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PREFAZIONE

 

Nel febbraio del 1844 , pubblicandosi il fascicolo decimoquintd di

quest’ opera, stampavo sulla Gazzetta di Genova il seguente indi

rizzo ai‘ miei Concittadini:

Genovesi ,

« A-llorquando io vi presentava il mio Dizionario, conoscendo

pur troppo la ditlieollà del lavoro, tanto più se si consideri come

fatica d‘ un solo , e che il dcscriver fondo a tutto l’ universo non

era impresada pigliarsi a gabbo, io non era si immodesto dal

non credermi d‘ aver fatto opera scevra di mentle; e pertanto umil

mente mi al'fidava alla vostra gentilezza e dottrina, sapendone buon

grado a tutti coloro, che cortesemente mi avessero favorito delle

loro osservazioni. Mi confortava però I’ animo, che i primi Dizio

narii delle lingue, abbenchè elaborati da copia di valentissimi per

sonaggi , tutti sortirono dapprineipio imperfetti, e. che soltanto col

progresso degli anni a poco a poco si aeerehhero, si enrressero

delle pecche, e finalmente a tal sogno si resero da potersi nulla.
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0 pochissimo più desiderare. Ventimila vocaboli aggiunti in brevis

simo tempo dalla Società di Bologna al Dizionario veronese (senza

parlare dei molti altri dal Monti nella sua Proposta) ed a quel di

costei poco dopo diecimila dal Manuzzi, e a tutti gli anzidetti un

altro infinito numero testé accresciuto dal Tramater di Napoli , scu

savano bastantemente me povero Autore, che coll’ unico pensiero

di giovare, per quanto tu’ era possibile, alla cara mia Patria, mi

aceingeva pel primo a compilare un Dizionario nuovissimo, e so

prappiù d'un dialetto, qual è il nostro, eopiosissimo a fronte di

qualsivoglia altro d’ Italia, intorno al quale mai non fu chi sudasse,

o almeno mi segnasse una via per camminarvi, che poi col tempo

si sarebbe allargata se angusta, e raddrizzata e abbonita se distorta

e sassosa.

« Sì, 0 Genovesi, mi sia lecito il dirlo, finora in lui quel primo

ed unico, che, coraggioso e imprudente, con fragil barca m‘ af

fidai in siffatto sterminato pelago, la cui profondità atterri sempre

i più intrepidi, e nessuno giammai avventurossi a solcarlo. Che

se ad onta.d' ogni mio maggiore studio e fatica son riusciti vani

i miei sforzi, e non ho condotto quest'opera a quel grado di per

fezione, al quale, ingenuamente il confesso, aspirai fin dal primo

momento, in cui tolsi in mano la penna per intraprenderla, mi

consola l'idea che mi si ascriverà a merito il buon volere, e l'in

vineibile costanza nel duro cimento d‘ una fatica , della quale, Dio

mercè, son già presso alla fine.

« lo procurai di registrare nel mio Dizionario tutte e tuttissime

le parole del dialetto si domestiche che generali, le varie loro in

flessioni, i proverbii, gli sbefl'amenti, i dettati popolareschi , ed

altri di familiare trattenimento, oltre di che i termini tecnici e

volgari delle Scienze, Arti e Mestieri, colla loro corrispondenza

italiana, descrizione e definizione, ammettendo soltanto le voci

oscene, e quelle che egualmente scrivendosi , ed egualmente

suonando tanto in dialetto quanto nella lingua sono intese da’

tutti, e ciò per non accrescere inutilmente la mole del volume,
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e non gravare d'altronde di soverchia spesa gli Associati. Nel

fine dell’ Opera aggiungerò un‘ Appendice, ossiano Giunte e Cor

rezioni , nelle quali si conterranno non che le voci scordate nel

Dizionario, le rettificazioni delle mendo, e di quanto possa esser

visi introdotto d‘ erronee sia nella traduzione italiana , sia nell‘ espo

sizione delle cose, ecc. ’

Questo è quanto fin da quel tempo mi trovavo in obbligo di

scrivere a’ miei Concittadini; ma comecchè nel surriferito indirizzo

mi sia dimenticato di accennare molte cose relative parte all’ ori

gine ed utilità di quest‘ opera , e parte al metodo eh‘ io tenni nella

di lei compilazione, cosi stimai bene di aggiungervi le seguenti

osservazioni.

Un Dizionario genovese-italiano era per noi un desiderio di molti

anni, un voto che ci tardava di compiere. L’ ignoranza della voce

italiana , che valesse a significare la tale o tal altra domestica cosa,

e massimamente nel nostro dialetto , che assaissimo dissuona dalla

lingua si nelle voci familiari, si negli attrezzi ed azioni d’ Arti e

Mestieri, non che nel nome dei pesci, degli uccelli, degl‘ insetti,

delle piante , e d’ altro appartenente a cose di guerra, di mari

neria e di commercio; la quasi impossibilità-di sopperire a questa

ignoranza con qualsivoglia Vocabolario, non vedendosi modo di

rinvenire la parola desiderata, purché in essa per avventura non

si abbattesse; la vergogna infine di dover scrivere, ed assai spesso

stampare su i pubblici fogli Benna (Bè'o) per Acquaio o Gorello;

Bruno 0 Bruna (Rima) per Ruscello; Ancarano (Rùzentà) per Sec

chio o Attignitojo; (lassanana (Cassaram) per Mestola bucberata;

Veniano (W) per Stovigliajo, ed altre simili corbellerie, che l'anno

onta e disdoro a chi le scrive non solo , ma a quegli stessi che

le leggono, richiedevano che vi fosse un Dizionario, da cui si po

tesse prontamente, e senza tema di fallo rilevare la corrispondenza
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della voce italiana , e tanto-‘più ‘noli’ attuale condizione de‘. tempi ,

in cui pareîche ovunque spiri un‘aura di letterario progresso, e

che ognun cerchi il’ allargare i confini di quell' amore, che con

tanta gloria si ’è"aaceso per lo studio della lingua di Dante e Pe

trarca. . 1 1 ‘4 ~ I , 'i, ‘

Tutte o quasi tutte le città d’ Italia , che parlano un dialetto ,

sentirono questo bis;ognb,~ e vi hanno soddisfatto coi loro paratico

lari Dizionarii. Genova sola , Genova riboccante di‘ veri cittadini-e

di vaiè'ntissimi filologi, ne mancava; nessuno osòimai d‘al'frontare

l‘ir'rduità ‘e’ la noia‘ ‘d’ un sifl‘alto lavoro. lo solo fra tutti ,e di tutti

il più meschino tdilinge'gno', per il primo m’ acciusi coraggioso

ali’ opera, non mosso né da vile interesse , ne da glonia vana»;

ma dal solo plausibile scopo di recar giovamento a‘ miei Concit

ladini.

Dill'atti avendo sulle prime allestito una piccola raccolta di voci

domestiche , vmi avvidi tosto della grande utilità che avrei recato

a Genova tutta , s‘e ‘continuando‘con maggiore solerzia e più attenta

applicazione nel mio divisato, avessi effettuato questo nobile pen

siero; imperocchè appena si venne a conoscere che già da più

mesi ‘andavo sudattdo intorno a detto Dizionario ,=1 credo che‘ non

sarò tacciato di soviérchi‘a ambizione se ingenuamente dirò che

notari, causidic’i, commercianti , capitani marittimi, ed altre per

sone di diversa‘ claèse,ricorrewano a me nell‘ urgenza di dover

tradurre’ in lingua italiana qualcheastruso vocabolo del dialetto.

Tutti m‘ inco'fag'giavano a pros'eguir con baldanza nel diliicile ar

ringo'; e fra questi ‘il’ dottissi'mo mio'maestro P‘. Spotorno. Final

mente diedi fuori il Programma d’ Associazione, e-con questo il

primo fascicololQuattrbeénto e più individui vi si associarono di

volo. Alioi’a fu eh‘ io‘ cominciai a tremare della mia«inSuliicienza ;‘

fu allora che conobbi iii gravità del lavoro, e di ‘I quanta impor

tanza fosse l'impegno‘ che avevo contratto col Pubblico; nullameno

penetrato dall’ adagio'volenu‘ m'hil di/ficile, postergata qualunque
altrav mia occupazione,-con indioibile audacia, lo ripeto, mi
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lanciati fra -gl’ incalzanti cavalloni-diques'fimceartm profondissimo“

sicuro d‘ all'ogarvi per poca espertezza- di .nttoto ,«e per troppa‘def

bilità di forze , m‘àvalmehméontento che se :sgraziatamehtlwavessi

dovuto lasciarvi la vita ‘, io‘vc~l-avfeia=sacrificataî per la‘ patria..

I venti però e le onde non mi l'n'ronodel- tutto contrarie, Il mio‘.

primo fascicolo , o fosse perchè-un’-opera di tal fatta necessitasse

in Genova , e fosse anche perché in esso trasparisse una tal quale.

diligenza , che, per quanto era in me, confesso-di - avervi usata

la maggiore, trovò dal Pubblico cortesissima accoglienza. Diversi.

articoli in mia ‘lode comparvcro su diversi l'ogli,, tutti applàtndendo

al mio coraggio, ed augurandomi lietissime speranze; il solo -Es’pero

mi notò alcuni errori ed ommissioni, parte reali e parità-no; io

gli risposi a dovere col ringraziarlo e sapergli dolcissimo grado-di~

quanto saggiamente- mi avvertiva, con però confutarlo intorno a

quelle pecche attrih‘uitenii pielle quali e‘ mostrava di’ avere po

chissima cognizione delldialetto.fliòmon pertanto raddoppiai di.

zelo e di studio nella puhlilicazio'ne- da‘ successivi fascicoli; e sic

come, già dissi, io ero il primo ed unico che mi laccingessia tal

opera , e conseguentemente-dovevo rispigolare un campo dove nes-;

sono aveva ancor messoula..falce, cosi.più e '.più volte«invitai

cortesemente i miei Concittadini:ad essermi larghi di giudiziie di

opinioni intorno alla stessa , desideroso di rendere il’ mio lavoro

men imperfetto che fosse possibile. Le mie preghiere vennero .ac‘

colte; e infatti qui son debitore di un tributo di lode e di rico

noscenza a coloro che gentilmente mi trasmisero note di voci

mancanti; nè minor lode e ringraziamenti deggio compartire ai

ehiar. Dottori in ‘Medicina -Dezhanglade e Soleri, all’ intimo mio

amico Francesco Lavaggi , Compilatore delGicerone' , e studiosissimo

cultore dell’ italiana letteratura ‘,1- non cheall‘ emerito Professore sig.

Giuseppe Grillot,'perflla somma cortesiada tutti senza eccezione

usatami nel porgermi quei lumi, 0nd‘ io avevo mestiere nelle mi-v

nnzie eziamlio delle mie ricerche; che se mi è occorsodi prendere,

qualche abbaglio‘; la mia sola» insuliicienza ‘se ne dee accagionnve.

‘
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Quello che poi mi consolò estremamente in I‘ osservare che in

genere fu conosciuta ed apprezzata l‘ utilità del mio Dizionario;

imperocchè a poco a poco si videro banditi dalle scritture certi

b:irbarismi del dialetto, i quali non sapendosi come tradurre in

lingua, perché da questa assaissimo dissonanti, dapprima o si

scrivevano e stampavano col dar loro la sola desinenza italiana , p. e.

Bagone invece di Scaral‘aggio o Piattola , Cornabuglia per Origano ,

Bifrescume per Lezzo, ed altri innumerevoli, locchè a .coloro che

non erano genovesi, o non conoscevano il dialetto, suonava un

linguaggio oscuro, preadamitico, ovvero si doveva ricorrere a lunghi

giri di parole per dinotare un oggetto, il quale non. essendo per lo

più descritto coi vocaboli e caratteri più appropriati, oltre la per

dita di tempo, ingenerava nel lettore una babiloniea confusione,

e bene spesso per una cosa un‘ altra se ne intendeva. Presente

mente, ripeto, mercè la mia fatica, sill'atti idiotismi vennero se non

del tutto, almeno in parte esulati; e se talora avviene che alcuni

siano costretti a scrivere parole del dialetto, le quali tradotte in

lingua non sarebbero intese dalla gente indotta , essi prima notano la

voce pretta italiana, e vi aggiungono quindi per maggiore intelli

genza valgo la tale o tal altra cosa che vogliono esprimere. Questo

è quanto riguarda all’ origine ed utilità della presente opera; dirò

ora brevemente del metodo ch'io tenui intorno alla compilazione

della stessa.

Il.

Quegli che ìmprende a compilare un Dizionario universale, novello

Adamo collocato in mezzo dell'Universo deve lanciare l‘ indagatore

suo sguardo su tutte quante le cose che in esso esistono, abbenchè

le più minute e invisibili; i cieli, le acque, la terra, e tutto quanto

in essi trovasi d‘ animato e d’ inanimato, tutto quello che ivi si

agisce e patisce , devono passargli a scrupolosa rassegna; egli deve

separare gli uni oggetti dagli altri, notarne le proprietà essenziali
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e caratteristiche, indicarne i dill'erenti usi, e tutti quanti poi chia

merli col proprio lor nome senza che gli uni abbiano a confon

dersi cogli altri. Il Baretti, Autore del Dizionario inglese, che tutta

aveva compreso la missione del Vocabolarista, e tutta ne aveva

provato la noja e la dil'licollà, nelle sue Lettere scriveva essere sif

fatto lavoro una fatica empia, diabolica, infernale. Ma egli con

tutto ciò non avea fatto che camminare un sentiero già tracciato

da Samuele Johnson, dall‘ Altieri, e da altri Vocabolisti di questa

lingua; non avea fatto che correggere di costoro le pecche, aggiun

gere le voci che nei loro Dizionarii mancavano, togliervi quelle

altre che erano inusitate o troppo viete. Io per contrario, come

dissi al principio di questa Prefazione, primo che senza traccia

di via, senza guida che mi porgesse la mano in tanto bujo, in

traprendessi a questa compilazione, lascio considerare a‘ miei Con

cittadini quali fatiche e sudori abbia durato in questa opera col

dover primieramente registrare le voci tutte del nostro dialetto, il;

quale per la ricchezza delle medesime, per la varia loro ìnllessione,

pei modi figurati, pei dettati suoi proprii, per gli motti, sentenze e

proverbii, de‘ quali è abbondantissimo, è forse l'unico e il più

diliicile della Penisola; quindi col dover dare a tutte cose la pre

eisa corrispondenza italiana.

Per giungere a questo mio scopo, attenendomi in parte al si

stema tracciato dall’Alberti nel suo Dizionario universale della Lin

gua italiana, e seguitato dal Martignoni , dall‘Arrivabcne ed altri,

cominciai a descrivere il Corpo umano in tutte le parti esteriori

ed interiori, secondo le nozioni cui il Dialetto ha appropriato qual

che vocabolo; quindi le azioni e passioni sue particolari , i suoi

bisogni, i mezzi di sopperire a questi bisogni, cioè le Arti, che

hanno per oggetto gli Alimenti, le Vesti e l‘Abitazione dell'uomo;

e seguitando per ordine logico la relazione delle cose, e dipen

denza delle idee da essa rappresentate, gli Operatori, gli oggetti

dell‘ Arte, l’ uso di questi oggetti, le loro parti, le materie di

cui si servono gli artefici, gli strumenti ecc. Dal Corpo umano
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passai a ‘rassegna-gli Animali tutti delle nostre contrade, e dopo

quedìi Vegetali«indigeni nella Liguria, comprendendo in questa

ultima classe l‘ Agricoltura e l‘ Economia rurale con tutte le sue

appartenenze. La Marineria, altro ramo importantissimo, e‘degli altri

il più difficile, registrai per ultimo col decomporre prima le parti

tutte d'una nave, quindi col notarne l‘alberatura, le vele, le

sarte, il remeggio ecc. e per fine tutto quanto appartiene alla Na

vigazione. Questo fu il principio del mio Dizionario metodico o si

stematico che si voglia , le cui voci disposte in seguito per ordine

alfabetico, affinché più agevolmente fossero reperibili, avevo in

pensiero di pubblicare col titolo di Dizionario domestico. Avendo

poi ben considerato che nel dialetto genovese trovansi altre innuf

mercvoli parole spettanti ad altre cose, e copiosissimi modi di

dire, i quali per la svariata loro forma, pel continuo lor uso

familiare , e per la gran dissonanza che hanno colla lingua, sono

all‘intutto necessarii nel Dizionario, e che io coll‘ommetterli non

avrei soddisfatto al bisogno del comune degli uomini , cosi risolsi

di fare un Vocabolario universale del dialetto col procurare di rac

chiudere in esso tutte quante le sue voci, o almeno di queste la

maggior quantità possibile. A. ciò effettuare dovetti primamente ri

correre allo spoglio dei migliori e più estesi Vocabolarii della lin

gua; quindi darmi ad assidua lettura di prose e poesie scritte in

nostro vernacolo; quindi cacciarmi in mezzo alla plebe fra i trivii,

addentrarmi e\far sosta nelle» bische, dove i motti e i proverbii

si odono frequentissimi;e nella vera loro naturalezza, conversare

finalmente con ogni ceto di persone, onde da tutti e dappertutto

àocatlare e raggranellare parole per rendere il mio Dizionario meno

imperfetto che fosse possibile. Dopo questo lungo e penoso eser

cizio , desideroso che l'opera mia fosse di giovamento universale ai

miei Concittadini, m‘ impegnati di sceverare le voci buone dalle ree,

le troppo signorevoli dalle bassissimo, di ammettere le une e ri

gettare le altre; eppertanto avverto che disconosccndo il parlar

troppo alleltalo dell'aristocrazia, e quello infimo del volga, mi at
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tenni soltanto al dialetto del medio ceto, a quello cioè che comu

nemente e civilmente si parla .in Genova, ed è inteso da tutti i

cittadini; che se talvolta mi toccò di registrare alcune voci 0- ma

niere o sbell'amenti della plebe, io l'ho fatto, perchè quantunque

queste non si usino in iscrittnra nobile, nondimeno eeeitano la

fantasia ad esporre inistile più sollevato il medesimo sentimento;

in questo però non ho mancato di procedere con somma cautela,

escludendo assolutamente i vocaboli inettì, disonesti e vili, che

non possono e non debbono aver mai luogo neb stile più fa'mi

liare e più basso, e quegli altridel ~valgo che-nasoomre muojono

e cambiano di significato adarbitrio dell'uso corrente. Ho pur tra

lasciato le voci antiche, perché inutili alloscopo, e , per la ra

gione che ho detto di sopra, di non accrescere inutilmente la

mole del volume, nè gravare di soverchia spesa gli Associati,

quelle eziandio che egualmente scrivendosi ed egualmente suonando

tanto in lingua- quanto nel dialetto, sono intese da tutti; di queste

ultime però ho registrato quelle soltanto che appartengono ad Arti

o Mestieri, ovvero che per se hanno diverse inflessioni, e for

mano frasi loro proprie.

Ad ogni parola ho dato opera di mettervi a fronte la traduzione

italiana, e dietro questa la rispettiva descrizione o dichiarazione

che si voglia. In ciò non solo mi son giovato dei migliori

Vocabolarii ed Opere, ch'io cito in calce idi-questa Prefazione,

ma, occorrendomi, ho pure ricorso al consiglio di dotti uo

mini, massime in fatto di voci scientifiche, né mi son conten

tato di star al detto d'una persona, ma molte sempre ne ho con

saltate; e se talora m‘avvenne d‘ignorare la traduzione di qualche

vocabolo, o perché non fosse registrato ne’ Dizionarii , o perché

essendo totalmente nostro, come refresczimme, [à rè'o, mmaretla

ecc., mancasse della prctta corrispondenza italiana , in tal-bisogno

ho dovuto anche ricorrere a varii amici domiciliati da molti anni

in Firenze, i quali tutti gentilmente si prestarono coll’ inviarmi

quelle cognizioni, che mi necessitavano pel migliore andamento

dell’ opera mia. ‘ ‘ ‘ ’ . ' ~
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Riguardo poi alla definizione e descrizione delle parole, non

sempre mi servii, come fanno i più de’ Vocabolaristi, dell’autorità

altrui, perché molte ne trovai o poco chiare, e erronee, e man

canti; in tal caso ho procurato di sopperirvi colle mie, redatte nel

modo più semplice e più breve, e con istile chiaro e intelligibile

a.tutti. Che se parlando degli uccelli, dei pesci e delle piante,

talvolta sono uscito dei termini della brevità prescritta, ed ho anche

usato un linguaggio troppo scientifico, per la prima parte risponderò

che ho preferitoùli ciò fare piuttosto che mettere seccamente rim

petto alla parola, come sogliono molti , Sorta d‘ uccello, Pesce noto,

Erba nota e simili, la qual spiegatura, eomeechè nulla esprimente,

riesce all'atto inutile per chi non ha suflicienti cognizioni dell‘og

getto indicato; per l‘ altra poi ho dovuto adottare voci tecniche a

bella posta , per isl‘uggire una maggiore prolissità, nella quale sarei

caduto ognivolta che dovendo indicare una qualche parte priva di

nome proprio nella lingua , mi fossi trovato nella necessità di de

seriverla. -

Dietro alla definizione e dichiarazione d‘ un vocabolo ho procurato

di mettervi i sinonimi 0 voci analoghe, e questi non già perché

sempre possano usarsi scambievolmente, ma perché essendo più vicini

di significato, e per l‘analogia che passa fra di loro, assai spesso

servono di chiamata, e in tal guisa conducono alla ricerca o al

ritrovamento d'altri vocaboli. Tale fu il metodo che io tenni nella

compilazione di quest'opera.

Finalmente io son persuaso che nel mio libro sono scorsi molti

errori ed ommissioni di voci, e per ciò appunto prometlevo di

farvi alla fine un‘ Appendice, ossiano Giunte e Correzioni. Avendo

però considerato che intorno a questa fatica dovrei ancora spendere

non poco tempo, e d'altronde sapendo che gli Associati a tutta

ragione van mormorando di mia lentezza, così m’ all'retto‘ per ora

di pubblicare quanto_avanza al compimento alfabetico del Vocabo

lario , affinché e‘ possano servirsene , riserbaadomi a mantenere la

mia promessa fra poco , e_tostochè avrò potuto conciliare il mio

interesse d’ Autore e di Editore. Conchiudo.
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Mancava un Dizionario genovese-italiano; nessuno ardl mai di

sopperire a questo difetto se non io primo; per quanto ho potuto,

diedi opera di compilarlo con tutta la diligenza possibile; che se

non ho adeguato lo scopo, ho almeno gettato una pietra all‘ere

zione d‘ un vasto edifizio , e pertanto voglio sperare che dalla gen

tilezza de‘ miei Concittadini mi verrà usata discrezione, imperocchè

se mancarono le forze, non mancò certo il buon volere.
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Il. 'u-»'. ‘ 'l' ' “ "î .(

merce or.ou .xrroni

«lai qua" Il sono tratte le voci che. hanno nerwîto di base

nella compilazione della presente Opera

-_.fl’_

ÀLBERTI, Dizi ‘o universale della lingua italiana.

ARRIVABENB, Dizionario domestico.

BALDINUCCI, Vocabolario toscano dell'Arte del Disegno.

Bonocnz, Gran Dizionario ecc. compilato da Costa , Cardinali,

Orioli, ecc.

Bonsr, Dizionario ragionato di Veterinaria teorico-pratica ed erudito.

Bnescunvr, Saggio d’ alcune voci toscane d'Arti, Mestieri , ecc.

CALVI Chir., Catalogo il’ Ornitologia.

Cuenunm, Dizionario milanese.

\

. Drzrorunno d'Arti, Mestieri, ecc.

Durazzo Carlo, Degli Uccelli liguri.

GALLESIO, Pomona italiana.

Gnzssr, Dizionario militare italiano.

Manuzzr, Dizionario della lingua italiana.

POLLINI, Flora veronensis.

Ponz1r, Dizionario piemontese.

Boaunu, Dizionario generale da’ Sinonimi italiani.

Roncom, Dizionario d’ Agricoltura.

SAVI, Ornitologia toscana.

Sranrco, Dizionario di Marina.

Toaunseo, Nuovo Dizionario de‘ Sinonimi italiani.

Tmnunrzn e C. Dizionario universale della lingua italiana.

Vmszon, Dizionario universale della lingua italiana.

VIVIANI, Catalogo di Botanica (MS. dell'Autore).

Vocauounuo dcll’Accademia della Crusca per cura dell'Ab. Cesari.

 



ALGUNB mr.eoa.m GBAIMMATIICALII

INTORNO AL DIALETTO GENOVESE.

DELL' ALFABETO E SUA PRONUNZIA.‘

Le lettere dell'alfabeto genovese sono ventiquattro: a b c ‘e f g h i j l m n

o p q r s t u v x 1; ed hanno la più parte lo stesso suono, e nella lingua ita

liana, tranne le osservazioni seguenti:

l.’ La 9 si pronuncierà come un .r all'uso francese: cinque, cinque; patron, arancio;

concerto, concerto ecc. si pronuncieranno cinque, .rctron , conurto ecc.

2. La j vale due t’ strascinati senz’accento, cosl ; abbeuj, aggranchiati; compatj,

compatiti ecc. si pronunc. abbesxt't', compatti, ecc.

5. Allorché si trovano due n scritte in tal modo un- , la pronuncia di queste è na

sale, ed ambedue si appoggiano alla vocale precedente , pronunciandosi poi la vo

cale che segue totalmente staccata dalle medesime , come campana-a, campana;

tana-a, tana ecc.

4. Le consonanti scc si pronunziano col fischio di se, soggiuntovi poi il suono chiaro

d’ un'altra c, così: scciavo, accetto, masccio, si pronunciano come se fossero scritte

xc ciavo , eccetto , mate-eia.

5. La ti ha due suoni ditl'erenti; ora toscano, come in punto, annunzio,futta, stizza;

ed ora francese, come in dùo, duro; condùto, acquedotto; rùa, ruta; metteudovi

sovra per distinzione l‘ accento circonllesso.

6. La z ha pur essa due suoni; un aspro e un dolce. Aspl'0, 00100 il! 250» 8010;

zin, riccio marino; zittcî, gettare ecc. Dolce, come in ambizion, annunzio, ozio,

ecc. In questo caso ha la stessa pronunzia della s dolce dc’ Francesi.

7. La a: si pronuncia alla stessa maniera che la j de‘ francesi nella parola deja"

diggià - deze, dieci; stiva, ciriegia, ecc.

DEGLI ACCENTL.

Gli accentisdel Dialetto genovese sono tre; grave (‘), clrconflcuo (‘) e dtcresi (").

Il grave fa lo stesso ulllzio che in italiano , come : Pappà , babbo ; xiabò, gala , ecc.

Il circonflesso ha la stessa forza che nella lingua francese , cioè strascina la vocale

cui vien sovraposto. Così andai , andare; pappd, carta ; sta/Ti, stallile, ecc. si pronun

cieranno untlaa, pappec, .Itafl'it’ ecc. - L‘ó si pronuncierit stretta come la u toscana,

però strascinata: amò, amore; m'6, flore, etw,
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La dieresi fa i seguenti tre ullhj. Ora scioglie il dittongo come - Per quella in«

grata, d’un lion ciù onta - Ora strascina leggermente la vocale, come in bugia ,

sbadiglio; pi‘re , requie; ma, salto. Finalmente serve a distinguere o il significato

0 il tempo. Distingue il significato nelle parole ci)‘, col ; J‘Ci6', sul (ambedue coll’o

stretto); pè‘, perle; dò, darò; Iii, farò; Ii)’, sarò (tutleetre eoll'o largo); le quali

tutte, se invece fossero scritte con accento circonilesso , có, m‘ó, pi, dò, [6, ad,

sarebbero sei sostantivi equivalenti a colore, fiore, piede, dolore, fragore, sole. Di

stingue il tempo in alcune terze persone del singolare del futuro della l.‘ Conjug. ,_

le quali scritte col circonl‘lesso diventerebbero tempo presente dell'infinito. Cosi di,

fa, mi, mangiii ecc. valgono darà , farà, ecc. di tempo futuro: fd, da'ecc. valgono

fare, dare ecc. Arroge sa‘, sarà, che scritto col circonflcsso ad, vale sale sostantivo.

DEI DITTONGI IMPROI’RII.

I dittongi improprii sono tre: a, in, 61:.

re vale sempre un‘ e larghissima strascinata: vago, valico; brega, briga; mm, m’o, mia.

éu dittongo francese si pronuncia come in feu, heureu.c -« fingo, fuoco; de‘utta,

dote ecc.

óu vale o-u toscano pronunciato distintamente, ma con somma prestazza: próu,

prato; .mióu , fiato; ballóu s. m. ripiano o pianerottolo. E così tutti i partieipj della

prima coniugazione: alluóu, stordito ; camóu, cantato, ecc.

DEGLI ARTICOLI.

Gli articoli sono di due specie , come nella lingua italiana ; determinati e indeter

minuti.

I determinati sono a (stretto) il 0 lo; 0, la. Il primo si unisce ai nomi di genere

maschile cornincianti da consonante, come, o mei'stro, il maestro; e scoliio, lo sco

lare. Il secondo si unisce a quei nomi di genere femminile, che cominciano pure

per consonante: a serva, la fantesca; a n2menla, la scoviglia ecc.

Gl'indeterminati sono un e una-a.

DECLINAZIONE DEGLI ARTICOLI 0, A.

Sing. Norn.il o lo, 0 (sltetto)la, av Plur. Nom. i, gli, e’: rle, e

Geo. del, dello,do (id.) della, da Gen. del, degli, di: delle, dc

Dat. al, allo, (1-0 alla, ii Dal. ai, agli, a-s': alle, a-e

Ace. il,lo, o (id.) la, a _ Ace. i, gli, 0': le, e

V.oc. o, o(largo) o, o Yoc. o, o: o, o

Ab]. dal,dallo,do (stretto) dalla, da‘ Mii. dei, dagli, da-t‘: dalle, da-e.
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Oltre agli articoli vi sono due segnacasi: De, A. Il primo serva pel genitivo ed

ablativo d’ambedxie i numeri e generi; e l'altro pel caso dativo, parimente d’ am_

bedue i numeri e generi.

Sonvi ancora alcune preposizioni articolate, come: ci; che vale con lo; eo-a, con

la; co-t', con gli; co-e, con le, peto, per lo; pe-a, per la, pe-t', per gli; pe-c, o

pè‘ sincop. per le; scie, su lo; Miti, su la; sci‘; su i; scii, su le.

DELLA FORMAZIONE DEL PLURALE DE‘ NÎ)MI.

Ogni nome del dialetto, che nel sing. avrà desinenza in vocale non accentuata,

seguirà nel plurale la stessa regola che nella lingua italiana, come: teito, tetto;

teitt' pl. tetti: mamma, bàlia; mamme, bàlie: ltimme, lume; lùmmi, lumi.

Quando poi finirà in vocale accentuata,

come segue ;

ti si cangerà in e‘ larga, come :

Pappà , babbo, padre ; pappe‘, bahbi, padri;

Mammà, madre; mammè, madri.

ci si cangerà in a‘, come:

Fanti, fanale; fame, fanali;

Semi, grembiale; scifsaa, grembiali ;

Maritpd, paravento; mampoa, paraventi.

un si canger'a in ca con l‘c stretta , come :

Can, cane; chen, cani;

Tz'om, tegame; It'en, tegami;

Villan, villano; oillcn, vìllani.

a non varia nel plurale , come:

Ba, agnello; bar, agnelli; _

Pace, padre; poca, padri;

Moa , madre; man , madri.

è non varia nel plurale, come:

pé, piede; pé , piedi ;

Oggge‘, guanciale; oeggé , guanciali;

pappe, carta; pappe‘, carte.

e‘; non varia nel plurale , come:

Pinze‘: , piacere; pia.z:ei, piaceri;

Dove; , dovere; douc't, doveri. Si eccet

tuano i due nomi pei, pera frutto,

0 pelo; meì, porno, che nel plurale

fanno pcje, meje.

l

o per la consonante n, allora si varierà

da non varia nel plurale , come:

Be‘u, bue; be‘u, buoi;

Figgie‘u, fanciullo; figgiéu, fanciulli;

Tovaggt'e‘u, tovagliolo, salvietta; tovag

gt'éu, tovaglioli, salviette.

i non varia nel plurale, come :

Barchi, fontana; barchî, fontane;

I’atî, smarrimento, deliqnio; pati, smar

rimenti, deliquli.

da non varia nel plurale, come:

Bibbin, tacchino; bibbia, tacchini;

Beglu‘n, pinzoelxcro; beghz'n, pinzocheri ;

Moact'n, moscheriuo ; moscin, moscheflni.

6 ai cangia in ai, come:

Scià, flore ;wcîoî, fiori;

06, colore; coi, colori;

D6, dolore; dai, dolori.

on si cangia in oîn, come:

Ilarcon, tincstra; barcoîn, finestre;

Magron, marangone; magroirt, marangoni;

Boccon, boccone; boccoîn, bocconi.

óu si cangia in oei, come:

Próu, prato; proe't, prati;

Cu:vùu , sarto ; cuxoe'z, sarti ;

Procuóu , procuratore; procuocì,l procuratori.



DEI PRONOMI PERSONALI E POSSESSIVI.

I pronomi personali, cioè quelli, che ai adoperano invece delle persone, sono tre:

Mi, io di 1.‘ persona; 1'‘, tu di 2.‘ persona; L6, egli ed ella di 5.- persona del

singolare. Noi, noi; Voi, voi; L6 eglino ed cileno pel numero plurale. Questi si de

elinano alla stessa guisa, che nella lingua italiana,'preponendovi i segnacasi de, a.

I pronomi possessivi mio, tuo, suo, in genovese non hanno differenza di genere

o di numero, e in ambedue si dice indeclinabilmente: ma, per mio , mia, miei;

10 per tuo, tua , tuoi, tue; 10 per suo, sua , suoi, sue.

DELLE CONJUGAZIONI DEL VERBO.

Quattro sono le conjugazioni dei verbi genovesi, e a guisa stessa delle altre lingua

si conoscono anch'esse dalla terminazione deil' infinito.

La ‘La finisce in (2, come: amd, amare; canta’, cantare; atudid, studiare.

La 2." finisce in ci, come: dovc't, dovere; ta.veì, tacere; piani, piacere.

La 5.“ finisce in e, come: cianze, piangere; rie, ridere; resci.rfe. resistere.

La 4." finisce in 6, come: senti, sentire; capi, capire; riesci, riuscire.

DELLA FORMAZIONE’ DEL PARTICII’IO.

Nella lingua italiana i Participj formansi dalla 1.“ persona del preterito indelen

minato dell‘ indicativo; ma comecchè la maggior parte dei verbi genovesi manchino

di tal tempo, io procnrai derivarli dall’ifliinito nel modo seguente.

1.0 I verbi della prima conjugazione cangiano l‘cî dell'infinito in «in. Cosi amó fa

amóu, amato; cantà, cantóu; studia , atudt'óu, ecc. Si eccettuano i quattro verbi

, dd, mi, fd, andd, che danno il participio in atto, dicendosi dato, starle, fato,

andrete.

2. I verbi della 2.‘ conjngazione cangiano l’ei dell'infinito in da. Cosi tazel, pia

arei, doveì fanno tazùo, piazùo, dovuto ecc. Si noti, che i due verbi t‘me‘t, in

nestare; allege't, alleggerire , non appartengono a questa eonjugazione, ma bensì

alla 4.= , essendo dal volge stati corrotti da inserî, allegerî, toltavi la r.

5. I verbi della 5.“ non hanno determinata regola, perché troppo variabili. Io ne

‘aecennerò alcuni principali.

A/fonda e gli altri, che finiscono in onda, danno il partic. in tuo, eoll’u ora to

senna , ora francese: affueo, refuso, appuao, con/‘dm. Arconate fa ascese: Risponde

e Corrisponde fanno risposto e corrt'lpnat0.

Arrè‘zc , e gli altri che finiscono in è'ze danno il partic. in rio: amento, invio, cor

rente. Gli ultimi due diconsi più civilmente letto , corretto.
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Àsciafe e i woi cognati, finiscono in ‘io: ascisti'o, comcisli'o , perscisti'o, rom'sti'o.

Batte e i suoi composti, in do; battùo , nbrutdo, abbonda , combathlo.

Cazzo e i suoi composti, in etto: cheito , rccheito, descheito.

Componn-e e I suoi cognati, in orto,- composto, scomposto, disputa, opposto, anto

posto , pospoxto ecc. ~

Mette e i suoi composti, in isso; mino, desmisso , promisso, compromiuo, amnu‘uo, ecc.‘

Pun:e e i suoi cognati, in unto; punto, azzunlo, conzunto, zunto, vunlo.

Vcdde e i suoi composti, in irta: visto, revisto, avviato, provvista, ecc.

A/llizze, Frizza, Refrizze fanno alllito, [rito , refrito - Prefizze e Croci/isso fanno

prefisso , crocifisso. '

Accorze fa accorto;

Cùîuve fa chiodo.

Conosce , conosciuto.

Cfanze , cento.

Eaprimme, opprimme; espresso, oppresso.

Possè'de, possedùo; rie, riso.

Storge , storto.

Spande, spunto , ecc. «

4. l verbi della 1l.-‘ coniugazione cangiauo I‘t In 10, come: senti fa scatto; ‘capi,

cap'io; riesci , riesci'o, ecc. Si eccett. uegni, legni, coi loro composti, che fanno

vcgnùo, convegnùo, diveymlo ecc. tegnùo, trattegmlo, wrlegnùo.

Mai fa morto.



TAVOLA DI ALCUNE ABBRE'VIATURE E SEGNI

CHE il TROVANO IN QUI-151" OPERA.

Àtld. Àdilt'0llt'00

Asaolut. Assolutamente

Antic. Anticamente

Avv. Avverbio

Avverh. Avverbiulmente

Comun. Comunemente

Contr. Contrario

Dim. Diminutivo

Etimol. Etimologia

Fig. Figur. tigurat. Figura, figurato,

figuratamente

Fior. Fiorentini

Gcn. Genera]. Generale, generalmente

lndeel. Indoclinabile

ltal Italiana, 0 Italiani

lnterj. Interiezione

Lomb. Lombardo. e Lombardi

m. b. modo basso

Metal. Metaforicamente

n. p. neutro panino

Part. Participio

Partic. particolarmente

Pegg. Peggtorativo

Plur. plurale

Prep. Prepon'zione

Propriam. I’mpriamenle

Prtw~ Proverb. Proverbio, proverbialmente

li. e. Sostantivo comune

5. f. Sostantivo femminile

ti. In. Sostantivo maschile

Sostv Sostantivo -

Signif. Significato

Simil. Similitudine

Sino. sineop. Sincope, Sinropato

Sing. Singolare

Str. Strumento.

Superl. Super-latino

T. Termine

Toso. Toscana

V. Vedi

v. a. verbo attivo

v. 0. verbo neutro

Volg. volgarmente

‘l’ Il presente segno messo avanti ad una

parola, dinoterà che questa usasi soltanto

nel nostro Dialetto , e non ha corrispon

danza italiana.

‘ L’ asterisco dinoterà che la parola è

appartenente ad Arti e Mestieri.

“ Questi due segni che la parola è propria

della plebe ; né usasi nel parlare pulito.

Le altre Abbreviature , che presentemente fossero omesse, si spiegheranno

di mano in mano nel decorso dell'opera.



.AA s. i‘. Ala. Ciò che serve agli uccelli ed

agl'inselti per volare e reggersi in aria.

5. :m depesct‘o; aletta , pinna. Punta rlel_

l‘ aa; sòmmolo dell’ ala.

A.-\GIANCA s.f. Aliuzza. T. Of'nit. Musei

eapa Albicollìa. Specie d'uccello d'un ge

nere dell'ordine de’ Passeri, della fami

glia dei Denti-rostri , denominato Piglia

mosche. Questo genere mostra il becco

depresso, e vive d’insetti. Il Mu.rcicapa

Albicolh's e il più comune fra noi ; nella

stagione degli amori si veste di piume

bianchissima macchiato d’ un bel nero.

A BALUCCU avv. A ribocco , Soprabbondan

temente, A masse, A profusione.

‘ À BANDA avv. Alla banda. T. Man'n. Posto

col verbo Andare dicesi delle navi, quando

pendono sur una delle parti. 5. Andai ii

banda; andare alla banda , a una , a

onde , a scosse , Orzare , Ondeggiarc. Si

adopera figurat. per Ciondolare, Barcol

lare , Andar ora a destra, ora a sinistra,

come fanno gli ubbriachi.

ABBACCUIN s. m. Libre'tline al plur. Quel

libretto , che insegna conoscere le figure

dell’ àbbaco , e le prime regole del me

desimo.’

annaccwccòu 3dtl. Grullo, Abbattulo, In

vilito ; cioè Di spiriti addormentati; con

trario di Desto e Vivace.

ABB/EN s. m. Lavagna , volg. Abbadiuo.

Spezie di schisto duro e tnrchino, che si

adopera per coprire i telti.l.'etimologia

di tal voce sembra dall’ilal. Annanvo

(lu.r:ernd), usandosi nella maggior parte

de‘ luoghi d'Italia coprire i tetti di te

golclt‘oppi) , e di lavagne poi fasciarsi

gli abbaini.

ABB.»\LLOTTÀ v. a. Appalloltolare. Ridurre

in pallottola.

ABBANDONÀ v. a. Abbandonare.

ABIMRLÙGÀ v. a. Abbagliare, Abbarba

gliare. Si dice propriam.dell'efîetto che

fa il Solebd altro corpo luminoso , quando

ferisce negli occhi si che uo‘l possano

vedere. 5. Abbarlugd dc parolle; Appaltart:

con parole, figurat. vale (loufondere. S.

Abbarlngzî in t’ un canto ; Sbalordii‘e , Stra

mazzare in un canto.

ABBARLÙGOU part. Abbagfiato, Abbarba

/

AB

gliato. S. Figul‘at. si adopera per lstnpido,

lnsensato; Abbarlùgóu da mise/a; Intronato

dalla miseria. ’

ABB.\SSÀ v. a. Abbassare - ÀSE n. p. Ab

bassarsi, Accosciarsi , Acooccolarsi. 5. In

senso ligur. Umiliarsi , Farsi abbietto. -

OU part. Abbassato.

ABBAST.\RUÌ v. a liiseredare, Diredare,

Disereditare; Privar dell'eredlt‘a. Imba

slardire dicesi per Allontanare con pag

gioramento dal suo proprio essere; Tra

Iignare , Degenerare.

ABBATTE v. a.Abbattere.

ABBATTÙO part. Abbattuto. S. Figurat. vale

Triste , Malinconico, Grullo, Costernato,

Perduto d'animo: Abbathìo dà‘ veect'aja;

Abbattnto dalla vecchiezza, vale lndebo

lito di corpo , e di mente 5. Gran abbat

1120; Grano allettato. Dicesi quello che

si trova in terra abbattuto dalla pioggia

o dal vento.

ABBELLI v. a. Ahbellire.

’ ABBEGOU add. Alibechil0. T. degli Agric.

Vale Corroso dal verme chiamato Baco

v.-Oiua.

ABBERIKÀ v. a. All'errare, Aggariguare,

Grancire , Agguantare. Dicesi dell‘Agguan

tarcon violenzae tener fermo. - ÀSE n. p.

Allenarsi, Azzufl'arsi- 0L‘ part. Afferrato.

ABBERRÙFl-‘ÀSE o. p. Accapigliarsi , Acca

pellarsi , Azzul'l'arsi, Abbarrull'arsi, Gher-I

mirsi; Pigliarsi a capegli - 0U part. Ab

harrul‘l‘ato.

ABBEZZ'IO add. lntormeulilo, Aggranchiato,

lntirizzito: si dice principalmente delle

dita, quando per soverchio freddo s‘as

siderano, e non puonno far pepe (pat

gnello}. S. Ommo abbezxi'o: Torpido, ln-_

torpidilo. v. lunxzz‘io.

ABBEZEUGNÀ v. n. Abbisognare.

ABBIFORC‘OU add. lmbricconito, lnfut‘fan

lito , Appaltonato , Scapigliato.

ABBIXDOLÙU v. Anmroncóu.

ABBINELLÀ v. n.Binare. Partorire due a

gliuoli a un corpo, a un parto.

ABBISCÀ v.a. Avviare. Parlandosi di cosa

che arde come il fuoco, una lampana ,

o altro simile, significa Cominciarlo, in

tendendovisi ad accendere.

‘ ABBITTÀ v. a. Abbittare. T. Marin. Dar

volta alla gòrnona sopra le bitte, quando

si è dato fondo all' ancora.
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ABBLOCCO s. m. Blocco, Bloccatura.

‘ ABBOCCÀ v. n. Abboccare, Allegare,

Traboccare. T. Man'u~ Dicesi che Abboeca

la nave quando essendo armata di molte

vele, spinta dall’ impeto improvviso del

vento, o ricevuta l'acqua di sopra al

bordo, si affonda - ÀSE n. p. Abboc

earsi; Abbattersi in uno per parlargli.

ABBOCCIIEIVE adcl. Abboccato. Dicesi di

vino Amabile , e Soave al gusto.

' ABBOINÀ UNN-A \'EJA v. a. Burinare una

vela.‘ T. Man'n. Tirar la vela verso prua

per prendere il vento di fianco quando

è obbliquo o contrario alla rotta, che si

vuol seguire.

ABBON s. m. Bonlficazlone , Abbuono.

'ABBONÀ v.n. Bonificare. T. Mercant. Menar

buono 0 Far buono o Conteggiare i de

nari pagati, o il credito che si pretende.

S. Usasianeora per Associare-ÀSE n. p.Ab

buonarsi , Associarsi , Appaltarsi. Quest'ul

lima voce è dell' uso, e si adopera par

’landosi di teatri - 011 part. Bonificato;

Abbonato: Appaltato.

ABBONAQ(_ÎÀ v. n. Abbonacciare; Far bo

naccia.

ABBO‘NDÀ v. n.’Abbondare.

‘ABBORDÀ v. a. Abbordare. T. Man'n. Inve

stire una nave per combatterla. S. Ab

bordó unn-a personn-a; Abbordarla ; Acco

starselo per trattarseco di checché sia.

ABBÙU (l'1 s. m Abào , Abate.Nome d'au

tica dignità popolare presso i Genovesi.

ABDUZZÀ v. a. Abbozzare.

ABBRANCÀ v. a. Abbrancare , Aggrappare ,

Accafl'are, Arrafl’are: Strappare di mano ,

o Prendere con violenza, e tener fermo

quel che si prende.

‘ABDRAQQIÀ v. a. Bracclare. T. Marin. È

manovrare i bracci, e far muovere con

questo corde i pennoni in senso orizzon

tale, secondo che richiede l'operazione

del Vento.

ABBRASSÀ v. a. Abbracciam

ABBRETTIO avv. Parola corrotta dall'ltal.

A arbitrio, ha varii significati.

S. Di Abbondanza. A bizzefl'e,A barella ,

A fueone, A macco ', A josa , Abbondan

Iemente : Ghe n'è'a abbrattio ; Ve n'era a

iosa, a bizell‘e.

S. Dilîlisttrdine. A catafascio , Abborrac

cìatamente, Alla peggio, Sena‘ ordine, A

AB

' pazzombroglio: Ammùggid ti abbrellio ,

Abbarcare a catafasci0.

S. D’lndifl'erenza. Eguaimente, Indiffe

renlemente , Senza divario: Andai abbret

h'o con mm,- Andare egualmente con

tutti.

S. Di poca riflessione. A babboccio ,

Incousideratamente , Sconsideratamente :

Parld abbrettt'o; Parlare sconsideratamen

te , Abbajare , Anfanare.

S. Di negligenza. Laoei abbretlio; Ab

borracciare , Arroccbiare , Acciabbattare ,

Arramaeciare. Ande‘ abbrcttio, Anfanare ,

cioè Andare qua e là senza saper dove.

ABBREVIÀ v. a. Abbreviare, Accorciare ,

Scorciare.

ABBRIGOELÀ v. a. Aggrovigliure. Dicesi

dell’Avvolgere o Rigirar in se stessa una

cosa , come filo , carta cc. col polpastrelli

(pametla de di'e) delle due dita indice e

pollice. - OU part. Aggrovigliato. '

'ABBRIVÀSE u. p. Abbrivarsi. T. Marin. Di

cesi del Principiare a muoversi la nave

prima che abbia presa l'uniforme sua

velocità proporzionata al vento ed ai re

mi, che la sospingono.

‘ABBRÙMMOU add. Verrinalo. T. Marin.

Nome che si dà al legno roso o danneggiato

dai brumi (Imlmme) , vermi di mare simili

ai bachi da seta, ma alquanto più grossi

con testa dura, e molto nera.

ABBRUSTOLÎ v. a.Abbrustolare, S. Abln‘u

steli o caffè; Testare il call'è. S. Faccia

abbrustoli'a da-o .Só ,- Viso incotto, Ab

bronzato.

aneumuscòu add. Burrascoso, Tempe

stoso, Procelloso; 'ento abburraacóu;

Vento procelloso.

À‘ BELLAMEGIO avv. Alla meglio; Nel mi

glior modo possibile. 5. Accomodd ama-a

cosa il bellamegio; Rabberciarla , Rall'az

zonarla , Riofronzirla. T. delle Arti. Rac

conciare una cosa malandata all'atto, cosl

come si può, e non del tutto.

A BADIA A B)ERA avv. A rulla rafl’ai~ Giuoco

puerile , quando gìttando un de’ fanciulli

in aria alcuna quantità di checcbessia ,

‘fanno a chi piuttosto , e a chi più ne

I piglia.

A BÈUGA BÙGAGNA avv. A Stacciaburratta.

Dicesi d'un giuoco che fanuoi fanciulli,

 

quando due che seggouo incontro l‘ uno
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all'altro si pigllauo per le mani, o il

raudosl innanzi e indietro, come si fa

dello staccio abburrattando la farina,

ranno cantando una lor frottola , che co

mincia: Béuga bùgagna , Martin l'e' an

d0t'l0 in Spagna ecc.

A BEZZEFFE V. Annue1‘z‘ro nel siguitlc.

di Abbondanza.

il BISCóClllNN-A avv. A bardosso, Mala

meute, Alla peggio.

anu.mt v. a. Abilitare.

ABILIT/E 5. f. Abilità.

ABIMA v. a. Adimare, Abissare, ligurat. vale

Avvilire; Render abbietto - OU part.

Adimato, Avvlllto.

A BISCIA avv. A spina pesce. Posto col

verbo Fare, vale in qua e in là quasi

serpeggiando.

ABI'I'A v. ‘n. Abitare.

ABITAZION s. t‘. Abitazioue,bomicilio, Casa.

ABITO s. m. Abito , Veste. S. Abito assestóu;

Abito pulito : Frùsto, logoroz- Sg'uarróu,

lacero: Largo, spedito. S. Rinnovri un

abito; lncignarlo: Mettersi per la prima

volta , dopo che è stato fatto, un abito

o altro vestimento. S. Abito da fratle;

Abito, Cappa , (Incolla. S. Abito da di

vozr'on; scapolare , Abitino. Dicesi a due

pezzetti di panno attaccati a due nastri

da potersi portare al collo in onore della

65. Vergine del Carmine, dei Dolori ecc.

ABITUÀSE n. p. Abiluarsi, Assuefarsi.

Il BOSS-A avv. Alla buona.

ABOLÌ v. a. Abolire.

A BORDOSSO avv.A bardosso, A bisdosso,

Alla peggio.

anonul v. a. Aborrirc.

ABORTÌ v. n. Abortire, Disperdersi, o più

comun. Sconciarsi.

ABUTÎO avv. Trafelato: Relassato, Abbat

tnto per soverchia fatica, o caldo.

A BRASSE avv. A braccia: Predicrî a bracco,

l‘rerlicare a braccia, vale Senza prepa

nmento e Senza imparare a mente. S.

Parld, Amici a brasse v. Annunn'io.

A BRASSETTO avv. A braccio , A braccetto;

Amici a braccetto; Andare a brucino a

braccetto.

A BRENNETTO avv. A crnscberella , A sem

bolino. Ginoco da fanciulli consistente in

ricercare i denari nascosti in alcuni mon

ticelli di cmsca, eletti a sorte.
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AB_ÙSA v. n. Abusnre.

‘A BÙXO avv. A bucciuòlo , A cannello , A

bucclnello , A anelletto. T. d'Agr-ic. Sorta

d‘ innesto , che si fa tagliando da un ramo

d'albero selvatico un bucciuòlo di cor

taccia, ed in suo luogo se ne mette un

altro di pianta dimesticata V. Inni.

ACACIA 5. f. Robinia. T. Botan. Genere di

piante della famiglia delle legumiuose

della Diadeltla Decandria di Llnneo , che

contiene alberi ed arbusti, molti de’

quali son d'ornameuto ai nostri giardini,

la più parte indigeni dell'America Set

tentrionale. L‘Acacia de'giardlui R. Pseudo

Acacia , bell' albero dell'America Setten

trionale, coltivato in Italia da oltre due

secoli, forma la delizia della nostra

Acquasola.

A (‘ANELLO avv. in cervello, A martello,

A dovere, Bene. Posto coi verbi Tenere,

Fare Stare, Stare ecc~ vale Far vivere

0 Vivere con moderazione non uscendo

dai termini dovuti: Tegnîa culetto; Te

nere in cervello: sul 0 cadetto; Star in

cervello, a dovere, Star bene.

A CAGOLLO avv. A chiocciola , A lumaca.

Si dice di qualunque cosa che si avvolga

intorno ad un cilindro o simili: Sena fata

aritgollo; Scala a chiocciola , o a lumaca.

A CAMPANN-A avv. Alla campana. Voce

dell'uso. Co’ verbi Fare o Giuocarc. Giuoco

fanciullesco, che si fa in due soli, che

si volgono le spalle l'uno l'altro, e in«

trigate scambicvolmeute le braccia s'al

zano a vicenda l’ un l'altro. L'Alberti

confonde questo giuoco coll' altro detto

Scaricabarilt', fra cui passa una gran dif

ferenza. V. A scaregabari.

A CANCAIGNA‘N avv.A biccicalla. Coi verbi

Fare o Giuocare. Spezie di giuoco puerile ,

in cui uno posa il suo capo in grembo

a un altro che siede , e che gli chiudo

gli occhi in guisa che non possa vedere

quante sieno le dita , che un'altro mes

sosi a cavalcioni su lui alza per aria , in

vitandolo a indoviuar colla seguente

frottola : Cancaignan, Cancat'gnan, quanto

come l'ha 0 mm Con.’ la quale corri

sponde all‘altra frottola de’Fiorentini e

Pisani; Bicct'calla, Biccicatla, quante corna

ha la cavalla.’ Biccim'l, t‘tt, cu, quanto

come son lanù?_
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A CARNESÀ avv. Al zimbello, Al bersagllo.

Coi verbi Fare o Giuocare. Giuoco puerilc,

che si fa coll’attaccare una corda ad un

muro, ed un de‘ giuocatori tenerla per

un capo con una mano, e coll‘ altra pro

curar di agguantare qualcuno fra gli altri,

che lo percuotono col giubbetto, fazzo

letti pieni di gruppi, o simili.

A CARTOLIN avv. A cartolina. Spezie di

ricamo che rileva da ambo le parti.

À C.\TALANN-.t avv. A cannella. Posto

col verbo Bere significa Bere col vaso

alzato senza rifiutare, senza metter la

bocca al vaso.

A CAVALLIN avv. A cavalluccio. Colverbo

Portare o simili, vale Portare altrui sulle

spalle con una gamba di qua, ed una

di là dal collo.

A (LH'ALLOX ttvl'. Acavalcione, A caval‘

tieni, A cavallo. Coi verbi Stare, Porre

o simili vagliono Star ecc. sopra qualsivo

glia cosa con una gamba da una parte,

ed una dall'altra; Accavalciare.

A (1.010 avr.A caso, Aecidentalmente.

ACCABBANNÀSE n. p. Abbuiarsi, Oscurarsi,

Oll'uscarsi , Farsi nero , Annerirsi. Proprio

del tempo, quando si’ intorbida e minac

eia tempesla - S. Tempo accabbannóu;

Tempo bujo , nero , fusco.

‘ACCAIÀ v. a. Allaceiare, Aggruppare. T.

da‘ Mnrat. Unire insieme, e legare con

cappio molti mazzi di corda. ‘ S. Accrrjri;

I.flgttft‘. T. d‘ A[]fle~ Dicesi dello Strin

gere ed Unire insieme con fune o altro

rami d'alberi sparsi, o cesti di piante

sparnicciati , ond’e' crescano uniti e ritti.

ACC.\MPÀSE n. p. Accamparsi.

MICANDACÀSE n. p. Abhassarsi, Dichi.

narsi,Accontarsi, Aggecchirsi. Quest'ul

lima voce è antiquata. Dicesi del Non

curar il proprio grado , e discendere a

far lega con persone di minor condizione.

ACI‘.ANISE n. p. Accanarsi, Stizzirsi.

AC(LAPARRÀ v. a. Caparrare, lnnarrare.

S. Accaparnìse per tempo; Anticipare,

Solleeitarsi , venir per tempo.

ACCAPÌ v. n. Capire, Comprendere.

ACCAPlTÀ v. n. Capitare, Giungere, Ve

nire a un luogo. S. Figurat. sta per Suc

cedere, Accedere. S. Se m‘ ncvapita a

balla a-o botto; Se mi vien la palla al

balzo.
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ACCAPPONÀ v. a. Accapponare , Capponare;

C‘istrare i polli. ' S. Accappomi t’ àm‘oa;

Capponar l'ancora. T. Marin. Afi‘errarla

col gancio di cappone per alzarla o fer

marla alla sua grue.

ACCAIKOGMSE V. INCAItOGNÎSE.

“ ACCASTELLÙU add. Aecastellato, Galluto, ,

Di molta madia. T. Marin. Aggiunto che

si dà a Quel vascello , che ha i castelli

di poppa e di prua molto elevati sopra

la coperta.

ACCA’I‘TÀ v. a. Comprare. S. Accattri alt’ in

cella,- Comprare a balzello. Accatlrì in_

fróu.ro; Comprare per iscarriera. Accatld

all'ingrosso ; Comperare indigrosso, e vale

in grossa somma. S. 0 re l'ha accatld;_

Se l'ha beuta; E’ l'ha ingozzata.

ACCAXUNÀ v. a. Cagionare, Imputarc,

lncolpare , cioè Attribuire altrui a torto

un detto e un l'atto. S. L'sasi ancora per .

Produrre, Arrecare , Esser cagione.

ACCAZÀSE n. p. Accasarsi, lmparentarsi.

ACCEXNÀ v. a. Accennare.

ACCEN'I'À v. a. Aceentuare. S. Lè'zo e scrive

accentóu; Aecentuare.

ACCERTÀ v. a. Accertare, Assicurare.

ACCENDE v. a. Accendere.

ACCETTA v. a. Accrespare, lncrespare,

Corrugare , Lomb. Picghettare; Ridurre

in crespo (celle), in picgoline , ediccsi

propriam. dei pannilini , come di camice ,

cotte , roccetti e simili.

A(_II_IETTÀ v. a. Accettare.

ACCIIEUGGE v; a. Cogliere, Raccogliere,

ltaggrauellare. Questi tre verbi però hanno

una dill‘erenza fra loro. Cogliere vale Spic

care erbe 0 fiori o fronde dalle lor piante.

Raccogliere Pigliar checché sia levandolo

di terra. Raggranellarc Itaunare insieme

le granella sparse. - Accdgyeito part.

Colto; “accolto; Itaggranellato. ‘S. Ae

ohe'uggis rum-a grtmena , un cavo,- Adugliar

una gòmona, un cavo. Dicesi del Di

sporla in giri, o “accoglierla in duglic.

.\CCIIITTÀSE n. p. Achittarsi. Franccsismd

de’ Ginoeatori di Bigliardo. Dar l'achitto.

ACCIIIT’I‘O s. m. Achille. Il mandarla palla

a bersaglio di colui, che primo ha da

giuocarc.

‘ACCIA s. f. Raschio, ltascbiatojo. Stru

mento di cui si servono i Cacciatori da

pelli per radere le medesime.
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ACCIACCO s. m. Acciacco, liascalcia ,

Magagna : Ommo pin d’ acciacchi; Uomo

pien di magagne. .

AIICIANTÀ v. a. Piantare. Propriam. Porre

dentro alla terra i rami degli alberi,

acciocrhè e‘ vi si appicchino , germoglino

e fruttillchino. S. Acciantó un agio, un

palo, ecc. Conllccar un nguto,‘ un palo

ecc. vale All‘ondarlo in qualche luogo.

Accianlri urm-a persona-a in I’ un téugo;

Laseiarla, Abhandonarla in qualche luogo.

Acciantd in .rcs'd par-man; Lasciare in Asso

o, in Nasso , vale Lasciar solo , senza com

pagnia. Acct'antd o ze‘ugo; Pioniere il giun

co; Lasciar di giuocarc quando si vince.

MICL\PPÀ v. a. Chiappare, Carplre , (10

gliere, Agguantare. S. Usasi anche per

ltaggiungcre, Arrivare: Se t’ acciappo!

Se ti raggiungo. S. Per Cogliere, Inco

gliere , sorprendere altrui all'improvviso

sul l'atto: Acciappcî in sciiifazlo: Coglier

sul l'atto - ÀSE n. p. Agguanlarsi, At

taccarsi , Appigliarsi.

A(_It_IIDENTE s. m. Apoplessia volg. Acci

dente. "S. A_ccidcnte; Mostro, Collo; dicesi

ligurat. al volto d’una donna operischerzo

o per mostrarne la deformità. "S. 0 l’é

un appidenle; Egli è un demonio, un

diavolo. Il volge dà questo nome ad uomo

irrequleto , o temibile , 0 eccellente in

qualsisia cosa.

AQQIDENTOU add. Ap0plelico. Dicesi ad

uno lnl‘ermo d’ Apnplcssia. “ S. Appi

dentóu; Dillicile, Malagevole, Arrango

lato , Faticoso , Spinoso , Dillieoltoso ,

scabroso , Forte: Travaggio acpidentóu;

Lavoro arrangolato , scabroso a farsi. S.

Faccia agcitlenló , Faccia deforme , brut

la , mostruosa; orribile a vedersi.

ACCIECÀ v. a. Aceecare, Abbacinare, Far

travede're.

\(_IQIDIENTA v. a. Cimentare, Provocare.

S. Figurat. Stizzlre , Farrabbia: 0 m'ap

gimenta; E’ mi fa rabbia.

’ ACCION ( I’) s. m. Manl'anile. T. d'Agric.

Il maggior bastone del coreggiattr (ver

solla), cioè quello il quale è tenuto in

mano dal battitore. V. Monaci.

mcusvar.tsa V. Assucfdse.

i(ZCOEGÀSE n. p. (Ioricarsi, Sdrajarsi.

ACCOI‘NOU ndd. Annebbiato. 1'. il‘ Ayric.

Aggiunto di frutta o biade, quando sono
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in [lori , cheofl'ese dalla nebbia riardono

e non allegano. .

“ ACCOMANDÀ v. a. Aecomandolare. T. da‘

Tcsst't. Rannodare o ilimcllefe le fila rotte

dell' ordito.

‘ ACCOMANDEUJA s. i‘. Accomandolatura. 1'.

de’ Tcast't. (Ihiamasi cosi Quel filo rimesstf

in mancanza d'un altro (ilo rotto del

I‘ ordito.

ACCOMODÀ v. a. Accomodare, Asseltare.

S. Accomodd un vesti,- llattopparlo , Rab

berciarlo, hletlervi delle tappe. S.Accomodd

un pè' feste V. Aceonsd - ÀSE n. p. Ae

eomodarsi , Sedere, Adagiarsi, Agialarsi.

S. Aggiustéirsi , Accordarsi , Pacificarsi. S.

Adattarsi, Arrecarsi - 0U part. Acco

modato , ecc.

ACCOMPÀ v. n.’ Compilare. .

ACCOMPAGNÀ v. a. Accompagnare - ÀSE

n. p. Accompagnarsi, Farsi Compagno.

S. Congiungersi in matrimonio, Mari

tarsi - OU part. Accompagnato.

ACCONSÀ v. a. Acconciare, Conciare , Ac

comodare. S. Acconsd o ba.zaicò , a persa ,

ecc. Pelare la maggioranza , il bnssilico ecc.

vale Svellerne le foglie dal gambo. S. Ao

conctî unda-e feste; Acconciar uno po ‘I

di delle feste; dicesi per ironia, e vale

Ridurre altrui a mal termine, in istato

cattivo. '

ACCONSENTÎ ‘V. n. Acconscntire.

ACLUFF~Î\ v. a. Accoppare, Uccidere.

ACCORDÀ v. a. Aceordare.

ACCORDO d‘) avv. D’accordo, Concordevol

mente , Di concordia. D'amó a d‘ accor

dio; D'amore e d‘ accordo , cioè Senza

lite veruna.

ACCORZISE n. p. Addarsi, Accorgersi , Av

vedersi - ORTO part. Accorto.

ACCOSTÀ v. a. Accostare, Avvicinare.

-ACCOSTÙMMÀSE n. p. Aceostumarsi , Assue

farsi S. Ben accostatmmóu; Costumato as

solul. e vale Con buon costume, 0 Di

buoni costumi. -

ACCOZZÀ v. a. Accozzare, Accompagnare;

Mettere insieme. .

ACCREDITÀ v. a. Accreditare, stimare.

ACCRESCE v. a. Accrescere, Aumentare.

*acemccóu s.m.Monaehetlo T. de‘ Ma

.gnam'. Quel ferro nel quale entra la stan

ghetta del saliscendo , e l‘ accavalcia per

serrar l’uscio.
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ACCt'BBlÀ v. a. Àccoppiare‘, Appajare, Ap

parigliare. Accompagnar due cose simili

insieme, e dicesi propriam. de’ cavalli.

ACCUCCIÀSE n. p. Aequattarsi , llacqnat

tarsi, Accovacciarsi, Accovigliarsi, Ac

coccolarsl , Accacchiarsi. Quest'ultima

voce è bassa. Dicesi del Chinarsi a terra

il più basso, che l’uom può per non

essere visto. .

ACCÙDIv. n. Accudire, Applicarsi, Attendere.

ACCÙRTI v. a. Accorciare; Scemar la lun

ghezza.

ACCÙSÀ v. a. Accusare.

À QERCIIIA avv.Alla cerca, In cerca. Col

verbo Andare significa Cercare. S. Andd

il perchid: Andare alla cerca , in busca,

vale per Cercare la limosiua.

.'li CIIEITA avv. Alla sprovvista, All'im

pensata , Ali‘ improvviso.

" A Cllll-‘FO avv. A capello, Appuntino, !\'è

più né meno: 0 l’ nociva clu'nz’ anni giusto

a chi/Io: cioè Appnntino.

‘2' A CHVAI avv. A Chiavari. Specie di

giupco fanciullesco, usato da noi soltanto ,

e che si pratica gittaudo sur un piano una

manciata di nòccioli o simili, e poi a

forza di bufl‘etti (miccila) fare , che l'un

nòcciolo vada a colpir l'altro.

A (ZIONGIO avv. A piombo , Appiombo,

Perpendicolarmente. Detto così dal piom

bino de’ muratori.

Il CIÙ NO POEl avv. A basta lena, cioè

Per quanto basta la lena.

' ACQUERELLÀ v. a. Acquerellare. T. de’

Pili. Toccar i disegni cogli acquerelli.

ACQUETÀ v. a. Acquetuc~

ACQUISTÀ v. a. Acquistare , Far acquisto.

A CROXE A GRIFFO A croce a grifo; og

gidi il Test’ arme. Posto avverb. col verbo

Giuocare. Ginoco de’ ragazzi, che si fa

gettando in alto una moneta , ed ap

porsi a dire da quale parte resterà vol

tata. l Fior. dicono A Santa‘ e Cappel

letto o A Palle e Santi, per aver da una

parte delle loro monete coniato le Palle ,

stemma dei Medici, e dall'altra l’ im

magine di S.Giambattisla.lletimol della

parola genovese è, che nelle nostre mo

nete antichissime da una parte era co

niala una Croce , e dall’ altra un castello,

che chiamavasi Grifo; o come altri v0.

gliene un Grifo che opprimeva una volpe,
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stemma dei Pisani, col molto: Gryplnu

ut hanc angit, sic h0a‘le: Genua frungt't.

ADATTÀ v. a. Adattare.

ADAXO avv. Adagio, A rilento, Lentamente.

ADDEMOELLÙL' add. Bacchillone. Uom fatto

che si balocca , e fa delle fanciullaggini.

ADDENTÀ v. a. Addentare , lltordere. Dicesi

del Prendere e stringere cc’ denti. Ac

ceil'are , Assannare, Azzannare ; Prendere

e stringere col cell‘o 0 celle zanne: si dice

propriam. delle bestie.?ungere, Morsic

chiare, Appinzare è proprio degl' in

setti, come di aragni, di vespe, di scor

pionl , ecc.

ADDENTEU.IA s. i. Morsicatura , Morsecchia

tura.

ADDESCÀ v. Alleccd.

ADDESCIÀ v.a. Destare, Svegghiare. S. Figu

rat. vale Ravvivare , Eccitare. S. Adderct'd

con chi dorme ,- Destare il can che dorme.

Dicesi in prov. Lo suscitar qualche cosa ,

che possa anzi nuocere, che giovare;

che anche si dice Stuzzicare il vespaio

o il formicajo - ÀSE n. p. Destarsi , Ri

svegliarsi - OU part. Desto, Destato.

ADDESTRÀ v. a. Addestrare, Ammaestrare ,

Assuefare. ‘

ADDICCIO U~ add. Avventuroso, Avventurato,;

Fortunato.

ADDOBBÀ v. a. Conciare, Acconciare; Met

tcr in concia - ÀSE n. p. Adornarsin

Ahbellirsl , Ail'aitarsi. - Oli part. Conciato.

S. Fig. Ahbellito, Adornato.

ADDOBBO s. m. Concia.Tutto ciò che serve

per condimento a qualche cosa.

ADDOMES'I‘EGÀ v. a Addimesticare , Am«

mansare, e dicesi tanto di uomini e dil

bestie, che di terra e di alberi. Ì

 

annonnasr.lsn v. Addormîae.

ADDORMÎ v. a. Addormentare, Addormire.

- ÌSl-J a. p. Addormentarsi, Addormirsi.‘

S. Addormîse un p'é, una-a gamba , er:t~‘

lndolenzire, lntormentirsi un piede , una

gamba, ecc. Dicesi quando per freddo.

o per essere stato tanto in postun

sconcia , o per lungo stropicciament

s‘ addormenta quasi il senso delle men’

bra.

annonatl‘o part. Addormito.5. Ommo n:i

dormi'o; Uomo inllngardilo, Anneghittito.

S. Addorm'v'o un pd , un brano WC. l|.\d0«

lenzito, lntormentito.
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nononmactóu v. Allrîggióu.

ADDOSSÀ v. a. Addossare, Attribulre.

ADDRISSÀ v. a. Addrizzare, Baddirizzare,

Drizzare. S. Addrizzcie gambe a-t‘ storti;

Addrizzarc le gambe a’ cani; Dirizzere

il becco allo sparviere; e vale Impren

dere l'impossibile. »- ÀSE n. p. Addiriz

zarsi , Drizzarsi. S. Addrr'suise opei , i ca

velli’, ex. Arrlcciarsi , Rizzarsi il pelo , l

capegli, ecc. ed è quando si sollevano,

e intlrizziscono per subitaneo spavento.

aootlg‘l v.a. Addolcare, Addolcire. _ tsr:

il. p. Addolcirsi , Placarsi in senso figurato.

S. 0 tempo o s'addiz'sr'sce; Il tempo ad

dolca o raddolca ; dicesi Quando di fred

do grande egli si fa più temperato.

ADDÙE v. a. Addurre, Allegare.

ADEMPÌ v. a. Adempiere, Compiere; Man

dar ad effetto.

A DENTI SCIÙTI avv. A denti secchi o a

sciutti, e vale Senza mangiare.

ADERÌ v. n. Aderire, Favorire.

A DERRÈO avv. A trabocco , Trabocchevol

mente , Senza ritegno, A ruina manife

sta. V. n'nonrrrcozm.

A DESPIÀ avv. Alla disperata.

l\' DESTEIZA A distesa, A dilungo. Posto

avverb. col verbo Suonare vale Suonar

le campane continuamente, senza inter

misslone , ed è contr. di Suonar a tocchi,

o a martello.

A DEZÈUVIO avv. A mncco, A balle, A

jon , Abbondantemente , A bizzeffe: Che

n’ è a dezetluio; (le n’ è a bizzeffe: quasi

Fnor del dovere. S. Con.rrlmmtî a demiu

vio; Consumare inutilmente, senza pro

fitto. S. Manghi a dezéuvio; Mangiar a

crepapelle, a crepapancia.

A 006610 avv. A doppio, Addoppio, Dop

piamente.

ADÙPERÀ v. a. Adopcrare, Usare.

ADORÀ v. a. Adorare.

ADORAZION 5. f. Adorazione.

ADOTTÀ v. n. Appigliarsi col dativo; Se

guir 1’ opinione 0 sistema altrui. S. Adorni

v. a. Adottare: Prendere alcuno per suo

figlio. S. Adotld v. a. Dotare; Dar la dote.

À‘ DREITTÙA avv. A dirittura, Senz'altro.

‘ ADÙGGIÀ v. Acchrluggr'e.

ItlîttlLÀv.a.Adulare,l’iaggiarc-,Andaraversi.

AIJÙLATO r. m. Adulatore, Viaggiatore.

LDÙLAZION a.f. Adulazione.
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ADÙLTEIIÀ v. a. Adulterare, Falsificare.

1EA s. f. Aja. Spazio di terra spianato e

accomodato per battervi il grano. Ajuoln

o Paretajo dicesi quel luogo, ove si di

stendono le reti per eccellere.

A-E DON-NE avv. Colle buone, Alle buone.

A-E CURTE avv. Insomma, Alle corte, Per

finirla.

A-E FUSSETTE avv. Alle buche. Specie di

giuoco. V. FOSSETT/t.

[EGUA s. f. Acqua. S. /Egua appanmî; acqua

panata. fEguu cori; acqua cheta, Dicesi

di acqua stagnante, che per essere pli

va di moto non fa rumore; e per simi

lit. anche d’ Uomo , che benché stia chele

e nel dimostri, opera con somma accor

tezza. Egua sai,- acqua salsa, salata o

marina. /Egua diigl‘e con succao, limon ecc.

Acquaccdrata. Afgua da sció de patron:

Acqua nanf‘a o lanfa. /Egua de Goulard;

Acqua Saturnino o di Saturno. /Eguu in

neive; Acqua diacciata. Fi'a d'wgua; Ac

quicella. Reggio d'mgua; Stroscia d'acqua.

Ilammd d’wgua; Scossa d'acqua. Dicesi

quella pioggia di poca durata, ma ga

gliarda. Dilùuio d'mgua; ltovescio d'ac

qua. L'wgua a schiasa; l.’ acqua stroscia.

Vera l'wgua a massello; E’ piove a ciel

rovescio; ‘Fico giù l'acqua a seccbioni.

Camalla d'zrgua; Acqnajuola , acquaruola.

Quello chi vende egua fresca , regna diipe;

Acquafrescaio , acquacedratajo. Pt'n d ze

gua,- Acquidoso , acquajuolo. Dicesi prin

cipalm. de‘ frutti, che hanno in se molta

acqua. ‘ Fd regna; Far acqua , o acquata;

Ilattcrsi d'acqua. T.Marin. Far la provvista

d'acqua da bere pel viaggio , e per un certo

tempo. Fd regna; Far acqua. Dicesi quan

do l’ acqua s'iutroduce in un bastimento

che non è bene commesso. Fui dell'agua,

Far acqua; dicesi per onestà in luogo

d‘0rinare. Dà dell' equa; Adacquare , An

natllare, "rigare , Dar acqua. Periti l'ae

gua in to morld; Peslal' l’ acqua nel mor

tajo; Mettere stoppia in aja; Far acqua

in un vaglio, vogliono Gittare il tempo.

Travaggid rott' regna ; Lavorar sott’ acqua ,

vale Negoziare occultamento. Fdim pur

tùzo in le t’mgua; Far un buco nell'ac

qua. Negri in t'ùn gotto_gi'aegua; Allega

re in un bicchier d’ acqua; Amrnemmnro

sul lastricato; Adombrar ne’ ragnateli;
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Rompersi il collo in un‘fll di paglia. La

:cicî amici l'wgua in :it e a vento in sciù;

Lasciar andar l'acqua alla china, all’ in

giù ee. vale Non si dare all'anno di nulla.

Doppo _cent'anni l'tcgua a tema a-o so

muin: In cent’ anni e in conto mesi I’ ac

qua torna a’ suoi paesi. Prov. che espri

me la continua rivoluzione delle cose.

EGUAl-‘ORTE 9. f. Acqua forte, Acqua sti

gia , Acqua regia.

AIGUASSA s. i‘. Acquazzone, Acquazione.

Pegg. d’ acqua. Dirotta pioggia continuata.

BGUAVITTA s. f. Acquavite. S. Eguavitta

forte; Acquarzente ed Acqua arzente.

JEGL‘E'I'TA s. t‘. Acquitrina, Acquetta, Acque

ruggiola. Dim. d'acqua. Piccola pioggia.

S. «Eguetta; Acquetta. Dicesi anche d'una

specie di veleno, così detto dalla sua

limpidezza.

A.ENGO s. m. Aringa. T. lttiol. Clupea

Harengus. Spezie di pesce del genere Clu

pea de’ Malacotterigj addominali della

famiglia de‘ Gimnopomi. L‘ Aringa scono

sciuta ai Romani, non frequentando essi

i mari del Nord, ove questo genere di

pesci vive e si moltiplica prodigiosamen

te, è stimatissima al di d'oggi, ed ali

menta intiere popolazioni d'Europa.

ÀlENN-A s. f. Arena , Rena.

LENIN s. m. Reniceio. Quantità di rema,

che si trova per lo più raccolta intorno

alle acque correnti.

AIO s. m. Ariete, Montone. Il maschio

della pecora.

A-E ‘PIASTRELLE avv. Alle lastrncee , Alle

morello, Alle piastrelle. Coi verbi Fare

e Giuocare. Giuoco simile alle pallottole,

‘se non che invece di palle si adope

rane lastrnece.

AE- SBIGGE avv.Ai rulli, Al birilli. Co‘

‘ verbi Fare o Giuocare. Spezie di giuoco,

che si fa prendendo nove o dodici roc

ehetti di legno lavorati al tornio, i

quali rizzati in terra per ordine , da una

determinata distanza vi si tira con un

altro rullo, e si guadagna secondo il

numero che Fassi abbattere de’ mede

siml.

A-E STREITE' avv. insomma, Per finirla,

Finalmente, In conclusione. S. Trovdse

a-e streite; Essere alle strette, cioè Iti

dotto alt‘ estremo. S. Mette un are stre'ite;
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Metterlo alle strette , vale Astringere uno

per forza a far una cosa. ,

AIETA s. f. Atella , Alietta. Dimin. di ala.

Piccola ala.

A EIIGGIO avv. A occhio, A vista.

AFFAB|LIT1E 5. f. Affabilità, Cortesia.

AFFACCENDOU add. All'accendalo, Occupato.

' AFFAQ(_IETTA v. a. All'accettare. 1'. de’

Giojell. Lavorare un corpo solido in ma

niera che abbia più facce e piani diversi,

che diconsi Faccetta, come si fa del dia

manto e delle altre gioje.

AFFACCIASE n. p. All'acciarsi , V. Avanxrise.

AFFADIGASE n. p. Affaticarsi , Travagliaro.

AFFAMÙU ndd. Afl'amato, Morto di Fame.

V.‘ Fammetta.

AFFANNÀSE n. p. Affannarsi.

.APP~tNNOU p. Allannato. S. Usasi anche

per Ansante , Ansimante, Anelaute; Che

ansa o ansima.

AFFAROX s. m. Ail'arone: Accresc di affare.

AFl-‘rETO avv. All'atto. Del tutto.

AI-‘l-‘ERMA v. a. Arrestare, Trattenere, Fer

mare.

AFFERRÀ v. Abberrd. - AGE o. p. Appic«

carsi, Agginngersi , Avvcntarsi. Dicesi

parlando dei mali contagiosi, quando

si avventano da uno ad altro: A/ferrdse

e vaje‘ua; Appiecarsi il vajuolo. 'S. All'ar

rd.re; Afl'errare, Appiccarsi, Barbicare. T.

«1' Agric. Dicesi quando iseuli e le piante

allellcano, e si apprendono alla terra

V. Piggid - OU part. All‘errato , ecc.

AFFETTA v. a. Afl'eltare, Sfetteggiare.

Coll’e stretta. Tagliare in fette checché

sia. S. A/fettd v. n. Atl'ettare. Coll’e larga.

Cercar in oprando troppa squisitezza ;

Usar Soverchio studio o artillzio-ÀSE;

n. p. Affettarsi , Trinciarsi , Ricidersi ; par

landosi da‘ panni vale "tagliarsi come in

fette -

AFI-‘ETTAZION s. i‘. Affettazione.

AFl-‘EZIUN s. t‘. Afl‘ezione, Affetto, Bene

volenza , Amore.

AFFEZIONÀ v. a. All‘ezionnre; Render ai‘

fezlonato - ASE o. p. All'ezionarsl ; Pren

dare afl'etto -

AFFIA v. a. Allìlare, Aguzzare, Arrotare.

Propr. Assottigliare il taglio a ferro ta

gliente. S. Fd a/fid mtn-a persona-a;

Allflarla, Mettorla a filo. S. Affini ibar

balzi, i labbri ecc. Arrieciar le basette,
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le labbra ecc. vale lncollorirsi , Stizzirsi.

S. A/fiói denti, e tmge; Aguzzare ideati ,

le unghie. S. ÀIfiIÌ e ooggie; Appuntare

gli orecchi, Stare in orecchio, eco. -

ASE n. p. Allilarsi, lnnzzolirsi - OH part

Allilato. S. Lengua a/fia'; Lingua affinata,

pungente, aguzza. S. Provvisto a/flzi;

Provvista limitata , ristretta , parca. S. Fac

da a/fia‘; Volto allllato, vale Asciutto,

Scarno, Magro.

AFFIBBIÀ v. a. Addossare, Attribuire,

Apporre, Appettare una cosa ad uno.

Quest'ultima voce è dello stil famigliare.

Dicesi l’ Accagionare altrui di checché sia

- Oli part. Addossato, ecc.

AFFIDÀ V. Fitî.

AFFIGGIL‘OU v. Addemoellóu.

AFI-‘LIZZE v. a. Allliggere, Amareggiare,

Angusliare.

AFFLIZION a. f. Alllizione , Dolore, Afl'anno.

AFI-‘iTÀ v. a. Conciare: cosi (lanciare le

‘pelli , le cuojaecc. vale ltidurle atte ad

uso divesti, di calzari, e di molte altre

cose, usando la concia.

AFFÌTÈUJA s. f. Concia: materia, onde

si conciano le pelli.

AFFITTA V. Appizond.

AFFOGÀ v a. Alfocare, lnl'oocare, Arro

ventare. S. A/fogd v. n. Afl'ogare. Dicesi

del Rimaner coperto dalle acque o da

checché sia ; Negare. ‘ S. A/fogcise o basti

' mento,- A|Iogare il bastimeuto. 1'. Marin.

Dicesi quando s’ immerge sopra la linea

d’ acqua del suo giusto carico - ()U

part. Afl'uocato, ecc.

AI’FOLLÀSE n. p. Al'l'ollarsi, Urlarsî in folla.

AFFONDÀ,V. a. Afl'ondare. _ ÀSE n. p. Af

fondarsi, Sommcrgersi, Andar a fondo.

API-‘ONDE v. a. Fondere, Struggere; Li

quefare i metalli o altra cosa mediante

il fuoco -- USO part. Fuso, Fondato.

S. All'uso in te parld; immerso nel di

scorso. S. Euggt' a/[un‘ ; occhi afl’ossati ,

incavati.

‘ AFFORZA v. a. Afl'orcare. Temi. Marin.

vale Gettar una seconda àncora , quan

tnnque ve ne sia già una prima. Dicesi

anche Ormeggiarsi a due, o a barba di

gatto -

AFFOSCIN‘OU add. Ammartellato, Trava

glint0; e per lo più dicesi di Chi ètor

mentale da passione amorosa.
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AFFOSSOU add. All'ossato, Incavato: Éu,7yi

affossa; occhi all'ossati.

AFFRASCOU add. Attoso, Lezioso, .Fra

schiere,’ Moîniere , Ammoinalo. Colui

che è pieno di moine, di lezii ( frasche

o nonne).

AFl-‘ltà’l'lìLhifilì n. p. Dimesticarsi, Affra

tellars‘.

AFFRONTÀ v. a. Affrontare. S. Alfronrd

rum-a personn-a ; Abbordarla ; Assalirla ,

all’ improvviso e fermarla - ÀSE o p.

Afl’rontarsi , Adontarsi, Olll‘cndersi; Chia

marsi offeso - Oli part. Afl'rontato.

arrncsz.t E IÌÙGIIE; Strisciare le crespe:

Briga a/I'runzà; crespa strisciata.

Al-‘l-‘LÎÀSE 0. p. Arrabbiare. Dicesi delle

vivande che colte in fretta e con troppo

fuoco rimasero incotte. - tlùU part.

Arrabbiato.

A GAMBE LEVA? ; A gambe alzate, A gambe

levate. Posto avverh. coi verbi Andare,

Cascare ecc. vale Col capo all'ingiù , e

colle gambe in aria. S. Audd a gamba

lunar; Andar a gambe alzate o levate;

figurat. dicesi del Rovinare, Precipitare ‘

in rovina. S. Corri a gambe leva; Andare

a furia; Correre con gran furore.

AGEVOLA v. a, Agevolare, Facilitare.

AGGAIBBÀ v. a Acconciare , Addobbare,

Adornare, Abhigliare, Rafl'azzonare, As

settare. S. Aggaibbd un in qualche léugo;

Acconciare. Si dice del Porre o Mettere

uno a servigio altrui -. ÀSE n. p. Ac

conciarsi, Adorrrarsi, Abbigliarsi, ecc.

S. L'oasi ancora per Accomodarsi, Adat

tarsi; Ridursi a fare checché sia - Oli

part. Acconciato, ecc.

AGGIADDA 5. f. Agliata. Spezie di salsa

fatta con aglio pestato e con aceto.

S. Tempesta con l'aygr'adda; Tempesta

imperversata, nera, orribilmente scura.

AGGIO s. m. Aglio. 1‘. Bot. Alium Sa

h'uum. Agrume che è una spezie di ci

palla di sapore acutissimo, le cui frondi

sono di bellissimo color verde. Il suo

bulbo , che dicesi Capo è formato a spicchi.

S. Aggiodebisct'u; Aglio viperino. ‘l’. Bot.

Alium roreum , lriquest’rum. Spezie d‘Aglio

salvatico, che è indigeno ne‘ nostri

prati. S. Aggio senza apighi; Aglio ma

schio. " S. Manghi del! aggio; Arrovel

larsi, Rodersi, Attapinarsi, Rodero il
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freno Figurat.vale Avere una grand'ira ,

e non potere sfogarla a suo modo; che

anche dicesi in modo basso Schiacciare.

S. Ca'o costa 1' aggio; Costa caro, Costa

salato. Prov. che si dice di Cosa che si

comperi a prezzo carissimo , e figurat.

vale Pagare un gran fio d’ un errore,

d'un‘ imprudenza e simili. ’ S. Acuto s.

m. Aggio. T. (‘ammerc. La differenza che

v’ha tra il valore nominale, e quello

reale delle monete , fra il denaro e le

cedole di banco, fra la moneta nazio

nale e le estere.

AGGIÙDICÀ v. a. Aggiudicare.

AGGIÙSTÀ v. Arrangid.

AGGIÙTTÀ v. a. Ajutare, Soccorrere, So

atenere, Spalleggiarc.

AGGIÙTTAATE s. 11). T. Milit. Ulllziale

che serve ai Generali d’un esercito a

portar idi lui ordini , ovunque ricbiegga

il bisogno.

AGGIÙTTO s. m. Ajuto, Soccorso, Assistenza.

AGGRADI v. a. Aggradire.

AGGRAVÀ v. a. Aggravare, Gravare. _

ÀSE n. p. Aggravarsi, e vale Peggiorar

nella malattia.

AGGRAVOU part. Gravato. Parlando d‘ Uomo

informo, vale Che ha peggiorato nella

malattia.

AGGRAZIOU add. Grazioso, cioè Di ma

niere grate. S. Vesti aggrazióu; Abito

accorcllato.

AGGREGÀ v. a. Aggregate; Aggiungere al

numero.

AGGREPPÌSE v. Arren.rmîae.

AGGRESCION s. i‘ Aggressione.

AGGIUTTÀSE n. p. Aggrovigliarsì. Propr.

dicesi dell‘eil'etto che fa il filo, quando

ritorcesi in se per essere di troppo torto.

S. Usasi anche ligurat. parlaudosi d’altri

oggetti, come carta , pergamena e si

mili, che meglio si dirà Aggrinzarsi -

OU part, Aggroviglial0.

AGGRIXELLÀ v. a. Aggraticciare. Formare

come un graticcio (grirella); Avvolgere

e quasi intrecciare insieme.

AGGRUPPÀ v. a. Aggroppare, Aggruppare;

Far gruppo. S. Usasi anche per Annodare,

Allacciare.

AGGUANTÀ v. Abberra‘ 5. Agguanlri v. a. Ag

guantare, vale-Arrivare , Giungere, Rag

_ giungere alcuno, correndogli dietro. ’S.Ag

\
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guantd v. n. All‘errare, Alleiicare, Barbi

care. T. d'Ayric. V. Afferrd. ‘S. Agguantd;

Agguantare. T. Marin. Dicesi del Fermar

con mano subitamente una fune quando

scorre e per lo più è term. di comando;

come: Agyuanta la scotta, Agguunta t't

braccio ecc. - ÀSE n. p. Agguantarsi ,

Allenarsi. ’ S. Agguanuîae aorvevmlo ,-Ag

guantar sopravento. T. Maria. Cercar

di guadagnar quanto si può sopravento

- OU part. Agguantato, ecc.

AGGIJEITÀ v. 'a. Far capolino , Vedere per

ispicchio. Afl'acciarsi destramente e anche

naturalmente per veder altrui, e tanto

poco, che diilicilmente si possa esser

veduto.

AGHÈU s. m. Argentino. T. Iltiol. Genere

di pesci Malacotterigj addominali, della

famiglia dei Salomoni, di cui la più

parte abita le acque dolci. L’ Argentina.

Splu'razna , che abita il Mediterraneo serve

a preparare l‘ essenza d’Dricnte usata

nella fabbrica delle perle false.

AGI v. n. Agire , Operare, Trattare.

A GIABDA avv. Aufo,A isonne, A scrocchio,

Ascrocco. Modo basso; e vale A spese

altrui, senza propria Spesa.

‘ AGIAXO s. m. Aggiaccio o Ghiaccio: illa

novella del limone, T. Mai-in. Legno lungo

fermato ad angolo alla testa del timone ,

che si sprolunga denlro del bastimento in‘.

direzione inclinata alcun poco sotto la

orizzontale, e serve per far girare il li

mone intorno ai perni oagugtiotti , sopra.

i quali si regge.

AGILIT)E 5. f. Agilità V. Lasnxs. S. Usasi.

anche per Cortesia , Servigio , Favore.

AGITÀSE' l’. Scialtîae. -

AGITAZION s. i‘. Agitazione , lnquietudine.

KGNA 5. f. Aragna o Itagàna. T. lttiol. Tr -.

chinus Aracncus. Pesco del Mediterraneo

della famiglia delle Porche dell'ordine

degli Accantonterigj. il Trachimu Draco,

altra specie di questo genere vive a pre

ferenza nell' Oceano.

ÀGNO s. m. Ragno, Aragno, Ragnatélo.

Genere d‘ animali articolati numerosis

simo di specie, posto una volta fra gl'in‘

setti , ora invece negli Aracnidi pulmo

nari.Quest’ animale articolato, che non

ha ali, non va soggetto a metamorfosi,

né a cambiar forma; si nutrisce d'in
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setti che assale vivi, e ne succhia gli

umori. A tutti è nota la sua mirabile pa

zienza nel tessere le ragnatele (tiignae ).

S. PITT' AGNI ; Picchio murajolo. T. Ornit

Certln'a muraria Spezie d’uccelletto della

famiglia delle Certie,di ali neree rosse,

di dorso e addome ccnerino, che si ciba

particolarmente di ragni, che va acer

care sopra i muri e sopra i massi, e

qualche volta sulle scorze degli alberi;

alla superficie de‘ quali corpi s’attacca

fortemente, quantunque essi siano quasi

a piombo.

’ AGOGGETTA s. i‘. Addirizzatojo, Dirizza

’ crine. T. de‘ Parrucch. Str. d'acciajo,

di ferro, d’osso o simile, lungo circa

ad un palmo, ma acuto da una banda

per isparlire e separare icapegli in due

parti eguali.

AGOGGIA a. f. Ago, Agocchla, Agncchia.

Sir. piccolo e sottile d'acciajo , nel quale

e’ infila il mio , la seta e simili per cu

cire. Varie sono le qualità degli aghi ,

e servono a diversi usi nelle arti. S» Agug

gia da strapunle; Quadrello. Agogge da

ciiselle: Ferri da calzette. Foamme del

l'agoggia ; Cruna. S. Semenmi agvgga pa

arrecchéugge pnfen'; Dare un ago per

avere un palo di ferro; e vale Dar

poco per riavere assai. S. Agoggr'a; Ago:

quello str. di legno , nel quale si adatta

di molto filo, e {ansi le reti. la qual

quantità di filo si chiama Agàta. ‘ S. Agug

gia;Subbia. Spezie dl scalpello grosso

e appuntato, di cui si servono gli Scul

tori per isgrossare i marmi prima d'a

doperare altri ferri. ‘ S. Agoggia; Aguglia.

T. Marin. Si chiama quel Ganghero di

ferro attaccato alla ruota di poppa; il

qual ganghero congiunge e regge il ti

mene per farlo attua piegarsi ed alzarsi.

S.Agoggia; Ago marino. T. lttiol. Syn

gnathus acuti‘. Specie di pesce apparte

pente ad un genere numerosissimo del

l'ordine dei Lotl‘obranchi, il quale si

distingue per il corpo allungato, esile,

col muso fatto a guisa di tromba. V.

TnoulntrrA. S. Agoggia v. Piiferro.

AGOGGIÀ s. i‘. Gugliata. Quella quantità

di filo, seta o simile , che s'inlila nella

cruna dell' ago per cucire, di lunghezza

al più per quanto si può distendere il
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braccio. S. Agogyid; Agata: Colpo o ferita

data coll’ago.

AGOGGIAJÈU s. m.Agorajo. Dicesi il buc

ciuòlo, nel quale si tengono gli aghi.

AGOGGIN s. m. Puntale, Aghetto. Punta

d'ottone o altro, che si mette nelle

estremità degli agbetti (Jl11'nche) , nastri

o cordelline a guisa d’ago d’atlibhiare.

Agoggin da goenn-a ; Crunello, lnfilacappi ,

Fusellino. Ago d‘argento, o d’altro metal

lo l'atto a guisa di laminetta stiacciata , con

cui le donne infilano gli aghetti nelle

guaine (goerm e). “ S. Agoggin; ine

scatojo , Ago. T. de‘ Minat‘. Str. sottile

e lungo di ferro, che si adopera dai

lllinatori nel mettere la polvere nel buco

della mina, ond’essa non istiati.

AGOGGINÀ v. a. Mettere il puntale agli

aghetti. ’ S. Agoggina‘; luescare. T. de‘

Minat.

AGOGGIOTTO V. Piìfer‘fi'fl.

AGOGGlÙU s. m. Scazone , Cane Marino ,

Ven. Azio. T. lttiol. Squalus Avantias.

Pesce della famiglia degli Squali, che

manca all'atto di pinna anale, ed ha poi

spinoso od armate d’aculei le pinne dor

sali; il corpo ne è di forma tcrete più

che altro. È dosso indigeno propriam. de‘

mari europei, ed è munito in bocca di

tre ordini distinti di denti per ogni man

dibola. ,

A GUGIIIN avv. Alla buca. Coi verbi Fare

e Giuocare. Giuoco t'ancinllesco che si

pratica facendo una buca in terra , e da

una determinata distanza lanciarvi den

tro un nòcciolo, spingendovelo col dito

indice, se al primo tiro non è entrato.

AGON s. m. Agone, Agucchia. T. ittici.

lama: balene. Specie di pesce della fa

miglia da’ Malacotterigj addominali, che

ha il corpo allungato, rivestito di scaglie

poco apparenti, eccetto una fila longitu

dinale carinata da ciascuna parte presso

al margine inferiore)! suoi ossi sono

degni d'osservazione per un colore verde

bellissimo. Vive presso alle nostre spiagge.

‘ AGOT'I‘À v. a. Agottare , Pompare , Trom

bare , Allrancare. T. Marin. Cavar l’acqua

entrata nel naviglio con istrom. atto a

ciò, e rigettarla in mare._ Pompa‘.

AGUZZIN s. m. Agnzziuoip_fi r Ila-‘jr! cu

stodia gli schiavi. [fil __&’_gîrì~.“ .:' ~ î,s

t‘ 5 ‘z .:‘

' “'\, s _1‘ . ’)

I L‘ ‘:ì

' " ' f
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AGRE'I‘TA a. l‘. Acetosella, Allcluja , volg.

Pancuculo. T. di Bot. Orali: Acetosella.

Erba cosi della dal suo sapore, che è

acetoso, ed ònne di due specie maggiore e

minore. La maggiore ha le foglie del na

acimento sagittali, e si coltiva negli orti.

AGRO a. m. Agro. Dicesi quali’ umore che

contengono in se gli aranci, i cedrati,

i limoni, e simili. S. Agro add. Agro,

Acido, Agrestoso, Lazzo; parlandosi di

frutti o simili. S. Figurat. per Uomo se

vero, mordace.

AGRÙMME s. m. Agrume. Nome generico

che si dà a cerlil‘rutli, come a‘ limoni,

cedrati, aranci ecc. che naturalmente

sono acidi.

AGÙÈ s. m Chiodajuolo. Colui che fa e

vende chiodi.

KGUGIA s. i‘. Falco aquilino. T. Ornll. Fal

co brachidaclylus. Uccello della famiglia

dei Falchi, che ama le estese boacaglie,

e nidifica sugli alberi i più elevati; si

ciba di serpi e lucertole , di uccelli, e

qualche volta assale piccoli mammiferi.

AGÙO s. m. Aguto, Chiodo , Chiavello. Fer

ro acuto , con cui si fermano legnami

con legnami, e altre materie con altre

per servizio degli edilizj o d’ altri lavori.

- AGÙZZA v. A/fui.

AIA s. 1'. Aria. S. Fignral. vale Burhanza, So

stenutezza V.Sosra. S. Mandri all'aja unma

cosa: Svcntarla. S. Da'sc aja; Arieggiare,

Rassomigliare. S. Ande‘ co-e gambe all'aja;

Andar all'aria , A gambe levate, In rovina.

S. Andti per l'aja; Pigliar fuoco, vale

lncollorirsi, Adirarsi. S. Ese per l’ aja;

Stare per aria, cioè Non aver aulllciente

fondamento. S. Sui co-a panca all'aja;

Star in panciolle, vale Con ogni agio,

Con ogni comodità. S. .Fd castelli in aja;

Far castelli o castellucci in aria, su pe’

nùgoli, vale Pensar cose vane, e impossibili.

A-l CALLAl avv. Alle caselle , Alle cappan

nelle, Alle casteltine. Spezie di giuooo

puerile , che anche dicesi Fare alle noci

di cappe. V. CALLAO.

AJE'I'TA a. l‘ Arielta. Dim. d'Aria.

AIGA s. i". Alga o Aliga.l\'ome d'una specie

d'erba, che alligna al fondo e alle rive

del mare, e che se no distacca ascen

dando, la galleggiando in gran quantità

sulla superficie del mare.

 AI

AJOSO add.m. Arioso.

AJOU V./Eo.

AJUZZA a. i". Ariaccia.l‘egg. d‘ Aria. Aria

cattiva. ‘ ,

ALABARDE s. m. Alabardiere. Chiamasi pres

so noi con tal nome il Servilore d’alcu

ne Collegiale , perché è armato di labarda.

A’ LARGA, Alla larga. Posto avverti.‘ ville

Lontano, Di lontano.

ALBERGÀ v. Allìigt'tî.

" ALLA; Ala. T. Man'n. vale Tira: Alla a

gùmena, o cavo ecc. Ala, cioè Tira la

gomona, il cavo, ecc.

ALL’ACCA avv. In comune, A comune, In

comunaltà. Posto coi verbi Fare, Andare

ecc. vale Accolnunare, Far partecipe, o

Sparlire checché sia fra due o tre in

eguali porzioni.

‘ALIENÀ v. a. Alienare. T. de’ Gt'urt'fli.

ALIENAZION s.f. Alienazione.

AUMENTA v. a. Alimentare , Nutrire.

ALLAGÀ v. a. Allegare, lnondare , Coprir

d’ acqua; S. Figurat. dicesi ancora Quan

do una moltitudine di soldati o di po

polo entra in un luogo - OU part.

Allegato, ecc.

ALL'ARIA avv. In alto mare. Ogni parag

gio di mare, dove si è fuori alla vista

delle terre.

ALL'ANTIGA avv. All' antiga , All'anticae

eia; Cioè secondo l'uso antico.

ALLANTUA v. Allìîa.

ALLANSÀSE v. Avventdae.

ALLARGA v. a. Allargare , Dilatare , - ÀSE

n. p. Allargarsi , Protendersi , Dispianarsi ,

Sdrajarsi. V. Impattarrisa.

ALLARMA v. a. Allarmare, Mettere in al

larme.

ALL'ATTASTO V. A nsrozv.

ALL'AVERTA avv. All'alba, All’apparita

del sole. Voce che trasse Origine dallo

Aprirsi in tal ora le porte della città.

ALLECCÀ v. a. Allettare, Aescare, Adesca

re , lnescare. Chiamare o incitare qual

cheduno alle sue voglie con lusinghe ,

allettameuti e inganni _ ÀSE p. p. Pren

dervi il gusto, il lecco, il lecchetto -_

013 part. Allettato, Adescato, ecc.

ALLEGA v. a. Allegare.

ALLEGAZION s. i‘. Allegazione Allegagione.

ALLEGGERI v. a. Alleggerire, Atleviare,

Sgravart’.



19

AL

ALLEGRO add. Albiccio, Alteretto, Brlllo;

llgurat. vale Alquanto briaco, Che co

mineit ad imbriacare.

ALLEII'À v. a. Mugnere. Spremer le pop

pe agli animali per trarne il latte. S. AL

leild; Allattare. Nutrire con latte co

me fanno le madri e le bàlie i pic

coli (igliuoli. v. Late.

ALLEOU add. Alleato; Che è in alleanza.

ALLESTÌ v. a. Allestire, Appareechiare,

Ammanire. S. Usasi ancora per Termina

re, Finire, Condurre a fine. - lSE n.

. p. Allestirsi, Sbrigarsi , Spacciarsi, Spe

dirsi, Uscir presto d'una cosa. - IO

part. Allestito , ecc.

ALLET’I'À V. Alleccd.

ALLEVÀ v. a. Allcrare. - Oli pari. Al

levato. S. Ben allevóu; Bencrealo; Al

levato con buon costume. S. Pan alle

eóu; Pane lievito o lievitato.

ALLEL'A avv. Allora. (Joll’o largo. Voce con

la quale i fanciulli giuocaudoacapanni

scendere (a sconditló), nascosti invi

tano i compagni a cercarli. Nel Diziou.

tal voce si adopera in Firenze dalla ple

ho per ischemire le maschere.

' ALLIAMÀ v. a. Alletamare, Lelarnare, Le

taminare, Concimare. T. dc’ (-‘tmlad. vale

Dar l'ingrassamento ai campi. V. lngra.vcid.

ALLIBRA v. a. Registrare.

' ALLIG.\ZIUN s. f. Alligazione. T.d’Aritm.

ALLIGHI v. a. Allegare. Quali’ effetto, che

fanno le cose agro o aspre a’ denti, le

quali morse quasi li legano. S. Alttghî e

bè'le; Far ribrezzo, Muovere ribrezzo.

Quell'ell'etto che produce la confrica

zione di due pietre insieme, o il ra

stiamento d'un marmo o simile -- lo

pari. Allegato.

" ALLIMO‘NÀ v. a. Nojare , Fastidiare , In

fastidire, Importunare, Sohillare, Seccare,

smuovere il corpo. Dicesi del Tanto dire ,

e tanto per tutt'ri versi e con tutti i modi

pregar uno, che egli e viva forza e quasi

a suo marcio dispetto prometta di fare

ciò che da lui si richiede. V. Fm.vcid~

ALL' INGROSSO; avv. lo di grosso, e In

digrosso. Vale Grossamente , Senza mi

nuta o esatta investigazione. S. Accattd

0 vendo all'ingrosso ; Comperare 0 Ven

dare lndigrosso, dicesi del Comperare,

o Vendere in grossa somma.
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ALLIVELLA v. a. Livellare V. Arrt'mî.

ALLÙA avv. Allora. Coll'o stretto. In quel

tempo , In quel punto, In quell‘istante.

ALLOÀ v. a Dicervellare, Frastornare,

Stuccare , Stornare, Stordire.

‘ ALLOEGGIÙU add. Allogliato, Aggio

gliato, Giogliato. Aggiunto di grano o

altra biada , vale che è unito a quantità

di luglio tloeggt'o o zizzania).

ALLÙGIA v. a. Alloggiare , Albergare,

Dare allogio. S. Allc'îgt'd a una-a cosa;

Aderirvi , Accondiscendervi.

ALLÙGIO s. m. Alloggio , Alloggiamento.

ALL'OMBRA avv. Al rozzo, All'nggia,

A bacio. Dicesi di luogo ove non batte

il sole.

ALLON interi. Su, Su via, Su su, Or via.

ALLO.\'TANÀ v. a. Allontanare , Scostare.

ALL’ ORBE'I‘TO avv. A mosca cieca. Giuoco

puerile, così detto dal bendarsi gli occhi

a uno de‘ giuoeatori. S. Ali'orbetto; ‘

Alla Cicca; vale Ciecamente , Senza Con

siderazione: Giudicd all'orbetto; Giudi

dicare alla cieca. S. Trovdse alt‘ orbetto ;

Essere allo scuro. S. Andd alt‘ erbette;

Andare a chius’occhi.

ALL'ORZA avv. A orzo , All‘orza. Posto

col verbo Andare vale Navigare por

tando la prua più vicino che sia pos

sibile al vento che sotlìa. S. Andd al

l‘orza V. 2\' am.vm~ »

ALLIÌDDE v. n. Alludere.

ALLÙGÀ v. a. Allegare S. Usasi anche per

Acconciare uno al servizio altrui, o per

Collocare una figlia in matrimonio. S. Fi

gurat. sta per Mettere in prigione: Incar

00|’3I'0.

ALLÙGGIÀ v. a. Alluciare , Appostare: Al

lentamente e fisamente guardare -- OU

part. Alluciato.

ALLÙGGIOU add. Addormentatlccio, illogîo,

Grnllo , Sonnaechioso ; Quasi che addor

mentale.

" ALLIÌMÀ V. Allùggid. .

ALLL‘NGHÌ v. a. Allungare , Slungarey.

ALLUNNOU add. Lunatico volg. Allnnato. ,

Aggiunto che si dà al granchio od altri

crostacei, quando e‘ son grassi o magri

secondo il crescere o il calar della luna;

e per similit. si usa con altri nomi come

pesci, limoni, pietre.

ALLL'ÙU part. Stordito, Sbalordito, Sme
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morale; dicesi ad uno, che per qualche

accidente occorsogli resti sopralTatto, e

non sappia a qual partito appigliarsi per

rimediare al danno, che gliene risulta.

S. Usasi ancora per Alloglinto, Bescio,

Baciocco e dicesi ad uom scimunito e gofi'o.

ALLÙPI’OU add. Allupato; Che ha gran

fame.

ALLÙXION s. f. Allusione.

A LÙSSIN; Al verde. Posto avverh. coi verbi

Mandare, Ridurre ecc. vale Vincere ad

uno tutti i denari nel giuoco, e spo

gliarlo di tutto. '

A LÙTTO avv. A bruno. Col verbo Vestire

e simili vale Usar quella vesta, che si

usa per onoranza dei morti.

ALZA. v. a. Alzare , Lovere , Sollevare. S.

Alzd o naso,- Alzar le corna, lnsuper

bire. Alari o boggio; Levare il bollore;

Cominciare a bollire. - ASE n. p. Alzarsi,

'Sorgere, Ilizzarsi in piedi -s OU part.

Alzate.

ALZATA s. f. Slratagemma , Asluzia ,

Macchina; Fior. Alzata d'ingcgno.

AMA v. a. Amare.

A MACCIIE'I‘TO; A stiva, A calca, Ail'ol

tamente, In folla. Posto avv. col verbo

Essere significa Essere uniti strettamente

insieme. ‘ 5. Fa‘. macchetto; Fare il collo;

Accozzar le carte. T. del Giacca. Dicesi

dei Giuocatori di vantaggio , quando met

tono insieme le carte buone per farsele

venire alla mano.

" Alt/E s. i‘. Linaria , volg. Lino salva«

tico, Ramerino salvatico , Abrotinc salva

tii:o. T. Botan. Antlu’m'num linart'a. Pianta

che nasce in tutti i campi, e lungo le

rive de‘ fossi. I suoi fiori sono gialli, i

rami sottili, vincidi, e malagevoli a

rompersi. V. Lnv ssnvmoo.

' 'AMAAiTE s. f. al plur. Amaretta , Matri

caic, Matricaria.T.llotan Motricaria vul

garis. Pianta d‘ un odore forte e spia

cevole , i cui fiori nascono in mazzetti

nelle cime de‘ rami fatte a raggi. Si

coltiva negli orti e giardini in terra grassa,

e spontaneamente nasce nelle muraglia,

e fra i rottami. V. CAMAMILLA.

Alll.lrlìT0 add. Ammetto, Amariccio, Arna

rognolo.

A MAN tllim avv. A scaldamane. Spezie

di giuoco fauciullesco. V. Man.
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AMÀ‘NDOA 5. f. Mitmlola, Amàndorla , Man‘

dorla : l'albero lllàndorlo. Frutto di buon

sapore chiuso in un guscio come le noci ,

ma più piccolo 3. Amandoa sciaccheia;

Mandorla premice. Peja; Arida, Vuoto’,

Senz' anima.

‘ AMANDOE'TTA s.f.Mandorletta, Baccelletto.

T. de‘ Calder. Spezie di rilievo che si fa

per ornamento in fondo delle secchio di

rame, e simili, cosi chiamato per la

somiglianza che ha colla mandorla.

AMANDOIN s. m Mandolino, Amandolino.

Str. musicale, che è una spezie di chit

tarino , che serve spezialmente al canto.

AMANDL‘ÙTO s. f. Cattera, (letterina. Voce

dell'uso. Chiamami cosi quelle Mandorle

fresche, che si staccano dall'albero, e

non sono per ance sgusciate del mallo.

AMAN‘NAMAN ; Forse, Farsi, Se accade che.

Avv. di dubbio. ‘

“ AMANTE s. m. Amante, Manto. T. Ilia

rt'n. La fune per mezzo della quale i

pennoni delle vele sono sospesi, e si

abbassano o s'issano.

‘AMANTtGGI s.m. al plur. Mantiglie, Mantie

chi. T. Marin. Sono due corde, che sosten

gene i due capi di ciascun pennone, e '

servono a tenerlo orizzontale in bilancia ,

quando egli è nella sua situazione ordi

naria, oppure a tenerlo più alto da una

parte che dall'altra.

‘ AMANT_IGGIÀ. v. a. Ammantigliare. T. ‘

Marin. E sospendere per mezzo delle mau

tigliei pennoni, e biianciarli.

MIAO add. Amaro ;‘un de’ sapori contra

rio al Dolce. S. Avei i'amno nell'anima;

Aver il cruccio , la stizza noli’ animo.

AMARENA s. f. Amarina , Marasca , Ama

rasca. Specie di ciliegia di sapore acido

ed amarognolo. ‘

AMARE'I‘TO s. m. Amarctto. Voce dell’ uso.

Specie d'ofl'clla, composta di farina ,

zucchero e màndorla dolce o amara, e

ridotta in forma d'un. panellino.

A MARTELLETTO V. Fc'ugo. .

A MARTELLO avv. A martello, A stormo.

Posto col verbo Suonare si dice quando

si dà alla campana un colpo per volta

a guisa che il martello fa sull’incudine;

il che si fa quando si vuol raunare il

popolo , e siffatto suono dicesi “intaccare;

e il eontr si è di Suonare a distesa. -

\
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' AMXTÀ v. a. Amattarc‘; Alberarc, Inal

berare. 1‘. Maria. E mettere al loro luogo

gli alberi maggiori, passarli per le loro

mastro, e piantarli nelle loro scasse,

locchè si fa colla mancina o macchina

da iualberare le navi. _

AMBASCIÀ s. i‘. Ambasciata, Commissione ,

Relazione.

AMBASCIADO s. m. Ambasciatore, Amba

sciadore.

AMISÌ v. a. Amlrire.

AMBIZION a. f. Ambizione.

AMBRA s. f. Ambra. Materia resinosn. ‘ S.

Ambra; Ambio, Ambiadura. T. di Cavoli.

_Andalura di cavallo a passi corti e ve

loci, mossi in conlrattempo.

AMÈ s. m. Miele, Mele. Liquore dolcis

simo e noto: Amé violu'u; Miele viotalo.

A MEZ'ASTA avv. Per metà , A mezzo. 5.

Lascùì o discorso a mez.’ asta; Lasciar le

parole addentellatc; vale Lasciar il di

scorso imperfetto, e in modo da potersi

ripigliare.

" AllllA s. t‘. Mira. T. d'Arcìu‘b. Quel segno

(lell'archibuso o simili, nel quale s'al

fisa l'occhio per aggiustare il colpo al

.bersaglm~ Al quale Aggiustare diciamo

Prender la mira.

AMIGO e. m. Amico. 3. Relativamente a

donna, e preso in cattiva parte vale

Drudo , Bertone.

AMMACCÀ v.a. Ammaccare, Soppestare ,

Acciaccare; alquanto meno che ‘Infran«

gore.

AMMACCATÙA s. i‘. Ammaccatura , Acciac

calura , Ammaccamento.

AMMACCIÀ v. a. Macchiare; Bruttar con‘

-macchie. Imavardare dicesi quando a’im

piastra con materia morbida e viscosa ,

alta a distendere come il brodo, il lardo.

AMMAGAGNÙU add. Magaguato , Guaslo,

Difettoso.

ammoomise n. p. Altristnrsi, Allliggeral,

Angnstinrsi , Accorarsi, Addogliarsi; Pren

dcrsl afllizione, Darsi all'anno - Oli part.

Accorato,Tristo, Attn'stato, Appurato ecc.

’ AMMAINÀ v.a. Ammainare, Calare. T.

Dlart'n. Abbassare oFar discendere un og

getto parlando di manovra. Propriam. di

cosi del Ritirar le vele in modo che

non operino.

AMMAIZZIOU add. Scaltritc, Astuto, Sa
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gace , Maliziato-, Acclvcttato. S. O.cello

ammm'flt'óu; Uccello accivettato. Dicesi

di quali‘ uccello, che avendo dato altra

volta nella pania, ed essendone volalo

via, è divenuto cauto, e fugge dippoi

le insidie del cacciatore.

AMMALLOCCÀ v. a. Gualcire, Malmenare,

Spiegazzare. L‘ ultima voce e dell'uso.

Conciar male checché sia, Fame un con

cio; e dicesi di cose manevoli , come

tela , drappo , carta e simili. _

AMMAOTTÌSE n. p. Ammalare, Amma

larsi, Ammalattire.

* AMMARRÀ v. a. Amarrare: Allacciare.

T. Maria. Dar volta a un cavo intorno

a qualche oggetto fermo e stabile. S.

Ammurró un ba.rlimmto ; Amarrare , Or

mcggiarc un bastimenlo. Riteuerlo con

uno o più cavi fermati a punti stabili

in terra, o ad ancore in mare. .

‘ AMMAR'I'ELLÀ v. a. Martellare. T. dei

Magnum’ .Asaottigliare col martello il

filo alle laici - 0U pnrt. Marlellato.

S. Ammartellóu V. Awvoscmòc.

AMMAZIÀ v. a.Ammazzare, Uccidere.

AMMAZZAGATTO s. m. Terzetta. Specie di

pistola , ma alquanto più piccola.

AMMENDÀ v. a.Ammendare , Correggere.

AMMENESTRA v. n. Scodellare , Minestrare.

l’ropr. Mettere la minestra o altra vif

vanda nelle scodelle. S. Ammenastrci cd‘a‘ci,

ficcoltt' , ecc. Menar calci , rugioloni , pun

zoni, ecc.

AMMERMÀ v.a.l)lminuire, Scemaro, Ac

cortare , Accorciare , Appiccolare , Ali

breviare. S. Ammermdoféuyo ; Allentaro

il fuoco, vale Scemarnc la forza. S. Am

mermd o castigo; Alleviar la pena, vale

Renderla men dura.

AMMETTE v. a. Ammctlerc.

AMMIÀ v.a. Guardare. Dirizzar‘ la vista

verso l’ oggetto. 5. Ammùîltor10; Guarda:

a traverso , hiecamente, di mal occhio.

S. Ammitî in cd e in là; Sguaraguardare,

Sguuraguatare. S.Ammid sotl'éuggt'o; Guar

dar sottecchi, o sott’occhie. S. Ammùi con

tra Ifl.re-, Spcrarc. Opporrc al lume una

cosa per vedere se ella traspare. S. Ammùi

sbn'ucio; Sbirciarc; Sorchiudcrc gli occhi

per vedere con più facilità le cose

minute , proprio di chi ha la vista

corta. . '
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AMMOÀ v. a. Arrotare. Assottigliare il

taglio de‘ ferri alla ruota.

AMMOBILIÀ v. a. Ammobiliare , Mobiliare.

AMMOCCA v. a. Smoccolare , Smoccarc.

Levar via la smoccolalura (o mecca ).

" S. Ammoccd v. n. Tacere , SlarÎlhelo ,

Slar zitto m.b. -OU part. Smoccolato, ecc.

AMMOLLETTA s. m. Arruotino, Arruota

coltelli. Colui che arruola gli str. da

taglio.

AMMORTA v. a. Ammortare, Ammorzare ,

Spegnere. .

AMMUSTA v. a. Rompere il muso , Spaccare

il naso. Voci dell'uso. Dicesi il Percuotcre

unoa forza di punzoni o rugioloni, e far

gli far sangue dalle narici o dal volto.

- 00 part. Col viso rotto, Col naso

spaccato: 0 1' è oegm‘lo a casa ammo

:tóu; Venne a casa col viso rotto. S. Am

mortóu add. Inzavardalo , impiastricciato:

MO"! ammoatlt; Mani impiastricciale.

AMMOTTÀ v. a. Ammozzare, Ammozzo

lare, Aggrumolare. Far come un mezzo.

- ÀSE n. p. Ammozzarsi, Aggrumo

larsi - 0U part. Ammozzalo. .

AMMÙGGIA v. a. Ammuccbiare , Abbicare ,

Ammassare , Abbarcare. Ilagyranellare

mesi più parlandosi di ricchezze _ OU

part. Ammuccbiato, ecc.

AMO s. m. Amore. S. Ed l’amó; Far al

l'amore, Fior. Ganzarc. S. Amó cor

mio'; Rigaligo. Sorta di fiore, che si

coltiva ne‘ giardini per vaghezza, che

altrimenti si dice Fior cappuccio, e Sprone

di cavaliere. -

AMOA s. i‘. Boccale, volg. Amola. Vaso

di terra cotta, che ha larga pancia , con

un manico e un becco per lo più di

pinto dal vasajo; e (‘assi per uso e mi

sura di vino e cose simili. 5. Usasi

ancora per esprimere la misura de‘ li

quidi in esso contenuti. Il boccale d'ac

qua comune pesa 52 once genovesi.

A MONTE avv. A monte. T. di Giuoco.

Posto coi verbi Andare e Mandare

vale Nuovamente mescolare le carte per

ricominciare la posta.

AMPLIA v. a. Ampliare, Accrescere, Di

latare.

AMPOLLA s. i‘. Ampolla. S. Ampolla d‘ ar

‘gua; Sonaglio. Dicesi a quella bella,

che fa l'acqua quando e'piove , e quando

 

ella bolle. Ampolla do veddro ; Pulica,

Pullga, Sonaglio, vescica, Ampollina.

Quello spazietlo che pieno d'aria , o di

checché sia s'iuterpone nella sostanza

del vetro, o d'allre materie simili.

' MlÙA s. i‘. Amùra, Contra. T. Marin.

Cavo che serve a murar le vele, cioè

a tirare e fermare dalla parte della prua

o del davanti della nave la bagna, 0

angolo di soprarento della vela per di

sporla in modo che la sua superficie an

teriore sia colpita dal vento, quando è

obbliquo alla rotta.

‘ AllllîA v. a. Murare le vele V. Amr2a.

A MÙGGI avv. A sciame, A termo , Astor

mo , A branchi.

A MÙGGIO V. A Monna. S. A muggio; Am

monlatamente , A mucchio, Alla rinfusa ,

Senz' alcun ordine.

’ AMMURRA v. n. Arrenare, Joccàre.

T. Marin. Dicesi proprio dei naviglj ,

che danno in secco.

ili MÙTTA avv. A chetichelli , Chetamente ,

Di nascose , Occultamente, Senza par

lare.

ANALIZZA v. a. Analizzare; Far l'analisi.

ANCA s. f.Anca. L'osso che è tra il fianco

e la coscia. -

ANCHÈU avv. Oggi, Lomb. Ancòi; Questo

presente di.

ANCHIZZE s. i‘. Ancudine, Incudine, Sin

cop. lncurle. Sir. di ferro, sopra il quale

i fabbri , ed ogni arleiice di metallo bat

tono il ferro, e altro metallo per la

vorarlo. S. Ese fra 0 marco e l'anchizze ;

Essere tra l’ ancudine e ‘l marlello, vale

Aver mal fare da tutte le bande.

ANCHIN s. m. Anchina. T. del Comm.

Spezie di tela di color giallastra, che

ci vien dalle Indie, e che ha tolto il

nome da Nanlrin città della Cina.

ANCIUA 5. f. Alice, Acciuga. T. lltiol. Clupea

enchrasicolus. Piccolo pesce marino , che

per lo più si mangia salato.

ANCOA s i‘. Ancora. Sir. di ferro con rulli

uncinali , col quale, gittata nei fondi

delle acque, si fermano i naviglj. Le

parti componenti l’àncora sono il Fusto,

Fuso 0 Asta; le due Braccia; le due

Marre o Palle , l’ Occhio , la Cicala

(ghirlanda) ed il Ceppo.

‘.ANCOÀSE n. p. Ancorarsi, Ancorare. 1'.
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Maria. Fermar coll‘àncora gettandola

in mare - L'OU part. Ancorato.

' ANCLUTO s. m. Ancorolto, Ancora di

posta., Dim. di ancora. Piccola ancora,

che serve per ill'l‘orcarsi o per tonneggio.

ANCON; Ancòra. Part.copulaliva, che si

gnifica Continuazione; vale lo stesso che

Di più, Parimenle, Altresi, Eziandio.

ANDA v.n.Andare.S.Andd abbrcm'o; ii

banda; ii bona-a; all'orbelto; all'orza;

V.queste voci. Amici inajóu; Anl‘anare;

Andar ajato. In giandon; Andar gironi,

a girone, gironzare, girandolare, andar

a zonzo. In cianderlin po scìgoe ; Vagare,

vagabondare. In gatton; Andar carpone.

In galiaoppo; A più zeppo. A laston ; An

dare a tasto , a tentoni, brancolàre. In

str‘ambaclon ; Trahallare , Barcollare ,

Tentennare , Balenare. Sciarróu; Andar

largo. Amld rango; Andar ancajone. Andd

inderré; Dare addietro; ligurat. vale Peg

giorare. Insiecchì'o; Andar intero. In cim

balù; Andare in cimberli. In broddo da tag

gcan ; Andar~ in brodetio . Andar in brodo

di cucciolo , m. b. Gongolar d’allegrezza.

Ande‘ in fùria; Andare , o Montare in

bizze , vale Adirarsi. Andd a oè'zo; Ap

pollajarsi. L‘ andare che l'anno i polli

a dormire. A voti; Andar il partito. A

possesso; Adire. In carrozza; Scaroz.

zare, cioè In carrozza per diporto. In

ccappin da c.isetlc; Andar in pedùli.

Alfìóu; Andar allllato , difilato. Co-e man

neghc ma sciù; Andare sbraccialo. De

corvo; Traboccare, Riboccare , dicesi di

Un vaso qualunque che per essere di

troppo pieno trabocchi. Annld de corvo;

Bollire a scroscio, a ricorsojo. Dicesi

per dinotare che bolle la pignatta o si

mite nel suo maggior rolmo. Andd in

connìmmon , in pen'e‘la; Andar in dileguo ,

Slruggersi; Andarsene pel buco dell’ ac

quajo. Andd in sentenza; Tallire, Semen

zire , Insemenzire. -- JETO part. Andate.

' ANDANNIA s. i‘. Andima. Voce dell’ uso.

1'. Maria. Quello spazio che passa tra

una fila e I‘ altra de’ bastimenti, che

stanziano nel Porto. Questa voce non

trovasi nel Dizionario che sotto un si

gnificato dill'erento dal nostro.

ANGEO a. m. Angelo , Angiolo. ’ S. Balla

d’ Angco: Angeli al plur. T. Maria. Palle
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di cannone divise in due emisferi, at

taccati con una spranga: ai adoperano

per rompere gli alberi ed il sartiamo .

delle navi nemiche. S. Angeo s. m. An

gelo, Squadro. T. lttiol. Squalus squa

li'nn. Pesce del genere degli Squali, che

ha le pinne pettorali grandissime ed in

cavato nel davanti; il corpo alquanto

stiaccialo. Egli abita neil‘0ceano set

tentrionale, su molte spiagge del quale

viene adoperata la sua pelle a pulire

corpi duri, a guernire astucci, e a ca‘

prire foderi di sciabola o di scimitarra.

ANGHILLA s. i‘. Anguilla. T. lttiol. Murano

Anguilla. Pesce la cui carne è assai sa

porita, che pescasi con molto frutto,

ed in certi luoghi in tale abbondanza,

che fritto o marinato (misso a scabcccio)

forma l'oggetto d‘un esteso commercio.

S. Angln'lla piccina-a,- (Îecolina o Cie

colina. Anghilla maimì; Anguilla mari

nata. Pezzi d'anghilla mm'nd; Rocchj

d’anguilla marinata.‘ S. Anghilla; An‘

guilla. Voce dell'uso. 1‘. Maria. Legno

lungo incastrato orizzontalmente al di

sotto della coperta, che partendo da pop

pa a pruae traversando per altri legni,

che si chiamano baglj (boazi), serve a

commetterli insieme. ‘i’ S. Zztgd all'an

gln‘lla; Ginocare all'anguilla. Spezie di

giuoco puerile, che,in Toso. non si usa,

e si fa col nascondere un fazzoletto o

simile in qualche luogo, invitando i com

pagni a trovarlo; se i ginocatori con

«prossimi al luogo, dove l'oggetto è na

sconto, il compagno grida: Fuoco 0 Era

cia; se sònne discosti Acqua 0 Mare.

ANGIÉ'TO a. m. Angeletto, Angiolioo.bi

min. di Angelo.

ANGIOU s. m. Pèrgola.Dicesi ad uno in

graticolalo di pali odi stecconi o d'altro

legname a foggia di palcoqo di vòlta ,

sovra il quale si mandano le viti.

ANGONÎA s. i‘. Agonia.

ANGOSCIA s. i‘. Nausea , Abbominazione;

Conturbamento di stomaco, e voglia di

vomilare.S. Avei angoscia pc-o ma‘; Ma

reggiana.

ANGOSCIA r. a. Nauseare, Far nausea,

Avere a nausea - ASI-I n. p. Nau

searsi , Avere a nausea. S. Figor.An

nojnrsi, Tediarsi - OU Nauseato.
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ANGOSL'lOSO add. Nauseante. 5. Per simil.

Becealite, Aceattabrighc, Facimale, Com

mettimale; Che cerca liti, 0 Che com

mette del male.

AMXI s. m. Anice. T. Botan. Pt'mpinella

Am'sum. Pianta della famiglia delle 0m

bcllifere della Pentandria Triginia di

Liunoo, che produce una semenza, di

cui in commercio stimasi a preferenza

quella d'Italia e di Spagna; la più aro

matica però è quella che proviene

d'Egitto.

ANELLETTA s. f. Campanella. Dicesi a

certa sorta di (larchietti o Orecchini,

che tengono le donne agli orecchi per

lo più d'oro. S. Anetteltc da sam'tùa;

Staffe.

ANELLO s. m. Anello. T. delle Arti. S.

‘Anello da porta ; Campanella dell'u

scio , ed anche assolut. Campanella; di

cesi quel Ccrchietto di ferro o altro me

tallo, che si appicca all'uscio per pic

chiare. Anellc‘ da tendinn-e; Campanelle:

diconsi parimente quei Cerchietti di [il

di ferro attaccati alla portiere, tende ,

ecc. affine di aprirle o serrarle.

* ANELLON.S- m. Bandellone. T. de‘ Ma

grumi. Quella grossa spranga di ferro

con maniglia, dov'entra il cignone ,

che s'invita o s'inchioda sotto la pianta

delle carrozze e altri legni. S. Anellun

da mette a»e oeggie; Carnpanellone. Ac

cresc. di Campanella.

A NÈUO; A galla. Posto avverb. vale

Sulla superficie di liquido.

ANIMA v. a. Animare, lnanimire, Far

cuore, Incuorare - S. Am'mó s. m. Ani

male. S. Figurat. vale Stordito , e dicesi

all'uomo per ischerno, quando è senza

ragione o discorso. S. Usasi anche poli

tamente invece di Porco.

ANIMET‘I‘A s. t‘. Fondello. L'anima del

bottone.

ANNA 5. f. Annata. Lo spazio d'un anno

intiero. S. Gh'è unn'annd de uujéue,

de roasazze , ecc. Corre un andazzo di

vajuolo, di rosolie , ecc.

ANNASTÀ v. a. Annasare, Fiutare, Odo

rare, Braccheggiare; Cercare odorando

come fanno i cani.

ANNAS'I‘U s. m.Fiuto; Sentimento dell'o

dorato.

 AN

ANNEGÀSE n. p. Annegarsl.

ANNIA s. f. Anatra c Auitra. Uccello

d'acqua simile all'oca, ma più piccolo,

ed e selvatico è domestico.

ANNl'À v. a. Annidare.

ANNICHILÀ v. Anm'entd.

ANNIE'N'I‘A v.a. Anniohilare, Annientare.

ANNOJÀ V.Fruacid.

ANNOTTA v. a. Annotare, Notare.

ANNOTTAZION s. f. Annotazione.

ANNÙLLA v. a. Annullare.

ANNUNZIA a. f. Bando. Quel denunzia

mento che si usa fare dal Parroco ,

quando dee succedere qualche matri

monio.

ANNUNZIA v. a. Annnnziare.

ANNUVIÀSE n. p. Annuvolarsi. V. Micio.

ANSCIA s. f. Ansamento, Ansima. Quel«

l'impelo o romore che fa il respiro ,

quando si ripiglia il fiato frequentemente

con affanno, e dicesi tanto degli uo

mini come de‘ bmti. ‘

ANSCIA v. n. Ansare , Alenare. Respirare

con affanno, e con un certo impeto e

romore, ripigliando il [lato frequente-

mente.S. Usasi ancora semplic per lie

spirare, Fiatare.

ANSCIETA; e.» f Ansia, Ansielà , Amba

scia , Ai’lanno.

ANSOLLA s. t‘. Cocciuòla. Piccola enlla

tura cagionata per lo più da morsicaturo

di zanzare, ragni e simili.

ANTENOLLA s. f. Abetella. Abete riciso ,

rimando ed intero, che serve alle fah

briche per formar ponti, e per attac

carvi le taglie ed alzar pesi.

ANTEVEDDE V. Prevedde.

ANTICA“) s. m Antiquario; Chi attende

alla cognizione delle cose antiche. S.

Autieri/o; Cicerone. Voce dell’ uso. Colui

che guida i forestieri , e mostra e spiega

loro le antichità. le pitture ed altre

cose rare, e particolari del paese.

ANTICAMIA s. f. Auticamera.

ANTI(_IIPÀ v. a. Anticipare.

AN'IZIQ‘IPAZION s. i‘. Anticipazione.

ANTIGAGGIA a. f. Anticaglia. Nome ge_

nerico di cose antiche.

ANTICOEUA v.a. Nauseare, Far nausea.

Questo verbo in genovese non si usa che

nella 5.“ persona del sing. del presente

dell'India. O l'anticteua; E‘ nausea.
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' ANTHIAGGIO s. m. Cacciatoja. T. da’

Botlaj. Piccolo conio di legno, di cui si

servono i Bottaj per istringere i cerchi

alle botti.

ANTIPOR'I'A s. i‘. Bùssola , Usciale. lntela

jatura di legno fasciata per lo più di

panno verde, che serve a chiudere le

stanze per difenderlo dal vento.

ANTOA s. i‘. Autore. T. Botan. Acom'tum

Anthora. Pianta , i cui fiori son porpo

rini , e le foglie d'un odore alquanto

disgustoso, fetido, allorché si stropic

ciano. Essa cresce spontaneamente vicino

al napello ne‘ luoghi montani e freddi,

nelle Alpi, e fra noi in abbondanza sul

monte Antola e sue adjacenze.

ANTItEMÉ s. m. Il tramesw. Voce fran

cese Enlremels. Vivanda nota , che si

mette tra l'un servito, e l'altro. L’An

tipasto è ciò che dicesi volgarm. En

trata.

ANZIAN s. m. Anziano.

A()A avv. Ora , Adesso, Al presente.

A-t) BAGON avv. Al tocco. Spezie di giuoco.

v. Bacon.

‘I’ A-t) BATTIN avv. Alla spanna. Voce

dell'uso. Coi verbi Fare o Giuocare.

Spezie di giuoco che fossi in due opiù

con battere ciascuno ordinatamente un

dopo l'altro una moneta nel muro,

procurando per guadagnare di avvicinare

tanto l'una moneta all'altra, che fra

le battute non passi maggiore distanza

di una spanna o d’ un fil di paglia di

eguale lunghezza.

A-O BECCUELLO avv. Al sussi. Spezie di

giuoco. V. Bxcctuzr.r.o.

-A-0 COLMO avv. A colmo e Al colmo ,

vogliono A misura colma.

A-O COVER’I'O avv. Al coperto , A coperto,

e vale In sicuro.

AOÈ interj. Davverot Burlate t Per bacco!

A-O LANDON avv. Al zimbello. V. LANDON.

A-0 MANCO V. A’o muso.

A-0 MASTRO avv. A mattoncello', Al

suui. Coi verbi Fareo Ginocare. Spezie

di giuoco fanciullosco , che si fa per lo

più dai ragazzi ponendo inqterra per rit

tu una pietra o mattone, cui danno il

nome di Sessi, sopra il quale mettono

il danaro convenuto dalla parte del (iri

l‘o, e poscia allontunatisi a una deter
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minata distanza, ordinatamente tirano

una lastra per uno in quel Sunsi, o chi

ci coglie e fa che il denaro ne cada vol

tate dalla parte della Croce, guadagna

il denaro caduto.

.\-0 MENQ avv. Almanco, Almeno.

A-O PASSAGGIN avv. Alla capriola. Spezie

giuoeo. V. Passaggt'n.

A-0 SEQUA€O V. A-x snuzrrs.

A‘ PEGUlNN-A V. A msctìcuruas.

A PENNELLO avv. A pennello: Fd una-a

cosa a pennello; Farla a pennello , e

vale Farla eceellentemente. ' 5. Ancora

a pennello; Ancora in pennello. T. Marin.

Si dice quando l'ancora è capponata ,

e sospesa alla grne di cappone, e le

marre pendono in mare, e non sono

anche pescate.

A PÈ SCÌÙTl avv. Con piè secco, vale

Seccamente , Asciutlamente. S. Figurat.

vale lmpunemente, Senza castigo: Ne

son sciort'io a pè' acz‘titi; N‘uscii illeso.

A PÉTO avv. A petto, Appello. S. Stai a

p'c'lo; Appettare, Star apetto, vale Es

ser eguale di forze. S. Piggidsela a

pè'to; Pigliarsela a petto, vale Acco

rarsi, Afllìggersi, Attristarsi. S. Pig

gt'a'sela a pè‘lo pe-i atri,- l’igliarsela a

petto, e vale Proteggere, Difendere al

trui. S. Aveì un figgie'u a pè'to; Aver

fanciullo a petto; vale Allattarlo. S.

Montd a pè’lo; Salita acelive, ripida.

A PETTON;.A tradimento. Posto. avverb.

col verbo Mangiare dicesi degli Scio

perati o di coloro, che non faticano

come si converrebbe: Mangt'd o pan

a petton; Mangiare il pane a tradi

mento, Mangiare il pan di bando, vale

Mangiarlo e non guadagnarselo.

A PÈ ZUNTI; A piè giunti. Posto avverb.

col verbo Saltare vale Saltare co' piedi

congiunti insieme senza separare l'uno

dall'altro.

’ A PICCO avv.A picco. T. Marin. La

direzione perpendicolare d'ogni cosa.

Così si dice l'ancora è, a picco, quando

pende perpendicolarmente. ‘ S. Amici a

picco; Andar a picco. T. Maria. vale

Sommergersi, Andar a fondo.

A PUSTISSO avv. A posticcio, Disaccon

ciamente, Con negligenza.

APPADO ‘s. m. Parato're, Fior. Festajuolo.

‘_
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Colui che intraprende e dirige gll ap

parati delle feste.

APPAÈGIA v. a. Apparecchiare, Preparare,

Apprestare. Approntare, Allestire, Am

maonire, Disporre.

APPAÈGIO s. m. Apparecchio, Appresla

mento, e dicesi per lo più di festa e

di convito.

APPAGA v. a. Appagare.

APPAIZANÙU add. Zotico , Tànghcro , Toz

zo, Grossolano: Di maniere scortesi e

villane.

APPALLIA v. a. Appalliare. Mascherare ,

Colorare. '

APPALTATO s. m. Accollatario, Appaltalore;

Quegli che piglia in appalto.

APPANNA v. a. Appannare, Ol'l'uscare,

Accecare.

APPARl v. n. Apparlre, Comparire.

APPARIZIUN s. i‘. Apparizione.

APPARRA v. a. Parare, Addobbare; 0r

nare con parato le pareti dei tempj e

delle case.

API’AR'I'EGNÎ v. n. Appartenere.

APPARTOI v. a. Parlorire.

APPASCIONASP. n. p. Appassionarsi. - Ùlî

part. Appassionato; e semplic. vale Al‘

flitto, Malinconico , Mosto.

APPATTÀSE n. p. Bimpattarsi , Iliscattarsi ,

Pattare.

‘ APPELLASE n. p. Appellarsi. T. de'Giu

rislt'.

APPELLO s. m. Chiamata, Rassegna. T.

‘ Milit. Fd l‘ appello; Far la rassegna 0

la chiamata, e vale Chiamare tutti i

soldati ad uno ad uno per riconoscere

se ne manca alcuno, e se e‘ si trovano

‘tutti al luogo assegnato. Usasi tal voce

anche nelle Scuole, che più comunern.

dicesi Chiama.

APPENDE v. a. Apprendere, Sospendere.

S. Usasi ancora per lmpiccare, lmpendere.

-_ EIZO part. Appcso, ecc. Spenzolato,

che Sta penzolone, ciondolone.

APPENN-A avv. Appena; Accompagnato

col Che vale Quando.

’ APPENNELLÀ v. a. lmpcnnellarc, Ap

pcnncllare. T. Mwin. Accompagnato

coll' accus. ltncora . vale Gettar in mare

t'àncora di pennello. V. A varranno.

APPENSASE n. p. Appeusarsi, quasi Pro‘

meditare.
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APPETl v. a. Appetire; Bramare all'et

tuosamenle.

APPETITTO s. m. Fame, Appetito, e per

ischcrzo Appipilo.

APPICCÀ v. a. Appiccare, lmpiccare.

APPILOTTA v. a. Accollare , Addossare ;

Cacciare sulle spalle altrui una colpa ,

Lasciargli la cura d'un qualche negozio.

S. Appilottds‘e a-e spalle d’ tam-a per

.lonn-a; Appillotlarsi , Appiccicarsi: e

vale Attaccarsi a qualcheduno - OU

part. Accollato: Appiccicato.

APPISSÙO add. Acuminato, Appuntalo ,

Puntuto, Acuto in punta, Puntagnto.

Quest'ultima è voce disusata.

APPITTETTÙU add. Screziato , Sprizzolato,

Chiazzato, Brizzolato, Biliottato, In

danajato.

APPLAUDÌ v. a. Applaudire, Applaudere,

ma meno usata.

APPLICA v. a. Applicare,’ Apporre. V.

A/flbbt'd - ASE n. p. Applicarsi: Studiare

con attenzione, ed anche Darsi e Met

tersi a checché sia - OU part. Applicate.

APPLICAZION s. i’. Applicazione.

APPOGGIA v. a. Appoggiare V. Arrembd.

S. Usasi ancora per Assentire, Preslar

assenso, Approvare. S. Appoqyt'd a la

barda; Appoggiar la labarda, vale Au

dar a mangiare a altrui senza spendere.

APPOMMELLOU add. Chiuso. Parlandosi

di fiori vale Non ishucciato.

APPONDE V. Acciantd. - òNDISB m 1‘.\

narra; Ammemmarsi , Ammelmarsi,

All'ogarsi nella melma, lmp’antanarsi.

-- USO part. Piantato , All'ondato. S. Af

furo in la brutta,- Ammemmalo.

APPOTRONISE V. Impò‘tronîae.

APPOTTIFÀSE n. p. Impelagarsi , lncaro

gnarsi, Poltrire. Immergersi tanto in

checché sia da non potersene legger

mente liberare - ÙU part. lmpelagato,

lmpigliato, Poltrito.

APPRÈUVO prep. Appresso, Dopo, Addie

tro. S. Alle volte è avv. di tempo, e va«

le Quindi, Poscia, Poi, ecc.

APPREXSCION s. i‘. Apprensione. S. Sui in

appremclon ; Stare in apprensione; vale Ap

prendere , Sospettare , Dubitar tremando.

APPRESEN'TÀSE n. p. Appresentarsi , Al‘

facciarsi.

APPRETTA v. a. Pressare, Incalzare,
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Far pressa: Stringere fra l’ Uscio e il

muro _ 0U part.Pressato, ecc.

APPREXÀ v. a. Appreziare, Apprezzare,

Siimare.

APPBOANÀ v.-n. Propagginare. T. d'A

gric. Coricare i rami delle piante, e i

tralci delle viti, alllnchè faccian pianta

e germoglino per se stessi - 011 part.

Propagginalo.

APPI\UFITTÀ v. n. Approfittare,

vecciarsi , Far profitto.

APPIIOFONDÌSE n. p.Approfoudire; figu

rat. vale Saper bene una cosa , Scoprirne

la pretla verità.

APPIKUPRIÀ v. a. Appropriare.

APPRUSCIMÀSE v. Avviacimîse.

APPRO\’À v. a. Approvare.

APPROVAZION s. i‘. Approvazione.

.APPIJLLÀ V. Scod.

APPUNTÀ v. a. Abboltonare. Propr. Allac'

ciar i vestiti con bottoni. Alfibbiare vale

Congîungerli insieme con fibbia; però

quest’ ultima voce si allarga anche ad

aghetti, stringhe , bottoni, gangheri e

simili. Aggangherarc vale Allacciarc in

sieme una cosa co' gangherelli (corcellù.

S. Appunnî; Appuntare. Dicesi quando
ismarrito un qualche oggetto di valore,

si va a farlo inscrivere , onde venga trat

tenuto al trovatore. S. Appunto‘; Appunta

re; Far punto. T. di (10mm. Dicesi quan

do un negoziante essendo vicino a fal

lire, sospende i pagamenti. S. Appuntà

unn-a carta; Puntarla. T. di Giuoco.

Vale Tassarla. S. Appuntd e camion,

ecc._ Puntarlo, vale Disporlo in modo

che sparato colpisca l’oggelto,che si ha

in mira.--ÀSE n.p. Abbottonarsi , Af

flbbiarsi.s. Appunta‘se; Appuntarsi, Ar

restarsi, All‘ermarsi. Dicesi d'una cosa

che scorra, e che per qualche acci

dente si fermi nel corso. 5. Usasi anche

Più‘ Adontarsi , Ofl‘endersi, Arrecarsì,

Aversi a male . Tenersi offeso. S. Appun

ta'se in Io parlrî; lmpuntare , Incoccarsi.

S. Appunlzîae e scarpe; Allacciarle -

CHI pari. Abbottonato, ecc. 5. Lè':e ap

puntóu; Leggere appuntato, cioè Secondo

la buona interpunzione.

APPUNTAMENTO s. m.llitrovo, volg. Ap

puntamento. Tempo e luogo fisso onde

ritrovarsi insieme.

e

Appro

Al’

APPUN'I'ELLÀ v. a. Appuntellare , Puntel

lare; Por sostegno ad una cosa, o per

ché ella non caschi o non s’ apra: Ap

punteltd a porta, o barcon; Ahharrar

t’ uscio, la finestra; Arraudellarli, Pun

tellarli.

A PUNTO (IADÉNNET'I‘A; A catenella. Posto

avveib. col verbo Ricercare , vale Far sui

vestimenti coll’ ago un certo ornamento

o ricamo a foggia di catena.

A PUNZILANZA avv. A guancialin d'oro.

Coi verbi Fare o Giuocaro. Giuoco fan

ciullesco , in cui uno posa il suo capo

in grembo a un altro che siede, e quegli

gli chiude gli occhi in guisa che non possa

vedere chi sia colui, che lo percosse o

pizzicò in una mano, ch'egli tiene dietro

sopra alle reni, dovendo egli indovinare.

APPIZSSÀ v. I. lmmergere , Attutl’are , Tuf

l‘are. Cacciàr checché sia dentro un cor

po liquido.

ARAGOSTA s. i‘. Astaco, Aliusta , e cumuli

Lucusta marina. T. Ittici. Astacua, Squil

la. Specie di gambero marino grande ,

il cui colore è scuro, che tira al pao

nazzo, ed in alcuni luoghi è tinto d'un

turchina assai vivace.

AREA s. i‘. Alba. Lo spuntar del giorno.

ARBANELLA s. i‘. Albarello. Vaso piccolo

di terra o di vetro. v

ARBAXYA s. f. Brezza. Picco] venticello, ma

gelato e crudo , specialmente la notte e

la mattina di buon‘ ora.

ARBAXO s. m. Albàgio. Sorta di panno

grossolano.

ARBE'ZZÀ v. n. Albeggiare. Dicesi dello

Sprinter l’alba, e Cominciarsi afar giorno.

ARBICON s. m. Sampiero. Spezie di fico

fiorone, grosso, lungo e'coperto d'un

epidermide bruno-violacea , che nella

maturità diventa nera , fermandosi due

o tre screpolature longitudinali: matura

sul principio di luglio , e continua tutto

il mese secondo le diverse località.

ARBITRÀSE n. p. permettersi, Assumersi;

Pi'.;liarsi la facoltà, l’ arbitrio di fare

una cosa.

AREO add. Albo, ma più in Poesia che

nella Prosa , e vale Bianco. _

AREO s. m. Albero , Albeggiamento: da

Alba. S. Usasi anche per semplice Bian

cheggiamento di splendore.
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_ARBOA s. i‘. Pioppo. T. Bolan. Populus

Alba. Specie d‘ albero, che alligna ne’

luoghi acquatici, ore cresce rapidamen

to; detto anche Trémula dal muovere

continuamente le sue foglie.

' ARBOÀ v. a. Arborare, Alberare , inal

berare. T. Maria. Dicesi dell'Alzare al

l’aria antenna , insegna e simili cose.

’ ARBOA'IÙA s. i‘. Alberatura. T. Maria.

Nome collettivo, che esprime tutti gli

alberi, che sono in una nave.

“ ARBL'TAN s. m. Buttafuori, Veri. Caz

zal'uori. 1'. Maria. È un lungo bastone

0 pertica , col quale si spinge e si so

stiene il fondo d’ una vela fuori del ba

stimento.

ARCE s. m. Birre, Berroviere, Tavolac

cino. Ministro della giustizia, che cu«

stodisce le carceri, e accompagna i pa

zienti al patibolo.

ARCIIEUÙXÀ v. a. Archibngiare , Archibu

gare.

ancurznùxA s. i‘. Archibugiata.

ARCHEBÙXÈ e. in. Archibugiere; Costrut

tore o Venditore d‘ archihusi. Dicesi an

che Armajuolo , perché fabbrica le ar

mi, le rassetta e le furbisce.

ARCIIEBÙXO e. m. Archibuso, Arcohngio.

ARCIIEÎTÀ 3. f. Amata. T. di‘ Sul)". da

violino. Toccata d‘ arco sopra le corde

del violino e simili.

Attt‘.llttiî0 s. m. Archivolto; Fascia targa

che fa l‘ oggetto sopra il muro , che va

da un‘impostatura all'altra. V. Pom‘nn‘o.

Atttlltl't‘ltAt‘E s. m. Archilrave.V. Covnnra.

.mcmrnrrùa s. r. Architettura.

/ .»\ttt20t".t s. i‘. Alcòva , Alcovo , Arcòa. Luo

go in una stanza separato dal rimanen

te a uso di riporvi un letto; la sua fronte

e per lo più fatta d’ un arco, che si

chiude con cortine o portiere , e questa

foggia rende ornamento e libertà alle

camere. .

Altt)l v. n. Ardire. S. Usnrpato in senso

di Sost. vale anche Arroganza, Sfronta

tczza.

A ttEtitfitll avv. A rabeschi, A glricoco

li , A ghirigori. Dicesi d'un lavoro qua

lunque fatto con intrecciaturc di linee

tratteggiato il capriccio. V. Banco.

A ItEUUCCO V. A IIALIJCCO.

A tusuosso; Al riparo , A ridosso. Posto
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avverb. coi verbi Mettersi o Porsi vale

ltipararsi , Ricoverarsi.

' AItÉLÀ v. a. ltattorzolare, Raggomito

lare V, Arnlw.rcelld. s. Arè'ld un ZÙ da

ama,- Rotolarlo giù della scala. S. Arè'la' in

I‘ un canto; Slramazzarlo , Sbalordirlo in

un canw_s~ Biscia arè‘la‘; Biscia arron

cigliata. Dicesi della hiscia rattorta in se

stessa; e parirnenle di qualunque altro

animale.

AREN'PE avv. Accosto, Appresso , Vicino.

S. I)‘ àrenle; Da vicino.

A REO avv. Generalmente, In generale ,

Universalmente , Senza eccettnare per

sona o cosa alcuna.

ARESC'USO (d‘) Alla coperta. Posto avverb.

vale Nascosamente , Di nascose, Segre

tornante, Occultamente, che anche di

cesi Di straforo, Per istral‘oro.

.'t' REVERSA avv. A rovescio, A riverso:

Ed e cose il reverm; Farlo a rovescio,

vale Operare al contrario. E con non

il rcveraa; Gli all'ari vanno a rovescio,

cioè Al contrario, Sinislramente.

Attt-‘E s. m. Fiele , poetica. Fele. Umor gial

liccio e amarissimo che sta in una ve

scica attaccata al fegato. S. Ciù amiio

che l'arfd; Più amaro del fiele, vale

Arnarissimo.

ARGANO s. m. Argano. T. di varie Arto‘.

5. Che véu i argani; Fa.d'uopo tirarlo,

a forza d'argani. Dicesi ad uno che fa

quella tal cosa molto mal volentieri, o

stenta a farla per indolenzs.

ARGENTI s. m. plur. Argenteria. Quantità

d‘ argento lavorato, purché-non sia in

moneta , ma in vasellamento o simili.

3. Fî d’argmlo; Canutiglia. S. Arymlo

aboggin; Biglione. Aggiunto d'argento

di bassa lega.

ARGUMF.NTÀ v. n. Argomentare.

Lt' RINFÙZA avv. Alla rinfusa , Confusa

mcnte , Senza distinzione. S. Vale anche

Copiosamente, A riiuso, A fusone.

.\ RISSE’I'TI avv. A anelln, A ricciolini, A

cincinni: (lavelli a rifletti: Capegli ric

cioli, inanellali, crespi, a cincinni. -

ARLICCHIN s. m. Arlecchino. Nome di ma

schera. S. Fa‘ I‘ nrlicohin; Fare il bor

dello o del bordello, Far baje, Scherzare,

Rumore.

.tttltt.\ v. a. Armate.
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Alt

ARMA s. i‘.Armàta , Esercito; e fignral.

Fretta, Terme, e dicesi di una quan

tità di gente insieme.

ARMAJO s. m. Armadio, Armario. Arncse

di legno ad uso di riporvi ogni sorta di

roba sui palchetti , che vi son dentro ,

e si serra a guisa d’ Uscio con uno o più

sportelli. Bottiglieria chiamasi quell'Ar

medio in cui tengonsi i vasi da vino.

S. Armajo da balle: Carotajo; dicesi ad

un Ciarlone , che di ad intendere altrui

‘cose che non son vere.

ARMAJETTO s. m. Stipetto. Piccolo ar

mario.

“(MELLA s. i‘. Seme. Semenza che trovasi

_nel torsotrozr‘gyio) delle frutta , come di

pere , mele e simili, e che scmiuata ge

nera cosa simile al suo subbietto.

ARMELLETTA s. t‘. Semino. Voce dell’uso.

Specie di pasta da vermicellajo finissima ,

cosi chiamata perché è fatta di forma

eguale al seme delle pere, male e si

mili.

ARMELLIN s. i‘. Armellino, Ermellino.

ARMOASSA s. i‘. Ramolacclo, Armoraccio,

Ràfano. T. Botan. Raphanua major. S.

Fri 1‘ armoaua ,- Vagheggiare , Far al

l' amore , Fior. Ganzare. '

ARMON s.m. Corbezzolo, Albàtro. Arbo

scello di non molta grandezza , che non

perde foglia, e fa il suo frutto ritondo

punteggiato , che gialleggia nella ros

sezza , ed è grande come una grossa ci

riegia. Il suo frutto dicesi Corbezzola ,

Albatrella.

À'RO s. m. Errore; L‘ errare , L‘ ingauuarsi ,

il fallire.

A RUMPÎ; A scoccietta. Col verbo Gino

oare. Specie di giuoco, ed e quando

un fanciullo tiene un nove in mano

stringcndolo in tal maniera , che ne ap

parisca la sola estremità tra il pollice e

l'indice combinati insieme, mentre l’ altro

con un altro uovo, come un martel

letto le percuote leggermentee batte di

sopra. E vince colui, il cui uovo resiste

alla percossa; l'altro poi il cui nero

5' ammacca o rompe , perde i’ nove stesso

ammaccnto o rotto.

A ROMPKJOLLO avv. A rovina, A rompi

collo, a Fiaccacollo, A briglia sciolta.

.\ BUSTO V. A anccunrro.
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ARPA s. m. Ugnata, Sgrallloue.

ARPEZZÀ v. u.Arpeggiare.

.tltPl-ZZZO s m. Arpeggio.

ARPÎ.\ s. c. Pillachora , Avaro, Spilorcio,

Barbino , Taccagno , Tarsia. Dicesi figu

rat. a Persona sordida , brultata dal vi

zio dell‘ avarizia. V. Prosa.

ARRAGGIÀSE n. p. Arrabbiare, Stizzirsi ,

lncollorirsi , Arrovellarsi , Arraugolarsl ,

Fremor dîira , ecc.

ARILAMOU add Che ha il rame. Voce del

l'uso. Aggiunto che sidà a quei vasi di

rame stagnali al di dentro, che poi conti

nuo uso , che si fa doglistessi, hanno per

duto lo stagno, e riescono perniciosi

alla salute nel cuoccrvi dentro.

ARKAMPINÀSE n. p. Arrampicarsi, Ram

picarsi , Appicciarsi, Aggrapparsi , Incr

picare. Andar in alto, e dicesi tanto

degli animali, che degli uomini, che

salgono attaccandosi collo rampe o ce‘

piedi. Abbn'ccare dicesi parlando di piante,

che salgono sugli alberi, esopra i muri

abbarbicandosi.

ARRANCÀ v. a. Svellere, sincop. Sverre,

Sradicare, Stirpare; ed è proprio delle

erbe o simill , che si spiccano dalla terra.

Arrancars dicesi il Camminare con fretta,

che fanno gli zoppi o sciaucati. S. Ar

ranctî o crea; Lacerare il cuore , vale

Arrecareun estremo cordoglio S.Arrancri e

passo; Al’l'rettarlo , e vale Camminar pre

sto. ‘ S. 0 bastimcnlo o l'arranca; La

nave arranca, dicesi quando corre a vo

ga forzata. - Oli part. Svelte, Stirpa

‘lo, ecc. V. i significati del verbo.

AllIL\NGIÀ v.a. Aggiustare , Accomodare;

vale Far con uno il suo dovere, e Trat

tarlo come lo merita; e'in senso con

trario Conciarlo male. S. Ammgt'd i conto‘,

Agginslare, Accomodare i conti, vale

Saldare i debiti.S Arrangid un p'e' festa

v. Accomd -- ÀSE V. Accomoddae -

Oli pnrt. Aggiustato, Accomodato.

ARRAPPÀSE n. p. Aggrinzarsi , lucresparsi ;

Veuir pien di crespo o grinze -- OU

part. Aggrinzato, lncrespato. S. Faccia

arrappd ; Viso iufrigno , crespo , infri

grinta.

ARRAZZÀ v. a. Radere. T. di varia‘ Artisti.

Lavare il pelo col rasojo o altro stru

mento. ’ S. Arrazzd; Accappare. 1'. da‘ ,
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Cappe". Il tagliare che fanno i Cappel

laj rasenle la pelle che si vuol feltrare,

o il ripulire del carniccio le lane, o i

peli della lepre, della vigogna, ecc.

- 0D part. Raso , ecc.

' AltltAX.i v. a. Camosciare. T. de’ Ce

Iell. Percuolere la figura, che si vuol

finire nel suo panueggiamento con un

martelletto sopra un ferro a tutta tempra

sottilmente granito in punta , perché così

impronta una grana sottile togliendo il

lustroela pulitura all'oro e all’ argento.

' ARRAXOU s. m. Ferro da camosciare.

Gram'tojo chiamasi quel ferrolino ap

‘puntate, che serve per dimostrare i

panni più grossi , percotendoli colle

punte: ciò che nell'arte si dice Gram're.

ARRECCHÈUGGE V. Acchéugge.

ARRECUVEA v'.a. Ricreare, Riconl‘ortare,

Refocillare, Bistorare , Rinvigorire , Dare

aleggiamento, conforto , ristoro.

ARREGORDA v. a. Ricordare , Arricordare,

“ammontare, Sovvenire _ ÀSE n. p.

Ricordarsi, Itammentarsi.

Altltlitìuflm) s. m. Ricordo, Arricorda

zione , Arrieordamento,

ARREIXA v. a. Radicare , Ahharbicare, Ab

harhicarsi , Ingramignare, Aggraticciarsi,

Allignare , Allelìcare. l’ropl'. l’Altaccarsi

che fanno colle radici in terra le piante.

S. Usasi anche tigur. parlandosi di vizj

e di virtù.- t’)U part. Radicato, Abbar

bicato , ecc.

ARREMBÀ v. a. Appoggiare : Accoslare una

cosa all'altra per lo ritto alquanto a

pendio , acciocchè sia sostenuta. S. Ar

rembd a porta , e aree ecc. Bahbattcr l’ u

soio, le imposte ecc. vale Socchiuderle.

‘- ASE n. p. Appoggiarsi; e ligurat.îale

Cercar favore, Darsi in protezione -

0U part. Appoggiato.

ARREMBO s. m. Appoggio: flgurat. vale

Sostegno , Favore , Ajuto.

ARRElIIBAGGIA s. i‘. Appoggiamento, Ap

poggiatojo; Appoggio della Scala. Una

certa asta di legno e di ferro o di pietra,

che usasi porre da certuni da’ lati delle

scale per appoggio della mano di chi sale.

‘ AIIRE'MBAGGIO s. m. Arrembaggio. T.

Marin.L'incontro di due navi accostan

dosi per combattere.

‘ ARRENA V. Amurrd. S. Arremî vo‘e spalle
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il mdaggt'a; Stringere fra l'uscio e il

muro, vale violentare alcuno a risol

versi, o a Far checché sia , senza dargli

tempo a pensare.

mmzmsmsis; n. p. Aggricchiarsi, Ag

grezzare, Aggranchiare , lntirizzire , lo

tirizzare. Propr. Accorciarsi nelle membra

pel freddo. S. Arremenîs‘e n. p. Aggrin

zarsi , Incresparsi , Farsi grinzoso. Dicesi

per similitudine di drappo , tela , carta

e simili, quando e’ si raccorciano in

crespo per qualche accidente.

mumwisr: v. Avvi.rindae.

ARRESTA v. a. Arrestare, Fermar per

forza , Trattenere. S. Arresld. v. 0. Stu

pire, Stupcl'arsi, Rimanere sorpreso,

Empiersi di stupore.

AItREVEBSÀSE n.p. Abbiosciarsi, Proten'

dersi; Sdrajarsi ahhandonatamente.

ARRÉZE v. a. Reggere , Sostenere. S. Usasi

anche per Resistere, Sostener la forzare

l'impeto. S. Per Sosteutare, Mantenere.

S. Per Proteggere, Sostenere. S. Arrè‘xc

a-o martello,- Reggere al martello; si

dice dei metalli, che col battere si di

stendono senza rompersi. - ÙO part.

Rette , ecc.

ARREZEGZ v. n.Rischiare, Arrisicare,

Avventurare , Cimentare : Mettere in ci- \

mento, in pericolo, a repentaglio della

fortuna -ASE n. p. Arrischiarsi, Atten

tarsi , Aver ardire _ 011 part. Rischiato

CCC.

' ARRIDA v. a. Arridare (una corda).

T. Marin. Dicesi del Tcsarla per mezzo

de‘ colntoj.

amuesci v. Riesci.

ARRIGOÀ v. a. Rotolare. Propr.Spingere

una cosa per terra facendola girare -

ÀSE n. p. Rotolarsi, Voltolarsi - UÙU

part. Rotolato.

ARRIGOELA V. Am'god.

aumoxvml v. a. Tondare,

Ridurre in forma rotonda.

.uuuscm.i V. Arrezegd.

ARRISSA v. a. Arricciare. Propr. dicesi

dei capegli, e vale Inanellarli con

arte per abbellirsi; il che dicesi anche

fare i ricci. S. Arrìs.rd; Cogliere, Col

pire ,Dare nel brocca ; Dare dove l'110m0

ha diritta la mira. S. Am'sui; Acciuf

fare, quasi Alì'errar pel ciufl'o, pe’ ricci

Ritondare ;
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V. Amtfi‘d. S. Arri.vsd o pei a-r' panni ;

Accotcuare. '

ARRISSOSO add. Crespo, Inanellato, Ric

ciuto; ed è proprio de’ capegli.

ARRIVA v. n. Arrivare, Giungeru.

ARRÌSBA v. a: Rubare, lnvolare.

ABROGASE n.p.Arrogarsi , Appropriarsi.

ARROLLÀ v. a. Arruolare.

ARRUSÀ v. a. Rimuovere , Levare, Tor via ,

Trarre in disparte , - ÀSE n. p. Ititirarsi,

Trarsi in disparte oda parte - OU

part. Rimosso.

ARROSSÌ v. n. Arrossire.

annosri V. Rosti.

ARIIÙBATTÀ v. a. Abburrattare. Dicesi

del Dibattere o Scuòtere alcuna cosa in

qua e in là, ed eziandio Malmenare ,

Strapazzare. S. Arrubatld un zù da

scaa; Rotolarlo giù della scala - ASE

n. p. Abburrattarsi, Dibattersi - 0L‘

part. Abburrattato.

ARRÙFFÀ v. a. Arricciare: Arru/Îó onaso,

r‘ labbri, eco. Far nill'olino; Arricciare il

muso, le labbra, il naso ecc. Dicesi

quando con un certo gesto raggrinzando

e spingendo il naso e la bocca all'insù

si mostra d'avere qualche cosa asdegno

e a stomaco, e se ne slizzisce.

ARRUFFIANOU add. Furbo , Scaltrito , Ma

liziato; Che sa di rullianeria.

ARRÙGA v. a. Rugare, Aecrespare, Iu

crespare, Aggrinzare; Empier di rughe,

crespo o grinze - ASE V. Arrappdse.

ARRÙMESCELLÀ v. a. Aggomitolare ; Far

gomitolo -- Oli part. Aggomitolato.

Al}ItÙXENTÀ-v. a. Sciacquare , Risciacquare

E Iavar leggermente, o leggermente

Pulire passando per acqua. o stropic

ciando un pò. S. Amîzcentri rum-a per

aonn-a; Spogliarla; figurat. vale Pri

varla di tutti i danari che abbia , oper

vincita làttale al giuoco, o per altro

siasi motivo.

ARSELLA s. f.'Tellina. T. lttiol. Mytr'lus

edil‘a. Specie di conchiglia di mare col

guscio di fuori ruvido, e nell'inleriore

lucido e leggiero.

ARSELLINN-A s. f. Susina Vecchietti. V.

Bmonou.

‘ ARSELLOU s. m.Rastrello con rete. 7'.

da’ Pascal. Str. ad uso di pescare, che

è un Grosso cerchio di ferro con ma

 

nico lungo di legno, il qual cerchio,

da una parte dentate , è gueroito d'una

rete pendente fatta a guisa di tasca;

se ne servono a pescare le conchiglie.

ARSÙA s. i’. Arsura, Aridità, Mancanza

di pioggia. S. Arsda; Arsione, Arsura

per Asciugagione della sete. S. Arsùa;

Amura, dicesi anche quella ruvidità,

che viene alle labbra, 0 alle mani, e

che produce piccole fessure, o scoppia

ture di pelle dette setole.

ARSUOU add. Arso, Arsiccio,Aridu,ltiarso ,

Secco , Adusto , Steechito.

ARTA s. I‘. Altare.

ARTEJA s. i‘. Arteria.

ARTEXAN s. m. Artigiano, Arteflce, Ar

tiere; Colui che esercita un'arte mec

canica, come la fabbrile, la muraria,

ecc. Artista chiamasi Colui , che esercita

un'arte liberale come la musica , la pit

tura, ecc.

ARTICIOCCA s. f. Carciofo, e da alcuni

Artichiocco; Il calice del cardo , quando

è ancora in buccia , e perciò mangiabile.

Mazzaferrala chiamasi dai Toso. il car

ciofo, che nasce senza spine. Girelle

dicesi il carciofo, cui siano troncato le

foglie , e il gambo, e si usa cotto per

vivanda.

ARTICOLA v. a. Articolare.

ARTÙA s. i’. Altura , Altezza.

A RÙBATTON V. A ROMI'ICOLLO.

ARVA 5. f. Imposta. Coll‘olargo. Legname

che serve a chiudere uscio 0 finestre.

AR\'Î v. a. Aprire, Schiudere. S. Arai i’

e’uggi a turno peraonn-a; Aprirle gli

occhi, e vale Farla ravveduta ed accorta.

S. Arvî o se coéu; Aprire, Spalancare

il suo cuore, cioè Manifestare i suoi

sentimenti -- lSE n. p. Aprirsi; par

landosidi muri olegnami , vale Crepare ,

Feudersi. S. Parlandosi di fiori, vale

Sbocciare , ed è quando si dilatano fuori

della sua buccia. S. Arvîse da-o rie;

Crepare, Sbellicar dalle risa -- AVERTO

part. Aperto, ecc. S. Arvî s. m. Aprile.

Il quarto mese dell'anno volgare.

ARZILLO s. m. Arzillo. Voce dell’uso.Sa

pere marino e squisito, che acquistano

quei pesci che vivono in iscoglio a dif

ferenza di quei che vivono in mezzo

al mare o in luoghi timacciosi. S. Fi
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gnrat. dicesi Dl qualunque altra vivanda

che abbia un gusto_'prelibato.

2\'S.l s. m. Acciajo. E una sostanza, che

ha per priucipal elemento il ferro com‘

blnato, od unito in lega col carbonio.

’ S. Ani grosso: Accialoni al plur. T. di

Magona. Nome che si dà alle grandi

verghe d’acclajo dcll’Alemagna, che

si trovano in commercio.

A SATABUSCAGGIA; A salincerbio, volg.

A salta il cervio. Coi verbi Giuocare 0

Fare. Giuoco d'esercizio usato da’ l'an

ciulli, che si fa mettendosi uno col capo

appoggiato al muro , e gli altri un dopo

l'altro saltandogli addosso sulle spalle.

Il primo che cade, deve andar sotto.

A SKTETTI avv. Balzelloni, Saltelloni, A

salti in salti. Posto col verbo Andare ,

dicesi di Chi saltella in andando.

ASBASCIÀ v. Abbasad.

ASBRIÀSE V. Avvenuiae. S. Aabridae in l'un

léugo; Balestrarsi; Trasportarsi in qual

che luogo con somma prestezza. S. Asbria‘

un prîgno, un sciaccadenti; in senso alt.

Menare un pugno, un sergozzone, vale

Percuotere. S. Asbri(i in l'un canto; Stra

mszzare, Sbalordire in un canto, ecc.

ASBRÎO s. m. Impeto. Dicesi d'un certo

moto repentino e veloce; dalla voce

marin. Abbrivo. S Corri d'aabrlo; Cor

rare alla dilagata , con furia, con im

peto, a impeto, di foga.

A SCABECCIO (mette) Marinare. Coinciare

il pesce fritto stivaudolo in barile, o in

altro vaso, che s'empie d’ aceto con

poco sale, e talvolta con altre cose, co

me rosmarino , scorza di limone , ecc.

per conservarlo: Pesci a acabecct'o; Pesci

mariuati. V. Scanuccro.

ASCÀDÀ v. a. Scaldare , Riscaldare. -

ÀSE n p. Scaldarsi ,,Riscaldarsi. S. Asca

dd.re a boccia, o sangue;Bollire il san

gue, Venir la mafia al naso. S Asca

da‘se in t’im1l~a cosa; Accalorarsi , Ri

scaldarsi , luf‘ervorirsi, lnvogliarsi. S. A

lcaddse; Riscaldare , Guastarsi , Patire ,

Corrompersi; parlandosi di grano, for

maggio, frutta e simili. S. Panni ben

aacèidre; Panni roventi.

ASCKDU s m. Guaio, lmpiccio, lmbro

glie; e talvolta Danno , Disgrazia, Di

sastro, Sconcio, Sciagura.

 AB

A SCAREGABARI avv. A Scaricabarlli. Col

verbo Fare. Specie di giuoco fanciulle

sco , che si fa in quattro nella seguen

te maniera: Due ragazzi si mettono car

poni l’un presso dell’ altro col Capo op

posto; un terzo si arrovescia supino su

questi due per traverso; il quarto met

tendo la testa fra le gambe del compa

gnu, colle braccia gliele stringe, quin

di si rizza , o voltandosi colle schiene

si mette nella stessa positura dell’ altro

che fa lo stesso giuoco di lui, e cosi

via via. S. Zugd a acaregabari; Fare a

scaricalasino, o a scaricabarili. Dicesi nel

l'uso fignrat. quando si vuol mostrare,

che Due persone gettano colpa d‘alcuno

errore l'uno sopra l'altro.

A SCARSO, A cottimo, In sommo Posto

avverb. coi verbi Dare, Fare o Pigliare

vale Dare ecc. un lavoro non a giorna

te , ma a prezzo fermo e convenuto da

rispondersl terminato che sia il lavoro.

ASC-CIANNÀ v.a. Spianare, Appianare, Bi

durre in piano. S. A.vc-cianmî rum-a casa;

Spianar un edifizio , vale Rovinarlo fino al

piano della terra. ‘ S. Asc-ct'annd c sfighe,

e celle, e costùc ; Dare il mattone. 1'. da‘

Sonori. Dicesi quando a’ pannilani con

un matton caldo suvvi un cencio molle,

si lievan le grinze , ecc.

' ASC-CIANNOU s. m. Pianatoio. T..de’

Casali. Specie di cesello , che si usa per

appianare il metallo , e per fare gli sca

nellelti.

A SC-CIAT'I‘APANSA avv. A crepa pancia ,

A crepa pelle , A crepa corpo.iîol ver

bo Mangiare e simili vale lngollare co

sl smoderatamente , che quasi la pancia

crepi. .

ASCELLA s. t‘. Ascella, Ditello. Concava

dell’appiccatura del braccio colla spalla.

ASCETTA s. l‘.Accetta. Coll' e strelta.Str.

di ferro proprio delle arti, e perlopiù

da tagliare legname. S. Accetta da man;

Accetla da mano, o manerino

ASCETTÀ s. f.Asciala. Colpo dato coll’ a

scia , od accetta.

A SCilENN-A l\'ÙA avv. A bardosso, A bis

dosso. Posto coi verbi Andare o Ca

valcare vale Andare ecc. A cavallo nu

do 0 senza sella.

ASCl avv. Pure: Asci ve l'ho dito; Pure
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Vel dies‘ io. S.Usasi anche per .\ltresi ,

Eziandio, Ancora; Vegno mi usci; Ven

go ancor io.

ASCI.-t 9. f. Ascia , Asce. Str. di ferro da

tagliare , fatto a foggia dl zappa , ma

più largo, e più corto, proprio de’ le

gnajuoli, dc’ boltaj e simili. S- Meistro

d’ ascia; Carpentiere.

‘ASCIÀ s. m. Asse , e più comunemente

Sala. T. de’ Carrad. Quel ferro o legno ,

che entra nei mozzi delle ruote di carri ,

carrozze e simili, intorno all'estremità

del quale esse girano.

ASCIDIÀ v. a. Importunare, Fastidire , Sec

care , Asscdiare V. ÀHO(Î, Frusct'tî.

6tJ part. lmportunato, Nojato, Infastidito;

Che sente fastidio o nausea. S. Ctl‘tt ascs'«

diriu; Cuor languidoI oppressato.

ASCIDIO s. m. Assediamento, Importunità ,

Seccaggine. S. In qualità di add. vale

Nojnso , lmportuno, Tedioso.

ASCIORTI v. a. Fornire , Provvedere. - 10

part. Provvisto, Fornito: Bùttcga asct'or

l'io; Bottega provvista, assortita.

ASCISTE v. n. Assistere, Star presente.S.

Usasi anche per Ajutare, Soccorrere.

ASCISTE‘NZA s. i‘. Assistenza.

ASCISTENTE part. Assistente.

ASCONDE v. a. Ascondere, Nascondere -

ONDISB n. p. Nascondersi - OSO pari.

NtISCOSO.

A SCONDILLO avv. A Capanniscondere,

cioè Capo a niscoudere. Sorta di giuoco

fancìullesco, in cui uno si mette col ca

po in grembo a un altro, che gli tura

gli occhi, nel mentre che gli altri si

vanno a nascondere, e poi lasciato in

libertà deve andargli a cercare V. Alle'ua.

ASCRAMMAN‘NÀSE n. p. Rodersi, Mace

rarsi , Acciappioarsi, Mangiarsi il cuore;

Consumarsi dalla rabbia ecc.

A SECCO avv. A secco, Alt‘ asciutto. " S.

Marziani. a secco; Murar a secco. Dicesi

per ischerzo del Mangiar senza bere.

’ S. Amici 0 resttî a secco; Andare, Ri

manere in secco 0 a secco. T. Maria.

Dicesi del Mancar l'acqua sotto alle

navi , o ad altra simil cosa che gallcggi.

ASGREJÀ v. a. Scinpare, Scialacquare,

Sparnazzare , Prodlgaleggiare , Sprecare;

Dissipare le cose. le sostanze.

A SGUASSO avv. A profusione, Scialacqna
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temente, Con prodig‘atitin , Pr0l‘nsamcnte;

Senza modo o misura. ‘S. Dipinze a

sgua.rso; Dipignere a gnazzo, A tem

pera. 1'. da‘ Pittori. Dipingere con co

lori stemperati con acqua e con gomma

arabica, o con colla di limbellucci, o

altre cose simili viscose e tenaci. '

ASMÙGGIÀSE n. p. Rinveuire. Dicesi «lei

l’ Ammollirsi o Rigonfiare le cose secche

e passe messe nell'acqua, come bac

cala , stoccoflsso, e simili.

A SOSTU V. A-0 covzwro. S. Figurat. vale

In carcere , In prigione, In chiusa:l.'han

misso a soste; I.‘ han messo in prigione.

ASPA s. i‘. Aspo , l\'aspo. Str. l'atto d'un

bastoncello con due traverse in croce

contrapposte, e alquanto distanti fra

loro, sopra le quali si forma la matassa.

ASPETTA s. i‘. Naspetto, Aspetto. Coll'e

stretta. Piccolo naspo. ,

ASPE'O-SORDO s. m. Aspide. T. di St. ‘Sai.

Cotuber Aspis. Spezie dl serpente velc

nosissirno a denti mobili, distinto dalla

vipera comune per mezzo d'una striscia

di macchie nere longitudinale in sul

dorsoazigzag. S. Asma-sordo; Lumaco

ne, Soppiattonc. Dicesi figurat. e per

ischerno ad Uomo, che agisce segreta

mente, e non dice la cosa come sta.

ASPERTO add. Sagace , Avveduto , Destro ,

Accorto: Fa‘ da asperto; Fare lo scaltro.

ASPERTIXE s. t‘. Sagacia, Accortczza.

Astuzie, Scaltrimento, Sagacità.

ASFESSÎ v. a. Addensare, condensare,

Spessare, Spessire; Far denso.

ASPÉTÀ v. a. Aspettare, Attendere.

ASPIO add. Aspro . Lazzo , Arcigno, A'l'ro.

Propr. dicesi a Quel saper delle frutta,

che nel mangiarlo allega i denti.

ASPIRA v. n. Aspirarc.

ASPRESCIÀ V. Appretta'. S. Usasi ancora per

Stivare, cioè Strettamente unire. insieme.

ASSA s. i‘. Matassa. Certa quantità di filo

avvolto sull'aspo, o sul guindnlo t_giàndao).

ASSE. avv. Assai, Abbastanza, A solli

cienza: N'ho ossea; Ne ho abbastanza.

S. Usasi anche per Molto , Assai. S. Ancnn

d‘assw, Ancoasm; Fortuna che , Per

sorte che. 5. Poco a esser; Alquanlo,

un poco, cioè Di‘ quantità discreta.

ASSIEN s. m. Acciajo, Acciarino, Accia

juolo. Str. d’ aeciajo per battere il fuoco.

15 .
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' 5. Amen: Acciajno. Str. d‘ acciajo lungo

e tondo, o fatto in altra forma, di

cui si servono molti Artisti per atlllare i

loro ferri. ’ S. Amen ; Martellina, Fucile,

Piastra. T. degli Archib. Quell'ordtgno

dell’acciarino , che sta sopra il focone

dell’ archibnso, o nel quale picchia la

pietra focaja.

ASSAGOGGIA v. a. Pungere, Morsecchiare,

Appinzare V. Addemà~

’ ASSAI v.n. Acciajare. T. da’ Magnani.

Saldare un pezzo d’ acciajo alt’ estremità

d'un pezzo di ferro -Al0 part. Acciajato.

" ASSALAJA v. Salajd.

ASSALDA v. a. Saldare, Riunire, Ricon

giungere le aperture e fessure, esi dice

più propriam. che d'altra , di cose di

metallo -- 0U part. Saldate , ecc.

ASSALÌ V.Aniit‘d.

ASSASCIN s.m. Assassino, Scherano, Ma

laudrino.

ASSASCINA v. a. Assassinare. S. Figurat.

per Bovinare, Mandare in precipizio, o

in csterminio; Impoverire.

ASSATÀ v. a. Assalire , Assaltare , Affron

tare - 0U part. Assalito, ecc.

ASSATINA v. a. Acciabattare , Acciarpare ,

Abborracciare, Arramacciare, Arroc

chiare. Far checché sia alla grossa; e di

cesi dei nostri Artefici di chiopcra alla

grossa senza considerazione , e come nei

diremmo con animo di far presto e male

-- OU part. Acciarpato, Acciabattato, ecc.

ASSATO s. m. Assalto , Assalita.

ASSAZZÀ v. a. Assaggiare, Saggîare. Pro

priam. Gustar leggermente di checché

sia per distingnerne il sapore. S. Usasi

ancora per Fare il saggio, la prova del

l'oro, e d'altri metalli. S. Assazzd o

bastati; Provare, Sentire il bastone, fl

gurat. vale Esser bastonato.

ASSAZZO s.m. Assaggio , Saggio, Mostra.

S. Usasi ancora per Cimcnto, Prova ,

Saggio, e dicesi della Ricognizione della

bontà e finezza dc’ metalli.

’ASSAZZOU s. m. Assaggiatore , Saggiatore;

Colui che fa l’ assaggio delle monete e

de’ metalli.

ASSEDIA v. a. Asscdiarc; Stringere d'as

sedio. V. Diocesi.

ASSEGNA v. a. Assegnare, Prescrivcre ,

Comtituire.
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ASSEGNAZION 5. f. Assegnazione.

ASSEGÙA v. a. Assicurare , Accertare , Far

certo. S. Anegud una-a cosa chi moscia;

Assicurarla, Assodarla, Fermarla. ‘ S.

Assegud a bamlè'a; Assicurar la bandiera.

T. Maria. Sparare una cannonata nel

l’inalberarla, la qual cosa è, per uso

stabilito , una dimostrazione, che la nave

é di tal nazione quale mostra essere la

bandiera. ‘ A oeja; Assicurar la vela.

T. Mario. Calare l’ antenna, perché la

vela prenda meno vento per sicurezza

del vascello. O Ba.rtimcnto, a mercanzia;

Assicurar la nave, la mercanzia ecc.

- ASE n. p. Assicurarsi, Accertarsi;

S.Vale anche Ricovrarsi, Mettersi in salvo.

'ASSEGÙATO s. m. Assicuratore. 1'. Mer

cani’. Colui che assicura il bastimento,

le merci, ecc.

‘ ASSEGÙAZION a. f. Assicurazione.

ASSEMME avv. Assieme, Insieme , Unita

mente, Di compagnia. S. Tutt'ancmmc;

A un fiato, Tutto in un fiato, A un

tratto, Tutto in un tempo.

ASSEXNÙU add. Assonnato, Assennito,

Prudeute, Pian di senno.

ASSENSCION s. f. Ascensione. Giorno in

cui si celebra la festività della salita di

N. S. G. C. al Ciclo.

assesrl'o add. Allentato, Botto. V. Drz.

ASSESSO s.m. Assessore.

ASSESTA V. Racsrro.

ASSESTO s. m. Cesto, Cero, Fusto. Dicesi

per ischerno e per ironia d‘uomo, che

si tenga bello. S. Usasi ancora per Gatti’

vello, Buonalana, Mascalzone.

ASSE'I‘TA s. t‘. dim. Matassina. Piccola

matassa.

ASSETTA v. a. Far sedere, Porre a sedere.

- ASE n. p. Sedere, Assìdcrsi, Porsi a

sedere. S. Auetta‘se; Assettarsi. Parlan‘

dosi d'un edificio V. Sciaccd. - 00

part. Seduto, Assise.

ASSIÀ v. a. Aizzare , Adizzare. Propriam.

Incilare il cane a mordere.

‘ ASSIETTA s. f. Viròla. Voce frane. As

siclte. Term. degli Oriuol. Nome che si

dà a quei pezzi d'oriuolo, che ne so

attengono degli altri.

ASSOCIA v. a. Associaro - ASE n. p. As‘

sociarsi.

ASSOCIAZION s. l‘. Associazione.
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ASSUDA V. Ascatdd. S. As.rcdd; Assodare ,

Indurare, Consolidare - ÀSE n. p. Ad

durare, Consolidarsi, Indurirsi. S. Figus

rat. per Mettersi sul sodo , Divenir savio,

Rinsavirc; Fuggire gli scherzi.

ASSÙDÈUJA s. i‘. Saldatura; Materia con

che si salda.

’ ASSUDOU s. m. Saldatojo. T. delle Arti.

Str. per saldare.

ASSOGGETTÀSE n. p. Assoggettami, So

gettarsi.

ASSOIGGIASE n. p. Star al sole , Assoli

narsi; vale Essere in luogo illuminato

dal solo per sentirne il calore.

ASSOINE v. a. Assolvere , Liberare -- Ù'l‘0

part. Assoluto, Assolto. ‘ '

ASSOLÙZION e. f. Assoluzione.

ASSOMEGGIÀ v. a. Assomigliare, Rasso

migliare , Rassembrare, Agguagliare.

ASSOP'lO add. Assopito , Sopito.

ASSOSTASE n. p. Riparare, Ricoverarsi,

lntertenersi, Rifuggire , Ilitirarsi; e per

lo più dicesi per Mettersi al riparo della

pioggia - 0U part.lìlparato, ecc.

ASSOTTERRA v. a. Sotterrare, Seppellire.

ASSOTTIGGIA v. a. Assottigliare , Far sot

tile, Ridurre a sottigliezza - ASE n. p.

Assottigltarsi - 0U part. Assottigliato.

assùccA v. Ami/Id.

ASSUEFA v. a. Accostumare, Assuefare

-- }ETO part. Assueto , Assuefatto.

ASSL‘EFAZION s. f. Assuefazione.

ASSÙFFA v. a. Accintl'are, Giullare, Gher

mire; Pigliar pei ciutl‘o - ASE V. Ab

berrd[fdu~

ASSÙMMISE n. p. Assumersi, Prendersi.

ASSÙNNASE n. p. Sognare, Sognarsi. S. Fi

gurat. per Fingere , Immaginarsi; Creder

falsamente, Darsi a credere.

ASSUNTA (l’) s.f. Assunzione. Festa della

Madonna. '

ASSÙPPA v. a. lnzuppare, Immollare ,

Bagnarc. V. Semi.

ASSÙPPOU part.Fracido. Vale eccedente

mente bagnato , e talvolta per maggior

espressione si dice Fruvido mezzo; dicen

dosi anche Mezzo d’una cosa intenerita

per aver inzuppato molto umido, come

sarebbe una spugna intinta nell’ acqua.

ASSÙRDÌTJE s. i‘. Assurdità, Ripugnanz'a.

ASTA s. i‘. Asta 5. Asta da lu'msa; Stilo.

Dicesi quel ferro della stadcra, dove son
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segnate le once e le libbre. ’ 5. Asta

delt’àncoa ; Fuso, Fusto 0 Asta V. Aatcoa.

'S.Asta da coscia do scci6uppo; Fusto.

T. d’ Anchib. Dicesi la parte superiore

della cassa d'archibuso. '5. Asta dotcmpo;

Aste del tempo. T. degli Oriuol. Fusto

che ha due palette e due punte, una

delle quali entra in un foro fatto nella

potenza , e l’ altro in quello del bracciuolo.

S. Vende all'asta; Vendere all'asta o

sotto l’ asta. Maniera di vendere all'in

canto praticata dagli antichi Romani che

dic‘esi Snbastare , e volg. Vendere a tromba.

ASTAGNÀ v. a. Stagnare. Coprir distagno

_la superficie de‘ metalli - ASI-1 n. p.

Stagnarsi. Parlandosi di sangue, vale

Cessar di correre. S. Astagmîse; Asso

darsi, Mettersi sul sodo, Divenir savio ,

Rinsavire , ecc. '

ASTALLA v. a. Atîrenare , Raffrenare, Con

tenere, Reprimere, Toner a segno,

Ridurre al dovere. S. Astalld a lingua;

Porre a freno la lingua; vale Star av

vertito nel parlare - ASE n. p. All‘ro

narsi, Tornar a segno, Mctter cervello.

A STECCA V. A-E armare.

ASTECCA v. a. Costringere, Astrignero,

Violentare, Coartare; Tenor a freno,

Mettere alle strette - 0U part. Astretto,

‘(loartato, ecc.

A‘ STECCIIETTA; A stecchetto. Posto avv.

col verbo Stare vale Vivere miseramente;

Vivere con istrettezza; Fare a miccino,

Usar gran parsimonia. S. Coi verbi Faro

stare, e Tenor uno a steccbetto, vale

Toner altrui col poco, magramente , e

con iscarsità di vitto , di danaro o d'altro.

ASTEG‘NÌSE n. p. Astenersi, Contenersi.

ÙO part. Astenuto.

"ASTI-1LLA a. f. Coppòne , Toppa. T. da‘

Legnaj. Scheggia che gli str. da taglio

fanno cadere dal legno, che si atterra

o si mette in opera V. Bdscuggr'a.

‘ ASTELLOU add. Stellato. T. Marta.

Dicesi che una nave è molto stellata ,

e di fondi fini quando l’acculamento do‘

madieri è considerabile anche verso il

mezzo della lunghezza della nave.

asrrss.tsa n. [1 Aizzarsi , Agazzare, Sfiz

zirsi, Incollerirsi: Prendere stizza o col

lera , ecc.

ASTÙ s. m. Buonalana V.Asstssro.
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A STRACOI.LA; A nrmacollo. Posto arverh

coi verbi Portare, Tenere e simili, si

dice di collana , banda o simìl cosa , che

attraversando il petto e le reni scende

da una spalla all'opposto fianco.

ASTRAISE n. p.Astràersi , Astrarsi. ,

ASTKtAZION s. t’. Astrlzion0.

A srmnnscr (parlai) v.n.Abbajare, Am

fnnare a secco, Bociafe in fallo; Ciarlar

da hriaco senz' aver beato.

ASTREGÀ v. a.l.nstricare. Generalm. Co

prire il suolo della terra con lastre con

gegnate insieme, mattoni, ciottoli e si

mili. Acciottolare, Ciottolare, lnsiniciare

propr. dicesi del Lastricar con ciottoli.

Ammattonare dicesi del far pavimento

con mattoni.

ASTREGATÙA s. i‘. Lastricatura , Lastrico,

Il lastricare

ASTREGO s. m. Lastrico, Lnstricato. S. Ili

dùi.re in suo l’aslrego; Ridursi 0 Con

dursi in sul lastrico , vale Ridursi o Venir

in estrema necessità.

ASTREGOU s. m. Lastricatore Quegli che

lastrica.

ASTREIT/t s. i‘. Stretta.

.\ STREIT’ÈL‘GGI; A chit'ls‘ occhi. Posto av

verb. vale Alla cieca, Senza considerazione.

ASTRENZE v. a. Stringere, Ristrignere ,ltap

piccinire, Coartare. - Et'l'0 part. Stretto.

A STREPPELLI, Alla stilata, Alla spiccio

lata. Posto avvertav vale Senz‘ ordine, Un

dietro l'altro, e A pochi per volta.

A STRÈUPI’E avv. A stormo, In truppa,

A folla, A branchi, ovale In quantità,

A molti per volta.

.tsrnorooorA v. a. Abbatuffolare, Rab

batnll'olare; Mettere, Avvolgere insieme

confusamente in fascio, in batuffolo. S.

Pappi aslrofoggioù; Carta aggrovigliata,

epiegazzatn, gualcita, raggrinzata V. Am

malloccd.

ASTRÙN‘SOU add Intronato, fesso, smosso.

Dicesi d'un vaso incrinato (avvenno‘u)

o di campana che battendovi sopra manda

un suono cattivo. S. Ornmo .astrùnnóu;

Ilalordo. Magia, Accascinw~

A STÙI-‘FÙU V. A MACCIIRTTO.

A TASTON; A taslone, A tentano. Posto

avverti. col verbo Andare, che anche co

rnonemenh‘~ dicesi Andare. al tasto. vale

Andare adagio e leggieri, quasi tastan

 ‘ A’!

da co’ piedi il suolo, o facendosi la

strada collo stendere le braccia innanzi,

il che si fa per lo bujo.

A TEITO avv. A cielo, Sotto tetto; In

cima di casa. '

'À't‘0 add. in. Alto, Elevato; contr di Basso.

A TOCCHETTI avv. A minuzzoli, A bri

cioli, A tritoli. Col verbo Fare vale Mi

nuzzare, Tritare.

A TOCCHI avv. A pezzi, A brani.

A TOMBOLON; A tòmholo, A capitòmbolo.

Posto avverb. coi verbi Correre, Andare

o simile vale Tomholare , o come dicono

i Fioroni. Ruzzolare , Correre col capo

all'ingir'r.

A TORSIO avv.A dòndolo Col verbo Stare

vale Consumare il tempo senza far nulla.

ATRO add.Altro. S. Po afro; Per altro ,

vale Quanto al rimanente. S TziltO l'atro;

Tutto il resto, Tutto il rimanente. 5. Tu!

t’atro; Tutt' altro, e vale Il contrario.

A TOCCAF)ERO avv. A birri e ladri. Gino

co fanciuilesco che si fa da molti fan

ciulli insieme, parte de‘ quali sotto no

me di Bini, dir la caccia alt’ altra, che

dicesi Ladri, e questi toccando Bomba,

che cosi dicesi il luogo dichiarato im

mune, ovvero qualunque altro pezzo di

ferro che lor primo s‘ affacci, non pos

sono esser presi.

ATTACCÀ v. a. Attaccare, Appiccare. S.

Usasi anche per Cominciare: Attaccd a

battaggin; Attaccar la battaglia , cioè Co

minciarla. S. Atmcccîidmppi; Applccisre,

Appuntarei panni; dicesi allorquando si

cuciono insieme per darti alla lavandaja.

S. Artaccd lunga ; Accattar brighe, Attaccar

lite. ÀSE n. p. Attaccnrsi, Appi

gliarsi. Appiccarsi. S. Altnccd.rc; Alter

care, Rissare, Arrissarsi; Far ‘allerchi ,

risse. S. Attacca‘se comma e Irmguette;

Appiccarei come le mignatte ; dicesi delle

Persone nojose, di cui si dura fatica a

liberarscue. S Ait’accdse 414' spè'gt'; Ap

porsi alle pandette o al Sole; dicesi

d’uom cavilloso, che s’ appiglia a que

lunque cosa anche. impossibile, che pensi

essergli giovevole. - OU part. Attacca

to, Appiccato. ecc. S. l'lIei attaccóu; Po

mo guasto, magagnato. ,

ATTASTÀ v. a. Testare , Toccare. S. Amami

V.Auazzd.
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ATTASTO s. m. Tasto, Tatto. S. Andó al

I' attuato V.A rasron.

ATTAXENTA v.a. Ita’cchelare; Far restar

di piangere, di laguarsi e simili _ ASE

u. p itacchetarsi - OU pari. Kacchetato.

ATTEMPOU add. Attempato.

ATTENDE v. n col caso dativo. Aspirare,

S. Allcnde a promiua; Attendere, Man

tenere la promessa - EIZO pari. Aspi

rato: Atteso.

ATTENZION s. 1‘. Attenzione.

ATTERKA v.a. Atterrare, Abbattere, Get

tar a terra.

‘ ATTEBRENÀ v. a. Ammontare. 1'. degli

Agric.Metter la terra intorno al pedale

delle piante ; locché meglio dicesi In

calzaro. .

ATTERRÌ v. a. Atterrire; Dare spavento.

’ ATTESA v. a. Tesare, Arrldare. T. Ma

rin. ÀU8MÎ un cavo , istruiti, ecc.Tesare,

Arridare un cavo, gli stragli, ecc. V.

Arrt'dd.

ATTESTA v a. Attestare, Affermare.

ATTEL'SCEGA v. a. Attoscare, Attossicare,

Avveleuare. - AGE part. Attossicarsi.

ATTILLASE n p. Atlillarsi, Allindarsi, As

settarsi V. Perlùct'tiae.

ATTIMO s. m. Attimo; Momento di tempo.

Fd ami-a cosa. in t‘ un attimo; Ferla in

un attimo, in un bacchio baleno, subi

lamento.

AII'TIIIASE o. p. Attirarsì, Tirare a se.

ATTISSA v. a. Attizzare, Battizzare. Pro

priam.Ammazzare e Accozzare i tizzoni

insieme sul fuoco, porche abbruciuo. S.

Figurat. vale Aizzare, lncitare , Stimolare.

ATTORNIA v. a. Attorniare, Circondare.

ATTOI\TIGNA v. a. Attòreere , Attortigliare,

Attorcigliare ; S. Riccia altortt'gnd V.

Arè‘la‘.

’ ATTRACCA v. a. Atl‘errare. T. Maria.

Prendere con forza e con prontezza:

L'àucoa a l'ha attraccóu; L’ ancora ai‘

ferri) il fondo. Attraccci o yat‘tello; All'er

rare il gavitollo . ecc.

ATTRAZION' s. i‘. Attrazione.

’ ATTRESSA v. a. Attrazzare, Attrezzare,

Arredare, Allestire. T. Mnrt‘n. Guarnire

una nave di tutte le sue corde, taglie

e manovre di qualunque sorta , stanti e

correnti , delle sue vele ed altri utensili

n0’0essarii al maneggio per la navigazione.
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’ ATTRESSATÙA s. 1'. Attrezzatura. 1'. Ma

rin. Guernimcnto d'una nave.

ATTRISTA v. a. Attristare, Contristaro.-

ASI‘: n. p. Attristarsi, Contristarsi; Dive

nir tristo, ruelanconico. ’

ATTROVA v. a. Trovare , Ritrovare. S. Usasi

ancora per Sorprendere. S. Attrouzi scarpa

a so psi; Trovar naso a suo culo, cioè

Trovar chi ti risponda, e non abbia

paura di tuo bravate. Modo basso. - ASls'.

n p Trovami, Abbattersi, Incontrarsi.

ATTROYÈUJA s. i‘. Cortesia. Usasi per

quella mancia, la quale chi avendo per

date qualche cosa, e mandandola a gri

dare per le pubbliche strade prometto

di dare a chi la riporta, usando questa

formula: Gita .m dwto cinque franchi,

o altro dell'atlrovéuja: Gli sarà usata

cortesia di Lire cinque.

A TUTT'AN'DA avv. A briglia scioltaI A

tutta carriera, A tutto corso.

AUDA(_IIA s. i". Audacia , Sl‘rontatezza,

sfacciataggine, Impudenza, ecc.

AUDA(_IIOSO add. Sirontato , Sfaeciato ,

Audace; Senza vergogna. ' .

AUGURA v. a. Augurare. Fare angurii.

AÙME s. m. Allume. T. Chim. a delle Arti.

Sale antichissimo conosciuto , tratto dal

Levante, poscia fabbricato in Italia, in

Alernagua , In Inghilterra , in Francia.

Esso è in massa , ed in cristalli ottaedri

a spazzatura ondulata.

AUMENTA v. a. Aumentare, Accrescere.

AUTENTICA v. a. Auteuticaro.

AUTO s. m. Autore.

AUTORITÀ‘: a. i’. Autorità , Facoltà.

AUTORIZZA v. a. Autorizzarc.

A ÙZO BESTIA avv. Alla bestia, A mo‘ di

bestia, Bestialmente, Da bestia.

A ÙZÙA; A usura. Posto avverb. coi verbi

Dare o Prestare vale Dare ecc. con il

lecito guadagno, con lucro disonesto o

non sofferto dalle leggi.

AVA s. i‘. Ape , Pecchia. Animaletlo vo

latile che fa il miele.

‘ AVA v. a. Varare. T.Marin. Quell’opera

zione, colla quale si trasporta il vascello

dal cantiere in mare; Tirar di terra in

acqua la nave. S. Chi n'unzo n'avci; Chi

non una le carrucole. non tira su i

pesi. Prov. che vale Chi non corrompe

altrui ‘con donativi, non arriva a’ suoilìni.

\
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‘ AVAJA s. i‘. Avarla. T. Man’u~ Il danno

sellcrte nel viaggio da una nave, e dal

carico poste in essa. S. Avaja; Tassa. T.

de’ Contad. Imposizione di denari da pa

garsi al Comune: Pagtî e avaje; Pagar

le tasse.

AVAJÀ v. 0. Fare avaria.

AVANZA v. a. Avanzare. S. Usasl anche

per Serpassare. S. Per Seprabbondare,

Aver più che a sucienza: Ghc n'auanza;

Ne soprabbonda - ASE n. p. Avanzarsi ,

Prellttare, Aggrandirsi. S. Per Pigliar

ardire, Far buon animo, lncoraggiarsi.

S.Per Afl'aeciarsi, Metter fuori la faccia

per vedere , come a finestra e simili.

AVANZÙGGIO s. m. Avanzaticcio V. Re

mazdggio. S. Avanzo dc tiìa; Rilievo.

Quelle che avanza alla mensa.

AVA'O s. m. Abbrivo. La prima messa con

furia del correre di checché sia , libe

rato dal ritegno, che l‘ impediva di

muoversi; locchè parlandosi di cani e

cavalli dicesi Scappata. Piggiti l'auto;

Prender l'abbrivo.

AVÉA V. BUGGIO.

AVEÌ v. ausil. Avere. S. Usurpato in senso

attivo vale Possedere in qualsivoglia mode.

S. Aver‘ a md; Aver amaleoper male,

vale Provar dispiacere. S. Ave‘: ah'ngua

deslt'yd; Aver lo sciliguagnole retto,

sciolto: dicesi d'une. che favelli assai.

Ave‘: a-e ad; Aver al sole , vale Pos

seder beni stabili. Avella con un ; Averla

con uno, e vale Esser adirato con lui.

Ave‘: i 196 in te fossa; Aver la bocca

sulla bara. Ave‘: sue spalle ; Esser gravate.

5. Cosa aggé da fd? Che ho io a fare?

AVE.\’N-A V. BIAVA.

AVERTÙA s. f. Apertura , Spaccatura , Fen

ditura. S. Avendo,- Apertura. T. Music.

Sinfonia da cui si di principio al dramma

ne‘ pubblici Teatri. S. Avertdu da cami

:ra ; Sparato. Scelto è,l' apertura da collo

delle camice da donna.

avrnn‘a; s. t‘. Avidità.

A VOXE PERSA; A quanto se n‘ ha nella

gola. Posto avverb. col verbo‘Gridare è

le stesse, che Gridare a più non posso.

AVVALLA V. Addossd, Accolkì~

AVVALORA v. a. Avvalorare; Dar valere.

A\'V.\llll’.i V. Brdru'.

AVVANTAGGIÀ v. a. Avvantnggiare, Au
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montare, Migliorare. S. Usasl ancora

per Oltrcpassare , Superare ecc.

AVVANTÀSE n. p. Vantarsi, Gleriarsi,

Darsi vanto.

AVVARDÀ v. a. Guardare , Liberare , Scam

pare, Difendere -ASE n. p. Guardarsi,

Star all'erta , Astenersi da ciò che può

otl'endere.

AVVÉDISE V. Accòrziao.

AVVEGNÌ (1') s. m. Avvenire, Il futuro.

AVVELENA v. a. Avvelenare, Attossicare.

AVVEXNASE n. p. Incriuare, Far pelo,

Pelare. Inceminciaro a rompersi, ma

è meno di Fendere. Marinare però dicesi

propriam.di cose fragili, come vasi,

specchi ecc.Far pelo e proprio delle

mura.

AVVENNÈ‘UJA 6. f. Pelo. Sottilissima cre

patura, e talvolta appena visibile, la

quale accidentalmente e naturalmente

si trova fatta nelle pietre, marmi, mu

raglie e simili. Crepaccio, Screpelatura,

Screpolo diconsi le fenditure dei muri,

ma più larghe e visibili.

AVVENTÀSE n. p. Avventarsi, Slauciarsl ,

Scagliarsi.

AVVENTO V. CAzAxvxv-A.

AVVENTÙRÀSE. v. Arrezcgdsa.

AVVERASE u. p. Avverarsi , Verificarsl.

AVVERTÎ v. a. Avvertire, Ammonire.

S. Avverti v. 11. Avvertire, Guai-darsi,

Far attenzione , Aver l'occhio; Pren

dersi guardia.

AVVIA V. Assuefa‘. S. Bùltega aevid; Bob

toga avviata, Incamminata , Che ha di

molti concorrenti.

AVVILÌ v. a. Avvilire. - [SE n. p. Avvi

lirsi , Abbiettarsi. S. Usasi anche per Ishi

gottirsi , Scerarsi - l'0 part. Avvilito, ecc.

AVVINOU add. Avvinato. Parlandosi di

persona, vale Che ha beuto di molto

vino; Avvinazzato. Parlandosi di botte

e bigoncia o simil vaso vale Ausate dal

vino. S. Bolle avvimî; Botte avvinata.

Dicesi Ilgurat. per ischerzo a Colui, che

per quanto bea molto vino, non s'im

briaca così facilmente.

AVVISA V. Avuerlî.

AVVIXINÀ v. a. Avvicinare, Accostare.

AW’OKÀ~UNN-A pensosa-a v. a Darle

vece, Metterla in fama, Famarla , Ferno

correre buon nome; Bociarla.
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AXILLA v‘. n.Zurlarc, Fare zurli, Andare

in zurlo, Buzzaro. - OU part. Zur

lato , ecc.

AXILLO s. m. Zurlo, zurro , razzo. Dicesi

d'una certa allegria moderata , che in

duce a far baje, a scherzare. S. Cavare

il rozzo del capo ad alcuno: levdghe

l'axillo.

AXL‘tIA s. i‘. Asima, At'l'anno.

AXIMÀSE n.p. At'lannarsi, Pigliarsi af

l'anno. Da Asima. S. Usasi ancora per Im

paurirsi , Spaurarsi, Spaventarsi. S. Axt'mci

in senso att. Dare una battisòtliola. Bat

‘tisofliola è Dare a credere una cosa a

uno che gli torni danno, e la non sia

come sarebbe dare a credere a uno,

che i birri lo cercassero, o che il tale

voglia fare seco quistione. - 0U part.

All'annato , Spaventato.

AXIN'ELLA s. f. Aciuo ; Il granello dell'uva.

Fiòcine e al plur. Fiòciui, dicesi La

buccia dell' uva. Acino o Vinacciuolo chia

masi quel granelletto sodo, che si trova

dentro gli ‘acini o granelli delle uve, ed

è il seme della vite.

AXO'l'0 add. m. Inforzato, lnacetito; Di

venuto acetoso e forte : più comunemente

dicesi del Vino.

AXOU s. m. Aceto. Vino inforzato, che

serve per condimento. S. Piggt'cîl'amóu;

Pigliar la punta o ‘l fuoco= dicesi del

vino che comincia ad inacetire. S. Mette

in te l'aacóu; Accarpionare. S. Aavóu di

quattro laddri; Aceto di quattro ladri.

Specie d‘ aceto medicinale, antlsettico.

A ZAZZÙN avv.Adigiuno, A stomaco di

giuno; Senz'aver mangiato.

A'LE s. m. Asino, Ciuco, Somaro, Somiere.

S. Aggiunto ad Uomo significa Zotico ,

Di rozzi costumi, Scortese; ed anche

Ignorante. S. Lavd a testa alt’ aze;

Lavar il capo all'asiuo, vale Far bene

ficio a chi noi conosce, e non ne fa

capitale. S. Dci e con/ittùc all'aze; Gettar

le porte a‘ porci. Dicesi del Dar cose

degne e prezioso a persone vilieidiote.

S.L’azc o contatto o vin, e o bciue

t'argua; L'asino porta il vino, e beve

l'acqua, vale Al'l'aticarsi in pro d'altri.

S. Il.’igno d’azc no va in (76,- D' asino

il raglio non arriva in Cielo, cioè Le

preghiere degli sciocchi c indiscreti non
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sono esauditc.5. Trotto d‘ ace poco data ,

Trotto d’ asino poco dura , si dice Di chi si

mette a far qualche cosa oltre al suo pote

re, che non può durarla. S. Liga l’azc dove

véu opadron; Lega l'asino dove comanda

il padrone , vale Fa quel che ti è commesso,

e pensivi chi commette. S. Mette Fax

a cavallo,- Metter l'asino a cavallo, cioè

Metter una cosa vile sopra una di pregio.

S. F(î credde che l'è sgucóu un aze;

Far credere che volò un asino, vale

Dar ad intendere una cosa impossibile;

A ZEMIN avv, Azimino. Sorta di tocchetto,

in cui si mettono alcune vivande.

AZENAJA 5. f- Asinaggiue, Asinità, Asi

neria, ed usasi per lo più in senso di

Sgarbatezza, d’ Inciviltà e simili. ‘

AZIENASSO s. m. Asinaccio. Peggior. di

asino.

AZENET'I'O s.m. Asinello. Dimin.d’Asino.

AZENlNN-A s. f. Asinclla, Asinina. Dimin.

di Asina. S. Tassa azcm'nn-a; Tosse

asinina o cavallino, e nell'arte medica

Tosse spasmodica, o convulsiva; Per

tusst’s. S. Mosca aZeninn-a; Assillo.

AZION s. 1'. Azione.

A ZITTO avv. A gitto, e vale Appunto,

A dirittura, A cappello.

AZZARDÀ v. a. Azzardare, Arrischiare,

Cimentare- ÀSE n. p. Azzardare, Ar

dire, Usare, Attentarsi, ecc.

" AZZERBÎ v. a. Appratire.

Ridurre in prato un terreno _- l'0 part.

Appratito. ‘ '

Azzuxzn v. a. Aggiungere, Arrogere,

Accrescere, Aumentare. S. Azzunza;

Aggiungere , Accompagnare , Accoppiare.

- UNTO part. Aggiunto.

AZZUVA v. a. Aggiogare. Mettere il giogo

a’ buoi, che si dice anche Giugnere.

- OU part. Aggiogato.

B

BABDAZZON s. m.llietoloue, Babbaleo,

Barbaclieppo, Barhandrocco , Lavaceci ,

Mellone, Babbaccionc, 'I‘ambellone, Mar

zoccO ecc. Dicesi d’llomo materiale o

golfo. .

DABOLLO s. m. Lucciolato ; Bachcrozzqlo,

T. d’ Agrr'0.
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che luce come la lucciola , ma non vola.

‘i’ S. Babotli; Battuti. Diconsi da noi per

ischerzo i Confratelli delle Compagnie

mortuarie , quando sono imbacuccali con

cappa e cappuccio , e vanno a seppellire

‘quali-be cadavere.

BACCÀ a. i‘. Bastonata, Bataochiata;Pro

priam. Colpo dato col bastone. S. Fi

gurat. vale Disgrazia. Perdita , Danno:

0 l’ ha avùo non-a baccd : Ebbe un danno.

S. Bocche da orbi -, Bastonate da ciechi,

Mazzate sudice, cioè Forti , sode ,e sen»

za riguardo e discrezione. S. Dà de

bacche in le t’regua; Mettere stoppia in

aja ; Pestar l’ acqua nel mortajo ; vagliono

Perdere il tempo e la fatica in cosa,

che non sia per sortir buon effetto, e

dicesi spezialrneute dell’Aiiaticarsi inu

ulmente a persnader chi che sia.

BACCALÀ s. m. Baccalà , Merluzzo.

BACGAN s. m.Sere, Principale , Padrone,

Capo. S. U=asi ancora in luogo di Padre.

S. Baccano-a s. f. Padrona: ed anche

in luogo di Madre. S. Bosco de baccan;

Bordello , Chiasso: Dicesi per dinotare un

luogo, dove si faccia strepito grande,

fracasso stucchevole e nojoso.

BACCHETTA s. i‘. Bacchetta,‘ Scudiscio.

Verga. S. Bacclrella do lambda, da

accitlppella, (la pistolla, da pilló ecc.

Bacchetta del tamburo , dell’archibuso,

ecc. S. Pauli [iv-e bacchette in senso

neut. vale Essere tanl'anato, tartassato,

malamente conciaw~

'B.\CCIIETTÀ s. f.llaccbcttata. Colpo dato

colla bacchetta.

B.\CCHETTO DA GAGGIA 5. In. Grétola.

Ciascuno di quei vimini, di che son

composte le gabbie degli uccelli.

B.\tltliiElzÀ v. a. Ilatacchiare, Bastonare,

Bordare Quest'ultima e voce del popolo.

Percuotere col bacchio o bastone.

B,\CCICCIA (DÀ ); Acconciare poi di delle

lîestc S. Piggt'd baccr‘ccia; Esser con

ciato ecc.

BACCICOLA s. i‘. Scappellotto, Fior. Pac

chetta , Pacchina. Percossa data sul capo ,

e propriarn sulla nuca colla mano aperta

VACCILLF.TTO s.m. Favino. Dimin. di Fava.

BACCII.LO s.m. Fava secca V. ILt2~tNN-a.

BM;CO s. m. Bastone,‘ Lomb. Canna S.

Barco di orbi; Batocchio. Q‘lvl bast0nc

BA

col quale si 'fanno la strada iciecbi , e

che sogliono battere in terra per farsi

sentire. S. Vin facto cr'i bat:r:o; Vino ar

tefotto. Dicesi quel vino (se pur vino

si può chiamare un erupio monopolio)

che per giunleria si artet'a con ingre

dienti dannosi alla salute senza che

v’ entri uva, e si smercia impunemente

per la Città. S~ Per simil da noi usasi

per diuotare qualunque sorta di vino

cattivo, e dicesi Cercòne.

BACI s. m. Bacino, Bacile Vaso dime

tallo, di terra o altra materia di forma

ritonda e cupa per uso di lavarsi co

munemente le mani e il viso.

‘BACILLON s. m. Bacino , Baccinella. T.

de‘ Ceraj. Vaso in cui si fa passare la

cera strutta nella caldaja, che è detto

anche Pozzetto.

‘l’ BACIOCIIO s. m. Sninilo, Zerbinotto,

Rom Pajno Dicesi di pe:sona d'iniima

condizione attillata con somma caricatura

per mostrarsi inclinata agli amori. Questa

voce non ha precisa corrispondenza

italiana.

B.\Ct‘iGl s m Cuccio, Cucciolotto, Soro,

Carciofo, Zugo, Avanotto. Dicesi di

Uomo sempliciotto e inesperto.

BADALÙFFA s. m. Badalucco, Sciarra,

Baruil'a; Rissa , Contesa.

‘ BADERNA s. i‘. Badet'nn. T. Ilfarl'n Spezie

di corda piatta ‘fatta a mano di otto o

dieci capi di sfilacce intrecciate insieme

a guisa di stuoja. Serve per fasciare le

gòmoné, o le manovre dormienti.

B.'E s. m. Agnello; dicesi anche Pecorino.

S. Pa.z:e comme un ben; Mansueto come

un agnello. S. I lui non fan (ne; I lupi

non cacano agnelli. Prov. somigliante al

l’altro genovese: I croci no fan car

damn-c; e dicesi per far intendere che

Dalle cose triste non nascono le buone.

S. Bze; Be. Voce che manda fuori la pecora

od altri simili animali; Fd bus,- belare.

B.ECE s. i’. al plur. Bégole, Ciarpe , Ba

gatelle, Bazziche, Chiappolerie, cioè

Cose di pocoo niun conto, Masscriziuole;

Coserelle di poco pregio.

n~com s. m. Grano, o Seme della ca»

rubba, in Toso. della Guaiuella, dalla

forma del suo frutto molto simile ad una

 

piccola guaina.
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BIEGÀ a. f. Bega , Briga, Contrasto, Alter

cazionc.

B--EXIN s. m. Acquerngiola, Acqnitrina ,

Spruzzaglia; Minutissima pioggia e leg

giera. S. Be;cin de Noè; Acquazzone ,‘

Diluvio; Trabucco smisurato di pioggia.

Dicesi figurat. e per ischerzo un gran

rovescio d'acqua, presa la similit. dal

Diluvio universale, che venne al tempo

di Noè.

B/EXINÀ v. n. Lamicare, Piovigginare,

Spruzzolare. Dicesi del Cadei'e minutis

sima pioggia e rara - Oli part. Pio

vigginato , lamicato ecc.

’ BAGAGGIO s. m. Bidenle. 1'. d’ Agric. Str.

di ferro con due denti a guisa di forca,

e con un occhio o foro nella parte,

che unisce tali dentiopnnte, entro cui

è fermato un manico di legno per im

brandirlo, e adoperarlo come zappa.

S. Bagaggt’o; Bagaglio, Bagaglio, e al

plur. Bagaglio. Nome generico delle

some, arnesi, masserizie, che si conducono

appresso gli eserciti per utile e comodo

dell'armata; o dietro qualsivoglia viag

giante per servizio della propria persona.

BAGGIO s. m. Rospo, Botta. Auimal ve

‘ lenoso di forma simile al ranocchio, ma

meno agile e comunemente più grosso.

BXGIÀ v.n. Sbadigliare. Aprir la bocca

raccogliendo il fiato, eposcia mandarlo

fuori; ed è effetto cagionato o da sonno,

o da fame o da pigrizia.

BI&GIAJA s. t‘. Sbadigliamonto. Lo sba

digliare frequente.

BÀGIO s. m. Sbadiglio. L‘ atto delle sba

digliare. S. Tiri l’ ultimo bu'gt'0 ; Dar I‘ ul

timo tratto, vale Morire. S.Ese có' biigt'0

à‘ gda; Aver la stretta, cioè Esser

astratto. S. Un bugie de gallo; Un mo

mento, Un brevissimo spazio di tempo.

BAGNA s. f. lutinto, Tocchetto. La parte

umida delle vivande , o condimento bro

doso, che si fa a’ pesci, e carne ta

gliata a pezzi, in cui s‘inligne il pane.

S. Dci o Piggid abagnn ; Bagnare olisser

bagnato.

BAGNÀ v. a. Bagnare.

BAGNO s. m. Bagno. S. Bagno a-i' pé; Pe

diluvio.

BAGUN s. ID. Blatta,Scarabéo, e comun.

Piattola. insetto nero e schifo, che si

I
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trova frequente ne‘ luoghi umidi e sadici ,

come ne’ cessi, negli avelli e simili. Sca

rafaggio dicesi quello di campagna , che

depone le uova nello sterco di cavallo°

di vacca, e lo riduce in forma di palla

rotolandolo per terra, e conducendolo

dove vuol tenere o conservare le sue

nova. S. Bagon; Tocco. Spezie di giuoco ,

che si fa alzandosi’ da ciascuno una o

più diti a suo talento, e facendo cader

la sorte in quello, in cui termina la

contazione, secondo il numero de‘ diti

alzati; Zugd a‘o liagon; Fare al tocco.

' BAIA s. f. Baja. 1'. Maria. Spezie di vaso

o tinozza fatto d'un mezzo, barile, che

serve a molti usi nel bastlrnento.
BAIA v.n. Abbajare , Latrare. ll mandarr

fuori che fa. il cane la sua voce con

forza. S. Con chi baja non addenttl; Can

che abbaja poco morde; Prov. e vale Chi

fa molte parole, fa pochi fatti. S. Bajd;

Aufanare, Abbajare; Figurati. vale Fa

vellare sconsideratamente, Non saper

quel che si dice V. Giappd.

BAICO s. in. Viola a ciocca. Fiore di

olezzo gradito, che si coltiva ne‘ giar

dini, e che fiorisce al principio di marzo.

Varie sono le qualità di queste viole;

sònvenc delle porporine, delle bianche,

delle rosse, delle incarnato, delle ce

lesti,‘ e di altre miste a diversi colori :

L'alba nutrica d'amoroso mambo Gialle ,

. sanguigna e candide viole.

‘BALANSA a. f. Bilancia. 1‘. da‘ Carrozz.

Nome d'un pezzo di legname , fermato

sopra il timone delle carrozze o simili,

sostenuto da due puntoncini di ferro,

ed a cui sono raccomandati i bilancinl

a cui si attaccano le tirelle.

‘ BALANSELLE s. f. al plur. Bilancelle.

Pesca, che si fa con due barche, le

quali si accostano per buttar insieme una

rete, la cui manica è meno fissa di

quella della rezzuòla. Quindi lilano egual

mente la sferzina , e danno volta ciascuno

alla sua barca , e fatto pigliar fondo alla

rete, perché non venga volando sopra

acqua, fanno vela del pari strascinando

la rete , o dopo corso un tratto di mare

si rovesciano, salpando la rete , col

pesce, che vi può essere preso. Pesca

della bilancelle; Pescare a bituucelle.
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‘ u.xmasm s. m.Dilaucino 1'. da‘ Carra

dan'. Quel legno che è fermato mobile

alla bilancia , ed a cui si attaccano le

tirelle del cayallo di fuor delle stanghc.

’ S. Balarm'n ; Bilanciere. T. degli Oriuot.

Il tempo dell’oriuolo , che col suo don

dotare regola il moto degli oriuoli. S. Ba

laustra; Cavallo del bilancino. Dicesi quel

Cavallo, che accoppiato ad un altro

per trainare una carrozza, è cavalcato

dal cocchiere; ed anche un Terzo ca

vallo messo avanti ad una coppia.

’ BAIANSINN-E s. 1‘. al plur. Balanzuòle.

T. Marin. V. Aaurrrmer.

IL\LMJSTRÀ s.m Balaustrata. Ordine di

balaustri con un proporzionato vano tra

l’ uno e l'altro fortificato con alcuni

pilastrini posti dopo un conveniente

spazio, o nel termine di esso ordine,

il quale ha in fondo il suo basamento,

e sopra la eimasa , con che tantoiba

laustri che i pilastrini vengono collegati.

BALAÙSTRO s. m. Balaustra.

B.\LENN-A s. t‘. Balena. Pesce di smisurata

grandezza, il primo del genere de‘ Ce

tacei. S. Datemi-e da bùsto; Stecche.

Diconsi alcune strisce di una cartilagine ,

che comunemente s‘ appellano Osso di ba

lena, che si mettono nei busti delle

donne per tenerli distesi.

‘ BALESTRA s. i‘. Balestra. T. degli Stamp.

_Assicella incanalata nel vantaggio per

poternela trarre a piacimento, e tras

portar la composizione sul marmo per

impagiuare , o per marginare.

BALLA a. t‘. Palla. Corpo di figura rotonda,

e semplic. intendesi per quella da giuo

care. S. Aspè'ta‘ a balla a-o botto ; Aspcttar

la palla al balzo, vale Aspettar il tempo

e l'occasione opportuna. S. Cazze a

balla a-o botto,- Balzar la palla , o Balzar

la palla in mano, cioè Venir l’occasionc

opportuna di far checché sia. S. Zugzi

a balla d'unn-a persona-a; Palleggiarla ,

Pallonarla, vale Fame il traslullo, il

zimbello. S. Andd da balla ; Andar a gara,

Per competenza, Gareggiare. S. Balle

li’ Àngeo V. Axwrco. S. Balle incaricare;

Palle ramate. 5. Dalle d‘ ('ìfc'uggio , da pi-'

presso ecc. Dacchc, Coccole , Orbaeche.

S. Balla; Balla. Quantità di roba messa

insieme , rimetta in tela , o simili ma‘

\
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terie per trasportarla di luogo In luogo.

S. Bulla; Carota, Bozza; figurat. si usa

per Trovato non vero, intimo: Conta‘.

da balle ; Ficcar carote , pastinache . bozze;

vale Dar ad intendere altrui cose che

non son vero.

BALLÀ v. n. Ballare , Danzare. S. Balld den

tr'un vesti; All'ogare nell’abito. S. Fd

ballcî man-a persona-a; Palleggiarla , Cu

euliarla V. BALLA. - OÙ part. Ballate.

BALLÀ s. i‘. Pallata. Percossa data con

palla di nero o altro. 5. Tiu‘sc balla: da

ncive; Fare alla neve.

BALLJE s. m. Moccicone , Pecorone, Ghian

done, Palamidone , ecc. 7

BALL1ENN-A s. i‘. Ballerina , Danzatrice.

Colei che fa professione di ballare. S.

BALENX-A; Codizinzola , Cutreltola, Pi

san. Ballerina gialla.T. Ornit. Motacilta

Boarula. Spezie d'uccelletto del genere

delle Motacille, che nell’ estate vive su

i monti dentro i botri sassosi , ove scor

rono acque limpide; essa si pesce per

lo più di mosche e di vermi; niditiea

sui monti nelle buche delle grotte, e

de’ massi che spargono sull’ acqua , do’

muri che formano le pescaje , le gore

de’ mulini ecc. '

DALLAITRAI V. Bureau.

BALLERIN s.m. Ballerino, Danzatore. Mae

slro di ballo, o Quegli che bella, o che

fa professione di ballare. S. Ilatlerimda

corda; Funàmbolo.

BALLETTA DE 13112 s. t‘. Pìllàcola , Orbac

ca , Pillola capriua; Cacherello delle

capre e delle pecore.

BALLETTO s. m.Sùcciola, Ballotta , Ba

logia. Castagna cotta nell'acqua colla

sua scorza. S. Dai 0 balletto; Dar pasto.

T. di giuoco. Dicesi quando uno, che

sa giuocar bene a un tal gioco, finge

di saper poco , e si lascia vincere da

principio atliue d‘ indurre il semplice a

far grosse posto per vìncergli assai.

‘ BALLETTÙ V. Borroa‘óu.

BALLEZZÀ v. a. Palleggiarc; tigurat. Bada

luccare , Tenere a bada , Lusingarc. -

0Ù part. Lusingato, ecc.

BALLIN s. m. Pallino, al plur. Pallini.

Munizionc piccola per uso della caccia.

Quella muuizione poi che è ancor più

minuta, e che da noi dicesi Sifix'c'a, chine
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masi Migliarola. S. Batlr‘n da bocce; Lec

co , o più comun. Grillo: piccola palla

nel giuoco delle pallottole (bocca), a cui

ciascun cerca d‘avvicinarsi il più che

può con la pallottola cb'ei tira. S. Fa.ze‘u

ballt'n; Spezie di fagiuolo grigiolato in

erba, che suolsi da noi cuocere per

insalata , o accompagnarlo per cantan

giare colla minestra. In Toscana non si

mangia se non fatto seccare.

BALLON s. m. Pallone. Sorta di palla

grande fatta di cuojo , ripiena d’ aria ,

che serve a giuocare. S. Ilalton volante,

Areostato, volg. Pallonevolante. S. Ballon

da fd pizzetti ; Tombolo. Arnese rotondo,

su cui si fanno lavori di trina o ricami.

S. Ballon V. UABBAZZON. S. Bullon da

cento,- Carotajo ; dicesi di Colui che fioca

carote, cioè Dà ad intendere cose non

vero V. CONTABALLB.

DALLONÈ s. m. Pallajo. Colui che gonfia

i palloni, o gli somministra ai giuoca

tori nel tempo del giuoco.

BALLÙU s. m. I’ianerottolo, Ripieno. Quello

spazio che o in capo alle scale degli

edilizj.

" BALLÙSSE e. m. Pentolone , Pappala

sagne, Bcscio ecc. Dicesi ad Uomo ma

teriale e Golfo.

‘ BALÙMINA s. i‘. Orlo delle vele , intorno

a cui son cucito le ralinghe per fortifi

carle , ed impedire che non si laeerino,

ed ancora perché. possano resistere allo

sforzo delle manovre , che sono allac

cinte alle stesse vele T. Murin.

BAMBAXA s. m. Bambagîajo.

BAMBAXlNN-A s. i‘. Bambagino. Tela fatta

di fil di bambagio.

BAMBAXO s. m. Bambagio , Cotone; seb

bene propr. nell'uso s’inteude quasi

sempre Cotone filato.

BAlllllÙ s. m. Bambù. T.Bolan. Bambusa

Arundinacea. Pianta indigena delle due

Indie. I bastoni che col nome di bambù

si usano, derivano da’ suoi polloni.

BAMBOCCIATA V. Frcouuus.

BANASTBA s. i‘. Gastone. Spezie di cesta

grande, che comunemente serve per met

tervi dentro vermicelli, uova e simili per

trasportare da un luogo all'altro.

BANCA s. i‘. Panca. Arnese di legno, sul

quale possono sedere più persone insie
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mo. Panca‘la cblamasi il panno, colquale

copresi la panca per ornamento. S. F112

sld e banche; Stare alla pancaccia o sulla

pancaccia, vale Sedere in luoghi pub‘

‘ blici a ragionare in conversazione. In ter

mini di scuola intend_esi del Perdere il

tempo senza trar profitto dallo studio.

BANCA s. m. Legnajuolo, Falegname; Ar

telîico che lavora di legname. S. Garson

da batteri; Marangone. S. Danesi s. t‘.

Pancàta; quella quantità di persone,

che seggono in sur una panca. S. Bancd

s. m. Forziere. Cbiamasi con tal nome

dal Contadini una cassa grossa , in cui

e‘ ripongono dentro castagne, fichi secchi,

pomi di terra, ecc. V. Forni.

BANCAU'I‘O s.m. Cambiatore. Dicesi acolui,

che attende a cambiar monete; e Colui

che fa le tratte e le sconta si dice

Banchiere.

BANCHE s. m. Baucbiere ‘V. BANCAÌÎZI'O.

BANCIIETTA s. i‘. Predella. Arnese di le

gname, sul quale si siede , o sedendo si

posano i piedi. S.Usasi ancora per Quella

seggiola fatta a’ cassetta,la qual si tien

vicina al letto per le occorrenze del

corpo. '

BANCIIETTIN s. m. Prcdellello , Prede]

lino, Trespolo, Panchettino. Dim. di

Predella. “ S. Banchelh'n d’ appoggio ,- Ap

poggiatojo. T. de’ Tarniaj. V. Tensacoro.

BANCHETTO V. BA1vcmsrrm. S. Banchetto

da mvattin ,- Deschctto, Bischetto. Tavo

lino sopra di cui si pongono tutti i ferri

ei materiali perlavorare le scarpe.

BANCUIN V. Baxscursrns.

BANCO s. m. Banco. T. di‘ molti Arte)’. S.

Banco d‘aarnn-a; Banco: dicesi quel

l’alzamento di reca fatto dal fiume. S.

Banco da banche; Pancòne. Quella panca

grossa , sopra la quale i leguajuoli ap‘

poggiano i legnami per lavorarli, così

detta perché è fatta di un pancone. S.

Chi fa banco da zéugo; Bancbiere.

BANDÉA s. i‘. Bandiera, Insegna, Sten

dardo. S. Bandè’a vegs'a onó de Capitan

m'o; Bandiera vecchia onor di Capita<

no. Dicesi in traslato di ciascuno , che ab

bia quasi consumati gli strumenti del

l'arte sua. S. Voltd bandi-‘a,- Voltar la

bandiera , la cappa , vale Cangiar sen

timento. S. Bandiîa; Bandiera , chiamasi
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pwequelgberoue di panno osimili , che

ruba il sarto dai vestimenti ch' ci taglia.

BANDEROLLA a. f. Banderuola. Dicesi a

quello strumento fatto di lama di ferro,

che pensi ne’ più eminenti luoghi degli

ediflzj per ornamento , e finalmente af

finché col girare , e voltarsi in sul ferro

nel quale è infilato e bilicato, faccia

conoscere qual vento solita. S. Bande

rolla da 111mm‘; Véntola. Dicesi quella

piccola rosta che serve per parare il

lume di lucerna o di candela, allluchè

non dia negli occhi. S. Brmderolla da

sciù.rcid in to fetîgfl; Véntola. S. Bande

i’olla; Bèrgolo, Banderuola, o Bande‘

mola da campanile; Per similit. dicesi

ad Uomo instabile , leggiero , mutahile

di volontà , e di parere per ogni minima

cagione.

BANDÈTA s. i‘. Ventaglio. Arnese con che

l‘ uomo si fa vento a cagione principale

di sentir fresco nella stagion calda.

BANDI-ÌTÀ s. In Ventagliajoo Ventagliaro.

Colui che fa e vende ventagli.

BANDI v. a.Bandire - l0 part. Bandito.

S. Bandito dicesi anche Colui, che avendo

commesso qualche delitto. per lsfuggire

la sua pena è ridotto alla specie degli

assassini, e si è fatto malandrino.

BANDÙ s. m. Culliotto , Sculliotto, Gallia

da notte ; Cuilia senz’altra legatura , né

si dice se non di quelle , che si portano

per lo più in letto alla notte.

BANDOLIERA s. f. Bandoliera. V. GIBBRNA.

’ BANDO.‘ s. m. Bandòne. T. di Magma.

Larga piastra di ferro, che e una spezie

di lamiera.

BÀNSA s. f. Bilancia. Str. di braccia eguali ,

che serve a far conoscere l’ eguaglianza

o la differenza del peso da‘ corpi gravi.

S. Tegni in biinsa: Badaluccare, Tener

a bada. S. Era in binsa; Dubitare, Non

si risolvere, Star in dubbio.

BXXSÀ s. m. Bilanciajo,Bilanciere;Colni

che fa 0 vende le bilance: oggidi Sta

derajo.

BI\'NSETTE s. i’. al plur. Saggiuòlo,llilancine,

Itilancette con cui si pesano le monete.

XlXNSOÈ s m. Stadéra. Grossa bilancia d'un

guscio solo, col quale si pesano diverse

Cose sostcnendole benché gravissime col

peso d'un picciol contrappeso, il quale
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volgarmente si Chiama Romano 0 Piom

bino. _

BARACC.\ s.f. Baracca. Recinto, Capannello

(1' assi, di frasche o d’ altro , che si fanno

i soldati o altri in campagna per farvi

bottega, e per difendersi dal sole, o

dall’ acque. " Baracca,- Gozzovigliata.

Us:tsi flgurat. per Manicamento in alle

grezza e in brigata: Fd de baracche;

Far gozzovigliatc.

BARACCAN s. f. Baracane. Sorta di panno

fatto di pelo di capra. Oggidi usas: an

che per un mantello fatto di questo tes

suto, ed anche di panno.

BARBA s. m. Zio , Lomb. Barba. Quest' ul

timo voce , abbenchè da non imitarsi,

usarono Dante, Sacchetti e Casa‘. S.

Barba s. I‘. Barba: i peli che l'uomo

ha nelle guance e nel mento. S. Fd a

barba; Far la barba, vale Raderla. S.

Alle volte vale Superare, Sorpassare,

Sopravanzare. S. Barba da gran; Resta.

Quel sottilissimo filo simile alla sétola,

appiccato alla prima spoglia del granello,

ed è proprio del grano e d'alcune biade.

S. Barba de gallo V. Afl'orsd.

BARBACÎO s. m. Garrito, Cinguettio.Prm

priam. Quel verso, che fanno gli uc

celli in generale , allorché stridono.

BARBAGGIÀ v. n. Barbugliare. Parlare in

gola e con parole interrotte , ed è pro

prio di coloro, che favellano risvegliato»

dosi.

BARBAN‘ s. m. Bau, Trentancanna. Larva

immaginaria inventata dalle bàlie per far

paura a‘ bambini, come se si volesse

far intendere che e una bestia, che io

goja , o tracauna trenta per volta. Dicesi

anche Versiera, Orco, Biliorsa, Tregtànda,

Befana.

BARBAN'I‘B s. f. Barbarie, Crudeltà.

BABBAROSSA 9. f. Barbarossa. Vino che

si fa dell’nva di tal nome , ed è deli

cato e odoroso, ma però di poco spirito

e di pococolore.

BARBASCIÙSCIA; Gozzi! Gozzi! Voce del

l'uso. lnterj. che vale Non mai , Non sarà

mai vero: Se me nociva imbroggid , ma

barbarcirircia! Si volea bassottarllii; Bolli!

gozzi !

BARBASSÙO add. Barbato; Che ha EH“!

barba.
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l'tAllBi-J s. m. Barbiere. Quegli che taglia

e rade la barba, e tonda e’tosa i ca

pegli. S. Adoro, barbd, che l'a'gua a s'a

scnda; Piano piano, barbier, l'acqua si

scalda. l’rov. che si usa frequentemente

volendosì presagire a taluno il prossimo

castigo delle sue colpe.

BARBENGA s. t’. Gnancia. Voce dell'uso.

Chiamasi da’ macellai quel taglio del

bue vicino alle mascelle nella regione

parolidéa.

BARBEOTTO s. m. Curajòlo. Nome che si

. dà negli spedali ali’ Ajutante di mediche

ria, la cui misura è di mcdicar gl’in

fermi già lasciali dal maestro. Barbie

r‘olto in marineria chiamasi il Servente

del barbiere o chirurgo nelle galee o

haslimenli.

‘ BARBETTE s’. i‘. al plnr. Barbule. T.di

Mascalcia. Piccola escrescenza di carne,

lunghetta e acuta, che nasce nel palato,

o sotto la lingua del cavallo, che gl' im

pedisce di mangiare.

BARBlN a. m. Borbone. Sorta di cane col

pelo lungo, l'olio, ricciuto, coll'orec

chie a palma, e che per lo più va al

l'acqua. S. Barbr‘n; Barbona. La parte

della testa del cavallo dove si mette il

barbazzale. A.

BARBIXI s. m. al plnr. Pizzi. Quel pelo,

che dalle tempie scende giù lungo le

orecchie. in alcuni dialetti diconsi an

che Balli V. Sciantiglioîn. S. Barbt'm' da

_ gallo; Bargiglioni. Quella carne rossa

come la cresta, che pende sotto il becco

a’ galli, vole. della Barba o Bargiglio.

‘ BARBOA s. i‘. Barbatclla. T. 11' Agr‘r'c. Ila

micello di vite, o d'altro albero, acciò

barbichi, per nuovamente trapianlarlo

barbicatn che sia. V. Fnaxszoa.

BARBO'I‘TÀ v n. Balbettare, Tartagliare,

Trogliare , Scilinguare; Pronunziar male

e con dilllcoltà le parole per impedi

mento‘ di lingua. S. Barbolld ; Borbot

tare; Parlar fra denti con commessa

voce. e confusa , che si dice Brontolare

V. Hugngnd. _ òt; pari. Balbetlalo , ecc.

BARBUTTO add. Balbo . Balbuzicnle, Sci

lingnalo: Che. balbetta. Dicesi colui che

per vizio naturale o accidentale stenta

a pronnnziar le parole.

BARBOU'I'O s. m. Rondone. T. 0rnit. Ci
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paelu: murarius. Spezie d’ nccellelto del

genere de’ Cipseli , che annida sotto le

tegole delle case e ne‘ fori delle torri,

e campanili di tutti ipaesi di montagna,

donde volando al basso lungo itorrentl

e le sponde del mare , viene prenunzia

tore di burrascbe, e pascintosi quaggiù

degl' insetti, che allollatissimi vi son spinti

ed agitati dalla bufera, torna in sul

l'annottare ai proprii nidi.

BARCA s. i‘. Barca. 5. Barca de fen; Pa

gliajo; Massa grande di ,paglia in co

voni, fatta a guisa di cupola con uno

stile nel mezzo, che chiamasi Stalla. S.

Piggid barca; Stizzirsi. lncollorirsi, An

dare in bizza.S.Aggiùttd a barca; Aju

tar la barca; llgurat. vale Sorvenire il

compagno in qualche suo bisogno.

BARCAJEU s. m. llarcaruolo, Barcajuolo.

l’ropr. Quegli che guida e governa la

barca; usasi anche per Colui, che colla

barca tragetta a nolo persone, mercan

zie e simili.

BARCHEZZÀ v. n. lllareggiare; Divertirsi

per mare colla barca - ÀSE n. p. Barcheg

giare: in senso lignrat sta per Deslreg

giare , Maneggiarsi con destrezza.

BARCÀ s. i". Barcata. Il carico d’ una barca .

Quanto può portava una barca.

B.tittjtll s.m.Fonlana. Voce turca. Quell'or

nato di marmo, con cui si adornano le

fontane artilìziali collocate a comodo de‘

cittadini in varie piazze della Città.

BARCON s. m. finestra , Balcone. Apertura

che si fa nella parete della muraglia per

dar lume alla stanza. Frequentemente si

usa per Imposte, e altro con che si chiu

dono le finestre: Seme i barcoîn; Chiu

dete le linestre , cioè le Imposte. S. Bar

con co-a' veddrt; Finestra inretriata. Col

l'a'mpannata; Finestra impannata. Co-a

ferro‘; Finestra ferrata. (Io-a ferrd inze

noggid; Finestra inginocchiala; e dicesi

quando ha quella tìnestra ferrata in mo

de, che i ferri sporlino in fuori.

BARCONÉA s. i‘. Fineatroue. Accresc. di

Finestra; e inlendonai per lo più le fl

nestre grandi delle Chiese.

oanuaccnm a. m. Baldacchino. Arncsc che

si porta o si tien ellisse sopra le cose

sacre e sopra i seggi de’ Principi e gran

personaggi in segno d'onore. Il baldac
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chino portatile vien sostenuto con aste.

1- S.Baldacchino dicesi anche fra noi quel

palchetto di legno, per lo più dorato e

intagliato, che ai appicca all’ architrave

delle porte, o delle finestre, e serve a

sospendere le portiere, cortine e simili

paramenti.l Toscani servendosi a que

st’ uifizio d'un’ asta fatta a guisa di frec

eia , mancano perciò di tal voce, ed Asla

o Freccia chiamano l’arnese, che serve

a quest' uso.

BARDASCIA s. m. Pollastrone, Dicesi di

uomo assai giovine, e di poca sperienza.

BARDASCIAMME V. Bannascra.

nannascrara s. t‘. Ragazzata, Pnerilità ,

Fanciullagine; Azione da ragazzo. S.

Usasi ancora per Cervellaggino , cioè Azio

ne da cervelliuo fatta con poco senno:

Leggerezza.

BARDELLlNN-A a. f. Bardelletta.Spezie di

sella con pochissimo arcione dinanzi, e

quasi spianata, che suolsi sovrapporre a‘

muli o asini ad uso di cavalcare.

BÀRDENA V. Larnoa.

BABBO s.m.Sordone. T. Ornit. Accentor

alpimu. Spezie d'nccello.V. Gmxron’.

DARDO(GATTO) add. Gatto Soriano. Aggiunto

di color higio e lionato, serpato di nero;

e tal colore, benché si dia in altri ani

mali o in panni, non si dice se non do’

Gatti, forse perché i primi gatti di tal

colore vennero a noi di Sofia.

BARDOJA e. i’. Baldoria. Allegrezza popo

lare, tolto da’ fuochi che fa il pubblico

ser alcuna felicità presente, 0 memoria

elle passate.

' BARDÙSSÀ s. m. Barbazzale. T. di Cava".

Càtenella che va attaccata all'occhio

diritto del morso della briglia o si con

giunge col rampino, che è all'occhio

manco , dietro alla barbozza del ca

vallo.

* BARELLA 5. f. Barella. T. de’ Murat. Ar

nese di legno formato di due piccoli assi

posti ad angolo rettangolo con due stan

ghe attaccate, di cui si servono ima

manovali (garsoin da maasacchen ) per

trasportare da un luogo all'altro la cal

cina già spenta e mescolata con rena.

BAREXELLO s. m. Bargello. Nome che an

ticamente davasi al Capo dei birri.

BARI s. m. Barile. Piccola botticella fatta
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a doghe, che serve a contenere liquidi

ed altri oggetti, come farina, legumi ,

catrame, polvere da cannone, ecc. S.

Usasi anche per ispezie di misura , ed

in tal senso nel dialetto è di genere

femminile: Unn-a bari; Un barile.

BARILÀ s. In. Bottajo. Quegli che fa o

racconcia le botti, i lini, le bigonce ,

i barili e simili.

BABLÙGON a. m. Vertigine, Capogiro,

Giracapo, Barbaglio. Olì'uscamento di

cerebro, che fa parere , che ogni cosa

si muova in arco , e toglie in un istante

la vista V. TESTA. S. Mand1i in barldgon

rum-a pcrsonna V. Abbarlùyd.

BARLÙMME s. m. Barlume. Luce confusa,

incerta.

BARONATA s. i‘. Baronala, bricconeria;

Azione da barone in signîi‘. di hirbon0.

BARONDA s. f. Frolla, Stormo , Turma. Mol-v

tiludine di gente insieme.

BARRICCÀ v. a. Ahbertcscare, Steccatare,

Barrare , Sprangare , Stangare , Abbar

rare. Propriam. Serrare con isharra; At

torniare, Acccrchiare, e Chiudere con

botti, pali, stecconi , o altri legnami.

S. Usasi anche semplic. per Impedire

il passo -- OU part. Abbertescato, ecc.

_BARBICADDA s. f. Barricata. Propr. quel

Riparo di legnami o simili, che si fa

attraverso alle vie per impedire il passo

ai nemici. S. Figor. si usa per Riteguo,

Impedimento.

BARSAMtNN-A s.f.Balsamino e Balsamina.

Sorta di pianta, che si coltiva negli

orti per ornamento , e fa i fiori gialli.

BABSELLE'I‘TÀ v. n. Barzelleltare , Celiare;

Dire delle barzellette , Discorrere hurlan

do e scherzando.

BASC'ELLEA a. f. Itastrelliera. Str. di legno

fatto a guisa di scala a pinoli , che ci

conficca nel muro per traverso , e serve

a portare le stoviglie.

BASCETTA s. m. Bassetto. Spezie di giuoco

di carte, che anticamente chiamavasi

Faraone.

BÀSCIN (pérscgo) add. Pesco-noce bianca do

rona, oDurona liscia bianca. Aggiunto che

si dà ad una qualità dipesche V. Pimssoo.

BK'SIG‘À v. a. Altalenare; Faro al dindolo

0 all‘ altalena. S. Bilsigzî emi-a persona-a;

Badaluccarla: in senso tigur. vale Tenerla
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a bada. V. Bim‘go ’- ÀSE n. p. Altale

narsi - OU part. Altalenato.

BXSIGO s. m. Bindolo, Dindolo. Giuoeo

fanciullesco, che si fa sedendo sur una

tavola tra due funi pendenti da alto, o

in altra guisa, e facendola ondeggiare

si muovono coslciondoloni alzandosi ed

abbassandosi , secondo che li porta il mo

vimento, che lor vien dato. Un tal giuoco

si fa pure in altra maniera, cioè coli’

attraversare un legno sopra un altro,

ponendosi due fanciulli un da un capo,

e l'altro dall’allro, alzandosi ed abbas

sandosi a vicenda , e allora dicesi Al

talena, e in alcuni luoghi della Toso.

Biciancalev. S. Tegnî un in scir'i bù'aigo ,

Tenerlo a bada ; ligurat. vale Trattenerlo,

Ritardarlo dal suo pensiero, dalla sua

impresa. S. Ese t‘n sció biisigo; Dubbiare

Dubitare, Non si risolvere, Star in dubbio.

BÀSSIGA s. f. Bàzzica. Giuoco di carte , che

si fa per lo più in due persone ed an

che in quattro, e in cui le carte con

tano ciascheduna il suo numero, e le

figure contano dieci. Le matte (i roscin)

che sogliono essere i due fanti, 1’ uno di

danari , o I’ altro di cuori , contano a pia

cimento da’ giuocatori dall'uno al dieci.

Il numero, al quale si dee giungere

per vincere la posta suol essere il tren

tuno. Quando in detto giuoeo si prendono

due carte consimili dicesi giulà o gite’; e

se uno piglia tante carte , che col lor con

tare passino il numero di 51 dicesi Spal

lato (aballóu); allora egli perde tutti i

punti di quel tratto, o altro che sia

convenuto.

BASSIGGIA s. f. Critmo , Finocchio marino,

Erba di S. Pietro. T. Botau. Freniculum

marinum. Spezie d’ erba , che nasce na

turalmente ne’ luoghi aspri e sassosi,

negli scogli, e muraglie al mare. Essa

ha un gusto salato , amaretto , e caldo

aromatico, e presa in decozione è buona

per l'itterizia , e per le renelle. S.Baa

aiggia de monta,- Peueedano. T. Botan.

Fteniculum porcinum. Spezie d’altra erba,

dalla cui lunga -radice, allorché vi si

fanno de‘ taglj, esce un liquor giallo ,

d‘odore aromatico e forte, e di sapore

acre. Essa nasce ne‘ luoghi palndosi ,

ombr0si, marittimi, ne’ prati umidi ev
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sulle montagne, e fiorisce in luglio ed

agosto.

'BÀSSINE'I'I'O s. m. Scudetto, Scodellino. 1'.

d’ Archib. Dicesi quella parte dell'archi

buso, dove è il focone. V. Puvien.

BASSOVEN'I'RE s m. Addòmine, Addòme.

T.de' Medici. Lo stesso che Ventre in

feriore, il bassoventre, volgarm. detto

la Pancia. L'addòmine è diviso in tre

regioni o cavità minori dette l'Epiga

strica, l'lpogaslrica, e I’ Ombilicale.

BASTA s. f. Basta;Cueitura abhozzata con

punti grandi. S. Basta di vesti; Basta ,

Sessitura; Quella piegatura, che si fa

per lo più dappiè alle vesti fermandola

col cucito per istaorciarle o allungarle a

misura del bisogno.

BASTA v. n. Bastare.

BASTÉA 5. f. Basto ; Quell'arnese che a

guisa di sella portano le bestie da soma.

‘ S. Bastè‘e al plur. Difese. T. Marin. Chia

mansi cosi de’ Pezzi di legno , che hanno

la figura del contorno del bastimento ,

applicati al bordo esteriore;che servono

a dlfendere‘o guarentire la bordatura

della nave dallo sfregamento della scia

Iuppa, del battello, delle botti e d'altri

pesi considerahili, che s'imbarcano o

si sbarcano.

BAS'I'ET'I'A. 97 f. Piccola basta. ' S. Bastelta;

Bigorello. 1'. Maria. La ripiegalurà del

cucito dei ferzi delle vele V. Brigoè'lo.

BAST_lON s.m. Bastione.

BASTON s. m. Bastone. S Boston da pel

Iegrin; Bordone. S. Assazzrî o baslon;

Provarl0, Assaggiarlo , e vale Essere ba

stonato. S. Zùgd de baalon; Giuocar

di bastone , e vale Bastonare.

BASTONÀ V. Bacchezzrî. S. Bastoni s. I.

V. Barresi.

BASTONAGGIA s. i‘. Pastinaca. Specie di

radice di acuto sapore, e si mangia cotta.

BI\'TA v. a Barattare, Bazzarrare, Scam

biare ; Dare in baratto , Far baratto o n

baratto.

B.\TISTA (ma) s. f. Batista; spezie di tela

di lino finissima.

BÀ'TO s. m. Baratto, Barattazione, Barat

tamont0, Cambio.

n.vrrscora s. r. Battaglia.

BATTAGGIÀ v. n. S,battagliare. Detto delle

campane vale lo stesso che Sonare.
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‘ a.rrracctli:u s.m. Battaglie. Voce del

l'uso. T. dc‘ Mugnaj. Legno attaccato

mobile al mulino , che col battere con

tinuamente nella cassa del grano, dà

indizio al mugnajo, che tuttora in que

sta ovvi grano da macinare: egli s'er

resta quando non ve n'è più.

‘ BATTAGGIÈCE s.t‘. al pl.Battagliòle. T.

Marisa. Spezie di balaustrata o difesa , che

si fa sul bordo della nave , o nel luogo

de‘ passavanti per gnernirne la parte

scoperta.

BATTAGGIO s. m. Battaglio, Batacchio ,

Batocchio. Quel ferro attaccato dentro

nella campana, che quando è mossa

battendo in essa la fa suonare. S. De

cinquanta (anni) ci)‘ batlaggio; cioè Di

anni cinquanta, e da più anni compiti.

BATTAGLION s. m. Battaglione. T. Milil.

Dicesi d'un corpo d'infanteria di 6 in

700 ed anche di 1000 uomini, diviso

in compagnia , ed è una delle divisioni

del reggimento.

BATTANDELLA s. 1‘. Tabella, Raganella.

Sir. di legno con maniglie di ferro, 0

palle di legno attaccate con corda , che

si suona la settimana santa invece delle

campane.

BATTE v. a. Battere. S. Ballo e nomi, e

omandoe ecc. ali‘ erboo; Bacchiarle, Ab

baccbiarle. Balle o lumi-a; Scamatarla,

cioè Batteria con camato (truppa) per

trarne la polvere, e sfioccarla. S. Batte

atacchette; Batter le gazzette, Batter la

borra , e vale Tremar forte per freddo ,

battendo i denti. S. Balle un bdu morto

po r’rucidlo; Tamburarlo, Tambnssarlo.

S. Rotta a balla,- Batter la palla. T di

Ginoco. Si dice del primo che le dà.

Balle o ballon lungo o mirto; Mandarlo

lungo o curto. S. Dalle a sella per no

posi balle o cavallo,- Dare. al basto per

non poter dare ali‘ asino ; e vale Chi non

può vendicarsi con chi e’ vorrebbe , si

vendica con cui ei può. S. Balle v. n.

Adoperami, All'aticarsi i_n persuadere:

L'è unn'iia che ballo: E un'ora , che

. m‘ adopera. “ S. Balle lungo ; Far la pera,

la marachella. Voce furbesl‘tl, e vale

Far la spia. -- ÀTTISE n. p Battersi -

BO part Battuto.

BATTENTE s. m. Battente , Battitojo. Quella
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parte delle imposte, che batte nello sti

pite (pilastraî) o nella soglia , o nel

l'altra parte dell'imposta quando si ser

rano. S. Battente d‘unn-a parla,- Soglia.

La parte inferiore dell'uscio dove po

sano gli stipiti S. Battente da porta:

Battitore: dicesi popol. Il martello da bah

ter la porta.

BATTESTON V. SCEMMELLAN.

BATTIBIRBA s. m. Barone , Guidone , Bir

bone ; Dicesi di Colui che.mal vestito e

vagabondo va mendieando.S. Alle volte

usasi per sinonimo di Scroccone.

BATT/EXIMO s. m. Battesimo. S. Tegnî a

battesimo; Tenera battesimo, Battezzare,

vale Esser compare.

BATTEZZÀ v. a. Battezzare. S. Ilatlczzd o

vin; Annacquarl'o, Mettervi dentro del

l'acqua. _- ÀSE n. p. Battezzarsì. S.

' Usasi anche per Darsi il nome , Biputarsi.

BATTEZZAGGIE s. i‘. al plur. Confeti. Voce

dell' uso. Diconsi con term. generale

quei dolci, che soglionsi distribuire agli

amici in occasione del battesimo d'un

bambino.

BATTEZZO s. m. Battezzamento: La fun

zioue di battezzare.

’ BATTIBALLE s. m. Battipalle , Calcalore.

T. de’ Bombard. Asta lunga di legno ,

con cui si calcano la polvere , ed il boc

cone ialoppinasao) nel caricare icannoui.

BATTICOEU s. m. Batticuore ; Palpitazione

di cuore per eccessiva paura, e pigliasi

anche per la stessa Paura.

BATTICOTTON s. m. Battitore a corda , o

ad arco; Colui che batte e sfiocca la lana

o il cotone coli'arco.

BATTIFÈUGO s. m. Fucile , Acciajuolo,

Battii'uoco , Acciarino. Piccolo str. d‘ ac

ciajo, col quale si batte la pietra Toraja

per trarne faville di fuoco, che accen

dono l'esca.

B.\_TTILUU s.m.llatliloro. Nome che si dà

a quali‘ arteiìce,che riduce l'oro in fo

glia per dorare. Nella Toso. dicesi an

che a Colui, che lo riduce in lama per

filare, che più propriam. direbbesi Fi

laloro.‘

‘i’ BATTlNETTA s. i‘. Signora mendica , ta

pina. Voce che non ha pretta corrispon

denza italiana. Dicesi di Donna che nata

di condizione signorevole ed agiata cadde
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in povertà, ed è costretta a viver d‘ ac

catto all',uscio de’ Signori.

BATTISTEJO s. m. Battisterio.

BATTOÈZO s. m. Pilla, e non lllèstolc,

come dicono malamente cerluui. Arnese

di legno fatto. a foggia di clava, ma

piana in testa , di cui si servono le no

stre lavandaje per battere i panni già

insaponati, alfine di estrarne con più

facilità il sudiciume. S. Langue de bal

toè'zo; Lingua allinata , aguzza. Dicesi

ad Uomo cicalone , che favelli troppo;

e prendeu' per lo più in mala parte.

BATTOSTA s. i‘. Battista, Bistiecia. Propriam.

Conteaa di parole. 5. Usaai anche per

lsbaraglio, Rotta, Sconfitta, Disfaci

mento d’ esercito. S. Per danno, Infor

tunio, Disgrazia: 0 l'ha avùo unn-a

battosta, che... Provò un tal danno;

Ebbe tale disgrazia, che.. .

BATTÙA s i‘. Bottone. Dicesi quel Parlar

coperto, il quale con acuto motto punge

altri, alludendosi al bottone di fuoco,

che pongo; scotta , incende ; Rìmprovero ,

Sferzata, Tocco di biasimo. S.Batlùa;

Battuta. Quella misura di tempo, che

dà il Maestro della musica in battendo

a’ Cantori. S. Ballata de póso; Battuta

di polso, e dicesi per dinotare tempo

breve. 5. Ilatlx‘la e rebatlùa da balla ,

Battuta e rimessa della palla.

BATTÙGGIA s. i‘. Pattuglia. Guardia di

soldati, che scorre per la Città.

BATTÙMME s.m. Smalto. Un composto di

calcina con diverse materie, che serve

per fare pavimenti nelle stanze.

“ BATTUSO add. Baroncio; m. b. Nome

che si da a quei ragazzi sadici e sfor

mati , che si veggono birboneggiare per

la Città.

BAULÀ s. m. Cassajo, Cofanajo, volg. Bau

laro. Facitor di bauli e di casse.

BAÙSSÀ v. a. Imbavare; lntridere di bava.

BAUZA (lùmarsa)add.Lumaconeignudo. Ag

giunto che si dà alla lumaca senza guscio;

ed e corruzione di bavosa, toltavi la v,

perché in essa apparisce maggiormente,

che nelle lumache col guscio, quell' u

more viscoso, che dicesi Sbavalura.

B.\\’A s. i‘. Bava. S. Bava de ldmassa;

Sbavatura. ‘ S. Bava de vento; Bava

di vento. T. Mario. Piccol sollio di vento,

B.\

che si distingue da qualche increspatura,

che fa nel mare in tempo di calma.

BÀVAO s. m.Bàvero. Collare che si mette

al collo dell'abito, cappotto o simile.

BAVAREIZE 5. f. Pettina. Voce dell'uso.

Quella rimboccatura dell'abito, cappotto

o giubbotto, che scende dal bàvero in

sul davanti.

il’ BA\'ETTE s. t. al plur. Bavette. Spezie di

pasta per minestra, la cui forma si usa

soltanto presso di noi.

BAXÀ v.a.Baciare. S. Baa:d a tara; tig.

vale Andar in terra, Cader per terra.S.

Bara‘ o bastare; vale Provarlo, cioè Es

sere bastonato. S. Bazd v. n. Comba

ciare. Dicesi dell’ Unire perfettamente due

corpi, che nella loro superficie si toc

chino fra di loro talmente, che se e pos

sibile fra le parti tangenti dell’uno e

dell'altro non vi apparisca ‘convento,

e dicesi per lo più di legno con legno,

pietra con pietra , ecc. - ÀSE n. p. Ba

ciarsi; Darsi dei baci 0 baciati. S. Ba

.z:zise,- Combaciarsi; Esere unito , conge

gnato, commesso bene insieme e per

l‘appunto.- Oli part. Baciate: Combaciato.

B.-\XAICÙ s. m. Bassilico, latin. Ozzimo.

Sorta d'erba odoril'era di fiore or por

porino, or bianchcggiante, che si usa

molto ncgl'intingoli.

BAX'AM.\N s.m. Baciamano. il baciare

della mano altrui in segno di riverenza.

BAXIN s. m. Basino. T. del Comm. Spezie

di bambagia simile al frustague, ma

più fine e forte, e talvolta tessuto con.

mescolanza di filo di canepa. S. Ilaria;

Baciucchio. Dimin. di Bacio.

BAXO s.m. Bacio.

BAZANÀ V. Aagianm~ S. Usasi ancora per

Citrullo, Balogio, Badalone; e dicesi

Per isoherno ad Uomo materiale e goffo.

BAZANN-A s. i‘. Fava, Aret.Bagiana. Sorta

di legame lungo e schiacciato, che na

ace in un baccello. S. Scorza da ba

zanma; Baccello.

BAZARA s. l‘. Befana, Befania. Malm. Ila

gli occhi rossi e il viso furibondo, e i

labbri grossi e par la bel'ania V. Barman.

S. Figurat. usasi ancora per Donna brutta

e malfalta; Ancroja , Arcalifl'a.

_BAZZANUTTO add. Bazzotto; Mezzo cotto,

  

l’ cioè fra sodo e tenere.



50

BA

I.\ZZETTA a. m. Mingherlino, Seriate. Di

cesi a giovine di piccola forma, di poca

carne , debole , e quasi creato imperfetto.

S. Usasì ancora invece di Cionno, (Item.

po, Sciatto, Dappoco.

BEA'I'It-‘lCÀ v.e. Beatiiicare.

BEATIFICAZION s. i’. Beatificazione.

BECCÀ v. a. Beccaria. S. Beccd e. f. Bec

cata. Colpo che dà l'uccello col becco:

Dà da l‘rmhaa; Bezzicare. Percuotere o

Ferire col becco. _

BECCAFIGO s.m. Beccaflco, Bigione. T.

Ornit. Sylvt'a Eortensir. Spezie d'uccel

letto di grossezza quasi come una pas

sera, di passaggio in settembre eia ot

tobre, in quale stagione formale delizie

delle tavole. S. Beccafigo de piito gianoo;

Sterpàzzola, in Oruit. Sylvr‘a cinerm~

BECCASSA s. i‘. Beccaccia, Acceggia. T.

Ornit. Scolopaa: rusticola. Uccello di passo,

che sta negli acquitriui, di colore e

grandezza simile alla starne , che ha il

becco lunghissimo, sottile, diritto, di

punta ottusa e rugosa , e le ali a pro

porzione della mole del corpo piccole

~ed inette al volo. S. Becoassa de mi;

Pittima piccola. T. Ornit. Scolopax la

pom‘m~ Altra spezie d‘ uccello, che ha

il becco rivolto in alto; il timoniere con

otto o nove fasce trasverse uerastre;

l'unghia del dito medio corta e non

dentata.

BECCASSIN s.m. Beccacciuo. Uccello di

palude minor della beccaccia , col becco

sottile e lungo, ed è di più spezie. il

Beccaccino reale, (beccauin cormîne)

Scolopa.r gallinago , volg. è detto Piz

zardella. Il Beccaccino maggiore (bec

casstn mazzengo) Scolopaa: major, e

detto Coccolone, ed anche Pizzarda, ed

è una semplice varietà del Beccaccino

reale. Il Ileccacciuo minore (beccaasin

sordo) Gallinago minimo, è il più pic

colo degli uccelli di questo genere.

“ BECCELLAN s. m. Babbaleo, Badalona ,

Tambelloue, Base'o, Marzoceo, Scem

pione, Pappacece, Balogio V. Babbazzon.

" BECCHELLÀ v.a. Deccare e Beccarsi

su una cosa: m.b.e vale Guadagnarla

o Acqulstarla con industria o con arte:

Gh' ho becchellóu dui sali,- Gli ho beccati

su due acuti.
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BECCBELLÀ s. i‘. Sassata, Ciottolata;Colpo

di sasso. Qui giova avvertire, che pro

priam. parlando la parola sanata esprime

qualche cosa maggiore della nostra bec

chelld, non intendendosi fra noi per

becchello , che un piccolo sassolino.

BECCIIELLETTO s. m. Ciottolelto, Sasso

lino, Sassello , Sassatello, Sassuòlo;

Sasso di picciolissima mole.

BECCHELLEUA s. i‘. lmbeecata , Imbecca

tetta; Spezie di guadagno fatto con in

dustria ed arte. S.Usasi ancora per una

certa Mancia o Donativo , che si dà fuor

del prezzo stabilito.

BECCUELLO V.Braccnm.r.crro. S. Zùgda o

becchello; Fare al Sassi, Fior. A butta

buttino. Spezie di giuoco fauciullesco ,

che si fa tra due o più lanciando da

una data distanza un sassolino, cui si

dà il nome di Bacchetta, e un dopo l’altro

avvicinandovi una moneta. Quindi rac

colte tutte le monete lanciate , e accomo

date una sull'altra col Grifo dalla parte

superiore, i più vicini le percuotono a

mano a mano con lo stesso sassolino, pro

curaudo per vincere di farle voltare dalla

parte opposta , cioè da quella della Croce.

BECCO s. In. Becco. La parte dura , ossea ,

per lo più acuminata , che lien luogo

di bocca agli uccelli. S. Becco chiamaci

ancora il-maschio della capra domestica ;

Capra. S. Becco contento ,- Becco pap

pataci, Becco sciavero , Becco zucco ,

agevole, grasso o Indiano. Dicesi a chi

lascia giacere altrui colla propria moglie ,

perché questo animale di ciò non si adira

siccome gli altri. S. Becco chiamano gli

Artefici Qualunque punta , che nelle loro

manifattura abbia somiglianza col becco

degli uccelli. S. Dogmi o becco; Immob

lare il becco, vale Bere, e dicesi in

ischerzo. S. De bora becco; Di buona bocca;

dicesi di Chi è assai di pasto emangia

di tutto. S.Fd o becco all'oca; Per il

becco ali‘ oca; m. b. e vale Conchiudere

e Terminare felicemente l’ impresa, il

negozio che si ha fra le mani. S. Aueì

poggia in becco; Aver paglia in becco,

vale Aver fine e disegno particolare e

nascoso, mediante qualche promessa , o

Esserci già fornito e provvisto del ne

ocesario.
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BECCO-CIAT'I'O s. m. Mestolone, Palet

tone, Cucchiajuola. T. Ornit. Anna la

tt'roslr‘a; Spezie d’ uccello d’ acqua, così

chiamato dall'avere il rostro verso l'e

stremità slargato,e spianato a guisa d’una

paletta o mestola.

[ECCO-TORTO s. m. Crociere, Crocione.

T. Ornìl. Lamia curvirostra. Uccello di

becco grosso, duro, robusto e nero, ri

curvo dall'una e 1' altra parte, e colle

mandibole, a differenza di tutti gli el

tri, che in punta s‘ incrociano.

BECCÙA s. t‘. Gancio o Gancino. Voci

dell'uso. Spezie di serratura , che si mette

agli armadj o simili; ed è una lametta

di ferro bucata da un capo, in cui en

trando un chiodo , e conficcato da

un’ imposta dell'armadio, termina dal

l'altro capo in un gancio o becco, la

cui punta accavalciando un ganghero

messo dall‘ altra imposta , serve a set‘

rarlo.

BEGIIIN e. m. Pinzòchero, Torcicollo,

Bacchcttone , Picchiapetto, Bigotto, Be

ghino, Spigol'mtro, lpocrita. Queste voci

però differiscono in quanto al significato,

talcbè il Bigotto e quegli che si attacca

alle minute pratiche di divozione per

dispensarsi da‘ doveri della vera pietà.

Il Pinzochero è quegli che affetta una

religione seducente per farla servire a‘

suoi fini. L‘Ipocrita colui che atl'etta di

razione per nascondere i suoi vizj. Il

Bacchettone si aggrava del peso della

divozione colla veduta di essere impu

nemeute malvagioe perverso. Il Bigotto

avvilisce la Religione, il Pinzochero la

prostitulsce, I’ Ipocrita ne abusa , il Bac

chettone la snatura. Tommaseo.

BEGIII‘NAJA s. i‘. Baccbettoneria, Bacchet

toniemo; Ostentamento di santità.

BEGIIINIXIMO V. BEGIIINAJA.

BEGÙDD.L e. f. Stravizzo, Bagordo. Di

sardine che si faccia in mangiare, e bere

fuor del consueto, o fuor del bisogno,

e per puro piacere. .

BEGÙDDÀ v. 11. Stravizzare, Bagordare,

Gozzovigliare; Fare stravizzo o bagordo.

- 00 part. Stravizzato, ecc.

BENE v. a. Bere, e non Bévere. S.Beù

ve a gocce 0 gocce; Bere a picciolisor

si, a centellini; Centellare. S. Be'wù’e
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man-a cosa; Bersl una cosa, Flgaret.

vale Credersela V. St:iurbîl€. 5. Ed ben

bct've; Dar buon bere; dicesi che Un cibo

dà buon bere, quando egli accorda col

l'odore e sapore del vino, che rende

gustoso il bere. S. Fd cattivo beive; Dar

cattivo bere, dicesi di quei cibi, dopo

i quali non gusta al palato il ber vino.

5. Da beim'se ,- Bevibile, Bevereccio; Che

è gradevole e bere. - ÙO part. Beata.

BÉLA s. t‘. Budello, al plur. Budella e

Budelle. S. Sciùgd e b'e'le; Rompere il

capo, Importunare , Iut‘astidire , Stuccare,

Aver t‘racido un tale. S. Cane e bè'la;

Cascar le budella , vale Sbigottirsi , Per

dersi d’animo , Rimaner sbalordito.

BÉLESECCHE s. m. Allampanato, Lanter

unto, Smunto, Secco più che più.

BÈLlN s. m.Mela di culaccio.Dicesl da

macellaj Uno de‘ diversi ‘tagli della co

scia delle bestie che si macellano.

BÈLO s.m- Budello , Intestino. S. B'e'lo crîrt;

Intestino retto, dicesi il Terzo intestino

grosso, che va a terminare all'arte.

"’ BÉLON s. m. Budellone , Moccicone, Goc

ciolone. Dicesi in modo basso e avvili

tivo ad Uno stordito e dappoco.

BEN s. m. Bene. 5. Fai da ben 11 um‘Hl

personn-u ; Farlo bene, vale Beneficarla.

5. Ed per ben; Far per bene, cioè Operare

con buon fine. S. Piggi‘ri in ben; Pigliar

per bene, cioè In buona parte. S BEN

avv. Bene : talora usasi per Assai ,

Molto.S. Andd da ben in mè'gio; Andar di

benein meglio , vale Prosperare sempre

più. Sui ben; Star bene, vale Essere in

buona sanità. Sui ben; Star bene. Dicesi

di checchcssia, che torni bene ed aggiu

stato, come del vestito che torni bene

indosso e simili. Sui ben ,- Star bene , Star

fresco; talora per ironia si prende per

Istar male. S. Bell'e ben,- Ben bene: Ghe

n’ è'a bell' e ben; Ve n‘ era ben bene,_ci_oè

In quantità sulllciente.

-l- BENARDA s.f. Benarda. Specie di bor

dato ordinario ad uso de‘ campagnuoll.

Questa voce non ha corrispondenza ita

liana. ’ S.Benarda in marineria dicesi

anche una botte, che ha un larghissima

coccbiume quadrato , onde potervi facil

mente introdurre un vaso per estrarne

il liquido rinchiuso. ’ '

\
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BEN.-\RDON V. Bnnasrmv.

IIENEITIN s. m. Pila dell'acqua santa. Va

so di marmo, pietra o metallo di più

grandezze e forme , che contiene l'acqua

santa. Pilelta, chiamasi quello, che si

lien nelle case perlo più accanto al letto.

BENEDÌ v. a. Benedire.

BENEDIZION 5. f. Benedizione.

BENEFATTO s.m. Bencl‘attorc.

BENEHQ~Ì v. a. Benetieare.

BENEFIZL\ s. i‘. Beneficiata‘, volg. Serata.

T. da‘ Comici. Recita fatta a beneficio

totale, d’ un Attore.

BENEIXÎ V. Benedî.

BENF1E'I‘O add. Beni'atto, Proporzionato,

Bello.

BENIAMIN s. m. Cucco. Dicesi al flgliuolo

più amato dal padre e dalla madre, ed

a qualsiasi persona favorita e diletta.

‘ BÉO a. m. Acquajo. 1'. de‘ Contad. Quel

‘ solco a traverso al campo, che si fa per

ricevere l‘ acqua degli altri solchi, e trar

nela fuori; dicesi pure Solco acquajo e

Gorello. S. Bè'o ,- Abbeveratojo o Be‘vera

tojo ; Dicesi ogni sorta di vaso , ore beano

le bestie; e oggìdl si dice più propriam.

a Quel vasetto per lo più di terra, che

si tiene pieno d'acqua agli uccelli de‘

serbatoj , accìò abbiano comodità di

bere. V. Gonne.

BERBEXIN s. m. Piccolo l'urùncolo. T. de‘

Medici. In Tese. più comunemente Cic

cione, Fignolo. Piccolo postema che si

produce nella cute. S. Bcrbexin; Cin

ciallegra piccola; in qualche luogo è

detta Cincia e Parozzolino; nel Fior.

Polazzina. T. Ornit. Pana cwruleus. Spe

zie d'uccelletto della famiglia delle Cin

cie, che annida nelle fessure de’ muri

rovinati, e così detto dal suo verso

(Sin-ci portato con prestezza e con brio.

S. Berbexin; T. dei BDtan. Calvario Ila

trytea‘. Spezie di fungo mangereccio e

di straordinaria gI'OSSBZZQ.

BERLENDON s. m. Mascellone. Percossa

data nella mascella , come CelIoue, Grifo

ne e simili, che vagliono Colpo nel grifo,

Colpo nel cet’l'o, presi ambedue per Viso.

BEltLlNN-A s. i‘. Berlina. Carrozza a quat

tro ruote, il cui corpo è piantato su due

forti cuoi, tirati a forza, che rendop

placido il moto. S.Berlimt-a; Berlina. E

 
BE

anche una sorta di castigo, a cui si

condannano i rei, e per lo più di furto ,

esponendoli in luogo pubblico, o facen

doli pubblicam. girare per la città con

iscrizione appesa al collo del loro de

litto: dicesi anche Gogna. S. Mette un

il bertr'nn-a; Metterlo alla berlina ; figu

rat. vale Fare che altri sia schernito.

BERNISSO s. m. Polla, Poltiglìa. Dicesi

di qualunque liquido imbratto. S. F6 o '

bernisso d’ man-a cosa; Mandarla a male.

al‘ S. Bernisso chiamano tGenoresi una

spezie di bordato licciato e screziato.

BERODO s. m. Sanguinaccio. Vivanda fatta

di sangue d‘animale.

BERRET'I‘A s. i‘. Ilerretta e Berretto. S. Ber

retta ct‘at‘ta; Berrettino a tagliere. Dicesi

quella berretta piatta e bassa , nella quale

non si vede la forma del capo. S. Ber

retta d’ riga; Fiòcine, al'plur. Fiòcini;

dicesi la buccia dell’àcino dell’ uva V.

Pausa-u. _

BERRETTÀ s. m. Berrettajo; Facitor di

berrette. Berrettma; Berrettaja; la fem

mina del Berrettajo.

BERRETTON s. m. Berrettone. Coperta del

capo, fatta di pelle d’ orso, che por

tano i Granatieri. ’

BERSAGGIO s.m. Bersaglio; Segno ove si

drizza la mira per aggiustare il tiro. S.

Figurat. vale Trastnllo, Lndibrio, Zim

bello: Ese o bersaggio da mm‘ ; Essere

il bersaglio, il trastullo, il zimbello d'o

gnuno. S. Fd o bersaggr'o d'un-fra cosa ,

Farne il trastullo.

BERSO s. m. Pérgola , Pergoléto. Dal frane.

Berceau. T. de’ Giard. lngraticolato di

pali fatto a foggia di palco sovra cui si

mandano gesmini, caprii'oglj , vigne ecc.

BERTA s. i‘. Gàzzera, Putta, Senese Pica,

(lecca. T. Ornit. Pica caudata. Uccello

di color bianco e nero, della grandezza

quasi d'un colombo, atto ad imitar la

[avalla umana. S. Dà a berta; Dar la

berta , Bertcggiare , Dar la burla.

“ BERTAGNA s. 1‘. Bretagna. T. dc’ Giardin.

Nome chesi dà volgarmente a’ giacinti

dal fior doppio.

BERTELLA s. i‘. Cinghia , in Lomb. Ber

tella. Dal frane. Bret‘elle. Striscia tcssuta

di filo con fibbia per accortarla o allun

garla, che serre a tener su i calzoni.
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BER'I'OÉLO s. m.Broccolo Rimessiticcio o

tallo del cavolo. " S. Cosa ha da M o

.rùccao rozóu co-i bertoè'li? Che ha a

far la luna co' grauchj ? Prov. Che

dinota la gran differenza che passa da

una cosa coll’ altra, e per lo più si dice

a Chi continuando un discorso, vi fram

mischia cose totalmente estranee all'og

getto di cui si tratta.

BESCHÈUTTÀ v a. Biscottare. Cuocere il

pane 0 altro a modo di biscotto.S.lfe

schéuttd s.m. Cantucciajo. Colui che fa

i cantucci (beschéutti).

BESCHEUTTO s. m. Biscotto, cioè Pane

due volte cotto, e per lo più ad uso de’

marina]. S. [mbarcdse senza beschc‘ulto;

lmbarcarsi senza biscotto , vale Mettersi

all'impresa senza idebiti provvedimenti.

S. Berche‘utto; Cantuccio. Spezie di biscotto

a fette di fior di farina e zucchero.

BESTENTO (stili no) Canzona dell' oca ode!

l’nccellino. Prov. che si dice a Chi dice

sempre la medesima cosa, come fa l'oca ,

che fa sempre un verso medesimo.

BES'I‘ETTO add. Di Cattiva uria. Aggiunto

ad Uomo vale Infansto; Di cattivo augurio.

BESTIALITA; s. f. Bestialità.

BESTIAMME s. m.Bestiame.

BESTÎN s m. Lezzo. Certo puzzo, che

tramanda colui, che non ha veruna pu

lizia negli abiti, e si muta radissime

volte la biancheria. S. Chi aprisse de be

.rti'n; Lezzeno. S. Bestia,- Bestino. T. di‘

Pesca. Nome generico , che comprende

una specie di pesci vivipari, che non hanno

squamma, e specialm. sotto la pancia;

i quali tutti danno un certo puzzo, che

si dice Puzza di bastino o di bestinaccio.

S. Usasi ancora per un certo sapore. di

.Salvatico, che in mangiandole hanno

le lepri , l coniglj , e simili.

BESTIUN s. m. Bestione; dicesi metafor.

ad Uomo fiero e bestiale.

BETTOA s. t. Bettola , Taverna , Osteria.

BETTGANTE s. m. Bettolante; Colui che

frequenta le béttole.

BETTONÌCA s. f. Bettonica. Erba notissima ,

le cui foglie e fiori sono d'un grand‘ uso

nella medicina. S. Commiato ciù che a

beltonica: Più conosciuto che la mal’ erba;

dicesi di Chi e noto universalm. a ciascuno.

BÈU s. m. Bue, e gli antichi per accor
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ciamento Bo e Bo, al plur.Buoi e non

Buovi. S. Lengua de béu; Buglossa. Erba

così detta perché le sue foglie hanno la

figura e la ruvidezza della lingua d'un

bue. Dicesi anche Lingua di bue , o Bor

rana salvatica. "S. Euggio de_lnîu,- Scuto

d’ argento. Modo basso, e propriament

del parlare furbesco. I .

BEIJSSAI sv m. al plur. Cardo stellato. T.

di Botan. Cardano‘ stellatus. Erba che

nasce spontaneamente ne’ luoghi secchi,

nei campi, e presso alla città. I fiori

sono di colofporporino, ed alle volte

bianco: hanno essi il sapore amarissìmo,

come pure le sue foglie; e invece la radice

ò dolcigna. Fiorìsce in luglio e in agosto.

“ BEÙSSON s m.lleonc. Modo bassissimo.

Colui che hee assai, e cui,soverchia

mente piace il vino. ‘

BÈUZA s. i‘. Rovina, Buina; Stereo di bue.

BEVION s. m. Beverone. Dicesi quella Be.

vanda composta d’ acqua e di crusca ,

che si dà a’ cavalli, e altri simili ani

mali per ristorarli o ingrassarli.

BÈVITÙ s. m. Bcvitore , Benna.

BEZAGNlN s. in. Erbajuolo. Quegli che

vende cavoli, rape, e simili ortaggi.

BEZAVO s. m. Bisavo, Bisavolo; Padre

dell’avo e dell' avola.

BEZEUGNÀ v. imp. Abbisognare, Far di

mestieri.

BEZÈUGNO s- my Bisogno. S. Fd i re be

zéugni,- Fare i suoi agi; vale Andar di

corpo, Cacare.

BEZIGGIO s. m. Mosca culaia. Dicesi di

Chi sta sempre presso ad alcuno no

jandolo.

BEZINSCIO add. Gonlìo. Dicesi di Quei

tali, ‘che sogliono essere per lo più di

carne bolsa , e di colore tra il verde e

il giallo.

BEZÙGO s. m. Occhione, Occhialone. T.

Ittiol. Spuma pagrus. Pesce di color

rosso, che ha una macchia nera presso

la coda, ed è cosi detto perché i suoi‘

occhi sono molto grossi relativamente

alla mole del corpo. S. Bezùgo; Soro,

Mellono, Bescio, Marzocco ecc. Dicesi

per similit. ad Uomo scimunito e sciocco.

BIANCOLA 5. f. Ballerina, Culrettola. T.

Ornit Motacilla alba. l’ccelletto del ge

nere dello Motacille, che ha il becco
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nero, il dorso cenerino, e l‘addòme

bianco. Esso pascesi d'insettl, e fabbrica

il suo nido nelle buche de’ massi, sotto

i tegoli de’ tetti, e negli ediiizii se

midirntl.

BIAVA s. f. Biada , Vena , Avena. Spezie

di biada, di cui ipopoll del Nord si

nntricano , e ne fanno pane. in Europa

usasi per cibo alle bestie da soma, e da

cavalcare.

BIAXIMÀ v.a Biasimare.

BIBBIN s. m. Gallinaccio, Dindio. Sorta

d'uccello domestico, e alquanto più

grosso che il gallo , di rossi e larghi bar

giglj, che striscia le ali a guisa di pa

vone, detto anche Pollo d'india, e voi

garm. Tacchino. S. Bibbin; Soro, Bescio

ecc. Dicesi per similit. ad Uomo scimunito.

' BIDAN s.m. Badile. 1'. de‘ Lcgnaj. Scal

pello grosso ed augnato ad uso d’ inca

vare il legno, che si vuol calettare. I

Fioroni. dicono più comun. Scalpello

Alcuni dal Bea d'a‘na de’ Francesi, ed

ingannati dalla pronunzia usano il Fran

cesismo Pedane, che nuovamente i Ge

novesi per corruzione dicono Bedan o

Bidan.

BIDÉ s. m. Mastella; dal Frane. Bidet.

Spezie di conca, che serve alla proprietà.

BIANCOMANGIA s. m. Biancomangiare.

Sorta di vivanda di farina e zucchero

cotta in latte.

BIFOROO s. m. Furi'ante , Forca , Mariuolo,

Triste, Impiccatojo. Dicesi a Persona di

mal affare. S. Alle volte usasi in senso

men cattivo , e sta invece di Facimale,

parlandosi di ragazzo.

BIGGE'I‘TO a. m. Biglietto. ‘

' BIGOTTA s. i‘. Bigotta. 1'. Maria. E un la

voro di bozzellajo in forma di sfera stiac

cinta , traforata nella parte piatto con

tre buchi, e con un solco nel suo con

torno circolare.

BILANCIA v. a. Bilanciere , Adeguare.

IM'.IDA 5. f. Bindello, Fascia. Striscia di

pannolino lunga e stretta, la quale uv

volta intorno a chccchessia lega e stringe

leggermente ‘S. Binda,- Binda. T. Marin.

Striscia di tela cucita ali‘ inleslatura

della vela parallellamente agli occhietti

di terzaroli per fortitlcarla.

BINBELIJN a. in. Nastrino; Blu. di Nastro.

 BI

BlNDELLO I. m. Bindella , Fettuccia , Na

stro V. Prccaocra.

BINDON s. m. Bendone. Accresc. di Binda,

ed è una striscia di pannolino molto più

largo della binda.

BINELLO a. m. Binato, Gemelle. Quegli

che e nato con un altro ‘in un mede

simo parto.

Bitta 5. f. Birra. Certa bevanda, che si com

pone di biade, e per lo più d’ orzo, ed

usanla principalmente quei popoli, che

ne‘ loro paesi non hanno vino.

BIRRA s. i‘. Birba. Spezie di carrozza sco

perla a due luoghi, e a quattro ruote,

guidata da quello, che vi siede dentro,

che dicesi più comunemente Biroccio. S.

Balle a birba; Birbantare; Birboneggiare ,

Baronare, Viver di birba.

BIRBA v. a. Trutl'are, Ginntare; Rubare

sotto la fede.

BIRBANTAJA a. f. Birbonata , Birboneria,

Baralteria; e per estensione Bricconeria.

BIRBO s m.Truifatore, Barattiere , Baro ,

Scrocchiante , Birbene.

BIRIBISCi a. m. Biribisso. Voce dell'uso.

Nome (1’ un giuoco d'azzardo, che si fa

coli’ estrarre un numero da una deter

minata quantità d'altri numeri. Colui,

la cui polizza appuntata fu estratta a

sorte , vince la posta tante volte , quante

fu convenuto fra i ginocanri.

BlitltlCillN a. m. Bricconcello, Versiera ,

volg. Biricchino. Dicesi ad un Ragazzo

malizioso, fastidioso, e insolente.

BIROCCIO V. BIRRA.

BISCÀ v. n. Taroccare. Voce bassa. Dir

l'orazioni della bcrtuccia; e vale Mor

morare, Dir malo horbottando , o broxr

tolando sotto voce.

BlSCAESO s. m. Kotto.Quella parte 0 all

quota 0 aliquanta , che avanza nel divi

dere un numero per un altro.

BISCAMBIGGM a. t’. Triontlni, volgarm.

Brlscola. Giuoco di carte , in cui si pi_

gliene volta per volta le carte agli av

versarj, e colui che vince, le ripone in

un mucchio davanti a se fino a tanto

che non sia terminato il giuoco delle

carte, che si hanno in mano.

BISCASSÈ a. m. Biacajuolo, Biscazziere;

Colui che tiene hisca o biscazza.

BISCEBAGGI I. In. Tranello, lnganno , Ag
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girandola. S.Fd vedde bircebagyi; Mo

ctrar Iùeoiole per lanterne , vale Dar ad

intendere una cosa per un‘ altra.

BISCIASCE s. m. Borhigi, Bobhia. Pro

priam. Si chiama uno che abilingua per

accostare troppo le labbra a‘ denti, fa

cendo sentire come un certo strascico

nella pronunzia delle lettere C , G, e

80, onde si dice ancora Bisciòla, e

tali sono quasi tutti coloro, che nascono

colle gambe torte.

’- BISCIOLUTTO e. m. Bossololto. 1'. da’

Ccaell.ed altri. Una ‘spezie di cassetta di

latta o simile , ad uso di riporre diversi

ferri, come bulini, pianatoj , e simili.

BISILONTIN s. m. Soja. Spezie d’ adulazione

mescolata alquanto di beffa. S.Dtî obi

aconlin ; Dar la soja , Sojare.

’ BISCORNIA s. f. Bicoruia. T. d'Ori/ic.

Spezie d'ancudine grande e piccola con

due corni, la quale serve per lavorar

figure e vasi d’ argento.

DISSACCA e. i‘. Bisaccia.

’ BITACOLA 5. f. Chiesòla , Abitacolo. T.

Marr'n. Cassetta o Armadio di legno si

tualo davanti al timoniere, dove si

tengon le bussole, e di notte un lume

per potersi regolare nel dirigere la

nave.

’ BITTALO s. m. Bittalò , Speroneo Frec

cia. T. Marin. Unione di molti pezzi

di legno, che formano un ago 0 una

punta e freccia molto sporgente sul da

vanti di certi bastimeuti del Mediter

raneo , come gli zambecchi , le tartane ,

i pinchi ecc. ne‘ quali tiene luogo di

sperone o di bompresso. \

' DITTE s. i‘. al plur. Bitte. 1'. Marîn.

Pezzi di legno lunghi e quadrati, piantati

a guisa di colonne nelle due bando della

nave, eservouo a dar volta alle gòmone ,

e ad altri grossi cavi, per assicurare

qualche manovra forte nella nave.‘

' BITTÙN s.m. Bittone. T. Marin E un

Pezzo di legno forte rìquadrato , e sta

bilito verticalmente sul secondo ponte

delle navi grandi, alquanto all'indietro

dell'albero di maestra, saldamente te

unto e inchiodato ai begli del ponte in

feriore, e del secondo ponte. _

BIXA a. f. Spiraglio. Propriam. Dicesi a

quella fessura o in mura o in letti 0
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imposte d'usci, di flnestre, o in chec

chessia, per la quale l‘ aria trapela.

’ BOA 5. f. Boa. T. Marin. Quella botta

0 cassa galleggiante nel Porto destinata

per ormeggiarvisi i bastimenti. Essa ve

nendo ancorata ai quattro venti non può

dipartirsi dal luogo ov’è collocata, of

frendo con ciò sicurezza ai naviglj, che

ad essa sono accomandati.

BOA s.mv Balocco. Passatempo o tratte-

nimenlo piacevole, che s’ usa per lo più

ce’ bambini; e dicesi ancora di quelle

cose, che lor si danno in mano per ba

loccarsi. 5. Bari! Oh bello 1 lnterj. di me

raviglia , e dicesi anche in senso d’ironia.

BOCCA s. i‘. Bocca. S. De borm-a bocca;

Abboccato. Dicesi per ischerzo di Per

sona di gran pasto, che mangia assale

d'ogni cosa. S.Andd in bocca a-o là;

Andar in bocca al lupo, vale Andare

in poter del nemico, e figurat. Incon

trare apertamente il pericolo da se stesso :

Iulilzarsi. 5. Crisi ubocca; Cueirla bocca ,

vale Metter silenzio. S. [mpîse a bocca

d'unn-a coca ; Empiersi la bocca di chec

chessia , vale Parlarne strabocehevob

mente. S.Std co-a bocca averta; Star

colla bocca aperta , e vale Ascoltare con

grande atteuzione.S. Ami a bocca a

lascid andd; Aprir la bocca e solîìare;

dicesi di Chi favella sconsideratamente.

S. Parld a bocca; Parlar a bocca , vale

lo stesso che presenzialmente. 5. Man

tegnî due o tra: bocche; Nutrire, Prov

vedere al nutrimento di due o tre per

sone. S. Motta a bocca da per (fitto; Por

bocca ad ogni cosa , vale Trattarne, Ba

gionarne. S. Vegni a accitimma il bocca;

Venir la schiuma alla bocca , m. b. sale

Adirarsi grandemente. S. Patton in aciir'

bocca; Boccale. S. Bocca ; Bocca. Usasi

ancora per Entrata, o Imhoccatura di

Porto , Strada , e simili. ‘S. Bocca da dam

ma; Bocca di dama. T. de’ Canfet. Spezie

di pasta delicatissima , la cui sostanza o

polpa è di rn'andorle , zucchero e tuorli

d'uovo. .

BOCCACCIA s. t‘. Tremhone, Spazzacam

pagne. Spezie d‘archib. corto e di bocca

larga , che si carica con più palle.

eoccsr.m DA LÙMMÈA a. m. Lumiuello.

Quel piccolo anelletto , dovos’ infila il
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lneignolo della lucerna. S. Boccalt'n de

ampolirm~e; Becco , Bcccuccio. Quel ca

naletto adnnco, che hanno le ampol

line ed altri vasetti, onde u’esce il li

quore compresovi.

nucc.l v. ÀDIOA.

BUCCAPORTO s. m. Boccaporto.

ROCCHETTA s. i’. Bocchetta. 1'. de‘ Magnani.

Piastra di metallo traforata secondo la

figura della chiave, che si conficca sul

l'imposta per ornamento del foro della

serratura.

BOCCIA s.m. Boccia, Pallottola; Grossa

palla di legno, che serve a giuocare:

Zdgd a-e bocce; Giuocar alle bocce, alle

pallottole. S. Boccia; Capo, Testain senso

figurato, e ciò forse per la rassomigl.

di figura. 5. Asciiddaa a boccia; Mon

tare, Salire o Venire il moscherino , e

vagliono subilamente Adirarsi. Già a

boccia; Perdere il cervello; Venir pazzo.

BOCCOLI s. m. al plur. Cerl'ngli, Cerfu

.glioni. Dal Frane. Boucla. V. Pòr'r0u.

BOCCON s. m. Boccone. S». Piggido boa-on;

‘Pigliar l'lngoll'o o il boccone, vale La

sciarsi corrompere ce’ donativl.

BOCCOXÀ s. f. Boccata. Tanta materia,

quanta si può in una volta tenere in bocca.

BOCCÙO add. Boccone e Bocconi. Usasi

coi verbi Glaccre, Cadere, Gittarsi,

Stare, e vale Disles» in terra e altrove

colla faccia e pancia verso il terreno,

contrario di Supino.

BÙDISSON s. m. Tangoecio. Dicesi di Chi

’ per soverchia grassezza apparisce golfo.

’ 120.120 5. m. Baglio. T. di Marin. Si

chiamano Baglj le grosse travi messe a

traverso della nave da un fianco all'al

tro, nella parte della larghezza, onde

sostenere i tavolati de’ ponti.

’ ll0E‘ls. m. Badile. T.d'Agric.c da' ìfural.

Str. di ferro con manico di legno, sl

mile alla pala per cavar fossati e simili.

BOEN s. m. Lui grosso, Pisan. Beccalico

finocchio. T. Ornit. Syluiatrochilur. Uc

celletto del genere delle Silvie, famiglia

do’ Mnscivori, che ha il becco bruno ,

le parti superiori di color olivastro, e

il rimanente macchiato d'un bel color

Riallo-zollino.Trovasinellepiannrea'suoi

due passi, cioè‘ in settembre 0 in aprile.

BOENETTO s. m. Lui, Luicchio. T. Ornil.

 

BO

Sylvìa rufa. Altro uccelletto del mede=

simo genere e famiglia , che il Lui grosso ,

col becco scuro , le parti superiori scuro

olivastre, e le inferiori biancastro, mac

chiate di giallastra. S. Romeno; Cuccio

lolto , Pollastrone; Dicesi ad Uomo sem

plice e inesperto.

BOENN-A V. Da Borzmu.

BOFFÙU add. Acceso. Aggiunto, che ac

compagnato colla voce Rosso messagli

avanti, esprime un Colorito di rosso as

sai vivo, e dicesi per lo più a persona,

che abbia finito di desinare: Rosso bo/fùo;

Rosso acceso.

BOGGIÈU s m. Buglinòlo. Vaso di legno

simile al bigoncinòlo, ma molto mi

nere , con manico semicircolare che

serve a diversi usi, e d‘ordinario a

bordo per tenervi acqua da bere ad uso

giornaliero dell'equipaggio.

BOGGIO s. m. Bollore , Bollimento, Bolli

zione; Il movimento , e lo stato d’ un

fluido, che belle. S. Alzcî oboggio; Le»

varo il bollore. 5. Fa‘ dà un boggio; Bis

lessare , cioè Alquaulo lessare. 5. Reggio

d‘ ave; Alveare, Bagno. Cassetta dentro

a cui le pecchie fabbricano il mele, da’

Fior. detta Arnia, e da’ Senesi (loplle.

BOGLIO s. m. Belo, Bolarméno. T_erra

disseccativa , di color rossigno scuro. Di

cesl anche Rubrica a Sinopla , e serve

a’ Doratori per metter d'oro.

" B0llli‘N-A s. t‘. liolina e Bnrina. T. Murin.

Corda stabilita sopra altre corde dette

Patto di bolina , colla quale si tesa

la parte della rilinga sopravvento vicino

alla bugna per allontanarla più che si

possa dal vento, acciò la vela porti più in

pieno quando si va all’orzao a mezza nave.

IlOLACCO s. m. Pajuòlo, Calderollo. Vaso

di metallo rotondo, con un manico di

ferro arcate; strumento da cucina, e

serve per bollirvl entro checché sia.

’ BOLACCON ,s. m. Pollaccone. T. Mario.

Vela triangolare che s'usa sui bastimonli

latini a guisa degli straglj nelle navi

d'alto bordo.

‘l’ BOLEN'TIN a. m.Lcnza morta. Voce del

l'uso. Spezie di pesca che si fa con una

lenza, a cui sono attaccati più ami, e

che si tiene in mano invece di lasciarla

pendere dalla canna,
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BOLLÀ v a.llollare. lmprontare, Apporre

bella o bollo. S. Bolldse n. p. Ttlfl'arsi;

Propriam. Sommergersi in acqua. S. Fi

gurat. vale Andar di voglia a far chec

chessia ; Ingolfarsi. Malmunt. Tal che

tutti tulîandosia quel vino S'imbr'iacaron

come tante monne.

BOLLA e. f. Tuffo V. Bou.o. S. In t’umt-a

bolla‘; In un attimo , In un baleno; Su

bitamente.

BOLLEZZÙMME s. m. Mareggio.Dlcesi d'una

certa conturbazione del mare.

BOLLITlGÀ v. a. Solleticare, Dileticare.

Stuzzicare altrui leggermente in alcune

parti del corpo, che toccate incitano a

ridere e a squittire.

BOLLITIGO s m. Solletico. L'azione del

Dileticnre.

BOLLO s. m. Bollo, Suggello e anche

Impronta che rimane nella cosa bollata.

S. Bollo,- Tufl'o.L’ immersione che si fa

d’ una cosa nell' acqua: 0 l‘ ha fwto treì

bolli , e o t’ è negóu; Egli diede tre tutti

ed annegò. Maurarr. S. Bollo de cieco

lala; Pane o mattone dicioccolatte. Pa

sia di cioccolalte messa in forme, o me

delli di latta: anticam. dicevasi Baglio.

BOMBARDÀ v. a. Bombardare.

BOMBARDÈ s. m. Bombardiero.

BOMB/EA s. f. Jattanza, Vansgloria, Van

tamento, Millanteria; Fdbombrea d’unn-a

cosa,- Millautarsene, Fame jattanza.

BÙME s. m. Boma. T. Marin. Pezzo di

legno d‘ abete, rotondo, che serve ne’

brigantini , nelle geolette, negli slops , e

in altre specie di bastimenti a vele au

richc.

DON s. In. Buono. T. di Comm. Voce del

l’ uso. Carta messa in credito per la firma di

taluno. ’S.Fd ben; Far buono. T. di

Giuoco. Sotloporsi a perdere maggior

summa di danaro di quella , che non si

ha in tavola. S. Fai da ben; Far di

buono , Far da vero , Operar seriamente.

S. BoN add. m. Buono.

BONASSA s. f. Bonaccia , Calma. Dicesi pro

priamente del mare, quando e tranquib

lo e placido. ,

BONBOCCON s. m. BrognaCatelana . volg.

Buonboccone. Spezie di Susina V. Bru

oxox.

BO.\'N-A s. f. Chicca. Voce puerile , colla
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quale i fanciulli intendono frutto, ciam

belle e cose simili. Bonn-a add. 1'. Buona.

BONNADONNA s. i‘. Levatrice, Mammana,

Raccoglitrice. Quella donna che assiste

alla femmina partoriente, e ricoglie il

parto.

BON‘NAMAN s. f. Benandata. Mancia che si

dà al garzone dell'oste nel partirsi dal

1’ osteria , quasi che per essa ti preghi il

ben andare, e al vetturino che conduce.

"BONN/EGIA s. m. Buonavoglia. Cosi an

ticam.cbiamavasi Colui, che serviva per

mercede, non forzato, al remo. Oggidl

presso noi vale Furfanle , Mariuolo ,

Scampaforca, Capresto.

BONNELLAN add. Bonario , Bonaccione; Di

buon naturale , Di buona pasta; Sempli

ciotto.

BONNETTO s. m. Pasticcio. Sorta di vi

vanda cotta entro a rinvoll0 di pasta.

S. Eonnetto V. BERRET'I’A.

BONSERVÌ s. m. Benservito. Licenza che

si dà altrui per iscrittnra con attestazione

del buon servizio ricevuto.

BONT)E s. t‘. Bontà.

‘ BOBAXA s. t‘. Borraggine , e Borrana.

1'. d’ Agro'c Pianta che ha lo stelo ramo

so, volo, coperto di peli rigidi, le fo

glie lanctaolate, prolungate nel loro pe

ziolo , alterne. Ha iliori ordinariamente

celesti, ma qualche volta carnicini o bian

chi. Fiorisce nella primavera lino alt’ au

tunno.

‘ BORAXIN s m.Borrseciere. 1'. degli Ar

gcnt. Archib. ed altri Spezie di vasetto

per lo più di latta o d’ ottone con un

beccuccio, ad uso di tenervi la borrace

ridotta in polvere

BORBOGGIO s. m. Borbogllo, Borbottìo,

Borbogliamento , Sussurro.

‘ BORDADDA s. t‘. Bordata. T. Mlm‘e~ Il

cammino, che si fa bordeggiando , ora

per una parte ,» ora per l'altra.

BORDELLO s. m. Baccano, Bordollc,ltu

more, Fracasso, che risulta dallo scher

zare sconciamente: Ed 0 bordello; Fare

-il baccano, il bordello. S. Andd in bar

dello; Andare in bordello o al bordello,

vale Andar in malora. S. Mandó in bar

dello; Mandar al bordello, vale Mandar

alla malora , Dare un cattivo commiato.

" BORDEZZÀ v. n. Bordeggiare, Star sullo
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volte. T. Maria. Navigare serrande il

vento, quando è contrario, col girar la

nave di tanto in tanto, per prenderlo

ora dalla banda diritta, ora dalla sini

stra , onde acquistar cammino nell'a

spettare che il tempo si faccia favore

vole. S. Bardczzzi in l'un léugo; Aso

lare; Rigirare intorno a un luogo fre

quentemente V. Passaaem.

DORDIGÀ v. n. Frugaccbiare, Frugolam,

Volg. Rugaré; Andar tentando con chia

ve , bastone, o simile in qualche luogo

chiuso o nascosto.

BORDIGOTTO s. m. Buggigattolo. Piccolo

stanzino, ripostiglio.

BORDON s. m. Bordone ; Bastone che usa

no i Pellegrini in viaggiando.

BORDONÀ s. m. Bordone , Bordonale. Tra

ve grossa posta per sostegno di palcoo

muro d’una casa.S.Figurat. usasianco

re per Sostegno, Puntello , Appoggio.

BOR.ENA s. i‘. Borrace e Borace. 1‘. Chi

mica. Sale composto d‘ acido borico unito

chimicamente con una quantità di soda

più grande che quella che si richiede

rebbe per la saturazione dell’ acido. Gli

argentieri ed altri artefici se ne servono

per fare le saldature.

B0ltl‘iU0 s. m. Boleto. Spezie di Fungo

rosso, che comnnem. si chiama Uovolo.

BORIDDA s. f. Pesce in tocchetto;e vale

Pesce tagliato a pezzetti, e cotto in

guazzctto.

BORLATTÙU add. Maculato, Pesto. Ag

giunto che si dà alle frutta , che sono

alquanto guasto al di fuori per caduta,

grandine ed altro.

BORLO s. m. Corno; dicesi quel Bernoc

colo, che i fanciulli in cadendo si fanno

nel capo.

BORNIA V. Sus-ra. .

BORIIÀ v. a. Calcare. Dal Frane. Botu‘rer.

T. Milit. Battere col calcatore o colla

bacchetta la carica introdotta nell‘ani-.

ma dell' armi da fuoco.

BORRACCIA s. i. Borraccia. Quella flasca

che usano i viandanti. -

BORSA s. 1‘. Borsa; Tasca. S. Borsa di ferri.

Ferriera. Tasca o bisaccia di pelle o simi

le, nella quale si tengono i chiodi e stru

menti da ferrare icavalli. Bona de . .

Scroto. T. Medico. Borsa ove sono rinchiu

le.
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si i testicoli. I Fiorent. dicono Coglla a1’:

giana. 5. Borsa da Pastó s. i‘. Borsa di pasto

re. T. Botan. Burs‘a Pastarù. Pianta che ha

ibaccelli fatti quasi a forma di cuore, la

radice piccola, fibrosi! e bianca, da cui

manda parecchie foglie radicali, che ai

stendono a terra in raggi. Essa nasce

quasi dapertullo, e per lo più in luoghi

incolli e deserti. I fiori son bianchi, pic

coli, di quattro pétali con starai gialli.

Fioriscein aprile, è pianta annua, e fa

anche d'inverno.

BORSELLIN s. i‘. Borsetta , Borsello, Bor

sellino. Dimin. di Borsa.

BORXOÀ a. m. Borghese. Dal frane. Bour

geos's, e vale lo stesso, che Cittadino.

Da noi usasi tale parola per dinotare

Colui , che non è addetto al servizio mi

litare.

‘BOSSE s. i‘. al plur. Bozze. T. Marin. Corda

noto, un capo delle quali si ferma a

punto stabile, e l’ altro si allaccia a

qualche manovra per impedire che tras

corra , o per ritenerla.

BOSSELLÀ s. m. Bozzellajo , Girellajo. Co‘

lui che fa bozzelli o girello.

‘ BOSSELLO a. m. Bozzelio, Puleggia ,

Carrucola, Taglia. T. Marin. l bozzelli

son macchine semplici comunem.note,

e di molto uso nella marina. Sono for

mali d’ una rotella , che si contiene e

gira dentro una cassa o corpo, che si

dice anche Sciarpa.

’ BUSSOÎN s. m. al plur. Staggi. T. di

Caccia. Quei bastoni sopra i quali si reg

gono le reti, e che nel paretajo servo

no ad alzarle per coprire gli uccelli e

pigliarli.

BOSTICCÀSE n. p. Buzzicarsi, Ruticarsi ;

Muoversi pianamente e con fatica, Far

poco strepito. Fr. Giord. Pred. 5. Non

ho balia, non mi posso più ruticare.

BOTTA s.i'. Botta, Colpo, Bussa, Percus

sa. 5. Da‘ de botte; Dar bussa , Meuar

colpi, Percnotere, lombare. 5. Fa‘ bot

te; Bussarsi, Percuotersi, Battersi. S.

Scrolld a botte; Scooter le basse , vale

Non curarle , Non farne caso. 5. Aveighc

a so botta; Averci il suo colpo. S. Botta

e risposta; Bott' e risposta , vale Replica

fatta prontissimamente a qualsiasi pro

posta. 5. In i'unn-a bolla; Aun colpo,
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A un tratto; Tutt’lnsieme, e Tutt’ in

una volta. S. Botta; Colpo di archibu

IO , ed anche peli‘ragore medesimo. ‘S.

Dotta ,- Botta. T. d’Amm‘. Colpo di pen

netto, di scalpello _o d‘ altro secondo

l‘ arte o mestiere. S. Botta do 16 ,- Colpo

di riserva. S. Botta V. Naso, SUS'I'A.

BOTTA s. m. Bottajo. Quegli che fa o

racconcîa le botti.

BOTTE s. f. Botte, Buglio. S. A butta a

dà da quello vin che a I.’ ha; La botte non

puoi dare se non del vino ch'ella ha .

e vale Ciascuno fa azioni conformi a se

stesso, e pigliasi sempre in cattivo signi

ficato. S. Non se pe‘u avei a moggé im

britega, e a botte pino-a,- Non si può

‘aver la moglie cbbra , e la botte piena,

cioè Non si può aver gran comodo

senza incomodo.

BOTT/EGA s. i‘. Bottàghera , Bnttegru. I.’ o

vaja del pesce seccata al fumo 0 al vento.

BOTTEZZÀ v. e. Balzarc. Il risaltare che

fanno molti corpi percossi in terra ,

come la palla, il pallone e simili.

BOTTIGGETTA s. i‘. Boccctta. Piccola bot

tiglia. S. Bottiggelta da odoi; Oricanno.

Picciol vasetto, e di stretta bocca, fatto

di cristallo , d'argento o simile per te«

nervi le acque odoril'ere.

BOTTIGGIA 5. f. Bottiglia.

BOTTIGGION s. m.Gran bottiglia , volg.

Bottiglione. Accresc. di Bottiglia.

BOTTIN s. m. Bollino.

BOTTINN-E e. f. al plur. Uòsa, Bottaglie.

Stivali, o stivaletti, che son calzari di

cuoio per diféfltiere le gambe dall’ ac

qua, dal fango, ecc. Quando poi que

sti calzari son di lana o d’ altro , allora

chiamami Sopraccalze, Fior. Calzerottì.

v. CÌISOHI'.

ROTTO -coll’o stretto s. m. Balzo. Quel

riunalzamento che fa la palla o il pal

lone percuotendo in terra; e per simi‘

lit. si dice di molte altre cose , che fan

no moto somigliante a quel della palla.

S. Andd a botti,- Balzellare , Andar a bal

zi, Andar balzellbhi. S. Asp'e'ta a balla

a-o botto V. Bau.a. S. De botto avv.

Di botto; e vale Immantinente , Di col

po, Di subito. 5. Butto coll'o aperto;

Ora. Voce piuttosto piemontese che no_

stra; A dut botti ,- A due ore. 5. Botta
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da zùgd a-e amandoe, a-e noa:i ; Becco.

Voce dell'uso. Dicesi quel nocciolo più

grosso degli altri nel giuoco delle ca

selle (càllai ), di cui si servono i fan

ciulli per cogliere e far cascare gli altri

nòccioli.

BOTTON s. m. Bottone; La boccia d'al

cuni fiori. ’ S. Botton da fe‘ugo ,- Botto

ne di fuoco. Chiamano i Chirurghi uno

strumento di ferro, che ha in cima una

pallottola a guisa di bottone , di cui in

fuocato si servono per inceudere.

‘ BOTTUNOU s. m. Bottonatojo. T. di oarj

Artcf. Dado d'acciajo incuvato per dl!

rilievo alle piastre di metallo.

BÌÌXARDO add. Bugiardo , Menzognero,

Mentitorc. Chi dice bugie , Chi mente.

BUXÎA s. i‘. Bugia, Menzogna. S. Bó':cîa;

Bugia; dicesi parimcnte a quello str. di

ferro o d'argento , o simili a uso di piat

telliuo con bocciuolo per adattarvi una

candela , che usano i Prelatl nelle sacre

funzioni, per veder lume in leggendo.

S. E bó'x'ie hancgambe mirto; Le bugie

hanno le gambe corte; e significa che

Presto si scuopre la verità. S. A bòz'z'a

a ghe scóre zù pe-o naso; La bugia cor

re su pei naso, e dicesi di Chi dà

colore d'aver detto qualche cosa non

vera.

‘ BRAGA s. i‘. Brace. T. Marin. Cavo,

col quale si circonda una botte o altro,

che non abbia in se luogo proprio, do4

ve incocciarvi il gancio d'un parenchi‘

ne per issare a bordo , o per metter

fuori alcun corpo pesante. Usasi pure

dagli Archit. Murat. ed altri nel mede

simo significato. "‘ S. Braga; Brace, im

braca. T. de’ Valigìaj. Dicesi quella parte

del linimento de’ cavalli da tiro, che

pende sotto la groppiera , ed investe le

cosce. S. Droghe,- Brache al plur., ed in

istile basso o berniesco Breghesse. Quella

parte di vcstimentu, 0 spezie di calzo

ni larghi, che coprono dalla cintura il

no a’ piedi, a differenza de’ calzoni, che

non arrivano se non che al ginocchio.

S. Tt'dse zù e braghe; Calar le brache.

Fd.rea in te braghe; Empier i calzoni,

Farsela nelle brache o sotto. Modi bassi che

flgurat. ragliono Cacarsi sotto ; e dicesi so

vente di Chi per poco a‘ avvillsce ed è
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pauroso, per l'effetto della paura che

suol muovere il corpo. Perdo e braghe.

Aver le branche a cacajuola. Dicesi d’ Uno

che nell' andare per non aver tirati

su bene i calzoni sono per tutto incre

spati. S. Pcrdi braghe s. m. Bracaloue.

BItAGHE s. m. Brachiere. Fasciatura di

ferro o di cuojo per sostenere gl' inte

stini , che cascano nello scroto per cre

patura. S. Braghé; Braehierajo, (Ii0nno,

Bacchéca , Dappoco ; dicesi fignrat. e per

ischerno a Colui, che non cava mai le

mani di nulla.

DRAGHETTÀ s. m. Brachierajo; Facitor di

braehieri.

' BRAGBE'I‘TON s. m. Brachettone. T. d'Ar

ohit~ e Scalpett. Tutto quello che fascia

un arco e ne fa l‘ ornato.

BRANCA s. f. Viticcio. Chiamami cosi quei

bracci, che fatti uscire dal l'uso del can

deliere servono per sostenere più lumi.

S. Brunchc da br'ina‘a; Brauche o bracci;

Diconsi quelle catene , che servono a so

stenere i gusci o coppe delle bilance.

BRANCÀ s. i‘. Brancata , Manata,Mancia

la. Tanta quantità di materia , quanta

si può tenere o strignere in una mano.

' BRANDA s. i‘. Branda , Amàca. T. Marin.

Letto pensile de’ marinaj, che è una

coltre appiccata a due punti fissi.

BBANDÀ s.m. Capii'uoco, Mare, e per lo

più nel numero del plur. Alàri(brandaa).

Arnese da cucina o da camminetto, per

lo più di ferro, e talvolta con orna

menti d'ottone, bronzoo altro metallo,

ad uso di tener sospese le legna , ed an

che lo spiedo per l'arrosto. Il volgo tese.

dice Aràli.

BRASSÀ s. i‘. Bracciata; Tanta materia

quanta in una volta può stringersi colle

braccia.

‘ BRASSADELLA s. i‘. Fascetta. 1‘. d‘ Archib.

Chiumasi cosi quella lastruccia d'ottone

0 d'altro metallo, che tien congiunta

la canna alla cassa dell’archibugio.

BHASSALLETTO s. i’. Smaniglia , volg. Brac

cialetto. Arnese d'oro, d'argento o al

tro, che si mettono al braccio presso i

polsi le donne per ornamento.

BRASSALLO s. m Bracciale. Manica di

legno dentata , della quale s'arma il

braccio, per giuocarc al pallone.
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‘ BRASSÈU s. m. al plur. Bracciuoli. I‘.

Marin. Legni angolari che servono a

incatenare insieme due parti della nave

e specialmente le latte col dormiente.

BRASSE'I‘TO s. m. Braccettov Dimin. di brac

cio V. A massa-no.

BRASSO s. m. Braccio, e al plur. Braccia.

Membro dell'uomo, che deriva dalla

spalla e termina alla mano S. D6 0

brasso;iDar braccio, vale Porgere il

braccio in ajuto, in sostegno. S. Gazza

a brasse; Cascar le braccia , vale Per

der»i d’ animo, Sgomentarsi. S. Pragd

co e bruna in crema,- Pregar colle brac

eia in croce, vale Pregare umilmente

e caldamente. S. Vive con se brutte;

Viver delle braccia, o delle sue braccia,

vale Campare delle proprie fatiche.

S. Ave‘: ebraaaelunghe; Aver le braccia

lunghe, si dice proverb. di Chi ha gran

potenza. S. Ripeive un co-e bratse averle ,

Ricetrcr uno a braccia aperte , vale Far

gli lieta ed amorevole accoglienza. S. Cac

cidse in te brano d'un; Gettarsi nelle

braccia d‘ uno, vale Ilieorrere alla di

lui protezione S. Ereobrasao drito d'un

na perronn-a; Essere il braccio destro

d'un tale , vale Esser quegli di cui quel

tale si serve in ogni sua cosa. S. Pra

dicd o Parld a brune V. A masse.

‘S. Bracco; Braccio, al plur. Bracci. T.

Marin. Corde allacciate a due capi di cia

scun pennone per muoverlo ad oggetto

di presentare più vantaggiosamente la

superficie della vela al vento. ‘ S. Brune

al plur. Braccia. T. M'ari'n. Misura lineare

di cinque piedi, con la quale s‘espt‘l

mono le dimensioni della profondità del

mare, della lunghezza e della corda.

S. Brano,- Braccio; dicesi ancora una

misura di tre palmi. S. Braccio nelle Arti

dicesi di Qualunque ferro, legno o altro

che spiccandosi da una parte si stende

alquanto, e ciò serve a reggere 0 por

tar checché sia.

BRATTA s. i‘. Fango, Loto, Melma, Beh

letta , Fanghiglia , Poltiglia, Mola, Bra

go. Questi nomi designando egualmente

una terra imbevuta d'acqua sono tre’

qnentemente impiegati come sinonimi;

ma le variate maniere, colle quali suc

cede la predetta composizione , ed i va‘
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rii rapporti di luogo, d'uso ecc. fanno

le dilîerenze. di tali vocaboli. Il Fango

è una terra molto stemperata, e quasi

liquida più superficiale che profonda, di

cui si coprono le strade di campagna

per le piogge V. mana. il Loto è la

terra de’ campi, che troppo inumidita

dall’ acqua non regge alla coltivazione.

La Melma 0 Mamma e quella terra che

trovasi nel fondo delle paludi, de‘ fossi

e dei fiumi La Balletta (ZUT'I‘A) è quel

sedimento, che fa l'acqua torbida ne’

vasi od in altri luoghi, che per sot

~t.igliezza del suo strato differisce da

melma. Fanghr'glia dicesi quel fango

sucido ed eterogeneo, che si forma

nella contrade della città, e che per

la sucidezza del medesimo si distingue

dal fango delle strade campestri : Basrn.

La poltiglia è un nome generico, che

significa un qualunque imbratto od in

triso di materie ridotte ad uno stato li‘

quido V. Bemvrsso, Pasnsso. La Muta

,indica un fango sucidoe putido. il Bra

go è quella poltiglia o sudiciume, in cui

s'intridono i porci.

BRAVÙA s. i‘. Bravura, Valentia , Valore,

Prodezza.

BRAXA s. i‘. Brace, Bracia, Bugia; al

plur. Brace e Braci. Carbone acceso,

ossia fuoco senza fiamma, che resta delle

legna abbrnciate.

BBAX'ÉA s.i'.Braciere, Caldàno. Vaso per

lo più di rame, ferro o altro, dove si

accende la brace per lsealdarsl.

BRAZÎ s. m. Brasile. Albero, il cui legno

è di color rosso molto pesante e duro,

e serve alle tinte. S.Brazî; Brasile. Di

cesi anche una spezie di tabacco ad uso

di masticarlo, ed anche fumarie.

BBEGÀ v. n. Brigare, Brigarsi; I’igliarsi

briga , Far diligenza per operare, per

avere, per ottenere.

BREGADDA s. t‘. Brigata; Squadrone d'e

îercito o parte del medesimo.

mancanti s. m. Brigadiere. ’

BBEGANTE s. m. Malandrino, Masnadiero,

Assassino.

BREGANTIN s. m. Brigantino. Baslimento

‘ di basso bordo, che ha un albero’ di

maestra , uno di trinchetto, ed uno di

bomprcsse. ‘ ’ ‘ -
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BREGHELLA s. m. Iirigbella; Nome di

maschera rappresentante il Cremasco.

‘i- BREGOL'LO s. m. Povero dell‘Albergo.

Cbiamasi da noi con tal nome quell' Es

sere infelice , che o vecchio od orfano,

o inabile al lavoro vien ricoverato per

carità nell’Albergo di Carbonara, ma

gnillco Stabilimento fondato nel 1656

dalfilantropo Emmanuele Brignole Patri

zio genovese. ‘

BREIGA s. i". Briga, Operazione scomoda,

faticosa e nojosa; Fastidio, Travaglio,

Noja e Moleslia. Usasi per lo più col

verbo Dare: Dd bm'ga; Dar briga, vale

Dar noja , fastidio; Molestare, lnfasti

dire. 5. Perde a bret'ga c o scioù; Get

tare il tempo e la fatica, vale Afl'atl

carsi invano , Non riuscir nell'intento.

BBENNADDA s. i‘.Cruscata , Impiastro di

crusca. Voci dell'uso. Dicesi d'un certo

impiastro fatto con crusca , e con aceto

bolliti insieme, che si applica ad una

gamba, o ad’ un piede, quando per

istorta di piede o per altra malattia si

cerca di risolvere l'infiammazione della

parte, e di fortificarla. ‘

BRENNO s.m. Crusca, Sèmola Boccia ‘di

grano, e di biade macinate, separata

dalla farina per mezzo di frullone, o

ataccio. -

BBEVIAJO s.m. Breviario.

BRENTA! s. 1‘. Brevità.

BRICCBET'I‘! s. m. al plnr. Plròi‘ori, Zol

i‘anelll l'ost‘orici , o vulcanici. Voci del

l'uso. Chiamami con tal nome quei fu

scellini di legno di moderna invenzione ,

de’ quali una cima intrisa in una certa

composizione, che lor rimane attac

cata in forma d'una pallottolina, si ac

cendono per mezzo della confricazione.

BRICCO s. m. Dirupo, Bricca. Luogo sel

vaggio , dirupato e scosceso.

BBICCOCALO s. m.- Albicocca. Sorta di

frutto giallognolo , il cui gusto, come

pur la figura partecipa di quel delle sn

sine e delle pesche. Albicocca, o Alber

cocco chiamasi l'albero che produce le

albicocche.‘ -

BBICCON add. Briccone.

BRICCONAJA s. i‘. Gagliofl‘eria, Bricconeria,

Furfanteria; Atto, opera da briccone.~

BRIGIASOTTO s. m. Brogiotto. Spezie ‘di
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fico molto squisito, di grossa buccia, che

matura verso la fine di settembre V. Free.

BRIGNON a. m. Prugna, Susine. Frutta

d’ estate, che ha nocciole e pelle liscia

e sottile , ed è polputa e sugosa. S. Bri

yvum; (ìelone. Dicesi quel male che

viene alle dita delle mani e de’ piedi

nell'inverno con gonfiezza e dolore.

BRÌGOA e. f. Bolla; Quella vescichetta o

rigonfiamento, che si fa sulla pelle degli

uomini, e degli animali per ribollimento

di sangue o malignità d'umore.

BBIGOÈLIN i. m. Girlo. Voce dell’uso.

Spezie di dado conico che termina in

punta, con cui si giuoca facendolo gi

rare in un tondino. Questo ginoco pe

chissimo si conosce nella Toscana.

‘ ’ BRlGOÈLO s. m. Bigorello. T. Mario. La

ripiegatura del cucito delle vele, dentro

la quale va una corda, che si chiama

midolla. S. Usasi anche per una spezie

d’ orlo , ‘che si fa coll’ago in capo a‘

pannilini. S. Figurat. e per onestà e

vezzo indica il Pene.

BBILLA s. f. Briglia. S. Molld a brilla

da cavallo; Dar la briglia al cavallo ,

vale Allentargli le redini. S. Molld a

brilla a uno-a personn-a; Dar la briglia ,

Lasciar la briglia sul collo ad alcuno,

vale Lasciarlo in sua balia, Lasciarl0

operare a suo senno. ‘S. Brilla de có'preaao;

Briglia di hompresso. T. Marin. Manovra

ferma , che serve a legare i’ albero di

hompresso con lo sperone della nave

più avanti che sia possibile, atiluchè re

sista contro gli sforzi dello straglio di

trinchetto, e di parruechetto che tendono

a sollevarlo. ’ S. Brillo dc acubbamd;

Briglia di scopamare. T. Mario. Corda

per alzare o issare gli scopamari, la

quale si annoda al pennone alla parte

inferiore delle Scopamare, e serve di

scotta per lo stesso.

BRILLA v. n. Brillare; Tremolare scin

tillando.

’ BBILLANTÀ v. a. Brillantare. T. da’

Giojell. Tagliar una gemma a faccette

sotto e sopra, ed è proprio de‘ dia

manti , e de’ cristalli di monte.

BBINDIXI s. m. Brindisi.

BRISCA s. i‘. Brusca; Sorta d'erba, che

si adopera nello spalmare il vascello.
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‘ BBISCÀ v. a. Brnscare. T. Mario. Far

fuoco con brusca o stipa sotto al piano

ed opera viva della nave per bruciano

tutte le immondczze.

BBIXA 5. f. Brezza. Piccol venlirello,mti

gelato e crudo, specialmente la notte

e la mattina di buon'ora, e che rego

larmente sotlia in certi tempi dell'anno.

BROCCA s. f. Brocca. Vaso di terra cotta

col beccuccio per servizio dell'acqua , o

altro liquore. S. Brocca da ciovetta, de

gazz'ia , de già.mnìn; Fiore , in Fior.

Rama di màmmola, di gaggia, di gel

semine.

’ BBOCCAGGIO s m. Broccajo. T. de’ Ma

gnam’. Str. che serve per segnare i buchi,

e per allargarli.

BRUCCIIIN s. m. al plur. Borzacchini,

Bolgicchini. Dal frane. Brodequin. Cel

zari o stivaletti, che vengono a mezza

gamba.

BRÙCCOLO s. m. Bròccolo. Spezie di ca

volo assai noto.

BBODDO s. m. Brodo, Peverata. Quell'a

cqua nella quale è cotta la carne o altra

vivande. S. Broddo constlmmóu; Consu

mato in sost. Peverata nella quale ab

biano bollito e polli, o simil carnaggio,

tanto che vi si sieno quasi consumati

dentro. S. Andd in broddo dc laggrrn V.

Anoia‘. S. Galinn-u vegia fa ben broddo;

Gallina vecchia fa buon brodo. Prov. che

usasi a poco onesto proposito.

BRONCO s.m. Grongo. ‘I’. ittici. Murtrna

Conger. Sorta di pesce molto somigliante

all’anguilla, ma più grosso, che vive

quasi sempre all'imboccatura de’ grandi

fiumi, dove sta in eguale per predare i

pesci, che scendono dei fiumi nel mare,

e di quei che risalgono dal mare ne’

fiumi. La sua carne è saporita, d'un

gusto delicato, massimamente quando è

messa in tocchetto (a bon'dda).

BRONZlN s. m. Chiave dell'acqua. ed

oggidi Rubinetto, dalla voce francese

Robinet. Qucll'ordigno di metallo e per

lo più di bronzo, da cui trae l'etimo

logia, cbe si adatta ad un tubo, ad

una fontana , o simile per dar la via

all'acqua, e per tenerla rinchiusa se

condo che si gira quel pezzo, che pro

priam. dicesi Chiave, il quale entra
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perpendicolarmente nel Bocciuòlo, che

è il tubo e canna, end‘ esce l'acqua ,

fermato alla fontana da un capo, che

chiamaci la Madre.

’ BRONZlNN-A s.f.Bronzina. T. da‘ Ma’

grumi, Otron. Carrara. ecc. Boccola per

lo più di bronzo, che riveste tutta la

capacità interiore del mozzo, per di

fenderlo dal soil‘regamento delle sale

dl ferro. Gli stampatori chiamano pur

essi Bronzina una boccola di bronzo in

cauta, nel cui centro gira il pirone

della vite.

BROTTO s. m. Sprocco, Pollone , Ram

pollo; Ramicello tenero, che mettono

gli alberi.

BROVETTO s. m. Brodetto; Minestra o

Pappa d‘uova dibattuto con brodo e con

acqua.

BRÙGÀ s. i‘. Scopata, volg.Stipata. Colpo

dato colla scopa o stipa.

BRÙGO a. m. Erica, Scopa, volg. Stipa.

Piccolo arboscello , che serve a far gra

nate da impiegarsi no‘ più vili esercizj,

ad infrascare i bachi da seta , a far fuo

chi di poca durata, ecc.

BRÙMMA s. f. Bruma di gen. maso. Sorta

di verme di mare simile al baco da seta,

ma alquanto più grosso con testa dura

6 “mito nera, che rode soli.‘ acqua le

navi triveltando, o come dicono i ma

rlnoj verrinando i legni più annosi e

più duri. "S. Bnimma a. m.Avaro, Tac

cagno, Pillacchera.

BIIÙMMEZZO s. m. Esca;Cibo con cui si

nllettano i pesci per farne pesca.

BRÙN add. Bruno. Aggiunto di colore ne

reggiantn.

BRÙNÎ v. a. Brunire; Dare il lustro al

metallo per lo più con brunitoj.

Bltf’hlA s. i‘. Barattolo. Vaso piccolo di

terra o di vetro per riporre e tenervi

conservo e simili.

’ ililtl'N'lòti s.rn. Brunitojo. Str. col quale

si hmniscono i lavori, l'atto d'accìajo, o di

denti d'animali, o d'altro materie dure.

BRUNI'I'ÙA e. f. Brunitura; Quel lustro

che si di: a‘ lavori per lo più di metallo.

‘ I;NSCELLE a. i‘. al plur. Pinzette. Voce

di Arn'g. Nome generico d'uno

strumento d'acciaio o di ferro, che si

._ allarga e si stringe a piacimento per
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prendere o collocare alcuna cosa in luo

go , dove non si potrebbe colle dita.

" BRÙSCHI v.n. Fare i suoi agi, e di

cesi onestamente invece di Cacare.

’ BRÙSTIA e. f. Brusca , Brùscola. T. di

Canali. Quello strum. con sétole, onde

si puliscono i cavalli, che si dice anche

Bussola.

nnusrm.l V. Abbrustoli.

BRUSTOLIN a. m. Abbrostitojo. Strum. di

ferro fatto a cilindro, che serve a to

stare il caffè.

BRÙTTÀ v. a. Bruttare, lmbrattare, In

tridere , Lordare , Iosozzare , Insudiciare.

S- Brùttó in I’ un le‘ugo; Far brutlura;

e vale Fare i suoi bisogni in certi luoghi

-- ÀSE u. p. Bruttarsi, Lordarsi - OU

part. Bruttato.

BRÙTTÙ s. m. Bruttura, Sporcizia, Lor

dura, Schifezze. S. Brultó; figurat.usasi

in cambio di Pidocchio: 0 l'è pa'n da

bnlltoi; E pien di pidocchi. S. Bmuó

add. Porcone; dicesi ad uomo peringiuria.

Usasi ancora in senso di Codardo, Vile.

BRUTTONAJA s. f. Brutteria , Porcherla,

Sporcizia; Cosa da porco.

BRÙXÀ v. a. Bruciare. S. Brini 0 pag

giauo; Ahbrucciar l'alloggiamento. Di

cesi proverbialm. di Chi ha fatto in

qualche luogo cosa che non convenga,

e per la quale e’ non v‘ abbia più ad

essere ricevuto, onde non ardisca tor

nnrvi. S. Brù.vó a pelle; Frizzare.Dicesl

di quel Dolore in pelle, che cagioutl il

sale , l'aceto, o altra materia corroaiva

posta sulla ferite, gli scaliìtti o le per

casse dello scopo o cose simili: detto

così perché le particelle di quei corpi

acri e mordaci sembrano al senso che

a guisa di frecce i‘criscano o pungano.

s. Brù.uî rum-a penonn-a; Scoltarla V.

Strinati. S. Brua‘tî v. n. Ardere di de

siderio; Morir di voglia d’alcuna cosa.

-- 0U part. Bruciato, Abbruciato, eco.

5. 0a brzi.z:d: Ora buscata, rubata, hm

ciata, cioè Ora in cui si ha nulla 0 po

chissîmo a fare. ‘i’ S. Pan Brda:óu; Pana

bruciato. Dicesi da noi La mancanza degli

alimenti da provvcdeni dal Creditore al

Debitore carcerato , per la quale man

canza il debitore vien tostameute rimesso

in libertà. "
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naùxssoscm e.m. Birhone.

BRÙXO s. m Cuociore, Bruclore, Frizzore.

Propr. Quel frizzar che si sente nel pro

var sulle membra eccessivo calore, o

simili. 5. Brda:ó; Dispiacere, Rincresci

mento, Rancore , Pena: 0 gh'ha o Imìxó;

Gli spiace, gli fa pena, gli rincresce.

BRÙXOU s. m. Abbrucialiccio, Brucia

ticcio. Pozzo o odor di bruciato, che

si contrae per la troppa cottura: Che

la de brùxóu; Ci puzza d'abbrnciaticcìo.

O l'ha e brùaz‘óu; Puzza d’abbruceiaticcit).

BU BU s. m. Bombe. Voce colla quale i

fanciulli chiamano la bevanda.

BUBBUA s. f. Boa. Voce colla quale i fan

ciulli dinotano d'aver male.

BÙDDEGO s. m. Boldrò, o Pescatore Ma

rino. T. Ittici. Loplu'ua Piscatorius.l’e

ace di carne molle , di color vinato su

dicio, come quello delle razze di pelle

liscia. Il suo capo è grossissimo a pro

porzione del corpo, e la bocca larghis

sima; S. Bvlddcgo; llnzzòue. Voce bassa.

Figurat. dicesi/a Colui che ha gran ventre.

BUDRIÈ s. m. Budriere; Cintura, dalla

quale pende la spada al fianco.

BUFFÀ v. n. Soiliare. Spingor l’aria vio

lentamente col fiato , aguzzando le lab

hra. S. Usasi ancora ligurat. per Anelare,

Ansare V. Anacid. S. Buffd in coverla ,

Essere in caldo , vale Essere in prospero

stato.

BUFFÀ DE VENTO s. f. Bull'ata. Sollio di

vento non continuato, che sorge a un

tratto cessa e ritorna. Ràlllca è il soiflo

interrotto, ma più impetuoso.

BÙFFAO s. m. Bùl‘olo. Spezie di bue nero

grande e forte e quasi indomito con

lunghe corna. S. Bù/I'ao; Bùt‘olo, Tan

gbero, Bue.»Dìcesi per ingiuria ad Uomo

grossolano , materiale , e d'ingegno ottuso.

BÙFFETTO s.m.Bull'etto. Spezie di tavo

lino. S. Dci/[etto add. Bulì'etlo. Aggiunto

che si dà a quel pane che è sopra tutte

le specie il più bianco, e fatto di schiet

to fior di farina e del miglior grano.

BUFFO s. m. Buffe; Soffio non continuato

ma fatto ad un tratto.

BÙFFOLA s. f.Bull'ettone. Colpo leggiero,

che si dii per burla sulle gote gonfiate

d'una persona.

vsùrron s. m. llul'l'one.
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nùrrona‘rs s. r. Bulloneria.

BUGA s. i. Boga. T. ittici. Sparur boops.

Piccol pesce che frequenta le spiaggia

del mare, e spezialmente le imbocca

ture de‘ fiumi. [la il capo piccolo con

occhi grandissimi a proporzione del cor

po, il quale tondeggia ed è coperto di

scaglie argentine. 5. Riga dc iv'mon;

Scorza , Fiorent. Bucchia. Dicesi la metà

d'un limone , dalla cui polpa è stato

spremuto già il sugo.

BUGÀ s. l'.Bucchiata. Voce dell'uso. Colpo

di bucchia lanciata contro uno: Piggid

a bug/Ml’; Mettere alle bucchiate, o a

bucchiate.

BÙGÀ s. i‘. Ducato. Imbiancatura di pan

nilioi , fatta con cenere e acqua bollente

messavi sopra.

BÙGMXE s. c. Lavandajo , e al femm. La

vandaja. Colui o Colei che lava i pau

uilini a prezzo.

BÙGATTA s. i‘. B'ambola. Fantoccino di

cenci o simili, vestito per ordinario da

donna, ed è trastnllo delle fanciulle.

BÙGATTÀ v. a. Abbnrrattare. Propriam.

dicesi il Cernere la farina dalla crusca

col baratto. Frullare è il romoreggiare,

che fa il frulloue girando e rigirando.

BÙGATlh'N-A s. i‘. Zannina. Voce dell’uso.

Dicesi un certo intriso di pane e zuc

cbero, o anche un piccolo mozzo di

manna, che fasciato dentro una pez_

zuòla si mette in bocca ai bambini, onde

serra loro di nutrimento. S. Bugaiinn-a:

Cameretta. Voce dell‘ uso. Dicesi anche

una leggiera quantità di cenere fasciata

pure in pezzuóla, che si usa mettere a

bagno ce’ legumi secchi, onde più fa

cilmente essi rinvengano e cuòeano.

BÙGATTO s. m. Frulloue. Sir. di legname

a guisa di cassone , dove per mezzo d’ un

buraltello di stamigna o di velo, scosso

dal girar d'una ruota, si cerne la farina.

dalla crusca; forse detto Frnllone dal.

rumore, che nel girar fa la ruota. 1

BUGGl r. u. Bollire. Cessare dicesi pro

priam. del Cuocer checché sia perlopiù nel

l’acqua, contr. d’arrostire; Lessare. S. Prin

cipid a buggi; Grillare. S. Rogge che va

da serva ; Bolle a scroscio, a ricorsojo..

S. Buggi a prmaa; Gorgogliare il corpo,

Bcrbottare, Bruire. Si dice quando gl' in<
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testlnl o per vento o per altra cagione

romorcggiano S. Buygio sangue; Bollire

il sangue. Locuzione, rolla quale si di

nota avere l'istinto del concnpìscibile,

e dell‘ irascibil appetito. S. Ve bùgyirm ?

Vi frolla il cervello? Buggì; Formimre,

Brulicure. Dicesi di cose che han vita e

moto, e son numerose e spesse a guisa

delle formiche.

BUGGIBREIGA s. m. Facimale.Dicesi per

lo più a Fanciullo insolente; Versiera.

Malhigntto dicesi ad Uomo di maligna

intenzione, e che volentieri commette

del male. ,

BUGGIN s rn. Ardiglione; Quel ferruzzo

appuntato che è nella fibbia. V

BUGU'I'O s. m. Lesso. Dicesi la cosa lcssata ,

e per lo più s‘ intende della carne.

' BUGU1EE s. f. al plur. Bogàra. T. di

Pesca. Rete lunghissima con maglia d'un

pollice di larghezza , con cui si pren

dono principalmente le beghe , da cui

deriva il suo nome. Armasi come il tra

meglio, e se ne uniscono sei insieme

per linea retta, calaudole in mare la

sera, e sslpandole la mattina.

BÙGNA s. f. Bubbone e Bubone.lînliato,

tumore per lo più maligno, come son

quelli, che vengono da peste, o mal

venereo. ‘ S. B’ùgna; Bugna. T. Mario.

L’estremità negli angoli delle vele ,

cioè Quelle punto, in cui le rilinglte si

riuniscono col fondo della vela quadra,

ed in cui sono le scelte e le contro per

disporre tal vela a ricevere a resistere

al vento.

"" BÙGNATA s. i‘. Corbelleris , Coglionerla:

rn. b. Dicesi per lo più volendo signi

ficare Una cosa malfalta.

' BULICAN s. m. Pellicano. T. Chirury.

Strum. per cavar denti.

BULtCANN-A s. f. Ruticolona. Voce dell'uso.

Dicesi a un Pezzo di carta straccia ag

grovigliata, la quale intinta ncll’olio,

e accesa serve per far lume all'oscuro.

BULIN s. m. Bulino. Sorta di Str. per lo

più colla punta d’acciajo, col quale sot

tilmente si scava e intaglio oro, ar

gente , rame, cristallo o simili per farvi

caratteri, rabeschi, e figure.

"' BULINN'A 5. f. t.‘arpiccioz rn.b Buona

quantità, e s'intende sempre di basso;
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0 gh'a dato umr-a bulimia do diao;

Gli diede un carpiccio dei buoni.

I‘tÙLLICZZÀ v. n. Barbernro, Braveggiam;

Far il bravo, Fare il Giorgio.

ttt‘LLln/t-I s. m. Pollebbro, Cacacciano.

Dicesi in modo basso d‘ Uomo non buono

a nulla, e assai dappoco.

BÙLLO s. m.Bravo, Cospettone, Matem

me: Frî da brilla; Barberare, Braveg

giare; Far il bravo, il fantino, il

Giorgio, il bajardino. S. Brillo; Eccel

lente, Dotto, Bravo. Poeta brilla; Poeta

eccellente. S. Brillo V. Bacrocco.

DURA s. i‘. Borra. Ammesso di pelo d’ al

cune bestie, come buoi, vacche e ca

valli, che raschiato dalle lor pelliscor

ticate serve a riempire basti, cuscini e

simili. S. I'sasi ancora metsl‘or. per Iti

pieno o Supevlluitli di parole nelle scrit

ture, cosi detto perché la borra ad altro

non serve che a riempiere.

BI‘ItATTIN s. m. Burattino. Figurine o

fantoccio dl cenci o dilegno, con molti

da‘ quali rappresentano i ciarlalanl e

simili varie commedie, facendoli muovere

e parlare, stando essi nscosl in un ca

stelletto di legno coperto di panno, clic

dicesi Castello da burattini. S. Frîo bu

rallin; Far il bordello, Far baie, Scher

zare o per lo più con rumore.

' Ilùlttjl0 s m. Ilrnma. T. Maria si chia

ma una sorta d'erba o museo, che ge

nera sott'acqua.

‘ BUItlANN-A 5. f. Doriana. T. Mario. Nome

d'un certo vento procellosu. S. Usaslan

cera figurat. per la stessa Burrasca, 0

Tempesta.

BURICCO s. m. Bricco, Asino, Somaro.

BÙRLÀ v. a. liurlare , Bell'are , Scoccoveg

giare; Gabbarsi rl’alcuno. S. Usasi anche

per Non dire, Non fare da senno, ma

Fare e Dir per burla.

BÙRLON s m. Burlone , Burlatore , Bajoue;

Colui che burla, ofa le burle volentieri.

tifllt0 s m.Butirro, Fior Burro. La parte

più grassa del latte, separata dal siero

col dibatterlo lungamente in una zitngola

o altro vaso. S. In Chimica ed in Far

macia si dà il nome di Bulirro ed al

cune sostanze ridotto in forma, e con

sistenza consimile a quella del vero bu

tirro: Dtlro de caccào; Butirro di Cucito.

5
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' llÙltltÀ 9. f Zàugola T. dei Gontad.

Vaso nel quale si batte il burro, che ha

la forma d'un barile, fatto di doghe

connesse , più stretto in alto che al bas

se , con un coperchio di legno forato in

mezzo. Nel foro del coperchio passa un

cilindro di legno, in fondo del quale

sta contitta una rotella anche di legno

forata in varii luoghi. Questo cilindro

chiamasi con voce dell’uso il Battiburro

( marcia ).

‘BURRÈ (vai) s. In. Pera bulirra grigia;

o Burrè grigio. T. Botan. I'yrus bulyra

V. Psi.

BÙSCA s. i‘. Bosco, Brusco, Bruscolo, Festuca;

Minuzzolo piccolissimo eleggerissimo di

legno o paglia, o simili materie.

BUSCÀ v. n. Buseare, Buscìcchiare. Pro

cacciarsi, Ottenere ed Acquistar checché

sia con industria, o con sorte.

BÙSCAGGIA s f. Coppone, Toppa. T. da‘

Legnaj. Quelle scheggo,chc gli strum. da

taglio fanno cadere dal legno , che s‘ at

terra e si mette in opera.

’ miscarro s. m. Bu‘selto. Str. di bos

solo, col quale i Calzolai lustrano le

.scarpe, e di cui pure si servono gli

Stampatori de'panni o de‘ drappi, quando

gli stampano o trinciano. S. Ruscello,

Vecchietto, Vecchioni Vicino alla vec

chiazza.

BÙSCHIN s. m. Salt’in palo, in Senese

Fornajolo. T. Ornil. Saacicola mbicola.

Spezie d'uccello del genere delle Silvie ,

famiglia de‘ Saltimpalo , che abita lungo

le siepi, sul margine de‘ paduli ecc. E

scdeutario: solo perle tempo del caldo

maggiore dell'estate e dell'autunno ,

molti abbandonano le pianure, e si ri

tirano sui monti per cercare luoghi più

freschi. Nidilica sulla terra i'rall'erbe

alte, e ordinariamente sui cigli delle

fosse. Le uova sono per l'ordinaria sei,

rolondate, di color verdastro , con l‘ e

stremità più grossa coperta da una gran

. dissima quantità di piccoli punti rosso

mattone. S. Bdachin da monti; Passera

Scopina, Pia. Passera stipajola, Sen.

. Passera sepajuola. T. 0I'nit. Accentor mo

dulan'a. Uccello del genere degli Accen

torl , che ha la nuca e gola biancastro

con macchie brune, gozzo a petto ros
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sicci con macchie bruno-nerastre, Ventre

bianco appannato. Anuida nelle alte uo

stre montagne, nelle foreste. di faggi, e

vive sempre ne‘ cespuglj. Emigra molto

tardi in ottobre, e torna in aprile.

BÙSCII) s. m. Busso , Bosso , Bussole; Ar

boscello di perpetua verdura , il cui legno

è giallo, durissimo. S Duccio; coll‘u

tosc. Vecchio.

BÙSCIOA s.f Bussola, Portantina; Sèg

gioia portatile chiusa da tuttele bande.

Coloro che la portano per mezzo di due

stanghe diconsi Porlanlini. S. Briacioa

. da riposo; Barella. Spezie di bussola fatta

a foggia di bara, con cui si portano

gl’ infermi allo ospedale. 5. Bd|cioa;

Cassetta; Piccolo arnese di legno, 0

d'ottone, che serve per accaltar la li

mosina. ‘S, Bdscioa; Bussola. T. Marirr.

Rotella di cartone , in cui è descritta la

rosa da‘ venti, armata coll'ago cala

_ mitato, ed impernata sur un piuòlo d'ot

tone in una ciotola, o cassetta di legno

coperta con vetro. ‘S. Bùrcioa; Biscia.

T. Marin. Diconsi Biscie alcuni forii'atti

nel fondo da‘ madieri e zangòui nella

parte inferiore, ove sono a contatto col

[usciamo del piano , allinchè l‘ acqua che

entra nella nave possa scorrere fino al

luogo, dove sono situate le trombe.

BÙSCIOÈTA s. i‘. Salvadauajo. Vasetto di

terra cotta, nel quale i fanciulli met

ton per un piccol pertugio, ch'egli ha ,

i loro danari per salvargli, non gli po

tendo più cavare se non rompendolo.

BÙSCIOLAJO s. m. Ciambellajo, volg. Of

fellaro; Colui che fa o vende ol’l'elle.

BÙSCIOLOTTO s. m. Bussolotto. Voce del

l'uso. Bossolo, che serve a’ Saltimbanchi

e simili a far varj giuochi di mano.

RUSCO s. m. lncerto , e più com. al plur.

lncerti. Si dice d'un provento casuale di

qualche carica 0 impiego oltre la paga.

BÙSTO s. m. Busto , lmbusto. Propriam. di

cosi il Corpo dell'animale, ma più co

munem. dell'uomo, non comprenden

,dovi né testa , ud braccia, né gambe.

S. Basti diconsi ancora le statue scol

pite dalla testa sino al petto. S. Bùsto;

Busto. Dicesi quella veste aillbhiata e

armata di stecche, la quale cuopre il

 

pelle delle donne.
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Mirino v. Bdro.

’ BÙTTA e. f. Incastro, Ròsolo. T. da‘

Manisc.Quel ferro piano, e l'allora mo

do di paletta con manico di legno , di

cui si servono i Maniscalchi per tagliare

le unghie a‘ cavalli, muli c asini.

BÙTTÀ v. a. Buttare, e più nobilmenle

Gettare; Lanciar colla mano o con al

tro mandando a terra, o lontano da se

ciò che dà noja e si disprezza. SÎ Alle

volte usasi ancora per Urtare V. Spun

cla‘.. S. Bùttd unn»a cosa; Gettaria ,

Scagliarla, Traria. S. Bdttd; Gettare.

Dicesi della terra , e degli alberi, e vale

Produrre , Dar fuori ; ma parlandosi d'al

beri , si direbbe più propriam. Sbocciare.

S. Bùtld; Gettare. Parlandosi di piaghe,

vale Mandar , Mennr marcia. S. Bdtld in

éuggr'o; Buttar negli occhi 0 in faccia;

Bini'acciaro i heneiìzj o servigj fatti

altrui. S. Bùltd di ampio’; Gettar sospiri,

vale Sospirare. S. Bilttd fèugo; Schizzar

fuoco; D'cesi volgarm. deil’lîsser in

collera. S. Bdttd via; Buttare, Get

tar via, vale Rimuovere da se chec

chessia , come inutile, superfluo , dannoso

o nojoso S. Britld via o tempo; Git

tare il tempo, vale Perderio. S. Bumi

frîua; Gcttare , Récere , Vomitare; Man

dar fuori per la bocca il cibo o gli

umori , che sono nello stomaco. S. Bdt‘trî.

Gettare: parlando della penna da scri

vere. S. lhtmî zù ne-o scrive; Scriver

come la penna getta, e vale i)isappiica-~

tamcnte, e Senza pensare a quel che

si scrive, e senza badare con rigore a

tutte le regole della favclla. S. Bdttd

zù da cavallo‘; Scavalcare; Cacciare o

Gettar uno da cavallo. S. Bdlt‘d zù; In

gojare, ingollare, Tranguggiare ; Man

dar ingordameuta giù il boccone pei

gorgozzùle senza masticare. S. Bùttri al:

di figgiéu; Sclovinare iigliuoli; dicesi

d'una donna, che partorisca freque'n

temente. S. Bdltd zù; Scroccare. Fare

checchessia alle spese altrui; e per lo

più si dice deimangiareebzàre. S. Btittd

ben o mi; Riuscir bene o male, vale

'Cangiar di costumi in buono o cattivo

fine. S. Bultd in tera,- Gettar a terra,

vale Abbatterc. S. Bdttti 6 fondamenti

d'mtn-a coca,- Gettar ii'ondamcnti di
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checchessia , vale Dar principio ad una

cosa. ‘ S. Bdltd a fondo un bastimcuto;

Colore a fondo, Mandar a fondo una

nave; Sommcrgeria. ' S. Bdltd o scan

daggio; Gettar lo scandaglio 1'. Maria.

Scrvirsi di questo sir. giitandolo in mare

per sapere i’ altezza dell'acqua sopra il

il fondo. S. A botte a béutta setti; La

botte fila. Dicesi quando Ella essendo

quasi vuota getta sottilmente - ÀSE

11 p. Urtarsi, Abburrattarsi V. Sprmcz'cîse.

S. Bùttzîse; Gettarsi. T. da’ CacciatfDicesi

degli uccelli, quando si calano alla rete.

S. Bdttzî.re rum-a cosa in la testa; Cac

ciarsi, Ficcarsl nel capo alcuna cosa,

vale Darsela ad intendere, Figurarsela,

Ostinarsi a volerla - 0L‘ part. Get

tato, ecc.

BÙTTEGA s. i‘. Bottega. Stanza o luogo

dove gli Arletici lavorano o vendono le

loro merci. Quella de’ Mercanti più pro

priam. si dice Fondaco V. Maoazznv.

O[ficìnn è il luogo dove si manipolauo

ingredienti. S. Gargcm de iniltoga; Fat

torino. S. Comun-a debdtlega; Bottcgajo ;

dicesi Colui che il solito d'andaracom

prare in una tal bottega.

BÙT'I'EGÀ s. m. Bottegajo; Qriegli che

esercita o tien la bottega. Bùtteghaa;

Builcgaja. .

BÙTTEGHIN s. m. Caffè Abbreviazione di

Bottega da Caffè, cosi (letto per lo smer

cio continuo, che ivi si fa di questa be

vanda. S. Bdlleghtn da cd e tabacco V.

TABACCA‘NTE.

BÙTTEGHINÈ v. CAI'I’ETI’È.

BÙT'I‘ON a.m.Urto, Urtata, Spinta, Ur

tono.

nùxuu s. m. Busllli c Busillis.Diiiìcoità

grande, imbroglio: O W:nilii o l'éche. . . .

La dilliooità , I'imbroglio è che.. ..

' BÙXO V. A Mixo.

BÙZANCÀ v. a. Harare, Glnntare , Ingu

nare sotto la fede, Trufiare. S. Andai“!

a fd tzdzancd; Andar in mina , Andtll

a gambe alzate. - AGE II. p. ‘Rovinarsi,

Spiantarài, Mandami male. S. Ildzan

'cóac d'una-a cosa; Itlderaene, Spruz

zarla, Non saperne che fare: Ma ne

tn‘izamrn. io me no rido - Oli part.

Barolo; Rovinate, ecc.

BÙZZARA v Bfizam‘d.
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BÙZZARAJA V. Mincirmnnjfl.

BÙZZETTO s. m. Ilur.rone; Agnello fatto,

che ha già cominciato a pascolare.

"' IlÙZZO s. m Burro Voce bassa. Lo sto

,maoo, il ventre; Onde tra la plebe

-Erupiere il buzzo, Aver pieno il buzzo,

si dice di Chi mangia , o ha mangiato

soverchiamenlo.

BUZZO add. Acerbo , lmmaluro; Contrario

di Maturo , e dicesi propriam. delle Frutto

non condotto a maturità, il cui sapore

è quell' aspro , o lazzo e spiacevole al

gusto , che si sente nel morderlc , e che

fa arricciar la faccia , al qual atto si

dice Far viso arcigno.

“ IBÙZZON s. m. Buzzoue. Voce bassa.Co

lui che ha gran ventre: parlandosi di

Donna, si direbbe Buzzona.

pnuzzùuart s. m. al plur. Frutta acerba

Nome generico, che si di: a tutta quella

frutta, che non è bene maturata. e che

maugiandola può cagionar soccoîronza ,

o altro malore.

C

CM 3. l‘. Cala. Seno di mare dentro al ter

rene, ore possa con sicurezza trattenersi

alcun tempo qualche naviglio. S. Anhî

in ma; Andar in cala, vale Andar a

pescare, ed Arrivare al posto dove si

vuol pescare, e tal posto i Pescatori

d'acciughe lo'chiaruano Amlito. 5. E50

in caa: Essere in cala. Dicesi quando

una lartana o altra nave pescherec

cia è in atto di pescare. " S. Con;

Aspetto, Faccia, Volto. Dallo spago.

Cara. S GAL add. l’. Cara; nel mascb.

Caro.

(‘AllAlli-l s. m. Vassoio. Arnese d'argento

o di latta rerniciata e colorito, atto a

porvi sopra e portare da luogo a luogo

le chicchore da caffè e simili.

CABBA'S s. m. Sallamba reo, Gabhano. Sorta

di veslimeulo, [che portano i contadini

per ripararsi dal freddo e dalla pioggia.

CABBANNA s I‘. Capanna. Stanza di frasehe

e di paglia , dove ricoverano la notte al

coperto quelli, elio abitano le campa

gne. S. Cubbamza do presepio; Capan

nuccia. Dicesi quella che si fa nelle
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case o nelle chiesto al tempo di Natale

per figurare la Natività del Signore in

Ilelelem.

CABILDA e. I‘. Brigata , Compagnia; Adu

uanza d‘amicì intenti a pigliarsi piace

re e buon tempo.

‘ t).\BOTTAGGIU s. m. Cabollaggio. 1‘. Ma

n'n. Navigazione che si fa lungo le co

sto del mare da capo a capo. e da porto

a porlo.

CAtJÀ a. f‘. Cacca. Voce de‘ fanciulli e

delle bàlie parlando di cose sudicie, a

spezialmente della III. . . .

CACCÀLOA s. t‘. Galla.Gallozza che nasce

sulla quercia di forma somigliante a pal

loltola. Dalla leggerezza della galla vien

Galleggiare.

CAQCÀVAO s. m. Cacllo o Caccào. T.Bo

lan. Theobrnma cacao. l‘ianta dell’Ame

rica meridionale , che ha il tronco ar

boreo, la scorza rossiccin , le foglie al

terne , picciolale, inlegerrimo, grandi,

liscio, venoso, al di sotto pendenti: i

fiori piccoli scuz'odore. glallicci, a fa

scelti sparsi sul tronco e su i rami: il

frutto coriaceo, rosso, punteggìalo di

giallo , o al tutto giallo con dieci strie

sopra i lati. Si chiama Caccào anche il

frutto e la mandorla, che è uno de’

principali ingredienti del cìoccolalte.

(ÎACCIIEZZÀ v. n. Tartagliare. Propriam.

lleplicare più volte una medesima sil

laba per non potere esprimere a un trat

to le parole, quelle specialmente un pò

dillicili V. Barbolloî.

CACCIA s.l'. Caccia. Perseguitamenlo delle

bestie e fiere da boschi, e degli uccelli

d'ogni maniera. S. l‘sasi‘anche per Cac

ciaglone, ossia la Preda che si fa in cao

ciando. 5 Dai a caccia; Cacciare, Dar

la caccia, lnseguire. S Fd acaccia; Ap

poslare; Osservare cautamente dove si

ricoveri o sia riposto‘ checché si sia.

8. Cacciar Caccia , è anche termine del

giuoco della palla , del pallone e simili,

e significa Il luogo, dove la palla vien

formata dal giuocatore: Marcd e caccia;

Seguar le caccie.

CACCIÀ V. Ihilló. S. Caccia‘ in lo sacco ,

llletlere in sacco, in un calcelln, vale

Superar nel sapere, nel valore. S Caccia‘

man; Cacciar mano, Mcttcr mano: dicesi
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del Trar tirori del fodero le armi per ado

pei-afle. S. Cucchi imha‘ un bastimento; Get

tarlo in mare, Vararlo.S Caccid in scia‘

apollo «ma-a comaun,-Gettar la colpa snr

uno , lncolparlo V. A/ftbbr‘a". S. Cucm'd.i

tremmagi; Calar il lramaglio -- À5E n. p.

Getlarsi, Avvicinarsi, Frammischiarsi in

compagnia: 0 se caccia,- E‘ si getta.

S. Caccioîae derrd a-e spalla amfi~u cosa;

Gettarsi le cose dietro alle spalle, vale

Metterle in non cale, Diurenticarsele

- ÙU part. Gettato, ecc.

‘ CACCIAVÎE s. m. Cacciavite. 1'. della Arto‘.

Piccolo strani. da invitare, o svitare una

cosa.

' C.\CCIOA i. i‘. Brocca. T. de’ Contati.

Canna divisa in cima in più parti, eal

largata per uso di cogliere i fichi.

CACCIOU s.ln. Cacciatore; Colui che va

a caccia, o che è vago di cacciare.

CÀD.\ s. f. Caldo. Piggid una-a ciidu;

Darsi un caldo, vale Scaldarsi legger

mente. S. 0 l‘ ha amîu cada; Mori in

pochi di. ‘ S. C<.du d‘nìuc; Pasloue. T.

' de’ Contati. Una porzione d'ulivo ma

cinate, e ridotte come in pasta sottole

macine, e da mettersi nelle busche.

CÀDANNIE s. 1‘. al plur. Sudàmini. Pel

licelli che nascono nella cute, e

nano gran prurito.

ÌQI‘ÙHRUSTO s. m. Brueiatajo, Caldarro

stare; Quegli che fa e vende le bru

cinte (rusli'e). -

, (ÌAUÀYEU s. In. Cadavere , Corpo morto;

ma‘ dicesi del Coppo umano. S. Cudàveo;

Carogna. Dicesi a tutto le cose che pu

tono, come le best:e guidalesche, e le

morte.

C.'\'UÉA s. i". Caldaja. Vaso di rame da

scaldarvi e bollini entro chccchessia;

né solamente 6 masserizia da cucina,

ma serve ancora a moltissimi arlefici

per lor diversi usi. S. Usasi altresl per

la Quantità del liquore contenuto nella

caldaja.

CADENASSO e. m. Catenaecin. Str. di Barre

cosl detto dal concatenare , che fa l’ im

posta dcll’ uscio coll'altra, fitto in certi

anelli di ferro coufilti nell'lmposta me

dcsima , e con altro nome chiamasi Ciria

vislello lfwromorlo). S. Cadcnasso V.C.u

IVASS“ -

cagio- .
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CA'DEXN-A s. i. Catena. Legame per lo

più di ferro falli) d'anelti commessi ‘e

concatenati l'uno nell'altro. Questi anelli

si chiamano Maglie. S.Usasiancora per

Collana V. Cudennelm~ S. Cadenza-a ; Ca

lena: dicesi pure per la Pena della ga

leva, perché iCoudannati alla galera

si tengono catenali. S. Cadcfm-a de mon

tagne; Catena di montagne. 1‘. da Geoyr.

Lunga serie di montagne unite insieme.

‘ S. Cadcmt-a; Ordito. 'I'. do’ Ilamlmg.

Spezie di cotone inglese più torto della

trama , che serve per ordire.

CADENSETTA s. I‘. Catenella, Calenina‘,

Catenuzza. Dimin. di Catena: Cademreltu

d’fiu, d‘ argento ecc. Catenella d'oro,

d'argento ecc. S. Cudemwtla; Calenella.

Dicesi pure a quella Spighetta lavorare

a catena, che i calzolaj l'anno intorno

a’ calcagni; ed anche per quell'Urna-/

mento e spezie di ricamo fatto coll'ago

su i vestimenli a guisa di catena.

C'ÀDÉ'I‘A s i‘. Caldernola, Caldajuola;l’ic

cola caldaja.

CIA'DIÀ s. m. Calderajo; Facitor di ca!‘

derotti , caldàni, oaldajc , secchio , scal

daletti ed altri lavori di rame: dicesi

anche Ramiere. . ‘f

‘ CADIAEA I. i‘. Pannello 1'. da‘ Mact'ell.

Quella rete carnosa, che nelle bestie

bovine divide il polmone dal visceri.

CÀDION s. m. Caldajone , Calderone; Cal

daja grande.

(IÀDIONET'I’O a.m. Calderolto , Calderob

tino; Vaso fatto a guisa di piccola caldaja.

Il Pajuolo (bolaecon) differisce da que«

sto per ristringersi un po’ nella bocca.

C‘KDO s. m. Caldo . Calore. Nome di quel

sentimento, che in noi produce la pre

senza e l'aumento del calorico, e lai

volta si chiama Calore lo slvssoCalorico.

S. Cada eccessivo,- Caldaccio. S. N‘ flveì

manco da cado’ sono a Imagna; Essen}

al verde, Esser misero, rovinato , spiatt

taio. S. Gudo add. Caldo. S. ÌMNL’.O

fare [in che o l'è cado; Battere il ferro

mentre egli è caldo , vale Operai‘ quando

l'uomo ha comodità, Veleni dell'occa

sione. S. Du‘iu; ami-a onda e mano [rei

da; Dame una calda e una fredda; vale

Dir la cosa era in un modo, era in un

altro; Dar una buona nuova, e una
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cattiva. 5. Era cado; Esser in caldo,

vale Essere in amore, in lussuria; e di.

cosi de’ cavalli, e do‘ cani , e altri ani‘

mali Pariandosi di Cagna, ai dice Es‘

ser a cane. S. A aangue cado,- A sangue

caldo; modo di dire nvverb. e dicesi

Di quelle risoluzioni, che altri piglia

allora, che il sangue per alcun subito

movimento dell'animo ribelle. In questo

aignit‘. è contrario di Sangue freddo.

“ C'ÀDUA a. f. Caldura, Calore; ma di

cosi propriam. della stagione e tempo

in cui fa caldo. S. San Loenao gran cu

dda, Sant'Anlogno gran fret'ddùa, i‘ un

e l'utro poco data; San Lorenzo la gran

caldura, S. Antonio la gran i‘reddura,

l'una e l'altra poco dura; cioè il caldo

e il freddo passano presto da que’giornl

in poi.

CADÙTO (md) s. m. Epilessia , Mal oadueo,

Mal maestro, Morbo sacro. 1'. da’ 1iku~

Sorta di malattia cerebrale , che soprav

viene_altrui all'improvviso, e 'l cava di

sentimento, in guisa che a chi si da questo

male, mancando in uno stante tutte le

forze, cade. S. (‘adulta 5. m. Epilettico.

Dicesi a chi patisce d'epiicssia.

CA.EGA e. {. Incanto. Pubblica maniera

di Vendere o Comprare checchessia per

la maggior oii'erta.

CA.EGÀ e. m. Caizoiejo, aniic. Galigajo;

Quegli che fa le scarpe e gli stivali.

S. Bùllega da Careya'; Calzoleria.

’ CA.ENN-A a. i‘. Carena. T. Murin. La

parte di sotto del naviglio sino ali‘ opera

morta , cioè l'Opera viva del bastirnento

dalla cbiglie sino alla linea d'acqua.

S. Da‘ cazmm a: Dar carena, Carenere

vale lilaudar il naviglio alla banda per

rassettargli il fondo. S.~ Eae in caratura;

Essere in carena; dicesi della nave, che

è messa alla banda per essere care

nata.

(L-iÉSA s. i‘. Carezza, e per lo più Carezze

al plur. Cordiale amorevolezza con atti

o con parole; Lusinghe, Vezzi, Amo

revolezze.

(‘Alibi v. a. Car€zzare, Accarezzave ,

Far carezze, Far VOI.ZÌ, Vezzeggiare.

- 01.‘ pari. Carenate.

CIlEZON s. m. Cucco V. lizxru1unw~

-' (JÀFATTÀ v. a. Caiaiatare, Calei‘atare.
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T. Maria. Risioppare i navigli, cacclando

stoppa a forza di maglio ne‘ commenti,

o in qualunque parte potrebbe penetrati‘

l'acqua. S. (hfalld depdym'; lombare,

Malamente percuotcre, Dar buon car

piccio di pugna, Maimenar uno con

pugno, eco.

CKFA'I'TO s.m.Caiai'ao, Calafate; Colui

che calai‘ata le navi.

CAFFÈ s.m. Cali'è. Frutto noto d'un el

bero dell’ Arabia e dell'America , di cui,

tostato che sia, si fa una bevanda,

che pur si chiama Calici. S. Curi V.

Bùlteghx'n.

CAFFETTÈ e. m. Caii‘cttiore. Voce dell'uso.

il padrone d'una bottega da caffè.

CAFFETTÈA a. i‘.Cafl'ettiera, Fior. Bricco.

Vaso in cui si fa bollire il caii'è tostato

e polverizzato per farne bevanda.

‘r CAFFON a. In. Gallone, Moro. Ail‘ri

cano: Ii'ea'gro comme un caffon; Nero

come un ail‘ricauo, come uno spazza

cammino. Donde tragga l'etimologia sii‘

i‘atta voce no ’i so, se non forse dalla

parola Cada provincia doti‘ Abissinia,

dove iGonovcsi ebbero sede lunghissimo

tempo: or siccome gli abitanti son neri

e sedici, è cosa facilissima a credersi,

che inosiri volendo diuotare la nerezza

e sudicità di qualchcduno, lo abbiano

rassomigliato ad un nativo di Calia.

CAFFflNENTO agg. Nero, Bruno, Scuro

V. (fa/fon.

CAFFUSCI V. Ca/l'on.

CAGÀ v. u.Caeare, e più onestamente

Andar di corpo, Fare i suoi agi, Mam

dttr fuori gli escrementi del cibo per le

parti di sotto; Dcporre “superfluo peso

del ventre. S. Cayd in to carbon ; Bril

ciar l'alloggiamento; Sporcarsi le mele;

modi bassi e dell'uso che vogliono Ve

nire in disgrazia di Persona, che prima

accordava protezione e favori. S. Cagd

a‘ ciùmmt'n; Costar solaio , e vale Por

tar le pene, Pagar un gran ilo di

qualche misfatto. S. Lascia‘se cagd in

bocca; Lasciarsi caeare in capo, vale

Lasciarsi far onta. S. Cagdaeghe; Cacarsi

sotto, Farsela sotto; lìgurat. dicesi di Chi

per Umidità 0 per altro nel trailer qual

che negozio si perde ed esce di se: 0 se

gh'ha cagriu; Si cacò sotto. S. Chi vive
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aperando , méue a c.... Chi vive con

speranza muor cacando. Modi tutti bas

sissimi , e proprii della plebe. -- Oli part.

Cacato , ecc.

CAGADÙ s. m. (lesse, Caeatoio, Privato, Ca

meretta , Necessario ; Luogo proprio ore

deporre e gettare gli escrementi del corpo.

CAGADÙBBJ s. m. 'l‘enteunoue, Cacapen

sieri. Colui che e nelle sue operazioni

irresoluto, oppure che risolve, e con

chiude poco, mettendo diilicoltà in ogni

cosa.

(SAGA IN MO V. Banraarm. S. Usasi an

cora per dinotare il figlio nato per ul

timo fra tutti i suoi fratelli.

CAGUETTA s. t‘.Cacajuola; Cbiamiamo il

Flusso del ventre , la quale , perché pare

che rappresenti altrui schiiiltà, diciamo

più modestamente Soccorrenza , Uscita.

CAGNASTRON s. m.Bas;tracone.llicesl per

iscberzo d’ Uomo grosso e forzuto.

CAGNIN s. m. Cagnuolino , Caguuoletto ,

Cagnetto, Cartellino. Dimin. di Cane, e

vale Cau piccolo.

CAGNÙSSO s. m. Cagnaoelo. l’egg. di Cane.

CÀ'GOLLO a. m. Martinaccio. Sorta dl chioc

ciola grossissimo, e di maggior gran

dezza delle ordinarie. 5. Sono {retata cd

gollo; Scala a chiocciola V. A ciigollo.

CAGUN a. In. Cacaceiano. Dicesi tigurat.

il‘ Uomo timido e buono a nulla V. Bul

libre.

’ CAICIO s.m.Calcoo. T. Mario. Piccolo

bastirnento di servizio d'una nave, col

quale si trasporta a bordo l'acqua, e

le altre provvisioni, e si usa per istan

dere e salpare le àncore d‘ al'l‘orco.

’ C.\INAGGIU s. m. Carenaggio. T. Marin.

Il luogo dove si dà carena, e 1‘ azione

del carenare , o l’ Effetto di tal azione.

CAINASSO a. m. Boneinello. Dicesi quel

Ferro bucato dall' un de’ lati mcssonel

manico del cbiavistello , tiaflisso in chec

ché si sia per ricevere la staughetta de’

Minami.

CAJORNO s. m. Velia, Averla. T. Ornit.

Lanius. Genere d’Uccelll di piccola me“

le, ma coraggiosi, fieri e iusol'l'crenti.

Cibansl d’insetti, che specolano dalla

cima degli alberi e de‘ maechioni, e

lor piombano addosso e gli divorano

quaud'escono dal lor nascondiglio. Son
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comunissimi fra noi nella primavera,

stato e principio d'autunno: nidillcano

per lo più sugli alberi e ne‘ cespugli,

ed ènne di più specie. Cajomo lombar

do; Averln grossa, e Veglia grande

(lam'u: earcubitor); è la specie più rara.

Cajorno de Firenze; Averln forestiera

(la.nius mcr-idionalis '. Cajorno mezzora;

Agasella , Fior. Velia cenerina (lam’us

minor). Cojomo lombardo piccin; Velia

capirossa (lam'as rufus): non è tanto

comune, ed abita luoghi più selvaggi.

Caiomo noalrd; Velia scopina, Fior. Ve

lia piccola tlaniu: coliurio). È la specie

più comune di tutte.

CAIS'I‘IUOSO ngg. m. Scarso, Tenace. Pro

priam. dicasi a Quel commerciante, che

vende a carissimo prezzo. Voce derivata

dall'ital. Carestoso, che vale Soggetto

a carestia , 0 Che è caro.

(ZAIRE s. i‘. Carità, e vale 0 Amore ,_ o

Compassione, o l'lìll‘etto tlell' amor del

prossimo, che consiste nel sovveniro i

poveri colta limosina, o assistere ad

alcuno nelle sue necessità coll'istruzloue

o altro aiuto. S. Unita: pè'osa; Carità

pelosa, cioè Carità_ che non e liscia ,

limpida, cioè disinteressata, ma che

lande al proprio utile.

CAIZZE s. i‘. Filiggine , o Follggine. Quella

materia nera, che lascia il fumosupe'

cammini.

CALABÀ s. m. Baceanalia. Frastuono di

chi giuoca o scherza con elamori e

strepito: dicesi anche Buglio.

CALABERTIN s. m. Frolla, Frullo, Pela

cucchiuo o Paraeucchino; Cosa da nulla,

di pochissime momento No ve dayyo

da di‘: un calaberlin; Non vi dò un [rullo

di più. _

CALABRISELLA s.l'. Calabresella. T. di

Giuoco. Spezie di tressetti, che si fa in

tre, ed è giuooo più frequente in Roma

che in Toscana. ‘

CALABDA s. i‘. Gargagliata , Buglio , Fra

stuono; Romore che l'anno molli par

lando e cantando insieme. ‘5. Caladda

d'un ponte,- Calata, Sbarcatojc. Dicesi

un Pendio praticato per arrivnr all'acqua ,

ed agerolar l'imbarco e lo sbarco delle

mercanzia e delle persone.

CALAMITTA s. i‘. Calamita. Pietra che ha
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la proprietà di trarre a se il ferro, e

bilicata, e messa in libertà rvolgesi

sempre verso il polo di tramonlana.

'l‘wvasl nello cavo del ferro, oiu luoghi

ad esse circonvicìnl. S. L'sasi anche il_

gural. per Attrattive, e ciò dalla virtù

che ha la'calamita d'altrarre il ferro:

0 (‘ti a calamilta di urlugnbè'le; È la

calamita degl'lmportuni. S. Calamilta;

Calamita , dicesi pur l’Ago della bussola,

per essere tal ferro calamitato di sorta

che ha presa la sua virtù ; e questo e ogni

ferro cosi acconcio si dice Calamitato.

(IALAMITTÀ v. a.Calornitare. Stropicciare

il ferro sulla calamita per dargli la

vintù della calamita.

’ CALANCA s. i‘ Calanca. T. Marin.yDlmln.

di Cala. Picclol seno di mare nella

spiaggia, ove un picciol bastimento può

stare sicuro dal vento e dal mare un.

CALANCÀ s i‘. Calanca, Calancar. T. Mer

cani. Tela stampata a iloraml o ligure,

che ci capitava dati’ Indio orientali. Se ne

fabbrica anche in Europa. Questo tessuto

presso noi usavano anticam. le donne

plebeo per gonne e gamurrinl: oggidl è

andato in disuso.

CALANDRA s. i‘. Calandra, Calandro, Ca

landrino. T. Orali. Aluuda calandra. Uc

cello del genere delle Allodole, che ha

il becco corto , grosso; due macchie nere

su i lati del gozzo; coda eguale alle

ali, remigauti secondarie scuro, più

corte delle pfimarie. Essoè uno da’ più

abili cantori che Icngasi in gabbia : non

ha canto suo proprio, ma imita a per

fezione tutti gli uccelli , che ode can

tare. E uccello stazionario, e comunis

slmo nelle Maremma; nidiilca ne’ campi

di grano, e ne’ prati. S. (‘uniti comma

univa calandra; Cantare come una ca

landra; dicesi in prov. di Quelli, che

sempre ciarlauo, e tengono il campa

nello.

CALASTRA s. i‘. Sedile. Chiamami cosi quei

sostegni, sopra i quali si posano le bolli.

CALCULÀ v.a. Calcolare; Fare i cale-oli.

IIALESUAJU s. m. Calendario , Almanacco,

Lunario. S. Non 'e'se in io calendajo

d'uno-a paraonn-a; Non eutrarle nel

Calendario, vale Essere in disistima colla

stessa.

 
CA

CALENN s. m. Caleplno. "ocabolario

molto ampio , ed abbondante di vocidi

varie lingue.

CALICE 5. in. Calice. Vaso sacro a guisa

di bicchiere , dentro il quale si consacra

il vino nel sacrilizio della Messa.

CALICE'I‘TO s. m. Calicetto, ma in algnli'.

di Bicchierino: Viva rempra o calicello:

Viva ognora il bicchierino: in questo

senso prendesi il continente pel conl.e-'

nolo.

CÀLLAO a. m. Caslellina , Casella, Ca

panella. Dicesi una massa di tre nòc

cicli, castagne o simili poste in trian

gole , e sopr‘essi un altro nocciolo ecc.

in cui si tua da lontano con altro uòe

cioloI e vince cbicoglio , loccbè dicesi

dal fanciulli Fare alle caselle o capan

nelle V. s-| GIALLA].

(JALLAÈL‘O V. Ilazzanollo. S. Flgnrat. Usasi

per Massiccio, o soltanto dicesi per

ischerzo d'un falso racconto , che per‘

essere di troppo inverosimile non merita

fede vcruna: Questa, amigo, a l’ cical

laéna; Questa, mio caro, e massiccia,

cioè L'aveto detta assai grossa.

GALLO s m.Callo; Palle lndurita per la

contiuuazipu di fatica o per altro accl

dente, comuuem. alle mani, ai piedi,

alle ginocchia. S. Fd o culla a mura

cono; Far collo o il callo , che nel pro

piio signil‘. si dice lucalliro; ligurat.

vale Associarsi. ’ S. Celio; Celio T.de'

Tomturultr'. Carne del tonno accanto

alla coda , che al sala come la sorra

(siira) e lo spinello.

CALM.~\ a. i‘. Calma, Bonaccla, Tranquil

lità di mare, Cessazion divento. S. Md

in calma,- Mare in calma, dicono gli

Scrittori per dire che il Mare e placido:

i marinai all'incontro dicono Calma di

mare.

CALMA v. a. Calmare, Ahbonacciare; Far

tornare in calma. S. Fignral. usasi per

Itlntuzzare , lllit’gare , e dicesi propr.

delle passioni: Calmd araggia; Calmar

lo sdegno. - ÀSE o. p. Calmarsi, Ab

bonacciarsi; dicesi propriam. del mare.

5. Figurat. vale Placarsi, 'l‘ornar tran

qnillo , Appaciarsi, Pm-lilcarsi.

. C.\LMÙCCO s. m. Calmouck. T. Meìcnnt.

11 Nome di spezie di paunulana con lungo
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pelo, che perciò da molti è anche dello

Pelone. Ve n'ha de‘ lisci e de’ rlgali

d’ogm colore. -

’ CALORNIA s i‘. Callorna. T. Marhi~ Ènn

meccanismo composto di due grossi buz

zelli, o taglie a ire raggi, ed una corda,

che fermata con un'estremità allo slrnppo

d'una di dette laglie, passa e s‘ordisce

,con tutti gli altri raggi, e serve a tirare

o sollevare de’ grossi pesi.

‘ (J.\LUTTA s. i‘. Caletta. T. d‘0rr'uol. Spe

zio di Cappelletto, che serve di custodia

al movimenlo dcll'oriuolo.

' (IALIÉMÀ v.a. Calu_rnare e Calomare. T.

Man‘n. lllollarc , Allenlare, ed anche

Far correre, tirare da un luogo ad un

altro un cavo , una rete, una barca. S. Ca

lùmd; Calare , lluttar giù; dicesi per Man

dar giù da alto in basso. »- ÀSE n. p.

Calarsi, Discendere: Se remino calùmce

zù (la-a barcon; Ci calamrno dalla linaslra.

CALÙNNIÀ v. a. Calunniare.

C.\LENNIATÙ s.m. (Lalunniatore.

Chili s. m. Calamajo. Quel vasetlo dove

tenghiamo l’inchiostro , e intinghiarno

la penna per iscrivere S. Tesla da camd;

Testa di. . . . Dicesi a persona scimunita ,

o caparbia. S. Pesci ca’mm; Lolligini o

Calarnaj. T. lttiol. Loliyo. Uno de’ generi

de’ Molluschi della classe de‘ Ccl‘alopodi ,

i quali invece di conchiglia hanno sul

dorso una lamina di corno in forma di

spada o di lancetta; il loro mantello ha

due uahloje, ed oltre gli otto piedi la

loro lesla porta ancora due braccia molto

lunghe, di cui Servonsi per tenersi come

all’àncora. Le due specie più comuni

sono Czimli, il Calamajo comune (Sepiu

luligo), che ha le nataloje fermenti un

rombo al fondo del mantello o sacco.

Tolone,- Piccolo calamajo ( Sepia media)

a nataloje formanti insieme un'elissi al

fondo del sacco, il quale termina in

punta acuta.

(IAMALLÀ La. Facchineggiare; Dnrarl‘alica

da facchino. S. Usasi ancora semplicern.

per Portare, o Trasferire una cosa di

luogo a luogo, reggcndola , tenendola

o soslenendola. S. Camalld ben i anni;

Porlar bene gli anni, figurat. vale Es

sere prosperoso in età avanzata.

C.UMLLO s.tu. Facchino, liastagio, Quegli
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che porta pesi addosso per prezzo , che an.

che dicesi un Porta. S. Camallorla bùrcr'ou;

l’ortantlno , Seggelllere. Colui che fac

chineggia colla portantina V. Bùscr'oa.

S. Camelia,- lncivile, Scortese, Mal

crealo. Dicesi l'lgurat. e per disprezzo a

Chi commettedncivillà per poca creanza.

S. Camelia d'wgua ; Acquajuola.

CAMAMILLA e. f. Camamilla, Camomilla.

T. Bolan. Arti/temi: nobilia. Pianla ap

partenente alla famiglia delle radiale ,

sessione delle Autemìdt‘fl. Alligna questa

nei luoghi secchi delle colline e dei bo

echi: porta dei fiori solnlarj terminali , de’

quali comnnissimo è l'uso in medicina.

‘ CAMBÙSA e. i‘. Dispensa. T. Marin. Luogo

a bordo dove si tengono i viveri.

CAMBÙSÉ s. rn. Dispensiere, volgarm. Cam

bugieto. T. Mun'fl~ Colui che dispensa

o vende le .vivande ai marinaj.

(IAMÈ s. m. Cameriere. Quegli che asslsle

ai scrrlgi della camera. fiamè'a; Came

riera, dicesi la femmina del Cameriere.

C‘ÀMEA s. i‘ Camera. Stanza l'alta princi

palmente per dormirvi. S. (‘àmea ala

d'aja; Camera sfogata. S Dci recnllo ii

càmea; Far la camera, vale Accom

'ciarla, ed ordinare il letto. ‘5. Crimea;

Camera. la marineria dicesi il luogo

deslinalo agli ullìziali della nave: Crimea

do Capilunm‘o, do Chirurgo ecc.tiamera

del Capitano, del Cerusico ecc.

CAMEADDA s m. Cdinpagno. Dicesi di Chi

è congiunto con inseparabile e piacevol

compagnia.

(IAMEDRIO s. m. Camedrio, Querciola. T.

Botan. Chanuedry.r~ Sorta d'erba , che

nasce spontaneamente ne’ luoghi aspri,

aridi e sassosi Essa ha le foglie si

mili a quelle della quercia. Altenua gli

umori crassi e viscosi, corrobora le (l

bre del corpo illangnidite, facilita il su

dare , toglie la febbre, ed uccide i vermi.

(‘AMELIA s i‘. Camelia. T. Botan. Camelia

Jupom’m~ Spezie di pianta della famiglia

degli Aranci della Monadellia Polian

dria , la quale coltivasi ne’ giardini per

la bellezza delle sue corolle, e delle sue

foglie persistenti.

(IAMÌ-ÎLO s. m. Cammello. Anima] qua

drupede, che ha il collo, e le gambe

assai lunghe , la testa piccola , corte le
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orecchio, ed una spezie di gohba iul

dorso. Il Drorm-dario, altra spezie de‘

cammelli, difl'erlsce da questo per aver

doppia gobha culle schiena, e per es

sere più veloce nel corso.

CAXUÈO I. m. Cammèo. Pietra dura [lil

daltr, cioè che'sopra d d'un colore e

cotto d'un altro , nella quale a forza

di ruote s'inlagliano di basso rilievo

teste , figure e animali, levando tanto

del primo colore quanto abbisogna per

far restar sotto il campo di color diverso.

' tl.\llll-Liifîo s. m. Mozzo di camera. T.

Marin.l)ieesi a bordo Quegli che serve

al capitano, ed agli altri uiliziali.

CAMERIN s.m. Camerino, Stanzino, Ca

mcretta.

cunliym 5. f. Cameretta. Dimin. di Ca

mera. Presso noi non s‘ usa che per si

gnificare Quella stanza attigua alle Chiese,

in cui si ripongono i cadaveri per quinci

portarli a seppellire.

(IAJHIXA s. i‘. Camicia. Quella veste bianca

di pannolino, per lo più larga sino al

ginocchio, che si porta in sulle carni.

I diversi nomi delle parti d'una camicia

sono Maniche, Solino da collo, Solini

delle mani o Polsini, Spero da collo,

(annida) ovvero Scollo delle camice da

(louul , Spare delle maniche, Spalletta,

Gheroni (targheru ) Quadrelletti (ra

.vcelli )' llanichetti (mnnewcltr‘) Gala

(ziabo‘) Cuoricino (-raeu). S. Rmd in

camr'xa; Rimaner spcgliato; lignrat. vale

Esser ridotto al verde.

CAMIXETTA (IN); In maniche di camicia.

Voce dell'uso, che avverh. posta coi verbi

Essere o Porsi, vale Togliersi di dosso

l'abito o il cappotto, e rimaner in soli

calzoni e camicia.

CAMIXEUA s. i‘. Cmuìciuola. Sorta di ve.

alimento per lo più di lana , e portavi

il più delle volte sopra la camicia per

difendersi dal freddo.

CAMIXIN s. m. Camicino. Voce dell'uso.

Larga fascia di pannolino assai fine,

lavorato come il davanti d'una camicia

con Solino da collo e Sperate , la qual

psnsi a metter di sopra alla camicia per

enprirne la grossezza o il sudiciume

CÀMIXO‘ e. m Càruice. Veste lunga di

panno lino bianco, che portano i Preti
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nella celebrazione degli lillleii dlvlni,

per significare il vestimento bianco che

da Erode In gahbo e derisione fu l'atto

Indossare a G. C.

C.\MIXOTTO s. m. Carnlciotto. Camicia di

tela finissima.

CAMMIN s. m. Cammino. Luogo per dove

si cammina, Strada, Via: Che cam

min tcgm‘? Quale strada voi fate P S. Usasi

ancora per Il camminare stesso , Viaggio:

Che‘ ha da fa cammin , guarde a tempo;

Chi ha da far cammino, guardi iltempo.

S. Fd cammirt; Far cammino , vale Carri‘

minare S. Figurat. usarsi per l'rolittare

e dicesi parlando di studio. S. Meltisc in

cammin; Porsi in cammino, vale lncam_

Iniuarsi , Avviarsi. S. Àlllld per IO cammin ;

Andar po‘ fatti suoi, Andar alla sua via ,

Seguitar la sua strada. S. Questa cosa a

va per so canunin; Ciò va per lo suo cam

mino, cioè Procede come dee , natural

mente. S. Per canum'n s'accoma come;

Per le vie s‘ aceoncian le some , e vale

Che in operando si superan le ditlìcoltà.

S. Cummr'n; Cammino. Quel luogo della

casa, ossia apertura o vano, che per

entro le muraglia si lascia saprai luoghi

dove si fa il fuoco, acciocchè il fumo

per essa portandosi alla sommità sen‘esca

fuori V. Fiîmmaje’u. S. Cammino dicesi

anche Quella parte del cammino mede

simo, che risalta in fuori della stanza,

e gli serve d'ornato.

CAMMINÀ v. n. Correre, Camminare;

Propriam. Al‘t‘rettare il passo. S. Cam

minri da aprercia; Camminar forte, vale

Andare a gran passi e sollecitamente.

S. Cammr'mì addorro a un,- Corrergliad

dosso, vale Assalirlo, lnvestirlo. S. O

cammini: a ch’ 0 pd pagóu, E’ corre che

per unto. Dicesi in modo basso di Chi

corre vclocissimamente, tolta la com

parazione dalle carrucole o pulegge,

le quali quando son unto con olio, sa

pone o altro , corrono velocemente -ÙU

part. Corso, Camminate.

CANOA e. f. Tarlo, Tarma, Tignuola,

Baco, Tonchio , Gorgoglione, Punteruolo,

Marmeggia. Queste voci nhbenchè pajauo

sinonimi, pure hanno grandissima di!‘

{crema tra loro. Il Torio e quel ver

micciuolo, che si ricevere nel legno e
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le rode. Tarlo si dice anche quella poi.

vere, che in rodendo fa il tarlo. La

l'anno e quel vermiccluolo, che rode

diverse cosa, tanto legno quanto altro.

La Ttgnuoia è quella che rode per lo più i

pannilani , della qual ro_sura si alimenta ,

e si forma la casa, che è un cannel

iino , il quale si strascico dietro in quella

stessa guisa che fanno. del lor guscio le

chiocciole. li Baco è quello che guasta

le frutto. il Gorgoglionc o Tono/rio e

I‘ insetto che rode e vuota le biada, e

I legumi. Baco della crusca, o della

farina diccsi_quel vermetto od insetto

nericcio, che sussiste nella farina am

montata , ed è il cibo graditissimo de‘

rossiguoli, in Lomb. C'amola. La Mar

meggia è quel verme che si genera nella

carne secca ,’e la tarla. S. (‘ùmoa d'oive;

Buco. Nome che i coltivatori danno a

quel picciol verme, che rode e guasta

le ulivo. S. Càmoa di denti; Caria. Di

sfacimentn e corrnttela della sostanza

dell'osso: gli Antichi dicevano con voce

impropria lntarlarnento. S. Càmoa de vu

jéue,- Bùttero. Quel segno o margine,

che resta altrui dopo il vajuolo osimili.

CAMOÀ v. n. lineare, Tarlare, Abbcchire ,

Gorgogliare , lntonchiare , Cariare. Que

sti verbi a guisa de‘ lor nomi hanno

pure differenza fra loro. Il Rasare è pro

prio de‘ frutti; i’ Interiore de‘ legnami

o d'altro; i‘Abbeclu're dicesi delle olive;

il Gorgoglt’are o Intoncht'ara delle biade e

de’ legumi; il Cariare delle ossa. Così si

dirà un frutto bucato,- un legno tarlata;

l’oiiva nbbecht'ta; il grano intonclriato;

un dente carialo; il panno che ha leti

gnuole; il viso bulterato. V. Canoa.

CAMOSCIO s. m. Camoscio, Stambecco.

Spezie di Capro salvatico abitante delle

Alpi più alte della Savoja. Le sue come

sono falcate, superiormente nodose, e

ripiegato verso il dorso. La femmina di

cesi Camozza.

CAMPÀ s. m. Campajo. Colui che e de

stinato alla custodia de’ campi; Guardia

campestre.

CAMPÀ V. Scampd.

CAMPANÀ s. f. Gettator dicampane;dicesi

Colui che fondo le campane. S. Cam

punti,‘ Campanajo, Campanaro: Quegli
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che suona le campane e ha cura di

esse.

CAMPANELLA s. i‘. Campanella. Pianta che

ha il ceppo sottile al pari d'un lito ,

poco elevato, che produce piccole fo

glie: il suo flore ha la forma d'un cam

panello turchiniccio , e finemente vel

lutato, ed ha una gradazione di colori

freschi e brillanti. Si conoscono molto

varietà di questo fiore , e tutte semplici

quanto belle.

CAMPANIN s. m. Campanile; Torre dove si

tengono le campane sospese. S. in Marina

ria dicesi il luogo, dove sta la campana

della nave, la quale serve per indicare

le ore e regolar le guardie. S. Campanin ;

Campanello; Campanella che per lo più

si può tcncree portare in mano. S. Muruld

a cera) cd campani»; Bandire. Dicesi

quando avcndosi smarrito una cosa , si

manda in giro una persona col cam

panello per le mani a gridarla, pro

mettendo buona mancia a chi la riporta

V. Alironedja. S. Andd 0.0 con do carn

pam‘n; Andare a suon di campanello;

Andare a tavola upparecchiata; tolta la

metafora dai Religiosi Claustrali, che

vanno a mensa e altro al suonare di

campanello. S. Campam'n V. Sùnnaggin.

CAMPANN-A s. i‘. Campana. Str. di me

iallo fatto a guisa di vaso rovesciato ,

il quale con un battaglie di ferro so

spesovi entro, si suona a diversi effetti,

come a adunare il popolo, e i Magi

strati a udire i divini nllizj e simili cose.

S. Bezéugna senti tutte o campann-e

ninna‘,- Fa il‘ tropo udire suonartuiie le

campane, vale Che il giudice due udire

tutte le parti prima che dia sentenza.

S. Quello che no va in campann-a, va in

buttaggio; Quel che non va nelle ma

niche , va nei gheroni; vale Quello che

non si consuma in una cosa , siconsuma

nell'altra. S. Compann-a; Campana ,

dicesi Un va'so di cristallo o simile , fatto

per difendere dall’aria, o dalla polvere

le minute e gentili fatture. S. Campano-a;

Campana; dicesi pure un vaso di piombo,

di rame stagnato, o di terre invetriata

fatto ad uso di campane per uso di

slittare , con un beccuccio presso al fondo

lungo e storto, donde esce il liquore,
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che distilla. S. Cumpunn-tt da magma,

Campana da marangone: lngegno, rile

diaute il quale i marangoni possono re

spirare liberamente per qualche spazio

di tempo sott'acqua. S. Campana-a da

ftdé; Campana; dicono i l’astaj o Ver

mioellaj Quella parte dell’ argano, dove

si pone la pasta da fare vennicelli o

altre paste. S. Campann-a da p'ppa;

Cannninetto. Quel fornclletto e piccini

vaso, che è in capo al tubo ocannello

della p pa, in cui si mette il tabacco

per estrarne il fumo. S. Sui de campan

n-a; Far la posta ; Attendere senza muo_

versi da un luogo finché non sia giunta

la tale cosa, la tale persona. S. Ze'ugo

da campann-a V. À camuna-a.

CAMPANUN 8. m. Campanone. Accresc.

di Campana , vale Grossa campana.

CAMPIUN s. m. Campione. Da campo.

Duellanle, e propriam. Colui, che in

isteccato, e coll'arme combatteva per

la propria , o per l‘ altrui difesa. S.Per

traslato nsasi in luogo di Difensore, Pro

tettore, e tal voce appropriasi ancora

a’ Santi avvocati e protettori.‘ S. Cam

pian; Campione. T. Mercant. Porzione

di checché sia, Scampolo, Mostra per

far conoscere la qualità di qualche mer

canzia. ' S. Campion; Campione: dicesi

da‘ Gettatori, Gessajnoli e simili Quel

modello da cui si ricavano le forme de’

piccoli getti.

CAMPO s. in. Campo. Spazio di terra ,

dove si seminan biade, che d'ordinario

non è cinto di mura. S. Usasi ancora

per Luogo dove si combatte in duello o

in giostra , e anche quello dove si fa

giornata S. Campo fignrat.si prende

per Soggetto, Materia di favellnre, di

scriveree simili. S Ave‘: campo a fà tmn-a

cosa,- Aver campo, e vale Avere spazio

di sntlìciento tempo da poter fare che

si vuole. S Dci campo; Dar campo,

Dar luogo, Dar comodo, Porgere op

portunità. occasione. S. Dcct'dda in scia

campo; Conchiurlere sul fatto.

CAMPÙCC‘lO s. m. Campeggio. Albero ame

ricatto, il cui legno è pesante e duris

simo, e serie, alla tintura.

CAN s. m. Cane..\uimal domestico che

abbaia‘, di cui sono moltissime spezie:

 
CA‘

Il barbone, l‘ alano, il mulino, il mi

toto , quel da caccia , il bracco , il vel

tro o levriero, il can da fermo, quel

di 'l'erranuova, quel del Monte S. Ber

nardo, ecc. S. Con chi baja non ad

denta; Can che abbaia poco morde , cioè

Chi fa molte parole , fa pochi fatti. S. A

con vegio non se ghe dire cuccia ,- Chi è

stato dei Consoli sa che cosa è arte.

Prov. che comunem. si dice a Chi vuol

dare ad intendere una cosa a chi la

sa meglio di lui. S. Addeact'd ctm chi

dorme,- Destare il can che dorme; vale

Snscitar qualche cosa che possa anzi

nuocere che giovare: dicesianche Stuz

zlcare il vespajo o il l'ormicajo. S. Est:

fortùnnou comma i‘ chen in gè'am ; Esser

fortunato come un cane in chiesa; vale

Essere disgraziatissimo, perché ivi sem

pre il cane è bastonato , e si scaccia

come indegno e importnno. S. No m'arl

dente con , ch'o no me m'e'ghc do so pe'i; E’

non mi morde cane, ch'io non voglia

del suo pelo, e vale Niuno mai un'of

fende , che io in qualche maniera non ne

voglia far vendetta. S. Cln' dorme co-t'

chen , la leva co-e prù.re; Chi dorme co‘

cani si leva colle pulci, e vale Chi pra

tica con Viziosi si macchia ,dei lor vizj,

e gliene incoglie male. S. E.re clren e

gatti; Esser o Diventar amici come cani

e gatti : detto per ironia , vale Esser poco

d'accordo, o poco uniti, anzi sempre

in discordia e nemici, corno natural-

mente sono questi animali. S. Eco San

Rocco e o con; Esser chiave e malore:

zolo; dicesi di Due che vadan sempre

insieme. S. Ese solo comme un con; Es

ser solo come un cane , vale Non aver

niuno in sua compagnia S. Fd una-a fu.

diga da ehen; Durar una fatica da cani ,

vale Dumr fatica grandissima. S. Stentd

commi! un cali; Stentar come un cane ;

vale l’atire ed Aver carestia delle cose

necessarie al vivere. S. Con,- Cane. Alle

volte ligurat. dicesi ad Uomo di mal af

fare; Avaro; Barbaro; Infedele. ' S. Con

da sccieùppo; Cane. T. degli Archib. Quel

ferro dell'arehibuso o del moschetto,

terzt‘lta o simile, che tien la pietra fo

caja. ‘ S. Con,- Cane 1' de‘ Bollaj. Strum.

che adoperano i hottaj a teneri orta i
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cerchi, nel mentre che ti metton alle botti

e simili. ‘ S. Dente de van,- l)ente di cane,

Calcagnuolo. 1'. degli Scult. Spezie di

Sfarpello corto con una tacca in mezzo,

che serve agli Scultori per lavorare il

marmo dopo averlo dierossato con la sub

bia. S. I‘ercio con; Pesce cane. Nome

d'un genere di pesci marini, che com

prende più spezie. lCani marini son

tutti armati di più filari di denti oculis

siruì , e sono voracissimi.

CANÀ s. m. Canale. Luogo per dove corre

o può correre l'acqua ristretta insieme.

S. Dicesi altresl d’ alcuni luoghi, ove il

mare è ristretto pe'r natura o per arte,

come tra due sponde. ’ S. Comi; Canale.

In Mario. e Idrogr. dicesi Uno spazio di

mare fra due terre , le estremità del quale

terminano in un mare più largo.

CANADÀ s, m. (Iaradà. Spezie di tabacco.

(LANA/E)‘ Add. Giallo, volg. Caneriuo. Co

lore così chiamato per la somiglianza

che ha con quel de’ cauarii.

CAN.'.GGIA 9 f. Bruzzaglia , Canaglia, Ple

baglia , Marmaglia ,y llordaglia; Gente

vite e abbiella, vii plebe.S. Carteggio;

s. m. Monella, Mascalzone, dicesi per

traslato di Ragazzo birbone e discolo.

CANAJO s. m. Canarie , Canariuo. 'f~ Ornit.

Scrimu Canariur. l'ccellelto gentile di

color giallo, che canta dolcissimamente,

così detto dall'lsole Canarie, donde fu

portato in Europa. Dicesi anche Pas

sera di Canarie.

CANAPE s. m. Canopè; Spezie di mezzo

letto , ofdi lungo sedile nobile ed agiato ad

uso di seder più persone in conversnndo.

(IANCAA-ITO s. m. Arpioncino , Arpìoncello.

Piccolo aguto uncinato, che si contieca

in un muro, 0 in altro luogo per ap

pjccarvi checché si sia; Appiccàgnolo,

Attaccàgnolo. _ '

CANCAIGNAN V. A cascamxnu.

CÀl\'CAO s. m. Canchero. T. da‘ Med. Tu

more o Ulccre cagionato da collera nera:

ha intorno le vene stesse e guisa delle

gambe del granchio, e va rodendo.

CANCARIBBA a. f. Allegria , Tampone. Al

|egramenlo e proprio quello , che pro

cede dal mangiare e bere , e festeggiare

molli insieme. Ommo de caucarr'bbu;

Uom d‘ allegria , Compagnone da godere,
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e lnlendesi d’Uomo gioviale, piacevole

e di buon tempo.

CANCAXEU s. m. Zafferano salvatiro. T.

Botan. Colclu'cum commrme. Pianta repu

lata velenosa, che fa un fiore di poca

durata , il quale non oltrepassa per lo

più due giorni. Eas spontaneamente ore’

ace nei prati, nelle siepi, e nei pascoli

in luoghi umisli.l.a sua radice è acre e

caustica, e cagiona alla lingua di chi

la gusta la perdita del senso, con una

spezie di rigidezza per pochi minuti.

Presso noi trovasi abbondcvolmente in

Granarolo , Garbo, Torbella ed altrove.

‘ CANDALISSA s t‘. Caudelizza. T. Mari".

Manovra a paranco , la quale serve a sol

levar lI a'tncora , quando nel salparla com

parisce fuori d’acqna , e a collocarla nel

suo posto contro il bordo.

CANDE a m. Candelliere. Arnese dove si

ficcano le candele per lenerlevi accese.

S Servi da candé; Servir per candolliere ,

dicesi figurat. d’alcnno, al quale non

si dà retta nelle deliberazioni, quasi che

si trovi nell'adunanza per far numero.

“ 5. Porta‘ a candé ; l'ortar polli V. CrE0.

CANDEl-ITA s.l‘. Candeletta, Candelnzza.

Dim. di Candela.

CANDEJA s [Candela Cera lavorata ri

dotta in forma cilindrica con istoppino

nel mezzo , al quale si appicca ilfuoco

per uso di veder lume , et’itsseue anche

di sevo. 5 Tempo in oandefn; Tempo

scintto , secco. 5. A-o ceco da canile/a o

doggion pi teja ; Né femmina né tela al

lume di candela, vuol dire che Queste

due cose devonsi guardare di giorno.

CANDELETTA 5. f. Candela. Lista di pan

nolino incerata, o diversamente impia

strata , e ridotta in cilindro solido, che

s'intro_duce nel canale dell'uretra pe

aprire il passo all’orina. ‘

CANDÌ v.a Condire. Conciar frulte o si

miti, facendole bollire in zucchero me

scolato con ‘chiara d'uovo -- l'0 part.

Candito.

(IANDIÀ s.m. Cerajuolo, antic. Cande

lotlajo; Artetlce che bianchisce la cera,

e ne fa candele, ceri , torchietti e simili.

CANDIIEA s. t‘. Candellaja, Candellara.

Il giorno della festività della Puri-fica

zione della Madonna, nel quale da‘
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fedeli si usa far benedire le candele.

S. Cundirza; Cerajuoia. Celci che vende

le candele di cera.

CANDÎO s.m. Bandito. Tutto ciò che è

candito come frutto e simili cose.

CANDIUIO s m.Ghìacciuolo , Diacciuolo.

Umore che agghiaccia nel grondare.

CANESTRELLE'I‘TO a. m. Ciambella. T. degli

O/I'ell. Cibo di farina intrisa coll'uova

e alcune volte con zucchero e burro.

Ve n‘ ha di più sorte, ridotta però sem

pre in figura circolare, o per meglio

dire d’anello , ora maggiore ora minore.

CANESTRELLO s. m. Bracciatcllo. Spezie

di ciambella grande l'atto di fior di fa

rina: i'àssenc il principale smt‘rcio nella

iuuziono di qualche santo. ‘ S. Caneatrelli

V. Beoancuz.

CANETTIGGH a. i‘.Canutiglia. Strisciolina

d‘ argento battuto, alquanto nttorcigllata

per servirsene ne’ ricami e simili lavori.

CANEVA s. i Cànapa. Pianta, dalla quale

esce [ilo simile al lino, ma di minor

finezza , con cui si fanno corda, funi cd

anche tele. l mercanti chiamano Gar

zuolo la canapa più lino, e Canapone

la più grossa.

CANEVASSO s. m.Canavacci0 e Canovaccio.

Sorta di pannolino grossoeruvido, così

detto per esser tessuto di canapa. S. Usasi

ancora per un Pozzo di panno gros

sctto , col quale si ascingan le mani,

si spolvera e si fanno altre operazioni.

CANEVETTA s. m. Canapino. Sorta di pan

nolino grosseito, ma più tino del ca’

navaccio. ’

CANEViN s. m. Canapajo. Colui che as

setta e vende la canapa, e anche cor

dami fatti di canapa.

CANFORA a. f. Canfora. Spezie di gomma

che trasuda da un albero indiano, la

quale purificata è bianca, cristallina, e

d‘acutissimo odore.

CANFORÙU add. Canforato ; Mescolato con

cànfora.

CANGIÀ v. a. Cambiare , Cangiare , Molare

V. Br'ild. S. Cangid villa e costv‘tmmi;

Variar costumi e pelo, vale illigliorar con

l'età vita e costumi. S. Cangr'd e carte

in tiia; Scambiar i dadi. Maniero pro_

verb. che vale Ridire il contrario di

quello che e‘ era detto , e interpetrare
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in altro modo se medesimo per rico

prirsi; Itidirsi. S Cangid n sentinella;

ilimcttcr la guardia, vale iliontarla;

Iilettcr nuovi soldati in luogo di quelli

che eran di guardia. S. Cangt'd de cd;

Cambiarsi, vale Alterarsi, Mutar Co

loro. S. Cangid da cri; Allibbìre; impal

lidire per cosa che ti faccia restar con

fuso e sbalordito per un subito timore

o vergogna: dicesi soltanto delle persone

V.Fdto >- ÀSÈ n. p. Mtlllrsi; posto

rusolut. vale Cambiarsi di panni - 00

part. Cangiato, ecc.

CANGIAMENTO s. m. Cambiamento, Mu

tazione; il cambiare, Il mutare.

CANGIANTI; (S/EA) s. m. Ermisino. Sorta

di drappo leggieri, del quale si fanno

vesti, si cuoprono ombrelli e simili.

Chiamasi Cangianle, perché. tessuto con

fila di più colori ad ogni volta e ri

volta di lume e d'occhio cangia d'a

spetto, e or giallo , or rosso , or cilestro

si fa stimare da’ riguardanti.

GANCIO s. m. Cambio, Trasmutazione, e

talvolta Permuta, Baratto.S. Piggizi in

cangia; Cogliere in cambio; Pigliare

una cosa per Un’ altra. S. Cangio; Carn

bio. T. Mercanl.Traillco di monete e di

scritture o cedole , dette Lettere di cam

bio. S. Vale anche l‘ Aggio o Interesse

che si trae del denaro cambiato. S. Can

gio marittimo ,- Cambio marittimo. Spezie

di cambio e (l'usura, che si fa col dar

denari a frutto, pagabili a ritorno di

viaggio- S. Da‘. 0 Piggió acangt'o; Dare

o Figliaro a cambio , vale Dare o Pi

gliaro denari con interesse. ’ S.Cangio ;

Scambio, voigarm.Snrrogato o [tim

piazzo. T. 1m~'it. Dicesi di Persona che

serve il Ile in luogo d’un' altra, che a

quest‘efi'ctto le shorsa una somma. S In

cangia; In cambio, posto avverta. vale

Invece.

CANlGGAZA s. i‘. Parietaria, Paritaria.

Spezie d'erba assai comune, così detta

perché nasce per le pareti; eperchè in

Toscana è in uso per ripulire i vetri si

dice anche Vetriu0la.

CANNA s.l‘. Canna. Pianta, il cui fusto e

diritto, lungo, voto e nodoso. S Canna

dc sdcoao; Cannamele; Canna che pro

 

duce il zucchero. 5. Canna do oroié«ppm
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da pialolla eco. Canna dell’archihuso ,

della pistola , ecc. dicesi a Quella parte

.in cui si caccia la polvere. S. Canna da

camlé; liocciuolo: Quella parte del can

delliere, in cui entra la candela. S. Cnmm

do locativo; Canna da serviziale: Quello

.strum. col quale Si fanno eristci. S. Canna

da pescrì; Canna da pescare. Canna

dell'organo; Canna dell'organo. Canna

A da gr'ia V. Canoò‘zo. S. Canna dicesi an

' cera a una misura , che varia di palmi

_ secondo l‘ oggetto che si misura. S. Eco

in le canne; Esser povero in canna.

Dicesi di Chi sia estremamente povero,

perché la canna e priva e vóta d'ogni

sostanza non tanto fuor che dentro.

CANNÀ s. I‘. Canale, Doccia. Dicesi Quel

tubo 0 canale di piombo, per lo quale

si fa correr l'acqua rinchiusa, facendola

pervenire a‘ domicilj de’ cittadini. S. Can

mi do lez'lo; Doccia; Canale di rame e

»di latta, che usasi e mettere sotto le

grande de’ letti per ricevere l'acqua

piovana , e tramandarla per una sola ca

duta. ' S. Cannd da tromba; Doccia

della tromba. T. Marin. Cilindro 0 ca

nale di legno, che dalla cisterna delle

trombe a ruota corrisponde fuori del

bordo per mandar fuori l'acqua, che

vien tirato su dalla sentina. S. Quello

chi fa canne,- Docciajo. Voce dell'uso.

Colui che fa le docce di latta, che

anche dicesi Lattajo, Trombajo. ‘ S.

Crmnd da fràvcgo; Canale. T. degli Oref.

Sir. ad uso di fender oro, argento, o

altro metallo per gettarlo in verghe o

in prclelle: alcuni dicono Cucchiaja. S.

Cllrtlltî; Cannata, Giannettata; colpo

dato colla canna.

-'l’ CANNAGGIO s. m. Cannaggio. Voce del

l'uso e nostra. Dicesi Il numero delle

canne, che tira una pezza di tela. di

bordato, o altro tessuto; come anche

Il diil'alco de’ palmi, che snolsi accor

dare sul numero delle canne alle tea‘

silrici.

CANNELLA a. i‘. Cannella. Spezie d’aro

mate, altrimenti detto Cinnamomo, che

è scorza de’ rami d'art albero, che na

sce nelle Indie orientali. ‘ S. Cannella;

Cannella. 1'. de’ Mure‘. Sorta di misura,

che serve a misurare il terreno‘, e contie
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ne dodici palmi in quadrato. Questa serve

anche a misurare. le pietre per edifizj ,

e allora contiene 4 palmi d’ altezza , (i di

larghezza, e 12 di lunghezza.

CANNELLA s. f. Mattr-rellata. Voce del

l'uso. Colpo dato col matterello.

(JANNELLETTA 9. f. Cannellina e Cannel

lino. T. da’ Con/‘et. Nome che si dà a

certi confeti, che son pezzuoli di cau

nella inzuccheratl.

' CANNELLETTO s m. Lisciapiante, Li

seia‘tojo, Mazza da lisciaro T.de' Ca!’

sol. Bastone per lo più di bosso, col

quale da’ calzolaj si lisciano le suole

delle scarpe.

CANNELLINNA (nana) s i‘. Pellagornîo.

T. Botan. Geranium odorah'sst'mum. Ap

parliene questa pianta alla classe della’

Monadellìa Decandria di Linnee, e dà.

il nome ad una famiglia naturale. Nei

nostri giardini essa pel soave odore che

spande, e per la bellezza de’ suol fiori

e ricercaitissima. -

CANNELLO s. m.Spianalojo. Legno lung

e ritondo, su cui si avvolge la pasta

per ispianarla e assoltigliarla. S. Can

nella da polenta; Malterollo. Bastone

parimento lungo e ritondo, ma più

piccolo, che serve a rimestare la po

lenta, quando si fa cuocere , alliochè

essa non si rappigli a mezzi S. Cun

hello de coma; Boccioolo di cassia; di

così Il baccello della cassia.

CANNE’I‘TA s. t‘. Canoella.Pezzo di canna

tagliato tra un nodo e l'altro S. Cart

nelle (lo prrgua; Raggi, dicoosi le stec

che d'un paraequa: Asticoiuole chia

mansi quelle d'un parasole. S Cannetta do

locativo,- Ca’nnelloo Becctrccio del cristo

ro;Qnel sifoneìno, che mettosi incima alla

canna:S. (‘annetto do lapr's ; Matitatojo.

Str. piccolo fatto a guisa di penna da

scrivere, nella quale si ferma la matita,

gesso e carbone ridotto in punta per

uso di disegnare. S. Cannetta da p1'ppo;

Cannella della pipa. ‘ S Camwtla da

pr'z‘a infernale; Cennello della pietra in«

fernale. Certostr. d’ argento, in cui i

Chirurghi usano di tenere la pietra in

fernale. ’ S. Cannella d‘ arsalrlrl; Can

nello da saldare. T. drgli Oref. Piccolo

tubo incurvato da un capo, ad uso di
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manda!‘ col soffio la fiamma d’ un lume

sul lavoro, che si vuol saldare.

CANNETTU s. m. Cannello. Bocciuolo di

canna tagliato di tal lunghezza da poter

entrar nella spuola, onde incannarvi

sopra il filo delle matassa di ripieno,

con cui si tesse l’ ordito delle tele,

panni o drappi.

CANNE s. f.al plur. Fiori. Diconsi quei

minutisslmi frammenti d'una certa spezie

di molla bianca , che è il panno che

produce il vino, quando è alla fine

della botte; Vin co»e cnnm'e; Vino fiorito.

S. E.ra a-e camu'e d’unn-a cosa,- Essere

alla callaja di qualche cosa, vale Esserne

al termine, alla fine.

CANNIOU s. m.Canneto. Luogo dove son

piantate le canne.

CANNOCCIALE a. m. Cannocchiale. Str.

composto d'un tubo, e di varie tenti

di cristallo collocato nella estremità , o

anche per entro in guisa che servano

ad ingrossar gli oggetti lontani. Questo

fu inventato l'anno 1609 dell'immor

tale Galileo Galilei Pisano. Telescopio

chiamasi quello che serve a contemplar

le stelle.

CANNON s. m Cannone; Grosso e lungo

pezzo d‘ artiglieria. S. Carmen da canna;

Boccittol0, Cannone: Dicesi nelle canne

quello spazio, che è tra un nodo e

l'altro. S. Camion da panna,- Caunello

,della penna. Quella parte della penna ,

che è vuota per di dentro, e si taglia

per iscrivere. S. Camion da piante; Tal

lo. La messa delle erbe, quando vo

gliono semcnzire. S. Carmen da neghi,

Cialdone; Spezie di pasta confeta con

zucchero, condotta sottile come l'ostia,

ed allerta e ridotta a guisa di cartoc

cio, il che si fa con forme di legno

appropriate. ‘S. Camion; Cannone. T.

df'gli Stamp. Carattere, che è il maggiore

di tutti. ' S. Cannon; Cannone. T. di

Cava". Quella sorta d‘imboccatura di

morso fatto a forma di cannone, da te

nere in bocca a cavalli.

CANNONA s. f. Caunonata; Tiro oeolpo di

cannone. ‘

’ CANNONQIN s. m. Cannoncino. T.degli

Stamp. Carattere minore del Cannone.

(IAN'NONÈ s. _m. Cannoniere. T. r'llt'h't.
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Colui che spara Il cannone, Artlgliere,

o più comun. Bombardiero.

CANNONÌÉA s. f. Cannouiera; Qnell' a

pertura donde si scarica da’ forti, e

dalle navi il cannone. S. Barca canno

nè‘a; Barca cannoniera, chiamasi una

Barca da guerra, che ha un sol pezzo

di can une. -

‘ CANNONE'I‘TO s. m. Bocchino. 1‘. degli

Archib.PiccoIa-fascetta di metallo, che

adorna e stringe il collo della cassa

dell'archibnso alla canna , e serve anche

per trattenere la bacchetta. S. Can

nonelto p‘e‘ agogge da e mette ; Bacchettina,

Bacchetta da calze. Legno tornito e fo

rato, che mettonsi a fianco le donne

quando fanno le calze, il quale serve

a sostenere gli aghi per far le stesse.

CANNONEZZÀ v.a. Cannoneggiare. 1'. da‘

Bomb. Spesseggi:ir le cannonate , Sparar

più cannoni; Scannonezzare.

(JANO'ÉZO s. m. Gorgozzùle, Gargarozzo.

Quella parte della gola per la quale si

respira: dicesi pur Canna della gola.

CAN‘UEHZZÀ v. a. Canonizzare. T. Ecch’r~

Atto solenne , che fa il Pontefice nel

dichiarare un defunto degno d’essere

annoverato tra i santi.

CANONIZZAZION 9. f. Canonizzazione.

‘ CANUTTO s. m. liargio , volg. Canotlo.

T. Maria. Lancia lunga e sottile con

pitture ed ornamenti per uso di traspor

tare gli Utiiziali del vascello.

CANSO‘N s. i‘. Canzone. S. Mette in can

son; Mettcr in canzone , in baja, Can

zonare. S. Canld dc cammello; Dar

canzone, cioè Dar parole invece di

fatti.

CANSONÀ V. Mincionnd.

CANTÀ v. n. Cantare. S. Cantd d‘o'e'ggio;

Cantare ad orecchio, o ad aria; dicesi

del Cantare senza cognizione dell' arte ,

ma ‘solamente secondando colla voce

l’armonia udita dall'orecchio. S. Centri,

Cantare usasi alle volte in signif. di

Poetare: Canto l'arma pietosa e ‘l ca

piuma. S. Cantd md , deslonnóu, In

sordi; Cantaazare. Voce usata dall'Al

garotti per esprimere le Svilimento del

cantare frequente, e spezialmente quel

Cantar della plchaglia a notte avanzata ,

che disturba la pubblica quiete , ed il
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cui si dovrebbero opporre più ellìcaci

provvedimenti. S. Canticchiare, Cante

rellare, Cantillare vale Cantar con som

messa voce, e a ogni poco. ‘ S. Cantd ;

Cantare. T. Mercant. Vale Aver sotto

suo nome o sotto suo titolo: Chi come

in quello negozio? Chi canta in quel

negozio? »_ OU part. Cantate.

CANTA s. m. Cantine; Peso dilibbre l50.

S. t'sasi ancora per lo Str.atesso, con cui si

pesano diverse cose sostenendole , benché

gravissime, col peso d’un pìcciol cou

trappeso, il quale volgarm. si chiama

Romano.

CANTABRÙNN-A s. f. Tromba. Chiamasi

comuuem. in Toscana Una spezie di

tromba torta, fatta di rame, latta, o

altro, e che per lo più da un capo ha

una chiave di bronzo, ed alcuna ne è

senza: si tira col [iato per far venir fuori il

vino o altro liquore da botte, barile, ec.

CANTADO add. Cantajuolo; Che suol can

tare, e che è dotato della facoltà di

cantare: e si dice di grilli, e di quelli

uccelli che si tengono in gabbia per can

tare , e per allettare gli altri uccelli,

acciò si calino all’uccellajo e simili:

Grillo cantadó; Grillo cantajuolo.

CANTARIDE s. i‘. Canterella. Spezie di Sca

ral'aggio di color mischia, tra verde

nero e rosso; sia nell’ebbio e tra la

cicala , edèrelenosisaimo. La canterella,

che s’ usa in medicina per base de‘ve

.scicatorj nasce fra la corteccia del fras

sino, e si ciba delle sue foglie. In Italia

comunem. si dice Cantaride.

' CANTÈ s. m. Cantiere. T. Maria. Quello

Spazio scavato nel lido, in cui si l'ab

bricauo le navi, e si rimpalmano. L'ar

matura di travi ed altro di legname,

che vi si fa per vararlo chiamami Vaso

o Vaso. S. Conte‘,- Trave. Legno grosso

e lungo, che si adatta negli edificii

per reggere i palchi e i letti.

CANTI/t s. i‘. Cassetta , Cassettino. Dicesi

quel Ripostiglio con maniglia e pallino,

che si cava fuori, e si mette un’ cas

gettoni (comò), armadj e simili.

CANTIÀ s. t‘. Cassettata. Quanto può con

tenere un cassetto.

CANTIÉTA s. t‘. Piccolo cassettino. S. Can

tiè'ta da oxelli ,- licccatojo. Arncsc a fog
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gia di cassetta, dove si dà a beccare

agli uccelli.

CANTIN s. m. Cantine. Corda del violino,

e d‘ altri strum. posta in ultimo luogo ,

di suono acutissimo. S. Tocca‘ in se’ un

canu'n a rum-a perxorm-a; Toccare al

trui una corda, vale Parlargli così alla

sfuggita d’alcun affare, locchè dicesi

anche Toccargli un tasto.

CANTINE s. m. Cantiniere. Propriam. Co

lui che ha cura della cantina.

CANTlNN-A e. f. Cantina. Stanza sotter

ranea destinata a conservar qualche co

sa. Quella del vino si chiama comune

mente Cantina. Quella dell’ olio Coppaja.

Quella delle legna Legnaja,

CANTIO s. m. Càntero, Pitale. "raso al

quanto lungo, per lo più di terra cotta,

il quale si mette dentro alle soggette per

uso di deporvi il superfluo peso del ventre.

CANTO e. in. Canto; Armonia espressa con

voce. S. Usasi ancora per parte di Poe

ma , o altra composizione poetica. S. Con

lo; Angolo; Luogo dove s'incontrano i

due lati d'una casa. S. Canto; Canto ,

Parte, Lato, Banda: Da conto ma,

da cento rò ecc. Dal canto mio, suo ecc.

vale Per quanto spetta a me, a lui.

S. Canto de casa,- Cantuccio. Dicesi più

particolarmente degli angoli delle stanze.

5. Canto da rùmenta ; Mondezzajo; Luogo

ove si raguna la scoviglia. S. Canto d'un

n-u mùaggia ;Cautouata, Canto; Vangelo

esteriore delle fabbriche. S. Destendo una-a

persoim~a, in se‘ un canto; Distenderla ,

vale Ferla cader morta, Mandarla di

stesa in terra. S. Canto ammorlóu ,- Canto

smusso o smussato, cioè Col canto tagliato.

S. Sùccao canto; Candi. Aggiunto d'una

qualità di zucchero fatto crislallizzare,

dopo averlo ben reso liquido. ‘ S. Canti.

muttt',‘ Cantine. T. di Cartiera. Carta di

mezzo tra la perfetta e lo scarto.

CANTOÌA a. f. Canlorìa. T. Eccler. Tri

bona o pulpito, dove stanno i Cantori e

Suonatori in chiesa.

CANTO)‘ s. m. Cantone. S. Ere decanton;

Far la posta, Appostare; Aspettare il

tempo , l‘ occasione di cogliere uno.

CANTONADDA s t‘. Cantonale. Angolo este

riore delle fabbriche.

CANTONE s. m. Gantoniere. Voce dell’ uso.

0
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Dicesi Quegli, che è preposto a qual

che stradale 0 ponte, o simile onde farvi

la guardia , e tenerlo pulito ed altro.

CANÙU add. tu. Cannto; Bianco di pelo per

lo più da vecchiezza. S. (lavello cando

non e‘ credddo; Capel canuto non e cre

duto. cioè Non fa vecchio, Slit'lk€thfl

molti incanntiseono da giovani, o per

malattia o per altro.

CANZELLAJA s. f. Cancelleria. l'lllzio dove

si scrivono e registrano gli atti pubblici

de‘ Magistrati.

CANZELLÈ s. m. Cancelliere V.SEGIIETAJO.

C30 add. m. Caro; Che vale 0 si stima

gran prezzo. S. Melal‘or. usztsi per Gra

lo, Pregiato, Giocondo: Tegnîse ma

una-a cosa; Tenerla cara , vale Averla

in pregio, in islima. S. Ile'ndise ma;

Farsi caro, vale Farsi ritenuto, Non fre

quenlar gli amicLs~ Ese, Comi odo; Co

slar caro, Costar salato: A gh'e' costa‘ ma;

Gli costò salata; Ilgurat. vale Pagò un

gran fio d'un errore, d'un'imprudenza

e simili. 3. Ciro V.CAvo.

(1}(0 I)‘ÈUVIA s.m. Architetto. Voce an

tica genovese , che strettamente parlando

non dinota il vero Architetto, ma qual

che cosa di meno, cioè un Architetto

di 2.‘ classe , o piulloslo un Capomaestro.

CAPACE add. com. Capace, ovale Che ha

capacità, Che è intelligente , Atto, Ac.

concia, Abile a cbecchessia. S. Usasi

ancora per Atto a capire e contenere

checehessia, Che è una certa misura e

grandezza.

CAPACtTÀ v. a. Capacitare; Render atto

o capace a comprendere - ÀSE a. p.

Capacitarsl; Rimanere appagato o per

suaso - Oli part. Capacilalo.

CAPACIT/E s. i‘. Capacità. Dicesi dell'In

telletto, e vale Abilità, Intelligenza.

CAPX'RO s.m. Capano, Arra; Parte del

prezzo pattuito che si sborsa per fer

mezza del patto.

CAPARRÀ V. Accappamî.

CAPI v. a. Capire; Comprendere piena

mente. S. Usasi anche per Aver luogo

snlliciente , Occupare -l0 pari. Capito.

CAPIÉTA 5 f. Biandolo; e Valellapo della

matassa contrassegnato con piccole allac

ciatura in una parte di essa per tro

Hlt’lu f.-riltncnle.
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CAPITA v.n Arrivare, Ginngere, Venire

a un luogo. 5. Capitar male o bene,

vale Aver infelice o felice esito, Far

buona o mala fine.

CAPITANNIA a. l‘. Nave capitana. Dicesi di

nave o simile che porta lo stendardo,

sotto del quale van le altre di quella

squadra.

CAPITAI\TUO e. m. Capitano. T. Milit.

Propriam. Colui che ècapo d'una’ com

pagnia di soldati a piedi o a cavallo,

ed ha sotto di se 'l‘enenti, Alfieri, e

Bassi l'lliziali: Capitano di cavalleria,

Capitano d infanteria. S. Dicesi anche

di Colui che comanda qualche balti

mento.

‘ CAPITELLO a. In. Capitello. T. d'Archit. La

più alta, e più ornata parte della co

lonna , che ne è come il capo , e sopra

di cui posano gli architravi.

CAPITOLÀ v. n.Capitolare; Far conven

zioni, capitoli, trattati, Venire ad ac

cordi col nemico in tempo di guerra.

CAPITULAZlUN a. f. Capitolazione; Con

venzione o patto relativo a cose di guerra.

(ZAPPA a. f. Cappa; Propriatn. l’Abito

de’ Fratelli delle Confraternite con buffa

(cappùpgetto) da calare od alzare , la

quale si tira giù nell' escire proces

eionalmente in pubblico. 3. Coppa do

fdmmcye‘u : Cappa , Capanna. Quella

parte, che immediatamente dal focolare

riceve il fumo, e va insino alla gola o

torretta.S. Per un punto Martin 0 1.‘ ha

perso a cappa o l’ a:-e,' Per un punto

Martin perdè la cappa. Proverb. espri

mente Che in negozj rilevantissimi tal

volta emergono grandi conseguenze da

minimi accidenti. ’ S. Metlise ii cappa;

Mettersi alla cappa. T. Maria Dicesi

d'una Manovra , che si fa sopra la nave ,

col far contrastare la forza del timone

a quella delle vele, in guisa che il va

scello resti quasi slallalo; e della ma

novra si fa nei casi e bisogni di dover

attendere ordini, dispacci, soccorsi 0

piloti, di venire a parlamento con altra

nave , o per aspettare tempo più favo

revole, se domini il vento, od una

marea contro il cammino. “ S. Cappa

do Capitanm'o; Cappa del Capitano. T.

Mercant. Voce dell'uso. Diritto che ha
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il Capitano d‘ un bastlmento del 5 per

100 sul nolo pei Mediterraneo, e del

10 per 100 per l'Oceano.~

C'APP'A PÈ (DA) ; Da capo a piè ,Dal capo al

piè , Da capo a’ piedi. Modo avverb. che

propriam. significa Per tutta la persona:

3. Squaddrd da capp’a pc‘; Squadrar da

capo a’ piedi, Squadrar bieco; ligurat.

vale Guardare alcuno in atteggiamento

di severità e di minaccia.

CAPPELLA s. l‘. Cappella. Luogo nelle

Chiese o nelle case, dov'è situato l'al

tare per celobrarvi. S. Dicesi anche ad

Una piccola chiesina od oratorio. S. Cape

pella de fumo; Cappello di fungo.

CM'PELLÀ s. m.Cappellajo; Colui che fa

o vende cappelli. Il cappellajo fabbrica i

cappelli, gl’iul'orma , li riligne , li risalda.

(JAPPELLAN s. m. Cappellano; Prete che

ul‘lìzia cappella , o è beneficiato di cap

pella. S. I clima do cappellan, cantando

ocgnan, cantando van; l danari di mal

acquisto non vanno alla terza generazione.

CAI’PELLAN'ÎA s. i‘. Cappellauia. Il bene

fizlo che gode il Cappellano.

(JAPI’ELLASSO a. m. Cappellaccio. Pegg.

di Cappello. ‘ S. Cappellani al plur. La

sagne inferigue. 1'. da’ Contati. Sorta di

lasagne fatte di farina di grano, ma

più grosse di quelle, che s’ usano in

città , perché mescolata con islacciatura

e cruschello. Il cibo prediletto de’ Cou

ladini, ed usano mangiarlo in tempo

di qualche loro solennità.

(ZAPPELLÉA e. f. Cappelliera; Quella cu

studia ove si ripongouo i cappelli.

CAPPELLE'ITA s. i‘. Cappelletta , Cappel

luccia. Dim. di Cappella.’

CAPPELLETTO s. m. Cappelletlo. Chia

mauo gli ombrellaj Quel cerchietto di

tela incerata, di seta o simile, che

si molto in cima agli spicchi da capo

dell'ombrello. S. Cappelletto ,' Cappelletto.

Dicesi da’ calzolaj Un pezzo di cuojo

grosso, posto interiormente in fondo

della scarpa per sostenere il tomajo.

‘ S. Cappelletto; Cappelletto. T. di Ma

sculc. Malattia, che viene al cavallo

nelle gambe di dietro. ‘ S. Cappelletto;

Cappelletto; T. degli Argevtl. ed\()llon.

Quella specie di modellino rovescio, a

cui sono attaccate da capo le ‘catene
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del turibolo e delle lampadi. ';S. Cap

pellello; Cappelletto. T. Maria. Grosso

pezzo di legname, che serve a conge

guaro gli alberi, ed incassare un pezzo

coll’allro V. Cii.reize. S. Cappelletto ,

Cappelluccio. Cappello consumato e di

poco pregio.

CAPPETTA s. m. Fa'rl'anicchio, Frinlino.

Misero ganimeduzzo, che non potendo,

pretende essere d’ assai.

CAPPELLlNN-A s. 1‘. Cappello da donna.

’ S. Cappellinn-a; Cappellina. T. da‘

Scllaj. Larga striscia di cuojo che posa

sulle schiene de‘ cavalli da stanghe.

CAPPELLO s. m. Cappello. S. Edda da

cappello; Tesa o vento del cappello.

Fondo do cappello; Fondo o cocnzzolo

del cappello. ‘Cappello monlóu ; Cappello

arricciato; dicesi Quello, che ha le tese

all' insù. Cappello a mi canti; Cappello

a tre acque, a tre punte. Cbiamasi voi‘

garm. Quello che ha tre tese rialzate.

Levdse o cappello; Cavarsi il cappello,

vale Trarlo di capo in segno disuluto;

Scappellarsi. S. Cappello; Cappello. Di

cosi ancora a Quel vaso per lo più di

vetro, che si adatta sopra le bocce e

orinali, quando si slilla.

CAPPO s. m. Principale ecc secondo i

varii aggiunti, che vi si danno. Cappa

de casa; Capo di casa, dicesi il Prin

cipale della casa. S. Cappa d’opera;

Capo d'opera; Voce di maniera francese

vale Lavoro perfetto dell'arte. li Sal

vini disse meglio toscauamente Capola

voro. S. Cappa da lòa; Capo di tavola;

dicesi il Luogo più degno della mensa,

e la Persona che in esso siede S. Cappe

d'anno; Capo d'anno. Dicesi il principio

dell'anno: Dà o ben cappa d'anno;

Dare il buon capo d’ anno , vale Augurare

felicità nel principio dell'anno nuovo.

5. Cappa; Capo, Capitolo; Parte di

discorso. S. Coppi d‘ avulsa; Capi d'ac

cusa, si dice De’ diversi articoli o punti,

circa de‘ quali altri è accusato. 5. Da

cappa; Da capo: posto avverh. col verbo

Farsi, vale Cominciar di nuovo: Tema

da cappe: Fatevi da capo. S. Tra cappe

collo; Tra capo e collo; accompagnato

col verbo Dare vale Colpire senza di

screzione.
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CAPPOBANDA s. m. Capomasica. Voce del

l'uso. Dicesi Colui che dirige i Suona

tori che accompagnano gli eserciti nelle

loro funzioni.

(I.\PPOCOMICO s. m. Capocomioo.

CAPI‘OMEISTRO s. m. Capomaestro. Capo

e soprautendente di fabbriche, e per si

milit. dicesi a Colui, che soprantendc

ad altre cose.

CAPPON s. m. Capponc. Gallo castrato,

perché divenga grasso e dilicalo. S. Cap

pon; Cappone. T. Ittici. Trigla lyra.

Specie di pesce di mare di color rosso,

la cui carne è molto bianca e dilicala.

Il suo dorsoèarmato d'una spina rustica

come una sega, ed ha ai fianchi due

forti ed acutissimi pungiglioni. S. Cappon

de ciiutte; Poltiniccio, Frinzello; [lac

comodatura grossolana fatta coll'ago V.

Mono. S. Capperi; Castrataccio; dicesi

volgarm. e per dispregio d'un Cattivo

musico. ‘ S. Cappon; Cappone, Gancio

di cappone. T. Marin. Sorta di mac

china , che serve a sollevar l‘ ‘ancora,

quando essa nel cavarla fuori del mare,

comincia a comparire a fior d’acqua.

CAPPONÀ V. Accappond.

CAPPONADDA s. i’. Cappone in galera. Voce

fioroni. Sorta di vivanda , che si fa di Bis

cotto messo prima a leggermente im

mollare nell'acqua, e poscia condito

con olio, aceto, sale, alici salate, cap

peri (tàppam') musciamà , olive e simili.

(IAPPONÉA a. f. Capponaja , Stia. Gabbia

grande di legno, dove comunemente si

tengono i Capponi od altri polli ad in‘

grassare. S. Figurat. vale Prigione.

CAPPOSQUADDRA s. m. Capo squadra. Co

mandante d‘ una squadra. La cornetta

ghindata all'albero indica il grado di

Capo squadra.

‘ CAPPOSTDRNO s. In. Capogiro. I‘. di

Muscolo. Sorta d‘ infermità, che viene al

cavallo.

(IAI’PO'I'AMBÙO s. m. Tamburino maggiore.

Voce dell'uso. Quegli che dirige le mar

cia degli altri tamburini nelle funzioni

d‘ un qualche reggimento.

CAPPOTTO s. m. Cappotto. Veste da uomo

con maniche, bàvero, abbottonatura e

falde, che pendono per lo più sino al

ginocchio; Sopravreste. S. Tnggizi cap

/
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polli; Taglia!‘ le calze, Tagliar i panni

addosso a uno, flgurat. vale Marmo

rarne, Dirne male. S Dd cappotto; Dar

cappotto. T. del giacca di carte. Vincere

in giuocamlo tutte le bazzc , in guisa che

l’ avversario non faccia alcun punto.

CAPPOVENERE s. m. Capelvenere , Cappello

di fontana, Coriandro del pozzo , e dai

Botan. Adianto. Erba pettorale e diure

tica , che fa intorno alle vene delle acque.

CAPPÙQQIN s. m. Cappuccino, Frate d'una

delle Regole di S. Francesco. " 5. Cap

puccin; Cappuccino. T. Marica. Dicesi

la mura d'una vela di stragho: Mila! o

cappuppin da vcja da atrallo; Murale il

cappuccino della vela di straglio.

CAPPÙQClNN-A (let'lriga) Laltuca cappuc

cina. Quella che fa il suo cesto in for

ma simile a quello detto del cavolo.

CAPPÙSSO s. m. Cappuccio. Quel pezzo

dell'abito de’ Frati a foggia di sacchcb

tino acuto in punta, appiccatori per di

dietro , ch’ei portano sovente in capo,

e che può alzarsi e calarsi a piacere.

S. Capptino de cappe da morto; Cappe

ruccia, Buffa. Cappris.ro di paizcn; Cappe

rone, dicesi Quello che i contadini ap

piccano per di dietro al loro salta

barca.

CAPRIQIO e.m. Capriccio , Fantasia, Ghi

ribizzo, Bizzarrie; Proprio pensiero o

invenzione. S. Amié acaprigio; Andar a

capriccio; Far checché sia senza giusti

motivi , per solo capriccio. S Ft'Î caprigio;

Far capriccio , lucnpricciare, lnvaghire.

‘ S. Fàda caprt‘eio; Far di capriccio. 1'.

delle arti del Disegno. Operare di propria

invenzione, senza esempio, ed è op

posto a Ricavare 0 Far dal naturale.

5. A capripr'o avv. A capriccio, vale Di

sua testa , Di sua invenzione.

CAPRI(_IIOSO add. Capriccioso, Bizzarro ,

Fantastico, Stravagante. S.Uaasi anche

per dinotare Cose fatte come a capriccio ,

Di forma e figura strana e particolare.

CAPRIOLA 5. f. Capriola. T. di Canali. Spe

cie di salto del cavallo.

CAPRIOLÈ a. m. Sedia , Seggiolone , Seg

giola a luacciuoli. Arnese di legno di

varia forma con appoggialoj. e spalliera

ad uso disedervi sopra, e talvolta ornato

d'iutagti e d‘ indoratura.
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CAMION I. m. Pesce Balestra. 'l‘. Ittiol.

Batista, Cuprt'scus. Pesce che appartiene

alla famiglia degli Sclerodermi dell'or

dine de‘ l’lettognati. [la il suo corpo

rivestito di grandi scaglia dure, e rom

boidali, e per un grigio bruno mac

chiato di bleu o verdastro distinto dalle

altre specie.

CARABINE s. m. Carabiniere. T. della

milizia. Propriam. Soldato a cavallo ar

mate di carabina; dassi però tal nome

anche ad altri Soldati, che vanno a piedi.

’ CARABOT'I'IN s. m. Càsscro, 0 Castello di

poppa. 1'. Maria. Dicesi la parte supe

l'i0t‘0 del vascello in poppa vicino al t'a

nalc, che termina alla distanza d'alcnni

piedi oltre i’ albero di maestra nelle navi

maggiori, e un poco alt’ indietro dello

stesso albero nella navi minori, e nelle

fregato. Carabottin da prua; Castello di

prua , 0 Castello davanti. Picciol ponte

sopra la eoverta delle grosse navi, che

da prua termina quasi agli occhi di mu

ra , e sopra cui è collocato l'albero di

trinchetto: nei hastimenti minori è al

)‘ indietro ancora alcuni passi di que

st'albe‘ro.

CARAFFA 3. f. Caraffa, Guastada. Vaso

di vetro corpacciuto, con piede e collo

stretto.

(IARAPIGNA o. f. Sorbettiera. Vaso nel

quale si tiene a congelare il sorbetto.

CABASSA 5. f. Palo. Legno lungo e ritondo,

non molto grosso, che serve per la più

di sostegno alle viti. lo-mi ricordo d'aver

notato altresì la parola Carazz'o, rin

venuta in buon autore; ma avendone

smarrita la nota, né ricordandomi più

il libro, la registro siccome dubbia.

" S. Corana,- Archibuso. Voce furbesca ,

e intendesi sempre Quello di munizioni).

CARA'I'I'ELLO s. m. Carattello. Botticella

di varie forme, ma per lo più lunga e

stretta ad uso di tener vino o liquori.

CARATTO s. m. Carato. T. degîi Orcf.

peso che è il 2L‘”" dell‘oncia, ed é

proprio dell'oro. S. Presso i Giojellieri

vale Peso di 4 grani, o.diccsi de’ dia

menti , da’ rublni e d'altra perle. ‘ S. Ca

ratto; Carato. 7‘. Maria. Dicesi la 24.‘"»‘

parte dell' armamento d'un haslirnento

’Ì’ CARAVANA s.f. Garavana. Voce nostra.
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Chiamasi con tal nome una Compagnia

di bastagi, nativi di Bergamo, am

messi per la loro buona condotta e fe

della a facchineggiare nel Portofraneo.

S. Fa‘ a carovana; Ferla carovana, vale

Fare il noviziato; Premier pratica in

checché sia.

CARUUN s. m. Carbone. Propriam.dicesi

il Legno spento prima che egli incene

risca, e quello che si fa con arte da’

Barbona] per riaccenderlo al bisogno.

S. Carbon da pr'ia; Carbon fòssile; Ma

teria minerale, dura e infiammabile, di

cui si fa uso come del carbone di legno.

S. 0 H carbon da m'.rséua , sa o no bntam ,

o terno; Egli è carbone, che e'cuoce,

o e‘ scotta. Diccsi- d'uno che sia solito

a truffare altrui. S’ A mania de carbon;

A misura di carboni. Posto avverbialrn.

vale Più del giusto, Asoprabbondonza,

detto così , perché essendo il carbone

fra le più vili mercanzia , che si vendano

a peso-e misura, non si guarda cosi

pel minuto in darne alquanto di più.

S. Cayd in to carbon V. Cagli.

CARBONE s. m. Facchino da carbone.

Carbonojo dicesi quegli che h 0 vendo

il carbone.

CARBONIGGIA 5. f. Carbonlgia; Carbone

minuto e polvere di carbone.

CARCA 5. f. Calce, Folla. Moltitudlne di

popolo stretto insieme, ettilora l’lmpeto

che fa la gente , allora che è ristretta.

' S. Corea,- Càrcola. 1‘. de‘ Torniaj. V.

Puzmm~

CARCÀ V. Schisrtî.

CARCABAGGI s. m. Succiacapre, Notto

lone, Fottiveuto, Pisano Nòttolo, Se

non Piattajonc. T. Ornit. Cnprimutgus

Europam.r~ Uccello che ha il becco nero;

le penne superiori cencrine o ceciate ,

screziate di nero: la inferiori obianco

canarino, o biauc4reeclate, macchiet

tate di nero. Piedi senrl-caruiclni; tra

(liti davanti e uno di dietro, il media

più lungo degli altri. È uccello di passo ;

d'Inverno sta in At'l'rlca, d'estate in

Europa. Quando il sole e tramontato

esce dal suo ripostiglio,’ e volando ra

pldamentc per l'aria con bocca aperta

insegne. le farfalle crap_uscolari e alisca

rafaggi. Le collinetta coperte da eco-l
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piccl sono luoghi prescelti per abitazione

dai Caprimulgua.

CARCAGNÀ s i‘. Scalcagnata. Voce dell’uso.

Dd rum-a carcagmî; Scalcagnare. Pm~

priam. si dice Quando nell'an-lar indietro

a uno, se gli pone il piede sulle calcagna.

CARCAGNEU s. m. Calcagno, Calcagnino.

Quella parte della scarpa, che rileva

alquanto, ed è sottoposta al calcagno

del piede. ‘ S. Carcagnéu; Calcagnuolo.

T. Marin. Quella parte esterna e infe

riore della ruota di poppa, che fa una

spezie di tacca, su cui posa il timone.

CARCAGNO s. m. Calcagno.

CARCASSA s. i‘. Carcassa, dal Frane. Car

cas.re; Carcarne,Arcame, Scheletro. T.

Marin. Corbame, Costellame (ossatùa)

d'un hustimento non coperto dal l'a

sciarne, o prima che questo vi sia

applicato, o dopo che dallo stesso siasi

staccato. Se è coperto dai majeri o fa

sciame, si dice propriamente Scafo.

Chiamaci anche Curcuma gli avanzi d'un

bastimento , che abbia naufragato , e dal

quale 0 il mare o la mano degli uo

mini abbia levato le hordature. Si ten

gono alcuna volta i cercami de’ basti

menti per farli servire di segnali, onde

indicare la secca 0 banco, sul quale il

baslimenlo si è perduto, e che gli dà

il suo nome.

CARCÈ s. m.Carceriere; Chi custodisce la

carcere. ’ '

' (IÀRCOA s. i‘. Calcola. e per lo più

nel plur. Càlcole. 1'. da’ Tessitori. Certi

regoli appiccati con funicelle a’ licei

del pettine, per lo quale passa la tela,

in sui quali il Tessitore tiene i piedi,

e ora abbassando l'uno, e alzando l'al

tro, apre e serra le file della tela, e

formano il panno.

C.mcoul v. Calcold.

CARMEN V. Cardamn-a.

CARD/ENN-A. e. f. Calderino , Calderuglo,

Calderetto. T. Ornit. Frt‘ngl'lla carduelc's.

Uccclletto che ha il capo rosso, e le

ali chiazzete di giallo e di nero, e canta

dolcissimamente. S. E cardmm-c no [un

croci; Il lupo non ceca agnelli V. BAE.

CAIIDINÀ e. m. Cardinale. S. Cardinale

dicesi pure un Uccello americano, cosi

detto dal color rosso delle sue penne.

 CA

CÀREGA s i‘. Carica, Peso; talvolta vale

Ulllzio, Impiego , Posto. S. Crirega;

Carica. Dicesi a Quella parte della mu

Dizione , che si mette nelle bombarde,

e negli archibusi per tirare; e dicesi

anche alla misura che la contiene.

' S.Càrega; Carica. 1'. Maria. Nome

d'una di quelle funi, che_ servono a

stringere e cenare le vele, issando le

scelte.

CARÉGA s. t‘. Sedia , Séggiola ; Arnese da

sedervi sopra. Carè'ga a brune; Sedia a

bracciuoli: dicesi quella , che ha gli ap

poggi per le braccia. Carè‘ga da parto;

Predella. Arnese sopra il quale si posano

le donne quando parloriscono.

CAREGÀ s. m. Sediajo. Voce dell'uso.

Colui che fa e vende sedie

CAREGÀ v. a. Caricare; Por carico sopra

a chi ha da reggere o portare. S. Vale

anche Aggravare, Pesnr sopra: Questo

fungono o va careghiu' troppo,- Questo

fardello vi caricherà troppo, cioè Vi

aggraverà. S. L‘arcga‘ o stc‘umayo; Caricar

lo stomaco, vale Riempirlu soverchia

mente di cibo. S. Caregd un de legna;

Caricar uno di bastonate, vale Da'rgliene

molte, Percuoterlo assai. S. Carcgd da

villam'e; Caricar di villanie, vale In

giuriar molto. S. Ganga‘ da 06; Caricar

di colore, vale Colorire assai, Aggravar

di colore. S. Caregu‘orccitiuppo, o can

non, ecc. Caricar l'archibnso, il can

none ecc. vale llletlervi dentro la pol

v% le palle, o la mnnizione ad effetto

di poterlo scaricare. ‘ S. Carcgri l'or:a,

ecc.Caricar l'orza e simile, dicesi da‘

Marinaj per Tesare , Stringere. ‘S. Caregd

a bano; Caricar a basso. T. Mar-in.

Nome d'una manovra, che vale Am

mainar alcuna cosa , tirandola con forza

per mezzo delle manovre proprio per

farla abbassare. S. Caregti V. Mincionnd.

CAREGADO s. m. Caricatore; Il proprie-

tario delle mereanzie, che formano il

carico del bastirnento.

CAREGATÙA s. i‘. Bella, DileggiamentoI

Soja. S. Carcgatrìa; All'etlazione. Artifi

cio, Studio ricercato oltre il converre

vole. ‘ S. Curegatrla. Caricatura. Sorta

di disegno, che anche dicesi di colpi

caricati, in cui si deforma per ischerzo
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a mal modo l'etligie altrui senza te

glierle la somiglianza.

CAREGUETTA s. t‘. Seggiolino, Seggio

lino. Dimin. di Se'ggiola. S. Perni un in

careglcelta d'ìiu;l'orlar uno a predelline,

si dice Quando due, intrecciate tra loro

le mani, portano un terzo, che vi si

mette su a sedere.

(LAREGIIIN s. m. Soja, Dileggiamenlo, Bel‘

fa ; Da‘ 0 careghin ; Battere, Canzonare ,

Dar la soja, Sojare.

CÀREGO s. m. Carico; Quel peso che

si pone addosso a quel che si carica.

S. Prendesi ancora per la Mercanzia , la

roba caricata. S. Dai un càrego de legno:

V. Fnacco. S. Càrego; Carico, vale Pen

siero, Briga, Incarico: Me piggio 0 cd

rcgo de, . .. Mi prendo il carico, il pen

siero di . . . S. Alle volte vale Obbligo ,

Peso, Condizione onerosa: 0 carego dc

vinti Messe; Il carico di venti Messe,

cioè l'obbligo di celebrare 20 mosse.’

S. Càrego d'un bastimento; Carico d'un

bastimento; vale la Somma de’ pesi e ve

lumi, che vi s'imbarcano. S. (‘ùrego

add. Carico: e trattandosi di colore vale

Colorito assai.

CAREGON s m. Seggiolone. Aceresc. di

Seggiola. Gran seggiola, e per lo più

intendesi Quella a bracciuoli. S. Care.

gon add. Burlone, Bajone, Berteggia

toro; dicesi d’ Uomo che burla volentieri.

CABLEYÀ s. m. Carnevale, Carnasciale: si

dice a Quel di, che precede il primo di

Quaresima , ed anche a tutti quei gior

ni precedenti, nei quali si festeggia:

Fd o carlevà; Carnovaleggiare, Carna

scialare; Far carnovale. S. Carlevd;

Baccano , Bordello; tìgurat. vale Rumo

re , Fracasso che risulta dallo scherzare

sconciamente; Fd o corlevzî; Fare il

baccano, il bordello, Baccbeggiare. S. Fri

0 carleod d’ uno-a persona-n ; Abburraltar

uno. Dicesi ttgurat del Prendersene tra

stullo, aggirandolo con parole, e con

mandarlo ora a casa a questo, ora a

casa a quell'altro, che anche si dice

Mandar da Erode a Pilato.

CARLONN-A (ii. Alla carlona. Posto av

verh. vale Trascuratamente, Spensiera

lamento , Alla buona: Viva il carlomr a;

Vivere alla carlona , vale Vivere alla
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buona, senza pensieri, come faceva un

tale, che forse si chiamava Carlone.

CARMIN s. m. Carminio; Polvere impal

pabde di color rosso bellissimo, che ser

ve per rniuiare.

(L~Hthlt) s. un. Carmine. ‘A Madonna do

Carme,- La Madonna del Carmine

C.\It.\'.\SSA s. t‘. Carname. Quantità di

carne: Gli’ 'e'a tanta camuna; V'era tan

10 enrname.

CAltN.\XON s. t‘. Carne, Carnagione; Co

lore, qualità di carne, e dicesi sola

mente delle persone.

CARNE s. t‘.Carne. Sostanza molle a. san

guigna , che è tra la pelle e l’ ossa del

I’ animale. S. .Eae o Rimettise in come;

Essere, o ltimettersi in carne, vagliouo

Essere o Divenire alquanto complesso.

S. Ese coma e cii_s' e‘ un tale; Esser carne

e ugna con alcuno, vale Essergli molto

congiunto d’ interessi e d'amicizia. S. Non

mve's se a l'è carne o pescio; Non sa

per se sia carne e pesce, vale Non aver

d’ una cosa la benché minima cognizio

ne. S. Ese da carne e «fosso; Esser di

carne o d'ossa; tigural. vale Esser sot

loposto ai desiderii e difetti cornuti.

S. I’eccóu dc come ; Peccato della carne ,

vate tmpudicizia. S. Cd da carne; Co

lor di carne. Dicesi un Certo color di

lavato, simile a quello della carne uma

na. 5. Come da vacca; Vaccino, 0 Car

ne di vacca. S. Carne co-a Iìa; Carne

tigliosa; Quella carne, le cui fila non

ben si distaccano, e che il dente male

la può masticare. S. Carne firma, là

ma; Carne frolla; dicesi Quella che ha

ammollito il tiglio, ed è diventata fa

cile a cuocersi, e tenera a mangiare.

S. Carne che aprisse,- Carne slracca.

S. Carne chi ha l‘ erba; Carne che sa di

mueido: dicesi Quella carne, quando

vicina a putrel‘srsi acquista cattivo odo

re. S. Carne accomodd eo-e Enna, 01'

liciocclu: ecc. Piccaliglio. S. Quello chi

vende carne pie‘ slradde; Strascino. R-‘Iz

za di beccajo che vende la carne per

le strade senza tener bottega.

CARNE s. m. (lamiere e Carniero. Foggia

I“ tasca propria de‘ Cacciatori per ri

porvi la preda.

CARNESÀ s. t‘. Carnesecca, rete. Come
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salata. Propriam. dicesi a Quella del

porco conservata nel sale. S. Caì‘llfl'd V.

A cameui.

CARN'ÙCCIO s. m. Carniccio, Limbelluc

cio, Limhello. Ritaglj di pelle fatti da‘

conciatori, guantai e simili, che ser

vono a far la colla , detta perciò Colla

di limbellucclo.

CIRO s. m. Carro; Arnese con due ruote

e un timone , il quale tirato da cavalli

0 da buoi , serve a portar coso altrove

S. Mette 0 euro avanti a-i béu; Metter

il carro innanzi a buoi. Prov. che vale

Fare innanzi quello che si dovrebbe

far dopo. 5. Ti'd o miro,- flgurttt. vale

Lavorare, Stentare. ‘S. Grifo, Cerro. Si

chiama dagli astronomi una Costellazione

di sette stelle assai chiare e belle non

guari lontane alla tramontana, cosi detto

perchè quattro di esse son poste in figura

quadrata il modo che è un carro,e tre

disteso nella guisa che è il timone. Chia

masl con altro nome Orsa Maggiore

“ S. Caro da torcia; Carro del torchio. T.

di Slamp. Quella parte su di cui si pone

la forma , e che per mezzo del manu

brio si fa correre innanzi e indietro per

la tiratura.

CAROGGETTO s. m. Chiassuolo , Chiassoli

no, Chiassetto, Vicolo. Dim. di Vico.

Piccolo vico.

CAROGGIN V. Canoeorzrro.

(ZAROGGIO s. in. Chiasso, Vico; Viuzza

stretta.

(IAROGNA s. i’. Carogna. Dicesi flgurat. in

modo basso e per improperio e Persona

incida o sporca, massimamente di co

stumi e di vita. 5. Talvolta in significato

men ingiurioso dicesi d‘ Uomo buono a

niente V. Bacé'gi.

CAROTTA s. i. Carota; Radice di color

rosso o giallo , che mangiasi cotta ,

e serve di condimento in alcune vi

vende.

CARPANDÙ (mal) s. m. Mela carpendola,

o Curtipendola V. Mal.

C.\ttPl r.a. Carpire; Pigliat‘ con violenza

e improvvisamente - l0 part. Carpilo

(ÎARRÀ s. i". C8I‘IMtl~ Quanto può in una

volta portare un carro.

CARRETTA s i‘. Barrùcola. 1'. de‘ Marni.

Spezie di carretta composta d‘ un timo»

\
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ne, e di due ruote stabilite in una sola

aiTorzata con grossi e saldi pesi di le

gname per uso di trasportar delle travi,

e altri gravissimi pesi. S. Carrello ; Car

retta. Spezie di carro il due ruote, ti

rato da un cavallo solo, ad uso dipor

lar legname , calcinacci ed altre materie

mill. S. Carretta do camion; Carretta da

cannone. Qucll‘ arneso con le ruote, che

sostiene l‘artiglieria.

CARRETTÈ s. m. Carrettlere, Carrettafo ,

Carreggiatore; Colui che guida i carri

o le carretto.

CARRETTÈA add. f. Carreggiabìle. Voce

dell'uso. Aggiunto di Strada per cui si

può carreggiare.

CARRETTO s. m. Carretto. Dimin. di Carro.

Piccolo carro. S. Carrello dispassasiradde;

Carrettone. Carretta grande fatta a foggia

d’una gran cassetta senza coperchio,

posta sopra due ruote, e tirata dagli

spazzaturaj o paladini; essa serve per

trasporto di immondezze. ' S. Carretto,

Carretto. T. de’ Baltt't. Str. per riqua

drar l'oro battuto.

CARRIEU s. ID. Carroccio; Arnese di legno

con quattro girello, ove si mettono i

bambini, perché imparino ad andare.

CARBOSSA s. i‘. Carrozza , i Poeti più ele

gantemente dicono Cocchio. Sorta di vet

tura con quattro ruote a uso di portar

persone. 5. Cribba o Imperiale da var

rostra; Imperiale della carrozza; Cesta

grande coperta di cojame, che si so

vrappone al cielo dei legni da viaggio

per uso di chiedervi panni , biancheria

e altro. -

CARROSSÀ v. n. Scarrozzare , Far trottate

in carrozza , Farsi portare in carrozza.

CARROSSÀ s. m. Carrozzajo, Carrozziere;

Arleiìce che fabbrica i carri e le car

rozze. S. Correnti; s. i‘. Carrozzata,

Cocchiata ; Camerata di persone , che è

portata nella stessa carrozza S. Car

romi; Scarrozzata , Trottata, Gita fatta

in carrozza.

CARROSSE s. m. Cocchierc; Colui che

guida il cocchio. Quegli poi che guida

le carrozze a pagamento dicesi Cocchiere

a nolo. '

tI.\RROSSIN s. m Calesso; Sedia coperta

 

l posta su due lunghe stanghe che bran
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diacono, posate sulla groppa d'un ca

vallo , e di dietro_su° due ruote per uso

di portar uomini.

CARRUBBA s. i‘. Carruba; Frutto ingrato

al gusto mentre è verde, ma secco è

dolcigno e medicinale, e se ne abbia

dano asini e muli. Erboo de carrubba;

Carrnbo, Carrubhio, Guainella. Quest'ul

lima voce masi pur volgarm parlandosi

del Frutto, e ciò perla somiglianza che

egli ha di piccole guaine.

CARRUBBÀ s. m. Yenditor di éarrube, di

guainelle.

CARRUBBIN I. m. Carabina. Sorta d'ar

chib. di grandezza tra la pistola e il mo

scbetto , che perlopiù si suol portare a

cavallo.

2ARRUBBINÀ a. f. Carabinata. Colpo di

palla lanciata colla carabina.

CARTA V. Pappi? S. Carlo; Carta, inten

desi per Due faccia del medesimo foglio.

8. Alle volte vale Scrittura d'obbligo o

pubblica o privata. S. Mette in carta;

Mettere in carta , vale Mettere in iscritto.

5. Da‘ carta gianca; Dar carta bianca, vale

Dar foglio roscritto, lasciando altrui in

libertà d'apporvi che più gli piaccia; e

figurat. Rimetter l’ all'era in arbitrio al

trui. 5. Carta , Carta. Unpicciol quadrato

di cartone sottilissimo, nel quale sono

stampati diversi punti e figure, che di

conai Pali o Semi; e l'aggregato d'un

certo numero d'easi chiamami Mazzo per

uso di giuocare a diversi giuocbi: Zdg«i

a-e carte; Ginocar alle carte. il giuoco

delle carte fu inventato dal Grignoart

per divertimento di Carlo VI Re di Fran

cia. Ud carte; Dar le carte, vale Dis

pensarle a’ giuocatori. Ilemeacr'decarle;

Scozzar le carte, Batterie. Alzd e carte;

Alzarle.Appuntd man-a carta,- Puntarla,

Tassarh~S.Fvi carte; Far le carte, Te

nere il campanello; si dice di Chi più

degli altri eiarla nelle conversazioni.

S. Cangid e carte in ma V. Cangt'ti. S. Te

gnî.ve e carte a cè'a; Badare a‘ casi suoi.

S. Carta Geografica dicesi Quella , dove

son figurati i paesi e le provincie.

(IAIITÀ s.m.Carlolnjo; Quegli che vende

la carta.Carlajo è chi la fa ;Carloleria

il negozio; Cartiera la f.llibl‘lfîl.S. l'ig

g-‘da. 0 mi ((0 Rosso carlti; l’igliarsi gli
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impicci del Rosso ; dicesi di Chi si piglia

le briglie che non gli toccano.

' CARTABON s. m. Quartabnono. T. da‘

Legnaj.Str. che serve a segnare la di

razione del taglio da farsi a schiancio

(da refuso) delle estremità di due le

gni; onde'vi si possano esattamente com

mettere oin dirittura o ad angolo retto.

Consiste lo str. in un triangolo rettan

gelo di lalieguali.‘Uno di questi lati , è più

grosso . e perciò rilevato sopra il piano

del triangolo. Applicando al lato rilevato

il legno da scgarsi, in modo che sporga

alquanto dall'ipotenusa del triangolo,

ai traccia sullo stesso una linea secondo

la direzione della stessa ipotenusa, esi

sega dietro quella traccia. 5. Cartabnn;

Beccatello. Peduccio che si pone per so«

stagno di trave , cornice e altro oggetto ,

che esce a dirittura deLpiano retto,

ov’ò aiiisso; Mensola.

‘ CARTABÙXA s. t“. Grattabugia o Gratta

pugia. 1'. de’ Dorata fuocu.Str.compo

sto di (ila d'ottone accomodate insieme

a guisa di pennelletto per pulire le li

gure o altro lavoro di metallo, che si

vuol dorare a fuoco, o che abbia per

duto col tempo il primo colore.

“ CARTABÙXIN s. m. Avrivatojo. T. da’

Dornt, a fuoco. Str.forlhato d'una ver

ghetla di rame simile ad un matitatojo,

fitta in un manico di legno, che serve

ad avvivare il lavoro nel dorare a fuoco.

CARTAPESTA s. t'. Carta pesta; Carta ma

cerata cori acqua, e ridotta liquida ,

poi gettata nelle forme e rassodata.

(IAR1'ASCIÙGA a. i’. Carta Sugaute 0 Carta

Succhia; dicesi Quella carta, che per

mancanza di colla non regge, ma suzza

e inzuppa l'inchiostro.

CARTASSA s. t‘. Cartuccia. T. degli Slamp.

e de’ Libraj. Quel foglio, che si e ri

stampato a cagion d‘errori corsi nella

stampa , o di qualche cambiamento che

vi si è dovuto fare; Baratto.

CARTATÙCCIA s. i‘. Cartuccia. T. Milil. Ca

rica di polvere ravvolta in carta, che

serve ali‘ infanleria. Carloccio dicesi quel

la che serre per l'artiglieria.

(IARTÈA s. i‘. Cartiera; Fabbrica, ossia

edilizio dove si fa la carta.

1CARTELLA s. f.(larlclla; Quella guardia
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o coperta , che s‘usa per conservare scrit

ture , disegni e simili ’ S Cartella,- Car

tella. T. degli Archib. Piastra di metallo

liscia, cesellata o traforata , che si mette

sulla cassa degli archibusi, e pistole o si

mili dalla parte opposta alla piastra,

che porta il cane e il focone. S. Car

tetta d'invio; Cartella d‘ invito. Voce

dell'uso.

CARTELLON s. m. Cartellone; Cartello

grande, e dicesi propriam. di Quello

che serve per accennare al Pubhlicol’o

pera, che va in iscena, il giorno, e

l'ora in cui s‘ apre il teatro.

CARTEZZÀ v n. Carteggiare; vale Tener

corrispondenza di lettere con altrui.

CARTEZZO s. m Carteggio; Il earteggiare ,

Commercio di lettere.

CAll'l'mN-A s. f. Pergamena , Carlapecora.

Spezie di carta fatta di pelle , per lo più

di pecora, a uso di scrivere o altro.

CARTOCCIO V. Scan-roccro.

CARTOLIN V. A CARTOLIN.

CARTON s. m. Cartone; Composto di cenci

macerati ridotto in foglio grosso, che

serve per varii usi. S.Dicesi anche un

Composto di più fogli di carta impa

stati insieme. S. Faccia da carton; Fac

eia di pallottola, dicesi A colui che è

Sfrontato, e non ha vergogna. ‘S Car

ton; Cartone. T.dc' Pittori. Quella carta

grande fatta di fogli, alla quale fanno

il modello, 0 disegno di qualche grand’

opera , che-devono dipingere nel muro

a fresco, o tempera , ovvero per tessere

arazzi o altro.

CAtt’/.EU s. m. Grùmolo, Garzuolo.Le fo

glie di dentro congiunte insieme, del

cesto delle erbe, come di cavolo , lat

tuga , e simili. S. Che ben carze'u! 0h

il bell’ arnese! Che buona lana ! Dicesi

flgurat. e per disprezzo d’ Uomo cattivo

e insolente V. Assssro.

CASA 5. f. Casa. l’ropriam. Edilizio da ahi

tare. S. Vale ancora Stirpe, Leenaggio,

Schiatta: 0 l'è de casa nobile-,È. di casa

‘nobile. S. Mcislro de casa; Maestro di

casa , dicesi Quegli che soprantende all'e»

conomia. S. Ese de casa; Esser di casa ,

vale Fsser famigliare, intrinseco ; e tal

volta Casalingo, cioè Che abhada agli

all'ari di casa sua V. Cattaneo. 5. Casa
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da Dio; Casa di Dio, intendevi la Chiesa.

S. Casa,- Casa , dicesi per similit. Il gu

scio che portano scco la testuggine e la

chiocciola.

CASA s. m. Casale; Villaggio, Mucchio

di case in contado.

CÀSÀ v.a. Calzare; Vestire il piede o la

gamba di scarpa, o calza, o simile.

S. Questa scarpa a no cu'.ra ben; Questa

scarpa non calza bene, vale Nop si

adatta bene al piede. S. Crisci v. n.Cal

zare; ligurat. vale Quadraro, Tornar bene,

Adattarsi. ‘ S. Cristi,- Cazzare. T. Ma

rin. 'l‘irare a se una fune , Alare, op

posto di Mollare. l.'sasi però particolar

mente per esprimere il tirare delle scotte.

- .'A'SE n. p. Calzarsi, Vestirsi i panni,

Mettersi le calze, o le scarpe - ÙU

part. Calzato, ecc.

CASACCA s. f. Casacca. Abito da uomo,

che copre il busto come il giubboue,

ma ha di più i quarti lunghi.

’ ciisacùssn s. m. Caccialoja. T. degli

Slamp. Pozzo di legno tagliato a sbieco

a uso di conio , che serve per aprire e

serrare, o stringer le forme.

CASADI)A s. t‘. Casata e Casate. Cognome

di famiglia; e prendesi talora per la

Famiglia stessa.

CASAENGO add. Casalingo, Casercccio;

Aggiunto a cosa o a persona, e vale Di

casa: Pan casaengo; Pan casalingo.

Ommo 0 Donna contenga ,- Como 0 Donna

casalinga, cioè Che sta in casa , 0 Che

bada alla casa.

(LÀSAFRlÎSTU s. m. Fròmhola, Fionda ,

Scaglia. Str. fatto d'una funlcella di

lunghezza intorno a due braccia, nel

mezzo alla quale èuna piccola rete fatta

a mandorla, dove si mette il sasso per

iscagliare, il quale anch'esso si chiama

l"rombolii , forse così da quel frornbo,

che fa quando e in aria , che si dice

anche Frullare.

' CÀ'SA-SCOT'I'E s. f. Cazzi-scotta. T. Ma

rm~ Puleggia incassata nel bordo, 0 Pa

steca stabilita sul bordo , nella quale si

passano le scotte delle vele per cazzarle.

Nelle tartaue e simili il Gazza-scotta e

un legno traverso nella murata di poppa ,

ore si lega la scotta della vela.

‘ì’ CASASSA a. t‘. Casaccia. Voce dcll' uso
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e nostra. Chiamavansi (‘arance 0 Casa

grandi alcuni Oratorj eretti in Genova

fin dall’ anno 1260 in cui si rauuavano

alcuni sodalizi detti de‘ Disciplt'nanli a

sullragare i defunti, ed esercitare altre

opere pie. Questi confratelli col progresso

del tempo, obbliaudo totalmente le lor

sante instituzioni, converscro in seriche

cappe il sacco primiero, e cominciarono

ad escire proccssionalmente per la Città

con pompa inusitata. Quinci a poco a

poco crebbe talmente in breve tempo

lo smodato ed eccedente lor lusso, che

ne insorsero tosto invidie, gare, dis

sapori, ed altri inconvenienti ai pubblici

che privati, per cui furono proibite.

CASCETTA s.f. Cassetta. Dimiu. diCassa.

Piccola cassa, e sònne di vario spezie

e a diversi usi. S. Caacella da c . . . Pre

della, Seggetta. Dicesi quella seggìola

fatta a cassetta, la qual si tien vicina

al letto per le occorrenze del corpo.

’ S. Caacelle da caccia; Cassette della

cassa. T. di Stamp. Spartimcnti, ore si

ripongono separatamente le diverse let

tere, e segni per comodo del Com

positore. S. Tesla in cascctla; Soppres'

sala o Soppressato. Sorta di gustosis

simo mauicaretto fatto di testa di majale

tagliata a pezzi, e messa acuocere con

altri ingredienti, poi insaccata in bu

della.

" CASC‘ETTO s. m. Cassetta e Cassetto.

Quella parte della carrozza , dove siede il

Cocchiere per guidare i cavalli.

CASCIA s. t”. Cassa. Arnese di legno da

riporvi dentro panni, vestimenti e si

mili , fatto a diversed'ogge, ma di ligure

quadrilatera ; Paniere. S. In Commercio

5’ intende un simile Arnese di legno

rozzo, chiuso da tutte parti, per uso

di trasportar mercanzia; e talvolta in

tendesi delle Mercanzie stesse contenute

nella Cassa , o secondo la diversa lor

qualità specifica un dato numcroopeso

delle mercanzia medesime; Una-a caccia

da arlccao, d'e'ndrgo, da veddn' ecc. Una

cassa di zucchero , d‘ indaga, di vetri,

ecc. S. Cascio; Cassa. Fra Banchieri e

Mercanti inteudesi il Denaro contante,

che si tiene per uso del Commercio.

S. Caccia; Barelle. Quel veicolo, con
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cui si portano le sacre Immagini a pro

cessione. S. Cascio dc“ viaggio ,- Uccbiaja.

Luogo o cavità dove stanno gli occhi.

S. Carola da morti,- Cassa da morti:

dicesi Quella in cui si rinchiudono i

corpi morti. S. Caccia do sccic‘uppo ,‘ Cassa

dell’arcbibum. Quella parte di legno,

dov'entra la canna dell'arcbibuso, pi

stola o simili, la cui parte più grossa

dicesi Calcio. S. Cascio,- Cassa vale

anche Tamburo: Balle a cascia; Ballar

la cassa, cioè Suonare il tamburo per

far soldati. ‘ S. Cascio; Cassa. T. di

Stamp. Gran quadrilungo di legno di

viso in variispartimenli detti Cassettine;

in ciascuna delle quali son distribuite le

diverse lettere di metallo, e donde il

Compositore le trae per comporre ciò

che si vuole stampare. S -Cascia da re

le'ujo; Cassa dell’ orologio. Quella specie

di coppa o custodia, in cui si chiude

tutto il meccanismo dell’ orluolo. ’ S. Ca

scr‘a do tifi ; Cassa del telajo. T. da‘ Te:

.rit. Specie d'intelajatura mobile, che

serve a colpeggiare, o battere il ripieno

a traverso alle aperture delle fila del

l'ordito per far la tela o il panno ser

rato. Ella è composta di due pezzi ver

ticali detti staggi , cdi due orizzontali,

che tengono obbligato il pettine, detti

uno il Copenhio, e l'altro il Tra

vone.

CASCIÀ s. m. Cassajo. Voce dell'uso. Colui

che fa le casse di legno.

‘CÀSCIA a. l‘. Bozzìma. T. da‘ Tessit. In

triso di slacciatura, o di cruschello,

d'unlume e d’ acqua , col quale si frega

la tela in telajo per rammorbidarla.

CASCIABANCA s. I. Cassapanca; Cassa a

foggia di panca, come quelle che si

tengono nelle sale per uso de’ servitori.

CASClNN-A V. CAIMNNA.

CASCION a. m. Cassone. Accresc. di Cassa.

Cassa grande. ’ S. Cascioìn da poppa,

Cassoni di poppa. Chiamano i Marinaj

Quelle casse, che sono fitte interior

mente alla poppa della nave, e che

servono per mettervi il biscotto e altro.,

‘S. Car’cr'on do màngano; Cassone del

màngano. T. de‘ Mangan.Quell‘arnese,

in cui con posti i pesi, e che si fa muo

vere iuuauzi e indietro per manganare.
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casco add. Legnoso. Voce dell'uso. Ag

giunto che si dà ai navoni, e alle rape,

quando ila a vuole la lor carne, le

fibre son ruvlde, e non buone a man

giarsi. -

' CÀSEIZE s. m. Calccse. T. Mario. La te

stata degli alberi de’ bastimenti e vele

latine. Questa è di forma quadra , e con

tiene le puleggee raggi destinati al ruolo

delle corde, che servono a manovrare

le antenne, e a sollevare de‘ pesi.

CASETTA s I‘. Casetta , Casipola, Casuccia.

Dimin. di Casa. Piccola casa.S. Casella;

Casella. Uno di quegli spa1j quadri,

dove gli Aritmetici rinclriudono i nu

meri nel far icalcoli. S. Carella: Laguna.

Quello spazio vuoto che si trova nelle

Scritture.

CKSE'I'TA s. f. Calza, Calzetta. Spezie di

vestimento di gamba, ma di materia

nobile, come seta, filaticcio, lito e ce‘

torre. S. M'e'ze casette; Calzini. Calze

piccole, che coprono dalpicdelìno sotto

il ginocchio. S. Ere sen:a navette; Es

sere sgambncciato.

' CIA'SET'I'À s. m. Calzetlajo; Quegli che

lavora di calzetlc , o le racconcia.

Camme ,‘ Calzettaja. La femmina del

ealzettajo.

CKSICGIQN s. m. Gambe. Dicesi Il fusto

del fungo , che ne sostiene il cappello.

CASIN s.m.Casino; Piccola casa. Oggidi

s'intende per lo più di Casa di delizie,

cioè Di villeggiatura. S. Carin; Casino.

Dicesi pure Quella casa , dove si raduna

la Nobiltà ed altre Persone bennate per

giuocare , o per altro trattenimento.

CKSINN-A s t‘. Calcina, Calce. Pietra colta

e calcinata per via di fuoco in fornace,

la qual poi limitata a poco a poco con

acqua, e mescolata con rana serve a

collegare ogni sorta di pietra . sasso e

lavoro negli ediflzj. S. Cdainn-a m'eri; Cal

cina spenta. Quella che ha avuto l'acqua.

(‘Mimi-a vergine; Calcina viva. Quella

che non è spenta con acqua. C.i.rirm~a

magra; Calcina magra. Quella che e me

acolata con troppa più rena del conve

nevole.Cnsimr-a grassa,- Calcina grassa.

Quella cheè mescolata con manco rena

del convennvolo. “ 5. C1 sian-a: Mise

ria , Povertà, Bisogno; Ummo rin dc cit- .
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sirm a; Uomo bisognoso, povero, spiantato.

Il P. Serra nel suo Dramma - I No

ncnvirt' Liguri‘ - disse vagamente Cal

Cina: Ed io non son contento, Finché non

veggo dominar regina La compagnia fa

del della Culcinn.

‘ (IlislN.l s. m.Calcinajo. T.de‘ Conciat.

Pila o trnogolo da porre e tenere le

pelli e il cuojame in calcina , onde po

scia conciarli, e ridurli atti ad uso di

vesti, calzari , e ili molte altre cose.

CÀSÌNA.IÈU s. m. Fornaciajo. Colui che

fa ed esercita l’ arte distoviglie di terra,

calcina, ecc. nella fornace.

CÀSINASSO s. m. Calcinaccio. Pezzo di cal

cina rasciutta e secca, che è stata in

opera nelle muraglia.

’ CKSINIE'LLO s- m. Bandcllo. T.de' Con

md. Baston corto , piegato in aree. che

serve per istriugeae e serrar bene le funi,

con le quali si legano le some , fasci

di paglia, tiene, legna ed altre simili

cose.

(JÀSO s. In. Calcio; Percossa che si dà col

piede. S. TttÌ cura’; Calcilraro , Tirar

de’ calci, Smalcheggiare ; e dicesi pro

priam. de’ cavalli, muli ed asini. S. Tiri di

crìsci a smn-a cera; Dar de‘ calci a

checclressia , vale Disprczzarla. S. Piggiri

a ciìsvi urm-a peraamv-a: Premier a calci

un tale, vale Dargli do’ calci, Perone

torto a forza di calci. 5. Caso d'erloa;

Ceppo d’ albero; Pedale, Piè dell'albero;

Base 0 stipite d’ un albero qualunque.

C_"iSUÎN s. m. al plur. Calzoni. Quella

parte del vestito, che copre dalla ciu

tura al ginocchio, ond‘è divisa in due,

riunita però in un sol pozzo. S. Scappd

da-r' cu'soin; Andarsene pel buco del

I‘ acquajo, Assecchire : dicesi tigurat. e

in modo basso di Persona, che vada di

magrando, e consumandosi insensibil

mente. S. Fa‘sea in ti ctisoin; Empiersi

i calzoni V. Bnaotltl.

CASON s. m. Casone. Accresc. di Casa,

vale Casa grande.

CLiSOTTO s. m. Calzerotto, Calzeroue.

Sorta di calze grossa di lana senza pe

dule, rimboceata per lo più sopra al gi

nocchio, che usano i contadini , mulat

tieri, vettnrali ed altri per difendere le

gambe dal freddo e del fango.
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CASPI'I'A; Cappitat Capperi! Inlerj. di

meraviglia.

CASSA ti. f. Gazza, più eomun. Mèstola.

Slr. concavo di varie forme , che si ado

pera in molte arti e a diversi usi; ma

per lo più è masserizia di cucina , fatta

di legno, di rame, di ferro stagnato e

simile , e serve a mestare e tramenar

le vivande che cuocono , o a distribuire

le già colte. S. Dci da cassa,- Mestare.

S. Cassa da sccidmmd; Scumaruola. Voce

dell'uso. Mestola di ferro stagnata e fo

rata ad uso di levar via la schiuma dalle

cose , che si l'anno cuocere. S. Cassa da

arrecchéugge i dirne; Mestola. Dicesi ad

uno Slr.di latta fatto a foggia di grosso

cucchiajo, con cui si prendono danari

sovra un banco.

CASSÀ s. I‘. Mèstola piena, cioè Quanto

può contenere una mèstola~ S. Cassrî;

Mestolata , vale Colpo dato colla mèstola.

S Aveine mm a muri; Averne una buona

bussata , una gran quantità. Dicesi fignrat.

a Chi ha o ebbe qualche gran malattia.

CASSAII/EA s. i‘. Cazzo forata, Mèslola bri

cherata. Voci dell'uso. Slr. per cucina di

rame, d'ottone o simile, forato , piano,

e talvolta insemibilrnente concavo, con

manico per lo più della stessa materia,

col quale si cola l'acqua della lasagne

o tagliatelli colti per minestra.

CASSAROLLA s. t”. Cazzemola. Slr. di rame

o di terra cotta , per cucina, concavo con

manico e coperchio ad uso di cuocervi

dentro varie cose.

CASSETTA s. t‘. ltlestoletta, Mestolino.

Dimin. di Mèstola. Piccola mestola.

S. Mento de carretta; Ilazza: chiamano

i Fiorentini il Mento allungato e un

poco arriccialo.

’ CASSEUA s. f. Cazzuòla , Méstola. T. da"

Murat. Str. di piastra di ferro torto di

forma triangolare, con suo manico da

tenere in mano, che serve a’ muratori

per maneggiar la calcina nel murare,

intonacare e arricciare. ' S. Carséua;

(locchiumatojo , Succhiello da Bottaj. T.

de’ Bottaj. Sgorbia per far il cocchiume

alle botti , che è la Buca per dove queste

s'empiono.

CASSEZZA v. n. Mestare; Tramenare, Agi-,

tare con mestola.
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CASSOTTO s. m. Cazzotto, Sgrugnone,

Sgrugnata ; Pugno dato forte sottomano.

S. Fd cassetti; Far agli sgruguoni , vale

Fare alle pugno insieme colla mira di

colpirsi l'un l'altro nella faccia.

CASTAGNA s. 1‘. Castagna Sorta di frutto,

la cui sostanza è farinaeea, e la scorza

di color bruno, rossiccio, ossia tauè.

L'albero dicesi Castagno. Delle Castagne

si fanno succiole (balletti) bollette (pia!)

bruciate (rost'z'e) castagnaccio (pan de

fuma-a diipe) uecci o nicci (testuale) pat

tona (puttana-a) ànseri o vecchioni (cioc

che o veggeltei. S. Castagna marronn-a;

Marrone. Spezie di castagna maggiore

dell'ordinario.S.Caslagnu d'India,- Ca- .

stagna d'India. Spezie di frutto simile

alla castagna, ma non buono a man

giare a cagione della sua amarezza. S. Drî

o leggio a-c castagne; Caslrar le casta

gne, vale Fcnderne e Intaccarne la

scorza, perché non iseoppiuo nell'arre

stirle. S. Piggid in castagna; Coglier in

fallo. Cozze in castagna; Cadere in fallo.

Modi proverh. di facile interpetrazione.

CASTAGNET'I'A s. i". Castagnetta. Spezie di

str. simile alle nacchere, che si lega alle

dita, e si suona percuoteudolo insieme.

S. Trippa in la castagnclta; Molletta.

CASTAGNÈUA s. t‘.,Castagnola T. Ittiol.

Spuma Chronflv. Pesce di mare così detto

dal suo colore castagnino, e che ha

qualche somiglianza col pigaro. Esso ap

partiene alla quarta famlglia degli Ac

cantoterigci; si distingue per le sue pinne

azzurre , eccetto le pettorali, e le tora

niche che sono gialle. ’ S. Castagnéua;

Castagnola. 1‘. Maria. Pezzo di legno

l'atto ad uso di biella , il quale s'in_

chiova sovra un altro legno , come an

tenna , albero e simile, perché una fune

non possa scorrere lunghessi.

‘l’ CASTAGNINNA s. I‘. Farinata di casta

gna. Voce dell‘uso e nostra. Dicesi di

Vivanda fatta con farina di castagna,

slemperala nell'acqua, la quale si fa

cuocere e rosolare in forno entro una

legghia piena e stagnola, spargcndovi

sopra alquanto olio, finocchio agro e

pinocchi.

CASTELLAN s. m. Castellano. Capitano di

castello, e Signor d’ esso.
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CASTELIO s.m. Castello, e al plur.‘ Ca

stelli e Castella: per lo più vale For

tezza, Rocca. S. 0 castello t's'a sassi;

Essere scusso ; Essere al verde di danari.

Dettato con cui vuolsi esprimere Che si

è all'estremo , e nell'assoluta privazione

d'essi. S. Fd castelli in aja; Far ca

stelli , o Castellucci in aria , Far castelli

su pe‘ nuvoli , vale Immaginar col pen

siero cose non sussistenti; Faro disegni

invano, Pensar cose vane e impossibili,

tolta la metaf.rlall'Edillcar senza fon

demente. ’ S. Castello de poppa , dc prua

V. CARABOT’I'IN. ’ S. Castello «lo reléujo;

Castello dell'oriuolo. La riunione della due

cartelle fermate sui colonnini, che corn

prende tutto il meccanismo dell’orinolo.

CASTELLETTO s. m. Castelletto. Dim. di

Castello. Piccolo castello. S. Castelletto

è anche T. Generale delle arti, che si

applica a Qunlsivoglia ingegno composto

di varie parti di legname o di metallo

e guisa di macchinetta ac oncia a con

durre alcun lavoro: Castelletto da ot

tonajo, da libra/o, ecc.

CASTIGA v. a. Castigsre, Gastigare, Pu

nîre; Dar pena conveniente al fallo com

messo - Oli part. Casligalo, ecc.

CASTIT)E s. f. Castità; Astinenza da‘

letti sensuali.

CASUALIT)E V. Caso. 6

CASÙPI’A s. i‘. Casnccis, Casnzza. Dim.di

Casa. Casa piccola e cattiva.

CATAFARCO s. m. Catafalco. Quell’ediflzio

di legname fatto in quadro. e pirami

dale , che si empie di fàlcole accese,’e

sopra vi si pon la bara del morto.

CATALETTO s m. Cataletto; Bara, Fe

retro. Str. di legname fatto a guisa di

letto, dove si mette il cadavere per por

tarlo alla scpoltura.l Fior. chiamano Ca

taletto la bara da trasportare i malati.

(Lt'f2llt0 s. m. Calano. Snperfluità d'amore,

che ingombra il petto e la testa.

CX'TO V. Canna-o.

" CATORBIA 9. f. Calorbia, Prigione. Voce

furhesca. Mette in cutorbr'a; lncatorbiare,

Rimanere in nna‘prigione, Mettere in

catorbia.

CATIH‘N s.m.Catrame. Spezie di regia

nera , la quale si cava per via di fuoco

dagli abeti e pini, e serve spezialmente

di

CA

a varj usi marjnaresehi , come aspalmaj‘

lo nati, impeciare o incatramare i cor

dami per difenderli dall’acqnae dal sole.

CATI‘I\‘ÀSE n. p. Cattivarsì: Calticlìse l’ a

nimo d'unn-a persona-u,- Cattivarsi l‘ a

nimo d'una persona, vale l’rocacciar

sene la benevolenza , Farsela amica.

CATTI\'EJ.\ s. f. Catlivezza , Tristizia , Ri

balderia, Malizia, Pravitii; Inclinazione

a nuocere e mal fare.

CATTIVO add m. Cattivo. Aggiunto di Qual

sivoglia cosa tanto fisica , come moraleI

che abbia in se difetto , o vizio essen

ziale: Paize cattivo, Vin cattivo, Verse‘

cattivi; Paese cattivo, Vino cattivo,

Versi cattivi. Cattivo augurio vale Si

nistro. Cattive risposte vale Brnsehe,

Scortesi. Aja cattiva; Aria cattiva vale

Nociva , pregiudizievole. S. Cattivo; Cat

tivo. comunem. usasi per Ribaldo, Tria

sto, Ileo, Malvagio , contr. di Buona.

S. Fd o cattivo; Cagneggiare, Per il

il Giorgio , il bravo, lo squarcione.

CATTOLICA 5. f. Accetto , Accattolica "oca

di scherzo. Batte a cattolica; Mondi

care all'accattolica, Reggersi d'accatto,

Viver di limosina.

CÀTTREDA s. t“. Cattedra.l.uogo eminente

fatto a guisa di pèrgamo , dove stanno

i Professori a leggere lezioni.

CATTÙA s f. Cattura; Ordine ogPolizza,

che si dà agli sbirri da qualche ul'liziale

di Giustizia per l'arresto ed incamera

zione d‘ alcun fallito , o delinquente.

CATTÙBBA s. f. Tarnburaceio. Sir. militare

di suono strepitoso , somigliante al tam

buro, ma assai più grande in lunghezza

e larghezza, che si suona nelle bande

con una mazza che ha in cima una palla

piena di borra e fascista di pelle , quando

queste accompagnano e precedono so

nando i distaccamenti de‘ soldati in pa

recchie loro funzioni.

carrùccarro s. m. Canteretto. Dimin. di

Càntero. Piccolo eàntero.

CATTÙCClO V. Giulia.

1' CAVA s. [I]. Grascino.’ Cosi chiamasi

in Firenze Quel ministro basso degli

Edili, il quale inviglla che si dia il gin

sto peso, e che le grasce si vendano

legittime: volgarm. dicesi Guardia degli

Edili. L'etitnol. della voce genovese
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sembra dal verbo latino Caveri, Guar

darseue, Starne all'erta.

CAVA V. Suppd. S.Usasi ancora per

Isvellere o Levare del suo luogo con

qualche forza una cosa, che vi sia al

laccata: Cavd t’ éu99"; Cavar gli occhi,

Svellerli, Strapparli. S. Causi sangue,

Cavar sangue, vale Buesr la vena per

trarne il sangue, stllne di medicar al

cune V. Lecci. S. Cove‘ise da umwi cosa;

Cavarsentè, Liberarsene. S. Caveîseyhea

bell'e ben; Cavar buon viso da checches

sia , vale Riuscirne bene, Trame van

taggio, utile - OU part. (lavato, ecc.

CAVADENTE s. m. Cavadenli, Dentista;

Colui che prenotato cava i denti ad

altrui.

CAVAGGÉO s. m. Cavaliere. Voce nostra

andata in disuso, che propriam. signi

ficava Nobile. Trend dacavagyè'o ; Trailer

da Cavaliere, da Nobile, cioè cavalle

rescamente, con lùsso , e da gentiluomo.

CAVAGXA s. f. Cancstra. Arnese per ri

porvi frutto, fiori, e simili cose, tes

auto per lo più di vinchi, in forma bis_

lunga , con le sponde alquanto rilevate,

e manico arcato in centro, onde co

modamente imbracciarlo, e portarlo a

mano.

CAVAGNE'I'TO s. m.Slrenna pasquale. Ile-

gato che si suol fare agli amici nella

solennità della Pasqua di Risurrezlone,

così detto da nel per l'uso che si ha di

dare in quel tempo al fanciulli un cane

strino (cavagm'n) di legno fasciato di

pasta con due otre novadentro; Ceppo

Pasquale.

CAVAGNIN s. m. Canestrello, Canestretto,

Canestrino. Dim. di Canestro. Piccolo Ca

nestro. S. Cavagm'n d’asc.idaise; Calda

nino, Vaso di rame o d'altra materia

di forma ritoncla con manico arcate,

ad uso di tenervi dentro fuoco per ri

scaldarsi: se è di terra dicesi Laveggîp.

CAVAGNlN‘N-A s. i‘. Canestrella. Dim. di

Canestra. Piccola eanestra.

CAVAGNO s. m Canestro; Arnese uguale

in tutto alla Cavngna, meno nella for

ma, che in questo è ritonda. Si fanno

canestri o èanestre anche di paglia.

S. Rompî o cavagno in te vemlvgnc; Rom

pere o Guastare l'uovo in bocca.Prov.
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che vale Goastare i disegni altrui presso

alla conclusione.

CAVALCÀ v. a. e talvolta n. Cavalcare;

Propriam. Andare a cavallo. S. Usasi

anche invece per Soperchiare, Avanza

re, Sorgere in fuori. S. Cavalcd senza

sella; Cavalcare a bisdosso V. A schen

n-a mia. S. Cavalcd rum-a mùaggia; Tru

passarla; Sormontarla con passare da una

parte alt‘ altra. S. Chi n'è armeno a

cuvarcd, o mi glie spetta; Chi non sa

scorticare, intacca la pelle; Prov. che

vale Chi si mette a cose dillìcili e non

sa, glien'incoglie male. - Oli part.

Cavalcato. ‘

CAVALCATÙA s. f. Cavalcatura.

CAVALLA 5. f. Cavalla; la femm. del ca«

vallo. S. Cavalla; Ciortoue. T. Ittici.

/Elops. Pesce di mare simile al Lucer

tolone marino (lamert0), se non che ha

gli occhi più grandi.

CAVALLAJA s. t‘. Cavalleria. Dicesi la Mi<

lizia a cavallo.

CAVALLETTO s. m. Cavalletto. T. Gener.

delle Arti , e dicesi Ogni str. Da sostener

pesi, che sia fatto con qualche similit.

di cavallo.

CAVALLIN s. m. Cavallino. Dim. di Ca

vallo. Puledro di cavallo, 0Cavallo pic

colo. S. Portd in cavattt'n V. A ca

VAI-UN.

CAVALLINNA s. f. Cavallino; Puledra di

cavallo. S. Cavallinn-a; Cavaltetta, Co

p0rchiella; Frode , inganno, ma coperta

alllne d'ingannare altrui.

CAVALLO s. m. Cavallo. S. Cavallo intrego;

Stallone. S. Andd a cavallo; Andar a ca

vallo , vale Cavalcare. S. E.re acavalln;

Esser a cavallo; e tigur. vale Esser al

di sopra, e con vantaggio di cbecchessiti.

S. Ave‘: bon cavallo in stalla,- Aver buon

cavallo in istalla, vale Esser ricco, dovi

zioso. S. 0mmo a cavallo, seportùa averla ;

Cavallo corrente , sepoltura aperta. Prov.

dinotante Esser cosa pericolosa il correr

a cavallo. S. A cavallo donnóu non se

gli‘ amm's'a in bocca; A caval donato non

si guarda in bocca; vale La cosa che

non costa, non bisogna guardarla si

minutamente , ma stimarla benché non

sia di tutta perfezione. S. Acavallo gia

rtemmóu ghe Idee o pe‘s; Acavatlo im
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precato il pel riluce. Prov. che vale Le

bestemmie non recano altrui danno al

cune. S. Andd in ma cavallo di! San

Francesco,- Andar sul cavallo di San

Francesco, vale Andar a piedi. S. L’ e‘ug

pio do padron governo o cavallo; L'oc

Chio del padrone ingrassa il cavallo , e

vale Che quando un padrone cura egli

stesso isnoi atl'ari, questi gli vanno

meglio, che se maneggiati da altri.

S. Mettt'se a cavallo; Mettersi a cav'al

io, a cavalcioni V. A cavau.oxv. S.Da‘

un cavallo in scia cd; Dare un cavallo,

vale Frustare o l\'erbare alcuno sul de

retano. S Freve da cavalli,- Febbricone,

Febbre da cavalli. S. Spropoa‘t'tt' da ca.

valli,- Spropositi , errori da cavalli, vale

Solenni , bestiali. S. Itemedii da cavalli,

Medicine da cavallo , vale Medicine da

bestie. S. Cavallo "tilt"; Cavalletto ma

rino. T. Ittici. Syngnaihus Hipp0mmpus.

Pesce osseo dell'ordine dc’ Lot‘i'ubran

chi , il quale trovasi in quasi tutti i mari;

ha il tronco schiacciato lateralmente, ed

elevato assai più della coda: curvandosi

dopo morte, il suo tronco e la testa

somigliano la figura del collo e testa

d‘ un cavallo in miniatura.

‘I’ CAVALLOT'IO s m. Carattolt0.Voce no

stra.Sorta di moneta antica genovese ,

che valeva quattro soldi: chiamavasi con

tal nome, perché da una parte aveva 5.

Giorgio a cavallo.

CAVASTIVA; s. m. Camerierino. Dicesi un

piccolo Arnese di legno, che serve a

cavarsi gli stivali da se senz’ajuto di

cameriere. Dicesi anche Cavasiivali.

CAVASTRASSE s. m. Cavastracci. Str. che

s'usa per trarre le stoppacciolo dal

l'archihuso o simili.

CAVELLÉA s. i‘. Capclliera, Capellaluru,

Chioma, Zazzera; Tutti i capelli del

capo insieme. S. Dicesi ancora Una gran

quantità di capelli poslicci.

(LAVELLO s. m. Capello, nel plur. Ca

pelli e Capegli, e poetic. Cape‘ o Capei.

S. Cavalli am'uosi; Capelli crespi, ric

cinti. Cavalli acii.iw : Capelli rahbuf

fatti, scarmigliati. Malacca dc t'avellt‘;

' Cerfuglione, o Ciocca di capelli. S. Tid

un pe-t' cavalli; Trarre uno pe' capelli,

vale indurre una persona a far checché
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sia quasi per forza e contro sua voglia.

S. Tegni un pe-t‘ cavelli; Aver le mani

a un ne’ capelli , o'tenerlo pe' capelli;

si dice Quando si ha alcuno che di

pende da le in qualche cosa che im

porta , ed ha un gran bisogno dite , tolta

la metal‘. dalla buona presa, che è quella

del Tenere un po‘ capelli. S. Abbcrróse

pc-i cavalli; Accapigliarsi, Pigliarsi a

Capelli , Fare a’ capelli, vale Acciuii’arsi

pergli capelli in contrastando. S. I.t'g,<iae

I‘ cavelli; Rannodare i capelli, Ricom

por le trecce , e parlasi di donna. S. Non

glt‘è'se un cavetto da rum-a cosa al

l’alra; Stare a capello , vale Bsere per

I‘ appunto, l\ìè più né meno , Senza la

minima difl'erenza. S. Non star-ce un va.

cella a nisct‘ttn; Non torcere un capello

a veruno, vale Non fargli il benché

minimo danno.

CA\'EZZA s. i‘. Carezza. Quella fune o

cunjo, colla quale si ticn legato per lo

capo il cavallo, o altra bestia simile

per lo più alla mangiatoja.

’ CAVEZZO s. m. Ordito. T. de‘ Tcsst'l.

Unione di più fili distesi per lungo sul

tclajo di lunghezza corrispondente a

quella che si vuol dare alla pozza di

bordato, tela, e simili tessuti.

CAVEZZON s. m. Cavezzone. Arnese che si

mette alla testa de‘ cavalli per maneg

giarli. .

CAVIA s. m.Cavialc. Uova del pesce Sto

rionc, che vengono salate in alcune

botti di llloscovia , d‘ Amburgo e di Co

stantinopoli.

CM'IGGÉA s. i. Fetluccia V. PICCAGGIA.

CA\'IGGETTA s. i‘. Caviglìetta. Dimin. di

Caviglia. S. (‘acr'ygetle da [ci piani“,

Piombini. Si dicono Alcuni legnetti la

vorati al tornio , ai quali s‘ avvolge rete,

seta, o simili per farne cordelline,

irine, giglietti e altri somiglianti la

vori.

CA"IGGIA s. i‘. Cavicchia,Caviccbio, Ca

viglia. ' S. Cauiggr'a daienzoe‘r; Caviglia ,

Cavigliatojo. Sir. di legno di figura ci

lindrica, incastrato da un capo nel muro,

0 a un dente in terzo in un palo, 0 ter

minato dall' altra da una testata di legno

tonda, sopra di cui si torce la seta, il

filo, ecc. S. (‘aviggia do u‘olr‘n ; Bischero.
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Leguetto congegnato nel manico del

violino , o d'altro strumento simile per

attaccarvi, estringere, o allentare le corde

a quello avvolte. S. Cnviggia do pé;

Noce del piede. Quell’ osso che spunta

in fuori dall' estremità inferiore del

l’ osso della tibia V. Nomura. ’ S. Ca

vigge; Caviglia al plur. T.Man'u~ Nome

che si dà ad Alcuni pezzi di legno ro

tondi e sottili tagliati apposta, coi quali

si uniscono i fasciami del bordo alle

staminare e scalini. ‘ S. Caoiggz‘a da

incr'ongia‘; Caviglia da impiombare. T.

Maria. Str. di ferro o di legname sodo,

fatto a cono alquanto acuto per aprire

i cordoni delle corda, che si vogliono

impiombare.

(JAVIGGIOTTO s. m. Parrnccello, Cavigliotto.

T. de Tim~ Nome che si dà a Quei ba

aloni , sovra dei quali si ligia la seta.

‘ S. Caviggiotlo; Cuvigliotto. T.Marin.

Si dà questo nome a Certe caviglie di

legno tornite, che servono nelle manovre,

e per tenere le mantiglie nelle gabbie,

quando si ammainano i pappatìcbi , ai

quali d'ordinario servono di scotte. In

Toscana diconsi Coccinelli.

CAVO s m. Cavo; Canapo grosso, che si

adopera nella nari per fermar l'àncora;

e generalm. sotto questo nome si com

prendono tutte le funi si piccole che

grosse ad uso delle navi. S.Cavo cian;

Cavo piano; chiamasi una lunga fune

più rotonda, e più liscia che le funi

ordinarie. ' S. Cava de _tonnezzo; Cavo di

tonneggio. 1‘. Mario. E la corda che es

sendo allacciata ad un punto fuori della

nave, serve ad accostarsi a quel punto,

slancio sulla stessa nella nave. S. Vegni

a-o cavo da discorso; Venire a capo,

vale Venire alla conclusione, Venire alla

fine. S. In cavo do mondo; In capo al

mondo, figurat. vale Spazio di grandis

cima lontananza. ' S. Cavo;Capo. Punta

di terra , che sporge in mare con qualche

altura: Cavo de Bonn-a Speranza; Capo

di buona Speranza. S. Marmi un cavo;

Montare un capo. 1‘. Marin. Andare,

Passare al di là. S. Cavo,- Capo. T. da’

Tessit. Fi a duî cavi, a trai cavi, ecc.

Filo a due capi, a tre capi , ecc. S. Cavo,

Capo. Quel mouicone di cemento, lascia
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lo dal potatore alle viti, per lo quale

esse viti hanno a far nuova messa e pul

lulazione. S. Cavo do rdmeaccllo; Ben

dolo, Capo del gomitolo: Trovdo cavo

da rdmescello; Bavviare, o Ritrovare il

bàndolo della matassa, o semplic. il

Bàndolo, e vale Incominciar a inten

dere tutto il rigiro, A sciogliere ogni

dilllcoltà d‘ un intrigo; Rinvenirne l'ofi~

gine.

CAL'SÀ v. a. Causare, Cagionare, Esser

cagione.

CAUTÈJO s. m. Caulerio , Rottorio , lnceso.

Abbruciameuto di pelle fatto con ferro

rovente , detto anche Caustico attuale; o

con pietraint'ernale, e con altra sostanza

corrosiva , che dicesi Causticó potenziale.

S. Cautèjo; Cauterio. Dicesi figurat. a

Uomo continuamente malaticcio, od a

Persona saccente , da cui sia dillicile libe

rarsi V. Sciugabi'le.

CAUTERIZZÀ v. a. Cauterizzare , Far cau

torio , lnceudere.

CAUZION 6 f. Cauzione, Cautela, Sicnrtà.

S. Usasi anche per Mallevadore , cioè

Colui che si rende sicurtà per altri.

CASA s. f. Cassia. Frutto d'un albero, e

serve per Medieamento solutivo.

CAXIMIRO s. m. Casimiro Spezie di pan

nina, che si fabbrica in Francia e in

Inghilterra.

CAXO a. m. Caso, Accidenttl; Avveni

mento che sopravviene senz’ alcuna ne

cessaria o preveduta cagione. S. Caso;

Bussolo.Qucll'arnese , in cui si raccol

gono i partiti, allorché si ballotta per

la deliberazione d‘ alcuna cosa.

" CARO-CAVALLO s i‘. Cacciacavallo. T.

Marin. Lungo e grosso perno di ferro,

o cbiavarda quadra, che passa per un

buco fatto nel piede o rabazza d'un

albero di gabbia, o di pappalico per

mantenerla a suo luogo. S. Caxocacallo;

Caciocavallo. Dicesi una spezie di far’

maggio , che si fa nella Sicilia e nella

Sardegna.

CAXON a. f. Cagione, Causa.

CAXONÀ V. Carati.

CAZANN-A s. f Avventure , Botlegajo; Co

lui che è solito d'andare a mmprare ad

una tal bottega, o che presso un arte

fl°2 2QIUIWÉ ti servirsi deil‘ arte sua.

"' 7
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S Comun-a,- Monte di Pietà. Cbiamasl da

noi con tal nome un Luogo, dove s'lm-7

prestano danari con interesse a coloro,

che vi lanciano in pegno ori, argenti,

drappi od altra roba divalore. L‘etlmol.

di tal voce è dalla parola turca Cha.rana ,

Luogo dove il Gran Signore tiene la

sua tesoreria. S. Cazarm-a, Cazarmeua

V. Assesro.

CAZZF. v. n. Cadere S. Cozze boccale; Ca

der boccone o bocconi, Cader colla fac

eia fimanzi. S. Cane da! famme, da-o

séurmo; Cascar dalla fame, dal sonno,

vale Aver grandissima voglia di man

giare, o di dormire. S. Cozza in mi

comma i gatti; Cascar in piè come i

gatti. Prov. che vale Ottenere da un cattivo

accidente un bene impensato. S. Cane

in man d'atri; Cadere in mano altrui,

vale Veuirne in suo polere.S. Cazzo in

castagna; Cader in fallo V. CASTAGNA.

S (‘axze in disgrazia d'unn-apersonn-a;

Cadere , Venire in disgrazia d'uno, vale

Pcrderne il favore , la protezione. S. Cozze

o formaggio in sei‘ maccaroîn; Cascar il

cacio su maccheroni, dicesi Quando av

viene alcuna cosa inaspettata, e che torna

appunto in occasione. S. Cozze o ram;

Cascare il cuore, si dice dello Sbigottirsi

per mala novella, o per accidente im

previsto. S. Cozze e brune; Cascar le brac

eia, vale Perdersi d'animo. S. Cozze a

coéu de fa‘ una-a cosa,- Star sul cuore di

far checclressia , vale Desiderare di farla,

Averne gran voglia : Me ne cozze e cade;

lo ne ho somma voglia ; Mi sia sul cuore

di far ciò. S. Cazzo a tempo; Cadere,

"enire in accoucio , in proposito. S. Cozze

a tocchi un vesti; Non se ne tener brano,

Cascar a brani; parlandoai di vestiti o

simili, vogliono Esser o Aver la veste

lacera, e logora. S. Cazzo V. DESCAZZB.

S. 0 stile, 4‘ voraci cazzan; Lo stile, i

versi cascano , cioè Non si sostengono con

egual robustezza . o con egual armonia

h HEITO part. Caduto.

CE s. m. Cielo. La parte superiore del

mondo, che circonda tutti i corpi, ed

in cui muovonsi gli astri. S. Portd un

a-i sette ce‘; Celebrarlo a cielo, vale

Esallarlo grandemente. S. Tocai o 96 ci;

dio; Toccare il ciel col dito, dicesiinpror.

 Cl!

dell‘ Aver ottenuto alcuna cosa sopra i

meriti, o fuori dell‘ espeltativa. S. Non

è‘.re ne‘ in g:é,né in (ora; Non dare né in

cielo né in terra; Dicesi di Chi si ar‘

viluppa nelle sue operazioni, e niuna

ne conduce a buon fine; vale anche Es

sere fuori di sè, e dicesi di Chi è su

praffatto da veemente passione, ondîé il

suo ragionare è inconcludente, o non

sa quel che si faccia.S. Dà di prioni in

cd; Dar un pugno in cielo, vale-Far cosa

impossibile. S. Ragno d'aza non va in ed

V. AZB. S. I'eyni 11‘: o gli; Piorere a

ciel rovescio , Venir giù l'acqua a sec

chioni; dicesi Quando piove dirottisei

mamentc. S. Solto e cappe do 96,- Sotto

il cielo, vale Sulla terra, Nel mondo.

S. Andd in gli; Basire, Andarsi con Dio, vale

Morire. S. (16 da_bocca; Palato, Parte

superiore di dentro, e quasi Cielo della

bocca. S. C6; Cielo, usasi per Paradiso,

per Clima 0 Paese, per Sollìtto o Palco ,

per la Parte superiore d'un luogo.

S. Manna do 96; Man 0 Manna del

Cielo, vale Ottimo rimedio per sana!

qualunque mule.

CÉA s. t‘. Giura e Cera, Aspetto , Sem

bianza 0 Aria di volto , ed anche Volto

semplicemente. S. Ih‘r'ltta o'e'a; Brutta cera

vuol dir Faccia , che dal suo cattivo

colore indica poca sanità, 0 grave dis

gusto, che travaglianrlo l'animo al‘

flige anche il corpo. S. Fd bono-a cè'a;

Far buona cera, buon viso, vale Trab

tare amorevolmente , Mostrami amico ,

Far lieta accoglienza. S. Ere de borm_a

ci‘a: Esser di buona cera, vale Essere

allegro.

CEClT/E s. i‘. Cecità, Cecaggine. Da noi

ususi soltanto in senso ligur. e vale 0!‘

I‘useamento ‘l'intelletto. Che eccita! in

pertùn ! Qual cecità in ccrluni!

(,‘ÌÈDE v. n. Cedere; Confessarsi inferiore

ad uno tanto in bene che in male.

S. Usasi ancora per Rinunziare, Rila

sciare una cosa: Cè'de e posto; Cedcr

il posto; Lasciarlo. S. Non c'e‘dt'la a niscr'rin;

Non cederla a chicchessia; vale Stargli

a fronte, Star del pari. S. (‘5110; Cedere ,

dicesi delle Cose nrrenrlevoli, e vale

Esser dotato di cederolezxa. S. (‘566;

Abbattersi , Rovesciarsi: A car'e'ga a l'ha
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ceddo , e o l'è clwito in tera; La sedia

si abbatte , ed egli 'stramazzò per terra.

CEDDRO s. m. Cedro. Albero di perpe

tua verdura, il cui frutto, che e giallo

ed odoril‘ero, chiamasi pure con tal

nome.

(2/EEBELLA s. f. Lùcciola. Spezie di mosca,

la qual si vede frequente ne’ campide'

paesi meridionali al tempo delle messi,

il cui ventre e risplendente d‘ azzurra

luci, che pare sia fuoco, e apre, e

chiude questo fulgore , secondo che si

chiude o apre coll'ali quando vola, e

perciò annoverata fra i fosfori. Le luc

ciole non alate sono Una spezie di verme

lucente nella parte deretana come le

volanti, il qual si vede sovente lungo

i fossati, e ne’ luoghi erbosi V. Ban

nou.o. S. Èuggi che fan cwebelle; Occhi

che hanno i bagliori; dicesi di Quel

l’abbagliamento, che impedisce di quando

in quando il vedere.

CEGÀ v. a. Piegare, (îurvare; Torcere al

cuna cosa. S. (‘egd; Piegarc. Parlandosi

di panni, tele e simili, vale Porli a p'ù

doppi in certo ordinato modo. S. (‘096,

v. n. Piegare , figurat. vale lnchinare , o

Volgere verso una delle parti.‘ S. (‘egd

e oeje; Strigner le vele. 1‘. Mario. Vale

Ripiegarle - ÀSE n.p.l’iegarsi. S. Ce

gzîae; Basire , iigurat. vale Morire -

00 part. Piegato, ecc.

CÉGÀ s. i‘. Chierica , e per sino. Chierca.

Itasura rotonda, che si fanno i sacerdoti

e chierici in sul cocuzzolo del capo.

CEGA'I'ÙA a. l‘.Piegatura.

CÉGIIETTO s. m. Chierichetto, Chierichino,

Chiericuzzo. Dimiu. di Chierico.

CÈGO s. m. Chierico.

che indirizzato al,‘ sacerdozio non sia

però ancor passato agli ordini maggiori,

purché abbia però la prima tonsura.

S. Comunem. dicesi Quel giovinctto,

il quale vestito d’ abito chiericale serve

a messe, 'ed altri piccoli servigetti

della chiesa. S. De da beive a-o preue

che o cè'go o l’ ha ne; Dà bere al pre

te , che il chierico ha sete. Modo

proverh. che si usa a dire Quando al

cuno chiede per altrui quello che ci

vorrebbe per se.

(_EGGIA 5. f. Giglio , al plnr. Ciglia‘. La

Propriam. Colui

 CE

parte del viso sopra all'occhio con un

piccolo arco di peli. '

CEIGA s. i‘. Piega. Itaddoppiamento di pan

ni , drappi , carta o simili in loro stessi;

Piegatura, Piegamento. S.Usasi alle volte

per Quella riga, che s‘ imprime nella cosa

piegata. S. Pigylcî una-a cattiva ceiga ;

Prender mala piega , vale ‘inclinare o

Avvezzarsi a male. '

(;.E.l.t s.f. Cera; Quella materia molle e

gialliccia , della quale le api compongono

i loro fiati. (l'eja vergine; Cera vergine,

o gialla e greggia. Ceja giancà; Cera

bianca. Ingt'anchl a peja; Bianchir la

cera.

t_îEIMONIA s. i‘. Ceremonia e Cerimonia.

Culto esteriore intorno alle cose atteneuti

alla religione. S. Alle volte usasi perle

Dimostrazioni reciproche, che si fanno

tra loro per onoratezza le persone pri

vate.

CEIMONlÈ s. m. Cerimoniere e Cirimo

niere; Maestro delle cerimonie. ,

' CEIT'I'RO s. m. Cenlina. 1‘. de‘ Murat.

Armatura arcata di legname, sopra la

quale si fabbricano gli archi e le volte.

CEH'E s. i‘. Pieve. Chiesa parrocchiale, che

ha sotto di se Priorie o Rettorie, e per

lo più di ville e castella.

Cmî{~w s. i‘. Cece. Legame o civaja di gra

nello tondo, ed alquanto appunta“).

S. 66 de peimao; Ceciato; Cheò dei co=

loro dei ceco.

CELEBRA v. n. Celebrare. Comun. usasi

per Dir la messa ed offrire il sacrificio

dell'altare.S. Celelmî 0 matrimonio; Ce

lehrar le sponsalizie, le nozze, vale Farlo

colle debite cerimonie esolennità. "S. Ce

lebrd; Mangiare , Pappare. Voce figurata.

0 se l’lra celebróu tutto ; Sei mangiò tutto.

_ 00 part. Celebrato.

CELES'I‘IN add. Celestino , Cilestrino, Ci

lestro. Aggiunto che si dà a quelcolore

che è turchino bianco, simile al colore

del cielo.

C'ENEE s. i‘. Cenere di geo. femm. e nel

verso talvolta in gen. masch. ma nel

sing. solamente. Quella polvere in che si

risolvono le legno e le altre materie com

huslìhili , orse e consumate dal fuoco.

(7enee cada; Cinigia. Voce dell'uso. Ce- _

nere calda , e che ha qualche l'avilla an
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cera accesa. S. (ferree muta ; Cenere. Quella

ceneri) particolare, con cui il Sacerdote

segna la fronte do‘ fedeli il primo dl di

Quaresima. 5. Giorno da (lance,- Dl delle

Ceneri. Mercoledì delle ceneri; Il primo

giorno di Quaresima. S. Ande! in tanta

conca; Andar in cenere , Incenerirsi;

S. (‘o‘ dacenec; Cenerognolo, Cinerizio;

Di color simile alla cenere.

tylEh‘El-IN add. Cenerino, Cenerognolo. Ag

giunto a sorta di colore somigliante al

color della cenere.

l_IEI\'EÈTA_V. Andai.

(_IENEON s m. Cencracciolo. Panno che

cuopre i panni sudici , che sono nella

conca del bucato, sopra del quale si

versa la eenerata istessa V. (‘uóu.

(_IENGIA 9. f. Cigna e Cinghia.Stflscia larga

di cnojo, 0 fascia tessuta di qualsivoglia

filato, e per lo più di spago, che serre

a diversi usi, e propriam. a tener fermo

addosso alle bestie la sella, la bardella

e simili.

CE‘NGION s.m. Cignone, Cinghia grande,

e per lo più dicesi di quello de‘ cavalli

e delle carozze.

CENN-A a. i‘. Cena. Il mangiare che si fa

la sera. S. Frî da penn-a; Far da cena,

vale Preparare la cena. S. Dà o Frî unn-a

. 9emi~a; Dare 0 Far cena, vale Ap

prestare altrui da cena, Convitare a

cena molte persone. S. Chi va in letto

sen:a ponn-a, tutta a néutte se remenn-a;

Chi va a letto senza cena, tutta notte

si dimena, cioè Non dorme.

t_IESNÀ r. u. Cenare. S. (7enmi féua; Ce

nar fuora , vale Cenare in conversazione

fuori di casa - Oli part. Cenate.

. CENSO s. m. Comore , Correttore , Ripren

ditore. Preso in cattiva parte vale Cri

tico, Satirico.

CEÎ\‘SÙA 5. f. Censura , Correzione, Ri

prcnsione, Sindicato.

CENSÙRÀ v. a. Censurare; Giudicar delle

cose altrui notandone i difetti; Correg

gore, Riprendere , Criticare-Otl part.

Censurato.

CERTA s.f. Cinta, Cintura. Fascia colla

quale si cingono i panni intorno al mez

no della persona.

CENTANÀ s. m. Centinajo, al plur. Cen

tinqia;. Somma che arriva al numero di
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cento. 5. A pentonaa; A centinaja , po

sto avverbialm. vale In gran numero.

S. Contanti; Anno secolare. Chiamaci

Quell'anno, che compie il secolo, ed

anche La funzione, che si fa dopo lo

spazio di cent'anni in onore di qualche

Santo, o altro: 0 contanti de Santa

Callamn-rt; La festa dell'anno secolare

di Santa Caterina.

CENTAU'REA MINO a. f. Ceutaurea mino

re, Fior. Biondella.T. Bolan. Cenlann'um

minus. Erba amarissirna , chiamata con

altro nome Fiale di terra, che nasce

comunemente nelle terre secche e sab

bionose , ne‘ monti aprichi e nei boschi.

Fiorisce in Giugno e Luglio, e dà dei

fiori somiglianti a quello del garofano

per l'aspetto e_il colore, che è però

meno carico. E pianta annua, ed e

stimata valevole per togliere la febbre.

(QENTEXIMO a. m. Centesimo. Numerale

ordinativo. S. Dicesi anche Una piccola

moneta, che è la centesima parte d'u

na Lira.

CENTI al plur. s in. Pianti, Versamento

di lagrime per cagione del piangere.

CENTO s. m. Cento. Numerale cardinale;

Un pento, fini genti’, ecc. Un conto,

due conti, ecc. S. Alle volte usasi an

cora per addielt come: Cent'ommi, _Cmto

l'io,- Cenl' uomini , Cento lire.

(_.'ENTOGAMBE s. f. Ceutogambe; Vermi

eello per lo più di color nero, che ha

moltissime gambe.

(QENTOPELLF. s. m. Centopella. 1‘. de’ Ma

cell. Il terzo stomaco degli animali ru

minanti, quello cioè che riceve il cibo

della Trlppa, e lo manda alla Molleb

la. S. Cenlopelle; Centopelo: chiamasi

per ischerzo, e bassamente l'Ano.

QENTIÌA s. i‘. Ciotola, Cintura. Dicesi co

munem. La parte dove uom si cigno.

S. (Jentda da rpaa; Cintura della spada ;

Quella che serve a tener cinta al fianco

la spada.

(_IENTÙRIN s. m. Cinturino. Dimiu. di Cin

tura. Presso i Sarti vale Quella parte

de‘ calzoni, che s'ailibbia sotto al gi

nocchio.

C/EO s. m. Chiaro, Luce, Chiarezza, Chia

rore. S. Fri mao; Far lume o luce: e

in senso [igur. Porlar polli, e vale Far
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il mezzane. S. ‘Mette in mio una-a ocra;

Mettere o Porre in chiaro alcuna cosa,

vale Dilucidarla, Schiarirla. S Mette a-o

erro umt-a persona a d'una-a cosa,- Far

chiaro uno di qualche cosa , vale Far

gliela conoscere , Dimostrargliela per ve

ra e certa. S E.re a-o ma ti rum-a cosa;

Esserne al chiaro, e vale Esserne si

cure e chiarito. S. Crea d’ éuvo; Chiara,

Alhnme , Bianco dell'uovo. ' S. Crea e

acuto; Chiaro e scuro. T. da’ Pittori . Pit

tura d'un color solo , al quale si dà ri'

«lieve con chiari e con iscuri del medesimo

colore. S. Creo add.Chiaro, e usurpasi

in varìi significati. Ora sta per contr. di

scuro: A giorno mo; A giorno chiaro.

Ora per lntelligibilo opposto di Itaco:

Vo.ce crea; Voce ch'ara. Ora per Puro o

Limpido contr. di Torbido: Aî'yua ma;

Acqua chiara. Ora per Manifesto, Evi

dente: A l'e' crea; Ell'è cosa evidente.

Finalmente parlandosì di Scrittura, ra

gionamenti e simili, vale Facile a ca

pirsi: Ve partiti cero,- Vi parlerò chia

re. Un carattere mo,- Uua scrittura

chiara.

CEOTTO s m. Ceretta. Composto medici

noie fatto di cera , o altra materia te

nace, perché s'appicchi in su imalori.

S. (leone; Sudicio, Lercio, Lezzone,

Sporco. Dicesi ligurat. a Persona di spor

chi costumi, e schii‘a: A l'è 3m cerotto,

Ella è una lercia.

CEPPÀ s. i’. Colpo dato col calcio dello

schioppo. 0 gli‘ ha dono rum-a peppd in

Io Ite'umago: Lo percosse nel petto col

calcio dell’ archibugio.

CEPPO s m. Ceppo, Ciocca. Comunem.

prendesi per lo Piede dell'albero , quan

do e tagliate, e serve per ardere, ed

altri usi. S. (Tappo da sccie‘nppo; Calcio

dell' archibnso. La parte più ‘grossa della

cassa, in cui è incastrata la canna del

t' archibuso. S. (Tappo dell'ancln'zze; Cep

po dell'incudine. Quel toppa di legno,

sopra cui è fermata l‘ incndiue.S. (Pepe

po da campann-a,~ Ceppo della mmpa_

na. Quell'armatura di- grosso legname,

in cui sono incastrato le trecce, e ma

niclii della campana per tenerla sospesa.

5. Coppa da pestdecaatagnc; Pestatojo.

Quel grosso ceppo, sopra il quale ica
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stagnaj battono le castagne prosciugato

e chiuse in sacchi di bugrane per ri

pulirle dalle corteccie riarse dal fuoco.

S. Ceppo dell' àucou; Ceppo dell’anco

ra. Unione di due pezzi di legno della

medesima figura e taglio strettamente

congegnati insieme, mediante de’ perni

o caviglie di ferro o di legno, e delle

fasciatura di ferro, la quale rinchinde ,

o incassa il Fuso dell' àncora appunto

sotto all'occhio della Cicala. S. Aveirm

bello pappe da barba; Aver una bella

barba, Aver una barba folta. S. (Zeppa;

Ceppo, ligurat. vale Origine dl famiglia,

Casate, Stipite , ed usasi per lo più in

mala parte : 0 ven da un ceppo,

che. E‘ vien da un ceppo, da una

famiglia che. . . .

CERCA v. a. Cercare; Adoperarsi per tre

vane quel che si desidera. S. (Îcrcrid un

n-a persona-a; Domandar d'uno, vale

Ricercarne notizia con parole. M’ ha

cercóu m'm'dn ? Nessuno ha domandato

di me? S. (Iercd in testa; Cercare in

capo, lntendesi l pidocchi. S. Cerca’,

lmpacciarsi, lntrigarsi, intromettersi:

Mi no cerco nicchia; Io non m’ impac

cio con chicchessia. Mi no porco chi no

me cerca; Non mi prendo briga di co

loro , che meco non s’ impacciano. S.Al

le volte nsasi semplicemente in senso di

Parlare: Chi v‘ha percóu? Chi ha par

lato con voi? Mi no ve cerco; le non

parlo con voi. S. Chi porca allréuva;

Chi cerca truova, vale che Chi stuzzica

altrui, ha spesso delle noje e de’ fasti

dj; e talora preso‘ in buona parte signi

fica Che colla diligenza, e colle fati

che si può conseguire ciò che si desi

dera. S. (Yercd o mi camme imagln' ; Cer

car il mai come i medici, Cercare il

male col fuscellino , Andar cercando di

frignuccio , vogliono Cercare il pregiu

dirlo suo a bella posta. S. Crrcri o poi

in la 1’ e‘uvo; Cercare o Guardare il pcl

nell'uovo, vale Mettersi a considerare

qualunque minutissima cosa , Ccrcar co

se da non potersiritrovare - ÀSE n. p.

Cercarsi; Cercare intorno a se. S. Alle

volte parlandosi di Scultori, vale Prov

vedcrsi d'un altro padrone. S (‘ercrisa

e pnia:c; Spulciarsi. S. Non pcrcdae fra
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ami.zi; Non darsi noja , Non molestarsi

fra amici - Oli part. Cercato, ecc.

CERCETTO e m. Cerchietto. Dimin. di

Cerchio. Piccolo cerchio. S. Cervello;

Anello da ricordi, volg. Rieordino. A

nello gentile e d'oro, sebben di poco

valore, dato altrui per amorevolezza,

od in pegno d’ afl'elto per memoria del

donatore. S.Cerceuo; Portapiatti. Cer

chic di vinchl, o altro per posarvi i

piatti a mensa. S Cercetto do mannego

do coltello; Cocchiglia. Quella spezie di

bottone di metallo, con che ai guarni

sce da piede il manico de’ coltelli.

CERCHIA s. 1‘. Cerca: Andd il perchia; An

dare alla cerca, vale Cercar la limosi

ma , Accattare , Mendicare. S. Fratte da

perclu'a; Cercatore , Cercante; chiamasi

con tal nome Quel frate laico, che va

limosinando a profitto del Convento_

(QERCIATÙA s. i‘. Cerchiatura, Cerchia

mento; il Cercblare.

gl-Jlttltft v. a. Cerchiare; Propriam. Le

gare, 0 Serrare con cerchj botti, ba

rili, e simili - Oli part. Cerchiato.

QERCIO s. m. Cerchio. Quell‘arnese di

legno o di ferro, piegato in forma cir

colare. che tiene insieme botti , o lini,

o altri vasi di legno. S. Ave‘: un percio

il testa; Aver l’emicrauia , o la magra

na, che è un dolor di capo,che viene

tra l'una e l'altra tempiaS. Cerato da

pìppa; Cerchio della pipa; dicesi Quel

nero , che acquista il camminetto delle

pipe di gesso pel continuo l'umarvi den

lro. ’ 5. Cerca‘ di billlafe‘ua,‘ Cerchj di

buttafuori. T. Marin. Cerchj doppi di

ferro della forma di un 8, un occhio

de‘ quali abbraccia l’ estremità del basso

pennoue, l'altro resta libero, eservea

farvi passare il buttafuori del coltellac‘

cio, quando si vuoi mettere fuori que

sta vela. ' 5. Cerca‘ di punite; Cerchj

di puntali. T. Marin. Sono fasce di

ferro, che circondano il piede e la te

sia dei puntali o nella stiva , otre i ponti.

’ S. (Torcia de testa dc mi’u; Collare di

testa di moro. É un semicerchio di ferro,

che si muove a cerniera sopra t’una

delle sue estremità , ed essendo posto‘

. sul davanti del suo Cappelletto , abbrac

eia l'albero cuperiore, lo mantiene al
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suo luogo, vicino alla testata dell'albero

inferlme, e si ferma con una eopiglia

all'altra sua estremità.

’ (QERCION e. m. Oerchione. Voce dell'uso.

Lastre circolare di ferro, che s'imper

un, o s’ inchioda su i quarti delle ruote

per renderle più salde e più durevoli.

CERIN a. m. liloccolino , Moccoletto , volg.

Cerino ; Sottilissima candeletta V. Moc

cenno.

(,‘ERIOTTO e. m. Candelotto , Ceretta. Sorta

di candela , nella sua spezie però più

grossa, che alla lunghezza non conver

rebbe, e serve propriam. perle ventole

e lumiere, e per gli candellieri da ta

vola , e da giuoco.

QEItNE v. e. Camere, Scegliere, sinc.

Scerre; Separare o Mettere di per 110

cose di qualità diversa per distinguerle,

o per eleggerne la migliore; e talvolta

per eleggere semplicemente, Cappare -

lSE n. p. Scegliersi - ÙO part. Scelto,

Cernito.

gennnaunl v. a.

crivello.

(_IEilNEGGIO e. m. Crivello. Str. di pelle

tutto foraechiato con cerchio di legno

intorno per uso di nettar dalle mondiglie

più grosse grano, biade,o simili.

(_'.làltfiiA e. i‘. Cerna; La cosa cattiva se

parata dalla buona. 5. Alle volte usasi

per Iscelta: Ed a germ‘a d'unn-acosa;

Far la cerna, la scelta di checchessia,

cioè Scegliere il migliore. 5. Uslsi an

cora per Separazione o Divisione.

CERTAMENTE avv. Certamente , Per certo.

(_IEItTESSA e l‘. Certezza; Cognizion certe.

CERTIFICA v. a Certificare; Far certo.

CERTO pron Certo, e vale Alcuno. S.ln

forza d‘ addiet. vale Sicuro, Chiaro,

lndubitato , Vero , e dicesi soltanto delle

cose. Parlnndosi di persone vale Sicuro,

Accertato, Chiarito: Son parto che; Son

certo, sicuro che. S. 816 porlo,- Star

certo, vale Esser sicuro. 5. Avei da perla ;

Aver di sicuro.

(_IERTÙN prou. Certuuo , Alcuno , Taluno.

(lertidùn al plur. Ccrtuni , Alcuni.

CERVI-ILA s. i’. Cervello , al plur. Cervella.

Quella parte interiore del capo. cimen

data dal teschio, nella quale risiede la

virtù animale.

Crivellare ; Nettar col
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(_IERVELLÀ s- m.Cervellata. Spezie di Sal

ciccia fatta di carne e di cervella di porco

triiurati, e lmbudellali con aromaii.

CERVELLO s. m. Cervello, latin. Cerebro,

e in senso bernesco e basso Gellòria V.

Cervello. S. Alle volle usasi per Intel

letto, Giudizio, Iugegno; Ave'v da per

vello; Aver cervello, vale Essere uomo

savio o di giudizio. 8. Cervello chi va

villa; Cervel balzano, Cervel fatto a

tornio, a orìuoli; dicesi d'uomo inco

stanle, vario , stravagante; Girellajo. S.

Da'se a fà accomodd o cervello; Darsi n

rimpedular le cervclla. S. Lambiccdse o

cervello,- Slillarsi, Beccarsi il cervello;

Bischizzare , Mnliuare. S. Aue's o cervello

in te carcagne; Aver il cervello nelle

calcagna, vale Esser privo di sonno.

S. Ave‘: tanto cervello quanto un moscia;

Aver meno cervello d'un grillo , d'un

oca; Essere scemo di giudizio.

(_ZEIWU s. m. Cervo, e Cervio. Animal

quadrupede hoschereccio, che ha palchi

e come ramoralo, ed è velocissimo al

corso. Cerva,- Cerva o Cervia; la fom

mina del Cervo.

(IESSÀ v. n. (lessare, Finire, Restare. S.

Cani da vive; Cessar, di vivere, vale

Morire - Oli pari Cessato.

CESSION s. i‘. Cessione , Cedizione.

I_IESTIN s. m. Cestino. Sorta di paniere

4li figura ovale colle sponde molto alto,

intessuto per lo più di stecche o assicelle

di castagno, per uso di mettervi dentro

roba da mangiare ed altre cose.

(IIETEZOSO s. m. Zizsanioso; Seminator

di discordie.

CIE'I'O s. m. Chiarito, Tàceolo; Briga

che mena lagnanza, e remore: Per

levd da mezo~ tutti ‘a’ creta‘; Per tor via

tutti irhiaili. 5. Alle volte nsasi per

Guajo, Impaccio, Imbroglio: O s'è (ro

vóu in I‘ un brutto ceto,- E’ si trovò in

un pazzo guajo. S. Usasi ancora per

Fatto o Faccenda; Centri i ceti de casa ;

Narrar le faccende di famiglia. Mesccia‘sa

in ti costi IÎIJÙ‘I'; Mischiarsi nei fatiialtrui

t_IETRON s. m. Arancia , Melarancia; Il

frutto del!‘ Arancio. Sorta d’agrume di

figura rotonda , un pocoliuo compressa ,

di color croceo: il più pregiato è quel

di Portogallo e di Palermo. ‘
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CETRONATA s. I". Acquacedrala , volg.

Aranciuia. Bevanda composta d'acqua,

sugo d'arancio e zucchero.

GETTA s. f. Piegolina. Minuto raddop

piamenlo di checchessia , che si possa

piegare , come panni, drappi, carta e

simili.

CETTI‘NN-A V. Gru-n.

CIIECCIIEZZÀ v. n. Schiamar.zare. Pro

priam. Il Gridar delle galline quando

hanno fatto l'uovo, e dei polli in gene

rale quando hanno paura. Il cantare della

gallina poi dicesi Chiocciare. S Chllc

cheua'; Tartagliare V. Barbottrì - Oli

pari. Schiamauato , ecc.

' CHÈUGGIA s. f. Chiocciola , Cocloa. 7'.

de’ Magnani, Legnaj. e altri. Quella

parte della vita, in cui entra e gira il

maschio , le cui spire o anelli si chia

man Vcrmi.

CHÈUGO s m. Cuoco; Colui che cuoce

le vivande ; Cuciniere. Chóuga; Cuoca,

Cuciniera, la femmina del Cuoco.

CIIÈU.IÀ s. m. Cuojajo, Cojaro;colui che -

vende il euojo.

CI‘IÈUJÙ s. m.Cuojo. Pelle d'anlmalicon

eia per varj usi. S. Piggid o che‘ujo a

rum-a personn-a Y. PELLE.

‘“ CIIÈIÎLLUE 5. f. al plur. Rossori. Di

consi alcune mucchio rosse, che appa

riscono talvolta sulla faccia , cagionato

o da vergogna , o da malattia , o dal

l'aver beato soverchiamenle.

CIIÈUNNAO s. m. Alice romana, volg. Lao

ne. T. Iltiol Clupca q Clupeola.tìenere

di pesci della famiglia delle Clupee, il

quale vloq,distinto dalla vera acciuga

(Enyraulis) per avere la sua pinna dor

sale più avanzata, e la sua anale più

lunga avvicinandosi più alla caudale.

Il suo colore è argentea , e sul margine

estremo del muso» presenta una piccola

macchia nera.

CIlÈL'SCM s. i‘. Coscia. La parte del corpo

animale dal ginocchio all'unguinaja.

CHÈUT'I'A s. f. Cotta, Coltura , Cuociiura.

S, Faa‘e‘u, poisci ecc. da borm-a, o da

cattiva chéulla: Fagiuoli, Piselli ecc.

colloj. o di cattiva colloja.Dicesi gene

ralm. di Quei legumi che o son facili a

cuocersi, o in senso contrario Che per

molto tempo , che si tengano al fuoco
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non a’ intenerlscon mal. S. Chéutta da

mine,- Stretta di neve, vale Abbondanza

di neve caduta , o che e per cadere: Da

chi a un pó mm :11 rum-a che'ulta da mica,

che. . . Vico giù fra poco una stretta di

neve , che. . . S. Che‘utta de pan; Cotta di

pane. Quella qnantltà di pane che cuocesi

in una sola volta. S. Fdne da mille chéuua;

Operar male in mille maniere. S. 0 n‘ ha

avùo unn-a chéutta V. Casari. S. Chdutla

part. femm. Cotta; dal verbo Cuocere.

Cillîu'r'l‘t) part. Colto; dal verbo Cuo

cere. S. 0 l'è che'utlo; Egli è cotto;

dicesi d’ Uomo ubbriaco, avvinazzalo.

S. E“ chéullo morso pe unn-a donna;

Esser cotto fradicio d’ una donna. Dicesi

di Chi ne sia svisceratissimo amante,

che anche dicesi lnnamoralo cotto, e

Innamorato fradicio. S. Ande‘ via che‘ullo

chéullo; Andar via vergognato , confuso.

S. 0 l'è restóu chc‘ulto; Rimase mùtolo,

Senza parole.

CIIÈUXE v. a. Cuocere. Apprestar i cibi

per mezzo del fuoco , onde renderlipiù

acconci al nutrimento , e più graditi al

palato. S. Dicesi anche dell’ Azione fatta

dal calor del solo nel disseccar la terra ,

la pelle o altro; Gh'é un ad chi chéua:e

e gemelle; Vi batte un sole, che cuoce

il cervello. S. Fdla buggî a ma‘ chc'uave;

Ferla bollire e mal cuocere: vale Fare

una cosa con somma preslezza. _

" CUIGGIA s. f. Chiglia. T. Marin. E un

lungo legno e diritto che forma la base

e il fondamento di tutto il carcame ed

ossatura della nave: l fianchi, le coste

0 membri della nave si adattano alla

chiglia come le coste d'uno scheletro

alla spina dorsale; alle due estremità

della chiglia sono indentate le due ruote.

CIHGIIÈUMMAO s.’ m. Cedriuolo e Cirriolo.

Sorta di frtltla simile alla zucca , lunga,

ma assai minore, e piena di bernocco

lini. Cocomero dicesi quello , che noi nel

dialetto chiamiamo Paleca. V. tal voce.

CHINCAGGE s. m. Chiucagliere. Voce del

l'uso Venditore di chincaglierie.

CUINCAG‘GIA s. i‘. Chincaglia, Chinca

glieria. Voci dell' uso. Ogni sorta di

mercanzia di ferro, rame, vetro, per

cellana, e simili, ma per lo più lavo

rata con qualche eleganza"
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CHI‘NN-A I. f. lana; Cesta orale di sponde

per lo più alte, lntessuta di Vlnciglie

di castagne e altro albero , e fermata

un due legni a guisa d'arcloni. con eu'

trovi un piccolo letticciuolo, che serve

per culla a‘ bambini da fasce. Dicesi

anche Culla, ma questa può avere al

tra forma , ed essere intessuta di tavole.

S. Chine-a; China , Chinachina , o Chin

china. Scorza d'un albero del Perù

molto rinomata per l'ellicacia contro

le febbri periodiche.

CIIINNÀ v. a. Cbinare; Piegare in has

60, al chino, Avvallare, Abhassare.

S. Chimici a testa; Chinar la testa o ‘l

capo, usasi in varj significati. Ora sia per

Acconseutire alle domande senza rispon

dare; ora per Abbassarla in segno di

riverenza , ed ora per Deporre l'albagia ,

Umiliarsl. S. Chiami e spalle; Chinar

le spalle 0 gli omeri , vale Sottoporai,

e Comportar con pazienza. S. (‘hinnd

da premo,- Calare, Dirninuir di prezzo.

S. Chimici zù da un Iéugo; Discendere

da un luogo, Venirne a basso - ÀSE'.

n. p. Chinarsi; Piegare in basso tutta

la persona _ OU pari. Chinato, ecc.

' CHI‘NNE‘I'TA s. f. (lunetta. T. dell'arte

Milit. Fossatello scavato in mezzo a un

fosso asciutto : E ehr'nnetle do Bezaqno;

Le cuueite del Bisagno. ‘ 5. Chinnvlla;

Sparza. T. da’ Pesca! Canestro da ri

porvi il pesce di forma blslunga; Lava

lecca.

CIIINTANN-A a. f. Putizza, Pùzzola ,

Averno, Mofelta. Luogo cavernoso o

aperto, donde esulano vapori fetenti,

e pericolosi per gli animali, che gli

respirano , o vi passano sopra; Fogna:

Che aprisse da chr'nlann-a; Vi pute

d'averno, di fogna, ecc.

CIIINZE s. m. Quindici. Numerale assoluto.

ClllNZENN-A s. t”. Quindicina. Numerale

distributivo.

CIIITTÀ v. a Chitare. Verbo antico ve

nato dal Provenzale, che vale Abban

donare: L'Iran chiuóu in ació' ciù bello,

Lo chitarono sul più bello.

CHITTANZA s. f. Chelanza, Quietanza,

Quitanza. Scrittura, che si fa al debi

tore, quando ha pagato, nella quale il

creditore si chiama soddisfatto.
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CHI'I'TANZÀ v. a. Quiture; Quetarc. Far

qnitanza , Ceder le ragioni, Dichiarare

al debitore in Iscritto d‘ avcrsoddisl‘alto

al suo debito.

CEIITTÀRA a. f.Chllarra. Lluto plccolo,

che manca del basso esoprano, eserve

principalmente al canto.

CHITTARRÀ s. rn. Strumentajo. Voce del

l’ uso. Colui che fa , vendo, o rassetta

le chitarre.

CIII'I‘TARRIN s. m. Chitarrino. Dimin. di

Chitarra.

CIÀCCIARA a. i’. Parlantina; Viva esrncr

derata loquacit‘a. S. Contd da ciacciure;

Dar chiacchiere, dicesi porlo stesso che

Dar parole. S. Pc'rdiai in m'accc'ure;

Chiacchillare. Perdere il tempo in chiac

chiere inctto e scipite.

CHCC‘IARÀ v. n. Chiacchierare , Tattamel

lare; Avviluppar parole senza conclu

sione - ÙU part. Chiacchierato.

(II.\CCIARATA s. i‘. Chiacchierata , Cicalata,

Cicatlo; Ragionamento inutile, vano'e

confuso. _

CIACCIARON s. m. Chiacchierone, Cica

liere; Colui, che chiacchiera o cicala

assai.

CIAGA s. f. Piega. S. Ciaga de Md; Gui

dalesco. Quell'ulccre o piaga, che si

forma esteriormente al mulo o ad altre

bestie da soma. S. Ciaga che pùrga; Piaga

che sfoga.

CIAMBRETTA a. l‘. Lustrino. Minutissima

e sottilissima rotellina d'oro, d'argento,

o di rame dorato e inargentato, trafo

rata nel mezzo, che si mette per orna

mento sulle guarnizioni delle vesti. Di

cesi ancora Bisonte , o Bisantino.

CIAMMÀ v. a. Chiamare. Dire ad alcuno,

che venga a te. S. Ciamma‘ in gù2din'o;

Chiamar in giudizio, vale Citare.

S. Ciammai a conti,- C‘hìamar a’ conti:

Stringerc e sterzare a render conto.

S.O Segnó o se l'ha ciammóu; Il Si

gnore lo chiamò a se; dicesi d‘ Uno,

volendo dìnotare eh‘ egli è morto.

S. Ciamrmî; Chiamare, Nominare, Ap

pellare: Comma 0 ciamman? Come lo

chiamano, Come l’appellano? S. Ciam

mzi ; Chiamare, Chiedere, Domandare;

Mino ciammo aggt'ùtlo a niscidn; Io

non chiamo , Non chicggo alta da alcunov
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‘S. Ciammd a carta; Chiamar la carta;

Al giuoco della bassetta o ad altro vale

Nominar la carta, copra la quale si

vuol giuocare -- ÀSE n. p. Chiamami,

Appellarsi, Norninarsi: Coma vis-ciam

mm? Come vi chiamate? S. Ciammdsa

vinto,- Chiamarsi vinto, vale Confessare

d'essere vinto. 8. Ciammziac 0fl'et‘so;

Chiamami otl'cso, vale Tenersi oll'eao.

S. lisa ciammóu a unn-a cosa; Esservi

chiamato, Avervl genio, inclinazione.

- OU part. Chiamato.

CIAMMATA s. f. Chiamata, Chiamamento,

il Chiamare. S. Usasi ancora per luspi- _

razione, Vocazione.

CIABIURO s. m. Cimurro; lnl'ermità del

cavallo e d'altri animali, la quale vie

ne quando e‘ sono stati nel capo assai

inl'reddati , e per la qual cosa discende

per le nari un flusso a modo d‘ acqua

continuamente.

GIAN ti. m. Piano, Pianura ; Luogo piano.

S. Ct'an d’ rum-a casa; Piano d‘ una ca

sa ; Quell' ordine nel quale dividonsi per

l'altezza le case. S. Ciao add. Piano;

in senso cl’ avverta. vale Pianamcnte , Con

sommessa voce , Senza rumore. Andd

cian; Andar piano , vale Andar adagio.

con passi lenti. Fd cian; Far piano,

cioè Non far rumore. S. Eae a cian; Esser

saldi, Far saldo , Esser in tanto quanto

altro. S. Chi va sian, va rara,- Pian piano

si va sano , vale che Chi fa le cose con

sìderatamente, ancorché con tardità, le

conduce a sicuro fine, dicesi ancora A passo

a passo si va aRoma. S. Andai il ciann-a

V. LISCIO

CIAN'N/EA s. i‘. Pianeta; Quella veste che

porta il prete sopra gli altri paramenti

quando celebra la messa.

CIANELLO a. rn. Pianello, Pianuzzo,Pia

nettino. Dim. di Piano. Piccolo piano.

CIANNIN avv. Piano , Pienamente , Quie

tamente. Gian cianm'n; Pian piano. Lo

stesso che Piano, ma ha più di forza.

CIANNÙA s. i‘. Pianura, Piano, Luogo

piano..

CIANTA s. i‘. Pianta. Nome generico d‘ ogni

sorta d’ alberi e d’ erbe.

CIANTÀ V. Accianla‘. S. Ciantd uno-a boccia;

Truccare una pallottola in pieno. Dirmi nel

giuoco delle pallottol il Lavare colla sua
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quella dell‘ avversario dal luogo dove sta ,

lasciandovi la sua. ' S. A pe' cinntriu; A

piè pari, A più fermo, cioè Senza muov

vero un piede prima dell'altro; e dicesi

nel giuoco delle pallottole: l'izîyhe a poi

ciantóu; Tirarvi a piè fermo. a piè pari.

CIANTAMALANNI s. t‘. Zinanioso; Che se

mina gare, discordie; Garoso.

CIANTAPUFFl s. m. Birhone, Scroccatore;

Colui che fioca chiodi e cavicchie, cioè

Che va a mangiare e a bere, e non paga

le scelte.

CIA‘NTO s. m.Pianto : Dd un cianlo d'urm-a

cosa; Fare il pianto a checchessia o di

checchcssia , vale Levarne il pensiero.

(IIANTON s. m. Piantone: Dà un cianton;

Dare un piantone , vale Andnrsene senza

far molto.

CIAM‘OTTO add. Compresso, Tarchiato,

Fatticcio; Di piccola statura , ma di gros

se membra.

CIANZE v. n. Piangere, Spargcr lagrime,

Lagrimare. S. Cinnze o coéu d’uvm~a

cosa; Piangere il cuore di checchessia.

Dicesi per esprimere sommo rincresci

mento, dolore, rammarico , procedente

da perdita grave. da disgrazia lagrime

vole , o irreparabile -- ENTO pari. Pianto.

CIANZI‘NONNA s. m. ‘Pigolone; Colui che

sempre si duole d’ aver poco , ancorché

abbia assai.

CIANZISTEJO s. m. Piagnisteo; Pianto

continuato che si fa per lo più da per

sone ndunate con frapporvi lamenli,ram

marichi e doglianze.

CIANZOIN add. Piangoloso, Piaguoloso;

Che per poco piango.

CIAI’I’A s. t‘. Lavagna, o Lastra di lava

gnu. Spezie di sclrislo duro , nerìccio e

per lo più tnrchino e in lastre , sopra

cui si disegnano nelle scuola le ligure

d'arltmetica e geometria: essa serve

altresl a coprire i tetti V. ÀIIBAAEN, a

fasciar mura perché non penetri l’ umi

doro,a far pezzi da olio, e altro. S. Ciap_

pa: Lastra, dicesi una fetta di marmo

o d'altro di maggiore o minore gros

sezza , e di superficie piana dall'una

e dall'altra parte: Ciappa de marmo ,

da ceddro ecc. Lastra di marmo, di ve

t>«co, ecc. S. Ciappa do barcon: Davan

zale. Quella cornice di pietra, sulla quale
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posano gli sUpili delle flnestre, detta

cosi per l‘ avanzare’ ed uscir fuora ihe fa

della facciata della parete; Soglia di ti

nostra. S. Ciappa; Pescheria. Luogo dove

si vendono i pesci.S. Mi da cd in ciap

pa; bar del culo in terra , in sul la’

stron0, in sul petroue , e simili, ligu

rat. vale Fatlire: ed è, derivato dall'uso

antico, ch‘era in Firenze. che coloro

i quali l'allivano o ritiutuvano l’ eredità

del padre , andavano nel mezzo del Mer

nato Nuovo, dov' era una gran lastra

di marmo, e quivi posavano tre volte

il culo a vista del popolo radunato; e

nomi.‘ atto assicurava la loro persona dal

le molestie de’ creditori, a favore de‘

quali s‘inteudeva ceduta la roba del de

bîlore.

CIAPPÀ s. m. Lastrajuolo; Artelìce , che

lavora intorno alle lastre. S. Ciappa‘ V.

llhmne~

CIAPPÀ V. Acct‘appd

CIAPPAJÈU s. m. Pesciajuolo, Pescivendolo;

Colui, che vende il pesce.

‘l’ CIAPPASSÉU s. m. Lavagna rotta , 0 [tel

tame di lavagna. Dicesi per lo più di

Quelle lavagne rotte, collo quali si cuo

prono i tetti , e sono in pezzi più o meno

grossi staccati e gettati sulle vie. per forza

di vento o di pioggia V. CIAPPA.

(IIAI‘PELLE'I‘TA s. i‘. Pastiglia, volg.Cara

mella.Piccola porzione di pasta di chec

chessia , e si dice più comunem. di quelle

che si tengono in bocca, e per rendere

odoroso l’ alito, o per ditettare il gusto,

o per medicina.

(IIAPI'ETTA 9. f. Lastruccia , Lastretta. Di

mio. di Lastra. Piccola lastra. S. Usasi

ancora comunem. per dinotare Quel

mozzicone rotto di pietra lavagna, e al

loro dicesi Pozzetto dilavagna. ‘ S. Ciap«

patta; Martellino , volg. Acciariuo. T. de

gli Archib. Quel pezzo d‘ acciajo , che sta

sopra il focone dell‘ archibuso, e nel

quale picchia la pietra l'ocaja.

CIAPPETTÀ v. n. Gironzaro , Andar gironi,

e per lo più intendesi po’ trivii, o per

istrade poco convenienti a persona bene

educata, ed onesta. - 0U part. Gi

ronzato.

CIAI’PETTO s. i‘. Meretrice, Cnntoniern ,

Baldracca, Donna di partito. V. Dizion.
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CIAI’PO s. m. coccio. Propriam. Rottami

di vasi di terra cotta.S. Usasi ancora in

vece di Stoviglie, cioè Tutti i vasi di

terra per uso di cucina V. Sche‘usso.

CIAPPOA e. i‘. Schiaccia e Stiaccia. T.de’

Contati. Ordigno per pigliare gli animali;

ed è Una pietra o simile cosa grave,

sostenuta da certi l‘nscelletti posti in

bilico, tra i quali si mette il cibo per

allettarli; tocchi scoccano, la pietra cade,

e schiaccia chi vi è sotto.

CIAPPÙSSÀ v. a. Acciarpare, Ciarpare,

Acciabbattare, Arrocchiare, Abborrac

ciare ; Far checchessia a caso , alla gros'

sa, e senza diligenza.

CIAPPÙSSO e. m. Ciarpone, Ciarpiere. Di

cesi Quell’ artefice, che impiglia molto,

e opera senza la debita provvidenza , che

si direbbe anche ltnpigliatore, Guasta

mestieri.

CIAIlIIOTTÀ v. n. Gracchiare, Ciaramel

Iare , Ciangolare , Tattarnellare , Cinguet

tare , Cicalare , Aggirarsi in parole , [far

Iar a vanvera, Non venire alla conclu

sione -, Oli part. Ciaramellato, Grac

chiato, ecc.

CIARBOTTO s. m. Anl'ania , Cicalla, Chiac«

chera, Dello inutile, vano o confuso.

CIARBOTTON s. mCicalone, Anl‘auatoro,

Cìflf|0llei Che favella senza fondamento

e conclusione.

” CIARÎO add. Ciuscbero, Brillo. Voce

bassa. Alquanto allegro dal vino. Dal

verbo Chiarire , che in lingua l'urbesca

vuol dir Bere, e propriam Ber vino,

che in questa lingua si appella Chiaro.

CIARLA e. i‘. Ciarla; Vana loquacità. S.D.i

de ciarlo,- Dar chiacchiere, Dar parole,

vale lntertenere altrui con parole, Di

scorrere per non attenere. 5. Fa‘ ciarle;

Far parole, ciarle, chiacchiere; Cicalare

inutilmente.

CIARLÀ v. n. Ciarlare, Ciambolare; Par

lare assai, ed anche Parlar vanamente

e leggermente - Oli part.Ciarlato.

CIARLATTAN s. m. Ciarlatano, Cerretau0,

Cantarnbanco, Ciccantone, Cinrmatore,

Saltinibnnu); Venditor di bagatelle, così

chiamato per le molte ciarle ch’ei fa

onde tentare gli astanti a far compra

delle stesse. 5. A bisct’a a l'ha addentóu

o ciarlatlan; La serpe ha beccato il ciar

CI

lalano; La civetta rimase impaniata;

vogliono Il più astuto restò ingannato

dal meno. Se Ciarlattan; Chiacchierone,

Cicalone; dicesi figurat. ad Uomo che

lavello troppo e senza considerazione.

CIAIKLA'I‘TANA‘I‘A s. t‘. Ciarlalaneria , Ciarla

tanismo; Atti e parole di ciarlatano , e

più sovente si prende per soverchia lo

quacità artificiosa per far pompa di dot

trina , o per ingannare. .

CIARLAXÎA s. f. Parlantina, Chiacchiera,

Cicaleccio V. Craccraua.

CIARLÉTTOA s. i‘. Bigiarella. T. Ornit. Syl

via curruca. Uccello della famiglia delle

Silvia, che ha il becco, i piedi e le

ali bruno-nere: la parte superiore della te

sta e guance di color piombato-cenerino ,

cupo: superiormente è giallastra , infe

riormente bianco con una leggiadra ombra

carnicina. Abita le macchie; è raro fra

noi, e niditlea nel mezzo de’ macchioni.

S. Ciarlettoa; Cicala , Chiaechicrinn, Ciar

liero; dicesi di Persona , che farcita cou

tinuamente.

CIABLO‘N s. m. Ciarlone, Chlacchierone,

Cicalone . Ciarlatore , Ciarliero; Che

parla assai, e prendesi per lo più in cat

tiva parte.

' CIARNE s. m. Pozzo, o Cisterna. T.

Marìn. Luogo dove a bordo si tien l'acqua

per l'equipaggio. »

CiAlti\‘É.-\ s. i‘. Cemiera. Francesismo usi

tatissimo da varj Arlellci. Spezie di ma

stiettatura gentile formata dall'unione

di due o più cannelli di metallo, in

iilzati e fermati da un perno, per aprire

e tremare, o render mobili le due parti,

a cui son saldati.

Cultltii.l s. i‘. Rùzzola, Girella.Voci ilo

rentine. V Ciottoletto o Pezzo di lavagna

ritondata per far correre in aria.

(ZIASSA e. i‘. Piazza; Luogo spazioso circon

dato d’edilìcj. S. Dicesi ancora il luogo

dove si fa mercato. 5., Ciano d'arma ,

Piazza d'arme; dicesi di città e terra

fortificata e presidiata, ed anche di Pia

nura destinata a farvi le evoluzioni mi‘

litari. ' Se (liana,- Piazza. T. Mercant.

Dicesi l’Universal dc’mercarlanti d‘ una

città. S. Comma va a ciasra? Che fa la

piazza ? cioè In che pregio son le mer

 

canzie o i cambi? 5 Ed a Faina ciano;
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Fa: piazza , o Farsi far piazza , vogliono

Fare e Farsi far largo. S. Mette in ciano

imii~a persona-a,- Svergo,;narla, Disono

rarla pubblicamente , l’ubblicarne i di

fotti , le mancanze.

CIASSÀ ti In. Piazza dinanzi alla chiesa.

Voce che usasi comunem.nelle ville.

CIASSATA s. f. Piazzola: Fa‘ rum-a clonata;

Fare una piazzata , dicesi per Dar ma

tcria di ridere alla gente col pnbbliearsi

cosa che saria stato bene tacerla. S. Usasi

ancora per Chiassata, Strepito, Gran

chiasso, Gran rumore.

"|' CLASSE s. m. Piazzajolo. Voce nostra e

dell'uso. Chiamasi in Genova con tal

nome Colui che è preposto sul pubblico

mercato a pesare le derrate, che gior

nalmente sono introdotte in città, rice

vendo per tale nilizio un prezzo conve

unto, pagabile dall'acquirente di esse

derrate. Ciasa'c'a; Piazzajola, la femm.

del Piazzajolo.

CIASSETTA s. f. Piazzetta, Piazzuola. Di

minutivo di Piazza. Piccola piazza.

CIASTRA s. f Macchia ; Tintura , che resta

nella superficie de’ corpi per qualsivoglia

accidente , diversa dal lor proprio coloro:

Giostra d'c’ujo; Macchia d'olio. S. Cia

alra d’t’nciostro in scio pappa‘; Scorbio,

Sgorbio; Macchia fatta sul foglio con in

chiostro.

‘ CIATTA s. f. Accone, Pialle. T. Maria.

Specie di bastimento da carico di fondo

p atto seuz’aiberi , il quale nell'interno

de‘ porti serve a trasportare il carico

che s'imbarca , o si sbarca dai basti

menti maggiori: dicesi anche Alibo,

Peatla.

CI.tTTARON I.m.Strilozzo, Spicchierone,

Pisano Stiattajone. T. Ornit. Emben‘za mi

liart'a. Uccello del genere delle Embe

rize, che ha le parti superiori grigio

ceciate con una macchia sullo stelo: le

inferiori ceciatc; il becco compresso, giallo

cenerognolo; i piedi ceueriuo-carnicini.

Nidiiìca nelle aperte campagne delle

pianure basse, e ne‘ vasti stagnisubma

rini rimasti asciutti in estate. Cibasi di

semi e bacolini cercati fra la terni. Il

suo verso è In’ tra‘ m'riri_. che fa sentire

nel tempo degli amori.E uccello selvag

gin, che diillcilmente s’addomestica.

 
Cl

CIAT'I'1ELLA a. f. Piattone.Spezie d‘ insetto

che per lo più si ricovero tra i peli del

l'anguinaia. Fuori della Toscana cornu

nemeute si chiama Piattola. S. Ct'aticlla;

Mosca culaja. Dicesi iìgurat. di Chi sta

sempre presso ad alcuno nojandolo: [n

crescioso , Tedioso , importuno.

CIATTELLÀ v. in. Coutcnderc, Altercare;

Quistiouar di -p:irole V. Rattrzlld.

CIATTO add. maso Piatto; Di forma piana

a guisa di piattello. S. Drr'yhe de ciatla;

Rallentarsi in una cosa; Scemare il fer

vore nell'operazione; Non prendersi so‘

verchia premura.

CIATTONÀ a. f. Piattonata; Colpo che si

dà col piano della sciabola , o altre ar

ma simili. Da da ct‘attonae; Piattonare ,

Dar piattouate.

CIAVÀ v. a. Chiavare. Voce derivata da

Chiavo; Fermare con chiodi. S. Ciacci un

n-a casa; Incatenarla, Fortiiicarla con

catene V. Cmva. ‘ S. Ciavd un ba

att'mento; lnchiavarlo. T. de’ Coslrult.

Stahilirue o Fermarne saldamente i le’

gnami con grossi chiodi , o chiavarrle,

o chiavette. ‘ S. Ciavd un Ctlftfl0't; lu

chiodare un cannone, vale Mettere un

chiodo nel focone per renderlo inabile

ad essere adoperato. S. Ciacci uno-a

persona-a in l'un letto; lnchiodar uno

nel letto V. Sequestró. S. Giorni; Chia

vare V. Drzton.

‘ CMVARDA s. f. Chiavarda. T. degli Stamp.

Quel pezzo di ferro con occhio da una

testata , che serve per aprire e serrare

le viti del torchio.

CIAVATÙA V.CIAVAXON. .

CIAVAXON s. f. Chiavagione. T. da’ Costrntt.

Nome collettivo di tutte le sorte di chio

di, che si usano per couiìccare i basti

menti. S. Usasi ancora per la stessa Azio

ne , che si fa d‘ inchiodare o fermare

insieme i legnami d’ un bastimento.

CIAVE a f. Chiave. Str. di ferro, col quale

voltando dentro alla serratura si fa scor

rere la stanghetta per aprire o serrare.

Ciao: fi.ra ; Chiave falsa. Giove masccia;

Chiave maschia ossia con bottone, o a

pallino. Ciuve femmina; Chiave femmina

0 trapanata Denti da ciavc; Denti della

chiave. Quello tacche che sono nella te

stata degl' ingegui della chiave. A ciavs
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a no va ben; La chiave falla , cioè Non

volgcsi dritta per la serratura. S. Ciave

d’wm-a ca.ra; Catena, ed anche Chiave.

Dicesi Una lunga e grossa verga di ferro,

la quale si mette da una muraglia al

l'altra per tener collegate insieme, e

render fermi e saldi i loro recinti, e

spezialmente le fiancate delle volte.

. ' S. Ciave; Chiave. T. Muaic. Quella fi

gura musicale , che dinota la varietà o

diversità de‘ tuoni. S. Giove; Chiave.

Quel pezzetto di metallo, il quale al

‘ sandalo o abbassandolo apre e turai fori

degli str. musicali da fiato; ed anohe

Quello sir. che serve per accordare al

cuni strumenti musicali da corda , come

il gravicembalo , e simili. S. Ciano d’nn

discorso, ecc. Chiave del discorso, ecc. Il

principio, la base principale del discorso.

CI.t\‘ELLO s. m. Pignola. Spezie d’apo

slcma nella cute detta anche Ciccione,

e da’ medici Fnrùncolo.

CIAYET'I'A s. t‘ Chiavetta. Dimin. di Chiave.

Piccola chiave. S. Ciavetla da reléujo;

Chiavetta dell'oriuolo. Voce dell'uso.

. ’ S. Ciavetm; Chiavetta, Copiglia. T.

Marin. Pezzo di ferro a cuneo pialtoo

anche rotondo, che si mette nel foro

bislnngo o rotondo, aperto all' estremità

d'un perno di ferro per fermarlo e as

sicurarlo a suo luogo. Si ripiega per ori

diuario la chiavetta o copiglia ad amen

dne i suoi capi per impedire che non

esca dal foro stesso.

Cl.-\VÈUJA s. f. Serratura , Toppa. Sorta

di serrame fatto di piastra di ferro con

ingegni corrispondenti a quelli della chia

ve, la quale per aprire o serrare si volge

fra quelli ordigni.

’ CIAZZA s.f. Spiaggia aperta. T. Mario.

Dicesi Quella spiaggia 0 Costa lungo il

mare, ove non non porti per ancorarvi

le navi.

" CIAZZÀ v. n. Arare. T. Marin. Dicesi

dell‘ àncora ed anche della nave , quando

essendo ormeggiata , un grosso colpo di

vento fa che lf àncora lasci il fondo, e

venga tirata indietro alla nave, la colla

patta faccia come un solco nel terreno.

(_‘,tBBÀ v. a Cibare, Nutrire, Alimentare;

Dare il cibo - ÀSÈ n. p. Cibarsi, Nu

trirsa‘ - òtî part. Cilnlo.
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(_‘.IBBO s. m. Cibo. Qualunque cosa da

mangiare; Vivamla, Esca, Pasto, Ali

mento, Vitto. S. Ere debon cibbo V.Bocca.

(IICCA s. I‘. Chicchera; Vaso piccolo a

forma di ciotoletta per lo più di terra

per uso di bere la cioccolata, calli) o

simili. 5. Talvolta intendesi per lo Li

quore contenuto in essa: IV‘ ho piggióu

due cieche; lo ne presi due cbicchere.

1-S. Cicca; lllasticatnra di tabacco, co

mun. Cicca. Voce dell'uso, e derivata

dal frane. Clu'que. Chiamasi cosi da‘ ma

rinaj e soldati Quella quantità di ta

bacco, ch’ ci si mettono in bocca, eia

masficsno. " S. Dria cicca V. Buumv-A.

5. Gli’ han dato a cicca; L'ha avuta t’

l'ha avuta! Modo fiorentino.

‘i’ CICCÀ v. n. Masticar tabacco; Mettersi

in bocca una certa quantità di tabacco

per masticarlo senza però ingh‘ottirlo.

" S. Ciad,- Pappare, Mangiare Voce

della plebe. Ghe n‘e‘ da. ciccd? Ce n‘è da

mangiare? - OU part. Maslicato ecc.

CICCIALARDON s. m. Lercio , Sudicione,

Sugliardo. Quest’ ultima voce é antiq.

Dicesi per ischerno a Persona pingue e

sudicia.

CICCIIETTA s. i‘. Morte. Nome che si dà

per ischerzo alla Morte.

" CICCHETTO s. m. Bicchierino. Voce bas

sa, e del dialetto piemontese. Un cicchetto

d‘ regurwr'lta; Un bicchierino d‘ acqnevite,

e intendersi il contenuto pel continente.

uccicara v. Ileln'go.

CICCIO s. m. Cecino. Aggiunto per lo più

a Fanciullo o simili dicesi per vezzo, e

vale Caro, Carino: 0 l'è a ma; ciccia;

Egli è il mio caro, il mio cuoco, ecc.

5. Dicesi anche ironicamente di Persona

triste o maliziosa.

CICCIUÀ v. n. Bisbigliare; Favellar pian

- piano, dello dal sussurro, che si fa in

favellanrlo in quella maniera , che anche si

dice Far pissi pissi. S. Ciecioti in le oeggie;

Bisbigliare, Zufolar negli orecchi, vale

Favellar piano, Dar qualche segreta no

tiz’a, e anche Andar continuamente

instigando - OU pari. Ilisbigliato.

c1ccrolizo s. m. Bisbiglio, Bisbigliamenlo ,

Sussnrro; Mormorìo prodotto dal cica-

leccio, o favellamcnto fatto piano da

più persone.
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‘i’ CICCtOLLO s. m. Budello. Voce nostra.

S. Cioeciollo da cióulurma; Scopo, Fior.

Bucciuolo. La parte della cipolla opposta

alla radice.

CICCIONN-A s. f. Topina. Voce dell’ uso.

Nome vezzeggiativo, che dicesia Donna

cara , e di semplici maniere.

(ZICCOLA'I'A s. i’. Cioccolato, Cioccolata ,

e Cioccolatte. Pasta composta di diversi

ingredienti, quali sono la màndorla

caccào, con zucchero e vainiglia 0 cam

nella. Si prepara in diverse maniere,

ma per lo più sciolta nell'acqua per

uso di bevande.

CICCOLATTÈ s. m. Cioccolatìere; Colui

che fabbrica la cioccolata.

CICCOLA'I'TÈA e. f. Cioccolatiera. Vaso in

cui si bolle la cioccolata, per lo più d‘ ar

genio e di latta.

Q‘IÉTTOA V. QH'BTTA.

CIEUVE v. n. Piovere; Cader l'acqua dal

cielo. S. Alle volte usasi per Venir o

Cadcr di sopra a guisa della pioggia:

Gite cùîveiuan zii e Iiigrime (la-i e‘nggr';

Gli piovevano le lagrime dagli occhi.

CIFFU'I‘TI s. m. Pollebbro, Pacchìano.

Dalla voce turca Ciphut, che significa

Ebreo V. Buu.mm~

CIG.\A e. f. Cicala. Animaletto o insetto vo

lauta , che annoia col suo stridere nella

state sulle ore calde. S. Cigaa de md;

Cicala di mare. T. Ittici. Oniscur asillus.

Spezie di crostaeeo di mare con capo

di cavalletto, e due tanaglio più pic

cole, ma più acute del Lupicante. La

femmina ha un corallo gialliccio lungo

il dorso con due filze d'aliettine sotto

la pancia.

(,LIGFIEUGNA s. i‘. Cavalier grande, volg.

Cicogna. T. Ornit. Hymzmtopua Mela

noplcrua‘. Sorta d'uccello grande, di

penne bianche e nere, il quale fa gran

rumore col becco, che è luogo e rosso,

hattendolo molto insieme; egli è nemico

della rane e delle serpi. S. fighlugna;

Mazzacavallo Str. che serve per attigner

acqua da’ pozzi, ed è Un legno bilicato

sopra un altro, che s'ahhassa e s'alza,

e usasi per lo più negli orti; dicesi

anche Cicogna e Altalene. S. No ma rompi

a cighéugna; Non mi rompete il capo,

Non mi 5000318.
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' CILINDRO 5. In. Cilindro. T. de' Latlaj.

Quell'arnese di rame , di latta o d'altro,

fatto di forma cilindrica , dentro cui mel

tesi il fuoco per iscaldare l’ acqua messa

ne’ bagni.

gtt.tssm 5. In. Cilizio. Sorta di giuhbone

o camiciuola fatta di setole di cavallo,

e d‘ altro pelo ruvido e pungente , usato

dalle persone spirituali per mortificar la

carne.

CILLA V. ClLI.ANN-A.

ClLLANN-A a f. Topina. Voce ilorent. Vez

zeggiativo che si dice a Donna venosa,

e di graziose maniere.

CILLO V. CICCIO.

CIMBALIS V. Aftdd.

(_‘.IMBALO s. m. Buonaccordo. Slr.mnsic ale

di tasti colle corde dimetallo, di figura

simile a un arpa a giacere , ma col fondo

di legno; chiamaci anche Arpicordo e

Gravicembalo.

CIMENTÀ v. Appimenld.

CIMI'I'BJO s. m. Cimitero e Cimiterio.

Luogo sacrale per lo più allato alla

chiesa, ore si seppelliscono i morti.

(_‘.lllllillt s.f. Cima , Sommità, Vetta, Ver

tice, Calmo; La più alla parte di chec

chessia. S. (Îimma da Rita; Comignolo.

La più alla parte de’ tetti , che piovono

da più d'una banda. S. In pimma de

casa: A tetto, vale Ali’ ultimo piano

della casa , Senz'altro palco che il tetto.

S. (limma d'ommo; Cima d'uomo , Uo

mo quadrato, di ricapito, dicesi ad ('0

me che sia veramente buono e di nes

sun biasimo, ed anche di abilità e di

riputazione, capace di ben eseguire qua

lunqne cosa. S (Iimma; Sponda , Estre

mità; La parte estrema onde una cosa

fluisce: In scii! cimma da letto; Sulla

sponda del letto. S. Ere in scia pimma

de fd rum-a cosa; Esser li li per far chec‘

chessiauiS (,‘imma pirm-a; Cima piena.

Voce dell'uso, Chiamasi cosi da‘ cuo

chi Una spalletta d'agnello, capretto

e simili, entro cui si caccia un ripieno

d'uovo , erbe ed altri ingredienti min'u

temente tritati e conditi. ’ S. (‘imma;

Cavo. T. Maria. G'[ra:r cacciriu unn-n

pimmn; Gli gettarono un cavo.

t:tìllilÀ v. n.Cimare. Propriam. Levar la

 

cima , e scemare il pelo al pannolano,
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tagliandolo colle forbici; dicesi pure di

Levar via la cima, a qualunque altra

cosa , ecc. 5. (Iimmó mura bari, un gatto,

ecc. Scolmare un barile, un bicchiere;

dicesi del Levarne il colmo, onde e‘

non trnbocchino - OU part. Cimato.

(_ÎL‘lIMABÙSCIII s. m. Salt' in vanghile, Se

nere Saltanseccia , Saltancicci, Piaguac

eia, Pisano Stiaccino. T. Ornit. Saa:icola

rubare Uccello della famiglia de’ Sal

timpalo, che ha il becco nero, e le

penne quasi tutte di color lionato con

piccole macchie bianche; la coda bianca

e nere, i piedi neri. Arriva ne‘ nostri

monti in settembre assieme a’ Culbianchi,

e verso il novembre sparisce con essi loro.

“(_IIMMAXA 5. f. Cimasa. T. d'Archit. Quel

lineamento e membro, che sta sopra

qualsivoglia membro degli ornamenti

d’ architettura per finimento.

CIMMELLO s. m. Pollezzola, Cimo di lat

tuga. Chiamasi da noi con tal nome una

varietà della Leoluca saliva, la quale è

‘ buonissima a mangiarsi condita in in

salata. S. (,‘immello da pescd; Canna.

(_IIMMETTA s. f. Merletto, Trina. Una certa

fornitura fatta di refo , e lavorata a

traforo con punte, o senza, della quale

scrvonsi le donne per guernire cuilie ,

o altri loro vestimenti.

" CIN s. m. Ragazzo , Fanciullo. Voce sin

cop. da Piccino , ed nsasi propriam. per

chiamare un fanciullo: Vegm' in gzà, Cm,

Vicn qua , fanciullo. (‘hm-a; Ragazza,

Piccoliua.

Cll\'f_lE s. f. al plur. Cenci: Perde e pince;

Esser ceucioso,Stracciato , Malvestite, Co

perto di cenci. a

CIl\'CIAMOSCIIE s. m. Ciondolone. Dicesi

per ischerzo a Colui, che non cava mai

le mani di nulla.

CINCIASE n. p. Sollazzarsi; Pigliarsl pia

cere e buon tempo 5. Cl'ncirise o yhe‘ubbo;

Colleppolarsi, Gongolar per allegrezza,

in Lomb. Scialarsi -- Oli part. Sol

lazzato, ecc.

CINCISB)ECCHE s. m. Similoro. Metallo ar;

tefatto o mistura, che somiglia l'oro.

CINQUANTA; Cinquanta. Add. numerale

d'ogni geo. Cinque diecine.

CINQUE; Cinque. Add. numerale d’ ogni

genere. 3. Alle volte è sost. mascb. e
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speziatmcnte parlandosl di dadi e carte

segnate: Un cinque, dui cinque,- Un

cinque , due cinqui, ecc.

CINQUECENTO; Cinquecento. Add. numer.

d’ ogni geo. Cinque centinaia.

Ciò s. m. Chili. T. Ornit. Stri.c Scopa.

Nome che si dà volgarm. in Toscana ad

una specie d’Assiuolo , detto in qualche

altro luogo d'Italia Alloccarello, e nel

Ravennate e nel Bolognese Chivino.

UNICA 9. f. Bolla; Quella vesciche-Ila,

che si fa sulla pelle delle persone, pro

detta da scottatura o da altro 5. Ciao

chc; Anseri, Vecchioni. ‘Voci dell'uso.

Castagne bislessate col guscio ed all'u

mate , perché si prosciughino alquanto,

e si conservino per mangiare senz’ altra

cottura. S. A cizsinn-a a l’ ha caccióu da

ciocche; La calcina ha sbulletlalo; dicesi

Quando gl' intonachi cacciato fuori una

porzioncclla di lor superficie per lo più

di figura tonda simile alla testa 0 cap

pelle d'una bulletta, o chiodo nella

muraglia , nel cavarnelo fuori.

CIOCCA mi suona v. a. Applaurlire, Far

segno d’allegrezza o (l'approvazione col

picchiare le palme della mano l’una

coll' altra; Uh‘ han cioccóu da moen; Gli

applaudirono. S. Cioccrîa scurriu‘; Chioc

care, Sguassare la frusta: dicesi delSuo

no, che si fa col mozzone della frusta

per farsi sentire da‘ cavalli, 0 per giuoco

come fanno i fanciulli. S~ Cioccdla a man-a

persona-a ; Barbarie a uno , Accoccargliela

V. Sùnmi~ S. Ciocca‘le a un; Chioccar uno,

Batterlo , Pcrcuoterlo o con pugua , o con

bastone osimili. S. Cioccds‘ee V. SChils‘ti.

CIOCCA'I‘A s. f. Applauso; Approvazione

dimostrata col battere le mani: Fa‘ cioc

catu; Far applauso, vale Applaudire.

CIOCCO s. m. Tocco. Propriamv Quel colpo

che dà il battaglie nella campana. S. Alle

volte nsasi per Ora : Un ciocco, «lui cioc

chi, lre's cieco/ai,- Un'ora, due ore , tre

ore. S. Ciocca d'uno-a monaaa; Suono.

S. Ciocca de .rcurrid; Chiocco , Fior. Stioc

ce; Lo scoppio della frusta. ,

CIÙCCIOA s. f. Chiòccolo. Voce dell'uso.

Str. d'ottone o altro, di cui si servono

i cacciatori per imitare il chioccolar delle

merlo atlìne di tirarlo a se e uccellarle.

CIÎÌDE v. Semi.
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CIODO a. m. Chiodo Str. dl ferro sottile

e acuto con picciol cppelletto a guisa

di fungo dall'una estremità fatto per

conficcare e per poterlo ribadire: sònne

di varie forme. ' S. Ciodo a barbari; Chiodo

a barbone. Chiamano i marinaj Una spe

dì chiodo barbato da un capo all’ altro,

Cioè con molti tagli fatti nella direzione

dalla testa alla punta per impedire che

che non esca dal legno, nel quale è

conficcato.

CIOENDA s. f. Chindenda; Quella chiusa

o riparo , che si fa con siepe , pruni o

altri sterpi ad orti, campi coltivati, e

simili.

CI(SMÀ v. n. Cuocere a rilento , cioè Ada

gio , Con fuoco lento V. Confè‘zs. S. Ciò

nui; Riposare, Dormire; e propriam.

dicesi del Dormire un sonno dolce e

tranquillo. S. Cifimd in letto; Covarsi, o

Covar se medesimo , vale Starsi a pol

trire nel letto. S. Ciiimd da-0 fc‘ugo;

Covar la cenere, o il fuoco: dicesi di Chi

sta continuo presso al fuoco per iscaldarsi.

CIONGIO s. m. Piombo. Metallo di color

turchiniccio, e molto arrendevole al

martello, e il più pesante di tutti i me

tatti dopo l'oro. ’ S. Ciongr'o; Piombo ,

Piombino. 1‘. da’ Murat. Str. di Piombo,

il quale si appicca ad una cordicelle per

aggiustar le dirittura. S. 66 docionyw;

Piombino, Color simile al piombo. S. A

ciongio; A piombo, Appiombo: posto

avvcrb. vale Perpendicolarmente.

CIUSO part. Chiuso: dal verbo Chiudere

CIOSSA s. f. Cbioccia; La gallina quando

cova le uova , o guida i pulcini . detta

cosi dalla voce roca, che ella manda fnora

che si dice Chiocciare o Crocchiare.

CIOSTRO s. m. Chiostro Luogo chiuso da

abitare: oggi si dice al Cortile de‘ Mo

nasteri, Conventi o Canoniche cinto di

logge e chiuso da tutte parti.

" ClUTA s. f. Branca; propriam. Zampa

cnlleunglrie da ferire; l'gna.S. In senso

traslato dicesi anche della Mano , che

alTerra alcuna cosa: Se ghe metto 2 ció'ls

addauo; Se ci mettete branche, le u

gne addosso. S. Ave‘: wm~a cosa in le

ciiîta; Aver checcbessia nelle branche ,

nelle ugne, vale lo balia, in potestà.

S. Cazzo in le cióle d'wm-a personn-a;

 CI -

Cader nella unghie di alcuno, vale cl’

dergli in mano, in potere. S. Liberrin

da-c r‘ii;le; Uscir dalla unghie , cioè Uscir

dalle forza o potere altrui.

CIUTÀ v. a. Gralllare. Propriam. Stracciar

la pelle colle unghie - OU part. Graf

fiato.

Clii'l‘À s. i‘. Ugnata, Grallîatura; Colpo

dato colle ugne.

CIOULA s. f. Cipolla. Agrnme d’ odore e

di saper forte, la cui radice è bulbosa,

di figura tonda alquanto schiacciata, com

posta di varii scogli o scorze sovrapposti

gli uni agli altri, che facilmente si

spiccano. S. Ci'óulu; metal”. vale Capo ,

Testa, Zucca: No g’hò pt'óula; Non ci

ho zucca , Non ci ho capo. “ S. (Iióula;

Oriuolo, Mostra: Ammiw un pò a gióula;

Guardate un po’ l'oriuolo. Dicesi figu

rat. ad uno, dimandandogli qual ora è.

(_IIOULETTA a. f. Cipollina; ed è propriam.

quella che non ha fatto, ad ingrossato

il capo, e mangiasi fresca.

CIOULUNN-A s. f. Cipollone. Accresc. di

Cipolla. Grossa cipolla.

(_‘.IPRESSO s. m. Cipresso. Albero grande e

bello di sempre verdi fronde, le quali

per essere molto scure servono a‘ parati

lugubri.

(IIItCOLÀ v. a. Circolare. Dicesi comnn.

del Muoversi continuamente che fa il

sangue nel corpo animato dal cuore

nelle arterie , e da queste nelle vene ,

che lo riportano al cuore S. Circolrî; Cir

colare. Parlandosi del corso della mo

neta nell'uso del Commercio, vale Che

ve n'è dovizia , e vi si fa un gran com

mercio, passando essa frequentemente

d'una in altra mano - OU part. Cir

colato.

CIRCOLAZIO‘N s. f. Circolazione.

CIRCONCISION s. f. Circoncisione.Gi0rno,

nel quale da’ Cristiani si celebra la festa

della Circoncisione del Signore.

CIRCONDÀ v.a. Circondare, Atlorniare ,

Accerehiare - ()U part. Circondato, ecc.

CIRCOSPEZIOX s. t‘. Circospezione, Pru

denza , Cautela , Avvertenza.

CIRCOSTANZIÀ v. s.Circostanziare; Dire,

Spiegare tutte le circostanze.

CITTÀ v. a. Citare. Chiamare a’ Magi

strati per mezzo de’ ministrlpnbblici , o
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in voce o in iscritto. 5. Alle volte masi

per Addurre, Allegare. - 0U part. Ci

iato, ecc.

(;lTTADELLA a. f. Cittadella; Piccola Città,

ed anche Luogo guernito e forte per

difesa della città.

CITTADIN a.m. Cittadino. Cittadinn-a; Cit

ladina; Donna abitante di città. Volen

dosi dinotaro Una piccola città dicesi

Cittadella.

CITTADINANZA s. i‘. Cittadinanza.

gnu; s. r. Città.

CITTAZION s. i‘. Citazione; Il citare, o

anche la Polizzetta , la quale si presenta

ad alcuno per citarlo.

Citi; l’ù‘i~ Avv.di comparazione, che di

nola maggior quantità. Talvolta nel plur.

coll’articolo avanti è cosi. e dinota la

Maggior parte: I ciù dimora; l più dicono,

cioè La maggior parte. S. Ci'ù tè'ato; Piut

tosto, Innanzi.

CIUCCO add. Ebbro ,Ebhriaco , Briaco, Ub

briaco. Voce piemonl. vale Colto dalvino.

‘ CIÙDÉA 5. f. Sòl‘iice. T.da' Magn. e da’

Fabbri. Dado di ferro traforato, che si

pone aolt0 ad un pezzo di ferro info

cato, che si vuol bucare V. Riommt.

CIÙMMA s. i‘. Piuma e Penna. Quantunque

questi due nomi alcuna volta si confon

dano, pure le penne diferiscono dalle

piume per la forza , per l'uso , pel luogo

donde nascono, e per l'ordine loro. I pul

cini prima ai vedono con le piume,poi

conle penne. Penne propriam.sono quelle

delle ali e della coda ,che nascono dalla

parte più interna e profonda della cale,

e servono al moto ed al volo dell'animale.

Le piume poi nascono dalla cute più

superficialmente , e servono dovunque

non ad altro che per difesa e copertura

del corpo.

‘ ClÙMMASSÈU a. m. Piumacciuolo. T. da‘

Chirurghi.Qnel guancialino, che met

tesi sopra l'apertura della vena dopo

l'emissione di sangue.

CIÙMMASSO a. m. Pennacchio; Arnese di

più penne unite insieme, che si porta

al cappello o al cimiero. S. Cidmmano;

Nappa , Arnese che serve per darsi la

polvere cipria.

ClÙ MmEH~A s. i‘ Piumetla, Piumina. Dim.

di Piuma. Piccola piuma.

Cl

CIÙMMIN a. m. Volante. Sorta di giuoco,

e Quel piccolo str. vigiralo con penne,

che battesi e ribattesi in tal giuoco con

palo e racchette. S. (‘ùlmvm'm Piumino.

Piuma fine per lo più bianca per ma

terassi e simili. "S. (‘iflmmin;Leggiero,

Di poco peso ; Aggiunto , che per lo più

i ragazzi danno alla trottola, quando pre

sala in mano, mentre gira, èd'nn leg

gierigsimo peso , e quasi non si sente:

A l'è ciQmmin, ciùmmin; Ell‘ e leggiera,

leggiera ' S. Cùîmmt'n; T. Marin.V.

PENNELLO.

ClÙM-A s. f. Pialla. Str. di legno, che ha

un ferro incassato , col quale i legnajuoli

assotligliano, appianano, puliscono, e

addrizzano i legnami. '

CIÙNNÀ v. n. Piallare, Lavorar di pialla;

Pulire e far lisci i legnami colla pialla.

CIÙNNÀ s.l‘.Piallata. Effetto della pialla,

per quanto in una volta la possono far

andare le braccia di chi l'adopera.

CIIÎNNASSA a. l’. Barlotta, Piallone. Spezie

di grossa pialla con manichi, e ferro di

taglio iugordo.

CIÙNNETTO s. m. Pialletto. Dim. di Pialla.

Piccola pialla. ‘ l

CIÙSA s. f.(ìora; Canale per lo quale si

cava l'acqua de‘ fiumi mediante le pe

scaje, o si riceve da‘ fossati, che scen

dono da’ monti per servigio da" mulini

e di qualsivoglia altra macchina mossa

o guidata per forza d'acqua. I

CIÙSMA a. i‘. Ciurma;Comunem.intendesi

da noi Moltitudine di gente vile, Ca

naglia. S. Guarda-fidanza V. Aoozzm.

CIÙVÙO part. Piovulo. Dal verbo Piovere.

CIÙVÙSSO i. rn. Pioggerella. Dimin. di

pioggia. Dicesi propriam. Quella pioggia

, minuta e spessa , che non lo mostrando

bagna.

(,‘IVET’I‘A a. l‘. Civetta, Lucch.Cuccurneg

gla. T. Ornit. Strì:c Panerifla. Uccello

notturno del genere delle Strigi, che

ha il becco gìallo-vertlaatro; le penne

della schiena cenerino-gialliccie con delle

macchie bianco-rotonde; l’ iride gialla,

la coda troncata, le dita quasi nudo

verso la cima. Vive nelle buche delle

fabbriche vecchie , nella cavità degli al

heri, e nei massi non molto lontano

, dall‘ abitato; pascesi di grossi insetti,t_lj
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rettili, di topi, di pipistrelli, di pu

sere, di ballerine, ecc. Ila per costume

di gridare alla notte , ed anche in mezzo

alle città popolate: il suo grido talvolta

è una specie di sordo sgnaullo, tal

volta un gomito flebile e prolungalo,e

perciò creduto dalle deboli menti come

indizio di morto Non ostante tutte que

sto cattive prevenzioni è uccello dome

stico, e se ne allevano moltissimi in T0

scana per adoperarli nelle cacce come

zimbello. Da noi con altro nome chia

masi Sxumzzoa. S. Civetta; Civetta. Figu

rat. e per ischerzo dicesi a Donna sfac

ciata e troppo ardita nel trattar cogli

uomini.

CO s. m. Colore. 06 aperao; Colore sbia

dito. Cd amorfo; Colore abbagliato, ab

bacinato , appannato, amarlo. Cd pin;

Color pieno, tinto, carico di corpo. Ma

animi i‘ coi; Macinar i colori. S. Cangr'd de

có; Allibire V. Fatto. S. Vegrtî da mille

coi.- Mutarsi di mille colori. Detto di

Chi per paura o per altro muta il color

del volto.

(26.4 s. f.Coda.Quella parte del corpo de‘

bruti opposta al capo congiunta alla

spina della schiena. S. Mettise a 000

tra mezo e gambe; Mettersi la coda fra

le gambe. Modo proverb. che esprime

L'aver grandissima paura oconl'nsione,

tolta la metal‘. da’ cani. S. Questa cr'îa

n’é do ma gallo; Questo piede non mi va

da questa gamba. Prov. che dicesi Delle

cose che non possono stare, o che si

contraddicono. S. In in aria glie un o ce

m'n; Nella coda sta il veleno. Prov.lri

viale 0sprimente Che nell'ultimo con

siste la diflicollà e il. pericolo. S. Sami

donde o diao e l'ha ciìa; Saper dove il

diavolo tira li coda; dicesi tlt"ll’lîàser

sagace e astuto; Sapere il conto suo.

S. 0 l'ha ciia eh’ 0 po unn-a lr'ia; Coda ,

Codazzal la bestia passa. Froltola, con

cui i fanciulli in tempo di carnevale ,

appiccando con uno spillo o altro un

foglio di carta dietro alle spalle di qual

che persona , la deridono mentre passa.

S. Con; C0da. Quella parte di capegli,

che anticam. portavansi dietro ravvolli

»e ristretti insieme; (lipnllotlo. 5. CM: ;

Qoda. Lo strascico del manto de‘ Car

 
CO

dinali e Prelati , delle donne , ecc.

S. Cm,- Coda. Chiamami i crini della

comete, che aripariscono in cielo. S. Còa

da Dragon; Coda del Dragone. T. degli

A.rtr<m~ Il nodo discendente della Luna.

S. Cm; Coda invece di Fine: Ere d

còa; Essere alla coda , in coda. S. Còa

del!’ éuygio; Coda dell’ occhio. L’estre

ma parte dell'occhio allato alla tempia.

S. Ammt'd co-n ciia dell‘ e‘uggio; Guardar

colla coda dell'occhio, Gnardar settec

chi, vale Guardar furtivamente. S. Ciro,

Coda. L'ultima parte dell'esercito quan

do e‘ marcia. S.Audd a‘ con; Far coda

o codazzo, Andar dietro altrui per cor

teggiarlo. S. Cóa do .ninctlo; Coda del 50

nctto.Si dicono Quei versi , che sono in

fine del sonetto dopoi quattordici primi.

S. Có'a d’ e‘uggt'o; Capidoglio, Fisetére.

T. Ittici. Macrocephalua Plzyseler. Pesce

grossissimo del genere de‘ Mammiferi

cetacei, che esiste per lo più nei mari

del Nord; ma comparisce anche nel

Mediterraneo; da questo pesce si estrae

lo spermaceto e l’ ambra grigia. S. Còa

d'à‘za o de cavallo,- Coda di cavallo e

cavallino. T. Botan. Equiaetum. Sorta di

pianta che rassomiglia alla coda del

cavallo, da cui ha preso il nome. llavvene

di due specie, l'una e l’Equirelum majur

aquaticum, che nasce alle sponde de’ la

ghi , de’ fiumi e delle paludi, l'altra è

l'Equiaelum mina: terrestre, che trovasi

ne’ prati, e ne’ luoghi umidi e sabbio

nosi. Questa pianta mangiasi fritta finché

e tenera, e serre a nettare gli stagni,

ed a pulire ilavori di legname.’ S. 060;

Coda. T. Mario. Si chiama con questo

nome una corda minuta lunga un braccio

e due; più o meno, che si attiene ad

un'altra manovra più grossa , o ad un

bozzello, ed è destinata ad essere av

volta e legata ad un'altra manovra , o

ad un altro oggetto che si voglia tirare

o alare. ‘ S. Ciia de rullo; Coda di topo.

T.Marin.E un modo di terminare in

punta un gherlino, o altro cavo, com»

messo due volte, sicché possa passare e

ripassare per alcuni buchi senza goastarsi

e sfilacciarsi collo sfregamento. ' S In

ciongt'ahìa n ró'a da rallo; lmpiombalura

a coda di topo. 1‘. Mario. E un modo
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d'impiombatura per unire i capi di due

gòmone, imitando a ciascuna estremità

il lavoro della coda di topo , che si è

descritta. ’ S. A 060 de ròndena; A coda

di rondine. ‘1'. de‘ Legnaj. e Fabbri. Di

cesi Quella calettatura, che si fa con

intaccatnra o iucavo angolare, che e

largo da una parte, e stretto dall’ altra

a somiglianza della coda di rondine, e

che si usa dagli artefici per tenere in

sieme parti di legno, ferro , e simili,

le quali per la figura , che si da loro,

che va dal largo allo stretto, non pos

sono facilmente disgiuugersi.

COÀ v. a. Colare; Il far passare la cosa

liquida in panno o in altro, onde ella

esca si sottilmente , che venga netta e

purificata dalle fecce, che avea in se.

S. Coa' adaaso; Decantare. Travasare da

un vaso in un altro leggermente i li

quori , sicché la feccia non si confonde

col chiarificato. S. COLÎ s‘ éuve; Covar le

uova.l.o star degli uccelli in sulle uova

per risealdarle , acciocchè elle nascano

- UÙU' part.Colato, ecc.

COÀ e. f. Polmone: parlandosi delle bestie

dicesi Coratella V. POLMON.

COALÈ s. m. Corallajo. Voce dcll’uso.Co

lui che taglia e ripulisce il corallo per

ridurlo in lavori, e propriam. Il padro

ne e soprantendente della manifattura

de’ coralli.

COALIN s. m. Balocco; dicesi Quel tra

stullo, avente per lo più attaccato un

pezzo di corallo, che si dà in mano ai

bambini per baloccarli. 5. Alle volte.di

cesi per iscberzo nel seguente significato

a Giovine , il quale già adulto faccia delle

hambinale: Poveo figgi‘6u! daghe o coa

li'n; Povero bimbo! dategli il balocco,

la chicca.

COALINN»A ti. f. Corallina: Muscu.r Mari

nua. Spezie di museo marittimo, che si

adopera in decozicue per ammazzare

i bachi, che travagliauo il corpo u.

mano. .

COALIZZÀSE n. p. Confederarsi; Unirsi in

confederazione , Collegarsi - (il; part.

Confederato.

COALO s. m. Corallo. Spezie di pianta di

sostanza pictrosa, la quale nasce nel

mare, e che comunem. è di color ros'
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so , sebbene se ne trovi ancora del bian

cc e del nero.

C()ALUNGA V. BALLABNN-A.

CÙAIIOSSA s. t’. Codirosso, Senese Culrosso.

T. Ornit. Sylcia Phoenicurus. Uccellctto

del genere delle Silvio, che ha il pel

to, la parte superiore dell'addome , i

fianchi e la sopraccoda di color fulvo

acceso.Abita il margine de‘ boschi e i

luoghi macchiosi; emigra in ottobre,

ritorna in aprile: spesso sverna nelle

vallate di clima temperato e vicino al

mare: niditica ne‘ tronchi degli alberi

e nelle muraglie.

CUAROSSON s. m. Codirossoue, Fior. Tordo

Marino. T. Ornit. Turdus sazatih's. Uc

cello del genere delle Silvio, famiglia

de‘ Tordi rupestri, che ha il becco ne‘

re, testa e collo di color turchina-ce

nerino; petto, fianchi, addome, cuo

pritrici inferiori delle ali, e sottocoda

di color fulvo accese, le ali nero-bru

ne, i piedi bruno-neri. Armida ne’ ne

‘ stri monti tra le fessure e sotto gli sco

glj. Emigra in settembre, e ritorna sulla

fine d’ aprile e in maggio.

CÙASSO s. m. Mazzocchio. Chiamami con

tal nome I capelli delle donne legati

tutti insieme in un mazzo.

CUCAGNA s. t‘. Nome di paese favoloso ,

pieno di piaceri; comuuem. Usasi per

Felicità: Acilcagna a l'è fini'a; La cuc

eagna è passata.

COCCA (una) 5. f. Muschio, Musco,

Lomb. Tepa.Erba che nasce per lo più

nelle fonti, su per gli pedali degli al

beri, e sopra le pietre , che giaciono

alla riva da" fiumi e de’ ruscelli.

COCCAILDA s. I‘. Nappa. T. da’ Milit. Quel

nodo di fettuccia, o quella rosetta di luna

tinta del colore adoperato neglistemmi

dello stato, a cui il soldato appartiene ,

e colla quale si orna la lesa sinistra

del cappello , o il caschetto del soldato.

COCCETTA e. f. Cuccia. Dal Francese

Cono/re. Significa Letto, e propriam.

Quello do’ cagnolini: ma da noi per

similit. Dicesi quell' apertura o Vano fatlo_

dentro del bastimento, in_cui dorme il

capitano o il pilota dello stesso.

CO(ICHETTO s. m. Filugello, Bigatto;

Baco che fa la seta.
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" COCCIA s. t‘. Coccia. 1‘. degli Ammj.

Quella parte del l'ornimento con che si

riveste il calcio delle pistole, ed anche

La guardia della mano posta sotto l‘ im

pugnatura della spada.

COCCINA a. f. Accento. Quella posa, che

si fa nel pronunziare la parola, più in

su una sillaba che in sull'altra, levando

o abbassando la voce; Pronuncia , Tuono.

COCCO s. m. Cocco. Nome d'un frutto

indiano. ’ S. Cocco; Bracciuolo. T. de

gli‘ Ort'uol. Quel pezzo d'un oriuolo,

che è invitato sulla cartella , su di cui

gira una delle punte del fusto del roc

’ elretto della serpentina: Dicesi anche

Contrappotenza.

COCCON s. m. Cocco e Cucco. Voce bam

binesca lo stesso che Uovo.

’ COCRE s. m. Bracciolino. Franca. degli

Ofi'uol. Pezzo d’oriuolo da tasca, che

sostiene il perno dell'asta sul hracciuolo.

CODEGÙGNO s.m. Cuticugno. Spezie di

resto da camera.

CODIN s.m. Codlno e Codina. Dîmin.di

Coda. Dicesi per ischerzo volendosi di

notare Quella coda di capelli, che usa

vasi degli uominl portare anticamente

di dietro.

(0/E s. t‘. Voglia , Volontà, Brema. S. Avrei

core de [11 rum-a cosa; Aver voglia di

far checchessia, e pulltam. dicesi inve-'

ce di Voler cacare. S. Mello me; Per

voglia, Far venir voglia, Suscitar de

siderio. S. levrìse a ma da fé rum-a co

su; Spntar la voglia , si dice lìgurat. di

Chi sia costretto a dimettere il deside

rio d'nlcnna cosa per impossibilità di

possederla. S. Lwdas rum-a cose; Le

varsi una voglia; Soddisfare per una volta

al suo desiderio. 5. Core; Voglia, Mac

chia. Dicesi snchea Figura lrnpressa nel

corpo tenero del figlio rappresentando in

qualche modo la cosa desiderata o te

nuta dalla madre gravida. S. (‘ore matta;

Sosta , Frógola, Uzzolo, Ràngola; Ap

- petito intenso, Voglia fervida.

fflÈli s. m. Cuore; Muscolo da un lato

' convesso, e dall' altro- piano, triango»

lare , situato nel petto , principale tra

lo viscere degli animali, il cui continuo

movimento si dire essere il fonte della

vita. 5. Ammcd o «1614; Passare, Spessa
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re, Strsppara il cuore, vale Aver so

verchio o eccessivo dolore di checches

sia. S. Temi e coelu; Pungere o Tocca‘

re il cuore, vale Commuovero, ed alle

volte Far buon pro, Piacere [bar di mo‘

do. 5. Passd o coe‘u; Agghiadare, Tra

figgere il cuore, usasi metafor. in si

. gnilicato di Dare embescia o simile.

5. Cianze a coda; Piangere il cuore,

Esser dolente a cuore. 5. Arrecuvrd

o coéu; Confortare il cuore , Ricreare ,

Riconl'ortar l’ animo. S. Avei un coéu

ben fato; Esser di buon cuore, vale

Aver somma bontà. 5. Era de ben coéu;

Esser di buon cuore, vale Aver somma

bontà, od anche Esser liberale, contr.

di Avaro. S. Avei un coéu ddo; Aver un

animo elîerato, cioè Esser crudele, inu

mano. 5. Leodae o eoéu ps ddlo a-r' atri;

Trarsi il cuore per darlo altrui, dicesi

per Mostrare eccesso d’slì‘etto. S. A l'e'

de bovr coéu; Ell'è tenera di calcagna;

dicesi a Donna facile a lasciarsi se

durre. S. Coéu; Cuore. Usasi alle volte

per Ardimento, Animo, Coraggio. Areì

do coéu; Esser di cuore o di gran cuo

re, vale Essere persona coraggiosa. Non

avei da coéu; Esser di povero cuore.

vale Aver animo vile. Fa‘ o Fa'.re da

colo,- Farsi cuore, vale Pigliar animo

Manca‘ o coéu; Mancare il cuore , l’ a

nimo. Fd do coe‘u~ a rum-a persorm-a;

Anlmarla , Darle coraggio , Incoraggiar

la. Cane e coéu; Cascar il cuore , l'a

nimo, vale Perdere il coraggio. Ami

un cor!u da lion; Aver cuor di leone ,

vale Aver gran coraggio. S. (‘0614,- Cno- ,

re. Usasi anche per Pensiero, Mente ,

Memoria: Lcva‘re da-o coéu urla-a. cosa;

Levarsi cher-chessia dal cuore , vale Star

carne il pensiero. Sui a coéu; Star a

cuore, vale Aver passione, premura.

(‘uno o coéu de [li miri-a cosa; Star sul

cuore di far checchessia, vale Avcvne

pensiero grandissimo. Mette in coéu; Ri

’ cordaro, “ammontare, Far sovvenirc.

Vegvzi in coéu; Venir in cuore. Ricor

dorsi , Rammemorarsi, Ridursi a monte.

Mette o coéu in ac'rmn-u cola; Aver

l'animo a cliccchessh~ F6 mette s’civ'r o

coéu; Accilecearo, Allettnre, Sedurre

fingendo o ruostrando di fare qualche
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bcnellzio o vantaggio con anime di non

l'urlo. S. Vcgnî cd coéu in man; Venire

col cuore in mano, vale Venire con

sincerità alla buona. S. Quello ch'ho in

to coéu l'ho in bocca; 10 vi parlo col

cuor in sulle labbra, Ciò che tengo nel

cuor ho sulla lingua , vale Dire schiet

temente senza finzione ciò che si pensa

circa la cosa di cui si tratta. S. 0 ma:

«zia e me o clinica,- ll cuor mel di

cera , M’ andava per lo cuore, lo pre

vedeva. S. Palpitazion de coe'u; Pslpita

zione di cuore; Sorta di malattia nella

quale batte con modo straordinario il

cuore. S. Coe‘u; Cuore, Parlandosi di

stagione vale Centro, Mezzo: In lo cui‘u

da alte; Nel cuor della state, cioè Nel

mezzo. In lo coda dell' inverno ,- Nel cuor

dell'inverno, nella bruma. S. Coe'u da

cumi1a; Cuoricino della camicia. S. Cola,

Cuore. In generale degli artefici chia

masi Qualunque cosa fatta a modo di

cuore; Un coéu d'argento, d'v2u; Un

cuor d‘ argento, d'oro.

COEL'MACC'U s. m. Latteruo'lo. Spezie di

vivande di latte usata da noi soltanto e

non conosciuta nella Toscana. Per for

mar questa si mette a bollire il latte ,

quindi raccolta con mestola o altro ar

nese la schiuma di questo, e versata in

un tondino con alquanto di gaglio,af

finché si rappigli , cnopresi col panno,

che ha formato il latte raffreddato.

'. COI-‘FA s. f. Colla. T. Marirt Spezie di

piano di tavole stabilito sulle crocette

degli alberi primarj , ne’ cui lati si as

sicurano le sarchie degli alberi soprap

posti, e dove sta la veletta. S. (‘o/fa;

Colla. Dicesi anche de‘ marinaj e da‘

muratori Una specie di paniere di vin

chi, fatto e campana , con maniglie per

uso di lrasportar la zavorra, la calce,

la rena, o altre cose.

‘i’ CON-‘IN s. m. Colllno. Voce nostra. Se

gnale, che si mette al Faro di Genova

per avvisare. la scoperta l'alta da lon

tano di qualche bastimenlo mercantile.

Mellousi al suo vento tanti eollìni ,

quanti sono ibaslimeuti , che da quella

parte si sono scoperti: se il hastimento

è da guerra, il segnale è una ben

diera.
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CUGGION s. m. Coglionc, e più pulitam.

Mincbione, Magie V. MIICION.

COGGIONÀ v. a.Coglionare, Burlare, De

ridere, Corbellsre V. Mincionnd.

COGGIONA'I'OA s. i‘. Coglionatnra , Deri

sione, Corbellatura.

COGGIOMELLA v. Coggv'onaltîa.

COGNIZION s. t’. Cognizione,

Conlezza , Scienza , Nozioue.

COGNOMME s. m. Cognome V. Parento‘u.

COIGA s. f. Colonna. Dicesi propriam. In

Pelle del porco.

COIN s. in. "culo d’ estro. Chiamami con

tal nome Quel vento , che spira nel

principio della primavera, per cui lo

frutto e le triade, quando sono in fiori

riardono e non allegano. - Un'altra

rovina 50vrasla agli ulivi nel tempo

della loro fioritura cagionats dai venti

dell'0stro, i quall coi loro caldi ed

umidi fiati adagianoi [lori , e li fanno

cadere impolverili a terra: celeste

pericolo dura dal principio di maggio

sino al suo finire , allora quando ap

punto gli ulivi sogliono essere in fiore.

Borra Storia di Corfù.

tLOLANDRO s. m. Coriandro e Curiamlolo.

Pianta ombrellifera , il cui seme ha un

certo sapore di cimice, mentre celi a

fresco, e che è grato al gusto quando

egli è secco. S. Prcntlcsi ancora per lo

seme del curiandolo, di cui si fanno

zuceherini.

COLASSO s. m. Colombaccio. T. Ornit. Co

lumba palumbus. Uccello del genere dei

Colombi, che ha il becco corneo gial-À

liccìo in cima, alla base rosso, impel

verato di bianco; le parti superiori di

color cencrino-piombalo; il gozzo e'l

petto vinato, e verso ilali del collo

cangiante in porporino splendente; la

coda troncata, i piedi rossi , le unghie

nere. Cibasi di ghisnde, e in mancanza

di queste di fave , fagiuoli, ogni sorta

di frumento, di gemme d’ alberi , ecc.

Annida nelle foreste delle alle nostre

montagne ne‘ castagneti e faggi, cmigrrr

in novembre, ritorna in aprile. '

COLAZIO‘N s. i’. Colazione, e meglio Ce

lezioue. Quel Mangiare, che si fa la

mattina innanzi desiuare. I"ti colazion;

Asciolvere

Notizia ,
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' COLISSA a. l‘. Colirse. Franca. degli 0

riuolaj. Semlcircolo di metallo sotto di

cui è posto il rastrello per allmigam’o

scorciare il registro.

COLLA v. a. lnghiottire, Ingollare; Spi

gnere, Mandare il boccone giù pel gor

gozzule. S. Colld a mica,- Avere o Venire

l'acquolina in bocca o alla bocca: dicesi

proverb. Quando si appetisco checché si

sia , e specialmente cibo o bevanda , onde

soprahbonda saliva in bocca. S. Cultrice

rum-a pcrsonn a; Inghiottirla , vale So

prall‘arla di molto, che anche si direbbe

Mangiarla viva. S. Colldae un inutile;

lnghiollirlo, Bèrselo, lngozzarlo; Pas

sarsela con pazienza, senza far risenti

mento delle ingiurie, de‘ danni o simili;

traslato dal Bere le medicine disgustoso:

Mi no a posso colld; lo non posso in

gozzarla, Non la posso mandar giù -

0U part. Inghioltito, ecc.

COLLAÈN a. m. Collare. Quella striscia di

cuojo o d'altro, che si mette intorno

al collo alle bestie , e per lo più a‘ cani,

0 per tenerli legali, o per difesa loro.

S. Collae'n da previ; Collarino. Dicesi

Quel cartone, lascialo di seta o altra

stella di color nero , che sogliono portare

i preti al collo , rimboccandovi addosso

la maggior parte due l'acciuole turchina,

da noi dette Revèrleghe.

COLLANN-A s. i‘. Collana; Monile, Vezzo

o Catena d'oro , o di gioje , che si porta

pendente al collo, o intorno al collo.

‘S. Collana-a; Collana o Collare. 1‘. da’

Sellai. Quell’ arnese che mettesi al

collo delle bestie da tiro , allinchè serva

loro'a far maggior forza nel trainare

con minor pericolo di lacerarsi la pelle.

COLLATA (PIGGIÀ A); C0glier il punto,

il tempo; e dicesi Allorquando avendo

cessato per un momento di piovere, co

gliesi quel brevissimo istante per avviarsi

in qualche luogo senza bagnarsi.

COLLAZlONÀ v. a. Collazionare, Riscon

trare scritture o simili.

COLLETTA s. t‘. Colletta;llaccolta di limo

aine, che si fa da varie persone in he

nelizio altrui. .

(EOLLETTO V. Bano. S. Colletta da cantiere

V. Sol.un. S. Colletta da m‘èltt'ce ma

molto; Coltello. Dicesi Quella fascia di
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drappo internamente armata di steccbine

dl balena , o di criui di cavallo , che

l'uomo meltesi al collo invece di fa:

zoletto.

COLLlNN-A 3. f. Collina.

COLLO l. m. Collo. S. Rompîu: a collo;

Rompere il collo. dicesi di Chi cascando

o simili reati subilamente oppresso; e

ligurat. di Chi da buono stato in poco

tempo precipita in pessima condizione,

0 malamente si accesa. S.Rompi o collo

a arma figgia; All'ogare una fanciulla ,

dicesi del Marilarla male. S. [tempi o

colloa rum-a mercanzia; Gettar via la mer

ce, dicesi per Maudar male, o "ender

le cose per manco ch‘ elle non sogliono;

e parlandosi delle Persone, Alluogarle

male, Farlo scapitare, o decadere dal

loro stato. S. Portd o collo storto,- Por

tare il collo torto, vale Portarlo chino e

piegato in atto d’ umiltà , ma per ipo

crisia. S. Allunga‘ o collo,- Allungare il col

lo, vale Aspettare con ansietà che venga da

mangiare , o Trovandosi in misero stato

andar umile e abbattuto. S. Porta‘ in

colla; Portare in collo, vale Portare di

peso , Portare addosso. S. Tiri o collo a

un pollactro; Tirar il collo a un pollo,

vale Animazzafl0~ S. Tid o collo a una-a

cosa; Acquistarla , Fame acquisto , e per

lo più col comprarla a qualunque costo.

S. Non muoia-e dci rum-a cotta a-o collo;

Non saper accozzar tre palle in un bacino:

dicesi di Chi per la sua dappocaggine ‘

né anche le cose facilissimo sappia fare.

S. Molle a corda a-o collo,- Metter la ca

rezza alla gola , vale Obbligar con forza ,

Violenlar alcuno a far qualche cosa , che

non vorrebbe. S. Mandillo da collo; Faz

zoletlo da collo, dicesi Quella specie di

fazzoletto , chele donne si mettono al col

Io per coprirsi il petto, e gli uomini

intorno al collo a modo di cravatta.

S. (‘allo do pé; Colle del piede. La parte

di sopra d'asso dalla piegatura al l‘ùsolo.

S. Collo d’ un fiasco, m1. Collo d'un lia

sco, d'una bottiglia, ecc. La parte più

alta della guaslada, del fiasco, e di

molti altri vasi o strumenti: al collo

del fiasco dicesi anche Canna. S. (‘0110,

Collo, usasi anche per Carico, Fardello

di mercatanzia, proprio di roba, che ai
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navighi o vettureggi. S. Sollin da col

10; Collaretto , volgarm. Solino da col

lo. Quella parte della camicia , che cuo

pre il collo, e Il rlmbocca su i vesti

menti.

COLLOCÀ v. a. Collocare, Porre , Alino

gare, Situare - 0U part.Collocalo.

COLb031‘01t'r0 V. BBGIIIN.

(IOLMÀ v. a. Colmare. Usasi comunem.

nel dialetto per Arricchire uno di qual

che cosa, come di beni, di favori,

ecc. -' ÙU, part. Coluxato.

CÙLMO s. m. Colmo, Colmalura, Cima.

S. Impi urm-a mezrìa finn‘ a-o cilmo;

Colmarla , Emplerla al colmo , a tra

bocco , Farla traboccare, e dicesi pro

priam. delle misure delle cose solide. S Ghe

11' ho dolo rum-a .ralla ciì ciîlmà; Gliene

ho empiuto una scodella al colmo, cioè

A misura colma.

COLOMBRINN-A s. i‘. Colubrina. Sorta d'ar

liglieria più lunga , e più sottile che i

cannoni crdinarii.

COLORI v. a. Colorare e Colorirc; Ado

perare colori o materie tinte per far

che una cosa appartata dipinta e rica

mate. S. Figural.vale Dare un bello e

diverso aspetto a checché sia di cattivo

V. DIPINZB - ÙU part.Colorito.

COLPI v.a. Colpire; Dare o Avventurar

colpi ; Ferire comunque sia. S. l.'sasi an

cora per Dar nel segno - «in part.

Colpito.

COLTIVÀ v.a. Coltivare; propriam. Eser

cltare l’ agricoltura, Lavorare , e Far

lavorare il terreno , ed usare intorno

alle piante le debite cliligenzc, perché

fruttiilchino. S. Parlandosi di cose mela

llsiche usasi in diverse maniere: Collie-a‘

a memoja; Collivar la memoria, vale

Esercitarla. (‘oltivà e scienze , e lettere :

Coltivare le scienze, le lettere, vale

Applicarvisi con istudio. (‘ottimi 1' amici

zia d’tm; Coltivar l'amicizia d'uno,

vale Porre ogni studio per acquistarla ,

acct’escerla o conservarla _- 0C part.

Coltivalo.

COMA s. m.Comare e Ccmadre. Donna

che lieu il bambino d'altri a battesimo,

o anche la Madre del battezzato rispetto

a colei che lo tenne al millesimo.

COIANDA V. a. Comandan; lmporre come
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superiore , ed anche per Signoreggiare o

Dominare. S. Comando‘ o pan,- Coman

dare il pane, si dice allora quando Il

fornaio ordina l'ora determinata , in cui

è necessario , che il pane sialievito per

poterlo infornare S. Ccmandd un basti

mento; Comandare un bastimento, vale

Essere il Capitano - Oli part. Coman

dato.

’ COMANDÈUJA s. i‘. Comàndole. T. de’

Tufl‘~ Filo ordito, che a'iunaspa sopra

un rocchetta posto nell'alto del lelajo

da lesser panni o altro, e che serve a

supplire i fili dell’ ordito, che si rom

pono, dello perciò anche Iìiauuodo.

CUMBJEÀ s. t". Colombaja; Stanza fabbri

cata per lo più nella sommità delle casa,

dove stanno e corano i colombi.

COMBA'I‘TE v. n. Combattere; Far bat

taglia insieme - Oli part. Combattuto.

U)MBAXÀ v. n. Cominciare e Comba

giare V. Bard.

COMBE'I'TA V. Goannrn.

COMBINÀ v. a. Comhinarc; Accouare più

cose insieme coll' immaginazione. S. Alle

volte us'asi per Delibcrare V. Conperld.

- ÙU part. Combinato.

COMBlNAZION e. i‘. Combinazione, Caso,

Casualità.

(LOMBO a. m. Colombo; Uccello dome

stico, che si alleva nelle colombnje.

S. (limbo sarmgo; Palombo, Colombo

selvatico.

COIIENSÀ v. a. Cominciare , Dar prin

cipio, Principiatc , lucominciarc S. Alle

volte usasi in senso neutro , e vale Pren

der cominciamento o principio; Comense

a barind; Comincia a piovigginare

- 011 pari. Cominciate , ec.

CUNENSO s m. Comincio, Incomincia

mento, Principio.

‘ ('ÙMENIU s. m. Commento. T. da‘ Le

gmy. e (‘osimili. di navi. Il vuoto che

resta fra due tavole, che formano il

[usciamo d'una nave.

COMETA a. f. Oomela.S. Cometa; Aqui

ione, Cervo volante. Nome che i l'an

ciulli danno in Toscana a quel balocco,

che essi l'anno con carta stesa sopra

cannnccie o stecche, il quale mandano

in aria quando spira un po’ di vento,

allentando lo spago cui è raccomandato,
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e che tengono in mano per riaverlo a

piacimento.

(LOMINIGA s. r. Viatico. Chiamasi il Sa

cramento dell'Eucaristia, che si dà ai

moribonrll.

COMINIGÀ v. a. Comunicare; Ammini

|trare il Sacramento della Sa‘. Eucari

stia. S. Alle volte usasi per Viaticare,

ed è Quando si conferisce un tal Sa

cramento a quei, che sono gravemente

infermi, e minacciano di morire -- ÀSE

1:. p. Comunicarsi; Viaticarsi. - 0L‘ part.

Comunicato ecc.

GOMME avv. Come; usasi in varii signi

ticati. Ora è avv. comparativo, e vale

Siccome , In guisa di, In quel modo che;

, Di'pe comma l’ omé; Dolce come il miele.

Ora tict‘0mpagnato coll'interrog. vale

In qual guisa, In qual maniera: Com

m' a on? Come re la passato i’ Ora sta

per Quanto: l'anno’ a l'è bella.’ Com'è

bella! cioè Quanto. Finalmente per

Quando. Subito che: Camme :6' testo ,

oegniò; Come avrò terminato, allor verrò.

COMMENDA v. Li'dd.

COMMENTÀ v. a. Comentare e Commen

tare; Far commento, interpretazione,

esposizione d'un libro - 0U part. Co

mentale.

CUMMEN'I’AZIO‘N I.

Commento.

Il MME'ITE v. a. Commettere; Fare, Ope

rare , ma sempre in mala parte: Ho co

mino un peccóu; Ho commesso un peccato.

S. Alle volte sta per Ordinare, Dar com

miss‘one: Cammello un travaggio; Com

mettere un lavoro, vale Ordinarlo -

‘ISSO part. Commesso.

COMMÈL'VE v. a. Commuovere -- [SE n. p.

commuoversi - OSSO part. Commesso.

COMMISCIOX s. t‘. Commissione, Incom

henza , Ordine.

COMMISCION‘À v. a. Commettere , Dar com

missioni, Ordinare - 0U part. Com

messo.

COMMISCIONAIO a. m Commissionario,

Mandatario; Colui che fa le commis

s'oni per un altro.

CC!!!)HSSAJO a. In. Commissario.

COMMODITB s. t‘. Comodità , Comodo.

COMMODO a. m. Comodo , Destro, Agio,

Tempo, Occasione opportuna. S. Com

l‘. Commutazione ,
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modo dell‘agua, da camino-a, ecc.Co

modo dell’ acqua , della cucina, ecc. vale

La prossimità de‘ luoghi, ove si può

andare per alcuni bisogni. S. Léuyo com

modo V. Cagadó. S. Ese commorlo; Esser

comodo , e Star comodo, veglione Vivere

agialamente, Esser agiata de‘ beni di

fortuna. 5. Scià atagghe commodo; Stii

comodo, cioè Non si levi il cappello ,

Non si levi da sedere, Non si faccia in là.

COMMÙN s. In. Comune, Comunità. S. Com

mrine add. Comune Dicesi di Quelle cose di

cui ognuno partecipa, o può partecipare,

ed anche di Quelle che si trovano facil

mente e in gran copia. S. Le'ugo com

mrin V. Cagadó. S. Senso commùn; Senso

comune. Quella facoltà peneui il più

degli uomini può giudicar sanamenle

delle cose. S. Andd in commùn; Andar

e comune, vale Apparlenere egualmente

a tutti gl’interessati. 5. In commùn; In

comune, posto anerb. vale lo comu

nità, In generalità, cioè Che si può

usare da due o più persone: Emmo di

viso in eomrmin; Abbiamo diviso in co

mune , cioè Tra tutti.

COMMÙMCÀ v. a. Comunicare; Render eo

mune a... Far partecipe di. . . S. Urm»a

casa chi commùm'ca con l'ntra; Una casa

che comunica coll'altrn, vale che Dal

l’una si può andare nell'altra senza

interruzione, che ne impedisca l'ae

ccsso -- ÀSE n. p. Comuuicarsi - 0U

part. Comunicato.

C()MMÙNION s. i‘. Comunione. 5. F6 a Ca

munion; Far la Comunione, Comunicarsi.

CUMMIÎM'I'1IS e. f. Comunità.

COMO s. m. Canterano, Cassettone. Voce

fr. Commode. Arnese di legname in forma

di cassa grande , ma più alla , dove sono

collocate le cassette, che si tiran fuori

per dinanzi, ad uso di riporvi vesti

menla, o altro, che si vuol tener cu

slodito.

COMPÀ a. m. Compare , Compadre. Quegli

che tiene il bambino d’allri al Batte

simo; o anche Il padre del battezzato

rispetto a Chi lo tenne a battesimo.

COMPJEZÙ s. m. Parzialità; Zelo prestato

con preferenze e distinzione: Eri di‘

compazt‘; Parzialeggiare, Inclinare più

per uno, che per un altro. S. Alle volte

__ -.àl\k__
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usasi per Porzione, 0 Parte che si fa

altrui di checcheeaia: O n'ha fruto di

compari a-i amt‘xi; No fece parte agli

amicl. _.

‘ COMPAGINÀ v. a. lmpagiuare.

Stamp. Formar le pagine co’

messi insieme dal compositore

part. Impnginalti.

CODIPAN1EGO s. m. Companatico. Si dice

di tutte quelle cose , che si mangiano

col pane.

COMPARI v. n. Comparire, Apparìre;

Farsi vedere, Far mostra di se. S. Alle

volte usasi per Apprcsentarsi alla ragione:

Non compan'ndo iavver.raj , se procedr'it ;

Non comparendo gli avversarii , si pro

cederà.

COMPASCION a. !. Compassione; Dolor

del male altrui.

COMPASCION‘À v. a. Compnssionare , Aver

compassione * òU part. Compassionato.

COMPASSÀ v. a. Compusare; Misurar col

compasso. S. Figurat. vale Misurare per

l'appunto col discorso, Proporzionar

bene qualsivoglia cosa - Oli part. Com

passato.

COMPASSÀ s. i‘. Compassata; Colpo dato

col compasso.

COMPATÌ v. n.Compatire; Aver compas

sione e dolore dell’ altrui male, o anche

semplicem. Scnsare. 5. Alle volte Tol

Ierare con benigna indulgenza la inca

pacità, le debolezze d’alcuno. S. Fdu

computi; Farsi compatire: Dicesi oggidì

famigliarmente di Chi nel voler dar

prova di dottrina ha mostrata la sua in

sulilcienza - l'0 part. Cempatito.

COMPENDIA v. a. Compendiare , Abbre

viare -- 00 pari. Compendiato.

COMPENSÀ v. a. Compensare; Dar l‘equi

valente contraccambio- 0U part. Com

pensato.

COMPETE 1. n. Competere , Garcggiare ,

Venire a competenza. S.Alle volte usasi

per Convenire: No me compete de ri

sponde a un avemmo; A me non com

pelo di rispondere ti un gonzo , cioè

Non mi conviene - ÙO part. Conrpetuto.

COMPETITO s. m. Competitore, Emolo ,

Rivale; Colui che compete, che gareggia.

COMPÎ v. a. Comprere. Usasi comunem.

tra noi per Venire a fine d'uno spazio

T. di

caratteri

0U
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di tempo trapassato: Mi‘ compió' oc'nl‘lul

farmi a-i dwina‘uve da marzo da 1849.

lo compierò veni‘ otto anni ai dician

nove di marzo dell'anno 184*’). S. Compi

a-o so dove‘i; Compiere , Adempiere il

suo dovere vale Sorldist'ario -- 10 part.

Compito, Compiuto.

COMPlAXEI v. n. Compiacere; Per la vo«

glia altrui, Far favore, servigio o cosa

grata -- EÌSE n. p. Compiacersi, De

gnarui - ÙO part. Compiaciuto.

COMPIAXENTE. add. Compiacento , Pia

cevole, Cortese.

COMPI.\XENZA s. i‘. Compiacenza; Pro

priam. Gusto e diletto che si sente nelle

cose o nelle azioni proprie; e talvolta

per Favore o condisceudenza alle al

trui voglie.

COMPILÀ v. a Comp lare, Itaccorre , Or‘

dinare e Unire insieme cose trovate

scritte ne’ libri o simili: Mi non, a lei

o primmo, chi ha compilóu u Di:ionajo

:enein~italiam lo sono e sarò il primo

che compilò il Dizionario Genovese lia

liane -r- ùU part. Compilato.

COMPILATO s. m. Compilatore; Colui che

compila.

COMPILAZIUN s. t‘. Compilazione.

COMPYO add. Compito, vale Dotato di

costumatezza , d'olilciosità c di grazia.

COMPLIMENTÀ v. a. Complimentrrre; Far

complimenti - 0U part. Complimentato.

CUMPLIMENTAJO a m. Complimenlario.

T. Marconi. Colui che sia alla testa de

gli afl'ari del Cambiata o altro Mer

canto.

COliiPONN-E v. a. Comporre - OSTO part.

Composto.

COMPORTA v. a. Comporlare, Tollerare ,

Sopportare il dolore , la fatica o simili;

e talora Tollerare ciò che si potrebbe

o si dovrebbe impedire - ÀSE n. p.

Comportarsi ; dicesi della maniera di

Procedere , di Trattare colle persone

- 0U part. Comporlato

COMPOXITO 9. In. Compositore; Quegli

che compone. ‘ S. Compo.viió ; Composi ‘

tojo. T. di Stamp. Arncse per la stampa,

in cui si compongon le linee ad una

ad una , e serve a dar loro la dovuta

giustezza.

COMPOXISION s. i“. Composizione.

e
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COLIPREXDE v. n.Comprendere, Capire,

Intendere pienamente: Mi no compren

do, comma perlùn. . . . Io non comprendo

come certumi... S. Comprende; Com

prendere, invece d’ Accoppiare, Unire,

Abbracciure: G’ ha compreizo a mancia;

Vi compresi la mancia - lSE n. p. Com

prendersi, Capirsi, e talvolta per Sot

tinlendersi: Se ghe comprende 0 speiza

da fasce; Vi si comprende la spesa delle

coperte - EIZO part. Compreso.

COMPROMETTE v. n. Compromettere;

Mettere a compromesso, a rischio -_ ISE

o. p. Compromeltersi , Mettersi a ri

schio - ISSO pnrt.Compromesso.

CONCA s. t‘. Conca. Vaso di terra cotta ,

di rame, o d’ altra materia di gran con

cavità odi larghissima bocca che serve

a molti usi. Catino dicesi quello, in cui

si lavano per lo più le stoviglie.

(IONCEDE v. a. Concedere , Accordare.

S.Alle volte tlsasi per Menar buono,

Acconsentire - ESSO part. Concesso.

CONCENTBÀSE n. p. Coucentrarsi; Asse

stal'e le idee, Riflettere profondamente

intorno ad una cosa - Oli part. Con

centrato.

CONCEPÌ v. Concepire. !-‘iguret. nsasi per

Entrar nell'animo, Comprendere - IO

part. Conceplto , Concepulo.

CONCERNE v. n. Concernere, Apparte

nere, Rtguardare , ed usasi col dativo

_ ÙO part. Biguardato ecc’

CONCERTA v. a. Concertnre, Consertare;

Unire e Accordar bene l'armonia delle

voci e degli str. musicali. Fi;urnt. vale

Ordire, Disporre, Aceordare e pensata.

mente Ordinare checché sia, perché riesca

e buon fine - ASI-1 o, p. Concertersi

Oli part.Coucertato. v

CONCERTO s m. Concerto e Consorte; Con

sonanza di voci e di suoni di strumenti.

S. Andli de concerto; Andar di con

certe, vale Andar d'accordo, concorde

mente.

(IONCESSION 5. f. Concessione, Coucedi

mento; Il concedere.

CONCEZION s. i‘. Concezione. Il giorno in

cui si celebra la festa delle Concezione

di Nostra Signora.

CUNCIlETTA s. i‘. Conchetta.

Conca. Piccola Conca.

Dimin. di

 CO

CONCHE'I'TIN s. m. Catinuzzo. Dimin. di

Catino. Catino piccolo.

CONCILIÀSE o. p. Coucillarsi, Paeilieeni

- 0U part.Conciliato.

CONCILIAZION s.f. Conciliazione.

CONCLÙDDE v. e. Conchiudere e Conclu

dere; dicesi comnnem. Il ridurre n fine

un negozio, un trattato o simile, ed

anche Venire capo d‘ un discorso S. Tal

volta in senso neutro vale Deliherare,

Decidere, Termiuare: Han conclù.lo d'andu‘

a Romma; Hanno concluso di portarsi

a Roma -« USO part. Concluso.

CONCLÙXION s i‘ Conchiusione e Con

clusione; Fine , Termine d’ un‘ opera

zione, d'un discorso e simile: Vegnî .1

conclùm'on; Dar tlne. S. In conclù.zion;

In conclusione, posto avverb. vale lu

somma , Finalmente.

(JONCON s. in. Gran conca. S. Concon

pe-a bùga'; Rauniere. Vaso a simil. di

piccini doglio, che riceve e tiene il

ranno, che passa dal colatojo.

CONCORE V. Concorri.

COXCORRÎ v. n. Concorrere, Convenire;

Attendere in compagnia d’ altri ad una

carica, ad un impiego o simile. 8. Con

corri rie-n speiza; Coucorrere alla spesa ,

vale Unirsi a spendere. S. Concorrî in

r'unn-a cosa; Concorrere a checchessia;

Coopcrare, Aver parte -- ORSO part.

Concorso.

CONDANNA v. a. Condepmre - 00 part.

Condannato.

CONUi v a.Condire; Perfezionare il sa

pore delle vivande cc‘ condimenti. S. Fi

gural. e per ironia usasi per Appestare,

ed anche Vuotar sur una persona im

mondczze, lnsudiciarla: I.’ han condi'o

bell'e Imi; Lo condirono, il conciarono

e dovere - l'0 part. Condito.

i’ CONDIOU (osso Do) s. m. Osso del

eouditojo Dicesi ironicamente e per

ischerzo Qualunque osso , che sia total

mente spolpato della carne. Questo modo

di dire e tratto dei Corsi, perocché fra

essi nelle misere famiglie invece di car

ne usavasi a comprare un grand‘osso,

che mettendolo a bollire in acque serviva

a far brodo, imprcstendosi di mano

in mano agli altri dopo che i primi

se ne erano serviti.
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ONDIZlON a. f. Condizlone; Lo stato ed

Ccssere d'una cosa o d'una persona si

riguardo alla nascita come all'anima

S. Talvolta significa Patto, Limitazione,

Partito: Co-a condizion che... Colla con

dizione che...

CONDIZIONÀ v. a. Condizionare; dicesi co

munem. Delle vivande , e vale Appre

starle , Itenderla saporite e gustose,

mettcndovi tutto ciò che in esse ri«bie

detti - ÙU part. Condizionata.

coxnonmtsn v. Adddrmîae.

CONDÙE v. a. Condurre, Guidare, Menare,

e dicesi tanto al proprio che al ligu

rato si di cose, come di persone. S. Con

dùise ben o mi; Condurei bene o male,

vale Tener una buona o cattiva con

dotta in checchessia -0U part. Condotto.

(JONDÙTA s. f. Condotta. Comun. dicesi per

la Maniera di governarai; Contegno.

S Usasi ancora per una Quantità di be

stie da soma, che vettureggino roba o

mercanzia in alcun luogo a nolo: Unnsa

condùta da md,- L'na condotta di muli.

S. Mè'go in condùla; Medico di condotta ,

vale Medico fermato in qualche paese

con pubblico salario.

(JUN‘DC'TU s. m. Condotto, Acquedotto,

Acquidoccio; Canal murale, per lo quale

si conduce l'acqua da luogo a luogo,

tullochè il terreno sia disuguale. '

CUN'DÙTÌO s. m. Conduttore, Conduci

tore; Colui che conduce, ed anche Co.

lui che prende ad allitto i beni altrui.

S. Conduttó da non; Conduttore, Pa

rafulmine. Dicesi quella Spranga di ferro

lunga alquanti palmi, che termina in

punta dorata alla sua estremità, la

quale si pianta sulla cima d'un edi

tizio, ed a bordo su quella del pappa

fico di maestra A questa spranga si attacca

un filo di ferro, che discende senza in

terruzione dentro un pozzo, o se a

bordo lungo il palerasso sino al mare,

nel quale e‘ immerge per qualche piede ,

e serve a gnidarvi dentro il fulmine,

allinchè, attraendo a se l'elettricità at

mosferica, non danncggi o l'edilizia o

il hastimento, cui passa da vicino. Questo

fu immaginato nel 1752 da Fraulrlin

secondo alcuni , o da Romas secondo l‘Ac_

cadcmia delle Scienze di Parigi.
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CONFAON a. m. Gonfalone, ‘ Bandiera.

Chiamaci con tal nome Quella insegna

in cui è dipinto l’ emblema delle Con

fraternite, ed usasl a portare nelle pro

cessioni avanti delle stesse. 3. Confaon

da morte,- Medico: modo figurato e biz

zarro.

CONFAONÈ s. m. Gunfaloniere. Nome di

antica dignità.

CONFÀSE n. p. Confarsi, Addirsi , Affarsi,

Conveuire; Aggìacer bene una cosa ad

uno , o a checchessia. S. Vale anche Cor

rispondere, Quadrare, Consonare, Ac

cordarsi, Convenire insieme.

CONFEBI v. a. Conferire; Dare, Accor

dare grazie, doni, privilegj , cariche.

S. Uaasi ancora per Giovare, Dar ajuto,

Far pro; L'aja a no ma conferisce; L'a

ria non mi conferisce - 10 part. Con

ferito.

CONFERMA v. a. Confermare; Dare nuovi

riscontri e più precise circostanze di

qualche avvenimento, che si era spac

ciato per vero; od anche Recar nuove

prove, nuove ragioni per mostrar la ve

rità d'una dottrina. S. Parlando di pri

vilegj, cariche o simili, vale Rinnovarii,

Consolidarli -»- 0U part. Confermato.

CONFERMAZION V. CRESIMA

CONI-‘ESCION s. t‘. Confessione. Propriam.

L’ accusazione o dichiarazione de’ suoi

peccati fatta dal Penitente al suo Con

feasol't?! S. Usasi ancora per la Dichiara

zione che si fa d'un qualche delitto

commesso presso chicchessia.

CONFESCIUNAJO s. m. Confessionario, Con

fca‘sionale. Arnese dove i Sacerdoti ascol

tano le confessioni.

CONI-‘ESSA v. a. Confessare, Concedere ,

Ali'ermare: Confesso che l'è eco; Con

fesso d’ essere velo. S. Confcssd; Con

l'essere. lstare a udire i peccati altrui

per assolverneloz ullÎlzio proprio de’ Sa

cerdoti. S. Per similit. vale Palesarc un

segtcto, ovvero Indurre altrui a palesarlo

»- ÀSE n. p. Confessarsi; Dire al Sa-‘

cerdote i suoi fatti. 5. Mi me yhc sat'va

confessóu; lo mi sarei confessato da

lui, da voi, ecc. si dice per esprimere

di Essere restato deluso della buona

opinione 0 aspettativa , che si avea di

alcuna persona -- Ot' part. Confeasato.
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CONI-‘ESSO a. su. Confessare; Colui che

confessa, o a‘ intende del Sacerdote che

ascolta i peccati altrui per aaaolvarne.

Cotvri'zro v. Con/tinta.

C0.\'FETTE a. m. Confettiere; Colui che

fa o vende i confetti.

CONFÈ'IE v. n. Cuocere a lento fuoco

V. L'i'omd. '

CUN'l-‘IÀ v. a Conflvlare , Far confidenza

ad uno di qualche segreto - Asti. n p.

Confidarsi, Allldarsi, Fidarsi in uno,

Aver confidenza, Far confidenze «- 0|;

part. Confidato.

CONFIN s. m. Confine e Confine: Limite ,

termine, che circoscrive un paese, un

terreno.

CONFINÀ v. a. Continue; Relegare, Man

dar in confino in luogo particolare. S. L'

sasi anche per Essere contiguo, Con

terminare - ÀSE n. p. Continarai, Ria

scrrarsi - Oli part. Continato.

CONI-‘ISCÀ v. a. Conllscare; Applicare al

fisco le proprietà de’ condannati - OU

part. Conliscato.

CONFIT'I‘ÙA 8 r. Confetto, Confettura ,

Mandorla, Finocchio , Pistacchio, Noc

ciuola, Coriandolo, Aromato o simile

coperto di zucchero. S. Dtî a con/ittrle

all'aze V. Alll.

CU.\'FONDE v. a. Confondere - ISE n. p.

C0nfondersi _ ÙSO part. Confuso.

CONFORMÀSE n p. Conformarsi, Adal

tavsi all'altrui volontà, esempio o ce

ottime , Accondisccndere , Esser confor

me. S. Conformdu à‘ comma de Dio;

Conformarsi alla volontà di Dio, vale

Sottomettersi al di lui volere, Basse

gnarsi - 0L‘ part. Confermato.

CONFOR'I'À v. a. Confortare; Alleggerire

il dolore altrui con ragioni, e con pa

role piacevoli e all'ettuose _- ÀSE n. p.

Confortarsi, Consolat'si; Entrare in mi

gliore speranza - Oli pari Confortato.

CONFORTIN s. m. Confortino; Pane in

triso con mele, entrovi spezierie, come

pepe , cannella, zafferano , zenzero.

fi(.‘lll\'Flt0.\'lfli v. a. Confrontare , Rafl'ron

tare, Riscunlrare; Paragonare una cosa

coll‘ ultra -- Oli part. Confrontato.

‘ÀI(l.\I-‘ÉTTÀ v. a.Confutare;llibatlere con

sodczza di risposte le ragioni allegate

da un altro _- Oli pari. Confutato.
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coarùrnzwtv a. f. Confulaziotae; Il con

futare.

CUNFÙXION |. f. Conlbslone, Scompiglio;

e talvolta 'l’urbamento dell'animo, Ver

gogna , Rossore.

Cot\tjE s. m. Congedo, Commiato; epar

lande di soldutcscho vale Licenza, che

si da di abbandouar la milizia.

CUNGEDÀ v. a. Congedare; Dar congedo,

Dar commiato , Liccnziare - ÙL' part.

Congedato

CÙNUETTÙA s. _f. Conghiettura e Congel

tura; lndizio di cose, che si pensi che

possano essere , o essere state , fondato

in su qualche apparente ragione.

C0.\tilì’llt;ttÀ v. a. Congctturare , Con

ghietturare, Supporrc; Argomentare su

fondamenti apparenti; Giudicarc per via

di congetture - 01; part. Congettu

rato.

CUNGIONTÙA s. i‘. Congiuntura, Occasione,

Caso; BOYAII'G congt'onltla; Buona con

giuntura vale Occasione opportuna di

fare.

CONGIÙA a. f. Congiura. Unione di più

contro allo Stato , oalla persona di chi

domina; Cospirazione, Sedizione, Ri

hellione.

CUNGIIJRÀ v. n. Congiurare, Far congiura;

e metal". dicesi di cose o di persone,

' che operin di concerto ad altrui danno

-' OU part. Congiurato.

CONGREGAZIUN a. f. Congregazione; Adu

nanza di persone; e dicesi più parti

colarmente una Compagnia di persona

religiose o secolari che vivono sotto una

medesima regola, e costituiscono un

corpo.

COMA v.a. Coniare; lmprontnre le mo

note o le medaglie col conio - 0t1

part. Coniato.

CONIGGIO s. m. Coniglio; Animal qua

drupede,simile alla lepre, che si rintana

In bucherattole ch'egli scava sotterra.

S. Coniggt'o; Cliiavica , Foglia , Smalti

ltlj0; Condotto sotterraneo coperto con

archi e volte, che serve per dar esito

alle acque e alle irnmondezae d'una

città.

(ZUNLIG‘À v. Ligd.

t’l'l.\.\l-ITTA a f. Corona. Quella filza di

pallottoline bucherato di varie materie
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0 fogge per novero di tanti paterno

stri e avemmarie da dirsi a riverenza

di Dio e della Madonna.

CÙNNETTÀ s. m. Coronajo; Colui che fa

le corone da dire il rosario.

CONN.ETTE v. n. Connettore; Mettere in

sieme, Congiungere , Attaccare , e per

lo più usasl al figurato , e dicesi delle

cose morali e intellettuali. Non connette;

Non connettere , dicesi di chi discorre

male e senza ordine , che anche dicesi

Non annodare -f ESSO pari. Connesso.

CONNIO s. III. Canio; Quel ferro nel quale

è intagliata la figura, che si ha da im.

primere sulle monete; e dicesi altresl

Torsello e Punzone. S. Alle volte usasi

per l'lmpronta stessa coniata nelle me

daglie o moneta: Falsificd o conm'o;

Falsare il conio. S. Conm'o; Biella,

Zeppa. Pozzetto di legno o ferro, o

altra materia soda tagliata a guisa di co

nio, che si adopera talora per serrate o

stringere insieme legni o altro , lccclrè

dicesi lmbiettare; e talora per sepa

rare, dividere e l'endcre i medesimi

mettendolo nella spaccatura.

CONOSCE v. a. Conoscere; Apprendere o

per mezzo de’ sensi 0 in altro modo

cnlt'intcllettol'essere delle cose. S. Alle

volte usasi per Chiamare, Nominare:

Nr'ì conoscv'rm che per Togno; Noi cono

scono che per Antonio. S. Udsa o Fdse

conosce; Darsi a conoscere, Farsi cono

score, vale Mostrami, Manil'estarsi , Sco

prifsi. S. Fd conosce; Far conoscere

vale Dimostrare - 151; n. p. Conoscersi;

Aver piena cognizione di se -- 00 part.

Conosciuto.

CORSA s. t‘. Concia. Propriam. L’ arte e

la maniera di conciare il cuojo e le

pelli: ed anche la Materia con cui si

dà la concia, o il Luogo dove si con

ciano le pelli e il cojame. S. Conca,

Concia. L’ accomodamenlo che si fa ai

vini coll' infondervi checchcssia.

CONSÀ_ V. Acconsd.

CONSACIIÀ Consacrare e Consecrare; Fare

o Render sacro checché sia dedicandolo

a Dio colle debite cerimonie; ed anche

Dedicare al servizio di Dio senza che

si osservi alcun rito particolare. S. Per

~simil. usasi di Dare, Deetinare, Dedieare
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checchessia a qualcheduno. S. Conlacnf ;

Consecrarc , dicesi anche per Fare ;il Sa

grameuto dell'altare - 0t1 part. Con«

sccrato. .

CONSACRAZION a. i’. Consecrazìone.

CONSCIDERÀ v. a. Considerare; Atten

tamcute osservare, Por ben mente, Pon

derar col discorso -« 0U purt. Consi

derato.

CONSCIDEIIAZION il. l‘. Considerazione; At

tenzione nell'osservare, esaminare o

ponderare la natura 0 valore d‘alcuna

cosa. S. Talvolta vale Circospezione, 0

Attenzione nel trattar colle persone, con

se stesso: 5211:’ ave‘: nisciùnn-a consci

derazion; Sena’ aver veruna considera

zione. S. L'sasi ancora per Motivo o Ra

gione: In consct'deruaion da questo; In

considerazione di ciò. S. Finalmente sta

per lslima, Rispetto, Riguardo verso

una persona: Auei in con.rciderazion un

n-a personn-a; Averla in considerazione,

vale Averne stima, Fame conto.

CONSClSTE v. n. Consisterc; Aver il l'on

damento del suo essere in . Conte

nersi - l0 part. Consistito.

CONSCIS'I‘ENTE add. Consistente; Che b

della consistenza. ’

CONSCISTEN‘ZA s. i‘. Consistenza. _

CONSEGGÈ s. -m. Consigliere, Consiglia

lore; Colui che dà consiglio.

CONSEGGIÀ v.a. Consigliare, Dar consi

glio.Usasi anche in signil‘. neutro: Mi

cunseggiet'ca a fri questo: lo consiglierei

di far ciò. S. Comeggió rum-a cosa,- Con

sigliar una cosa , vale Proporla perch’

ella si faccia. S. Los-vicine comeggid; La

sciarsi consigliare, vale Accettare il con

sîglio , Lasciarsi persuadere - ÀSE n. p.

Consigliarsi , Consultare; Pigliare 0 Do.

mandar consiglio. S. Conseggidre cil sp'e"

gin; Consigliami collo specchio , vale

Specchiarsi. S. E corpi se corueggt‘an;

Le volpi si consigliano Dicesl di Due

astuti che parlluo insieme. -- 0U part.

Consigliato.

CONSEGGIO s m. Consiglio; Avvertimento

che si dà altrui circa cosa. ch'egli ab

bia da fare o da lasciare.S Da‘ un con

reygio, o per conseggr'o; Dar un con

siglio o per consiglio vale Consigliare. S.

I’îggt'd o conseggio d'una-a persona-a
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v. n.ufi~ S. Dd di cona’eggt' a un matto,- Con

aigliare un pazzo, vale Gittarla fatica.

S.Conseggio; Consiglio per Pubblica e

solenne adunanza di uomini, che con

sigliano: (‘omaggio de Stato, (‘omaggio

da gmera; Consiglio di Stato, Consiglio

di guerra. S. Fa‘ conreggio; Fare o Te

nor consiglio, vale Chiamare e Adunare

le persone , che donne consigliare o con

cullare.

CONSEGNA v. a. Consegnare e Consignare;

Dare in guardia , in custodia , in serbo;

e talvolta semplicem. per Dare in mano;

Ilimettere alcuna cosa a uno - Oli part.

Consegnato.

CONSEGL'Ì v. a. Conseguirc, Ottenere; Ac‘

quislare ciò che si domanda, o si de

aidern _ l'0 part. Conseguito.

CONSENTI V. Acconaentî.

CONSERVA a. i‘ Conserva: Confezione di

frutto, fiori, erbe, radici d’erba e si

mili composte con zucchero: Conserva

de manna, Conserva di manna. S. Con

serva de temuta,- Conscrva di pomidoro.

Dicesi la Polpa dei pomidoro spremuta,

e purgnla dal seme ; si serba pel tem

po dell'inverno per condimento delle vi

vande in luogo de’ pomidori freschi. S.

Anda‘ da conserva; Andar di conserva. T.

Mon'n. Andar in compagnia, e dicesi

del numero de‘ navilj di più padroni,

che navigano insieme a conservazion

l'uno delt’ altro.

CONSERVA v. a. Conservare; Tenere nel

suo essere , Mantenere , Difendere -~- ÀSE

n. p. Conservarsi _ 0U part.Conservalo.

CUNSO s. m. Console; Ulllciale civile sta

bilito dal governo nelle Scale del Le

vante , sulle coste della Barberia, di Spa

gna, di Portogallo, ecc. o altri paesi

stranieri marittimi, dove si fa un com

mercio conaiderabile Le funzioni del

Console sono di agevolare il commercio,

e di proteggere i mercanti della sua

nazione. S. Talvolta intendesi Il capo

d'una compagnia di facchini, oppure

d'un arte: 0 come di camalli, di fra

veghi, ecc. "console de'faccbini, degli

eretici , ecc.

CONSERVATÙJO a. m. Conservatorio; Luogo

di ricovero, e propriam. per donne o

poveri.
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CONSOLÀ v. a. Consolare; Temperare o

Alleggerire il dolore altrui; Dar conso

lazione, contento - ÀSE n. p. Conso

Iarsi, Riconfortarsi - 0L‘ part. Con

solato.

CONSOLAZION a. f. Consolazione, Conforto ,

Allegrezza , Contento.

CONSONÀ v. n. Consonare; ilgurat. vale

Confarsi , Corrispondere.

CONSTÀ v. imp. Conslare; Apparire, Es-_

ser note e manifesto - 0U part. Con

stato.

CONSTATÀ V. Confermi.

CONSÙLTÀ v. a. Consullare;Prender con

ciglio o istruzione per determinare qual

partito si abbia da prendere - A511 n. p.

Consigliarsi , Consultare , Far consulta -

Oli part. Consultalo.

CONSÙMMÀ v. a. Consumare, Dar fondo ,

Ridurre al niente, Annientare. S. Usasi

ancora per Logorare o Levar particella

d'una cosa attenuata, si che vada per-'

dendo sua perfezione guastandosi, sfa

cendosi. S. Conaztmmd o tempo; Consu

mar il tempo, vale lmpiegarlo, Occu

parlo. S. Connimmd ornatn‘mam'o; Con

sumar il matrimonio V. DIZION. S. Con’

snimnuî; Consumare. Dicesi metal‘. del

l'Azione, che fa alcuna passione sull'a

nimo umano, quando per essa quasi

vien meno. S. Consumrrui; Consumare ,

Tormeutare, Allliggere: Dar ambascia :

0 ma covmtmmu da mattia ii‘ rcja; E.‘

mi consuma da mano a sera - ÀSF. n.

p. Consumarai, Venir meno: A candeja

a se cormimmo; La candela si consuma.

S. Conadmmzîse; consumarsi, figurat.

vale Slruggersi, Macerarsi, Distempe

rarsi , Disfarsi , Dimagrare, Intisichire:

0 se con.rùmma comma gt'lldlll no 56;

E’ si consuma come ghiaccio al Sole -

(")U part.Consumato, Consente. S. Om

mo conadmmóu neo studio; Uomo con

sumato nello studio , vale Uomo di

molto studio. S. Broddo corm‘rmmóu V.

Brienno.

CONSÉMMAZION s.f.Consumazione, Con

sumamenlo, Distruzione, Disfacimento.

S. Con.ntmmazion do matrimonio; Con

sumazione del matrimonio V. DIZION.

CONSUMO a. t‘. Consumo, Coosnmamento,

Consumazione. S. Cormimmo; Mignatta,
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Seccafistole, Mosca cnlaja; dicesi di

persona grandemente nojosa , lmportuna.

CONSUMMON a. m. Consunzione, Dileguo

V. Amici.

CONSÙNZION s. i‘. Consunzione, Consu

mazione. S. Andci in consùnzion; Dare

‘ in consunaione, vale Cadere in certa

_', malattia poco dissimile dalla tisichezza.

CONTA v. a. Contare , Numerare ; Raccor

per numero: Gli‘ ho contóu mille erroi,

(“mille mancanze; Vi coutai mille sbaglj,

mille omissionl. S. Talvolta usasi per

Pagare: Gh'ho contóu s‘ so dine; lo gli

ho contati i suoi danari. S. Cornici;

Contare, in nent. assol. vale Aver cre

dito, autorità: 0 no conta un zero; E’

non conta un zero. S. Non conta; Non

monta, Non importa , Non serve. S. Carità,

Contare, dicesi ancora per Narra re,

Raccontare , Dire : Ve conliii unn-a f6a ;

Vi canterò una favola. S. Conta‘ de cesoie,

Ficcar carote , fiabe, pastinache , vale

Dar ad intendere cose che non son vere.

S Conta , conta: Impinza , impinza, di

cesi ironicam. ad Uno, cui, mentre narra

qualche fiaba, si mostra di non prestar

fede veruna.- Oli part. Contato.

CONTABALLE s. m. Carolajo, Parabolauo,

Scaricamlracoli, Favolone; Colui che

fioca carote e pastìnacbe, cioè Che da

ad intendere cose che non son vere.

CONTADIN s. m. Contadino, Agricolore.

Cornunem. da noi dicesi Colui, che la

vera la terra. Contadl’nn-a s. i‘. Contadina.

CONTAGGIÀ v. a. Ammorbare , Appeslarc;

Dicesi degli odori cattivi, quasi che

egli inducano morbo col loro fetore:

Unn-a spù.raa de acottt'zzo , chi ha con

taggióu tùlta a casa: Un fetore dileppo,

o rit'vitto , che ammorbò tutta la casa

-- ÙU part. Ammorbato.

CONTAGGIO s. m. Fistolo, Nabisso, Fa

cimale. Dicesi tigurat. a Fanciullo, che

mai non si ferma , e sempre procaccia

di far qualche male, ed anche a Gio

vane insolentc, che guasta e chiappa.

S. Ghe sa da conteggio; E’ v’ammorba

di fogna , dicesi per dinotare un forte

puzzo, che appesla qualche luogo.

CONTAMICCIE V. Coaranacre.» fl~,

CONTAMINCIONAJE V. CONTADALLQ. ,.,

CONTAVESÙE V. CONTABALLI. u.) ’~'"

a

Il

CO

CONTEGNÎ v. a. Contenere, Comprendere ,

Racchiudere in se , Tenere dentro di se :

Un libbre chi canton mille scemmajc: Un

libro che contien mille corbellerie -

ISEn. p. Contenersi, Comprendersi. S. ‘l'al

volta nsasi per Temperarsi, Astenersi ,

Rafl'renar l'appetito di checchessia -

ÙO part. Contenuto.

(IONTEMPLÀ v. a. Contemplare ; Considerar

attentamente cogli occhi del corpo o

dell'intclletto - Oli part.Contemplato.

CONTEMPLAZION a. f. contemplazione;

L'atto del contemplare.

(JONTENTÀ v. a. Contentarc , Appagare;

Soddisfare; Adempiere l’ altrui voglia,

Far contento - ÀSE n. p. Contentarsi ,

Appagarsi. S. Alle volte usasi per Ac

consentire: Se ce contenta che cadde a

Firenze: Se vi contentate ch’io vada a

Firenze - òU part. Contentalo. ~,,

CONTENTIN s. m. Contento, Contenta

mento. Quella giunta di mangiare o bere

che si dà altrui dopo che ha mangiato

e beuto, colla quale si soddisfa all' ap

petito di lui: dicesi ancora Dar vantag

gio 0 vantaggetto.

CONTESTÀ v. a. Contestare. T de’ Giuristi.

Qnistionare , Contrastare , Mettere in di

sputa, Stare in contrasto - Oli part.

Conleslato.

CONTESTAZION s. i‘. Contestazione. T.da’

Giuristi. Contesa , Disputa , Dibattimento

su qualche cosa.

CONTEZZÀ v. a. Contcggiare, Contare;

Per i conti - 0U part.Cont°ggiato.

CONTEZZO s. m Contazione. Il contare.

CONTINUA v. a. Continuare; Seguilar a

fare, Proseguire una cosa incominciata.

S. Usasi ancora in signil‘. neutro , e vale

Non cessare, Durare: Continua acie‘uve ;

Continua a piovere - liòU part. Con

tinuato.

CONTINUAZION s. i’. Coulinuazione.

CONTO a. In. Conto o Ragione. Conto

averlo: Conto acceso, dicesi Quello che

non si è ancora saldato. Conto saldóu;

Conto spento, vale Soldato. Contea

parte; Conto a parte, vale Separato.

S. Arrangid o conto; Aggiustare il conto’

vale Saldarlo. S. Fd o Arrangid i come

insemme; Aggiustare i conti , dicesi per

similit. Quando si minacciano di Ru_j
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mirto di qualche colpa commessa. S. O

conto o un ben; Il conto torna , dicesi

Quando non vi è errore. S. Mette in

conto,- Mettere o Porre in conto , vale

Annorerar tra gli altri conti. S. Ti’d zù

un conto,- Lerare un conto, vale Copiare

le partite d'un conto, che alcuno ha

acceso in libro. S. Tegni conto,- Tener

conto, vale ora Prender memoria 0 ri

corde: Mi n'on rt' ho tegm‘to conto; Io

non ne tenni conto, cioè Non ne presi

memoria. Ora sta per Osservare, Riflet

tare: Tegni ben conto da quello che ve

di'ggo; Tenete buon conto di ciò ch'io

vi dico , cioè Riflettete bene. S. Tegwi

conto d'unn-a cosa; Tener conto di

checchessia, vale Itisparmiarlo, Arerne

cura: Bczéu.gna legni. conto di dirne; Fa

mestieri di tener conto de‘ denari. S. Do

mandd conto,- Dnmandar conto, vale

Chiamare a render ragione. S. Renda

conto,- Itendcr conto, ora sta per Far

vedere l‘ amministrazione: Glt' ho reso

conto da trillo : Gli ho reso conto d'ogni

cosa. Ora per Dar soddisfazione, Rende-r

ragione del suo operato: Son pronto a

rlndive conto da . . . . Io son pronto a

rendervi conto di. . . . cioè a Darvi sod

disfazione. S.Fd i conti,- Far i conti,

vale Conteggiare , Iiiscontrare la sua ra

gione. S Sane‘! flî iso conti’; Saper fare

il suo conto, rate Operare con ogni av

vcdutczza. S. Fd conto; Far conto , ora

vale Determinare, Stabilire, Itisolrersi:

Ho farro conto d‘ madri a Firemei Ho

fatto conto di portarmi a Firenze. Ora

Stimare , Immaginarsi , Supponi: Farro

conto che . . .. Io i'o conto che. . . . cioè

M’ immagino. S. F6 o Non fai conto

d'arma cosa; Far o Non far conto

d’ una cosa, vale Arerla o Non averla

in pregio, in istima: Mi‘ n‘ ho mai fato

niscr'dn conto de critiche irmîlse; Io non

feci mai conto delle critiche insulse.

S. D6 0 Ripet‘ve dimn a conto, Dare o

Ricevere denari a conto , vale Dare o

Ricevere d‘ un debito 0 credito una por

zione di danari per farsela far buona o

boniflcarla nel saldo del conto. S Dd

conio: Dar conto , vale Render ragione.

S. Andri man-a .rpei:a a crmto' d un; An

dar la spesa a conto di chicchenia, vale
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Esser posta in conto di lui. S. Fai urma

cosa a conto d'un; Far checchessia a

conto d'uno, vale Attenere a lui l'utile

e il danno. S. Arvîu un conto,- _Accat

tarsi una briga. S. Fai conto che un e

canta; Far conto che uno vanti, vale

Non curare isuoi detti, Non far caso

delle sue parole. S. Non acei da di m’nta

in .rciii conto d’ un; Non aver a dir nulla

sul conto d'uno, cioè A suo riguardo.

S. A ben cento; A buon conto, posto

avverb. vale Intanto , Fratlauto S. All

[in di conti; Al far de‘ conti, vale In

ultimo, Finalmente, Alla conclusione.

S. Per conto mm, Per conto so , ecc.

Per conto mio, suo , ecc. ragliono Per

cagion mia , ma, ecc.

CONTOItCISE n. p. Contorcersi. Dicesi di

Quel rirolger di membra , che si fa la

lora o per dolor che si senta , o per

vedere, o per aver a far cosa che dis

piacciano -- DO part. Contorto.

' CONTORNÀ r.a. Contornare. T.dv’ Pit

tori. Fare i contorni o dintorni alle pit

ture, e generalm. dagli Artetìci dicesi

del Fare un contorno a checchessia.

S. Alle volte usasi per Circondare , At

torniare , Accerchiare, Chiudere intorno

alla larga _ 0U part. Contornato , ecc.

CONTRÀ s. i‘. Contrada, Via; Strada di

luogo abitato.

CONTRABBANDIS'I‘A a. m. Contrahbandie re;

Colui che fa contrabbandi V. Fraua’adó.

’ CONTRA_IIBORDO s. m. Contrabborrlo T.

Marin. E una coperta di tarole , che si

fa al Viro d'una nave dalla chiglia sino

alle incinte, e serve per conservare il

fondo del bastimento.

’ CONTRABRACCI a. m. al plur. Contro

bracci. T. Mario. Chiamami con questo

nome de’ cavi semplici , che serrono a

raddoppiarei bracci de’ pennoni bassi,

in un tempo burrascoso, o in caso di

combattimento.

CO.\TRACCANGIÀ v. a. Contraccambiare ,

Dar conlraccambio, Iticompensare -

0|] part. Contraccambiato.

CONTRACCANGIO s. m. Contraccambio ,

| Ricompense . Itimunerazîone eguale.

|CONTIIADDI v a. Contraddire, Dire il con

trario; Contrastar con parole * ÌSI'I

l n.p. Coutraddlrsi, Cadere in contraddi
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ziono, Dire cose contrarie le mie alle

altre -_ l'0 part. Contraddetto.

CONTRADDIZION s. t‘. Contraddizione; L’at

lo di contraddire. S.Spirito da contrad

dizion; Spirito di contraddizione , dicesi a

Colui che sempre contraddice.

CONTICt'E v. a. Contrarre; Concbiudere

un contratto V. Ligzî.

CONTIlAFFÀ v.a. Contrafi‘are; Fare come

un altro, lmitare per lo più ne’ gesti e

nelle parole. S. Parlandosi de’ metalli,

o delle opere d’arte vale Falsificare -

ÀSE n. p. Contrafl'arsi, Trasformarsi,

Travestirsi -- 1ETO part. Contrafl'atto.

S. Talora mesi per Brutto, Guaslo,

Stroppiato della persona.

CONTRAFFAZION s. t‘. Contrafl‘azione; Imi

tazione fatta per l'appunto.

' CONTRAGABBION s.m. Contraccapione.

T. Mar-in. Legno curvo, che serve di

rinforzo al capione, cui è. applicato.

CONTRAJO s. m. Contrario; Ciò che è

contrario , Cosa opposta. S. A-o contrajo ;

Al contrario, Per lo contrario. Posti

avverb. vogliono Contrariamente , In

senso opposto.

’ CON'I‘RALANDE s. i". al plnr.Contralande.

T. Maria. Sono gli anelli inferiori delle

lande, che s’iuchiodano a due incinte

per rinforzarle.

’ CONTRAMANTE s. m. Contrarnante. 1‘.

Mafia. Amante di rinforzo , che si mette

in caso di burrasca ai pennoni di mae

stra , e trinchetto per maggiore sicurezza.

‘ CONTRAMMEIZANN-A s. t‘. Contramez

zana. T. Marin. Nome della vela so

prapposta alla vela di mezzane.

’ CONTRAPAPPAt-‘IGO s. m. Contrapappa

fico. T. Mario. Secondo pappatico soprap'

posto ad un altro, e che forma un

quarto ordine di vele.

CONTRAPI’EIZO s. m. Contrappeso. Cosa

che adegua un'altra nel peso, e serve

per lo più di sir. a muover le macchine ,

sorrcggendole che non precipitino, ma

si muova no col moto che vuole l’artetice.

CONTRAPPEZÀ v. a. Contrappesare; Ade

guar peso con peso - 0L‘ part. Contrap

pesato.

CONTRAPPONN-E v. a. Contra'pporre ; Porre.

all'incontro, Opporre - OSTO part.

Conlrapposlo.
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‘ Comnmornnm V. Cocré.

' CONTRAREUA s. I‘. Contraruota. T. Marin.

E un pezzo di un solo legno, e per lo

più un Pezzo di più legni curvi, che si

applicano inlcriormente alla ruota di

prua, per fortificarla ed unirla più sal

demente alla chiglia della nave.

CONTRARIÀ v. a. Contrariarc; Far contro,

Opporsi , Ostare , Contraddirc - ÙU part.

Contrariato , ecc.

CONTRAlUET/E s. t‘. Contrariotà; fignrat.

nsasi per Avversità, Tribolazione, Peri

pezia. .,

' CONTRASCOT'I‘A s. i‘. Contrascotta; Sii

gola delle bugno. T. Mario. Funirclla ,

o manovra allacciato alle bugne delle

vele basse , colle quali si mura la bugua

di sopravvento verso prua, quando si va

alt‘ orza.

CONTRASSEGNÀ v. e. Contrassegnare; Far

contrassegni, Notare - QU part. Con

trassegnalo.

CONTRASTA v. n. Contrastare, Opporsi,

Resistere, Contrariarc. S. Frequentem.

nsasi per Gareggiare, Competerc.

CONTRASTAMPÀ v. n. Contraslamparc.

Dicesi da’ libraj , Lcgatori ecc. dc‘ Fo

glj stampati di fresco, quando mac

chiano, e lasciano i segni della stampa

nelle pagine, che sono a contatto -

0tJ part. Contrastampato.

‘ CONTRASTRALLO s. m. Contraslraglio.

T. Mario. Stragllo di rinforzo, che si

usa nelle navi da guerra.

CONTRATTÀ v. a. Contrattare; Trattare

di vendere , Comprare , o Impegnare;

Negoziare, Mercatare, Patteggiare -

OU part. Contrattato.

CONTRAVEGM v. n. Contravvenirc, Con

lrall'are , Dìsubbidire alla legge , e Man

care alla propria obbligazione -- Ù0

part. Contravvennto.

CONTRAVENZION s. i‘. Conlravenzione:

' Il contravvenire; Caz:e in contravenzion ;

Cadere in contravenzione; Trasgredirc.

CONTIL\ZION s_. t‘. Contrazione, Ilaggrin

‘aumento, Riliramcnto.

’ (ZON'I‘RE s. i‘. al plur. Centro. 1'. Mario.

Nome che si dà a quattro grosse funi ,

due delle quali sono attaccate alle bugne

della maggior vela, e le altre a quelle

del trinchetto. ‘ ‘J
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CONTRIIIÙ v. a.Contrihnire; Concorrere

colla spesa, colla fatica , cogli ulli'1j e

simili a checchessia - lo part. Con

tribnito.

CONTRIBOZION a. f. Contribuzione. Pro

priam. dicesi di Ciò, che si paga in

tempo di guerra da’ paesi invasi dal

nemico per esimersi dal saccheggio o

. altro pregiudizio. S.Usasi anche da noi

per Dazio.

CONTRIZION s. t’. Conlrizione.

CONTROCCIAVE s. i‘. Contraccbiave; Chiave

falsificato, Che contrall’à l'altra.

CONTRODÈL'T'I‘A s. f. Contraddote; Quel

dono che fa il marito alla moglie quasi

in compensamento alla dote.

CONTROGENIO s. m. Contraggenio, Avver

aione, Antipatia. S. Fd unn-a cosa con

trogcm'o; Ferla malvolentieri.

COX\TRÙPEÌ s. m. Contrappelo; Pelo al

contrajo. 5. Fd a barba acontropei; Ba

dere contrappelo, si dice del barbiere,

che dopo aver reso il pelo, rado il re

siduo a se rovescio.

(ZONTROSCIGILLÀ v. a. Controssigillare. T.

delle Segrfl~ Appena il controssigillo.

(ÌONTItOSCIGILLO s. m. Controssigillo;

Picciol sigillo posto allato a un mag

giore.

CONTÙRBÀ v. a. Conturbare, Sconturbare

- ÀSE n. p.Conturbarsi - Oli part.

Conturbalo.

(IONTL‘SSO s. L Camorra, volg. Pettorine;

Spezie di veste da donna che cnopre la

schiena e il petto.

(,‘(JNTÙXION s. f. Contnsione , Ammacca

mento, Ammaccatura, e dicesi delle

carni e de’ muscoli.

CONVEGNI v. n. Convenire; Accordarsi

del prezzo e delle condizioni. Sv Alle

volte sta per Accousenlire, Accordarsi,

Essere dello stesso sentimento. S. Usasi

ancora per Esser conveniente, ed è im

pera. No conrcn risponde a di scemmr' ,

I\'on conviene rispondere a‘ gonzi -

CO part. Convcnuto.

CONVENZION 5. [Convenzione , Patto, Ac

corde; Concordato fra due o più per.

sono.

CONVERSA v n. Conversare, Praticare,

Bazzicare; Usare e Trattare insieme.

S. (‘onvmd co-î morti;~ Cqnversare co'
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morti, vale Leggere , Studiare - Oli part.

Conversato.

CONVERSAZION s. f. Conversazione; Trat

lenimento, Discorso famigliare e pratica

con amici o conoscenti. S. Alle volte sta

per la Gente unita , che conversa insieme.

CONVERTÌ v. a. Convertire, Trasformare.

Ridurre in altra maniera V. Scangi:ì

S. Talvolta mesi per Far rivolgere la

mente dal male - lSE n‘. p. Convertirsi ,

Cangiarsi, Trasrnutarsi; ed anche ‘'01

gersi dal male al bene, Kavvedersi

l'0 part. Convertito.

COM'INQE v. a. Convincere; Costringere

altrui con evidenti prove a confessar ve

va o falsa una cosa. 5. Usasi ancora per

Provare altrui il suo delitto - ISE' n.

p. Convincersi, Rimaner convinto -

INTO part. Convinto.

CONVINC‘FJTE part. (lonvinccnte.

CONVIN'ZION a. f. Convinzioue.

CONVH‘E v. n. Convivere; Vivere insieme.

(ZONVOJO s. m. Convoglio e Convnjo; Ac

compagnatura che segue checchessia per

maggior sicurezza; e trattandosi di spo

dizioni marittime, diccsi d'una Com

pagnia di navi mercantili scortato da

navi da guerra per difenderlo da‘ corsari.

CONVÙLSCION s l‘.Convnlsione; Moto con

tre l'ordine di natura, e involontario

de‘ muscoli del corpo.

COOPl-lltA v. n. Cooperare, concorrere al

l'opera , Ajutare - 0|; part. Cooperato

(IGPELLA s. f. Coppella. ’ T. d‘ Orcf. Piccini

vasetto fatto per lo più di piombo , e cenere

di corna o di castrato o di vitella per ci

menlarvi l'eroe l'argento.

‘ CÙPELLÀN. a. Coppcllare. T. Chini.

Cimenlar l'oro o l‘ argento alla coppet

la; Porlo alla coppella per atlinnrlo -

Oli part. Coppellato.

COPIA v. a. Copiare ; Far copia , Ricavare

dall'originale; Far cosa somigliante a

cosa fatta: parlando di Scritture dicesi

anche Trascrivere o Rescrivete - ÀSF.

n. p. Copiarsi; Itipeter le sue idee già

espresse altra volta - Ùt' part. Copialo.

COPIATÙA s. f.Copîa, Copiatura, e par

lando di Scritture anche Trascrizione.

COPPA a f. Coppa; Vaso d’oro o d‘ ar

gente, e altra materia con bocca spesa

per uso di bere. S. 0 I‘ o‘ una-a coppa
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.d'òu,- Egli è una coppa d’ oro, dicesi ad

Uomo, al quale non sia da apporre al

cun difetto. S. Coppa do calice; ‘Coppa

del calice; chiamasi Quella parte a uso

di coppa, in cui Si mcsce il vino o l'ac

qua pei sacrifizio della Messa. S. Coppa

da Imma; Coppa della bilancia , Guscio;

dicesi Qual piattello , dove si pongono

le cose che si posano, detto anche Piat

lo. S. Coppa di dire); Ciotola, Ba

cinclla, Scudella per la moneta;Qnella

coppa di legno, in cui i Banchieri e

Mercanti tengonoi denari V. Vems‘yò~

S. Fato a coppa; Fatto a coppa, dicesi

Di cbecchessia tirato ad uso di coppa ,

cioè Concava dentro e convesso di fuori

S. Coppe; Coppe , Cuori. Uno dei quattro

semi, onde son dipinte le carte.

‘ CUPPAIBE s. m. Coppaiva e Coppaiba.

T. Bolan . Coppaifera o/ficinalis. Albero del

Brasile, da cui slitta il balsamo detto di

Coppaù

‘ CUPPAItÈUZA s. f. Solfato di zinco, volg.

(JOpparosa. T. Clu'm Combinazione d‘a’

cido solforico cotl'ossido di zinco, della

con altro nome Vitiiolo. S. ('opparéuza

‘verde; Solfato di ferro, o Vetriolo ver

de; Combinazione dell'acido solforico col

1‘ ossido di ferro.

COPPETTA s. f. Ciòtola , Coppette; Vasetto

da bere senza piede, di tenuta poco più

d'un comun bicchiere.

’ COPPET'I‘IN' s. m. Ciotolina e Ciotolino.

T. degli Artef. Scodellino per diversi usi.

S. Coppetlin da o:celli ; lavorino. Va

sclletto di terra cotta per dar bere agli

uccelli nelle gabbie. S. Coppellin da calice,

Coppettino del calice; Quella spezie di

vaso staccato, in cui la coppa del_calice

sembra essere contenuta

COPPE'I‘TtN'N-A s. f. Ciotoletta. Dimiu. di

Ciòtola. Piccola ciotola.

COPPETTO s. m. Ciotola; Una foggia di

Scodellina senza orecchie ad uso di Pit

tori, Smaltatori ed altri Artcfici.

COPPO s.m. Scodella; Vaso cupo ad uso

di mettervi dentro varie cose , ma per

lo più minestre V Xn'n~ ‘ S. Coppo

da pescoî; Rezzòla. "oca Livorn. 1'. da’

J’escut. Spezie di rete quasi simile alla

Scorticaria, quadrata e molto grande,

che ha nel suo mezzo una manica, detta
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altrimenti borsa o colpo; distendasi oriz

zontalmento da due barche sul mare ,

ed aspettando che vi passino i pesci al

di sopra si solleva: e si pescano mug

gini , sgomberi, saragi, acciughe , sardelle

ed altri pesci. S. Coppo da teito; 'Iégola

e Tégolo ; Sorta di lavoro,di terra cotta

lungo e arcate, che serve per coprire

i tetti, ovvero anche le sole congiun

ture degli embriei V. E1umusxo. ,

COPPOLIN s. in. Soli-deo, Napol. Scazzetta;

Berrettina, con cui i Preti cuoprono la

chierica, cosi della perché non si leva ,

che innanzi al solo Dio. .,

COPPÙO add. Cupo, Concava.

COPPÙSSO s. m. Collottola; La parte de

rctana tra il collo e la zucca del capo.

" (IUPRESSO s. m. BompressoeCompresso.

T. Mun'n. Quell‘ albero della nave, che

è posato sulla ruota di prua, e sporge

in fuori d’ essa. . '

CORALLO V. Coiilo. ,. .

CORBA s. i‘. Corba; Cesta intessuta di vi

mini, 0 d’ altra simil materia ; e talvolta

anche la Misura della tenuta di essa corba.

CORDA a. f. Corba. Quanto può contenere

una corba. ~..~_

CORBELLIN s. m. Corhellino. Dimiu. di Cor

bello. Piccolo corbcllo.

CORBELLO s. m. Corbella; Vaso ritondo

tessuto di strisce di legno col fondo piano.

CORBETTA V. CORBBLLO. S. Corbettu;Cor

bella. Voce dell'uso e nostra. Chiamasi

con tal nome Colui, che serve agli Av

vocati col portare in Tribunale -i libri

deglistessi, necessarii alla difesa delle

litiI forse cosi detto dall'uso di portar

questi dentr‘ una corba. S. Corbetta; Igno

bile, Basso , Vite, l’lebeo;dicesi figurat.

ad Uomo di bassissima condizione , e che

commette inciviltà. ' .,

CORBON s. m. Corbellcne. Accresc. di Cor

bello. Corba grande.

COItBOTTO V. Corna. .‘.,

(Itilitlt-l'l‘ì't) s. m. Ganghero. Piccolo stru

mento di fil di ferro, rame od ottone,

adunco, con due piegatura da piè simiii

al calcagno delle forbici, che serve per

affibbiato invece di bottone. La femmina

chiamasi Gangherella. . I

CORDA 5. f. Corda, Fuue; Fila di canapa .

di lino, di seta e simili, ratlortc insieme
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per nio di legare. Le corde in Ilario.

più comunemente diconsi Cavi V.Cavo.

3. Chi troppo l'io , a corda a u atreppa ,

Chi troppo tira la corda, lo strappo , e

vale Che chl vuol troppo, alla lino perdo

tutto. S. Corda da cricca; Corda del sa

liscendo , chiamaci Quella che sta ap

piccata al ealiscendo per aprire l'uscio

da via. S. Tid acordo; Tirar la corda ,

vale Aprir la porta. 5, Corde d’ un un'i

snento; Corde da suonare, diconsi Quelle

fatte di mlnngia o di metallo. 5. Corde

da m'oh'n, da bano, ecc. Minnge. Così

chiamami Tutte quelle corde, che son

fatto di budella. 5. Dai a corda a-o re

liujo; Caricar l'oriuolo V. Ilrcctn.to. S.

Corda,- Corda. Dicevasi anticamente un

Tormento , che si dava a’ prctesi rei, col

tenerli sospesi ad una fune colle braccia

legate dietro per cavar loro di bocca la

verità. S. Corda da collo; Corde del collo.

Diconsi i Due nervi del collo. 5. Dalle

rin da corda V. Bau.eanv.

CORDANE s. m. Cordajo, Cordajnolo, e

più comun. Fnnajo e Funajuolo; Colui

che fa e vende le corde. Minugiajo chia

masi Quegli che fa le corde di budella

o minuge.

CORBETTA V. Tmuucmmv-a.

CORDIGGIÀ s. i‘. Stonata con fune; Colpo

dato con una corda.

CORDIN s. m. Capestro, Coreggia;l.accio ,

Fune con cui s'impiccano gli uomini.

CORDON s. m. Cordone; Corda lavorata

alla foggia di cordclla , ma alquanto più

grossa per diversi usi. S. Cordon da Frutti,

Còrdiglio , coll'ncccnto in sulla prima.

Funicella piena di nodi, Cintura de’

Frati di S. Francesco e d'altri, che a

loro somiglianza la portano per divozione.

Còrdiglio o cingolo chiamasi anche

Quella cordicelle, colla quale si cigno

il Sacerdote sopra il camice.S. Cordon

da Sam'lae; Cordone. Quella linea osca

vazione di terreno fatta in un luogo

in occasione di sospetto di peste, che si

guarda da’ soldati. S. Cordon dell'om

brt'smllo; Cordone ombellicalo, Tralcio.

Chiamasi da‘ Notomisti Quel legame pro

veniente dall'ombellico del feto; dicesi

anche llclliconchio, ma e voce bassissi<

ma. 5. (‘ordon da manca,- Cordone della
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moneta, dicesi dagli Zecchieri La sua

circonferenza, quando è ricinla come

d'un cordone. S. Cordon d'un bus-(fon;

Cordone d'un bastione. Dicesi dagli Ar«

chlt. Quel risalto a mo’ di bastone o di

corda sportante in fuori, con che si ador

nano e cingono per ordinario l bastioni

e’ baluardi, facendolo posare sull' estro»

mit‘a della scarpa de’ medesimi.

CORDO‘A'ETTO e. m. Cordcllina; Piccola

corda schiacciata , o tenda di rete, di

seta , o d'altra simil materia , intrecciata

per uso di ellibbiare, e legare le vesti

menta.

CORNA s. i". Cornate; Colpo dato colle

corner S. (Îormî; Corniolo. T. Botan.

Camus mescola. Pianta che ha il tronco

di sei e otto braccia , diritto, del dia

metro anche d'un palmo , con una scorza

verde-ccncrina, i rami nella gioventù

quadrangolari, le foglie opposte, lunghe

circa tre dita , ovali appuntato , gambet

tate , i fiori piccoli, alquanto gialli, a

ombrello piccole con invoglio. Fiorisco

nel febbrojo prima della comparsa delle

foglie. E comune nei boschi, ed intorno

alle siepi.

CORNABOGGIA e. i‘. Origano, Rigamo , o

più comun. Régamo. T_ Botan. Origanum

volgare. Pianta comunissima, che ha

l'odore penetrante ed aromatico , il ca

pore forte , alquanto acre, gli steli nu

merosi e rossicci, le foglie picciolate ,

ovale, un poco dentate , e somiglianti;

sime a quelle dell’issopo. Fiorisce sul

principio della state , ed e comunissima

ne’ luoghi slerili. Chiamasi anche Cir

nila , Conizza , Conietta , Erba d‘ acciu

ghe, e Scarsapepe selvatico; ma con voci

inusitate.

CORNAGGE'I‘TA a. f. Corvette , Corvo de‘

campanili , Tàccola. T. Ornit. Corvo: Illo

nedula. Uccello del genere e famiglia

della Cornacchia, che annida per lo più

in Lombardia, ne’ boschi lungo il Po;

questa specie di piccolo corvo non ama

molto la carne, e solo si posa sulle ca

rogne, quando vi è costretta dalla fame.

Gl' insetti, i frutti, i semi sono il suo

cibo ordinario: nidifica nelle fabbriche

elevate ed antiche, e particolarmente

nelle torri.
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COHEN'AGGIA a. f. Cornacchia. i‘. Ornit.

Corona Corniar. Uccello del genere degli

Onnivori , e famiglia de‘ Corvi, che ha

il becco nero, coli’ estremità della ma

scella superiore leggermente adunca: te

sta, gola, parte media del gozzo o del

petto , ali a coda di color nero cangiante

in violette e in porporino: le penne di

tutte le altre parti di color bigio con lo

stelo nero: ipicdi neri.Nell' estate que

sti uccelli vedonsi riuniti in branchi nu

merosi: accorrono dovunque sono cada

veri, e spesso ne disputano il possesso

anche ad altri uccelli: seguitano i be

stiami, e stan quasi sempre beccando

intorno di essi, e nel loro sterco. Nidi

dilicano vicino a’ torrenti, sovr' alberi

altissimi e ben fronzutizson comunisaimi

lungo la Trebbia.

’ CORNETTA s. i‘. Cornelia. T.Marin. Se

gno di comando, che consiste in una

specie di bandiera divisa in due punte,

ed ha nella parte sua superiore i colori

della bandiera della nazione. La cornetta

è il distintivo del Caposquadra, o del

Supremo comandante della squadra, e

secondo il luogo dov'è issata, indica il

grado di chi comanda il vascello, sia

Ammiraglio o Contrammiraglîo.

COItNETTO s. m. Cornetto. Voce dell'uso.

Spezie di conchiglia formata a guisa di

piccolo come , o a modo di chiocciola,

nel quale sta rinchiuso un insetto ma

fino. S. Cornetto da scarpe; Calzatoja e

Calzatojo; Arnese di come, di cui ser

vonsi i Calzolaj per calzare le scarpe. 1’

S. Cornetti; Cornetti. Voce nostra. Pez

zellini di pasta attortigliati a modo di

picciolissimo corno , e di cui usiamo per

minestra.

CORNIXE s. f. Cornice. Propriam. dicesi

Quell’ ornamento di legno o di metallo

fatto in diverse forme, e per lo più di

figura quadrata o ovale, che circonda un

quadro, uno specchio o simili.

CORNIXON s. m. Cornice, Cornicione.

Membro principale d'Architett. che spor

ge in fuori al di sopra, e serve d’ orna

mento , e quasi cintura di fabbrica odi

edificio. Il cornicione contiene diversi

membri ed ornamenti che sono corona,

gole, sottogole, gusci o cavetti , goccio
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laiojo, uòvolo, sottogrondali, denlolli,

l'usajuola, capitelli da‘ trilìgtj, modi-'

diglioni , e quasi ogni alrro membro.

CORNO 6. m. Como, e nel plur. Corni,

ma più comunem. Corna. Parte dura ,

che spunta dal capo di alcuni animali

quadrupedi, come. Duci, Capre, Bufali,

Cervi, e simili. S. Spuntó a come,- Cor

neggiare, vale Mettere , Spuutare fuori

le corna , e non che degli animali , dicesi

ancora della Luna. S. Lavate de come;

Bravata , Rabbuil'o, Gridata , Rammanzo ,

Itammanzina; Quel riprendimento, che

si fa altrui con parole minaccevoti. S.

Scct'appd a come a una-n persona-a ,- [tom

pere, Fiaccar lo corna ad alcuno, vaio

Rompergli il capo , Dargli sul capo. S. No

m'mmd o Non vani un corno, Non isti

mare , Non valere un corno m. b.

che significa Non istimare, e Non voler

nulla.S. Come da kimono; Corna della

chiocciola. S. Fd e come ,- Far le corna;

dicesi Quell'atto , che si fa in dispregio

altrui stringendo il pugno, e allungando

il dito indice e il mignolo a guisa delle

corna, che portano in fronte l buoi,le

capre, e simili. I Toso. usano Far le

fiche o le castagne , ed è un atto quasi

consimile al nostro; ma varia in ciò,

ch' essi frappongono il dito pollice fra

l‘ indice e ,il medio. S. Fd e come a-a

majo; Far le corna , Por le corna al

marito, vagliono Bompergli la fede, Gia

cersi con altr' uomo , che anche si dice

Far le fusa torte. S. Ave‘: a come in la

stacca, e mc'ltisele in testa,‘ Aver le corna

in seno e mettersele in capo , dicesi

Quando uno manifestai suoi disonori

occulti. S. Un corno! Un corno !Un ca

volo! Voce di sdegno che rispondervi a

Seccatore indiscreto in luogo d'altra pa

mia più sconcia. 5. Como,- Corno. Chia

masi ancora un istrumento da [iato , che

usano i militari nelle bande. S. Sùmui

o corno,- Metter in grido , Bandiro su‘

canti, dicesi tigurat. del Pnlesar chec

chessia , o per lo più quello che si do

vrebbe tener celato, che anche dicasi

semplicemente liandire.

L'ORNÙO add. Cornuto; Che ha corna, 0

Che è distinto a maniera di corna. S. Bec

ca tomaia ,- Becco cornuto , o Cornate
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assolnt. dircsi nltmi per ingiuria. S. Amó

coi‘mîo V. Hmó

CtllltlìlÀ'v. a. lucofottttl't't, Coronare v.

Incoronri. ' _

tItIRONN-A s.‘ I‘. Corona;Serto o Ghirlanda

di foglie, tiori , o Simili, che si porta

in capo per ornamento, o in segno d‘

allegria , o per distintivo d'onore. S. Alle

volte usasi per Sovranità e Regno: Erede

da Corano-a; Erede dvlla Corona. S. Fd

coronn-a, Far corona , vale Accerchiare,

Circondarc. S. Corona-a da dente; Corona

‘del dente, dicesi da‘ Dentisti la Som_

mità. S. Comma-a da Sdnetfi; Corona di

Sonetti. Cltlamasi così Un dato numero

di Sonetti composti intorno ad un me

dcsìmo argomento , l'ultimo verso de’

qnttli"fléve servir sempre per primo al

Sonetto seguente, e cosi via via tino

nll' ultimo.

CURP.\CCIA 'a. m. Corpacciata; Mangiata

‘eccedente di chccchcssia, che anche di

resi Scorpncciatn.

CORPASSO s. m. Corpaccio. Accrescil. e

Avvilil. di Corpo; Corpone.

CORPET'I‘I‘S s. m. Corpicino, Corpiciuolo,

Corpuscolo. Dimin. e-Vczzcgg. di Corpo.

‘Corpo piccolo.

CORPO DE MÀ s. m. Ondata; Colpo di

‘mare o d'onda.

CORPORATÙA a. t‘. Corporatura ; Tutto il

composto del corpo.

CORI’ÙO add. Corpaccint0 , Panciuto, Cor

pulente; Grosso di corpo.

CORRE s. m. Corriere e Corriere; Colui

che porta le lettere correndo per le po

sto; Valigino. S. ‘l'aluni abusivamente

usano tal voce invece di Posta , ma non

sono da infilarsi: 0 verrà de Zena, da

Milan, ecc. Il eorriero di Genova , di Mi

lano, ecc.

CORRETTO s. m. Correttore; Colui che cor

regge.

CORRÉ2E' v. a. Correggere ; Castigare , Ri

durre a ben (Erre con castighi o con ri

prensioni, Far ravvedere. S. Parlandosi

di Scritture , Deliberazioni o simili, vale

Purgarle dagli errori - ISE n. p. Cor

reggersi , Ravvcdersi , Emcndarsi , Tor«

nar a miglior vita.

(IMUXEZION s. t‘. Correzione , Correggimcn

lo, Gaatigp. S. Correxioln; Correzioni.

 CO

Parlando di stampe diconst Quei segni

e tutto ciò che si scrive in margine delle

bozze ( pre‘twe da stampa) per correg

gerne i difetti del compositore.

CORREZZA s. t‘. Correggia; Cintura di cuojo.

S. (orrezxa; Cinghia o Cigna, dicesi

Quella striscia larga di cuojo, di cui si

servono i seggettieri per sorreggere e

portar con maggior comodo la bussola o

lettiga. S. Carrozza; Correggio , dicesi

anche Il suono di quel vento, che si

manda per le parti di sotto.

CORREZZÀ s. t‘. Cinghiale; Colpo dato con

cinghia. »

’ CORREZZET'I'A s.f. Oodino. T.de' Sarti.

Quel pezzo di panno o drappo, che si

cuce saldamente alla serra de‘ calzoni

dalla parte di dietro, e a cui s‘ attacca

la fibbia per allibbiargli mediante la coda.

‘ S. Corre::ellc da scarpa’; Cinturini. Da’

Calzoinj chiamami Quelle alette delle

scarpe, con che si atllbhiano

’ CORREZZIN s. m. Cinturino. 1'. de‘ Sarti.

Quella parte de’ calzoni, che si all'ìbbia

sotto al ginocchio.

COltttl v. n. Correre; Propriam. Andare

con impeto ,' e con estrema violenza V.

Cammr‘mì. S. Corri rischio; Correre ri

schio, o risico , vale Esser in pericolo.

S. Corri burrasca ; Correr fortuna. T. Ma»

rin Dicesi del Trovami in mare con bur

rasm~ S. Corri voz‘e;'Correr voce, fama

e simili, vale Esser voce , ecc. S. Corri

mura modtlq, mura cosa; Correr una

moda , Correr checchcssia , vale Esser in

voga. S. Corri 9 Non corri una-a monam;

Correre o Non correre una tal moneta,

dicesi dell'Essere o Non essere spende

reccùr~ S. Corri a paga; Correr la paga ,

vale Esser dovuta , o Darsi semplicemente.

S. (‘orrîg’re a villa, L’ 0716 , ecc. Andare ,

Perde-rei la vita, l'onore. S. Corri L'ob«

bligo; Correr l'obbligo, vale Esser te

noto, obhligato.S. Laacid conio pesa-io;

Lasciar correre, vale Non impaccìarsi,

Non prenderai briga oimpiccio di choc

chcssia. S. 0 ciîre eh’ 0 pà' pngóu; E’ corre

che par unto; tolta la comparazione

dalle carrncole o pulegge , le quali quando

son note con olio , sapone o altro , scor

rotto velocemente. S. Corri,- Corrcrc.

usurpasi anche in altri ditll-renti signi
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ficali, secondo la cosa, di cui si parla.

Se parlasi di Tempo vale Trapassare;se

di Sangue nelle vene vale Circolare; se

d’un'l’inme o Liquido qualunque, vale

Andare alla china, ali’ ingiù -- IO - ORSO

part. Corso.

cotuttnó s. m. Corridoio, Corridore; An

dito si dentro che fuori le fabbriche o

edilizj per andar da una parte all'altra.

conmnoi-îro s. m. Corridorelto. Dimin.

di Corridore. Piccolo Corridojo.

CORRISPUNDE v. n. Corrispondcre. Pro

priam. Adattarsi, Conl'arsi. S. Usasi an

cora per compensare, Contraccarnbiare.

(JURROMPE v. a. (lorrompere -- ISE n p.

Corrornpersi. ,

(JURROXIVO add. Corrorivo; Che corrode.

5. In forza di sost. vale Medicamento,

che corrode le carni cui è applicato.

CORRÙZION s. i‘. Corruzione, Depravazione.

COIISÀ a. m. (Zonale , Corsaro , Pirata;

Ladrone di Mare.

‘ CORSCÎA s. t‘. Corsia. T. Marin. Dicesi

Lo spazio vuoto nelle galee ed altre navi

per camminar da poppa a prua. ' 5. Con

non de corsci'a; Corsia.Quel grosso can

none delle galera, che è sotto la corsia

da prua.

CUItSCIVO add. Corsivo. S. Carattere cor

.rcivo ,- Carattere corsivo. Dicono gli slam.

poteri Quello che è simile allo scritto

a difl‘erenza del tondo.

CORTEIZE add. Cortese , Grazioso , All'a'

bile , Compiacente; Che ha in se cortesia.

CORTEXÎA s. i‘.Cortesia. Ai'l‘abilità,fien

tilezza. 5. Fa‘ a. corte-l'io; Fare 0 User

cortesia , vale Compiacere , Esser cortese

di checchcssia. 5. In cortesia ; la con

tesia e Per cortesia. Modo avverh. col

quale preghiamo altrui a farci alcuna

grazia ; lo stesso che Di grazia.

(IORTEZZÀ v. a. Corteggiare, Far corte;

Accompagnare i Signori, e Per loro ser

' vitù per onore , per debito , o per altro ;

Far corteggia, Far coda - 011 pari;

Corteggiato.

(IOR'I‘EZZO s. In. Cortéo , Corleggio, Co

dazzo; Seguito di moltitudine dietro a

gran personaggio per corteggiarlo; Ac

compagnatura.

1- (ÎOI\ZETTO s. m. Corzelto. Voce nostra.

Spezie di lasagna, di figura rotonda,

1

V (10

stampata da una parte per meno d'una

forma di legno. In Toscana non si co

nosce.

(,‘(JIKZÈU s. m. Crogiuolo e Coreggiuolo.

Vasetto di terra cotta , il quale serve

per mettervi dentroaliquefare o fondere

i metalli nella fornace.

COSCÌ avv. Cosi. Usurpasi in varii sensi.

Ora vale In questo modo, in quella

guisa , Non altrimenti: Camme mi, corvi

voi; Come io, cosi voi. Ora vale Tanto :

In co.rci trista eondizr‘on; In cosi tristo.

condizione. Ora usasi in forza d‘escla

mozione . ed equivale ali’ utr‘nam de‘ La

lini: Corci forse vè'o! Cosi fosse vero!

Finalmente sia per Circa , Là intorno:

Da chi a un anno, o Ii coni; Da qui

a un anno , 0 così. S. (Sorci cocci; Cosi

cosi , vale Poco bene, non molto bene ,

Mediocremente: Comma ti‘ star.’ Coscì co

sci; Come te la passi ? Cosi cosi.‘

' COSCUE s. m. al plur. Coscia“. I’. do’

Carrad. Quo‘ due pezzi di legno, clic

mettono in mezzo il timone delle car

I'OIZQ.

' (IOSCRITO s. m. [ascritto nella Leva. T.

Mitit. Dicesi Quel giovine , che giunto

ad una determinata età il Sovrano chiama

a suo servizio in qualità di soldato.

‘ COSCRIZION e. l‘. Leva. T. Milil. Descri<

zione di soldati, che il Sovrano prende

a suo servizio per le cose di guerra.

CÙSETTlN'N-A s. I. Cosellina , Coserclla,

Cosettina. Dim. di Cosetta.

CUSIN Cit'0; Bel chiacchierino V. Asw~

CUStNN-A s. i‘. Casina, Cosetta. Dimin.

di Cosa. Cosa piccola.

(‘1550 s. m. Coso. Voce bassa , che siedo

pera in diversi significati.

COSSOMGGIA s. I. Cocciuiglia. Genere

d’ insetti dell’ ordine degli emitteri, una

cui specie , la Coccinigtia dei cotto,

somministra un de’ preziosi materiali

dell'arte dei tinture. Un’ altre specie dà

la Lacca, ed una terza il Kermes ve

gelate. Sono grandi come la testa d'un

grosso spillo , di color rosso, che si at

tribuisce al sugo della pianta, di cui

vivono al Messico, dalla quale distac

caudoli si raccolgono , e fatti seccare

servono per le tinture.

 

COSTA s. t‘.Corta, t.‘.òrtola; Uno di quegli
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ossi areali, che si partono dalla spina

e vengono al petto, e danno forma al

torso dell'animale. S. Std in te costa

d'una-a persona-a; Essere alle còstole

d’alcuno , vale Stargli intorno. S. Met

tt'n a»e coste d'unn-a penonn-a; Stare

alle còstoln d’ alcuno, Meltergli i cani

alle còslole, figurat. vagliono Presssrlo,

alilncbè e’ faccia alcuna cosa. S. Costa,

Costa, Spiaggia, Luogo o sito di terra,

che abbia del pendio. S. Alle volte usasi

per Banda o Lato. S. Costa do coltello;

Còstola del coltello. Quella parte del

coltello, che non taglia. S. (‘osta da

ciiu, de leitdga, ecc. Còstola di cavolo,

di lattuga, e simili piante, vale La parte

più dura, che è nel mezzo delle lor

foglie, e regge il tenero di esse. S. Ag

gtùtto da costa,- Ajuto di costa. Quel

sovvenimento che si dà ai ministri oltre

il pattuito stipendio.

COSTA v. n. Costare , Valero , Montare;

dicesi a riguardo della compera, e del

prezzo che vi s’ impiega. S. Costd cito;

Costar caro, Costar salato, vale Co

star gran prezzo; e ligurat. Esser di

molto danno, o sofl‘erir grave noja per

alcuna cosa: A m'è costei ma; Mi costò

cara. S. Cortei poco rum-a cosa; Costar

poco alcuna cosa, ligurat. vale Arerla

a sua posta, a suo potere, in suo ar

bitrio - 0L‘ part. Costato.

' COSTANZA (Tram nn) s. i‘. Costanza ,

(Jostanzina, e anche Tela costanzina. T.

del Comm. Spezie di tela ordinaria ad

uso d'intelucciare, o fortificare le vesti

nell' interiore.

COSTÈA s. i‘. Costiera , Spiaggia , Riviera.

COSTETTIN s.m. Cespuglietto. Dimin. di

Cespuglio. Piccolo cespo o cespuglio.

COSTETTO V. Cosnrrrrx. S. C0.rletlo d’ in

saldla; Mazzocchio. Dicesi Quel tallo

o fusto di radicchio domestico, quando

incomincia a diventare lattiginoso, il

quale sbuccialo e tenuto in acqua si

mangia in insalata.

COSTEZZÀ v. a. (losteggiare; Andar per

mane lungo le coste. S. Alle volte sta

per Andare di costa, Andar intorno -

t‘\t' part. Costeggiato.

CDSTIGGEU s. m. Costerells , Poggetto,

Piaggerelh ; Piccola costa.
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COSTIGGÉL’A |.f. Costolelta, e più co

munem. Braciuola ; Fetta di carne di

vitello, di castrato, o d‘ agnellelto, che

si mangia fritta o arrosto. S. Costiggc‘ua

da porco; Arroslicciana, Carbonate; Co

stola o fetta di carne di porco cotta in

sui carboni o nelle padella: Passeri e

becca/Mii magri arrosto , E mangiar car

bonato senza bere. DEI\NI Rime.

COSTIPPÀSE n. p. lnt‘reddare; Muoversi per

freddo patito alcun catarro dalla testa

per lo più con tosse. Dicesi anche Pi

gliar un'imbeccata, o il mal castrone,

e vien questo dettato dalla voce Becco,

perché il becco ed il castrone hanno una

tal raucedine, che par sempre che tos

sano come gl' inl'reddati. - OU part.

lni’reddato.

C(JSTIPPAZION s. t‘.lni‘reddazione, lni'red

datura, lrnbeccata; Scesa di testa per

lo più con tosse, che le più volte vien

da freddo patito.

COSTITL‘Î v.a. Costituito, Eleggere, Sta

bilire una persona in qualche grado o

uflizios~ Alle volte usasi per Dar essere

come fondamento o parte intrinseca; Com

porre. ' S. Casliluî a déutta; Costiluir

la dote. T. da‘ Giuristi. Vale Assegnarla,

Slabilirla - 151! n. p. Arrendersi; Porlersi

spontaneamente a subire la pena - ÎO

part. Costituito, ecc.

COSTITL‘ZIUN s 1‘. Costituzione, e Consil

tnzlone.

COSTO s. m. Cespo, Ceslo; Pianta di fra

tice e d’ erba, e propriam. dicesi di Quel

lo piante, che sopra una radice mol

tiplicano molti l'igliuoli in un mucchio,

come la più parte degli agrumi, e di!

ferisce dalla Pianta in ciò, che questa

e nome generico, e serve per tutti i

vegetabili, dicendosi a mo‘ d’ esempio

Pianta di prezzemolo, Pianta di grano,

Pianta di querce ecc. e al contrario non

si direbbe di tutti Cesto, né Cespuglio.

3. Fa‘ 0 costo; Far cesto, o Accestire.

5. Costo; Costo, vcrbaie da Costato,

Spesa.

COSTRINZE v. a. Costringere, Costrignere ,

Sforzarc, violentare - Et'l'0 part. Co

stretto.

COSTRÙE'V. a. Costruire V. Fabbn'ed. S.

Corinto; Costruire. T. Gramm. Far la
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costruzione, Ordinar l'erezione - ÙTO

part. Costruito. S. Md corrotto ; Sbilenco ,

vale Malfatto della persona.

COSTRL‘TTO s. m. Costruttore; Colui che

costruisce, e propriam. Colui che è pra

tico nelt' arte di costruire le navi.

COSTRÈZtON‘ s. i‘. Costruzione, Costruttore,

Fabbricazione. S. Costrùzion; Costruzione.

In term. grammaticale vale Riordina

mento del discorso secondo le regole e

l’ uso della favella.

COSTÙA s. f. Costura; Cucitora che fa

còstola. S. Coslùa da ciisetle; Costura delle

calze, dicesi Quella lista fatta di maglie

a rovescio, che è nella parte deretana

della calza, le quali son detti Rove

scini. '

COSTÙMMÀ v. a. Costumare ; Dar buoni cos

turni, Dar creanza, Ammaestrare, Edo‘

care , Formare , Informare, Avvezzare ,

Disciplinare, Instruire, Allcvare , Acco

stumare. S. Cosh'lmmrî; Costumare; in

senso neutro vale Esser consueto a fare,

Avere in costume, Usare. - 0U part.

Costumato, Assueto, Avvezzato

COSTÙMME s. m. Costume, Costumanza,

Usanza, Uso. S. Usasi ancora per Abito

naturale o acquistato, per cui l'uomo

procede bene o male nelle sue azioni

morali.

COTTELLÀ s. i‘. Colteliata; Ferita di coltello.

S. liletafor. vale Dolore grande per cattiva

nuova, o per ingiuria che si riceva.

‘ COTTEI.LASSO s. m. Coltellaccio. T. Ma

rin. Vela piccola, che si aggiunge di

qua e di là alla vela disopra nel vascel

quadro per pigliare maggior quantità di

vento.

COT'I‘ELLÈ s.m. Coltellinajo; Quegli che

f‘. 0 vendo coltelli, rasoj, lancette e

simili.

COTTELLETTA V. COSTIGGÈUA.

COTTELLIN s. m. Dimin. di Coltello. Pic

colo coltello.

COTTELLO s.m. Coltello; Str. da tagliare,

il quale da un lato ha il taglio, e dal

l'altro la costola. S. Coltello scnnmeso;

Scortichino , Scorticatojo. Coltello da

heccaj per buttar giù le cuoja, e lavo

rar le bestie all’ammazzatojo. S. Coltel

lo da caeghrz; Trincetto.Str. per tagliar

la suola , che ha somiglianza colla falco ,

 
ma più piccolo e diritto nel manico:

dicesi anche Ratlllalojo, a Falcetto da

calzolaj. S. Coltello da meisoa; Colletta

della madia.S. Man a coltello; Mattone

per coltello. Chiamasi cosi Quel mat

tono che nel costrurre qualche mezzana

o simile posa in terra non col piano più

largo, ma col più stretto.

COTTO! s. m. Cotone. Quella materia, di

cui filandola si fa la bambagia.

COTTONINN-A s- f. Cotonina. Voce dell'uso.

Tela grossa da volo formata di solo co

tono,_ed anche di filo di canapa e co

tene.

COTTORlTTA s. f. Papagallo. Voce Spa

gnuola.

COTTÙA s. t. Cottura , Cuocitnra; Il cuo

cere.

C00 s. m. Cavolo. Pianta da camangiare ,

che è assai fronznta o cestuta, e sonno

di molto spezie. Cé’u lombardo o yarlnì

:co; Cavol cappuccio. Sorta di cavolo

bianco, che fa il suo cesto sodo e rac

colto. Cr'Ju-tció; Cavolfiore. Spezie di

cavolo dal quale si mangia il fiore. Cr'iu

_ verdetto; Cavo! vsrzotto. Cavolo forse

così detto dal suo color verde. Cina-na

von; Cavol navone. Sorta di cavolo col

la radice grossa e carnosa. Molte altre

sono le spezie de‘ cavoli, come Cavol

nero , broccolnlo , bastardo , ec. Gianco

da cb'u; Grumolino V. Carato. Slriiacio

do cìiu; Torso del cavolo. S. Sanxi a

come e i c6t’; Salvar la capra e i cavo

li, e vale Di due pericoli non incorrere

in nessuno, e anche Far bene a uno

senza nocumento dell’ altro. S. Ciìu; Co

ro, Abside. Parte ritonda o Tribuna

delle chiese. S. 0614; Coro. Dicesi anche

l’ Adunanza di Cantori, e i Versi can

tali o recitati dalla detta adunanza.

COVERCIO s rn. Coperchio. Chiamasi ge

neralm. Quello con cui si cuopre alcuna

cosa, come Vaso , arca, cassa e simili.

S. Cooercio da nera pe-a pùgnatta; Testo

e in Sanese Copertoja. Quella stoviglia

di terra cotta , rotonda e alquanto cu

pa, colla quale si cuoprd la pentola.

S. Covercio do lc‘ugo commento; Carello

e Cariello. Il turacciolo, col quale si

tura la bocca al cesso. S. Cooerct'o da

forno; Chiusino V. Sana.toora.
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COVl-IBCETTU s. m. (lopcrchietto. Dimin.

di Coperchio. Piccolo coperchio.

CUVERTA s. t‘. Coperta e (loverla.Dicesi

in gener. di Curia che cuopre, o con che

si ouopre.S. (‘averla da letto; Coltre,

Coperta da letto. 5. (‘averla imbottiti;

(loltrone, Coperta da letto ripiena di

bombagia. S. Coverta da cari, da md,

cc. Sarg'auo , Sarg‘iutl. Spezie ili panno

da coverto di carri, muli esimili. ' S Co

uerla d’ ami-a porla; Architrave, e vol

garm. Coperta T. da’ Murat. Quella che

psa sugli stlpiti opposta alla ‘soglia.

’ S Coverla d'un bastimenlo; Coperta,

e più comun.Coverta. ’l'. Man'rt. Palco

0 ponte superiore ne’ baslimeuli, cioè

Quello ove si manovra , o che non è

coperto da altro ponte.

CUVERTAJEU a. m. Mantellino. Quella pic‘

culti coperta , colla quale si cuoprono i

bambini.

C0li'lillTlNN-A s. I‘. Copertina. Dimirì. di

Coperta. S. Coocrlinn-a da letto; (loltrino.

Coltretln ; Piccola coperta da letto. S. Co

vertt'rm-a; Copertina 0 Covortina. Quel

l'ahbigliamento che si attacca alla sella

delle bestie da cavalcare, e copre loro

il dorso.

U)\FEIITO part. Coperto. Dal verbo Copri

re. S. Parla‘ couerlo ; Parlar coperto, vale

lhcnro, Amhiguo, “mutato. S. Ere a-o

trovarlo; limare al coperto vale Essere a

sicuro, Fuor di pericolo.

' CRA.IA V. GRAVI/i.

’ CRA.IÈU s m. Capriolo, e più comunem.

Viticcio 1'. degli‘ Ayric. Quel rimeuiticcio

della vile, che t'avvolticchia inlnel

landosi, e fa eh‘ essa si appicchi a’pali,

ed a’ remi degli alberi.

CRANNIO s. m. Cranio. Osso del capo,

che a foggia di volta copre, e difende

il cervello dell'animale. ‘ ‘ S. Talvolta

in modo basso usasi per lo Capo intiero:

Gli‘ han dacia mm~a boltigyia in scii; cran

nio; Gli percosse“) il cranio con una bot

tiglio.

CRAS'l‘À v. a. Castmre; Tagliare o Ca

vare i testicoli. S. Gratta‘ un scrilo;

Mozzarlo. illutilarlo; Troocargli alcune

coso. - OU part. Castrnlo.

Cll.-\STUN ;. in. castrato , Castrone , Agnel

lo grande castrato. S. Crurlein; Frin
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zelll. Raccornodatura grossolana coll ' ago:

quella delle calze dicesi Fichi secchi,

ossia Frinzelli delle calze mal rabber

cinte V- Cavt>ox.

(IIUSTONETTO s. m. Custroncino, Ca

stroncello, Castratino. Dimin. di Ca

strone. Piccolo castrone.

" crusrosòu part. Castrato. Dal ve:bo

Castrarc.

CRAVA s. i‘. Capra; Animale da gregge,

che è la femmina del becco.

(LlKAVETTA s. i‘. Cnprettn. Dimin. di Ca

pra. Piccola capra.

CIAAYETTU s. m. Capretto o Cavrello:

Il tiglio della capra.

' CRAHA s. i‘. Capra. 1‘. da‘ Murat e altri.

Arneso formato il‘ una travetta piana , o

travicello posato per lo piano o il pendio

sopra tre. e talvolta sopra quattro pie

di, a guisa di trespolo, a uso di reg

ger ponti o palchi pasticci, che si [un

no a chi dipinge mura, o fa altro la

voro intorno agli edifizj, e servono an

com a molti artefici , sebbene talvolta

con qualche piccola varietà nella forma

per nei diversi. ‘ S. Cravic; Clavie.o

Capra. T. Marin. Macchina per albe

rare, la quale è drizzata sulla coverta

d'un vascello per poter sospendere gli

alberi primarj per collocarli a loro po

sto, 0 pur per levarli. Le clavie si so

ritengono dritte mediante alcuni parau

chini detti Ve'nti , fissati nella loro lun

ghezza tanto di pruavia, che di pop

pavia , o tesati a certe distanze nel bor

do del vascello. _

(lttlflÀ v. a. Creare; Far qualche cosa di

niente . Trar dal nulla: ed in questo

signil‘. non si dice fuorché di Dio. 5. Alle

volte usasi per Costituire o Eleggere:

Han crcóu un Magistrato: Crearono un

Magistrato -- 00 part. Creato.

CRE.\NZÙU add. Creanzato, Creanzuto;

Che ha creanza, Ben accostumato , M0

rigerato , Di civile condizione.

CREATO s. m. Creatore; Colui che crea‘,

che trae dal nulla: a Dio solo s'attri;

buisce tal nome.

Cltl-L\TUA s. i‘. Creatura; Ogni cosa crea

la. S. Talmlta usarsi per Persona uma

un: 0 l‘ e‘ imn~a creatrla ridicola; Egli è

una creatura ridicola. S. Popolarmente
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dicesi ancora per Bambino: I.’ han fata

buttezzd questa creatdlz~’ Battezzarono an

cor questa creatura?

CREAZIUN s. i‘. Creazione.

CltEDDt-J v. a. Credere ; Prestare fede , Dar

credenza S. Usasl ancora per Aver opi

nione , Pensare , Darsi ad intendere.

S. Credde,- Credere.l)etto assolut vale Te

nor la Fede Cristiana. S. Fai credde; Far

credere , Dar a credere , vale Persuadere

per lo più il falso - Ù0 part. Creduto.

r(LREDDENZA a. f. Credenza, Credenzlera.

L'armario, entro al qualesi ripongono,

e conservano gli arnesi ed avanzi della

mensa , e vi e’ imbarpdiscOno i bicchieri,

vasi e piattelli per lo servizio della me

desima tavola. _

CREDITO s. m. Creditorc; Colui al quale

è dovuto denaro.

CREMEXI a. m. Cremisi e Chermisi. Sorta

di color rosso acceso. S. Cd da cremiru';

Cremosi , Cremisino; Di colore di cremisi.

CRE!UMA s. t‘. Crema; Fior‘ di latte.

CIIÉNZA s. 1’. Credenza; L‘ atto del cre

dere o fldar altrui sul credito. Vende o

Accallrî in crè'nza; Vendere 0Comprare a

credenza, vogliono Vendere o Comprare

senza ricevere o dare il prezzo subito,

ma per riceverlo o darlo in altro tem

po, che ance dicesi Vendere o Com

prare pe' tempi. S. Chi fa crè'nza e vende

asse, perde i'amicizia e t‘ dirne; Chi dàla

credenza spaccia assai, perde l’ amico,

e i denar non ha mai. Prov. di facilis

sima interpretazione.

CItEPPÀ v. n. Crepare, Basire, Morire,

Batter la capata. S. Creppd da ma, da fam

me; Alllampare , Allampanare , vagliono

Arder di sete , Arrabbìar‘ dalla fame -

(“I part. Crcpato, Morto, ecc.

(ÎHEPPAPANSA V, A Sccrs-rmvarrsa.

CREPPA'IÙA' s. i‘. Crepatura, Fessura V.

Averlrhi~

CRESCE v.a. Crescere, Aumentare, Ac

crescere, Moltîplicare. S. In signil‘.‘neu«

tro vale Farsi più grande, Aumentarsi

per qualsivoglia verso, e dicesi degli

animali e delle piante - Ù0 part. Cre-v

sciuto. _ . 7 '-v'

(IRESCEXTE s. m. Lievito; Pasta soda di

odore acidetto, che adoprasi per ecci

tare una fermentazione nella pasta da faro

 Ok

il pane; essa si Ilt5lttptèl‘tl in acqua tie

pida , e si unisce alla farina per com

porne la pasta. ‘

CRESCENTIN s, m. singhiozzo. Moto es

pulsivo del ventricolo con subita e in

terrotta convulsione del diafragrna , pro

dotta per consenso dell' artificio supe

riore dell' istesso ventricolo irntatoù- ‘

' ’ CRESCIANZA s.f. Crescenza , Cresci

mento , Aumento

CRESCIUN s. mCrescione. Spezie d'erba

buona a mangiare, che nasce per le

fosse acquoso , e con altro nome è detta

Senazione , e Nasturzio acquatico.

CRESIMÀ v. a. Cresimare; Conferire il

Sacramento della cresima. S. Figurat. vale

Sclriall'cggiare , Percuotere, Avventarv

e simili - Ed cccwche un l'accbin pieno

di stizza Mi ha cresimato con una pa-'

nizzn. P. Srrnna-Novem Lt'g. ‘

CRESTIAN s. m. Cristiano; che vive sotto

la legge di Cristo, Baltezzato , Credente,

Fedele. S.Fd Creatr'orr; Far cristiane,

Tenor a battesimo, Metter nel numero

de'Cristiani. S Fda‘e crea‘tr‘rm: Farsi cri

stiano; Entrar nel numero e religion

da‘ Cristiani. S. Da crestt'an ; Da cristiano,

sorta di giuramento. S. Roba da crest1'm;

Cosa da Cristiani, Cosa adattata, buona,

convenevole.

CRI-JUVILETTO s m. Coportojo; Coperta

da letto. -| ‘

CREL'VIPE s. m. Coltroncino ; Piccolo col

trone. h ‘ « -‘.

(IREUZA s. i‘. Traversa, volg. Crosa. Dicesi

Quella strada fuori di Città‘, che tra

versando dalla strada principale mena

per le ville. I-.. -.

Cm‘cuzo DA MAN;Il concavo della mano.

Dal Frane. Creua: de la mai". m ’

(IIUÀ v. n. Gridare; Mandar fuori la 1000

con alto suono e strepitoso. S. Crid ag

giùtlo; Gridar accorr’ uomo, vale Chia

mar soccorso ed ajuto. S. Crùi a sta‘: no

poe‘r; Gridar quanto'»sa n’ ha in gola‘,

Gridar a ‘testa, o quanto- se ti‘ ha in

testa. S. (In'd a Imma partono-u; Gar

rtre ad uno, Sgrirlarlo, Rampognarlo,

R'rrnhrottarlo - 00 mm Gridalo, ecc.

CRICCA ari‘. Saliscendu- e Saliscendi. Une

delle serrature dell'îusoio, che e una

slanghetta di ferro, da un capo formata

»
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con un chiodo all'imposta della porta,

e dall'altra accavalciando il monachetto

serra l'uscio. S. Cricca do barcon; Pa

letto a molla; Quella serratura , che si

metto nella parte superiore delle impo

sto delle gelosie , finestre, ecc. eche si

apre mediante un cordone attaccato alla

coda di esso.

ClllN s. m. Crine; Pelo lungo che pende

dal [il del collo, e dalla coda del ca

vallo , del quale concia che sia scrvesi

per imboltire cuscini, materassi, ecc.

S. (‘fin da porta; Sélola V. Sua.

' CRINÀ v. n. Screpolaro. T. da’ Verrai.

ciaj. Quel fondersi che fanno le vernici

sopra tele 0 tavole per dipingere, a ca

giunta de‘ composti non adattati a tal

effetto.

‘ CRINA'I‘ÙA s. f.Scrcpolatura, Scrépolo;

L'effetto delle screpolare V. Crind.

Cllll\l.-ÎA s. f. Criniera; l crini del collo del

cavallo.

Cltl0 s. m. Grido; Suono strepitoso pro

priam. di voce umana, mandato fuori

per varie cagioni, come per paura, ira,

ecc. Alplur. dicesi Gridio Grida. S. Ud

o cri'o a ama-a peraonrva; Garrire ad

uno V.Crici. S. Vende unn-a cosa a-ocri'o;

\'enderla a grido, cioè. Suhitamente, In

un momento.

' CIÌISTALLIZZÀSE n. p. Cristallizzarsi 2‘.

de’ Nalur. Dicesi di Quei corpi che di

ventano solidi e trasparenti come il cri

stallo, o che si riducono a concrezione

di sale - Oli part. Cristallizzato.

' (,‘RISTALLIZZAZION a. f. Cristallizzazione.

T. Chim. Operazione per via della quale

le parti d'un sale o d'una pietra sciolto

in un fluido si condensano , e formano un

solido di figura regolare e determinata.

CRITEJO s. m. Criterio; Norma e fonda

mento per cui si forma un retto giudizio.

CRITICA v. a.Criticaro, censurare; Giu

dicar delle cosa altrui notaudono i di

fetti - Oli part.Criticato.

CRIVELLÀ v. a Crivellare, Vogliate ; Net

tar col crivcllo o vaglio. S. Crivella‘;

Crivellare, flgurat. vale Bucare o Forato

a guisa di crivello: ed anche talvolta

Esaminare, Censurare, Riprendere con

maldicenze. -- 0U part. Crivellato, Va

gliato.

 CR

(‘JUYELLO s. m. Vaglio, Crlvello.Str. di

pelle foracchiato, con cerchio intorno a

so per uso di ucttar dalle mondiglie più

grosse grano, biade o simili.

CROCCÀ v. n. tìorgogliare, Crosciare , Scro

sciare, Bollire in colme, e a croscio;

dicesi Quel rumorcggiaro, che fanno i

liquidi bollenti -- Oli part. Gorgogliato ,

ecc. .

(IROCCANTE a. m. Croccante. Voce d’ uso.

Spezie d’ ofl'a cosi detta dal frane. Cro

quante, perché nel mangiarla scroscia

sotto i denti.

+ cnocco s. m. Ciocca. Voce nostra.

Arnese di cuojo fatto a modo di bosso

lo, che mcltevansi per dinanzi coloro,

che nelle nostre Casacce portavano in

alto la grossa e pesantissima immagine

di Cristo sulla croce. In questo bussole ,

ch‘era fermato al petto con cinghie pa

rimonta di cuojo, che scendevano dalle

spalle a guisa di bretelle, facevasi cn

trare il calcio della croce, 0 serviva di

sostegno onde più comodamente sorreg

gore e portare detta immagine. ‘ S. Croc

co; Crocco. T. di Tonnara. Chiamasi

cosi Quel gancio inastato con cui si ti

rano i tonni nel paliscalmo. " S. Serrd

o crocco; Cessarc, Finire , Desistcre dal

far un'operazione.

CROI’PA V. GROPPL.

(IIlOSTA s. f. Schianza e Stianza: Quella

pelle , che si secca sovra la carne ul

cerala. S. Crosta dopan; Crosta, oCor

teccia del pane. S. Crosta dc lasagne,

leggero, ecc Crosta di lasagne , taglioli

ni, ecc. Dicesi di un Pezzo di pasta

reso piano, largo e sottile per mezzo

dello spianatojo, intorno a cui si avvol

go, il quale poi tagliato in differenti

forme serve per fare lasagne, tagliolini,

corzetti ed altre vivande. S. Crosta; Cro

sta. Per similit. dicesi di Tutto ciò che

indurisce, e si attacca nella superficie

d'una cosa.

CROsTIN s. m. Crostino ; Fettuccia di pan.

arrostito 0 fritto. _

CROVÀ v. n. Cascare. Dicesi de'Capegli,

de‘ denti, delle foglie dagli alberi,de

gli abiti di dosso quando e‘ son laceri ,

e d‘ altro. 5. Creole colu V. Cola -- OU

part. Cascata.
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CROVATA e. f. Cravatta; Fazzoletlo da

collo di seta , o d'altro panno finissimo,

le cacche del quale si annodano a guisa

,di fiocco sul davanti; dicesi anche Cor

valta e Croatta.

Cil0l’l v. a. Coprire; Porre alcuna cosa

sopra a checché sia, che i’ occulti, e la

difenda. S. Figurat. vale Nascondere,

Dissimulare, Occultare: Croci o‘ difetti;

Coprir le mancanze , vale Occuitarlo. -

' 153 n. p. Coprirsi, vale Mcttersiin capo

cappello o barretta - ERTO part. Coperto.

(IROVO s. m. Corvo e Corbo. T. Ornit.

Corvo: corna‘. Uccello grosso e di color

nero, che si pacco di carname, d’in

setti e di frutta. [la il suo becco con

resse e a forma di coltello, le narici

coperte con penne somiglianti alle se

tole , e rivolte innanzi, In lingua carti

Iagioosa e biforcata. S. Pescia crovo';

Coracino e Crovello. T. ittici. Coracinus.

Spezie di pesce, ch' essendo coperto d'un

bel nero , fu dagli antichi paragonato al

corvo , da cui ebbe il nome.

CROXASSO s. m. Crosazzo. T. Mercant.

Sorta di moneta d’ argento di varii paesi

e spezialmenle del Portogallo.

CROXE s. i‘. Croce.S. Fdrao segno da cm

are,- Farsi il segno della croce , vale Pren

dersi meraviglia d’alcuna cosa. S. Taggid

‘n cro.re; Tagliar in croce, vale Tagliare

a modo di croce , cioè Per lungoe per

traverso. S. Dà a creare,- Dar la croce,

vale Confcrire alcun ordine di Cavalleria.

S. Crùî a t.‘l'0.'tt! addosso a unn-aperson

ma; Bandire o Gridar la croce addos

so, o sopra a uno, vale Dirne male,

Perseguitarlo. S. Mette in croma rum-a

personn-a ,‘ Porre in croce uno , Metter

glì i cani alle coste, vagliono Presaare,

Violentar uno a far checchessìa. S. Fd a

crema a mm a cosa; Far il crocione a

checchessia, vale Non ci pensar più.

5. Tutti hanno croa‘i; Ognuno ha la sua

croce, vale Ognuno ha le sue afilizioni.

S. A creare d‘ umva mrmaea; La croce

d’ una moneta. Quella parte della mo

neta , cv‘ e coniata i’ Arma del Sovrano,

o della Città; e chiamaci così da noi

perché anlicam. nelle nostre monete

orari da tal parte coniata una Croce.

Oggìdì dit‘csi più comunem. i‘ Arma di
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una-moneta. S. A Santa Croce ; La Cro

ce Santa, dicesi flgurat. La tavola dell‘

a b e, perché si un atamparvi una cro

ce da principio.

CROXÉA a. t‘. Crociera. 'l'. genera delle arti,

e dicesi di Qualsivoglia attraversamento

di legni , ferri o simile a foggia di croce

per armatura o ornato d'uno str. o d’

un’ opera di loro arte, ancorché non sia

ad angoli retti. ’ S. Cro.’cè‘a di atampoeì;

Crociera. Dicesi dagli Stamp. Un'auta

lunga con un legno in cima posto per

traverso, della quale ci aervonsi per di

stendere ad asciugare i foglj stampati.

’ S. Croasb'a; Crociera. T. Marr'ri. Pozzo

di legno quadro 0 tondo inchiodato a

traverso de'macellari, dal castello verso

la prua. ‘

CROXETTA s. i‘. Crocetta. Dimiu. di Croce.

Piccola Croce. S. Fri cromate; Far delle

crocette o da‘ crocioni. Modo basco, che

vale Non aver da Mangiare, detto così per

che quando si sbadiglia per farne , da molti

aicoatuma farsi la croce col dito‘ pollice

incontro alle fauci. ‘ S. Crozettc; Crocette.

1'. Mario. Barre di legno, che si dispon-

gono a traverso delle costiere, e nel

verso della larghezza per sostenere la pi

attai‘orma della gabbia.

cnùnecm: s. i‘. Crudeltà , Barbarie , im

manità , ed è contr. di Compassione.

CRÙO add. Crudo;Tutlo ciò che può cuo

cersi, e non è stagionato dal fuoco. 5.

Aggiunto di Verna, Stagione, Tempo o

simile , vale Freddissirno. S. Fi mio; Filo

crudo, dicesi Quello che non è stato

bollito , nè se gli è data veruna concia

dopo la filatura. Sara crùa; Seta cnrda,

Quella che non è stata bollita con qual

che ingrediente per renderla atta alla

tintura. ' S. Crrio; Crudo. 1'. de’ Pr'i'l.

Aggiunto di quei tratti o lineamenti, 0

colori che non hanno gt’lia. ‘S. Cute‘,

Siiici , volg. Credi. T. da‘ Murat. Chia

mami cosi Quei mozzi di calce viva che

nello spegnerla non si ammollanoe im

postano per non essere alati ben colti

nella fornace.

CIIÙZIO e. m. Cruccio, Travaglio, Tor

mento, Afllizi0ne d'animo. 5. Figurat.

dicesi a Persona nojosa, che aiiligge,

che tormenta. '
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00 s. In. Culo. Voce poco onesta; Ano,

Sedere, e per ischerzo Culiseo. S. 0 l‘ ha

.o ad, ch'o pi: un caminetto; Egli ha un

culo, che pare un vicinato, e una badia.

Iperbole usitatissima , che dicesi il G0

lui, che ha un sedere estremamente gran

de. S. Avel in cui umva personn-a, o

una-a cosa,- Aver uno, o una cosa in

culo. Modo bassissimo, e vale Non isti

mare quella tal cosa, quella tal persona.

S. Armi e [fuga a-o cri; Aver il fuoco al

culo. Dicesi d‘ Alcune cui preme molto

alcun affare. Modo proverb. derivato dal

l' uso di cacciar un corone di paglia ac

0038 alle natiche di cavallo restio. S. Avei

tanti anni in sciò' cri; Aver tant' anni

sul culo, modo basso, e vale Essere della

tale età. S.Scrovise o 011; Mostrare il

culo; flgurat. in modo basso vale Pa

lesare i fatti proprj.S. Uri da cd in ciuppa

V. Curva. S. Dà do cui in tara,- Dar

del culo in terra, vale Cadere, Cascare

S.Avel o ci) da poggia; Aver il culo di

‘paglia , vale Essere sospettoso , Paventare

il male per qualche delitto commesso. S.

Gratltî o 012 il sigari; Grattar il corpo alla

cicala , vale Dire per far dire. S. Mette

a cui in t'im le‘ugo; Annidiarsi, Appel

tajarsi in qualche luogo. S. Scrolld o mi;

Culeggiare, Dimenare il culo camminan

do con l'oste. S. (Iii d'un gatto, d‘ unn-a

bottiggia, ecc. Culo d‘ un bicchiere , d’una

bottiglia, ecc. vale Fondo. S. Cri de

camlajc; Culo delle candele. L'estremità

inferiore della candela, eh’ entra nel

hocciuolo del candeliere. S. Ci) dell' éuvo;

Culo dell'uovo. La parte più grossa op

posta alla punta.S. Beschéulli in tecrl;

Cantucci nell’orliccio. S. Cri dc salamme,

ecc. Culaccino di salame, di bicchiere di

pentolino; dicesi dell’ Avanzo d’una fila

di salame,del vino che occupa il fon’

do del bicchiere, ecc.

CÙA s. t‘. Cura , Sollecitndine, Premura,

Studio, Pensiero accompagnato da af

letto. S. Usasi ancora per CurazioneI o

Medicazione delle infermità. 3. Aufi cala;

Aver cura , Curare; Darsi briga , pensiero

di checchessia. S. Accise mia,- Aversi cura

vale Rìguardarsi, Attendere alla propria

salute.

CÙÀ v.a. Curare; Aver cura, Stimare, Ap
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preuare, Tenor conto. S. Usasi ancora

per Medicare -- ÀSE n. p. Curarsi; Darsi

briga o pensiero di checchessia, e tal

volta Attendere alla propria salute -

UOU part. Curato, ecc.

CÙIA'TA s. i‘. Culatta; Parte deretana di

molte cose. S. Cùdta de cannon, do scciéup

po, ecc. Culalta del cannone, dell'ar

chibuso o simile, vale La parte opposta

alla bocca. ‘ S. Cùù'la; Culatta. T. de’

Sarti. Quel pezzo quasi triangolare , che

è nella parte più alta del di dietro a’

calzoni. ‘ S. Ctìuta de Ma, da vacca,

ecc. Culaccio. T. de‘Maccll. La parte

dcretana delle bestie, che si macellano

separate dai tagli della coscia.

(JÙJt'TO s. m. Curato; Sacerdote che sup

plisce al Parroco nella cura delle anime.

CÙATTÀ s. i‘. Colata, Cnlattata; Percossa

nel culo in cadendo: Piggid unn-a cùal

tti; Dare o Battere una colata , o culat

tata.

’ CÙAZZÀ v.a. Acculare. T. da‘ (‘eraj. Far

tondo il culo delle candele _- OU part.

Acculato.

CÙBBA s. i‘. Imperiale. Voce dell'uso.

Cesta grande coperta di cuojame, che

si sovrappone al cielo de’ legni da viag

gio per uso di chiudervi panni, bian

cherie o altro.

CUBIHA s.l‘. Coppia; Due cose insieme.

Oggi una Coppia di cavalli da tiro simili

nel mantello , e nella statura dicesi Pa

riglia.

‘ C'ÙBÎE s. f. al plur. Cuhie. T. Marin.

Quei fori dall'una e dall'altra parte della

ruota di prua, aperti più in alto del

primo ponte, per gli quali si fa passare

il cavo dell’ àncora , quando si dà fondo.

CUCClO 5. Il]. Canile; propriam. Il letto

da cani. S. Cuccia,- Cuccia , Covacciolo ,

Covo. Dicesi metal‘. il Letto. S. Cuccia;

Stelle , Nidio, Ricetto , dicesi pure figu'

rat. Il luogo ove si sta. S. Andó «cuccia;

Andar a cuccia, l'ignrat. vale Andar a

dormire. S. Stdaeneacuccio ; Cucciare , fl

gurat. vale Giacersi, Starsene in letto.

S. Va acuccio; Andate a cuccia , dicesi

al cane per dire Andateylà dov'è il vo

stro letto, dove siete solito di giacere.

S. Cuccia V. Mucca.

 

CÉCCO s. m. Cucùlo e Cucùle. T. Ornit
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Cuculus Canorus. Uccello grosso quanto

un piccione così chiamato dal suono del

suo verso cucu, cucu. Ila il becco scuro

cenerino, con gli angoli gialli, le pal

pcbre nude, giallo, le parti superiori

d'un bel colore cenerino-piombato; la

gola, il gozzo e ’l petto dello stesso

colore, ma più chiaro; le ali cenerino

scuro, i piedi gialli. Annida ne‘ nostri

monti; emigra in settembre , ritorna in

maggio. S. Vegio cticco; Vecchio cocco,

espressione popolare nsitatissime , che si

gnifica Vecchio pazzo , rimhambito e ba

lordo.

CL'C‘CL’LLO s. m-Falloppa. Nome che si

dà in Toscana al bozzolo incominciato

e non terminato dal baco. Questi messi

a marcire si straciano, e ne fa lilaticcio

di prima sorte, detto volg. di Palla.

-i* S. Cuccullo; Frittelle di ceco.

CUGGIA s. i‘. 'l‘esticolo. S. Figurat. dicesi

Fiaba, Carota, Pastlnaca, Bugia.

" CUGGIÀ V. Conran.tr.zrr.

CÙGGIÀ s m. Cncchiajo. Str. concavo

d‘ argento o d'altra materia , col quale

si piglia il cibo. Mànnego do cdggr‘d;

Corlob~ Coppa do cùyyr‘d; Palla. S. 6129

gr'ri; Cucchiajata. Quella quantità di chec

chessìa, che si prende in una volta col

cncchiajo: dicesi anche L'n cucchiajo.

(SÙGGIAEN s. m. Cttcclriajno. Dimin. di

.- Cncchiajo. Piccolo cuccbiajo.

CÙGIANCO DE TERA s. m. Culbianco, Mas

sajola, Pisano Codibinnco. T.Ornil.Sa

cicala Ormonthe. Uccello del genere de’

Tordi, famiglia delle illaciole, che ha

il becco nero, le parti superiori dlcolor

cenerino puro; le inferiori di color co

cialo, le al‘ nero, i piedi neri. Fa il nido ne

gli spacchi de‘ sassi, dentro qualche zolla

o in qualche buca del terreno con fili

di paglia , radici, sottili scorze ecc. gros

solanamente rlunile. Emigra in settembre,

ritorna in aprile e maggio. 5. Crigianco

d‘ aja; Balcstruccio. T. Ornit. Ilt'rrmrlo

urbica. Ucccl del genere delle Rondini,

che ha il becco nero, il dorso e coda

nero-violello, il groppone bianco, i

piedi coperti di piume lino alle unghie:

nelle femmine la gola e‘l petto son di

color bianco sudicio. Annida no‘ borghi

e paesi più popolati, e spesso sin dt‘rr

 CE

tro la città sotto gli aperti del tetto da’

palazzi: arriva in maggio, parte in set

tembre.

CÙGMl s. i’. Cognata.

CÙGNOU s. m. Cognato.

CL'JOSU add. Curioso, Fiutal'atti; Colui

che ha curiosità, e che bada a spiare i

fatti altrui. 5. Alle volte Curioso vale Fa

celo, Piacevole, e talvolta dicesi di Cose

vane, che arrecano curiosità.

‘ CÙI’1E s. m. al plur. lllanaide. 1'. da’

Pcrcat Sorta di riate da pescare le ac

ciughe. ‘

CÙNNIO V Corinto. ‘ S. Crinm'r'; Cugnardi.

T. Marin. Pezzi di legni fatti a conio,

che servono per ischiodaro tavole ed al

tri pezzi, come per assetlarnc de‘ nuovi

a luogo.

CL‘0U s. m. Scotitojo; Rolicino, o Vaso

buchtrsto, nel quale si mette l'insalata

o altro per iscnoleni dall'acqua.

CÙItLETTO e. III. Filatojo. Str. di legno da

tilar lana, lino, seta e simili, che ha

una ruota, colla quale ,- girandola , si

torce il lllo, ecc.

CIIItLO s. m. Ruota. Str. in guisa d'una

cassetta rotondo ,- chmgirandosi un un

perno nell'apertura del muro, serve a

dare e ricercr robe da persone rinchiuse ,

come monache e slmllis

Cl'SCIN s. m. Cuscino; Guanciale imbot

lito di piuma,lana, crine per adagiarvi

il capo , sedervi sopra , e per altri usi.

CUSCINETTO s. m. Cuscinetto. Dimin. di

Cuscino. Piccolo cuscino. S. Cuscinetto

per alzi; Guancialino. S Cuscinetto’ da

puntajéu; Torsello. Cosi chiamano le don

ne Un certo piccolissimo gnancialino di

panno o drappo, nel quale conservano

gli aghi, e glispilletti,ticcandoveli den

tro per la punta. '

CUSTODI v. a. Custodire, Guardare, Pre

servare - l'0 part. Cuslodito.

' CUSTODIA V. Gtu'dda.

CÙXÈL’JA s. i‘. Sarta. Voce dell'uso. La

moglie del Sonore, o Colei , che taglia

e cnce vestimenti.

CÙSl v. a. Cucire; Congiungerc insieme

pezzi di panni, tele, cuoj o altro con

rcfe o simile, passato per essi per via

dcll’ ago. ‘ S. Cu.ci drento e film; lin

puntare. T. de‘ Calzol. S. Crizi t‘ tondi
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rotti ; Riaprangarli, Bsbborciarli; Rio

nirli con [il di ferro.

CL'XIN s. m. Cugino.

CU.\'INÀ v. a. Cucinare; Apparecchìar le

vivande, e stagionarle col fuoco - 0U

part. Cucinato.

cuxnurro s. m. Cucit'tsjò, Cuclnatore,

Cuciniere; Cuoco , che cuoco la vivanda ,

o che fa la cucina.

CUXINÈ V. Cuz:inatto.

cuxmr-zrn s. r. Cucinetla. Dian. di Cu

cina. Piccola cucina.

CtJXlNN-A s. i‘. Cucina ; Luogo dove la vi

venda si cuoce. S. Carina-a; Cugina.

CÙXITA! s. 1'. Curiosità; Veementa desi

derio di vedere, d'intendere , d’ impa‘

rare cose nuove, pellegrino, singolari,

ecc. ed anche di sapere i fatti il’ altri

senza suo pro. S. Talvolta usasi per No

vitii, Novità, Cimelio; Cosa rara, pel

legrina e curiosa.

CÙXITIÌA s. i‘. Cucito e Cucitura; Con

giuntura di due o più cose fatte con

l'ajuto dell‘ ago 0 della lesina con refe ,

seta , ecc. S. (‘c'tzcitda md fata; Petti

niccio V. Morra.

CÙXOU s. In. Sarto, Sartore; Quegli che

taglia i vestimenti e li cuce. S. Pr’s‘a da

ctîaroe's; Lardita. Spezie di steatite tina ,

molle e verdastra, detta comunem,Pie

tra da Sarti.

D

DA v. a. Dare. S. Dà il balla; Dar alta

palla. T. di Gt‘uoco. Spingerla con mano

o con istrumento. Ddghs de posta,- Darvi

di colla , vale Darle innanzi ch'ella balzi

in terra. S. Dà aberta V. BE’BTA.S. Dà

a beltà,- Dare il tufl'o,Tufl‘are. " S. D6

0 buIirm~a; Dar nespole , pesche , un

carpiccio, un rifrusto di pngna , m. b.

che vogliono Percuotere. S. Ud acaccia;

Appostare. Osservare cautamente dove si

ricoveri , o sia riposto checché si sia; Con

trassegnar nell'occhio. S. Ud a canyio; V.

CAHGIO. S. Uda oiancia; Dar panzane,

caccabaldole , baggiane , paroline , pasto ,

pastocchic per ingannare , o per entrar in

grazia di chicchessia. S. Dd a cicca V. Cri:

ca. S. Da‘ a conosce,- Dar a conoscere , vale
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Mostrare, Fai conoscete.5. Ddacarda;

Dar la corda, Tormentaro, come un

tempo barbaramente si faceva, il preteso

reo , col tenerlo sospeso alla corda. S. Ud

a corda a‘o rete‘ujo V. CORDA. S. Ud a

croma; Dar la croce. Conferire alcun

ordine di cavalleria. S. Ud addosso ; Pre

giudicare, Nuocere. S. Ud ad intende; Dar

ad intendere, vale Persuadere, Dimo

strare. S. Dai ad intende oesct'ghe pe lan

tema; Mostrare 0 Dare lucciole parlan

terne, vale lngannare con dare ad in

tendere una cosa per l'altra. S. Ud a

divedde; Dar a dircdere, vale Mostrare,

Dimostrare ;Far conoscere. S. Dci a dr‘s'ta;

Dar la mano, Dar la precedenza. S. Ud

à‘ giia; Dare alla gola, alle ginocchia,

alla cintola, parlandosi d'acqua vale

Arrivare tino alla gola , ecc. S. Dci u

liberlc; Dare , concedere la libertà, vale

Far libero. S. Ud aii'c‘uggio; Dar negli

occhio nell'occhio, vale Presentarsi

alla vista. S. Ud a ld.re; Darin luce, a

luce, o alla luce , vale Pubblicare. S. Ud

a mamma; Dare alla balia , vale Dare

altrui i iigliuuli ad allattare. S. Dai a

man; Dar la mano; or vale Cedere il

luogo , Acoordare la precedenza: ed or

Impalmare , cioè Congiungere mano con

mano. S. Ud a mancia; Dar la mancia:

Regalare colui che ci ha renduto un ser

\igio, o fatto cosa grala.S. Dà amante;

Por mente, Metter mente, Dadare, At

tentamente considerare. Talvolta usasi

semplicem. per Guardare Osservare. S. Dd

a mente in cd e in là; Sguaraguardare,

voc. anlic. Guardare in qua e in là.

S. Dd a néuva ,- Dar la nuova, Avvisare,

Recare altrui notizia d'alcuna cosa o

persona. S.Dti a paga; Dar il soldo, la

paga , e dicesi dei soldati. S. Da à préuva

o in prérwa; Dare o prnova, vale Dare

alcuna cosa sotto condizione di farne

esperienza, cimento. S. Ud a primma

man; Dar la prima mano, vale Dare il

primo principio ad alcuna cosa. ’ S. Dd

a ptm'rm-a ; Accecaro una falla. T. Mart'n.

Bistopparla in modo che si possa chiu

dare stabilmente. S. Da‘ argomento; Dar

argomento , Somministrare tema, occa

sione, materia. S. Ud (1 scarso V. A

Senso. S. Dd a slriggt'a; Dare un cap
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pellaccio, una cantata, un rabbull'o, una

scopatura, Rabbullt'aro, Bravare , vale

Riprendere con minaccìe, con asprezze

di parole. S. Dd a ragni; Dara guardia,

a serbo, Allidare alla custodia. S. Dd

audacia; Dare baldanza, Porger animo,

udire. S. Da‘ a un morto; Dare a un

morto, Dare l’inceuso ai grilli, vale

Gittar la fatica , Perdere il tempo. ‘ S. Da‘

0 vergadda; Bacchettare. T. Milit. Pu

nirc un soldato col farlo andare tra due

file di soldati armati di bacchette, colle

quali lo percuotouo, menu’ egli passa.

S. Da’ bacche da orbi’ V. Bacca‘. S. Do‘

baccicct'a V. BACCICCIA. S. D11 braccetto;

Dar braccio o braccetto, vale Porgere

il braccio in aiuto e sostegno. S. Dri brer'go

V. BIIBIGA. S. Da’ larghezza; Metter il

cervello a partito , vale Mettere in con

fusione, in imbroglio, Dar da pensare.

' S. Dd caamn-a; Dar carena. T. Mario.

Acconciar la carena, mandando il na

figlio alla banda per rassettargli il fondo.

S. Da‘ campo; Dare campo , vale Porgere

opportunità , comodo. S. Dà capnro; Dare

caparra, vale Sborsare parte del prezzo

pattuito per fermare o stabilire il con

tratto.S. Da‘ cappotto V. Cnrorro. S. Dai

carta gianca; Dar carta bianca , Dar l'o

glio bianco V. CARTA. S. Dà carte V.

CARTA. S. Da’ cauzion ; Dare sicurtà, cau

zione , vale Asflicu'rare con mallevadoreo

simili. S.Dd compimento; Dar soddisfa

zione, Soddisfare , Pagare il debito: tal

volta masi per Compiere, Condurre a fine.

S. Dà consenso ; Dar consenso, vale Accon

aentire. 5. Del contro; Dar contro, vale Op

porre. S. D:i ci‘rpa ; Dar colpa , vale In.

colpare. S Da‘ da di ; Dar briga, Infanti

dire, Far pensar seriamente.S. Dà da di

e da fd; Dar da dire e da fare , vale Occu

pare , Toner impiegatoper lo più con all'ali

care, o tribolare altrui. S Dà danno,- Dar

danno , Danucggiare. S. Da‘ da mangz'ti;

Dare mangiare o da mangiare, vale Por

gere il cibo ad altrui, perché mangi, o

anche Tenerlo a mangiare senza oh’egli

spenda. S. Dà da povee in ti éuggt' V.

Euggio. S. Dci da vixin; Dar rasenta,

vale Colpire vicino allo scopo. S. Dà dc

bacche tra te l‘rzgua; Far acqua in un

vaglio , Mettere stoppià in aja, vagliono

 DA

Gittare il tempo e la Mica. S. Dà dc

botta,- Dar busse , battitura, pesche, Dar

nespole o nespole secche‘, vogliono Per«

cuotcre, Battere. S. Da‘ de carcagmz;

Scalcaguare. Propriam. dicesi Quando

nell’ andar indietro a uno se gli pone il

piede sulle calcagna , ed anche Pestare

o Calcare altrui il calcagno della scarpa.

S. Dci de starle,- Dar panzane, baggiauc,

paroline V. CIABLA. S. Dà de déutlo;

Dar di dote, vale Assegnare o Pagare

per dote. S. Da‘ dcll‘aze, do ladclro,

do ln'vbo, ecc. Dar dell'asino, del la

dro, del birboue , ecc. Modi ingiu

riosi. S. Dà dell'acqua; Dare ‘acqua,

vale Annalllare. S. Da‘ dell'incensn; Dar

inccnso.Propriam. vale lncensare; figurat.

Adularc. S. Da‘ de tecche; Dar mostact

ciate, celTale, gotate , cioè Dar delle ma

ni sul muso altrui. S. Dci. de lungannie ;

Meuar per le lunghe, Menar il can per

l’ aja, Dar erba trastulla, Dar canzone ,

Tenor a bada; Lusingure con isperanzc ,

ma senza venire a conclusione. S. Da’ da

man a un travaggio; Dar di manca un

lavoro , vale Cominciarlo. S. Dà de moen

in le bè‘le; Dare nel cuore , vale Addo

lorare, Dar cordoglio. S. 1111 de palla in

soz'ò' mi; Sculncciare; Dar delle mani

sul culo. S. Uri di ciisc-r'; Dare calci,

vale Tirar colpi col piede, e figurat.

vale Sprezzare. S. Dà di clisci a-o vento;

Dar de‘ calci al vento, al rovajo, all‘

aria e simili, m. b. che vale Essere

impiccato. S. Dà di denti in le indugia;

Star a denti asciutti, Non aver da man

giare. S. DA don) in ciappa V. CIAPPA.

S. D11 di palgm' in 96 V. Cl’s. S. Da‘ da

cd in tara; Dar del culo in terra,

m. b. vale Cascare , Cadere. S. Da’

da dio cotto; Grattare il corpo alla ci

cala , vale Dir per far dire. S. Dd do

figgié‘u; Dare il latino, vale Trattare al

trui da fancinllo.S. Dei do nazo; Darei

dentro, e metal‘. Iucapprrre in cose di

pregiudizio. S. Da‘ do nazo per trillo; Dar

di naso per tutto, vale Cercar d'ogni

rosa , Essere curioso, fiulafalti. S.Dd do

sacco a h'gaggia; Dar del sacco le corde,

vale Dare della cosa , che gli si aspetta,

il suo dovere a gran prezzo. S. I)ri do

.ro; Dar il suo, dal suo, vale Dar la

40
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coso proprio o appartenenti a chi le dà.

S. Da‘ e spalle; Dar le spalle, Aver vol

tale le spalle. Propriam. dicesi Lo stare

davanti a uno colle spalle vollate.S. Da‘

ca‘empl'o; Dar esempio o esempio; Essere

il primo a operare per dar occasione

d'essere imitato. S. 011 fc'ua V. Dai a’ lùxe.

‘ Da‘ féua; Dar fuori. T.de' Scull.Faro

prima un solco nel marmo con snbbia o

scarpello, dippoi batterio onde si spac

chi da per se. S. Da’ fe‘ngo; Dar fuoco,

vale Ardore, Alibruciarc. l'arlandosi d'ar

me da fuoco si dice dell’Appiccarvi il

fuoco per iscaricarle. S. D11 fondo; Dar

fondo, vale Consumarc, Dissipare, che

si dice anche Vederne il fondo; tolta la

metaf. dall’Arrivare al fondo della cas

sa , ove checchessia si contiene , allora

quando e‘ si cava. ‘ S. Da’ fondo a un

ba.rlimento; Dar fondo. T.Marin. Fer

marsi , Gettar l'ancora per ormeggiarsiv

S. Ddghe comma 0 sciò Gira; Dar in

ceci, in budella , in ciampanelle , in piat

tole, vale Non corrispondere all'aspet

lozione, né al desiderio. S. Dn‘gha da

penna addosso; Dar di penna, Scancel

lare, Cassare. S. Ddghe de ciatlo V. CMI‘

1'o. S. Da'ghe de gambe; Darla a gambe,

Lcrar le bene, Scarnojare. Qucst' ul

timo voce è antiq. Vagliono Fuggir ve

locemente. S. I)riyhe a-o resto; Far del

resto , vale Giuocare tutto il restante del

denaro, e mclaf. Arrischiare il tutto.

S. Da‘ grazia, Dar grazia, vale Ag

ginnger vaghezza , Conferire eccellenza.

S. [Id idea; Mostrare, Dar mostra,

idea, segno. S. Dd imbarazzo ;Dar im

paccio, impedimento, Apportar briga.

S. Dai in appalto; Dar in appalto , Ap

paltare. S. Dà in balle, in ciampanelle,

in c... e; Dar in budella , in ceci,

ecc. V. Da'ghe camme o scir'i Gai). S. Dir‘

in Mito ; Dar in baratto, vale Baraltare.

S. Dà informazion; Dar informazione,

vale Informare. S. Dà in fùn'e; Dar nelle

furie , nelle smanie, ne‘ lumi , nelle scar

tate , vagliono Infuriarsi, Adlrarsi. S. Dà

in m'à come; Dar sulla voce, o sulla

bocca, vale Interrompere l'altrui discorso,

Farlo chetare, Sgridarlo acciocchè egli

taccia. S. Dd in allum'u; Dare il coccio

o in roccia, vale Dare altrui bestiame
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da custodirsi a mezzo guadagno, e a

mezza perdita. S. Da‘ in la glia,- Imbe

cherare, Dar l'ingoll'o, vale Subornare

o Corrompere altrui con donativi. S. Uri

in le moen; Dar in mano, cioè Nel

potere.S. Da‘ in ti e‘uggt'; Dar negli oc

chi, parlandosi di lumeoaltro chiarore

vale Oll‘endere la Vista. S. Dà in lo ge

m'o; Dar nel genio, nell' umore, Andar

a‘versi. S. Dci in to segno, Dar nel broc

co, 0 in bracco, o in brocca, Dar nel

quettrino, Ferire il punto , vogliono Col

pire per l'appunto nello scopo. S. Dà

i re recalta'; Conciare pel di delle feste,

ed anche Uccidere, Ammazzare. S. Dà

l'anello; Dar l'anello , Sposare , diceoi

per la formalità del Dar lo sposo, in

segno di fede , l’ anello alla sposa. S. Dà

lc‘ugo; Dar luogo, Porgerc occasione,

Somministrar agio e comodità di far

qualche cosa. S. Dci l’e'ujo santo; Dar

l'olio santo, vale Amministrare il ca

gramenlo della estrema Unzione. S. Da‘

lezion; Dar lezione vale Insegnare. S. Dd

Iene; Dar legge , lrnpor legge. S. Dri

licenza; Dar licenza , permissioue; Per

mettere che altri faccia. S. Dci l'ul

lima man; Dar l'ultima mano, vale Fi

nire, Perfezionare. S. Da‘ldxe;Dar luce

o lume, vale "luminare. S. Dd majo;

Dar marito, Maritare. S. Da‘ man; Dar

mano, vale Congiunger la mano con mano

altrui o per promessa, o per accompagnare

al bujo. Usasi ancora per Dar di piglio,

e metal. per Porgere ajuto. S. Dà mente

V. sopra. ' S. Da‘ meza banda,- Dar

mezza banda. T. Man'va. Far inclinare

alquanto il bastimenlo da una parte

per nettarlo e sparmarlo in viaggio.

S. Da‘ moggi,- Dar moglie, vale Am

mogliare. S. Dà o balletlo V. DAI.

LETTO. S. D6 0 bisconlr'n V. Dlscox'ntv.

S. Dà o bora cappa d'anno, a ben gior

no, o bon viaggio; Dare il buon capo

d'anno, il buon di, il buon viaggio ,

vagllono Augurarc felicità nel principio

dell'anno, in quel giorno , nel viaggio.

S. Da‘ 0 eareghln; Dar il giambo, le

quelle, la conciata , la baja ; Burlare al

trui, Canzonare. S. Dd o lht're o caro;

Dare il caso, vale Avvenire, Succcdere.

S.I)d oomxion; Dare , Porgere occasione
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S. D4 o ai (14311’ «Su; Rosolare. Far che le

vivande per forza di fuoco prendano quel

la crosta , che tende al rosso. S. lui o

coéu; Dare il cuore V. Cote. S. [M o

gianco; Bianchire, Imbiancare; Dare il

bianco alle muraglie. S. Dà o gi'o; Dar

un piantone , Piantar uno; Andarsene

senza far motto. S. Da’ o latte; Dare il

latte, la poppa , la zinna, Allattare. S. Dà

o fiamme V. Alliamà. S. Dà o lù.rlro ; Dare

il lustro, Luslrare. Parlando di drappi,

pietre e simili vale Farlo più lucenti.

S. De‘ ombra; Dar ombra , Dar gelosia.

S. Da‘ 0 palton; Dar il guasto, Ma

nomettere , Spogliare. S. Da‘ ordina;

Darordine, Ordinare, Imporre. S. Dà o

ratio,- Dar il riposo, vale Dispensare altri

da alcuna carica 0 ullizio, con conser

vargli le mercedi. S. Dai 0 reverso; Con

trariare, Contraddire, Opporsi. S. Dd o

riso co-a muta V. Da'abult'nn-a. S. Da‘ 0

ralajo; Dare il salario, Salariare, Sti

pendiare. S.Da' o segno; Dar il segno,

il segnale. S. Da 0 su conto; Dar il

conto suo, Fare altrui quello che gli si

conviene. S. Dri o alrapuntin V. Dd a

strigga'a. S. Da’ 0 leggio a‘e castagne V.

CASTAGNA. S. Dli o tem'n V. Da’ o latte.

S. Dd o l'io,- Testare, Dare il tocco;

Figurat. vale Tentare, Cercar di cono

score, d'intendere in bella guisa.‘ ‘S. Dd

evaso V. Da‘ og's'o. ‘ ‘ S. Da'o vùwinti; Dar

il cencio, l'ambio, lo sfratto, il commiato,

il puleggio, m. b. che vagliono Mandar

via. S. Da‘ 0 Momento; Dare il giura

mento, vale Costringere a giurare-altrui ,

e dicesi più spesso quando ciò fossi con

autorità pubblica. S. Dd parolla; Dar

parola , vale Promettere per mantenere.

S. Dà pe conseggio; Dar per consiglio,‘

vale Consigliare. S. I)d pegno; Dar pe

gno, Assicurare altmi col metter pegno

in sua mano. S. Da‘ pe poco; Dar per

poco, vale Vendere per piccol prezzo.

S. I)n' piaa‘ei; Dar piacere , diletto , Di

lettare. S. Da‘ principio; Dar principio;

Priucipiue, Cominciare. S. Da’ querela ,

Dar querela, Querelare , Accusare. S. Dd

recatlo; Dar sesto, Conciare, Assestare,

Ridurre a ben essere , Mettere in sesto ,

Ordinare. Parlando di Ville dicesi meglio

Abbonire. ‘ 5. Da‘ remorco; Dar rimar
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chic , Rimurchiare. T. Mario. Quando

si dà a un bastimento, miglior cam

minatore , una corda per condurne un

più tardo. S. Dd retta; Dar retta , Dar

fantasia, Abbadare , Por mente. S. Da‘se

accomodd o cervello V. Cerrvrzu.o. S. [Idra

aio V. AIA. S. Dda‘e a-eprùaze; Spulciarsi.

S. Da'se a-o dico; Darsi al diavolo, al

nemico , ai cani, alla versiera , alle stre

ghe, vale Disperarsi. S. Da‘ae ii Ilradda;

Gettarsi alla strada, vale Assassinare,

Rubare i passeggieri per le strade. S. Da‘re

ben tempo; Darsi buono 0 bel tempo ,

vagliono Far tempone, Stare allegra

mente, Passarsela in allegria, in diver

timenti. S. Dn'.ra da .rappa in rei’ pé;

Darsi la scure sul piè,vale Ilecarsi pre

giudizio da se stesso. S. Dd.re dattomo;

Procacciarsi, Industriarsi, Prendersi bri

ga e studio d'avere. S. Da‘reghe pare;

Darsi pace, Appaciarsi, Quietarsi. S. Da'se

premmùa; Darsi cura, briga, e pensiero

di checchessia.S. Dd ùdienza; Dar au

dicnza o udienza , vale Udire, ed è pro

prio de’ gran Magistrati, o de’ gran Per

sonaggi. S. Dfi un vicolo; Dar un pian«

tene V. Curno. S. Da‘ un‘ éuggiri; Dar

un'occhiata , vale Guardare alla sfuggita.

S. Da‘ rum-a botta; Dar una botta, un

colpo, vale Ferire: alle volte vale Suo

nare 0 Cantare un pocolino, eparlan

dosi di Pittura, 0 Scultura V. BOTTA.

S. Dd rum-a cada e rum-a freidda V.

Ca‘do. S. Dà volta; Dar volta , ora sta

per Avvolgere, Anuodare: ora significa

Ribaltare: finalmente parlando di Vasi

o della materia in essi contenuta, vale

Rovesciarli, Versarla. S. Dd volta a»o

cervello; Dar nelle girelle, ne’ gerun

dj, vagliono Impazzare - 1ETO part.

Dato. ‘

DABBEN add. Dabbene, Probe: Aggiunto

di Persona buona, onorata e pia.S. Par

landosi di Donna oltre il proprio signi

ficato vale talvolta Donna onesta.

DA DON; Sul Serio. Posto avverb. coi ver

bi Fare, Dire, Parlare e simili, vale

Fare ecc. da senno, Senza burlare,

Fuori celia.

DA CAPPO; Da capo e Daccapo. Posto

avverb. vale Dmuovo, Un’ altra volta.

D'ACCORDIO; D'accordo. Posto avverti.

’l
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vale Concordevolmenle, Di concordia,

Con accordo, pacificamente.

DA (_‘.ltlllt.l A FONDO; Da sommo a lmo.

Posto avverb. vale Da alto in basso.

DA Ctll IN AVANTI; Da quinci lnnanti.

Posto avverb. vale Per l'avvenire.

‘ DADDU s.l‘ Dado. T. Mart'n. E un pezzo

quadrato di bronzo, che s' incastra nel

mezzo della rotella d'un bozzello. Vi

passa il pernuzzo intorno al quale la

rotella gira.

D‘ ADDOSSO; Da dosso, D‘ addosso. Posto

avverb.rale Di sopra la persona, Dalla

persona, Dal corpo.

D.i2 s. m. Dado; Pozzuolo d'uso di sei

facce quadre, in ognuna delle quali è

segnato un certo numero di punti, co

minciando dall'uno fino _al sei, e che

serre a diversi ginochi.

Djl-ITA s. i‘. Data; Quelle paroleonumeri,

che esprimono il tempo e ‘l luogo, in

cui si fece un contratto, si spedì una pa

tento, si scrisse una lettera, ecc 5. Data,

Detta. Quella somma di più, che allor

che essendo stata fatta una vendita al

l'incanto, e gli oggetti comprati in so

cietà da più individui, si aggiunge da

ciascun degli stessi all'importo della spesa

effettuata, in guisa che il maggior of

ferente ricompera il tutto da solo, e

sborsa la Detta accresciuta , che si di

vide in eguale porzione fra tutta la so

ciclà.

DAFF)E s. m. plur. Faccende, Drighe,

Affari, Ncgozj.

DAGAA'ESO add. Manesco; Colui che e in

clinato e pronto al‘ menar le mani.

DIA’ LONTAN avv. Da lontano, Dalla Ioni

tana, Dalla lungi, Dalla lungo.

DAMASCHINA a. f. Damaschina. Voce del

l'uso. T. Botan. Prunus damau:cun~ Spe

zie di susina di gusto assai prelibato,

nominata così da Damasco città di So

ria, la quale abbonda di perfettlssime

prugne, e da cui ci furono portate le

prime.

D.\MEIHN s. m. Damerino, Ganimede ,

Zerbino, Vagheggiatore; Colui che è

inclinato a far all'amore.

DAIl_IIXANNA a. f. Damigùma. Sorta di

grossa bottiglia vestita d'ordinario con

tessuto d’ erbe e di vimini per uso di
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consorvarvi o trasporta! vino od altri

liquori.

DAMIXANET‘I'A s. t’. Damigianella. Diluin.

di Datniginna. Piccola Damigiana.

DAMMA s. I‘. Dama, Gentildonna; Donna

di nobile condizione. S. Domina; Dama.

Dicesi ancora Una sorta di giuoco, che

si fa sullo scacchiere con alcune piccole

girello di legno tonde, di due colori,

le quali si chiaman Pedine , e sono di

numero dodici per ciaschedun colore.

Ziigd (i damma; Fare a dama. Anda' a

fiamma,- Andar a dama, vale Portare

una pedina fino agli ultitui quadretti.

Fa‘ damma; Damare. Dicesi quando Il

giuocatore ha condotto una pedina sino

agli ultimi quadretti dello scacchiere alla

parte opposta , e la fa coprire con altra

dama dall' avversario. Damma; Dama ,

dicesi finalm. quella Perlina raddoppiata,

che è stata domata.

D'AMO 1-: n’ ACCORDO; A buon concio,

In buon concio. Posto avverh. vale Con

buona pace, D'amore e d'accordo,

Senza danno.

DANNÀSE n. p. Dannarsi; Propriam. Andar

all'inferno per gli peccati commessi.

5. Per similit. vale Disperarsi , Darsi alle

streghe, alla versiera, al diavolo - OU

part. Dannata.

DANNAZION 5. f. Dannazione; Perdizione

eterna dell’ anima.

DANNEZZÀ v. a. Danneggiare , Nuocere ,

Fara o Rccar danno - 011 part. Dan

neggiato.

DANNIFICÀ V. Dannezza'.

DANNO (FÀ) v. n. Versare. Dicesi de‘ Vasi ,

i quali essendo incrinati spandouo dalle

fessure il liquore , che contengono. Tra

pelure al contrario si riferisce soltanto

al liquore contenuto nel vaso, e signi»

fica lo Scappare ch'ei fa da questo,

uscendo per sottilissime fessure.

D'ARESC‘OSO avv. Di nascosto, Di Sop

piato , Furtivamenle.

DARSENÀ s.m. Arsenale; Luogo dove si

fabbricanti, e si custodiscono le navi,

ed ogni str. da guerra navale. In dia

lotto pisano Darsena.

DARSENOLLO'DE PllÈ V. Brillo.

DÀTTAO s. m. Ditttero e Diittilo. Fmtto

della palma, che forma uno de‘ princi
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pali alimenti degli Orientali. S. Dàiltlt)

de mi; Dattero di mare. T. de’ Natur.

Pholadcs. Spezie di nicchie bivalve, di

sapore squisito , che si annida e cresce

no’ sassi, ed è cosi detto per una certa

somiglianza col frutto della palma.Cbir

masi ancora degli Scrittori lialano o

Fòlade.

DA VIXIN avv. Dappresso , Da presso , Ap

presso, Da vicino.

DAH'l-IÌ avv. Daddovero, Da senno , in

verità , Veramente.

DE BADDA avv. A ufo, Gratuitamente,

Senza spesa V. A Grana.

DE BALLA avv. A gara, A competenza,

A concorrenza , col verbo Fare vale (ia'

reggiana, Emulare, Quistionare.

DEBITO s. m. Debitore.

DE ROTTO ; Di botto.Posto avverb. vale

lmmanlinente, Di colpo, Di subito~

DECAN s. m. Decano; Titolo di dignità

ecclesiastica, ed anche il Capo, oli più

anziano di diversi ordini di persone.

DE CANCARIBDA V. Cancaauua.

DbZG~.\NTÀ v. a. Decantare, Pubblicare,

Celebrare , Divulgare lodando - OU part

Decantato.

DE CÀS'IN PRESSO avv. Vicin vicino,

Presso presso, Poco distante.

DECIIINÀ s. i’. China, Scese, Pcndio;

Luogo che va ali’ingiù.

DECIIINÀSE o. p. Dicbinarsì, Umiliarsi ,

Abbassarsi, Piegare , Condiscendero -

0U part. Dicbinato, ecc.

DECIDDE v. a. Decidere , Risolvere, Dar

giudizio, Sentenziare, Giudicare, lÎlti

mare, Disbrigartn S. Talvolta in senso

neutro e neut. pass. usasi per Dcliberare ,

Determinare, Statuirc, Risolvere. - ISO

part. Deciso , ecc.

DECIMA v. a. Decìmare; Levar parte di

checchessia: Trasiato preso dal tal. De

cimare, che appo i Romani valeva Pu

nire i soldati colpevoli , uccidendone

d'ogni dieci uno - Oli part.Decimato.

DECIM.\ZION s. f.Decirnazione.

DECISION s. f. Decisione.

DE cui avv. Più, Di più, inoltre , So

prnppit'l.

DECLAMÀ v. a. Dcclamare, ilecitare. S.

Talvolta usasi per lnvcire; Dcclamn' contro

i alnisi,i vi:j, ccc.Dcclamar contro gli
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abusi, i vizj, ecc. -- Oli part. Dacia

mato. ’

DECLAMAZION s. i‘. Dcclamazione.

‘ DECLINÀ v. a.Dccliuare. T. de.’ Gramm.

il recitar per ordine icasi de‘ nomi co’

loro articoli. S Talvolta abusivamente

usasi invece di Conjugare - Oli part.

Dcclinato.

DECLINAZION s. f. Declinazione.

DE CUÈL' avv.Di buon cuore, "olentieri,

Di buon grado, Con piacere, Di buon

animo. S. Travaggs'd de coéu; Lavorare

a mazza e stanga , m. b. che vale Lavo

rare di tutta forza , con ogni attenzione.

‘ DECUMPONN» E v. a. Solvere , Dissolvere,

Decomporre. T. Cht'm e Fnrmac. Ridurre

un corpo ne‘ suoi principf, separandone

le parti, che lo compongono.

' DECOMPOSIZION a. i‘. Decomposizions.

T. Chim. e Fummo. Riduzione d‘ un corpo

ne’ suoi principj o parti componenti: lo

stesso che Analisi.

DECOIlÀ v. a. Decorare , Abbellire , Orna

re - 0U part. Dccoraio.

DECURAZIUN s. f. Croce; Quella per cui

si conferisce alcun ordine di cavalleria.

S. Drcomzioîn da scena,- Decorazioni

tcatrali ; Le cose che adornano, che ab

belliscono la scena.

DECÌÌU s. m. Decoro; Convenienza d‘ o

noro proporzionata a ciascuno noli‘ esser

suo.

DECRETTÀ v. a. Dccretare . Ordinare per

decreto - Ol' part. Decretato.

DEtlitt-ZTTÈIJ s. In. Lustrastivali. Voce frane.

Decrolteur. Colui che netta le scarpe

0 stivali.

DECRETTO s. m. Decreto , Comandamen

to, Ordinazione , Statuti).

re. Voce frane. Dccrotlcr. Ripulire dal

fango scarpe 0 stivali - Oli part. Net

tato . ecc.

DECÙRION s m. Decurionc.

DEDICÀ v. a. Dedicare; Ofl'erire e De

nere altrui qualche opera, poncndovi il

nome di colui, a cui alla s‘ intitola per

onorario, e per ottener la sua protezio

ne. _ OU part. Dedicato.

DEDlÎE v. a. Dedurre; Propriam. Trarre

o Ricevere dati’ altrui operazione o di

 

,‘ scorso alcuna notizia. S. Dedùc; Sbatte

DECRÙTTÀ v. a. Nettare, Spazzare , Lustra- I
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re, Detrarre, Dill‘nlcare , Sottrarre. T.

del Comm. Cavar d'una somma maggiore

altra minore _ DIO part. Dedotto, ecc.

DEDÙZION s. I‘. Deduzione; Conseguenze

che si deduce col discorso. S. Nel Com

mercio vale Sottrazione, Dit'l'alco.

DEFAETl avv. In fatto, In fatti.

DE FILO avv.Per forza, Per viva forza ,

Forzatamente.

Dlîl‘lhl v. a. Definire , Dillìnire; Dar la

delìnizione di checchessia, Spiegare, Es

porre l‘ essenza, la natura , i principj

d’ alcuna cosa mostrandone il genere e

la differenza -- IO part. Definito.

DEFINIZION s. f. Definizione.

' DE FORZA; Di forza. Posto avverb. di

cosi de’ Pittori Il dipingere di maniera

forte. ‘

DE I-‘ÙGA; In fretta , A furia. Posto av

verh. vale Con gran prestezza.

DI<IGENEIIÀ v. n. Degenerare, Trnllgnare;

Esser men virtuoso o men valente che

i genitori -- t'JU part. Degenerato.

DEGIFIIÀ v. a.‘ Decil‘erare, Dicil'erare;

dicesi tigurat. per Dichiarare qualsivo

glia cosa dilllcile ad intendersi - 0U

part. Dicil‘erato.

DE GIROMIA avv. Allegramente , In al

legria; col verbo Essere vale Gallnzzare,

Esser allegro.

DEGN'ÀSE n. p. Degnare e Degnarsi; Di

mostrare con gentil maniera «l'apprez

zare altrui e le cose sue, e partico

larmente gl' inferiori, Compiacersl per

benignità e cortesia - OU part. de

gusto.

DEGRADÀ V. Delgradd.

DE GUA-ît avv. Di molto V. Gcxcr.

' DELEGA v. a. Delegare. T. Legale. Depu

tarc , Mandar alcuno con facoltà di fa

re, esaminare , giudicare, ecc. -- OU

part Delegato.

‘ DELEGAZION s. I‘. Delegazione.

DELI-‘IN s. m. I)elfino. T. lttiolDelphimu

belphis. Pesce di mare, la cui pelle è

liscia e dura, il corpo allungato, il

dorso alquanto curvo, il muso lungo,

la bocca grande, gli occhi grandissimi,

sebbene appena apparenti a cagione

d'un’ increspatura di pelle che li rico

pre. Veggonsi talvolta i delfini spiccar

salti fuori d'acqua, ed allora si pre
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tende che prcsagiscano imminente la

tempesta.

DELIBEIIÀ v. n. Deliberare, Stabilire , Iti

solvcre, Prender per partito - Oli part.

Deliberato.

DELIBERAZION V. Risolùzt'ort.

DELICOU add. Delicato. Dicesi generalm.

Di qualsivoglia cosa squisita, gustosa,

piacevole, eccellente nel suo genere.

S. Alle volte vale Soave al tatto, Mor

bido , Liscio , contr. di Itnvido: Pelle

delicd; Pelle delicata. S. Parlando di

cose che si mangiano, vale Squisito,

Di buon gusto. S. Parlandosi di Suono

vale Armonloso , Dolce. S. In I’ittv dicesi

Di ciò che è contrario al ruvido, al

forte , al gagliardo , al risentito. S. Ag

giunto a Persona vale Di gentil corn

plessione, ed anche Di sanità poco co

stante, che eziandio dicesi Mingherlino ,

Sottilino , Magrtno.

DELINEÀ v. a. Delineare, Disegnare; Mar

care con linea , ed anche Descrivere i

lineamenti , e le fattezze del volto umano

- OU part. Delineato.

DELIIIÀ V. Stravannid.

DE LUNGO avr. Sempre , Continuamente,

Senza intermissione.

DELÙVIÀ v.n. Dilnvlare; propriam. Pio

vere straboccbewlmente, Cader la piog

gia a secchlonl, Piovere-a ciel rovescio.

S. Fignrat. in m.b. vale Strabocclgvol

mente e disordinatamente mangiare , che

anche dicesi Sbasollìare - 0U part.Di

Inviato.

DELÙVIO s. m. Diluvio; Trabocco smisu

rato di pioggia. S. Per simil. usasi an

cera per Inondazione, per Abbondanza

di cose, e per Invasione di popoli, che

pur dicesi Inondazione.

DE!IIÙA s. t‘. Passatempo , Divertimento;

Trattenimento di sollievo e di piacere.

S. Talvolta vale per Cosa di poco pre»

gio , e dicesi Ciamme'ngola, Bàzzica ,

Ilazzécola, Cianciai’ruscola, Inezia. S. De

miia da figgiéu; Ninnolo, Balocco, Cian

cerella , Gingillo, Trastullo; dicesi per lo

più di Quelle cose che si danno in mano

a’ bambini per trastullarli.

DEMOÀ v. a. Baloccare , Trastullare; Trat

tenero altrui con diletti vani e fanciul

lescbi. S. I-‘igurat. usasi per Tenere a
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bada, Ritanlar uno dal suo pensiero, e

dalla sua impresa -- ÀSl-J o. p. Fraschog

giare , Baloccarsl , Trastullarsi , Far ba

gatelle e scherzi da fanciullo. S. Alle

volte sta per Divertirsi, Prendersi pas

satempo, Passar il tempo in piacere.

S. Demodse; Cincistiare, figurat. vale

Lavoracchiare quasi giuocando e con

poco frutto, od anche Proceder lenta

mente nelle sue operazioni - UOU part.

Baloccato , ecc.

DEIIUELLÀ UNN-A PERSONN-A V. Demod.

DEMOELLON s. m. Dambinone; Colul che

si balocea, e fa scherzi e baje a guisa

de’ fanciulli.

DENTÀ s. i‘. Morso, Morsura, ‘Marsica

tura; Il pigliare e striuger co' denti

alcuno in qualche parte del corpo, ed

anche Il segno che vi lascia il morso.

S.Dentri; Morso. Dicesi ancora Quella

quantità di cibo, che si spicca in una

volta co' denti.

' DBNTAJÈ‘U s. m. Licciajuola. T. de‘ Sa

gat. Str. di ferro fatto a guisa d'una

biella, sl'csso da una delle testate , del

quale i Segatori di legname si servono

per torcere i denti alla sega.

DENTE s. m. Dente. Osso particolare im

piantato negli alveoli delle mascelle , e

rivestito in parte dalle gengive per ma

sticare il cibo, formar la voce e mer

dere. I denti , di che si forma la totale

dentatura dell'uomo sono generalm. in

numero di 52 e talvolta di soli 28 e

si distinguono in Incisivi, Cauini, e

Molari o Mascellari. Incisivi diconsi i

primi quattro di prospetto, il_cui uilizio

è d’ incidere il cibo: Cam'm' ed anche

Occhiali quelli, che trovausi in quella

parte appunto, dovei cani hanno quei

denti lunghi , che si chiamano Guardie:

Mnlari quelli che sono particolarmente

destinati a tritare il cibo a guisa di mola.

Dente camuóu; Dente carlato. Dente chi

mescia ; Dente che crolla. Denti ailighii;

Denti allegati. Denti neigri; Denti rug

ginosi. Denti sberct'; Sopraddenti, cioè

Quelli che son nati fuor dell'ordine de

gli altri. Denti lunghi e mai; Denti a

hischeri. Dente da giudizio; Dente della

sapienza e del senno. L’ ultimo de’ denti

molari, cosi chiamato perché per lo più
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nasce dai 18 ai ‘20 anni circa. Fa‘ i‘ denti;

Dentare, Metler i denti. Nettezza‘ i

denli; Bianchire , Pulire i denti. Puvee

da nettcz:di denti; Dcntifricio. Pol

vere da fregare i denti per ripulirli e

assodarli. S. Mostrti i denti ; Mostrare

i denti, vale Mostrar_si ardito, corag

gioso. S. Raggio‘ i denti; Dirugginare i

denti, vale Arrolarli e Stroppicciarli in

sieme o per ira o per mendo. S. Mu

gognn'ae in ti denti; Ridirsi fra denti,

vale Favellare in modo che la sua voce

non iscappi fuori bene. S. Di unn-acosa

fine di denti; Dir chccchessia l'uor de‘

denti, vale Dirlo arditameute, con as

severanza, con libertà e franchezza.

S. Tegniia ai denti,- Durarla, Resistere,

Reggere, Sopportaro una fatica , un ma

le , ecc. Alle volte usasi per llivaleggiare,

Stare a fronte, a petto. S. Sbatte o

dente; Sbattere il dente , Ugncrlo,Far

ballare i denti, vagliono Mangiare. S. Re

sul a denti sct‘ùli; Rimanere a denti sec«

chi o asciutti, vale Rimaner senza

Mangiare. S. Tcgni un a denti secchi;

Toner altrui a denti secchi , vale

Non dargli da mangiare e altra cosa.

S. A lingua a có'rc dove 0 dente ddue; La

lingua batte dove il dente duole. Prov.

che vale Si discorre sempre volentieri

di quelle cose, dove si ha passione,os

sia che dilettano o disgustano. S. Dente

do coltello, da razó, ecc. Tacca. Quel

poco di mancamento, che è nel taglio

del coltello, rasojo, ed altro ferro ta

gliente. S. Dente da forsinn-a; Rebbio,

e più comun. Punta. S. Denti da sera,

ecc. Denli della sega ,ecc. Diconsi figurat.

Quelle tacche che hanno alcuni str. come

lime, seghe, rastrelli, ruote di diverse

macchine , ecc. per aver qualche simili

tudine col dente dell'animale. S. Dente da‘

ciave; lngegno, o Dente della chiave. Quel

pezzo di ferro, per lo più di forma qua«

dra. intaccato o traforato , e appiccato

alla chiave, il quale passando per altri

ferri, che sono appiccati alla serratura,

che diconsì pure Ingcgm‘, fa l'ullìzio

d’aprire , e serrare. ' 3. Dante de ctm ,

Dente di cane, o Calcagnuolo. 1'. degli

Scali. Str. da digrossare il marmo, che e

una spezie di scarpello corto con una
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tacca in mono. ‘ S. Dente in terzo ;

Dente in terzo, ed anche lnterzata.Di

cesi da’ legnajuoli Una specie di caleb

tatura, ed 6 Quella commettitura, che

si fa con uno o più denti a squadra o

fuor di squadra internati nella femmina,

che li riceve.

DENTÉA 5. l‘. Dentatura; Ordine e com

ponimento naturale de’ denti. S. Denlè'a

finta ; Dentiera. Dicesi Quella rastrelliera

di denti pasticci , che si fa da’chirurghi

dentisti per soyvenire al difetto de'ua

turali.

DEN'I'l-IXO s. m. Dentice. T. lttiol. Spuma

Dentez. Pesce di mare molto stimato

simile all'orale, ed al fragolino, ma il

capo di lui è più compresso. Nel numero

de'suoi denti se ne distinguono quattro

canini più lunghi in chlascheduna ma

scella , e da questo forse ha preso il suo

nome. Il corpo è bianco-argentino, ele

pinne natatorie gialle o rosse: trovasi

nel Mediterraneo; suole divenire molto

grosso: appartiene alla famiglia degli

acantopterigi.

" ntsxnazzi V. Manghi.

DENTIN s. m. Dentino. Dimin. di Dente.

Piccolo dente.

DENUN'LIA i. l‘. Dennnzia e Dinunzia. Chia

masi cosi da noi Quell'accnsa, che si fa

dalle Guardie e ciò destinate, innanzi

al Magistrato degli Edili do’ trasgressori

agli ordini di esso.

DENUNZIÀ v.a.Denunziere e Dinunziare;

Manifestare accusando, Rapportare -

OU part.l)inunziato , ecc.

DE PEIZO; Di peso. Posto flVVETÌ). coi verbi

Pigliare 0 Portare alcuna cosa, vagliono

Pigliarla o Portarla sollevata da terra.

S.Monrza de peizo; Moneta di peso, di«

cesi Quella che niente cala dal suo le

gittimo peso S.Eu de pci:o a wm-a

personn-a; Esserle d'aggravio, d'inco

modo, di carico. S. Questa a l'è da per'so;

Questa è majuscola, L’ avete detta grossa.

DEPONN-E v. a. Deporre; Far deposizione ,

ed è Lo rispondere che fanno coloro, che

sono esaminati in giudizio. 8 . Usasi ancora

per Privare d'una dignità, di una carica.

DEPOXITÀ v. a. Depositare e Dipositare;

Consegnare , Allidare altrui una cosa in

deposito; Deporre - OU part. Depositato.
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DEPOXITAJO s. m. Depositarlo e Dipo

slterlo; Colui al quale si deposita.

DEPOSITO s. m. Deposito e Diposito; Quel

la somma di danaro o altra cosa che

si consegna, o si aflida nllrui perch' al

la salvi, e la custodisca, finché il da

ture ne richiegga la restituzione. 54 Alle

volte si prende per Sepolcro particolare ,

e talora per Magazzino.

DEPOXIZION 5. f. Deposizione e Diposizione;

Testimonianza ossia Attestazione che

fanno in giudicio i Testimoni.

DEPRAVAZION s [Depurazione , Corru

zione.

DEPIMVOU part.Depravato, Viziato, Cor

rotto.

DEPL'Ì avv. Davanti, Dinanzi, Rimpett0,

Dirimpetlo.

DE PUNTO l.‘i (MANCO; Di punto in bianco.

Posto avverb. vale A un tratto, Sulnita

mente.

DEPÙTÀ v. a.Depnlaro, Eleggere, Desti

nare; Costituire una o più persone con

mandato speciale per far un’ imbasciata,

trattare qualche negozio, eseguire un

ordine e simili - OU parl. Deputato.

DEPÙTAZION 3. f. Deputazione.

DEPU’I'OU s. m. Deputato; Colui che con

ispecial commissione è mandato dal Prin

cipe, o da un corpo di persone a tral

tar qualche negozio, a far un compli

mento e simili

DE REO avv. Raramente , Radameute,

Di rado, Poche o rare volte.

DE RECATTO V. Ilrrcnro.

DE REFESSO; A sehiiinclo , In tralice, Ob

bliquamente, Non per diritto. Posto av_

verb. dicesi D‘ una cosa situata o la

gliela in maniera, che partecipa del

lungo e del largo.

DERENÀ v. a. Dircnare, Dilombare , Sloru

bare;Guastare i lembi, e figurat. Inde

bolire -. OU pari. Slòmbato, ecc.

nemesi E CASTAGNE; Diricciare, Sdi

ricciare; Cavar i marroni e le castagne

dn'ricci - OU part. Diriccialo, ecc.

‘ DEIHVA s. f. Deriva. T. Marin. Il cam

mino di fianco o scaronzo, che fa sotto

vento una nave, avanzandosi con vento

saarso verso tal rombo. S. Quanto gh'é

da deriva? Quanto v'è di deriva? D0

manda che si fa al pilota per sapere
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la differenza, che v'è fra la rotta che

fa il vascello effettivamente, e quella

che indica la prua d’ esso.

DERIVÀ v. n. Derivate e Dirivare , Na

score, Avere o Trarre principio, o ori

gine, Procedere, Muovere, Vcnire,Dl

scendere, Originare. ' S. Den'urî; De

rivare, Scaronzare. T. Mar-in. Cadere

sotto vento alla rotta prefissa , quando

si va con vento scarso - ÙU part. Deri

vato , ecc.

DERIVAzIUN e. f. Derivazione.

DERUGÀ 1. n. Derogare, e Dirogare;Sla

bilire, Ordinare alcuna cosa in tutto o

in parte contraria ad un'altra già sta

hilila, ordinata; 0 Far checchessla che

tolga o scemi l'autorità, la forza , il

grado, la condizione, il nome d'una

legge, d'un contratto , d’ una persona

e simili -- Oli part. Derogato.

‘ ‘ DE ROSSA; Di vela , Di filo, A furia;

Posto avverta. coi verbi Andare, Correre

e simili, vale Andare con gran prestczza ,

quasi a filo; dicesi anche Andare, Cor

vere, Venire dilllato, o a furia.

DERRÈ; Dietro, Dopo, Indietro , Arrieto;

cunlr. d’ lnuanzi.'Prepos. la quale co

munem. è congiunta al 5.° caso‘, abbenchè

in ila]. si trova talvolta col quarto, e rara

mente col resto. S. De derré; Di dietro.

DEIlRUÀ v. a. Diroccare. Propriam. vale

Alterrare, Gettar giù. S. Figurat. in senso

neut. significa Cadere furiosamente dal

l'alto. S. Gite derrùa; E‘ v’abbaja’ la

volpe. Dicesi d’nn Luogo, dove non si

possa andare per qualche motivo.

DERRÙO D’ )EGU.\ a. m. Acquazzone; Gran

pioggia.

DESAIHTOÙ part. Disabitalo, Abbandona

to , Diserto; Che non è abitato.

DESANDIÀ v. a. Scioperare; Lavare chic

chessia dalle sue faccende , facendogli

perder tempo -- Oli part. Scioperalo,

S. In forza di addiet. vale Sfacceudato,

Ozioso, Senza faccenda.

DESANDIAMENTO s. m. Scioperlo, Sciope

raggine , Scioperatezza; Perdimenlo di

[cm o.

DESAPI'ROVÀ v. a. Disapprovare, Non ap

provare , Biasimaro - ÙU part. Disap

provato.

‘DESAIUIOÀ v. a. Disalberare, Disarbo
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rare. T. Marin. Abbattere gli alberi del

.vascello - 0L‘ part. Disalberato.

DES.\RMÀ v. a.l)iearmnre; Privar delle

armi. S. lie.rarmd un vaacello; Disarmare

un vascello, vale Torre dal luogo tutti

gli arredi e provrisioni necessarie -OU

part. Disarmelo.

DESARMO s. m. Disarmamento

DESAUGGIADDO V. Peu.nnnox.

DESAXO (IN: avv. Sconciamenle, Con lacon

cio, Scomodamente.

DESBALLÀ v.a..Sballare,contr. d'lmbal

lare; Aprire e Disfare le balle di mer

canzie - 0U part. Sballato.

DESBANDELLOU add. Scollacciato, Spet

torato; Col petto scoperto, Colle vesti

poco accollate.

UESIIARASSÀ v. a. Sbarazzare; Propriam.

Tor via gl’imbarazzi, gl‘ impedimenti

da un luogo. 5. Derbararsd un vaso, ecc.

Vuotarlo. S. Derbarauó pesci, pollaatri,

ecc. Sventrare; Trarre lo interiora di

corpo. -- ÀSE n. p. Disbrigarsi, Spedir

si , Spacciarsi d'una cosa. S. De.rbara.r-

Itîle; Sbarazzarsi, flgurat. vale Andar

di corpo - Oli part. Sbarazzato, ecc.

DESBARCÀ v. a. Sbarcarc, Disbarcare;

Cavar dalla barca - ÀSE u.p. Sbarca

re, Uscir dalla barca, Smontare di nave

in terra - OU part.5barcato.

DESBARCO s. m. Sbarco; Lo Sbarcare.

DESBASTÎ v. a. Disfare le baste , Scucirle.

DESBÀ'TÀ v. a. Disfare il cambio.

DESBATTE v. a. Sbattere, Detrarre , Di

falcare, Cavar dal numero - Ù0 part.

Sbatlulo, ecc.

DESBÉLÀ v. a. Sbndellare; Propriam.

Trarro le budella di corpo a uno, o Fe

rire uno a guisa che gli escano le bu

della; e tavolta anche Ammazzare -

ÙU part. Sbudellato. S.Dnbè'lóu; Sborra

to; dicesi per aimil. a palla, cuscino,

bardclla e simile, che perda la horra.

DESBINDÀ v. a. Shendare ; Torre la benda.

I Chir. dicono Sfasciare -- ÀSE n. p.

Sbendarsi, Sfascinrsi- Oli part. Sbendato.

DESBUCCÙU add. Sbeccato; Dîsonesto nel

parlare.

DESBORSOS. m. Disborso; Usasi comunem.

in senso di Pagamento l'atto de‘ proprii

denari a vantaggio o comodo di alcuna

persona.
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’ DESBOSSÀ v. a. Sbozzare, contr. ‘d'Ab

hozzare. T. Marin. Sciogliere la gomoua

o levare le bozze, che la tengono ferma

a qualche altra corda, o a qualche altro

oggetto , come alla grua di cappone.

mssuorromi v. a. Sbottonare; Slìbbiare

i bottoni d’ una veste, contr. d‘ Alibollo

nare -- ÀSE n‘.>p. Sboltonami _ 0U

pari. Sbottonato.

' DESBRAGÀ v. a. Slacciare, Sciogliere.

T.de' Murat‘. Marin. ed altri V. Bruca.

DESBRASSÀSE n. p. Sbracciarsi; Figurat.

f e in modo basso vale Adoperare in chec

chessia ogni forza e sapere. S. Deabmua'

un pdgno; Avrentare un pugno, Appio

oarlo con violenza -« ÙU part. Sbraceiato.

m-zsmumi V. Sbrign'.

DESBROGGIÀ V. De.vgarbdggid.

DES(LADENÀ v. a. Scaterure, Dîscalenare;

Sciorro altrui la catena -- À5E n. p.

Scalcnarsi , Sciorsi dalla catena ; e figu

rat. Sollevarsi con furia ed impeto, e

dicesi per lo più dc’ venti, e delle tom

peste -« Oli part. Scalenato. S. Dino

descadenóu; Diavolo scatenato, dicesìdi

Persona bestiale. perversa.

DES(IANGIÀ v. a. Spicciolare; Cambiare

una moneta d‘oro o d'argento in tanti

spiccioli (menùaygia) -- Oli part. Spic

ciolato.

DESCAPI'I'O a. m.Discapito, Scapito, Per

dita.

DESCAPPELLÀ v. a. Scappellarc; Cavar

altrui di capo’il cappello - ÀSE o. p.

Scappellarsi; (lavarsi il cappello per sa

lutare alcuno - Ùtl part. Scappellato.

DESCAREGA s. i‘. Scarica; Sparata di più

arme da fuoco in un tempo.

DESCAREGÀ v.a. Discaricare, Scaricare;

Lcvare il carico da dosso. S. Deacarega'

un bash'mento; Scaricarlo, vale Levarne

la mercanzia. S. Deacaregd un sccz'e‘uppo ;

Scaricare un archibuso , vale Far uscire

la carica con darvi fuoco , o col trarnela

fuori col cavastracci. S. Descarega'ae a

consumo ;Scaricarsi , Sgravar la coscien'

za - OU part. Scaricato.

DESCAREGO s. m. Discarico; L‘ atto di

scnricar le navi, some e simili. S. Fi

gnrat. vale Giustificazione, Discolpa.

DESCASCIÀ v. a. e'cassare , contr.d'lncao

sarc ,- Cavar dalla cassa le mercanzia , 0
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altre cose incassate. - òU part. Scas

sato.

DESC‘ÀSO add. Scalzo , Senza calzari , Co’

piedi nudi.

DESL‘AZZE v. n. Discadero, Scaderc; l'e

nire in peggiore stato. 5. Descazze a un

n-a pcrsunn-a; Cascar di collo ad alcuno,

vale Cadergli di grazia. S. A-o de.rcazzc;

Sul finire, Verso la fine. Posto avverb.

coi verbi Giugnere, Venire , Arrivare,

vale Giungere, ecc. Sul finire del giorno,

del pranzo, o simili - Et'l'0 part. Sca

dolo , ecc. ‘

DESCC'EUÀ v. a. Spiegare, Distendere , Al

largare le cose ristrette in pieghe, conlr.

di Ripiegare - ÙU part. Spiegato, ecc.

DESCCIANTÀ v. a. Sconiiccare , Schiodare;

(lavare il chiodo confino » ÀSE n. p.

Schiodarsi -- 011 part. Schiodato, ecc.

nnscclomi V. Desccianld.

DESCCIUDE v. a. Sturare .V. Destappd.

S. Dnccii;de i o'e'ggia a una-a personn-a ;

Sturar gli orecchi ad uno, vale Farlo

intendere bene , Dirgli il fatto suo, o

parlargli risontitamente.

DESCIGILLÀ v. a. Dissigillare , Disuggcl

lare; Torre 0 Disi‘are il snggello -- ÀSE

o. p. Dissigillarsi - OU part. Dissigil

lato.

DESCISTE v. 0. Desistere; ltimanersi dal

fare ciò che si è incominciato - ‘lo

part. Dcsistito.

DESCIÙ s m. Rigoglio, Campo; Ardirc

cagionato da confidenza o autorità data

da altrui. S. Piggid o deaciù a rum-a

pcr.mnwa; t’igliar campo addosso a uno ,

vale Prender rigoglio e maggioranza.

DESC‘OLLÀ v. a.Scollare, contr.d'lncol

lare; Staccare d'insieme le cose incol

late - ÀSE n. p. Scollarsi - Oli part.

Scollato. S. Aggiunto a Persona dicesi

Scollaccialo e Scollato, e vale Col collo

scoperto, cioè Colle vesti poco accol

late.

DESCOMMODÀ v. a. lncomodare, Disco

modare, Scomodare; Arrocar disagio,

incomodo, disturbo -- ÀSE n. p. Disa

giorni, Scomodarsi - Oli part. Disco

modato, ecc. '

DESCOMMODO s.m. lncomode, Scomodo,

Disagio , Incomodilà.

DESCOMPAG‘NÀ v. a. Scompagpare , Spa
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jare, Dispajare; Guastare il pajo-- 0L‘

part. Spajato , ecc.

’ DESCOMPONN-E' v. a. Scomporre. T.dè

gli Stamp. Il disfare una forma, sepa

vandone le lettere , disponendole di

nuovo nelle casse, ciascuna al suo pro

prio nicchio.

DESCON'I'EN'I'À v. a. Discontentare , Scon

tentare; Rendere scontento o disgusto

- OU part. Scontentato.

DESCORAGGI v. a. Scorare , Scoraggiare,

Disanimare; Torre il coraggio - lSE

11. p. Scorarsi, Scoraggirsi , Sgomen.

tarsi, Avvilirsi d'animo - 10 part.

Scorato, ecc. ‘

DESCORDÀSE n. p. Abbandonare il ser

vigio d’ alcuno -- Oli part. Scordato,

Dìscordato, Senz’accordo, e dicesi delle

voci e degli strum. musicali.

DESCURPA s. i‘. Discolpa , Giustilicazione,

Scarico.

DESCÙRPÀSE n. p. Scolparsi , Discolparsi,

Giustìlicarsi , Scagionarsi di colpa attri

buita - t')U part. Scolpato , ecc.

DESCOSTÀ v. a. Discostare, Scostare, Scan

sare; Rimuovere alquanto la cosa dal

suo luogo - ÀSE n. p. Discostarsi,Sco

starai , Scansarsì , Allontanarsi alquanto

- OU pariv Scoslalo, ecc.

DESCREDITÀ v. a. Discreditare, Scredi

tare; Levar il credito, la riputazione ,

Disonorare - OU part. Screditato.

DESCRIVI; v.n. Descrivere e Discrivero;

Rappresentare con parole, Porre sotto

4 gli occhi favellando o scrivendo - lTO

part. Deserilto.

DESCRIZION a. i‘. Descrizione.

nascnovi V.Scrovi.

DESCÙXÌ v. a. Scucire , Sdruscire, contr.

di Cucire; Disfare il cucito - ISE n. p.

Scucirsi, Sdruscirsi - IO part. Scucito,

Sdruacito.

DESDÀ v. n. Dimagrare, Smagrire, Im

magrire , Consumarsi , Dìsl'arsi, Divenir

magro -- 1I3'l'0 part. Dimagrato, Sma

grato, ecc.

DESDAMMÀSE n. p. Sdamarsi. Voce del

l' uso. Levar le pedine, giuocando alla

dama, dagli ultimi quadretti dello scac

chiare - Oli part. Sdamato.

" DESDAXO (IN) avv. Sgraziatamente , Per

disgrazia, Senza intenzione d'oli’endere.
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DESDENTOU add. Sdentato; Che è senza

denti.

DESDl v. n. Disdire, Disconvenire,‘ Non

istar bene: A no ma dcsdiace; Non mi

disdice, cioè Non mi disconviene - lSE

n. p. DÌSdÌISÌ , Ridirsi, ilitrattarsi , Dir

contro a quello che si è detto avanti

- [T0 part. Disdetto, ecc.

DESDICCIA s. i‘. Disdetta , Disgrazia; Ma

la ventura nel giuoco , e in altro.

DESDICCIÙU add. Disdicciato ; Che è senza

detta , Sforlunato nel giuoco , e in altre

cose.

DESDÌTA s. i‘. Disdetta; Quell’atto , col

quale il proprietario o il principal lo

calore d'una casa, di un fondo qua

lunque notifica al Conduttore , che gli

deve lasciar libero il fondo localo nel

termine indicato in tal atto. Quest’atlo

può essere l'atto parimenle dal condut

tore verso il locatore, quando egli vuol

restituire la casa locatagli.

DESENTEGÀ v. a. Cacciare, Mandar via;

Far uscire, 0 Far fuggire da un luogo

- Oli part. Cacciatu.

DESENTERIA a. f. Dissenteria; Soluzione

di ventre con sangue;Flusso di sangue.

DESEREDÀ v. a. Discredare, Diredare,

Direditare , Privare dell’ eredità - 0U

part. Discredato, ecc.

DESFÀ v. a. Disl'are , contr. di Fare; Gua«

stare, Distruggere l'essere o la forza

delle cose. S. Alle volte usasi ancora

per Dissolrere , Stcmperare. S. Deafa’ un

esercito ; Dìsl‘aro un esercito , vale Met

terlo in rotta , Sconfiggerlo. ‘ S. Desfd

a socielm; Disl‘arla compagnia, la soc

cità o simili. T. Mercanti. Por fine ad

un negozio , ad una società , scioglien

dosi reciprocamente dagl' impegni presi,

e dai patti stabiliti - ÀSE o. p. Dis

farsi, Distruggersi, Consnmarsi, Andar

in pezzi; e tigurat. Dimagi‘are, Sfarsi.

S. Usasi talvolta ancora per Isl‘ragel

larsi: O a’ha desfwlò a faccia; Si di‘

sfece il volto. S. Dea/Viso da-o rie,- Di

sl‘arsi, Smascellarsi dalle risa, vale Ri

dere smodcratamente. S. Desfdse d'arma

cosa,- l)isfarsi d'una cosa , vale Alienarla

da se, Riuscirsene - ;ETO part. Dis

l'alto. S. Figurat. vale Dimagrato, Con

sunto, ecc.
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DESF.\SCIÀ v. a. Sfasciare , Disfusclare;l DESGAIIB'ÙGGIÀ v. a. Bavvlare, Svilup

Levar le fasce, contr.di Fasclare -- Oli

part. Sfascialo.

DESI-‘IÀ v. a. Sfilacciare, Per le lllaccia

- ÀSE n. p. Slllacciarsi , Sfilaccìcarsl;

L‘ uscir che fanno le [Ila sul luglio 0

straccio de‘ panni. S. Derfiu’n una’ agog

gia; Sfilarsi un ago , vale Scapparne il

filo dalla cruna - OU pari. Slilacciato.

DESFIGÉÀ v. a. Svisare: Guaslare il viso.

5. Talvolta musi per Rallìgurare, Rav

visare; Riconoscere una persona o qual

livoglia obbietto o a‘ lineamenti della

faccia, 0 da qualcun altro segnale. S. U

|asi ancora seniplicem. per Guardare,

Osservare -- t'OU part. Svisato. S. Ommo

de.rfiguóu ; Bertuccione , dicesi per simil.

d’ Uomo brutto e contraffatte.

nesroooa‘óu add. Sfoconato ; Che ha gua

sto il focone , cioè Quella parte nello

anni da fuoco, dov' esse con lorate per

darvi fuoco. ' ' S. Cd de.rfogonóu; Avven

turoso , Venturato , Fortunato. Dicesi in

m. b. di Colui cui sempre la fortuna

sorride.

DESFONDOÀ v. a. Sfondare; Lovere o

Rompere il fondo. ' S. I)eufondori; Dis

aodaro, Sensore, Scalzare. 1'. de’ Contati.

Rompere e lavorare il terreno stato fino

allora sodo - UOU part. Sfondato,ecc.

DESFONDL’OU s. m. Pasticcio , Scasso , Di

velto; Terra divelta dove si sono pian

tate molte piante.

DBSFORTÙN'OU add. Sforlnnalo, Srentu

rato, Disgraziato, Disavv€nturato.

DESFRAT'I‘ÀSE n p. Sfratarsi; Uscir dalla

religione - 0U part. Sfratal0

DESGABELLÀ v. a. Sgabellare; Trarre le

mercanzie di dogana , pagandone la ga

bella -- OU part. Sgabellnto.

DESGAGGIÙU add. Scavallato V. Sgaggt'miu.

DESGAIBIKO s. m. Sgarbo; lllanicra incivile

e Disobbliganle , Mala grazia nel trattare

con alcuno.

DESGAIBBÙU add. Scortese , Discortese, lu

civile , Sgarhato.

DESGANASCIÀSE DA-O ltlE; Disfarsi, Sga

nasciarsi, Smascellarsi dalle risa, vale

Ridere smoderatamenle , e si forte ,che

quasi la guancia si sforzi.

DESGANCIÀ v. a. Sganciare; Sciogliere,

Liberare una cosa inganeiatat.

 
pare; lliordinaro le cose avviluppate

come capelli, matassa e simili: parlan

dosi da’ capelli, dicesi anche Scrinare

-- ÀSB n. p. Scapecchiarsi; Svilupparsi ,

Disbrigarsi, Spastojarsi,Sciorsi da qual

che intrigo - Ob' part. Sviluppato , Rav

viato, ecc.

DESGENIO a. m. Disgenio, Antipatla; Ge

nio contrario.

DESGIIEL'GG‘E v. a. Dipanare; Rarcorre. il

filo , traendolo dalla matassa , e forman

dono il gomitolo per comodità di metter

lo in opera. S. I)esghéugga; Sgranellare.

Dir varie cose una dopo l'altra: Se me

metto a de.rghéugge; Se comincio a sgra

nellaro. S. I)esghc‘ugge de balle V. De

:tegu‘. - EITO part. Dipanato, ecc.

DESGIASSÀ v. n. Didiacciare, Dighiae

ciare, Sghiacciare; Lo struggersi e li

quefarsi che fanno le cose già diacciate,

e dicesi propr. del ghiaccio o neve, e

del terreno agghiacciato - OU part.

Didiacciato, ecc.

DESGRAD~l v.a. Degradare e Digradare ;

Privare d'un grado, d'una dignità e si

mili , accompagnato da cerimonie e for

malità ignominiose, e dicesi propriam.

d‘ L'tliciali , Soldati o Sacerdoti, quando

per gravi falli vengono privati de’ pri

vilegi. S. De.rgradd rum-n cosa,- Sgradire,

Disgradire , Disgradare ; Non aver in gra

do , ed usasi comunem. colla particella

negativa: A no ma de.igradda; Non mi

sgradisce - ÀSE V. Abbarstiw - OU

part. Degradato, ecc.

DESGRANÀ v. a. Disgranellare, Cavar il

grano dalla spica - Oli part. Disgra

nellato.

DESGRASCIÀ v. a. Digrassare; Levar il

grasso - Ot‘ part. Digrassato.

DESGR.\ZIOU add. Sciaurato, Sciagurato ,

Sgrazialo.

DESGItOPI‘À v. a. Sgruppare; Sciogliere

e disfare il gruppo -- ÀSE n. p. Sgrup

parsi, Sciogliersi, Snodarsi - ÙU part.

Sgruppato.

DESGIIOSCIÀ v. a. Sbozzare , Digrossare;

Dar principio alla forma per lo più delle

opere manuali. S. I)c.rgru.rcùi rum-a per

conn-a; Digrossar uno , lugentilirlo, I)i-.

rozzarlo , Diruggiaatlo , tigurat. vale C0



157

DE

minciare ad ammaestrarlo, Dargli le

prime lezioni. S.L'wgua a desgrorcia;

L'acqua scema, cala; dicesi Quando

manca o viene in declinazione - OU

part. Digrossat0. S. Mezzo desgroscióu ,- Ab

bozzaliccio.

DESGIÎSCIÀ v. a. Sguseiare; Trarre dal

guscio V. Dertegd.

DESGÙSTÀ v. a. Disgustare ; Arrecare al

trui disgusto -- ÀSF. n. p. Disgustarsi;

Prendere disgusto di checchessìa S. De

sgrisldsc con un; Disgustarsi con alcuno,

vale Alterarsi , Adirarsi con esso lui -

011 pari. Disgustato.

DESINGAN‘NÀ v. a. Disingannare, Sgan

mare; Cavar altrui d‘ inganno con vere

ragioni -ÀSE n. p. Disingannarsi, Sgan

nani, Uscir d’ inganno - 0U part. Sgan

nato, ecc.

DESLACCÀ v. a. Levar la ceralacea.

DE SLANSO; Di brocca, Di botto , DI

colpo. Posto avverb. col verbo Fare , vale

Operare sconsideratamente: Cominciar

cbecchessia con impeto e frettolosamente

senza dar tempo o aspettare maggior ma’

turità. S.Camminzi de siamo; Correre a

furia, vale Andare con somma velocità

e prestezza.

DESLENGUÀ v. n. Dimojare , Liquefare,

Liquidire , Dilegoare , Struggersi , Dive

nir liquido - ÙU part. Liquel‘atto,ecc.

DESLIGÀ v. a. Slegare , Dielegare, Scioglie

re, Disi‘arei legami.S.flealigd a lingua;

Snodare la lingua, vale Cominciare a

proferir le parole , e dicesi de’ bambini.

- ÀSE n. p. Dislogat'si , Sciogliersi; Libe

rarsi da’ legami - Oli part. Slegato, ecc.

‘ DESLOGÀSE n. p. Slogarsi, Lnssarsi.

1'. de’ Chir. Dicesi delle ossa , allorché

per alcuno accidente si rimuovono dalla

lor naturale positura - OU part. Slo

gato , Lussato.

DESLÙGIÀ v. a. Sgombrare, Sloggiare,

Diloggiare; Portal' via masserizie da luogo

a lungo per mutar domicilio. S.Figurat.

vale Scapestrare, Vivere discolamente, o

alla discola, o dicesi di Chi mena vita

lieenziosa e scorretta.

DESLÌÌGIUN s. m. Scapigliato , Scavallat0;

Colui che vive ecapestratamentc, 0 Che

sia dato ad ogni sorta di bel tempo.

‘ DESIIAGGIÀ v. a. Smagliare. Dicesi da‘ Pe
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scalari del Levar le acciughe o altri

pesci dalle maglie della rete , in cui sono

rimasti attaccati per lo collo nel loro

passo -- ÀSB n. p.8magliarai; Il liberarsi

che fanno i poeti dalle maglie - OU

part. Smaglialo.

DESMANTELLOU add. Smantellalo, Diaman

lellato, Rovinate, e dicesi propriam.di

mura.

DESMASCHERÀ v. a. Smascherare, pro

priam. Cavar la maschera. S Figurat. vale

Scoprire, Conoscere le finzioni altrui -

ÀSE n. p. Smascherarsi, Levarsi la ma

Ichera -- Oli part. Smascherato.

’ DESMÀ'TOU add. Dematato. T. Morire.

Si dice che un bastimenlo ha demutato ,

quando ha perduto i suoi alberi per una

burrasca, o per colpi di balle in un com

battimento, o per una cattiva manovra.

S. Per similil. dicesi da noi Qualunque

cosa messa a conquasso , in rovina, ed

allora in ital. Fraeasaato. '

DESMETTE v. a. Dimettere , Dîsrnetterc ,

Tralasciare , (lessare , Por giù - 1550

part. Dismesso, Dimesao, Tràlasciato di

usare, S. Per siurilit. parlando di Uomo

vale Digradato , Posto giù dal grado.

DESMOBIGLIOU add. Disadorno, Privo di

mobili.

‘ DESMONTA v. a. Smontare, contr. di

Montare. T. delle Arti. Separare le di

verse parti di checebessia: l)e.rmonta' un

reléujo, un sccr'a‘uppo, ecc. Smontare un

oriuolo, un archibnso, ecc.- 011 part.

Smontato.

DES‘MÙGGIÀ v. a. Disgranellare; Discre

scere, Diminuire , e dicesi propriamente

da’ danuriaccumulati- Oli part. Dimi

nuito, ecc.

DESDIÙO s. m. Bruno; Quel velo lugubre,

che si mette intorno al cappello in con

"assegno di corruccio per perdita di

parenti V. Lzllto.

DESNIÀ v. a. Snidare , Snidiare , Dimi

dare; Caeciare dal nido. S. in senso neu

tro e per traslato vale Esc r dal proprio

luogo , Abbandonarlo forzatamente - òU

part. Snidato.

DESNÙÀ v. a. Snodare; Staccare le giun

ture _ t')lt part. Snodato.

DESÙLAZION a. i‘. Desolazione , Desola

mento.
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DESPA s. t‘. Calle; Numero dispari, che

non si può dividere in due parti eguali.

S. Zdgd a pii-dctpa; Giuocarc a pari o

'caiì'o, vale Scommettere se il numero

sarà pari o cafl‘o.

DESP.EGIO add. Dil'l'erente, Diverso, Dis

simile, Diasomigliante; Che non ha la

medesima forma, o le medesime qualità ,

o ne l'una, né le altro insieme.

DESPARÀ v. a. Sparare, Spogliare alcun

luogo de‘ paramenti, contr. di Parere.

S. Dvsparci V. DESPIIBNDE -- 0L‘ part.

Sparato.

DESP.\SCIONÀSE n. p. Sfogarsi; Dicesi il più

delle volte di passione e d’ atl'etti , e vale

Faro ogni sforzo per manifestarli -«OU

part. Sfogato.

DESPEÀSE o. p. Disperarsi, Darsi alla di

sperazione. S. Talvolta usasi per Atta

pinarsi, cioè Lamentarsi disperatamente

* OU part. Disperato. S. Figurat. vale

'I‘apino, Miserabile , Rovinato.

DESPEAZION s. f. Disperazionc; Perdi

mento di speranza. S. L'sasi ancora per

Miseria , Indigenza , Povertà.

DESPEGNÀ v. a. Ricogliere il pegno, Spe

gnare. Quest'ultima è voce d’ uso. Bi

cuperare , Riprendere , Riscattare le cose

impegnate.

DESPELLÙCCÀ v. 11. Spicciolare; Parlando

di fiori vale Spiccar loro le foglie - OU

part. Spicciolato.

DESPENDE v. a. Calare, Abbassare, Tirar

giù, a basso -EIZO part. Calata , eco.

DESPENSA s. i‘. Dispensa; stanzino dove

si tengono le cose da mangiare. S. Usasi

ancora per Dispensazione, grazia, pri

vilegio , e concessione derogante alla leg

ge ecclesiastica. S. Demenza,- Dispensa.

Dicesi pure Quel lascito testamentarie,

che di quando in quando si dispensa ad

alcune famiglie nominate nel testamento.

DESPENSÀ v. a. Dispensare, Compartire ,

Distribuire. S. Usasi anche per Abilitare

altrui, liberandolo da impedimento in

detto da‘ canoni, o altre leggi -- OU

part. Dispensato.

‘ DESI’ENSÈ s. m. Dispensiere e Dispen

siero. T. Maria. L'uomo addetto al ser

vizio della dispensa.

DESPERDE v. a. Disperdere, Mandar in

perdizione, Disbandare -- lSE n. p. Dis
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perdersi. S. Dupcrdise appréuvo a rum-a

pcraonn-a; Disperdersi per uno, vale

Andar in perdizione per esso- Eltst) part.

Disperso.

DESPESSOU add. Spezzate ; Ridotto in pez

zi: parlandosi di Moneta dicesi meglio

Spicciolata V. Dcscangió.

DESPÉTADDO s. m. Dispettoso; Che si

compiace di far dispetti; Facimale.

DESPÉTENÀ v. a. Scapigliare; Scampi

gliare, Disordinare i capegli , sparpa

gliandoli - Oli part. Scapigliato.

DESPÉTO s. In. Dispelto, Outa; Ofl'esa ,

lngiuria volontaria fatta ad altrui aiIine

di dispiacergli. S. Fd deapeto; Far dis

petto , vale Aontare. 5. Pc desp'e'lo; In

dispetto, Per dispetto, cioè Per far dis

petto. S. A despiilo da... A dispetto di

vale A onta, Contro voglia, e si

usa a modo di preposizione.

DESPlAXl-JÌ v. n. Dispiaeere, Spiacere;

Itecar noja, fastidio , disgusto - ÙO part.

Spiacinto, Dispiaciuto. S. I)espia.rei s. m.

Dispiacere , Disgusto, Cordoglio, Afi‘an

no , Tedio , Scontento.

DESPIGOGGIÀ v. a. Spidocchiara; Levar

via i pidocchi - ÀSE n. p. Spidoccharai

- 013 part. Spidocchiaio.

DESPIGOLÀ v. a. Spiceiolare; Staccar dal

picciuolo. S. Despigola‘ 0 gran V. Der

grana‘. S. Despr'gold de once V. Dcstcgd

_ OU part. Spicciolato.

DESPIXONÀSE n. p. Spigionarsi, contr.

d‘ Appigionarsi -- OU part. Spigionalo.

DESI’RENDE v. a. Disimparare , Disparare,

Disapprendere; Scordar-si le cose im

parate _ EIZO part. Disimparato, ecc.

DE SPRESClA; In fretta, A fretta. Posto

avverb. vale Con gran prestezza , Fret

tolosamente.

DESPREXÀ v. a. Disprezzare , Dispregiare ,

Spregiare avere o tener a vile - 0U

part. Spregiato , ecc.

DESPREXO s. m. Dispregio , Disistima; Non

curanza di cosa , che si reputa dappoco.

DESPÙGGIÀ v. a. Spogliare; Cavar i re

siimenti di dosso. S. Figurat. usasi per

Predare, Rubare V. Ami.rentn‘ -- ASI-I

0. p. Spogliarsi. S. Des‘pzîggióae in ca

mirella; Spogliarsi in farsetto - Oli part.

Spogliato.

DESPUNTÀ v. a. Slacciare, contr. di Allac
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eiare; Sciogliere ciò che è legato e

stretto con laccio - ÀSE n. p. Stac

ciarsi. S. Despuntdra a roba pe-o cado;

Sciorinare, vale Stibbiarsi i panni, Le

varsi gli abiti da dosso per lo gran cal

do - Oli part. Slacciato.

DESPL'N'TELLÀ v.a. Spnntellare; Lavare i

puntelli. S. Despuntella' V. Despuntd _

OC part. Spuntellato.

DESTACCÀ v. a. Spiccare, Staccare, Dis

taccare; Separare , Disunire l'una dati‘ al

tra due o più cose attaccate insieme.

S. Destaccd un picchetto, ecc. Distaccare

un picchetto, una compagnia e simili,

presso de‘ militari vale Separarli dal

l'esercito, o da un corpo di truppe, e

mandarli altrove per qualche particolare

disegno - ÀSE n. p. Stacearsi, Distac

carsi. S. Figurat. vale Alienarsi, Rimuo

versi da una cosa o persona, per cui

siasi appassionato - ÙU pall- staccato,

ecc.

DESTA‘NNÀ v.a. Scontro, Cavar dal covo,

dalla tana e dicesi delle fiere. S. De:

Imma’,- Rinvergare, Itìnvenirc, Ritrovare,

metat‘. vale Scoprire alcuna cosa non

facile ed essere ritrovata - 011 part.

Scovato, ecc. -

DESTAPPÀ v. a. Slurare, Distnrare, Aprire,

contr. di Turare -- ÀSE n. p. Stnrarsi

- OU part. Sturato.

DESTEGÀ v. a. Sbaccellare, Levar dal

baccello (teiga) i legumi; dicesi anche

Sgranare , Sgrancllare , Sgusciare. S. L'es

trgd de cerca, de balle, ecc. Sballare. Mo

do basso. Contar cose lontane dal vero

-- 0U part. Sbaccellato, ecc.

DESTl-INDE v. a. Distendere; Allargare o

Allnngare una cosa ristretta o raccolta

insieme, oraggricchiata. S. Usasi ancora

per Mettere a giacere, Pesaro in terra

perlungoe largo chccchessla. S. Destende

una-a persomva; Diste'nderla , m. b. che

vale Ucciderla , Parla cader morta, che

anche dicesi Mandarla distesa per terra.

S. I)estcnde un rerito; Distendere una

scrittura , vale Comporla - ISE n. p.

Distendersi , Allargarsi. S. Significa anco

ra Favellaro a lungo, Allungarsi in pa

rete. 5. Parlandosl di Processioni o si»

mite. , vale Avviarsi ordinatamente verso

il luogo assegnato - EIZO part. Disteso.
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DESTET'I‘À v. a. Spoppare , Svezzare , Di

vezzare; Tor la poppa a’ bambini, Di

susarll dal latte - 0U part. Spoppato,

ecc.

DESTIN s. m. Destino, Fato, Sorta.

DE.STINÀ v. a. Destinere, Deputare , De

s1gnare , Eteggere alcuno a fare. S. In

senso neutro vale Statnire, Determina

re, Deliberare - 00 part. Destinato,

ecc.

masrommt v. Angoscùl~

DESTOMAGOSO add. Stomachevole; Che

commuove e couturba lo stomaco, Nau

seante V. ÀNGOSCIOSO.

DES'I‘ONNÀ v. n. Distonare, e più comu

nem. Stuonare; Uscire Di tuono, Essere

fuori di chiave - OU part. Stuonato.

DE SPRESCIA V. Snmzscrs.

DE STBANGOGGION avv. A furia , In fret

ta , Con foga ; Usasl per lo più col verbo

Mangiare.

DESTRASCIO s. m. Briga: Dfi 0 Ave‘: do

destrascio; Dare o Aver briga , vale Dare

o Patire noja, travaglio, fastidio , mo

lest1a in qualche operazione.

DESTRIGÀ v. a. Shrigare; Dar tino con

prestezza , e speditamente ad operazione ,

che si abbia l'ra mano; Spedire, Termi

nere, Strignr presto una faccenda, un

negozio, ecc. S. Talvolta usasi ancora

tigur. per Uccidere. - ÀSE n. p. Spacciar

si, Sbrigarsi , Spedirsi, Strigarsi; Uscir pre

sto d'una cosa - 00 part. Sbrigato, ecc.

DESTRÙE v. a. Distruggere, Struggere,

Dist'are; Ridurre al niente -- ISE n. p.

Distrnggersi -- Ù'I‘O part.Distrutto, ecc.

masrnùzron s. t‘. Distruzione.

DESTÙRBÀ v. a. Sturbare, Disturbare;

Apportar disturbo, imbarazzo. S. Talvolta

per Frastornare, Interrompere - Oli

part. Disturbtlt0.

nesrùnnarò s. m. Disthrhat0re; Che di

sturba.

DESTÙRBO s. m. Disturbo, Sturbo , Imba

razzo , Impedimento.

DESÙBBEDÎ v. n. Disubbidire, contr. d‘ Ub

bidire; Trasgredire, Contrurvenire e‘

comandi, alla legge - l0 part. Disab

bidito.

DESÙNI v. a. Disttnire; Disgingnere , Se

parare, Disseparam ciò ch'era unito,

contr. d‘ l‘nile tanto al proprio che al
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figur. -- l5E n. p. Disunirsi , Separarsi,

Stacearsi -- 10 part. Disunito.

DESIÌNION s. l’. Disunione, in senso metaf.

vale Discordia, Dissensione.

DESL‘MME v. n. Desumero , Congetturare.

DESVALL\'À v. e.Smantellare,Dism-antel

lare; Sfasciare, Itovinare. S. Talvolta

usasi in senso di Spogliare altrui violen»

temente delle cose proprie, e allora di

cesi Svaligiare -« 011 part. Smantellato,

ecc.

DESVANTAGGIO s. m. Disvantaggio , Di

savvantaggio , Svantaggio , Pregiudizio,

Danno.

DESYERGINÀ v. a. Sverginnre V. Drztoxv.

S. Desvergind rum-a cosa,- Sverginar

checchessia, dicesi per similit. dell‘ 1n

eominciare ad usarlo »- Oli pari. Sver

giunto.

DESYIA v. a. Svitare , contr. d'lnritare;

Seommelter le cose fermate colla vite

-_ CIU part. Svitato.

DETEGN'ÙO part. Ditenuto, Itattenuto, e per

lo p'ù s'intende di Chi è fatto prigione.

DETERIORÀ v. n. Deteriorare , Deeliuare ,

Farsi peggiore -- 00 part. Deteriorato.

DETERMINA v. n. Determinare; cornun.

nsasi per Far deliberazione, Deliberare,

Statuire , Stabilire , Risolvere , Decidere,

ecc. -ÀSE n. p. Determinare - 0U

part. Determinato, ecc.

DETERMINAZION s. l”. Determinazione , De

liberazione , Partito, Spedienle.

DETESTÀ v.a. Detestare ; Aver in errore,

in abbominazione, Abbominar con ec

cesso - Ol‘ part. Detestato.

DE TRAVERSO avv. A traverso, Di tra

verso, Per traverso, Trasversalmente,

Obbliquamente.

DETTA v. a. Dcttare; Dire a chi scrive

le parole appunto che ha da scrivere.

S. Per simil. Insegnare, Suggerire -

0U part. Dettato.

DETTAGLIÀ v. a. Dettagliare; Riferire,

Narrare checchessia per la minuta,con

tutte le più chiare , e più precise cir

costanze. »

DETTAGLIO (IN); A minuto , contr. d'ln

digrosso, A poco per volta: Vende in

dettaglio; Vendere a minuto.

DETTATÙA s. i‘. Dcttatura; L’ atto di det

tare.
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DÈUT'I'A s. f. Dote , e Data; Quello che

dà la moglie al marito per sostentamento

del carico matrimoniale. Figurat. lî«

sasi ancora per Patrimonio dato altrui

gratuitamente , o per Benellzio assegnato

ad alcun luogo come Teatri, ecc.

DEVIÀ v. a. Deviare e Divino , Traviare,

Torcere dal sentiero, Abbandonare la

vera via. S. Figurat. usasi per Scostarsi

dal proposito, Uscir di regola , di modo ,

d'ordine -- 011 part. Deviato.

DEV(JLIÎO part. Devoluto , lticaduto , e di

cesi del gius, che si trasferisce d‘ uno

in un altro, e vale Caduto , Venuto,

Acquistato.

DEXE; Dieci. Nome numerate.

DEAEMBRE s. m. Dicembre; il decimo

mese dell'anno romano, e l'ultimo del

nostro.

DEXt-JNNA s. i‘. Diecina,Decina; Somma

che arriva al numero di dieci.

DEXIDEÀ v. a. Desiderare , Bramare , Aver

voglia , Appetire-- Oli part. Desiderate.

DEXIDEJO s m. Desiderio, e poetic. De

sìo , Disio , Desire.

DEZAZZÙNÀSE n. p. Sdigiunare e Sdigiu

narsi; Rompere il digiuno - Oli part.

Sdiginnalo.

DEZÈUVIO V. A Dnztovro.

Dl v. a. Dire; Propriam. Manifestare il

suo concetto colle parole , Raccontare,

Ragionare , Favellare , Narrare. Questo

verbo inoltre ha varii significati. 5. Per

Nominare, Chiamare: Camme ghe di:ran?

Come gli dicono? cioè Come lo chia

mano. S. Per Significare , lnferire, Di

notaro: Non su cose véuggs di, che . .

lo non so che voglia dire , cioè Che

cosa significhi. S. Per Mormorare: Lascrrli

di, basta che ne lasciar: fd: Lasciateli

dire, purché ci lascino fare. S. Per Far

intendere, Notiflcare; Dighc che ma ri'o da

pertrln; Dite loro, che io mi rido di taluni.

S. Per Riferire, Itidire; Mia: de no 'dilo

a nirciùn; Guardatevi bene di mai ad

alcuno non dirlo. 5. Per Quasi coman

dare: Digglw rh'o lare; Digli eh‘ ei

stia zitto, chele. S. Per Rispondere:

Ghe son alato, e m‘ han dita che... Fai

da loro, e mi dissero che... S.Figurat.

per Mostrare: Mia: core dire o spegr'o.’

Vedete ló specchio che dice ‘P S.Alcuna
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volta per Domandare, o Parlare con

uno: M0‘ no diggo a voi,- le non dico

a voi , cioè Non vi domando tal cosa,Non

parlo con voi. S. A yhe dia-e; Gli dice buono,

Ha la fortuna favorevole, e si dice se

gnatam. della Detta nel giuoco , e nel

senso contrario dicesi Dire cattivo. S. Avrai

bello di; Aver buon dire , vale Aver ca‘

gioue di dire così rispetto a se: Ti

t'c bello di, che.... Tu hai buon dir

lo , che . . . S. Aveìgho da di; Aver che

dire, lo stesso che Aver materia da

favellare : Gite n‘ avicr'vo da di; (le n‘ avrei

da dire. ‘ S. Di; Dire. 1'. di Giuooo.

Esprime la somma, che s'intende di

far buona snr una moneta, oltre alla

quale non si vuol essere tenuto di più:

Quanto a di:rc sta "1011020? Quanto dice

questa moneta? S. [li a bocca; Dire

a bocca, vale Favellar di presenza,

Dir colla propria bocca, e non per terze

persone, o in iscrittura. S. Di abbrettio;

Dire a capriccio, vale Parlar senza con

siderazîono. S.Dî addio,- Dire addio, o

A dio, vale Licenziare o Licenziarsi, e

talora anche Salutare. S. Dì a leltee de

acatloa; Dire a lettera di scatola, a let

tere di appigionasi, o a lettere di ca

mera di locanda. Modi bassi. Dire in for

ma d' essere bene inteso. S. ]Jî all’ in.

canto,- Dire allo 'ncanto, vale 0ll‘erire

sopra le cose che si vendono all'in

cauto. S. Di me pan pan; Dire al pan

pane, Dire alla gatta gatta, vale Par

lar chiaro, senza dirivieni. S.Dî a so;

Dire la sua ,vale Dire il suo parere, o

anche Fare il suo racconto. S. Dì a so

ra.z:on u-r‘ sb‘t'rr'; Dir la sua‘ r'agiont! ai

birri V. Sarno. S. Dì a veitre; Dire il

vero , la verità, Parlare secondo verità,

e senza mentire. S. Di ben; Dir bene,

vale Parlar con fondamenti di ragione

e di convenienza. S. Di ben d‘ rum-a

perronn-a; Dir bene d'uno, vale Lo

darlo. S. Di ben 0 ma‘; Dir buono o

male , vale Essere in ditta o in disdit

la: Finn'aoa a me dire ben,- Finora mi

dice buono. S. Dì da ben; Dire dav

vero, Favellare sul sodo V. DA non

S. Di da ballo, da once, ecc. Dire far

falloui , strafalcioni, scerpelloni , fiabe

V. BALLA. S. Di de lungo a maa:ima can

O
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son,- Dir la canzone dell’ uccellino , vale

Ripetere sempre le medesime cose. S. Dr‘

da no; Dire di no; Dissentire , l\'egare.

S. Di da sci; Dire di si. Propriam.Con

sentire, Affermare. Usasi ancora comu

mm. per Isposare, Maritarsi, Ammo

gliarsi. S. Diforra; Dire forte; Dire chec

cbessia con voce alla. S. Di fra .ra V.

Di in_.to coe‘u. S. Di grazie,- Dire gra

zie, Dire mcrcè , vale Render grazie,

Ringraziare. S. Dì in confidenza; Dire

in confidenza, vale Contidare. S. Di in

se’ man-a cosa; Dire sopra una cosa , va‘

le Nelle vendite alt’ incanto, o nelle al

tre vendite pubbliche, ot'l'erire alcuna

somma di danaro per prezzo di quella

tal cosa. 5. Di in lo coe‘u; Dire dentro

di se, vale Dire discorrendola nel suo

interno , senza pronunziar parola. S. Dita

comm’ a se penso; Dir core’ ella s‘ in

tende, vale Esporre liberamente, e con

sincerità il suo concetto. S. Dì ma‘; Dir

male, contr. di Dir bene: e talvolta per

Biasimare. S. Di mi da trillo; Apporre

alle pandette, o al sole , vale Biasimar

qualunque cosa per ottima cb’ ella sia.

S. Di maltùtin; Dire mattutino, vale

Recitarlo. S. Di megio; Dir meglio: vo

lendo correggere il già detto si usatel

volta questo modo: Per di megio; Per

dir meglio, e vale 0 piuttosto. S. Ùt

messa; Dir messa, Celebrare il sacrifizio

della messa. S. Di 0 se puoi; Dire il suo

parere, Manifestare l’ opinion propria.

S. Di 0 so rirtr'mo V. t‘n'rfllo. S. Dl

po bdrla; Dire da burla , da bell'e,

per ischerzo. S. Di quello che ben il

becco; Dir ciò che viene sulla lingua,

vale Parlare sconsideratamente. 5. Di

roba da presta,- Dire villanie , Svillaueg

giare; e talvolta Garrire ad uno, Ram

pognarlo, Sgridarlo. S. Disccetto; Dire

schietto e schiettamente , Parini‘ con in

geuuità: A dita eccetto,- Per dirla schiet

la. S. Di acr'ù; Dir su, per Cominciare,

Dar principio a parlare. S. Dîw’; Bi

sticciare, Altercare, Contrastare pertina

cemente proverbiandosi. S. Di troppo;

Dire troppo, vale Eccedere i limiti nel

parlare, e prendesi per lo più in mala

parte. S. Dì unn-a cosa arragyióu; Dir

checchessia con mal viso , o con un mal

tt
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viso, vale Parlare altrui con volto, che

mostra sdegno o rancore. S Di unn-a

cosa e [lima mm‘ atra; Cantar una e far

,un' altra , Acccnnar in coppe e dar in

bastoni, vale Dire una cosa e farne un’

altra. S. Ftì di da se pcrsom~a; Far dir

di se, o de‘ fatti suoi, vale Dar male’

sia di discorrer di se , o delle cose sue.

S. No gh’è da di; Non c'è che dire.

Maniera che si usa quando si vtîole af

fermare cosa che non si possa negare ,

-quasi Non c'è che dire al contrario.

S. Tutti dita" a so ; Ognun dice la sua ,

cioè Ognuno parla a suo modo. S. fori

di; Voler dire lo stesso che Voler signi

ficare, lntendersi, Aver volontà ovvero

forza di esprimere.

DIA s.m.Ditale. Str. di ottone, ferro , o

anche d'argento, che mettono nella pun

la del ditoicucitori, per ispigncrl'ago:

dicesi anche Anello da cucire, colla dii

l'erenza che quest'ultimo è aperto nella

cima, ed il primo è chiuso da una spe

cie di cupoletta. S. Did I. i‘. Dito , e vale

Colpo di dito: 0 m'ha dato rum-a dio‘

in 2' un éugyio; E‘ mi dio’ del dito nel

1’ occhio. S. Usura did depommd, ecc. Un

dito di pomata, ecc. vale Quanta se ne

può prendere con un dito. S. Dùe;lllal

tagliati. Pasta per minestra.

DIACOLON s.m. Diachilon e Dirlquilonne.

Sorta di cerotto composto di più ingre

dienti, ma ordinariam. d’ olio e Mar

girio, che serve a guarire ciccioni e

simili posteme. '

Dl.-\MANTIN_ add. Diamantino; Specie di

colore simile a quello del diamante,

cioè bianco, e leggermente azzurriccio.

DlANN-A ( srsu.a) s. i‘. Stella Diana , Lu

cil‘ero, Fòsl'oro, Stella della mattina;

Quella Stella, che apparisce la mattina

innanzi al sole. ‘ S. Balle a diana-a;

Dalter la diana. T. Milit.Sonare il lam

buro allo spuntar del giorno per destare

i soldati.

DIAO s. m. Diavolo; Nome universale de

gli Angioli ribelli cacciati dal Paradiso;

Demonio. S. Andd a casa da d'ao; An

dar a casa del diavolo , vale Dannarsi,

Andar allo ’nt‘erno. S. 0 diao o se l‘ ha

porul via; E andata al diavolo, dicesi

d'Una cosa, quando si dura fatica a tro
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varia, e non si può saper dove sia.

5. 0 va, che o I)t'ao o se o porta;E' va

che il diavolo lo porta; dicesi d‘ Un

che fugge Velocissiruamcnle, quasi che

paja sia perlato dal demonio. S. Da'se

a-a rliao; Darsi al diavolo, vale Dìspe‘

rarsi, Crucciarsi, o Allliggersi estrema

mente. S. Ace‘: 0 dico addosso; Aver il

diavolo addosso 0 in corpo, vale Imper

versare , Essere nelle furie. S. Save'r dove

0 diao o l'ha a oda V.Ciia. S. Un diao

scaccia l’ atro; Un diavolo caccia l'al

tro , si dice Quando e‘ si cerca di ripa

rare a un disordine con un altro. 5. 0

diao o n’ è tanto br12tto comma 0 fan,- Il

Diavolo non è cosi nero o brutto, come

si pignc, e vale Che l'affare non è cosi

disperato come apparisce.S. E dorme ne

san ciù rum-a che o diao; Le donne

hanno più un punto che il diavolo. Prov.

che si dice per esprimer la ssgacia delle

femmine. S. Fu‘ cadde o diao nell' ampol

lclla; Moslrar la luna nel pozzo, vale Vo

ler dare ad intendere altrui una cosa per

un'altra , e Fargli veduto quel che non è.

5. Fai a sana a-o diao; Far la panala

al diavolo, dicesi dell’Esscre scaltrito e

sagace. S. A famm»a do diao a ca trillo

in bruma; Quel che vien di rulla in

nulla, se ne va di bulTa in bafl‘a. Prov.

che vale che Le cose malamente acqui'

stato in breve vanno in malora; Del

male acquistato se ne va poco innanzi.

S. Odino o gh’ha mis.ro 0 Ma; V‘ entrò

il diavolo, dicesi o del Nascere discordia

tra alcuno, o Cercandosi una cosa , del

durar fatica a trovarla. S. Ave‘: rmma

{orsa do dico; Aver il diavolo nelle

braccia , vale Aver nelle braccia una for

za soprannaturale e grandissima. S. Acri

un dine chi porte; Aver un diavolo che

porti, vale Aver un protettore. S. Dian;

Diavolo. Figurat. parlando di Persona

vale Cattivo , Perrerso. S. Dina de.rcade

nóu; Nabisso, Pistole V. Ducadenóu.

S. Fassa do dico; Cavezza, Forca, Yersiera.

S. Fa’ e dico; Fare il diavolo , o il diavo

laccio, vale Imperversare, e talvolta Fa

re ogni sforzo per avere o trovare chec

chessia. S. Fri 0 dico a quattro; Fare il

diavolo a quattro, Fare il diavolo e peg

gio, Fare il diavolo in montagna , in

..
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un canneto e simili, vale un pò più che

lmperversare , Entrar nelle furie mag

giori. S. Ande‘ o Mandd a-o diao; An

dare o Mandare al diavolo. Sorta d‘ ab

bominio e d‘ impreeazionc. S. Dino; Dia

volo. Parola che talora si dice riempi

tivamenle per modo di dispregio da chi

è adirato , o per meraviglia: Ma camme

diao eì feto! Come diavolo avete fatto!

5. Oh“diao! Oh diavolo! Iulerj. che

dinota sorpresa e ammirazione. S. Poveo

diao; Povero diavolo, dicesi di Persona

volendola compatire , e vale Poveraccìo,

Poverino, ecc. ‘

’ DIAPARMA s. m.Diapalma. T. Farmac.

Cerolto maturativo e dissoluliv'o, compo

sto di diachilon semplice, di grasso di

castrato, e di perossido di ferro polve

rizzato.

DIÀSCOA interj. Diàscolo, Diàscane , Did

schigni. Voci basso, che servono a di

notare sorpresa ed ammirazione, come

Diacine; ma per lo più si usan dire per

fuggire la parola Diavolo: Oh diaacoa!

Oh diascolot Oh diavolo! S. F6 e dici

s'coa V. DIAO.

DIAVOLA.IA s. ‘t’. Diavoleria. Propriam. vale

Cosa diabolica, come incanti, sortilegi,

ecc. S. Per lraslalo vale Intrigo noioso ,

Ell'etto Straordinario e cattivo, di cui non

si conosce la cagione.

‘ DIAVOLOTTI s.m.plur.Diavolini e Dia

voloni. T. da‘ Confett. Spezie di zucche

rini di sapore acutissimo, composti prin

cipalmente collo spirito di cannella , ga

rofano, e simili.

DIBÀTTISE n. p. Dibattersi; Dispulare in

pro e contra, Contendere - ÙO part.

Dibatluto.

DICCIA s. i‘. Detta; Buona ventura, o prin

eipalm. nel giuoco; il suo contr. è Dis

detta (desdiccia ).

DICCIARÀ v. a. Dichiara're, Manifestare,

Protestare. S. Dicciard a so intenzion;

Dichiarar la sua intenzione, vale Manl

festarla apertamente. S. Diccs'ani guerra;

Dichiarar guerra , vale lnlimarla. S. Dic

dura‘ e mercanzia à ddgann-a;l)ichiarar

le merci alla dogana , vale Manifestarle.

S. Dicciartl unn-a sdcceaaion, unn'ers

dita, ecc. Dichiarare una successione,

un‘ eredità , ecc. vale Manifestarla.

 DI

s. Dicct'ard l'assenza d'unn-a parson«

n-a; Dichiarar l‘ assenza ‘d’ uno, vale

Sentenziarne la lontananza, non aven

dosene da molto tempo notizia veruna

- ASI; n. p. Diehiararsl, Protestarsi.

S. Nel giuoco di carte, vale Lo spie

garsi, che fa il giuocatore dietro inter

petto fattogll dall’ arversario , di vincere

tutte le bazze - 0U part. Dichiarato,

ecc.

DICCIARAZION s. i‘. Dichiarazione,

DIETE s. I‘. plur. Ditola. T. de’Botan.

Clavaria corallot'dea. Fungo, che ha il

canto grosso, carnoso, a cespnglio,i

rami ineguali , appuntati. È comune nei

boschi. E [meno a mangiarsi cotto a

guisa degli altri funghi. Varia dal bianco

al giallo, al rosso.

DIFENDE v. a. Difendere; Salvare e Guar

dar da’pericoli e dallo ingiurie; Ribat

tera con parole e ragioni le accuse o

le impntazioni, ecc. -- ISE n. p. Di

fendersi - EIZO part. Difese. S. Ese

difeizo de fd rum-a cosa; Esser difese di

far checchessia , vale Esser proibito, vie

tale.

DIFEIZA a. f. Difesa. S.Mettise in difeiza;

Abbertescarsl, Porsi sulla difesa.

DIFENSO s. m. Difensore, Difenditore; Che

difende, Avvocato.

DIFI-‘AMÀ v. a. Dilîamare , lnfamare; Mac

ehiare , Oscurare la fama altrui con mal

dicenze - 0U part.Dill‘amato, ecc.

DIFFAMAZION s. f. Dill‘arnazione.

DIFl-‘ARCÀ v. a. Dilîalcare, Sbattere V.

Decide.

DIFFERI v. a. Dill‘erire; Rimettere ad al

tre tempo , Prolungar l’ operare, Tirar

alla lunga , Dilungare, Menar per lunga.

5. Talora usasi per Diversare , Essere dit‘- '

fereute, vario‘ - l0 part. Dill'erito, ecc.

DIFFICILE ‘add. Dilllcile; Che ha in se

dillleoltà, Che non può farsi senza fa

tiea; Malagevole, Faticoso; Ditllcolto

se , Disagevole. ’‘ S. Parld di/ficile; Par

lar elegante , studiato. Voce bassa e di

conio moderno , ma di molta espressione.

DIFFICILETTO add. Dillleiletto. Dim. di

Dilllcile.

DIFFI(_ÎILISCIMO add. Dillicilissimo, mm

cilimo. Super]. di Dilllcile. _

Dll-‘FltfiîlLllll-ZNTE avv. Ditlieilmente.
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nH~‘FICOLTE a. f. Dilllcoltà e Dilllcultit;

Malagevoleua o altro disagio che |'m~

contra al fare una cosa. S. Fil o Aoei

dilficollrc; Fare e Avere dilllcoltà, vale

Muovere dubbio, Opporsl, Illustrare ri

pugnanza d'acconseutire a checehessia;

Dir ragionl in contrario.

DIFFIDA v. n. Dillldare; Non aver fidan

za, Non si fidare , Creder poco alle pa

role , alle promesse, alle apparenze ;

Scspettare , Sconfidare, Temere. S. Usasi

ancora per Avvisare alcun debitore a

non fare pagamento di sorte al creditore,

il quale pagamento sarebbe mal fatto.

- t‘)t' Pari. Dillldato.

DIFFONDISE n. p. Difl'ondersì, Dilatarsi,

Allargarsi; Parlar molto dilfusamente di

cbecchessia - t‘ZO pari. Diffuso, ecc.

DlGlìltl v. a. Digerire, Digeslire ;Concuoce

re i cibi nello stomaco. S. Mi no a pena

digeri; le non posso ingozzarla , Non la

posso mandar giù V. Cullci - ISE n. p.

Digerirsi , Digestirsi -- lo part. Digerito.

DIGESTION s. f. Digestione; Tritamento

e mescuglio de’ cibi nelle prime vie del

corpo, da cui risulta la concezione. S. Fa’

digestivo; Far digestione , vale Digerire.

DIGMTE s. f.Dignità;Qnalità eminente,

Posto , grado e condizione onorevole.

DlGRESCION s. f. Digrcssione; Discorso

di cosa aliena dall' argomento principale,

di cui siasi preso a parlare. Lo stesso

che Episodio in un poema epico o dram

matico.

DILAPIDÀ v. a. Dilapidare, Scialacquare

V. Dd fondo.

DILAZION s. f. Dilazione, lndngio; Spazio

di tempo preso 0 dato a far checchessia;

Ilitardamento , Dilungamento , Prolun

gamento.

nu.szromt V. Di/I'erî.

DILET'I‘À v. a. Dilettare; Apportar diletto

- ÀSE o. p. Dilettarsi ; Prender diletto,

piacere , Compiacersi, Godere, Gioire

- Oli part. Dilettato.

DILOCIDÀ v. a. Dilucidare, Dîchiarare;

Render p r‘: chiaro , più intelligibile il

significato delle paroleI e delle idee

d'uno Scrittore - OU part.Dilucidato.

DILÙ(IIDAZION s. r. Dilucidazione.

DIMENSC‘ION s.f. Dimensione ; Estensione

d’ un corpo considerato come misurabile.
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DIMENTICÀSE v. Scorddld.

DlllllNl'l V. Ammcrmd.

DIMINL‘ZIUN a. f. Diminuzione, Scema

monto, Discrescimento, Diminuimento.

DIMISCIUN s.f. Dimissione. Voce dell'uso.

DIMOSTILl v. a. Dimostrare, Dichiarare,

Provare. 5. In materia di Scienze vale

Provare la verità d’ alcuna proposizione

in modo chiaro e convincente per via

di conseguenze necessarie, derivate da

principj evidenti ed iucontraslabili -

Oli part. Dimostrato.

_DIMOSTRAZION s. f. Dimostrazione.

DI.\'À s. m.Danaro, e Danajo; ma Danaro

appo i migliori Scrittori si trova per lo

più usato nel numero plurale. Moneta

della rnincr valuta. S. Usasi ancora

per Moneta generalmente: Pa-i dine: o

fucina de tutto ; E‘ farebbe checchessia

per danari , cioè Si lascierebbe corrom

pere con danaro. S. Fa’ dina‘; Far da

paro; Vendere una cosa per cavar da

nari V. Monza. 5. Dina‘ da noce; Cep

po. Mancia o Donatiro che si di per lo

più a’ fanciulli nella solennità del Na

tale di Nostro Siguore.S Dina;Danari.

Uno de’ quattro semi onde con dipinto

le carte.

DINDA‘N s. m. Dòndolo; Qualunque sol

lazzo da fanciulli, che si baloccano con

alcuna cosa che dòndolì, come sarebbe

una palla o simile, legata da un capo

ad una corda, e sospesa in alto: e più

largamente si prende per Ogni sorta di

trattenimento sollazzevole da spensierati:

Poveo figgt'éu, daghe o diudan.’ Povero

bimbo, dategli il dondolo. Dicesi per iro

nia ad un Giovine adulto, che si baloc

chi a guisa di fanciullo.

DINOTÀ V. Significli.

D't'0 s. m. Dito, e nel plur. Diti e Dita;

Uno de‘ cinque membretti , che derivano

dalla mano e dal piè. Le dita della mano

hanno ciascuno il ‘suo nome particolare.

Il 4.", che noi diciamo Dio grosso, di

cui Pollice o Grosso; il 2.° dicesi In

dice, perché è quello con cui s’iudica:

il 5.° dicesi Medio, perché. trovasi in mez

zo delle altre quattro dita: il 4.” chiamarsi

Anulare , perché è quello in cui comunem.

usasi portare l'anello: il 5.° chiamato

da noi Dio mamultin, dicesi Mignolo o
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Auricolare. S. Talvolta masi per Misura

della larghezza d‘ un dito: Alo un dio,

due d't'e ecc. Alto un dito, due dita, ecc.

S. Segnd rum-a personn-a co d'io; Mo

strare alcuno a dito, Dirizzare il dito,

accennando verso alcuno che meriti d’ es

set notato, e si piglia per lo più in cat

tiva parte. S. Lign'sea a-e dia,- Legarsela,

o Aiiaeciarseia al dito, vale Fissare nella

memoria il torto ricevuto per farne ven

detta a tempo opportuno. S. Aueì unn-a

cosa in pimm0 da dire; Aver alcuna cosa

su per le dita, o su per le punte delle

dita , dicesi del Saperla benissimo ; Aver

la a menadito. S. Addentn'see d'îe; Mor

dersi il dito, vale Arrabbiarsi , e talora

Minacciare di vendicarsi. S Toocd 0 Cd

di d't'o; Toccare il ciel col dito, si dice

dell' Ottener cosa o reputata sopra isuoi

meriti, o t'uor del suo credere, 0 oltre

il suo desiderio.S. Leccósene e dt'e; Lec

carsenc le dita , vale Piacer sommamenle

alcun cibo, e tigurat. Gongolaro di gioja,

Prmar gaudio o piacere se si potesse ot

tenere una cosa. S. Sciaccdsc e dia c'rm

n a personn a V.‘ Scontro‘. S. Sciacca‘se e

dl'epe-s' atri; Darsi gi'impacci del Rosso

V Caflà~ S. Fd scrosci e d‘t'e; Far scric

chiolarei nocchi delle dita.

mmarlst: n. p. Dipartirsi, Scostarsi, Al

lonlanarsi V. Scostóse.

DIPENDE v. n. Dipendcrc; Aver l'essere

e il conservamento da aitri.S. Usasian

cera per Esser soggetto, sottoposto al

l’aitrui autorità o dominio. S. Dipende

da mi; Ciò dipende da me, per dire

lo son padrone di far ciò, o non farlo.

S. Non dipenda da niscidn_; Dipendcre da

se stesso , Non dipendere da alcune, vale

Non essere sottoposto a persona, Esser

libero, Non vivere sotto la protezione

d‘ alcuno -- EIZO part.!)ipeso.

DlPlNZE v.a.Dipignere e Dipingere, Pi

gnere e Pingere; Bappresentar per via

di colori la forma e la figura d’ alcuna

cosa. S.Figurat. vale Descrivere, Rap

presentar vivamente e squisitamente con

parole. S.Dipinze a éujo; Dipigoere a

olio, vale Dipignere con colori stempe

rati coil'oiio. S. Dipinze a fresco; Di

pignere a fresco, vale Dipignere sul

1' intonaco non rasciutto. S. Dipinto a
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sguauo V. A seuasso - lNTO part. Di

pinto. -

DIPORTÀSE a. p. Dlportarsi , Portami , Pro

cedere, vale Regoiarsi nella maniera di

agire - òtJ pari. Diportato.

DlRAMMÀSE n. p. Diramarsi; Figurat. vale

Disgiungersi, Separarsi in più rami a

guisa degli alberi, e dicesi non soia

mente de’flumi o simili, ma ancora

delle vene, delle arterie, de‘ nervi, ecc.

- OU part. Dimmelo.

DIRETTO s. m. Direttore; ‘Che dirige ,

Che regola.

DIREZION s. t‘. Direzione; Linea dei cam

mino retto. S. Per Regola, Governo ,

Condotta. ‘ S. Direzion da calamilta;

Direzione della calamita, dicesi Quella

proprietà dell'ago caiamitato di sempre

volgersi verso i poli del mondo.

DlitillE v. a. Dirigere, indirizzare. S. Usasi

anche per Regolare - ETTO part. Diretto.

‘ DISABILlTÀ v. a. lnterdire. 1‘. da‘ Giu

visti. l’rivare alcuno dell'amministra

zione de’ suoi beni, e talvolta della sua

persona. I Magistrati pronunziano i‘ inter«

dizione ne‘ casi di demenza, furore e

prodigalità - Oli part. interdetto.

DISANIMÀ V. Scoraggi.

DISAPPROVÀ v. a. Disapprovaro, Non ap

provare , Biasimare, contr. di Approvare

- Oli part. Disapprovato.

DISCEIZA s. f. Discesa, Calata.

DISCER‘NE v. a. Discernere , Seernere , Pro

priam. Conoscere distintamente.

DISCIMI'LÀ v. n. Dissimuiare; Nascondere

il suo pensiero, Non dare a divedere

di saper alcuna cosa , o di essersi accorto

di cbecchessia; Far vista d’ ignorare 0

‘di non avvedersi o simile - OC infl

Dissimuiato. ‘

DlSCIPÀ v. a. Dissîpare, Dispergcre V.

Dd fondo. - 0U pari. Dissipato. S. 0111

mo dircipdu ; Svagalo , Distratto, Divertiti).

DISCIPATO s. m. Dissipatore, Prodigo,

Sciaiacquatore.

DISCIPLi'NN-A s. i‘.Diàclpiintl; Mano di lu

nicelle o simili, colle quali gli uomini

si percuotono per far penitenza.

DISCIPLINÀSE o. p. Discipiinarsi, Battcrsi,

Flageilarsi; Percuotersi colla disciplina a

clîetto di flageiiarsi -- OU part. Disci

piinato, ecc.

i
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DISCORRI v. n. Discorrere, Raglonare , Fa

vellare con alcune conversando _ 01:50

part. Discorso.

DISCREZION s. i‘. Dlscrezione, Dlscretezza.

S. Armi da discrezion; Anni della discre

zi0ne. Quegli anni, ne’ quali l’ uomo co

mincia ad usare della ragione, e di

stinguerla. S. Intende po discrezt‘rm; In

tendere per discrezione, vale lntendere

per suo accorgimento l‘ altrui male com

posto discorso o scrittura. ‘S. Re'ndìse a

discrezion; Arrcnderst o Darsi a discre

zione. T. Milit. Render le piazze o le

soldatesche, ecc. alla discrezione del vin

citore senz' altri patti e capitoli. S. Sta‘

à discrezion d‘ una-a persona-a; Stare a

discrezione d’ uno , vale Essere sottoposto

sotto l’ arbitrio altrui. S. Aveì discrezion;

Aver discrezione, vale Procedere con

moderazione.

DISCÙSCION s. f. Discussione.

DISCÙTTE v. a. Discutere e Dlscossare;

Esaminare e Considerare sottilmente e

diligentemente un affare, un dubbio, un

punto di letteratura, ecc.

DISEGNA v. a. Disegnare,- Rappresentare ,

e Descrivere con segni e lineamenti V.

Drmxzx.

DISERTÀ v. n. Dìsertare e Deserlare.Di

ccsi do’ Soldati, i quali abbandonano la

milizia fuggendo - OU part. Disertato.

, DISERTAZION 5. f. Dissertazione; Diceria

erudita, che fossi per lo più in iscritto

sopra qualche materia.

DISERTO s.m. Disertore; Soldato , che ab

bandona furtivamente la milizia.

DÎSETTE add. d'ogni genere. Diciasette.

Nome numerale composto di Dieci e sette.

DISlMPEGNÀ v. a. Disimpegnare , Levar

d‘ impegno -- ÀSE n. p. Disimpcgnarsi ;

Trarsi d'impegno - 0L‘ part. Disimpe

gnato. ‘

DISIMPIEGOU add. Disimpìcgato; Tolto

dall'impiego, 0 Che non ha occupazione

prescritta. '

DlSINTERESSOU add. Disinteressato; Che

non cura il proprio interesse, Che è senza

interesse.

DISNÀ v. 0. Desinare, Pranzare, Pr'an

dare; illgpgiare, che si fa circa il mez

zodl. S. Invitd a disnri; Invitar a pranzo,

a desiuare, Ricevere a convito. S. Fa’
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da dirmi,- Fare il desinare, o da desi

nare, vale Apprestare il desinare -_.OU

part. Desinato, ecc. S. Dinari s. m.De

sinare, Pranzo; Ciò che mangiarsi circa

il mezzodì.

DIS‘NATA s. i‘. Desinata. Dicesi comunem.

D'un bel desinare.

DISOCCÙPOU add. Disoccupato; Che non

è occupato. S. Parlandosi di Persona ,

vale Sfaccendato, Scioperato, Che non

ha occupazione determinata.

DISONO s. m.Disonore, e per sino. Dis

nore; lnfamia, Vergogna, Ignominia ,

Sfregio, contr. d'Onore. S. Fa‘ disonó ;

Far disonore, vale Disonorare; Esser

cagione che altri sia vituperato, infa

mate.

DISONORÀ v. a. Disonorare, Infamare ,

Aontare, Svergognare, Sfregiare, Di

sonrare, Dissorrare. Queste ultime due

voci sono antiq. Torre 1' onore, Conta-.

minare la fama - À5F. n. p. Disono

rarsi -- OU part. Discuorato , Disonestato,

Svergognato, ecc.

DISOItDINÀ v.n. Disordinara. Dicesi co

munem. dell’ Uscire dell'ordine dovuto,

e consueto dando nel troppo, o in mau

giare o in qualshoglia altra cosa; Far

disordini, Vivere senza regola, Scavallare

-- Oli part. Disordinato.

DISORIENTÀ v. a. Sconcertars, _Svagare,

Distorre; Levar di sesto. - ASE n. p.

Disorganizzarsi , Sconcertarsi - Oli part.

Sconcertato , ecc.

DISPONN-E v. a.Disporre; Bene ordinare,

Mettere in assetto, Preparare. S. Per

Parsuadere, lndurre altrui alla sua vo

lontà.S. Per Fare d'una cosa o d’ una

persona ciò che più aggrada: Disponn-e

di so ben; Disporre de’ suoi beni. S. Pari

disponn-e d'una-a cosa; Poter disporre di

cheechessia , vale Esserne padrone , Po’

terne far ciò che più torna il grado

- lSE n. p. Disporsi - OSTO part.Dis

posto. S. Vale ancora Pronto, Allestito ,

Apparecchiato per fare.

DlSPOXIZION s. f. Disposizione, Compar

timento ed ordine delle parti d'un tutto.

S. Usasi ancora comunem. per Natura ,

Inclinazione e Attitudine a far checehes

sia. S. Talvolta per Autorità , Facoltà di

fare il suo piacimento di checchessia;
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0 l'ti il ma Hispo.rizion; Egli è alla

mia disposizione, cioè Ho facoltà di farne

che cosa voglio.

DISPÙTÀ v. n. Disputare; Contrastare e

lmpugnare l'altrui opinlone, o Difen

dere la sua per via di ragione. S. Tal

volta usarsi per Contrastare semplicern.

il dominio d'una cosa. * S. Disputd o

vento,- Disputare, Contrastare il vento.

T. Maria. E manovrare in modo di gua

dagnare il sopravvento, o il vantaggio

del vento, relativamente ad una nave

o ad una squadra, che si ha in vista.

-- Oli part. Disputato.

DlSSECCÀ v. a. Disseccare, Seccare V.

Secca‘.

DISTILLÀ v. a. Distillare , Stillare; Estrarre

artifiziosarnente le parti più fluide, o

più spiritose della materia. - Oli part.

Distillalo.

DISTILLATO a. m.Distillatore; Colui che

dislllla.

DISTINGUE v. a. Distinguere, Discernere

per mezzo della vista , o degli altri

sensi, Ravvisare. S. Dicesi ancora del

I' Operazione della mente, che discer

ne , che riconosce. S. Nelle Scuole Vale

Specificare i diversi significati, in cui

può essere presa una proposizione. S. Dr‘.

att’nguc o c. . . . . da corda; Distin

guere il fagiano dalle lucertole, il pan

da‘ sassi, il bucce] da‘ pateruostrl. Prov.

che vale Far distinzione di cose assai

diverse -- ISE n. p Distinguersi,Segna

larsi; Rendersi osservabile per valore ,

o per altro merito - INTO part. Di

stinto.

DISTINZION s. i‘. Distinzione.

DISTRAE v. a. Distrarre, Disviare, Sva

gare, Storre V. Diron'entd _ lSE n. p.

Svagarsi , Distrarsi, Distorsi -- 1ET0

part. Distratto, ecc.

DISTRAZION s. f. Distrazione, Svagamen

lo; Diviamento d'animo, Alienazione

della mente da ciò, che si opera.

DISTBIBL‘Ì v. a. Distribuire , Comrìartire ;

Dar a ciascuno la sua rata. S. Usasi an

cora per Ordinare, Disporre: Dislrt'bui

e guardie; Distribuire le guardie, vale

Disporle --e IO part. Distribuito.

DISTRIBÙZION 5. f. Distribuzione.

DISTRÙE v. il. Distruggore, Struggere,
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Consumare; Ridurre al niente - t‘JTO.

part. Distrutlo, ecc.

DISTRÙZION s. t‘. Distruzione,Disfacimen

lo; Rovina totale.

DISTtÎ'RBÀ V. Desttlrba‘.

‘ DITA s. t‘. Ditta. T. Mercant. Società,

Compagnia di negozio che va sotto il

nome d’ una o più persone, le quali

hanno la medesima firma.

DlTTAMO s. m. Dittamo, o Dittamo di

Candia. T. Bolan. Dictamus Creticus.

Pianta perenne, che coltivasi per lo più

in vasi. Le sue foglie maggiori sono lo

mentose, e il fiore è in ispiga densa,

pendente e colorata. Fiorisco in luglio e

agosto.

DIVEDDE ; Divedere. Verbo che usasi sem

pre col verbo Dare: Ilda dt'vcdde; Dar

a divedere, vale Mostrare, Far cono

score, Far capace.

nrvrsenl V._Divrmltî.

DtVENTÀ v. n. Diventare, Divenire; Farsi

diverso da quello, che e’ era prima, va

riando nella sostanza , o negli accidenti

- 6U part. Diventate, ecc.

DIVERSCIT1E s. f. Divario ,Diversita‘r, Va

rietà, Differenza.

DIVERTÌ v. a. Divertlre, Sollazzare; Co

munem. e‘ usa per Per piacere, Piace

volmente’ intertenere -- ISE n. p. Di

v'ertirsi, Spassarsi , Sollazzarsi; Pigliarsi

piacere e buon tempo - l0 part. Di

vertito, ecc.

DIVIDDE v. a. Dividere V. Separd. S. Usasi

ancora per Distribuire , Scompartire.

’ S. Dividde; Partire. T. Arilm. Divi

dere un numero in parti eguali.

Dlt’lNlT/E s. t‘. Divinità; Essenza di Dio,

e talvolta s‘ usa per Dio medesimo.

S. Poeticamente dicesi ancora, ed abtt«

sivamente parlando di Bella donna.

DIVISA v. n. Divisare ,Diseguare, Deter

minare, Deliberare -'-- Oli part. Divisa

lo. ecc.

‘ DIVlSO s. m. Partitore. T. Am'tm~ Quel

numero che divide da altro numero.

DIVIXION s. i‘. Divisione; Spartimento,

Separazione d'una quantità di parti.

‘ 5. In Arilm. è Una delle quattro re

gole principali , che più toscanam. dicesi

l’artizione. ‘ S. Dici.rion; Divisione. T.

Milit. Dicesi Ognuno de’ grandi corpi,
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né quali e spartito un esercito , come

pure Un particolare scompartimento, che

si fa ne‘ Beggimenti, e ne‘ Dattaglioni

sotto l’ armi. Chiamasi inoltre Divisione

una porzione del battaglione e delreg

gimento, che e varia ne’ varii luoghi.

In Piemonte due sqnadroni di cavalli

fanno una Divisione, e tre di queste il

Reggiment0.

DlVURÀ v. a.Divorare; Mangiare con cc‘

cessira ingurdigia. S. Divorzi i’ libbri;

Divorare i libri, vale Leggerli prestis

simo. S. Divorzi a slradda; Divorar la

strada, vale Farlo prestissimo - 0U

part. Divorato.

DIWJZION s. i‘. Dirozione e Devozione;

l‘ropriam. Afl'etto pio, e pronto fervore

verso Dio e verso le cose sacre. S. Fi

gurat. vale Ossequio , Riverenza, Osser

vanza verso altrui.S. F11 e so divoza’oîn;

Far le sue divozionl, dicesi cornunem.

per Ricevere i Sagramenti della Penitenza

e della Eucaristia.

DIVULGÀ v. a. Divolgare e Divulgare;

Far nolo alt’ universale una cosa che

non si sapeva - t')U part. Dirulgato.

DIXEI;TTU add. d'ogni g. Diciotto, e

Dicidotto. Qnest’ultima voce è poco usi

tata. Nome numerale, che componesi

di Dieci e otto.

DIXtNÈUt/E add. d'ogni g. Diciannove.

Nome numerate composto di Dieci e nove.

DIVAGÀ v. a. Svagare; Interrompere o

Distorre chi opera con vaghezza e di

voglia -- ÀSE n p. Svagarsi; Non si

applicare al continuo a checchessia , ma

divertirsi in altre operazioni 0 pensieri.

S. Talora usasi per Ricrearsi, Prender

alcun sollievo o sollazzo - Oli part.

Svagato. S. Ese un divagàu V. Diacipd.

DIXINVOLTÙA s. i‘. Disinvollura , Franchez

za, Destrezza , Vivezza , Maniera , Brio.

DIZIONAJO si. in. Dizionario, Vocabolario,

Lessico; Libro ore sian raccolte ed espo

ate per ordine alfabetico le varie dizioni

il’ una o più ‘lingue. S. Dicesi ancora di

Varie altre raccolte alfabeticamente or

dinate sopra materie d‘arti o scienze.

DO s. m. Dolore; Passione del corpo ani.

male cagionato da ferita , percosse, ai‘

[lusso d'nmori o soluzioni delle parti.

S. Kil'ercndosi alt‘ animo sta per Aillizio«
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ne , Passione. S. Dci da parto; Dogl'e.

S. Su'td un dó ; Pigliarsi una doglia , vale

Esser sorpreso da qualche dolore.

DUt_‘.E s. m. Dolce, Dolcezza;Sapore che

hanno in se le cose dolci: No gli’ e‘ dq:e

senz'amà'o; Non v'ba dolce, che non

abbia i’ amaro; simile all'altro prov. Non

v‘ ha rosa senza spina. S. Diì.m‘; Dolci. Nel

num. del più vagliono Cose dolci, Com

fetti, Pasto e simili composizioni con

zucchero o con miele. S. Senligha o di'ge;

Gustarne il dolce. Dettato che vale Trar

qualche profitto dal suo lavoro. S. D#pe

add. Dolce. Propriam. Aggiunto di Quel

sapore , che non ha dell'acido, né del

l'amaro, né del piccante, acerbo osa

lato. Esso ha inoltre varj significati se

condo il sostantivo, cui s'unisce. S. Ag

giunto a Salita , Scala e simili vale Poco

repente , Che non è erto, Che si può

salire agiatamente. S. Aggiunto ad Aria ,

Clima e simili vale 'l‘emperalo , Tran

quillo, Che non è né troppo caldo, né

troppo freddo. S. Aggiunto a Metalli,

come Ferro, Rame, ecc. dicesi Quello che

è agevole a lavorarsi,Che non si schian

la, ed opposto a Crudo. S. Parlando di

Pietra 0 Sasso, dagli Scarpellini e Archit.

dicesi Quella che si può tagliare con l'aci

litit come il tufo.S. Àì'gua dò.re. V. /Egua.

BUGA s.f Doge; Una di quelle striscia ,

di che si compone il corpo della botte ,

o di simili vasi rotondi ‘ 'S.Dr"ga; Co

tenna.Diccsi ancora in modo basso di

Quella carne grassa, che apparisce dia

tro nel collo alle persone pìngui.

DOGGIA s. I‘. Doppia , Piega V. Cerca.

’ S. Doggia; Duglia. ‘I’. Marin. Si chiama

Ciascun giro d‘ una gomona , o altro cavo

raccolto in tondo, perché occupi minore

spazio.

DOGGIÀ V. Redoggin'. S Doggid; Piegara

V. Cegd. S. Doggid c strapunla ; Abba!

linare i materassi. S. Doggid o fi da

schemi-a, Lavorare , Travagliare. - ÀSE

n. p. Piegarsi , Torcersi: O s'è doggióu

comma rum-a canna; E‘ si piegò come

una canna. 5 Doggùiu e gambe; Non reg

gersi sulle gambe, Non reggere le gam»

be , 'l'rsballare; L‘ ondeggiare che fa chi

non può sostenersi in piedi per debolezza

o per altra cagione.
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DOGGIO a. m. Doppio; Due volte tanto,

Altrettanta somma di più ‘1‘ S. Dogyt‘o;

Doppio. Voce nostra Spezie di misura di

vino, che contiene due amole. S. Dog

gio; 0rinale V. 0imt. S. Srtnnd a dog

yr'o V. A nuotato. S. Doggto add. Dop

pio. S. Ommo doggio; Uomo doppio , vale

Finto , Non sincero. S. Aggiunto di fiore,

dicesi da’ Giardinieri Quel flore, l cui

petali sono raddoppiati , cd è l'opposto

. di Semplice: Viovetta aleggia; Viola mam

rnola doppia.

DOGGION a. m. Canavaccio; Sorta di pan

no per lo più di canapa grosso e ru

vide.

D01 v. n. Dolere; Sentire o Provare dolore

in qualche parte del corpo. S. Figurat.

vale Aver dispiacere, lncrescere. S. Qua

st'odd o fa’ dei a testa,- Quest'odore

attosca. S. Grand dove ghe daino; Dar

dove gli duole, Dar in quel d'alcono,

vale Promuovere un discorso sopra ma

teria, in cui altri abbia passione.

DOMÀ v. a. Domare; Far mansueto e trat

tabile, ed è proprio di bestie da caval

care, da portar some, e da traino.

DU.\IAN avv.Domani, Dimane ;» Il giorno

vegnenle. S. Monda‘ da anchc‘u a doman;

Mandar di oggi in domana. Maniero pro

verb. che vale Tenere. a bada.S. Domon

mattin ; Domattina , cioè Domane in ver

so la mattina.S. Domau a aeja;Doman

dassera , Domani inverso la sera. S. De

man; Domani, detto irort1o. vale Non

mar.

DOMANDA v. a. Domandare e Dimandare;

Iticercar notizia d’ alcuna cosa o persona

da altrui con parole, lnterrogare. S. Per

Chiedere altrui una cosa che si desidera

d‘ ottenere: Domandd limo:m‘na, pardon,

ecc. Domandar limosiua, perdono, ecc.

-- ÙU part. Domandato, ecc.

nona-sana s m. Domenica; Giorno dedi

calo a Dio presso i Cristiani, e fine

della settimana.

' DOMENEGÀ s m. Domenicale. T. de‘ Con

md. Abito dai di delle Feste. Onde in

prov. Chi porta sempre il domenicale , o

egli è ricco, e egli sta male. FIREKZ.

Trin. 4.7.

DOMENICAN add. Domenicano; Dell'er

diue e religione di San Domenico.
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DOMES'I'EGÀ V. Addomestsgd.

DOMESTEGO s. m. Servo , Servidore, Fa

migliare. Domeatega s. f. Serva , Ancella.

S. Domesteyo add. Domestico e Dime

stico ;Aggiunto a Persona vale Benigno,

Trattabile, Alla mano. S. Aggiunto d‘ Ani

mali fuor della spezie dell'uomo , s‘ in

tenda di Quelli che servono ali‘ uomo

senz‘ aver bisogno d‘ esser dimesticati , ed

è opposto di Salvatico.S Aggiunto delle

Piante o Frutti s’ intende di Quelli che

crescon per cottura a distinzion de‘ Sal

vatici.S Aggiunto di Campo, Terreno ,

Luogo e simili, vale Coltivato, Opposto

di Selvatico.

DOMICILIOU add. Dimorante , e non Do

miciliato; Che abita, Che fa la sua di

mora in un luogo.

DOMINA v. a.Dominare; Regolare a sua

voglia, Tenere il frerio, Padroneggiare ,

o dicesi per lo più di persone -- 0U

part. Dominato.

DOMINO s. m. Dominò Foggia di maschera,

il cui è sucoeduta la Bautta , che è poco

diversa da quella. S. Dicesi anche Una spe

cie di giuoco, che si fa con tavolette

d'avorio numerate a guisa dei dadi.

DOMMO s. m. Duomo; La chiesa catte

drale.

DONA V. Regalld.

DONAZION s. f. Donazione. L'azione del

donate, e propriam. Alienazione liberale

cortese d’ una cosa, d'un podere, di

gioje e simili.

DONNA a. m.Donnajo, Donnajolo, Cian

gbellino; Colui che volentieri pratica

colle donne \

DONNETTA s.f Domina; Dimin. di Donna.

5. Dicesi anche a Bambina , che ha senno

di donna.S. Talvolta usasi in senso dis

prezzativo, e dicesi Donnetta, Donnic-_

ciuola , Femminettaf,Donnacchera: A l‘e

rr"ba da dormelts; Le son cose da don.

nette, da donnicciuole. S. E“! un don

netla; Esser femmina, ligurat. vale Mo

strarsi debole , timido, curioso, eco.

DONNETTAJA s. t‘. Donneria ; Fatto , Detto ,

o Costume di donna. .

DONNÙSSA s. f. Donnaccia, Donnuccra.

Accresc. e pegg di Donna, e dicesi per

dispregio di Donna vile, sudicia,sciat

la , o anche Di pessimi costumi.
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DOPPO avv. Dopo, Dietro, Poi: Pn'rnma

un, doppi; l'atro; Prima uno, o dopo

l’ altro. S~ Talvolta è prepos. che serve al

quarto caso , e dimostra ordine di luogo ,

e di tempo: Dopo a mortede ma: Mow,mi...

Dopo la morte di mia madre, lo .S. Usasi ancora col terzo caso: Prt'mmu

a mi, doppo a voi; Prima a me, dopo

a voi. S. E talvolta raramente col secon

do: Han stampóu doppo de mi mm a . . . .

E’ stamparono dopo di me una. . . . .

DOPPODIMAN avv. Posdomani , Posdomane;

Doman l'altro.

DOIUN s. In. Margheritine dorate.

DORMI v. n. Dormire; Essere immerso nel

sonno , Riposare. S. Figurat. parlandosi

di cosa vale Non lrattarsene al presente:

Come va ol)izionajo domestego? o dorme;

Come va il Dizionario domestico? ci dorme.

S. Dormi addosso a rum-a cosa; Dormir

sopra checchcssia , dicesi figurat. del Non

darsene pensiero. S. Non dormi, o Non

mi a darmi,- Non dormire, iìgurat. vale

Star vigilante, Attendere con diligenza a

quello che si ha in mente , o per mano.

S. Dormi comme un nico-on; Aver legato

l'asino, e i buoi, vale Dormire pro

fondamente. S. Chi dorme, no piggt'a

pesci; Chi dorme non piglia pesci, vale

Chi sta all'ozio , non guadagna ; Bisogna

star vigilante alle faccende. S. Chi donne

d‘ agosto, dorma a so costo; Chi dorme

d'agosto, dorme a suo costo. Prov. degli

Agric. per far intendere, Che allora è

tempo di rassettare, e riporre i frutti

della terra , e chi dorme corre pericolo,

che non gli sien rubati - il) part.

Dormito.

DURMIGGIOSO' add. Dormiglioso , Dormi

glione, Dormall‘uoco; Chi dorme assai.

DORMITOJO s. m. Dormitorio e Dormen

torio; Luogo dove stanno molti a dor

mire, ma è proprio I’ÌAndito dc‘con

venti e do’ monisterj, dove son le celle

de‘ Religiosi.

DOSSO E BORDOSSO; Sossoprtl. P0slO av

vrrb. Coi verbi Mettere, Mandare e si

mili , vale Sconvolgere , Mettere in con

fusione, in iscompiglio.

D(ìStisttltti s. m. Dolce smaccato, e si

dolce che nausoi.

BUTTA v. a. Dotare; Dar la dote , Asse
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gnare per dote. S. Usasi ancora per Ador

narc o Privilegiare ;ed è proprio di Dio ,

o della natura, come Dotar d‘ ingegno,

di grazia, di bellezza,ecc. - Ot.’ part.

Dotato.

DOTTC) s. m. Dottore _; Che è stato uno- '

rato dell'insegne del dottorato. S.Dottó

de lite persa; Dottor de‘ miei stivali, m.

b. detto per disprezzo che vale Dottore

da nulla. S. Fri 0 dottó;Dotloreggiare.

DOTTRlNN-A s. i. Dottrina,Scienza, Sapere.

S Chiamasi ancora con tal nome Un

discorso instruttivo in materia di religio

ne , ed altresi Un libretto dove sono di

chiarati i principali articoli, e Misterj

della Religione Cristiana.

DOVEÌ v. a. Dovere e Devére; Esser de

bitore , Esser obbligato a pagare. S. Ta

lora per Esser obbligato a checchessia

per forza di’legge , d‘ onestà, d'uso, di

convenienza o simile: Noi douemmo ri

apettd i Meistrt': Noi dobbiamo rispettare

i maestri. S. Per Bisoguat'e, Essere con

veniente o necessario: Chi comensa, deve

lini; Chi comincia dee terminare. S. Per

Giovare: Dove‘: save's che o Dialetto ze

nei:e doppo o eccezion o l'è o primmo

in Italia; Voi dovete sapere che il Dia

letto genovese e il primo in Italia dopo

il veneziano. S. Dovc't s.m. Dovere, Ob

bligo, e talora Convenienza. S. Sta‘ a

douei; Star a dovere; Star cheto, Es

ser buono, bravo - OU part. Devoto.

DOZZE add. d'ogni g. Dodici e Dozzi.

Quest'ultima voce e antica e inusitata.

Nome numerale che contiene Dieci e

due.

D(JZZEN s. m. Dodici, e volg. Dodiceno;

La dodicesima parte d'un intiero.

DOZZENN-A s. i‘. Dodicina e Dozzina; Quan

tità numerata che arriva alla somma di

dodici. In Toscana però, e specialm. nel

Fiorentino non si direbbe d'ogni cosa

come‘ dell‘ uova , pani, pere, aglj , ci

polle, che dicesi Serqua. S. Me'ttt'ss in

dozzerm-a; Mettersi o Stare in dozzina,

vale Mettersi insieme , e per lo più dove

non si conviene; Ail'ratellarsi , Addome

sticarsi. S. 0 mio metti» in dozzenn»a

comma 6 éuve morse: Ogni cencio vuol

entrar in bucato. S. Da do:cnri~a; Da

dozzina, Di dozzina, vale Dozzinale , Di
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poco prezzo delle cosi perché Quelle robe

che si vendono a dozzina , per lo più

sono cose di poco valore.

‘ DRAGAN'I‘E s. m. Dragaute. T. Man'n.

L’ ultimo de’ baglj , e l'ultima latta del

vascello che serve a tener salda tutta

l'opera della poppa.

f DRAGON s. m. Dragone. T. Illilit. Sol

dato d'una sorta di milizia a cavallo,

che tiene il mezzo tra la Cavalleria gra

ve e laieggiera, tanto pei cavalli su i

quali è montata, e per le armi che ado

pera, quanto per le fazionisuein guer

ra. Presso noi abusivamente prendesi

per Qualunque soldato a cavallo.

‘ DItAGONN-A s. I‘. Dragone. T. Milit.

Dicesi propriam. Quell' ornamento di gal

lone o di passamano con frangia, che

intrecciato nell'impuguatura della spada,

o della. sciabola, viene usato per distin'

tiro degli Uilìziaii, de'Sott‘ullìz ali e de’

soldati. S. Abusivamente prendesi per

Spalliuo V. Smnusrra. ‘

‘ DIH.IA s. i‘. Draglia. 1'. Maria. E una

corda fermata alle sue estremità etesa,

sulla quale si fa scorrere un oggetto,

che vi è appeso con varii anelli, come

una cortina alla verga di ferro, che la

sostiene.

DILAPPO s. m. Panno; Tela di lana , o

di lino.Quei panni, che si usano dare

alla lavandaja per lavarli, cbiamansi

comunem. Pannilini. S. Drappo da mor

ti; Coltre e Collra; Panno o Drappo

nero, con .cui si usa coprire la bara nel

portare i morti alla sepoltura.

’ DRISSA s. f. Drizza e Dirizza. T. Man'n.

Le drizze in generale sono corde, che

servono ad issare o ad elevare a suo

luogo una vela o un pennone. Esse agi

seono sul mezzo del penuone perle vele ,

che sono a questi inferitc: per le vele

di alraglio e per gli fiocchi sono allac

cìate alt’ angolo loro superiore.

DRITA (MAN) a. f. Destrn;La mano, che

è dalla banda del fegato , la quale perché

adoperasi più comunem. dell’ altra, è

anche più agile e vigorosa, della altri

menti la Ditta; ed è l'opposto di Manca,

Sinistra. S. 1).‘i dr't'ld,‘ A destra , A man

destra, A man ritta. Posto avverta. vale

Dalla banda destra.
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DRÌTO s. m.Diritto; Tassa o Dazio che

di dovuto si paga al Pubblico. S. Usasi

anche per Tributo in generale. S.E ta

lora per Ragione, Giustizia: Dri'to da

guerra; Diritto di guerra. ‘ S. Dri‘li; Ititti.

Dieonsi dagli Arlelìci Tutti ipezzi di

ferro, legname , o altro posti per ritto,

ad uso di reggere e collegare altre parti.

S. Dri'to add. Iiitto, Diritto; Che è per

linea retta, Che non piega da niuna

banda, Che non torce: Mi rtaggo in

caroygio dr'z'to dc Pontexcilo; io abito in

vico dritto di Ponticello.S. Dri'lo in pé;

Bitto, Diritto, In Piedi, opposto a Se

dere e a Giacere. S. 0mmo dr’z'lo; Uomo

diritto, Furbo , Accorto, Sagace, Astu

t0. S. Pé dr'ito, Man dri'ta: Piè diritto,

Man ritto , vale Destro, contr. di Manco.

S Illarcid pe-astradu dri'ta; Seguitar la

via diritta, Figur. vale Itegolarsi bene

nella vita , ne’ costumi. S. Dd dri'lo in

t‘ unn-a cosa,- Dare diritto, vale Cogliere

per l'appunto il bersaglio. S. Siti dr'a'lo;

Stare diritto , Star ritto , vale Essere in

dirittura, Non pendere da verun de’

lati , ed anche Star colla persona diritta

e col capo elevato. S. Andai dri'to; An

dar alla sua via, o la sua via,vale Se

guitare il suo cammino. S. Tegnîae dr's'lt)

a un le‘ugo; Tener ritto per quel luogo,

vale Avviarsi seguitanrlo quel luogo.

S. 0 caroggt'o do [i o no va dri'to in S.

Loenzo; Le cose non camminano ado

vere, cioè Con giustezza , giustamente ,

convenientemente. 0 po dr'z'to o pe tra

verso,- 0 per diritto o per tralice, vale

0 in un modo o in un altro. S. De gial

sto dri'to; Di giusto diritto, Di giusta

ragione.

I)RI'TON add. Furbaccio, Dirittone, Dirit

laccio, Astutaccio, Formicone.

DII'I'I'ONAJA 5. f. Furberia, Astuzie , Scal

trimento; Azione da furbo, Arte e atti

tudine ad ingannare, o a preveder gl'in

gauui.

‘ DROGALLO s. m. Drogallo. Voce dell’iuso,

e term. de’ Tonnarotti. Spezie di corda

di sparto molto fitta.

DROMEDAJO s. m. Dromedario’I Quadru

pede della medesima spezie de’ cammelli ,

ma più robusto, più veloce al corso, ed

ha doppio scrigno o gobba sulla schiena.
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‘ DRIÎ!A a. I‘. Marghetta. T’ da‘ Maceil.

Lo etrlgolo o Ventricino di vitello da

latte." S. Perde a drùa; Esser grasso

hracato: In. h. vale Esser gràsso aseais»

aimo, quasi coperto di grasso come di

hrache. ’ ' S. Drùa; Gola , Lattughe. Mo

do basso , e detto per ischerro V. XIABò.

DtitîtìllE‘ e. m‘. Droghiere e Droghiero; Co

lui che vende Droghe. Dicesi anche Aro

matario , ma è voce antiquata.

Dlttì0 add. Grosso; Aggiunto a cosa ma

teriale vale Contrario di Sottile, Che nel

suo essere ha corpulenza.

DÙÀ v. n. Durare; Occupare assai spazio

di tempo , Andar in lungo. S. Per Man

tcnersi, Conservarsi: Son peje, che no

dùun-, Son pere che non durano. S. Per

Resistere , Reggere: Questa villa a no

pe‘u diid; Questa vita non può durarlun

gamente. S. Chi a data,a vince; Chi dura

la vince. Modo proverb. che vale che

Col tempo si supera ogni ditiicoltà.S. A‘

frena a gli’ e‘ dtia‘ ne'uve giorni; Gli andò

a nove giorni la febbre - Oli part. Durata.

DUAMÎA agg. d'ogni g. Dumila , Dumilia,

Duomilie, e Duemila. Nome del numero

numerativo di Due migliaja. Dnmilia e

Duomilia sono voci antiquate.

DÙIA'TA s. 1‘; Durata; Il durare.

DUBI'I'À v. n. Duhitare; Stare in dubbio.

S. Usasi ancora per Tcmr-re, Aver ao

spelto o paura: No “ma diîbihi de m‘ute;

Non vogliate duhitar di nulla.

‘DÙCCA e. m. Duca; Titolo di Principato.

S. Peje do L‘rlcca; Pere del Duca. Nome

volgare d'una Spezie di pera.

«UGAN'É s. m. Doganiereg Ministro della

dogana.

BÙGANN-A 5. f. Dogana, che anche da ta

luni si scrisse Doana; Luogo dove si sca

ricano le mercanzie per IIIOSUBI‘ÌG e sga

hellarle. S. Talvolta usasi per la Ga

hella o Dazio, che si paga delle robe

nella Dogana. S. Drì'lo de ddgarm-a; Dritto

di dogana, dicesi in Marineria Una som

ma di danaro, o tassa che si paga alla

Dogana per le mercanzia, che la nave

carica o scarica, o per ancorato nel

porto, locchè ci dice anche Ancoraggio.

DÙGO a.-m. Gufo reale. T. Ornit. Sln'a:

bubo. Uccello di genere delle strigi, e

grosso quant’un' oca, che ha il becco
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nero, due ciul‘ti lunghi rulla testa, l'ad

dome Iionato con macchie nere longi

tudinali, ed altre traversa" più atrette,

l (liti coperti di folte pennuzze lionatc,

con qualche macchia nerastra , le un

ghie nere. Egli fa caccia di lepri, di

volpacchiotti, di gatti, d'altri mediocri

e piccoli quadrupedi, di grossi uccelli,

ed anche di rettili; lacera i grossi qua

drupcdi , ed i piccoli, come pipistrelli e

topi, gl' inghiotte interi dopo aver loro

spezzate le ossa. E uccello molto fortco

coraggioso: abita nelle boscaglic de’ mon

ti, nelle grotte, o neglieditbj rovinati ;

il suo grido, che fa sentire soldi notte ,

è forte, rauco e spaventoso: non de

pone che due nova rotonde e bianche,

dalle quali nasce sempre una coppia.

Dt'l add. d'ogni g. Due, Duo ,Duoi e Dui.

Queste ultime tre voci si adoperano sol

tanto nel verso, e per comodo di rima.

S. Usasi talvolta in forza di sust. par

lando del Segno, che esprime il numero

di Due: L‘ e oegmîo o dai, 0 dimine'ut:e

e o uovtrnta; Furono estratti il due . il

diciannove, e il novanta. S. A duri a duri;

A due a due. Posto avverh. vale A cop

pia a coppia , Due dopo due.

DÙO s. m. Duro, Durezza; Qualità de’ corpi

che resistono al tatto , o che ditliciltnente

si possono intaccare. S Trovn'ghe do drîo;

Trovarci duro , vale Incontrare ditlicolt'a ,

ostacolo. S. Sta‘ dùo; Star duro , vale

Persistere nella sua opinione 0 lisolu

rione , né da quella rimuoversi.S. ‘ogni

dito; Tenor duro , Stare alla dura; Fare

ogni sforzo per soslener checchessia. Ùsasi

ancora per lslare nella opinion primiera ,

Mantencrsî costante nel suo proposito,

e talvolta per Non rivelare o Manife

stare alcuna cosa a chi te ne domanda.

S. Marcirî rido; Andar intero, vale Por

tare la persona diritta; e talvolta per

Non deguare , Andar sostenuto. ‘S. Lirio

add. Duro, Sodo; Che resiste al tatto.

contr. di Tenero, Molle, Sollo. S. (‘0614

dùo; Cuor duro , efferato , crudele. S. Per

Ditlicile a capirsi: Questo libbre per mi 0

Fa‘ un pi.i drio ; Questo libro per me è un pò

duro. S. Testa (11Ît'l; Capo duro , Capa:

sone, dicesi d’L'omo che non ha huo na

apprensiva, Duro a tardo acom prendere
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e ritenere. S. 0 l’vl un osso rido; Egli

è un osso duro od anche assoiut. Duro,

dicesi tigurat. di Colui, che sa il conto

suo, ed è dilllcile ad ingannarsi S. Dvlo

de bocca; Duro di bocca. Si dice al Ca

vallo, che non cura il morso, che an

che dicesi Boechiduro. S. Gran 41:20; Ora‘

no duro. Chiamasi propriam. il Grano

l'orestiero, che ci vien portato per via di

mare, e del quale ci serviamo per paste.

DIÎXE s. m. Doge; Titolo di Principato,

e Capo di Repubblica, come Venezia,

Genova. S. Avvo:cwme che sii Drl:ce; Da

temi aria , e vado in cielo. Prov. di l'a

ciiissitue interpretazione.

DÙXEN’I‘O add. d'ogni g. Duecento eDu

gento. Nome numerale di Due centinaia.

E

EBBEN; Bene, E bene. Part. riempitiva,

che,si mette nel principio del periodo

avanti ail’interrogativo; Ebben, cosa ne

diamo.’ E bene che ne dicono?

ECCEUE v. n. Eccedere, Trascenderc; fi

gnrat. vale Passare i termini ordinarj,

Uscir dei convenevole.

ECCETTUÀ v. a. Eccettuare; Far intendere

che una cosa o una persona non e com

presa nel numero, nella regola in cui

sembra, che dovrebbe trovarsi - Oli

part. Eccettuato.

ECCEZION s. f. Eccezione, Eccettuazione;

L'atto di eccettuare.

ECCITÀ v. a. Eccitare , Cagionare, Sosti

tar0, Muovere, Provocare; Far venir

voglia V. Me‘uve. - Oli part. Eccitato.

ECCLISSÀ v. a. Eciissare ed Ecclissare; L’

oscurare propriam. del Sole e della Luna;

Impedire per interposizione d'altro corpo,

che essi tramandino a noi la loro luce,

e si dice anche d'altri corpi simili.

S. Per simil. vale Oscurare, Ol‘i'uscare

V. Omini - ÀSE n. p. Ecciissarsi, Ab

bnjarsi - Oli part. Ecciissato.

ECONOMIZZÀ v. n. Vivere con economia.

EDIFICÀ v. a. Editicai’e; Dar buon esem

pio, e propriam. s‘ usa parlando di co

stumi, e di bontà di vita - ÀSE n. p.

Editicarsi; Tor buon esempio - 0tî

part. Bditlcato.
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EDlTÙ s. m. Editore; Colui che ha cura

di rivedere, e dare alle stampa le opere

altrui.

EDIZIUN 5. f. Edizione; Pubblicazione di

alcun‘ opera per via di stampa.

EDÙCÀ v.a. Educare, Ailevaro, lslruire

e Costumare i fanciulli - OU part.

Educalo. . .

EDÙCAZION s f Educazione; Governo dei

fanciulli intorno agli esereizj del corpo,

o speziaimente per ciò, che s‘ appar

tiene a'costumi, ed ali’ istruzione.

EFFEMINOU add. Ell‘eminato; Di costumi,

modi, e anima femminile; Dilicato,

Morbido, Lozioso, contr. di Virile.

EFFETTUA v. a.Eiî'ettuare; Mandar ad

effetto, ad esecuzione - Oti part. Et‘

fettnato.

El-‘EÙXION' s. i‘ Efl'usione; "crsamenlo,

Spargimento d'un fluido con qualche

grado di forza, e per lo più si dice

del Sangue.

EGUAGLIÀ v. a. Eguagiiare , Uguagliaro

V. Uguagls‘n'.

ELASTICITIE s. f.lìlasticità; Proprietà di

un corpo elastico.

ELETTRICHE s. f.Eiettricità, Elettrici

smo; Forza 0 virtù elettrica.

rauarrutzz.t v a Elettrizzare. Propviam.

Comunicare la virtù elettrica. S. Figur.

vale Itavvivare, Scuotcre - Oli part.

Eiettrizzato, ecc.

ELEl’MION s. i‘. Eievazione; Dicesi co«

man. l'Atto del Sacerdote, quando ce

lcbrando la messa, innalza i‘ ostia e il

calice dopo la consacrazione.

ELÉZE v.a. Eleggere; Scegliere tra più

Cose quella che si giudica migliore, o

che piace più, e dicesi spezialmente

delle persone; Nominare , Trascegiiere ,

Deputare.

ELEZION s. f. Elezione, Scelta, Trascelta.

‘ELIDDE v. a. Elidere. T. de’Gramm.

Levar via , e dicesi delle vocali, che si

sottraggono infine, o in principio d'una

parola.

'ELIXION s. t‘. Eiisione. T. Gramm.Sot

traimento d'una delle vocali.

ELIXIR s m. Elisire.

EMANA v a. Emanare, Produrre , Mette:

fuori; Emarul un decrctto; Emanare un

decreto - 0L’ part. Emanato.
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’ EMANQIPÀ v. a. Emanceppare , Eman

cipare, e popoiarm. Manccppare. T.

de‘ Giuristi. Liberare che fa il padre il

tigliuolo dalla sua podestà dinanzi al

giudice - ÀSE n. p. Emancìparsi, i"

gnrat. vale Uscir de’ limiti delconvene

vole, dell'oncsto, del necessario - 0L‘

part. Emancipato.

EMBREXO s. m. Embrice ; Propriam. Tegola

piana di lunghezza di due terzi di braccio

con un risalto per lo lungo da ogni lato;

serve per copertura de‘ tetti, e si volta

ce’ risalti ali’ insù , sopra i quali si pon

gono tegole o tegolini, acciocchè non

vi trapeli, né entri l'acqua tra l’ uno

e i‘altro; ma questa 'I'egola non si co

nosce da noi, usandosi coprire i nostri

tetti di sole lavagne.’ S. Embrc.ra;Qua

druccio. Cbiamasl presso di noi Una spe

zie dì Mattone grande, di forma quadra

per uso di ammatlonare i forni.

EMENDÀ ‘V. Corrò'ze.

EMlGRÙU add. Emigrato; Colui che ha

abbandonato il proprio paese, ed èan

dato ad abitare in un altro.

EMPIET1E s. f. Empietà, Malvagità , Scel

leratczza. ‘

EMÙLÀ v. a. Emulare, Gareggiare; Con

tender con altri per conseguir checches

sia , Andar a gara, Venira competenza

- 0t5 part. Emulato.

EMÙLAZION s. i‘. Emulazione, Gara,Con

correnza, Competenza.

EMÙLSCION s. f. Mulsa, Emnlsione. No

me de’ medicamenti , che si celano spre

mendo, detto con altro nome Orzate.

ENCOMIÀ V. Lddd.

ENDEGO s.m.lndaco; Materia colorante

‘di colore fra tnrchino eazzurro, solida,

inedore, insipida. Si ricava dalle foglie

di molte specie d‘ indacol‘ere, assogget

tandole, quando son giunte al conve

nevole grado di maturità a certa fer

mentazione. S’ impiega nelle tintorie per

dare il colore turchino a’panni.

ERI-‘Alti 5. f. Eni'asi; Gran forzae pompa

del dire e del pronunziare, epropriam.

e figura del favellare, per cui si espri

me più di quello che si dice.

ENORMIT/E s. f. Enormità, Enormezza;

Somma malvagità, Eccesso di atrocità.

ENTITÀ! s. f. Entità, Consistenza.
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ENTÙXIASMO s. f. Entusiasmo; Solleva

mento straordinario di mente.

EQUATÙ s. m. Equatore; Uno de’cerchj

massimi della Sfera.

’ EQUAZIONI f.Eqnazione.ln Algebra e

la Formula , con cui s‘ esprime i’ egnalità

esistente tra varie quantità diversamente

espresse.

EQUtLIBRÀ v. a. Eqnilibrare; Fare equi

librio, Mettere in equilibrio - ÀSF. n.

p. Equilibrarsi, Mettersi in equilibrio

-- ÙU part. Equilibrato. '

‘EQUIPAGGI/t v.a.Equipaggiare. T. Ma

rin. Guarnire un bastimento di tutte le

cose , che gli sono necessarie, e dicesi

soltanto de’ mercantili. Parlando di navi

da guerra dicesi Armare - 0U part.

Equipaggiato.

nouvsusi v. n. Eqnivalere; Essere di

pregio, e di valore eguale.

EQt’IYOCÀ v. n. Equivocare; Sbagliare

nel significato delle parole o nella so

stanza delle cose. 3. Usasi talora per lo

Scambiar di nome - Oli part. Equi

vocato. .

ERBA s. f. Erba. S. Fó erba,- I’ar erba ,

vale Segare, o Itaccor l'erba. S. Fd

d'ogn'crba fascio; Far fascio d'ogni erba

vale Vivere alla scapestrata, senz'ele

zione di bene e di male. S. Dolló in

erba ; Dottore in erba , dicesi di Dot

tore, che non sia ancor ridotto alla

perfezione ; tolta la metal‘. dal Grano ,

che si dice Essere in erba avanti che

faccia la spiga. S. Carne con l'erba; Car

ne che sa di mncido, dicesi della Carne

quando vicina a putrefarsi acquista cat

tivo odore.S Quella chi vende erbe,- Er

bajoola. Dicesi Colei che vende le erbe

medicinali.

ERBA BISCIA; Aro , Giare, Gichero. T.

Dotan. Arum maculalum. V. 'l'toscnoo.

ERBA BORSA; Borsa di pastore V. Bossa.

ERBA CALANDRlNN-A; Camedrio. T. BO

tan. Chammdrys. Pianta, che ha le fo

glie amare ed alquanto aromatiche. Essa

è perenne, e spontaneamente nasce fra

noi in luoghi aspri, aridi e ssssosi, nei

boschi. Dicesi anche Qnercioln , perché

ha le fpglie simili alla quercia.

ERBA CANA1ENN-A; Centone, Centocchio,

Morso di gallina , Pavarim~ T Dotata.
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Àllt'nd vulgarlr: Pianta assai comune fra

noi, dalla cui radici capillari e tibrose

getta molti piccoli fusti, sottili, rotondi,

nodosi , che si distendono e dilatansi per

terra con foglie piccole , ovale e termi

nate in acuto. Nasce ne’ giardini, luoghi

Ombrosl, accanto alle siepi, vigne, strade

e quasi da per tutto. Ristabilisce l’ ap

petito alle passera, canarini ed altri

uccelli; li nutre , li rinfresca, ed è grata

anche alle galline.

ERBA CARDAz'ENN-A; Seneccione , Erba

cardarina. T. Botan. Senecz'o volgari; V.

Strr.usson~

ERBA cm SPÙSSA; Botri. T. Bolan. Che

nopodium. Pianta , la quale cresce a guisa

d'un albero, ma poco alto da terra: ha

un odore forte si, ma alquanto soave,

vinoso, e simile quasi a quello della

fragola , il sapore ne è acre , aromatico

e resinoso, che lo partecipa alle mani

di chi la coglie.Trovasi ne‘ luoghi sab

bionosi, aridi, nelle valli, e nelle rive

de‘ torrenti. Fioritîce sul tlnir della

state.

ERBA COCCA, Pugnitopo e Brusco. T. Bo

tan. Ruscua aculealus. Pianta che ha gli

steli cilindrici , verdi, ramosi, a cespu

glie, le foglie numerose , ovale, pungenti,

scabre', coriacee , sessili ; i fiori piccoli,

alquanto bianchi, situati sulla parte su

periore delle foglie, nell' ascella d'una

scaglia; i frutti rotondi , polposi, d'un

rosso vivace. Fiorisce dal dicembre al

giugno , ed è comune ne’ boschi. S. Avvi

un’ altra erba da noi pure chiamata Erba

cacca, che nasce su per gli pedali degli

alberi, ecc. V. Cocca.

ERBA D.-\NNÀ V. Tt«:tzscr-:Go.

ERBA DRAGON; Dragoncello. T. Botan.

Artemisia dragunculua‘. Pianta vivace,

originaria della Siberia , della famiglia

delle Corimbifere; si coltiva in tutti i

giardini d’ Europa: prese il nome dalla

forma ondeggiante della radice parago

nalasi ad un serpente o drago. Si usa

poi suo forte odore penetrantissimo per

avvivare il sapore scipito delle carni

bianche, degli erbaggi, o delle insalate.

Eltlt.lt l-‘ÙMMAJÈUA; Sauguinella. T. Bo

tau. Sanguinart'a. Spezie di gramigna

comunissima ne’ campi, e ne’ luoghi
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erbosi, così detta perché le sue spighe

introdotte nelle narici promuovono l'e

morragia. Chiamasi anche Capriola, e

dagli antichi Scrittori Sanguinaria.

ERBA GATTA; Erba gatta, Gattaria. T.

Botan. Nrpeta cataria. Nome volgare

d'una pianta, che nasce fralle rovine

con foglie tomentose, e spiga composta

di verticilli, che stimasi buona per la

(Ilorosi, ed è cosi detta perché i gatti

l’amauo quanto il Maro.

ERBA GIASSÀ; Erba ghiacciata , Erba cri

stellina. T. Bolan. Mcsombryartthemmn

cryatatlinum. Erba creduta originaria, che

serve d'oruamento ai giardini a cagione

d'una specie di ghiaccio, ossia cristallo,

che disperso si osserva ne’ gambi, e

nelle foglie: essa non ha odore, ma ma

sticata ci dà un blando e salse sapore ,

il quale lascia alla bocca un piacevole

rinfrescatneuto acquoso. Si semina in

marzo ed aprile; fiorisce in agosto , e

matura il seme in settembre. E pianto.

annua.

ERBA INDOÀ; Aspleno , Ceteracca. T. Bo

tan. Asplenium. Pianta , dalla cui radice

foltissima e (ilameutosa manda un gran

numero di foglie lunghe tre pollici, si

nuose e ondate quasi fino alla costola,

che è rotonda e dura. Le foglie sono

liscio e verdi al di sopra , coperte al di

sotto di piccole scaglie, tra le quali si

sollevano degli ammassi di capsule sfe

riche , che contengono una polvere si

mito a quella delle felci, ma più cupa,

e quando sono esposte al sole, le fa

comparire come dorate. Alligna nei climi

caldi , e trovasi abbondantemente presso

di noi in luoghi sassosi ed umidi, e sulle

muraglie. ila il sapore d’ erba , mucila

ginoso, ed alquanto aspretto: eogliesi in

settembre.

Eitlt.t LUISA; Aloisio o Erba cedrina. T.

Botan. Verbena Tn‘phylla. Questa pianta,

ch'è d'oruamento a‘ giardini tanto per

l’odore gratissimo, quanto per la qua

liti: di crescere a guisa d’albaretto, e

di accomodarsi a spalliera, ha lo stelo

diritto, ed i rami lisci a quattro facce;

i fiori piccoli, quasi bianchi, in rada

spiga e terminante. Dal Chili fu portata

nel 1787 in Toscana.
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ERBA MILZBA; Erba sacra. T. Bolsa.

Verbena. Pianta da noi cosi detta , per_

ché applicata esteriormente giova molto

contro il male di milza. Essa nasce lungo

le strade, intorno alle siepi, alle mura

glie, e ne‘ luoghi incolli: è annuale, e

fiorisce nella state. La foglia pesta ed

applicata calda alla pelle lasciavi un co

loro rosseggiante.

ERBA SANT.\MAJA; Erba Santa Maria, oSal

via romana T. Botan. Tanacelum Balsami

te. Pianta assai comune coltivata negli orti

e giardini; essa ha le foglie più lunghe

e più larghe della Salvia, simili quasi

a quelle della Deltonica; it'usti sono alti

un gomito, e qualche volta maggiori,

nelle cui sommità sono i fiori gialli. E

in ogni parte amara , costrcttiva e d’ o

dore grave e acuto.

ERBA SENStTIVA; Erba sensitiva , 0 ML

mosa. T. Botan. Mimosa pudica. Pianta

simile ad una Gazzia, che viene a noi

dall'America e dal Brasile: ha cotal

proprietà, che ad ogni semplice tocca

naento o sotlìo, tosto risserra le foglie ,

e ritira a sei rami, ma dopo breve spa

zio nel primiero spazio ritorna, end‘ è

detta anche Vergognoso.

ERBA SERPEN‘TlNN-A; Lingua Serpentina,

Erba lucciola . Erba senza costa. T. Bo

tan. Lingua serpentina. Pianta dalla cui

radici tlbrose sorge una coda alta come

la mano , la quale sostiene una foglia

sola non dissimile alla Piantaggine acqua

tica, d'un gusto alquanto dolce o vi

senso. Esce dalt' alto della sua coda un

frutto, il quale per la somiglianza, che

ha colla lingua d'un serpente, da il no’

me a tal pianta di Lingua serpentina.

Cresce spontaneamente ne‘ prati, nelle

paludi , e negli altri luoghi umidi; tro

vasi eziandio sui monti, dove scorrono

acque. Nasce in primavera.

ERBA SPÀ; Aloò Americana. T. Botan.

Agavo americana. Specie di pianta della

famiglia delle Tigliacee trasportata dal

l'America in Europa nel 1560 ed ora

quasi naturalizzata in Italia, nella Pro

venza , e nella Spagna. Nasce spontanea

nella Liguria occidentale lungo il mare:

si coltiva in altri siti per formar siepi

ai vigneti ed ai giardini. Questa specie

 

ha le foglie lunghe , robuste, dentate ai

margini, d'un tessuto tibroso, capaci a

fornir una sorte di campo.

ERBA SPAGHETTO ; Poligono , Corcgginola.

T.Bolan. I'olygonum majua. Pianta, dalla

cui radice lunga e assai grossa getta

molti fusti lunghi un piede o un piede

e mezzo , scarni, rotondi, sodi, tenaci,

quasi sempre striscianti, e distesi a terra

a modo di gramigna , di rado diritti, con

molti nodi assai vicini gli uni agli altri,

vestiti di foglie bislunghe, strette, aguz

ze, verdi, attaccate a coda assai corte ,

c messe alternatamente; i suoi piccoli

fiori bianco-rossi spuntano al piede delle

foglie Nasce ne‘ luoghi incolli e secchi

luogo le strade. Fiorisce in giugno , lu

glie e agosto.

ERBA STELLA; Erba stella, Corouopo,

Corno di cervo. T. Botan. Piantago Coro

nopus. Pianta, che ha le foglie lineari,

pennato-dentate’, lo scapo e la spiga gra‘

citi. Fiorisce in estate; trovasi ne‘ ter

reni sterili o venosi, per le strade , e

principalmente vicino al mare , onde da

alcunichiamaai Stella Marina, ossia Stella

morir.

ERBAGGI s. m. plur. Camangiarì; Ogni

erba buona a mangiare o cruda o cotta;

Erbaggi.

ERBEGGIA s. f. Pisello salvatico.

ÈRBÙETO .s m. Alberetto, Arboscello , Ar

horetto, Arbusto. Dim. di Albero. Al

bere piccolo.

ERBOO s. m. Albero, e Arbore. Quest’ul

lima voce oggidi non si userehbe fuori

del verso sdruccìolo. 5. Pa un córpo no

cozze un erboo; Al primo colpo non cade

un albero, vale che Bisogna ritentare

più d'una volta. 5. Erboo da famiggia;

Albero della famiglia, dicesi per simil.

la Descrizione da‘ nomi delle famiglie

posti per ordine di discendenza. S. Erboo

da bastimenlo; Albero del bastimento

' S. Erboo da piu do reléujo; Albero.

Pezzo d’ acciaio tondo o quadrato ed ap

puntato in ambo l‘ estremità.‘ S Erboo:

Albero. In Meccanica dicesi d‘ una grossa

trave, la quale corredata di lieve oboe

ciuoli, col mezzo d'una ruota , mossa

per lo più a forza d’ acqua, serve a co

municare il moto a diversi ingegni. S.Fd
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l‘erboo; Far quercia o qnerciola. Si dice

Lo star ritto col capo in terra, e co'

piedi all'aria.

EBEDITÀ v.a. Ereditaro, Redare; Succe

dere nell' eredità di chi muore o in vi

gore delle leggi, o per disposizione del

testatore, Divenire erede - OU part.

Ereditato, Redato.

EREDI'I'IE s..i‘. Eredità, Reiaggio, Redi

taggio; Roba e facoltà redata.

EREXIA s. t‘. Eresia; Opinione erronea in

materia di Fede.

ERÌZZISE n. p. Erigersi, Elevarsi,Sollevar

si, Alzarsi, Levarsi su.

ERLÎA s. i‘. Ilitrosia , Ripugnanza, Avver

sione: Ave‘: in erl'z'a rum-o cosa,- Aver

checchessia a schifo o a stomaco.

ERMITTO a. m. Eremita , Romito; Uomo

che vive nell'eremo. S. Ermt'tto add~

Romito, vale Solitario, Solingo.

ErmÀ v. Falli.

Ellltó I. m. Errore, Sbaglio , Sproposito;

Inganno dell’intelleito. 5. Alle volte usasi

anche per Mancamento, Difetto nell'o

perare contro le regole d'un'arte: Er

roî da stampa, di‘ ortografia , de gramma

fica,- E'rrori di stampa , d’oriografia ,di

grammatica. S. E.re in erró; Essere in

errore , in inganno, vale Prendere abba

‘glie.

’ ERSCI V. Rmmncrrr.

ERÙDYO add. Erudito, vale Molto dotto,

Versate nella cognizion delle storie , delle

leggi , de’ poeti, ecc.

EIÌÙDIZION s. i‘. Erndizione, Sapere , Dot

trina.

ERÙZION s. i‘. Eruzione; Uscita repentina

e violenta , e dicesi propriam. de‘ Vul

cani: Enîzioîn do Vezùvio; Ernzioni del

Vesuvio.

ERXO s. m. Leccio, e poetìcam. Eiice ed

Elce. Spezie di pianta del genere Quer

cia, che ha il tronco che si eleva a me

diocre altezza, molto ramoso con la scorza

screpolata , le foglie ovale-bielungbe pie.

cole , coriacee , tornentose al di sotto ,per

sistenti , col bordo a denti radi, mucronu

lati, i frutti simili a quelli. della quer

eia comune , sebbene più piccoli. Fiori

sc_e sul principio dell'estate.

EnzE s. m. Ciglione, Argine;Qnel terreno vi‘

levato sopra la fossa, che soprasta al campo,
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e si fa per sostenere la terra, aceioccbé

il suolo divenga, o si conservi pianeg

giunte, e non sia rovinato dalle acque.

S. Generalm. si prende per Qualunque

rialto. 'S.Erze; Rialzo. T. da’ (‘alzolaj.

Striscia di cuojo, che si aggiunge alla

forma per gonfiare più ameno il tomajo

al collo del piede.

ESAGEIIÀ v. a. Esagerare; Aggrandire con

parole - OU pnrt.ìlsagerato.

ESALTÀ v. a.Esaltare; Levar in alto, Ma

gnilicar con lodi, Lodar grandemente

_ ÙU part.lîsaltalo.

ESATTO s. m.Esattore; Rlscnotltoro del

Pubblico.

usum! v. Sciùyà.

ESCLÙDDE v. a. Escludere; MandaroCac

ciar via o fuori, contr. d‘ Ammettere

- ÙZO part. Escluso.

ESCLÙXION s. i‘. Esclusione.

ESCLÙXIVA a. i’. Priviiegio.

ESE v. s. Essere. Verbo, che non segue

alcuna conjugazioue, ed 6 anomalo e

irregolare più d’ alcun altro, e si co

struisce variamente, e con varii casi, e

vale Aver essenza. il part. passato è

Stato, e talvolta antlcarn. Suto elssuto.

Fia e Fio vale Sarà; Fieno vale Saranno.

Fora e Fòrano usansi per Sarebbe e Sat

rebbero, ma soltanto in Poesia. 5. Tal

volta usasi per Accadere : Cose gh' è

stato? Che c'è stato? cioè Che cosa

accadde? 5. Per Derivate, Addivenire:

Donde i‘ è che sei coso‘: allegri? Dond'ò

che siete cosi giulivi? cioè Da che ad

diviene che ecc.? 5. Per Servire, Aver

che fare: Case son 0 mi pento lì'e? Che

sono a me cento lire? cioè A che mi

servono? S. Per Passar divario, differenza:

Da-o ma a-o so 9h’ è tanto , camme da-o

Pappa a-o boja; Dal mio al suo v'è tanto

quanto dal Papa al carnefice. 5. Era il ban

chctta; Essere alle strette V. A]; Sa-nnrrrr.

5. Era a cavallo V. Cavauo. S. Ese a

cian V. CLAN. S. Era a-e conm'c; Essere

alla cailaja V. Gamma. S.Esswestreita

do sacco; Essere al fondo del sacco, vale

Essere alla fine, al verde di denari, Tro

varsi in diilìcili circostanze. 5. Era nfî;

Stare a filo, vale Essere in dirittura.

S.Ese a giorno d'una-a cosa; Esser‘ue

chiaro, consapevole, Esserne al chiaro,

l
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Saperla. ' ' S. Eu alt’ éujo; Essere in

bernecche, vale Eiser briaco. S. E.re a

man,- Essero alla mano , dicesi di Per

sana, che sia all'abìlo , trattabile, cor

teso. S. Esc a segno, a tempo, a fio,

Essere in pronto, in punto , vale Essere

allestito , pronto , apparecchiato per far

una cosa. S. Esc a torsio; Stare a don

dolo V. A TOBSIO, S. Ese avanti in

1'unn-a cosa; Essere innanzi in una

cosa, vale Averla condotta a buon ter»

mine: Comma va o Dizionajo? son ben

ben avanli; Come va il Dizionario? son

moltissimo innanzi. S. Ese chen e gatti

V. CAN. S. Ese con un; Essere con uno,

Vale Essere del suo partito, della sua

opinione: Mi son con Io‘,- lo sono con

lui. S. Ese da cappa,- Essere da capo ,

Vale Ricominciare a farchccchessia. S. Ese

d'accordio; Essere d'accordo , Andar di

accordo , vale Concordare, Andar di

concordia, unitamente. S.E.re dato pe

apedì‘o; Essere a’Conlitemini, Essere.al»

l'olio santo, si dice dell'Infermo , che

è destituito da’ medici, e la cui guari

gione è disperata. S. Eae da pilo; Stare

a petto, Agguagliare, Pareggiare , vale

Essere uguale nelle forze o in altro.

S. Ese da ben becco, de borm-a bocca,

de ben manifesto V. Bracco , BOCCA.

S.Esc da casa,- Esser di casa,vale Esser

famigliare, intrinseco. S.Ese da casa

camme a apas.ruîa; Esser di casa più che

la granata, vale Esser famigliarissimo ,

o pratichissimo in un luogo o in una

casa. S. E.re de due facce; Esser doppio,

Influto, Non sincero. S. Era da duîparlw;

Essere bilingue, vale Dire una cosa or in

una, or in altra maniera, Non esser

coerente nel discorso. S. Ere dui cd in

l'un pd de cr'isotn; Esser due anime in

un nocciolo, dicesi di Due fratelli, 0

Amici cordiali e sviseerati sì che una faccia

il piacere dell'altro. ‘ S. Ere féua; Esser

fuori. T. di Giuoco. Al giuoco delle carte

vale Aver vinto la partita. S. Ese féua

da se; Esser fuori di se, vale Essere o

sommamente allegro, o sommamente

arrabbiato. ' ’ S. E.re in bolletta; Esser po

vero in canna , m. b. vale Essere abbruciato

di denari. S. Ere in ben d’ rmn-aperaonna;

Essere in grazia presso d’ alcuno. S.Eu
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inbon ‘e'n; Essere in ben essere , vale Es

sere non ancor guasto, Essere quasi nuovo.

S. Ese in camicia; parlandosi di Tempo

V.Cnnr:~m. S. Ere in cimbalir; Essere

in cimberli, Andare in cirnberli o si

mili, vale Essere allegro. S. Es: inderrt

d‘ rum-a cosa; Essere addietro d‘ una cosa ,

vale Saperne poco. S. Es: in gamba; Es

sere in sul fiore, vale Fesere forte di

fare ecc. S. lire in grillo; Essere in odio

V. Gnrzrra. S. 536 in là; Essere in là ,

Essere avanzato. S. Ese inmonaza; Essere

in su’ contanti, vale Aver capitale in de

naro. S. Es: in .rcè' vinlitr' iìe, e tre'r

quarti,- Essere alla candela,al lumicino,

dicesi dell'Infermo, che sia vicino a spi

rare. S. E.re in sci‘ pini; Essere o Stare

sull‘ orlo di checchessia , vale Essere

prossimo a fare, o a ottenere checchessia.

S. Era in sció brin'go V. Br'isr‘go. S. Ese

in sciii candé ,- Esser sul tavoliere , vale

Trattarsi una cosa. S. Ese in se; Essere

in se , contr. d’ Essere fuori di se, e vale

Esser sano di mente, Essere in cervello.

S. Ere in .rùgo ,- Esserein succhio V. Salgo.

S. Ese in te canne ; Essere ridotto al verde,

Esser povero in canna V. CANNA. S. Bar

in te l'ùma; Esser sopra pensieri, Es

sere astratto. “‘ S. Era in to ballon V.

ESE ALL'ÈUJO. S. Ese inte mîvce; Esser

ne’ nugoli, vale Essere astratto. S. E." in

la calcndajo; Esser nel calendario, Essere

in grazia, in favore di qualcheduno S’.

Cauznouo. S. Ese in trattato; Essere in

pratica, Essere in trattato. S. Era in

t‘ unn-a persorm-a; Essere in uno, vale

Essere nel suo stato, ne‘ suoi piedi: Se

mi foîs‘e in le’, ammoccha'evo; Se io fossi in

lui, starei zitto. S. Ese lesto; Aver finito ,

Aver terminato , e talora (igur. Esser mor

lo. S. Ese per l'aja; Esser per l’ aria V.

AJA. S. E.re sempre a-s' denti ; Altercare ,

Contendere continuamente , Bezzicarsi,

Bisticciarsi. S. Ese tra 0 marco e l'an

ehr'zz-e V. Arscrrrzzrs. S. E.re tùlt’ un; Essere

tutt'uno, vale Essere la medesima cosa.

S. Ere trillo rum-a cosa; Essere tutto al

cuna cosa, vale Non pensare ad altro o

simili: 0 Fai fritto Gè'xa; Egli è tutto

Chiesa.S. E.re trillo un tale ; Essere tutto

un cotale, vale Rassornigliarloz 0 l‘ a’

trllto se pure; Egli è tutto suo padre.
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5. Non è're bon né pe séua, né pelomaaa;

Non essere buono a nulla. S. Non 'e're Ii;

Essere altrove, vale Essere colla mente

in altre cose. 5. Esrs s. m. Essere , Essenza;

Sussistenza. 5. Da‘ 1' è‘se; Dar l‘ essere ,

vale Creare, e talora per Dare la vita,

la sussistenza. S. Ere ; Essere , talora vale

Condizione , Stato.

ESEC‘Ù'TO s. m. Esécutore; Che eseguisce,

Ministro. S. Esecr’rtó teslamcntajo; Esecu

tore testamentarie. Colui che eseguisce

le disposizioni lasciate nel testamento

dal defunto. S.Esecùló de giuntizr'a;lîm

cutor di giustizia, vale Boja , ‘carnefice.

ESECIÈZlON s. 1‘. Esecuzione; L'eseguire

o Mettere ad etl‘etto il suo pensiero, o

l'altrui comandamento. ’ S. Dai Legali

dicesi Qucll'atto giuridico, con cui per

via di mandamento esecutivo si staggi

scono i beni d’ un debitore’ , o si fa cat

tura della persona per costringerla al

pagamento. "

ESEGIÎÌ v. a. Eseguire ed Esseguire;ltiet

terra ad effetto, e ad esecuzione, As

seguire - IO part. Eseguito.

ESENTÀ v. a. Esentare , Far esente, Ec

cettuare - ÀSE n. p. Esentarsi, Esi

morsi , sottrarsi -- OU part. Esentato ,

ecc.

ESERCITA v. a.Esercitare; Render abile

a checchessîa per forza d'esercizio -

ÀSE n. p. Esercitarsi , Far esercizio -

0U part. esercitato.

ESIGGE v. a. Esigere. Dicesi propriam.

del RiscuOtere che si fa per la via della

giustizia 5. Comunem. vale Richiedere

con forza o con autorità alcuna cosa come

dovuta , o convenevole.

ESÌMMISE n. p. Esimersi V. Erentd.

ESORTÀ v. a.Esortare; Cercar di muovere

o d’indurre alcuno con esempli, o con

ragioni a far quello che tu vorresti -

00 part.lîsortalo.

. ESPONNJ-J v. a. Esporre ;‘Dire con parole

ciò che si sente nell’ldea.S. Esporm-e

a-o Pubblico; Esporre‘ al Pubblico, vale

lle‘tte’r fuori - lsll n. p. lisporsi, Sot

Ioporsi , Mettersi-in cimento, Olll’erirsi
checcneuin_lirr'l' ,~. Imfi'lr: -r

' ESPOXIZION1.T.HE9MUIMINL ‘ -

, rasvnrzscron s. f'.Espresrslbne, Significato,

Porta , Valore ,=' parldmìosi di parole..
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‘ S. Espreacr'on d'afi'et’h'; Espressione d'af

fetti. 1" da‘ Pt'lt. o Scult. Parto neces

sarissima dell’ ottimo Pittore e Scultore,

ed è quando egli ne’ volti , moti e ge

sti delle sue figure sa fare apparire ma

nit'estamente gli efl'etti d’ira , timore o

dolore , mestizia , amore, allegrezza ,

vergogna, ed altri somiglianti.

ESPRESSO s. m. Procaccino ; Uomo a piedi

che corre a portare speditamente alcuna

lettera od avviso. Se corre,a cavallo,

dicesi Staffetta.

ESPRIIIIME v. a. Esprimere; Manil'estare

il suo concetto con chiarezza eal vivo.

S. In Pitt. e Scult. vale Rappresentare

al vivo gli affetti e le passioni.

ESTAXI 5. l‘. Estasi; Elevamento dell’a«

ninna alienata da’ sensi ad altissime con

templazioni; Eccesso di mente.

ESTÉNDISE n. p. Estendersi , Dislendersi,

o dicesi dell’Allungaro il discorso -*

E120 part. Esteso.

ESTENSCION s. f. Estensione; La dimen

sioue d'una cosa considerata nelle sue

misure,

ESTENSO s. m. Estensore. Voce dell' uso.

Colui che scrive articoli per Giornali.

ESTERE) s. m. Esteriore‘; Ciò che al mo

stra al di fuori d’alcuua cosa.

ESTERNA v. a. Esternare; Manit'estare una

cosa che s’ha nell'animo, Far cono

score la propria volontà , desiderio o

pensiero - OU part.Esternato.

ESTIMÀ v. a. Estimare , Stimare, Apprez

zare, Valutare; Giudioare il pregio o la

valuta d‘ una cosa, e dicesi propriam.

di case , poderi e simili.

ESTIMO s.m. Stima, Stimazione; Giudi‘

zio del prezzo 0 valuta d'una cosa.

Es'l‘lhlòtl s. m. Estimatore , Stimatore,

Apprezzatore; Colui che stima oapprezza.

ESTINGUE v. a. Estinguere, Spegnere

- ISE n. p. Estinguersi, Spegnersi,

parlandosi di famiglie dicesi allorquando

ne manca la successione. "

ES'I'lNZION 5. f. Estinzione; dicesi d'un

debito , di cui siasl l'atto il pagamento,

{per lo quale rimane annullato osso de

bito.

EsîntPîr v.a:- Estirpare; Levar via in

maniera , che non ne rimanga più ster

-p03 Disradicarp. I ‘ : '
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ESTRAE v. a. Estrarre; Cavar fuori -

/ETO part. Estratto.

ESTIIBTO a. m. Estratto; Materia più o

letta cavata per mezzo d'operazionl chi

miche da altre materie. S. Dicesi anche

la Sostanza breve d'un’ opera. S. Nel

ginoco del Lotto chiamasi un numero

solo, eh‘ essendo stato giuocato , fu estrat

to, e diede la vincita.

ESTRAZION s. t‘. Estrazione; Lo estrarre.

S. Alle volte usasi per Condizione, Stato;

0 l'è d'unn-a liana estrazion; Egli è

di bassa condizione.

ESTREMITA’. s. f. Estremità ; L‘ estrema

parte, La parte ore una cosa finisce,

Il termine di qualsivoglia cosa. Da‘ No

tomisti diconsi le braccia e le gambe.

ETA’. s. i‘. Età,‘ Il corso ordinario della

vita. S. Ere sa d'clrz; Esser di grande

età vale "occhio. S. Ere de mero eta;

Esser di mezza età, si dice di Chi è

tra vecchio e giovine.

ETEItNIT)E e. f. Eternità.

ETICHETTA s. i. Etichetta; Costumanza

precisa, Stile (‘utilissimo 9 minuto delle

Corti e delle Segreterie; o per estensione

dicesi anche delle Cerimonie troppo pre

cise , che si esigono, o che si praticano

da alcune persone. S. Nel Commercio,

e nell'uso introdotto dicesi di Quel

polizzlno, che si sovrappone a certe cose

per indicarne la qualità, la quantità,

il valore o simile.

Ecccrarro s. m. Anello. Dicesi ad Una

specie di chiodo a vite o a punta o ad

ingessatura con un foro in luogo di ca

pocchia.

ÈUGGEZZÀ v. a. Aocchiare, Adocchiare ,

Occhieggiare. Con questa differenza, che

i primi due verbi esprimono Al'tìssarl'oc

chic inverso checchessia, o Veder una

cosa che dia nell'occhio , come: 0 m'e‘ug

gezmva omandillo; E’ m’adocchiava la

pezzuola. Occheggiare poi vale Dar oc

chiate d'affetto e di compiacenza --OU

part. Adocchiato, ecc.

ÈL'GGIÀ e. f. Occhiale; Tanta lontananza

o tanto spazio di luogo, quanto può ve

dersi coll'occhio. S. Talvolta si prenda

assolut. per lsguardo. S. Euggt'rl; Oblate

comune. T. lttiol. Spuma Melnnunu‘.

Specie di pesca del genere degli Spari
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della grande famiglia dei Parcoidi ; molto

abbondante nel Mediterraneo, e distinta

dalle altre specie vicine pel suo colore

argentco ai lati e sotto del ventre;

striato di nero sul dorso, e con larga

macchia nerastra in sulla coda da ciascun

lato. S. l’.i ciù mah‘ Étlggiu' che pento pàgm‘;

Meglio la fringnello in man che tordoin

fresca. Prov. che significa, che assai più

vale una cosa p'ccola, ma posseduta,

che una grande o migliore, la qual non

s‘abhia.

ÈUGGIN s. m.Ocehictto, Occhiolino. Dim.

d'occhio. S. Fil l'6uggt'n; Fare agli oc‘

chi , Vagheggiare.

ÈtJGGIO s.m. Occhio; Parto nobilissinn

dell'animale, Str. della vista. S. ‘Sol

significato di Persona, vale Che osserva

gli andamenti altrui: Ghe con tam‘ 61:99:’;

Vi son tanti occhi. S. Per la più cara

Cosa , che l'uomo abbia: 0 t‘ è i‘ e‘uggi

da me: testa; Egli e l'occhio del mio

capo. S. Per Vista, Guardo, Riguardo:

Gh‘ ho minor‘ éuggs' addosso; Vi posil'oc

chio addosso. S. Per Presenza : Ghe I‘ han

piggióu in sci‘ éuggi; Gliel ruharono sugh

occhi.S. Euggt'0 da vigna; Occhio della

vite , Gemma. S. Euggt'o de fn:céu; Occhio

o Viso del fagiuolo. Quella parte nera e dar:

onde i fagiuoli germogliano. S. Eugga'o da

martello; Occhio del martello. Quel foro

o apertura per lo più nel mezzo della

martellina o del martello, dove si fer

ma il manico. S. Euggi de fut'n; Occhi

di nihb.o. da ladro, diconsi gli0cchi vira

cissimi. ' ' S. Euggt'o de luîu; Occhio di

bue. Modo basso e vale Uno acuto d'u~‘

genio. S. Euggt' do broddo; Scandelle. Mi

nutissime gocciole d'olio o di grasso gal

leggianti in forma di piccola maglia s0-‘

pr'acqua o altro liquore. S. Euggs' di

fe‘trgo; Occhi di fuoco, di bragia e si

mili, vagliono gli Occhi accesi da in

terna passione. S. Esiggt ballar; 0t-cli

lividi. S. Euggto da gatto; Astoria. Gene

ma assai dura, la quale h1 in se noi.

certa luce a guisa delle pupille degli oc:

chi, e getta fuori i suoi splendori , quanrlj

da una, e quando da un'altra parte.

perciò detta Occhio di gatta; e più ro-i

muta. Bell'ocohio, e da alcuni Girasolui_

S. A c‘uygio; A occhio. Posto avverbi

\



_ ' , 181

EU

vaio Sena’ altra misura, che della non

siderazione oculare. S. Ammid co-a ciia

dett'e‘ugyio; Guardar con la coda del

l'occhio , e simili, vale Guardare più

occultamento che sia possibile, perché

altri non se ne uvvogga. S. Ammid da

cattivo éuggt'o ; Guardare con mal occhio

e di malocchio , vale Non avere a grado,

Veder con disamore, con invidia. " S. Am

mid con i‘ viaggio da porco; Guardar bie

camentc, di mal occhio, con occhio bieco.

S.Ammió idrcio; Sbirciare , vale Soc

chiuder gli occhi acciocchò i‘ angolo

della -visla fatto più acuto possa osservare

con più facilità le cose minute. 5. Am

mid rott' éuggv'o; Guardar sott'occhio o

sottecco , vale Guardur in maniera, che

la brigata quasi non se ne accorga.

S. Andó a |treit' viaggi; Andar a chiu

s' occhi , vale Andar liberamente , o senza

pensiero d’ intoppo , o d’ opposizione.

S. A quattr' e‘uggv'; A quattr’occhi, vale

Da solo a solo. S.Aroì v‘ éuggt'; Aprire

gli occhi. Propriam. Cominciare a ser

virsi dell'organo della vista; ilguratam.

vale Usar attenzione, Por mente , Star

vigilante. S.Arvî i 6uggs' a una-a per

.rovm-a; Aprire gli occhi ad alcuno , vale

Farlo accorto, Farlo ravvedere. S. Ave‘:

penl'éuggt'; Aver gli occhi d'Argo, vale Star

cauto, oculato. S. Acei davanti a-i leggi;

Aver davanti agli occhi, Aver sotto gli

occhi, vale Aver in presenza, Aver es

posto alla vista. S. Ave‘t i viaggi attaochm,

Aver gli occhi tra‘ peli,vale Non veder

bene, ed anche si dice di Chi essendo

svegliato di poco, è'ancor sounaechioso.

5. Ave': v‘ éuggv' in to coppdno; Aver gli

occhi di dietro , nella coliottola, vale Non

aver buona vista, Non vederci bene.

5 Ave'vghe i’ €uggio sciù; Aver o Toner

l'occhio a checchessia, vale Applicarsi

con attenzione, Badarvi bene, Averne

cura. S. Ave‘: l'e‘uggio addosso 0 mm a

persomea; Aver l'occhio addosso ad ai

cuno , vale Stare attento a ciò che alcuno

faccia. S.Bùttd in éuggt'o; Buttar negli

vecchi alcuna cosa, vale Rini'acciuria.

S. Camini éuggi; (lavarsi gli occhi,

dicesi figurati. di Due o più insieme adi

rati , che si vorrebbero fare il maggior

male possibile. S. Ciantdic'uggi addosso
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a un; Porre gl' occhio l'occhio addosso

a chicchessia, Alluclarlo, vale Guar

dario tlssamemo~S. Costdi 6uggi; Costa

re, 0 Valore un occhio, vale Essere ca

rissimo. S. Dà da paia in ti «fuggi,- But

tare o Gettar la polvere negli occhi,

vale Usar mezzi per deludere altrui.

S. lui in ti 6uggt'; Dar noli‘ occhio, o

negli occhi , vale Oflender la vista. S. Ese

t éuggi d’ umva perrovm-a; Esser i‘ co

chio d'aicuno, vale Essere in gran fa‘

vero. 5. Fd uno-a cara a urcit'éagyi ;

Far checchessia Il cbius' occhi , vale

Senza considerazione, Alia cieca. S. In

t'un batti d‘ e‘uggio; in un batter d'oc

Chio, vale In un istante, In un subito.

S. L‘ éuggio do padron o governo o

cavallo; L'occhio del padrone, o del

signore ingrassa il cavallo. Modo pro«

verb. e vale che E’ bisogna rivedere spesso

e con diligenza le sue cose, chi brama

di ben conservarla. S.L’éuggio o no miti

a se parte; L’ occhio vuol la parte sua.

Prnv. e vale Doversi anche tener conto

dell’ apparenza. S. Leodre um~a cosa dn-v‘

fuggi; (lavarsi una cosa dagli occhi,

vale Daria o Lasciaria malvolentieri.

S. Mette i duggi addosso a arma per

aann-a; Star cogli occhi addosso ad al

cuno, vale Badargli attentamente. S. Met

te d'auanti v’ e‘uggi; Mettere innanzi agli

occhi, lo stesso che Mettere in vista,

Spiegare, Rappresentare. 5. Non ieuu‘ghc

v'éuygi da dono,- Non istacear occhio

da checchessia, vale Non si saziar di mi

rarlo. ' S. Pa.mî po e‘uggio; Andar a piccoe

Sommergersi. T. Man‘u~ Si dice d’ un,

barca , che si ail'onda. Talvolta usasi an

cora per Perdere d'occhio. S. Perde d‘ éug

gio; Perder d'occhio, Perder di ‘vista,

vale Non veder più una cosa veduta

per qualche tempo innanzi. S. Piggia‘

d'éuggio; Pigliar di mira, vale Aver

fisso l'occhioe l'attenzione a cosa parti

colare; e trattandosi di Persona, s'in

tende perlopiù in mala parte , cioè ad og

getto di perseguitarla , di nuocerie. S. Sani

a-t éuggi; Avventarsi agli occhi.S. Schissd

o Sciaccd dclt' duggz'o; Ammiccare , Far

d'occhio, Dar d'occhio, Far l'occhio

lino, Accennar coll'occhio, il che si fa

quando altri senza parlare vuoi essere in
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teso con cenni. S. Sciurbi co-i 3W9"; Man

giar cogli occhi, vale Guardare [isso e con

affetto sensuale e disordinato S. Semi i‘

Saggi,- Chiudere gli occhi, vale Dormire e

figurat. Morire S. Spalancri i e'uygs'; Riz

1are gli occhi, vale Aprirli il più che

si può. S. Spemle i éuggi; Spender gli

occhi, vale Spendere moltissimo. S. Scap

pd da-i’ éuggiurm-a cosa; Uscir degli oc

chi alcuna cosa , vale Temere, o Aver

gran dispiacere di doverla perdere.

S. Stronza i‘ fuggi; Chiuder o Serrar gli

occhi V.Serrfî i éuggi' in ambedue iai’

gnitlcati.S. Tegni a‘ éuggi bassi; Toner

gli occhi bassi, vale Volgerli a terra ,

per timore , umiltà esimili. S. l'cdde citi

quattro éuggi che duî; Veder più quattro .

occhi che due, vale Esser più dillicile,

che altri s‘inganni e sia ingannato ope

rendo in compagnia si‘ alcuno, che ope

randa solo. S. l'edde da ben éuggio; Veder

con buon occhio o di buon occhio.

ÈL'JO s m. Olio; Propriam. Liquore che si

cava dall' oliva , e per similit. dicesi Ad

ogni altro liquore grasso e untuoso , che si

tragga da checehessia per distillazione.

“' S. Ese all’c‘ujo V. Eeso.S. St.iagolla

comma l’éujo; Star come l'olio, vale

Stare a galla , o dicesi figurat. del V0’

ler sopraslare, ed essere a vantaggio.

S. Md canna comm‘e‘ujo; Mar zitto co

me olio, vale Mare tranquillo, placido.

S. Cozze l‘e‘ujo in scia‘ fava; Cascar il

cacio su‘ maccheroni V. Envo. S. Eujo

Santo,- Olio Santo , vale 1' Estrema un

zione. S. Eujo da lt'n; Olio di lino;

Olio, che si cava dal semi del lino,

utile a molte arti, o per tinte o ver

nici , ed è anche d’ uso medico come

pettorale. S. Eujo de ricvin; Olio di ri

cino, Olio Castore, Olio di Palma Chri

sti, Olio di Ciccino, Olio di Croton

maggiore; Olio d'una pianta , che ne

sce ne‘ paesi caldi, come nella Spagna

e nell'isola di Candia, ed agguaglia in

altezzai più grandi alberi. Trovasi anche

nel Piemonte e presso di noi, ma di

molto più bassa; è purgante e vermil‘ugo.

S. Eujo d’amàndoa dr"pe; Olio di mau

darle dolci. Liquido tratto per distilla

zione dalle mandorle: è quasi senza odore,

di sapore dolcigno, di colore giallognolo,
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alcune volte verdicclo; ò ammolliente,

addolciente, vermil‘ugo, purgativo. S. Eujo

da stuoie; Olio di sasso , Olio petrolio.

Bitume liquido, di color bruno quasi

opaco, più o meno fluido, di odore for

te, volatile ed infiammabile allorché si

approssima al fuoco. Chiamasi ancora

Olio di Gabian , perché trovasi a Gabian

presso Beziers in Francia:è vermil‘ugo,

antisterico , calmante , stimolante , ri

solvente , detersivo, cicatrizzanle. S. Eujo

da tàncoa; Olio di scorpione , si dice a

Quello, in cui siasi fatto morire uno o

più soorploni.

ÈUVO e. m. Uovo ed anche Ove, e nel

numero del più Uova; Parte di diversi

animali, come di volatili, pesci, ser

penti, ecc. S. Euve dùe; Uova sode o

assodato. Euue arcade,- Uova a bere.

Euve fl'Îll; Uova afl‘rittellate. Enea a

€uggs' da be‘u; Uova allegate, cioè Som

merse senza guscio nell'acqua bollente.

Euve a-o piatto; Uova al piatto. Enea

abattùa; Uova dibattuto o battute. Ermo

pii.ròu; Uovo stanlio. Euvo .rcoiiggióu;

Uovo scriato. Euvo de (lui rosci ; Uovo

gemino. Euuo aggallóu; Uovo gallato.

' Ermo che laccio; Uovo che guazza. Roa

so d’ éuvo; ‘l'orlo e Tuorlo. Coro d‘ ó'uvo;

Albume, Chiara. Scorza d'éuvo; Guscio.

Sc1'urbi e‘uve; Bere uova. S. (Îerccî e pe’:

nell‘éuvo; Cercare o Guardare il pel

nell'uovo V. Psi. S. L'è megio un {uso

anche‘u, che unn-a gallinn-a doman; E

meglio un uovo oggi che una {gallina

domani, o simile. Prov. che vale che

E meglio aver poco, ma prontamente,

che molto con indugio di tempo. S. A

primma gallirm-a chi ha cantóu, a l‘é

quella chi ha farlo l'éuvo; La gallina

che schiamazza è quella che ha fatto

1’ uovo, e vale che Chi troppo s‘at‘fatica

per iscusarsi, per lo più si scopre col

pevole. S. Sciurbîse unn-a cosa cortnt-e

un c‘uvo fresco,- Ber checchessia come

un uovo fresco, dicesi d’ Una cosa e vale

farla prontamente. ’ S. Mèttisc in do:

zenn-a comma i e‘uoe morsa V. Dozzrsmv-s.

S. Gh'o' sccidppóu l'6uvo in te fc‘ugo; Gli

cascò il cacio su‘ maccheroni. Dicesi

Quando avvenne a taluno qualche cosa

inaspettata, e che tornò appunto in ac
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concia a ciò ch'egli bramava. S. Par

lemme d’ éuve , che i‘ è chi Pasqua ; Par

liamo d’ uova, che la Pasqua e vi

cina. Maniera proverh. che usasi a dire

Quando non si vuole continuare un di

scorso molesto o Iubrico, 0 Che non

si vuol aderire a domanda importuna.

5. E1400; Uovolo. Spezie di fungo, che

ha molta somiglianza con l'uovo. S. Euve

de moacin, mosche, ecc. V. SCAGAGGIA.

‘S. Fa un éuvo de duî rom‘; Far un

uovo gemino, vale Far una cosa inaspet

tata , sorprendente, meravigliosa.

EVACUÀ v. a.Evncuare. Dicesi per lo più

dell'Efl'atto de’ rimedj, che purgano il

corpo dagli umori superflui, o nocivi.

5. Dicesi altresi delle Milizia, che per

capitolazione o per trattato, ed anche

volontariamente abbandonano una città,

una fortezza , ecc. - OU part. Evacuato.

EVACUAZION s. i‘. Evacuazione.

EVITÀ V. Scht'vd.

EVOLÙZION. s. t’. Evoluzione; Spezie d'e

sercizio militare o navale.

EXAMINÀ v. a. Esaminare, Disaminare;

Giudizialmente lnterrogare. S. Per Discor

rere consideratamente, Ventilare chec

cbessia - 00 part. Esaminato.

ESAMINATO s. m.Esaminatore ; Che esa

mina.

EXAMME s. m. Esame, Esamina, Esami

namento , Disamina, Esaminazione.

EXAUDÌ v. a. Esaudire , ed Esaldìre.Que

st' ultima voce è antiquata. Ascoltare ciò

che uom domanda , e concedergliene.

- ÎO part. Esandito.

EXEMPIO s. m. Esempio , Esemplo, ed an

che Esempio; Azione virtuosa o viziosa,

che ci si para davanti per imitare , o

per iefuggit’la. j. Usasi ancora per Me

dello , Esemplare, Copie. ‘

El_illìl v. a. Esibire , Ot'l'erire - ISE n.

p. Esibirsi - l'0 part. Esibit0.

E‘SIBIZIO‘N 5. f. Esibizione, Offerta.

EXILIÀ v: a. Esiliare, Mandar in esilio,

in bando, Sbandeggiare '- 0U part. Esi

liato, ecc.

EXILIO s’.v m. Esilio, Esiglîo, Bando, Sban

deggiamento; Scacciamento dalla patria.

EXISTE v. n. Esistere; Aver l’ essere -

fa part. Esistito.

Exls't‘ENut s. i‘. Esistenza.
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EXITÀ v. a. Saltare, Vendere, Alienare.

5. Per Star dubbioso , Dubitare V. Ti

mbd - 0U part. Esitato.

EXITO e. m. Esito, Fine , Evento.S. Usasi

ancora per Vendita , Spaccio, Aliena

zione.

EXORDIO I. m. Esordio, Principio, Pro

logo.

EXOSO add. Indiscreto , Incontentabile ,

lusaziabile; Che non si contenta, o Non

ha discrezione.

F

FA v. a. Fare. Verbo che ha moltlssi<

mi significati, e forse più di tutti gli

altri verbi. Io però, notando i principali,

ne tralascio la maggior parte per non es

sere soverchio di troppo. S. Per Usanza , o

Costume: Questo o l'è a ma‘ fa; Questo è

il mio fare, cioè Il mio costume. S.Per

Partorire: A l’ ha forte duî belli figgiéu;

Ella fece due leggiadrl fanciulli. S. Per

Fabbricare: Gli’ han fate un belliscima

palazzo; Vi fecero un bellissimo palazzo.

5. Per Comporre: Mi‘ ghc {esci un epi

gramma; lo feci su ciò un Epigramma.

S. Per Credere, Stimaro: Noi ve facei

cima morto,- Noi vi facevamo morto.

S. Per Allignare: A vigna a fa deper

lfllto; Dovunque fa la vite. 5. Per Ado

‘ perarsi in pro d'ateneo: 60:‘ ho da fd

per voi? Che «leggio fare per voi? S. Per

Adornare: A sola bellezza a non fa a

donna; La beltà sola non fa la don

ne. 5. Per Esser cagione , o Dar motivo:

Non fa che m'arragge; Non fate oh’ io

m’ arrabbi. 5. Per Eleggere; Chi han

fato pe Parroco? Chi fecero per Parro

co. S. Per Eseguire: Ho fate in ma dai

pi quello eh’ ei dito; Feci all'istante

quanto avete ordinato. S. Per Esser utile

o Giovare: 0 mm Dizionajo‘o fa per

bitti; ll mio Dizionario fa per tutti.

5. Per Andare, Venire innanzi; Fava

in ca; Fatevi in qua. 5. Per Rappre

sentare : Han fato urm-a tragedia da r‘o‘c;

Feccro una tragedia ridicola. 5. Per Ila

stare: Fan tanto a mi due lì'e, quanto

a voi un mio; Fanno tanto a ma due

lire, quanto uno acuto a voi. 5. Per
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2,.lspendcrc o Donare: Mi no posso fa da

cri‘; Io non posso far di più. S. Per Dls

porre dl checchessia: Se ne sei con

fdna, Iasciwghe di pcm'sa; Se non sa

pete che farne, fasciatevi delle acciu

ghe salate. S. Per Formare : 0 l’ ha fono

un bell‘allicvo; El fece un bell’ allievo.

S. Per Dedicare, Consecrare: Han fwto

rum-a statua 0 Colombo; Fecero una sta

tua a Colombo. S. Parlandosi di Profes

sioni, Arti e Mestieri vale Esercitarle:

Mi fame o Maturo: lo faccio il Maestro.

S. Parlandosi di Spazio, significa Passare,

Scorrere, Trapassare: 0 fa tra miggo

l'rlia; El fa tra miglia per ora. S. Par

landoei di Mereanzie, significa Mutarsi

di prezzo: Quant' han foto a Cias.ra 2

Quanto fecero alla Piazza? S. Parlando

della Luna, vale Cominciare alcuno dei

suoi termini, e delle sue variazioni: ‘A

l‘ha fasto 0 quarto; Ila fatto il quarto.

S. Per Nascere , Apparlre: Fa giorni; ,

Fa nèulla; Fa giorno, Fa notte.S. Par

landosi dell'Oriuolo, vale Segnarl'ora;

Che i>'a fa a vostra pióula? Qual ora fa

il vostro oriuolo? S. Per Essere, ed usarsi

soltanto in questo significato: Trenta, qua

rant' anni fa; Trenta, quarant' anni fa,

cioè Or sono. S. Fa'la a un,- Farla ad uno ,

vale Accoccargliela, Calargliela. S. Avci

da fa‘ c'umt-a panama; Aver a fare, o

che fare con non, vale Aver che trattare

con esso lui. S. Frisa n. p. Farsi per Di

vantare: 0 s‘ e’ fato molto bravo,- Si fece

molto bravo. S. Fa'sea; Battersela V. Sbi

gmîsea. S. Fa'sea c’ rum-a persona-a ; Farlo,

l’assarsela con alcuno , vale Starno bene

o male , Esser sempre con lui. S. Zùgó a

fdsea; Fare a farsela, vale Ricattarsi.

Seguono altre inflea.riom'.

S. Fai a barba V. BARBA. S. Fa‘ acroxe a

vmn«tl cosa V. Caòxa. S. Fa’ wgua V.

1EGUA. S. Ed a festa a nnn-a.personn-a;

Far la festa ad uno, vale Giusliziarlo.

S. Flî a/fiti V Aflìn'. S. Fa‘ all'area; Fare

a combutta V. ALL'ACCA. S. Fu‘ a malg

gio V. A maggio. S. Fti apposta; Fare

apposta, Operare a bello studio , e tal

volta in senso contr. vale Fare per burla,

per celia , per isehorzo. S. Fa’ il wiu~ni:

Fare alle pngna , vale l‘ercuolersi vicen

devolmente colle pugna. S. Fu’ a revvnra;
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Fare a rovescio, e arroveaelo , Operare

al contrario. S. Fil a re moddo, o a moddo

d'atn'; Fare a suo modo, o a modo d'al

trl, vale Operare secondo la propria o

l'altrui volontà. S. Ed a spia,- Mangiar

spinaci, Far la susina, la marachella.

Modi furheschi. Fare la spia. S. Fti

bu10; Fare a baratto , Baraltare V.

Ilàtd. S. Fd beffe; Far becchi, Far

muso, (leccare, vale Aguzzar le labbra

inverso uno in segno di dispregi0a guisa

che fa la bertuccia. S. Fu‘ ben V. Box.

S. Fai benna o cattiva cè‘a V. Cè'a. S.I-‘n'

bùgd; Far bucato V. Bùgd. S. Fó 0a’0

V. Caro. S. Fa‘ caladda; Fare rombazzo,

Menare rombazzo. S. Fa cammin V.

CAMl1U(~ ‘ S. Fu’ cena‘,- Far canale. T.

Maria. Attraversare un canale, ed anche

Navigare nell‘altn mare, che in questo

signif. dicesi Far rotta al largo. S. Fa‘

capitale; Far capitaleo disegno, vale Pen

sar di valersi d‘ alcuna cosa, Fondarvisì.

S. Fa‘ cartelli inaja V. A.u~ S. Fa 00.179; Far

caso e conto , vale stimare. S. Fa‘ cielo,

Far una volata. Voce dell'uso. Dicesi nel

Giuoco della palla, quando ilGiuocatore

nel battere o nel rimandare la palla e

pallone, la fa oltrepassare la lunghezza

del luogo , dove si giacca. S. Fai w~e mm?"

e co-t‘ po‘; Far con le mani, e 00' piedi,

vale Lavorare, Studiarsl a lutt', uomo.

S. .Fti o Fu‘.ra da coéu V. CUÈU. S. Fd

comma Tommóu, ch'o l"andò per min

cionna‘, e o l'è meta mincionnóu; Far

come i pill‘eri di montagna , Andar per

dare e loccarno. S, Fui conto V.Cornn.

' S. Ftî coni,- Far correre. T. Maria.

Andare a vela pieno per far camminare

velocemente il bastimento. S.Fa' corte;

Far corto, Cortcggiare V. Certezza‘ S. Fd

da aspcrto; Fare lo scaltro, vale Presu

mere in astuzia. S. Fai da ben V. DA Box.

S. Fu’ da btlllu V. Brillo. S. F«i da grande;

Filar del Signore, Far del grande, vale

Tratlarsi alla grande , Spacciarsi per un

gran personaggio. S. Ftì da lcnyua "~

Lnn‘am. "' S. Fa‘ da morto po 1:‘ cm am

massóu; Far la gattatnorta, Fare il gal»

tono, vale Fingersi rimesso e addormen

lato; Far le viste di non conoscere, o

di non vedere, come fa il gallo , clic

quatto qualto e schiacciato colla vita.
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attende il topolino al buco. S. FA danno;

V. Danno. S. FA da penlemr’n; Toner

il eappon dentro e gli agli fuori, Far

marina : quest‘ ultimo e modo fuor d‘ isso ,

vale Mostrar d’ esser più povero , che uno

non e. S. Fu’deciasrate V. CIASSA'X‘A. 5. Fa‘

da scemmo; Far lo guorri, ilnanni,ilcar

landrino , i’ indiano, il nescio, vale Fin

ge’re d'ignorare. S. Fa‘ da acomusóu; Far

del grosso, vale Star in contegno, Mo

strar ira. S. Fa’ d‘iilo in basso; Far alto

e basso, vale Comandare interamente a

suo senno. S. Fa de figyt‘oaje, de ra

yazzate, da scene, ecc. Far bambino, o

delle bambine vale Bamboleggiare, Fargo

leggiare, Fare scioecherie, dappocaggini.

S. Non fa: da come; Non fate baie, di

cosi a Chi sta per uscire de’ termini.

S. Fa‘ dell’ aja V. Sosra. S. Fa'demmo;

Far di meno, o di manco, vale Fare

altrimenti. S. l"uî dc scappadt‘nn-e; Fare

scappato , vale (Jornmcttere alcun errore

o leggerezza. S. F.ide so; Far delle sue,

vale Operare secondo il suo solito, ma

per lo più s'intende in cattiva parte.

S. Fa‘ de testa ; Far di capriccio, vale

Operare secondo mena la fantasia, o il

proprio volere. S. Fu‘ da Irene amo; Far

ambassi in fondo, dicesi di Chi ha man

dato malo ogni sua cosa.S. Fai deldtto;

Bere d‘ ogni acqua, vale Far d'ogni

cosa , che anche dicesi Bere torbido. S. Fu’

di da se persona-a V. Di. S. Fu‘ di

fatti; Far di fatti, vale Operare senza

far parole. S Fa‘ d’ugn' erba fascio V.

ERBA. S. Ed (1' mm’ arva ami-a lavello;

Far d’una lancia un zipolo, vale Di cosa

grande ridurla in piccola. S. Fa‘ Erba

V. Enna. 5. Fa‘ erla‘a. V. Enna. 3 Ed

/acccnde; Far faccende 0 delle l'accen

de, dicesi de’ Mercatanti e degli Ar

lieti, i quali spacciano molto le loro

mercauzie, e i loro lavori. S. Fd faccia;

Far viso, vale Mostrare il viso, Presen

tarsi. S. Fa‘ faccia tosta; Far faccia to

sta , Far faccia di pallottola, Fermare

il viso, vale Essere sfacciate, ardito. S. Ftî

fari; Far l'agotti, fardelli, vale Au

darsene. ' S. Fa‘ fallo; Far fallo. Al

giuoco della Palla dicesi il Trasgrediro,

o Controllare alle condizioni del giuo

co, come passare un termine prefisso,
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non arrivare al tetto del gluoco, o

incontrar la palla col braccio, colla vita

o con altro l'uor dello strumento da per

cuoterla, ecc. S. Fd féua ; Trafugare,

Carpire , Bubbolare, Alleppam; Porlar via

con inganno cbecchessia. S.Fa'fiasco; bar

in ceci, in budella; Itiescir male noli’ im

presa, Non corrispondere né al deside

rio , né ali‘ espeitazione. S. Fd finta; Far

finta , Far vista o le viste, Dar colore,

fingere, Simulare. S. Fu‘ filo,- Far pre

sto , vale All'rettarsi ,Sollieitarsi. ' S. Fd

forza da veje; Per forza di vele. T. Ma

n'n. Metter fuori, 0 Spiegar quante velo

e possibile , e che il bastimento può per

tare per all'rttar la marcia in qualche

circostanza pressante. S. Fci fra: unn-a

persona-a; Far fare uno, vale Aggirar

lo, 'l‘rappolarlo, -Frapparlo, Giuntarlo;

lngauuarlo con parole 0 con fatti. 5. Fa‘

fm'dda rum-a persona-a; Far la festa a

uno. Fargli la pera, vale Ammazzario.

S. Fa’ gambella; Dare il gambetto; Ate

traversare alle altrui gambe improvvisa

mente un piede e altro per farlo cadere,

e figurat. interrompere con modo non

aspettato gli altrui avanzamenti. S. Fa‘

yormm‘o V. GOHll0. S. Fli i denti‘ V. Dure À

TE. S. Fil ‘ gatiu'n; Vomitare, Recere,

Rivedere i conti , vale Mandar fuori per

bocca il cibo o gli umori , che sono nello

stomaco. S. Fa‘s'ldmmctli; Far luminaria V.

Lflmmclto. S. Frlv' mitra‘; l"arcell'o,l"ar muso

o musoni; vale Mootrur d'avere per male

una cosa. S. Fa‘ in IMIIÎ'ÙFÉI'ÌII minuz

zoli, in brani, in petti. S. Fn't'n tanti

tocchi V. Fu‘. in ateniesi S Fa’ i‘ so be

ze‘ugm' V. Bnztuorto. S. Fu’ 1~ qnìcti; Spu

tacchiare, Spular sovente ma poco alla

volta. S. Fu‘ l’ amo‘ V. Armi. S. Fri l'ur

licchin V. Anuccrmr S. Fu‘ l'arnwassu V.

ÀIUIOASSA. S. Fd l'arte da Michelasso ;

Far la vita di Michelareio, vale Mau

giare , bere esposararsi. Questo prov. vie

ne da un tale Michele Panclri Fioresi-

tino, il quale dopo avere lungamente

maneggiati gli alieni pubblici , e ritirato

da ogni impiego, rispondeva a chi il

richiedesse di pigliare alcun ullìzioî Io

non voglio far nulla. S. Fa‘ l'erboo V.En

neo. S. Fa‘ I‘ éugyin V. tieoom. S. Fd

, l'6uvo da dai rasoi V. Éovo. S. Fd lippa;



186

FA

Rovesclarsi , e dicesi delle cose , che mal

posamlo , o non istando ferme su loro

sostegni, si abbattono V. Lun’a~ S. Fa‘

l’ orbo; Far la gatta di Iii-asino , vale Far

vista di non vedere a similit. di Questa

gatta, che chiudeva gli occhi, quando

i topi passavano. S. Fd macchetlo V. A

uaccnnrro. S. F6 mette Icùî o coéu V.

(loto. S. Fdo becco all'oca; Far il becco

all’oca. Maniera giocosa esprimente V0

nire alla conclusione di cosa diliicile, e

che non si sarebbe forse creduta. 5. F6

o bello davanti, e o treiló derre‘; Ridere

in bocca, ed accoccarla dietro. Maniera

di faciliss. interpetrazionc. S. Frio ber

m'sso V. Bmz'tflsso. S. Fa‘ oboccht'n; Far

bocca stretta, o bocchino; Accomodarsi

la bocca nel parlare, Far lezj. S. Fa‘ o

burattin; Fare il chiassino V. Bona-mm.

S. Fa‘ o culto V. CALLO. S. Fa‘ e ca!

tivo; Far il bravo , l’ omaccione , il gra

dasso, il giorgio , vale L'sar maniere

gravi e parlamenti alfieri. S. Fd e conto

senza l’ aste; Far il conto senza l’ oste,

vale Promeltersi troppo per non aver

provveduto ogni cosa. S. Fd oè'gge da

mercante; Far orecchie da mercante , vale

Lasciar dire facendole viste di non sen

lire. S. Fri a galla; Calîaggiare,Fare il

cail'aggiajo. Dicesi di Colui, che cerca a

dominare nelle società particolari, Che

sempre vuol far le carte. S. Fu‘ ombra;

Far ombra , Dar ombra. tigurat. vale Dar

gelosia. S. Fa‘ o nduvo; Far il nescio,

l’indiauo , Farsldiuovo di checchessia, Mo

strare di non averne notizia. S. F110 nom

vne a-t' mandilli; Fare il puntiscritto V.

l\olullln. S. Fd o parsaggz'n; Alìare, Ab

ba;are intorno ad un luogo, e dicesi del

l'Aggirarvìai frequentemente. S. Fa‘ o p0

gnel_to ; Far pope , vale Accozzar insieme

tutti e cinque i polpastrelli, cioè le nom

m1ta delle dita; il che quando è d’in

verno e freddo, molti perle ghiado non

posson fare; dicesi anche Fare. il pizzo.

S. I-a‘ 0 santo a unn-ncosa; Bubbolarla,

Trafugarla; se poi parlasi di Persona ,

allora dicesi Farlo la festa , e vale Am

m-’tzzarla. S. F6 o sappin; Far greppo.

Quel raggrinzar la bocca, che fanno i

bambini quando vogliono cominciare a

piangere. S. F4 o .vegno da croma V.Cno

.
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in. S Fd o sordo; Fare il sordo, vale

Fingersi sordo. S. Fd o (resto; Fare il

diavolo e peggio, Tempestare. S. F4

pausa; Far corpo. Parlandosi delle mu

vaglie, vale Gonfiare e Uscir della loro

dirittura. S. Fd patta; Far paco, Pa

ciare. Nel giuoco dicesi dell'Esser pari.

S. Fd patto ci; diao; Far patto col di'a

volo, m. b. che si dice di Coloro, a cui

avvengono sempre successi favorevoli.

S. F4 per ben; Far per bene , vale Ope

rare con buon fine. S. Fd piani; Far

piacere , Compiacere, e talora per Voi‘

dere a buon mercato. S. Fd pilla; An

dar a vuoto , Andar invano , vale Andar

senza sortir l’ elietto che sisperava. ' S. Fd

porta’; Far portare. T. Marin. Fare che

le vele ricevano alquanto più di vento,

quando si va all'orza raso, cioè Pog

giare un poco, ailinchè il vento possa

gonfiare dippiù le vele. S. Fd preisa;

Far presa , Rappigliarsi, Assodare, o di

ceci propriam. della Calcina, del gesso,

della colla, e d'altra materie , che si

adoperano liquido, e poi nell'asciugarsi

o seccarsi si consolidano. S. Fa‘ pro;

Toccar il cuore, dicesi da‘ Cibi quando

nel mangiar" soddisfano intieramente

l'appetito; e per similit. dicesi d'al

tre cose. ’ S. Fd muoio o gammella;

Far camerata. T. Mario. Vivere. insieme.

S. Fd rè‘o ; Far comparita o compari

scena, dicesi del Moltiplicarsi le cose

più dcll'cspettazione. Talvolta usasi per

Restare: 0 l‘a' un emme chi fa o rè'o

de deace; Egli è uno, che basta per

dieci S. Fri ró.vo; Far largo, Far piazza ,

Far ala; Trarsi da banda, Ceder di

luogo. ’ S. Fil rotta; Far rotta, vale

Navigare. S. Fu‘ sangue; Far sangue,

vale Uccidere. S. FA rappa; Non fare,

dicesi delle Armi da fuoco, allorché

nello scatto del fucile la polvere non

s'accende. S. Fai savei; Faraccorto,

Rendere avvisato, Far conoscere, in

' formare. S.Fd sciato; Far chiasso, ru»

more , schiamazzo, Romoreggiaic, Stre

pitare. S. Fa'sea in te braghe V. Bruca.

S Fn‘.re bello d ' unn-o cosa d‘atrv'; Farsi

bello della roba altrui, vale Attribuire

a se le altrui lodcvoli opere. S. Frida ben

cedde; Aggraduirsl, vale Cattivarvi be

s
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nevolenza, Farsi grato. S. Fu'u dà a

nomme da festa; Farsi sgridare, Farsi

svillaneggiare. S. Friso da cro.m'; Angu

stiarsi, Darsi pena , Cruciarsi, Allligersi.

S. Fu‘.re [d stradda ecc. Farsi fare strada,

Farsi far luogo. S. Frise fresco d'umva cosa;

Ilidersi di checchessia , vaio Fame niun

conto. S. Fd aerei; Far servire. T.Ma11‘fl~

Bimettere il vento nella vela, che sbat

teva, ricevendo il vento in ralinga. Un

bastimento in panna fa servire le vele,

quando si rimette in corso. S. Fa're riso;

Farsi largo , vale Aprirsi la strada.

S. Frisa senti; Farsi sentire, vale Dire

con forza le sue ragioni, e dicesi altresl

del caldo e del freddo, quando sono in

grado eccessivo. S. Fd rmangid; Pizzi

care. S. Fd so; Fare suo, vale Appro

priarsi. S. Fd spalla; Fare spalla o

spalle, vale Dar appoggio. ' S. Fd ter;

sajéu; Far il terzaruolo. T. Mario. E

quando si raccoglie un terzo della vela,

e si lega all'untennale. S. Fa‘ tuta;

Far testa, Far capo. dicesi Quando fra

più persone uno paga a nome di tutti.

Fa‘ testa; Far testa. T. Marin. Si dice

d'un bastimento, che presenta diretta

mente la sua prua al vento , oalla cor

rente, dopo aver dato fondo, e la sua

gomeua comincia a tesarsi. S. Fd testa

in l'un le'ugo; Far capo in un luogo,

vale Quivi radunarsi. S. Fd tò‘a; Far

tavola. Nel giuoco di Dama o Scacchi,

o simili vale Paciare. S. Fu‘ loppt'ca;

Dare in budella , vale Farsi corbellare.

S. Fd oeja; Far vela , vale Andar via.

’ S. F6 unn-a son/fio; Fare cappello ,

Far cuffia. T. Mario. Significa Rove

scìare, Traboccare. ‘ S. Fai un bordo;

Far una bordata , un bordo. T. Man'n.

Scorrere una delle linee. che si fanno

bordeggiando. S. Chi fa l'arlea no a ca

nasce, i so ditta: diventar: mosche; Quei

che fa l'altrui mestiere, fa la zuppa nel

paniere , e vale che Chi si mette a far

l'arte che e‘ non sa, in cambio di gua

dagnare , ne scapita. S. L'abito o no fa

fretta; L’ abito non fa il monaco , e vale

L'apparenza esteriore non è indizio delle

qualità intrinseche. S. Umt-a aciónno fa

mazzo ,- Un fior non fa primavera , modo

prov. che vale che Un solo può far poco
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- 1ETO part. Fatto. S. Parlandoai di tem

po, vale Trascorso, Passato: Fa’f0 Pa

.rqua valida a Cogoe‘uo ,-7 Fatto la pasqua,

vado a Cogoleto. S. Ommo fwto eco.

Uomo fatto , Donna fatta, dicesi di Chi

ha passato l'adolescenza, e non 43 an

cora pervenuto alla vecchiezza.

FABBRlCÀ 7.3.Fabbricare, Edificare, Co

struire - ÀSE n.p.Fabbricarsi , llgnrat.

vale Immaginare, lnventare: 0 :' ha

fabbricóu un ammasso de balle,- E' fab

bricossi un ammasso di scempiaggini

- OU part. Fabbricato, ecc.

FACCENDIN s. m. Faccendiere, Faccen

dona , All'annone , Ser faccenda; Colui,

che si piglia soverchia briga d'ogni cosa;

dicesi anche Ciaccino.

F.AQQETTA 5. f. Faccetta; Lato d'un corpo

tagliato in molti angoli: Anello o Dia

mante a fappclte; Anello o Diamante a

faccctte, dicesi Quello la cui superficie

è composta di facce 0 piani diversi.

‘ FA(_ZCETTÀ V.Afl'accettrî.

FACCIIIN V. CAMALLO.

FACCIA s. f. Faccia. La parte anteriore

dell'uomo della sommità della fronte

all'estremità del monte; dicesi anche

Volto, Viso , Cera, Aspetto, e per di

sprezzo Ceil'o, Maso . Mostaccio V. Mono.

S. Faccia delicd; Viso delicate. Faccia

arrappa‘; Viso a saltero, Viso grinzoso.

Faccia patio,- Viso allampanato. Faccia

gùzna; Viso pallido , giallo , impolmi

nato. Faccia desfigwi; Viso contraffatta.

Faccia brdsca; Viso brusco, amarognolo.

Faccia rù.rtega ; Viso arcigno. Faccia lo

.ila; Faccia tosta , Senza vergogna. Faccia

rotta; Fronte invetriata , incallita, Fronte

di merelrice. Facciafuaa;Tecomeco,Uomo

di paglia. Colui che parlando teco dice

male del tuo avversario, e parlando col tuo

avversario dice male di te. Ommo da due

facce,- Tambnrino. S. Mette emoen in scid

faccia; Andar colle mani sul viso , vale

Farsi avanti minacciando. S. Di rum-a cosa

in .rciii faccia; Dire in faccia, 0 sul

viso , vale Parlar risolutamente alla pre

senza di colui, di cui si tratta. S. In

faccia,- A fronte, Da fronte, Dirimpetto,

Rimpetto : In faccia a mi gite sta o rci,éi IV.

Rimpetto a me abita il signor N.

S. Faccia con faccia; A fronte a fronte,
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A vino a viso, A faccia a faccia , va

gliono in prerenza. ‘ S. Pt'ygid in fac

co'a; Prendere in faccia 0 per davanti.

T. Marin.lî prendere il vento davanti

contro voglia, il che accade per errore

del timoniere , o perché il vento salta

tutto d'un tratto , o si mette davanti,

o anche per forza delle correnti; dicesi

pure Fare cappello.S.Faccia; Faccia.

Usani ancora meta‘. invece di Vista,

Apparenza : 0 mondo o i‘ hacangióu de

faccia; Il mondo ha cangiato faccia.

5. Talvolta sta per Ardilezza, Sfaccia

taggine; Mi non ho faccia da presenta'me;

le non ho faccia da presentarmi. 5. Fa‘

faccia V. Fa‘. 5. Non avei de faccia;

Non aver faccia , vale Non si vergognare.

S. A faccia scoverla; A fronte scoperta ,

A viso aperto , vogliono Coraggiosamente ,

Ardilamente, Senza riguardo.“ S. 0 l‘ ha

a faccia camme o al, 0 comm'a batttia da

balla; Egli ha un viso di culo , di mar

motta. Maniere d‘ improperio usate dalla

plebe.

FACCIATA a l‘. Facciata; Il prospetto,

l'aspetto primo , e per cosl dire La

fronte o faccia di qualsivoglia fabbrica,

dove per lo più è l'entrata. S. Facciata

d’ un libbre ; Faccia. Ciascuna banda del

foglio.

FACCIN e. m. Visetto , Viscttino.l)imin. e

Vezzegg. di viso.

FÀCCUL.\ s. l. Fàcola, e Fàlcola; Cera

lavorata , ridotta in forma cilindrica con

istoppino nel mezzo, ma più grossa della

Candela. Falco!0ilo dicesi la Fitcola più

grossa delle ordinarie.

FA(_IILE add. Facile, Agevole, contr. di

Dillìcile.

FAijll-lTÀ v. a. Facilitare, Agevolare;

Render facile, agevole, spedito -- OU

part. Facilitato, ecc. 4'

FA(_IILIT;E e f. Facilità, Agevolezza , Spe

ditezza.

FA(_IILIlIENTE avv. Facilmente, Agevol

mente.

FACOLT/E s. i‘. Facoltà; Potere , Diritto o

Permissione , e Privilegio di poter fare

alcuna cosa. S. Parlanduei di Piante,

d‘ Ingredienti medicinali e d’ altre cose ,

vale La virtù 0 Proprietà delle stesse.

S Nelle scuole è anche nome che ai
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da alle Scienze: Fncoilw medica, chi

rùrgica, ecc. Facoltà medica, chirur

gica , ecc.

F.'A'DA s. i‘. Lembo , Falda; La parte da

piè , o estrema del vestimento. S. l"àde

do cappotto; Fabio del soprabito, di

consi Quelle parti, che pendono dalla

cintura al ginocchio. S.Fada do cap

pelle ; Fabia , o più comun. Tesa. Quella

parte del cappello, che si stende in

fuori sotto il encuzzolo , e fa solecchio.

FÀDETTE s I‘. plur. Sottana e Sotlanino ;

Sotlovesle che portano le donne dalla

cintola a‘ piedi.

FADIGA a. i‘. Fatica , Stento.

FADIGÀ V. Stentd.

FADIGOSO add. Faticoso, Faticherole ,

Duro , Diilicile.

FÀDIN s. m. Falda; Quella parte del

l’ abito o giubha (marscinn-a) che pende

dalle tasche 0 dalla cintola in giù.

l-‘AiENN-A s. f. Farina; L’ intiera sostanza

delle biadeocivaje macinate: Famm-a‘

da gran , de granon, de set'ga , ecc. Fa

rina di grano, tormentone, di segala ,

ecc. 5. A fammi-a do dine a diventa

brermo V. Duo. S. A non e‘ fa.mma

da 10 sacco; Questa non e farina del

tale , Questa non è erba del suo orlo,

vagliono Non è detto , Non è fatto di

colui di cui si parla.

F.d-îlt0 s.m. Ferro. S. Nelle Arti prendesi

collettivamente per Qualunque sir. pro

prio d'arte meccanica, e individual

mente si dice di molti Arnesi, 0 Lavori

di ferro, che non hanno nome proprio.

S. Fam'; Ferri. Nel plur.vagliono Quei

ceppi e Anelli di ferro, entro i quali si

ccnflccano le gambe de’ soldati delin

quenti: Mette a-i {ceri ; Mettere al ferro,

0 ne’ ferri. ‘ S. Fwr0 da squaddni i

veddri; Grisatojo. 1'. da‘ Yciraj. Sir. di

ferro, col quale si vanno rodendo i

vetri per ridurli a destinati contorni;

dicesi anche Topo. S. Fwro da arrin.l

icavetii; Ferro, e Calamislro. Quello

sir. de’ barbieri a guisa di forbici per

uso di arricciare la barba e i capelli.

S. Fwr0 da Ilda‘; Ferro da stirare. Chia

masi quello Str. che ben riscaldato di

stende le biancherio. S. Fari da cavalli,

md, ecc. Ferri. Quei guarnimenti di
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ferro, che si mettono a piè de‘ ca

valli, conficcandoii con chiodi rìbaditi

ncll'unghione. S. En da fwro; Esser di

ferro, si dico di Chi nel suo operare

dimostra gran fortezza o d'animo o di

corpo. 5. Avei un coóu da fiero,- Essere di

ferro, fig. vale Essere spietato, crudele.

S. F11 I'mri V. Fa‘. 5. Dalle 0 fa-t’0

[in ch'o i'e' cado; Battere il ferro men

tr‘ egli è caldo , vale Non perdere tempo,

né occasione. S. Mette afmro e a fc‘ugo;

Mettere a ferro e a fuoco, vale Fare

strage e Ardere.

FIERUMORTO s. m. Chiavìstello, Catenac

cio.Str. di ferro lungo etondo, il quale

ticcandosi dentro a certi anelli coniitti

nelle imposte dell’uscio, le tien con

giunto o serrate , ed ha per lo più un

manico dell'uno de’ lati bucato e schiac

ciato, nel quale mettcsi il boncinello

(minano) per ricevere la stangbetta

della toppa. Da’ 0 fari!) morto; locate

nacciare.

F/ETA s. t. Fatta, Foggia, Guìsa , Modo ,

Manieri.

l-‘JETO s. m. Fatto , Negozio, Faccenda.

S. Fa‘ s‘ frt'h' so; Fare i_ fatti suoi, vale

Attendere a so, Non impacciarsi nelle

cose altrui. S. Andd pe-s‘ [reti so; An

dar pe‘ fatti suoi, vale 'Andarsene ,

Partirsi, e talora Andar raccolto senza

dare fastidio ad alcuno. 5. Fai di f.rti

V. Fd. S. Acciappn‘ in scii; fa‘t0; Coglier

sul fatto. 5. Pm'ltÎ di fiati d'uno-a per

sana-a; Parlar de’ fatti d'uno, vale

Parlare di lui. S. Da-o dito a-o fato

passa un gran tratto; Dal detto al fatto

v'è un gran tratto. Modo proverb. che

Le cose sono più facili a dirsi e pro

porsi, che a mettersi in esecuzione.

5. Foto sta; Fatto sta, vale L’ impor

lanza si e. 5. In feti; In fatti, posto

avverb. vale In conclusione, in somma ,

Finalmente.

FAGOTTO s. m. Fagotto. Sorta d'istru

mente a fiato...

l-‘AINÀ s. i‘. Farinata; Vivanda.. di farina

di ceci stemperata nell'acqua , e cotta

nel forno in una teglia coli’ olio.

FAINOTTO s. m.îarinajuolo; Venditor di

farina. Fainotta s. i‘.Farinajuoltl; Colei

che vende farina, pane , ecc.

FA

PALMI?! s. m. Farfsnicchio; Uomo vano,

leggieri e sciocco, che pretende d'esser

assai.

PALLA s. f. Feuditura, Straceiatura V.

Sgiiaro. ' S. Falla; Falla. T. Marito. Ferri

ditura, buco , apertura accidentale, che

si fa nella bordatura del bastimento,

sotto o a livello della linea dell'acqua,

per cui essa si può introdurre neli' in

terno dello stesso. ‘ S.Stagmi unn-a falla;

Stagnaro una falla , si dice o per signi

llcare che l'Azione delle trombe basta

per far uscire dal fondo del bastimento

l'acqua , che la falla lascia entrare, o

per indicare che con altri provvedimenti

si e impedito l'ingresso dell'acqua nel

bastîmenio.

FALLI v. n. Fallire, Fallare, Errare,

Mancare; Commetter fallo. S. Fallita;

I“alliria, vale‘ Ingannarsi nel far chec

chessia, Sbagliarla. S. Follie colpo; Fal

nel segno designato. S. Falli a stradda;

l-‘allire la via, vale Smarirria. S. Fatti

V. Rompi _ li) pari. Failito, ecc.

FALLO a. In. Fallo , Errore , Mancanza ,

Peccato. S. Piggùi in scio [alle mm~a

penonn-a; Coglier uno in fallo, vale

Trovarlo in peccato , Sorprenderlo nel

l' alto del failare. S. Piggi'd in [alto unn-a

persovm-a V. Suono. S. Fallo; Fallo ,

si dice il Trasgredirnento . Contrai'i'aci

mento delle condizioni del ginoeo della

palla , del calcio e simili. S. Fd fallo V.

“a‘. S. Senza l'atto; Senza fallo, posto av

verb. vale Infaliibilmente, Senza dubbio.

FALSll-‘lCÀ v. a. Falsificare , Falsare ; Con

trail‘are checchessia per ingannare - (ili

part. Falsiticato.

FAISI'I'1E s. i‘. Falsitli, e antic.Falsezzae

Falsia.

FAMME s. t. Fame; Voglia e Bisogno di

mangiare S. Talvolta usasi per Carestia:

Ne-o tempo da famme; Nel tempo della

fame. S. Cozze da fummo; Cascar dalla

fame; vale Essere aihmato. 5. Mai da

fummo; Arrabbiar dalla fame, Essere

scaunato dalla fame , Morir di farne ,

vogliono Esser grandemente ail'smato.

S. Lecci o Levdre a famme; Sfamaro o

Stamani, vogliono Torre altrui o a se

 

steso la fame. S. 110 rum-a fame che

lire il colpo o simile, vale Non colpire,
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.aoeddo; Veggo la fame, o Veggo la fame

in aria , vale Aver una fame eccessiva.

FAMME‘I’TA s. m. Morte di fame, vale

Povero in canna, Miserabile , ed e voce

ingiuriosa.

FAMMIGGlA a. f. Famiglia; Figlinoli che

Vivono e stanno sotto la podestà e cura

paterna , comprendendosi anche moglie,

sorelle e nipoti del padre, se li tiene

in casa. S.Usasi ancora per iscbiatta,

Stirpe: 0 l'è d’ rum-a fammiggia ono

rata; Egli è d’ orrevole famiglia. S. Vi

cc in famiggia; Vivere in famiglia, vale

Vivere ce’ parenti. S. l'indc famiggiu;

Vino da famiglia, vale Vino di poco

pregio.

FAMIGLIARIT/E s. i‘. Famigliarilii , Dime

stiohezza , Intrinsechezza.

l“AMlGLIARIZZÀSE n. p. Famigliarizzarsi;

Prender dimestichezza »'- OU part. Fa

migliarizzato.

FANÀ s. m. Fanale ; Quella lanterna, nella

quale si tiene il lume la notte in sui

navilj, e in sulle torri dei porti, ecc.

e dicesi anche Fanale la Torre stessa

del Porto , sopra la quale è posata la

lanterna. S. Fano: da Procescion, da Co

mim'ga, ecc. Fanali. Quelle lanterne , che

porlansi in cima d’ un'asta per accom

pagnarc il Ss. Sacramento , allorché si

porta in processione, ed ai malati.

FANDONIA s. i‘. Fandonia , Bugia, Chiac

cherata vana , Favola.

FANFARON s. m. Arcii'ani'auo. Voce colla

quale chiatnasi per ischerzo Colui , che

millantandosi di grand’ uomo si fa ‘cono

score per iscempio e per vano.

FANGOTTO s. m. Fagotto, Fardello; Rav

volto di panni, o d’ altre materie simili.

S. Fd fangotti; Far fagotto, o fardello,

Far le balle , vale Disporsi al viaggio ,

Partirsi , Andarseno.

FANNETTO s. m. Fanello, Pia. Monlanei

lo, Scn.,Gricciolo. T. Ornit. Frr'ngt'lla

(‘annabinml‘iccolo uccello della famiglia

delle Linarie , che ha il becco turchino

celestognolo, neraslro in cima , ildorso

lionato-fosco e castagne, macchialo di

scuro, le timoniere esterne con largo

margine candido dal latointerno, le co

pritrici color di nocciòla, la gola bian

castra , macchiata di ‘scuro, la coda for
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cuta , i piedi scuri, le unghie nere. Nel

l'estate abita iluoghi montuosi; emigra

in ottobre in truppe numerose; nidiilca

negli alberetti o rnacchioni poco alti,

ed il suo nido esternamente è fatto con

soli stecchi, ed internamente con lana;

canta dolcemente, e diventa dimesti

ehissimo. S. Fannetto de Corsega ; Size

rino. T. Ornit. ‘ringilla Linan'o~ Uccel

letto della stessa famiglia del Montanello ,

che ha il becco giallo , nero alla punta;

il dorsolionato-pallido macchiato di sou

ro; le timoniere unicolori con sottilis

simo margine lionalo-sudîcio, la gola

nera, la coda forcuta, i piedi scuri.

FANTASTICÀ v. a. Fantasiare, Fantasti

care; Andar vagando coll'immagina

zione per ritrovare e inventare - 01!

part. Fantasticato.

FANTASIA s. i‘. Fantasia , Immaginazione,

Cosa fantastica , Capriccio , Bizzaria ,

Invenzione strana , e simili.

FANTIN s. m. Celibe; dicesi Chi non è con

giunto in matrimonio; Nubilo, Scapolo.

FANTIN.EGO s. m. Celibato; Lo stato di

Colui che è celibe.

FANTINETTA s. m. Figurina; Piccola (i

gura di pasta che vendesi da’ Cialdonaj.

S. Fantinetta dell'éuggi'o; Pupille. Quel

i‘ apertura, che sembra nera in mezzo

dell' occhio , per la quale passano i raggi

della luce, che dipingono gli oggetti

sulla retina.

[MOLO s. m.Granchio. T. Ittiol. Cancer

Pagurtu. Appartiene alla classe dei Ma

lacrostacei, all’ordine dei i)ecapodi e

alla famiglia de’ Canceridi. il suo co

perchio clipeaceo è duro, liscio, calcare:

è di color rosso-scuro: i suoi artigli sono

grossi adnnchi, interiormenle guerniti

di tubercoli ottusi; isuoi tarsi sono tutti

conici. Esso abita il littorale , e si na

sconde fra gli scoglj, o nell’arena delle

spiaggie. Va soggetto come gli altri ‘Ma

iacrostacei al rinovellamenlo del suo in

viluppo calcare ogni anno insinù a che

-non abbia acquistato il suo intero ac

crescimcnl0. "‘

FARABULLAN s. m. Millantatore , Vanta

tore ,’ Arciiirni'ano ; Colui che si millanta

FARB.\LÀ s. m. Falpalà , Falbal'a, Balza

o llalzana della veste; Ornamenlo in
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crespato e con sgontietti intorno alle ve

ali e gonnella delle donne , come un fre

gio , fatto per lo più della stessa roba.

’ FAItCHE s. 1‘. pl. Falebe. T.Marin.Ta

vole sottili, che si mettono a incassa

tura sul bordo de’ battelli , delle filuche,

e d’ altri piccoli bastimentl a remi nel

Mediterraneo per rialzare il bordo , e

chiudere le aperture destinate al pas

saggio de‘ remi, onde impedire che l'ac

qua non entri nel bastimento quando

ti alla vela, ed i remi sono ritirati in

barca. ,

FARCHETTO e. m. Gheppio, Guglia, Pia‘.

Palchetto di torre , San. Acertello. T. 0r

nit. Falco Tinnunculus. Uccello di ra

pina della famiglia de’ Falconi, che ha

il becco celcstognolo con la punta nera,

le ali un quarto più corte della coda;

il dorso, scapolari e copritrici ‘delle ali

color di nocciòla, con macchiette nere

triangolari, il petto, addome e fianchi

isabcllini con macchie nere ovale-ap

puntate , e lo stelo nero, i piedi gialli,

le unghie nere.È fra gli uccelli di ra

pina diurni il più comune; trovasi in

tutti i monti dirupati, sulle alle ed an

tiche fabbriche. Vive cacciando topi , pi

pistrelli, passere ed altri uccelletti, ed

in mancanza di questi cibasi anche di

rettili , e d’ insetti. S. Forchetta da omel

lotti ; Smerlo , Smeriglio. T. Ornit. Falco

/Esalmi~ Altro uccelletto della medesima

famiglia, somigliantissimo nel manto al

Ghcppio, ma di molto più bello. Egli

abbonchè sia un Falchetto de’ più piccoli,

è con tutto ciò uno de‘ più coraggiosi; fa

guerra a tutte le sorte d‘ uccelletli, e

bene spesso le Quaglie e le Starne re

stano vittima della sua destrezza. S. Far

chelto g‘cneen; Barletta. T. Ornit. Falco

Vespertr'nus. Uccelletto della medesima

razza, che ha, le penne di color cene

rino'cupo con lo stelo nero , quelle delle

gambe, della regione anale, e sotto-coda

di color fulvo-rosso; le unghie gialla

stra colla punta nera: è di passaggio

accidentale.

muco FREZ\'GUELLÀ s. m. Sparviere. T.

Ornit. Falco Ninna. Uccello di rapina

della famiglia degli Astori, che ha le

parti superiori cinereo-turchino, l'ad
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dome biancastro, striato per traverso di

fulvo noc'eiòla (adulto ); le parti supe

siori scuro-bige, e addome biancastro ,

striato in traverso di scuro (giovane ), i

tarsi sottili, le ali che giungono ai due

terzi della coda , la statura d'una (Zecca.

Annida ne’nostri monti , è lo spavento

e il distruttore dc’ piccoli uccelli:emi

gra in Autunno, ritorna in primavera.

S. Forca ceneen; Albanella. T. Ornit.

Falco Cyamvus. Uccello di rapina della

famiglia de’ Circì: ha il becco nero;la

testa , il collo, il petto , il dorso, le

scapolari , le cuopritrici superiori, le ti

moniere medie, cenerine; l'addome, i

fianchi di color bianco con qualche mac

chiuzza; la coda cenerina , i piedi gialli,

le unghie nere. Nidilica sulla terra vi

cino ali‘ acqua. ‘

‘ PARDO s. m. Fardo. T. Mercanl. Balla

o Collo cilindrico di pelle colle testate

rotonde, entro a cui è chiuso un sacco

di tela ripieno d’ indaco, collo, con

nella e simili.

l-‘KRO s. m. Farro e Parre; Specie di biada

simile al grano, ma più grossa in erba,

e nel granello.

FARSIO add. Ripieno. Pollastro, .4rlsl

ciocca farsi'a, ecc. Pollo, Carciofo ripieno ,

dicesi di Pollo, Carciofo, eco. ripieni

d’nova, carne tritolate, ed altro.

FASCEMMI s. m. Fagnone; Scaltro, A

stuto, ma che s’ iufinge semplice, oChi

sa le cose, e mostra di non saperlo.

FASCIA s. m. Fascia; dicesi di Tutte le

cose, che circondano e difendono le

altre. S. Fascia d'un libbre, d‘urma let

tera; Coperta. A quella della Lettera

dicesi anche Sopraccarta , ed è Quelfo

glie, in cui, inchiudendosi le lettere ,

si fa la soprascritta. ‘ S. Fascia; Fascetta.

T. degli Archib. V. Ilnsssaorrr.r.a.S. Fa

scia d‘ urm-avilla; Porca, Ajuola. Quello

spazio di terra nel campo tra solco e

solco, nel quale si gettano , e si rico

prono i semi.

FASCIA v. a. Fasciare; Circondare oIn-*

torniare con fascia. S. Fasct'óse ben; Sop

pannarsi bene, e ligurat. Fasciare il me

larancio, vale liivestirsi o Vestirsi bene

per difendersi dal freddo, modo basso,

tolta la metafora dalle difese,che si fanno
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col paglione a celati arborl per lo freddo

_ 0U part. Fasciat0.

“ FASCI.\MME s. m. Faseiame. T. Maria.

Tutte le asse che vestono e ricoprono

l'esterno del corpo o scafo di qualunque

nave.

FASCIATÙA s. I‘. Fasciatnra; Il fosciare ,

o Cosa che fascia.

FASCIÈUA s. t‘. Fascia; Quella lista larga

di pannolino, con la quale si fasciano

i bambini.

FASCINN-A s. f. Fascino; Piccolo fascette

di legno minute , o di sermentl.

FASCIO s.m. Fascio, e se parlasi di Le

gne, paglia erbe, esimili prodotti del

l'Agricoltura riuniti in massa, ed uniti

per mezzo d'una legatura circolare di

cesi meglio Pastello. S. Anda' o Cnccùi

in fascia; Andare o Mandare in fascio

vale Andare o Mandare in rovina , in

confusione. S. ‘ti d‘ ogn' erba farcia

V. Enna.

FÌ\'SO s. m. Falso, Falsità. ‘s. Posa’ in

scii; fn‘m; Posar in falso, Essere in falso,

osirnili, dicesi de’ Membri d’ Architctt.

che stanno fuori del perpendicolo, e

della parte destinata a reggerli. S. Fino

add. Falso, Non vero, Corretto, Con

trall‘alto. s. Talvolta usasi invece di Bu

giardo , lnlinto. ‘5. In Marineria questo

addiett. oltre il senso che ha nel lin

guaggio ordinario, serve sovente per

indicare un oggetto di snpplimento o di

precauzione.

FASSON s. f. Fazzone. Voce antica tolta

dal Frane. Fapon; Fattezza, Forma.

FATALlT/E 5. f. Fatalità, Fato, Destino.

FATTESSA s. f. Fattezza, Forma ,Fignra;

Fazione delle membra.

FATTO add Sciacca; Dicesi propriam. di

Brodo. Vivande esimili senza sale -,Scì

pilo, Insipido. S. Ci=ro fallo; Uomo dol

ce di sale , vale Di poco senno, Scipito.

FATTO s. m. Agente , Fattore; Colui che

fa i fatti e negozj altrui. ‘ S. Fattó;

Fattore. T.degti Algebr. ed Arilm. Cia

senna delle quantità, colle quali formasi

un prodotto. .

F.\TTOÎA s. t‘. ‘Fattoria, Agenzia; Mini

,stcro del Fattore. S. Oguidi p'ù comu

nem. vale Tenuta di beni, o poderi.

FATTÙA s. L} Fattura , Manifattura; Ille

'
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varare che si fa Intorno ad una massa

rizia, o vcstlrnento o simile, e anche

Prezzo del lavorlo stesso.

FAUTO s. m. Fautore , Favoratore , Favo

reggiatore; Chi favoreggia.

FAVETTA s. f. Favetta, Faverella; Vi

vanda di fave sgusciate, cotte nell' aqua,

ammaocateeridotte in pasta; dicesi an

che Macco.

FATO s. m. Favore , Grazia; Cosa piace

vole , grata: Frame o faeó de oegni a

dirmi da mi; Fatemi il favore di venire

a pranzo da me. 5. Giudica‘ in favó di

una-a persona-a; Daria in favore , vale

Sentenziare favorevolmente.

FAVORI v. a. Favorire, Favorare. Favo

reggiare ; Far grazia, Per cosa grata.

S. Talvolta usasi per Dinotare tutto ciò

che è conforme alle nostre brame, o

secondo i nostri desiderj: Sco tempo ma

favorisce; Se il tempo_mi favorisce. 5 Fa

vori una-a persona-a; Favorire da uno o

ad uno , vale Andar da ‘lui - lt) part.

Favorite.

FAXAN s. III. Fagiano; Uccello Selvatico,

che frequenta lboschi, di grandezza si

mile al gatto, di piuma varia.

FAXEU s. m. Fagiuolo e Fagiolo; Civaja

notissima , ed è il seme della pianta dello

stesso nome, di cui si conoscono molte

specie e varietà. Faxéu gianchi ; Fagiuoli

gentili. Fa.re‘u griri; Fsginoli grigiolati.

Fa:céu dell'éuggio neigro; Fagiuoli del

l'occhio. Faa:éu in teiga; Faginoli in

erba. Fa:réu desteghoa; Fagiuoli sgranati.

S. Fazéu d’ India; Iticino. T. Botan.

Ricinu: eulgcm's. Pianta da cui si trae un

olio purgativo V. Èn.ro m; nrccrrr.

FAX'OIELA s. f. Fagiuolo cappone. Spezie

di fagiuolo bianco , e più grosso degli

altri.

FAXOLIN s. m. Fagiolino in erba.

FAZION s. i‘. Fazione. Nome generico d’ogni

azione militare, fatto d’arme, e dovere

divizia. S. Ere de ferie», o in fa:ion:

Esser di sentinella, Far la sentinella, la

' guardia.

FAZIONÈ s. m.

fa.la guardia.

l-‘ÉA s. f. Fiera; Gran mercato talora ti.

bere, e talora no, dove si vendono

tutto le sorte di mereatanzia, che si fa

Sentinella; Soldato che
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per più di in certi determinati tempi una

volta l'anno 0 più.

FECCIO s.m.Feccio. Voce dell'uso. Sorta

di cassa , dentro alla quale si manda a

noi il zucchero, lunga cinque palmicir

ca, ed alle due e mezzo.

FEDEL'I‘A‘.‘ s. f. Fedeltà , Lealtà ; Osserva

mento di fede.

FE.IA V. Fer's'a.

FELICE add. Felice, Benavveulurato; Che

gode felicità, contenlezza. S. Talvolta

usasi per Facile contr. di Stentato: Ver.rci

felici,- Versi felici, facili, Non latentati.

FELIQEMENTE avv. Felicemente, Prospe

ramente, Con felicità.

FELIQITE s. f. Felicità; Bene perfetto e

sulliciente che appaga, Bealitudine uma

ma , Prosperità , Benavventuranza.

FELÙA s. f. Feluca e Filuca; Piccola nave

di basso bordo, che è in uso sul Medi

terraneo, e che va a vele e a remi.

FEMMININ add. Femminino, Femminile;

Di genere di femmina.

FEN s. m. Fieno; Erba secca segale da’

prati per pastura di bestiami.

FENÈA 9. f. Fenile e Fienile; Luogo dove

si ripone il fieno.

FENOGGETTI s. m. plur. Anicini, Anici

in camicia , Attici confettati.

FENOGGIÀ s. m. Pagliarolo. T. Ornit. Syim'a

aquait'ca. Uccellelto della famiglia de‘

Forapagiie, che ha il becco nero supe

riormente, giallastra inferiormente; il

dorso giallo e nero; pileo nero con una

fascia media longitudinale gialla; fascia

sopraccigliare gialla ; timoniere uulcolorì,

piedi giallecarnieini. Si pesce d'insetti= e

comunissima nell’agosto,settembre, ed

anche ne’ primi d‘ ottobre ; sparisce d'in

verno. S. Fenoggia' grimo; Forapagiie

macchiettato. T. Ornit. Sylvia Locurtella.

Altro uccelletto della medesima famiglia,

e di colore olivastro macchiato di nero:

è rarissimo.

FENOGGIO s. m. Finocchio. T. Botan. Ane

rhum frrnz'0ulum. Pianta che ha gli steli

alti anche tre braccia, ramosi, lisci,

le foglie arcìcòmposte , grandi con le di

visioni selacee; i fiori gialli in larghe

ombrello terminanti; il frutto ovaio striato

senza membrane. Fioriace sul principio

dell'estate, ed ècomune negli orti,ove
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nasce anche sp'ontaneamente. Si dice Fi

nocchîo anche il seme di questa pianta.

FÉO add. Fiero , Elferato , Crudele. S. Alle

volte sta per Orribile, Spaventevole. 5. Del

to a Fanciullo, vale Cattivo, Nabisso,

Pistole, Facimale.

‘ FEItACE s. i‘. Ferraccia. Cbiamasi da‘

Doratori a fuoco Uno strumento di la

miera di ferro, tirata quasi a foggia di

scatolino senza coperchio, in cui si pone

l'oro con che si deve dorare, per in

cuocerlo prima di metterlo nel crogiuolo.

FEtti v. a. Ferire , e antic. anche Ferérc;

Percuotere con ferro o altro sino all'ef

i‘usione del sangue, e spesso s‘ usa figu

ratamente - ‘(O part. Ferito.

FERlA s. t‘. Ferita; Percossa, Taglio o

Squarcîo fatto nel corpo con armeocon

altro: trovasi pure Fedita e Feruta , ma

la prima è voce auliq. e la secondauea

si soltanto in poesia. S. Feri'a mortale;

Ferita mortale, dicesi di Quella ferita

o Percossa che reca morte a chi la ri

ceve. .

FERIULO s. m. Ferrajuolo e Ferrajolo ; Sor

la di mantello semplice con un collare,

che si chiama Bàvero.

' FERLA 5. f. Margotta. T. de‘ Giardin.

Quella parte della pianta, eh‘ essendo

stata qualche tempo mezzo tagliata e

coperta di terra , acciocchè producesse

radici, si svelte e si traplanta.

FERMÀ v. A/femui.

’ runntaconnn s. m. Alietta. T. degli

Oriuoi. Quel piccolo pezzo della pira

mide, che serve per arrestarta , quando

è finita di caricare.

FERMENTÀ v. n. Fermentare; Essere in

fermentazione _ 0L‘ part.Fermentato.

FERMENTAZION s. f. Fermentazione; M0

vimento interno, che si manifesta in un

liquido, o in un corpo qualunque, che

ne agita e scioglie le parti.

FERPA 5. f. Felpa; Drappo di

pelo più lungo del velluto.

FERIIÀ s. m. Ferrajo, Fabbro, Fabbro

ferrajo; Arteilce che maneggia , e. lavora

ferro all‘ ingrosso: che se fabbrica ferri

di lavori minuti, come chiavi , toppa,

ecc. allora dicesi Magnano. S. Ferrd 5.

f. Ferrata o Ferriala; Lavori) fallo di

ferri intravcrsati, o disposti in altra guisa

seta col

15
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opportuna per vietare l'ingresso e l'u

scita da finestre o altro : dicesi anche tu

l‘errata , e Inferriata. S. Fermi inzcnog

gs'n‘; Inginoccbiata. Riparo dl ferri fatto

in modo che i ferri sportino in fuori

alle finestre alquanto ricurvi innanzi al

davanzale di esse.

Flìltltl v. a. Ferrara; Munire di ferro

checchessia, e parlandosi di bestie vale

Coniiccare loro i ferri ai piedi -- 0U

part. Ferrate. S. /Egua ferrd; Acqua fer

rata , dicesi Quella in cui sia stato spento

ferro infocato.

l-‘EKRASSA s. f. Ferraecia. T. Ittiol. Pasti

noca marina «spera. Specie di razza di

color giallicclo, la quale ha sul ceppo

della coda una lunga spina ossea, cui

i Pescatori danno il nome di Ferro a

cagione della sua gran durezza.

FERRATÙA s. I‘. Ferratura; L'atto e ‘l

modo del (‘errore le bestie, o di armare

di ferro qualsivoglia manifattura.

FERMÈ~t s. i‘. Magona; Luogo dove si la

vora e si serba il ferro; dicesi anche

Ferriera, ma questa voce dinota piut

testo il luogo dove il ferro si raillna.

‘ Fl-IRRUGGIA s. m. Paletto. 1'. da‘ Ma

gnam'. Str. di ferro, che si mette agli

usci per lo stesso servizio del cbiavistello

ma di forma schiacciata a guisa di re

gole. È di più sorte, e serve anche per

le finestra. In alto delle imposte e delle

vetriate, dove la mano non può arri

varo si usano Paletti a molla, cioè te

nuti chiusi da una molla , e che si aprono

con un cordone attaccato al loro occhio.

FEIIBÙZZE s. In. Ferraccio; Massello di

ferro cilindrico o prismatico uscito dal

forno nella prima fusione.

‘ FERSO s. m. Ferno. T. Mario. Il telo

' della vela, cioè Una di quelle liste, che

cucita poi loro orli, formano la vela.

FER'I'ILI'I‘AZ a. f. Fertilità, Fecondazione.

FERTILlZZA v. a. Ferlilizzare , Fecondare;

Render fertile, fecondo.

FE‘IIYO s. m. Fervore , in senso metai'.

vale Veemenza di passione, di zelo, di

divozione o simile.

FESSA s. f. Feccia; La peggior parte di

cherehessia. S. Fuso do dico i’. Duo.

FESTECCO a. m. Pistacchio. Nome d’un

l“|llll0 , che è una specie di nocciuola,
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il cui guscio è vestito d'una tunica rose

siccia , e’l midollo ossia mandorla è di

color verde. L'albero, I’ùtacia cera,

ha lo stesso nome, edè indigeno nella

Persia,‘nell'Arabia, nella Siria, ecc.

d‘ onde fu trasportato nell'Italia per mez

so dell'Imperatore Vitcllio. S. (‘6 de

fcsteeco; Festicbino. Voce poco usata.

Color di pistacchio.

FESTEZZA v. n. Festeggiare; Far feste ,

giuochi , spettacoli. S. In signif. alt.

vale Solennizzare-OU part. Festoggiato.

FESTEZZÙU s.m.Festeggiante; Colui che

tien festa da ballo.

FESTETTA s. f. Festicciuola ; Piccola festa,

e intendesi quella di ballo. _

FESTIN s. m. Festino. Trattenimento di

ballo per lo più fatto di notte.

FESTlVlT/E DA MADONNA; La Festività

della Madonna , o di M. V. dicesi la Festa

che si celebra in onore di M. V., della

Madonna , ecc.

FESTON s. m. Festono; Qucll' adornarnento

di verzura, o di bambagia, o di simil

cosa, che si mette intorno a porte, al

tari e altri luoghi, dove si fa la festa.

S. Raramente usasi per accresc. di Festa ,

cioè Festa grande, in signil‘. di Luogo,

ove si danno feste di ballo: Feston di

Giùatt'nien; Festone de‘ Giustiniani. In

Tosc. dicesi Gran Festa.

FESTONETTO s. Il]. Festoncino. Dimin. di

Festone.

FÈUA; Fuora, Fuore e Fuori. Prepos.

che nota Separamento 0 Distanza, edè

contr. di Entro e Dentro: comnuem.

accompagnasi al 2.° caso, benché pure

v'abbia alcun esempio del 4.“ S.Talvolta

vale Eccetto, Fuorchè: Gli’ è‘an fritti féua

o Scià‘ N. V’ erano tutti fuori del Signor‘

N. S. Féua da man; Fuor di mano, vale

Lontano dall' abitato, Remoto, Distante

dalla strada maestra , e dicesi di persone,

di cose, e di luoghi. S. Féua stradda ;

Fuori Strada , vale Lontano dalla comu

' nale e battuta via, e come si dice peì

tragetti. S. Féua de moddo; Fuor di modo,

a guisa d‘ add. vale Smoderato osimite ;

0 l'è un parld [due de moddo; Egli

è un parlare fuor di modo Talvolta vale.

Grandemento , Eecessivamcnte, ESU'BOI’I‘Ì'

nariameutc: Son tristo flua de moddo;
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lo son tristo fuor di modo, fuor di ma

niera, cioè Eccessivamente. S. Féua da

tempo; Fuor di tempo, vale In tempo

non proprio. 5. Fóua d‘ alzo, dati‘ opi

m’0n, ecc. Fuor dell'uso, dell'opinione

e simili, vale Diversamente dail’opi'

nione , dall'uso ecc. 5. Féua d'ordine,

de mezùa; Fuor d’ ordine , Fuor di mi

aura , vogliono Fuori deli' ordinario , Smi

suratamante, Oltre modo , Oltre misura,

A dismisura. S. Ese fe'ua V.Estz. S. E.re

féua d'una-a cosa,- Esser fuori d‘ una

cosa, vale Essere uscito d'un qualche

intrigo. S. Fd l'éua V. Fd. S. Fe'ua;

Fuora, Fumo e Fuori, e presso gli An

tichi Fora, Foro e Fori. Avv. di luogo ,

contr. di Dentro , Nella parte esterna.

5. Avvio‘ féua; Andar fuori, vale Andar in

campagna, Fuor della città, del conven

to , della casa e simili. S. Deféua;Fuori ,

Di Fuori: Sciorti da film; Uscire fuori.

FEUDATAJO s. m. Feudatario.

FÈUGGIA s. t‘. Foglia; Quella parte delle

piante , che le adorna, e che loro serve

per attrarre dall‘ atmosfera i principj ve

gctativi. S. Per simil. dicesi di Molte al

tre cose ridotte a gran sottigliczza:

Fe‘uggia d'iìu, d'argento, ecc. Foglia

d'oro, d'argento, ecc. S. Fe‘uggia per fri

o petto a-e carè'ghe , per fiascht’ , ecc. Sala.

Sorta d'erba, della quale, secca che sia,

s’intessono le seggiole, e si fanno le

veste ai Baschi. S. Féuggioda navon;lîri

sumo, Erìsim0, Irione. T. Botan.Erysi

mum volgare. Sorta di erba assai comune,

che nasce nc’luogi sassosi intorno alle

mura vecchie, nelle siepi, lungo le

strade , sulle piazze, e negli altri luoghi

incolli, rozzi, umidi e deserti abbon

danlissimamente. Fiorisce in maggio e giu

gno, e la maggior parte dell'estate è

adorna di fiori piccoli con quattro foglie

gialle disposte in croce. S. Féuggt‘a;Fo

glietta V. Fùggelta. S. Tremmn' comma

unn-a fe‘uggia; Tremare a verga a verga,

o come una verga, Tremare come una

bubbola , dicesi del Tremare eccessiva»

mente. 5 E gt'astemme son comma féugge,

che chi e caccia se i arrecchéugge; Le

bestemmie fanno come le processioni.

Detto proverb. e vale ch‘Elle tornano

onde si partono. ‘

I‘!

FÈUGGIMIME' s. m. Fogliano; Lavoro a

foglie.

FEUGGIO s. m.Foglio; Propriam. Carta da

scrivere o stampare. S. Libbroin féuggt'o;

Libro in foglio, si dice Il libro della

grandezza di mezzo foglio , o d'un fo

glio ripiegato. ‘S. Féuggio d‘ 615, d‘ ar

genio; Foglio d’ oro, di ariento. T. dei

Battz'l. Un piccolo quadrato d'oro odi

argento ridotto ad un'estrema sottigliezza

per uso di dorare.

FÈUGO s. m. Fuoco , e poetic. Foco; Quella

mistura di luce e di calore, che si pro

duce nel bruciare de’ corpi. S. Figur. vale

Brio, Alacritii, Vivezza: Ommo pin de

féugo: Uomo pien di vivezza. S. Talora

pigliasi per Una intiera famiglia: Tdtto o

paizo anno fa de.ze féughi; Tutto il paese

non fa dieci fuochi. S. Féugo artifiziole;

Fuoco lavorato oartifiziato, vale Fuoco

che con artifizio si lavora per valerseue

o in guerra o in festa. S. Fóugo lento;

Fuoco lento , Fuoco non gagliardo, pie’

colo,tenue. S. Féugo fatuo,- Fuoco fatuo

o pazzo , dicesi d’ Una meteora, che si

vede principalmente nelle notti oscure ,

per lo più sopra i prati, le paludi, o

altri luoghi umidi e grassi. ’ S. Fiugo

de Sant'Emo; Fuoco di Sant‘ Elmo. T.

Marin. Fuochi elettrici, che compari

scono talvolta nelle notti burrascoso

sopra le cime degli alberi, o sulle punte

de’ pennoni. Gli Antichi li chiamavano

Castore e Polluce, ed aveano su questi

fuochi molte superstizioni, che tra non

pochi Marini si conservano ancora~

S. Euggi da fe‘ugo V. l-‘fiueo. S. Dd

féugb a una-a cosa; Dar fuoco a chec

cbessia , vale Ahbruciario, Ardorlo. S. Dtî

[61:90 a un sccic‘uppo , a un camma ,

ecc. Dar fuoco a un archibuso e simili,

vale Sparsrlo. S. Dd fe‘ugo ii bomba;

Dar fuoco alla bombarda , vale C0

minciare a dir male d’uuo, o Scri

vere contro di lui. 5. Fd fingo; Far

fuoco, ora vale Accendere il fuoco,

ed ora Sparare le armi o le bocche da

fuoco. S. Fd fe‘ugo, o Tegni fe'ugo vivo

in l'una-a cosa; Far fuoco in checches

sia, tigurat. vale Riscaldarsi in alcun

affare , Portarlo con eliicacia. S. FA ‘'

 

fe‘ught'; Far fuochi, o i fuochi, dicesi
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Quando si sparano fuochi lavorati in

segno di allegrezza, o di festa. S. Mette

a fmro e a f6u90 V. Fasao. S. Ere o

Mette a-o féugo; Essere, Porre o Met

tera ecc. a fuoco, vale Essere, Porre,

Mettere ecc. le vivandea cuocere. S.Dî

rr'ibn da fóugo; Dire cose di fuoco , vale

Dire cose terribili, di maraviglia. S. Az

zunze legna a-o fingo; Giungere legna

al fuoco, o Melter le legno nel, e sul

fuoco, vale ligurat. Fomentare e Pro

cnrare di crescere il male o l'ira in

altrui. S. Metto troppa come a-o féugo;

Mettere troppa carne a fuoco , vale Im’

prendere troppe cose ad un tratto.

S. Unn-a legna solo a fa poco féugo;

Una noce sola non suona, e non fa ru

more nel sacco. Prev. che vale che Un

solo non può condurre a fine quel fatto ,

che ha bisogno di molti. S. Ogni trWd

ammorta o fingo ; Ogn‘ acqua spegne il

fuoco, vale che Alle necessità naturali,

ogni cosa serve per cattiva ch'ella sia.

5. Chi ha bczéugno de féugo, porse o

dio,- Chi ha bisogno , s‘ arrenda. Prov.

di facilissima interpetrazione. S. Avei o

féugo a-o ed; Aver il fuoco al culo,

vale Essere pl'essatoinstantissimamente ,

o anche Trovami in grandi angustie.

S. Chi ha 0 cd da poggia, ho paia ch'o

gite pigga féugo; Chi ha il cui di paglia,

teme che gli abbruci, vale che I tristi te

mono sempre. ' S. Ftîugo; Fuoco. Nella

Milizia intendesi l’ Effetto del tiro

d‘ ogn’ arme o bocca di fuoco, e perciò

dalla diversità de’ tiri e delle armi

prende denominazioni diverse. Il fuoco

della Moschctteria secondo che vien fatto

‘da un reggimento , o da un battaglione,

o da una compagnia , o da un drap

pello, o da una riga, e da una fila,

vien chiamato Fuoco di reggimento.

Fe‘ugo da bottaglt'on; Fuoco di batta

gliene. Fe‘ugo da compagnia; Fuoco di

compagnia. Féugo de plotton; Fuoco di

drappello. Fe‘ugo da riga; Fuoco di riga ,

Friugo da filo , o a martelletto. Fuoco di

fila. Féugo vivo; Fuoco vivo, celere,

precipitoso, si dice tanto della Moschet

teria , come dell'Artiglieria da campo,

quando le loro scariche si succedono

con rapidità l’ una all'altra.
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Fl s. m. Filo; Propriam. Quello che si

trae lilando da lana , canapa, lino e si

mili. S. Per similit. dicesi ad Ogni cosa,

che ai riduca a guisa di filo; Fi d’ tu,

ti‘ argento, fi-fcro, ecc. Filo d'oro, d'ar

gento , di ferro e simili. S. Illetaf. vale

La continuazione delle cose : Repigginndo

0 ft do discorso ecc. Riplglittndo il filo

del ragionamento, ecc. S. Fi da cd-.rî;

Bel‘e. Accia ritorta insieme in più dop

pii per lo più per uso di cucire. S. I|‘i

do coltello ,daspaa , ecc Filo del coltello ,

della spada e simili, vale Il taglio. S. Fi

da grana-a,- Filigrana. Spezie di lavoro

fine in ore, o in argento, imitante

l’ arabesco. S. Fi d‘ argento V. (Isarusnc

GIA. S. Fi da t‘chemt-tt; Spina. Serie

d’ ossi detti Vertebre , che si estendono

dal capolino all'osso sacro, e formano

ciò che si dice il Fil delle reni, odella

schiena. S. A [6; A filo. Posto avverb.

col verbo Andare, vale Andare esatta

mente, appuntino. S. Ere a fa‘; Essere

a filo, vale Esser pronto, lesto, in

pronto di far cheechessia.

Fl.t s. f. Fila. Propriam. numero di cose,

che l'una dietro all'altra si seguitlno.

Parlandosi d‘ alberi, ed'altre cose ina

nimate dicesi meglio Filato; Una-a f‘t'a

d’crboi; Un filare d'alberiV.lltcuttuc

GIÀ-S. Fin da spago, de [i V. Agoggia'.

S. Fi'a d’tegua; Filo d'acqua, si dice

Un'acqua poca e sottile che scorra. S. Fin

da perle, de coalo, ecc. Fil di perle, di

coralli, vale Vezzo 0 Collana sct‘mpiar

Unn-n collana-o da ret‘fi'e; Una collana

di sei fila.S.Fia d'erba; Filo d'erba,

dicesi la Foglia dell'erba ne’ prati,

perché somiglia a filo. S. Pio de salam

me; Fila di salame. Voce dell'uso. ‘ S. I-‘i'e

.vlreppm; Fila andate, diconsi da’ La

najuoli Certi vuoti , che rimangono nel

panno. S. Formaggio chi fa a fin, Rum

ecc. Cacio, Rum che fila , dicesi del Cacio ,

o d'Ogni altra cosa viscosa, che faccia

fila. S. Carne co-a fi'a; Carne tigliosa

V. Causa. S. Taggia‘ per fi‘a; Tagliare

a filo , vale Tagliare a seconda della fila,

per tiglio. S. De fi'a; Fil lilo.Poslo av

retb.t‘ale Successivamente l'uno dietro

all’altro: l'egm‘van si: de fio,- Venia

no giù [il filo.
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Fl.i v. a. Filarc; Uni:e il tiglio , o -l pelo

di lino, o lana o simili materie , torcen-

dolo col fuso, e riducendole ad una data

sottigliezza. 5. Da‘. da fin’; Dar a filare,

vale Dare altrui lino o simili , perché lo

fili. 5. Fin‘ dr'z'lo ; Stare a martello , in cer

vello , a dovere , vale Vivere con mode

razione, Non uscir de’ termini dovuti.

5. Fa’ [id [i de mazze a man-a personn-a ;

l-‘ar filare uno, vale Farlo stare intera

mente a tuo senno, Farlo star chele per

bella paura , che anche dicesi Farlo stare

al filatojo. S. Fin‘nc un fùzo V. Frizo. S. N'è

ciù tempo che Berta a fiava; Non è più

tempo che Berta filava. Prov. che vale

Non è più tempo della felicità. S. A no fa

e a no f'z’a; Non fa e non monta. Dicesi

di Cosa inutile all'atto. S. Fid v.a. Fi

dare; Commettere all'altrui fede, Dar

altrui una cosa con fidanza, ch'e' ne

faccia il tuo volere - ÀSE n. p. Fi

darsi; Aver fidanza , fede, opinione di

non essere ingannato , e Rimettersi in chi

l’ uomo si fida: Mi mc fin da 2111"’; lo mi

fido di tutti - 0U pari. Filato: Fidato.

FIACCA s. i‘. Sfacciataggine , Sfacciatezza,

Sfrontatezza , Sfronlataggine.

l-‘IADÙ V. Vamo.

FIÀGNO s. m. Anguillara; Diritto e lungo

filare di viti legate insieme con pali e

pertiche. ’

FIAMMENGHIGGIA s. i‘. Fiamminga. 1'. degli

0ref. Stagnaj, Ya.rcllaj, ecc. Piatto di

forma ovale, per lo più centinaio, ad

uso di servir in tavola la vivande.

’ FIANCHIN s. m. Cartella. T. degli Archib.

La parte opposta dell’acciarino del fu

cile , dov’è la vite, che trattiene l’ ac

ciarino alla cassa.

FIANCHINN-E V. PISTOLLA.

l-‘IARSOE s. I‘. plur. Faldelle;Quantìtà di fila

sfilate, per lo più di pannolino vecchio ,

dove i chìrurgl distendono i loro un

guenti. Filaccica al plur. dieonsi Le fila,

che spicciano da panno rotto o strac

ciato o tagliato o cucito. ‘ S. Fiarsoa;

Filaccica', Sfllarza. T. Mario. Filo di

vecchie corde disfatta per fare delle tri'

nelle, delle trecce, cigno e simili.

FIASCA s. f. Fiasca; Vaso fatto a foggia

di fiasco, ma più grande, e di forma

schiacciata.
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FIASCHETTA s. i’. Fiaschetta. Dimin. di

Fiesco. Dicesi cornunem. Quella in cui i

Cacciatori mettono la polvere.

nascunzz.i V. Fd fiasco.

FIASCO s. m. Fiesco; Vaso ritondo per lo

più di vetro,col collo siccome la gua

stada, ma senza piede, comunem. ve

stito di sala; e talora, usando il con

tinente pel contenuto, s’ adopera a si

gnilicare Una quantità di liquido eguale

alla capacità d'un fiasco: Un fiasco

da vin,- Un fiasco divino. S. Fdfiaaco;

Dar in ceci, Fiascheggiare V. Fd. ‘ 5. Pa

scio Fiesco; Fiatola. T. Ittiol. Slromantes

Fiatola. Una delle specie della famiglia

degli Scombri: è comunissima nel Me

diterraneo, e si distingue per le sue

macchie o le sue striscio interrotte di

color d'oro sovra d'un fondo scuro.

FIATÀ v. n. Alitare ,- Mandar fuori l'alito

a bocca aperta -- OU part. Alitato.

l-‘IATO s. m. Filatore; Colui che fila a

prezzo la lana , il lino e simili. Fiató'a;

Filatora. La femmina del Filatura.

l-‘HTÙA a. f. Filatura. T. delle Arti. L'arte

e l’ atto di tilar la lana, la seta , il

lino, ecc. per diversi usi, ed anche il

Filato medesimo.

FICCÀ v. a. Ficcare; Mettere o Cacciare

una cosa in un'altra con qualche poco

di violenza. S. Ficcdia a una-a personn-a;

Accoccarla a uno , Calargliela, Barbar

gliela, vale Fargli o burla , o qualche

cattivo scherzo eh’ e‘ non se l’aspettr.

- ÀSE n. p. Ficcarsi. Ficcdr'e in l'un

léugo; Fiecarsi in un luogo, vale Se

gfegarsi , Nascondersi per non volere

essere trovato così alla prima. 5. Fic

cd.re in in testa; Ficcarsi in umore, in

capo, in testa, vale Incaponirsi , Osti

narsi - OU part. Ficcato.

FICCANASO s. m. Cessosuda -, Dicesi d’Uomo

che s'all'anui o s'impicci in quelle cose,

che non appartengono a lui.

FICCHE (Fdls a rum-a pemnvi~a); Fre

garla a uno , vale Fare qualche ingiuria ad

alcuno o con inganno, o senza rispetto.

' muco (Fa); Far biglie. T. del Gs‘uoco di

Bigi. Cacciar la palla in una delle buche.

FICCUTTO s. m. Cazzotto; Pugno dato forte

sottomano. Da‘ di /iccotti; Cazzottare.

Voce bassa e dell'uso. Dare da’ cazzotti.
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FIDE s. m. plur. Vermiceiii; Si dicono

Certe fila di paste fatte a quella semi.

glianza , e mangiansi cotti per minestra.

S. Fidi? cotti; Capellini. Vermicelli

lunghi, tondi e sottilissimi quasi capelli.

S. Fidi da frutta‘; Fischietti: si chia

mano cosi Quei vermiceili lunghi e grossi

con un buco nel mezzo, perché sem

brano fatti a modo d'un fischio. S.Fidé

mawn; Vermicchiara. 1'. da Natural.

Ammesso di vermicelli marini, avvol

ticchiati insieme.

FIDEÀ s. m. Vermiceilajo; Fabbricante

di vermicelli e simili pastumi.

FIDIA-1A s. f. Vermicellaja. Voce dell'uso.

La femm. dei Vermiceilajo.

FtÉTO s. m. Filetto.in gener. dicesi dagli

Oret'. Colteilinaj ed altri Un ornamento

formato da una o due piccole scanala

ture , che per lo più mettono in mezzo

un piccini tondo rilievo a guisa di sot

tiiissima bacchettina. S. Fiè'to; Filo.

Dicesi Quella parte carnosa , che si trova

nelle vertebre, che son lunghesso il

dosso, e allora solamente quando n'è

tratta per servire di cibo.

' FIETTÀ v. a. Filettare; Adornare con

filetto o simili - OU part. Fiiettato.

FIEZÀ v. n. Vdteggiare , Volare a ginoco.

Si dice degli Uccelli dicaccia, quando

vanno a spasso per l'aria girando, quasi

Veleggiare.

FIGA1ETO s. m. Fegato; Gran viscere di

color rossiccio, pendente al nero, di

stinto in tre oquattro gran lobi, e coi

locato nei destro ipocondrio immedia

tamente sotto al diaframma , fra ilperi

lonene la faccia anteriore dello stomaco.

HGAO s m. Pesce ilco. T. ittici. Bici»

niu.r rubricvps. Questo pesce e fra le

Blennie uno dei più grandi; diviene

qualche volta lungo sino a cinque esci

dccimetri. Una piccola appendice s'in

nalza sopra l'apertura d'ogni narice,

e d'una barbicina vien guernita la sua

mascella inferiore. Quest'ultimo fila

mento, ed il suo volume lo fanno molto

somigliante ad un Gado, ma la forma

delle sue pinne ginguiari , che mostrano

soltanto due raggi, lo ritengono fra le

Biennio.

FilitjlA s. i’. Figlia e Figliuola; La fem'
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mina della spezie umana relativ. al

padre e alla madre. S. Talvolta usasi per

Femmina vergine di qualunque età la

prendiamo, e allora dicesi Fanciulla ;

De trent'anni a l’ iia ancon figgin; Avea

trent'anni, ed era ancor fanciulla. S. Fa'

da [iggia ; Fare il modesto, il vergo

gnoso; Mostrar soggezione. S. Dt'178 a

figgia de Torn'ggia, chi céu tutto m'nte

piggt'a; Chi tutto vuole niente ha. il

senso è chiaro.

FIGGIASTRO s. m. Figliastro ; Figliuoio del

marito avuto da altra moglie, o della

moglie da altro marito. S. Fd figgi e

figgr'astri; Parzialeggiare , Fare parzialità.

FIGGIÈU s. m. Fanciullo; Chi è d'età

tra l'infanzia e l'adolescenza , cioè Nella

pnerizia. S. Talvolta usasi anche per

i-‘igliuoio -. Ho rei [iggie’u a-e spalle; Ho

i'aggravio di sei figliuoli. S. Figgie‘u da

late; Bambino, Bambole , Infante ,

Putto , Bamboccio S. Figgie‘u insolcnte ,

Nabisso , Facimale. S. Sciummo da figgiéu:

Fanciuliaja. Moltitudine di fanciulli.

S. Figgie‘u; Ragazzo. Dicesi in atto di di

sprezzo a Giovane sbarbato, inesperto ,

di poco senno. S. Che bello figgs'c'u! Oli

carina! Modo vezzegg. e dell'uso che

dicesi A bella giovine, e vale Che

bella Fanciulla! Che leggiadro ragazza!

S. Chi se mesccio con di‘ figgiéu, .r' im

bratla e d's's de merda; Chi s'imbarazza

colle frasche, la minestra sa di fumo.

Prov. dell'uso.

FIGGIN V. FIGGINB‘ITO.

FIGGINETTO s. m. Profumino, Snìnflo,

Mufletto, Cacazibelto , Tulipano , Cogiia.

S. Vest't'odoFigginetlo; Tutto in coglie.

FIGGiO s. m. Figlio e Figiiuoio. Terrn.

relativo al padre e alla madre , rispetto

a coloro che da essi sono generati.

S. Figgr‘ d'un convento,- Figliuoli d'un

convento, si dicono i monaci e i frati

che vestirono l'abito della religione in

quello tal convento.

FIGGIOAJA e. f. Bambinaggino , Fanciul«

laggine, Fanciulleria, Bambocceria, Ra

gazzata; Alle 0 azione da fanciullo.

S. Fa‘ da [iggr'oaje V. Fa‘.

FIGGIOAMME s. m. Pollastrooe , Ragazzo.

Dicesi a Giovinelto sbarbato, inesperto

V. Baunascrausrs.
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I-‘lGGIOA'I‘A V. FIGGIOA.IA.

FIGGIOIN s.m. Bambolino, Bambinello,

Bamboluccio. Dimin. e Veuegg. di Bam

blue, e Bambole.

l-‘IGGIOSSO s.rn.l-‘igllocoio; Quegli che è

stato tenuto a battesimo , detto Figlioccio

propriam. da chi lo tiene.

1-‘ 160 s. m.Fico, che si disse anche Figo;

Frutto molle e dolce, comnnem. della

grossezza e forma de'peruzzi, di cui si

annoverano varie specie. lo tacendo di

quelle,che son da noi poco conosciute,

ed hanno vario nome ne’ varii luoghi

delle due Riviere, descriverò le princi

pali, e le più note, tratte dell'opera

del Conte Gallesio. S.Frcun suol; Fio

roni, Fichi Fiori e Fichi primalicoi, di

consi volgarm. I primi fichi, che ma

turan nell' estate , i quali sono più grossi

de‘ Settembrini. S. F160 marco! V. Art

arcors. ‘i’ S. FIGHE BINIILLI‘I’IB; Fichi bi

nelletli. Chiamasi da noi con tal nome

Una sorta di fichi della famiglia de'Dot

lati ( Ffighe napoh'lemn-e ): le sue forme

sono ovale, ohlunghe; la sua buccia

è liscia e lucente, e la sua polpa

gialla , grassa, e zuccherino, ma il suo

volume è di metà più piccolo di quella

del Bollate, e la sua maturazione è un

poco più precoce. S. Ftoo nnmmssorro;

Fico hrogiotto. E questo il re de‘ fichi.

La sua pianta eguaglia le quercie, e i

suoi rami grossi e brancuti portano delle

fogl'e d’ una larghezza straordinaria, per

lo più trilohate, e d'un verde tendente

al giallognolo. li fica e grosso, com

presso alla corona . degraduute verso il

peduncolo, ma quasi senza collo. La

buccia verdastra nella prima maturità, si

tinge d‘ un giallo slavato quando il frutto

è maturo. e si apre irregolarmente in

una quantità di piccole screpolature. Egli

mette de‘ fioroni, ma non gli matura ,

che rarissimamente. Si raccoglie in set‘

tembre, e continua a maturare per ec

cellenza sino alla metà d’ ottobre. S. Fico

ormeuerro; Fico albo, Nupol. Fico

bianchetto. Varietà di fico, che figura

tanto lungo le coste del Mediterraneo,

quanto in tutto il pendio dell' Appen

nino Lombardo. La pianta cresce ad una

altezza mediocre; le sua gamma sono
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belle e rigorose, e le sue foglie più pn

bescenli di quelle degli altri fichi. La

buccia è sottile, e colorita d’ un gial

lo'cenerino assai vivo. La polpa è bian

chiccia , inrolta in un mele giallognole,

che appena la vela, leggiera , gentile ,

. o d'un sapore grazioso e senza caustica.

Matura sul principio d'agosto , e nella

Lunigiana è conosciuto sotto il nome di

Fico mollare S. Fico unor.tnts; Fico

dettato, e dal Mattioll Fico grascello. E

uno dei fichiipiù pregiati, e i più co

nosciuti in llalia per la sua fecondità ,

per la carnosità delicata della sua polpa ,

e per la dolcezza del mele che chiude.

La sua pianta si distingue per una ve

getazione florida e vigorosa. Isuoi rami

sono diritti e forti, e le sue mensa ve

gole, grosse, e in nodi rapprossirnatiz le

foglie sono grandi,- la sua buccia, liscia

come quella del settembrino, è colorito

d’ un verde giallognolo. Si coltiva come

fico da seccare. S. FIGHE unoursntt;l’i

chi mori. Varietà di fico assai comune

fra noi.l.a sua piantaè piuttosto bassa,

la buccia nera liscia; il color della pol

pa rosso-vinato. Si coglie in agosto, e

continua a maturare sino_a tutto il set

tembre. S Fico PARADISO; Fico paradiso.

Fiorano Napoletano passato da poco terni

po nel Gcnovesato. [la la buccia verde,

[ficchiettata di bianco. il parenchima che

circonda la polpa,e il giro esterno della

polpa medesima sono violacei come quelli

del fiorone dettato. L'interno della polpa

è bianm, velato d'un leggerissimo rosso,

e iuvolto da un miele dilicato e soave,

che lo rende squisito; matura in set

temhre, e dura poco. i-_ S. Free mesa

t.nrro; Fica: lioiana. E il più gentile

de’ Fichi. La sua pianta prende una gran

dezza mezzane, e i suoi rami sono rac

celti e rigorosi. Le foglie , per lo più

trilobate, hanno i lobi pronunziati, ma

larghi ed ottusi. Il frutto e hislungo ,

ovato sulla cima , degradante verso la

coda; la sua grossezza è all'incirca la

metà di quella del Dottato; la buccia è

sottile , nitida e tinta d'un verdaflro sla

vato: il colore della polpa è un rosso

vinoso, rassomigliante un poco a quella

del Fico cuore (rtibado Matura sulla iiua
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d'agosto, ecoatlnua tutto il settembre:

secco è uno de‘ frutti più squisiti. Non

si conosce in Toscana. 5. Free armano;

Fico cuore. Varietà di fico molto pre

giato , dove il clima si presta alla sua

maturità, ma che non riesce in tutti i

paesi. La sua pianta non viene grande,

e i suoi rami son rari e sottili. La fo

glia è piccola, per lo più triiobata, ma

d'un verde carico.l suoi frutti sono lun

ghi , larghi sulla corona , appuntati presso

al peduncolo, ed imitanti la forma di

una campana, o piuttosto d‘ un Cuore ,

ciò che gli ha fatto dare questo nome.

La sua buccia dura , compatta, e dilli

cile a staccarsi dal pieno è tinta d’ un

verdaccio cenericcio. La palpa e rossa,

e d’ un rosso vinoso assai carico. Ama

un clima umido e caldo, e un terreno

forte e grasso. Matura in agosto e set

tembre. S. Figa pejo; Fico vieto , o an

nebbiato o afato , dicesi Quello il quale

al colore e tenerezza par maluro,e non è ,

ma dalla nebbiaè ridotto a tale come se

fosse maturo. S. Fighe bozze, Fighe parsa;

Fichi duri , Fichi maturi. S. Lrvte de fis

ghe; Lattiticio V. Lena. 5. Non vasi, e

No slt'mmcî un figo secco una-a cura o

persona-a,- Non istimare o Non valere

un fico o simili, vale Disprezzare , o

Essere da disprezzarsi, e diniun valore;

e si dice di Qualslvoglia cosa vile e di

poco pregio.

FIGÙA s. f. Figura; Propriam. La forma

esteriore d'una cosa materiale. S.Tal

volta usasi per Impronta , Immagine di

qualunque cosa o scolpita, o dipinta.

5. Presso i lteltorici e i Grammatici

dicesi Quel modo di favellare, che si

allontana dall'uso comune. 5. Dagli

Abbachisti dicesi Il segno de‘ numeri.

S.Parlandosi di Carte, Tarocchi, ecc.

sono Le carte dipinte a figure, oltre il

seme a cui s‘ accompagnano. S. Sttidla'

a figfla; Studiare il‘ disegno , vale im

parare l'arte del disegnare. S. Figda;

Arnese. Parlandosi d‘ Uomo vale Sug

getto cattivo , Dlieggialorc: 0 l's'urm-a

/ìyda .'.' . . Eglié un arnesc !! .. S. Fd fi

gùa; Far ligure , detto assolut. vale Com

parire, Far comparsa V. Figini. S. Fu‘

bona-a e cattiva flgtia; Far buona o cat
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tiva figura, dicesi Dello stato, 0 Con

dizione buona o cattiva relativam. a’

negozj, alla rinomanza, ecc. d'una

persona.S. Dnilta fiyfia; Figura del (la

lotla, vale Uomo di brutto aspetto e

contrall‘atte.

noti V. Figùrd. .

FIGÙ\À v. a. Figurare, nsasi per Assomi

gliare: Mi ve figùro a un rcemmo; Io

vi figure ad un mentecatto. S. in senso

neut. vale Far figura , comparsa , Faser

distinto, ed anche Esser in posto emi

nome: Le‘ 0 figùrava a-i tempi da Carlo

dazze; Egli faceva figura al tempo di

Carlo XII. ' S Fig‘rìra'; Figurare. In

term. di Ballo vale Descrivere danzando

alcuna delle figure diverse del Ballo -

ÀSE o. p. Figurarsi, immaginarsi; [tap

presentare alla propria immaginazione

- ÙU part. Figuralo.

FIGÙRANTE o. Il] Figurante. Dicesi usual

mente De’ ballerini, che s‘introducono

ne’ balletti teatrali per rappresentare al

cune parti necessarie del ballo.

FIGÙRIN o. In. Figurine Voce dell'uso.

Stampa rappresentante la periodica va

riazione delle Mode nelle vesti. 5. Per

similit. dicesi A giovine vanarello, che

veste sulle mode; Gérbola.

‘ FILÀ v. n.Filare. T. de’ Mitit. Marciana

in colonna per drappello, per compagnia,

e in divisione, e in ordine di parata

in faccia al Sovrano, ed ai Capi supremi

dell'esercito. E vocabolo usato dal Da

vilàt, ‘e non bisogna confonderlo colla

parola Sfilare, che vale Uscir di fila,

Sbandarsi. ’ S. Fr'hî agdmena; Filar la

gomona, Calomarla. T. Maria. Lasciar

andar a poco a poco , ma non mollare

in bando una corda, lacendola scorrere,

e insieme ritenendola. S. Fila‘ drito;

Seguitar la sua strada, Andar via senza

far molto. S. Fildseo; Farsela , Batter

sela V. Sbigndaea _ OU part. Filato.

‘ FILARSON s. m. Filacciooe. T. da Pascal.

Sorta di Lenza con amo aescato per pe

scare.

’ FILETTO s. In. Filetto. Una imbocca

tura con due corde tirate , che tengono

alta la testa delcavailo. ‘S. Filetto; Fi

letto. T. da’ Macelli. Quel taglio del cu

laccio, che resta sotto la groppa.S.Fi
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letti da lettere; Filetti delle lettere, di

consi Quei sottili tratti di penna, con

cui si cominciano a scrivere le lettere

in asta. ‘S. Filetti da Stampoe's; Filetti.

T. di Stamp. Filetti. Liste di piombo

lunghe e sottili, di cui servonsi gli Stam

patori per diversi usi.

FILLON s. i‘. volpone , Fu_rbo, Putta sco

data. Dicesi di Persona maliziosa , astuta

e scaltrita, che anche si dice Trincato,

ma in modo basso.

FILLONAJA s. t‘. Furberia, Astuzie; Azione

da furbo.

FILTRA v. a. Feltrare. Dicesi del Far

passare un liquore per panno, carta,

o bambagia, alline di trarne la parte più

sottile.

FIN s. f. Fine;Quello che ha di necessità

alcuna cosa innanzi, né può averne al

tra dopo, opposto aPrincipio; Termine.

S.Alie volte sta per Esito, Successo,

Riuscite. S. Fri bonn-a o cattivo fin; Far

buona o mala fine , vale Finir bene o

male, ed anche Morire felicemente, o

malamente: Chi se aarviit, fa rum-a

borm-a fin,- Chi si salverà, farà un lieto

fine. S. Fu’ rum-a camper hanno o per cat

riva (in; Far una cosaa buono, o a cat

tivo fine, vale Far una cosa con buona o

cattiva intenzione. S. Veynî il fin; Aver

fine, vale Mancare, (lessare, Finire,

Consnmarsi: Trillo con il fin,- Ogni cosa

ha fine. S. Vegni a fin d‘ “ma-a cosa; Ve

nir a fine di checchessia, vale Finirlo ,

Riuscire di condurlo al suo terminerS.ln

.scià fin, Aa fin de fin; Altino, Insomma,

In conclusione, Alla fin tino, Alla fin

delle lini. S. Aa fin di conti V. CONTO.

S.Fttt add. Fine; Che èsottile e minuto

nel suo genere , di poco corpo, contr.

di Grosso; Prwee firm~a; Polvere fine.

S.Dicesi anche Delle cose che sono di

tutto bontà, Che sono eccellenti nel suo

genere: Panno fin; Panno fine. S. 0u,

Argento fin; Oroo Argento fine , vale Oro

e Argento puro, senza lega. S. Ommo

fin; Uomo fine, vale Astuto, Sagace;

e talora Abile, Capace, Bravo: 0 l'è

[in m~o ao mostri; Egli e fine nell'arte

sua. “ S. Personn-a finn-a; Persona no

bile, contr. di Plebea.

FINESSA 5. f. Finezza; Propriam. Statue
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Qualità di ciò che è tine,-squisito, ot

timo nel suo genere. S. Talvolta per [squi

sitezza di lavoro. S. Usasi ancora per

Accoglienza, Vezzi, Carezze o simili;

M'han l'orto tante fineue, che . . . Ei mi

fecero tante finezze, che . . . 5. Per Cor

tosia , Favore: Scid mc fappe a fineua

da di... . Ella mi faccia la finezza di

dire...

FINI v. a. Finire, Condurre a fine, a

perfezione, Dar compimento, ‘l'erminare.

S.Talvolta usasi per Uccidere: Mi no elegge

a fil parolie, 6 fim'ecio a dret'ilùa ; Io

non istò a far parole, il finisco a dirit

tura. S. In siguif. neut. sia per lmpor

fine, Restare , Terminare: Fini rum-a

volta de [d tanta caladda; Finite una

volta di menar tanto rombazzo. S. Fini

de vive, Fini i se giorni, a so villa,

ecc. Finir di vhcre, Finirei di della sua

vita , i suoi di, o simile vale Morire.‘

S. Finita un pò', Finimmoia; Oh via fini

tela , Finiamola. Espressioni, che s‘ usano

volgendo il discorso o a chi l'avella

senza venir a capo di conclusione ve

runa, o per dimostrargli, che non si

vuol essere più infastidito dalle sue pa

role - IO part. Finito.

FINN'AOA avv.Finora e Sinora , vagliono

latino a questo punto , Insino a questo

tempo.

PINZE v.n.Fingere, Inllngere, Dissirnu

lare, Far vista -- ISE n. p. Fingersi

_ INTO part. Finto. S. Ommo finto,- Uomo

finto , simulato , falso.

FINZIUN e. f. Finzione, Fizione, Fingi

tnento; Il fingere.

FIOCCÀ v. n. Fioccare. Si dice propriam.

del Cascar la neve,foltamente dal Cielo

-- Oli part. Fioccato.

FIOCCO s. m. Fiocco, Nappa; Unione di

più flli di seta, lana esimili, legatiin

sieme in guisa che formano un mazzoc

chio, che si pene per lo più all'estre

mità de’ cordoni delle tende, e cose

simili , atiine che sieno tese, o per or

namento. A quello della spada, dicesi

pure Cicisbeo. .

Ftòtt s. m. Botte; Chinmano cosi iVinat

tieri Una botte la più grande di tutte,

capace a contenere 100 e più mezzarolo

di vino. ’ S. Fióu ,- Aghetto. 1'. Maria.
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Funlcella sottile per far legatura 0 fascia

ture di cavi più grossl, onde non siano

logovati nel fregamento con altri corpi.

FIORENTIN add. Fiorentino.

FIORETTO s. m. Fioretto; Spada senza filo,

e colla punta coperta da un bottone o

simile , per uso di giuoeare di Scherma;

dicesi anche Spada di marra. ‘ S. Fio

retto ; Fioretto. Aggiunto a varj oggetti

di drogherie, vale Scelto,lîli buona Qua

lità. S. Sùccao fioretto,- Zucchero fioretto.

Spezie di zucchero assai bianco. S. Pappe‘

fioretto; Carta fioretto. Sorta di Carta di

prima qualità.

FIURE'I‘TON s. m. Fiorettone. Voce del

l'uso. Aggiunto alla Salsapariglia, ed altri

oggetti di drogherie, vale Di prima qualità

Flt)ltlN s. m. Fiorino. Sorta di moneta

austriaca.

FIOSELLA a. f. Filnticcio; Filato di seta

stracciata, ed anche la Tela di simil

filato: Una roba da fiorella; Una roba

di filaticcio.

FIOSELLÀ s. m. Fettucciajo; Fabbricante

di fettncce. In Toscana più comnuem.dl

così Nastrajo.

FIRMA v. a. Firmare; Sottoscrivere lo scritto

per renderlo autentico -r‘- ÀSE n. p. Fin

IIJBI’SÌ , Sottoscriversi - 00 part Firmato.

FISCHETTO s. m. Fraschetto e Fischietto.

Str. piccolo da lieto, che rende un suono

acutissimo , e serve al capo dell‘ equipag

gio per dare gli ordini, l quali si com

prendono dai diversi intervalli e modu

lezioni del suono.

I-‘ISCBIÀ v. a. Fischiare; Comuuem. usarsi

per lschernire con rumore di voci, fischj ,

urli, battimenti di mani e d’ altro,che

si fa dietro a uno per derisione, o per

dargli la burla.

Flstjlllt)s.m. Fischio; Suono acuto che si

fa colla bocca con varie posture di labbra

e di lingua. S. Alle volte per Fischiata.

FlSSÀ v.n.Fisare, Fissare; Guardar tiso,

cioè intentamente e con occhio fermo.

5. Per Determinare o Stabilire : Ho fiasrìu

coni; Così ho fisso. S. Per Fermare , As

sodare, Render duro: L’è di/fìpile fino’

1' argento vivo,- È difficile fissare il mer

curio. S. Per Conrlriudere e Anuodare

un contratto ; Fissa trillo o càrego per

mi; Fiscale tutto il carico per me -
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Asti. n. p. Flssarsi , vale Ostinarsi, Fer

mar la mente -- 00 part. Fisso , Fiaeato.

S. Ommo fino; Uomo lino, ostinato, coc

cluto, e talvolta Deliberato , Riaoluto.

FISSAZION a. f. Fissazione; L'atto del fis

sere, e dicesi in genere di Tutto ciò,

che di sua natura e fluido o volatile, e

che è reso fisso e consistente. 5. Più co

munem. usasi per Alllssamento, Fisso

pensamento, Attenta applicazione della

mente.

FISSÙA s. t’. Fessura e Fissura; Piccola

spaccatura , e crepatura lunga.

FÌTA s. i‘. Fitta, Traiìtta ;Dolore pungente

e intermittente.

FITO avv. Subito , Presto, Tosto, Presta’

mente, Subitamente. S. Alle volte per

Fra poco, In breve: Vegni'o filo,- Verrò

presto, cioè In breve.

FITAJA a. l‘. Concia; Luogo dove si con

ciano le pelli.

FIXICA s. 1'. Fisica; Scienza delle cose

naturali.

FIXICÀSE n. p. Fisicarsi, Ghiribiuare ,

Fanlasticure; Stillarsi il cervello -- ÙU

part. Fisicato.

FLAGELLÀ v. a. Flagellare; Percuotere con

flagello - ÙU part. Flagellato.

FLAGELLAZlON s. I. Flagellaziohe.

FLESCIBILE add. Flessibile, Pieghevole ,

Arrendevole.

FLÙSCION s. f.Flussionc; Scorrimento di

sangue , e di catarro.

F0 e. m. Faggio. T. Bollo. Fagrn ayloa-

timo Albero che ha il tronco diritto,

molto grosso, che si eleva a grande al

tezza, molto ramoso, con la scorza uni

ta, di colore grigio, i rami pendenti

nella gioventù, le foglie alterne, ‘appuu«

tate, acute, un poco dentate, ondate,

coi nervi laterali obbliqui, e molto pa

ralelli: i fiori verso l'estremità de’ rami:

fiorisce dall' aprile al maggio, ed è indi

gene ne’ boschi montuosi.

F0 5. m. Busso , Rumore , Fracasso; e par’

landosi Dello scoppio del tuono, o delle

armi da fuoco allorché si sparano, di

cesi anche Fragore.

Ftj.t s. i‘. Favola; Propriam. Cosa inven

tata e tinta a similit. del vero per am

maestramentoe per ricreazione S. Usasi

ancora per Falsa narrazione, o Cosa falsa
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inventata per ingannare , o per deridere

alcuno: Fola , Frottola , Fandonia. S. Fifa

do bestento V. Brzsrsn-ro. S.Ese o f<iade

pensarti-e; Esser favola alpopolo, Essersi

reso la favola del popolo, della città e

simili, vale Esser l'oggetto della deri

siano, dello scherno, do’ motteggl del

pubblico.

FUAMME DELL'AGOGGIA, Cruna. L‘ in

cavatura che è al capo dell' ago.

l-‘OAPAGGE s. m. Forapaglie. T. Ornit.

Sylvia P/tr‘agritt’lù. Uccello che ha il becco

nerastro , con la base della mascella in.

feriore gialla , fascia sopraccigiiare larga,

di color ceciato, penne del pileo nere ,

marginale di lionato-olivastro; penne

della cervice, della schiena, delle sca

polari, lionate-olivastre, nerastre sul

mezzo: groppone e sopraccoda lionato

olivastro vivace: gola , gozzo, addome

e penne del sottocoda, di color bianco

leggermente cecialo, penne dell' ali e

timoniere nero-olivaatre, marginale di

olivastro-lionato. Piedi cenerini-olivastri.

Abita sempre noli’ interno de‘ giunchi ,

e de‘ pagiioni. E molto comune nel

settembre: parte ai primi d‘ Ottobre, e

non ritorna che in Aprile. Niditlca sulla

terra fra le cannella, e fra‘ giunchi:

è assai raro.

FO:E s. f. Fata , Incantatrice , Maga.

FODDRA s. f. Fodera, Soppanno; Quella

tela , drappo o altra simil materia, che

si molto dalla parte di dentro de’ v

stimenti per difesa o per ornamento.

FODDIIÀ v. a. Fodcrare , Soppannare; Met

ter soppanno, Foderar con soppanno

-- ÀSE n. p. Foderarsi. S. Metaf. vale

Empiersi di cibo - Oli part. Federale,

Soppannato.

FODDRETTA s. i‘. Fédera e Federetta;

Quella sopraccoperta di pannolino o di

drappo fatta a guisa di sacchetto, nella

quale si metton i guanciali. Lcvd a

foddrelta ; Sfederare.

FODDRO s. m. Guaina , Fodero e per sino.

Fedro. Str. di cuojo, dove si tengono e

conservano i ferri da tagliare , come col

telli, forbici, spade, pugnali , e sifl'atti.

“ FOESTÀ V. Ea:ilid~ 5. In neut. pass.

vale Nascondersi, Celarsi , e per lo più

per qualche delitto commesso.
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FOESTE |. m. Furestiere e Forestiero;

D'altra patria , D'altro luogo che di

quello, dove si ritruova , Straniero.

S. Usasi ancora per Osta, cioè Quegli

che vien fuori di casa sua ad alloggiare

o mangiar teco.

FOETTÀ 9. f. Colpo di scudiscio.

FOETTO s. m. Scudiscio; Bacchettina con

cui si stimolano al corso i cavalli.

FOGHE'I‘TO s. m. Capanneila; Radunanza
d’ uomini discorrenti fra loro in vluogo

pubblico: Fri foghelti; Far capannelle.

FOGIIISTA s m. Ilazzajo; Artetice che la‘

vera razzi ed altri fuochi artitìziati.

FOGOÀ s. ID. Focolare; Luogo nelle case

sotto il cammino, dove si fa il fuoco.

FOGOSO add.Focoso; D‘ animo caldo.

‘ FOGON s. m. Cucina. 1'. mart'n. Grossa.

cassa quadra, formata di due piè dritti

e cinta di forti tavolo, che serve di fo

colare nelle navi per fare la cucina.

FOIN s m. Faina; Animale rapace si

mile alla donnola, e della grandezza

d'un gatto: il suo pelo nereggia nel

rosso , ed è bianco sotto la gola. S. Euggs'

de foa'n V.Èueoro.

FOLLÀSE A SCHEDA; Inforcar la scuola,

Far le forche. Dicesi allorquando I fan

ciulli prendono la vacanza da per se

senza licenza o ordine delmaestro: di

cesi pure Salar la lezione.

FOLLETTO s‘. m. Folletto ; Propriam.Nome

degli spiriti, che si credono da alcuni ,

che alieno nell'aria, e facciano agli

uomini degli scherzi, versando talvolta

scrosci di risa. S. Folletto,- Fislolo. Di

cesi a Fanciullo vivo, brioso, ed astuto.

’ S. Folletti; Balze. Chiamami cosi Le

cortine , che pendono dentro la carrozza.

FONDÀ v. a.Fondare; Comunem. usasi

per Edificare, Fabbricare, Erigero, In

stituire per la prima volta. S. Per Fermare,

Coilocare, Stabilire su checchessia i di

segni, le speranze e simili V. Confid.

- ÀSE n. p. Fondarsi , Far disegno,

Assicurarsi, Far capitale - UU part.

Fondato.

FONDATO s. m. Fondatore; Che fonda, e

dà principio e fondamento a una cosa;

Institutore.

FONDAZION s. f. Fondazione.

FONDE V. Arronna.
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FONDÉA s. i’. Fonda e Fungaja; Dovizia, Ah

bondanza , Copia , Eccesso di checchessia ,

e comunem. dicesi de’ frutti e de‘ fiori -

In quei giorni, n0'quali si vuol essere

nella l'onda de’ giacinti. Real. On. un. 72.

FONDEGBÈ s. m. Vinattiere; Quegli che

tien bottega o magazzino, e dà bere

cosi vini nostrali , come forestieri.

FONDEGO s. t‘. Canova; Luogo, dove si

vende il vino a minuto.

FONDO s. m. Fondo; La parte inferiore

di cheechessia, e specialmente delle

cose concave: Fondo da botte, da pd_

ynalta , da bastimenlo , ecc. Fondo

della botte, della pentola , della nave,

ecc. S. Usasi anche per Centro, 0 La

parte più intima, la più celata di chec

chessia: Ne-o fondo da coéu; Nel fondo

del cuore. S. Parlandosi di luogo dinola

La parte più lontana, p'ù remota, ed

anche la meno frequentata di questo:

In 1' un fondo da pra:con, In fondo da

.rlradda , da casa ;‘ ecc. Nel fondo d'una

carcere, In fondo della strada. della

casa e simili. S. I fondi d'unn-a casa,

d'un palazzo, ecc. I fondamenti e Le l'on

dameuta. Quel mutamento sotterraneo,

sopra il quale si posano e fondano gli edi

flzj: Bezéugna vimini i‘ fondi: Fa d'uopo

visitare le fondamenta. S. Usasl pure per

Beni stabili , Capitali: 0 l'ha da’ fondi;

Egli ha de’ fondi. S. Fondo di cu'sor'n,

de braghe , ecc. Fondo de’ calzoni, delle

brache , e simili vestimenti , si dice

Quella parte, che alla forcatura del

l’uomo corrisponde. S. Fondo do Md;

Fondo del mare. Dicesi La parte più

bassa del mare, d'un fiume e simili

- per rispetto alla superficie; e talvolta

anche L’ altezza dell'acqua d'un deter

minato luogo: Gh’è'a ben ben fondo;

v'era un fondo ben grande. ‘ S. Ben

Fondo , Fondo cattivo , Fondo perico

loro, Basso fondo; Buon fondo, Cat

tivo fondo , Fondomalsicuro , cioè Pieno

di scoglj , Basso fondo , cioè Poco fondo.

'l'erm. di Marincria. S. Andd a fondo;

Andar a fondo, vale lo stesso che Al‘

fondare, Sommergersi. S. Andd a-o

fondo d‘unn-a cosa; Toccare il fondo ,

o Andare al fondo, o Pescare al fondo

di cbeccbessia , metaf. veglione Toccare
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il fondamento d'una cosa, Chiarini in

tutto e per lutto, Scoprirne la pretta

verità. S. Dd fondo V. Dai. S.Dd fondo

in l'un lèugo; Far capo in un’luogo,

vale Quivi fermarsi. S. O decina fondo

a un stato; E‘ darebbe fondo ad una

nave di sughero. Dettato che dicesi ad

Un grande scialacqualore , cioè che Met

terebbe in fondo una nave falla 0 ca

rica di sughero, che per natura sta

sempre a galla e non può affondare.

S. Est: de bon fondo; Essere di buona

indole , dF buon carattere. S. 0 ni

a:entd o tocca a fondo ; La candela si

spegne, Il secchio rado il fondo del

pozzo. Prov. che vagliono Essere in

rovina. S. Vedde o fondo 0 anno cosa;

Dar fondo alla roba , vale l)‘ssiparlu ,

Mnndarla a male, Finirla.S. Non anzi

un’ fin, e m’ fondo; Non aver né lino ,

né fondo, vale Essere immenso, Non

compreso da termine ciascuno S Da

pimm‘ a fondo; Da sommo a imo. Posto

avverb. vale Da capo a piedi, Da alto

a basso. S. Fondo add. Fondo , Profondo.

FONDITO s. m. Fonditore; Colui che

fonde.

FONDUAGGIA s. t‘. Fondata , Fondigliuolo,

Fondaccio; Posalura d'un liquore, che

resta nel fondo d'un vaso. Con questa

differenza che non si dirà mai Fondaccio

quello d’ un bicchiere , quello d'un vino

non comune ed ottimo; e che quel d'una

larga bolle di vin comune, se non sarà

così grosso da chiamarsi Fondaccio,

meglio sarà sempre porgli nome Fon

data che Fondigliuolo. Nell’ uso comune

Fondigliuolo, vale anche Quel po’ di

liquore , che rimane in fondo a’ liaschi,

bicchieri e simili, senza che Fondata

(sulla) veramente vi sia.

FONTANELLA s. l‘.Fonlanella. Nome che

si dà alla Sommità del capo de‘ ham

hini, là dove si riuniscon le snlure.

FONTANN-A s. i‘. Fontana e Fonte ; Luogo

dove scaturiscono acque.

' FORAGGIÀ v. n. Foraggiare. T. de‘ Milt'l.

Andare al l'oraggio, e si usa come verbo

neutro - ÙU part.Foraggiato.

roanise V. Nfillelld.

FORCA a. l‘. Forca; Patibolo , dove s'im

pic0anoper la golaimall'attorL S. Pemlin
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da forche; Forca, lmpiccatojo. Dicesi di

Giovine furfante che merita, e che è di

età d'essere impiccato. S. Pescia forca;

Pesce ‘l'arca. T. Ittiol. Trigla cataphracta.

Nome che i Pescatori danno ad un Pesce

del genere dc‘ Peristedioni, somigliante

moltissimo al Triglo Capone, ma che ha

il muso terminante con due ossa lunghe

e piatto, di cui il complesso somiglia non

poco ad una forca. Abita nel mar Medi

terraneo , e in quello che bagna le Mo

Iucche. Da alcuni chiamarsi Pesce cornetta.

’ FORCAl-‘JERA s. i‘. Forca. T. da’ Con

tad. Asta,in cima alla quale è litio un

ferro con due otre rebbi, che si aguz'

anno, e piegano alquanto, esi adopera

per mettere insieme, e rammontar le

tame, paglia e simili cose.

" F0llCliLLlNN-A s. f. Forcella. T.dc'Le

guai. Sorta di piatta con taglio a somi

glianza della lettera C , che serve per fare

lo sguscio.

FURCHET’I'A s. f.Forcina; Piccolo arnese

di ferro, che serve a sostenere i ric

ciolini alle donne. ’ S. Forchetta;Forcella.

1'. degli Agric. Legno biforcuto ad uso

di sostener alberi, viti, ed altre piante.

FOlt(_ltlîN-A s. i‘. Forchetta e Forcioa ; Quel

piccolo strum. d‘ argento, o d‘ altro me

tallo con rebbi, che più comunem. di

eonsi Punte, col quale s’ iulllza la vi

venda che si vuole con pulitezza portare

alla bocca.

FORCINON s. m. Forchettone. Accresc. di

Forchetta. Forchetta grande.

l-‘Ùltt-‘OA s. f. Fòrfora , Fòrfore e Forforag

gine: questa ultima voce è meno usata.

Specie d'erpete in forma di squame

bianche, sottili, che si generano nella

cute del capo sotto i capcgli.

FORMA v. a. Formare; Dar l'essere e la

forma, Creare; ma generalm. si usa per

Faro , Produrre. S. Alle volte sta per 0r

dinare , Comporre: Formd un processo;

Formare un processo - ÀSE n. p.For

marsi, Generarsi, Esser prodotto; e tal

volta per Concepire, [mmaginarsi-OU

part. Formato.

FORMAGGETTA 5. f. Caciuola ;(Îaci0 piccolo

ordinariamente schiacciato, e di forma

tonda. S. 1-‘armaggetta fresca o mollann-a;

Caciolino. Cacio piccolo e fresco. S. For

g
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maggetta ,- Caciotta. Sorta di gelato forte

fatto a foggia di una caciuola. ‘S. For

mnggetta ; Porno dell' albero. T. Marin.

Quel porno di forma rotonda e schiac

ciata, che si mette alla testata del

l'albero.

FORMAGGIA 5. f. Cacio;

grossa forma di cacio. .

FORMAGGIÀ s. m. Pizzicàgnolo ; Colui che

vende salame, salumi, cacio ed altri

camangiari. Dicesi anche Pizzicaròlo,

Pizzicberuolo e Caciajuolo; ma quest'ul

tima voce usasi solo allorquando par

lasi di Colui, che va vendendo cacio

attorno.

FORMAGGIO s. m. Cacio; Il latte delle peco

re, capro , bufale e vacche , cagliato , cotto

e salato, preparato nelle forme, per

locchè si dice anche Formaggio. S. For

maggio chi fa a fin V. Fi'a. S. Promette

citi formaggio che pan; Promettere Roma

e toma, o mari emonti , vagliono Pro

metter molte e grandi cose. S. Amannw

man 0 ma levià o formaggio d’in sciii

menestra.’ Oh forse ch'egli mi rinca_

rerà il fitto! Modo di dire che vale Egli

forse mi farà il peggio che potrà? e usarsi

a dire Quando non si teme che altrui

ci possa nuocere.

FORMALITB a. f. Formalità; Maniera for»

male, espressa di procedere nell'ammi

nistrar la giustizia.

FORMALIZZÀSE n. p. Formalizzarsi; Pren

dere in mala parte, Scandalizzarsi, illa

ravigliarai- Oli part. Formalizzato.

FORMETTA s. m. Formajo. Voce dell'uso.

Artefice che fa le forme da scarpe,sti

vali e simili.

FORMÌGOA s. In. Formica. Genere d‘ insetti

degl'imenotleri, che comprende varie

specie di tali animali molto noti. Hanno

le mascelle con quattro zanne, son prive

di lingua, con antenne illii'ormietronche,

con una squama diritta tra l’addomine

e il petto. i maschi e le femmine hanno

le ali; le cosi dette operaje ne son prive;

i soli maschi non hanno il pungiglione,

di cui son fornite le femmine e le ope

raje. Vivono sotterra, dov'è comune ,

quantunque men vera opinione, che lo

gorino nel verno quello che Culi gran

sollecitudine ragunano la state.

lntendesi Una
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FORMIGOÀ v. n.Formicare. Si dice di Cosa

che sia numerosa e spessa a guisa delle

formiche. S. Formigod cmoen; Saltaril

prurito, e vale in questo senso Aver voglia

di battere una persona. 5. Formigoó s. m

Formicajo ; Mucchio di formiche , ed an

che Il luogo dov‘elle si ragunano.

FORMIGOlNN-A s. f. Formicuccia. Dimin.

di Formica.Formica piccola.

I-‘ORNÀ s. m. Fornajo e Fornaro; Quegli

che fa il pane e lo cuoce.S. Farmi s.

f. Fornata e lnfornata; Tanto pane o

altra materia , quanto ne può in una volta

capire il forno.

FORNAXE s. i‘. Fornace; Edilizio murata

o cavato a guisa di pozzo, colla bocca

da piede, a modo di forno, nel quale

si cuocono calcina, e lavori di terra; e

in alcune di foggia alquanto diversa, vi

si fondono vetri e metalli, od altro.

FORNAXIN s. m. Fornaciajo; Colui che ha

cura della fornace, e vi lavora.

FORNET'I‘O s.m. Fornello, e Fornello.

FORNÌ v. a. Fornire, Finire V. Fini. S. Alle

volte s‘ usa per Tralasciare‘, Desistere,

(lessare: Forniscz'la unn-a volta; Oh via

forniscila. S. Per Provvedere: Mi l'ho

forni‘o de tutto; lo l’ ho fornito d’ ogni

cosa - ló part. Fornito.

FORNITO s. m. Abbondanziere. Chiamami

con questo nome negli eserciti Coloro ,

ai quali 0 per appalto o per altro do

vere spetta la cura dell' abbondanza , cioè

de’ viveri de’ Soldati.

FORNO s. in. Forno. S. Forno de campa

gnu; Fornello; Spezie di tegghia per lo

lo più di ferro, con coperchio a guisa

di campane per uso di cuoccrvi entro

fruite, pasticcerie, e simili.

FORRÈ s. m. Foriere e Foriero. T. milr'l.

Solto uiliziale, che ha l'incarico di pre

parare gli alloggiamenti della propria

compagnia, e di tenerne i conti sotto

la direzione del capitano di essa. Dicesi

anche Furiere e Furiero

FORSADDO s. m. Forzato; Chi è condan

nato al remo.

FORSE s. m. Forzîere. Sorta di cassa, forse

così detta , perché molto allenata ad ef

fetln di contenere cose di pregio.

FORSl-ILLÙO add. FOI‘ZUIO, Gagliordo ; Che

ha molta forza.
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FORTE s. m. Forte. Diciamo a Un posto

fortificato per guardare un passo o un

sito.5. Neo forte da Slre, dell' inverno;

Nel cuor della state, dell'inverno V. Goto.

FORTIFICÀ v. a. Fortiiìcare, Afl'orzare ,

Munire ; [tender forte un luogo, un eser

cito con macchine, opere, armi, genti,

insomma con qualsivoglia difesa 5. Alle

volte vale tîorroborare, Stabilire , Dare

maggior forza, e dicesi di Tutto ciò, che

ne dà al corpo, allo spirito, ai negozi ,

ecc._ ÀSE n.p. Fortifìcarsi, Munirsi,

Afl'orzarsi , ecc ed anche Divenir forte

»- (‘ili part. Fortit'icato, ecc.

FORTIFICAZION s. f. Fortificazione.

PORTO s.m. Fortore e Forzere; Sapor

forte.

FORTÙNOU add. Fortunato, Avventurato,

Avventuroso; Favorite dalla fortuna, contr.

di Sfortunato.

FORZA V. Sforzd.

FORTÙNN-A s.f. Fortuna. S. Tegnî a for

tùnn-a pe-i cavalli ; Tenor la fortuna pel

cinll'etto, si dice di Quello a cui tutte

le cose vadan prospera. S. Forhinvr~a che...

Fortuna che, detto assolutam. e voce es

clamativa, che significa Buona cosa per

me, per te, ecc.‘

FOSCIA; Forse, e men comunem. Porsi.

Avv.di dubbio.

‘ FÙSCINA s. f. Fiocina. T. dc’ Pascal. Sir.

di ferro, che è una spezie di forca con

molte punte, ciascuna delle quali ha

una barbuccia a guisa di freccia , e serve a

cacciare i pesci, che vengono alla superfl

cie del mare. Chiamasì anche Peitinella.

FOSSETTA s. f. Bucherelln. Dirn. di Buca.

S. Fanello do mento, de marche; Poz

zctta. Becco Avvallamento, che si fa nel

le gote nell'atto del ridere.

FOSSOÉTA V. Fossrrrnr S. Zrflgd a-c for

aoè'le; Fare alle buche. Giuoco fanciul

lesco , che si pratica facendo diverse buche

in terra , per lo più in numero di cinque

o sette. Quindi ciascuno fra iGiuocatori

mette una somma eguale nella buca di

mezzo, e da una determinata distanza

lancia uno per volta una pallottola, la

quale se va a fermarsi nella buca di

mezzo, vince tutto il denaro degli altri;

se poi va in una delle buche laterali ,

vince soltanto la somma sborsata.
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FOSSÙU s. m. Fossato; Canale 0 Scolatojo,

che si fa sulle rive de’ campi per rice

vere le acque, e caverne la melma; vale

anche Piccolo torrente.

FOTTEZZO s. m. Imbroglio, Intrigo, Vi

luppo. ’ S. Fottezzt' ; Bottelli. T. di Stamp.

Cosi chiamausi Quei lavori, che sono bre

vi, come gli avvisi al Pubblico, i bi

glietti o simili, perché richieggono un

sol botto, ossia una sola tirata.

FOTTIGNIN s. m. Frùgolo; Dicesi a'fsn'

ciulli , che non istanno mai fermi e che

vogliono frugare, e vedere per tutto.

FOU s. m. Falò; Fuoco di stipa od‘altra

materia, che faccia gran fiamma e pre

sta , e acoendesi per lo più in segno d’ alle

grezza. Dicesi anche Capannuccio.

FRACASSÀ s. f. Fricassèa; Sorta di vivande

di cose minuzzate e cotte.

FRACASSÀ v. a. Fracassare, Sfracassare ;

Rompere in molti pezzi _« OU part.

Fracassato.

FRACCO s. m. Carpiccio e Rifrusto ; Buona

quantità, e s'intende sempre di bastonate.

FRADELLO s. m. Povero; Che ha scarsità

e mancamento delle cose, che gli bi

sognano.

FRADELLIN s. m. Poveretto , Poverino ,Po

verello. Dim. di Povero.

FRA; s. m. Fratello; Nome correlativo di

maschio , tra i nati d‘ un medesimo padre,

e d'una medesima madre, che anche

si dice Germano, oFratello carnale.

S. Talvolta usasi per Compagno , Amico,

Prossimo: Fra cai, perdona se. . . .

Cari fratelli, perdonate se. . . . S. Fi

gurat. usasi per Simile: Sommo mm‘

fra: davanti a Dio ; Dinanzi a Dio nei

siam tutti fratelli. S. Free; Fra. Presso i

Monastici è aggiunto-che si dà a‘ Laici,

o a quei Professi, che_ancor non sono

ordinati Sacerdoti: Fra: Giara da Bar

gaggz'; Fra Biaggio da Bargagli. S. Frre

d'un Otojo; Confratello; D’ una stessa

Confraternita. S. Fra Piggs'a; Unguento

da cancheri, dicesi d‘ Uno, che voglia

sempre di quel d’ altrui, e non mai dar

del suo, tratta la metaf. dati‘ effetto di

quell' unguento, che tira e non salda.

5.Fd fra! V. Ed. 5. Fdla da fra; 50

narla , Accoecarla, vale Fare Stare uno

a qualche psrtito, 0 Per qualche burla

1-11.

o scherzo cattivo a persona che non su

l'aspetta; 0 me l‘ ha fata da fra,

Ei me l’ ha sonata. .,M~,

FRAGILIT/E s. i‘. Fragilità.

FRAMBOASE s. f. Lamponi. T. Botan. Ru

bu.v idaeur. Pianta che ha la radice ser

peggiante , gli steli numerosi, diritti, ra

mosi nell'età adulta, pungiglionati, le

foglie, alterne, picciolate, ternate, in

feriormente pennate, le foglioline ovale ,

appuntato, dentate, grandi al di sotto ,

bianche e tomentose , i fiori bianchi,

a ciocca , i frutti pelosi , rossi 0 bianchi.

Fiorisce nel giugno, ed è indigena ne’

luoghi sassosi. Dal Frane. Framboiss.

FRAMEZZÀ v. a. Frammezzare , Frammet

tera , Frapporre , lnterporre; Mettere fra

una cosa e l’ altra - ÀSE n. p. Fram

mettersi, intromettersi, lnterporsi- Oli

part. Frammezzato, ecc.

FRAMÈZO s. m.Framthesso; Cosa che si

fiammelle.

FRAMMASSON s. m. Franmassone. France

sismo con cnisi denominavano Alcuni set

tarj, che anche diceansi Liberi Muratori.

S. Oggidi vale Scredente, Misct‘edente.

FRANQ‘ElZE add. Francese , Franzese ,

Franco, Francesco e Francioso ; l’ ultima

voce è antiq.vale di Francia.Usasi an

che in forza di sostantivo. S. Mrl [ran

pez'ze ; Mal francese , Morbo gallica , Lue

celtica V. DIZION.

FRAN(_ZESlSMO s.m.Francesismo; Voce e

Maniera di dire frances/e.

FRANCHIN s. m. Susine catalana. T. Bo

tan. Prrmus catalanica. Spezie di susine

grossa, ohlunga, ovale alla cima, e

degradante in un collo quasi insensibile

verso il picciuolo. La sua buccia è co

perla interamente d'un verdastro su

dicio, che la rende opaca, e perciò

non le da aspetto ben grazioso; e la

polpa, che la distingue fra la massima

parte delle susine, è verde , d'un tes

suto molle e gentile, e d'un sugo ab

bondante e saporita. Solita maturare dalla

metà d'agosto sino ai primi d'ottobre.

FRANCHIXE 5. f. Franchigia; Esenzione di

tassa con soprappiù regal‘ra di lire due

cento cinquanta, che dal Sovrano accor

dasi al padre di dodici flglj.

 

FRANCISPAGNA s. t‘. Frangipana. Voce de
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riv. dal Franc. Frangipane. Sorta di po

mala composta di varie sostanze odorose.

FRANCOLIN s. In. Francolino. T. Ornit.

Tctmo Lagopus. Uccello del genere dei

Tetraoni.che ha la piuma molto bello,

un collarino notabilissimo di color rancio,

e la sua grossezza sorpassa alquanto quella

della pernice grigia. La femmina e un

poco più piccola del maschio, e i colori

della sua piuma sono più deboli e. più

variati. Annida sulle alle montagne so

pro Albenga, verso il Colle di Tenda ,

ov'è. sedentario.

FRANELLA s. t‘. Frenella; Spezie di panno

lane bianco , fine e morbido. Oggi dicesi

Ftanella. ‘

FRANGL-t s. f.'Frangia ; 0rnamento , Guar

nimento alt‘ orlo delle tende e delle vesti.

Quella parte poi della Frangia , che ti

nisce in tanti flocehettini di filo chia

masi Pènero.

t-‘ttANGISTA s. m. Frangiajo; Colui che

vende frange.

l-‘RANZE v. a.Frangere, Infrangere, e di

cesi delle ulive allorché si amrn:tccano

per trarne l’ olio. 5. Frame; Frangere.

In senso nentr. dicesi del Mar quando

le sue onde ripercosse si rompono , e

perdendo ta loro forma biancheggiano

spnmando.

FRANZEN’I'E s. m. Frangente. Dicesi fre

qucntcm. per Congiuntura ditllcile e pe

ricotosa, Accidente difltcoltoso e tra

vaglioso.

FIt.\OXÀ v a. Frandara, Far frodo; Celare

alcuna cosa a‘ Gabellieri per non pagarne

la gahclta : trovasi anche Baruttare - 0U

part. Frodato.

FRAOXADÙ s. m. Contrahbandiem; Colui

che fa contrabbnndi, e vende per iscar

riera, cioè fuori del tratlìco, e quasi

occultamento.

FRAOXO s. In. Frodo; Cosa celata a‘Ga

bellicri pr non ne pagar la gabella.

S. Piggz'd in fraoa:o; Corre o Acchiap

pare in frodo, vale Trovare uno in er

rete o in falso.

FRASAJO s. m. Frasario.

l-‘IHSCHE s. t‘ plur. Moine, Lezj , Daddoli.

Modi pieni di molleua, ed atl'ettazione

usati da donne per parer graziose,e da

fanciulli mi a essere troppo vczzeggiati.

FR

FRASCRET'I'A I. f. Fraschetta. Dicesi di

Donna , che usi troppi veni, e talora

Leggiera, Inclinata a vita poco onesta:

e deriva tal voce dall’nso, che arcano

certe donne di tenere ai loro usci delle

franche, corone di fiori, ecc. ‘ 5. Fra

achetla ,- Fraschetla. T. degli Stamp. Te

Iaretto di ferro con varii spartimenti di

carta o simile, che mettesi sul foglio da

stampare , atlìnchè ciò che ha da rimaner

bianco, non venga macchiato.

FRASCIO s. m. Frassino; Arbore che a‘ in

nalza ad una grande altezza , e che som

ministra un legno senza nodi, di cui

fanno uso singolarmente i Carradori.

FRASCON s. m. Daddolone; Chi ama le

moine, i daddoli.

FRASCOSO V. Faascox.

FRASTURNÀ v. a. tnt‘astidlre, Tediare, Sec'

care; Recar noja o fastidio *-- OU part.

tnfastidito ecc.

FRATTASSO s. m. Frataccio. Peggior. di

Frate.Frate cattivo.

FRATTATA s. t‘. Azione da frate.

FRATTE s. m. Frate; Uomo di chiostro

e di religione, detto così dal vivere in

carità e fratellanza. S.Fdse frutta: Farsi

frate, vale Entrare in alcuna religione

claustrale. S. Fratte di baccilti, da Ien

tiggia ecc. Gorgoglione, e più comuucrn.

Tonchio; Baco che entra nelle fave, e

ne’ piselli ed altri legumi, e rodendoli

li vota. ’ S. Fratte; Frate. T. degli Stamp.

Ctfiamusi cosi Alcuna parte di stampa ,

che rimase quasi bianca per non aver ri

ccruto l’ inchiostro.

FRATTIN s. m. Fratino. Vezzegg. di Frate.

FRAT‘I'ON s. m. Fratacchione; Frate paffulo ,

grassotto, carnacciuto, e si dice quasi

per disprezzo e befl'a.

FRAVEGO s. m. Orefice, Orafo; Artefice

che lavora i metalli più preziosi, come

sono l'oro, il platino e t’ argento.

FRAZZÀ v. n. Scemare, Disperdcre, Cala

re, Diminuire; Mancare in parte, Con

sumare - OU part. Scemato, ecc.

FRAZZO s. m. Scemo, Scemamento, Di

minuzione.

l-‘ltAZZOZO add. Galante, Scernante; Che

e soggetto a calo, a diminuzione , a con

SUMO.

 

t-‘RECCIAMME s. m. Sferra. Propriam. Ferro
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rotto e vecchio, che si leva da'piedi del

cavallo, ma dicesi di Qualunque altro

ferro rotto, e vecchio.

FREGAT'I‘A a. i‘.Fregata; Sorta di nave da

guerra, d'alto bordo, men grande che

il vascello, ma più spedita al veleggiare,

che ordinariamente non ha che due pon

ti , e per lo più non è armata di oltre

cinquanta cannoni.

FREGAXION s. i‘. Fregagione e Frega ; Lo

stropicciamento che si fa colla palma

della mano sopra qualche parte deil’am

malato per divertire gli umori. Fd e fì‘e

ga:cioin; Far le fregagioni o le freghe.

FREGOGGIA s. i‘. Briciola; Minnzzolo che

casca dalle cose che si mangiano, ed è

per lo più del pane.

I’RBG‘OGGIÀ v. a. Sgfetolare; Ridurre in

minnzzoli, in briciole’ Tritare - Oli

part. Sgretolato.

FREGOGGIN s. m. Briclolinoefiricioletta.

Dim. di Briciola.

FREIDO s. rn. Freddo; Privazione, Al

lontanamsnto di

che fa provare l'allontanamento, la per

dita , la diminuzione del calore, esi dice

anche dello stato dell'atmosfera quando

è fredda. S. Fd freido; Far freddo, vale

Esser freddo. S. Remondd da freido ;

Patir freddo. S. Fanno add. Freddo,

e latin. Frigido; Di qualità e di natura

fredda , Privo di calore. S. Figurat. vale

Pigro, Lento, Disappassionato. Repu

gnante a far una cosa. S. Fd freida

«mo-a persona-a; Freddare uno, vale

Ammazzarlo. S. Piatti freidi; Freddi.

Diconsi Quelle vivande, che si pongono

in tavola fredde

FREIUÙA s. i‘. Freddure; Fatto o Detto

senza spirito o brio, o vivezza , ed an

che Cosa di cui a’ abbia a tener poco

conto e darsene poco fastidio. S. Freidz‘la;

Infreddetnra, Ileumatismo. Freidtîia do

collo; Torticollo. Reumatismo dei mu

scali della: parte laterale e posteriore

del collo.

FREltIME v. n. Premere; Far remore o

strepito, come fanno le bestie ferocii e

per traslato Essere commesso da una spe

zie di tremore, per cagion d‘ errore, di

paura, d‘ ira, o d‘altra forte passione.

S. Fummo d’ avel rom-n cosa; Fremire

calore, o Sensazione
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nell'animo d’ alcuna cosa , vale Ardore

di desiderio, di voglia, Non sapersi te

nero del tentarla.

FREN s. ID. Freno. Str. di ferro, che si

mette in bocca al cavallo, appiccato alla

redini per reggerlo e maneggiarlo, o

guidarlo a suo senno; altrimenti detto

Morso. S. Figurat. usasl per Ritegno, Go

verno, Ciò che modera e trattiene.

FRENÀ v. a. Frenare , Rafl'renare, Rat

lenere , vale Toner in briglia , Fare star

a segno - ÀSE n. p. Frenarsi, Rattenersi

- Oli part. Frenato.

FRENEXIA s. i‘. Frenesia; Male che of

fende la mente conducendola al furore

e alla pazzia.

FRENGUELLO s. m. Fringuello , Filungello.

Pincione. T. Ornit. Fringilla coelebr. Uc

celletto della grossezza d'una passera,

ma di penne più vaghe, con una mac

chia bianca apparente sulla nuca formata

da un numero di piume di questa parte:

il becco nel tempo degliamoriè ceruleò,

fuori di questo nerastro. I giovani maschi

differiscono poco della femmina, hanno

il becco più corto , del colore di corno,

bianco alle commessuro, le tinte più pal

lide. Annida fra noi comune: sedentario

in inverno scende nelle vicinanze del

mare in numerose truppe. S. Frenguelin

montagnirt; Fringuello montano o monta

nino, in Toso. Pèppola. T. Ornit. Friu

gilla montifringilla. Sorta d'uccello di

passo, che ha il dosso come lo stornello.

Annida di raro nelle vaste foreste, e

più alte di faggi. Arriva in gran mi»

mero negl’inverni i più rigidi. Il suo

canto non è molto bello; con tutto ciò.

è capace di apprendere ad’ imitare an

che quello di altre specie, come del

fringnelio, cardellino, ecc.

FREQUENTÀ v. a. Freqnentare, Spesseg

giare; Tornare spesso alle medesime op'e

razioni, o ai medesimi luoghi - Oli part.

Frequentato.

FRESCHETTO s. m. Frescolino; Leggie'ra

frescnra dell'aria.

rasscntxn .l. i‘. Freschezza; Astratto dl

Fresco, e il Fresco stesso. S. Alle volte

usasi per opposto di Cosa stantla.

FRESCO s.m. Fresco, Frescnra; Freddo

temperato, piacevole, e che conforta.

H
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3. Fa‘ fresco; Far fresco, vale Esser fresco,

dicesi della temperatura dell‘ aria. S. In

forza d’add. si usa in i‘arii significati.

Ora è contrario di Passo, Secco; Réuze

fresche; Rose fresche. Ora è contr. di

Stantio: Ermo fresco; Uovo fresco. Tal

volta vale Non all'aticato: Son chi fresco

camme rum-a réuza ; Io son fresco come

rosa. Trattandosi di Persone s’intende

Sano, Gagliardo, Di buona cera, quan

tunque l'uomo e la donna , di cui si

parla, siano il‘ età grave , che i Contadini

dicono Frescoso: Rosso e fresco comme

un mai: Rosso e fresco come una mela.

S. Pan fresco; Pane fresco, vale Cotto

di pochissimo tempo, cioè Della stessa

giornata, rafl'ermato e raffreddato che

sia.S Carne fresca; Carne fresca , vale

Macellata di poco tempo, od anche

contr. di Secca e salata. S. Vento fresco;

Vento fresco. Dicesi da’ marinai Il vento

gagliardo e favorevole. S. Fa'ac fresco

d'unn-a cara,- llidersi di checchessia,

vale Fame niun conto. S. Dipinto a

fresco V. Dnnszn~ S. De fresco; Di fre

eco. Posto avverb. vale Di poco, Recen

temente, Novellamcute, Poco avanti,

Poco fa.

FRESCO v. Frese‘zîu~

FRESCÙA s. f. Frescura , Fresco, ma s'avvi

cina un pò più al freddo.

FRETTÀ V. Friggid.

‘ FRETTASSO s. m. Nettatoja. T. de’ Mu

rar. Rettangolo di legno con manico

orizzontale da tenersi in mano dal mu

ratore ad “sordi spianare il muro.

FREVÀ I. In. Febbrajo. Il secondo mese

dell'anno.

FREVASSA 5. f. Febhrone. Accrescit. di

Febbre.Gran febbre.

FREVE 5. f. Febbre; Quella malattia , nella

quale per solito ésconcerto delle princi

pali funzioni della vita, accompagnato

da cresciuta celerità di polsi, da calore,

a cui precede talora il freddo ecc; e

ne sono di diverse specie, ed hanno di

versi nomi: Febbre terzana, quartana,

intermittente, pntrida, maligna, ecc.

S. Freve da cavalli V. Fmzvassa. S. Ave‘: 0

[rene mangiano a; Aver la patatina Di

cesi per ironia ad Uno che mangia assai,

e vuole far credere d‘ essere ammalato.

 Fil -

FREVE'I'TA e. f. Frevetta , Febbricciatola,

Febbrieina. Dimin. di Febbre. Piccola

febbre , ed anche Febbre lenta.

FREXA s. t‘. Felce. T. Botan. Piera‘: aqui

lima. Pianta che ha le frondi arcirompo

ate 5 o 4 volte pennate molto grandi,

il peziolo nudo verso la metà inferiore,

le foglioline numerose, lanceolate inte

gerrime. E comune ne‘ luoghi sterili, esui

monti. Fiorisce nell'estate. S. Fre.ra de

botte,- Gromma c Gruma ;Crosta che fa il

vino dentro alla botte, la quale è anche

detta Tartaro.

FREXETTÀ s. m. Nastrajo; Colui che fa o

vende nastri. Frerr:ettam s. f. Nastraja ; La

femmina del Nastrajo.

FREXETTÀ v. a. Abbellire. Dicesi metaf.

dell‘ Creare un discorso di fronzoli, onde

riesca più gradito - 0L’ part. Abbellito.

FREXETTO s. m.Nastro; Tessuto di seta,

sottile , di lunghezza indelerminata , e

che per lo più non oltrepassa la larghezza

d’nna spanna. S. Fre:retto da cappello;

Cordone. S. Fre:cetto; Fronzolo, Fran’

gia. Metal’. vale 0rnamento, che fessi al

discorso affinché riesca più dilcttevole e

bello.

FltlCtlt s. m. plur. Frònzoli; Gale e Modi

caricati ed eccessivi nel vestire , ed in

qualunque lusso e spezialmente da donna.

FRIGGIÀ v. a. Strofinare, Stropicciare, e

dicesi per lo più delle cose , che ai vo

glion ripulire o nettare. S. Friggicise c'unrra

persona-a V. Freud S.Friggia' s. f. Fre

ga, Fregatura, Strofinata. - OU part.

Stroflnato , ecc.

FRIGOGNÀ v. a. Frugacchiare. Frequentat.

di Pregare, ma il suo significato dimi

nuisce V. Fr‘ilga‘ - ùtl part. Frugacchiato.

FRISCELLA e. f. (lascino; Forma 0 Cerchio

di legno da fare il cacio.

FRISCIÉU s. m. Frittella; Vivauda di pasta

tenera , quasi liquida con erba, mele ,

ecc. fritta nella padella con olio.

FRÎTÀ s. f. Frittata; Vivanda d'uova di

battute, e fritte nella padella a foggia

di torta , altrimenti detta Pesceduovo.

S. Friul con zambon, mortadella, ecc.

Frittata in zoccoli, o cogli zoccoli , vale

Frittata con pezzetti di carne secca , o

salata. S. Fd rum-a fri‘ld; Far una frit

tata , m. b. del volg. Italiano che vale
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Non riuscire per imprudenza o per dap

pocaggine in qual«he impresa. Figural.

vale anche Abortire , Sconciarsi S. Vortu‘

a fr'r'ui; Rivoltar la frittata , in modo

basso e tigural. vale Caugiar sentimento.

l-‘flÎTADINN-A 5. f. Frittatiua. Dimiu. di

Frittata. Frittata piccola.

FRÎTÙA s. i‘. Frittura; L'atto e maniera

del friggem~S. Chiamami anche con tal

nome Gli avanotli (gianchetli) od altro

pesce minuto, che si frigge , ed i set

tigllumi di carnaggi, come ccrvella,

granelli o simili soliti a friggersi.

FRIXA s. i‘. Prego; Taglio fatto sul viso

tanto fresco, quanto rammarginato, che

anche dicesi Fregio o St‘regio.

FRIXÀ v. a. Sfregiare e Pregare: la se

conda e voce antiq. Fare un taglio nel

viso altrui -- Oli part. Sfregiato.

FRIXION s. m. Frosone e Frusone. T.

Ornit. Frirtgilla Coccothrausles. Uccello

men poco grande del tordo, delgencre

de’ Fringuelli, e famiglia de’ Becchi

grossi, che ha il becco alla base grosso

quanto la testa , conico, rigonfio late

ralmente; la cervice di color camerino

ametistino; la schiena e scapolari color

scuro , di terra d'ombra, che insensi‘

bilmente si converte nel color lionato

scuro del groppone e sopraccoda; la gola

nera; lati del collo, gozzo, petto e ad

dome , color carnicìno-ametistino; lian

chi dello stesso colore, ma un poco più

irîtenso; remiganti di color nero-cupo

cangiante in paonazzo. Coda piccola,

troncata: piedi color carnicìno. Abita ne’

boschi d'alto fusto, e quasi sempre sta

sulle t'rasche. Di passaggio d'inverno,

qualche anno numerosissimo. Non si ad

domestica mai.

FlllX0 s. m. Fregio, Guarnizione; Forni

tura a guisa di lista per adorrî'are , nar

ricchire vesti e arnesi S. FI’I'GO do scialle;

Balza dello scialle. Quel lembo dello

scialle fatto d’altro lavoro o colore.

3. Frixo; Fregio. Dicesi anche Quel mem

bro rl’Architettura tra l’architrave e la

cornice; e a questa similit. Quell'ador

momento che ricorre intorno alle stanze.

FRIZZE' v a. Friggere; Cuocere checches

sia in padella con olio, lardo e simili:

e le parlasi di Uova dicesi Afirittellare.
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S. in signit‘ neut. vale Ribollire , Comin

ciare a bollire a secco: A pùgrtatta a

comema a frizze; La pentola comincia

a friggere. 5. Talora Lo slridere che fa

il ferro, o altro metallo rovente tnt'lalo

in qualche liquido. S. Frizza; Friggere.

Dicesi anche Un certo rammaricarsi, che

fanno i fenciulletti desiderando checches

sia, o sentendosi male; e si dice anche

di Persone cagionose , o che siano in

fermicce -»- l'l'0 part. Fritto. 5. Era fr'i»

lo; Aver fritto , o Esser fritto , vale Es

sere rovinato , perduto V. LESTO. S. Quel

la chi friue; Friggitrice; Colei che

frigge, e vende fritte uova, pesci, pa

nizze, ed altro.

’ FIIÙ s. m. Fiocco. T. di Mart'n. Chia

mansi con questo nome Le vele trian

golari , come le vele distraglio, le quali

si orientano tra l'albero di trinchettoe

quello di bompresso, o nei hastimeuti,

che non hanno l'albero di trinchctto ,

tra quello di maestra e di bompresso.

Le navi da guerra portano d‘ ordinario

quattro fiocchi. r

FROLLO add. Frolla; Aggiunto di Carne

da mangiare, che abbia ammollllo il

tiglio e sia divenuta tenera; contr.- di

Tiglioso. S. Alle volte vale Indebolito .

Stanco , Spossato; Hoc gambe frolla; Ho

le gambe frolle.

‘ FRONTÀ s. m. Frontale. T.da’ Brigllaj,

Cavalierini, ecc. Quella parte, che è

sotto gli orecchi del cavallo, e passa

per la fronte, e per esso passa la testiera

e sguancia ,-e’l soggolo.

FRONTE s. i‘. Fronte. S Fu‘ fronte; Far

fronte, vale Opporsi. S. Sta‘ a fronte;

Stare a fronte, e alla fronte, vale Stare

a competenza. S. Anda' co-,a fronte sco

certa,- Andar a fronte scoperta, vale

Senza temer di vergogna, Aver buona

fama.

FRONTÌ‘SA s t‘. Frontiera; Luogo ne’ con

fini d’ alcuno dominio a fronte d’altro

stato. 5. Fronti!a di figgt'éu; Cercine.

Guancialetto a guisa di cerchio, fermato

con alcuni nastri al capo de'bambini ,

per riparo dalle percosse nelle cadute.

FRONTIN s. m. Frontino. Voce dell'uso.

Spezie di parrucchino , che si usa per ri

coprire la calvezza della fronte.
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’ FRONTON s. m. Frontespizio e Fronti

spizio. T. d‘ Archit. Quel membro fatto

in forma «l'arco, e coll' angolo nella

parte superiore , che si pone in fronte

e sopra a porte, e a finestre o simile,

per difenderle dall'acqua.

FRÙGÀ v. a. Frugave; Andar tentando

con bastone, o altro simile, in luogo

riposto - Ùl' part.Frugato.

FRÙGADEN'II .<. m.Dentelliere; Sottile e

piccol fuscello, o cosa simile,col quale

si cava il cibo rimaso fra i denti; Stuz

zicadenti.

FlIÙGATTÀ v. a. Frugacchiare, Frequenta

tivo diFrugare, ma il suo significato di

minuisce - 0U part. Frugacchiato.

' FRUSCIA s.f Frussiei‘russo. T. delgiuoco

di Primiera , e dicesi Quando le quattro

carte, che si danno, sono del medesimo

seme.

FRUSCIÀ v. a. Staccare, Noiare, Impor

tunare, Frusciare: quest' ultima voce

è poco usata - ÀSE n. p. Seccarsi,An

' uoiarsi, ‘l'ediarsi- OU part.Seccato,ecc.

FRUSCIA'I'A s f. Seccaggine; Cosa 0 Per.

sana, che rechi noja o fastidio.

FRUSCIO s. m. Flusso; Male, in cui con

gli escrementi del ventre si manda au

ehe firma del sangue, ed escono con

grave dolore; dicesi pure Mal di pondi.

FRÙSTA V. Scurrt'ti.

FRUS'I‘À v. a. Fruslare; Battere e Perone

tera con frusta o sferra; e per ispecie

di castigo infame, il che avviene quando

dalla Giustizia si frustano i malfattori ,

che anche sidice Scopare. S. Alle volte

usasl per Logorare, Consumare, ma si

dice più propriam. de‘ vestimenli - ÀSE

II. p. Frustarsi, Ilattersi, edotto di Panni

Logorarsi, consumarsi. S. Figurst. vale

Ali'aticarsi a pro d'uno -- Oli part.

Frnstato.

FRÙSTANNIO s. m. Frustaguo el-‘ustagno.

Sorta di tela bambagina, che da una

parte appare spigata.

FRÙS'I'O add. Fruste ; Quasl consumato , Lo

goro, e si dice più comunem. di panni

S. Eu frsislo: Essere stanco, trafelato ,

Stucco. dicesi di Persona. S.Medaggia

frdsta; Medaglia frusta, vale Medaglia

consumata in modo che a mala pena se

ne possano dicil‘erare i caratteri.
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FROTA s. t. Frutta; Il prodotto degli al

beri, e d‘ alcune pianterelle. S. Fritto

scelta,- Frutta sfoggiata. S. Fritto secca,

Seccume. S. Fnlta; Frutta. Ne'conviti

s'intende lo stesso che il Messo o Ser

vite delle fruite.

FIIÙTÉA s. t‘. Fruttiera.

per la mensa.

FRÙTO s. m. Frutto, e nel plur. Frutti ,

Frutta e Fratte. S. Fnlto uccot'nóu, aspio,

bene, ed‘ verme, da sarud, da slte, in

lo spirito , nino, ecc. Frutto snnehbialo ,

lazzo, acerbo , baeato , serbatojo , state

reccio, in guazzo, mezzo, ecc. S. Fi

gurat. significa Il progresso, Gli avan

zamenti, L'intento di cosa sperata o

desiderata; ed anche L‘ etl’etto d'una

cagione buona o cattiva. S.Talora vale

l’lnteresse o Merito, che si ritrae da’

danari prestati. S. Fritti de md; Frutti

di mare , diconsi Gli animali marini, che

rappresentano qualche corpo terrestre,

e più comunem. si dice delle Arselle,

Telline, Ostriche, e simili produzioni

del mare, che son buona a mangiare.

FRUTTA v.a. Frullare, Fruttiflcare; Far

frutto. S. Metaf. vale Cagionare, Produrre,

ed anche Giovare. - OU part. Fruttato.

FRÙTTAJÈUA s. f. Fruttajola e Fruttajuola;

Colei che vende le frutto.

FÙBBIA e. f. Fibbia. Str. di metallo o di

Osso, di figura quadrata o circolare,

sharrato da una traversa, dov' è infilzala

una o più punte dette Ardiglioni (Buggin),

le quali si fanno passare in un foro della

cintura, che è termine, dove altri vuol

fermarlo. Se è ornata dicesi Fermaglio.

FÙCCAO s. m Fantino, lmbroglioue. Voce

bassa. Uomo vantaggioso, e che faccia

professione di aggirare altrui V. GANCIO.

FUCCIARE s. i‘. plur. Bazziche, Bazziczu

ture; Piccole masserizie, Coserelle di

poco pregio.

FUI-‘FA s. f.Battisollla; Paura e Gran ri

mescolamento, ma breve, che ragiona

hattimento di cuore, e frequente alitare

e sofllare.

FÙGA s. I‘. Furia, vale Fretta grande.

S. Frigo da personn4, da popolo , ecc.

Furia di gente. di popolo, ecc. vale

Moltitudine. S. Fd rum-a cosa da ftlga;

Far cbecchessia a furia o in ferie, vale

Vaso da frutti
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Farlo frettolosamente, Con gran fretta.

S. Corri da frigo; Correre a furia , vale

Operare sconsideratamente. 5. Chi‘ va da

fùga, no mangia ben rosta; La cagna

frettolosa fa icalellini ciechi, ovvero

La gatta frettolosa fa i mucini ciechi.

Prov. che ai dice Quando altri per trop

pa fretta fa male alcuna cosa.

FÙGASSA 5. f. Focaccia e Stiacciata;l’ane

schiacciato, e messo acuocere in forno,

0 sotto la brace. In alcuni luoghiè della

correttamente Cofaccia. S. Rende pan pe

frigaua; Render pan per focaccia, vale

Render la pariglie; lo stesso che Rendere

frasche per foglie.

FÙGASSETTA e. f. Focacciuola , Sliacciatina,

Cofaccina. Dimln. di Focaccia. Focaccia

piccola. S. Fùyauella in la poè'la; Cre

apello. Frittelle fatta di pasta soda , la

quale mettendola a cuocere nella padella

ai raccrespa.

FÙGGETTA a. f. Fog|iem~ T. di Manifatt.

di Tabacco. Uno de‘ generi di tabacco ,

di cui sono varie qualità.

r‘Ùccr-zrro s. m. Fogliello. Dimin.diFo

glio. Comunem. dicesi di Foglio 0 Lettera,

ove siano scritte nuove o avvisi.

FÙGGIAMME V. FÈ'L'GGIAMBIB.

FÙGGIASSO a. In. Fugliaccio. Pegg. di F0

glio; e comunem. diconsi Quelli che

non sono buoni che per involgere cacio,

salame e simili. S. Fùggiaaao V. Scan

1‘arascro.

FUGONADDA (Fai); Non fare, e Fior. Far

cecca. Dicesi delle Armi da fuoco, al

Iorchè nello scatto del fucile non ac

cendesi che la polvere messa nello eco»

delliuo.

FÙLEGA a. f. Fòlaga. T. Ornit. Fulica alfa.

Uccello acquatico di piuma nera , col

capo simile alla gallina; il suo becco è

di figura conica , e lateralmente com

presso; la fronte calva e coperta d'una

membrana callosa , detta popolarmente

nel Fiorentino La cherica , e le gambe

nell’inl'erior parte apogliate di piume.

Di passaggio in aprile , o di raroin let

tembre, ottobre e novembre: spesso si

lascia prendere vivo sotto la ferma de‘

cani.

' PULLA s l‘. Gualchiera; T,de'Lana_/uoli.

Macchina che mossa per forza d‘ acqua,

FU

pesta e soda ipannilani. Vi aono du'e

corte di Gualcbiere, una co' mani e ma

gli, e l‘ altra co'pestelli.

‘ FULLÀ v. a. Gualcare. T.da' Lanaj. So

dare i panni alla gualcbiera: più cornu

nem. dicesi Sodaro - 0U part. Gual

cato, Seduto.

' FULLOU a in. Gualchierajo. 1'. de Langj.

Colui che soprainlendo alla gualchiera per

la andatura de‘ panni.

FÙMMÀ v. 0. Fumare e Fummarc; Pro

priam.Far fumo 0 Mandar fumo.S.l’et

similit. dicesi dell‘El'fett0 dell' ira e del

furore: A yhe fùvnmu; Ella gli fuma ,

cioè L'ira gli csala, per esser acceaa.

S.Fùmma'; Fumare. In aignif. attivo ai

usa oggi parlando dichi prende tabacco

in fumo. ' ' S. Figurat.e in modo hanno

vale Tral‘ugare , Bubbolare, Portar via

con inganno: O m'ha fùmmóu.o man

dillo,’ E‘ bnbbolommi la peuuola. w

OU part. Fumalo, ecc.

l-‘CMMADDA 5. f. Fumata e Fummata;Se

ano, Contrassegno, Centro fatto col

fumo. m.

FÙMMAJÈU a. m. Fumajolo, Fumajuole

e Fummnjelo; Bocca del cammino, che

esce dal tetto , perla quale esula il fumo.

FÙMMASCI a. In. plur. Bollori; Solleva

mento d'animo. S. Vegni (frimmaaci r'l

testa; Scaldarsi il cervello.

FÙM‘ME s. m. Fumo e Fummo; Vapore

che esala per lo più da materie, che

abbruciano, o che son calde; e dicesi

anche d'0gni altro vapore o esalazione.

S. Alle volte vale Superbia , Fano, Al

terigia: Aoe'a do fùmme; Aver fummo,

vale Aver superbia. S Ande‘ in fùmme;

Andar in fumo, (lonvertirei in fumo ,

vagliono Svanire, Dilegnarsi. S. Meno

[rimane e chi reato; Manco fumo,e più

brace , vale Meno apparenza e più su

stanza. 5. Tanto fùmme , e poco reato‘;

Molto fumo, e poco arrosto, vale Molta‘

apparenza, e poca austanza.

‘ FÙMMELLt-ì s. f.«plur. Femmlnelle. T.

Marin. Occhi di ferro stabiliti nella ruota

di poppa, in cui entrano gli agugliotti

del timone, che lo lengon sospeso. 3'

FIÎMMENTO a. m. Fomenlo ; M’edlca'merhl'o

composlu di varll liquori caldi, il quale

 

4 reiterulamc'utu applicato alla parte offesa,
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‘ha virtù di mitigare il dolore , o di re

care alcun benefizio ad essa parte.

FÙMMISTERNO s. m. Fuurosterno , e Fum

mosterno. T. Botan. Fuman‘a oflìcinalts.

Sorta d'erba amarissima. che cresce co

munemente ne’ campi, e giova a puri

ficare il sangue. Chiarnasi anche Piè di

gallina, Erba calderuccia, e da‘ Con.

ladini Fumaslerre.

l-‘U‘NZÉA s. i. Fungaja; Luogo ferace di

funghi.

FURZION s-f. Funzione; Comunern. vale

‘Solennità. S. Funzion da morte‘; Funzion

funerale, Pompa funebre, Esequie. S.E.re

in funzion ; Essere in carica, in esercizio.

FUNZO s. m. Fungo. Escremento della

terra, e d’ alcuni alberi prodotto qtlasi

a guisa di pianta, per sovrabbondantc

umidità , e calor di sole -, e siccome sono

di diverse spezie, così hanno anche di

verso nome, ed altri servono per cibo,

ed altri per altri usi. S. Fumi velenosi;

' Funghi malefici, Funghi di rischio, di

consi I funghi velenosi, di malvagia

qualità. S. Fumi in addobbo; Funghi

rconci. S.7Da ogni ò’a nasca fumi‘,- in

ama notte nasce il fungo. Maniero pro.

verb. dinolante Poter qualche cosa av

venire in breve tratto.

FÙRRAJA 1;. f. Furberia , Astuzia V. Fu.

LONÀJA.

FÙRBOR s. m. Volpone V. FII.LON.

FURGAO s. m. Razze. Sorta di fuoco lavo

rato, che scorre ardendo per l'aria, e

si usa comunem. in occasione di feste

d’ ailegrezza, ed anche in guerra per

segnali: e di forma cilindrica , forte,

legato dall’uu de’ capi, stoppinato dal

~l'altro. S. Furgao da pesca‘,- Rampone,

Delfiniera. Sorta di tiocina a punta con

‘due aliette mobili verso la cima, colla

quale si feriscono delfini, tonni, balene,

,ed altri pesci.

FÙRIA s. f. Furia; Perturbazione di mente

cagionato da ira , o da altra passione.

S Per traslatofdicesi- di Donna pessima ,

infnriata. S. Ande’. in fùria , o in sc'e‘ fùrr'e;

Doro o Errore nclle«furie , o sulle furie,

Montare in bizze , vagliono lnfuriarsi,

4ncoilerirsi; "v :

FUI(LANtIIA s. f. Qnatttiolo, e Quarte
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d'ottone ridotto a guisa di moneta, ma

di niun valore, come sono i brincoli

(Tanti) da segnare nel giuoco di tom

boia, o in altri.

l-‘Ùlt0 (Fu'); Far‘ romore, vale Aver grido,

Dar materia di discorso.

FÙS'I'O s. m. Doglio. Vaso di legno fatto

a doghe, e bucato dappiè a guisa di

botte , per uso di tenervi dentro vino

o aceto, o simili liquori.

FOTO add. Pallido, Smorto.S. Vegnî fri

lo; Allibbire. impallidire per cosa che

ti faccia restar confuso e ammutolito.

FUTTA s. f. Bizza , Stizza , Collora. S. Siitd

a fatto; Montar‘ in bizze V. Infullóle.

S. Auei fatta c'unn-a perronn-o; Aver

il baco con uno, vale Averlo a noja.

FUXILLÀ v. a. Fucilare. Neologismo mi

litare ecc. Uccidere col fucile o archibuso.

FÙXILLAZION s. f. Fucilazione: Condanna‘

de fzia:illazion; Condannarc alla fucila

zione.

FUXIN s. m.Acciarino. Macchina di salti

lissimo ingegno , che aggiusiata alla cassa

d'ogni arme da fuoco, serve ad accen

dere il polverino d’inescatura , onde dar

fuoco alla carica ad ogni atto della vo

lenti: di chi tira.

FUXlNN-A s.fFncina; Luogo doveifab

bri bollono il ferro

FÙ.\'ION s. f. Fusione

FÙZÀ s. f. Fuso pieno. S. Raramente in

genere maso. usasi per Fusajo, cioè Co

lui che fa le fusa.

Ft‘ilO s. m. Fuso. Sir. di legno, lungo co

munem. intorno a un palmo, diritto ,

tornito e corpacciuto nel mezzo ,sottile

nelle punte, nelle quali in alcuni ha

un poco di capo, che si chiama Cocca,

al quale si accoppia il filo, acciocchè

torcendosi non isgusci. S. Friso dc réue

de carrozze , ciiri , u‘o~ Razzo. Quel pezzo

di legno e d'altra materia, che dal mez

zo della ruota, ov’è impostato, parten

dosi , regge e collega il cerchio esteriore,

che oggicomunem. dicesi Razza. ' S. Fùzo;

Lumaca , Piramide. T. degli Orolog. Quel

pezzo dell’0riuolo, intorno al quale si

avvolge la catcnuzza, con cui si carica.

S. Fin‘ne un fùso; Mancar di parola, Non

attener la premessa.



in;

G

' GABXRA s. t. Gabarra , Alibo. S. T.

Marin. Spezie di grossa barca da alibo

a fondo piatto, destinata nell'interno

de’ porti al carico e discarica de‘basti

menti, o a fare delle piccole traversata

di mare. Chiamami anche Gabarre nei

porti di Ponente de‘ grossi navigli da

carico a tre alberi, che sono una specie

di Flauti o Flute.

GABBAMONDI s. m. Gabbamondo, Gabba

tore, Ingannatore, Avviluppatore.

GABBIAN s. i‘. Gabbiano. Dicesi per ingiu

ria ad Uomo rozzo e zotico; Bi-ghellone,

Scempiato.

GABRIOLÈ s. m.Sedia a bracciuoli, Seg

giolone. Dicesi Quella sedia che ha gli

appoggi perle braccia. S. Usasi ancora

per Biroccio, una sorta di vettura. Dal

frane. Cabriolet.

GACCIA e. f. Boncinello; Ferro bucato

dall'un de’ lati messo nel manico del

cbiavistello, o atlisso in cbecchessia per

ricevere la sianghetta de'serrami.

GEA s. i‘. Ghiaja e Chiara; Rena grossa

entrovi mescolati sassuoli. S. Usasi an

cora per Frombola, cioè Piccolo sasso

didiversc ligure, portato da fiumi eter

renti: Questa son gwe oh‘ ho piggidu

à’ riva do ma‘; Queste sono frombole ,

che io ricolsi in sulla riva del mare.

5. Geo; Bietola ; Erba da camangiare,

di cui v‘ ha due spezie principali, la

bianca cioè, e la musa V. Gamma.

S. Dzighe comma o mio 6020 V.Dd.

G/ERAVAS i‘.Barbabietola. Nome volgare

d'Una spezie di bietola, la cui radice

assai grassa e carnea si mangia dopo

averla fatta cuocere. La più comuneè

d‘ un rosso oscuro , e dalla stessa estraesi

gran quantità di zucchero.

GA)ELO s. m. Spicchio. Una delle parti

in cui si dividono la melaranceesimiii

frutta sbucciate S. Gawtoda nome; Ga

riglio e più comnnem.Gberiglio; La

parte dolce delle noci, che è buona a

mangiare, ed anche Una‘ delle quattro

partidella polpa medesima, che pure

dicesi Spicchio. S. Gmzlo‘ dotcltiw; 7.éz

zelo , e più comunem. Capezzolo ; Quella

punta delle poppe,’ omi' esce il latte.
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‘ GAFFA s. i‘. Gafle. T. Mart'n. Lunga per

tica, all'estremità della quale s'incassa

a canna un ferro, che ha due rami,

uno diritto e l'altro a gancio , e serve

a un marinajo, il quale sta in piedi

sul davanti del battello, schifo o paiis

schermo , per attenersi a‘ luoghi, a cui

si approda , a rallentare la marcia della

barca quando è troppo abbrivata , e ad

allontanarsi da una riva, 0 da un altro

bastimento.

‘ GAGGE s. m. Gabbiere e Gabbiani. 1'.

Mario. Dicesi il Marinajo destinato a

stare sulla cofl'a o gabbia per aver cura

delle manovre alte, esaminare il guer

nimenlo , fare la sentinella, e dare av

viso di ciò che scuopre da lontano.

GAGGETTA s. i‘. Gabbiuola, Gabbinzza.

Dimin. di Gabbia. Gabbia piccola.

G.-\GGETTlNN-A s. t‘. Gahbiolina. Dimin.

di \Gabhinola. Piccolissima gabbia.

GAGGIA s. f’. Gabbia. Strumento, Ordigno

o Arnese di varie fogge per uso di rin

chiudere uccelli vivi, composto di rego

letti di legno detti Slaggi, e di vimini

0 fili di ferro detti Gretole. S. Dicesi

pure ad Ogni altra cosa fatta a questa

similitudine per rinchiudervi per lo più

dentro animali: L‘ han portóu a Zena

in t’unn-a gaggia de faro; Lo porta

rono a Genova in una gabbia di ferro.

S. illetai‘or. vale Prigione: Mi a.rci son

alano quattro giorni in gaggia; Anch’ io

per quattro di fui messo in gabbia. S.

Gaggia di fràveghr' ; Bacchèca. Cassetta

a guisa di scannello, col coperchio di

vetro, nella quale gli Orefici tengono

in mostra le gioje. S. Gagga; Cappucci

bislacchi. Sorta di cavolo cappuccio, che

non fa il suo cesto raccolto esodó, ma

nasce colle l'ogiielarghee distese. ‘S. Gag;

gt'a; Gabbia, Coffe. T. Meriti. Specie di

piattaforma, che ha nel suo mezzo un'a

periura quadrata , e che è situata verso

l' estremità di ciascuno degli alberi bassi

da essa circondati, formandovi come un

palco, sul quale sta la veletta , cioe_l'uo

tuo che fa l‘ascolta. ’ S. Erboo da gaggfà:

Albero di gabbia. T. Maria. E l’alb‘ei‘o,

cbe'si mette sopra l'albero più basso,

e che ha il suo piede: all‘altezza vdella

gabbia. S. l’eja zie gaggia; Wla di gabbia.
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S. Penmm da gaggt'a; Pennone di gab

.hia, ecc. S. Gaggia da palinuro, ecc. Ca

triosso. Ossatura del cassero de‘ polli, o

d'altri uccellami, scassa di carne. S. Ta

sta gaggia V. GAGGIAMAT'I'A.

GAGGIÀ I. m. Gahbiajo; Facitor di gab

bie. S. Una-a gaggt‘d; Una gabbiata.

_Tauta quantità di volatili, che stia in

una gabbia.

GAGGIAMATTA s. c. Umorista, Cervello

hislacco. Dicesi di Persona stravagante,

fantastica.

GAGGIAIIDU add. Gagliardo, Forte, Ro

busto , Possente , Forzuto. S. Vin gaggt'ar

da; Vino razzente, piccante.

GAGG|EU a. In. Trabiccolo; Arnesa com

posto d‘ alcuni legni curvati , che si mette

sopra il fuoco per porvi su panni a scal.

dare. S. Gaggt'éu di mi; Gabbia.5pezie

di saccbetta fatta di corda, ea maglie,

che si adatta al capo a‘ giumenti. e

,eomprende in se il loro muso S. Gag

gt'éu; Caragnuolo; ll canestro che si

mette alla bocca delle bestie per impe

dire che mangino quando si trcbbia.

GAGGIOÀ s f. Ganasciuo. Voce dell’uso.

Dicesi da’ Fiorentini Quel vezzo che si

fa altrui pigliandolo leggermente per

una guancia colle due dita indice e

medio alquanto ricurvato e a rovescio.

S. Comunem. e in modo basso vale Un

pochino, ed usasi anche a maniera

Îd’ avverbio: Ma a da: una-a gaggt'orl?

Me ne date un pochino? inlendesi di

varie cose. E parlandosi di sonno; Me

n‘ho piggt'óu una-a gaggioa': Dormii un

pochino.

GÀGGION s. m. Gahbione; Accresc. di

gabbia. Gabbia grande , ove si rinchiu

dono assieme più uccelli, od altri ani

mali.

' GAl s. m. Gaja o piuttosto Gsje. 1‘.

Maria. Quel luogo nella stiva, che ri

mane naturalmente da ciascuna banda

fra il bordo, e la cassa delle trombe.

GAIBO a. m.Garbo , Garbatezza, Leggia

dria, Grazia. S. Omma de gat'bo; Uomo

di garbo , vale Onorato , Dabbene , Ga

lantuomo ; Uomo grazioso, garbato e di

stima; Uomo di proposito, di consiglio.

S. Gat'bo; Garbo. Talor vale Curvalura ,

Piegamcnto in arco d'alcuno opere, o
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più generalm. Quella forma seconda,

che si dà acosa artefatto, perché meglio

risponda al suo fine, né manchi di

carta grazia e gentilezza.

' GAITELLO s. m.Gavitello. T. Mar-in.

E un pezzo di legno o di sughero , o

un piccolo barile vuoto, che s'attacca

all'estremità della grippia d‘ un‘ ancora ,

onde galleggi sull'acqua, e mostri il

sito ov' essa è a fondo.

GALANTE s. c. Dame, femm. Dama.

L’amante, L‘innamoralo, ll vago. I Fio

rent. dicono Canzo e Ganza.

GALANTlX add. Galantino. Dimin.e vez

zeg. di Galante. Assai gentile, Fatto con

certa grazia e leggiadria.

GALANTOMMO a. m. Galautuomo; Uomo

dabbcne , di garbo , onorato. S. Otempo

o l‘ e‘ galantamma; Il tempo è galan

tuomo. Dettato assai comune che vale

Il tempo viene, o Il tempo che si de

sidera non mancherà pur troppo di ve

mre.

GALÈA 5. f. Galea e Galera. Sorta di ba

stirnento antico ad uso di guerra , di

forma lunga, e di bordo assai basso,

che andava a velo e a remi. S. Usasi

ancora per Quella spezie di pena og

gidi della Lavori forzati, perché non

essendovi più galee armate, ifo'rzati non

servono più a vogare nelle galee V.

Fonsanno.

GALIÙTU V. FORSADDO.

GALLA s.f. Galluzza; Gallozzola di gran

dezza d'una ciriegia , prodotta dalla

quercia , o da altri arbori simili, la quale

entra in alcune tinture , ed anche nel

l'inchiostro. S. A galla,- A galla. Posto

arrerb. col verbo Stare , vale Stare sut

l'acqua, osulla superficie di qualsisia li

quore.

GALLETTA s.f. Galletta. Dicesi da Mari

nsj Un pane intero di biscotto, tondo

e schiacciato, o non rotto in pezzi. S. Gal

letta ; Bozzolo. Quel gomitolo ovato , do

re si rinchiurle il baco lllugello, facen

do la seta.

GALLETTO s. m. Galletto. Dimin. di Gallo.

_S. Galletto de Marzo,- Buhbola. San.

Puppola , Pirata. Galletto marzolo , o

Galletto di bosco. T.Ornit. Upupa «pope.

Uccello del genere della Upupe, Che ha
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le penne del plico lunghe , disposte in

due serie, e [minuti un bel ciuil'o,

che a volontà a‘ alza e e‘ abbassa; que

ate penne son di color limato-cannella,

biancastro verso la cima, e terminate

da una bella macchia nera. La testa e

il collo son di color lionato-pallido, il

dorso dello stesso colore, ma tendente

al nerastro. Penne del groppone bianche

in cima, nere alla base: coda nera con

fascia bianca trasversa; pied~ lcuri.

Quest' uccello ha preso il nou’lmh~

boia dal continuo suo grido, ba,

ba ha, che manda in primavera con

voce assai forte e sonora. Vive ne’ boschi,

ed è di passaggio periodico in settembre

e marzo. 5. Galletti pesa Procercion;

Fiori di ginestra. Quei fiori gialli odo

rosi, che cornunem. si spargono in oc

casione di Processioni.

GALLEZZÀ v. n. Galleggiare e Gallare;

Stare a galla , contrario di Stare: fondo

V. GAI-LA.

GALLIN‘À e. m. Gallinajo; Luogo dove

stanno le galline.

GALLINASSO s. m. Pollina; Stereo dipolli.

GALLINETTA e. f. Gallinella , Pimn. Acqua

tica , e Merlo Acquatico. T. Ornit. Ral

lrn aquatt'cru. Uccello del genere de‘ Ral

li, e famiglia de’ Porcigtioni, che ha le

parti superiori olhastro-giallognole: le

penne del sottocoda bianche; le rcmigantì

scuro-nere; i piedi scuri. Di passaggio in

aprile e settembre. S. Gallinella grinta;

Voltolino e Sutro. T. Ornit. Italia: Por‘

lana. Altro uccello del medesimo genere ,

ma della famiglia delle Gallinole: le parti

superiori olivastre e nere , con molte mac

chie bianche e bislunghe: le penne delsot

tocoda ceciato-lionate; le remiganti nero.

acnricce; i piedi verdi-pisello. Vive ne’

luoghi coperti di folte erbe e cespuglj:

corre velocemente e sulla terra, esulle

piante galleggianti; nuota e si tuffa con

gran destrezza: vola lentamente e con

fatica. Di,passaggio in aprileernaggio,

raro in. settembre.‘ S. Gallinella mez

zann-a; Schidbilla, Pisan. Putlanella.

I. Ornit. Iàlallru puu'llua. Uccello del

medeairno genere e famiglia del prece

dente, e molto somigliante allo stesso

nel manto, e ne‘ costumi. Di passaggio
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eguale , non mai in autunno. S. Gal

limita piccinn-a; Schiribilla grigiata. T.

Ornit. Rolla: Baillom'i. Altra specie d‘ no

cello , somigliantissimo ai precedenti.

S. Gallinella; Torpedine. T. Ittici. Raja

torpedo. Pesce che ha la pelle del corpo

liscia , e i denti acuti. Quest' animale ha

la facoltà di dare a chi lo tocca una

scossa simile ali‘ elettrica. Trovali nel

mare Orientale, nel Mediterraneo, e

nel Persiano.

GALLlNN-A s. i’. Gallina; Uccello dome

etico, che è la femmina del gallo. S. Gal

linn-a Paduann-a; Gallina Padovana. Spe

zie di gallina più grossa dell'ordinaria,

che ha poca cresta , e circondata di penne,

con gran ciufl'o in testa.5. Yegnî apello

da gallinwa; Rizzarsi o Mettere i bor

doni, Baccapricciarsi. Dicesi delSentiro

in se un certo commovimento di sangue

con arricciamento di peli, che per lo

più viene dal vedere, o dal sentire cole

orribili e spaventose. S. Gallina-a vegl'a

fa bon broddo V. Brtonno. S. A prim

ma gallt'rm-a chi ha cantóu, a l'è quella

chi ha fato l‘ c‘uvo Y. Euvo. S. Lwle da gol

linn-a; Latte di gallina, si dice De’

cibi esqnisiti, e quasi a trovarsi impul

sibili, perché la gallina non ha latte.

GALLO s. m. Gallo; Il marchio fra le

spezie delle galline. S. Fa‘. o gallo, o

da gallo,- Call’aggìare, Per il cafl'ag

giare V.Fd. S. Gallo da montagna; Fa

giano di monte. T. Ornit. Telruo «

lrix. Uccello del genere de‘ ‘l'etraoni.

Becco nero, iride celeatognola; un largo

Spazio pupilloso rosso sopra l'occhio.

Penne della testa, collo, e petto, di

color nero-Violetto. Addome , fianchi,

acapolari , cuopritrici superiori delle ali

e della coda, remiganti e timoniere,

nere: due larghe fasce traversano l‘ ali.

Coda larga furcuta; le timoniere esterne

molto più lunghe delle altre sono arric

ciate in l'uora. Diti ed unghie bruno

nere. Abita le regioni più fredde delle

alte montagne, in vicinanza alle nevi

perpetue; ed abbenchè non attigua la

Toscana , pure è sedeutario sulle, alle

montagne copra Albenga, verso il colle

di Tenda. ‘w". .
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GALLON a. m. Gallonv. Sorte di guarni

zione d’ argento, d'oro , o di rata tessuta

a guisa di nastro. ’ S Gallon; Gallone. 1'.

Maria. Dicesi pure Una misura di liquidi

contenente quattro bocmli o quarti, che

è spezialmente in uso nell'lughilterra.

GALLONÀ v. a. Gallonare; Ornare con gal

loni - Oli part. Gallonato.

GALLOPPA a i‘. Galoppata; Corsa di ga

loppo.

GALLOPPÀ r. u. Galoppare Propriam. Il

correre de'cavalti, e dicesi anche del

Cavaliere, che fa andar di galoppo il

il destriero, sul quale cavalca. S. Per

aimilit dicesi Il correre di chicchessia

»- 0U part.Galoppato. "“

GALLÙSCIO s m. Stronzo e Stronzolo.

Pena di sterco sodo e rotondo.

GALLÙSSO s. m. Gallastrone. Accresc. e

Peggior. di Gallo, e per lo più detto

per disprezzo. -' “"’

GAMBA a i‘. Gamba; La parte dell'animale

dal ginocchio al piè. S Gambe salti;

Gambe afl'uaolate, vale Gambe sottili e

{atto a guisa di l'uso. S Arrè'zi.re in scia‘

‘gambe,- Teneui sulle gambe, vale Stare

diritto, Stare in piedi. Sv Dci'gha de gambe;

Pamela a gambe, Fuggir mestamente V.

Dd S. Avvia gamba testa,- Aver buona

gamba , valeE'ss‘er agile e presto nel cam

minare. S. Ere in gamba V. E512. S. Sentire

in gamba; Sentirsi bene in gambe o in

gamba , vale Essere o Sentirai gagliardo,

‘l'orto e robusto. S. Martire acò'a tramato

-a a ganibe Y.(Îiia S. Andd, Corri ornan

‘dd a gambe leva» V. ‘A curate LEYAE.

S. Amm'r'a a-e gambe; Guarda la gamba,

vale Non ti fidare in modo alcuno, Ab

bi l'occhio, Non t’ arrischiare.S.Ebii

:eie han e gambe ctîrtc; Le bugie hanno

le gambe corte, e significa, che presto

si scopre la verità. 5. (Vento-gambe V. (Irra

TOGAM'BB. S Gamba d’ ami-a sció; Gam

‘bo , Stelo. Quella parte della pianta, che

Viene immediatamente dalla radice, sulla

quale si reggono le foglie, e i fiori del

l’erbe. S.Gamba de lettere; Gambo. Per

metal’. dicesi 1' Asta delle lettere, e spe

‘zìaluaente le linee rette, onde son l'or

‘met0 lclettere m , n, n. '- S. Gambe;

Gauì‘be. Diconsi da molti Artelìci Le parti

di diversi iatruttitenli, che hanno qualche
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similit. colle gambe: Gambe dotavolr'n,

ecc. Gambe del Tavolino, ecc.

GAMBÀ l.f. Gamba"; Percoasa di gamba.

GÀMBAO s. m. Gambero,- Animal acqua

tico del genere de'Teatacei, che secondo

l’op'niou volgare dai passi indietro‘

5. Fa’ comma igrimbm'; Far come il gam‘

boro, e Muoversi come il gambero,va

le Dare addietro

GMtltl-ÎA s. i‘. Tromba. La gambiera dello

stiva cioè Quella parte, che rile

vanhra la scarpa lascia la gamba fin

soli '. ginocchio. Chiamasi Tromba a

cres_ 5 ( atiwv a barulé) quando si lascia

la pelle floscia, che casca giù per la

gamba a cerchi aggrinzati. Se poi è

soppannata e forte si dice Tromba tesa;

e se lo stivale ha in sommo la bocca

una grossa gniggia di cuojo,‘ che noi

diciamo (llt'ua: da tromba) con due

alucce aperte al di dietro, domaudasi

Stivale alla dragona.

‘ GAMBEDÙNNA s. t‘. Gambadona. 1'.

Maria. Nome d'atcune funi, che ser

vano a tener fermi gli alberi di cofl'a.

GAMBELUNGHE V. (_ÎIGUÈUGN_A. “’

GAMBE‘STOR'I'E a. m. Bilenco e Sbileuoo.

Dicesi di Chi ha le gambe torte , Storto.

GAMBET'I‘A s. i‘. Gambetta. Dimin. e Vez

zegg. di Gamba. S. Fd gumbetta V. Ffi.

S. Gambella do pommello; Picciuolo. Gam

bo, o 1'Attaccatura de’ bottoni. -‘"5'

GAMBlN (Tt'u‘lo); Dare i tratti, Tirare i

tratti, Fare i tratti, e simili, si dicono

dell'Essere all'estremo di sua vita.

'GAMMELLA a i‘. Gamella. T. Mario. Ca

tino di latta, legno, ecc. in cui ai pone

la minestra, ecc. destinata per ciasche

duu dell'equipaggio sul mare.

GANASCIÀ V. Mungr’d.

GANASCIÈUA a. l‘. Ingoll'o, lmbeccata:

Piggùi a ganascr‘éun; l’igliar l'ingotfo,

o la imbeccata, vale Lasciami corrom

pere da doni e presenti.

GANCIAJA V. Gaacurra.

GANCIA'I'A a. i‘. Tranello, Tranelleria,

Traforelleria , Bindoleria; lnganno ma’

lignamente o astutamente fabbricato.

GANCIO s. m. Gancio,‘lincino. Str. per

lo più di ferro e aguzzo. S. Gancio V.

 

FUCCAO.S. Figurat_. usaai per Bilance Y.
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GAINÈUFII‘ANO s. In. Garofano T. Botan.

Dyunlhur (‘aryophr‘tlua. Pianta che ha lo

stelo articolato , alto circa un braccio ,

le foglie lunghe, strette, appuntate,

scanalate intorno alla base, opposto, i

fiori solitarj , che variano dal rosso al

bianco , al giallo. Fiorisce nel maggio

0 nel giugno, e mediante la coltura an

che in tutti i mesi dell’ anno. Il garo

fano salvatico , che ha il fiore grosso, e

da cui probabilmente derivano tutti gli

altri conosciuti da’ Fioristi, si trova ne’

monti sterili dell’ Italia , e della Spagna.

In Tese. per lo più si dice Viola.

‘ GÀI\‘GANO s. m. Gangamo. T. de‘ Pascal.

Spezie di rete della altres‘t Vangajuola ,

la quale è fatta a sacco, di maglia ben

fitta , lunga circa sedici piedi, e larga

in circonferenza meno della metà della

sua apertura , dov’ è attaccato ttn mezzo

cerchio di legno serrato dalla sua corda,

e sottesa parimente di legno, alla cui

estremità è attaccata la fune, che serve

a strascinare il gangamo in mare dietro

al bastimento. Questo strum. è atto a

prendere de’ gamberi.

GÀNGAO s. m. Ganghero, Arpione. Ferro

sopra il quale si giran le imposte delle

porte e delle finestre: talora anche si

conficca in un muro , ad altri effetti,

cioè per appiccarvi checchessia.

’ GAON s. m. Carene. T. Marr'n. Stanza

posta affatto all'indietro in una galera

o sotto la poppa. Riceve del lume da

quattro portelli bislunghi, chiamati Can

tanette , aperti ai due lati della poppa.

’ GARAMON s. m. Garamone. T. degli Stamp.

Carattere di mezzo tra la Filosofia e la

Gagliarda ossia Garamoncino.

GARANTÌ v. a. Garantire e Gnarantire,

Garentire eGuarentire; Proteggere, Sal

varo , Difendere. S.Usasi anche per Mal

Ievare, Farsi mallevadore, cioè Pro

mettere per altrui, obbligando se ed il

suo avere - IO part. Gnarentito.

G.\RBÀ v.n. Garhare , Garbeggiare, At

tagliare, Piacere - Oli part. Garbato.

GARBÈ s. m. Rigogolo. T. Ornit. Oriolus

Galbula. Sorta d'uccello della grandezza

circa d’un merlo , che ha il becco scuro‘

rossastro, la testa , il collo , e tutte le

penne del tronco, d'un bel color giallo
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dorato.- Scapolari esterne, ali a coda,

nere: le remiganti sono in cima mar

ginale di hianco-gialtastro , e le cuopri

trici delle remiganti primarie han la

metà superiore gialla: i piedi neri. La

femmina ha tutte le parti superiori di

color verde-giallo: gola e gozzo cene

rino, macchiato di pi: cupo: il petto

cenerino , l'addome biancastro : sottocodu

giallo-acceso. Penne delle ali verdi-ne

rastre, marginale di bianco: piedi neri.

Mangia insetti e frutti, e fra questi ul

tirni le ciliegie, ed i fichi gli piaciono

in modo particolare. Abita sempre ne‘

boschi, o ne‘ gruppi d’alberi e macchie

ni, che cingono i fiumi. Di passaggio

annuale, qualche volta abbondante in

aprile e maggio, molto meno comune

in autunno. È uccello salvatico e poco

socievole.

GAIIIIUA s. i‘. Sgarbia. Voce dell’uso. Assi

cella di faggio, che serve afare il giro,

o cordone a’ crivelli , stacci, e simili.

GARBÙGGIO s. m. Garbnglio; Ravviluppa

mento, Confusione , Intrigo.

GARBÙXO s. m. Cappuccio. Sorta di Cavolo

di color bianco , che fa il suo cesto sodo

e raccolte come una palla; dicesi an

che Gambugio , ma e voce poco usata.

GARDENNIA s. I‘. Gelsomino del Malahar.

T. Botan. Gardenia florida. Pianta assai

rara, senza spine, con foglie ovate,

stipulate, ottuse, e molto simile al mu.

gherino doppio. 7’

GARDETTOs m. Garzoncello, Garzonclno,

Garzonetto, Gitto; ma quest'ultima ti

voce della plebe.

GARBO s. m. Garduccio. T. Botan. Cy

nara scolymus. Il germoglio del carciofo,

il quale quando sia stato coricato sot

terra, perlocchè diventa tenero, eman

giahile , prende il nome di Gobbo. 24

‘ GARDON s. f. Guardone e Guardione.

T. da’ Cnlzol. Pezzo di suola che va in

giro in giro del calcagno, ed è quel

primo pezzo , che si unisce al quartiere.

GARGANELLA s. f. Mergo-oca , Garganella.

T. Ornit. Arta: quer‘quedula. Uccello detto

anche Oca marina, perché frequenta e

vive del mare, dove si ciba di pesci.

Tutti gli uccellidi questo genere hanno

u becco dentate a guisa d'une ws',
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qnarl cilindrico, e la mandibola supe

riore ripiegata in punta Hanno per co

fiume d’ immergersi e molto trattenersi

soli.’ acqua , e I000 peritiasimi nel nuotoI

ergendo un'ala al vento, della quale

ai servono come di vela.

GARGARIZZÀ v. a. Gargariuare; Riscia

cquarsi la canna della gola con garga

rismo; ed è detto dal "1000 , che si fa

ritenendo, ch'e' non passi allo atomaco

-- 0U part. Gurgarizzato.

' GARITTA a. l‘. Garotta. T. de’ Milt’t. Tor

retta rotonda o poligona di legno , o di

mattoni, che si pone ordinariamente

negli angoli raglienti delle opere di for

tificazione, ed ha alcune l'eritoje al li

vvello dell'occhio, per le quali la son‘

tinella può mirare nel l'osso, 0 all' in

torno Nelle piazze al pongono Garette

in ogni luogo, ove si posa una sentinella

lì>sa. La voce Garetta deriva dallo Spa

gnuolo , ed in particolare da Gar1'loa,

voce cantabra, che significa Parte ele

vate. Fu anche chiamata Guardiola,

Sentinella, Bertesca. Gli Autori tese. la

chiamano Casello. S. Garitta; Garelto

e Garetla. Quella parte o netb0 appiè

della polpa delle’ gambe, che si con

giunge col calcagno.

GABSON s.rn. Gallone; Quegli che va a

stare con altrui per lavorare. S. Gurson

da l)tlllega; Fattore e Fatlorino; Fan

ciullo o Garzoue, che ai tien per gli

"l't'igj. .

GABSONAIHIE a. m. Garzonastr0, Giova

aaaatro; Giovane coro, e di poca espe

l'lL‘l'llà.

GABSONN-A s. i‘. Garzona; Fanciulla, Gio.

vine dai sette ai quattordici anni; Ra

gazza.

GASSA s. i‘. Cappio; Spezie d’annodamento,

che consistendo in due stalle, o in due

ciondoli, tirato l‘ un de’ capi de'ciondoli

ai scioglie. Se il cappio è di nastro, e serve

ad ornamenlo alle vestimenta o simili,

diceai Galeno. ‘ S. Gana; Gassa. T. Ma

rt'n. Corda ripresa ordinariamente con

nodo di burina, per varii usi. ‘S. Gana

d‘ amante; Gessa rl'amante.Dicesi a n'

nlil Corda più grande ,. sulllciente da on‘

trarvl dentro, e porviai a sedere uttuo

tno per cancro tirato in‘ alto.
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GASSETTA s. I. Occhiello; Quel piccolo per

tugio, che si fa per lo più nelle vesti

menta, nel quale entra il bottone , che

le allibbia. Asola propriam. e l‘0rlo di

seta o d'altro filo, che si fa nelle due

estremità dell'occhiello.

GATTA s. l‘. Gatta; La femmina del gatto.

S. Gatta di cdi; Ruga. Verme di color

verde, che divora ieavoli. S. Erba gatta

V. Enna GATTA. S. Gatta,- Ciniglia. Na

atrino e Tessuto di tela vellutato, a l'og

gia di bruco, che serve per guarnizioni

e per ricami.

GATTIN s. m. Gattino, Mncino e Muscino.

Dimin. di Gatto. S.Fri igalli'n V.Fa‘.

GATTO a. m. Gatto; Animal quadrnpede

domestico, che si tien nelle case per la

particolar nimicizia, ch'egli ha co'topi,

alllnché gli uccida. S. Gatto bardo V.

Danno. S. Gazza in pé comma 6 gatti V.

Gazza. S. Vende o Accattd un gatto in la

sacco,- Vendere o Comprare gatta in

aacco o simili, vale Dare o Dire una

cosa per un'altra ad altrui, senza che

e‘ possa prima chiarirsi di quel’che ci

sia. 5. Questa cù'a a n'è da mm- gatto V.

Cìi.t. S. Quando 0 gatto passaggio, o ratto

un atomo; Quando la gatta è in paese,

i topi si celano. Prov. che dicesi allor

quando la brigata sta quota , per avere in

torno coloro , di chi ell' ha paura. Di

cesi pure in senso opposto Quando la

gatta non è in paese , i topi ballano.

S. I<‘d camme o gatto ch’o mangia e o ran

gogna; Far come il gatto, o come la gat

la che mangia e miagola, dicesi di Co

loro, i quali benché siano in buono stato

sempre pigolano o si dolgono come il

gatto, che par si lamenti allorché mia

gola mentre mangia. 5. E56 commechen

e gatti V. (1.411. 3. (Ia‘tto maimon; Gatto

rnammone. Specie di.scimia che ha la

coda. 5. Testa de gatto; Gufo comune.

T. Ornit. Siria: Otua. Uccello del genere

delle Strigi , che ha due cinl'l'elti di penne

sulla testa lunghe , erigibili , nere , bian.

castra sulmargiue interno, liouate sulla

base, il colore di quasi tutto il corpo

liceale; le dita coperte di penne . la sta

tura d‘ uma- coroacchia. Auultla 11' ho

scbi. Si ciba d'uccelletti,‘ topi , pipi

alrclli, insetti, ecc. La notte grida con
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voce forte, lamentevote. Emlgra in set’

tembre, ritorna in maggio. S. Gatto

bardo; Gatto pardo. T. Ittiol. .“qualus

atellaris. Nome che i pescatori danno ad

Una spezie di pesce cane di pelle molto

ruvida, e picchiettata di nero sul dorso.

GATTON s. 1‘. Gallone. Accresc. di Gatto.

S. Anda' in gatlon; Andar carpone, Car

pare, vale Camminar colle mani per

terra, a guisa di anima! qnadrupede.

" GATTORDIA s. l’. Carcere, Prigione. Voce

furbcsca V. Pnrrxon.

GATTÙSSO s.m.Gattuccio. T. Ittici Squa

lus calulus. Razza di pesce marino della

spezie de’Caui, che in Venezia sicilia

ma Pesce gatto, e nel Romeo Scor»

zone. La sua pelle è colorata, e mao.

chiata a guisa di vipera.

GADGIO V. Garbdggio.

GAUSO s. m. Bigoncia e Bigoncinolo. Vaso

di legno senza coperchio composto di

doghe, che serve a‘ mnnovali e a‘ mu

ratori per portar acqua alle fabbriche.

Usasi ancora per somcggiar l'uva premuta

al tempo della vendemmia V. Serrano.

' GAVERNA s. f. Gelata. T. da‘ Conlad. Di

oesi di Quell'acqucrugiola, che nell‘ in

verno si.diaccia sugli alberi, che per

lo più non [restando al peso si squar

cisno e si rompono.

GAVETTA s. i’. Mastello. Sorta di vaso per

lo più di legno, largo di corpo, e più

ancora di bocca, fatto in tondo di do

ghe, di cui fossi specialmente uso dai

Marinai o da’ Vinatticri. ‘ S. Bavette;

Gavetta. T. Marin. Piatto di legno ove

mangiano i marinaj, e soldati, che sono

,in un vascello, o altra nave.

GAZZABIÈGGIO s. m. Guazzabuglio, Con

fusione, Illescuglio.

GAZZEA s. i‘. Baccano; Rumore non piu

colo digente. che scherza ,eche razza,

o come che sia si trastulla. Dall'itsl.

Gazzarra , che vale Strepito o Suono di

istrum. bellici fatto per allegrezza.

GAZZANN-A s. f. Ghiandaja. T. Ornit.

(‘arena glandarr‘ua. Uccello del genere

de‘ Corvi, che ha il becco diritto, suble

tragono, nerastro. Apice della mascella

superiore assottigliato, e un poco adnrtco.

Penne della fronte. e del vertice bian

castro con una macchia nera nella punti.
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Occipitc, cervice, schiena , acapolarl ,

lati del collo, del petto e Banchi, co

lor grigio-rossiccio-flnato. Gola bianca

slra; balli grandi neri; parte media del

pollo e addome bienco-roasiccia; regione

anale , sottocoda e sopraccoda di color

bianco. Coda troncata, nera; piedi e

unghie nerastre. E uccello garmto, vi

vacissimo: di carattere iracondo spesso

si batte co' suoi compagni , ed è il primo

ad insultare il barbagianni, ola civetta

quando compariscon nel giorno. Si ciba

con frutti, semi, insetti, uccel_letti ,

piccoli mammiferi, rettili, ecc. E ce»

mono ne‘ nostri monti.

GAZZETTÈ s. m. Gazzettiere ; Colui che

scrive le gazzette.

GAZZIA s. I‘. Gaggia. T. Botan. Acacia

Farnen'ana. Pianta che ha lo stelo quasi

arboreo, con la scorsa alquanto nera ,

le foglie bipennate, glandulose, le l'o

glioline piccole, strette, d'un verde

cupo, le spine stipnlari: i fiori a capo

lino, quasi sessili , gialli, odorosi , i Ie

gami grossi, ritorti, quasi cilindrici,

scuri. Fiorisce verso la fine dell' estate.

E indigena nell'isola di S. Domingo.

donde fu portata a Roma nel giardino

del Cardinal Famose nel 16“. Chiamasi

anche con tal nome Il fiore, che la

pianta stessa produce.

GELATtNN-A 5. f. Gelatina. Viranda fatta

con brodo, nel quale siano stati per lo

più cotti piedi, capo e cotenna di porco

o altra carne viscosa, e infusovi dentro

aceto o vino , e poi rappreso e congelato.

GENÀ v. a. lncomorlare, Dar noia, In

fastidirè. Mettere in soggezione. Dal

Franc. Ge‘ner. - ÀSE n. 9. Annojarsi,

Incomodarsi - OU part. Infaslidilo, ecc.

GENERALIZZÀSE o. p. User generalmente.

Rendersi comune una cosa , e talora anca

per Divnlgarsi -- 00 part-Divulttato.

GENERAZION s. f. Generazione, Prou

nie, Stirpe.

GENEROSIT1E s. i‘. Generosità; Nobiltà,

Grandezza d'animo. Liberalitii. -

GENN-A s. f. Sotl2ezione, Tormento , Per

nn. Disagio. Voce derivata dal frane.

GEN'I'AGGIA a._ l’ Gentaglin, Genlamn,

Brurzaglia, Camelia; Gente abbiano.

GERLO s. m. Gerla. Arnese composto di
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masse a guisa di gabbia, dove p0rtasi

attorno il pollame per venderlo.

GESSAROLLO s. m. Gessajuolo. Voce del

l’ uso. Formatore di statue , vasi, o al

tre, che si getta in gesso.

GÉXA a. f. Chiesa; Congregazione de‘ Fe

deli: I comandamenti da Gè’za; I co

mandamenti della chiesa. S. Per Tempio

de‘ Cristiani, dove si celebra il Sacri

flzio, e gli altri uilìcii divini: Gli’ han

fato fabbn'r‘d tmn-a bella Gerre,- Vi fab

bricamno una magnifica chiesa. S. Anda‘

in 65.141,- Andar in chiesa; vale Andar

a far le sue direzioni. S. Ommo de yi!

a:a; Chiesolastico. Colui che frequenta

continuamente la Chiesa.

GÉXÀ s. m. Chiesa. 1‘. de’ Contati. La par

rocchia del luogo.

GÈXE'I’TA s. i‘. Chiesetta , Chìesuola, Chie

settiua. Chiesicciuola. Dimin. di Chiesa

1- S. Gemella da figgt'éu; Altarino. Voce

nostra. Quel piccolo altare che i ragaz

si fanno per le piazze e contrade della

città nella festa di qualche Santo.

‘ GÉXÈUA V. BITACOLA.

GÉ'X'Ù a. m. Santino. Immagine divola

.stampata in rame o in legno.

’ GHERLIN s. m. Gherlino. T. Marini-1 un

cavo commesso alla maniera delle gomene,

cioè commesso due volte, ma meno grosso

di quello, e al di sotto di dodici pollici

sino ai cinque esclusivamente. S. Ghcrtin

a cr'iade ratto,- Gherlino a coda di ratto,

dicesi Di gherlino terminato in punta ,

onde poter farlo passare facilmente per

qualche buco senza che si disfaccia per

lo sfregamento.

’ GHETTE s. f plur. Sopraccalze. T. da‘

Ma'h'r. Calza di regola , o di panno, che

si pone da’ soldati di fanteria sopra le

calze, abbottonate per lungo all'infuori

della gamba V. Barman-a.

GHETTO a m. Ghetto. Propriam.llaccolto

di più case, dove abitano gli Ebrei in

alcune Città cristiane. S. Talvolta vale

Bisca , cioè Luogo, ove si tien giuoco

pubblico o altro.

GHÈUBBO V. Zrauso.

GI'IIA a. f. Grazia; Avrenentezza d'ope

rare , che diletta: Ti‘ no 9h‘ ha' gm'bo e m‘

9'H'G; Tu non c'bai garbo, né grazia

V. Guso.
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GHIGGION a. m. Pesce Galeetto. T. lttiol.

Biennio: pholis. Pesce del genere delle

Biennio, di color olivastro, con alcune

macchiette, di cui le una sono bianche, e

le altre di tinta cupa. Sta presso le spiag

ge, sovente presso le imboccalure de’

fiumi: ama d’ abitare in mezzo alle al‘

ghe , e frequentemente si ritira entro ca

vità di scogli; nuota con agilità. Vive

nell‘ Oceano e nel Mediterraneo.

GHIGM a. f. Cetl'o. Dicesi in modo basso

Il volto dell'uomo, e per ischerzo, o per

mostrar deformitli.

GIlIGNON s. m. Dispetto, Avversione.

GHINDM) s m. Guindolo , Arcolajo. Str.

rotondo per lo più fatto di cannucce ri

fesse sul quale si adatta la matassa per

dipanarla , o incannarla.

GHIRINDON s. m.Comodino da notte: di

emi Anche Orinaliere , per l‘ uso di te

nervi dentro l' orinale.

GIIIRLANDA a. f. Ghirlanda. ' S. Ghr'r«

landa dell' rincoa ; Cicala. T. Marm~ Gros’

so anello stabilito nell'occhio dell'an

cora, che si arma d'una fasciatura di

cavi, a cui s'ormeggia la gomorra.

‘S. Ghirlande,- Ghirlande, Gole. T. Mar-(n.

Pezzi grossi di legname curvi o centi

nati, che si dispongono a squadra sulla

ruota di prua , sopra o sotto le ruote di

cubie, per legare insieme le parti da

vanti delle navi, e connettereimadieri

e forcacci.

Gl s.m. Ghiro. Animale mammifero di

colore e di grandezza simile al topo ,

ma di coda pannocchiata , il quale senza

mangiare dorme tutto il verno, esi de

sta in primavera.

GIÀ v. a. Girare ; Rivolgere e Muovere in

giro: 0 fa_ceiva gin‘ o baston; E’ faceva

girare il bastone. S. Per Volgere: 0 giova

t’ e‘ugga' daperhllto; E’ girava gli occhi

da per tutto. S. Per Circondare: 0 mi 0 giri

"tua a Mara; Il mar gira tutta la terra.

S. Per Aver circuito: Zengag'r'a néuvemig

gin; Genova gira nove miglia.S. Per An

dar attorno ad unluogo, Aggirarsi per esso:

Ho gt'óu (ritto Zena; Ho girato tutta Ge

npva.S. Per Dirizzare il cammino: Da

che parte o l‘ e‘ gióu ? Da qual parte ci

girò? 5. Per Andare e Muoversi in giro;

0 ghe giova d'intento,- Gli girava dat
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tor'no.5.6iddc bordo V. Vim‘.S. Figa»

ratam. usasi per Andarsene, Piantare ,

Abbandonare improvvisamente = O 9h‘ ha

gióu da bordo,- Se n’andò, Lo pianto.

5. Gin’ o cervello,- Girare il cervello,

vale lmpazzare, Dar la volta al canto

S. Giri pe-a tuta; Girar per lo capo,

vale Andar su per la fantasia. S. Giri s’

dine a unn-a persorm-a; Girare i danari

ad uno, vale Dare in pagamento: Quanto

gh‘e's gióu de sta libbre; Quanto gli avete

girato di questo libro? " 5. Gin‘ unn-a

cambiale; Girare una cambiale. T. Mer

cani‘. Cedere una cambiale dal girante

a favore del girataric. S. Giri un arco,

anno vetta, ecc. Girare un arco, una

volta, dicesi degli Architetti per lo stesso,

che Voltare -- ÀSE n. p. Girarsi , Vol

gersi- 0tJ part. Girato.

GIACCA s. t‘. Biacca. Materia di color bian

vcc , cavata per forza d‘ aceto dal piom

ho, la quale serve a‘ Pittori per colori.

Dicesi pure Carbonate di piombo.

GIACCHE s. m.Giuhbetto, Fior. Giacchette.

Veste da uomo fatta di panno o d'altro,

che cuopre il busto, eportasi per lo più

dalla plebe.

GIACCIIETTA s 1'. Giubhetta. Veste con

simile al giacché, ad eccezione, che ha

pel di dietro due cortissime falde.

GIACCBETTON s. m. Cappotto. Sopravveste

foderata e forte, per lo più di panno ,

che s’ usa in città, e da’ marinai, har

cajnoli, galeottiesimili: a quel de'ma

rinaj s‘ applica un capperone o cappuccio

per coprire il capo quando piove.

GIACINTO s.m. Giacinto. T.Botan. Ega

cintu: orientali.r. Sorta di fiore 0doroso.

GYAMENTO DA TESTA; Capogiro, Verti

gine; Olì'nscamento di cerebro, per cui

pare che ogni cosa si muova in giro,

e manca in un istante la vista.

GIAMMACCON s. m. Saltamharco, e San

tambarco. Sorta di veste da contadino.

GIAMMELLA s. i‘. Mngherino. T. Botan.

Jasmt'num Sambac. Pianta che ha lo stelo

dilîuso, ramoso , le foglie opposte, sem

plici, membranose,je inferiori cuori

l'ormi, smussate, le superiori acute, i

‘ pezioli pnhescenti , il calice con otto di‘

visioni lesinil‘ormi, la corolla col tubo

più corto , che nelle altre spezie. Fio

 

risee nell'estate, ed émriginario delle

Indie. S. Giammella; Zoll'erino. Stoppino

coperto di zolfo, che serve per ahbrnciare

ne’ dogll o botti, onde il vino non infami.

GIAMMELLOTTO s. m. Ciambellotto; Tela

fatta di pel di capra , e anticam. di cam

mello, dal quale tolse il nome. i‘

GIAMMJN s. m. Fatica, Stante.

GIAMMINÀ v. n. Ali‘acchinarsi, Stentare ,

Penare, Dnrar fatica - OU part. Stentato.

GIANC.UA s I‘. Biancheria; Ogni sorta di

pannolino di color bianco.

GIANCHETTI s. m.plur. Bianchetti, Tau‘.

Avanotti, Nonnati, Cent’ in bocca. T.

lttìol. Aphya vera. Picciolissimi pescio

lini di mare, di color hianchissium , e

quasi trasparente, con gli occhi come

due puntini neri. Chiamami cosi da noi

dal color bianco che hanno, quando

e‘ sono lessate.

GIANCIIEZZÀ v. n. Biancheggiare ; Teodora

al bianco - 0U part. Biancheggiato.

GIANCIIINASTRO add. Biancastro; Che ten

de al bianco.

GIANCHIXE s. f.Bianchezza.

BIANCO s. m. Bianco. Uno degli estremi

colori opposti al nero. 5. Gianco da M

a-c mùu'gie; Bianco. D6 0 gianco; Imbian

care. S. Gianco dell'éuvo; Bianco del

l'uovo , ma dicesi propriam. quando

l'uovo è cotto; che se è crudo allora

dicesi Chiaro, Albume V. (1120 n'ùuvo.

S. Gianco del!’ éuggio; Alhugine. La cor

ne: del!’ occhio, che anche dicesi Bian

co dell'occhio. S. Gianco do cò'u, re’llao,

ecc. Grumolo, Garzuolo. Le foglie di

dentro congiunte insieme del cesto delle

erbe, come di lattuga, cavolo, sedano

e sifl'atte. S. Mette o neigro in rciò' gian

co; Per il nero sul bianco, vale Scri

vere. S. Gianco a neigro; Frattaglie. Le

interiora dell'animale, e dicesi comu

nom.Dì quelle del capretto, e agnello ,

che noi usiamo per vivanda. S. GrAnco add.

Bianco; Di color bianco. S. Pan gianco;

Pane bianco, dicesi Il pane fine , Il pane

di tutta farina. S. Vin gianco ; Vino bianco,

contr. di Vino vermiglio o nero.5. Par

landosi di Persona, dicesi della pelle o

carnagione: Ol'e' gt'cmco comma 0 liuto;

È bianco come il mughctto. E talora per

Cunuto: 0 l'è tt'lll0 gianco; Egli è tutto

\
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bianco. S. Larcid in gianna; Lasciare

in bianco, vale Lasciare spazio nella

scritture per potervi scrivere a suo tem

po. S. Dà carta gùmea V. Ud. S. De

punta in gianco; Di punto in bianco,

vale In un tratto.

GIANDA s. i‘. Ghlande ; Frutto della quercia,

del cerro, del leccio e simili, col quale

s'ingrassano i porci.

GIANDETTA s. i‘. Nappinn, e Nappeila.l)i

cousi Quelle , che si mettono agli abiti

per ornamento, e a foggia di bottoni.

GIÀNDOLO a. m. Paléo, Fattore, e. Stor

nello. Sir. di legno di figura conica, che

i fanciulli fanno girare sulla punta con

una sferza.

GIANDON (Anda' in ); Andar gironi, Andar

a zonzo, Gironzare V. Andai.

GIAN'DONÀ v. n. Gironzare, Andar gironi,

o a girone, Andar azonzo ; Andare va

gando in qua e in là a guisa che fanno

le zanzare, le vespe, e simili animali

- Oli part. Gironzaio, ecc.

GIÀ'NETTA s. i‘. Batticoda o Cntreitola gialla,

Pium. Slrisciajola, Culti, Angnineila,

Sm.Codinzlnzola o Codatremola gialla.

'l'. 0rnit. Motacilla flava. Uccello del ge

nere delle Culrettole, che ha il becco

nero: pileo , gole e cervice di color cc

nerino cupo. Penne del dorso, e delle

scapolari di colore olivaslro-giallognolo;

gola bianca; gozzo. petto, addome, fian

chi, cuopritrici inferiori delle ali e sot

tocoda, di color giallo-canarino viva

ciasimo; cuopritrici superiori delle ali

bruno-nere. con margine assai largo ,

giallo-olivastro, penne del sopraccoda

nere marginale d'oli'vastro; piedi neri.

Prequenta iluoghi ove son acque morte,

praterie paludose, grande degli stagni ,

ecc. Cibasi degl’ insetti che va _a pren

dere attorno le vacche e cavalli. Ecoma

nissimo nel suo passaggio di primavera

in marzo, aprile e maggio.

GIANO add. Giallo; Di colore simile a

quello del sole, dell'oro, del zafferano

de’ limoni. S. Usasi ancora per Pallida,

Smorlo: O l'è'a giano comme un qarbd;

Egli era giallo come un rigogolo S. Ter

fa giunta; Giallo di terra, dicesi Una

terra, che fa il color giallo, altrimenti

detta Ocrìa.

 
(il

GIAPPÀ v. n. Ciarlare, Gracchiare;l’ar

lar assai, Parlar vanamente, o legger‘

mente. S. Alle volte nsasi per Parlare o

Dire semplicemente: Cosa ti giappi‘?

Che cosa dici? - 00 part. Ciarlato,

Gracchiato.

GIARA s. r. Orcio. Vaso di terra cotta per

lo più da tenere olio. _

‘ GIARDA s. i‘. Giarda. 1'. da‘ Valeria. E‘ un

tumore duro , che si estende dalla parte

posteriore ed inferiore dell‘ osso del Ga

retlo sino alla parte superiore, e poste

riore dell'osso della Tibia sopra il ten

dine ilessorio del piede.

GIARDIN s. m. Giardino, Orto delizioso.

‘ S. Giardin; Giardini, e Giardinetti.

T. Marin. Quei corridori pensili ai lati

del quadro di poppa.

GIARDINÈ s. m. Giardiniere e Giardinie

ro; Quegli che ha la cura del giardino

e l'acconcia. Giardinè’a s. i‘. Giardiniera.

GIARETTA s. i’. Orciolino , Orcioletto.l)im.

d‘0rcio.

GIASCIÀ v. a. Masticare, Biasciare. Dis

i‘nre chccchessia co’ denti e specialmente

il cibo. S.Tahoita vale Mangiare: 0 gia

rcia trillo 0 giorno; E’ mangia tutto il

di. S. In senso figurat. vale Buscare,

Proflttare, Mangiare, Lucrare e simili:

Gh’à da giascin' poco; Ecci poco da man

giare. S. Gs'nacizîce e parolle; Biasciare

o iilasticar le parole, vale Non proferir

chiare , e con isrioltezza le parole; Cin

cistiare , Borboitare. S. Giascid Avemaje:

ecc. Biasciar Avcmarie, Masticar salmi

ecc. dicesi per similit. del Reeitar delle

Avemarie con voce sommossa, dime

nando la bocca , come chi rimaslica -

OU part. Maslicato, ecc.

GlASCIALOFFE s. in. Pentolone, ‘l'angos

cio. Dicesi di Chi per soverchia grasset

za apparisce goll'o.

GIASCIO s. in. Mangiare, Vitto V. i‘l‘r'r0.

GIASCIÙGÀ v. a. Biascicare; Propriam.ll

masticare di chi non ha denti. ed è

proprio de‘ vecchi sdenlati, che ‘'0

lcndo masticare un cibo se lo rimemaao

spesso e spesso per bocca. S. (Js'asciùgd:

Cincischiare e Cincistiare. Tagliare male

e disugualmente, come fanno i ferri mai

taglienti - Oli pari.8iascicato, ecc.

GIASCIÙGREUJA s. i'.Cincischlo e Cincistioì
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Taglio mai fatto e disngnale, che si fa

con forbici, o altro strumento mai la

gliente, e male ailllato.

GIASEMIN s. m. Gelsomino , poetic. Ges

mino. T. Botan. Jasminum o/fìcr'nalc.

Pianta che’ ha lo stelo sarmentoso, de

bole, con molti rami, lunghi, sottili,

pieghevoli, lisci o striati , le foglie op

poste, alata, con foglioline piccole ,

ovale, appuntato , con la terminale‘ più

lunga, i fiori bianchi, odorosi, gam

bettati, disposti all'estremità de‘ rami

e a mazzetto. E originaria della costa

del Malabar. Fiorisce dal giugno all'ot

tobre.

GÎASO a. m. Girasole, Clizia ed Elitropio.

'l‘. Botan. Helianlhus annuus. Pianta

che ha gli steli grossi, cilindrici, alti an

co più di 4 braccia, le foglie alterne

picciolate, quasi cnorìformi , scabre, a

3 nervi, i fiori col raggio giallo , molto

grandi, solitarj, pendenti che si vol

lane sensibilmente dietro il corso del

Sole. fiorisce nell'estate,ed èoriginaria

del Perù.

GIASSA s. f. Ghiaccio, e Ghîacda ; ma la

voce seconda è antiq.; Acqua congelata

dal freddo. S. Rompî a glassa; Rom

pere il ghiaccio o ’l guado, vale Essere

il primo a fare o tentare con alcuna.

GIASSA v. n. Ghiacciare, e Diacciare.

Propriam. Il Congelarsi dell'acqua , o

d'altra cose liquide per lo freddo; Ag

ghìacciarsi, Aggelarsi , Congelarsi.S. Usasi

talora anche in signif. attivo: A neive

a gia.rsa o vin mè‘gio che o giaasa; La

neve ghiaccia il vino meglio che il

ghiaccio.S. Gia.rsd i denti, e moert, ecc.

Mozzar le mani, ideati e simili, si dice

del Sentimento, che produce in queste

parti il sovcrchio freddo dell’ acqua,

dell'aria , de’ cibi, e delle bevande ge

late -- Oli part. Ghiacciaio. S. 0mmo

giano'u; Uomo ghiacciato, metaf. vale

Privo d'amore.

GIASSO V. GIASSA. ' S. Giano,- Ghiaccio.

T. de’ Cesell. Quell‘appannatura, che si

lascia ne’ lavori d'oro o d‘ariento per

dar risalto alla brunitura de’ medesimi.

GIASTEMMA s. f. Bcstemmia; Empie pa

rete preferite contro .Dio o contro le

cose sante. S. Talvolta per Maledizione,
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lrnprecazione: 0 gli’ ha pregóu mille gia

slemrne; Gl'imprecò mille bestemmie.

S. E giaatemme son camme e féuggt'e ,

che chi e caccia se l’ arrecchéugge V.

FÈUGGIA.

GIAS'I'EMMÀ v. a. Bestemmiare ; Proferire

bestemmie, imprecazioni, Proferire delle

sconce parole, locchè è proprio di chi

e‘ adire , e proferisce qualche parola im

propria - Oli part. Bestemmiato.

GIASTEMMON s. m. Bestemmiatore; Che

bestemmia. E in peggior. Bestemmiato

raccio.

‘ GIAVARRO s. m. Chiavardo. 1'. de’ Velen'n.

Piccolo furuncolo, che viene culla co

rana del piede, o alla gamba del ca

vallo.

GÎAVOTTA s i’. Giravolta; Movimento in

giro, Via fatta in giro.

(“BERNA s. f.,Giberna. Spezie di tasca,

entro cui si tengono le cartoccio (car

tatr‘lccie) per caricar i‘ armi da fuoco.

Dicesi anche Cartocciere.

GIFFRA e. f. Ghirigoro e Giricocolo; Trat

teggio, o Intrecciatura di linee, fatte

a capriccio colla penna. S. Gi/fra; Die

ci.T.di Giuoco di carte.

GIGA s. i‘. Giga. Parte di sinfonia hriosa

e molto allegra , ed anche Una spezie

di ballo vivoespedito come la Gavotta.

GIGOTTO s. m. Gigotto. Francesismo usi

tato spezialmente da’ Cuochi invece di

Cosciotto di castrato, che e il suo pro

prio nome toscano.

GILECCO s. m. Farsetto; Vestimento del

busto come Giubbone o Camicinola, e

dicesi presso noi per lo più da’ Conta

dini. Viene dalla voce tosc. Giulccco,

spezie di veste antica degli schiavi o

galeotti.

GIMICBÎA s. m. Gran cosa , Cosa sorpren

dente, Prodigio; ma dicesi in senso

ironico a Chi crede d'aver fatto cosa

bella, lfl'tlnde, e meravigliosa: Andar

là, ch‘e'r fa:tO rum-a gimr'ch'r’a! Andate

andate , che avete fatto una gran cosa ,

un prodigio!

G'l0 s. m. Giro , Circuito , Cerchio: 0 giri

de mdaga'e; Il giro delle mura. S. Usasi an

cora comunem. per Un viaggio, Una

camminata, che si fa in diversi luoghi: Ho

fasto trillo o gl'o da Toscana; Feci tutto

15
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il giro della Toscana. S. Gi'o do po

rolle; Arzigogolo V. Ruolo. S. Andri in

gi‘o; Andare in giro, vale Andar at

torno. S. Dai 0 gi'o Y. Dd. S. De trillo

mm o su gio; Tutte le cose danno la sua

volta. S. In g'io; In giro, in cerchio, A

cerco, vale Intorno intorno.

GIOJELLÈ s. m. Giojelliere; Quegli che

conosce la qualità delle gioje, e ne fa

mercanzia.

' GlON s.m. Girone , eGiglione. T. Ma

rin. Il manico del remo, ossia La parte

del remo sia tonda o di quattro facce,

su di cui fa forza il rematore, perché

la pala faccia il suo effetto.

GIORNÀ s.f.Gioruata. Termine d'un gior.

no, ma più propriam. Quello spazio

di tempo, che trascorre dal levarsi da

letto e il coricarsi. S. Usasi ancora per

. Giorno: Giorno‘ seria, d’ regna, ecc. Giorno

scuro, piovoso, ecc. S. In gianni, ri

giornd d’ anchéu; Alla giornata o A gior

nata , Al giorno d'oggi. S. Laoa' in

gt'orrm'; Lavorare agiornata , Fare a gior

' nata, vagliono Lavorare per ricevere

la mercerie a un tanto il giorno.

GIORNO s. m. Giorno, Di; Chiarore . Luce

che spande il Solo, quando è sul nostro

emisfero, o ne è poco discuto, ed an

che Un certo spazio di tempo, in cui

ai dividonoi mesi e gli anni. S. Talvolta

si usa per Termine, Tempo‘ e altri si

mili: Fini! a giorno; Fiscale il giorno.

S. Ed anche per Giornata, cioè per lo

Cammino che ai fa in un giorno: Trei

giorni diatanto da Turin; Tre giornate

lungi da Torino. S. Giorno d‘ rîuvei; Di

di fatica , ed è lo stesso che Giorno dila

voro, in contrapposizione a Giorno ie

stivo. S. Giorni de magro; Di neri, si

dice Di quelli, ne’ quali è vietato

mangiar carne.S Giorno di Santi; Ognis

santi 0 Giorno della solennità di tutti

i Santi. S. A-o {ti da giorno; In cui di

del giorno , Nell’aprire del giorno, Allo

spnntar del giorno. S. A giorno creo ; Di

chiaro di, vale Dopo ben sorto il di, Quando

il giorno è alto. S. Frisa giorno: Farsi

giorno, vale Principiare il giorno, Na

acero il sole. S. Fa’ di: néutte giorno;

Far della notte giorno , vale vegliare

tutta la notte, o per contrario si dice
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Far del giorno notte, che vale Dormire

per molto spazio del giorno.S. A-o gior

no d’anchéu; Al di d'oggi, vale Pre

sentemente, Oggidi. S. Da‘ a ben giorno;

Dare il buon giorno , o ‘l buon di , vale

Angurare felicità in quel giorno. S. Vive

da giorno in giorno,- Vivere o simile di

di in di, o di per di, si dice del Non

pensare, e del Non prevedere antici

patamente a ciò che bisogna , ma gior

nalmente. S. Tùtti igt'orm'ne passa un:

Ogni di no va un di , Ogni giorno passa

un giorno. si dice provevb. per dino

tare che Il tempo passa presto. S. Ere

a giorno ci‘ uno-a cosa V. ESB. S. A-i

ma’ giorni, A-i so giorni, ecc. A‘ miei

di, A’ suoi di e simili, cioè A tempo

mio, A tempo suo, ecc.S. Giù un gior

no che l'atro; Più l'un di che l'altro.

vale Ogni di più: 0 l'è un diavoletto

ciù un giorno che I‘ otre; Egli è un mi_

hisso più l'un di che l’ altro. S. Trillo

0 giorno; Tutto il giorno , e Tutto gior

no, vale Sempre. S. Néuttc e giorno;

Di di e di notte , Di e notte vagliono

Sempre.

GIUSO add. Goloso; Travagliato da ge

losia. S. Dicesi anche di Cosa impor

tante , che dia gelosia , cioè da maneg

giarsi, da trattarsi con diligenza ecau

tela: Negozio gii;so ,- Negozio geloso.

GIOVÀ v. n Giovare, Dar ajuto, Ajnta_re ,

Far utile, Far pro: 0 me Dizioruyo o

giova o trilli ;Il mio Dizionario giovaa

tutti.S. Giovrîae d‘ unn-a cosa; Giovarsi

d’alcuna cosa, vale Sorvirsene, Prenderoe

giovamento: Me son giovóu do Savi pe-i

cui“, da Stratico pe.a Marinn-n, do

Gallesio pe-i frùli , ecc. Mi giorni del

Savi per I‘Ornilologia, dello Stratico per

la Marina , del Gallesio per le fruite, ecc.

-,0U part.Giovato.

GIOXÎA s. i‘. Gelosia; Passione o Trava

glie d'animo degli amanti per timore,

che altri non tolga loro la cosa amata,

o non ne goda. S.Figurat. si trasferisce

ud Altri sospetti: Da’ giòac'z'a; Dar gelosia

vale lndurre apprensione, Far temere.

S. Gii‘zi'a di barcoin; Gelosia, e più comun.

Persiana. Si di questo nome ad Una spe

cie d’imposte traforate, composte di re

goti sottili di legno, disposti in modo da la
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sciar passare una luce sufficiente, inter

cettando però i raggi del sole , ed im

pedendo che la pioggia possa penetrare

nella stanza. Dicesi Persiana, perché si’

ritiene che in tal guisa siano chiuse le

finestre della Persia.

“ GIPPA V. Ssnsonrzrra.

GIPPONETTO 5. III. Corpetlo; Soltoveste

tonda , cioè senza falde con due petti ,

e colle tasche in mezzo. Dicesi anche

Panciotlo.

GIRAN‘NIU s. m.Goranio. T. Botau. Pelar-

gom'um odoratisrimum. Pianta che ha

gli steli grossi , corti, le foglie opposte

cuoriforrnì, rotonde, denlellale, vellu

tate al tutto , d'un odore penetrante,

ma molto piacevole, i fiori piccoli bian

chi, in piccole ombrello sopra rami

forcati. Fiorisce dalla primavera all'au

tunno, ed è indigena al Capo di Buona

Speranza.lla molte varietà.

GIRATA-l0 s. in. Giratario. T. Marconi

Colui al quale vien fatta la girata, o

cessione d'una cambiale.

GIROMETTA‘ s i‘. Girometta e Girnmetta.

Canzonolta in lode di tutto le parti del

vestire d'una donna per nome Ghiro

melta. Il suo principio è questo: Chi

l'ha fatto quelle scarpette? Che la‘ non

si ben ? Che ti sian si ben, Ghirumctta,

Clic ti start si ben?

GIROMÎA V. DE ausonia.

GlRONDÀ V. n. Gironzare V. Giandond.

GIÙBBILÀ v. n. Giubilare e Giubbilare;

Far festa , giubilo e allegrezza V. Scial

Ia‘se. S. Giubbi'ln‘ unn-a persona-a,- Giu

bilare uno. Voce dell'uso. Dispensarlo

dall' aggravio dell'impiego, ma con ri

cognizione e utile - Oli part. Giubi

lato.

GIÙBBlLAZION s. i‘. Giubilazione; Dispensa

dall'impiego con ricognizione e utile.

GIÙDICÀ v. a. Giudicaro; Risolvere e De»

terminare per via di ragione, dando

sentenzia; anticam. Giufgiam. S» In si

gnif.neut. vale Pensare, Stimare , Far

giudizio cosi buono, come cattivo _

OU part.Giudicato. ‘

GIÙDICATÙA s. I‘. Gindicatura; Ollicio di

Giudice.

GIÙDIQ‘E s. m. Giudice; Chi ha l’ auto

 

riti di giudicare, 0 chi giudica. S. Ed
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anche Colui, che senza pubblica anto

riti! è scelto per arbitro per decidere

fra due o più contendenti, o Colui cheé

capace di giudicar sanarnente di chec

chessia; Giudicatore.

GlÙGO-GlÙGO s. m.Bigia grossa. T. Or-

nit. Sylvia orphea. Uccello del genere

delle Silvio superiormente grigio-cene

rino: ha la coda subtroncata, bianca

stra esternamente; le penne cigliari ,

canarino-cupe; la seconda remigaute

più corta della quinta; i piedi cene

rimrueraslri; la statura non minore di

quella del filungello. Annida fra noi,

emigra in settembre , e ritorna in

maggio.

GlÙLIO s. m. Giulio. Nome di moneta

equivalente a Dodici soldi genovesi.

GIURDA V. BRATZI'A.

GIÙRISDIZION s. i‘. Giurisdizione e Gin’

ridizione; Podestà introdotta per pub

hlica autorità con necessità di rendere

altrui ragione, e stabilire quello che è

conforme ali’ equità; lmperio, Podestà,

Padronaggio. S. Dicesi anche Il terri

torio , città e luoghi , in cui un Giu

dice esercita la sua autorità.

GIÙSCELLU s.m. Cordiale. Voce dell'uso.

Brodo da bere con uova e zucchero

stemperati dentro, che si dà alle Puer

pere o Impagliate (Paygiozm)

GIÙSIlFlCÀ v.a. Giustificare; Provare o

Mostrare con ragioni la verità del fatto

-- ÀSE n. p. Giustilicarsi , Scolparsi ,

Mostrar la propria innocenza - Oli

part. Giustificalo.

GIÙSTIFICAZlON e. i‘. Giustificazione; Pro

vamenlo di ragione, Scolpamento, Scusa.

GIIÌSTlZIÀ v. a. Giustiziere; Eseguire

sopra i condannati dalla Giustizia la

senlenzia, che li condanna a morte

- 0U part. Giustiziato.

GLADIATO s. m. Gladiatore, Accoltella

tore ; Colui che combatteva ne’ pubblici

spettacoli.

GLÀNDOLA s. I‘. Ghiandola , Gianduia.

Corpo molle , sollice, per lo più bianco,

che in più parti degli animali si trova.

GLO GLO; Glo glo. Voce di niun signifi

calo, ma usata ad esprimere il rumore,

che fa un fluido nell'uscire dalla stret

lura del collo d'un fiasco, o simile.
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GLORIÀSE n. p. Gloriarsi; Prender gloria

di se medesimo, e de'suoi fatti;' Van‘

tarsi, Glorillcarsi - 0U part. Gloriato.

GLORIl-‘ICÀ v. a. Glorillcare, Lodare , Dar

gloria _« Oli part. Gloriiìcato.

GNÀCCIIERA s i‘. ‘N'accbera. T. de'Conchi

glt'ologim'. Gran nicchie di mare del

genere de'bivalvi fatto in cono tondo

dalla parte più larga , e più sottile del

guscio, ed ottuso in punta. Da questa

parte esce una specie di cordone, o

fiocco di pelo forte come seta , detto

Pelo di nacchera, con cui l‘animal vi»

vente si attacca agli scogli per difen

denti dalle ondate del mare.

‘i GNA-IRA s. i‘. Gnarra. Voce nostra. Sco

reggia tirata colla bocca.

GNEGNE s. m. Agialo. Colui cheòlenlo

nel parlare, e nel far cbecchessia. S. Alle

volte sta per Pollebhro, Cacacciano.

GNÀGNOA s. i‘. Matlana. Spezie di ma

niuconie, nata da rincrescimento, e da

non sapere che si fare : Passzi a gnà

9noa; Passar mattaua, Fuggir mattone.

GNAO s. m.Gnao e Gnan, Miao e Miau.

Voce che fa il gatto quando miàgola.

GNAOGNÀ s t‘. Uguale ; Colpo dato colle

ugne, e dicesi perlopiù parlando dei Gatti.

GNÉRTOE s. f. plur. Lezzi, Lezj e Lezie;

ma quest'ultima voce è poco usata.

Modi pieni di mollezza e d’all'ctlazione,

usate da donne per parer graziose.

GNIFFRAMOLLA V.Gauflìfim~

(QUA s. i‘ Gola. La parte dinanzi del corpo

tra il mento e il petto. S. L'sasi an

cora per lsmoderato desiderio de'cibl,

Ghiottornia, Golositìt= Peccóu de gò'a;

Peccato di gola. S. Per Desiderio, Avi

dità, lngordigia, Agone: (Tau gó'a de

piggid a bomva man; Colla gola di aver

la benandata. S. Fd gò'a ; Dar gola , 0

Far gola. vogliono Indur desiderio, o

appetito. S. Dd o Piggi'ri in la gò'a ; Dare o

Figliaro l'ingoll’o, o l'imbeccata , dicesi del

Corrompere altri. o Lasciami corrompere

co’ donativi.S. Parlrlae in la gFa; Parlar

in gola, lo stesso che Barbugliare. S. Ave‘:

operata a 964:; Aver il corpo a gola , o

Esser col corpo a gola, si dice delle Donne

che sono vicine al parto. S. Ese in le l'cgua

flvun' a‘ gi'a .- Esser nell' acqua sino a

gola , o alla gola , vale Star immerso
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tutto , eccettuato ciò che è dalla gola

in su. S. (‘accidse trillo Z'l‘t pe-a giîa ,

Mettersi, Ficcarsi , Cacciarsi e simili

ogni cosa giù per la gola , vagliono

Spender tutto in saziar l'appetito della

gola. S, Ave‘: 0. giîa fascia‘ de faro; Aver

la gola ferrata , dicesi a Chi mangia

sovercbiamente caldo. S. (iiia d‘um~a

montagna ; Gola , Serra; Passo stretto

nelle montagne , ed anche per Quella

franatura , che tra monte e monte si

fa per ordinario dalle acque quando

scorrono in abbondanza pe'borrati, che

dicesi anche Forre. S. (2170; Corvo mag

giore. T. Ornit. Corea: corom~ Uccello

del genere de’ Corvi, che ha il becco

nero , un poco rigontio, e rotondeggiante

verso la cima. Mascella superiore con

la punta un poco rivolta in baset).Tutte

le penne di color nero cangiante in vio

letto, o in porporino. Coda rotondata,

poco più lunga delle ate; piedi neri.

Si ciba d'lnsetti , semi, carogne , ecc.

Annida nelle più altre nostre montagne;

in autunno avanzato emigra in compa

gnie numerose , in primavera ritorna più

solitario, qualche anno passa la stagio

ne più rigida ne’ distretti più aprici.

' S. Gr'ie; Gole. T. Marin. Diconsi da‘

Costruttori di navi l‘ bracciuoli interni

0 grosse curve, che incrociano ad an

gelo rotto la ruota di prua , e scalmi de

gli occhi delle gomone dalla sentina fino

al primo ponte a poppa e a prua.

60.‘ s. i‘. Golino. Voce dell' uso. Colpo

dato nella gola colla mano aperta. S. Fi

gnrat. vale Mangiata: Po: rmn~a goa‘_o

faeiva da Mito,- Per una mangiata am

mazzerebbe suo padre.

GOBELLE'I‘TO s. m. Pasticcino ; Vivandetta

cotta entro e rinvolto di pasta.

Gtinl v. a. Godere , Avere, Possedere:

Mi gi‘do una-a perfetta saltite; lo godo

perfetta sanità. S. In signif. neut. vale

Gioire . Rallegrarsi - lSE n. p. Go

dere e Godersi: Pigliarsi gusto, diletto,

piacere. S. Gòdira co-i amia-i; Godersi

cogli amici , Darsi buon tempo, Sguaz

zare, Far tcmpone; Pigliar diletto man

tziando in brigata e in allegria. S. 66

dire rum-a casa, umt-tl villa , ecc. 60

dere una casa, una villa , ecc. vale
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Averne le rendite , o Posseder l’usu

Trotto - lo e 6050 partGoduto.

-tiUliNN-A s t‘. Guaina; Quel cucito attra‘

verso al quale si passa un metro, e col

nastro \si stringe, o si allarga il reatito

per meglio adattarlo alla vita.

GUI-‘FO s. m. Golfo e Golfi. Giuoco di

carte, che ha qualche somiglianza colla

Primiera, se non che si dispongono le

carte per flussi (fruscio) , che quivi si

chiama Golfo , e si giuoca con cinque

carte. 5 In forza d'addiett. vale luetto,

’ Sciocoe , Scimunito.

(it‘julltN V. A oticurrr.

' GOLETTA a. t‘. Geoletta. Piccolo basti»

mento da carico , legglero e lesto alla

marcia, molto usato dagl' Inglesi, e nei

porti degli Stati Uniti d'America. Le

geolelte sono della portata di 50 a 100

tonnellate, e talvolta anche di più.Por

inno due alberi inclinati all'indietro ,

ciascuno de’ quali ha una vela in [or

ma di trapezio, che ai amarra al piede

dell'albero , e si manovra dal basso

all'alto, scorrendo essa lungo l'albero

per mezzo di molti piccoli cercbj attac

_cali al suo lato verticale, che abbrac

ciano l'albero, ed una corna o picco ,

cui è inferito il lato superiore della vela.

GULOSO add. Goloso , Ghiotto; Chi ha il

vizio della gola.

GOMBETTA 5 f. Qnartuccio. Misura di le‘

geo che contiene la seesantaquattresima

parte dello stajo: ai misurano comunem.

le noci, e simili.

GU.\IE s. i‘. plur. Scrot‘e , o Scrol'ole. Di

consi ‘Certi ingrossamenti delle ghiandole

linfatiche , o conglobate della parte in

l'eriore della faccia, e della superiore

del collo. Sono lontissimi nel loro pro»

gresso , per lungo tempo non dolenti , e

vengono assai tardi a luppurazìone , dopo

la quale si aprono piaghe pertinaci , che si

' rinchiudono tardi, e con cicatrice deforme.

Gt)hflll.i s, f. Gomitata; Persona che si da

col gomito.

GOMMIO s. m. Gòmito, eantic. Gombito.

La congiuntura e piegatura del braccio

dalla parte di fuori. Nel plur. si dice I

gomiti, e anche Le gomita (gommie).

S. Usasi ancora per Angolo di muro, e

dicesi propriam. Gomito, se la muraglia
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faccia angolo ottuso; perché se lo fa

retto o acuto, dicesi Cantonale , e se

tal angolo è tagliato dicesi Biscanto:

Quella :tradda a fa un gommt'o; Quella

strada fa un gomito. S. Stai appoggio'u

in scia‘ gommt'e; Star gomitoni, n go

milone; Dormire col capo appoggiato

sul gomito , Dormire a gomitello. S. Réiba

farla co-e gommr'e; Cosa fatta colle

gomita , vale Malfatta. S. Iùiacro.zre có

gommt'o a unn-a cosa, a un léugo; Far

un crocionc ad una cosa , vale Lasciarla

segnata e benedetta, cioè con disposizione

di non volerne saper altro. " S. Alza‘

o gommt'o; Alzar il gomito. Voce l'ur

besca , e vale Bere, Trincare.

Gòlll-‘O s. m.Golfo; Seno di mare.

GGSCIÀ V. Pansa’.

GÙSCIO s. m. Goizo; Ripostiglio a guisa

di vescica, che hanno gli uccelli appià

del collo, do\e si ferma il cibo, ch'e’

beccano, e di quivi a poco a poco si

distribuisce nel ventriglio. S. Per aimilit.

dicesi anche Quella malattia che con

siete in un tumore innaccato e indolente,

situato nella parte anteriore del collo ,

che pur si chiama Broncòcele. S. Impîu

o gòscio; Empiersi il gozzo , la peccia ,

la trippa, vale Mangiare. S. Vetla' o 90'

sct‘o; Sciorre la bocca al sacco, vale Dire

liberamente tutto quanto si ha nell‘ in

terno. S. Góscio; Scerpellooe, Errnr so

lenne commesso nel parlare: 0 dice

tanti giz'sci; Ei dice tanti scerpelloni.

GÙSSA, s. i‘. Goccia e Gocciola; Picen

lissima parte d'acqua, o d'altra ma

teria liquida siccome la lagrima. S. Belva

a gocce ; Centellare, Bere a centellinl,

vale Bere a sorsi, interrottamente, non

di seguito. -

60550 5. m. Paliscalmo, Palischerruo .

Schil'o; Piccola barchetta , che si mena

per gli bisogni del navilio grande; Bat

tello , Barchetta , Burchiello.

GU'l‘AZZl-ì s_f plur. Orecchioni. Nome vol«

gare della malattia , che i Medici chia

mano Parotide , consistente nell'inflam

mazione delle glandole di questo nome

collocate immediatamente sotto gli orec

chi. Diconsi anche Gattoni.

GOTTIN s. m. Bicchierino. Dimin. di Bic

chiere. Bicchiere piccolmS. Gottt'n da
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‘ rendo con gentilezza le statue.
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ometti; Abbeveratojo, e Beveratojo. Quel

vasetto di vetro o di terra, che si tiene

agli uccellini nelle gabbie, o agli altri

uccelli de’ serbatoj V. B'e'o.

GOTTO s. m. Bicchiere; Vaso per lo più

di vetro per uso di bere. In Lomb. di

cesi anche Gotto, ma dinota un bic_

chiere di forma più grande dell' ordinario.

S. Gotto de vin, d'mgua, ecc. Bicchiere

di vino, d'acqua, vale Pieno di vino,

d'acqua, ecc. S. Gotto recammóu in fin;

Bicchiere messo a oro. S. Negri in t‘iin

getto d'wgua V. 1Eeua. ‘ S. Gotto da

tromba; Mortaletto della tromba. Pezzo

di legno cilindrico, e vuoto con una

valvola nella parte superiore, il quale

vien messo quasi a mezzo dell'anima

della tromba , e serve per non lasciar

ricadere a basso l'acqua già tirata su.

GOVERNÀ v. a. Governare, Reggere; Aver

cura, Provvedere col pensiero e col

l'opera a’ bisogni, e al ben essere di

ciò ch'è sotto la sua custodia e giuris

dizione - ÀSE n. p. Governarsi , Prov

vedere a’ suoi bisogni. S. Talora per Reg

gersi a modo di Repubblica. - OU part.

Governolo.

GOVERNAN'I‘E s. i‘. Governstrice; Colei

che ha cura di provvedere ai bisogni

d'una casa, e ne ha in custodia le mas

serizie.

GOVERNOU s. m. Governatore; Che go

verna , e si dice più comunem. di Chi

custodisce uomini e città.

GRADASSO s.m. Cospettone, Smargiasso,

Bravazzo, 'l‘agliacantool, ecc.

GRAN v. a. Gradire, Aggradîre, Aver

in pregio. S. Talvolta in signif. neutr.

per Andare a genio, Piacere - l'0 part.

radito, ecc.

GRADIN s. m.Gradino;Quell'arnese fatto

a guisa di scalino , che si pone. sopra

gli altari ad uso di sostenere candellieri,

palme e simili. ' S. Gradr'n; Gradino ,

e Gradina. T. degli Seult. Ferro piano

il foggia di scalpello a’ due tacche al

quanto più sottile del Calcagnuolo o

Dente di cane , e serve per andar lavo

dopo

aver adoperato la subbia, e il calca

tznuolo. ‘ S. Mrttede grmlin ; Gradinare;

Lavorare colta gradina.

 
GR '

GRADDO s. m. Grado; Comunem. Dignità ,

Stato, Posto. S.Per Dimensione astro

nemica, ed è una delle 560 parti, in

cui si divide il cerchio.S.Per Parteci

pazione di caldo o di freddo , o d'altra

qualità manifestata nel soggetto, nel

quale ella opera. S. Per Misura diquan

tità, come negli strumenti detti Ter

mometri , esimili. S. Per Misura di pros

simità, o lontananza di parentado: Cu:vin

in terzo graddo ; Cugini nel terzo grado.

S. Ere a-o gradrlo dc fd unn-a cosa;

Essere in istato, al caso di far choc»

chessia , vale Saperlo fare S.Illalgruddo

che; Quantunque , Abbcnchè, Sebbene.

S. A gradda a graddo; A grado a grado ,

o di grado in grado, posti avverb. va»

gliene Passo per passo, A poco a poco.

GRADUOU add. Graduato; Che ha dignità ,

grado, carica.

‘ GRAFFE s.f. plur. Grappe. T. degli Stamp.

Nome che gli Stampatori danno a quo’

segni e figure, che accennano unione

di due o più articoli. '

' GRAFFIO s. m. Gratllelto. T. da‘ Legnaj.

Str. di legno, trapassato da un rego

letto di forma quadra , nel quale è fermo

un ferro a somiglianza d'un chiedo,

che dicesi Ceppo , il quale serve per se

gnare la grossezza tanto ne‘ legni, che

nelle pietre , metalli, ed altro che si

voglia lavorare. .

GRAGNÈUA a. f. Gragnola e. Gragnuola ,

Grandine; Acqua che congelata in aria

dal freddo cade in granelli. S. Pii che

gin: legge piocóu a gragne‘ua addosso; E’

pare che gli sia caduta la gragnuola ad.

dosso , dicesi A chi ha avuto qualche.dis

grazia , ed è rimasto sbalordito; tratto

dalla similitudine delle vigne e frutti per.

cessi dalla gragnuola. S. Séuzou e Néua,

tempesta e gmgnéua; Suocera e nuora ,

tempesta e gragnnola. Voce dell'uso , e

dicesi per dinotare che Fra queste due

non può durare l'armonia , la pace.

GRAMEGNA s. i‘. Gramigna, e men co

munem. Gramigna. Pianta che ha una

gran quantità di barbe lunghe, che si

spargono sopra la terra, nodose a in

tervnlli , e intrnlciate le une colle. altre.

È comune lungo le strade ne’ luoghi

sabbionosi e marittimi.



951

Gli

GRAMMO add.Gramo, Bacato, Malsano;

Chi è alquanto infermo. illeso grammo;

Bacaticcio.

GRÀMOA s. t‘. Grumolo, Maciulla. Str.

di due legni, l'uno de‘ quali ha un

canale, nel quale entra l'altro, e con

esso si dirompe il lino, o la canapa

per nettarla dalla materia legnosa.

GRAN s. m. Grano. Pianta , del cui frutto,

che dicesi pur Grano, si fa comnnem.

il pane. Gli antichi nel numero del più

dissero anche Grànora. Havvene di più

specie. S. Ogni oxello conosce 0 gran;

Ogni uecel conosce il grano, e vale Il

buono e da ognnn conosciuto. S. Gran,

Grano. Sorta di peso, che è le cinque

censettantesima sesta parte dell' oncia e ti

gnrat. per Qualsivoglia minima cosa, Un

minimo che: Un gran de ciù, Un gran

da meno l'è o stesso; Un grano di più,

Un di manco élostesso. ‘ S. Gran; Grano.

Dicesi pure Quel granellino d'oro o di

acciejo, che si mette per rappezzatnra

nel t'ocone del fucili, quando per l'azione

del fuoco si è allargato di troppo: questa

azione dicesi Far il grano, Mettere il

grano, ed anche Ringranare.

GRANA 9. III. Granajo; Stanza 0 Luogo

dove si ripone il grano e le biade. S. Mc‘:

grand,- Melagrana. Frutto buono a man

giare , che racchiude in se un gran nu

mero di granellini rossi e vinosi, detti

Chicchi, divisi da una pellicola gialla in

più luoghi; dicesi anche Melagranata e

Granato.

GIKANAGGE s. t‘. plur. Iliade. Nome gene

rito di tutte le scmente delle piante fru

mentacee, come grano, orzo, vena e

simili ancora in erba, ed il frutto di

esse biade ‘in universale già ricolto.

GRANATA s. i‘. Granata. Oggidi spezie di

bomba senza maniglie, la quale si em

pio di polvere , che si accende a tempo

determinato mediante una spoletta , che

ne chiude il limone: si tira coll'obice,

e talvolta col cannone. S. Granata da

contatti,- Granata. Quel pezzo d'ottone

rappresentante la forma d'una granata,

che messo in varie parti del vestimento

de‘ soldati, serve di distinzione ai Gra

natieri. S. Chiamasi anche con tal no- 4

me t'na sorta di razzo. S E finalmente '
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l,'na gioia del colore del vin rosso, più

denso di quello del carbonchio; dicesi

anche Granato.

GHANATÈ s. m. Graustiere; Soldato, che

al tempo della sua instituzione scaglia

va granate a mano. Oggi diconsi Gra

natieri i Soldati scelti, tratti dal flore

de‘ reggimenti, e posti alla testa dc’

battaglioni per servir d'esempio, e di

guida ai gregarii.

GRANATIN s. m. Gransjuolo, c Iliade

juolo; Mercante di grano. Il Chiabrera

disse anche Granatino - In quel mo‘

mento vili Fumi le biade, il granatits

s’ impicca.

‘I‘ GRANATlNN-A s. t’. Granatina. Voce

nostra. Spezie di polpetta fritta che si fa

con diversi ingredienti, (‘orse così chia

mala dalla sua forma rotonda , somi

gliante a quella d’ una piccola granata.

GRAN-11.1.1 s. m. plur. Granelli. Testicoli

di vitelli, ed altri animali.

GRANFIA s. i‘. Granfla, Branca; Artiglio

rapace, Zampa armata d'ugnoni , e per

similit. La mano dell' uomo ; Se ghemetto

e granfie addosso ; Se gli pongo le bran

che addosso. S. Da‘ Pescatori dassi pure

tal nome Alle branche di certi pesci,

come Polpi , Seppie , Aliuste e simili;

che se'parlasi delle bocche degli scor

pieni , de’ granchi , de‘ gamberi. e d’ al

tri simili animali dicesi Forbici.

GRAEN'FIGNÀ v. a. Graliìare; Stracclar la

pelle colle unghie - ÀSF. il. p. Grai

liarsi -- 0L‘ part. Gralllato.

GRA.\‘FIGNÀ s. i‘. Ugnata ,_Gratilo V. Granfi

gnéua.

GRANFIGNÈIJA s. t‘. Gratliatura; Straccio

della pelle che fa il grallìare.

GRANFIO s. m. Granchio; Contrazione

suhitanea, involontaria e dolorosa di

qualche muscolo, specialmente delle

gambe, e delle mani, e del collo.

GRANGIANO s. m. Grangiallo. T. Botan.

Rantmctslru ort'entatr'r. Bsnuncolo dal fior

doppio.

GRANO add. Granito.

GttANN-A s. f. Grana. Parlandosi di Me

tatti, Pietre e simili, vale Scahrositis

di superficie: 0 l'ha man-a grann-a

colli; Ha una grana lino. S. Presso i

Cesellatori dicesi Una certa rozzezza
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che si fa apparire sulla superficie di

qualche lavoro, così detta perché ritie

ne la figura di piccolissimi granelletti.

S.‘ Grann-a da gran, de ca/I‘è, de met'

grand, ecc. Chicco, e a quel del Gra

no dicesi anche Granello. S. Fi da grano-a

V. Fi. S. Gramra d'aiya; Granello

d'uva , Acino V. Axrn‘scur. S. Grann-a

pe granwa; A grano a grano. Posto

avrerb. vale Un granello dopo l’altro.

S. 0 l'è ttl‘lll-a grumi-a de pes'va! È. di

pepe! dicesi ad Uomo, e vale il scal

tro, malizioso.

GRANNETTA s. i‘. Granello. Dimin. di Gra

no. S. Granate d'aan'nella d‘ùga; Vi

nacciuoli e Granelli. Chiamami Quelli

che sono negli acini dell'uva.

GRANON s In. Formentone , Gran turco,

Grano siciliano. Pianta che produce

spighe ramose, panicolate, con semi

ramosi, immersi in un ricettacolo ci

lindrico, o gluma rolgarin. detta Car

toccio , che serve specialmente per cm

pire i sacconi.

GRASCEZZA s. i‘ Grassezza; Lo stato del

corpo animale, che è bene in carne ,

contr. di Magrezza.

GRASCIA s. f. Grascia e Grasso; Materia

nel corpo dell'animale bianca , untuosa,

priva di senso, destinata a lubricare,

e fomentare le altre parti. S. Da‘ 0

yraacia a rum-a personn-a; Far agio a

. uno, Dargli il gusto, Dargli il pia

cere.

_ GRASCIÙMME 5. In. Grassume; Materia

grassa. S. Talvolta per Cencio che si dà

alla terra.

GRASSE D’ (ÌU , D'ARGENTO; Stoil’a d'oro ,

Stoffa d’ argento.

"' GRATI s. m. Gratile, e Gradile. T.

Maria. Quel cavo , che guernisce il fondo

o piede della vela quadra.

GRATIFICAZION s. i‘. Gratilicazione; il

gratificare, Dono.

GRATTÀ v. a. (imitare; Stropicciare, o

Fregar la pelle colle unghie per trarne

il pizzicore. S. Gratla'opan , o formag

gio, ecc. Grattugiare, e anche Grattare.

Sbricioiare il pane , il cacio , fregandolo

alla grallugia -- ÀSE n. p. Grattarsi _

ÙU pari. Grallalo, ecc. S. Gratta rum-a

bcrwnn»a; Tentare , Testate altrui, Due
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intorno alle buche a uno, vale Procurare

di cavargli artatarnente di bocca quello,

eh‘ e’ non vorrebbe dire; dicesi anche

Scalzare.S. Gratta‘ o vai pigaa V. Ci).

S. (irallu' dove amangr'a; Solleticare dove

ne giova, vale Dire e faro appunto quel

che un desidera-Oli part. Graltato, ecc.

URA’I'TAC'Ù s. m. Ballerino; Quella coc

cola rossa, che fa il pruu bianco, sorta

d’ albero assai piccolo, il quale è otti

mo per le siepi, e per innestare il sor

ho, il lazzernolo. S. Vegni un grattacd;

Diventare un canchero. Voce dell'uso.

Figurat. vale Perdere il brio, la venu

stà, la freschezza.

GRATTAENN-A s. i’. Grattugia; Arnese fat

to di lamina di ferro o simili, bucata

e ronchiosa da una banda, dalla quale

vi si stropiccia c frega su la cosa , che

si vuol grattugiare.

‘ GRATTINÉA e. f. Carcere, Prigione.

Voce furbesca V. Pasxon.

i’ GRATTON s. In. Grattone. Voce dell‘ uso.

La buccia del cacio che avanza dopo

essere stato grattugiato.

GRANA add. Gravida , Pregna, incinta ,

Grossa. Dicesi della Donna, che ha il

parlo in corpo. S. Talora per Carico ,

Onusto, Grandemente pieno.

GRAVITÀ r. u. Gravitare, Pesaro; Ag

gravare colla sua gravità -_ Oli part.

Gravilato, ecc.

GRAVITÀ! s. 1'. Gravità; Msestrevole ed

autorevole presenza, Serietà, Contegno

grave.

GRAZIA v. a. Graziare; Far grazia , Assol

vere - ÙiÎi part. Graziato.

Giii-IBBANO s. m. Tanghero , Allohrogo;

Persona grossolana e rustica. Dalla voce

lai. (ìleba.

OMEGA s. m. Grecale , e Greco. Nome di

vento, che sollia dalla parte di Grecia

tra Levante e Tramontana.

GREMINÎO add. Gremito , Spesso. Folio ,

Ripieno, e dicesi propriam. d'Un al

bero pieno di frutti, D’ un luogo pieno

di mosche e simili.

GREIJPPIA s. f. Greppia, e Mangiatoja ;

Arnese 0 Luogo nella stalla, dove si

mette il mangiare innanzi alle bestie.

GRÈUTTAI V.GRÈUTTANL

GBEUTTANH. in. plur. Smilace aspra. T. Bo
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tan_. Smilaa: arpera. Pianta bastantemente

nota fra noi, la quale nasce ne‘ luoghi

rozzi ed incolti , presso alle siepi, sugli

orli delle strade , sulle montagne e nelle

valli. Fiorisce nella primavera , edil suo

frutto matura verso il fine della state.

GRIFFO s. m. Grifo. Chiamasi da noi con tal

nome La parte della moneta, dov'è im

pressa la testa delile V. A cnoxeacnlrro.

S. Talvolta per iscberzo oscherno dicesi

Del viso dell'uomo; Cefi'o, Grifo. S. Zùgd

a croma a grillo V. A caoxa A amaro.

(lilli-‘FON s. m. Grifone; Animat biforme

e favoloso. la cui parte anteriore è

d’ aquila con le ali, e la posteriore è

di leone con quattro piedi.

GRIGNOTTO s. m. Sgrngnone; Pugno dato

nel viso.

GRIGOA s.f.Lucertoh~l’icciol serpentello

oviparo , di color bigio, che ha quattro

gambe. S. Ace‘: a grigod de due cè’e;

Aver la lucertola da due code, e vale

Essere fortunato; perché fra la gente

di cervello debole corre una supersti

ziosa voce, che uno che tenga addosso

una lucertola con due code sia fortuna

tisslmo , e grandemente privilegiato da

Plutone , perché aveva le due code.

GRILLEH'O s. m. Grilletto. Dim. di Grillo.

S.Grillello do fuau'n; Grilletto. Nelle armi

' da fuoco si dice Quel ferretto, che toc

vcalo fa scattare il fucile. S. Gn'llello;

Frngolo. Dicesi a’ fanciulli, che non

istanno mai fermi.

GRILLO s. m. Grillo. Animale annoverato

nella specie degli Scarafaggi. Ne sono

di varie sorte, e così di colore, come

di forma.S. Grillo canladó; Grillo can

tajuolo. insetto che ha qualche somi

glianza colla cicala, e stride com’essa ,

ma salta più che non vola. il suo co»

lore e nericcio , abita per lo più ne‘

luoghi erbosi ed asciutti. S. Anda' a cac

via di grilli; Andar a caccia a’ grilli,

vale Cercare cosa di niun momento, e

di poco guadagno.S Grilli; Grilli, Fan

tasie e Ghiribizzi stravaganti, che sai

tano in capo, detti così dal pazzo e

curioso salto del grillo.

GRIMADELLO s. m Grimaldello.Strum. di

ferro ritorto da un de‘ capi , che serve

per aprir le serrature senza la chiave.

Gli

GRIMASSE s. t‘. plur. Visacci -, Storcimenti

di viso. Dal Frane. Grr'macea. S. Fri gri

masse; Far visacci, Far i volti, dicesi

del Controllare la faccia d'alcuno, ov.

vero Contorcere in deformi modi la bocca

per far ridere.

GBIMMI'A 9. f. Viso di stecco. Dicesi per

bella a Viso magro, odioso, ristecchito.

GRINTA (mv); A sdegno. Posto avverb.

col verbo Figliaro , vale Abborrire, Sde

gnaro, Schifare.

‘ GRIPPE s. m. Grippe. T. de‘ Medici.No

me ch ‘si diede alle aii‘ezioni catarrali

della membrana mucosa, che cnopre le

vie aerie e le fosse nasali, quando esse

regnano cpidemiche.

‘ Gltll’l’lA s. i‘. Grippia. T. Marin. Quella

fune a cui è raccomandato il gavitello

dell’ àncora.

GRISSIN s. m. Grissino. Voce piemont.

Sorta di pane assai fine, fatto a foggia di

sottili verghette. Non si conosce in Tosc.

GRITTA s. f. Grancella. Spezie di picciol

gambero di mare.

GIUVÉA s. f. Panterana.T, Ornit.Alauda

arvensis. Uccello del genere delle Allo

dote, che ha il becco lungo la metà

della testa, le penne delle parti supe

riori, lionato-grigiastre sul margine ,

nero-scure nel mezzo; quelle delle ali

bruno-nere; il petto ceciato con mac

chie scuro-nere bislunghe; la coda me

diocre , un po‘ forcuta; i piedi carnicino

scuricci. Annida ne’ nostri monti non in

numero; abbondantissima nelle pianure

del Piemonte, di passaggio numerosa in

inverno durante il tempo delle nevi.

‘i’ S. Gn‘vè‘a; Griviera. Voce dell’ uso.

Sorta di cacio, che si fa nella Svizzera,

Francia , Savoja, Aosta, ed altri luoghi.

GRIX'ELLA s. f. Graticola. Utensile di cu

cina, composto di varie spraughette di

ferro con quattro piedi, il cui prolun

game‘nto forma una coda allungata , che

serve di manico: ponesi sopra i carboni

accesi per arrostirvi carne , pesce, e si

mili cose da mangiare: dicesi anche Grata

eGratella. S. Per sìmilit. dicesi in generale

di Qualunque strum. o ordigno fatto a

guisa della graticola da cucina. S. Gri:cel

la da confeact'anajo; Graticcia del con

 

fcssionario. Ordigno di spranghette di le
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geo, talvolta di latta trai‘orala, che chiu

de il finestrino del confessionario S. Gri

mella da monneghe; Greta. Quella infer

riata posta alle finestre e simili fatta

a guisa di graficola, dalla quale si parla

alla Monache nel Parlatorio. S. GrimeL

la da barcoin, ‘porte, ecc. Gralicciata.

lngraticolalo di fil diferro per chiusura

di checchessia senza impedirne la vista

o il passo all'aria libera. ‘ S. Gria:elle de

sartie; Griselle. T. Marin. Quelle corde

disposte e legale orizzontalmente in tutta

la lunghezza delle sartie , le quali ser

vono di scala ai Marinaj per montare in

alto. ' S. Griacclle da boccaporto; Cura

bottini. T.Marin. Spezie di graticolalo,

fatto di piccoli legni riquadrati e lunghi,

che s'incrociano ad angoli retti, e s'in

caslrano gli uni negli altri per la metà

della loro grossezza , i quali poi si dis

pongono nel riquadri delle boccheporle ,

e in altre aperture, che si praticano nei

ponti, e nei piani de’ castelli di poppa

e di prua, a fine di chiuderlo senza im

pedire il passaggio e giuoco dell'aria tra

i ponti.

GRIXION s.m. Sordoue.T. Ornil. Accentor‘

Alpinus. Uccello, che ha il becco supe

riorruente nero , inferiormente giallo con

la punta nera; penne del pilone cervice

grigio-cenerine, un poco più cupe nel

mezzo; gola e gozzo di colore bianco

macchiato di nero; fianchi fulvi con mac

chie bianche , coda con macchie bianche

nella cima; piedi giallastri, unghie ne

rastre. Abita nelle‘ regioni più elevate

della montagna. Nidifica in terra, e nello

apacco d'un masso, o nell'impronta di

un piede di Vacca o di Cavallo, oaotlo

qualche cespuglio , ecc. Di passaggio nel

massimo rigore dell'inverno.

GRIXO add. Grigio, Bigio; Colore scuro

con alcuna mescolanza di bianco, o si

dice per lo più di pelo, o di penne.

S.Talvolta dicesi di Chi comincia a in

cannlire.

GRIXOF/ERO a m. Grigiol'erro; Sorta di

color grigio.

’ GROMME'I'TE 3. l‘. pl. Grumello. Dal Fran.

Gourmelles. T. Milit. Due orecchione

fermate ai due lati della parte inferiore

da due chiodi di metallo in forma di ma

 
Gli.

scheroni, le quali riportano variamente

intorno al Quasco (m'uccò), o ai ann0«

dano sotto il mento per tenerlo fermo

sul capo a un bisogno.

GROMMO a. m. Brocca. T. delle Arti. Pie

colo risalto o monticello in superficie

d‘ un corpo, che lo rende ruvido. S. Grom

mo d‘ erboo ,- Nocchio, Nodo. Quella

parte più dura del fusto dell'albero,

indurila e gonfiala per la pullulazione

de‘ rami.

GRONDA s. t‘. Gronda ; Eslremità del tetto,

eh’ esce l'uora della parete delle case ,

perché da essa gronda, e versa la piog

gia, che cade in sul tetto. " S. Ti'vì

251 e gronda,- Aggrondare, Aggrottar le

ciglia, vale Adirarsi. Modo basso.

GRONDÀ V. n. Grondare. Il cader che fa

l'acqua dalle gronde; ma si dice co&

munem. di Tutte le cose liquide, che

si versiuo a guisa dell‘iacqna delle gron

daje , come Grondare il sangue e simili

- Oli part. Grondato.

GRONDANN-A s. i‘. Grondaja; L'acqua

che gronda, e cade dalla gronda.

‘ GROPPE s.m. Groppiero. T.di Giuoco.

Compagno assistente nel giuoco, mas

sima al Faraone (boccetta ).

GROPPÉA a. l‘. Groppiera, Posolino, P0

solalum; Il cuojo attaccato con una

fibbia alla sella , che va per la groppa

fino alla coda, nel quale si mette essa

coda.

GROSCEZZA s. t. Grossezza , Grossnra. As

tratto di Grosso. ‘

GROSCIOLAN add. Grossolano; Di grossa

qualità, Rozza , Materiale.

GROSSA s. i‘. Grossa. Quantità determinata

di cose che equivale a Dodici domine.

GROSSO add. Grosso. Aggiunto a Cosa ma -

teriale, vale contr. di Sottile, Che nel

suo genere ha corpulenza. S. Aggiunto

il Vino, vale Che. ha molto corpo,ed è.

pur contr. di Sottile. S. Aggiunto a Voce,

vale Grave contr. d'Aculo. S. Aggiunto

a Fiume, vale Più pieno d’acqua del

solito per le piove sopravvenute. S. Ag

giunto di Mare, vale Gonfia perle tem

peste, o per [lusso 0 riflusso. S. Aggiunto

il Dito, vale Il primo ossia l’ Indice. 5.

Aggiunto a Campana vale La maggiore ,

e in questo significato spesso al tace,il
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stlst. S. Aggiunto ad Esercito , vale Nu

meroso, In gran forza, In buon numero.

S. Aggiunto di Città, Terra, Borgo , o

simili vale Popolato, Copioso di gente.

S.Aggiuuto ad Aria vale Denso, Folio,

Spesso. S. Aggiunto 0 riferente a Fem

mina, vale Gravida. S. Talvolta vale

anche Grande, Copioso: Grossa apeiza,

Grosso .ralajo; Grossa spesa , Grosso sa

lario. S. Grosso, 0 De pasta grossa; Grosso

0 Di grossa pasta, vale Ilozzo, Semplice

Soro, Ignorante. S. E.re grosci c’ wm-a

perrorm-a; Star grossi o Andar grossi a

uno, vale Essere alquanto adirati seco.

S. Spara‘le grosse,- Dire farl'alloni; Dire

cose che non le direbbe una bocca di

forno, vale Dire racconti di cose grandi,

che nonché sieuo vero, non abbiano

anche del verosimile. S. De grosso; Di

grosso. Posto avverb. vale In grossa som

ma: Se zùgaca de grosso? Si giucava di

grosso? S. All'ingresso; Alla grossa, Al

grosso , In grosso. Posto avverb. vale Non

miuutamente , Non per l'appunto. S. Ven

da o Accattd all'ingrosso; Vendere o

Comprare in grosso, o in di grosso , contr.

di Al minuto.

onta s f.Gru, Grua e Grue. T. Ornit.

Gru: cinerea. Sorta d’ Uccello grosso di

passaggio, che vola molto alto, e va a

schiera. Di passaggio in aprile eottobre;

non si ferma su i nostri monti, che

quando è sorpreso da tempi contrarii

durante il suo passaggio di primavera

non mai in Autunno.

GIIÙGNO s. I‘. Grugno, Grifo; Cel'l‘o del

porco. S. Talora per traslato dicesi del

Viso dell'uomo, ed è quando vuolsi iu

tenrlere Una brutta faccia.

GRUPPO s. m. Nodo; Legamento e l'Ar

gruppare che si fa delle cose arrende»

voli in se medesime, come nastro, fune

e simili, e si dice anche di Quel pie»

colo gruppo, che si fa ali‘ un dei capi

dell'agugliata , acciacchi: non esca dal

buco che fa l'ago ,e confermi il punto.

5. Gruppo da gîa: Nodo del collo, vale

La congiuntura del capo col collo.S. Grup

po da cento; Gruppo e Nodo di vento,

vale Turbine, e Quel giramento che fa

talora il vento per l'aria. S. Gruppo

d‘ erboo V. (incauto. S. Fi pt'n de gruppi;

,
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Fil pien di brocchi, dicesi Quel filo che

non è agguagliato. S. Gruppo de figvia;

Gruppo. Quella quantità di figure insieme

scolpite odipinte; ma per lo più sidico

delle scolpite. S. Gruppo de riî»ba; Grup

po , Fardello; Ravvolto di panni o d‘al

tre materie simili. S. Gruppo porl'óu

d’ areacoso; Sol'l‘oggiata V. Mono.

GU1EI; Guari. Avv. di quantità, e val

Molto, Assai. S. Talvolta in forza d‘ ad

diet. V’ ho (1' aspè'ui guai tempo.’ Deggio

attendervi guat‘i tempo? S. De guwi;Di

molto. '

GUÀGNÀ v. a. Guadagnare. Propriam. Ac

quislare danaro e ricchezza con industria.

e fatica: dicesi pure d'Altre cose , ein

qualunque modo 5' acquistino ; Prollttare.

S. Talvolta usa!’ per Imparare , Appren

dere. S. Guàgna' da man; Avanzare, Su

parare , Vincere. ‘ S. Guiignd a posta a

un; Guadagnar la posta a uno. T. de‘

Giuoc. e vale Vincere quella somma di

danaro , che i Giuocatori concordano,

che corra volta per volta nel giuoco.

S.O guìigfld o l'insegna a spende; Il

guadagnare insegna spendere. Illaniera

proverb. dinotante l'Assegnatc-zza con

che spende chi dura fatica in guada

gnare. S. Non guilgnri l’ mgua da lavdae

a faccia; Non guadagnar l'acqua da la

varsi le mani. Modo proverb. che vale

Aver avviamento o lavorio, dove il gua

degno sia scarso e poco. S. Gungndserl

villa; Guadagnarsi la vita, vale Indu

striarsi per campare. S. Guiigruîtmn-a per‘

:omt~a; Guadagnar alcuno , vale Farselo

amico, Tirarlo dalla sua.’ S. Guiignd o

vento; Guadagnar il vento. dicesi in

Marineria per Acquistare il vantaggio

del vento sopra un'altra nave, mediante

il buon governo da’ Marinai - 0Il

part. Guadagnalo.

GUÌlGNO s. m. Guadagno , Lucro , Pro

tìtlo, Frutto , e propriam. Quello che

l’uom trae dal trallìco, da un'arte,

dalle sue fatiche, o dalla sua industria.

ormai V.’ Guarî.

GU.INTÈ s. m. Guantajo; Maestro di far

guanti, e Venditor di guanti.

GUANTÉA s. t‘. Guantiera; Piccol bacino

d'argento o d'altro metallo atto a tener

vi guanti o altro tale.



236

GU

GUAO s.m. Gnajo, Malanno, Danno, Dis

grazia. 5. Per lmpiocio, lmbroglio V.

Caro. S Guai a voi, Guai a ti; Guai

a voi, Guai a te. Locuzione minac

cavolo.

GUARDAMA‘N s. m. Guardamano. T. dl

var;~ Artig. Arnese onde alcuni lavoranti

si cuoprono la mano, acciocché possano

resistere alla continuazione del lavoro.

In Toso. più comunem. si dice Mano

pola. S. Gua_rdaman da cui:z‘i a vsje;

Guardamano. E una piastra d 'acciajo cir

colare, nella quale son fatto molte pic

cole cavità, di cui i lavoratori di vele

si servono per ispinger l’ago nel cucir

le vele: questa piastra è fermata sopra

una lista di cuojo, e resta per mezzo della

Messa attaccata alla palma della [11300, sul

dorso della quale s'allucoie. ' S. Guar

dnman do sccie'uppo; Guardamacohie. 1'.

degli Arcltib. Quell’arneae dell’ archibuso,

che difende e ripara il grilletto dalle fra

sche , quando il cacciatore entra nel folto

delle macchie.Questa voce e stranamente

composta, poiché naturalm. suona Cu

stode delle macchie: dicesi anche Guar

damano.

GUABDARUBE s. m. Guardaroba; Mobile

di casa, ore si conservano gli arnesi e

gli abiti. S. Talora per Colui, che ha in

custodia tutti i vcsliarj del Teatro.

GUARDASCIGILLI s. m. Guardasigilli; Co

stode del sigillo, Ministro che sigilla le

patenti de‘ principi.

GUARDASPALLE s. m. Cagnolto; Quegli

che prezzolato assiste alla difesa altrui;

Bravo.

GUARDIA)! s. m. Guardiano; Che ha uti

cio o obbligo di guardare e custodire;

Custode. S. Puddra guardino; Padre guar

diano dicesi Un capoo Governator di con

venti di frati.

GUARI v. a. Guarire , e più nntic. Gue

rire; Restituir la sanità, Bimetter in

sanità, Sanare, Risanare. S. Usasi an

che in signil'. neut. e vale Tornare in

salute , Ricevere la sanità, Rilornar sa

no e fresco - i0 part. Guarito.

GUARIXON s. f Guarigione, Guarimento;

Il guarire, Il ricevere o restituire la

sanità.

' GUARNIXON s. i‘. Guarnigione e Guerni
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gione. T. Mitit. Quella soldatesca , che

guarda, che difende una città, una for

tezza , nella quale e acquartierata e for

ma: dicesi anche Presidio. S. Talvolta

usasi pel Luogo stesso, dove sta la guar

nigione.

GL‘MlNIZION a. f. Guarnizione, Guarni

mento; Fornitura , Fregio, Adornamento

de‘ veslimenti o altro. S. liuarm‘zion a

dati o tre‘: gt'i,’ Guarnizione a due , a tre

palchi.

GUASTÀ v. a. Guastare; Togliere la for

ma, e la proporzione dovuta alla cosa ,

Sconcìare, Rovinare S. Talvolta per De

privare, Corrompcro il gusto, icostumi ,

ecc. Un meì morso ne guasta pento; Una

pera fracida ne guasta un monte, Una

pecora infetta n'ammorba una setta, 0

Una pecora marcia è atta a infcttarne

un branco, modo proverb. col qnale si

mostra doversi fuggire la pratica do’mal

vagi. S. Per Altoraro, Confondere: Vam

dolo corrcze , me I’ hanfguastot‘i; Volendolo

correggere, me lo guastarono. S. Ofor

maggio 0 no gli sia imaccaroin ; Lo zuc

chero non guasta mai vivande. Modo

proverb. che vale Il buono non mai di pia

ce. S. Guasla‘ t’ negozj d‘ unn-a persorm-a ;

Guastare i fatti d'uno, vale Nuocere agli

altrui interessi - ÀSE n.p. Gnastarsi ,

Corrompersi ne’ costumi: e talvolta lu

fracidare, Putrel‘arsi ; e si dice delle [rotte

e delle altre cose. S. Guasta'ae o atéumago ,

Guastarsi lo stomaco, vale Far perdere

allo stomaco la sua buona condizione un

turale, Stemperarlo. S. Guastn'se o tempo ;

Bompersi il tempo - Oli part. Guastato.

’ GUASTADÙ s. m. Guîistatore. T. Mili't.

Soldato impiegato a spianare le strade,

aprire i passaggi, scavare le trincee,

empier fosse, ed altri lavori di simil

genere.

GUASTAMESTÈ s. m. Guastamesliero, Gua

stalarte; Colui che si pone a far l'arte

che non sa.

GU1EBA s. i‘. Guerra; Dissidio fra due o

più regni o repubbliche, il quale non

potendosi definire per via di giustizia ,

si definisce per quella delle armi;ovve

ro Azione di eserciti ol'l'endenlisi in ogni

guisa , il cui fine è la vittoria. S.Ustlsi

ancora per Tutto quel tempo, nelqnale
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si combatte contro un nemico. 5. Per

similit.valo Tutto ciò, cha ha sembian

za di battaglia, di contrasto cosi nelle

cose morali, come nella materiali: Anostra

villa a l'è unn a continua gumra; La no

stra vita è una continua guerra. S. Me

taf. usasi per Contrasto , Travaglio, Fa

stirlio e simili: Mi‘ me prepara a sorte

gni rum-o gtuet'a da diao; lo m’appa

recchio a sostener una guerra diabolica.

S.Ommo de gum'a; Uomo di guerra,

vale Soldato. S. Fa’ guwra; Far guerra,

vale Guerreggiare. S. Fa‘ guerra amin~a

persona-a; Far guerra ad uno, Gioslrarlo,

Figur. vale Perseguitarlo con arte e ma

lignità. S. A guerra (irt's'a; A guerra finita.

Modo avverta. e vale Fino alla fin della

guerra; e per eimil. Sino all'ultimo, Alla

fine.

GIÎERNÌ v. a. Guarnire e Guernire; Mu

nire checchessia affine di riparo o di

fesa, ed oltre all'atto si usa anche nel

siguif. neut. passivo. S.Comun. per 0r

mare con guarnizione -IO part. Guar

mito.

GUERREZZÀ v. n. Guerreggiare , Far guer

re, Operar oslilmente contro un nemico

in tempo di guerra: si dice pur Guer

riare - Oli part. Guerreggialo.

GUERREZZÈ s.m. Guerriere, Guerreggia

toro; Uomo d’arme, Uomo di guerra,

Ammaestrato nell'arte della guerra.

GUERSO add. Cicca d’ un occhio. 5. In

tara d'orbi s‘ guerscs' son .rcignori; In

terra di ciechi beato è chi ha un occhio,

0 Chi v'ha un occhio e signore; e di

cosi per esprimere che Chi sa alcun poco ,

fra gl'ignoranti d riputato dottissimo.

GUIDDA. 5. f. Guida, Scorte, Conduttore;

Quegli che scorge altrui avanti il cam

mino, e mostra la via, che a’ha fare.

’ g. Guidda do .rcciéuppo; Guida, Cu

slodia. T. degli Archib. Quella scanalatura

nella cassa dell'archibuso , entro cui si

mette la_baccbelta. ‘ S. Guidda da ca

vallo,- Guida. T. de‘ (‘occhien' e Valig.

Quella spezie di redine, con che si gui

dano i cavalli da tiro.S Guidda; Guida.

T. gener. delle Arti.

GUIDDAv n. Guidare, Menare , Condur

re; Mostrare ‘altrui, Andando avanti,

il cammino. S.l.îsasi ancora per Gover

 
GU

nare, Regolare, Maneggiare: Guiddd

un cavallo; Guidar un cavallo * 00

part. Guidato, ecc.

GUIGGIO DE (LAN V. COLIJEN.

GÙSTÀ v. a. Gustare , Assaporare ; Appren

dere o Digcernere per mezzo del gusto

la qualità de’ sapori. 5. Per Godere: Gil

st‘a' s’ [miti da matrimonio,- Gustare i frutti

dell‘imeueo. 5. In siguif. neut. usasi

per Piacere, Riuscir gustoso, Esser gra

dito: No ma gù.rla o vin 9t'anco; Non

mi gusta il vin bianco - 0U part.Gu'

stato.

G‘ÙSTEIVE add Gustevole, Gustoso; Pia

cevole al gusto.

GÙMENA s. t‘. Gomona, Gemina , Gomena.

Fune grossa e lunga, d’ordinario l'or

mala di canapa e commessa due volte,

cioè composta di tre Ansiere, ciascuna

delle quali è fatta di tre legnnoli o nom

boli commessi, ed insieme attortigliati.

I

IDEÀ v. a. Ideare; Formar idea di chec

chessia, Immaginare _ ÀSE'n. p. Idearsi ,

Figurarsi; I-‘ormaridce, Immaginarsi-

0L‘ part. Ideato.

lDENTlT./E s. t‘. Identità, e al modo an

tico Identitade e Identitate. T. da’ Filos. e

da’ Legislt'. Ciò che fa che due o più cose

sono le stesse, e non altro, o vengon

comprese sotto una medesima idea ; Me

desimezza.

|DOLATRÀ v. n. Idolatrare; Propriam.

Adorare gl’idoli. S. Figurat. e in senso

att.vale Amare perdutamente , e per lo

più con amore disordinato - Oli part.

Idolalrato.

II)IIOPIXIA 5. f. Idropisia, e latin. Idrope;

lnfermità per la quale si genera e si

raccoglie per entro al corpo un'ecces

siva copia di siero.

IGNORÀ v. a. Ignorare , Non sapere. S. Tal

volta per Fingere di non sapere, Non

riconoscere e simili. S. Ignoni rum-a per

sonn-a; Ignorare una persona , vale Non

Conoscerla - OU part. Ignorato.

IGNOIIANTON add, lgnorantoue. Accresc.

d‘ Ignorante.

ILLECITO add. “lecito, contr. di Lecilo
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ILLIMI'I'OU add. Illimitato; Che non ha

limiti, contr. di Limitato.

ILLÙDDISE n. p. llludersì; Ingannarsi per

‘illusione o falso rapprcsentamento.

ILLUMH\‘À v. a. “luminare; Dar lume o

luce o splendore a checché si sia; Al

luminare , Allumare, Stenebr'are. 5. Me

tal‘. vale Svelare, Far chiaro, Tor via

I’ ignoranza col mostrare la verità della

cosa - Oli part. Illuminato, eco.

ILLÙMINAZlON s.f. Illuminazione. Voce

dell‘ uso. Quell' apparato di lumi, che

si fa nelle Chiese o nelle città in oc

casione di gran festa, o di pubblica

allegrezza; Luminara.

ILLÙSTHÀ v. a. Illustrare; Far chiaro,

bello, celebre , Dare onorata fama

S. Usasi ancora per Mettere in chiaro,

Dichiarare , Spiegare un Autore, o

qualche cosa appartenente a scienze, a

lettere - OU part. Illustrato.

ILLÙSTRAZION s. t‘. Illustrazione.

ILLCSTRIS‘CIMO add.superl. Illustrissimo

Titolo che si dà alle persone ragguar

devoli per nobiltà o altro.

ILLÙXION‘ s. t‘. Illusione; Apparenza in

gannevole, Rappresentamento falso , pro‘

vegnente dalla propria immaginazione

o dati’ altrui artiflzio.

IMBABOLLÀSE n. p. Imbacuccarsi; Coprirsi

il capo 0 il viso con panni onde non

essere conosciuto; Imbaragliarsi, Ca

mut’l'arsi - OU part. Imbacuccato, Im

bambacollato.

IMBACÙCCÀSE v. Imbabolltin.

IIIDÀGIÀ v. a. Socchiudere, e dicesi di

Porta 0 Finestra, quando si rabbatte,

e non si chiude affatto-ÙU parl.Soc

chiuso. S. Ommo l’mbà'gt'óu; Uomo al‘

fatappiato , stupido, abbarbagllato, im

beoherato.

IMBAI.I.À v. a. Imballare , Abballare; Met

ter nelle balle, 0 Far balle di chec

chessia - ÙU part. Imballato.

IMBALLATO V. LIGABALLE.

IMBAI.SAMÀ v. a. Imbalsamare; Ugner

con balsamo checchessia , nlfine di com

aervarlo; Imbalsimare - OU part. Im

balsamato.

IMBARASSÀ v. a. Imbarazzare ; Proprilm.

Impedire con arnesi ecc. una stanza ecc.

Impaeciare , Ingombrare. S. Talvolta per
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Impedire, Dar noja: Questa visita a

m'imbarasaa; Questa visita m‘ imbarazza

- ÀSE n. p. Imbarazzarsi , Impacciarsi,

Intrigarsi; Preudersi briga - Oli part.

Imbarazzato.

lMBABASSO s. m. Imbarazzo; Roba che

apporta impedimento o scomodo, Im

paccio, Disturbo.

IMBARCÀ v a.lmbarcare; Mettere nelle

navi - ÀSE u. p. Imbarcarsi; Entrar

nella nave, Montar sulla nave per na

vigare. S. lmbarca'se; Itnbarcarai, sta

anche per Entrare in collera V. Infat

ta'se. S. Talvolta vale Mettersi talmente

in impresa da non se ne potere sbrigare

a sua posta V. Ingolfdu. S. Imbarodse

senza besche‘utlo; Imbarcarsi o Entrar in

mare senza biscotto, vale Mettersi a una

impresa senza i debiti provvedimenti -

OU part. Imbarcato.

IMBARCO s. m. Imbarco; L'imbarcare,

ma per lo più dicesi delle Persone, e

parlandosì delle Mercanzie, e altre cose

da trasporto direbbesi Carico, ond'è

venuto Bastimenti da carico.

IMBARILÀ v. a. Imbarilare.Voce dell'uso.

Metter dentro a’ barili - 0U part.Irn

barilato.

IMBAIILÙGÀ V. Abbnrldgd.

lMBASTI v.a. Imbastire; Unire insieme

pezzi de‘ vestimenti con punti luoghi

per poterli acconciamente cucir di sodo ,

i quali punti si cbiaman Basta. S. Per

metal‘. vale Principiare, Ordire, Dar

principio, o il primo cominciamento a

qualunque negozio. S. Presso i Botta]

vale Metter su la botte , la tinozza o

simile, cioè Disporre le doghe in modo

di ricevere i cerchj, che la devono

stringere. S. E da’ Costruttori di navi

dicesi Lo impostare i diversi membri

al loro luogo sul cantiere - IO part.

Imbastito. S. Umra pura imbastì'a a l'è

mesa cù;vì'a; Barba bagnata è mezza

rasa. Deltat0 di facile interpetrazione.

IMBAST|TÙA s. t‘. Imbastitura; I punti

che si fanno nell’imbastire; Ritreppio,

Sessitura. _ _

IMBÀTTISE n. p. Imbatterai, Abbattersi,

Avvenirsi a caso - Ù0 part. Imbattuto.

IMBATTO s. m. Riverbero, Riverhera

zione; Quell’ effetto che risulta dati‘ a
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zione del ripercuotere indietro gli splen

dori, spezialmente del Sole.

IMBERNISSÀ V. lnciaalrd.

IMBESTIÀSE n. p. lmbestialirsi , lncrudelire

a guisa di bestia, Adirarsi; Entrare, Sal

tare, Andare in collera. - Oli part.

lmbestialit0. _

IMBEVIÀSE n. p. Imbeversi, Azzupparai,

lmpregnarsi; e per metal‘. Concepire ,

Mettersi in capo, e in cuore alcuna cosa.

S. Imbevid unn-a persona-a de balle; Im

bubbolar uno; Dargli bubhole , cioè Men

zogue, Fieeargli paslinache, carote -_

Oli part. Imbevuto, ecc.

lMBEZZÎO add.lmbecille, 'l'orpido, lrreso

luto.

IMBINDÀ v. a. Bendare; Coprir gli occhi

con benda , Abbendare, Imbendare - ÀSE

II. p. Rendersi - OU part. Bendata, ecc.

IMBOC'CÀ v. a. Imboccare; Mettere altrui

il cibo in bocca S. Usasi anche per Im

beccare; Mettere il cibo nel becco agli

uccelli. S. Figurat. si dice del Mettere

in bocca altrui le parole, che dee dire,

e lnseguargli quello, che dee fare, cosa

per cosa. S. Talvolta per Entrare o Sboc

care: Gh'é troppo vento, no se p€u im

boccd; V'è molto vento, non si può

imboccare. ’ S. Imboccó unn-a mùagia;

Intonicarla e lntonacarla. T. de’1llumt~

Dar l'ultima coperta di calcina sopra

l'arricciato muro in guisa che sia liscia

e pulita.‘ S. Imboccd o vento; Imbon

care il vento. T. Marin. Si dice per si

gnitìcare, che si coglie il vento diretta

mente.-« OU part. Imboccato, ecc.

IMBOCCATÙA s. f. Imboccatura; Quella

parte della briglia, che va in bocca al

cavallo. S. Anche per Quella apertura ,

onde s'imhocca in l'osso, valle, strada,

fiume e checchessia. S. Presso i Musici di

cesi La maniera di adattar alla bocca

uno strumento da fiato , ed anche Quella

parte di uno strum. da fiato, a cui si

applica la bocca per suonare.

‘ IMBOCCIÀ v.a. Truccare, Trucchiare e

Trncciare. T. di Giunto. Levar con la

sua la boccia dell’avversnrio dal luogo

dov'era - 0U part. Truccato, ecc.

‘ IMBON e. m. Imbono, e lmbuono. T.

Man’u~ Pezzo di legname, che serve a

riempire gt‘ intervalli tra le coste, tra

 IM

i madieri, o altri membri. Diconsi Pez

ai d‘imbuono.

IMBONÀ v.n. Imbonure, e Imbonare. T.

Marin. Riempire i vani tra i membri

d‘ un vascello, e tra le coste con legni

‘di riempimento.

“ IMBORACCIÀSE V. Imbn'agdae.

IMBORSÀ v. a. lntaecare; Mettere in tasca

- OU part.lntascato.

IMBOSA v. a. Capovolgere, Capovoltare ,

RovescÎare. S. Fd imbò.rd unn-a per

.vonn-a; Crucciare uno, vale Adirarlo ,

Farlo ndirare. S. Imbiìsd e le‘rfe; Far la

bocca brincia; Dicesi di Qu'ell' atto, che

si la prima del piangere - ÀSE n. p.

Capovolgersi, Rov'esciarsi. S. Figurat. vale

Adirarsi , lneollerirsi - 0U part. Capo

volto , ecc.

IMBOSCADDA 5. f. lmboscata, Agguato, In

sidia.S. In term. mllit. dicesi Il luogo,

ove stanno in aguato , ed anche l'Azione

stesso dcll'imboscarsi.

IMBOSCÀSE n. p. lmboscarsi ; Fare eguale,

Nascondersi per oilendere il nimico con

inganno e vantaggio, e non pure in un

bosco , ma in ogni altro luogo che possa

occultare e celare. S. Talvolta per Ne‘

scondersi semplicemente - OtJ part.

lmhoscato.

IMBUSO part. Capovolto. S. Esc imbfiao ,

0 Ave‘: a [mm-a imbò'm; Essere crojo,

Adirato, ecc.

IMBOTTÀ v. a. Imbotlare; Mettere il vino

nella botte - 0U part. lmbottato.

lllln0T'l‘l v. a. lmbottire; Riempiere col

tre, coltrone, glubhone o altro di lana,

bambagia , eco. Parlando di vesti, allor

che si fortiflcano in qualche parte, met

tendovi telucce nell‘ interiore fra la fo

dora, e il panno. dicesi lnteluceiare

- lSE n. p. Imbotttrsi. S. Figurat. e in

vùodo basse vale Imbriacaral -ÎO part.

lmbottitn ; ecc. S. Talvolta vale Uhbrlaco.

IMBOTTIGGIÀ v. a. Imbottigliare Voce

dell’uso. Mettere il vino, o altri li

quori entro le bottiglie - Oli part.lm

bottigliato.

IMBOTTITÙA I. [. Imbottitura; Ciò che ai

imbottisce, o l’ azione dell'imbottire;

Intelucciatora V. luno'rrl.

mnozzomltse; [1. p. Arrabbiare. Dicesi de’

legumi, quando messi o per troppo l'uo
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co , o per altra cagione rimangono in

cotti ,- lncrudelire.

’ IMBRAGA e. f. lmbraca e Bruca. T. de‘

Valiyiaj , ecc. Quella parte del finimentÙ

de‘ cavalli da tiro, che pende sotto la

groppiera, ed investe le coscia.

’ IMBIMGÀ va.lmbracare. T. de'llfarin.

de‘ Mural., ecc. Cinger checehessia con

una braga per applicarviicavi, con cui

si ha da far forza per muoverlo - ÀSE

n. p. Legami; Cingersi di corda , o di al

tro, lmhragarsi -(')t' part. Imbracato.

’ IMBRAGATÙA s. r Imbracature. T. dl’gll

Archlt. L‘ atto d‘ imbracare.

IMBRA'I'TÀ v. a. lmbrattare, lmbrodolare,

Lordare, Sporcare, Sozzare, lutridere

-- ÀSE n. p. lmbratlarsl ,Lordaui, lnzac

cherarsi, ecc. - OU part. lmbrattato, ecc.

IMBRASSALLÀSE n. p. Mettersi il bracciale

llllBRI/EGÀ v. a. lmbriacare; Far divenir

briaco: A b‘z‘ra a l’ imbn'mga ciù che o

vin; La birra imbriaca più del vino

- ÀSE n. p. lmbriacarsi; Divenir briaco,

e vale Bere tanto vino o liquori, che i

fummi e gli spiriti salgano al cervello,

e oll'uschino lo ’nlelletto - 0U part.

Imbriacato.

tunnmzcuùa B. f.Brìacheua, Ubbriac

chezza , Ebbriachezza , Ebrietà, Ebbrezza.

“IERI/EGO add. Briaco, Ubbriaco, 1m

briaco, Ebbro , Ebbriaco.

IMBRI1EGON s. m. Briacone, L’bbriacone;

Chi beve molto vino, e spesso s‘ ione

bria. 5. Pesce imbn'mgon; lmbriacone,

0 Pesce ubbriaco. T. lttiol. Lyra Aldov.

Nome volgare d'un pesce di color rosso

simile all'organo, ma più tondo di con

po,con bocca e testa più piccola.

IMBKILLÀ v. a. lmbrigliare ; Melter la bri

glia al cavallo - 0U part. lnibriglmc~

IMBROGGIÀ v. a. lmbrogliarc, Oonl‘ondere

Avviluppare. Ma è da notare, che questo

verbo non viene usato, se non signifi

cando il cervello, la mente , un nego’

zio, o simili. S. Imbroggr‘a‘ rum-a per:0n

n-a; Aggirare uno , Gìuntarlo, Mario’

larlo; lngannare altrui con bugiarda e

finte invenzioni: O m'ha imbroggióu bell'e

ben; Ei mi ha aggirato a dovere V. In

ganct'd. -- ÀSE n. p. Imbrogliarsi, Avvi

lnpparsi , confondersi. S. ['usl anche

per Abbacare, Armeggiare; Confort

1M

dorsi o Avvolgersi collare o dire alcuna

cosa sciocca o biasimevole V. Innum

dlirfi.S Non imbroggùîse in t‘wm-acosa:

Non imbrogliarsi , o Non volersi imbro

gliare in ehecchegsia , vale Non volersene

impacciare. ' S.Imbroggid umva orja;

Imbrogliare una vela. 1‘. Maria. Racco

glierla per mezzo degl' imbroglj , che l.

ripiegano in alto, e ravvicinano alpen

none il di lei fondo,le hugne, e i lati

IMBIIUGGIO s, m. lmbroglio, Intrigo , Vi

luppo. ‘ 5, Imbroggi; lmbroglj. T. Martn.

Chiamami Tutte le corde, le quali ser

vono a ripiegare le vele per sospendere

l’ azione, 0 per raccoglierle poi su iloro

pennoni. ’ S. Imbroggt' dc gagge; Im

brogli delle gabbie. T. Marin. Sono due

corde, che fanno presso a poco, per

imbrogliare quelle vele, lo stesso ullìzio

della carica-boline, o per meglio dire

necondano l'effetto di quelle.

IMBROGGION e. m.lmbrogliom‘, Avvilnp

patore, Impigliatore. S. Talvolta per

Giuntatore , lnbrattamondi, Trufl’ntore.

’ IMBRONCA l PENNOÌN ; lmbroncare i pen

noni. T. Maria. Ahbassare il pennone

di maestra, e di trinchetlolttngo il suo

albero, sino a toccare i bordi della

nave.

IMBRÙNÎ v. a. Imbrnnire e Imhrnnare;

Farsi bruno, e dicesi per lo più dell'aria:

Alt’ imbn2nî da giorno; Ali‘ imbntnir del

giorno, cioè Sul far della sera -- l‘0

part. Imhrnnito.

IMBItÙTTÌ UNN-A COSA; Guastarla , Scon

certarla.

IMBÙO a. m. Pévem~ Strt simile ali’ im

buto, ma di legno, e di maggior gran

(lena, benché di forma poco diverso per

uso d’ imboltare. S. E“ un imlnlo , o

D'un-a tuta d'imbtîa; Essere un capas

sono. un capo duro , Essere duro , di

cesi ad Uomo, che non abbia-buona

appreneivn. -

IMBÙS(IIOÀ v. a. Imbossolare, Mettere nel

bossolo; Imborsare - ÙU part. lmbos

colato, Imborsato.

IMITÀ v. a. lmitare; Far a somiglianza

d‘ altri, Conlraflare - Oli part. lmitato.

IMITATO s. m. Imitflore; Che imita.

IMITAZION s. t‘. lmituione.

 

IMMAGINÀ v. a. Immaginare e lmaginare:
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Figurarsi nella mente qualche concetto;

Formar idea di cheechessia-ÀSE n p.

Iurmaginarri, Idearri -OU part. imma

giunto.

IMMAGIXAJO add. Immaginario; D‘ imma

ginazione , Ideale.

IMMAGINAZlUN s. i‘. Immagiuazione.

IMMANNETTÀ v. a. Ammaneltare; Melter

le manette -- Oli part. Ammaneltato.

IMMASL'ÀSE n. p. lmposlarsi; Spianare

l‘archibuso per far fuoco - 0U part.

impostato.

mauscumz.ise V. Mascherdze.

IMMATTÌ v. n. lmrmttlre, Ammattire;

Divenir matto -« l0 pari. Immattito, ecc.

IMMATTlMENI‘O a. m. Ammallimento ; C0

sa che fa immattire, 0 Atto dell'am

maltire.

rarmr-znexnoflsr; n . p. lmmedesimersi; Farsi

una medesima cosa »-OU pari. imme

desimato.

IMMENSlTAE s. i‘. immensità; Estensione

immensa.

IMMERSCION s. i‘. Immersione; L'allo il‘ im

mergere alcuna cosa nell'acqua o in al

tre fluido.

' IMMISC'IUN s. i‘. Immissinue. T. de’

Giuristi. Vocabolo impiegato nelle con

suetudini di l’icnrdia, d'Artois e di

Fiandre per disegnare la presa di pes

sesso giudiziale di un fondo.

IMMORONÀSE‘ n. p. Imbronciarai, Iugru

gnarsi, Pigliar il grillo , il broncio; Im

buzzire, Star buzzo; Essere adirato -

011 part. Imbroncialo, ecc.

IMMORTALITIE a. i‘. Immortalità; Eternità

di vita.

IMMOIITALIZZÀSE n. p. Immortalarsi ;Ren

dersi immortale , glorioso nel mondo -

OU part.lmmortalalo.

IMPACCIIE'I'TÀ v. a. Impaccbeltare, Invol

lare - 0U part. Impacchetlalo.

IMPACCIÀ v. a. Impacciare , lngombrare,

Impedire; Occupar luogo, Dar impe

dimento al muoversi, all'operare, ecc.

-- ÀSE n. p. lmpacciarsi , lntrigarsi, In

gerirsi , Prendersi impuccìo, cura, briga

- 0U part. Impacciato, ecc.

IMPACCIÙGÀ v. a. Guazzabugliare , Impia

slricciare , Imbrogliare; Far guazzebuglj

o garbuglj V. Pacciùgo. S. Impaoeùîgrise,

o Impqcciùgd rum-a persona-a in t'urm-a

. a sua posta; lmpelagnre,
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cosa; lmbarcarei e lmbarcare uno , vale _

Entrare o Mettere altrui talmente in

imprese, da non se ne potere sbrigare

lmpelagarsi

- OU part.Guazzabuglialo, ecc.

IMPADROMSE n. p. impadronirsi; Farsi

padrone , Approprinrsi, lmposaessarsi, In

' signorini - l'0 part. Impadronito, ecc.

' IMPA.ELÀ v. a. lrnmorsare. T. Maria.

Unire insieme due pezzi di legno , cio

che il maschio l'alto uell’estrernità del

l'uno entri nell'incastro fatto nell'ul

lro, oppure il dente fatto nell'uuo sia

ricevuto nell'intagl'o fallo nell'altro -

OU part. lmmorsalo.

‘ lMPAGGE'I‘TÀ v. a. lmpaglieltare. T.

Maria. Alzare intorno al vascello una di

fesa di braude, vele ed altro, sostenuta

da alcune reti di corde destinate a tale

efi'elto , per riparare l‘ equipaggio dalla

moscbetteria del nemicoin tempo di com

battimento - Oli peri. Impagzlietlato.

‘ lIIPAGGET'I'ATÙA 9. f. lmpaglietlalura.

T. Marin. L'impagliettare V. Impaggella‘.

DIPALÀ v. a. lmpalare; Uccider gli uo

mini col cacciare nell parte posteriore

un palo, e farlo riuscire di sopra; ed è

supplizio usalo dagli Ottomani - 0U

part. Impalato.

iMPALLIDÌ v. n Impallidiree lmpallidare;

Divenir pallido , smorto , Scolorarsi , Al

libbire V. Fùto- lo part. Impallidito, ecc.

lMPARÀ v. a. Imparare; Apprender col

l’intellelto, Procacciarsi con operazion

di menle nuova cognizione di checches

sia. Sflmpani a-e se cpeize , o a quelle di

atri,- Imparare a vivere, o a far chec

cbessia alle sue , 0 all‘ altrui spese , vale

Imparare a vivere , o a far checchessia

col proprio e coll’ altrui peric'oio - 0U

part. Imparato.

IMPAREN'I‘ÀSE n. p. lmparentarsi; Dire

nir parente , Far parenlado -- 0U part.

Imparentato.

IMPARZMLITA-I a. i’. Imparzialità; Stato

di ciò che é imparziale.

IMPASSÌ r. u. Appnsaìrc; Divenir passo,

cioè secco, smunto, è dicesi propriam.

dell’ erbe, fiori e frutti V. PASSO _ 10

part. Appasaìto.

IMPASTÀ v. a. Impastare ; lntridere e Co

prir con pasta; e si direbbe d'ogni al

16
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tra cosa , che fosse tegnente come la

pasta. S. Figurat. per Comporre, Me

scolare più cose insieme. S. Tra‘ Pittori

dicesi del Distenderc i colori ; onde si

dice Bene o Male impastata la pittura,

dove si scorge maggiore o minore stento

nel maneggiare essi colori - OU part.

Impastato. S Ommo md impaalóu; Uomo

male impastato, dicesi A chi è di debol

complessiono, od anche deforme.

IMPAS'I‘ETTÀ v. a. Impastare; Appiccare

insieme con pasta, come carta e simili

'- OU part. Impastato.

IMI’XTANÀSE n. p. Infangarsi; Brutlarsi

di fingo -- OU pari. Infangato.

IMPATTARÀSE n. p. Dispianarsi, Allargar

si; Porsi a sedere con tutta comodità

-- 0U part. Ilispianato, ecc.

lMI’AZlENTÀSE o. p. Impazientare, Impa

zientire; Adirarsi alquanto , Dare in im

pazienza - Oli part. lmpazientato.

IMPEDI v.a. Impedire; Contrariare, Dar

impaccio , Porre ostacolo o impedimento ,

Opporai _ l'0 part. Impedito. S. Donna

s'mpedì'a; Donna impregnata , incinta ,

gravida.

IMPEGNÀ v. a. Impegnare ; Dar alcuna cosa

per sicurtà a chi ti presti danari; Dare

in pegno. S. Impegnu‘ a parolla; Impe

gnar la fede , la parola, che anche si

dice Impegnarsi di parola , o Impegnarsi

assolut. vagliono Promeltere , Dar parola,

Ohbligarsi a fare »- ÀSE n. p. Impe

gnarsi, Prender I’ assunto. Obbligarsi,

Fermar l'animo nel voler fare, dire,

durare in checchessia - Oli part‘. Impe

guaio.

IMPEIXÀ v. a. Impeciare, Impegolare;

lutridere con pece o pegola - Oli part.

Impegolalo , Impeciato ; Coperto di pece.

IMPI<ILLISSÀ v. a. Impiallacciare; Coprire

i lavori di legname dozzinale con asse

gentile e nobile.segata sottilmente_ OU

pari. Impiallacciato.

meuussarùa s. r. Impiallacciatura ; Co

pertura di lavori di legname dozzinale

fatta con legno più nobile segato sot

tilmente. L‘impiallaccialura si fa ancora

di tartaruga, avorio e lastre fine di

metallo , e per similit. anche dei marmi,

che in tal caso si dice meglio Incro

stare V. Farcia‘.
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' mvrzmwlsn o CAVALLO; Impennarsl il

cavallo. T. di Cavoli. Dicesi del Reg_

gersi il cavallo tutto su due piè di dietro ,

levando all’ aria le zampe dinanzi -

OU part. Impcnnato.

tlitPENs/l (sul) V. i\' ClII-ZITA.

IMPl-IRA'I‘Ù s. m. Imperatore e Impera

dore; Nome di suprema dignità tem

parole: il Capo, il Sovrano d’ un Im»

pero.

lMPERl-‘EZlON s.f. Imperfezione; Manca

mento , Difetto, contr. di Perfeziona.

lMI’EIINÀ v. a. Impernare e lmperuiare;

Porre sul perno, Mettere in perno -

0U part. Impernato.

l.’tIPEIINATÙA 5. f. Impernatura; Modo

con cui una cosa e irnpernata.

llllPl-ZRIIÙCCÙU add. Imparruccato. Voce

dell'uso. Che ha in capo la parrucca.

IMPESTÀ v. a. Impastare, Appestare ; Ap

piccar la peste, e ancora I-‘ieramenle

pulire -- ÀSE D. P. Impestarsi, Appe

starsi; e talora Inl'ranciosarsi , cioè In

fettarsi del Mal francese -_ t‘)U part.

Impastato, ecc. S lmpealóu; Imperver

saio, Indemouiato, Indiavolalo V. In

demom'óu.

lMPETTÀSE n. p. Imbronciarsi; Pigliar il

broncio, il grillo. S. Parlandosi di Le

gumi V. Imbozzondu.

lhli’i v. a. Empire, Empiere; Metter

dentro ad un recipiente voto tanta ma

teria quanta vi cape. S. Talora vale Sod

disfare co' cibi all'appetilo della fame,

ed usaei per lo più in signif. neut. pas

sivo: Dopo d'è’niae ben imp'r'o, o l’ ha

piggt'óu o vàttene; Dopo che bene s'empi,

andossene. S. Per similit. vale Impre

gnare , Ingravidare, Ingrossare _ [SE

n.p. Empiersi , Empirsi; e talvolta Im

pînzarsi, cioè Riempirsi a soprabbou

danza di cibo -l'0 part. Empito, Em

pinlo.

IMPICCÀ V.Appicca’.

mercctist-z V. Impaccidae.

lMPIEGÀ v. a Impiegare, Consumare, Dis

pensare, Spendere: 0 l‘ ha t'mpiegótt ma

lamente 0 so tempo: Egl' impiegò il suo

tempo malamente. S. Impiegó rum-a per

zona-a; Ivnpiegar uno, Occuparlo, o

Indirizzario in alcuna cosa; Mettcrlo e

Tenerlo in opera e in faccenda: Mi no
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so camme impiega'ce; Io non so in che

impiegarvi. S. Impiegd o dind; Impiegare

il danaro , vale Ilcnderlo frullil'ero - >(SE

n. p. lmpiegarsi - 0U part. Impiegato.

IMPIETIIÎO add. Impietrilo e lmpietrato;

Divenuto di pietra, o come pietra; Er

boa impictri‘o; Albero impietrito.

IMPIGUGGIÀSE n. p. Impidocchiarsi, e

Impidocchirsi ; Empiersi di pidocchi -

OU part. Impidoccbiato.

IMPIPPÀSE n. p. Ridersi, Farei bell'e,

Schernire: Mi ma n't'mpippo; Io me

ne rido - 0U part. Riso , ecc.

IMPLORÀ v. a. Implorare; Chiedere umil

mente e con preghiere la grazia , il fai‘

vere , I'ajnto che si desidera - Citi part.

lmplorato.

IMPONN-E v.a. Imporre; Precisam. Co

mandare e Commetlere: 0 m'ha im

posto de fa’ questo,- E’ m'impose di far

ciò. S. Usasi ancora per Impaurire , Met

tera paura; Se ve pensa d‘ impònnime;

Se pensate d’impaurirmi, ecc. - OSTO

part. Imposte.

IMPORI’OÀSE V. Imbem'eire.

IMPORTÀ v. n. Importare; Comunern.

usasi per Attenere , Esser d'interesse o

cura , e si unisce col terzo caso espresso

o sottinteso: Quello eh‘ importa, l'è da

non fu‘se mincionnd; Quel che importa

è non farsi corbellare. S. Talora vale

Ascendere a qualche somma o valuta:

Quanto o l‘ importa sto conto? Quanto

importa questo canto? cioè A quanto

uscendo? - OU part. Importalo.

IMPUIITÙN add. Importuno; Che impor

tunu, Nojoso , Malesia.

IMPORTÙNÀ v. n. Importnnare; Doman

dare istantemenle con importunilà una

cosa. S. Alle volte per Staccare, Nojarc

V. Fm.reid - OU part. Importunato.

IMPOSCIBILE add. Impossibile; Che non

può farsi. S. Fri l'imposcibile; Far I’ im

possibile, vale Far ciò che è dillici

lissimo a farsi, o Adopcrarsi con ogni

sforzo per riuscire in alcuna cosa.

IDIPOSCIBILITÀ v. a. Impossibililare; Render

impossibile - ÙU part. Impossibilitato.

IMPOSCIBILI’I'E e. f. Impossibilità.

IMPOSSESSÀSE V. Impadronise.

IMPOSTA v. a. Impostare; Illetler alibro

una partita di dare o avere. S.Impostu'

 IM

lettere; Meller lettere alla posla.S. Im

posta‘ e trùppo, ecc. Poster le schiere,

l’ esercito , i soldati, vale Collocarle no’

loro poeti - ÀSE n. p. Poslarsi, Pian

tarsl’, Fermarsi , Collocarsi _- 0L‘ pari.

Impostuto, ecc. S. Nave ben imposta";

Nave bene impostata, dicesi Quando è

costruita di buon legname per qualità e

dimensioni.

IMPOSTO s. m. Impostore; Colui che im

pula falsamenlè altrui qualche delitto,

o altra biasimevol cosa. S. Talrolta vale

Ingannatore, Spacciatoro di menzogne,

o di false dottrine, ingnnando ilpub

blico con false apparenze di religione ,

di savieua, di probità per esser tenuto

in gran conto. .

IMPOSTÙA s. I‘. Impostura, Calunnil.

IMPÙTIIONÌSE n. p. Impoltronire, Anni

ghillirsi , lmpigiirsi, lulingardire; Dive

nir poltrone , pigro b inllngardo - Î0

part. Impoltronito. ecc.

IMPOTTÙU add. lmbecille; e talora Grul

lo, Lonzo, Mogio, Di spiriti addormen

lati, contrario di Desio e Vivace.

IMPOXISION s. i‘ Imposizione; Dazio , Gra

vczza , o Baizcllo , che e‘ impone ai po

poli.

IMI‘RATICIIÌ v. a. Impraticbire; Render

pratico - ÌSE n.p. Impratichirsi; Farsi

pratico - IO part. Impratichilo.

IMPRECAZION s. I‘. Imprecazione; Parole

con cui si augurae prega il male con

tro chicchessia , o contro se medcsimo.

lMI’REISA s. 1‘. Impresa; Quel che l‘nom

piglia o si mette a fare, ma per lo più

s'intende di cosa grande, ardua , ecc.

5. Talvolta usasi per Appalto, e dicesi

tanto del Teatro, che di altre cose.

IMPRENDE V. Impara’.

IMPRESAJO s. m. Impresario; Colui che

assume qualche impresa concernente al

Pubblico ;ed è anche specie d‘ Appallarc:

L'impresajo da Teatro 0 l'è un galan

tommo; L'imprceario del Teatro è un

galantuomo.

IMPRESCION s. i‘. Impressione; L'efl'etto

impresso. S. Cornunem. dicesi L'efl'ello,

che una cosa qualunque cagiona nel cuore

o nello spirito ; Sensazione; A m'ha [celo

troppo impreacion; Mi fece troppo im

pressione.
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1MPREXONÀ v.a. lmprigionare, Inearce

rare, e in modo l'urbesco Aggratigliare;

Mettere in priglone, in carcere -_ OU

pari. lmprìgionato , ecc.

' IMPRIMI'I'ÙA a.f. lmprimilura. 1'. da Pit

lori. Composto di diverse terre macinate

con olio di noce, o di lino, che s'im

piastra e distende sopra le tele otavole,

che si vogliono dipìgnere: dicesi anche

Mestica. S. Dci t'v'mpn‘mittia; Dar la

mestica , o Mesticare.

IMPRIMME v. a. Imprimere , lmprontare;

Formar impronta o elligie - ESSO part.

lmpresso.

IMPROMET'I‘E V. Pnonrerrrz.

IMPRONTO s. m. Impronto. Voce dell' uso.

Quella stampa che si dà a ciascuno dei

Fratelli d’ una Congregazione, in cui è

stampato il Santo titolare della Contra‘

ternita, e rescritto il nome e cognome

del Fratello, col giorno della sua ascri»

zione.

IMPROVVISÀ v. a. Improvvisare ; Far versi

all'improvviso, e talvolta Dire checches

sia alla non pensata senza meditarvi

sopra -- Oli part. Improvvisato.

1MPROVVISATO s. In. Im'provvisatore; Colui

che fa versi all‘ improvviso; dicesi anche

Poeta estemporaneo.

IMPÙGNÀ v. a. lmpngnare; Comun. di

cosi del Contrariare con ragioni, parole,

ecc. il detto altrui, Combattere, Con

trariare - 0U part. lmpugnato.

IMPIÌNlTAB a. f. Impnnitil; Esenzione da

pena meritata , contr. di Punizione.

S. Piggid t’t'mpdnitaa; Pighar l‘ impunità,

vale Manifestare al giudice i complici

d’alcuu delitto, e si per procurarsi lo

scampo dalla pena.

IMPÙTÀ v. a. Imputare; Addossare, Attri

buire ad alcuno una cosa degna di bia

simo -- t')U part. imputato.

lMI‘ÙTAZION s. t‘. Imputazione; Altribni

mento di colpa.

INAJÀ v. a. Sbalordire ; Far perdere il

cervello - 0U part. Sbalordito.S.Andrî

illajóu; Andar ajuto, o ajone , vale Andar

qua e là sfaccendato, perdendo il tempo.

INAGRI VJNASI’IIÎ.

lNANDl/i v. a. Avviare, incamminare; In

dirizzare a qualsisia arte, negozio, e

simili. S.}Inandid dea/‘cale V.Arrangid.
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- ÀSE n. p. lncamminarsi, Avviarsi.

_- 0U pari Avviato.

INAIlCÀ v. a.lnaraare; Cnrvaro, Piegare

in arco -- ÀSE o. p. Inarcarsi; Fare

arco. Dlvenir curvo a modo d'arco -

0U part. lnarcato.

ÌNARGEN'I‘À v. a. lnargentare; Coprir chec

chessia con foglia d'argento, attacca

lavi sopra con fuoco , bolo , o mordente,

o altra materia tenace, il che si dice

anche Metter d'argento _ 0U part.

Argentato, Inargentato.

INARRÀSE n. p. Sgarrarla; Prendere sba

glie , errore , Shagliarla: Se non m'inr'i

ro; Se io non la sgarro - (il) part.

Sgarrato.

[NASI‘RÌ v. a. lnasprare , Inasprire, Ina

cerbare, Esacerbare; lndurre ad essere

aspro o crudele , Muovere a collera, ad

ira - ‘SE n. p. lnasprirsi, Inacerbarsi;

Divenir aspro- l'0 part. Inasprito, ecc.

DI BARLÙGON V. Barhigon.

IN non PUNTO E IN BONN’ÙA V. (La.

IN BÙRLA; Da burla, Da beffe; Modo av

verb. e vale Per ischerzo.

INCADENÀ v. a.locatenare; Metter in ca

tana , cioè Legar con catena. S. Per Ti

rare una catena a traverso per impedire

il passo, e si dice propriam. de’ porti,

o de‘ fiumi - t)U part.]ncatenato.

INCAGÀSE o. p. lncacarsi; Saper malgrado

V. Impipprîse.

INCAGLIÀ v. n. Incagliare; Propriam.

vale Fermarsi senza potersi più muo

vere, e dicesi delle navi, che danno

in secco. Per traslato però si stende an

cora ad altre cose già avviate, come

Negozi, Trattati, e simili - OU part.

Incagliato.

INCALLÀSE n. p. Arrischiarsi, Osare;Pi

gliar ardire e animo; Attentaui. 5. Non

incalhîse; Peritare, Esser timido, Ver

gognars'i, Non ardire - OU part. Osa

to , eco.

[N CAMIXETTA; Spoglîato in fumetto, in

maniche di camicia V. Casnxrzrn.

INCAMMINÀ V.Inundid. -_ Ass‘. il. p. In

Catuminnrsi, Dirigersi, Avviarsi - 0L‘

part. Incamminalo, ecc.

INCANCRENÌSE n. p. Cancrenare; Divenir

cancrena , Farsi cancrena - l0 part.

Cancrenato.
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INCANNÀ v.a. lncannat’e; Avvolgere il

filo sopra cannoni, o rocchetti -- OU

part. lncanuato, ecc.

' INCANNAIXE a. l‘. lncan_natora , e nel

masch. Incannatore. T. doti’ Arte di Tor»

xii. Colui o Colei, che incanna il filo

sopra i cannoni o rocchetti.

“CANNELLA v. a. lucanalare; Ridurre

aequo correnti in canale -- 0U part.

lncnnalato.

INCANNELLATÙ'A s i‘. lncnnalatnra.

INCAN'I'À v. a.lncantare; Propriam. Fare

incantesimi. S. Figurat. vale Sorprendere,

e quasi Sbalordirc per la meraviglia, e

dicesi per lo più delle Cose che pia

ciono in sommo grado - 0U part.ln

cantato.

INCA‘N'I‘EXIMO e. in. Incantesimo , Incanto.

INCANTONÀSE n. p.lncnntonarsi; Mettersi

o Ridursi in un canto V. Importcîre.

- OU part. locantonato.

INCAI’AQE add. lncapece , Non capace.

INCAPM_IITIB s. f.lncapacità; Astratto di

lncapace , contr. di Capacità.

INCAPPÀSE n. p. Armeggiare, Confon

darsi; Dicesi di Colui che nel discorso

farviluppa e confonde »- OU part.Ar

meggiato , ecc.

INCAPPELLÀ v. a. lncappellare; Mettere il

cappello. S. Parlandosi di Murosi , oOn

date del mare vale Coprire. ‘ S.Incap

patiti e santa , ecc. lncappellaro le car

chie , ed altri cavi. T. Mtm‘n. Significa

Passare, Abbracciare con la gassa , che

è fatta all'estremità di queste corde, la

testa dell'albero per istabilire al loro

luogo , e attrezzare il bastimento - 0U

part. lncappellnto.

’ INCAPPELLATÙA s.f.lncappellatnra. T.

Man'n. Luogo dove lo sartie sono in

cappellate.

INCAPPOTTOU add. Incappottat0; Fasciato

nel cappotto. Voce dell’ uso.

INCAPBIQIÀSE n. p. Incapricclrsl, Inva

ghirsi ; Accendersi di desiderio, o va

gheua di checcheuia - OU part. Inca

priccito. .

INCAREGÀ v. a. lncaricare; Dar carico , o

l'incarico, la cura, l'incombenza di

fare una faccenda , di trattare un nego

zio, di attendere ad un nitizio, ecc.

commettere, Addossare -ÀSE n. p. 111
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caricarsi, Assumersi l'incarico, la cura,

ecc.- 0U part. Incaricato.

IN CAREGEETTA D’ÙU V.Cnnotmrn.

lNCÀREGO e. m. Incarico, e pootic. Incar

co; Cura, Ollizio,lncombenza di fili‘ chec

chessia.

INCARNÀSE n. p. Incarnarsi; Prendere, An

sumere carne, Farsi uomo, e s‘ intendo

del Verbo Eterno. S. Talora usasi per Fic

carsi nella carne, Ferirla: Se gita in

camóu unn’ungt'a ,- Se gl' incarnò un’un

ghia - 0U part. Incarnato.

INCARNATTO a. m. lncarnato; Sorta di co

lor simile alla carne, che è un color

misto tra rosso e bianco, e come rol- .

garm. si dice di latte e sangue, tip

parendo un bianco ombreggiato di roseo,

o un rosso ombreggiato di biancoI si

mile a quella sorta di rose , che dicons'i

perciò incarnata: dicesi anche Incarna

tino e Scarnatino.

tNCARNAZtON s. t‘. Incarnazione; Assun

zione della carne, e dicesi della seconda

Persona della SS. Trinità.

INCAROGNÌSE n. p. lncarognarsl , e tncaro

gnirsi, vale Radicnrsi profondamente, o

dicesi del male , e per traslato d‘ altre

cose: Se vea la1n'e incarognî in te orse,

Se fate eh‘ ella v'incaroguisca nelle ossa.

S. Incarognîre V. Appaltifriu _ lo part.

tncarognito.

INCARTINOU add. Incorazzatu. Aggiunto

di panno o simile divenuto sodo per

nntumi e lordnre; Incrojato.

INCASCIÀ v. a. Incassare; Mettere nella

cassa. S. Incascid gioie ,- Inwstonare;iltet

tera o lncastrar gioje nel castone -

0U DflI’t. lncassato, ecc.

INCÀ'SCIÀ v.a.lmbozzimare; Dar la ho:

zima all‘ ordito delle tele V. Ciucia -

Oli part. lmbozzimato.

INCASCIATÙA a. f.lnctnsalurtl; Incavo, Il

luogo dove s'incassa.

INCÀSINOU add. Areo, l’bvero in canna,

Pieno di miseria.

INCATRANÀ v. a. Incatramore. T. de’ Cor

‘h‘~i, ecc. lmpinstrare, o lmpeciar col

catrame - 00 part. lncatramato.

lNCAV/l v. a. Incavare; Far incavo.

IN CAVALLIN; A cavalluccio V. A CAVAL

un.

INCAV'ATUA s. t‘. Incavatura; Stato e Quan
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tilt‘: di ciò che è incavato; e talora per

Lo’ncavo stesso.

INCAVIGGIÀ v. a. Accavigliaro; Avvolgere

o Distenrler seta, o altre cose titate

sopra la caviglia. ‘ S. lncuut'ggt'a‘ un ba

att'menlo; Incavigliare. T.1ilarin.llletter

le caviglie ne’ fianchi, o fondo d'una

nave per assicurare il t‘asciame. - ÙU'

part. Accavigliato, ecc.

INCAVIGGIOL' s. m. Accavigliatore. Voce

dell' uso. Colui che distende , ed istorcc

lana , filo e simili sulla caviglia.

INCEA v. a. lnccraro; Impiastrare con

cera - OU part. lncerato.

’ IN(_ÌEADDA s. i‘. Inceratu. T. Marin.

Tela incatramata, con cui si coprono

le boccaporte , per impedire che la

pioggia, e l'acqua del mare non entri

nella nave.

INCENDIA v. a. Iucendere; Appiccar fuoco

- OU part. lnceso.

IN (IENÉTA; lo dileguo. Posto avverb.

col verbo Andare, vale Strnggersi V.

Andd.

INCENS'A v. a. Incensare; Dar lo'ncenso,

cioè Spargcre il fumo dello 'ncenso,

siccome l'anno i Ministri sacri verso le

cose sacre. S. Incermi unn-a personn-a;

Incensar uno , vale Adularlo _ 0U part.

Incensato.

INCENSADDA s. I. Iucensata; I.‘ incensare,

ed usasi tanto al proprio, che al figurato.

IN(,:ENTIA s.f.lmhoscata , Posta , Agguato,

Itlsiditl. ‘ S. Ingenio; Incinta e Cinte.

T. Maria. Quelle file, e corsi di tavole

esteriori più forti, e più grosse delle

altre del lasciamo , che circondano il

bastimento da un'estremità alt’ altra,

sopra la linea d’ acqua dell'opera morta.

INCERTESSA s. i‘. Iucertezza, contr. di

Certezza; Dubbiet'a, Ambiguità, lucer

titudine.

INt_1ERTO s. m. Incerto; Ciò che non è

certo, La cosa ‘che non si può sapere

se si otterrà, se si avrà: Piggs'aoperto,

e lascia l‘ importo; Piglia il certo, e lascia

lo 'ncerto. S. Ing‘erla‘; Inccrli. Diconsi

Alcuni proventi casuali di qualche ca

rica o impiego, oltre la paga. S. In

forza d‘addiet. vale Non sicuro, Irre

solnto , Dnhhioso.

INCETTA_S. f. Incetta; Specie di merca
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tura, ed e Il comperare mercanzia per

rivenderla. S. Figurat. vale Negozio ,

Acquisto, Guadagno: 0 l‘ ha [ceto rum-a

bella incetta,- Egli ha fatto una bella

incetta.

INCIIlN s. m. Inchino; Segno di riverenza,

che gli uomini fanno piegando il capo

0 la persona , e le donne piegando al

cun poco le ginocchia.

INCIIINASE n. p. Inchinarsi, Ahbassarsi,

Umiliarsi. S. Irwlu'ncise a rum-a persona-a;

Inchinar uno, e Inchinarsi a uno, vale

Riverirlo - 0U part. Inchinalo.

ll\‘CIAGÀ v. a.llompere il capo, vale Per

cuotere la testa a uno con pietra o

altro , di maniera che il capo gli si rom

pa, e faccia sangue.

INCIAMPÀ v. n. Inciampare; Incespare,

Incespicare; Avvilttppare i piedi in al

cena cosa nel camminare. S. lnciampa'se

(n la parld V. Incappa'ae - 0L‘ part. In

ciampato , ecc.

INCIASTRÀ v. a. Impiastrare; Porre o

Distendere impiastro, o cosa simile se

pra checchessia. S. Comunem.vale Im

brattare, Imbrodolare, Inzavardare, In

sudiciat’e, Lordare. S. Incirutm' do pup'

po‘; Impiastrare carta , metafor. vale Im

brattarla d'inchiostro scrivendo inutil

mente * ÀSE u. p. Impìastrarsi, Insu

diciarsi , Inzavardami; Rimanere imbrat

tato toccando cosa impiastrata S. Per

similit. vale anche Ugnersi con materie

bituminose, e viscose com'è l’uoguen

lo, e detto per isvilimento Lisciarsi -

0U part. Impiastrat0, ecc.

INCIASTRAPAI’PE s. m, Impiastrai‘ogli;

Voce usata per isvilimento di Chi fa il

letterato, e non è, ed imbratta la carta

scaraboccbiando o scrivendo cose inette.

INCIASTIIO s. m. Impiastro; Medicamento

composto di più materie, che si disten

dc per applicar sopra i malori. S In si

gnificato di Cosa malfatts, o confusa

mente racconcia dicesi Imbratto: Che

inciaatro l‘s' questo.’ Che imbrstto è

questo? S Incr'aslro; Impiastro. Meta.‘

for. vale Convenzione, l'atto concluso

con imbroglio o all'impazzata: Fn' un

incia.rtro; Far un impiastro, dicesi il

Condurre a fine qualche trattato incon

sideratamente.
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INCIASTRON s. m. lmplastratore; Che in].

piastra. S. Talvolta vale Lercio; Uomo

sucido.

INCIASTRONÀ v. a. Impiaetricclare; Fra

queut. d’lmpiastrare - ÀSE n. p. Im

piastricciarsi, Iusudiciarsi, ecc. -- ('JU

part. Impiastricciato.

[NCIDDE v. a. Incidere; Fare intagli sul

ramo 0 nel legno per istampare -- ISO

part. Incisa.

m 13mm DE ma , IN sci: etc; A me

nadito V. n‘io.

INCINTA add. Incinta. Aggiunto a Donna

vale Gravida.

|.\'Cliit)À v.a Inchiodare; Fermare,(lon

ficcare con chiodi. S. Parlando d’Arti

glierie, vale Renderle inabili ad essere

adoperate con mettere un chiodo nel

focoue -- 0U part. lncbiodato. S. Inviti

dóu in t’un letto; Inchiodato nel letto,

vale Fermo ivi per qualche malattia.

INCIONGIÀ v. a. Impiombare; Fermar

con piombo, come i ferri nelle muraglia

o altro. S. Presso i Dentisti vale Inca

strare del piombo, 0 foglie d'oro ne‘

denti cariosi. “ S. Inct'ongid; Ingravi»

dare , Impregnare. Voce furbesca - OU

part. Impiombato. ‘S. Inciongid vmn-a

corda, ecc. Impiomhare una o due corde.

In Marineria vale Unire insieme due

estremità d’uua corda , oppure l'estre

mità d’una corda al corpo della stessa,

intralciando insieme e reciprocamente i

cordoni scommessi d’ una tra i cordoni

serrati e commessi dell'altra , sicché for

mino una commessione saldissima.

' INCIONGIATÙA s. r. Impìombatura. T.

Mario. Lo impiombare V. Inciongid.

INCIOS'I'RO e. m. Inchiostro; Materia li

quida, o tegnente , e di vario colore,

ma per lo più nero, col quale si scrive,

0 si stampano i libri.

INCISION s. I. Incisione.

INCISO s. m. Incisore; Quel Professore

che intaglia nel rame qualunquclavoro,

eziandio di figure e ritratti ad effetto di

stampare, ossia con bulino o con acqua

forte; Intagliatore.

INCI'I‘À V. Tl'd.

INCIVILTA! s. i‘. Incivillà; -Malacrcanza,

Scortesia, Difetto di civiltà; Atti 0 Pa

rete contrario alla civiltà.
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“ INCIUCCÀ v. a. 1rmiuscherare , Avvinaz

zare , Imbriacare. Voce bassa - ÀSE n. p.

Inciuscherarsi, Avvinazzarsi, limpiersi

di vino - ÙU' part. Inciuscherato, ecc.

INCLtNÀ v n. Inclinare; Dicesi comunem.

per Aver genio , o disposizione naturale

ad una cosa _ OU part. Inclinato.

INCLIN‘AZION s. i‘. Inclinazione; Attitudine,

Naturale disposizione a cosa particolare.

INCOCC‘IÀ v. a. Incocciare , Ingauciare.

S. Incoccia' rum-a corda, ecc. Incocciare

una manovra , una corda. T. Murin. Vale

Attaccare una corda stabilmente a qualche

parte della nave, e del gnernimento.

Incocciare si dice di quell' estremità delle

manovre correnti, che rimane sempre

attaccata ad uno stesso punto, e non

delle manovre che si levano esi rime?

tono, nel qual caso si dice Amarrare

- 00 part.lncocciato.

INCOILÀ v. a. Incollare; Appiccare in.

siamo le cose colta colta, o come con

colla. S. Talora usasi per Dar la colla

alla carta -_ OU part. Incollato.

INCOMBENSÀ V. Incaregd.

INCOMENSÀ V. Comemó.

INCOMENSO V. Comense.

INCOMMODÀ V. Dercommodd.

IN COMMÙN; In comune. Posto avverb.

vale Unitamente, Comunemente.

IN (IOMMÙNIT1E; In comunità v. In comvmin.

IN (IONSÙMMON; In dileguo. Posto avverb.

col verbo Andare, vale Struggersi V.

ÀIId/i.

INCONTRA v. a. Incontrare , Rincontrare,

Abbattersi in camminando con chicchessia

- ÀSE n. p. Incontrarsì, ecc. - OU

part. Incnntrato.

IN CONTRA.IO ; In contrario. Posto avverb.

vale Centro, Per l'apposito, In modo

contrario, ecc.

INCURAGGÌ v. a. Incoraggiare, oggi più

comunem. Incoraggire; Incuorare, Ina

nimire, Inanimare , Dananimo - ÀSE

n. p. Incoraggiarsi, ecc. Pigliar corag

gio - IO part. Incoraggiato.

INCOIIBÀ v. a. Iucestare; Mettere nella

ceste - 0U part. Incestato. -

INCOI\DÀSE n. p. Incordare; Perdere il

potersi piegare, Intiriuire -- 00 part.

Incordato. _

INCOIIDAZION s. t. Incotdatura V. Inventa-se.
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INCUI‘tE v. n. Incorrere ; Cascare , e a’ in

tende in cose di pregiudizio e di danno

- Ult5t) part. Incorso.

INCORNlXÀ v a. Iucoruiciare; Melter la

cornice - Oli pari Iueoruiciato.

INCORONÀ v. a. Incoronare , Coronare;

Imporre corona - 0L‘ part. Incoronato.

INCORONAZlON ii I.Incoronazione , Coro

nazione.

INCORPÀ v.a Incolpare, Dar colpa -

ÀSE n. p. lncolparai , Darsi colpa, Ac»

cusarsi - 01; part. lncolpato.

INCORI’ORÀ v. a. Incorporare; Unire e

Congiungere una cosa ad un'altra per

ché facciano un aol corpo, e dicesi di

Paese, Terre, e simili. S. In term. ini

Iit.valc Unire diverse truppe in un sul

corpo, ed anche Unire alcune truppe

d’ un corpo ad un altro - ÀSE n. p.

lncorporaral - 0L‘ part. Incorporata.

INCOIIRI V. lncòre.

INCRASTÀ v. a. Incastrare; Congegnare ,

o Commettere l'una cosa dentro del

l'altra, e si usa anche nel neutro pae

rive - OU ivart.lncastrato.

INCItASTO a. m. Incastro, Incastralura;

L’ Incastrare e il Luogo dove e’ incastra.

INCROXÀ v.a. Incrociare; Sopraporre o

Attraversare due cose a modo di croce.

'S. In term. di lllurin.dicesi delle navi

da guerra, allorché fanno diverse rotte

per dar la caccia al nemico o per in

contrarlo - ÀSE I. p. Ittcrociarsi , In

crocicchiarsi , Intersflcarsi - OU part.

Incrociato.

-l INCROSIN'N-A a. f. Incrocina. Voce no

stra e dell'uso. Spezie di bordato.

INCRIÌDELI v. n. Incrudelire ;Divenir cru

dele, User crudeltà - IO part. Incrudelito.

INCÙLCÀ v. Inm'nuti~

INCÙTTE V. METTE.

INDAGÀ v. a: Indagaro, Investignre; Ri

cercar diligentemente per conoucere o

scoprir cbeccheasia - 0U part. Indagato.

II\DEBITOU add. Indebitato ; Obbligato per

debito; Gravato di debiti.

“DEBOLI v. a. Indebolire, Debilitare , Ai‘

lìevolire , Inlìevolire; Tor le forze. S. In.

senso neut.eneut.pass.vale Divenir de

bole , Scemar le forze e il vigore , Diavo

nire - IO part. Indebolito , eco.

INDEGN‘QSE un I’È, una-a MAN; Dinoc‘
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carri un piede , una mano, vale Slogar

aene le nocche , cioè le giunture.

INDEGMT/E r. t‘. Indegnità ; Astratto

d’Indegno.

lNDEMUNIOU add.lndemoniato, Indiavo

lato; Che ha del diabolico, Perverso,

Malvagio.

II\IJENNITE a. l‘. Indennità. Quell'allo,

con cui uno promette di garantire , o

di mantenere illeaa qualche altra per

zona da qualunque perdita o danno,

che gli possa venire per qualche par

ticolar motivo o ragione.

INDENMZZÀ v. a. Indennizzare. T.de Cu

rt'uli. Rifare il danno, Ilisarcirlo; Am

mendare, Fare ammenda - 0U part.

Indennizzato.

[NDENNIZZAZlON a. f.Indennizzazione. 1'.

de‘ Cariati. Esenzione o Risarcimento

di danno.

’ [NDENTÀ v. a. Indentare. T. delle Arti,

e Ipezt'alm.de' Legnaj. e de‘ Corlrutl.

Commeltere , o Calettare. o Connettere

due pezzi per mezzo di denti e intac

cature - OU part. Indentato.

INDEIIIIÈ avv. Indietro, Addietro, contr.

d’ Innanzi ; Nella banda o parte deretana

o posteriore. S.Si unisce anche ad al

cuni verbi per esprimere il rimando o

la restituzione di checcbeaaia: Gli’ ho

detto inderre‘ i re libbri; Gli resi indietro

l suoi libri. S. Tia‘u indet‘t‘édafa' unn»a

cera,- Tirarsi indietro dal fare una cosa ,

vale Lasciare di farla. S. Ero inderré;

Esser indietro, vale Veder poco, in

tender poco. S. Lam'd indami man-a

cova,- Lasciar indietro alcuna cosa , vale

talvolta Non farne menzione. S. Anda‘ in

derré; Dare indietro. Parlandoai d'ani

mali e di piante , vale Dimagrare, In

trialire.

monremuo‘óu add. Indeterminato; Che

non è determinato, fissato. S.Agginnto

di Persona , vale Irresoluto , Dubbio ,

Incerto, Perplesso. S. Quanti“: indeter

mind; Quantità indeterminata. Dicesi

da’ Geometri Quella quantità di tempo

o di luogo, che non ha limiti certi e

determinati. S. Problema indeterminóu ;

Problema indeterminato, dicesi pur da‘

Geometri Quello di cui ai penne dare

più soluzioni.
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INDIANN-A s. f.lndiaua. T. del Comm. e

dell’ uso. Sorta di tela dipinta , che dati

prima ci capitava dalle Indie, e che

oggidl si fabbrica anche in varii paesi

dell'Europa ; dicesi anche Tela stampata,

ed in forza d’ addiet. Tela indiana.

INDIAVOLOIJ v. Îndemom'óu.

INDICÀ v. a. Indicare, Accennare, Di

notare, Mostrare - Citi part. Indicato.

INDlGESTION s. f.Indigestione, contr. di

Digestione; Male di stomaco, o dei

primi intestini, che procede dal non

poter digerire i cibi.

INDIRIZZÀ v. a. Indirizzare, Dirigere,

Mostrar la via, Stradare - ÀSE n. p.

Indirizzarsi, Dirigersi - OU part. In»

dirizzato, ecc.

INDISCREZlON s. i‘. lndiscrezione. e Indi

ecrizione, Indiscretezza, contr. di Di

screzione.

|l\'DISPOXISION s. i‘. Indisposizione; Co

munem. usasi per Mala sanità.

INDlVIA s. i‘. Indivia. T. Botan. Cichorium

cndivia. Pianta che ha i fiori solitarj ,

gambettati, molto sessili, le foglie in

tere, intaccato. Si coltiva negli orti per

mangiarsi in insalata cruda e cotta , e

in diverse maniere.

INDlVIDUÀ v.p. Individuare; Ridurre al

l'individuo, Siugolarizzare - 0U pari.

Individuato.

INDIVIXIBILE add. Indivisibile; Non di

visibile. _

INDOÀ v. a. Dorare,lndorare; Distendere

e Appiccar l'oro sulla superficie di chec

cbessia, Innaurare - 011 part. Indorato,

Dorato.

INDOATÙA 5. f. Indoratura, Doratura; Il

dorare , e i’ Oro stesso acconcio in sulla

cosa dorata. ‘ S. Indoatùa; Doratura.

T. da’ Cappcll.Chiamasi con tal nome

Le appiccare al cappello il pelo per

mezzo di colla.

INDOVIN s. m. Indovina , Indovinatore,

Divinatore; Che indovina.

INDOVINÀ v. a. Indovinare , e latin. Di

vinare; Prevedere o Predire il futuro

- ÙU part. Indovinate.

INDOVINELLO s.m.ludovinelio; Detto es.

curo aliine di vedere se altri ne indovina

il sentimento. 5. Indovinello; Lucia.Vo

ce florent. Spezie d’lusetto piccolissimo
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del genere delle Coccinelle, che ha il

corpo emisferico , le ali assai dura di

color rosso , sparse qua e là d‘ alcuni

\ punti neri. Ve n'i'ra di più specie;e dal

vario numero de‘ punti, de'quali è cbiaz»

lata, variamente si chiama in enlomoio

gia: Coccinella bispunctala, quinquepun

cinta, acptempunclata , ecc.

lNDIIENTO avv. Indentro, Iuentro; Nella

parte interiore.

INDÙE v. a. lndurre; Muovere a fare,

Recar uno a’ suoi voleri - lSE n. p.

Indursi; Piegarsi a dire , A far ehecches

sia , ed accenna qualche precedente re‘

sistema; Bidursi, Acconsenlire, Acco

modarsi -- ÙTO part. Indulto coll"o

stretto, e Indulto.

INDUOU s. rn. Doratore e Indoraiorc; Co

lui che dora; Che sa l'arte di dorare.

INDÙSTRIÀSE n. p. Industriarsi , Ingegnar

si, Studiarsi; Adoperarsi con industria

per arrivare a qualche fine -0U part.

Industriale , ecc.

lNDÙZION s. i‘. Induzione; Persuasione di

chi sollecita a far checcbessia. S. Usasi

anche per Una specie d'argomento.

|NFACCENDOU add. Infaccendato, All'ac

ceudato; Che ha molte faccende , contr.

di Sfaccendato e d’ Ozioso.

INFAINÀ v. a. Infarinare; Aspergere di

farina, 0 Involgere nella farina - OU

part. Infarinato. S. Infainóu d’tmn-a

cosa; Infarinalo d’una cosa, si dice di

Chi ha cognizione di cbecchessia medio

crementc. S. Pighéuggio infainóu V. P:

, GIIÈIIGGIO.

lNFAMÀ v. Diffamd.

INFAMAZION V. Di/Îamazr‘on.

INFAMITJE s. f. Iul'amit'a; Qualità di ciò

che è infame, Cosa infame, Infamia.

[NFANGÀSE n. p.Infangarsi; Bruttarsi di

fango, o AlTondar nel fango, Inhrode

larsi - ÙU part. Iul'angato.

INFANGOTTÀ v. a. Aii'ardeilare;llivoigere,

Ridurre a mo’ di fardello o fagotto -

ÀSE n. p. Infagottarsi; Avvoigersi in

una veste , quasi com'è ravvolto un l'a

gotta - OD part. Affardellato, Iufagottalo.

’ INFAIILÀ V. Stdccd.

ÌNFASTIDIO add. Infastidito, Annojato ,

Vinto dal tedio.

lNi-‘ATUÀ v. a. Infatuare; Propriam. Im
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pazzare , Far impazzare , Invanire.S. Co

muncrn. usasi per Prcoccupare uno in fa

vore di qualche persona, o cosa che nel

merita, e ciò sin a tal segno, oh'ei non

può facilmente venire disingannato -

ÀSE n. p. Iufatuarsi - 0U part. Infla

tuato.

INFEDELT;E s. I‘. Infedeltà, contr. di Fe

della; Dislealtz'r

INI-‘BLIQ‘E add. Infelice, Sventurato, Sgra

ziato, Non felice, MÌSCI'O , Meschino.

INFELI(QITE a. f. Infelicità, contr. di Fe

licit'a; Miseria, Disgrazia, Srentura,

Traversla.

ÎNFEN'OGGIÀ v a. Infinocchiare; Comu

nem. usasi per Aggirar uno; Dar altrui

ad intendere alcuna cosa; Mostrargli

lucciole per lanterne - 0U part. Infi

nocchiato.

IM‘EIII v. a. Inferire; Tirare una con

aeguenza da una proposizione, da un

fatto, ecc. -- l'0 part. .Inferilo.

IM‘EIIIÙ add. Inferiore; Che è al disotto

d'un altro per condizione , dignità , me

rito o simile. 5. Talvolta vale Men de

gnu , Di mlnor pregio o stima.

INFERIÙLÙU add. Inferrajuolato; Rivolto

nel l'errajuolo.

INFERMAJA 9. f. Infermeria ; Luogo o Stan

le dove ai curano gl’infermi.

|NFEIIME s. l‘. Infermiere; Colui che ha

cura degl‘inferrni; e propriam. negli

apedali Colui, il quale invigila che gl’in

fermi sien ben serviti dagli astanti. In

fermè'a a. f. Infermiera; La femmina

dell‘ Infermiere.

INFERMITAÌ e. f. lnfermìlà V. Maolti'a.

mnanvouóu add. Infervorato e Infet'r0

rito; Pieno di fervore e d’afl'etto.

INFESTÀ v. a. Infestare; Danueggiare,

Ilecar nocumento con ispessi asaaltio

scorrerie - ÙU part.]nfcstato.

INI-‘ETTÀ v. a. Infettare; Guustare, Cor

rompere , Indurre infezione -- OU part.

Infcstato.

INFIÀ v. a. Infilare, e Infillare; Passare

un filo nel foro d'un ago , d'una porla,

e di qualsivoglia cosa in cui si passi un

filo 0 cordone per fare una filza, o te

nerla comunque sia legato. S. Infiu'umt-a

persona-a, o cosa ; Infilzare. Forarc chec

chessia facendolo rimanere nella cosa
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che il fora e infilza. S. Infia’re rum-a

ugogyia, ecc. in te maen, in le Jr’e, ecc.

Infilzet'si un ago ecc. nelle mani, nella

dita ecc. vale Forarsi, Trapassarsi coll’ago

ecc. le mani , le dita ecc. 5. lnfid.re in

l'un léugo; Ficcarsi in un luogo, vale

Andarvi, Nascondervisi: Dove dt'rucou o

s'è infión.’ Dove diaecolo ci s'è ficca

tol - OU part. Inlìlato , Intiizato , ecc.

INFIAMMÀ v. a. Inlìammare; Figurat.

vale Eccitare, Rievegliare qualsivoglia

affetto o passim: d'animo: Infervorare,

Accalorare. S. Usasi ancora per Cagio

nare la malattia della Infiammazione:

0 spirito da vin o o‘r'n/iamma vempre

ciù a zenzì'a; Lo spirito di vino v'in

fiamma sempre più la gengive _ ÀSE

n. p. Infiammarsi, Accalorarsi - 0U

part. Infiammato. V

INFIAMMAZION a. f. Infiammazione e lu

Iiammagione; Quel rossore che apparisce

nelle parti del corpo per eoverchio ca

lore , o, a dir meglio, Quel genero di

malattia, perla quale una parte del

corpo al gonfia alquanto, rosseggia,

duole , si riacalda, diviene pulsante, ecc.

Infiammamento.

INFIASCÀ v.n. Inflascare; Mttere il vino

o altro liquore nel tiawu_- OU part.

Infiascato.

INFIN avv.Alline , Insomma, In conclu

sione , Alla [In fine, Alla (in delle fini.

INFINITA; a. l‘. Infinità; Quantità di ciò

che è infinito, Molliludine innumera

bile: Unn't'nfim'lw da stelle, da pesci,

ecc. Un’ infinità di stelle, di pesci, ecc.

INFLESCIIIILE add. Inflessibile , Non fles

sibilo, Non pieghevole; e per lo più si

usa in senso figurat. Che non si la

acia commuovere: Rigido, Inesorabile,

Severo , Ostinato. _

INFLU'I v. a. Influire; Infondere sue qua

lità; e il‘ intende particolarm. de‘ Cor

pi celesti nell'inferiori, Trasmettere,

Trasfundcre - I‘) part. Infinito.

INFONDE v. a. Iufondcre , Trasfondere,

Trasmettere -- ÙZO part. Infuso.

INFORMA v. a Informare; Dar intera no<

tizia di checcbessia, Raggnagliare, latrui

re , Far sapere - ÀSE il. p Informarsi:

I’igliar notizia , Far diligenza di sapere,

ecc. - 0U part.lnformato.
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INFORMAGGIOU add. lncaciato, Caciato;

Sparso di oaci0 grattugiato.

INFORMAZION s. i‘. Informazione; Notizia

intera di checchessia, Baggnaglio.

INl-‘0IINÀ v. a. Infornare; Mettere in l'or

no - OU part. Infornato.

INFRANCIIÌ v. a. Francare, Atl'rancare;

Far franco , esente: Liberare. S. [rifran

chi e lettere; Francare le lettere , vale

lisentare chi le riceve dalla spesa della

Posta , pagandolo colui, che lo manda

per parte , o per tutto il viaggio - l'0

part. Francato, Atl’rancaio.

INFÙIIIÀSE o. p. lnfuriarsi; Dar nelle fu

rie , Entrare in furia - OU part.lnt'u

alato.

INFUTTÀSE n. p. Inciprignire; Fortemente

adirarsi, mostrando il crucio nel viso

V. Arraggióse _ OU part.]nciprignito.

INFÙT’I‘ISE o. p. Incacarsi: Mi me n’in

fallo; Io me ne incaoo V. Incagdae.

[fil-‘ÙXION s. t‘. lnt‘usione; Lo 'nt'ondere ,

o anche Il liquore dove sia stata infusa

alcuna cosa.

INGAGGIÀ n. p. Assoldare, e volgarm.ln

gaggiare. T. Mth'l~ Impegnare un uomo

al servizio militare, o della marina me

diante alcuni patti, o un’ anticipazione

di danaro -- ÀSE o. p. Assoldarsi , In

gaggiarsi ; Porsi volontariamente al

soldo militare, agli stipendii d‘ alcuno;

- Oli part. Assolrlato, Ingaggiato.

INGALLÙSSÙU add. Ingalluzzato, Ingalluz

zito, Kingallnzzato; dicesi A chi mo

stra una certa allegrezza con atti e con

movimentia guisa che talora fa il gallo.

INGAMBÀSE v. Inciampdac.

INGANCIÀSE; Incespare, Inciampare V.

Inciampd. S. Ingancr'a' imn-a percorro-a,

Bnsbaccare, Barare, Abbindolarc , Giun

tare V. Imbroggia‘ _ ÙU part. lnciam

palo , ecc.

INGANNÀ v. a. Ingannare; Far frande o

inganno, Mostrare o Dire una cosa per

un'altra , alliue d‘ indurre altri in in

ganno o in errore - ÀSE n. p. Ingan

narsi; Prender una cosa per un’ altra

- Oli part. Ingannato.

INGANNATO s. m. Ingannatore; Che in

ganna.

INGAIIIIÙGGM v. a.Ingarabullare, logar

bugliare ; Mettere in garbuglio, in con

v
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fusione, Scompigliare, Imbrogliare. S. Par

landosi di capelli, matassa, cavi e simili

dicesi Arrufl'are; se poi di filo dicesi Aggro

vigliare. S. Ingarbùggid unn-apersonn-a;

Aggirare uno, Avvolgerlo V. lngancid

- ÀSE n. p. Ingarbngliarsi, ecc. -

Oli part. Ingarbuglialo, ecc.

IN GATTON V. GATTON.

INGAÙGGIÀ V. Ingarbùggid. S. Ingaùggt'ri

de parolle; Ciaramellare, 'I‘atamellare ,

vale Chiaccherar molto, Avviluppar con

parole senza conclusione.

INGEIIISE n. p. Ingerirsi, lmpacciarsi , In

immettersi , Incruscarsi; l’ ultima e voce

antiq. - il) part. Ingerito.

INGÈSSÀ v. a. lngessare; Impiastrare con

gesso - OU part. Ingessato.

INGHÈUGGE v. a. Avvolgere, Involgere,

Involtaro; Porre una cosa intorno ad

un'altra in giro quasi cignendola; ed

è proprio di funi, fasce, ed altre cose

simili. S. Inghe'uggieo fi; Aggomilolare;

Formar il gomitolo , Dipanare V. Des

ghéugge. -« ÌSE n. p. Avvolgersi, In

volgersi. S. Metal‘. dicesi per Morire -

EITO part. Avvolto , ecc.

INGIIHILANDÀ v. a. lnghirlandare; 0r

nare con ghirlanda -- ÙU part. Inghir

landato.

INGIANCHÎ v. a. lmbiancare, e Bian

chire; Far divenir bianco. Sv Ingianchi

un poltastro, da carne , ecc. Bislessare;

Lessare alquanto, che anche diciamo

Dare un bollore. - IO part. Bianchito,

ecc. : Bislessato.

INGIANCIIIMEN'I'O s. m. Imblancamento ,

Bianchimento; Lo'mbiancaro.

INGIAIIMÀ v. a. Addobbare , Abbigliare,

Ornare, Adornaro, Assettare - ÀSE

n. p. Addobbarsi , Abbigliarsi , ecc. - 011

part. Addobbato, ecc.

IN GIORNÀ; Alla giornata. Posto avverb.

vale Giornalmente V. Gianni.

INGIO'I‘TI v. a. Ingbiottire V. Colld.

INGIÙIIIÀ v. Màtrattd.

INGOÀ v. a. Dar l’ imbeccata , l'lngofl‘o;

Corrompere altrui con donativi - ÀSE

n.p. Atl'oltarsi, dicesi del Mangiare che

altri fa con sovercbia prestano.

INGOLl-‘ÀSE n. p. lngoll'arsi; Entrar ad

dentro. 5. Per metaf. Profondarsi, Ap

plicarsi di tutta forza a checclxessia, In
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ternarsl, Immergersi ; Darsi tutto in una

cosa , in una speculazione , in un lavoro ,

ecc. - OU part. lngolt‘ato.

INGUJIIBÀSE n. p. Imbarcare; Incurvarsi

nella larghezza , e dicesi comunem. d As

se o legni non molto grossi, che age

volmente , e senza spezzarsi si piegano

o volgono dopo che sono messi in ope

la; Ingombare - OD part. lmbarcato.

INGOMBATÙA s. i‘. Incurvatura, e volg.

Imbarco, Imbarcatura V. lngombfiae.

INGRANDI v. a. Ingrandire , Aggrandire,

Accrescere, Ampliare, Dilatare; Far

grande, Render ampio, ecc. _ ISE

n.p. Ingrandirsi, Aggrandirsi; Divenir

grande - IO part. Ingrandito, ecc.

INGRASCIÀ v. n. Ingrassare; Divenir grasso.

5. In signit‘. alt. usasi per Letamare V.

Altissima‘. S. E talora per Ugner di grasso

checchessia , come arcbibusi, cigno, e

simili. S. Ingraacid in t'unn-a cosa;

Ingraare in checchessia o di checches

sia , m. b. vale Goderne , Avervi compia

cenza: 0 l'ingraacia in le critiche,- Egli

Ingrassa nelle critiche -ÀSE n. p. In

grassarsi - OU part. Ingrassato.

INGILIVIÀ v. a. lngravidare, Impregnare,

Ingrossare; Render gravida , incinta.

IN GIUNTA V. GIUNTA.

INBROSCIÀ v. a. Ingrossare; Far divenir

grosso. S. In signit‘. neut. vale Divenir

grosso , Crescere; parlandosi di fiume o

simile, vale Divenir più pieno d'acqua

del solito per le acque sopravvenute;

Gonfiare,Tumefarsi. S. Ingro.rcia'; Ingros

sare , si dice degli umori, o simili, che

divengono densi - 0U part. Ingrossato.

INGRUGNÀSE n. p. Ingrognare e Ingro

gnarc, Adirarsi; Pigliar il grugno, il

broncio , il grillo V. Immorona'se - OU

part. Ingrognato.

INGUEN'I‘O s. m. Unguento; Composto un

tuoso medicinale. S. Mettigheapeara, e

I‘i’nguentu; Meltervi le pezze a l'unguento,

si dice di Chi dura fatica in alcuna cosa

per l'altrui, e spendevi anche del suo

mal v. Proibî.

INIBIZION s. i’. Inibizione; Comandamento

del Magistrato che proibisce il fare al

cena cosa.

INIMIGÀSE il. p. Inimicarsi; Farsi nemica

una persona.
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INIQUITB s. I. Iniqnità, Malvagità , N0

quizia.

IMZIÀ v.a. Iniziare ; Cominciare ad istrui

re alcuno in checchessia; o singolar

mente ne‘ misteri della Religione; ed

usasi anche in neut. passivo.

INI.ACCÀ v. a.5igillar con ceralacca.

l.\LAIIDUSOU add. Lercio, Sporco, In

triso, lmhrattalo.

INL.ASSÀ v. a. Allacciare; Propriam. Le

gare , e Stringer con laccio - 0U part.

Allacciato; usasi anche metaforic. Ita

sla' inla.rsóu; Reatar Allacciato, o inlac

ciato, cioè Colto nel laccio. ‘ 5. Punto

intenda; Punto allacciato. T.de' Ricam.

Punto buono, cioè Di grande stabilità.

IN MENISSET'I‘I V.A roccmzrn.

IN MENISSI V. A roccur.

mm.zA V. Alzd.

INNAMOÀ v. a. Innamorare; Acoender

d'amore , ed anche Deslar alî'ezione

ÀSE u. p. Innamorarsi, Invaghirsi, Ac

cendersi: dicesi anche Imbertonarsi e

Imbertonirsi, ma son modibassi. S.In

namodsa d'uno-a cosa: Innamorarsi di

checchessia , vale Porti alì'ezione -OU

part. Innamorato, Imbertonato.

INNAMOAMENTO s. m. Innamoramento.

INNASPÀ v. a. Innaspare e Inasparo;Av

volgere il filato in sul naspo per l'or

marne la matassa: Annaspare »- ÙU

part. Innaspato, ecc.

‘ INNEIIVÀ v. a. Immielare. T. Marin.

Riempire tutto il vuoto , che è lungo lo

straglio - ÙU part. Immielato.

INOLTRÀSE n. p. Inoltrarsi , e lnnoltrarsi;

Andar più oltre, più avanti - 0L‘ part.

Inoltrato.

INOMBRÀ v. a.Adombrare; Coprendo far

ombra, e parare il lume, Otl'uscare -

ÀSE n. p. Ombrare e Aombrare, vale

Insospettire, Temere, e più comun.

si dice delle bestie - 0U part. Adem

brato, Aombrato.

INONDA v.a.Inondnre e Innondare; Di

cesi delle Acque che uscendo de‘ lor

soliti termini allagano i terreni, i paesi,

ecc.; e per similit. dicesi anche di Po

poli e simili _ 0U part. Inondato.

INOIIIIÎ v. a. Accccare e Acciecare;Pri

var della luce degli occhi; Abbacinare

- I'U part. Acsieoato.
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IN PltlllllilA; In prima, e poetic.ln pria.

Posto avverb. vale Primieramcnte ,

Avanti. S.Usasi anche invece di Per

l‘ addietro, Per lo passato: In primma

e donne ‘c'an ct'ù corteixi; In prima le

donne erano più cortesi.

INQUIETÀ v. a. Inquietare , Tribolare,

Travagliare - ASE n. p. loquietarsi ,

Tribolarsi, Dar nelle impazienze - Oli

part. Inquietat0.

INQUIXITO s. m. Inquisitore; Chi pre

siedea al Tribunale deli’lnquisizione.

INQIJIIIIZIG‘N s. t. Inquisizione ; Tribunale

del S. Ullicio, dove s’ inquisivano i pro

tesi eretici.

‘ lNRAM‘MÀ UN BASTIMENTO, ecc. Imbo

scure un bastimento. T. Mario. Costruirne

l'ossatura principale e scheletro con i

pezzi più grossi, per rivestirlo poi della

bordatura o fasciame -- 0U part. Imbo

scalo.

INRAUZÎSE n. p. Divenir uggioso, scontroso

V. Baozo.

IN RESCOZON avv. A chetichelli, Di na

scoso , Nascosamente.

INIIESTA v. a. Mettere in resta.

INIIUCCÀ 0 UN , ecc. Arroccare; Porre

in sulla rocca il lino, o altra cosa si

mile per filarla - 0U part. Arroccato

INSÀ v. a. Manomettere; Metter mano,

Cominciar a servirsi di quelle cose , che

a poco a poco, o a parte a parte si

consumano; Incìgnare , Intaccare: Inni

o fiasco , a botte, una-apnea da panno,

ecc. Manomettere il fiasco. la botte,

una pezza di panno, ecc. S. [nulla con

un; Romperla con uno, vale Lasciarne

l‘ amicizia - OU part. Manomesso, ecc.

INSACCÀ v. a. lnsaccare; Mettere in sacco.

S. Insaccrî a Iùgannega ; ecc. lmbudellare,

Mettere nei budelli ; e dicesi della Carne ,

o della salciccia che trita; e con altri

ingredienti si caccia ne'hudelli per farne

salcicciotti, salami od altro. S. [maturi

da cavallo; Rinsaccare, vale Scuotere

andando a cavallo per la scomoda an

datura del medesimo - t')U part. Insac'

cato , ecc.

INSALAT'I‘A ti. f. Insalata ; Cibo d'erba che

si mangiano condite con sale, aceto e

-olio, e per lo più crude.

INSALATTÈA s. f. lnsalatiera; Specie di

 IN

tondo concavo, o di vaso in cui si suol

condire o porre in tavola l'insalata.

“SAVONA v. a. Insaponare; Impiastrare

di sapone, Lavar con sapone -- Oli

part. Insaponato.

tNSBRAGGINÀ v. a. lncrepare, Sgridarg;

Riprendere con romov di parole e di

gesti - 0U part. Increpato , ecc.

INSCIÀ v.a. Goniiure; Empier di [lato 0

di vento checchessia; Far rilevar ingros

sando. " S. Figurat. e in modo basso vale

Impregnare, Ingravidare - ÀSE n. p.

Gonfiarsi, Abbottarsi. S. Inac‘ia' a faccia

da-i pùgm' a rum-a personn-a; Gonlìttre

alcuno, o Gonfiare il viso ad alcuno ,

vale Percuoterlo con pugna, o simili,

nel volto. S. Inrct'n’u da-o mangia’; la].

pinzarsi. Riempire a soprabbondanza,

ristringendo fortissimamente la materia

nel continente, ed è più proprio del

cibo, che d'altro. S. Inscin‘se; Gon

fiarsi , tigurat. vale Insuperbirsi, Divenir

superbo , Inorgogliarsi - 011 part. Gon

(iato.

[NSCIAGGIA s. f. Gonfiagione, Gontiaggine ,

Gontlezza, Enfiagione, Enllamento.

INSCIDIA v. a. Insidiare; Porre o Teodoro

insidie - Oli part. lnsidiato.

l.\’SCINUÀ v. a. lnsinuere; Metter dentro,

Introdurre, e tigurat. Dimostrare, Per

sundere; Metter nell'animo - ÀSE n. 1).

Insinuarsi, Introdursi, e lig. Penetrar

nell'animo - Oli part. Iusinuato.

INSCINUAZION s. i’. Insinnazianc, Esor

tazione, Persnasione: A imcinunzion

d’unn-a persona-a; Ad insinuazione

d'uno. ’ S.In_scinuazion; Inscinuazione.

T. delegati. E In formalità stabilita per

assicurare l'esistenza, e la data degli

atti pubblici, e delle scritture private,

mediante il deposito ne’ pubblici ar

cbivj di copia autentica dc’ primi, e

degli originali delle seconde.

INSCIO add.Goniio. S. Metal‘. Vano, Su

perbo , Altiero. '

INSCIPIDO add. lnsipido, Sciocco, Sci

pilo; Senza sapore, contr. di Saporito.

IN SCI FISSI: Sul punto. Posto avverb.

col verbo Essere, vale Esser li li per

fare chocchessia.

lNSCISTE v. n. Insistere; Star fermo e

ostinato in alcuna cosa; Perseverare a
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domandare, a volere una cosa - l'0

part. Insistito.

INSCISTENZA s. t‘. Insistenza; L'insistere.

111 SCIÙ avv. In su, contr. di In giù, vale

In alto , Verso la parte superiore, che

talora per proprietà di lingua si disse

In anso, In sue, e In soso.

INSCIIIVE V. Scnrvn.

INSCIIIZION s. i”. lnscrizione, e più co

mun. Iscrizione; Carattere scritto sopra

un muro, ecc.o scolpito sopra un mar

mo, ailìne di conservare la memoria d'una

persona, o d'un fatto; ed anche per

indicare a che serve un edifizio, ecc.

S. Usasi ancora per Epitatlio.

INSEGNÀ v. a. Insegnare; Dare altrui

precetti intorno a qualche arte 0 scienza;

Istrnire , Atnmaestrare. S. L'sasi ancora

per Indicare una persona o una cosa ,

o il luogo dove una persona o una cosa si

trova V. Moatrcì. -- OU part. Insegnato.

INSEÌ v. a. Innestare; Incastrare, o al

trimenti Congiungere marza o buccia

d'una pianta nell'altra, acciocchò in

essa s'alligni; Annestare, Nestare, In

serire , Insertare - ‘l'0 part. Inne

stato, ecc._

INSELLA v. a. Stellare; Metter la sella

-- Oli part. Stellato.

INSEMME; Insieme, ed anche Insieme

mente. Avv. che dinota Congregamento

e Unione , e vale Unitamente, Di com

pagnia. S. Talvolta usasi per Vicende

volmente, Tra di loro: Se down in»

somme; Si battevano insieme. S. [mem

me,- Insieme. In forza di sust.vale Ciò

che risulta dall'unione di varie parti;

e presso i pittori L'essere ogni parte

del tutto col suo proprio sito e sede.

INSENSCIBILE add. Insensibile; Che non

sente, Che è privo di sentimento; orli.

cesi anche a Colui, che non muovesi a

compassione degli altrui mali.

INSENSOU add. Boccone, Castrone, Sto

lido , Stupido , Insensalo , Intronato , ecc.

INSEItI v.a. Inserire; Metter entro, ed

anche Introdurre alcuno a parlare in

qualche componimento, o del nominar

velo come che sia -- IO part. Inserito.

IN SETTON; A bielle, e più comunem.

A Moscio. Posto avverb. vale Mezzo a

giacere.

 IN

INSO part. Manomesso , Incignato, Intoc

cato, vale Non intiero V. Inni.

INSÙMÀ v.a. Corhellare , Burlare, Min

chionare , (loglionare. Voce bassa - 0L;

part.Corimllato, eco.

LI\‘SORDI v. a. Assordare ; Indurre sordità ;

e se il rumore che offende l'orecchio è

soverchio dicesi Intronare , Stordire V.

Sronni - IO part. Assordato.

in‘ SPALLETTA; In collo. Posto avverb.

col verbo Portare, vale Portare sulle

spalle , addosso.

INSI’AXIMÀ v. a. Spavcntare, Impaurire ,

Spaurire ; Mettere spavento, Fare paura

- ÀSE n. p Spaventarsi , Impaurire;

Pigliarsi spavento, paura - Oli part.

Spaventato.

INSPETTO s. m. Inspettore e Ispettore.

Voce dell'uso. Che ha soprantendenza,

o inspezione; Visitatore, Osservatore.

lNSPEZION s.f. Inspezione e Ispezione;

Guardamento. S. Talora usasi per Micio,

Appartenenza: 44 n’ è ma inspezion de...

Non è. mia inspezione di. . . cioè t'ticio.

INSPIItÀ v.a. Inspirare; Spirare, Infon

dere, Mettere in mente 0 nell'animo

un disegno , un pensiero, un all‘etto -

OU part. Inspirato.

INSPIIIAZIONs.f.Inspirazione; Motivo in

terno della volontà, che incita a ope

rare.

INS'I'A v.a. Instare e Islam; Fare in

stanza; Insistere nella domanda, nella

preghiera; Non rifinir di chiedere; Sol

lecitare, Pressare V. Inscrs-ns - Oli

part. Instato.

INSTALLA v. a. Installare. Francesismo, che

vale Mettere in possesso d'un uiiizio,

d’ una carica, eco. - OU part. Installato.

INSTALLAZION s. i‘. Installazione, Immis

sione in possesso.

INS'I'ECCA v. a. Lardare , Lardellare; Met

ter lardelli nelle carni, che si debbono

arrostire - OU part. Lardato.

INS'I'ECCII'I’O add. Impettito, Intirizzsto;

Troppo intero sulla persona. Ande‘ in

.uecchi‘o ; Impettorire, Andar troppo in

toto sulla persona , Andar pettoruto; e

per metal‘. Fare dell’ orgoglioso, Bo

riarsi.

INSTIGÀ v. a. Instigare e Istigare, In

citare, Stimolare , lnzipillare ; quest'ul
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lima e voce bassa; Sollecitare altrui con

istanzia a fare alcuna cosa - Oli part.

lnstigato, ecc.

INSTIGAZION 9. f. Instigazione, Stimola,

Incitamento.

INSTITUÌ v. a. Instituire e Istituire; Dar

principio, Ordinare , Fondare. S. Inslitui

erede rum-a peraonn-a; Instituire alcuno

erede, vale Lasciare ad alcuno l'eredità

-_ IO part. Inslituito.

INSTI'I‘OZION a. f. Instiluzione e Istitu

zione; Disposizione, O,rdinazione, Co

minciamento , Fondazione.

INSTIIADDÀ v. a. Addirizzare, Indirizzare,

Metter per la buona strada , Instradaro

- OU part. Addirizzato, ecc.

IN STRAMBA/ELON ; Itarcolloni. Posto av

verb. col verbo Andare, vale Barcel

lare , Tentennare, Balenare V. Andrì.

IN STRANGOGGION V. DE sanaa'ooccrorv.

INSTIIÙI v. a. Instruire o Istruire; Alì)‘

maestrare , Insegnare, Dar precetti in

torno ai costumi, alle scienze, ecc.

S. Alle volte usasi ancora per Iìaggua

gliare , Informare: Mi l'ho inatru's'o de

trillo; Io l'ho instruito di tutto - ISE

n. p. Instruirsi , e Istruirsi - IO part.

Iustruito , Instrutto.

INSTIIÙZION s f. lnstruzione eIstruzione ;

Ammaestramento, Insegnamento; 0 ta

lora Regola, Norma. S. Inatrùzion do

processo,- Instrnziono del processo , vale

La compilazione d'esse.

INSTÙCCÀ v.a. Staccare; Rilurare o Ap

piccare con istucco - Oli part. Stuccato.

INSÙGÀ v. a. Inamidare, e Innamidare;

Insaldare , Dar la salda, Dar l’ amido.

Insaldatora e Insal,datrico dicesi Colei

che da la salda ai pannilini , o li stiro

con ferri caldi; volgarm. chiamasi an

che Stiratrice - OU part. Inamidato.

INSÙL'I'À v. a. lnsultaro; Fare insulti, so

porchierie, Ilimproverare - OU part.

Insultato.

INSÙPEIIIIÌSE n. p. Insuperbirsi; Divenir

superbo -- IO part. Insupcrbito.

INSÙPPÀ v. A.m2ppa'.

INTIEIIO s. m. Sotterramento, Seppelli

mento, Sepoltura.

INTACCÀ v. a. Detrarre, e dicesi pro

priam. di onore, di fama esimiio: Fo

rir uno nell‘ onore: M’ han intaccóu
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mll'onó; Mi detrassero; Mi ferirono

nell'enore _ 0U part. Dotratto.

INTAGGIÀ v.a. Intagliare; Formar chec

chessia in legno, o altra materia col

taglio degli scarpelli , suhhie, sgorbie ,

o altri proporzionali strumenti -- 0U

part. Intagliato.

INTAGGIADO s. m. Intagliatore; Comnnem.

dicesi Colui, che intaglio in legno fo

gliami , cornici o simili, ma non figure;

perché quello che intaglio figure di ri

lievo, o di tutto rilievo, e di basso ri

lievo , dicesi Scultore.

INTAGG‘IO s. m. Intaglio.

INTANÀSE n. p. Intanarsi, Imbucarsi,

Ficcarsi, vale Cacciarsi, Entrare, Na

scondoni , Serrarsi in qualche luogo -

OU part. Intanato, ecc.

INTENDE v. a. Intendere; Apprendere

coli’ intelletto, Capire colla mento ascol

tandoo leggendo, Comprendere. S. Per

Udire, Sentire: E‘: inleizo quello che

e’ ho dito? Avete inteso ciò che \‘i

dissi? S. Per Giudicaro, Stimaro: MI’

va a diggo camme l‘ intendo,- Io ve la

come l'intendo. S. Per Aver intenzione,

pensiero: M‘ intendes‘vo de fci ben ,- lo

intendeva di far bene. S.Non voeila in

tende,- Non la voler intendere. Modo

famigliare e dell'uso, che equivale a

Non lasciarsi persuadere. S. [manda md;

Frantendere; Non bene intendere, In

tendore al contrario di quel che e detto.

S. D11 ad intende; Dar ad intendere,

vale Persuadere, Dimostrare. S.E tal

lora Dire altrui cosa falsa, ingannandolo:

Gh'ho dato ad intendo tanta miccc; Gli

diedi ad intendere tante fiabe, tante

bubbole. S. Da‘se ad intende; Darsi ad

intendere , vale Credere , Reputare , ed

usasi anche in neut.pass.(lredersi, Ite

putarsi. S. Fd intende; Far intendere,

vale Signiflcare. S. Friso intende da unn-a

personn-a; Lasciarsi intendere con al

cune, vale Parlargli chiaro intorno a chec

chessia. S. Intendise d’ unn-a cosa ; Inten

dersi di checchessia, vale Averne espe

rien‘la e cognizione; dicesi anche Co

noscersi accompagn. col genìt. S. Inten

di.va c'unn a persona-a; Intendersi con

uno, vale Aver seco intendimento, convo

nienza, Esser d'accordo : Indettarsi.
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5. S'intende; S'intende. Rispondendo

altrui serve a significare l'affermazione

o la negazione della domanda alî'erma

tiva - ElZO part. Intese.

INTENERI v. a. Intenerire; Figurat. vale

Indurre compassione - [SE n. p. Inte

nerirei; Lasciar la rigidezza , Provar

compassione - IO part.Intenerito.

“ INTENTAZION V. Teanzrotv.

INTENZlON s. i‘. Iutenzione; Pensiero,

Oggetto e Fine , col quale indirizziamo

le nostre operazioni , o nostri desiderii:

Volontà , Disegno.

INTENZIONÙU add.Intenzionato; Che ha

intenzione.

IISTERCEDE v. a. Intercedere; Essere me

diatore a cttene,r grazie per altri; Ado

perarsi con uno a favor d'altri - ESSO

part. Intercesso.

INTERCET’I‘À v. a. Intercettare. Voce del

l‘ uso. Sorprendere , Arrestar lettere mis"

sive e simili per iscoprire qualche dise

gnu, o per impedir l‘eseguimento di

qualche cosa - OU part. Intercettato.

INTERCESSION s. t‘. Intercezione; L'inter

cedere . Priego.

INTEItDI v. a. Interdire, Vietare, Proi

bire. ’ S.In term. de’ Giuristi vale Pri

vate alcuno dell’ amministrazione de‘

suoi beni, e talvolta della sua persona

V. Disabilità - lT0 part. Interdetto, ecc.

INTEIIDIZION s. i‘. Interdizione, Inter

detto; Lo interdire V. Interdi.

INTERESSÀ v. a. Iuteressare; Star a cuore,

Premere - ÀSE n. p. lnteressarsi , Pren

dersi cura d’ un interesse altrui, come

se a sè appartenesse; ed anche Pren

der parte agli altrui infortuuii col mo

strarne rincrescimento - 0U part.ln

teressato. S. Ommo inieressóu; Uomo in

teressato, dicesi a Colui, che si dà in

preda al suo utile e comodo senz'aver

riguardo all'altrui. S. Talvolta anche

per Avaro.

INTEIUEZION ; Interjezione, e Interghie

zione. T. Gramm. Parte del discorso espri

mente qualche nll’etto dell’animo.

lNTERNÀSE n. p Internarsi, Profondarsi;

Penetrare nella parte interiore. S. Par.

Iandosi di'l‘erre, Paesi e simili, vale Esten

dersi in un dato luogo - 0U part.ln

ternate. ‘
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INTERPELLÀ v.a. Interpellare; Propriam .

Intimare con atto giuridico. S. Usasl an

che per Domandare , Intevrogare, Faro

inchiesta - Oli part. Interpellato.

INTERPELIAZION V. lanznvnu.o.

INTERPELLO s. m. Interpellazione; Il chia

mare con atto giuridico.

INTEBPETM v. a. Interpetrare e Inter

pretare V. Spicgd.

INTERPETRAZION s. f. Interpetrazione e

Interpretazione V. Spiegazion.

INTEIUIÀ v. a. Interrare; Comnnern. usasì

per Seppellire, Sctterrare - 0U part.

Interrato, ecc.

INTERROGA v. a. Interrogare; Far di

manda ad alcuno attendendone la ri«

sposta; Domandare, Ricercare - ÙU

part. Interrogato.

l.\’I'ERROGATOJO a. m. Interrogatorio. I

Curiali chiamano con tal nome Quel

processo, in cui si sono registrate le in

terrogazioni del Giudice , e le risposte

dell‘accusato, come anche l’ Azione del

Giudice , che interroga alcuno cosi per

cause civili’, che criminali.

INTERROGAZION s. t‘. Interrogazione; L‘ in

terrogare, e La dimanda che si fa in

terrogando.

tNTEItROMPE v. a. Interrompere; Impe

dire la continuazione di checchessia -

OTTO part. lnterrotto.

mrsnnùzmxv s. t‘. Intermzione.

lNTERVEGNI v. n. Intervenire , Accadere,

Succedere. S. Intervegnî a unn_a cosa;

Intervenire in alcuna, o ad alcuna co

sa, vale Ititrovarvisi presente. S. Inter

vegnîa un finto; Intervenire ad un l'atto,

vale Ave’rvi parte -- Ù0 part. Interve

nnto, ecc.

INTERVENZION 9. f. Intervenzione, Inter

vento.

INTESTÀ vn.‘lldettere in testa, in nome

di uno -- ÀSE n. p. Incaparsi , Inte

starsi, Incocciarsi, Incaponirsi, Osti

narsi; Star ostinato, e fermo nella sua

opinione. ’ S. Interim’; Intestare. T. dc‘

Costrutt. Mettere due pezzi a contrasto

colle loro testato , che è lavoro diverso

dalla palettatura, perché i pezzi non

s’incastrano 1’ uno nell’altro, ma sol

tanto si dispongono testa a testa - Oli

part. Incapato, Intestato, ecc.
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lNTESTAZION s. i‘. Inscrizione, Titolo , In

titolamenlo.

INTESTIN s. m. Intestino ; Canale, che con

varii arvolgimenti va dalla bocca dello

stomaco fino al sedere, donde conduce

l'uora gli escrementi. Esso si divide in

sei parti , delle quali ha peculiar dcnomi'

nazione. Presso gli Antichi nel numero

del più si trova Intestine e Intestini.

INTIMA DE STRAPIJNTE; Guscio. La fo

dera del materasso, o anche del guan'

ciaie, per lo più di traliccio, di tela ,

di cotone o simile , la quale forma una

specie di sacco schiacciato, che riem

piesi di lana e crine.

INTIMA v. a. Intimare; Per sapere, Far

intendere, Notificare con autorità di

superiore o di Giudice.’ S. Intimrl gurera;

Intimar la guerra. T. Milil. Dichiarare

imotivi per cui si muove la guerra _

Oli part. Intimate.

INTIMAZION s. i‘. Iutimazione.

INTIMORÌ v. a. Intimorire, Impaurire;

Recar timore , paura - [SE n.p. Inti

morirsi, Intimidire; Divenir timido,

Aver timore -- l'0 part. Intimorito, ecc.

INTISSÀ v. a.Aizzare, Instigare, Provo

care, ma con questa ditì‘erenza, che

Aizzare è un Istigare a sensi di rabbia

più che altro, e dicesi più particolar

mente de'cani; I’Istigare è uno stimo

lare più al male che al bene ; il Pro

vocare poi è generico , e dicesi special

mente di chi aizza 0 stimola l'ira al

trui, non contro un terzo, ma contro

se stesso - Oli part. Aizzato, ecc.

INTITOLÀ v. a. Intitolare, Appellare;

Dare il titolo _- Oli part. Intitolate.

INTIXICHI v. a. Intisichire , Intisicare; Di

venir tisico; Scarnarsi , Consumarsi , Dis

farsi per noia, e per lungo tedio - IO

part. lutisichilo. ’

IN'I'0NÀ v. a. Intonare e Intuonare ; Dar

principio al canto, dando il tuono alla

voce più alto o più basso. S. [atomi e

ale‘umago; Accomodare lo stomaco,vale

Metterlo in buon sesto -_ 00 part.lu

tonale

INTONAZION s. i‘. Intonazione e Intuona

zione ; Lo ‘utonare.

IN'I'OPPÀ V. Incontrd.

INTORUIDÀ v.n. Intorbidarc; Far diveuir ‘

 

torbido - ÀSE n p. Intorbidarsi; Dive

nir torbido _.ÙU part. Intorbirialn.

INTORTIGNA v. a. Attorcere , Attorcigliarc,

Attortigliare; Avvolgere una cosa in se

stessa, o più cose insieme , od una ad

altra. S. Intorlignda‘e o fî; Aggrovigliarsi,

Ritorcersì in se , e dicesi del filo, che

essendo troppo torto si raggrinza. S. In

torlt'gna‘se abiscia; Arroncigliarsi. Dicesi

della serpe, quando percossa si ritorce

in se stessa. - Oli part.Attorto, ecc.

INTORT|GNEUJA s. f. Grovigliola; Quel ri

torcimento che fa in se il filo, quando

è troppo torto.

i.wu~i v. n. Entrare, e antic. Intrare ;

Andare e Pcnetrare entro. S. Usssi anche

attivam. alla maniera latina: 0 l’ ha

intróu e porte; Egli entrò le porte. S Alle

volte s’ usa per Aver che fare: Lé comm'o

gli’ intra ? Ed egli come e’ entra? S. In

mi a parlrî d'unn-a cosa; Entrare in

parole dichecchessia, vale Cominciarne

a parlare. S. Intrri in ti {nati di atri;

Entrare ne’ fatti altrui , vale Discorrcrne,

lmpacciarsi delle cose altrui. S. Inlrd in

ballo,- Entrar in ballo, tìgurat. dicesi

del Comincìar qualsivoglia cosa. S. Inl‘nî

fra mezo; Entrare di mezzo. Parlando

di controversie, negozj e simili, vale

Divenirne mediatore. S. Intni arma cosa

in la testa; Entrar alcuna cosa ad uno,

vale Capirla; ed il simile si dice colla

negativa per lo contrario : A me gh't‘ntra,

A no me gh'intra; Mi entra , Non mi en

tra. S. Intrd in religion; Entrar in reli

gione , vale Farsi religioso. S. Irtlm‘ in

moria; Entrare in sacris, vale Prendere

il primo degli Ordini maggiori. S.Inlrd

in possesso; Entrare in possesso , in te

nota , vale Prendere il possesso. S. Inlra‘

in là; Entrare in se , vale Tornare al

senno.-- 0U part. Entrato.

INTIIA s. f.Rcndita; Entrata, che si trae

da'terreni, o da altri averi.

lNTRAPIIEIZA V. Immerza.

INTIIAPRENDE v. a. Intraprendere; Pigliar

a fare, Assumere, Imprendere - Ello

part. Intrapreso, ecc.

lNTIIA'I‘A s. i. Entrata, Ingresso; Luogo

onde s‘ entra. S. Per l'Atto di entrare.

S.Per l'Atto di prender possesso d'un

nilicio, d'una carica, o simile.

17
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INTIIEGO add. Intiero e Intero; Che non

gli manca alcuna delle sue parti. S Ca

vallo inlrago; Cavallo iutiero, vale Non

castrato: dicesi anche Stallone.

INTRESSÀ v. a. Intrecciare; Collegare,

Commcltere insieme,’ Unire in treccia.

S Parlandosi di ballo, vale Ballare in

siamo più persone con diversi rigira

menti - ÙU part. Intrecciato.

INTIIE_SSO s. m. Intreccio, Intrecciatura.

S [nlrerso d‘urm-a commedia,- Intreccio,

diconsi Quegli accidenti, che inibrugliano

l'azione d'una commedia.

INTRIGÀSE II p Intrigarsi, lmpacciarsi,

.V. Impaccidae.

I.\TIIIGIIIN s. f. Impiccione; Che a‘intri

ga , o pigliasi soverchia cura d'ogni cosa.

INTBODÙE v. a.Intrudurre; Condurre , 0

Far entrar dentro in un luogo una per

sono o cosa S. Introduîe rum-a personna

a unn’alra; Introdurre uno ad uno,

vale Condurgliclo innanzi, Far che sia

ammesso appo lui. S. Talvolta per Far

favellare alcuno in iscritlura, come in

dialoghi e simili ragionamenti, Intro

durre a favellare. S. Per Mettere in uso:

Han introdùlo unn' tìzanza ridicola; Ilen

no introdotto un'usanza da ridere v

ISE n. p. Introdnrsi _ Ù'I‘O part. In

trodotto.

rurnonùzrou e. r. Introduzione.

IN'I‘IIOGGIÀ V. Introt'ld.

INTRUI’I‘À v. a. tntascare , e volgarm. In

cassare; Mettere in suo potere, e di

cesi propriam. di danari - 0U part.

Intascato , lncassato.

INTIIGNSÀ v. a. Intronare; Offeltdere con

soverchio rumore l’ndito -« 0U part.

Intronalo.

INTIIÙDDE v. a. Intrudere; Spigner den

tro - ÙSO part. Intruso.

IN'I'IIÙXION s. f. Intrusione.

INIÎIIIIDI v. a. Inumidire, Umettare, Fa

re umido, Ammollare -- IO parl.lnu

midito, ecc._

INVAGIIISE n. p. Invaghire e Invaghirsi;

Divenir vago, Accendersi di desiderio

o vaghezza di checchessia , Innamo

rarsi - Î(l part. Invaghito.

INI’ASOU add. Invasato , Investito, Preso,

Soprappreso, Opprcsso.

INYAXION s. t. Invasione; Le ‘evadere,
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I.‘ assalire ed occupare un luogo, Pren_

derlo per forza d'armi e improvvisamente.

INI'EDDIIÀSE n.p. Incrirtallare, e non

dicesi se non degli Occhi quando sono

accesi da interna passione, e per lo

più d’ tra - Oli part. Incristallato.

INI'EGI v. n. Invecchiare; Divenir vec

chio. S. A ma non s’invegr'ace; A tavola

non s‘invecchin. Prov. che vale a di

notare I’ allegria delle mense - IO

part. Invccchiato.

IM'EI v. n. Inveire; Declamar contro,

Impugnar nel discorso veemenlemente,

Parlar contra con energia, Far invet

tive - IO part. Inveito.

IN I'EI'I'J-I; In verità, In vero. Posto av

veri». vale Veramente.

INI'ENINÀSE n.p. lnvelenirsi, Accanarsi, .

Inviperirai, Stizzirsi - 0U part. Inve

lenito, Inserpentito, ecc.

INVENTÀ v. a. Inventnre; Essere il primo

Autore di checchessia, Trovar qualche

cosa di nuovo, d’ingegnoso col mezzo

della propria immaginazione, del pro

prio ingegno - (il) part. Inventato.

IM‘ENTAJO s. m. Inventario; Scrittura

nella quale non notate capo per capo

masserizie o altro: dicesi anche Legag

gin, ma è voce antiq.

IM'EN'I‘AIIIZZÀ v. a. Inventariare; Fare

inventario , Registrare nell'inventario

- 0U part. Inrentariato.

INVENTO s. m. Inventore e Inventatore;

Che 0 Chi inventa.

INVENZION a. f. Invenzione; Scoperta o

Ritrovamento di cosa nascosta, e non

per ance conosciuta. o da altri imma

giunta. S. Per Facoltà , Disposizione del

l'ingegno ad inventare, e La cosa in

ventata o trovata. S. Per Trovato, Fin’

zione: A l’è mala mm invmzion; È

stata una mia invenzione. S. Per Una

delle cinque parti della Pittura. S. Per

Una delle cinque parti della Rettorica.

S. Pel Kitrovarnento di certe reliquie,

e singolarmente della Festa, che la

Chiesa celebra in memoria di questo

ritrovamento; L" invenzion da S. Creme;

L’invcnziom- della S. Croce.

IM'EIIDIÎGÀ V. Inve.rciyd.

INVERNADDA a. f Invernale, Vernate ,

Verna, Inverno. S. In Marinati: dicesi
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Quel tempo, nel quale conviene, per

quanto si può, mettersi in porto.

IN\'EIINIXA v. a. lnvernicare e Inverni

ciare; Dar la vernice, che è Impia

strare sottilmente checchessla di verni

ce: parlandosi di vasi di terra dicesi

lnvetriare - ÙU part. lnverniciato, cc.

INI'EIIOSCIMILE add. Inverisimile; Che

non è verisimilc.

INv'l-JRSÀ v. a. Arrovesciare; Propriam.

Volger la cosa al contrario del suo di

ritto. S. Inverso‘ un vesti,- Arrovesciarlo,

Rimcllerlo a nuovo. S. Inversd e lerfa;

Far la bocca brincia V. Imbifs«i. S. Fu‘ in

verni unn-a parsonn-a; Crucciare uno,

vale Adirarlo, Farlo adirare -- ASE n.

p. Arrovesciarsi. S. Figurat. vale Adi

rarsi, Incollorirsi - Oli part. Arrove

sciato , ecc.

INVERSO s. m. Rovescio; La parte contra

ria, ossia La facciata che sta al di sotto

della principale; Opposto e (lontr. al

Bitto, e dicesi propriam. dei panni, ve

sii, ed altre cose che hanno due l'ac

ce, la men bella delle quali sia al di

sotto: dicesi anche Riverso. S. Parlan

dosi di medaglie, vale La parte oppo

sta a quella dov’ è il ritratto. S. No gh‘è

dri'to senza inverso,- Ogni ritto ha il suo

rovescio. Prov. che vale che Tutte le

cose hanno il loro contrario. S. Pin da

dri‘li e inverni; Pieno d‘ arzigogoli , di

raggiri, d‘ astuzie. S. Dall‘inverso; Da

rovescio, e A rovescio. Posto avverb.

vale Dalla parte contraria alla parte

principale, della la parte ritta. S In

verso add. Crojo, Adiralo, Di cattivo

umore. S. Ave‘: 0 luna-a inversa; Aver

la luna a rovescio, Aver le lune, vale

Essere di mal umore V. Istaìîso.

INVESCIGA DE BALLE; Shallarc, Dar pa

stocchie, panzane, Ficcar carote, pa_

stinache , ed anche I-‘iccare semplicemente

vogliono Dar ad intendere bugie, o

Narrar cose lontane dal vero.

' INVESTI v.a. Investire. T. Legale. Dare

a chicchessia il possesso di stati, feudi,

bencticii e simili. S. Inverti rum-a per

sonn-a; Bravare uno, Increparlo, Dar

gli una sbrigliata, vale Riprenderlo,

Minacciarlo altieramente e imperiosa

mente. S. Inverti un carattere; Calzar
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bene un carattere, Quadrarlo, Tornar‘

lo bene. S. Investi unn-a cosa;Ficcarsi

in umore , in testa, in capo checches

sia, vale Ostinarsi in esso. S. Investi

debutta V. Invescigd. ‘ S. Investi,- Inve

stire. T. Mar-in. Si dice d‘ Un bastimento,

quando è portato sopra un banco di

sabbia , o sopra un luogo vicino alla

costa, dove non è bastante acqua per

sostenerloa galla - ‘l'0 part. Inrestito, ecc.

INI'ESTIGÀ v. a. Investigare; Diligente'

mente cercare - OU part. lnvestigalo.

INVESTITÙA s. I‘. Investitura; ed usasi

comun. in signit'. di Conceder dominio.

lNt'l-JIJGGIA s. I. Invoglia e lnvoglio; Tela

grossa o cosa simile, colla quale si rin

volgono le balle, fardelli e simili.

INVEXENDÀ v. a. Confondere; Render al

trui incapace di articolare parole ben

ordinato, e turbargli in modo lo interr

dimento e leidcc , ch’elle vengano come

a mescolarglisinella testa, o per empito

di violenta all'ezione, o per altra ca

gione. S Figur. vale anche Innamornre,

Invaghire; Accendere d‘amore. S. In

vcxenda' a vista; Abbarbagliare V. Ab

barlùgti - ÀSE n.p. Conl’ondersi, Ab

baccare, Armeggiare, Antanare, An

naspare , Intrel‘olare; Aggirarsi in parole,

Non venire alla conclusione del dl

scorso. S. Figurat. vale Innamorarsi, Im

bertonarsi e Imbertonirsi: ma le ultime

due sono voci basse - 0U part. Con

l'uso, ecc.

INVEIIENDO s. m. Barbaglio; Ilimescoln

mento di persone, e propriam. Quel

l'agitarsi confuso di grande o picciol

numero di pcrsoneyinsicme raccolto, e

fra loro rimescolantisi per qualche stra

ordinaria occasione,__come di feste 0

spettacoli, o di popoloso tumulto. S. Usasi

ancora per Quella confusione di pensieri,

che producesi nella mente dall’all'ollarsi

le idee, di cure che sopraggiungano

insieme, ad occupar l'animo , o a per

turbarlo.

INVEXENDON s. In. Ati‘annone, Faccen

dune; Uomo che opera senza consiglio

e scompigliatamttnte, lmpigliatore, Im

'liroglione.

INVIA v. a. Invitare; Dire 0 Far dire al

trui , che tu vorresti , ch'e' si rilrovasse
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teca, o con altri a checehessia. S. Par

landoai di Giuoco di carte vale Ginocare

una carta , e invitare con picchiata il

compagno a giuocare un'altra maggiore.

S. Invirl ,- Invitare. Dicesi generalm.

dagli Artel'. per Serrare o Stringer la

vite, contr. di Svitare (Duchi) -- 011

part. Invitato.

INVIDIÀ v.a. lnvldiare; Avere, Portare

invidia, Slruggersi di dispiacere dell'al

trui bene, ed uaasi anche col 5.° caso.

S. Talvolta si prende anche in buona

parte per Desideraro un bene simile ‘a

quello di che altri gode senza provarne

dolore: Mi’ invidio a lo dia‘invollùa; Io

invidio la tua franchezza. " S. Invidia‘

a riîba d‘atr’i; Esser geloso della roba

altrui. Modo furhesco , e vale Rubarla.

- ÀSE n.p. Invidiarsi, Astiarsi - OU

part. Invidiato.

INVIGILÀ v. n. Invigilam; Barlare allen

tamenle checchessia . Toner l'occhio

ai . . . r. Vegliare - 0U part. Invigilato.

INVIO s. m. Invito, Invitamento, Invi

tanza , Invitata: le ultime due sono voci

anliq.; Lo’nvilare. S. Nel giuoco di

carte Quell'lnvito, che si è fatto al

compagno onde giuochi una carta mag

glore V. Invid.

IM'IPERISE n. p. Inviperare o lnviperire;

Int:rudelire a guisa di vipera, Stizzlrsi,

Adirarsi fortemente _- ‘l'0 part. Invi

parato.

IN\'IXIBILE add. Invisibile; Non visibile,

Che non può vedersi.

INVOCÀ v. a. lnvocare; Chiamare in ajnto

pregando, Implorare l'ajuto - Oli part.

Invocato.

IM'OIIAZION 3. f. Invocazione, Lo'nvoeare.

INVOGGIÀ v. a. Invoglinre; Indur voglia,

Dcslare, Accendere nell'animo d'uno

il desiderio di checchessia - ÀSE n. p.

lnvogliarai; Aver voglia - Oli part.

Invogliato.

INZEGNÀSE 11. p. Iugegrtarsi; Afl'sticarsi

eoll’ ingegno e coll'arte; Porre opera,

studio, ingegno per fare, per ottenere,

ecc. Industriarsi - ùU part. lngegnato.

INzl-ZGNE a. m. Ingegnere e Ingegnero;

lngegnoso ritmvator d’ingegni, e di

macchine, e più spesso Chi professa la

scienza di l'orticare, attaccare e difen
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dare le piazze. e quella della castr’l»

metazione degli eserciti. S. Ahusiram.

usaai anche per Architetto.

‘ INZEGN'ÈUJA s. I‘. Cubatiolo. T. de’ (Tacctut.

Str.fatto di poche verghe , dentro con

cavo, e nella parte di fuori acuto, avenle

un usciolo, il quale giace in terra, co

perlo di paglia, che si liera con un ri

mine fitto in terra , e di dietro percnote

l'uccello, che entra all' esca; Trappola.

II\'ZEGNO a. m. lngegno; Acuteua d‘ in

ventare o d‘ apprendere checchessia , Per

spicacia , Talento. S. Talvolta ttsasi anche

per Ordigno, o Str. ingegnoso

INZEGNOSO add. lngegnoso; Dotato di

ingegno, di sagacità. S. Talora dicesi

anche delle Cose, che mostrano dell’ìn

gegno , dell'acume, della sagacìtà in chi

le ha fatte.

INZEN'OGGIÀSE n. p. Inginocchiarsi; Persi

in terra colle ginocchia per aommissione.

’ S. Dagli Artellci dicesi delle Cose,che

sono piegate, e l'anno gomito - ÙU

part. Inginocchiato. S. Fermi dnunoggid ;

Ioginocehiata V. Ferro’.

INZENOGGIATOJO s. m. Inginocchiatojo ;

Arnese di legno peruso d'lrtglnoechiar

visi su: Altarino.

IN ZENOGGION; Inginocchione e Inginoc

chioni, che anche si scrive In ginoc

chione e In giuocchioni. Ponto avverh.

vale Colle ginocchia in terra.

' INZE'I‘TÀ v. a. Coprir di rottami. T. do‘

Muratori.

lN zuumsro; Afl‘è, A te. Posto avverb.

vale Con giuramento.

‘ I.\‘ZIJNCÀ v. a. Ingiuncare. T. Maria.

Serrar le vela con glunchi , e dicesi spe

zialm. delle vele latine - Oli part. lu

gìuncato.

’ INZUNCATÙA s. t‘. Ingiuncatura. T. Ma

rin. L'atto d‘ ingiuncare, e Lo stato della

vela inginncata.

II’0CIUXIA s. t‘. Ipocresîa , e più comunem.

1p0crisia ; Simulazione di bontà, di virtù,

di santità.

' IPOTECA v. a. Ipotecare. 1‘. da‘ Legt‘atr'.

Dare diritto sopra alcuna cosa per con

venzione obbligata al creditore per si

curezza del suo credito’- OU part. Ipo

locato.

IPOTEXI s. I. Ipotesi; Supposto di cosa,
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sia possibile, sia impossibile, dal quale

si deduce una conseguenza.

lllltlTÀ v. a. Irritare e Inrilare ; Provocare,

Incitare , Stimolare - ASE. o. p. lrrilarsi,

Adirarsi; Prendere sdegno. S in 'I‘crm.

mcd. dicesi delle Cose , che cagionano do

loro, o calore, e tensione in una parte

qualunque del corpo - Oli part. Irritato.

IIIIII'I'AZIUN s. i‘. Irritazione‘ e Iuritazione,

dicesi dei Medici l'Azione di ciò , che

irrita le membrane , nervi, ecc. o l'llf

t‘etto di quest' azione.

" ISA interj. Finocchi! Escl‘amazione

usata da chi non menando buono il detto

altrui, ha che dire in contrario: Dt:cnn

ch’o ne fa a segonda edizion: Isa! Dicesi

ch‘ ci ne faccia la seconda edizione:

Finocchi !

ISA V. Alzd. ‘ S. lui; Issare. T. Marin.

È sollevare , Alzare un albero, una vela,

un pennone, una botte, ed ogn'altra

cosa per mezzo di manovre , o paran

chi in una nave.

l‘w~A s. ti. Isola; Paese 0 Territorio rac

chiuso d'ogni intorno da acqua; Terra

circondata per tutte le parti dal mare.

5. Dicesi ancora d'un Ceppo di case

staccate da ogni banda, il quale altresi

si dice Isolato.

ISTOJA 3. f. Storia e Istoria; Propriam.

Diffusa narrazione di cose seguite , ed

anche assolut. per Successo, Avveni

mcnto; Ve contir’i l‘ istoja da mm gita,

Narrerovvi l'istoria della mia gita. S. Co

munem. usasi per Fandonia, Fiaba , Pola,

Frottola V. BALLA. S. Contd da istoje a

unn»a persorm~a; Menar uno per pa

role, Dar parole, chiacchiere ad uno,

vale Mandare in lungo senza veni! mai

a conclusione. S. Fd sempre 11 minimo

istoja; Non mutar verso, consiglio,

vita , vale Non cangiar mai modo di vi

vere, e prendesi in mala parte. S. L'i

sto/‘a a l'è lunga; La è lunga! La va

per le lunghe! Dicesi allorquando si è

annojalo del dire o fare lungo e nojoso

di chicchessia.

Ist‘til‘t) s. m. Isolotto c Isolctta; Piccola

isola.

ISUOU add. Isolato; Staccate da tutte le

bande.

ITALIAN add. Italiano; D'Italia.
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LABAIIDA s. i‘. Labsrda , Alabarda; Sorta

d'arma in asta, gnernila in cima d‘un_

pezzo di ferro lungo ed aguzzo, attra

versato da un altro pezzo di ferro fatto

a foggia di mezza ‘luna. S. Appoggr'd a

labarda V. Appoggr’ri.

I.ABARDÈ V. Aldbardé.

" LABBIA s. f. Fame , Scarsità , Penuria,

Miseria. Voce del volge.

LABIIO s. m. Labbra; Estremitli della

bocca, colla quale si cuoprono i denti; e

nel num. del più si dice Labbra e Labbia.

LACCA 5. l‘. Lacca; Spezie di color rosso,

che adoperano i dipintori. S. Lucca da

sclgiltd; Ceralacca. Composizione di re

sina, lacca , spirito di vino e vermi

glione , che si riduce in bacchcttine per

uso di sigillare.

LACCET'I‘O s. m. Animella; Una delle

parti del corpo dell'animale bianca, e

di sostanza molle e spugnosa. ' S. Carne

in to laccetto; Animeliata. 1'. da Ma

celi. Quella porzione di carne , che nel

taglio resta attaccata alla lingua.

uccton v. Piggt'ri.

LAI)DIIETTO s. m. Ladroncello, Ladruc

cio. Dimin. di Ladro.

LADDIIO s. m. Ladro; Colui che toglie la

roba altrui di nascose. S. Alle volte

usasi per Colui, che ruba gli scritti al

trui, e se gli fa proprii, e allora dicesi

Plagiario. S. Laddro de ma‘; Ladrone

di mare, Corsale , Corsaro, Pirata.

S. Laddro da certe; Bare da carte. Colui

che, giuocando alle carte, fa il collo al

contrario, e con frodo gli vince buona

somme di denaro. S. Mamma da laddrs';

Rnccettatoro e Ilicettatore. Colui che

nasconde o compera le cose rubato.

S. Sguarróu comme un laddro; Rollo più

che le brache d'un povero. Dettato di

facile interpetrazionc. S. L’Ot‘tlddît'0flfl fa

l'ommo laddra; La comodità fa l‘ uomo

ladro; Ali’ arca aperta il giusto vi pecca.

Prov.che vogliono Che l’ occasione in

duce s vento a peccare. " S Laddri;

Ladri. .degli Stamp. Quei pezzi di carta

o d'altro, che restano sulla composi

zione in torchio, e ne impediscono la

stampa.
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LADDRONISSO s. m. Ladroneccio, Ru

beria, Furto. S. E se parlasi di Ingiu

sta amministrazione , dicesi Ladronaja.

LITE s. m. Latte. S. Figgiéu da lwlc

V. FIGGIBU. S. Da‘ o [1216; Allattare

e Lattare. Nutrir con latte come fan

no le madri e le balia i piccioli li

gliuoli. S. Piggizi e leale; l’oppare , Lat

tare ; Prendere il latte. 5 . Leva‘ o Iretc;

Divezzare V. Datemi. S. Scatta‘ o lwle;

Cansarsi il latte, dicesi Quando alle

donne non vien più il latte. 5. Ave‘:

ancon ola’le in bocca; Avere il latte alla

bocca, Non avere ancora rasciutti gli

occhi. Prov. che dinolano Essere ancor

giovane, Non aver cognizione intera,

né giudizio perfetto. S. Vitello da lwte.

ecc. Vitella di latte e simili, vale Che

ancora piglia il latte. 5. Late de fiyhc;

Latte, e Lattiticio. Quell'umore viscoso

e bianco come latte , che esce dal pic

eiuolo del lìco acerbo, e da‘ rami te

neri , e dal gambo delle sue foglie verdi,

o. da ogni altra parte della pianta

quando è in succo, non che da tutte le

altre piante, dette lattiginose. S. La'te de

gallina-a; Latte di gallina, vale Cibo

squisito , e quasi impossibile a trovarsi.

Onde volcndosi lodare un banchetto si

dice; Gli’ fin da lwle degallinn-a; E’ vi

fu del latte di gallina. S. [tale da palla;

Latte di gallina Chiamami Le uova

sbattute con brodo e zucchero. 5. Lario

de perct'o; Latte di pesce. Dicesi Una

sostanza bianca e consistente , come

cacio tenero, che si trova ne’ pesci

maschi al tempo della l‘regola,_ e colla

quale essi l'econdan le uova , che son

gettate dalle femmine. S.Lmta de l'è-‘yin.

Latte di Vecchia. Nome d‘Una qualità

di rosolio. 5. Era in trota’; Essere in

latte , dicesi volgarm. del grano Quando

è ancora ripieno'di liquido trasparente

e mucoso, e non ha preso ancora veruna

consistenza. .

L.EXINA s. i‘. Lesina; Ferro appuntat'ssim

e sottile, col quale per lo più si fora il

cuojo per cucirlo, e adoprasi principalm.

da’ (Jalzolaj , Sella} e simili. S.‘Lca:ina;

Lesina. Si dice anche -d‘ Uomo sordido

e avaro; e da questo è venuta la faceta

Compagnia de’Lesinaj o Lcsiaanti. 5. Siti
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did o libbre da la-zi‘na; Studiare il libro

della lesina, vale Usare un risparmio

eccessivo.

" I.1EZU V. Lavnzzo.

LAGASSU s. m. Lagone, e Lagaecio. Ac

cresc. e Peggior di Lago. Gran lago.

LAGGION s. m. Tordo. T. lttiol. Labrua

Turdus. Pesce di mare del genere de'La

bri , che ha molla.somiglianza col cosi

detto da noi Tordo d’aiga, se non che

e più bislungo, ed e scrcziato di colori

più vivaci, l'ra’quali risplendono alcune

macchie d'un rosso assai vivo: egli fre

quenta gli scogli.

IAG'IIEL‘ s. m. Ramarro; Spezie di Lu

certa venlechiara nella parte superiore

del corpo, gialla nell'inferiore: fugge

rapidamente, si trova nelle siepienelle

vigne , e compare Ilell’ estate solamente.‘

L.-\GNANZA s. t‘. Doglianaa , Richiamo, Que

mia, Rammariehio, Lamento , Legno.

LAGNÀSE n. p. Legnami, Lamentarsi ,

Querelarsi, Dolersi , Kammaricarsi , Far

lamento. S. Lagnu'ae d'umva personn-a;

Lamentarsi d'uno , vale Fame doglian

10 o richiamo - ÙU part. Lagnato.

LAGNO s. m. Ansietà. Voce del contado.

Sta‘ in legno; Star con pensiero , Aver

l'animo travagliato.

LZA'GRIMA s. t‘. Lagrima e Lacrima. S. La»

grinta (le Giobbe,- Lagrime di Giobbe. 1‘.

Bolan. Lachryma Jobi. Pianta arundina

cea de‘ paesi caldi, che da noi colti

va>i negli orti a cagione del suo gra

nello assai duro , liscio, lucido , rossi

gno, che s‘ impiega per far corone o

rosarii.

LAGRU\L\ZION s. t. Lagrimazione; Infer

mità degli occhi, per cui celano di con»

tinuo lagrime.

LALLA s. i‘ Zia ; Sorella del padre o della

madre , correlativo di nipote.

LAMBARDAN s. m. Lasagnone; Uomo gran

de, e scipito, che dicesi anche Bielo

lone , Lavaceci, Bighellone.

LAMBICCÀ v. a. Lambieeare, Limbiecarc e

Allambiccnre; Passare per lamhieco , Fare

uscir per lambicco. S. Lambiccdse oper

vello; Lamhiccare o Lambiccarsi il cer

vello, Stillarsi o [leccarsi il cervello,

vale Ghiribizzare, Allaticare lo 'ntelletto,

Mulinare - ÙU part.l.ambiccato, ecc.
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LAMBRIN s. m. Fregio. Dal frane. Lam

bria‘. Quella pittura colla quale si cir

condano le estremità delle mura , im

mediatamente sotto i palchi delle stanze.

" LAMII»UGGIO s. m.Maìzacbera. T. de’

Pesca‘. Str. per pigliare le anguille, che

si fa infilzando una quantità di lombrichi

in un file, il qual poi abbatufl'olato si

tacca ad una lenza , e si getta in mare.

LAMENTÀSE V. Lugnu‘ae.

LAMINOÀII s. m. Strettojo. Dal franc. La

minoir. Str. da ridurre in lamine un

metallo.

LAMMA s. t‘. Latta; Lamiera di ferro di

stesa in falda sottile, e coperta di sta

gno, che si fa in Germania. S. Lamma

d'unn a spara, d‘ un coltello, ecc. Lama

d'una spada, Lama d'un coltello, e si»

miti. " S. Mangia‘ a lemma; Capire ,

Comprendere, Intendere. Voce di conio

moderno, e bassissima.

LAMMETTA e. f. Laminetta. Sottilissima

falda di ottone, ferro ,~ e simili.

I..\lllhlO s. m. Amo; Piccolo str. d’ acciajo

da pigliar pesci, uncinato, con punta

a guisa d'ancora: legasi ad un filo 0

di setole di cavallo, e di canapa, o

d'altro , che si chiama Lenza; in esso

s'intìlza l'esca; venendo il pesce a in

gojarlo vi resta preso.

LAMPA s. I‘. Lampada 0 Lampade, Làm

parta; Vaso senza piede nel quale si

tiene acceso lume d'olio, e sospeudesi

per lo più innanzi a cose sacre. Fan

nosi le lampade d'argento, d'ottone e

simile, e sono le sue diverse parti il

cappelletto con maglia sopra le catene

con nodi, i bracci , la gola, il corpo,

la culatla con grumolo , o finale da

piede. " S. Umra Zampa dc vin,- Un

bicchiere di vino Modo basso.

LAMBETTA s. I. Lampanetta. Dim. di

Lampaua.

LAMPEZzÀ, v. imp. Balenare , Lampeggia

re; Venire ed Apparire il baleno -

óU part. Balenato , ecc.

LAMPION e. m. Fanale e Lampione; ma

con questa dilì'erenza che Fanale dicesi

Quella lanterna , che si mette alle can

tonale delle strade, ne‘ cortili, sulle sca

le, ecc. e Lampione dicesi soltanto a

‘Quella che si adatta alle carrozze, cd
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altri legni per far lume in tempo di

notte. ,

LAMPIONE s. m. Accendttore; Colui che

e destinato ad accendere i fanali posti

alle cantonale delle strade.

LAMPIONET'II 5. m. pl. Lanternoni ; Quei

lumi che nascosti in fogli dipinti si

mettono alle tinestre , o in altre parti

esteriori degli edili:.j in occasione di

pubblici fuochi, e luminarie d‘ alle

grezza.

LAMPO s. m. Baleno; Quel chiaro e mo

mentaneo mostrarsi della luce prodotta

dal vapore elettrico, che trapassa da

una parte all'altra dell'atmosfera per

mettersi in equilibrio, dicesi anche Lam

po. S. I’iggiu' o lampo,- Avvampare , Pi

gliar vampa; Alquanto più di quel pri'

mo abbruciare , che fa il fuoco nella

superficie ed estremità delle cose , che

dicesi Abbronzare. S. Giù testo che o lam

po,- Ratto più del baleno, dicesi di

Persona velocissima al corso. S. In l'un

lampo,- In un baleno, In un baccbio

baleno. Posti avverb. vagliono, In un

subito, In un attimo, In un batter

d'occhio, Con estrema prestezza.

“ LANÀ s. i‘. ‘Lanata. T. Man‘n. Specie di

grossa scopa o pennello , di cui si fa uso

per impedire e insegarei commentic il

fondo d‘ una nave , e sopratutto per ispal

marla, e distendere sopra di vesla il

pattume, quando si dà a carena.

LANt_,IETTA s. f Lancette ; Strum. col quale

i Cerusicl cavan sangue, Lanciuola. S.

Lanpetla do rele'ujo; Indice. Quella lan

cetta, che nelle mostre degli oriuolise

gna le ore.

‘ LANCIA s. 1‘. Lancia. T. Man'fi~ Schit‘o,

Barchetta al servizio delle grosse navi

ad uso spezialmente di comunicarsi da

nave a nave, e per andare da esse a

terra.

’ LANDE s. i‘. pi. Lande. T. Murin. Spran

glie o Catene di ferro, le quali sosten

gono le nocche delle sarchie ritenen

dole unite al bordo.

LANDO a. m. Landò. Franzesismo dcll’ uso.

Nome d‘una spezie di legno a ruote

scoperto.

I.ANDON s. m.Zirnbello, Trastnllo, Ludi

bt’io: Fa‘ o tandon d‘ umi-u personna,
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Fame il trastulio , Mettere uno al zim

bello.

LAl\'DRONN-A s. f. Londra, Mandracchia,

Ilatdracca; Femmina di conio, di partito

V. DIZION.

LANE s. m.Lanajnolo; Artctlce di lana ,

che fabbrica panni di lana.

LANETTA s. f. Bianchetta. Spezie dipan

nino o Pannolano, il cui tessuto e co

perle d'una peluria più o meno tlna.

LANN-A s. i‘. Lana; Propriam. Il pelo

della pecora, e del montone. 5. Che

bonn a lana-a’ Che buona lana! Che

lana fine! Che bel chiaccherlno ! Dicesi

proverb. di Persona scaltra e maliziosa.

l-\NSA s. i‘. Lancia; Strum.di legno , di

lunghezza intorno di cinque braccia,

con ferro in punta, e impugnatura da

più, col quale i cavalieri in battaglia

feriscono.

I.ANSÀ e. f. Lanciata; Colpo o Percossa

di lancia.

LANTERNA s. t‘. Lanterna; Str. che è in

parte di materia trasparente , nel qual

si porta il lume per difenderlo dal ven

to.S. E talvolta usasi anche per Fanale

delle torri di marina V. Fumi. 5. Dai ad

intende vescighe po lanterne; Mostrare 0

Dare altrui lucciole, ovesciehe per lan«

terne o simili, vale lngannarlo con

mostrargli cose piccole per grandi, o

una cosa per un'altra V. Dà.

LANTERNA a. m. Lanternajo; Colui che

fabbrica e vende lanterne: dicesi anche

Lattajo.

LAOÀ V. Travnggid. S. Laod; Lavorare. Di

cesi degli lstrumenti, ingegni e simili,

allorché messi da un agente producono

il loro effetto. S. Chi lana mangia un an

cioa, e chi notaoa ne mangia due; Chi

lavora da le spese a chi si sta. Detto

proverb. e di chiara interpetrazione.

5. Se a schema-a a no lana , a pensa a

patisce; Chi si (‘ava il sonno, non si cava

la fame - Oli part. Lavorate.

I.AOANTE s. m. Lavorante; Quegli che

ajula a lavorare in una bottega, 0fab

hrica.

LAOEJO s. m. Fabbrica; Luogo ove sita

vorano oggetti d’arte, come ferro, ar

gerlto, cera, seta,latla, carta, ccc.di

ccsi anche Lavor'ro.

 LA

LAÙU s. in. Lavoro; Opera fatta, o che si

fa, o da farsi V. 'l'navaaoto.

LAPASSA V. Lanroa. ‘ S. Laparaa; La

pazze , Alapazze , Lampone. 'l'. Mart'n.

Pezzi di legno tondi da una parte , e

concavi dall’ altra , che si adattano alla

superficie d’ un albero , antenna , o pen

none con chiodi, e trinche o zinature

per rinforzarli quando sono indeboliti.

LAPIDÀ v. a. Lapidare, e Allapidare;

l‘ercuolere o Uccidere altrui con sassi.

LAPIS s. m. Lapis; Pietra naturale molto

dura, della quale si servono i Pittori

per fare i disegni sul fog‘j , lasciandosi

il suo colore. Chiamasi anche Matita e

Amatita.l Lapis che ci vengono d'In

ghilterra sono di legno durissimoinciu

savi entro la pîombag__gìne.

LAPPÀ v. a. Lambirc; Pigliar leggermente

colla lingua cibo o heveraggio, e non

si direbbe se non di cose che abbian

del liquido: noi intendiamo più parti

colarm. del cane, quando attrae alcun

liquido colla lingua - Oli pari. Lamhito.

LAPl’ASÙCCA V. Lar-voa. S. I.nppaaùcrhe;

Lavaceci, Bigltellone ; Persona semplice ,

scimnnita-e dappoco.

LÀPPOA 5. f. Bardana e Lappola. T.Bo

tan. Lappa major. Nasce questa pianta

ne‘ luoghi montani, sulle strade , nelle

siepi, nelle fosse, e ne’ cimiteri. La

sua radice e lunga un piede , e grossa

un pollice, di color bmno al di fuori,

e bianco al di dentro, di un gusto dol

cigno , e che lascia una leggiera asprez

za in fine simile al sapor dci gardo,

e che tinge alla stessa maniera. Le fo

glie sono amare, ele stesse secche scop

piettano a guisa del salnitro: i- auti

sterica, risolutiva , aperitiva delle orine ,

sudorifera , pettorale, mineraria e l'eb

brifuga. S. Avvi anche Altra specie di

Lappola, che e comune ne‘ campi, e

lungo le vie, i frutti della quale sono

armati d'uucinetti, che si appìccano

facilmente agli abiti di chi vi s‘ accosta.

" LARDA;A V. Scraaarra.

LARDON a. In. Laido, Sporco , Sucido ,

Sudicio.

LARGIIE a. In. Spendereccio ; Che si diletta

a spendere. S. Usasi anche per Liberale,

contr. di Avere.
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L.\SAGNA s.f. Lasagna; Sorta di vivanda

‘ assai nota.

I..\SAGNÀ s. m. Lasagnajo; Che fa o vende

lasagne. S. Talvolta usasi per Bigliell0

ne, Lavaceci V. Luppa.rùcche.

LASAGN/EA s. t‘. Lasagnaja; Colei che fa

e vende lasagne.

LASAGNATA s.f. Lasagnata. Voce dell'uso.

Una bella quantità dilasagne.

LASAGNETTE s. i‘. pl. Maccheroni, e vulg

Lasagnc-tte; Minestra fatta di pasta di

farina di grano distesa sottilmente in

striscioline molto lunghe , e schiacciate

come le lasagne, men però larghe; così

in Toscana dove i Maccheroni son chia

mali Cannelloni o Canuoncioni, perché

fatti a forma di cannello. S. Lasngnetie;

Facciuole. Voce dello stil famigliare.

Que' due pezzi di tela , che pendono

dal collare, cui sono attaccate.

LASCIA s. t’. Veltro; Cane di velocissimo

corso, detto anche Cani da giungere , c

Levriere.

LASCIÀ v. a.Lasciare; Non torre e Non

portare seco in partendosi checchessia.

S. Per contr. di Tenere: Lascia-mc per

cailm; Lasciatemi per carità. 5. Per Ab

bandonare: 0 m'ha la.rcióu chi sola;

E’ mi lasciò qui sola. S. Per Ordinare

alcuna cosa nel testamento: Mm mer

yriavo o m'ha Ia.rcióu quatlrom'z'a ii’e;

L'avol mio mi lasciò quattromila lire.

,Q. Per Permettere , Concedere: Larciwme

un pò cadde; Lasciatemi un po‘ vedere.

5. Per Tralasciare: Lascio de di quante

volte . . . . Lascio di dire quante volte...

S. Lascia‘ canta‘; Far dosso di bullone,

vale Cercare suo vantaggio e utile, e

lasciar dire il compagno. S. Lasvid di, o

fai; Lasciar direo fare , Non curare ciò

che altri dica o faccia, Non darsene

pensiero S. La.rcid flÌ aunn-a persorm«a,

Lasciar fare ad uno, vale Lasciare a

lui la cura di ciò che si parla. S. La

scia’ in la penna; Lasciar nella penna,

o in penna, vale 'l‘ralasciare di scrivere

alcuna cosa. 5. Lascia’ in gianco; La

sciar in bianco, vale Lasciare spazio

nelle scritture per potervi scrivere a suo

tempo , al quale spazio i Latini dicono

Lacuna. S. Lascia‘ corri o poncio V. Corri.

.“' S. Larcid amici zerbo; Lamiar cor-i
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rare. Modo basso. V. Zeno. S. La

scia‘ andai l'agua in mi a o vento in

.rciù V. /EGUA. S. Lascia‘ sta‘; Lasciar

stare, vale Lasciare di fare checches

sia. S Lascid sta’ unn-a persorm-a; La

sciare stare alcuno, vale Cessare di

nnjarlo. Non lascia’ vive; Non lasciar

vivere , vale Importunare , Tempestare

alcuno. 5. Lascia‘ o certo per l'inperto;

Lasciar il proprio per l’appellativo. Modo

dello stil famigliare e basso, ovale La

sciare il certo e sicuro per l’ incerto e

dubbioso. S. Lascia‘ ambi un pùgno , ecc.

Lasciar andare un pugno , e simili, vale

Scagliarlo.5. Lascia’ andai; Lasciare an

dare, vale Concedere di partire, ed an

che Concedere il passo, Permettere che

altri vada in un luogo. S. Larcicî onda‘

d‘ in pre:con; Lasciare di prigione, e

anche assolut. Lasciare, vale Liberare

dalla prigione, Dare la libertà S. La

scia‘ inderre‘; Lasciar indietro, vale Tra

scnrare. S.La.rcin'se; Lasciarsi, vale 0r

dinare per se alcuna cosa nel testa

mento dopo la morte, come Messe,

Funzioni, o simili. S. Lascin‘se pe-epic

caggc V. PICCAGGIA. S. Lascia'se mend

pe-o nazo; Lasciarsi levare in barca,

Andarsene alle grida, lo stesso che La

sciarsi menar pel naso. S Larci'dse scappd

de man una-a cara,- Lasciarsi uscir di

mano alcuna cosa, vale Permettere che

altri se ne faccia padrone, e talora

vale anche Trascurare e Perder l‘ ocea

rione. S. Lascióse vedde da unn-a per

aorm~a; Lasciami vedere'ad alcuno, vale

Operare in modo, che quello ti regga,

e per lo più andandolo a visitare. S. La

.rcirise condite, regolrî , ecc. Lasciarli me

nare , governare e simili, vale Regolarsi

secondo i consigli altrui - OU part.

Lasciato, ecc.

LASCIMESTÀ (FIN un); Piano di daddoli,

di smanceric, di noja V. Prx.

LASCIÙ; Lassù , che anche da alcuni scri

resi Là su. A". di luogo che dinota Luogo

alto, contr. di Laggiù: poctic. Lassuso.

LASCO add. Lento; Che non è stretto

quanto dovrebbe, e potrebbe esserlo,

contr.di Stretto; Laaso.

LASSO s. rn. Laccio, Legame o Fòggia di

cappio , che scorrendo lega e strigne su
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bitamente ciò che paasandovi il tocca.

5. Metal‘. per Ogni e qualunque sorta di

ingannoe insidia, la qualsi tenda tanto

all'animo, quanto al corpo. ‘S. Lana

di cavalli; Setone. 1'. da‘ Museale. Luccio

o Corda fatta di setole per uso di medi

care alcun malore, e spezialmente dei

cavalli. 3. Non .mvein da‘ un lasso u-o

collo; Non sapere accozzarc tre pallottole

in un bacino , vale Non saper fare anche

le cene facilissimo.

LASTIDIA s. t‘. Lamento, Lamentazione ,

Querela, Bammarichio. S. Che laatima

ti è mai.’ Che seecatura che sei!

LASTREGÀ v. a. Laatricare; Coprire il suolo

della terra con lastre congegnate insieme

-- OU part.Lastricato.

LATIN add. Latino; Del Lazio. S. Usasi

ancora in forza di soat. e intendesi La

lingua latina, e La composizione che si

faccia in lingua latina, traducendola da

altro idioma nel latino per esercizio di

scuola: F0 o vostro lrrlv’n; Fate il vostro

latino. S. Lntin de langue; Latino di

bocca o di Iengua, vale Maldicente , e

talvolta troppo libero nel parlare. ‘S. Ila

atimento larin; Bastimento latino. T. Ma

rin. Chiamami generalmente con questo

nome le galee, e gli altri bastimenti,

che hanno ad esse qualche rapporto o

per la loro (‘ostru1iunc , o per il guer

nimento , e la cui origine proviene evi

dentemenle dagli Antichi, non ostante

icangiamenti che hanno potuto fare 90

secoli d‘interrallo. S Vaie lntirm~e; Vele

Infine.Chiarnansi impropriam nelle navi i

fiocchi e le velo di straglio, a motivo della

loro figura triangolare. ' S. Laliu add.

Ladino. Non iatrettmente unito. T. Ma

n'n. Ladino si dice Una ‘palla, che en

tra senza essere cacciata a forza nel

pezzo d’artiglieria , e ladina si dice pn

re Una legatura non molto stretta , una

corda non tesa V. Lasco.

LATINIT/E s. t‘. Latinità; Qual. dellatino.

' LATTE a. f. pl.]..atte e Late. 1‘. Maria

Sono i bagli larghi e sottili, che soa

tengono le coperte delle galee. Chia

mansi Latte anche ihaglietti, che si

metton tra i bagli maggiori dei ponti

nelle navi, e quelli ancora che sosten

gnu il cflsst‘reltt).
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LA'I‘TON s.m. Ottone; Lega metallica di

color giallo composta di rame e di zinco;

poetic. dicesi Oricalco.

LAT'I'ONÈ s.m. 0ttonajo; Quegli che la

vera d'ottone. .

"LAÙGIA s. t. Baeotlia, Micca, Beverone,

Minestra , ma per lo più detto per di

spregio. Voce bassa.

LAUREA v. a. Laureare; Dar la laurea ,

Conferire la dignità dottorato - 0L‘ part.

Laureato.

LAVÀ v. a. Lavare; Far pulita e netta una

(‘osa levandone la sporcizia con acqua

o altro liquore. S. Lavdi piatti; Rigo

vernare le stoviglie. S. Lava‘ a le.rta h

rum-a [amami-0; Lavare il capo ad uno,

l-‘argli una risciacqnata , un rabutl'o ,

una gridato, vale Sgridarlo acremente.

S. Lauri a faccia,- Lavare il viso. Si

dice d'una pittura, che si lava, od'un

muro che s'imbianca, detto così per

traslato dal Lavar del viso dell'uomo,

per cui si apparisce netti e puliti. S. Lumi

a torta all‘ 026 V. A111. 5. L'mt-a mm

a lava 1‘ «tra; Una mano lava l'altra.

Detto prov. che si dice del Giovarsi

scambievolmente - ÀSE n. p. Lavarsi.

S. Lava'rec moen d’unn-a cosa; Lavarsi

le mani d'alcuna cosa, si dice del Non

se ne volere assolutamente più impac

r‘iare - ÙU part.Lavato.

I.A\'ADENTE s. m. Sciacquadenti. Voce bas

sa. Colezione, e propriam. Il mangiare

qualche piccola cosa per bere con gusto.

LAVATA DE TESTA, DE CORSE; Rabbull'o,

Bravata, ltammanzo; Biprensione che

si fa altrui con parole minaccevoli.

LAVATIYO a. m. Cristéo, Cristere e Cri

stero; Composizione liquida acconcia con

ingredienti, che si mette in corpo per

In parte posteriore;5erviziale, Lavatwo,

Argomento. S. Usasi ancora comunem.

per lo Str. con che la composizione è

cacciata in corpo V. Seroezió.

LAVELLO a. Il]. Acqnajo; Condotto fatto

nelle cucine per ricevere le acque che

si gettan via.

LAVEZZO a. m. Lavaggio. Sorta di vaso

che si usa da’ Contadini per cuocervi en'

tra la vivanda in cambio di pentola,ed

ha il manico come il pajuolo.

LAXERTO s. m. Sgombero , Argentino. T.
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lttiol. Scomber scomber. Pesce di mare,

che ha la pelle senza scaglia veruna,

liscia . di color d’ argento, velata di

mavi , color simile all’azzurro, ma più

chiaro.

LAZZAÈTU s. In. Lazzaretto e Lazzerelto;

Luogo cinto e chiuso , di considerabile

grandezza vicino ad un porto di mare,

destinato a ricevere gli equipaggi e le

mercanzie in tempo della quarantena ,

cui sono obbligati ibastimenti, che ven

gono da Levante, dalle coste di Barba

ria, e dai porti sospetti di peste.

I.AZZU; Leggiti, che alcuni scrisscro an*

che La giù. Avv. di luogo, che dinota

Luogo basso, e inferiore al luogo dove

altrui e: poetieam. Laggiuso.

LE; Egli ed Ella. Pron. person.di ambe

due i generi e di terza persona del siug.

Ne’ casi obbliqui fa Lui e Lei.

LEALT/E s. I‘. Lealtà, Sincerità.

LEBECCIADDA s. f Lihecciata;

vento libeccio.

LEBECCIO a. m. Libeccio , Alrico,'Glr

bino; Nome di vento.

“ LECCA s. i‘. Cctl'ata. Voce bassa V.

Mosca‘.

LECCA v. a. Leccare; Leggermente fre

gare colla lingua. S.Usasi talvolta per

Adulare. S Lecc:ise edili d rum-a cosa;

Leccarsì le dita d’alcuna cosa, si dice

per espressione di somma compìacenza;

e parlandosi di Cibo, dicesi Quando

piace estremamente -- ÙU part. Lec

calo.

" LECCABRÙN'I'E s. m. Lecchino. Voce

bassa e dell'uso. Dicesi a Chi fa lo spa

simato per le donne, e continuamente

pratica con esse; Frinfino, Coglia.

LECCAÈSO add. Leecardo, Leccone , Ghiot

to; Avido di cibi e bevande delicate.

LECCAM s. t‘. Leccornìa. Lecconeria,

Gbiottorneria , Leccheria; l'ultima e

voce antiq.; Vivanda da lecconi e da

ghiotti. \

LECCABDA s. t‘. Ghiotta; Tegame di for

ma bislunga, che si ‘mette sotto l'ar

resto quando e’ si gira , per raccogliere

l’ unto che cola , o per cuocere vivande

in forno, della così dal ricevere cose

ghiotto e leccarde.

Ll-S(.‘CARDON s m. Ghiottone V. LQL‘CH‘IO.

Furia di
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LECCBETTA DE SAVON ; Pezzettino di sa

pone. -

LECCIA s. t‘. Leccia. T. lttiol. Scomber

giaucus. Pesce del genere de‘ Caranei ,

che abita nel grande Oceano sulle sponde

del Madagascar, e particolarm ne’ din

torni del forte Dauphr'n costrutto nella

prefala isola. Il colore di quest'osseo è

azzurrognolo velato di verdicc-io; tal

volta però sembra (1' azzuolo , e somiglia

a quello del mare sommesso da un vento

impetuoso L‘inferiore parte dell'animale

e bianca; sovente si scorgeuna mac

chia nera , ove ha nascimento la seconda

pinna dorsale. La sua carne è bianca ,

grassa, e comunem. di buon sapore.

Vive pure nel Mediterraneo.

LECCO s. m. Lecco, LeccbettO , Gusto:

Piggin‘ o lecco a unn-a cosa,- Prendere

il gusto , il lecco, ecc. a checcheasia

V. Alteccdee.

LE(_IITO add. Lecito; Che è permesso,

Che si può fare con ragione, Giusto,

Conveuevole. S. Eco lecito; Esser le

cito: talora vale Potere.

‘ LEGALIZZÀ v. a. Legalizzare. T. da’ Giu

ristt'. Render autentica per autorità pub

blica una scrittura, acciocchè possa es

sere riconosciuta come legale fuor del di

stretto della giurisdizione, in cui fu fatta.

" LEGALIZZAZION 5. l‘. Lcgalizzazione. T.

da‘ Giuristi. Autenticazione d’un atto ,

d’ una scrittura , fatta dalla pubblica

autorità, da un ambasciatore, o simile.

‘ LEGATAJO s. m. Lègatario. T. de‘ Le

gistt‘. Quegli , in pro di chi è fatto il

legato.

LEGGEO add. Leggero, Leggìero, Leg

giere e Leggieri; Che non ha gravità,

contr. di Grave. S. Per Isnello , Veloce ,

Destro. ,

LEGGERISCIUO add.Leggerissimo e Leg

gierissimo.Superl. di Leggiero.

LEGION a. l‘. Legione; Corpo di solda

tesca.

LEGISLATÙ s. m. Legislatore; Che la lega

gi , Legista.

LEGISLAzION 5. f. Legislazione; Ordina

mento, Formazione di leggi.

LEGITTIMÀ v. a. Legittimare; Far legit

limo colui che non è nato di legittimo

 

matrimonio -- 0U part. Legittimato.
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LEGH‘TIMAZION a. f. Legittimazione, e

Ligittimazione; Il legittimare.

LEGNA s. i‘. Legna; Legname d’ abbre

ciare. S. Fd legna; Legnare, Far legna.

S. Fd legno in le bosco do diari; Andar

a rubar a casa del ladro,‘ vale Met

tersi a ingannare chi è più triste disc.

S. Unn-a legna sola a fa poco fe'ugo V.

FÉL‘GO. S. Azzuuze legna a'o fe’ugo V.

Fianco.

LEGNÀ s. I‘. Legnala; Colpo dato con una

legna. S. Usasi anche per Bastonata V.

Bacca‘.

LEGNÀ v. a. Legnare V. Bacchezzd.

LEGNA-360 (Andn' a); Andar a legnaju.

Modo basso, e vale Essere bastonato.

-Ll-JGNAMME s. m. Legname; Nome uni

versale di legno.

LEGNET'I’O DA GAGGIA,‘ Grètola ". BAC

cnrrn-o DA canora. S. Legnano da porla,

llietta. l’ezzetlo di legno, fatto a guisa

di conio , che si mette alla porta , onde

al di fuori non si possa aprire il cate

naccio o altro ferro. S. Legncttr' da starl

menta’ da tasto; Salterelli. Diconsi Quei

Iegnetti , che ne‘ strum. di tasto fanno

suonare le corde.

LEGNO s. in. Legno; La materia soda de

gli alberi.S. Per nome generale di Qua

lunque spezie -di navilio, c massimamente

dei grossi. S. Per Qualunque spezie di

. carrozza. S. Vin ci; legno; Vino che sa

di secco, dicesi Di quel vino, che nelle

botti seeme ha preso l'odore della parte

del legno, che resta asciutto. S. Mette

un inciaatro in se‘ rum-a gamba da legno;

Lavar il viso al Moro , vale Giltar la fatica.

S. Legno santa; Legno santo, e Gua

jaco. T. Botan. Guajacum o/fìct'nalo. Spe

zie d'albero americano.

I.EGÙIME s. m. Civaja. Nome generico

d'ogni legnme, siccome ceci, lenti,

cicerchie e simili.

LEITÀ s. m. Lattajo; Colui che vende

latte. Leila-a; Lattaja, Veuditrice di

latte.

‘ I.F.ITU V.Accrort.

LEITÙGA a. f. Lattuga. Genere di piante

della famiglia delle Cicoree: la più co

mune delle sue specie figura tra le no

aire piante ortcnsi , ed e quella che i

Botanici dicono saliva, ed è erba da
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insalata che fa cesto, cosi chiamata per

ché abbonda di latte. llavvene di varie

specie.

LEITÙGHE'I‘TA a. f. Lattuga non nata. Di

cesi Quella che si pone bagnando i

semi con vino, perché faccia in poco

tempo 1‘ insalata.

LÉLLOA s. t‘. Edera ed Ellera; Pianta

sempre verde, che non potendosi so

stener da se stessa , s’ abbarbica in ter

ra , o su pe’ muri, e per gli alberi.

I.ÈME V. Lega‘lmme.

LÉ.\‘UENA a. f. Léndine; Uovo di pidoc

chio. S‘. Figurat. dicesi ad Uomo sordido ,

avaro V. Lm<uamn~

LESDE'NIN s. m. Lesina, Spilorelo, Pitti

rna; dicesi flgurat. e in modo basso ad

Uomo troppo attaccato al ‘denaro.

“ LENGE V. Lc'ggeo. '

‘ LENG(SSA 5. f. Forcella. T.de' Legaaj.

Nome generico di tutti i ferri o pialle

col taglio fatto a forma della letterati,

per uso di scorniciare, i quali per es

sere’ incavatì fauno lo sguscio

LENGUA a. f. Lingua; Membro che è nella

bocca dell'animale, ed è uno deglistm~

menti del formar la voce, e del par

lare. S. Filetto da lengua; Scilinguagnolo.

Filetto o Legamento valido, e membra

noso posto nel mezzo della parte di sotto

della lingua , eh concilia alla medesima

forza, o fermezza, e che si taglia,per

che alle volte impedisce il parlare. S. Len

gua cattiva,- Mala lingua , 0 Lingua ta

bana , si dice d‘ Uomo maligno e mal

dicente. S. Lengua lmlna; Linguaccia ,

Sboccalo; Disonesto nel parlare. S. Langue

lunga; Sgolato. Dicesi di Chi ridice fa

cilmente le cose: talvolta vale Lingnac

eiuto, Linguard0, cioè Che palla assai.

S. Aslallu' a langue; Toner la lingua a

freno, o Tenerla in briglia, val I‘arlar

considerato e con riguardo. S. A tengua

a n‘ ha d'asso, ma a rompi: l'osso; La

lingua non’ ha osso, ma rompe il dosso.

Prov. che vale Che la lingua talvolta

arreca de‘ gravissimi danni. S A Zen

mm 0 cifre dare o dm!!! dine V. liane.

S. Acri a Icngua che a loggia e a mille:

Aver una lingua che taglia e fora,'o

che taglia e fendi‘, si dice d'l'omo mal

dicente. S. Ami una a cosa in sciupunlu
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da langue; Aver alcuna cosa in sulla

punta della lingua , si dice dell'Essere

in sul ricordarsene, ma non l'avere cosi

tosto in pronto. S. Lascia‘ a lengua a

cura; Lasciar lalingua a casa, o albec

cajo , si dice di Chi sta senza parlare

in compagnia d'altri. S. Lengua; Lin

gua per Idioma, Linguaggio, Favella.

S. Succi wma langue; Aver una lingua

vale Saperla e parlarla. S. Lengua; Lin

gua, e più comunem. Sogliola. T. Ittiol.

Plcuronuler Solea. Sorta di delicato pesce

di mare , così chiamato dall'essere molto

sliacciato. e dall'avere figura d'una

lingua. ‘S. Lengua da mm; Lingua di

terra. 1‘. Man'n Ogni piccolo tratto, o

altura di terra ,\ che si prolunga in mare,

e termina in una stretta punta.

LENGUE'I‘TA s. i‘. Linguella. Dimin. di Lin

gua. S. Lenguetta do ltimme; Linguetta,

Lingnella della lucerna. ‘ S. Lenguette;

Linguette. T. de’ Carpent. Conii di legno

sottili,‘ larghi e piatti, che formano ‘un

angolo acutieeimo; servono a vari usi

nell‘ attrezzare le navi, e particolarm.

nell'operazione di vararle.

LENGUIN e. m. Linguine e Lingnelta;lîd

è una di quelle voci, che nel diminnt.

diventano di genere masch. come Boc

chino , Vocino.

LEI\'SA s. l‘.Lensa, e Lenza; Alcune setole

annodate insieme, alle quali si appicca

l'amo per pigliare i pesci; fasci pure

di filo, di seta, di canapa e altro.

"S. Lama,- Acqua.Voce l'urhesca, e di

cosi per lo più della Pioggia che cade

dal cielo. S. In Iema; A diritto, A drit

lo. Posto avverb vale Dirittamente, Per

l'appunto , Giuslamente.

LENSÈU s. m. Lenzuolo , enclplnr.Leu-y

zuoli e Lenzuola. Quel pannolino , che

ai tiene sul letto per giacervi entro.

LENSIN s. m. Ranflone; Quel rametto

secco a forma d'angolo,.di cui un lato

è attaccato al paniere , e coll' altro si

appende agli alberi per comodo da ri

porvi i frutti nell'atto di apiccarli.

' LENTl'A :. f. Lentìa. T. Mar-in. Mecca

nisrue per calare o tirar su da una bar

ca una botte.

LENTIGGIA a. f. Lenlee Lenticchie Sorta

di legume, il cui granello è tondo, con
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vesso da ambedue le parti , e di color

rossigno. S. Lentiyga'a-da faccia; Lentig

gine e Lintiggine, Liutiggine e Litiggine.

Macchietle rossaslre, simili in colore,

grandezza e figura a piccole lenticchie,

le quali sogliono comparire sulle parti

del corpo esposte al sole, e più di rado su

quelle parti , che sono dagli abiti coperte.

S I’in de lmtiggia; Lontiggiuoso, cioè

tlhe ha lenliggini sparse nella persona.

,LÉN'I‘IMA V. Imma ne srnavunrn.

LÈPPEGO a. m. Untume; Dicesi di Quella

materia untuoaa che resta attaccata alle

stoviglie, in cui sia stato bollita, o messa

dentro carne, o grassume. S Leppcgo

di angln'lle; Loja. Voce fiorentina.

LEPPEGOSO add. Untuoso; Che ha in se

dell’unlo, del 'grasaume; e riferendosi

a Persona vale Sporco, Sucido.

LEBFÀ s. i". Labbrala. Voce dell'uso. Colpo

di mano aperta in sulle labbra; Mos

Jaccione , Mostacciata.

LElll-‘O V. Lanno.

LElll-‘ON e. In. Mostaccione. , Moslacciala

V. Lerfa‘. S. Talvolta usasi per dinotare

Uno che abbia grosse labbra , e allora

dicesi Lalrbrone.

LESCA s. i‘. Esca; Quella materia, che si

tiene sopra la pietra l'ocnja, perché vi

si appicchi il fuoco , che se ne cava col

fucile: fossi con un fungo arboreo,che

nasce per lo più dal faggio, e chiamasi

Esca anch'esso S. Ere aciùlo comma 0

lena; Essere asciutto, arso, val Non

aver né ance un danaro.

LES(ZAJÈU s. m. Escajuolo. Voce dell'uso.

Colui che vende l'esca , i solfauelli , e

le pietre focaje. S. Chiamasi ancora con

tal nome Quel panieruzzo, in cui si ten

gon'o l’ esca , le pietre focaje , e il fucile

per accendere il fuoco.

LESCÀSE o. p Buscarsi, Buscaccbiarsi,

Leccarai V. Buscu’re.

LES(LÎA s. l‘. hanno; Acqua passata per

la cenere o bollita con essa: dicesi an

che Liaciva. S. Chi lava a torta all'azc,

perde a lerc'r'a e o savurl; Chi leva il

capo all'aeino perde il ranno e'l sa

pone , vale Che mette di suo la fatica

e il capitale.

LESTIXE a. l‘. Prestezza , Celerilà, Das

 

saiczza; Prestezza nell‘ operare.
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LESTO add. Leste , Spigliato, Svelte,

Destro. S. Ere lesto de fd rum-a cosa;

Aver finito di far checchessia. S. Ere

lesto; Esser fritto, o rifinito, vale Es

sere morto.

LETTÉA s. t‘. Barella ; Str. fatto a so

miglianza di bara, che si porta a brac

eia da due persone per uso di traspor

tare checchessia.

LETTEA s i‘. Lettera V.LETTIA.

LETTERATÙA s. t‘. Letteratura; Scienza

di lettere, Dottrina; e propriam. dicesi

Di quella che comprende la gramma

tica , l'eloqueuza , e la poesia.

LETTEIUN s. m. Leggio; Str. di legno,

sul quale si sostiene il libro in leggen

do‘, cantando, ecc.

LETTERINN A 5. l‘. Letterina , Lelteruceia.

” LETTLA s i‘. Lettera. Voce bassa. Quella

scrittura, che si manda agli assenti o

per negozio , o per ragguagli; Pistola.

S. Infranchî e letlt'e V. Infram‘hì. S. Let<

ria erba; Lettera cieca. Dicesi Quella

che è anonima , cioè Senza legittima so

scrizione. S. Lellt'a de cangio; Lettera di

cambio. Lettera che ordina pagamento

di danaro, che si dà il cambio.

LETTIN a. m. Lettino , Lettuccio , Lettic

ciuolo, Letticello. Dimin. di Letto.

LETTO s. m. Letto; Arnese sopra del

quale si eorica per dormire, e per ri

posarsi, ed anche per Qualunque luogo

dove si mette a giacere. S. Letto sciuóu;

Letto aotlice, vale Letto spiumacciato,

morbido, che toccato acconsente ed av

valla.S. Son/fu do letto,- Lettiera. Il le’

gname del letto. S. Tiis do letto; Pau

chetline da letto , se son di legno: se

son di ferro, Fusti da letto. S. Fri 0 letto;

Fare il letto , vale Raccomodarlo , Sp u

macciarlo. S.F.i 0 letto; Fare il letto ,

flgurat. vale Accoucitlre, Preparare o

Disporre cheechessia. S Caccl.ise in letto;

Cadere in letto , vale Ammalarsi. S. Let

lo do mi, d‘ un fiùmme; Letto del mare,

d'un fiume , dicesi Quello dove si pu

sano le acque.

LETTO s- m Letture e Leggitore; Che

legge.S Lello‘; Lettore. Dicesi anche a

Dottore, che legga in alcuno studio 0

Accademia: Letto‘ da Teologia . da Filo

aofio . ecc. Lettore di Teol. , di filosofia.
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LETTÙ'A s. t. Lettura, Lezione; Il leggere .

Uri unita lelltla, o due, ecc. Dare una

lettura o due a uno scritto, a una stam_

pa , vale Leggerla una volta , due ,

ecc. ‘ S. I.ctltia; Lettura. T. degli Stam

polari. Sorta di carattere per la stampa,

che da molti dicesi Filosofia.

LÈUGO s. m. Luogo , e talora anche

Loco; Termine contenente i corpi S. Per

Parte 0 Luogo particolare. S. Per Parte

della persona: L’ han fer‘s'u in citi le‘u

9Iu'; L'hanno ferito in più luoghi.S. Per

Paese, Castello e simili: In molti le‘u

glu' da Chinna; In molti luoghi della

China. S. Per Possessioue, Podere con

sua abitazione: 0 gh'ha in villa o tir's

bellole‘ugo; Egli ha in villa il più ameno

luogo. S. Per Posto dove altri possa ri’

coverarsi; Ricetto. S Talora vale Un po‘

sto determinato: Mi aon alwlo proprio

in sm'ò le‘ugo; ,lo fui propriamente sul

luogo S. Per lo Posto, che altri tiene

in qualche partita, negozio, società e

simili; Uh’ho cena 0 ma.» 161490; In gli

cessi il mio luogo. S Per Impiego : (ìhe

aueiva un lc‘ugo per mi? Vi sarebbe un

luogo per me? S. Le’ugo commùn ; Luogo

comune, vale Gesso, Privato, Neces

sario , Agiameulo, Lstrina V. Commùn.

S. I.e‘ugo cattivo; Mal luogo, fu detto per

onestà Il postribolo S. Ave‘! léugo; Aver

luogo vale Aver ell'etto, Venire ad efl‘etto;

A dimanda un’ ha «mio Itiugo; Non eb

be Iuogo la domanda. S. Avci le‘ugo; Aver

luogo, vale anche Venire a proposito:

Questa a gli’ ha léugo; Ciò vi ha luogo.

S. Cede o le‘ugo; Cedere il luogo , vale

Dare ad altri la precedenza. S. Dà léu

go; Dar luogo , vale Porgere occasione.

S. Da’ léugo ii razon; Dar luogo alla

ragione, vale Capacitarsi, o piuttosto

ltavvedersi~ S. Dd M490, 0 Fa‘ un pò

da léugo; Far luogo, e Dar luogo , vale

Far largo, Dare il passo; e talvolta

usasi anche per Cedere: Quando 0 giorno

dà o léugo li néutte; Quando il di da

luogo alla notte. S Le‘ugo de scrittùa,

d‘ Autó , ecc Luogo di scrittura , o d’ au

tore , vale Un passo , Un testo «li-quel

l'opera. S I.éuyo d'un monte; Luogo

d'un monte, vale Credito di somma

determinata in un monte. S. Lc'ugo pio;
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Luogo pio; Istituzione di pietà, o reli

giosa. S. Le‘ughi Santi,- Luoghi Santi.

Chiamami con tal nome Alcuni luoghi

della Palestina, dove i pellegrini con

corrono da varie parti del mondo Cri

stiano per visitare i santi Monumenti,

che in essi abbondano: diconsi anche

Luoghi di Terra Santa. S. A tempo e

a Iéugo; A luogo e tempo. Posto av

verb. vale Quando è opportuno, Con

occasione, Con opportunità. S. In léugo

de .. .In luogo di .. . vale In vece, In

cambio.

LÈIJGOTENEN'I‘E a. m. Luogot0nente; Che

tiene il luogo d‘ alcuno, ed esercita in

sua vece.

LEVA 5. f. Leva; Str. meccanico di qual

siasi materia soda , fatto a foggia di

stanga, un'estremità della quale si sot

topone a corpi di gran peso per alzarli,

0 muoverti di luogo, o si liccri ne‘

buchi degli argani per farli girare. S Un’

leva; Mettere 0 Dare a leva, vale Sol

levare alquanto con leva checchessia,

ad effetto di trarlo dal suo luogo. S. Leva.

I.eva. Parlando di genti, milizie, e si

mili, vale Descrizione di soldatipelser

vizio delSovrano V. (loscnrzrott.

LE\'À v. a. (lavare; Levata la cosa ,

doud’ella si truovn, e per lo più s'in

tende di quello, che in certo modo cir

conda, come (lavarsi i panni, Cavar

qualche cosa d‘ una cassa, d'una buca ,

o simile, contr. di Mettere. S. Leva‘ a

famme; Sfamaro , Disfamare; Torre,

Cavare la fame. S. Leva’ la pila; Spol

verare, Levar via la polvere, Ripnlire.

S. Levd a testa da leugo, da caccia;

Torre altrui il cervello , (Zavar di cer

vello, de’ gangheri , Cnvar uno fuor di

se , vale Confonderlo, Trarre del senno.

S. Lev.i da mezo rum-a perronn-a, Le

‘mila da-o mondo; Levar uno di terra ,

del mondo , 0 simile , Afl'rit_tellarlo , Spo

gnerln di vita, vale. Uccide-rio. S. Leva‘

da mezo un conto ; Spegnevlo, Saldarlo

S. Levd da poaaesw rum-a perronn-a;

Levar di possesso alcuno, vale 'I‘orgli

il possesso , Privarlo del possesso. S Luni

-de collo rum-a cosa a un: Cavar di

sotto checch«ssia ad uno , vale Leva:

glielo con forza o con artitizio. S. Leva‘
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de tó'a; Sparecchiqre. Levar via le vi

vande, e le altre cose poste sopra la

mensa. S. Leva’ «1' in 10 [omo ,- Sfornare ,

contr. di Infornare, Cavar del forno.

S. Lecci e ct'ùmme a-ioatelli; Spiumsrli ;

Levar loro le piume S. Levd e ossa;

Disossare, Trar le ossa della carne.

S. Lrvd e rocche; Diliscare , Levar le

Iische, Spogliar delle lische. S. Leutì e

acagge n-ipescc'; Scagliarli, vale Levare

loro le scaglie S. Leva‘ i‘ pelldccln' V. Par.

Lùcco. S. Levó l'a:cillo a unn-a per

sona-a; Cavar la pazzia, o il ruzzo di

capo a uno, vale Itidurlo a dovere V.

AXILLO. S. Leva‘ man; Levar mano,

vale (lessare di fare.S. Leva‘ 0 campo;

Levarc il campo , vale Ritirarsi gli eser

citi dal luogo dove erano accampati.

S. Lauri o dùbbio; Lavare il dubbio, o

simili, vale Farlo cessare, Torio via.

S. Leva‘ o_graaao; Digrassare, Lavare il

grasso. S. Leva‘ ohvle V. L.ETI-I. S. Leva‘ o

pan a rum-a peraonn-a; Togliere il pane

altrui , vale Fargli perdere i mezzionde

procarciarsi la sussistenza. S. 0 temi da

pan,- Levitare e Limitare; Il rigon

fiare e il Levare, che fa la pasta me

diante il fermento. S. Leva‘ sangue , Cavar

sangue, vale Bucar la vena per trarne

il sangue alfloe di medicare alcuno.

S. Frisa temi sangue; (lavarei sangue,

vale Farsi cavar sangue. S. Leva‘ un de

pena-a, de premura, ecc. Cavar uno di

pena, di carcere , d’afl‘anni, ecc.vale

Liberarnelo. ‘ S. Leva‘ volta a-i cavi; Le

var volta ai cavi. T. Marin. Vale Scio

gliore i cavi -- ÀSE o. p. Levarsi , vale

Uscir del letto. S. Per Cominciare i

venti a solliare. S. Per Nascere del

sole, de‘ pianeti. e d'ogni altra stella.

S. Lewise a barba; Levarsi la barba

vale Itadersela. S. Leva‘se a fummo, a

m, o riarmo, ecc. (lavarsi la fame, la

sete, il sonno, e simili, vale Mangiar“,

Bere, Dormire ecc. tlsazietà. S. Leurisa

a marchera d'in c'e'a; Cavnrsi la ma

schern dal viso, vale Scoprire il suo

sentimento già tumulto nascono, Non [in

eere più, l'arlnr chiaro. S. I.cvu'ae a

mar/fa ria-n rue'n; Iticrearsi , Divertirsi ,

Pigliar festa , Spassarai , Prende! alleg

giaulento, conforto e ristoro Ile fati
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che durate, agli stenti, ecc. S. Levdse

da o coéu rum-a cara; Levata il cuore

da checchessia, o Lavarsi checchessia

dal cuore, vale Staccarne il pensiero,

Non applicarvi più.S. Levrise da un

le'ugo; Levarsi, vale Partirsi. S. Levdac

de cappello, de barretta; Levarsi o Ca‘

varsi di capo, 0 anche (lavarsi il cap

pelle, la berretto , veglione Scoprirsi il

capo in segno di riverenza, e per sa

lutare altrui. S. Levu'ae d‘ indosso mm a

cosa; Lavarsi checchessia da dosso, lì

gurat. vale Levarselo da dosso; Allon

tanarlo da se. S. Lrvdse e come; Le

varsi le corna , vale Torsi da dosso l'i

gnominia , il biasimo, “disonore. S. La

cd.re i éuggi; (lavarsi gli occhi, dicesi

di_ due o più insieme adirati, che si

vorrebbero fare il maggior male possibile.

S. Levti.re rum-a t.‘0ce; (lavarsi una voglia ,

vale Appagarla, Soddisfare a’ proprii

appetiti. S. Levd.re rum-a corarlii bocca;

(lavarsi alcuna cosa dalla bocca, vale

Risparmiare, privandosi di ciò che e.

necessario. S. Levcias un d‘ in sei‘ e‘uggl‘;

Levarsi alcuno dinanzi, vale Uccidere ,

o Mandare alcune in rovina, e talora

Scacciarlo dalla sua presenza. S. Lcvóse

un obbligo; Disobbligarsi, vale Uscir

d’ obbligo, Liberarsi da ogni obbligo di

gratitudine, di convenienza od altro »

()U part. Cavato, Lavate, ecc.

LEVADO (nonna); Ponte levatojo, cioè.

Che si può levare.

LEWESO add. Lavabile: Che si può levare.

‘i’ LEVANTIN s. m. Levantino. Voce nostra

e dell’ uso. Sorta di drappo di seta.

LEVRE s. f. Lepre, ed al plur. Lepri

pure al femm.; Anima] paurosissimo e

velocissimo al corso: si disse da alcuni

anche Levre e Lievrc.

’ LEXIN s. m.Lczzino, o Spago sforzino.

T. Maria. Minuta cordicella fatta di due

fili torti, della circonferenza di due linee

e mezzo a tre, e di nuovo torti insieme ;

s'adopera per varie piccole legature.

LEXIO\v s. i‘. Lesione; Danno, Pregiudi

zio; Le.rion de contratto; Lesione di con

tratto.

LÈZA s. i". Treggia; Arnese, il quale si

strascina da‘ buoi per uso di trainare;

dicesi anche Traino.
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I.lîl.À s f.Treggiata; ‘l'otto ciò che stra

scina in una volta la treggia.

I.ÉzE v. a. Leggere; “accorre e Rilevare

le parole de‘ caratteri scritti, stampati

o incisi. S Figurat. masi per Conoscere

chcechessia a’ contrassegni: Gh'lro letto

a verghéugna in fronte: Nella sua fronte

lessi la vergogna. j. I.Eze a villa d'urm~a

persona-a; Leggere sul libro d'alcuno ,

vale Discorrere de‘ fatti d’ alcuno, anzi

in biasimo che altrimenti. S. Lè'za in

io roéu , in te l'anima, ecc. Leggere nel

pensiero, nel cuore, ecc. vale Conoscere

dall'esterno gli affetti detenere - ETTO

part. Letto.

LEZENDA s L Leggenda; Narrazione breve.

LEZBNDAJU s. m. Leggendario; Molte leg

gende raccolte in un volume.

I.EI.ENN-A a. f. Pilastro; Specie di colon

na quadrata, sulla quale si reggono gli

Archi degli ediflzj, qualche volta iso

lata, e più sovente incassata nel muro.

LEZION s. f. Lezione; Il leggere. S. Di

cesi anche a Quella parte di cose inse

gusto dal Maestro volta per volta. S. DA

lezion; Dar lezione, insegnare ad al

trui , Fare scuola. S. E (igurat. dicesi a

Quella instruzione qualunque che si dà

ad uno, alllnchè ei sappia governarsi in

checrhessia: Questa cotta glie daggo

rum-a iczion , che. . . . Questa volta gli

do tal lezione, che .. ..

LEZZE s. i‘. Legge; Regola stabilita dal

1’ autorità divina o dati’ umana , che ob

bliga gli uomini ad alcune cose, e ne

vieta loro alcune altre, a fluo di pub

blica utilità; Comando, Ordine, Editto,

Decreto , Ordinazione, Statuto, ecc.

S. Figurat. dicesi delle Regole, e del

l'ordine , che la natura ha posto nel

eompimento d’alcune cose. S. Talvolta

si prende per lo Studio della‘ Giurispru

denza: Mi slt’uir'avo za Lozza,- lo studiava

diggili Legge. 5. Dd Iezze a rum-a per

rema-a; Dar legge ad non, vale Coman

dargli. S. A necessita a n‘ ha da tazze;

La necessiti: non ha legge Prov. che

si dice del Farsi lecito per necessità ciò

che per legge è proibito.

LYA a. f. Libbra; Un peso comune di

dodici once. S. Lia; Lira. Moneta d'ar

genio del valore di venti soldi, o più o
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meno secondo i luoghi ei tempi. 5. Spen

de a so l'io per vinti rodi; Spendere la

sua lira per venti soldi, vale Avere più

che il conto suo.

MAMME s. m. Letame, e da alcuni Lita

me; Paglia infracidata sotto le bestie,

e mescolata col loro sterco, ed anche

Il puro sterco; Fimo, Stabbio, Stalla

tico, Concime , Cencio. S. Dd 0 fiamme

V. Allt'amn'.

' LIBÀN s m. Libano. T. Man'n. Cordarne

di ginestra di Spagna e d'Africa, l’uso

del quale è assai buono, ed è frequente

nei bastimenti mercantili del Mediter

raneo, particolarmente ne’ pinchi spa

gnuoli, e napoletani.

LIBERA s. m. Librajo; Colui che vendo

libri.

LIBBIiAJA s. I‘. Libreria; Luogo dove sono

molti libri, e Gli stessi libri insieme rac

colti: Biblioteca.

LIBBRASSO s. m. Librone. Accresc. di Li

bro. Gran libro.

LIBBRETTIN s. m. Librettino, Libriccino,

Libricciuolo. Dim. di Libretto.

LIBBItETTO a. tu. Libretto Dim. di Libro.

5. Libretto da divozion; Lihriceino Quel

Io nel quale si contengono gli nllzj della

Madonna, i sette salmi penitenziall, e

altre preci, che anche si dice Uflziolo.

' S. Libretto d'óu , d’ argento; Libro. Di

cesi da’ Battilori La riunione de’ fo

gliettini di carta , in cui si pone l'oro,

o I’ argento battuto.

LIBERO s. m. Libro; Quantità di fogli cu

citi insieme o scritti , o stampati, o bian

chi ch'egli si sieno. S. Pigliasi anche

per Un'opera d'ingegno cosi in prosa,

come in verso di tal mole da formare

almeno un volume. S. Per Una delle

parti principali , in cui è divisa un'opera.

1’ S. Libbro d’ da; Libro d'oro. Voce

nostra , e dell'uso. Chiamavasi al tempo

della Repubblica con tal nome Quel li

bro, in cui erano registrate le diverse

Famiglie nobili della Città. S. Libbro

meistro; Libro maestro , dicesi nell'uso

Uno de’ libri principali nel tenersi de’

conti. S. Mette a Iibbro; Mettere al Ii

hro, vale Seriver nel libro, Passar le

partite. S. Tegni i tibbrt'; Tener libri,

vale Scrivere i conti al libro. 5. Vende

 LI

i tibbrt a peizo; Vendere i libri a peso,

o Venderli per carta al pizzicagnolo,

si dice per esprimere che Quei tali libri

non hanno in se di buon altro che la

carta. 5. Ligd tibbri; Legare i libri,

dicono i Libra] I'Unire insieme, e cu

cire i ioglj d'un libro, e attaccarli alla

coperta.

LIBERÀ v. a. Liberare; Mettere in libertà,

Salvare. S. Per Afl'rancare, Esimere da

un aggravio, da una spesa , da un in

comodo e simili - ÀSE n. p. Liberarsi;

Porsi in libertà, Togliersi a un pericolo

- OU part. Liberato.

LIBERTÀ) s. i‘. Libertà; Il potere di eser

citare la sua volontà nel fare, o non

fare una cosa. S. Parlandosi d'Uno stato,

d'una provincia , d’ una città, si dice di

Quello che si governa da se colle suo

proprie leggi; ed anche Lo stato de’cit

ladini che vivono in patria libera, contr.

di Schiavitù, Servitù. S. Per l'opposto

di Prigionia, di Cattività. S. Per l'opposto

di Suggezione. S. Per lo Stato d'un

cuor libero, d'un cuore scevro da pas

sione amorosa. S. Per Maniera di trat

tare libera, famigliare, ardita. S. Per

la Facoltà di fare, e non fare, Per

messo, Concessione.

LIBERTIN add. Licenzioso , Dissoluto , Stre

nato.

' LI(_IQI s.m. pl.Licci. T. da‘ Tessit. Filo

torto a uso di spago, del quale si ser

vono i Tessitori per alzare, e abbassare

le fila dell' ordito nel tesser le tele.

LICENZIÀ v. a. Licenzlare, Allicenzial‘e ,

Accomiatare, Congedare; Comandare o

Permettere che altri si parla - ÀSE n. p.

Licenziarsi , Pigliar licenza, ecc. - Oli

part. Lic=nziato , ecc.

LIGURI s. m. pl. Liquori. Voce dell’uso.

Chiamami con tal nome Tutte quelle

cose liquide , che son spiritose, come:

Acquavite. Rosalio , Rum, ecc.

LIGA s. f. Lega , Unione, Collegamento.

3. Fa‘ liga c‘ unn-a psrsonn-a; Far lega

con uno, vale Unirsi ad esso, Star bene

insieme con esso. 5. Liga; Lega, vale

anche Qualità, ed è proprio de’ metal

li; ma più veramente si dice delle me

scolanze loro , secondo diverse propor

zioni, e dei composti, che risultano

18
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da questo mescolanza. S. Talvolta nsasi

per Saldatura , Composizione di rame e

d’ argento , ed è term. proprio degli Ar_

geni. Orefici, ed altri Artr-tici di metallo.

LIGA v. a. Legare; Stringer con fune o

catena, e altra sorta di legame chec

chessia, o per congiungerlo insieme, o

per rattcnerlo; opposto a Sciorre; ed

usasi anche col genit. di cosa: L’ han

ligóu con tante corde 5 Lo legarono di

tante funi. S. Fignrat. nsasi per locate

naro il cuore , Cattivare: Ligri l‘am'mo

d‘ rum-a persona-a; Legar l'animo d'u

no; ed il Petrarca _- Che i bei vostri

occhi, adorano, mi legar0. S. Per Far lega,

Star bene insieme, Andar d‘ accordo;

Ligan ben fra da là,- Legano assai bene

fra loro. 5. Ligd i libbri V. LIIIBRO.

S Ligd e moen a miri-a persone-u; Le

gare altrui le mani, vale Impedirgli l'o

pcrarc in alcuna cosa. S. Liga l'aze do

un mio 0 padron V. Aze. S. Lign' e ba

stia una-a doppo l’ aire; Accodare. Di

cesi delle bestie da soma , che nell'an

dare molte insieme si legano in maniera

che la testa il‘ una sia vicina alla coda

dell’nltra - ÀSE n. p. Legarsi; e lign

l’tll. vale Privarsi della libertà , edicesi

singolarmente di Chi piglia moglie. S. Li

g.isea a-e d‘ie V. D'io - 0U part. Le

gato. S. Ese ligóu a umba cosa,- Esser

legato a checchessia, vale Esser obbli

gato a farlo.

LIGABALLE s.m. lmhallatore; Quegli, il

cui ntlìcio si è di mettere, e disporre

le mercanzie in balle.

‘ LLGADÙE s. t‘. pl. Legalnre. T. Maria.

V. Ligalda.

LIGAMME s. m. Legaccio, e Legacciolo;

Qualunque cosa con che si lega. S. La‘

gamme da casello ; Becca , Ciotole, Cin

tolino. .

LIGATO DA LIBERI; Legatore di libri.

Quegli che unisce insieme e once i fo

glj d'un libro, e gli attacca alla coperta.

UGATÙA s. i‘. Legatura, Legamento; Il

legame , ed anche Quello spazio che

è cinto dal legame. 5. Presso iLibraj

vale i.’ atto di legare un libro, e La ma

niera ond’egli è legato.

LlGG.EA s. f. Aro, Giare, Gichero V.

Tiacsceeo.
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LIGGIA s. i‘. Frana. Frane diconsi Le spac

catture prodotte dagli scoscendimenti

delle montagne, ed anche Quei terreni

che sembrano aver la superficie solida

e consistente , ma che nell'interno sono

imhevuti d'acqua e mollicci, in modo che

gli animali, che vi passano sopra, cor

rono pericolo d'essere inghiottitì . di

cesi anche Dirupo, e Balza.

‘ LIGNÈU s. m. Legnuolo. T. da’ Funaj e

di Maria. Quel composto di più [ila at

torte, con cui si formano i cavi, o ca

napi , che anche dicesi Cordone, e ‘Nom

bolo. S. Lignéu de caeelli; Mocchietto,

Ciocca di capelli.

LIGNÈUA s. t. Filo della sinopia, vale

Filo intinto nella sinopia (sennéujo),

col quale i sogatori, o i carpentieri,

segnano il p’ancone per segarlo , o la

gliarlo coll‘ ascia. 5. Ommo de lignéua;

Uomo di garbo, di conto, degno di

stima.

LILLA s. m. Lilaco, Varon. Seccamoro ,

Lomb. Serena. T. Botan. Syn'nga vulgaft'a.

Pianta peregrina trasportata dall'Oriente

in Europa nel 1562, e che ora spon

tanea cresce fra le siepi e le prunaje.

Essa appartiene alla Diandria lllonoginia

di Linneo, famiglia delle Gelsominee :

ha le foglie ovale-cordate, a pannoc

chia piramidale terminale, i fiori pur

purco-azzurrieci , ed anche bianchi. Fio

risce in aprile-e maggio. 5. Cd de lilla’;

Gridellino , vale Colore tra higio e rosso.

LIMITÀ v. a. Limitare, Bistrignere -

Asrs il. p. Limitarsi, Bistrignersi, Mo

derarsi -- OU part. Limitato, ecc.

LIMMA s. i‘. Lima. Voce spagnuola , ve

nata dell‘ arabo Lim, che vale lo stesso

che presso di noi, cioè Str. meccanico

di verga d’ acciajo dentate , e di super

licia aspra , che serve per assottigliare,

e pulire ferro, marmo, pietra, legno

ed altre materie solide. Ve n’ha di più

qualità; Lime piatte, tonde, quadre,

triangolari, a sghembo o il coltello, a

taglio, a ruspa _. da traforo, trapezio,

genlr'll, eco. Gli Oriuolaj hanno anch'es

si le lor lime particolarl , e per lo più

ritengono in ital. lo stesso nome che nel

dialetto.

LllltlllA v. a. Limare; Assottigliare o Pu
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lire colla lima. S. Metaf. vale Ilipnlire,

Perfezionare: Baze‘ugna ancon lt'rnma'

questo lravaggr'o: Fa mestieri di limare

ancora questo lavoro ‘-‘« Oli, part. Li

mate. S. Momra limma‘; Moneta testata,

vale Tagliata sull'estremità in giro.

LIMMA'I'ÙA v. Luursm~

LlMllli-JUA s. f. Limatura; Quella polvere

che si stacca, e cade dalla cosa che si

lima.

LIMMOTTO s. m. Limnzza da traforo. Spe

zie di lima rotonda e appuntata: ve

n’ ha delle grandi, e delle piccole.

LIMON s. f. Limone; Spezie d'agrnme

molto simile al cedro, e chiamasi cosi

l'albero come il frutto, e ne sono di

diverse sorte.

LÌMONATA s. f. Limonéa ; Sorta di he

vanda fatta con acqua , zucchero , e agro

di limone.

LIMONETTO s. m. Cedrato; Sorta d'a

grumo di delicatissimo odore, dicendosi

cosi anche la pianta , che lo produce.

LIMOXINA s. i‘. Limosina ed Elemosina;

Compassionerol donagione di checché si

sia, fatta ad uomo bisognoso per amor

di Dio. S. Vine de limomina; Reggersi

d‘ accatto , Viver di limosina. S. Andu'

pe timoxr'na; Limosinare, Accattare,

Mendicare ; Andar cercando limosina ,

Andar ponendo , accettando. S.Fn‘ la‘

mozina; Far limesina, Dar limosina.

5. Chi‘ fa da limo:cine; Limosinario; Chi

fa limosine.

LIMOXINÈ s. m. Limosiniere, ed Eleme

siniere; Ull'izio d'un Cappellano nelle

Corti , che ha l‘ incomhenza di distri

buir le limosintè. ’

LIN s. m. Lino. T. Botan. Linum mirati:

.rimus. Pianta , dalla quale secca e matu

rata s‘r cava materia atta a lilarsi per

far panni, detti perciò Panni lini. Ila

la radice a llttone, con alcune fibre

laterali, lo stelo diritto, cilindrico , ra

moso nelle sommità , alto circa un brac

cio, le foglie alterne, lanceolate , appun

late, strette , sessili , i fiori solitarj nella

sommità della pianta, celesti, pedun'

celati , co' calici appunlati , ed i pé

tali intaccati. Fiorisce nel giugno , ed

è probabilmente originaria dell'Egitto,

ma al presente comune per tutta I'Eu'
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ropa. S. Sentenza delr'n ; Linseme, Seme

del lino. S. Eujo da lift; Olio di lino

V. Euro. S. Lira aarurvgo; Linaria, volg.

Lino salvatico. T. Botan. Anlht'rrr'num h‘

nart‘a. Pianta che ha gli steli diritti, le

foglie strette , lineari, ammucchiate, i

fiori d‘ un giallo canarino , a spiga. Fio

risce nell'estate fino all’ autunno . edcomune ne‘ campi, e ne‘ prati V. Asma.

LINAIIIA V. Aaras.

LION s. m. Leonee Lione. Animale di aspet

lo maestoso, e portamento grave ; rogge

con voce terribile; una lunga chioma,

che chiamasl Giubba, gli scende dalla

testa e dal collo, e gli cnopre la parte

anteriore del corpo. La femmina e senza

chioma.S. Ave‘: un coc‘u da fiori; Aver

un cuor di leone, vale Aver gran co

raggio. S. Lion scolp't'o o ‘dipinto; Mar

zocco. S. Lion; Leone. E anche nome

d'uno de’ segni celesti, ed e il quinto

del Zodiaco. S. 56 in lion; Solleone, e

Sollione. Il tempo in cui il sole trovasi

nel segno del leone.

LIPPA s. l‘. Lippa ; Mazzetta appuntata da

due ‘capi, che serve ad un giuoco detto

da’ fanciulli in Fiorenza Arè Bu.rè. Per

cnotesi con una mazza più lunga , e si

fa shalzare in aria.S. Fd lippa V. Frì.

LIQUIDA v. a. Liquidare; Parlandosi di

credito, o qualsivoglia altra cosa, vale

Metterlo in chiaro - Oli part. Liqui

dato.

LIQUIDAZION s. t‘. Liquidazione; Il liqui

dare V. Liquidd.

LISCIA v. a. Lisciare, e Ligiare; Stro

picciare una cosa per farla pulita, e

bella , e morbida. S.Figurat. vale Adu

lare , Piaggiare - ASE n. p. Lisciarsi,

Azzimarsi, Strehbiarsi V. Perlt'scidre _

Oli part. Lisciato.

LISCIEUA s. f. Lisciatura; Il "sciare.

LISCIO add. Liscio, Morbido, contr di

ltnvido. S. Piggia' o liscio V. Piggiri.

S. Pamîscla liscia ; Passarsela liscia , vale

Passarsela leggermente, senza danno o

gastigo. S. A n'è cocci liscia; Non è

cosi liscia , dicesi Di cosa che non sia

schietta , sincera , ma sotto cui si asconde

sotto malizia o frode.

LISO add. Mazzero. Aggiunto a Pane rate

Anime, Mal lievito, e sede. S. Parini
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lisi; Panni lisi, Panni che regnano,

dicesi di Quelli, che cominciano ad esser

logori e sperano (Ilralrlxan). " S. Era

ancovr lisa; Escere ancora digiuno, Non

aver ancor mangiato. Voce bassa.

LISTIN s. m. Fogluetto V. Fùggclto.

LITIGÀ v. a. Litigare e Liticare, Pia

tire; Propriam. Cimenlare , Esperimcntar

le sue ragioni in giudicio S. Usasi an_

cora per Conlendere, Contrastare, Biot

tare. S. Litigd o dirmi ca a penn-a; Pia

tire il pane, vale Averne inopia, Non

aver che mangiare - Oli part. Liti

galo, ecc.

LITIGOSO add. Litlgioso , Riottoso, Cou

tenzioso , Rissoso , Garoso;Che volentieri

litiga, Che facilmente viene alla mi

schia, e al menar delle mani: Accat

tahrighe, Piatitore.

LIVELLA v. a. Livellarc; Mettere, Ag

giustare le cose al medesimo piano;

Riconoscere se due opiù punti si trovino

nello stesso, oppure in diversi equili

hrj V. Alliualla‘ - Oli part Livellato.

’ LIVELLETTA s. i‘. Livelle. 1'. de‘ Mu

rat. Agrr'menrori , ecc. Str. col quale si

traguarda. e si riscontra se le cose

sieno nello stesso piano, che anche si

dice Tragunrdo.

LIVIO s. m. Mnghetto. T. Botan. Conval

laria majalt'a. Pianta , che ha lo scapo

nudo, angolato , curvo per lo peso de‘

fiori, che porta nella cima, le foglie

per lo più in numero di due , radicali,

male, accartocciate, appuntato, con

vene longitudinali, I fiori pendenti, a

spiga per una parte, quasi glolsosi, pe

duncolati, bianchi , odorosi. Fiorisce

nella primavera. Ha le bacche rosee, i

semi amari, coroei, ed è originaria de’

boschi de‘ paesi settentrionali. Èsuscet

tiro di due varietà, una a [lor doppio,

che ha lo ecapo più grosso , e l‘ altra

a (lor rosso o carnicino. Il primo suol

onere bianco, divenendo un poco ros_

sir‘r‘in prima di fiorire, ma alle. volte

inlieramente è giallo o violette. Questo

fiore e capitale e cordiale, e polveriz

‘lato muove lo starnuto.

‘ L0 e m. Loehe. 1'. Mario. Strum. che

serve ai piloti per misurare il cammino,

o la veloci“ d'un bastimento. E un
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pezzo di legno piatto, che si chiama

barchetla, ancorché sia della figura di

un quarto di cerchio, grosso un quarto

di pollice, alto da cinque in sei pollici

della circonferenza sino al vertice del

I‘ angolo opposto. Sulla sua parte circo

lare è fermata una piccola fascia di

piombo , di modo che posto in acqua ,

s‘ immerge per due terzi della sua lar

ghezza, e si mantiene verticale. Si at

tacca al [oche ne‘ suoi due angoli una

funlcella , i cui due rami più bassi sono

fissi, e la funicella all'angolo più alla

è tenuta ferma con una cavicchia di

legno. 5. Sùgoa da 16,- Trecciuola del

loche.

L0 9. m. Lupo; Animale voracisgimo, e

assai destro a predare , che ha la coda

coperta di lungo pelo , e la porta ora

penzcloni. ora serrata tra le gambe.

Il colore più comune del pelo è gial

liccio-hruno, misto di bianco e grigio.

Abita in Europa , e ne‘ paesi settentrio

nali d’ Asia, d'Africa, e d‘ America.

S.Ló no mangia 16,- Corbi con corbi

non si cavano gli occhi, Il lupo non

mangia carne del lupo.Prov. che va‘

gliono Che le persone di egual condi

zioni non si recan danno fra loro.

5. Chi p'e’goa se fa, o 16 un man

gin; Chi pecora si fa, il lupo se la

mangia, e vale che Chi sopporta le

piccole ingiurie , dà animo , che gliene

sian fatto delle grandi. S Andd in bocca

0-0 16; Andare in bocca al lupo. vale

Andare in potere del nemico. 5.0 l'ha

vino o 16,- Egli ha veduto il lupo, 0

Egli è stato veduto , o guardato dal lupo,

si dice Quando l'uomo è alfiocato , es

sendo stato creduto da alcuni ne‘ tempi

d'ignorauzl delle cose naturali, che

chi è veduto dal lupo . prima che e‘

vegga lui, allloehi. S. Ne‘ con, ne‘ là;

Né cane, nù lupo Dettato che accom

pagnalu col verbo Essere vale Non es

sere né una cosa . né l‘ altra. S. Vncr'a

de L6: Vescia di lupo. T. Botan. Lica

perdura boniam~ Spezie di fungo quasi

rotondo, della grossezza più o meno

d‘ una noce, hianchiccio e membranow,

come una vescica ; se si calca col piede

quando e maturo crepa scoppiettando,
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e gettando una polvere sottile , insipida ,

nereggiante e puzzolentissima , la quale

è si nemica degli occhi, che se offende

gli stessi, è capace di cagionarvi una

veemente infiammazione. Nasce spon

taneamente in autunno tra i pascoli,

e quasi in ogni qualità di terreno , prin

cipalmcnte dopo lunghe pioggie.

LU; Eglino, ed Eliano. Pron. personale

di ambedue i generi, e di terza per

sona del plurale. Ne’ casi obbliqui fa

Loro , riferendosi tanto al maschio,che

afta femmina.

LUIA'GGIO s. m. Babbaleo, Scempione,

Mellonc, Bictolone, Marzocco , Pappa‘

ceci , Balogio , Bescio , ecc. Dicesi d‘ Uo

mo scimunito o goffo.

LOASSO s. m. Lupo marino, Toro. Ra

gnu, Rom. Spigola e Lnpazzo. T. ittici.

Perca labraa:. Pesce di mare del genere

do’ Centropomi, che frequenta l'Adria

tico, e tutto il Mediterraneo: ama le

foci de’ fiumi , e delle larghe fiumane,

presso cui depone le sue uova. Ila la

carne delicatissima, ed è perciò molto

ricercato per le imbandigioni delle men

se: è di color cilestro, nericcio sul dor

so, ed una macchia nera gli si scorge

sulla punta esteriore degli opercoli. É

arditissimo, e voracissimo, motivo per

cui gli venne dato il nome di Lupo;

nuota con frequenza molto a fior d'ac

qua. Si pesca tutto l'anno, e con va

rie sorte di reti, ma la stagione più fa.

vorevole per prenderlo è comunemente

il terminar della stata.

LUBBIA 9. f. Arcuccio ; Arnese arcate fatto

di striscio di legno, che si tiene sulla

zana a’ bambini per tener sollalzate le

coperte, che non gli ail'oghino. S. Lob

bt'a d'un barca,- Tenda. Quella tela,

che si tende sopra i navilj per difen

dersi dal sole.

' LOCAZION s. f. Locazione T.dei Leg.È

qualunque specie di afllttamento di ca

sa, o di fondi, di nolo o di prestazio

ne d’ opere, servizio , industria , appal

lo: comunem. non piglìasi che per Af

fitto di case, o di beni rurali.

LOCCIÀ v. n. Tentennare, Traballare; ma

con questa differenza, che Tentennare

dicesi proprio d'una cosa, che none:
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rendo ben fitta in un luogo, di segno

di muoversi e d'uscire; Traballare e

Tentennare dicousi invece di Quello

cose, che mal posano, e non iatanno

ferme sui sostegni loro: tenteuua un

chiodo , traballa o tentenna una sedia.

S.Fignrat. vale Quell' ondeggiare , che

fa chi non si può sostenere in piedi o

per ebbrezza o per altra cagione; Bar

collare, Balenare: 0 taccia; E‘ tentan

na. S.Loccirì; Guazzare. Dicesi Il muo

versi che fanno i liquori in qua e in

là ne’ vasi scemi, quando son mossi:

e parimente delle Uova nel loro guscio.

S. Loccicî in la rnànnego; Dimenarui nel

manico, Tentennarla, Ninnarla. Dicesi

del Non andar risoluto a far checches

sia - ASE n. p. Dimenarsi V. Scralteiu

- òti part. Tentennato, ecc.

I.OtltllóU s. m. Tentennonc. Dicesi di C0

lui , che è nelle sue operazioni irreso

tute , risolve adagio , e conclude poco.

S. Ed alle volte di Chi non è buono a

nulla; Leccio, Cionno V. Bullibw.

LUDÀ v. a. Lodare, e Laudare; Levar

con lodi, Encomiare, Tessere elogi,

Dir in lode d‘ alcuno. S. Per Approva

re, Proporre: Ló'do molto o spesso ciao

di‘ lunatica‘,- Lodo molto il frequento

uso de’ cristerl - ASE n. p. Vantarsi,

Gloriarsi, Esaltarsi; Darsi vanto, Ma

gnitlcar soprammodo le cose sue. S. Li;

da‘se d'una-a persona-a; Lodarsi d'uno ,

vale Chiamarsene soddisfatto , pago, con

lento - ÙU part. Lodato.

LÙDEIVE add. Lodevole, Lodabile e Lau

dabile , Commendabile; Degno di lode.

LÙDOA s. i‘. Allòdota, e Lòdola. Sorta

d‘ uccello assai noto. S. Li‘doa có sul/fu;

Lodola cappelluccia, Cappellaccia, Grac

chiellaccia , Fior. Allodola cappellaccia

o cappetluta. T. Ornit. Atauda cristata.

Uccello del genere delle Lodole, che

ha il becco poco più corto della testa ;

grigiastro, superiormente scuro-corner»;

iride scuro-gialliccia; penne delle parti

superiori di color grigio-lianato, tonv

dente al rugginoso, con la parte media

più scura; quelle del plico son molto

più lunghe delle altre, nero con sottrl

margine grigio-liouato; esse formano un

ciuffo erigibile; parti inferiori color
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bianco-eccitato sudicio; lati della gola

macchiati di nerastro; sopra i lati del

patto una macchia bruno-nera; penne

delle ali scuro-camerino , con la parte

media un poco più cupa; piedi grigio

caroicini. E comunissimo in tutti i cam»

pi, e in tutte le praterie tanto di mon

te, che di piano , tanto all‘aperto che

in luogo alberato. E. rarissimo fra noi,

e di passaggio durante l‘inverno; ce‘

mane nelle pianure d’Albenga.

LOEGGIO s. m. Loglio, e Zizzania. T.

Botan. Lolium tumutentum. Pianta vi

ziosa bastantemenle conosciuta da‘ con

tadini. Essa appartiene alla classe trian

dria diginia, ed è una specie di grami

gna, che dalle sue radici librose getta

fusti o canne all'altezza di tre o quat

tro piedi simili a quelle del frumento ,

o un poco più piccole , con quattro o

cinque nodi , oiaselreduno dei quali pro

duce una foglia lunga, stretta come

quelle della gramigna, verde , grassa ,

(tonnellata , che abbraccia , o ravvolge

il fusto colla sua base. Le sue cime han

no delle spighe lunghe un piede, e d'u

na figura particolare, imperocchè sono

divise in molte parti, messe alternata

mente in maniera , che ciascheduna ras

souiiglia ad una piccola spiga, e ad un

fascio composto d’alcuui stami,-che e

scene da un fondo di, calice scaglioso.

Passati questi stami 0 fiori, nascono dei

fiori più minuti di quelli del frumento

poco fariuosi, di color rossiccio. co

mune ne‘ campi spezialmente fra l’ orzo

e il grano.

LOFFA s. i‘. Loll'a, e Lollla; Vento che

esce per le parti da basso, ma senza

rumore; Vescia.

LÙG‘IA s. f. Loggia; Edificio aperto, che

si regge in su pilastri, 0 colonne

tufiwoissz o CERVELLO; Stillarsi il cor

vello V. Lambr'cca‘.

LONGOBARDO s. m. Àstaco. Spezie di Alin

sla, ma più grossa delle altre, e di co»

lor verdognolo V. Ansoosn.

LON'I‘AN add. Lontano; Distante per lungo

spazio. Remoto, Discoslo da... S. Ille

taf. vale Diverso, Vario: Semmo ben lon

ton de pensa‘; Siam bene lontani di pen

aamenlo. S. Per Alieno da far checchcs
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sia. 5. Talvolta usasi per avverbio, 0

vale Lungi, Discoslameute, Di lungi V.

Lunxr. S. Da lontan; Da lontano, Di

lontano, e dalla lontana , posti avverb.

veglione Da lungi , Di lungi, Da parte

lontana, e dinolano per lo più Lonta

nanza di luogo. S. Essine ciù lont‘an che

Zena‘ da-e mu'z'e; Esserne più lontano,

che non e gennajo dalle more. Prov.

che vale Essere molto alieno da chec

chessia.

L(ÎU s. m. Bella, Derisione. S. Mello a-s'

(iii; BelTare, Schernire. S. Fciae mette

lI-s' ló's'; Farsi l‘rustare, vale Farsi bel‘

l'are per qualche scempiataggine , o Azio

ne fatta a sproposito.

Lt'JÀ v. a. Mugolare, Guaina; Mandar

fuori una voce inartieolata, significante

certo lamento compassionevole. S Alle

volte usasi per dinotare Il piangere che

fanno a distesa i ragazzi, 0 allora dicesi

in modo basso Belare - 6L’ part. Mu

golato, Guaito, ecc.

LÙCANU,A s.i‘ Locanda, Albergo; Luogo

dove s‘ alberga per denari.

LÙCANDÈ s. m. Locandiere, Oste, Al

bergatore; Colui che tiene l'albergo ,

Che alberga altrui per denari.

LL‘CCIIETTO s. m. Lucchetto.

serrame.

LÙQlANN-A s. i‘. Berriuola. Dim. di Be

retta, e questa suolo per lo più coprire

anche gli orecchi. 5. Per similit. dicesi

invece di Cutlia , ma per ischerzo: A

l'ha e lùcIann-a in testa; [la in capo

la cullia.

LÙDDIIIA s. i‘. Lontra. Spezie d‘ anima_l

mammifero dell'ordine de’ Carnivori. E

di colore bruno»chiaro, ha le zampe

anteriori prive di pelo, e la coda della

metà più corta del corpo: è lungo tra

due o tre piedi: e diffuso in Europa .

in Asia, in America. Qnest' animale si

prepara nascoste abitazioni sulle rive de‘

laghi, e preda i pesci di notte; è astuto

e selvatico, ma si lascia addomesticare.

LÙGAIN s. m. Lucherino e Lucariuo. T.

Ornit. Fn'ngilla Spimn. Uccelletto della

famiglia de’ Fringuelli, che ha il becco

grigio-cornea, le penne del pileo, e

della gola nere , con sottil margine oli~

vaslr0 ; fascia sopraccigliare gialla ; cer

Sorta di
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vice , dorso e scapolari olivastre, con

strie longitudinali neraslre, groppone

giallo, macchiato di nerastro; soprac

coda olivastro; regione dell'orecchio

olivastra ; gozzo , petto , 0 lati del collo

d'un bel color giallo , ma leggermente

tendente all'olivastro: penne de’ fian

chi , e del sotlocoda bianw~giallastfe,

con una stria longitudinale nerastra;

cuopritrici superiori delle ali nere , con

la cima gialla ; remiganti nere , con sot

til margine giallo: coda l'orcuta, piedi

scuro-neri. È uccelletto di gabbia; il

suo canto è dilettevole e vario: in estate

non vedesene alcuno; di passaggio in

truppe numerose durante tutto l'inver

no. 5. Ldgm'n corso,- Fringuello citri

nello. T. Ornit. Fn'ngilla Citrinclla. Uc

celletto della famiglia de’ Fanelli, che

ha il becco carnicino-corneo alla base,

nerastro in cima; il dorso piombato

verdastro; la gola verde-gialla , le re

miganti marginate estremamente di ce‘

nerino-verdognolo; i fianchi senza mac

chie longitudinali ; le timoniere nerastre;

la coda forcuta, i piedi grigio-carnicini;

le unghie nerastre. La femmina ha co

lori più sbiaditi. È uccelletto raro fra

noi; di passaggio in primavera.

LÙGANEGA s. f. Salciccis; Carne minu

tissima battuta e messa con sole o altri

ingredienti nelle budella del porco, e

divisa in rocchi. In alcuni dialetti d'I

talia è detta Lucanica alla latina.

LÙGANEGHIN s. m. Salcicciotto. Specie di

salame più grosso della Salciccia: dice

si anche Salciccione.

I.ÙGAO V. Lùgain.

LÙGGIA s. t‘.Lupia e Lopia. T. Chirurg.

generico di Quei tumori circoscritti

senza manifesta infiammazione, la cui

sostanza è contenuta in un involucro,

o Sacco particolare chiamato Cisti o

Pellicole. Onde vengono detti ancora

Tumori cistici, freddi, follicolati. Il tu

more prende diversi nomi dalla qualità

della sua materia: chiamasi lipoma se

contiene una pingudine molle: melli

r‘cride se è una sostanza consistente, o

del colore del mele, ecc I Fiorent. di

cono Natta. S. Lùggia; Carota, Bozza,

Fiaba V. BALLA.
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LÙGGIO s. m. Luglio. Nome del quinto

mese dell’ anno astronomico, e settimo

dell'anno volgare , o cristiano. S. Lùggio

de castagne; Peluja. Dicesi da‘ Castagoaj

ecc. la Buccia interiore, e più sottile,

che riveste immediatamente le castagne.

LÙMASSA s. t‘. Chiocciola e Lumaca. Sorta

d'insetto di più specie, di sostanza

molle e viscosa, il quale sta ritirato in

un guscio , ch'egli porta seco strasci

nandosi, e stende dalla sua testa due

specie di corna , ch' egli ritira a piaci

mento: dicesi anche Lumaccia, ma e

voce antiq. S. Lùmassa bau‘za; Lumi»

cono ignudo. Animale simile alla chioc

ciola, ma senza guscio V.Bauzs.S.l.ù

massa lombarda; Martinaccio. Diconsi

Le chiocciola più grosse. S. Lùmaua

paja; Chiocciola che ha il panno. Voce

liorent. S. Frî camme e lùmasse; Far

come le chiocciola, vale Ritirarsi o Ser

rarsi in casa. 5. Scaa farla a lùmassa;

Scala a chiocciola , Scala a lumaca.

Dicesi Quella che, rigirando sopra se

stessa , si volge attorno a un cilindro,

o simili: dicesi anche Scala lumaca, e

Chiocciola assolutamente.

LÙMASSIN s. m. Lumachino, Chiocciolino.

Dimin. di Chiocciola. S.Talvolta dicesi

per lscherzo s Fanciullo, che sempre

pigoli.

LÙMESCELLO v. Iidmescello.

LÙMINAJO no TEATRO; Lumajo. Voce

dell’uso. Colui, che ha la cura 0’ ac

cendere i lumi nel teatro.

u‘uumsztoa‘ v. Illùmt'nazion.

l.UMIMEA s t. Nicchia. Voce dell‘uso.

Chiamansi con tal nome Quelle piccole

lucernette di terra colta a tre punte ,

che si adoperano nelle illuminazioni.

” S. Luminosa; Frittella. Diconsi lìgurat.

Le macchie d'olio, che si hanno sui

vestiti. '

LÙMD": s. m. Lume; Splendore, che mi.

sce dalle cose che lucono. S. Figurat.

per Conoscimento , Sapere ; e in generale

dicesi di Tutto ciò che illumina e guida

lo spirito, ed in questo senso usasi per

lo più al plur. Secondo‘ ma’ pochi liimmi;

Questo o l'è o secolo di lùmmt'; Secondo

i miei scarsi lumi: Questo è il secolo

de‘ lumi. 5. Per Cosa che luce: Gh‘ è'a
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pin’de hlmnn'; V'era gremito di lumi.

S. Per Lucerna 0 Candela accesa: Am

mortre o ldmnur; Spegnete il lume. S.Fd

Mmme; Far lume V. Ca:o. S. Euggre che

Iran lùmrne; Occhiale fiere, Sguardi rab

biosi. " S. Ldmme; Denaro. Modo basso

e furbesco: Se manca o Idmmc, o l'è un

crete,- Se manca il danaro, gli e un guajo.

LÙMMÈA s. f. Lucerna; Vaso di diverse

maniere , e per lo più di metalli, nel

quale si mette olio e lncignolo, che

faccende per far lume. Le lucerne a più4

lumi sono un composto di Asia, Piede,

Maniglia (maneggia), Coppa, cioè il

vaso che contiene l'olio, Coperchio

della coppa , Beccncci della coppa , Lu

minelli (boccnlr'n ) , Molla (pignon),

Ventola (mampd‘) , Canalino ov'entra

]‘ archetto della ventola , Nodo con ca

tene , da cui pendono lo Smoccolatojo,

e lo Spilletto, ossia l'Ago per tirare su

il lucignolo. S. Ldmmè'a da (ì‘e‘ze , ecc.

Lampadario, Luminajo, e più comu’

nem. Lumiere. Macchina per lo più di

ferro gnernita di variqfogliati pezzi di

cristallo, a più braceiuoli ore pongonsi

le candele , e serve ad illuminar Chiese,

Teatri, e Sale. ‘S. Lùmmè'e; Lumiere. 1‘.

Maria. Diconsi i pezzi, che formano‘ la

parte della poppa daldragante in fuori.

Lùhillll-ÌTA s. f. Lucernina , Lncernetta.

Dim.di Lucerna. Piccola lucerna.

LL‘MMETTI s. m. pi. Luminara e Luminaria,

ed anche Lnminari; Quantità di lumi ,

accesi, ossia Festa di lumi , nella quale

per lo più si coglione adoperare Lan

ternoni e Lampioni, e fossi di notte

tempo in occasione di straordinaria al

legrezza , o per solennizzare qualche

festa: Illuminazione.

LÙ.\‘AJO s. m. Lunario; Quel libriccino,

in cui si descrivono i mesi e i giorni

dell'anno con le variazioni della luna:

dicesi anche Almanacco. S. Ldnajo da

ballo; Carotajo, Parabolano, ecc. V.

CONTABALL'B. S. Fa‘ di ldnaj; Far de’

lunarj, Fare almanacchi, Almanaccare,

Fare disegni in aria.

Lt‘NDIMAN s. m. L'altro di; Il giorno

appresso, Il giorno veguente.

Ì-ÙNESDÌ s. m. Lunedì; Nome delsecon’

do giorno della settimana.

LU

LÙNET'I'A a. f. Ugola; Parte glandnlosa

e spugnosa all'estremità del palato ver«

so le fauci. ' S. Lunetta,- Lunetta. ‘1'.

degli Archit. Quello spazio a mezzo cer

chic, che rimane tra l'uno e l'altro

peduccio delle volte. ' S. Lunetta; Lu_

netta. T. degli‘ 0ref. Parte dell'Ostenso

rio, così detta dalla sua forma a foggia

di luna crescente, in cui s'adalta l'0slia

consacrata. ' S. Lrlnctte; Lunette. T.de'

Botta]. Le due assicelle minori, che

mettono in mezzo la mezzana, e le

contromezzane, e compiscono il fondo

da’ tini e delle botti.

LUNGAGNON add. Spilnngone. Dicesi d’ U

no, che sia lungo assai. ‘

LENGANNIE V. Dti.

LÙNN'~A s. f. Luna; il pianeta più vicino

alla terra , o più veramente il satellite

della medesima, siccome usano dire gli

Astronomi. S. Lùnn-a raduna, l.ùnn-a

pinn-a, ecc.Luua nuova, Luna piena,

e simdimaniere, son termini diuotanti

il Fare , il Crescere , e altre variazioni

della Luna. S. Frl a lùmt 0,- Far la luna,

dicesi del Rinnovarsi della Luna. S. Era

da lrtnn-a; Esser allegro, Esser di buon

umore S. Non 'e'ae de Itìrm-a, Aver le

inne, Aver le paturne, vale Essere di

male umore. S. Acri a blnn-o imbfmr~.

Far la luna , ‘vale Essere fortemente in

collera, Essere inciprignito, adiralo.

S. Imbr'isa'ae a Man-a; Moutar la luna,

vale Montar la collera. S. Fd cadde a

iùnn-a in to pozzo; Mostrar la luna

nel pozzo, vale Voler dare ad intendere

altrui una cosa per un'altra, e fargli

veduto quel che non è.S. Tiri o pir'tan

r'i Irina-a ; Far acqua in un vaglio , Met

tera stoppia in aja , vale Gitlare iltem

po e la fatica. S. Mai de néuvs lumi-e,

Lattime. Bolle con molta crosta , che

vengono nel capo a’ bambini, che pop

pauo. ' 5. Mese Man-e,- Mezze lune.

T. dell‘ Arte Mitit. Sorta di riparo fatto

a foggia di mezze lune.S Pescia hlnn-a

V. Mt1ua.

Ltî.\'Xl avv. Lungi, Lontano, Discosto

V. Lontan. S. Uri lunar‘,- Da lungi , Dalla

lunga , Dalla lontana. S.Std da lurrxt';

Star di lungi, vale Trattenersi inluogo

 

/

alquanto lontano.
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LÙO I. m. Guajo. Propriam. Quella voce

che mandano fuori icani, quando sono

stati percossi; e Quella altresì la quale

si manda fuora per tormento o dolore,

aospingendo impetuoaamente l’alitu con

suono , il quale si senta da lungi, ma

non vi si discerna articolazione: Urlo.

S. Fignrat. usasi per Cosa noiosa , Debito,

0 altro, e dicesi T'accolo: Levaîu un

Ido; Levarsi un Niccolo. S. E parlandosi

di Persona, pure metaf. vale Seccatore,

Nojoao: Ma che lùo che sei! Ma qual

seccature che siete! S. Fd un 1120,- Trarre

un guajo , vale Lamenlarsi, Gridare con

alta e lamentevole voce: Guaire.

LÙPIN s. m. Lupino; Pianta che si se

mina ne’ campi, e. fa i baccclli simili

a quo‘ delle fave. Il seme ò rotondo ,

schiacciato, ed amarissimo se non è in

dolcito nel macerarlo coll'acqua.

LÙPPO a. m. Diluvione , Pappatore; Smo

derato mangiatore. Che diluvia: Ghiot

lo , Ingordo. S. Md da lùppa'; Fame

canina. lnfermità detta anche Appetito

canino, e dal volgo Mal della lupa;etl

e quella di coloro , che sempre hanno

fame , perché subito smaltiscono il cibo,

con pochissimo loro nutrimento.

LÙPPON V. I.ùppo.

l-ÙRC‘IO add. Bacio; Propriam. Quegli che

ha gli occhi scompagnati , ma comuuem.

dicesi anche Colui, che per sua natura

non può veder se non le cose d’appres

so , e guardando ristrigne, e aggrotta le

ciglia; Losco e Lecco.

LÙSSAO a. m. Luccio di mare. T. Ittiol.

Ea:oz Sphimma.Peace di mare del ge

nere degli Esoei, che vive nel Medi

terraneo ‘, non meno che nell'Oceano

atlantico. I suoi varii colori vengono

rilevati dallo splendore della linea late

rale, la quale è un poco curva in giù.

Il palato è liscio, ma denti piccoli ed

appuntati sparsi sono sopra la lingua ,

e presso l'esol‘ago. Ognuna delle radici

non ha che un oril'lzio; gli occhi sono

grossi e vicini; le scaglie sottili e pic

ciole; quaranta intestini ciechi posti

sono presso il piloro; il canale intesti

nale è breve. e senza ainuosità; la ve

unica del fiele è grandissima , ed il nuo

tatojo è posto molto vlcino al dono.
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E pesce voracissimo, di rapina, snel

llssimo , e rapido nel nuoto.

LUSSO s. m. Lusso; Superfluità nel man

giare, vestire o altro.

LÙS'I'RÀ i’. a. Lnstrare, Pulire; Bar il

lustro, Far rilucente -ÀSE V. Liacidu

Ù OU part. Lustrato.

'LÙS'I‘RAPIANTE s. m. Lustrino. T. da’

Calzol. Str. fatto di bosso, che ha una

gran cocco con un rialto che sporge

dall'un lato; stropicciandolo bene in

tomo alle labbra del suolo o del guar

dono le lustra mirabilmente.

LÙSTRIN s.m. Lustrino. Sorta di drappo

di seta.

LÙSTROU s. m. Lustratore. Voce dell'uso.

Colui che dà il lustro a’ mobili di legno

con vernice, ovvero con pomice ed acqua.

LUVEGO add. 'l'ctro. Aggiunto di Luogo ,

vale Luogo che ha poco lume.

LÙXE a. i‘. Luce; Ciò che illumina, Splen

dore. S. Dri lùxe; Dar luce , Dar lume ,

"luminare. S. Uri il ldze; Dare oMet

toro in luce, a luce, o alla luce, vale

Pubblicare , ed anche Parlorire. S. Va

. gni il Mare,- Venire in luce , o alla luce,

vale Essere pubblicato. S.Mette ii lume

do mondo,- Prodnrre. S. Spunttî a lime,

Spuntare la luce, vale Spuntare il giorno.

9 Lù:ce; Luce. Pigliaai per Qualeivoglia

apertura fatta in muro , o in altro luogo.

5. Ltîîl9; Specchio V. Spè‘qio.

‘ LÙXÉA 3. f‘ Feritoja. 1'. degli Archit.

Baleslriera , o Piccola e stretta apertura

fatta maestrevolrncote nelle muraglia di

rocche, cittadelle, torri, garette, ed

altre simili fabbriche da difesa. Questa

è larga di dentro, e stretta di fuori

per uso di veder da lontano, e trarre

in occasion di guerra. S. Per simil. di

ceai anche a Quei piccoli buchi, che

son fatti nelle capanne (ometl'e'e) , di

dove l‘ uccellatore sta in aguato degli

uccelli che passano.

LÙXENTE add. Lucente, Splendente , Ri

splendente, ecc. Che luce o risplende.

LÙXERNA a. f. Lucerna , e corrottam.

Ceroia. T. Ittiol. Scarpone Lucerna. Pesce

di mare , il quale ha qualche somiglianza

col Ragno (Loauo) , ma è più pan

cinto, e comnnem. assai più grosso, di

color verdigno o piombino. Egli ha due



982

LU

alette accanto al capo , e tra sulla

schiena, le quali sono corredate di

acuti, e lunghi spuntoni; è privo di

denti, ma ha la bocca larga, e come

una seghettina.

LÙXERNÀ a. In. Abbaino; Apertura su per

lo tetta per far venir lume. Nell’Al

berli trovasi anche Lucernario.

LÙXÌ v.n. Splenrlero, Risplenrlere, liri

lucere, Sfavillare: Lùa‘eoSó; Risplende

il sole. 5. Parlandosi di Cose lisce e

lustro, come pietre, armi e simili, di

cesi più propriam. Lnccicare. S. Tùtto

quello che blu o non è 614; Tutto ciò

che risplende non è oro Prov. che vale

che Tutto ciò che ha apparenza di buono

non è sempre buono. S. Fzila Mai a

una-a peraonn»a,- Ilegalar bene uno,

Mostrarsegli generoso, liberale più del

dovere , e dicesi per lo più in senso

ironico. S. Glre Ìùa:an i éuggt'; Gli bril

Inno gli occhi , dicesi comunem. a Chi

è alquanto uvvinazzato o cotticcio.

M

1\IÀ s. m. Male. Nome generico. Contr.

al Buono e al Bene. S. Per Infermità

corporale; Me lento ma‘; Mi sento male.

S. Per Rovina o Scandalo: Ne poeiva

nasce un gran md; Ne poleva- nascere

un gran male. S. Per Danno, Disgrazia,

Pericolo: 0 va inconlro a un gran ma‘;

E‘ va incontro ad ‘un gran male. S. Per

ScelI-eratezza, Misfatlo, Empietà: Esc

anurfreto no ma‘; Essere assuefatlo al

male. S (fermi a ma’ camme i Dlegln';

Cercare il mal come i Medici,osimili,

vale Procacciarselo sludiosamente, Ad

doservselo a bella posta. S.Ave'ueamd,

o [un mi mm~a cosa; Aver a male,

Recarsi a male , Aver per male una cosa,

si dicono del Ricevere con indignazione

cbecchessia. S. Frî do rmi; Far del male,

Commettere del male , Danneggiare.

S. Frisa md; Farsi male , vale llirnaner

ofl'eso della persona. S. Molle nuî; Met

tor male, vale Porlar danno, contr. di

Meller bene, Pregiudicare.S. Voci ma’

a rum-a panama-a; Voler male ad uno,

vale Portargli odio, Odiarlo. S. Di ma‘
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d man-a perrorm-a; Dir male d'uno, vale

lliasimarlo , contr. di Dirne bene. S. Pig

giri.re 0 mo‘ do Rosro cartd V. Carta’.

S. Ma’ altaccaticcio; Male appiccaliccio,

si dice delle Malattie conlagiose. S. Ma‘

baggic‘u; Alta ,-e per lo più al plur. Alle.

1'. Mcd. Ulceretta tonda e superficiale,

che nasce nella bocca, accompagnata da

infiammazione, e talora da dillicollà di

inghiottire; dicesi anche Grancia. S. Ma‘

cadùto V. Cadùm~ S. Mai da trippa ;

Fame canina V. Lrîppa. S. Ma‘ da Mala;

Pedignone. Infiammazione che per ca

gion del freddo in tempo d'inverno si

genera no’ caicagni. S. Md degiìa; An

gina. infiammazione delle fauci e della

laringe, che rende dillicoltà nel respi

rare ed inghioltire: dicesi anche Sche

ranzia, Schinanzia, Sprimanzia e Squa

ranzia. S. Md de more; lsteriamo, All'e

zione isterica V. Mow. S. Md de ne‘uve

lùnn-e V. L22M~a. S. Md da Paddrorr;

Ipocondria. T.Med. Malattia cronica,

nella quale sono per solito disordinate

le funzioni altenenti alla digestione, e

si soii‘re de'nervi , o si hanno paure pa

niche di morire, e gravi malinconia;

e‘ si chiama ancora Ail‘ezione ipocon‘

driaca. S. Ma‘ do scimrnion; Tahe o Atrofia

mesenterica. T. da’ Meri. lnfiltramento

più omeno rimarcbevole delle glandole

linfatiche del Mesenterio, per lo più

d’indole scrofolosa: attacca i bambini,

raramente gli adulti. ' S. Jlla‘ do verme,

Ilogna. T. dc’ Veter. Sorta di scahhia

che viene ai cavalli ed ai muli. S. Ma’

fran_ceiw V. FRANQIZISE. S Mrîeredilnjo;

Male ereditato dal padre. S. M.i dc

nervi; Mal di nervi. Malatlia nervosa,

Inferrnitil che afiiiggei nervi. S. Dia’

avv. Male, contr. all'avv. Bene, vale

Malamenle, Con mal modo: lnìqua

mente , Malvagiamenle. S. Anda' ma‘;

Andar male, vale Andar fuori del di

ritto e buon cammino.S. E talvolta per

Andar fuori del desiderio; Visto che e

cose andnvan ma‘; Visto che le cose an

davano male. S. Anda' de ma‘ in pe:o;

Andar di male in peggio, vale Aggrarar

nelle disgrazie . Peggiorare, Aggiunger

male a male. S. Ande‘ rmivesl'c'o; Andar

male all’ordine, male in arnese, vale An
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dar mal vestito. S. F.i md; Far male , vale

Far cosa male o indecente, Operar ma

lamento. S.Fd md pro una-a cosa; Sa

per male d’alcuna cosa, vale Averne

dispiacere, Itinerescerne. S. Sta’ md;

Star male, contr. di Star bene in tutti

i suoi significati. S. Sta md c'wm~aper

aorta-a,- Star male con alcuno, vale Non

essere in sua grazia, Non avere il suo

affetlo.S.Mri; Male. Si unisce a molte

voci, come: Md creansóu, Md ovsli'o ,

Ma’ contento, Ma‘ fato, ecc Malcreato,

Malvestite , Malfatto , e simili.

MA s. miliare; Universo] congregamento

delle acque che circondano la terra , e

che in più luoghi la cuoprono. S. Per

Acqua del mare; 0 ma‘ 0 m'ha tutto

bagnóu; Il mare mi ha bagnato da capo

a piedi. S. Per lo Moto che le acque del

mare concepiscono, quando sono spinte

da vento furioso: Ma‘ grosso, Ma‘ da

prua, Md de poppa, ecc. Margrosso,

Mar di prua, Mar di poppa, ecc.S Md

cifrato; Mar chele, vale Mare che avendo

poco moto non. fa rumore. S.Mdmrma

comm'e‘ujo V. Eujo. S. Poco md; Mare

poco, oNon esser quasi mare, si dice

Quando il mare è poco agitato. S. Ilfn'

grosso; Mar grosso, vale Gonlio per le

tempeste, o per flusso o riflusso. S. Ommo

de md; Uomo di mare , vale Uomo che

è usato a navigare S. Andai per ma‘;An

dar sopra mare , vale Navigare. S. Caccid

in mai; Far gettoo gettito; Geltar in mare

le robe che sono nel naviglio per allegge

rlrlo nelle fortune. S. Azzunze dell'myua

a o md .- Aggiunger acqua al mare. Prov.

eguale all'altro Aggiugne legna alla selva

osimili. S. 0 m.iol’è in burrasca; La ma

rina è turbata o gonlìzrla. Figurat. il dicia

mo Quando veggiamo uno in collera, e

pieno di maltalento. S. Md; Mare. Dicesi

per simil. d‘0gni grande abbondanza, co

me: Ma‘ da ricchezze, dc delizie, ecc. Mar di

ricchezze, di gaudii, ecc. S. 1Egaa do ma’;

Arqua.di mare. Sorta di color turchino

assai chiaro; ed anche Gioia di questo

colore, che pur si dice Acqua marina.

‘i MACCÀ s.m. Macà. Voce nostra. Sorta

di giuoco da carte, che fassi in due, e

si pratica nel modo seguente: Si pren

dono cinque carte per ognuno, e non
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facendo verun conto delle figure , si con

tano soltanto le unità de’ punti segnati

nelle altre, lasciando a basso le dieci

ne. Un numero di punti, che sia mi

nere di otto, vince un sol punto; se

è di otto, ne vince due; di nove tre,

di dieci quattro, e finalmente di undi

ci vince cinque punti, che alioradi

cesi Far una. Si noti che se le cinque

carte date saranno tutte ligure , allora

si vincono quattro punti, ed è lo stesso

che far dieci , locchè dicesi Gifl'ra.

MACCACCO s. m. Macàco. T. da’ Nutro‘.

Simia Cynamolgua Animale che ha il

pelo bruno, verdiccio, pallido nelle

parti superiori del corpo; grigimbian

chiccio nelle inferiori, e nella superfi

cie interna della estremità; ha una

macchia hiauchiccia fra gli occhi; ha

la coda nericcia. La femmina si distin

gue dal maschio per la faccia circon

data da peli grigi, e per alcuni peli,

che sulla sua testa formano una specie

di ciull'o. Abita nell'Africa meridiona

le. S. Mar;cacco; Bertnccione.

per similit. ad Uomo brutto e contra

falto. -

MACCAJA s. f. Umidità, Aria umida,

Tempo alquanto umido, Tempo umi

daccio.

MACCAROÌN s. i‘. Cannelloni, e Cannoni

cloni, volg. Maccheroni. Sorta di pasta

per minestra , assai nota. Il Salvini vuo_

le, che sian detti Maccheroni da Mac

ca , ossia Abbondanza , perché nel bel

lire la pasta entìa e cresce. Il Leméne

al contrario nel suo facetissimo Poe

metto de’ Maccheroni dice esservi stato

un tale, che gustandoli, esclamò: Voi

non mi siete cari, ma caroni; e perciò

furon detti Macearoni. S. 0 flegltt'w o

conto alt‘ osta 06 maccaron in sciii bar

ba; Negherebbe il pajuolo in capo; Di

rebbe che il biscotto non-ha crosta, Che

la neve non è bianca. Prov. di facile

inter’petrazione. S. 0 formaggio o no

guasta i maccaroîn; Lo zucchero non

guasta mai vivanda. Prov. di facile in

terpetrazione.

MACC'ETTA s. i‘. Maccbietla, Macchiuzza.

Dim.di Macchia. ‘S. Maccctta; Bozza.

T.de' Pi“. Quel'rnodello 0 quadro che

Dicesi ’
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conducono i Pittori quasi principio di.

lavoro di pittuta , per poi farlo mag

giore nell'opera.

MACCHETTO V. A Maccurn’1‘o.

MACCHINA v. a. lllacchinare; Ordinare

e Apparecchiare, e si dice sempre d‘ in

sidie o simili cose -- Oli part. Mac

chinato.

MACCIA s.t' Macchia; Segno o Tintura,

che resta nella superficie de’ corpi per

qualsivoglia accidente, diversa dal loro

proprio colore.S. Dicesi anche di Certi

segni naturali, che appariscono sulla

pelle cagionati da qualche malattia; ed

anche de' Segni, che veggonsi talora

sulla pelle, o sul pelo d‘ alcuni ani

mali. S. Dagli Astronomi si chiamano

Certe parti oscure , che si osservano col

telescopio nel disco del Sole , della Lu

na , ed anche di qualche pianeta. S. Mac

ct‘a d'incioslra; Sgorbio. S.Maccia d’

éùjo, o da grasso in ra'tm vesti; Frit

tella V. LusntuzA. S. Mania; Macchia.

Figurat. dicesi Tutto ciò che ofl‘ende

comecchessia l'onore, la ripntazione,

la coscienza ecc. 0 l'ha tam-a macct'a

in fronte; Egli ha una macchia in fron

te.S. Maccia; Macchia, dicesi ancora

Un Bosco folto: O s'è intamióu in I‘ rum-a

marcia; Si rintanò dentr' una mac

cbia. 5. Chi‘ leva macchia ; Macchiajuolo.

Voce dell'uso. Colui che esercita l'arte

di cavar le macchie; Cavamacchie.

MACCIAVELLISTA s. m. Maccbiavellista.

Dicesi a Chi opera astutamente, e solo

a propria utilità, secondo le dottrina

del Principe del Macchiavello.

MACCO add. Denso. Aggiunto d’lnchio

stro , vale Che non bene scorre.

MACRAME s. m. Sciugatojo, e Asciuga

tojo. Pezzo di panno lino lungo circa

due braccia per uso di rasciugarsi. Quel

lo che e nelle sacriatie ad uso de’ Preti

dicesi Bandinella.

PIACREANZOU add.Malcreato, Malavvez

zo, Malallevato; Di cattiva educazione.

HADAMMA s. i‘. Madama. Nome d'ono

re, che si dà a donna di grande affare.

MADONNAVA s. t‘. Avola, Ara, Nonna.l.a

madre del padre, o della madre.

MADDRE s t‘. Madre. Titolo che si dà

per venerazione alle Monache.
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MADDREPERLA s. f. Madreperla Spezie

di conchiglia , nella quale dicono gene‘

rarsi la perla.

MADDKEYÎA s i‘ Madrevite; Propriam.

Quella chiocciola , colla quale si forma

la vite. S. Abusivamenle da noi dicesi

anche Quello strum. da stringere le viti ,

e levarle, e in allora dicesi Ca'cciavite.

MADBASSO a. m. Madras; Stufa il cui or

dito e di seta, e il ripieno di cotone.

DM; s. m. Mio. La cosa di mia proprie

tir , di mio dominio: Do mm M utiuggv‘o

ftÎ. quello che uéuggt'o; lo \'0' fare del

mio quel che mi piace. 5. in forza di

pron. possess. usarsi inderlinabilmente ,

e non ha differenza di genere o di un

mero, e vale Mio, Mia, Miei ,e Mie.

MAEN (noi; ) V. FIDÈ. S. Sane‘: de muco,

Saper di mare, vale Aver odore o sa

poro d'acqua di mare.

MAENN»A s. 1‘. Marina, Mare, e talora

Costa di Mare. S. Comunem. con que

sto vocabolo si abbraccia Tutto ciò che

appartiene al servizio di mare sia per

la navigazione, che per la costruzione

delle navi, commercio marittimo, ecc.

MAEST/E s. l‘.illacstà, e Magcst‘a. La se

conda e voce antiq. Apparcnza e sem

bianza , che apporti arco venerazione,

e autorità. S. Per titolo d‘ Imperatore,

e di Ite.S. Delitto de lesa mtltalar; Cri

menlcsc. Delitto di lesa maestà: dicesi

anche assolut. Maestà.

‘ MARTA s. t". Marelta. T. Marin. Pic

cola conturbazione del mare, ovvero

Quando il mare non è grosso, ma fa

le onde spesse e sputuose, e travaglia

assai il baslimento.

‘ M.\EÙGIU s.m. Maguglio. T.de' Cala].

Sir a foggia di gancio appuntato con

sua lama, che serve a tirar fuori dai

Commenti la stoppia vecchia.

MKF/E’l‘0 add. Malfatto; Senza propor

zione , Dci'orme.

MAI’IADUO add. Diflldenle; Che difllda.

MAGAGNASE 0. p. Magagnarsi , Guaslarsi,

Difettarsi - Ot; part. Magaguato, ecc.

S. Talora usasi per Cagionevole, Al

quanto indisposto V. Sciagagnóu.

MM;~tRA; Magari. Avv. di desiderio, e

vale Dio volesse; e talora visi aggiunge

la voce Dio per maggiore ellicacia.
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MAGAZZtN s. m. Magazzino; Stanza dove si

ripongono le mercanzie.

MAGAZZI‘NÈ s. m Magazziniere;Colui che

è preposto alla custodia dei magazzini;

o che essendone proprietario gli aflìtta

altrui , e intendasi per lo più di quelli

dove mettonsi biade.

AIAGGIA s. i‘. Maglia; piccolissimo cer

chietto di ferro , od altro metallo, de‘

quali cerchietti concatenati si formano

le armature delle di maglia.S. Figurat

prendesi per l’ Armatura stessa di maglia

S. Magga; Maglie. Diconsii Vanidella

rete, delle calze, o altro; e per lo Filo

intrecciato che forma detti vani.S. Mogge

d‘uvm-a cadenn-a; Campanelle. Diocesi

gli Anelli onde una caletta è formata.

’ S. In Marin. diconsi Maglie di reti di

poppa, di prua , d'arrembaggio Alcune

funi ben teso, e posto per traverso che

formano quasi maglie di rete a man

dorla. S A mogga; A maglie. Posto av

verb. vale A anelli, A guisa di rete,

Reticolatamente.

' MAGGIEU 5. m. Magliuolo. T. degli

Agricoli. Sermento il quale ai spicca

dalla vite per piantarlo.

' MAGGIO 9. m. Maglio. 1'. de’ Calaf.

Martello grande di legno, che serve a

cacciare i ferri da calafatare ne’ com

menti e intervalli della bordatura;i

due lati sono guerniti di due ghiere di

ferro.'S.ilfaggio; Maglio. Dicesi ancora

Quell'arnese appartenente alla macchi

un detta Berta 0 Castello (Muncinn-a),

col quale si danno colpi per ficcare i

pali nel fare le palafitte.

MAGGIO add. Maggiore. Nome compar.

vale Più grande. S. Nella Milizia indica

Superiorità, ed è frequentemente usato

come aggiunto di gradoo carica, la su

periorità della quale sopra nn’altra dello

stesso nome si abbia a distinguere esat

lamento; quindi gli appellativi di Ser

gente maggiore , di Ajutante maggiore.

di Chirurgo maggiore ecc. che con que

sto aggiunto vengono indicati nella loro

qualità di Superiori ai Sergenti , agli Aju

tanti, ai Chirurghiordinarii, ecc. ‘S. Stato

maggio‘; Stato maggiore. T. della Milix.

Un corpo d'Ufllziali, cui ai allldano

importanti ui‘llrj di guerra, ed anche
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Ogni aggregato d’lîiliziali fuori delle or

dinanze, che sono destinati a vegliare

le esecuzioni di tutti i particolari del

servizio militare in una fortezza , o in

un quartier generale. 5. Ami maggió;

Altare maggiore , vale L’ altare princi

palo. S. Muggiò; Maggiore. In forza di

sust. usasi per Colui che è più d’età

rispetto ai fratelli. S. Dai Legisli dicesi

Quegli, che ha l'età idonea per ma

neggiar le cose sue. S. Talora nsasi per

Superiore: Bezéugna ri.rpett.i i maygioî;

Bisogna rispettare i maggiori. ' S. Mag

gi‘ó; Maggiore. T. Milil. Indica quel

Grado nella milizia, che è tra il Luo

goteuente Colonello, ed il primo Capi

tano d'un reggimento, superiore a

questo , inferiore all'altro, dal quale

riceve gli ordini per trasmetterli a tutte

le compagnie. ‘ S. Muggiò de Piazza ;

Maggiore di Piazza. 1'. Mitt't. Ulflziale

che ha cura della guardia, o custodia

della piazza , e dà gli ordini alle pat

toglie, alle ronde , ed alle sentinella.

E il terzo uiliziale, che comandain una

piazza, avendo sopra di lui il Gover

nature, ed il Comandante della piazza.

S. Muggiò s. i‘. Maggiore. Da’ Logici si

dice La prima parte, ossia La prima

proposizione d'un sillogismo regolare;

ed è chiamata Maggiore, perché ha un

più ampio ed esteso senso che la pro

posizione minore , come quella che con

tiene il termine priocipale: A maggid

a l‘ e‘ insùl.vo, o mimi temerario, e a

conseguenza ridicola; La maggiore è in

sulsa, la minore temeraria , e la con‘

seguenza ridicola.

MAGGIOBDOMMO s. m. Maggiordomo, e

Majordomo; Colui che nella Corte dei

Principi ordina e soprantende.

‘MAGGl0RlT/E 5. f. Maggior età. Dicesi ’

da‘ Legisti Lo stato d'uno, che ha com

pilo gli anni "21, ed èreso capace di tutti

gli atti della vita civile. ’ S. Maggiori

ire; Stato maggiore T. Mii. V. Muggiò.

MAGISTRATÙA s. r. Magistratura; Uliìzio

e Giurisdizione del Magistrato.

MAGNÀ s f.Manata e Manciata; Tanta

quantità di materia, quanta si può le

nere e stringere in una mano.

MAGMEIIA a. m.Coglia. Voce florent.Di
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cesi a Chi s’azzima con somma carica

tura , e mostra all‘ettazione nell'andare.

MAGNANlNN-A s. i‘. Sterpt'sgnola, Magna

ninn, Beccalìco di Provenza. T. Ornit.

Sylvr'a provinctalr'r. Uccello del genere

delle Silvie, che ha il becco nerastro

con la base della mascella interiore gial

liccia; iride castagno-rossiccia: margi

ne delle palpebre nudo e rosso; pileo ,

lati della testa, cervice, dorso, scapo

lari e sopraccoda, color canarino cupo:

gola, gozzo , petto,'lìanchi , e lati del

I’ addome d'un bel color fegatoso: pen

ne delle ali bruno-nere: piedi gialla

stri. Annida assai raro in Polcevera

nelle vallate fresche e fosche di Borzoli~

Emigra in settembre , e ritorna in aprile.

MAGNESCO add. Manesco; Inclinato e

pronto a meuar le mani.

MAGNETIZZÀ v. a. Magnefizzare. Voce del«

l'uso. Stropicciare un ferro colla cala

mita;da Magna, Calamita. S Magna

tt'zuî unn-a persona a; Magnetizzare uno

vale Inllnenzare uno colla forza della

propria volontà , ossia Agire sul sistema

nervoso dell'individuo sottoposto all'a

zione d'un altro - 0U part. Magno.

tizzato.

' MAGNETTA s. I‘. Manale. T. da‘ Calzol.

Striscia di cuoio fatta a foggia di mezzo

guanto, la quale entra pel dito grosso

dall'un lato , volge sul dosso della mano,

e poi per la palma rientra coll‘altro capo

nello stesso dito;.l'nsano i Calzolaj per

non si rompere il dosso della mano nel

tirare lo spago. S.Magnetle (la mette a-e

moen all' inverno,- Manichini. Spezie di

guanti di lana, tagliati verso la cima

delle dita, che si mettono l'inverno alle

mani per ripararle dal freddo. S. Ma

gnetta di fa’fl' da stia’; Presa. Pannolino,

o altro tessuto ripiegato a più doppi

per tenere in mano i caldi ferri da

stirare.

MAGNIN s.m. Conciacaldaje, Coneialaveg

gi; Colui che racconcia le caldaje, i

Iaveggi V. Snmucassanoun.

MAGNlSCARCO s. m. Maniscalco e Mali

scalco; Quegli che medica e ferrai

cavalli.

MAGNÙSCÀ v. a. Brancicare, Stazzonsre,

Gualcire; Ravvolgersi checchessia per le
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mani, malmenandolo, e quasi insudi

ciandolo - OÙ part. Braucicato.

MAGOÀ V. Illagmìscci.

MAGON s m.Crcpacnore , Disgnsto; Gran

travaglio o cordoglio.

MAGRON s. m. Marangone; Uomo che

tull'andosi ripesca le cose cadute in ma

re, e racconcia qualche rottura delle

-navi: dicesi anche Palombaro, ma e

voce antiq.

MAJÀ v. a. Marilare; Dar marito alle

femmine, Conginngerle in matrimonio,

edicesi Maritare a, egualmente che Ma»

ritare in - ÀSE n. p. Maritarsi, Pren

der marito - OU part. Maritato.

MAJAGARSON s. f.Sgualdrina, Sgualdrinclla

V. Scorlrîasoa.

MAICIÙ avv. Non mai, Non giammai ,

Non mai più; In nessun tempo.

'_MAJÈU s. m. Madiere. T. di Coslruz.

Il pezzo di mezzo d'ogni costa, che ne

forma il fondo, es‘incassa nella chiglia

ed angoli retti.

M.UEZZO s. m. Maritaggio, Maritamento;

Contratto fra uomo e donna di vivere

insieme fino alla morte; Sposalizio,tlon

nubio, Matrimonio, Nozze.

MAIMON V. GATTO.

MAINÀ s. m. Marinaio e Marinare; Nome

generico d’0gni guidator di nave in mare,

Uomo che va a navigare, e sa il suo

mestiere; dicesi anche Marino.

MAINAJA s. f. Mnrineria; Moltitudine-di

naviganti.

1tliillWl't) avv. Mal volentieri, contr. di

Volentieri; Di mala volontà, Contro

voglia.

MAJO s.m. Marito; Uomo congiunto in

matrimonio: Consorte, Sposo. S.Piggirî

majo; Andar a marito, vale Maritarsi,

Accasarsi, Collocarsi in matrimonio; e

per lo contrario dell'uomo dicesi Am

mogliarsi V. Moggi.

" MAIZIA s. l‘.Malizîa; Malignità, [n

clinazione a nuocere, Mala volontà, Rea

talento. S. Per Astnzia, Fnrberia , Tri

stizia; 0 l'è pin de mn'zie; E pieno di

di malizie. 8. Con mnizia; A malizia.

Posto avverb.vale Maliziosamente, Con

malizia.

" MAIZIOSO add. l_ifslizioso, Maliziato; Che

ha malizia, Astuto V. Ammuizzióu.
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MALACRAZIA s. rn. Sgraziato, Sguajalo;

Senza grazia.

MALAND/ETO add. Malandato. Dicesi di

Chi per malattia ha perduto il colore,

e ha dato, come dicesi, nelle vecchie.

MALAZION s. f. Cattiveria, Ribalderiu ,

Malvagità, Scelleralezza , Tristizia; A

zione cattiva.

MALEDÌ v. a.lllaladire, Maledire e Male

dicere; Pregar male altrui, Mandar ma

ledizioni , contr. di Benedire. -î0 part.

Maladetto, ecc.

MALEDIZION s. f. Maladizioue e Maledi

zione; Preghiera colla quale si pronuncia

il male contro alcuno , questo desiderando

e imprecando, contr. di Benedizione.

S. Esca maladizion in l'una-a casa , ecc.

Esser la maladizione in una casa , in un

affare, dicesi dell'Andar tutte le cose a

traverso , e non riuscire secondo il de

siderio. A

M.-\LEFIZIOU add. lndemoniato , Indiavo

lato V. Indemonióu.

MALEMMO V. Brillo.

MALIGNÀ v. a. Malignare, Trattare ma

lignamente; Tubolare , Molestare, Af

fliggere - ÀSE n. p. Malignarsi , ecc.

- OÙ p’art. lllalignato.

MALIGNITAE s. f. Malignità; Malvagità di

anime disposto per propria natura a uno

cere altrui, ancorché non vi sia l’util

proprio. -

MAL6A s. i‘. Malora. Voce da non usarsi

in caso retto, e che per lo più aggiu

gnesi alla particella 10, Alla, e simili;

e vale Ruina , Perdizione; e per lo più

si usa accoppiata col verbo Andare : Amici

in maliia; Andar in malora, vale Per

dersi, Andar in perdizione.

MALOCCO s. In. Battnfl'ulo, e Lufl'o: la

seconda voce è antichiss. e disusata. Cosa

l'avviluppata e ravvelta insieme , e senza

ordine, e si dice di stoppa, di Iino,di

hamhagia, di panni e simili. S. Malacca

da fiàrsue; Stucllo. Dicesi A più fila di

vecchio pannolino avvolte insieme in

forma lunga e rotonda, che si pongono

nelle ferite e nelle ulcere

MAMMA s. t‘. Bàlia; Donna che allatta gli

altrui flgliuoli. S. Dd a mamma, a Lor-d

da mamma,- Dare e Torre in balia, di

cesi del Dare e Torre ad allatlare i il
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glinoli ad altrui, fuor della madre. S. Ere

a mamma; Essere a balia , dicesi de’ Fan

ciulli, che stanno in casa della balia

per essere quivi allattati. S. Mammada

laddri V. Lanono.

MAMMÀ s. f. Mamma. Voce fanciullesca,

e vale Madre. S. Mammà grande; Avola ,

Nonna V. Manorsruva.

MAllll’À s. t‘. Paravento; Quel riparo di

legname e d'altro, che si mette nelle

stanze per togliere a chi è di fuori la

veduta di chi è dentro; dicesi anche

Bùssola. S. Mamprr‘ do Irlmme; Ventola.

Piccola resta, che serve per parare il

lume di lucerna o di candela, allìncht's

non dia negli occhi. S. Mampd; Muro

a ventola. Dicesi dagli Archit.eltlnrat.

a Muro, che non regge nulla , eserve

solamente di tramezzo o di divisorio.

MAN 5. f. Voce per l'eccellenza de'sen

timenti , per la frequenza delle figure,

per la copia delle locuzioni usitatissima

in nostro dialetto e lingua , di cui per

alfabeto m'ingegnerò di trar fuori di

stintamente i significati, le frasi, e i

modi preverhiali.

MAN; Mano e antic. Mana, nel plur.

Le mani. Quel membro del corpo umano

che è congiunto all'estremità del braccio,

e che serve a varii usi, come Pigliare,

Toccare, ecc. S. Créuzo da manV Cnfiuzo

S. Man mancinn-a; Mano manca, Mano

stanca, Mano runucina , vagliouo la Si’

nisira. S. Man drim, Mano ritto, e Man

ritta, lo stesso che Destra. S. Man; Mano

talora per Aiuto: fl1'hnn dato man; Mi

diedero manu. S. Per Forza, Autorità;

Ghe vin a man da Gis‘lslr'zia; Vi vuole

la mano della Giustizia. S. Per Potenza

0 Virtù: A man da Dio a pe‘u trillo; La

mano di Dio può ogni cosa. S. Per Suolo e

Coperta di checchessia: Gh'han deste urm-a

man da cd,- Vi diedero una mano di co

loro. S.Per Carattere OScriltura: Ol'ha

rum-a bella man; Egli ha una bella mano.

S. Per Banda, Lato, Parte: 0 l'è'a da

man drila; Egli era a man destra. S.Per

Qualità e Condizione: 0 l'è troppo da

basso man; Egli è troppo dibassa mano.

S. Talora suona in ital. Volta, Finta;

(ihc son stato due man dii fi'a; Vi fui

per due volte consecutive.
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Seguono alfabeticamente le frasi

e le maniere.

S. Aecompagnd a man; Condurre la mano,

dicesi del Reggerla che si fa a chi mai

sa, o mal può farlo per iscrivere. S. Alza‘

a moen; Alzar le mani, vale Dare,

Percnolere; 0 l’ alza continuamente e

moen; Egli alla sempre le mani. S. A

luandrl'tu; A man diritta, A man drit

la , e A man destra, vale Verso la

parte destra; Dalla parte destra. S. A

man serva; A man sali'n~ Posto avverb.

vale Sicuramente, Senza pericolo. S. A

man scim'slra; A mano manca, A man

sinistra , A sinistra , A mancinn, vagliono

Verso la parte sinistra. S. A movn zunle.

A man giunte, e A mani giunte. Posti

avverb. vagliono Colle mani congiunte

insieme per lo lungo, cioè in atto di

preghiera, aspettando obramando. S. Auei

a man in to zelîgo; Aver la mano nel

giuoco, vale Essere il primo a fare, o

Cominciare il giuoco. S. Ave‘: il man un

rmléugo, rum-a cosa, ecc. Avcralla mano

un luogo, cbecchessia, vale Conoscerlo

picnamente.S. Auei bella man;Aver buona

mano di scrivere, vale Formar bel ca‘

ratlere. S. Ave‘: bono-a man in trillo; Aver

buona mano in checchessia , vale Esser

solito a riuscir bene in tutto. S. Ave'ie

moen in pasta; Aver le mani in pasta,

vale lngerirsi nel negozio di che si tratta.

S. Auei a moen lunghe; Aver le mani a

uncino , vale Esser ladro. S. Ave‘zemoen

per l’aju; Alzar le mani, vale Dare,

Percuotere. S Ave‘: in mao; Aver buono

in mano, vale Star bene. Avere quasi

securtà di checchessia. S. Aue‘t in te moen;

Aver in mano, vale Aver in potere, in

balia. S. Ave‘: pe-a man un cavallo, ecc.

Avere o Tenere per mano un cavallo.

vale Guidarlo colla mano a piede. S. Aveì

pe-e moen uno-a coro; Avere tra 0 fra

mano, o le mani una cosa ,vale Averln

pronta. S. Bara‘ a man, 0 e mven a unn-a

personwa; Baciar la mano, o le mani a

uno , vale Salutarlo; perché questo si fa

anche baciando le mani. S. Capildr'nte

moen, o a-e moen; Capitar nelle mani o

alle mani, vale Dar fra mano. S. (‘arnie

moen da uno-a coro; Cavar le mani di
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checchessia, vale Terminnrlo. S Cozze

de man; Cader di mano , vale Cader’ in

terra. S. Cozze in te moen; Cader tra le

mani, vale Abbattersi , "enir tra le mani,

ed anche Venir in polere.S. Cede a man;

Cedere la mano, vale Darela preminenza,

Cedere il luogo. S. Co e moen scrollando;

A man vole , cioè Senza alcuna cosa in

mano. S Drî a man; Dar la mano, vale

Cedere il luogo, Accordare la precedenza;

ed anche lmpalmare , cioè Congiungore

mano con mano S. Da‘ 0 primma man V.

Da‘. 3. Da‘ de man;Metter mano, vale Dar

di piglio,Cacciar mano,Tirar mano. S.Da'

de man 0 un trauaggl'o V. Da‘. S. Da‘ de

moen in le b'c'le V. Dri. S.Da‘ in te moen

V. Da‘. S. Da‘ l'dllima man V. Da‘. S. Dri

mrm;Dar mano, vale Dar principio; Doalo

man a venda ; Dato mano a vendere.

S. Del man V. Dd S. l)fl mente a-e mana

d'umr-a pensano-u; Aver_ cura alle mani

altrui, vale Osservare che altri non rubi

o fraudi. S. DA ramo 0 ciù mcen a

uno-a. cosa; Dar una o più mani a

checchessia , vale Tingerlo , e Colorirlo,

o lmpiastrarlo unao più volte S. De bassa

man; Di bassa mano. In forza d'aggiunto

vale D'umile condizione, Dl piccolo al‘

fare. S. De man da tale; Di mano del

tale, parlandosi di Quadro , 0 Pittura,

0 altro, vale Dipintp da esso. S. De man in

man; Di mano in mano, Alla mano alla

mano, Alla volta alla volta. Posti avverb.

vaglione Secondo l'ordine, Un dopol‘al

tro, Di persona in persona, ecc.S. De

ma, de lo, de man d‘un tale;Di mano

mia, tua, ecc. di alcuno , parlandosi di

Scrittura, vale Scritto da me, date ,ecc.

da alcuno. S. Ese il mon; Essere alla ma

no , vale Esser cortese, affabile V. sopra.

S. Ere in te moen d'wm-a personna;lìssere

in mano d'uno, vale Essere in potere altrui.

S. Ere letto da man,- Esser delle mani, o

Menar le mani come un bcrrellnjo , vale

Rnbar aegretamenle e di nascosto. S. Fa‘

uno-a cosa a man; Far checchessia a ma

H0, Ville Farlo artificialmente. Colle mani.

S. Fa’ co-e moen e co-l' pi V. Fd. S Fa‘

toccd con man una-a cosa; Far toccar

con mano una cosa, vale Ferla chiara

mente conoscere, S, Féua da man V.

Film. 5. Guiz‘gna' de man,- "incer della
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mano, Esser prima dell'altro a far choc

chesaia; Esser più diligente, Prevenirlo.

S. Guu’gnd de man un cavallo; Guado» ,

gnar la mano, si dice del Cavallo, che

più non cura il freno. S. In primma

man; Prima di tutti, Avanti d'ogni

altro. 5. Lascid in man , o in te mqen;

Lasciar in mano .o nelle mani, vale

Lasciare in dominio,, Consegnare , Itac

comandare. S. Lascidaq.scappd dc man

rum-a cosa; Lasciarsi uscir di mano al

cuna cosa, vale Perm'ettere, che altri.

,se ne faccia padrone. S.,La,vqî.re emoen

d'unn-a cosa’; Lavarsi le mapi.di.chee

chessia, valedfl,on se neimpaccjar più,

Non volcrne tener più copio, Non vo

ter più briga. S. Levd da mqn,,p d'i'n ‘

te moen una-a cosa a,imn-a persona-a ;

Levar di mano una cosa ad'uno. vale

Privarlo di quella, Toglicrglieta. S. [end

man ; Levar mano , vale (lessare di fare.

5. Libbra a man; Libro a mano, vale

Manoscritto. S. Ligri c moen a rum-a per; ‘

soma-a V. Lig.i.S. Manezui e moen;_hle- »

nar le mani, vale Dare, Battere ,|]rfercuo

tere. S.,Man per man ,l)i manoyin man’o.

Posto avverbialm. vale.Suqcessivamente.

~S. IlIescin' e nioan; Menu; le mani, "~1i!

Al'l‘rettarsi in far checchesajafis.ylddetlc

a man centro o partdzo; ,Appq_rit.ifitl ver,o,

vale Indovinare. S._ Jl;hlla~mq ;Wtl;\ ht")

t'_unn-d cosa; Metter‘ la Ulm}? in,al.

cm“ cosa » .“l° P|î°"?‘il"i p“.ii'\9éillfiìi?

Se 0 Segno o no ghe me_ug,;o man, ».0

l'è un_cteln; Se Cristo non _c,i.ntette.la

‘mano, gli è un guajo.j,_bletiqfi moro

addouo;lliettere o Po’rl'e le mani addosao

altrui, vale Prendere uno, Pigliarlo,tî,a_t,

ttirarlo , Impadronirseno; e talvolta Per:

cuoterlo. S. Metto e mben in l'han-a cpgg;

Metter le mani ad una ,cosa.,.valp l,m-,

piegarvi la sua opera. S. Mette fra 6

moen_. o pa-e moen; llletter tra le mani,

vale Commette_rc alla cura, Raccoman

dare. S. Mella in te moen; Metterci‘)

Porre nelle mani, o tra le mani, o in

mano , vale Dare o Consegnare .i_o po

tere., S. Méllc man; Mettere o “Por

mano,4.vale Cominciare. S. .Melle man

“a Pgr‘ld d_' narra persona-‘a ;_illetler, mang

_i,n»uno_y,|,vale ‘Cominciare a parlar.‘ {il

uno, 5. Jfitte'man'qynna botta, lega.
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Manomettere una botte, una pezza di

panno , e simili .V. In.u.i.. 3. Mette man

a rum-a cosa; Motter le mani ad una

cosa, vale Dar di piglio ad una cosa.

Han mina man a-a mamo; Hanno messo

le mani ai remi. S. Me'ltt'ra in le moen

d‘unri-r: personn-a; Mettersi nelle mani

d'ateneo, vale Allìdarsi alla sua prole-

.aiopo,,S. Parto‘ co-e moen ; l:‘avellar colle

mani, vale Dare. S.Pami pe-t! moen;

Pauar. per le.,mani d'alcuno, dicesi

degli all’ari. nngm~ii, ecc. che alcuno

,l.ratta.. .S. l’asrri umuz ci‘sa pe-e moen

tÀÎunn-a persann-a ; Pasaar; una cosa

permane d'uno; dicesi dell'Avervi uno

parte, Non potersi concludere senza di

lui. 5. Per man,- Per mano, vale Per

mezzo.5. Porta‘ in man; Portare in mano,

vate ,Portare palesemente checchessia

colla mano, e senza altro ajuto. S. Por

.td un in pàrma de man; Portare , o Te

,qerq,,,o simili ìn_palma ili mano alcu.

no, .vale Amarlo cordialmente , Fargli

grandi amorevolezze, Proteggorlo,,pd

anche Magnificarlo con, lodi. S. .P9rze

a man; Andar pezzendo , o acpattan

do, Limosipare. ~S. Ponza man;,Porgm'

. mano, figurpt,,vale Dar ajuto. S. Ri

nw'flflwnfn _t4..rma;n~ 4.‘ im~fl peri. 1m;

Bimettessj ,nelte. mani yfl'_i.litlllfl0, vale

‘ ,Rgrsi,nelt’arbitrioe~nellp volontà d'at

‘ cupg,,.fi. Sbors.i a man;,hare,alla ma

: no, vale;l),ar;e altrui di presente. 5. Scap

' mi da man; ,Qsqir di._mano,,o dalle

cangia‘ e moen ;

‘ mie‘ _Stare per.

mini.» vi<z&arznua-.S.

Pizzica: .lgi

- dare , «per .baitef_emìinfiéu w=c www

; ta..aai Mvvefli.Stslnstella Wfliw~.sin

? t°ta- 0 EÎ.°IIBI le Iltweîa.itiiîiiilsilimfiasllit

' man 5‘i'flll'“. Nop,pgqrn

flimia‘itriiéiiimflnna in.» mm iyW~wle

fiì, o _ [4 “mi-«- wraa.liswre.o

State immane-filtranti fine .. o..ns>a.fie

re checchess,ia,,vplc .E_Isee,re ecc. in‘ -,

wltà ,. in.w° arbilr,îeasaistraflia.dfa "w"; '

Stretto, di mano. .ute ,Bflgaco..S. Trit:nî

a man serva n_ tute; _fl'cner la, mano,

o le mani in capo ad alcuno, vale Aver

l.’ occhio che non _erri. .S. Toiflfli e moen

afiléugp; Tenente mani a tié., vale Aste

, ncrsi>di toccare checchersia, ed anche

di percuotere alcuno. S._ Trgni man a

19
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rom-n coro; Tenor mano, o Tenor di

mano, vale Esser complice o conson

ziente, Coùcorrer nel latte. S. Tomi

man; Dar la mano; vale Promettere.

Sv Teca-d a man; l'gner le mani; ligu

rat. vale Corrompere con denari o do

ai: Son reneize, purlolian .. . .. E ghe

tocco intanto a man.- Son genovese, di

Portoria. . . . . e frattanto ungo loro le

mani. S. Tocca‘ con man; Toccar con

mano, lignrat. vale Accertarsi di chec

cheaaia con dimostrazione sicurissima.

S. Un melo de man; [in tratto di ma-

no, vale Uno spazio lungo quanto an

drebbe un proielto tirato colta r'nano.

S. Unn-a man lavo l'nlru V. Lavd.

S. l'hima man; Ultima mano, vale

Compimento , Perfeziona. S. Vegni n-e

moen; Venire alle mani, vale Azzuf

farsi. S. l’egni pe-e moen; Venire alle

mani, o per le mani, vale Capitar tra

le mani. S. Vince a man; Vincer la

mano , vale Guadagnare il primato , Ot‘

tener la precedenza. S. Yurzze e moen;

Ugner le mani V. Tornio man S. Zéu

go de man; tìiuoco di mano , vale Gher

rninella. S. Zda' a‘e moen d’ unma per

.vo'nn-o; Giurnr nelle mani ad alcuno ,

o d‘ alcuno, val Ginrar davanti ad al

cuno, che abbia la pubblica autorità di

ricevere il giuramento. S. Zùgn’ a man

a man; Giocare testa testa, o testa per

testa. vale Giucar a solo a volo.

MANAÙAN V. Anansasvatv.

' MANCATE s. t‘. pino‘. Manaide. 1‘. da‘ Pe

.vcat. Sorta direte da pescarle acciughe.

_ MANCA v. n. Mancare, Non essere a anf

llcinnaa: Ne manca e lempu; t‘.i manca

il tempo. S. Marmi d'unn-a rosa, o d'mm-a

penonn-a; lilnnrar d'una cosa o d'una

persona, vale Non averla ,Eeserne senza,

Aver difetto: Me manca a rcoygù‘ua; ‘ti

mancano i denari. S. No manna‘ unn-a

cosa in l'un Ihlgo: Non mancar chec

chessia in un luogo, vale E«ervi: Son

stato a un diana‘. dove no mancava ninfe; 4

Fui ad un pranzo, dove niente mancava.

S. Mancri; Mancare. Talora nsasi per

Venir meno: Ghe manca 0 fiala; Gli

martca il fiato.S. Per Morire-.L'é man

cóu un bravo P011’ de famlggr'a; l\l:tncò

un buon padre di famiglia. S. Per isce
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mare, Peggiorare di salute , di forza ,

di vigore, o simili: Y'adclo mancando

da giorno in giorno; lo vo mancando

di giorno in giorno. S. Per Tralasciare,

Dimenticare di far qualche cosa: Non

mnm‘hiii dc f.i 0 ma dovrei; Non man

cberò di fare il mio dovere. S. Per Resta!‘

di fare, Desistere, (lessare: O 56 o no

manca de hi.z-i daperlritto; il Sole non

manca di splendere ovunque. S. in si

gnificato attivo per Non dare ajuto, fa

vore , o simili, e si usa col dativo:

Se no m'aveaci mam‘6u; Se non mi

aveste mancato. S. fllnncrî da coraggio;

Mancar d'animo, 0 dell‘ animo, vale

Perdersi d'animo. S. Mancd de fede;

Mancar di fede , o della fede, 0 Man

car fede, e anche assolut. Mancare,

vagliono Romper la fede, Non attenere

i patti, o le promesse. S. Marmi de pa

rolia; Mancar di parola, o della parola,

o anche assolnt. Mancare , vagliono Non

mantenere ciò che si èpromessO. S. Mancd

dcaperanza; ltlancar di speranza, o della

speranza , vale Perdere la speranza

S. Manca‘ rie vitto; Mancar di vita, vale

Morire. S. Mancd a u massimo; Man

care a se stesso, vale Non fare:eiò che

richiederebbe la propria fama , dignità,

convenienza, e simili. S. Andai man

cando d'unn-a cosa,- Mancare in una

cosa, vale Venir perdendo, Venir la

sciando di quella : Aradenwto mancando

da vizj; Manchlamo ne'vizj.S. Da mi

no manca; Da me non manca , o simili,

vale Da me non procede. 5. Non marmi

ehi fogge, digghc, ecc. unn-a cosa; Non

mancare chi faccia, dica, osimile una

cosa, vale Esservichi fa, dice, o simile una

cosa. S. Mancd poco’; Mancar poco. Dl‘tt0

cosi assolut. senza nome, vale Esser vi

nino a venir quella tal cosa. Mancar

poco della cagione. perché ella segna.

Sv Marmi; Mancare. per Uifettare, Far

manramento: Mi ho nrrrncóu in questo:

lo ho mancato in ciò. S. Per Fallare,

Non avvenire: No poeiva manca‘ clre.. .

Non poteva mancare che .. . S. Mauro

a hm sotto i 11€} Mancare il terreno,

o Mancare il terreno sotto lp‘iedi, vale

Mancare tutto il più necessario, e si

dice «l'Uomo avaro, che di ciò sempre
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<tevbe. ‘ ‘S. ‘Man’mî; Mancare. 1'. Maria.

Si dice quando La nave non ai presta

prontamente alla maniera’ delle vele,e

l'all"a‘iione del'timone per rifare di bordo;

‘e parlanrl0si"dl' vento ,_‘ vale tialmarsi

'11'-‘ ÙU'1iafl. Mancato. ‘

illfil'Ntîl‘H-W'ft'l add. Monco; Senza mano,

‘0‘Gou‘ mano storpiata'. -

M'h'tîtN‘ s. m. Mancino; Giro adopera

‘naturalmente, 0 per asstlél‘nzione la si

‘nistra’ mano in ‘eairlhio ’ della destra.

‘ S. Man maneìmu-a; Man sinistra. La mano

‘opposta alla destra. 5. Uh’ manctnn-a;

‘A mancìna. Posto avverb; vale‘ A mano

aiuistra , Dal lato manco." ‘ 5. MM

ftrta (Li man manm'rin-u; Lavoro fatto a

‘hardosso,’ Alla peggio. Modo has=o.

MANQINÀ ‘V. Manezza‘.

MAMÎU’ADDO V. MANCIN.

"MANCINN-Jl 5. f. Mancino, Macchina,

‘da inalberare le navi. T.’dlHarirz~ Ar

matura, Castello di legname l'atto sul

murale d‘ ima riva in porto , per solle

vare e abbassare gli alberi‘ maggiori

t’i‘linh ‘nave’, sia‘ per collocarli nelle loro

‘gole , ‘sia ‘per levarti quando si vuol dis

’arm‘a'rle. }' S-. Mann'nmd; Be’rta. Mao

éhina ‘da Ilcc:lr'palî, ed è Un ingegno I'0r'

‘moto di pianta ‘con tre sproni, e pu

leggia, da cui pende un pesante ceppo

0'peslo‘ue'di legno ferrato in testa,che

tirasi in alto,’ e si lascia cadere sopra

i pali’ che si vogliono all'ondere. '

MRNQG’À V. Eman_ciprl.

MANCOMÀ E‘Manco malo. Poste e". vale

Lodato sia Dio, o simil cosa.

MANDA’ U'l'N LIBERO; Chiamm~ Quella

parola , che si mette appiè d‘ una per

gina , e che‘ è la prima della pagina

che segue.S. l'sasi ancora per Quel se

gno, che si fa per indicare il luogo,

‘dove’s'i dee fare alcu‘na giunta , o corre»

zione. o annotazione in alcuna scrittura.

MANDÀ v’. a.Mandure; Comandare che si‘

’vada: inviare, Spedire. S. Usasi anche

assolntfsenza esprimere la persona ola

fbosa‘ che‘sl manda: Gh'ho mandón a [li

unn-d vi.n'la; Maudai a visitarlo. 5. Per

‘Cancellare : Prego o Segnd ch'o ve monde

‘fartùnn-a; Pre'g'u il Signore che vi mandi

‘vcmur'a. S. Mandz'l a balla; Mandar-‘la

;paîla‘. Nel gin_nc‘o de‘lla palllt%i'dlc’e del
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Tirarla sul letto,‘ o alla volta dliquelli

con cui si giuocaS. Manda‘ a di,’ a

z-iumnuî , ew’~ Mandar dicendo , Mandar

chiamando e simili, vogliono Mandara

dire, Mandar a chiamare, ecc. S. Manda‘

ad e/fetto; Mandar ad ell‘etto, o in et‘»

folto , o a compimento , vale Eil‘ettuare.

S. Manda’ ad esevdzion; Mandare ad ese

cuzione, vale Eseguire. S_ Manda ci fu'

laze; Mandar sano, vale Lieenzìare,

Mandar con Dio , Mandar a spasso

“ S. Ìllandd a‘leg'nmgo; Mandar alegnaja,

‘m. b. vale l'erenoter'e col bastone, Ba

stouarc. S. Mlmdd all'atro mondo: Man

dar nell'altro ‘mondo alcuno, vale Farlo

morire. S’. Illdndd co-e gambelcva: mm a

personn-a; Mandar colle gambe levate

uno , ligurat. vale Rovinarlo. S.‘ Manda

004‘ cii'r; Mandar tra i più, vale Far

Far morire. S. Mandd da Erode a Pìldtlo;

Mandar da Erode a'PilatómModopmv.

‘che si dice del Mandar ‘alcuno da una

‘ persona ad un'altra coll'apparenza di

giovargli, ma senza concludere. S. Mbndu'

in e.m'lio V. Emilid. S. Illundd in [tim

me; Mandar in fumo, Vale sventare,

Render vano. S. Manda" in g'io ; Mandar

attorno , vale Mandar or qua , or là.

Sv Mandcî in paradiso; Mandar cogli an

gioli a cena, m. h. vale .-\mmazzare.

S. Mandd in possa‘; Mandar in pezzi ,

Vale Stritolare, Spezzare. S. Mandd in

rovinn-a; Mandar in malora , in preci

pizio , in estermìhlo, in rovina , vale

Ilovinare. S. Mandcîp" un; Mandar per

uno, vale Mandare a chiamare uno,

Farlo venire a se. 5. Mamlfl 1m abito a

‘studio; Mandar un vestito , o simile a

leggere , vale Impegnarlo. S. :llandó eia:

Mandar via, vale Llcenziare, e talora

Discaccîarc. S. Mandd zù‘; Mandar giù ,

vale Ingoiare , Inghiottire.5. Che o Segnó

va Il mondo benna; Cheîlddio ve la mandi

buona , cioè Che vi sia propizio. _\'. (I

Segnó o manda o panachi n'ha da denti

V. PAN. - ÙU pzirt. Mandato.’

MANDARI‘N s. m. Pallajo l’. Ballow‘~

MANDA'I‘AJO's.‘ m. Mandatario; Colui che

[ier mandamento d’ altri fa alcuna cosa

8. Comunem. presso noi dassi tal ii'on'le

‘a Colui, che è al servizio d’u'nl ‘Con.

gregàiion‘e‘, n Confraternita.
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MANDILLÀ s. m. Pezzajuol0. Voce fioroni.

Nome che si dà a Colui che va rubando

pezzuole: Borsajnolo, Tagliaborse. S. Un

rt-a mandr'llu‘ de roba ;Una pezzolata di

- checchessia, cioè Tanta roba, quanto

ne cape una pczzuola.

MANDILLIN s. m. Pezzolina. Dimin. di

Pezzuola. Pczzuola piccola. S.Marrdillin

da figgi'éu; Bcnduccio. Piccola striscia

di pannolino, che si tiene eppiccala

alle spalle, 0 a ciotola e’ bambini per

eofiìarsi con essa il naso.

MANDILLO s. m. Mocoichino, l-‘auolotto,

Pezzuola da solîiarsi il naso. Si noti

però che Moccichino ha origine non

troppo gentile, e tra le persone colte

è di brutto suono. S. Mandillo da collo;

Fazzoletlo da collo, si dice a Quell’ar

nese di volo, tela , drappo , «altro, che

le donne si mettono al collo per co

prirsi il petto, ed oggi si dice anche a

Quello, col quale gli uomini si fascia

no il collo. S. Mandillo bagnóu ria-o

n26; Pezzuola trita dal sudore.

MANDBACCIO s. m. Mandracchio; Lo stesso

che Darsena.

“ MANDRAPPA V. Vannnnm.

' MANDRIN e. m. Allargatojo. T. degli

Oriuol. Armoj. ed altri Arlrf. Str. d’ac_

cinjo benissimo temperato, che si ado

pera per allargare e ridurre un foro

alla debita grandezza e Iiscezza, col

farvelo girar dentro. Egli è quadrilatero,

penlagono, esagono, ecc. secondo il bi

sogno. ' S. Mandn'n da Tornoe'l; Pernio

V. Escuc.

MANÈA 5 f. Maniero; Qualità di proce

dare operando: Via , Modo, Foggia,

Guiea V. Monrm~s. Per lspezie, eSorta

di cose= Gh'è'an de acr'oi. dc mille manie;

V’erano fiori di mille maniere. S. Per

Qualità e Modo di procedere conver

eando, trattando: Alto , Tratto, Proce

dere: 0 l‘haurm-a man'e‘a, eh‘ incanta:

Ha tal maniera, che incanta. S. Presso

i Pittori, Scultori c Archi! intendesi di

Quel modo, che rcgolalamente tiene in

particolare qualsivoglia Arleiìce noli’ oprar

suo. S. De mnnè‘a che: Di maniera che,

vale In guisa che, Di modo che, ecc.

MÀNEGA 5. f Manica. Quella parte del

vestito che cuopre il braccio. Manopola
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si dice Quella spezie di manica, che ai

soprappone alla manica dell'abito per

non uuastarla, e arriva dal polso sino

alla piegatura del gomito. ‘ S. Mànega

da tromba; Manica di tromba, Doccia

di tromba. T. Marin. È un lungo tubo

di tela incatramata , che essendo incor

data cogli orli della sua apertura ed un

buco aperto nel corpo o tubo della tromba,

chiamato lamiera della tromba , riceve

l'acqua , che si fa seender per la stessa,

e la porta con dolce pendenza sino al

fuori della nave. ‘ S. Mànegu da cento:

Manica a vento, Manica danese. T. Morire.

Spezie di’vela a guisa d‘imboto, che

serve a rinnovar l’aria nella stiva delle

navi; l’allo di questa manica è più am

pio, ed attaccato ad un piccolo pennone;

il basso è di forma rotonda , e più stretto.

S. Son unn-a màncga dc laddri; Ei sono

tanti ladri. In questo signific. ed in al

tri simili dinola Certa quantità di per

son , che anche si dice Mano.

MANEGÀ v. a. Fornir di manico.

MANEGGIA s. i‘. Maniglia. Quei pezzi di

legno, di ferro, o di qualsivoglia me

tallo , che servono per alzare , sollevare

una cassa, un baule, ecc. come anche

per aprire e ecrrare con facilità chia

vistelll, carrello, armari, ecc. Maniglie

d‘un cannone, d'un’urna, d'un vaso, ecc.

S. Manegga da tezoi'e;_Anelli. Quei fori

delle forbici, in cui entrano le dita per

far forza e tagliare. S. Maneggio da trom

ba; Menatojo. Grosso e lungo pezzo di

ferro, con cui si dà il molo al tirare

della tromba, da alligucr acqua da un

pozzo , o da una conserva.

" MANEGHETTA s. f. Manichetla, o Manica

d‘acqua. T.Morin. E un lungo tubo di

cuojo, o di tela incatramala, fatto alla

maniera di budello, aperto alle due

estremità Si fa uso di questo per con

durre l’acqua nelle botti, che sono di

sposte in fondo di stiva. I vinaltieri la

usano anche per empire lo bolli divino.

MANEGIIETTO s. m. Manichelto. Dimin.

di manico.

MÀXEGO s. m. Manico; Quella parte di

alcuni strnm. che serve per poterli pi

gliar con mano e adoperarli I nostri

antichi scrirsero anche Manica, ma in
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questo significato è andato in disuso,

ed oggidi appena si direbbe se non se

di coltello , di spada, e simili S. Màuego

do Cfiggld , da [eroina-a; Còdolo. La parte

d‘un cuccbiajo, o d'una forchetta , con

cui si tengono in mano per adoperarli.

S. Luccio’ in to mànego V. L0cct'd.

_DIANENA s. m. Citt‘ullo V. Gncegnm.

MANENTE s. m. Colono; Colui che col

tiva il campo altrui ,, e divide i frutti

col padrone, e comunem. Contadino

che serve ad anno, e che abita nel

podere: Mezzajuolo.

MANETTE s. f. pl. Manette. Str. di ferro

col quale si legano le mani giunte ai

rei da‘ ministri della giustizia.

MANEUVRA s. f. Maneggio ;' Mossa ed Evo

luzione di guerra. S. Manéuvra d'armi,

Maneggio d'armi. L'adoperare , il trattar

bene le armi, che si portano, come il fu

cile, la sciabola , la lancia. ‘ S. Monéuvro;

Manovra. T. Maria. Nome generico delle

funi d'una nave. S. Dicesi anche Delle

operazioni, che si fanno per governare

una nave, e de‘ cordami medesimi, che

compongono il corredo di quella parte

del vascello, che serve per farlo navi

gare, e si divide in stabile e volante.

zllanovra stabile dicesi Quella specie di

-cordarni, come stragli, patarassi , ecc.

che servono per istabilire gli alberi, i,

quali non occorre mai maneggiare nel

tempo della navigazione. Manovra vo

Ionio si dice Quella specie di cordami ,

che servono per dare i moti necessarii

agl'istrumenti, che rendono mobile il

vascello, quali occorre spesso maneg

giare. navigando. ' S. Dd volta a umra‘

mane’uvra ; Amarrare una manovra, vale

Allaccinrla a qualche punto.

MANEXELLI s. m. pl. Manichini. Quella

tela lina iocrespata, in cui sogliono

terminare le maniche della camicia , e

che pende sui polsi delle mani per or

namento. ‘ ’

MANEZZÀ v. a. Maneggiare; Toccare o

Trailer-colle mani. S. Talora vale Ado

peraisi per annodare _o tirare a fine

qualche negozio: 0 l'è un la’ negozio,

che be_zéugna manezzrilo con,ttîlla delica

te.rsn; È una tale faccenda, che fa

d'uopo maneggiarlt't con somma delica
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tazza. 5. Per Regolare , Dirigere. la

.rcawe manezzo‘ da mi; Lasciatevi maneg

giar da me. S. Per Trattare assolutamente,

Esercitare': 0 manezza molto ben a ma‘

mimi-o; Ei maneggia assai bene la me

dicina. S. Per Adoperare, Usare con arte

uno strumento, un ingegno, un'arma o

simile : 0 manezzava quello violin, che . . .

Maneggiava quel violino, che .. . S. Ma.

nezzó e motm; Menar le mani V. MAN.

S.Manczzd un cavallo; Maneggiare un

cavallo, e l’Ammaestrltrlo, e I’Eserci

tarlo che fa il cavalcatore - 0U part.

Maneggiato.

MANEZZU s. m. Maneggio; Negozio; Traf

fico; Affare. S. Per Governo, Ammi

nistrazione: Glt‘han dwto o manozzo da

lùlto; Gli diedero il maneggio d'ogni

cosa. S. Manezzo d’ armi V. Mane‘uvro.

S. Per Trama , Raggiro. Disegno oc

culto e ingannevole: A forza de ma

nezzi o gh'è arrivón; A forza di ma

neggi ci vi pervenne.

MANGANÀ v. a. Manganaro, Manganeg

giare ;,Dare il lustro alle tele col man

gnoo - Oli part.‘. Mangadato. -‘

MANGANO s. in. Mangano. Slr. fabbricato

di pietre grossissimo, messo per forza

d'argani , sotto ‘il quale si mettono le

tele e i drappi avvolti sui subbj , per

dar loro il lustro; e tali pannie drappi

cosi passati si dicono poi Manganati. "

MANGANOU s. m. Manganatore ;_Colui che

m‘angana.

MANGIA v. a. Mangiare; Figliaro il cibdÎ

per bocca, e mandarlo masticato, ed

anche intero allo stomaco , per cavarsi

principalmente la fame; ed. oltre al

t’ altir0‘si adopera anche comunem. nel

neutro. ‘Le ore usitate del mangiare

sono quattro, cioè Asciolvere (Cola

zion) , Uesinare, Merenda e Cena. S. Di«

cesi anche per estensione di Molte cose

‘iuanimate, che consumano, distruggono

a poco a poco: Se i lascia.» scouerti,

a ptia a se i’ mangia; ‘Se li lasciate

scoperti, la polvere se»li mangia. S. Mon

giri do so; Mangiar del suo, vale Farsi

le spese da se. S.Dówìa mangid'a un

n-u persona-a.- Dar mangiare , o da man

giare ad uno, vale Dargll il cibo per

che mangi, o anche Tenerlo a man«
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giare senza che egli spender. S.Mangdii

a secr'rzltupanna; Mangiar a crepapelle,

o a crepacorpo, vale quasi Mangiar

tanto, chela pelle crepi; che è quasi

Mangiar più che non si può. S. Man

gia‘ a due ganasce; Mangiare, e Maq'

nere a due pelmenli , si dice Quau,dp

in mangiare s’empiono tutte e due le

ganasce. S. Manghi da due ganasce; ‘Ma.

ciuare a due palmenti , fignrat. vale an

che Guadagnare nello stesso tempo, e

sulla stessa cosa per due versi o dop

piaruvute~5‘. Mungt'd ci: tortujéu; Mangiar

coll' imbuto, vale Mangiare in fretta

senza maaticare , come se il cibo a

guisa di bevanda si cacciasse nello sio

Inaco per la bocca , o per la canna del

la. gola ,tqnaai come per imbuto; modo

bano S. (‘M no mangia, ha manyidu;

Chi non, mangia a desco, ha mangiato

di t'maco : dicesi di Chi mangia a tavola

meno del suo consueto per aver man

giato avanti. S. Manghi via‘ di, )lmty(ri del‘

faggio V. Aceto. S. Manghi apuu a palmo,‘

Maogiare il pane a tradimento, vale Map

giarlo senza guadagnarselo. :i. Mangia‘

merda de singao; Mangiar merda di gal‘

letto. Dicesi a gabbo di Chi prtende

indoainare le cose l'plure. " S. Mangid a

lemma V.» MIIUA. S. Mungt'dse unn«a

peraann»a; Mangiarsi uno, Inghiottirlo

V. Colla‘. S. Manpirîu un c04' ónggi; Man

giarsiuno_cegli:ocehi V. Sct'ur'bì. 5. Man

giciae e parollc; Mangiarsi le parole, vale

Non eq)rirnerle bene. S.Manyizirc o vitlello

in laypanza ò vacca; blangiarsila ricolta

o-il guno in erba, vale Torre in presto

aopra.ln speranza della futura risolta,

Vender la ricolta futura, Fare il prezzo

del frutto da rioogliersi, obbligandoai

a consegnarlo a ricolla; e per tnelaf..

Vender quel che s‘aspella, innanzi che

l'abbia - Oli part. Mangiato.

lilANG'IAENN-A V. Fmsvti.

DI.\NGIAPAN s. m. Mangiapane, Mangia»

l'agiuoli. Voce bassa e dell'uso. Si dice

d‘ Uomo disutile , e buono solo a man

uiare. _

M\NGIATA s. i‘. filangcria; Guadagno,

I'tile , Profitto illecito, o eslorto da chi

r‘- in~ nllìzio, e amministra le altrniso»

stanze.

‘manto: .~. m. Mangione;
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M.\.\GIEÙJA s. t‘. Mangialnji, Greppi:

Arncse o Luogo nella stalla, dove si

mette il mangiare innanzi le bestie.

Che mangia

assai: _Diluvinne, l’appacchione.

" ‘AMA‘UIKANMA s. i’. Emicrania; Doler

di capae-m,h, . ,.\‘ 4-;

' tt.tnltsnòn add. Maninralo. 1'. de‘ Pur.

Aggiunto che,si dà a quella pittura«o

scultura,‘ in cui l’atlclice non istando

tasto avviticchiato al naturale, si scor

da del tutto, di ciò che ha osservato

nel più bello della natura , e nelle opere

de’ più sublimi maestri. 1M“

lilANtt-DLTNÌA. 3. f.__ Manifattura; Opera di’

manifattura, Lavoro . Lavorio , li lavo

rare, o anche Prezzo dellaror'ro =lc.»so

MA.\IFIEaTÀ v. a. Manifestare, Pill(fiflt€,

Scoprire, Far noto , .Svelare -. ed usasi

anche. col 2.°,caso - 0U part.? Mani

festato. . .,,|.

MÀ.\Il‘ULÀ v. a. Manipolare; l’ropriam.

Lm‘ornr con mano. S.Comunenz~ pieno

noi. usati -per Artiticiare, Lavorare, 0

Fare comar,tifizie *« Ùl; part. Mani

POHMO, ecc. S. Vin munipolóu_; Vino

artefatto. Dicesi Quello che non_è na

turale V. Bacco. -; u 9 ,|-‘.

‘ DI.\.\'KSSA 5. f. Manubrio. 1‘. degli Slamp.

Arnese di ferro rivoltato, con manico

di legno , che serve a mandare il carro

ed il timpano del torchio tipografico sotto

il. suo piano ogni volta che si stampa

“0 “U'fîfi‘l- e!‘ 'intli .ta 1lÙ\

MANHE.\MUN s. f. Manutenzione. Vate

dell’nso. Mantenimento, Conservazione.

MAM.EYÀ v. a. l\lallevam~ Propriam. Ba’

trare mallevadore, (Iauziarc. S. Comun.

usasi per Liherare,Mlrancare , Sciogliere,

Esimere: L‘Iao manlevo‘u 111 un impegno;

Lo libet‘ai da un impegno - ÙU pat'L

lllallnvalo ecc. “y,

MA.\N.EA a. l‘. Mannaja; Coltello grande

per le più con due maniclti, e princi

palmente quello che adopera il maestro

di giustizia a tagliar la testa. S. Par

landosi di Quello sir. di cui si servono

i pn.zit‘agnoli per mimu.zarc la carne

da e.tltîlt‘fiîl, dicesi anche l'ustarolaual

(‘ho gli tagliò quella teslacciu riccia

(‘un una pastorale da .rnlciccia.. ..,<

TASSONI 1.51.» |},(;
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MAN01ELA f. f. Manovella ; Stanga , con

la quale si mettono e lieve, e si aju

lune a muovere cose pesanti; Lieve ap

plicata a fare qualche forza. ‘ 5. Ma

"Da:ld da tinwn; Muuorellu del timone.

T.Jlurin.Pezzu di legno lungo, riqua-‘

drato, un‘ estremità del quale entra

per.un buco nella testata del timone ,

mentre l'altra estremità,posta sopra l'an

.gnilla, coll’ajuto deît‘oruelli si muove _a

destra e a sinistra per volgere il timone.

' S. (lianamla da tromba; Manurella

della tromba, Brimbula. 1'. Illan'n. E un

lungo manico, sostenuto a guisa d’un'asta

di_bilen0iil, ad un‘ estremità del quale i‘

attaccata l'asta della tromba , o all'altro

sîapplicn la forza degli uomini per muo- l

vere le slantnl‘l‘o,e trar l’acquu dal fondo‘

Amsusctt‘ito s. m. Mauoscillo e Manu

sqritto; Libro scrìttoa mano. 5. In forza

d'addiet. vale Non istumpato, Scritto

in .peuna. . ,., _ .

' MANOVIÀ s.m~ Mant‘uuile V. Accrozt.

‘ MANOVRÀ V. n. Maueggiam~ Dal Frane.

jlnnauvren. T. della Miliz. e vale l"urf

mosse ed evoluzioni di guerra; usarsi.

anche in siguif; attivo. ’ S. Manoerri;;

Mauovrare. Presso i Marinaj vele Muo- ‘

vere o Maneggiare i cerdami del vascello

per eseguire un determinato moto degli

ordigni di detto vascello -- Ùlì pzm~

Maueggiuto, ecc. _ . » |

MANTECA'I‘U s. m. Sorbetto. Sorta di li

quido congelato. composto d'acqua , si»

-_..i____

roppo. e succo d'ulbicocohfl, arance, o

altri frutti secondo il gusto che si ri- ,i

chiede. l Toscani a quello, che noi eliiu~ |l

uniamo Sorbetto, dicono Gragnolata o Uru- {i

malata, e Montecarlo a quello, che da 1

noi dicesi Ukiyccio l'orlo’. i

MAN'I‘EU.\Ì v. a. Mantenere, Conservare; '

Chi ne manta» in villa? tl.hi .ci unm- 5'

tiene in vita i’ 5 Per Osservare la pro

me=sn , Attenere: Gli‘ ho maulegmlo

(zitto quanto yh’ho dito; lo gli mantenni

quanto gli dirmi. _S. Mantagni unn-a per- ,

sorm~ai Mantenere uno‘ Hl|€ Daieli ili

\‘IH,U . Ntliliiill). S. Munu-ynì o ;c‘nyo : ì

Seguire, Continuare." giuoco, contr.

di l’iantarlo - ib‘l-l n. n. Muntenemh’

l‘.onservarsi. limare, Rimanere in uno‘

certo stato: 0 se manten rosso o frase!
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comma una-u rima,- E' mantieni rosso

e fresco come rosa. 5. Usasi anche per

Sestentarai, Alimentarsi, Farsi le spese

per campare: Mi mc montagna da mo‘.

lo mi mantengo da per me. 5. Parlan

do=i di Città , Paesi, ecc. vale Conser

vulîsi in libertà , in indipendenza: Zen;

e Venezia se ron rcmpra manlcgnùn da

te,- Genova e Venezia si mautenueuo

sempre sopra di se - lÌU part. Mau

teqnto , ecc. .

MAM‘EHMMENI'U a. in. Mantenimento;

il mantenere. S. Ususi anche .per M

drinreulo. f

nmruruszzà v. a. Protegg‘e, Difen

dere , Mantenere , Sostenere -« OU pu=L

Protetto , Sosleuulo , ‘ecc.’ '-|

MAA'l'ELLlNN-A s. t‘. Maniglia. Sorta d’ or

nameoto o d'abito , che pottnun le donne

sulle spalle. Mantellinu, e Mantello-‘vol

ga.nn. chiamarsi ,Quelhrspezie di venti‘

mento per lo più con hincero, o senza

maniche, che si,porta dagli uomini

sopra gli altri.panni.

MANTESU s. m» Mantice. Str. che per

una parte attrae l‘ aria nell'essere al

male, e la mando poi fuori per una

canna nell’csser lasciato andare. Serve

egli Artetìei che ruaueggiano fuoco, e

particolarm. a Quei, che fondono me»

tuili, e lavorau ferro; ma vale ancora

per tutte quella macchine, che per via

il‘ aria fanno loro operazioni , come sono,

per esempio, gli Organi da sonore.

“ 5'. ‘fili i màfltewi; “usura V. Il’wifli.

MANIUMN-A‘ s. 1‘. Fiere. Quella Ipm:iertli

ricamo , che si usa fare alle~ oulm

da ambo le partL.prcsso la noce del

piede.

}, MANIA s. t‘. Manzo , Bue.

MAULA s. t‘. 1llidvlh~, Quelle parte del

pane 0 cacio contenuta dalla corteccia:

A quella del pane più comunem. dicesi

Mollica. S. Pan tt'ttt9 maola; Pane he;u

miclnlloso. ‘ .r

M.\ULO s. ‘m.. Midollo e Midolle; tìras'

séu.n senza senso conteuutauelta con.»

curilàwlelle ossa.

MAMMA; s 1‘. Caso, Prodezza , Miracolo; ma

sempre iwsensoironico. '-h-' -’-.

Mt0‘l‘t'l V. M.\IÌOTTO.

mmurru s. I‘. Malat1itt;lìispoizitìlledfl

»'\

‘nl‘n ' ' 2
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corpo fuori dell'ordine della natura, per

cui le operazioni di esso restano offese.

=IAOX0 s. m. Marmo, Cnvallone; Quel

gonflameulo delle acque del mare, quan

do 0 per venti, o per crescimenlo si

sollevano oltre l'usato.

MAPPA s. I‘. Ganghero. Due pezzetti di

ferro, o d'altro metallo , ciascuno pie

gato in mezzo a guisa d’un anello, che

inanellati insieme servono per congiun

gore i coperchi delle casse e degli.ar

mari , e simili arnesi, che sovr‘cssi si

volgono. S. Mappa da parte , da bnrcoîn,

Bandella. Spranga di lama di ferro da

confircar nelle imposte d’usci o di fine

stre, che ha nell'e>tremità un anello,

il quale si mette nell'ago dell'arpione,

che» regge la imposta.

MAÌ’I’E'ITA s. f. Gangherino,Ganghercllo

Dim. di Ganghero V. MAPPA.

Ill.'A'l>lt0 s. m. Dispiacere, Rincrescimonto.

S. Fd mr'iprà; Dispiacere, Ilincrescero,

Far rincrescimento, dolore , ecc.

MARCA s. f. Marca e Marchio; Contras

segno, che si appone alle mercanzia,

e alle opere degli Artelici, ed anche a’

cavalli per distingoerne il luogo , donde

sono, il.valorc , ecc. ‘u;

MARCA v. a. Marcare , e Marchiarc; Con

trassegnare ìmprootando. S. Marca’ unn-a

penom~a; Appostare uno V. Allùmmti

- 0U part Marcato.

MARCANTOGN'O s. m.Scimia di mare. T.

Ittici. Chimrara.urlica. Pesco del genere

delle Chimere, che ha la bocca piccola,

gli«occhi grandissimi, il corpo alquanto

compresso ne’ lati, e che va rissottigliando

in modo molto sensibile la sua grossezza

dalla pinne pettorali fino all’estremità

della coda , che termina come quella d’ un

rutto. La sua pelle il pieghevole , liscia,

e.uella parte superiore di color cene

rino con qualche macchia bruna. [la

quattro pinne , due petlorali , o due a

nali, che son fatte a foggia di falce.

Una.lnnga giubba, che principio con un

pungiglione, .-parle dal suo collo, e va

a terminare alla coda. E pesce non

buono a mangiarsi, ilffegato è medica

menloso. Vive nel Mediterraneo, e nelle

Coste Settentrionali.

MMICILIEIIE. _s. In. Marchese; Titolo di
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Signoria.S.l)icesi anche Quella‘ purga

di sangue, che ogni mese hanno le donne,

che pur rhiamasi Mestruo, e Fiori.sllfl

MARCHEXA'I'O s. m. Marchesato; Stato e

Dominio di Marchese. flifll ,

MAIl(,II v. n. Marcire, Infracidare, In

fradiciare, Divenir marcio, Putrefarsi;

ed usasi in signif~ neutro , e neut. posa.

S. Illarpi in prezon; Marcire in prigione,

vale Starvi grandissimo tempo. 5. Tal

volta usasi in signif. attivo, e vale Far

divenir marcio, o fracido: Unmei gua

sto ne marpr'sce cento; Una mela guasta

ne infracida cento. S I’arimenle in si

gnif’~ alt. ed anche in neutro vale In

franciosare, e Infranciosarsi, cioè Infet

tare, o Infettarsi di mal francese V. Im

perla‘ _ ‘IO part. Marcilo, ecc. H‘"|

' MARCIA s. i‘. Marcia,e Marciata. T. Milt'l.

L'azione del marciare , e propriam. di

così delle schiere quando camminano.

La marcia è retta o di fronte , quando

un soldato cammina sopra una linea

retta avanti a sé; ed è obbliqua, quando

cambiando di direzione senza cambiar

l‘ordine, il soldato cammina obbliqnando

a dritta o a sinistra. V’ hanno inoltre

altre maniere di Marcio , le quali pren

dono diversi nomi : La marcia in bat

taglia, La marcia in colonna , e La

marcia per fianco. S. Oggi propriam. di

ceci Il suono delle bando, 0 tamburi,

che accompagnano il marciare de‘ sol

dati. ‘ S. Marco; Càlcole, Pedana. T. del‘

Tern‘t~ V. Càrcoa.

MARCIA v. n. Marciana; Il camminare

degli eserciti . e de’ soldati. Voce re

stata a noi dal Frane. Mare/zar. ’ S. Mar

cid in colonna; Marciare in colonna.

T. Milz'r. Dello d'un corpo qualunque

di soldati , vale Disperato, Ordinato colla

fronte minore dei lati. S. Talora usarsi

per Andare semplicemente: L'è impo_

scibile marchi care scarpe slrcite; E

impossibile marciare colle scarpe strette.

S. Per Partirsi semplicemente, Andar

via; Marcia da chi; Marcia di qua.

" S. Eja marcia.’ Va via, e simili, di

cosi alcuna volta per disapprovare l'al

trui sentimento. ‘ S. Marcia’; Marciare.

T. Man'u~ Significa Il moto, con cui

una nave s‘avnnza , e solca il mare ,

‘eia-oliare» di.
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per l'impuisione del vento nella vcleî

Quando ‘si dice‘ una nave mania‘, s'm~

tende 1:h'0358 va velocemente.

MARCIAPE s.m. Marciapiede. Voce de!

l’uso. Quello spazio più alto a lato d'una

strada , o d'un ponte, dove può pas-’

nere chi cammina ti piedi senza ‘essere

iocomodato da c'nrri , carrozze , e si

mili. S. Marciqpd d‘ wm-a corrono; Pe

duna. Quel peztò di legno ,‘ su cui po

sono i piedi del cocchiere. ‘S. Marciapé;

Mareiapiedi. T. Marin. Corde poste s‘ollo'

i pennoni, che servono‘is' Marìmj per

posarvi ‘i piedi, quando si tengono ‘col

ventre sul pcnnone per sei-rave’, ‘o sete‘

gliere le vele‘, per prenddro°irelogtiefh

un terzeruolo, per ispighere,’o iltlrtire

i buttafuori delle bonelle. "'

mugmemo ma SANGUE; Travaglio,

Pena , Afl‘anno: ed è sensfi'flgurtstivo.

MARCO 5. m. Marco , e MarcbiorCon

"assegno, Impreasione‘tl‘d 'fnaienrej o

marchîare. S. Eae fra oîmswco -elt‘aim

chine; Essere tra l'aneualiu‘e ‘e ‘I’mar‘-‘

tolto , Esser tra le 'fonhe"e santitCan-’

dida V-”ANIZI:IIZZ'IL" " ‘|‘ ‘ -' " -

MARCÙU s. m. Marchifltol‘n; Colui che

appone il marchio. ' " '

MARÉIIMOA'I. f. Bnndolo-t Il capo deih

matassa , ‘che si lega per trovarlo.

M‘ARENGBIN s. m‘ Doppia’; e voigarm.

Marenghino‘. Sorta ‘di monete d'oro del

valore ‘di franchi 20;elriamata eosl per

essere stata fatta coniare du'Nepoleont!

dopo la famosa hafllgllà‘tfl’ Marengo.

mnm'n0 s m‘. Malfattore'; Colui-che’

miai'à e commette male. ’ -

MARGMTTA s i‘. Margherita , e più eo

tnunem. Margherit‘ma. T. Bonn. Mir

paranoia. Pianta che ha la radice flbmsa,

le foglie rudidall-,- piceiolate, spatol’ate,

intere ,"crasse , lo scapo nudo con un

solo flore a raggi» biondo. Fiorisce- dal

Febbraio oli’ Aprile, ed è comune nei

prati, e nei luoghi erbosi. ÈsusCettibiie

d'aloun‘e varietà, fra le-quali-lu doppia

bianca , o rossa, o color di rosa,o ml-’

sto. Dicesi anche Pratellina. ' S. Mar

gnilla ,- Margherita. T. Marin. Chia

masi con tal nome Una corde, che si

allaccia in certi casi sul mezzo d'una

manovra, perché serva, tirandola con
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:‘ forza’;v ed- aumentare, e l'aeilitaie l'òf-"

fette ‘di detta manovra. SI adopera qtiè]-"

sto mezzo partìcolarm. per ajutar'e a le

" var I’àncora ,‘ qnund' essa si tiene troppo

‘di
aderente al fondo.

M.\RGAI'ITIN s. m. pl. Mai"gheritide; Quei

piccoli globetti dl vetro, de‘ quali si

fanno vezzl, od altri ornamenti. S.‘ (20

tron margutttin; Arancia ambra. T. Ber.

Auranfium amara. Specie d"un genere

della famigliedelle Auranziee della P0

liadelfla Icodà‘ndfia , ‘il cui"‘uome "de‘

rlva da una città della"Giudeiu (Citron)

dalla quale i Bomanl'trassero la prima

specivconoscintu in Europa. L‘ Arancia

' amara ebbe tal nome dall'amarezza della

una potpa; i"sùoi ilari però sono‘ ancor

più soart di quello ‘<lell’aira'ùcio p'mp‘riam’.

detto Citrus nurantium; i suoi frutti sono

ineguali, ~cornuti ; ‘la lord corteccia’ ‘odo-l’

resissime serve a preparare il Curnoao;

Havvi una varietà di qùesta pianta a

piccoli‘frùtti rotondi ed amari , che ‘si’

disse’ Chtnne.

' MARGINÀ 1. n. Morgintiîe. TJdi Stamp.

Gnernire ossia Dispone in torchio sur

una pitltvai e tavola oblio distanze con

venienti le pagine“, ad altre forme a

starhparui - Oli’ part. Marginato.‘ W

' M.\1RGINAZION s. i‘. Marginalnra. T. ‘di

Stomp. Quella gnevnituru di legno epiom -

bo , che serve per la disposizione eser

rainra in torchio dcìlt! forme a stamparsi.

MARGINE‘S. in. M ine; Dicesi nc‘libri

Quello spazio che ‘II è occupato della

scrittura. ' s. Margini’; Margini. T. di

Stamp. Quei lefgnetll o regoletti di qual

siasi dimensione, che servono alla divi

sione delle pagine, per mezzo de‘ quali

è determinata la larghezza delle mar»

gini. S. Gh'è do marmitte; V'è della coda.

Diocel Quando in un negozio, o altro si

può‘ continuare senza danno, o pericolo.

tennista v. Majri.

MAlllÉL-t (Rompîa); Guaetor la porrata,

Romper l'uovo in bocca, vale Essere

d'impedimenlo a checchessia, Guastare

il disegno altrui.

MARIN s. m. Marino, Marinajo ; Uomo che

va a navigare V. Mat'mi.

MARINE-A V. MAENN-AJ-""

M.-\RÎO V. iii/un.
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.\IAKIÙLO s m. (Iamicmnln \', CAmxttna.

MARIONE'IÎ'I’I s.m. pl. littrlllini-MM'ÌOIIGIIO.

\ oce dell'uso. (lornunem. però si dicono

anche Mnrionelli V. Ilcltt'l'l'lli. ,

.'iIAIKMÀ s m. Marmisla. o volgarm.lllar

majo; Lavoranle di marmo.

DIARMAESCO s. m, Marezzo ; Lavoro fatto

il onde, a similitudine del mare, ossia

naturalmente , o artificiosamente: l'alto

dalla natura si .vede in,alenne sorte di

legnami pieni di simili onde, sebbene

tutte d'un medesimo colore; diill' arte

vengono tinti quei l'oglj ripieni d'oude

di v:trii colori, che perciò si dicono co

munem. Manuali. 5 Da‘ amar-manco,

Marezzare, Amarezzare, Dare il ma.

rozzo S. Ciìmarvnucaco; A morello. Posto

arrerh. vale Marezzalo, Serpeggialo a

Onde.

HARMAGGIA s. I‘. Marmaglia , Bordaglizt,

Canaglia ; Quantità di gente vile ed ah

biella.

MARMITTA s. i‘. Baslm‘delIa , Ramino e

Romina; Vaso di rame stagna“), chiuso

per cnocervl entro carne. UGîIIÌ comu

nem. dei soldati per ulocer minestra.‘

MARMITTON a m. Penlolone. Dottor: Uo

mo, vale Scincco, Scimuttilo.

MARMO e. m. Marmo; Pietra lino e dura

di diversi colori e spezie. S.»Illnrmo di

savallt'n; lilarmotlo. Pozzo di marmo,

sopra cui da‘ Calzolai o Ciabntlnj si bat

tono le suole prima di metterle al lit

varo. " S. Avei o panno; Esser briaco.

Frane lìirhrsca e di coriio moderno

DURO a. m. Maro. Sorta d’erha aroma

t=ticn , la quale. tìl assomiglia alla Persa

minuta, bench‘ella sia di minor costo,

e di più sottili fusti, e di foglie minori . e

più rare, e di odore e sapore‘ più el‘ticace.

Piace molto ai gatti , e perciò da taluni

è anche della Erba galla. V. tal voce.

M\INÌXSINIS m. pl. .\lnllonclle.Voce lior.

l’ezzetti di pasltt_di forma per lo più

romhoidele, fatti di farina, zucchero c

mandorle,v che vomlonsi attorno dal

. lìialdouaj (Negli?)

Ìll.-\IIUTTÌ.\ v Maum‘ir~

mmvrro V. Muoio. .

Nltlllltl’ll‘iîA s r. Marrone ‘i'uce lior. Str.

di ferro per rompere nani Usmunvere

pietre. »‘ .:u~l '
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MARRASSO s. m.lllaanaja. Vooe dell'uno.

Coltello grosso ad~ tuo da’ Beccaj , Dir,

zicagnoli, ev altri che sono a fondere

le ossa della carne; dicesi anche COI

lella. ,f.() _um‘l

trauma DELL'ÀNCOA; Marte dell‘ ancore.

Divonsi I due bracci dell‘ ancora , che

ad un'estremità dell’uta fanno una quasi

croce angolare. -.gqr}pqu

“ BIARROC'C'A I. 1‘. Lite celtica, Malfun

t>ece , Molho‘gallioo Y. Dtzroxt. < 94.,

MARIKUCCBIN a. m. Marocchino. Pelle di

becco, o di capra passata in sommaceo,

ossia in galla,.e colorila. I marrocchini

neri di Spagna nono stimati, ma quei

di Levante, tllqtlllsivugliu colore s‘iano,

sono preferibili a tutti i marrocchini del

mondo. «'l‘flîlrlb-t

MARItUN‘A-A s.l‘. Marrone. Spezie di ca

stagna maggiore dell'ordinaria V. Ca

STAGNA. 311.‘,M1I4 ?

MARSA s.l. Marcia, Materia , Maleriac

cia; Umor putrido, che si genera negli

enllall. e nelle ulcere.MARSAPAN o. m. Marzapane. Pasta fatta

di mandorle e zucchero, ed anche di

nocciuole , pistacchi, e simili, formata

a foggia di piccola stiacciatina.q

liltlil\SCllìN-A s. l‘. Giuhha, Velala , Abito.

Sorta di vesta da uomo che arriva fino

allo cinlola , e con falde di dietro che

‘ pendono dalle tasche in giù. ‘M

MARSO add. Marcio, Pntrido, Fracido .

Pian di marcia : I denti mmc‘ fan spùs.ui

0 fiala; l denti marci rendono la bocca

liatosa. S. 'l‘alvoltawvalc infetto dal mal

francese, e dicesi infrancioS-‘tlo, Mal

t'ranoeoato. S. Eza- mano il‘ unn-a cosa;

Enerl‘racido d‘alcuna cosa, vale Esserne

sazio, noialo. S. Perde un zéugo morso,

Perder un ginoco marcio, Perderla mar

0Ìlt, vale Perder la posta doppia. S. A

mano dcspelo; A marciodispetto , A mar

ola forza, e simili, vagliono Fotzatissi

raramente. .m 49““II

MARSÙ'MME s. In. Marciume. Astratto di

marcio. ‘ ‘-*auèm "Bflf’

M.\ltTELL-î s t". Martellata; Colpo dirmar»

lelln. ‘'î‘Ìlllmfù'fr ' *'

lil_tlt‘ltàl.tft v. ne Iilartellàre.v Dicesi il

’l‘omnrntare, che fa il (lfllflr'llùll'llletl'fl ,

 

quando genera la putrcdiuc. 'qhn,m,.
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aurrrnra.urro», |pl~, Martellqtto..e Mal’

tellino. Dimiu. di Martello. 5. Fcflyu a

martelletto Y. Fianco» _ . .

llL~ÌRTELLL\N-A.s.,Q iilltljlltilillgl. Sorta di

marteihrcol taglio dall'una e dall'altra

parte,inlagw_to e _diy,ipo in. più punto, il

~91uale_llerve ai,n1aestridi scarpello per

lavorare le pietre dure; perché macero

la superficie srnossa delimsuhbia,’che

peraltrojmrehhp .rliilìcile ,a lavorarsi,

S- Martcllinn»a do fu.1‘i'ri; Martellino ,

I_iue.il_e, Piastra. Quali) ordigno dell'ac

pinrjna,.chp stapsopw il furono dell'ar

lghlbuso, e poi quale.picchia, la pietra

,tb4zaja; detto forno così perché antica

mente .cra fatto a foggia d'un piccolo

martello Y. AJSH&(~'".

MARTELLO s. m. Martello. Sir. assai noto

per uso di battere e di picchiare: ve n'ha

di più sorte, e per uso di varii Artelic-i,

S_._Sùnmi_ campamt-a a martello V. A MAR '

‘LELLO , . _; .

illJtlt'l‘Esut s. m.lllartedi. Nome del terzo

di della settimana._ ..

1\|Att'ltN 5.,m. .\Iar.tiuello.Str. di legno a

guisa di piccolacolonnetta portatile, e

cerchiata di ferro, ed ha dentro di se

accoinodata una vite lunga, dentata ,

quasi per la lunghezzadelto strum. Que

sta vile ha dalla parte superiore una

gruccia pure di vferro, la quale nel gi

corsi a forza di loro, massa in certi

anclli,._ si va a. puco.,a poco alzando

fuori del legno aii’insù, con tanta vio

lenza,. che sottomessa ad ecccdentissimi

pesi gti.alza facitmente;.laa ancora nel

fondo.’ appiccato una. stafl'ar di ferro ,

come una zappa, destinata._puro.nd

uson-d’alzar pesi. 3. Martin,- Girar

roslo.,Str._da cucina, che,serve a. gi

rare Ip_apiedo per cuocer I;’ arrosto:

Menarrmtm, 5. .Martin pr.vcóu;. tircel

Santa Maria , fior; Piombino. T. Ornit..

Alcedq rapida. Uccello del genere delle

Alcedini,.elaerha il. becco, nero, con

la luna; dellaunasulla interiora giallo

carni,cina. Pileo,., q.rvice , e ‘lati del

collo di,color verde;olivastro , con mare

chic d',un.,bel., colore ,ceiesiewet‘dastro

splendente.‘ Lina fascia giallo-l'ulva parta

dali_e.mfieì.~n va verso l'occhio, un’

altra dello stesso colore parte dall'am
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gelo del becco. e si stende lino sopra

alt‘ orecchio. ila il dorso, il'groppone,

e ‘I sopraccoda verde-celeste splendente:

scapolari e spallacci verde-olivastri; gola

e gozzo hianco-giallastri; petto, addo

me, fianchi, sottocoda color liceale-cupo;

remiganti e timoniere bruno; nere, col

margine esterno verde: piedi rosm~car

uiciui. Non emigra: annida lungo i

torrenti d’acqua limpida; si pasèe di

piccoli pesci, cioè vermi ed insetti ac

quatici: cova nel maggio, e [fra noi la

specie è piuttosto scarsa.

Milt'l‘lt) s. m. lllàrtora , e Màrloro;'Ani

male selvatico, di colore tra il tané c

’1 nero , e di pregiata pelle ,» quasi in

tutto simile alla Faina (Foin) , se non

che ha il capo più corto, e le gambe

più lunghe.

MARTUUZZÀ v. a. Martirizzare , e Mario

riaac~; fl‘orm’entare c .Uccidere quelli ,

che non si vogliono rihcllarc dalla fede

ili Cristo »- ÀSE n.p. Illartirizzarsi. Di

t’fisi tìgurat. del Darsi pena, e vale an

che Stillas‘ai il cervello, Arpicarsi: Il'ò

un me a martirizzd tanto; Non vogliate

tanto martirizzarvi - ÙU part. Martiril

zelo ,ecc. _

Îll.-\RVAXIA p. i‘. Sllalvngia; Spezie di,viuo

delicato. che dicesi anche Malvasia e

(ìrechetlo. - -, '

MARYIAG‘GIO_ V. dldlijfl.

MARI.EU s. m. Pavoncella, I’isan. Fifa,

Senea. Mivola. ,T. Ornit. Vaflellu: crista

tua. Uccello delgenere de’ Vanetti, che

nell’inverno ha il becco nero , il vertice

e occipite neri,deggiermente cangianti

in verdone-iurchino. Nella parte poste

riore dell’occipite nasce un cinlîo di sedici

o diciotto penne , che sono ripiegato in

atto. tra delle quali sono inlunghezzrv

quasi uguali al piede. Carvico grigio-ce

nerina, che si sfuma con il color della

schiena ;, schiena , scapolari, remiganti

secondarie interno di color verde , can»

gianti in paonauo: groppone verde-cm

rognolo; gola, gozzo e pelle di.color

nernwupo un pococangiante in violetto :

addome, e tianrhi candidi: cuopritrici

delle ali culorpaonauo cangianti in verv

rione: remiganti nere.- sapraccoda colo:

fulvo: sottocoda l'ulvo-lionato : piedi car’
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nicino-cener0gnoli: unghie nere. In pri

mavera ha il ciufl'o occipitale più lungo ,

e.‘ le parti superiori ornate di colori più

accesi. E abbondautissimo ogni anno in

marzo e aprile, vola molto alto, ed anche

per un tempo assai lungo: il suo tischioè

gi gi; si pesce di lomhricbi, ma chiuso

in gabbia si alimenta con budella tritate

di polloo d'agnello. S. Manitu spilorso;

Pivieress'a. T. 0rnlt'. Squalarola Heloett'ca.

Uccello del genere delle Sqnatarole , che

ha Il becco nero: ‘il vertice ed occipite

neri , macchietta“ di bianco: cervice

ccnerina , macchiata di nerastro: penne

della schiena , delle soapolari , e del

groppone nere, con macchie giallastre

rotondate sui lati, e‘ marginale di bianco:

fascia soiiracciglian , gole , tempio, lati

del collo, gozzo o petto hiancastri, con

mucchietto‘ longitudinali nere: penne del

sopraccoda , le grandi intieramcnte bian

che , le piccole'maechiettate di cenerino:

timoniere bianche con fasce traverse nere:

piedi nero-carnicinl. Varia livrea. Di pas

saggio quasi annuale in aprile e maggio.

M.tMj~t a. f. Gota;tîiascuna delle due parti

del viso , che mcttonoin mezzo la bocca

e il naso: Guancia. -

MASCÀ a. f. Guanciale, Gotata, Cefl'ata;

Colpo che si dàa mano aperta sulla gota.

M.\SCABADO s. m. Mascavado. Voce spa

gnuola e dell'uso. Sorta di zucchero d'in

tlma qualità , ret‘sldub d'una duplice raf

tlnatnra,e d‘ttn color fulvo assai carico.

tiI'ABCARSON l. m. Furl‘ante, Fml'anlaccio,

Briccon'e; Persona di mal atl‘are,Uomo

cattivo: dicesi anche Mascalzone.

MAQCARSONAJA e. f. Bricconeria , Furl'm~

teria, Ribalderia; Azione da briccone ,

da furl'anle ecc. .

MASCCIO s. m.‘ Maschio e Mastio; Quegli

che concorre attivamente alla genera

rione colla femmina. S. Mrrsccio d'uno-a

fortuna; Maschio. Dicesi La parte più

forte, e più elevata d'un castello, fatta

per lo più in forma di torre. S .Masocio;

Minstio. Dicesi anche Uno strum. solido

di metallo‘, o d'altra materia per uso

il’ Inseril'bi in anello , o in altro stru

mento. S. Per Quella~ par1e dello slum.

detto Vito ,e ed e‘nn Cilindro di farro

inacclajato ,» in cui sono intagliati i pani
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della vite mascbia per invitare una un»

drevite, un dado , o un galletto. S. Mari.’

cio da corrono; Mastio. Dicesi da’Car

rozzieri, Magnani , ecc. La grossa chia

varda di ferro, che unisce la partita da

vanti del carro (carrin) della carrozza

coi colli. S. Macario (la campann-a;

Maschio della campana. Chiamano i Get

tatori ciò, che dicesi Anima, parlandosi

d'altro forme. Egli è bucato nel mezzo

per riccver la Mlrlia. ‘ S. Illnsccio da ti

men; Maschio del timone. 1'. Marin.E

il pezzo principale, alla cui testa sono

i buchi per le manovella. S. Bilancio;

Maschio. In forza d‘addiet. vale Di sesso

mascolino; e figuri“. Nobile, Generoso,

Che ha del virile. S. Ciavc musccs'a; Chia

ve mascbia. Dicesi da’hlagnani Quella

che non è trapanata, e per lo più è

terminata da un pallino.

MASCCIOT'I'A s. i‘. Crelia; Giovinotta fat

licciotta, vistosa e allegra; Ragazza,

Angiolino, e simili.

MASIIHI-IIIÀSE a. p. Mascherarsi; Propriam.

Coprirsi il volto con maschera, ma di

casi anche del Vestirein carnevale abiti

di vario carattere , come d'Arlccchino,

dl Brigbella, di Contadino, o simili. -

0U part. Mascherato. -“àv I ‘ili’

MASClIERlNN-A s. f. Mascherina. Dimin. e

Vezz. di Maschera, e dicesi volgarm. A

donna lr-ggiadra e bellamente mascherata.

MASCHERON s. m. Mascberone; Sorta di

scultura , che rappresenti un volto o fac

cla,cbe abbia del maccianghero, simile a

quella che tingonsi avere i Satiri, i Bac

chi, i Venti ; e per lo più si suolo mettere

alle fontane, per fingere che dalla lor

boccan’esca l'acqua, ed in altri luoghi

per ornamento , come mensole , ecc.

MASCHE'I‘TA a. l‘. Guancia di vitella, Fio

rent. Gorgia. ' S. Marchette do con‘;

Mascclle. T. degli Archib. Quelle parli

del cane d’ un archibugio, che stringono

e tengono ferma la pietra foceja. ' S. Ma

achette; Mastiette,'e Mastictli. T. 1lInrin.

Sono Pezzi di rovere larghi e piatti y

che si oppongono agli alberi bassi a li

vello della loro incappellatnra , secondo

l'altezza a cui si vuole stabilire la gab

bii\ , onde sostengono le barre maestro

della slcsin'. ‘4324-’ Ì|?_1a.~«i'
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ÙASCIMA s. t‘. Massima;betto comunem.

approvato. S. Talora usasi per Idea: 0 l’ha

parte massime pe-a testa; I:lll certe idee

pel capo. S. Ave‘: per mascima; Stimere,

Credere; talvolta Aver costume, Aver

usanza: Illv’ ho per mascimu de no fn' ma’

a niscr'ùn ; É mio costume di non far male

a chicchessia.

MASC'IMAMENTE avv. Massimamente, Mas

sime, vagliono Particolarmente , Princi

palmente.

MASCHIO add. Massimo, Grandissimo;

S. Accompagnato coll'art. li, e usato in

forza di sost. vale La maggior quantità:

0 massimo, olr‘agge porcit‘to ricami,- Il

massimo, che ne abbia potuto ricavare.

MASCOLIN add. Mascolino , Maschile; Di

maschio sesso. _

MASCOLO s. m.ltlastio. Sorta di sir. che

si carica con polvere d‘archibuso per

fare strepito in occasione di solennità:

dicesi pure Mortaletto e Mortaretlo.

MASC‘ÙN s. m. Guaucione, Cct’l'oue; Guan

ciata gagliarda ,soda : Gh'ho dato un ma

scò'n , che .. Gli diedi un. ceflone, che . .

MASSA s. t‘. Mazza. Nome d'un grosso mar

tello di ferro, che da una parte e piano,

o dall'altra grossamente appuntato , ad

uso per lo più di spezzar massi e pie

troui, e dicesi anche Mazza di ferro.

S. Massa da .'llazellar; Maglio. Quel

grosso martello per uso d‘ ammazzare i

buoi. " S. Mana do biime; Mazza del

bome V. Bòme.

MASSA s. m. Massaro, e Massajo. Voce

dell'uso. Chiamami cosi nel contado Co

loro, che sono addetti ai servigi della

parrocchia , il cui ullìzio consiste nell'au

dar limosinundo per la chiesa, e cam

pagne, accendere i lumi dell'altare ,

suonar le campane, e simili.

MASSABECCO s. m. Mazzapicchio. Sorta

di str. meccanico, fatto d'un legno col

mo, piano nel fondo , e guernito in cima

da due mnnichl lunghi, di cui si ser

vano i manovali ed altri per sssodarci

ciottoli, lastre, e simili nelle lastrica

.tnre delle strade. Dicesi anche Pillone

e Mazzeranga , ma questi variano nella

forma , perocchè invece di due manichi

non ne hanno che un solo litio in mezzo

a pendio, ed usansi comunem. per as
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sodar la terra nelt‘alzar argini, far ter

repieni e simili. , ,

MASSACAN s. m. Muratore; Colui èhè. e

sercita l'arte del murare. S. Garsón da

mauacan; lllanovale. Quegli che serve

al muratore, portandogli le materie per

murare. .

MASSAJA s. t”. Masseria. Comunem. per

Congregazione, Adunanza , Corpo di

massari V. lilaud. S. Usaai anche per

Piccolo-podere, ma e voce del C(tfllîld0.

DIASSAPB1EVE s m. Cavalocchio. Insetto di

molte spezie , e di diversi e vaghi colori,

che per lo più s’aggira molto intorno

alle. acque. il suo petto è ampio ; il capo,

e gli occhi grandi e graticolati; il venire

assai lungo con sei zampe, e quattro ali

forti, risplendenti . e quasi cartilaginee.

In Lombardia cltittmasi Civettone,e se

condo i diversi luoghi è detto anche Coro

culo, Bilancetta, Perla acagion degli oc

chi, che pajono perle; Lìhclla , perché.

si libra penzolo in aria; Saetta,pcrchè

_ velocissimo al volo come saetta lanciata.

MASSETTA e. l‘. Mazzetta.Sorta di mar

tello grosso per lo più di legno: havvcne

anche di ferro ad uso dei Cesellalori ,

ma di forma assai più piccola. S. Mas

settada Battt'cotton; Shattitojo. Quell'ar

nese di legno, di cui si servono i Bat

titori a corda per iscarnatare il cotone.

MASSETTO s. m. Mazzolino._Dim. di Mazzo;

quando si dice senz'altro aggiunto s'in

tenda di fiori: Manette, Mazzetlino.

S. Zilf/ó a-o massello; Fare al mazzolino.

Sorta di giuocn , che fanno i fanciulli

col prendere ciucheduno di essi il nome

d‘ un fiore, fingendo volàrne formare un

mazzo , e chi non risponde subito quando

vien nominato il suo flore ,_ mette pegno,

e non può riaverlo se non’edempie ciò,

che gli s’ impone: lo che dicesi Far la

penitenza.

MASSÈÙ e m. Manuele; Quel martello di

ferro, col quale gli _scarpelliui, e gli

scultori lavorano.

MASSEUA s f Manuela, e Mflzzuolo di

legno. Spezie di martello ad uso degli

Artigiani. .

MASSISCIO add. Massiccio; Che ha del

' masso, e ai piglia pure per Tutte solido,

Forte , Non vuoto all‘interno. v,,



50!

MA

MASSO 1;. m. Mazzo; Piccola quantità di“

erbaggi, o di fiori, o cose simili , le

gato insieme. S. Per Una quantità’: 0

unione di checchessiit: Ih~1 masso de'lin,

de càrieva; Un mazzo di lino, di canepa,

ecc. S. Mazzo da carte; Mazzo di carte.

Dicesi Tutta quella quantità insieme ,

che serve per giuocare. ‘ S. Nano da

fulla, ecc Mazzo, o Maglio. Dicesi un

che nelle Cartiere , Gualehiere e simili

Quella spezie di grosso martello per lo

più ferrato nelle testate, e talvolta ar

malo di punte, che mosso dalle leve di

un albero o stile serve a pestar i cenci

nelle pile , sodari panni, ecc. ‘5. dirmi

di Stampneì; Mazzi. Chiamano gli Stam

patori Quei palloncini di pelle di cane,

ripieni di lana, i quali inzuppali della

tinta, o inchiostro da stampatori, sono

con certi manichi di legno impugnati

dal Torcoliere , e battuti con forza so

prai caratteri, acciò l'impressione loro_

rimanga segnala sulla carta, che vi si so

vrappone , stringendola sotto del torchio.

MASSOÀ s i‘. Mazzata; Colpo di mazza.

MASSÙCCÀSE n. p. “raffreddare, e Introd

dare; Muoversi per freddo palito‘alcun

catarro nella testa »- Oli part. lui'red

dato, Rall'reddalo. ‘‘

MASSÙCCO s. m. Raii'reddore, Int‘redda

mento, Infreddatura; il male'di chi è

infreddalo: lrilasatura V. fllassùr-misel.

MASTIN s. m. Mastino. Spezie di cane,

che tengono i pecorai a guardia del loro

bestiame. S. in forza d’addieu~ e rife

rendosi ad Forno vale Crudele, Feroce,

Inumano, Di natura fiera. « ‘

MA_STRA s. i‘. Mastra. Voce iiorenl. 'lî'ten

Sila da Panattiere, ed e l’na conca dile

gno larga, e quadrangolare, nella quale

s‘impasta la farina per ‘farne il pane.

‘S. liln.rlre do’ boccaporto; Mastro delle.

boccaporte. 'l‘. fllart'n. Dìconsi Alcuni le

gai r levati sopra la coperta intorno alie

boccaporte, aiiiuchè l'acqua, che si

sparge in_norerla non caschi abbasso.

MASTRO V. .\-0 MASTRO. .‘

MASTRÎJSSÈ s. m.imbroglioni:Îlmpiglia

[ore , Avvilnppatore , Frappalore. 4

MASTRÙSSO s. m.i‘tQijroglio, intrigo, B;l-.

ierin , Giunteria._ ' '

-‘. MAS'I'ÙGÀ"V. mmat.
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- n.tr~tremtx 5. in. pi. illatatlìbni ,‘ffll'

st‘hetle. T filarin.'l‘recee di sfilarla, tlfi:t~

matè h‘r'ngile. che passano negli‘ occhietti

- della testa d’oghi vela per inferirla tilìo

Iiilmer'ite al 'pennone e antenna.

Î\I.\TE.I.\ V. Ì\Î.\RSÀ. ‘ ‘ ‘

Mfi'l‘ltfl'l‘i v. afilhllrattare. Ilislrattar‘e,

Slranare , Strapazzare, iîear villanie ,

'i'rattar male, Travagliare. S.l'sasi an

cora per Sgridare, Riprendere con gri

da minacce-voli '- ÀSE n. p.1lîaltrattarsi

Yngiuriarsi - 0!) pari Maltratlalo.

ili.>\'l'liliîiil..i ‘v. a. Matricolare; lnscrivere.

alla matricola - Ot' part. Ìllatrieolato.

“ Îil.\'l"l‘.iMÀ s. m. ilialamà. 7'. de’ Bee

mj. Stalto iii carne sotto la spalla.

MAT'I‘EJA’ s. t‘ “altezza , Matterla , Pazze

ria , Pazzia , Mattia; Astratto di Matto.

Sv Comunem. usasi per Azione da matto,

’Cos’e 0 Parole‘ da matto.‘

MATTEÙSO s. m l'azzerelio. Dicesi di Chi

si mostra eervellino, capriccioso, o si

mile, ed anche di Chi dice o fa cosa

men che ragionevole.

MATTI)‘ V. Ill.vrrrxx A.

MATTINA a. t‘. Mattinata ';‘Tulto lo spazio

della mattina, come Giornata si dice

tutto lo spazio del giorno.

M.\1~TINÈ s. m. Che si leva a btl0n’ora.

Manca la vera voce corrispondente.

ltl.\'l'TlNN-A s. i‘. Mattina; La parte del

giorno dal levar del sole fino a mez

zodl.

‘MATTÙTIN s. m. Mattutino; L'ora cano

nica che un tempo si diceva la mattina

innanzi giorno da'Sacerdoli, e clte‘si

dice tuttavia in alcune chiese.

M.»\TÙRÀ v. n. Maturare; il venir dei frutti

a perfezione: usasi anche in signif. et

tivo e vale Ridurre a maturità. 5. Per

Fare alenna cosa consideratamente, e

con maturità di consiglio. S. Dicesi an

che delle ‘Aposteme ecc. che si avvici

nano alloro maggior aumento. S. Cii

tempo e (I prumr'a se mattimn e nespoe;

‘ Col tempo e la paglia si matn'ran le sm

bé , o le nespole. Frm'~ che vale che

Col tempo si perfe#onan'le cose -

Citi part. Îiiaturato.

MÀ‘YEGGIA s. i‘. Meraviglia e Meraviglia;

Passione e Cotnmozlone d'animo , che

rende attonito‘, nascente da novità 0 da
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cosa rara: Ammirazione, Stupore;Ma

ravigliameuto. S. Talvolta masi per Cosa

meravigliosa: A véddt'lo o l'è rum-a mir‘

'veggia; E’ una maraviglla a vederlo.

5. Ed dsmilvegge: Far meraviglie , vale

Operar cose grandi, o da indur mara

vigiia. S. Fu‘ ma'uegge d'uno-a cosa; Per

le maravigiie ti‘una cosa, vale Eccedere

in lodarla o stimarla. S. Fa're de mnvegge

d'tmn~a cera ; Farsi maraviglia , vale Ma

ravigliarsl. 5. A mr'it‘tggt'd; A meraviglia.

Posto avverb. vale Ottimamente, Per

fettamente,Maravigiiosamenle. S. E selle

mitvegga do mondo; Le sette meraviglie

del mondo, cioè il faro d"Alcssandro,

Le piramidi d'Egitto, Le mura e gli orti

pensili di Babilonia, Il colosso di ltmii,

il mausoleo eretto da Artemisia a Mau

'soIo suo marito , il tempio di Dian in

Efeso, La statua di Giove Olimpico di

Pisa in Elide. Onde proverb. oper esa

geraflon'e dicesi A chi ha l'atto un‘ pa

lazzo sontuoso, o simil cosa : A l’è u’nn'h

miiveggt'a da mondo,- È una delle mara

rigiie del mondo. ‘ ‘

MX‘VEGGIASE n. p. Maravigliare e Ma

ravigiiarsi; Prendarai meraviglia. Dicesi

anche Meravigliare e Meravigiiarsi -

Oli part. Maravigliato.

MKVEGGIOSO add. Maravigiioso, Moravi

glievole; Che apporta meraviglia.

MAXBA s i‘. Macéra, e Maccria; Muro a

secco di loto , o ‘di pietra sopra pietra

senza caicina , alzato il cielo scoperto

per riparo , divisione , e misura di chec

Chessia. Dicesi anche Maria, ma propriam.

questa indica un muro diroccato, od un

mucchio di sassi , che i uoatrl'cotttadini

chiamano Maga‘. '

MAXELLÀ s. m. iieccnjo e Beccaro, Ma

cetlajo e Macelittrri; Quegli che uccide,

& macello animali quadrupedi per uso

di mangiare.

MAXELLÀ v. a. Maceliare. ; I." uccidere

delle bestie, che ‘fanno ibeecai per

carne '»_ 011 pari Macèllttto. ' '

lW~lxi:tw s. m: Macello, B'er‘iclrerla rimetto

dove ai ncrir’louo'le ‘bestie ', e’ si vendo

la lor Game. per mangiare‘. Dicesi anche

Scarmalojn, ma indica soltanto" luogo

dove le bestie si maceilaim. S. i-‘hgurat.

“le Strage, Scempio , Ucciaiutie grande
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d‘ uomini; Gli’ ì'a daperttillo ‘un mar-‘alla

da ditte ; Si tea dovunque orribile ma

cello. "' '

MXXINA s. t. Mulenda; il prezzo che ‘si

paga della macinatura al mugnaio, [in

farina.

MAXINÀ v. a. Macinato; Ridurre in poi

vere checchessia con macine, e parti

c0larm. il grano e le blade.S. Usasi an

cora per Tritare minutissimamente; 5. Ma

:zn'mi a secco,- iilurare a secco. Dicesi

per similit. e in ischerzo li mangiare

senza bere. S. Mum'nrl i coi; Murinar i

colori‘. Dicono i Pittori per Sirilolhre

mimttissimameute i colori sopra d'una

pietra col mnclnello, e dippoi incorpo

rarli con acqua , o con olio di dove 0

di‘ lino, per rendergii’attli a poter di

pingere -- (lt‘ pari. Macinato. ‘ '

BHXININ s. m. Macinello, el\larinella;Ogrii

sir. che serve a macinare: Ma.zìntn da

tabacco, da caffè , ecc. Macincilo da là

becco, da cati’è , e simili: a quello da

Coii'è dicesi più comunem. Mulinello da

Caffè. 5. Cltiamasi anche con ‘tal nome

Quello sir. di legno, di vetro o di prw~

lido, con cui si macinttno i'colori sovra

altra pietra larga, piana, eiiscia. ‘S Ma

:1fr'm'n da Slampoc‘t; Macinelia. Pezzo di

legno fatto a modo di fungo, o simile,

di cui si servono i Torcolieri per distm~

dere e regolare I’inchiostro sulla pietra.

" MAZANGHIN V. iiiaoazzrx.

" MAZZENGO add. Attempato. Voce bassa.

Che ha tnolto tempo, Che si ‘accosta

alla vecohiezztt. “ S. Formaggio ma:

:engo; Cacio vecchio‘.

llIAZZIN add. Maggose Aggiunto , che ria

g.li Agricoli. si non per diuotare Quello

cose, che si ricavano dalla coltura nel

mese di Maggio, come: L'Ir'vc muggl’at',

Funghi mnyyrrr', ecc.

MAZZO s. m Maggio. il terzo mese del»

l'anno secondo gli Artrouomi; il quinto

secondo i'n'so comune. ’

RIÉIJAGGIA a. f. Medaglia; Impronta , ' 0

Impresa d'uomo illustre, o di Santo,

‘Entllt‘ in oro, in argento, in bmn70 , o

in altro metallo, di forma simile alle

monete, e di diverse grandezze. ’ 5. file

dnggia; Medaglione. 1'. d'Archit. Orn'a

mento di mezzo rilievo ,"e di 'tig'ura rò'
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tonda, in cui sia elllgiato il capo d’un

principe, e d'altro personaggio illustre ,

o qualche impresa memorabile.

MEDAGGION s. m. Picchiapetto; Quella

medaglia d’oro, che usano portare le

donne al collo pendente sul petto.

MEDl_-\TÙ V. Slmaà~

MEDlAZION V. Sansa".

MEDlOCRIT1E s. f. Medioc_rilà; Stato e

Qualità di ciò che è mediocre.

MEDITÀ v. n. Meditare; Considerare at

tentamente coli’ intelletto alcuna cosa,

Fermar la mente sopra qualsivoglia ma

.,teria speculativa, e si dice frequente

mente delle cose sacre e spirituali. Usasi

anche col secondo caso - 0L‘ part.

Meditate.

MEDlTAZION s. f.’Medilazione; Il medi

tare ; Operazione della mente appli

cala alla ricerca, e conoscimento delle

verità nascoste colla scorta della pro

pria ragione. S. Usasi anche per Con

siderazione de‘ misterj, e delle grandi

verità della Religione Cristiana.

lHÈGÀ v.a. Medicare; Curare le infermità.

S.Figurat. usasi anche per Rimediare ad

alcun male o disordine: Gh0 l‘ han m'e'gd

non da mantra; Gliela medicarono a forza

di danari - ÀSE a. p. Medicarsi, Curarsi

- 0L‘ part. Medicale.

MÉGIO; Meglio, e anche Me‘ coll'apostrolb.

Avv. comparat. e vele Più bene: Dormr’ii

mè'gio ala néutte; Dormirù meglio quest'al

tra notte. S. Invece di Più: 0 l'è mà'gr'o

edricóu che Mm‘ ialri,- È meglio educato

degli altri. S. Per Più , in maggior quan

tità: Questa villa a no ve péu rende da mia‘

gr'r'i; Questa villa non vi può rendere di

meglio. S. Per Più facilmente: fili com

ponn’o m'e'gio à‘ ne‘utte che a-o giorno; lo

compongo meglio di notte che di giorno.

5. Sta‘ m'e'gl'o; Starmeglio , vale Essere in

miglior stato, ed anche Esser guarito:

Comm’ o sia o Scià N ? osta mè'gio; Come

sta il sig. N. ? sta meglio. 5. Sui miigr‘o un

~n-n cosa qnnn»a perwnn-a; Star meglio

alcuna cosa a chicchessia , vale Conve

nirgli maggiormente; Ques’l‘r'mpiego o un

m'e‘gio a voi che a mi; Quest'impiego sia

meglio a voi che‘ a me. S. Fd mégr'o; Far

meglio, vale Operare in forma migliore:

Chi critica, fappe mîqiq; Chi critica, faccia
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meglio. S. M'n'gr'n; Meglio. la forza di

nome eomparat. vate Più che buono , ed è

lo stesso che Migliore: Senza vanlóme, o

mao l'è mie'gio do so; Senza vantarmi il

mio è meglio del suo. S. Accompagnato

coll'art. vale Ottimo, Il migliore : O fa‘ o

mè'gio Ma da Italia; il migliore fra

tutti. S. Parimente accompagnato coll’art.

e in forza di sust. talora vale La parte

migliore d'una cosa: O.r'ha legmio o me‘

gi'0; Ei si ritenne il meglio.S. Eri‘ omò’gr'o

d'unn-a parronn-a; Fare il meglio d'uno,

vale Fare ciò, che più gli torni a conto.

S. De ben in mè'gio; Di bene in meglio.

Posto avverb. esprime il passaggio di una

in maggior prosperità.

MEGIOÀ v. a. Mcgliorare, e più enmnnem.

Migliorare; Ridurre in migliore stato.

S. In signii'. neutro vale Acquistar miglior

essere, o migliore forza, Prosperare. S. Ed

anche per Ricuperare ‘le forze , Allegge

rirsi dalla malattia, Rimettersl, Riaverai,

Riprendere o Figliaro forze o vigore -

0L‘ part. Migliorato.

MEGIOAMEN'I'O s. m. Miglioramento; Il

Migliorare. .

MÈGO s. m. Medico;Maeslro di medicina,

e Quegli che cura le infermità. S. Mè'ga

grammo; Medico da sncciole, Medie‘

stronzolo, vale Medico di poca scienza.

5. (Jerczio md commi miîyht'; Cercare il

male come i medici, o simile, vale Cen-i

car cosa che possa nuocere. S. Pirola

cao , e inciighite do mè'go; Piscia chiaro e

fatti heil'e del medico. Detto prorerb.cho

significa che I sani non hanno bisogno

del medico, e ligurat. vale; Abbi pura e

nella la coscienza, e non temere. S. M'e‘go;

Assenzio. T. Botan. Arthcmiria abrinlln‘um.

Pianta di steli diritti. ramosi. bìancastri

nella gioventù; i fiori piccioli, rotondi,

pendenti , giallaslri , e terminali a grap»

poli: le foglie alterne, picciolate, com

poste , molto fosse, e adoperate in medi

cina come ioniche e stimolanti.

MEl s. m. Mela ; Frutto di buccia sottile n.

colorita , di figura rotonda, e buona l

mangiare. Ve n’ ha di più specie , ,ma

io non descriverò che le principali e le

più note, tratte dalla Pomona italiana

del Conte Gallesio.

S. Mal canr.o; Mela cnrla. Sorta di mela,
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che, tranne la Renetta, non ha altra ,

che la pareggi, ed a buon dritto si può

chiamare la regina delle mele croccanti;

"essa è squisita, ed unica, che possa far

di sia bella mostra sulle tavole di lusso,

e presso le persone d'ottirno gusto. La

buccia è liscia , bianca , con una macchia

di bellissimo porporino. È mangiabile

dal momento in cui ti colta sino alla

primavera, e in tutta questa stagione

è sempre sqniritissima, ora pel croc

cante della sua polpa, ora poi suo bu_

tirroso , ora per l'aroma che profuma

il palato, ora pel sapore che lo delizia,

senza che sia facile a determinare in

qual punto sia da preferirsi. Col finir

_deli’inverno perde le proprietà, che la

rendono cosi preziosa , e diventa insipida.

S. Mai fl~t’l'fl‘; Mela pupina, opoppina

Sorta di mela , che in Italia tiene uno

dei primi posti fra le mele carnoso. La

sua forma varia tra il rotondo e il tur_

, binato. La buccia , in principio verda

stra , si volge in giallo nel maturare ,

ttltl è variata sovente da un po‘ di rug

gineo, e da una macchia di rosso spie.

cantissimo. La polpa è carnosa, e ab

beuchè non abbia la delicatezza della

Barretta , né il aoflìce grazioso della

'Carpe'ndola , pure non lascia d’csscre

morbida e gentile , e ha una dolcezza

che supera tutte le altre senza essere

smaccata. La durata è la qualità che la

distingue ; comincia ad essere mangiabile

in dicembre, era maturando continua

mente dal gennajo all'aprile.

S. Mai ormone-no; Mela biancbetta.

Sorta di mela assai stimabile fra le croc

canti; essa è tonda , e molto rassotni

gliante nella figura alla Carla. La sua

buccia verde a principio, diventa bianco

giallognola nella maturità, ed ha sulla

superficie una macchia di porporino sfu

moto. La polpa è carnosn , e d’ un gusto

squisito. Si coglie in settembre, e dura

tutto l'inverno.

S. Mai RUZZENE‘NTO; Mela ruggine, o

roggia. Sorta di mela, che ha la buccia

aspra al tatto, e ineleganto alla vista;

quando si raccoglie e tinta d'un verdastro

sudicio , tigrata da un bruno chiaro, che

appena si distingue dal verde; in pro

ME

porzione che avanza in maturazione,

il verde si volge in un rosso porporino

vivissimo, o il bruno che la copriva si

cangia in un ruggineo scuro, cbelaseia

traspirare il rosso ove a macchie, ed

ore velato, e che ha l'aspetto d'un

marmorato grazioso. In settembre è dura,

aspra e acido, a poco a poco si ammor

bidisce, e diventa mangiabile. In dicem

bre è dolce, rugosa e gentile.

S. MBÌ nr:r.t.’onro; Mela panaja , o flagel

lata. Sorta di mela grossa, tondeggiante,

un poco compressa alle due estremità,

coperta d’unn buccia giallastra , screziata

più o meno di rosso sanguigno in lista

confuse irregolari, e contenente una

polpa croccante, mediocremente fine,

un poco acidula , c.d’ttn sapore assai

grato. Si raccoglie in ottobre, e dura

tutto l'inverno. ‘

S. Miri rumozo; Mela appiola. Sorta di

mela mcdiocrcmentc_ stimata fra quelle

di polpa carnosa. E d'una grossezza

regolare: la sua buccia è tinta d'un

bel giallognolo quando e matura , la pol

pa e Croccante, dura, ed ha un dolce

non ismaccato. Non è molto sugosa; si

coglie nel mese d’ agosto , e dura sino

a tutto ottobre. e.»

S. Mai camunvnù; Mela carpe'ndola , o

curtipéndola. Sorta di mela delle più

apprezzate a polpa carnosa: ha una gros

sozza media, è compressa alla base , e

non rilevata alla corona; la una forma

è regolare semisl‘ericn , o pende da un

piccinolo corto e sottile. La buccia è

verdastro-rugginea, qualche volta afu'

meta di rosso , ma di rado; liscia quando

si coglie , ma si aggrinza nella maturità

senza cnnginr di colore. La polpaè car

nosn, ma‘ fino, tenera, delicata , dol

cissima. E molto apprezzata nel Pie

monte.

5. Sonvi inoltre altre specie di Mele,

come Le mane, Le rose, La campo,

Le sampierdarena , ecc. che ritenendo

lo stesso nome si in italiano, che nel

dialetto, io tralascia per amore di bus’

vita, e perché non le trovai segnate

nell'opera indicata.

MEIGRAN'À s. m. Melagrana , e Melagra

 

nat_a. T. Botau. Motu: pum'ca. Frutto

20
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buono a mangiare, che racchiude in

se un gran numero di granellini rossi

detti Chicchi , divisi da una pellicola

gialla in più luoghi. L'albero, che di

cesi Melograno (l'unica Granalum),

fiorisce dal luglio al settembre, ed i‘:

indigeno della Italia, della Spagna,

della Persia, ecc. Fra le varietà al di

stingue quella a fior doppio.

" ME.ION V. 1lÎt-ILLON.

HEIS'I‘RA s. t. Maestra , o Maeslressa. Il

I‘emm. di Maestro. ’ S. Erboo da mcislra;

Albero di maestra. T. Murin. L'albero

maggiore della nave, che sta tra quello

di mezzana , e quello del trinchetto.

‘ S. I'cja de ntet‘stra; Vela di maestra.

T. Mar-in. Vela, cheè inferita nel pou

none di maestra, e tenuta all'albero

dello stesso nome.

MEISTI\À s. m. Maestrale, e Maestro.

Nome di vento, che spira tra Occidente,

e Settentrione.

llt<llfllHlfiz~t s. i‘. Maestranza; Propriam.

Moltitudine di maestri, che intendano

ad un lavoro; e generalm. intcudesi

Di tutte le classi d’artelici negli Arse

noli di Marina.

MEISTRETTO s. m. Maestrino. Dimin. di

Maestro , e dicesi per lo più a Maestro

giovine, o di poca abilità: Maestronzolo.

IIEISTIIO s. m. Maestro , ed_anche Mastro;

Uomo ammaestrato e dotto in qualche arte

0 scienza. S. Per Colui, che insegna qual

che scienza ed arte. S. Per Titolo il‘ Uomo

peritoin qualche professione: illet'rtro To

mamobravo maraacan; Maestro Maso bravo

muratore. 5. Anche per Colui che eser

cita scienla ed arte: l'è un bravo

meistro de canina; E un eccellente

maestro di cazzuola. S. Meistro de casa ,

Maestro di casa, si dice ‘di Quegli che

soprintende all'economia. S. Meialro (le

camera; Maestro di camera, chiama'si

Il principali cortiglano del Principe.

S. Mei'slr0 de (appella; Maestro di cap

pelle , dicesi Colui, che regola i musici

della cappella. S. Met‘rlro de Ceimom'e;

Maestro di cerimonie, dicesi Colui, che

sopraintende , e regola le cerimonie ec

clesiastiche. ' S. xlleiatro Il’ ascia; Mao’

stro d'ascia. T. Morire. Ullìzialo a bordo

d'una nave, che ha cura del corpo
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della nave , alberi, verghe , ecc. S. Colpo

da met'slro; Colpo di maestro, o da

maestro, dicesi Quando l'uomo fa, 0

dice qualche cosa con maestria o saga

cità. 5. Dull’òpca sa conosce o mcirlro;

L'opera loda il maestro, cioè La bontà

del maestro si conosce dal!‘ opera.S. Vento

mct'slro V. Mci'rtni. S. Mcl'alro - tramon

tarm-a; liIacstro-tramonlana. Quarta di

vento, cioè Vento, che spira da un

punto tra maestro e tramoutana. 5. P0

nenia - meirlro; Ponente maestro. Quarta

di vento tra ponente e maestro. 5. Mar

srno add. Maestro ; Dotto , Che sa

operare : Travaggc'o [ozio da man-a

man mcislra; Lavoro fatto da maestra

mano. 5. Per Principale : Stradda meirlm,

l'orlo mcistra. ecc. Strada, 0 Via mac

stra , Porta maestra. S. Libbro mci'.rlro

V. hanno. S. Jllriuggia mei.rlra; Muro

maestro, vale Muro principale d‘ un edi

tizio. S. I'enn-a meislra ; Vena maestra ,

dicesi La vena principale del garetto del

cavallo , del bue , o simili; detta altrimenti

Fontanella. 5. Cavo maturo; Gomona

maestra, vale La maggior di tutte.

Illlil’l'À v. Jllerilci.

MEIT.E s. l‘. Metà; Una delle due parli

di checchessia tra loro eguali, che unite

insieme compongono il tutto. 5. Usasi

anche per espressione amorosa, e vale

comunem. Moglie , ed anche Bene, Idolo,

Tesoro.

lilElZANN-A s. i‘. Melanzana, Petronciana.

'I’. Botan. Solamam imanum. Pianta , che

ha lo stelo erbacee, ramoso, frondoso,

le foglie picciolate , ovale, sinuale, un

poco cotonose, i fiori bianchi, e celesti

pendenti, i frutti bislunghi , cilindrici,

violetti. Fiorisce nell'estate, ed e ori

ginaria delle Indie.

MF.ÌZAO s. m. Mèsero. Voce dell‘ uso.

Quella pezzuoln, o velo stampato, che

cuopre il capo delle donne, per lo più

di bassa condizione, e scende loro sulle

spalle.

tilt-217.!) s. m. Mese; Una delle dodici parti

dell‘ anno.

MEÌZOA s. t. Madia ; Spezie di tavola qua.

drata con rialti da tre sponde per uso

d’intridervi entro la pasta da far il

pane , o altro.
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‘ MELASSO a. m. Melasu. T. da’ Mer

cal. Residuo dello zucchero tre volle

raiIinato , e che serve per conciata il

tabacco da fumare.

MELLON s. m. Popone. Sorta di frutto

molto acquoso , e di buon sapore , grosso ,

e per lo più berneccolulo, di buccia

tra verde e bianca, e di color al di

dentro rossigno, e telor bianco. Il po

pone vernino é di più specie e varietà,

generalmente però di figura bislunga

con buccia sottile, di color verdognolo,

liscia e senza spicchj. La sua polpa è

di color verde-bianco, molto sugosa ,

e con seme piccolo V. ROIANIAT/l. S. Mel

lon chi pa‘ sdcca; Poponella. Nome che si

dà a‘ poponi vani, i quali per essere

insipidi e spiacenti sono detti anche

Zucche.

MÈLO s. m. Fragola e Fravole. Sorta di

piccol frullo primaticcio, rosso, odo

roso, e d'un gusto gratissimo, che

esce da una pianlicella della Fragm‘ia

domestica , la quale ha molti polloni

lunghi , serpeggianti, le foglie radicali,

ternate , ovaio , dentate, pelose , i [lori

bianchi peduneulati, terminanti, con I

calici ripiegati.

MEMO.IA 5. f. Memoria; Facoltà per la

quale senza l'azione immediata delle

cose fuori tornano all’animo le sensa

zioni in modo somigliante a quello in

che furono generate già da esse cose ,

e tornano ali’ animo le idee in addietro

concelte. S. Memoja da galli; Memoria

labile, infedele, dicesi della Memoria

che non ritiene. 5. Per le Riputazione

buona , coattiva , che rimane d’ alcuno

dopo la sua morte V. Norma. S. Per

Ricordo , Annotazione , Istoria , e simili:

E momojc “eriche de Zena,- Le memorie

storiche di Genova. S. Per Cosa data,

lasciata, o posta in contrassegno di

checchessia per ricordare: Ricordo, Ri

membranza: Questo a l'è unn»a me

moja da mm maniaco; Questa è una

memoria di mio nonno. S. Slddid 11

memoja; Mandare alla memoria , vale

Mettersi in mente. S. Tcgnîil memo/a;

Toner in memoria , vale Ricordarsi.

S. Grattdse a memoja; Graltarsi la me

moria , vale Farsi risovvenire. S. Mette

Ml!

ii memoja V. Mena IN ceto. S. Frida

memoja d'unn-a cosa; Farsi memoria

di checchessia , vale I‘renderne ricordo ,

Farsene nota. S.De bonn-a mcmoja;

Di buona memoria , Di felice memoria

e simili, si dice per 0norare la ricor

danza de’ morti.

MENÀ v.a. Menare; Condurre da un

luogo ad un altro; Condurre per forza

cougiungesi col gerundio come i verbi

Andare e Venire ; L’ han menóu a cadde;

Lo mcnarono vedendo , cioè A vedere.

S. Dicesi altresì delle Bestie, e vale

Condurle: Menù un 0614 a-o mazello;

Menare un bue al macello. S. Parlan

dosi di Strada , o simili, vale Che per

essa si va al tal luogo; Questo stra

zetto o menmadr'r'loà Gi-‘xa;Questo tra~

getto mena dritto alla Chiesa. S. Menó

via; Menar via, vale Condurre altrove, la

vendo la cosa diîche si parla dalluogo, ove

si ritrova. S. Marni a mogyó a casa; Menar

la donna,ela moglie, vale Condnrla a

casa. 5. Mend pa»o naso; Menar per lo

naso , vale Aggirare , Dare ad intendere

quel che non e. S. Mend e sciocche;

Menar le gambe, o le sesto, Menar

delle calcagno, vale Camminar velocis

simaruente , ed anche Fuggire. S. Mena’ a

pasta; Ilimcnar la pasta, Dimenarla,

vale Agitarla.S. Illemi a villa, i giorni;

Menar la vita, i giorni, vale Vivere,

Passare i di. S. 1llcnri ben; Menar buono,

vale Bouiiicare, Conteggiare i denari,

o il credito che si pretende. S. Succi dc

barca-rizenandi; Sapere di barca menare,

vale Sapersi ajntare. 5. Menu‘; Menare,

ed anche Mcnare la coda V. Drzrmr. -

00 pari. Mcnato. S. Ere un memìu; Esser

un cionno , un leccio V. Loccioù.

MENA’I‘ÙA 5. f. Memtura; Il menare.

MÉND.~\ s. i‘. Merenda; Il mangiare, che

si fa tra ‘l desinare, e la cena, e La

vivande che si mangia.

M'ÉNDÀ v. n. Merendare , Stare a merenda;

Mangiare tra ‘l desinare e la cena -

ÙU part. Merendato.

 

nostra co-a mescciùe V. Mussrnorr.

in qualche luogo; ed elegantemente’

MENESTIIA 5. f. Minestra , Micca: la 2..‘ e

voce inusitata. Vivanda fatta di brodo,

cntrovi pane , vermicelli , ed altro. S. Me
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MENES'I'RINN-A s. i. Minestrina. Dimin. di

Minestra.

MENES'I'RON s. m. Minestra maritata. Di

consi Quelle paste, che essendo poche

a numerosa famiglia si mescolano con

fagliuoli, ceci, navoni, cavoli, melam~

zone, zucca, pomi d'oro, ed altro.

MENISSÀ v. a. Minuzzare, Tritare e Tri

turare; Ridurre in minutissime parti

celle, in tritati, in minuzzoli - ÀSE‘

n. p. Tritarsi - Oli part. Minuzzato,

Tritato.

hlliNlSsl-ITTO V. Mnmsso.

MENISSO s. m. Minuzzo , Minuzzolo, Tri

tolo; Minutissima parte di checcheasia;

e presso di noi non usasi che accompa

gnato col verbo Fare: Fu‘ in meniuc' ,

Fare in minuzzoli, in brani, in pezzi.

IlIENN-A s. f. Mena , Qualità, Sorta: Gh‘

è'an ore!“ da diverse menu-e; V'erano

augelli di diverse mene.

MEMM s. t. Ménola. T. lttiol. Spara:

Mana. l’esre del genere degli Spari ,

che ha le due mascelle unite d’un gran

numero di denti piccioli, appuntati, la

lingua liscia, il palato aspro , la mascella

superiore avanzata egualmente che l'in

feriore , l'opercolo fornito di piccole sca

glie, e composto di diversi pezzi. Il

color generale di quest' osseo è bianca

stro, con istriscie longitudinali nume

rosiasime, strette ed azzurre; tutte le

pinne rosse, ed una gran macchia nera

da ciaschedun lato , a un dipresso sopra

il podico. La sua carne è sovente magra,

dura, insipida, nondimeno quando (‘e

ingrassato , il sapore non disgrada. E

pesce l‘econdissimo. Vive nel Mediterra

neo, annida nel mare Adriatico, e par

ticolarmente presso Venezia , dove se ne

piglia gran quantità colla lenza, e colla

rete: vi si tende a muccbj, e salar si

fa in gran numero.

MENTASSO s. m. Mentastro; Menta sal

vatica. T. Botan. Mentha rottmdifola'a.

Pianta , che ha gli steli diritti, cotonosi,

le foglie sessili , ovaio-rotonde. grinzose,

grosse, un poco dentate, colonose al di

sotto, i fiori carnioini, in spighe gra

cili , lnnghe.Fiorisce nell'estate , ed è

comune ne’ fossi.

M Efl'l'l v. Il. litentire ; Dir bugia , Non
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dire il vero, Dire il falso _ l‘0 part.

Mentito.

MEMO s. m. Mento; Parte estrema del

viso sotto la bocca. S. Mento de cassetta;

Bozza. Chiamano i Fioreut. il mento ol

lungato e un poco arricciato. S. Mento

da cavallo,- Iiarhozza. Quella parte della

testa del cavallo, dov' è il barbazzale.

MENÙAGGIA s. i. Spiccioli. Moneta piccola

spezzata, eontr.a Moneta grossa d’oro

o d’argento: Non gh‘ho alro che mi fu)‘

da menùaggia; Non ci ho che alcuni

spiccioli.

MENÙU add. Minuto ; Che ha poco di greg

sezza , di circonferenza , o di volume:

0 l'ha un carattere mendo,- Egli ha un

carattere minuto. S. Per Minuale, Di

bassa condizione , Di plebe: Le‘ 0 con

versa cii popolo mendo; Et conrersa col

popolo minuto. S. Per lstentato, contr.

di Rigoglioso: A l'ha tre‘: figgie‘u, ma

trilli‘ mandi; Ella ha tre figli, ma tutti

minuti. S. Per Tenno, Di poca impor

tanza : (muti son pè‘ speize mcnùe; Questi

danari sono per le spese minute. 5. Per

Preciso, Particolare: Gh'ho [mio 0 de

acrt'zt'on m'ù mendo da quanto l'è .rùccesso;

Gli feci la più minuta descrizione di

quanto accadde. S. Aggiunto di Denaro,

vale Spicciolo, Spezzato V. Menùaggr'a.

S. Aggiunto di Bestie si dice delle Pe

core, (lepre , e simili, a difl'erenza delle

bestie grosse , come Buoi , Vacche, ecc.

5 Per mando; A minuto, Per minuto,

e Per lo minuto. Posti avvem~ vogliono

Minutameute; e metal‘. Attentamente ,

A parte a parte: 0 m‘ ha ammidu ben

per mendo,- Egli mi guatò ben per mi

unto. S. Vendo a mendo; Vendere a mi

nut0, vale Vendere a poco per volta,

contr. di Vendere indigrosso. '

MENÙTO s. m. Minuto; Piccola porzion

di tempo, che forma la 60m‘n parte di

un'ora; e Minuto secondo dicesi la 60.'"-"

parte del minuto primo. S. Presso gli

Aslron. Fisici, e Geometri dicesi anche

La 60.M parte d'un grado del cerchio;

cosi Minuto 9.0 vale la 60.Ifla parte di

un minuto primo, e Minuto 5.“ vale la

GO.IM parte d’un minuto secondo.

MERCAJÈUA s. f. Man-oretta, e Merco

rella., volgarm;Punzoncella, Erba strega.
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T. Botan. Mercurialis amtm~ Pianta, che

ha lo stelo diritto, angolalo, le foglie

opposte, orato-lanceolate, intaccato ,

liscia, i fiori piccoli, d'un verde al

quanto giallo, in sp.ghe gracili. Nasce

in primavera, si perde nell'inverno,

ed ha un sapore salsetto. Si trova quasi

dhpertutto, negli orti, lungo le strade ,

cimiteri, vigneti. ed altri luoghi 0m~

brosi ed umidi. È lassativa e purgante.

Le sue foglie in minestra , o condite con

sale ed olio giovano all‘idropisia, ca

chessia , pallido color delle giovani, e

passioni isteriche purgando la serosilà.

MERCE s.f. Merce, pronunz.colla prima

E larga, vale Mercatanzia, Roba che

si mercata; ed in tatsenso da nel usasi in

Aritinetica nel far la moltiplicazione;

ed è Quella che si moltiplica pel suo

prezzo: Fa un nido se pr'ygt'a o or'nten

da merce,- Per un soldo si piglia il ven

teno della merce. S. Talora ligurat. e in

m. b. vale Qualità, Condizione: O l'e'

da mm:ima maree do primmo; Egli è

della stessa qualità del primo. S.Andd

da me.cima merce,- Andar dello stesso

piede , lmitare, Fare lo stesso. S. Maree

de carte; Semi. Si dicono Le quattro di

verse sorte, nelle quali sono divise le

carte da giocare. ‘

ltlElltlt'itl s.m. Mercato; Luogo dove si tratta

di mercanzia , e dove si compera e vendo.

5. A ben mercóu; A buon mercato. Po

sto avverti. vale A poco prezzo: Dd, o

Tende a_ ben mercóu, ecc. Dare 0 Ven

dere a buon mercato, e simili, vale Dare

ecc. checchessia con poco costo, per

poco prezzo rispetto alla giusta valuta.

MERCÙJO s. m. Mercurio, Argento vivo.

Metallo, che si’ trova in natura allo stato

di regolo, o amalgamento col cloro. Le

pincipali miniere sono quelle della Spa

gnfl, del Friuli, e del Perù. Faso 1': li

quido, brillante, bianco, inclinante un

tantino al celeste, insipid0, inodoro, e

di un peso specifico di 45,568.° Sotto

poslo ad un freddo di - 40.“ si soli

diflca , e cristallina in ottaedri; a questo

stato è un poco malleahile.

MERIMJÈU s. m.Spazzaturajo; Colui che

raccoglie nelle strade il concio, o ne

carica l'asindllo. In Firenze chiamami
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Paladini, perché vanno colla pala in

mano.

‘* mmmuooscn v. Ancoscroso,

MERDETTA s. m. Merdellone , Cacazibetto ,

Suggetlino, Coglia: Dicesi a Giovine,

che essendo dappoco vuol farla da gran

de: talora vale anche Ragazzo.

MERIM'DS s. m. Merinos. Voce spagnuola.

Panno di luna di merino, e merina.ll

Merino d un montone di razza spagnuola,

e la merina è la pecora della stessa

l'flllfi.

MERITA; Meritare, e per sincope Mer

tare, ma ‘usarsi solamente in poesia;

verbo alt. neut. e neut. passivo. Esser

degno di male o di bene, secondo le

operazioni. 3. Pure in signif. alt. vale

Far meritevole , o Acquistare altrui al

cena cosa: A so bonn-a condflta a glt’

Ila merilóu un ben impiego; La sua buona

condotta gli ha meritato un impiego lu

croso - ASE n. p. M_eritare -- Oli part.

Meritato.

' MERLIN s.m. Merlino, Forziuo.‘ T. Iilarin.

Specie di spago, o fuuleeila di tre fili,

ciascuno de’ quali insieme attorto ha due

linee e mezzo in tre di circonferenza.

Serve a fare delle piccole legatura per

cucire le ralingbe alle vele ne'sîti, dove

hanno a sollrire maggiori sforzi.

MERLO s. m. Merla, e Merlo. T. Ornit.

Sylva’a merula.tlccello del genere delle

Silvio , famiglia de’Tordi , che ha il becco

e le palpebre gialle, l‘ iride nera, tutto

le penne d’ un bel color nero ;,i piedi

scuro-neri. La femmina ha il becco scuro

cenerino, la palpebre scure; tutto le

parti superiori di colore scuro-nero

olivastro; la gola, il gozzo e il petto

blancastri , con macchie irregolari scure;

l'addome’ color canarino-cupo. I giovani

somigliano le femmine. Annida deper

tutto ne‘ nostri monti; sedentario in

molti luoghi: emigra in gran numero

in ottobre e novembre, ritorna in marzo

e aprile. S. Merlo ciappd; Passera so

Iitaria.'.f. Ornit. Tw’dut Cyanus. Uccello

del genere delle Silvio, famiglia de’ Tordi

rupestri, che ha il becco nero, l'iride

scuro-nera; tutte le penne, eccettuato

le remiganti e le timoniere, di color

turchina- oelestognolo; quelle della parte
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superiore della testa, delle gol, della

gola, e del gozzo son di color più vi

vace ; le penne del pollo son marginale

prima da una sottile stria bruna , poi

da un'altra biancastro: penne delle alo

bruno-nere; timoniere di color nero ,

leggermente tendenti al ceruleo: piedi

neri. Annida ne‘ nostri monti nello tis

suro delle rocche, o case abbandonate,

o muraglia; emigra in massimo numero

in settembre, ritorna in marzo: in qual

che distretto sedentario. Canta con voce

soavcmente melauconica, e per lo so

lito poco dopo il nascer del sole. 5. Merlo

pescóu; Merlo acquajolo. T. Ornit. Cin

clu.r aquaticus. Uccello unico del genere

de‘ Cincli. Ila il becco nerastro, l'iride

di color di nocciòla scuro: le partiam

periorì della testa , e cervice color scuro

filiggine: penne del dorso, del soprac

coda, escapolari, ceuerinodurchinicce,

marginale di nero: gola, gozzo e petto

color hlancocandido: addome castagno

rossastro: fianchi nero-cenerini; ali e

coda brunocenerine; piedi bruno-cene

cini. I giovani differiscono. Annida nei

torrenti de‘ monti alti, che han sempre

acque limpide e fresche, dova ordina

riam. tuti‘asi per cercare gl'insetti onde

nutrirsi. Se sia ferito si nasconde sotto

acqua , or’ è capace di tenersi per molto

tempo senza respirare: è sedentario:

non viene giammai alla pianura.

MERSÀ s. m. lllct'ciajo , Moroiajnolo,

Merciadrox l'ultima la voce antiq.:Che

0 Chi fa bottega di merceria.

MESCCIÀ v. a. Mescolare, Mettere insieme

cose diverse-,illeschiare, Mischiare, ille

stare.S. Mcsccitî o .rùccao rozóu co-t' ber

toè'ls'; Mescolar le lance colle mannaje.

I'rov.cho vale Unire insieme cose dis«

parate - ÀSE n. p. Mescolarsi. 5. Alle

volte per Congiungersi carnalmente.

S. Mcsecirisc in ti fwti di atri; Mi

schiarsi ne’ tatti altrui, vale Ingerirsene ,

lutrigarsene. S. (‘Iii se mescola con di

figgiéu , s‘imbralla o di'c dc merda V.

‘làccttìu - (‘JU par. Mescolato, ecc.

RIESCE") add. lllischio e Mistio, ciao. di

Mischiaw~ S. Aggiunto a l'anno, Marmo

e simili, vale Di diversi colori.

IIESCCIÙA s. t- Mestttra, Mistura, Me
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scolanza, Mischianza; Mescolamento e

le Cose mescolato e confuso. S. Mcncstra

co-a mcscciùa V. Mttrttssnon.

MESCHIN add. Moschino. Nome che di

nota eccesso di povertà, e per conseguen

za d‘ ogni sorta d‘ infelicità, dolore e

miseria. '

'MESCIA s. i‘. Battiburro. T. da’ Contati.

Quel cilindro di legno, in fondo del

quale sta contitta una rotella anche di

legno forata in varii luoghi, e che pas

sando pel foro del coperchio dalla zim

gola si dimena su e giù, e serve a fare

il burro. S. Meacia da trapano; Saettuzza.

Dicesi la Punta del trapano, colla quale

si fora o pietra , o metallo, o legno dei

lavori gentili.

MESCIÀ v. a. Muovere e Morena; Leva:

da un luogo e porre in un altro , Dar

moto: Mcscùi un brusco, rum-a carè'ga ,

rum-a. tóa, ecc. Muovere un braccio, una

sedia, una tavola e simili. S.‘ln signif.

neutro vale Aver moto: 1'c daggo tante

baccha: finaltanto che te ncddo mc.rcid ,

Ti do tante bastonate quanto io ti veg

gin muovere - ÀSE n. p. Muoversi, Darsi

moto, Pigliar moto : M6 no ma mcscio

d’asscltóu; Non mi muovo da sedere.

S. Per Maneggiarsi in qualche luogo:

Gli’ è’a tanto slrci'to che no se ghc pociva

mesciri; Entri si stretto che non vi si

potea muovere - ÙU part. Mosso.

MESCOLANZA s. i‘. Mescolanza V. Macchia.

S. Mescolanza de pesci; Frittura. Quella

mescolanza di pesciolini di varie qualità,

che si usa per frittura.

MESCÙGGIU s. m. Mescuglio e Miscuglio ;

Confondimcnto di cose insieme, Mesco

lanza confusa. ‘

MESSÀ s. m.ltiessale; Libro in cui sta re

gistrato ciò che si appartiene al sagritizio

della Messa.

MESSE s. m. Gonzo , Get't‘o , Soimunito.

S. Fti da messe‘,- Far il nonni, vale Fin

got'si goffo e semplice. 5. Ed messe‘ mm a

persona-a,- Giuntare uno , Giostrarlo ,

Datario V. Imbi‘0ggt'd.

MESSIAVO s. m. Avo, Avola, Nonno; Pa_

drc del padre o della madre.

MESSUÌ‘A s. t’. Falce. Str.-di ferro curvo,

cotuc la zanne del cinghiale, col quale

si seguo le triade e l'erba.
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MESSUIÀ s. i‘. Falciata ; Colpo di falce,

il meuar della falce.

MESTE s. m. Mestiere, Mestiere, Mi

9tieri. Che in tutte le maniere ugualm.

si adopera. Arte , Esercizio , Professione.

S. Usasi ancora per Bisogno: Ile de mesto‘,

Fa da mcsté ,‘ 110 mestiere, Fa me

atieri, ecc.

MESTIGGIA (ma DI. ); Pane int'criguo V.

Pan N'Bltìllt).

META s. i‘. Tariffa; Nota de‘ prezzi a3

segnati a chi vende commestibili , o com

bustihili.

METAFIXICA e. i‘. Metafisica; Scienza che

tratta delle facoltà dell’ intendimento

umano, de’ primi principii delle nostre

cognizioni, e delle idee universali.

METRAGGIA s. i‘. Metraglia; Rotlami di

ferro e simile , onde si carican i cannoni.

METTE v. a. Mettere. Verbo vario di si

gnificato, e copiose di maniere; onda a

maggior comodità se ne trarranno fuori

ordinatamente molti sentimenti e molte

frasi. S. Per Porre, Siluarc una per-_

sona, o una cosa in un luogo deter

. minato: Mette in prexon, Mette a brilla

a-o cavallo; Mettere in prigione, Met

ter la briglia al cavallo. 5. Per lmporre,

comandare, Commettere: Voeivrm met

te a.gabetl« in rei‘ funzt'; Vulcano met

tera il dazio su i funghi. S. Per Impie

gure, Adoperare: Gli‘ ho mirso trltta a

ma abilitw; Vi misi \tutta la mia ca

pacità. S. Per Conrnmare, lmpiegare:

0 gli‘ ha mirso trei giorni a fa‘ un Sri

iwlt0; Ei vi messe tre giorni per com

porre un Sonetto. 5. Per Misurare, Pa

ragonare: 'Vae‘r metta o vostro ci; ma?

Volete mettere il vostro col mio? S.Se

gnito dalla parlie. Per vale Imputare ,

Ascrivere: ‘Non metto per delitto Eire

derpóou; Non metto per, 0 a delitto

l'essere povero. 5. Per Contare, Anno

verare , Mettere in novero: M’ han mino

in ti 80011102,‘ Mi misero tra gli scordati;

5, Per Induno, Far nascere: 0 m‘ ha

mino pui'a; E‘ mi messe paura. S. Per

lscommettere, Mctter pegno ; G'Iw metto

a man ezirtenza; Vi metto la vita. 5. Per

Segnare, Notare; 0 Irinajo o mette mi

seja; Il lunario mette miseria. S. Per

Contribuire a formare una somma, una

 

colletta , o simile: Mi gli’ ho mine piu

que franchi; lo vi misi cinque franchi.

S. Parlandosi di vestimenti, vale Vestire:

Mettet'vc o fert'ò'lo ; Mettetevi il terrajuolo.

5. Per All'ermare, Dire, e si usa par

lando di qualche avvenimento, che uno

Scrittore assegna piuttosto a un tempo,

che a un altro-: A che anno o Cantù e

mette t’z'nvenzion da stampa? In che ‘

anno il Cantù mette l'invenzione della

stampa?

Seguono altra inflesst'om'.

S. Mette a bagno; Mettere in molle,

vale Mettere alcuna cosa in acqua , e

laseirlrvela stare. Dicesi anche Metter in

macero, o a macerare , ma intendesi del

lasciarvela stare tanto che addolcisca, o

venga trattabile‘, come il merluzzo, i

lupini, il lino, ecc. 'S.Metteiibanda;

Mettere alla banda. T. lilarin.È il fare

inclinare la nave da una parte. ' S. Met

te a bandi-‘a in demo,- Mettere la han-

diera in demo. T. Maria. Dicesi Quando

la bandiera e serrata, e compiegata in

cima all’ albero, sicché pende dall’ asta

senza potere sventolare. E segno di di

sagio del hastimento, che ricerca soc

corso, ed anche per chiamare a bordo

la scialuppa, lancia, ecc. 5. Mette a

cavallo; Mettere a cavallo , vale Accon

ciore altrui aut cavallo.s. Metteaconto;

Mettere in conto, o a conto, vale Au

noverare tra gli altri conti, Computare ,

Conleggiare. S.1tlette ti despeazion ,- Por

ro in croce V. Cuoxe. S. Mette a-e spalle

V. Mette a-o ori. ‘5. Mette a-a .rtreite

V. A1; STRBIIB. S. Mette u fwr0 e a

feùgo V. Faano.S. filetto a-i fa‘t’l'; Met

tera ne’ ferri , in ferro, o al ferro,vale

lmprigionare coi ferri a’piedi. S. Mette

a-i tot; Mettere in deriso, alle hefl’c,

vale Battere, Deridere. S. Jilette avi sette

(36; Mettere in cielo, vale Lodare in

estremo , o semmamente. S. Jtlctte alib

bro,- Mettere al libro, vale Scriver nel

libro, Parsar lo partite.S.ltlette alt‘ or

dine; Mettere a ordine , o in ordine ,

vale Aceonciare , Mettere in assetto.

S. Mette a lóugo un brusco, ami-a gam

ba, ccc.lìiporre un braccio, una gamba,

un osso lessate, ecc. Dicesi Quando si ri

mettono le ossa slogtlte daHoro sito na



512

ME

turale. S. Mette a lù:ce,- Dar fuori, Met

tere alla luce , comunem. per Istampare ,

Pubblicare. S.Mctte a mezo; Mettcr in

campo, Itecar in mezzo , Cavar fuori,

Produrre, Mettere’ in proposito. S.Mct

te a maggio; Mettere in mazzo, a co

mune, vale Accomunare. S. Mette a-o

confronto,- Mettere ometto, Porre al

confronto , vale Confrontare. S. Mello

a-o cri; Mettere addosso, vale Far im

portunare con mezzi, e per via d’u

micizia: Il’ han mino a-o cri questo

scitlyhin ; Mi messero alle spalle questo

scccatore. S. Mette a‘o fc‘ugo V. Filone.

S. Mette a-o landon V. LANDON. S. Jllel

la neo mondo,- Mettere al mondo, vale

Partorire, ed anche Far nascere. S. Mette

a o procinto; Mettere in necessità, o

nella necessità , vale Costringere. S. Illu

te ma punto; Mettere al punto, o al

corro, vale l’iccare, Aizzare, lstigare.

S. Mette a0 86; Soleggiare. Dicesi del

Porre il grano, o qualsisia altra cosa al

Sole ad oggetto d'asciugarla. S. Mette

a prmsape tao-a ala-o ri‘e; Scompisciarsi,

Sgatlascial'si, Smascellarsi, Scoppiere,

Morire, crepare dalla risa, Dar nelle

orisa a piene ganasce, esimili, veglione

‘ Rideresruoderatamente, o eccessivamente,

Prommpere in un risosmodera’to S. Mette

a pe‘ ,- Mettere in terra , vale Fare smon

tare: Mettere a piede, vale Scavalcare,

Gittar giù da cavallo. S. Iiletle (i per

dizion; Mettere in croce V. Cnoxa.

S. Mette a perde; Tormenlare, Trava

gliare, Dar travaglio , tormento , ed an

..che Mettere in rovina, Rovinare. S. Illu

te il‘ predva; Mettere alla prnova, vale

'Pruovare, Sperimentare. ‘ S. Malta a

prua in rotta; Metter la prua in rotta.

. T. Illarin. E drizzare il corso che si vuol

tenere. S.Metla a rischio ;-Mettere a ri

pentaglio, Porre a risico, o a rischio,

vale Arrischiaro. S. Metto a rcabeccfo;

Marinare V. A scaarrccro. S. Mette à‘

Ichéua; Porre a scuola , Porrea leggere,

0 simili, vale Mandare alla scuola , Met

terc a imparare leggere, o simile S. Mette

a slù/I‘óu, a :cmin V. Slri/fóu, Zema'n.

S. Mette altenzr'on; Illettor cura, Ba

dare , Per mente, Far attenzione S. Met

te a yit.u, Metter la vita , vale Daria ;
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Sacrilicarla per altrui pro.»S.-Mette ben ,

Mettere bene , vale Farsi autore di

bene , Ilappucilìcare. Talvolta Esser utile,

Tornare in acconcio; 0 z.éugo o gli’ ha

mino ben ,- Il giuoco gli mise bene.

S. Mella casa; Mettere casa , Aprir casa,

vale "enir ad abitare . S. Mette co-e spalle

il mùagr'a; Striguer fra l'uscio e il muro,

vale Violentaro alcuno a risolversi, non

gli dando tempo a pensare. S. Mette

compascion; Mettere compassione, vale

Muovere a compassione. S.‘Metlo da

banda; Mettere da banda , Mettere da

parte , Per da canto, o da un lato,vale

Deporre, Tralasciare. Usasi anche in sen

timento di Avanzare o Ammnssar denari.

S. Mette d‘accordr'o; Metter d’nccordo ,

vale Accordare, Conciliare. S. Mette dii

parte V. Mette da’ banda. S. filetto (Inp

presso; Mette appresso, vale Paragonare.

S Mette davanti; Mettere innanzi, vale

Collocaro , Porre innanzi. Talvolta usasi

per Dimostrare, Mettere in considerazim

ne, Dare ad intendere: Ml gli’ ho mino

davanti o reizego, che ecc. Io gli misi

innanzi il risico, che ecc. S. Matte de

féua V. Scartd. S. Mette da guardia;

Mettere in guardia, Porre a guardia;

e presso i Militari vale Guarnire. 5,

Mella da sotto; Mettere al di sotto , vale

Dcprimcre; e talora anche Saltare ad

dosso. S. Mella de sotto rum-q personn-a;

Mettere o Por piede innanzi a qualcuno,

vale Superarlo , Vinceflo di valore o di

virtù. S. [Viene de sotto un de monma ,

ecc. Cavar di sotto denari o checchessia

a uno, vale Avere da uno artiflzlosamente

dauari o altro , che egli per altro non

darebbe. S. Illette do so; Metter del suo,

parlandosi di copie, scrittura o simili,

vale Porvi, lunestarvi parole di sua testa

diano capriccio. “ S. Motte do spago in

corpo,- Metter pensiero, Mettere in ap

‘prensione, vale Porre in timore. S. Mette

di pé addosso a unn’a cosa; Mettere al

fondo, Porre in obblio , vale Dimenticarsi,

Scordarsi. S. Mette e menu addosso,- Porre

le mani addosso, vale Al‘l‘errare alcuno

per ol'l‘cnderlo; Ofl'enderlo colla pugno,

o simile. ‘ S. Molte e veje in càc l’atro;

Fare il carro con la vela. T. Mnrr‘n. E

quando si fa passare l’gntenna da una
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parte all'altra dell’alber0. S. Mette fe'ua;

Dar. fuori, vale Mandar alla luce, Pub

nhlicarc. S. Matte fatta , ghignon, raggia;

lntliepcttire, Far rabbia V. Fu'ru, Gli!‘

GNON. S. Mette giùdizt'o; Mettere cer

vello , vale Cominciare ad usar prudenza.

S.Mette in btìgti; Mette in bucato, vale

Imbucatarc V. Bzigci. S. Mette in carta

V. Marna m scn'izro. S. Mette in mo,

Mellcre in chiaro , vale Dilucidare,

Schiariro V. Cnao. S. Mette in eiassa

V. Grassa. S. Mette in così: rum-a cosa,

Ridurre a uno a memoria d’ una cosa,

Vale Farlo ricordare di quella , Rammen

targliela, Fargliene sovvcnire V. Cotto.

S. [Mette in eompromt'uo; Mettere in

compromesso, vale Mettere a rischio.

S. Mette in commfin; Mettere in mazzo ,

in combutta , vale Accomu‘nare. S. Mette

in confùan'on ; Mettere a rumore, vale

Induno a sollevîazioné e tumulto, Porre

in.-confasione. S. Mette in conto V. Como.

S. filetto in depo:nit'o; Porre a piuolo ,

vale Faro aspettare uno più eh‘ e’ non

vorrebbe , o che e’ non conviene. S. Mette

in den‘an‘on; Mettere in deriso , in can

zone, in favola, in novelle, vale Deri- ,

dare, Schcrnire, Burlare. S. tlletle in

desgr-azia; Mettere o Porre in disgrazia,

vale Far cadere di grazia. S. Mette in

de‘uut'a; Mettere in opera , vale Adope

rare, Servirsi, c dicesi cosi di persona,

come di cosa. S. Zllette , o 1Wlcttise in

dosso; Mettere 0 Metterai indosso,vale

Vestire , o Vestirsi, e visi unisce sem

pro la cosa vestita.S. Mette in ddbbio;

Mettere o Porre in dubbio , in forse ,

vale Duhitare , ltecare in dubbio. S. Mette

in esect)zt'on ; Mettere in esecuzione , o

simili, vale Eseguire." S. Mette in gat

torbia V. METTE 11v PRBXCIN. S. Mette in

grazia; Mettere in grazia, contr. di

Mettere in disgrazia. S. Mette in tuta

V. Marna m NOTTA. S. Mette in mezo;

Meltere in mezzo. Porre fra due opiù

cose; ed anche Dill'erire , Frammezzarc.

Usasi pure per Iogannare, Barare. S. Mette

in materica; Mettere in musica, vale Dis

porre al canto con note musicali. S. .Mette

in netto; Mettere al pulito, Mettere in

netto. Dicesi del Ricopia‘ per ‘bene le

scritture, facendo che non visitano acorbi,
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correzioni e cancellatnre. S. Mette in

netta; Mettere in lista , Mettere in nota,

vale Notare , Descrivere. S. Mette in or-

dine V. Marna ALL’0RDmK~ S. Mette in

pose; Mettere in quoto, vale Acquetarc,

Caimare, Placare. S‘. Mette in perni-a;

Mettere in all'anno , vale Dar pena, af

l'anno. S. Mette in pratica ; Mettere in

pratica, vale Praticare, Esercitarc. S.Mette

in prea:on; Mettere in prigione, in chiusa,

in carcere, vale Imprigionarc. S. {Vette t'n

raa:an ; Mettere a ragione o alla ragione,

vale Fara alare a dovere, ed anche Met

ter d'accordo, Rappacicare , Caimano.

S. ìllette in rioclrtzt'on; Mettere a soqqua.

dro, Mettere sossopra e sottosopra, vale

Confondere. S. [Vette in sa‘; Salare, vale

Aspergere checchessia di sale per dargli

sapore , o per conservarlo. S. filetto in

sct’r'i lotto; Mettere al lotto, vale Correr

la sorte nel lotto , pagando la somma

dovuta per tale ell'etlo. S. Mette in scrito;

Mettere in carta , in iscritto, in iscrit

tura, vale Scrlvere. S. Mette insemma;

Mettere insieme, vale Itadunare, Rac

cogliere, Mettere in mazzo. S. Mette in

soggezion ; Mettere in vergogna. S. Jllette

in speranza; Mettere in speranza, ,vale

Dare speranza , Fare sperare. S. Zllette in

stradda; Mettere in via o per via , vale

Mostrare il modo, il come si possa aver

checchessia ; ed anche Incamminare.

S.Mette finta testa, in te come; Mette:

nel capo ad alcuno, vale Farlo capace

d’alcuna cosa , Insegnarliene; e talvolta

per Pcrsnadere : No ghe ti posso mette in

tu testa; Non gliela posso metter nel

capo. S. Mette in te moen V. 1“AN. S. Met

te in ma; Mettcr in tavola , vale Portar

lo vivande in tavola; e figurat. Metter in

campo, Recar in mezzo. S il[ctte in 10

sacco V. Caccia‘. S. Mette in t‘un canta;

Mettere in non cale,Mettcre a non celere,

ligurat. vale Non far conto , Non curare.

S. .Mette in tuo; Mettere in uso , vale

Usare. S. Jllette in verghéugna V. Marra

rx SOGGBZION.’ ‘S. Mette in vta:i'n; Far

l'uomo alla panna. T. Marin.là legare

l’nomo alla penna dell'antenna, ed al

zarlo quanto può ascendere la penna.

acciocchè scuopra il mare: dicesi anche

Far cicogna. S. Mette i pó; Mctter piede,
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vale Entrare in un luogo. 5. Mettet'iii

guanto e a persa; Metter l’unguento e

le pezze, vate Melter l'opera ola spesa

in qualche cosa per altrui. S. Illette ma‘;

Metter malo , dicesi dcll’lncitare altrui

contro chicchessia , Mettere discordie.

Talora vale Non tornar utile , Recar dan

no, contr. di llletter bene V. lilli'r'ni ali‘.

S. Mette man \t. MAN. S. Illette o caro

avanti a-i luîu; Mettere il carro innanzi

a’ buoi V. Ciiro. S. Mette 0 00.120; Por

caso, vale Presupporrc. S. .Mette a naso

dupcrtvîtto; Mettere il naso per tutto,

tigurat. vale lngerirai di quello che non

si dovrebbe, di quello che non ispetta.

5. [Nelle o pan (le Notate in sc'uvm-a cosa;

Porre al libro dell'uscita alcuna cosa, me

tal‘. vale Far conto d'averla perduta.

S. Mette o pé addosso a unn-a per-sonno;

l‘igliar campo addosso a uno , vale Pren

der rigbglio e maggioranza.fi. 1llctte pietre;

Mettor pietà , compassione, vale Impie

tosire. S. Illetle pu'v'a; Metter paura ,

vale lmpaurire. S. Mette pe servitó; Met

loro per aervidore, vale Porre alcuno

nel servizio altrui, e in neut. pass. vale

Andare a servire altrui. S. 1llett‘e aciù;

Mctter su. Detto assolutam. vale Metter

fuori denari per giuocare, e talora an

che Scommettere. S. filetto scii: nolo ; Al

aar le corna , la cresta , vale lnsuperbire.

5. Mette aciù pausa; lmpinguare, vale Di

venir grasso. S. Mette rciù umi-u peraonna;

Meller su alcuno, Metterlo al punto ,

al curro, vale Istigarlo e Stimolarlo a

dover dire o fare alcuna ingiuria, 0

villnnia , dicendogli il modo come possa

e debba farla , o dirla. Talora pigliasi

in buona parte , e vale Sollccitare alcuno

a far checchessia. S. 1lletlc aciù corresse,

cavalli, ecc. Metter su cocchio , cavalli,

e simili, vale Comiuciar ad usare. Intro

durre. S. Illette scii: o varia in .rc'unn- a cosa,

o persomi-a; Mettere il cuore in alcuna

cosa o persona , vale lnnamorarsene ,

Avervi l'animo addosso. S. Illette sciù

bocca in t‘urm»a cosa; Metter la bocca in

una cosa , vale Parlare di quella: 1lli' no

yhe metto scii‘: bocca; Io non metto la

Imcca in ciò. S. Mette roltosorva V. Met

te in rioolù-zion. S. Mette lato a cammt'n ;

Metter cervello V. Mette giudizio. 5. Mal-
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te tifa; Metter tavola, vale Apparecchiare,

Acconciar la tavola per mangiare: talora

per Far convito. S. 1’llette troppa carne

a-o fóuyo V. Feudo. S. [Mette mura pni.ra

in teo'e'ggie; Mettere una pulce nell'orec

chic. Prov. che dinola Dire una cosa,

che tenga in confusione, e dia da pensare.

S. .Melte un spago a-o 612 V. Marte

00 SVAGO uv correo. - ISE n. p. Met

tersi, Porsi. ' S.Mottiae a cappa,- Met

tersi alla cappa. T. Marin. Cappa è la

situazione d'una nave, la quale per

un vento l'orto , burrascoso o contrario

alla di lei rotta, e obbligata ad am

mainare tutte le sue vele, fuorché una

o due delle più piccole, mettendosi al

più presso, ed al traverso del vento ,

con la manovella del timone tutta sotto

vento, per lottare contro il mar grosso,

ed il vento forte, derivando meno che

sia possibile, per non discostarsi dal

luogo, in cui si trova.Si mette la nave

alla cappa anche nelle vicinanze d'un

porto , quando ai teme di far troppo carn

mino in tempo di notte, e di passarlo;

oppure quando al venir della notte si

crede d'esser vicino alla costa, e si vuole

aspettare il giorno per approssirnarsi a

terra con sicurezza. S.lllettt'sea ciia fra

me a a gambe V. Ciia. S. Mattina adi

mundd; Mettersi in accatto, vale Met

tersi a lìmoain’are. S. Metti'n a fa‘ uvm»a

cosa; Mettersi in una cosa, vale Darsi,

Porsi a farla, lrnprenderla.S. Mattina a

fa’ rum-a cura de coéu; Mettersi coll’arco

dell'osso o della schiena a, vale Met

tersi a fare alcuna operazione con tutte

le sue forze. S. Illettù'e il fortzlun-a; Met'

tersi alla ventura, vale Commettemi alla

sorte, Abbandonarsi alla veniura.S. {Hot

tùe all'impegno de fa‘ unn»a coca; Met

tersi in impegno di fare una cosa, vale

Proponi di l'aria. S. Mcltiseó nova‘; Met<

tersi neve, vale Cader dal cielo la ne‘

ve, Nevicare. S. Mcttise a scappd; Met

tersi alla fuga, vale Fuggire. S.Mettise

12 :tradda; Geltavsi alla strada V.Da‘rc

ii‘ atradda. ‘ S. Mettise (‘i vqja; Mettersi

a vela , o alla vela. 1'. Mario. Esprime

la partenza d’un hastimento. S. Metti’se

con un: Mettersi o Stare a petto, o a

fronte d'uno, vale Mettersi a paragone
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con lui. S. Meltira con un a negózr‘d;

Porsi con alcune , vale Pigliar commer

cio con esso. S. Mettise dett'wgua sotto,

Accomodare , Acconciare il fornajo , vale

Assicurarsi da vivere a sullicienza. S. Met

u'.ra in ballo,- Mettersi in ballo, tigurat.

vale Mettersi a qualche maneggio, ne

gozio, impresa, ecc. S. Mettise in cam

min; Mettersi in via , o a cammino, vale

lncamminarsi, Avviarsi. S. Mentre in

guardia; Mettersi alla, 0 in difesa,vale

Difendersi. S. Mattiss in rea Fummo,

Metter cervello, Far senno, vale Co

minciaro ad usar prudenza. S. Mettise

in scia‘ negativa; Stare in sulla nega

tiva, vale Persistere nel negare.S.lllet

riso in la testa; Porsi in animo, vale

Proporsi , Deliberarsi. Talvolta dicesi Fic

carsi in testa, in umore , in capo , e vale

Darsi ad intendere, Ostinarsi a credere

o a volere una cosa. S. Mcttt'se e vento;

Mettersi vento, vale Cominciare a sof

fiare o tirare il vento. S. Mattina pe

amici in t’ un lc‘ugo; Mettersi ad andare

in un luogo, vale Avviarsi per esso.

S. Mellisa unn-a cosa sotto i pé; Met

tersi sotto i piedi alcuna cosa, vale Di

sprezzarla - ISSO part. Messo, Posto.

MÈ‘U s. m.Molo. Lavoro massiccio di mu

ramenlo costruito di grosse pietre, fon

date in mare, o in linea retta, e in

aree davanti a un porto per rinserrare

i bastimenli, e metterli al coperto dal

I’impeto de’ venti. Si fa talvolta sulla

punta del molo una Torre 0 Fare, per

illuminare le navi in tempo di notte,

come a Malaga, a Genova, ecc. S. Dicesi

anche Una riva murata e sostenuta da

muraglie dalla parte dell'acqua.

MÈUA s. f. Macina e Macine. Pietra di

’-‘ figura circolare, piana di sotto e colma

di sopra , bucata nel mezzo per uso di

macinare: nel plur. si dice Le macine

e Le macini: Mola. S. Pescia Méua;

Mola, e Pesca mola. T. Ittici. Tetrodoac

mola. Pesce, il cui capo è tende, e molto

maggiore del corpo, del quale la sua

larga coda si distingue appena. Egli ha

due alo grandissime , una di sopra, e

l’altra di sotto. Da alcuni è detto Pesce

luna , e da altri Bellano e Tamburo.

MEUAN'I‘O s. m. Milandre. T. Ittici. Squa

 MI!

ha Golem. Grosso pesce della famiglia

degli Squali assai comune, e temuto nel

Mediterraneo. Il suo corpo è allungato,

la sua coda voluminosa e robusta; le

sue pinne pettorali sono di grandezza

mediocre: e di color cinereo sul dorso,

e biancastro di sotto al ventre. Questo

pesce, detto anche Lamiola , perché

(eccetto le sue dimensioni più piccolo

del gran Lamia, in tutto il resto gli

sómiglia) molto si distingue dagli altri

generi per le sue aperture branchiali

assai larghe iu‘numero di sei, e per gli

suoi dentistriangolari in alto, e don

tellati a sega in basso. un«,dflrnna

“ MÈUJÀ V. Matr2rd. -u-u-- 4-t<luil Ani

" MÈUJO add. Maturo. Si dice propriam.

di frutto e biade ecc. condotte alla loro

perfezione. S. Dicesi anche Delle apo

steme , e altri malori arrivati al termine

del loro maggior aumento. S. Aggiunto

a Vino vale contr. d’Aspro. S. Aggiunto

ad Uomo vale D’ età perfetta. «su

‘ MÈUNO s. m. Abisso. Chiamano con questo

nome i Fahbricatori di candele di aevo

Una piccola vasca in forma di madia ,

nella quale pongono il grasso fuso , onde

tuft'arvi dentro i Iucignoli per far cun’

dele, com’essi dicono, a bacchetta.

MÈUVE V. Mosaici in tuttiisuoi significati.

S. Mc‘uue una-a persona-a ; Muovere uno,

metaf. vale Indurlo, Persuaderlo. S. Ta

lera vale commuovere, Toccare: Mo

oer'va a pietra; Muovetevi a pietà. S.Per

Commuovere gli affetti. S. Me'uoe un drib

bt'o , univa quertr‘on , ecc. Muovcr un dub

bio, una questione ecc. vale Proporre.

S. Méut‘e lite o wm~a persona-a; Muover

lite ad uno, vale Cominciar- a litigar

contro ad uno - 0550 part. Mosse.

IIÉZA s. I‘.Mezzetla. Vaso di terra inve

triata, che serve per misurare il vino;

contiene la metà d’ un boccale , e il

suo peso d‘ acqua comune è di sedici

once genovesi: dicesi anche Metadella.

lIIÉZABAIKÌ s. r. Mezzo barile; La metà

di quanto contiene un barile. mfl'“

M't-ÌZACANNA s. i‘. Passetto, e volgarm.

Mczzacanna; La metà della canna, ed

equivale a quattro palmi e mezzo, o

cinque, secondo l‘ oggetto che si mi‘

sura.
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NÉZAJE s. i‘. pi. Mezzanino. Piano di

mezzo tra il piano nobile e ‘l piano di

sopra, ed anche Quel piano, che è no»

tabilmento più basso degli altri piani:

Mczzado.

NEZAJEUA s. f. Soma, e volg. Mezzarola.

Misura di vino contenente due barili,

ciascuno de’ quali e di’ll0 boccali ge

novcsi.

ar'aìzruta‘x-a s. f. Mezzaluna. Str. fatto

a cerchio a similit. della Luna falcata;

è di ferro acciajato tagliente, con ma

nico da ambi i lati , e si maneggia a

due mani,- l’ usano i Cuochi per minuz

zar carni, erbucce e simili. Dicesi an

che Coltello da mlnuzzare. ' S. Miiw~

Iùnn-e; Mezzo lune. T. dell'arte MiM~

Sorta di riparo fatto a foggia di mezzo

lune.

DIÈZAMÉZA V. SARAI’ICCO.

MÉZATI-INTA 11. f. Mezzatintl; Spezie di

colore, che è fra ‘i chiaro e l'oscuro.

MÈZU s. m. Mezzo. Pronunc. col Z dolce,

e coll’ E aperta. Quel punto o luogo che

è egualmente distante da’ suoi estremi,

e della sua circonferenza : Pr'ygt'oe a mito

da possa; Prendete il mezzo della poz

za. S. Per Quel luogo, che è egualmente,

‘o quasi egualmente distante da due ter

mini: Eo in to mè'zo da Garza; Era nel

mezzo della Chiesa. S. In rnè‘xn; In mez

zo, vale Dentro , Quasi nel centro: In

mè'zo n-o fóugo , In mè'zo a-a' nemici , ecc.

In mezzo ‘l fuoco, In mezzo i nemici.

S. A-o rm'izo da Ila’, dell'inverno, ecc.

In mezzo il remo, l'estate, o dell'in

verno ecc. vale Nel tempo pressapoco

egualmente distante dal principio , e

dalla fine dell'inverno, della state, ecc.

5. Mia‘zo; Mezzo. Figurat. vale Potere,

Facoltà di fare cheechessia: Mi gli’ ho

0 mè‘:o dc parla'ghe; Io ho il mezzo di

parlargli. S. Talora per Sostanze, De

nari: Comm' ho da vive senza mè'zi?

Come posso io vivere senza mezzi 7' S. Per

Modo, Ajuto, Interposizionc, Media

zione. S. (Imma dem‘e‘zo; Uomo di mez

zo, vale Neutralc, Che non tiene più

ad una, che ad un'altra parte. S. Mè'w

e mè'zo; In quel mezzo. Fra l’uno e

l'altro. S.Andriglrs de rm'z'zo; Andorno di

"10210 , vale Patirnc pregiudizio. S. filet

 
ME

la a m'e'zo V. Mena. S. Mette in m'c‘so

V. Men-n. S. Ere fra mè'zo in t'unn-a

cosa; Essere di mezzo‘, vale Esser me

diatore , Aver impegno che si effettui ciò

di che si tratta. 3‘. Leva‘ da rnè'zo; Levare

di mezzo , Tor via: Leva’ da mè'zo questa

t'ari‘ga; Togliete via questa sedia. Le

mi da rnè'zo unn'a personn-a; Levare o

Togliere di mezzo alcuno, vale Farlo

morire, Ucciderlo, ed anche Imprigio

narlo. S. Levrîse da m'e'ao; Togliersi di

mezzo, vale Torsi dal luogo dove si è,

Cossare d’esservi. S. Tegni a atradda da

mè‘zo; Toner la via di mezzo , vale Star

neutrale , Non inclinare in alcuna parte.

S. Itlè'zo; Mezzo, vale anche Metà, una

delle parti tra loro eguali, o quasi eguali,

La metà del tutto: Vorrietvo mi’zo de

quello pan; Vorrei mezzo di quel pane.

S Non di uno-a m'e'za parolla; Non dire

una mezza parola , o una parola, vale

Non "alare, Non aprir bocca. S. Da 0

mò'ro in aciù, o in zù; Dal mezzo in su ,

o in giù. Posti avverb. si dicono di Qual

sivoglia cosa divisibile per metà, pi

gllandosi la parte superiore, o l'infe

riore. S. Lascìd o discorso a mcz'rrxla

V. A auzz'ss-ra. S. Mè‘:o add. Mezzo.

La parte di mezzo: Mà'za néutte, Mi‘zo

giorno ,' Mè'za etn-; Mezza notte, Mezzo

giorno, Mezza etti. 5. Per Mediocre: 0

t‘ è da milza stante; Egli èdi mezza sta

tura. S. Mò'z’ emme; Mezz' uomo, vale En

muco; e dlcesi anche in slgoif. «l'Uomo

piccolo. S. Ilf€zo ton; Mezzo tuono, lo

stesso che Semitnono. S. Mè‘za atagion;

Mezzo tempo, vale Primavera, Autunno.

S. De mè'za atea; Di mezza età, dicesi

D'uomo, che non e né vecchio , né

giovinc.S M'e‘zo: Mezzo. In forza d'avv.

dinanti a varii addiéil. vale Quasi: Mè'zo

imbn‘ago, Mixo motto; Mezzo briacc,

Mezzo matto. '

n'r'zzoaùsro s. m. Mczzohusto; Busto di

mezzato, e si dice. Delle statue fitte in

tal maniera tronche e senza braccia.

Ill.-ÎZOCO s. m Mezzocoloro; (Iolor'di m'ez

zo tra due principali colori; come del

vino quello si dice Mezzocolore, che è

tra bianco e rosso.

rutizooron:vo s. m. Mezzogiorno, Mezzodi.

Una delle quattro regioni del mondo,
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ed è quella opposta a Settentrione. 5. Per

0 Punto della metà del giorno: 0 ne

yhiciva o 86 de mè'zogiamo; Egli neghe

‘rebbe il Sole di mezzogiorno. S. E per

Nome di vento, che spira a noida quella

parte. 5. A m'e'zogs'omu; A mezzogiorno.

Posto avverb. vale Verso la parte me

ridionale, ed anche Alla metà del giorno.

MEZÙA s. 1‘. Misura. Distinzione deter

minala di quantità, e Slr. col quale.si

distingue. S. Parlandosi di Versi si dice

del Numero e Collocamento de'piedi, o

solamente delle sillabe convenienti a

ciascuna specie di versi. 5. Per Termine,

Regola , Modo , Ordine: 0 1‘ è ricco fe'ua

de n_teztia; ricco fuor di misura. S. Per

Mira: Han piggióu lùlle e mezùe po

acibili; Hanno preso tutte le misure pos

,,sibili. S.Bonn-a mania,- Buona misura,

vale Misura colma, piena. S. Scarsa menta;

Misura rasa , vale Spianata, pareggiata,

contr. di (lolma. 5. Fa‘ bona-n mezùa;

Far buona misura , vale Esser largo nella

misura, Dare le cose abbondantemente.

S. Fóua de mezùn; Fuor di misura , Senza

misura , Oltre misura. Posti avverb. va- '

gliono Smisuratamente, Grandissima

meutc. S. A mezùa de carbon; A misura

di carbone, di crusca, e simili, vale

Più del giusto, A soprabbondanza, So

prabbondantemente V. CABION. S. A me

zùa che; A misura che. Posto avverb. ‘

vale Secondo che , Nel tempo che.

MEZÙÀ v. a-. Misurare; Trovar la quan

tità ignota d'una cosa per mezzo d'al

tra già nota , che cbiamasi Misura. S. Per

Contrappesarc, Far paragone V. METTE

- ÀSE n. p. Misurarsi; Non ispendere

più di quel che comporti il suo avere:

Bc‘ze‘ugna mezùu‘re; Bisogna misurarsi -

Oli part. Misurato.

‘i’ MEZÙÉTA s. t’. Misuretta. Voce nostra.

Sorta di misura da olio, ed è la (i.a

parte d'un Quarterone. lfÌ.‘

MEZÙOU s. m.ltlisuratore; Colui che mi

Ìsum: .Mezùóu da gran, da carbon», ecc.

Misuratore di grano, di carbone , e si

mili. _.;I mm4ad .Nn« M»

MEZZAN s. m. Mezzano; Uno dei piani

della casa. "a"

BIEZZANET'I‘O s. m. Mezzanetlo. Dim. di

Mezzano. Piccolo mezzano.
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‘ MEZZANIN s. m. Mezzùle. T. dc'Bottaj. /

La parte di mezzo del fondo dinanzi

della botte, dove si accomoda la can

nella V. Tnurnuzzto. -n 41‘\h

‘ lllEZZANN-A (Emme ne); Albero di

mezzane. T. Marin. E il nome di quello

degli alberi d’una nave, che e più verso

ali’ indietro, ed è il minore del di lui

guarnirnento. ' 5. Vaia de mezzarm-a;

Vela di mezzane, o d’artimone , ed an

che assolut. Mezzana. T. Marin. Vela

molto utile per far venire la nave al

vento, o per navigare al più_presso, ma

non serve col vento in poppa. -«r' 1.»?

MEZZETTA s. fnMezzettino. Dimin di

mezzetla V. lll'c'za. -h‘).nuim 1

' MEZZE'I‘TO s. m. Mezzelto. T.delle (‘ar

tt'ere, Stamp. ecc. Carta difettosa; Fogli

orlati, strappati, ragnati, o altrimenti

difettosi. n.'rl ._ .m . mm,

MEZZIN V. Mezzana. '. ’

Ml; lo. Pronome di prima persona: ne’

casi obbliqni dicesi Me. :urt wu

ltl‘l'A; Mila. Plurale del nome numerale

Mille, che accompagnarsi sempre con

altro numerale, messogli avanti: Dua«

mi'a , trcmì'a ,- durante mio, ecc. Duemila ,

tremila, dugento mila, eec.w w»

llllÀ \'. Ammt'd. -

MIÀCOO s. m.Miracolo; Cosa soprannatu

rale, Opera ed Elì‘etto, che non può

farsi se non dalla prima (legione. 5. Per

Cosa grande, meravigliosa, che fa un

acero l’ ammirazione; e dicesi anche Pro

digio, Portento; 0 l’ ha fato mt'iicoi;

Egli ha fatto miracoli. ;nn;q n- «n. ‘a

'i’ MICCA s. I‘. Micca. Voce nostra. Pane di

figura bislunga V. MICCHB'ITA. 1“ S. In

modo basso vale Faccia , e intendersi per

lo più tosta o brutte; Cel'l'o, Grifo: 0

l'ha umt-rt micca, che. . . . Egli ha un gri

Io, che.. .. ,..»f«.., :. ;ullnro le

MICCELLÀ s. f. Bufl‘ello; Colpo di dita,

che scocchi di sotto un altro dito. ed

‘i’ MICCHETTA c. i‘. Micchetta. Voce<noslra.

Chiamasi così Un pane per lo più lino,

e di figura bislunga. I Fiorcnt. dicono

Spola, e volgarm..Scola ad Un pane

quasi simile al nostro nella forma, per

ché fatto a guisa di Spola , e variante

nelle due estremità, che le ha molto acu

minato.
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MICCIA s. t‘. Miccia; Corda di lino 0 ca

napa concia col salnitro per dar fuoco

alle artiglierie.

MICCO s. m. Chericuzzo e Chiericuzzo. Di

min. di Chimico, e dicesi per lo più per

dispregio, o per diuotaro abbiezione:

Cbierichetto.

IIICIIELASSO s. m. Michclaccio. Nome pro

prio, che si usa in un dettato assai co

mune , quando si vuol parlare d'uno che

non vuol darsi altro pensiero, che di

campare allegramente, senza fastidii:

Fa‘ l'arte do Michelauo ; Far la vita di

Michelaccio V. Fd.

MICA; Mica. Particella riempitiva, che

si pone colla negazione per maggior ef

ficacia di negare, come Già, Pure: 0

n‘ e‘ miga un alordi‘o; E’ non è mica un

cionno.

IlIIGGIÀ s. m. Migliajo. Nome numerale

di somma , che arriva al numero di Mille ,

e nel plur. termina in qja, come Cen

tiuaja, Paja, e simili: dicesi anche Mi

gliaro, e al plur. Migliara. ma e voce

antiquata: Un miggt'a' de mir‘, due mig

grza de personn-s,ecc. Un migtiajo di scudi,

due migliaja di persone, ecc. S.A mig

grm; A migliaia. Posto avverb. dinota

Quantità innumerabile e grandissima:

Gite corriva e persona-e a miggrea; Vi

aooorrevano le persone a migliaja. S. E

replicato dimostra Maggior quantità: A

miggwa a miggma; A migliaja a migliaja.

MIGGIO s.m. Miglio, e nel plur. Miglia.

Oggi Lunghezza presso a poco di tre mila

de’ nostri passi; ma ve n‘ ha di molte

altre lunghezze. S. Miggio; Miglio. T. Bo

tan. Pam‘cum sm'ls'aceum. Pianta rada,

pendente, che ha i fiori d'un verde

alquanto giallo, o violetto, Il seme pic

colo , rotondo , lucido, che varia dal bian

co al giallo, al nero, le foglie derivanti

da ciascun nodo dello stelo, guainanti,

larghe da 4 a 8 pollici con un nervo bian’

00 nel mezzo, irsttle nella guaina, le

radici fibrose, alquanto bianche, da cui

escono 5 o 4 steli dritti. E originaria

dell’lndla. S. Miggio servano; Migliai

sole. T. Botau. Lithoapennum o”icinale.

Pianta che nasce spontaneamente in

luoghi aridi ed incolli , accanto alle

strade , e vicino ai fiumi, e luoghi umidi

Ml

llavvene nel monte Antora , ne‘ luoghi,

umidi della Casella, ed altrove. I suoi

semi duri, puliti, riluccnti, simili nella

figura alle perle, minuti. quasi rotondi

o ovali, e lisci al tatto. Hanno il sapore

farinoso, vischioso, ed alquanto aslrin

gente. Fiorisce in maggio, in giugno,

ed è pianta perenne.

MIGNONETTO s. m. Amorino, o Amorino

d’ Egitto. T. Botan. Renda adorata. Pian

la, che ha gli steli un poco prostrati,

quindi risorgeuti, appena angolati; le

foglie semplici, divise in due o tre lobi,

o intere, tenere , liscio , ottuso nella som

miti, cuneit'ormi alla base; i fiori per

lo più con 6 petali biancsstri, con le

autore d‘ un giallo aranciato, i peduncoli

muniti alla base d’una brattea acuta,

membranosa, circa due terzi più certa

di essi. Questa pianta si coltiva in tutti

i giardini pel grato odore del fiore, che

lo ha simile alla pesca.

‘ MIGNONN-A s. I‘. Mignona. Dal Frane

Mignonne. Sorta di carattere di stampe

ria, che è tra la nompariglia e il te

etino.

MILAN s. m. Nibbio, Forbicione. T. Ornit.

Falco milvus. Uccello del genere de‘

Falchi, e famiglia de’ Milvi , che ha il

becco nero, la cera gialla, le penne

della fronte, gelo e gola bianche, con

una nera striscia longitudinale; quello

del vertice, collotola , e lati del collo

acuminate , fulvo con una stria nera ton’

gitudinale : penne del dorso , e scapolari

scuro-nere con margine stretto fulvo‘,

più o meno chiaro: parti inferiori, e

cuopritrici delle ali fulvo-accese , mac

chiate di nero: remiganti primarie nere,

secondarie estremamente eencriccc: coda

più lunga delle ali’, molto l'orcuta: piedi

gialli: unghie nere. E uccello comunisv

simo; il vecchio e raro. Nutresi d’inset

' ti , rettili, topi, uccellctti: i pulcini pia

ciono a lui moltissimo: e vile, e si la

scia battere fino da'corvi; nidifica sugli

alberi molto alti.

MILÎA add. Qttimo. Voce araba. O l'è un

vin mili'a; E un ottimo vino.

MILIONAJO add. Milionario. Voce del

l'uso. Dicesi a Persona ricca di milioni

 

di lire.
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IIILLEXIMO s. m. Millesimo, e per sino.

Millesmo; Tutto lo spazio d'anni mille.

5. Prendesi ancora per la Data posta ai‘

pubblici monumenti , sebbene maggiore,

o minore di mille anni: 0 millesimo o

l'è cca.ssóu; Il millesimo è cancellato.

S.Alle volte sta in forza d'addict. ed e

nome numerale ordinativo di Mille: [Ile

contentteivo da millesimo parte; lo sarei

contento della millesima parte.

Mll\'À v. a.Minare; Far mine V. MINI-A

- OU part. Minato.

IIINACCIÀ v.a Minacciare; Promettere al

trui o castigo o vendetta, o danno , con

atto e movimento severo di mano o di

testa , o con parole aspre. Usasi anche in

senso neutro, e si costruisce in varie for

me - ÙU part. Minacciatu.

IIINCION add. Minchione, Balordo, Sciocco.

IIINCIONÀ v. a. Minchionare, Bnrlare, De

ridere , Corbellare , Scoccovcggiure , Co

glionare; l‘ ultima e voce non troppo pu

lita - ÀSE n. p. Bnrlarsi - 00 part. Min

chionato, ecc.

MINClONA.IA 5. f. Minchioneria , Bajuca,

Bubbola, Bichiacca: Basta contdghe de

mincitmaje; Basta contargli qualche min

chioneria. S. Usasi anche per Errore gran

de, Sproposito, Corbelleris: 0 l'ha dito

tante mincr'onaje, che... Ei disse tante

minchionerie , che. . .

MINCIONATÙA s. f. Minchionatura , Co

glionatnra , Dileggiamento , Befl'a.

MINÉA s. t. Miniera; Luogo dal quale si

estraggono i metalli.

MINIÀ v. a. Miniere; Dipingere con ac

querelli cose piccole sulla cartapecora,

o bambagina, ovvero sull’ avorio, ser

vendosi del bianco della carta invece di

biacca per gli lumi della pittura -- OU

part. Miniato.

MINUTO s. m. Miniatore; Che e Chi minitt.

MINIATÙA s. i‘. Miniatura; Pittura miniato.

lttNlN s. m. Mucino eMnscinn ; Piccol gat

lo , Gattino , e dicesi per vezzo.

lllINN-A s.f. Mina; Quel cavo, o buco.

che si fa nel terreno , nelle mura, e nel

sasso, per empirlo di polvere, atlìnc di

disunire, rompere, e mandar in aria le

indicate materia. 5. Per una Sorta di

misura, con cui si misurano le biade,

il grano , il sale, e simili: Moggio.

 M!

MINO add. Minore. Compsrat. di Piccolo,

contr. a Maggiore. 5. Presso i Legisti di

cesi Colui, che non è ancora giunto all’

età determinata dalle leggi, da poter es

sere padrone di se, e della roba S. E

anche aggiunto di Ciascuno de‘ primi

quattro ordini, che dee riecver colui, che

vuol diventare Sacerdote. S. Dai Logici

si dice La seconda proposizione d’un sil

logismo regolare, ed è di genere fem

minile V. MAGGIò.

' MINOÀ s. m. Minotto o Mijotto. T.

Illarin. Si dà questo nome a due legni

collocati quasi orizzontalmente , uno per

parte dello sperone, che sporgenti sul

davanti della nave, ad un certo angolo

colla direzione della chiglis , per procu

rare da ambedue i lati un punto fermo ,

onde murarvi il trinchfltto , la scotta del

quale per una rotella posta all’ estremità

della gruetta.

MINOLLO s. m. Zavorrante. Chiamami cosi

da noi Coloro, che portano la zavorra

ai hastimenti.

MINORIT/E s. i‘. Minorità; Astratto di Mi

nore. 5. Presso i Legisti vale Qualità del

minore, cioè di Colui, che non è ancor

giunto all'età determinata dalle leggi

da poter essere padrone di se, e della

roba.

Mll\‘S.t s. i‘. Milza; Una delle viscere del

corpo, posta nella parte sinistra citato al

ventricolo per sede dell’ amor manin

conico, secondo gli antichi medici. 5. Ave‘:

ma‘ (‘i mimo; Senlir della milza, vale

Aver male alla milza.

MINSONÀ V. Nomina‘.

llll'0N s. m. Milione. Nome numerate, che

dinota la somma di mille migliaja. S. ‘l'a

Iora nsasi per Numero indeterminato, e

vale Grandissima quantità: Che con "nato

un mi‘on da notte; Vi fui un milione di

volte.

MISCCIO V. lthzsccro.

' ‘ MISCIO add. Areo, Asciutto, Abbru

cinto di danaro. ‘ “

MISCION s. f.Missione. Si dice propriarn.

in oggi Il mandare , che si fa de‘ Sa

cordoli a predicare la fede di Cristo , o

ad instrniro i Cristiani, onde: Andd in

miniera; Andare in missione, vale An

dare a predicare.
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IIISCIONAJO 5. in. Missionario; Sacerdote

spedito per le missioni.

MISE s. m. Momento; Dicesi propriam.

di Quel brevissimo spazio di tempo,

che si occupa nel recitare un Miserere:

-No ghe passa un misé, ch'o no me

fruscio,- Non passa un momento, ch'ei

non mi tedii.

MISEJA s. i‘. Miseria; Stato, Condizione

disavventurala , Infelicità , Calamità.

S. Per Estrema povertà , ludigenza.

MISSA s. t‘. Servite, Messo; Muta di vi

vande. _

MISTEJO s. m. Mistero. Usasi da noi co

munem. e (igurat. per Segreto V. BI:

scozzou: Cose son tanta‘ mislè‘i? A che ser

vano tanti misteri?

MITIGÀ v. a. ltlitigare; Far mite, Pla

care, Addolcire V. Calma‘.

MO)E s. i‘. Madre, e all’ antica Metro;

Femmina che ha (igliuoli. S. Figurat. si

dice Di tutte quelle cose, dalle quali

per qualunque si voglia modo si trag

ga origine. S. Man: do vin, dell‘ aacóu;

Madre , dicesi al Foudigliuolo, Feccia ,

0 Letto del vino, quando è nella botte.

S. fila‘ de Moce V. Md. S. Arsomeggs'dse

ii moa; Madreggiare; Essere ne‘ costumi

simile alla madre.

“IDA-21.0 add. Paouazzo, Pavonazzo, e

Pagonazzo; l’ ultima voce è un idiotismo

de’Toscani. Sorta di colore tra azzurro

e nero, e simile a quello della viola

mammola.

MOBBA s. 1‘. Trama, Inganno, Giunteria.

S. Mobba d‘ nmì:ci V. Gamma.

MOBÌLIA s. l'.lilohili, Mamerizie, Arnesi,

Tappezzerie, Suppellottili , Robe. Hanno

però queste voci una distinzione fra loro.

I beni mobili comprendono e gli arnesi,

e le masserizie. Le masserizie’sono arnesi

a uso economico della famiglia. Arnesi

dìconsi e i domestici, e quelli d'ogni

arte. Tappezzerie il letto, le seggiole, le

tende, e tutto quanto serve di pavimen

to. La roba comprende ogni e qualunque

cosa.

NOBILIÀ v. a. Mobiliare, Ammohiliare,

l“ornir di mobili una casa, una stanza,

e simili f ÙU part. Mobiliato , ecc.

' ‘MOCCA s. t‘. Mecca, Iligotta. T. 1llarin.

E un pezzo di legno in forma di sfera

 MI

stìacciata, con una scanalatura all’in

torno, traforala nella parte piatta con tre

buchi, fatta a guisa di puleggia, ma

senza rotella , per passarri delle corde

nella manovra , e facilitarne il movimen

t0. ’ S.Morca de strutto; Mucca di slra«

glie. T. Marin. È un pezzo grosso di

legno della figura d'un cuore , con un

solco all'intorno, ed un buco grande nel '

mezzo. Se ne mette una all'estremità

inferiore dello straglio grande , ed una

simile al collare di straglio, per passarvi

igiri della corda, che serve a tesoro lo

straglio.

MOCCALÙMME s.m. Spegnitojo; Arnese di

' latta stagnola , o simile, fatto a foggia di

campana per lo più con manico ad uso

di spegner lumi.

MOCCIIETTE s. i‘. pi. Smoccolatojo , e più

comuuem. Smoccolatoje al plur. Str. col

quale si smoecola, fatto a guisa di ce’

so_]e con due manichetti impernati in

sieme, e con una cassettina da capo,

nella quale si chiude la smoccolalura.

MOCCIIET‘I‘lN s. m. Moccoliuo. Dimin. di

Moccolo. ’

MOCCHETTO s. m. Stoppino. Dicouei Alcu

ne fila di bamhagia a guisa di lueignolo,

coperte di cera , delle quali altri si serve

per accendere i lumi, sigillar lettere, ed

anche per veder lume, andando singo

larm.qua e là per casa: Cerino. 5. film

chcllo de cavîdeja; Moccolo. Candeletta

sottile, della quale ne sia arsa una parte.

' MOC‘CIAL'C‘IO s. m. Mozzo. T. 1Uan'n.

Chiamami con tal nome 1 ragazzi . che

sulle navi servono il capitano, ed altri

uiliciali,ed hanno incombenze di spaz

zare la coverta , tener conto di sfilarze ,

trinelle , gaschetle , ecc. per darle a’ ma

rinaj quando ne hanno bisogno.

MOCC‘O s. m. Smoccolatura; Quella parte

del lucignolo della lucerna , e dello stop

pino della candela , che per la fiamma

del lume resta arsiccia, e conviene tor

la via, perchè non impedisca il lume:

dicesi anche Moccolaja: Che sa da moc

co dc hîmme; Vi sa di moccolaja.

MODDA s. t‘. Moda , Usanze : e si dice pro

priameute dell‘usanza che corre.

MÙDDO s. m. Modo , Maniera , Guisa,

Via di fare una cosa , Ciò che serve, che
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è opportuno per giungere a qualche fine.

S. Per Mezzo, Facoltà, Potere difare

una cosa: Trouió' o moddo de parldyhe;

Troverà il modo di parlargli. 5. Per la

Maniera , con che si fa qualche cosa:

Questo moddo da scrive a no me pinze;

Questo modo di scrivere non mi piace.

S. Per Forma , Figura : Vest't'o a moddo

de pellegrin; Vestito a modo di pelle

grino. S. Per Rimedio, Ripiego, Tem

peramento: Basta trovcio moddo de ve

ynî ricco; Basta trovar il modo difarsi

ricco. S. Per Volontà, Piacimento: 0 fa

sempre a ma: moddo; Ei fa sempre a

mio modo. S. Per Misura , Regola : Féua

de moddo e de menta; Fuor di modo e

di misura. S.Presso iGrarnmatici si usa

per significare le difl'erenti maniera di

coujugare i verbi, giusta le differenti

azioni od affezioni, che si hanno da

esprimere, come di Mostrare , - di (Io

mandare, di Desiderare , ecc. onde i

Modi sono cinque , cioè Indicativo , Im

porativo, Conjuntivo e Infinito. S. A

moddo dc; A modo di, vale Come , In

guisa di: Fato a moddo de feriò'lo;

Fatto a modo di ferrajuolo. S. A ogni

moddo; A ogni modo, vale Tuttavia ,

Per altro: A ogni moddo gh’ho yutigno;

A ogni modo vi guadagnai. S. A un mod

do; A un modo , Allo stesso modo , va

gliono Similmente, A un pari, Egual

mente: Semmo farti tùtti a un moddo;

Noi tutti siamo fatti a un modo. S. A

trim’ s‘ moddi; In ogni mo’, o modo.

Posto avverb. vale lo stesso che Comun

que la cosa vada : A tùttii moddioéug

gt'o veddighe drento; In ogni modo io v0‘

vederci dentro. S. In 0 A nisciùn moddo;

A modo alcuno, ed accompaguasisem

pro con una negativa: Zl'o se ne péu

acr'ortî a niscùin moddo; Non se ne può

liberare a modo alcuno. S. De moddo

che; Di modo che, vale lo stesso che

Talchè, Sicché : De moddo che quando

m‘ han visto; Di modo che quando essi

mi videro. S.Per moddo de di; Per mo

do di dire, di parlare ,esimili vagliono

Esempigrazia.

MODELLA v. a. Modellare; Formare con

terra molle, o cera il modello d‘un‘ope

ra , che si vuole eseguire in marmo, o
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in qualche altra materia - t°)U part.

Modellato.

MUDELLATO s. m. Modellatore; Cheo Chi

modella.

MODENA v. a. Moderare , Modificare,

Temperare - ÀSE n. p. Moderarsi, Tem

perarsi _ Oli pari. Moderato, ecc.

MODERAZION s. i‘. Moderazione , Modifi

cazione, Moderanza , Moderatezza; Il

moderare, Il dar regola, e tempera

mento alle cose.

MOD1FICÀ V. tlloderri.

MODIFICAZION V. Monarutzton.

MODISTA s. i‘. Crestaja; Lavoratrice di

creste, ed altri abbigliamenti per uso

delle donne.

MOENN-A s. i‘. Morena e Murena. T. it

tiol. Illumina: helena. Pesce del genere

delle Murenofidì, che ha molta somi

glianza ai serpenti per la sua forma quasi

cilindrica non meno che per le sue pro

porzioni sollili. È svelto, forte, flessi

bile nelle sue parti, e a guisa che il

calabro striscia o s’arronciglia sulla ter

ra, egli nuota e muovesi in giro nel

l’acqua. Ha le due mascelle fornite di

denti acuti e lontani l’uno dall'altro;

ha denti sul palato; il corpo e la coda

sono sparsi di macchie irregolari‘, gran

di, ed accompagnate, e coperto in parte

da macchie più piccole. Un umore vi

scoso e copiosissimo, di cui è intonacata

la pelle, dir all'animale la facoltà di

sdrucciolare facilmente in mezzo agli

ostacoli, e di non essere trattenuto se

non con molta‘ fatica. La sua carne e

grasso, bianca, dilicatissima: cibasi di

granchi, e di pesci, ma i polipi sono

il suo pasto singolare: si pesca con nas

se e con lenze.

MOESCA s. f. Moresca. Sorta di ballo an

tico , cosi detto perchè usato da’ Mori ,

e da loro passato a’ nostri avi, che

forse in qualche parte corrisponde al

saltare coli‘ arme degli antichi: Batte

a moesca; Far la moresca.

MOÉTO add. Morello, Brunetto, e Bru

netto; Che ha alquanto del moro, del

bruno.

MOGANO s. m. Mohogano. Sorta di legno.

MOGGE s. f. Moglie, Mogliera , Moglicre,

e men comunem. Moglieri; Consorte:

21
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Femmina congiunta in matrimonio.

S. I’t'ygid mogge‘; Pigliar moglie , Menar

moglie, Ammogliarsi S. Ommo chi ha

ovaio, o chi ha due moyge‘ ; Bigamo.No

me che si dà a Colui, che ha avuto

due mogli successive , o abbia ancor due

mogli viventi. S. Se voci astallrito, da»

ghe moggé; Daglimoglie , ed halo giunto.

Prov. che si dice per dinotare l’ incomo

do, che apporta seco il prender moglie.

M01 r. u. Morire e Morirsi; Uscir di

vita , Partire da questo mondo, Finir

di vivere , Bnsire , Crepttre , Tirar l'a

juolo , Batter la capata , ecc. S. Mai a

so tetto; Morir di suo male, di sua

morte , vale Morir di morte naturale.

S. Mai de parto; Morir di parto, 0 nel

parto, o sopra parto, vale Morire. a

cagione del parto. S. Mai dannóu ; Mo

rir nell‘ira di Dio, vale Morir ampia.

mente da peccatore. S. Mai (la raggio,

da‘ fatta, ecc. Morir di rabbia , di sde

gnu , e simili, si dice i‘ Essere da sif

fatta passioni grandemente agitato e

commosso. S. Mai de famme, de ras,

de se‘urmo, de freiddo, ecc. Morir di

fame , di sete, di sonno, di freddo, e

simili, vale Aver gran bisogno di cibo,

di bevanda, di riposo , ecc. S. Noi dà’

fummo; Morir di fame , vale anche Es

ser tnendico. llloî tm~o rie; Morir

delle risa, si dice del Ridere smodera

tamente. S. Mai o coe‘u d'urm~a cola; Mo

rir di voglia di cheechessia , vale Averne

veemente desiderio. S. Mai in te se ae

gue; Cuocersi nel suo brodo , vale Sca

pricciarsi , Star nella sua opinione con

proprio danno e risico. S. Primma da

mai re ne veddan de belle ; Mentr‘uno ha

denti in bocca , e‘ non su quel che gli

tocca. Prov. che dicesi per dinotare la

varietà della fortuna. S. 0 véu mai , 0

dice o mio mai; Ei vuol morire, dicesi

quando Alcune fa una cosa , che non

ha mai fatta in vita sua.‘S. Mai; Mo

rire. 1'. da‘ Giurie. S. Parlandosi d‘ Una

lingua . dicesi allorquando essa non è

più parlata dal popolo, ma solo usasi

dai dotti nelle scritture, ovvero Una

lingua, che abbeurhè sia vivente, man

eano uomini egregi, che la sappiano

bene scrivere. S. Finalmente uusi an
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che per Finire , (lessare: 0 t’ è un firim

ma chi va a mai rie-o Po‘; È un fiume

che va a morire nel Po -« ORTO pari.

Morto V. Mono.

MOIEGNA s. f. Matrigna ; Moglie del pa

dre di colui, a cui sia morta la madre.

Muli s. m. Molino e Mulino; Ediiizio

composto di varii strumenti, che serve

per macinare le biade. Il suo plur. esce

talora in A. S. Moiri da vento; Mulino a

vento, o da vento. Sorta di mulino da

grano, che va per forza di ruote messe

in moto dal vento. S. Tiri l’regua a-o so

mot'n; Tirare o Recare l‘ acqua al suo mu

lino. Prov. che vale Aver più riguardo al

proprio interesse , che all’ altrui. S. Dop

po g:ent' anni l'acqua 0 torna ma so moin;

In cent’ anni , e in cento mesi l’ acqua

torna a’ suoi paesi V. Bona.

iilt'ilì'À s.m. Mulinaro e Mugnaio; Que

gli che macina grano, biade: Macina

lore.

MOINELLO s. m. Frnllino; Piccolo ar

nese di legno, con cui si scioglie , o

frulla il cioccolatte. S. Mot'nelio da ma:

Iachen; Rullo e Curro. Pezzo di legno

tondo , sopra del quale si posano le gran

pietre, o travi per muoverlo più facil

mente col,ruotolarlo. ‘ S. Moinello; Mu

linello. T. Maria. E un islromento mee

canico o un verricello, cioè un argano

orizzontale , che serve a levar le ancore .

o per far delle manovre ed operazioni

che richieggono forza considerabile.

MOINN-A s. i‘. Matrina; Colei che tiene

altrui a battesimo , o a cresima: San

tula. Comare.

MULESTÀ v. a.

Tedt'a'.

MOLLA 5. f. Molla; Str.per lo più d'ac

ciajo, che, fermo da una banda, si

piega agevolmente dall’ altra; e lasciato

libero, ritorna nel suo primo essere ,

0|1d' "fili in mosso, e serve a diversi

usi di serratura , e d’ ingegni. S. Arri?

zr'se in mi molle; Star sulle cigno. l)i«

cesi d‘ Uomo ammalaticcio e eagiouoso,

che per debolezza mal si regge in piedi

‘ S. Molta dc reléujo; Molla. 1'. degli

Ort'uoi. Sottil pezzo d'accinjo ben bat

toto, e temperato , raggomitolnto in un

cassettino cilindrico, che con distendersi

Molestare V. Fruscia',
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fuori mette le ruote , e tutta la mac

chinetta in moto.

MULLÀ v. a. Rilassare, Rallentare, Al

lentare , Mollare , contr. di Tirare; Ren

der lento , e si‘ applica alle cose , che

sono suscettibili di tensione , o di rilas

samento , come le corde, i fili, le funi.

S. Talvolta vale Lasciare, contr. di Te

nere: Mòllime; Lasciami. S. Molli abn'l

la a-o cavallo V. BmLLA. S. Molld a

brilla a unn-a personna V. BRILLA.

' S. Mollci un cavo, unn-a scotta, ecc.

Mollare , Alloggiare una scotta , un

cavo, ecc. 1'. Man'n. Allentarla se è

troppo tesa, Facilitare il suo movi

mento, se in qualche punto si arresta

la. S. Illolld un pùgno, un socia/Io, ecc.

Appiccare , Appostare, Appoggiare un

pugno , uno schiatl'o, un colpo, vale

Lasciarlo andare , Scagliarlo. S. Co

mensd a molla’ a scotta V. Molldse pè‘

piccagge. S. Molla‘se o vesti; Allentarsi

l'abito , vale Slacciarlo , onde sia meno

ristretto. S. Molhise pè' piccaggc; Rom

pere o Strappare la cavezza. Dicesi di

Colui , che perduto ogni ritegno d‘ o»

nestà comincia a fare mancanze -- 0U

part. Attentato , ecc. .

MOLLAMME s. m. Mollame; Parte car

nosa , che agevolmente cede al tatto,

ed è propriamente quella , che è sopra

il fianco.

MOLLANN-A s. t‘. Fitta; Terreno, che

sfonda, e ‘non regge al piè. S. Mol

lann-a V. Fonsuccmn. ,

MOLLE‘I'TE s. i‘. pl. Molle , Molli , e Mol

Iette ; Str. di ferro da rattizzare il fuo

cc, e si dice sempre nel numero del

piu.

MOLLO add. Floscio , Floccido , Vizze,

Avvizzito, Mencio , Molle, Dìlegine. Ag

giunti che si applicano a quei corpi di

natura tibrosa. o nervosa, che hanno

perduta la natural consistenza. facendosi

però le seguenti distinzioni.“ [lascio o

floccido è per difetto di tensione; il

vi:zo per difetto d'umore, come: poppe

vizzo, fiore vizzo.’ Avm'zzt‘to riguarda

un tempo già passato di maggiore fre

schezza. Il mencio è quello, che non

ha più quella elasticità, quella fresca

morbidezza , che lo fa resistere al tatto,
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ma comprimendolo cede subito , e non

ripiglia la sua forma al cessare della

compressione; così Un vestito , che sia

senza salda , si dirà mencio, non mai

floscio , né gli altri. Il molle usasi per

Pieghevole, Flessibile, ecc. come: Cera

molle. Dilegz'ne vale Di poco nervo,

Facile a piegarsi, ma dicesi per lo più

di carta, drappi e simili. S. Cù‘so molto;

Lonzo , Agiato. Dicesi A uno , che sia

troppo lento nel suo operare , o anche

sia pigro per troppa grassezza. S. E.re

mollo ; Esser fiacco , vale Esser debole,

stracco, spossato.

MULTIPLICÀ v. a. Moltiplicare, Multi

plicare, Moltipricare; l'ultima voce è

antica e dlsusata; Accrescere di nu

mero e di quantità. S. Presso gli Arit

metioi vale Ripetere un numero tante

volte , quante vi sono unità in un al

tre dato numero-00 part. Moltipli

cato , ecc.

‘MOLTIPUCATO s. m. Moltiplicatore. T.

degli Arilm. Quel numero, per via di

cui si fa la moltiplicazione , che anche

dicesi Fattore.

MOLTIPLICAZtON s. t‘. Moltiplicazione, e

Multiplicazione; Il moltiplicare, e La

stessa quantità moltiplicata. S. Dicesi

anche Quella regola , 0 terza operazione

d‘ Aritmetica, per mezzo della quale un

numero vien replicato altrettante volte

quante sono le unità d’ un dato numero.

MOLTISCIMO; Moltissime. Avv. superi. di

Molto.

ht(iN s. m. Mattone; Pezzo di terra cotta

di forma quadrangolare per uso di mu

rare. Ha diversi nomi secondo le di_

verse forme. S. Miin a coltello ; Mattone

per coltello V. Consumo.

MONÀ s. t‘. Colpo di mattone , o Colpo dato

con un mattone.

MON1EA a; f. Moneta; Metallo coniato

per uso di spendere: Danaro, Pecunia,

Contanti. S. Jllovuza corrente; Moneta

corrente, dicesi Quella , che corre co

munemeute , e con.prezzo determinato.

5. M01u20 da peizo; Moneta di peso,

dicesi Quella, che niente cala del suo

legittimo peso. S. Monwa calante; Mo

neta scarsa , dicesi Quella , che non è

di giusto peso. S. Matura limd; Mo
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neta tosala, dicesi Quella che e tu

gliata , o limato sull'estremità in giro.

S. Corri a monrva; Correr la moneta ,

vale Fssere accettata dal Pubblico. S. Bat

te mana-a fusa; Falsare la moneta, o

il conio. vale Fabbricare, Coniare mo

nota falsa: I-‘alseggiarc. S. Per 160 bat

tieiua monmz Iiisa; E’ farebbe carte

false per lui; e volendo aggiungere

forza all'espressione si suol dire: Fa

rebbe carte falsissime. Deltato che usasi

dire , quando si vuol far intendere , che

uno per isvisceratezza d’all‘ezione fa

rebbe per un altro qualsivoglia cosa

per grande , e pericolosa che ella si

fosse. S. Paga‘ de boma-a _. o de cattiva

monaca,- Pagar di buona, o di mala

moneta. Maniero figur. e vale l‘ istesso

che Corrispondere, o Non corrispon

dere cc’ porlamenti a chi altri sia per

qualche verso obbligato. S. Ilemesct'zi da

momm; Acciottolar quattrini, vale Di

menarli , Farli suonare, Armeggiare con

essi, come se fossero ciottoli.

MONDÀ v. a. Mondare; Propriam. dicesi

del Levar la buccia o scorza a chec

chessia: Dibucciare, Sbucciare, Scor

zare. S. Mondd o riso, l'orso, o miggr'o,

ecc. Brillare, Spogliar del guscio, o

Mondare il riso, il miglio, I'orzo , o

altra simile biada. S. No momid ne'spoe;

Non mondar nespole, si dire del Non

esser da meno , dell'Essere nel mede

simo grado, 0 Fare il medesimo già

detto d’ un altro - 0U part. Monda

to , ecc.

MONDO s. In. Mondo; Il Cielo e la Terra

insieme, e ciò che si racchiude in essi.

S. Per Parte di esso, cioè La terra sola:

Andai pc 0 mondo; Andar per lo mondo.

S. Per nino 0 mondo,- In ogni luogo di

mondo. Posto avverb. vale Da per tutto.

S. In cavo do mondo; In capo al mondo

V. Cavo. S. Sta‘ in cmm do manda ; Stare

in capo al mondo, vale Abitare in parte

lontana. S. I.’alro mondo; L'altro mon

do, e Mondo di là, vogliono Paradiso,

o Inferno, 0 Luogo dell'altra vita.

S. Cose ilell'atro mondo: Cose dell'altro

mondo. dicesi ad accennare Cose straor

dinarie , e incredibili. S. Ere in tv l'al

tra mondo, o in to mondo da (tino-a;

 M0

Esser nell'altro mondo, vale Essere fuori

di sé, o di senno. S. Mondo fléuvu ;

Nuovo mondo. Dicesi il Continente del

l'America. S. Mondo néuvo; Lanterna

magica. tibiamasi volgurm. Una mac

china ottica, col mezzo di cui si rap'

presentano piccole immagini, ingran

dite col mezzo delle lenti . o cristalli.

S. Mondo,- Mondo.I-‘igur. preso vale. Il

genere umano , Tutti gli uomini in ge

nerale: Cose diii 0 mondo de voi.’ Che

dirà il mondo di voi E‘ S. Parimente preso

in senso flgur. usasi per Quantità grande

di checchessia: Gh'è'a un mondo da per

sonn-e; V’cra un mondo di gente. S. Dri

n-o mondo; Dare al mondo, vale Pur

torire, Dare alla luce. S. l’egnî u-o

mondo,- Venire al mondo, vale Nascere.

8. Donna de mondo; Femmina di mondo,

vale Mondana, Meretrice. S. Piggi'fi 0

mondo comm‘o cm,- Piglia il mondo

com' e’ viene, vale Non s‘aflliggere o

turbare di chccchessia. S. Tuna 0 mondo

o l'è paise,- Tutto il mondo è paese ,

o simile. Prov. che vale che Per tutto

si può vivere, e per tutto s'incontra

del bene, e del male. 5. Omondo ol'è

fn-lo a cena, chi monta, e chi ma;

Questo mondo è fatto a scale, chi le

scende, e chi le sale. Dettalo che vale

che A taluno è propizia, a taluno con

traria la fortuna. S. Levd da-o mondo

uno-a personn-a; Levar uno di terra V.

Levd. S. Non Id, o di, ecc. rum-a cosa

per trillo l'ó'udomondo;Non fare, dire,

o simili, checchessia per cosa del mondo,

vale Non volere farla, dirla , ecc. in

in alcun modo. S. Di un mondo da vil

Iam'e a rum-a persmm~a; Dir altrui una

carta di villanie, d'ingiurie, o simili,

vale Dirgli molta villania. S. 0 mè'gio,

o ciò bello, ecc. da mondo; Il più bello,

Il migliore, ecc. del mondo, e simili,

vale Ottimo, Bellissimo, Il maggiore,

o Il più eccellente in quel genere: Mi

sm'vo o cs'ù forhiiu‘ns do mondo ,- 1‘ sa

rei il più fortunato del mondo.

IIIÙ‘NEGA s. i‘. Monaca; Religiosa rego

lare. S. Ffiac monega; lllonacarsi , Farsi

monaca. S. Soma de moneghe; Servigia»

na. Donna secolare, che serve le mo

nacbe ne‘ loro affari del monastero.



025

MO

5. Batte a monega; Segar la monaca.

Bomore o fracasso, che alla metà della

quaresima si usa a fare da’ ragazzi,

battendo con bastoni, pietre e simili

le porte delle botteghe, e delle case.

Dicesi cosi in Firenze, perché quivi

vendesi una stampa chiamata la Qua

resima, dove son descritti tutti i giorni

della stessa, ed alla metà di questa e

dipinta una figura, che rappresenta una

monaca con una sega postale a tra

verso del corpo, quasi per segarla.

MONEGHET'I'A a. f. Cincia bigia, o Cin

ciallegra cencrina. T. Ornit. Puma pa

lurtris. Ucccllo del genere delle Cin

ce, che ha il becco nero: pileo, cer

vice, e gola di color nero.l’arte media

del gozzo di color nero, macchiata di

biancastro : collo , e parti inferiori

biancastro: dorso,_scapolari, e soprac

coda di color cenerino, leggerissima

mente tendente all’0livastro: remiganti

e timoniere del medesimo colore sul

margine, ma più brune nella parte

media: timoniere esterne col margine

esterno quasi bianco: piedi oenerino

neri. Le femmine hanno il color nero

meno puro. Abita i boschetti e le mac

chie de'monti d’ elevazione mediocre:

nidillca negli alberi cavi. Di passaggio

in inverno, non in ogni anno, qualche

volta numeroso. S. Illoneghelte; Ciano,

Fior di frumento, Battisecola , o Batti

suocera. T. Bot. Centaurea Cyrmus. Pian

la, che ha le fogli lamentato-lineari,

intere, feltrato , quelle più basse den

tate, ellittiche; i fiori per lo più tur

cbini, assai belli, e privi d’odore. Essa

nasce abbondantemente fra le biade in

tutta I‘ Europa ; si coltiva eziandio ne

gli orti; fiorisce in giugno, ed è pianta

annua. S. Moneghctte do pappé brùa:óu;

Monachine. Quelle scintille di fuoco, che

nell’ incenerirsi la carta a poco a poco

si spengono. S. Jlioneghetta fusa; lpocrita ,

tntinto , Torcicollo, Bacchettone, ecc.

MONEGHINN-A 5. f. Monaehina. T. Ornit.

Recurcirorlra Avocetta. Uccello forse i’ u

nico del genere delle Avocette, che ha

il becco nero ,» l’ iride rossa; il pileo ,

la cervice , le scapolari interne , piccole

e medie cuopritricì, ercmiganti prima
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rie nere; remiganti secondarie interne

scuro-nere; timoniere bianco-perlato; tutte

le altre penne candide; piedi canarino

pcrlati; le unghie nere. Vive in pros»

simili: del mare , negli stagni d’ acqua

basso, alle bocche fangose de’ fiumi.

Cibasi di piccoli insetti, vermi, ed uova

di pesci, che becca sull’acqua , e frolla

mola. E uccello molto agile , vela con

forza, corre velocemente , e nuota be

nissimo. Arriva di passaggio rarissimo.

MONESTÈ s. m. Monastero, Monastcrio,

Monistero, Munìstero, Monisterio e Mu

nislerio; Abitare di monache.

MONFERRÀ s.m. Vino monferrato. Voce

dell'uso. Sorta di vino nero, sciolto,

lcggiero, e di cui si può bere con in

temperauza senza pericolo. Egli è pro-

detto da una vite, detta Dolcetto di

Monferrato, o Uva d’Asti , il cui fusto

prende quasi una grossezza mezzane , ed

ha una mediocre cacciata; i suoi tralci

sono sottili, lunghi, e ad occhi spessi;

le foglie sono piccole, quinquelobate,

dentellate . glabre al di sopra , nude al

di sotto, e portate da un peduncolo sot

tile , e colorito di rosso vinoso; il grap

polo è solitario, obluugo , piccolo, mi

serrato , né spargolo ; gli acini neri , mi

nuti, tondi , staceaticci contengono una

polpa vermiglia , densa , sugosa. Si col

tiva di preferenza nelle colline settentrio

nali dell'Appennino , dal Mondovl sino

a Navi, e principalmente nel territorio

della città d’Acqni, ore forma quasi

esclusivamente tutti i vigneti. Il suo ca

rattere distintivo di la precocità.

IllOlîFEttlllNN-A s. f. Monferrina. Voce

dell'uso. Sorta di ballo. \

MONTA s. f. Montata , Salita ; Luogo per

lo quale si va all'insù: Erta.

MONTA v. a. Salire, Ascendere, Pog

giare, Montare; Andar ad alto. 5- P8!

(Iongiungersi degli animali il maschio

colla femmina: L'ho fata monld da un

con t’ngleize; La feci montare da un cane

inglese. S. Montd; Montare. Dicesi del

Raccolto, o Somma d'un conto di più par

tile, e del Costare, e Valore di checches

sia, quando in esso si considera la valuta

di più cose separate: Uno-a pezza de

penna a monta tanto; Una pozza di
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panno monta tanto, avendo riguardo

al costo dal braccio, e della canna.

S. Per Arrivare , Ascendere , Sommare,

e dicesi particol. di numero: A quanto

monta a somma.’ A quanto monta la

somma i’ S. Per Creseer di prezzo: 0

pan o l'è montóu; Il pane è montato.

S. Montd a cavallo; Montar a cavallo,

in sella e simili, vale Salire a caval

cioni sul cavallo. S. Monta‘ in sc’unrra

cosa,- Montare su checchessia , o in

cbecchessia , vale Salir sopra checches

sia. S. Montd dc graddo; Montare in

istato, vale Crescer di grado o digni

t'a. S. Monta‘ una-u lemma; Montare

una lama, vale Armarla de’ suoi forni

menti. S. Montd un rele'ul'o; Montare

un oriuolo,vale Metterla insieme. S. Per

Metter su, Mettere insieme le diverse

parti di checchessia, ed è il contr. di

Smontare. T. delle Arti - 0U part. Mon

tate, ecc. S. Ben montóu; Ben mon

lato , vale Ben corredato , Ben munito ;

e talora Attillato, Con acconci e ben

composti vestimenti. S. Cappello mon

tóu; Cappello arricciato V. CAPPELLO.

MONTAGNA s. m. Montanaro; Uomo di

montagna.

MONTANIN V. Fnxacnnu.o Moxvmcmrs.

MONTECHINN-A s. m. Montascendi. Voce

dell'uso. Traghetto o via , che cavalca

un argine , ed è così detto dello salire

e scendere delle persone.

IION'I‘ETTIN a. In. Monticellino. Dimin.

di Monticello.

MONTETTO s. m. Monticello. Dim. di

Monte. S. E per similit. Piccolo mucchio.

MONTON s. m. Montone; Il maschio della

pecora , che serve per far razza. 5. Ed

anche per La pelle del montone. S. Siito

do monton; Salto del montone. Dicesi

Quel salta, che fanno i cavalli spic

candosi in alto, e scalciando ce’ piedi

di dietro.

MORALITA; s. t’. Moralità; Insegnamento

morale. S. Usasi anche per Costume

buono o cattivo d'una persona.

MORALIZZÀ v. a. Moralizzare; Ridurre

a moralità-Oli part. Moralizzato.

MOItBIN s. m. Ruzzo, Zurro: Levrî o

morbirt a urm-a persomms; Cavar il

razzo del capo ad alcuno , o Cavargli

MO

il rozzo semplicemente , vagliono Farlo

stare a segno, e in cervello, Tenerlo

in timore col castigo.

MORETTO ( cm); Cane moretto. Voce

dell'uso , e nostra. Aggiunto che si di

ad Un cane di statura picciolissitna, e

che ha il muso nero. S. Pan amaretti,

Pane cantucciato , Pane a cantucci. Chia

masi cosi Quel pane, che invece d'essere

rotondo , o bislungo, termina in punte ,

cantucci.

MORION V. MURIAGGIO.

Mòlilltùa s. t‘. Moromora. T. Ittiol. Spuma

Marmyrus. Pesce della famiglia de‘ Pa

gari, il quale si distingue dai mede

simi per avere i denti molari disposti

a doppio ordine , molto assai più pic

coli, ed I suoi denti incisivi |i'i sottili

e numerosi, cosicché il suo muso più

allungato oll're ben diversa fisionomia.

Il moromora poi si distingue dalle altre

sue specie più vicine , perché ha delle

striscia larghe verticali nere sopra un

fondo di color d'argento.

MORMOÀ v. n. Mormorare; Dir male di

alcune quando non è presente , Detrarre

alla fama di lui, Appiccargli sonagli

ÙU part. Mormorato.

MORMOAZION 5. f. Mormorazione; De

trazione, Discorso che ha per oggetto

il disonore , e svantaggio del prossimo.

MORMOGGlO s. m. Mormorio, Bisbiglio ,

e Bisbiglio ; Bisbigliamento , Sussurro ,

prodotto dal cicaleccio, o favellamento

fatto piano da più persone.

MORBÈUA s. t‘. Macinatura , Mazzamnrro;

Tritume o Rottame di biscotto sgrana

to, e ridotto la minuzzoli.

MORSCELLÀ s. f. Colpo di morsello. Ca

stigo che a bordo de‘ bastitnenti si dà

a chi commette mancanze.

MOBSCELLE'I‘TO s. m. Morselletto. Dimin.

di Morsello. Bocconcello: Un marscel

letto da pan; Un morselletto di pane.

MORSCELLO s. m. Morsellor Dimin. di

Morso. Bocconcello V. MORsCBLLET'IO.

‘ S. Moravcllt'; Morselli. 1‘. Maria. Cavi

(‘tll'll per varii usi.

MORS(ZETTO s. m. Morsetto e Morsetta.

T. del-le Arti. Piccolo str'um. simile alla

morsa da tenersi in mano per lavori

 

sottili.
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MORSCIA s. I‘. Morsa, e al plur. Morse;

Pietro 0 Mattoni, i quali sporgono in

fuori da‘ lati de’ muri, lasciativi alliue

di poter collegar nuovo muro. S. Mor

.rct'a de pan; Morso di pane, vale Un

boccone di pane. ’

MORSCIÀ s. f. Morso; Il mordere, e Il

segno che lascia il morso: Morsicatura.

S. Dà de morscim ,- Dare morso, o Dar

di morso, vale Mordere con avidità.

S. Marsala‘ de pan; Morso di pane, o

simili, vale Quella quantità di pane, ecc.

che si spicca in una volta ed denti.

MORSCIO s. m. l\lorsa. Str. col quale i

fabbri, gli oreliei , e altri artefici strin

gono, e tengon fermo il lavoro, che

egli hanno tra mano per lavorarlo S. Mor

acio da cavallo; Morso. Tutto il ferro

della briglia , Fieno; e dividesi in Guar

dia, e in lmboccatura. "S. Monta‘; Denti.

Modo basso , e dicesi per lo più a’Denti

lunghi, e che sporgonn all’ in fuori.

MORTA s. m. Mortajo; Vaso di metallo,

di pietra , di marmo, di legno , di ve

tre, ecc. entro il quale col pestello

s’ ammaceano, si pestano , si acciaccano

. varie cose, che si vogliono ridurre in poi

tiglia , in polvere. 5. Morta‘ da bombe;

Mortajo. Bocca di fuoco in bronzo, che

riposa sopra due orecchioni, e che si

punta sotto un angolo più aperto di

quello del cannone: esso serve a get

tar bombe.

MURTADELLA s. i‘. Mortadella, e Morta

dello. Specie di salcicciotto.

MURTALETTO V. Mascor.o.

MUItTALIT/E s. i‘. Mortalità. Dicesi quando

muojono in breve spazio di tempo molti

viventi: Moria. Presso gli Antichi tro

vasi nel plur. Mortalite.

MOltTll-‘1CÀ v. a. Modificare; Comnnem.

usasi per Addolorare, Attristare, ed

anche Riprendere. S. Usasi ancora per

llintuzzare , Reprimere i sensi, le pas

sioni , e simili - ÀSE n. p, Mortificarsi.

Presso gli Spirituali vale Praticar pe

nitenze corporali , Macerarsi, Usar mor

tificazioni- Oli part. Mortilìcato.

MDRTIFIGAZION s. f. Modificazione. Co“

munem. vale»l)isgusto, Affronta. S. Usasi

anche per Asprezza di vita , Penitenza,

Austerità.

 MO

MOR'HN I. m. Martella. T. Botan. Myr

tua communia. Pianta , che ha lo stelo

legnoso, i rami numerosi, flessibili,

dritti, frondo'si, nella gioventù alquanto

rossi, quadrangolari, le foglie opposte,

quasi sessili , laueeolato-ovate, iuteger

rime , coriacee , lucide , i ori bianchi,

peduncolati, solitarj , ascellari, i frutti

piccoli , ovoidi , d'un colore porporino,

quasi nero. Fiorisce nell'estate, ed è

indigena nella maggior parte de’ paesi

meridionali dell’Europa, nell'Asia, e

nell'Al’l'rica. Sono di varie spezie, e di»

cesi anche Mortinn , Mortiua , Morti

ne, Morteto e Mirto.

MORTO s. m. Morto , Cadavero: Sottana‘

un morto,- Seppeltire un morto. S. Di

cesi anche di Chi è passato all'altra

vita, Defunto , Trapassato: Praga‘ per

l’am'ma di so morta‘; Pregare per l‘ a

nima de’ suoi morti. S. Accompagmî un

morto; Andare al morto, vale Andare

ad accompagnare il cadavero del morto

alla sepoltura. S. Veggid un morto;

Guardare un morto, vale vegliare in

sua guardia. S. Sflvma‘ da morto; So

nare a morto, vale Sonaro in maniera

funebre, Souare per avvisare al popolo

il mortoriò. S. Remescid i morti; Bi

cordare i morti a tavola , vale Dire cosa

non proporzionata al tempo e al luo

go. S. Fd da morto pe n'è're ammassóu

V. Fd. S. 0 giorno di morti; Il di do’

morti, o anche assolutam. I morti. Di

cesi Quello, in cui la Chiesa fa la Com

memorazione di tutti i Defunti.“ S Mor

lo; Soil'oggiata. Fardello, o Cosa simile,

che e‘ abbia sotto il braccio, coperta

dal mantello, e quasi nascostamente si

porti via; 0 l'ha e morto sotto; Egli

ha la soll'oggiata sotto. S. Mono add.

Morto , Uscito di vita , Trapassato, De

funto. S. Talvolta vale Smarrito d‘ani

me per grave ed improvviso accidente

avvenuto; Son reslóu morto,- Restai

morto. S. /Egua morta; Acqua morta,

vale Acqua ferma, stagnante. S. Lingua

morta,- Lingua morta , dicesi Quella che

più non si parla dal volga, e che si

trova solo ne’ libri. 5. Morto da‘ fa

ma , dà‘ m, da-o freiddn, ecc. Morto di

fame, di seta , di freddo, di paura, e
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simili , vale Sommamente travagliato

per tali cagloni. S. Morto de fummo;

Morto di farne, dicesi pure per Men

dico, Miserahile, Che non ha da vi

vere. S. Dtnrî morto,- Denaro morto,

vale Danaro non impiegato , Danaro

che non frutta. ' S. Open morto; Opera

morta. T. Mario. Tutta la banda della

nave dalla coperta in su.

MORTOJO s. m. Mortorio 0 Mot'lót‘0;

Onoranza e Cerimonia nel seppellire i

morti. S. Comunem. presso noi usasi per

Cataialco V. Canranco.

MOSCA s. I‘. Mosca. Sorta di piccolo in

setto volatile , molto importuuo e no

joso, e molto comune nella calda sta

gione. S. Mosca azem'nn-a; Assillo, Estro.

Insetto alato maggiore della mosca , il

quale è armato d‘ un lungo e forte pun

giglione, con cui molesta asprissima

mente gli armenti a segno di renderli

smaniosi, e talvolta infuriati. S. Sani

a mosca; Saltar la mosca , vale Incol

lorirsi. S. Reprise e marche da-o naso; Le

varsi le mosche, o i moscheriui dal

naso, o d'intorno al naso, vale Non

si lasciar fare ingiuria. S. Pigyia‘ emo

sche per l'aja; Pigliarei moscheriui per

aria , vale Pigliare puntigli minuti, leg

gieri, volanti. S. E mosche r‘attaccan

a-e carogne; Le mosche si posano , o

vanno addosso ai cavalli magri. Prov.

-che vale che I meno potenti sono i

primi ad essere puniti.

"MOSCA V. Non.

MOSCARDIN s. m. 'Polpo muschiato. T.

lttiol. Swpia moschata. Uno de‘ generi

da’ Molluschi della classe de’ Cefalopo

di, che ha una fila di ventose lungo

ciascun piede. È comnnissimo nel Me

ditert‘aneo, ed è conosciuto principal

mente pel suo forte odore.qdi muschio.

S. Nciqro do moscardin; Inchiostro. Chia

inasi da’pescatori Quel liquore l'uligi

naso , che i totani , le sepie, ed ipolpi

spaventati spandono per intorbidar l'ac

qua, onde non essere veduti. S. Mo

scardin; Mughetto. Colui, che si studia

di comparir lindo, ed essere galante

colle donne; Tulipano, (Soglia V. FIG

amen-o.

MUSCATELLO e MOSCATO V. VIII.
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MOSCUÉA s. t‘. llloscajola, e Moscajuola,

Aruese composto di regoli di legno, di

forma quadra, e impannato di tela , e

serve per guardar delle mosche carne,

o altro camangiaro.

MOSEIIETTA s. i‘. Pizzo; Quel ciufl'etto

di pelo, che scende sul mente, il quale

se è piccolo dicesi anche Moschetta.

S. 0 l'è un maso/retta; E’ gli puzza

l'amhra V. NASIN.

MOSCIAMME s. m. Musciamà. Sorta di

salume fatto della parte intercostale,

ossia il filetto del tonno, tenuto in sop

pressa per alcuni giorni finché sia bene

assodato.

MOSCIN s. m. Mascherino. Dimin. di Mo

sca. Animaletto, che ronza per aria ,

si caccia negli occhi, in gola, e nel

naso, dando noja ed oll'esa. S. Moretta

de vin,- Moscione. Insetto, che sta in

torno alla botti o tini, che nasce per

lo più nelle tinaje al tempo del mosto.

S. Moscio da cd‘; Atomi infarl‘allati.

Razza di farfalle minute , che ronzano

principalmente intorno a’ cavoli.

MOSCIO add. Dovizioso , Abhondante,

Ricco; Copioso di checchessia, e dicesi

delle persone, edelle cose. S. Frîomorcio;

Far il nanni , il noferi, il nescio V.

F6 o scemmo. S. Ghe vaiu do moscia; E’

ci vuol tanto, Ci vuol molto.

MOSClTA2 s. f. iAbbondanza, Dovizia;

Stato di persona ricca , benestante, a

giata. I

MOSCON s. m. Moscono. Accresc. di Mo

sca. Mosca grande.

MOSCONÀ V. Mugogno'.

MOSSO V. Mucraccro.

MOSTACCIOLO s. m. Mostacciuolo; Spe

zie di pane 0 di pasta di figura rom

hoidale, detta forse cosi, perché in

principio era impastata con del mosto

e sapa per farlo dolce , invece d’essere

addobbata con droghe , zucchero, ed

altre cose come si costume di presente.

MOSTAIIDA s. i‘. Mostarda; Mosto cotto,

nel quale 5' infonde seme di senapa

rinvenuto in aceto , e si usa come. il

savore e la salsa. S. Auci o mostarda;

Aver fummo, vale Aver superbia, alba

eia , alterigia.

mosrascr s. m. Basetle, Balli , Mostar:
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ohj , Barblgi. Le basette (mostascetti)

sono meno de’ balli , e possono anche

essere un velo di tenue lanugine.l

balli coprono solo la parte superiore del

labbro; i Mostacchj vanno più in là,

e son d'ordinario arricciati; i Barbigi

son della lingua scritta. ' S. Mortara‘;

lilnstacchj. 1'. Maria. Diconsi due corde,

che servono a fortificare il hompressn

nel tempo della navigazione.

MUSTASSÀ s. f. Mortiticazione V. Morr

nwcazron.

MOSTRA s. i‘. Mostra; Piccola parte che

si leva dell’ intero per farne pruova 0

mostra. 5. Mostra de vin,- Saggio, e

Saggiuolo. Dicesi Un picciol liaschetto,

nel quale si porta altrui il vino , per

che e’ ne faccia il saggio. S. Mostra de

bùuega; Mostra. Quel luogo delle bot

teghe , dove si tengono le mercanzia ,

perché sian vedute, e Le mercanzia

stesse messe in mostra per tal cagione.

S. Presso i Sarti dicesi Quella rivolta

di panno, che suol farei a molto vesti

si da uomo e si da donna , ed è per

lo più di color difl'erenle da quello della

veste medesima. S. Fu’ mostra; Far mo

stra , Far finta, Far vista , Dar colore ,

Fingere , Simulare. 5. sui 1'iMOJII’G,‘

Star a mostra, in vista , Presentarsi,

Farsi avanti.

MOSTRÀ v. a. Mostrare; Porre l‘ oggetto

innanzi alla vista. S. Per Indicare una

persona, o una cosa, o ’I luogo, dove

una persona , o cosa si trova: DIO-tifa’

me a casa dove 0 frequenta; Maestrale

mi la casa ov'ei frequenta. S. Per In

segnare co' precetti, o coll’ esempio ,

Dare altrui precetti intorno a qualche

arte 0 scienza; Mi ghe mostrava gram

matîca; Io gli mostrava la grammatica.

5. Per Provare con ragioni, od auto’

rità: Marmi ci; feto ; Mostrar col fat

to. S. Per Dar prova, testimonianza:

[liostfd dell’ affetto n unn-a perronn-a;

Mostrar dell’atl'etto ad uno. 5. Per Far

argomentare, Dar segno: 0 mostrava

d'è'se anagga'óu; Ei mostrava d’ essere

crucciato. S. Per Dare, Porgere chec

chessia ad uno aflìuchè lo vegga ed e.

semini ; Mostrcme un pò quello libbre;

Mostraterni un po’ quel libro. 5. M0
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ma i denti; Mostrare i denti , il viso,

0 il volto, vale Dimostrarsi ardito e co

raggioso nel rispondere; Opporsi ardi

tamente, Non cedere , Non cogliere,

Mostrar coraggio, fermezza. S. In si

gnificato neutro, e neut. pass. usasi

per fingere, Voler far credere , Dare

ad intendere: Mostra: d'è‘se allegro, Mo

straave generoso; illustrate d‘essere al

legro , llloslratevi generoso S. 1‘llortra‘ di

messa a Prm Zane; Menare, o simili,

ipaperi a bere l’oche. Prov. che si dice

quando gli lmperiti vogliono saperne più

de’ periti. - ÙU part. Mostrato.

' MOTIVÀ v. a.Motivare, Fare il motivo.

1'. de’ Legisti. Addurre le ragioni d'una

sentenza data , Allegare ragioni , o mo

tivi, per cui in una causa si è agito più

ad una , che ad un’altra maniera - 0U

part. Motivato.

MOTTO s. m. Mozzo. Pronunc. col primo

0 largo, e colla Z dolce. Pezzo d’ ar

gente , terra , pece , cera , e simile ma

tcria , spiccato dalla sua massa. S.1llot

to da tazl‘a; Zolla. Pezzo di terra spic

cata po’ campi lavorati. S. Mottode dr‘

mz; Gruzzo , e Gruzzolo. Quantità di

danari raggranellati e radunati a poco

a poco. 5. Ed 0 molto; Raggruzzolare,

vale Mettere insieme, Far gruzzolo , e

si dice più che d'altra cosa, di moneta.

M011 5. m. Moro; Uomo nero d’ Etio

pia. 5. In forza d’addiet. vale Nero,

Mauro, Morale. ‘5, Testo da mó'u;

Cappelletto, e volgarm. Testa di mo

ro. T. Alari». Grosso pezzo di legno,

che serve a congegnare gli alberi, e

ad incassarli l'uno sopra l'altro. I cap

pelletti sono per ordinario composti di

due pezzi , che si rinforzano con molte

fasce di ferro, e con due perni a co

piglia. La superficie loro è guernita a

ciascun lato di due perni a occhio, ai

quali si allenano i bozzelli delle ghin

daresse , e s‘ iucocciano le loro dor

mienti V. Car»ver.r.eno.

MÙ s. rn. Mulo; Animale nato d’asino

e di cavalla, o di cavallo. e d’ asina.

S. Aggiunto ad Uomo vale Scortese,

Zolico , Di rozzi costumi. S. M12 da di

me; Ricco. Dicesi a Chi ha molti da

nari.
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MÙA s. i‘. Mola; La femmina del mulo.

9. Ma’ da Mùa; Pediguone V. Md.

MÙÀ v. a. Murare; Legar con cemento:

Bezéugna mda'lo ci) gesso ; Bisogna mu

rurlo col gesso. Sv Per Rinchiudere con

mura ; L’han mùóu in I’ unma stanza;

Lo mnrarono in una stanza. S. E llgur.

vale Porre a piuolo , Far aspettare uno

in un luogo più che e’ non convenga;

Ma gli‘ han mùóu chi : Qui mi posero a

piuolo V. DB'POXII‘O. - Oli pari. Murale.

lIÙAGGET'I‘A s. i‘. Muretto, Muricino,

Muricciolo.Dirnin. di Muro. ‘S. Mtlag

getta d'un ponte; Spnlletta. 1'. degli

.»lrchit. Specie di sponda o parapetto ,

ma bassa molto, che si fa dal lati di

qualche piccolo ponte , o strada , che

abbia da alcuna parte profondi fossi e

dirupi, e ciò per maggior sicurezza

del camminare V. Piz‘pè'to.

MÉXGIA s. t‘ Moro, e al plur. Muri e

Mura , ma più in questa uscita che in

quella; Sassi o Mattoni commessi in

sieme con calcina l'uno sopra l'altro

ordinatamente : Muraglia. S. Mtìagia

mei.rlra; Muro maestro, vale Il muro

principale d'un edifizio. S. Mtîr‘igt'a con

da croati; Muro crociato. Dicesi Quel

muro imbrattalo e scompisciato , perché

si suol dipignere delle croci ne‘ muri,

dove si vorrebbe impedire, che vi si

facesse brnltura. S.Dd da testa in la mia

gia ; Dare del capo , oil capo nel mu'

ro , vale Disperarsi. S. A mùiigia a fa

panca; Il muro fa corpo. Dicesi Quando

è gonfia , ed esce dalla sua propria di

rittura. S. Periti à mùàgia; Dire al muro,

figural. vale Parlare a chi non atten

de. S. Mette coca spalle à‘ miliigt’a;

Stringer' fra i’ nscio e ‘l muro V. Marra.

MÙAGION I\ m. Muraglione; Grossa mu

raglia.

MÙANDE s. i‘. pl. Mutande. Piccole brache,

ossia Quei calzoni stretti fatti di tela,

che si portano di sotto, e si usano in

particolare da chi va a bagnarsi: Sotto

calzoni.

MÙATÈ' s. m. Mulattiere , e per idiotismo

fiorent. Mulattieri; Quegli che guida i

muli.

MUCCIACCIO V. Moccraccro

MUCCIN V. Murano. S. Balli“ o mucm‘n

l
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d’ rum-a cosa ; Ridersi , Farsi befl'e ,

Burlarsi , lucacarsi di checchessia.

MUCCIO s. m. Mazzocchio. Dicesi a‘ Ca

pegli delle donne legati tutti insieme

in un mazzo V. Cóasso.

MUCCO add. Grullo grnllo, vale Cheto

e confuso, e dicesi di Coloro, che stanno

pensosi senz‘alzar la testa. S. Amici via

mucca mucca,- Andai'sene, ‘l'ornarsene

grullo grullo , snolsi dire ancora di C0

loro, ai quali sia stata data qualche

risposta , che non sia loro troppo pia

cinta.

MÙÉTO s. m. Muletlo. Dimin. di Malo.

Piccolo mulo.

MUFFA 5. f. llluli'a. Specie di vegeta

zione, che nasce sui corpi, dove si

trova una materia vegetabile unita a

una certa quantità d'acqua , e che si

sviluppa soprattutto quando questa ma

teria comincia a pntrel'arsi. S. Aveì o

Piggin‘ a mu/I‘a; Mui‘l'are , Divenir muf

fato , o Esser compreso da mufl'a‘. S. Le

mise a muffa da’o coéu ; Ricrearsi, Di

vertirsi, Pigliar festa , Spassarsi, Pren

der alleggiamento , conforto, e ristoro

alle fatiche durate, agli utenti, ecc.

V. Leva’.

MUFFOA s. i‘. Manicotto; Quell'arnese

per lo più di pelle , o foderato di pel

le , nel quale il verno si tengon le mani

per ripararle dal freddo.

MÙGGETTO s. I". Muccbietto, Mucchio

rello. Dimin. di Mucchio. Piccolo muc

chio. S. Mdygetlo de 1781‘807l71-9; Moc

chietto di gente , vale Piccola quantità

di persone unite insieme.

MÙGGIO s. m. Mucchio; Quantità di cose

rislreltee accumulate, ed anche Quan

litri di persone unite insieme. 5. Aiuta’

a mriggio; Andare a monte. T. del

Giuoco. Non continuare il giuoco, ma

ricominciarlo da capo; tolta la maniera

dalla carte, che in tal caso si ripongon

nel monte. S. Usasi anche liguratam.

S. A moggi,- A monti. Posto avverb.

vale In gran numero.

Mt‘IGNO add. Musone. Dicesi A chi sta

chcto col viso basso, e che di: segno di

broncio. o di malcontento.

MUGOGNÀ v. n. Brontolare, Borbottaro,

Flottare , Bit‘onrhiare , Bol‘onchiare ,



2551

MU‘

Bronlìare; l'ultima voce è antiq. È

propriamente ‘quando Alcun non si con

tentando d’ alcuna cosa, o avendo ri

cevuto alcun danno, se ne duole fra

sé con voce sommossa e confusa. Di

cesi anche Mugolare, ma più che d’uo

mini è proprio del cane. S. Jllugognzîse

in ti denti; Ridirsi fra denti, vale Fa

vellar in modo, che la voce non iscappi

fuora bene, e dicesi di chi rispondendo

non vorrebbe essere inteso -« Oli part.

Brontolato , ecc.

MUGOGNO s. m. Brontollo,Borbottio, Fiot

tio, Mugolio; Rumore confuso di chi

brontola.

MUGOGNON s. m. Brontolone, Borbot

tone , Fiottone; Che borbotta , o bron

tola sempre.

MUTA s. t‘. Mora , e più comunem.]llora

di siepe , o Mora prugnola; Frutto del

rogo. S. Esa lontan da unn-a cosa età

che Zena‘ da-e mu'ic; Esser più lontano

da alcuna cosa, che non è Gennajo

dalle more. Prov. che si dice quando

Difficilissimamente si può sapere , o ot

tenere quello , che si vorrebbe.

MULATTO add. Mulazzo, e Molatto. Dicesi

di Chi è generato da un Europeo, e da

una Mora, o da un Moro, e da una

donna bianca, il cui colore partecipa

del nero e del bianco.

MÙMMIA s. t‘. Mummia. Si dice Il cada

vero secco nella rana d’ Etiopia , o in

altre forme. S. Per similit. dicesi a

Uomo brutto e secco, in ischerzo.

MÙNÌSE n. p. Munirsi, Provvedersi , For

nirsi: Mùm've d’un passaporto; Muni

tevi d'un passaporto-IO part. Munito.

MÙNIZION 5. l‘. Munizione. T. Mitz't. Prov

visione di tutto ciò che è necessario

agli eserciti tanto per vivere , che per

combattere. S. Pan de mùnizt'on; Pane

di munizione. La pagnotta , che serve

ad alimentare il soldato per due giorni.

S. Scciéuppo da mtlm'zs'on; Archibuso ,

Fucile V. Scciéuppo.

MURA s. t‘. Mora; Giuoco noto, che si

fa in due , alzando le dita d'una delle

mani, e cercando d'apporsi che un

mero sieno per alzare tra tutti e due:

Zùgd ii mitra,- Fare alla mora.

‘ MURAGGE s. i‘. pi. Monta. 1'. da’ Monica.
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Uno strum. col quale si piglia il labbro

di sopra al cavallo , e si strigne , per

che stia fermo.

MURCIA s. f. Mo'rcia, e Morchia; La

feccia dell'olio.

MURIAGGIO s. m. Musoliera; Str. che

si mette al muso de‘ cani , ed altri ani

mali mordaci, acciocchè e’ non possano

aprir la bocca e mordere: Frenello.

MURO s. m. Cefl'o; Propriam. Il volto,

e 'l muso del cane , del porco, e si

mili. Il cet'i'o del Porco più comunem.

dicesi Grugno. S. Per similit. ma per

ischerno o per ischerzo dicesi anche Il

volto dell’ uomo , che pur si dice Mu

so, Grifo , Grugno , Mostaccio V. Fac

cm. S. Mitre brùtto; Viso di mummia.

Muro tiòu; Viso allampanato , smunto,

secco. Mitra rotto; Fronte invetriata ,

incallito, Fronte di meretrice, Uom

senza faccia V. FACCIA. S. Aveìo miìro

de fd o da di rum-a cosa; Aver viso di

fare, e dir checchessia , vale Esser in

concetto di fare , o dire quella tal

cosa, e talora Aver ardire di farla.

S. Dà unn-a cosa in sciò mitra; Batter

checchessia altrui nel cefl'o, nel mo

staccio , vale lnginriosamente avventar

glielo. S. Di unn-a cosa in sció mitra;

Dir una cosa in faccia, vale Parlar

con rimproveri, e risolutamcnte alla

presenza di colui di cui si tratta.S. Sui

ci; mitra in un ; Star col viso basso,

vale Stare colla faccia inchinata o per

umiltà o per vergogna. S. In sció mitra,

Sul viso. Posto avverb. vale lo presen

za. S. Mitra; Broncio , Maso , Musata;

Segno di cruvio , che apparisce nel

volto allungandolo per isdegno , o per

avversione. S. Ed 6 milrs'; Far muso ,

o musone , Far il broncio, vale Dar

segno di crucio e di malcontento. S. A

veì i‘ mitri; Avere il grugno , dicesi

dell’ Uomo quando è in collera.

MURON V. Pansaorro.

MURRÀ (Pt'ccd una-a); Battere il cefl'o ,

Dar il cetl‘o, il mostacclo, il muso:flo

piccóu tt1tfl-d mumî in la mùiigia; Diedi

il cetl'o nel muro.

MURTA s. i‘. Monella; Piccolo arboscel

lo , le cui foglie servono per conciare

il cuojo.
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MUSCO s. m. Muschio, e Moscado; Ma

teria odorifera, che si trae da un qua

dmpede ruminante , detto Moscado.

'MUSCOLA'I'ÙA s. I’. Muscoleggiamento.

T. de'I'i'tturi, Scultori, ecc. La formazione

e L'ordinamento de’ muscoli d’ una per

sono, o d'una statua.

IlIUSCULO s. m.llluscolo e Moscolo; Quelle

parti del corpo degli animali, che sono

composte di fibre dotato delle facoltà

di contrarsi, e servono ad cseguirei

varii suoi movimenti. S. Muscoli; Spe

zie di conchiglia hivalve appartenente

alla divisione de’ Molluschi. Avvene di

due spezie; gli uni stanno attaccati a‘

bastimenti , e gli altri vivono nella

sabbia.

MUSSOLINN-A 5. f. Mussolina e Mussoli

no. Sorta di tela di hambagia.

MISSTELLA s. i‘. Mostella. Pesce assai si

mile al nasello, ma di forma schiac

ciata , e col capo più deforme.

DIÙTII.À v. a. Mutilare; Render mutilo,

Mozzare , Troncare al corpo alcuno de’

suoi membri, o da questi membri una

qualche lor parte; e tigurat. dicesi an

che delle opere d’ intelletto - 60 part.

Mutilato.

IIÙ'I‘ILAZION s. i‘. Mutilazione; Il mu

tilare.

‘l‘ MUTTA s. i‘. Multa. Voce dell'uso.

Sorta di moneta piemontese del valore

di soldi dieci genovesi.

DIU'I‘TO add. Di punta rotonda; e dicesi

propriam. di Coltello, che non abbia

la punta. S. Canti multi; Canti guasti.

Chiamasi cosl Quella carta, i cui fogli

sono ragnati, o guasti sui canti e dille

renza della carta chiamata Mezzetto,

che è stracciato qua e là in qualunque

parte del foglio V. Mezzano.

MÙTTO s. m. Mutu e Mutolo; Colui,

che non parla per esser sordo dal na

scimento, o impedito in altra guisa

nella favella; ed usasi anche in forza

d’addiet. S. Personaggi mùltt‘ ,- Persone

mute. Diconsi dai Cornici Quelle, che

intervengono nella scena senza parlare.

MUSICA s. f. Musica; Scienza della pro

porzione della voce , e de’ suoni con

siderata cosi rispetto alla melodia , co'

me al ritmo e all'armonia S. Per l’
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Esecuzione della musica, o colla voce

o cogli istrumenti. S. Mette in mù.z:s'oa

V. Marra. S. Mti:rica ,- Musica. In

modo basso diciamo per Contrasto ,

Contesa , come: Finimmo un pò questa

mimica; Finiamo un po’ questa musica.

MÙXIL‘ALE add. Musicale , Musico; At

tcneuto a musica.

IIIÙXICAN'I'E s. m. Suonatore. Quegli ,

che suona qualche strum. nella banda

musicale de‘ rcggimenti. I Romani chia

mavano con nome generico 1Eneotoresi

Souatori delle legioni, parlendogli poi

in Cornicines e Tubicines‘, l‘ uffizio de‘

quali era distinto.

littìxlC0 s. m. Musico; Che sa la scienza

dellr musica.

MÙZA s. i‘. Musa. Propriam. Nome di

Deità preposta alla poesia, e alla mu

sica , ed alle altre arti liberali. S. fllziza

da szînmî; Piva, Cornamusa. Str. mu

sicale da fiato, composto d'un otre, e

di tre canne, una per dargli fiato, o

l'altra per sonore. S. Sta’ scii: co-o milza ;

Star in sul grave, in sul duro,in con

legno, vale Usar parlamenti, e maniere

gravi, Vivere con gravità: e talvolta

Essere imbrouciato , Far muso V. Mitre.

MÙZAGRANDE s. i‘. Chiurlo, o Fischiano

maggiore. T. Ornit. Il’umenius arquota.

Uccello del genere de‘ Curli-Chiurlo,

che ha il becco quasi doppio in lun

ghezza del torso , ucrastro in cima, con

la base della mascella inferiore carni

cino-cenerognola Penne del pileo, gole,

cervice , lati del collo , gozzo e petto,

di color cetiatolulviccio, con una mac

chic nerastra sullo stclo. Penne della

schiena , e scapolari nere sui lati, con

largo margine ceciatodionato ; parte po

steriore della schiena, e groppone can

didi; addome e fianchi bianchi, in

qualche luogo leggermente tinti di ce

ciato; remiganti nere; piedi nero-cc

ro-cenerini; unghie nere. Di passaggio

in aprile molto raro.

IlIÙZAO s. m. Illugginc, Rom. Cefalo. T.

Ittici. Mugil Ccphalus. Pesce del genere

de’ Muggini, che ha la testa larga , ben

ché compressa; l'apertura della sua boc

ca , stretta; ha ciascheduna delle ma

scollo armata di picciolissimi denti, la
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la lingua ruvida, il fegato grosso, lo

stomaco piccolo, carnoso, e coperto

d'una membrana rugosa, facile a stac

carsi; il dorso bruno, il ventre argen

tino, ed il color delle pinne azzurro. Abita

quasi tutti i mari. Si pesca colle reti, e

colla lenza, la sua carne ha un gusto

assai delicato.

N

"NA; No. Avv. di negazione. Modo

basso. Ve diggo de no e de mi; Vi dico

di no , e poi no.

" N/‘EGA s. i‘. Natica, Chiappa , Mela;

le ultime due voci son men nobili della

prima V. SCCIAPPA.

NAIXA s. f. Narice; Uno de’ fori del

naso, comunem. usato nel numero del

più: E narice; Le nare,_ le nari, le

narici. S. Arrvifl‘a‘ e anime; Torcere il

muso , Venir del cencio , Far niffolino

V. Naso.

“ NAIXÀ v. a. Nasare, Annasare. Fiu

tare; Propriam. Attrarre l'odore delle

cose col naso. S. Nai.cd tabacco; Pren

dere tabacco. Modo basso.

NANNA s. t‘. Nanna. Voce usata dalle ba-‘

lie, quando nel ninnare o cullare i

bambini vogliono fargli addormentare,

dicendo Ninna nanna, Ninna nanna,

ecc. S. Fa‘ a nanaà, Andd a fa‘ a nan

nà; Far la nanna , e Andare a nanna,

vagliono Dormire, e Andare a dormire.

" NAPPIA 5. f. Nasone. Accresc. di Na

so. Naso grosso, smisurato. Voce bassa.

NASAROLLA s. f. Museruola. Dicesi quella

parte della briglia, cioè Quel cuojo,

che passa sopra iportamorsi per la te

sfiora , e la sguancia, per istringer la

bocca al cavallo.

NASCA s. f. Enula,Conizza T. Bolan. Eri

geron oiscosum , sica IYttl'a viscosa. Pianta

dicoliledone, monopetala, epigina, della

famiglia delle Corimbifere , che ha il

caule erbaceo , ramoso , peloso , visco

so; le sue foglie sono lanceolale, den

tate; i peduncoli inseriti nell‘ ascella

delle foglie portano un solo fiore giallo;

tutta la pianta esala un odore nausean

te; fiorisce in agosto e in settembre.
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Nasce in luoghi sassosi, incolti, nel

letto del torrente il Bisagno , e lungo

le mura della Cava.

NASCE v. n. Nascere; Venir al mondo,

Uscire alla luce, e nonché delle per

sono dicesi degli animali, e de‘ vege

tabili. S. Parlandosi del Sole , dell'Al

ba , del Giorno, ecc. vale Cominciare

ad apparire V. Spunti. S. Per lscatu

rire: Questo fidmme o nasce a-i confin

da Spagna; Questo fiume nasce ai con

fini della Spagna. S. Per Presentarsi,

Offerirsi: Se nasce l’occaxion, che... Se

nasce l‘ occasione che... S. Per Avveni

re, Esser cagionato: Ne nasct'ii di scan

dali; Ne nasceranno degli scandali. S. Ogni

Lia nasce fumi V. Fumo. ‘S. L'è m€yio

nasce fortr‘lnóu che ricco; E meglio na

scere fortunato che ricco. Prov. di fa

cile interpretazione - Ù0 part. Nato ,

e all'ant. Nasciuto.

NASELLO s. t‘. Asello, e volgar. Nasello.

T. Ittiol. Gudo: merlangtu. Uno dei pesci

più conosciuti d'Europa alle sue tinte

brillantissime di color d'argento sotto

al ventre , olivaslro sul dorso , e neric

cio sulle penne pettorali. [la tre pinne

dorsali; è senza barbicole , e la mascella

superiore è prominente del!’ inferiore.

NASIN s. m. Nasino, Nasetto, Nasello.

Dim. di Naso. Nasino è il più vezzegg.

di tutti : Nasetto comincia ad esprimere

picciolezza non bella: Nasello e Na

snccio , secondo il favellare d’ oggidi ,

indica picciolezza inconveniente e de

forme. S. Nerio V. Moscnarra.

NASO s. m. Naso; Membro col quale gli

animali apprendono i‘ odore, ove ri

siede l’orgnuo dell'odorato, ed è lo

sfogalojo delle superfluità escrementizie

del cervello. S. Naso sciaccóu, lungi’,

appisnîo; Naso rincagnato , lungo , af

filato. S. Naso chi piscia in bocca,

Naso che piscia in bocca. Dicesi in

modo basso di Naso aquilino, perché

ha la punta torta inverso la bocca,

e pare che vi coli dentro. S. Mette scia

naso; Alzar il viso, la cresta, Le

varsi in boria, in superbia, vale la

snpetbire, Far del grande. S. Mella a

naso da per hitto V. Mar-re. S. Mcmi

pe-o naso ; Menu nel -ase , o Pigliar
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per lo naso V. Mend. S. bri pe-o na

so; Dar nel naso, dicesi tigurat. del

Sentirsi da checchessia cosa, che gli

dispiaccia , o che sia da dispiacere,

tolta la metaf. da'malvagi odori, che

ofi'endono l'odorato. S. Remi c’un piz'r

mo de naso; Rimanere o Restare con

un palmo di naso, e con tanto dinaso.

Maniera parfie~ che è Rimanere con

danno, 0 celle belle di cosa sperata,

e non conseguita. S. Reptîse e mosche

da-o naso; Levarsi i moscherini dal

naso V. Mosca S. Ami/[ii o nu.ro;Tor

cere il muso, Venir del cencio, Far

nil‘l’olino, vale Aver a schifo, Torcere

il viso nel veder cose spiacevoli V.

Ami/fa’. S. A bii.zi'a a ghe sciia zù pe-o

naso; La bugia gli corre su pel naso,

si dice A chi dà colore d'aver detto

qualche cosa non vera V. Bó.ri'a.

' NASSA s. t‘. Nossa. T. de‘ Pascal. Cestel

la, 0 Rete da pescare, che abbia il

ritroso.

NATTA s. t‘. Sughero, e Suvero; Cor

teccia d'un albero, che ha il medesimo

nome, e che fa ghianda similia quelle

della quercia comune; essa è leggeris

cima , grossa , molle e spugnosa , e

serve a molti usi economici per la sua

mollezza, ed elasticità, massime per

tenere a galla checchessia. S. Da‘ 0 riso

co-a muta V. Da‘.

NATTELLO s. m. Luminello; Quell'ar

nese di fil di ferro , in cui s’infila il

lncignolo. ed ha attorno pezzetti di

sughero per metterlo a galla nell'olio

delle lampone.

NATÙA s. f. Natura. Voce comuniss. che

abbraccia tutte le forme delle cose , le

essenze, e le cagioni; onde si dice

Natura , Principio del moto e della

quiete ; e anche Ordine divino , per lo

quale tutte le cose si muovono , e na

scono , e muojono. S. Per Proprietà,

Quiddità, ed Essenza particolare d'al

curia cosa. S. Per onestà si dice Alla

parte vergognosa della donna. S. Presso

i Medici e l'Aggregato delle forze esi

stenti nel corpo vivo.

NAU‘FRAGÀ v. a. Naufragare; Il perdersi

della nave in mare : Fare naufragio

0U part. Naufragato.
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NAUSEÀ V. Angoscia'.

NAVEGÀ v. a. Navieare, e più comun. Na

vigare; Andar con nave per acqua; ed

usasi anche in neut. pass. S. Figurat.

vale Governarsi. S. Navegd secondo o

venti); Navigar secondo i venti, detto

proverb. che vale Ulibidire agli acci

denti, e Far della necessità virtù_óti

part. Navigate.

NAVE'I‘TA a. f. Navicella; Quell' arneee

d'argento, e d'ottone fatto a foggia di

piccola nave, in cui nelle Chiese tiensi

l’ incenso.

N~\VlGAZION 5. f. Navigazione. Con que

sto vocabolo s'intende la Scienza, e

l'Arte di dirigere e condurre le navi

sul mare, da un paese all'altro. nei

diversi paraggi del globo. S. Dicesi an

che l'Atto di navigare , o di viaggiare

per mare.

NAVON s.m. Navone, e Napo. Spezie di

rapa assai nota. S. Féuggla de navon;

Erisamo, Erisimo, Irione. T. Dotan.

Er-yst'muflt o/ficinale. Sorta d'erba assai

comune, che nasce ne’ luoghi sassosi ,

intorno alle mura vecchie, nelle siepi,

lungo le strade, sulle piazze, e negli

altri luoghi incolti, rozzi, umidi, e

deserti, abbondantissimamente. Le sue

foglie non hanno odore , ma bensì il

gusto d’erba alquanto acre; i semi sono

di sapore acuto, che quasi pareggia a

quello del Nasturzio e della Senapa.

Fiorisce in maggio e giugno , e la mag

gior parte dell'estate e adorna di fiori

piccoli con quattro foglie gialle dispo

ste in croce.

NAZION s. f. Nazione; Generazione d'uo

mini nati in una medesima regione,

provincia, o città.

NAZZAROLLA s. i’. Lazzeruola , Lazarola,

e Azzeruola. Sorta di frutto agro-dolce

più grosso, che le ciliegie , di cui ha

la figura , e che contiene tre nocciuoli

assai duri. Ve ne ha di due varietà , il

rosso ed il bianco , che è meno acidoI

e più d‘licato. L'alberoldicesi Lazzeruolo.

NEBBIÈU s m. Uva Spana , volg. Nebbiolo.

Uno de’ pochi fra nostri vitigni, che

produca un vino naturale nel genere da‘

vini chiamati da arroslo.l grappoli va

riano di forma, ma la più comune è la
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piramidale; sono appnntati alla cima,

lunghi alla base, e spesso alati, piutto

sto uniti, che spargoli. Gli acini sono

tondeggianti, d'un nero chiaro, e ve

lati da un poline bianco, che gli rende

indachini. Il vino e vermiglio, leggiero

e fragrante, e nello stesso tempo gene’

roso , asciutto , e serbatojo , ma austero

come i vini del Bordelese, e acquista

dillìcilmente il morbido di quei di [lor

'gogna. El prende i caratteri di vino li

quore, quando éfatto coll'uva appassita.

NECESSITA) 5. f. Necessità, e anticam.

Necistà e Nicistà; Estremo bisogno,

che violenta. S. Ese de necessita; Es

ser di necessità, vale Essere somma

mente necessario. S. Trouu'se a neces

cita il’ una-a cosa, o de fa‘ ama-a cosa;

Essere in necessità d'una cosa, o di

fare una cosa, vale Aver sommo bi

sogno d’averla, o di farla. S. Fd de

necessita virtù; Fare della necessità

virtù. Prov. che vale Accomodarsi alle

cose che vengon di mano in mano,

Far per necessità ciò, che per altro

non si farebbe , Cedere al tempo. S. A

necessita: a n‘ ha da l'e'ze; La necessità

non ha legge. Prov. che si dice del

Farsi lecito ciò , che per legge è ille

cito. S. E.re de necessita: de mè'zo; Es

sere di necessità di mezzo, dicesi dai

Teologi di Quei misteri per l’ignoranza

de’ quali altri, sebbene sia senza sua

colpa , non può salvarsi; a dill‘erenza

di quelli di precetto , che può salvarsi;

purché. sia senza sua colpa . anche igno

randoli. S. De necessita; Di necessità.

Posto avverh. vale l\'ecessariamente.

NECESSAJO Iadd. Necessario,- Che è di

necessità , e senza il quale non si può

fare. ‘ S Erede necesrajo ; Erede neces

sario. 1'. de’ Leyisti~ Quegli che succede

necessariamente nell’eredità di chi umo

re. S. Necenajo; Necessario. In forza

di sust. vale Cosa necessaria. S. E pa

rimente in forza di sust. vale Gesso,

Latrina , o anche La cameretta 0 stan

zino, ov'è il necessario V. Léugo comanda.

NEGÀ v. a. Negare; Dire che non è vero

quello che altri alîerma, Disconseutire:

0 negava l‘ean'atensa da Dio; Egli ne

gava l'esistenza di Dio. S. Per Non
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concedere: A m'ha negóu un baco; Ella

negommi un bacio. S. Negri 0 so voen‘

un; l\'egar la sua volontà, vale Non

secondaria. S. Negri una-a persomm;

l\'egare uno, vale Mostrare , o Dichia

rare palesemente di non essere suo se

guace; San Pi o l‘ ha negóu Cristo;

San Pietro negò Cristo. S. D'egtî de fd

unn-a cosa; Negare di fare una cosa ,

vale Sottrarsi, Ricussre di farla; Se scia

nego da bagni con mi, nlliia. .. Se ella

nega di venir con meco , allora . . . .

S. Negn' o pasto oll'oste c<'i maccaron in

.rciii barba: Negar il pajuolo in capo,

dicesi del Non voler giammai confessar

cosa che e’ abbia fatta , quantunque sia

manifesta. S. Negd o 56 demè'zogiomo;

Negare il Sole di mezzodì , vale Negare

cosa evidentissima. S. Nega' v. a. An

negare; Morir affogato nell’ acqua, o

in altro fluido. S. Negri in t’un gotta

d’ regna; Alì’ogare in un bicchier d'a

equa, Ammemmare sul lastricato, Adom

brar ne’ ragnateli , Rompersi il collo in

un fil di paglia , vagliono llovinare dove

non è pericolo , Pericolare per poco,

e per ogni minima occasione. S. Negd

una-a persona-a V. Strangocî _ 00 part.

Negato, ecc.

NÈGIA s. f. Cialde; Pasta ridotta in sot

tilissima falda , composta di lior di fa

rina, e acqua , e che quasi liquida si

stringe in forma di ferro, e cuocesi

sopra la fiamma. S. Il’è‘qi'a dascigv‘lló a

lettera; Ostia , Lomb. Obbiadino. Pic

cola cialda , di forma per lo più roton

da , che serve a sigillarle lettere, e si

fa di varii colori. S. 0 negid fa ru‘e‘gie

V. Ncgr'ti.

NEGIÀ s. m. Cialdonajo; Quegli che fa

e vende cialde e cialdoni (mancia). Di

cesi anche Ciambellajo, Bericnocolajo ,

perché fa , e vende ciambelle , bericno

coli, confortìni; e simili. 5. 0 Mafia‘

fa nè’9ie; L’ol'felliere fa oll'clle. Prov.

dell'uso , e vale che Ciascuno dee fare

l’ arte sua. S. 0 l'è camme i negr'w;

Egli è come l’ alloro. Dicesi d’ Uomo,

che va a tutte le feste , a tutti i trovati.

NEGIASSO s. m. Nebbione. Voce del Con

tado. Nebbia folta , e che si estende a

molta altezza.
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NEGOZIÀ v. a. Negoziare; Fare e Trattar

negozi mercanteschi , o d'altra manie’

ra : e presso i Principi significa Il trat

tare cose di Stato. S. Negoztd balle de

fdmme; Imholtar la nebbia , vale Git

tar il tempo , mettendosi a far cosa che

non serva a nulla , o non possa mai

riuscire - 0U part. Negoziate.

NEGRO s. m. Livido, Lividore, Lividezza

e Lividura; Quella nerezza , che fa il

sangue venuto alla pelle, cagionato per

lo più da percosse: se il lividoreè sulla

faccia, dicesi anche Pesca, in modo

basso.

NElGRO s. In. Nero e Negro; Colore op‘

posto al bianco. S. Vesti de neigro;

Vestire a nero , vale Vestire di roba ,

che è di color nero , e talvolta Vestire

a bruno per cagion di lotto. S. Fd cadde

o netgro pc-o giunto,- Mostrare altrui il

nero pel bianco , vale Dargli ad in

tendere cose false, Mostrargli una cosa

per un’ altra. S. Mette o neigro in Jct'r'ì

gianco; Por nero sul bianco; 0 Far di

bianco nero, espressioni dello stil fa

rnlgliare, che significano Scrivere. S. Nai

gro; Nero e Negro , Moro; Uomo nero

d’ Etiopia V. Mito. S. Neigro d‘ avorio;

Nero d'avorio. Sorta di color nero , fatto

d'avorio arso, che fa un nero profondis

simo: serve per dipingere a olio. S. Net‘

gro de fùmme; Nero di fummo. Sorta di

color nero, tratto da legni resinosi , e

più eomunem. dal pino; e serve per dipin

gere particolarmente a olio , e per fare

inchiostro da stampatori. S. Net'gro;

Nero e Negro. In forza d’ addiett. vale

Fosco , Bruno , Oscuro , Merate. S. Fi

gurat. usasi per Malvagio , Iniquo , Rea:

0 l’ ha l’ anima neigro; Egli ha l’ ani

ma nera. S. Ed anche figurat. vale Sdo

gnato , Arrabbiato : 0 t’ è'a nes'gro; Era

nero , sdegnato.

NEIVE s. l‘. Neve; Pioggia, che , rap

presa dal freddo nell'aria , cade in

terra in fiocchi bianchi e leggieri.

S. Chéutta da net'ue; Stretta di neve.

S. Tia‘sc de ballre de neive; Fare alla ne

ve, vale Tirarsi vicendevolmente palle

di neve.

NEMIGO s. m. Nemico, Nimico, lnirni

ce; Quegli che odia , che dlsama, che
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desidera offendere: Non temuto immi

:ci , s’ disprezzo; Non temo no, disprezzo

i miei nemici. S. Dicesi anche di C0

loro, che si fan guerra. S. In forza

d'addiett. vale Avverso , Contrario.

NEIWÀ s. i". Nervata , e Nerbata; Colpo di

nervo : Sferzata , Frustata.

NESCIAJA s. i‘. Mot:cìconeria , Bessaggine ,

Scioccheria V. Scrrarmmt. S. Talora vale

anche Sceda, Daddolo, Smorfia sciocca.

NESCIO s. m. Moccéca , Moecicone , Goc

cìolone, Pestapepe, Dappoco, Cervel d'oca

V. Sesamo. S. Fd o nesc't'o ; Far il nescio,

Fare lo gnorri. Modo di dire prov. che

vale Fingere d'ignorare, quasi dicasi Nolao.

RESPOA 9. f. Nespolo; Frutto di nespo

le , che ha in se cinque noccioli, e il

fiore a guisa di corona. S. Cò tempo e

o peggio se matttran e na'apoa; Col tempo

e colla paglia si mamma le nespole a

le sorbe V. Man2rd. S. Non atri a momld

nèrpoe; Non mondar nespole V. Mondó.

NESSA s. f. Nipote e Nepote; La liglinola

del fratello 0 della sorella, o anche

del ligliuolo o della figliuola: trovasi

pur Nezza, ma e voce antiquata.

NESSETTA 5. f. Nipotina, e l\'epotina.

Dim. di Nipote. Nipote in tenera età.

NETTEZZÀ v. a. Forbire , Nettare , Pu

lire. Verbi che abusivamente s‘ usano

come sinonimi, ma che hanno una di

stinzione fra loro. Forbire propriam. e

Levare le immondezze delle superficie

da’ corpi col mezzo di qualche arredo,

cosi: Forhire il naso col moecicchino,

Forbiro gli occhi, la fronte , la faccia

col fazzoletto. Nettare ha significaziono

più estesa , edè Far netta una cosa in

più modi : Astergerla , Mondarla. Pu

lire oltre la generica nozione di levar

gl'imbratti, include quella altresi di

rendere col mezzo degli strofinatoj le

la superficie de‘ corpi cosi nitide , che

divengan grate alla vista. Propriamente

parlando si può nettare e non pulire ,

cioè si può nettare un corpo col to

gliergli il sudicio , e nulla più. L'a«

zione del pulire non si ferma a que

sto , ma fa che il corpo nettato acquisti

certa lucentezza : altro è nettar le scar

po, altro è pnlirle. S. Parlandosi di

Denti, dicesi anche Bisnchirli. S. Net
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temi un piatto, un tondo, ecc. Termi

narlo, dicesi tigurat. del Mangiar tutto

quanto in esso si trova. S. Nettszzd

unn-a personn-a V. Arrùmenta‘ - ÀSE.

n. p. Nettarsi, Forhirsi - Oli part. Net

tato, ecc.

NETTIXE s. i‘. Nettezza , Pulitezza.

NÈUA s. i‘. Nuora; La moglie del tigliuolo.

S. Parlo a ti, se‘uawa, che ti in‘ intendi

mina,- Dico a te , o figliuola, perchè

In’ intenda la mia nuora. Prov. che vale

Chi ha da intendere, intenda. S. Séu

zoo e mina, tempesta e gragnóua V.

Gragnéua.

NÈUO (A); A nuoto. Posto avverb. vale

A galla: sui 0. ne‘uo; Stare a nuoto,

vale Stare a galla. S. Talvolta vale Di

sopra, cioè In cima a tutte le altre

cose: Arvi o guardarèbe, a troviei. che a

marscinn-a a l'è a nc‘uo; Aprite il guar

daroba, e di sopra troverete la giubba.

NEUTIIALIT/E s. i‘. Neutralitir; Stato di

chi è neutrale, cioè Di chi non si di

chiara per alcuna parte.

NÈUTTE s. t‘. Notte; Quello spazio di

tempo , che ‘1 Sole sta sotto l'orizzonte.

S. Néutto avanzó ,- Notte ferma , Notte

fitta , vale Buona pezza di notte , Notte

avanzata. S. Néutte lunga,- Notte gran

de , vale Notte lunga. S. 221 un passo

da ne‘utts ,- Un pezzo fra notte, vale A

notte inoltrata. S. De néutte; Di'notte.

Posto avverb. vale In tempo di notte.

S. De primma néutte; Posto avverbial.

vale Nelle prime ore della notte. S. Giorno

e néutte; Di e notte. Posti avverb. va

gliono Continuamente, Sempre. S. Fd

de néutte giorno, e FA da giorno néut

te; Far della notte giorno, e Far del

giorno notte, veglione Vegliar tutta la

notte , e al contr. Dormire per molto

spazio del giorno. S. Bonn-a néutte!

Buona notte i Modo avverb. che dicesi

ad accennare che Una cosa , o una per

sona è spacciata. S. De néutte tempo,

Di nottetempo. Posto avverb. vale Nel

tempo della notte. S. De néutte i gatti

son bardi,- La notte è dei ladri. Dettato

provcrh. che significa che Il passeggiar

" di notte è pericoloso.

NÈUVA s. i". Nuova, Novella, Avviso,

Notizia. S. Omelia de cattiva néuoo ,- Corvo

 NE

0 Corbo delle male nuove. Dicesi a Chi

sempre suole presagire disgrazie.

NÈUVE; Nove. Nome numerate , che se

guo immediatamente dopo l'otto.

N'ÈUVEQENTO ; Novecento. Nome nume

rate , che comprende nove volte il

cento.

NÈUVO add. Nuovo, e poetic. Novo ; Quel

che è fatto di fresco, Che è novella

mente nato, sorto, apparito, venuto,

raccolto , e simili. S. Talora vale Non

adoperato, Che non è stato ancora p0

sto in uso: Cappello néuvo , Ilòba néuva;

Cappel nuovo , Roba nuova. S. Per Ina

spettato, insolito, Inusitato, Non più

udito, Non più veduto, Che desta ma

raviglia, Straordinario, ecc. S. Parlan

dosi di Concetti, e di Produzioni del

l'ingegno , vale Non più delle , Non più

trattato: Néuoo metodo per desprende

unrw:t lingua in 15 lezioîn; Nuovo me

todo per disperare una lingua in 15

lezioni. 5. Parlandosi di Passioni e d'Af

t'etti , vale Non più provato, Non più

sentito: Un néuvo daspia:rei ; Un nuovo

dispiacere. S. Talora si dice d’lina persona,

o d'una cosa, che ha della somiglianza

con un’ altra persona , o cosa: 0 i‘ è

un néuvo Colombo; Egli è un nuovo

Colombo. S. Talora vale Che è dilì‘erente

in qualsivoglia maniera da quelle cose.

o persone, di che si parla o s’intende;

Il! 0 gh'ha di remedii néuvi ; Egli ha

nuovi rimedi. S. Parlandosi di Persona,

vale Semplice , Inesperto, Malpratico,

Soro: Finn‘ con o l'è ancon néuvo;

Finora egli è nuovo. S. Ldnn-a mirava;

Luna nuova. Dicesi Quella che ha fatto

di fresco , che è nella sua prima appa

renza 0 fase. S. Néuvo giorno; Nuovo

giorno e simili, vale Domani, Il giorno

vegnente. S. Ere néuvo d‘unn-a cosa;

Esser nuovo d'una cosa, vale Esserne

inesperto, malpratico, ed anche Non

averla veduta , o udita più. S. E.re

néuva unn-a cosa a unn-a persom'l-a;

Esser nuova una cosa ad uno , vale Non

averla per l’ innanzi fatta, provata ,

sentita , o simili. S. E.re néuvo in 1' un

scagno, in I‘ un impiego , ecc. Esser

nuovo in alcuno stato, o simile, vale

Esservi da poco tempo. S. Fd da nîuuo;

22
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Mostrarsi o Farsi nuovo d’ alcuna cosa,

vale Fingore di non saperla, Marini

gliarsene. S. Arrivvî mirava rum-a cosa;

Giugncr nuova alcuna cosa , vale Non

averla saputa innanzi.S. Vesti da ne'uvo;

Vcstir di nuovo, vale Vestire di roba

nuova.S. De ne'uvo; Di nuovo. Posto

avvcrh. è lo stesso, che Da cupo, Un‘

altra volta, Nuovamente.

NEVÀ v. imp. Nevare , e Nevlrare; Il

cadcr che fa la neve dal cielo. S. ,Met

ti‘.ve a "fini; Mettersi la neve, vale Co

minciar a nevicare - ÙU part. Nevi

calo, ecc.

NEVADDA 5. f. Nevajo , Nevazzo , e Ne

vazio; le ultime due voci sono anti

qnate. Si dice Quando egli è nevicato

assai.

NE\'ÉA s. f. Ghiacciaja, e Diacciaja;

Luogo dove si conserva il diaccio.

NEVET'I'O s. m. Nipotino, e Nepotino;

Nipote in tenera età V. Nevo. Dicesi

anche Nipotello, ma e voce poco usata.

NEVO s. m. Nipote, e Nepote. Il figliuolo

del fratello 0 della sorella, o anche

del figliuolo, e della figliuola. Trovasi

anche Nievo, ma è voce antiquata.

NIÀ s I. Nidiata, e Nidata. Tanti uc

celli, o altri animaletti, che faccian

nido , quanti nascon d’ una covata.

" NIBBA; Niente, Nulla. Avv. di nega

zione. Voce siciliana , e presso noi u

sala da‘ haronci (battiiai); Quanto a le

costa questa limma? m'bba ; Questa ca

micia quanto ti costa ? niente. S. Tal

volta preso in forza di snst. ha senso

affermativo, e vale Alcuua cosa: Ti

gh'a m'bba da denlczzd? V’ hai nulla

a denlecchiaro? V. NINTB.

NIBBIO CAPPU(_IQIN s. m. Falco di pa

dule. T. 0rnit«Falco mfus. Uccello del

genere da’ Falchi , famiglia de't‘.irci,

che ha il becco nero, i’ iride giallo

nerastra , la cera giallo-verdastra. Penne

del vertice , del collo, e del petto giallo

lionato, con una macchia nel mezzo

scuro-nera , longitudinale , acnminata;

penne dell'addome , de‘ fianchi, e delle

gambe dipinte nel modo stesso , ma di

color fulvo-cannella; quelle del dorso,

scapolari, e piccole cnopritrici delle

ali, coloro scuro-cioccolata, molto della
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quali hanno il margine macchiato di

fulvo; l'angolo delle ale è macchiato

di lionato; coda appena ritondata, eguale

alle ali,- piedi gialli, unghie nere. Va

‘ria di colore. Sta posato sovra i pali o

cespugli; e coraggioso , assale gli uc

celli acquatici, e qualche volta anche

piccoli leprotti. Di passaggio fra noi

accidentale. .

NICCIA V. Ntocto.

NICCIO s. m. Nicchia. Dicesi cumunem.

Quel vòto , o incavatura , che si fa nella

muraglia. o altrove ad effetto di met

tervi statue, o simili. S. Tiri im'cci:

Tirare i capelli, e intendesi per lo più

di Quelli, che scendono dalle tempie.

NINNÀ v. a. Ninnare e Cullare. Verbi che

si usano frequentemente per sinonimi,

ma che hanno distinzione fra loro. Il

Ninnare propriam.signilica (Ionciliaro il

sonno a‘hamhini col canto , o col cul

larli, o col dondolarli sulle ginocchia,

ovvero tra le braccia. Il Cultore poi

soltanto significa Dimenar la culla so«

pro gli arcioni.Si può adunque Cullare

senza Ninnare, e a vicenda. S. Nirmn'se

in te l'andcî; Gingelltirsi V. Scrollrî.

S. Strise a ninnri in t'umi-a cosa,- Nin

uarsela , Dondol_arsela , Tentcnnarla ,

Nicchiare , Lellarla; l'ultima voce è

bassa. Si dice dello Stare irresolnto tra

’l si, e ‘i no, Consumare il tempo senza

far nulla, Far molto adagio, e non

ispedirsi - Oli part. Ninnato, ecc.

NINTE; Niente , e anticam. anche Neon

te , Nulla, Non punto. Voce che dinora

Privazione o Negazione; e s'usa accom

pagnata con negativa , e senza, aute

ponendosi più comuuem. al verbo, quan

do si usa senza la negativa , e pospo

nendosi quando n‘ è corredata: Mi ai

néulte passa‘ non ho dormir; ninls; lo

niente ho dormito la notte passata,

ovvero Io non ho dormito niente la

notte passata. S. Quando si usa per via

di Domandare , o di Ricercare, o anche

di Duhitare, ha senso affermativo, e

talora vale Alcuna cosa: 1'llr'os un po

se in In stacca. gli’ avesci ninte ? Vedete

un po‘ se aveste niente in saccoccia?

S. Talora ha lo Stesso significato anche

fuori di domanda , o di dubbio: 0 non

0
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s'è accorto de ninte; E' non s’avvide di

niente. S. Usasi anche ad accennare Il

poco valore d'una cosa, o Il difetto

di merito in una persona: Se conosce

.rci o vostro ninte . . . . Se conosceste il

vostro niente . . . S. Non servì a ninna,

Non servire a niente , a nulla, vale

Non giovare, Esser inutile: I vostri

con.reggi non me servan a m'nte; I vo

vostri consigli non mi servono a niente.

S. Talora vale Non bastare, Non esser

sutliciente: Un franco a-o giorno o no

me serve a ninle; Un franco al giorno

non mi serve a niente; cioè Non mi

basta. S. Ed anche per Non importare,

Non Montare , Non rilevare; No serve

a m‘ntc ch'o cr'v'c; Niente monta ch'ei

gridi. S. No cornici a m'me; Esserci per

niente, vale Non contar nulla, Non

avere alcuna autorità: L6 0 no conta a

m'ntc; Egli c’ è per niente. S. Vale an

che Non importare, Non montare V.

Non servi a ninte. S. Non fa‘ da ninle

d’unrba cosa; Non far nulla di chec

chessia , vale Lasciare andare checches

sia a vuoto, Non farlo. S. Dice il figgia

dc Torrt'ggia, chi uéu trillo, nintc pig

gr‘a V. FIGGIA. S. Da nintc; Da niente

Da nulla. Usato in forza d’aggiunto vale

Che non è buono a niente , Che non

vale niente: 0 l'è un Ommo da nintc;

Egli è un uomo da niente. S. Per nin

te; Per niente , Per nulla. Posto av

verb. vale In nessun modo; estalora

anche Gratuitamente: Me l’han da:lt‘t

per nintc; Mcl donarono per niente.

S. Ninte do trillo; Niente del tutto,

Niente affatto , Nientissimo. S. In l'un

ninle; In un attimo, In un momento,

Di subito: Yaddo e pegno in t‘un nin

‘U’ V0 e ritorno in un attimo. S. Se

m'ntc ninte; Se nulla nulla, vale Se

alcun poco: Se nintc ninfe m'accorzo

che . . . . Se nulla nulla io m’accorgo

-che....

RIO s. m. Nido, e Nidio; Piccolo conc

ciolo di diverse materie, fatto dagli

uccelli, o da altri piccoli animaletti per

covarvi dentro le loro uova , e allevarvi

i figliuoli. S. Figurat. usasi per gli Uccel

Ietti che stanno nel nido. S. Per metaf.

vale Il luogo, 0 Stanza dove posarsi.
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S. E pure per metaf. pel Luogo, dove

s‘ accolga alcuna cosa: 0 l'è o n'z'o di

maifabeno ; E il nido de’ mariuoli.

S. Per similit. e in modo basso si dice

Il letto: Me caccia in io me n's'o; Mi

getto nel mio nidio. S. Fzî o ni'o; Far

nido, o nidio , o il nido, vale Costruirlo,

e talora anche Annidarsi.

NISL‘IÙ‘N pron. Nessuno, Nissuno, Ninna e

Nonno, e vale Né pur uno. Si accom

pagna con negazione, e si usa anche

senza , ponendosi comunem. avanti al

verbo , allora che senza negazione s’ ado

pera, e dopo il verbo se la negazione

vi si esprime: Nis’ciùn se lamenta, ovv.

Il’o se lamenta nisciùn; Nessuno si duole ,

o Non si duole nessuno. S. Talora vaglio

no Alcuno: Non se deve minctonnd m'

acir‘m; Non si deve burlare nessuno. S.Si

usano eziandio le stesse voci in signifi

cato d'Ateneo, allora che per modo di

Duhitare, o di Domandare s’ adoperano:

Gli’ è atrzto niaciùn? Ci è egli stato nes

suno ?

MSSÀ v. a. Macerare, Ammaccare , Ma

colare, Postare e Infragnere percuotendo:

M‘ han m's.vóu a faccia da-t piîlgnt ; Mi

amma0°arono il viso coi pugni -- ÀSE

n. p. Ammezzire , Immezzire, Divani:

mezzo , Essere tra il maturo e ’l fracid0,

e dicesi Propriam. delle tratte. S. Talora

vale Maeerarsi, Ammaccarsi, e dicesi

di Persona , allorquando cadendo si fa

contusione a qualche parte del corpo

per percossa ricevuta: Nissdae e scciap

pe; Macerarsi , Ammaccarsi le natiche

#- Oli part.Ammaccato, Macerato,ecc.

NISSÈUA s. I‘. Avellana , o Noccinola , e

in alcuni luoghi di Toscana Nocella;

Frutto somigliante ad una piccola noce,

che nasce da un albero assai noto chia

malo Nocciuolo (Corylua Avellana). Ve

ne sono di diverse specie, cioè la Sel

velica , che ha il frutto rosso, hislungo,

di mediocre grossezza; la grossa tonda,

che è di buon sapore , la grappoluta ,

che ha i frutti a racemo. S. Tempo da

m'are‘uc; Tempo da cipolloni. Modo tio

rent. e dicesi Quando per mancanza di

lavoro si guadagna pochissimo, o nulla.

S. Niaséua; Nocciuolo. T. IttiOl. Squalus

Muatelur. Pesce assai comune nel MG
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diterraneo , della famiglia degli Squali,

molto somigliante al genere Milandro.

Se no riconoscono due specie , ma d'en

trambi la carne è assai molle , e poco

saporita.

NISSO add. Mezzo. Pr6nnnc. col Z aspro ,

e coll’ E stretto , è proprio delle frullo ,

e significa Eccesso di maturità, quasi vi

eino ali’ infracidare, che si dice lmmez‘

zare. Mandato, dicesi il Frutto, chef:

alquanto guasto al di fuori per caduta ,

colpo , grandine , o altro. 5. Maso ; Ma

cero , Macerato, vale Infranto , Pesto

da percosse.

NOBILTIE s. i‘. Nobiltà , e anticam. No

bilezza; Chiarezza e Splendore anti

calo nelle famiglie per ricchezza o per

dignità. 5. Per Unione, 0 Università

di Nobili: Gh'è'a trillo a Ii'obi'llm de

Zena; V’ertl tutta la Nobiltà di Geno

va. S. Per Bontà, Generosità: Nobilm

d'animo,- Nobiltà d‘ animo. 5. Per si

milit. vale l'Eccellenze , o ’l Valore di

qualunque si voglia cosa: Nobiltc dc

costvimrm'; Nobiltà di costumi. S. No‘

In'Itm de pensaiè'v'; Nobiltà di pensieri,

di concetti . di panneggiare, e simili ,

dicesi di Qnell‘ eccellenza e dignità,

che si vede espressa nelle opere di pit.

tura , di scultura , o d’ architettura.

NOBILI'I‘À v. a. Nobililnrc; Far nobile ,

ragguardevole , degno , cospicuo - ÀSl-î

n. p. Nobilitarsi; Il sollevare , che altri

fa di se stesso con dignità cospicue , o

con azioni nobili - ÙU part. Nobiliteto.

NOÌ<ÌLA s. i‘. Nepitella.T. Botan. Melissa

nepeta.Erha odorifera e di sapore pun

gente, che spontaneamente nasce in

luoghi incolli, lungo le vie pubbliche,

appresso alle siepi e ne’ luoghi SassOsi e

montani. Fiorisce nell'estate, e continua

nell'autunno. E‘ pianta perenne.E sto

matica , incisiva , rischente, e praticasi

tanto internamente, quanto esternamente.

NUÉLO add. Novello , Recentemente nato,

sorto , apparito e simili: Inaalatla noè'la,

Pollastro noèlo, Béu noè'lo, ecc. Insala

tina novella, Pollo novello, Bue no

vello, e simili.

NOÈZÀ v. a.Noleggiare , Dare o Pren

dare a nolo V.Niìu. ‘S.Noè'ui un basti

memo; Noleggiarenn bastlmento. T.Mar.
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È prendere un bastimento al proprio

servizio per certo tempo e viaggio, a

un prezzo convenuto -- OU part. No

leggiato.

nome V_. Norme, Fnascmz.

NOMINÀ v. a. Nominarc; Porre il nome

V. Ciammd. S. Per Dar la nomina, cioè

Proporre per essere assunto a qualche

grado o dignità , o per essere ammesso

in qualche luogo: 0 l'è stato nominóu

Scinda'co; Ei fu nominato Sindaco-(‘W

part. Nominato.

NUMME s. m. Nome. Vocabolo col quale

propriam. si appella ciascuna cosa o per

sona. Nel plurale fa Noml,e presso gli

antichi anche Nòmom,s~ Usasi anche

per Fama , Grido , Itinomc : 0 gi‘dc bon

fiamme , 0 “m o nomma de Poeta; Egli

ha buon nome, Gli danno il nome di

poeta. 5. Ave’: cattivo fiamme,- Portar mal

nome di sua persona, vale Aver mala

voce, mala fama. S. Frisa do nomme;

Farsi nome, vale Acquistar fama. S. Ciano

mise a nomms V. Ciommd. S. I’t'ygio' o

mamme da rum-a cosa, o da 11mm per

:crm-a; Pigliar il nome da una cosa, o

da una persona, vale Nominarsi da quella.

S. I)(Î o nomine da-e [vale a mm~u per

sonn-a; Nominare alcuno pel suo nome,

vale Dirgli villania. S. A mm mamme, A

to nomme, ecc. A nomine d'un tale; In

0 A nome mio, tuo, ecc. d'un tale,

vale Da parte mia , tua , ecc. di chic

eheseia, Per ordine, Per commissione

di ecc.; e talora anche per invece mia,

tua, ecc. del tale. ‘ S. Nomme; Nome.

1‘. da’ Gramm. Quella parte dell’orazione

che ammette numero e genere. S.Nomme

di mamlt'lti, dccami.vc , ecc. Punliscritto

e Pontiscritto. Segno che si fa con let_

tene d‘ alfabeto su de’ paunilini per di

notare il loro padrone.

NONNI; 9. f. plur. Lezi; Costumi e modi

pieni di mollezza ed all'cltazione usati

da donna per parer graziosa , o da fan

ciulli usi ed esser troppo vezzeggiati;

Cazzuole , Scede , Smancerie, Daddoli,

Smorfia sciocche. S. Pindenonne;l)ad

dolone.

NUSSE s. i‘. plur. Nozze; Propriam.llla

trimonio, Maritaggio, Sp0salizio; ma

più comunem. usasi per gli C0ttviti che
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si fanno nelle solennità degli spoealizii.

S. Anda‘ a none; Andare a nozze, fl

gurat. si dice del Far cosa di sommo

piacere, e molto a grado, o di genio.

NUSTRÀ add.Nostrale e Nostrano; Ag

giunto di Cosa vale Di nostra ‘città o

paese , contr. a Straniero.

’ NUSTROMMU s. m. Nostromo. T. Maria.

la‘. termine del Mediterraneo, ed e sino

nimo di quello di Madre (l'equipaggio,

che’ gli stessi ulliziali prendono a bordo.

E il primo utfiziale marinajo d‘ un va

scollo, che reca all' equipaggio gli or

dini dell’ulliziale comandante, e voglia

alla loro esecuzione, e la dirige. Co

manda colla voce o col zut‘olo; l‘ attraz

zatura del vascello gli e specialmente

allldata.

NOTA v. a. Notare; Comunem. usasi per

[scrivere , Registrare: Notri a libbre; No

tare a libro. S. Usasi anche per Por mente,

Considerare: Nona ben quanto ve diggo;

Notate bene quanto io vi dico. S. Nota‘

umua cosa; Notar una cosa , vale Pren

derne nota e ricordo: Nota: 0 giorno

che son vagnùo ; Notate ildl ch'io venni

- OU part. Notaio.

NOTll-‘ICÀ v. a. Notificare; Far noto, Si

gnilicare -_ 0U part. Notificato.

NOTIFICAZlON s.f. Notificazione, Notifi

cagione e Notiflcamento; Il notificare.

S. Presso i Forensi ed altri dicesi Quel

l‘atto pubblico, col quale si fa noto a

qualcuno alcuna cosa.

NU'I'TA s. 1'. Nota, Ricordo, Scritto; [lo

facto nella da tùtto; Feci nota d'ogni

cosa. S. Per Annotazione fatta sopra un

testo alline d'illustrarne o criticarne al

cuna parte: Accatlwmo un Orazio co-e

notte do Manùcco; Compratemi un Ora

zio colle note del Massucco. S. Ed fin.

che per Osservazione fatta sopra aduno

scritto di qualche autore , per avvertir

nelo d'alcuna cosa: Ho fa‘l0 qualche

nona a-o t10s‘tro Sdnetto; Feci qualche

nota al vostro Souetto.S. Per Osserva

zione, Considerazione semplicemente:

Chi in fondo gh'è mmc netta,- Avvi in

calce una nota. S. Per Sento espresso con

brevità; Frane da' l'Aucinclli, cpigyw nona

da gua:ra do 46 ; Fatevi consegnare l'Ac

ctuelli, e pigliate nota della guerra del

 NO

mille settecento quaransei. S. Per Re

gistro , Indice , Catalogo , Lista ; Dnmtc

a notte da utili i Socj; Datemi la nota

di tutti iSocj. S. Notte da mda:ica; Note.

Chiamansi Quei caratteri, con che i

musici notano e scrivono le forme del

canto e del suono.

NOTTET'I‘A s. i‘. Noterella. Dimin. di Nota.

NOTTOAN s. m. Ortolano. T. Ornit. Embe

rs'za horlulana. Uccello del genere delle

Zia , che ha il becco carnicino: pileo,

cervice 0 tem io di color giallo-olivaatro,

llnamente striè‘i’ato di nero: penne ci

gliari, e fascia sopraccigliare, di color

giallo: dorso e acapolari color castagno

giallognolo, con grandi macchie bislun

ghe ueraslre: groppone castagno-giallo

gnolo, ma senza macchie: gola 0 lati

del collo gialli: gozzo color d'oliva

giallastra: petto color cannella-giallo

gnolo: l'addome, i fianchi e le penne

del aott0coda dello stesso colore, ma

più tendente al giallo: piedi carnicini.

La femmina ha i colori più pallidi, ed

è più piccola. Annida ne’ nostri monti,

emigra in agosto e ritorna in maggio.

Il buon sapore della carne e la facilità

che ha d'ingrassare, rende quest’uccello

ricercatissimo.

NOTTUANN-A s. i‘. Nottata eNottolata;Lo

spazio intiero d'una notte. S, Accì unn-u

bonn-a e cattiva nottuamra; Aver una

buona o cattiva nottata, o nottolata, vale

Passar la notte con buona, o con rea

ventura.

NUU s. m. Nolo; Propriam.ll pagamento

del porto delle mercanzie, o d'altro cose

condotte da navilii; ma si dice anche

del Pagamento che si fa per l'uso con»

ceduto d'alcuna cosa: nel primo signi

licato dicesi anche Naulo e Nàvolo.

NOVANTE(_IlNQUE; Novanta cinque. Add

numerale, che comprende cinque sopra

novanta.

NOVANTEDUI ; Novanta duo.Add. numer.

che comprende due sopra novanta.

NOVANTENN-A s. i‘. Novanlena; Quantità

numerata che arriva al numero di no

vanta.

NUVANTENÈUVE ; Novantanove. Add. nu

morale che comprtndc nove sopra no

Villllfl.
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NoVANTETREI; Novanta tre. Add. numer.

che comprende tre sopra novanta.

NOVAN'I'ÈUTTO; Novanlotto. Add. numer.

che comprende otto sopra novanta.

NOVANTEXIMO; Novantesimo. Nome nu

mer.ordinat. L'ultimo in ordine di no

vanta.

NOVAN‘I‘ÙN; Novantuno. Add. uumer. Uno

sopra novanta.

NOVENN-A s. 1‘. Novena; Lo spazio di

nove giorni consecutivi, nei quali si

fanno delle preghiere a onore del Si

gnore e della Vergine , o di qualche

Santo, per impattare il suo soccorso; e

Novena diconsi anche le Orazioni, che

si recitano la que’ giorni.

NOVIT1E s. i‘. Novità; Cosa nuova, inso

lita, o che avviene improvvisamente.

NOXE s. i‘. Noce; Il frutto del noce chiuso

in un guscio o nocciolo coperto da una

scorza detta Mallo. S. Nome becca,- Noce

a tre spicchi. Chiamasi con tal nome

Quella noce, che ha soli tre spicchi, ed

ha il guscio più duro delle altre. S. Nome

peja; Noce arida V. Peso. S. Nome có

n’mgio; Noce malescia. Dicesi Quella

noce , che non è come le altre sapo

sita , ma guasta e tralignata in sapore

cattivo , disgustoso e nocevole. S. I atri

han e nomi, e mi ha e nomi; lo ho le

voci, ed un altro le noci. Prov. che

vale lo ho la cosa in parole, in voce,

in nome, ed altri in effetto. S. Nome

moscd; Noce moscada. Frutto aromatico,

simile di forma alla nostra noce, sotto

il mollo del quale si trova un secondo

guscio, o mallo retato, che é il Macis.

S. Nome comica; Noce vomica. Sorta di

noce, che riesce velenosa ad alcuni

animali, come Cani, Topi, Gatti. ecc.

NOX.»EA s. f. Frassinella. T. Botan. Dieta

mus albus. Pianta che ha gli steli diritti,

pelosi, coperti di glandule viscose, mi

dollosi, le foglie alterne , pennato-dis

pari , simili a quelle del frassino, le

foglioline opposte, sessili, finemente den

tate , i fiori grandi, bianco-rosei , odo

rosi, in grappoli, diritti, terminanti.

I“iorisce nell'estate, ed è indigena dei

paesi meridionali d‘ Europa. Varii sono

gli efl'ettl vantaggiosi, che imerlici ca

Vano dalla radice di questa pianta.

NO

noxaau.a V.Nom.

NÙXETTA e. l‘. Noce; Quell’osso che spunta

in fuori dall' inferiore estremità dell'osso

della tibia, che dagli Anatomici si dice

in latino Malteolus.’ S. Nomettado fu

a:in; Noce. 1'. degli Archib. Quella parte

interna dell'acciarino, che fa scattare il

cane.

NÙÀ v.n.Notare e Nuotare; L'agitarsi ,

che fanno gli animali nell'acqua per

andare e reggersi a galla - (')U part.

Notate.

NÙMERÀ v. n.Numerare V.Conta‘.

NÙMERAZION s. i‘. Numerazione; Il nu

merare.

NÙO add. Nudo, Ignndo; Quegli che non

ha vestimento addosso, che gli ricopra

le carni. S. Nùo comma 0 Segnó l’lla fmlo;

Ignudo- nato, vale Non aver veste in

dosso disorta alcuna, lgnudissimo. S.Ndo;

Nudo. Figurat. dicesi di Qualunque cosa

che sia svestita de’ suoi arredi, orna

menti, coperte , ecc. 0 dormiva in scia’

tera mia; Egli dormiva sulla nuda terra.

S . Talvolta'vale anche Semplice, Schietto:

Ecco a oeitm mia; Ecco la nuda verità.

S. Parlandosì di Ferro 0 d'Arrne, vale

Fuori del fodero: Co-a sciabbra mia;

Colla sciabola nuda.

NÙVEA s. f. Nuvola , Nuvole, Nugolo , e

Nube; Una quantità insieme di vapori

innalzati nell'aria, che per lo più si

risolvono in pioggia. S. Eta in te mi

Wf‘ ;Aver l’ occhio ai angoli, vale Es‘

sera astratto, Non badare. S. Ntìvca;

Nuvolo. Per similit. si dice Quell‘intor

hidamonl0 , che si genera ne’ liquori per

qualunque cagione; e parimento Quel

l'annehbiamenlo, che discende dalla pn

pilla dell'occhio, e ne oii'usca la vista,

che più propriamente dicesi Bagliore.

" S. Nivea : Paslrano. Ferrajuolo. Voce

bassa , e detta per ischerzo V. Rimm

con-o.

NUVEO add.Nuvolo, Nuvoloso, Annuvo

lato; Pieno di nuvoli , Oscurato e Bico

perto da’nuvoli.
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0A s. i‘. Ora; Una delle 94 parti, in

che è diviso il giorno. S. Talvolta si

prende per Un determinato punto del

corso del giorno, della vita umana , e

simili: In te l'àa do disnd; Nell'ora di

pranzo. S. De borm‘òa, A bofm'iia; Di

buon’ ora, e A huon'ora. Posti avverb.

vagliono Per tempo.S. Da urm'iia att'atra;

Da un'ora all'altra, vale D'ora in ora: Da

mm‘iia all'atra opéu moî; Da un'ora all'al

tra e’ può morire S.Aanuea:imo 6a; Ad un’

ora, Alla stessa ora. Posto avv. valeA un’

tempo , In un punto, In un medesimo tem

po, Nello stesso tempo. S.Era in scia‘ om

titrw dee trei quarti; Piatire no’ cimiteri,

si dice dell'Essere per vecchiezza, o altro

in grado ‘di poter poco vivere V. Esn.

S._Il'on ecdtle l‘ 611, o Non cadde I‘ do

e o momento de. . . Non veder l'ora, o

l’arer un’ ora mille anni, o simili, che

alcuna cosa segua, vale Aspettarne con

grande ansielà, ed impazienza l'avvo’

nimeuto. S. Da ogni (io nasce funzs' V.

Fnnzo. S. 0a da cagna V. Canna. S.

L'ùrtt'm'iia; L'ultima ora, s'intende il

punto‘ di morte. S. A 10 ila; La sua ora,

vale lo stesso.

0A 5. f. Orata. T. lttìol. Spara: curata.

Specie di pesce del genere degli Spari,

es'timata in fra tutte la migliore dagli

antichi e da‘ moderni. Vive in tutti i

mari e perfino nelle acque dolci. lito

mani la conservavano nei lorolaghi in

terni, e specialmente nel famoso lago

Lucriuo. La denominavano Crysophris

(Sopraceiglio d'oro) a motivo d'una benda

di color d'oro, che si estende da un

occhio all'altro.

(una s. f. Ovaja; Organo interno delle

femmine, posto nell'intimo ventre in

luoghi diversi, secondo il diverso ge

nere degli animali, in cui le uova si

conservano, si sviluppano e crescono,

per passare poi nell’utero de’ vivipari, e

negli ovipari, per escire fuori dal ven

tre. S. Cozze 1’ area; Cascar I’ ovaja. Di

cesi iigurat. di Chi si perde d'animo,

a s‘ abbatte, o‘ rimane sbalordito.

OBBIEZION s. i. Obbiezione; Opposizione,

che si fa all'altrui opinione magione.

 
0B

OBBLIGÀ v.n. obbligare, e autic. Obbri

gare; Legare l'animo altrui e per pa

role , o per iscrittura , o per cortesia , o

beneiizi; Stringere, Astringere, impe

gnare, Render obbligato - ÀSE n.p.

Obbligarsi - OU part. Ohbligato, Ad

ditto, Tenulo.S.Talvolta vale Astretto,‘

Costretto.

OBBLIGAZION s. 1‘. Obbligazione , Obbli

gione, Obbligo; L'atto col quale una

persona si obbliga, ed e obbligata ad

un'altra a fare qualche cosa. S. Fa‘

tum'ubblt'gazt'on; Fare obbligazione, vale.

Far obbligo, Obbligarsi. S. Avei da ob

bligazioin a non-a persona-a; Essere in

obbligo ad alcuno, vale Essergli obbli

gato , Avergli obbligazione. .

OCA s. f. Oca. Specie d'uccello acqua

tico più grosso e più grande d'un'ana

tra. S. F.l obecco alt‘ oca; Fare il becco

all'oca , vale Coucbiudere e Terminare

felicemente l’ impresa, il negozio che

si ha fra mano. S. Oca; Oca. Sorta di

giuoco, che si fa con due dadi sopra

una tavola dipinta in 65 case in giro a

spirale, in alcune delle quali sono di

pinte alcune figure, come Ponte , Oca,

Osteria, Pozzo, Laberinto, Prigione,

Morte. Fassi con diverse leggi e paga

menti.

OCCAXION s. f. Occasione; idonea op

portunità da fare , o da non fare chec

chessia: Agio , Comodo, Comodità , Ca

gione , Destro. S. L'occazion a fa l'amore

loddro; Ali’ infornare il pan si fa go»

leso. Prov. che vale, che Le occasioni

fanno l'uomo errore. S. Oocazion pro

vcima da peccóu; Occasione prossima di

peccato, o sssolut.Occasione prossima ,

dicono i Teologi Quella che è presente

o che facilmente può indurre altrui a

peccare.

OCCL\LETTO s. m. Occbialetto. Voce d'uso.

Lente o Cristallo di forma rotonda o

quadrata, incastrato in oro, argento ,

tartaruga e simili, che portasi per lo

più appeso al collo con nastroocordel

lìna, e serve ad aiutar la vista debole.

Chiamasì anche Illonocolo per distinguersi

dai Binocoli o Doppi , che sono gli oc

chiali comuni a due lenti.

OCCIALI s.m. pi. Occhiali; Strum. com
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posto di due cristalli, e vetri legati in

filo d’ argento, ottone , o altro metallo,

o incastrati in cerchietti di tartaruga ,

o simili, che tengonsi sul naso davanti

agli occhi, per aiutar la vista oconl‘or

tarla quando è dìsgregata o all'aticata.

Occhiali di conserva, sono quelli muniti

di lenti piane colorite di verde. ‘8.00

cialt'; Paraocchi. Term. di Cavall. Ciò

che si mette a‘cavalli per riparo degli

occhi. ' S. Occiali; Occhiali. T. di Pesca

e di Tonnm‘ottt'. Nome che si dà alla

Gola o Guimcia del tonno , la quale è

unita al contorno dell‘ occhio, e si sala.

5. Occiali a-o pane‘; Bruciaculo. Voce

fiorentina. Quello incallimento, che si

fa alle natiche di colore, che sogliono

andare frequentemente a cavallo.

OCCIALlN V. Occuuzrro.

OCCORRÎ v. n. Occorrera; Comun. usasi

per Accedere, Avvenire: Cose l’ e oc

corso? Che è agli occorso? S. Usasi

anche per Bisognare, Avere , 0 Far di

bisogno: Non occóre che gite teme; Non

occorre che io vi torni - ORSO part.

Decorso.

OCCÙPÀ v. a.0ccupare; Propriam. Usur

pare illegittimamente, appropriando a

se, e non legittimamente possedere:

It'c-o tempo che Zena a l'è'a 00012pa‘ da-i

Tedeschi; Nel tempo che Genova era oc

cupata dai Tedeschi. S. Per lmpadronirsi

legittimamente: 0 l'ha occtlpóu ne’uva

mente i se stati; Egli occupò nuova

mente i suoi stati. 5. Per Impadronirsi

d'un luogo per lo più colle armi: Quan

do i Franceixi han occupóu Argé ; Quan

do iFranchi occuparono Algeri. S. Oc

ctìpd Ipaza'0; Occupare spazio, vale lu

gombrarc , Tener spazio , luogo: Fa’

ch'o t‘occupe meno sotto, che scgge po

scibile ; Fate ch'egli occupi il minor sito

possibile. S.Occnlpd o tempo, ecc. Occu

pare il tempo, o simili, vale Spenderloj,

lmpicgarlo , Consumarlo : 0 l‘ occupa

tùtto o giemo a fùmmd di sigari; Egli

occupa tutto ’l di in fumar zigari.S. Ta

lora vale Tenere occupato, lmpiegare;

Occrlpwlo a scrive da lettere; Occupatelo

a scrivcr lettere. S. Parlandosi di Ca

riche, vale Avere, Tenore‘ 0 l‘ occupa

0 Posto de sa poa:; Egli occupa il posto

 

di suo padre. S. Occùpdse d‘ urm-a, o in

t'unn-a cosa; Occuparsi in una cosa,

vale Intendere ad essa: Mi non m‘ oc

capo di cmti d'utri; le non m'occupo

ne'fatti altrui- OU part. Occupato.

OCCÙPAZION s. i‘. Occupazione, Negozio,

Faccenda, Briga : Ho tante occùpazr'oin,

che non se camme [6; Ho tante occupa

zioni, che non so come fare.

0ClllN DE lllÀ;Gabbiano; Uccello acqua

tico, volgar. detto Mugnajo, il quale

in tempo di tempeste si vede frcquen«

tare le spiagge e gli stagni marittimi.

Ve n’ ha de’ bianchi e de’cenerini , e

secondo le diverse spezie e varietà son

chiamati con diversi nomi, come Gab

biano detto Guairo (Ochin grosso de spalle

net'gre), che è fra noi di passaggio an

nuale: Gabbiano detto volgarm.liiezza

mosca (Oc/rin da md mezza"), che è di

passaggio accidentale: Gabbiano detto

volg. Terragnolo,e Galetra (Ochin gianco),

che è di passaggio accidentale rarissimo:

Gabbiano detto Moretta, e Maschera

corallina (Ochin frattin) , che è di pas

saggio durante l’inverno, sino ai primi

d'aprile ; Gabbiano detto Gavina , ed

anche Zafferano cenerino minore (Ochin

penè’en) che è di passaggio come il pre

cedente, anzi viene in compagnia del

medesimo.

OCIIINETTO PICCIN; Gabbiano piccolo.

T. Ornitol. Lama minutua. Uccello del

genere de’Gabbiani, che si trova sui

laghi all' imboccatura de‘ fiumi; fra noi

di passaggio accidentale, raro.

ODIÀ v. in. Odiare,- Aver in odio, Por

tar odio - ÀSEn. p. Odiarsi - OU part.

Odiato.

ODO s. m. Odore; Evaporazione di set

tilissime parti de’corpi, che muove il

senso dell‘odorato; Fragranza, Olezzo.

S. Usasi anche per La stessa materia

odorosa. S. E talvolta per Pozzo, Fetore

V. Spùasa.

ODOÀ v. a. Odorare; Attrarre l'odore,

Applicare il senso dell’odorato all'og

getto, e all'odore che vi esala. 5. In

senso neutro significa Spargere odore ,

Spirare o Esalare odore , che anche di

cosi Olezzare, Olire, e Olorare: l'ultima

è voce antiquata - OU part. Odorato.
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OÉGGÈ s. rn. Guanciale, Cirpezzale,0ri- '

gliere. Nomi, che abusivamente si ado

perano per sinonimi, ma che hanno una

grande distinzione fra loro. Il Guanciale

è Un piccolo cuscino plenoper lo più di

lana , che si mette a capo del letto, e

su cui si posa la guancia per dormire.

Il capezzale è un Cuscino simile al guan

oiale, ma di,'forma più lunga, ed occupa

tutta la larghezza del letto. L'On'glierc

poi è Quel guanciale o Cuscino di cuojo,

o d’ altro, che usasi tenere nei lettucci

(canapé) per le camere, ov’altri s'adagia

e si distende il giorno senza spogliarsi.

Cosi ai guanciali coperti con le lor fo

derette , o vesticciuole di tela, o d'al

tro, noi non daremo mai nome d°pri

glieri, ma di guanciali.

OEGIA e. f.0recchia e Orecchio; Uno dei

membri del coipo dell'animale , che è

strumento dell'udito. S. Di uno-a cosa in

te l'oè‘gt'a; Dire , o simili, una cosa

all'orecchio , o alle orecchie ad alcuno,

vale Dirgliela, o simile, avvicinandosi

col viso all’ orecchio, allinchè altri non

senta. S. Vegnî u-i o'e‘gie; Giungere agli

orecchi, Pervenire o Venire alle orec

chie , vale Sentir dire V. Senti. S. Cic

cimi in te I’oè'gt'a; Sufolare, Zut‘olare ,

Solliare e Fischiare altrui negli orecchi,

vagliouo Favellargli di segreto, Dargli

qualche segreta notizia; ed anche An

dar continuamente istlgaudolo. S. A/fia‘

i o‘e'gr'e; Appuntar gli orecchi, Stare co

gli orecchi levati, o coll’orecchio teso,

e a orecchi tesi, vale Stare intentissimo

per udire. S. Ticî i oè'gr’e a uvm-a per

sono-a; Tirar gli orecchi ad uno, vale

Tirarglieli o per castigo e per ricordo.

S. Scigóa i o‘e'gt'e; Comare, o Fischiare

gli orecchi, dicesi del Sentirsi dentro al

cono sufolamento o fischio; e suolsi

[lire per baja, che ciò avviene quando

altri dice male di quel tale. S. Dertappd

i oè'gt'e; Sturar gli orecchi a uno, vale

Farlo intender bene, Dirgli il fatto sue,

0 Parlargli risentitamente. S. Cantd d’oè'

gio; Cantare a orecchio, si dice del

Cantare senza cognizione dell'arte, ma

solamente secondar colla voce l'armonia

udita dall'orecchio, che anche si chiama

Cantare a aria. 5. Ed oè’gie da mercante;
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Far orecchie da mereatanle. Prov. che

vale Far le viste di non intendere. S. Avei

l'oiigt'a mana; Pervenire alle orecchie.

vale Aver indizio, sentore di una cosa.

S. filetto uno-a pnta:a in ti‘ o'e'gz'e; Met

una pulce noli’ orecchio. Prov. che di

nota Dire una cosa che metta in con

fusione , e dia da pensare. S. Oè'gie de

sacco; Pellicini. Diconsi Quei quattro,

come quasi orecchi d’ asino, che si cu

ciono nelle sommità delle balle, due da

ogni parte, alliue che elle si possano

meglio pigliare o più agevolmente ma

neggiare,“ che si fa ancora mille volte

nel fondo de’ sacchi. ‘ S. ()è'gie dell'im

con; Orecchie dell' ancora. 1'. Maria.

Sono le parti più larghe delle marre

dell’ ancora, ed ogni marra ha due

orecchie. S. Oè'gie d‘ orso; Orecchie

d’orso. T. Botan. Primula auricula. Pianta

alpina, che coltivasi nei giardini all’orn

bra , come la primavera, per la bellezza

e varietà de'flori, i quali compariscouo

in fehhrajo e marzo.

OEGINN-E DE SCARPE; Becchetti. Punte

delle scarpe dove sono ibuchi per met

tervi i nastri: Cinturini. S. Tl'u' t’oè'ginn-a;

Giuocare alle carte. Modo figurato.

OÉNN-A s. f. Orina e Urina ; Liquore escre

mentoso, per lo più di color citrino,

l'atto dalla reni, e che da queste, per

due canali membranosi , detti Ureteri,

si trasfonde nella vescica, e di là viene

spinto fuori ad intervalli più o meno

lunghi. Dicesi anche Pisci0 e Piscia , ma

son voci non molto oneste.

0ÈTA 5. f. Gretta. Dimin. d'Oro: Ho dorm‘z'o

un pii d'oè‘tc; Dormii un par d’orette,

S. Oè'ta; Ovatta. Un certo, come feltro

di cotone, che serve per mettere nelle

falde tra ’l panno e la fodera delle

giubhe, e d’altri vestimeuti, acciacchè

stiano ben distese e tengano più caldo.

OÈTÀ s. t‘. Ovattare. Voce dell'uso. Met

ter I’ ovatta dentro al vestimenti V. Oè‘la.

0ÉXIN s. m. Orlo; Estremità de’ panni

cucita con alquanto rimesso. S. Oè'xin de

pan; Orliccio e Orliccia: la seconda

voce meno usata.L’estremità intorno al

pane: a Roma dicesi Crostino.

ÌÌFÈUGGIU s. in. Alloro,e poetic. Lauro;

Albero sempre verde , che produce una
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bacca nera. amara , e quasi simile al

l'uliva.S. Balle d’ó'féuggio; Bacche,0r

bacche , Coccole.

UFFEM~\ I. l‘. Ol'fesa , Danno, Ingiuria;

Ultraggio di fatti e di parole. Trovasi

anche Oll'ensa e Ol'l'ensione, ma son voci

latinizzate.

OFFEI\DE v. a.()ll'endere; Far danno o

ingiuria; e si costruisce col terzo o col

quarto caso - ISE o. p. Oll'endersi;

llccarsi o Pigliarsi a male, Recarsi a

oll'esa, aingiuria, Aversi a male, oper

male, Adontarai - EIZO part. Oll'eso.

OFFlZlÀ v. n. Ollìciare e Oliciarc, Ulll

ciare e Ulìciare, Ulliziare e Ullziare;

Celebrare nella chiesa idivini ullizi -

Oli part. Ulliziato , ecc.

UFINZIALE a. m. Olllciale e Oiiciale,

L'lliciale e Uficiale, lillìziale e Ulìziale;

Proprialn. Quegli che ha ulllzio, che

esercita ullizio, che pratica ullizio in

servigio altrui. ’ S. Offiziale d’ un raggi

manto; Uiliziale. T. Milit. Nome gene

rico d'0gni persona graduata negli eser

citi dal sergente in su; cppcrciò glial

fieri, i sotto-temuti, i tenentl, i ca

pitani, i maggiori, i tenenti-colonelli,

I colonelli, i generali sono tutti ulliziali,

con quest’avvertenza per altro che tutti

i graduati, dal grado di capitano gene

rale sino a quello di colonello. chia

mami Ufficiali generali; tutti gli altri

dal oolonello sino al capitano U/fiziali

superiori; e semplicemente U/[iziali quelli

che sono dal capitano al sotto-tenente

ed all’ alfiere. S. Basa‘ O/firiale; Basco

niliziale. Nome, generico degli ultimi fra

i gradi e le cariche della milizia, im_

mediatamenle inferiori a quello d'uf

fiziale.

UFFIZIALI'I'E s. t’. Corpo d'uiliziali; La

radunanza degli nlllziali d'un reggi

mento.

UFFIZMTÙA e.l'. Ullìciatnra e Olìciatura,

Ufliciatura e Uticiatura, Ulliziatura e

Ulìzialura; L‘ ulllciare V. O/fizid.

‘i’ UFFIZIÈU s. m. Ulliziolo. Voce nostra.

Chiamasi cosi da noi Quel carino rag

gomitolato, e formato a guisa d'un

niliziuolo, o libriccino da divozionc,

che suolsi abbruciare nel di de‘ morti,

per lo più da’ ragazzi.
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OFl-‘lllO a. m.0illcio e Ollcio, Ulllcio e

Ullcio, Ulllzio e Ullzio; Quel che s'a

spetla a ciascheduno di fare o per de

bile , o per convenienza: Obbligo , Do

vere, Carico, Cura , Impiego, Mini

stero , ecc. S. Per Luogo 0 Stanza dove

stanno gl'impiegati: Dove andw?oaddo

all'offizio; Dove andate? Vado all'util

zio. S. Per le Ore canoniche, che ai

cantano in chiesa , o altrimenti si di

corno in onor di Dio. S. Per Quel modo

particolare di dir l‘ ufizio di ciascun

giorno conforme al mistero o al Santo,

di cui la chiesa fa commemorazione,

al che sono obbligati tutti i sacerdoti.

S. Olfìzt'o da morti,- Ulllzio de‘ morti.

Dicbnsi Certe preghiere deputate dalla

chicca in commemorazione de’ morti.

8. Sant'ò/fiu'o; Santo Ufizio, dicesi il

Tribunale dell‘ inquisizione V. [murar

non.

OFFRI v. a. Offrire , Olì'erire , e anticam.

Oll'érere e Oil'erare; Significar con pa

rete e con gesti di voler dare, o fare

qualche cosa: Esibire, Porgere, Pre

scolare. S.Talora usasi per Dare 0 De

dicare a Dio: V'o/fert'rcio, Segno‘, que

un preglaè’a; Io vi all'era, o Signore,

questa preghiera -- ìSE n.p. 0ll‘erirsi,

Esibirai -- ERTO part. Offerto.

OGGEZZÀ Éuggezuî.

OGGIÀ V.Euggicî. ,

OINÀ s. m. Orinale e Urinale; Vaso nel

quale si orina.

OlNÀ v. n. Orinare e Urinare; lllandar

fuori l'urina: Pisciare - Oli part. Ori

nato , ecc.

01“ i. i‘. Oliva e Uliva; Coccole Verdic

cia. ma che nel maturare nereggia , e

dalla quale maturata cavasi l'olio. L’al

boro dicesi0livo e Ulivo. S. Diva cii verme;

Oliva abbechila V. Abbcgóu. S. Clrc'uygo

i vive,- Rassettar le olive , vale Rimric

di terra ove sono cadute. S. Maxt'rui i

vive; Macinarle ulivo, ma più wmun.

dicesi lnl‘rangerle.

OlVÀ 9. in. Trappeto , Fattojo ,-Luogo dove

si fabbrica l'olio. Le sue ‘ rti sono : il

Frattojo, che è il mulino cui s'in

fungono le olive: lo Strettojo, che è

un torchio fatto a vite per istringere

le olive infranto e cavarne il sugo: il
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Palco, che è un tavolato, su cui si pone

l’inl'rantojata prima di macinarla: il

Camino, che è una buca in forma di

pozzo, evo ripongonsi le olive e ser

bansi per quindi macinarle.

' ÙLONN-A s. f. Alòna. T. Man‘u~ Tela

di canapa forte o grossa, di cui si fanno

le vele in Francia. Questo come si dà

alla tela , che si fabbrica nel villaggio

d'0lonne nel paese d’Auuis.

or.msoout v. M1.umm~

OLTIlEPASSÀ v. a.Oltrapassare , e Oltre

passare; Passare oltre, Avanzarsi, Ol

trarsi, Inoltrarsi -- OD part. Oltrapas

stato, eco.

'OMBIIEZZÀ v. a. Ombreggiare. T. dei

Pi“. Far quei lavori, clr‘cssi chiamano

ombre , cioè colori più o meno scuri ,

per dare alla pittura il dovuto rilievo.

Dicesi anche Omhrare -- OU part. 0m

hreggiato.

‘ OMBKEZZO s. m. 0mbrato. 1’. de’ Pittori.

Lavoro di pittura con ombre.

OMBRIGO s. m. Lomhrico; Genere di

vermi anelidi, dell'ordine degli Ahran

chi.l.a specie più comune è il verme

terrestre, di color rossastro lucente, se

mitrasparente, che vive entro la terra,

di cui si pasce.

' OMBIUN/E s. m. pl. Ombrinali. T. Mart'rt.

Fori o Aperture dalle bande della nave

per dove si vuota l'acqua, che si rac

coglie sopra i ponti per le ondate e per

la pioggia.

Oil‘lBltlNN-A s.m. Ombrina.T. Ittìol. Scùrna

m'yra. Pesce di dilicato sapore, che ha

la testa corta e tutta scagliosa ; la mem

brana granchiale con sei raggi; il dorso

con una cavità, in che è contenuta

l'alelta dorsale. Trovasi nel Mediter

rauco.

OMBRISSALLO s. m. Bellico, Ombellico ,

(Jmbilico, Umbilico; Quella parte del

corpo e della maggior parte degli ani

mali’, che è nel mezzo del ventre, e per

cui si crede, che il feto riceva il nu

trimento nel seno materno. S. Ombrs’r

sullo da ciavéuja; Ago. Quel ferro aguzzo

che è attaccato alla serratura , ed entra

nel buco della chiave e guidala agi‘ in

gegni. S. Ombrirrnllo da biinra; Ago.

Quel ferro della stadera, che stante a

DM

piombo mostra l'equilibrio: dicesi anche

Lingua.

UMISCION a. f. Omissione, Ommisaione ed

anche Ommessione, ma meno usato;

L’uion dell’ omettere, ed anche La cosa

omessa, Tralasciamenlo. S. Pcccóu d'o

mt's‘ciou; Peccato di ommissione, presso

i 'l‘eologi , dicesi Quel peccato che con

siste nel non fare ciò che è comandato;

ed è opposto a Peccato di commissione,

che consiste nel far ciò che è proibito.

0Mbll-ZTTU s. m. Omino , Ometto, Omic

cinclo, Omiciatto, Omicciattolo. Dimiu.

d‘ Uomo. S. Ommetti (lo bigli'ardo; Bi

rilli. Chiamami con tal nome Alcuni

pezzi di legno , che si pongono ritli sul

Trucco a tavola , ossia Bigliardo, erbe

si fanno cadere con una palla d'avorio,

o biglie , che si getta contr'essi.

OltllllO s.m. Uomo; Animal ragionevole,

Essere formato d'un corpo e d'un’ani

ma ; ed in questo senso si dice parlando

dell’uuo e dell'altro sesso, e si adopera

spesso nel numero del meno per indi

care la specie umana in generale. S. 0m

mo; Uomo. Dicesi specialmente del ge

nere mascolino. S. Talvolta sta per Cia

scuno: Gh’han dato un franca po ommo;

Diedero loro una lira per uomo S. Per

Marito: El. viale 0 ma: ommo 2 Vedeste

l‘uom mio? S. Per Agente, o Colui,

che fa i fatti, o che tratta i negozi di

qualcuno. S. Per Soldato :Mille omnu' in

sci arma; Mill’ uomini sull'armi. 5. Per

l’lmmagine dell'uomo, Figura rappre

senlante un uomo: Un ommo da legno, da

terra , de ccja, ecc. Un uomo di legno ,

di terra, di cera, o altro.S.0mmo i:

man; Uomo alla mano, vale Uomo cor

tese, ofl‘ahile. S. Ommo esperto,- Como

rallìnato, dicesi nell'uso ad Uomo accorto

e sagace. S. Ommo bonam'nle; Uomo da

nonuulla, vale Uomo non capace a

nulla. S.Bell‘ommo; Buon uomo. Modo

di chiamare uno di cui non sisflppia il

nome. S. Ben ommo; Buon uomo, vale

Uomo di garbo; e talora per ironia di

cesi ad Uomo scipilo, di poco senno ,

che anche si dice l'omo dolce di sale.

S. Ommo cattivo; Uomo di mal all'era ,

vale Scellcrato , Malvagic. S. Ommo chi

 

ha da me; Uomo di petto. Si dice ad
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Uno che sia costante, prode, corag

gioso , ed atto a sostenere qualsivoglia

dilllcile impresa , ed a riuscirne con

onore. S. Ommo chi sciorlc da trillo, o

capace 0 [ci de trillo; Uomo da bosco e da

riviera, vale Persona da adattarsi ad ogni

cosa , atto a qualunque cosa , e si prende

cosi in buona , come in cattiva parte.

S. Ommo che ghe piu.re de divcrtiae; Uomo

de’ suoi piaceri, vale Uomo che a qua

lunque costo vuol cavarsi le sue voglie.

S. Ommo chi se ne va ii bono-a,- Uo

mo alla buona, dicesi d'Uomo schietto,

senza malizia e senza cerimonie, ne

mico del lusso e delle borie. S. Ommo de

bon coe‘u; Uomo di buon cuore, vale

Sommameute buono, (lordialissimoS0m

mo de ben fondo,- Uomo di buona indole.

S. Ommo de bonn-a pasta; Uomo di buona

pasta , vale Che è di benigna e docile

natura, Docilc, Semplice. S. Ommo de

bonn-u testa; Uomo dihuona testa, vale

Persona di consiglio e prudenza. S. 0m

mo da consuma; Uomo di coscienza ,

vale Uomo giusto, di garbo, Galautuomo.

S. Ommo de conto; Uom di conto, vale

Uomo da fame stima. S. Ommo de due

faccio; Tamburino, 'l‘ecomeco. Dicesi a

Uomo finto, e doppio , e che fa I’ amico

ad ambedue le parti contrarie. S.Ommo

d‘elrz; Uomo d’ età, vale Uomo attem

pato, Che si accosta alla vecchiezza.

S. Ommo de fiero; Uomo di ferro ,

vale Di natura gagliarda erobusta. S. 0m

mo da gar'bbo; Uomo di garbo, vale

Uomo degno di stima , Galantuomo.

S. (mano de ma‘; Uomo di mare, vale

tlhe è usato a navigare. S. Ommo de

mondo; Uomo di mondo, o del mondo,

vale Che attende a divertirsi, alle cose

sensuali. S. Ommo d'omi; Uomo d’onore,

valo Uomo onorato. S. Ommo,depoggia;

Uomo di paglia, vale Uomo che non è

in sostanza , ma che vien finto. Talora

tigurat. dicesi di Persona insensata, sba

lordita, Uom di vetro, Uom da non

nulla. S. Ommo de parolia; Uomo di sua

parola , vale Che mantiene la promessa.

S. Ommo de pace,- Uomo di pace, vale

Uomo pacifico, Quieto, Amator della pace.

5. Ommo da poche purolle ,- Uomo chela,

Uom di poche parole, vale Uomo che
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favella poco. S. Ommo de recutto; Uomo

aggiustato, dicesi di tîhi si governa nelle

sue azioni con misura, Serio, Regolato.

S. Ommo d'uvm~a donna;lierlone, Drudo

V. Drztoa. S. Ommo dc villa,- Uomo di

villa , vale Villano. S. Era un ommo,- Essere

un uomo, vale Esser persona di stimano

di conto, Esser eccellente, Aver molla

abilità. S. Fd da emme; Far da uomo,

vale Operare virilmente. S. Fa‘ diommi;

Far uomini, parlandosi di milizia , vale

Assoldarli per la guerra. S. Fa‘ un amano,

Far un uomo, vale Condurre alla per

fezione. S. Friso ommo; Farsi uomo, vale

Diventar uomo: e talora lncarnarsi,

Prender la natura umana. S.I-‘a‘se rm

ommn; Farsi un uomo, vale Diveotar

uomo di conto, esperto, savio, valoroso,

ecc. S. Ommo fa‘lO; Uom fatto, vale

Che ha passata l‘ adolescenza, ma non

è giunto alla vecchiezza.S.0mmo lindo,

preciso; Uomo quadrato , aggiustato, di

cesi ad Uomo che sia veramente buono,

e senza alcun biasimo.S. Ommo accetto;

Uomo schietto , vale Sincero , Reale, Non

tinto, Puro, lngenuo , Aperto, Libero,

Candido, Semplice, Senza simulazione,

ecc. S. Ommo scuóu; Uomo scopato.

Dicesi di Chi è frustate dal boja, espo

sto agli urli , ai fischi e alle torsolate

del popolaccio, e a loro svillaneggia

menti. S. Ommo testardo; Uomo di testa,

vale Uomo caparbio, di sua opinione.

S. Ommo traverso; Uomo atticcialo , vale

Di grosse membra , Ben compresso, Tar

chiato , Fatticcio. S. Ommo avvt'.róu, maso

sarvóu ; Uomo avvertito, mezzo munito.

Prnv.che vale che l'Uomo si prepara,

e si provvede alle cose che antiv0de.

S. I ommi non re mezdan a pormi‘; Gli

uomini non si misurano colle pertiche,

o a canne. Prov. che vale che Dalle

esterne qualità non si può venire in co

gnizione dell'altrui talento, o abilità.

S. Ommo da appende s’ vesti; CaWelli

najo , Stanga. Arnese di legno, al quale

si appiccano i cappelli e gli altri abiti.

In alcuni dialetti chiamasi anche Poggio

muto , Uomo muto.

UNA s. f. 0ntano. T. Bot:m~ Ahms giuli

nora. Pianta che ha lo stelo diritto, ar

boreo, mouse, con la scorza liscia, le
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foglio glotinose, quasi rotonde , smar

ginate nella sommità, con le ascelle

delle vene pelose, i peduncoli ramosi.

Fiorisce nel luglio, ed e comune lungo

i torrenti. Il suo legno per essere in

corruttihile nell'acqna,stimasi assai pro

prio per le fondamenta degli edifizi,che

nelle acque si fanno; la scorza tinge la

lana di color higio e nero; e adopransi

la scorza e le foglio per tingere il cuoio

in nero.

ONDEZZÀ v. n. Ondeggiare; Muoversi a

onde - OU part. Ondeggiato. S. Par

landosl di Stoll'e, dicesi ltlarezzato.

ONDEZZO s.m. Ondeggiameuto; L’ontleg

giare, e dicesi Delle acque, Dell‘aria ,

e Di qualunque cosa che si muova a

guisa delle onde.

ONESUl-l s. f. Onestà; Virtù per la quale

ci guardiamo da tutte quelle operazioni

e parole, che sono contrarie al dovere,

ed alt’ onore, e più comunem. si usa a

significare la virtù della pudicizia.

UNESTIN s. m. Soggòlo; Quel velo o panno

che per lo più le monache portano sotto

la gola, o intorno ad essa.

UNO s. m. Onore; La gloria , La stima,

La ripntazione che tiene dietro alla virtù,

al coraggio ed ali‘ ingegno. S. Per Ren

dimento di riverenza in testimonianza

di virtù, e in riconoscimento di mag

gioranza e dignità: Glfemmo res‘zo quel

!’ ami ch'o se meritava; Gli rendernmo

l'onor eh‘ ei meritava. 5. Per lstimae

Fama, di cui altri gode nel mondo: Gha

ciire da mm 0nd,- Ci va dell' onor mio.

S. Per Gloria e Lode: Quell’ opera a

me fa 0116,- Quest'opera mi fa onore.

S. Per Grado, Dignità: Doppo e ric

chezze se cercan s‘ cuoi,- Dopo le ric

chezze si ambiscono gli onori.S» Parlan

dosi di Donna , vale Pudicizia, Castità.

S.Parlandosi di Divinità, vale Culto,

Venerazione: Rende gloria e end a Dio;

Render gloria e onor a Dio. S. Talvolta

vale Probità, Virtù, Qualità, che ci

trae a operare nobilmente. S. Ommo

ti‘ ami; Uomo d'onore, vale Uomo

onorato. S. Ere l'onó d'un pas’ze, d'una‘

arte, ecc. Esser l'onore d‘ un paese,

d‘ un'arte e simili, vale Essernc il pre

gio , l‘ ornamento. S.1"ti ami a ama
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perromt-a; Far onore nel ricevere un

personaggio, vale Andargli magnifica

mente incontro , e l'estcggiarlo con qual

che singolare apparato. S. Fri avrò a un;

Fare onore a uno , si dice di Chi, pro

mosso per gli altrui ullìci a qualche

grado, si porta bene in esso. S. Fa‘ae

onó; Farsi cuore, si dia di Chi tratta

splendidamente : e parlandosi di Mensa,

vale Mangiare tanto a tavola senza sog

geziono o riguardi. S. Sciorti con umida

rum-a cosa; Uscire o Riuscire a cuore

d'alcnna cosa, vale Condurla a lino

onorevolmente. S. Ave's l'onó da fa’ una-a

cosa; Aver l'onore, Onorarsi di far

checchessia. vale Pregiarsi, vantarsi :

Ho l'onó d'r'nvita' o I’ùbblt'co a.... "o

l'onore d'invitare il Pubblico a....

ONORÀ v. a. Onorare , Fare onore , Ri

verire; e talvolta Adorare, Prestar culto.

S. Usasi anche per Quell’ atto di cortesia

che il maggiore usa verso il minore;Sc scia

m'onora da se presenza ;Se ella mi onora

della sua presenza. S. Dicesi altresi del

Trattar bene a mensa alcuno - Oli

pert. Onorato.

ONSA s. i‘. Oncia; Peso che è appresso

di noi la dodicesima parte della libhra.

S. E anche Una sorta di misura di lun

ghezza, ed equivale alla dodicesima parte

del piede, del palmo, ecc. secondo le

diverse provincie. S. Orna d'r'iss; Oncia

d‘ oro. Voce dell'uso. Chiamasi una Mo«

neta spagnuola, che ha il peso d'un'ou

eia, e vale Cento lire e più.

OPEA s. f. Opera, e per sino. Opra;

Azione, Fatto: A l'è wm’opea da cai

trz;Ell'è un'opera di carità. ' S. Open‘

morta X’. Mostro.‘ S. Open viva; Opera

viva. T. Marin. Quella parte del va

scello che resta fuori dell'acqua. S. "per:

pt'tltOpere pie. Diconsi gli Stabilimenti

creati o eretti ad uso di soccorrerei

poveri.

OPERA V. Trattd. S. Talvolta vale Far

Operazione, e dicesi dell' Ell'etto , e del

l'Azione che fa un rimedio, una ma

dicina V. Orrnuzrorv.

OPEBAZION s. i‘. Operazione e Operano

ne, ma meno usato; L'operare e l'0

pera che resta fatta. S. Dicesi altrcgì

dell'Azione o dcll'Ell'etto d'un rimedio,



550

OP

d’ una medicina. S. Per Qualslvoglia ta

glie o Qualsivoglia altro effetto che i

Chirurgi producono colla mano sul corpo

dell'uomo e dell'animale a diversiiìni.

S. Operazion aritmetica; Operazione a

ritmetica , dicesi Il calcolo, 0 computo

che si fa per mezzo del sommare,sot

trarre , moltiplicare e dividere.

omni v. Pensa‘.

OPINlON s. i‘. Opinione e Oppinione, e

all’ aut. Openione e Oppenione;Accon

sentimento dell’ intelletto intorno alle

cose dubbie, mosso da alcuna appa

rente ragione. S.Ese d'opinion; Essere

d’ opinione , vale Credere , Opinare.

S. Ese dell'opinion d’ un tale; Essere

dell'opinion d'alcun, vale Credere quel

medesimo che alcuno crede. S.Auei bonn-a

opt'm'an d’unn-a personn-a; Aver buona o

grande opinione d'uno, vale Averne stima;

e in senso contrario Averne cattiva opi

nione, vale Pensarne male. S. Avei troppa

opiru'an de se stesso; Aver grande opi

nione di se, si dice di Chi presume

assai.

UI’PONNISE n. p. Opporsi; Contrastare,

Contraddlre , Contrariare- OSIO part.

Opposto , ecc.

OPPOXIZION a. f. Opposizione , Contrad

dizione, Opponimento.

OPPIIESCION s. f. Oppressione, Oppressu

re; L'oppressare e L'essere oppressato:

'I‘irannia , Angariamento , Aggravio, ecc.

OPPRESSO s. m. Oppressore; Che opprime.

Ol‘l‘lllltllilE v. a. Opprimere, Oppressare;

Angariare, Tiranneggiare , Aggravare

_- ESSO part. Oppresso, ecc.

’ ORAGAN s. In. Uragano. T. Mai-in. Tem

pesta orribile , e violenta; Colpo di vento

pericolosissimo, accompagnato d’lordi

nario da piogge forti, e continue, che

a certe epoche dell'anno succede in

alcuni paraggi, particolarm. in quelli

che sono posti tra i tropici, ed in vi

cinanza agli stessi. I temporali di que

sta sorta non sono di lunga durata, ma

estremamente pericolosi per le navi.

ORA'I'O s. m. Oratore, Dicitore; Quegli

che ammaestrato nell‘ arte del dire, fa

pubblici discorsi V. Preds'cató.

ORAZION s. t‘. Orazione; Preghiera indi

rizzataa Dio, o alla Vergine , o a'Santi,

OR

affine d’ ottenere qualche grazia. S. Etc

in orazion; Stare in orazione, vale Stare

in ginocchioni oraudo. S. Orazion; Ora

zione, dicesi anche La scrittura, nella

quale si contenga quello, che si dee

dire orando.S. Per Itagionameuto se

condo i precetti della Ilettorica. S. Presso

i Grammatici vale Lo [avallare sempli

cemento, il Discorso: 0 nommc o l'è

man-a parte dell.‘ orazion , chi ha generi,

mimen' e casi; Il nome è una parte

dell’ orazione , che ha generi, numeri,

e casi.

ORBE'I'TO V.’ ÀI.L' ORBE'I'TO.

UltlllN s. m. Ciecoliuo. Dimin. di Gioco, e

dicesi di Piccolo giovinetto privo della

vista.

ORBIXAN s. m. Losco e Losco, Balnsante,

Bornio: l'ultima voce è anliquata.Que

gli che per sua natura non può vedere,

se non le cose d'appresso, e guardando

ristrigne, o aggrotta le ciglia.

ORBO s. m. Cieco; Colui che è privo del

vedere. Dicesi anche Orbo. S. In forza

d'aggett. vale Acciecato : Ve credete‘: che

segge orbo; Credete voi ch'io sia cieco.

S. Per Preso da eccessivo affetto, che

non permette di veder ragione. S. Let

tera erba ;' Lettera cieca. Dicesi Quella

che è senza sottoscrizione V. Lattea.

S. Bacchre da orbi; Bastonate o Maz

zate da ciechi, e vale Sede, e senza

badare ore si dieno V. Rami. S. In mm

d’ orbi s‘ gucrsct' son scignon'; In terra

di ciechi beato chi ha un occhio, o

chi v‘ ha un occhio e signore; e dicesi

per esprimere che Chi sa alcun poco, fra

gl' ignoranti e riputato dottissimo V.

Gusaso. S. Ave's da fa‘ con di orbi; Aver

da fare ce’ ciechi, vale Aver a trat

tare con balordi. S. Non uve‘: da fa‘ con

orbi,- Non avere a far con orbi, vale

Dover trattare con gente accorta, e dif

ficile a ingannarsi. S. Ffi l'orbo; Far la

gatta morta, Far la gatta di Masino

V. Ftî.

' ORCA s. f. Orca. T. Maria. Spezie di

hastimento olandese da madieri piatti,

grosso ventre , e. poppa tonda. [la un

albero di maestra a pible, con due, e

talvolta con tre vele quadre; un altro

 

albero di mezzana con una vela a ghisso,
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ed un parrochetto di l'ogn;un bompresso

assai lungo, una vela di civada , e tre

o quattro fiocchi.

ORCIIES'I‘A s. i‘. Orchestra; Luogo o Palco

de'b'uonatori; ed anche Adunanza di

Suonatori, o Cantatori al suono di più

di più strumenti.

otmtsxuu s. m. Razioue, e volg. Ordi«

nario. T. della Milizia. Quella porzione

di viveri , che si distribuisce a ciascun sol

dato. 5. In forza d'addiett. e aggiunto

a Persona, vale Di bassa qualità, Di vil

condizione; L6 0 non parla con gente

ordenaja; E’ non parla con gente ordi

naria. S. Aggiunto a Panno, Tela, e si

mili , vale Grosso , Bozze , Materiale ,

contr. di Fine. S. Aggiunto a Pelle,

vale [lurida , contr. di Morbida, Dili

cata, Liseia.S. Aggiunto a Lavoro o si

mile , vale Groasolano , Materiale, ttozzo.

orml v.a. Ordina; Distendere e Mettere

insiemele fila in sull’orditojo per fab

bricarne la tela. S. Figurat. vale Machi

nare V.Tasce - l0 part. Ordito.

ORDINÀ v. n. Ordinare ; lmporre , Coman

dare, Commettere, Decretare V. Co

manda'. S. In senso attivo vale Dare gli

ordini ecclesiastici; e in signifi. neul.

pass. vale Prendere gli ordini Eccle

siastici- OU part. Ordinato.

ORDINAZION s. i‘. Ordinazione. T. Eccln.

Amministrazione 0 Ricevimento degli

ordini ecclesiastici.

Oltlill'tli s.m. Orditojo; Quello strumento

sul quale s’ ordisce; ed è Una spezie

d’aspo posato verticalmente , il quale

serve a formare le pnjuole dell'ordito.

ORDITÙA s i‘. Orditura; il distendere, e

mettere in ordine le fila in sull’orditojo

per fabhricerne la tela, o il nastro.

ORDtXI! (L') 5. c. Orditore, e nel femm.

Orditon; Colui o Colei che ordine.

ORGANDIZZE s. f. Organdise. Voce frane.

Sorta di mus*oliua di tessuto assai raro.

ORGANE'I‘TO DE CANNE‘; Stringa. Str. lll

forma simile ad un piccolo organo, o

ala d’ uccello , composto di sette o più

canne di diverse lunghezze e grusaezze,

congiunte insieme con certi e lino. Di

cesi anche Fistola di Pane, e si suol

dipingere in mano del dio Pane in me

moria della sua amata Siringa.

 
OR

ORGANIZZÀ v. a. Organizzare; Formare

gli organi del corpo dell'animale. S. Me

tal‘. vale Ordinare, Disporre, e simili

_ OU part. Organizzato.

ORGANIZZAZION s. t‘. Organizzazione; La

maniera con cui un corpo e organizzato.

5. Metal‘. vale Ordino, Disposizione, e

simili.

ORlGII\À V. a. 0riginare; Dare origine.

Più comunem. usarsi in senso neutro, e

significa Prendere origine -« OU part.

Originale.

ORIZZONTÀSE n. p. Por mente, Meller

mente , vale Disporsi a capir le ragioni,

e i discorsi che gli sono fatti: Tornati‘

in cervello.

ORLÀ v. a. Orlare; Fare l'orlo -_ ÙU

part. Orlalo.

OMLATÙA s. i". Orlatnrn; L'orlare, e

l'Orlo stesso.

' (IllhllfillÀ v. a. Ormeggiare. T. Man'n.

Dar fondo ad un’àucore; ed ha tarii

significati risguardanti l'azione di ‘dar

fondo , e prepararvisi. ' S. Ormezza're a

barba de gallo; Ormeggiarsi a due, o in

barba di gatto, vale tìetter una seconda

àncora , quantunque ve ne sia una prima

‘HA/forni - OU part. Ormeggiato.

‘ORMISZZO s. m. Ormeggio. T. Mar-in. Cavo

che tien ferma la nave dalla parte di

poppa. ‘S. Ormezxi ; Ormeggi. T. Marin.

Si dicono gli Attrezzi necessarii, che

servono per ormegaiarsi , come Gomme ,

Ancore , ecc. S. Presso i'l‘onnarotti di

cousi Quei cavi , che da un capo sono

attaccati alla tonnara, e (lall' altro atto

àncore, che la tengono ferma al suo

luogo.

OllMl) s. m. Olmo. T. Botan. Ulmu cam

peah’t'a. Pianta che ha la scorza grin

zosa , i rami numerosi, le foglie alterne,

ovale , scaltro , seghettate , inegunli nella

base, picclolate , i fiori lungo i rami,

scagliarsi, in gruppi sessill , d'un colore

alquanto bianco. Fiorisce nell’ aprile

prima della comparsa delle foglie. E

originaria dc’ paesi seltentrlonali,_ ma

adesso comune in quasi tutta l’Ettrttpn.

Essa serve di sostegno alle viti, e talora

d'oruamento lungo le strade, e nei pllh

Mici passeggi. S. Trovasi anche usato

nel genere femmin. alla latina.
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Ollll‘) s. m. Orrore, Arrieciamento, Rac

capriccio ; Certo ribrezzo, che altri sente

alla vista , o narrazione di cose orrende,

crudeli, pauroso. S. Talora anche per

lspavento, o Eccessiva paura, che na

ace da male,‘che sia quasi presente.

S. A fri emi; E un errore, si dice d’Una

persona sommamente brutta, e sozza, o

d'una cosa sommamente deforme, o di

fettosa nel suo genere.

OliT/lGGIA s. t‘. Ortaglia; Le erbe che si

coltivano nell'orto: dicesi anche Ortag

gio V. Erursoor.

ORTIGA 3. f. Ortica. T. Botan. Urts'ca

urens. Pianta che ha lo stelo corto,

quasi strisciante , ramoso, le foglie op

poste, ovato-lanceolate, seghettate, i

fiori in spiga hislunga. Fiorisce nell’je

state, ed è comune ne‘ luoghi incolti.

Questa pianta pungendo con le sue pic

colissime e acutissime spine, depone un

liquore velenoso, che eagiona dolore

e cocciuola (Ciocca).

ORTIGGIÈU s.m. Orticino; Striscia d'orto

vicino al muro, cinto d’una piccola ma

raglia poco elevata per sostenere la terra,

in cui possono allevarsi le primizie, e

gli ortaggi più delicati.

ORTOAN s. m.Ortolano;Quegli che lavo

ra, coltiva, custodisce l'orto.S. P5 d’ or

toan no guasta l’orseV-. Pi-t.

ORZÀ s. i‘. Lattata; Bevanda fatta con

mandorle, o semi di popone, o simili,

posti e slemperati con acqua , e celati.

Più comunem. dicesi Orzata, e in Roma

Somata.

ORZEU s. m. Orzajnolo; Bollicina , che

viene tra tra i nepitelli degli occhi.

'OSCA s. i‘. Calettalura. T. de'Legnqj. a

simili. Quella commettitura , che si fa

con uno o più denti a squadra internati

nella femmina, che li riceve.

' OSCÀ v. a. Calettare. T. da’ Legnaj. e

simili. Commetterc il legname a dente,

o altrimenti, sicché tutti i pezzi che

separati son fuor di squadra , riuniti in

sieme tornino bene, e siano al pari

»- 0U part. Caletlato.

OSCENIT/E s. i‘. Osceniti, Disonestà, Lasci

via,_ ed anche Azione oscena V. Pescara.

OSMF. s. m. Ossimelc; Liquore composto

d’ aceto, mele e acqua.

7

OS

OSPITALITÀ; s. i‘. Ospitalità; Liberalità

nel ricevere i forastieri.

OSSATÙA s. i‘. Ossalura; Ordino 0 Com

ponimento delle ossa. S. Per similitv di

cesi anche Il sostegno interiore d'una

macchina. S. Parlandosi di Bastimento,

vale l'Unione robusta di grosso legna

me che ne forma corpo.

OSSERVÀ v. a.0sservare; Notare diligente

mente, Considerare V. Con.rcideó. S. Pa r

landosi di leggi , costituzioni, precetti

o simill, vale Obbedire, Non trasgre

dire- 0U part. Osservato.

OSSERVAZIO‘N s. i‘. Osservazione; Attenta

considerazione , che si pone nell' esami

nare una cosa fisica o morale.

OSSO s. m. Osso; Parte solidissima del

corpo dell‘ animale, bianca , e priva di

senso, che serve a unire e sostenere

tutte le altre parti. S. I.evd s‘ orse; Di

sossare, vale Trarre le ossa della carne.

5. Osso sacro; Osso sacro. Dicesi Quell‘

osso , che sta nella parte inferiore della

spina, e le serve quasi di base. S. Ess

palle e ossa; Fsser ossa e pelle, dicia

mo d‘ Uno che sia magrissimo. S. Aue's

rum-a cosa in ti ossa,- Aver alcuna cosa

fitta nelle ossa, vale Esservi inclinatis

simo. S. Ave‘ s’ orse dda; Aver le ossa

dura. Dicesi di Chi essendo in cui molto

vecchia , vive ancor molto tempo. S. A

lengua a n’ ha d‘ orso, ma a rompe l'osso;

La lingua non ha osso, ma fa rompere

il dosso V. Lucca. S. Chi l'ha d'asso,

6' porta a-o fosso; Il lupo cangia il pelo,

ma non il vizio. Prov. che significa che

Chi è abituato nel vizio, dil‘iicilmenle se

ne rimane. S. Ave‘: un osso ddo da rozig

gin‘; Torre a rodere un osso duro, vale

Pigliare a fare una cosa dillicile.S. 0 l'ha

un osso ddo da roziggia'; Ila tolto a rudere

un osso duro. Dicesi anche per far inten

dere che Egli ha che fare con un uomo,

che sa il conto suo, che è potente, e

dillicile a superarsi. S. Orso do Condióu;

Osso del Conditojo V. Condióu. S. Osso

da pèraego, d'oiva , de brignovs , ecc.

Nocciole, ed anche Osso. Quell'osso che

si genera nelle frutto, come pesche,

susino, olive, ciriege, e simili, dentro

al quale si conserva l'anima , o il seme

onde nasce l'albero. Che se parlasi del
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seme , che è rinchiuso dentro a questo

nocciolo, allora dicesi Anima.‘ S. Osso;

Osso. T.de’Pcttign. Sotto questo nome

si comprendono Le corna d'avorio, e

simile, di cui si formano i_pettini.

’ OSTA s. t‘. Oste. T.Marin. E una fune,

che allacciata ai bracotti della penna

della vela serve a tirare qua e là l‘an

tenna più o meno verso poppa. ‘S. Bra

getto dell'orto; Bracotto , o Bragottd

dell'oste. E la fune addoppiata , cui s'al

iaccia l'oste.

OSTAJA s. f. Osteria; Luogo, dove si man

gia, e alloggia con pagamento. S. Gram

ma ostnja; Osteria a mal tempo , vale

Osteria povera e malagiata , e da non

vi capitare se non per pura e pretla

necessità. S. Fa‘ ostaja; Fare o Tenere

osteria, vale Dar mangiare e bere a

prezzo.

OSTE s. rn. Oste;Quegli che dà bere, man

giare, e alberga altrui per denaro. Dicesi

anche Ostiere e Ostiero. S. Fd a conto senza

l‘ osta; Far il conto o la ragione senza

l'oste, vale Determinare da per se quello

a che dee concorrere ancora la volontà

d'altri. S. Chi fa a conto senza 1.’ arte,

bezc‘ugnn fa'lo me cotte; Chi fa il conto

senza l'oste , l‘ ha a far due volte, e

vale che I disegni che si fanno così da

per se, per lo più non riescono. ‘i’ S. Orte;

Osta. Voce dell’ uso , e nostra. Sorta di

giuoco, che si fa in più persone, av

vicinandosi ciascuno con una pallottola

al grillo (battin) , obbligati però tutti a

chiamarsi l’ un l'altro chi deve tirare.

Quegli che è più distante, o che si di

mentica di chiamare il compagno a ti

rare , perde, e paga la posta fissata.

OSTILNSOIO s. rn. Ostensorio; Arredo sa

oro, con cui si fa l'esposizione del San

tissimo Sagramento.

OSTENTAZION s. i‘. Ostcntazione; Pomposa

mostra , Ambiziosa dimostrazione.

OSTINÀSE n. p. Ostinarsi; Diventare osti

nato , Stare ostinato _ Oli part. Osti

nato , Pertinace, e vale Pertidioso, Pro

tervo, Che sta troppo pertinac6mente

nel suo proposito, Che non si muta; e

si dice non che delle persone, degli

ali‘etti dell'animo, de'morbi, e simili.

S. Parlandosi di Mali, vale Che resiste
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a tutti i rimedii , Che dillicilmente si

può curare.

OSTREGA s. t‘. Ostrica; Conchiglia ma

rina, che invece di cardine ha una

cavernetta, in cui il legamento e cre

sciuto in varie piegatura. L'animale ha

le branche semplici, ed è senza il piede.

OSTREGANTE s. m. Ostricajo; Colui che

va a pescare ostriche, o che le vende.

S. Ostregante ; 0stralega, o Beccaccia di

mare. T. Ornit. Hmmalopur Oatralegus.

Uccello di ripa, che ha il becco rosso

araucione, contorno degli occhi nudo,

e di questo stesso colore: iride rossa:

testa , collo, petto, schiena , scap0lnri,

piccole e medie cuopritrfici delle ali di

color nero cangiante in violette: sotto

l'occhio una piccola macchia bianca.

Parte inferiore della schiena, groppone,

sopraccoda, addome , fianchi , cuopritrici

inferiori delle ali, penne delle gambe, e

sottocoda, di color bianco: timoniere

nere alla cima, bianche alla base: piedi

rosso-arancioni: unghie nere. Abita quasi

di continuo sulla riva del mare, sugli

scogli, sulla spiaggia lasciata scoperta

dalla marea calante. Cibasi di piccoli

crostacei, di molluschi nudi, e di mol

loschi bivalvi , i cui gusci apre facil«

mente , introducendo nella fessura, che

li separa, la punta cuneata del suo bec

cc. E uccello non molto comune in T0

scana , e rarissimo fra noi.

OSTItÙZION s. t‘. Ostruzione; Serramento

de‘ vasi, e canali del sangue: Ostn‘tzion

de fegato; Ostruzione di fegato.

OT.-\RDA s.f. Otarda, o Starda maggiore.

T. Ornit. Otis tarda. Uccello della sta

tura d’ un’ oca , che ha il becco nero

celestognolo: due penne lunghe e sottili

alla base della mascella inferiore: testa,

alto del collo, gozzo, alto del petto,

angolo dell’ ala, color cenerino; sul

pileo una fascia longitudinale più cupa,

che s’estentle sulla cervice: dorso, sca

polari, piccole e medie cnopritricidelle

ali, nere con strie trasversali ceciato

lionate: grandi cuopritrici bianco-cene

rine, macchiato di nerastro: basi del

petto e addome , bianche , leggermente

tendenti al ceneriuo; coda color di noc

ciòla , striata trasversalmente di nero,

25
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bianca in cima: remiganti nere: piedi

grigio-carnicini. La femmina non ha le

penne a guisa di balli alla base della

mascella inferiore, o la fascia longitu

dinale del pileo è meno visibile. E ne

cello rarissimo, corre velocemente, e

molto basso.

OTARDINN-A s.f. Gallina pratajola, 0 Fa

gianella. T. Ornit. Ori: tetrax. Uccello

della statura d‘ un'anatra, che ha il

becco grigio-scuro: penne del pilco nere,

con una stria lionata sullo stelo: dorso

ornato elegantemente di Iineette ango

lose, le une nere, le altre fulvo-rassic

ce; questo lincettc sono l‘rammiste a

macchie nere; lati della testa e gola, di

color l'ulvo-bianchiccio, variato di pic

cole macchie longitudinali nere: parte

superiore del collo nera: addome bian

cc: coda corta composta di dieci timo

niere; penne delle gambe bianche: piedi

grigio-scuri. E uccello raro: molto co

mune in Sardegna.

(iTOJO s. in. Oratorio; Luogo sacro, dove

si fa orazione , Edilizio 0 Stanza desti

nata a far orazione. Di due sorte sono

gli oratorj, pubblici e privati. S. Fra:

d‘un olojo V. FllB.

' OTTANTE s. m. Ottanta. T. Marin. In

strumento l'atto di legno, o di metallo

per misurare la distanza angolare degli

astri dell'orizzonte, o tra di loro.

UTTANTE(_IINQEE; Ottanta cinque. Add.

camerale, che comprende cinque sopra

ottanta.

OTTANTEDUÌ; Ottanta due. Add. numer.

che comprende due sopra ottanta.

OTTANTENÈUVE; Ottantanove. Add. nu

mer. che comprende nove sopra ot

tanta.

OTTANTENN-A a. i‘. Ottantena; Quantità

numerata, che arriva al numero d’ob

tanta.

OTTANTEQUATTRO ; Ottanta quattro. Add.

numer. che comprende quattro sopra

ottanta.

OTTANTESEI; Ottanta sei. Add. numer.

che comprende nei sopra ottanta.

OTTANTESETTE; Ottanta sette. Add. un.

mer. che comprende sette sopra ottanta.

OTTANTETRE‘I; Ollantatrè. Add. numer.

che comprende tre sopra ottanta.
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OTTAN'I'ÈUTTO; Ottantotto. Add. numer.

che comprende otto sopra ottanta.

OTTANTEXIMO ; Oltantesimo , e antir:.

Ottantagesimo. Nome numer. ordinativo.

L'ultimo ‘in numero d’ottanta.

OTTANTÙN; Ottantuno. Add. numer. Uno

sopra ottanta. _

OTTEGNI v.a. Ottenere; Conseguire quel

che l‘uom desidera, e chiede - Ù0

part. Ottenuto.

ÙU s. in. Oro; Metallo giallo , poco duroI

assai duttile , malleabile, e pesante, che

non si altera all’ aria, né si scioglie ne

gli acidi, e del quale si fanno le mo

nete di maggior valore, e le opere più

preziose di minuteria. S. Per Moneta

d'oro: 0 l’ ha pagóu in luni’ ó'u; Lo

pagò in tant’oro. S. Figurat. vale Ric

chezza: Era in te i‘ ò‘u fimo‘ a-i éugga’ ;

Stare nell'oro a gola, vale Avere grande

abbondanza d'ogni cosa, [tacere dena

roso, opulento. S. Dicesi altresi Il fil

d'argento dorato, del quale si fanno

galloni, frange, cordoni, drappi e simili‘

Teja d’ di: , Galton d'iìu, ecc. Tela d'oro.

Gallone d’ oro, e simili. S. (Ìu mas

.iim'0; Oro sodo, vale Oro massiccio.’

S. On de ciìpella ; Oro di coppella, Ore di

paragone, vale Oro fine, e rallinato , Oro

che può reggere a tutti i cimenti. S. Ora

in féuggia; Oro in foglia. Dicesi l'Oro

battuto tanto sottilmente, che è ridotto

in foglie come di carta, e serve per

dorare aolfitte , quadri, suppellettili, ecc.

L'Artefice, che così riduce l'oro, ed

anche l'argento , chiamasi Battiloro,'e

Quegli che se ne serve per dorare e

inargentare chiamasi Metliloro e Indo

ratore. S. Tutto quello che Ida:c o non

è fin,- Tutto ciò che riluce non e oro.

Prov. che vale che Tutto ciò che ha

apparenza di buono non è sempre buono.

S. Portrl un in careghetta d’ (‘in ,- Por

tar uno a predelline V. Canuonnrra.

S. 0 l’ 45 unn-a coppa d'ò'u; Egli è. una

coppa d'oro. Dicesi flgurat. d’ Uno,

quando si vuol accennare, che e for

nito di somma bontà. S. Per ttitlo l'iiu

da mondo; Per tutto l‘ ore del mondo.

Posto avverta. vale A qualunque prezzo,

Per qualunque vantaggio. S. Elrz del!’

r'ìu; Età dell'oro, Aurea età, Secolo
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d‘ oro, dicesi Il favoloso secolo di Sa

turno; e iigurat. si prende per Tempo

felicissimo, siccome Età di‘ ferro, o del

ferro per Tempo calamitoso, iniquo,

infelicìssimo. S. Ulm! Ehi! Interi. che

mesi per chiamare uno: Buon uomo.

OUCCO s. m. Gufo selvatico, o Allocco

comune. T. Ornit. Siria: aluco. Uccello

del genere delle Strigi, che ha il becco

biancastro-verdognolo; l'iride nera tur

chiniccia; faccia cenerina macchiata di

nerastro; penne del vertice, dorso, sca

polari, e cuopritrioi superiori bianco

cenerine, con leggera sfumatura fulva

in vari punti; una fascia nero-cenerina

longitudinale sul mezzo , e molte fasce

strette, undolate, trasverse; penne delle

parti inferiori bianche, con una fascia

nera longitudinale in mezzo, e molte

fasce strette, ondulate, trasverse; re

miganti primarie scnromere, macchiate

di biancastro; coda rotondata, grigio

nerastra, macchiata in trasverso di li

Dee ondolate nerastre; penne che rico

pronoi tarsi e iditi, bianche. mac

chiato di cenerino-nerastro; unghia nere.

Abita sempre i boschi, e specialmente

ne‘ tronchi forati degli alberi di vecchio

castagno. Si ciba di topi, uccelli, ecc.;

ma dei primi, e particolarmente di quei

di campagna, e de’ tettajoli ne fa grandi

stragi. S. Oucco manco; Barbagianni,

o Allocco bianco. T. Ornit. Striz flam

meu. Uccello dello stesso genere del

soprudetto. Ha il becco bianco-gialliccio;

l’ iride nera;la fronte bianca; una mag.

chia bajc-l'uha avanti 1' angolo interno

dell'occhio ; parti superiori giallo-lio

natc, con maccbictle nerastre rolondete

sparse, o con finissimo fasce trasverse

a zic-zac cenerine, e sullo stelo con

macchie alternanti angolate bianche e

nere; parti inferiori bianco-nivee, o

bianco-ceciate, ordinariamente asperse

di macchietta nerastre‘, rotondate; coda

lionala , macchiettata di cenerino verso

la cima; i diti coperti da setole sottili

e rade; le unghie color di carne. Spes

sissimo grida nella notte; la sua voce

è fioca e debole, e produce per lo più

un rumore simile a quello, che fa un

uomo russando fortemente. Dimora nelle
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buche, o nelle crepe delle fabbriche

semidirutc , nella sollltte, o fralle travi

degli antichi edifizj. Annida nelle pia

nure della Lombardia , in Toscana, in

Romagna. Di passaggio fra noi acci

dentale.

UXELLÀ v. n. Ucccllare; Tendere'insi

dio agli uccelli per prenderli- Oli part.

Uccellato.

ÙXELLAMME s. m. Uccellame; Quantità

d’ uccelli, ma il diciamo più comunem.

di Uccelli morti.

UXELLASSO s. m. Uccellaccio. Pegg. d’

Uccello, e dicesi propriam. d‘ Uccelli ,

che si pascouo di carogne.

ÙXELLÉA e. f. Capanna; Capanna fatta

di frasclte, o di paglia, dove si na‘

scende l’nccellalore per pigliare gli uc

celli al paretajo. Uccellt'era dicesi pro

priam. Il luogo, dove si conservano vivi

gli uccelli.

ÙXELI.ETTO s. ID. Uccelletlo, e poetic.

Augelletto. Dimiu. d’ Uccello. Piccolo

uccello.

ÌÌXELLIN a. m. Uccellino. e poetic. Au

gellino. Dimiu. d’ Uccello. S. Dicesi ta

lera in ischerzo Il membro virile de‘

bambini. ’

UXE‘LLO s.m. Uccello, e poetic.Augello.

Nome generico di tutti gli animali ae

rei, e pennuti; e quantunque si dica

nel genere maschile tanto al maschio

quanto alla femmina, pure si trova

usato alcuna volta colla terminazione

femminile -- E prendo assempro a quella

savia nccella, Che vide l'erba leneretta

e bella. Fan. Esop.- S. 0.113110 da zéugo;

Zimbcllo. Uccel legato ad una lieve di

bacchette, colla quale tirata con uno

spago, si fa svolazzare per allettare gli

altri uccelli. S. Oa‘ello de reccz'ammo; Can

tajol0 e Cantajuolo. Dicesi di Quegli

uccelli, che si tengono in gabbia per

cantare, ed alletlar gli altri uccelli,

acciò si catino all‘ uccellaja, al pare

tajo , e simili. 5. Oa:elli da parso; Uc

celli di passo. Si dicono Quelli,cbe

passano in certe determinate stagioni.

S. Oxello de cattive ne'uve V. ntuva. S. Ogni

iia:ello conosce o so Ma; Ogni uccello

conosce il suo nidio. Prov. che vale che

Ognuno conosce la sua casa. S. Tzitli i‘
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ò‘:celli no conosciuta a acaggiéua; Tutti

gli uccelli non conoscono il grano. Prov.

che vale che A tutti non piace il buono.

S. Oxello ; Pene.

P

PÀ s. m. Pajo e Paro, al plur. Paja e

Para; Due d’ una cosa sola. S. Talvolta

si dice anche a Una cosa sola non di

visibile, ma composta di due pezzi uniti

insieme: Un pd da telo't'e, Un pd de

bitme, ecc. Un pajo di forbici, Un pajo

di sladere , e simili. 5. Era dai 012 in

l'un pd da cd8(rin; Esser due anime in

un nocciolo, Esser una pcverade, si

dice di Due intrinsechissimi amici, e che

sieno come una medesima cosa; il se

condo modo è basso. S. Zùga‘ a pd-daa

ape; Giuocar a pari o call'o V. Dazsmt.

PAA s. i’. Pala;Str. maneggevole di ferro o di

legno , che finisce in un piano, e che

serve particolarmente per tramutar le

cose minute, e che non si tengono in

sieme , come vena , biade , terra , neve

e simili: serve anche per infornare e

sfornare il pane, che in tal senso dicesi

pure Infornapane. S. Pan de remma;

Pala. E la parte più larga del remo ,

che s‘ immerge nell' acqua vogando.

S. Urm-a pan de ró'ba ; Una palate. Si dice

Tanta quantità di robha , quanto capo

sulla pala. S. Unn-a paa de remme in te

l’agua; Una patata, vale Un colpo di

pala, o l'Azione della pala nell' acqua.

’ PIA'BORDI a.m.pl. Parabordi. T. Marin.

Difese che si fanno al corpo del basti

mento per di fuori, onde gli urti , che

riceve dall’accostarsi di altre barche, non

lo danneggino.

PACCIÀ v. n. Pacchiare. Voce bassa. Man

giare in conversazione- 0U part. Pac

chiat0.

PACCIA'I‘A s. i‘. Pacchlamento; Il pac

chiare, Mangiata.

PACClON s. in. Buon uomo, Uomo di

buona pasta; Che è di benigna natura,

Docile , Semplice: Buon pastricciano.

PACCIORNIA s. i‘. Flemmn, Lentezza; Agia

tazza nel fare o nel dire.
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PACCIÙGÀ v. n. lmbrogliare , Confondere

V. lmbroggid.

‘ PACCIÙGÀ s. i‘. llìnfazzalura. T. de‘Mw

rat. Primo intonaco alquanto aspro, che

si dà alle mnrnglie con calcina,e rene

di l'osso , e mattoni spezzati; Rinzafl'o.

PACCIÙGO s. m. Imhroglio, Pasticcio;

Miscuglio di cosa malfalto e sconvene

vole; e trasportasi per metal“. ad affare

maliziosamenle imbrogliato, perché non

se ne trovi il capo, e a cose simili.

PACCIÙGOI s. m.lmbroglione, lmpiglia

tore V. Imbroggion.

PACCIURA V. PAGCIORNIA.

‘ PACCOTIGGIA s. i‘. Paccotiglia. 1'. Ma

rin. Una certa quantità di mercanzia im

harcata da un passeggiare, o qualche

altro per farne commercio per proprio

conto, o per metà con quello, che

giel' ha allidata.

PADELLETTA a. f. Visiera. Voce dell'uso.

Quella tesa della barretta, che sporge

sulla fronte , e scende sugli occhi: dicesi

anche Falda , e Tesa. S. Padellelte di

oandé, ecc. Padelllne. Diconsi Quelle che

servono per gli Candcllieri da Chiesa, e

tavolino, ecc. ' S. Padelleltc da stanche;

Finto. 1‘. da’ Sarti. Quella parte del ve

stito, che fa fluimento alle tasche.

PADIGGION s. m. Padiglione; Arncse di

panno , drappo , o simili , che appiccato

nelle camere al palco , cala sopra'l letto,

e circondalo. S. Nella Milizia è una Spe

zie di tende quadrata, sotto la quale

stanno ne‘ campi i Capi supremi dell’e

sercito. S. A moddo de padiggion; A pa

diglione. Posto avverb. vale A maniera

di padiglione.

PADDRE s. m. Padre. Titolo che si dà per

venerazione ai Dottori della Chiesa, e

altri Scrittori sacri, agl' lnstilulori de

gli Ordini, ai Religiosi claustrali, e spe

zialmente ai loro superiori, e princi

palmente al Papa.

PADRIN s. m. Padrino , e Padricello. Di

min. e vezzegg. di Padre, in signif.

di Religioso clauslrale , e si usa comu

nem. parlando di Religioso giovane di

bassa statura: Che bello padrini Che bel

padrino! S. Padrin; Padrino , e Patrino.

Dicesi anche Quegli che mette in campo

il cavaliere nel duello, e assistelo.
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PADRON s. m. Padrone; Quegli che ha

dominio, e signoria. S. Talvolta per Co

lui, che comanda nella nave; ma non

si dà questo nome nel Mediterraneo se

non a quei, che comandano delle bar

che, o altri piccoli bastimenti mercan

tili. S.Non è'.re padron de fa‘ uvm-a cosa;

Non esser signore di poter fare alcuna

cosa, vale Non aver libertà 0 possanza

di farla. S. Liga l’aze dove Ma 0 pudron;

Lega l’asino dove vuole ilpadrone V. Azs.

S. Ma‘ da padron; Ipocondria V. Md.

PADRONE'I‘TU s. m. Padroncino. Dimin.

di Padrone.

PADÙ s. m. Limaccio ;Mola , Fanghiglia, 0

Quella porcheria che generano le paludi.

P/EGIO add. Pari, Eguale, Simile; Del

medesimo essere col comparato in quello,

che si compara. Dicesi anche Parecchio,

ma e voce antiquala.

P.»EGL'A s. i‘. Ombrello; Quell’arnese co

petto di seta , di tela incerata , o al

tro , con che ci ripariamo dalla pioggia.

PEGUÀ s. m. Ombrellajo, o Ombrellie

re; Colui che fa gli ombrelli.

PAEÌ v. n. Parere, Sembrare, Apparire,

Mostrar d‘ essere , Aver apparenza , a

spetto , sembianze, ecc. Ean tùttt‘ sguar

m: che paeivan laddrt'; Erano tutti laceri

che pareano ladri. 5. Per Giudioare, E

stimare: Te pii d'ave'r feto uvm'a bell'a

:,v'on? Parti egli d’ aver l'atto una buona

azione? S. Per Giudicate opportuno:

Se ve pi: de piggt'a' mogge‘ , pigywla ,- Se

vi pare di menar moglie , menalela. S.Fa‘

pae'v rum-a cosa po urm'atra; Far pa

rere una cosa per un’ altra , vale legan

nare col mostrare , e dare alle cose ap

parenza diversa dal vero esser loro.

S. Pae't miti.‘ anni , che non segge sùceesso

unn~a Casa; Parer mill' anni, o ogni ora

mille , che segua alcuna cosa , vale A

spettare con grande ansietà ed impazienza

l'esito d’ alcuna cosa , Non veder l'ora

che ella sia - PARSCIÙO part.Parso, e

Pareto.

P.-\El n. s. m. Parere , Opinione, Giudi

dizio, Avviso , Sentimento. S. Ese de paei;

Esser di parere , vale Stimare, Pensare,

Esser di credere; Mi son de pae't che

l‘ wgua a fapce ben; Io son di parere ,

che l’ acqua sia aalutevole. S. A ma: puoi,
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A to pae's, ecc. A mio parere, Al parer

mio, tuo, e simili, vale Per quello che

ne pare a me, a te, e simili. S. Me pae't;

Ma , o consimile voce. Posto avverb. è

partic. riempiti": Me pae'z mincùmm!

Ma voi corbellate 1 Me paei ve pensa: che

fa_cpe o laddro? Ma voi credete che io

faccia il ladro?

“ memòu V. Parentóu.

PJETA s. i". Paletta; Piccola pala di ferro ,

con che si tramuta cenere, brace, car

bone, e si adopera nel focolare. ‘ S. Pwta

da Stampoeì; Paletta. T. degli Stamp.

Str. di ferro a guisa di piccola pala,

con cui si prende l'inchiostro. S. Poeta

de spalle,- Paletta. Chiamasi volgarm.

Quell'osso della spalla, che da'Noto

misti è detto Scapula. ‘ 5. Parte di aste

da tempo , Palette dell’ aste. Diconsi da

gli Oriuolaj le Aliette , che formano la

squadra sopra un fusto cilindrico per

imboccare ne‘ denti della serpentina.

PETlNN-A e. i‘. Palettina. Dimin. di Pa

letta. Paletta piccola. 5. Paztirm-a da

stia’; Cucchiaja.Quello strum. composto

d'una base di legno, su cui sorge un

ferro diritto incrociato nel dissopra da

altro ferro rotondo, il quale se da una

parte va e finire quasi in punta, di esso

si servono per dar la salda alla bian

cheria più minuta come gelo e barrette;

se poi tutte e due l’ estremità del ferro

superiore sono grosse quasi egualmente,

allora si fanno cannoni alle maniche, e

simili.

PAEZÀ v. a. Spalare. Voce dell’uso. Sven

tare , o Rivolgere il grano colla pala,

onde non riscaldi, e patisce -« 0U part.

Spalato.

PAEZOU s. m. Spalatore. Dicesi nell’use

Quegli che rivolge il grano colla pala

V. Paezd.

PÀF/‘ERO s. m. Palo; Str. di ferro in

fondo sottile e in cima più grosso,con

alquanto di testa angnata, e serve a

vari usi , come forare il terreno , per

cuoter massi, muover pesi, e altro. Di

cesi anche Palo di ferro. S.Somemui

agogge pe arrecchéugge pà'fwri V. moneta.

PÀFElHUN s. m. Piccolo palo di ferro.

PAGA v. a. Pagare; Dare il prezzo di

 

quel che ad altri si è tenuto, Uaeir di
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debito. S. Talvolta dicesi anche delle

Persone , 0 Cose , che sono soggette a

qualche imposta: Quanto pagan rî pesci

dc gabella? Quanto pagano i pesci di

gabella? S. In signil". neutr. pass.vale

Prendere da se quello che altri deve

dare: 0 :’é pagóu de man propria; E’

si pagò di mano propria. S. I’agcîla, o

Ftila paga‘; Pagare, 0 Far pagare il

fio, le pene, lo scollo d’ alcuna cosa ,

vale Sofl‘rire , 0 Far soll'rire il danno ,

la pena meritata per quella. S. Pagd de

bono-a o de cattiva monwa; Pagar di

buona o di mala moneta V. nomea.

S. O piggia‘ o l'è diige, e o pagd o l'è

armo; Al pigliar non esser lento , ed

al pagar non correre. Prov. che vale

che Riesce comodo usar maggior pron

tezza in prendere o riscuotere, che in

pagare. 5. No gh'è dimv da paella pagri;

La non si può pagare. Dicesi di Cosa

ch'è d’ eccellente bontà, di pregio iu

fluito -- 0U part. Pagato.

PAGADÙ s. m. Pagatore; Colui che dà le

paghe ai soldati: vi si sottintende Uf

ficiale.

PXGAO e. m. Pàrago; T. Ittici. Spora!

erylhn'nus. Pesce del genere degli Spari,

che vive nel Mediterraneo, ed anche

nell'Oceano. Ila gli occhi grossi, la nuca

larga la rotonda, il color generale del

corpo rossastro mescolato con giallo, il

ventre argentino, e ciascheduu fianco

strisciate di giallo per lungo: si pesce

d’auimali conchiili, e talvolta arriva

al peso di cinque chilogrammi.

PAGGETTA s. l'.Pagliuzza. Pagliuca. Di

min. di Paglia.Un pezzolino dipaglia.

‘I’ PAGGETTO s. m. Paglietto. Voce dell'usoI

e nostra. Chiamasi cosi Un ravvolto di

panno , cuojo, o altro, pieno di paglia,

o simile , che mettesi sulle spalle da chi

porta dei pesi, per salvarle dall'ofl'esa

del peso. ‘ 5. Paggellt'; Paglietti. T.

Marin. Diconsi Certe corde lessate a guisa

di treccia, che si mettono nelle navi in

tutti quei luoghi, ne'quali il fregameuto

d’ una corda coli‘ altra, o d'una corda

contro il bordo potrebbe cagiouare che

detta corda si rompersse: il paglietto la

difende.

PAGGIA s. i. Paglia; Filo o Fualo di
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grano e d‘ altre biade a esser da mie

tere o miemlc~s. Ave'r poggia in becco;

Aver paglia in becco, si dice dell'Aver

qualche nascose disegno mediante qualche

promessa V. Brrcco.S. Non Jtt'mma' rum-a

poggio ami-a cosa;Non istimar una paglia

checchessia , vale lo stesso che Non isti

mar un fico checchessia.5. 06 tempo a

a poggia se mahlranenerpoe; Col tempo

e la paglia si maturan le sorhe o le

nespole V. Nttsvoa. S. Fe‘ugo de poggia;

- Fuoco di paglia. Si dice di Cosa, che

duri poco. 5. Ommo depaggia; Uomo di

paglia V. Orme. S. Cappello da poggia;

Cappello di paglia, e di treccia, dicesi

Quello che o fatto di trecce di paglia,

o anche di truccioli di legno. 5. Co‘ de

poggia; Pagliato , cioè Del color della

paglia.

PAGGIÀ s.m. Pagliajo; Massa grande di

paglia in covoni, fatto a guisa di cu

pola con uno stile nel mezzo , che chia

masi Stalla.

PAGGIASSATA s. i‘. Bulloneria; Detto 0

Atto di hull'one.

PAGGIASSO s. m. Pagliaccio e Pagliericcio

V. saccoxv. S. lima‘ o poggiano; Abbro

ciar l’ alloggiamento V. Brrlmd. S. Pap

gt'auo; Pagliaccio. E anche il nome di

Uno de‘ bufl'oui in maschera dell'antico

teatro italiano. Questo bullone resta oggi

tra i Ballerini da corda , ed altri Pan

tom'imi, o Cantamhanchi più vili.

‘i’ PAGGIÈU s. m. Pagliuolo. Voce nostra.

Quel mattonato , che si fa per adorna

mento davanti alle soglie delle botte

ghe, o simili. S. Sborasm' o paggic'u;

Nettare il pagliuolo, vale Lavarsi via,

Fuggire. ‘S. Paggiéu; Pagliuolo.T.blarin.

Sono tavolati e piani costruitid'ordina

rio di legno di pino o d'abetti , che si

costruiscono a bordo de‘ bastimenti ad

oggetto di preservare dall’acque, o dal.

1’ umidità i viveri. le mercanzie e si

mili. ‘ S. Paggiéu d'un gosao; Pagliuolo.

T. Marin. Il tavolato mobile, che sifa

nel fondo del battello.

PAGGIOÀ s. f. Puerpera; Donna di parto ,

Donna che è nel puerperio. Dicesi an

che in diversi luoghi lmpagliata.

PAGNOTTA V. Rszrou.

’ PAISAGGIO s. m. Paesaggio. T.de‘ Pitt.
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Quella sorta di pitture , che rappresen

tano campagne aperte , con alberi, liu

mi, monti e piani, e altre cose da

campagna e villaggio. Dicesi anche Paese.

' PAISAGG‘ISTA s. m. Paesista. T. de‘ Pili.

Pittore che dipinge paesi e vedute di

campagna.

PAISAN s. m. Contadino , Forese, Pae

sano; Propriam. Colui che sta fuori

della città o della terra, Che abita il

contado; ma nel senso di Contadino

più particolarm. vale Colui che lavora

la terra, e dicesi in tal caso anche Vil

lano. S. Patron,- Villano. In forza d'ad

diett. vale Zotico, Scortese , Di rozzi co

stumi.

PAISANATA s. i‘. Villania, Malcreanzn, Scor

tesia, lnciviltà; Atti o parole scortesi,

e proprie d'un villano.

P.\ISANETTA s. i‘. Contadinella, Forosetta,

Foresozza , Villanella. Voci tutte vezzeg«

gialive.

PAISAN'N-A s. i‘. Contadina. Il genere femm.

di Contadino.

PAISE s. 1‘. Paese, Regione, Provincia.

S. Talora assolut. nsasi in vece di Patria.

S. In che paia: ti va, dm camme ti’

Iréuvi; Paese che vai, usa che truovi.

Maniero proverb. che s'usa per ammo

nire, che Ciascuno deve accomodarsi

all'usauza e a’ costumi de'luoghi, dove

va o dimora. S. Trillo 0 mondo o l'è

pat're; Tutto il mondo è paese, o si

utile. l’rov. che vale, che Per tutto si

può vivere, e per tutto s'incontra del

bene e del male V. nonno.

PAISETTIN s. m. Paesino, Paesetto. Dimin.

di Paese.

PAISDTTU s. m.Paesello, Pacsino, Pae

setto. Dimin. di Paese. Piccolo paese.

“ PALANCA s. f. Soldo. Voce bassa , e del

l'uso. Sorta di moneta piemontese, che

vale Cinque centesimi.

PALAZIÀ s. m. Arcifànfano , Millanlatore,

Parabolano, Scaricamiraeoli V. corru

BALLE’.

PALAZIO s. m. Palazzo e Pelagio. Si dice

propriam. a Casa grande isolata, e co

munem.si prende per ogni Grande abi

tura.

PALAZZINN-A s. t. Palazzetto , Palagetto.

Dimin. di Palazzo.
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PALESÀ v. a. Palesare , lllanifestare, Sco

prire, Svelare - 0U part.Palesato.

' PALESTIN'NA s. I‘. Palestina. T. degli

Stamp. Sorta di carattere grosso, cheè

tra ‘I Testo e ‘I Cannone.

PALINODIA s.f. Tiritera;Stravagante lun

ghezza di ragionamento, Discorso lungo,

noioso e spiacevole: Stampita.

I’ALLIÀ v. a. Palliare; Ricoprite inge

gnosamente una cosa malvagia, Cercar

di scusarla , dandole un’appareuza, un

color favorevole: Colorare , Mascherare

-- Oli part. Palliato.

‘PALPÀ E “EMME; Palpare.’ T. Murin.

Dicesi Quando si tengono le pale dei

remi nell'acqua per trattenere il basti

mento che non cammini.

PALPI'I'AZION s. i‘. Palpitazione; Agita

zione convulsiva di qualche parte, del

corpo; e si dice singolarm. de’ Batti

menti del cuore, quando si fanno mag

giuri, e più sensibili del consueto.

PJA'MENTÀ s. m. Tappezziere, Banderajo,

Paratore e Festajuolo. Nomi che abusi

vamente si usano per sinonimi, ma che

hanno gran differenza fra loro. Il Tap

pezziere è Quegli che mette e leva nelle

stanze i tappeti , fa e attacca le tende

alle finestre, fa i padiglioni da letto ,

copre di drappi le seggiole, addobba

le sale di tappezzerie. Il Bandcrat'o e

Quegli che fa le bandiere, paramenti da

chiesa , e simili. Il Paratore ossia Fe

stat'ualo è Quegli che addobba le chiese

V. Appfidó.

‘PIA'MEZÀ s. m. Paramezzale. 1‘. Maria.

Quel pezzo di legname , sopra cui è fer

malo l'albero della nave.

' PÀllli.t s. f. Palamita. T. Ittici. Scombet‘.

Pelamir. Pesce di mare del genere de

gli Sgomberi, quasi simile al tonno, ma

più piccolo, più tondo di corpo, di co

lor turcbino cupo e rigato.

'PÀMI'I‘I s. m. pi. Palamite. T.de'Pe.rcat.

Lunga funicella detta Trave, a cui sono

annodate molte funicelle più curte dette

Bracciuolt' , ciascheduno de‘ quali é ar

malo di forte amo con esca, e che get

lato in mare la notte, si ritira la mat

tina coi pesci che vi sono presi.

PAMPALÙGO s. m. Pascibietole, Pacchiano,

Palamidone , Pincone , lllocccca , ecc.
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Dicesi d' Uomo sciocco, capace a non

nulla V. Bezùgo.

PAMPANO s. m. Pampano; Le foglie della

vite.S. Zéuga do pampano; La settimana.

Sorta di giuoco fanciullesco, che si fa

delineando in terra una figura quadrilunga

con semicircolo in cima, e divisa in tante

caselle, quanti sono i giorni della setti

mana , ognuna delle quali ha il nome

di lunedì, martedl, ecc. ovvero di uno,

due, tre, e va discorrendo sino al sette,

che è la Domenica. 1 ragazzi che gino

cano vanno tra loro alla sorto a chi debba

cominciare il giuoco , che si pratica cosi:

Colui, cui spetta ad essere il primo, lancia

un sassolino nella prima casella ,e lan

ciato che l'ha , deve in calzoppo e

colla punta del piede farlo passare or

dinatamente per tutte le altre caselle,

procurando di non toccare col piede le

righe, e di far al che sulle stesse non

abbia a fermarsi il sassolino ch’ei spinge;

se manca a queste due condizioni,s'ar

resta dal giuoco, e allora comincia a far

lo stesso il compagno; che se pur egli

fallisce ne’ due casi suddetti, libera il

primo, che seguita a giuocare. S.Pampano;

Pampano, Lampuga , Pistola; Sorta di

pesce , che altro non è che una piccola

Lucerna V. Lilarerna.

PAN s. m. Pane; Cibo comnnissimo,fatto

di farina di grano e di biade ridotta in

pasta, e cotta in forno. S. Pan fresco;

Pan fresco, vale Pane dell'istessa mat

tina, o dell’istessa giornata, rall'ermato

e raffreddato che sia. S.Pan pr‘iao; Pane

rall'crmo , vale Cotto da più d’un giorno;

se cotto poi da più giorni dicesi Pane

stracco, Pane stantio , contr. di Fresco.

S. Pan lisa,- Pan mazzero o ammazzo

rato, vale Pane mal lievito e sodo.

S. Pan senza crescente; Pane animo , vale

Pane senza fermento, non lievito. S.Pan

sciocco; Pane sotto, Pane sollice, vale

Leggiero, Morbido. S. Pan co-s' éuggi;

Pane alluminato, vale Pane rigoniìo,

spugnoso e pieno di cavità , che è il

carattere del buon pane. S.Pan giancu;

Pan bianco, dicesi Quello che e fatto

di sola farina. S. Pan neigro; Pan di

tritello o di crusca. Dicesi Quello, nella

sostanza del quale si trova più tritello
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0 crusca che farina. S. Pan tùtta pasta;

Pan inferigno. Dicesi al Pane fatto di

farina mescolato con istacciatura e cru

schello. S. Pan a moretti, o ii caraoana;

Pan gramolato, Pan cantucciato , Pane

a cantncci V. aloanrm~S. Pan bui/fetta;

Pan buffetto, vale Pane sopralline. S. Pan

d franeet'zc; Pan francese, o alla Lo

renese, dicesi d'un Pane introdotto in

Toscana da persone di tali nazioni, di

forma circolare e forato nel mezzo a

guisa d'anello da potersi infilare con

una corda, con le braccia e altro, se

condo la grandezza dei pani: oggidi

fassene in altre forme. S. Pan dò'pe; Pane

dolce, Pan di Natale. Voci dell'uso.

Sorta di Pane, che comunem. presso di

noi si mangia nelle feste del SS. Natale,

e s‘ impasta con burro, acqua nanfa,

zucchero, pinocehi, uva secca, e tal

volta col zibibbo. La figura di questi

pani e sempre tonda, eperlo più gran

dissima.S. Pan de Spagna; Pan di Spa

gna , è lo stesso che la Pasta reale, con

questa difl'erenza , ch'egli è formato a

Pani grandi e alti 0 lunghi, per dispen

sflrsi tagliato a fette per lo più tra i

dolci alla fine delle tavole. S. Pan chéutlo;

Pan cotto, Pappa, Pan bollito, vale

Pane cotto nell'acqua. S. Pan grattóu;

Pane grattato e Pangrattato , vale Pane

ridotto per mezzo della grattugia a so

miglianza del semolino, e cotto in brodo

o in acqua. S. Pan 's’nso; Pane inci

gnato , vale Pane che non è più intiero,

e da cui si è già tagliato qualche pezzo.

S. Pan rcidto; Pane asciutto, Pane a

rido, vale Pane senza companatico.

S. Pan da mrlm'zion V. Mùm'zion. S. Resta

de pan; Piecia , vale Più pani attaccati

insieme. S. Fd o pan; Far il pane, vale

lmpastar la farina a effetto di ridurla

in pane per cuocerlo. S. Mangia’ open

apetton; Mangiare il pane a tradimento,

diciamo del Mangiarlo e non guada

gnarlo V. A aurea’. S. Sui a pan e

mgua; Stare a pane ed acqua, vale

Cibarsi di. solo pane ed acqua.S. Esc

ciri ben che o pan; Esser me’ che il

pane. Si dice d’Uomo che sia in estro-

mo grado di bontà. S.Ilcnde panpe fù

gana; Render pane per focaccia, osi
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mili , vale Render la pariglia, il con

traecambio. S. Ave't 0 Da‘ uvm-a casa po

un boccon dc pan; Avere , ol)are chec

chessia per un pezzo o tozzo di pane,

vale Comperarlo, Darlo, o simili per

nonnulla , per pochissimo costo, a vi

Iissimo prezzo. S. Pan; Pane Detto as

solutam. s'intende talora per Tutta la

vettovaglia , e per lo Vitto necessario:

Me guiigno do pan; Mi guadagno del

pane, cioè Da vivere. 5. Era o pan;

Essere acconcial0, Essere impiegato, vale

Esser al servizio d'alcuno. S. Pan de sde

eao, de bùliro, de peja, ecc. Pane di

zucchero, di burro, di cera,d’argento,

di pece e simili, dicesi ad Una certa

quantità di queste, odi altre sifl'atte cose,

alla quale diremmo anche Mozzo, pro

nunziato coll’ 0 largo, e colla Z di suono

sottile , come nella parola Rozza. S. Dio

Pan; Dio Pane. T. MitoL Chiamasi il

Dio delle campagne, e specialmente

dei pastori. l Poeti lo rappresentano

rosso in viso, colle corna in testa , lo

stomaco coperto di stelle, e la parte in‘

feriore del corpo simile a quella d'un

capro.

PANATTÈ s. in. Panattiere; Quegli che

fa o vende pane.

‘ I’ÀN’C‘O s_ m. Paranco e Parlano. T. Mar.

Unione di due taglie ad uno opiù raggi

ordito con corda e vette, che servonoa

formare una potenza meccanica o in

alcune parti della manovra, o per in

nalzare dei pesi.

PANE s. rn. Paniere; Arnese fatto di più

forme , e di più materie , ma per lo più

di viuchi e di vetrice, con manico per

uso di portar attorno le cose. S. Pané;

Sedere. Voce che si usa onestamente

per. dinotare il Deretano.

PANEA s. t‘. Paniera; Cesta fatta per lo

più di vetrice. Spara dicesi Quella cesta

piana e assai larga, per uso di sostener

robe da comparsa.

PANEÀ s. m.Panierajo, e in più luoghi

della Toscana Cestarolo; Artetice che

lavora e vende paniere e panieri.

PANELLA s. f. Niccio ; Spezie di piccola

pattona fatta di farina di castagoa,per

lo più ravrolta in foglie dell'albero

dello stesso frutto V. :rzsnrara.
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PANERA s. i‘. Crema del latte, Fior di

latte; Quella sostanza bianca o gialla

lastra, molle, untuosa, che galleggia

sulla superficie del latte, quando sia la

sciato in riposo alla temperatura ordinaria.

PANEIHZIO s. m. Panereccio, e più comun.

Patereccio; Infiammazione del tessuto

cellulare, denso , stipato, e ricco di ti

lamenti nervei , che fa parte della punta

delle dita della mano e del piede.

PANÉTA s. t‘. Panierina , e Panerina.

Dimin. di Paniera. Piccola Paniere.

PANÉTIN s. m. Panierino e Panerino.

Dimin. di Paniere. Piccolo paniere.

PAN‘ÈTU s. m. Panieretto. Dimin. di Pa

nicre. S. Panè‘to pe-s' piatti; Portapiatti

V. qsncarro.

PANÌGO s.m. Panico. ‘I’~ Botan. Panicum

italicum. Pianta che ha la spiga com

posta di spigheltine aggruppate,mesco

late con setole o reste, i peduncoli ir

suti , le foglie simili a quelle della canna,

lisce, Iannginose nell'ingresso della guai

na; la radice fibrosa, il colmo diritto,

nodoso, i semi lisci, che variano di

colore dal bianco al giallo, al giallo

ranciato , allo scuro. Si coltiva princi

palmente per alimento degli uccelli can

terini.

PANISSA s. i‘. Paniccia; Vivanda fatta di

farina di ceci. Trovasi anche Panizza ,

e bellamente usolla il P. Serra nel suo

dramma INovenvtn’ liguri: Ed ecco che

un l‘acchin pieno di stizza Mi ha cresi

mato con una panizza.

PANISSÀ s. In. Moccieone,Pincone,Moe

ceca, Coticone; Dicesi ad Uomo stor

dito ed incapace a far nulla.

"PANNA s f. Spiumacciata; Colpo dito

colla mano aperta , ma che faccia rn

more a guisa di quelli che si danno in

sulla collrice, o in sol primaecio, che

dicesi anche Sprimacciata.

PANSA s. t‘. Pancia; Parte del corpo,

dalla bocca dello stomaco al pettignone:

Ventre, Epa, Trippa, Peecia.Le ultime

due voci son dello stile famigliare e

bcruiesco. S. Aveì a pensa pino-a; Aver

pieno lo Stefano. Modo basso, e vale

Aver la pancia piena. S. Pansa pian-a

a vc‘u riposo; Corpo satollo, anima con

solata. Si dice d’Alcuno che appena pinta
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giù il boccone , si pone a poltrire. S. A

pausa pimi-a a no compalisce a ue‘ua;

Corpo sillollO, pieno, osimili, non crede

al digiuno, all’alîamato, ecc. e vale che

Non apprende il male altrui chinon lo

prova. S. Mette sciù panca; Far coteu

na, 0 buona cotenna, vale lugraasare,

lmpinguare. S Ere co-a puma ii giia;

Essere col corpo a gola , Avere il corpo

a gola, e Avere il corpo agli occhi, si

dice delle Donne gravide, che non vi

cine al tempo del partorire. S.Bugyî a

puma; Gorgogliare il corpo, si dice

Quando gl' intestini o per vento, o per

altra cagione romoreggiano. S. Grattdae

o Sldse a grattri a parata; Grattarei la

pancia , e Starei a grattar la pancia ,

vale Esser in ozio vile, Star in ozio ,

Starsi in ozio. S. E parollc non impara

a pausa,- Le parole non cmpiono il

corpo. Si dice aChi in cambio difatti dà

parole. 5. Se a :cherm~a a no lana, apansu

apati.rce V.Laoa'.S.Fd panca,- Far corpo.

Parlandosi delle muraglie o d'altro, di

cesi Quando gonfiano ed escono della

lor propria dirittura. S. Pausa d'un vaso,

d’unn-a brocca, d'urm'amoa, ecc. Ventre.

PANSÀ s. i‘. Salolla , Corpacciata. L'ulti

ma voce è dello stil famigliare. Man

giata eccedente di checcheesia, che an

anche si dice Scorpacciata.5. Fd una-a

panca‘; Far una corpacciata, vale Sa

ziarsi, Empir benissimo il corpo. S. Fzise

rum-a panni d'unn a cosa; Fare una

corpacciata d‘ alcuna cosa, vale Man

giarne in gran quantità. S. E per si

milit. vale (lavarsi la voglia, Sfogarsi

in chccchessia, come quando altri canta,

giacca o fa altra cosa abbondantemente;

M‘ho [telo urm-a panni dc lè'ze; lo feci

una corpacciata di lettura 5. Avc‘me umra

pausa’; Essere stucco, ristucco, stuccato

di checchessia, vale Esserne annoiato,

infastidito, Non poterne più. S. I’iccd

unn-a panni int'rmle'ugo; Dare del ven

tre in un luogo, vale Urtarvi col ventre.

PAN‘SAOTTO s. m. Mora, Morajuola, Gelsa;

Il frutto del Moro 0 del Gelso.

PANSETTA e. f. Pancetta e Panzetta. Dim.

di Pancia. S. Pan.rctla da dio; Polpa

strello. La carne della parte di dentro

del dito dall'ultima giunture in su.
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PANSIN s.m. Pancetta o Panzetta.l)imiu.

di Pancia. S. Tremmrî o pamin; Aver

la tremarella. Dicesi del Vivere con

paura , Aver timore che non succeda

qualche cosa pericolosa.

PANSUN a. m Pancioue, Peccione, Trip

poue. Dicesi per isvilimento d'Uomo di

grossa pancia.

PANTALON s. m. Pantalone; Spezie di

maschere rappresentante il Veneziano.

S. Pantaloîrt; Brac-he, e volg.l’aotaloni.

Dal frane. Pantalone V. nnaaan.

PANTOFFOA s. i‘. Pantofola, e Pantnl'ola;

Quella sorta di pianelle , che, alquanto

più alte delle altre , diconsi anche Mulo.

PÀO (DA); Pari, Del pari, Al pari. Posti

avverb. vogliono Ugualmente, la com

parazione , In forma, che uno non pre

ceda l'altro: Noi atri remmo da prio;

Noi altri siamo pari,o del pari.S.Andd

da piio; Andar di pari, odelpari, vale

Uguagliarsi , Esser uguale: Van da pao;

Bi vanno del pari.

“ PAOLA V. ranor.r.a.

" PAOLETTA V. ranouzrra.

" PAOLINN-A V. vanounn-a.

" PAONEZZÀSE V. Pavonezzdre.

PAPAVEO s. m. Papavero e Pappardo; la

seconda e voce antica. T. Botan. Pa

paver somniferum. Erba sonnifera dalla

quale si cava l’oppio, ed enne della

domestica e della salvatica. Il papa

vero domestico è una pianta di due

spezie, bianco e nero, cioè a fiore e

seme bianco, ed a fiori diversamente

coloriti, e semi neri. 1 calici e le cas

sule sono ovate,flisce, le foglie incise,

abbraccianti il caule. Dai capi del pa

pavero bianco geme per incisione un

latte, il quale condensato, è l'oppio di

prima qualità. S. Papaveo .rarurzgo ;

Rosolaccio. Term. de‘ Botan. Papaver

rhma.r. Pianta annua, che nasce in

tutti i campi. Ha la cassula liscia, mezza

ovale, il caule peloso, con molti fiori

di brillante color rosso. I suoi petali

riseccnti si usano come calmanti della

tosse. Dicesi anche Papavero salvatico, Pa

pavero erratico , e dagli Aretini Polzella.

PAPÉTIN s. m. Cartuzza e Cartuccia; Pez

zuolo di carta in cui sia avvolto chec

chessia.
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rari-Ero v. Pan'e‘tt‘n.

P.'\'PETO s. m. Parapetto , Sponda; Quella

muraglia per lo più meno alta della sta’

tura dell'uomo, che si fa lungo l'alveo

dei fiumi dall'uno all'altro lato dei ponti,

a’ terrazzi, a’ ballatoj e simili, e dicesi

così perché sulla sponda s’ appoggia il

petto. ‘ S. Piipeto; Parapetto. T. di For

ti/ic. Dicesi Una difesa, o Coperta sul

l'estremo del ramparo, o d'altra opera,

che serve a coprire i soldati ed il can

none dal fuoco dell'inimico.

PAPlNN-A s. f. Pappina; Sorta di sorbetto

fatto di latte cotto con altri ingredienti.

PAPPA s. m. Papa; Sommo Pontefice, e

Vicario di Cristo in terra: Sommo Sa

cerdote, Sommo Pastore , Capo visibile

della Chiesa, Santo Padre, Sua Sau

tità, Beatissimo Padre. ‘S. Pappa;_ Pappa.

T. degli Stamp.Lavoro pagato anticipa

tamente. Voce dell'uso.

PAPPÀ s. m. Babbo, Padre V. POzE.

PAPPA v. a. Mangiare. Voce che da noi

dicesi solo da’ piccoli fanciulli, e ancor

balbuzienti, e da coloro che con essi

favellano V. Manghi.

'PAPPAFIGO s. m. Pappalico. T. Jllart'n.

È la più alta delle tre parti, che for

mano I‘ altezza dell'alberatnra d'una

nave.

PAPPAGALLO s. . m. Pappagallo ; Uccello

noto. S. Pappagallo da piscia‘; Pappa

gallo. Voce lombarda e dell'uso. Arnese

di vetro, di cui si servono per comodità

gli ammalati eletto in vece dell’orinale.

PAPPAMOSCIIE s. m. Ragno vagabondo , e

in liorent. Saltercllo.'l'. de'Nalur. Arn

cnea venatrt'm. Bellissima specie e fra

tutte le altre agilissima degli Aracnidi,

che non fa tela , né aspetta fissa nella

sua dimora la preda, ma ne va in trac

cia e notte e giorno, e la ghermisce

sallandole sopra all'improvviso.

PAPPÈ s. m.Carta; Composto per lo più

di cenci lini maccrati, ridotto in foglia

sottilissima per diversi usi, e principal

mente di scrivere e stampare. S. Poppi

da stressa; Carta straccia , o di straccio.

Dicesi Una qualità di carta cattiva. che

non e buona per iscrivere. S. Pappé

mar-moresco ,- Carta marezzata o amariz

zeta. Dicesi Una sorta di carta tinta a
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onde con fiele di bue , e colori da una

banda sola, e serve per coprir libri o

altro. S. Pappe? da formagga; Fogliacci

da pizzicagnolo. Dicesi per proprietà

Quella carta 0 scritta, o stampata, che

non è buona ad altro uso, che per in

volgere cacio , salame, e simili. S. Pappe‘;

Carta. Talvolta vale Scrittura d'obbligo

o pubblica o privata: Mostra a‘ pappri ,

Mostrate le carte V. CARTA.

PAPPEÀ s. m. Cartajo; Colui che fabbrica

la carta.

‘ PARADDA s. f. Parata. T. Milit. Dicesi Il

luogo dove si adunano le truppe , e si

schierano; ed è propriam. La comparsa

degli uiliziali e de’soldati in un posto

assegnato per porsi in arme.

PARAFRASÀ v. a. Parafrasare; Ridurre in

parafrasi; Interpretare un autore cetri

dire lo stesso più largamente _ OU part.

Parafrasato.

PARAGON s. m. Paragone, Paraggio , Com

parazione. S. Pr't'a do paragon; Paragone,

o Pietra di , o del paragone. Sorta di

pietra cornea, dura e nerastra, cosi

chiamata perché vi si stropiccia sopra

il metallo, e quella essendo nera ren

dene il colore spiccato , e mostrano la

qualità.S In 0 A paragan; A paragone.

Posto avverb. vale A confronto, Appet

to: sai a paragon; Stare a paragone, o

al paragone, vale Stare a confronto.

PARAGONÀ v. a. Paragonare; Far para

gone, Assimigliare , Comparare, Misu

rare una cosa coli’ altra -- ÀSE n. p.

Paragonarsi - OU part. Paragonato.

P.\RAMAN s. m. Polso; Parte di vestito

stretta ne'polsi. Dimiu. Polsinn.

'PARAMOSCHE s. m. Cacciamosche. T.des'

Jllam‘scalci , ecc. Str. fatto di folli e lun

ghi crini a guisa di pennello , o di bru

cioli , o d'altro per cacciar le mosche.

Dicesi anche Rosta.

‘PARANGON s. m. Parangone. 1'. degli

Stampat. Carattere di mezzo tra l'Ascen

donica e ‘I Testo.

PARAPIGGlA s. f. Tafi'erugia, e Tafi'eruglio;

Rissa, Quistione di molte persone in

confuso.

PARASO s. m. Parasole, Ombrello, 0m

brellino; Arnese coperto di seta o d'al

tra per difender dal sole.
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I’AltClllì'f'l‘t) s. m. Palchetto. Dicesi Quel

palco , dove al teatro stanno gli spetta

tori e vedere rappresentare gli spetta

coli.

PARCO s. m. Palco ; Tavolato postlccio

elevato da terra. S. Parlandosi di Teatro

V. PARCIJBT'I'O.

PARENTOU s. m. Cognome; Quel nome

dopo il proprio , che è comune alla di

scendenza: Nome del casato, Sopran

nome. S. In forza di partic.vale Cogno

minato, Che ha cognome.

PARISSEUA s. f. Cinciallegra , Fior. Cin

cinpottola, San. Cingallina e Perlonza.

T. Ornit. Para: major. Uccello del genere

delle Cince, che ha il becco nero , l‘iride

nera: pileo, collo, parte media del petto

e dell’addome d'un bel color nero lucido,

leggermente cangiantein violetto: regio

ne dell'orecchio di color bianco purissimo:

nuca ‘bianca, cervice giallastra: penne

del dorsoe scapolan' verde-olimstre: grop

pone cenerino con qualche sfumatura ver

diccia: lati del petto , fianchi e lati del

l'addome d'un bel color giallo : remiganti

bruuo-cenerine, un poco tendenti alcele

stognolo, col margine più chiaro:penne

del sopraccoda cenerino-celeslognole: del

sottocoda , le esterne intieratnente bianche,

le interne bianche e nere: piedi cenerino

celestognoli.l.a femmina ha i colori meno

vivaci, ed il nero dell'addome spessoè

macchiato di bianco. È uccello comunis

simo in tutti isiti, e in tutte le stagioni:

annida ne‘ fori de’ vecchi alberi: e molto

precoce nella propagazione. Si pasce di

aragni , e se una persona ha l'innavver

lenza di lasciar sulla finestra una caciuola

(formaggetta), è sicura di farne parte alle

cinciallegre delle vicinanze.

PARISSOIN s. m. Cinciallegra minore. T.

Ornit. Para: ater. Uccello del medesimo

genere , che la Cinciallegra. Ha il becco

becco nero: pileo, cervice, gola, gozzo e

petto, di color nero tendente al violette: le

tempie e le gole bianche: una larga mac

chia bianca sulla cervice; le parti infe

riori bianco-sudice ; i piedi nero-violetti.

La femmina differisce del maschio solo

per aver la macchia nera del gozzo, e le

bianche dei lati del collo meno estese.

Anuida ne‘ fori degli alberi nelle selve di
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faggi delle alte montagne: è più raro del

precedente. S. Parisam'n cóa lunga; Codi

bugnolo,l’ia. Cincia codona , San. Pa

gliancnlo, Codilungo. T. Ornit. Puma cau

datus Uccello dellostesso genere del primo,

e della famiglia de‘ Codoni. [la il becco

nero: le penne del pilco,della gola, del

gozzo,e dell'addome color bianco audi

cio, debolmente macchiato di scnriccio:

le tempie del color del pileo, ma atriale

di nerastro: nuca e lati del collo neri:

schiena e scapolari color cenerino piom

bato, con qualche macchia arnetìstina:

sulle scapolari vi è un maggior numero

di queste macchie: gropponi,fianchi e

sottocoda color ametistìno-carnicino: cuo

pritrici delle ali nere: remignnti bruno

nere; le secondarie esternamente mar

ginate di biancastro: i piedi neri. Annida

ne‘ nostri monti: nei rigidi inverni di

scende negli oliveti verso il mare. E piut

tosto raro.

PARI'I‘1E s. f. Parità; Astratto di pari,

Egualità. S. Talvolta usasi per Paragone:

0 l'ha portóu tmn-a perito; Addusse

una parità.

P.tltl.À s. m. Parlare; L'atto di parlare

e La parola stessa. Nel plur. dicesi I

parlari.

PARLA v. n. Parlare, Favellare; Proll’erir

parole , Manifestare ad alcnnoiconcetti

dell’animo mediante le parole. S.Parld

risenti'o, Parlci da arraggióu; Parlar ri

sentito, Parlar forte, vale Parlar con

risentimento e con efficacia. S. Parlrîae

in la giia; Parlare in gola , vale Barbu

gliare, Trogliare. S. Parln'ae in tidenli;

Parlar fra denti , o a mezza bocca , vale

Parlar di checchessia copertamcnte, e

senza lasciarsi ben intendere. S. Parla‘

aottouozc; Parlar piano , basso , sott'eco,

vale Parlar con voce bassa, sommessa.

S. Periti a tocchetti ; Favellar rotto , cinci

schiato, addenlellato, smozzicuto, vale

Parlar a pezzi. S. Parld aboccóu; Favellar

senza barbazzale, Parlare sboccato, vale

Parlare senza riguardo e rispetto. S. Parlri

in aci6 serio; Parlar in sul grave , Fa

vellare in sul saldo , o di sodo, vale

Parlar censideratamente e da senno,

contr. di Parlar da scherzo. S. Parlai

accetto; Parlar alla libera, vale Dire la
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cosa come ella sta. S. Parlri a carro,

Parld abbretlt'o, co‘e gommt'e; Favellare

a caso, o a casaccio, o a fata, o al

bacchio, o a vanvera, o a gaugheri,

o alla burchia, e finalmente alla car

lona , vale Dirla come ella viene, e non

pensare a quello che si favella.S.Parld

à reversa ,- Favellar come P. Scimio, vale

Dire ogni cosa a rovescio, cioè il sino

e ‘l no si. S. Parla’ camme ipappagalls';

Favellar come i pappagalli, vale Par

lare senza che chi parla sappia egli me

desirno quel che dice. S. Parlri serbo;

Parlare in gergo, o gergone, Parlar

furbesco, vale Parlar oscuramento in

guisa che non s’ intenda se non fra

quelli , che son convenuti fra loro.S. Parla‘

difficile; Favellare per lettera, Favellar

in grammatica. o in gramull'a, vale

Parlar quasi in modo da non voler es

ser inteso dagl’ idioti.S. Par-lai in punta

da forchetta; Parlare per punta di for

chetta, Parlar appuntato o leccate, vale

Parlar con troppa squisitezza, Parlar

afl'ettatamente. S. Parld d‘atro; Entrare

in altro, vale Mutar ragionamento.S.l’arld

a rum-u persovm-a; Parlare ad uno, vale

Discorrere, Tenergli ragionamento. S. No

parld c’urm-a persona-a; Non favellare

ad alcuno , vale Essere adirato seco lui,

Avere stizza con lui. S. Parlri d'unn-a

cosa, o d'arma perarmrt~a ; Parlare d'una

cosa,o d'una persona , vale Ragionare,

Tener discorso intorno ad una cosa , o

ad una persona. S. Parla‘ da là‘ ; Parlare

fra se, 0 ecco , vale Parlare da se, senza

dirigere ad alcuno il discorso. S. Fd

parlai de li)‘; Dar da parlare di se, vale

Dar occasione ch'e’ si parli di se, e

pigliasi per lo più in mala parte.S. Parlri

co-e moen; Favellar colle mani, vale

Dare , Percuotere, Menar le mani.

S. Parld zmn-a lingua depesta; Cianciu

gliare una lingua, Ciangottarla, vale

Parlarla malamente. Voci basse, e poco

usate. S. Parld in lingua frzmpcs‘ze ,i'la'

liana-a , latina-a, ecc. Parlare in lingua

francese, italiana , latina, ecc. vale Ma

nifestare i proprii pensieri per mezzo

della lingua francese , italiana , latiuae

simili. S. Parla‘; Parlare. Dicesi flgurat.

di Qualunque cosa inanimata , che ha

 PA

0 sembra avere una spezie di linguag

gin: A l'6 mura statua ch'a parla; E

una statua che parla. S. Vale anche

lllanìfestaro i proprii pensieri in iscritto:

0 me parlava in la lettera da certe co

se, che non un me aovvegnan; Ei, mi

parlava nella lettera di certe cose, che

ora non mi ricordo. S. E talvolta per

Trattare: Da cosa parla sto libbre? Di

che parla questo libro? - Oli part.

Parlato , Favellato.

PARLATO.IO s. m. Parlatorio;l.uogo dove

si favella alle monache.

PARLI (Frih' d'una-a personvm); Far gli

encomii, le lodi d'uno, vale Lodarlo,

Encomiarlo, F.saltarlo , Predicarne il

merito, Levarlo a cielo.‘ S. Fd parli

d'arma cosa; Far novelle, parole, rac

conti di una cosa, vale Parlarsene da

tutti.

PARMA s. f. Palma. T. Bolan. Phoem'a:

Dactylifera. Pianta che ha il tronco alto

ance 15 braccia e più, coperto di squa

me , avanzi delle foglie antiche già ca

dute, con un ampio fascio di foglie nella

sommità, le quali sono della lunghezza

di cinque braccia per lo meno, penuate,

con molte foglioline spadiformi, acute, ri

piegate, i [ieri a pannocchia, piccoli,

sessili. È indigena de‘ terreni sabbionosi

dei climi caldi, come nella Spagna, nel

Levante, nelle Indie Orientali, ecc. E

sempre verde. S. E perché le sue foglie

si davano ai vincitori in segno di vit

tnria o d'onore, si prende anche per

Vittoria, 0 Onore, 0 Gloria guadagnata

in bene operare: Chi ha aor‘loaparma?

Chi riportò la palma? S. I’orlrì in par

ma de man; Tenere , Portare o simili

in palma di mano , vale Amare cordial

mente, Proteggere, 0 Fare amorevo

lezze V. Max.

PARMÈ s. In. Palmizio; Ramo di palma

lavorato , il quale si benedice la dome

nica dell'ulivo, e dassi ai popoli per

direzione.

‘PARMELLA s. f. Scaramella. T. de’Pellaj.

Str. di legno, o di metallo , lungo circa

un piede, e largo sei pollici, piano da

una parte e rotondo dall'altra, traversate

nella sua superficie rotonda , nella sua

larghezza , da scanalature paralelle, che
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formano una spezie di denti lunghi, e

guernito nella sua parte piatta d'una

manina di cuojo. Se ne servonoiPellaj

per dar la granitura alle pelli.

PARMO s.m. Palmo; Spazio di quanto si

distende la mano dall’estremità del dito

grosso a quella del mignolo: Spanna.'

S. I ommr' no se mezùan a pormi; Gli

uomini non si misurano colle pertiche

o a canne V. Orme.

PARMÙSSO s. m. Palma ; Il concavo della

mano , presa la similit. dall'albero cosi

detto, che si spande e s'allarga.

PAROLETTA V. PAROLINN-A.

PAROLINN-A s. i‘. Paroletta, Parolina.

Dimin. di Parola. S.Parolirm-a dr'ice; Pa

roluzza melata, ed anche Lecchettino.

PAROLLA s. f. Parola; Voce articolata

d’ una o più sillabe, che esprime un

concetto; Vocabolo , Voce, Verbo , Di

zione , poetic. Accento. S. Talvolta usasi

anche per la Facoltà naturale di par

lare: 0 l'ha persa a paralla; ila per

duto la parola. S. Per Motto 0 Risposta:

Una-a sola parolla eh‘ 0 me digghc. . .

Una sola parola ch'e’ mi dica. . . S. Per

Fede: Ve o mio in xciii mm parolia; Ve

lo giuro sulla mia parola. S. Per Lite o

Contesa di parole : 0 fa sempre da pa

rolle; Ei vien sempre a parole. S. Am

massd e parolle; Ammazzar le parole ,

vale Non terminal‘ di prol'l‘erirle. S. Anda'

in scia‘ parolla d’ una-a persona-a; An

dar sopra la parola d’ alcuno, vale As

sicurarsi sotto l’altrui fede di non dover

essere oll'eso. S. A par-alla de Dio; La

parola di Dio, di Cristo , divina, e. si

mili, si dicono i Discorsi, le Prediche

che si fanno per ispiegare la Sacra Scrit»

tura. S. Ascada'se de parolle; Riscaldarsi

diparole, vale Venir a parole. S Asm

parollc e pochi ftl'fi; Assai parole e

poche lance rotte, si dice in modo

proverbiale del Mostrar di‘‘ fare gran

cose , e non ne conchiuder veruna.

S. Attacccîse a-e parolle; Pigliare in pa

I’OÌB, o simili, vale \Attaccarsi a una

parola del parlar d'alcuno, stravolgendo

il senso di sua intenzione , o abusandosi

indiscretamente dell‘altrui sincero e di

screlo discorso per tenerlo obbligato.

S. Armi da parolle c'umr-a personno;
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Aver parole con alcune, vale Contender

seco. S. Donne parolle; Parole di mele,

dolci, melate, e simili , diconsi Le pa

role lusinghiero che promettono bene.

S. Emme parolle e mejc nisse, no rompan

a testa a m‘scc'tln; Le buone parole ac

conciano i ma‘ fatti. Detto proverb. e

vale che Dando buone parole si mitiga

altrui il dispiacere di alcuna cosa me

lesta. S. Caccid via e parolle; Perderle

parole , Gettar le parole al vento , e Get

tarle assolutam. vagliono Parlare invano.

S. Con da belle parolle; Con belle parole,

vale Bellamente. S. Da’ 0 so parolla; Dar

parola , o la sua parola , vale Obbligarsi,

Promettere con sicurezza di fare. S.Dd

de parolle , o de bonrve parolle; Dar pa

role, Dar ciance, Pascer di parole,va

gliene lntertenere , Non venire a fatti‘,

Discorrere per non attenere. S. Dimandd

a parolla; Chiedere, Domandar la pa

rola, vale Chieder la licenza di poter

parlare, ragionare e simili. S. bi due

parolle; Far quattro parole , vale Far

un breve discorso. S.Ese clic de parolle,

che de feti; Esser più di parole che di

fatti, o simili, si dice di Chirnolto di

scorre e opera poco.S. Esc de parolla;

Esser di parola , vale Mantener le pro

messe. S. E parolle non impara a puma;

Le parole non empiono il corpo V. Pansa.

S. Frî parolla d‘rmn-a cosa; Far qualche

parola d'una cosa , vale Trattarne, Di

scorrerne brevemente. S.Frî parolle,o de

parolle; Venir a parole, vale Venir a

rissa e contesa di parole. S. Giam'd e

parolle; Biasciar le parole , vele Tenten

tennero a proferirle. S. Imbroggia', In

gauggz'n‘ de parolle; Menar per parole,

o con parole, vale Aggirare, lndurre altrui

nella propria opinione. S. Invemendn‘depa

rolle ; Stordire con parole , valeFar rima

nere sbalordito a forza di parole. S. Man

cd da parolla; Mancar di parola , o della

parola, Venir meno della parola, vale

Non mantener la promessa, Non atte

nere ciò che si è promesso. S. Mangia“

e parolle; Mangiarsi le parole. vale Non

esprimerle bene. S. Moîeparolle in bocca;

Morir le parole tra’ denti, si dice di Chi

e per Umidità 0 per ignoranza non sa

cominciare , o terminare il cominciato
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discorso. 5. Non di unn-a paroila, o

unn-a me:a parolla; Non dire una pa

mia 0 una mezza parola, vale Non fla

tare, Non aprir bocca. S. Non fli pa

rolla d'uvm-a cosa; Non batter parola

di checchessia, vale Non dirne nulla.

5. No atr’mmd ninte e parolle; Far delle

parole fango, vale Non attener le pro

messe. S. 0mmo de parolla; Uomo di

sua parola, vale Uomo che mantiene

quel ch’e' promette V. Omro. S. Paroila

d’onó, Parolla da Re, ecc. Parola d'o

nore, Parola da Re, e simili, dicesi

Quando alcuno vuole che tutto quello

ch’egli ha detto vada innanzi senza le

varne un iota , o un minimo che. S. Pa

rolla per parolla; A parola a parola,Di

parola a parola, Di parola in parola ,

Parola per parola, vale Una parola do

po l’ altra: e parlandosi di traduzioni

significa Secondo il senso di ciascuna

parola. S. Parolle! Parole! A modo di

inleriez. come a dir Ciance! Tu vuoi la

baja! S. Parolle inm'e; Parole gonfie,

vogliono Parolone, Parole ampollose.

S. Parolle 1'mili'li; Parole oziose, va

gliono Parole vane, inutili. S. Parollc

rolla; Parole rotte, vagliono Parole

interrotte, e non continuate.S. Par0lle

storte; Parole torte, vagliono Parole in

giuriose.S. Parolle tranche; Parole tron

che, vagliooo Parole non del tutto in

telligibili. ‘ S. Passa‘ a parolla; Passar

la parola. T. Milit. Far sapere un or

dine del capitano a tutto I’csercito, con

dirlo successivamente l’uno all'altro senza

rumor di voci, o mutar posto. S. I’aasd

rum-a parolla per umz-a pcrsorm-a; Spen

der parole per alcuno, vale Parlare a

pro d’alcuno. S.Pezci e puî‘Ollé‘; Pesaro

le parole, vale Parlare con cautela,

Pesar bene le parole prima ch'e’ si parli.

S. Pigya'd a pamlla; Pigliar la parola si

usa in sentim. di Rispondere, o Dire il

proprio parere in un'assemblea dopo che

altri si è taciuto. S. Piggs'a' eparolle d'in

bocca a unn-a peraonn-a; Prendere dal

viso, 0 dalla bocca d'alcnno, vale Stare

attento a’movimenti , o al parlare d'al

cuno. S. Piggid in parolld; Prender in

parola, vale Fissare un negozio sulla

parola altrui. S. Piggt'tin doparolle; Pi
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gliar parole , vale lo stesso che Far pa

role V. Fd parolle. S. Question de parollé;

Questione di parole, o simili, si dice di

Controversia , o d'altro , che solo consiste

nelle formalità delle parole. , e non nella

sostanza del negozio. 5. Scl'u'vd e paroile;

Fuggir le parole, vale Scansar d'abboc

carsi , di ragionare, o di conlendcm~sJ‘iilte

eparolle no véuan risposta.- Ogni parola non

vuol risposta, cioè Non bisogna tener

conto o levarsi in collera d’ognimiuima

cosa che ti sia detta. S. Unn-a parolla a

ti'a I'alra; Una parola tira l'altra, vale

che Il discorrere fa discorrere; ma si

dice più propriam.del Proverbiarsi con

ingiurie acamhievoli. 5. Zdgd in sciupa

rolla; Giucar sulla parola, vale Giucar

sulla fede.

'PAROU s. in. Parone. T. de'Pettt'g‘n. Sir.

a due tagli, e due manichi per digros

sar le ossa e le come da fare ipettini.

’i' PARPAGGIÈUA s. Parpajola. Voce nostra.

Antica moneta genovese , che valeva

Due soldi.

PARPAGGION s. m. Farfallone. Accresc. di

Farfalla. ' S. Parpaggion da mzizî; Grappa,

o Chiedo a za mpa. T. de’ Chiodajuolo'.

Sorta di chiodo , che nella parte della

capocchia è stiac cinto a forma di zampa ,

ovv. il triangolo , con coda dall' un degli

angoli, che si conilcca nelle muraglie,

e serve a tener fissi scafl'ali, guarda

robbe , e simili. ,

PARPELLA s. i‘. Palpébra , e Pàlpebra;

La pelle che copre l'occhio.

PARPELLÀ v. n. Battere gli occhi. Dicesi

Quello spesso percuotere delle palpebre,

che si fa in serrarli , o aprirli. S. Non

parpelld ,- Non datare, Non muoversi,

Star ebelo, zitto , ecc.

PARPELLETTA s. f. Farfalla. Nome che

si dà indistintamente a tutti gl’ insetti

dell'ordine de‘ Lepidotteri, che hanno

quattro ale memhranose, ricoperte di

minutissime squame quasi a modo di

polvere , di colori svarintissimi, e talora

vivacissimi. Dimin. Farfalletta, Partiti-

lina , e Farfallino.

' PARROCCHETTO s. m. l_’arrocchetto , e

Parrncchetto. T. Mario. E l‘ albero della

gabbia di triuclretto; ed anche La vela,

che si adatta allo stesso.
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PARROCCHIAN s. m. Parrocchiano; Le

persone, e ’l popolo della parrocchia.

PARTE s. f. Parte; Quello di che e com

posto il tutto , o nel quale il tutto si

può dividere. S. Per Membro, 0 Luogo

del corpo: Ma fa md da tdtte e parti’;

Illi duole da ogni parte. S. Per Lato , o

Banda: Andar dalt’atra parte; Andate

dall'altra parte. S. Fignrat. per Via:

Fato punti da mm’ alra parte; Fatelo

passare. da un'altra parte. S. Per Luogo ,

0 Regione: In che parte do manda use

tréuva? In qual parte del mondo si

trova I’ S. Per Luogo , 0 Articolo d'un

libro: Ho tò'ato letto a rcgonda parte;

Ho quasi letto la seconda parte. S. Per

Fazione o Setta V. Parti'o. S Talvolta

dicesi a Qual s'è l'uno de‘ litiganti ,

combattenti, o simili: Emma fato pilla‘

a parte contraja; Abbiamo l'atto citare

la parte avversa.S. Per Ollìcio, Obbligo,

Dovere: Mi‘ ho fato a ma: parte; lo

feci la mia parte. S. Per Partito , o Ri

soluzione: No so che parte piggt'tî; Non

so a qual parte appigliarmi V. Parli‘o.

S. Parte,- Parte. Usato senza l'articolo,

o coll’artìc. indeterm. Una, vale Al

cuni , Un numero, Una quantità inde

terminata: Parte con andati a Milan,

parte a Tun'n; Parte andarono a Mi

lano, parte a Torino. S. A ciò parte;

La più parte , vale I più. S. A ma! parte;

La parte mia. Posto avverb. vale Molto;

Mi ho m’aggióu a ma parte; lo viaggiai

la parte mia. S. Aa parte; A parte.

Posto avverb. vale separatamente: Scri

veime rum-a lettera il‘ parte; Scrivetemi

una lettera a parte. S. Dati‘ atra parte;

Dall'altra parte, Dall'altro canto. va

gliono Per l'apposito, ed anche Final

mente, D’ altronde: Dati‘ atra parte o

non fli mi a m'aciùn; D’ altronde egli

non fa male a veruno. S. Dix’ parte;

Da parte, vale In disparte: Vegni dà‘

parte; Venite da parte. S. Da parte a

parte; Da parte a parte. Posto avverb.

vale Da una banda all'altra: L‘han

pa.rróu da parte a parte; Le passarono

da parte a parte. S. Da parte me, Da

Pane ‘0 , ecc. Da parte mia, tua, ecc.

vale Dal canto mio, ecc. Per quanto

appartiene a me, ecc. Da parte ma son
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pronto a fil de tùuo ; Da parte mia son

presto a far di tutto. S. Da parte d'urm-a

persona-a; Da parte, 0 Per parte d'al

cuno , vale In nome , Per ordine, Per

commissione : Da parte da mm cu:cin vcgnn

a dive. .. Vengo a dirvi da parte di

mio cugino . . . S. Dd parte; Dar parte ,

vale Dar avviso , Dar notizia, Partici

pare: 0 n’ ha dato parte a Giùatizt’a;

Ne diede parte alla Giustizia. ' S. Era

a parte con un; Far a parte con uno,

vale Far società per dividersi gli utili.

S. Era (1' parte d‘ ami-a cara; Essere a

parte d'una cosa, vale Esserne conscio ,

consapevole. ‘S. Ere iiparle; Essere alla

parte. 1'. Marin. Si usa questa espres

sione Quando il Capitano e i proprie

tarj del bastimento son convenuti co’

marinaj , ch' essi abbiano parte del gua

degno del viaggio, la quale debba servir

loro di paga invece d’ un tanto al mese,

come si pratica comunemente. Questa

specie di contratto è frequente ne’ porti

del Mediterraneo. S. Fd ii parte c’ rum-a

persona-a; Per .1 parte con uno V. sopra

E.rc a parte con un. S. Fd a se parte , a

ma , ecc. Far la parte sua , mia ecc. vale

Operarcome si conviene e ciascuno , Fare

il suo debito. S. FA bona-a, e cattiva parte

d‘ una-a persona-a presso d'unn'atra;

Far buona , o cattiva parte d’ uno appo

altri, vale Dirne bene, o male. S. Fa’

due parti in commedia; Essere un te

comcco , un tamburino. Dicesi di Uomo

tinto e doppio, e che fa l'amico ad

amendne le parti contrarie V. Oman un

non FACCIB. S. Fcî e parti; Far le parti,

vale Dividere per distribuire , o Distri

buire le porzioni divise. S. Fcî e parti

d'urm-apersonna; Far le parti d'alcuno,

vale Operare per lui , Essere in sua vece.

S.Fd parte a un d‘unn-a cosa,- Far

parte di checchessia ad alcuno, vale

Far partecipe alcuno di una cosa, Am

metterlo alla participazione di casa.

S. Gran parte; Gran parte, In gran

parte , In buona parte , o simili, vagliono

In quantità, Per lo più , Molto: Gran

parte l’ho copióu da-o Petrarca; Gran

parte lo copiai dal Petrarca. S. In parte;

In parte. Posto avverb. vale Non intera

mente, In qualche parte: In parte o
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t‘ha razon; In parte egli ha ragione.

5. Lasct‘d M parte; Lasciar da parte ,

vale Omettere , Tralasciare , Porre da

parte ; Lascemmo da parte i complimenti ,

Lasciamo da parlai complimenti. S. Mello

ii parte; Mettere a parte , vale Far so

cietà per dividersi,gli utili. ‘S. Mette ii

parte a‘ mm'nm; Arrolare i marinari a

parte. T. Marin. Significa Comunicar

con essi il guadagno invece di salario

V. sopra Esa a parte. S. Metto da parte;

Porre da parte, vale Non far conto,

Non far capitale : Metto'dil parte I’ af

fronte ricevuto; Pongo da parte l'ol

traggio ricevuto. S. Talvolta usasi anche

in sentimento d‘ Avanzare , o Ammassar

denari : 0 a’ha mino dii parte un miggitì

da l's'e; Ei si pose da parte un migliajo

di lire. S. Panta,- Stregua , 0 Parte. Pro

priam. Quella rata, che tocca altrui nel

pagar la cena, il desinare, o simili al

tre spese fatte in comune: Mi pago a

ma parte; lo pago la mia stregua , la

mia parte. ' S. Parteistntmentale; Parte

istrumentale. T. da’ Musici. Quella parte

che eseguisce un suonatore. ‘ S. Parte

vocale; Parte vocale. T. de’Muat'ci. Quella

che eseguisce un cantante. S. Parli ver

gognose; Parti vergognoso. Si dicono I

membri destinati alla generazione. S. Pig

gid parte; Pigllar parte , o partito , vale

Parteggiare, Dicbiararsi per l'uno o

per l'altro de’ contendenti , Entrar nelle

loro questioni V. Pm‘fi'o. S. Piggia‘ a

parte , oeparli d’ rum-a personn-o; Pi

gliar la parte d’ alcuno, vale Difenderlo ,

Scusarlo: Mi ho pigga'óu e se parli; lo

pigliai la sua parte. S. Piggin' in bono-a,

o in cattiva parte unn«a cosa,- Pigliare,

0 Becarsi una cosa in buona, o in mala

parte, vale Stimarla , Prenderla in bene,

o in male. S. Std da parte; Stare da

parte, vale Stare da se , separato dagli

altri. S. Tùi da parte; Tirare da parte,

vale Tirare in disparte, Separare dagli

altri.

PARTEQlPA v.n. Partecipare, e Partici

pare; Aver parte o porzione in chec

chessia, Essere partecipe; ed usasi col

terzo caso , col sesto , ed anche col se

condo, e col quarto. S.ln senso attivo

vale Far partecipe, Comunicare con al
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cune checchessia V. Fa‘ parte. S. Pan

teg:ipuî d‘ wm-a cosa ; Participare di chec

chessia , vale Tener della natura di

checchessia - ÙU part. Partecipato.

PARTÎ v. n. Partire , e Partirsi; Andar

via toglieudosi dal luogo, ove uomo è.

S. Parti da questa vitta; Partirsi di

questa vita, del mondo, o simili, vale

Morire - l0 part. Partito.

PARTÎA s. 1‘. Partita; Quantità di cose o

persone: Una-a parti'a da libbri, da dirne,

d'amt‘aci, ecc. Una partita di libri, di

denari, d'amici, ecc. S. Per Nota, 0

Memoria , che si fa di debito 0 credito

in sui libri de‘ conti : Regislrd c parti'e ,

Ilegistrar le partite. S. Talvoltaè term.

di Giuoco: Fli rum-a parti'a; Far una

partita. Dicesi del Giocare alle min

chiate, al pallone, alla palla, o a si

mili altri giuochi, ne’ quali abbisogna

un tal determinato numero di persone,

ché in alcuni giuochi sono tanti per

parte. S. E finalmente dicesi anche al

Giuoco medesimo: Vince rum-a part'ia,

due. parti'e, ecc. Vincere una partita,

due partite , cioè Un giuoco, due giuochi,

ecc. 'S. Fd meza part's'a; Far sette , 0

Per tre cose. Nel giuoco della Bazzica

dicesl Quando uno da‘ due giuoratori

al principio della posta ha in mano tre

carte eguali, cioè tre Assi, tre Tre ,

ecc. tre Re , tre Donne, ecc., 0 sola

mente due ‘eguali, e la carta matta

(o Comodin): con queste carte ci vince

la metà de‘ punti della partita.

PARTICOLA s.f.Comnnichino; Quella par

ticola, onde s’ amministra a’ fedeli il

Sagramento dell'Eucaristia : Particola.

PARTICOLÀ add. Particolare, e Partico

lare; Che appartiene a un solo, Speziale,

contr. di Comune, di Generale, d’Univer

sale. S. Alle volte vale Privato , contr. di

Pubblico: Schéua particold, Pre:con par

ticola', ecc. Scuola privata, Carcere pri

vato, e simili. S. E in forza di sost.

vale Persona privata. S. In particoló; in

particolare. Posto avverb. vale Partico

larmente.

PARTICOLARITAE s. i’. Particolarità, e Par

ticolarità; Astratto di Particolare. Ciò

che è proprio, e particolare d’ alcuno:

 

Singolarità , Spezialità, Proprietà, Date

24



570

P1‘

propria, contr. di Generalità, e d‘ Uni

versalità.

PAR'I'ÎO s. m. Partito , Patto , Condizione,

Accordo: 0 m'ha fatto un bon parti'o;

El mi fece un buon partito. S. lîsasi

anche per Via , o Mezzo per risolvere

qualche dillìcoltà, per superare qualche

ostacolo, per riuscire in qualche affare:

Fra (tanti partir‘ ho scelto a mè‘gio; Fra

i tanti partiti scclsi il migliore. S.Tal

volta per Risoluzione, Deliberazione:

Piggce quello parti'o , che magia ve piume;

Prendete il partito, che meglio v’aggra

da. S. Per Istato, Termine , Condizione:

0 m’ ha mino a-o part't'o de battito; Ei

mi pose al partito di batterlo. S. Per

Occasione, 0 per Trattato di matrimonio;

_0 l'è un parti'o da non lasct'óse scappd;

E un partito da non lasciarsi sfuggire.

S. Per Fazione, Setta, Parte; Con che

part'z'o legni? Qual partito sostenete voi?

S. Fti part't'o; Far partito. In term. di

Giuoco, vale Accordarsi ad alcuna con

dizione , Proporre accordo , Venire a‘

patti ; 0 yh’ ha fwl0 un bello parti‘o ,

Gli fece un bel partito. S. Largo parl's'o;

Largo partito , vale Partito vantaggioso,

buono , grasso , onde : Da largo part'z'o

aouardime , Ilio; Da largo partito mi

scampi il cielo. Prov. di facilissima in

terpetrazione. S. Ts'u' un parti‘o; Gittare

un motto, vale Discorrcr brevemente

d’alcuna cosa, e talvolta Fame menzione:

GÌI8 11’ ho tióu un part't'o , ma a fa o

sordo; Gliene gittai un motto, ma egli

fa il sordo. S. Ta'n‘ part'z'o da rum-a cosa:

Cavar costrutto d’ alcuna cosa, vale Ri

cavarne vantaggio , interesse , profitto.

PART|ON s. In. Partitone. Accresc. di Parv

tita di giuoco. S. Nel giuoco della Bazzica

dicesi Far quattordici,o Far quattro cose,

ed è Quando l'un de’ due giuocatori ha

ha in mano quattro carte eguali, cioè

quattro Assi , quattro Tre , ecc. ad ecce

zione delle Figure , quando contano dieci

punti per ognuna; ovvero ne ha sola

mente tre eguali, e la carta matta, os’

sia il comodo: allora vince la partita.

PARTO s. m. Parto; Il partorire. S. Te’

nea de parto ; Tenera di parto , dicesi

di Donna , che ha partorito che è poco

tempo. S. Donna ti: porto ; Donna di
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parto , vale Donna , che di fresco ha

partorito. S. Levdaa de parlo; Entrare

in santo. Dicesi delle Donne ttscenti di

parto , allora che vanno in chiesa la

prima volta , e ne ricevono dal Sacer

dote la benedizione. S. Mai da parlo;

Morir di parto , o sopra parto , vale

Morire a cagione del parto. S. Parto ,

Parto, vale anche La creatura partorita.

S.E lìgurat. dicesi di Qualunque produ

zione, 0 azione dell'uomo.

PARZIALITIE 5. f. Parzialilìt. Astratto di

Parziale. Lo stato e la qualità di chi

è parziale, di chi parteggia per uno, o

favorisce a una delle parti, a una per

sona, a un’opinione.

‘ PÀ'SARTIE s. i‘. pl. Parasarchie. T. Marisa.

Chiamami con questo nome Certi lunghi

e grossi tavoloni posti orizzontalmente

sopra le incinte superiori , fuori della

nave dove sporgono cousiderabilmente

per procurare de’ punti d‘ appoggio a

tutte le sarlie.

PASCF. v. a. Pascere, Nutrire; Dar da

mangiare _ lSF. n. p. Pascersi, Pasco

larsi, Nutrirsi. S. Pa.rcise d'oja; Pa

scersi (l'aria , di vento o simile , si dice

llgurat. dcll' Appagarsi dell‘ apparenza ,

senza curarsi della sostanza -_ ÙO part.

Pasciuto , ecc.

PASCIO s. m. Passio. Voce latin. Quella

parte dell‘Evangelio, in cui si narra la

passione di Cristo: Passione. S. Usasi

anche ligurat. e in modo basso per di

notare Uno scritto lungo e nojoso, e

dicesi Lungagnola , Tiritera.

PASCION 9. f. Passione; Afl'etto dell'animo

commosso da qualche oggetto, Inclina

zione particolare per alcuna cosa, Mm

vimeuto dell'animo , Agitazioue ch'esso

prova, come Amore, Odio, Timore,

Speranza , Desiderio , Ira, Letizia, Tri

stizia e simili. S. Avei. o Pigga'ri poscion

a rum-a personn-a , o armo-a cosa; Aver

passione per uno , o per checchessia, vale

Av0rvi affetto , o Inclinazione naturale.

S. A paact‘on do Segnó; La passione di

Cristo. Diconsi I patimenti e i travagli

sofl'erti da Gesù Cristo per redimere il ge

nero umano; ed anche La predica, che si

fa comunemente il di del venerdì santo

sopra il mistero di quel giorno.S. Setti
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manu-a depascion;Seltimana di passione ' PASQUÉTA 8- f- El>ifflflia ; Gi0fl10 festivo,

Dicesi Quella , che precede la settimana

santa, ed in cui la Chiesa comincia a cm

lebrarl'ullizio della Passione di nostro Si

gnore; e Domenica di Passione, La Do~

menics di tal settimana. 5. Pnscion; Palo,

Legno ritondo elungo.îe non molto grosso,

che serve a far pergola e a sostenere

frutti V. C.un\sss. S.Std dùo comme un

pascion; Star duro come un palo, vale

Star duro , immobile. S. Pascr'on; Grana

diglia , Fior di passione, Passiflora. T.

Botan. Passifloru coerulea. Pianta che ha

la radice tracciante, lo stelo sarmentoso,

quasi semplice , capreolato, le foglie al

tema, picciolate, a 5 digitazioni ovato

bislunghe, intere, d'un verde cupi), i

fiori solitari, peduncolati,ascellari, glan

dnlosi , bianchi, con una corona fran

giata , celeste nell'estremità, porporina

alla base, con un cerchio bianco nel

mezzo, il frutto d'un colore aranciato,

della grandezza d'un uovo. Fiorisce nel

l'estate. E originaria dell'America M

ridionale, e precisamente indigena del

Brasile. Sempre-verde ne’ climi tempe

rati.l suoi tralci sono acconci a coprir

pergola e cupole in poco tempo.

PASCIONÉA s. f. Semenzajo, Piantonajo.

Nel Semenzajo si seminano le piante ,

le quali quando sono grandicelle si tra

pìantano in altro luogo, dove son poste

rade , o con qualche regolarità-,e questo

è il Piantonajo.

PASClVO add. Passivo; Che dinota, e si

gnifica passione S. Presso igrarnmalici

chiamasi Passivo quel verbo,che dinota

il soffrire o patire che una persona, o

cosa riceve da un'altra persona o cosa.

S. Voa:e attiva e pasciva; Voce attiva e

passiva, va'gliono Diritto 0 Facoltà di

eleggere, o d'essere eletto.

PASCOLÀ v. n. Pascere, e Pascolare ; È

propriam. Il tngliar , che fanno le bestie

00‘ denti l'erba , o altra verzura per man

giare. Usasi anche in alt. e neut. pass.

PASQUALlNN-A add. Pasqualina , Pasquale,

e Pasquereccia. Aggiunto , che si dà ad

Una specie di torta, fatta con hiete,

qflagliala , uova , e cacio grattato; echia

masi così perché da noi si usa a mangiar

comunem. nella Pasqua maggiore.

 

la cui solennità si celebra a’ 6 di gennajo

per l'apparizione della stella a’ Magi.

Gli antichi dissero Pil‘ania, ed oggidi

per vocabolo corrotto si dice Befania.

PASSÀ v. n. Passare. Verbo, che di

nota moto per luogo, i cui vari signi

ficati si dichiarano per le sue locuzioni.

S. Pa.vszi pe un lc‘ugo, o da un lóugo;

Passare per un luogo, o da un luogo ,

vale Andar per un luogo senza fermarsi,

per arrivarea un altro: Andando a Ga

ci , semmo posano dà Bocchetta; Andando

a Gavi passammo perla Bocchetta.S. Pas

.uî un lc‘ugo ; Passar un luogo, vale Pas

snre per quello: I’rimma d'am‘od a

Néuve , ommo passóu via‘: da vinti paizotti;

Prima che arrivassimo a Novi , passam

mo più di venti paesetti. S. Pami ,- Pas

sare, talora usasi per semplicem. An

dare, o Andare innanzi: Da chi non se

passa; Di qua non si passa. 5. Per En

trarre : FtEÌO passd ; Fatelo passare.

5. Per Venir meno, Cessare; Lasce

ghe passd a fatta; Lasciate che gli passi

la collera. S. Parlandosi di tempo, vale

Terminare scorrendo : No passià' ganci

tempo che. .. . Non passerà gran tempo

che. . . 5. Paasd da una-a. villa alt'atra;

Passar di vita , o a miglior vita, Pas

sar di questo mondo , o di questo se

colo, passare al Signore, vagliono Mo

rire. S. Passa'o tempo; Passar il tempo,

vale Consumarlo con qualche diletto,

o Consumarlo assolutam. in qualche oc

cnpazione; Passemmo o tempo in dîmd

de personn-e; Passiamo il tempo nel dir

male della gente. S. Paud a vitto ;

Passar la vita, vale Vivere: 0 pena

unn-a villa felice; Egli passa una vita

felice, cioè Vive felicemente. S. Panni

a néuttc, a gianni, ecc. Passar la notte,

la giornata, e simili, vale Consumarlo,

Terminarla. S. Passzî a gnàgnoa, a ma

linconia, ecc. Passar la mattana, la no

ja , la malinconia, e simili, vale Ad

dormentarla, Rintuzzarla, Scacciarla.

S. Passa’ o dò, o magon, ecc. Passar il

duolo, il rammarico, e simili, vale

(lessare. S. Passa‘ da talento, debelleua,

ecc. Passare di sapere, di bellezza, 0

in sapere e in bellezza , e anche Passare
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assolutum. veglione Avauzare, Superare.

S. Passa‘ avanti ; Passare innanzi , e poe

ticam. innanti, vale lo slesso.S. Passa‘;

‘Passare, vale anche Superare: Ho pas

aóu tante desgrazic -, Passai tante sven

ture. S. Pamisca; Passarsela , vale Vi

vere , Stare di salute , di mezzi, ecc.

Camme va a passa? Camme ve la pas

sete? S. Passcisea ben; Passarsi, o Pas

sarsela bene, veglione Vivere agiata

mente.S. Pasuisea liscia; Passarsela li

scia, vale Passarsela senza danno, o

castigo , o noja. S. Passtî per dotto, per

poeta, ecc. Passare per dotto, per poe

ta , e simili, vale Aver fama di dotto,

di poeta , ecc. S. Passa‘; Passare. Par

landosi di fiume , osimili , vale Scorrere.

S. Pasxd un fidmme, rum-a stradda ecc.

Passare un fiume , una strada, esimili,

vale Andar da una banda all’altra di essi,

Trapassarli. S. Passa‘ tmn-a peraonn-a;

Passar uno , parlandosi di fiume, o si

mili , vale Trasportarlo da una riva al

tra. S. Pa.mî a néuo , a cavallo, ecc.

Passar a nuoto , a cavallo , ecc. vale

Passar nuotando . cavalcando, e simili.

S. Pas.rd rum-a cosa ; Passar alcuna cosa ,

vale Concederla senza contraddire, Ac

cordarla, Convenìre nella stessa opinione:

Per non scia ma a passe : Per ora me

la passi. S.Dicesi anche delle Leggi an

torizzate , ecc. S. Pasuî man-a cosa p'e'

moen d'arma persona-a; Passar una cosa

per mano d'uno, dicesi dell'Avervi una

parte, del Non potersi concludere senza

di lui. S. Passd Dottó, Mega, o Avvocato

una-a persona-a; Addottorare, uno vale

Promnoverlo al grado dottorale. S.Paam'

t‘ limita’; Passar i termini , vale Non si

contentare del dovere , Uscir del con

venevolc. S. Passcî da unn-a parte al

l'altra : Passare da banda a banda , Pas

sar fuor fuora , vagliono Penetrar tutto

il corpo da una superficie all' altra.

S. Passa‘ l'anima, a coda; Passar l'anima,

e il cuore, figurat. vale Dar eccessivo

dolore. S. PGMIÎ,‘ Passare. Parlandosi di

differenza , vale Essere : Fra 0 ma: e o

sa, ghe passa unn-a grandi.rcima di/feranza;

Fra ’l mio, e ‘l suo passa una grandis

sima differenza. S. Pana‘ ; Passare. Dicesi

anche delle cose liquide, che si fanno
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colare a traverso d'un panno . d'uno

staccio , e simili. S. Passa’; Far passo.

In Term.di Giuoco vale Non voler per

allora legar la posta. S. I’assn'pe-a' arme;

Passar per le armi. Dicesi dei Soldati,

che son puniti di morte per alcun de

litto. S. PGSS(Ì pL' bacchette; Passar per

le bacchette. Dicesi pure de‘ Soldati

delinquenti , che si fanno andare tra

due file di soldati , i quali lo percnotono

con bacchette mentre egli passa.S.l’aa«

aria parolla V. Panou.s.

PASSAGGE s. m. Passeggiere, e Passeg

giero; Viandante, Che è di passo, Non

istanziato. S. In forza d’ addiet. vale

Caduco , Transitorie , Che passa presto.

PASSAGGL-i v. n. Passeggiare; Andare a

pian passo per suo diporto , o per fare

del moto: Spasseggiare, Andare a spasso.

- ÙU part. Passeggiate.

‘l- PASSAGGIN s. m. Passeggino. Sorta di

giuoco puerile, che in Toscana non si

usa, e che si fa col mettersi molti ra«

gazzi in fila , con qualche distanza fra

l'uno e l'altro, e saltando sorpassarsi

vicendevolmente colle gambe larghe.

S. Fa‘ o passeggia intorno a‘un léugo;

Asolare, Rigirare intorno a un luogo

frequentemente. Cosi d’Uno che faccia

all'amore in qualche strada si dice:

Egli asola dalla tal parte. S. Talvolta

vale Passeggiare semplicemente, An

dare insù e ingiù.

PASSALIZIO s. m. Passaggio; Luogo, onde

si passa: Passo.

PASSÈA 5. f. Passatojo: Pietra , 0 Sasso,

o altro , che serve a passar fossati o

rigagnoli.

PASSETTO s. m. Fioretto , Spada di mana;

Quella spada senza punta , e senza ta

glie , con cui s‘ impara a tirar di spada

V. Froaerro.

PASSO add. Passo. Si dice dell' erbe e

delle frutto , quando per mancamento di

umore hanno cominciato e degradare ,

e a venir grinze.

PASSOA s. f. Passera. T. Ornit. Parma

ci.ralpirta. Uccello del genere de‘ Friu

guelli , e famiglia de‘ Passeri, che ha

il becco nero: pileo e cervice d’un bel

color castagno: penne della schienayca

stagne dal lato esterno, nere dall'interno,
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bianco-cedute alla base: groppone ce

nerino, macchiato di scuro-grigio: fascia

sopraccigliare bianco-ceciata: spazio fra

l'occhio ed il becco , gola , gozzo e parte

media del petto , di color nero puro :

le penne nere , che merginano inferior

mente questa macchia, orlate di bianco:

lati del collo candidi: addome bianco

sudicio: fianchi cenerino-grigiastri : so

praccoda cenerino-scuriccio: penne del

sottocoda grigie internamente , bianche

nel margine: una fascia bianca a tras

verso delle ali : remiganti scuro-nere

con margine color di nocciòla : timo

niere bruno-nerastre : coda troncata :

piedi scuro-carnicini : unghie cenere

gnole. lmaschi nell'inverno dilleriscoho

per aver tutto le penne nere dalle parti

anteriori marginale di bianco , quelle

del dorso e scapolari più lunghe, e mar

ginate di color di nocciòla. La femmina

varia , ei giovani avanti la prima muta

somigliano le femmine. Annida fra noi

ne‘ fori degli edillzj, ne’ campanili,ne’

cammini : comune , abbondantissima , e

sedentaria dapertutto. S. Passoa monta

gm'mt-a ; Passera campestre , Passera

mattugia, o malterugia , o migliarina,

Fior. Passera minuta , Passeretto , Pas

sera.sarcina. T. Ornit. Fn'ngllla mon

tana. Uccello dello stesso genere e fa

miglia dell‘anzidetto. Ha il becco nero:

pileo e cervice , color amellstiuo-castagno

chiaro: penne della schienae scapolari,

da un lato nere , dall'altro lionato

rossastro : groppone e cuopritrici supe

riori della coda, grigimgiallastre: lati

del collo bianchi: redini nere: una

macchia nera sopra le orecchie: una larga

macchia nera parte di sotto il becco ,

e termina sul petto: petto hiancogrigio:

addome bianco: penne del sottocoda

grigio-scure in mezzo , bianche nei con

torno: timoniere bruno-nere sudice: re

miganti scuro-nericce , marginale di

giallaslro sudicio: piedi grigio-c1rnicini.

La femmina non difl'erisce dal maschio,

che per aver colori più smorti. e le

macchie nere della gola e petto più

piccole. Di passaggio in truppe numerose

in settembre, ottobre e novembre: an

nida raramente fra noi. 5. 1M allegro
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comma unn-a poema,- Esser fiori e bac

celli, vale Essere allegro, e contento.

PASSOIN s. m.Grilletl0. Dicesi nelle armi

da fuoco Quel ferretto, che toccato,fa

scattare il fucile.

PASSUON s. m. Passera lagia. T. Ornit.

Fringilla Petronio. Uccello del genere

de‘ Fringuelli , e famiglia de’ Becchi

grossi. [la il becco corneo superiormente,

grigio-carnicino inferiormente : pileo

grigio-scuro , con una fascia longitudinale

di larghe macchie bianco-sudice: cervice

0 lati del collo grigio-cenerini : penne

della schiena , o scapolari grigìo-Ceuerine

dal lato esterno , nerastre dal lato in

terno, bianco-sudice in cima: groppone

grigio-sudicio : parti inferiori bianco

sudice , macchiato di scuriccio: sulgozzo

una larga macchia giallo-canarino: timo

niere nerastre , con sottil margine grigio

biancastro, ed una larga macchia rotonda,

biancastra dal lato interno: coda piccola,

subtroncata: piedi grigio-carnicini: un

ghie nerastre. I giovani mancano della

macchia gialla sul petto , ed hanno le

tinte generalm. più smorle. Di passaggio

in inverno.

PASTAREÀ 5. f. Pastareale; Cibo fatto con

farina, zucchero e uova , eperlo più

si taglia in fette.

'PASTECA s. i‘. Pasteca. T. Marin. Una

taglia, la cassa della quale è aperta da

una delle sue facciate, sicché si può

levare dal di sopra della ruota la corda,

ond'é guernita, senza che sia necessa

rio ripassare questa corda sino alla sua

estremità. Questa taglia serve essenzial

mente nelle navi alle grandi holine; è

anche due nell'interno de’porti.

PASTECO s. m. Pace. Dicesi una tavo

letta con entrovi qualche sacra imma

gine , che si porge a baciare nelle chiese

cattoliche.S Band 0 Fa‘ bu.zdopastcco;

Dar la pace. Funzione ecclesiastica che

si fa o col far segno di baciarsi , o col

porgere a baciare una tavoletta sacra.

‘ PASTELLO s. m. Pastello. T.de'Pitlori.

Que'rocchielli di colori assodati, coi

quali senza adoperar materia liquida co

loriscono le ligure sulla carta.

PASTETTA s. i‘. Pasta da impastare; Quella

pasta con cui si appiccano insieme varie
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cose, come carta, cartone, suola e sì

mili.

PASTEZZÀ v. n. Pasteggiare; Far pasto.

S. Vin da pastezzd; Vino da pasto. Di

cesi Quel vino che ordinariamente so

lita bersi nel pasto, a differenza dei

Vini particolari.

PASTIQ(_IE s. II]. Pastelliere, e più comunem.

Pasticciere; Colui che fa e vende i pa

sticci. 5. Figurat vale Imbroglione, Im

pigliatore V. Israaoooron.

PASTI(_IQERIA s. i‘. Pasticceria; Bottega del

pasticciere, ove si fanno e si vendono

pasticci, ed altre vivande.

PASTICCHE s. i‘. pl. Pastiglie, Pasticche e

Paaticchi. ~Chiamami comunem. presso

di noi Quelle pastiglie dolci con menta

o altro, che si tengono in bocca e per

dilettare, o per rendere odoroso l'alito.

‘ PASTlNÀ v. a. Pastinare. T. da’ Contud.

Rivoltar la terra,Diveglierla -ÙE part.

Pastinato.

PASTISSO s. m. Pasticcio ; Propriam. Vi

vanda cotta entro a rinvolto di pasta.

S. Figurat. vale Imbroglio, Guazzabu

glie , cosi : Fa‘ di prutt'pei; Far de’ pa

sticci, vale Fare un gran mescuglio c

guazzabuglio di molte cose insieme, sic

come sono i pasticci; e parlandosi di

giuoco, di contratti e simili, s'intende

Far degl‘imbrogli, che per lo più so

gliono essere trui'l'erie. S. Partisso pè'

stradde ; Poltiglia V. narra.

PASTISSOTTO s. m. Pasticciotto, Pastic

cino. Dimin. di Pasticcio. S. Talvolta vale

Garbuglio, Confusione, Intrigo V. Gaùys‘o.

PASTO a. m. Pastore; Colui che custo

disce greggi e armcnti: Mandriano,

Mandriale, Pecorajo, Maestro del gregge.

S. Metafor. usasi per Pontefice, Ve

scova.

PASTUA s. i‘. Pastora. Il gen. femm. di Pa

store. Donna che custodisce i greggi.

PASTON s. m. Pastone; Pezzo grande di

pasta spiccata dalla massa, dalla quale

si spiccano poi altri pezzetti di pasta per

formarne il pane. S. Dicesi anche delle

Ulive macinate, e ridotto come in [pa

sta sotto le macine , e da mettersi nelle

busche.S. Pastor: pc-i crolli; Pastoue.

Dicesi un Bacchio di pasta fatto per lo

più di semolino di gran turco, il quale

 
PA

grattugiato si dà per lo più agli uccelli

tenuirostri , ossia di becco tenero.

PASTÙA s. i‘. Pastura, Pascolo; Luogo

dove le bestie si pascono, e ‘l Pasto

stesso. ‘5. Panda: Pastoja. T. de’ Ca

vali. Quella fune, che si mette a'piedi

delle bestie da cavalcare, per far loro

apprendere l’arnbio, o perché non pos

sano camminare a loro talento. S. Pastina;

Impastura. Quella parte del piè del ca-

vallo, dove si legano le pastoje: Pa

sturale.

PÀTAN s. m. Fango,Loto,llelletta, Luto,

Pantano. Voci tutte che hanno una si

gnificazione diversa. Fango o Loto è la

terra intenerita dall’ acqua. Balletta o

Mclletta è terra molle e fangosa lasciata

dai fiumi alle rive, quando dopo le piene

si ritirano nel loro ordinario letto; che

poi si prende per lo Fango. Lulo è la

terra molle, di cui si servono gli scul

tori e i vasaj , ed anche i chimici per

turar vasi. Pantano dicesi il luogo pian

d‘ acqua ferma , e di fango.

’ PATARASCl a. in. pl.l’aterassi, Contro

.sartie, Galobani. T. Marin. Lunghi cavi,

i quali sono incappellati agli alberi di

gabbia e di pappatico per sosteuerli e

assicurarli accrescendo la forza delle

sartie.

'PATARASSA s.f. Patarasso. 7'.&v.' Cesta)".

Instr. o Specie di scalpello, che serve

ai Calafali per cacciare a forza la stoppa

nelle giunture o nei commenti delle navi.

‘ PATJi5. Il V. naraaascr.

PATA'1‘ [A a. i‘. Patata.T. Bolan. Solarium

tubcrosum. Pianta che si coltiva per la

sua radice tuberosa, la quale si mangia

cotta, e ridotta in farina se ne fa pane

ed amido: è originaria nella Virginia,

paese dell'America settentrionale. Dicesi

anche Pomo di terra, ma è fraucesismo.

I’ATECA s. I‘. Cocomero. T. Botan. (Incur

bi'ta Citrullur. Specie di grosso mellone

acquoso di buccia verde, e liscia , e di

sapore dolce, che si mangia nella sta

giou calda per rinfrescarsi: ha la polpa

rossa‘, e ‘l seme nero. In molti luoghi

d'Italia chiamarsi Anguria. E‘ indigeno

nella Sicilia,nella Calabria, ecc. e ge

neralm. coltivato nella maggior parte

dei paesi meridionali dell‘ Europa.
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PA'I'ENTÀ v. a. Dare o Accordare la pa

lente - ÙU part. Patentato; Che ha una

patenle.

PATERNATA s. i‘. Riprensione , (iridata ,

Ilipassata, Sbrigliatura, Sbarbazzata,llab

buil'o, liammanzo, Rammanzina, Bra

vata: Fu’ una-a paternata a unn-a per

umn-a; Fare una ripassata, un rahbui‘l'o,

ecc. ad alcuno, vale Correggerlo, Am

monirlo con grida e minacce.

PATERNIT/E s. i‘. Paternità, Astratto di

padre. S. Comunem. usasi per Titolo,

che si dà a’ Religiosi claustrali , e pro

priam. al Padre Provinciale.

‘ PATERNOSTRI s. m.plur. Paternostri.

T. Maria. Spezie di palle rotonde di le

geo forate a guisa de’paternostri, che

s’iniilano con una fune, onde formare

la trozza, che facilita l'ascesa e la di

scesa de‘ penuoni lungo gli alberi.

PATETTA UN); A ciauta. Modo fiorentino.

Aver le scarpe , o simili a cianta,vale

Non tirate su dietro le calcagna, che in

contado diconsi A cacajuola.

PATI v. n. Patire; Provare alilizione e

dolore, molestia e rincrescimento: Pe

narc, Solîrire, Sentir doglia, Provar

pena. S. Dicesi anche di Checchessia,

che riceva danno in se stesso e pati

mento: A campagna quest'anno a l'ha

patio; Quest'anno la campagna ha pa

lito. S. Talvolta per Essere , o Andare

soggetto: Questa regola a no patisce ec

cezs'on; Questa regola non pale ecce

zione. S. Pali d'unmó; Patir d'un qual.

che male , come di stomaco, di renella,

di malcaduco, vale Essere sottoposto ad

una di queste malattie. S. Patîofreido,

o cade, si fuma, a sw, o séunno, ecc.

Patir il freddo, il caldo, la fame , la

sete, il sonno, e simili, vale Essere

aiilitto e incomodatu da essi. S. Pali o

coéu da no fd urm-a cosa; Stare sulcuore

di far chec0hessla , vale Averne pensiero

grandissimo. S. Patîghc; Aver a male

o per male, vale Ricevere con indigna

zione checchessia, Averne dispiacere.

S. Pali per md; Mareggiare. Dicesi lo

Aver quel travaglio di stomaco. che

molti ricevono dal navigare. S. Vegni da

pali ; Venir mono , Svenire ; Smarrire gli

spiriti - le pari. Patito, ecc. 5. Fac
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eia pati'a; Viso asciutto, allampanato,

Segrenna. Dicesi a Persona magra, spa

ruta , e non di buon colore.

PA'l‘l s. m. Sfinimento, Svenimento; Smar

rimento di spiriti, Abbandonamento di

forze.

‘P'ÀTÎE s. i‘. pi. Paratie. T. Maria. Se

parazi0ne di tavolo o di tela a poppa,

o a prua sotto coperta per riporvii cor

dami, e simili arredi, o per comodo

de’ marinai.

PATIRETTO s.m. Sfinimento leggiero V.

Pati.

“PATISCIMINI s. m.Permaloso; Chi ha

per male ogni cosa V. I’camaoso.

PATITO 5. ID. Cicisbeo . Dame-,Coluiche

ama ed e amato da una donna, e pro

priam. dalla moglie altrui.

PATRIOTO s. m. Compatriota , Compa

triotta e Compatriotto; D’una medesima

patria.

PATRON V. nanners.

FATTA s. i‘. Stramazzonc, Stramazzata,

Cimbotto e Cimbottolo; Cascata , Colpo

che si dà in terra da chi casca. S. Palla

in sci6‘ ed; Sculacciate. Percosse che si

danno sculacciando , e tassi per lo più

ai bambini. ‘S. Patte'_de bolinn-a;l’atle

di bolina. T. Marin. Diconsi Alcune

corde stabilite in alcune hose o maglie

della Rilinga, e disposte in maniera,

che tesata la bolina, corda legata a

questo palle, si viene a tesare quasi il

terzo della rilinga verso la bugna , che

senza l‘ artifizio di dette palle, non po

trebbe tesarsi se non con più corde.

‘ S. l'alta deli‘àncoa; Patto dell'ancora.

T. Marin. Sono due pezzi di grossa la

mina di ferro, di ligure triangolare,

annesso uno a ciascuna estremità delle

mane. S. Esc palla o Fd patta,- Esser

patta 0 Far patta , Pattare, Impattare,

vale Esser paco , Far pace , e dicesi nel

giuoco Quando due hanno il punto pari,

in guisa che non vincono, e non perdono.

I’ATTÀ s. m. Baccalare , Barbassoro, Ma

gnate ; Uno de‘ principali del paese.

PATT/ELO s. m Pezza. Dicesi dell'uso

Quel panuilin0, onde ravvolgonsi i fan

ciulli in fasce.

FATTE s. m. Pannajuolti, Panniere; Mer

catantc di panni.
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PAT'I'ELLA 5. f. Patella; Nicchio uni

valve, che sta appiccato agli scogli,

come una lastra squamosa di sasso, e

perciò da’ Greci detto Lepade, quasi

Squama.

PATTON s. m. Bufl'ettonc; Colpo che è

dato di tutta mano: se è dato sulla te

sta dicesi Scapezzone.

PATTUNN-A s. t‘. Pattona; Torta l'alta di

farina di castagne.

PATTUÌ v. a. Pattuire, Patlovire, Petteg

giare; Far patto, convenire, Accor

darsi - l'0 part. Pattuilo, ecc.

‘PATTÙMME s. m. Pollame. T. Mariri~

Mestura di sego, zolfo, cerussa o biacca,

ragia o catrame, olio di pesce , ecc.

che si distende c si spalma sulla parte

della nave, che debbo stare immersa,

quando le si dà carena.

PAVON s.m. Pavone, Pagano e Paone.

T. Ornil. Paco crislatns. Uccello assai

grande e bello a noi venuto dalle Indie

orientali. Ila lungo il colto, la testa

piccola con suvvi un pcnnacchio; le

penne della coda lunghe ed occhiate ,

che si spiegano a guisa di ruota. Ve ne

ha di più specie, che variano d‘ aspetto

e di colore.

PAVONEZZÀSE e. p. Pavoneggìarsi, Glo

riarsi , Boriarsi, Compiacersi - OU part.

Pavoneggiato, ecc.

PAXE s. f. Pace; Stato tranquillo d'un

regno, o d’nna repubblica, 0 d'un po

polo, che non si trova in guerra con

alcun nemico, contr. di Guerra. S. Per

Tranquillità interna d'uno stato, d’una

famiglia , e simili, ed è contr. di Di

scordia: Semmo sempre ui.mii in bona-a

puma,- Noi sempre vivemmo in buona

pace. S. Per Tranquillità di spirito; ed è

contr. d‘lnquietudine, e d'Al‘l'anno : Da

doppo eh’ 0 l'è in casa tè, n'emmo avdo mai

ciù pazze,- Dacehè egli è in casa, non

ebbimo più mai pace. S. Andar in pare,

Andate in pace. Modo di dare licenza

augurando bene. S. Du'rcghe puma,- Darsi

pace, vale Qnietarsi, ed anche Aver

pazienza. S. F(Î parte; Far pace, Tor

nar a pace, Appaciarsi, Rappacilicarsi,

Rappattumarsi , vagliono Deporl'inixni

cizia, Tornare in concordia. S. Fa‘ fd

Paro’; Per far pace , Itappaciarc . Pa
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cilicare, Itappattumare , vale Ridurre a

concordia uno con un altro.S. Mette in

pa:ce; Porre in pace, vale Acquietare,

Calmare. S. I’r'ggidse una-a cosa in santa

pace; Pigliare, 0 Portare alcuna cosa

in pace , o in santa pace, vale Soppor

tarla senza rammarico, Sollrirla con in

tiera quiete , e senza risentirsi. S. Pa:ne

add. lllansueto. Aggiunto ad Animale,

vale Docile , Maniero , contr. di Selvag

gin , e Feroce.

'Ì'I'ÀXETTO s. m. Palazzetto. Voce nostra.

Dicevasi anticam. Un luogo di giustizia,

dove si radunava la Ruota, e si con

dannavano i rei. S. Ansi a piizetto in

corpo; Aver la tremarella. Dicesi per

traslato del Vivere con paura , Aver ti

more che non succeda qualche cosa pe

ricolosa.

1' PL\'XO s. in. Palazzo. Voce antica e del

volgo. Oggidi con tal nome intcndesi so

lamente il Palazzo Ducale . dove antica

mente abitavano il Doge, e i Capi della

Repubblica. S. Esiccome in questo luogo

si tien ragion e si somministra la giusti

zia, così chiamasi anche Corte. S. Alle

volte usasi per Coloro, che somministrauo

la giustizia: Gh’è'a trillo Pinco; V‘era

tutta la Corte. S. Gente de Pila;o; Gente

di corte, intendousi i Forensi, ma di’

cosi per lo più con disprezzo.

PKZETTA s. i‘. Paraso e Parazzo. T. lttiol.

Clupea latulus. Pesciolino di mare gen

tilissimu assai piccolo, di carne però

dilicala , e poco grassa; appartiene alla

famiglia delle Aringhe.

PÈ s. m. Piede, e per accorciamento Piè;

Membro del corpo dell'animale, sul

quale ci si posa, e col quale cammina.

S. Per Estremità o Radice di monte: I

pé d’unn-u montagna; l piè d'un monte.

S. Per sostegno , Base, e anche La parte

inferiore di checchessia: 0 pt? d’un ca

tipe, d’unn-a lùmè'a, ecc.ll piede d'un

calice, d'une Iumiera, e simili. S.Per Sorta

di misura, che è diversa nc’diversi paesi,

ma per lo più di dodici pollici. S. Per

Misura de’ versi: Se di:ve esamelro 0 cerco

composto da sei pé; Chiamasi esametro

il verso, che è composto di sci piedi.

S. A-i ,16; A piede, Appiedc, A piè, e

Appiè, in_forza di prep. significano Dalla
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parte inferiore, Da ultimo, In fine,

presa la metal’. dal piede , come la più

bassa parte del corpo, e si usano co

man. col secondo caso: A-i pé dacroze,

da tutto, da monta‘, ecc.,- Appiè della

croce, del letto, della salita, ecc. 5. Al

zri.re in pé; Levarsi in piede, liecarsi

in piedi, vale Bizzarsi , Sollevarsi ritto

colla persona in su‘ piedi. S. Ammùîse di

11€; Guardarsi a’ piedi, figurat. vale E‘

saminar prima bene la sua cosceuza,

avanti che si biasimi altrui. S. Aria‘ (4

pé,-Andare a piedi, 0 co' suoi piedi,

vale Non essere condotto , o portato da

altri. S. Anda' do mezzimopé; Esser d'un

pelo, o d'una buccia, vale Esser dei

medesimi costumi, ma si piglia in cat

tiva parte. S. Ande’ pe-l' sa pe‘ UIIYI-G ca

su; Andare , o Camminare pe’suoi piedi

checchessia, dicesi delle Cose che va

dano secondo l'ordine della giustizia , o

della convenienza , Progredirc secondo

la sua natura, Non uscir del dovuto e

del consueto. S. A po‘; A piede, oAp

piede, A piedi, Appiè, e simili. Posti

avverb. vagliono Co’ proprii piedi, Non

sostenuto da cavallo, sedia , o altro.

S. A pé m‘it V. Deuw‘iao. S.A pi zunti;

A piè giunti, vale Co'piedi congiunti

insieme senza separare l'uno dall'altro.

S. Avei a‘ pe‘ in la fossa; Tenere il pie

de nel sepolcro, Aver la bocca sulla

bara , dicesi di Chi per vecchiaia oper

malsania par che non possa andare molto

in là. “ S. Aveilo in t'un pé; Esser

rovinato, perduto, ridotto in cattivo

stato. Dicesi tanto della salute, quanto

delle sostanze. che d'altro cose. Modo

basso elìgurato. S. Bastia’ pé; Baciare i

Piedi. Atto di riverenza con che si venera

il Pontefice romano , oaltro grandissimo

personaggio. S. Caccirîse n-i pé d’unn-a

pcrsonn-a; Cadere a'piedi ad uno , vale

Prostrarsegli davanti ginocchioni. S. Caz

ze in pé camme i gatti; Cascar in piedi

come i gatti V. Gazza. S. Dà dipé; Dar

de'piedi , vale Percuotere co' piedi: Ve

daggo di pe‘ in te . . .. Vi do de’ piedi

ne’....S. Da‘se da sappa in sei’ pé;

Darsi della scure in sul piè. Prov. che

vale Operare a proprio svantaggio. S. Da

tuta a-i pe‘ ; Dal capo al piè , Da capo
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a piè e Da capo a piedi, vale Dall'alto

al basso, Dal principio al fine. S. E.ve

in pé; Essere in piè, o in piede , vale

Ritrovarsi nel suo essere, intiero onon

distrutto. S. Parlandosi di questioni, di

contrasti , di liti, ecc. vale che non sono

ancor terminate, non ancor definite.

S. E.re in pe‘ da bonn' 0a; Essere in più

a buon’ ora, vale Levarsi per tempo.

S. Fa‘ co-e moen e cm‘ pe‘; Far colle mani

e coi piedi, vale Lavorare, Studiarsi a

tutt' uomo. S. Gente apé; Gente a piede,

e simili, vale Fanteria, Soldati pede

slri, Pedoni.S. In 116; In piede e In

piè, usato in forza d'aggiunto vale Bitto.

S. In punta da pé; In punta di piedi,

vale Senza posar la pianta , ma sola

mente la punta. S. I.rd.ve in pé V. Al

zdse in pé. 5. In ave duî pe‘; Su due

piedi. Maniera dinotflnte All'improvviso,

Subito. S. Lasciò in pe‘; Lasciarein piedi,

trattandosi di Edifizi vale Non li rovi

nare. S. Mancd a tera sott‘a-ipé; Man

care il terreno sotto i piedi, che anche

si dice Mancare il terreno assolnt. vale

Mancare tutto il più necessario, e si

dice d‘ Uomo avaro che di ciò sempre

teme.S. Marca da 116,- Orma , Pedata.

Impressione che in andando si fa col

piede. S. Mette i‘ pé fc‘ua d'un léugo;

Mettere i piedi fuori d'alcun luogo,

vale Uscirne. S. Mette s'pé in l'un téugo;

Mettere , o Porre piede in alcun luogo,

vale Entrarvi. S. Mette pa-c' pe‘; Metter

tra’ piedi, vale Proporre , Mettere in

nanzi. S. Mette aciù di’ pi? a una-a cosa;

Porre piede a checchessia, vale Non

farne più molto, né caso, Non parlar

sene più. S. Mettire una-a cosa sotto a‘

pé; Mettersi sotto i piedi alcuna cosa,

figurati. vale Disprezzarln. S No fd n‘

gamba e m‘ pé; Non procedere, Non an

dar avanti : usasi anche in senso figurato.

S. No poe‘z stds'n pé; Non reggersi ritto

o in piedi, o Non reggersi assolntam.

vale Essere spossato , inflacchito. ' S. Pi

da montava; Stira, e volgarm. Piè di

montone. T. de‘ Conciap. Strnm. di ferro,

che serve a Ievar via la grana alle pelli.

‘ S‘. Pé de pollo; Piè di pollo. 1'. Marr'n.

È un bottone, che si fa alt‘ estremità

d'una fune, distorcendo i suoi legnnoli
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per ripiegafli e iuuestarli tra quelli che

sono commessi, serrandoli poscia con

una legatura. S Pé deporco; Piè di por

co. Voce dell'uso. Palo di ferro che da

una parte si ripiega a guisa di zampa ,

e che introdotto fra le grosse pietre e

altro, serve a rimuoverlo dal loro sito.

S. Pé do bugi; Lavamane e Lavamani.

Arnese con tre piedi da posarvi sopra

la catinella per lavarsi le mani. S. Po‘

11’ ortaan no guasta Porto; Il piede del

l'ortolano non guasta l’ orto. Prov. che

vale che Chi sa operare, opera saggia

mente e senza suo danno. S. Po‘ d'un

bùsta, d‘ mura statua; Peduceio. Piccola

base lunga quadrata, o tonda in sminui

mento con modanatura, che serve a so

stenere un hustoo una figurina. S. Festa‘

di pé; Battere i piedi: oltre al senti»

mento letterale esprime talora Dare in

grandissima escnnrlesccnza , Dar segni di

eccessiva collera e dispiacere. S. Pianta

do po’; Pianta del piede , dicesi Tutta

la parte inferiore del piede. S. Piggt'a' o

pé addosso a rum-a personn-a; Pigliar

campo addosso a uno, vale Prendervi

sopra rigoglio e maggioranza V. Desct't's.

S. Piggr'd pé; Figliaro 0Prender piede,

vale Pigliar forza, Invigorire. S. Rasccùi.

di pd pe mm; Camminare striscioni,

vale Camminare stropicciando, e fre

gando il terreno. ' S. Sccianna‘ o pé;

Pareggiare il piede, o l’ugna. T. de’

Manisc. Operazione di mascalcia , la

quale consiste nell' assottigliare il suolo

coli‘ incastro per preparare il piede del

cavallo ad esser ferrato. S. Sciorti a pti

solfati; Cavarsela netta, Andar netto,

Uscir netto da alcuna cosa, vale Non

mettervi qualche cosa del suo, Andare

illeso. S. Stai in pé; Star in piedi, vale

Star ritto, Esser ritto, Non giacere,

contr. di Sedere. S. E figurat. vale Beg

gersi, Star nel suo essere, Mauteuersi.

S. Slri in punta de pe‘; Stare in punta

di piedi, vale Reggersi sulla punta de’

piedi, isollevandone da terra il rima

nente. S. Tegnî in pé; Tenere in piè,

o in piede, vale Reggere , Conservare,

Mantenere in istato, in essere, Non

distruggere. S. Teqni a pc‘ in due scarpe;

Tenere il più in due , o più slal’l'e, vate
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Star preparato a due o più partiti, Te

nere in un medesimo negozio pratica

doppia, per terminarlo con più vantag

zio, Attendere il due fini diversi, Pre

pararsi anche per eventi diversi, o con

trari. S. Torni a mette s‘ pé in 1' un

litigo; Riportare il piede in un luogo,

vale Ritornarvi. S. Vegnî in ti pe‘; Ca

der tra’ piedi, tra le mani, vale Ab

battersi in checchessia.

PEÀ s. f. Ballotta, Balogizr; Castagna les

sala senza scorza.

PEÀ v. a. Pelare; Sharhare, e Sverre i

peli. S. Usasi anche per [strappare le

penne a’ volatili, che in tal senso

dicesi anche Spennare, Spiumare. S. Per

metal‘. vale Usufruttuare, e Trarre dalle

cose il più che si può, e senza riguardo,

Scorticare, Suciare , Smugncre con an

gherie, soppressi, aggravi, soprammani,

ecc. V. Spettri. S. Pea‘; Pelare. Dicesi

parimente Quando l'acqua o ranno scotta

assai, che leva via il pelo, facendolo

cadere senza svellerlo da per se; cosi

si pelano le testicciuole, i peducci , e

altre pelli d’animali,tull‘andole in acqua

bollente _ OU part. Pelato. S. Aggiunto

di Persona, o di Capo, vale senza Ca

pegli, e dicesi Calvo.

PEAGAI.LO s. m. Grange. Voce livorn. e

nel l\'apol. Capitone. Sorta di pesce di

mare, che ha molta somiglianza , col vero

Grongo, ma di color bianco.

PEAMAOSO add. Permaloso; Che ha per

male ogni cosa, Che piglia per male gli

altrui detti, ecc. Schil‘o , Sdcguosetto ,

Dispettoso.

PECCÀ v. n. Peccare; Commetter peccato,

Trasgredire la legge divina o religiosa.

S. Pecco‘ da umi~a parte, ecc.; Mancare

da una parte, da un lato, da un piede,

vale Zoppicare da quella - OU part.

Peccato.

PECCATO s. m. Peccatore; Che, 0 Chi

pecca o ha peccato.

PECCETTO s. m. Pettirosso, ed anche

Pittirouso e Pettiere. T. Ornitol. Sylva'a

rubecula. Uccelletto del genere delle Sil

vie, che ha il becco scuro , gli orchi

grandi e neri; pileo , cervice e dorso

olivastri ; ali e coda dello stesso colore,

ma meno tendenti al verde; grandi
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cuopritrici con una macchia giallastra

nella cima; fronte , gole, gola , gozzo ,

petto, ed anche una porzione d’addome,

d'un bel colore arancione vivace, ten

dente al rosso; lateralmente questo co

loro è limitato da cenerino puro; fian

chi tinti leggiermente di verdastro; ad

dome e sottocoda bianchi; piedi scuro

rossastri. Annida sulle alle nostre mon

tagne. In inverno s’ avvicina al clima

più temperato de’ bordi del mare in gran

numero, ma sempre solitario; ivi si

ferma a svernare.

PECCIÀSE n.p.lìezzicarsi, Bisticciarsi. Di

cessi di Persone, che tra loro contrastano

continuamente.

PECCOU s. m. Peccato; Trasgressione vo

Iontaria della legge divina , o religiosa.

Nel plur. dicesi anche talora Le pec

cata. S. Alle volte usasi per Fornito, o

Tentazione: 0 peccóu da come; Il pec

cato della carne. S. Peccóu originale;

Peccato originale. Chiamano i Teologi

Quello,che tutti gli uomini hanno con

tratto nella persona dei nostri primi

progenitori. S. Pecco‘u d'omiscr'on; Pec

cato d’ omissione V. Ourscron. S. Peccóu

contro natda; Peccato contro natura V.

Drzron’. S. Frî peccóu; Far peccato , vale

Peccare, Commcttere peccato. 5. Era

peccóu a fa’ rum-a cosa; Esser peccato

a far checcbessia, o simili, oltre al

sentimento proprio, si usa anche per

dinotare Sconvenienza, o Disordine in

fare alcuna cosa. S. Ere un peccóu ; Es

sere un peccato, si dice di Cosa che ar

rechi sommo_ disgusto o pena , che an

che dicesi: E una passione. S. Bn2tto

comma 0 peccóu; Brutto quanto il pec

cato, dicesi di Persona, o Cosa laida

e sozza. S. Peccato vè‘gio , Penitenz.a néu

va; Peccato vecchio , penitenzia nuova.

Prov. che si dice del Portar la pena di

peccato , il quale si credeva fosse an

dato in dimenticanza. S. Peccóu confes

sóu , mezzo perdonóu ; Peccato confessato,

è mezzo perdonato, vale che Il pec

calo riconosciuto, e confessato merita più

perdono che il tenuto occulto. I Tese. al

contrario dicono Peccato celato , mezzo

perdonato, cioè Il peccato occulto è

più degno di perdono che il palese.
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PÉDESTALLO s. m. Piedestallo , e Piedi

stallo; Quella pietra quadrata con base,

e cornice , che sostiene la colonna , e

che è difl'erenle nei diversi ordini d’

Architettura. Dicesi anche Piedestallo

quello pure che sostiene statue, o altro.

PEDlMIA (FA); Far noja , abbia , vale Re

car fastidio, nausea. _“,

PEDINN'A s.f. Pedina , e Pedona; Uno

di quei pezzi, che nel giuoco degli

scacchi si collocano nel loro ordine in

nanzi agli altri, ed è il più piccolo di

tutti. 3. Dicesi anche de‘ Pezzi, con cui

si ginoca al ginoco della dama. S. Pe

difm~a ; Pedina. Dicesi per ischerzo a Una

donna di bassa condizione, perché va

a piedi; ed è tolta l’ appellazione dal

giuoco di dama , e degli scacchi. S. Ave‘:

0 Mette tUtYt-Lt pedirm-a a'o mi; Avere ,

o Mettere un Astóre attorno. Modo lio

ren. che vale Avere o Mettere attorno

una persona , che faccia girare il capo.

PEDON s. m. Procaccio; Colui che porta

le lettere da una città all'altra, viag

giando a giornale.

' PEDRÈ s. m. Petrero. T. de’ Bombard.

e Maria. Piccolo cannone di ferro, o

bronzo colla camera aperta , donde s'in

troducono nell'anima le palle , che sono

ordinariam. di pietra, e la metraglia.

In questa s‘adatta un mortaretto del

medesimo metallo , il quale vi si mette

forzandolo con una zeppa di ferro. Ser

vono questi cannoni a fare qualche sca

rica da vicino , e nell' ahbordaggio.

" PEGÀ v. a. Imbrumare. T. Jtlarin. Dare

alcune leggieri pennellate di catrame

sulle tavole del bordo del hastirnentn

prima di dar la brusca- OU part. Im

brumato.

PEGOA s. f. Pecora; Animale lanuto, ed

è la Femmina del montone. S. Chi po

goa se fa, o 16 se a mangia; Chi pe

coro si fa, il lupo se la mangia V. L6.

S. Pcgoa segna‘; Cecino. Dicesi di Per

sona trista , o maliziosa: Gatto marchiato.

PEGOÀ s. m. Pecorajo , c Pecoraro, ma

meno usato; Guardiano di pecore. S. Fi

gurat. usasi per Scimunito, Sciacca, e

dicesi Pecora , e Pecorone; metal‘. tolta

dalla semplicità e stolidità della pecora.

PEGOETTA s.f. Pecorella, Pecoretta, e
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Pecorina. Dimin. e Vezzeg. di Pecora.

S. Talvolta dicesi ligurat. di Persona

scaltra , maliziosa, che sa il conto suo ,

e allora dicesi Cecino , Buona lametta ,

Buonalnna, Tomo: O l'è unn-u pegoetla!..

Egli è un cecino, un tomot... S. P:

goelle do md,- Pecorelle. Chiamanoi ma

l'iunj La schiuma bianca , che si forma

dal rompersi delle onde, quando il mare

è agitato.

PEÌ s. m. Pelo; Ciascuno di quei fila

menti sotlilissiml, che germogliano e

crescono sulla cute degli animali, e in

diverse parti del corpo umano. S. Usasi

anche collettivamente per accennare

Tutti i peli d'un animale: Un gatto de

poi giavwo, peneon, ecc. Un gatto di pel

bianco, cenerino, ecc. 5. Per similit.

si dice a Quella peluria , che hanno i

panni lani: 0 l’ è un pann'o de psi rt'l'

atego; E un panno di pelo ruvido. S.A

vorpe a scangia o poi, ma i vizii mai ;

La volpe , o il lupo cangia il pelo, ma

non il vizio, o il vezzo. Prov. che si

gnifica che Chi è malvagio per natura,

mai non ai rimane di malvagiamente

operare. S. No m'nddenta con, ch'o no

me meglio do so poi: E’ non mi morde

cane , ch'io non abbia, o non voglia

del suo pelo, o simili. Prov. che vale

Non mai mi vien fatta ingiuria, che io

non me ne vendichi. S.Lihtî o poi;

Rilucere il pelo, si dice dell’ Essere

grasso e fresco , e in buono stato. S. (Ier

cd o pei in le l'éuuo; Cercare, o Guar

dare il pel nell'uovo. Maniera proverb.

che vale Mettersi a considerare qua

lunque minutissima cosa , Cercare cose

da non potersi trovare. 5. Ave‘: 0 pei

secco; Aver seta. 5. Era da primmo pei;

Esser di primo pelo, vale Esser giovine

assai. S. Pei gattin; Calugiue eCalug

gine , Lanugine e Lanuggine. Quei peli

morbidi, che cominciano ad apparire

ai giovani nelle guance.S. Peì de gnos

ohera V. Ganccuena.

PEl e. m. Pera; Frutta che ha semi,

molto buona a mangiare , per lo più

di figura nbluuga, e che va diminuendo

verso il gambo, ed enne di molte e

varie regioni e sorte. Io ne deacriverò

le spezie principali, e le più note fra
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noi, tratte dalla Pomona italiana del

Conte Gallesio.

S. Psi ANGELICO; Pera angelica , nel

Faeutino Pera limona, e in vari altri

luoghi Pera fico. Sorta di pera di forma

ohlunga , tondeggiante sulla corona , poi

rilevata irregolarmente , e degradante

in seguito in un collo , che le dà la vera

forma delle pere. La sua buccia è gial

Iognola nella maturità , ma sfumata d'un

rosso viuoso, che nel lato del Sole si

spiega in tanto macchiette rotonde pun

teggiate di grigio, che risaltano singo

larmente, e che la distinguono da tutte

le altre pere conosciute. La polpa è

bianca , gentile, butirrosa insieme e

croccante , e piena d'un sugo abbon

dante e saporito, che la rende graziosa ,

e la fa gareggiare colle pere più squi

site. Comincia a maturare sul finir del

settembre, continua tutto l'oltobre, e

qualche volta ancora alla metà del no»

vembre.

S. Psi nnùn' a non ; Pera bugiarda. Una

delle migliori pere estive del clima ita

liano. È‘ di figura oblunga, cucurbi

forme, graziosameute arrotondata alla

corona, e leggermente degradaute in

un collo regolare verso il picciuolo. La

buccia è vcrdastra, ma d'un verde

sudicio, che va diventando più scuro

in proporzione , che s‘av’viciua alla ma

turità. La polpa è gialloguola, com

posta d'una pasta morbida e fine, e

piena d’ un sugo dolcissimo, che si

scioglie in bocca, e il cui sapore ha

più zuccherino di qualunque pera d'e

stato, e non la cade in ciò che alla

Pera angelica. È molto soggetta ad am

mezzire, e non resisto molto ai tran

porti. l Lombardi la dicono Pera gnocca,

i Romani Bmtt’e buono , o i Napoli

taui Pera mal-vestita. Non si conosce

in Piemonte.

S. Psi nunnt V. Burro‘.

5. Pli.l cauooouv; Pera perla , nel Luc

obese Pera camogliua. Sorta di pera

delle razze più preziose , che'sl colti

vino nel suolo italiano. Il frutto e d'una

grossezza mezzana , o l'attoazucchelta,

ovale alla base, con collo un poco al

luugato, e confermato con regolarità,
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e con grazia. La buccia , che e liscia,

e come lucente, ha il fondo d’uu co

lor canarino chiaro, rilevato talvolta

da una sfumatura di rosso leggiero, che

vi si sviluppa dalla parte del Sole,

quando vi è ben esposto. La polpa è

bianca , più croccante che morbida , ma

gentile sugosa, e d'un gusto dolce e

gaglianlO~ Matura sul principio di luglio ,

e succede immediatamente alle pere

moscato, e alle pere bianchette.

S. Psi DA mvsnn’o; Pera san-germana ,

0 Pera spadona vcrnina. Sorta di pera

di forma oblunga, ovale alla corona,

che per lo più e situata un poco late

falmente, ringrossata a un terzo della

sua lunghezza, degradante in seguito

sino al picciuolo, ma irregolarmente ,

e formante presso di questo un collo

un poco ritorto, in cui esso è impian

lato. La buccia è d'un verde grigio,

interrotto da diverse macchie rugginee

più o meno dense , e sempre più ca

riche presso la corona, e presso il pic

cinolo , che nel corpo del frutto. Si con

serva in questo stato tutto il mese di

novembre, mese in cui si comincia a

mangiarne delle mature ; esse sono nella

loro perfezione in decembreegennajo,

e se ne mangiano delle buone ancora

sino al febbrajo. Quando e matura, la

buccia si rischiara , e volge al giallo.

La polpa s'intenerisce , e diventa mor

bida e liquescente , sicché nel mangiarsi

si scioglie in un sugo acidulo, ma gra

zioso, che punge il palato senza ofl'en

darlo, e che vi lascia una sensazione

piacevolissima.

S. Psi no Dùcca; Pera del Duca, e in

Tosc. Pera cento-doppie. Sorta di pera

d’una grossezza media, tondeggiante

alla corona , e degradante dalla parte

opposta in un collo appena sensibile ,

che finisce in punta , e nel quale è im

piantato il gambo. La buccia è rozza ,

aspra al tatto, e coperta d'un ver

dastro tigrato di bruno; nell'avvici

narsi alla maturità il verde si cangia in

giallo , e il bruno si schiarisce, e prende

un impasto di rossiccio scuro, che lo

assomiglia alla ruggine. La polpa è

bianca , aspra sino a mezza maturità,
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croccante e gentile nella maturità com

pleta, senz'acido, e ricca d'un sugo

abbondante. Disgraziatamente è dillicile

ad acquistare questo punto di perfe

zione; per lo più s‘avvizza senza ma

turare, e resta dura e aspra , 0 am

mezza , e diventa dolciastra e nauseosa.

S. Psi GIANCHBT'IO ; Pera biauchetta.

Sorta di pera piccola , tondeggiante alla

corona, poi rilevata regolarmente, e

degradante con grazia in un collo al

lungato, in cui è impiantato il pic

ciuolo. La buccia e liscia , d’ un color

hiauco-giallognolo. La polpa è croccante ,

d'una libra grossolana, e mediocre

mente gustosa. Matura in giugno , e dura

sino a primi di luglio.

S. Psi umonns; Pera virgolata. Sorta di

pera campauiforme, compressa appena

alla corona , presso la quale è nella sua

maggiore grossezza , degradaute lenta

mente nel corpo, e terminata da un

collo grosso, ottuso e troncato , in cui

è piantato il picciuolo. La buccia e

liscia , verdastra quando si coglie, e si

cangia nel maturare in un giallo ci

trino generale, e senza velatura ve

runa. La polpa è bianca , lina, gentile,

butirrosa, e piena d'un sugo acidulo,

ma grazioso, che la rende gratissima.

Si coglie sul principio d'ottobre, e

tieusi a maturare nella dispensa sino al

genuajo.

3;. Psi eltscnuv; Pera spina , e in Lomb.

Pera spina-carpi. Sorta di pera assai

grossa , molto pregiata nel Genovesatoy,

e delle migliori fra le pere vernine. E

depressa sulla corona , decrescente verso

il peduncolo, e si può dire fatta a cam

pena, ma con la superficie irregolare.

La buccia, aspra al tatto, verdastra

quando si coglie , e qualche volta "3-

lata da un lato, si tinge nella malu

rità d'un giallo sparuto. La polpa non

ha la morbidezza delle pere butirre

(burré ) , né 'l croccante delle pere cam

pane (sdccotte), ma è dolce, dilicata ,

e senza la minima apparenza d’acido.

Il tempo della sua raccolta si può sta

bilire fra il linir di settembre , e ’l

comiuciar d'ottobre. E di molta durata.

5. Psi IIÀ; Pera reale. Una delle mi
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gliori fra le pere estive d'Italia. E

d’ una grossezza mezzana, ovata dalla

parte della corona , più grossa nel cen

tro , e degradante versoil picciuolo. La

buccia , a principio verdastra , si colo

risce nella massima maturità d'un giallo

sparuto, che e coperto da un lato da

una sfumatura di rosso leggiero, e pun

teggiato da una quantità di macchlette

giallo-cineree , circondate da una areola

rossa , che lo danno della somiglianza

colla buccia della Pera angelica. La

polpa è bianchissima, e d'un tessuto

croccante, che si frange sotto i denti

come il ghiaccio, e che sviluppa nel

rompersi un sugo abbondante e fresco,

che non è senza sapere, ma che manca

di rilievo. Matura sul principio di lu

glie: non regge a‘ trasporti, perché

ammezza facilmente. È una delle mi

gliori pere a mangiarsi colta di fresco,

ed una delle più belle per ornate le tavole.

S. Psi snanon; Pera spadona. Varietà

di pera_ estiva, che dura sino all'au

tunno. E di figura oblunga, ovale alla

corona , poi rilevata, e finita in seguito

da un collo graduato, che s’ attacca ad

un picciuolo mediocre. La buccia è verde

anche nella maturità; ma se èin luogo

aprico, si vela dal lato del sole d'una

macchia di rosso roseo, che le dà del

risalto. La sua polpa è bianca, d’una

grana finissima , gentile e liquescente.

Il sugo in cui si scioglie è piacevole

senz’ essere rilevato, e non ha acidità ,

come non ha aromato. Ne‘ paesi vicini

al mare si stacca sul finir della state ,

e matura nella dispensa, ove si conserva

tutto il mese d’agosto, e talora anche

in settembre: alla montagna essa ri

tarda la sua maturazione, e dura sino

ali’ ottobre.

S. Psi sdccon-o; Pera campana, e a

Bologna Pera battocchia. Sorta di pera

molto grossa ne’ paesi meridionali, e

un poco meno ne’ paesi frcddi.l-l fatta

come a campana, ma non è regolare,

poiché ha un collo, che ingrossa nel

I’ avvicinarsi al picciuolo, e sul quale

si stende qualche volta con una pro

lungazione di polpa, e ha la cima che

“Breda verso la corona, ore forma
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quasi una punta, ma molto otlusa. La

sua buccia sempre liscia e giallognola,

è interrotta sovente da una grande

macchia di rosso, che ne‘ luoghi aprichi

viene vivissimo, e che ne cuopre qual

che volta quasi la metà. La polpa è

croccante, d'una fibra grossolana, ma

gustosa , e che abbonda nella maturità

d‘ un sugo saporitissimo. Non matura

che al declinare della state.E frutto di

serbo , dura molto nel magazzino, e

regge ai trasporti.

5. I’e‘z nino; Pera mezza , vale Pera

troppo matura , o l‘racida. S. Bonn-apa

roiie, e pejc m'.ue no rompon a testa a

niscidn; Le buone parole acconciano i

ma’ fatti V. Panor.r.a.

PE.IA s. i‘. Pipita; Filamento cutaneo,

che si stacca da quella parte della cute ,

che confina colle unghie delle dita delle

mani. 5. Chiamasi anche Il malore , che

viene a’ polli , ed è Una bianca pelli

cella, che nasce sulla punta della lin

gua de’ medesimi.

PEIGOLLO s. m. Picciuolo; Il gambo delle

frutte. A quel delle ciriege dicesi anche

Grappa.

PEJO add. Aunebbiato. Dicesi delle Frutta

e delle biade, che offese dalla nebbia

riardono, e non allegano. 5. Se poi

parlasi di Frutti col guscio , come noci,

nocciòle, mandorle, e simili, dicesi

Arido , e vale Vuoto, Senz’anima: Nome

peja; Noce arida.

PEIYE s. m. Pepe; Pianta orientale si

mile al Fagiuolo , la quale si semina

ogni anno, e produce grappoli di semi

aromatici , che son portati a noi secchi

per uso di arematizzare le vivande. Av

vene anche un’ altra spezie di bianco,

che produce spighe simili a quelle dal

panico salvatico. S. Ese có' pev'vu; Esser

di pepe. Parlandosi di Persona, vale

essere scaltro, lesto, malizioso. S. 0

t’è rum-a grana-a da par've, che .. . Egli

è. un tal cece... V. Pnoorzrn.

PEIXF. s. f. Fece; Ragia di pino, tratta

0 dall’ albero per incisione , o da‘ pezzi

di esso per via di fuoco , e mediante

una forte cottura divenuta nera e te

nace. S. Pei:ce grega; Pece greca. Spe

zio di pece di miglior qualità. 5. Ave‘:
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a pei.ve ii stacca; Averil granchio nella

scarsella , o alla scarsella, si dice dello

Spendere malvolentieri, ed esser lento

a cavarnei denari. ‘ S. Mette inpet'me;

Mettere in pece. T. da‘ Cesell. Fare un

letto di pace alle piastre , che si deb

bono cesellare (pensami).

PEIZA s. f. Peso. Chiamausi alcuni Stru

urenti,i quali, contrapposti in sulla

bilancia alla cosa, che si pesa , distin

guono la sua gravezza.

PEIZAFÙMME s. m. Soiìstico; Colui che

va troppo pel sottile in checchessia, e

per lo più in cose da nulla.

PEIZO s. m.Peso; Qualità de‘corpi, per

cui tendono al centro della terra; Gra

rezza S. Per la Cosa stessa che pesa,

Carico, Fascio, Soma: Arre‘ze, Ponzi un

per'zo, ecc. Sostenere, Portare un peso,

ecc. S. Figurat. vale Carico , Incarico,

Aggravio, Gravame, Grarezza di cura,

di pensiero.S. Per Importanza: Da’ do

pei:o a-e acemmaz'e; Dar peso alle gof

faggiui. S. Piggiri ,0 Porta‘ de pet'zo unn-a

cosa; Figliaro, 0 Portare di peso alcuna

cosa , vogliono Pigliarla, o Portarla sol.

levata da terra. S. De peizo; 2Di peso.

Parlandosi di moneta, dicesi di Quella

che non cala niente del suo legittimo

peso. S. A peizo; A peso. Posto avverb.

coi verbi Comperare, Vendere, o simili,

vale Prendere 0 Dare tanto peso d'oro,

quanto è il peso della cosa comprata o

venduta, ma per lo più s’ usa figurati.

e vale A carissimo prezzo. S. Pes'zo de

legna; Peso. Sorta di peso genovese, che

equivale a cinque cantara.

PELLÀ s. m. Pelacane; Quegli che concia

le pelli, Conciatore di pelli.

PELLAMME s.m. Pellame; Propriam. Quan

mi di pelli. S. Comuuem. usasi invece

di Pelle : 0 l‘ ha o pellame ner'gro ; E

fosco di pelle.

PELLANDRON s. m. Fuggil'atica, Galeone;

Uomo grandaccio e da nulla , Che non

ha voglia di lavorare: Perdigiorno, 0

zioso, Scioperato.

PELLE s. i‘. Pelle; Spoglia dell’ animale,

Invoglia delle membra. S. Usasi per Vita:

Glt'è a rischio da pelle; Vi si rischia la

pelle. S. Sami a pelle; Scampare oSal

var la pelle, vale Scompare, Salvare,
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Liberare da pericolo di morte. S. No poei

sta‘ in la pelle; Non poter capire, e stare

nella pelle, Non potere star ne’ panni.

Dicesi del Mostrare per qualche fortu«

nato accidente sopravvenuta eccessiva

allegrezza. S. Ave’t o diao in la pelle ;Avèr

il diavolo nella pelle.vale Essere oltre

modo inquieto; S. Esc pelle e ossa,- Es

ser ossa e pelle, si dice dell'Essere so

verchiamente magro, Esser ridotto ad

un‘ estrema estenuazione. S. Vegnî a pelle

de gattino-a; Rizzarsi , o Mettere iber

doni V. GALLINE-A. S. Pelle da vin, o

da éujo; Otre e Otro. Pelle tratta intera

dall‘ animale , eper lo più di becchi e

di capre, che serve per portarvi dentro

olio od altri liquori. S. Pelle da vin;

Briacoue, Imbriaconc.illodo figurato.

PELLEGRIN s. m. Pellegrino e Peregrino;

Quegli che va per altrui paesi, e parti

colarm. Quegli che con abito particolare

viaggia per visitare i santi luoghi.

PELLEGRINÀ v.n.Pellegrinare e Peregri

nare; Andare per gli altrui paesi,Cor

rere il mondo -OU pari. Pellegriuato.

PELLEGRlNN-A s. 1‘. Sarroccbino e volgarm.

Mantellina. Spezie di vestimento che si

porta sopra gli altri panni, chiamato

così per essere somigliante a quello che

si porta da’ pellcgriniper coprirelle spalle

e bttoua parte delle braccia e del petto.

PELLENDON V. PELLANDIION.

PELLÈUJA s. f. Fischietto, Zui'oletto, ed,

anche Richiamo a znfoio; Piccolo strum.

per lo più d'ottone , o di latta, della

forma d'un bottone cavo, piatto da un

lato, e convesso dall’ altro, il quale si

tiene in bocca daicacciatori per imitare

la voce degli uccelli. Quello che serve

per le quaglia è alquanto diverso, e di

cesi Quagliere.

PELLICAN s. m. Pellicano; Uccello bianco,

che nasce nell‘ Egitto. È di dtte specie.

L’ una usa alle riviere , e vive di pesci;

l'altra ai boschi ed ai campi, pascen

dosi di lucertole e d’ altre serpi. Per

un'apertura o falso esofago, che ha

nell‘ iuferior parte del collo tra le cla

vicolo , cava fuori dello stomaco i cibi

quasi digeriti , e di questi alimenta isuoi

nati; il che ha dato origine (tra le al

tre favole che di lui si narrano) a quella
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la qual dice eh’ ci si ferisce il petto, e

pesce delle sue carni i propril figliuoli,

e per le quali esso Pellicano è il sim

bolo dell’ amor paterno.

PELLISSA s.f. Pelliccia ;Pelle d‘ animale,

come di pecore, capre, martore,volpi,

vaj e simili , che abbia lungo pelo: serve

a molti usi, e fassene anche veslimenli.

S. Sami a pallina; Scampare, o Sal

vare la pelle V. PELLE. S. Lascùighe a

pallina; Lasciarvi la pelle, vale La

sciarvi la vita, Morire. S. 0 Mi mm-a

pellissa!. . . Egli è un cecet. . . V. Pesca.

PELLISSÀ s. m. Pellicciajo c Pillicciajo,

Pellicciaro , Pellicciajuolo, Pellicclere;

Colui che fa o vende, o racconcia pel

liceo.

PELLISSAJA s. 1‘. Pellicceria; Luogo dove

si vendono le pelli, e la strada dove

stanno i Pcllicciaj.

PELLISSON s. m. Pollino, Pidocchio dei

polli.

PELÙCCÀ v. a. Spilluzzicare; Levar po

chissimo da alcuna cosa pienamente , e

con riguardo_ 0U part. Spilluzzicalo.

PELÙCCO s. m.Pelo; Quei pezzettini di

penero, o d‘ altro, che si attaccano

alle vesti. S. Impi de pelùcchi; Impelare

la veste, vele Empierla di peli, Im

brattarln con peli: Se tegnîei in aciîso

quello ma, 0 v’ impiii tùuo de pehk~

chi‘; Se terrete in dosso quel cane, vi

' impelerà il vestilo.S. Impîse de pellic

che’; Impelarsi l'abito, o la veste.

PELÙSSO s. in. Peluzzo; Sorta di panno

ordinario diverso dal Pelone', ordinario

anch’ esso , ma con pelo più lungo.

PI‘LNÀ v. n. Penare; Patir pene, trava

gli, afllizioni.S. Per all'allcersi: Odeve

aveì penóu a fa’ quella pomaja; Dev'e

gli aver penale d’ assai in comporre

quel guazzabuglio - 0U part. Penale.

PENDALOCCO s. m. Eendaglio, Pendolo;

Cosa che pende. comunemente vale

Nappo V. Frecce.

PENDE v. n. Pendere; Star sospeso e ap

piccato a checchessia, che soste nga , che

anche dicesi Penzolare , Dondolare, Cion

dolare. S. Dicesi pure assolutam. del

Non istar diritto, lorcendoni dalla si

tuazione, o perpendicolare, o orizzon

tale: Me pii eh’ 0 pende da questa parte;

 PE'

Mi sembra che penda da questo lato.

S. Parlandosi di Colore , vale Tenere

del colore , di cui si parla: 0 pende ciù

a-o gianna, che a-o neigro; Pende più

al bianco , che al nero V. Tiri. S. Par

landosi di Lite o Questione, vale Non

essere decisa: Tanto che pcndeiva questa

lite, mi Intanto che questa lite pen

deva , io.... 5. Pendetmma causa in fuvó

d'uno-a pcrsonn a; Penderc una causa in

favore d‘ alcuno, dicesi allorché i Giu

dici opinauo in suo favore -- EIZO part.

Pendolo.

PENDIN s. m. Orecchino, e più comunem.

al plur. Orecchini; Quell’ ornamento che

per lo più le donne portano appeso al

1’ orecchio : Pendenti. S. Pendin da far

che; Impiccatojo, Mitera, Capestro , Forca.

Detto ingiurioso che dicesi di Furfanle

giovine, che merita‘, e che è in età di

essere impiccato.

PENDOLA s. f. Peudola e Pendolo; Oro

logio, che ha un peso pendente da filo,

0 altro, ad uso di misurare il tempo colle

sue vibrazioni.

'PENDÙ s. in. pl. Panduri , e Pomoli.

1'. Maria. Manovre ferme , che s’ incap

pellano alle testate degli alberi, o alla

cima de‘pennoui , ecc. ; altre servono ad

iucocciarvi le caliorne, i paranchi del

l'albero di maestra , o di trinchetlo , i

paranchini degli alberi di gabbia, le sar

lie di fortuna, ecc., e altre servono di

stroppo ai hozzelli di braccio.

PENE'I‘RÀ v. a. Penctrare ; Passare adden

tro alle parti interiori. S. Pigurat. vale

Arrivare a conoscere, Comprendere; Se

poess’e penetni a vostra idea; Se potessi

penetrare la vostra idea.

PENETRAZION s. f. Penetrazione.

PENISOA s. f. Penisola; Luogo quasi in

isola. Quantità di terra circondata dall’a

equa salvo da una parte.

PENITENZIÈ s. m. Penitenziere , e antic.

Penitenziero, e Penitenziario , Confes

sorc, e propriam. Quegli, che ha anto

rità d’assolvere da’casi riservati.

PENNA e. f. Pena ; Castigo di misfatti ,

Supplizio, Punizione. S. Per afl'lizione di

anime: A mi m'nte me di penn-a; A me

nulla dà pena , cioè Nulla mi al’lligzge.

8. Per Alllizionc di corpo, Dolore; Gh'han
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fato soffri rum-a ponn-a crudele; Gli (‘e ,

mono soll'rirc una pena cr‘udele. S. L’auL

basctató o non porta perm~a; L'amba

sciatore non porta pena. Prov. che dicesi

in iscusa di Chi tratta 0 riferisce altrui

cosa che possa aversi per male. S. Pena-u

arbitraria; Pena arbitraria. Presso i Legisti

‘dicesi Quella la cui applicazione è rimessa

all'ubitrio del giudice. S. Sotto panna da

villa, da testa; A pena,Alla pena,o Sotto

pena della testa, della vita , ecc. vale Co

stituita la pena della testa, della vita,

ecc. a chi non fa la cosa di cui si parla.

S. Pompa a vitto, a testa; Pena la vita.

la testa, e simili, vale lo stesso. S. E

penn-e dell'inferno, do pùrgaléujo; Le

pene dell'inferno, del purgatorio.Prcsso

i Teclogi vale Ciò che i dannati pati

S(‘0fl0 nell' interno , e le anime elette nel

purgatorio. S. Penn-a; Apoplessia ,Sin

rupe, volg. Accidentc: Gli è vegmio unn-a

penn-n; Lo colse una siucope. S. Dire,

o Piggia'se penna de fd wm-a rosa,- Darsi

pena, Pcnarsi di far t'hecchessia, vale

Darsena fastidio. S. I’agzi a penna, oc

penn-e; l’ortar la pena , o le pene , Pa

gare il fio, vale Essere casfigulo,Soon

lare il castigo. S. Sui in prua-a; Star in

pena, Star su la sveglia , sulla corda ,

vale Stare coll'animo dubbio e sospeso.

S. Siti in panno d’ unrva cosa; Star con

pena d’ alcuna cosa , vale E-serne in pen

siero , Averne sollecitudine. «

PENNÀ s. i‘. Pennata, e Impcnuata.bicesi

nell'uso Tanto inchiostro quanto ne può

contenere una penna. S. Tid_da penna,

Scrivcre S. Tt'a‘ sciù rum-a peund a mi

scrito; Cassare , Dar di penna , Cancel'

lare una scrittura colla penna. ,, ,.

Pl-ZN'N'ACCIIET'I‘A s. t‘. Roncola; Col

adunco per uso dell'agricoltura.

‘PENNACCIN s. m. Buttafuori dell'albero

di bompresso. T. Marin. Èuna lunga per

tica, che ineot'tciata alla cima del bom

presso, cala da esso perpendicolarmente ,

e serve ad affidare il bastone di fiocco.

PENNACCO s. m. Pennato; Str. di ferro

adunco o tagliente,il quale serve per

potar le viti , e tagliare agli alberi i

rami inutili e dannosi: Ségolo. S. Per.

nacco; Tanghero, Zotlcozllicesì a Per

nona grossolana e rustica.‘ -

un’
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PENNELLÀ s. t. Pennellala; Tirata o Colpo

di pennello.

‘PENNELLESSA s. I‘. Pennessa. T.de' Do

rat. Piccolo pennello di forma stiacciata,

di cui si servono i Doratori per pren

dere la foglia d'oro, onde applicarla

sull' oggetto da dorare.

PENNELLIN s. in. Peunellino, Pennelletto.

Dimin. di Pennello.

PENNELLO s. m. Pennello; Str. assai noto.

S. Fu‘ unn-u cosa a pennello; Far alcuna

cosa a pennello, vale Ferla eccellente

mente heue.S. Teyni l'e‘uggio a pen

nella; Tener l'occhio al pennello, o alla

penna , vale Star cauto , Guardami , Ila

darc attentamente. ‘ S. Ancoa a pennello,

Aucora in pennello. T. Marin. Dicesi

quando I'Ancorn è capponata e sospesa

alla grue di cappone, e le mafie pen

dono in mare, e non sono anche pescate.

‘ S. Pennello; l‘ennacchio. T. Marin.

Spezie di girandola composta d'un ha

stune , nell'alto del quale è atlaccatouu

filo, che attraversa a distanze eguali

alcuni tagliuoli di sughero , alla circon

ferenza de‘ quali sono piantate delle piu

me leggiere. li bastuueinl'eriormeute è

quadro , c si pianta al bordo del basti

mento assicurato da due ganci di ferro

fitti nella bordatura inferiore del cas_

sera. Il filo gira secondo il vento , e serve

al timoniere,eall'ulllziale di quarto per

vederne la direzione, quando la vista

delle banderuole i‘: impedita delle vele,

specialmente nelle grosse navi da guerra.

‘ PE‘lSNON _s. m. Permane. T. Maria. Di

cesi ad un Legno rotondo, lungo, leg

aiero , per lo più d'abete, che serve a

t,,,soslenere le vele delle navi, che visone

laccate col loro lato superioreuw

'SÀ v. n. Pensare; Rivolgere l'atten

zione a più idee, o a più cose per co.

nascere quello che sia più conveniente

a un dia.isato due. S. Per D"_‘,î,gfmiflaWz

Mi ha pemóu de fa’ cc;di; lo pensai di

far così. S. Per [stimare , Immaginarai ,

Darsi ad intendere, Credere: Mipenarwo

che [esci morto,- lo pensava che foste

tuorlo. S. Per Prendersi cura , o pen

siero; Pensa a-i ca:ci vastn'; Pensate

ai casi vostri.S. Pensa‘ a unn-a cosa,

Pensare in alcuna cosa, è Averci desi
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derio, come Inlendere in donna: L'è

sia bello che penso a voi; È già molto

tempo che penso in voi. S. No penuì

età a una-a coca; Far fuoco d'una coso,

ligurat. vale Perderne la speranza, Terne

il pensiero, Non pensarci più. 3. I)(i da

panni; Dar che pensare, Dar pensiero,

vale Mettere in travaglio, Mettere in

sospetto di male, Indarre la mente in

apprensione - OU part. Pensato , ecc.

PENSCIEO s. m. Pensiero e Pensiero , e

dagli antichi anche Pensieri; L'atto par

ticolare della mente, Ciò che li mente

ha concepito, e concepisce attualmente,

Quella lieta e triste alîezione d'animo

che nasce dal pensare: Pensamento.

S.Per Cura, Diligenza , Affetto dell'a

nimo inteso a checchessia: L'rim'co mm

pemct'è'o o t’à da no {ci mi a niscién;

L'unico mio pensiero è di non recar

danno a chicchessia. S. Ese serva pen

.rctè'o ; Essere o Stare sopra pensiero, vale

Aver pensieri cosi premurosi,che anche

dall’aspetto del corpo se ne conosca la

perturbazione dell'animo. S. Lè'ze in to

pemcièo; Leggere nel pensiero, vale

Conoscere dall'esterno gli affetti dell'a

nimo altrui. S. Leurise Ila-o pcmci'e'o,

Deporm-e o pcnsci‘e'o d'una-a cosa; Le

varsi dal pensiero una cosa, Fame fuoco,

Non ci pensar più. S. Penact‘è'o; Orecchino

V. Prnvrms.S. Penm‘è'o; Viola di tre colori,

Viola del pensiero, Fior di Giove , Minuti

pensieri. 1‘. Botan. Viola tricolor. Pianta,

la cui radice è lìhrosa; manda delle foglie,

che nel nascer sono tonde e dentate come

quelle detl'edera terrestre, che nel cre

scer poi s'allnngano: ha i fusti serpeg

gianti triangolari, e di deiîtro concavi,

ne‘ quali per intervallo sono alcuni nodi,

dalla cui concavità escono i ramoscelli,

che producono fiori somiglianti alla Viola

Mammola, composti egualmente di cin

quo '."-:xglie di tre colori, cioè tnrchino,

porporinriîc bianco-giallo; essi non hanno

odore. È pianlàìif‘lttlh.

PENSCIEROSO add. Peusicroso; Pieno di

pensieri, Sopra pensieri , Cogi‘abondo ,

lmpeosierito, Assorto in gran pensieri.

I‘ENSCION s. f. Pensione; Stipendio, SaÎ

lario, e talora senza impiego. S. Pertm'on;

Dozzina.Coi verbi Stare a, Tenere a,
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vele Stare ecc. in casa altrui mobiliata,

ricevendo da esso il vitto, e pagare un

tanto al mese.

PENSCIONÀ v. a. Ponsionare; Accordare

la pensione. Voce dell'uso - ùl.‘ part.

Pensionato.

PENSCIUNANTE s. m. Dozzinante; Colui

che sta a dozzina in una casa, in una

stanza aliittata.

PENTEMIN s. m. Pigolone. Dicesi in modo

basso di Persona , che ancorché abbia

assai, sempre si duole d'aver poco.

PENTÌ5E n.p. Peulirsi o Penltirsi ; lllntar

d’epinione e di volontir, Mutar animo,

consiglio, volere, Rimuovere da se il

proponimento di fare , ecc. Me son pen

t‘s‘o ,m~a stradda; Mi pentii nel cammi

no. S. Usasi anche per Mutarsi d’ opi

nione con rammarico , dolore e passione

d'animo, Riconoscersi, Ilavvedersi , Do

lersi, Il_amrnaricansi d'aver otl‘eso ecc.

Convertirsi del male, Venire in peni

lenza, o a penitenza, Dolersr' dc'l‘atti

della vita passata: Segnó, ma pento di

ma: pecche; Signore, mi pento de‘ miei

peccati. -- io part. Pentito.

PERDE v. a. Perdere; Reslar privo d’ al

cune cosa già posseduta , Smarrire; Perde

l’oppets'tto , a vista, ecc. Non ave‘: rifiuto

si perde,- Perdere l'appetito, la vista , e

simili, Non aver nulla a perdere. S. Usssi

anche per contr. di Vincere , e s‘iptenrle

tanto del Ginoeo , quanto di qualunque

altra cosa , che si faccia aconcorrenza,

Restar perdente , Averne il peggio , ola

peggiore, Andardi sotto: Perduta lo zéugo,

Perde a battaggia, ecc. Con mi ghe perdei :

Pcrder nel giuoco , Perdere la battaglia,

ecc. Con me vi perdete. S. Per contr.

di Guadagnare, quando si parla ditraf

fichi e mercanzie, cioè Mettervi del ca

pitale, Scapilarvi: Creddeivo da guada

gmighe‘, e gh'ho perso; lo credeva gua

dagnarci , e vi perdei. S. Per Consumare

invano, Gettar sia: Ho perso o tempo,

a fntiga, s'passi, ecc. Ho perso il tempo,

la fatica, i passi, esimili. S. L'è magie

perde poco che ossa; Egli e me’ perdere che

simperderts. Mode provcrh. che vale Egli

e meno perdere alcuna cosa che il tutto.

5. Partita; Perdersi, Sparire: 0 l'è'a chi,

o s'è pe'rso; Era qui, si penlè. S. Talora

  

.

...._
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vale Naul‘ragare, Far naufragio =S'é porro

un bustimento; Si perdè un bastimento.

S. Perde 0 rispetto a rum-a persona-a; Per

dereilrispetlo ad alcuno, vale Non aver

per lui il dovuto riguardo, la dovuta stima,

Ofl'enderlo incivilmente con atti o con

parole. S. Perde da vista; Perder di vl

sta , Perder d'occhio, vogliono Non ve

der più una cosa veduta per qualche

tempo inuanzi.5. Perde a messa; Per

der la messa, vale Non giungere in

tempo a sentire la messa,Non interve

nire al samillzio della messa.3.Perdeo

cavo da rùmescello, Perde cala/fa; Perder

la scherma, o la scrima, Uscir di scher

ma, e simili, figurat.vagliono Uscir di

se, Non saper quel che si faccia,Perder

la regola, e il modo dell’operare,Con

fondersi‘. S. Perdiae in t’unn-a cosa,- Per

dorsi in alcuna cosa, vale Compiacersene

più del dovere. S. Ere malto eperso per

rum-a peraonn»a; Essere perduto d'alcnno,

vale Esserne grandemente innamorato.

S. Perde o sclgorî; Perder l'urlo, vale

Essere a mal termine, Non esser più

nello stato di prima. S. Per un punto

Martin 0 l'ha persa l‘aze; Per un punto

Martin perse la cappa. Dicesi per espri

mere che In negozi rilevantissimi tal

volta i minimi accidenti ne tiran seco

gran conscguenze.S Chi lava a testa a

fare, perde a le.rci‘a a o savon; Chi lava il

capo all'asiuo , perde il ranno e il sapone

V. Leso'im S. No gh'è tempo da perde;

E’ non è tempo di dar fieno a oche , o

alle oche, o simile. Dicesi per esprimere

che Non è da baloccare, né da tratte

nersi -_ ERSO part. Perso o Perduto.

PElll)L-\ s. i‘. Perdita, Perdimento , Per

dizione , Danno , scapito; Il perdere.

PERDIBRAGIIE s. m. Bracalone. Dicesi di

Quello a cui cascan le braghe; e per

ischerzo ad Uomo da nulla: Illocceca,

Moccicone , Bietolone.

PEIKDIQI‘NQE s. m. Cencioso, Slracciato;

Aggiunto a Uomo e Donna vale Co‘ ve

stimenti laccri , stracciati.

PERDÎE; Per Dio! Voce che talora espri_

mo meraviglia ed ammirazione ,*“e talora

movimento di sdegno: quando nota me

raviglia dicesi Diacine, Diavolo, Cap

pila, e simili.

 
PE

PERDlESANN-A; Per Dio. Voce che si usa

alla stessa maniera della parola Perdi‘e

V. sopra.

PERDIGIOKNI s. m. Perdigiorno , Perdi

giornata, Pancacciere, Frustamattoni,

vale Ozioso, Scioperalo, Che tutto giorno

va gironzando o per la città, o va in

una casa, o in una bottega, e non vi

spende mai un soldo, o non vi porta

utile alcuno. S. Perdigiorrn’; Sgarza , Ai

rone e Aghirone. Uccello acquatico , che

ha il becco lungo, aguzzo e tagliente, il

collo lunghissimo, come pure le gambe,

che ora sono intieramente nude nella

metà inferiore, ora solo nel terzo, ora

intieramente coperte di penne; le unghie

lunghe , arcuato, appuntate; quelle del

dito medio segheltate dal lato interno;

le ali piuttosto grandi. Si ciba di po

sci, di rettili, d'insetti acquatici, ed

anche di piccoli mammiferi; ha la voce

forte, rauca e monotona; uidilica sugli

alberi, ove sta a pollaio facilmente e

stabilmente in grazia delle lunghe sue

dita. Ve n‘ha de’ bianchi, de‘ ccnerini,

do’ neri, do’ bigi, de’ gialli, e secondo

le diverse spezie e varietà son chiamati

con diversi nomi, come: Sgarza cenerina

o Nonna (I’erdt'giorm‘ grasso), che o fra

noi di passaggio in aprile e maggio:

Sgarza della volgarm.llanocchiaja, o

Nonna rossa (Perdigiorni rosso) , che è

di passaggio annuale come il precedente:

Sgarza bianca , o Airone maggiore (Per

diga'orm' gianco), che è di passaggio come

i suddetti; suolsi posare sulle rupi delle

sponde del mare -. Sgarza detta Nitticora,

o Nonna col ciull'o, ed anche Pavon

cclla di palude (Perdr’giorni netgro), che

è di passaggio annuale, e comunissimo

in maggio: Sgarza detta Tarahugio, e

in Fior. Cnpponaccio, o:Cappon di pa

dule (Perdlgiorm‘ gri.vo), che è di pas

saggio in maggio : Sgarza ciul'l‘etto (Per

digiorm' paggfnn) , che è di passaggio

piuttosto raro in maggio: Sgarza detta

Guacco, e nel Pisano 'I'arabugino, o

Nonnolto (Perdigiorm' piccin), che è di

passaggio annuale e comune: questo si

nasconde nelle biada ed erbe lunghe,

ove qualche volta si lascia prendere vivo

sotto la ferma del cane.
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l’EItDINGOLINN-A; Cappita, Crimoli. lnterj.

di meraviglia , e talora di collera: quando

nota collera, dicesi Per Ilio: Perdingo

lima-al se me yhemello . . Per Dio! se

mi ci metto...

I’EItDlSBROGGIO s. m. Moccolono, Moc

cicone, ltlocceca; Uomo dappoco, quasi

non si sappia nettare il naso da'mocci.

mattutzt0n‘ s.l'. Perdizione, Danno,llovina.

S. Usasi anche per Danuazione: A so cm’

ma a l'è anticata in perdizion; L'anima

sua andò in perdizione. S. Mette ii per

di:ion; Mettere in croce V. (Inoxu.

PERDON s. m. Perdono, Perdonanza, Per

douazione, l'ultima voce è antiquata:

Il perdonare, Remission dcll'ol‘l‘esa riee.

vota, e della pena che si merita perla

colpa. S. Usasi ancora per Chiesa 0 Luogo

pio dove sia l'Indulgenza; e anche I’ln

dulgenza medesima: Alt‘ U.rpicì yh'e' o

per-don,- Ali‘ Ospedale ovvi il perdono.

S. Piggid o pardon; Prendere la perdo

nanza, o il perdono, vale Prendere la

indulgenza conceduta dai Sommi Pon

lelici a chi visita luoghi pii; ed anche

Pregare un momento in qualche chiesa.

PERDONÀ v. a. Perdonare; Far perdonanza,

Condonare. Rîmetter la colpa, o la pena,

il bando, ecc. l‘ingiuria, ecc. oltraggi, ecc.

Assolvere , Diruettere, Rilasciar l'ofl’esa,

llimetter nella sua grazia, Porre in di

menticanza le cose andate, Scordarsì

all'atto della offese. S.Usasi ancora per

Risparmiare, e si adopera colla partic.

negativa: A morte a no a perdonn-a a

nisciùn; La morte non la perdona a

Jhicchessia. S. Perdonmme; Perdonatcmi.

Modo di contraddire altrui dolcemente.

PERI-‘EZION s t‘.Pert‘czione; Lo Statoe la

Qualità d'una cosa perfetta. 5. Per Fine

e Compimento: l'ol'hi a perfezion rum-n

cosa; lineare a perfezione, a tino una

cosa, vale Finirla , Termiuarln, Perfe

zionarla.

PERFE7JONÀ v. a. Perl’czionare; Ridurre

a perfezione, Dar perfezione, llecarc al

sommo »- ÀSE n. p. Perlì-zionarsi,lìen

dorsi esperto , abile in checchossia.

PERICOLÀ v. n. Pericolare; Correr peri.

colo, rischio, Troverai in pericolo, E!‘

sere a mal punto - Oli part. Pericolato.

PERLA s. t‘. Perla. S. E.ve tmn‘a perla,
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Essere una perla, una gioia, dicesi a

Persona ottima, cui non s‘abhia a rin.

proverar nulla. S Perla in la I‘ éuqyr'n;

Panno. Quella macchia , o maglia a gnnn

di nuvola, che si genera nella luce del

l' occhio

PERLECCÀSF. n. p.Leccarsi le labbra, i

belli, i mustacchi d‘ alcun cibo, si dice

Quando piace estremamente in guisa che

se ne leccano e l'ileccano le labbra dopo

averlo mangiato. S. Fugnr. vale Compia

cersi , Prendere . Senlir sommo eu=to , e

cnmpiaccnza nelle cose , o nelle azioni

proprie -- Oli part. Leccate, ecc.

PERLENGUÀ v. a. Stregare, Afl'ttlurare;

Quel nuocere, che il votgoignoraule un

di credeva , che le streghe con vista in«

vidiosale nociva facessero a’bambini.

S. Per'simil.dicesi di Qualunque altra

cosa, che dal troppo osservarla con vi

sta compiacento e invidiose sembri gua‘

starsi - ÀSE n.p Consnmarsi, Strug

gnrsi, Dimagrare, Smagrire - OU part.

Stregata. ecc.

PERLISCIÀSF. n. p. Strebhiarsi, Rinfron

zirsi , Azzimarsi . Allindirsi , lial'fazzo -

narsi. Pulirsi, Farsi lindo, ravviatino

- 0U part. Strelabiatn, ecc.

PERMETTE v.a Permettere, Concedere;

Lasciar fare, Dar facoltà, licenza, ar

bitrio di fare, ecc.Consentire , Condi

scendere. S. Perme'llise de fa‘ urm«a cosa;

Prendersi la libertà, la facoltà, l'arbi

trìo di far checchcssia - ESSO part.

Permesso.

PEIUIISCION V. vnnxnsso.

PEIlMISSO s. i‘. Pcrmissione e Permessionc;

Il permettere: Libertà, Concessione ,

Facoltà.S. Di 0 permisso; Dare la per

missione , vale Permettere.

PERNIXE s. t‘. Pernice. Sorta d'uccello

grosso quanto un piccione, e molto ri

cercato per la bontà della sua carne.

Ve n‘lta di più specie, ma da noi non

se ne conoscono, che due solamente,

cioè La coturnicc, o Pernice maggiore

(Pernime cr‘imbnn). che ha il becco l'osso,

tutto le parti superiori di color cenerinn

(‘elcslognolo, che in vari punti han delle

sfumature bruno-i‘nlvicce; la gola bianca

cinta da ogni lato da una fascia nera,

che s'estcnde attraverso l'occhio fino al
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becco, e ne riruopre la parte supctiot‘e;

lati.del collo, spalle e petto color ce

nerino celeetognolo , tendente alt‘ auge‘

tisliuo; parte media dell’addomee gambe

ceciato-lionate; remiganti bruno-nere ,

con lo stelo biancastro , ed il margine

estcrnodionato; piedi rossi; unghiene

rastre. l") assai rara nelle nostre vicinanze;

trovasi sulle montagne verso l'Altare, e

sopra Albenga , non che sulle sccscese

vette del Bracco, che fan sponda al mare.

E sedentaria. L’ altra specie, che è la

Pernice comune (Perm‘rce de gambe rosse),

ha il becco rosso, il contorno degli oc

chi nudo e di color rosso; fronte cene

rogtwla; vertice , occipite , parte mctt.a

della cervice, schiena e spalle color

Umarronc. chiaro, tendente al porporino;

.' gola bianca, marginata di nero; petto

cenerinc-arnetistino, macchiato di nero:

remiganti bruno-nere, col margine esterno

-,lionato; piedi rossi, unghie color di

' corno. I giovani in prima piuma differi

scono molto. È comune sulle tlt.illg mon

tagne, più abbondante sulle coste ma

rittime: ama i luoghi ove trotansi dello

secche. Quasi scdentaria, non fa che

discendere in inverno ne’ luoghi più

<. aprici e caldi.

PERNIXOTTO s.m. Perniciottoe Pcruicone.

Dimin. di Pernice. Piccolo ligliuolo della

pernico. ., _..,. _.t. . ,.~~

PERNIXÙU V. ,Vm. mm.

PEIIQL‘IXIZION s. i‘. Pcrquisizione; Ricerca

minuta, Diligente inquisizlonegffiaîgf'fllè,

l’EltlllîtlL-t s. t Perrucca, .e pi‘ __ ‘

,H‘ Parrncca; Zazzera o Chioma tinte; ’ _

.» volte vale anche Parrucchierep‘fii'Î

modo basso: Cà'o perrùcca, oggi pazienza- .

  

Bal'bier mio, abbi pazienza... S. Fu‘. ‘tam-a,

perrdcca a ioni-u personn»a;ltisciacqnare

un bucato a uno, Fargli una risciaequate,

Dargli una sbrigliata , Cantarglila zolfo,

vale l"argli una gran grida in capo, una

riprcnsioue, una sgridata solenne.

PERRÙCCIIÈ s. m.l’arruccbiere. Propriam.

Colui che fa parrucche, o che tonda e

iosa i . Dicesi anche Barbiere e

Barbitoifl;ma questi è propriam.

Colui e aglia e rade solamente la

barba V. Barba‘. S. Brillega da perrdcclió;

Ilatbieria.La bottega del barbiere.

a b
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PERSA 3. f. Maggiorane e.ltlginraua, Persa

e Persia, Snnsuco T.~ Botan. Origanum

Mtljoruun. Pianta che ha gli steli nur‘ne

: rosi, diritti . deboli, le foglie piccole,

ovale , intcgerrime , i fiori, bianchi, a

spighe rotonde , compatte, pubescenti. Si

coltiva ne‘ giardini per l'odore soave che

tramanda , o si adopera per condimento.

Fiorisce. dal giugno al luglio, ed è in

digeua del Portogallo. ~_,. ,.

Plìltfi~lmlfi s. t". Fiammella. Fiore di non

comune bellezza della famiglia de’ ‘l'uli

pani; fiorisce nel mese di marzo e

ti‘ aprile. Serve‘ a magnifico ornamento

all'epoca del S. Sepolcro nella Chiese di

rito cattolico. ~

PERSCISTE v. n. Persistere , Perseverare ;

Continuare in un costume, Non men:

veisi.,gda un parere, da un'opinione,

Rirnanersi, Stare, o Starsi in un modo

d’essere, ecc. Durare, Proseguire costiin»

temente, Star fermo in... - ÎU part.

Persistito ecc. ., -,VV“.

PERSECÙTÙ s. rn.Persecutore; Che per

seguita. ‘ ,, ,

PERSECÙZION s. f. Persecuzione, e Per

seguitazione; Il perseguire, e dicesi dei

travagli e angherie, con che si tribola

chicchessia: Vessazione, Molestia, Infe

stazione.

PEltSEGO s m. Pesca coli‘ E larga ,e Per‘

sica ;v Sorta di grosso finito assaisugoso

e gustoso, ed ha un nòcciolo in cui è

chiusa una mandorla per lo più amara,

v;o.ne sono di molto spezie, cioè le

ali, quelledella,ltaddalena rosse e

‘,'.‘ bianche, di .s. Martino, Lucchesi, Fran

cesi, ecc. L'albero dicesi Pesco o,Per

sico. S. Persego SI)GI’HIOSIO‘,»PQSCB spic

catoja , o spiccuguola.Dicesi comunem.

,Quclla che si apre in due con piccolo

«forza senza coltello. S. I’ersego mosca

tcllo;. Pesca cotogne, volg. Moscalella.

Sorta di pesca d'una grossezza ordina

riam.nmzza_na , che ha la buccia coperta

da un bel giallo chiaro, sfumato dalla

parte del sole d"uu rosso legglcro, che

si carica un poco nella maturità : la sua

polpa parimonte di color; giallo e com

patta e carnosa, ma lino e saporitissinia,

0 molto aderente al nocciolo. S. I‘ursrgo

busct'n; Maddalena bianca. Sorta di pe
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sca splccagnola d'una grossezza mezzane,

e di ligure irregolare, incavata alla base,

ovata verso la cima, dove finisce in una

mammelletta tippuntata.Ltt bucciaè sot

tile e da una parte marcata di un rosso

freschissimo sopra un fondo di bianco

ingiallito, che le dà del rilievo, e ri

cere della morbidezza dalla lanugine

finissima, che la fa comparire come vel

lutata. La polpa e bianca, gentile, su

gosa e odorosissima: ha un poco «l'aci

detto, come tutte l pesche a polpa

bianca, ma questo e grazioso e non

serve che a rilevarne il sapore. Se si

cerca d‘ aprirla si scioglie in sugo ab

bondante, e si disfà tra le mani. Il suo

nocciole e bislungo, piatto, fragilissimo,

e quasi sempre spaccato.

PERSEGUITÀ v. a. Perseguire, Persegui

tare; Cercar di nuocere altrui o con fatti

o con parole, Infestare, Molcslare , Tri

bolar uno, Pigliarlo di mira. S. Talvolta

usasi in signif. di Far ricerca d'un mal

faltore per catturarlo, e sottoporlo alla

giustizia -- OU part. Perseguitato.

PERSEVERÀ v. n. Perseverare, Pcrsistere

V. Prsnscrsru.

PERSEVERAZION s. i‘. Perseverazione, e

Perseveranza; Il perseverare.

PERSONALI'I‘1E s. i‘. Personalità,- Qualità

di ciò che è personale.

PERSONN-A s. t‘. Persona. Nome generico,

che comprende tanto l'Uomo quanto la

Donna. S. Personn-a privata ,- Persona

privata. Dicesi Qualunque persona a difl‘e

ronza del Sovrano e spezialmente anche di

Chi non ha grado di dignità. S. Talora è

term. lilosof. e teol. e vale Tutto quello

che sussiste nella natura ragionevole:

Una-a sola sostanza in trce persona-e; Una

sola sostanza in tre persone. 5. Da‘ Teol.

dicesi anche il Padre, il Figliuolo elo

Spirito Santo, che sono tre persone in

un solo Dio; E persona-e da SS. Trim’tm;

Le persone della SS. Trinità. S. Presso

i Gramm.dicesi Colui che parla, o Que

gli al quale, e del quale si parla,- ed

ha diversi casi. In personn-a; In per

sona. Posto avverb. vale}‘cwonnlmente,

Iii presenza: Gite son storto mi in per

sonn-a; Io vi son stato in persona.S. Ere

molto perso po mm a psrs'ofln-u; Essere

-___.- ‘«_/.,‘,..____M_. i

‘fi\._». ,
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perduto d'alcuna persona, vale Esscrne

fieramente innamorato S. II‘d da se per

aonno; Far il bello, Star sulla vita,

Andar ritto, sodo, duro, e simili.

PERSL’ADE v. a. I’ersuadere; Indurre al’

trui con parole a credere, o a fare

cbecchessia, 'l‘rarre nella propria opi

nione quella d'altrui. S. In’ neut. pass.

vale Credre: Scia .ra persuade da quanto

glie diggo; Si persuada di quanto le dico

- ASO part. l’ersuaso.

PEIISUASIUN a. i“. Persuaaione; Il per

suadere.

PÉIl'I‘EGA s. f. Pertica; Bastone lungo.

S. È anche Una sorta di misura per lo

più di terreno. ’ S. l’értega da Tornóu;

Archetto. T. da’ Torniaj. Pertica attac\

cala al solaio della bottega del Torni

tore, e che fa molla , cioè a dire, che

si rialza per se, quando si tira per quella

parte che tuo è attaccata; dalla qual

parte pen_u una corda , la quale avvolta

intorno al cilindro del tornio, fa che

esso giri, quando vien messa la calcola

per di sotto.

PEItTOCCÀ v. imp. Appartenere , Spettare;

ed usasi col terzo caso: No ve perlocca

ofd questo; Non vi spetta di far ciò

0L’ part. Appartenuto, Spettato.

PERTÙXELLU s. m. Occbietto; Qua‘ bu-'

cherelli rotondi, orlati di filo , che si

fanno per lo più ai busti delle donne:

Ucchiello.

PEIITÙZÀ v. a. Pertugiar'e, o all’ant. Per‘

tusare , Bucare , Bucherare , Forare;

Far pertugi , buchi, fori con checchessia.

S. Pertrlza‘ da una-a parte all’alra; Tra

forare - OU part. Perlugiato.

PERTCZETTO s. m. Perlugetlo , Bucolîno ,

Buch9rello, Bucherattolo. Dim.di Buco.

Piccolo buco.

marùzus v. Pertùzello.

PERTÙZU s. m. Pertugio , e all’ant. Per.

tuso, Buco, Foro; Apertura che ha del

rotondo, e non molto larga. S. Fa‘ un

pertùzo in te I’ ll’gua; Far un buco nel

l'acqua, vale Far una cosa che non

può riuscire. _

PESCA v. n. Pescare; Ce ‘ e di pigliar

i pesci. S. Per simil. sidic l uno ciò che

si cava dall'acqua: Se pvacdtanto o corallo

comma l'ambra;5i pesca tanto il corallo
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quanto l'ambra. ‘ S. Pascal; Pescare.

T. Marin. Vale Essere sott'acqua; L'an

cnu a pesca ; L'aucora pesca. S. Panni

ciù a meno; Pescar più e meno, o Pe

scar più a fondo, si dice del Tuli'arsi le

navi più o meno nell'acqua, secondo

la lor gravezza in ispezie, e generalm.

del Sommergerci le cose, più o meno

ne’ liquidi: 0 l'è un ba.rlimenlo chi pe

fica meno di atri; un banimenlo che

pesca meno degli altri. S. Pesci da .vcrìze,

da parolle, ecc. Accettare, llleudicare.

scuse , parola o simili - C)U part. Pe«

ICIIIO.

PESCETTIN e. m. Pesciolino, Pescialello,

'Pesciarello , Pesciuolo. Dimin. di Pesce.

Piccolo pesce.

PESCHEA 9. f. Peschiera; Ricetto d'acqua

‘per tenervi dentro de’ pesci: Pcsciua.

dirlo’; Colui che vende pesce.

PBSQIpIO; Pessimo, Cattiviesimo, Mal

v_ig'îaslrno. Add. superi. di Malvaglo, e

dicesi delle cose e delle persone;llflpeg

gigre che mai fosse, che mai nascesse.

PE‘ÉCIO s. m. Pesce , e antic. Pescio.Nome

funerale di ‘tutti gli animali, che na

suono e vivono nell'acqua. S. Eae mia

cgmme un pem'o; Esser sano come un

pesce , o simili, vale Esser eanissimo,

Godere una perfetta sanità. S. Opeacia

grosso o mangia opiccln; Il pesce grosso

inghiottisce il minuto, 0 divora il pic

colo. Dettato figur. che vale che Il più

Potente opprime il meno potente. S. Chi

dorme non pt‘ggin pesci ; Chi donne non

pesca, ovvero Chi dorme non piglia pe

sci , vale Chi adopera negligente'mente

non couchiude cosa veruna , Bisogna star

vigilante alle faccende. S. No .ravel a’ e

l'6 carne o pem'o; Non sapere se è carne

o pesce, o simili, vale Non sapere quel

che una cosa sia. S. Lascia‘ corrîopcscr'o;

Lasciar andare l'acqua alla china, o

alla ‘n giù , vale Lasciar au_rlargle cose

come vanno naturalmente, Non‘ai dare

all'anno di nulla. S. Mostri amîtî a-v‘pc

sci; Inscgnar notare ai pesci. Prov. si

mite e quell'altro Illenare l paperi a

bere l'oche, e vale lstruire alcuno di

cosa di cui sia già esperto.S. Che pesci

piggemmo.’ Che pesci pigliamo noi? Dicesi

PESCIAJÈU e. ID. Pesciajuole , Pecciven-U
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per dire Che si pensa di fare. 9 Che fac

ciamo P o simili. S. Lane da poscia; Latte

di pesce. Dicesi ad Una sostanza bianca

e consistente come cacio tenero, che si

trova ne’ pesci maschi al tempo della

l‘regola, e colla quale essi fecondato‘) le

uova , che son gettate dalla femmine.

S. Pescia cara; Pesce cane, o Cane ma«

rino V. CAN. S. Pescia Sampé; Pesce

5. Piero. T. lttìol. Zeus‘ faber. Sorta di

pesce nobile , la cui testa è molto grossa,

la bocca larga , il corpo piano con li

iche lunghe e‘ grosse sopra la schiena ,

e si distingue spezialmente per due

segni neri , come due occhi, i quali il

volge de’ pescatori crede , che derivino

dall'imprcssiooe delle dita di S. Pietro

nel prenderlo. S. Pescia spa' ; Pesce spada

V. Spoî. S Pesci ma; Alici salate. Diconsi

le Acciughe conservate nel sale. S. Pescia

, do brano; Pesce. Chiamano alcuni Uno

‘de’ muscoli del braccio.

PESCOU s. m. Pescatore; che pesca, Che

esercita l’ arte di pescare.S. Martin pe

scóu V. Manu-m. i’«

PESSA e. t‘. Pezza; Un pezzo di panni

cello; e se inteudesi di Quel pezzuolo

di panno , o simile , che si cuce. sulla

rottura del vestimente ‘dicesi anchemc

glie Toppa. S. Mette dc pcu‘e; Bappez

zare, Itattoppare, Metter pezze, toppe

V. Pe.ml. S. Ma'llt'ghe a persa el’unguemo;

Metter l’ unguento e le pezze V. Mana.

S. Pena; ‘Pezza. Dicesi anche La tela

inliera di qualunque materia: Una-a

pena dc tajq, da panno, ecc. Una pezza

di tela , di panno, osimili. S. Passa da

Levante,- Pezza di Levante. Baratto tinto

. in rosso, o aimil cosa che»serve per li

aclo, e viene di Levaute.rî'

PESSÀ s. i‘. Pedata; Colpo dato col piede.

PESSÀ v. a. Bappezzare . Ilattoppare , Rub

herciare; Mettere pezze, toppa. S.Usasi

anche tigurat. e vale Rimediare- 0U

part.l\appezz’atq, ecc.

PESSAMME s. m. Pezzame; Quantità di

pezzi: Rottami.

PESSETTA l.’ i’. Pezzetta. Dimin. di Pezza.

S. Talora per Sorta di moneta equiva

lente a soldi sei di Genova. 3. Pesactla

per desghe’uggc o fî; Strisciatojo V. Stn'g

giaje‘ua. ' a ’
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PESSETTIN s. m. Pezzellillo. Dimin. di

Pezzetta. 4;1 .

PESSETTO s. m. Pozzetto. Dimin. di Pezzo.

Piccolo pezzo. S. Parlandosi di Tempo,

vale [in qualche spazio di tempo: L’è :-a

un pan-elio che mi‘ veddo; E già un pez

zetto ch'io nel vcggo V. Pcsso.S.Pca

setto d‘óu; Pezzetto d'oro. "ore del

l'uso. Sorta di piccola monete d'oro

equivalente a Lire sei, e dodici soldi

genovesi.

PESSIGÀ v. a. Appinzare.Dalla voce ani.

Pinze , che significa Pungiglionc: Pu

gucre , Mordere , Far puntura ; ed è pro

prio di certi insetti, come vespe, ta

l'àoi, mosche e simili. S. Pessiyd do vin;

Fnzzare del vino , si dice del l'ugnere

e mordere , che fa il vino piccante nel

berlo: dicesi anche Piccaro. S. l'essiyri

do formaggio,- Pizzicnre del cacio, dicesi

pntimeule del Pugnere e mordere , che

fa il cacio piccante nel mangiarlo-«Oli

part. Appinzato , ecc.

/ l'tia‘sl'tàt) s. m. Pizzico; Il pizzicare.

PESSIN s. m. Piedino. Dimin. di Piede.

S.Fu' o prsa‘in; Far il piedino. Dicesi

nell'uso del Mostrare d’ avere i piedi

piccoli, calzandoli con iscarpe assai

strette.

PESSO s. m. Pezzo; Parte di cosa solida,

come pezzo di legno , di pane, di panno,

e simili: parlandosi di Pane dicesi an

che Tazze V. Tocco. S. Tuggia'a passi,

Tagliare a pezzi , vale Tagliare in parti,

e talora Uccidere. S. Un passo, Un ben

passo, Un perso fa, ecc. Un pezzo, Un

buon pezzo, Un gran pezzo, Un pezzo

fa , Un pezzo prima , che anche dicesi

Buona pezza , Gran pcu.a , Pezza fa,

e simili, parlandosi di Quantità di tempo

o di luogo , veglione Un grande spazio,

o tratto di tempo , o di luogo. S. Presso

d’ 0:6, de mascarson , ecc. Pezzo d’ a

sino, ili ribaldo, e simili, si dicono al’

tini per modo di villnnia. 5. Un passo

da camion, dai passi, trai pesci, ecc.

Un pezzo di cannone , due pezzi, tre

pezzi, ecc. che anche dicesi assolut.

Uno , due, tre pezzi, ecc. vale Un con’

none, due cannoni , tre cannoni, e via

discorrendo. 5. Passo; Colonnata. Voce

dell‘ uso. Sorta di moneta spagnnola che

PE

ell’_incirca vale Lire sei a sedici wldi

g‘ehovesi. S. Pesto add. Nessuno, ed Al

cùno, ma quest' ultimo con la pari. Nti0:

No ghc n‘ ho 110880: .\on se n‘ ho alcuna.

‘I’ PILSSU’H'U s.rn Pozzetto. Voce nost’rn.

Quella pezzuola di intiss0lrna , o d‘ altro,

che cuopre il capo delle donne , e scende

lor sulle spalle. Non usasi in Toscana.

P.ESTA 5. f. Peste, Prslilcnlfl, e aniic.

Pestilcnzia, e Pistolenza; lollnenzedi

male contagioso o r-pidcnnco. S. Sami dc

poeta; Putir forte , fieramente; e. se

si flftll‘lst‘fl al palato Aver cattivifisifln

gusto. 5. Fai a preslu; Fare,ilqli_aeolflg,

o ‘l diavolaccio, vale 'l-Ellìllfiliw‘l‘fiiil'hhr

perversare, Metter sotlusops‘a..-e"td~

volta Fare ogni sforzo per aule otra

vare checchessia. S..Di ri'ba dapceata;

Dir villaoie, Ssillaneggiare, ed anche

Garrire a uno, [lampqguarlo., Sgridarlo.

S. Talora e parola’ ricuapitrva, e vale

Mai, Diavolo, o simili,porne nel .se

gueulc esempio : .‘ Per chfipa*sla n’ han

pigyióu.’ Per chi mai se‘ hanno essi

preso? S. Pancia s‘ a l‘ évè'u; Mivenga

il’ malanno se ciò è vero. Dicesi Quando

non si vuol prestar fede a quanto ci

vien detto. 5. Aggiunto e Persona , ne

dinota accrescimento; Unpuisto d’ emme;

Un omaccio, vale Un uomo grande e

grosso. ,-..',.a.\ ' mi“ s :.4.

PESTÀ v.a. Postare; Propriam. Ammaccare

una cosa , percuotendola per ridurla

in polvere, o per rallìnarla. S. Figurat.

vale lnfrangere, o Ammaccare con per

cosse , che anche dicesi Macerare , Ma

culare, lombare, Battere. S. Pastai di’

pe‘; Battere i piedi V. Pé. Talora div

ccsi Scalpitaro , e vale Postare, o Cal

care co' piedi in andando. S. Perlri

l‘ segua in to m0rltî,‘ Pestar l'acqua nel

urortajo , vale Perdere il tempo eta l'e

tica,in cosa che non sia per riuseir

buono ell'etto V. JEGUA. S. I’ealrisu,

Baltersi, Percuotersi, l‘icchiarsi- Oli

part. Postato.

PES'l'ASSÀ v. a Acciaccare , Annmaccare,

-- Soppt‘slaro; Pestare grossamente , Bom

' pere in parti grossette, e non ridurre

in polvere - Oli part. Aeciaccato.

-I‘ESTELLl-Z'ITO s. m. Orecchino V. Î'Ii-NDIN.

 

PESTELLO s. m. l'cstcllo; Str. col quale

Jv-’
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‘si pesta {ed e: di ferro, di vetro , dir

legno, o d'altra materia: Pestatojo.

‘Ì'I'ESTU s. m. Sltl‘ul‘tì, Salita; Coudimeuto

che si fa alla minestra per aggiungerle

sapore , e si compone per lo più di ba

silicu , di prezzemolo, di maggiorana ,

aglio. e cacio pestati insieme. In To

scena non s’ usa. .

Ptis'l‘òti s m. Mastello, e Benaccia; Sorta

di vaso per lo più di legno, lungo di

corpo, e più ancora di bocca, fatto in

tondo di doghe , con due di esse spor

genti in fuori dai lati, e forate, nelle

quali intilzasi a traverso una stanga per

alzarlo e trasportarlo , al quale trasporto

bisogna essere due: serve a pifiarvi le

uve.

PESTÙMMIN v. Peslùmmo.

pesrtìnuuo s. m. Micciuo, Nicolino, Mie

cichino , Pocolino , vale Alqtmnlo , l'u

poco: Dame un pestùmmo de pan; Da‘

temi un mìcolino di pane. S. Riferemh»si

a Tempo, vale Un momento, [in bre

vissimo spazio di tempo: Aspè'lmme un -

pestùmmo; Atteuderni un pochino, un

momento. 3. Talora e nome vezzegg.

di Bella ragazza, e dicesi Pupa , T0‘

pina , Citta; Mia che bello postziinmo!

Ve’ che bella pupa !

PETACC‘A e. f. Patacca , e Polacco; Sorta

di moneta vile. Da noi può s’ usa sol

tanto nel significato di Niente , o Nulla ,

e ciò appunto per similit. del rilissimo

valore di questa moneta: '0 l‘ ha fato

un Dizionajo chi non vii unn-t_l pel_acca;

[la compilato un Dizionario,yche non

vale una patacca. Ho letto pi} unp“iîd,

e non gh'ho inleizo unn-apetdcîm; f.ess’i

per un’ ora, e nulla ti‘ intesi. ‘ Î.

PETACClllbN-A s i‘. Bottone Vi But'lù_à._

“ PETACCIA s. i‘. Patascia , e Guardaporto

T. Martn. Bastimento, che si tiene in

un porto vicino al luogo dello sbarco ,

nel quale xii tengono alcune guardie per

vegliare alla tranquillità e sicurezza del

porto , segnatamentein tempo di notte.

PETECCE s. i‘. pl. Petecìhie; ‘lllaccblettc

rosse o nere , che accorùpagnagoflaicnne

malattie e per lo più (le febbri maligne.

PÈTENÀ s. m Pettinagnolo; Quegli che

fabbrica e rende i pettini. N

Plìl‘tilt'À r. a. l‘cttiuare; Pro'pt’iairî'.’ e‘

} mali iill'nltezza di due p

 

Ilavv“ia're i capelli’, ellipulìre“ I‘

col pettine. g: ram: 0 un , ócàn'ètîa,

ecc. Pettinare il lino, la cana‘a, o li

mili, si'dice del Sepa’rare'co pettittb

la loro poule più grossa dalla fine.

S. Pè'tena’~, Peltinare. Figurati. vale Graf

tinre, Conciar male -- ÀSE o. p. Piettinupi

-« ÙU part. Pottinato.

l’lì'l'lîi‘iAllt) s. m. Accappatojo ';' Manto di

panno lino, che è increspatti da’cap0,

e cuopre tutta , o parte della ‘persona:

serve per lo_p'ù ad uso di sppravveste,

eipeclalmenle per nou insudiciar i panni

nel pellluarsi. '

PÈ’I'ENÀTÙA }s', t‘. Pettiiîg'trìla ; La maniera,

con cui è pettinata_ nn_a‘ persona;

PÉTESE s. i‘. Fettine; su, da pi‘tlinal'0

l'atto in diverse maniere, e di diverse

materie. La parte piana di esso, da cui

escono i denti, dicesi ('òslola, e Ma

scellc le due eulremitit che rinserrano i

denti. S. Pè'tene spesso,- l’uttine fitto ,

dicesi Quel pettine a costola piana con

dentatura d’a due parti assai fitta, e

per lo più d'é‘gnale‘ finezza: chiamssi

anche Pettine doppio, perché ha due

ordini di denti. S. I'è'lnne rgao;' Pettine

rado, o da Favvitît‘éi cà‘p'elli, dicesi

Quello , i cui denti sono grossi e rad’i.

S. I gmppi restun allacch'w ai pè'tcm;

I nodi restano attaccati al pettine. Prov..

che vale che Chi opera male, alla fine

ne ha il danno. S. Fu'ghc andrîacuscia

e i p’e'lcm’; (Ionsumar l’ asta e ‘l tor

rhio Far del resto_._s. I’è‘ltne da tiri,

dà camîvìg; Pettine. Str._dl corderia , ed

é un I‘éuò di legno, guernito di tuo

glie ptiùle (t'ucciajo, (Ìut'lit! un ca_rdo.

Molti di questi pettini so'nîfjbstit} fai’

' «Li e m;éuo

alil incìrca nell’otlicina della ‘petti'nflura

n‘eilia gorderia, e sonetto a 'nettare la

ciniap'a',jfep separarne la stoppa , e la parte

più grossolana. S. Pescia pè'lcna; Pesce pet

tine. Tl‘ltliol. Coryplzuena novaculot. Pe

see di 'IÎ'là‘r’e del‘geneie de'Corifi-ui molto

bello per la varietà de'stloi colori; le

sua carne e tenera, delicata, e non

pocò ricercata sltilldi del Mediterraneo.

Anticamente chiam'arasi Pesce ras_ojo.

PÉ’I‘EAÎN s ‘m. ‘Pettinino, Pettinuccio,

Pettine’ da ricciolini; Pettine piccolo e

\

.°_
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curvo destinato ad ornamento muliebh%

del capo: esso serve a ritenere la anella

de‘ capelli, che sono sulla fronte, ed

ha i denti fini e fitti: metlesi anche

dietro al capo, e serve a mantenere le

trucco, e sostenere le pettinature, ed

ha denti molto lunghi , solidi e radi.

PÉTENlNN-A s. t‘. Pettine da parrucchiere;

Quel pettine più lungo che largo , mezzo

litio e mezzo rado, con costola tonda

e due mascelle.

l’El'i va o. Crepitare, Scoppîettare. Di

cesi propriam. di Quello streplto o SCOP

pietlio prodoho da carboni accesi, o da

legno ardenti, ed anche de‘sali esposti

sul fuoco. S. Peli do lx‘imme'p Friggere.

D'H‘f'si quando Il lume, o per poco olio

che sia nella lucerna, ovvero che il lu

cignolo sia bagnato con acqua , romoreg

gin, mandando qua e la picciole favil

lune: 0 lùmme opeh'sce; Il lume frigge -

10 pari. Strepito; Fritto.

PETIZION s. i‘. Supplica , Supplicazione;

Memoriale o Scrittura, con cui si sup

plicano i superiori di qualche grazia.

PÈ'l‘t) s. m. Petto; La parte dinaozideb

l'animale dalla fontanella della gola a

quella dello stomaco. S. Alle volte vale

Anime, Coraggio, Cuore, Costanza: 0

1' è un ommo chi ha da pè'lo ; E un uomo

di petto. Se averci tanto pè'to deSe aveste il petto di . . . S. Parlandosl di

Donna vale anche Seno: A l'ha opè'to

gianco camme l'alobaslro; "a il petto

bianco come l'alabaslro. S. Talora pi

gliasi per l'interno, cioè per Anima ,

o Pensiero: Cardinali conserva: inpè'lo;

Cardinali tenuti in petto. S. Auei un [ig

ga'éu a-o pè'to; Avere la petto un bam

bino , si dice delle Donne che l‘ allatta

xm~ S. Ave'tla u-o pè‘lo; Averla a petto, lo

stesso che Averla a cuore. S. Mctlise mm a

man a-o pè'lo; Porsi o Mettersi la mano

al petto, figurat.vale Giudicar d'una

cosa come se si dovesse giudicar di se

stesso. S. Ere attaccóu de p‘c’t'o; Essere

infetto di'tisichezza, Patîre di fisico

me, vale Dare nel tisico. S.A pè'to; A

Pelli), ed Appello. Posto avverb.‘ vale

A fronte, In comparazione, In confronto.

S. Sta‘ a pi‘lo a un ; Stare il petto a uno,

vale Stargli in confronto, Essergli uguale

A
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dl l‘orze,'e talvolta Cootraddirgli pre

lenzialmente. S. Monld-a pè‘to; Salita

acclive , ripida , vale lllalagevole a salire.

’ S. I’è'ti ; Petti. [sarti danno il nome di

Petti alti alle Due parli davanti d'un

abito , d'una camiciuola , o simile, che si

soprappongono, e si allacciano , e si ab

bottonano dalle due parti. ‘S. I’è'to;

Petto, e Pettorale. T.de’ Valig. Striscia

di cnojo, o d'altro, che si tiene da

vanti al petto del cavallo, appiccata alla

sella da una banda, e allihbiata dal

l'altra, acciocchè in andando all'erta

la tenga, ch‘ella non cali all'indietro.

‘ S. Pè'ti de acarpe; Mezze plantelle.

T. de”Calzol Quella suola della scarpa,

che cominciando dalla punta del piede

sino alla metà d’ esso si rimette nuova

in ricambio della già vecchia,- elogora.

PE'I'RONELLA S. f. Mnlluliuil, Lodolic

chic, Colivello, Tottavilla. T. Ornil.

Aluuda arborea. Uccello del genere delle

Lodole, che ha il becco suheguale alla

metà della testa, superiormente scuro

corneo , inferiormente di color più chiaro;

penne del pileo rotondate nella cima,

e molto lunghe così che formano un

ciull'o; groppone , e enopritrici della coda

cenerino-lionate; le parti inferiori bian

eo'ceciate; sui lati della gola e del

collo delle macchiuzze lanceolate bruno

cenerine; fianchi cenerino-ceciati; nd

dome e sottocoda bianco-gialli; remi

.gnnti cenerino-neraslre, con SOHÎÌ mar

gine biancastro; coda poco più lunga

delle ali; piedi grigio-carnicini. Abita

ne’ luoghi sparsi d'alberi , e vestiti di

macchioni; quasi sempre sta sulla terra

come le altre Lodole , ma qualche volta

vedasi ancora posato su i rami Annida

ne’ nostri monti; aedenlario in molti

luoghi.

PETTÀ v. n. Batter la capata, Tirar le

cuojn , Dar beccare e’ polli del prete.

Modi bassi, che vagliono Morire.

PETTELÉA s. i‘. Pattegola; Femmina vile

e ciarliera, che s‘ occupa il ridire ifatti

e le parole altrui , Seminatriee di discor- -

dio e di scandali.

PETTEGOLEZZO s. m. Pettegolezzo; Liti«

gia da persone dappoco e malcreanzate,

Azione che non merita gll altrui riguardi ,
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e deggadl sprezzo, e talora anche Cl,

e'alatrìèeîoyt'atto da donniceioole, e da

oiiusi ‘ndve'llierl.’

PET'iEU e. m; Piuciolletto , Pisciacchcra.

Dîfi‘eai a Fanciullo, che faccia l'arro

gaii'tello: Mio; che braille pcttéu! .. Ve’

che insolento pisciacchera!

Pl'ifl‘1’0 s.m.l’eto; Quel rumore, che fa

il vento ch'esce per le parti da basso.

S. Alle volte usasi per Fatto, 0 Fac

c'enda: 0 m'ha contóu film‘ i‘ petti de

cera,- Ei mi narrò tutte le faccende di

stili casa.S. Piggid o petto,- Pigliar il

grillo, il broncio, lrubrouciare V. Im

pettdso.

PETTON (a); A tradimento V. A PETTO)‘.

IÎÉÌI'UINN-A s.i‘. Cesarea , e volg. Petto

rina; Vestimento da donna , che cuopre

‘il busto, e finisce per lo davanti in

una punta.- oggidi usasi raramente dalle

don'tadine.

DEVE s.m. Cipolla; il ventriglio de‘

polli , e degli uccelli.

PIZVÉA}. i‘. Pepajuolu; Vasetto ove si

tiene il pepe.

PEYEON s. m. Peperone. T. Botan Capu

‘cum omnium. Pianta che produce una

bacca coriacea, arida, la quale imma

ìl_ll‘a, ed hcconcia in aceto si mangia

, Per agnzzar l‘ appetito. _

P_ÉXIN s. III. Lobo, e in fioroni. Polpa

atrello ; La parte inferiore esterna del

I’ orecchio , che è quella emineuza molle

e rotonda in cui esso termina.

PEZÀ v. n. Pesaro; Il tendere de’ corpi

_ verso il centro della terra, Il premere. de’

co'rpi contro altri corpi , che si oppongono

‘alla tendenza loro verso il centro della

terra: Gravìtare , aggravare colla sua gra

viti. S. Fignrat. vale Biocrescere , Dispia

cere , Esser grave , molesto , faticoso ,,’e, si‘

costruisce col 5.° caso : Se savesci quanto

0 W’ Pfl‘m-E. Se voi saputo quanto

egli mi pesa. .. A ino pet;a troppo;

Questa troppdjml,pesa.S. In’ signit'. alt.

vale Tenor soépeao-"chpcrhessia sopra di

se, o attaccato a bilancia, o atadera

per saperne la’ gravezza : Palme un 116

questo pan ,- Pesate _uir,poî.q’uesto pane.

S. Metal’. vale Considerare minntamente:

Dio o peiza tdtte i oparazioîn di,ommi;

Pio pesa tutte le azioni de_g_li,ngogp‘gi.

 
S. |_’ggd I pgglle;%esar le parole,, vario

Parlar con gran cautela - 0U p'tirtil‘g

solo. '

PEZAIXE s. i’. Accappiatura; Fune che ha

in cima un cappio scursojo , e si uppìcca

alla stadera legando ciò che si vuol pe

sare.

PEZO; Peggio , e Peggiore. Nome con:

parativo, e vale Più cattivo: 0 l'è a

peso da ttîlti; E il peggiore di tutti. S. Andni

da md in pezo; Andar di male in peggio,

vale Aggravar nelle disgrazie, Peggiotare,

Aggiungere male a male. S. A-o peso di

pesi,- Al peggiodc' peggi, vale Al peg

gin, che possa succedere.S Pezo; Peg-'

giri. In forza d‘ avv. compar. vale Più

male: Fd pezzo,- Far peggio. cioè Più

male di prima. S. Ciù pezfl ; Più peggio.

Esprime maggiore aumento di rea qua-

lilà e condizione. S. Pezo che pezo; Pegs ‘

gio che peggio, vale Più che più.

PEZOÀ v. n. Peggiorare, e Piggioraro;

Andar di cattivo stato in peggiore,An

flfll' il] declinazione, Cader in male più

grave; e parlandosi di Malali,vale Ag

gravanti nell' infermità - Oli part. Peg

giorato.

PEZON add. Pesante; Aggiunto di Cosa

vale Grave , Che pesa. 5. Pezon de ima;

Accapacciamento , vale Gravezza dicapo.

PEZÙU s m Pesatore; Colui che pesa,

0 è destinato a pesare.

PIA v. 0. Pigolare, Pipilare; Propria

mente il Mandarl‘uori la voce , che fanno

l_ pulcini, e gli altri uccelli piccoli che

s'imbocc'enmper lor medesimi, ma ai

dicé.genéialmeuto di tutti gli uccelli.

S, Figurat. va'le‘1‘ion prpl’l‘erir parola,

Non articolar una parola’; 0 no m'ha

lascióu manco pia’; Non mi permisedi

profl‘erir parola - Oli part. Pigolato,ecc.

PIANETA V._ Cutmum. . ~,

" PIANET'I‘A s. t‘. Pianeltone. 1'.},_dfi'

Pettinqg.-Str. addentato a scaletta . CQ"

cui si riuniscono i denti del pettina,qe

si tirano a p‘nlime_nto. .

PIANTON (un); A piuolo. Posto avverb.

col verbo Mettere, o Pol‘re , vale _Far

aspettp,r,e uno più eh’ e’ non vorrebbe ,

o ch'joj inpn conviene. ,.

PIAS'l‘RON s.m. Ifiastrone; Spezie di cu

unico di cuoio pieno di_ b_orra_, o altro,
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che si legano davanli al petto i Maestri

di scherma, allorquando danno leziom- ,

per ricevere senza danno tutti i colpi

che si fanno tirare dai loro alunni

PIATTO s. m. Piatto; Vaso quasi piano,

nel quale si portano in [avola lo tivtindl‘.

S. Piatti da banda; Cenunamelle, Cem

ruanelle , Calnbe. Specie di sir. musi

calo a mano, comunem. d’ ottone, a l'og

gia di due bacinella o piattelli, che si

suona picchianrlo l'uno roll’ altro e si

uso nelle bande militari

I'IAXEÌ v.n. Piacere; Eeser grato, Ag

gradire, Soddisfare , Dilcttare, Attalm~

tare, Quadrare. S. I"iu.zwì (le fri rum-a

cosa; Aver piacere di far checchrssm,

vale Cornpiacersene. 5. Fa‘ camme pa' e

piante; Far il suo piacere, vale Operare

7

a sua voglia. S. F.i comma [n'era avi.‘

atri; Far il piacere altrui, vale Recarsi

all’ altruivogli'a, Ubbidire. S. Se ve pinze;

Se vi piace. Posto avverb. èlo stesso che

Di gfirzia »‘ ÙO part. l‘inciuto.

l‘HXE'I s. m Piacere ; (ìiocondità d’ animo

nata da occasione diben presente: Pia

ct‘oza, Bitetto, Consolazione, Gusto ,

liioja, Allegrezza, Compiacirnenlo, Quiete

dell'appetito. S. Am~ì pi‘nrr‘cì; Aver pia

cere, vale Compiacersi. 3. Da‘ piu.rci;

Dar piacere , vale Arrecar piacere. S. Pia

rre'z; Piacere. Talora nsasi per Volontà ,

Voglia -. Fri 0 so pia:teì; Fare il suo

piacere, vale Operare a sua voglia. S. Per

Servigio, Favore: Gh'ho fzrto sempre

da‘ piaa:ei; lo sempre gli feci de’ pîaceri.

S. Per Agevolezza nel prezzo di chec

chessîa , onde: Fa‘ pt'aa:ei ; Far piacere,

dicesi del Vendere una cosa a buon mer«

cato. S. Piani sci, ma crè'n:a no; Pia

cere e non credenza, vale. (lite è più

utile il vendere a poco prezzo, ea da

nari contanti, che a molto, e a cre’

danza. S. L‘ è un piazei; Egli èun pia

core , o simili, si dice lll Cosa perfetta

nel suo genere , e che rechi allrtti gran

diletto: 0 lese ramo ben , che 1‘ è un

pinze‘: a sentîlo; Ei legge cosi bene ,

ch'egli è un piacere a udirlo. '

PICC\ (DE); A gara. Posto avverb. col

verbo Andare , o simili , vale Gareggiarc ,

Emulare , Contender con altri per con

seguir clrccchrssin.

 PI

PIC(ZÀ 1 il. Pirelxiarv. Dicesi propriam.

del Battere alle porte per farsi aprire:

Battere, Rossore. S. (ienr-ralm. si dice

d’Ugni altra cosa che si permuta, e

renda suono. S.Si dice anche. per Per

cuotcre altrui, Dar delle l.m930.5. I'r'ccrî

da testa in la nu‘zugia; Dar una capala

nel muro, vale Urtare nel muro col

capo. S.Picrrî; Picrare.Parlandosi del

Vino, dicesi allorquando l‘rizza e morde

nel berlo 3'. Parlandosi dell'Aria, vale

Esser rigida , acuta per freddezza. S. Pic

cn’sc; I‘if‘carsi , Ol'l‘fltrlersi, Stimarsi in

giuria"). S. PÌCC(ÎMI ci‘ rum-a casa ,- Pic

car<i d’ alcuna cosa, vale Pretendere di

saper bene in essa riuscire, Persuadersi

o Darsi a credere d‘ essere eccellente in

una rosa: 0 aa picca da filomfin; de

mrì.z:im, ecc. Si p con di filosofia , di

musica , e simili - 01) pari. Pico-Malo,

ecc.

i‘lCCAGGETTA s. f. Rondinella; Pezzo di

panno litio lungo circa due braccia per

uso di rasciugarsi: Sciugaiojo, Asciu

galojo.

PICCAGGIA 5. l‘. Nastro, e. Fclluccia: la

2.‘ voce è più comune d‘ altri dialelli;.

Tela lessnta a guisa che non passi la

larghezza d‘ una spanna. S. Molla'sr: pe-e

picmgge; Rompereo Slrappur la carezza

V. Molld.

PICCAGGIN s. m. Naslrino. Dimin.diNa

slro. Nastro assai stretto.

PIC(IANTE add. Piccante; Clic picca , Pun

genle, Frizzante, e per lo più si dice

di sapore, o di della spiritoso e mor

daco.

' PI(ICASSE s. i‘. pl.Ceppi. 1' de‘ Tamil‘.

Quo’ zoccolctti , in .cui son fermate le

punto, che reggono il lavoro nel. lor

nire.

PICCIIETTA 5. f, Marlellina; Sorta di

martello , che da una parte ha la bocca,

cioè il piano da picchiare, e dall'altra

la penna che finisce in punta: éslrurn.

proprio de‘ muratori.

PICCHETTO s. m. Picclrelto; Sorta di

ginoco , che si giuoca tra due persone,

con 52 carte solamente. S. Pressoi Milit.

dicesi Uno staccamento di soldati, che

serve di rinforzo, occnrrendo a quelli,

che sono postati di guardia. ‘5. I’icclwtlv;

 
il
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Martello da tasso. T. da’ Calderaj. Sorta

di martello grosso dalla testa, eplnno

al luogo della pong, ,clna1erre a bat

tera il rame. -'RCB';..'L_ 3'’

FICCIN add. Plccino, Piccolo, Picciolo;

Di poca quantità, contr. a Grande ; Basso,

ÎCorto , Minuto . Scarse , Misero , Stretto,

“Augusto. S. Usasi sovente in forza di

Qjostantivo come anche altri addiett.

vÌÌI'BSPOIHIIIIÌOSÌ allora a significare l’a

Qrl'tratto; Da-o grande a o plccin; Dal

.-Ìrande al piccolo. ~~1|% ‘”

DICCINETTO add. Piccinino, Piccioletto,

~l’icc‘iolello, Piccinlino. Dimin. di Piccolo.

PICCION s. m. Piccione, Pippione , Co

nlombo. propriam. parlando il Piccione

vè il Colombo di poco uscite del nido,

I’ ma volgarm. darsi anche il nome di

Pippione o Piccione al Colombo di qua

, Iunque età. _

PICCIONETTO s. m. Pippioncino , Piccion

celle, Piccioncino, Piccione. Dimin. di

+tìl’iccione. Piccolo Piccione.

PICCO s. m. Tocco , e Picchio; Colpo che

di la campanella nell'uscio.S. A picco

V. A PICCO.

ECCO.‘ s. m. Piccone; Str. di ferro con

‘jpunte quadre, aegulsa di subbia, col

quale si rompono i aasai, e fansl altri

- lavori di pietra.

PICCONSIN s. m. Picchio minore , o pic

colo. T. Ornit. Pica: minor. Uccello del

genere de’ Piccbj, che (maschio adulto)

ha le penne detla..fronta biancastre,

quello del vertice rosso in cima, poi

bianche , alla base neraalie': una fascia

nera scende sul mezzo della cervice;

i-gun' altra faccia simile dalla ‘PÌII'ÌO’ÎRÎÌE

-p|. rioredcll' orecchio èal'n sui fianchi: la

‘f’ parte superiore del desio, ed il soprnc-_

coda di color nero puro; dorso , scapo

lari, e sottocoda bianchi, con fasce e

4 macchie nere traverse: parti inferiori

bianco-sudiee; fianchi strisclati di nero;

remigflnti nere. macchiato sui margini

di bianco: piedi Generico neri. La fem

qmlna varia, perché. ha il vestito tutto

bianco. e una maggiore estensione nera

3; all’ occipite An‘nida ne‘ fori -degli+alheri

granchi: è piuttosto raro. S. Piccone“: de

Imfifigl‘rt; Picchio murojnlo. T. ()rnil_

Tychodroma muraria, o pkocm'roptera.

P!

Uccello che _hj_l il beccg.nero, iride-nera,

pileo di color ceneril‘tì‘i le altre'puti

delle stesso colore , ma più chiaro; ad

dome, fianchi, e soprarcoda , color. ce

nerino-cnpo; gola e gozzo di color nero

puro; le ali nero e rosse; i piedi neri.

Si ciba particolarm. di ragni, che va

a cercare sopra i muri, e sopra‘i massi,

e qualche volta sulle scorze degli alberi.

Armida raro negli scogli delle più ele

vate nostre montagne: di pnuaggio in

novembre , e in aprile.

PL(ICONSO s m. Picchio maggiore, Fior.

Picchio rosso , San. Picchio mezzane. T.

Ornit. Pinza mrrjor. Uccello del genere

de'Picchj , che ha il becco celestognolo

nerastro; I’ iride rossastra ;l'ronte bianco

rugginosa; penne dell'occipile nere alla

base, rosso vlracissimo in cima; parte

superiore e laterale del collo, dorso e

sopraccoda , di color nero leggerissima

menle cangiant in paonazzo; regione

anale e sottocoda , di color rosso focale;

remigaoti nere macchiato di bianco

Sopra i loro margini; piedi nero-cene

rini. Nidilioa ne’troncbi degli alberi,

scavandovi il nido a colpi di becco. [la

gli stessi costumi del Picchio verde (Pi

gon vacui), ma la sua voce è diversa.

PICCOSSA 9. f. Piccone. T. di van-‘i Ar

fiati. Martello tagliente da una-parte ad

uso di tagliar legno V. Picuosso.

PICCOSSIN s m. Piccozzino. T. de'Murae.

Leymrj. ecc. Picwla scure. S. Piccouin

‘dc‘Îptmt'e loggia; Ascia d'armi, Pic

coua ‘di punta- cdl: taglio. Specie d‘ ac

.cettq,_ di cui _'f; "la"! Marinai nel
‘ v ‘ 'ilhbm'fiÈfflÌ‘l-‘Lfll dipl't‘ssn

~41_ "‘Îìlccel _ unefifuni'ghà'bidalh

‘P"l° °Î’P°"IQÎ“ ‘BUG ‘ ' tanta
F di ferro. “' Î«’ À 3,,‘

PICCOSSO s.m. Scura e Scure; Utensile

.dl.l‘erm piatto e taglientea foggia dl

mannaja; fermato in cima ad un ma

nlco‘dl Ie’gnoplù o meno lungo con

una‘ghiera di ferro, ed una biella di

legno: adoprasi dal=legnajuolo,- dal ta

glialegna.'ed altri. Wfl‘îi'r’w

NET/E a. f. Pietà; Nobile disposlziou di

animo apparecchiato di ricevere amore,

misericordia, e altre caritative passioni.

 

5. Alle volte usnsi per Compassione:
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Moveive a pielw di ma: con’; Modveléri

a pietà de’ casi miei. S. Per Cosa com

passionevole, Fallo compassionevole, o

simile: 0 l'è 86060, ch'o fnpielw a ved

dlfo; È cosi magro che fa pietà la vo

derlo. S. Talora per Affetto verso le cose

sacre, Devozione: O l'è un ommo pin

de pietre; un uomo di pietà.S.Final

mente da‘l’itlori e Scultori dicesi a Pit’

tura e Scultura rappresentante il Corpo

di tlrislo Signor nostro in grembo alla

sua santa Madre, 0 scdente sopra il se»

polcro, o in altro simil modo: L'ei vista

a Pietro da Frase/neri i‘ Vedcslù la Pietà

di Frascberi?

PIETIHFICÀ v. a. Pictrificare; Far di‘

venir pietra, lndurire V. l’rrrrnrrrcazxon

-- (iU part. Pietriilcato. ’ ""

PIBTHIFICAZIOII s. f. Pietriflcazione e

Petrilìcazìone, Impiolramenlo; Reduci

menu) a stato di pietra, Canginmento

d'un corpo organizzato in materia la

pidea, spesso della natura della aclce.

Tra le petrilìcazioni aporie si compren

dono i legni, le conchiglie imbevuta

d’alurne, i legni ed animali mescolati

con parli di Marchesite, come. gli A‘

alroili , Trochili , Entrochiti , cd i Legni

impregnati d’ocra marziale gialla, o

trasformati in miniera di ferro, o di

rame nativo.

PIGGIÀ r. o. Figliaro , lo stesso che Pren

dere: nsandosi tutti due questi verbi

neglislcaaisenlimenlie nelle stesso ma

niere, o vogliono Ridurre in sua poleslà

o con violenza , o senza; la varietà del

quali significati si distingue dalle parole

che I‘ accompagnano. S. Uaasianche per

Accettare , Ricevere , e in quanto signif.

diciamo anche Figliaro in buona ed in

mala parte. S. Per Eloggere: No se che

partì'o piggia'; lo non so che partito pi.

gliare. 5. Per Caparrare, Fermare: 0

bagno o l’è'a zapiggióu per mi; Il bagno

era diggià preso per me. S. Per Pren

dere , Occnpare : Ill’lw piggióu ofrer'do;

Ml prese il freddo. S. Per Ammogliarsl, o

Marìlarsi: Vostra nesso chi a l'ha piggióu .’

Vostra nìpole chi ha preso? S. Parlan

dosidililulaltia usasi col dativo di preisc

nn ,e vale Venire, Incoglierfl , Sopraw

venire : L'ha piggr'óu a freni; Gli prese la

. _'=-n\_or_

_: no. .- ,

~ " Seguono altre 4nflenimtt'.

 PI

febbre. 3. Per Occupare: 0 léugo o ’l'rl

Mgr'óu; Il luogo è preso. S. In Terni.

Hilit. significa Impadronirsi d’ una non:

Piggi'n‘ rum-a pitlar, un forte, ecc. Prendi_re

un foittà, una fortezza , e simili. S.ln

n al. posa. per Iiiputare , Giudicare : Se

piggieiva pe nrdi'o chi‘... Si prenderebbe

per ardito colui che... S. Presso gli

Agricoli. in senso neut. vole Allignare ,

Appigliarsi , Venire innanzi , proprio

delle piante: A vigna a lira piggt'óu;

La vigna ha preso. S. Parlandosi d’Arme

da fuoco, dicesi Fare e Non fare, ed

è quando volendolo sparare si

ì‘u. '

  

' “" .-rt

S. Pr'ggin' a bagno; Esser bagnato. S. Pig

gici n buglne; Mettere alle bucchiale, vale

Lanciare hucchie di limone contro d'una

persona. S. Piggùi a calci; Dar de‘ calci,

Mandara calcinaja: l'ultimoè modo basso.

5. Piggia' a ganascr'e'ua; Pigliar l'ingoffo,

o I‘ imbeccata V. Ganarciéua. S. Piggi'd

a-o lemma; Figliaro a mazzacchcra , al

boccone. S. Piggid a niiu, a pimon; Pi

gliar a riolo , vale Noleggiare: e se par

Iasi di Casa, Villa, o simili, dicesi

Prendere in allltto. “ S. Piygia'aarrra

d'iizo; Figliaro il puleggio, o il pileggio,

vale Partirai, Andarsene. S. Piggr'lî barca;

lmbarcare , vale Entrare in collera.

S. Pigyid campo; Pigliar campo, vale

Pigliar forza , lnrigorire , Estendersi , e

talora Prender rigoglio, baldanza , e si

mili. S. I’igga'd cappotto; Prender cap

pollo , dicesi nel Ginoco delle carte del

Perdere la partita senza far vorun punto.

S.Plggilî dell'aja; Pigliar aria, vale

Star in campagna , o in luogo aperto

e ariosa per ricrearsi. S. Pi'ggid de viola,

Piglill’ di mira. Parlandosì di periorrl,

vale Tenervi l'occhio fisso sopra , e in

lendesl per lo più, in mala parte. S. Pig

già a distanze, ec‘c. l‘igliar le dislanze,

gli angoli, i numeri, o simili. Tcrm.

proprj significantì Il nolar le diatamc,

gli angoli, ecc. 5. Pigqia‘ in pio; Corre

in pieno, o in piena , si dice Quando

colpo , o simile ferisce dlrittarncnte , o

colla parli: più forte dell'arma , o d'al

tro strumento; che non andando per
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dirillo si direbbe (Idrre scarso. S. Pig

gicîla comm'n vera,- Plgliare il mondo

come e’ viene, vale Non darsi malin

conia di cosa alcuna. S.I’iggia‘ l'amóu;

lnacetare, Iuacetiro, lul'erzaro, Dicesi

del Vino quando viene forte ed accluso,

che iuforza a guisa d'aceio. “ S. Piggi'd

l’éuggt'o do...pe unn-a ciaga; Pigliare un

granchio, un granciporro, o simili. Modo

basso, e vale Pigliar errore, equivoco, iu

ganno. S. Piggi'a' moggé, o majo; Pigiiar

moglie , o marito, vale Ammoglîll’si, o

Maritarsi.S. Piggid o dcsciv‘t V. I)eacù‘i~

S. Piyyia‘ o petto; l’igbur il grillo, il

broncio, lmbronciare V Impeluîse.S. Pig

già 0 punto; Pigliar la punta, o il fuoco,

si dice del Cominciare a inacelire il

vino. 5. Piggùî o punto avanti; Meiter

le mani innanzi per non cadere, si dice

di Chi accusa altrui d'un mancamento,

del quale egli non e men reo dell'ac

cusato.S. I'r'gyid o .réunno, a freve, ecc.

Piglia!‘ il sonno, la febbre, e simili,

vale Cominciare la febbre, Cominciare

il sonno, Addormcnlarsi. S. Piggt'd'o

o tempo; Prendere il tempo, vale Va

lersi dell‘opporlunità. S. Pi‘ggt‘n' o mi!

tene; Figliaro il puleggio V. sopra Pig

gia‘ a stare d'ììze. S. I’c'gyió pe‘; Pigliar

piede , vale Assodarsi , Fortificarsi V. P6.

5. Piggt'a‘ pe-o so verso; Figliaro il panno

pel verso , o Figliaro il mondo, o alcuna

cosa pel suo verso, vogliono Pigliare il

vero modo di fare cbeccbessia.S.l’iggid

porto; Pigliar porto, vale Enlrare nel

porlo. S. Pt'ygt'ri risoldzion; Pigliar par

tilo, vale Risolvere, Deliberere.S Pig

gin’ scióu; Pigliar fiato, vale Respirare, e

talora Iigur. Ripusarsi. S. Pr'ygia‘se ansci°efl

lai,‘ Mettersi all‘auno, vale lilelter piatn,

Darsi cura , briga , pensiero. S, Pt’ygia'sc

da [ti e da di; Pigliar a fare, Pigliara

dire , o simile,cbecchessia, vagliono Im

pegnarsi a fare, o a dire quella lai cosa.

5. Piggl'dsela a-o coéu: Pigliarsela al cuore,

vale Accorarsi, All'liggersi, Allrislarsl.

S‘. Piggia'sela a p'e‘lo V. I’è'lo. 5. Piggia‘sela

con un,- l’igliarla , o Pigliarsela con al

cuno, vagliono Adirarsi, Attaccar briga

con esso. S. I’iggidsela per un; Pigliarla

per uno , vale Essere a suo favore, Proteg

gerlo, Aiutarl0, Difendcrlo. S. Piggùìse
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o ‘mi do Rosso sarta‘ V. Carni. 5 Piggin‘se

pena-a d'umm cosa; Pigliarsi pena di

alcuna cosa, vale Darsena fastidio. S. Pig

giii sempre; Dal mal pagatore o aceto,

o cercone , vale che Dai catiivi paga

lori, o che pagano con istante, si dee

pigliar qualsiasi cosa. 8. Pt'ygidsoddr‘sfw

ziou; Prendere ammenda , vale Premier

soddisfazione d'un’ ingiuria. S Piggiu‘t‘e

spazio; Pigliar diporlo, Pigliarsi diver

timenlo, vale Diporlnrsi, Spazzarsi, bi

veriirsi. S. I’iggr'd stradda; Pigliarla via,

vale Melterai in via, lncamminarsi: Che

.rlradda piggfr.’ Qual vin pìgliateî‘ S. Pig

gùì un equivoco, un qui‘ pro quo; Pi

gliare un equivoco, vale Equivocare.

S. Piggia' un aabri'o; Prendere o Figliaro

una rincorsa, vale Metlersia correre in

certa distanza per meglio arrivare, o

saltar qualche cosa. S. Che pesci pig

gemmo V. Pescia. 5. Un o tì‘a scii: un'ap

pa, e l'alro o piggt'a l'anghilla; Uno leva

la lepre, e l'altro la piglia. Prm’~ che

si dice quando Alcuuo dura fatica in

qualche cosa , e l'altro no ha il merito;

e corrisponde a quell'altro Uno fa i

miracoli, e un altro ha la cera. S. Dire

a figgr'a de Torriggia Chi véu lulto m'ute

piggia V. Froou. - OU pari. Pigliato,

Preso. Se Tempo piggióu; Tempo piovig

giunse, vale Tempo volto alla pioggia.

PIGGIAMOSCIIE s. m. Pigliamosche, Boc

calepre. T. OrniL Muscicapa grisola. Uc

cello del genere. de’ Pigliamosche , che

ha il becco scuro-nero; pileo bruno-ce

marino, leggermente striato di bianca

slro; cervice, dorso, sopraccoda, o sca

polari cenerino-rossicee; gola, addome,

e sollocoda bianchi ; lati del collo, gozzo

e petto bianchi, con grandi macchie

lanceolate cenerinoscuraslre; ali e coda

bruno-cenerine; piedi neri. Fa il nido

nella biforcalura de"grossi rami, all'al

lezza di quattro o cinque braccia. Di

passaggio annuale , arriva in aprile,

maggio, e in agosto emigra.

PIGGIOU s. m. Botteghino; Colui che dà

le polizze del Lotto. Dicesi anche vol

garm. Ricevitore del Lotto.

PIGHÈUGGIO s. m. Pidocchio, Vermic

cinolo, che nasce addosso agli animali,

e specialmente in capo a’ fanciulli, e
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alle. pr-rsone sodico. S. Spnrlî o pighéug

yi'u pe piggin'ghe a le'ndi-na; Scorricare

il pidocchio. Diccsi di Chi è somma

mcnle avaro, di Chi è grandcmcnlc avido

di guadagnare. " Sllì a parlo pighéug

yio; Star al sole, Assolinarsi , vale Es

sere in luogo illuminato dal sole per

sentirne il calore.

PIGNA s.f. Pina; Il frutto del pino,

ossia Quella massa legnosa formata di

tante squame, dentro alle quali stanno

rinchiusi l'ortemeutc i pinocchi. S. Pigna

da re'ua da carrosse, ecc. Mozzo. Quel

pezzo di legno nel mozzo della ruota,

dove sono fine le razze. ‘S. Pigna ai

cordone‘; Pigna del carro. 'IÎ de‘ Funaj.

E‘ un cono tronco di legno, il quale ha .

Ire scanalallll! lungo la sua superficie,

e. talvolta quattro.Scrro nella commet

lilura delle corde'all’uniong regolare
A

da‘ cordoni, che debbono l‘ormarle ,

trovandosi ciascuno il'essi cordoni in

una delle. tre o quattro scanalature. A

misura che si gira la manovella per

torcere , la pigna s'avanza, c i cor

doni si commettono. S. Pigna de camme:

Pigna. Dicesi comunem. nell’ usoa Quella

lastra di piombo 0 d'altro, che con

vessa , e tutta piena di pertugisimclte

a capo de' canali dcll’acqua, onde im

pedire che questi non vengano turali da

altre materip. S. Pigna V.PmNAvr-:nmz.

PIGNAVERDE a. m. Prttirna, Pillaccbera,

Taccagno; Dicesi figural. d'Uomo sor

dido , avaro, troppo attaccato al denaro.

PIGNEU s. m. Pinocchio , e l’ignòlo; Seme

del pino. S. Pignéu sciacvlurlr‘; Pinocclri

premici , o stiaccinmane. Diconsi Quelli,

il cui guscio si può sliacciare colle sole

dita. '. ‘

,' PIGNON s. m. Rocchetto. Ti degli’ On'nol.

Specie di rotellina cilindrica, i cui denti

imboccano in quelli d'una ruota mag

giore. _, ‘

PlGOGGIAJA s. i‘. Pidocrhieriu; Tapinilà,

Gretlezza, Estrema avarizia, Maniera

sucida , avaro , eretta.

PIG‘OGGIN s. m. Spilorcio , Piltima, Pil'

lacchera, Taccagno. Dicesi d'Uomo son

dido, avaro , che usa somma slrcltezza

nello spendere.

PIGOGGIOSO add. Pidocchioso; Che ha

PI

de‘ pidocchj. S. Usasi anche per Villi,

lhsso, e Che non vaglia , come si dice

lmsmmente, la pelle il‘ un pidocchio.

PIGUN \'A(ICÀ s. m. Picchio gallinaccio ,

Sm. Picchio gallcllo. 1‘. ("ML I’iws

ifiri'dis. lîcccllu del genere dc’Picchj,

che adulto ha il becco cclcslognolo

venlastro: I’ iride bianca: penne del

pilco nella cima di color rosso vivacis

simo, nel rimanente cenerine: cervice,

schiena, scapolari, e cuoprllrici delle

ali , color verde giallo: groppone, e so

pracoda, giallo-acceso un poco tendente

al verdnstro: parti inferiori lieanco-griga

veniastrc: remigflnti bruno-wrdastre;

le primarie mncchiale di bianco-giallo

(Esternamente, le 5flt:undfll’iè interna

mente; timoniere grigio-vcrdaslre , con

macchic ondolale ucra9tre; piedi grigio

c~encrini. E‘ comune. Abita in tutti i

boschi tanto di monte che di piano , e

quasi di continuo ne turba la quictc, o

con i suoi urli folli, Ira Ira, Ira ha Ira,

che ripete volando , o con il romor ri

sonanle del becco , che va battendo ne

gli alberi. Qualche volta si vcrle posato

a terra cercando formiche . e altri in

setti.

I'ILASTRÀ s. m. Stipite e Stipito; Chia

mausi i Due membri della porta , che

posano in sulla soglia e reggono l'ar

i'liitrave. "’v“"“

PILAT'I‘O s. m. Pilato. ‘Nome proprioclw

ha dato luogo alla frase lllandar da

Erode a Pilato V. Manda‘. _‘

PILI.A s. i‘. Calasta. Dicesi in generale

il‘Ogni massa, o mucchio: Monte, Massa,

Mucchio. S. Pilla de Icgne; Catasla di

lcgue, vale Massa di legno, di quer

e lunghezza determinala‘secondo iluo

giri. S. Pilla; Pila. Spezie di vaso, in

cui si pongono le olive per infrangerle

per cugino di far l'olio.

PILLO (FÀ); Andar a vuoto, Andar invano,

vale Andar senza sortir l'effetto che si

sperava V. Fai

PtLLOA S. T. Pillola , e presso gli :ml~

Plllora; Piccola pallottolina medicinale

composta di più ingredienti. S.Ìtid0fi a

pilhm; lmlorar la pillola. Dicesi ligurat.

 

per Lusingare, Carreggiata nel ricusare

cìuolì ril‘essi, o d'altro lcgname d'altezza
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una cosa, ed anche per Procnrare con

parole di lode di risarcire un fatto, o

un detto, che abbia potuto offendere. 1

PILLOET'I‘A 5. f. Pilloletta , Pillolina.llim.

di Pillola. j,,;. .~~

PILOTTIN s. m. Pilotino. Nome che si dava

altre volte ai giovani, i quali s'imbat

cavano ne’vascelli, perché 5' instruissero

nel pilotaggio, e divenìssero atti all’uf

tizio di capitano de’ bastimenti mer

cmtili. A,“ .q.

PILOTTO s. m. Pilota e Pilota; Quegli che

guida la nave, Uomo instrutto e pratico

nell'arte del pilotaggio. Looatieri, o Piloti

diporto si dicono Quei piloti, che si pren

dono sopra i hastimenti per guida nell'

entrare, o nell‘ uscire dai porti, onde

schivare le secche , o altri pericoli, o

per indicat‘ loro i migliori surgitori.

PIMPINELLA s. t‘. Pimpinella, e Salvastrella;

Erba di più specie, che nasce in luoghi

selvatici,e mangiasi in insalata.

PlN s. m. Pino. T. Botan. Pinna sylvestris.

Pianta, che ha il tronco diritto che si

eleva molto, e diviene assai grosso: i

rami numerosi, forti, per la massima

parte frondosi, le foglie dure, molto

strette , lunghe circa tre dita , un poco

scanalate, contenute a due a due in

una guaina corta e cilindrica, i coni

ovato-bislunghi, della lunghezza delle

foglie, rotondati alla base per lo più

accoppiati. E indigena ne’ paesi freddi

dell'Europa. S. Pio d'unnn pimma,d’un

pollaslro fars'io, ecc.ltipieno. Si dice dai

Cuochi a Una mescolanza di diverse

carni, o solamente d’erbe, uova, ed

altri ingredienti, minutamente tritati e

conditi, che si cacciano in corpo dei

volatili , o d’altro carnarne S. Pt'n d'un

amàrtdvn , d'un osso, ecc. Anima. Il seme

de’ frutti, che è rinchiuso dentro al

nocciolo, dal quale 'nascon le piante

S. Piggid in piva; Corre in pieno, o in

piena V. Piggi‘a‘.

PIN add. Pieno, e antic.'Pioo. Si dice

del Continente occupato dal contenuto

in maniera che non v’entrl più cosa

alcuna, contr. di Voto. 5. U83!Ì anche

liguratamenle: l’t'n de ganciaje, (le mali

‘n'e, ecc. Non di tranelli. di malizie, ecc

S. Per Sazio, che anche dicesi Pinzo.

\

I’!

S. Parlandcsi di colore , si dice di Seta,

o lana, o simili, che abbia incorporata

molta tintura , che anche diciamo Carico.

S. Ave-i a pausa pino-a; Aver pieno lo

slefztno. È modo basso e di gergo , che

vale Aver mangiato e bevuto abbon

dantemente, lautamente. S. Ere pin 0

paize d'urma cara; Esser pieno il paese

d'alcnua novella , o simili, si dice del

Sapersi per tutto. -.. . 21Wlt
. PINCO s. m. Pinco. T. Marna. Sorta di

bastimentq mercantile a vele latine. Il

suo scafo ha un'ampia carena , e a fondo

piatto. D‘ordinario ha tre alberi con an

tenne , e se ne fa uso nel Mediterraneo.

PINÎ‘ÎA s. f. Pineta , Pineto e Pigneta;

Selva di pini. . =..qyw;tst. .«uusd

PlNETTI s. m. pl. Llnaria,volg. Lino sal

vatico , Ramerino, selvatico , Abrotine

selvatico. I‘. Botan. Anthirrinum linarium

.v‘ AMI‘ ""“' i‘d'1ìfilwlltìtî .‘ljit‘“) Outàì

PINI-‘A0 s. m. Pifl'ero, e antio. P'tfara;

Str. da fiato simile al flauto, di suono

acuto, aperto noli’ estremità, e che si

suona di traverso soflìando in un'aper

tura vicina all'uno de’ suoi capi. S.Usasi

anche per Suonalore di piffero: 0 l’ii

un p'mfao do Reggimento Mart'rm-a; Egli

è un piffero del Battaglione Real navi.

PINSE V. t'msrr'rti. mi,

PIN'SETTE s. i‘. pl. Pinzette. Voce di vari

Artisti. Nome generico d’uno St. di ferro,

o d'acciaio, che si allarga a si strigne a

piacimento, per prendere o collocare

alcuna cosa in un luogo, dove non si

potrebbe collo dita. Vi è chi le chiama

Mollette. 'MÙW'nMÀ ‘f e mi.“ «egs<

PIO s. m. Pigolio, Pigolareîl’roprio della

passere e de’ pulcini V. Pid. 5. Un p'z'o

de gatta,- Un momento, Un brevissimo

spazio di tempo V. Bàgt'o. sîfaiPIONNIA s. i‘. Petunia. Genere di piante della

famiglia delle Itanuncolacee dedicato a

Penne medico greco, il quale gnari Pio.

tene con una delle sue spec:e(V. Omero

Odia. tib.V). Questo genere contiene circa

dodici specie di fogliame elegante ,e di

.bellissimi fiori, la maggior parte orna

mento dc‘ nostri giardini. La nostri! Pen

nin (Paronia o/ficinatt's) dopo la sua col

lirazione in Europa diede originea mol

tissime varietà; la più comune è quella ,

‘26
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la cui foglie sono alterne, peziolate, fra

stagliate, a foglietto ovali, bilernate alla

base, e ternate all'estremità] fiori che

scbiudonsi in maggio sono grandi, e di

vengono facilmente doppi di bel color

porporino, di odore spiacevole.

Pl-PÌ; Belli belli, Curra corra, e Corre

cune. Voce tinta per anomatopea,colla

quale si chiama la gallina. S. Usato in

forza di sust. vale Spia, cioè Colui che

prezzolato riferisce alla Giustizia gli al

trui misfatti. S. Fa‘opi-pi; Far la pera,

Far la susina, Pisciar nel cortile. Modi

bassi, e del gergo, che vagliono Far la

spia.

PIPIRITA (MENTA); Menta peperita. T.

Botan. Ilientha piperita. Pianta, che ha

gli steli diritti, un poco pelosi, pollo

niferi, le foglie rotondmovate, picciolate,

quasi lisce, i fiori alquanto rossi, aspi

ghe corte, cilindriche, smussate in cima.

E indigena dell‘ Inghilterra.

PIPPA s. i‘. Pipa. Voce usata per tutta Italia.

Str. col quale si fuma il tabacco. S. (‘am

pann-a da pippn; Camminetto V. CAM

PARK-A. S. Cannella da pippa; Cannella

della pipa. ‘S. Pippo; Pipa. dalFranc.

Pipe. T. da’ Bnttaj. Sorta di b tte, che

contiene dieci o dodici mezzarolo di

vino. Nella Brettagna la pipa è Una

misura di cose secche, e particolarm. di

grani, legumi, e simili derrate».

Pll’l’À v. n. Pipare. Da Pipa. Trar per

mezzo della pipa per bocca il fumo del

tabacco , o altra cosa combustibile - 0IJ

part. Pipat0.

PIPPET'I‘A s. i‘. Pipina. Dlmin. di Pipa.

Piccola pipa.

PIPPÌ s. m. Uccello, Uccellino, Uccelletto.

Voce che dicesi da'piccoli fanciulli, e

ancor balbuzienti, e da coloro, che con

essi favellano.

PIPPINÉA s. f. Fungaia , Fonda. Dal Freno.

Pe'pt'nière. Usasi tìgurat. per Abbondanza,

Copia grandissima di checchessia.

’Pllt0N s. m. Pirrone. 1'. degli Stnrnp.

Piccolo dado d'acciaio ,sopra cui gira

la vite dei torchio.

PlSCIÀ r. u. Pisciare , Orinare; Mandar

fuori l'orina V. Oirm'. S. Usasl anche

in signif. attivo: Ho pisct'óu sangue po

trai giorni; Orinai sangue per tre di.

 PI .

S. Pirata ecc, a incàyhs'te da M?go V. Meno

_ OU part. Pisciato.

PISCIAJÈUA (Stima); Ciriegia acquajola

V. S'e'za.

PISCETTA (VIN); Pisciarello. Spezie di vino

piccolo, gentile , di poco colore , e che

facilmente si piscia: Pisciancio.

PISClDE 5. f. Pisside; Quel vaso nel quale

si conserva il SS. Sacramento dell'altare.

PlSCl0NN-A s. f. Pisciacchera, Pisciosa,

Piscialletto. Voci basse, con cui si men

tovann le pnttelle , le fanciulle, quasi

si voglia dire che pisciano ancora in letto.

Talora dicesi anche ai maschi.

PISSA s. f. Punta; L'estremitt'r d'una cosa

tanto acuta, che no V. (annua.

PISSAFKON s. m.Furfante, Furfantaccio ,

Briccone V. Mascuzsoxv.

PISSALÙTTO v. Fido.

PISSE'I'TO s. m. Merletto; Tessuto leggero,

che si fa con filo, seta, oro filato , o

altro per guarnimento d'abiti, o di chec

chessia.

PISSO s.m. Cocca; Le cantonate, ed an

goti de‘ panni, e simili. S. In sci’ pian’;

in sul punto. Posto avverb. col verbo

Essere, vale Esser li li per far chec

chessia.

PISTA (Frisone nnn-a); Pigliar la monna,

la bertuccia. Modo basso, vale Imbria

carsi.

PISTOLEIZE s. m. Pistoiese; Sorta d’arme

bianca antica. Oggidi chiamasi con tal

nome Quel legno fatto o foggia di brando,

che portano a fianco in carnevale le

maschere d‘Arlecchino.

PISTOLLA s. f. Pistola; Sorta d‘ arme da

fuoco , simile all'archibnso, ma minore

d'essai.

PISTOLLETTÀ s. i‘. Colpo di pistola.

PISTON s. m.Boccione; Bottiglia di ve

tra , in cui meticci vino.

' PISTORIN s. m. Ristori T. Chìrurg. Str.

chirurgico di più specie, il quale serve

a fare incisioni.

PITTÀ v. a. Beccare; Pigliar cibo col becco,

il che è proprio degli uccelli. S. Metal".

nsasi anche invece di Mangiare: Gita

n'è da pilla‘? Ve n'è da mangiare?

S. E parimente per metaf. vale Guada

gnare: Gh'ho pitlóu bell'e ben; Vi gna

dagnai qualche cosa. 5. Pitta't'riga; Pi
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luccare.lîticesi dello Spiccare a poco a

poco igranelli dell’ ma dal grappolo per

mangiarseli - OU part. Beccato, ecc.

5. Pitlóu da-e ouje‘ue; Butterato ,l’ieno

di bulteri. Dicesi del Volto dell'uomo,

nel quale sieno rimase le margini del

ramolo.

PIT'I'AFORMIGOE a. m. Torcicollo, Fior,

Girasole , Seri. Collotorto. T. Ornit. Yuna:

torqut'lla. Spezie d’ uccello, ‘che ha il

becco cenerino-corno; l’ iride castagno

gialliccia; penne delle parti superiori

ceoerine , macchiettate delicatamente di

nero,in diversi luoghi variegate in bianco,

di giallastro odi scuro;la gola, il gozzo,

i lati del collo, il petto, e il sottocoda

sono di color ceciato, dipinto vagamente

da linee trasver5e arcnate, nere; addome

e fianchi bianco-giallaatri.con macchie

nere a dardo; coda delmedesimo color

della schiena, ma con fasce a zio-zac

nere e biancastre; piedi cenerini. An

nida ne’ foridegli alberi; è comnoissimo;

emigra in settembre, ritorna in maggio.

PITTAMOSCIN s. m.Beccamoschiuo, 0Tintl.

T. Ornitol. Sylvt'a cisticola. Uccelletto

del genere delle Silvie, e famiglia de'Fo

rapaglie, che ha il becco bruno-nero di

sopra, giallaslro di collo; penne del pileo

un poco più lunghe delle altre; quelle

della schiena , le cuopritrici delle ali,

e del sopraccoda non nere nel mezzo ,

col margine giallo-lionato; cervice giallo

lionata scuriccia; gola , gozzo o parte

media dell'addome bianco-candida; petto

giallo-Donato chiaro; fianchi e aoltocoda

di questo _stesso colore, ma un poco più

intenso; groppone lionato; remiganti

brune-nerastre marginatedi lionalo; piedi

giallmcarnicini chiari. Abita in tutti i

luoghi palnstri, coperti di ginnchi e di

erbe alle, fra le quali usa nascondersi;

il suo fischio si può facilmente imitare

colla sillaba czin, facendo appena sen

lire la prima lettera c, e l'ultima n nel

pronunziarla.

" PITTAMÙ s. m. Pittiroa , Taccagno, Pil

Iacchera. Dicesi d‘ Uomo troppo attaccato

al danaro: Spilorcio, Avaro.

PIT'I‘ANZA s. i’. l’ictanza. Propriam. Quel

servito di vivande che si dava alla mensa

da’ Claustrali; ma oggi si dice solamente

P1

d'0gni vivanda servita a mensa: Messo,

Viranda, Servite, Muta di vivanda.

PITTANZETTA a. l‘. Vivandetta. Dim. di

Vivanda. Vivanda composta di più con

appetitose: Manicaretto.

PlT’I‘ETTA s.f. Brizzolatura; Mioulieaiml

macchia sulla superficie d'un corpo

Macchietta , Macchione.

PI'I‘TETTÙU add. Picchiato, Picchiettato,

Brizzolato, Iodanajato, vale Asperao di

macchie a guisa di gocciole, Tempe

atato, Macchiato naturalm. di macchie

piccole e tonde.

PITTIMA V. Pittdmt2.

PITTIN a. m. Pocoliuo, Pechino. Dimiu.

di Poco. Dicesi anche Micollno, e Mic

cichiuo; l'ultima voce è poco usata.

5. Usasi anche in forza d'avverbio: Ta

a:eì un pittin; Tacete un pochino.

PITTININ s. m Pocolino. Pochettino, Mic

cinino , Miccichiuo , Micolino V. Pl'l‘1'll.

PITTO a. In. Cibo, Pasto, Mangiare: Gha

n'è do pilto'? Ve n'è da mangiare i’ '‘ S. In

modo basso e del gergo vale Pidocchio:

Oh quanti pitti!...0h quanti pidocchit...

FITTO a. m. Pittore , Dipintore , Dipigni

tore; Colui che dipingo.

PlTTOA s. t”. Pittrice , Dipintrice, Dipin

toressa; Colei che dipigne.

PITTONSO DE MONTAGNA e. In. Picchiotto,

oPicchio muratore,Sen. Mnrajolo, Pùari~

Dottore. T. Ornit. Silla europa'a. Uc

cello del ‘genere delle Silla, che ha il

becco auperiorm. ueraatro, inferiorm.

celestognolo; iride castagna; parti su

periori celestognolo-cenerine; gola e

gole biancastre; lati del collo, gozzo,

petto e addome, color liooato; fianchi

di color t’ulvmcastaguo-sericeo; ali ce

nerino-celeatognole cupe; piedi cenerino

giallaatri; unghie nerastre. Abita i boschi

d'alberi alti; nidifica nelle buche natu

rali degli alberi, o nei nidi abbandonati

dei Picchj, e quando l'apertura ne è

troppo grande, la restringe con mola,

o sterco di cavallo. È sedentario.

Pl'l'TÙ/t s. I‘. Pittura , Dipintura; La cosa

rappresentata per via di colori. 5. Ed

anche per l'Arte stessa del dipignere.

Pl'l'l'llltÀ v. a. Pillurare , Dipignere; Rap

e

presentar per via di colori la forma e

figura d’ alcuna con ‘v’. Duunzu.
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PITTÙSSÀ v. a. Busrare, Bnscacchiare;

Procaeciare ed Acquistar checchessia con

industria e sorte.

PIVETTO s.rn. Garzoncello, Garzoncino,

Garzonetto, Gitto V. Ganmn‘ro.

PIXON s. i’. Pigione , Fitto; Il prezzo che

si paga da’ fittaiuoli della possessione

‘ch’e' tengon d‘altrnl.

PIXONANTE s. m. Pigionale; Colui che

tiene una casa, un podere in allltto.Se

intendesi il Proprietario del luogo, di

cesi il Padrone.

PIZAGGIA s. f. Sonnolenza. Voce dell'uso.

Sonno leggerissimo.

PIZAGGIÀ v. n. Sonnecchiare, Sonneg

giare, Sonniferare, Dormigliare, Dor

micchiure , Appisolarsi ; Leggiermente

dormire - Oli part. Sonnecchiato, ecc.

PLACCA s. I‘. Piastra. Dal frane. Plaque.

Ferro e metallo ridotto a sottigliezza:

serve a vari usl.

’ PLATlNN-A s i‘. Platina. T. Marin. Pezzo

di tavola 0 di lastra di piombo quadrata,

che in occasione dl qualche falla s'in

chieda anche sopra ilappi, mettendo

prima fra essa e il bordo stoppa,cotone

o altro , acciò con più probabilità si possa

stagnare, ossia fermar l'acqua che s'in

trodurrebhe. ‘ S. Platino-e do rcléujo;

Cartelle. T. deylt0n'uol. Nome che si dà

a Quelle piastre per lo più d'ottone,le

quali collegate insieme da quattro co

lonuini o pilastrini formano ciò che si

chiama Castello dell’orinolo. ‘ S. Pla

tt'nn-e; Platino. T. da’ (7nl'utt~ Lame di

ferro sottilmente battuto, che sono la

gliale-seguendo una forma regolare:

esse hanno una testa, un becco, una

gola, un ventre , e una coda. Avvene

di due specie: Platino a onde, e Pla

tine a piombo.

PO s. In. Poco, e per sino. Po’. Vale il

contr. di Molto, ed usasi col 9.° caso,

dopo di se: Un po d’ éujo, de ad, d'amé ,

ecc. Un poco d'olio, di sale, di mele,

ecc. 5. Usasi anche in forza d’avverhio,

ed unito coll'accompagnanorne Uno,

vale Alquanto : Vorries‘vo un pò‘ parla‘ve

da. . . . . Vorrei un poco parlarvi del. .~.

PUÎ\ v. a. Potare; Tagliare alle vttì, e

agli alberi i rami inutili e dannosi.

" S. Peri,- llribbolare. In gergo vale Por

PO

tar via con inganno checchessia. " S. Pod

ua; Sviguarsela , Andanene via i’. Segd.

POASSA a. I‘. Serrnenlo; Ramo secco della

vite.

POCUDEBON I. m. Scavezzacollo. Dicesi

ad lfomo di scandalosa vita: Ribaldo,

Fnrl‘ante, Bricoone.

PODRAGA s. f. Gotta; Catarro che cade

altrui nelle giunture, e impediscene il

moto. Se è nelle mani propriam. si

chiama anche Chlragra, se è ne‘ piedi

Podraga, se è nelle ginocchia Gonagra.

POÌ-ÌA s. I. Potatojo ; Str. di ferro ad uso

di polare.

POEl v. n. Potere; Aver possnnza, facoltà.

forza , lena , Esser possibile : ed è sempre

accompagnato dall‘inl'inilo o in alto, o

in potenza, e si coniuga egualmente

col verbo Essere che col verbo Avere:

No me posso maschi ; Non mi posso muo

vere. S. Poei'è're; Poter essere, vale Esser

possibile: Gomme péu è‘ae che doppo 0

mm, e fugge a seconda edixfon? Come

può essere che dopo il mio, egli osi

fare la seconda edizione? S. Poe‘ro Sri,

e vento, ecc. Potere il sole , il vento,

e simili, vale Arrivare , Battere : CM a

vento no glie pdu; Qua il vento non ci

può. S..No poe'ue arrè'ze; Non poter la

vita, la polizza , e simili, veglione Non

si reggere in piedi, Esser debolissimo.

S. No poeila con un; Non al potere. , o

Non ne potere con alcuno, veglione Non

poter competere con esso lui. S. No ne

poel ciù; Non ne poter più, vale Non

potersi tenere. S. No se pa‘>tt cantd e sci

god; Non si può dormire , e‘l‘ar la guar

dia V. Scigod.- SCIÙO part. Poluto.

POÉLA 5. f. Padella; Str. da cucina ,

nel quale si friggono, o cnocono in al

tra maniera le vivande. S. Poè'la da

rostl'a; Padella da bmciate.S.Poè'la da

cagd; Padella. Chiamasi anche con tal

nome Un vaso di ramo 0 di terra, di

cui si servono gl' infermi per fare n

letto i lor agi.

P'OÉLÀ s. i‘. Padcllata ; Tutta quella quan

tit'a di roba, che in una volta si cuoce

nella padella.

PO'IÉLINN-A a. l‘. Padellîna, e Padellino.

Dimin. di Padella.

 

POETEZZÀ v. n. Poetare , Poeleggiare ,
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Poetlzzare; Compor poemi e poesie *

Oli part. Poetato.

POEXÎA s. i‘. Poesia; Arte del poeta , e

Componimento poetico.

POGGIOLO s. m. Verone; Specie di ter

razzo scoperto, con ispalletta, e che

sporge in fuori della parete d’ una casa ,

a cui s’ba accesso da una opiù stanze.

Se e di piccola estensione dicesi anche

Balcone , Poggiolo, Terrazzino, Log_

getta.

PUÎEGN'O s. m. Patrigno‘; Marito della

madre di colui, a chisia morto il padre.

POIN s.m. Padrino, e Patrino; Quegli

che tiene altrui a battesimo , e a ore

sima , e dicesi in rispetto al battezzato

o cresimiito.

‘POISCETTI s. m. pl. Graguuola. Voce

fiorent. e term. de‘ Vermicell. Sorta di

pastume bianco, e assai fine ad uso di

minestra , ridotto in piccolissime pallot

toline come la gragnuola. S. Ese tùuo

poi.rcctti; Essere mormieroso, smance

roso , smortìoso, vale Essere cascante di

vezzi e di lezi , Essere svenevole, Pieno

di smorfie, di smanccrie.

I‘UISC‘IO s.m. Pisello; Civaja nota, ed è

di due sorte bianco e verde. Dicesi an‘

che Pesello e Peso, ma son voci su

tiquate.

POIST/E s.m. Podestà. Sorta di governo tro

vate dall’lmperatore Federigo Barbarossa

per farlo succedere a’ Consoli, magistrato

repubblicano delle italiane città. In Ge

nova fu stabilito il primo nel 1190 , dove

durò sino al 15270, epoca in cui fu rim

piazzato da’ Capitani del popolo; ma

spogliata del supremo potere segui an

cera per molto tempo a conservare il

giudiziario.

POLE‘O s. m. Poledro , e Poledro. Si dice

al Cavallo, all'Asino, e al Mulo dalla

nascita al domani, sebbene è più pro

prio del cavallo.

PULÌ v. a. Polire, e Pulire V. Neltczui.

S. Comunem. usaai per Lustrare, e l-‘ar

liscio, Dar il lustro a’ marmi, ed a’

metalli. S. Presso i Legnajuoli, e simili,

vale Bipulir il legname, Lisciarlo sem

plicem. con pialla, osimile anche senza

lustrarlo.

POLLÀ s. m. Pollnjo; Luogo dove si ten

 
gono i polli. S. Polld da taalro;Piccio

naja. Il piano ultimo de‘ teatri: volgarln.

dicesi anche Leggiuno.

POLLAJA s. f.Ptillamu; Quantità di polli.

POLLAJEU s. m. Pullajolo e Pollojrrnlo;

Mercatante di polli, Quegli che nella

sua bottega tien pollami, ed uccellami

d’ognl sorta. Dicesi anche P0llinaro, ma

è voce antiquata. r

PULL.\MJA s. t‘. Pullanca; Gallina ingras

sala.

PULLASTIKE'I‘TO s. i‘. Pollflslt'ittt), P0"!

strello.l)imin. di Pollastro.

POLLASTRO s. m. Pollaatro; Pollo giovine.

‘ POLLENA s. i‘. Polena e Pulena. 1‘. Maria.

Chiamasi con questo nome La figura ,

il liane, l'oruamento , che termina la

parte anteriore della nave, ed anche

la totalità degli ornati,_e legnami, che

soslentano la figura.

" I’OLLEZZÀ v. n. Poltrire , Poltroneggiars;

Giacere ozioso nel letto, e altrove -

OU part. Poltrito.

" POLLEZZO (Sui a-o ); Poltrire V. Pol

lez:.d.

POLLIN a. m. Pulcino.Si dice 11 Quello , '

che nasce dalla gallina, infine che va

dietro alla chioccia. S. Ci'ù imbroggióu

che un polli'n in la stoppa; Più impac

ciato che un pulcin nella stoppa , e si

mili. Si dice di Chi non sappia risol

versi, né cavar le mani di cosa ch'egli

abbia a fare.

POLMO.‘v s. m. Polmoue; Quell’ampio viv

scere diviso in due parti, o piuttosto

Quo‘ due visceri, che riempion per la

massima parte la cavità del petto , e sono’

l‘ organo principale della respirazione.

Nati animali che si macellann, come

buoi, castrati, porci, e simili, dicesi

Pasto , l’aracuore , Coratella V. Coli.

POLVEBIZZÀV. a. Polverizzare , ed all'ant.

Polverczzare; Far polvere di checches

sia , Ridurre in polvere -- ÙU part. Pol

verìzzato.

l'OMS s. t‘. Pamela; Unguento fatto di

grasso, o sogna depurala e profumata

con diversi aromati, mele appiuole,

gelsomini , ecc. , o con aggiungervi

qualche essenza o spirito odoroso. Usasi

per gli mali della pelle , ciccioni ,

ecc., per ammorbidirele mani, render
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fresca la carnagione , ecc. , e per lo più

da’ parrucchieri per render distesi , e

odorii‘eri i capelli: Montana.

POMELLÀ s. m. Bottonajo; Colui che fa

e vende i bottoni.

POMELLETTO s. rn. Bottoncello , Botton’

cino. Dimin. di Bottone.

POMELLIN V. Pomelletlo.

POMELLO s. m. Bottone; Piccola pallot

tolina di diverse fogge e materie, che

si appicca a’ vestitnenti per ahhotto

narli. S. Riga de pomelli; Bottonatnra,

e Ahbottonatura. Quantità e ordine di

bottoni messi in opera per abhottonare

un vestito.

POMMELE (Gru); Con botola. Spezie di

Cane piccolo , ringhioso e vile; ha il pelo

sollevato, e le orecchie corte e ritto.

l’01llll0 s. m. Pomo. Dicesi ad Ogni

cosa rotonda di palla o di frutta, come

il porno della spada S. Pommo de crin

tie; Pallino. Chiamaci eosìQuell'arnese

o rotondo, o anche di figura rotonda e

schiacciata, per lo più d'ottone, che

conficcato ne‘ cassettrni fa le veci della

maniglia (maneggia). S. Pommo descioî;

Boccia. Il fiore non ancora aperto.

POMPA s. i‘. Tromba , ed anche Pompa ,

dal frane. Pompe. Sorta di macchina con

varie parti ad essa attenenti, che fa su’

lir l’ acqua sopra il suo livello naturale,

e serve a molti usi, e particolarrn.per

ispegnere gl'iocendj. S. lo Marineria

dicesi Un cilindro o tubo caro, il cui

uso è di estrarre l'acqua che s‘inlro

duce nel bastimento per le falle , o in

altro modo. sollevandola all’altezza del

ponte , da dove si fa discendere in mare.

I’OMPÀ v. a. 'l‘rombare; Adoperara la

tromba per alzare o estrar l'acqua, o

altro liquore. l ‘.\hrinaj usano sovente.

il franzesismo Pompare - 0U part.

Tr0mbato, Pompato.

POMPE ts. tu. Guardia del fuoco. Si di

cono Coloro che sono destinati dal pub‘

blico a spegnere gt'incendj.

PONCIN s. m. Matta; Carta determinata,

la quale a certi giuochi, come quello

di Bazzica, si fa contare quanto un vuole

insiuo in dieci. Per lo più è il sette di

cuori, ovvero i due fanti, cioè quello

di quadri, e quel di cuori.
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PONDERÀ v. a. Pondersre, Pesaro; Di

ligentemente esaminare, e considerare

-‘ OU part.Ponderato , ecc.

POSSO s. In. Ponttò; Colore come di fuoco.

PONTE s. m. Ponte; Edificio per lo più

arcate, che propriam. si fa sopra l‘acqua

per poterle passare. S. Dicesi pure a

Quelle bertesche, sopra le quali si stanno

i muratori a murare, i pittori a dipin

gere, e simili. S.Ponte leuadó; Ponte

levatojo , vale Ponte da potersi levare.

S. Ponte d'uri bastt'mento; Ponte V. Co‘

VERTA. " S. Ponte volante; Ponte volante,

0 Ponte attaccatojo. T. Mario. Ponte

formato d’ assi congegnate, che si at

tacca a’fianchi della nave, che si vuol

calafatare. “ S. Ponte; Moneta, Denaro.

Voce bassa e del gergo: Ol’e' un omino

chi ha da ponte; Egli è un uomo che

ha danari.

PONTETTO s. m. l’onticcllo. Dim. di Ponte.

Cavalcavia dicesi Quell'arco, o altro a

somiglianza di ponte, da una parte al

l'altra sopra la via, per lo più fatto ad

uso di passare dall'una all’altra casa.

" PONTEZZÀ v. n. Aver denari, Essere

ricco. Voce bassa e del gergo.

' PONTON s. m Curaporti, (Iavafango.

.T~Marin. Una gran barca piatta, o un

pnntone , sulla tolda e coperta del quale

si fa la costruzione di legnami necessaria

per sostenere e muovere due grandi

cucchiaje di ferro armate di lungo ma

nico di legno, che servono asgomherare

le materie dal fondo del mare,qnali

ruotato in un battello vengono traspor

tate altrove. S. Zùga‘ a-o pantera; Fare

alle cozzate. Modo fioroni. Specie di

giuoco puerile , che si fa in due ragazzi

a questa maniera. Uno di questi con

giunge insicm le mani, e incrocio

chiando le dita ne forma un pugno;

quindi allungando orizzontalmente le

braccia, il compagno gli va dietro le

spalle , e s‘ appende al pugno di costui,

il quale va cozzando , o urlando i com’

pagni, che gli si parano davanti.

PUPOLÀ v. e. Popolare ; Metter popolo in

un luogo che l’abiti,oAudaro il popolo

ad ahitarvi - Oli part. Popolato.

POPOLASSO s. m. Popolaccio, e Popolazzo.

Pogg. di Popolo; Plebtt, Volga.
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POPOLAZION s. i‘. Popolazione , Popolo;

Moltitudine di persone.

PORCÀ s. m. Porcajo e Porcaro; Guar

diano dei porci.

PORCAJA s. i‘. Porcberia; Cosa da porco,

Sporcizia. S. Usasi anche per Disonestà,

Laidezza, Libidine.

POR(_JELLANN-A s. i‘. Porcellana; Sorta di

terra composta, della quale si fanno

stoviglie di molto pregio. S. Seintendesi

di Quella terra, che si adopera a mu

"H'G . dicesi Pozzolana. S. Porgellann-a

(erba) ; Porcellana. T. Botan. Iberis sem

Péfflorens. Pianta che ha gli steli, ed i

rami a cespuglio, le foglie sparse, spa

tolate , lisce , inlegerrime, ottuso, car

nose , i fiori bianchi, porcellsnei , a co

rimbo terminante. Fiorisce nel dicembre

al marzo. Praticasi assai nell'insalata

fresca, e fassene conserva in aceto.

'PORQELLE'I'TA; Azzurro dilavato. T. da

Tim~ Spezie di colore turchiuo, cheè tra

I’acqua e l'aria.

PORCO s. m. Porco; Animale assai noto,

e comunissimo fra'noi. S. Ammr‘d con

l'eùggio do porco; Guardar con l'occhio

del porco , vale Gùardar bieco, storto,

con collera. S. Pescia porco,- Pesce porco,

e al plur. Pesci porco. Sorta di pesce,

che cava la terra di sotto l'acqua, per

cercare dov'egli viva, cosi come fanno

i porci terrestri.Cosl detto per qualche

similitudine della sua bocca con quella

del porco, ed è un pesce triangolare,

corto, nero da’ due lati, nella pancia

bianca. Dal suo fegato si cava un olio,

che si adopera come balsamo da ferite.

S. Porco spin,- Porco spino, o Porco spi

noso, vale Riccio, o da alcuni erronea

mente creduto lo stesso che lstrice.S. Porco

add. Porco e Sporco. Si dice al’ersoua

di sporchi costumi, disonesta, o schil'a.

S.Talora dicesi altrui per ingiuria: Quello

porco da destin, Quello porco samba; Quel

porco di destino, Quel porco gobbo, e

simili.

POBCON s. m. Porcone. Accresc. di Porco,

e per lo più dicesi d‘ Uomo per ingiuris.

PURO s. m. Porro. T. Botan. Alh'um por

mm. Pianta che ha il bulbo membra

noso , bislungo, lo scopo diritto, alto

circa due braccia, consistente, vuoto,
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le foglie piano, ltlori alquanto bianchi,

a ombells grande , rotonda in cima

dello scopo, gli staml 5 larghi, a 5

punte. Fiorisce nel maggio 0 nel giu

gnu. Ha il sapore della cipolla , ma meno

forte. Usasi tanto per alimento quanto

per medicina.

PORPA s. I’. Polpa. Dicesi della Carne

senz’osso e senza grasso. S. Per similit.

si dice anche di Quella delle frutta :

Carne. S. Porpa de gamba,- Polpaccio;

S. Porpa d‘ vive; Bagsssa. La pelle

delle ulivo spremute.

PORPETTA s i‘. Polpette; Vivanda com

posta di polpa battuta con alcuni in

gredienti per darle maggior sapore.

PORPET'I'ON V. Scsnnssss.

“ PORPEZZÀ v. a. Brancicare, Palpeggiare;

Testare qua e là - 0U part. Brunei

calo, ecc.

PURPO s. m. Polpo, e Polipo; Pesce di

mare con molte branche o grande , come

dicono i Pescatori, colle quali fu

tacca tenacemente agli scogli, e squa

lnnque altra cosa. È‘ simile al Calamsjo

ma senz'osso , e dicevasi che il verno

si mangia per la fame le branche, le

quali di primavera gli rimettono.

P0ltltlN s. m. Porro; Quella piccola escre

scenza dura, ritonda, e priva di dolore,

che nasce per lo più nelle mani.

PORSEMMO s. m. Prezzemolo, Petron

molo , Petrosellino. T. Bolan. Apt'um ps

troselinum. Pianta che ha la radice fu

sit‘orme, fìhrosa, della grossezza d'un

pollice, lo stelo erbaceo , liscio , striato ,

solcato, vuoto, ramoso , le foglie al

terne, amplessicauli, le inferiori bi

pinnate , con le foglioline rombeo-ovate,

incise, le superiori lineari, i fiori alquanto

gialli a ombella minuta d'un involucro

di tre foglioline piccole, quasi per un

sol verso. E originaria della Sardegna,

e da noi si coltiva negli orti per con«

dimento delle vivande. S. Por.remm0 da

Macedonia; Prezzemolo di Macedonia.

T. Botan. I’elroselt'num macedonicum.

Spezie di prezzemolo assai simile al

nostro volgare , a differenza che le sue

foglie sono più ampie, il seme molto

più minuto, più bislungo , fatto in punta ,

e più acre aromatico. Cresce esso ab
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bondantemente in Macedonia , ed ama

un terreno sassoso, e sabbionoso.

PORSEM’OINN-A add. Sgualdrinella. Ag

giunto il Ragazza , o Giovinetta vale

Cattìvelh:~

PORTÀ v. a. Portare; Trasferire una cosa

di luogo il luogo, reggendola, tenen»

dola e sostenendola. Dicesi anche Re

care , cosi nel proprio come nel figurato,

sebbene vi sia qualche. dìll'erenza. S. Per

Addnrre, Allegare: 0 Galileo o porta

l'aulort‘taa d'Arcln'mede; Il Galileo porta

l’autoritii d’Arcbimede. S. Per Condurre;

Questa stradda a porta a Romma; Questa

strada porta a Roma. S. Per Esiggere,

Richiedere , Essere di natura e proprietà:

0 dovc'r o parla de [d questa cosa,- Il

dovere porta di far ciò.S. Per indurre,

lncilare: Se ma porta a voentn-; Se mi

porta la volontà. S.Per Tenere,Avere:

Mia: comm‘o porta i‘ 6uggi' bassi; Vedete

com’ei porta gli occhi bassi. S. Per Ca

gionare: 0 séunna o porta a pigrizia;

Il sonno porta la pigrizia. S. Portd; Por

tare. Dicesi anche del Tenere le femmine

nel ventre loro il parto: Mm man: 0 m'ha

porlóu néuve meia‘t' in la paura; Mia

madre mi portò nove mesi nell'ulero.

S. Forni a snrvamertto un parto: Con

durre a bene un parto. S. Poruì ben 0

so parte; Far bene la sua parte. Par

landosi di Cornici vale Recitar bene,

Inveslir bene il carattere. S. Ponzi ben

1' anni; Portar bene gli anni, vale Es

ser prosperoso in età avanzata V. Ca

malid. Portcî de peizo ;Porlare di peso,

vale Portare alcuna cosa, sostenendola

in maniera che non tocchi terra. S. Porta‘

di‘ arme; Portar arme, vale Essere ar

malo o per difesa iproprln, o per offesa

altrui. S. Porld drirarmrna cosa; Portar

pari, vale Trasferire una cosa in maniera

che non panda. S. Porta'escnrpfiCbia

malati, Nominarsi: Comm'o porta 0 scarpe.’

Come si chiama? Voce bassa. S. Portd in

careghetta d'óu; Portare a predelline o

a predellucce V. Caacons’rrm S. P0fla‘

in oavallin; Portar a cavalluccio V. A

C.\VALLII. S. Porh‘î in panna da man V.

Man. S.Pofid in scè' spalle; Portar in collo.

vale Portnrsnlle spallooaddosso. S. Parti

in rpnllotta; Porur uno a pentole,o a
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pentolino, vale Portar BIIO con furiosi

sedere sul collo, e fargli passare le gambe

davanti al petto. S.‘l’ortdlegne a-o bosco;

Portar alberi alla selva, Portar acqua al

mare, Portare il cavolo a Lcgnaia , va

gliono Portare una cosa dove ne sia abbon

danza maggiore. S. Porlrì odio, a/Îext'ort,

ecc. Portar odio. adozione e simili, vale

Odiare , Aver affezione, ecc.S. Portti o

ldtlo; Portar bruno, vale Essere vestito

a bruno. S. Porld pe-o naso; Menar pol

naso, vale Aggirare alcuno, Dargli ad

intendere quel che non è. S. Portn‘ae ben

0 ma‘; Portarsi bene o male,vsle Pro

cedere bene o malamente. S. Porta‘ mm a

persovm-a; Portar uno, ligurat. vale Pro

teggerlo, Favorirlo, Aiutarlo. S. Portri via:

l‘orlar via , vale Lcvar alcuna cosa dal

luogo dov'era con violenza e prestezza,

e anche talora Rapre. S. Usasi anche

per Levare dal mondo : 0 Chollern o n’hu

portóu via di‘ belli; Il Cholera ne portò via

molti. -_ (in part. Porlato.

PORTA a. f. Portata. Voce dell’ uso. Fo

gliettino giornale..che nota gli arrivi

de’ bastimenti, le loro mercanzie , e i

proprietari a cul esse sono raccomandate.

S. Portd d'rnt bastimertto; Portata, 0

Porto d'un baslimento, significa Il ca

rico, di cui è capace il hastimenlo espresso

pel numero di tonnellate, cioè di altret

tante volte duemila libbre di peso, o di

altrettante volle quattro barili, ciò che

rileva allo stivaggio. S. Porld d'un can

non, ecc. Portata d'un cannone, e simili,

vale Il suo peso.

PORTÀ 5. In. Portone. Voce dell‘ uso. La

porta per lo più d'una villa, ma assai

grande , per dove a‘ introduce in un

viale, in un giardino, ecc. prima d'ar

rivare al palazzo, 0 casa di essa. S. Parla’

pò‘ procescioîn ,- Arco. Quo’ legni posti :\

foggia d’ arco, che si parano con da

maschi, seta, oaltro, insegno di festa,

allorché le processioni vanno per la

città.

PORTACÙA 5. f. Codione, e Codrione:

L'estremità delle reni appunto sopra il

sesso , più apparente negli uccelli, che

negli uomini.

PORTAFÈUGGIO s. m. Portafogli. Voce del

l‘ uso. Arncse in cui si mettono i fogli
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per poterli portare seco senza smarrirli,

o guastarli.

PURTAL-l a. l‘. Porteria; Spezie di ricette,

che si pratica alle porte d'alcuni conventi.

POItT.\NTE (Piggiu'lo); Pigliar puleggia,

o pileggio , Pigliar l’ambio, vagliono

Andar via , Partirsi V. Segd.

PORTANTIN s. m. Poi-tantino, Seggettiere;

Colui che faccbineggla colla parlantina

V. CAMALLO.

PORTANTINNAs. l”. Portantina V. Bùm'oa.

' PORTAVOXE s. m. Tromba marina,

Tromba parlante V. 'I‘noauu.

PORTE s. m. Portlnajo, e Portinaro;

Custode della porta. Portiere dicesi Quello

de’ gran personaggi solamente.

PORTÉA a. f. Portiera; Tenda che si tiene

alle porte. 1’ S. Porlè’a de classe; Por

talrice. Voce nostra. Colei che alla mah

tlna dalla piazza del mercato porta in

capo gli ortaggi e le utta alla bottega

dell’ erbajole e frutta le.

PORTEGO s. rn. Portico; Luogo grande e

coperto, a basso degliediflci, per donde

s’entra e si sale in casa. S. Nobili do

Portago oè'gio , e Nobili da Portego nativo;

Nobili del Portico vecchio, e Nobili del

Portico nnovo.Qnesta distinzione si tor

mò in Genova cogli Alberghi del 1528

sotto Andrea Doria, giacché allora i

popolari vennero aggregati a 28 fami

glie, ed onorati del nome di Nobili;

ma gli antichi Nobili rimasti definiti-

vamerrte in possesso del governo colle

leggi del 1576, esclusero dall'aggre

gazione le famiglie de’ popolari, le quali

furono obbligate ad abbandonare il co

guome dell'Albergo; quindi originò ve

ramente la divisione di Portico vecchio

e nuovo; iprimi erano gli antichi nobili,

i secondi i nuovi aggregati, i quali si

dissero eziandio di S. Pietro, mentre i

primi si chiamarono di S. Luca, e ciò

dal luogo, dov' entrambe le parti abi

tavano, o si ragnnavano.

PORTELLETTO s.m. Sportelletto e Spor

tellino ; Piccolo useetto in alcune porte

grandi , ed anche Quella piccola imposta

che serve per chiuderlo ed aprirlo. S. Por

lclletto di ciisoin; Sportellino. Voce del

l'uso. Quella parte davanti a’ calzoni,

che si apre allorquando deve orinarsi.

\
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POItTELLIN V. Ponrer.r.rrrro.

PORTELLO s. m. Sportello. Propriam.Qtrella

imposta che si mette all'entrata delle

botteghe tra l‘ un muriccluolo e l'altro.

S. Dicesi pure ad Altre imposte, come

d’ una carrozza, d'un panco di bottega,

e altro.

PUR'DÉUJO av rn. Oliera, e Port' olio. Voci

dell'uso. Quell' arnese di legno, o di

latta coloritn, entro in cui si mettono la

due ampolle di cristallo , contenenti una

l'olio, e l'altra l'aceto per condire

l‘ insalata , o altro.

POIt'I’ON s. m. Portone. Accresc. di Porta.

Porta assai grande.

FORZE v. a. Porgere;Approssimare chec

chessia tautoa uno, ch'e' possa arrivarlo.

S. Porzd a man; Limosinare; Mendicare,

vale Andar cercando limosina, Andar

accettando. - ÙO part. Porto, ecc.

eouztox s. I’. Porzione, vale Parte

PGSÀ v. a. Posate; Per giù il peso, e

la cosa , che l’ uomo porla: P6512 0

coltello; Posate il coltello. S. Figurat.

vale Aver fondamento, o stabilità: A

pi=.ra addosso a-i capitelli; Posa sopra

i capitelli- ÀSE 0. p. Posarsi , e an

che Posare , vale lo stesso che Ripo

sarsi , Fcrmansi , Quietarsi-« Oli part.

Posate. S. Pan piz'róu; Pane raffermo

V. Pan.

POSWT~A s. i‘. Posala; Tutti gli strum. che

si pongono alla mensa davanti a cia«

senno per uso di prendere e partire la

vivande.

POSClBILE add. Possibile; Quel che può

essere, quel che può farsi: anticam.

Possevole.

POSCIBH.ITJE s. f. Possibilità. Astratto dl

Possibile. Il potere , Possa, Possanza.

PIDSCITÈSE s. m. Dame, Innamorato , Ci

cisheo: 0 l'è o me poscitè‘se; E il mio

dame.

PUSE (Sdvrmîle); Sonare a morto, vale

Sonore in maniera funebre, Sonarc per

avvisare al ‘popolo il mortorio.

P650 tcoll'o stretto); Polso. Moto delle

‘arterie, e talora l'Arteria medesima.

S. Per Quel luogo particolarmente dove

la mano si congiunge al- braccio , t‘ui

comunemente toccanoi medici per cum

prenclere il moto dell'arteria. 5. Vol«
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garm. da noi prendesi anche per Tem

pia, ossia Quella parte posta tra l'oc

chio e l'orecchio, eciò perché ivi sen

tcsx la pulsazione dell‘ arteria. S. Pifiso

reyolóu; Polso regolato. Dicesi Quel

polso, che non batte né con troppa ce

lerità , nè troppo leggiermente. S. Batte

o pr'iao; Ballar il polso, si dice di Quel

moto all’inl'uori, che fanno l'arterie

scorrendovi dentro il sangue. S. Ommo

da pino; Uomo di polso, vale Uomo

ricco. ’ S.PGn'; Pollici. T. de’ Calzett.

Pezzi di ferro, su cui applicandosi la

mano dell‘ artigiano, si abbassano , e

sollevano le platine.

POSSEI)E v. a. Possedere; Avere in sua

potestà e potere, Tenere il possesso

d’ alcuna cosa , Esser signore, padrone

- UD part. Posseduto.

POSSESSO s. m. Possessore, Poueditore;

Che possiede.

POSTE s. m. Postiero; Quegli che tiene

i cavalli della posta.

POSTlGGION 5. in. Postiglione; Guida dei

cavalli della posta.

POS'I'IS'SO V. A vosnsso.

POTRON add. Poltrone , Pollroniere, Pol

tro, Pigro, lnflngardo; Che poltroneg

gin , Lento per mala volontà. S. Fri 0

pb'tron; lotìngardire, vale Divenire in

fingardo, poltrone.

POTRONAJA s. l'.Pollroneria. Astratto di

Poltrone: luflngardaggiue, Inlìngartlia,

lnfingarderia.

POTRONASSO add. Poltronaccio. Peggior.

di Poltrone.

PÙTRONN-A s. f. Seggiolone, Sedia a

bracciuoli V. Canyon , Gabrio”.

POTTOLl s. m. pl. Cernecchj , Cerl‘uglj ;

Cioccha di capelli separate dal resto

della capelliera , pendenti dalle tempie

alle orecchie.

POVEO add. Povero; Che ha scarsità e

mancamento delle cose che gli biso

gnano , Mal agiata delle cose del mondo ,

Sprovvedulo del bisognevole , Che non

ha in che far disegno per vivere . Che

vive poveramente: Poveretto, Pove

rello , Meudico . Meschino, Bisognoso,

Pezzente , Scusso , Accattatazzi , Accat

tapane, Accattone, Accaltatore , Bu

scatore, Cercante , Illendicante , Pi
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tocco, Tapino, contr.di Ricco; e con

voci di disprezzo Barone, Gagliolì'o: e

si usa talora anche figurati. per espres

sion di compassione , e d'altri affetti,

ed anche in forza di sustantivo. 5. P0

vea (lino; Povero diavolo. Dicesi di Per

sona volendola compatire, e vale Po

veraccio, Poverino V. Dino.

POVERT.E s. I‘. Povertà; Scarsità, Man

canza delle cose che bisognano : Bisogno,

Necessità, Stremità, Penuria, Miseria,

lndigenza , lnopia , Mendieilà.

POXIZION s. I‘. Posizione , Positura , e

Postura; Situazione, cioè Il modo come

la cosa è posta e situata. S. Angolo de

porcizion; Angolo di posizione. Si dice

da’ Geometri Quello che determina il

sito il‘ alcuna cosa.

POZZO s. m. Pozzo; Luogo cavato a fondo,

infino che si trova l’ acqua viva per

uso di bere o altro. Cisterna chiamasì

Quel ricette a guisa di pozzo nel quale

si raccoglie, e si conserva l‘ acqua pio

vana.S. Usasi anche per similitudine:

Pozzo de dirne, de fe‘ugo; Pozzo di da

nari, di fuoco. S. Fa‘ cadde a lùrm-a

in la pozzo,- Mostrar la luna nel pozzo

o simili. Detto provarla. che vale Voler

dare ad intendere ad altrui una cosa

per un’ altra; così detto perchè nel

pozzo non la luna, ma il suo rcflesso

si può mostrare. S. Ere come opozz-o da

S. Patrizio; Essere come il pozzo di S.

Patrizio, vale Non contentarsi mai, Non

empiersi mai. S. Pozzo; Pozzo. Nel giuoco

dell'Oca è Quel sito, dove chi arriva,

paga , e vi sta a tanto che un altro lo

cavi.

Plus‘. 5. m. Prete. Usasi per lo più da noi

a modo di titolo avanti al nome : Pne

Giovanni’ , Pra Anlagno, ecc. Prete Gio

vanni, Piete Antonio, ecc. ‘I’. PREVB.

PlhELÈU (Fumo); Fungo pratajuolo , e

pretajuolo, e pratolino. T. Botan.Aga

ricua campertris. Sorta di fungo che ha

il cappello emisferico nella sua giovi_

nezza , appianalo in seguito, le lamine

rosse da principio , quindi brune o nero

secondo l'età, lo stipite corto , grosso,

pieno, bianco. È comune ne’ pascoli,

che non sono né troppo aridi, né troppo

umidi.



‘H

Pi!

PREVE a. m. Prete; Quegli che è pro

messo al Preahiterato. S. Per l'Ordine

stereo del Presbiteralo: Tre't son i or

dirti sacri, auddiacono , diacono a Pravo,

Tre sono gli ordini sacri , Suddiacono ,

diacono e prete. S. Dw da beive a-o

Provo , che o cè‘go o l'ha un; Da’ bere

al prete , che il chierico ha sete , e si

dice Quando alcuno chiede per altrui

quello ch’e' vorrebbe per ses~Sbuglia

fino-a 0 Prova all’artai; Egli erra il

prete all'altare. Prov. che si usa per

iscusare qualche difetto mediocre, mo

strando esser facile l’errare non in

cose di maggiore importanza. S.Frceve;

Prete. Dicesi nell'uso ad un Arnese di

legno da scaldare il letto con un cal

daniuo sospeso. S. Pescia prmve; Pesce

prete. T. ittici. Uranoscopus. Pescettino

di mare con testa tonda quasi come il

ghiozzo, ma più grosso.

PRATICA 5. f. Pratica; Uso e facilità in

fare checchessia acquistata cui molto

operare: Perizia , Esperienza , Esercizio.

S. Per Amicizia, e Conversazione: Son

certe pratiche da schiva're; Sono certe

pratiche da evitarsi. S. Per Negozio ,

Trattato, Maneggio: 0 n'ha disturbóu

questa pratica; Ci disturbò questa pra

tica 5. Ave‘: rum-a pratica; Avere una

pratica , ai dice Quando uno ha , o si

tiene qualche donna, o innamorata.

S. Fu’ a. pratica; Fare pratica, ola

pratica , vagliono Acqnislar pratica ,

Esercitarsi per acqnistar la pratica.

S. Mette in pratica; Porre o Mettere

in pratica, vale Praticare. ’ S. Pratica;

Pratica. lo Marin. così chiamaci La

permissione, che ai dà a coloro, che

giungono da paesi aoapctti di pente , o

d'altro malattie contagioso, d'avere

commercio libero con gli abitanti del

porto , o della città a cui arrivano, dopo

d'aver fatta la quarantena prescritta

dall'autorità del luogo. _

PRATICÀ v. a. Praticare; Mettere in pra

tic-a , Usare, Esercitare. S. Pratica‘ rum-a

per.ronn-a; Praiicar uno, vale Conver

aare, Aver commercio con esso, Fre

quentarlo -- ÙU part.Praiicato.

PREBOGG‘l A CARNE; Ferrnar la carne ,

Si dice del Darle una prima cottura ,

\

PE

quando è vicina a patire, perché si

consoni.

i’ PREBOGGIE s. i. pi. Castagne secche cotto

in acqua senza grucm~ Non si usano in

Firenze.

‘i’ PiliiBOGtìl0îi a. m. Mazzo d’ ortaggi

composto di biete, cappucci bialacchi, prez

zemolo, ed altri carnangiari, che usasi

da noi cuocere per minestra col riso.

Non a'uaa in Toscana. 5. Fignrat. vale

Guazzabuglio, Confusione, Mescuglio

PRECACCIN a m. Procaccino, 0 Buon

procaccino; Colui che a'ingegna per

ogni modo di guadagnare.

PRECAU'zION a. i‘. Precauzione; Caulela

per non incorrere in qualche male , Stato

della mente. pei quale divisiamo i mezzi

di evitare alcun male, odi procaecìare

alcun bene.v

PRECIPITÀ v. n. Precipitara; Cadere ro

vinoaatnenie , come precipitare da una

rupe e simili. S. Presso i Chimici di

ceai l‘ Andare a fondo le materie già

dissolute in alcuni liquori, quando al

tri Ii se no mescolano di contraria ria<

tura. 5. In signif. alt. usasi da noi ra

rararnente per Gittare checcbesaia con

furia , e rovinosamente da alto in bano

V. Derrdu'. S. Precipita’ un travaggio;

Precipitare un lavoro, o ‘simile, vale

Farlo frettolosamente e male ’- OU’

part. Prccipilalo.

PREQIPIZIO s.m. Precipizio; Luogo di

rupato, dal quale al può agevolmente

precipitare: Dirupo, Scocciu, Abisso,

Profondo.S.dndri, o Manchi in pre

cipizt'o: Andare o Mandare in preci

pizio , diciamo dell'Audare o Mandare

in perdizione, in rovina, e si dice di

roba , d'onore , di persone , e simili.

S.A precipizio; A precipizio. Posto

avverb. vale Con modo precipitoao ,

Precipitatameute , Precipitosamente , A

incasso.

PREClSIUN a. i‘. Prefisione, Esalteua.

PRECISÙA v. Pmutmi~

PRECIJRSO a. m. Pret‘ursore; Che pre

corre , o per antonomasia è questo un

titolo d'onore, che si dà a S. Giam

battista.

PREDESTINÀ v. a. Predestinare; Staiuire ,

Dcliberare, Destinato avanti, e dicesi
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particolarm. della scelta fatta ab eterno

da Dio di alcune persone per qualche

gran ministero. In questo significato si

dice anche di Tutte le cose straordinarie ,

che sembrano l‘orluite tanto infelici che

avventurose. 3. Si dice anche del Prof

vedere, che fa lddio la salute degli

uomini; 0 Segnó o l’ ha predestinóu i‘

anm'me bamre a-o paradiso: Iddio ha

prcdestinalo gli eletti al paradiso - 0U

part. Predestinato.

PREDESTINAZION s f.Predesiinazione; Il

predestinare, Decreto eterno di Dio,

per cui alcuno é prcdestinalo alla glo

ria del cielo.

PREDI v.a. Predire; Dire avanti, An

nunziare quello che ha da essere -- t't'0

part. Predetto.

PREDICÀ v. a. Predicare; Annnnziare o

Dichiarare pubblicamente il Vangelo al

popolo , e per riprenderlo de’ vizi. 5'. Alle

volte vale Garrire, Sgridare , Riprendere:

0 non fa‘ afro che predicó tr‘tlloo giorno;

E’ non fa altro che garrire tutto ‘l di.

S. Predt‘cvi a-o deserto; Predicare a’ por

ti, 0 tra’ porri, Predicare nel deserto,

vale Gettare il tempo con favellare a

chi non vuole intendere. - OU part.

Predicato , ecc.

PREDICA'I‘O s. m. Predicatore; Colui che

predica, e più propriam. Colui che pre

dica le verità cristiane: Banditore

evangelico, Sacro oratore.

P.REDIZION s. i‘ Predizione: Il predire,

Vnliciuio , Pronostico , Prestigio.

PItEt-‘AZION a. l‘. Prefazione; Discorso pioli‘

minare: Preambolo, Prologo, Proemio.

PltEl-‘Ettl r.a. Preferire , Preporre; Far

scelta d'una persona, o d'una costa

piuttoslo che d’ un'altra »- l'0 part

Prefcrto, e Preferito.

PREFETTÙA s i‘. Prefettura; Ullìzio e

Dignità del Prefetto.

I‘REFIZZE v. a. Prelìggere , Determinare,

Statuire. S. Pre/n'zziae de fd, o da non

fil unn-a cosa ; Preflcgersi di fare o non

fare cbecchessia, vale Mettersi nell‘ a»

nimo, Porsi in capo di fare o di non

fare quella tal cosa: M'iìo prefisso da

no voci fa’ ct'ù vermi a di spozoei; Mi

era prefisso di non iscrivere più versi

Per nozze - i550 part. Prefisso.
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PREGÀ v. a. Pregare, che gli ani. scris

sero anche Priegare; Domandare umil

mente ad alcuno quello che si desidera

da lui , Porger preghiera , Supplicare,

Baccomandarsi. S. Pregzi salette, oma

lamro, ecc. a une-a peraonn-a; Pregar

salute, lclicità, malanno, o simili a

chicchessia , vale Desiderargliela - OU

part. Pregato.

PIlEGHÈA s. I‘. Preghiera , Prece, Prego ,

e poetic. anche Preco: Pregarìa, Pre

gberia , e Preghiero sono voci antiqnate;

Il pregare, Domanda, Richiesta , che

si fa di checcb'cssia per grazia e favore.

S. Dicesi anche l’ Atto di religione, di

chi si volge a Dio ne’ suoi bisogni si

spirituali che temporali.

PREGIÀSE n. p. Pregiarsi, Vantarsi , Farsi

gloria - OU part. Pregiato.

PREGIÙDIC'À v.a. Pregiudicare; Arrecar

pregiudizio , danno, Danneggiare, Nuo

ccre - Oli part. Pregiudicato, ecc.

PREIZA s. f. Presa. Verbale da Prendere.

S. Parlandosi di Medicine vale Quella

quantità di esse che si piglia una volta:

Uno-a preiza de . . .. . . Una presa di

.. . . . S. Per similit. dicesi anche di

altre cose: Unn-a preizu de tabacco;

Una presa di tabacco.S Fd preizo; Far

presa , vale Attaccarsi , Appigliarsi , Rap

pigliarsi , Assodarsi, e si dice propriam.

della calcina, del gesso , dello stucco,

della colla , e d’altre materie , che si

adoperano liquide, poi nell‘ asciugarsi,

o seccarsi si consolidano . e questo co

tale assodamento è pur detto Presa.

l’ltl-1LATÙAs. I‘. Prelatura; Diguit'a de’ Pre

lati.

I‘REMEDI'I'À v. a. Prcmeditare; Pensare

avanti -- Citi part. Premeditalo.

PREMEDITAZION s. i‘. Premcditaaione; Il

promcditar0.

FREMET’I‘E v. a. Premettere, Prep0fl0 .

Anteporre; Mettere innanzi -- [890

pari. Premesso.

Pltlìllllf\ r. a. Premiare, Guiderdonare,

Rimunerare; Itistorarc altrui delle sue

opere , Dar premio -OU part. Premiato.

PREIIIME v.a. Premere, Attenere , Im

portare; Essere a cuore , Aver premura:

Mc premura de rave‘: se o gli‘ è melo;

llll preme di sapere s‘ei vi fu. 5. Per

I
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Iàser necessario , opportuno: No premme

che o’affamue tanto; Non preme che

vi al'l'anniate sitl'attarnente -- 00 part.

l’remuto, ecc.

PREMÙA 5. f. Premura; Gran desiderio,

Sollecitndine di chi è ansioso di fare,

o d’ ottener checchessia ; Cura , Brema,

Ansietà.

PRENDlSE n. p. Accagliarsi, Coagularei,

Quagliargi, Prendersi, Rapprendersi, Rap

pigliarsi; Strignersi, Rassodarsi , Farsi

sodo il Corpo liquido. Parlandosi del

sego , del brodo grasso, del burro, e

altri liquori grassi dicesi Asserare, e

Rassegne. Parlnndosi del sangue dicesi

Aggrummal'si - OU‘ part. Qoagliato, ecc.

PltEPAIIÀ v. a. Apparecchiare, Alleslire

V. Appacgc'ri. S. In term. de‘ Medici,

e de’ Chirurghi, e degli Anatomici ai

dice del Rendere alcune sostanze me

dicarnentose in tale stato, forma, ecc.

che siano atte all'uso degl’ infermi;

del collocare gl’ infermi nella positura

più opportuna all’eseguimento d'un

operazione chirurgica; e del mettere

allo scoperto , separare , ecc. una parte

qualunque del cadavere per servire alla

descrizione della medesima - ÀSE n. p.

Apparecchiani , Acoignersi , Appren

tarsi, Prepararsi _ OD part. Apparec

chiato , ecc.

PREPARAZION s. 1‘. Preparazione , Pre

paramento; Il preparare V. Prepard nel

term. medico.

PREPOSÈ e. m. Guardia della Dogana.

PREPOSTO V. Prepool.

PREI’OXIZION; Prepoaizione. Partic. in

declinabile, ed una delle otto parti della

nostra Tavella, che premessa ad altre

parti dell’ orazione nodeterrnina il caso,

e il significato.

PRESClDENTE s.m. Presidente , Preside;

Colui che presiede, Che è il capo d’ un'a

dtlnanza , e per lo più si dice de’ Ma

gtslrali.

PRESCIEDE v. n. Preaiedere, Preserlére ,

Sopranlendere , Soprastrne; Aver mag

Siorauza, autorità, governo e presidenze

\ ÙO part. Presieduto.

PRESCINDE v. n. I’rescindere; Fare eo

t‘eltuazione, Lasciar «la parte.

PRESCINSÈUA s.t‘. Mascarpina; Qualità di .

\
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latte rappreso, ma d‘ un sapore al

quanto acido, che s‘ usa da noi in far

torte, ravioli, ripieni, o altro. Dicesi

anche volg. Quagliala.

PRESCION s. i‘. Pressione; Il premere ,

Pr'essurit , Compressione.

PRESCRIVE v. a. Prescrivere; Limitare e

Binchiudere in un certo termine , Sta

tuire , Ordinare , Stabilire. 8. In term.

legale vale Acquistar dominio per pre

scrizione - ITU part. Prescritto.

‘ PRESCRIZION 5‘. f. Prescrizione. Term.

legale. Ragione acquistata per trascorso

di tempo.

PRESENÎI'À v. a. Presentare, Porgere, Dare:

0 m'ha prescnlóu rum-a letlem;Eglt mi

presentò una lettera. 5. Per Condurre

alla presenza: M'han presentóu «L0120

mani; Mi presentarono al Romani. 5. Per

Accostare: Quando 0 fdmma prerenteghe

a candeja; Quando e’ fuma , present:

tegli la candela - ÀSE n. p. Presentarsi,

Condursi alla presenza, Rappreseutarei,

Comparire. ‘ S. Prerentd r’ arme; Pre

sentar le arme. T. Milit. Onore che rende

il soldato portando il fucile innanzi a

se col calcio in fuori, e la cartella alla

dritta , soatenendola con una mano al

l‘ impugnatura del calcio, e coll’altra al

di sopra della cartella - OU parl.l’rc

tentato.

PRESENTI v. a. Presentire; Aver alcuna

notizia, o sentore d'una cosa evantiche

ella segua - IO part. Prest‘nlito.

PRESENZIÀ v. a. Star presente,-vale Es

sere presente. .

PRESERVÀ v. a. Preservare; Conservare

Servare , Guardare da male imminente

o future, Difendere - Otl part. Pre

servato. ‘

PRESTÀ v. a. Prestare, Imprestare;llare

altrui una cosa con anìmoopalto, che

e’ le la renda: Dare in preslito,in pre

sto, in prestanza. S.Per ConcederezSe

o Segnó o me presta salute; Se "Signore

mi presta salute S,~ Presta‘ fede; Preztar

fede, vale Credere. S. Premi ùbbi'dt'enza;

ecc. Prezlar ubbidienza , omaggio, o si

mili , veglione Render ubbidienza , Oh

bedire, Render omaggio, ecc. - ÀSE

o. p. Preslarsi. Parlandosi di materie,

vale Arrendrrsi, Cedere in toccundole
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o premendole. S. Presln'n a [d rum-a

cosa; Prestarsi a far checchessia , vale

Essere indulgente , Accondiscendere.

PRESÙMME v.a. Presumere, Presummere

e Prosumere, Pretendere oltre al con

venevole , Promeltersi di se stesso, del

suo merito, delle sue forze più di quello

che ragion voglia, Lusìngarsi pazzamente,

Confidnre vanamente, ternerariamente.

S. Talora per Far conghietturn , Pren

dere opinione, Reputare, Giudicare , Pre

supporre: 0 prmimme che se degge fa’

cosci; Egli presume che debbasl fa‘r

cosi.

PRESÙMMl s. m.Presnnzìone , e Presu

menza: la seconda e voce antiq.ll pre

sumere, Vane opinione di chisi reputa

fornito di senno, (l'abilità, di forze, che

egli non ha, Eccessiva stima di se,

Pretensione temeraria, Arroganza, Bai.

danza, Tracolanza, Presonluosit'a. S. Pig

gi'ri o presùmmî addosso a unna personn-a;

Pigliar campo addosso ad uno V. Piggin'.

PRESIJNZION V. Presùmmî.

PRESUPPON'N-E v. a. Presnpporre; Supporre,

cioè Mettere o Fermar checchessia per

vero V.Snvt>oxm-s - OSTO part. Pre

supposto.

PRESUPPOXIZION s. i‘. Prcsnpposizione; Il

supporre.

PBE'I’EIZA V. PIBTBRSCION.

PRETENDE v. a. Pretendere; Credere o

Tenere d'aver ragione su checchessia,e

chiederlo, Volere aver ragione di fare,

o di conseguire alcuna cosa, Aver pre

tensione , Stimare d'aver diritto a un

posto, a una dignità. 5. Per Sostenere

afl‘ermativamente, Esser persuaso che....

Mi pretendo che re digghe a questa ma

itii'a; lo pretendo che si dica a questo

modo - EISO part. Prelesn.

PRETENSCION a. f. Pretensinne; Ragione

che altri ha, e crede d'avere sopra al

cuna cosa,‘ o di operare , o d‘ astenersi

rl’npernre alcuna cosa.

PRETE!“ v. n. Preterire ; Mnncar d’efl'etlo,

Lasciare: I girìdi'zj di Dio no prateri

.rcinn mai; I giudizi di Dio non prete

risoono mai - le pari. Preterlto.

PREUVA s. t. Prove, e Pruova; Esperi

mento, Cimento: Provenza, l’rnvazinne,

e Provagiono sono voci antiche e poco
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usate. S. Per Testimonianza, Ragione

confermati" : Voci a prévnm convincente

da quanto un diggo? Volete la prova

convincente di quanto vi dico i’ S. Per

Colui che testimonia: Iilancan e préuve;

Mancano le prove. S. Al: préuva; A

pruova , o alla prova. Posto avverb. vale

A'fatti, L'opera lodi il maesu0~s~Fd

a minori; Far la prova, 0 prnova, vale

Fare esperienza, Sperimentare. 5. Da

préuva; Dar prova, vale Provare: O

gh'ha dato préuvn da se abilita; Gli diè

prova della sua abilità. S. Mette n préuva;

Mettere a prnnva, o alla pruova , vale

Provare , Sperimentare. S. Da‘ e Magia‘ a’

préuva: Dare 0 Torre a prova , vale Dare

0 Torre alcuna cosa sotto condizione

di farne la prova.S. Aa préuva se cono

sce i‘ ommt’; Alla prova si scortira l'a

sino, vale Al cimento si conosce l'uomo.

S.Préuoa; Prova. In term.milit. vale Espe

rimento delle respettivc forze, e qualità

delle bocche da fuoco, delle armi,della

polvere, e delle cura da munizione.

S. Presso i Musici, e Commedisnti vale

La ripetizione d’un'opera, d'un concerto,

d'una commedia prima d'espnrsi al pub‘

blico.S. Presso gli Arilm.e gli Algebr.

dicesi l’0perazione per cui si verifica se

un calcolo sia ben l'atto.

PREVARIL‘À v. n. Prevaricnre,Trasgreclire;

Uscir de’ precetti, de’ comandamenti -

OU part Prevaricalo.

PREVARICAZION s. l‘. Prevaricazione; Il

prevaricare, Trasgressione.

PREVEDDE v.a. Prevedere, Antivedere,

Vedere, avanti, Prnnosticare, Indovinare,

Acrorgersi _ ISTO part. Previsto, ecc.

PREVEGNÌ v. a. Prevenire, Anticipare,

Antìvenire; Venire innanzi, Fare una

cosa avanti che altri l'abbia premeditata,

che anche dìrebbesi ma più volgar.Vin

cerla della mano, Furar le mosse ’

00 part. Prevennto ecc.

PREVENZION s. f. Prevenzione;llpreve

nire, Anticipazione.

PREVOSTÙA e. l‘. Prepositura e Prevostura;

Ul'llzio di prevosto, Titolo didignità , o

di henellzio ecclesiastico.

PREXO e. m. Prezzo; Quello che vale una

cosa , o si pregia : Valore, Valuta, Val

sente , Costo.
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PREXON a. I. Prigione, Carcere; l'ultima

voce trovasi d’ambetlue i generi, benché

nel plur. si dica raro, e non mai nel

maschile: Luogo pubblico dove si ten

gono serrati i rei. S. Mette in prezon;

Carcerare , Incarcerare , Imprigronare ,

Prigionare , Mettere in prigione , in car

cere, in chiusa , Aggratigliare. S. Marpî

in premura; Marche in prigione, vale

Starvi grandissimo tempo. S. Sui in pre

zon,- Stare in prigione, vale Esser rite

tanto in prigione. S. Né po torto 0 pc

ra:con, non te {ti metto in prexon; Né a

torto, né a raglone, non ti lasciar met

tere in prigione. Modo proverb. alo

per dinotare che Non dee uno darsi

troppo della propria innocenza ,ov'elln

possa esser messa in dubbio.

PBEXONE s. m. Prigioniera, Prigioniero,

e Prigione. Dicesi di Quello che e in

, prigione, o che vinto in guerra è in po

tera del vincitore.

I’Rt-IXONIA s. I‘. Prigionia; Lo star rin

chiuso in prigione, e poetic. Lucci,

Catene.

PREZÙ s. In. Presame; Quella materia

che si mette nel latte per rappigllnrlo,

o per farne cacio, ossia fior di cardo ,

o sia grigli0 , o altro: (luglio 0 Quaglio.

PREZÙTTO s. m. Presciutto , o Prosciutto,

Coscia del porco salata e secca.

PltlA a. t‘. Pietra; Terra indurata per

l’ evaporazione , o pel costringimento del

l'umido,‘ Concreziòne di materia ter

restre, per la quale si producono in

varie maniere corpi di diversa durezza,

i quali si possono spezzare, ma non ti

rare a martelloa guisa di metalli: Sas

so. ‘ S. Prì'a cotlellinn-a; Sasso coltel

lino. T. de’ Murat. Una sorta di sasso,

che serve per fabbricare, p ù tenero del

I' alherese: ha una scorza alquanto gial

liccÌa, e il di dentro ancora pende in

giallo. Nel cuocersi si spezza in falde

sottilissime e taglienti, che paiono col

telli, donde ha avuto il nome di sasso

coltellino. Non è buono a far calcina ,

né lavoro di scarpelli. ‘ S. Pri'a d'mgo;

Sasso alhano. T. de’ Murat. Sorta di pietra

dura, colla grana alquanto grossa, ver

gala d’ alcune righe azzurricce , e vonata

di marmo. Serve per murare solamen

_di scandalo. Espressione figurat.
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te. S. Pri'a primt‘am; Pietra pontine V.

PIIIMIXA. S. Pr's'a da ammoa'; Cote. Pietra

da atlilar ferri, la quale comunem. è

durctta , bianca, tendente al giallo,

ed al rosso, di grana minuta , ed egua

le. 5. l’r‘v'a da paragon; Paragone, o

Pietra del paragone V. Pnumon~ S. l’ri'a

da Cùaxoe‘r; Lardite V. Cùxóu. S. Pri'a

da batte o lùmme; Pietra foeaja, o da

fuoco. Dicesi Quella pietra , da cui bat

tendosi col fucile n'esce il fuoco. 5 Md

da pri'a; Mal della pietra. Dicesi Quella

rena pietritioata , che si genera ne’ reni ,

e nella vescica , od anche in altre parti

degli animali. 5. Pri’a da mutilato; Pietra

tolta

dal Vangelo , e vale Cagion di scandalo.

PRIMIXA s. i‘. Pomice; Pietra leggeris

sima, spugnoso, piena tutta di pori ro

tondi , o ovali , ruvida al tatto , facile a

rompersi, eppure atta a sfregiarc Il ve

tro più duro, ed anche l'acciajo, d'una

tessitura fibrosi: , d‘ ordinario bianco

grigia o portata, bruna , e talvolta an«

che rossa. Contiene silice, allumina,

soda, e potassa.

PRIMIXÀ v. a. Pomiciare; Lisciare, Pu

lire con la pomice -- 0U part. l'omi

cinto.

PRIMI“; Prima , e poetic. Pria. Avver

bioI che dinota tempo antecedente:

Innanzi, Primieramente. S. Aa primma:

Alla prima. Posto avverb. vale Al primo

tratto , A prima vista , Al principio ,

Subitamente : L‘ ho piggióu 'r'i primma;

Lo colei alla prima. 5. In prt'mma; In

prima . Imprima , Imprimamente , In

pria, Da primajn, vale Primieramente,

Da principio . Per lo passato. 5. Prim

macchs'; Prima che , ePrirnachè , vale

Avanti che. 8. Primma; Prima. In forza

di prepos. vale Avanti , Innanzi: Primma

da oeymia da Cristo; Prima della ve

nota di Cristo.

PRIMMAYEJA s.l‘. Primavera; Una delle

quattro stagioni , nella quale rìnver

(lisce. la terra, e si rinnnova l'anno.

S Unn-a .rció a no fa prt‘rnmaveja; Un

fior non fa ghirlanda, Un fior non fa

primavera , vale Un solo può far poco,

Da un solo esempio non si dee trarre

niuna conseguenza.
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Pltlltlltl0 add. Primo. Principio di un

mero ordinat. al quale segue Secondo,

Terzo, ecc. Primiero, Avanti a tutti.

S. Per Principale: 0 I’é un di primmt'

da (lime; E un uomo de’ primi della

Città. S. Primmo séunno, Primma zo

uentù, ecc. Primo sonno, Prima giova.

nena , e simili, vagliono Il principio

del sonno , Il principio della gioranezza,

e simili. À

PRIMMOGENITÙA ti. i‘. Primogenilura.

Astratto di Primogenito. 5. Si prende

ezia‘ndio per Ragione di succedere negli

stati, o negli effetti che porta seco l’ es

sere primogenito.

PRIM_ÈIPÀ s.m. Principale; Il padrone

d'una bottega, d'una fabbrica , e si

mili. S. In forza d‘ addiett. vale Il primo,

Il maggiore: 0 ceppo prinpi‘pd o l'è

de . . . Il capo principale è di . . .

PRINCIPATO s. m. Principato; Titolo del

dominio, e grado del Principe.

Pltlh'gll'E s. m. Principe, e poetic. Prence

e Prince; Quegli che gode il dominio,

e il grado del Principato, ed e titolo

che generalm. si dà ad ognuno, che

ha stato e signoria grande. S. E anche

Titolo che si dà a’ figli maschi del So

vrano, e particolarm. al Prirnogenito di

esso, che dee succedergli nello Stato.

PRINQlPESSA s. i‘. Principessa , anticam.

Prcnza. La femmina del Principe.

PRII\'QIPIÀ v.a. Principiare, Cominciare,

Iocominciare; Dar principio , comincia

me_nlo V. Comensa‘.

Pltl.-\'(_,IIPlANTE add. Novizio ; Soro e Nuovo

nell’escrcizio, che alcun prende a fare:

Principiante.

Pltllfig‘lt’lN s. m. Principìno. Dimin. di

Principe. Il piccolo Principe, Principe

bambino o giovanotto, detto cosi per

tenerezza , o per afl'etto.

PRIMJIPIO il. tu. Principio; Quello che

produce qualche effetto distinto da se,

ed esso, come tale , non viene consi

derato prodotto da altri; Dio 0 Fai

principio e fin d'ogni cosa; Dio è prin

cipio e fine di tutte le cose. S. Per

Cotniuciamento il’ alcuna cosa: L'ho

letto due principio scimt' r'ìfin; Lo tutti

dal principio sino alla fine. S. Per Primo

fondamento e‘ alcuna scienza , o d'altra

 PR

facoltà: I principj do Cagnolr' .tort boîn;

l principj del Cagnoli son buoni. 0 l’ ha

avùo di boîn prinpipj; Egli ebbe de‘

buoni principj.

PRIO s. m. Priore; Il capo d’ una prio

ria , d’un: religione claustrale, esimili.

PIIIONÀ s. t‘ Pietrata, Sassola; Colpo di

pietra, o di sasso.

l’ltlt'À v. a. Privare; Far rimaner senza,

Dispogliare - ÀSE n. p. Privarui, Di

spogliarei- OU part. Privato.

PRIVAZlON s. t‘. Privazione, Privamento,

e Privazione, ma poco usato; Mancanza

d'una cosa in soggetto, che comunem.

è Ho ad averla.

Plll EGIOU part. Privil«giato, e anlie.

Brivilegiato. Persona 0 Luogo che gode

privilegio, particolare grazia, o esenzione.

‘ PROANN-A s. I‘. Propagine , e Propaggine .

T.de' Contati. Ramo della pianta pie

gai0 , e caricato sotterra , acciocchè

anch' egli per se stesso divenga pianta.

PR(lllAlllLlT/E s. i‘. Probabilità. Astratto

di Probabile: Verisimiglianza , Appa

renza di verità.

PRONTA; a. f. Probità, Bontà, Lealtà.

PROCACCIÀ V. Proctîta‘

PROCEDE v. n. Procedere; Conlinuare,

Seguitare avanti, Proseguire. S. Per

Dcrivare , Nascere , Venire , ed usasi col

6.’ caso: E o Spirito Santo da chi o

procede? E lo Spirito Santo da chi pro

cede. 3. Per Usar termini, e costumi

convencroli, o sconvenevoli , Trattare,

Portami bene o male: 0 non procede

ytta:i ben; E‘ non procede molto bene.

5. Procede contr' una-a perronn-o; Pro

cedere contro alcuno, vale Proseguire

il giudizio intentato contr_' alcuno - Ù0

part. Procedulo.

PROCEDE s. m. Procedimento , Maniera,

Tratto; Modo di procedere bene o male,

usando maniere conreneroli o sconve

nevoli: 0 l’ ha un procedo da camelie;

Egli ha un tratto da facchino.

' PROCEDÙA 5. f. Procedura. T. Legale.

Maniera di procedere nell'agitare, o di

fendere le cause.

PROCESCION e. l‘. Processione; I.’ andare

. che fanno per lo più gli Ecclesiastici at

torno in ordinanza, cantando salmi e

altre eruzioni in lode di Dio.
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PROCESSÀ v. a.Proccssare; Formar pro

cesso, Proseguire il giudizio intentata

contro alcuno-- OU part. Processato.

PROCÙA s. f. Procura , e Proccura; Stru

mento di scrittura fatto per pubblica

persona, col quale si da altrui autorità

rl'operare in nome, e in vece di se

medesimo. '

PROCÙÀ v. a. Procurare , e Proccurnre ,

Proflacciare; lngegnarsi d'avere , Indu

striarsi, Mettere studio, Trovar maniera

di conseguire, Prendersi briga d'avere.

S- Usasi ancora in siguii‘. neut. per Ba

dare, Aver cura, Guardare: Premia,‘

de mi savj; Procurate di star cheti -

0U part. Procnrato, ecc.

PROCÙOU s. m. Procuratore, o Proccura

toro; Quegli che agita, edifende le

le cause altrui.

PRODÙE v. a. Produrre, e Producere;

Cagionare , Far nascere. S. Per Addur

re, Mettere in campo, Metter fuori,

Allegare, Ilecarc , Proporre: Han pro

ddto set testimoni fa‘si‘: Hanno produtto

sei falsi testimonj. -_ lSE n.p.Prodursi,

vale Mostrare , Far manifesta la propria

abilità con qualche produzione« Ù'l‘0

part. Prodotto , e Prodotto.

’rmonùro s. m. Prodotto. 1'. degli Anm~

Numero che risulta da due , o più nu

meri moltiplicati insieme.

PRODÙZION s. f. Produzione; Parte della

mente.

PROFANÀ v. a. Profanare; Far profano ,

Violare, e propriam. dicesi dcll'Appli

care le cose sacre, e dedicate al culto

di Dio in servigi temporali, e secola

reschi. S. Figur. vale Far cattivo uso

d'una cosa rara, preziosa , meritevole

di riguardo - OU part. Profanato.

PROFANAZION s. f. Profanazione , e Pro

fanamento. Voci dell'uso. Violazione,

Contaminazione delle cose sacre.

PRUFERÌ v. il. Prol‘crire, e Profl'errire, e

presso gli antichi anche Profl'èrcre, e

Proll'erare V. pronunzia‘.

PROFESCION s. f.Professione;(lorimunem.

usasi per Mestiere. S. Usasi anche per

Solcnne promessa d’ osservanza, che

fanno i regolari: Quando l'è che fa.

profescion vostro Free.’ Quando òt‘he

fa professione vostro fratello? 5. Profe
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scion de fede; l’rot'ession di fcdc , vale

Confcssion pubblica della propria cre

dcnza in materia di religione.

PROFESSÀ v. a. Professare; Far profes

sione, Riconoscere pubblicamente qual

che cosa: Mi professa a l'leligion cri

stianna; Io professa la religione cri

stiana.S. Per Far voti solenni in reli«

gione approvata , Legarsi , Ohbligarsi con

voto: Domenega professa Frm Gioco;

Domenica professa Fra Biaggio. S. Pro

fessn' unn‘arte, un meslé; Professare

un'arte, un mestiere, vale Escrcitarsi

in quello -- Oli part. Professato.

PROFESSÙ s. m. Professore; Colui che

professa una scienza , od arte, Uomo

ammaestrato e detto in qualche scienza:

Maestro.

PROFESSÙA s. f. Professore. Il gen. femm.

di Professore.

PROFETlZZÀ v. a. Pl‘0l'ctlare Profeteggiare,

Profetczzare , e Profetizzare; Antivedere

Annunziare il futuro, Predire, Vertici

nere, Dire in profezia - Oli part. Pro

fctato , ecc.

PROFÌ s. m.Profilo e Proilìlo. T. diPit<

tura, e vale Veduta per parte; onde

Ritrarre in profilo, vale Ritrarre da una

sola parte del viso, a differenza di Iti

trarre in faccia, che vale Ritrarre tutto

il viso. S. E anche Terra. degli Archit.

e vale il Disegno della grossczza,o pro

jetto dell'edificio sopra la sua pianta ,

che è una delle tre parti fatte dall’ar

teficc per prima dimostrazione dell’opera;

le quali parti sono Pianta, Profilo, e

Faccia. S. In profi; In profilo. Posto

avverb. si dice dci Viso, e d'altro cose,

o figure vedute non dinanzi, ma pcs

fianco.

‘ PROFIÙL‘ s. m, Prollìlatojo, e Profila

tojo. 1‘. degli Argentieri, Ottonaj ecc.

Ferro per cescllare, e sonno di più sorte.

PROFITTÀ v. n. Prolittare; Far profitto,

Far progresso, Acquistate, Guadagnare,

Avanzarsi, Ricnvar utile. S. Col terzo

caso dopo vale Esser utile , Recar pro

fitto: 0 l'ha fwto rmn'opera, chi gli'hd

profiltóu poco; Compose un'opera . che

gli protlttò poco. S. In signif. neut. e neut.

pass. vale I’revalersi, Valersi , Giovarsi,

Approllitlarsi, Non perder l‘nccasione=

27
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Pro/‘lita da tempo [in ch'o l‘ri bemPrn

l’ntate del tempo finchò e buono‘-- di]

part. Protlt‘tato. , _

PROFONDA V.Sp‘rofond.î. " f ‘

PROFONDI'ÙE s, I‘. Profondith ; gin delle

tre dimensioni del corpo solido, Altezza

da somme a imo: Profondo. _

PROFÉMÀ v. a. Profumare; Dare odor‘ di

profumo. S.Usasi anche in sig'nifln'eut.

e vale Spirare odor di profumo -ÀSE

n. p. Profumarsi'_- OU part. Profumato.

PROFÙMÈ s. m. Prol‘nmiere e l'rofummiere;

Colui che fa o v'ende profumi, Che fa

unguentl odoriferi. Dicesi anche Un

guenlario. ' ‘‘

PROFUMMO s. m. Profumo; Tutto quello

che per delizia o per medicina s’abbrucia,

o si fa bollire per aver odore del suo

l'amo , il quale ancora’ si dice Profumo;

e generalm. Qualunque cos‘d0semplice

e composta, atta in qualunque modo a

render buon odore. \ntlca‘m. dicevasi

anche Prol‘nmico. "

Paorùxrou s.f. Prot'usione; Prodigalltzî,

Liheralilîl. '

PBOGETTÀ v. a. Progettare ;Far progetto,

Porre sul tappeto -- Oli part. Progettato.

PROGREDI v. n. Progredìre; Andar in

nanzi, Far progresso, avanzamento, Avan

zarsi - l0 part.Progredito.

PROIBI v. a. Proibire, Vietare;~ Comare

dare, Ordinare, e Impedire che non sl

faccia; Inlerdire, Far divieto, Inibire

_- l'0 part. Proibito. ‘.- ,

PROIBIZIUN s. i‘. Proibizione, Divieto,

Divietazinne, Vietamtento; Il proibire,

Il vietare.

PROLISSITE s. I’. Prolissità ;Sovei‘chia lun

ghezza, e per lo più dicesi di quella di

favellare: Lunghorla , Lunghiera , L’Îtl

gaja. “

PROLUNGA v. a. Prolungare, Allungarc,

Dil'ferire, Prorogare; Mandar in lungo,

Protrarre , Far durare - Oli part. Pro

lungato. '

PROLÙXION s. t‘. Prolusione; Composi

zione, o altro’, che serve come il pre

ludio ad un'opera.

"‘ PlKOMÈ; Rimpetlo, Dirimpetlo, Di rim

petto. Voce bassa e de'Conlad. Preposiz.

che comunem. si adopera col 5.° caso.

PROMÉA s. t‘. Primiera; Sorta di giuoco
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di’ carte, che si fa\in più persone; Bam

'bàru. S.‘Si dicono anche Quattro carte

di quattro semi; Ho [rito promè‘u; Ho

1 fatto primicra._Sfl’cr Sena di maschera,

nuovamente da noi introdotta per ri

sparmio di spesa‘. '

PROMETTE v. a. Prometlere; Obhligare

altruila sua fede di fare alcuna cosa ,

I’ar sperare cheechessia, Impe‘gnarsi di '

parola , Dar‘ la fede in pegno , Legami

per fede a uno di fare coc.,Impromet-'

tera. S, Talora ‘vale Àccertarc, All'ar

'mare: Te‘ prometto oh‘ a l’e‘ coac‘t; Ti‘

‘prometto ch'ella è osi.. j.«t"roniettc

una-a armeno; Promet ere alcuna , trat

tandosi di matrimonio, vale Promettcre_

di darla. -S. O Lale.o promette ben; Il.

ma promette bene, dicesi per dire Ché

è di grandefispetlatì“. _Che fa. ben.

sperare di se _- ISSO part. Premesso.‘

PROMEUVE v. a. Promovcre e Promuovere;

Confcrir grado, o dignità ad alcuno,

Innalzare, Nobililare -uno con gradi,

ece.S.Per Dar moto, cominciamehto,

vigore , o incitamento: Chi ‘ha promosso

quest'a/fare? Chi‘ ha promosso questa

cosa? S. Per Aiutare , Proteggere, Fa

vorii‘e: Proméuva i .vlzîdii, e scienze, ecc.

Promuovere gli studi, le scienze, esi-~

mili -'- OSSO part. Promosso.

PROMIS(IIÎITÀB e. f. ,Promiscnllà; Stato

di ciò, che è promiscuo, eonfuso,'mi- '

schiato. _

PRG.\IISSl s.‘*f. Promessa , Promessìone e

Promissione; Quel che s'è promesso.

" S. Omnia promissd debita siirirsa ; Ogni

promessa è debito. Prov. che dicesi Quando

si vuol ricordare altrui, che Ìuantenga

quel che ha promesso. '

PROMONTOJO s. m Promontorio; È un

_ monte , o una punta alla di terra, che

spo_ge in_mare.

PROMOTO s. m. Promotore; Chepromuove.

PROMOZION ti: i’. Promozione, PIOIDOVÌ‘

mente; Il promuovere.

PRONOMME s.m. Proneme. ‘I’. Grammal.

così detto , perché esercita la vece del.

nome , come: Io, Tu , Egli ,e quei che

seguono.

PRONOSTICÀ v. a. Pronoslicarc; Preve

dcndo annunziare il futuro: Profetare

- 0U part. Pronosticalo.
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J‘à\ONUNZIA 'v. a. Pronunzlare. e Pronim;

ciare, Proferiro e Prolîerire, e presso

gli antichi Profl'érere, e Prol‘i‘erare;

Pro’priam. Mandar fuori le parole 5. Usasi

anche per Dichiarare , Pubblicare: Han

pronunzióu a sentenza; Pronunziaronola

sentenza _- 0U pari. Propunziato, ecc.

PROPAGÀ v. a. Propagare; Allargare , Di

latare, Stendere, Distendere. 5. Per

Divnlgare, Pubblicare , Far noto - À_SE

n. p. Propagarsi -- Oli part. l’ropagato.

PROPAGAZION 5. f. Propagazione; Il pro

agare , liloltiplieazione per via di go

nerazione.S. Presso i Filosofi dicesi La

dilatazione e ditl'ondimento della luce,

o del suono. S. Prvpagazton da Fede;

‘Propagazione della Fede, dicesi per dire

I progressi, e la dilatazione della Fede

ne’pacsi degl’int‘cdeli. ' ‘ '

NÌUPALÀ v. a. Propalare , Manifestare,

Dirulgare , Trombcltare, Far noto - Oli

part.?ropalato, ecc.

PROPENDE v. n. Propeudere;|Arer pro‘

pensione, Inclinnre - - ElZO part. Propeso.

PBOI‘ENSC'ION s. i‘. Prepemione;lnclina

zione, Tendenza naturale de’ corpi verso

il centro della terra. S. Figurat.yale

Inclinazione dell'animo , e per lo più

s‘intende per ÌB-COSO cattive.

PROl’On'N-E v. a. Proporre,- o alla lat.

Proponere;llletteie in campo il soggetto,

del-quale, o sopra il quale si vuol dis

correre e ragionare, o in alcnn’altra

maniera ‘servirsi. 5. Per Deliberare, Do

terminare di fare , Stabilire , Statuire ,

Risolvere, Far pensiero, Mettersi in

cuore , nell'animo , Fermare: Han pro

posta d’andcî a Romina,‘ “anno proposto

di portarsi a Roma - OSTO part. Pro

posto.

PRUPORZION e. i‘. Proporzione; Conve

nienza delle cose tra di loro: Analogie,

'Comparenza, I’roporzionalità. 5. Presso

'i Matematici si chiama Quella scambie

‘vole relazione , o ragione, che hanno

‘insieme Due grandezze omogenee ter

Inìnate, per quanto s'nppartiene alla

‘loro quantità , 0 continua 0 disgiunta.

PROPURUONÀ v. a. Proporzionare; Far

proporzione , paragonare. Comparare,

Ridurre una cosa in forma, che abbia

debita corrispondenza con un'altra.

\

, _ PR

PRQI;DSITO s. m. Proposito, Proponi‘

inento, Deliberazione, Proposto: [lo

cangz'óu da propo:cito; Cangini proposito.

5. Per Soggetto, Proposta: Tornando

a-o nostro propomz'to; Tornando’ ai no

stro proposito. S. A propo.zito; A pro

posito. Posto avverb. vale lo acconcio,

Opportuno , Convenevolmente, Ne’ ter

mini. 3. Esc 0 Fa‘ a propo.rito rum-a cosa;

Essere 0 Fare a proposito cheecbessia ,

vale Tornar bene alla materia 5. Partd‘

o Risponde a propazito; Farellare, o

Rispondere a proposito, e simili, va

gliono Star ne’ proposti termini, Rispon

fiere secondo la materia proposta. S. Féua

"da propoxito; Fuor di proposito. Posto

avverb.rale _Sconvenerolmente, Non il

-’dovere.‘Non secondo si esi'ge.

PROPOXIZtON s. i‘. Prop'osizione; Cosa che

si'mette in 'rleliberazione, Quello che si

propone di trattare , o da àpprorarsi;

Assunto, Argomento , Proposta. S. Per

Deliberazione, Proposito, Proponimento,

Proposto: 'Tùtte 'e mm propo:eizioîn son

andwte in fit~mme; Tutte le mie proposi

zioni svanirono. S. Per Dettocomnnem.

approvato, al quale non può contrad

dirsi: Questa a l'è unn-a propoxizion

condanmi; Questa è una proposizione

condannata, S.Per gli Membri,oParti,

delle ‘qtiilli‘Ìts'i compongono i sillogismi.

PROPRIEÌÙE s. 1‘. Proprietà, e Propietà;

Il proprio ; e particolare di ciascuna cosa:

Attributo, Dote, Qualità propria: Questa.

erba a l'ha a propriclw da fd guari;

Quest' erba ha la proprietà di guarire.

8. Per Dominio, Il possedere, o Avere

in proprio: A l'è da nostra proprielw;

È di nostra proprietà.

PROPRIETAJO s. m. Proprietario, e Pro

pietario; Colui che tiene in proprietà.

PROSCIMIT.E s. i‘. Prossimità; \’icinità,

Propinquità.

PROSCIMO v. a. Prossimo. Dicesi di Ciascun

uomo relativamente all'altro. 5. In forza

d‘addiett. vale Vicino, Aceosto , Prossi

mano.

PROSEGUI v. a. Proseguire , Proseguitare;

Segnitaro avanti, Continuare -- l’0 part.

Proseguite. ’

PROSPBRÀ V. I. 'Prospcrare , Felieitare ;

Mandare di bene in meglio; Cheo Seyfló
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o in: prospero; Che il Signore vi pro

speri. S- ln signif. neut. vale Avanìarsi

in felicità , Continuare felicemente, An

dar di bene in meglio: 0 prospera de

giorno in giorno; Egli prospera di di in

di - OU part. Prospcrato.

PROSPEIHTIE s. i‘. Prosperità; Avveni:

mento felice, Felicità. S. Usasi anche

per Robustezza, 0 Buona disposizione

ili corpo.

PItOS‘I'ITUÎSE n. p. Proslituirsi; Esporsi a

mal uso. 5. Usasi anche per Abbassarsi,

Avfllirsi - ÎO part.Prostituito.

PROTESTÀ v.a. Protcstare; Denunzlare,

0 Far intendere e uno che faccia, e

che non faccia checchessia. S. Prcssoi

Mercadantl dicesi Il fare un protesto

giuridico, per cui si dichiara a colui ,

al quale. si è fatto tratta d'una cambiale,

che per difetto d’accettazione, o di pa

gamento al termine prefisso, egli e il

suo corrispondente saranno tenuti a tutti

i danni, a‘ quali il portator della let

tera potrà soggiacere - ÀSE n. p. Pro‘

testarsi; Dichiararsi, e Confessare di

esser tale ecc. di voler fare ecc. - OU

part. Protestato.

PROTETTO s. m. Protettore, Proteggitore;

Che protegge, Difensore , Che tien pro

tezione.

PROTEZE v. a. Proteggere; Aver in pro

tezione, Tenor in protezione, Difendere,

Guardare, Curare, Assistere; Sostenere,

Dar favore - ETTO part.Protetto.

PROTEZION s. i‘. Protezione ; Il tenere cura

d’ alcuno assistendogli nelle sue occor

renze e difendendolo: Patrocinio, Assi

stenza , Cura , Difensione , Custodia.

PROF s. m. Prato;Propriam. Quel campo,

il quale non lavorato serve per produrre

erba da pascolare, o da dar fieno.

PROVA v. a. Provare; Far prova,Cimen

tare, Esperìmentare , Far saggio. S. Per

Confermare, Mostrare con ragioni e auto‘

rità , Recar in fede del son delle ragioni,

testimonianze, ecc. Mettere in aperta

luce la verità per via di ragioni, Asse

gnar ragioni, fondamenti, prove, ecc.

5. Dicesi anche delle Robe, che altri

metto indosso a chicchessia per vedere

se gli stanno bene - ÀSE n. p. Pro

vani , Mettersi alla prova; e parlandosi
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d'un abito, vale liletterselo solo addosso

per vedere se sta bene - Ùt' part. Pro‘

vaio , ecc.

PROYEGNÎ v. n. Provenire, Derivare, Pro

cedere; Venir da altro come da princi

pio - ÙO part. Provenuto.

PItOYENDA e. f. Profenda; Quella quan

tità di biada, che si dà in una volta ai

cavalli, 0 altri animali. Dicesi anche

Prebenda, ma è poco usato.

‘ Plt0\'t.‘t s. m. Pcsaliquori , o volg.

Prova. T. de‘ Dislt'll. Piccolo strum. di

vetro, di cui i Distillatori da rosolj si

servono per conoscere il numero de‘

gradi, che ha lo spirito di vino.

PROVIM_IIA 5. f. Provincia ; Spazio di paese

contenuto sotto un nome , come Toscana,

Provenza, e simili.

PROVIN(_‘.IÀ s. m. Provinciale. Diconoi

Frati a Quello, che e tra loro il primo

capo della provincia.

PROVOCÀ v. a. Provocarc; Muovere, Con

citaro, lncitare a checchessia. S. Nelle

scuole vale Far gara , Gareggiare - 00

part. Provocato , ecc.

PROVYEDDE v.a. Provvedere e Prevedere‘;

Procacciare, Trovare , e Somministrare

altrui quello che è di bisogno: Fornire,

Rifornire, Procurare. S. Per Far prov

vedimento, riparo, Porre rimedio, ri

paro a male, che si tema possa acca

dere, Prender provvedimento - [STO

part. Provvisto.

movvnnlrò s. m. Provveditore eProve

ditore, Provvhore : Che provvede e pro

caccia le cose necessarie. S. È anche

Titolo di magistrato.

PROVVIXION 5. f. Provvigione , Provvedi

mento , Provvisto; Il provvedere. S. Fd

provvi.rion; Far provvigione, Far prov

vista , vale Provvedere. S. Talvolta usasi

per Assegnamento: Quanto a l'ha de

provvia:ion? Quanto ha di provvisione'?

PROH'IXIONÀ v. a. Provvisionare; Dar

provvisione , Provvedere; e talora Sti

pendiare -’ 0U part. Provvisionato, ecc.

Pltt‘A s. i‘. Prora, e Prua ; La parte di

nanti del naviglio, colla quale si fonde

l‘acqna. Dicesi anche Preda.

‘ PRl’EZZÀ v. n. Pruoggiare, e Prodeggiare.

T. Marìn. Significa Camminare contro

il vento -- 0L‘ part. Prueggiato_ecc.
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‘ PRUEZZU s. m. Prueggio. T. Marirt.ll il

maneggio e schermo della prua per ischi

v'7rre qualche pericolo.

PIIÙXA s. f. ‘Pulce; Insetto che ha il ro

stro a forma di setola, ed inflcsso, il

quale è racchiuso in una guaina arti

colata, e fornita di due valvule; ha due

occhi, e le antenne tilil‘ormi, l'addo

mine compresso , sui piedi dei quali i

posteriori sono saltatori;si attacca prin

cipalmente alla pelle degli uomini, dei

cani, ecc. per succhiare il sanguc.S (Yer

mira e prua‘e; Spulciarsi , vale Torsi via

di dosso le pulci. S. Mette unn-a prucva

in ti oè'yic; Mettere una pulce nell’orcc

chio. Prov. che dinota Dire una cosa

_che tenga in confusione, e dia da pon

sare. S Prtla:a da md; Pulce di mare.

Spezie d’ insetto acquatico.

PÙ; Pure. Particella riempitiva , che

aggìugne una certa forza per maggiore

evidenza , come il Lat. Qttt'dem: E ptl

a cosa a l’é andrete cocci; Pure, la cosa

andò così. 5. Talvolta usasi per Non

dimeno , Non pertanto: Ma pi) ostim'îu

via se fa‘. . . . Ma pure caparbi'o per ca

rattere... S. Congiunta colla partita.

Se, vale Postoché: Se pù o non ti va

gmto matto,- Se pure non è impazzito.

PÙ.-\ s. t‘. Polverio; Quella quantità della

polvere, che si lieve in aria agitata da

vento, o da altra cosa. Dicesi anche

Polvere, ma allora intendosiquclla «ho

è posato sopra un oggetto. S. Da‘ da

prla in ti e‘uggt‘; Gcttar la polvere negli

occhi, o simili, vale Ingannare, Far

travedere, L'sar mozzi per deludere al

trui, Voler mostrare una cosa per un’nl

tra. S. Batte a pùa; Dar lo pecche.

Modo fiorent. che vale Superare , Vin

cere, Sopravanzare, Esser superiore.

5. Pula de castagna; Ventolacchio. Tri

mmc quasi ridotto in polvere delle

scorze prosciugato, e riarsc delle ca

stagne, e da cui si ripuliscono prima

di ridurla in farina.

PÙBBLICÀ v. a. Pubblicare, e Puhlicare;

Pubblicameute manifestare, Divulgare

- OU part. Pubblicato.

I‘ÙIlBLÎCITAZ 5. f. Pubblicità. Astratto di

pubblico, Qualità di ciò chcè pubblico.

3;. Fa‘ pdbblt'citte d‘ imo~a cosa; Pub

PU

bllcare, Trombettarc checchessia , vale

Divolgare e Spargere alcuna cosa ridi

cendola per tutto.

I’ÙBERT;E s. t‘.Pubertà V. DIZION.

PÙDO s. m. Pudore; Ritraimeuto d'a

nimo di case laide , con paura di rica

dere in quello: Erubcsccnza.

PÙETA s. i‘. Polvere; Quella che si mette

sullo scritto per asciugarlo, ed impedire

che non macchi, o si cancelli.

PIÎETÉA s. i‘. Polverino; Quel vaso di

forme diverse , foracchiato nella super

fiele superiore, dove si tiene la polvere

per mettere sullo scritto.

I’IIETTAs. f. Primavera, o Fior di pri

mavera. T. Botan. Primula vcrt’s. Pianta

bassa e vivace , che si coltiva ne’ no

stri giardini per la varietà , e bellezza

da’ suoi fiori, che somigliano molto alle

margheritine de’ prati, se non che sono

più piccoli. Chiaumsi con tal nome,

perché èil primo fiore, che suole spun

tare nella stagione di Primavera. E ori

ginaria dell’ Europa.

‘ PIÈEZA s i‘. Puleggia. T. Marin. Spezie di

girella; Girelle da taglio, e da carrucolc.

I’ÙGNAT'I‘A s. t. Pigunlta e l’ignatto.

Pentola e Pentolo; Vaso per lo più di

terra cotta, nel quale, posto al fuoco ,

si cuocono le vivande S. 0 diao o fa

e pzignatte ,mao no fa i rouerct‘; Il la

dro insegna a rubare, ma non a na

scendere. Prov. che dicesi che per di

notare Che gli uomini malvagi dopo aver

commesso qualche enorme delitto, ra'

ramente sfuggono alle indagini della

Giustizia. Modo fiorentino. i‘ S. Domcncya

da I’dgnatta; Domenica della Pignatta.

Voce nostra. Chiamasi cosl da noi La

prima Domenica di quaresima, perché.

in tal giorno usasi a riempire di dolci,

o simili, una pignatta di terra colta ,

la qual poi sospesa in aria con una

corda , si fa percuotct'c da una persona

bendato con un bastone, fino a che non

si spezzi, e cadano in terra i dolci in

essa contenuti.

I'ÙGNATTÀ s. i‘. Pentolata; Colpo di pen

tola, ovvero Quanto può capire una

pentola.

I’ÙGNAT'I'I‘N s. m. Pignallino, I’ignatlcllo,

 

Pentolino.Dimin. di Pignatta.
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PL'G.\X~\TTlNN-A ,l. i‘. Penlolettn. Dimin. di

Pentola. 1‘ S. Pdynaltirm-a; Pignattina.

Wca‘hdstra: Chiamasi cosi da noi Un

vasellino di_terra_cotta, l'atto a foggia

di pentoletta, che pieno di latte rap

preso', dalla Contadino si porta a ven

"dere'in città. Non usasi in Toscana.

PÙGNETTO s.m. Pugnetlo , Pugnello, e

' Pugnnnlo; Quella quantità di materia,

'ehe può contenere il concavo della mano.

S. Fa’ o pdgnelto; Far pepe , vale Ac

cozzare insieme tutti e cinque i polpa

anelli, cioè la sommità delle dita, il

che, quando di remo e gran freddo,

molti per lo ghiado non possono fare.

PÙGNO s. m. Pugno, e nel plur. Pugni

e Pugna; La mano serrata. S. Dicesi

anche La percossa , che ai dii col pugno.

S. [M di pdgm'; Dar delle pugna, vale

Percnolere con pugna. S. Fu‘ a prigni;

‘Far alle pugna, vale Percuotersi vicen°

devolrnente colle pugna. 5. Da’ un pugno

‘in (Id, ovv. L‘ è camme dà di pugni r'n

(l'iyDar un pugno in Cielo, o ti come

dare un pugno in cielo , si dice Quando

si Vuol esprimere alcuna Cosa impossi

°bilè a ‘farsi e a riuscire. S. 'Pdyno;

Pugno. Dicesi puro Quella quantità di

materia, che può eontenere'la mano

serrata. S. lÎsusi anche, ma raramente,

per Mano rin signil‘. di Carattere, o

Scrittura : Scrita da ‘so pdgn'o; Scritta

«li-suo pugno.

PLÎ.\ e. l‘. Paura; Immaginazione di male

‘soprastante , Sbigottimento d'animo: Ti

more, Tema, l'evento. S. Trovo'sepu's'a:

Farsi paura, vale Prender timore , Aver

paura, Spaventarsi , Sliigottirsi. S. Mella

pui'a; Dare 0 Far paura , vale Mettere

paura , timore. S Morto da pui'a; Morto

‘dalla paura, o di paura, vale Trava

glielo per tal cagione.

Pljl.l..i e. f. Pollastra ;ÎGallina giovine.

_‘S.'Lrl’lfi‘dc palla: Latte di gallina , di

cousi Le uova sbattute con tuorlo, e

zucchero. S. Pulln; Corda. Voce fioren

tina. Sorta di giuoco di Bigliardo, che

si fa in più persone.

‘ PIZ;\'tZJE s. I‘. plur. Piediche. T. de‘ Segni.

Quello strum. fatto‘ a eimillt. di sesto,

del _quale\si servono a tener sollevalifi

=It'|tui , o accón_ci per poltîrll segare.

i ' 1 I . . .'
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P0r\l v. a. Punlre , Gagligare; Dar .pena

conveniente al peccato - 10 part.l’u

nito. _

PL‘NI2ION s. 1'. Punizione , -Pur'ligione,

‘Punimento, Gastigo; Pena data elicoi

pevole pe’ suoi falli.

‘ PENSON s. m. cesello.’ 1'. delle Arti.

Strutn. da cesellare , o‘ intagliare i me

trilli, fatto come uno scarpclletto . ma

senza taglio, per lo più d’acciajo, e

qualche volta di legno duro, dovendo

servir per infrangere, o non per la

gliare. S. Panama,- Punzoue. Dicesi an

che a Un ferro temperato , ovv. Acciajo

per uso‘ d‘ imprimere le impronte delle

monete, do‘ caratteri, e simili nelle

materie dure.S. Pun.ton da perIzk~fi»;

Pnnteruolo. Ferro appuntato e sottile,

più grosso della lesina , per uso di le‘

rar carta , panno, o simile materia.

' PL‘NSONÀ v. a.Cesellare. T. delle Arti’.

Lavorare con cesello ligure d'argento,

d'oro , o d'altro metallo ridotto in

piastra.

‘ PENSOXATÙA s. r. Cesellatura, Cesel‘

lamento. T. delle Arti. Lavoro , Opera di

cesello.

‘ PUNS(_)NETTO e. m. C€sclli_nb, Cesoi

letto. Dimin. ‘di Cesello. S. Dicesi an

che Pnnzonetloo Punzoncino V. Pax

so.v~ S. I’unzonello da_ mette in testa;

Punzonetto, e Spillone. Si chiamano

cosi Certi strnm. d‘argenlo, fatti a fog

' gia di piccoli stili, o in altra forma, de’

quali le contadine sogliouo adornarsi i

capelli. ‘

‘ PU.\'SUNÙU s. m. Cescllatore. T. delle

Arti. Colui che lavora di cesello.

PENTA s. f. Punta; Propriam. l’ Estremità

acuta di qualunque cosa si voglia; ma

dicesi ancora L'estremità d’alcune cose ,

quantunque non siano acute , come sa

rebbe La punta del naso. S. Punta da

mm , e de ma‘; Punta di terra o di

mare , si dice Quella parte (ha avanza ,

e sporge in fuori più del rimanenleetl

guisa di punta. S. A punta da diamante;

A punta di diamante. Terrnfl Îesprirnen_to

una Sorta particolare di figura .aguzza

a guisa di piramide quadrangolare. S. Dr

punta; Di punta. Posto avverb. vele

Colla ‘punta, Tiran_flotil;colpo per fa
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rire non di taglio, ma colla pa‘rto

aguzza. S. -De punta alaggio; Dipuuta

e taglio , vale Colla punta , e col taglio

’ d‘e1l’srme. S. Piccosst‘n depuntaetaggt’o

V. Prccossrzr. 5. Ed a punta; Far la

pupta, Appuntflre , Aguzzare. 5. Sul in

punta da pé; Star in punta di piedi V.

Per‘. 5. Punte; Punte. Diocesi dagli

Oriuolaj Le parti del fusto delle ruote,

le quali entrano in alcuni buchi fatti

nelle castello, ne‘ quali si aggirano.

S. Punta dell’ art; Sòmmolo. I.’ cslre

mità, La punta dell"ala. S. Punto de

pè'to ;' Spicchio. Il mezzo del netto degli

animali , che si macellano,slaccato per

lo lungo dalle costole. ‘S. Punta!‘ Punta,

a Puntate le armi! Temt. Milit. Co’

mando, con cui si ordina al soldato di

abbassare il fucile , e dirizzarnc la bocca

a quel punto, nel quale deve colpire

PUNTÀ s_. m. Punlale; Fornimento appun

lato, che si mette alllestremità d’ al

cune cose, come fede di spade, di

sciabola , di bajonette , e a quella degli

aghetti. e simili. Parlsndosi poi di Quello

che si mette in fondo al bastone dicesi

(iorbia, Calza, Calzuolo. ' 5. Punto»;

Pilntelli, o Puntali. 1'._ Mariri. Sono

Pezzi forti quadri, che servono a sor

reggere il ponte del‘ bastimento, e i

pesi caricati sovra di esso. -

PUNTAJÈU s. m. Spillo, e Spilletto; Sottil

filo di rame, o d'altro metallo , corto

ed acuto da un'estremità a guisa d’ago,

e dall'altra con un poco _di capo ri

toudo, del quale te donne si servono

per fermarsi i veli in testa, o per altri

simili usi.

PUNTAPÈ s.m.Inciampo, le rolg. Punta

piede ; La percosse , che in camminando

si ‘dà colia punta de’ piedi in qualche

sasso, o simile. 5. I‘r'ggi'rî un punlapé; In

ciampare, Inclarnpicare, Iucespicare.

PUNTELLÀ v. Appu‘ntclin'.‘ r,‘

PUNTBT_TA, e. f. Punto,e Puntello; Spezie

di triua assai slretta-,,cfie si mette per

guarnizione‘ al tull", merletti, e simili.

’ PUNTÌE'I'TE s. f. pl. Gemini. T. de’ Ver

mic. Minestra di pasto minute ed ovali,

di forma simile a‘ semi di -popone, o

1 di tale altro frutto. Voce fiorentina.

PUNTEZZÀ r. a. Puntare, Puntcggiare;
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Porre inutili-alla scrittura , siccome Vir

gòlare è-Porrtr‘le virgole - 0u part.‘

-Puntato, ecc.

PUNTEZZATÙA s‘. I. Puntatura, Punta

zìone, Puuteggiamcnto; Il puntare, o

punteggiare le scritture. '

PL'N'TIN s.m. Pontino. Dimin. di Punto.

’ S. Puntin da sccirippetta; Punto. il‘.

degli Archib. Quel segno , che si mette

in cima della canna dell' archibuso , nel

quale si eilìsu l'occhio per aggiustare il

colpo‘al bersaglio. }àntlcamente invece

di questo usavasi porre la Mira vicino

alla culatla..

PUNTO s. m. Punto. 1'. de'rllatem. Il con

fine della linea matematica, 'I‘orminem

Estrcmità indivisibile di una ‘quantità

senza parti, o cstensiuueà Dicesi anche

Punto il Seguo materiale, che si in colla

penna, ' o con altro slrum.in carta, o

in qualsivoglia superficie ‘per indicare il

punto matematico,S. Pariandosi di Tempo

vale Ora , Istaule, Attimo, Momento di

tempo: 0 l‘é drrivóu -in questo punto,

Egli arrivò in questo punto. 5. Per Quel

segno di posa, che si metto ‘nella scrit

tura al fin dcl‘periodo, che anche di.

cesi Punto. fermo. 8. Per Proposizione,

o Conclusiòuer Questo o l'è un punto

legale, che mi no savieivo dacizlde, Que

alo ‘è un punto‘ legale , ch‘io non saprei

dvcidère. 5:»‘ Per Capitolo, 0 Parte di

discorso, di meditazione: In quanti punto’

o l‘ hd'dl'uisO questo discorso .’ In quanti _‘

punti ha egli diviso quest'orazioue.’ &~Per

Termine, Stato: A che punto scia l'6‘?

A qual punto oll'è? 5. Per Quel bre

visslmo spazio, ché occupa il cucito, che

si fa in una tirata «l'ago. Varii poi,

e di varie fogge sono H’unti , che _ si

fanno dalle Cucitrici , Iticsmatrici , ecc.

Punto a passa; Supponlo, quasiSotto

punto. Punto incroxóu; Punto incrociato.
Quello che si vva 'roprapponendo per

traverso ad un altro. l'auto in costa,‘

0 da costtia; Punto torto, così detta

dalla sua forma. Punto a bastclla; Punto

a filza, detto cosl, perché si fanno più

punti in una volta , maniera di‘ cucire

nelle cose di poco pregio, 'e nel far lo

crespo. alle camicie, o simili; Punto a

raoitiu; Punto a smerlo. Punto a carte
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m‘lta; Punto a catenella V. A PUNTO

mor:mnra~ Punto a lambda; Punto a

tamburo. Punto a gessetto; Punto a oc

chiello. Punto t'mbast'io; Punto molle.

Punto a perlùmlli; Punto a occhietto.

Punto dc "emme; Punto in croce, così

detto dalla figura che serha neldi sopra

del tessuto. ’l‘i'.i sct't't i’ punti; Rifar le

maglie scappato. S.Per Unità numerate,

e si usa de‘ giuochi , che vanno per via

di numeri , e si prende pel numero

stesso. S. Punti cardinali; Punti cardi

nali. Si dicono i Quattro punti princi’

pali del Zodiaco; i Punti intermedi di

consi Collaterali. S. Punto da hinn-a, de

stelle, ecc. Punto della luna. delle stelle,

o simili , vale Un determinato aspetto,

e positurn della luna, delle stclle,_o si

mili. S In bw't punto, e in bonn‘ Ha; In

buon punto, e A buon punto, vale In

buona congiuntura , A tempo opportuno:

Sei arrivóu in bo» punto , c in bonn' r'ìa;

Siete arrivato in buon punto. S. In cat

Ilvo punto; In cattivo punto. Posto av

vcrh. vale lo cattiva congiuntnra.S. Punto

pa punto; Punto per punto. Posto sv

vorh. vale lo stesso che Capo per capo,

Appuntino, lllinntamento. S. De trillo

punto; Di tutto punto. Posto avverti. vale

Compiutamente, Senza che nulla man

chi: Eon provviste da tutto punto,- Eran

provviste di tutto punto. S. Parlandosi

di Vestire, vale Vestire in somma gala.

S. De punto in gianco; Di punto in bianco.

Posto avverb. vale A un tratto, Subita

mente: Gite son (Utda‘10 dc punto in gianna,

Vi andai di punto in bianco. S. ()mmo

da punto; Uomo di‘puuto, vale Uomo

d'onore. S. Piggt‘ri o punto: Pigliar il

la punta, o il fuoco V. Piggt‘n'. S.'Ese

n punto; Essere a punto, Essere in punto.

Dicesi degli Archihusi, o d'altri ordigni.

che son condotti sullo scoccare. S. Mette

un punto; Mettere al punto, vale Aiz

zare . Instigare , ed anche Piccare. S. I’e

un punto Martin 0 t'ha perrot'aze; Per

un punto Martin perdi: la cappa.S Chi‘

glie sia o punto; Qui sta , o consiste il

punto, o simili, vale Qui consiste la

dillicoltà, e l'importanza. ’ S lumi,

Punte , Registri T. di Stamperia. Così si

chiamano Due piccolo linguette di ferro,
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che da una delle loro estremità rlpie

gano in punta sottilissime. Dall'altra

estremità si fermano con viti ai due lati

del timpano , e propriam. verso il mezzo.

Esse ‘servono _a registrare le facce stam

pote già da una banda , in maniera che

esaminando un foglio stampato , non si

possa scoprire una pagina sopravauzare

quella ch'è dictro, sia per la lunghezza

delle righe, che per l'altezza delle pa

gine. ‘S. Punto de stimma; Punto di

stima , 0 Punto stimato. T. Marin.l\’el

pilotaggio , ossia nell'arte della naviga

zione Fare il punto, o Puntare la carta,

è Determinare il punto della superficie

del mare, al quale è arrivato il basti

mento, dopo una corsa o rotta, di coi

è nota la lunghezza, e la direzione.

Quando questa determinazione non i:

esalta , essa si ratifica , e allora si dice

che si‘ corregge il punto. La posizione di

questo punto non è qualche volta se

non che di stima , e approssimante, e

il punto vero del hastirnento e avanti,

o dopo il punto stimato.

PUNTÙA s. t Pnntura, Pngnitura; Ferita

che fa la punta , La parte che è stata

punta. Dicesi anche Trafittura , e Tra

figgitura. S.Ptmtùa; Punta. Sorta di

malattia consistente nella infiammazione

della pleura.

PUNZE v.a. Pungere, e Pugnero; Leg

germente forare con qnalsisia strumento

acuto, e appuntato. Parlandosi di vespe ,

magni , zanzare , e simili, dicesi anche

Appinzare V. Addenta‘. S. Talvolta usasi

figurat. per Ot'l’endere altrui mordendo

con detti: Mcsclu'n quello chi me parve.’

Guai a chi mi pugno: - lSE n.'p.Pun

corsi -« UNTU part. Punto.

PL'NZIGGIÀ v. a. Punzecchiare; Legger

mente pungere : Punzellarc - 0L‘ part.

Punzecchiato.

PIFI\'ZIGGION s. m. Pungiglione, Ago ,

Spina, Aculeo ; Quella piccolissima spina,

che hanno nella coda le vespe, scor

.pioni, pecchie , cslabroni , zanzare, e

simili animaluzzi, colla quale pongono.

S. I’unziygioìn; Cali.'f~ Bolan. Sasso“:

Ii'uli. Erba , che volentieri cresce nella

undvcspiagge , ed avvcne abbondanza in

quelle di Coruigliano, di Sestri, ed al

-E_
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trovo. Il suo nome viene dalla parola

araba Cali , che altro non significa che

Sale; e infatti tutta l’erha ha un gusto

salse, come il Critmo, e il Finocchio

marino: ha virtù aperitiva , orinaria ,

disoppilativa, e contro le ulceri: delle

sue ceneri si fa la soda, e la rocchetta.

Dal Mattioli è detta Trago. S. Punziy

gioin; l’ruuo. Nome generico di Tutti i

frutici spinosi, di cui si formano le siepi,

come rogo , prua boccio , prua bianco,

marruca, e simili.

PUNZILANZA V. A Punzrr.arrza.

PÙU add. Puro, Mondo, Schietto, Nello;

Che non ha in se mescuglio di cosa,

che lo renda men sincero, men per»

fetto.5. Usasi anche metafor. per Non

macchiato di vizj , e colpa contro l'o

nestà: Illihato . lncorrotte, Casto , In

nocente, Questo, Iacontaminate. S. La:le

,pdo; Latte. Dicesi assolut. Il latte nello

stato liquido, e naturale, in cui fu

munto dalla vacca , a differenza del latte

quagliato, che dicesi Latte rappreso.

PUPPON s. rn. Bimbo. Voce puerìle , colla

quale si chiamano per vezzo i ragazzi;

e dicesi solo da’piccoli fanciulli, e an

cor balbuzienti, o da coloro , che con

essi favellano. Essa viene dal lat. Pu

pulu.r.

PUPONN-A s. i‘. Bimba; Il l'emm. di Bim

ho V. Puveos. S. Figurat. vale Bambola

V. Bùcarra.

PÙRGÀ v. a. Purgare; Tor via la ’mmon

dizia , e la hruttura , il cattivo, e ‘1 su

perfluo =

o si adopera non che nei signif. alt. ,

ma nel neut. e nel neut. pass. 5. Me

tafor.valo Togliere la colpa , e macchia

del peccato, e inducere alla virtù op

posita »- ÀSE n. p. Purgarsi; Pigliar

medicamenti purgativi , e Purgare Vale

Darli altrui - OU part. Purgato.

PÙRGATÈUJO s. m. Purgaterio;Luogo dove

le anime patiscono pena temporale per

purgarsi de’ loro peccati. Gli Antichi

dissero anche Purgatoro.

PÙRGATTÀ; Purgarc leggermente; Dare,

Somministrare altrui leggierì medica

rnenti purgativi V. I’ùrga'.

PÙRG‘O s. m. Fogua, Cloaca, chiavica;

Condotto sotterraneo con archi e volte,

Nettare , Purificare , Pulire ,,
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o laslruece piane per ricevere, e sgor

gare acqua e immondizie.

PÙRIFICÀ v. a. Purificam; Far puro;

Nettare, Purgare da ogni macchia , e

da ogni vizio - ÀSE n. p. Purificarsi;

Divenir puro - ÙU part Purificato.

PÙRIFICA’I‘O s. In. Pnrificalojo; Panni

ccllo lino, col quale “Sacerdote netta,

e pulisce il calice, e la paterna.

PÙRIFICAZION s. f. Purificazione; Il puri

ficare.

’ PUlttNN-A (Data) ; Accecare una falla

V. Dci.

PURISCINELLA s. m. Pulcinella ; Personag

gio ridicolo , introdotto dai Napoletani

nella Commedia , come da’ Bergamaschi

l’ Arlecchino, e da’ Veneziani il Pan

talone. S. Fd o puri.rcinclla; Fare il pul

cinella , Far le baje, Ruzzare, vagliono

Fare il burattino.

Pt‘ilìl’l'l'0 s. In. Pulpito, Pergamo; Luogo

rilevato fatto di legname, e di pietra ,

per uso di predicare. S. P12rpito da legno;

Pulpitiuo, Iligoncia, Pulpito portatile.

PUSSA 5. f. Smaltitojo; Luogo per dar

esito alle superfluità , e alle immondi

dizie; ed anche per dare scolo alle

acque. S. Passa; Pozza. Dicesi un Luogo

concavo e piccolo, pien d’acqua ferma:

che se intendesi di Quelle buche, che

rimangono nelle strade ripiene d’acqua

piovana , allora dicesi Pozzànghera.

PUTA s. i’. Polla, e Poltiglia; Propriam.

Vivanda fatta d’ acqua , e di farina casta

gna. 5. Per similit. dicesi d‘0gni liquido

imbratto, o intriso.

PÙTREFÀSE il. p. Putrcl‘assi ; Corrompersi

per putredine , Imputridire , Marcire,

Infracidare -- 113'l‘0 part. Putrefatto.

PÙTREFAZIÙN s.f. Putrefazioue; Il pu

trefare , Corrompimento , Infezione , Cor

ruzione d’ umori.

P.UTTANATA s. i‘. Furheria; Azione da

furbo , da puttana.

PUVÉA a. f. Polveriera; L’ edificio dove

si fabbrica la polvere per le armi da

fuoco, e dove si conserva.

PUVEE e. i‘. Polvere , e Polrm~, ma la 2.“

e voce per lo più poetica: Terra arida

e tanto minuta e sottile, che vola via

facilmente. Nel plur. si dice Le polveri,

e non mai Le polvi.S. Dicesi anche ad
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Ogni altra cosa ridotta a guisa di pol

vere : Puvee da riso, ecc. Polvere di riso.

S.Per Quella , colla quale si caricano

learmi da fuoco. 5. Puvee de Cipro,

Polvere di Cipri. Spezie di polvere odo

rosa , con cui s'jmpolverano i capelli.

PU\‘EIN a. m.Scudetto , e Scodellino.Str.

di ferro , o d‘ ottone , fatto a guisa di

piccola coppa , ed incastrato nella car

“tella delle armi da fuoco portatili, po

sto sotto il focone della canna per ri

cavare il’ polverino dell‘ innescalura. Fo=

cane, che anche da noi chiamasi J’u-,

’uein, dicesiQuel piccolo buco nell’e

‘atremo di ogn‘îarma , o bocca da fuoco ,

che dalla aupaiìcie esteriore della canna

va sino- ali’ anima‘, e =neiquale s‘in

trbduce la polvere , 0 ;io- stoppiho per

dal‘ fuocmaila carini: chiusa

mera. S. Mette a puveo in eeièi puver’n;

Iunescare , (libare , vale Mettere la pol

vere nellowcudetto del fucile, della

pistola , nel focone del pezzo. L‘ infan‘

teria però userà più propriam. (libare.

PL‘YISTA a. m. -Polverista; Colui che fab

brica la polvere.per le armi da fuoco.

Q L

QUACCIO add. Quatto;Cltinato e basso,

per celarsi o nascondersi all’nltrui vista.

Talora vale Chcto,senza parlare. S. (mac

cio quaccio; Quatlon quattone, vale lo

stesso, ma ha alquanto più di forza.

QUADDRÀ v. a. Quadrare;(lomuncm. usflsi

da noi per Soddisfare,.Piacere, Acco

modarsi, Alida! a genio V. Squaddra'.

‘QL'ADDRATÙA s.f. Quadratura. 1'. degli

Stampat. Tutti i quadrati, e quadratini

in genere, che servono alla formazione

delle linee e. delle pagine.

QUADDHETTIN s. m. Quadrettino. Dimin.

di Quadro. Piccola pittura in quadro.

QUADDRETTO 9. m. Quadretto; Sorta di

mattone di figura quadrangolare. S. E

anche dimin. di Quadro , nel significato

di Piccola pittura in quadro. 5. Vedde o

86 a qunddrelti; Vedere il Solo a scacchi.

-Prov. che vale Essere in prigione.

QUADDRO s. m. Quadro ; Figlura quadrata,

nella ca- ‘
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che ha gli angoli e le facce uguali,

S. Dicesi anche a Pittura, che sia in

legname, o in tela accomodataal te

lajo. S. In forza .d’addiett._ vale Di figura

quadra :‘ lima-a fiiu quàdrlra; Una tavola

quadra. S. Testa quaddra; Uomo di buona

testa, vale Persona di consiglio, e pro

denza, Uomo posato, riflessivo, asseunato.

S. CoézÌ quaddru; Cuor insensibile, Cuor

duro, Che non sente.

QUADERNO V. Qcmrsnao.

’ QUADRA“ s. m. pl. Qnadrati. T. degli

Slampat. Pezzi di metallo della stessa

qualità de’ caratteri, di forma quadra,

.e più bassi delle lettere.

’ QUADRATTlN s. m. pl. Quadratini. 1'.

degli Stampat. l’ezzctti quadri che ser

vono per la formazione de’ vuoti pelle

linee.

’ QUADRELLO s. m. Ago da vele. T. Ma

rin.Sorta d’ago con punta triangolare,

di cui si servono i marinaj per cucire

le vele.

QU/E; Quale. Pronome relativo, e non si

trova quasi mai senza articolo. Nel pini‘.

fa i Quali, e‘ le Quali, e per tronca

mento Quai, ed anche Qua‘. S. Talvolta

sta invece di Qual delle due , o più cose’,

ed allora tuasi.scnz‘articolnz Qua t‘oz‘t

de qua.rli duî.’ Di questi due qualè che

‘volete-P .‘

‘ QUI.-EA V. Vera.

"' QU1EL.\ s. f. Querela , Accusa; Dà quwla

a unn-n permea o; Dar querela ad al

cuno , vate Notiiiuarc i misfatti d'esse

alla Corte, Querclarlo, Accusarlo, In

colparlo.

" QU)ERNO V. Qnrxrrumo.

QUAIXI V. Souazxr.

QU'ÀGE'I‘TO S.ln Caglio v. I’rezù.

QUÀ'GIA 5. f. Quaglia. T. Ornir. Pe_rdr_itr

cetumia:. Uccello.dcl genere delle Per’

nici. La specie più comune ha il corpo

gialliecimgrigio e macchiato a strisce ;_

i sopraecigli bianchi , e le penne della

coda con macchie, ed un orlo di color

fcrrigno. La macchia nuda , che è situata

dietro gli occhi è ‘piccola; io sperone

del maschio è appena visibile. Le qua

‘giie sono uccelli di passaggio, mutano

le penne due volte l'anno, cioè alla

fine dell'inverno, e dell'estate, ed in
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,quattro mesi se ne rivestono compiuta

mente. 'lîrattengonsi nelle campagne, ubi'i

prati, di rado ne’ boschi’, nè maisugli

,ntirefl~ Vivono appena qnattr‘anni. Av

vene molto straniere , che nella gran

dezza , e nella maniera del vivere sono

simili alle noétrali. Abbondantisarime nelle

pianure del, Piemonte , emigranoin set

tembre,ritocnano,in maggio: -. '

QUÀ'GIÀ 1._nrrrPpltrifea Dicesi dol.Giacere

ozioso nel letto «v.» 00 part. foltrito.-; '

“ QUJEÌXHL\ Vr.'. Quausxnra. :, .r -. r

QL‘ALIFICÀ r. a. Qualificare ;;Dal‘ qualità

- ÙU part. Qualificato. S. E’ anche ag

giunto d’ Uomo di qualità, cioè Di gran

condizione, Singolare, prendendosi sem

_prein buona parte. ». 'r- r . r

QUALITÀ] s. f.Qualità; Grado determi

nante la maggiore o minor. perfezione

..rleile ‘cose nel genere loro , e-vale lo

stesso,’ che Natura, Condizione, Specie

..Sorta, Guisa, e Blaniéra. <7

’,' QUINTA V. QU.IIIANÎA._ . ' I

QUÀNTEN‘AIGJMIIL. Guardia della qua

-rari,tem~ 4 p ,

QUÀN'TENN-A V. Quana-rwrv-a. . ;

QUANTI'L‘E s. I‘. Quantità,- Misura rl‘-esten

siano o di numero ,_e prendcgi sovente

per lo stesso che Abbondanza.

" QL‘ÀNTUE V. QUAIL\NIÙE.

QUAÌH‘N’H; Quaranta. Numero di Quattro

diecine. _ I‘

QUARANTE(_ZIXQEE;Quaranta cinque; No

me numer. che dinota Cinque sopra

quattro diec-ine.v ,

QIÌAIKANTEDL‘Î; Quarantadue; Nome‘ nu

mer. che vale Due sopra quaranta.

QUARANTANÈUVE ;, Quarantooove; ;Nome

numer. che vale Uno meno di cinquanta.

QUAltANTENN-A, s.f. .Quarantina; e- Qua

rentina ;' Serie di quaranta cose. Se Qua

rantenn;n; Quarantina-, Quarantena, e

Qual‘rtntanrnTempó'di prora’, er.li rin<

chiudimenlo, che si fa passare alle per

sono ed alle mercanzia, ed ai bastimenli,

i quali provengono del Levante», D da

altri luoghi sospetti di peste,-per pra

_reuire la comunicazione di‘talb contagio.

Questo tempo e rigore è di quaranta,

giorni;ma secondo il»più, o il_menorliso

spetto , e secondo gli avvisi dai‘ h)OÌMV~PML

 

quali prorienc‘il hastirnentj,.a carls'lalulti'

. - K4. ..
-
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della perfetta salute di tutto l’equipag

.gio, è»abbreviato sovente più della metà,

e‘ ciò in conseguenza delle relazioni dei

medici, e secondo la decisione dell'uf

tìzio di sanità.

QUARANTEQUAT'I‘RO; Quarantaquatlft);l\‘o

me numer. che ‘dinote Quattro sopra quat

tro diecine. _ ’

QUAIIANTESEI; Quarantasei; Nome numer.

che dinota Seireopra quaranta’.

QUAll-ANIESBTTE; Quarantasette; Nome

numer.utlre dinoth Sette sopra quaranta.

QUMAN‘I‘ETREI ;' Quarantatrè; Nome nu

-merale , chtr'ìtlle Tre sopra quattro die

,ome. - ’ ' _ « ‘

QUAIXNN'TÈ’U'ITO ;‘Quarantotto ; Nome nu

mer'. ché-vale'==l)ue meno di cinquanta.

QUARAN'I'EÌLIMO add. Quara n tesimo; Nome

.ntlmerilltt orrllu'ativu,

Quattro 'tlio'cine‘.

‘ Qthuuflèhì’~s. 1‘; pl. Quarantore, e Qua

‘rant' ore:4 I‘."dègli‘lctl. Una delle solenni

esposizlonidel SS. Sacramento, che gira

che compre'nde

‘di chiesa in ‘chiesa-“nel corso dell’anno.

QL'-.\RCIIEDÙN pron. Qualólteduu0, Quel

‘cune; Alcune tra molti.

QUÀRCÙN V. Quareheddn.

QlJ~H(EXMIA s.l‘. Quaresima; Digiuno di

Quaranta giorni. S. Fa“ 11 quar‘exlmtr; Far

quare'sirha,'0 la quaresima} velé Digiu

.nnro , e far astine'nza nel tempo di qua

resima. S. Ciù lungo che a qutlroxima;

Più lungo che laqnàresima. Dicesi d’Uno,

che non risolve mai nulla, perché la

quaresima per lunga la chirrpque spiace

il digiuno, e l’altìn'enlfl della carne.

QUARTA 3. f. Quarta, e Quarto; Sorta di

misura , che_eqnìvale ad un-ottaro della

mina, ovvero alla quarta parte dello

stajo V. Quan-rrn. ’ S. Quarta da vento;

Quu‘taìi ’vento. 1'. Maria. È una delle

.trernadue’ divisioni , che distinguonli

riella*bnssola , o nella rosa de’ venti.

QUARTANN-t‘ c. il Quartana; Febbre in

ifl'millcn‘te, ‘il cui accesso ritorna ogni
terz‘ò'giof'flm'ed e cosiv detta, perché

ci chntano‘ i due giorni morbosi, i quali

ooi'îîn'o intermittcnti fanno quattro.

QUAIÌ’I’È's. m.'Qrrartìere; Parte di città,

di paese, _o simile. S.Dicesi ancora Il

-fuogo occupato‘ dai‘ soldati così alla eam‘

pa‘gn'e‘pcome' nella città e terre per ae
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campani, od alloggiarvi.S. Anddaquarle';

Andar il quartiere, dicesi Il ritirarsi della

soldatesca ne’luoglri assegnati per loro

quartiere. ‘ S. Quarui; Steoco_ni. 1'. dei

Contati. Giarrl. e altri. Legni pieni , alti

circa tre braccia . e larghi un quarto di

palmo circa, per uso di far graticolati,

e spalliere, che servono di ostegno

alle piante. ‘ S. Quarta‘ dc riddzt'on; Quar

tiere di riduzione. T. Marin. Èun car»

tono di figura quadrata, sulla quale é

incollata una carta (1’ ordinario incisa ,

contenente nello spazio d'un quarto di

cerchio un minor numero di linee rette

parallele tra di loro a eguali distanze,

tagliato ad angoli retti da altre linee

parallele anch’ esse tra di loro. ' S. Quarto‘

do boccrtporto; Quartiere di boccaporta.

T. Maria Sono coperti di tavole unite,

che servono a chiudere le boccaporte di

una nave. Si chiama Gran quartiere

quella che‘ serve a chiudere la grande

boccaporta davanti all'albero di maestra.

‘ QUAItTEZiII-îlsTlt0 s. m. Quartiermastro.

T. Illarin.È un ufiizialc marino di ma

novra in secondo al capo, al secondo

capo, e al controquartiermastro nelle

loro fnnzioni.tîgli è incaricato d’ ordi

nario a chiamare gli uomini d’equipag

gio per fare il quarto (guardia), per

prendere e sciogliere i terzeruoli delle

vele , per invigilare sulla nettezza della

nave , sul servizlo delle trombe, e sulla

condotta e servizio de’ marinari.

QUARTETTO s. m.,Quarto. Chiamano i

Macellai La quarta parte d’ un agnello,

d'un castrato separata dall'animale.

QUARTLN s. m. Quarticello. Dimin. di

Quarto in signit'. di Quarta parte. S. Quar

tin devio; Quartino di vino , vale La

quarta parte d’ un boccale V. Amos.

S. (Martin; Stajo. Vaso di legno, col

quale misurattsi il grano e le biade, esso

capisce la metà d’unfl mina.

QUARTtNNj-A s.îf.fQuartina, e Quader

nario; Strofa di quattro versi.

‘I’ QUARTION s,_m. Quarterone. Voce no-_

stra. Sorta di misura da olio, fatta di

latta , che equivale alla 52." parte del

quarto di barile.

,Qtiatt'f0 s. in. Quarto; La Quarta parte

" di checchesàia. S. Parlandosi della No
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bitti: di alcuna persona , s‘ intendono

le Quattro famiglie del padre e della

madre, dell’avola paterna , e dell'a«

vola materna. S. Dicesi anche ad Una

certa misura di vino , ed è la quarta

parte d'un boccale V. .\MOA. S. Detto

assolut. nell'uso vale Un quarto d'ora.

S. Ese in sc'e' vintitrrv de e tre‘: quarti;

Essere alla candela, al Iumicino, Pia

tire co’ cimiteri V.nse , os. S. Pe:d t‘

quarta‘,- Pesar gli anni, significa Esser

vecchio. S. In quarto; In quarto.Dicono

gli Stamp. e Libr. a Quella forma di libri ,

i cui fogli sono piegati in quattro parti.

QUATERNO (use A); Essere alla candela,

al lumicino. Dicesi dell‘lnfermo che sia

vicino a spirare. S. Mette a quatcrno

unn_a persona-a; Metter uno alle. strette,

vale Astring0rlo per forza a fare una

cosa. 5. Talora vale Rovinarlo , Man

darlo in precipizio, in rovina ,Impove

rirlo, Ridurlo all'estremo: Mm figgt'o o

m'ha mino a qualerno; Mio figlio mi

rovinò, mi mandò in precipizio.

QUATTR'EUGGI s.m. Quattr’occhi. Voce

dell'uso, che per ischerzo dicesi a Chi

porta gli occhiali. S. A quallr'c'uggt'; A .

quattr’occhi. Posto avverb vale Da solo

a solo: Bezéugna che ve parte a quat

tr' éuggt; Bisogna che io vi parli a quat

tr’occhi.

QUATTORZE; Quattordici; Nome Dumer.

e vale Quattro e dieci.

QUATTROQEXTO; Quattrocento. Nome un

mer. 0 vale Quattro centinaja.

QUATTROMÎA; Quattromila. Nome numer.

e vale Quattro migliaja.

QUATTRIN s. m. Quattrino; Piccolissirna,

ed intima moneta di rame, che ora più

non si usa. S. Usasi anche per Denari,

Moneta.

QUESTION 9. f. Questione, e Quistione;

Contesa , Dispute , Lite, Contrasto S. Per

Dubbio, 0 Proposta, intorno alla quale

si dee disputare: 0 m’ ha fato mina

I]uestion da ri'c; Ei mi fece una quistioue

ridicola.

QUESTIONÀ; Questionare, Quistionara ,

Qnistioneggiare; Conteudere, Contra

stare, Disputare -* Oli part. Quistio

nato, ecc.

QL‘ETÀ v. n. Quetare,Quietare,Riposare;
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Cessar dalla fatica edall’operare, Pren

der riposo , quiete. S. Talvolta usasi per

Dormire= E0 ti che quetauo; Era li che

quietava - ÀSE n. p. Quetarsi e Quie

tarsi, vale Calmarsi - ÙU part. Quie

tato, ecc.

" QUINTA s. t‘. Pressa, Prescia, Fretta,

Premura. Voce del contado.

QUINTA v. a. Correre rischio, Andar a

risico, a pericolo , e simili: Ho quintóu

a crepa‘; Corsi rischio di morire.

QL'IN'IÉRNO s. m. Qninterno; Qnadernetto

propriam.di cinque fogli. Quaderno di

cesi d’alquanti fogli di carta uniti in

sieme per iscrivervi dentro conti, me

moria , spogli, minute, o simili cose.

" QUINTETTO s. m. Quintetto. T. di Mu

sica. È quella composizione , che consta

di cinque parti; s'impiegano le quattro

parti della musica vocale, nelle quali

una per necessità è duplicata; per lo più

è il soprano, che si divide in primo e

secondo.

QlllN'l‘lNN-A s. i‘. Qnintina ; Quantità nu

merata che arriva alla somma di cinque.

S.Nel giuoco dell’Ambo chiamasi Far

quintina , allorché in una cartella si vin

cono tutti icinque numeri in ordine l'un

dopo l'altro.

R

RABBIN s. m. Rabbino; Dottore della

legge ebraica. 5. Presso di noi vale

Stizzoso, Furioso, Iracondo, Predomi

nato dalla collera: Mia che rablu'u~’ Ve‘

lo stìzzoso.

RACCA; Niente , Nulla: No gh’è rocca da

di; Non c'è nulla a che dire.

RACCAPPESSÀ v. a. Raccappezzare, Ri

trovare, Rinvenire - 0U parl.Raccap

penale, ecc. .

RACCHETTA s. i‘. Lacchetta ; Str. col quale

si giuoca alla palla, e al volante (ciflmmt'n),

fatto di corde di minngia, tessuto a rete,

che più comunem. si dice Racchetta.

RÀC(JOLA s. i‘. Bagatella, Ciarpa, Chiap

paleria; Cosa frivola, e di poco pregio.

S Detto a Persona , vale Importuno, In

crescioso, o dicesi Seccatore, Seccalì

stole, Seccaginc, Mignatta , Zecca,
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Mosca culaja , e simili. S. Talora vale Di

poca salute, Malcscio, (lagionevole, In

l‘crmiccio, Al‘ato, Bacato.

nacc‘oummt v. a. Raccomandare ; Pre

gare altrui, che voglia avere a cuore ,

e proteggere quello che tu gliproponi,

Far parole ad uno di favore, Dare in

protezione, in cura, e in custodia. S. Per

Mandare a salutare: Ilaccomandzemeghe

tanto; Raccomandatemegli tanto. 5. In

signit‘. neut. pass. vale Implorare l’altrui

protezione: Raccomandwve a-o Scgnó;

Itaecomandatevi al Signore. S. Rocco-

mandd l’ annima;ltaccomandar l'anima,

vale Recitar le orazioni prescritto dalla

Chiesa per pregare Iddio per gli mori

bondi - 0U part. Raccomandato.

RACCOMANDAZION s. i‘. Raccomandazione,

Raccomandagione, Raccomandamento,

Raccomandigia : quest'ultima voce dicesi

per lo più delle lettere.

RACCONTÀ v. a. Raccontare V. Centri.

' RADD.\ s. i‘. Rada. T. Marin. È uno spa‘

zio di mare al coperto tra le terre e i

contorni delle coste, dove le navi pos

sono gettar l'ancora , e restar in sicu‘

rezza. S.Ese in radda; Essere in rada,

vale l'Essere ancorato alla rada.

ItADDOGGIÎ\ v. a. Raddoppiare, Addop

pian), Duplicare; Crescere al doppio,

Crescere una cosa altrettanto ch'ella

non è: e talora per Crescere, o Mol

tiplicare indeterminatomenle: Emma rad

doygz‘óu o capitale; Abbiamo raddoppiato

il capitale - Oli part. lladdoppiato , ecc.

RADICETTA a. i‘. Radicchino; Pianta , le

cui tenere foglioline condite con olio,

aceto e sale si mangiano in insalata.

RADICCIA s. t‘. Radice; Pianta molto si

mile alla pastinaca (Baswnaggia) , che

cotta e condita mangìasi in insalata.

5. Alle volte per ischerzo dicesi alla

Coda: Scià se taggc a radiccia; Si levi

la coda V. 06a.

RADICCION s. m. Cicorea e Cicoria,lla

dicchio. T. Botan. Cichon'um inthybut.

Pianta che ha la radice l'usil‘orme , ti

brosa , lattlginosa, lo stelo alto anche

due braccia , quasi nudo, erbacee, tor

tuoso , ramcso , le foglie alterne, sessili,

un poco pelose, rnminate, e profonda

mente dentate, i fiori grandi, sessili a
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coppie , fra le ascelle delle t'oglie,xi ilari

azzurri, rossi e bianchi in alcune va

rietà. Fiorisce noli‘ estate, ed.è comune

lungo i fossi, e ne’contorni de’campi.

, tua s. i‘. Rete, Razza; Str. di tono, e di filo ,

tessuto_a maglie per pigliar fiere, pesci,

0 uccelli. Ne son di diverse maniere, e

secondo quelle diversiiìenno il nome.

S. Figur. vale lnganno, lnsidie, Agguato:

O l'è chet'to in in m; El dio‘ nella rete,’

o nella ragna, cioè Rimase colto,‘prcso,

ingannato. »

REGIO s. m.0mento; Quella membrana

che è situata nella parte inferiore del

l'addome , e posta immediatamente so‘

pra le budella. Volgarm. dicesi Rete.

MEN.\ s. i. Rana; Genere d‘animali arr

tibii aventi sotto di se molte specie.

Questi ani-mali hanno il corpo nudo, e

quattro piedi ,i posteriori dei quali sono

più lunghi. '

RENETTA e. i‘. Ranocchia ‘e Ranocchio,

Ilanella. Dimin. di Reno.

R/ENETTlNN-A s. i‘. Ranocchiclla, Itanov

chictlo. Dimin. di Ranocchia.

RIEO s. m. Traforo; Sorta di lavoro don

nesco. S. Rea,- Ilaro, oltad'o. ‘In forza

d’ addiett. vale Contr. di Fitto , di DeaL

se, e di Spesso, e dicesi di Quei com

posti, le parti de‘ quali non sono in

maniera congiunte, che si tocchino,

o si slringann insieme per ogni verso‘;

e ai dice anche delle cose poche di un

mero , o che son poste in qualche di

stanza l’una dall'altra, come Case rado,

Alberi radi, o simili; e di quelle ancora

che si fanno, e accadano raramente.

S. Dee-mo; Di rado. Posto avverb. vale

Rada volte, Poche volte , Raramente ,

Conmolto intervallo , Quasi non mai.

S, Raactootlu Rada volte. Posto‘ avverb.

vale .ln,sîtessa.

REPUIST_U a. m. Impunture; Nome di sorta

particolare di cucito, c dicesi Quello’,

in.cui i punti sono molto fitti, in modo

che la cucitura stessa venga a soprastai‘e

un poco alla superficie del panno.

It/ESCA s.f.Lisca; Quelle piccole spine,

che si trovano in certi pesci, come tanti

ossicini acuti e flessibili. Resta o Spina

chiamati propriam. Quella,che partendo

dal capo va insin_o alla coda. S. Leud
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eraaache; Diliscare. Tonvla le lirche ai

pesci. 5. Rama da gran;,‘ Resta. Quel

sottilissimo filo simile alla rotola, ap

piccato alla prima.spoglia del granello,

ed è, propriamente del del grano, e di

alcune biade.

R~1ETLN .s. m.Scrlcciolo , Ft'òr. Re di mine-

chia, o Ileccacco, Son Foramacchie.

H‘. Ornit. Sylvia Troglotidu. Piccolissirno’

uccelletto del genere delle Silvio, che

ha il becco diritto, di color bruno-cali‘

nicino; tutte le parti superiori di color

castagno più o meno rossastro, ondulate

di_nero; la gola, il gozzo , il petto , e

l-’ addome color bianco sudicio; i piedi

carnicini. È comunissima. In inverno

abita la pianura, e le sponde del mare,

ma nell'estate si ritira ne’cupi boschi

de‘ monti, dove sviluppa una voce so

nera e piacevole; tiene sempre alta la

coda; il suo nido è artificiosissimo, e

forse uno de’ più belli.

-‘Ì‘ RETINE s. m. Guida de’ Pellegrini.

Voce nostra. Chiamami con ‘tal nome

Coloro, che nelle Casacce (V. Casazza)

dirigono una schiera di piccoli ragazzi

vestiti a foggia de” peile'grini,la quale.

tieu dietro immediatamento alla Ban

diera (Confaon), cantando lodi in onore

del Santo protettore della Casaccia.

RAFFATTAGGIO s. m. Avanzaticcio, Qui

squìlia; La piccola-e peggior parte‘ il

quel che avanza. "

ItÀFFEGA s. t‘. Folalai Quantità di cose

che venga in un tratto, e con abbon

danza , ma passi tosto : Unn-a rafl’ega da

vento, d‘ ozellt‘, da persorm»e, cw~ Una

‘ folate di vento , d'nccelli, di persone,

e slmili.S. In Marineria parlandosi di

vento , dicesi anche volgarm. Ràflìca ,

e Itél‘olo: 0 vento o oen a ràfl'eghe; Il

vento viene,a ràillcbe, o a rotoli, dicesi

allorché viene tutto ad un tratto, kolll’a

con impeto maggiore, e dippoi manca.

RAFFINÀ v. a. llal'llnare, Ailinare; Pari

-flcare, Purgare, Render fine e perfetto:

Ra‘ffind o .niccao; Rallìnare il zucchero

- ÀSE n. p. Ralllnire , Al‘linire , Afllr

nani; Farsi più fine, Divenlar più per

fette, e dicesi pento più al'-flgnrnto:

E cosa se non rempre roflinando; Le cose

vanno sempre raillnerido.
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RAGGL-l s. i‘. Rabbia; Malattia ‘ propria

de’ cani, avvcgnaché altri animali an

cora vi sieno soggetti, la quale inspira

loro un sommo orrore a'tutti iliqu‘idi;

e specialmente all’ acqua , gli rende in

quieti, e avidi di mordere lnttiglialtri

animali-,‘ch'el trnovano, che morsi on

ch'essi di similyrualore s;’infetlano, e

finalmente in pochi giorni gli uccide.

S. A questa similit. sipiglia‘per Eccesso

di furore , d’ira , e Appetito di'vcndet'ta e

_d’usar crudeltà: Stizza', Collare , Rovello

si adoperano quasi sempre per sinonimi.

I}XGNÀ t’. a. Ilagghiare; e Ragliare; Il

;mandar fuori, che fa l'asino la voce.

5. Se parlasi di Gatto, allora dicesi Mia’

,golare', c Miagnlare - óU part.Rag

ghiato: llliagolato. \»

BX'GNAZLLA s. m. Piaguolone; Dicesi per

lo più a Ragazzo, che pianga quaslsem

re per qualunque minima cosa. '

RAGNO s.m.‘ Bagghio, e Raglio; La voce

dell'asino. S. Se inlendesi Quella del

Gatto, dicesi llliagolio.

iiA'Gt') s. m. Ragù. Voce dell’ uso. Carne

accomodata quasi a somiglianzmdello

aslufato.

ÌAGGUAGLIÀ v. a. Ragguagliare,-‘Far con

sapevole uno d’alcuua cosa, Riferirgli

a bocca, o Scrivergli tutto quello che

'si sia fallo, o delloin alcuna faccenda ,

phe si maneggi; il che si dice anche

‘Informare, lnslruìre, Far sentire, Dar

avviso - Oli part. Ragguaglialo. _

BAIXO s.m.’l‘accngno, Spilorclo, Pillac

chera; Uomo sordido, avaro.

RALLEGRÀSE V.Scl'dlllî.ie. -

RAMADDAN s. m. Frastuono, Frastuolo,

Fracasso, Rumore. Voce turca, ed è-ll

gran digiuno o quaresima de‘ Maomet

tàui, come anche Il nome del nono

loro mese, durante il quale si fa tal

digiuno.

RMIMA 5. f. Frasca; Ramicello fronznlo,

per lo più d’ alberi hoscherecci. S. Andò

da ramma in sambrlgo;Saltare, Passare,

o simill di palo in fresca, d'Arno in

Bacchilloue, vale Andar d'una cosa in

un‘ altra seuz'ordine o proposito.

RAMMÀ s. f.Scos_sa; Pioggia di poca du

rata, iîza gsgliarda. Dicesi anche Sfuriata, -

ma è scorsi più impetuosa, e più breve.
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RAMM:ETA s. f. Scossclla, Scossettina.

Dimin. e vezzegg. di Scossa, e dicesi

di Quelle scossette ,d'estatc, che rin

frescano l’ aria. ‘ v ‘

1mu.u.um~ r. f.hamiuo; Vaso di rame

per lo più a guisa d‘orciublo‘, in cui

tiensi acqua in caldo.

RAMMETTA s. f. Bruschetta.

Frasca V. RAMMA." '

RAMMO s. m. Baine,'e presso gli Anti

chi anche Ramo; Metallo duttile , d’ un

Ditnîn. 'tli

' ‘colore giallo-rosso particolare , mallea

bilissimo , più duro , e più elastico

dell’ argento, e'_più sonoro di tutti i

metalli; nell'ordine della duttilità è il

quarto , il terzo in quello della tenacilis;

meno flessibile dell' oro, lo‘ è assai più

del "ferro; stroiìnato tramanda un odore

tutto proprio, enaus'eoso. 5. Per Quella

lastra di rame, dove s‘ incide la- stam

pa: 0 rammo o l'è anco'n lemu'nóu? Il

rame e ancora‘ alleslilo? S. Talvolta il

prendiamo, siccome i latini, per Mo

neta: 0 I’ c‘ un pollar'tro chi su de ram

mo; Gli è un‘ pollo che'sa di rame.

S. Ilammi; Barni.‘ Assolut. in plur. e

nello stil famigliare si prende‘ anche

per Utensili fatti di tal metallo, come

anche si dice Argenti, Stagni: La‘lstrar

drammi; Pulite i rami.

RAMMO s. m. Ramo, ed anche Roma,

ma meno usato; Parte dell’ albero , che

deriva dal pedale,fe si ‘dilata a guisa

di braccio, sul qusle,naroon le’ foglie,

e i fiori , e riproducono i frutti. S. Per.

Quei rivi , o quelle, parti- da’ maggiori

fiumi, che si staccano dal‘ loro letto,

e spandonsi a guisa di’ rami d'albero;

O Nilo o m dividda,în tanti fammi,- Il

Nilo si divide in. tanti rami. S. Per

lschiatta: In quanti > rammi a‘ estende a

nostra famiggia’.’ In quanti rami esten

desi la vostra famiglia?" "

RAMOÌ'A s..f.‘ Ramo ‘dîùlivo. Chiamasi

cosi da noi Quel ramui:ello d'ulivo, che

si fa benedire. nella Domenica delle

palme.

’ RAMPA s. i‘. Rampa. T. di Fortif. Una

dolce salita di terra fatto nella scarpa

da’ terrapieni per andare sopra i me

desimi. ’S. Talvolta per simillt. vale sem

plicem. Qualunque Salita leggiera; Pen
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dio, Erta: Da 8. Stava gh'é unn-a

rampa chi . .. Da 5. Stefano avri un’erta,

un pendio , che . . .

II.\MPEGIIIN s. m. Abbriecagnolo, e Ram

pichino , Seri. Scorzajola. T. Ornil. Cer

tlu‘a familt'nn‘s. Uccello del genere degli

Abbriccagnoli, che ha il becco supe

riormente scuro-nero, ìuferiormentc ten

dente al carnicìno; l'iride color di no

ciòla; pileo , cervice , dorso , seapolari,

e cuopritrici delle ali, di color scuro

nero con macchie bislunghe bianche , e

delle sfumature giallo-rossastro; le parti

inferiori biancastro; la gola candida;

penne del sopraccoda scuro-grigio-Iionate,

con l'estremità cenerina; piedi grigio

carnicini. Annida nelle foreste dei nostri

monti ne‘ fori che sa scolpirsi ne‘ vec

chi alberi; in inverno discende dalle

montagne, e passa la stagione rigida

ne‘ distretti temperati vicino al mare.

S. Ganéufano rampcghr‘n ; Violino , 0 Ga

rot‘olelto. Sorta di garofano assai piccolo,

che ha cinque foglie soltanto , e che

tiensi per lo più ne‘ vasi alle finestre.

Dicesi cosi'perchè In una pianta getta

i tralci assai lunghi, i quali si arram

picano a guisa della Passiflora.

RAMI‘IN s.m. pl. Rampini, Graill, Balli,

e più comnn. Uncini; Str. di ferro con

denti uncinati. Sonne di varie maniere,

e a varii usi; ma per lo più a ripe

scare secchio cadute ne’ pozzi.

It.\MPONZO s. m. Rape-remoto. T. Botan.

Campanula raptmcuhu‘~ Pianta che ha

la radice fusiforme, carnosa , bianca , gli

steli angolosi, semplici, alti un brac

cio, le foglie radicati , lanceolate , ovali,

seghettate , le foglie cauline appuntato,

sessili, pelose , ondose , i fiori celesti,

in pannocchia rada terminante. Fiorisce

nell'estate, ed è comune ne‘ prati n

scintti, e ne’ monti erbosi. Quest’ erba

si mangia in insalata, ed e forse cosi

detta, per aver la sua barba di figura

alquanto simile alla rapa.

R.\M:.IAN V. VEGIO.

RANQIO s. m. Itancidità, e Rancidume;

Il saper di rancìde, che risulta da cose

già rancìde, spezie di corruzione putrida,

che compete alle cose oleosn , e pingui,

quando per vecchiezza si guardano:

 RA

Senti che ran_cio! Sentite che rancidume!

S. Avei o ran_cio; Esser raucio, o rancì

do , Sapere o Pulire divieto. 5. Nasce ci)

rancio; Noce malescia V. Noxn. S. Ran

pio; add. Rancido, ‘lieto, vale Di cattivo

sapere per troppa vecchiezza , e dicesi per

lo più di carne secca , sugna , d'olio ,

di mandorle , e simili.

‘ RANCIO s. m. Rancio. T. Marin. Lotto di

cui si servono i marinaj. Esso è un Qua

drilungo formato di quattro sode liste di

legno , e guernito di tela , ovvero tessuto

nel mezzo con funicelle, per riporvi

un materano. Difl'erisce dalla Brando,

la quale altronon è che Un pezzo di

tela forte , lungo sei piedi , e largo quat

tro, che si sospende per le sue estremità

con corde attaccate ai begli del ponte.

RANDA s. i‘. Randa. T. Marm~ Vela come

la Tarchìa, che usano invece di mezzane

i baslimenti quadri alberati a Brigantino.

ItANGtH-ITTO add. Zoppetto, Zoppettino.

Dimin. di Zeppa.

RANGHEZZÀ v. a. Rancare, Zoppicare;

Andar alquanto zeppo, Andar ancajone

- òtJ part. Zoppicato, ecc.

BANCO add. Itanco, e Zoppo; Che il

impedito delle gambe , o de’ piè in ma

nicra, che non possa andar eguale ,

diritto , onde cammini fuor della natu

rale positura. S. Amld rango: Zoppi

care V. Iianghezzrî. S. Chi va c'un rango,

n-o cavo dell‘ anno diventa rango e ceppo;

A chi usa col zeppo gli sen'appieca,

gli scu' attacca , o simili. Prov. che vale

Che nel conversar con alcune s’appren

dono, e si pigliano le sue maniere;

perciò s'nsa tal proverbio per ammo

nire alcuno che non pratichi co' vi

ziosi, perché con tal pratica si corrom

pono i buoni costumi. Nel medesimo

senso si dice Chi pratica col lupo, im

para a urlare.

ANGOGNÀ v. n. Brontolare, Borbottare;

E propriam. Quando alcuno non si con

tentando d‘ alcuna cosa , o avendo ri

cevuto alcun danno , se ne duole con

lungo mormorio di parole V. Mugogmî.

S Parlandosi do‘ Cani, o d‘ altri ani

mali dicesi Itinghiare.

RANGOGNON s. m. Brontolono, Borbot

tono, Fiottono V. lttceocnn‘x.

=!
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IIÀNTEGA s. i‘. Ràntolo; Ansamento fre

quente, e molesto con risonante stri

dare di petto.

‘IIAN'I‘EGII’I'JTTA s. i‘. Ràntole leggiero V.

Iiàntega.

RANTEGOSO add.Ranlaloso; Che ha ran

tolo. S. Vegio ranlegoso; Vecchio ranlo

leso, squarquojo, vale Molto vecchio,

e cascatojo.

IIAOXI'A a. f. Turbamento, Contnrha

mento, Turhazione , Conturbazione; Al

leramento , e commozione d’animo per

cosa dispiacevola che sia stata successa.

S. Mette da raox‘a’s; Seminar liti , di

neordie, disseusioni, disuuioni d'animo,

Metter bielle.

RAOzO add. Scoutroso; Che non sa con

tentare , né contentarsi : Uggioso, Triste,

Nojoso , Adiroso, Inclinato all'ira , Con

turbato , Sconturbato, e simili.

BAPI v. a.Rapire; Torre con violenza , o

contra ragione, Tt‘arre per forza - IO

part. Ilapito.

RAPIDIT1E s.f. Rapidità; Astratto diRa

pido: Velocità , Prestezza.

IKAPINI‘LA a. i‘. Rapina , Itapinamenlo;ll

rapire. S. Am'md de rapimra; Animal di

rapina, o da rapina, si dice Quello che

rapisce gli altri per cibarseue.

ItAPPA s. i‘. Ruga , Crespa , Grinza. S. Per

similit. diconsi anche Grinze le Pieghe

del panno, e d'ogni altra cosa rag

grinzata.

RAPPA'I‘TÙMÀ v. a. Rappallnmare, Ap

paciare , Pacil‘tcare, Rironriliare; Far

far pace , Mettere in pace, Metter

d‘ accordo , Far tornare amico - ASE

II. p. Itappattnmsrsi, Itappaciarsi , ecc

Tornare amico -- 0U part. Ilappattu

malo, ecc.

IIAPI’E’I'TI‘N V.Itsevrarro.

RAPPET'I‘O s. m. Grappolino, Grappo

letto , Graspellino, Ilacimoletto, Raci

molnzzo. Dimin. di Grappolo.

I'tAPPO a. m. Grappolo; Quel ramicello

del tralcio, sul quale sono appiccatigli

acini dell'uva. Dicesi anche Grappe,

Rupe , Racimolo, e alla lat. Ilacemo.

RAPPRESENTA v. a. Rappresentare,- Imi

tare negli spettacoli le azioni, ole per.

cene di qualche favola, e storia. S. Par

lendosi di Commedie vale Recitarle:

x
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Che commedia han rappresenlóu? Che

commedia hanno rappresentato? S. Usasi

anche per Tener la vece , o il luogo

d‘ un altro; 0 rappresenta a persona-a

da Re,- Egli rappresenta la persona del

Ile -« OU part. Rappresentante.

RAPPRESENTAZION s. i’. Rappresentazione;

Quell’ azione, per cui si rappresenta

un'opera , una commedia ecc. in teatro.

RAPPUAGGH s. i‘ Raspollo , e anche

Raspo; Itacimoletto d‘ uva scampato

dalle mani del veademmiatore. S. Fi

guml~vale Quisquilia, Residuo.

BAPPUAGGtÀ v. a. Ilaspollare; Andar

cercando i raspolli V. HAI’PUAGGIA.

RAPPÙSSO s. m. Graspo, e Rospo; Il

grappolo, dal quale è spicciolata, pi

luccata , o levata l'uva.

RARA s. i‘. Arara. T.Ornit. Prillacus ara,

vet mamo. Uccello del genere de‘ Pa

pagalli , e di colore quasi tutto rosso. Le

ali alcune sono di color cilestro , altre

gialle, ed altre rosse; le guance nude

e raggrinzate; la coda lungtr, e cuneata.

Viene grande come un gallo , ed abita

nell‘ America. Le sue penne sono in

gran pregio presso gl'lndiani , i quali

se ne servono per ornate i loro her

retti, e eimieri, e per comporre bel

lissimi arazzi.

RAII|T)E s. i’. Rarità r Comunem. si usa

per Cosa rara , singolare , pellegrina.

RASCCETTA s. i‘. Radirndia; Piccolo sir.

di ferro a guisa di zappa, col quale si

rade o raschia la pasta , che rimane ap

piccata alla madia. ' S. Ilnsccctla da bordo;

Raschietta. T. Jllarz'n. Str. di ferro con

manico di legno, col quale si raschiano

le bordatura del bastimento, quando si

vogliono nettare per catramarle di nuovo.

BASCCIA s. f. Chiappola, Chiappoleria ,

Bazzecola, Bagatella; Casa di poco, o

nino conto. S.Talvolta vale Seccalore,

lmportuno, Seccalìstole, ltlignatla, Zecca,

Mosca cnlaja: Levwme da chi questa

rarccia; Toglietemi di qua questo sec

CMIH'B.

RASCCIÀ v. a. Ilascbiare , e Itastiare; Le

var la superficie di checchessia con

ferro, o altra cosa tagliente. S. Figu

rat. e presso la plebe vale Usare il coito

V. Dmon.- 0U part. Raschiato, ecc.

28
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RASSCIÈL‘A a. ‘i liaschiatura, e Rastia'

tura; il raschiare, e la Materia che si

leva rascblando, ed anche il Luogo

dove è stata levata la cosa raschiata.

' RASC‘CIN s urliastiatojo, eRaschiatojo.

T. delle Arti. Ogni strum. che serve a

raschiare, abbencbè l'atto di forme di

verse.

uascuòu V.Bou.lnaz.

RASPA s.f. Kaspa; Spezie di lima , che

serve per levare i colpi dello scarpello

alle statue di legno e marmo, e se ne

fanno di più sorte, e di più grandezze,

a coltello, mezze tonde, a foggia di

un dito della mano , ecc.

RASI’À v. a.llaspare;Propriam.Adoperar

la raspa, Pulir colla ruspa; e per simil.

Quel frizzare, che provaci nella lingua

per eil'etto del vino, che perciò dicesi

Raspanle. S. Parlandosi di Cavalli, 0 si

mili , dicesi Quel percuotcre, che fanno

la terra cui più dinanzi, quasi zappan

dola. Dicesi anche Razzare.5. Baspu‘ dc

gallina-e, ecc. Razzolare. Il raspare dei

polli, o d'altri uccelli, che hanno per

uso di scavar co' piedi la terra - Oli

part Raspato, ecc.

RASPANTE (Vin cò); Vino ruspante, vale

Vino frizzante , piccante.

RASPATIÌA a. f. Rasura; La cosa rosa o

raspata: Raspattla da come; Ilasura di

corno.

RASPELLÀ V. n. Camminare striscioni V.

iastelld.

‘ It_tSPl.\‘ s. m. Raspino. T. degli Archib.

Str. di ferro rotondo, e alquanto pie’

gato nell’estremit'a , e serre per dare nel

canale delle casse per le bacchette. Di

un simile slrnm. si servono anche gli

Argentieri, Cesellatori, ecc. e ve n'ha

di più sorte.

RASPÙSSÀ v. a. Guadagnare, Buscacchiare,

Protìttare - OU part.Guadaguato, ecc.

RASSEGNÀSE n. p. Rassegnarsi; Unifor

marsi, Conformarsi al volere, alla dia

posizione altrui. S. in senso attivo ta

lora usasi, ma raramente, per Confes

sarsi obbligato ad alcuno, Dicbiorarsi

suo servitore, ed usasi comunern. nel

terminare le lettere - 0U part. Ras

segnato.

RASSEGNAZION s. i‘. “assegnazione; L'uni
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formarsi al volere, al piacere altrui,

e dicesi particol. dei Confermarsi al vo

[ero di Dio: Conformazione , Uuifurma

zione , Sommissione.

ll.\bîiìl.LÀ v. n. Camminar strisclonî;wale

Camminare fregando , e stropiecisndo il

terreno co' piedi.

RASTELLÀ s. i‘. Rasireilata; Quella quau_

tità di fieno, di paglia, o simile , che

si mena in una volta col rastrello. S. Va

le anche Colpo dato col rastrello.

lt.-\STELLÌÈ.\ s. t‘. Rastrelliera; Slrum. di

legno, fatto a guisa di scala a pinoli,

che si eonllcca nel muro per traverso

sopra la ,mangiatoja per gettarvi sopra

lo strame , che si dà alle bestie. 5. Per

laudosi di Denti, vale i’ Ordine, e Di

sposizione di cssi.S. Talvolta mesi per

Ogni ordinata moltitudine di cose ,o di

persone; se è di cose dicesi Filza , 0

Resta; se di persone più comunem.

Schiera.

RASTELLO s. m. Cancello; Imposta di

porta fatta per lo più di ferro, o di

stccconi commessi con qualche distanza

l'uno dall'altro. ’ S. Rastelio; ilastrello

o Rastro. T, degli Agric. Str. dentate si

di ferro, al di legno , col quale si se

parano i sassi dalla terra, e la paglia

dalle biadc, o simili.‘ S. Raslello; Ra

stt‘ello. T. de’ Lanaj. Tessit. ecc.lute

lajalura formata di due regoli di legno

paralleli tra di loro , e riuniti con due

traverse. Questo rettangolo contiene dei

denti di legno coullccali ne‘regoii, e

serve a piegar l’ordito sul subbio. 5. R0

slcilo da Ichenn-n; Colonna dorsale. Tutta

la serie delle vertebre, che compongono

la spina del tronco.

RATIl-‘ICÀ v. a. llaliiicare; Confvrmar

quello che altri ha promesso per te.

S. Nei Giudi1j criminali vale il confer

mar la propria confessione - Ol‘ pflil

Ilatiiicato.

RATIFICAZION s. i’. ilafitlcazione, Bali»

flcamenlo; Il ratificare.

RATT/l-ILLA s. f. Altcrcazione; Contesa di

parole.

“ATTAFIA s. f Rataiia; Il vino che si

fabbrica colle ciriege.

RA'I‘TAJÈU s. t‘. Trappola; Propriam lo

Arnese per prendere i topi, benché si
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trasferisca ad Ogni altra cosa atta a

prendere insidiosamente qualunque ani

male. 5. Perldzo da rallajéu; Cateratta.

L'apertura della trappola da prender

topi, che si apre e si serra con un‘as

sicina incanalata , detta anche Cateratta.

S. Figurat. vale lnsidia, Trama , Traccia,

lnganno, e simili: 0 1' è chcu'lo in io

rallajéu; Ei cadde nella trappola.

IKA'I‘TALEGUA s. t‘. Terraere'polo. T. Bo

tan. Apargia crocea.Sorta di pianta, che

nasce in luoghi erbosi , ed incolli. Le sue

foglie somigliano molto a quelle dell'In

divìoncino, e si mangia in insalata.

RA'l'TELLÀ v. n. Altercare, Conlendere,

Dlsputare -- 011 part. Altercato, ecc.

RATTELLOSO add. Accattabrìghe, Becca

lite , Brigatore; Che cerca le liti, le

brighe , Un pizzica quìstioni.

RATTIN s. m. Topolino. Dimiu. di Topo.

Piccolo topo. S. Talora per vezzo dicesi

a Fanciullino: Che bello Tallin! Che bel

bimbo!

RATTlNN-A s ‘i’. Rovescìo; Sorta di panno

lnno, che ha il pelo lungo, e tutto a

riocîolini , quasi staccati l'uno dall'altro.

Dicesi anche Saia rovescia.

I‘lATTO s. m. Topo, Sorcio , Soreo, ed

anche Ratto; Animale che per lo più

vive sotto terra in tace, e fessure, al

cuno nell’acqua , e gira massimamente

di notte; è timido, corro velocemente,

si arrampica, ed alcune nuota. Il suo

naturale nutrimento consiste in semi,

frutti, e radici di piante; mangia però

anche diverse sostanze animali. Danneg

gia le biada e i mobili delle case, si

moltiplica prestamente, ed alcune specie

emigrano da un luogo all’ altro. E ni

mieissimo del gatto, che gli la continua

guerra. 54 Quando e gallo o passaggio,

o ratto a sta ascesa,- Quando la gatta è

in paese, i topi si celano V. GATTO.

S Ratto pennùgo; Vispistrello, epiù co

mnucm Pipistrello. Animale , che ha le

zainpe anteriori più lunghe del corpo,

col dito pollice cortissimo; tra le spalle

e le zampe anteriori e posteriori e di

stesa una membrana nuda; ha due poppe

al petto; alle orecchie trovasi un par

ticotare coperchio formato dalla cartila

gine h'agus. Di giorno sia nascosto, e
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dai crepuscoli vespertini sino a notte

avanzata si aggira volando. S. I’escto

ratto; Pesco topo. Pesce così detto per

la sua somiglianza col topo terrestre, e

spezialmente nella bocca e ne’ denti;

egli è certo e schiacciato; la sua pelle

è durissima , e del color della rena. Ha

sulla schiena due piccoli spnntoni, uno

più lungo dell'altro, che s’ alza, e si

abbassa come una molletta. ‘ S. Cò'a da

ratto; Coda di topo. 1'. Maria. V.Cìis.

‘ S. Inciongiatùa a eiia de ratio,- lmpiom

batura a coda di topo. T. Maria. V. CiSA.

RATTON s, m. Soreione. Acerno. di Sor

eio. Sorcio grosso.

RATTÙSSO s. m. Sorcione. Accresc. e Pegg.

di Sorcio.

[UVA a. f. Rapa. T. Botan. Brassica rapa.

Pianta che ha la radice earnosa , ro

tonda , più larga che lunga , compressa,

d'un bianco sudìeio, suscettibile di di

venire molto voluminosa , e superare il

peso di 40 libbre, lo stelo alle più

d'un braccio, ramoso , le foglie grandi ,

alterne, d'un verde cupo, scabre, i

fiori gialli e pannocchie terminanti , le

silique lunghe, terminate da uno stilo

in forma di corno , venosa, i semi ro

tondi, alquanto rossi. Fiorisce nel Glu

gno, c in altri mesi ancora, secondo

l’epoca della sementa. É indigena nelle

campagne d'Inghilterra, nelle Fiandre,

ecc.

RAVACÙU sv m. Cavol rapa; Sorta di

cavolo, il cui fusto è presso alla radice

grosso, e tondo come una rapa.

RAVANE'I'TO s. m. Ravanello, e Rùvano.

T. Botan. Itaphanus salivtu. Pianta che

ha la radice carnosa, bianca, hislunga,

o rotonda, lo stelo cilindrico, ramoso,

che si eleva anco due braccia, le foglie

alterne, tirate, per lo più quasi penna

le , le radicali piceiolate, le cauline ses

'sili,i fiori quasi violetti, a grappoli ter

minanti. Fiorisce dal maggio al giugno,

ed è indigena della China.

RAVANGÀ v. a. Razzolare, Rifrustare,

Rovigliare , Rovistare; Cercar con cu

riesitit, Frugarc, Rarvogliare, Svolger

ogni cosa per vedere. ciò che v’è - ÙU

part. Razzolato, Ilil'rustato, ecc.

RAVA‘ITÀ v. a. Rovistare; Andar per la
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casa trascinando, e morendo le masse

ri1ie da luogo e luogo, quando si cerca

di checchessla , che anche diceslTram

bustare, e Ril'wstaro -- 0L‘ part. Ro

vistalo, ecc.

Ìt.\VATTU s m Ciarpa , Sforza , lllificea;

Masseriziuole , ed Arnesi vecchi di poco

prezzo, Coso inutili, Strucci, Bazzecole,

Cose non buono a nulla.

il t\'IÈtI s. m. pi. Raviuoli; La più squisita

fra tutte le minestre del mondo, inven

tata da un Cuoco genovese , ed ormai

per 1' eccellente suo gusto generalizzato

dapertutto. Essa deriva dalla voce greca

Rabìòleot, composta di Rho, sorta di erba

salutare , Bioc vita, e Leo: popolo, cioè

Erba che don vita agli uomini, la qual voce

traducendo“ più dit'l‘usamente in italiano

equivale a Borragìni imputate con uova,

mascarpina , cervel di vitello, snlciccia,

animelle, ed altri ingredienti , le quali

chiuse in sottilissime crosta di l'urina di

grano, quindi tagliato in piccoli pel

zetti quadri, e cotte in molt'acqna , e

finalmente condite con eccvllente cacio

lodigiano, e miglior intinlo d'arresto di

vitello , prolungano con maogiarsene

continuamente la vita delle persone

Leggesi in un Manoscritto,che quando

Carlo V passò da Genova, e vi guslò

la prima volta di queata vivande, eil'

follemente se ne invaghi, che addimandò

se potevasi disscccarla , onde farne prov

vigione pel viaggio , e pnrtanene una

quantità nelle Spugne; al che essendogli

stato negativamente risposto, se ne dolse

assaissimo; ma fattosi insegnare da An

drea Dorio il modo di cnmporla ,_io vi

compensa di un tanto favore gliregnlò

il titolo di Principe di Melfi. La ricetta

per far questa minestra fu bellamente

descritta in un Sonetto dal h-pidissimo

nostro Man'nrro PIAGGIO, che lo stimati

bene di qui riprodurre , pensando di far

cosa assai grata ai eorlesissimi miei As

sociali:

Recipe un bello pezzo da vîtlella

Da molto arrosto per [11' un ben tacchetta,

Recipe da ultima-a, rum a [t/‘r‘ln'lla,

Laccelli , poca mdula , e aar.r do fislto;

flt‘t‘ipe da bura:ra fresca , e bella ,

(‘uccoin da pulla {rocchi , un retaggetlo

 RA

De s.'irissa da ami;ri, I un pìi da quella

I’rnct‘nse‘ua do I'm'scion pula‘ a-o It'u8tll0;

Micce et remisco ben ciù che ti péu

Omnia confuslm 'drento da morto‘,

Et extentle de porta un gran len.réu;

Funne de bollettino e rii t’tlggt'n',

Applica, créum', tagqz'a, son RAVIÈU

Ila nhéuze , et. lamquam pilloe da cella‘.

S. Rnvie‘u; Smerlo. Sorta di lavoro dm»

nesc0, che si fa per ornamento ed al

cune vesti muliebri , come gonnelle,

fazzoletti e simili.

R~WIOL\TA a. t. R:violata. Voee dell'uso.

Quantità di ravinoli, ed Eccellente mu

giata di essi.

BA\'YÉDDISE n. p. Ravvederai; Ricono

scere isuoì errori , Dunnarli, e Averne

pentimento: Emendarsi , Ilicredersi -

ISTO p1rl. Rnvvisto.

n.uu e. t‘. Panno; Dicesi ad Un certo

quasi velo , che si genere nella super

licia del vino , o 6' altro liquore. S. Rasa

(Infm‘lta: Calngine. Quella polvere bianca

resinosa, che ricopre I’ epiderrnìde di

talune foglie, e di talune frutto avanti

eh’ elleno lîenn brancicate. Dicesi anche

Fiore. S /Egun de ra:t:a; Acqua di regia.

Olio volatile, che ci ricava dalla tre

mentina per meno della distillazione.

RAXON e. f. Ragione; Quella potenza del

l’ anima, per cui ella diaoerne, giudica

e argomenta. S. Per (legione, II per

ché, Fondamenlo, Prnova , Argomento:

0 m'ha portóu tante ra:voîn , che. . . .

Egli mi ndduso: tante regioni , che. . . .

S Per lo Giusto , Diritto, Convenevole,

Dovere: A ra:tnn a vlu, che le facce

cocci; Ragion vuole che si lancia cosi.

S. Per Pretensione, Diritto, Giurisdi

zione, Credito; Gli’ ho una Mito e ma!

rasoio: lo gll cessi ogni mia ragione.

S. Per Parola semplicemente: Basta di

glia ‘mi raa:oin in cro:re; Basta dirgli

quattro secche ragioni. S. Ramon de sta

la; Ragion di stato, vale Politica , Di

ritto de’ Principi, o de‘ Snpremi Magi

strati conforme alla puhblica ll'lnqflnlt'à.

S. Con ra:con, De raa‘on, A raaxon;

Con ragione, Di ragione, A ragione.

Pnsli avverta. vazlionn lìflgÎonerelmente,

Gùntemente , Secondo che porto la n

gione. S. A "non da tanto per pento; A
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ragione di tanto per cento, vale A tanto

per cento. S. In raxon da. . . . In ragion

di ecc. vale Per rispetto. S. Ami ra.ron;

Aver ragione, o la ragione,vagliono Avere

il giusto e la verità dalla sua. S. Ave‘: de

.ra.zoin da venda; Aver ragion da vendere,

vale Aver ragioni soprabboudanti.S Un‘

ra.uun; Dar ra ione, vale Approvare,

Confessare che Itri abbia ragione. S. ba‘

téugo u‘ ra.von; Dar luogo alla ragione,

vale Capacitarsi , o piuttosto llavvederai.

S. Domanda‘ raxon; Chiedere, o ltichie

der ragione, vale Uomanrlareallrni conto,

cioè intiera notizia di checchessia. S. Ren

de T0110"; Render ragione, vale Dar

conto, Giustitlcarsi. S. ltebulle era.coîn;

Ribatter le ragioni, e R1ballere assolul.

si dice in significato di Confntarlo , e

lfiprovarle. S. Sta in marmi; Stare a ra

gione, vale Esser secondo la ragione,

o lo convenienze. S Dì a se ramon a-i

ab't'n'; Dire o Contare le sue ragioni ai

birri. Modo prov.clre vale Giustrticarsi,

0 l"avellare con rin non può, o non

vuole aiutare, o intendere. S. Ne’ pe

torto, a pc manco, no le fa‘. mette in pre

.z‘0n,- Né a torto, né a ragione, non ti

lasciar metter prigione V. Pnexou.

RAXONÀ r. u. Ragion-ne; Favellare ,

Parlar insieme, Discot'fer parlando , Trat

tare d'aleuna cosa. S. Per Filosot'are;

Bczéngna ra.vonoigha in ac'o‘ cose; Bisogna

ragionare intorno alle cose. S. Usasi

anche in signil‘. neut. passivo: Scam

xonavan fra de là,- Se la ragìonavano

fra loro q OU part. Ragionato S. Alle

volte vale Conforme alla ragione, e

dicesi Ragiooevole; 0 l'è un premo ra

munda; Egli è un prezzo ragionevole.

IlAXUNAMENTO s. m. -Raglonarnento; Il

ragionare a lungo ordinatamente sopra

alcuna materia: Favellamenlo , Discorso.

S Tegni ramonamcnto; Aver ragiona

mento, vale Parlare, Favellare.

R.\XUNEVOLE add. Ragionevole; Che ha

in se‘ ragione, Conforme Ila ragione.

R.\ZÀ V. Arruzzu‘. ‘ S. Razzi un bastimenlo;

Rasare una nave, ecc. T. Mario. Si

gnifica Levarle una parte de’ suoi ca

st'elli, e delle opere pn'ralte . e talvolta

anche tutta la sua batteria superiore.

Più propriam. sarebbe la parola Rudere,
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ma D0ll si “Se questa sigmtlcazioue nella

marina - ÙU part. Raso.

R.azlèl"l'0 s m. Rasetto, o Mezzo raso.

Voce dell‘uso. Raso assai scempio, e

meno fitto del comune.

RAZO s. ID. Raso; Una spezia di drappo

di sola al liscio, eh‘ e’ illall’fl.

RAZO s. m. Rasojo; Coltello taglienti:

simo , Col quale si rude il pelo. S. Usora'

anche per Coltello da tasca.

R.\ZUÀ s f. Coltellata; Colpo di coltello ,

0 di rasojo.

llAlUÎ.-\ s. f. Rasiera; Dicesi Un picciol

bastone rilendo di lunghezza d'un braccio,

per uso di levur via dalle atajo (quar

lin) Il colmo, che sopravanaa alla mi

aura. -

IUZUN s. m. Rasone. Voce dell'uso. Sorta

di raso assai lltlo V. lLtZu~ _

|L~\ZZA 5. f. Razza. Colle 7. di suono aspro,

rato Schfiatta, Stirpe , Generazione,

Casale, Famiglia. S. F.i a razza; Far

la razza, vale Generare. S. Razza da

cavalli , ecc. Razza di cavalli, e d’ altri

animali si dice La mandria delle forn

mioe, e de’ maschi per aver la figlia

tura. S. Razza,- llazza. Collel di suono

sottile e Nome generico d'un ordine dl

pesce di mare, di cui si distinguono

-varie spezie.

lt.ulÈ~\ s. t‘. Cova , e Coro; Nidio , Gab

tria, o Stanzino, dove si mettono , e

stanno gli uccelli in covar le uova.

ltlàÀ s. m. Reale; Sorta di moneta spa«

gnuela.S. Carla mi; Carta reale, vale

La carta più grande. S. Peì mi,- Pera

reale V. Pral.

REALIZZÀ v. a. ‘Realizzare; Propriaru.

[tender reale ed effettivo cd che non

era sulle prime che in progetto. S. Usasi

anche comunem. per Vendere , Cangiano

in tanta moneta _ 011 part.llealizzato.

REAI.TÀS a f. Realtà; Astratto di Reale;

Qualità di ciò che è reale, Sostanza.

itt-ZB.\TTE v. a. Ribattere; Battere di nuovo,

B'percuotere: L‘ han battùo e robot

tùo; L'hanno battuto e ribattuto S. Re

balla e ra.zoiu; R battere le ragioni, e

Ribatlere assolul. diciamo in significato

di Confularle, Riprovarle. S. Il.batla un

ciodo; Rihadire , vale Ritorcere la punta

del chiedo, e, ribattevla verso il suo
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capo nella materia condita , acciocchè

non possa allentare, ma stringa più

forte. 3. Rebaitc a balla; Itimetter la

palla, Rimbeccarla, vale Ripercuoterla,

dopo che le ha dato l'avversario-0L‘

Itibattuto , ecc.

REBATTÙA s. t‘. Rimessa; Dicesi della

Palla, ed è l’ Azione di rimandarla , o

ripercnoterla dopo che le ha dato l’av

versario V. RRBA1TE~S. IJe, o la re

batlùrr; Di 0 In rimessa.

REBECCIIÎO add. Adunco;Tortoln punta

a similitudine di rostro d'uccel rapace;

e da noi non dicesi che del naso, che

anche meglio dicesi Naso che piscia in

bocca.

REBECÙCCO -s. in. Trisavolo; Il padre del

hisavolo, che anche dicesi Terzavolo,e

Tritavo.

REBELLÀ v. a. Strascinare, Strascicare,

Trasoinare; Tirarsi addietro alcuna cosa

senza scllevarla da terra. 5. Alle volte

usasi anche per Condurre per forza.

S. Rebelia' un vasti; Sciupinarlo, Stra

pazzarlo, vale Logorarlo malamente

ÀSE 0. p. Strascinarsi , ed anche Cammi

nacchiare , che vale Camminare a stento

per debolezza - (il; part. Strascinato,

ecc. S. Alle volte vale Lacero, Strac

ciato , Pieno di cenci V. S'l'llltflsòli.

REBELLADDO V. Rmssu.oaz

REBELLÉA s. t‘. Carrozza mal in arnese,

che per disprezzo dicesi anche Treggia.

REBELLON s. m. Cencioso; Colui che ha

indosso reste stracciata, e consumata,

Che è mai vestito, coperto di cenci:

Bruco , Galuppo.

BIBBIGO s. in. Giricocelo, Ghirigoro ; La

vero qualunque fatto con inlrccciature.

S. Talvolta usasi anche per Gala o Modi

caricati ed eccessivi nel vestire , e dicesi

Fronzoli: A l'è'a vesl’s'a con tanti re

bi’ghz' che Era azzimata con tanti

fronzoli, che. .. S. A rebr'ghs'; A ghi

rigori, A giricocoli V. A arrarnur.

REBOCCO (A); A riboeco. Posto avverb.

vaio Soprzrhbondantementa , A masse ,

A profusione.

REBOLLA s. i‘. Cappello, o Capocclria;

Dicesi La parte superiore del chiodo

stiacciata, quasi a guisa di cappello.

S.Alle volto vale Marchio, Bollo, im
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pronta del sigillo; Una-a polenta con

tanto da rebolla; Una patente con tanto

di bollo.

REBUTTA s. i‘. Gozzoviglia , e Gozzovi

gliata; Manicameuto in allegrezza , e in

brigata: Stravizzo , Pusigno. S.Fri de

rebotte; Gozzovigliare, Far gozzoviglie ,

o gozzovigliate.

REBUTTÀ v.u.Gozzovigliare; Far gozzo

viglie V. Rrnon'A.

REBOTTO s. nr. Rimbalzo; Balzo duplicato,

0 Secondo balzo, che fa la palla per

cuotendo in terra: 0 9' ha dwto de re

botto; Le dio’ di rimbalzo, o al se

condo balzo.

REBÙJEU s. m. Panettiere; Quegli che

vende pane, farina, ecc. V. Fausono.

msmìrri V. Ribùlld.

‘ REBÙTTO s. m. Sierra. T. de‘ MMÙC.

Ferro rotto, o vecchio , che si leva dal

piè del cavallo. ,

‘CÀMEA s. i‘. Retrocamera; Camera se

greta, Luogo di ritiro di la dalla ca

mera. S. Usasi talora per Bugigattolo ,

Ripostiglio, Piccolo stanzino, e Luogo

ritirato a segreto nella casa, dove ri

pensi checchessia ; e talora per Privato,

Gesso, Necessario.

RECAMMÀ v. a. Ricamare; Fare in su’

panni, drappi, o simili materie, varii

lavori coli‘ ago - OU part.Ricamalo.

RECAMMADO s. m. Bicamatore; Quegli

che ricama. S. Recammadw s f. Ricir

matrice; Colei che ricama.

RECAMMO s. m. Ricamo, Ricarnatura;

L'opera ricamata.

RECANGIÀ v. a. Ricambiare, Contraccam

biare, Compensare; corrispondere altrui

ne’ medesimi modi, nelle medesime l'or

me -- Oli part.. Ricambiaio, ecc.

RECAN‘GIO s. m. Ricambio. T. Mero. Cam

bio sopra cambio. S. Talvolta vale Com

penso , Cambio , Contraccambio.5. Corda

da recangio; Funi di ricambio , dicesi

di Quelle, che si tengono di risena per

cambiarlo , e porlo a un bisogno in

luogo delle altre.

IIECAMSSO a. m. Rfignliliil. T. Botan

Glycyrrhiza ylubru. Pianta della famiglia

delle Legumiuoso, dalla cui radici si

cava un succo zuccherino , e dolcifi

cante, che si prepara solamente nella
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Spagna, e nell‘ ltalia meridionale. Dicesi

anche Liquirizia , e Legorlzia.

BECANTO s. m. Canto, Cantuccio; Ogni

angolo che vada iudentro,e dicesi par

ticolarmente di quelli delle case.

BEL‘APITÀ v. a. ilioapitare, e Recapitare;

indirizzare al suo luogo. Consegnare, e

Far pervenire alcuna cosa in mano di

chi la debba avere, Dar recapito - OU

pari. Ricapitalo, ecc.

nncamrout v. Riepilogd.

RECAPITOLAZION s. f. Ricspìtolazione, e

Recapltolazione; Il ricapitolare,ltiepilogo.

’ |sl-îu.a5~i v. a. Ricalzare, o Rincalzare.

T. degli Agn'o. Mettere attorno a una

cosa 0 terra, o altro per fortiQcarla, o

difenderlo, acciocchè si sostenga e stia

salda, contr. di Scalzare. ‘ S. Recasu'; Rin’

ferrare. T. da‘ Ferrry‘~ Rassettare alcun

ferro, che sia rotto, o consumato -

Oli part. Ricalsato; Rinferrato.

itECATTO s. m. Sesto, Ordine, Assetto,

Accomodamento, Rassettatura S. lhire

cotto a rum-o cosa; Dar sesto a chec

(‘hessia , vale Assestare, Rassettare, Con

ciare, Mettere checchessia in sesto, in

ordine, in assetto, Itidurlo a ben essere.

S. Talvolta significa Finire, Consumare,

Terminare: 0 l‘ ha dato recntlo a ttltto;

Egli consumò ogni cosa. S.Per Alleslire;

Drzghc rscatto una a volta; Allestilclo

una volta. 3. Da’ recatto a-o letto; Rifare

il letto , vale Rasselt:trlo, Itacconciarlo,

Raccomodnrlo. S. I)d recatto, o a‘ so

recarti a unn-a perumn a; Conciar mio

p-I dl delle feste, vale (lanciarlo assai

male, e comunem. Ucetderlo, Ammaz

zarto. S. Mette in recano unna peraonn-a;

Acconoiar uno, vole lmpiegarlo, Allo

garlo, Collocarlo in qualche luogo. S Tro

vd recatto afri unn-a cosa; Trovar modo,

verso, ripiega a far una cosa, vale Tro

var la via, la maniera di condurre a

fine alcuna cosa. S (ìmmo da rocatlo;

Uomo aggiustato , vate Uomo che si go

verna nelle sue azioni con misure; e

talvolta Che è da far roba, e mante

nerla , e allora dicesi Buon masssjo.

RECA7J.E v. n. Ricadeve ; Cader di nuovo,

Ricamata. S. Ilecruze in peccóu; Rica

dere nel peccato, vale 'l‘ornar dinuovo

a peccare - Ell'0 part. Ricaduto.

 RE‘

RECHEITA (Fd); Far ricadla. Propriam.

si dice Quando un informo già sanata

viene a rismmalarsi, che anche dicesi

Far ricaduta. S. 1-‘smma de rcchev'ta; Te

mer la ricadla.

REC'HEL‘GGE Y. Avracclréuggs.

RECIIÈUGGEII‘A V. Iiechc‘ugget'la.

REC'HÈL‘TTO s.ur~ Ricotta; Fior di latte

ricavato per mezzo del fuoco. 5 Recl‘zéutto

di ìuggt; Cispa , Caecole. Quell' umore ,

che cola dagli occhi, e si rissccca intorno

alle palpebre S. Euggt' pio derschdutto;

Occhi caccolosi, Orbi cisposi , cispi, ci

spardi, cioè Piani di rispa , di caccole.

RECHÈUXE v. a. Ricuocere; Cuocer di

nuovo. 5. Presso gli Artetlci dicesi del

Rimettere al fuoco alcun‘ opera di me

tallo, o d'altro, ni‘lìnchè divenga più

mallenbilo e duttile, e acquisti perfezione

per mezzo del fuoco - ÈUT'I'O part.

Ricetto.

RECIAMMO s. m. Richiamo; Allcttamento,

invito lusinghiero. S. Omelie dc reciammo;

Ucoel oantaioolo, vale Uccello che si

tiene In gabbia per cantare e nllettare

gli altri uccelli, quando si caccia ceila

paretelln, o altra rete: riferendosi a

Tordo, dicesi più comunem. Alletta

juolo; riferendosi alla Starna dicesi Can

terella.

RECILLÀSF. o. p. Gongolare, Giuhbilare;

Commuoversl, Rallegrarsi per una certa

interna allegrczza - ÙU part. Gongo

loto, ecc.

RECIOCCO s. m. Rlntocco; il suono che fa

la campana rlntoceandu V. Ctocco. S. l“i

gurat. vale lads'ai0, 0 Avviso di qualche

cosa di nascere, e non ben certo, e.

dicesi Scolare, Ifarlmrw~ N’ ho «mio

qualche rrciocco; io n‘ ebbi n’lcun sentore.

RECITA s. [Recita Voce dell'uso. L'atto

di recitare in teatro una commedia , o

tragedia.

RECITA v. attecitare; Propriam. Direa

mente un disteso ragionamento. S. Di

cesi anche del Favellare i comici sulle

scene ne’ teatri -- 013 part.ltecitato.

REQITATWO s.m. itecitativo; Componi

menlo musicale di stile andante, edif

i‘erente da quello delle arietta, che si

usa nelle poesie narrative, ad imitazione

del recitare nelle Commedia.
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ltEtltùllllllÀ v. a. Mudare , e Molare. Si

dice propriam. degli Uccelli, quando

rluuuovau le penne - OU part. Mudato.

RECLÙTA s. i’. Recluta, e Iteclutazionc;

il reclutare, e La cosa reclutato.

BECLÙTÀ v. a. Reclutarc ; Mettere , o

Arrolare nuovi soldati in luogo de’ man

cali,- e ligurat. si usa d'altro cose - OU

part. Reclutato,

BEtLLÙXHJN s. i‘. Iteclusioue; Pena infa

mante, che si dà ai delinquenti, riu

chiudeudoli per un tempo determinato

in una casa di forza.

nucoareuasri v. Ricompense‘.

RECREAZION s. f. Recreazione e Ricrea

zione; Conforto che si preudc dopo gli

afl'auui o le fatiche durate: Ristoro, Pas

satempo, Diletto.

RECÙLÀ v.a. Riuculare, Iudietreggiare,

Arretrarsi; Farsi o 'l‘irarsi indietro senza

voltarsi - 0U part.ltinculato.

RECUVEÀ v. a.Ricreare , Ristorare, Re

focillare , Riconfortare, ltefrigerat'e, Sol

levare; Dar conforto , ristoro , refrigerio

-- ÀSE 0. p. llrstorarsi , Ilicrearsi , Ri'

confortarsi , ecc. - t)U part. Ricreato.

RECUVEO s. m. Ristoro, Conforto, Ri

cresmonto, Ricreazione, Rcfrigcrio, Sol

lievo , Sollevamento.

’ REDASSA s. i‘. Radazza. T. Marin.Spe

cio di scopa fatta d'un fascio di liti di

vecchie corde, che formano un lungo

fiocco, o nappa.Serve a raccogliere la

umidità, e ad asciugare i luoghi dove

sia stata dell'acqua.

’ REDASSÀ v. a. Radazzarc. T. Marin.

Nettare la nave con la radazza - 0U

part. Radazzato.

nr'zunums s. f.pl.Redini; Quelle striscio

di cuoio, o simili, attaccate al morso del

cavallo, colle quali si regge e guida.

RÉDDENO add. lutirizzato, e lntirizzito;

luubile al piegarsi, Rigido, Duro.S. Di

cesi anche delle Robe rese rigida, e dure

con colta, e con altro. S. Per Troppo

intero sulla persona. e dicesi più pro

priam. Duro, immobile: Star coroìred

dono? Siete cosi duro ? S. Usasi anche

per Agghladato , Preso dal freddo ec

cessivo: Son reddeno da-o freiddo; Sono

intirizzito dal freddo.

ueur;xrù i. m. Redentore; Che redimc.
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Oggidi è Termine consacrato ad espri

mere uno de’ titoli di Gesù Cristo, come

Quegli , che col suo sangue ha redento

gli uomini: Riscattatore, “compratore,

Liberatore , Salvatore.

REI)ESZIUN a. f. Redeuziono, Riscatto;

Quella per cui Nostro Signore Gesù Cristo

ha ricornperato gli uomini col suo pre

ziosissiruu sangue.

REDIMME v. a. Bedimere, lticompram,

Riscattara - ENTO part. Reticolo.

REDtNGOTTO s. m. Pastrauo; Spezie di

forrajuolo colle maniche da imbracciarsi,

e con bottoni, ucchielli , bàvero, e pi

stagna. La Paro-anello e un po’ p.ù

leggiera, o è un Pastrano di persone

di servizio, come statlìeri, o cocchieri,

con qualche segno di livrea.

ltEDOGGL-\ a. f. Bimboccatura; Il rim

boccare , e La cosa rimbocoata, e pro

priam. si dice Quella parte del lenzuolo

che si riwhocca sopra le coperte.

REDUGGIÀ v. a. Bimboccare; Arrovesciara

l'estremità, ovvero la bocca d'alcune

cose, come di sacco, maniche, lenzuola

e simili. S. Parlandosi delle Coperte da

letto , dicesi Rinoalzare , ed è Quando

si mettono i lembi di esse sotto la ma

terasaa, affinchè non cadano da una

parte -- Oli part. Rimboccato , ecc.

annesso V. A accesso.

manda: v. Ridùa.

REFÀ v. a. Rifare; Far di nuovo. S. Per

Modificare, Fabbricare la seconda volta.

S. Usasi anche per Dare in cambio: 0

m’ ha refwto in tanti libbrr' ,- Mi diede in

cambio tanti libri - ÀSE o. p. Itifarsi ,

Bistorarsi d'alcuu all'anno sull'orlo -

IBTO part. Rifatto.

tucrusso add. Schienale , e Stìaucio; Che

partecipa del lungo, e del largo, ric

come fa la diagonale del quadro, altri

menti detta Schiauciana. S. De refuso,

0 Pa refuso; A srhianelo, Di schian

cio, e Per ischianoio. Posti avverb.ra

gliono A sghembo , A sghimbcscio, A

sbieco , A schisa , Di‘ traverso.

REFI-‘REIDÀ v. a. ilafl'reddare, Freddure,

Ai'l'reddare; Far divenire freddo: M’ ci

trillo refl‘raidómll‘l'avete tutto rafl'reddato

- ÀSE n. p. Rafl'reddarsi, Afl‘reddarai ,

Dll’6llll‘ frcddo.S. Usasi talvolta anche
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senza il Si: L'ho mino arc/freidd; Lo

rmri I I‘rerlrlare. S. Per metal‘. talora vale

lllinuire , lialtentare, Divenir lento , Sce

mare il fervore nell‘ operazione , o nel’

l’afl'ello , e in questo significato si usa

in sentirli. alt. neut. e neut. pass.S. No

lnrcid ra/I'rev'dd mura cara,- Non lasciar

freddare alcuna cosa, vale metal‘. Fare

con celerità quella tal cose. 8. Rvfl‘rei

da'se; lnl‘rerldarei , llnl‘l'reddarsi V. Costip

pa‘re - OU part. Ilal'l'r‘eddato, ecc.

KEkFKEIDÙ is. in. lnfreddatura, lnl‘red

damenio, llull'reddare, lrnbeocate V. Co

clr'ppazr'on. .

llEl-‘IÀ v. a. llaifilare; Il pareggiar che

fanno isarti, i libraj, ed altri artefici

colle forbici, o col coltello i loro lavori

- Oli pari. Rallilato.

REFIAGGIA s. I‘. Tagliuolo; Fettolina di

cosa tagliata, come di panno, tela,

carta, e simili: Brandello, Strambello,

Limbelluccio.

REFIATÙA s. i”. llallilutura; Quel che si

leva nel rallilare, o il llnllìlare1tesso.

Illlli‘lN i. m. Refine; Lana di prima qua

lità , separate dnll‘ ordinaria.

REFLESIZION V. RIFLESCION.

REI-‘LETTE V. BII‘LIZ'I'I‘IC.

REFONDE v. a. llifondere;Di nuovo l'on

dere - USO part. Rifuso.

neronmir V. Rffomm~

REFRATTAJO add. Refraltario. È vocabolo

de‘ Giuristi adoperato assai frequento

mente nella moderna milizia per indi

cere Quei giovani, che si salvano colla

foga, o col nascondersi, dal dovere delle

armi , cui sono chiama“ colla leva.

lrl-LHlESC‘ÉMME s, m. Lezzo, in LOIDb.RÎ

fresco; Propriarn da noi dicesi Quel

puzzo l'orto, che viene da’ bicchieri ,o

dalla stoviglie, ove sia stato, osbhiano

toccato pesce, cacio. uova o latte: Que

no gatto o sa da refrescùmme; Questo

bicchiere tra di lezzo, sa di rifresco. Se

parlasl poi di Quel puzzo che traman

dano alcuni pesci, come Sardella, ecc.

allora dicesi Besliuo, o Beatinaccio.

REI-‘0A v. a. R.lìulare. e anlic. anche

Ilel'usare, Ilelutare e Rifutare; Ricueare,

Riportare, Non volere, Non accettare.

S. Refùd I’ereditw V. Rimini. S. Presso

de‘ Giuocatori di carte vale Non rispon
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dere al seme giuocalo , tultochè se ne

abbia in mano, e dicesi Far rifiuto -

Oli part. llilìutato, ecc.

REFÙGGIÀSE o. p. liti‘nggirfl, e Rifuggirsi;

Rieorrere per ritrovai’ salute e salvezza.

S‘ Talora per [licoverarsi , Ripararsi Y.

Assorta'se - (‘)U part. Rifuggito, ecc.

‘ REI-‘ULLO s. m.Lanala 1‘. dell'Arte rm'lr't.

Un'usla lunga un piede e mezzo p.ù dell’ '

anima del pezzo, con una capocehin di

legno in cima, intorno alla quale 0 si av

volge pelle di montone col vello, ostino

iulisse setole di cinghiale e foggia di bru

sca, onde formare una grossezza pro

porzionata al calibro del cannone. Serve

ai Cannonieri per nettare l’iuterno,ossia

l'anima del cannone dopo ogni tiro, e

per rinfrescrulo. Da molti Scultori è chia

mala Lauatore, Scòvolo e Scovolalore.

lllàFl‘lil s. m. Rifiuto , e presso gli antichi

anche‘ Rifiutanza; Il niìutrtre , Ricusa

mento. S. Presso de‘ Giuocatori di carte

6 Il non rispondere del seme giuocato,

tuttoehè ce ne abbia in mano V. Rrfrla'.

' IlEFÙSO a. m. Refuso. 1' degli’ Stnmput.

Dicesi della Forma andata e mele, onde

lotte le lettere siano in confuso; ed

eziaudio della Lettera scambiata per un'a [

tru nello scomporre, e posta nella cas

setta d’ un'altra lettere.

BEGAG‘GÌO add. Prosperoso, Robusto, CHI‘

glmruo , vigoroso, Sano; Ben disposto

di corpo , Che è in buono stato di sa

Iole, Rubino; ma quest'ultima voce

per lo più si dice de’ vecchi.

llEGALLÀ v. a. Regalare , Donare; Dar

dono , Far presenti 0 regali, Presentare:

quest'ultima voce si dice soltanto quando

si regalano cose mobili -()U part. Ile

galato , ecc.

KEG‘ALLET'IO s. m. Ilegalucoio.Dimin. di

Regalo. Piccolo regale.

llEG.-lLLÎA v. Rumeno.

BEGALLO s. m. llcgalo, Dono, Donalivo,

Presente.

REGATTA e. i‘. Regala , e Regatta; Gara

delle barche per arrivare al termine

prefisso.

REGATTÀ v. n. Garr-ggiarc; Andar a gara,

(Iompetere , Andar di competenza della

voce Regata V. RBGA'I'I'A. '

REGATIONN~A s. I.Trecca, Treccona; Ri
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veodugliolu, che rude o troltica frutta,

legumi , erbe , e iimili.

lllìtil.t s. I‘. ili-eia saltella; e inlendesi

aoltanto Quella de'anli , e tabacchi.

llEtilÀ v. a. ttigirare; Parlando“ di de

nari , o simili , vale Darglia cambio

ÀSE o. p. Itìgir:irsi, Reggirarsi, Muo

versi in giro, Rivolgerei- ùtl parl.tti

girato.

BEU‘INETTF. s. f. pl. Nastriui; Pasto per

minestra, strette, hislunghe in forma

di unalr0.

lltiul.\N-A s. f. Regina , e poetic. anche

ltvina; Moglie del re , o Signora di re

gno. S. l'er similit. si dice di Cose, che

passino le altre in eccellenza. S. Si dice

anche Una delle figure e pezzi del giuoco

degli scacchi ; ed anche Una figura del

giuoco delle carte ,ehe pur.diccsi Donna

5. .iz'yua da Iryt'rmd,‘ Acqua della re

gina , dicesi i‘ Acqua amento, distillata

con càufuxa , e con fiori di ramerino,

ritrovata per medicamento da una Regina

d’ Ungheria.

Rtìul't) 5. in Rigiro, e Raggiro; Comunem.

usarsi per Negoziate coperto atline di

checclies5ià. S Rey'a‘o dcparolle;Arnbage,

Ciruuizione, Riveltura di parole. S. Donna

_110 regio; Donna di partito V. Drzrox.

REGISTRA v. a. Begialraue, che gli Au»

lichi talora dissero Ligistrare; Scrivere,

Notare -- Ùti part. Registrato.

REU'ITTÀ v. a. Rigittare, ttecere V. Vo

mila‘.

RILUNÀ v. n. R-‘Qth'tl'0; Poeseder regno,

0 stato grande, Dominare, Signoreggiare,

Posseder cosa o persona sotto sua giuris

dizione. S. Usasi anche metaforicamente:

Daperlrillo regna o vizio; Dovunque

regna il vizio- Oli part. Regnato.

REGNOCCO s. m. Bitono, Bilorzolo, e

presso il volge anche Ilitòzzolo, Ber»

noccolo: Quel rialto, che scappa talora

sopra le natural superficie dalle cose.

IlEGNÙCCOLI s. m. pl. Fròuzoli; Gale e

Modi caricati ed eccessivi nel vestire,

ed in qualche lusso, e specialmente da

donna.

REGOLA v. a.Regolare;l)ar regola, Or‘

dinare , Ri»triugerc sotto regola , Prescri

var modo, e misura , ecc *- À5E n.p

Ilrezolarsi « 0U part. Itcgolalo.
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REGOLARITA‘I 5'. f. Regolarità ; Astrallo dì»

Regolare. Qualità di ciò che è regolare.

ittititiltbÀzit; V. Arregorddsa.

ltEteÙ.t s. I‘. lieilrateilrl; Itamicello di

vita, il quale si conlicca nella terra

curvandolo e piegandolo dalla pianta ma

dre, per reciderlo, o trapiunturlo bar

hical0 che sia.

tltilsA e. l’. lieea; Arrendimenlo , e s'in

tende per lo più di Fortezze , viltà , ecc.

'tttilMi s. I‘. Radice; Parte sotterranea

della pianta , che attrae il nutrimento

dalla terra e distribuiscelo a tutto le altre

parti di esse pianta. S. Usasi anche me

tal‘ per (legione, Origine, Principio.

S Tagyid e reixi; Dare alla radice, [l

|.turat. vale Levare ogni occasione di

proseguire alcun negozio S. Rei.z:e dr‘

cavalli, di denti, ew~ Radice e Ru

diea, dicesi anche de’ Capelli, de‘ denti,

delle unghie , e simili.S. Ed anche da’

(lerusici di Alcuni mali , che sopraggiun

gono al corpo umano, come Cancheri,

Polipi, Galli, o simili. 5. Rer'xe de 8.

Apputlom'a; Pilatro. Radice che viene

di Levante, di qualità ealdissirna, che

si usa tenere in bocca per mitigare il

dolor de‘ denti. Dicesi anche Radice di

S. Appollonin.

REIXETTA e. m. Radicetla.Dimin. di Ra

dice. Piccola radice.

REIZEGO i. m. Rischio, e poetic. anche

Risco, Pericolo, llisico, Riponlagiio ,

t2imento; Male e Rovina soprastante.

S. A rea'zego; A rischio. Posto uvverb.

velo Con rischio. S. Andd a rer’zego;

Andare a rischio, o a risico, vale Cor

rer rischio, Essere in pericolo.

REIZEGOSO add. Risicoso ; Che si arrisica,

Che porla fisico.

llt«îLt s. t‘ Matassa.Cosi chiamnei de'Fio

reni. Quel viluppo o gruppo di vermi

celli, naelrini, o capel-lini, avvolti a

guisa di matassa.

RELASCIÀ v. Rilascr‘rì.

RILI..\SCIO V. Rilascio.

RELEG'À v. a. Bilegare, e Relegfle;Con

finora, Mandare in esilio in luogo par

ticolare; L'Iran retegóu a Tnrrigyia; Lo

rilegarono a Torriglia - OU part. Re

legato, ecc.

RELENTO s. m. Rhrrerrato. Voce dell'uso.
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Quel puzzo, che acquista una stauza,o

altro luogo per essere stato lungo tempo

chiuso: Gina sa da rclcnlo; Vi pula di

rinserrato. S. Aggiunto a Cosa , come

farina , grano , carne , e simili , che pari‘

mente per essere stato lungamente chiusa

abbia acquistato un tonfo, dicesi Stautio:

Questa fammi-a si l'ho o relenlo;Qucste

farina e stantia.

RÈLETTA s. i’. Matassina. Dim. di Malassa

V.Ilè‘la. _

BELI-IUJÀ s. m. Oriuolajo e Oriolajo ,

Ol‘ulogiere; Maestro di uriuoli, Che fa

o raccotnoda gli oriuoli.

RELEUJETTU s. m. 0n-Iogetlo.

d’ Oriuolo. Piccolo oriuolo.

RELÈUJO s. m.0riuolo e Oriolo, Orolo

gin ; Strnm. che mostra e misura le ore,

e ne sono di dherse sorte, come a So

te, a polvere, si acqua, a suono, a

mostra, a luna, a ripetizione, sonante

o con isveglia, da terra, da tavolino,

da tasca.S. Manu! un rele‘ujo; Montare

un oriuolo, vale ltletterlo insieme, contr.

di Smontarlo.S. Da’ a corda u-o rehiarjo;

Caricare l’ oriuolo , vale Rimetterlo su ,

girando le ruote, sicché abbia la corda

da restituirgli il movimento.

ItELEZE v. a. Ilileggere; Diouovo leggere.

RELIGION s. I. Religione; Virtù che rende

debito culto a Dio, come a Primo principio

S. Più particolarmente,n Issolut.si prende

per Quel sistema speciale di fede, e di

culto , che è stabilito in questo, oquel

paese, in questa o quella setta , eco. e

in questo senso dicesi la Religione L'at

tolica Romana, la Religione Bii‘ormata,

la Religione Maotnettana , ecc. S.Tal

volta si prende assolut. per Credenza,

Fede. S. Collettivamente si prende anche

per Tutti i religiosi d’un Ordine: De

Dimiu.

che reiigian o l’e"? da Nunzia‘,- Di qual’

religione egli è i’ de‘ Padri dell’Annuu«

alata.

RELINC‘À e. f. Rimbalzo; Il risaltare di

qualsivoglia cosa , che nel muoversi tro

vendo intoppo, rimbalzi, e faccia moto

diverso dall'ordinario. S. Piyyi.i umra

niincu'; llimbalzare.

‘RELINGA i. i‘. Ralinga e Rilinga. T. Ma

n'n. Sono Corde cucito tutt'intorno al_

l’orlo delle vele, per foititteaite ed

i

l
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impedire, che non si laeerino; ed ari-

cora perché possano resistere allo sfuma

delle manovre, che sono allacciate allo

stesso vele.

ttElltAh'SlNN-A s. i‘ li‘passata , Rammarv

zina , Rumeoanzo , Rabbnl'l'o , Gridata ;'

Riprensione che si fa altrui con parole

minaeceroli.

REMAXINÀ v. a. Rimaeluarc ; .‘llacinar di

nuovo »« OU pari. llimacinato.

tuarttlt'xte‘u s. in. 'l'ritcllo; Crusca mao)‘

nata per la seconda volta.

REMAZÙGGIO s. in. Rimasuglio, Avanza‘

ticcio; La piccola e peggior parte di quel

che avanza , o Checclressia «tre avanza

in piccola quantità.

lltà.\tlitihi v. a. Rimediare; Per rimedio,

o riparo a qualunque male , n quahn~

voglia inconveniente e disordine, Provve

dere , Riparare -« Oli part.lììmediato.

Illà.iltflttt0 s. m. Rimedio; Quello che è

atto o s‘ adopera , e s‘ applica per tor

via qualunque cosa, che abbiain se del

malvagio , e del dannoso: Riparo, Prov

vedimento, Medicina, Medicamento.

Ilblltilìt\À v. a R1meuare, Dimenare , Agi~

tare , Muovere qua e là. ;fi~ Figurat. vale

Brancicare, maneggiare, Stuzzonare,

lilalmenare: Mi ala: tanto a remend; l\'ol

vogliate braneìcar tante -- ÀSE il. p.

Dirnenarsi ;, i’) n rcmenóu lzillo pe-a tara;

Si dinxenò tutto per terra.5. Chi va in

lello senza {mm-(1, It‘ttla a m3ulle se re

memt-a; Chi va in letto senza cena,

tutta notte si dimena V. grava-s. 5. E

cosa rcmenw sprismrt; Le cose ripetute

UBUSOUIN). Prov. di facile interpretazione

- Oli pali. Dimenato, ecc.

lKE.\IES(IELLU v. Ritmncelio.

REMESCIÀ v. a. Mestnre, Rimestare,

'l‘mnestare, Rimescolare, Tramenare;

Agitare con mestola , o con mano, esi

dice di cose liquido, o che tendono al

liquido. S. Alle volte Andar tentando

con bastone, e altro simile, in luogo

riposto , e allora dicesi Frugere,e Fru

golare. S. Remescid e carta; Senna: le

carte , dicesi Quando si rimcscolano,

levandolo dati’ ordine loro, contr. di

Accozzarle. S. Sentina trillo remucid; Sen

tirsi tutto rime.r.colare , vale Premier ri

mescolamento, lmpaurirsi , e dicesi ro
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tendo esprimere Quel terrore, 0 Quella

agitazione e turbamento, che produce

nel sangue un'improvvisa cagione di spa

vento - 0U part Mestato , ecc.

REMESCIN ti. in. l-‘rugolo, Frugolino. Si

dice per lo più a‘ Fanciulli, che non

istanno mai fermi.

REMESC'IO s. m. Rimescolsmento: L'atto

di mescolare insieme due o più cose.

S. Per Quel tenore, che ci vien da su

bita paura , e dolore. S. Vale anche Con

fusione, e Disordine che nasce «la re

pentina rivoluzione, o sventura in una

città, in uno stato: Ammutinameuto,

Sollevazione, Tumulto.

REMETTE v. a. Rimettere; Propriam. Met

ter di nuovo , Ilicondurre In cosa ore

ella era prima, o dove sia stata qualche

volta. S. Per [sminuire , Perdere, Aver

danno , o perdita: 0 gh'lta rcmisso d'ortó

e de stacca; Vi rimise d'onore e di borsa,

S. Per Porre in arbitrio, e volontà altrui,

e si usa in signif. attivo, e neut. passivo:

Me rimetto il vostro discrezion; Io mi

rimetto alla vostra discrezione. S. Per

Comma-Nere, Far arbitro uno d'una cosa:

L‘hart remino in te ma: moert; La ri

misero nelle mie mani. S. Per Caiman

Io sdegno, Acquetare, e talvolta Pie

gare, Convertire, Vincere: No lhon po

scirio remette ; Nol poterono piegare.

S.Parlandosi di Giudizi, vale Deslinnru

ed un tribunale: L’ han remino a’ Pre

fetlùa; L'hanno rimessa alla Prefettura.

S. anche lerm. mercantile, e si dice

del Mandare i denari per via di lettere di

cambio - ISE n. p. Rimettcrsi , Ripor

tarsi, Riferirsi}, ed anche Porsi in altrui

arbitrio, e volontà: Me rametto un vostro

giudizio; Mi rimetto al vostro giudizio.

S. Talora per Rendersi, Arrendcrsi, Cou

vertit‘si, Piegarsi. S. Per Ritornare in

buon essere di salute: 0 s'è remino;

S'è rimesso in salute.

REMF.XA s. f. Romice. T. Botan. Ilumea:

crr'rpur. Pianta che ha la radice grossa,

fibrosa, lo stelo diritto, scanalato, le

foglie larghe, cuoriformi, bis-lunghe,

appuntale, le t'alvule dentate, semini

fere, i fiori d'un hient‘o-sudicio, in

spighe ramose. Fiorisce nell'estate , ed è

comune lungo it‘ossi , e intorno ai fiumi.
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REMISCION s. f. Remisstone; Perdonanza,

Scancellamento d'errore, o d’oll'vsa;

Perdono , Condonazioue, Assoluzione.

REMISSA a. f. Rimessa; Quella stanza

dove si pone cocchio o carrozza. S. Talora

ò Term.mercaut.e dicesi di Qualunque

cosa altrui mandata , o spedita , come

danari , ecc.

lll‘lîllllA v. n. Retnara;-Spigner la nave

per l'acqua co’ remi: Rernigare , Vogare.

ttE.tlltlA a. f. lletnata; Colpo di retuo.

MIMMO s. f. Remo; Strum. di legno, col

quale i rematori spingono per l‘ acque

i navigli. S Per la Pena della galera,

cioè La condanna al remo. ' S Polpa’

e remma; Palpare V. Polpa‘.

RÉDIOA s. f Iiemora. T. Iltiol. ‘chenn's

remora. Pcscioltno di mare rassouriglvante

all'aringa, famoso perchéI si appiglia ai

fianchi delle navi; e perciò gli antichi

gli attribuivano la forza di arrestare le

navi nel lor corso a vale gonfie.

REMOA a. m. Remajo ; Colui che fa i remi.

KEMÙIN s. m “emotivo; Fortuna, Nodo,

0 Gruppo di venti, detto anche Sciona

la , principale spavento de’ marina].

S llemot'rt; Mulinello. Il mulinrne, o

il rigiro de‘ venti, delle acque, e simili.

IlEMUND/l v. a. Dihrucare , e I)thrusclre;

Levari ramuscelli inutili e seccsgginosi.

S. Romantici do Iretddo; Patir freddo,

vale Essere tormentato dal freddo.

ttt-IMONTA v. a. Rimontare. T. di‘ oarj

Amf, Dir-esi del t;n--rnire di nuovo, o

ltimetter in sesto alcuni ordigni.

‘ REMORCA v. a. Rimhurchiaro, e Rimor

care. 7'. Mario. Dare alla nave il ri

murchio, cioè Strascinarla dietro a se

per farla avanzare mediante un cavo

chiamato Rimborchio, 0 Cavo di rito

hurchio -- Oli part. Rimhurchiato , ecc.

‘Ittàîttt)tttî0 s. m. Rimbutchio, e Rimur«

chic. T. Morirt. Il rimurchiare; ed an

che Un cavo forte per mezzo del quale

un hastlmenlo, avendo una marcia, su

periore ad un altro, che è, più tardo ,

ed è reso tale perché resti sgnernito ,

lo strascina dietro di se. S. De remarco,

A rimorchio. Posto avverb.vale A forza

di rimorchio, Rrmurchinndo.

lltilltlt‘ sv m. Rematore , Yog:ttóre; Colui

che rema , o voga.
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BEMÙÀ V. a. Rimuovere , Disrostare, SCGII‘

sare;àllontanare alquanlo: ll'emdm un

pii quella pri'a; Scansate un po’ quella

pietra - Oli part. Rimosso, ecc.

BEN 9. In. pl. Reni; Usato tanto in maso.

quanto in li-mminile,onde dicesi egual

mente I reni, e Le reni, e nel l'emm.

anche Le rene.Uno degli organiseparatorj

dell’orina interiormente posti nella parte

deretana del basso ventre nella regione

de'lomlri: Aruione. S.Md de ren; Re

nello.lllalaltia delle reni.

IIENASCE v. n. Rinascere; Dinuovo na‘

score - Ù0 part. Rinato.

" RENCIO add. lntirizzito, Rigido V. RED

maso.

RENDE v. a. Rendere; Restituire, e Dar

nelle mani altrui quel che gli si è lolto,

o r‘è avuto da lui in presto, o in con

segna.S. Per Frullare , e si dice dil’o

duri , di cas , d'usure , d'impieghi e

simHl~s. E (ignral. vale Esser cagione

di guadagno straordinario: 0 l'é un di

zionajo chi glie rende poco; E un dizionario

che gli rende poco. S. Parlando di For

teue, Città, e simili,vale consegnarle,

Dame il dominio, il possesso. 5. Per

lspiegare, Tradurre: Rendeila in tanto

italica,- Bendelela in tanta lingua ita

liana. S. Per Far diventare: 0 Iale o

rende molli,- ll latte rende molli. 5. Ronda

l’anm'ma a Dio; Render l'anima, lo spi

rito, e simili, vale Morire. S. Rende

ben per md,- Render ben per male, o di

male bene, vale Giovare a chi nuoce.

S. Rende pan pe fdgarsa; Render pan

per focaccia, Render fiasche per foglie,

Render colpo per colpo, vale Corrispon

dere in chi l'ha fatto male con oltret

tanlo, Rispondere alle rime. S. Rende

a parigliu, Render la pariglia, vale Dare

il contraccambio, corrispondere altrui

ne‘ medesimi modi , e nelle medesime

forme usate da esso. S Rende risposta;

Renderrisposla,valellispondfle S.Rende

conto; Render conto, o ragione, vale

Dar conto , Giustiflcarsi S. Rende conto

d'unn-n cosa; Render conto d'alcuna

cosa, vale Render ragione del suo ope

rato. S. Rende bon conto da 10 personn o;

D.rr buon conto di se, vale Iiiportnrsi

come si conviene -ISE 0. p Rendersi,
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Arrendersi, Darsi in mano al nemico,

Confessarsi vinto. 5. Per similit.';vah= Cou

rertirsi, Piegarsia 0 no re vocina rendo

a niscitln conto, Non si voleva rendere

a nessun palio. 5. Rendise reo; Rendersi

in colpa, vale Dichiararsî, oConl'essarsi

colpevole -- EIZO pert. Reso.

IKÉNDIA e. f. Rendita; Entrata , che si

trae da’ terreni , o da altri averi.

llENEG/\ v. a. Rinegare e Rinnegare,

lliniegare ; Lavarsi dell’ obbedienza o

divozione, Ribell.rrsi da uno per aderire

a un altro, Aposlatare, e per lo più si

dice di Religione, e di sette. S. Alle

volte nsasi anche per Maledire: Alléia

renego campann e, e cè'go; Allor rinnego

le campane, e ’l chierico - ÙU part.

Rinnegato, ecc.

RENEGADDO s. m. Rinnegato; Dicesi co

munem. Quegli che ha finanziato alla

Fede di Cristo per abbracciare un'altra

religione, e spezialmenle il lllnomcttismo.

RENOVÀ v. a. Rinnovare e Rìnovare,

Binnovellare; Tornare a far di nuovo ,

Ricominciare, RÎpigliare a fare; e si

usa nell‘ alt. nel neol.e pass. S. Renoe.l

un abito; Incignare un abito, vale Mellerlo

su nuovo - OU part. Rinnovato , ecc.

RENOVAZION s.f. Rinovnzionc, eRiuno

razione; Il rinnovare.

" RENÙÀ V. Renova‘.

RENUNCOLO s. m. Ranuncolo, e Runun«

culo. T. Bolan. Ranunculur asîalicur.

Pianta che ha le radice tuberosn , al‘

l‘aslellatn , alquanto nera , lo stelo ra

mono, infeflormenle rotondo , peloso ,

le foglie inferiori.semplici, o lobate ,

intagliata, acute, pelose al di sotto,

le. superiori tripartite , blternele, i fiori

terminonli rossi. bianchi , gialli, ecc.

ioodori, col calice non rÎcnrvo.È ori

ginaria dell'Asia, donde fu introdotta

nei g'ardini di Maometto IV a Coslan

tinopoli , dal qual paese poi si dilîu

sero tante belle varîeli per tutto l'Eu

ropa. Fiorino al principio di prima‘

vera.

mzsuszrl V. Rinunrr'a‘.

[li-‘10 (Fci); Far compnrila Frase toscane,

ma che precisamente non sembra cor

rispondere alla forza del nostro signifi

calo, e dicesi Il non bastare, e soddis
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tare, che hanno oltre l'aspettazione al

cune cosa, per lo più da mangiare,

abbonclu'a siano in poca quantità: Questa

menealra a {o r‘e'o; Questa minestra fa

coruparih. S. Alle volte vale semphcem.

Bastare: Un solo o {a-rè'o dc alare; Un

nolo basla per dieci. S. Era da reo; [laser

di aopravanvo, vale Bastare, e intemlcai

per lo più in mala parte. S. A r'e'o; Gene«

ralmente, In generale, Universalmcute ,

Senza eccelttmre persona , o cosa alcuna.

ItEODÀItBAO a. m. Rabarbaro, e Reobùr

baro. T. Botan. Rheum pulmalnm Ba

dice medicinale purgativa, di sostanza

fongosa, e di color gialliccio, la quale

scccaèanoi portata dalla China , dalla

Persia , e dalla Moscovia, dove nasce

sulle rive del ‘Volga. Negli antichi ai

non anche scritto Rabàrbero, Ribàr

boro, Riobitrbero, e lieubàrbaro.

REt‘ARÀ v. a. Riparare; Porre riparo ,

Itirnediare V. Riporti. S. Col quarto caso

dopo vale Difendere: L'ho riparóuda-o

botte, dnll'crgun, ecc.l.o riparai dalle

ht'tsae , dall' acqua, ecc. 5. Talora per

ltit'are , Riaianrare: Be:enlgna ripani qm~

ala casa,- Bisogna riparare questa casa

- ÀSR n. p. Ripararai, Aver riparo, Di»

(vedersi , Soltrarai - 011 part. Riparato.

REPARAZION V. Rtnanazrmv.

BEI’AIIPÀSE n. p. Riaversi, vale Rinvenir

da alcuno deliqnio, o smarrimento, Tor

nare in se , Rinvenirsi; e fignr. Ripren

dcr vigore , Ilini’rant‘tirsi , Rimettersi in

forze - Oli part. Riavuto.

REPASÌÀ v. a. Ripaasare; Pnssar da un

luogo la seconda volta. S. Usaai anche

per Rivedere , Rileggcre, Ricorreggere.

S. E anche term. delle Arti, ovale Dar

l'ultima perfezione a un lavoro. S. Re

p4u~r& t"tfl~a pittùa; Ripassar una pittura,

vale Ritoocarla , Dario alcuni tocchi.

REP.\SSÀ a. i‘. Ripasaala; Col verbo Dare.

vate Tornar a considerare, o esaminare

alcuna cosa.

IDRPEN'TAGGID s. m. Ripentaglio, e “open

taglio, Rischio. ". Rmzano.

REPE-NTIO (Manghi do); Mangiare il pan

pentito, vale pentirai , Aver penlimenlo,

rammarico, Doleraî d‘ aver l'atto, detto,

ecc.~ alcuna cosa. Modo basso.

REPESSÀ v. a. Rappezzare a Ripezzarl»,
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Rattoppare, l’labberclare; Racconclare

una cosa rotta mettendovi il pezzo che

vi manca.\'oci che s‘ usano per sinoni

mi, ma che hanno una distinzione fra

loro. Il rappezzare, o rutlappara dicesi

solamente. da’ panni: parlandosi della

acarpo dicesi ratlopparc. li rubberciare

poi significa Aggiunger pezzi a cose rotte

in genere, e presso gli Artelìci Raccon

ciare una cosa malandata afl'atlo,coal

come si può, ennn del tutto: che anche

si dice Rall'azzonare , Rinfronziro -

OU pari. Rnppezzato, ecc.

REPF.SSATU~\ s. t‘. Rappezaatura e Ripe:

zalura , Rappeuamenlo; ll rappezzaro e’

la Cosa rappezzala.

REPESSIN a. m. Rigattiere; Rivenditore

di veatimenti, e di masserizîe usate.

REPETE V. RIPE’I'E.

ttt-ZPt-JTITO s. m. Repetitore , Ripetitore ,

Ripititoro; Che ripete , o comunem. di

cosi Colui, che ripete privatamente le

lezioni agli scolari.

REPETIZION a. i‘. Itepetizione, e Ripe

lizionc; Il ripetere. S.Per Quella sono

In , che si fa privatamente. ripetendo

le lezioni agli scolari. S. Per una Sorta

di figura roltorica, che anche dicesi Re’

plicaziono. S. Per Quell‘ orinolo da tasca,

che ha soner‘la da sonar i’ ore.

REPICCO a. m. Ripicco, e Ripicchio; Ri«

percotimenlo di colpo contro colpo.

S. Schiavi rept‘cro; St‘nggir lo ‘scontro,

i‘ intoppo , vale Scansar I’ importunitli ,

l‘ occasione impoflnna. S. Ilrpicco:

“impalla. T. del Giuoco di Biglt'ardn Di

casi Far rimpallo, allovchè tirando una

biglie contro un‘ altra, quella che è

colpita batte nella Mallonella , o spon

da del bigliardo , e tornando indietro

ripercuote nella prima bigiia. S. De re

picco; Di ripicco , Di rimpatlo.

REPIGGIÀ v. a. Ripigliare . R‘prendere ;

Dinnovo pigliare, ed anche Faro, o Tor

nare a fare alcuna cosa tralasciata , che

anche ai dice Rimanere: Ho rcpt'ggióu

o zazztln; Ho rimesso il digiuno. S Re

piggt’ri o cammin, o discorso, ecc. ; Ripi

gliar il cainmino, il discorso, vale “ico

minciar a camminare , a t‘avellare , ecc.

- ÀSE n p. Rimeitcrai , vale Tornare in

buonoslalodisalute-0|‘part.!“pigliato
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RE‘PIGGIATA s. f. Rimessa; Nel giacca di

tresselte vale Il tornare a ginocare un

seme qualunque.

REPIN add. Pinze; Pienissimo, Pieno di

soverehio, Ristucco, e dicesi per lo più

dell'aver mangiato assai.

REPINESSA e. l‘. Ripîenezza. Dicesi comu«

nem. Un‘ indispusìzione cagionata da ec

cesso nel mangiare, e nel bere.

REPLICÀ v. a. Replicare; Tornare di

nuovo a fare, o a dire la medesima

cosa: Ilelterare. S. Usasi anche in si

gnil‘. di contraddizione, e semplicem.

di Rispondere: Non han rapr‘lo cose re‘

plica'; Non seppero che cosa replicare

0U part. Replicalo. '

REPOSTE s.m. Credenziere, ‘e volg. Ri

posti0re; Colui che fabbrica dolci, e

gelati.

REPRIMME v. a. Beprimere, Raflrenare;

Tener a freno, a segno.

REPÙDIÀ v. a. Repudiare e Ripudiarè:

Il rigettare da se cosa che s'appartenga,

e più comunem. dicesi della moglie ,

disciogliendo il matrimonio - 0t; part.

Repudiato , ecc.

REPÙGNÀ V. Rìpugmf.

martiri v. Sll'rnmcî. ' ’

REPÙTAZION s. t‘. Reputazione, Ripula

zione, e Ripulanza, ma quest'ultima

è voce anliquala; Buona opinione d'al

cune: Stima Onore, Credito, Buon nome.

RESAGGIÀ s. t‘. Rezzuolala. Voce dell'uso.

Quanto può capire in una rczzuola V.

Bes/leom~

RESAGGIO s. m. Rennola;Spezie di rete

in niente diversa dalla Sciahlca , se non

in quanto è di maglia più fitta, spago

più grosso, e tlrasi a terra con un solo

spilorrio per parte. Con essa si pren

dono i pesci llltorali, come Mnggini,

Orale , Ragni , Mormore , Sogliole , Sar

ghi . Romlxetti, e Acciughe.

RESIA'TÀ v. n. Risaltare; Di nuovo saltare,

e dicesi delle Cose che ribalzano, o ai

rifletlono. S Fri resiltd rum-a rosa; Far

risaltare alcuna cosa , vale Parla spiccare.

S. Ilesiilri; Iliscuotersi , e Scuotmsì~ Di»

cesi del Tremare, che nasce per lo più

da subita, ed improvvisa paura - 0U

part. Ilisaltalo, ccc.

BESX'TO s. m Risalto; Ciò che risalta ,

 RE‘

0 esce di diriltura. S. Talora vale Scossa

V. Res‘ita‘ nel senso di lliscuolersi.

RECIÙÌÀ v.n. Riscaldare; Nuovamente

scaldare. S. Per Cagionare riscaldamento:

0 pnive o rescitda; Il pepe riscalda «

’ ÀSE n. p. Iliscaldarsi _ OU part. Ri

scaldato.

RESCADAMENTO s. m. Riscaldamento; Il

riscaldarsi. S. Dicesi anche a Quelle

bollicine minute e rosse, che vengono

nella pelle per troppo calore.

nsscarnl v. Riacaltd. ,

RESCIDENZA s. i‘. Residenza, ed all’ ant.

Ilesidenzia; Il risiedere , e Il luogo dove

si’ risiede.

RESCIDUO s.m. Residuo, Resto, Rima

nenlc, Avanzo; Quel che resta. \

RESCIOÀ v. n. lnlepidire, c Inliepirlire;

Dn‘l‘nîr tiepido, Moderaro alquanto il

calore; A menerlra a resciiîa;7 La nfi~:

nostra intiepidìsce - ÀSE n p‘ Asohre,

Esalare ; Ricrearsi , Respirare, e Prt"nder

aria, come fanno le esalazioni, che si

dice anche Asolare , Andar a pigliar un

po’ d’ asole _Otl pari. Intiepidito, eco.

RESIIlUU s. m. Asolo . Divertimento, Sol

lievo, Allegg rimcnlo, Alleggiamenlo,

Refrigerio, (Ì0nfutlt) , Scemamento di

pena, di falîrtl

IlESCISTI-J v. n. Resìs‘0re; Star l'arte con

tre alla forza e violenza di checelressia,

senza lasciarsi superare, né abbatterel

Far fronte, Far testa, Non rendersi

punto. si Fignml~ per Reggere, Sol'l'rirfl:

Ho rerct'st'v‘ojanto che bruta; Resistr-lli

tanlo, che non più « 10 pari. Resislitn.

RESCISTENZA s. I’. Resistenza , edall' ani.

Besislenzia; Il resistere. __

KIESCUZON s. In. Soll'oggiata; FOI‘ÙGUQ,

o Cosa simile che 5‘ abbia noltoil brac

clo coperta dal mantello , e quasi na

scostamenle si porti via. 5. Fa’ imo~a

cosa de, 0 in re.sroxon; Far cbecches

sia di nascose, nascostam0nl.p, di stra,

t'oro, alla coperta V. Auscom~ _

RESEC'ONDÀ v. n. Ritornare, Tornare,

Ritoccare; Avvenire di nuovo ciò che

fu innanzi - Olî part. Ritornato. ecc.

RESM.ÉZION e. l‘. Ihsoluza'one , Delibera

zione, Determinazione, onde; F/i reso.

lfizt'on; Far risoluzione, vale lììsoheffi,

Deliberare. ‘
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ItESOLVE v. n. Risolvere; Deliberare,

Determinare, Statuire - ISE n.p. Ri

50lversi, Deliberarsi - ÙTO pari. Riso

lutn ecc S. Aggiunto di Persona, vale

Deliberata di fare ecc. Pronto ad im

prendere, Che è fisso, fermo nel voler

fare , Del tutto disposto, Che ha stabi

lito, fermato seco stesso di voler fare,

«lire, ecc. non ostante gl'intoppi, le

diiilcoltà , le contraddizioni.

RESPIÀ v. n. Respirare; Si dice propriam.

dell‘ Attrurre, che fanno gli animali

l'aria esterna introducendola ne‘ pol

mani, e fuori d'essi con molo contra

rio rimandandola S. Per Vivere: Fin

n‘aoa rerpi'o; Finora respiro S Per

Rlcrearsi, Premier risloro, Ce<sare al

quanto dalle fatiche ;‘ Lamwme un pi;

respiri: Lasciatemi un po‘ respirare w

0U pari. Respirato.

RESPÎO a. m. Respiro , Rewìrazione; Il

respirare. S Per Pansa, Riposo: 0 no

ghe dà 1't;'8PÎO; Ei non gli dà respira.

S. Presso i Negozianti vale filiazione di

pagamento. S. Paasd o resp'r'o; Sfiatare ,

vale Spirare, Mandar fuori il fiato.

RESPINZE v.a. Respignere , Rispignere e

Rispingere, Ributtare; Spingere indie

tro , Far tornare indietro.

KESPONSOJO s m. liespongorio; Parole

ordinarlam. tratte dalla Sacra Scrittura,

che si dicono, e si cantano nell'0illzh)

della Chiesa dopo le lezioni, e dopo i

Capitoli, e che si ripetono, o intero o

in parte.

RESTA s. i‘. Resta; Una certa quantità

di cipolle, 0 d’ agli , o simili agrumi

intrecciati col gambo; e per simili. si

dice di fichi , uncciuole, o altre (‘rotte

infilzato per seccare , o ebtro. S. Resta

da poeta; Piccia. Più pani attaccati in

rieme. S. Piggi«l uml-a boccia da reato;

'I‘ruecar una pallottola di colla, vale

Colpirla in modo che la pallottola lan

Cîalfl . rimanga fissa al luogo di quella

che fu colpito.

RESTA v. n. Restare , Rimanere , Avan

zare , Snpravanzare: No gli‘ e‘ restóu man

co ciù de camini; Non gli restò neppur

la eamicia.S. Rand contento, maveggr'orî,

morto, ecc. Reslar contento, maravi

gliato, morto, ecc. vale Esser contento,

 Fil!

ecc. S. Per Fernursi, Rlmanersi, Ar

reslarsi: Scia mite a dismi da mi; lie

sti a pranzo con me. S. Ratei in pe‘;

Restare in piedi, oltì‘e il proprio rigori‘.

iigurat. vale Non rimanere oppresso.

S. Resta’ r‘nderré; Restar indietro, vale

Non progredire, Non avanzarsi. S. Remi

ci‘ accordo; Restar d'accordo , vale Ac

cordarsi. S. Be.tld de dato , o da sotto;

Rimanere al di sopra , o al di sotto,

vale Oltener vittoria, 0 Riportar perdita.

S. Rand in la giia; Rimaner bianco ,

scaciato, smaccato, vale Reaiar con

danno, e con vergogna di non aver con

seguita la cosa sperala. S. [teatri e’ un

panna da nazo; Restar con un palmo

di naso, vale Restar deluso contro l‘ es

pettativa. S. Ilesldunza sangue addosso,

Itirnaner senza sangue, vale Aver grande

spavento. S. Remi in ace l’ astrego ; Be

star in soli’ ammattonalo, o sul lastri

co, i‘igurat. vale Essere al verde , al

l‘estremo,llimaner senza niente. S. Re

.rhîyhe; Iiimanerci, vale Restar scher

nito , burlato, o ingannato - OU part.

Restate, ecc.

RESTITUI v. a. Restituire, Rendere; Dar

in poter altrui quel che gli si è tolto,

o che in altro modo e’ abbia di suo

lo pari. Bestituito. ecc.

masrrrùztou a f. Restituzione; Il resti

mire.

RESTRINZE v. a. Ristringere e Rîslrignere,

Reslringere; Accostare, Racvorre iu

sieme, Serrare , Coartare , Binserrare ,

Rinehiudere. S. Per Diminuire , Set=rnare,

Rappiceinire. V. Ammemuî. S. Restrin

zise a di, a fa‘ rum-n cola; Ristrìn

geni a dire . a fare checchessia, vale

Non voler far altro, o dir altro che

quello. S. Bestrìrm'sa a upende; Ristrin

gersi nello spendere, o simili , vale

Moderarsi, Spender poco -- El'i'0 part.

Ristretto.

RESTÙGGIO s. m. Resloppio; Quella parte

della paglia battuta , che , essendo tratto

il frutto, resta in sull' aja, nella quale

riman sempre qualche granello. Dicesi

anche Pagliuolo , e Viglinolo.

RESÙRREZION S. i‘ Resurrezione,e Riinif~

rezione; Il risorgere. S. Giorno da Re

sùrrexr'on; Di della Resurrezione, vale
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La Pasqua maggiore, ossia Ilgiorno in

cui è risorto il Nostro Redentore.

RESÙSCITÀ v. a. Bisuscitaro, Ilesuscitare,

e antic. Resucitare; Render la vita.S. In

senso neutro vale Tornare in vita, Ri

sorgere- (‘)U part. Resnscitato, ecc.

RESVEGGIÀ v. a. Svegliare, Risvegliare,

Destare V. Addescid.

RESVEGGIN s. m. Sveglia ; La squilla degli

crinali, che suona atempo determinato

per isvegliare. Gli Oriuoli , che hanno

questa squilla, diconsi Oriuoli ,sonanti,

o a sveglia, ed anche Svegliarini.

1’ RETACC‘O s. m. Relacco. Voce dell’uso.

Canna d'archibusn spagnuela, così forse

chiamata perché composta di varii pezzi

uniti insieme.

RETAGGIÀ v. a. Ritagliare, Frastagliare.

5. Alle volte vale Diminuire, Scemare

sul prezzo - OU pari. Bitsgliato.

RETAGG‘IO s. m. Ritaglio; Pozzo di panno,

drappo, o simile levato dalla pezza.

nemesi V. Rrreotsi.

RETENZE v. a. Ritingere, e Ritignere ; Di

nuovo tingere - ENTO part.llitinto,e

Bistinto.

RETIÀ v. a.Ritirare, e Ritrarre; Tirare

indentro , Far rientrare in se stesso al

cuna cosa: A Idmasra a l'ha retióu e

come; La lumaca ritirò le corna. S. Par

landosl di denari, vale Riscuoterli,lllet«

terli in cassa: Ho rett‘óu dùa:enio l't'e;

Ritirai dugento lire. 3. Per Ritogliere

checchessia da un luogo, or’ era stato

esposto, o di mano a coloro, cui era

stato consegnato: Scia rer'z'e quelli libri‘;

Favorisca di ritirare quei libri. S. Talora

metal‘. vale Far desistere, Rimuovere,

Far mutar voglia , pensiero, ecc. Chi‘

l'ha. rett'óu da quello precipizio? Chi lo

ritrasse da quel precipizio? - ÀSE n. p.

Ritirarsi, e Ritrarsi, vale Ricoverarsi ,

Ridursi in un luogo: 0 s'è rela'óu in

villa,- Sì ritrassa im1ÌIle~s. Per Tirarsi

indietro: Retirzve un momento; Ritiratevi

un poco. S. Per Tornare indietro, Re

trocedere: E troppe, visto o nemigo, se

son retùz; Le truppe, visto il nemico ,

si ritirarono. 5. Per Partirsi, Alloula

narsi: 0 s'è retróu da-o Conreggio; Si

ritirò dal Consiglio. S. Per Mutar di pen

siero, Pentirsi, Rimuoversi da un pro
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posito, Desistere da quello che l'uomo

ha cominciato, o promesso: Mi no ma

reti'o da quanto ho premiano; Io non mi

ritiro da quanto ho promesso. 5. Per

Rientrar in se stesso,llistringersi, Rac

cortarsi, che anche senza il Si dicesi

Ritirare : 0 partono .r’à relióu mìizo par

mo; Il panno si ritirò, o rientrò mezzo

palmo. S. Parlandosi di nervi , vale Rac

corciarsi: Se gh'è retióu i nervi; Gli si

ritirarono i nervi -- Oli part. Ritirato,

ecc. 5. Ommo retióu; Uomo ritirato, vale

‘Uomo che conversa , e usa poco cogli

altri. 5. Vitta retiri; Vita ritirata, vale

Vita solitario e appartata. S. Sui rett'óu;

Star ritirato, 0 Star in sul noce.l)icesi

di Coloro, che temendo di essere presi

per debito, o per altra paura , non ar

discono uscire, o passeggiar l’ammatlo

nato, cioè Capitare in piazza.

RETÎO s. m. Ritiro; Luogo solitario e

appartato. 5. Per Sacro Chiostro , Mo

nastero , e simili: L'Iran mina in l'un

mio; La misero in un ritiro. S. Dd o

reti'o a un impiegóu; Porto a sedere ,

vale Levarlo di carica, 0 di ministeri0.

RETOCCÀ V. Ritoccd.

narnarrÀsr: V. Rilratla‘se.

BETROC'EDE v. n.ltetrocedere; Ritirarsi ,

Tornare indietro- ESSO pari. Retrocesso.

RETTIFIC'À v. a. Rettificare; Aggiustare,

Migliorare - 0U part. Rettificato.

RETTIFICAZION s. f. Rettificazione.

RETTÙ s. m. Rettore; Che regge , Go

vernatore. 5. Per Ecclesiastico benefi

ciato, che regge una rettorìa.

RETTOÎA s. f. Rettorìa; Governo, Ulllcio

del rettore. S. Dicesi anche per Chiesa

parrocchiale , o beneficiato.

REUA s. f. Ruota, eRota; Strum. ritondo

di più e varie sortee materie, che serve

a diversi usi , girando o volgendosi in

giro. 5. Piqnon de re‘ua; Mozzo della

ruota. Quel pezzo di legno nel mezzo di

essa, dove sono fitte le razze. ’ S. Iiéuo;

Ruota. T. Mario. Dicesi di Certi pezzi

dilegni,che formano una parte del ca

stello sia di pappa,sia di prors.

REL'O s.m. Cerchio, Giro, Circonferenza.

5. Per [lagunanza d'nomirti discorrentl in

sieme: Gli‘ Zia un séuo de permane; Vi

era un cerchio di persone.

29
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REÙTÀ v. o. [lottare , Erottare, Arcoreg

giare; Trar rotti, Mandar fuori per la

bocca il vento, che è nello stomaco con

uno strepito ingrata -- Oli part. Rot

tato , ecc.

REÙTO s. ID. Rotte; Vento che dallo sto

muco si manda fuori per la bocca.

RÈUZA s. t‘. Rosa. Coll'0 largo, e coll’S

di suono sottile. Fiore odorosa ordina

riamente di color vermiglio poco carico,

che nasce sovra un arbusto armato di

minute spine: avvene di più spezie , e

di più colori, come bianche, rosse, gialle,

ecc., di Francia, d'ogni mese, salva‘

tiche, ecc. 5. Pommo de réuza; Bottone

della rosa, dicesi La rosa non ancor

aperta. 5. Se san réuze scioi‘an; S’ella è

resa, dovrà fiorire avanti giugno, ovvero

S‘ ella è rosa florirà , s'ella èspina po

gnerà. Prov. che vagliono che Dall'esito

si conoscerà la cosa. S. No 9h’ 6 re‘uz-a

senza spino-e; Non si può aver mele

senza lo pecchie, o le mosche. Prov.

che vale Non potersi godere il bene senza

correr de‘ rischi, o senza averlo me

scolato con de’ mali. S. /Eyua da riuso;

Acqua rosa , o rosate, dicesi l'Acqua

tratta per distillazione dalle rose.S.Scioppo

da réuza; Sciroppo rosato, vale Sciroppo

fatto con infusione di rose. S. Meje réuze;

Mele rose V. Ml:i. ‘ S. Réuza di venti;

Rosa di venti. T. Mario. E un carton

nino circolare, che si adatta e si ferma

sopra l’ago della bussola , nel quale

sono segnate alla circonferenza le ini

ziali de’ nomi de’ venti.

REVEDDE v. a. Rivedere; Propriam. Di

nuovo vedere , ma in questo senso rara

mente usasi da noi. S.Revedde a‘ conti.

Rivedere i conti, le ragioni, o lo par

lite , vale Riscootrare e Vedere se i

conti stanno bene, e talora Riconoscere

lo stato d‘alcun negozio. S. Ilevedde un

scri'to , un libbre, ecc. Rivedere una scrit

tura, un libro, ecc. vale Considerarlo

per la correzione, ed anche Esamioarlo

per vedere se pecca contro la religione,

il governo, o i»buoni costumi. S. Ilcvedrln;

“acero, Rigittare. Rivedere i conti V.

Vevm'rd. S. A reoe'rse ; A rivederci. Modo

di saluto, che si fa partendo da una

persona * ISTU part Riviste.
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lit-NEGRI v. n. Rivenire e Rinvenire in

se; Ricuperare il sentimento, gli spiriti

o il vigore, Riavers‘i, Ritornare in se.

S. Revcgnî rum-a cosa secca,- Rinvenire.

Dicesi dell’Ammollirsi e Rigonliare le

cose secche o passe messe nell'acqua ,

come baccalà , stoccolì=so e simili - ÙO

part. Rinvenuto, ecc.

REVENDAJEUA s.f.'l‘recca , Treccona V.

RIGATTONN'A.

REVENDE v. a. Rivendere; Di nuovo ven

dere - 00 part. Rivenduto.

REVENTÀ v. n. Alîacchinare, e All'acchi

t'litl'll; Durar fatica a modo difaccbino,

Faticare , Steotarsi , Sostencr fatica , Al‘

faticarsi - OD part. Alì'accbinato.

REYERDIXE s. i‘. Lùppolo. T. Botan.Hu

mutua lupulur. Pianta, che ha gli steli

minuti, angolali ,scabri , rampicanti , le

foglie opposte, picciolete , cuoril'ormi ,

dentate , con 5 a 5 lobi ovali, apport

tali, scabri , pezioli minuti d’acnlei pic

colissimi, ricurvi,le stipula bifida, 2 a

2, o 4 a 4, i fiori maschi a grappoli pic

coli, ascellari, i fiori femmina a coni

ecagliosi, membranosi, d'un verde al

quanto giallo, il frutto o il seme ro

tondo, un poco compresso, alquanto

rosso, invilnppato in una tunica propria

membraoosa. Nasce nelle siepi . lungo

le strade, e sugli orli dc‘ ruscelli; fio

risce dal giugno all’agosto; ama un ner

reno umido ed ombroso.ll suo frutto

serve a concime la birra , e nella sua

radice si sperimentano luttele virtù che

si attribuiscono alla Salsapariglia, che

ci vien portata dalla Indie occidentali.

REVERSA V. À annusa.

REVERSÀ v. a. Rovesciare; Comnnem.

osasi da noi per Dislendere in terra,

in letto, o simili, Allongare -ÀSE o. p.

Abbiosciarsi; Sdrajarsiabbandonatamenle

V. Arreversu‘se - OU part. Rovesciato ,

ecc.

REVERSO (BATTE o) ; Contraddire, Opporsi;

Giocare al rovescio, Operare al contra

rio. S. Piggin’ o verremo,- Adontarsi, hl)

bronciarsi , Pigliare il broncio, il grillo;

Inlonderc sinistremeote, e rimanerne of

l'eso.

REYERSON s. m. Rovescione V. Stiilon.

nnvr'znrnna a. f. Velino, Velo del colla
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re , Soggòlo dei preti; Quella striscia di

panno lino, che si porta dai preti in

torno al collare.

REVEZZÈU s. in. Cruscliello; Crusca più

minuta , che esce per la seconda stac

ciata, ed ha sempre aderenti molte par

ticelle di farina. Dicesi anche Staccia

tura , Tritello , ed in alcuni luoghi Se

molella.

REVISO s. m. Revisore, Censore; Quegli

che è destinato a rivedere i libri e le

stampe per vedere se peccano contro i

buoni costumi, contro il governo , o la

religione.

REVIVE v. n. Rivivere;Propriam.Toruar

a vivere , Risorgere.S. Figurat. tanto in

siguil'. attivo che in neut. vale Dare o

Prendere vigore. 5_ Ed reuivs rum-o cosa;

Far rivivere alcuna cosa, vale Ferla tor

nare sul suo primo stato, Ravvivarla,

Rivocarla a vita.

REVIXION s. i". Revisione; Il rivedere ,e

l‘ Ullìzio , in cui si rivedono le scritture

prima di stamparlo V. Revisó.

REVOLÙZION s. i“. Rivoluzione , Rivolta ,

Ribellione, Ribellazione , Rihellamento ,

Sedizione, Amrnutiuameuto; Sollevazione

di popolo , e qualunque mutazione.

S. Mette in revohizr'on; Mettere a mq

quadro, Mettere sossopra, vale Mettere

in confusione, in rovina,in iscompiglio

V. Mena.

BEXlNN-A s.f. Ragia, e latin. Resina;

Umor viscoso che esce del pino, dell'a

beto , dell’arciprùsso , e di simili alberi

resinosi.

REXIN'OSO add.Ragioso, e latin.Resino

so; Che produce regiaI e che ne con

liene.

RÉZE v. a. Reggere , Sostenere; Tenere

sopra di se, o in qualsivoglia modo Por

lare o Appoggiar checchessia V. Arrè‘sc.

S. Per Sostentare, Mantenere V. Arr'e'u'~

S. Per Governare, Regolare. S. In siguil‘.

neut. usasi per Sollerire, Comportare,

Resistere : Mi no ghe posso rè'ze; Io non

posso reggervi. S. Per Durare semplice

mente: Questo governo o no pe‘u rè'ze;

Questo governo non può reggere. S. Rè'ze

c‘urm-u pcrronn-n; Reggere con alcuno,

vale Durtlre a star d'accordo seco lui ,

Non si rompere con esso: Finché gh'ho
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poscirîo rì‘sc, ghe son stato; inché po

lei reggere con lui, vi stett . S. Rè'ze

o-o martello; Reggere al martello, si dice

De’ metalli, che col batter“ si disten

dono senza romperli. 5. C6 chi rè'ze;

Colore che regge , dicesi Quello che non

si perde, ma si mantiene alle ingiurie

del tempo. ' S. Ilézeiiveja; Reggere alla

vela. T. Mario. Si dice d'Una nave, e

bastimenlo, che può sostenere senza

shandare soverchiamente molta forza di

vele spiegate , il che dipende dalla co

Sll'lillìofl8, dallo stivaggio, e dalla pro

porzione nell'allezza e ampiezza delle

vele - ISE n. p. Reggersi , Scstenersi;

talora vale Mantenersl, Nutrirsi, e ta

lora Trattarsi nobilmente. Star sulle sue:

0 se rè'ze bell'e ben,- E' si reggé assai

bene. S. Usasi anche per Durar resisten

do a checchessia , da cui sia malagevole

ripararsi: Ma con rezùo finch‘ho poscivio;

Mi ressi finché potei -«-Ù0 part.lietto.

REZEGÀ V. Arrezegn‘.

' REZION s. i‘. Razione. T. della Milizia, ecc.

La porzione di vitto giornaliero assegnata

ai soldati,ed ai marinari. In Term. marin.

dicesi anche Cartella.5. Comunern. da

noi chiamasi Quella pagnotta , che serve

ad alimentare il soldato per due giorni,

e dicesi Pane di munizione.

REZUNZE v. a. Ricougiungere; Dinuovo_

congiungere , e per semplicern. Congiun

gere - UN'I‘O part. Ricongiuuto.

RIÀ s m. Fossato, ed antic. anche Riale;

Piccolo torrente , dove le donne vanno

per lo più a lavare i panni.

RIAN s. m. Fossalello.Dimin. di Fossato:

Rio, Rivo, Rigagnolo, Ruscello.

RIBALTÀ v. a.Rihaltare; Dar la volta ,

Mandar sossopra, Riversare, e dicesi

comunem. di cocchi. carrozze , e simili.

IHBATTEZZÀ v. a Ribattezzare; Di nuovo

ballezzare - OU pari. Ribattezzato.

RIBELLÀSE n. p.Rihellarsi; Partirsi dal

l'ubbidienza, e dicesi al proprio e alti

gurato.S. Dicesi anche Il lasciare una

sette o una parte , e darsia un'altra

Oli part. Ilibellalo.

RIBÙTTÀ v. a. Ripugnarc, Fare stomaco;

Usasi (igurat. per Muovere a sdegno,

Genersr commozione - ÙU part.Ripu

guato, ecc.
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RICAVÀ v.a. Ricavare; Trarre, (lavare ,

c comunem. dicesi delle cose, dalle quali

è prodotto qualche utile. S. Per Rico

piare disegnando o dipingendo: L'Imn

‘ ricavóu da unquaddro do Tizian; L'hanno

ricavato da un quadro del Tiziano -0U

part. Ricavato.

RICEGÀ v. a. Ripiegare ; Piegare di nuovo

- OU part. Ripiegato.

RICCIN s. m. Ricino. T. Botan. Ricimu

communù.Pisnta che ha le radici librose,

che si dividono in ramificazioni poco

numerose, le stelo diritto, vuoto, cilin

drico, articolato, glauco , appena striato,

ramoso , le foglie grandi , palmate, pie

ciolate, peltate, alterne , con i pezioli

lunghi , cilindrici, glandulosi, stipulati,

i fiori a spiche, il‘rutti coperti «ti punte,

contenenti tre semi lisci , ovali, un poco

schiacciati e screziali, che contengono

molto olio dolce. Fiorisce dal luglio al

l'agosto, ed è originaria delle Indie

Orientali.

RICCON add. Riccone. Accresc. di Ricco.

RIQEIVE v. a. Ricevere; Pigliare, Accet

tare o per amore o per forza quello che

è dato, 0 presentato. S. Per Raccettare,

Accogliere , Ricevere con dimostrazione

d'all‘etto, con festa, Far buona acco

glienza. S. Usasi anche in altro senso:

A no m'ha vorciùo riges’ve; Non mi volle

ricevere _ Ù0 part. Ricevuto.

BI(_JERCA s. f. Ricerca ,- L'atto di ricer

care, Perquisizione, Requisizi0ne, Cerca,

Ricercamento.

RIQETTA s. i‘. Ricetta; Regola e Modo da

compor le medicine , e da usarle.

RI(_IETTÀ v. a. Riaccettare; Di nuovo ae

cettare, e talora per semplicemente Ac

cettare: Parlato inderre‘ , che me origano;

Portatelo indietro, che me lo riaccetto

- ÀSE n. p. Rinccattarsi - ÙU part.

Riaccettato.

RI(_IEVIMENTO s. rn. Ricevimento; L'atto

di ricevere. S. Per Una certa dimostra

zione d'affetto, che si fa nel ricevere

ersone rato, e nell'ahhoccarsi con esso
8 ..

loro: Accoglienza.

RIQEYITÙ s. m. Ricevitore; Che riceve.

S. Per Colui che ha carico di ricevere

dazi, denari o altro, ed 6 titolo di di

gnità.S. Iligrevitó do lotto V. Ptccròu.
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RI(_IEVÙA s. t‘. Ricevuta; Coni‘cmione che

si fa per via di scrittura d'aver ricevuto:

Quitanza.

RICHIEDE v. a.Richiedere, e presso gli

antichi anche Richiedere e Richérere;

Di nuovo ehiedere.Ma da noicomnnem.

s'nsa per Desiderare , Cercare: Non se

richiede che rum-a bono-a vomita’; Non

si richiede che una buona volontà. S.'Per

Esser bisogno, Esser couvenevole, Iti

cercare: Quante cose se richiedan pan...’

Quante cose si richieggono per...?

RICIAMMÀ v. a. Richiamare, Rivecaro;

Chiamar di nuovo, Far ritornare da un

luogo colui, che vi si era mandato per

eaercitarvi qualche ullizio, o altro. S. Ri

ct'ammd in villa; Richiamare alla vita,

vale Far tornare in vita. S. Ricr'ammda

memoja; Richiamar alla memoria, vale

Rappresentarsi alla memoria , allo spi

rito - OU part. Richiamato, ecc.

RICLAMÀ v. a. Richiamarsi; Dar querela,

Chiamare altrui in giudizio; Ho ricla

móu o farlo me; Mi richiamai del l'atto

mio. 5. Talvolta per Querelarsi, Dolersi,

Rammaricarsl di torte ricevuto - 0U

part. Richiamato.

RlCL/tlttO s. rn. Richiamo , e Reclamo; La

mentanza , Rammarichio , Doglienza.

nlcos s t. Rucchetta , Roca. T. Botan

Brunico cruna. Pianta, che ha gli steli

ramosi, un poco pelosi, le foglie pic

ciolate, lirate , con un lobo terminante

più grande , i fiori d'un bianco smliclo,

veneti di violette, a grappoli terminnnli ‘

le silique lisce. Fiorisce dal maggio al

giugno, ha un sapore acuto,e mangiasi

in insalata.

ItlCOGNIZION s. i‘. Ricognizione, Ricono

scimento; Il riconoscere, ma usnsi co

munem. in senso di Merito.lticompensa,

Contraccamhio, Premio,itimunernzione

de‘ henetizi, de‘ servizi prestati. S. Ri

cognizion de carattere, M Ricognizione

di carattere , di scrittura, e simili, vale

La verificazione 0 Fatto, per via di cui

una persona riconosce , econl‘essa essere

di suo pugno una tale scrittura , e ca

rattere.

ltICOMI‘ENSÀ v. a. Ricompensarc. ; Dare o

Rendere il contrnccambio, la ricompensa,

il premio, la mercede meritata: Con
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lraccambiare , Gniderdonare, Rimune’

rare, Ricambiare , Betribnire - 0U part.

Ricompensato, ecc.

RICONCILIÀSE. II. p. Riconciliarai ; Bappa

cilìt:arai, Tornar amico. S.Usasi anche

per Ricevere il Sacramento della con

fessione , ma propriam. si dice della

confessione de’ peccati leggieri - Oli

part. Riconciliato.

RICONOSCE v. a. Riconoscere; Rivocare

alla memoria l'idea , l'immagine d'una

cosa, o d'una persona nel rivederla: Rav

visare, Raiiigurare. S. Per Osservare,

Considerare: Vegm've ti riconosce o no

.rlro rò'ba; Venite a riconoscere la roba

vostra. S. Riconosce uno-a peraonn-a d'un

servia:o; Riconoscere alcuno, vale Mo

itrarglisi grato della fatica , o dell'opera

sua con qualche premio . Contraccam

biarlo , Rxmunerarlo. S. Riconosce un pec

cóu. Riconoscere un errore , un peccato,

e simili, vale Confessrlo. S. Rivonoace

un pc padron; Riconoscere alcuno per

signore, o simili, vagliono Accettarlo,

Sottoporglisi. ' S. Riconosce un puizc,

una fortezza, ecc. Riconoscere un paese,

una fortezza, una batteria, e simili,

nell'Arte milit. vale Andare a vedere in

che stato e termine si ritruovino.'S.E

cosi in Mariu. dicesi Riconoscere un va

scello, la terra, o simili, e vale Appres

sarvisi per aver cognizioni delle forze

del vascello, e di qual nazione egli è,

Osservar più dappresso il terreno, ecc.

- Ù0 part. Riconosciuto.

RICORRI v. n. Iticorrere ; Andar a chieder

aiuto e difesa ad alcuno: Far ricorso,

Aver ricorso, Raccomandarsi.fi.5i dice

anche dell’Aver ricorso alle cose che

possono giovare, o porgere qualche aiuto,

o lume nel bisogno - ORSO part. Ri

corso.

’ llltjÙA a. i‘. Rìcurone. T. da’ Path'gm.

Spezie di lima a piramide, con doppia

dentatura per limare il pettine dalla parte

del lino. Usano di questa anche iTorniaj

in legno , ed avverte pure delle tende.

RICÙPERÀ v. a. Ricuperare e Recuperare;

Ritornare in possesso della cosa perduta,

“acquistare - Oli part. Ricuperalo.

IÌICÙSÀ v. a. Ricusare, Rifiutare; Non

volere -- Oli part. lticusato, ecc.
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‘ RID.-\NCIA I. i‘. Ilznlancia, Occhio di’hnti~

T. lilarin. Anello di legno, il cui bordo

superiore è scavato a canale. Si mette

in diversi punti delle manovre d'una

nave , a‘ quali a‘ allaccia con uno

"ruppe, che servono a farvi passare

delle manovre scorrenti, e farmelo stesso

ulllzio che le radance di ferro, alle quali

si preferiscono, perché sono più leggiere,

e lo sfregamento e meno forte pei cavi

che vi palsano.

RIDÙE v. a. Ridurre, e Riducer_e; Ri

condurre, Far ritornare: Ho frvto tanto

che l‘ ho riddto a caro; Tanto operai

che lo ridussi a casa.S. Per Molare,

Convertire: Ridde'tlti in tanti da cinque

franchi,- Riduceiela in tanti da cinque

franchi. S. Tabella vale Muovere, Pie

gare, Disporre , Indurre: Ammiw un pò

se o po'c'sci ridde; Procurate di muo

verl0.S. Talvolta vale Coslrìngere, Ob

bligare: M’ han riddto a fd quello;

M’ obhligarouo a far ciò. S. Ridùc a Dio;

Ridurre a Dio. vale Convertire. S. Iii

dde rum-a personwa in sua i'astrego;

Porre uno al sole, Ridnrlo al verde, in

sul lastrico, in sull’ammattonalo, vale

Ridnrlo in estrema uccessilà, Rovinat

lo, Mandorle in precipizio. S. Ridde un

cavallo; Ridurre un cavallo , vale [ten

derlo docile , maneggevole. S. Ridtie da

rum-a lingua in t'un'aim; Ilecare d'una

lingua in un’altra , vale Traslatare , Tra

durre- lSE n. p. Ridursi. S. Per Ristrin

gersl: Ttîtta a Lene de Dio a se ridùe a

(lui comandamenti; Tutta le Legge divina

si riduce a due comandamenti. S. Per

Giuugere , Arrivare: In trim‘ se riduci

van a cento.- Fra tutti si ridncevano a

cento -_ ÙTO part. Ridotto e Ridotto.

RIDÙTO s. m. Ridotto e Ridotto: Luogo

dov' altri si riduce, e Le persone rin

nite insieme oper trattenimento, o per

qualche negozio.

RlDÙZION a i‘. Riduzione, Riducimento;

Il ridurre. ’ S. Quarté de Ridtizt'oit V.

QUAR'I'È.

lil'E v. n. Ridere; Prorompere in riso,

Mostrare gioja , piacere , Far riso. S. Per

metal’. vale Far bella vista, Rendere

aspetto ameno: Iiieiua o (76, rieiva o

tara, e l'universo; Ritieni! cielo, ri



454

R]

dea la terra , e tutto quanto i‘ universo.

S. Per Rallegrarsi: No bezéugna ri‘e da

mi di atri; Non bisogna ridere del male

altrui. S. Per Arridere, Favorire : Fin

tanto che a fortuna-a a gite r‘1'e; Fin

ché gli rido la sorte.S. Per Rurlarsi,

Farsi beffe, Schernire: Chi se r'z'e de

mi, mi me r't'o de lo; Chi si ride di me,

di lor mi rido. S. E talora per Mettere

in non cale, Non far conto di chec

chessia, Non temer grattaticcio V. Im

pippdre. S. Fa‘ r-i’a; Far ridere, Dar da

ridere, che ridere, di che ridere, o

simili, vale Dar occasione al riso. Ta

lora metal‘. vale Dar occasione d‘ alle

grezaa, Favorire: Se a fortuna-a a me

fa r't'e ;Se la sorte mi fa ridere. S. Met

tise a r'ie; Entrar nelle risa, vale Met

tersi a ridere. S. Ri'e forte; Ridere

squacqueratamente, vale Ridere con

grande strepito , sconciamente , colla

bocca spalancata. S. Inscidae da-o rì'e;

Far le risa grasse. Modo dello stll fa

miliare, che vale anche Ridere smode

ratamente. S. Sccidppd da.o rie,- Rom

persi a ridere , Sbellicarsi, Scompiscian

si, Sganasciarsi, Smascellarsi , Scoppia

re, Crepare delle risa, o dalle risa, e

simili, vogliono Ridere smoderatamonte,

o eccessivamente, ma son modi bassi.

S.Ri'e comma t scemmi; Ridere agli

Agnoli, o simili, vale Ridere e non sa

per di che. S. Tegnî.re o r‘z'e; Tenor le

risa, vale Non ridere, Rall'renare il

riso. S. Rie in faccia a uno-a persona-a;

Ridere ad alcuno, o in bocca ed al

cune, dicesi dei Mostrarsegli amico per

ingannarlo - 150 parte. Riso.

lilli a. m. Riso; Moto involontario della

bocca , e del patto cagionato da obbietto

di eompiacenza. Nel plur. dicesi Rise,

ma trovasi anche Risi. S. Socidppan da

de ri'e; Scroscio di risa V. Scu'dppon.

RIEPILOGÀ v. a. Riepilogare; Ripigliare

o Ricflpiiolare con brevità le cose del

te, Far riconto, epilogo, compendio

delle cose gli! 'dette- 00 pari. Riepi

logato. <

IllEs(jl v. Ridscî.

RIFERl v. u. Riferito, Riportare; Ridire

per leggerezza o a malizia le cose, che

si sono udite d’ altrui. S. Andd a riferì
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tu!‘ un le‘nyo; Rispondere in un luogo ,

Riuscire in qualche luogo, dicesi d'usci,

finestre, vie, e simili, quando sono vòlti

verso quello, o vi riescono.

RIFLESCION a. i". Riflessione, e Refles

sìone; Propriam. Ripercotimento o Ri

battimento d'un corpo rimandato in

dietro per l'incontro, e. resistenza d'un

altro corpo , che gt'impediace di pru

seguire la sua prima direzione, lo stesso

che Rimbalzo e Riverberazione; ma

quello si dice propriarn. de’ gravi ca

denti, e questo de‘ raggi e del calore.

S. Per Quella operazione della mente ,

che riflette , che considera , che medita

attentamente sopra qualche cosa: A l’é

ummr cosa chi merita n'/le.rciou; Ell'ò

una cosa che merita riflessione. S. Di

cosi altresì de’ Pensieri, delle Conside

razioni, che procedono da tale opera

zione della mente: Riflesct'm‘n morali,

dotte, yiùstiscime; Riflessioni morali,

dotte, giustissime.

RIFLETTE v. a. Riflettere e Reflettere;

Ribattere , Ripercuotere , Rimandare ,

Ritornare indietro , e si dice propriam.

de‘ raggi ,qoando ribattuti da corpo pu

lito e terso ritornano, a sono riman

dati indietro. S. E anche T. de’Eilosoil,

e per similit. vale Recar l'attenzione

da una in un'altra idea 0 concetto,

Considerare diligentemente, Ponderare

-- Ù0 part. Riflesso.

RlFORMÀ v. a. Riformare; Riordinare ,

Dare nuova e miglior forma, Rifare,

Ricomporre, Ridurre a, o in miglior

forma. ’ S. Riformó un sentano,- Rifor

mare un soldato, vale Congedarlo, Man

darlo a casa per essere inabile al ser

vizio per difetti corporali -- ÙU part.

Riformato.

mromaarù a. m. Riformalore; Che ri

forma.

RIGA a. i‘. Riga, Linea, Fila; Dicesi

d’ Ogni cosa fatta a foggia d'una li

nea. S. Per Quelle strisce o liste , che

si scorgono sulla pelle di diversi ani-

mali, o su le pietre, o che [annosi ai

panni e drappi nel fabhricarli. S. l'id

rum-o riga addosso a un scrì'lo; Dipen

narlo, Canccllarlo. S. Riga da fin‘ de

righe; Riga, e Regolo. Quello strato. di le
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uno o di metallo, dl superficie piana, ri

quadrata,e sottile, col quale si tirano le

linee rette. Presso i Muratori ve ne sono

di più sorte, colla maniglia, e palmi,

grandi, piccole, e altre. S. Andd féua

da riga; Andare fuor di linea, di riga,

vale Non operare come si conviene.

IIIGÀ v. a. Rigate; Tirar linee - Oli

part. Rigato.

RIGHET’I‘A s. I’. Righetta. Dimin. di Riga.

Piccola riga. S. Righetta da fin de righe;

Regolo. Quello str.dl legno o metallo,

col quale si tirano le linee diritte. S. Ri

ghetta dc pappe‘,- I-‘alnriga. Foglio ri

gato o [innato di nero , che si pone

sotto quello dove si scrive, per fare i versi

diritti camminando sopra quel segno, che

per trasparenza si vede. S. Righettn da

casette; Rovescino. Quelle maglie fatte

a rovescio che formano la costoro delle

calze.

’ IIIGIIIN s. m. Rlghlno. T. degli Stampat.

e dell'uso. Riga di composizione non

non inliera, con cui finisce un capitolo,

un periodo, ecc. nel mezzo, o nel fine

d'una pagina.

IIIG'IIINAGGIA s.f. Fila; Numero di cose,

che l’ una dietro l’ altra si seguitlno per

la medesima dirittura : Filatéra , Fila

tessa. S. Parlandosi di Alberi, o d’ altre

cose inanimate, dicesi Filare.

RIGO s. m. Rigore , Kigidezza, Severit'a,

Asprezza , Austerità. S. Parlandosi di Sta

gione , vale La troppa asprezze del

freddo nell'inverno. S. l‘arlaudosi di Feb

bre, intendesi Quel tremllo caglonato

nei corpi dell’ animale dalla febbre , e

dicesi anche più propriam. Brivido.

IIIGOROSITAI e. l‘. Rigorosità. Astratto di

Rigore: Asprezza , Severit'a, Iligidezza,

Anslerità, Rigore.

RIGUABDÀ V. Risguardrî.

RILASCIA v. a. Rilasciare , Liberare , e

per lo più s’ intende della prigione.

S. Usasi anche per Lasciare 0 Far ri

basso , e dicesi a Quella sorta di sci!

mamenlo, che si procede a fare nel

conto, allora che il creditore e il debi

toro vengono a componimento -_ Oli

part Rilasciato.

RILASCIO s. m. Rilassamento, Rilassatez'

za , Allcntamenlo; Lo stato d’ una cosa

 III

rilassata , allentata, lndebolita. S. Alle

volte vale Rilascio, Libertà V. Rilascici.

IIILEVÀ v. e. Rilevare; (lavare, Trama,

Dedurre. S Per Importare, Montare,

Giurate : No rileva nima che ne 0

diyyhe; Nulla rileva oh’ io ve lo dica.

S. In signil‘. neut. vale Sporgere, o Spor

t.are in fuori le cose dal piano, ove

sono ellisse: 0 rilevava tra di'e; Egli

rilevava tra dita.S. Pressoi Pittorivale

Rinnalzare, Tondeggiare; e si dice di

una cosa che rinualza sopra altra cosar

S. Ililcud a sentinella, a guardia; Rile

var la sentinella, la guardia , vale Dar

loro il cambio. ‘ S. Rileva‘ un bastimcnto;

ecc. Itilavar un hastimenlo, una squadra

ecc. vale Vederla in certa dislanza, Ri

conoscerla - 0U part. Rilevato.

IIIMA.IO s. m. Bimario; Libro italiano ,

che facilita il ritrovamento delle rime

per verseggiare.

IIIMANDÀ v. a. Rimandare; Rendere al

trui quello che gli si è tolto , o quello

che sia avuto da esso, mandandoglielo.

S. Per Far ritornar di nuovo: L'Iran

rimandóu a un otre anno,- Lo rimanda

darono per un altro anno -- OU part.

Rimandato.

RIMAIICÀ v. a. Marcare , Notare , Con

siderare , Por mente - Oli part. Mar

cato, ecc.

RIMIIAIIIIII v. u. Itimbambire; Tornar

quasi bambino, Perdere il senno e il

giudizio virile per la troppa vecchiezza:

Imbarbogire , Rimharbogire , Ilinl‘anloc'

ciare- 10 pari. Rimharnliilo , ecc

IIIIIIBOMBÀ v. n. Rimhombare; Rintra

nare , Bieonare, Far rimbombo - Oli

part. Rimbombato.

IIIMEDIÀ v. Remedr'a'.

RIME'I'TE v. Remette.

IIIMlIIA s. i‘. Rima; Comunanza , o Ar

monia procedente dalla medesima de»

sineuza, o terminazione di parola nel

fine di due o più versi. S. Nel numero

del più nsasi anche per Versi, o Com

ponimento in versi: E rimme do Pe

trarca , do Chiabrera , ecc. Le rime del

Petrarca, del Chiabrera, ecc. S. Risponde.

a-e, o pè' rimme; Rispondere alle rime,

vale Rispondere a quanto occorre , e in

maniera che un non resti soprall‘atto. -
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IIIIIIlIIIÀ v. n. Rimare; Scrivere in versi,

Verseggiat‘b, che più latin. si dice an

che Versiilcare. 5. Per Terminare iversi

con parole , le cui ultime sillabe siano

simili, e rendano ilsnedesimo suono -OIJ

part. Rimato.

RIMPItOVEIIÀ v. aJ\improverare; Ricor

dare o Rinfacciare altrui i beneflzj fat

tigli , o per tacciarlo d’ ingratitudine, o

per propria lode. S. Usasi anche per

Dire in faccia a luii suoi vizj, o le sue

imperfezioni: Itimprocciare. S. Per Bin

i‘acciare insuttando , Villaneggiare- Oli

part. Rimproverato , eco.

ItINAS(LE V. Renascs.

IIINCUMENSÀ v. a. Ricominciare , e Rin

cnminciare; Di nuovo cominciare, Bi‘

pigliare a fare ciò che s'era già fatto.

Ripigliare il lavoro, eco.

ItINIJIIESCI-J v. n. Rincreacere; Aver rin

crescimento, Venire a noia, e fastidio:

Gite rincresca a fntt'ga; Gli rincreace la

fatica. S. Per lncrascere , Aver compas

sione: Me rincresce che ve regga’ [mio ma’ ;

Mi rincresce che v’ abbiate fatto male.

RIN(IRESCIOSO add. Pigro,Tardo, Lento,

lntingarrio.

ItINFACCIÀ v. a. Rinfacciare, Rimprove

rare; Dire in faccia cose spiacevoli e

odioso - Ot] part.ltinfacciato, ecc.

IIIN'FOIIZÀ v. a. Rinforzare; Aggiungere o

Accrescer forze,Fortiiicare, Far più forte,

Itingagliardire, Rinfrancare. S. Presso i

Milit. vale Aggiungere o Accrescer truppe

ad una parte dell'esercito travagliata

più delle altre dall’lnimico _ OU part.

Binforzato, ecc. S. Vin rinforzóu; Vino

rinforzato. Dicesi Il vino di prima qua

litii, e fatto d’ uva scelta.

RINFItESCÀ v. a.ltinfrescare; (Zomunem.

usasi da noi, per Ricreare. Ristorare,

Riprovvedere: 0 l'ha rinfre.rcóu i co

valli; Ha rinfrescata i cavalli. S. Usasi

anche in neut. passivo: Se semmo rin

frr.rcltrz a ln.rè'rt; Ci rinfrescammo in

Arenzano. S. Talora per Bere semplice

mente: Vsgntve a rinfresca‘ ; Venite a

rinfrescarvi. ‘ S. U vento se rinfresco;

Il vento alîresca, o rinfresca. T. Marin.

Dicesi Quando comincia a solliaro con

alquanto maggior forza - OU part.

liinfrescato.
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RINFÙZA (Ii) ; Alla rinfusa. Posto avverb.

vate Conitrsamente.

RINGBÉA e. i’. Ballatojo; Andare , che è

come una strada alta , situata o fuori

delle facciate d‘ un edilizio, o nella

parte di dentro, annesso al muro dei

cortili, con riparo di sponde attorno, e

serve per passare dalla parte di fuori,

da una ad un’ altra abitazione, o per

girare attorno alt'edilìzio, o per dar

luogo agli abitatori di ricrearsi all'aria

aperta , e goder la veduta delle strade.

’ S. Ringhè'a; Ringhiera. T. d'Archit.

Parapett.o traforato per riparo a fine

stre, a logge, terrazzi, ecc.

IIINSERRÀ V. Semi.

RINUNZIÀ v. a. Rinunziare, e Renunzia

re; Cedere o Riilutare spontaneamente

la propria ragione, o il dominio sopra

checcheuia, e regge il 5.‘ e il 4.’

caso. S. Per Ricusare , Repugnare: 0

rinunziò a-e ricchesse, a-s' cuoi,- Egli

rinunziò alle ricchezze, e agli onori

-- ÙU part. Rinunziato, ecc.

IIINVIGORÌ vv a. [tinvigorire ; Dar vigore,

Riul‘orzare. Avvalorare , Allenare , Ani

mare. S. In signif. neut. vale Prender

vigore, Ringagliardil‘e, - Oli part.

Rinvigoritn , ecc.

ItIONDA ti. i‘. Tondo. Voce iiorent. e del

l'uso. Spezie di divertimento pnerile,

che alfa prendendosi molti fanciulli per

mano, e danzar intorno cantando.

simile alla Ridda , se non che questo e

ballo campestre, ed usasi fare fra le

persone adulte.

RIONI)“ s. In. Portapiatti V. Qercetto.

BIONDO add. ltitondo, Rotondo, T0udn;

Composto in giro senz' UD[tOIO alt‘llno ,

Sferico . Circolare. S. Pan riondo: Pan

Tondo V. Po". S. Spiri riondo; Sputar

tondo. vale Osteotar gravità, Parlar con

alîettazinne, Star in sul grande " S. Ere

riondo ; Esser hriaco. Modo basso , e del

gergo. " S. Tiri‘ a-o ritmdo; Andare in

zoccoli per l'esciutlo V. DIZIOI! S. A

riondo; A tondo. Posto. avvflb. vaio

Circolarmonte , In giro, In circonfe

ronza.

RIPARÀ V. Rrpanl.

IIIPARAZION a. f. Riparazione , Riparo,

Restaurazione.
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IllPASSÀ V. Repasad.

RIPETE v. a. Ripetere, e Repetere;

Tornare a dire , Ridire , Replicare.

S. Dicesi audio del Richiamare alla me

moria, Riandar col pensiero. S. E an

che Term. de'Curiali e dell'uso, e vale

Domandare in giudizio ciò che si crede

da altri ingiustamente occupato- Ù0

part. Ripetuto.

lill’lì'l'lîó V. Repelt'tó.

RIPETIZION V. Repelt'ss'ofl.

ltlt>0llTÀ v. a. Riportare, Rapportare;

Di nuovo portare, o Ritornar le cose a

suo luogo. 5. Per Riferire, Ridire per

leggerezza, e a malizia le male cose ,

che si sono udite d‘ altrui. S. Per Ci

tare, Riferire le parole d'un Autore.

S. Per Acquistare: Riporti 0 premio,

l‘onó, ecc.Riportare il premio, l'onore,

e simili. 8. Per Portare ad altro tempo,

Difi'erire: L‘ Iran riportóu a De.zembre;

Lo riportarono a dicembre. S. Presso

gli Archit. Scult. Ricamat. ecc. vale Ag

giungere alcuna cosa addosso ad un'al

tra. 5. Presso i Pittori vale Tirar la rete

per copiare una pittura, e disegno pic

colo in grande; e parimente gli Scul

tori riportano dal modello sul marmo

le diverse parti, e ciò fanno con istrn«

menti appropriati - OU part. Riportata.

RIPGSÀ v. n. Riposare; Cessar dalla fa

licia e dall' operare, Prender riposo,

quiete. S. Per Dormire: 0 l'è andwlo

a ripiisd; Egli andò a riposare - ÙU

part. Riposato.

RIPRElZA s. f. Ripresa; Il ripigliar di

nuovo a fare, Il rimettersiallaimpresa,

quasi Reiterazione: A ciù ripret'ze; A

più riprese.

BIPRENDE v. a. Riprendere; Ammonire

biasimando, Sgridare, Garrire - EIZO

pari. Ripreso.

RIPIlENSC‘ION s.f. Riprensione, Riprendi

tnento, Ripresa; Ammonizioue, Rim

procciamento , Sgridamento.

RIPRODÙE v. e. Riprodurre; Produrre di

nuovo. S. In neut. pass. vale Rigenerarsi

- Ù'l‘0 par. Riprodotto.

RIPRODÙZION s. i‘. Riproduzione. Voce

de?‘ uso. ll riprodurre, I.‘ atto con cui

una"cosa e di nuovo prodotta, o cresce

una seconda volta: Rigenerazione.
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ltll’ll0VÀ v. a. Riprovare; NOI: approva

re , Rifiutare , Disapprovare , Ri'gcttare,

Dislodare un consiglio, una sentenza, ecc.

Dannare come falso, malvagio, ecc.

Libbro riprnoóu; Libro riprovato. S. Per

(loufutare , Dimostrar falso: Son tr‘ttlc

opinioirt riprovo,- Son tutte opinioni ri

provate.

’RIPÙDIÀ V. Repudid.

RIPÙGNÀ v. n. Ripugnare, e Repugnare;

Far resistenza o reniteuza, Contrastare,

Recalcitrare,llibattere, Contraddire, Con

tendersi; Son due cose che ripdynavt fra

ló; Son due cose che ripugnano fra es

se. S. Usasi anche per Fare stomaco,

Muovere a sdegno V. Ribù;td »- Oli

part. Ripugnato, ecc.

IllPÙTÀ v. Slt'mmd.

RIPÙTAZION v. Reptfltlli0fl.

ltlSAlltjl v. a. Risarcire; Usasi ligurat. per

Rifare, Ristorare, Ricompeusare de'dauni

o mali patiti - l'0 part.llisarcito.

RISÀ'TO s. m. Spiace,- Comparsa , ~Bella

vista.

RlSCADÀ V. Rescadd.

RISCADAMENTO V. Itsscanssrearo.

RISCATTÀ v. a. Riscattare; Ricomperare,

Redimere, Ricomperttre per convenzione

cosa stata tolta o predata, e si dice più

comunem. degli schiavi , o de’ prigio

nieri di guerra - Oli part.Riscattato.

RISCIA a. f. Rissa;Contesa di fatti, quando

si percuotono insieme l'un coll'altro, o

alcuni , ma pochi, con alcuni solamente

per movimento d'ira, o mala volontà;

Zufl'a, Mischia, Sciarra, Riotta, Con

trasto, Contesa , Quistione, Tail'eruglio.

RISCONTRÀ v. a. Riscontrare, Confron

tare, Riconoscere. S. Riacontrri un acr's'lo;

Riscontrare una scrittura, o sirnili,vale

Legger la copia a confronto dell’origi

nale, per veder s‘elia è. ben copiata,

che anche si dice Collezionare. S. Ri

scontrrî a moncea; Riscontrar la moneta,

vale Riscontrarla per veder se torna

V. Ilepasad »- Oli part. Riscontrato.

RISENTÌSE n. p. Risentirsl; Non sopportar

le ingiurie, e Fame dimostrazione e

vendetta, Dolersi, Richiamarsi, Far ri

sentimento -- l0 part Ripentito. S. Per

Aspro, Sdeguoso: Gh'lto scrt'lo risent't’o;

Gli scrissi risentito.
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RISEIKVÀSE 0. p. Riscrbarsi, Serbarsi,

lndugiare, Ditl'erire: Me riserva a [riva

i’ ma! ringraziamenti; Mi riserbo a farvi

i miei ringraziamenti - 0U part. Riser

vato. S. Alle volte vale (Iireospetto: 0 l'è

molto riseruóu nero parta‘,- Egli è molto

riserbato nel parlare.

RISGUARDÀ_v. n. ltlguardare ; Concernere ,

Appartenere, Aver relazione o attenenza,

ed uaasl col dativo -- 0U part.ltiguar

dato

' RISGUARDIE DO LIBERO; Bisgtlal'tli.

1'. da’ Legut. da Libri, ecc. Qua’ due

fogli di carta, bianchi o coloriti , che

nel rilegare i libri si mettono per ele

ganza e proprietà , un da principio, e

l'altro alla fine del libro.

RISGUARDO s. m.Riguardo e Risguardo;

Rispetto , Considerazione, Avvertenza.

S. I’iggirire ri.rguardo; Stare a riguardo

o in riguardo, vale Star vigilante, Stare

in sugli avvisi, Stare con cautela. S. Avei.re

n'rguardo; Aversl riguardo, Riguardarsi,

Attenersi, Aversi cura dalle cose nocive

alla sanità, e talora per Astenersi ge

neralmente da checchessia.

RISOLÙZION V. Reaolrizion.

RISOLH-I V. Iteaolvc.

msorvncaise v. Arrcgonlu're.

' RISPARMIÀ v. a. Risparmiare; Astenersi

in tutto da alcuna cosa, o dall’ uso di

essa, o usarla poco o di rado, o con

gran riguardo: Usar risparmio, Spara

gnare, Riserbare , Avanzare, Restrin

tzersi, Far carestia d’una cosa : Avt'eioo

ri.rparmióu tempo e fuliya; Avrei rispar

mialo il tempo e la fatica. S.ln sìgnif.

neut.assol. vale Astenersi dalle sever

cliie spese, Far masserizia: 0 no man

gia pc riaparmt'd; El non mangia per

risparmiare. S. No risparmiata a ni.rciùn;

Non rispurmiarla ad alcuno, vale Non

perdonargli , Non eccettuar chicchessia:

Mi no a risparmio il niacirln: lo non la

risparmio ad alcuno -- Oli part. Rispar

miatn.

Itlsl’t-ITTÀ v. a. Rispettare; Portar rispetto,

Avere in venerazione, Trailer con ri

verenza, Usare o Aver riguardo ad uno

o verso uno , Onorare, Riverire -» 0U

part. Rispettato. ecc.

RlSI‘LEN‘DE V. Ltì.tî.

 
Bi

RISPONDE v. a. Rispondere; Favellare

dopo l’ essere interrogato per soddisfare

alla interrogazione e domanda fatta, di

cendo parola a proposito di essa, e si

dice ancora quando al fa per via di

scrittura: Fare o Dar risposta, Replicare,

Soggiungere, Render parole. 3. Per si

milit. vale Fare la stessa cosa che altri

abbia fatta, e di cui sia convenuto, o

che sia dovere; A cime ogh’han'apoato

con vintùn tîo; La città gli rispose con

ventuu tiri. S. Per Opporsi , Tener fronte:

No non abile mi apoeighe risponde; Non

son abile io a rispondergli. S. Nei Gino

chi di data , vale Giuocare le carte del

medesimo seme, che altri ha giuocato.

S. Risponde a-e rimme, o pi‘ rimmo V.

llmu.a - OSTO part. Risposte.

llls'SA s. i‘. Riccio ; La scorza spinosa della

castagna. In alcuni luoghi della Toscana

è detta Cardo, e nell'Aretino Peglio.

' S. Rirsc; ltizze. 1'. Maria. Diconsi Al

cuni cavi che aarrono per legare , te

nere , e assicurare varii oggetti nel ba‘

stimento.

RISSET'I'U s. m Ricciolino. Dimin. di Rie‘

cio. Piccola clocea di capelli arriceiata

artificiosamente. S. Trillo rinata‘; Rie‘

t'iutino, Ricciutello.fiice;i di Colui che

ha i capelli ricciuti. S. A rifletti; A

anella , A riociolioi i’. A IISSBT'I'I. S. Ris

setto; Lattuga crespa. 'l‘. Botan. Leoluca

cri.rpa. Varietà della Leoluca antica, che

mangiasi in insalata, detta così dalla

crespezza delle sue foglie.

ltISSI-IU' s. in. Giotto e Ciottolo; Piccolo

sasso , che è rotolato dalla corrente pei

fiumi , e che serve a lastricare le strade.

Acciottnlnrc, e Ciottolare veglione La

stricare una strada con ciottoli. S. Rt'xréu;

Riccio, o Spìnoso. T. da’ Natural. Echi

nus terreatria.Animale che ha due denti

anteriori cilindrici, obbliquamente ai"

lati, i quali nella mascella superiore

sono a tanta distanza fra loro, chei due

inferiori per essere fitti possono entrarvi.

Superiormente ha cinque denti canini

diritti. ed inferiorrnenle tre inclinatiiu

fuori Da ciascuna parte ha quattro mo

lari, ad ognuno de’ quali sono uniti

quattro dentelli. Ai piedi cinque dita ,

il dorso e coperto di apini fitti e diritti;
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ha la testa conica, e terminata in una

proboscide ottuso; le parti inferiori prive

di spine , e coperte di setole; la coda

ed i piedi cortili comunissimo ne’ ho

schi e nelle siepi; passa l'inverno nella

sua tanti, e n'esce nella primavera. Ci

basi di vermi e d'insetti, e ve n’ha di

quattro specie. ‘

lusso 5. m. Riccio; Capellii‘reschie in.-i.

nellati. Cemecchio è Quella ciocca , che

pende dalle tempia agli orecchi V. Pou

‘IDI-I. S.Rini da barre/un; Brùcioli , e Trù

cieli. Ricciolino o Striscia sottile di le

gnu levata colla pialla.

RISSOÀ s. i‘. Ciottolata; Colpo di ciottolo,

Sassata. S Mette o Piggici a risente; Ciot

tolare. Tirare altrui de‘ ciottoli, Dar

delle ciottolate.

RISSORSA s‘. i‘. Scampo , Spcdiente, Par

lito, Rinl'ranco, Provvedimento.

RISTABILÌSE n. p. Risanarsi , Riugagliar

dirsi ;Ricuperar la sanità , Ritornarsano,

Riaversi, Ripigliar gagliardia e vigore -

‘l'0 part. Ristabilito.

RlSTAMPÀ v. a. Ristampare; Di nuovo

stampare. Pubhlicar nuovamente colle

stampe alcuu'opera, alcun libro »- Oli

part. Ristampato.

RISTORÀ v. a. Restaurare e Ristorare;

Rifare a una cosa le parti guasto, e

quelle che mancano 0 per vecchieua ,

o per altro accidente simile , il che di

cesi anche Rinnovare. S. Per Riconl'or

tare, Rinvigorire, Ricreare, Rifucillare,

ed usasi anche in neut. pass. V. Recu

uad - Oli part. Restaurare , ecc.

RITARDÀ v. n. Ritardare; lndugiare, In

lertenersi, Mettere tempo in mezzo, Met

tere indugio: Ho ritarrlóu a vegni, per

ché. .. . Ritardai a venire, perché .. ..

S. In signii‘. alt. vale Trarre in lungo,

Proerastinare: Sa o no m'auesseritardóu

o pagamento.... S'ei non mi avesse. ritar

dato il pagamento... - Oli part. Ritar

dato.

1tt'l'litìNî v. 0. Ritenere; Usasi da noi par

ticol. per Tenere a mente, a memoria.

S. Talvolta vale anche Trattenere V.

Tratlegnî - 0U part. Ritenuto.

RITOCC‘À v. a. Ritoccarc. Presso gli Ar

tisti vale Aggiugnere ad un'opera qualche

cosa di migliore, o Lavorarvi sopra di
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nuovo, o Ricorregger ‘gli errori, onde:

Ritocca' rum-a pittùu , Illl'btl sentirla, ecc.

Ritoccare una pittura , una scultura , un

disegno, esimìli , vale Darle l‘ ultima

mano -- Oli part. Ritoccato.

RITORNA v. n. Ritornare; Di nuovo tor

nere, Far ritorno V Torna‘ S Per Re

stituire, Rimettere: Quando l‘avt'ei letto,

ma 0 ritorm'eì; Tosto che l'avrete letto

me lo ritornerete -« OU part. Ritornato.

utrusr: v. a. Ritrarre; Comunem. per

Riportare in tela , o scolpire in marmo,

e simili, l'ellìgie di qualcheduno , Dipin

gere c Scolpire alcuna cosa . rappresen

tandola al naturale - A:‘.TO part. Ri

tratto.

RITR1ETIN s. m. Ritraltino. Dimiu. di Rie

tratto. Ritratto dipinto in piccolo spazio.

RlTll/ETO 5. In. Ritratto ; Figura umana

dipinta o scolpita somigliante alcuna

particolar persona , onde: Fa‘ un ritratta;

Far un ritratto, vale Ritrarre l'etiigie

di qualcbeduno in tela , in marmo , in

bronzo, o simile, e dicesi da’ Pittori,

Scultori, ecc. S. Fignr. si dice Della so

miglianza di due cose, o persone: 0

l'è tùtto o ritrwto de su poua;Egli è tutto

il ritratto di suo padre. S. Per Descri

zione: () t'ha fwto un ritrwto dagmera

do quarantasei. ...Egli fece un ritratto

della guerra del mille ottocento qua.

rantasei.... ‘ S. Ifih‘ttl0; Sinighella. T.

d‘Arte di seta. Spezie di seta «l'intima

qualità , che per lo più si trae da‘ ba

cacci. ‘

mrnsrr.ise n. p. Ritratlarsi; Disdirsi,

Dir contro a quello che si è detto pri

ma, Mutar voglia , opinione, sentenza

Prender nuovo, altro consiglio.

ltl't'lt.\1"l'.tllt)hv s. i‘. Ritrattazione; Il ri

trattare ciò che si è detto o scritto.

RIÙNI v. a- Riuuire; Di nuovo unire; e

parlandosi di persone vale Riconciliam.

S. Usasi anche talora per semplicem.

Unire - [SE 0. p. Riuuirsi; Unirsi di

nuovo. S. Talora per Adunarsi, Ratio‘

trarsi -- l'0 part. Riunite.

ruùmon s. r. Riunione, Riunimcnto;

Propriam. Il riunire. S. Talvolta vale

Congrega , Congresso, Adunanza di per

sone per abboccarsi insieme, e trattare

alcun all'arte.
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RIUSCI n. n. Riuscire , e Riescire; Sor

tire, Aver ell‘etto, Snccedere: Se ma

riesce da smalti l’edizion.... Se mi riesce

di smaltir l'edizione.... S. Per Divenire:

Gh'e' riua’c‘t'o un bello vesti,- Vi riuscì un

bell’abito V. Suoni. S. Per Venire alla

conclusione: Se ghe riuscì , o I’ ti un min

coo; Se vi riuscite , è un miracolo. S. Riu

.vci ben, 0 md; Riuscir bene , o male ,

vale Far buona , o cattiva riuscita - l'0

part. Riuscite.

RIUSCÎA 5. f. Riuscite, Riuscimento; Suc

cesso, Esito, Evento, Termine, Fine.

S Per Prolìtto, Avanzamento: 0 l'ha

[seta rum-a bonn-a ritucì'o; Egli fece una

buona riusciia.

RH'ÉA e. f. Riviera. Nome proprio del

paese del Genovesato situato lungo il mare.

IIIVEASCO add. Della riviera. Agginutoa

Persona , vale Che abita la riviera, Che

non è della nostra città.

Itlt‘I-IDDE V. Ravenna.

RH‘ELÀ v. a. Rivelare, e Revelare; Di

scoprire, Ilianil‘estare, Far sapere una

cosa ignota o segreta. S. Nel significato

d‘ lnspirazione divina V. RIVBLAZION.

RlVELAZION s. f. Rivelazione; Inspirazione

soprannaturale, con cui Iddio ha ma

nifestato ai Santi, al Profeti, alla sua

Chiesa i divini misterj, la sua volontà,

la sua venuta, ecc. S. Talvolta si prende

per Le cose rivelate; E r‘t‘velazioîn da S.

Giovanni; Le rivelazioni di S.tiiovanni.

Itlt'Eltlllîltft v. a. Riverberare, Reverbe

rare e Rinverherare; Ripercuolere, e si

dice in particolare del Ripercuotere in

dietro gli splendori , e spezialmente del

sole - OU part. Riverberato, ecc.

Ittt'Eltl v. a. Riverire e Reverire; Por

tare, 0 Fare riverenza e onore. S. Per

Salutare semplicemente: Mi o riveriscio;

Io la riverisco - l'0 part.ltiverito, ecc.

IIIVOCÀ v. a. Rivocare; Motore, Stor

nere, Annullare il l'atto - (in part.

Rivocolo.

RIVOLTA V. Vortd - S. Comunem.usasi

da noi per Spssnrram, Mettere in tu

multo , in rivoluzione , Ribellare - ÀSE

n. p. Ribellarsi V. Ribelln'se. S. Rivol

trise a una-a pcrsonn a; Rivoltarsi ad al

cune, vale Rispondere acremente con

parole, o con fatti.
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IIIVOLÙZION V. Reoolùsiort.

IUZON s. m. Risone. Voce dell'uso. Il riso

di granello iniero.

RÙBA s. i‘. Roba; Nome generalissimo,

che comprende beni mobili e immobili,

merci, grasce, viveri e simili: 0 l'ha

travóu a casa pian-a da roba; E’ trovò

la casa piena di roba. 0 l’ è'a in ròba

da càmea ; Egli era in roba di camera.

0 gli’ ha regallóu uno-a roba da valido,

Le regalò una roba di velluto. S. Ruba

tiamina,- Veste dismessa ,-Abito dismesso.

S. Tia'ae .rciù a roba; Accincignar la

veste , vale Succignerla , o Avvoltolar

la, quando è lunga, per tenerla alta

da terra.

RlÎBETTA s. i‘. Robetta , Robicciuola. Di

min. di Roba, in signil'. di Vesta: Ves

ticciuola.

lu'jutarrtn‘ s. m. Robettino, Abituccio V.

Riiasrra.

IIIÌBETTINN-A s. i‘. Gonnellnccia. Dimin.

di Gonuella: Robeltiuo V. Rò'bettin.

ntima‘ v. Rr'ibcllt'fl~

ROBON s. rn.Robone, e Robbone; Veste

signorile usata già da'Cawalieri, Dot

tori, Magistrati, e simili.

ROCCHETTO s. m. Roccetto, e Rocchetto;

Veste clericale di tela bianca, ed è una

cotta più lunga delle ordinarie , collo

maniche che arrivano sino ai polsi.

S. Rocchetto da incannd; Rocchetto, Roc

chella. Strum. piccolo di legno forato

per lo lungo, di figura cilindrica, a uso

per lo più d‘ incannare.

ROCCIIE’I‘TIN s.m. Rocchettiuo. Voce del

l'uso. Chiamami cosi i Canonici di S.

Gin. di Laterano, perché usano portare

il raccolto. -

ROCCOLO s. m. Regna; Rete con la quale

si prendono gli uccelli.

ROCO add. Fioco , Roco e Banco: quest’

ultima voce per lo più e poetica. Ag

giunto che si dà a chi per catarro, o

altro impedimento ha perduto la chia

rezza della voce. S. Vegni r6co ; Atiioca

care, e Ailiochire; Divenir liceo, Perder

la voce per raucedine.

RÙDE v. a. Rodero; Per simil. vale Con

snmare a poco a poco, Distruggere,

Guastare, Ilisl'are, Limare. S. L'sasi ta

lora in neut. pass. e vale Consumarsi
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di rabbia, Arrabbiare, Roderel chia

vistelli.

RÙDIMENTO s. m. R_odimento; Metafor.

vale Inquietudjne, Travaglio, Crucio

interno. _

ROÉTA s. i‘. Rotella. Dimin. di Ruota.

- Piccola ruota. 5. Roè‘la do aperon; Spre

netta. La stella dello sperone. S. Ilo'c'la da

fa' i rant'éu; Girelle. Piccola ruota d'ot

ione . dentellata nella sua circonferenza,

la quale girando intorno ad un asse ,

sostenuto da due pernetti tcrmiuanti in

coda, si contlcca dentro un manico di

legno. Di questa servonsi i Cuochi per

tagliare i raviuoli, scorrendo con essa

sulla crosta de’ medesimi. ' S. Roè’la de [li

ipuntt finti a-s scarpe, ecc. Girellini.

1'. de’ Calzol. Quei ferri con rotelle den

tale, che improntano i segni del punto

tinto sulle scarpe, e stivali. ‘S. Roè'tn do

portello de canone; Fmllìno. T. dc’Car

roz. ecc. Spezie di mulinello attaccato

agli sportelli delle carrozze, e simili,

che gira per comodo del passamano del

cristallo.

‘ ROGÀ v.a. Rogare.1'~ Legale. e si dice

de’ Notai , che distendono e sottoscrivono

i contratti, i testamenti come persone

pubbliche per l'autorità conceduta loro

-- 011 part. Rogatu.

ROGAZIOÌN s. t‘. pl. Rogazioni; Proces

sioni, che si fanno tre di continui avanti

I‘ Ascensione, cosi dette a cagione delle

preci straordinarie, e delle processioni

che si l'anno per impetrare da Dio buona

ricolta.

ROGGIO D‘ EGUA; Getto d’ acqua. Quel

zampillo, che spìccia fuori da un can

nello, da un tubo, da una fontana,

ecc. Spillo.

RUGNON s. m. Arnione , Argnonl‘, e vola.

in Italia Rognano; Parte carnosa dell’

animale dura e massiccia , posta nella

reni, fatta per espurgare le rene della

seriosità.

ROLLA s. i’. Malia; Inviluppo carneo o

polposo, che circonda un nocciuolo,os

sia la prima scorza della noce , o della

mandorla, che cuopre il guscio o noc

cluolo, che contiene il seme. _

‘ ROLLÀ v. u. Ballare. T. Mar-in. E il muo

versi della nave oscillando lateralmente
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a destra e a sinistra, quando naviga in

un mare agitato, e che le onde la

prendono di traverso, e di fianco: Rol

lare, Ondeggiare. Il muoversi poi che

la la nave abbassandosi ed alzandosi a

vicenda da poppa a prua, dicesi Bec

cheggiare. ' S. Rolld; Rotolare. 1'. degli

Slampnt. Passare il ruotolo inznppato

d‘ inchiostro sopra la composizione in tor

chio per fare l’irnpressione- 011 pari.

Bullato, ecc.

BOLLO s. m.Ruolo; Catalogo, Lista, Re

gistro de‘ nomi d‘ uomini propriam. de

scritti per uso della milizia, e della ma

rineria, co' loro gradi, e occupazioni

di dovere, o per altro servizio de’ Prin

cipi: e si dice d'Ogni altro catalogo

somigliante, Registro. ‘ 5. È anche Term.

legale, e vale Stato 0 Lista delle cau

se, che si devono discutere nanti i Tri

bunali, onde: Passa‘ o Mette unn-a mura

a rolla: Passare o Mettere una causa a

ruolo . vale llletterla in lista; e presso

il Tribunalev di Commercio, vale Asse

|Znarla per quel giorno. 5. Rollo de rcr‘s‘

tria; Ruolo. T. da’ Forenrt'. Due facce

scritte d’ un foglio. S.A rolla a rolio;A

ruolo a ruolo. Chiamata, colla quale nel

giuoco di Gapanniscondere (a scondilion)

si ragunano i giuocatori sparsi qua e là,

e vale Riunitevi.

‘ BOLLO s. m.ilnotolo, e Rotolo. T. de

gli Stampat. edeli'uso. Cilindro di legno

con sua maniglia, e coperto all’intorno

con una pasta fatta di cella e di miele,

che s‘ inznppa nell' inchiostro, e si ma’

tola addosso ai caratteri per farne l’im

pressione. Dal Franc. Rouleau. 5. Alle

volte vale Volume, che si avvolge in

sieme: .Un roiiò de rodi; Un ruotolo di

senti.

‘RULOÈ s. In. Ruotolatore T. dc'Teutt.

Strum. 'che serve a piegare il lavoro

a misura che viene fatto.

ROMAN s. m. Romano; Quel contrappeso,

che è infilato nello stilo della stadera

(biimort): Sagome.

ROMANIATA s. i‘. Poponella. Nome che si

dà a‘ poponi vani, i quali per essere

insipidi e spiacenti, sono anche detti

Zucche: Mellone. '

ROMEO s. In. Rombo. T. Ittiol. Pleuro
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nccte: rhombus Pesce usaissirno ricer

calo per la squisitczza del suo sapore,

e per la son come tosta. Ha la testa

piccola e larga; I’ apertura della bocca

in forma «l'arco; la mascella inferiore

che sopravanza alquanto la superiore ,

amendne armate di parecchie filo di

piccoli denti acuti, tra i quali gli an

teriori sono i più grandi. Abita nel mar

del Nord. nel Baltico, e nel Mediterra

neo. E gbiottissimo, cibasi di pesci gio

vani; copinsiasimo sulle coste della Sve

zia,_ dell' lugliilterra, e della Francia.

5. E anche ‘1'. geom. ed è Una figura

rettilinea, quadrilatera o equilatcra, ma

non rettangolo. 5. In Marin. dicesi Un

pezzo d'asso per rimettere qualche parte

di majere dannilìcata. ' 5. Rombo de vento;

Rombo di vento. T. Marin. È l'angolo

della direzione di corso d‘un vento con

la linea di Nord e Sud, cioè col Me

ridiamo.

BOMPÌ v. .'l. Rompere; Far più parti d'una

cosa inliera guastandoln: Spezzare, Fran

gere , lnfragnere, Fiaccare, Diromperc.

S. Per lni'raugere: Gh’lran rolla un brano.

a mm, ecc. Gli ruppero un braccio, il

capo, ecc. S. Per Fiaccare, lndufl‘e strac

chezza: 0 lrotui troppo forte orompe,e

o ateneo; il trottar troppo forte rompe

e stanca. S. Rompi un esercito, unn' ar

md, ecc. Bomper un esercito, un ar

mala, e similiI vagliano Fugarlo. S. Rompi

a patto, ecc.Romper il patto, le leggi,

la fede, le promeme, e simili, vale Non

osservare. S. Rompî 0 voto; Rompere il

proponimento, vale Meter pensiero.

S. Rompi o zaz:dn; Romper il digiuno,

vale Guastarlo, Mangiare. S. Rompî o

re‘unno; Romper il sonno, vale Far de.

alare, Guns1are il sonno. S. Rompî a

team; Rnmper la terra, vale Dar la

prima natura. S. Rompi n mariè'ln; Rom

per I’ novo in bocca, vale Gnastare i

disegni altrui presso alla conclusione.

S. Rompî o silenzio; Romper il silenzio,

vale Cominciare a parlare. S. Rompî o

giarro; Romper il ghiaccio, o il guado

d’ una cosa, vale Cominciare ad ope

rare intorno ad essa , ed Essere anche

il primo n farla. S. Rompî a torta: Rom

per il capo, 0 la teata, vale l’crcuo

 
[IO

tare con colpi da testa; e tlgurat. In

l'astidirf: , Nojare , lmporlnnare. S. Rompi

ocollo V. Como. S. Rompi a faccia a

rmn-a personnu; Rompere altrui il mo

so, il collo, il viso, vale Pcrcnotergli

la faccia con colpi. S. Ilompî a faccia;

Mandare o Tirar giù la visiera , la bui‘

fa , flgurat.valc Non aver nè vergogna,

né riguardo. Opemr senza soggezione ,

badando solamente a procurare il pro

prio utile. 5. Rompî e b....c, e c....e;

Rompere il capo , llgorat. vale Impor

lunare, Nojare. ‘ S‘. Rompi; Fallire, Far

fallimento, Far bancarotta, Rimaner

decotto. T. Legale. Il cessare, che il Com

merciante fa de’ suoi pagamenti per ac

cidenti aopragginotigli, o per perdite

ch'egli abbia sofferte. S. A rompi; A

scoccietta V. Arompî - ISE' n.p. Rom

persi , Speuarsl , Frangerai , lnt'rangeui

- OTTO part. [lotto , ecc. 5. Talvolta

vale Allentato: 0 no péu trnvagga'd,

perché 0 l'è rotto; Egli è rotto, e non

può lavorare.

IlOMPHHLLE V. Romp1'testa.

ROMPICOLLO a. m. Rompicollo; Si dice

di Persona cattivo , atta a far altrui ca

pitar male.S. A Rompicollo V. A rom

pìcollo.

ROMPIC . . . . V. Rompr'tcsla.

noumrcs‘rs V.Rompiterla.

ROMPITES'I'A o. In. Rompicapo. Dicesi di

Persona , che giunga altrui molesta: Im

portnno, Nojoso, Seccatore, Seccallatole.

RONDA!“ V. Rondam'nn-a (pesceRONCA s. i‘. Gancio. Voce fioroni. Quella

asta lunga di legno, che in cima è ar.

muta d’ un gancio di ferro, o di due

rebbj uncinali, della quale si servono i

Bottegaj per appendere varii oggetti

nelle loro botteghe.

RONCÀ n. I‘. Ganciatn. Voce liorenl. Colpo

dato col gancio.

RONDANIN s. m. Rondinino. T. Ittiol.

E:r:oeetus emiliana. Pesce nobile, gentilis

simo a mangiare, tondo disopra, e

spianato di corpo. con testa piccola,

coda larga, ed una sola lisca in mezzo.

Abita nel Mediterraneo.

RONDANI‘NN-A s. i‘. Rondine, e Rondinel»

la , ma questa voce è più della poesia.

Gli Antichi dissero anche Rondine. T.
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Ornit. Hirundo rustica. Piccolo uccello,

che ha il becco nero, l‘ iride scuro‘ne

re, fronte e gola color castagno acce

so; tutto le parti superiori, e il petto

di color nero-violetta; la coda l'orcuta

con macchie bianche, ipiedi nerocasta

gni. E uccello migratore, che viene a noi

di primavera a passare la stagione calda,

anzi ai fil di Marzo, festa di 5. Be

nedetto è già arrivato , e ne corre perciò

un antichissimo proverbio toscano: Per

San Benedetto la rondine è sul tetto, che

corrisponde al nostro genovese: A ron

daninn-u tetto a leito a porta i‘ 8ujo a

‘S. Beneilo. E socievole, non timoroso

dell'uomo , e alleziouatissimo al luogo

che lo vide nascere. Annida nelle ca

panna, e piccoli villaggi dentro terra ,

comunemente sotto le grondaje,qual

che volta fin dentro le case; parte in

settembre.S. Pesce rondanim~a; Pesce

rondine T. lttìol. Trigla volitrma~ Pesce

che ha la testa rotonda davanti, e co

me chiusa in una specie d'elmetto , o

d’ inviluppo osseo di quattro facce; la

mascella superiore sopravanza all’ infe

riore, ed amcndue sono munite di pa

recchi d‘ ordini di denti piccolissimi.

Nella parte superiore del corpo e ros

siccio, violetto nella testa, e si nella

prima pinna del dorso che in quella

della coda è di color azzurro-celeste. Ha

due pinne pettorali di color d‘ oliva ab

bastanza estese per indicarle col nome

d’ ate; con esse egli vola fuori del ma

re , quando è perseguitato da grossi pe

sei, che cercano divorarlo. E lungo circa

un mezzo metro. Vive nel Mediterraneo,

ed in quasi tutti i mari de’ climi tem

perati, ma abita principalmenlci tropici.

RONDEZZÀ v. a. Andar in ronda. Per

similit. vale Andarin volta, Andar giro

nì , Atiare.

RONDON s. m. Rondone di mare. T. Ornit.

Cipselu: alpimu. Uccello,che ha il becco

nero, l’iride color di nocciòla cupo;

tutte le parti superiori,i lati del collo,

il petto. i fianchi , il sottocoda e le penne,

che coprono i tarsi di color grigio bru

no,- gola e addome bianchi; zampe

scuroncre. La femmina e di color più

chiaro. Fa il nido nello spacco de'massi.

,.

.
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Fra noi di passaggio accidentale raro

con venti forti di mare nelle giornate di

pioggia di primavera, non mai in altra

stagione.

"ROSSA (De); Di vela, Di lito, A furia

V. DI RONSA. ‘

ItGNSEGGIO s. m. Cangillo, Napol. Scon

gillo, Sicil. Boccone. Sorta di chioccio

lino di mare , alquanto più grosso del

cornetto, il quale si mangia cotto in

varie maniere. S. Romeggio V. Gnuuua.

[magna 5_ m. 5pintoue, Urtone; Spinta

grande , Urlo grande.

lt()SCETTI s. m. pl. Avannotti ,Latterini,

e volg. Rossetti. T. lttìol. Gobiua bar

barur. Pesci minutissimi , i quali pescati

non sembrano altro che carnnme o ge

latina , tendente al POSSO , ma lessati sono

ben conformati , e molto dilicati a man

giare. S. Ro.rcetti; Rossoretti. Due mac

chie di color rosso acceso,che spargonsi

per le guance: Che cumpariuan duî ro

scelti in .tcin facoiu;Gli comparivano due

rossoretti nelle guance.

ROSCIGNEU s. m. Rosignuolo, Busignuolo,

Usìgnuolo, e pressoi Poeti anche Filo- I

mela. T. Ornit. Sylvia lauvim'a. Uccello

del genere delle Silvio, e famiglia dei

Beccafichi, che ha il becco bruno nero;

le parti superiori di color marrone chiaro;

la coda dello stesso colore, ma più ten

dente al fulvo; gola e parte media del

l’addome bianca ;parti laterali del collo,

gozzo, petto e fianchi, cenerino-scuricci;

penne cigliari , bianche: piedi scuro-ce

nerini. I giovani di prima piuma dille

riscono molto. Annida nella vicinanza

de’ canneli e nei fossi ove sono delle

sorgenti d’ acqua; emigra in settembre,

ritorna sulla fine d’aprile e di maggio.

S. Rosct'gnéu lombardo,- Cannajola , Can

nareccione. T. Ornit. gylvia turdor‘dss.

Uccello dello stesso genere che il primo:

ma della famiglia de’v Macroranli, che

ha il becco grosso , scuro-nero in cima,

giallastra alla base della mascella infe

riore, le parti superiori grigio-olivastre

rugginose ; il groppone di colore un poco

più vivace; le parti inferiori e fascia so

praccigliare, color bianco-coniato sudicio;

i piedi cenerino-olivastri. Di passaggio in

aprile nelle giornale più piuvose, piut
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tosto raro ; rarissimo in autunno. S. Ila

:cigmîu da canne; lieccaflco di padule.

T. Ornil. Syivia arrmdinacea. Uccelletlo

della famiglia dello stesso genere e l'ami

glia che la Cannajola; ha le parti supe

riori grigìomlivastre-rugginosey le infe

riori di color bianco tendente legger

mente al liouato; penne cigliari, dei

fianchi e sottocoda , color bianco lioualo;

remiganti e timoniere cenericcio brune;

piedi ceueriuo-giallastri.Vive nel più folto

delle canne, de’ mici, e de‘ nrrtcchioni

prossimi all'acqua. Alla fine di ottobre

sparisce per ritornare in primavera.

RUSClN V. PONCIN.

ROSCtNN-Il s. t". Moneta d’oro, Doppia di

Spagna , Doppia di Genova, Dobloue.

Voce del volga applicate a Qualunque

moneta d‘ oro, che abbia il valore di

lire cento circa; e ciò per similit. dal

color giallo o rosso, che la moneta di

questo metallo. 5. Usasi anche per De

nari, Moneta, Pecunia in geuere:0 l'è

un emme chi ha derosct'mve; Egli è per

cena che ha denari.

ROSIPILLA s. i‘. Risipola; Infiammazione

superficiale, e parziale della cute, ac

cornpagbata quasi sempre da febbre.

ROSMANIN s. m. Rosmarino, ellamerino.

T. Botan. Bosmurinus officinalia. Pianta

che ha lo stelo con molti rami muniti

di un gran numero di foglie opposte,

lineari , sessili , col bordo rivolto, bian

castre al di sotto, di un odore aroma

tico. Ha i fiori in noemi, piccoli, bian

chicci, quasi verticillati nell’estremilà

de‘ rami, con i penducoli pubesceuti,

con le brattee molto piccole.

ROSPO V. RAGGIO. S. Pescia rospo; Pesce

topo V. Bano.

ROSSAZZE a. l‘. pl.Rosellia, e più comun.

Rosolla; Una delle malattie contagiose,

che si apprende ordinariamente ai bam

biul, per In quale si scuopre la pelle di

piccole macchie rosse, che poscia si ele

vano, e finalmente diseccale si staccano‘

in forma di sottilissime scaglie.

ROSSEIZE a. m. Rozzese , o Coril‘ene ver

gato. T. lttiol. Coriphanu lmeula~ Pesce

che ha la testa vergata trasversalmente

di colori a snilìcienza vivacir altre striscio

piccolissime s'oswrvano nella pinna del

BO

dorso, non che su quella del podlce.

Le squame , che vestono il corpo e la

coda, sono grandissime. L'estremità an

teriore di ciascheduua mascella, è mu

" nita di due denti acuti e lunghissimi, e

discosti l’uno dall‘altro. Abita nelle acque

della Carolina.

ROSSETTO s. m. Bollette , Liscio. Nome

che comprende tutte quelle materie, o

rnestnre , colle quali alcune donne per

parer belle si lisciùno, la qual cosa di

cesl lmbelleltarsi. S. Rossello; Fitolacca.

T. Botan. Soialrum racemoaum. Pianta

a noi trasportata dalla Virginia , che

spontaneamente cresce nei giardini, in

torno alle case di campagna ed altrove,

soffrendo fra noi facilmente il freddo

dell'inverno. Ha il calice cinquepartito,

il numero degli stami variabile , e la

bacca di otto o dieci Ioculimonospermi.

Chiamasi cosi a cagione de‘ grappoli dei

loro frutti d’un bel purpureo colore,

che ricorda quello della lacca.

RUSSEZZÀ v. n. “assaggiare; ‘l'endere al

color del rosso -ÙU part. Rosseggiato.

ROSSO D‘ ÈUVO; Torio e Tuorlo; Parte

gialla dell'uovo, che ha il suo seggio

in mezzo alt’ albume, che anche si dice

Rosso d'uovo.

RUSSO s. m. Rossore , Rossana; L‘ esser

rosso, Qualità di ciò che èrosao.S.Ta

Iora prendesi per Vergogna V.Verghéugna.

ROSSUA s. t‘. Rozza, Brenna; Cavallo

cattivo , e di poco prezzo. S. Figurat.

dicesi a Persona malsana, magra, spa’

ruta: Segrenua.

ROSTI v. a. Arrostire; Cuocere seuz'aiuto

d'acqua, come in ischidione, in tegame,

in padella , in sulle brace, ecc. S. Per

similil. dicesi Dell‘eil'etto del solo, quando

è si cocente. che riarde: 0 l'è un 56

chi rostirce; Egli è un sole che arrostisce.

S. Ile,rlî; Far agreslo, 0 Far l’agresto.

Si dice di Quell' avanzo illecito , che fa

taluno nel fare i fatti altrui, o quando

mandato a comprar roba , dice d'aver

speso più di quello che ha speso : Appro

vecciarsì, Far viudemmia anticipata: 0

m’ ha restio; [la fatto agreslo -- lo part.

Arrestato. S. P_an restio,- l’aue arrostite,

si dice Alle fette di pane rasciutte, ed

alquanto abbronzata al fuoco.
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ROSTÎA s. t‘. Bruciata -, Castagna o marrone

cotto arrosto.

ROSTO s. m. Arrosto; Vivanda arrostita.

S.Mollo fùmme opaco reato; Assai fumo

e poco arrosto. Prov. che dicesi parlando

di Chi sfoggia , e poi non ha da vivere,

ovvero degli Ambiziosi e superbi, che

abbiano poco polso. S. A reato; Arrosto.

Posto avverb. dicesi di Quella cottura,

che si fa aenz’aiuto d’acqua: Pollastro

a vasto,- Pollo arrosto. S. Alle volte vale

A stiva , A calca V. A 110510.

ROTÀ v. a. Rotore , e Arrotare;ticcidere

coi supplizio della ruota -- Oli part.

Rotato.

ROTOLA e. t‘. Rotella; Quel piccolo osso

rotondo, che è soprapposto all'articola

zione del ginocchio.

ROTOLO s. m. Rotolo; Peso equivalente

a una libbra e mezzo. S. A rotolo; A

ruotolo, o Rotolone. Posto avverb. col

verbo Andare, nel giuoco delle pallot

tele (bocce) significa Tirare una pallot

tola contro d’un’altra, rotolandola viva.

mente per terra onde cacciar via quella

dell’ avversario.

ROTTOA s. t”. Rottura; Qualità e Stato di

ciò che è rotto: Rompitura. S. Per Ni

mistà o Principio di nimistà, Discordia:

Gh'e' TOUIÎG fra de 16; Evvi rottura fra

loro. S. Per Allentatnra, Crepatura: E

-romîa di figgr'e‘u se guan'acian facilmente;

Le rotture dei fanciulli ai sanano facil

mente. S. Ronda; Fallimento, e volg.

Bancarotta. Cessazione dei pagamenti,

che fa il commerciante per accidenti

sopraggiuntiglì , o per perdite che abbia

sofferte.

Irùuxla V. Raoxi‘a.

ROUZO V. tiaozo.

BOVEE s.f. Rovere, e Rovero. T. Botan.

Querce: robur. Pianta che ha il tronco

che si eleva a molla altezza, e che di

vleu assai grosso, ma non riesce ben

diritto, le foglie ovato-bislunghe , con

divisioni poco rotonde, d'un verde non

molto cupo , adunche, i frutti o ghiande

molto grosse, corte, seasill o quasi sca

siti, solitarie.Fioriace dal giugno al in

glie , ed è indigena nella maggior parte

de‘ paesi d'Europa. Molte sono le va

rietà di questa specie dipendenti dalla

 B0 ‘ .

ditl‘erenza delle foglie, e dalla qualità

del legno.

ROVINA v. n. Rovinare, o Ruioare ; Cadere

precipitosamente e con impeto d'alto in

basso. S. Rovind umra peramm~a; Rovi-

nar uno, vale Mandarlo in precipizio,

o in osterminio, Impoverirlo - ÀSE n. p.

Rovinarsi; Ridursi a cattivo stato disa

lute, di mezzi, o altro -- 00 part. Ro

vinato , ecc.

ROVINN-A s.f. Rovina e Ruina; Il rovi.

nare, e La materia rovinata: E rotn'rm-a

de Troja, de Cartagine, ecc. Le rovine

di Troja, di Cartagine, d'un palazzo,

ecc. S. Per Danno, Sterminio, Disordine,

Dist‘acimento: A 1‘ è a rovinn-a de cara

mm ; Èla rovina di casa mia. S. Per Colui

che guasta; Voi se‘: a rovt'rtn-a di libbrr';

Voi siete la rovina de’ libri. S. Anda‘ in

rcor'nn-a; Andar In rovina, o a rovina,

vale Rovinate, Rovinarsi, Esser messo

in rovina.

ROZÀ e. t‘. itngiada; Umore che cade la

notte e sull’alba dal cielo ne‘ tempi se

reni nella stagione temperata e nella

calda. Guazza vale Ragiada copiosa.

ROZETTA V. Rtlbbt'tl.

ROZIGGIÀ v. a. ltodere;Tagliare, e Stri

tolar co' denti checcbeseia , ed è proprio

de’ topi, tarli, tignuole e simili. I suoi

freqnentativi sono Roseechiaro, Ranic

clriare, Rosicare , cioè Leggermente ro

dere. S. Poriandosi di Biscotto. Gaietta,

0 Pane indurito, dicesi più propriam.

Sgrétolare. S. Roziggid da fatta,- Rogn

mare, Rodero i chiavietelli, Rodere il

freno, veglione Aver ira grandissima e

e non poterla sfogare a suo modo. Modi

bassi -« Oli part.Roso, ecc.

ROZIGGIO s.m. Torso,- Ciò che rimane

della frutta, come di pera, mela e si

mili, dopo averne levata intorno intorno

la polpa.

Itt)ZOÎN s. m. Rosoni, e Rose; Alcuni or

namenti d'architettura fatti a foggia di

fiori , che per lo più hanno luogo nelle

sotlìlte e sotloì gocciolatoj delle cornici.

RUZÙU' add. Rosato; Di rose. S. Sticcao

rozhu V. Sùccao.

RÙtitil.\ a. t‘. Robbia. T. Botan. Ruln'a

tinclomm. Pianta , la cui radiceè lunga,

serpeggiante, sugosa, divisa in molti

50
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rami, grossa in guisa di penna da scri«

vere, legnosa e rossa, di sapore dolce,

arnaretto, austero, o senza odore quando

e fresca. Cresce spontaneamente la cam

pagna, lungo lo strado, fra le siepi, e

nella mura vecchie. Fiorisco in giugnoe

agosto, ed e piante perenne. La radice

di questa pianta si adopera per tingere

i lini, i coloni e le lane d'un bel rosso,

e durevole, che colt‘alcalt si estrae più

vivace, e coll'acido tassi più cupo, per

la qual proprietà si coltiva in moltipaesl

dell'Europa.

RUA 5. f. Ruta. T. Botan. Ruta graveolens.

Pianta, che ha gli steli ramosi, lisci,

alquanto grigi, e cespuglio, ma che

possono clevarsi anche a tre braccia, le

foglie picciolate , arcicomposte , le foglie‘

lino un poco carnose , liscio, birdunghe,

ovale, incavate alla base, i fiori d‘ un

giallo chiaro , penducotati, con quattro

petali, fuori del terminante, che ne ha

cinque. [la un sapore acntissimo, e un

gusto caldo, stimolante ed amaro. Col

tivasi per tutto, ne’ giardini, ne’ luo

giri secchi, ed esposti al solo. Fiorisce

nell'estate, ed è indigena dalla Spagna.

BÙBBA s. i‘. Rubba. Voce dell'uso. Spezie

di barlotto, composto di doghe, ad uso

di mettervi vini di prima qualità , o altri

liquori , contenente sedici beccati circa.

RÙBBETTA s. i‘. Rubbetta. Dimin. di Rubba.

Piccola rubba V. Rdbba.

ltlÎlill0 s. m. Itubbo. Peso di venticinque

libbre, ed è la sesta parte d’un cantato.

BÙIIIN e. m. Itubino;Gemrna di color rosso,

cosi detto per la somiglianza che tiene

col fuoco: Carbonchio.

IIUCC‘A s. i. Rocca. Pronunc. coll‘0 stretto.

Strum. di canna, o simile , sopra la quale

le donne pongono lana, o lino, oaltra

materia da lilare.5. Legnetls' da rucca;

Gretole. S. Avci ciù poco tiri in scia rucca;

Essere alle ventitrè ore, Piatire cui ci

miteri, si dice dell'Essere per vecchiezza,

o altro, in grado di poter più poco vi‘

vere.

RUCCÀ s. t‘. Roccata; Percossa data colla

rocca. S. Rucca' de tiri, ecc‘. Roccata, Co

nocr‘hia, Pennecchio; Quella quantità

di lino , o lana, o simile , che si mette

in una voltaaulla rocca per filarla.
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RUCCHÉA a. f. Rocheu. T. Botan. Rochea

falcata. Pianta della Pentandria-pentagi

nta di Linneo , alta circa tre piedi, il cui

tiglio cilindrico si divide in alcuni rami,

con foglie opposte in croce, riunite alla

loro base , più chiuso nella sommità. Fio

risce nella primavera, ed ha i fiori brit

lanti, e scarlatti. Avvene di più spezie.

IlÙDI)EGO add. Iluvido , Rozza; Che non

ha la superficie pulita etiscia V. Ritengo.

normanna s. t. Furberia , astuzia V.

Frlrbaja.

RÙGA s.l'. Ruga, Grinza. Dicesi particol.

Quella della pelle. 5. Rrlghc de robe, de

camice, ecc. Crespe. Le pieghe che si

fanno alle vesti, alle camice , e simili

nel cucirle.

" RUGGIÀ V.Rariggia'. S. Ruggid a ga

lelta, eco. Sgretolare V. Roziggid. S. 0 a

ruggia; E’ ruguma , E‘ rode il freno, vale

Egli ha una grand'ira , né la può sfogare.

S. Iluggid i denti‘; Dirugginare i denti ,

vale Arrotarli o Stropiccìarli insieme,

o per tra 0 per mendo.

RULLI: s. I. pl. Moine, Lezj, Daddoli V.

FRASCHE, Norma.

RÙMEGÀ v. o.Ruminare,llugumare,-Far

ritornare alla bocca il cibo mandato nello

stomaco non masticalo per masticarlo,

ed è proprio degli animali del piè fesso,’

che hanno un solo ordine di denti. l

Fioroni. dicono Bumare -- 0L‘ part. Ru

minato, ecc.

RÙMENTA s. t‘. Spazzatura, e volg. Scovi

glia; lmmondezza , che si toglie via cotta

scopa.

ItÙMEN'I‘À s. m. Spazzino, Spazzaturajo;

Quegli che va per le case, o perle piazze

raccogliendo la spazzatura, e compran

dola se occorre, per quindi rivenderla ai

contadini. Paladino chiamasi Quegli, che

pagato dal Governo‘va per le strade colta

pala raccogliendo il concio per pulir la

città.

RÙMENTBA s. i‘. Cassetta da spazzatura;

Qunll'arnese di legno con manico, dove

si mettono le immondizie, e la spazza

tura. S. E anche il genere femm. di

Spazzaturajo: Spazzaturaja.

aùsnasceu.o s. m. Gomitolo; Palla di

filo ravvolto ordinatamente per comodità

di metterlo in opera.
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I\ÙMMÀ v. n. Grul‘olare ; Propriam. il Raz

zolaro, che fanno i porci col grlfo.

S. Ilùmmd unn-a cosa; Brancicaro , Guai‘

cire V. Magndscrì. S. Rdmmd in t’un

le‘ugo; Ilazzolare. Per similit. dicesi Il

cercare con curiosità , Frugare , Ravve

gliare , Svolge: ogni cosa per vedere ciò

che v'è: Basta cll'0 nimme dappertdlto;

Basta eh‘ ei razzoli ovunque - Oli part.

Grufolato, ecc. -

RÈMO s. m. Romore, e Rumore; Suono

disordinato e incomposto. S. Fó rvlmó;

Far rumore, vale Prorompere in isde.

gnu, Alterarsi. S. Rtîmó dell’ mgua; Cro

scio , e Scroscio. Il rumore che fa l'acqua

o altro liquore quando bolle, ola piog

gia , quando cade rovinosamente.

RL'Nl-‘À v. n. Russare; Romoreggiare che

si fa nell’alitare dormendo. In più luo

ghi della Toscana dicesi pur Roni‘are,

ed il Salvini disse anche Ronlìare-OU

pari. Russato.

RUNFO s. m. Russo; Il rnssare.

“ RÙSCA a. f. Fame; Volontà di man

giare. Modo basso V. Fauna.

IIÉSPÀ r. u. Razzolare , ed anche Ruspare;

Il raspar de’ polli. S. Talora usasi da noi

nel senso di Buscare, Buscacchiare V.

Busczi.

RÙSPO s.m.Iluspo; Sorta di moneta. S.Ag

giunto a Gallina, Pollo, e simili, vale

Magro, Secco.

BÙSTEGO add. Ruvido ; Che non ha la

superficie liscia e pulita: Rozzo , Rude,

Scabro, Aspro, Granelloso. S. Per me

lai‘. si dice anche delle Persone, e vale

Scortese , Villano, Zotico , Disobbligante,

Reno : No seghe péu parld,o l'è un ommo

rù.rtego; Non gli si può parlare, egli è

ruvido.

RÙXENTÀ s. m. Secchia; Vaso cupo, per

lo più di rame , col quale si attigua

l'acqua dai pozzi , dalle cisterne, o si

mili'. esso ha un manico di ferro ricurvo,

e volubile in due orecchio poste all'orlo

del vaso stesso. Dicesi anche Attignitojo.

RÙZZE s- i‘. Ruggine; Quella materia di

color giuggiolino, che si genera in sul

ferro, e che lo consuma. S. Fui o Piggt‘d

a rdzee; Arrngginire , Irrugginire, Divenir

raggiunse , Prender ruggine. S. Lcvd a

rùzze; Srugginire, Dirugginare, Dirng.

 RU

gioire; Nettare il ferro dalla ruggine.

" S. Lavd a rdzze ala-t denti,- Ilodere ,

Tor dai denti la ruggine. In modo basso

vale Sfamarsi, (lavarsi la fame. 5. Rùzze;

Ruggine. Usasi anche figurat. per Odio,

Sdegno, Mal animo: Gh’à fra lo mm a

rùz:e antiga; Fra lor v’ha una ruggine

antica. S. Avci. rù:ze con quarclwdun;

Aver il baco , il tarlo con alcuno, vale

Averci rabbia.

nùzznana‘ro add. Rugginoso; Che ha

ruggine , Rugginente. S. Mai rùzzcncnto;

Mela ruggine, o reggia V.Mei. S. Denti

rùzzenenti; Denti rugginosi, vale Coperti

di materia putrida di colore simile alla

ruggine.

RUZZO E BUZZO; Buono e cattivo. Modo

di dire, che si adopera coi verbi Dare

o Pigliare.

SA s. 1‘. Sale; Uno da’ primi compo

nenti di tutti lmlsti, da’ quali artificial

mente si cava , ed in particolare dal

l'acqua marina, per condimento dei

cibi, e per preservar le cose dalla pn

trel'azione. S. Mette in ad; Salare V.

Sald. S. Mai senza ni, e senz’c‘ujo;

Morir all’improvviso, Esser colto da

sincopo. Modo basso. S. Fd viaggi ti sa‘,

Zappar in rana, Ail'aticarsi invano.

SÀ v. a. Solare, Insalare, Salcggiare V.

Sala‘.

SABBADlGGIA s. f. Sahadiglia , o Sabati

glia. T. Botan. Veratrum sabndr'lla. Pian

la, che ha il racemo o spiga semplice,

lflori di (i petali ovali, tutti voltati

per una parte, gambettati , quasi pen

denti. È indigena della China. Il seme

di questa pianta polverizzalo premere

forti, e reiterati starnuli. Adoprasi prin

cipalmente per ammazzare gl‘ insetti, che

s’ annidano ne’ capelli, ma produce del

bruciore alla cute.

S.\BBATlNN-A s. f. Sabbatina. Voce del

l'uso. Dispute, che si fa nelle scuole

di Filosofia, e di Teologia in certi

tempi, e per lo più il giorno di sabbalo.

SAURO s. m. Sàbalo , che talora da at

cuni si scrisse Sabbato; Nome del set
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timo di della settimana. S. Sabba santo;

Sabbato santo , diciamo per eccellenza

in Quello avanti la domenica di Resur

rezione.

SAmNN-A s. i‘. Sabina , e Savina. 'I‘. Bolsa.

Junipems sabina. Pianta , che ha lo

stelo diritto, molto ramoso, che si eleva

a 5 e anche a 0 braccia , le foglie

piccolissime, ovate, appuutate, opposte,

scorrenli, congiunte, embricate a guisa

di quelle del cipresso, d‘ un odore pe

netrante, amare, le bacche d'un tur

chino alquanto nero. È indigena nel

l’ Italia, ed è sempre-verde.

SACCANÙ s. m. Borsa. Voce fioroni. e

dell'uso. Quella specie di sacchetto,

fatto di seta, di velluto, o simile , che

usano portare le Signore , allorché vanno

a passeggiare, e altrove , e dentro cui

mettono la pezzuola, il libriccino di di

vozione, ed altro;

SACCHETTA s. t‘. Sacch'etta. Voce dell‘uso.

Chiamasi cosi Una piccola sacchetta di

tela , fustagno , o simile , fermata in capo

ad un‘ asta lunga di legno, con cui nelle

Chiese si vanno a raccorre le limosine.

SACCIIEZZÀ v. a. Saccheggiare; Far preda

di tutto quello, che è in una città , in

un luogo: Dare il sacco, Porro a sac

cc, Fare il sacco , Far preda , Mettere

a bottino. S. Sacchezzd rum-a persona-a;

Percuoterla, Amaccarle le ossa con sac

chetti pieni di rene. Non trovarsi la cor

rispondenza italiana.

SACCIIEZZO s. m. Sacco, Saccheggio , Sac

cheggiamento; Il saccheggiare, o mettere

a ruba tutto quello che è in una città,

in un luogo. S. Drîoracchezza; Dare sacco,

o il sacco, 0 Fare il sacco, vogliono Sac

cheggiare.

SACCO s. m. Sacco; Strnm. per lo più l'atto

di due pezzi di tela cuciti insieme da due

lati, e da una delle teste. Adoperasi co

munemente per mettervi dentro cose da

lrasporlnrsi da luogo a lungo. Nel plur. di‘

cesi I sacchi, e Le sacca. S. Per similit.

vale Pancia, Ventre, Stomaco: Basta

impî o sacco ,- Basta empiere il sacco.

S. Per una Spezie di panno rozzo, egros

solano, del quale più comunem. si fanno

i sacchi, e talvolta per Abito di peni

lenza: O l'i'a ossli'ode rocco; Egli era
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vestito di sacco. S. l'c'ud osacco; Sciarra,

Votare, o Scolare il sacco, Scior la bocca

al sacco, Pigliare, o Scuotere il sacco

pe' pellicini, o simili. Maniero figurato,

che vagliono Dire ad altrui senza rispetto

e ritegno tutto quel che l’ uom sa; 0 ta

lora Dire tutto quel male che si può dire.

S. O sacco o un de serva,- Il sacco trabocca.

Figurat. vale Non ve ne capa più, cioè

Non si può avere più pazienza. S. Ere

u-o fondo da sacco; Essere al fondo del

sacco , vale Essere al fine. S. Tormi co-e

pive in to sacco; Tornare, Venire colle

trombe nel sacco, vale Tornar da alcnna

impresa senza profitto, e Andarsene senza

ch'ella sia riuscita. S. Du' do sacco a li

gaggia; Dar del sacco le corde, vale Dare

della ' cosa , che gli si aspetta, il minimo,

che si può. S. Mette in to sacco;ltlcttere

in sacco, in un calcetto, vale Superar

nel sapere, nelvslore, ed anche Stringere,

o Convinccre altrui con gli argomenti in

forma, che e‘ non abbia, o non sappia

che rispondere. Modi bassi.S. No di qua!

tro,:e ti nol‘luc in io sacho; Non dir quat

tro se tu non l'hai nel sacco. Prov. che

significa che l‘ Uomo non dee far asse

guamento di alcuna cosa, in fin ch‘e’

non l'ha in sua balia. S. Vendo o Accolti

un gatto in l'un sacco; Vendere o Com

prare gatta in sacco, e simili, vale Dare

o Dire una cosa per un‘ altra ad altrui,

senza ch‘e‘ possa prima chiarirsi di quel

ch’ e‘ sia.

SACCON s. m. Saccone, Pagliericcio, ed

anche Pagliaccio; Spezie di sacco gran

de, cucito per ogni parte, e pieno di

paglia, in forma di materassa, e tiensi

in sul letto sotto le materasso. " S. Sac

con; Balrlracca . Meretrice V. Drzrox.

SACRADON s.m. llcstemmia V.GIASTEIMA.

S.-tCIHFICÀ v. a. Sacritlcare ; Oll'rire in sa

crilizio , Immolare, Fare olocausto: Ghe

sacrificauan pento béu; Gli sacrificavauo

cento buoi. S. Usasi anche flgnrat. e vale

Reprimere, Rimuovere , Togliere, Ab

bandonare , e simili: Bezéuyna sacrifica‘

e paaca’oîn, zw~ Bisogna sacnlicare le

passioni, la volontà, gli appctiti, o si

mili. S. Sacrifica' o sa tempo in quarche

cosa,- Sacrilicare il suo tempo in qual

che cosa , dicesi dell' Itlpicgarlo, Con



469

SI\

sumarlo tutto attorno ad essa. S. Sacri

fica' a so villa ps quarcheddn; Sacrillcat'

la sua vita per qualcheduno, vale Es

porla a cimento per di lui servizio.

S. Sacrt‘ficd unn-a'ft‘ggia; Afl’ogar una fan

ciulla , dicesi del Maritarla male V.

Cou.o - 0U part. Sacrilìcato, ecc.

SA; s. t‘. Sete; Appetito, e Desiderio di

bere. 5. Per aimilit. fu esteso anche alle

cose inanimate, le quali hanno talora

bisogno d’ umido: Questi vasi han un;

Questi vasi hanno sete. S. Levd o La

vziae a sa’; Trarre, o Trarsi la sete, vale

Dissctare, o Disselarsi. 5. Mai da cm;

Morir di sete , All'ogar di sete, e simili,

significano Aver intensissimo desiderio,

o grandissimo bisogno di bere.

S/EA s. i‘. Seta; Spezie di filo prezioso

prodotto da alcuni vermi chiamati vol

garm. Bachi da seta, o Filugelli. S. Per

lo Drappo medesimo fatto di seta : A

l'è'a oesti‘a da area: EH‘ era vestita di

seta. S. Sua da mimi; Seta da cucire;

Seta lilata e torta ad uso di cucire.

S.1llercants da ama; Setajuolo V. Scatti.

S. Swe da Caeghw; Setole. Il pelo,cha

ha in sul filo della schiena il porco, di

cui nel cucire le scarpe, 0 stivali ,ser

vonsil Calzolaj per far passare lo spago

ne’ punti delle medesime.

SERA s. t‘. Sega; Str. per lo più di ferro

dentate, col quale si dividono i legni,

e simili. 5. Sara da semi e pr's'e; Sega

da pietre. Str. simile alla sega da le

gnu, ma senza denti , l'atto di lamiera

di ferro, grossa, sottile,lunga e corta,

a proporzione delle pietre, che debbono

segarsi. ‘ S. Sasru da óze, o da vó'ze;

Sega da volgere. T. de’llegnaj. ecc.Sega

stretta, la quale con facilità, segando,

si volta in giro, o altrimenti. “ S.Pig

gin‘ 0 mm d'èize; Battersela, Svìgnar

sola. Andarsene via. Modo basso. S. Sara

da Serwe‘l; Sega grande, o Segofle. Di

cesi Quella, che adoprano iStegatori

per ricidere i legnami grossi, adattan

dogli sopra le piediche (flul'ltttl): essa

non ha lelnjo, servendosi di due mani

clxelti in luogo di quello. S. Pescia .vrra;

Pesce sega. T. Ittiol. Squalus pristis.

Pesce del genere degli Squali, che ha

il muso prolungato d‘ un osso durissimo
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fatto a forma di sega , con ambedue i

lati pieni d’nn numero considerabile di

denti. È di color bigio, pressoché ne

gro; quello de’ lati e più chiaro, e la

parte inferiore hianchlccia; la testa, e

la parte anteriore del corpo sono allac

ciatc. Pugua colla balena, con cui in

contrandosi attacca un ostinato combat

timento , immergendole nel dosso la

dentellata sua spada. Vive nell‘ Oceano

settentrionale sulle costo (1' africa.

S.ETA s. f. Saetta. Da noi non usasi se

non che nel significato di Violenta sca

risa (l'elettricità, la quale si fa delle

nuvole alla terra, e dalla terra alle un.

volo: Fulmine, Folgore, e dagli Anti

chi anche Saetta folgore. S. Corri com

mc unn-a unta; Camminar come folgo

re, vale Camminar con gran prcstezza

e celerità, presa la similitudine dalla

velocità della folgore. S. Seta,- Nahisso,

Fistolo, Dimonlo. Dicesi metal‘. a Fan

ciullo irrequieto, lnsolente, che sempre

procaccla far qualche male.

SJEXIMO s. m. Sonno , Cervello , Giudi

zio , Intelletto, Saviezza. S. Perde om

zimo; Perdere il senno , Perdere Il cer

vello, vale Confondersi, Divenlr colla

mente molto sopraffatto per qualsisia ca

gione. 5. Fa‘ perda o rzem‘imo; Trarre

del senno, Cavar di cervello , vale Far

impazzare , Torre il cervello. S. Ese in

aw.clmo; Essere in buon senno, Essere

in cervello, vale Saper bene ciò che

si fa.

Sdt'XtNN-A 5. f. Saracinesca, e Seracine

sca; Sorta di toppa , Serrame.

SAFl-‘RAN s. m.Zal‘l'erano. T. lìotan. Cra

cus sativur. Pianta, che ha la radice

membranosa, compressa, che ha ori

gine da un altro bulbo, che perisce nel

darle alimento, 1 foglie radicali, strat

te, lineari, con un nervo bianco longi

tudinale, guainanti alla base, illori

radicali, ordinariam. violetto-carnicini.

S. Diconsi anche l filettidi color rosso,

che si trovano nel croco. S. Sul/‘fan

sarwego; Zafferano salvatico , o falso V.

CANCAXÈC.

SÀGAO s. m. Sàrago, e Sargo. T. Ittiol.

Spara: sargus. Pesco del genere degli

Spari, che vivo non solo nel Mediter
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ranco,ma s‘ incontra cziandio nell'Ocea

no, nel Mar rosso, e nel Nilo, dove

se no pesca un gran numero per per

tarli sino al Monte Sinai. “a larghi

denti incisori , e un doppio ordine di

denti mascellari rotondi sopra ciascho

duna mascella; la sua lingua e liscia;

le scaglie, che cnoprono gli opercoli

sono più piccolo di quelle del dorso;la

parte superiore del corpo o come care

nata ; il color generale apparisce argen

lato; un grandissimo numero di strisce

longitudinali dorato , o giallo, o di co

lor rancio lo fanno risaltare. Clb€iSl di

polipi, di coralli, di pesci conchilli.

’ stona i. r. singola. 1. Mario. E una

cordicelle sottile per molti usi nella nave.

SAGORRÀ s. m.Sagorrà. Voce dcll' uso.

Sorta di panno rozzo con pelo assai

lungo.

SAGRÌ s. m. Sngrl; Pelle di pesce, che

conciata, e raifinatn serve per formar

buste (xtùcci) , coperte di libri, e si

mili.

SAGRINÀ v. a. Tormentare, Allliggere,

Tribolare, Travagliar l‘ animo - ÀSE

11. p. Tormentoni, Atlliggcasi , All'au

narsl,Bodersi; Darsi tormenti, afl'anni,

Consumarsl di rabbia, ecc.- 0U part.

Tormcntato, ecc.

SAGUGGIÀ v. a. Appinziire; Pugnero ,

Morsecchiare, ed è proprio dcgl’ insetti,

come d‘ aragnl, di vespe, di scorpioni,

ecc. - OU part. Appinzato, ecc.

SAG'UGGIO s. m. Pungiglionc, Ago, Spi

na, Aculeo V. Ponzrooroxr.

SAJON s.m. Sajone. T. de'Setaj. Drappo

di seta molto fitto, a spigolo.

" SANA V. Saura.

SALA s. f. Sala ; Stanza della casa, la

maggiore della casa , e la più comune,

dove per lo più si apparccchiano le

mense.

SALA v. a. Salmo, lnsalarc, Snleggiare;

Asperger di sale , e per lo più per pre

servar dalla putrefazione -- 0U part.

Salato , ecc.

SALACCA s. f. Sciacca. T. Ittici. Clupca

alma. Pesco del genere delle Clnpce ,

che abita non solo nell’ Oceano atlan

tico settentrionale, ma bensì nel Medi

tcrranco , e nel Mar Caspio. Ila la te‘
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sta piccola , come pure piccoli i dotati,

di cui è fornito l'orlo della mascella

superiore, la lingua liscia, e molto

schiacciata ne’ fianchi : ha un colore ar

genteo intorno al corpo, e alla coda;

il dorso giallo-vcrdastro. Nutresi di ver

mi , d‘ insetti , e di pesciolini; le fem

mine sono più grosse e meno delicato

che imascbi. In parecchi paesi dell'Eu

ropa, dove se ne pesca gran quantità,

se ne sala un gran numero, e se ne fa

un estesissimo commercio.

SALAJÀ v. a. Salariare, Stipendiare;Dar

salario, stipendio - 011 part. salariato.

SALMO s. m. Salario, o Salàro, come

talora si legge presso gli Antichi; Mera

cede pattuita, che si dà a chi serve :

Stipendio , Paga. S. Sala/o da mamma,

Baliatico. Prezzo, che si dà per allat

tare il fanciullo.’ S.Salajo; Cerchiaja.

T. de'l’ercat. Spezie di rete fermata

sopra un‘ asta lunga, che termina a

modo di scmicircolo, con cui si pesca

per le fosse.

SALAMME s.m. Salame, Salato; Game di

maiale tagliuzzata , addobbata di sale e

di pepe, e messa a stagionare dentro

le intestino dello stesso animale dopo

averle ben ripulito. Fassonc anche di

carne d'oca, ma questa è vlvanda per

lo più degli Ebrei, essendo loro proi

bita la carne porcina. S. Salannnc; ille

sluln , Mastolone , Gocciolone , Mclloue,

Bmbacbcppo, Marzocco. Dicesi per i

schcrno ad Uomo insipido , scimunito ,

o di grosso ingegno.

SALAMMELECCUE; Salamalecchc, Sale

molcccbe, e Salamclecba. Voce bassa

usata più in ischcrzo, e formata dal

l' ebraico e arabo Snlcm Ìctìlttì, che

vale La pace sia con voi; ma da noi

si adopera per Saluto cirimouioso, Ri

vcrenza profonda.

S.\LDÀ v. a. Saldare; Nel sîgnif. di Sal

dare le ragioni o i conti, rate Vedere

il debito e credito, o pareggiarlo: Va

prego da saldcims o conlo; Vi prego di

saldarml il conto -- ÙU part.Saldato.

S.\Ll.\' s. m. Snlicra; Vasetto , nel quale

si mette il sale , che si pone in tavola.

5. in forza d'addiclt. dicesi Saline,

e vale Che da del salso.
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s.tt.lNN-A s. i. Salina; Luogo dove ai cava,

e rafllna il sale.

SALIVA a. f. Sativa, e Sclallva; Umore,

che si separa dalle nei glandulo, dette

perciò saliva", e che viene entro la

bocca, e serve prtncipalm.alta mastica

zlone, e digestione del cibi. S. Collda

saliva; Avere o Venire l‘ acquolina in

bocca, o alla bocca V. Colld.

SALIVAZIUN a. f. Salivaziono. T. de'lile

dici‘. L'azione del salivare.

SALON a. m. Salone. Accresc. di Sala.

Sala ‘grande.

SALOTTO s.m. Salotto. Dimin. di Sala.

Piccola sala. Da noi dicesi Quella‘stanza

della casa, per lo più addobbata meglio

delle altre, in cui ai ricettario le per

sono , che vengono a visitarci.

SAI.ÙÀ v. a. Salutare; Pregar felicità ad

altrui, facendogli molto. S.Salda‘ un po Re,

ecc. Saluta: alcune in Re, o simile, vale

Acciamurlo per Re, o simile.‘ S. Saldd,

Salutare. T. Mario. Onore, che si rende

alla bandiera d'una nazione, inalbera

ta e spiegata aopra le sue navi, o nelle

sue fortezze con un certo numero di

cannonate ad intervalli di tempi eguali.

Varii poi sono i saluti che si fanno in

Marincria , cioè si saluta colla bandiera,

colle vele, colla voce , secondo le di

verse occasioni _ ÀSE n. p. Salutarsi,

Riverirsi -- Oli part. Salutato.

. SALUMDII e. In. pl. Salumi, e Salsumi.

S‘ intendono per tal vocabolo Tutte le

carni, i pesci, ecc. che sono salati, ed

in istato da potersi conservare , come

il lardo, il manzo , le aringhe, il bac

cali: , le sardelle, ecc.

S.\I.ÙO s. in. Saluto; Il salutare: Rive

renza, lnchino, Salutaziono, 0sseqnio.

' S. Saldo de md,- Salulo di mare. Di

cesi delle Cannonate , che si sparano da

una nave per salutarne un‘altra, o una

città, o santuario, ecc.

SALÙ'I‘À V. Saluti.

SAU’À V. Sarca‘.

SALVAMENTO V. Saruamcnto.

SALVAZION V. Snruazion.

’ SALVE. s. 1’. Salva. T. da’ Milil. ecc. Lo

sparo, che ai fa ad un tempo di molti

archibual , e pezzi d’ artiglieria in se

suo di saluto, e di gioja. .
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SALVOCONDÙTO a. m. Salvocondotto; Si

curtà , che danno i Principi, e le Ke

pubbliche, perché altri un‘ loro stati

non sia molestato o nella persona, o

nella roba.

SAMARETTA a. t‘. Zimerrina. Voce liorent.

Puttanclla , Mandracchia. S. Alle volte

dicesi anche a Signora mendica V. Bar

'l'ltflt'l't'A.

" SAMIIÙCCO v. in. Sepoltura V. Seportùa.

SAMBÙGO a. m. Sambuco, e Zambuco. T.

Botan. Sambuca: nigra. Pianta, che ha

la radice legnosa , alquanto bianca , il

tronco arboreo, pieghevole, e midol

loso nella gioventù, con la scorza gri

gia , le foglie opposte, pomate-dispari,

senza stipule, con 5 o 7 foglioline ovaio

lanccolate, appuntato , seghettate, aeesili,

i fiori bianchi, in ombelle a corimbo,

le bacche alquanto rosse, quindi nere.

Fiorisce nel maggio, ed è comune ne’

lunghi palodosi , e ombrosi.

SAMPA s. i‘. Zampa; Piede comunem.

d‘animal quadrupede, e pur si disse

d'altri animali ancora.

SAMI’À s. i‘. ‘Zampata; Coipo di zampa.

SAMPÈ (PESCIO); Pesce aampiero V. 1Hl~

SAMPETTA a. f. Zampino. Dimin. di Zam

pa. Piccola zampa.

SAMPIN ‘V. Smunnrra. S.Sampin depot‘co

ecc.,- Poduccio. Tutta quella parte dal

ginocchio in giù del montone, del porco,

agnello, e capretto, la quale no! ai dice

Peduccio, se non è iepiccata dati‘ ani

mali’.

SAN add. Sano,- Che ha sanità , Senza

malattia. S. Per Salutifero, Salubre,

Che conferisce alla sanità: Aja arma-a,

(Î'ibbo ann; Aria sana , Cibo sano. S.Tal

volta vale Senza magagne, Senza di

fette: A vigna a i’ è «Itlîll't-d,‘ La vigna

è sana. S. E talvolta Senza rottura,

Sena‘ apertura: A batte il I’ in sano-a;

La botte era sana. 3. Per metal‘. vale

Ratto, Giusto: Giddizîo aan , Doltrt'lm-a

contra; Giudizio sano , Dottrina sana.

5. San da mente; Sano di monte , vale

Savio, Saggio, Giudizioso. S. San c .var--‘

vo; Sano e salvo , vale Libero 0 Esente

da ogni danno , o pericolo. S. Era cin

con che un poscia , 0 E86 san comme

un pescio; Esser più cane che pesce,
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Sano come una lasca, e simili, si dice

di Chi gode sanità perfetta. S. Chi‘ va

cian, va san,- Pian piano si va sano.

l’rov. e vale che Non si dee nello spcfi

dir le cose, esser troppo precipiloso, ma

proceder maturamente. S. San; San. e

Santo. Aggiunto di Chi è eletto da Dio

nel numero de‘ Beati, e dalla Chiesa

tenuto, e canonizzato per tale: San To

ma:co , San Stava, ecc; San Tomaso ,

Santo Stefano , ecc.

SANCOSTO s. in. Comune, Ccnlocchio,

Morso di gallina V. Enna CANA/IZNN-A.

SANDRACCA 5. f. Sandracca, o Saudaraca;

Spezie di gomma, che scaturisce dal

pedale do'ginepri , e serve _a far ver

nici liquido e secche.

SAN‘FORNIA s. t". Scacciapensieri , e Bibe

ba; Str. da fanciulli , che si suona ap

plicandolo fra le labbra, percuoteudo

la linguetta , o grilletto, che mollcg

giando rende suono. S. Conta’ de san

form‘e; Ficcar carote, pastinache, bozze

V. BALLA.

' SANGALLE’I‘TO s. m. Nastrino. 1'. da‘ Mer

ciaj. Sorta di nastro o fettuccia assai

stretta , e di colore rosso, colla quale

si legano per eleganza pacchetti, pieghi,

biancheria, e simili.

SANGUE s. m. Sangue; ‘Quell'umor ver

miglio , che scorre nelle vene , e nelle

arterie degli animali. S. Per l‘ Emissio

ne , e Oavata del sangue: Doppo 0 san

gue ghe blu di fùmmenti; Dopo il san

gue abbisognano i fomeuti. S. Metaf.

vale Stirpe, Progeuie: 0 l'e' dc sangue

nobile; Egli è di sangue nobile. S. Per

lo Avere , Le sostanze: Doppo ch’han

sùssóu tt‘ttlo a sangue a-i Zenct'xi; Dopo

che succhiarono tutto il sangue ai Ge

novesi. S. Fd sangue; Far sangue, vale

Getlar sangue, onde: Fd sangue da'o

nazo, ecc. Far sangue per le narici , o

per di sotto, e simili, si dice dell'Uscire

il sangue per quelle parti. S. Talvolta

vale Uccidere: Han [zelo da gran aan'

gite; Feccro molto sangue. S. E talora

Aver giurisdizione di punire i rei di

pena capitale: Cose serve fa' tanto san

guet> A che serve far tanto sangue?

S. Sciort'î o sangue da-o nazo, ecc.

Rompersi il sangue del naso , e simili,
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vale Uscire il sangue del naso , e simi

li. S. Itcstd senza sangue, o senza san

guc addosso; Itimaner senza sangue,

Non riruaner sangue addosso , veglione

Aver grande spavento, e si dice di Chi

ha grandissima paura. S. Giano’ 0 san

gas in te venn-e; Agghiaccìarc il sangue

nulle vene, vale Arrestarlo, Fermento,

Rall'reddarlo: A puì'a a gli‘ ha giaasóu

o sangue in te vcnn-e; La paura gli ag

ghiacciò il sangue nelle vene. S. Buggi

e sangue; Bollire il sangue V. Buggî.

S- Leva‘ sangue,- Tirar sangue, Cava:

sangue , vale Bucar la vena per trarne

il sangue, affine di medicare alcuno ;

Salassare. S. 0 sangue o tì'a; Il sangue

tira. Dicesi del Itisvcgtiarsi alcuna in

clinazione, o altro sentimento da na

tural simpatia , somiglianza , e congiun

zion di sangue. S. Fd aciorti do sangue

da unn-a pri'a: Trarre o Cavare dalla

rapa sangue, o Tirar sangue da un sas

so, o simili. Proverb. che vagliono Far

cosa impossibile, e si dicono Quando

si vuol da uno quel eh‘ e‘ non ha , o

che faccia quel eh‘ e‘ non può. S. O ben

vin o fa ben sangue; Buon vino fa buon

sangue. Prov. che vale che Il vino buono

apporta anzi giovamento, che nocumento.

S. A sangue cado; A sangue caldo, vale

Nel calore della passione. S. A sangue

fret‘do; A sangue freddo, vale Dopo che

la passione è calmata, Con animo po

sato, e quieto. S. Sangue de drago; San

gue di dragone,e Sangue di drago. Sugo

, gommoso congelato, ma facile a strito

larsi , di color rosso, che si trae per

via d’ incisione da un albero delle Indie

chiamato Draco.

SANGUETTA s. f. Sanguisuga, Mignatta.

T. di St. Nat. Ilirudo medicinalir. Ani

mal uericcio , bruno, punteggiato di

nero, con istrisce giatlicce .e al di sotto

con macchie dello stesso colore. Si ap

plica a varie parti del corpo per estrarre

localmente il sangue, senza incorrere

alle incisioni. S. Sanguetla; Mignalta ,

Zecca , Seccalistole, Importuno,Nojoso.

S.-\MTIE 9. f. Sanità, e antic. Sautà;

Costituzione di corpo senza dolore. , o

impedimento d’ operazione. S. Magistrato

dc Sanitw;lltagistxato della Sanitj.Quet

___. ._
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Magistrato, che ha l’ incombenze di ve

gliare alla salute del Pubblico, preve

nendo, e riparando con saggi e pronti

provvedimenti tutto quanto potesse re

carle nocumento.

SANSA s. f. Sanza; Ulivo infranto, trat'

torre l'olio.

’ saxraniannoa e. r. Santa barbara. T.

Illurr'n. È una camera, e ricette nella

parte posteriore della nave, destinata

ai cannonieri, che le diedero anticam.

questo nome per direzione alla loro

Santa protettrice.

SANTAMAM 57 f. Santamaria. T. Botan.

Tanacelum balsumt'tu. Sorta d'erba amara

e odorosa, che è una spezie di menta,

detta con altri nomi Balsamile, Erba

amara, Erba costa, 0 costina , Menta

greca del Mattiulo. S. Omelie sanlumaja;

Uccello Santamaria. Dicesi Un uccellctto

di penne verdi, che sta perlopiù nelle

acque.

SANT'EMO (Fieno un) ; Fuoco di Sant’

Elmo V. l-‘tìuoo.

SANI‘lFIC'À v. a. Santitlearo; Far santo,

e cosa santa: Stano santi/leda prr'rnma

de nasce,- Sanliticato prima di nascere.

S. Per Canonizzare: L’ han aurrtr‘fictiu

a-r' dei d’Arvi; Lo santiticarono ai due

d’ aprile. S. Sanh'ficd e feste; Santitlcar

le feste, vale Fare nei giorni festivi

opere di pietà, di religione -- OU part.

Santiticato.

s.\.\'t‘ll-‘ICA_ZIODl a. f. Santiticazione; Il

santiticare.

SANTITÀ: 5. f. Santità, Santimonia; Astratto

di Santo. S. Per Titolo, che si dà al

Sommo Pontefice. S. Per Virtù in con

crete: Pt'n de aantt’taz; Pieno di santità.

SANTO s. m. Santo; Quegli, il quale è

eletto da Dio nel numero de‘ Beati , e

dalla Chiesa tenuto, e canonizzalo per

tale. S. Dicesi pure alle Pitture, oStam

po, in cui sia etligiato qualche santo

V. Gè'm‘l. S. Ave‘! quarche santo chi prega

per noi; Aver qualche santo, 0 buon

santo in paradiso, vale Aver buoni ajuti,

o gagliardi prottettori por conseguir

checehcssia. S. Quurche Santo o n’ ag

yiùttiiz; Qualche Santo ci ajulerà, o si

mili, vale lo stesso che Il tempo ci

darà consiglio. S. Troppa coi fonti, o

 
S.-\

lascia .rld i’ santi; Scherza co' fanti, e

lascia stare i santi. Maniera proverbiale,

colla quale si avverte a non porre in

lscherzo , o in derisione le cose sacre.

S. Secondo 0 santo, se fa l'offerta; A

tale santo , tale offerta, lo stesso che A

lai labbra tal lattuga. Modo proverb.

che dicesi per far intendere, Che se

condo la qualità de’ soggetti s’ accomo

dan le cose, che a loro convengono.

5. Santo, Santo. Dicesi anche nell‘ ore

ad Alcune persone, che urenano una

vita molto esemplare: 0 l‘ 6 un santo;

Egli è un santo, cioè Un uomo di santa

vita. S. Fa‘ o canto a rum-a cosa, o a

rum-a persona-a V. Fd. ’ S. Santo ; Nu

me. T. Milil. Segno 0 Molto, che si

dà negli eserciti per riconoscersi.

SANTUÀJO a. m. Santuario; La Chiesa 0

Luogo, dove si conservano le reliquie

de’ Santi, o simili.

‘ SANZION s. t‘. Sanzione , Ratitlcazione ,

Confermazione. T. de'Legisti.

‘ SANZIONA e. a. Sanzionare, Batiflcare,

Confermare. T. de‘ Legisti, e dell'uso

- 0U part. Sanzionato.

" SAOLO add. Salotto , Sazio , Sazlato;

e talora metafor. lnfastidito, Annojato

per soverchia abbondanza di checchessia.

S.\PP.\ 5. f. Zappa; Strum. per uso di la

vorar la terra non sassosa, come si ade’

pera la mana, o il marrone per gli

terreni eassusi. S. Fd cappa; Non fare

V. Fd.

SAPPÀ s. t‘. Zappata; Colpo di zappa, 0

Lavoro fatto colla zuppa.

SAPPÀ v. a. Zappare; Lavorar la terra

colla zappa.’ S. Sapprî l'rtga;Pigiar l‘uva.

T. do’ Coutad. V. Sciaccti - ÙU part.

Zappatu‘, ecc.

SAPPELLO s. In. Intoppo , Inciampo ; La

cosa in cui uno inciampa.

SAPPETTA s. 1‘. Zappetta. Dimin. di Zappa.

Piccola zappa.

SAPPETTA v. a. Seulpitare; Pestare o

Calcare co' piedi in andando - óU part.

Sealpilato. ‘

SAPPETTlNN-A s. t‘. Zappettina. Dimin.

di Zappetta.

SAPPON 3. In. Zappone; Sorta di zappa

stretta e lunga.

SAPPOU a. in. Zappatore; Che zappa.
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S.Alle volte dicesi per ircheruo a Per

Bona, e vale Eolico, Tunghero, Villano.

’ S. Sappóu; Mastella , Beuaccla, Pal

mento V. Peslóu.

SARAGUETTA a. f. Casacca; Abito da no

mo, che cuopre il busto come Il giub

bone,ed ha di più i quarti lunghi, ma

più curii dell'abito.

SAR.\PICCO a. In. Chiurlo piccolo. T. Ornil.

Numem‘u: phreopus. Ucccllo di ripa , che

ha il becco un terzo più lungo del turno,

nerastro, con la base della mascella in

feriore grigiocarnicinn; il plico nefa

stro con due larghe fasce nerastre lon

gitudinali; penne della schiena, ucapo

lari, medie e grandi cnopritrioi delle

ali, cenerino-ncrastrm groppone can

dido; gola candida ;lati del collo, gozzo

e petto, di color ceciato sudicio con

macchie bislunghe cenerinoneraelre, sfu

mate sul margine; piedi ccncrinomera

stri, unghie nere. Di passaggio annuale,

comuuem. in aprile e maggio. E molto

sospettoso.

S.tltlili.\'N-A e. f. Sardella , e Sardina. T.

Ittiol. Clupeu sprattus.l’csce del genere

delle Clupee, che ha la testa appun

lata , sntlicientcm. grossa , sovente do‘

rata, la fronte nericcia, gli occhi gros

si, le scaglie tenere, larghe, e facili

da staccarsi; le pinne piccole e grigie,

i fianchi argentini, il dorso azzurriccio.

Si rinviene non solo nell' Oceano atlan

tico boreale, e nel Baltico, ma ezian

dio nel Mediterraneo, e particolarm.

nelle vicinanze della Sardegna , da cui

trae il nome. Si mangia fresco , o un»

lato, 0 fumato.

SAIlGENTE s. m. Sergente. T. Milit. Grado

o nome di sotto ullìziale ne’reggimenti

d’int'anteria, e talvolta in quelli di caval

lcria.ll sergente è inferiore al Sottote

ncnte, esupcriore al Caporale.‘ S. Sm‘gente

da Polizia; Guardia di Polizia V. Sumo.

' S. Sorgente; Sergente. T. da‘ Lcgnaj.

Strurn. che serve a tener fermo il le

gname, che si vuol unire con colla, o

con altro. '

SAIKGE'NTINN-A s. i‘. Sergentina; Propriam.

Sorta d’ arme in asta. Da noi chiama

vasi con tal nome, nel tempo ch‘erano

permesso lo Caracce, Quell' asta col ti
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tolo in cima della Compagnia , che

portavusl delle Guide della medesima.

SARMAXA add, o. Salato. Aggiunto che si

da e Vivanda, entro cui slavi messo

troppo sale.

SARM()ÎA s. t. Salllmoja; Acque insalata

per uso di conserrarvi dentro pesci,

funghi, ulivo, e simili: Muflu~

SAIIPA e. i‘. Salpa. T. Ittiol. Sparare

salpa. Pesce del genere degli Spari, che

ha l'apertura della bocca piccola, le

mascelle uguali, la lingua liscia , la sca

glie del dorso , e della coda grandi ed

unite, il dorso nericcio, i fianchi, ed

il ventre argentini, le pinne grigie, ed

orlute di bruniccio. La sua carneè poco

pregiata , essendo molle, e dillìcile n di

gerirsi, ed inoltre mandando rovente un

odore spiacevole. S‘ incontra frequente

monte sopra i bassi fondi, ov’d attratto

dalle piante rparine, di cui ama nu

7lrirsì, e verosimilmente dai molluschi,

che lntonrler in lui devono l’ odore fe

tido che esala.

’ SARPÀ v. a. Salpare, e Sarpare. T.

Mario. Levur l'ancora dal mare, e ti

raria nella nave. S. Usasi anche tigur.

per mettersi alla vela; e rispetto a‘ha

alimenti pescarecci significa anche Tirar

su le reti, che si sono calate in mare

- OU part.5alpato.

SXRSA s. t‘. Salsa; Condimento di più

maniere, che si fa alle vivande per ag

giungere loro sapore; _

SARS! v. a. Rimendare; Ificucire in ma

niera le rotture de‘ panni,'ch' e’ non si

scorgo quel mancatnento - li.) part.

Bimondaio.

sanst’rùa s. i‘. Rimendnlut’a , e Rimendo;

li rimendare, e La parte rimandata.

SÀRSO s. m. Gotta rosacea , o rosa, volg.

Salso; Rossana cronica al naso con in

grossamcnto della pelle, papulosa , aspra,

postulosa , estesa talora ad altre parti

della faccia. Nasce dell‘ abuso di liquori

spiritosl, e vizio veneree, erpetico, gu

strico.

’ SARTIE s.f. pl.Sarchie, Sartie, Sarta,

Costiero. 1‘. Mario. Grossi cavi, che

servono a sostenere gli alberi d'una

nave, e che si oppongono in parte agli

cll'citi del rollio su di essi, essendo in
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cappellati ibrtemente alle testate de'me

decimi, ed avendo i loro punti fermi

ai due bordi della nave.‘ S. Sartie

dell’ erboo de meislra; Sartie dell'albero

di maestra. Esse sono incappellale nella

di lui testata , cdi loro rami discendono

ai fianchi della nave. Fuori del bordo

sono posti orizzontalmente , e sporgenti

all'infuori due tavoloni di legno chia

mati parasarchie, o pane/mite, assicu

rati con mensole, o bracciuoli sopra e

sotto, sul bordo de’ quali sono fermati

dei ferramenti , che chiamami Lande.

_SARVÀ v. a. Salvare, Conservare, Difen

dere. In Marin. Dicesi Il preservare, e

ricuperare dal naufragio, o dal pericolo

un bastimento, o una parte, o tutto il

carico. S. Per Dar salute, Tràr di pe

riccio: 0 l‘ è‘a lesto , o l'ha sarcóu;

Era spedito, in salvò. S. Sarvd acanto

e s’ cò'i; Salvar la capra e i cavoli V.

Có'u - ÀSE n. p. Salvami, vale Scam

pare: 0 s‘ è rarvóu in mi; Si salvò nel

mare. S.Usasi anche comunem. in neut.

pass. Per lscampare dalle pene infer‘

nali, Andarne le anime in luogo d‘ e

terna salute. S. F6 a curva’,- Far a sal

vale , Far a salvo. Term. del Giuoco,
e vale Pattuire con un valtro di non

esigere scambievolmente il denaro della

vincita - OU part. Salvato, ecc.

SARVAEGO add. Salvatico; Di selva, Non

dimestico, Silvestre, Selveréccio, Sel

vaggio. S. Aggiunto di Luogo, Via, o

simile, vale Aspro, Non frequentato.

S. Aggiunto d’ Uomo, Costumi, Ma

niere, ecc. vale Scortese, Rozza, Inu

mano, Zoticop contr. d’ All‘abile e di

Gentile. S. Aggiunto a Fiera, Bestia, o

simili, vale Che vive in selva, o alla

foresta. S. Parlandosi delle Piante, è

sinonimo di Spontaneo, cioè Che na

ace senza coltura.

SARVAMENTO s. m. Salvamento; Il sol

varsi , Salvezza , Salvazione. S. A sarca

mento; A salvamento. Posto avverb. vale

Senza danno, Con felice esito, Sano e

salvo; e si usa comunem. cc‘ verbi di

moto , come Andare, Arrivare , Ridur-~

si , o simili.S. Andai a, o in sarvamcnlo;

Andare a salvameuto , detto dell'Anima ,

vale Andare in luogo d’cterna salute.
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SARVATO s. m. Salvatore; Che salva. Po

sto assolutam. s'intende propriamente

Gesù Cristo.

SARVAZION s. i‘. Salvazioue, Salvamento,

Salute , Salvezza.

SARVlA s. f. Salvia. T. Botan. Salvia of

ficinalis. Pianta, che ha gli steli legno-

si, con molti rami, quasi quadrango

lari, pelosi, alquanto bianchi, le foglie

opposte, lanceolate,ovate, grinzose, un

poco intaccate nel contorno, pubcscenti,

lunghe quasi come i pczioli, spezialm.

a basso della pianta , i fiori verticillatl

a spiga, con le brattee ovali, spunto

nate. Ficrisce nell'estate, e nell’ an

ltlnno.

SARVlETTA s. i‘. Salvietta, Tovaglioliuo

V. Tovaygiéu.

S.tltt'0tl (San); S. Salvatore V. Saloató.

SASC‘ETTlN s. m. Sassolino , Sassoliuetto,

Sassatello , Sassicelto. Dimiu. di Sassello.

SASCETTO s. m. Sassello , Sassuolo. Dimiu.

di Sasso. Piccolo sasso.

SASCIÀ 5. f. Sassata; Colpo di sasso.

SASCIO s. m. Sasso; Pietra comunem. da

poterla tirare e maneggiar con mano:

Selce, Ciottolo. S. Pigliasi eziandio per

Ogni sorta di pietra, e siasi quanto si

vuol grande. S. Scigod per l'aja un .vascio,

Frullare. Il romoreggiare che fa ilsasso

violentemente tirato per l'aria. S. Tid

o coscia, e asconde o brasso; Trarre , o

Gittare il sasso, o la pietra, o nascondet'

la mano. Prov. che vale Fare il male,

e mostrare di non esserne stato l'autore.

S. No distingue o pan zia-i sasci, ovvero

0 c.... da corda; Non conoscere il pan

dai sassi, l’acquerello dal mosto colto,

la gragnnola dalla treggea, itordi dagli

stornelli , i fagiani dalle lucertole , il melo

dal pesco, il pruno dal melarancio, il

dattero dal fico, ed altri simili. Modi

che si usano dire A chicchessia per fargli

intendere che non sa far distinzione da

cosa a cosa, e discernere il buono ed

utile dal cattivo e nocevole, e simili.

S. Dì roba da pè'lend 60 Mosca‘; Dir cose

da ciottolate, avv. da farsi prendere a

ciottolate, vale Dir cose cattive, inso

lenti, in guisa che l'autore dovrebbe esser

preso a sassate. S. Eujo de sascio; Olio

di sasso, Olio petrolio V. Euro.
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" SXSETTU s. Il). Mocclcchino , Fazzolett0,

l'euuola da sollìarsi il naso V. MA.‘

nu.r.o.

SÀSISSA e. f. Salsiccia, e corrottam. Sal

ciccia; Carne di maiale sottilmente tri

tata , addobbata di sale e droghe, e messa

dentro le budella dello stesso animale,

dopo di averle ben ripulito V. Lùgunega.

S.Liga' 6 ohm co'e ‘J‘i‘se in t‘un léuyo;

Legar le vigne colle salsiccia in alcun

luogo, si dice del Vivervisi con gran do

vizia , e in ampia fortuna.

SIA'SO e. m. Ricottone. Voce lombarda. Latte

cotto e rappreso, quindi rimestato , e

spremuto colle mani, onde n’esca il siero.

Passi a forma di pani, e vendesi dalle

Contadino.

s.tssoA s.f.llle;tola; Strum. a foggia di

grosso cucchiajo, con cui si prendono

denari sopra un banco, e serve anche

a trarnutar le cose minute , e che non

si tengono insieme, o per porte nella

bilancia o stadera per peaarle.’ S. Sa:

.roa; Gotazza, e Votazza. T. Marin. Un

pezzo di legno lungo, incavato in una

estremità, con manico corto per ricevere

e contener l'acqua per uso di bagnare

le bande della nave. Gatazzaamano,o

Gotazsuola; dicesi Quella con cui si

agottano le lance, barchette, e simili.

SÀ'TÀ v. n. Saltare; Lavarsi con tutta vita

da terra, ricudendo nel luogo stesso , o

geltandosi di netto da una parte all'altra

senza toccare lo spazio di mezzo. S. Per

Trapassare , Vagare; E intendo da rum-a

cosa all'alra: E d'una cosa in altra sal

tando. S. Per Trapauare da un lato al.

l'altro con gran prt‘stezza: Ila-o barcon

o l'è riitdu in ciano; E’ saltò dalla fine

stra in piazza. S. Per similit. vale La

solar di mezzo, 0rnettere alcuna cosa

leggendo, scrivendo, ecc. 0 l'ha mtóu

qnallro righe; E‘ saltò quattro lince.

S. Talvolta usati anche per Ballare; che

se si danza con regolata misura propriam.

dicesi Salteggiare: se invece poi si balla

senz’ordine o regole dicesi Ballonure.

Ballouzolare, Saltarellarè. S. Siild :.ù

da-o tetto; Sbalzue del letto, "le chi

nar giù del letto. 5. Sr’iln‘a caoaltu;Sal

tare a cavallo, o sul cavallo. vale lo

stesso che Montare in sella , Salire a ca

il
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vallo. S. Sfttd all'aja; Saltar in aria.

Dicesi di Tutte quelle cose, che per

polvere accesa si smagliano, Il afracel

lano , e si dlsperdono in molte parti.

S. FA rithi unn-a penonn-a; Sbalzare

uno. Dlcest per metal‘. per Levare altrui

d'un posto, o d'una carica. S. Sani a

mosca, a falla; Saltar la mosca , il mo

ucherino. il grillo, vagliono Entrar in

collera. Montar in bizza , Slizzirsi. S. Sita’

i rcrtpia:t; Saltar in capo i grilli, Venir

il capriccio V. Scntmxr. S. Sala’ in be

stia; Dar nei lumi, vale Furiosamente

adirarsi. S. Su'ht' da palo in frusca; Sal

tar di palo in fresca, o d'Arno in Bac

chillone, vaio Pasaar d'una cosa in un‘

altra - 0U part. Saltato. _

sitranùscaccu (A); A salincerbio, e

volgarm. A salta il cervio V. A salubri

maggio.

SXTAMARTI‘N s. m. Mîssirlzio; Trastullo

de‘ fanciulli tutto d'un bossolo di sag

gina, alto un mezzo dito, con un pic

ciol piombo nascosto nella parte infe

riore, e talora con una penna superiore,

sicché tirata all'aria resta sempre dritto

dalla parte che gravita , e si chiama an

cora Saltamartino. S. Sdtumarlin;Salta

mindosso. Voce fatta in ischerzo per si

gnificare un Vestimonlo misero cscarso

per ogni verso, che quasi sparisca di

dosso alla persona per non potersi facil

mente accomodare.

SXTEJO a. m. Salterîo; Piccolo libretto

su cui i fanciulli imparano ate gere,il

quale contiene alcuni salmi.

SXTETTI‘N s. m. Saltelliuo, Salterello. Di

min. di Galletto.

SX'I‘E'I'TO 6. ID. Saltetto ,Balzetto. Dimin.

di Salto. Piccolo salto. S. Andu' asdtetli;

Andar saltelloni , o balzclloni. Dicesi di

Chi saltella in andando.

SATIIUZZÀ v. a. Satiroggiare; Far satire

- 0U part. Satireggiato.

SX'I‘O 5. Il). Salto; li saltare. S. Frî un

urlo; Fare salto, o un salto , vale Sal

tare; e lìguratatn. Trapassare con innal

lamento da una carica all’altra. S. Sul‘0

mortale; Salto mortale, dicesi da Gioco

latori Quando senza toccar terra con le

mani e con altro, saltano voltando la

persona sottosopra, comc_veriaimiltnente
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facevano coloro che cascavano,o erano

gittati dall'alto al basso. S. Salo; Salto.

Presso i Musici chiamarsi il passaggio da

un tuono ad un altro per gradi disgiunti.

SATÙRNO add. Cupo. Aggiunto d‘ Uomo,

Vita , Aria, e simili, vale Pensoso,'l‘a

citurno, Malinconico, Triste.

’ SACRA s. i‘. Savona , e zavorra. T. Marin.

Si da questo nome alle Materie pesanti,

quali sono le pietre , i ciottoli, la ghiaja,

la sabbia, il piombo, il ferro , ecc. che

si mettono nel fondo della stiva d'una

nave per farla immergere nell'acqua, e

abbassare il suo centro di gravità,onde

acquisti la stabilità necessaria, facendo

equilibrio con lo sforzo del vento nelle

vele.

‘ SACRA v. a. Savorrare, Zavorrare, e

anlic. anche Savornare. T. Morin. Met

tera la zavorra nella nave - Oli parl.

Zavorrato.

SAVATTA s. f. Ciabatta; Scarpa vecchia e

molto logora. S. Dri una-a cavalla a rum-a

pcrsonn-a; Fare un rahbufl'o, una sbri

gliata , una bravata , una tagliata ad uno,

vale Bravarlo con parole minaccevoli,

Riprenderlo, Garrirlo. ' S. Da’ a cavallo;

Dar la ciabatta. T. Milit. Punire un sol

dato col farlo distendere boccone sur una

panca , e percuolerlo quindi sulle natiche

nude da’ soldati con colpi di ciabatta. il

numero de‘ colpi e accresciuto, o dimi

nuito secondo la gravezza, o leggerezza

del delitto.

SM'ATTIN s. m. Ciabaltino, Ciabaltajo,

Ciabaltiere, Ciaba, ma quest'ultima voce

è antica, e in disuso; Quegli che raccon

cia, ricuce, e rattaccona le ciabatte, e

le scarpe rotte. S. Per metal‘. dicesi an

che d‘0gni cattivo artefice.

SAYEÌ v. a. Sapere, e presso gli antichi

anche Savere; Aver certa cognizione di

alcuna cosa per via di ragioni, o d’espe

rienza , o d’allrui relazione; e si usa non

che nella signif. alt. ma nella neut. pass.

S. Per informarsi , Veder modo: Sacceime

di s'o l'è orn'vóu; Sappiatcmi dire se è

ancor giunto. S. Ese emme chi sa ; Esser

saputo, vale Esser nominalo, lodato, o

riputato savio. Dicesi pure Saper di libro,

ma è modo basso. S. Save'r geomctria,

grammatica, ecc. Saper di geometria, di
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grammatica, ecc. vale Esser dotto in

quelle scienze o facoltà. S. Sove‘s a mente,

a memojn; Saper a mente, vale Aver

impressa alcuna casa nella memoria in

maniera , che si possa ridire. S. Succi

mm a cosa da ben carni; Saper alcuna cosa

di buon luogo, vale Avere della stessa

certa e chiara notizia. S. Sane‘: fa‘; Saper

fare, si dice rlell’lisar modi industriosi

per arrivare a‘ suoi fini: 0 l'ha .vapù0

ftî; Ei seppe fare. S. No savcì atro che

sbmggùf, ecc. Non saper far altro, o Non

sapere altro che gridare, o simili , va

gliono Non far mai altro che gridare,

o simili. S. Non rave‘; cose fri, ocose di;

Non saper che si far, Non saper che

si dire , vagliono Essere irresoluto. S. Sa

veì vive; Saper vivere, vale Aver pru

dcnza.S. Sami a so dritti; Saper il un)

conto, Saper il fatto suo , vale Esser ac

corto. S. Sane‘: dove 0 dico 0 tert aciia;

Sapor dove il diavolo tien la coda,vale

Aver esperienza e notizia anche delle

cose meno note, e non avvertite comu

nemente, Conoscere gl’inganni, Essere

astuto,sagace.S. E donne ne san rum-a ciù

che-o dine; Le donne hanno più un punto

che il diavolo V. Duo. S. Chi da vinti no

so, da trenta non ha; Chi di venti non

sa, di trenta non ha. Prov. che vale

Quando non si è acquistato il senno a

una certa età , è impossibile d'acquistarlo

in avvenire.S. Savei; Sapere. Usasi anche

per Aver sapore: 0 sa da paletta,- E'sa

di patata.S.lî talvolta per Aver odore:

O snveioa dc museo,- E' sapeva di muschio.

S. Per metal‘. vale Aver un certo che di

checchessia, Parere, Far certa vista:

0 sa troppo d’antigo; E" sa troppo di

antico. S. No cave‘: quella che ommo o se

fugge,- Non saper quello che nom si pe

schi, vale ‘Non saper quello ch‘e’ si tac

eia. S. No uwe's conta‘ ma bari in sc‘tm

ace; Non saper accozzare tre palle in un

bacino. Dicesi di chi per sua dappocag

ginc né anche le cose facilissirne sappia

fare. S. No sacc't fn'ttll 0 c‘ un camma de

canna; Non saper fare un 0 con un boc

ciuol di canna. Prov. simile a quel di

sopra Non saper accozzare tre palle in un

bacino.

SAVEÌ s. m. Sapere; Certa cognizione



478

SA

Scienza , Sapienza , Dottrina , Stanno.

S. Sorpaud in bollenti, in snvei, ecc.

Passare di bellezza, di sapere, e simili,

vagliono Avanzare , Superare , Vincere,

Sopravanzare. S. Va ciù un'aura da sorte,

che unn-a ti‘a da aavei; E’ val più nn‘oncia

di sorte, che una libbra di sapere. Prov.

che vale che La fortuna giova talora

più che il senno.

SAViNN-A a. f. Savina; Albero noto, al

mile al cipresso , una specie del quale è

sterile, un'altra feconda: Sabina.

SAVO s. m. Sapore , e nelle. Savore ; Sen

nazione, che producono sulla lingua le

cose che si gustano, e più spesso per

Quella virtù, che è nelle cose di pro

durre tal sensazione; Saporosità: S. Avei

ben aavó; Saper buono, vale Aver buon

sapore.

SAVOI s.m. pi, Eibucce; Son l’ erbe da

mangiare, che danno odore osapore, e

che servono a condire altri cibi, come il

prezzemolo , il basilico, la persa , la ne

pitella , ecc.

SAVOl'O add. Saporito; Che ha sapore , Che

è di buon sapore, Gustoso, Saporoso.

5. Alle volte vale Salato, Di saper salse

V. Sauna.

SAVON s. m. Savone; Mestui'a di varie

sorte, composta comunem. d'olio , cal

cina e cenere, che si adopera per lavare

e purgare i panni, e per bagnar la barba

innanzi di raderla. Saponajo dic@siQue

gli che vende il sapone, e Snponoria il

Luogo dove si fabbrica il sapone. 5. Chi

lava la testa a l'aze, perde a losci'a e 0

anno» V. Aza , Lascia.

SAVONADDA 5. f. Saponata;Quella schiuma,

che fa l'acqua dove sia disfatta il sapone.

SAVONÉA 5. f. Saponaria, e Saponaja, T.

Botan. Saponafia o/fict’rtah's. Pianta an_

non , che ha la radice serpeggiante, no

dosa, tlbrosa, gli steli erbacei, consi

stenti, lisci, articolati, le foglie ovale,

lanceolate, sessili, opposte, congiunte,

i [lori d’ un rosso pallido, odorosi, a

ciocca. Fiorisce nel luglio e nell'agosto,

e nasce spontaneamente presso le acque,

ne‘ boschi, prati umidi, luoghi sabbio

nosi, e lungo le strade. Pestata ed agi

tata nell'acqua, la rende spumosa e de

tergente come il sapone, donde trae il

suo nome.
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SAVONETTA s. I; Saponctto. Dlmin.di Sa

pone, e si prende comunem. per Sapone

più gentile e odoroso. S. Snvonetla; Sa

vonetta. Voce dell' uso. Sorta d’ 0riuolo a

1 mostra, e per lo più d'argento.

SX'XO s. m. Salice, Salce, Salcio. Albero

di più spezie. che presto cresce, e vien

più vigoroso ne’ luoghi umidi e paiudosi.

E indigeno nell'Europa, e ve n'ha di più

spezie. Il calcio da perticbe (Satin: alba

o perticalis) chiamasi anche Salcione, o

Salcio bianco. Coltivasl nei piani bassi

per sostegno delle viti, e per ricavarne

pertiche, legname per catini, scodella ,

taglieri, arnie, ecc.ll salcio da legare,

o Salcio giallo (Satin: vitellinn) è tua

specie di saloio , che si pianta lungo le

fosse vicino ali’ acqua, e si coltiva a

capitozza, tagliando i virgulti che pro

duce, i quali si fondono , eservono per

legar viti, i cerchi delle botti ed altro,

e per farne ceste, graticci, e simili.

Finalmente il Salcio davidico , o Salcio

di babilonia, e volg. Salcio che piove

(Satin: babilom'cu) è Una specie di sal

cio , che prestissimo cresce, i cui lun

ghi e sottili rami sono pendenti e fra

gilissimi. S. Truppe de Maro; Salcioli.

Yermene di salcio, e simile, con cui si

legano le viti , le annestature ed altro.

SAXUNÙU add. Stagionale; Condotto a

perfezione, Con proporzionato tempera

mento. S. Parlandosi di Frutto, Biade,

e simili, dicesi anche Fatto, e vale illa

tnro, Perfezionato.

SAZIÀ v. a. Saziare; Soddisfare intera

mente, e si dice per lo più dell'appe

tito e de’ sensi: Satollare - ASI-2 n. p.

Saziarsi, Satollarsi, Sbramarsi: Conten

tar pienamente suo desiderio, Prender

piena soddisfazione di checchessia, Ap

pagarsi, Sbizzarrlrsi, (lavarsi la voglia

-- OU part. Saziato, ecc.

SBAGLIÀ v. a. Sbagliare , Prendere sba

glio, errore, Dare in fallo, Sfallire,

Errare, lngannarsi, Far male il conto,

Prendere il falso per vero. S. Usasi ta

lora in senso attivo , e vale Scambiare:

Ho sbaglióu a rlradda; Sbagliainel cam

mino »_ Oli part. Sbagliato, ecc.

‘ SBALLÙU add. Spallato. 1'. di Giuotm~

Al giuoco di Bazzica, si dice Colui, che
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ha avuto lo spello, cioè che ha pigliato

tante carte, che al loro contare pissino

il numero di trentuno. Allora e‘ perde

tutti i punti già fatti nella partita, 0

altro che sittsi convenuto.

SBALORDÌ v. e. Sbalordire, Fa? perdere

il sentimento, Confondere, Spaventare,

Turbare. 3. In signil‘. ncut. vale Perdere

il sentimento, Rimaner attonito, stor

dito, stupido , Stordire, Smarrlrsl, Scon

fortarsl, Sbaldanzire. 5; Per Far rima

nere attonito , stnpefatto per la meravi

glia: 0 l'è un quaddro chi sbalordirce;

Egli è un quadro che sbalordlsce .- 10

pari. Sbalordito, ecc.

SBANCÀ v. a. Sbusare; Vincere altrui tutti

i suoi denari V. Arrilxentd - Oli part.

Sbusato.

SBARASSÀ V. Desbarassd.

SBARBÀ v. a. Far la barba , Raderla barba;

Levar la barba col rasojo: 0 s'è fwto

sbarbd; E‘ si fece rader la barba.

SBARBAO s. m. Barbie. Specie di pesce

spinoso appartenente al genere Ciprino,

così detto perchè ha quattro fili, 0 cirri

intorno alla bocca in guisa di barbetta;

ha inoltre la mascella superiore più lunga

dell’inferiore. Vive nelle acque dolci

delle parti medie dell'Europa; la sua

carne è saporita; vien anche chiamato

Barbo, e quando è piccolo, Barbino.

SBARCÀ V. Desbarcd.

SBARDELLOU add. Sbardellato; Flgnrst.

masi da noi per Dìsorbìtante, Grandis

simo, Imrnenso. S. Sbmdetlóu; Scollac

clato, Spettorato V. Desbandellóu.

SBATTE v. a. Sbattere, Dibattere; Spes

samento battere, Scnotere , Agitare , Bat

tere in qua e in là prestamente con chec

chessia dentro a vaso materie viscose

per istemperarle e incorporarle insieme.

S.Sbatte o dente; Sbattere il dente, Smor

tìrc. Dicesi in modo basso per Mangiare.

S. Sbattst vesti, ecc. Scamatar gli abiti,

i panni, e simili,valelìatterlicon eamato

per trarne la polvere. S. Sbatte a cieco

lata; Frullar la cioccolata, vale Agitarla

col frullino, onde stemperarla. S. Sbatle

rum-a personna pa tmra;Sbataccblare uno

per terra , vale Battere altrui violente

mente per terra. 5. Sbatte i datti,- Battere

o Dibattere i denti, vele Pcrcuotcrli in
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sieme per tremila. S. Slmm da bocca, de

Ierftr; Batter la bocca, le labbra, vale

Muover la bocca , le labbra, e per lo più

in segno di dispiacere, di corruccio.S.5balte

di’ pd; Battere i piedi. Figurat. vale Dare

in grandissima esoandescenza, Dar segni

(l'eccessiva collera, e dispiacere V. P3.

5. Sbattq de moen; Batter le mani , vale

Applaudire V. Cioccd. S. Sbatlet da; Bat

tere. o Dibatter l'ali , vale Agitarle, Muo

verle, Volare. S. Sbatls; Sbattersi. in si

gnit'. neut. vale Agitarsi , o Commuoversl

veementernente per passion d'animo, o

per dolore di corpo; Lasczrlo sbatte quanto

o ve'u; Lasciate eh‘ ci si sballa a suo pia

cere. S. E parimente In senso neul. talora

vale Agitarsi , Dimenarsi, Esser mosso:

Serra: o bar-con ch‘o no sbatte; Chiudete

la finestra che non si sbatte. ‘S. A veja

a sbatte; La vela sbatte. Dicono i Marina]

Quando per mancanza di vento in mar

grosso , o perché lo prende in filo, la vola

e agitata , e non serve - Oli pari. Sbat

tuto , ecc.

‘ SB.-\TTIDO s. m. Battitoja. T. degli Slam

pnt. Quel legno quadro e spianato, con

cui si pareggia il carattere, o la forma

prima di stampare.

' SBATTOU s. m. lilestatojo. T. da‘ Marni.

Strnm. fatto d'nn’asta lunga di legno,

alla cui testa è fermato un altro legno

per traverso, quasi a modo di CI'OCP.SG ne

servono i Muratori per rimestare, o estin

gnere la calc'ma nel truogolo.

’ SBAVEZZÀ v. a. Doppieggiare. T. degli

Stampat. Imprimere raddoppiato la pa

role , o le linee, il qual difetto dicesi Dop

pieggiatura.

‘ SBAVEZZATÙA s. i‘. Doppieggîatura. T.

degli‘ Slampat. Difetto d’ impressione ,

quando le medesime parole, 0 linee sono

doppiamente impresse l'una accosto al

l'altra.

SBÈLÀ V. Desbè'ld.

SBERLENDON V. Bsttr.rnrnom

“ SBERTÌ v. a. Ammazzare , Uccidere, Far

la festa. Modo basso.

SBIASCIO (in); A sbieco , In lsbieco, A

sbiescio, vale Obbliquamente , Storta

mente.

SBIGGE' s. i‘. pl. Rulli , e Rullo; Sorta

di giuoco, che si fa con alcuni pezzi
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di legno , che ai p,ongon diritti, e che

ci fanno cadere con una pallottola , o

rocchetta , che si getta contro essi, che

pur si chiamano Rulli, o Rocchetti. Lo

stesso che Bìrilli , ma un poco più gros'

si. S. Zt29cî a-e abt'gge; Fare a rulli , vale

Giuocare a questo ginoco. S. Era in te

abt‘gge; Esser povero in canna, Esser

ridotto al verde V. CANNA.

SBIGNÀSEA ; Svignare , Shiettare , Batter

sela, Corsela , Andarsooe , Fuggir via.

SBÎRO s. ID. Birro , Sbirro, Bcrroviere e

Birt‘oviere; Sergente della Corte, Mi

nistro della giustizia , che fa prigioni a

istanza di essa gli uomini. così detto del

color birra o higio , cioè dal panno o

livrea, che anticamente portavano del

Podestà. 5. Dì a so rawon a-t' abi'n‘;

Dire o Contare le sue ragioni a’birri ,

vale Dirle espressamente a chi l'è con

trario, e non può , o non vuol aiutarti,

anzi ha caro il tuo male. Vuol dire an

che Discorrer con uno che non bada a

quel che tu dica , ovvero Bultar le pa

role al vento.S. Sbiro da varie; Fante.

T. di Giuoco di‘ carte. La minor figura di

ciascun seme, rappresentata in forma

di servitore. ‘ S. Sbì'ro; Sbirro. T. Ma

n'rt~ Dicesi da’ Pescatori e Marinai a un

Pezzo di canapo implombato nelle due

estremità, che serve ad imbarcare qua

lunqne cosa per trasportarsi altrove, e

lcvarla in alto.

SBOCCÀ v. n. Sboccare. Dicesi propriam.

del Far capo, 0 Mclter foce i fiumi ,

od altri simili in mare, o in altro fiu

me: Sgorgare, Rinscir in mare. S. In

Marineria dicesi anche l‘ Uscir fuori del

l’ imboccatnra d’ un golfo, o d‘ un ca

nale; e dai Militari l‘ Uscir fuori da una

piazza, da una trincea, o entrare sul

campo di battaglia con impeto militare:

I Franpaimt' son abocclue da tzilte e par

ti; I Francesi aboccarono da tutte le

parti- ÙU part. Sboccato. S. Metafor.

vale Disonesto , o soverchiamente libe

ro, e incauto nel parlare: Ol'è troppo

abocvón; Egli è troppo sboccato.

Sll0ltSl v. a. Shorsare; Cavar dalla borsa,

e comunemente Pagar di contanti _ OU

part. Sborsato.

SBORSO add. Bolso. Aggiunto di Cavallo,
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vale Travagliato dalla bolsaggine , cioè

Informo con dilllcoltà di respiro.

‘ SDOSSETTO a. m. Bozzetto. T. di Piu. ecc.

Chianpano i Pittori lo Schizzo in piccolo

d’nn’opera grande.

‘GROSSO s m. Bozza. T. da’ “(Le Sculr.

Quel modello 0 quadro , che conducono

gli Artisti quasi Principio di lavoro di

pittura , scultura , o altro per poi farlo

maggiore meli‘ opera.

SBO'I‘I'À v. a. Slmfl‘are; Proferire , 0 Di

re con isdcgno: Sbottare - Oli part.

Sbttfl'alt).

SBRAGGIÀ v. a. Gridare ; Mandar fuori la

voce con alto suono, e strepitoso , Le

vare, Alzar la voce V. Crisi. S. Per

Garrire, Riprendere, Sgridare ,_ ‘Minac

ciare: Mia: 0 ciù che o no ve sbrngyc;

Gu'ardate eh‘ e‘ non vi grirll. S. Sbrag

giri aggt'ùllo; Gridar arcorr‘uomo , vale

Chiamar soccorso e ajnto -- OU part.

Gridalo.

SllllAGGl0 a. m. Grido, Gridio, Gridata;

Suono strepitoso propriam. di voce uma

na, mandato fuori per varie cagioni ,

come per paura, ira , ecc. V. Cr'io.

S. Alle volte vale Rabbufl‘o, Canale,

Shrigliala.

SBll.\GGION s. m. Gridatore; Che grida.

SBIUtNÀ v.a. Sbranare; Rompere in bra

ni , Lacerare, Stracciare. S. Per Divo

rare, o Mangiare con eccessiva ingor

digla -- ÙU part. Sbranato.

SBRAZZOA‘9. f. Civetta, Lomb. Cucco

meggia V. Civetta.

SBRIGÀ v. a. sbrigare; Dar fine con pre

alezza , e speditamente ad operazione ,

che s‘abbia fra mano, Spedire , Termi

nare, Spacciare, Strigare presto una

faccenda, un negozio, ccc.- ÀSl-I n. p.

Sbrigarsi , Spacciarai, Spadini , Uscir

presto d'una cosa, Ali’rettar l'opera

zione - Oli pari. Shrigato.

SBROGGIO s.m. Moccio; Escremento del

cervello, eh’ esce dal naso. S. Perde o

sbi‘oggt'o ; Moccicare, Smoccicare; La

sciarsi cadere i mocci dal naso.

SBROGGIOSO add. llloccicooso, Moccioso;

Imbrattato di mocci.

SBUFFÀ v. n. Sbull'are; Mandar fuora

l‘alito con impeto e a scosse, per lo più

a cagione d‘ ira V. Blllfti.
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SCÀ s. m. Scalo; Terreno preparato in

pendio dolce per servire di base nel

luogo della costruzione delle navi. S. Ero

in scii; Ma‘; Esser sull'orlo, vale Esser

prossimo e fare, o ad ottenere una

cosa.

SCAA e. 1‘. Scala; Str. per salire , com

posto di scaglioni, o di gradi. Alcuna

è stabile, che è di pietra, o di legno,

alcuna portatile , cheè di legno, e chia

masi a piuoli, o veramente di corda, o

di seta. S. Scaa da man,- Scala a pino

li. Dicesi Quella che è formata di

que‘ staggi o correnti , in cui sono fic

cali in alcuni fori di distanza in di

stanza i pinoli, cire servono di scaglio

ni. 5. Sena farla a lùmassa; Scala a

chiocciola, 0 a lumaca. Scala fatta in

giro a somiglianza della parte interiore

d‘ alcune chioccioletto marine. S. Sena

drita; Scala disiesa.Quelia che è in di»

ritta linea, a diiferenza delle Scale a

chiocciola. S. Scau senza Man, 0 lenza

barcoîn; Scala cieca. Dicesi Quella che

non ha linestre da prender lume. S. Pig

gid rum-a scola,- Premier una scala,

vale Ruinar giù d’ una scala , Precipi

tar dalla cima in fondo d'una scala.

5. Scaa; Scala. Per similit. vale Dr

dine di checchessia, che vada grado.

lamento crescendo, oscemando: Gh’è'an

di grandi e di piccin, ma però mm

mini in non; V’ erano de’ grandi, e

de’ piccoli, posti però tutti a scala. 5. Per

metal‘. si dice di Tutto quello , che da

una cosa, ne conduce ad un’ altra:

Fa: da ben, eh‘ 0 l’ e a acaa da Para

disc; Fate del bene, chèè la scala per

salire al Cielo. S. Fd a so acaa; Far

la sua scala , vale Far il suo corso, la

sua carriera, Percorrere un dopo l’al

tro i gradi d'un impiego, o simile.

5. Ere l‘ filu'mo scaam da scaa; Essere

l’ ultimo scaglione della scala. Dicesi

per disprezzo di Persone, che poco conti,

ovvero sia l'ultimo di tutti in una fa

miglia, in un impiego, o simile. ‘S. Serra,

Scala. 1'. do‘Cimal. e de’ Barbieri. Colpi

di forbice , o solchi falli nc’peli de'pan

ni, 0 ne'capelli per soverchia fretta, o

perché le forbici stringono troppo nel

taglio.‘ S. Scaa da piirmt'; Scala da
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da palmi. T. degli Scult. Lista di legno

divisa in palmi, e questi in once , di

cui si servono gli Scultori per mettere

in grande i lor piccoli modelli, misu

randone la distanza delle parti.

" SCABBIO e. m. Vino. Voce bassa , e

dei gergo V. V|N.

SCABECCETTO s. m. Scolaretto, Scola

rino.Dimin. di Scolare , per lo più in

dispregio.

SCABECCIO e. m. Scolarelto V. Senec

cerro. S. Mette a scnbeccio; Marinare,

vale (lanciare il pesce fritto stivandolo

in barile , o altro vaso , che s'empie

d‘ aceto con poco sale, e talvolta con

altre cose, come rosmarino, scorza di

limone , ecc., e dicesi d’ altri cibi con

ciati in simil guisa per conservargli:

Pescia a scabeccio; Pesce marinato. S. Era

il scabeccia; Essere e stiva, a calca,

vale Trovarsi assembrati in luogo assai

ristretlo, stivali, pressati, senza como

diià di muoversi.

SCACCHÈA s. i‘. Scacchîere , e Scacchie

ro; Quella Tavola scaccata e quadra ,

cioè composta di 64 quadretti chiamati

Scacchi, sopra la quale si giuoca colle

figure dette Scacchi.

SCACCIÀ v. a. Scacciare, Discacciare;

Cacciare , Mandar via - 0U part. Scac

ciato , ecc.

‘i’ SCACCIANOl s. m. pl. Scaccianoi. Voce '

dell’ uso, che,pcr ischerzo dicesi a’Fan

ciulli , volendo significare, oh‘ essi cre

scendo in età subentrano a noi nel mon

do, quasi scacciandone.

SCIA'DALETTO s. m. Sealdaletlo; Vaso di

rame , o simile , in forma di padella ,

con coperchio trasforalo, dentro al quale

si mette fuoco, e con esso si scalda il

letto. S. Talvolta per eimilit. significa

Oriuolo , Mostra: E‘: miga o sciidalctto?

Avete l’ oriuolo i’

SC‘ÀDAVIVANDE' s. m. Scaldavivande; Va

setto per lo più traforato, denlro al

quale si mette fuoco per tener calde

lo vivande ne’ piattelli, e i'asseno di piu

fogge.

SCÀ'DIN s. m. Caldanino; Vaso di rame,

o d'ottone, o di ferro, o d‘ altro ma

teriale, con manico, ad uso di tenervi

dentro brace , o carboni accesi per i

/

51
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scaldarsi: è portatile , o suolsl tenero

fra le mani, e fra le gambe. Dicesi

pure Caldannaao, o Laveggio V. Ca

VAGlUN.

SCA)EN s. m. Scalino, Scaglione. Gradi»

no , Grado ; Sono quelli, che fatti o di

pietra, o di legno, e d'altra materia

solida , di figura piana , si pongono im

mediatamente l‘ una sopra l’ altro, e di

tanta altezza, che per essi si possa sa

lire e scendere comodamente, e di loro

si compongono scale , scalee , seggi, e

simili. Notisi però che Gradim' diconsi

solamente quelli delle scalinate maesto

se, come d'un tempio , ti‘ una reggia,

ecc. Gli Scagliom' sono Scalini di pietra,

o di marmo più grossi degli ordinarii,

e Gradi quelli ove si posano i candel»

lieri. 5. Era l‘ ùltimo acarzn da non;

Esser l‘ultimo scaglione della scala V.

Scaa.

SCAETÀ s. i‘. Scaletta. Dimin.

Scala piccola.

' SCAFFA D‘ UN ERBOO; Minchia d'un

albero, Scassa. T. 1tlan'n. Intelajatura

di legname, nella quale è contenuto il

piede degli alberi da’ bastimenli , come

un maschio nel suo incastro.

‘ SCAFFETTA s. i‘. Scafl'etta , Ripostiglio.

T. Iilars'n. Un piccolo compartimento

di tavole fatto centro il bordo della na

ve, e contro le paratie nelle camere,

che serve a contenere diversi minuti

eiTetti.

SCAFFO s. m. Scafo. In term. di Marin.

e Il corpo d'un vascello senz’ arma

mento di veruna sorta. l Marinaj il di

cono anche Guscio. S. Seul/‘o da letto;

Cassa del letto. Quell' intclajalura di le

gname, in cui son posto le oasi, che

reggono il saccone , e le materasse del

letto.

SCAGABUGGIA s. f. Battisòtiìola e Batti

soilla , Cosòlliola ; Paura, Timore di qual

che pericolo: Rimescolamento.

SCAGAGGIA e. f. Cacatura; Quell' escre

mento, che cacano solamente gli uni

mali piccolissimi , e propriam. le mosche.

Cacchioni diconai le uova , che esse ge

nerano o nella carne , o nel pesce, o

che diventano poi vermicciuoli.

SCAGGIA a. i’. Scaglia; La scorza dura e

di Scala.
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aoabross , che ha il serpente e'l pesce

sopra la pelle: Squama. S. Scuggia da

marmo, da pr's'a, ecc. Scaglia. Quel pez

zuolo, che si lieve da'marmi, o da al

tre pietre in lavorando collo scnrpello.

S. Scaggia de faro, ecc. Scaglia. Quel

che casca da alcuni metalli , quando col

martello si percuotono, mentre sono ai’

fuocati. Se è di rame , dicesi Ramina.

‘1* S. Scaggia; Parpajola. Voce nostra.

Sorta di moneta antica genovese , che

valeva Due soldi V. Panmcortoa. S. Aoei

de scagge; Aver denari, vale Esser ricco.

S(IAGGIÈUA e. f. Scagliuola; Spezie di

gramigna, che fa la spiga, in cui si

racchiude il seme, detto parimente Sca

gliuola, del quale si nutriscono gli uc

celli di becco duro. S. E anche Una

sorta di pietra tenera simile al Talco ,

altrimenti detta Specchio d’ asino, della

quale si fa il gesso da Doratori , chia

malo Gesso-scagliuola, ed anche Una

composizione, o mestura, con cui si

ricoprono le tavole, o simili. S. Metaf.

vale Moneta , Denari: A sahlts a gh’e'.

ma manca a acaggt'éua; Di salute sto

bene , mi mancano i denari.

SCAGNETTE s. m. Stipetlnjo. Voce dell‘

uso. Colui che fa slipi, ed altri simili

lnvorL

SCAGNETTO s. m. Studiòlo. Dimin. di Stu

dio V. Scanno. S. Talora significa Un

piccolo armadio colla fronte e parti di

fuora ornate per conservar cose minute

di pregio e d'importanza, e dicesi Sti

petto. S. Scagnetto do violin; Ponticelio.

Quel legnetto posto nel mezzo della parte

supl‘riore del violino, che serve a te

nerne sollevate le corde.

S(Î~\GNO s. m. Studio; Quella stanza da

stinata allo studio , o alt’ esercizio di lor

professione per gli Avvocati, Procuratori

e Notaj. Se poi intendesi il Luogo, dove

slittino i Mercanti a contar denari, e

scrivere iloro conti, odovei Banchieri

custodiscono i lor denari, ed esercitano

la loro professione, allora dicesi Banco.

SCAINÀ a. f. Scalea; Ordine di gradi

avanti a Chiese , o altro edificio: Sca

linata, Gradinatn.

‘SCALÀ v. a. Scalare, Dar la scalata. T.

Milit. Salit' sulle mura del luogo asse
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«lieto, o colle scale, o sulle rovine

fatte dalla breccia - Oli part. Scaluto.

' SCALANDRON e. m. Ponte volante. T.

marin. Sorta di pancone, che serve di

ponte, per andare a bordo de‘ bastimenti

vicini a terra.

scannnr.r.nrro e. m. Sgabellelto , Sga

bellino. Dimiu. di Scabello. Sgabello

piccolo. S. Fd acambelletlo a rum-a per

sonna; Dare il gambelt0 a uno. Fignrat.

vale. Interrompere con modo non aspet

lato gli altrui avanzamenti»

SCAMBELLO |. m. Sgabello; Arnese sopra

il quale si siede. il Caro nelle sue let

tere usò anche Scabello.

' SCÀMELLA s. i‘. Scalametila Voce fio

rent. 1‘. da’ Maccllaj. Quel taglio di carne

di bue, o di manzo, che seguita im

mediatamente alle costole.

SCAMOTTÀ v. a. Fare. sparire , Espilare,

Giuocar di mano; Togliere, Cangiare,

Faro sparire una cosa con destrezza di

mano senza che altri se ne accorga.

5. Per simil.vale Portar via con ingan

no checchessia, Bubbolare, Carpire,Ru

bare, Trai‘ugare.

SCAMPÀ v. n. Campare, Vivere V.Vwr;~

SCAMPANÀ v. n. Scampanare; Fare un

gran sonar di campane -- OU part. Scam

panato.

SCAMUROU add. Sboccoucellalo. Voce flo

rentino. Aggiunto di Piatto , Scodelle,

o simile , vale Sverniciato intorno all'or

lo , Mancante d’ alcuni pezzettini.

SCANDAGGIÀ v. a. Scandagliare; Propriam.

Gettar lo scendaglio. S. Metal‘. vale Cal

colare esattamente, Esaminar per la

minuta, Fare lo scandaglio - 00 part.

Scandaglialo.

SCANDAGGIO s. m. Scandaglio; Str. di

piombo, che legato ad una cordicelle

propriam. serve a misurare la profon

dità delle acque dei fiumi , dei laghi,

del mare, notando la linea verticale

determinata dalla fune, che dal pelo del

l'acqua discende sino al fondo.’S. Scan

daggi; Scandagli. Sono anche le pro

fondità osservate nel mare, notate nelle

carte marine, e d’ ordinario espresse

per braccia, 0 passi. ' S. Scandaggin da

tromba; Scandaglio di tromba. 1‘. Ma

rîn. E una verga di ferro piatta, che

 SC

ne‘ suoi lati è segnata a pollici, la cui

estremità superiore si può attaccare a

una corda, mediante la quale essa si

cala per un buco , che corrisponde al

pozzo della tromba , aperto nel ponte,

sino al fondo della sentina, onde co

noscere il numero di pollici d‘ acqua che

v'è, tanto per sapere che la nave non

faccia acqua, quanto per sapere qual

effetto facciano le trombe a confronto

delle falle, 0 vie d‘ acqua. 5. Scandag

gia da gran, ecc. Scirudaglio. SI dice a

Una porzione di grano, o d'altra roba

stata caricata a rifnso, la quale si tras

mette da chi carica al ricevitore d’ esso

carico, ben custodita in un involto, o

cassa ben sigillata , e bollata, per fare

il riscontro coli‘ intiero carico, che ha

ragguaglio della qualità e quantità di

esso.

SCANDALIZZÀ v. e. Scandalizzare, Scan

dalezzare, Scandolezzare, ed anche Scen

dalcggiare, ma quest'ultima è voce poco

usata; Dare scanflaio, Sovvertire, Gua

stare l’ innocenza, i buoni costumi al.

trui con isconci parlari, con perversi

consigli, mali esempi, ecc.- ÀSE n.p.

Scandalizzarsi, ecc. vale Pigliare scan

dalo - Oli part. Scandalizzato, ecc.

SCANDELLA a. f. Scandella , Orzòla 9 Gr

znola. T. Botan. Hordeum distt'chon. Pian

la , che ha la spiga stretta , appianala,

e due ordini, con lunghe veste, ifiori

maschi per un lato, direstati,i semi an

golati, embricati , con l’ epidermide

sottile.

SCANDÎ v. a. Scendere , e Scandire; Ml

surare i versi- l0 part. Scandito.

SCÀNDOLA s. i‘. Scheggia; Pozzetto mi

nutissimo, che si spicca nel rompere

qualsivoglia corpo: Trilolo, Scamuz

zolo, Briciole: 0 l’ti andato in tante

mandala; Andò in tante schegge, in

tante briciole.

SCANELLÀ v. a. Scannlare, Accanalare;

Incavar legno , o pietra , o simil cosa

per ridurla a guisa di picco] canale

0!) part. Scanalato.

SCANELLATÙA s. i‘. Scanalatura ; L? ell'etto

dello ecanulare

" SCANFIO e. m. Tempo, Agio, Comodo,

. Comodità. Voce bassa.
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SCANGIÀ v. a. Scambiare , Camblare, Mu

tare, Trasmutare; Dare o Plgliare una

cosa in cambio d‘ un'altra. S. Per Con

vertire una cosa in un‘ altra: O l'ha

acangi6u l'myua in vin;Egll cambiò l'acqua

in vino. S. Per Trasformare, Cangiare

in un'altra forma: 0 9'ha fato acangid

a facciata; Gli fece cambiar la facciata.

S. Per Lasciare, 0 Abbandonare una cosa

per prenderne un'altra: 0 gh' ha acan

gióu o nomme , 0 l‘ ha acangióu de paize;

Gli cambiò il nome, Egli cambiò paese.

S. Parlandosi di Moneta, diceri comun.

Spicciolare V. Dercangid. S. Scangid;

Cambiare. Posto assolulam. vale Variar

vita, costumi, e prendesì per lo più in

buona parte; 0 l'ha acangióu; Egli ha

cambiato. S. Scnngt'd citta e costztmmt';

Variar costumi e pelo, vale Migliorare

con l'età vita e costumi. S. Scangid de

1:6,- Cambiare colore. o Cnmbiarsi, va

gliono Alterarsi, Mutar colore.S.E par

landosi di Persona, dicesi Allibliire, cioè

lmpallidir-e per cosa che ti faccia con

fuso e sbalordito per un subito timore

o vergogna. S. Scangid a guardia; Mu

tar la guardia, Rimetter la guardia , va

gliono Rilevarla , Metter nuovi soldati

in luogo di quelli, ch'eran di guardia.

S. Scnngid a carte in lita; Scarnbiar i

dadi. Maniera proverb. che vale Ridire

il contrario di quello che s'era detto, e

interpetrare in altro modo se medesimo

per ricoprirsi, Ridirsi - ÀSE n. p. Cam

hiarsi, Mularsl, ecc. S. Posto essolut.

vale Cambiarsî i panni: Anchéu no ma

scangr'o, perché ciéuva; Oggi non mi cam.

bio, perché e‘ piove - OU part- Scam<

biato, ecc.

SCANIGGIA s. l'.Fuseragnolo; Soprannome

di disprezzo, che vale Lungo e magro

come un l'uso. ' S. Scam'ggia; Bozzac.

chione. T. degli Agric. Quella susina,

che sull'allegare è guasta dngl'insetti

per deporvi le loro uova, che però in

tisichisce, e ingrossando fuor del consueto,

divien storta, vana ed inutile.

SCAN'SÀ v. a. Scannare; Tagliarla canna

della gola. S, Usasi anche metafor. per

“urinare: 0 l‘ ha rum-a fummo chi o

acanna; Egli ha una fame che lo scanna

-'- Oli part. Scannato.
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sc.uv1vmso (Cottolto); Scortichino v. Cor

a‘nr.r.o.

SCANNAPAPPÈ s. rn. Cavalocchio; Nome che

per disprezzo si dà a Qualunque forense,

e per lo più e Procuratore imbroglionc,

di mala fede, e simile.

SCAXWAPESCIO s. m. Traliscio; Sorta di

bordato assai forte, tessuto di color

turchina e giallo confuso insieme , che

adoperano i Marinaj per farne pantaloni.

SCANSÀ v. a. Scansare, Evitare, Sfuggire

V. Schivd.

SCANTINÀ v. n. Scappucciare; Figurat.

vale Errar leggermente, Fare scappata

- Oli part. Scappucciato , ecc.

SCAOLA s. f.Sclarola, Scariola e Sche

rnola. T.Botan. Svariola vulgarr's. Nome

dell’ Indivia minore, che comunem. man

giasi da noi cotta e cruda in insalata,

e minestra con uova, od altro. Si col

tiva negli orti, fiorisce in giugno, e

quandoil seme è maturo,la radice muore.

SCAPESTROU add. Scapestrato, Dissoluto,

Sfrenato, Licenzioso.

SCAPPÀ 1. n. Scappare; Uscire o Andar

via con velocità, 0 con astuzia, o con

violenza, e ai dice di Cosa, o Peraona

che sia ritenuta, Fuggire: Ol'à acappo‘u

d'in ynlò'a; Egli scappi) di galera. S. Per

Fuggire, o Partirsi correndo da un luogo

con prestezza, e per lo più con paura,

Pigliar la fuga: Appenn-a o m'ha ciste,

o t è acappóu; Appena oì mi vide, fuggi.

S. Per lt-l'uggire, Ripararsi, Ridursi in

un luogo sicuro= I'u che o tempo a mi

noccie, scappo a cara,-Par che il tempo

minacci, lo fuggo a casa. S. Per Evitare,

Scansare, Sfuggire un pericolo qualun»

mm: 0 l'ha rcappti; Bi la scappo. S. Per

Mancare, o Venir meno, e dicesi co‘

munem. del Tempo: Mia: che no oc

[cappe o tempo; Guardate che non vi

I‘uggtt il tempo. S. Scappd unn»ncora 0

mm a personma; Scappar alcuna cosa

ad alcuno, vale Lasciarsi andare a farla,

quasi non volendo, e dopo essercene

astenuto: Gh‘è rcnppóu tam-a terrazza;

Gli scappò una coreggia. S. Scappd a

pazienza , a fatto, ecc. Scapparo la pa

r.ienza, la rabbia, e simili, vagliono

Uscir di (lemma, Entrar in colleraI In

tìerire, e simili. S. Svappóune; Friggit



485

SE

cene: 0 se n'è scappóu; Se ne fuggi _

0U part. Scappato, ecc.

iCAPPADlNN-A s.f. Scappatina, e Scap

patella; Error leggiero commesso, Leg

gerezza. S. Talvolta nsasi per Le scap

pare, che si fa in un luogol per visi

tarlo, e non fcrmarvisì molto: Sapone

fd unn-awcappadinn-a in cllla.... S’ io

posso fare una scappalina in villa.....

' SCAPPAMENTO s. m. Scappameuto. T.

degli Ort'uol. Dicesi in generale del Mec

canismo, per cui il regolatore riceve il

molo dall'ultima ruota, e lo rallenta,

perché l'oriuolo si muova a dovere.

SCAPPAIH'I'O s. m. Custodia. Voce che non

ha precisa corrispondenza italiana. Da

noi dicesi il Luogo, o Guardaroba,cbe

rinchiude soltanto masserizie di sommo

pregio.

SCAPPARON s. m. Scàmpolo; Pé‘zzo di

panno di due o tre braccia al più, che

rimane l'ultimo della pezza, Avanzo

della pezza.

SCAPPATOJA s. l‘. Scappaloja, Grélola,

Sulterl‘ugio; Scusa afl'eltala.

SCAPP.\VIA s. m. Saltamindosso V. Silla

martin.

SCAPPELLÀ v. a. Scappellare V. Bascap

pelhi.

SCAPPIN s. m. Scappiuo; Quella parte

della calza, che cuopre il piede: se è

tessuto colla calza, dicesi Pedale. 5. Fa

o scappi» a-a emette; Rimpedulare V.

Scappimi. S. Eco, e Andd in 0cappt’n da

cùsclle; Essere, Stare, Andare ecc. in

peduli , vale Essere, o Andare collo solo

calze , e senza scarpe, 3. Talora metafor.

significa Essere rovinato, spiantato, po

vero in canna. 5. Formaggio ci; scappin;

Cacio col tani'o. Voce fiorentina.

SCAPX’INÀ v. a. Rimpcdulare; Ril‘ar il pe

dule - 0U part. Rimpedulalo.

SCAPPOLLA e. f. Corbelleria , Minchione

ria, Sproposito; Error grande.

SCAPPÙSSÀ v. n. Scappucciaro; Dicesi

propriam. de‘ cavalli, i quali per essere

deboli nelle gambe davanti, spesso s'in

eiampano: Iucappare, lnciampare.

SCAPPÙSSO s. m. Scappuccio; Lo scap

pucciare.

SCARAIL\SCIO s. m. Solano ortense o

volgare , Erba morello. T. Botan. Solanum
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horteme. Pianta assai nota, di sapore

erbaceo, e di odore ributtante, che fro

gala fra le dita sa alquanto di muschio;

il frutto e grosso come una coccola di

ginepro, rotondo, verde sul principio,

ma che maturando diventa moscio , nero,

e ripieno di sugo. Nasce facilmente lungo

le strade e le siepi,ne' giardini, ed in

torno alle muraglie negli edifizj. Fiorisce

alla fine dell'estate, ed e piante annua.

SCARABOC‘CIÀ v. a. Scarahocchiare, Schie

cherare, Scombiccherare. ; Propriarn. Im

braltar fogli nello 'mparare a scrivere,

a disegnare. S. Usasi anche per lscrivere

male, e non pnlitamente - OU par’.

Scaraboccbiato, ecc.

SCARABOCCIN I. m. Greco; Di Nazione

greca.

SCARABOCCIO s. m. Scarabocohio , Schio

cberamcnto, Schiccheratura; Il segno,

che rimane nello scarabocchlare. S. Ta

[ora usasi per [scrittura , 0 Composizione

mall‘alta.

SCARABOCCION s. m. Soarabocchìatore,

Scarabocchino. Voci dell'uso.Colui che

imbratta molta carta per cose da nulla.

SCARAGIIÈU s. m. Martinaccio; Sorta di

chiocciola di maggiore grandezza delle

ordinarie.

SCARAMUCCIÀ v. n. Scaramucciare, Ba‘

daluccare; Far delle battegliette.

SCARBASSA 5. l‘. Cestone; Spezie di cesta

per someggiare, fatta di vinciglie di ca

stagno, o altro albero inlessute, che si

adatta, e ferma sul basto colle funi.

S. Scarbas.ra ; Polpettone; Spezie di torta

composta per lo più di fagiuoli, o me

lanzane, 0 cipolle, quaglialn (prexcinséua),

cacio, olio, e pan grattugiato addosso

invece di crosta. S. Veyio scarbaam; Vec

chio squarquojo, Veccbiardo, Vecchio

decrepiw~

SCARBONCIO s. m. Carbonchlo, Carbone,

Carboncello; Spezie di fignolo, o di

ciccione maligno e pcstilenziale , detto

cosi dall’ essere lnl‘ocalo , e rosso a guisa

di carbone acceso.

SCARBONCÎO add. Imporralo, e Impor

rito. Aggiunto di panni lini, o d’ altre

cose, vale Guasto per l’ umido, che vi

sia rimase dentro , facendo la muffa.

SCARCAG'NÀ v. a. Scalcagnare; Pestareo
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Cslcare altrui il calcagno della scarpa,

andandogll appresso.

SCARDÙSSÀ v. a. Butterare. Nel giuoco

della trottola (ziàrdoa) dicesi da’ ragazzi

Il percuotere, che essi fanno un trottola

col permetto d‘un'altra , lasciandovi sopra

impressi molti butteri, o segni falli dal

pernetto medesimo - OU part. Bulterato.

SCARDÙSSO (Zùga' a-o); Fare a butterarsi

la trottola V. Scardùud.

SCÀBE'GA e. f. Scarica V. Dercarega.

SCAREGÀ v. I. Scaricare V. Descaregd.

scansoanani V.A Scaregabarî.

SCAREGAMENTO s. m. Scaricamento , Sca

ricamcnto, Scaricazioue, Scarico; Lo

scaricare.

SCARLASSÀ v. a. Scardassare; Ralfluar la

lana cogli scurdassi. S. Scarlaud rum-a

persona-a; lombare uno, vale Batterie,

Picchiarlo, Dargli delle busse, delle

battiture,ecc S.Talora vale anche Scuo

terlo malamente V. Scrolln' - 00 part.

Scardassalo.

SCARLASSIN s. m. Scardassiero; Colui che

scardassa, Che esercita l'arte dello scar

dassare: Cardalore, Ciompo.

BCARLASSO s. m. Scardasso; Str. noto con

denti di lit di ferro unciuati , dello an

che Cardo , col quale si railina la lana,

acciocchè si possa filare, diverso però

dal Cardo, con cui si pettine ed unisce

il pelo de’ panni.

SCARLATTlNN-A s. f. Scarlallina. 1‘. dei

Medici. Malattia esautemalica, conta

giosa , con macchie russe alla pelle ac

compnguata da febbre.

S(LAIKLATTO s. m. Scarlalto; Panno rosso

di uobilissima tintura. S. in forza d'ad

diett. Aggiunto di panno vale lo stesso.

‘SCARMÉA s.f. Scalmiera. T. Maria. È

uno spazio quadrato che si lascia sul

capo di banda di certi basiimenti 0 ca

nulli , per collocarvi il remo invece delle

scanna, che in questo caso non v'è.

' SCAMIO s. m. Scanno e Scalmo. T.

Mnrin. Caviglia di legno, o di ferro,

piantata a bordo d'un battello a remi

per servire d'appoggio, e di punto fisso

al remo, che vi è allacciato lascamente

con uno stroppo. -

' SCARMOT'I‘O s. m. Schermotto. 1'. dei

Cortrutt. di navi. Pezzi di legno, onde
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compouesl la terza giunta dell'ossatura

sopra le staminare.

SCARNÀ v. a. Scarnare; Lavare alquanto

di carne superficialmente, Scarnitìcare

-- OU part. Scarnalo, ecc.

SCAIINÙCCH) s. m. Caruuccio, Limbello,

Limbelluccio; Smozflcalura, o Ritagli

di pelle fatti da‘ Conciatori, Guantaj, e

simili, che servono a far la bozzima,e

la colla, detta di limbelluccio.

SCAROLLA V. Scsou.

SCARPA s. i‘. Scarpa ; Il calzar del piede,

fatto per lo più di cuojo, alla parte di

sopra del quale diciamo Tomajo, e a

quella, che sia sotto alla pianta, Suolo.

S. Scarpa in paltetta; Scarpa a cianla

V. Parra-ras. S. Scarpe da m0, Ferri.

Quo’ guarnimenti di ferro, che si met

tono a’ piedi delle bestie da soma. S. Andd

c'umm scarpa da emme e l'atra da donna;

Esser povero in canna, e come dicono

i Fiorentini, Essere stangato, veglione

Essere miserabile , povero, spiantalo.

' S. Scarpa d'un bastion, eco. Scarpa.

T. de'1llita't. Quel pendio, che si di ed

un muro, 0 ad un terrapieuo, per lo

quale viene il sporgere in fuori più al

piede, che alla cima. La scarpa de‘ ter

rapisci dicesi ancora Falda. S. Azcaqm;

A scarpa. Posto avverb. vale A pendio,

e si dice propriam delle Muraglia, che

non si tirano in piombo, ma che sono

più larghe nella pianta, che nell'estre

mità: e presso alcuni Arteflci di Quelli

strumenti, ordegni, 0 opere, che son

tagliate a sdrucciolo, cioè che da una

base alquanto larga vanno diminuendo

da una banda tino in cima. S. Scarpa

da réue d'unn-a carena, ecc. Scarpa.

Quel ferro inourvato, che si adatta sotto

le ruote d'una carrozza, o simile, per

ché non girino precipitosamente alla

discesa. ’ 5. Scarpe delt‘ ìmcoa; Scarpa

dell' ancora. T. Maria. Un pezzo di legno

tagliato a conio con un buco nell'eslre'

mit'a più acuta , onde presarvi una corda,

per mezzo della quale resta sospesa fuori

del bordo verso prua. Il suo uso è di

ricevere il becco dell’llncora , onde non

danneggl il bordo collo sfregamento,

quando e al suo posto , pei moti che può

ricevere, o quando si dal fondo.
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SCARPA s. ‘ Scarpata. Voce dell'uso.

Colpo di scarpa. S. Talora in gen. masch.

vale Calzolajo, Scarpettiere V. Cacegd.

SCARPASSA a. i‘. Scarpaccia. Peggior. di

Scarpa.

SCARPENTÀ v. a. Sgratl.lare, Gratllare;

Propriatn. Stracciar la pelle colle un

ghie - OU part.Sgrallìato , ecc.

SCAltPETTlNN-A s. i‘. Scarpettina, e Scar

pettino. Dimin. di Scarpetta.

SCARPIN s. m. Calcetto; Sorta di scarpa

leggiera con sottil taccone, che si fa in

uso per correre, o ballare , o giuoeare

di scherma.

SCARPO‘NN-A s. t‘. Scarpone. Accresc. di

Scarpa.

SCARSEZZÀ v. n. Scarsegghare; Essere o

Avere scarsità d’alcuna cosa -- 011 part.

Scarseggiato.

SCARSlT/E s. i‘. Scarsitii, Scarsezu. A

stratto di Scarso. Un certo che di mau'

canza , Pochezza.

SCARSO add. Scarso; Alquanto manche

vole: Scarso de momea; Scarso di denari.

s. Monwa scarsa; Moneta scarsa. Diciaa

mo Quella che non è di giusto pese.

S. Travnggio a scarso; Lavoro a cotti

mo, vale Lavoro dato, 0 pigliato a fare

non a giornale, ma a prezzo fermo,

di maniera che chi piglia il lavoro, il

pigli tutto sopra di se, e chi lo dà sia

tenuto a rispondergli del convenuto prez

so , onde: Dd, Fil, o Piggid un tra

vaggio a scarso; Dare, Fare, o Pigliare

un lavoro in cottimo, o a cottimo.

SCARTÀ v. a. scartare; Gettare in giu

cando a monte le carte, che altri non

vuole, o che si hanno di più. S.ltletaf.

vale Ricusare,Rlgettare,lìitiutarez M'han

scartóu; Mi scartarono - Oli part.

Sca‘rtato.

SCARTABELLÀ v. a. Scartabellare; Legger

presto, per lo più con poca applicazio

ne -- Oli part. Scartabellato.

SCARTAFASCIO s. m. Stracciafogllo; Qua

derno, che i mercanti tengono per sem

plice ricordo, nolandovì le partite prima

di passarle a libri maggiori.

SCARTO s. rn. Scarto. T. del Giuoco. Lo

scartare, che si fa delle carte. S. Per

similit. si dice di Qualunque cosa inu

tile , e di niun conto.
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SCARTUCCIO s. m. Corteccia; Recipiente

fatto di carta ravvolta in forma di cor

no, come quella carta piegata in giro,

e a piramide, in cui da'droghieri si

chiudono le apezierie nel dispensarle ai

compratori. S. Mette un palinuro, ecc.

in to acurtoccio; Alîagianare, vale Far

arrostìre un cappone, un fagiano, o

simile in carta unta. S. Scartoccs' per

l‘ illùmt'nazr'rm; Lanternoni. Quei lumi,

che nascosi in fogli dipinti si mettono

alle tinestre, o in altre parti esteriori

degli edilìzj, in occasione di pubblici

fuochi, e luminarie d'allegrezza. ‘ S. Tra

uaggio a scartoccio; Lavoro a cartoccio.

T. de’Magnani, Arcltt'b. ed altri. Sorta

di lavoro di ferro ripiegato in giro.

‘S. Te'mpea a scarloccio; Tempera eo

perla, o a scartoccio T. comune agli

Ort’uol. Colle". Magnani, ecc. Maniero

particolare di dar la tempra ali‘ acciajo,

o al ferro, che si vuol temperare con

diligenza.

SCASSÀ v. a. Cancellare, Scancellare,

(lessare; Annullare, Annichilare una

scrittura, o un disegno. colla penna,

pennello, o altrimenti. S. Per similit.

vale Annullare, Togliere vigore ed au

torità, o simile: 0 l'è un dccretto sta:to

scas.róu; É un decreto, che fu scancel

lato. S. Scas.rd rum-a personna , un sor

dullo, em~ Cassar uno, un soldato, 0

simili, vale Licenziarlo, Lovarlo dal

ruolo -- OU pari. Cancellato, ecc.

SCASSATÙA s. i‘. Cancellatura , Cancella

zione, Scanccllazione , Scancellamento,

Cassatnra, Prego,- Il segno che appari

sce sulle cose scancellate.

" SCASSIN e. m. Quarto di colonnato.

Voce bassissima, e di conio moderno.

Moneta d‘ argento equivalente a soldi

trentatrè di Genova, ed è la quarta

parte (1’ un colonnato V. Pesso.Fu chia-~

meta cosl per aver la maggior parte di

esse monete scancellata o l’ arme o la

testa.

SCASSON V. Smeralda.

SCA'I'ARATA s. i. Scatarrata; Spurgo di

catarro.

SCATÀ'ItO s. m. Spurgo, Farda, Sor

n.1cchio ; Sputo catanese , che si trae

fuori dal petto.
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SCATARRÀ‘v. n. Scatarrare ; Spurgare il

catarro, Far forza per mandar fuori il

catarro del petto, Spurgare V. Spxtrga‘.

SCATIGGIUÌN a. m. pl. Bordoni; Le penne

degli uccelli , quando cominciano a spun

tar fnorl.

S(IÀTOA s. f Scatola; Cassetta con fondo

e coperchio, fatta con sottilissime assi

celle in varie figure, secondo che ri

chiede la roba , che dentro a essa si

ripone. S. Scàtoa da tabacco; Tabac

chiera. Scatoletta in cuisì tiene il tabacco

da naso. S. R0mpî e acàtoa; Romper il

capo, 0 la testa. Figurat. vale Infasli

dire , Nojare, Importunare. S. A lettere

da rcàtoa; A lettere di scatola, o di

speziale. Maniera, che accompagnata

col verbo Dire , vale Dire ad alcuno il

ano parere chiaramente , alla libera , e

come altrimenti si dice fuor de’ denti.

SCATOÀ s. m. Scatoliere, e più comunem.

Scatolajo. Voci dell'uso. Colui che fa ,

o vende le scatolezma Colui, che non

tornisce altro che scatole, generalmente

dicesi Tornitore. S. Unn-a Icatod da

ró'ba; Una scatola piena di checchessia.

In sigoif. femm. vale Tanta roba. quanta

ne può capire una scatola. 5. Alle volte

vale anche Un colpo di scatola: O gh‘ha

data uno-n scalari in scia testa; Gli

diè un colpo di scatola sul capo.

ICATOASSA s. t‘. Scatolona. e Scatolone.

Accresc. di Scatola. Scatola grande.

SCATOÉTA 5. f. Scatoletta. Dimin.dl Sca

tola. Scatola piccola.

SCATOIN s. m. Scatoline; Piccola scatola.

SCATUON V. Scatoassa.

SCATUBÌ v. n. Scaturire; Propriam. Il

primo scoppiare, o uscir delle acque

dalla terra , o da‘ massi : Spiccìare, Sgor

gare, Uscire V. Sctonrl -ÎO part.Sca

turìlo , ecc.

SCAVÀ v. a. Scavare; Cavare sotto, Af

fondare, Far buca. S. Scavi nnrva per

aomt-a; Scalzare uno, (lavare i caicelli

ad uno, veglione Scovarc il suo senti

mento, Trargli artatamente di bocca

quel ch'ei non non direbbe V. Dio

ÙU pari. Scavato.

1’ SCAVAMORTI s. m. Cavamorti. Voce del

l‘ uso. Dicesi per disprezzo a Colui, che

si occupa di dissotterrare scritture anti

‘1-
-- .
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che , come testamenti, legati a simili,

a solo fine di riscuoterne crediti lasciati

in dimenticanza.

SCAVENN-A s. t‘. Sverza; Minima parti

cella di legno spiccata dal suo fusto, o

da altra materia divisa. da altra maggior

porzione; e dicesi partìcolarm. di Quelle

schegge sottili ed acute, che facilmente

si cacciano nella spcssezza della pelle,

e vi producono dolore gagliardo, e forte

irritazione. Dicesi anche Scheggia , ma

in questo significato si adopera soltanto

nel numero del meno.

SCAVISSÀ v. a. Scheggino; Ridurre in

ischegge, Rompere in tritoli, in piccoli

pezzi , Far minuzzoli, Infrangere, Spez

zare -- OU part. Scheggialo, ecc.

SCAVISSO s. m. Scavezzacollo; Uomo di

scandalosa vita , Rompicollo, Furfante,

Ribaldo, Malvagio. ‘ S. Scavr'sso; Sca

vizzo. 1'. degli Archib. Sorta d’archibuso,

che per mezzo d'una molla si piega in

fondo della canna.

SCAVO s. m. Scavamento, Scavalura, Ca

va; L'atto di scavare, e Lo stato della

cosa scavata.

SCAZZE v. imp. Scadere; Comnnem. nsasi

per Occorrere,Accadern, Avvenire. S. Per

Calzare, Quadrare , Tornar bene, Ac

comodarsi, Adattarsi bene alla capaci

tà, Andar il verso: Questo a ghe acazze

ben; Questa ci calza, ci torna bene. 5‘. Per

Cadere, Tornare , Venire: Quando i’ è che

mazza a so festa? Quando è che scade

la sua festa? S. Scazzc; Scadere. In

term. m0rcant. dicesi del Tempo pre

fisso in chi si ha da fare un pagamen

lo; e di certe cose, che si hanno da

fare fra un dato termine.

SCCETTAMENTE avv. Schiettamente , Con

ischietteua.

SCCETTESSA a. f. Schlettezza; Lo stato, e

la qualità di ciò che è schietlo= Since

rità , Candidczza , Parità.

SCCETTO add. Scbietto; Puro. Non mi

chiato: A l‘è d'iîu accetto; Ell'ò d'oro

schietto. S. Ommo accetto,- Uomo schietto,

vale Sincero. S. Andd accetto,- Andare

schietto, vale Procedere con ingenuità.

S. Parlrl accetto; Parlare schietto, vale

Parlare con ischiettezza, liberamente,

 

alla schietta.

I=.-a 4‘ ‘MI’.. 
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SCCIAFFEZZÀ v. a. Scbiafl'egglare; Dare

scbiaill - 011 pari. Schiafl'eggialo.

SCCIAFFO s. m. Schiaffo, e Stiaiîi‘o; Colpo

dat<i nei viso con mano aperta. S. Figurat.

talora significa Ml‘ronto, Insulto, Onta:

0 l'è un socia/fa che gh‘e't dato; Egli è

un affronto che gli avete fatto.

SCCIAMURO s. m. Cimurro V. Cianu'lro.

’ SCCIANCA s. I‘. Barbatella. T. degli Ayn'c.

Ramicello di vite , che si pianta in terra,

acciocchè barhichi , per trapiantarlo bar

bicato che sia.

SCCIANCHETTO s. m. Grappolino , Grappo

letto , Graspellino , Racimoletto , Raci

moluzzo V. Ravvtsno.

SC‘CIANCO s. m. Grappolo, Itaspo, Baci‘

molo V. Ruvo.

SCCIAPPA s. i‘. Schiappa, e Stlappa; Co

munem. intendesi da noi La metà, o

parte d'una cosa schiappata, o spaccata

per lo lungo: S0cu’appa de legna, de

meizann-a, d'anciiia, ecc. Schiappa di

legna, di melanzana , d’ acciuga e simili.

S. Una-a scciappa de slocchefisce , de bac

calà, ecc. Uno stoccolisso, Un merluzzo,

ecc. Dicesi volgarm. da noi Ogni stoc

oofisso, merluzzo, o simile, perché tali

pesci ordinariam. ci vengono aperti, o

schiappati nel mezzo. S. Scciapps da cd,

Chiappe, Natiche, Mele; Quella parte

carnosa, e deretana del corpo tra la

cintura, e i‘appiccalura delle cosce, e

su di cui si siede.

SCCIAPPÀ v. a. Spaccare , Fondere; Quasi

dividere per lo lungo. 5. Parlandosi di

Vino, o d'altri liquori, quando uno si

mescola, o slempera con altro, dicesi

Tagliare: Pe sciappd o vin, no gh’e' a

Zena comma 0 . . . . Per tagliare il vino ,

non v’ ha in Genova chi eguagli il .. .. .

S. Scciappa‘ e come, a testa aunn-a per

sonn-a; Romper la testa , o il capo ad

uno, vale Spaccarglielo con percosse -

ÀSE n. p. Spaccarsi, Fendersi , Aprirsi -

OU part. Spaccato, ecc.

SCCIAPPÈUA s. rn. Fenditura, Fessura ,

Scoppiatura, Spaccatura; Lo stato della

cosa spaccata. S. Scciappéue di labri, de

m0en, scc.per i’ arrùa; Setola. Alcune

piccole scoppiature, o fessure, che si pro

ducono nelle mani, nella labbra , nelle

palpebre, e spezislm. ne’ capezzoli delle

 

poppe delle donne , e che cagionano una

dolorosa lacerazione. S. Scciappéua da

comica,- Sparato V. SPABA'l'0.

SCCIAPPIN s. In. Guastamestieri, Guasta

larte , Ciabattino; Colui che si pone a far

cosa che non sa.

SCCIAPI‘OU s. m. Taglialegna, Spaccalegna;

Quegli che atterra alberi, e fanne legna.

SCCIATTAMAJO s. m. Polpettone V. SGAR

BASSA.

SCCIATTAPANSA(A); A crepapelle V. A

Sccrarravansa.

SCClAVlNN-A s. i‘. Schiavina; Sorta di

panno assai grosso, tessuto di crine di

cammello, entro a cui comunem. ci ven

gono spedite la balle di cotone: detto

forse così, perché tal panno anticam.

serviva a farne vesti aglischiavi, e ado

peravanlo anche i pellegrini e i romiti

per penitenza.

sccmvrrù e. f. Schiavitù , e Stiavilù , ed

all'antica Scbiavitudine; Stato e Condi

zione d’ uno schiavo , Servaggio.

SCCIAVO s.-m.Schiavo, e Stiavo; Quegli che

èin intera podestà altrui, avendone per

duta la libertà. S. Fd o Ese scciavo; Fare

o Essere schiavo , vale Ridurre in ischia

vitudine , o Essere in ischiaviludinc.

SCCIAZZO add. Fitto; Aggiunto di Drappo

tessuto vale Spesso, Denso, Compatto:

Velùo sccs'azzo; Veluto fitto.

SCCIÈUPPO s. m. Arcbibuso, FucileArchebùa:o. Dicesi anche Schiappa, Stioppo

a Scoppio, ma queste sono voci per lo

più rimaste in contado.

SCCIOÎ v. n. Nascere; Dicesi propriam.

de’ Pulcini, allorché e’ sgusciano del

l'uov0= e parimenti d'altro cose, come

di Lendini, Pidocchi, Funghi, ecc.

SCCIIÎIMMA s. i‘. Schiuma ; Aggregato d'in

finite bolle , sonagli , o gallozzoline, ri

piene d'aria , che si producono nelle cose

liquido, o per forza di calore, o quando

con forza e veemenza s’ agitano, esi di

battono. Dicesi anche Spuma, ma è più

gentile , come Spuma della cioccolata,

Spuma del vino, e simili. 1 Fiorentini

dicono volentieri Stomia eStnmmia. S. F4

o scciùmma; Spumare, vale Fare o Gene

rare spuma. S. Sccirlmma de mi; Spuma

di mare. Sorta di terra bianchissima da

ptpe.
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SCtIIÙMML v. a. Schiumam. Dischiumare;

Levere, o Tor via la schiuma. Parlan‘

dosi di Brodo, e d'altra cosa grassa, di

cesi Digrassare. 3‘. Talora usasi in signif.

neut. , e vale Fare , o Generare schiuma ,

Spumare- 0L‘ pari. Schiumalo, ecc.

S(ICIÙMMASSO s. m. Bava ,Schiuma ; Umor

viscoso, che esce du se medesimo, come

schiuma , dalla bocca degli animali. S. Ansi

o scciùmmusso a bocca; Fare bava , vale

Gettare o Mandar fuori dalla bocca bava,

e per traslato da’ cani, cui, quando sono

arrahhiati,casca tale schiuma dalla bocca.

Stltlllil’l’À v. n. Scoppiore; Spaccarsi, o

Apiirsi, e si dice di Tutte quelle cose,

che per la troppa pienezza, o altra viov

lenza s'aprono , e si rompono per lo più

finendo strepito. S. Per metal‘. vale Aver

gran desiderio di checchessia,Non potersi

più contenere: Se no giuro diggo, sccie‘uppo;

Se non glielo dico, io scoppio. S. Parlan

dosi d'Archibusi e simili, dicesi dei Rom‘

persi e Aprirsi la canna nell'atto dello

scaricarsi. S. Per Essere soverchiamente

pieno, Crepare: Ho mangióu tanto che

scciéuppo; Ho tanto mangiato, ch'io scop

|flo,ch'io crepo. S. Per Morire: Lastre

ch'o sxv‘éuppe; Lasciate ch'egli scoppi.

ch'egli crepi. S. Sccis‘lppd dia-o r‘s‘s , da-o

cianze, ecc Scoppiare, o Crcpare dalle

risa, dal pianto, esirnlli, veglione Ridere,

o Piangere àmoderatunente. S. Sc€irîpp«i o

coda a rum-a personn-a d'tmn-com; Scope

piani, e Crepare il cuore a uno di chec

chessia , si dice dell'Averne gran dispia

cere, o compassione. S. Gli‘è scciùppóu

“uva in io fingo; Gli cadde il cacio su’

maccheroni V. Euv0. S. O l'è grasso clr‘o

acciìuppa; Egli è grasso ch'egli schioppo.

Dicesi Quando si vuol mostrare uno es

sere grasso , e di buonissima fatta , quasi

che non capisca nella pelle. S. Comm' a

l'è scciflpprî? Come andò a finire? Dicesi

per Dimandare d'una cosa , il cui esito

sia stato incerto. S. Socirîppd; Scoppiare.

Usato attiv. vale Far crepare stringendo:

Se e strevtzieì tanto, osect'tîppiei; Se lo

atringerele troppo,lo scoppierete.S.Sccidp

pó un cavallo; Crepare un cavallo, vale

Afl'aticarlo troppo, Farlo morire.

SCCIÙPPASCI s. m. pl. Schiattoui. Voce

Lombarda. Sorta di garofani doppi.
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SCCIOPPETTA s. i. Fucile da caccia; Sorta

d’archibnso per andare a caccia.

SCCIÙPPETTA s. i’. Schiopettata,Fucilata;

Colpo di fucile.

SCCtÙI’PETTO s. m. Salterello; Un pezzo

di carta avvolta e legata strettissima

mente, dentro la quale sia rinchiusa

polvere d'archibuso; così detto, perchè

pigliaud0 fuoco, e scoppiando saltella.

S. Sccirîppetti; Papigliotti. Voce florent.

e derivata dal frane. Diocesi per ischerso

I capelli avvolti strettamente in carta ,

allincltè piglino il riccio.

SCCIUPPON DE lilli; Scroscio di risa , vale

Riso smoderato, e strepitoso.

SCEGLIE V. QtzttrtB.

SCEMMAJA s. i‘. Gotì'aggine, Gofl'eria, Scioc

cheria , Sciocchezza, Scempiaggine, Bac

celleria , Mocciconeria , Scimunitaggine,

Melensaggine, Balordaggine; Atti 0 Pa

role da gofl'o , da scimunito, da melenso.

S. Per similit. dicesi anche di Spettacoli,

Composizioni, e simili, che siano scioc

chi e scipiti , ed in tal caso dicesi

Pippionala, Pappolata , Pastocchiata.

S. Fd da scemmaje; Gofl'eggiare, Scioc

cheggiare; Fare scioccherie, gol'l'cue,

cose da sciocchi.

SCEMMA'I'A V. Scnasatua.

SCEMMI-ILLAN s. m. Scioccone, Babhione,

Bahbaleo, Bòmbero, Bahbaccione , Pin

cone, Biciclette , ecc. Nomi che si danno

ad Uomo stupido, materiale, semplice,

melenso.

SCEMMO ndd.Grullo, Scioccn,Gofl'o,Stolido,

Folle, Balordo, Scimnnito, Scempio,

Scempiato, Allocco , Melenso, Dolce di

sale. Dicesi d’ Uomo di poco senno. S. Ed

0 avemmo; Far il serdefocco, il nesclo ,

lo smemorato, lo gnorri, vagliono,Far

vista di non capire. S. Broddo avemmo;

Brodo sciocco, noli’ uso vale Brodo non

salato.

SCENA a. f. Sceua;0ltre il significato proprio

di cosa appartenente al teatro, nel nu

mero del più nsasi iiguratam. per Ismorlie,

Frascherie , Daddoli V. Nonne , Fnascms.

SCENA") s. m. Scenario, Scena; Nell'uso

diocesi Le stesse scene dipinte, e rap

prcsentanti cose relative alla commedia,

o simile, che si recita.

SCENTÀ v. n. Sparirc, Disparire; Torsi
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dinnanzi agli occhi, Usclr di vista altrui

in un tratto, Dileguarsi, Svanire. Fug

gire, ‘togliersi davanti. Non dicesi solo

dell'uomo, e delle sue facoltà (isichee

morali, ma anche delle cose -OU pari.

Sparito, ecc.

SCENTO s. f. Freccia, Saetta, Folgore , o

simile, che in andando dinoti somma

velocità, ed usasi da noi in questo si

gnificato: 0 va comma 0 acanto; E’ va

come freccia, come folgore, cioè velo

cissimamente.

SCERPA s. i‘. Cassetta; Quella parte della

carrozza, dove siede il carrozziere per

guidare i cavalli. Dicesi nell'uso anche

Serpe, ma però quando vi siedono i ser

vitari invece del cocchiere, e particol.

quando si fa lungo viaggio.

' SCEVRON s. m. Scagliont‘. Dal Frane.

Checron. T. de‘ Milit. Due liste di pas

samano unite insieme da un capo, po

sia sul braccio destro del soldato, colla

punta rivolta verso la spalla. Gli sca

glioui indicano gli anni della milizia.

SCIIEGGIA e. f. Scheggia; Pezzetto di le

gnoeche nel tagliare i legnami si viene

a spiccare.

SCHIENA s. In. Schiena, e Schienale;Di

cesi per lo più di bestie da macello, e

di polli: 0 It:hend d'un pollaslro; Lo

schienale , o La schiena d'un pollo.

' SCtIENI-ZLLO s. m. Scannello. T. dc'Ma

cellaj. Quel taglio del culaccio, che è

più vicino alla coscia.

SCHEMI-A s. t‘. Schiena, e Stiena; Nell'uo

mo la parte deretana dalle spalle alla

cintura; nel quadrupede dalle spalle alla

groppa, e ne‘ pesci tutta la parte di so

pra tra il capo e la coda. S. Usasi anche

metaf. e vale Il dosso, La parte di dic

tro: A schenn-a d'un libbro; La schiena

d'un libro. S. Da‘ e schema-e a unn-a per

sorm~a; Dar le spalle ad uno, vale Stare

davanti a uno colle spalle voltate V. Da‘.

S. Travaggr'o de schenn-a; Lavoro di schie

ma. Dicesi Quello, in cui fa mestieri più

di applicazione e di studio, che d'in

gegno. ‘ S. Schenn-a; Schiena. Dicono

lCojo}, 1' Pelliceiaj , e simili Quella pelle.

o cuoio dell'animale, che cuopre la

schiena, e precisamente il mezzo di

essa. ‘ S. Cappello da schonn-a; Cappello
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di schiena. 1'. de‘ Cappe". Cappello più

fine degli altri, perché l'atto di schiena

di lepre, che n'è la parte migliore.

SCHIENNADRITA s. ID. Fuggit‘atica , Schi

fanoja; Uomo pigro , poltrone, che non

ha voglia di lavorare: Galeone, Cial

trorie, Pallone, Palloniere, Accattatozzi,

Gaglioll'o.

SCHEItMÌSE u. p. Schermirsi , Difendersi;

Ripararsi con arte e destrezza delle armi

e dalla forza -l0 part. Schermito, ecc.

SCIIERSÀ V. Iltîrld.

SCHEDA s t‘. Scuola; Luogo dove s’ inse

gnu o s'impara arte 0 scienza. S. Per

Adunanza di scolari, o d‘uomini scien

ziati, ed anche per Gli scolari medesi

mi, e i discepoli e seguaci d'alcun fa

mese letterato. S. Per Confraternita, o

Compagnia spirituale. S Per Sinagoga,

Ghetto, parlandosi di Ebrei.S. Figurat.

significa Insegnamento, Arnmaestramem

lo, Massime: 0 l'ha uvùo rum-a cattiva

sche‘ua; Egli ebbe un cattivo ammaestra

mento. S. Anddà schéua; Andare alla

scuola , vale Andare dove si tiene scuola

ad effetto d'apprendere checchessia.

SCHÈUGGIA s. t‘. Siero , e Siero; Parte

acquosa del latte, quella, che rimane

liquida quando il latte si rapprende dopo

che è munto, ed è carica di cacio di

sciolto, e d'un acido sovrabbondante.

Chiamasi pure Siero del latte il Siero ,

che scola dal latte quagliato o rappreso

(lwlepreiao).

SCIIÈUGGIO s. m. Scoglio; Masso in ripa

al mare, ed anche Masso eminente in

qualsivoglia luogo S. Figurat. significa

ostacolo, Riscontro, Intoppo, Impedi

mento. S. Ps'n de schéugyi; Scoglioso,

Pieno di scoglj. S. Fu’ dimz in sc‘un

.rchéuggio; Far roba sull'acqua, vale

Guadagnare sopra qualsiasi cosa, e si

dice di Chi sia molto industrioso. S. A

barca a l'è in ti schéuggi; La barca è

negli scogli. Dicesi iigurat. per dinotare

Che la faccenda è perduta, è rovinata.

‘ SCIIÈUSSA s. t‘ Pasturo. 1'. da Contati.

Prateria , e Luogo erboso, dove le ha

stie si pascono: dicesi anche Pasrolo.

SCHÈINE v. a. Risruotere; Ricevere il

pagamento - EUSSO part. Rimosso

SCHIERA v. a. Schierare;htettere in iachie
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ra, in ordinanza - ÀSE n.p. Schierarsi

- 0U part. Schierato.

SCHIFFÌ v. n. Schippire; Scappare con

astuzia, con ingegno, con destrezza.

S. Talora vale Ilitagliare , Frappare:

Bezc‘ugna ahi/fila un dio; Bisogna rila

gliarla un dito - l'0 pari. Schippito.

SCHILLENTE add. Limpido, Chiaro , Se

reno; Aggiunto a Cielo vale Senza nube

veruna.

SCIIIFFO s. rn. Schil‘o, Paliscalmo, Sca

farda; Si da questo nome a una piccola

barca a remi, quale aver sogliono i ba

alimenti mercantili , cui serve di canolto.

sumuooma a. f. Celidonia, eChelido

nia , Erba donna. T. Botan. Cheh'donium

majua. Pianta, che ha la radice fusi

forme, gialla, lo stelo alto un braccio

e più , un poco peloso, le foglie piccio

Iale, quasi pennate, a divisìonilobate,

ineguali , ottusamcnte dentate, glauche

al di sotto, i fiori gialli, numerosi, quasi

ad ornbelle terminante. Fiorisc dall'

aprile all'agosto. Nasce ne‘ luoghi om-

brosi ed umidi, fra le fessure de‘ muri.

Ha una varietà a fiore semidoppio , e

un’altra a foglie molto intagliate.

SCINCÀ s. i‘. Stincata e Stincatura; Percossa

nello stinco, o Percossa di gamba.

SCHI‘NCAMURO s. m. Maso, Broncio;Se

gno di cruccio. S. Fa‘ :' achincamiiri;

Portar‘ hroncio,e Toner broncio, vagliono

Essere in valigia, Star adirato, Mostrar

dispiacere, collera.

SCIIINCAPE V. Punnve.

SCIIINCO s. m. Stinco; Osso della gamba,

che è dal ginocchio al collo del piè,

detto anche dagli Anatomici Canna, o

Fucile maggiore. S.Si prende anche per

La parte anteriore della gamba.

SCHISSÀ v. a. Calcare, Premere ; Stringere

fortemente una cosa, o Aggravarsi sopra

di essa. S. Usasi anche per All'oltarsi,

Far calca, Preasare. S. Schù'ld l’ cagua;

Cader l‘ acqua a rovescio, Piorere a suo

chie , vagliono Piovere dirottamento , in

gran copia. S. Sclriuddell’ éuggt'o Y. Sciac

cd, aggio. S. Schiasdlsa un; Picchiare

uno, Zombarlo, Batterlo, Dargll delle

basse. " S. Schfud Mu~a monma, un

auto, ecc. a mina persann-a; Lasciar

correre una moneta, uno acuto, 0 simili
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ad uno, vale Dargli una moneta, uno

scudo, ecc. Modo basso: Quanto a o’ha

sclu‘ssóu? Quanto vi lasciò correre? S. O

ghe l'ha schiacci; Gliel‘ha llccata, vale

(iliel'ha fatta '- OU part. Calcata, ecc.

SCIUSSETTO s. m. Schizzatojo , e Schizzo;

Str. per lo più di elaguo, o d'ottone,

col quale a‘ attrae, o schizza aria, oli

quore per diverse operazioni.

' SCHISSO a. m. Schizzo. T. di Pili. e

vale Spezie di disegno senz'ombra, o

non terminato. S. Per similit. vale Pic

col saggio, 0 illustra di checchessia.

SClIITTÀ V. n. Balzare; Andar mestamente,

in un subito, o di contrattempo: Sbal>

zare , Saltare. S. Usasi anche semplicem.

per Saltare: O sclu'ttava dall'allegreua;

E’ saltava per la gioja. S.Parlandosi di

Liquori, quando scaturiscono per piccoli

zampilli con impeto, o quando percossi

saltan fuori con violenza, dicesi Schizza

re, e Sprizzare: Gh'e' aclu'ttóu tùtlo o vin

in la faccia; Gli schizzo tutto il vino nel

volto. S. Sóln'tta'a bratla , a pee'a:a , l'éujo,

ecc. addosso a unn-a peraonn-a ; Schizzare

il fango, la pece , l'olio, o simili addosso

ad alcuno, viale Imhraltarlo di schizzi di

fango, di pece, d'olio, o d’altra cosa -

OU pari. Balzato, ecc.

SCHITTACAN s. m. Scoppietto. Si dice tra‘

fanciulli Quel pezzo di legno di figura

cilindrica , e forato per lo lungo a guisa

de‘ tocchetti , nel cui voto coll‘introdurvi

una bacchetta con due stoppacci di carta

masticata, se ne veglione per fare scoppio.

SCHIT'I'ETTO s. m. Balzotlo ; Piccolo salto.

SCIHTTO s. m. Balzo, Salto; L'azione

del balzare, del saltare: 0 gh'è andato

in (lui scht'lli; Egli andovvi in due salti.

S. Andai a achitti; Andar a balzi, Andar

balzelloni. Dicesi di Chi saltella in an

dando. ‘

SCIIlVÀ v. a. Schifare, Schirare, Scansare,

Sfuggire, Evitare - Oli part. Schifato,

ecc.

SCHIVASAPPE V. Samara-annua.

Stil; Sl. Avv.d'afl'errnazione. ed è con

trario di No. 5 Di da sci,- Dire di si.

Propriam. vale Consentire, Allermaro.

S. Usasl ancora comunem. per lsposarc.

lllaritarsi , Ammogtiarsiî uando l'è che

dl de nel? Quando è che n ammogliata?
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SCIX; Vostra Signoria, Vossìgnorla; Ti

telo che invece di Voi si dà altrui per

rispetto, ed usasi per amendneigeneri.

Talvolta in voce di questo dicesi Ella ,

e ciò per non ripeterlo tante volte in

un discorso medesimo. 5. Posto avanti

ad altro nome sostantivo digenere fem

minile, diventi addiettivo di titolo,e vale

Signora: A scùilléuza, a scii) Mania,

ecc. La signora Rosa, la signora Iliad

dalena. S. In aciiz'; Sulla, Su la. Prep.

che regge l’acc. e l’abl. e vale Sopra la.

‘SCÎA s. f. Scia. T. Man'n. S'intende con

questa parola La traccia, il solco, ola

striscia risultante da una sorta di bolli

mento in piccoli vortici, che lascia die

tro di se, nella direzione della sua ruota,

una nave che cammina, ed è un effetto

delle acque laterali, che per tutte le

direzioni tendono a ritornare al loroli

vello, e a riempiere il vuoto, che fece

la nave avanzaudosi nel mare.

‘ SCIÀ (IO-E REMME; Sciare co' remi,

Faro scia. T. Maria. Vogare a ritroso,

e allo'ndietro, tirando il manico del remo

verso la poppa , e spingendo l'acqua con

la pala verso il davanti del bastimento.

" S. Sci'd; Andarsene, Partirsi, Scan

tonare. Usasi tigurat. o in modo basso:

Appenn-a o m'ha visto, o l'ha acì'óu;

Egli appena mi vide, se n'andò -- Oli

pflrt.Sciato, ecc.

SCIABBRA s.f. Sciahla e Sciabola; Spada

corta con taglio e costola a guisa di col

tello, ma rivolta la punta verso la co

stola. Dicesi anche Storta.

SCLABBRÀ a. f. Sciabolata. Voce deil'uso.

Colpo di sciabola.

SCIABDRÀ v. n. Sfoggiare, Scialare a abiti;

Vestire sontnosamcnte: Mia‘ comm’a

.rciabbrai Guardate com'ella sfoggia, come

ella sciala a abiti i,- 011 part. Sfog

giato.

‘ SCIABECCO s.m. Sciabecco, Stambecco,

e Zambecco. T. Marin. Specie di basti

mento del Mediterraneo somigliantisaimo

al Pinco, ma di costruzione più fine,

e perciò atto a marciare con molto più

velocità. Esso va a velo e a remi;ha tra

alberi con antenne; non ha né sperone,

nè bompresso, ma sul davanti della ruota

di prua è una freccia, detta bitlaló, che
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serve alla msnovra.5. Sciabecco; Storto,

Sbilenco, e Bilance. Dicesi per disprezzo

e Chi ha le gambe torte V. Ganrarzsroun.

SCIABEGA a. f. Sclabica; Sorta di rete .

detta anche Kezzuola, che tirasi a terra

con un solo spilorcio per parte. Con

essa si prendono i pesci littorali, come

mnggini , orate, ragni, mormme, so

gliole, sarghi , e rombetti, e acciughe.

S. Talora si chiama da noi con tal no

me anche lo Sciabecco V. Scrauacco.

SCIACCA v. a. Schiacciare, e Stiaeciare;

Rompere e Infragnere, ed é proprio

più che d'altro delle cose. che hanno

guscio, come noci, nocciuòlc, nòccioll,

mandorle, e simili. S. Sciaccd l'stqa;

Pigiar l'uva, vale Calcaro e Premer

l'uva per farne vino.S Sciaccó dell'éug

gio; Ammiccare, Far d‘ occhio, Fu‘

l‘ occhiolino, vogliono Accennar coll‘oe

chio più nascosarnente che si può, e ciò

fessi col chinderne uno per essere intesi

con cenni, quando vogliamo significare

altrui alcuna cosa. S. Sciacctis: e dia

c’ rum-a persona-a V. Scontro‘. S. Sciac

cdu e dia pa-t atri; Darsi gl’impacci

del Rosso V. Carni - OU pari. Schiac

ciato , ecc.

SCIACCADENTI a. m. Sergozzone; Colpo

che si dà nella gola a man chiusa

allo ’nsù.l Fiorentini dicono Latone.

SCIACCHAILA (Ed); Schiacciare, Fare

schiacciata , o schiacciamento. Dicesi da

Fanciulli, quando ci ginocaudo alle ca

selle (càliai) , un ragazzo senza ch'altri

se n’ accorga prende un sasso, e mat

tone, o simile, e lasciatelo cadere sulle

caatelline, schiaccia con esso tutti i

noccioli del giuoco.

SCIACCIMELO s. m. Cervelllno; Dicesi ad

Uomo stravagante, di cervel balzano.

SCIACCHETRÀ s. m. Mosto, Vino ver

ginc; Quello che non ha bollito nel

tino , ma appena l’ uva e pigiata si trae.

SCMCCO s. m. Vesgicaria, Alcheehengi,

Palloncini, Cilìegìne, Corrucci, Viluc

chio forastiero. T. Botan. Pht'.ralù al

kekengl. Pianta, che ha la radice bianca,

fibrosa , e strisciante per terra , da cui

getta molti fusti all'altezza d'un piede

e mezzo circa, sottili, rotondi, rossicci,

e che si dividono in molti piccoli rami.



404

80

Le foglie sono simili a quella del Sola

tro ortense (Scarabaacio), ma più lar

ghe, più ferme, ruvidette, e meno ne

reggianti; i fiori ascellari, solitarj , al

quanto bianchi, la bacca rossa come il

calice, da cui è ricoperta. Fiorisce nel

l'estate, ed è comune nelle vigne,

nelle siepi, e nei canneti in luoghi

ombrosi; coltivasl anche negli orti, ore

si propaga facilmente. È pianta pe

renne.

’ SCIACCO s. m. Quasco. T. Milit. Nome

particolare d‘ una coperta del capo,

fatta comunemente di feltro col piatto

della testa di cuojo, venuta da qualche

tempo in uso ne’ varii eserciti d'Europa

cosi per le fanterie , come per alcune

cavallerieleggiere. La sua forma talora

si va restringendo come un cono verso

l’ estremità superiore, e talaltra per

lo contrario s‘ allarga alla cima co

me un cono rovescio, sporgendo in fuori

dalla parte davanti, ed all'estremità

inferiore di essa un Frontale di cnojo

(visiera). Le parti che la guerniscono,

sono una Piastra d'ottone, o di latta

nel mezzo della sua parte anteriore,

entro la quale è un segno distintivo

della milizia, od il numero del reggi

mento, al quale i soldati appartengono,

la [tappa (pompon), o ‘l Pennacchio

(cr'ùmmauo) , che si mettono al di sopra

della piastra nell'orlo dell’ Imperiale,

o Piatto della testa , e due Orecchione

(gourmetlea) fermate ai due lati della

stessa presso le orecchie, per maggior

mente assicurare il quasco sul capo.

SCIACCON a. m. Granchio secco; Quel

sangue, che viene in pelle, allorché si

stringe un dito fra due cose, come tra

legno e legno , sasso e sasso, e simili.

S. Se poi intcndesi quel gonfiamenlo di

pelle, che viene nella pianta de‘ piedi

per aver troppo camminato, dicesi Ves

sira, e in term. chirurg. Suggellazione.

SCIAGAGNOU add. Cagionevole, Malsano,

Grano, Bacatn. Dicesi di Chi è infer

miccio , o che è soggetto ogni poco ad

aver male. S. Mè'a’o actagagnóu; Mezzo

hacato, Ilacaticcio, Malaticcio, Infer

miccio.

SCIALACQUÀ v. a. Scialacqnare; Spender
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profhsamente , Diasipar le sue facoltà,

Prodigalizzare, Consumare , Sprecare -

Oli part. Scialacquato, ecc.

SCIALACQUATO s. m. Scialacquatore; Che

scialacqua.

SCIALACQUATUA s. i‘. Scialacqualrice; Che

scialacqua.

SCIAI.L.\ ! Allegri !

d‘ allogrezza.

SClALLÀSE n. p. Rallegrarsi , Gioire, Go

dere, Giubbilare, Gongolare; Brillar di

gioja , Tripudiare, Esser contento - OU

part. Rallegrato, ecc.

SCIALLETTIN a. m. Sciallettino. Dimin.

di Scialletto. Piccolo scialle.

SCIALLlNN-A s. i‘ Sciallina. Voce dell'uso.

Sciallo, che invece di essere quadrato,

è di figura bisluuga.

SCIALLO s. m. Scialle, e Sciallo ; Spezie

di drappo quadrato, fatto d'una lana ,

o d’ una caluggine finissimo ridotte in

filo, e tessute in diversi modi, secondo

che il fondo è liscio, o a brocchi. In

Asia serve d‘ ornamento ad ambo i sessi;

ma in Europa, dove se n‘è introdotto

il costume al cominciare di questo se

colo, serve solo alle donne, che lo por

tano sulle spalle, e se ne coprono la

parte superiore del corpo.

SCIALOT'I‘A a. f. Scalogno. T. Bolsa. Ai

li'um ascalom’curm Pianta, che ha la ra

dice composta di molti piccoli bulbi a

pacchetti, lo scapo nudo, sottile, volo,

le foglie lesinii'ormi, vole, i fiori por

porini, in omhelle serrato, glohoso: gli

storni con tre punto, lunghi quanto i

petali. Fiorisce nel Luglio.

stimmu s. i‘. Fiamma; La parte più In

minosa , e più sottile del fuoco, quella

che esce dalle cena che ardono. S. Fd

scr'amma; Levar fiamma, Fiammare,

Fiammeggiare,vagliono Far fiamma,Con

verlirsi in fiamma. S. Mandi sciamme da

féugo; Fiammeggiar foco.

SCIAMMADDA s. i‘ Fiammata. Voce del

l'uso. Gran fiamma. S. Figurat. e in

genere masch. vale Millsntatore , Van

tatore , Ostentatore, Arcii'ìmi‘ano.

SCIAMMETTA s. i‘. Fiammetta, Fiammet

In. Dimin. di Fiamma. Piccola fiamma.

SCIAMMETTINN-A a. f. Fiammkxelia,l’iam

molino; piccolissima fiamma.

Viva ! Esclamazione
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SCIAMMO e. l‘. Sciame , e Sciamo; Quelle

quantità e moltitudine di pecchie, che

abitano, e vivono insieme. S. Per si

mil. dicesi anche di Moltitudine adu

nata insieme; Gli‘ è'u un act'ammo rie/ig

giéu; V’ era uno sciame di ragazzi.

" SCIANCÀ a l‘. Fiaucala; Colpo di fianco.

" SCIANCO e. m. Fianco; Quella parte

del corpo, che è tra le cosce , e le co

stole. Voce bassa. 5. Ese sempre in ti

act'unchi a una-a persona-a,- Essere o Stare

al fianco ad uno , vale Essergli iudivi

albil compagno , e inseparabile, Stargli

alleto, Assistergli.

SCIANTIGLIOÌN s. m. pl. Pizzi; Quel pe

lo , che dalle tempie scende giù le go

te. Nella Toscana volgarm.si chiamano

Fedine , e in alcuni dialetti anche

Balli.

SClARB/ELLA e. f. Ciabatta; Scarpa vec

chia. S. Fxgural. vale Donna di condotta

cattiva , e dicesi Baldracca, Maudrac'

chia V. Dmon.

SCIARPA e i‘. Sciarpa, e Ciarpa; Banda

di seta, che le donne portano sulle

spalle per ornamento, e gli ntlìziati in

alcuni eserciti per distintivo intorno a

fianchi, o in traverso del petto e della

schiena.

SCIARROU; Rugantino. Voce fiorem~ ovale

Stmto, Colle gambe larghe S. Andd.rciuw

róu,-Andar a sciacquabarili.Dicesi di Quelli

zoppi, che vanno a gambe larghe , e par

che vogliano con un piede andar in un

luogo , o coll'attro in un altro, e dicesi

così, perché fanno lo stesso moto colla

persona, che fa chi sciacqui un barile.

S Aveì e gambe sciame -, Aver le gambe

a balestrucei,vale Averte. torte, arcuato.

SCIÀTÀ v. n. Schiamazzare; Propriam.

Il gridar delle galline quando han fatto

1’ uovo, e de’polli, e d‘ altri uccelli,

quando egli hanno paura. S. Set'iitd i

mobili, una-a cosa; Rifrustare, Rovista

re, Metler sossopra , Rivoltolare, Scompi

gliare , Disordìnare, Confondere. S. Sciiild

unn-a personn-a; Inquietare uno, Tur

barlo, Alterare e Commuovere I’ animo

altrui, facendo o dicendo cosa che gli

dispiaccia - ÀSE n. p. Turharst, Al

terarai , Commuoverai , Inquietarsi; Por

si, o Essere in inquietudine d'animo,
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in afl'auuo, pena, sollecitudine - OH

part. Schiamazzato, ecc.

SCIÀTAGALLI‘NNE V. Sciiitun.

SCIL'lTO s. m. Bomore, Schiamazzo,Stre

pilo.

SCIÀTON a. m. Sparpaglione. Si dice a

Chi ne‘ moti, e nelle parole è assai

sregolato, tratta la metafora dalla far

falla, che si raggira senz’ ordine, la

quale si chiama Parpaglione.

SCIBBEN cong. Sebbene, 0 Se bene, lo stesso

che Benché, Quautunque, Ancorchè, e

serve all’lndic. e al Congiuut.

SCIBILLA s. i‘. Sibilla, Indovina; E pro

priam. dicesi di Qualcheduua delle 10

celebri indovine.

SCICÀNÀTA s. t‘. Astuzia , Furberia , Gher

minella, Baratteria, Giunteria, Frode,

Iuganno.

SCICOMME avv.Siccome, cheanchesi scrive

Si come; Lo stesso che Come.

SCIEUMA e. l‘. Fédera; Quella sopraccn

perla di panno lino, o di drappo l'alta

a guisa di sacchetto,nella quale si met

tono i guanciali.

SCIGILLÀ v. a. Sigillare, e Suggellare;

Segnare , o Improntare con suggello; e

prendesi gcneralm. per Serrar lettere con

cera, o altra materia tegnento. S. Usasi

anche per Combaciare, Turar bene, e

usasi tanto nel uignil'. attivo che nel neu

tre: Mia ch‘a rct’gille ben; Guardate

ch'ella mggelli bene -- Oli part. Sug

gellato, ecc.

SCIGILLO s. m. Sigillo, e Suggello; Str.

per lo più di metallo, nel quale è in

cnvate la impronta, che si vtlìgia nella

materia , colla quale si suggelte. S. Usasi

anche per la Impronta stesaa fatta col

suggello. S. Scigt'llo da confeau‘on; Sug

gello della confessione, vale La segre

tezzu , alla quale .è tenuto il confessore.

S. Sciga'ltu' do reléujo; Berlocchl. Quo’

balocchi, o bagatelluzze, che si portano

sospese alle catene. degli oriuoli da tasca.

SCIGNIFICÀ v. a. Signitìcare; Dimostrare,

Esprimere, Inl'vrirc. S. Per Far Intenrlcre,

Mandar a dire, Avvìsar‘e. 5. In term.

di Giurisprudenza vale Notiflcare un atto

alla parte contraria - 00 part. Signi

flcato.

SCIGNIFICAZION e. f. Significazionc , Signi
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licenza; Presso i Legali vale Notilleanza

d’ un atto alla parte contraria. S. Usaai

per Significato o Concetto racchiuso nelle

parole, o cose significanti.

SCIGNUA a. f. Signora. 5. Pesce ccignòa;

Pesce signora. T. Ittici. Ophydium bar

batum. Pesce di mare di niun pregio,

che è una Specie d'angnilla sottile come

un nastro. Esso abita particolarm. nel

Mar rosso e nel Mediterraneo, di cui

frequenta anche le spiagge settentrionali.

Ha gli occhi velati da una membrana

mezzo trasparente; il suo labbro supe

riore sì doppio e grosso; la lingua è

stretta, corta e liscia; alcuni piccoli

denti si vedono nelle mascelle , nel pa

lato, presso la gola; è di colore d'ar

gento misto con tinte incarnatine, rile

vate sul dorso per alquanto azzurro, e

variato da gran numero di macchietta.

SCIGNOÉTA e. f. Signorina. Dimin. di Si

gnora, ma dicesi per compassione e

scherno.

SCIGNOR s. m. Signore.

SCIGNURASSO s. m. Signorazzo; Signor

grande, Signor d'alto affare.

SCIGNORÎA s. f. Signoria. Titolo di ri-

spetto, o Stato e Qualità di Signore.

8. Alle volte usasi per Contegno, Bur

banza. S. Scignor's'a; A rivederci, La ri

verisco. Posto assolnl. è Una specie di

saluto, che si fa a persona di rispetto

partendosi da essa.

SCIGNORIN s. m.Signorino. Dimin. diSi

gnore. Si dice per vezzo, per ironia,o

per poca età.

SCIGN'ORINX-A 9. f. Signorina. Dimin. di

Signora, detto per veni.

SCIGNORON V. SIGNORASSO. S. Rompi o

s‘cignoron; Rompere il capo, la testa,

vale Esser importuuo, nojoso.

SClGOA s. f. Sampognae Zampogna; Str.

rnsticano di [iato , ed è propriam. Quella

specie di pìtTeri , che i Contadini coglione

formare di scorza di pioppi, o di casta

gni. Spezialm. confondesi impropriamente

colla Fistola , che èquello strum. simile

ad un'ala d‘nccello, composto di sette

disuguali canne, contesto insieme con

cera e lino, e che da noi dicesi Sam

pogna, ovv. Organetto da emme.

SCIGOÀ v. n. Znfolare e Sut‘olare, fischiare
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e Fistiare; Mandar fuori suono acuto,

simile al canto degli uccelli, che si fa

colla bocca, con varie posture dilahbra

e di lingua. S. Parlandosi di Venti, si

dice quando spirando fanno rumore.

S. Parlandosl di Sassi o d’altra cosa,

che fa sibilo, rompendo l’aria con ve

locità, dicesi Frullare. S. Sci'god s‘ oè'ge;

Fischiare, o Corner gli orecchi, dicesi

del Sentirsi dentro alcuno znfolamento

o fischio; e suol dirsi per baja, che ciò

accade quando alcuno dice male di quel

tale. S. No se péu canta’ e acigod; Non

si può dormire e far la guardia, vale

Che in uno stesso tempo non si possono

far due cose contrarie.S. Perde oacigozì;

Perder l'urlo, vale Esser mal condotto,

Esser a mal termine, tratto da’ colombi,

che, perduto l'urlo, si muojono. S. Ti

péu Saigon‘; Tu puoi zufalare, cioè, Tu

puoi dire quel che tu vuoi, ch'io non

ne vo' far niente -- 00 part. Zut'olato,

ecc.

SCIGOELE'ITO s. m.Znfoletto, e Zufolino.

DÌIDÌD-(ll Zufolo. Piccolo znfolo.

SCIGOELlN V. Screoxusn‘o.

SCIGOÈLO s. m. Zufolo; Slrum. di fiato

ruaticale, fatto a guisa di flauto.

SCIGÙO I. m. Fischio, Zufolo; Il fi

schiaga , Il znfolare. S. Seigoo di 069:;

Zul'olamento, Bucinamento, Fischiamento

degli orecchi.

SCIGUON e. m.Clufl‘olotto. T. Ornit. Pyr

rhula nulgarir. Uccello del genere delle

Pirrule, che ha il becco nero; pileo,

gola e gole di color nero-violette; cer

vice, schiena, scapolari, e piccole e

medie cuopritrlei delle alo, color cene

rino-piomhato; sopraccoda e coda di

color nero-violette; piedi scuro-neri ,un

ghie nere. L femmine variano. Annida

nelle nostre foreste d'ona, e di faggi

de’ monti più alti vicino alle sorgenti ,

discende all’inverno vicino alle sponde

del mare: la specie è rara.

SCILENZlO s. m. Silenzio; Le star ebete,

il non parlare. S. Fd acilen:io; Far si

lenzio, vale Chetarsi, Tacere, o Coman

dare che altri taccia. S. Fa‘ fa‘. scilenzio;

Porre o Imporre silenzio, vogliono Far

si che altri non parli. S. Sta’ in scilen'

zio,- Star in silenzio, vale Non parlare,
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Osservare in silenzio. S. Rompt 0 Milan

zio; Rompere il silenzio, vale Comin

ciar a parlare. S. Passd rotto scilenzio

wm~a coca; Passar sotto silenzio alcuna

cosa, vale Non farne alcun caso. S.Sci

lamia! Silenzio! Si dice talora così as

solutamente facendo motto ad alcuno

per dire Tacete, Non parlate. ‘

SCILLABA s. i‘. Sillabo; Aggregato di più

lettere , dove e’ include sempre di ne

cessità una vocale, ed anche una sola

vocale senza compagnia di consonante.

SCILLABAJO a. m. Abbicoi, Abbeccedario,

e volgarm.Sillabario; Libricciuolo, con

cui s'insegua a aillabaro, o a compilare

le sillabe.

SCILLE s. i‘. pl. Basse, Battiture, Colpi,

Picchiate , Percosse. S. Dà, o Piggr'ci e

sciita; Dare, o Prendere bussa, batti’

ture, ecc. vale Battere, oEsaere battuto.

SCU.LIN s. m. Scellino. Voce inglese, eder’

Illercanti. Moneta inglese d’argento equi

valente e soldi 51 circa di Genova.

SCILLOGlSMO a. m. Sillogiamo, e Silo

gismo; Discorso, nel quale in virtù di

alcune cose poste, e specificate ordina

tamente, ne seguita qualcun‘altra.

SCILVESTRO s. m. Salamandra; Sorta di

rettile aomigliantiasimo alla incerta (gri

goa), se non che ha il corpo bruno ,

picchiettato di nero e ceruleo, e la

coda schiacciata. Vive presso le paludi.

’ SCILVIO s. m. Silvio. T. degli Stampat.

Sorta di carattere minore del testo.

SCIMBOLO s. rn. Simbolo; Cosa per mezzo

della quale se ne significa un’ altra.

SCIMETRIA a. f. Simetria, e Simmetria;

Ordine, e Proporzione delle parti fra

loro.

SCIMIA s. t‘. Scimia , Scimmia , Simia ,

Bertuccia. 5. Fa’ il scimia; Far lo sci

mia, vale Contrafl'are, Imitare, Imita

re , Copiare. S. Mitra de m'mia; Viso di

ciocco, Bertuccione, e dicesi d'Uomo

brutto e contraffatte.

scmtoa' a. f. Scimmione, Bcrtuccionc;

Scimiagrande. S. Md do acz'ma'on; Tebe

o Atrofia meaentcrica V. Md.

SCIMILE a. m. Simile; Che ha somiglianza,

Che ha similitudine: Ogmîn amma o 50

seimila; Ognuno ama il una simile. S.l‘sasi

anche frequentem. in forza d'nddiett.

Simigliante, Somigliante, Simiglievole,

Conforme.

SClMILITL‘DINE s. i‘. Simililudine, Simi

glianza, Somiglianze ,Cont‘ormilà. S. Da

noi usaai anche per la Rappresentazione

drammatica, che si fa della Passione di

N. S. Gesù Cristo, vestendone tutti i

personaggi col dovuto carattere: A Sa

vorm-a han frrto n Scimilt‘lrîdine; A Sa

vena fecero la Similltudine. ‘foce del

l’nso.

SCIMILMENTE arr. Similmente, Simile

mente , Simigliantemente; In aimil modo,

Nella stessa guisa, Conforme.

SCIMILUU s. m. Similoro. "ecc dell'uso.

Metallo artefatto, o mistura, che somi

glia l'oro.

SCIMIXA e. f. Cimice; Spezie d'insetto

notisslmo di pessimo odore: al numero

del più si dice Le cimici.

" SCIMIXO a. m. Soldato. Voce bassa e

del gergo V. Sormano.

SCIMPATÎA s. i‘. Simpatia , contr. (l'Anti

patia; Quella convenienza e relazione

di genio e di coatumi,cbe taluni hanno

fra loro; Mutua inclinazione, Amicizie.

SCIMPATICO add. Simpatico; Appartenente

alla cagione, o agli etîcttl della alm

palla.

SCIMÙLÀ v. a. Simulare, Iingere, Far

finta; Mostrare il contrario di quello,

che l'uomo ha nell'animo, e nel pen

siero. S. Usaai anche in significato neu

tro V. Frana.

SCIN; Sino. Preposiz. terminativa di luo

go , di tempo, o di operazione. lo stesso

che Fino , latino , e lnsino. E pur co

ma quelle si usa comunem. col 5.°

caso, benché talora anche ad altri casi,

od a varie particelle, o preposizioni ai

accompagni: Scinall'ombriuallo,Soin a-c

stelle, Scr'n che‘; Sino al bellico , Sino

alle stelle, Sin qui. S. Scin che; Sin

che , lo stesso che Finché, Sino a che.

5. Scfntanloché; Sintonia che, oSino a

tanto che, ralelo stesso che Sin che.

SCINCOPE a. m. Sincope, e Sincopa; Su

bita diminuzione delle azioni vitali,

Stlnimento e Smarrimento di spiriti.

Svenimento. 5. Per Quella figura delle

 

glie una lettera, o una sillaba , come

parole , per la quale entro di esse si to«

52
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Sgombro per Sgombero, Scevro per Sce

vero, ecc.Sl È anche T. de‘ Musici, e

vale Seconda legatura.

SCII\'DICÀ v. a. Sindicare, e Sindacare;

Comunem. usasi per Censurare, Criti

care, Gindicare delle cosa altrui notan

dono i difetti - Oli part.Sindicato,ecc.

SCINDICATO a. m. Correttore, Censoro,

Critico V. Scindicd.

SCINDICO s.m. Sindaco; Propriam. Colui

che rivede i conti. S. Per Procuratore

di Comunità, Repubblica, e Principe

che abbia mandato di potere obbligar

li: 0 Scindr'ca dell‘ Albergo, 0 Scindico

da S. Fruttuoso; Il sindaco dell‘ Albergo,

Il sindaco di S. Fruttuoso.

SCINl-‘ONÎA s. t‘. Sinfonia; Armonia, e

Concerto di strumenti musicali.

SCINGOLÀ add. Singolare, e Singnlare ,

vale Raro, Unico, Eccellente. S. È an

che Terna. grammat. e si dice di Quel

numero che importa una cosa sola a

distinzione del plurale.

SCINGOLARIZZÀSE n. p. Singolarizzarsi;

Uacir della comune , Farsi singolare -

Oli part. Singolariualo.

SCINGÙLTO e. m. Singhiozzo, e latin.

Singulto; Molo t‘spulsiv0 del ventricolo

congiunto con subita e interrotta con

vuisione del diafragma. prodotta per con

senso dell‘ oriiicio superiore dell‘ istesso

ventricolo irritato: Gomito, Sospiro ai‘

fannoso.

SCINISTRO s. m. Sinistro; Disgrazia, Ac.

cidente infausto: No gh'é sticcerso m’

a‘cidn scim'stro; Non gli successe alcun

sinistro. S. in forza d'addiett. vale Man

ce, Mancino, Che è dalla parte sini

stra , opposta alla destra. S. Man scint

.rtra; Man sinistra , Mano manca , Ma

no stanca, Mano mnncina, vale La mano

opposta alla destra. S. Aa scim'stra; In

sinistro , Sinistramente. Posto avverb.

col verbo Andare, o simile, vale A

male, Malamente, Di mala maniera:

Trillo e cose ghe van ii lct'm'slra; Tutte

le cose gli vanno in sinistro. S. Dacci

m‘atra; A sinistra, A mancina , vaglion

Dalla banda sinistra , Dal lato manco:

Eo dii scim‘slm; Ero a sinistra.

SClNN-A V. Scnr.

SCINODO s. m. Sinodo; Congregazione ,

 SC

Concilio, e s‘ intende d‘ Ecclesiastici.

Anticam. uaavael anche in gen. fem

minile.

SCINONIMO a.\m. Sinonimo; Che ha la

stessa aignifloazione.

SCINTOMO s. m. Sintomo; Iudizîo 0 El‘

t'etto di malattia, e ai prende anche

per Accidente, o circostanza che accom

pagni qualsivoglia altra cosa.

SCIU s. m. Signore. S. Usasi anche a mo

do d’ addiett. per titolo di rispetto , 0

di maggioranza: 0 Sct'ò Carlo, o Scià

Pippo, ecc. Il signor Carlo, il signor

Giuseppe, ecc. S. In scii}: Sul , Sullo,

e Se lo. Prepos. artic. che vale Sopra

il : 0 Iii in sct'ò' tavolin; E‘ sarà sul la

velino.

SCIO a. f. Fiore; Germoglio, che ogni

anno spicca dalle piante per abbondanza

d'umore, ed è principio e segno di

frutto o seme, d’odore, colore e forma

differente secondo le sue spezie. S. Per

la Parte più nobile, migliore, e scelta

di qualsivoglia cosa: Scià de forum-a,

Sct'ó da rò‘ba, reo. Fior di farina, Fior

di roba, ecc. S. Sció da morto,- Fior di

morte. Sorta di fiore chiamato così,

perché i Contadini della Toscana soglio

no lesserne le ghirlande ai loro ham

bini morti. Dicesi anche Fiore indiano,

e Puzzoia. S. E.re in act'ó; Essere in ilo

re. Parlando di pianta, dicesi Quando

è tutta coperta di fiori al tempo della

fioritura. S. Unn-a acr'ó a no fa prim

maveja; Un fior non fa ghirlanda, 0

Un fior non fa primavera. Modo provarla.

che vale che Un solo può far poco.

S. Scià da lmte; Fior di latte , e Capo

di latte. La parte più gentile del latte.

S. Cz'ìu-a‘cr‘ó; Cavo] flore. T. Botan. Bras

sica pompejana. Specie di cavolo, del

quale si mangia il fiore. S. Recammóu, o

Fato a acioi; Aillorato, vale Lavorate

a fiori, e dicesi di drappo, e simili.

S. Scioi; Fiori. Uno de’quallro semi

delle carte da giuoeare, dove son di

pinti i fiori.

SCIOÀ v. a. Soiorinare; Spiegare ali‘ a

ria, e si dice per lo più de'pauui.

pelli e simili, quando si cavano fuori

ne‘ tempi asciutti, e si distendono per

farli pigliar aria, e scamatandoli per
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cavarne la polvere, e liberarli dalle

tignuole. S. Sciorî a ciI.rinn-a; Spegner

la calcina, vale Gettarle dentro dcll’a

equa. S. Scioa‘; Rafl'reddarsi; Divenir fred

do, e dicesi di Cosa che sia calda. S. Sciozî;

Siiatare , Perdere il fiato. In signil‘. neut.

Dicesi di Quelle cose non ben commes

se, e ben pressato spirano, e perdono il

fiato - 0U pari. Scioriuato, ecc.

‘i’ SCIOCCA s. i‘. Sciocca. Voce nostra. Vi

vanda fatta di farina di ceci stemperata

nell' acqua con un po’ di lievito, e cotta

con olio nel forno in una teglia.

SCIOCCO add. Soilìce; Morbido , Tratta

bile, e che toccato acconsente ed av

valla , e propriam. si dice di cotoni,

guanciali, materasso, e simili. S. Pan

sciocco; Pane sollo , Pan holiice V. PAN.

S. Neive sciocca,- Neve sulla, dicesi Quan

do ella fiocca, e avanti dell'agghiac

ciare. S. Parlandosi di Uomo , o d'Azion

d’ uomo, vale Che manca di saviezza,

di prudenza , e dicesi Sciocco, Scimu

nito , Scempiato, Stolido , Folle, e simili.

SCIÙCU s. m. Scirocco, Scilocco, e Si

rocco; Nome di vento tra levante e

mezzodì.

SCIOÉA s. i‘. Fioraja. Voce dell’ uso. Ven

ditrice di fiori.

SCIOÉTTA s. i‘. Fioretto, Fiorello. Dimiu.

di Fiore. Piccolo fiore.

SCIOETTI‘NN-A s. i‘. Fiorellino. Dimiu. di

Fiorello.

SCIOETTO s. m. Signoretto. Dimiu. di

Signore . ma dicesi per ischerzo.

SCIOETTOU add. Atiiorato, vale Lavorato

a fiori, e dicesi di drappo, e simili.

SCtOÌ v. n. Fiorire; Far fiori, Produrre

fiori: E bazarm-e scioiscr'an in 40 gior

ni; Le fave fioriscono in quaranta di.

S. Per simil. vale Bultar fuori una fio

ritura: In acr'ó' rammo bagnóu d'amóu

ghe scioisce o verderumme; Sul rame ba

guato d’ aceto vi fiorisce il verderame.

S. Se man re'uze, scioì'an; S’ ella e rosa,

dovrà fiorire avanti giugno V. RÈUZA.

S. Scioî; Imporrare, e Imporrirc. Si

dice del Guastarsi i pannilini, e chec

chessia per l'umido che vi sia rimase

dentro- 10 pari. Fiorito; Imporrito.

' SCIOIN e. m. Sciorino, Sciorinamento.

T. Marin. Lo sciorinlre che si fa delle
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merci in quarantena, o nel lazzaretto,

esponendole all'aria nllìnchè non im

porrino. S. Fa‘ o .rcioin; Sciorinare.

SCIOLLAJA s. t‘. Bessaggine , Besseria,

Sciocchezza , Scimunitaggiue , Balordag

gine e Scempiaggine di chi è besso V.

Scnmrua.

SCIOLLO add. Besso , Scempiato , Scioc

cc, Stordito, Scimuuito V. Scanno.

’ SCIONCO s. m. Granchio. T. de’ Le

guai. Quel ferro piegato, forcuto, den

lato, il gambo del quale è conficcato

nella panca da piallare il legname , e

serve per appuntellaro il legno, perché

e‘ non iscorra mentre si vuol lisciarlo,

o assottigliarlo colla pialla.

SCIÙPO s. m. Sciroppo, Sciloppo, e Si

roppo; Bevanda medicinale fatta con

decozione, 0 sughi d’ erbe conditi con

zucchero.

SCIORBET'I'È s. m. Sorbettiere. Voce del

l‘ uso. Colui che vende sorbetti, e al

tre bevande da rinfresco V. Cure-r“.

SCIORBETTO s. m. Gramotala; Acqua con

eia con zucchero, sugo di limone , ce

drato, o simile, e congelata a modo di

semolino, onde si possa usar come be

vanda V. MA1wec.vro~

SCIOIIBI v. a.Sorbire; Propriam. Ingoja

re, lnghiottire, Cacciar giù per la gola

cose liquido. S. Per similit. si appro

pria ad Altre cose ancora ,come all'Ar

co-Balcno, alla Saetta, alle Acque, e

alla Terra: Assorbere. S. Sciorbì éuve;

Bere uova, vale Sorhirle. S. E.vc comma

0 sciorbî un c‘uvo; Esser come bere un

uovo, vale Esser cosa facile. S. Fa‘la

sciorbî; Darla a bere, vale Darla ad in

tendere, Far credere quello che non

e. S. Sciorbise n. p. Sorbirsi , Prender

si in un sorso, Inghiotlirsi, lngojarsi.

S. Sciorbise unn a cosa,- Bersi una cosa,

Iugozzarla , vale Crcderla quando ella

èdetta, ancorché non vera. S. Sciorbîte

un afl'ronto, ecc. Iughiottire, lugozzare,

Bere uu‘ingìuria, o simili, vale Solle

rirla con pazienza , Passarsela senza

farne risentimento. S. Sciorbire una-a

persona-a,- Mangiarsi uno, Iughiottirlo,

vale Soprail‘arlo con parole o bravale .

usaudogli angherie e violenze - Î0

part. Sorbito.
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SCIORBOA s. f. Sorba; Frutta piccola ed

acida, fatta a foggia delle pere, più

colorata mentre è verde. Si coglie a

cerba , e poi si matura a poco a poco,

o appiccala in mazzi per aria, o posta

sulla paglia.

SCIORTI v. n. Uscire, Escire, ed anche

Sortire; Andare o Venir'fu0ra, contr.

d'Enlrare. S. Trovasi anche usato in

sìgnif. attiva: Fa: un pia‘ seiortî didtma

donde no n‘ ti; Fate che sortano denari

donde non n'è. S. Sciortî un libbre,

rum-a stampa, ecc. Uscire, o Uscir fuori

un libro, una stampa, e simili, dicesi

Subito che sono stampati, e si pubbli

cano. S.Scforit da rum-a cosa,- Uscir

d’ alcuna cosa , Cavar le mani di chec

chessia, veglione Spedirla, Terminarla.

S. Sciortî ben, 0 con onó da rum-a so

su; Uscire bene, o ad onore d’alcuna

cosa , vale Termlnarla o Elîettuarla bene

e felicemente, senza impedimenti, pe

ricoli, o disturbi, che anche si dice Ca‘

varne buon viso, Cavarno onore. S. Sciar

ti da unn-a cosa in trilli‘ t‘ moddt'; Ca

var cappa o mantello d’ alcun atl'are,

vale In qualsiroglia maniera o favore

vole o contraria finirla, Venirne alla

risoluzione. S. Sciorti da un pericolo,

Uscir d'un pericolo, vale Ljl>erarsene,

Svilupparsene. S. Sciortins a 116 scir‘ltr';

Cavarseia netta V. Ptt. S. Fri .sciorlî

dinas da una-a pr'ia; Tirar sangue da un

sasso, o dalla rapa, e simili. Prov. che

vale Far cosa impossibile, e si dice

Quando si vuole da uno quei ch'e' non

ha, e eh’ e’ faccia quel che non può.

S. Usasi anche in altro senso: 0 faer'va

sciortî dr'nw da rum-a pr'r'a; E‘ farebbe

roba sull'acqua, cioè Gnadagnerebbe

sopra qualsisia cosa- lo part. Usci

lo, ecc.

SCIOBTÎA s. i’. Uscita ed Escita;L'usclre,

contr. d‘ Entrate. 5. Per Apertura da

uscire; In 10 giardin gira con tra: sciar

tì’e; Nel giardino visone tre uscite. S. Per

Sorta di dire breve e in burla, e in

tal significato dicesi Lazzo, Bihobolo:

0 l'è piu da acr'orti‘e; Egli è pieno di

rilmholi, di lazzi.

SCIOU s. m. Fiato; Aria respirato che

esce dalla bocca degli animali: Alito ,
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Lena, Respiro. S. Personn-a che gira rpdua

o scióu; Fiatoso. Aggiunto e Persona,

vale Che le puzza il fiato. S. Piggid

act'àu; Pigliar fiato, Pigiiar lena, o re

spiro, vale Respirare, (lessare alquanto

dalle fatiche , Riposarsi, Riaversi. S. La

scia‘ ps'pgid acióu; Dar fiato, vale Dar

tempo a rifiutare , Dar riposo. S. Perde

o m‘óu; Sfialare , Perdere il fiato. Di

cesi di Quelle cose, che o per non es

sere ben commesse tra di loro, o per

qualche altra cagione perdono il fiato.

S. Un acr'óu da vin, d'rrgua, ecc. Un

sorso di vino , d’ acqua , e simili. Di

cesi Quella quantità di liquore, che si

beve in un tratto senza raccorre il fia

lo. S. In 1' un .rci6u; In un sorso. Par

landosi di Bere, vale Tutto in un tratto,

Senzainterrnzione, Senza levarsi il vaso

dalla bocca. S. In scr'ò acida,- Soli’ aria.

Posto avverb. col verbo Comprare , Nego

ziare, vale Comprare ecc. senza denari.

SClPAJO s. m. Sipario. Voce dell'uso.

Tenda che si alza, e cala innanzi al

Teatro.

SCIRINGA s. i‘. Siringa, Sciringa, e cor

rottam. Scilinga; Sifone o Cannella ro

tonda , liscia eguale per tutto, e con

cava a similitudine d‘ una penna , che

s’ introduce dentro la vescica per cavar

fuori l’orina, o per venire in chiaro

se nella vescica sia pietra, o altro im

pcdimento.

SCIRINGA v. a. Sciringare; Introdurre al

trui la sciringa nella vescica - ÙU pari.

Sciringato, eco.

SCISCÎA s. i‘. Tesla, Capo. Voce turca, e

da noi adoperata per ischerzo: Gh‘hrzn

taggr'óu a miccia; Gli tagliarono il capo.

S. Alle volte per figura di sinedoche usasi

invece di Capelli: E scappava o Turco

via, arrancandou a airci‘a; Ed il Turco

fuggiva, strappandosi i capelli.

SCIÙ avv. Su, che gli Antichi dissero an

che Sue, contrario di Giù: Sopra , e si

congiunge con varie proposizioni, av

verbi, segnacasi, e particelle. S. Mette

scr't‘4; Melter su, detto ussolutam. vale

Mettor fuori denari per ginocare, 0 ta

lora anche Scommettere: Ila mino sciir

rum-a doppia; lo misi su una doppia.

S. Usasi anche per incominciare ad usare,
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Introdurre: 0 l'ha mino sciù cavalli e

corrono; Ha messo su cocchio e cavalli.

5- Mette sct'ù rum-u personn-a; Mottcr su

uno, vale lncitarlo, Metterlo al punto

di fare checchessia. 5. sui sciù; Star su,

vale Star ritto, ed anche Rizzarsi in

piedi. 8. Tegnî schi,- Tener su , vale Sol

levare, lnnalzare, contr. di Toner giù.

S. Ti‘d sciù; Tirar su, vale Alzare.S. E

talora Allevare, Nutrire, Promuovere

alcuno a qualche grado , o Ammaeatrarlo

l qualche arte 0 scienza}. Vegnìsciù;

Venir su, vale Crescere, Allignare; e

flgurat. Snrgere, Rilevarsi. Innalzarsi a

onore e riputazione. S. De sciù; Di su,

Di sopra, contr. di Giù. S. In scizl; In

lu , contr. d’ In giù, e vale In alto , Verso

la parte superiore, che talora per pro

prietà di lingua si disse anche in anso,

In sue e In coso.

SCIÙGA (cann)- Carta succhia , Carta su

Bflnte. Dicesi nella carta,cho hee l'u'

mirtilli.

SCIÙGÀ v. a. Asciugare; Consnmare , Le.

star l’uwido alle cose molli: Rasciugare,

Disseccare. S. Sciùgn'ae unn'nmoa devin;

Tracannare un boccale di vino , vale

Berne il vino sino ali’ ultima goccia.

S. Scr’ùgd o fe‘ugo; Resistere al fuoco.

Parlandosi d'Esercili, vale Resistere al

fuoco degl'inimici, Non partirsi dalla

battaglia. S. Sciùg.ile a unn-a personn-a;

lnfracidare uno, vale Venirgli a l'asti

dio, Scenario, lrnportnnarlo. S Scidgd

0 co'eu, e scàtoc, l'annlma a unn-a per

aorm~a; Rompere il capo, 0 la testa al

trui. Figurat. vale Seccarlo, lmportunarlo,

Renderglisi imporluno- 00 part. Asciu

gato, ma più comun. Asciutto e Ra

sciolto.

scrùusuiàt.rs s. I. Seccaflatole, Seccagglne,

Seccatore, lncrcscioso, Impcrluno.

scrt‘1cscorîu v. Sclùgabè'le.

SCIÙGANTE s. In. Seccatojo; Luogo fatto

ad uso per seccarsi od aseiugarvl ver

micclli, frutto, e simili.

scrùcssc.tros V.Scirlgabè'le.

SCIÙGA'I'A s. t‘. Seccaggine, Scccalnra,

Noja, Fastidlo, Importunità.

SCIÙGIIÌÈA s. f. Asciugaggine, Seccore, Sec

chezza, Asciuttore, Scccaggine V. Secchè'u.

scuìcum V. Sciùgabè'lc.
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Stjlt'lhlltllì e. m. Fiume; Adunanza d'acqua,

che continuamente corrono.

SCIUMM/EA s. f. Rivolo, Bigagno, Fossato.

SrIIÙNZA 9. f. Sugna. Grasso per lo più

di porco, e serve per medicine, e per

ugnere cuoj , e simili materie.

SCIÙSCIÀ v. n. Sollìnre; Spigner l'aria

violentemente col fiato, agnzzsndo le

labbra: Basta ch'o scidscie in fa fc'ugo;

Basta ch'egli sollìi nel fuoco. 5. Talora

usasi per lo Spirare dei venti: Mentre

sciùsciaua a tramontann-a; Mentre sol‘

fìava la tramontaua. 5. Per Essere nella

età d'anni sessanta: 0 scirl.rcia; E" sof

fla. Voce dell'uso. S. In modo basso vale

Fare la spia: No te ne [id ch'o sciù.rcia;

Non lldartene ch’ei sollla. S. Usasl anche

in signif. attivo , e vale Spîngere chec

chessia colla forza del fiato: 0 m'ha

sciùscióu tutta a pila in tu faccia; E‘ mi

solliò tutta la polvere nella faccia. 5. Schil

m‘dss o naso; Sclliarsi il naso, vale

Trame fuori i moccì - 0U part.Soflîlato.

SCIÙSCIANTA ;Scssanta. Nome nnmer. che

contiene Sei diecine.

SCIÙSCIANTAMÌ‘A; Sessantnmila. Nome nu

merale che contiene Sessanta migliaia.

SCIÙSCIANTEQ‘INQUE; Sessantacinque. No

me nnmer. che dinota Cinque sopra sei

diecine.

SCIUSCIANTEDUI; Sessantadue; Nome nu

mar. che vale Due sopra sessanta.

scrùscrssrrsskuvs; Sessantanove. Nome

numer. che vale Uno meno di settanta.

SCIÙSCIAN'TENN-A s. f. Sessantlna; Quan

tità, 0 Serie di sessanta cose. S. Talora

nsasi per Età d'anni: O l'è là in la

|ciùsciantcrm~a; Egli è già nella sessan

tino.

scro‘scrsursounrno ; Sessnntaquattro;

Nome numer. che dinota Quattro sopra

sessanta. .

scrùscrssrrzser; Sessantasel; Nome nu

mer. che dinota Sci sopra sessanta.

scrùscrsarr-zsarrn; Sessanlasette. Nome

numer. che dinota Sette sopra sessanta.

SCIÙSCIANTETREÌ; Sessantatrè. Nome nu

mer. che dinota Tre sopra sei dieclne.

SCIUSCIANTÈUTTO; Sessantotto; Nome nu

mer. che dinota Due meno di settanta.

SCIÙSCIA‘N‘I'ÙN; Scssant'nuo. Nome nu

mer. che vale Uno sopra sessanta.
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SCIÙSCIETTO s. m.Sollìetto; Strum. col

quale spingendosi l’ aria si genera vento

per accendere fuoco, o simili: Soiiione.

' S. Scr'ùrcielto da carroasa ; Soilictto della

carrozza. T.dc' Vaiig. Carrozz. eco. Specie

di tettuccio de’ mantici, fermato con

due perni, onde buttarlo giù,ed alzarlo

secondo il bisogno.

SCIÙSCIO s. m. Sodio; Il soffiare. S. In

t’un sciriact'o; in un soiilo. Posto av

verb. vale Suhitamente, In un attimo.

SCIÙSCION s. m.Soilioue. Modo basso, e

vale Spia V. Pî-pî.

SCIÙTO add. Asciutto, Ilasciutto, contr.

d'Umido, e per similit. di Molle. S. Ag

giunto ad Uomo e altro animale , oad

alcun membro, vale Magro, Maailente,

Stenuato. S. Aggiunto pure ad Uomo,

dicesi in modo basso d'Uomo meschino

e senza moneta. S. [Pan aciùto; Pane

asciutto, vale Pane solo, e senz'altro

da mangiare. S. Vento aciùlo; Vento

asciutto , vale Vento che porta secchezza.

S. Tempo aciùto; Tempo asciutto, vale

Tempo senza pioggia, Tempo secco.

S. Eugga' act'rîti ; Occhi asciutti, vale Senza

lagrime, Senza versare una lagrima.

S. Lerfe scialle; Gnorri, Smemorato , Ser

l'edocco. Dicesi per ironia a Chi finge

d‘ignorare, di far lo scimunito: Mia

che lerfa m'rite; Ve‘ lo smemorato.

SCIVERNÀ v. a. Mantenere, Nutrire, Go

vernare - ÀSE n. p. Mantenersi, Nu

trirsl, Procacciarsi da vivere -- 0U part.

mantenuto, ecc.

SCIXÉRBOA s i‘. Cicerbita, e Grispign0lo.

T. Botan. Sonchua oleraceua. Pianta, che

ha la radice fibrosa, lo stelo ramoso,

angolato, vuoto, tenere, le foglie am

plessicauli , lirato-sbraudellate , coronata

di cigll o piccole spine, i fiori gialli,

ce’ calici lisci. Mangiasi in insalata, e

piace molto a’ conigli. Fiorisce nell'esta

te, ed e comune ne’ prati e ne’ campi.

SCOÀ v. n. Scolare ; Si dice dell' Andare

all’ingiù, o Cadere a basso a poco a

poco i liquori, o altre materie liquide,

e il residuo loro: Colere, Gocciolare

V. Str'ud. S. Usasi anche in signif. att.,

e vale Fare scolare, Tenere alcuna cosa

in modo che scali; Ammia: da scafi ben

0 bari,- Procurate di scolar bene il ha.

 80

rile. S. Talora vale Bagnare da capo

a piedi, Versar acqua, o altro addosso a

persona si che quasi gli scoli dagli abiti:

M’ han tutto scuóu; Mi hagnarono da

capo a piedi. S. Scorî; Scopare. Per

cuotere con iscope, il che quando, dalla

Giustizia si fa a’mall‘attori, è Spezie di

castigo infame, ed è quasi il medesimo

che Fruslare: 0 l'è stato acuóu da»o

boja; Egli è stato scopato dal carneii

ce. S. Scout de voti net'gri; Dar tutti i

voti neri. Dicesi quando nel Mandare

a partito una persona si danno ivoti o

le fave tutto ad essa sfavorevoli- ÀSE

n. p. Bagnarsi, Essere bagnato - Oli

part. Scolato , ecc.

scoaucròu v. Èuvo.

SCOASSO s. m. Spazzatojo , Spszzaforno;

Arnese per ispazzare il forno.

SCOCCA s. f. Carrozza; ma non dicesi se

non che del vaso, e propriam. dell’iu

terno della carrozza.

SCOlGGIO a. m. Guattero, Lavascodelle;

Garzeno del cuoco, Colui che lavai

piatti in cucina.

SCOLK'O s. m. Scolare , Scolaro, e Sco

lajo; Che va a scuola, Che va ad im

parare , Discepolo.

SCOLAZION a. f. Scolazione, Scolagioue,

e in term. chirurg. Gonorrea V. DIZION.

SCOLLOU add. Scollaociato; Col collo sco

perto ed è proprio delle donne quando

il tengono senza fazzoletto , e celle re

ali poco accollatc.

SCOLORÌ v. n. Scolorire e Scolorare;

Perdere il colore - IO pari. Scolori

lo, ecc.

SCOLPÎ v. a. Scolpire; Fahbricare im

magini , o Formar figure in materia ao«

licia per via d’ intaglio. S. Per metaf.

dicesi di Cosa, che faccia grande im

pressione al cuore, alla memoria, e

simili-_ l'0 part. scolpito, e Sculto.

SCOMBÀTTISE o. p. Combattere ; Far bal

taglia insieme. S. Talora vale anche

Dibattersi, Quistionare , Disputare in

pro e contro - OU part. Comhalluto.

SCOMINIGA s. f. Scomunica , Seomunica

zione, Anatomia; Pena imposta dalla

chiesa per correzione, che priva della

partecipazione de’ Sagramcnti, e del

commercio de‘ fedeli.
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Stit)ittNttì.l v. a. Scomunicare, Anatemir

zare; tmporre scomunica, o anatema.

SCOMMETTE v. a. Scommettere; Giuo

care per mantenimento di sua opinio'

ne , pattuito quel che si debba vincere

e perdere _ tSSO part. Scommesse.

SCOMMISSA e. f. Scommessa; Patto che

Il debba vincere, 0 perdere sotto al

cuna determinata condizione. S. Fa‘

mammina; Fare scommessa , vale Scom

mettere.

scomron.i V. Descommodd.

SCOMPAGtNÀ v. a. Scompaginare. Voce

dell'uso. Turbare la simmetria , Con

fondcr I’ ordine -- OU part. Scompa

giunto.

SCOMPARTÌ v. a. Scompartire, Spartire,

Compartire , Dividere, Distribuire chec

chessla, dandone la sua parte a ciascu

no. - [SE n. p. Scompartirsi, ecc. -

T0 part. Scompartilo, ecc.

SCOMPARTIMENTO s. m. Scompartimen

to; Lo scompartire, lo stesso che Spar»

timento ; e dicesi anche delle Divisioni,

Separazioni di terreno, che s’ usano fare

ne‘ giardini per seminarvi , o piantarvi

ciò che un vuole, distintamente una

cosa dati’ altra.S. Scomparltmenti de

It'braje, armaj, ecc. Tremezzo. Ciò che

tra 1’ una cosa e l’ altra è posto in

mezzo per dividere scompartire, o di

stinguere: Palchetto.

SCOMPASSÀ v. a. Trapassare; Saltare da

una parte all'altra. S. Usasi anche nel

signit'. di Sormontare, Sopravvanzare,

Superare _ 00 part. Trapassato.

SCUMPÎ v. a. Rovinare, Guastare; Dicesi

de‘ Libri, allorquando un'opera com

posta di più tomi, o fascicoli si gua

sta , smarrendone qnalcheduno.

SCOMPISCIÀ v. a. Scompisciare ; Pisciare

addosso , o Bagnar di piscia checches

sla - ÀSE n. p. Scompisciarsi, Pisciarsi

addosso. S. Scompiscidse dn-o r't'e; Scom

pisciarsi delle risa , e per le risa, vale

Ridere smoderatamente - Oli part.

Scompisciato.

SCOMPONN-E v. a. Scomporre; Guastare

il composto, Disordinare, Confondere;

e si usa anche in neut. pass.‘ S. Presso

gli Stampatori vale Il disfare una for

ma separandone le lettere, disponen
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dote di nuora nelle casse, ciascuna nel

suo proprio nicchie.

SCONCAGÀ v. a. Sconcacare; Bruttar di

merda - ÀSE n. p Sconcacarai, Brut

tarsi di merda -- 0U part. Sconcacato.

SCONQUASCtÀ v. a. Sconquassare, Con

quassare, Scassinare; Rompere, Gua

stare, Sturbare - OU part. Sconquas

nato, ecc.

SCONQUASCIO r. m. Sconquasso, Con

quasso; Il conquassare.

SCUNTÀ v. a. Sconlare; Dimiuuireo Giu

gnere il debito, compensando, contrap

poslavi cosa di valuta eguale. S. Presso

i Cambisti vale Separare da una somma

di danaro gl‘interessi, o sicno i frutti,

che vi sono compresi e confusi dal ca

pitale per un certo determinato tempo ;

ed in questo significato è opposto a lite

ritare. S. 50011td o re peccóu; Scontare

il suo peccato. Figurat. vale Aver la pena

meritata de’ suoi falli -OU part.Scon

tate.

SCONTEN'TÀ v. a. Scontentare; Rendere

scontento - ItSE n. p. Scontentarsi,

vale Non contentarsi, Non scddist‘arsi,

Attristarsi - 0tJ part. Scontentato.

SCONTORQISE n. p. Scontorcersi; Parlando

di cose animate, vale Travolger le pro

prie membra, o per dolore che si sente,

e per vedere, o avere a fare cosa che

dispiaccia - IÎ!0 part. Scontorto.

SCONTRÀ v. a. Scontrare, Riscoutrare,

Incontrare; Abbattersi in cammino con

chicchessia: L'hun acontróu da S. Zeno,

Lo scontrarono da S. Giorglo. S. Usciti

anche per Urtare, Dar di cozze in chec

chessia ; Ho .rconlróu in t'unn a caregn ;

Urtai in una sedia. S. Figurat.vale Con

traddire, Venire in controversia con

qualcheduno: Mercln'n chi ghe scontra!

Guai per chi urta con lui! - OU part.

Scontrato, ecc.

SCONTBIN s. m. Scontrino. Voce dell'uso.

Segno che si dà per riconoscere una

cosa: Contrassegno, Segnale.

SCONVEGNH. n. Sconvenire; Essere scon

veniente, Disdire - ÙO plt’t. Sconve

unto , ecc.

SCONZÙÀ v. a. Scongiurare; Costringere

con mezzi per lo più leciti, {violentare

i demonj, onde: Sconztld umvaporsonna;
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Scongiurare uno, vale Procurare di co

stringerei demonj a uscirgli d'addosso.

SCUPELLÀ a. f. Scarpcllata. Voce dell'uso.

Colpo di scarpette.

SCUPELLÀ v. a. Scarpoilare, Searpcllinare;

Lavorare le pietre collo scarpette -- 0L‘

part. Soarpellato, Lavorate collo scar

petto.

SCÙPELLETTO s. m. Searpelletto, Scal

pelletto. Dimin. di Scarpette. Piccolo

scarpette.

SCUPELLIN s. m. Scarpeilino; Quegli che

lavora le pietre collo scarpette.

Stîól’l-JLLO s. m. Scarpette, e Scalpello;

Str. di ferro tagliente in cima , col quale

si lavorano le pietre e i legnami.

BCOPOLA s.f. Scappellotto ,e Lomb. Sco

pola V. SCOPPELLOT'I'O.

SCOPPASSON s. in. Scapezzone ; Propriaml

Colpo che si dà nel capo a mano aperta.

SCOPPELLOTTO s. m. Scappellotto ; Colpo

dato nella parte deretana del capo colla

mano aperta; forse cosi detto dal far

cadere il cappello.

SCOPPIÀ v. n. Scoppiare; Far rumore,

e propriam. dicesi di quello degli Archi

busl e simili strum. quandofsi scaricano.

SCORAGGI v. a. Scoraggiare, Scorare, Di

sanimare; Togliere altrui il coraggio,

contr. d'lueeraggire - iSE o. p. Sco

reggiani, Shigottirsi, Sgomentarsi ; Per

der il coraggio - in pari. Scoraggito.

SCORATTÀ v. n. Scorrazzare; Correre in

qua e in là tnterrottamente, e talora

per giuoco - 0U part. Scorrazzato.

SCORBÙTO s. m.Scorbnto; Malore, che

oii’ende parzialmente le viscere del corpo

umano, che servono alla nutrizione,di

pendente da una straordinaria acrimonia,

che guasta, e imputridisee i liquidi del

medesimo corpo.

SCOHDÀSE o. p. Scordarsi, Dlmenlicarsi,

Fuggir di memoria - OU part. Scor

(lato . ecc.

SCORLÙSSOA s. f. Sguadrinella. Dicesi a

Fanciulla troppo viva, che vada a zonzo

di sera, quasi scorrendo qua e là le luc

ciole V. Musesasoxv.

SCOHNÙO add. Scornato, vale Sbcftìto,

Svergognato; 0 H battuto e scontato; Egli

s confuso e scornato.

SCORPENA s. f. Scorpcna; Pesce di mare

 SC

che ha il capo grosso; gli occhi grandi

e vicinissimi; l'iride dorata e rossa;

l'apertura della bocca larghissima; cia

scheduna mascella irta , al pari del pa

lato, di parecchi ordini di denti piccoli

ed acuti; la lingua corta e liscia ; l'oper

coio branchlale munito di pungiglioni,

e di harhette, e la parte anteriore della

piana dorsale sostenuta da dodici agu‘

glioni fortissimi, ed incurvati indietro,

con cui fa crudeliferite , che producono

un acutissimo dolore. Il colore della

parte superiore è bruno con alcune mac

chie nere; un bianco misto col rossiccio

è sparso sulla sua parte inferiore; le

pinne son rosse, o di color giallo lan'

guide, e macchiato di bruno. Abita nel

Mediterraneo, e in parecchi altri mari.

S. Scarpone; Piliacchera , Taccagno,

Spiiorcio, Piltima. Dotto a Persona , vale

Avaro, Troppo attaccato al denaro.

SCORPION s. m. Stellione, e Taritntola;

Animale simile alla lucertola (grigoa).È

di color bianchiccio, chiazzato come di

varie stelluzse. Trovasi per lo più nelle

stanze terrene, eumlde delle case. S. Scor

pion; Scorpione. Uno de’ dodici segni

del Zodiaco: 0 56 o l'6 in scarpiera; Il sole

e in scorpione.

SCORREZION e. f. Scorrezione ,’ Propriam.

Error di scrittura.

SCORRI v. a. Rincorrcre ; Iusegnire, Cor

rere dietro - l0 part.!lineorso.

SCORRUSSÀ v. a. Crucciare, Corrucciare;

Fare adirare - ÀSE n. p. Crnceiarsi ,

Scorrnbhiarsi; Venir in collera, Met

tersi in corruccio - 0L‘ part. Cruccia

te . ecc.

SCURSA s. i‘. Scorza ; Corteccia , liuccia,

Guscio. Nomi che comunemente si ado

perano l'uno per l'altro, ma hanno

questa distinzione: Scorza e Corteccia

diconsi propriamente Quella materia le

gnosa e dura, che serve quasi di pelle

agli alberi. Boccia è la superficie esterna

della frutta, dell'uva, e simili. Guscio,

che anche dicesi Scoglio, è proprio di

noci, di nocciuote,‘ di mandorle, di

pinocchi, di pistacchi, d’uova e d'al

coni semi e eivaje V. Sgdm‘a. S. Scorsa;

Scorza e Corteccia. Per metal‘. vale Su

pcrficie, L'apparenza i'esteriorc.

\
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SCURSA s. r. Scorsa; Lo scorrere, e da

noi non usasi per lo più che in questo

significato ; Dd unn-apacó‘rsa a un libbre,

a_ un rullo, ecc. Dare una scorsa a un

libro, a una scrittura, o simili, vale

Leltgerlo, Rivederlo con prestezza.

SCORSAJÈU s. m. Scorsatoja, Tragetto;

Piccol sentiero che traversa per abbre.

viare il cammino.

SCORSONÉA s.f. Scorzonera. T. Botan.

Scorzonera humilis. Pianta, che ha la

radice carnosa, lunga , nera all‘esterno,

bianca internamente, lo stelo quasi nudo,

per lo più con un sol flore giallo, le

foglie a lancetta, nervose e piane. Fio

risce nell‘ estate , mangiasl in insalata,

e fassene decozioni.

SCORTA v. a. Scorlare. Coli’ 0 largo. Per

la scorta, Accompagnare per sicurezza,

Guardare -- OU part. Scortato.

SCORTEIZE add. Scortese; Contr. di Cor

tese, lnurbano, Incivile, Di tratti rozzi,

inurbani.

SCORTEXI'A s. i’. Scortesia; Inurbanità,

Inciviltà, Mala creanza , Atti 0 Parola

da scortesi.

SCUSÀ s. m. Grembiale,oGrembiule; Un

pezzo di panno lino, o d'altra materia,

che tengono dinanzi cinto le donne, e

pende loro insino su i piedi. Simile lo

usano gli Artigiani, ma certo.

SCUSO s. m. Grembo; Quella parte del

corpo umano dal bellico quasi infine al

ginocchio, in quanto o piegata, o se

dendo, ella è acconcia a ricevere chec

chessia. S. Per Grembiule, o Lembo di

vesta piegato e acconcio per mettervi

dentro, e portare checchessia. S. Figur.

vale Il mezzo, Il centro; Finn»a in scii.ro

da Dio ferma o penrciìio;Fino in grembo

di Dio fissa il pensiero.

SCOTIZZO s. m. Rifritto. Voce dell'uso.

Fumo caldo, e quasi fiamma appresa

in materie uuluose, onde poi ne procede

alcun fetore, com' è la puzza d’ arso

unto, quando il fuoco s'appiglia alla

padella. Dicesi anche Leppo.

‘SCOTTA s. r‘. Scotta. T. Marin. Sono Corde

legate alle bagno , o agli angoli inferiori

d'ogni vela, per tirarla e tenerla ob

biigata ali‘ lngiù, ciò che propriam.di

cosi Cazzare una vela.

 

SCOTTÀ v. a. Scottare; Bruciare, Far

cottura col fuoco nel corpo dell'animale.

S. Fignrat. vale Richiedere or questo or

quello che ti presti danari con animo

di non gli rendere, e si dice Freccia

re, e Dar la freccia- 00 part. Scot

tato , ecc.

SCOTTANTE s. m. Dozzlnante; Colui che

sta a dozzina in una casa, in una stanza

atlìttata.

SCOTTATÙA s. t‘. Scottatura; Lo scottar

si, e La parte scottata.

SCOTTO s. m. Scotto; Il desinare, o La

cena, che si fa per lo più nella taver

na. S. Per lo Pagamento, che si fa del

pranzo, cena, o altro mangiamento.

S. Ere o Tegnî a scollo; Stare a, o Te

nere a dozzina, vale Stare ecc. in casa

altrui mobiliata, ricavandone da esso il

vitto, e pagandone un tanto almese V.

Pmvscrma~ S. Scotto; Scotto. Dicesi an

che nell‘ uso ad un Drappo di lana, di

cui nervosi per far abiti ed altro.

SCOTTONN-A 9. f. Giovenca, Manzotta;

Giovine vacca , che non ha ancora

portato.

SCOVERTA s. t‘. Scoperta , e Scoverta; Sco

primento, Cognizione, Notizia, onde:

Fai unn-a scoperta; Fare una scoperta,

vate Premier cosi di leggieri notizia

dell’ altrui inclinazione a checché si cer

chi, per farne capitale. S. Art novena;

Alla scoperta. Posto avverb. vale Scoper

tamente, Palesemente, e talora Senza

riparo.

SCUVERTO a. m. Scoperto, e Scoverto;

Parte e Luogo scoperto. S. A-o converto,

A scoperto , Allo scoperto. Posti avverb.

veglione In luogo scoperto, ed anche

Scopertamente , Palesemente , In palese.

SCÙXÌ v. a. Biasimare; Dar biasimo, Spara

lare, Dir male della cosa , o della per

sona di che si parla , e mostrando in essa

sconvenevolezza o difetto: Screditare,

Mordere, Censurare - IO part. Biasi

mate, ecc.

SCRACCÀ v. v. Sornacchlare, Spurgarc,

e nell'uso Scaracchiare; Spettorare con

rumor precedente all'eapettoraziono -

Oli part. Sornacchiato, ecc.

SCRACCAO s. m. Soruaccbio, Sarnacchio,

Farda,e nell'uso Scaraccblo; Sputo ca
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tarros0, Cutarro grosso, che tosscndo si

trae fuori del petto.

SCIlEDITÀ v.a. Screditare; Levare il cre

dito, contr. di Accreditata - Oli part.

Screditato.

SCIIIBACCIÀ v. a. Scrivacchiare. Voce del

l'uso. Scrivere biasimevolmentc, o inu

tilmente: Scarabocchiare , Scombicche

rare- Oli part. Scrivacchiato.

SCRIBACCIN 9. In. Scribacchiuo, Impia

strat'ogli; Quegli che scaraboccia, e scrivo

cose inette, ovvero inutiliv

SCItICCIIÎ v. n. Crescere ;Farsi maggiore,

Prendcr aumento, Spiegarsi, Stendersi.

- IO part. Cresciuto.

SCRIGNÀ v. a. Sghiguare , Burlare,Scher

nire, Farsi bei'i'e- 0U part. Sghigna

lo, ecc.

St;ltll'lXl s. m. pl. Grillo; Fantasia , Ghi

rihizzo stravagante , onde: Saldo’ scri

pixt a wm~a personna; Saltar il grillo

ad alcuno, vale Vcnirgli il capriccio ,

Vcnirgli il ghiribizzo, la fantasia V.

Sani.

5Ctti't0 s. m. Scritto; La cosa scritta,

Scrittura.

SCRITTO s. m. Scrittore; Che scrive, Au

tore.

SCRITTUIIÀ v. a. Scritturare. Voce del

l'uso. Presso le persone di teatro vale

Far la scritta coli’ impresario; e dicesi

Scritturato quel recitante, quel musico,

quel ballerino ecc. che si è obbligato in

iscritto di recitare, cantare, ballare, ecc.

per un dato tempo in un determinato

Teatro- (‘ili part. Scritturato.

stiltl'l'tîiA s. i‘. Scrittura , Scritta; La cosa

scritta.S. Sacra Scrittiia; Sacra Scrittu

ra , o Scrittura assolutam. intendesi per

eccellenza La sacra Bibbia, e Il libro

stesso in cui si contiene la Sacra Scrit

tura. S. Per Ciò che si scrive ne’libri, e

quaderni de'conti: 0 l'insegna a sori!»

tria doppia; Egli insegna la scrittura

doppia.

SCRIVAN s. m. Notare, e Nolajo; Quo»

gli che scrive, e nota le cose, e gli atti

pubblici. S. Usasi anche, ma raramente

per Scritturale, e Copista.

SCRIVANIA s. t‘. Scrivania. Voce dell'uso.

Tavola 0 Tavolino fatto in diverse ma

niere ad uso di scrivere.
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SCRIVE v. a. Scrivere; Signitlcsre ed E

sprimere le parole ce‘ caratteri dell‘al

fabeto. S. Per Ascrivere, Registrare:

O l'è sor's'lo à‘ Compagnia da Cinque

Ct‘agha; Egli è ascritto alla Cont‘rater»

nita delle Cinque Pieghe. S. Per Com

porre, Far composizioni=_ 1.‘ ci ancon

scrito o ldnajo dc quest’unno? Avete

ancora scritto il lunario di quest' anno?

- ÎTO part. Scritto.

SCROCCÀ v. a. Scroccare;Fare checchel

sia alle spese altruì;e per lo più si dice

del mangiare e del bere - OU part.

Scroccalo.

SCROCCA.IA s. i‘. Scrocco; Le scroccarc.

SCIIOCC|À v. a. Sgrillettare; Fare scoccare

lo scatto del grilletto d’un'arme da fuoco

- Oli pari. Sgrillettato.

’ SCROCCIN s. m. Grilletto. T.deylt Ar

cl'rib. Quel ferretto , che toccato, fa scat

tare illecite V. Passera.

SCROCCON s. m. Scroccone , Scroccatore;

Che scrocca volentieri: Scrocco, Scroc

chino.

SCROLLÀ v. a. Crollare e Scrollare; Muo

vere dimeuando in qua e in là, Agitare:

e se l'azione è fatta con gran violenza

allora dicesi Scuotere. S. Scrolloi a testa,

Scuotere la testa, vale Negaro di far

chccchessia. S. Sorella‘ e spalle; Fare

spallucce, vale Itistringersi nclle spalle

per mostrare di non sapere alcuna cosa,

Scnoter le spalle. S. Scrolld a ciia,-Sco

dinzolare. Voce dell'uso. Dimenar la

coda. S. Sorella‘ e botte, e bacche, ecc.

Scooter le busae, le bastonate, e simili,

vagliono Non curarle, Non farne caso.

S. Scrolln'le a unn-a personn-mlombare

uno, Percuolerlo , Dargli delle busse -

ÀSE n. p. Crollarsi, Scrollarsi, Dime

narsi - Oli part. Crollsto, ecc.

SCROLLO s. n. Crollo, Scrollo , Sorella

mento; Il crollare. S. Figurat. usasi

anche per Tracolle, Disgrazia , Danno;

Son certi serviti, che cita‘ s‘ piggt'a... Son

certi crolli che chi li prende...

SCROLLON s. m. Crollo , Tracolle V.

Serrano. \

SCROSCÌ v. n. Scrosciare;Si dice del For

mar quel suono, ch'esce del pan fresco,

e d'altra cosa secca t'rangibile nel ma

sticarla; e Quello che fa la terra, o si
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mil cosa , che sia in vivanda non ben

lavata. S. Parlandosi di Qualunque altra

cosa secca e dura, che voglia rompersi di

cesi Scricchiare, Scricchiolare. S. Scroscî

(le scarpe; Sgrigliolar delle scarpe. S. Scro

rci da carè'ya; Cigolar della sedia. S.Fd

scrosci e d'z'a; Fare scricchiolare i nodi

delle dita. S. Scroscîghc;Pagare , Sborsare:

Ma gh' han fa:lo scrosci de ma l'io,- Mi

fecero pagare tre lire.

SCROSCIO s. m. Scriccbiolata; Suono o

Rumore che fa alcuna cosa nelle serie

chiolare.

SCROSSUA s. i’. Stampella,Gruccia ; Bastone

di lunghezza tale che giunge alla spalla

dell'uomo, in capo al quale è confitto

o commesso un pezzo di legno di lun

ghezza d’un palmo, incavato a guisa di

luna nuova per inforcarvi le ascelle da

chi non si può reggere sulle gambe.

S. Pescia scrossua; Pesce martello, 0

Pesce billi5l.fl, Rom. Ciambetta. T. Ittiol.

Squalus zingasna. Pesce di mare del ge

nere degli Squali, che ha la testa as

saissimo larga, la quale si stende da

ciascun lato in guisa che ratllgura un

martello, di cui il corpo,per essere al

quanto stretto, sarebbe il manico. Ha

gli occhi grossi, prominenti; le mascelle

guernite di tre o quattr'ordini di denti

larghi, aguzzi e risegati uegl' iulati; la

lingua è larga , grossa , e simile non poco

alla lingua umana ; le pinne sono bigie,

negre alla lor base, ed alquanto con

forma di mezzaluna nel loro margine

posteriore. È ardito, voraclssimo , e pieno

d’ardore. Vive in tutti i mari.

SCROSTÀ v. a. Scrostare; Lavare la cro

sta. S. Parlandosi di Mura, allorché da

esse si spiccano , e cadono in terra

gl'intonicati, dicesi Scanicare - ÀSE

part. Scrostato, ecc.

SCROVÌ v. a. Scoprire , e Scovrire; Contr.

di Coprire V. Cuovi. S. Per Vedere, 0

Far vedere quello che non si vedeva

prima: 0 l'ha scoverto un néuvopîaneta;

Egli scoprì un nuovo pianeta. S. l’er Ma

nifesttre, Palesare: Ma’ no scréuvo idi

fetti di atri,- Io non iscopro i difetlial

trui. S. Per Intendere, Sapere: L'ha

scoverto mezo mondo; Lo scopri mezzo

mondo. S. Scrooî urm-a (tara, unpaize,
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acc.Scoprir un paese, una terra, o si

mili, vale Veder un nuovo paese, una

nuova terra. S. Scravi terren; Scoprir

paese o terra , melal‘or. vale Certificarsi,

Prender notizia. S. Sereni emagagne; Sco

prir gli altari , vale Rilevar le cose , che

comunem. non si sanno, e che altri

vorrebbe che si tacessero , per non esser

di suo servizio che il pubblico le sappia.

SCRUTINÀ v. a. Scrutinare, eScruttinare;

Fare scrutinio, esame, ricercamento,

Indagare , lnvestigare diligentemente -

Oli part. Scrutinato, ecc.

SCUÀ v.a. Pulire; Render col mezzo di

strolìuacci o altro la superficie de’ corpi

cosi nitida, che acquistando una certa

lucentezza, divengano grati alla vista ,

e per lo più dicesi da‘ Piatti, tondi,scm

delle, e simili -- 00 part. Pulito.

‘ SCUBBAMÀ s. m. Scopamare. T. Man'n.

Sorta di vela che si pone a’ bastoni di

coltellaccio portati da’ pennoni maggiori.

SCUAGG‘lA s. i‘. Abbeverato, Abbeveratlc

cie; Quel rimanente delliquorelasciato

nel vaso da chi ha beuto prima. S. Usasi

anche tigurat. per Avanzo , Avanzuglio,

Avanzaticcio, Checchè avanza di qual

che cosa.

SCUCCUZZÙ s. In. Curcussù e Scurcussù.

Voce dell'uso. Propriam. in Toscana è

La farina un po’ più grossa del semolino;

ma da noi intendesi una sorta di pasta

per minestra , composta di pezzetti quasi

tondi a modo di grandine, che perciò

dicesi anche Gragnuola V. Snsruott

SCÙDDO s. m. Scudo ; Arma difensiva, che

teneano anticamente nel braccio manco

i guerrieri. S. Metal‘. vale Difesa, Riparo:

Ghe son serv'r'o de scdddo;Gli servii di scudo.

SCL'FFIA s. i’. Cuilla, Scullla, Cresta;Co

pertura del capo fatta di panno llno,o

d'altro, la quale per lo più si lega con

due cordelline, nastri 0 bande, che la

iucrespano da una parte.

scurrnvu-s s. m. Sculliua, o Scofllua;

Raspa o Lima da legno.

SCÙGGIÀ v. u. Sdrucciolare , e nell'uso

Scivolare; Dicesi propriam. del piede del

l'animale, quando posto sopra una cosa

Iubrica scorre senza ritegno, e geueralm.

si dice d'0gni altra cosa, che a quella

similitudine scorra.
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S.Flgurat. vale Scorrere con gran velo

cilà. S. E pure figurat. vale Morire, An

darsi con Dio; 0 gh'è acrlgga'óu lé arei,

Morl egli pure - Oli part. Sdrucciolato.

SCUGGlÀ (IN); Sdrucoiolo, Sdrnccioloso ,

Sdrucciolevole. Aggiunto a Luogo o Sen

tiere, vale Che va alla china , dove con

dillìcollà si può andare senza sdrucclolere.

SCUGGIJELA s. i‘. Sdrucciolo; L'azione che

si fa in sdrucciolando.

SCULTO a. m. Scultore; Quegli che scol

pisce, o esercita l'arte della acoltura.

SCULTÙA a. l‘. Scultura; L’arte dello acol'

piro, ed anche La cosa scolpita.

SCÙU a. m. Scuro , Scuritù , Oscurità , Bujo,

Tenebrosità, contr. di Chla rezza, e Splen

flore. S. A-o serio; Allo scuro, Al bujo.

Posti avverta. vale Senza lume, ed anche

Senza cognizione. S. E.ve a-o mio d'unn-a

cosa; Essere al hujo di checchessia, vale

Non averne notizia. S. Fd rum-a cara

a-o serio; Far cheechessia al hujo, vale

Far una cosa a caso , esonza considera

zione. S. Fdae mio; Farai hu;o, vale

Oscurarai il cielo, e talora Annottaro ,

Farsi notte. S. Scalo; Scuro, Oscuro. In

forza d’addielt. Bujo, Tenebroso, Privo

di luce: Néulla mia; Notte buja S.Per

Nero, Annerito. 5. Per Difficile, Mala

gevole ad intendersi, Astruao, contr. di

Chiaro. S. Sofia; Scudo. Sorta di moneta

d'oro, o d’argenlo, che ha diverso va

lore. secondo la varietà de‘ paesi e na

zioni: Sodo zeneixe; Scudo genovese.

SCL‘UTO (Macormi); Mercordl delle Ceneri.

Chiamasi cosi figurati. da noi talgiorno,

perché in questo sipoliscono le stoviglie

dal grasso di carnevale.

SCUOÙ a. m. Scotitojo; lieticlno , o Vaso

bucherato, nel quale si mette l'insalata,

o altro per iacnoterei dall'acqua.

SCURRIÀ s. i‘. Scuriata, eScuriada; Sforza

dl cuojo, colla quale si sferzano per lo

più i cavalli: Frusta. ‘S. Scurria'; Falce

[lenale , o lienaja. T. da’ Contati. Quella

falco con manico lungo dl legno, colla

quale i contadini, stando ritti in piedi,

negano il fieno.

SCURRIAT'I‘À s. i‘. Scuriatata. Voce dell'uso.

Colpo di ecnriatrl. S. Uaasi anche per

Falciola, cioè Colpo dato colla falce lie

nala V. Scurrid.
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SCCZA s. i‘. Scusa,Scusazione, Scusami.

e Scusata; ma le ultime due voci sono

antìquate: Discolpa , Giustiflcazione, Ra

gioni che si recano per lacusarsi, oper

iscusare altrui. S. Per Pretesto, Sotter

l‘ugio per ischivare di fare o dire chec’

chessia: Baslach'o lréuve sempre da smise;

Basta oh’ egli trovi continuamente delle

scuse. S. Domandó 1012:.a; Chiedere acusa,

vale Dimandar perdono di qualche fallo,

Chiedere altrui che ti voglia scusare di

qualche mancanza commessa contro di

lui. 5. Ed e so scalza; Far le suo senso,

vale Scusami.

SCÙZÀ v. a. Scusate ; Procurar di scolpare

con addurre ragioni favorevoli - ÀSE

o. p. Scusarsi - 0U pari. Scusate.

SDENTOU add.Sdcntato V. Deadenlóu.

SDRAJÀSE‘ n. p. Sdrajarai; Porsi a gin’

cere V. Arreversa‘ae.

SEATÈ a. m. Setajuolo; Mercante di seta,

Facitore e Venditore di lavori di seta.

' SEBBRO a. m. Bigoncia. T. del‘ COMGLÌ.

Vaso di legno senza coperchio e l'atto

a doghe , che e’ usa principalmente da’

contadini per pigiarvi l’uva , e some;

giarla prima di metterla nel tino.

‘SECCA a. l‘. Secca. T. Maria. Luogo io

tra mare, che per la poca acqua e po

ricoloso a’ naviganti.

SECCA v. a. Seccare, Dieaeceare; Privar

dell’ umore , Tor via l'umido , Prosciu

gare. 5. Per Imporlunare, Annojare ,

Rendersi imporluno , inrrescioso: Nome

ma a recai; Non mi aeccate. 5. lo si

golf. neut. vale Divenir secco: L'è acc

cóu tutta e féuggie a-i erboi; Dissccca

rono tutte le foglie agli alberi.S. Secc.i

da-o frer'ddo; Iutirizzare, e Intirizzire ,

vale Patire eccessivo freddo, Aasidcraré,

Agghiadare, Morir di ghiado. S. E tal

volta figurat. in neut. pace. per Esser

fotto aspettare: Per ti ghe poaivo secca‘;

Per te io mi potevo intirizzare - OU

part. Seccato , eco.

‘ SECCIE'SO a. m. Seccatoja, e Seccatojo.

T. da’ C0flltld. Luogo fatto ad uso di sec

carvi frutta , o simili.

SECCATO e. m. Seccatorc, Secenllstole,

Seccaggirte; Che secca, lmporluno.

SECCA'I‘ÙA e. rn. Seccaggine; Noja , Fa

ntidio, Imporlnnllà.
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SECCIIÈA V. Scivighiia.

SECCO s. m. Secco; Stato e Qualità di

ciò che è secco: L'è secco dappertt‘lllo;

E secco da per tutto. S. Parló o Ili

sponds secco; Parlare o Rispondere sec

(‘0. Figurat. e in modo avverh. vale

Parlare, o Rispondere austeramente,

ruvidamente, senza ninn‘ altra cosa. S. A

secco; A secco. Posto avverb. vale Senza

l’ajnto o compagnia dell’umido: Son

coi , che bczéugna mua:incili a accco; Sono

colori, che bisogna mscinarli a secco.

S. Maximî a secco; Murar a secco. Di

cesi in ischerzo del Mangiare senza be

re. S. Resta‘. a secco,- Bimanere o Restare

in secco, si dice del Mancar l'acqua

sotto alle navi, e ad altra simil cosa

che galleggi. S. Mùiìgs'a a secco; Muro

a secco V. Martin. 5. Secco: Secco. In

forza d‘ addiett. vale Privo d’ umore:

Voci due castagne secche P Volete due ca

stagne secche? S. Per similit. vale Man

calo , Cessato: Ho 0 cenno-u secca; Ho

la vena secca. S. Per Magro, Scarno,

Asciutto, Segaligno: Miss 00mm‘ o l'è

secco.’ Vedete un po’com‘è secco. S. Par

Iandosi di Pitture, Sculture , o Compo

sizioni, vale Stentato, Senza morbidez

za, o in cui non apparisca soverchia e

minuta diligenza. S. Vegni secco; Assoc

chire, vale Diventar secco del corpo.

5. Resld secco; Resar secco, vale Morire

V. Rand. S. Dicesi ancora per Esser

fatto aspettare, e dicesi Intirìzzarsi: In

quanto a voi gita poes'uo resld secco; Per

te io mi potevo intirizzare. S. Resta‘ secco

ria-0 frct'ddo; lntirizzire, e lntirizzara ,

vaio Bestar agghiadato, lntirizzato dal

freddo.

SECOLÀ s. m. Secolare; Propriam. Que

gli che vive al secolo, e non milita sotto

religion claustrale: Laico. S. Dicesi an

che Colui, che vive al secolo, e non è

fatto abile a maneggiar le cose sacre,

contr..di Sacerdote.

SECOLARIZZÀ v. a. Sccolarizzare. Voce del

l’ uso. Rendere secolaresco , Ridurre a se

colare-- ÀSE o. p. Secolarizzarsi;Farsi

secolare, Ridnrsi a secolsre- 011 part.

Secolarizzato.

SECOLARIZZAZION s. t‘. Secolarizzazione.

Voce dell’ uso. il secolarizzare.
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SECONDA v. a. Secondare; Seguitare, An

dar dietro si nel pensare , si nel par

lare come nel moto. S. Metaf.vale Au

dare e verso 0 e versi, Seguitare l'al

trui parere o volontà. 5. Per Favorire,

Arridere: Finché a [oriunn-u a ma se

conda; Finché la sorte mi seconda , m'er

ride- OU part. Secondato.

SECONDIN s. m. Cameriere; Custode alla

carcere , Che tiene le chiavi della car

cere: Sgherro , Tavolaccino, Berroviere.

SECRESTAN s. m. Sagrestano ; Che e pre

posto alle cure della Sagrestia.

SECRESTÎA a. f. Sagrestia , e latln. Sacri

stia; Luogo , nel quale si ripongono, o

guardano le cose sacre, e gli arredi

della chiesa. S. Latin da sccresl's'a; Lu

tinuccio; Cattivo latino, ed anche La

tino facile a tradursi.

SECREZION s. t’. Secrezione; Cosi chiamasi

di Medici La separazione d'un nuovo

umore dal sangue, la quale si fa per

opera o delle gianduia , o dell'estremità

de’ vasi sanguinosi.

SEDÙE v. a.Sednrre; Distorro altrui con

inganno dal bene , e tirarlo al male:

Subornare, Sovvertirc -- ÙTO part Se

dotlo, e Sedutto, ecc.

‘ SEDIJLA s._ f. Spazzola di stamperia. T.

degli Stampa’. Quella spazzola che serva

a lavar la forma nella lisciva prima di

metterla sotto impressione, o dopo che

è terminato il lavoro. Questa è assai gran

de , e di forma quadrilunga , ed e di

pelo di porco.

‘ SEDULÀ v. a. Spazzolare. T. degli Stam

pat. Lavar la forma nella lisciva prima

di metterla sotto impressione, o dopo

che è terminato il lavoro v. SBDULA -

0U part. Spazzolato.

SEDÙTA s. t’. Tornata , Sessione; Adunanza

d’Accademie, di Magistrati, di Compa

gelo e simili, solita farsi a certi deter

minati giorni. Dicesi anche Seduta , ma

è un francesismo de',Gazzeltieri, che

ne usano a commettere di sovente.

SEDUTTO s. m. Seduttore; Che seduce.

SEDÙZION a. f. Seduzione; Il sedurre.

SEGÀ v. a. Segare; Tagliar l’erha colla

falce tienaja. S. Per similit. dicesi del

Camminar delle navi sopra l'acqua, Sol

care V. Taggin‘. S. Segu'ssa; Battcfsela,
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Svignarsela, Scappucchiarsela, Battere

il taccone , la calcosa. Modi bassi, che

vagliono Andarsene , Partirsi in fretta,

Fuggir via - OU part. Segala, ecc.

SEGGELLO s. m. Secchiello. Dimin. di

Secchio. Piccola secchia. S. Seggelio da

lata; Bigonciuolo.

SEGGIA s. f. Secchia;Vaso cupo di rame,

ferro, legno, o altro, entro il quale si

tiene acqua , o altro liquore. S. Parlan

landosi poi di Quel vaso, entro cui si

raccoglie il latte nel mugnere, dicesi

Secchio o Secchione. S. Una-a saggia

d’ wyua, ecc. Una secchiaia d'acqua, o

simili, vale Tant' acqua, o altro , quanta

ne può capire in una secchia. S. Cozza

zù l’ agua a regge,- Piovere a secchio ,

e Venir giù la pioggia a secchio, va

gliono Piovere direttamente, in gran

copra.

' SEGGION s. m. Bigoncia. T. da’ Contati.

V. Scanno.

SEGN'À v. a. Sognare; Contrassegnare,

Marcare, Notare, Far qualche segno

_ 0U pari. Segnalo, ecc.

SEGNALÀ v. a. Segnalare; Rendere fa

moso, segnalalo“ ÀSE n. p. Segnalar

si, Rendersi illustre, segnalato- OU

part. Segnalalo.

SEGNO s. m. Segno; Quello che oltre al

l’oil'erir se medesimo a'sensi, dà indi

zio d'un’altra cosa. S. Per Cenno: 0

m'ha fzvfo segno co-s' éuggi‘; Mi fè se

gno cogli occhi. S. Per Bersaglio, Sco

po; Tt'u' a-o segno; Dare o Trarre nel

segno , che anche si dice Dar nel brocco

e lmberclare, veglione Colpire il segno.

S. Per Macchia, Lividore, Rossore, Cica

trice, o altra simil sorta di vestigi: Son

(zitto pin da legni: Son tutto pien di

segni.S. Da’ in to regno; Tirar nel se

gno. Metaf. vale Porre la mira addosso

ad alcuno, Giudicarlo atto a checches

sia: ed anche Apporsi , Pigliar il nerbo

della cosa. S. Sta a segno; Stare a se

gno, o al segno, vale Stare con ri

spetto, con timore, Stare a ubhidienza,

e dentro a termini del couvenevole. S. Fd

sta‘ a segno; Fare stare, o Tenere a se’

gno, vagliono costringere a ubbidire.

S. Fa‘ un segno in scir‘i faccia a rum-a

penonn 0; Far un segno in sulla faccia
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ad alcuno, vale Fargli uno sfregio. 5. F4

o segno da cross; Fare il segno della

croce, vale Segnare col segno della Santa

croce. S. File 0 segno da Croma,- Farsi

il segno della Croce, vale Segnarsi o sia

per divozione, o per maraviglia. S. A

segno che; A segno che. Posto avverb.

vale In guisa che, Di maniera che.

SEGNO s. m. Signore. Detto assolutam.e

per eccellenza , s'intende d‘ Iddio , e più

particolarm. di Gesù Cristo. S. Ande che

o Segnó o v'accompagna; Andate col no

me di Dio. Maniera cortese, con cui

si congeda un povero, cui non si possa

far limosina.

SEGOU a. m. Falciatore; Che sega colla

falce: Segatore.

SEGRETAJO s. m.Segretario,5ecretario e

Secretaro; Che si adopera negli affari

segreti, e scrive lettere pel suo Signore.

SEGllETT.-t s. i‘. Berretla;Qnella copertura

del capo, che sogliono portare i Preti,

ed alcuni Ordini religiosi, e i Dottori

di Collegio, per lo più in qualche loro

funzione. Essa è formata di quattro facce,

che formano quattr'angoli , tre de'quali

hanno per ciascuno un'ala sagliente , ed il

quarto n'è privo: quella dei Dottori le

ha tutte quattro. Fossi di cartone coperto

di seta, o simile stoffa tinta a nero;

quella che portano i Cardinali è coperta

di seta di color rosso.

SEGRETTO s. m. Segreto, e Secreto; Cosa

occulta e tenuta occulta: Arcano, Mi

stero. S. Per la Parte intima del cuor

nostro, L’intrinseco dell'animo: I ma

acgretti no i su nt'acr'r1n; Nessuno sa i

miei segreti. S. Per Ricetta o Modo sa

puto da pochi di far checchessia: Mo‘

atrmna o aegretlo per fd mantra; Inse

gnatemi il segreto per far denari. S. Te

gnî o segretto; Tenere il segreto, vale

Non manifestare le cose occulte,o con

fidate. S. In sagrato,- In segreto, Di se

greto , e simili. Posti avverb. vagliono

lo stesso che Segretamente: 0 glie t' ha

dito in segrctto; Glielo disse in segreto.

S. Seguito comma 0 tron; Segreto come

il tuono, come il dado, o simili. Dicesi

proverb. nell'uso di Chi si lascia facilmente

scoprire un segreto, delle cosi, perché

il tuono quando scoppia fa un gran fra
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gore, e il dado seuopre sempre qualche

numero. S. Seguito; Segreta, e Segrete.

Quella prigione appartata, in cui non

si concede a niuna di comunicare col

reo: L’han mino in segretto; Lo chiu

sere in segreta.5. Segretto add. Secreto

e Segreto. In forza d‘addiett. vale Oc

culto, Coperto, Nascosto, contr. di Pa

lese: Son discorso‘ segreti‘; E’ sono di

scorsi segreti.

SEGUESSA s. t‘. Sicurezza, Sicurlà, Sicu

ranza. 5. Per Riparo = Per m'e'gio segueua

gh’han farlo un mstr'igs'on; Per miglior

sicurezza gli feciono un muraglione.

SEGUI v. a. Seguire, Venir dietro V. Se

guitd. S. Per Accedere, Succedere, Av

venire: Dims un pò con n'èugu's'o? Di

temi un po’ che ne è seguito? S. Per

Venlr in conseguenza: Da tutto quanto

ci dito,ne.regue ch'o l'è un birbo; Di

tutto quanto avete detto , ne segue esser

lui un hirhante. 5. Per Ridondare,Tor

nare: Basta che non ne segue a vostra

rovirm-a; Purché non ne segua la vo

stra rovina - lo part.Segnito.

SEGUITÀ v. a. Seguitare, Seguire;Venir

dletro, e dicesi tanto del corpo, quanto

dell'animo, e di altre cose: 0 ma se

guita dappertùlto; E’ mi seguita ovun

que. S. Per Continuare; Ssgus‘lwa vostra

stradda; Segultate il vostro cammino.

S, Per Ripigliare, e Continuare il ra

gionamento: Le! 0 l‘ ha sempre seguilóua

discorrî; Egli sempre seguitò a parlare.

5. Per Aderire, Secondare:Mice ben dc

seguita‘ a ma smonta,- Soprattutto procu

rata di segnitare la mia volontà - ÙU

part.Seguitato, ecc.

SEGÙO add. Sicuro; Senza sospetto , Fuori

di pericolc.Parlandosi dipersone soltanto,

dicesi anche Securo, ma è voce porlo

più della poesia.S. Per Colui che può

assicurarsi di suo sapere, e di suo po

tera: Mi son segrlo da vincita; Io son

sicuro di vincerlo. 5. Per Certo,Chiaro,

Vero , lrnmancabile; 0 me l’ha [ma tanto

segùa..... El me la fece tanto sicura.....

S.Ese s‘rs segilo; Star al sicuro, o nel

sicuro, o sul sicuro, vale Non correr

rischio; Lastre“ fd, 16 o l'è in avorio;

Lasciate“ fare, egli è in sicuro. 5. Sui

segrto; Star sicuro, vale Esser certo, Non
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dubitare , Esser fuori di pericolo: Sue

segtlo, che ve perdonn-o; Stato sicuro,

ch'io vi perdono. S. Save's da segrto;Te-.

ner sicuro, o per sicuro, vale Aver certa

opinione, Star sicuro, Tener per certo.

S. Mette, o Tegnî in aegrlo; Mettere, o

Tener in sicuro, o al sicuro, vagliono

Tenere, o Porre in istalo di sicurezza,

Aver assicurato. S. F1Î88 seyùo; Farsi

sicuro, vale Assicurarsi, Star di buon

animo, Esser certo d’ottenere una cosa,

o di riuscire in essa. S. Andai a-o segato, o

in s‘ció' segzlo; Andar sicuro, al sicuro, sul

sicuro, vogliono Andar con con sicurezza,

Esser sicuro , Andar senza paura,- e ligu

rat. Mettersi a far qualche cosa con si

curezza ch'ella riesca facilmente. S. De

regalo,- Di sicuro, vale Sicuramente. S. Se

gtîo-, Sicuro. Posto avverb. e assolut. vale

Sicuramente , Certamente.

SEGÙII’UE s.f. Sicurtà, Cauzione, Mal

leveria , Guarentia, Garanzia. 5. Fai se

gdrlte, o Sui in segslrlar; Far sicurt'a,

Star in sicurtà , Entrar per sicurtà, va

gliono Assicurare, Essere , o Entrare per

mallevadore.

SE.IA s. t‘. Sera; L'estrema parte del giorno,

Prima parte della notte, Tempo dal ca

der del sole, dell'imhrunk del giorno.

5. Per Notte : Questa aeja fermava a dormi

da mi; Questa sera fermatevi a dormir

da me.S. Dri a bomr-a seja; Dar la

buona sera. Modo di salutare altrui nel

tempo della sera.S. Fd o False seja;Far

o Farsi sera, vale Venir la sera.,S.De

seja; Da sera. Posto avverh. vale In tempo

di sera.

SE.IANN»A s. l‘. Serata ;Lo spazio della sera,

in cui ai veglia.

SEl(_ÌENTISTA s. m. Secentista. ‘foce del

l'uso. Scrittore del secolo deeimosettimo,

in cui lo stile fu guastato dalle stranee

frequenti metafore che s'iutrodussero; o

dicesi anchea Colui, che usa un tale stile.

SEI(_ÎENTO add. Secento, e Seicento; Nome

numer. che contiene Sei centinaja.S. Tg.

tera s’ usa in forza di snst. masch. e vale

Il secolo, che è corso dal mille recente

al mille settecento.

SEIGA s. f. Segala e Segale; Spezie di

biade più minuta, più lunga, e di co.

lor più fusco che il grano.
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SEIMÌA add. Seimiia. Nome numer. che

comprende Sei migliaja.

SELCIÀ v. a. Seieiare ; Lastricare di selci:

Acciotoiare -- 0U pari. Selciato, ecc.

SELCIATÙA s. i‘. Seliciato, e Selciato;

Pavimento 0 Strada coperta e lastricata

di'seici.

SELISSON s. m. Seneccione, Erba earde

rina. T. Botan. Senecs'o vulgars's.Pianta

comune dell'Europa avidamente mangiata

dai carderinl, da cui prende anche il

nome. Le foglie non hanno odore , ma

il sapore erbacee, ed in certo modo

saiso. Cresce naturalmente da per tutto,

nelle vigne non coltivate, nelle mura

glie vecchie ; e negli orti, ai quali è di

somme pregiudizio.Verdeggia tutto l ‘anno,

ed ogni mese fiorisce. È pianta annua.

SELLA s. m. Sellajo, Bastajo; Che fa le

selle e i basti.

SELLÀ v. a. Seliare; Metter la sella - 0U

pari. Sellato.

SÉLLAO s. m. Sédauo , Lomb. Séllerò, Ve

nez. Séiieno. T. Botau. Apium dalce.

Pianta che ha la radice a fittone, fi

hrosa, scuro-rossa al di fuori, bianca

internamente, lo stelo nodoso, grosso,

striato, le foglie pennate, o bipinnate,

le foglioline cunei-forme, incise, larghe,

liscio, i fiori per lo più ascellari, bian

chi, a ombreiia sassile, ordinariamente

senza involucro. Coltivasi negli ortipcr

uso delle cucine, e la sua radiceingros

lata e imbiancata mangiasicrnda e cotta

in diverse maniere. Serve anche ad uso

di rfiedicina.

SELLIN s. m. Seiiino.Dimin. di Sella, e

propriam. dicesi Quello del cavallo per

trainare.

SEME‘NÀ v. a. Seminare; Gettare o Spar

gere il seme sopra la materia atto a pro

durre. S. Semend a zizzania, e a discar

dia; Seminar la zizzania, o la discor

dia. Dicesi nell'uso per Commetter male

fra le persone -- OU pari. Seminato.

SElliit\’A.i0 s. m. Seminario; Luogo, dove

si tengono in educazione i giovinetti.

S. Talora significa il Giuoco del regio

lotto, ed è Quei giuoco, nel quale i

primi 90 numeri dell‘ abhaco sono po

sii alla rinfusa dentr' un‘ urna , donde

poscia se ne traggono a sorte cinque.
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Colui è vincitore, la cui polizza contiene

in parte o in tutto, secondo certe re

gole , i numeri sortiti.

SEMINARISTA s. m. Seminarista. Voce del’

l'uso. Colui che è in educazione in un

Seminario.

SEMENSETTA a. f. Semenzina , o Seme

santo. T. Botan. Artemiaiajudaica. Seme

d'un erba, che nasce nel regno di Ban

tan, e a noi viene di Persia; 6: minuto,

rotondo, d'un odore ingrato, e assai

aromatico. Si confetta col zucchero, ed

è vermifugo.

SEMENSANTO 'V~ Sasunssar’rs.

SEMOA s. m. Semolino, Semoictta; Sorta

di pasta ridotta in forma di piccolissimi

granelli, che cotta si mangia in mine»

stra.

SEMPITERNO s. m. Soifino; Genere di

piante a fiori composti e floscolosi della

Singenesia superflua , e della famiglia

delle corimbit'ere: quasi tutte le specie

hanno le foglie cotonose, che rotte

sembrano fiocchi di lana.

SEMPLICITAI s. r. Semplicità; Qualità e

stato di ciò che èscmplice. 5. Per Ine

sperienza, contr. d’ Accortczza. S. Per

Una spezie di virtù contraria alla Ma

lizia. S. Per Naturalesza , contr. d‘Aiîet

tazione.

SEMPIIEYIVO s. m. Semprevivo, Barba di

Giove, 0rchiella. T. Botan. Semperui

vum tcctorum. Pianta che nasce sopra i

vecchi muri , sui tetti , sulle colline sas

sose, in luoghi esposti al sole. I suoi

fiori sono di color roseo e porporino,

un po’ velintati ; le sue foglie succose ,

spesse, carnose, hisiunghe, puntate , e

sempre verdi esalano un odore appena

sensibile, e rinchiudono una quantità

grande di sugo acquoso, opaco , acidu

Io, il quale contiene molto malato cal

cico; di sapore acre, astringente . e co

me salse. Avvene un'altra varietà chia

mala Sedum acre, e volgarm. Sempreviro

minore o Vermiceliaria , che ha gli

stessi caratteri del semprevivo maggiore.

Si-Zitit'0N s. m. Semoielia ; Pasta più grossa

del semolino per far minestra.

SEN s. m. Seno; Quella parte del corpo

umano, che e tra la fontanella della

gola e il bellico. 5. Molto in ma; biet
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tere in seno e simili, vogliono Mettere

checchessia nella parte del vestimento,

che cuopro il seno, e Trarre di seno e

simili, il contrario.

SÈN a. m. Sereno, Serenità; Chiarezza,

contr. d‘ Oscurità e di Torbidezza , ma

si dice del Cielo e dell'Aria pura , chiara

e senza nuvoli. S. In forza d’ addiettivo

vale Chiaro,Che hain sè serenità. S. 0

tempo o se fa sè'n; Il tempo affina. Di

cesi in Marincria per dire Si rischiara,

Si rasserena.

SENAJO add. Bonario; Che e in ragione

di sei numeri. S. E anche aggiunto di

Verso, e vale Di sei sillabe.

SENAPA s. i‘. Senape e Senapa; Erba il

cui seme di minutissimo, e d’acutissimo

sapore, e porta lo stesso nome.

SENAPIXIMO s. m. Senapismo. Sorta d‘

impiastro fatto'di senape, lievito ed aceto.

SENATO a. m. Senatore; Persona del nu

mero di quelli che compongono il Senato.

SENCIO add. Scempio; Contr. di Doppio:

Semplice.

SENEENTO s. m.Topino. T. Ornit. Hirundo

riparto. Uccello del genere delle Ron

dini, che ha il becco nero, i’ iride

scuronera, tutte le parti superiori e'l

petto, color grigio-canarino; gola, gozzo

" e addome bianchi; fianchi bianchi, mac

chiati longitudinalmente di cenerino;

ali e coda bruno-grige; coda forcuta;

piedi nudi, nero-rosnstt‘i. I giovani in

prima piuma diiferiscono in ciò che tutte

le piume delle parti superiori sono or

late di giallo-rossiccio, più ampiamente

nelle coperture delle ali. Arriva in aprile,

annida lnngoi fiumi nelle fessure degli

alti dirupi, che vi si trovano. Ingrossa

molto, e non è cattivo a mangiarsi.

SENEENTON s. m. Rondine montana. T.

Ornit. Hirundn rupestn‘l. Uccello del ge

nere delle Rondini, che ha il becco

bruno-nero,l’ iride giallo»rossiccia ; tutto

le parti superiori di color bigio unifor

me; gola, gozzo e petto bianchi, leg

germente ceciati; i fianchi bruno-grigi;

sottocoda bruno-nero ;coda troncata con

macchie bianche; piedi grigio-nerastri.

I giovani difl'eriseono alquanto in prima

piuma. Annida ne‘dirupi lungo i fiumi

come il precedente; comune lungo la

 SI!

Trebbia verso Bobbio. Arriva ai primi

di marzo, emlgra in settembre.

BBNNA a. f. Sena. T. Botan. Sena Mm

tala’s. Pianta che ha lo stelo alto ti 0 4

paimî,quasi legnoso, i rami pieghevoli,

le foglie alterne, a 5 coppie di foglio

line, lanceolate, appuntato, il peziolo

comune, glanduloso, i fiori gialli, a grap

poli, il legame membranaceo, bislun

go. ricurvo, appianato, i semi simili

a quelli dell'uva. E indigena dell‘Egit

lo, e dell'Arabia.

SENN-A s. f. Gruccione, Plum. Tordo

marino . o Gorgoglione, San. Grottajone

e Barbiglione.T.0rnit. Msroprapt'orter.

Uccello del genere delle Meropi, che ha

il becco nero, l'iride rossa; penne della

fronte bianche e verdi ; quelle posto sulla

base del becco intieramente bianche;

vertice , occipite e parte superiore della

schiena , color castagno vivace ; quelle

dei groppone di color verde mare; la

coda troncata. Di passaggio annuale in

aprile e maggio. Viaggia in branchi, e

sempre molto alto nell'aria, mandando

continuamente una voce rauca, che si

può esprimere col gru gru gru, pronun

ziato con suono guiturale. Abita i luo

ghi ove il terreno è arenoso; cibasi di

insetti; scava il nido nell‘ arena; si

prende facilmente o a volo col fucile,

o tendendo de’ lacci ali’ apertura del

suo nido.

SEN‘NÈUJO s. m. Sinopia e Senopîa;Spe

zia di terra di color rosso che serve a

varii usi. ‘

SEN‘SÀ s. m. Sensale; Quegli che s'in

tromette tra i contraenti per la conclu

sion del negozio, e particolarm. tra ’i

venditore e 'l compratore: Mezzano,e

volg. Mediatore.

SENSAJA 5. f. Senserin ; La mercede do

ruta al causale per le sue fatiche. Di

cesi anche nell'uso Mediazione.

SENSAZION s. i‘. Sensazione; impressione

che l'anima riceve da un oggetto per

via de’ sensi.

SENSCIBILE add. Sensibile; Atto a com»

prendersi da'sensi. S. Noli’ uso aggiunto

a Dolore, Dispiacere e simile, ovv. ai

suoi contrarii, vale Che commuove as

sai, Che riesco molto disgustoso o gra

53
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dito. S. Parlandosi di Persona, che ago

volmente è commessa da alcuna passio

ne, dicesi Senaitivo: 0 l'è molto sen

sct'bite; Egli è molto sensitivo.

SENSITIVA a. f. Sensitiva. T. Botan. Mi

mesa pudl'on V. Enna SIINSITIVA.

SENTE iv. m. Viottolo , "iottola , Sentie

ro,- Con questa differenza però che Viot

toto e ria senza casa , e ne‘ campi: Viot

tola è quella via che si fa per gli po

steri . o con filari di viti, o spalliera

d'altra verzura dall'una e dall'altra

banda: Sentiero e voce generica. e si»

gnitica Via non larga , e per cui non

possono passare. carri né carrozze.

SENTENZIÀ v. a. Sentenziare; Dar sen

tenzis , Giudicare. S. Per Condanuare

per sentenza - OU part. Sentenziato.

SENTI v. n. Sentire. T. gener. col quale

si esprime comunem. il Sofl'rire 0 Bi

severe tutto quello impressioni, che si

producono e nel corpo dall'esterno cose

sensibili, o nell'animo dalle interne

passioni: Sento che a bile a ma rò'ds;

Sento che la bile mi rode. S. Più parti

colarm. dicesi d’ Alcuni sensi, e più

frequentemente dell‘ Udire: Senti cos'o

dia‘e? Sentite che cosa ci dice? S.Par

Iandosi dell‘ OdoratoI vale 0dorare;

Senti un po che sps2ssa! Sentite un po‘

qual puzzo! S. I’arlauclosi del Gusto,

vale Gushre: Sct'd sento un pr'i che aavó

cattivo.’ Senta un po’ qual pessimo sa»

poro! S. Usasl anche tiguratamente: 0

gh'ltn santino dò<e; Vi senti il dolce. S.

Parlandosi del Tatto, vale Aver senti

mento di checchessia per via di esso:

Senti che moen fret'dde! Sentite che mani

fredde! S. Per Aver senso: 0 sente

d’iise oivo;lii seute_d'esser vivo.S. sui

0 senti; Origliare. E propriamente lo

Stare di nascose ad ascoltar quello che

alcuni insieme favettina di segreto -- [SE

n. p. Sentirsi; Parluudosi della sanità

corporale , vale passarle , e corrisponda

al lai. Volere: Comma mi senti.’ Come

vi sentite? S. Talora usasi per Essere

disposto, Stimar bene, Parere: Se ti‘

te senti il‘ andd9tta? Se tu ti senti d'an

darvi? S.Per Udirsi:0parla tanto cianm'n

eh’ e no se sento; Et parla cosi sottovoce

che non si sente. S. Sentire ben 0 md;
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Sentirsi bene o male, vale Essere sano

o Essere informo: No ma sento guai

ben; Non mi sento troppo bene. S. Sen

lîse un dà in qualche lóuyo; Sentirsi un

dolore, o simili, in qualche parte del

corpo , vale Aver qualche parte o mem

bro del corpo alterato da infermità,Seu

tirvi dolore: Cose ti te senti ma brasso.’

Che ti senti al braccio? S. Senti d'unma

cosa; Sentirsi d‘ alcuna cosa , o simili,

vale Avere occasione di ricorderanno per

danno o dispiacere ricevutone: 0 ne

senls'a' po un passo; Egli se ne aeuttri

per qualche tempo. S. Sentiss in t'unn-a

casa, in t‘ un léuyo; Sentirsi in una

casa , in un luogo, e simili, vale SEI)‘

tirvisi rumore: A l'unn«a casa che le

gite sente; Ella è una casa dove ci si

sente. S. Frisa senti,- Farsi sentire, vale

Dir con forza le sue ragioni: Me son

fato senti; Io mi feci sentire. S. Dicesi

nltresl del Caldo e del Freddo, quando

sono in grado eccessivo: 0 i’ è un nido

chi se fa senti; Egli è un caldo che si

fa sentire - l0 part. Sentito, eco.

SENT|NN A s. f. Sentina; Propriam. Fo

gna della nave. S. Per metat'. si dica

d‘ Ogni ricettacolo al di brutture mate

riali, come di scellerstezzn: 0 t'e' a

sentt'nna d’ ogni vizio; E la sentina di

ogni vizio.

SENTO s. m. Sentore; ludizio 0 Avviso di

qualche cosa, avuto quasi di nascose e

non ben certo V. Sptissn.

SEPARÀ v. a. Separare, Disgiungere, Di

sunire, Spartire, Disgregare, Scevera

re , Dividere , Disseparare - ÀSE u. p.

Separarsi, ecc. - OU part. Separato, ecc.

SEPARAZION s. i‘. Separazione, Separa

mento, Disgiunglment0; Il separare.

S. Sepnrazr'on de toro; Separazione di

toro, vale Divisione di letto tra marito

e moglie.

SEI’ORTÙA s. i’. Sepoltnra e Sepoltnra,

Sepolcro; Luogo dove si seppellisconoi

morti: Tomba, Fossa, Buca, Sasso,

Terra, Marmo. Arca, Tumulo, Urea.

S. Andd ii seportda; Andare alla sepol

tura , o alla fossa, vogliono Essere por

lato a seppellire. S. Dd seportùa; Dar

sepoltura , vate Seppellire.

SEPPELLI v. a.it‘llllellirei Mettere icorpi
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nella sepoltura: Sotterrsre, lnterrare,

Metter sotterra. S. Figurat. vale Nascon

dere, Occultare, ed usasi anche in scuso

neut. passivo: Dova o r‘ e andato arep

petlî? Dov'e’ s'eudò a seppellire? - in

part. Seppellilo e Sepolto.

SEPPIA s. t‘. Seppia; Specie di pesce, il

maschio della quale si chiama Celamajo

da un certo umor nero a guisa d‘ in

chiostro, che in se racchiude. "a le

branche quasi simili a quelle del polpo,

ed un cert’ osso bianco, che vien ado

pento dagli Orefici per gettare le mi

nuterie de‘ lor lavori.

SEQUAÈO (A-O); Alle strette. Posto avverb.

co’ verbi Essere, Porre , Mettere e si‘

miti, vale Essere alle strette, Mettere

alle strette, Astringere uno, o Essere

astratto per forza a far una cosa.

'SEQUESTRÀ v. a.Sequestrare. T. de'Cu

riall'. Staggire V. Sfafi. S. Usasi anche

per Obbligare una persona a non uscire

d’alcun luogo: M’ han nquestróu in ca

su; lllisequestrarono in casa -OU part.

Sequestrato , ecc.

SERAFI‘N s. m. Serafino; Nome deglispi

riti celesti della prima gerarchia, cosi

detti dall'ardente amor di Dio, onde

sono accesi.

SEREN V. Sè’n.

SERENISCIMU add. Serenissimo; Superl.

di Sereno. S. lì anche Titolo che si da

a gran Principi: A Serem'acima Ilepdb

blica da Zena; So Altezza Ssrem'scima;

La serenissima Repubblica di Genova;

Sua Altezza serenissima , ecc.

SERENIT:E s. i‘. Serenità; Usasi solamente

per astratto del Titolo di Serenissimo:

So Sercnitw; Sua Serenità.

SERiET/li s. i". Serietà; Contegno grave,

Gravità.

’ SERPENTINNA s. i‘. Serpentiua , e Ruota

serpentina. T.dcgli Orr'uol. Quella ruota

che serve a spingere il tempo o'l pen

dolo. S. Erba ssrpentinn-a; Lingua ser

pentina, Erba lucciola, Erba senza co

star. 1‘. Botan. Lingua serpentina V. Enna

Etaltt'BN'l'lN‘N-A.

SERPEZZÀ v. n. Serpeggiaro , Serpere; An

dar torto a guisa di serpe - Oli part.

Serpeggiato.

SERRA v. a. Chiudere, Serrare; Impedire
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che per le aperture non entri o esca

Cosa alcuna, opponendo a ciascbeduna

lo str. suo proprio, come il coperchio

alle casse, le imposte e gli sportelli agli

usci e alle finestre; e dicesi anche di

Tutte le cose che si aprono, con suo

contrario, come borsa, libri, ecc. e si

usa anche in signil‘. neut. pass.: Serrre

a porta, o libbro, ecc. Chiudete l'uscio,

il libro, e simili. S. Per Serrsr circon

dando o anche attraversando: Han sar

róu tutta a villa da s'e‘ze; Hanno chiuso

tutta la villa di cespugli. S. Per Comba

giare, Sigillare , Turar bene: Mt'w che

quella mitoa a nero ben,- Procurate che

quella scatola chiuda bene, cioè Sigilli

bene. S. Semi da féua; Serrar t'uora ,

vale Mandar t‘uora , Cacciar via. S. Ser

rri fe'ua da porta,- Scrrnr l’ usalo sulle

calcagno, velo Serrar alcuno fuori della

porta, Mandarlo via. Modo basso. S. Se'rrd

a porta in faccia. a «un a personn-a; Chiu

der la porta in faccia a uuo,vale Ser

rarlo fuori di casa. S. Chi ben sacra, ben

urne; Chi ben serra, ben trova. Prov.

che vale che Le cose ben chiuse sono

sicuro. S.Serra' un fra quattro mùn‘gte;

Chiuder uno fra quattro mura , vale Im

pngionarlo. S. Semi i 614990‘; Chiuder

gli occhi, vale Teuerli stretti. S. Usasi

anche tigural.e vale Morire. S. No poe's

serra‘ un tiraggio,- Non poter chiuder occhio

e l'occhio , vale Non poter dormire, Non

poter addormentarsi V. ÈUGGIO, STRIZNZB.

S. Semi a bocca a unn-a personn-a; Chiu

der la bocca ad alcuno, vale Farlo ta

cere, Convincerlo. S. Vesti chi sera ben a

villa; Vestito che serra alla vita, dicesi

di Quelle vesti strette che combagiano

alla persona. S. Semi unn-aiettera; Ser

rar una lettera, vale Ilipiegarla, Sigil

larla, e anche Terminsrla, Finirla. S. Ser

rd o crocco; Baccoglier le vele. Figur.

vale Far tino,Conchiudere. ‘ S. Sarrd man-a

veja ; Striugcre una vela , vale Ripiegarla.

S. Semina in cosa,- Cbiudersi in casa,

vale Non uscirne. S, Ssrroisa in t’un mo

nesté, in l'un convento; Chiudersi in un

chiostro, in un monislcro, e simili Fi

gurat. dicesidel Farsi religioso clau>lrale.

S. Serrdse un dio tra mezoa unn-u porta,

ecc. Figliaro o Farsi un granchio a secco,
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si dice Dello stringersi un dito tra due

cose, per la quale stringitura il sangue

ne viene in pelle.S. Serrd;Segare. Usasi

anche per Ricider con sega: Serra questo

erbó'o; Segate questo albero - OU part.

Chiuso, Serrata, ecc. S. Coe‘u serróu;

Cuor chiuso. Dicesi figur. di Persona

segreta.

' SEBBABOSSE a. In. Serrabozze. T. Marisa.

Un grosso cavo che serve a tener fermo

al bordo del castello di prua la mana

d'un’ ancora, messa al suo posto nel

tempo della navigazione.

SERRAN s. m. Diadema. Sorta di pesce di

mare del genere degli Olocentri , così

chiamato da una specie di benda, rap

presentata dalle fasce nere e bianche

che fregiano la parte anteriore della sua

pinna dorsale.

' SERRAPENNOIN a. m. Serrapennoni, o

lmbrogli di bolina. T. Maria. Nella vela

di maestra sono quattro corde, due a

ciascun lato della vela; servono a rac

cogliere le vele ai loro pennoni.

’ SERRAGGIA e. f. Chiusino. 1‘. de‘ For

naj. Quella piastra di metallo, e per

lo più di ferro, con che iFornaj chiu

dono la bocca del forno.

SERRAGGlO s. m. Serraglio; Luogo mu

rato dove si tengono serrate le fiere, e

gli animali venuti da paesi strani.S.l’er

Luogo, dove i Principi turchi e altri

barbari infedeli tengono serrate le loro

femmine turche che vi son chiuse.

SERRETTA s. f. Seghetta. Dimin. diSega.

Piccola sega. ' S. Serrata s. i. pi. Ser-

rette, o Veringole. T. Man'n. Le ser

rette sono majeri e fasciame con cui si

ricopre internamente il corpo della nave,

lnchioc'anchle ai membri, come si fa

di quelli che lo ricoprono esternamente.

SEIUIEUA s. t‘. Segatura; Quella parte del

legno, che ridotta quasi in polvere casca

in terra in segaodo. 5. Per la Fessura

e Divisione che fa la sega, e anche per

Quella parte ore la cosa èsegata. S.Scr

réua; Merlone. Sorta di pesce di mare

molto simile alla leccio, e del genere

degli Scomberi, se non che varia al

quanto ne’ suoi colori.

SERRÙU a. m.Scgatore; Colui che sega il

legname.

SE

massa a. f. Gelso, Moro; Albero noto,

la cui foglia si dà in cibo a queibachi

che f.nno la seta.

SERVEUÀ s. in. Serviziale; Composizione

liquida che si mette in corpo per la

parte posteriore. Argomento, Lavativo,

Clistere , Cristero e Cristéo. S. Parlan

dosi dello, Str. con cui si mettono i cri

stei, dicesi Canna da serviziale; e Cancello

quel peuuolo che maltesi in cima alla

canna V. Canna, Csntutrra. S. Lascin're

mette o servezid; Lasciarsi mettere il

cristéo. Detto tìgurat. e in modo basso,

vale Lasciami ingannare, ed anche Sot

loporsi a quello che altri esige.

SERVI v.a.Servire; Col 5.° e col 4.°

caso dopo vale Far servitù, e Miuistrare

ad altrui, Adoperarsi a suo pro , Im

piegar sua opera nel servizio altrui,

Adoperarsi in altrui servigio, Prestar

opera. S. Usasi anche col 8.° caso, come

Servire alcuno di denari , o simili, vale

Portargliene, Accomodarnelo, Provve

dernelo, Dargliene: Da quanto possa

semine? Di quanto posso servirvi? S. Servi

in lungo e in largo uno-a panama-a;

Servite in filtro e per trillo; Servir uno

di coppa edicoltello. Dicesilìgurat. del

Fare a uno ogni sorta di servitù; Ser

virlo di tutto punto. S. Questa cosa a

serve a questo, o per questo; Questa

cosa serve a questo, cioè Si usa, Si

adopera a questo, e ha facoltà di que

sto: 0 féugo o serve a sonda‘; Il fuoco

serve a scaldare. S. Seruise d'urm a cosa;

Servirsi d'alcuna cosa,vale Adoperarla,

Usarla: Ille son servi'o do vostro c..md;

Mi servii del vostro calamajo. S. Servi

da candé; Toner il lume. Dicesi inter

venire in qualche maneggio solo per

scrvigio altrui; che dicesi anche Servir

per Iucerniere -- IO part. Servito.

SERVITO a. m. Servidore,Servitore , Ser

vigiale, Servo; Colui che serve, Che

sta a posta d'altri ecc. Famiglio , Fa

migliore , Mercenario. S. Accordó pe ser

uiló; Mettere per servitore, vale Porre

alcuno al servigio altrui. S. Accordu'ae pe

aervt'tó; Mettersi per sorridere, vale An

dare a stare per servidorc con altri.

S. Serviló dell’ uspid; Servigiale. Astan

 

te, o Servo dlspedale. Dicesi anche bas
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sarn. Peppino, dal portar le pappe agli

ammalati, ed è vocabolo stimato deri

sorio. S. Servv'ló da cinese; Serviior dl

piazza, ed anche Cicerone. Così chia

masi Colui nell’uso, che nelle città di

ltalia fa osservare quanto v'ha di ce

riuso.

SERVIXETTO s. m. Servlgìuzzo , e Servi

ziuccio. Dimin. di Servizio. Piccolo ser

vizio.

SEI\VIXO s. m. Servizio eServiglo;llseri

vire: A l'è a donna che me fa 0' servizi;

È la donna che mi fa lservizii di casa.

S. Per Favore, Piacere, Beneiìzio: 0

m'ha rcizo un gran servizo; Mi fece un

gran servizio. S. Per nome collettivo

de’ servitori, che servono attualmente

una persona: Gh‘eivimo dozzc de ser

vixo; V'eravamo dodici di servizio S. Per

Tutto il vasellame da tavola: Tùtto o

servi.z:o o l"e'a d’argentò; Tutto il ser

vizio era d'argento.

SlESTlNN-A s. i‘. Sestina;Composizione di

sei versi d‘ undici sillabe per ognuno,

i quali per lo più rimane il primo col

terzo , il secondo col quarto, e gli ul

timi due versi insieme.

SETTANTEQINQUE; Settantacinque. Nome

numer. che contiene Sette decine e cin

que unità.

SE'I’TANTEDUl ; Settantadue. Nome numer.

che contiene Sette decine e due unità.

SETTAN’I'ENÈUVE; Settantanove. Nome

numer. che contiene Sette decine e nove

unità.

SETTANTEN'N-A s. f. Settsutina; Serie di

settanta cose. -

SETTAN'I'EQUA'I'TRO; Settantaquattro. No

me numer. che dinota Quattro sopra

sette decine. -

SETTANTESEI; Setlantasei. Nome numer.

che contiene Sette decine e sei unità.

SETTANTESETTE ; Settantasette. Nome nu

mer. che dinota Sette sopra settanta.

S. Setianteselle; Settantasette, e Sgor

bio. Dicesi per simil. a Chiha le gambe

storte, e fatte quasi a modo d'un set‘

lantaseltt9.

SETTANTETREÌ; Setiantatrè.Nome numer.

che vale Tre Sopra settanta.

SETTAN'I‘ÈUTTO; Settantotto. Nome nu

mer. che vale Due meno di ottanta.
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SETTAN'I‘EXIMU add. Settantesìmo; L'uno

ol'ultimo di settanta. A similit.dique

sta voce si formano le vociSettantunsr

simo e le altre.

SETTANTÙN; Settant'uno. Nome numer.

che vale Uno sopra settanta.

SETTE(_IENTO; Settecento. Nome numer.

che contiene Sette ccntinaja.

SETTEMANN-A a. f. Settimana; Spazio di

sette giorni, cominciando dalla domenica

4 sino ai sabhato. S. Setlemnnn-a Santa;

Settimana Santa. Dicesi L’ultima setti

mana della quadragesima.

SETTEMBRIN add. Settembrino ; Di settem

bre, Attenente a settembre.

-SETTEN add. Settimo, Settimane. Nome

numer. ordin. che segue dopo il sesto.

SET'I‘ENAJO add. Seltenarin; DI sette.

Aggiunto a verso vale di Sette sillabe:

Settisìllabo.

SETTENTRlON a. m. Settentrione; La Plage

del mondo sottoposta al polo artico, o

alla tramantona.

serre DA cantina; lmpagliatura della

seggiola; Quel tessuto di paglia o d'al

tro che si fa alla eeggiola per sedervi

sopra. S. Sette da 161490 comodo ;l"reiella.

Quetl'arnese di legno sovra cui si siede

per iecaricare il ventre.

SEU a. i‘. Sorella. Nome correlativo di

femmina tra li nati d’ un medesimo pa_

che e d’ una medesima madre, e dicesi

anche di Quella nata solamente dal me

desimo padre, o solamente dalla mede

sima madre. Dicesi anche Suora, Siroc

chia e Soròre; ma la prima è voce poe

tiea; la seconda usatissima dagli antichi

e pochissimo dal moderni; l'ultima poi

a voce latina. S. Talora si usa per Com

pagna , Amica , Intrinsoca: Séu, cose ti

dia:i? Che dici. sorella? S.È anche ag

giunto di Monaca: Se'u (In-a, Séu Vio

(ante; Suor Chiara, Suor Violante. S. Star:

s. m. Suolo. Dicesi a Quel disteso, o

piano di mercatanzie, o di grasce, o

di cose simili poste ordinatamente e di

stesamente in pari l'una sopra l'altra.

S. Séu po aéu; A suolo a suolo. Posto

avverti. vale Distesarnente , Per ordine

l'un sopra l'altro.

SiìU.-\ s. i‘. Suola ;Quella parte della scarpa

spettante alla pianta del piede, e non
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al calcagno che si posa in terra. su Con

gt'd a se'ua a-e acarpe; Risolare le scarpe;

vale Rimettere nuova suola alle scarpe,

SÈUÀ v. a. Risolare; DI nuovo solare,

Rimetlere nuove suole - Oli part. Ri

solaio.

SEUCCAO s. m. zoccolo; Calzare simile

alla pianella, ma colla pianta di legno,

intaccato nel mezzo dalla parte che posa

in terra. ’ S. Se'uccao; Zoecolo. T. di

Archt'l. Quella pietra di figura quadrata,

dove posano colonne, piedestalli, sla

tue, urne e simili, e dicesi anche Urlo,

Dado e Zecca.

SEUNNO s. m. Sonno; Requie delle ope

razioui esterne per legamento del senso

comune, dato dalla natura per rislorar

gli animali. S. In lo primmo séunnozln

sul primo sonno, vale Nel principio del

dormire. 5. Fa‘ un se‘unno; Fare un

sonno, vale Dormire un sonno. Di

cosi anche Schiacciare un sonno, ma

e modo basso 5. Fd vegni .I€ultìt0; Far

far sonno, vale lndnr sonno. S. Moio

Cozze da-o séunno; Morir di sonno, o

Cascar di sonno, vagliono Aver voglia

grandissima di dormire. S. Pigg‘ri o .vétm~

no .- Pigliar il sonno , vale Addormentarsi.

S. [lampi 0 Mimmo; Rompere il sonno,

vale Far destare, Guastnre il sonno.

S. Silvano; Sogno; Immagini, Idee di

chi dorme, Visioni vedute nel sonno.

Immagini del giorno guaate dalla notte,

contrafl'atte dal sonno. S. Eri un se‘unno;

Far un sogno . vale Sognarsi.

SEUSSIA a. f. Soccio, e Sòccita; Acco

mandita di bestiame che si di altrui che

il euslodisca e governi a mezzo guada

gno e a mezza perdita, onde: Uri in

re‘ussia; Dare a soccio ,vale Dare altrui

bestiame da cuslodirsi a mezzo guadagno

e a mezza perdita.

SÈI‘XOA s. i‘. Suocera; Madre della moglie

o del marito.

SÈUXOO a. m. Suocero; Padre della mo»

glie o del marito. _

SEVERIT1E e. f. Severilr't; L'operazione

di chi è severo: Rigore, Asprezza, Du

rezza, Austerità, Acerbezza , Rignrosità.

SEYO s. m. Sevo eSego; Grasso rappreso

d‘ alcuni animali, che serve per far can

date, 5. DI! da «evo; Piaggflare, Adulare,

 SE

Lisciave, e l‘amiliarm.l.isciar la coda ,

[Ignora gli stivali, vagliono Lodare so

verchiamente con disegno d‘ ingannare, ‘

o di cattivare benevolenza.

SÈXA s. i‘. Ceraaa, Curiegia, epiù comu

nern. Ciliegia; Frutto del clriegio, assai

noto. È piccolo, tondo, di color nero o

acreziato, acquidoso, con nocciolo assai

duro, ed attaccato ad un peduncolo sot

tile e lunghetto. Ve n‘ba di varie spe

cie e di diversi soprannomi, di cui io

noterò le principali, e più conosciute

fra noi.

5. San msctA.ttua-,Ciliegia acquajola.

(Iiliegiapiccola, d'un colore di rosa

sfumato, che si ,carica in proporzione

che aumenta la maturità; ha la polpa

scarsa, acquosa, di poco gusto, ed è

perciò di poco pregio. Essa è la prima

a maturare, e dagliAgronomi è conside

rata come il tipo delle ciliegie a polpa

molle. Trovasi in tutti i paesi d'Europa.

in Italia riceve i nomi di Primaitcct'a , di

Lualrina, di Mullella , di Termina selva

lica, ecc.

5. San caunconm A‘, Ciliegia mar

chiana. Sorta di ciliegia molto gentile,

e saporita , che pende da un pleciuolo

lungo e flessibile, e nasce per lo più

riunita a piccoli gruppi sulla testa dei

ramicelli; la sua figura è irregolare,

più alta che larga , e come cordata , me

diante una sutùra poco sensibile, che

la taglia dalla base alla cima; la buc

eia è ilna, liscia, brillante, giallognola

prima della maturità, e poi colorita di

un rosso vivissimo, che lascia appena

travedere da da lato il giallo del fondo;

la sua polpa generalmente giallognola è

volta spesso alla buccia da molto vene

ili rosso, che si sviluppano principal

mente nel lato più battuto dalsole;essa

è soda , d'un gusto assai squisito, e mot

tissimo ricercata nelle mense. "aria in

cento modificazioni diverse che ne for

mano molte razze secondarie, le quali

divevrilicano tutto in grossezza , in grado

di colorito, in epoca di maturità, in

delicatezza ed in sugo; quindi ne ren

gm]0 i nomi di Gru/[ione roseo , di Po

pnncino, di Cwomerinu, di Santina, di

Selvatica, ecc.
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8. Gran ossaertrotstr-a; Ciliegia graf

tione V. Serra casronorrsn-a.

S. Serra nessun; Ciliegia nera. Sorta

di ciliegia grossa , appartenente alle du

racine, di figura non tondeggianle, for

mat- d’una buccia liscia e diafana ,che

nella maturità si tinge d'un rosso assai

nero, e che cuopre una polpa carnosa,

d'un colore sanguigno-nero, e pien di

sugo. Matura in luglio, e duro sino a

tutto il mese d‘ agosto. L‘ albero e pro‘

prio delle montagne, e non si vede

gnari ne’ luoghi domestici o nelle pianure.‘

S. SIIXA lscros; Visciold e Vtseiolone.

Ciliegia di polpa tenera. carnosa,delicata,

colorlta,e d'un sugo come sanguigno,

senz’acido , ma con un amarognolo grato,

che misto al dolce che la caratterizza,

forma un composto che la rende squisita.

Essa è tonda, compressa ell‘inserzione

del piccinolo, rilevata alla cima, più larga

che alta,ed eguaglia nella grossezza quelle

più scelte delle Duracr'rre. La sua buccia, a

principio rossa come nelle amarasche(amrr

rene), si carica nella maturità , e prendo

un nero purpureo, che spicca‘ singolan

mente nel lucido della stra superficie. Non

v’è varietà che la cguagli conservata nello

spirito , ed è la sola che riesce in istato di

di frutto secco , specialmente se è passata

nel siroppo. Matura in giugno; ne’ paesi

però montuosi è più tardiva, ma ivi è più

feconda che nei climi marini. Avvene un’

altra varietà ,che ha la buccia di color

rosso un po’ più carico delle Amarascbe,

e meno nero delle Visciolone; la sua polpa

è anch'essa d'una sostanza gentile, e

quantunque il suo sugo sia un po'acidulo,

pure ha un sapore assai grazioso e tutto

proprio. ll,Visciolone tra noi si distingue

col nome d’lscr'ea norma, e la Visciola con

quello d’ Im‘oa semplicemente.

S. SEXA AMAIIBNA; Aruarina ,Fr'or; Vi

sciolina, Lomb. Amarasca, I’r'em. Agriotta.

Ciliegia piccola , sferica , coperta d'una

buccia sottilissima , che si stacca facil

mente dalla polpa , e che è sempre tinta

d'un rosso vivo, ma opaco . che per altro

non mai tende al nero. La polpa rosso

come la buccia , è molle, piena di sugo,

fortemente subacido. che la rende in;

grata nella mezza maturità, ma che si
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modifica in seguito, e che riesce gra

ziosa e d’urr gusto aromatico Essa non

può gareggiare colle Viseiole , né colle

razze intermedie ;ma è superiore a qua

lunque ciliegia per le conserve e i go

lati , e ancora più per gli siroppi, nei

quali spiega un gusto tutto proprio , e

un certo aroma che lo rende gratis

simo. Matura in agosto. E comune in

tutta l'Italia; in nessun luogo però co

ma fra noi.

5. Sutra DI SPAGNA; Ciliegia susine.

Frutto che ha la forma d'una ciliegia, ma

ha la grossezza d‘ rin’ rrlbicocca. Esso è di

figura tonda , e marcato da un lato con

un rudimento di sulùra appena visibile;

ha Il peduncolo corto come quello delle

Susine ibrr'grroîn); la sua buccia è glabra

e trasparente, ed il rosso di cui si copre

è più carico che nelle Duracr'ns, e meno

nero che nelle Yrsciob- ; la polpa è rosso

‘ giallognola, non molto acquosa, ed_è com

posta d'un tessuto di filamenti fibrosi, che

le è particolare; il suo gusto ha poco ri

lievo, esente più della susine che della

ciliegia , motivo per cui merita pochisssl

' mo, facendosi soltanto figurare sopra le

mense pel suo‘ colore vivo e rilevato.

S SBXA crusca; Ciliegia moscadella

Ciliegia che ha il frutto di mezzana gros

sezza; la sua buccia e liscia , e d'un

giallo bianchiccio, che nel colmo della

maturità diventa più carico, e prende co

me una tinta di livido; la polpa, costante

mente gialla, èsoda e gentile; nella me

dia maturità essa conserva un poco di

asprezza. senza però avere l'acidulo delle

altre ciliegie, e la perde all'atto allorché

‘si perfeziona snll' albero, acquistando al»

Iora un dolce cosl vivo, che alcuni lo

trovano smaccato. Matura nel mese di

luglio. E pregevole per la sua dolcezza

e per la sua singolarità Comunissirna nel

Pistoiese e nel Pesclatino, è rara nel

resto della Toscana, e in Genova non

si conosce_clre da pochi anni, e si pre

tende che vi sia stata introdotta dal

Mttt‘cb. Gerolamo Durazzo.

S, Sè'xe; lncotti o Vacche. Queilivi

dori che vengono alle donne nelle gambe,

quando tengono il fuoco sotto la gnu

nella per iscaldarsi in tempo di ramo.
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SEXENDÉ s. m. Luminello, in Toso. Su

gheriuo. Pezzetto di sughero (natia) ta

glielo a foggia d'un'anima di bottone

(animata) con carta sovrapposta da una

parte, e un bucolino nel mezzo, entro

cui s‘lnfila un pezzetto di moccoiollO,

per mettersi a galla nell'olio delle lam

pane. Forse dal latino Cicindcln, che

significa Lucciola.

SÈXETTA s. i‘. Ciriegia. Dicesi cosi noli‘

uso alle Ciliegie secche, e messo nello

spirito di vino.

SEXÌ v. ti. Staggire; Seqnestrare, Fare.

staggiua, o sequestro V. SIXÎA.

SERIA s. i‘. Sequestro, Slaggina, Sloggi

mento. Dal Frane. Suisio. T. legale Atto

con cui un usciero mette sotto la mano

del Re e della Giustizia beni ed effetti

ai quali il sequostrante pretende aver

diritto , o eh‘ egli fa sequestrare per si

curezza de’ suoi diritti o pretensioni.

Queat'atto si riferisce tanto ai beni im

mobili che mobili; però tal voce è per

lo più relativa ai beni mobili.

SÉZA s. i‘. Siepe; Quella chiusa e riparo

di pruni e altri sterpi, che si piantauo

in sul ciglioni de’ campi per chiuderli.

Dicesi anche Chiudenda. S. O l'ci rum-a

aiìxa; Egli è un poltrone, un iniingardo,

un pigro. Dicesi flgural. in modo basso,

e si riferisce a persona.

SEZION s. i‘. Sezione. Presso gli Anato

mici vale Tagliamento, Divisione: Sa

zion da cadavere,- Sezione di cadavere.

S. anche Term Matem. e vale lo stesso.

S. Per Parte di Trattato: Libbro quarto.

Sezion terza; Libro quarto,Sezione terza.

SEZZE; Sedici. Addiett. d'ogni genere, e

talora cosi. masch Nome numerale com

posto di sei e dieci. S. Talvolta vale Culo,

Natiche: Gita lm2.ra o raz-sa; Gli brucia

il culo.

SEZZEN s. In. Sediceno. Voce deil'uro.

La decimasesta parte d'unlntlero divis

in sedici parti. ‘

SFACCIOU add. Sfacciato. Sfrontato,lm

pudente, Insolente , Temerarlo, Sver

gognato , Ardito , Arrogante ; Senza ver

gogna , Non curante di vergogna.

SFASCIÀ r.a.Sfasciare V. Dea/‘cachi.

SFERSÀ v. a. Sferzare; Prnpriam. Battere

collarferza, Staifllare, Frustare. S.Usasi
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anche flgurai. per Binsimnre , Bimpro

verare , Censurare. S. Sferui inizia‘; Sfer

zare i vizi , Fiagellare i vizi, vogliono

lnvelr contro essi. S Parlandosi del Sole,

vale Percuotere, Battere co' raggi -

Oli pari. Biennio.

SFEUGGIA s. f. Sfoglia; Fnlda sollilissima

di checchessia. S. In term. di Mogona

dicesi Sfaldatura , e sono Quelle piccole

sfoglie che getta il ferroI o simili, quando

non di stato bene fabbricato. S. Sfe'uggt'a

de rpegio; Foglia.Quello stagno mesco

lato con argento vivo , che si pone die

tre alle spera di vetro, perché rendano

‘gli oggetti che loro si rappresentano.

SFEUGGIA'I‘ELLA s. f.Si‘ogliatina. Dimin. di

Sfogliata. Specie di torta fatta di sfoglia

di pasta.

SFEUGO s. m.8fogo, Sfogameuto, Esilo ;

Lo sfogare. S. Per metal‘. dicesi partico

larm. delle passioni dell'animo: Alleg

gerimento, Sgravamento. S. Sfe'ugo ; Sfogo.

Dicesi anche nell'uso A quelle puslulette

e scorticatnre che van serpeggiaudo per

la pelle delle persone. I chirurghi con

termine generico lo chiamano Erpete ,

e poi secondo la qualità della malattia

dividoulo in Empetigine, Scrpigine, Pro

rigine , Migliare , ecc.

SFMTÀSE n. p. Siiatarsi; Perdere il fiato

per lo più per lo sovercbio gridare.

SFIDDA s. i‘. Disfitlil , Sfidameuto; Chiamata

dell'avversario in battaglia, o altra contesa.

SFIDDÀ r. a. Siìdare , Disiidare; Chiamare

I’ avversario a battaglia - ÀSE o. p. Sfi

darsi e Disfidarsi - 0U pari. Sfidato ecc.

SFI‘NÎO add. Fiacco , _Spossalo, Snervato ,

Fievole , Stucco.

SFODDRÀ v. a’. Sfoderare , Sgnainare ; Ca

var dal fodero , dalla guaina - Oli part.

Sfoderato.

SFOGÀ v. n. Sfogare ; Esalttre , Uscir fuora.

S. Per illnndar l'aura; Dare esito , Alleg

gerire, e il più delle volte si dice di pus’

aioni e d’aii'etti; Lasciwghe sfogrî a bile;

Lasciate cix‘ egli sfoghi la bile - ÀSE n. p.

Sfogarsi; Fare ogni sforzo per manii'e~

stare gli affetti dell‘ animo: Burlo che ma

segge rfagóu,mi n‘ ho urne: Purché mi

sia sforzato. io ne ho baslanzn. S. Par‘

laudosi di Piàghe , o simili, vale Purgarsi

- 0U part. Sfogato.
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SFOGGIÀ v. n. Sfoggiare, Sclalare a ahi.

ti, Vestire wntuosamenIe V. Sciabbró ,

Sguuud.

SFOR'IÙNN-A s.f. Sforluna ;Dlsgrazia , Mala

sorte.

SFORTÙNOU add. Sfortunato , Sventurato

V. Deswon‘rùuòn.

SFOBZÀ v. a. Sforzare , Forzare, (lustrin

gere , Violentare , Obbligare , Aslringere.

S. Per Violare, Usar forza , violenza: 0

l'ha sforzd; E’ l’ ha sferzata - ÀSE n. p.

Sforzarsi , Ingegnarsi , Afl'aticarr,i; Porre

ogni cura estudio - 0U part. Sfumato.

srnaoxA v. Fraa:cd.

srmoxanò v. Fraoxadó.

SFRAOXO V. Fraoavo.

SFRATTÀ v. a. Sfrattare ; Mandar via , Esi

, liare , Proscrivere - 00 pari. Sfrattato.

‘ SFREZZA s. m. Accecatojo. T.d‘Arn‘ di

metallo. Spezie di saetta da trapano, che

ha la sua estremità tronca a linea retta,

e tagliente, atta ad incavare un foro,

onde possa ricevere la capocchia d'un

chiodo o d'una vite, o altro, sicché spiani

e non risalti.

' SFREZZÀ v. a. Accecare. T. delle Arti

di metallo o di altre. Iucavar buchi col

l' accecalojo in siffatto modo che poe

sano ricevere le teste delle viti , alîlnchè

non risaltino in fuori - Oli part. Ac

cecato.

' SFREZzA'I'ÙA a. f.Accecatura. T. d'Arti

di metallo. Piccola incavatura a somi

glianza di cono rovesciato fatta in un

pezzo di metallo con saetta da tre o

quattro facce.

smomòu add. Sfrontatc v. Snccròu.

' SFÙMMÀ v. a. sfumare. T. Pittor. Unire

i colori confondendoli dolcemente tra di

loro. 5. In siguif.neutr. vale Essere di

gradalo in modo di colore, che lo scuro

sia dolcemente confuso col chiaro. In

questo signif. di colore cosi digradato

si dice Sfumante - (‘)U part. Sfumato.

SGABELLÀ v. a. Sgabellare V. Desgabelld.

SG.-\GGINOU add. Scavallalo V. DBSGAGGIÙU.

SGAMBETTÀ v. n. Correre qua e là; e

dicesi per lo più di Persona afl'accendata,

e che mostra una qualche premura in

eseguire alcune sue incombenze.

' SGAMBIRO s. m‘ Sgambire. T. da‘ Ton

narotti. Plccolo tonno.
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SGAMPI e. m. pl. Tràmpoli e 'l‘nìmpuli;

Due bastoni lunghi, nel mezzo da‘ quali

è conlìtto un lcgnetlo, sul quale chi gli

adopera pena il piede, e servono per pu

Sere acque e fanghi senza immollarai, o

infangarsi.

SGANASCIÀ DA-0 RIE; Sganasciar dalle

risa o per le risa , Smascellar dalle risa

o simili, veglione Ridere amoderatarnen

te , e ai forte che la ganascia si sforzi.

SGANZÎA s. f. Scaffale, e Scansla; Arnese

per lo più di legno che ha varie capa

citi: e spartimenti , ne’ quali si pongono

scritture o libri.

SGARBELLÀ v. a. Scorticare , Scaltìre ,

Sfregare; Levare alquanto di pelle pe

netrando leggermente nel vivo - ÀSE

n. p. Sccrticarei, Sfregarsi - OU part.

Scorticato , ecc.

SGARBELLÈUA a. f. Scalfllnra. Freg0. Sfre

galura; La lesione che fa lo scalfire.

SGARRÀLA; Sgarrarla; Prendere errore o

sbaglio , Sbagliarla , Fallirla.

‘ SGABZÀ v. a. Cardare , e Garzare. 1'. dei

Lunajuoli. (lavar fuura il pelo ai panni

col cardo -- OU part. Cardato.

SGABZA DI SIKSSI; Velo da atncci; Panno

simile alla atnmigna, con cui si cerne

la farina , o simile. Fauene di sete, di

crlne, e d'altro V. VELLO.

SGARZO s. m. Cardo da garzare , o da car

dare, Cardo da lanajuoli ; Quella specie

di cardo, che ha una pannocchie o testa

spinosa, di cui il.anajuoli si servono per

cavar fuora il pelo ai panni.

SGARZÙU a. m. Cardalore,Cardajuolo, Gar.

zalore; Colui che corda o garza.

SGIIÈUÀ ‘v. n. Volare; Il trascorrere per

l’ aria , che l'anno gli uccelli, e altri ani

mali alati: Ire, Andare a voloI Levarsi

a volo, Prendere il volo , portarsi vo

lande. S. Per simil. Andare o Passare con

gran velocità : 0 no corrivu, o aghéuava;

E‘ non correva,volava-OU part. Votato.

SGÎIÈUO 8 m. Volo ; Il Volare.

SGHINDÀ v.n. Glissare. Dicesi propriam.

del piede o d'altra cosa, quando posta

o appoggiata sopra cosa lubrica scorre

senza ritegno: Scorrere , Sdruceiolare.

S. Usasi anche figurat. per Scappucciarc,

Fare scappata V. Scanh‘nu' -_ (SU part.

Glissalo , ecc.
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SGOMEN'I‘ÀSE n. p. Sgomentursi, Sbigottirsi,

lmpaurire; Perdersi d‘animo -ÙU part.

Sgomeutato , ecc.

SGORIHA a. f. Gorbia e Sgorbia; Scalpello

fatto a guisa di porzione di cerchio per

uso d‘intagliare in legno, o tornire.

SGORBIÀ s. i‘. Sgorbiata. Voce dell'uso; e

vale Colpo dato colla sgorbie.

SGORBIETTA s. f. Sgorhiolina. Dimin. di

Sgorlria. Piccola sgorbie.

SGRA.\NÀ v. a. Sgranare, Sgrunellare;

Cavarei granelli, e dicesi si del grano,

che do’ legumi e dell'uva. S. Talvolta

uaasi anche per Sgranocchiare, e vale

Mangiare cose che masticandole sgreto

lino, ed anche assolntam. per Mangiare

- 0L‘ part. Sgrunelo, ecc.

SGRAVÀSE n. p. Sgravarsi; Alleggerirai,

Alleviursi. S. Parlandosi di donna, vale

Parlorìre - OU part. Sgravato.

SGREZZO add. Grezzo, e Greggio; Che non

ha la superficie pulita e liscia , Che non

ha avuto la sua perfezione, e dicesi di

legno, pietra, muro, ecc. Scahro,lìozzo,

Ruvido.

SGRÈUXO I. m. Befl'a, Ghigno. Sghigno;

Schema o Derisione che si fa altrui.

5. Fa’ a‘ .rgréua:i a rum-a parsomra;

Sghignare uno, Bell‘arlo, Mellerlo in

derisione.

SGROGNOTTO s. m. Sgrugnone; Colpo colla

mano serrata dato nel viso. Dicesi anche

Sgrugno e Sgrugnata.

SGRÙZZOS. m. Frastaglio, Rallilatura; Quel

che si leva nel rallìlare.

SGUAJÙU add. Svariato, Svagalo, Svago

lato , Distretto , Sconsiderato; Che opera

sconsidcrotnmcnle, senz'avvertire.

SGUÀRO s. m. Slraccio ; La buca o rottura

che resta nella cosa stracciato, che an

che dicesi Straccislura.

SGUARRÀ v. e. Stracciare,Lacerare,Squar

CÌIII'B; e dicesi propriam. di panni, di

_ fogli, o simili V. Slrasrd. S. Per similit.

usasi anche per Fendere , Rompere. e

parlandosi di mare, vale Solcarlo - OU

pari. Stracciato.

S(llj.\lllltlN s. m. Svarione;l)etlo spropo

sitzto: Scerpellone, Stral'alcione , Far

fallonc.

SGUASSÀ v. e. Sfoggiarc; Vesl.ìr sontuo

aumento, Usare sfoggio, magnificenza
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più del consueto. S. No gh'é da apuane‘;

Non v'è Sloggi. Espressione familiare,

che si usa talvolta ironicamente per dire

Non v'è gran cosa, Non v'è gran fatto.

S. Sguaua' un panno, un abito, ecc.

Seiabordare; Sciaguatlare, Dlguaz’zare

con forza un panno, un abito,o simile

in un lruogolo, rigagnolo o altro, per

levargli il ranno, il sapone, e il so

verchio colore che avesse contratto -

Oli part , Sfoggiato ecc.

SGUASSO .s. m. Sfuggio; Lo sfoggiare.

Usa‘nze sontuose tanto di vestire,quanto

d’ addohbamenli di casa fatti con isplen

didczza, e più del consueto: Lusso,

Sontuosil'a, Pompa, Grandezza, Sfarzo.

S. Non gh'é da fa‘ aguani; Non v‘e

sl'oggi Y. Sguauà.

SGUBBÀ v. n Faticare,Stentare. Trava

gliare, Facchineggiare; Durar fatica da

facchino S. Fu‘ sgubbu‘ unn-a personna;

Far frullar uno, vale violentemente

spingerlo a operare, Farlo faticare -

OU part. faticato, ecc.

‘ SGUERSÈU s. f. Gancio della stadera.

T,da' Bilanc. Quel gancio che pensi in

cima all'asta della bilancia per sorreg

gerla.

SGÙSC‘IA s. f. Guscio; Scorza o Corteccia,

ed è proprio come di noci, noeciuole ,

pistacchi, uova, e simili. Dicesi anche

Quello in cui si racchiudono le tenag

gini, conchiglie, ecc. ‘ S. Sgfilct'a; Sgu

scio. T. da’ Ceaell., Legnaj., ecc. Spezie

di ferro incavato, con cui si fanno gl'iu

cavi a varii lavori, i quali incavi diconsi

parimentc Sgusci. onde; Travaggt'o fvfl0 a

agflscr'a; Lavoro fallo .1 sguscio, vale La

voro incanto. ' S. E anche 1‘. tI'ÀI"

chil. ed è Un membro che da un ag

getto tondo di sotto si riduce ad unin

cavato di aopra, a somiglianza della

lettera S posta a rovescio, e questo chia

masi Gola, Goletla e. Scima V. GiiA.

SGÙSC‘IÀ v.a. Sgusciare; Cavar dal guscio,

Trar del guscio, Digusciare -OU p‘arl.

Sguscialo. ‘ S. Alle volte 6 T. degli Ar

gem~ Cesellat. e Legnsj. o simili,e vale

lucavato.

eh 5. f. Zigolo, e Zivolo. ‘I’. Ornil. E"!

ban'za. Genere d’nccelli cosi chiamati

per la lor voce d'appello che il un fischio
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acuto e troncato, una spezie di zirlo.

Essi vivono ne’ boschi tanto di piano,

che di montagna , ne’ giardini, sul mar

gine delle foreste. Alcuni ve ne sono

che solo la sera per andare all'albergo

ne‘ macchionr abbandonano i prati e le

secco; altri poi stato sempre tra le canne

de‘ paduli , e sulle siepi ed arboscelli che

li cingono. Nell’inverno stannoin bran

chi, e tutti emigrano più o meno verso

il mezzogiorno. Nidiflcano sulla terra fra‘

cespugli o le erbe. Le loro uova sono

snbglobose, e dipinte da segni con'torti

ed angolosi. Ve n'ha di più specie. S. Sta

rumena; Zivolo giallo, San. Nizzola

gialla, o Setajola. T. Ornit. Emberiza

ct‘trt‘neita. Pene il nido ne‘ macchionio

ne’ cespugli, formandolo con museo o

fieno esternamente, di radici filamen

tose e lana nell'interno. Emigra in no

vembre , ritorna in marzo ;spesso sverna

nelle vallate più temperate. S. SÎA in

canna; Migliarino di palude. T. Ornit.

Emberiza .vchoeniclua. l)i passaggio assai

numeroso durante l'inverno sino ad aprile

nell'estate. Abita l'interno de’ pnduli

fra le cannello, o sul margine di essi

nelle siepi o macchioni; nell'inverno

trovasi spesso anche lontano dall'acqua,

pascolando ne‘ campi e fra cespugli in

siamo con i Fringuelli, Passera mattu

gie, ecc. Fa il nido fra le canne, vi

cino a terra, o fra le radici degli ar

busti che nascono vicino alle acque, e

spesso anche fra le erbe. S.Sis MONTA

uitlNN-A; Zivolo comune, Fior. Zivol

nero, Seri. Nizzola nera. T. Ornit. Em

beriza ciflaa~ Specie assai comunissima

tra noi. Abita sul margine de‘ boschio

nelle spiazzato e radure di questi. In

inverno va riunitoin hrancbetli;emigra

in agosto e ritorna in maggio: molti

restano e svernano ne‘ distretti più tem

perati vicino al mare. Fa il nido vicino

a terra dentro i cespugli de’ boschi. Que

sto nido e assai elegante: esternamente

è ‘di foglie d‘ ellera , di‘ querce, ecc. ; il

secondo strato è fatto con delicata bor

raccina; l'interno di pagliuzze e sottili

radichette. Le uova sono di color bian

co perlato , con molti freghi torti in mille

modi, di color rosso-bruno,o quasi nero.
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uccello un poco sospettoso. S. SÎA N0

srmn; Zivolo muciatto, Seri. Nizzola pra

tajola. T. Ornit. Emben'za eia. Annidà

ne’ nostri monti, emigra come il pre

cedente. È uccello poco selvaggio: ama

vivere ne’ giardini e vicino alle case.

Pene il nido ne’ cespugli e siepi,e nei

campi di miglio. S. Sia un 'roiinl;Em

ben'sa Lt‘lbitl. Spezie d‘ uccelletlo raris

simo e assai somigliante al Migliarino

di palude (Sin da canne), col quale

confuso capita fra noi nell'inverno. Cova

anch'egli nella canne de’ paduli. S.S'I'A

mx canne FOBSTBA; Ortolano di mon

tagna. T. Ornit. Emben'za m'valis. Uccello

che nasce nelle regioni più lontane del

Settentrione, cioè nelle montagne sas

sose della Spilzberg, sulla alpl della

Lapponia , della Groelandia , ecc. Questa

specie è rarissima nell'ltalia, e parti

colarmentc tra noi, dove appena , secondo

il prof. Calvi, ne furono presi due in

dividui, spinlivi da qualche colpo di

vento, e mezzo irrigiditi dal freddo.

(îibasi di semi e vermicciattoli che trova

sul terreno o fra lo sterco , ove, come

le Lodole, quasi continuamente sia "IP

zolando. Fa il nido fra i massi suimonti.

SlÀ v. n. Sibilare, Fischiare. Voce che

non ha pretta corrispondenza italiana,

ed èLquando si chiama una persona non

già per_nome, ma con un certo suono

simile al ps.r fatto con una particolare

postura di labbra. I Fiorentini dicono

Fare un cenno ad uno colla bocca.

sL~\/EN s. m. Raperino, e Verzellino. T.

Ornit. Fri'ngilia serimu. Uccello del ge

nere de’ Friuguelli, famiglia de’ Becchi

rossi, che ha il becco corto, grosso,

color di corno; il dorso olivastro con

macchie longitudinali nericce; i fianchi

strisciati di nerastro; il vertice giallo

olivastro, con macchie nericce; le ti

moniere'scum~nere; la coda forcuta; i

ipiedi scuro-carnicini. I giovani diffe

riscono molto, e la femmina ha tutti i

colori più smorti. Annida raro ne’ monti

dentro terra. Fa un piccol nido, intes

sutu esternamente con sottili stecchi; in

ternamente è foderato di lana; egli lo

pone sopra alberi bassi. Di passaggio tra

noi in ottobre e in aprile.
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SIASSÀ v. a. Stacciare; Separare collo alac

cio il fino dal grosso di cheechessia, ma

'si dice propriamente della farina. S. Siam

ad; Ventilarc. Figurai. vale Esuminare,

P0nderare - ÙU part. Stacciato , ecc.

SIASSÀ s. i”. Stacciala; Quella quantità di

farina, che si mette una sola volta nelle

slancio.

St/ASSE s. m. Stacciajo; Colui che fa o

vende gli stacci.

SIASSETTO s. m. Slaccetto, o Slacciuolo.

Dimin. di Staccio. Piccolo staccio.

' SIIJBLA s. i‘. Bersaglio. T. Mitil. Figura

di soldato dipinta sopra una tavola di le

gno , o nel muro , contro la quale , posta

ad una distanza determinata, drizzando

la mira i moschettieri, tirano per eserci

tarsi ad aggiustare i colpi. Dal Frane.

Cible.

SIGARO s. m. Cigarro , e Sigaro. ‘Voci del

l'uso. Foglia di tabacco avvolta in giro

quasi a mo‘ di piccolo bastoncino, che

serve a fumare.

SILLA v. n. Fiatare; Metal‘. e negativa

mente parlando si prende per Tacere,

Non favellare, o Non dar segno di fa

vellare; onde per dire che si osserva un

gran silenzio si dice Nessun fiato , che

propriam. varrebbe Nessun alita , Nessun

respira , ma per esagerazione significa

Non manda fuori né ance per cosidirc

il fiato , il che è molto meno che par‘

lare. Dicesi anche Zittire, e Far zitto.

SIMOSSA s_ i‘. Cmmssa e Vivaguo; L'estre

mità dei lati del panno, della tela, osimili.

SINCERIT;E s. i‘. Sincerità , Schìettezza,

Purità , Integrità; Qualità di ciò che e

sincero.

SINSAA 5. f. Zanzara e Zenzàra; Anima

letto piccolissimo volatile, che è, mole

stissìmo nella notte a chi dorme, sue»

chtandogli il sangue , e lasciando il segno

ovunque punge con un suo aeutissimo

pungiglione.

SINSA‘ZA s. i. Zanzariere e Zenzariere; Ar

nese per difendersi nel letto dalle zanzare.

SÌO e. m. Sibil0, Fischio; Il suono pro

detto del sibilare.

51-81 e. Spioncella, Pia. Fossaccio, Fos

5ajone , Fior. Prispola della neve. T. 0r

nit. Ani/ma aquatl'cut. Uccello del genere

degli Anlhu.r (Spioncelle) che ha il becco

 

acuro-neraalro, le parti superiori di co

lor ceneriuo-oliveatro; il petto con mae

chie bislunghe cinereo-olivaetre; le penne

delle ali buuno nericce, marginale di

bruno-biancastro; i piedi bruno-neri;

l'unghia del dito posteriore più lunga

del dito stesso. Non va mai in branchi;

vivo sopra i preti umidi, ove cresce il

naeturzio, presso i fossi, fra i gruuchi

de‘ paduli, ove cerca gl' insetti acquatici

di cui quasi unicamente si nutre. Fab

brina il nido negli apacchi e nelle bu

che de’ massi. Di paesaggio abbondante

in primavera e autunno~ S Si-si da proei;

Pispola, e Prispole. T. Ornit. Anthus

pralenn'r. Uccello dello stesso genere che

il precedente, che ha il becco bruno

al di sopra e all‘ estremità, grigio-cab

nicino inferlormente alla base; le parti

superiori di colore oliraslrochiaro , mac

chlate di nerastro; il petto con macchie

nuoolivaetre; i’ unghia del dito poste

riore più lunga del dito stesso, e quasi

diritta; i piedi grigio-carnìcini. I giovani

in prima piuma difl'eriseonu dicolori.An

nida ne‘ nostri monti ; la specie non vi è

abbondante; emigra in agosto e ritorna in

maggio. 3. Sì4îadd. Segaligno; Di nom

plessione adusta , Non atto ad ingrassare

l Frerent. dicono Stecca da bigliardo:

0 pii un si si; E’ pare una stecca da

bigliardo. <

SITTO add. litio. Accompagnato col verbo

Stare, vale 'l‘accre , Non parlare, Star

chele: Toe‘t ala‘ aittr' sei o no? Volete

star zitti, o no? Talora dicesi assoluta

mente, e serve per incnlcare silenzio;

Silla lit Zitto li! vale Tacete.

' SIVELLETTO s. m. Accìarinetto, Ance

rinetto. Dimin. di Accieriuo. Piccolo ac

ciarino V. SIVBLLO.

‘ SIVELLO s. m. Acciarino. e Ancerrine

T. de’ Carazx., Vetturt'm', ecc. Quel

pezzo di ferro o d'acciaio per lo più Ii’

torto , che e'inlila nella sala delle ruote

dei carri o carrozze, perché non eacan

dal mozzo.

SLANSÀSE n. p. Lanciarsi, vale Gettarsi

con impeto, Scagliarsi, Avventarsi -

OU part. Lanciato.

SLANSO-s.m.Lancio; Salto grande, lo:

peto, Moto accompagnato con violenza
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e furore. S. De prtvnmo siamo; Di pri

mo lancio. Posto avverta. vale Subito, A

prima giunta.

SLAVOU add. Dilavato, Sbiadato. Dicesi

per lo più de‘ Colori quando e‘ sono

smetti.

SLIC(ZÀ CÀ’SCI; Calcitrare, Trsrre dei calci.

SLITTA a. f. Slitta; Spezie di traino, ed

e propriam. Un carretto senza ruote,

che traesi da cavalli sul terren nevoso

e agghiacciato, con piacer delizioso di

chi vi ossido, non meno per essere sog

getto a scosse, che per la celerità con

cui corre e sdrucciola. S. Zéuqo da slitta;

Giuoco della slitta. E quella corsa, che

si fa sdrucciolando sul ghiaccio, me

diante certi ferri adattati alle scarpe,

i quali diconsi Pattini.

SLIT'I'À v. n. Slittare. Voce dell’ uso. Cor

rere sulla slitta, Fare il giuoco della

slitta - OU part. Slittato.

SMALTÀ v. a. Smaltare; Coprire di smalto

qualche lavoro di oriiiceria- Oli part.

Smaltato.

SMALTA'IÙA a. f. Smaltatura, Smalta

mento ; Le smaltare.

SMALTÌ v. a. Smaltire; Parlandosi di

mercanzia e simili, si dice del Dalle

via , Esitarle - l'0 part. Smaltito.

SMAN'GIÀ v. n. Prurire, Prudere, Pizzi

care; Indur pizzicore , come fa la ro

gua,o simil malore che induca a grat

tare. S. Usasi anche figurat. e vale Aver

desiderio , Venir voglia: Me arrangia

l'anima da pestdlo; Mi vien voglia di

batterio. S. Me smangr‘a e moen, Ve

rmangta e schema-e; Mi pizzicano le ma

ni , Ti pìzzicano le reni e simili, va

gliono lo sto per darti, Tu stai per toc

carne. ' S. Smangt'd ; Essere in fuori ,

Non pareggiare. T. degli Stnmpat. Dl

cesi Quando la fraschetta avanzando sulle

lettere fa che il foglio non rimanga

esattamente stampato - 0U part. Pru

rito, eco.

SMANGIAXON a. f. Pizzicove, Prurito e

Prurigine; Quello che per la vita fa

altrui la rogna, o simil malore. S. Usasl

anche per Desiderio , o Voglia grande:

Gite vigne a smangr'aacon dc voci piggr'a‘

moggi; Gli venne il prurito d’ ammo

gliarsi.

 
SIANIÀ v. a. Smauiare; infuriare , Uscir

delle intelletto, Pazzeggisre , Dar nelle

smania, nelle furie - 0U part. Sma

niato.

SMAN'I'ELLÀ v. a. Smantellare , Sfascia

re , Diroocare, Rovinare - 011 part.

smantellato, ecc.

sstasaio add. Smarrito , Timoroso, Sbi

gottlto. S. Usasi anche per Psllido V.

Esito.

SIIÈUGGIA s. l‘.Mota; Terra quasi fatta

liquida dall'acqua , alla quale dicesi

anche Loja, Limaccio, Fango, Fan

ghiglia.

SMENTI v. a. Smeutire, Dlmentire; Dire

ad uno che non dice il vero- 10 pari.

Smentito , ecc.

SIEZZÀ v. a. Dimezzare ; Dividere, Par

lire per mezzo. S. Parlandosi de'Li

quori quando uno si mescola o si tem

pera con l'altro , dicesi Tagliare - 0D

part. Dimezzato.

SMINSO add. Segaliguo, Asclutto, Smilzo;

Di complessione adusta, Non atto ad

ingrassare.

SMINÙZZÀ v. a. Sminuzzare, Smiuuzzo

lare; Usasi per lo più da noi flguret.

per Ilsaminar minutamente una cosa,

Dichiararla , Spiauarla - Oli part. Smi

nuzzato, ecc.

SMUNTÀ v. n. Scendere , Discendere , Chi

nere v. Chtnnn'. S. Smonttî; Smontare

V. Desvnonta‘.

SNEIH’À v. a. Snervare; Figurat. vale

Debilitare, Spossare, lniiacchire- Oli

part. Snervato, ecc.

SO s. m. Sole; Pianeta che illumina il

mondo, e conduce il giorno. S. Per

Quello spazio che il sole sta sopra l'o

rizzonte: Sein che dita o Sri;‘Fiuchè dura

il solo. S. 56 in Non; Sollione e Solleo

ne; il tempo in cui il solo si trova nel

segno del leone. S. Pt'ccd o Batte 056

in 1’ un ldugo; Battere il sole in alcun

luogo , vale Splendervi , Percuotervl eo'

suoi raggi. S. Poe‘: o 56 in 1‘ un ldugo;

Potere il sole in alcun luogo, vale Ar

rivarvi, Battervi. S. sui 0-0 56; Stare

al sole, vale Essere in luogo illuminato

dal sole per sentirne il calore, Assoli

narsi.S. Motte o Tcgni «1-0 56 man-a

cosa; Porre, o Toner al sole, Soleg
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giare, Assolinare una con , vale Tenor

checchessia al solo ad oggetto di pro

sciugarlo. S. 0 Sri 0 [date dapperlr2tlo; Il

sole si leva per tutto. Dicesi proverb.

da Chi vuol mostrare che non fa caso

di mutar paese. S. Veolda o 56 a qua

dretti; Vedere il sole a scacchi, vale

Essere in prigione, perché i raggi del

sole fanno la figura dello scacchiere ,

nel luogo dove termina il loro batti

mento, o ombra de’ ferri delle finestre

ferrato. 5. Anni dc tare o-o Sri; Aver

delle terre, dei beni, del suo , o si

mili, al sole , vale Possedcr beni stabi

li. 5. Vorld o 56 con atanghe; Girar il

sole colle leve, Avere il mondo sulle

spalle, o simili. Modi proverb. che di

consi di Chi mostra d'essere soverchia

mente al'faccendato. S. Sri; Sauro. Voce

lomb. Pesce di mare, del genere de’C1

ranci, di color argentino, e pochissimo

stimato per la sua carne non molto sa

porita , e per le molte tasche, di cui

esso abbonda.

50,\ v.a.Risnlare V. Séiuî,

SUÀ s. m. Solajo; Quel piano che serve

di palco alla stanza inferiore ,e di pa

vimento alla superiore.

soavnvta s. t‘. Soavità; Qualità di ciò

che è soave: Dolcezza.

SOBRIETAE s. f. Sobrietà; Parchi: e M0

derazione propriam. nel mangiare e nel

bere, e si dice anche della Parcitù di

altre cose appetibili.

Si)(îtj0ltitl v. a. Soccnrrere; Porgere ajuto,

soccorso , sussidio _ ÌSE n. p. Soccor

rersi, Ajntarsi; Porgersi ajuto,soccor

so-- il) part. Soccorso.

SOCIET.»E s. t‘. Società, Compagnia; Adu

nanzs di persone per conversare insie

me, e altro divertimento.

SODA 9. f. Soda; Spezie di cenere (l'una

pianta detta volg. Riscolo, la qual ce

nere e pregna di sale slcali, e ridotta

in polvere e mescolata con Iena serve

a fare il vetro. Di questa servesi anche

per fare il sapone.

SODDISFÀ v. a. Soddisfare e Sodisfare ,

Satiafare ; Dar soddisfazione , Pagare il

debito. S. Usasi anche per Piacere , Ap

pagare, Contentare - ALTO part. Sod

disfatto , ecc.
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SODDISFAZION s. f. Soddisfazione e Se

disfazlone; Il soddisfare , L’ adempire

ogni sorta di convenienza o di debito,

che uno abbia con un altro; ma stret

tamente s‘ intende Pagar quel denaro.

del quale uno è debitore.

SUDESSA s. i‘. Sodezza , Solidità ; Qualità

di ciò che è sodo: Durezza.

5000 s. m. Soldo; Moneta che vale Tre

quattrini o dodici denari. S. Usasi anche

per Moneta generalmente: 0 l'è animo

chi ha di‘ .riidi;Egli e uomo che ha dei

soldi. S. Da't‘r'a, nido a diana’; Dar lira,

soldo e denaro , vale Pagare esatta

mente, senza ritener nulla sul cento.

5. Armi lre's diiim in se’ un aòdo ; Esser

li li per romperla. Modo proverb. che

dicesi da Chi è corrucclsto con altra

persona ,"quasi che poco si manchi per

dichiarargli aperta la sua iuimicizia.

sono add. Sodo, Solido, Saldo, Duro;

Che non cede al tatto, Che non 6 ar

rendevole. S.Per contr. di Liquido 0 di

Fluido. 5. Per Massiccio, immobile, Fur

te, Gagliardo. S. Metal. vale Stabile ,

Fermo, Costante, e dicesi di Persona.

S. Ilatts sodo; Star in sul sodo, Stare in

cervello, vagliono Fuggire gli scherzi,

Non s'ingerire in cose frivole, ma tenersi

nelle importanti e opportune. S. Pina’. in

.sct‘i:i sodo,- Posare sul sodo, contr. di

Posare in falso, cioè sopra cosa che

non sia retta sotto. 5. Parlsî in scio sodo;

Dire o Favellare nel sodo, vale Dire

da senno, da dovvero.

sorn‘u a. f. Soletta; Piccola suola, che

si mette sotto il piede.

Stil-‘À s m. Sofà. Voce dell’ uso. Sorta di

letticcinolo ad uso di sedervi sopra. .1.

SOFFOCÀ v‘. a. Sotl'ocsre e Sofl'ogare ; Im

pedire il respiro. S. Per metaf. vale Op

prirnere, Non lasciar sorgere, Non la

sciar pigliar campo - OU part. Sofl'ocalo.

SUFFOCAZION s. f. SOfl'ocnzioue, Soffi)

gazione, Soffocamento; il soffocare.

SOFFIIANIN a. f. Zolflno e Zolfrrino; Stop

plno coperto di zolfo per accendere il

lume.

SOPFIIANINÀ a. m. Zolf»jo;Coluì che do

pura e vende il zolfo o zoltino.

SCI-‘Riti v. a. Sotfrire e Sofl'ertre, e antic.

Sofl'erare; Comportsre, Pulire, Tolle
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rare. S. Per (lomportarc ciò che si può

impedire: No sofl'n'ò' mai c1'ù che se fappe.

Non mai soffrirà che si faccia. ..5. No

posi so/fr's unn-a persorm-a; Non poter

patir uno , vale Averlo a noja, Non lo

poter vedere. S. Soffri a pensa-e d‘imri a

cosa ;Patir le pene di checchessia , vale

Soll‘rirne il danno che ne proviene, Pa

gnrne il [lo - Ell'l‘0 part. SolTerto, ecc.

SON-‘RITO s. m. Soll'ritto; Il sofl‘riggere,

e più, comunem. La rivanda sofl'ritta.

SOFFRIZZE v. a. Sol’l'riggere ; Legger

mente friggere- l'l‘0 part. Soflrilto.

SOFISTlCÀ V. n. Sofisticare; Far solismi,

Sottilizznre, Cavillare- OU part. Soli

sticato.

SOl-‘Ì'I‘A s. t‘. Sluojn; Palco sul quale sono

confitte canne, 0 assi da coprirsi d'un

intonaco di calcina , che deve o rmsner

cosi bianco, o esser dipinto. Dicesi nel

l'uso anche Sollltta , e Sol'litt0.

SOFÌFÀ v. a. Sollittare; Far sollìtte, Di

sporre con sollltto - OU pari. Solllttalo.

SOGGETTl D’UNN'A COMMEDIA; Scenario.

Foglio in cui sono descritti i Recitanti ,

le sceneo i luoghi, po’ quali volta per

volta deono uscire in palco i Cornici, e

altre simili cose concernenti le comme

dio, ed è per lo più applicato al muro

dietro alle scene, aflìnchè ciascuno re

citante lo possa da sé stesso vedere.

Dicesi anche Mandal'uora.

SOGGETTOSO add. Vergognoso; Tocco da

vergogna , Peritoso , Confuso. e pren

desi per lo più in buona parte.

SOGGEZION s.f. Vergogna ; Una certa mo

destia, alla quale dicesi Rispetloe Pe

ritanza.

SOGGlOGÀ v. a. Soggiogare, Vincere,

Mettere sotto la sua podestà V. Vinco.

SOGGIORNÀ v. n. Soggiornare, Dimorsre,

Stare, lnterteneni V. Sta‘.

SOLENNISClMO add. Solennissimo; Superl.

di Solenne, ed usasi per Grandissimo

in questo o simile significato: Ei dito

ami-a solenm'm'ma stoppa; Avete detto

una solennissimzr minchioneria.

SOLENNITA; s. t‘. Solennità; Giorno di

gran festa, Giorno solenne. 5. Per Ap

parato , Pompa e Gran Cerimonia anche

religiosa. S. Presso i Legisti diconsi le

Formalità stabilite dalla legge perla

SO

' celebrazione de‘ Contratti ne‘ testamenti,

giudizj, ecc.

SOLENMZZÀ r. a.Solennizzare e Solenneg

giare. L'ultima voce è poco usata. Ce

lebrsr con solennità, Onorare con pom

pa, Far festa , Festeggiare- 00 part.

Solennizzato.

‘ SOLFEZZÀ r. u. Solfeggiare; Fare il

solfeggio V. Sot.rurzzo.

’ SOLFEZZU s. m. Solfeggio. T. di Man.

È una specie d'aria senza parole. Di

queste si servono i Maestri per far ap

prendere ai giovani il canto, e perciò

fatta cantare la scala ed i salti, gli ur

vezzano a cantare per mezzo di questi

solfeggi ,I quali vanno per gl'intervalll

più facili, e procurano che siano adat

tati alla loro età ed intelligenza.

SULIIHT1E a. l‘. Solidità, Solidezza, Sal

rlena , Durezza , lmpenelrabìhlè~

SOLLECITÀ v. a. Sollecdare e Sollicitore;

Stimolare, Afl'rettana. S.ln sigmf.nerit.

rale. Operare con prestezza, All'rettarsi

- 0U part. Sollecitato.

SOLLEVÀ v. a. Sollersre; Levur su , In

nalzare, Alzare. S. Per Induno ii mfll

fare , a tumulto, la ribellione: Han sol

levóu Nilla a (lime; Sollevarono tutta

la Ciltli. S. Talvolta in signil'. Ilt’tll. vale

Gridare, Urlare, Fare strepilo: 0 s‘ è

mino a sollcvd;li' si mise a gridare, a

strepitam~ - ÎtSE o. p. Sollevarsi, Ri

hellarsi, Partirsi dsll'ubbidienza - Oli

pari. Solleval0 , ecc.

SOLLEVAZION s. i‘. Sollevnzinne, Tumul

to. Sedizione; Rumore e l‘rscasso di po

polo sollevato e commosso.

SOLLEVO s. f. Nnhiuo, Fistolo , Facima

le; Dicono le donne a Fanciullo , che

mai non alla fermo , e_sempre procscci

di far qualche male.

SOLLIN s. m. Solioo; Quella parte dellrrca

micia che cinge il colloei polsi. A quella

del collo dicesi pure Goletts e Golino , e

a quella de’ polsi dicesi anche Polsino.

SOLUZION s. t“. Soluzione , Scioglimento;

Lo sciogliere. S. E anche term Chini.

e Farmac.e dicesi dell' incorporazione,

o Scioglimento di cheechessia in un ti.

quore. S. Presso da’ Matem. rale. Reso

luciooe, 0 Regole per arrivare alle scio

 

glimento si’ un problema.
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SOMMÀ v. a. Sommare. T. Aritm. itac

corre i numeri. S. In signii‘. vale Far

la somma: Fra omms‘ e [iggiéu somma

van a 500; Fra uomini e fanciulli som

mavano da 500 - OU part. Sommato.

SOMMACCO s. m: Sommàcoe Sommacco;

Arboscello di varie spezie , d'una delle

quali si fa una polvere, che serve alla

concia del corano.

SOMMlNISTBÀ v. a. Somministrare, Dare,

Porgere- Oli part.Somministratn, ecc.

SOMMISCION e. f. Sommessione e Som

missione: Umiliazioue, Ubbidienza: Un

atto da sommi.rcion; Un atto di som

missione.

SOMMITJE s. 1'. Sommitr's; Estremità dei

l‘ altezza.

SON s. m. Suono; Sensazione che si fa

nell’ udito del moto tremolo dell‘ aria ,

cagionato da percosse , strumento , vo

ce , o altra simile eagione.S. Usssl an

che figuratamente: L’ ho mandóu via a

son de bacchm; Lo cacciai di casa a

suon di bastonate. S. Chi balla senza son,

0 l'è matto opprì mirm'on; Chi balla

senza suono, è un asino ben buono.

Dettato fioroni. di facilissima spiega

mone.

SONDA 5. f. Scandaglio; Propriam. Str.

di piombo, il quale appiccato a una

cordicelle, o ad altra cosa simile, serve

per riconoscere la qualità del fondo, o

la profondità d‘ un luogo il cui fondo

non si possa vedere.S. Chiamasi anche

con tal nome un’ Asta di ferro aguzza

da una parte, di cui si servono i Do

ganieri per conoscere se dentro i colli,

le balle, o belli che si sgabellauo sono

generi difl‘erenti da quelli che furono

dichiarati. S. Ed anche uno Strum. di

latta o simile per fare il saggio de'li

quidi come d’ olio, vino, e simili.

SONDA v. a. Scandagiiare; Fare lo scan

daglio V. Senna. S. In term. ehirurg.

vale Cercare con uno strnm., detto Tenta,

neLcorpo umano la causa nascosta di

qualche male, o lo stato d’ una piaga.

S. Sondd rum-a perronn-a; Testare, Esa

minare, Investigare uno. Dicesi figurat.

del Tentare di scoprire il suo pensiero,

la sua intenzione, il suo segreto, ecc.

- 0" Pari. Scandagliato, ecc.
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SOPEIICIÀ v. a. Soperchiare e Snperchia

re; Fare soperchierie, Far ingiurie al

trui con vantaggio. S. Usasi talora per

Vincere, Superare , Soprafl'are: 0 ma

soucrcr'a da parollc; E‘ mi soperchia con

parole _ ùtJ part. Sopercbiato, ecc.

SOI‘EBCIAJA s. i‘. Soperchieria e Super

chieria; Ingiuria fatta altrui con van

taggio, Vantaggio oltraggioso.

SOPPEGÀ v. a. Zoppicare V. Ranglwzm'.

S. Figurat. diceai del Pendere in qualche

vizio e difetto - OU part. Zoppicsto.

SOPPO add. Zuppe V. Rango.

SOPPOIITÀ v. a. Supportare, Tollerne ,

Comportare , Soii'rira - 0U pari. Sop

portato , eco.

SOPPRESSA s. f. Soppressa ; Strurn. da sop

pressare, composto di due assi, tra le

quali si pone la cosa che si vuol sop

preesare, caricandola o stringendole.

S. Nella Riviera di Levante chiamasi an

che Lo strumento entro cui si mettono

le ulivo per trarne l’ olio V. Strenzióa.

SOPPRESSÀ v. a. Soppressare ; Mettere in

soppressa V. Sonrnrrsss.

St)PPRIMIIE v. a. Sopprimere; Propriarn.

Opprimere, Conculcare, Calcare. S. Più

comunem. da noi usasi per Proibire,

Vistare: N’ Iran soppresso a stampa;

Ne proibirono la stampa.

SOPRAFI-‘À v. a. Soprail'ure, Sorerchiare,

Vantaggiare: 0 m’ ha sopra/fluo da po

rolls; Mi ha sopraffatto con parole -

AITO part. Soprafi‘alto.

SOPRAFFIN add. Soprafiino e Sopraiiine;

Più che fino, Fìnissimo.

SOPRAVANZÀ v. a. Sopravanzare, Supe

rare, Vincere. S. In signif. neut. vale

Avanzare , sporgere , Sporgere in fuori:

0 .ropravanza tra dì'e; E‘ sopravanza di

tre dita S. Per Sovrabhondare,o Abbon

dare soverchiamente: Gita ne sopramm

sa,- Ne sovrabbnndn - 00 pari. So

pravanzato , ecc.

SORACCO s. m. Gatiuccio; Sorta di sega

a mano. per lo più stretta, e senza te

lajo di legno.

SORCÀ v. a. Selene; Far solchi nella ter

re. S. E per simllit. si dice del Cammi

nar delle navi sopra l’ acqua. S. E. pur

per simil. si dice del Far solco in chec

chesaia *- Oli part. Selenio.
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BORGHETTO s. m. Ajuolo ; Rete da pigliare

uccelli, che si adatta in sul piano o

aja, dove e stalo l’aescato. Dicesi an

che Paretella.

SORCO s. m. Solco; Propriam. Quella fos

setta, che si lascia dietro l’ aratro in

fondendo , o lavorando la terra. 5. Sorco

da réua; Rotaja. Il segno che fa ln terra

la ruota.

SORDATTAJA a. f. Soldatesca, Soldateria,

Soldataglia; Adunanza di soldati. L'ul

lima voce però è in senso dlspregiativo,

e significa Moltitudine di soldati viti e

inesperti. '

SORDATTIN s. m. Soldatino , Soldatcllo.

Dimin. di soldato. Semplice soldato , ed

anche Soldato giovine piccolo.

SORI)ATTO a. m. Soldato; Generalm. è

Qucgliche esercita l'arte della milizia ,

‘ Uomo d’ arme: ma propriam. intendesi

il Semplice soldato a differenza degli

uflìziali.

SORDATTOlW~A a. f. Baldracca V. Sarda

illeso.

SORDA'I'TÉSSO s. m. Soldatuccio. Avvilit.

di soldato; Soldato gramo, cattivo. S. Di‘

cosi anche llgural. a Donna di mondo,

quasi non abbia che continuo commer

cio con soldati; Baldracca.

SURF‘) s. m. Solfo e Zolfo; Materiale

fossile , che fa levar fiamma a ogni pic

cola porzione di fuoco nelle cose combu

subiti, ed avvene ancora dcll’arhllziato.

SURPASSÀ v. a. Sorpassarc, Sopravanza

re; Esser da più , Passar sopra, Supe

rare , Essere superiore -- 0U part. Sor

passato , ecc.

SORPREIZA s. f. Sorpresa; Il sorprende

re. S. Nell'uso vale anche Stupore, Am

miraziona: A m‘ ha fato aorpreiza; Mi

fece sorpresa.

SORPRENDE v. a. Sorprendere, Soprap

prendere; Cogliere all’ improvviso, alla

sprovvista, inaspettatamente. S. Assai

spesso nell‘ uso dicesi anche per Cugin

nar ammirazione , stupore , meraviglia ;

A i‘ è roba chi sorprende; Ell' è roba

che sorprende -- EIZO part. Sorprese.

SOIWA E SOIIVE; Sopra e Sovra. Preposiz

che dinota sito di luogo superiore , contr.

di Sotto. Le più volte col 4.“ caso si

 

costruisce, ma pur sovente al 5.° s'ae
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coppia, e anchetalora si adopera col 2.°

S. Per appresso, Vicino: Ean za serva

Trinewi; Già erano sopra Tunisi. S.Per

Circa , Intorno: Serva questi capitoli

gh'é ancora da di bell'e ben; Sopra que

sti capitoli havvi ancora a dir molto.

S. Andai da aereo; Traboccare, vale Ver

sar fuori per la bocca quella quantità

di liquore o d’ altro, che si mette nei

vasi, misure, o altre cose simili, mag

giore di quella che possono capire.

‘ SORVECAREGO s. m. Sopraccarico. T.

Marin. E un uomo che si mette nel

bastimento per custodia di generi e mer

canzie, o d'altro oggetto, e per sopra

intendente.

SORVECIÙ s. m. Soprappiù, e anticam.

Sorpiù; Il soverohio, Il sopravanzo.

S. la forza d’ avverb. vale Inoltre , Da

vantaggio: E sorveciù ce diggo; E so

prappiù vi dico ecc.

' SORYECOLLO s. m. Soprascbiena. T. da‘

Vah'gr'aj. Quella striscia di cuojo, che

passa vicino al collo del cavallo dicar

rozzo, e serve a sostener le tirelle e

la catena.

SORVEMAN s. m. Sopraggitto; Sorta di

lavoro che si fa coli’ ago 0 per congiun

gare fortemente due panni insieme, o

perché il panno sull' estremità non ispic

ci, e anche talora per ornamento , esi

fa in maniera che si veggia il filo, a

differenza di quel cucito ove il refe è

nascose.

SORVESCRITO s. m. Soprascritlo; Inscri

zione o Scrittura posta sopra a checches

sia. S. Quando poi intcndcsi Quello scritto

che si pone sopra alle lettere, conte

nente il nome e cognome di quello a

cui a’ indirizzano, allora dicesi Sopra

acritta e indirizzo.

SORVEGGIÀ v. a. Sorvegliare; Guardare,

Custodire-,Far la guardia, Tener divisla.

SORVE\'Ei\TO s.m. Sopravvenlo ; Vantag

gìo del vento che si gode rispetto a chi

sta sottovento, onde: Ere aorvevenlo;

Essere o Stare sopravvento, veglione

Essere da quella parte , onde spira ven

to. 5. Sorueuenlo;fìherrninella, Trench

lo. lnganno, Baratteria , Frode concer

tata; Gh' han fate un sorvevsmo; Gli

fecero un tranello.

541
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SORVIN add. Supino , che alcuni Antichi

dissero anche Sopino; Chi sia o giace

rovescio colla pancia all'insù, o in sulle

rene , contr. di Bocconi, onde: Dormi

sorvin; Gìacer supino , vale Colla pan

cia ali‘ insù, Con positura all'insù.

' SORVOSSO s. m. Esoslosi. T. Chirurg. Tu

more osseo contro natura, che si solleva

sulla superficie d'un osso i’. malattia

assai comune ai cavalli.

MÌSPENDE v. a. Sospenrlere; Appiccare , o

Sostenere la cosa in maniera che non

tocchi terra : Sollevare. S. Per Diiîerire,

Prolungare. Metler tempo in mezzo :

Han aospaizo l’ ordine; "anno sospeso

l‘ordine. S. Per Dare qualche ecclesiastica

censura: Gli’ han aoapeiso a messa; Gli

sospesero la messa. S. Per Tenere in am

bìguiti, dubbio, incerto: No ma legni

cosc's sospeizo; Non mi tenete così so

speso- EIZO pari. Sospeso.

SOSPENSCION s. i‘. Sospensione; li so

spendere. S. Per Dilazione, indugio. S. Per

Ambiguità, lncertezza. S. Per Censura

ecclesiastica; Soapenscion da meno; So

spensione della messa.

soseszssozo s. m. Sospi‘nlorî0; Chianni

da‘ Chirurgi con lei nome Quello arnese,

che si pone allo seroto, o ad altre parti

a cagione della loro lassezzs.

SOSPETTÀ v. n. Sospettare , Sospicare e

Stlspicare , e anticato. Sospecciare e Se»

spicciare; Aver sospetto .'Prender sospet

lo, dubbio, ombra, Dnbilare, Inso

spettlre, Aver opinione'dubhia di futuro

male. 5. Da‘ da sospetta‘; Dare o Render

sospetto, Far sospettare, [odor sospetto

- Oli part Sospeltalo.

SOSPIÀ v. n. Sospirare; Mandar fuori

sospiri: 0 non fa otr0 che ampia‘,- E’ non

fa altro che sospirare. S. Per Desidera

re, e si costruisce col 5.°e col 4.° ca’

so: Mi sospiava o Paradiso: lo sospi

rava il Paradiso. S. Dd da sospiri o nnn a

paraonn o,- Trnrre altrui sospiri , Fare

sospirare -~ (il; part. Sospirato.

SOSPÎO s. m. Sospiro; Respirazione man

data fuori dal profondo del petto cagio

nato da dolore e affanno. S. Udita‘ di

sospr‘i; Dare 0 Trama sospiri, vale So

spirare. S. Sospis' ; Sospiri. Nel num. del

più talvolta usarsi per Doglianze , Lai:
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Sei semprali con di aospis’ ; Siete sempre

li con de’ sospiri.

sossiau‘ (ne Ll.\') a. m. Pennecchio e Lu

cignolo; Quella qnaulilà di lino che si

mette sulla rocca per illurla , e propriam.

l'na diqueile parti , di cui è composto

il mazzo di lino.

SOSTA s. I. Alhagia, Boria , Boriositi,

Orgoglio, Alterigia, Soilioneria; Gon

lìezza d’ animo, Pomposa estimazion di

sè stesso. S. I’t'n da sosta; Albagioao,

Borioso, Orgoglioso, Superbo.

SOSTEGNI v. a. Sostenere; Propriam. vale

Reggere o Tenere sopra sé V. Arriîu.

S. Per Difendere: Mi l’ ho sortegniio

per quanto posiva; Io lo sostenni per

quanto m‘era possibile. S. Per Proteg

gera, Ajnlare: Sa o n‘ 'e‘o lé chi me so

stegnisse; S’ egli non era che mi soste’

nesso. S. Per Difendere qnìstionandofi

Mi sostegno che re deyga. . . lo sostengo

che si debba . . . . S. Per Governare;

Reggere: CM 0 aoalen quell'impiego?

Chi sostiene ora quell' impiego ? S. Per

Reggere, limare resistendozfl'an soste

gm)o l‘ attacco dai giorni; Soslennero

due giorni l‘ attacco - ÌSE n. p. Soste

nersi; Reggere, Resistere a cherchessia

da cui sia malagevole ripararsi. S. Per

Trallarsi nobilmente, e anche si usa

talora per Non si dichiarare, Star sulle

sue. S. Parlandosi d'Una nave alla vela,

significa Rimanere nello stesso paraggio

e non derivare, nt'a perdere della sua

rolla, non ostante le correnti, la IDI‘

rea , il vento contrario , senza però

avanzar nel cammino - L‘O pari. So

slcnuto. S. Sta‘ aoategnrio; Star in gole,

in bargaglio, in sulla dura , in sul tirato,

veglione Non cedere, Impnnlarai. S. Sia‘

lo.rlegmîo con un; Star grosso con chic’

chessia , o Andar grosso a uno, vale Aver

con lui principio di sospetto, di sdegno,

Esser in mala soddisfazione di lui.

SUSTEGNIItI‘i-ZNTO s. m. Sostenimento , So

atentamento, Sostegno, Mantenimento;

Il sostenere, Il mantenere.

SÙSTENTÀ v. a. Sostentare; Alimentare.

Mantenere cogli alimenti, e si usa su‘

che in signif. neui. passivo - 0L‘ pari.

Soslenlato.

.SOSTITH v. a. Sostituire e Sostituire;
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Mettere uno in suo luogo, o d‘ altrui:

Surrogare -» 10 part. Sostituite.

SOSTITIÎJZION s. f. Sostituzione e Sostitu

zione; Il sostituire.

SUTTA (DE MERDA) ; Squacchera , e Squa

cquera; Stereo liquido , e propriam. Quel

pezzo di sterco piatto, e di figura sfe

roidsle, a differenza dello Stronzolo che

s sodo , rotondo , e di forma bislunga.

SUTTANN-A s. f. Sottana ; Veste lunga dal

collo fino a piedi che per lo più usano

portare i chierici, preti, ecc.

SOTTERRÀ v. a.Sotterrare; Mettere sot

terra, Soppellire V. Assotlerra', Scppeiii.

SOTTESTO s. m. Comino; Un avvolto di

panno a foggia di cerchio usato da chi

porta pesi in capo per salvarlo dati‘ of

fesa del peso.

SOTTI add. Sottile; Che è di poco cor

po, Che ha poco corpo, contr. di Grosso

S. Aggiunto a Persona , vale Magro, Di

Iicalo. S. Aggiunto il Vino, vele Di poco

corpo, Passante. 5. Per metaf. vale Acu

lo, Ingegnoso, Fine, Eccellente: Un

argomento cose's anni; Un argomento cosi

sottile. S Andti troppo pe-o colti; Guar

darls troppo nel sottile , vale Esser flsi

coso, o troppo per l’ appunto o consi

dorato. S. Utìltu’ notti; Filare. Dicesi

del vino e della botte, quando BSSBIIdn

quasi vuota getta sottilmente. S. A penna

a be‘utta lotti; La penna rende sottile,

dicesi Quando scrivendo essa fa le linee

troppo sottili.

SOTTIGGESSA s. i’. Sottigliezza , Sottilità;

Acutezza d’ ingegno, Industria , Finezza.

SUTTILIZZÀ v. n.Sottilizzare; Guardarla

troppo nel sottile, Esser fisicoso , sorn

poloso - Oli part. Sottilizzato.

SOTTINTENDE v. a. Sottintendere; Inten

dere alcuna cosa non espressa, o accen

nata alcun poco - lsE n. p. Sottinten

dorsi - ElZt) part.Sottinteso.

' sorronsnns no ami,- Briglia e Bar

bagianni del fiocco. T. Murin. È una ma

novre dormiente che serve a tener fermo

il buttafuori del bompresso ( Pennaccin.)

SOTTOBIBLIO'I'ECAJO s. m. Sottobibllolcca

rio. Voce dell'uso. tîului che fa le veci

del bibliotecario.

SOTTOCANZELLÈ s. m. Sotlocaucelliere;

‘ Ajuto del cancelliere.
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SOT'I‘OCUÈU‘UO s. m. Sottocuoco; Ajuto

del cuoco.

SUI‘TUCOMMISSAJO a. m. Suttocomtniua

rio; Colui che fa le veci del Commissario.

SOTTOCOPPA s. f. Sottocoppa; Tazza o

Vaso liscio e spento, per lo pù con

piede sopra di cui si portano le coppe

e i bicchieri.

SOTTOGÙA e. f. Soggòlo; Una delle parti

della briglia, ed è Quel cuojo che si

attacca mediante lo scudicc‘uolo colla

testiera , e passa per l’estremità del frorr

tale sotto la gola del cavallo,e si aitib_

bia insieme dalla banda sinistra.

SU’I‘TUMAN' avv. Sottomano ;Quasi di ne

scuso: (ìhe t'ho data sottoman; (iliela

diedi sottomano.

a‘O'I‘TOMETTE v. e. Sottomettere; Far mg~

getto , Assnggettsre, Sottoporre, e si usa

anche in sismi‘. neut. passivo.

SOTTOMI:CION s. l’.Sommissione e Som’

messione V. Sosrsuscton.

' sorruvis s. m. Calciuolo, Bottocalnio.

1'. degli Archib. Piastra di ramo 0 di

Ottone che si mette sotto il calcio del

l’ arcbihnso. ‘

SOTTOPONN-E V Sonouarriz

SÙTTUSC‘À s. in. Sottosclla; Quello spa

zio vuoto che resta sotto le scale.

SUTTOSCIUYE v. a. Soscrivere e Sottoscri«

vere; Scrivere di propria mano il suo

nome sotto a qualunque scrittura, per

anlenticarne il contenuto. 5. Usasi an

che in signif neut. psss., e per lo più

regge il 5." caso: 0 se yh'à soltoacrito

da mille liîe; Vi si sottoscrisse di mille

lire - ITO part. Sottoscritto.

SOTTOSCRIZION s. i‘. Soscrizione e Solto

scrizione; li soscrivere.

SOTTOSOIWA avv. Sottosopra e Sossopra:

A rovescio , Capopiè: L'Ira oorlóu sot

tororua; I.‘ ho v0llai sottosopra. S. Cac

cid satlosorva; Mettere, Porre, o si

mili, sottosopra , figurat. vogliono Porre.

Mettere , e simili in confusione, in

iscompiglio, a soqqnsdro5~ Sotto.iarvaa

Sottosopra . vale anche Considerato tutto

insieme, A far tutti iconti: 50110507170

0 Vi un galantommo; Sottosopra o un

galantuomo.

‘ SUTTOVENTO s. m. Sottovento. T. di Ma

rin. La parte della nave opposta a quella
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ove soiiia il vento. 5. E.” sottovento;

Esser sottovento o sotto il vento, vale

Avere il vento in disfavore o a svau‘

leggio.

SOTTOVOXB : Soltovoce e Sotioboce , che

anche si'scrive Solto voce 0 Sotto boce.

Posto avverta. e accompagnato coi verbi

Parlare e Dire, vale Parlar piano,con

bassa voce, o sottomessa, contr. di Ad

alla voce.

'SOTTRA V. Sotlram‘wr~

‘SOTTRÀ v. a. Sottrarre. T. Arltm. Ca

vare d'una somma maggiore altra mi

nore-- AZTO pari. Sottrattn.

'SO'I‘TIIAZION. e. i‘. Sottrazione. T. Arr'lm.

Operazione per mezzo della quale ai cava

un numero da un altro.

SOVERCIÀ V. Soporcv'd.

SOVERCIAJA V. Soperciaja.

SDVRANIT/E‘ s. i’. Sovranità; Superioritù,

Maggioranza , Diritto di sovrano.

SOVRAST/i v. n. Sovrastare e Soprastare;

Sovranzare. Sovraneggiare, Star sopra,

Essere superiore: Un monte chi sovra

sta a (Iittar; Un mente che soprasta alla

città-- 0U part.Soprsstato.

SOVVEGNISE 0. p Sovvenlrsi, Ricordarsi,

Bimembrarsi , Rammemorarei , Rammen

tarsi; Ridursi a mente, Ritornare a

memoria - [70 pari. Sovvenulo, ecc.

SOVVEMION s. i‘. Sovvenzione, Sonetti

mento. Sussidio.

SOVVEItTI v. a. Sovvertere e Sovvertire;

sedurre, Dlstnrre altrui con inganno del

bene e tirarlo al male - IO pari. Sov

vertito. ecc.

SPÀ s. i‘. Spada; Arma offensiva , appun

tata , lunga intorno a due braccia, e te

giiente da ogni banda. S. Figurtli. usasi

per Punizione: A apfi de Dio, da Giù

atr'zta, ecc. La spada di Dio . quella della

Giustizia. S. Fi da spd; Filo della spe

da, vale Il taglio della spada, onde:

Mette o Panrî a fi da tpd; Mettere o

Mandare ti iii di spada, vale Uccidere

a colpi di spada.S Colpo da api,- Spa

data o Spadacciala, vale Colpo dato

colla spada; se poi è dato per taglio

dicesi Pendente. S. Tt'd fritta ti ami:

Tirar fuori la spada , Metter mano, Cac

ciar mano alla spada, Dlnudarla , va

gliono impugnare la spada, cavandoia

 SI’

dalla guaina. g. Bonn-aspó,o I’rtmma

aprì; Buona spada e Prima spada, si

dice di Chi ben la maneggia, o e

ben pratico della scherma. S. Tiri de spó;

Tirare di spada, e assolutam. Tirare,

vale Giuocare di scherma, che anche

si dice Giuocarodi spada. S. Figurat. si

gniilca Mendicare, Limosinare, Andare

in accolto, in qucstua. S. Léugo da pori

reghe ti'd de apri; Luogoida giuocarvi di

spadone, dicesi d'un Lungo quando lo

stesso è spogliato di masaerizie. S. A ape‘

trata; A spada tratta. Posto avverb. vale

In tutto e per tutto, A dirittura, All'atto,

Apertarnente; detto dall’ andar contro

il nimico colla spada tratta del fodero.

S. Spd; Spade. E anche con Nome de‘

Quattro semi delle carte da giuocare.

S. Erba spd; Aloé americana. T. Botan.

Agava americana V. Erba apri. S. Pescia

‘Po’; Pesce spada. T. Ittici. .Yiphiar

giadiur. Sorta di pesce di mare, così

detto per aver egli in sul muso un osso

durissimo, lungo ed acuto, simile ad

una spada a due tagli, con cui gli Anv

tichi credevano che potesse sfondare le

navi.

SPACCÀ v. a. Spaccare, Fondere, Aprire,

Rompere V. Scct'appó- ÀSE n. p. Spac

carsl , Fendersi , Aprirsi, Rompersi. Par

landosi di muri, vale Screpolare , Far

pelo - 00 pari. Spaccata, ecc.

SPACCAMON’TI s. m.Spaccamontagne, Am

mazzaselte, Smargìasso , Sparapane ,

Sqnarcione, Bravazzo; Dicesi d‘tlomo

che faccia bravate, che cerchi di far

paura colle minaccia.

SPACCATA s. i‘. Mittente, Millanleria,

Sbracìata. Sbracio, Spagnolata , Spun

panata; Pomposa mostra, o Apparenza

di voler fare e dire gran cose. 3. Talora

vale Scoscieta, ed è Un allargamento

di cosce che fanno i ballerini in dan

zando, in guisa ch'ella si sloghîno.

' SPACCATO s. In. Spaccato. T. di Ar

chit. Il disegno interiore d'una fabbrica

rappresentato sopra la carta.

SPACCATÙA su ‘Y. Spaccatura; Lo stato

della cosa spaccata; Spaccamento , Fen

ditnra. Se questa è piccola dicesi Sere~

polo, Screpclatura ,o quella che appena

è apparente dicesi Pelo V.AvvnxvliuA
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SPACCIIETTON s. m. Spaccone, Smarglasso,

Millantatore, Arcifànfano; Colui che fa

il bravo, che vanta di esserlo , e che

infatti non lo è.

SPACCIÀ v. a. Spacciare ; Dicesi delle cose

veneti, e vale Esitarle agevolmente o

all'atto. S. Spaccîd rin le'ugo; Spacciare

un luogo , o simili, vale Vótarlo, Sba

razzarlo , Lasciarlo libero: Han spaccióu

mm s‘ coniggt'; Hanno spacciato tutte le

chiavlche. S. Specchi a purolla d'una-a

persomva; Spacciar la parola d'alcuno,

vale Spenderla a nome di lui V. Summa

- ÀSE n. p. Spacciarsi, vale Volersi

far credere, o esserestimato: Osa spac

ciava per Conte; E’ si spacciva per

Contev S. Usasi anche, ma di rado, per

lstrigarsi, Liberarsi, Spedirsi: Me ne

son s‘paccióu mè'gt‘o eh’ ho posct'sto; Me

ne spacciai alla meglio che potei V.

Destriga', Sbarasstî - Oli part. Spac

citato, ecc.

SPACCIAFOSSI s. m. Spacciai'osso; Nome

particolare d’-un pezzo d’artigiierin di

gran bocca , che si collocava ne’ fianchi

de’ bastioni d'una fortezza per tirare

nel l'osso, quando il nemico lo attra

versava per arrivare al piede della mu«

raglia. Era in uso con diversi nomi nel

secolo XVI , ed in alcuni luoghi d'Italia

chiamasi ancora per similtt. un Grosso

schioppo di gran bocca e di canna corta,

che si carica talvolta di dadi e di l'era

faglia. Talnnî lo chiamano Spazzacam

pagne e Trombone.

SPACCIO s. m. Bolletta; Polizzetta per

contrassegno di licenza di passare, odi

portar le merci, improntata col sigillo

del pubblico. S. Fd o spaccio in t'ùn

léuga; Fare lo spaccio in un luogoI vale

Spacciarlo, nel signil‘. di Sbarazzarlo,

Vuotarlo.

SPADASSIN s. m._ Spadaccino; Dicesi per

ischerno a Chi sta sulla scherma, e va

in cerca di quislloui e di duelli.

SPADDIN s. m. Spadiuo. Dimin. di Spada.

Spada piccola e corta.

SPBGHI s. m. pl. Asparagi e Sparagi.

T. Botan. Asparagus ofl‘ìcinalis. Frutice

noto, buono a mangiare, che nella pri

mavera spunta dalla terra, e getta un

un.fusto grosso come un dito, rotondo,
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sodo, e diritto, senza foglie, verde in

cima, e bianco dal mezzo in giù. i più

sottili diconsi Spazzole. S. Spwghi sar

vaghi; Spazzole. T. Botau. Asparagus

acutlfolt‘us. Pianta perenne e sempre

verde , le cui foglio in forma d'ago sono

pungenti. Il suo caule fiuticoso si ar

rampica sugli alberi e frutici. I teneri

polloni si mangiano da alcuni come gli

sparagi, e perciò tal pianta è anche

detta Sparagio selvatico e Sparngiaia.

' SPAGGE s. i‘. pl. Ramaccia e Ramazza.

T. da’ Contati. Granata fatta di ram,idi

albero fronzuti, con cui si spezzano bo

schi, sie, si raduna il grano, e simili.

SPAGHETTO (Erna);Poligono ,Correggiuola

V. Enna Suonano.‘ S. Spaghetti; Spa

ghetti. T. dei Vermicell. Diconsi Certe

fila di pasta fatta a somiglianza dei

vermi, di cui servesi per minestra.

" SPAGIIEZZÀ v. n.Temere;Aver paura,

battisollia, timore. Voce bassa e del

gergo.

' SPAGNOLE'I'TA s. l‘.Spagnoletta. T. dei

Magnani. Spezie di serratura delle im

poste delle finestre. ’ S. E anche una

Sorta di panno sottile, simile al Lon

drino, ma più sottile, di color per lo

più bianco , che usasi a soppannare le

vesti: dicesi Spagnoletto.

SPAGNOLLO add. Generoso, Liberale, Cor

rivo , Spendereccio; Dicesi ironicamente

a Persona avara, spilorcìa, che ha il

granchio nella scarsella: M's'a che spa

gnollo! Ve’ il generoso!

SPAGO s. m.Spago; Funlcella sottile, e

di due o tre [ili atlortigliaii. " S.Ave'l

da spago; Aver paura, timore, Aver

battisoilia, Temere; 0 l'ha un spago

maledetto‘; Egli ha una paura maledetta.

Modo basso e del gergo.

SPALANCÀ v. a. Spalancare; Largamente

aprire - ÀSE n. p. Spalancarsi -- OU

pari. Spalancalo.

SPALLA s. i'. Spalla; Parte del busto dal’

l'appiccalura del braccio al collo: par

landosi di bestie da soma, o_ d‘alcuni

altri animali dicesi Schiena. S. Figurat.

vale Appoggio, Sostegno, Aiuto: Gh'è'a

de spalla so barba; Gli faceva spalla suo

zio. S. Militarrn. si adopera per La parte

di dietro d'una schiera, d'un campo,

54 '
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d'un esercito, ed la questo slgnif. usasi

nel numero del più: Gite {Iran ciocche

daa spalle; Li batterono dalle spalle.

5. A-e spalle; Alle spalle. Posto avverb.

vale Di Dietro: A-c spalla da montagna;

Alle spalle della montagna. S. Cacct'n‘ae

mm a cosa derr6 n e apalle; Mellersi,

Buttarsi o Gettarsi una cosa dietro alle

spalle, vale Non curaria, Metterla in

non cale. S. Vortri e spalle; Volgere o

Voltare le spalle, vagliono Cedere , Fug

gire , Darsi alla fuga. S. Slrenze o Scrolld

da spalle; Stringer le spalle, 0 llistrin

gersi nello spalle, vagliono Mostrar ri

pngnanza, o forzato acconsentimento a

checchessia. S. Spalla d’unn-a carè‘ya;

Appoggiah-jo o Spalliern d'una sedia , di

mesi Quella parte a cui si appoggiano

le spalle. S. Spalla d'un veni; Spallan

eio. Quella parte dell' abito che cuopre

le spalle. S Vin de spalla; Vin gene

roso, vale Vino forte, gagliardo, po

lente.

SPALLASSI s. m. pl. Spallacd. Voce del

l" uso. Quella parte delle camicia che

Ctlopre le spalle.

SPALLÉA s. l‘. Spalliera; Quella vcrzut‘a

l'alta con arte, che cuopre le mura de

gli orti. S. Chiamasi anche con tal nome

Un mazzo di fiori veri o tinti latte a

spalliera , di cui {adornano gli altari.

S. Spallè'a da letto; Spalliera del letto.

Dicevaai anticamente Una tavola che mel

tevasi a capo del letto per appoggiarvi

le spalle. 5. Spall'e'a; Spalliera. Quella

parata di soldati, allorchò posti di qua

e di là mettono in mezzo o stanno da

vanti al personaggio che onorauo, mo

strando di fargli spalla , e d'esser pronti

alla guardia e difesa di lui.

' SPALLETTA s. I‘. Spallino. T. Milit.

Ornamento della spalla fatto a scaglie

d‘ argento, e d'ottone, o tessuto in la

ne, 0 a filo d'oro o d'argento, guar

nito d'una frangia, il quale appiccato

sotto il bavero dell'abito copre colle

frangia cadenti l'attaccatura della spalla.

Queal'ornamento è distintivo degli MH~

ziali, ed in alcuni luoghi delle milizie

scelte, cioè de’ graualieri , de‘ caccia

tori, zappatori, ecc. I granalieri hanno

apttllinl di luna tinti in rosso, icaccia'

 SI’

tori di color verde, e gli zappatori di

giallo, ecc. S. Porta‘ un in apallctln; Por

tare a uno pentole, oa pentolino , vale

Portare uno con l'arioai sedere sul col

lo, e fargli passare le gambe davanti al

petto.

SPALLEZZ\ n. a. Spalleggiare; Dicesi lì

gurat. del Fare altrui spalla, cioè Aju

link) a checcltessia, Soccorrorlo, Por

gergli ajuto -« 0L‘ part. Spalleggialo.

' SPALLlNN-A s. I‘. Spallino V. SPAI-LETTA.

SPALLON s. m. Spalla, Omero V. SPALLA.

SPALLONÀ s. r. Spallata; Urtone dato

colla spalla. Voce dell’uso.

SPAMPAGGIÀ v. a. Sparpagliare, Spar

uicciare; Spargere in qua e in là con

fusameute, e senza ordine. S. Spum

pngyid da ziàrdoa; Barberare. Dicono i

fanciulli a Quel girare inegnale della

trottola quando va a salti e non unita,

per cagione dell'essere mal cootrappesala

_ ÙU part. Sparpagliato, ecc.

SPAMPANATA e. l‘. Spampauata, Vento,

lllillanteria, Jattanza , Sparaltt.

SPAMPANON s. m. lllillautatore, Arcil'àn

l'ano; Colui che si vanta troppo in chec

(hessia, e più di quello che in fatto

non è.

SPANDE v. a. Spendere. Spargere, Ver

sere V. Spanleyd. S. Parlandosl di vasi,

dicesi propriamente Trapelare, ed è Quan

do da essi scappa il liquore o simili,

uscendo per qualche sottilissime B-ssurn.

‘ SPANDENTE a. m. Spesa; l)tslr:hutione

regolata delle acque degli acquedotti,

canali 0 conserve, per servizio delle

case particolari, o dcll‘irrigazione. Al

cuni dicono Erogazione. S. Talora usasi

per Espansione d'acqua, e difesi Spa

glie. S. Ave'o di apandentt'; Aver de‘ ha

chi che rodono. Deltalo florenl. che ‘li

cesi metal‘. Qumdo si vuol notare che

uno spreca il suo avere in varie parti.

SPAN'TEG‘À v. a. Spargere; "ersare 0 Man

dat’e in più parti. S. Per Dwulgare. : Han

apautegóu che mi ecc Hanno sparso che

io.... S. Per Dividere, Mettere in qua

e in là: N'ltal't apanlegóu da per lùuo;

Ne sparaero dovunque. in sigoil‘. neut.

pas<. vale Andare in qua e in li: Se

‘un spanleghaa in varie parta‘; Si sparano

in varie parli. S. Spanlegu' puaelte; Spar
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nazzare, Prodigalizzsre, Spendere assai,

ma dicesi sempre in senso ironico: A

di a oea'tre o l'è un chi spaniet'ga parcelle!

A dire il vero è che uno spsrnazzs,

che prodigalizza, che regala i denari!

>- 00 part. Sparse, ecc.

SPARÀ r. a. Sparare; Propriam. Far la

sessione d'un cadavere, Aprirle per co

noscere dalle interiora la causa e i guasti

della malattia. S. Parlandosi d‘ arme da

fuoco, vale Scaricarlc. S. Spard a me

traggio; Sparare a metraglia. Si dice delle

artiglierie che si sparano a cartocci, cioè

con carica di polvere e di metraglia.

S. Spara con balla; Sparare a balla. Div

cesi delle artiglierie che si tirano con

polvere e con palla. S.Spurd a véno;

Sparare a vuoto, vale Scaricare l’arme

da fuoco cariche di sola polvere , 0 ri

volgere la bocca in sito, acciò il colpo

sia senza d.rnno. S. Sparrî da balle,- Cac

ciare , o Fn:car carote. Frgur. vale Dare

ed intendere quello che non è. S. Spa

ra'le grosse; Spurarle grosse, Lancisr

campanili, Fare sparate, vogliono Dire

e dare ad intendere cose straordinarie,

e che non Man}. 0 l'ha spara‘; E’

l'ha detta, E’ l’ha sparata - Oli pari.

Spsrato ecc.

SPARAGN'À v. a. Sparagoare, Risparmiare,

Sparmiare, Aranzare; User risparmio,

spsragno, Astenersi in tutto da alcuna

, cosa, o dall‘uso ‘di essa, o Usarla poco,

o di rado, o con riguardo. S. In senso

neut. vale Astenersi dalle sorcrchie spese,

Risparmiare_- 0U part. Sparagnato, ecc.

SPARAGNO s. m. Sparagno, Risparmio;

Lo sparagriare.

SPARATO s. m.Sparato; Taglialura o Aper

tura per lo più della parte davanti delle

camicie.

’ SPARAVE s. m. Sparviere. T. da‘ Murat.

Assicella quadrata e scautonata con ma‘

nico fitto per di sotto , ad uso di te

nervi la calcina da arricciare, o da in

tonacare, cosi detto forse dal tenersi in

pugno dal muratori , appunto come dai

falconieri teneransi gli sparvierì.

Sl’Altl r. u. Sparire; Toni dinanìi agli

occhi, Uscir di vista altrui‘in un tratto,

Dileguarsi , Sranire , Fnggire, Togliersi

davanti. 5. Per Dissolvcrsi: Spariscs a
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villa comma a giorni ma 56; La vita

sparisce come ghiaccio al Sole - 10

part. Sparito ecc.

SPARIÀ v.n.Sparlare; Dir male d'una

persona, Biasimarla, Detrarre all'onor

suo, Ollenderne la fama -- 00 pari,

Sparlalo.

SPAItLO s. m. Spsrletto. T.lttiol. Sparus

sparoides. Pesce di frittura, del genere

degli Spari, molto liscoso, dicolor bianco,

righettato di color nero verso la coda.

Abita nel Mediterraneo.

“ SPARMÀ v. a. Spalmare. T. Mario. Un

ger le navi, Stendere un pattume di sega.

zolfo e pece sopra la carena del busti

menlo. S Oltre le navi si dice anche per

similit. d'altro cose - 0U part. Spalmato.

‘ SPARMATÙA s.-f~ Spalmatura; Lo spal

mare V. Sparmrî.

Sl'.llttl s. m. Spare; Lo sparare, nel si’

go i’. di Scaricare arme da fuoco.

SPARI’AGGIÀ r. a. Sparpagliare V. Spum

pagyin'.

SPAlt1'l r.a.Spartire, Partire, Dividere,

Separare. S. Dicesi anche per Distribuire

checchessia dandone la sua parte a cia

scuno - ls‘E o. p. Spartirsi, Dividersi,

ecc. - 0|] part. Spartito, ecc.

SPARTILOSSO add. Spiccatoia e Spicca

gnola; Aggiunto il l‘csca , dicesi comu

nem. di Quelle Pesche che si aprono in

due, compreso il nocciolo, con piccola

forza senza coltello.

' SPARTÎO s. m. Spartito. T. ds'1llrts. Par

titura, ossia Quell'escmplsre ore tutto

le parti d'una composizione musicale vi

sono unite.

SPARTI1.ION s. i‘. Partizione, Spartizione,

Spartigione, Divisione; Lo spartire, il

dividere.

SPARTO s. m. Sparto; Sorta d'erba che

nasce in gran copia nella marina di Car

tagcna in lspagna, donde col nome di

Giunro marino viene portata ne‘ nostri

paesi. Resisto molto all’ umido , ese ne

l'anno delle funi per varii usi, come pa

ramellc delle tonnsrc, canapi da pozzi e

simili , Gabbie. o hu_sche da olio, Gabbie

o rnusoliere da muli, Sloje , Stoini, ecc.

SPARVÈ' s. m. Sparriere e Sparriero. T.

Ornit. Falcus sporuirr. Uccello di rapina.

che ha il becco int‘nt’til0 ed macinato.
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che propriam. dicesi Rostro, e per un

angolo acuto, che da ambo le parti della

mascella superiore risulta ; le narici sono

patenti, sebbene nelle Strigi sieno co

perte di penne,- haipiedicorti egrossi,

ciascuno ha quattro dita , tre delle quali

sono dirette davanti, ed il quarto di die

tro, al di sotto sono tuberose, ed alla

estremità munite d'artigli. Alcuni hanno

i piedi muniti di penne, ed altri nudi.

Si pesce d’ animali già morti, divorando

anche le ossa, che non digerisce, ma

rigetta in palle rotonde. La femmina

suol essere più bella del maschio.

SPAItZE v. a. Spargere, Versare;ticttare

o Mandare in più parti V. Spantegd.

SPXSO add.Sparso, Spese, Spanto; Ag

giunto a Vaso, vale Che ha la bocca

ampia e rovesciata in forma quasi piana.

SPASSÀ v. a. Spazzare, Scopare; Nettare

il solajo , il pavimento, o simile , fre

gandolo colla granata o scopa. S. Usasi

anche metafor. e vale Vuotare, Eva

cuare, Sgombrare: L'iia aor'assa pinn a

de personn-e, l’ han spasmi in t‘un mo

mento; Era la piazza zeppa di gente, e

in hrev'ora la spazzarono. S. Spessa‘ i

vesti,- Spazzolare, Setolara; Nettare i

panni colla spazzola o setola - OU part.

Spazzato, ecc.

SPASSÀ s. t‘. Scopatura; L‘ atto delle sco

pare. Parlandosi di vestiti, dicesi più

comunem. Spazzolsta.

5PASSAFÙMMAJEU s. m. Spazzacammino;

Quegli che nella il cammino dalla fu

liggine (car'zze).

SPASSAGGIA s. i‘. Spazzatura; Dicesi quel

l'uanzaticcio di grano , biade, e simili,

che rimane per terra, e si spazza per

darlo a’ polli. 0 farne altr‘ uso.

SPASSATÙA s. t‘. Spazzatura; Immondizia

che si toglie in ispazzando.

SPASSIN s. m. Spazzino; Chi ha cura e

ull’izio di spazzare. Dicesi anche Spazza

turaio, Paladino e Scopatore V. Iltîmenta'.

SPASSOÎA s. t‘. Granata; Mazzo di scope,

o simili, o con legname di rogo, o

altro con cui si spazza; Scopa. S.Spas

sui.'u da canna; Spazzola di padnle. Chia

mesi con tal nome Una pianta perenne

e spontanea ne’ luoghi pnludosi, la cui

pannocchie colta non adatto matura serve

5!’

per fare spazzole, donde le è venuto il

suo nome, e con questa si spolverano

quadri ed altri mobili delicati per non

lst‘regarli spazzandoli. S. Ere de casa

camme a aparso'a'a; Esser di casa più che

la granata , vale Esser familiarissimo.

SPASSOIÀ s. i‘. Granatata; _Colpo 0 Per

cossa data colla granata.

SPASSOIETTA s. i‘. Sétola; Spazzola fatta

di setole di porco per nettare i panni.

Se poi è fatta di [ili sottili di saggina,

allora dicesi Scopetla e Spazzole. S. Spar

soletta ps4’ denti; Setolino. Piccola se‘

tota fermata in diversi modi che serve

per nettare i denti.

" SPATOLA s.f. Mestichino. T. de’ Pili.

Sorta di strum. fatto a modo di coltello,

ma di legno, di corno, o d'altra ma’

teria, che serve ai Pittori per racco

gtiere i colori sulla pietra macinendoli.

Gl’itnliani l‘ usano fatto di tutto acciaio.

SPAVENTÀ v. a. Spaventare;lliettere paura,

spavento, Sbigottire, Atterrire - ÀSt-l

n. [1. Spaventarsi; Essere spaventato,

Pigliarsi paure, spavento -- 0U part.

Sparentato.

SP.-\VENTAGGIO s. m.Spavenlacchio, Span

racchio, Cacciapassere; Quel cencio o

straccio, che si mette ne’ campi sopra

una mazza, o in sugli alberi per ispr

ventare gli uccelli. S. Spnvenlaggr' ;

Spauracchì, Spaventacchî. Figurat. e al

numero del più si prende per Appa

renza che portl spavento, che induce

altrui falso timore.

SPAXIMÀ v. n. Spasimare; Comunem. usasi

per Essere fortemente innamorato: 0

spasimo per-a aciii N.; Egli spesima per

la signora N. S. Usasi anche per Teme

re, Aver paura, ribrezzo: De con apa

:m'mm? Di che temete? - 00 part.

Spasimato, ecc.

SPAXIMANTE add. Cascamorto , Spasimato;

Dicesi di Colui che fa l’innamorato, ossia

mostra di spasimar per amore, di mo

rire di spasimo per l'oggetto amato:

Vagheggino, Damerino, Zerbino.

SPÀXIMO s. m. Paure, Timore, Ribrez

zo, liatticuore; Tremore che viene per

qualche accidente inaspettato, che ci

cagioni timore, e per lo spavento che

 

si abbia di qualche.cosa improvvisa.
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‘ SPAZIEZZÀ v. a. Spazzieggiare e Spa_

zieggiare. 1'. degli Stamp. Porre gli

spazj necessarii per separar le parole

l'una dall'altra nel comporre.

' SPAZIEZZATÙA a. f. Spazzieggialura. T.

degli Slamp. Disposizione duali spazj.

SPECIFICA v. a. Specificare; Dichiprare ,

Determinare in particolare -- OU part.

Specificato.

SPECIFICAZION s. f. Specificazione; Lo

specificare, Dichiarazione delle cose par

ticolari nell‘ esprimerle o spccificarle. '

‘ SPECILLO s. rn. Tenta. T. Chirurg.Sot

lite instrum. col quale il Cerusico ce’

nosce la profondità della ferita.

SPECOLÀ v. n. Risparmiare; Usare ri

sparmio, Astenersi dalle soverchie spese,

Far masserizie. S. Specold; Specolare.

In term. di Commercio vale Calcolare

attentamente intorno ad un negozio V.

Speculazr‘on.

SPECOLA'I‘O s. m. Specolatore; Colui che

spaccia. S. Per Economo, Che risparmia.

SPECULAZION s. f. Risparmio, Sparagno;

Il risparmiare. S. Speculazr'on; Specola

zione. Questo termine indica un Dise

gno od un calcolo che fa un negoziante

per una operazione di commercio qua

lunque sia per l'acquisto o la vendita,

I‘ importazione o I’ esportazione di qual

che merce si sia, o per proprio conto

o in partecipazione, o per commissione.

SPEDI v. a. Spedire, Spacciare, Sbriga

re, Strigare : 0 m'ha apedi‘o rdln'to ; Ei

m'ha subito spedito. S. Per Mandare,

Inviare con prestezza: Spedi un corré,

una-a nana, rum-a lettera, ecc. Spedire

un corriere, una nave, una lettera , e

simili. S. Per Sdoganare, Trarre di do

gana le merci, pagandone il diritto:

Spedîme questa caacia da atîccao ; Spedi

temi questa cassa di zucchero.S. Spedi

all'atro mondo; Mandar a cena cogli

angioli, Spedire per l'altro mondo, va

gliono Ammazzare, Far morire -_ IO

part. Spedito.

SPEDÎO add. Spedito , Leste . Pronto, Sol.

lecito. S. Parlandosi di Luogo vale Il

più breve per camminarvi , onde portarsi

da una parte all'altra. S. Alle volte va

lo Spacciato, Terminato; e parlandoai

d'Infermi, vale Sfidato, Senza nessuna

 SP

speranza di guarigione.

SPEIIIZIO‘N a. f. Spedizione; Lo spedire.

S. Per Impresa , e per lo più militare:

A apediaion d'Arge‘, da Tripoli, ecc._La

spedizione il’ Algeri, di Tripoli, e si

mili.

SPEDIZIONE a. m. Spedizioniere; Presso

iltlercanti dicesi Colui che fa spedizione

di mercanzie.

SPEGASSÀ v. a. Scorhiare, Fare scorbifi;

Lasciar cadere l'inchiostro sulla carta

per macchiarla o sia a caso , o sia a

posta. S. Usasi anche per Scrivere 0 Di

pigner male e non pulitamente, e di

cesi Scarabocchiare , Schiccherare, Scom

biccherare - 0U pari. Scorbiato, ecc.

SPEGASSIN a. m. Imbiancalore, e Mesti

catore. Voci che ambedue equivalgono

al nostro significato ,ma che però hanno

tra loro questa difi'erenza. L’ Imbianca

tara , o altrimenti Imbianchino è Quel

maestro che dà il bianco alle muraglia,

vi fa sopra de’ fregi (lambrin) ed anche

delle pitture d‘ ornato come fogliami,

rosoni , ecc. , servendosi a ciò d’ una

stampa di cartone. Il Meah‘calore al con

trario è Colui che macina i colori, li

vende, ed anche no tinge carrozze,

porte , cancelli e simili. S. Spegassin;

Pitlorello, Pittor di chiocciola, o da

sgabelli , Pittor da boccali , dicasi per

dispregio ad un cattivo pittore.

SI‘EGASSO s. m. Scorbio; Macchia d’ in

chiostro caduto sopra la carta. S. Per

similit. vale Scarabocchio , Schicchera

tura, e dicesi di Scrittura 0 Pittura

malfatta.

sriîcerro s. m. Specchietto. Dimin. di

Specchio. Piccolo specchio.

SPEGGETTI s. m. pl. Occhiali V. Oceiali.

S. Speggctlia-o perni; Brnciaculo V. Oc

viali.

SPÉGIASE n. p. Specchiarsi; Guardami

nello specchio, o in altri corpi riflettenti

le lmagini. S‘. Figurat. dicesi anche di

Cose inauimate: Un palazzo chi se ap'a'

gia in la Pongeivr'a; Un palazzo che si

specchia nella Polcevera; S. Per Itlirare

fissamenle: Ve rei ancon apè'yióui‘ Vi

siete ancora specchiato? S. Spè'gidae in

a‘ unn-a peraonn-n; Specchiarsi in sten

no, lo diciamo la significato di Riguar
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darne le opere per prenderne esempio

- OU part. Specchiato.

SPÉGIU s. In. Specchio , e poelic. Speglio;

Strum. di vetro piombato da una ban

da , o d'altra materia tersa , nel quale

su guarda per vedervi entro, mediante

il riflesso, la propria elllgie. S. Figurat.

nessi per Esemplare: 0 I’ e‘ un bello ap'c‘

gl'o pe-a zournlù; Egli è un bello spec

chio per la gioventù. S. Per Spettacolo,

Successo sorprendente. innesto; No ma

ala a fa‘ vedda da xpè'gt'; Non mi fate

vedere spettacoli. S. Lri:ci comme un apè'

gio; Esser pulito e netto come tvno spec

chio, vale Esser netfiasimo, Non aver

alcun difetto. S. Allaccdac a-s' apeyt'; Cer

car cinque piedi al montone, Appovsi

alle pandette o al sole V. Allarmi.

SPEIZA e. f. Spesa; Il denaro che s'im.

piega in qualunque sia cosa: Costo. S. À-c

ao apein, Ae mm, A e lo; Alle sue

spese, Alle mie, Alle tuo. Figurnt. vale

Con proprio spontaneo danno, facendosi

il male da sé: [la impuróu 04 ma spesa‘

no; Ho imparato alle mie spese. S Uri

da ‘Mina; Dare spesa, vale Apporttn

dispendio. S. Era in sc'c' rpeizc; Stare

sulle spese, vale Mantenersi con lapesa,

e propriam. Vivere. fuori della propria casa

con dispendio. S. Fa’ 41 .vpeiza d‘ man-a

cosa,- Far la spesa d‘ una cosa , vele

Comprarla. S Ftì a-e apeize di atri,- Fare

a spese d’ altrui, vale Operare o Spendere

col denaro altrui. 3. Fa‘ e apct'ze; Far

le spese, vale Mantenere, Dare gli ali

menti neccssruii, oProvvedere del biso

gnevole. S. Frirc e .rpeizc; Farsi le spese,

vale Mattlent‘l‘sl del suo e da st'rS. F:i

umra s‘prt'za; Fare una spesa , vale Speri.

deve. 5. Era cnndannóu ate apcize; Es

sere condannato alle spese, si dice di

Chi per aver litigato ingiustamente , è

condannato dal giudice ti rii'sir tutte le

spese dell‘ avversario.

SPELLÀ v. a. Scorticarc;îor via la pelle,

Diacortìcare, Dipellare, Brucarc.S. Per

Sbucciare , Tor via la buccia , la scor

la: Mia queat'erboo camme l'han trillo

apelióu; Vedete quest‘ albero comcl’han

no scorticate.S.Spelld unn»a peraonna;

Scorticnre uno, Pelarlo. Flgurat. vale

l'sul‘rultuare, e Trarre dalle cose il più
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che ai può, e senza riguardo, Stnugnere

con angherie, soprusi, aggravii, anpram

mani, ecc. S. Spelld da puì'a; Morir di

paura, vale Aver eccessiva paura - Oh‘

part. Scorticato, ecc.

SPELLÈUJA a. f. Scorticalnra; Piega leg

giera in parte, ove ala stata levata la

pelle: Scallittnra , Leccalura.

SPELLINSIGÀ v. a. Pizzicare, Dare de‘

pizzicotti V. Speilimigon.

5PELLIN'SIGÀ a. f. PIIIÌCO; Quella quan

lilli della cosa che si piglia con tutte e

cinque le punte delle dita cungiunlelrr

aicme come ai fa del sale, del pepe, o

simili, che anche diceei_l’iuicotto. I

medici dicono Pugillo.

SPELLINSIGON a. m. Pizzico, e più co

munem. Pizzicolto, o Pulcesecca; Strin

gimento di carne che si fa altrui con

due dita, in guisa che e’ ne senta do

love. .

SPELLISSONÀSE 0. p. Spollinarsi; Scuolersi

i pollini (pellt’ssoin) da dosso, e dicesi

dei volatili - Oli part. Spolliualo.

SPELLÙCCÀ v. a Spicciolare;Lo spiccare

le foglie dei fiori: A l'è mm a réuza

Mila apeihicczi; Ella è una rosa tutta

spicciolatn _- 0U part. Spicciolato.

SPEND/ESO add. Spendereccio; Che si può

spendere, Spendibde: Mantra Ipendrraa;

Moneta spendereccia. S. Talora vale Che

si diletta di spendere; 0 l’ e" un ommo

ben apmdaso;lîgll è bene spendereccio.

SPENDE v. a. Spendere; Dare denari, o

altre cose per preuo, e mercè di cose

vennli, o per qualunque altra cagione.

S. Per Consumare, o lmpiegare sem

plicemente , e dicesi per lo più del tempo

o di cosa, che a quello si riferisca.

S. Spende a parolia d‘ IHIYHI peramm n;

Spacciare la parola di alcuno , vale Trat

ture a nome altrui con sicurezza di gra

dimcnlo e di accettazione ’ EIZO pari.

Spese. ecc.

SPENDITO s. m. Spenditorta; Che spende,

e si prende ancora per Colui che ha la

cura del provvedere per gli bisogni della

casa.

SPENNAGGIÀ v. a. Spennacchiare; Co

mtrnem. usarsi da noi per Scapipliare,

Scompùdiarei cappelli spavpagliando

li. 5. Frasi ancora per Tartttsatue, Mal
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menare, Mallrattare, Battere -- À5E

n. p.Spenuacchiarsi, Scapigliami. S. Ta

loro sia per Rabbarufl'arsi , AzzulTarsi

quasi gralllandosi, guaslaudosi gli abiti,

e disordinandosii capelli: Se son lùllt'

spennaggzt; Si scarmigliarono tutti - Oli

part. Speuoacchielo, ecc.

SPENSCIEROU add. Spensierato; Trascu

rato, Senza pensieri, contr. d’ Impen

aierito.

SPERA v. e. Sparare; Avere speranza.

S. Per Aspettare , Attendere , Prometler

si: ha voi spera tt‘lllo; Da voi spero

ogni cosa - 0U part. Sperate.

SPERDE v. n. Stignere; Perder la tinta

o il colore: 0 l'è un cd chi sperde;ligli

è un colore che stigue- ERSO part.

Stinto.

SPERIMENTÀ}. a. Sperimentare; Fare

esperienza, Procurare, Cimentare - OU

part. Sperimentato.

SPERUN s. m. Sperone e Sprone; Strum.

noto col quale si pugno la cavalcalura,

allìnch'elle atl'retti il cammino. S. Slal

letla 0 livello da speron;Spronella. La

stella dello sperone. S. Ordine do .rperon ;

Ordine dello sperone. Titolo d’ ordine

cavalleresco. S. Speroin do gallo; Spe

roni.Diconsi Quegli unghiooi del gallo,

ch'egli ha alquanto di sopra ai piedi,

e similmente del cane. ‘

SPERONÌ\ s. I‘. Sprooata; Lo spronare , e

La puntura o colpo di sprone.

SPERENSÎO add. Ascintto. Aggiunto ad Uo

mo od altro animale , vale Magro , Ste

nuato, Macilente. S. Parlandosi d‘ Al

beri o Piante, dicesi Indozzato, Intri

stito , Malato.

SPERZÙÀSE n. p. Giurare, ma ha alquanto

più di forza, ed è per lo più lmprecarsi

male per corrohorare il suo detto- 0U

part. Giurato.

SPERZÙO e. In. Giuramento; e dicesi a

Quello quando per far credere il suo

detto impreca del male a sé.

SPESA v. a. Spesare; Dare 0 Fare altrui

le spese necessarie -- OU purt Sposato.

SPESSEGÀ v. n.8pesseggiare e Spessicare.

L'ultima voce è poco usata. Fare spesso,

Freqnentare. Repllcare spesse fiale »

0U part. Spesseggiato.

SPESSÌXE V. Spanò.

 
SP

SPESSO s. m. Spessezza, Spessità, Densità;

Astratto di Spesso, di Denso.

SPETTA'I‘O s. m. Spettatore; Che assiste

e spettacolo, e generalm. a veder chec

chessia.

SPÈUA s. i‘. si ola e Spnole; Strum. di

legno a guisa di navicella, ove con un

fuscello detto Spoletto si tiene il cannel

del ripieno, per uso del tessere, facen

dolo passare tra’ fili dell’ordito.

SPEU‘GG‘lO s. m. Spoglio, Spogliatnento;

L'alto dello spogliano, o Preda delle spo

glie. S. Dicesi anche ad Una raccolta di

notizie ricavato dal leggere gli autori,

onde: Fd o Ipéugyt'o d't'in libbre; Far lo

spoglio d'un libro, vale Cavarue quei

concetti, sentenze e parole delle quali

ci vogliamo servire in far qualche com

posizione. S. Ffi o spéuggt'o d'ùn libbre;

Far lo spoglio d'un libro. Presso i Mer

canti s’intende Copiar le partite dei de‘

bitori.

SPEZIA s. m. Speziale;Qucgli che con-

pone e vende le medicine ordinategli

dal Medico. S. Spezr'd da dò'aci; Confet

tiere. Colui che fa o vende i confetti.

S. Spezia‘; Tigna. Dicesi per ispregio ad

un Venditore tenace, scarso, che nel

vendeie che va troppo pei sotlile.

SPEZIAJA 's. i‘. Spezieria; Bottega dello

speziale, o altro luogo dove si tengono

cose per uso di medicina.

SPEZIE s. t‘. pl. Spezie, e Spezierie. Nome

che si dà a Tutte le produzioni aroma.

tiche dell' Oriente, dell’ Asia , dell‘Ame

rica, e delle isole situate sotto i tropi«

ci, e che servono al condimento de’ci‘

bi, o alla composizione di certe bevande.

Tali sonoil garofano, la noce moscata,

la cannella, il pepe‘, il zenzero, eco.

SPIA s. m. Spie; Colui che prezzolato

rapporta alla Giustizia gli altrui misfatti,

e significa in mala parte, o in senso

odioso: Delatore , Soflione, Angiolino.

S. Generalm. dicesi a Chiunque riferisce.

S. Bt'ùtt0 spia; Spione, Spineda. Ao‘

cresc. e Peggior. di Spin. S. Spia da

notloen; Prirpolone , e Tordino. T. Ornit.

Anthur arboreua. Uccello del genere de

gli Anlhtu, che ha il becco bruno-ne

rastro superiormente, grigio-carnieioo

inferiermenle; le penne del pileo ,oer



540

SI’

vice , schiena, acapolari e sopraccoda di

colore olivastro chiaro, con la parte me’

dia hruno-nera;quelle del groppone dello

stesso colore, ma con le macchie brune

meno apparenti; la gola , il gozzo, ‘i

lati del collo e del petto, d'un bel co

lore ceciato vivace; addome e fianchi

bianchi, leggermente tendenti al ceciato;

il petto con macchie nere, le penne del

sottocoda giallo-ceciate; i piedi giallo

carnicini. Esso annida fra noi sotto i

cespugli quasi a terra ne’ castagneti;

cibarsi d'insettl, è grassissìno in set

tembre, verso la fine del quale emîgra,

e ritorna in aprile e maggio.

SPIANTÀ v. a. Spiautal'e; Metafor. vale

Mandare in precipizio, in rovina. Ro

vinare , lmpoverire - ÀSE o. p. Spian»

tarsi; Andar in rovina , Vnnir nell'ulti

ma povertà -- OU part. Spientato. '

SPICCÀ v. n.8piccare; Compartve tra le

altre cose, Far vista. S. Fa’ apiccd a pa

rolle; Fare spiccare le parole, vale Pro

nnnziarte distintamente -- 0U part.

Spiccato. '

SPICCIÀ v. a. Spicciare , Spacciare, Sbri

gare, Spedire V. Deatrigd - ÀSE n.p.

Spicciarsi. Shrigarsi, Spedirsi, ecc. -

OU part. Spicciato, ecc.

SPICCIO add. Spigtiato, Destro , Spedito.

Agile , Pronto. S. Mortara spiccia; Moneta

spicciola, vale'Moneta minuta, Moneta

spezzata. | '

SPIDDO s.m. Schidione, Schidone, _Sil

dione, Spiedo; Strum. lungo e sottile,

nel quale 5‘ infilzano i caruaggi per cuo

cerli arrosto, ed è per lo più di ferro.

SPIEGA v. a. Spiegare; Manlt'estare di

chiarando, Interpretare, Svolgere, Dare

ad intendere. S. Usasi anche talora per

Tradurre semplicemente: 0 ne fa .rpiegd

Ciceron; E‘ ci fa tradurre Cicerone S. Spie’

mi e veje; Spiegar le vele , vale Aprirle,

Commelterle al vento per navigare-A813

II. p. Spiegarai, Farei capire: Mi no so

se me apiegha; Io non so se mi spieghi,

cioè Se mi faccia capire. S.Usasi anche

volgarm. per Mostrare tutta la sua abilità,

Porre in opra ogni studio, ogni cura per

meritarsi la pubblica approvazione -_ 0U

part. Spiegato.

SPIEGAZION a. f. Spiegazione, Spiegtltura;

SP

Lo spiegare , Dichiarazione, Interpreta

zione. 5. Per Traduzione semplicemente;

L’ei [eta a spiegazioni’ Avete fatta la

traduzione ?

SPIFFERÀ v. a. Squacquerare, Spiattellare,

e volgarm. Spill'erare; Dire le cose spiat

tellatamente come stanno, ed anche Dire

le cose che si sanno senza motivo di

palesarle - OU part. Squacqnerato ecc.

SPIGA s. t‘. Spiga e Spica; Quella pie‘

cola pannocchie , dove stanno racchiuse

le granella del grano, dell'orzo e di

simili hiade. S, Spiga; Bestoncino.Tes

sitnra propria di panni e di nastrit'atla

a rilievo a gu’sa di vergole e bastoncini.

SPIGO s. m. Spiga e Lavanda. La se

conda voce è propria de’ Medici. T. Bo

tan. Lavandula epica. Pianta che ha lo

stelo certo, i rami numerosi, diritti,

semplici, le foglie opposte , sessili, Ii

neari-lauceolate, alquanto grigie, ifiori

violetti o cernlei, a spiga nuda , termi

nante. Fiorisce nell'estate;si coltiva nei

giardini, e cresce spontaneamente nei

colli, in luoghi rozzi, sassosi ed apricbi

dell‘ltnlia, di Spagna, Linguadoca, Pro

venza, degliSvizzeri e del Piemonte. Essa

si mette ne’ pannilini, ai quali comu

nico il suo odore aromatico, e molto

aggradevole. Posta in fusione e distil.

late. se ne fa anche un olio, chiamato

Olio di lavanda, il quale serve amolti

usi salutari. S. Spiga d‘aggio; Spicchio.

Una delle particelle dell’ aglio, che com

pongono il bulbo S. Spiga da 160, ecc.

Spigolo; Canto vivo dei corpi solidi.

SPIGOÀ (MANDA A); Dar l‘ambio, vale

Mandar via , Licenziare , Dar commiato.

SPIGOGGIÀSE o. p. Spidocchiarsi; Toni

i pidocchi d’addoaso - 00 part. Spi

doccbiato. _

' SPIGON s. m. Spigone. T. Marin. E

un‘ asta che si aggiunge in cima degli

alberi per ornamento.

SPIGOU add.Spinnto o Incrociato; Ter

mine di mantfattura‘che si applica ai

tessuti fabbricati a quattro calcolo , di

modoché i fili sono molto più fitti che

non nelle stoffe, che si danno a due

calcolo sole V. SPIGA.

SPILLO a. In. Spillo. Voce dell’nso. Quel

 

giojello che usano portare gli uomini
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per ornamento dinanzi il petto, infil

zato nella camicia.

SPILORSIN s. m. Piovaneilo nano. ‘1'. Gr

nit. Tn‘nga Temniuckis'. Uccello maritti

mo del genere delle Tringhe, che ha

il becco nero, diritto, subcilindrico,

eguale al tsrso ed alla testa; tutte le

parti superiori d'un color nero-scuro ,
più cupo sullo stelo; gola , gozzo, ad-v

dome, fianchi e cuopritrici laterali della

coda , candide; le ali biancastre, i piedi

scuri. Esso varia di colore al tempo delle

nozze e nella prima muta. Di passaggio

tra noi piuttosto raro, e non annual

mente periodico, sulla fine di maggio.

5. Spilonin pignoetlo; Gambccchio. T.

Ornit. Tringa minuta. Uccello dello stesso

genere che il precedente; ha il becco

nero, le penne di tutte le parti supe

non ceuerine, con del nerastro sullo

stelo; fascia sopraccigliare, gola, gozzo,

addome, fianchi, penne del sottocoda,

laterali del sopraccoda, candidi; lati

del petto cenerino-lionati; piedi neri.

Varia di piume come il suddetto. Di

passaggio annuale , comune in maggio.

SPII.O_HSO s. m. Tringa, e Tolone. Nomi

tecnici d'un genere d‘nccelli, di cui

parte abita le rive del mare, e parte

I _iuoghi fangosi. Essi cibansi per lo più

di piccoli vermi e larve; camminano

assai velocemente, e volano gli noi a

a grandi altezze, e gli altri a poca al

tazza dall' acqua in linea retta. La loro

carne e poco buona a mangiarsi, giac

Ché Puzza fortemente di selvatico. La

loro livrea varia , ed è divers‘ssima nel

‘emp0 degli amori da quella che vestono

nell'inverno. Ve n‘ha di varie specie ;

ma i0 per non dilungarmi intorno alla

loro descrizione, ne accennerò soltanto

i Itf>mi e corrispondenze tecniche evol

gart, col tempo del loro passaggio. S. Spi

lorao geneen; Calidra. T. Ornit. Calidrt's

arenaria Di passaggio tra noi acciden

tale in primavera. S. Spilorso sodo; Pio

vanello violette. T. O. Tringamaritirlta.

Di passaggio in aprile e maggio. È raro.

S. Spilorao rosso; Piovnnello maggiore,

e Malbecchio. T. 0. Tringa cinema. Di

Passaggio sulla fine di maggio, e primi

di giugno. E raro. S. Spilorso da grlwtm;

 
S?

Piovauello. T. O. Tringa subarquata. Di

passaggio in maggio e giugno in bande

numerose, e in tutto le livree , con i

venti piovosi di liheccio. S. Spilorao do

ivi-m‘,- Crurleltino. T. O. Tringa varia

bili's. Di passaggio sulla fine di maggio,

più raro del precedente, qualche volta

raro anche in settembre. S. Spilorso di

malta‘; Gambetta. T. O. Tringa pugnaacl

Arriva in marzo, aprile e maggio.S. Spi

lorso miiu ; Chiò chiò , o Gambetta scher

zosa. T. 0. Tolanu.r fuscua. Arriva in

maggio; di passaggio quasi annuale, '

raro in settembre. S Spilorso da ca cd,

Pettegola , o Gambetta di gambe rosse.

T. O. Tolone: calidrir. Di passaggio an

nualo in maggio e giugno. S. Spilorso

favé grs'xo; Albaurella, Piro-piro gam

belunghe, e Regine di mare. T. 0. To

tanua atagnals'lis. Di passaggio in mag

gio. S. Spilorso da cd gianna; Culbisnco,

oPiro-piro euibianco. T. O. Tolanus

ochropus. Di passaggio annuale in aprile

e maggio. S. Spilorso femmina cdgianeo;

Piro-piro boschereccio, Piovanello dei

boschi. T. O. Totanua glareola. Di pas

saggio accidentale in maggio e giugno,

in qualch’anno abhondante,in qualche

altro raro o nullo. S. Spilorso da schéug

gio; Piro»piro piccolo. T. 0. T0tamss

hypoleucos. Di passaggio in marzo , aprile

e maggio , e talvolta anchein settembre. ‘

S. Spilorso da gamba lunga; Verderello,

o Pantana. T. O. Totanus glotli's. Di

passaggio accidentale in maggio E raro.

S.Spilono; Spilorcio. In qualità d'ad

diett. dicesi a Persona estremamente

il'fl'81

SPIN (PORCO) s. m. Porco spinoso, 0 Parco

spino; Anima! quadrupede che ha la testa

corta, due grandi denti incisivi, sporgenti

in fuori da ambo la mascella. E senza

zanne, ha il muso fesso come la lepre,

le orecchie ritonde e piatto, i piedi

colle unghie, ed il corpo coperto di tuo

ghissÎmi pungiglioni.l)icesi pure Istrice.

SPINASSI s. m. pi Spinaci. T. Ilotan.Spt

nacia oleracea. Pianta che ha gli steli

alti un braccio, scanalati, le foglie al’

tema, picciolate, astate, molti, i fiori

erhacei, a grappi asoellari. i semi spi

nosi. Si coltiva negli orti in terreno
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grasso; le foglie di essa 'cornunemenle

si mangiano in tutta l‘ Europa cotte in

padella senz' acqua , e condite con olio,

butirro, sale, aceto, uve appassite di

Levante , piuocchi, aglio, ed altri aro<

mi e cagione della loro insipideua. Fio

risce nell'estate. Ha una varietà con

semi lisci senza spine, e con le foglie

più larghe, della Spinaci d‘ Oianda,che

è meno sensibile all'inverno.

’ SPINELLO s. m. Spinello. T. da‘ Ton

nor. Carne del tonno che è in mezzo

alla schiena. S. Spinello; Spinello. Sorta

di pesce V. Anooetòu.

SPINETTA s. i‘. Spinetta; Spezie di strnm.

musicale da tasti.

SPINGARDO s. m. Spingarda; È un pie

colo pezzo d'arliglierla che porta una

palla non maggiore d'una libbra.

St’ln'n‘~A s. I”. Spina; Specie di difesa od

arma delle piante, ed èlina produzione

dura , acuta , pungente , che trae origine

dalla sostanza legnosa o interna delle

piante stesse, e manca all'atto di co

muoicazione col midollo. S Metal‘. di

cesi per Cosa che reca dolore: Ho non a

spino a a o coéu; lo ho una spina al

cuore. S. No gh'e' riu:a senza spino-a;

Non si può aver mele senza pecchie, o

le mosche. Prov. che vale Non potersi

goder il bene senza correr de‘ rischi, o

senz'svorlo mescolato con de’ mali.

‘ S. Spinn-a ventosa; Spina ventosa. T.

da’ Chir. Afl‘ezioue degli ossi cilindrici,

in cui il canale midollare subisce una

distensione considerevole. S. SpI'nn-a da

110110: Cannella. Legnetlo tondo, forato

per lo lungo a guisa di bucciuol di canna,

che si adatta al fondo della botte per

sttignere il vino, e ltlrasl col zipolo

(Spinoelo). S. Spinua do gàngao; Ago.

Quel risalto che ha l’arpione, nel quale

entra l’anello della bandella. ' S. Spr'un a;

Spina. T. Mario. Specie di chlodo, che

invece di capocchie ha un anello. Ve

ne sono però di altre forme.

SPINUELÀ v. a. Spillare: Trarre per lo

spillo il vin delle bolle - 0o part.

Spillato.

SPINOELO . m. Zipolo; Quel piccolo le

"tetto, col quale si tura la cannella della

trotto, o (1’ altro vaso simile.

 SP

SPINON s. m. Cardo, Fior. Pisciacaus.

Sotto questo nome inlendesi Una pianta

spinosa di diverse maniere , che spon

taneamente nasce ne’ luoghi secchi e

sterili , ne‘ campi, nei prati, e presso

alla città lungo le mura.Chiamasr Sco

lymus hispanlcur, Scohmocardo, Quella

_che fa i fiori gialli, e che comunem.

trovasi poi terrapieni, lungo le mura

del Zerbino, ecc. Essa ha gli steli ra

mosi , le foglie dentate, spinosa , scor‘

renti , la costa media al dissolto irta,

i fiori quasi aggregati, sessili , ascella.

ri , con hraltee dentate, spinoso. Sortil

gliantiasima a questa in tutti i caratteri

ve n'ha un'altra specie appellata Cardus

Bcnedir-ta, Cardo santo. Dicesi poi Car

dua slellrtlul, Cardo stellato, Quella che

fa i fiori porporini, e talora bianchi,

e che trovasi sovente nei (‘ampiI in

luughiaridi,e ne'hoschi, V. Iléusaut'.

SPINZE v. a. Incitare, Eceitsre , Stimo

lare, Suscitare, Sprooare; Spingvrfl o

Muovere altrui e far chccchessia _ t.\TO

part. lucitato, ecc.

5PION s. m. Spiace. Accresc. di Spia.

‘ S. Spiou; Spigooe. T. da‘ Pascal. Sorta

di rete da pescare le acciughe.

SPlONÀ v. a. Spiare, Esplorare; Andar

invesligando gli andamenti, i segreti

altrui: Origliare - l‘iti part.Spieto, ecc.

SPIONEZZÀ v. a. Spiare v. Spionu‘.

SPIPPO add. Minglterlino, Sottilino , Ma

grino ; Di complessione sottile , magra.

SPIItÀ v. n. Spirare; Usasi da noi co

munemente nel signif. di Morire, cioè

Maodar fuori l’ultimo apiriw~S. Par

landosi di Tempo, 0 di Cose che ab

bian relazione a tempo, vale Termi«

nare, Finire-- OU part. Spinto.

‘ SPIRAGLIO s. m. Spirale. T. degli Orùmi~

Quella molla che regola il tempo degli

orìnoli da tasca.

SPIRITOSIT/E a. l‘. Arguzia , Friuo, Motto,

Facezia ; Concetto arguto e grazioso, e

talvolta piccante.

SPIS(IIOELÀ r. o. Zampillare; Useir per

zampilli, o Mandar l'uora sampilh;

Schizzare , Spicciare-- 0D part. lnr’uv

pillato.

SPISCIOELETTO s. m. l-tnldletlo. Dimin.

di Zampillo. Piccolo zampillo.
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SPISCIOELIN V. Srrrscrormrn‘o.

SPISCIOELO e. m. Zamplllo: Quel sollil lllo

d'acqua, o d'altro liquore che cchiue

fuori da un piccolo caoalello, ovvero

Schizzo d‘ acqua, o simili liquori: Schia

ao, Spillo.

SPLENDIDO add. Generoso , Liberale , Lar

go ; Che usa genero;ili, liberalità , Che

è di larga mano. S. Vale anche Spen

dereecio, cioè Che si diletta di spen

dere.

SPLENDO e. m. Splendore; Sovrabbon

danza di luce scintillante ristretta insic

me: Luce , Folgore , Chiarore, Fiamma,

Lampo.

‘ SPUI.ETTO s. m. Spolella e Spuolella.

T. dc‘ Bombard. Cannella di legno l'er

malo nella bocca della granata, e pieno

d‘ una certa mislul'll alla quale si dà

fuoco prima di scngliar la granata con

tre il nemico. ‘ S. Spolello; Spolello.

T. dei Ta.r.ril. Il l'uccello della spola in

cui a‘ infila il cannello del ripieno.

“ SPOLVERÀ v. a. Spolveriuare. 1‘. de’

I’ilt. Ricavare un disegno collo spol'

vero - 0U part. Spolverizulo.

SPOLYERINN-A I. i‘. Spolverina; Soprav

vesle da viaggio per riparo della pol

vere. Oggidi chiamarsi volgarm. Blusa,

dal frane. Biou.re.

SPOLYERIZZÀ v. a. Spolverîzzare e Spol

veveuare; Aspergere con polvere chec

chessìa. S. Uual anche per Ridurre in

polvere - 0|] pari. Spolvcriualo.

‘ SPOLVERO a. m. Spolvera. T. dei Pili.

Foglio bocheralo con ispillello, nel quale

è il disegno, che ci vuole spolvefizznndo

ricavare, facendo per quei buchi pas»

sar la polveremdello spolverizzo.

SPOND.\ s. i‘. Sponda, Eslremil'a. ‘5. Fa’

de sponda; Far mattonella. T. del Giooco

di Iligliardo; e dicesi Quandosi trucca la

biglie dell'avversario, senza lirarvl con_

tre di bracco , ma facendo prima bal

lere la sua nella spranga del bigllardo.

' SPONDÙLA s. i‘. Sponderuola. T. de’ Le‘

guai. Pialla non molto larga col taglio

ad angoli relli.

SPONTANEIT/E‘ s. i‘. Spoolanehà; Il con

senso della volonlà, ossia La ragione

formale dell'azione sponlanea.S.Talora

vale Facilità, Pronleua nell‘ operare:
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Una-a bella rponraneilar da verso; Una

bella l'ncililà di verao.

SPUPOLÀ v. e. Spopolare , Dipopolare;

Vòlar dl popolo le cillà, le provincie

’- OU prul. Spopolalo, eco.

SPORCA v. a. Sporcare, lolridere. Brut

lare , lmbrallare - Oli part. Sporca

lo, ecc.

SPORPOÀ v. a.Spolpare ; Levar la polpa.

S. Ueasi anche per Privare, Spogliare:

O m‘ ha .vporpuóu da trillo; E‘ mi ha spol

palo d'ogni cosa-- (il;_ plrl..Spolpalo.

SPORTA r. i‘. Sporla; Arnese lessulo di

giunchi, paglia o simili, con due mani

chi, per uso di trasportare robe per lo

pù commeslibrli.S. Sparta da c‘ujo; Bu

oca e Buscola. Quella gabbia falla di

corde d'evba,della Slramba, intreccia

la a meglio I guisa di rele, di forma

rolOlldl . con una bocca nel mezzo, di

‘ sopra odi collo, nella quale si mellouo

le olive lnl'ranle per islringerll’.

SPORTIGGIEIJA e. i‘. Spare; Taglialura o

Apertura per lo più dalla parte davanli

delle venti e delle camicie.

SPORTO s. m. Sporln, Aggello; Ciò che

spmla in fuori dalla darillura d’ un

muro.

SPOIlZE v. a. Sporgerc e Sporlare; Uscir

checchessia del piano o del perpendi

colo, ove sia aflìsso: Aggellare - Oli

pari. Spurio , ecc.

SPOIlZIMENTO, |. m. Sporgimenlo; Lo

sporgere.

SP(JSÀ a. l‘. Sposa; Donna novella, ma

rima di fresco.

SPOSA v. a. Sposato; Pigliar per moglie

o per marilo »- ÀSE n. p. Sposarsi -- Oli

pari. Sposalo.

SPOS/ENN-A s. i‘. Sposina. Dimin. di Sposa.

Sposa novella.

SPOSOU a. m. Sposo; Quegli che novel

lamenle è ammogliato.

SPOU s m. Aspa e Naepo; Slrumenlo

fallo d'un asse di legno, lungo un pal

ma e mezzo circa, alle due leale del

quale son conficcall due ferri elevanliel

ad angolo vello, i quali leuono per

sostenere un’ asta pure di ferro, che si

mette per traverso ad cui, e nel cui

mezzo è Termale una ruota di legno:

da un lato di quell‘ asta a‘ infila il mo
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chelto per incannare il filo, e dall'el

tro si fa girare dandovi su colla mano.

SPRANGA s. f. Spranga; Legno o ferro

che si conficca a traverso per tenere in

sieme e unite le commessure. ‘ S. Fd

de spranga ; Far mattonella. T. di Giuoco

di Bigliardo V. SPONDA.

SPRANGÀ v. a. Sprangare; Mettere le

le spranghe. S. Spranyd de balle,- Cacciare

o Ficcar carote , vale Dare ad inten«

dere quel che non e V. Spani _- Oli

part. Sprangato, ecc.

SPRANG.A€~ . . . . . s. m. Carotajo, Para

bolano , Favolone , Fior. Pottajone; Co

lui che fioca carote o paslinache, cioè

Che dà ad intendere cose che non so

no vere.

SPREGIÙDICOU add. spregiudicato; Di lì

beri sentimenti, Che non e soggetto a

pregiudizi.

SPREMME v. a. Spremere e Premere;

Stringere una cosa tanto che ne crea

il sugo, o altra materia contenuta ln

essa. S. Spromme l'riga; Pigiar l'uva

V. Ptfltî. S. Spremme i limoin; Striz

zare i limoni. Dicesi Quando dopo es

sere bene spremuti si strizzano per ca

varne l’ ultima stilla. S. F.irs spremere

a fa’ rum-a cosa; Farsi pregare a far

checchessia. Dicesi a Persona restia , pi

gru, o avara, che malvolentieri accon

discende ad una preghiera , ad un in-

vite, o anche a fare il suo dovere: 0

se fa rpremme a dfighe duî sodi; E‘ si

fa pregare a dargli due soldi. S. SPY‘GM»

mise; Ponzare. Far forza per mandar

fuora gli escrementi del corpo, il parto,

osimile- Ù0 part. Spremulo, ecc.

SPRESCIA 5. f. Prescia, Pressa, Fretta,

Premura. Voci che ai adoperano l'una

per l'altra, ma che hanno la seguente

distinzione fra loro. La Fretta è Un vivo

desiderio d’Avaeciare, di spedire o di

far checchessia. Premia e Pressa è l‘Atto

della fretta in chi sollecita i suoi mo

vimenti: cosi si può Aver fretta e an

dare adagio. Premura è Una delle ca

gioni o degli indizj della fretta. S. De

spreact'a; In fretta, o A fretta. Posti

avverb. veglione Con gran prestezza,

Frettolosame nte.

SPRESSÀ v. a. Sprezaare, Spregiare, Dis

 SI‘

pregiern; Avere o tener a vile - Oli

part. Sprezzato, ecc.

SPREXADDO add. Sprezztrnte, Betîardo;

Che sprezzo , Che schernisce.

SPROFUNDÀ v. n. Profondare; Cader nel

profondo. S. Sprofonddre; Inchinat'si, Ab

bassarsi. Usasi figurat. per Umitiarsi:

Me sprofonda e ce saldo,- M'inchino, e

vi saluto - OU part. Profondato, ecc.

SPRON s. m. Sprone; Figurat. vale lecita

mento, Stimolo.

SPRONÀ v. a. Spronare; Pugnere collo

sperone le bestie da cavalcare, perché

elle camminino. S. Metat‘. vale Sollecita

re, Stimolare , Eccitare , Spignere a far

qualche cosa -- Ot] part. Sprouato.

SPROPORZION e. f. Sproporzione; Man

canza di proporzione, contr. di Pro

porzione.

senor»onztoxùu add. Sproporzionato; Che

è fuori di proporzione , Che non ha pro

porporzione, contr. di Proporzionato.

SPROPOXI'I‘O s. m. Sproposito, Svarione;

Detto spropositato.

SPROPOXITOU edd.Sproposilato, Enorme,

Smisurato; Fnor di misura , Eccessha

mente grande,Straordinariamente grosso.

SPROPRIÀ v. a. Spropiare, e Spropriare;

Prlvare, Spodestare delle cose proprie,

e si usa anche in signif. neut. Passivo.

- 0U part. Spropriato, ecc.

SPRIJIN s. In. Spruzzaglia; Acquicella,

Poca pioggia e leggiera.

SPIIUINÀ v. n. Spruzzolare, Pioviggina

re, Lamicare; Leggermente piovere,

Cadere minnlissima pioggia e rada--Ot.i

pari. Sprnzzolato, ecc.

SPRÙSSÀ v. a. Sprnzzare; Leggermente

bagnare , o si faccia èt>fl:rîbocca socch usa

dando fuor con forza il liquore , che vi

e’ ha dentro, ovvero colle dita bagnate,

o con ispazzole o granatini o simili:

Spruzzolare , Sprazzare , Sprufl'are - 0L’

part. Spruzzato, ecc.

svnùsso s. m. Spruzzo, sprezzo,‘ L0

spruzzare.

SPÙÀ v. a. Spntare; Mmdar fuori scia

liva, catarro, o altra cosa per bocca.

S. Spia‘ senlen:e ; Spntar sentenze, vale

Proferir sentenze con all'etlazione, e

dove non occorre. S. Sptin‘ riondo; Spn‘

tal‘ tondo, vale Star in sul grave , Osten‘
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SP

tar gravità. S. Spiid in la faccia a unn-a

per-107m a; Sputactzhinr uno, vale Spu‘

targli nel viso per dispregio. S. S[lùri

in la faccia discorrindo; Sbrul'l‘are, vole

Sputar in faccia parlando. S. Spùu' a pa

rotia; Dar la parola, vale Obbligarsi,

Promeitere con sicurezza d’osservare.

S. Spùd; Strizzare. Dicesi di Tessutiva

riamente coloriti, nei quali, 0 per es

sere stati lavati e per altra cagione , i

colori si dilalano, e si confondono in

sieme. S. Parlandosi di Danari, vale Met

terli fuori: Ammim o ciù de [dio spùd;

Badate soprattutto cb' egli metta fuori

danari , che spendo. S. Chi spùa contro 0

vento, se apila addosso; Chi sputa con

tuo il vento, si sputa in faccia, 0' ad

dosso. Prov. che vale che Chi fa una

cosa all'opposto di quel ch’e' dovrebbe,

per lo più gliene incoglie maieo danno

- OU pari. Spulato , ecc.

svùsmoxvuo s. m. Spulalondo; Dicesi di

Pe;sona che stia sul grave in chec

chessia.

SX’ÙASENTENZE s. m. Sputasentenze; Co_

lui o Colei che parla aii'eltatamente sen

tenzioso, o che pretende parlare , e che

le sue parole siano sentenze, e docu

menti magistrali; Spntasenno.

SPÙÉ.\ s. i‘. Sputaccbiera; Sorta di vaso

da spular dentro.

Spulelto. Dim. di Spulo.

S. Fd s‘ apùè'ti; Sputaccbiare, vale Spu

tar sovente, ma poco alla volta.

SPUÎOSO add. pauroso; Che ha paura,

Che di leggieri teme: Timido, Timo

roso, Peritoso.

’ SPÙMMÀ v. a. Sfumare e Sfurnmare.

T. de’ Pittori V. Sfùmmd.

' SPÙMMIN e. m. Sfumino. T. da‘ Pi".

[molto piramidale, fatto per lo più di

pelle, di cui si servono i Pittori per

isfumare i loro disegni.

SPUNCIÀ v. a. Spignere e Pignere; Far

forza di rimuover da sé, o di cacciar

oltre checchessia: Dar, la spinta, So

spignere , Urlare-- OU pari. Spinlo, ecc.

SPUNClON e. rn. Spinta, Spintone, Ur

tone , Urtata , Urto; Le spiguere,L'nr

tare.

SPUN'I'À v. a. Spuntare; Propriam.Levar

via , o Guastar la punta. S. Usasi an

 
SI‘

che la signii'. neut. pass. e vale Perder

la punta: 0 s'è .rpuntóu piccando s'nta

miìiigt'd,‘ Si spuntò battendo nel muro.

3. In signif. neut. vale Cominciare a

nascere , Apparire, Usclr fuora: Spun

tava appenn-a 0 Sci,- Spuntava appena

il Sole. 0 1‘ è apunto‘u da un canto; Egli

spuniò da un canto. S. Spuntli a barba,

e come, l‘ erba, ecc. Spuntar la barba,

le corna , l’ erba , ecc. vale Cominciare

e metterla fuori, Maudarla fuori. S Spun

(si unn-a cosa, o punto, ecc. Spunta:

alcuna cosa, il punto, ecc. vale Supe«

rarla , Ottenerla, rlmovendo le diliicol

tà - 00 pari. Spuntalo.

SPUNZIA s. i‘. Spugna e Spengo. T. de’Na

tur. Spongia ofl‘ìcinalia. Tessuto libroso ,

più o meno denso, flessibile , formato

d'una serie di piccoli tubi capillari, che

possono ricever l'acqua ne’ loro inter

|ti1j e gonflarsi notubilmente; trovasi at

laccato agli scogli del mare, e se ne

incontra principalmente gran copia nelle

isole dell‘ Arcipelago. Le spugne sono

prodotte da un genere di animali della

specie de’Politrimi, i quali si distin

guono per un tessuto corneo , intralcia

io , flessibile. Se ne annoverano pù di

dugento spezie diverse. Tanto ques‘i

animali, quanto il loro prodotto prende

il nome di Spugna; e quest‘ ultimo con

venevolmenie preparato serve a molti

usi domestici, non ch delle arti , ed

alla medicina per la sua proprielà d’im

beversi gran copia d’ acqua , e di cederlo

alla meuoma pressione. S. Spunzs'a ;

Bergolo. Dicesi per simil. ad Uomo cre

dnlo , che corre a credere senza disa

mina: Nuovo zugo , Nuovo pecca , Cor

rlvo, Crednlone, Faloppio.

SPUNZIÀ s. i‘. Spugnata. Voce dell'uso.

Colpo dato colla spugna.

SPUNZIETA s. i‘. Spngnetta. Dimin. di Spu

gna. Piccola spugna.

SPÙO s. m. Spulo; La materia che si

sputa. _

SPÙRGÀ r. u. Spurgare; Far forza colle

fauci di trar fuori il catarro dal pelle,

ed usasi anche nel sentlm. ali. e neut.

passivo - 0U part. Spurgato.

SPÙSSA s. i‘. Pezzo; Odore spiacevole di

cosa corrotta, o d’ altro. Dicesi anche

55
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Puzza, Fcl0l’6, Tanl‘n, Sito, Lene;

ma benché queste voci siano s'noni

mi, e si usino frequentemente l'una

per l'altra, pure dtll'eriscono molto tra

di loro. La puzza propriam. è quella

che vien generata da tlua piaga. Il fe

tors è alquanto più del puzzo; cosi si

dirll Felor di cadavere, e Puzzo d'o

lio fritto. Il tonfo è puzzo forte che

tiene a un tratto a percuolere il sen

se, sia di mucldo o d'altro. il sito è

puzzo che viene per lo più da cosa

giacente in un lungo. Il tazze 0 tappe‘

sta e ammorba , e viene non tanto

da corruzione, quanto da sudiciume.

S. Ave's a sptîssa d‘ unn-a €010; Aver

sentore di checcheasia, vale Averne in

dizio o avviso, ma quasi di nascere, e

non ben certo.

SPÙSSÀ v. n. Puntare, Pulire; Aver mal

odore, Spirar mal odore, llandar puz

zo, fetore, Gettar lezzn, Allezzare.

S. Sptìnd d‘ unn a cosa; Sapere, n Sen

lire d'alcuua cosa, vale t’arteciparne,

Avcrne qualche rassomigtianza: 0 ma

spda.ra da carogna; E'mi sa di babheo.

S. E cosa remcma rpùsrnn; Le cose ri

petute nauseano. Prov. di facile inter

prelazione - OU part. Puzzato , ecc.

SPÙSSETTA s.l'. Salsa , Savore V. Pesro.

SPÙSSO s. m. Porcone v. mano. 3. Fa‘

da apt2aaó; Farlo sninlio , il cacazihetto;

Dicesi di coloro che non potendo vanno

soverchiatnente attillati.

SQUACCIN (Fri 0); Far l'inchino, Inchi

narsi, e dicesi per lo più delle donne

quando s'abbauano con certa grazia

per riverire altrui.

' SQUADDRA s. i". Squadra; Str. formato di

due regoli commessi ad angoli retti,

col quale si squadra, cioè al formano,

o si riconoscono gli angoli retti: serve

a‘ maestri nelle costruzioni. S. Era in

aqtraddra; Essere a squadra, 0 in isqna

dre, o simili, vale Essere in situazione

perpendicolare. S. Féua de squmidra;

Fuor di squadra , vale Senz' aggiri.

stare , o regolare colla squadra; e li

aurat. vale Essere sreaolalo . disordinato.

‘S. Sqttaddra aoppa; Squadra zuppa. Str.

volgarm. detto P-tl‘ercllo , che usasi da

gli Architetti e Agrimensori per pigliar

 
SQ

angoli.S. Squaddra; Squadra. In terra.

milil. vale Una quantità indeterminata

di soldati: Banda, Schiera. S. Per Qua

lunque moltitudine determinata di per

mm: o d'operaj o lavoranti, iquali

servono sotto gli ordini d'uno stesso

capo: Diui’deili' in tre squaddrc; l)tvl

deteli in tre squadre. S. In term. di

Mario. dicesi d’Uu numero di vascelli

da guerra diretti da un comandante.

‘ SQUADDRÀ v. a Squadrare. T.de' Geom.

e delle Arti. Render quadro 0 ad angoli

retti checchessia, Aggiustar colla squa

dra. S. Per Descrivere o Misuvar minu

lamento quasi colla squadra le parti d‘

una cosa: Han .rquaddróu trillo o Ce";

Squadrarono tutto il cielo. S. Metaf. vale

Guardar una cosa dal capo al piede,

minutamente considerandota: 0 m'ha

Iquaddróu da mm)’ a pc'; E’ mi squadrò

da capo a piedi. S. Squaddra‘; Quadra

re. In signif. neut. vale Piacere, Sod

disfare, Accomodarsi; A no ma squad

dra; La non mi quadra -- Ùli part.

Squadrato , ecc.

' SQUADDRATÙA a. f. Sqtladratura. T.

de'Legn. e simili. Lo squadrare , e Lo

stato della cosa squadrata.

' SQUADDRON s. m. Squadrone. T. jllt‘lit.

Propriam. Una quantità determinata di

soldati a cavallo. S Squaddron; Sciabla

e Sciabola. Sorta di spada grossa e pe

sante, col taglio da una parte sola,

lunga ed alquanto ricurva , la quale si

porta al fianco sinistro appesa ad un

cinturino da tutta la cavalleria leggia

ra, e carabinieri a cavallo.

SQIE/EA s. i‘. Pancoue; Legno segato per

lo lungo dell‘ albero di grossezza di so

pra a tre dita , del quale si fanno assi

più sottili, detti Panmtucelli e Correnti

V. Tori.

SQUAEO s. m. Pelle di pesce. Voce del

l‘ ttso. Pelle. aspra e ruvida tratta dalla

Sqnadro , ossla Pesce Angelo , ed anche

da altri pesci, la .quale serve a pulire

il legno e I‘ avorio.

SQUAIXI avv. Quasi; Poco più che, Poco

meno che, Circa, Intorno;lîan rqtm:n'

pas.rm trilli; Erano quasi passati tutti.

A l'è'a aquw:ai moria; Era quasi morta,

cioè Poco mancò che non fu morta.
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S. Squrrrxisqurzxi; Quasi quasi ,1ale lo

stesso, ma ln alquanto più di forza.

S. In forza di nome sost. vale love

nie , Smorl‘le, Lezii, Srnancerie; Modi

0 Parole pieni di mollezza ed all'atta

zioue V. Nonna.

SQUAMMA s. t‘. Squama ; Scaglia del pesce

e del serpente.

SQUARSÀ v. a. Squat'clare, Strscclare,

Spezzare, Rompere, Lacerare, Slam

panare - OU part.Sqnarciato, ecc.

SQUARTÀ v. a. Squartare e Squatrare;

Dividere in quarti : Vorrier'vo è'.rc squar

tóu se o no ma si paga; Vorrei essere

squartato se non me la paga - OU part.

Squarlato.

SQUASC'IO s. m. Crollo;Tracollo, Danno,

Scossa , Mutamento.

sttAXONÀ v. n. Sragionare, Ant‘anare,

Spropositare; Dire spropositi, Parlare a

vanvera, Non saper quel che uno si

dice - OU part. Sragionato, ecc.

STÀ s. m. Stajo; Vaso col quale si mi

surano grano , biada , e simili. S. Usasi

anche per la Misura piena.

STÀ r. u. Stare. Verbo frequentissimo

nel nostro dialetto per la varietà de’

significati che esprime . e per la mol

titudine delle maniero, nelle quali si

adopera. S. Per Essere: S’ a sta cosa‘:

comma di. . S‘ ella sta come voi dite...

S. Per Consistere: Chi gira sta ottltto;

lo ciò su il tutto. 0 punto o sta ch'o

ghs umida; Il punto sta eh‘ e’ ci vada.

S. Per Abitare: Scia‘ ma sa di dov'o

sta da casa P Mi sa ella dire dove sia

di casa i’ S. Per Passarsela bene o me

le, e riferiscesi alla costituzione e sa

- nità del corpo, alla quiete e tranquil

lità dell’ animo, e alla comodità della

vita : Camme ti sia? Come stai i’ Staggo

ben; lo sto bene. S. Per Capire den

tro: Ve diggo ch’o no gite péu atd; Vi

dico che non può starvi, cioè Non può

capirvi. S. Per Dimorare , Stanziare, Po

sarsi, Fermarsi, Asi.allarsi,ed usasi an

che in neut. passivo; 0 l'è stato quat

tro mer'zr' a Torrr'ggia; Egli stette quat

tro mesi aTorrtglia. 0 se ne sta trillo

l'anno in villa; Egli se ne sia tutto

l’ anno in campagna. S. Parimcnte in

neut. assoluto, e in neut pass. vale In
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dugisre , Badare , lntertenersi ; Scùl stag

ghs quanto scid ve‘u; Stia pure quanto

le piace. 0 n'è stato guwi a piggr'd

moggé ; Egli non islette gusri ad ammo

gliarsi. S. Per Donare , Conservarsi , Man

teuersi , Continuare: Per me disgrazia

ghe son stato dui anni; Per mia mala

sorte vi stetti due anni. Gli’ è stato a

segno ancon po dui melma‘; E’ ci stette

anco il segno due mesi. S. In siguif.

neut. pass. vale Acquetarsi, Contentarsi:

0 ci/l'utti o se n'è starle; Il babbeo se

ne stette. E voi va ne stra? E voi ve ne

state? 5. Per Credere, Aver fede, Fi

dare, o Riposare sulla parola altrui:

Stava da quanto va digyo; Statevì di

quanto vi dico. 8. Per Vivere: 0 sta

o‘un pò da pan; Egli sta con un po‘ di

pane. S'a no se véu majd, ch’a stag

ghe fantino-a ; S’ ella non vuol meritarsi,

stia celibe.S Per Regolarsi, Aver con

legno, Diportarsl: Vs 0 did micomme se

deve mi a rchérm; Dirovrel io come si

deve stare in iscnols. S. Per Andare:

Son slwlo à‘ caccia; Sono stato alla cac

eia. S. Per Contentarsi d'una cosa, ed

nsasi in neut. passivo: Pe sto aeja be

re'ugna aldsene corvi; Per questa sera bl

sogna starsene cosi. S. Per Essere in fa

coltà , in arbitrio, in potere di fare una

cosa: Stava a noi da mandato via; Stava

in noi a cacciarlo di casa. S. Riferito a

tempo, vale Passare: 0 sta tlttlo 0 giorno

a lese; Egli sta a leggere tutto il di.

S. In term. geometr. vale Aver eguale

porzione: A B sta a D E comma 6 1’ sta

a N T: A B sta a DE come G Pala

a NT. S. Frî sui anno parsonn a; Fara

stare alcuno, vale Costringerlo a quel

ch‘e' non vorrebbe , Tenerlo a dovere,

Tenerlo a segno: A l'è a monoaa chi ma

fa strì: Sono i denari che mi fanno

stare. S. Usasi anche per Superare in

forze, Soprastare , Vincere ; 0 ma fa alti;

E‘ mi fa stare. S. F(î mi a cadetto, a se

gnu, a dovei; Fare stare. e Tenere a

dovere, vale Costrtngere a ubbidire,

Fare stare dentro a’ termini del convene

vole. S. Laact'd stri; Lasciare stare , vale

Desistere , (lessare di fare: Mi ti’ ho arnie

asso: , ho lascióu ahi coscì; lo sot‘l'ersi a5‘

sai,lascìaì stare cosi. S. Usasi anche per
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Non inquietaro una persona, Cessare

di nojarla : Fa o pianse‘: laaciaama std,

Fate il piacere , lasciatemi stare.S. Per

Non toccare, Non ricercare, Non muo

vere: Lasciata std li; Lasciatela star

li. S. Laacsmmo stai; Lasciamo stare,

spesso in parentesi, voto Non parliamo,

Per non dire, Non mettendo in conto.

ecc. Lascemmo std a manca, dt'ó' sempre

ch'o l’é un paizan; Lasciamo stare i

denari, io dirò sempre eh‘ e un vittano.

S. Pin de laacime mi; Pien di lasciami

stare. Dicesi in modo basso, e vale Pieno

di noja, o d’ inquietudine, o di strac

chezza, Infastidito, Stracco. S. Sta‘ ; Sta

re. Accompagnato cogli addiett. ha la

forza del verbo Essere: Véuggio ch’o

stogghe attento; la vo' ch' egli stia at.

tento. S. Accompagnato cogi'iniiniti de‘

verbi, mediante la particella A 0 Al) ,

dà grazia, ma non aggiunge, o mula

la signitlcazione; ond‘è tanto a dire:

Va ataggo a senti; lo sto ad ascoltarvi;

quanto Ve senta; Vi ascolto. S. Coi ge

rundi esprime I’ azione significato dal

verbo, da cui si trae il gerundio: 0

stava mangiando; Egli stava mangiando,

cioè Mangiava. S. Finalmente retto da

altri verbi, come pure accompagnato da

altre particelle, o da diversi nomi for

ma moltissime locuzioni, anche non

comprese nelle suddette dichiarazioni

generiche, onde della più parte, e delle

una e delle altro ho creduto bene di

farne menzione col solito ordine dell‘al

fabeto a comodo de'leltori.

S. sui 0 aggueild; Far capolino , vale

Guardar di coppietta, All'acciarsi destra

mente di soppiatto per vedere altrui,

e tanto poco che dil'licilmente si possa

esser veduto. S. Std a aspè'td; Stare a

bada, o alla bada, vale Stare a spe

rauza , o in aspettativa di checchessin.

S. Std a asaoiggin'ae; Assolinarsi, Stare

al sole V. sotto Std a o 86. S. Sui a

cadello; Stare a segno, a dovere, a mar

tetto, al quia, vale Stare secondo il

dovere , secondo la convenienza , Stare

con rispetto , con timore , Stare a ubbi

dienza, e dentro a’ termini del convene

vole. ' S. Std ii cappa; Stare alla cappa

T. Maria. V. CAPPA. S. Sta‘ a cavallo;
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Stare a cavallo, vale Cavalcare. 5 51.!

a cian terrari; Stare a terreno , vale Abi

tare nelle stanze terrene. S. Sui aconld

de balla, da mincionnaje, da e . . . . Stare

alla paucaccia , vale Stare in luoghi

pubblici a ragionare in conversazione.

S. Sta‘ a cuccia,- Cncciare V. Cuccto.

S. Stai a demoa‘se, a perde o tempo, a

basigdsa, a loccidle, a ninna'se; Stare a

bada, a dòndolo , Dondolarsi, Tenten

narla, Lellarla, vogliono Trattenersi,

Baloccarsi, Consumare il tempo senza

far nulla. S. Std a denti scialli; Stare a

denti secchi, vale Stare senza mangiare;

e flgurat. Starei senza operare, o non

volendo, o non s‘arrischiando , o non

avendo modo. S. Sta‘ il dieta; Stare a

dieta, vale Cibarsi parcamente. S. Sia‘

il discrszion d'uno-a persotm~a ; Stare a

discrezione d‘ alcuno , vale Essere sotto

l'arbitrio altrui. S. Stai a disnd , a cena‘,

a fil colazion eco. Stare a desinare, a

cena, a colazione, eco. vagliono Desi

nare, Cenere, Far colazione ,ecc S. Sta‘

a dormi,- Stare a dormire, vale Dor

mire; e ligur. Essere ozioso. S. Sln' a

dovei; Stare a dovere, a segno V. sopra

Std a cadetto. S. Stil à‘ dritti,- Stare a

manritta, vale Stare a parte destra, dal

lato destro. S. Sui a fronte; Stare a

fronte, Stare a petto, vale Stare a com

petenza, a tu per tu, Stare in gara.

Dicesi anche Stare al gambone, ma e

modo autiquato. S. Sui a galla; Star a

galla , vale Sostenersi sull'acqua, Gal

Ieggiare; e figurat. Esser superiore. S. Sia‘

a galla comma I‘ éujo; Star come l'olio.

Dicesi ligurat. del Volert soprastare , ed

essere d’avvantaggio. S. Sui a gratta'as

e senogge; Starsi a gratta!‘ la pancia,

vale Essere in ozio tMc~S. Sta’ a-s‘ diti

d'uno-a personnn; Stare alle grida,

vale Creder quello che comunem.ai dice

da altri, senza ricercar d’avvsntaggio.

S. Std a4‘ fianchi d'tmn-a personma;

Stare al fianco, alla persona d'alcuno,

vale Stargli allato, Assistergli. S. Sl.i

a»i ordini, all'ùbbidienza; Stare agli

ordini, ali’ uddidienza , e simili, vaglio

no Ubbidire. S. sai tu‘ patti; Stare a‘

patti, Tenere il patto , vale Mantenere

la data parole. 5. Std alt'ccgua; Star
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all'acqua, vale Esser bagnato dalla piog

gia. 5. Sul al!‘ aja; Stare all'aria, vale

Essere a cielo scoperto, e in luogo aperto.

S Slu' allegro,- Stare allegramente , vale

Aver allegria, Vivere in allegtia.S Ta

lora Vivere con fiducia, con sicurezza,

e dicesi Star di buon animo, Star di

buon cuore. S. 514 all'erta; Stare ali’

erta , Stare in sul tirato, Stare in cer

vello , vagliouo Andar cauto nell'operare

per non incorrere in pregiudizio, o non

esser giunto. S.Std all'ombra; Stare al

l'ombra, vale Essere in luogo omhroso.

S. Sui alt‘ ordina V. sopra Std ai ordini.

S Sta‘ all'ozio; Stare all'ozio, vale Vi

aera oziosamenle, Non far nulla. S. Sta‘

al!‘ timido; Stare ali‘ umido, vale Essere

in luogo umido S. SM 0 man dritta; Stare

a rnanritta V. sopra Sui a drita.5.Sla‘ a

man scinlstra; Stare a sinistra. a man

cina V. sotto Sta’ ii .vcinistra.S Sui a-o

barcon ; Stare alla finestra , vale Tratte

nersi allacciato alla fineslt'l. S. Figuf.

dicesi per Stare aspettando l‘ esito di

ehecchessia. S. Sln‘ a-o cve‘u; Stare a

cuore, vale Aver passione, Aver pre

mura. 5. Sul a.o fc‘ugo; Stare al fuoco,

vale Esser vicino al fuoco ed ciTetto di

scaldarsi. S. Sta‘ a-o fondo; Stare al fondo,

vale Non galleggiare. S Sta‘ a-o serio;

Stare al Imjo, Stare all'oscuro , vogliono

Essere in lungo oscuro, senza luce.S Sld

tra 56; Stare al sole, vale Essere in

luogo illuminato dal sole per sentirne il

calore, Assolinal'si. S. Sui u-o vento,

Star al vento, vale Essere in luogo

dove spiri vento. S. Sta‘ a pè'to; Stare

a petto , Stare a fronte, Stare al para

gene, vagliono Essere uguale di forzea

uno, Non cedere , Stare in gara V. sopra

Sta‘ afronte. S. Sui ti‘ porta,- Slare alla

porta , vate Assistere, Guardare la porta.

S. Sta‘ appréuvo a rum-a cosa; Stare at

torno a checchessia , vale Non lo lasciare,

Usarvi diligenza e attenzione, Lavoravvi

intorno. S. Vale anche Starvi dietro,

Mettervi pensiero e attenzione ad efl'etlo

di ottenerlo. S. Stai uppre'uvo a rum-u

pcrronn a; Star intorno ad alcuno, vale

Non lo lasciare, e figural. Pressarlo; ed

anche Rammenlargli, Tenergli ricordata

alcuna cosa. 5. Sta‘ (i m'rtialra; Stare a
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sinistra, a manoina, vale Stare dalla

banda sinistra, dal lato manco. S. Sta‘

ti senti; Stare in orecchio , e in orecchi,

vale Tener l'orecchio attento per udire ,

Stare in ascolto. 5. Sui a remi d'ara

‘caso; Origliare , vale Stare di assenso

e attentamente ad ascoltare quello che

alcuni insieme favellino di segreto. S. Sta’

ii stecca; Stare a stecchetto , Stare a

once, veglione Vivere con Istrettezza.

S. Std a tò'a; Stare a tavola , vale Trat

tenersi a tavola per mangiare. S. Stai

iito; Star alto , vale Essere in parte sol.

levata o alta. 5. Stai attacco,- Star muro

a muro, vale Esser contiguo «l'abita

zioue, Stare allato, a fianco, d'tthila

zione divisa da un'altra con muraglia

comune. S. Std attento; Star attento,

Star in occhi, Stare a occhio teso, o

coli’ occhio teso, Stare a occhi aperti,

Stare desio, Stare coli‘ arco teso, Stare

all'erta , veglione Badare, User atten

zione, avvertenza, Por mente, Star

avveduto, accorto, Avvertire, lnvigilare.

S Sta’ ben attento; Stare a canna badate,

vale Stare con tutta l'applicazione pos

sibile, tratto da chi compera il panno,

badando alla canna, sulla quale il mer

cante lo misura. S. No mi attento,- Aver

gli occhi a’ angoli, vale Non badare.

S. Sui a vedute; Star a vedere, vale

Vedere, Osservare, Mirare, Riguardave:

Sta a vedde, ma mani; State a vedere,

ma zitti. S. Talora è maniera dubitativa ,

che si usa per richiamare l'attenzione ,

ed in certa maniera corrisponde a quel

che i Latini dicono Intende, Fortune: Sui

a vedete ch'o no van; Sta a veder ch'egli

non viene. 5. Star‘ bello; Star bello, Star

su bello, vogliono Fermarsi sulla vita

in positura bella a vedersi, e si dice

propriam. de‘ piccoli cagnuoli, o altri

simili animali domestici: Star diritto sulla

persona. 5. Sui ben; Star bene, talora

vale convenire; No sia ben a unn-n

figgs'a di de sta cosa; Non istà bene ad

una ragazza il dir tali cose. S. Per Es

sere‘ in buono stato: Chi sta ben san e‘

ricchi; Quo’ che stanno bene sono i ric

chi. S. Per Essere in buona sanità: 0

no sta gu.vi ben; Egli non istà troppo

bene. 5 Talora dicesi di Checcheuia
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che torni bene aggiustato, come del

vestito che torna bene indosso e simili:

Mia comma ghe sia ben quella mar.

.rcimra; Osservate come gli sta bene quel‘

l'abito. S. Sld ben c’unn-a perrorm-a;

Star bene con alcuno, vale Essere in

grazia sua. S. Scià “aggira ben, Scià

ammi'e de Itri ben; Bene stia, o Precari

di star bene. Maniero di salutare. S. Chi

sta ben no le dereommode; Chi sta ben

non si muova. Prov. che vale che Chi

è in buono stato non dee cercare di

mutar condizione. S. Sui boccrlo; Star

boccone , vale Giacere colla faccia verso

la parte inferiore.S.5ld ciido; Star cal

do,vnle Tenersi la persona calda: Am.

mire de stri eiido; Procurate di star cal

do. S. Std carro; Star casto, vale Osser

varo castità. S. Sui certo; Star certo,

vale Non temere, Non dubitare, Fidarai.

S. Sta‘ co abocca averla; Stare a bocca

aperta, vale Ascoltare con attenzione.

S. Sui co-o mom in scia‘ panca, in ti

cnroin, in rc‘e' c.. . in scii: polizza, in

scia tra/Ila; Star colle mani in mano ,

Star colle mani a cintola, vagliono Star

ozioso, senza far nulla. S. Slu'co e moen

zunte; Star e man giunte, vale Stare

in alto supplicbevole. S. Sta’ co-s' e’ugyi

averti; Stare con gli occhi aperti, Stare

a occhi aperti, vale Stare con somma

vigilanza V. sopra Sui attento. S. Sta’

coi 0'e'gia affina; Stare coll'orecchio teso ,

o cogli orecchi levati e tesi , Stare in

orecchi, vagliono Stare intentissimo per

sentire. S. Stai camme unn-a perla; Star

come una porta, vale Star benissimo.

S. Siti con l’ e’uggio a pennello; Star con

I’ occhio alla penna , o al pennello,vale

Stare avvertito. S. SM con unn-apersonn-a;

Stare con uno , vale Convivere insieme,

Far vita con esso lui. S. Talora vale

Servire altrui nella persona mercenaria

mente: 0 l'è andarlo o sui cò' Conte N.;

Egli andò a stare col Conte N. S. Sta‘

cuccia; Stare chiotto V. Sta‘ qnaccio.

S. Sui d'accordio; Stare d’accordo, vale

Vivere in concordia, Concordare: Ma

0 ciù, stari d'accordr'n? Quel che monta,

e‘ stanno d'accordo? S. Sui da-i pe’;

Stare da piede , vale Essere dalla parte

inferiore. S. Sta’ da 16; Stare da sé, o
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di per sé, vale Non vivere in camerata,

in compagnia, o servigio d'alcuno; e

talora Non s’eccomnuare cogli altri ,

Star sulle sue, Esser solitario. S. Sta’ da‘

lontan; Star di lungi, Stare alla lontana,

vagliono Trattenersi in luogo alquanto

lontano. S. Siti da pan; Stare alla bilan'

cia , vale Star del pari, Andar del pari.

S. Sta‘ dapprerso; Stare presso, Stare

vicino, vale Esser vicino. S. Sta’ dallorno

V. sopra Stri appréuvo. S Sta‘ davanti;

Star mallevadore , Essere mallevadore,

che anche dicesi assolutam. Stare, vate

Dar sicnrtà, Promettere per altrui, Far

mallevadorla per esso. S. Sui de cam

pann 0; Far la posta , vale Attendere

senza muoversi da un luogo, finché non

sia giunta In tale cosa. la tele persona.

S. Sta‘ de casa , da bùllega, ecc. Stare a

casa, la bottega, e simili, vale Abitare

di casa, o Aver bottega in tal luogo.

S. Sui de casa e de bdltcga; Star 1 casa

e bottega, vale Aver la casa congiunta

colla bottega. S. Sui de dolo,‘ Stare so’

pra , vale Abitare nella parte superiore.

S Figurat.vale Soprastare, Stare a van

taggio, Essersuperiore, e allora dicesi Stare

al disopra, Stare il cavaliere , Stare a gal~

la, Esser di sopra: 0 mia ala‘ de dolo o

trilli; E’ vuole alare al di sopra di tutti.

8. sui da data camme l’ e‘ujo; Star come

l'olio V. sopra Sta’ a galla camme l'éujo.

S. Slri de féua; Star di fuora, o di tuo‘

ri , vale Traltencrsi fuori di casa, o di

altro luogo. S. Sui da mr'iveggt'u; Star

per incanto, vale Star benissimo, cdi‘

cesi anche di Clncchessia che torni bene

aggiustato , come del vestito che torna

bene indosso , e simili. S. Sui depianlon;

Star a piuolo, vale Aspettare più che

altri non vorrebbe, ch'e' non conver

rebbe. S. Sta‘ derre'. Stare dietro, o di

dietro, vale Essere dalla parte posteriore.

S. Sin‘ da serva V. sopra Sta‘ da dato.

S. Sta‘ de sotto; Stare di sotto . Stare

sotto, vale Essere nella parte inferiore.

S. Figurat.vale Cedere, Esser superato,

Essere a svantaggio, e dicesi Stare al

di sotto. S. Std desleizo; Stare disteso.

vale Essere disteso, Non essere né rag

gruppalo, né piegato. S. Shid'incanlo,

Star per incanto V. sopra Sta‘ de sera’
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ocggia. S. Sld dirimpetlù; Stare a rincon

tro, vale Stare a dlrimpetto. S. Sui

drt'io; Stare diritto, Star ritto, Star su,

Star sulla vita , vaglinno Stare cotta per

lona diritta, e col capo elevato. S. Ta'

tera usaai per [leggerai in piedi, sulle

gambe, sulla persona: Son chi che no

porro mi drr'lo; Son qua che non posso

reggermi. S. sui 1100; Sxar duro, Star

fermo , Star saldo, Star costante, va

glioao Persietere nella sua opinione, 0

risoluzione, né da quella rimuoversi.

S. Vale anche Star grosso con chicches

eia, Aver con lui principio di adegua

V. sotto Sul rortegmio. S. Sta‘ erla V.

sopra Sui filo. S. Std fantin; Star celi

be, vate Vivere nei celibato, Non am

mogliarai. S. Sui fermo; Star t'amo,

vale Non si muovere. S. Frgurat. vale

Esser costante nel suo proposito , Per.

aistere nella sua opinione, che anche

dicesi Star l'arte. S. Std fresco; Star

fresco. Modo particolare esprimente in

maniera bassa lo stesso che Star bene,

usato per ironia: 0 me ria fresco; E’

stammi fresco. S. Sui frao marco e l'an

clu'zze; Stare tra l‘ inrndine e ‘l mar

teîlo V. Arvctttzzl. S. sai in app’en.tcion;

Stare in apprensione, vale Apprendere,

Sospettare, Dubitare, Temere. S. Sltît'n

argomento; Star nel proposito. vale Non

uscir da‘ termini proposti. S Std in

casa; Star in casa, vaie'l‘rattcnersi den

tre la casa. S. Sta‘ in casa d'unn a per

sorm-a; Star in casa d'alcnno, vale

Avcrvi la sua abitazione. S. Sla'inderre‘;

Star indietro, vale Non s‘avanzare verso

la parte anteriore. S. Sta’ in difeiza;

Stare alla difesa, vale Essere sulla di«

fesa, Difendere. S. Sui in disparte; Star

disparte, o in disparte, vale Tratte

nersi in luogo alquanto separato. S.Sla‘

in faccia; Stare a rincontro, a dirim

petto V. sopra Sui dirimpelto. S. Std in

fondo; Stare in fondo, lo stesso che

Stare a fondo. S. Sin‘ in guardia; Stare

in guardia, Stare in occhi, veglione Guar

darsi. ‘ S. E anche'l‘erm. della Scherma,

e vale Essere in positura atta a guar

darsi dell'avversario. S. Sui in man d‘

mm a pcr.ronn»a; Stare in mano, Stare

in arbitrio d'ateneo, vale Essere in suo
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potere. S. sai in orazion; Stare in ora

zione, vele Orare. S. Sui in po’; Stare

in piedi, vaio Esser ritto, Non aedero,

Non giacere. S. Urasi anche per Beg

gersi in piedi, Stare ritto: No posso sia‘

in po‘; Non posso stare in piedi, cioè

reggermi sulla vita,snlle gambe. S sai

in penn a; Star in pena , vale Aver pena;

Penare. S. Stai in penn-a d'uvm a cosa,

Stare con pena, con pensiero, Star in

pensiero d'alcuna cosa, vale Averue

apprensione , sollecitudine. S. Sta‘ in

punta da pé; Star in punta di piedi,

vale Reggersi sulle punte dei piedi, sol

levandone da terra il rimanente. ‘ S. Stai

in .rc'i bordi; Star sui bordi, vale Bor

deggiare volteggiando. Terni. Mario.

S. Sta‘ in .vcir'i parolta d'oro: a per.vonn a;

Star sopra, o sotto la parola, Star so

pra la fede d‘ alcuno , vagliono Assicrr

rarsi per la promessa altrui. S. Sta‘ in

scia 10; Star sulla sua, vale Tener suo

grado . Star sul grande , Vivere con gra

vit‘a. S. Sta‘ in ma l'anima, in ació'

coe‘u; Star cui cuore, vale Aver pas

sione, Aver pensiero grandissimo. S. Sta

in mio cavallo d'Orlando; Stare 0 Essere

il cavallo del t‘naso. vale Esser prontoa

più partiti, Essere in intatti sicuro , Aver

vantaggio. S. Sui in la pelle; Star nella

pelle, o dentro alla pelle, Stare ne’

panni, che comunem. si usano in ma

niera negativa: No poe't sta’ in la pelle;

Non poter alare nella pelle, o dentro

alla pelle, Non poter stato ne‘ panni,

vagliono Mostrare per alcun fortunato

accidente sopravvenuto eccessiva alle‘

grezza. S. Sui in termini; Star ne’ ter

mini, vale Non uscir dal convenevole,

Trattenersi dentro a‘ termini dovuti.

S. Sta’ in li se panni, in le so slrnp_cr;

Stare o Starsi ne'suoi cenci, o ne’ suoi

panni, vale Non s'intrigare con persona

di riga superiore. Non aver desiderii ol

tre la propria sfera. S. Stai in t‘unn-o

perwuu~a; Stare ad alcuno, in alcuno,

o per alcuno , Stare in arbitrio, in mano

d'aicnuo, vugiìono Aver esso l'autorità,

Esser in suo potere , in suo avbltrio-, in

sua balia. S Sui in oeggia; Stare a ve

glia , vale i’tmar il tempo vegliando, e

converaando , o giocando , ecc. S. Siti
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ml; Star male , contrario di Star bene

in tutti i suoi s’gnitìcati V. sopra Sta’

ben. S. Su‘ magie; Star meglio, vale

Essere in miglior grado, e parlandosi

di Persona ammalata, vale anche Esser

guarito; 0 l'è slaelo magia; Gli è stato

meglio, cioè guarl. S. Sui magia unn-a

cosa a unn-a personn a; Star meglio al.

cune cosa ad alcuno, vale Convenirgli

maggiormente. S. Striperl'aja;5tar per

l'aria, vale Stare in aria.S. Sui peso;

Stare peggio, vale Essere in peggior

grado. S. Sta‘ quacct‘o; Stare chiotto, lo

stesso che Stare cheto. Modo basso.

S. Sta‘ quelo; Stare chela, vale Non re

plicare, Acquietaral e Tacere; e talora

vale anche Star buono Y. Sta‘ savio.

S. Sld savio; Star buono, vale Essere

docile, tranquillo, e dicesi de'fancinlli

quando e’ non piangono o s‘sdirano.

S. Sta’ sciù; Star su, vale Rizzarsi in

piedi, ed anche Star ritto. S. Usasi an

che per Stare nella parte superiore: 0

sia aciù in gimina; Egli sta su a letto.

S Sld sctù co-a mutua; Star grosso, Star

in sulle sue V. sotto Sul sostcgnùo. S. Vale

anche Star in sul tirato , e dicesi di Chi

tiene in soverchio prezzo la propria

mercanzia. S. Sui scomodo; Stare a dì

sagio, vale Dìsayarsl, Patir disagio.

S. Sul legato; Star sicuro, vale Slar

certo , Non dubitare, Non temere. S. Std

seguirla,- Star mallevadore V. sopra Sta‘

davanti. S. Sui sillo; Star zitto, vale

Tenere. S. Sui solo; Star solo , vale Es

sere, o Vivere senza compagnia. S. Sta‘

sorvin; Star supino V. Sotn‘ts. S. Sui

soslegmi<;; Star grosso, Star in sulle

sue , vagliono Sostener sua ragione, Star

contegnoso, Essere in mala soddisf'zione

d'una persona, e dicesi di Chi è adi

ralo con alcuno. S Sta‘ znzsùn; Star

digiuno, vale Digiunare. S. S’a‘se d'unn a

pcrsonn a; Starsene a uno, Stare alla

fidanza d'alcuno, vale “darsene. S. In

tu c'ia glie sia o veleno; Nella coda sta

il veleno , vale che Nell'ultimo sta la

diflìcoltà e ‘l pericolo; tolta la metafora

dagli scorploni o da’ serpenti, i quali

volgarm. si credeva che nella coda, più

che in altra parte, avessero raccolta la

malvagità del veleno. S. A no sta un‘ in
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riga, né in spazio,- Non lati né a via,

né a verso , per dire che Torna male,

che Non è nelle forme convenienti e

dovute - 1ETO part. Stato.

STABILÌ v. a. Stahil1e, Staluire, Deliho

rare, Ordinare, Deputare, Assegnare -

l'0 part.Stabilito, ecc.

STABILITA; e. f. Stabilità. Astratto di Sta

bile : Fermezza.

STACCA s. t‘. Tasca e Saccoccia ; Sacchetto

comunem. appiccata alle vesti per uso

di portar roba necessaria alla giornata

e simili. Si noti però che Tasca non

sempre si adopera per ripostiglio attac

calo agli abiti, ma sovente anzi si prende

come recipiente trasportabile, contenente

oggetti di personale servizio. S. Avrà a

pcs'xe ii stacca; Aver il granchio alla

scarsella , o nella scarsella, si dice dello

Spendere malrolenticri, ed essere lento

a caverne l denari. S. Acri in la stacco

man-a personna; Avere o Tenore in

pugno una persona , figurati. vale Esse’ns

sicuro , Paterno disporre , Averla in po_

testà. S. Ave‘me a.rlaccha pims-e; Esserue

fracido, stufo, infastidito , dicesi di Cosa

quand'ella è venuta a noia.

STACCA s. t‘. Tucata;Tanta materia quanto

ne capisce una tasca.

STACCIIETTA a. f. Bulletta. Nome di va

rie sorte di chiodi, e particolarm. di

quelli che hanno gran cappello. Bollette

o Bolle da once, diconsi quelle chi‘

vendonsi a peso. Le gvncce da stoia e

le mezzane sono anche annovornle fra

le bullette. Essa distinguonsi ancora in

bianche e nere, da armature, da im

pannale , da labarde, minute da zon

coli e da scarpa , minute d'acciaio, da

stalla . da stai , da barilai . ecc. S. Balla

slacchette; Bater le gazzetta , Ballar la

borra , dicesi l'lgurat. del Tre-mar fuft!

per freddo, battendo i denti.

STACCHIN a. m. Taschino. Dimin. di Te‘

sca. I):cesi comunem. Quello de’ cal

soci, ove porlasi la mostra.

STA; a. l‘. State; Una delle quattro sta

gioni dell'anno. la più calda.

STAFFA s. t‘ Stalla; Str. per lo più di

ferro, pendente dalla sella , nel quale

si mette il piede sigliendo a cmvallo,e

cavalcando vi si licn dentro. 5. Tvgni
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o pi in due staffe; Tenere il piede in

due s‘afl'e o simili. Prov. che vale Tee

nere in un medesimo negozio pratica

doppia, per terminarlo con più vantag

gio, ed anche Prepararsi per eventldi

versi e contrarii. S. Perdesslafl‘e; Per

der la scherma, Uscir di scherma ,

e simili. lfigurat. veglione Non saper

quel che un si frccia, Perder la regola

e ‘l modo d’ operare, ed anche Aggi

rarsi, Arvolgcrsi, Avvolpacchiarsi, Non

ritrovare il bàndolo, Abbaccare, Ar

meggiare. S. Stoffa; Staffa. Presso i

Magnani dicesi Un ferro che sostiene e

rinforza, o tiene collegato checchessia.

SÎAl-‘l-‘E s m Ststllere, Palat'reniere.l’ro

priam. Quegli che cammina alla slatl’r

del pillafreno, e che il custodiscee go

veroa. S. Ogg'rdi prendcsi per Servilore,

Famiglisre.

srsrri s. m. Slaffil-s; su. fitto di più

striscio di cuoio, e fuulcelle ominugie

per dar delle percosse. S. De’ Valigiai,

Coccbieri e simili chiamasi Quella stri I

scia di cuoio e d'altro, alla quale sia

ppiccata la stifl'i.

STAI-‘FlLÀ s. f. Statlilsta; Percossa dista!‘

file, Sferaala. S. Figurat. vale Maltag

gio, Critica, liimprovero e s’mili.

STAI-‘FILA v. a. Statlilare; Propriam. Per

cuotere collo slailìle. S. l“rgural. vate

Motteggiare , Schernire , lilordere , Dir

male, Riprendere con parole pungenti,

Puguere, Ol'l'eodere altrui mordendo co‘

detti, ed in tal sentimento dicesi Sfer

zare »- OU part. Staflilato, ecc.

S’I‘AGGIO s. m Porcile; Stanza ove si ten

gono i porci. S Per simil. dicesi di Luogo

sporco , e disonesto.

STAGION s. i‘. Stagione. Nome comune a

ciascuna delle quattro parti dell’auno,

cioè Primavera, State, Autunno e Vcroo.

S Si trasferisce anche a Quel tempo ge

neralmente in cui le cose sono nella

loro perf-zione: Ava e pérseylre son dc

atogion; Ora le pesche sono di stagione.

S. Per Tempo semplicemente; Quando

mamo ne a stagion de fighe; Allorché

saremo nella stag'nne de’ fichi.

srsmoaòu add. Stagionale; Che è di

stagione.

STAGNÀ V, Àstngnu’.

 ST

STAGNÀ s. in. Stagn:ijo; Colui che ac

concia e vende stagno.

STAGNACASSAROLLE s. In. Conciacaldaie;

Colui che rscconcia le caldaie, le cas

seruole e simili. Ancorchè nel Vocabo

Iorio non si trovi tal voce, pure parmi

che si possa formare senza scrupolo;

percioccbè se vi è il Concialaveggi per

gli Lombardi, ed il Conciacalzette per

chiunque abbia calze rotte, vi debb‘es

sere ancora chi racconcia le caldaie , i

legami, e simili.

STAGN.EA s. f. Staguata; Spezie di vaso

fatto per lo più di latta, che siadopera

più comunem. per uso di cooservarvi

l'olio.

STAGMN s. m. Lanlernaio; Colui che

fabbrica e vende le lanterne V. Lanternd.

STAGNO s. m. Stagno; Metallo bianco,

leggiero e pieghevole. S Adoperato nel

solo plur. inteodonsi Vasi e Piatteria

di stagno. S. Adopcrato in forza di ad

dielt. ed aggiunto ad Uomo , vale e di

ceci Stabile, Serio, Sodo, Non rotabile.

STAGNON s. m. Stagnonc; Vaso di rame

staguato, con bcccuccio da portare acqua.

S. Se inleudesi poi Quelvaso fatto perla

più di latta , di cui usano i Giardinieri per

inatliare le piante, che ha da uno de’

fianchi un collo lungo e grosso, alla

cui estremità si adatta una palla, ossia

bocchetta traforata, perché l'acqua ne

esca e cada come pioggia, allora dicesi

Annatliatoio e Inallìdoio.

STALLE s. m. stalliere. Voce dell'uso.

Famiglie che serve alla stallo. Stallone

prepfiam. dicesi il Garzeno della stalla.

‘ STALLÎA s. i‘. Stallla. T.Marin. La dl

mora volontaria o forzata che si fa in

un porto. S. È anche il Tempo conve

nuto per lo scarico delle mercsnzie: i

giorni che si passano oltre il convenuto

diconsi di Sopraslall'ia.

STALLÎO add. Vieto, Stantio; Rancio e

di cattivo sapore pertroppa vecchiaia.

STALLO s m. ‘l'aglio; Luogo, Sito, Par

te della bestia macellata.

“ STAllIAN/EA s. f. Staminale e Stsmlnara.

T. Morr'n. Cosi chiamami I pezzi per

cui partendo dal bra0ciuolo che si unì

sce col madiere della costa, si compie

il contorno della medesima. Sono [fl'ui
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di legno più o meno curvi, che fur

utauo una parte della costa 0 membro

della nave. S. Figurat. uaaei invece di

Braccia: 0 l'ho e .rlomanwa bonn e; Egli

ha le braccia robuste.

‘S'I'AÌlLVI‘TIN avv. Stamane, Stamani, Sta

mattina; Questa mane, Questa mattina.

STAMEGNA a. l‘. lmpanoala; Telaio 0

Chiusura di legno sportellato, che ai

mette alt‘ apertura delle lìnestre per

chiuderla con pannolino o carta , allìne

di difendersi dalle intemperie o dal sole

senz’abbniare la stanza.

S'I‘Attll’it v. a. Stampare, lmprimere.S Per

Pubblicare colle stampe alcun'opera , o

alcun libro: 0 l‘ ho 221 stampóu da com

medie; Egli ha già stampato delle com

medie. 5. Per Acconciare pelli, drap

perie e simili, marcandovi o imprimem

dori sopra qualche figura.

STAMPAJA a. I‘. Stamperia o Stamperia;

Luogo dove si stampa. Tipografia sìgpi‘

fica l'Arte della stampa. ,

STAMPA'I'ELLA s. f.Stnrnpatelln 0 Slam

patello; Carattere che imita la stampa.

S'I'AMPÎA a. f. Stampìta; Stravagante e

noiosa lunghezza di ragionamento l'atto

intorno a checchessia: 'l‘iritere, Lun

gain , Lunghiera.

STAMPÙU e. m. Stampatore; Che stampa,

e detto aasolutam. a‘ intende Stampatore

di librl, che anche dicesi Impressore,

Tlpografo.

STANCÀ v. a. Stancnre, Straccare; Tor

le forze, lndebolire. Spossare: A l'è

uno a donna chi ne stanca due; La è

una donna che ne elenca dieci. S Per

Noiare, lnl‘aetidire, Seccare: 0 (‘ha un

diacono chi alunna; Egli ha un parlare

che stanca - ÀSl-J n. p. Stancarai, Strac

carai, Indebolirai le forze. S. Vale anche

Annoiarsi , lnhstidirei.

" STANCO s m. Tabaccajo V.Tanaccanre

STANGÀ e. f Slnngnta; Colpo di slang».

S'I'ANGON s. t’. Donna di stento, Donna

di fatica; Dicesi a Donna di membra

grosse, atticciate e robusto, che dura

assai l'ol‘Cd.

STANEU'I'TE a". Stanotte. Voce composta

di Sta e Notte, che vale Qncala notte,

come Stamane vale Queata mattina

S'I'ANSA a. f. Stanza. Nome generico de‘
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Luoghi della casa divisi per lrameuo.

S. t.hiamaai anche così Quella parte della

canzone , che in -sè racchiude l'ordine

de‘ versi e dell‘ armonia , che s'è pro‘

fissa il Poeta, che anche dicesi Strofa.

S. Uaasì anche per Ottava, ossia Strofa

di otto versi.

STANSIETA a. l‘. Stanzetta, Staniiuola,

Stanzino. Dimin. di Stanza.

STANSIN a m. Stanzino, Stunzibolo; Pie

cola stanza.

STANSIOLlN a. m. Stanzinuccio. Dimin. di

Slanzino. Piccolo stanzino.

S'l‘APASSlNN-A a. f. Monache": con la

gola nera. T. Ornil. Snxicola Slapaz

zlna. Uccello del genere delle Silvio, e

famiglia delle Maciòte o SassÎcole, che

ha il becco nero; pileo, cervice, dorso,

di color ceciato chiaro; fronte , gozzo ,

petto, addome, fianchi, aopraccoda e

sotlocoda, di color bianco; lati della

testa, gola , scapolnri ed ali, nere; ti.

mentore bianche e nere; le due medie

bianche aolo alla base, le altre nere

solo nella cima; piedi neri.Annida fra

noi ne‘ monti aridi vicino al mare, non

si trova ne‘ pù interni; emigra in sei.

lembre e ritorna in maggio. S. Slapa.r

ainn a a gita gr‘nnca; Monachclla , o

Maasajola bianca. T.Ornit. Saxicola ala‘

rita. Uccello del genere e l'amrglia del

precedente, di becco egualmente nero;

penne scapolarl e delle ali, di color

nero morale, ma con margine lioualo;

timoniere bianche verso la base, nere

in cima; groppone, sopraccoda e sotto

coda', bianchi; schiena , petto e addome ,

Iionati; piedi neri. Armida come la specie

precedente;in qualche anno p‘ù nume‘

roso, in qualche altro più scure» del primo.

STASEJA avv. Stasera; Questa sera.

STATÙA a. f. Stalura; Abitudine del corpo

in quanto alla grandezza o alla piccin

lezza.

STATÙTO s. m. Sentenza; Molto senton

zioso pronunziato per lo più dove non

occorre , o all'ettatamente per [ero il n

pntcllo: Pio da atalùti; Tutto sentenze

dicesi ad Uomo che frequentemente sputa

sentenze. S. Talora vale Frottola , Coglio

neria, Trovato non vero: (‘ore .vrvmz lane

ti aldlùlii' A che aerrono tante froltvleì’
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STAZION s. i‘. Stazione, Fermata, Stanza,

Abitazione, Alloggio. Dicesi anche Slaz

lo e Stauone , ma son voci antiquate.

S. Presso gli Ecclesiastici vale Visita ,

che si fa a qualche chiesa, secondo

l‘ ordinazione del Pontefice , per adorare

o per pregare Dio, o per guadagnare

l’ indulgenza. ’

STAZIONÀ vi si. Stanziare; Dîmorare, Sta

re, Alloggiare, Fermaral - 00 pari.

Stanziale.

" STAZZA a. f Staza. T da'llliaur. Strum.

che serve a trovar la tenuta d'un fusto,

o simile, che dicesi anche Staglio. ’ S In

Marineria dicesi La misura della capa

cit‘a che ha un baalimento. 'i' S. Stano

da porta; Staza dell'imposta. Quella

bandella di ferro, che si mette perpen~

dicolarmente ‘all'infuori delle imposte

delle botteghe lungo ipertngi delle ser

rature per maggiore riparo e difesa di

esse botteghe. Non usarsi in Toscana.

* STAZZÀ v. a. Stazare e Stagliare; Par

landosi di botte, fusto, o simile, vale

Trovarne la capacità, Misurare quanto

essa può contenere. ' 3. Stand un ba‘

alimento; Slazare e Stagliare un basti

menlo. 1'. Maria. Calcolare e Misurare

la capacità d'un bastimento, e quindi

determinare quante botti di mare, 0

tonnellate possa contenere nella sua sti

va, ognuna delle quali equivale a qual’

tro barili - 0|.) part. Stazato , ecc.

' STAZZATO a. in. Stazatore. T. M'art'n.

Colui che staza.

‘ srazzarùa I. f. Slazatma.

L’ atto e il modo di stazare.

STECCA s. i‘. Stecca ; Pezzo di legno pro

priamcute piano. ' S. Per Quel legnelto,

di cui si servono i Calzolaj per Iustrare

e perfezionareli: scarpe: Steccone. ' 5. Per

Quell'istrumento d'avorio, come o le

gno, di cui si setV0nt)i Libraj per piegar

carta , ecc. S Per Quell'aata , con cui si

ginoca al b'gliardo. S. In Marisa. chiamasi

cosi Qualunque pene di legno o ferro, o

altra materia soda, che ad un'estre

mità è grosso, all'altra e assottigliato,

e si adopera a serrare e stringere in

sieme legni o altro, e talora a dividere,

separare e l'ndere i medesimi , intro

ducendolo a colpi di maglio nella spic

T. Marin.
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calura. ‘ S. Stecca; Bietta. T. dc’ Cal

xulaj Quel cono che si mette in mezzo

alle forme delle gambiere degli stivali.

" S. Stecca; Lira. Voce bassa e del

gergo; 0 ,m'è coslóu due stecche; Mi

costò due lire. ' S. Stcccha da moddld;

Stecchi. T. degli Scult. Alcuni pezzetti

di legno di bossolo, noce, osso, avorio,

o altro simile , lavorati a foggia di [usi .

con le cocche simili alle lime, però

alquanto torte , e alcuni simili agli

scarpclli , de‘ quali gli Scultori si ser

vono per lavorar figure di terra ,o cera ,

in quelle parti principalmente dove non

possono comodamente arrivar colle dita.

S. Giunta‘ o Mette unrva stecca; Metter

una bietta, o una zeppa, dicesi di Colui

che commette male fra gli amici , a guisa

di biella per disunirli , che semina ziz

zaoia, e cagiona dissenzioni con calun

nie, rapporti e simili. 5. Sui à‘ stecca;

Stare a stecchetto, Stare a once , vale

Vivere miseramente, Far a miccino,

Usar gran parsimonia. S. Tegniii stecca;

Tenere a stecchetto , vale Tenere altrui

col poco , magramente, e con iscarailà

di vitto, di denaro, o d‘ altro.

STECCÀ a. f. Steccata. Voce dell' uso. Colpo

dato colla stecca.

STECCADO s. m. Stecade. T. de‘ Botan.

Lavandula atoechaa. Pianta che ha lo

stelo diritto, solido, con molti rami

frondosi , le foglie opposte , lineari,

strette, alquanto bianche, intere, i fiori

d’ un violette capo, a spiga fitta. corta,

terminata da un ciull'o colorito. Fiorisce

dal maggio alt‘ agosto, ed è comune

ne’ monti. il fumo di quest’erba ah.

,bruciata riesce molto gradito ai bachi

da seta.

STECC'O s. m. Stecco; Qualunque l'uccello

lguuo e appuntato , e comunem. dicesi

di Quello con che si cava il cibo rimase

fra denti, che anche dicesi l)enteliiere,

Stuzzicadenti V. Fnlyadcnte. S. Per Quel

pezzetto di canna appuntata, di non

servono i Calzolai invece di bollette nel

fermare i tacchi delle scarpe 0 stivali.

S. Per Una sorta di vivande assai eu

stosa , che si forma di legati di pollo,

animelle , e altri ingredienti lnvnlti in

carne triturata, e pan grattato. ' S_ Stecco;
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Sbarra. 1‘. da‘ Uaccaj. Pezzo di legno ,

che si mette per traverso a castrati per

accomodar la rete.

STECCON s. m. Fuscello; Pozzuolo di sol

tit rsmucello , di paglia , o simili; Stecco.

Bracco, Sprocco. S. Figurat. e in modo

basso vale Stiletto, Coltello, o altr'arme

aguzza da portare addosso; 0 l‘ ha tióu

féua o ateccon; E‘ tirò fuori il coltello.

STECCONETTO s. m. Fuscellino , Fuscel

letto, Fuscelluzzo. Dimin. di Fnscello.

Piccolo fumetto

S'I‘ELLA s.t‘.5tetla, Astro; Corpo celeste

luminoso. S. Andria-e stelle; Andar nelle

stelle, vale Sollevarii assaissimo. S. Porta‘

0-: stelle rum-a panama-a; Celebrarlo

a cielo , vate Esaltarlo grandemente.

5. Ed cadde e stelle; Far vedere le stelle

o le lucciole a unoI vale Farlo piangere

per il dolore di colpo ricevuto, e spe

sialmente nel capo, la qual cosa muove

le lagrime, e pare al paziente di veder

per l’ aria certi bagliori simili alle luc

ciole , e a minntissime stelle. S. Stella;

Stella. Figurat. vale Destino : Mi son na

scirîo sono cattiva stella; lo nacqui sotto

cattiva stelle. S. Mella; Stella. Quella

macchia bianca, più o meno larga e

lunga , che si vede nel mezzo della

fronte di molti cavalli, che perciò di

consi stellati , o segnati in fronte. S, Erba

stella; Erba stella, Coronopo, Corno di

cervo V. Enna s-rer.u. S. Stella de md;

Stella di mare. Animalettn marino. cosi

detto dalla sua figura, che è a foggia

delle stelle dipinte: dicesi anche Fiorillo.

STELLETTA s. f Stetletta, Stellina, Stel

luzza. Dimin. di Stella. Piccola stella.

' S. Slelletla; Stella. Dicesi da‘ Calzotaj

Quell'arneae di ferro che è Una spezie di

stampa, che si fa sopra il buco della

bolletta, che ha fermato il suolo per

ricoprirlo. S.Slellelte; Stelline. Minestra

di pasta, fatta a similitudine di picco

Iissime stelle. ‘ S. Slellellc; Stecche. 1‘,

degli Slampat. Regoletti di legno sottili

che talvolta sogliono adoperarsi nella

marginazione. ' S. Presso gli Stampalori

chiamasi anche I’ Asterisco, ossia Quella

piccola nota che comunem. l'assi con

una stelletts , o mettesi nei libri per qual

che particolare avvertimento ai lettori.
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STELLOU add. Stellato; Pieno di stelle.

S, Am':ci steltóu; Anice stellare o elel‘

lato. T. da‘ Botan. Illict‘um anisatum.È

la Badiana volgare otllcinale , detta del

Redi Finocchio della China.

STENTÀ v. n. Stentare; Dnrar fatica ,

Faticare assaissimo. S. Slenlrl a fa unn-a

casa, Stentare a far qualche cosa , vale

Ferla con dillicoltà , o Averci dfllìcottà.

- OU part.Stentato. S. Travaggio ste|a~

tóu; Lavoro stentato, vale Fatto con

talento e con aoverchia fatica: Son voraci

stenta; Et sono versi attentati.

STERLlNN_-A s. f. Sterlina; Agg’unto a

Lira , sorta di Moneta inglese che vale

Franchi venticinque: Ghinea.

STERNA s. f. Starna. T. Ornit. Perdrr'a:

cinerea. Uccello del genere delle Pernici ,

che ha il becco di color di corno; dietro

gli occhi un piccolo spazio nudo , e di

color rosso acceso; la fronte, la fascia

sopraccigliare, i lati della testa e gola ,

color lionato; le penne della schiena e

petto, cenerine, con strie trasverse sottili

ed ondulate, nere; penne del groppone

e sopraccoda simili a quelle della schie

na, ma con una fascia scura , assai

larga verso la cima; parte inferiore del

l‘ addome biunca;penne de'lìmchi cene

rino- biancastro ; timoniere, le quattro me

die grigie, macchiate di scuro , le altre

quattro d'un bel colore di nocciola

intenso; piedi grigio»cenerini. Le fem

mine, e i giovani avanti la prima muta,

difl'ertscono molto. Le starne abitano ne’

monti e ne‘ piani, quasi sempre in truppe

che si riuniscono sollecitamente ogni

qualvolta per una od un'altra causa

siansi disperse. Nidillcano no‘ campi di

grano e ne‘ prati; sono migratorie o un

secondo le circostanze; partono in otto

bre, e ritornano in marzo.

STÈUA a. i‘. Stuoja e Stoja; Tessuto, o

meglio lutrecciatura di paglia , di giun

co , di canne , o d‘alcune altre piante,

o cortccce facili e piegarsi , ed intrec»

cizusi.S. Stéua; Zero, Straccio. Dicesi

tìgurat. invece di Notte, Niente: O no

capisca una-a stéua; E‘ non capisce

straccio.

STÈL‘MAGÀ s. t'.Corpacciata V. Panni

STEUYtIAGO s. m. Stomaco; Viscere mem‘
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branoso a figura di sacco nella psrte

superiore e anteriore del basso ventre ,

destinato a ricevere i cibi triturati, e

a dar loro la prima e più necessaria

preparazione per diventare materia d'ali

mento. S. Sta‘ in sció' stc'umago; Portar

sopra lo stomaco, tigurat. vale Avere

in odio.

STIÀ v. a. Stirare; Tirare disienrlendo.

S. Per ispianore o Lisciar col ferro le

biancheria, che altrimenti dicesi Sop

pressare. S. Slr'a‘n; o. p. Protendersi e

Prostenderai; Dislender le membra , il

che fa chi dcstandosi, 0 stato a seder

con disagio , si rizza , e aprendo le brac

cin , e scontorccndosi s‘ allunga: Disten

der le cuoja , Sgranrhiarsi - 0U part.

Stirato , ecc.

STIÀGNA v. a. Stirucchiare ; Caviliare , So

fisticare, Fare interpretazioni sotistiche

- 0U part. Stiracchiato.

STIATÙA s. t‘. Stiratura, Soppressalura ; Lo

stirare , Il soppressare.

STIGGIO add.Svelto; Alquanto più lungo

del giusto , ma non si che sia spropor

zionato, opposto a Tono; e aggiunto

a Persona vale Di membra sciolte e di

grandezza proporzionata , e poco aggra

vaio di carne.

STILETTÀ v. a. Stilettare; Ferite con

istilelto -,_- OU part. Stilettato.

STILE’I‘TÀ s. t‘. Striettata; Colpo o Ferita

con istilctto.

STILLÀSE o ricavano; Stillarsi il cer

vello V. Lambr'ccu'.

STIMMA s. f. Stima , Pregio, Conto, Opi

nione, Estimazioue, Apprezzamento.

S. Ave‘: in Mimma, Tegni in Mimma ,

Fu‘ Mimma; Aver in istima, Tenere in

istima, Fare stima, o altri simili modi,

vagliono Stimare, Aver in pregio, Ap

prezzare. S. F11 atr'mma; Fare stima,

usato in seme neut. assolut. vale Pen

sere, Darsi a credere, Immaginavsi:

Fassa rtr‘mma ch'o riigns; lo fu stima

eh’ e’ ragghi. ' S. Punto da Mimma;

Punto di stima . Punto stimato V. Puma-o.

STIMMÀ v. n. Stimare: Giudicare, Pen

sere, Immaginare, Darsi a credere, e

si usa anche in neut. pass. S'o se stim

ma che gira facce o aervr'tó; S‘ egli si

stima che io gli faccia il servitore.
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5. Alle volte usasi attivamente, e vale

Far conto , Aver in pregio: Mi Mimmo

trilli; lo stimo chicchessia. S. No stimmd

un figo secco; Non istimare un fico.

Modo basso, vale Non far conto al

cune. S. Slimmd rum-a casa, unta-a

villa , ecc. Stimare una casa , una villa,

un podere , o simile, si dice per Dar

giudicio della loro valuta , dichiarandone

il prezzo - Oli part. Stimato, ecc.

STIMOLÀ v. a. Stimolare; Figurat. usasi

per incitare, Spignere altrui e chec

chessia -- Oli part. Stimolato.

STIPENDIÀ v. a. St'tpendiare; Dare altrui

lo stipendio - OU part. Stipeudiato.

STIPULA v. 1'. Stipulare;Rimanere in con

cordis, obhligsudosi per parola , o per

iscrittura: Accordare , Concordare, Per

contratto - 0U part. Stipulato.

STIPULAZION a. f. Stipulazione; Lo sti

pelare.

STISSA a. f. Gocciole; Picciolissima parte

d'acqua , o d‘ altra materia liquida,

simile a lagrima , e per lo più dicesi

di quella che è cadente , o in atto di

cadere: Stille. S. Per Poca quantità di

checchessia; A.raazzene rum-a rtr‘sra;

Assagglatcne una gocciola. S. Giù urm~a

stissa; l'eco mancò che, vale Fu vicino

a seguir quella tal cosa.

STISSÀ v. 0. Gocciolare; Caacar a goc

ciole, a stillc , Versar gocciole, che 6

I’ Uscire o il Mandar fuori il liquore in

piccolissima quantità e con intermissio

ne, e s‘ usa neut. e attivo: Sullare

sgocciolare. S. Str'sad due cado; Stillar

del caldo, si dice del Patir soverchia

calore: tolta la metafora del disfarsi e

liqnefarsl che fan le cose nello stiliarsi

- Oli part. Gocciolato, Stillato, ecc.

STISSIN s. m. Goccìolina; Frgurat. vale

Un poco, alquanto: Dramma un stirar'n;

Datemene una gocciolim.

STISSININ s. m. Gocciole; Pure flgur. vale

La minimiaaima parte di qualunque cosa.

' STIVA s. t‘. Stiva; L‘ incavo del basti

mento, ed anche Quel peso che si mette

in fondo della nave. S. Str'ua; Bottame

e Bottume ; Quantità di botti e vasi da

vino o da acqua. S. Stiva d'un forno;

Caldana. Chiamano i Fornaj Quella stan

za o volticciuola, che essi hanno sopra
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il forno. S. Andd a stiva; Andar a git

to, vale. Andar per l'appunto, Andar

ti capello, né più né meno: A gh’è

andrete a stiva,- Ls vi andò a gitto.

STIVÀ v. a. Stivare: Strettamente unire

insieme: Zvppare. S. Stivtî un bastr‘menro;

Stivare un bastimento , significa Collo

caree disporre il carico d‘ un bastimcnto

nel modo più conveniente - 00 part.

Stivale. S. Pio Itt'utiu; Pieno zeppo, vale

Pieno interamente quanto può capire.

STIVA s. m.Stivale; Calzare di cuojo per

difendsr la gamba dall'acqua o dal

fango, che si usa per lo più nel caval

care. S. Talora dicesi per disprezzo a

p-rsona , e vale Minchione.

STIVALETTO s. m. Stivaletto. Dimin. di

Stivale. Piccolo stivale , e si dice pro

priam. d‘ Una specie di cslsari a mezza

gamba: Borzacchino , Bolgicchino.

STOCCÀ v. a. liompere; Far due o più

pezzi d‘uoa cosa, e dicesi per lo più

d’oggetti d'acciajo, di legno, vetro, o

simil materia, che si spezzi riciso e ai‘

l'atto. S. Stocczi; Dar la freccia, Frec

ciare. Ftgurat. vale Vivere facendo stoc

chi: O vive da sloccti questo e quello;

E’ vive frecciamlo questo e quello V.

Stecco - ÀSE n. p. Rompersi , Cion

cttrsi , Rompersi in cionco - OU part.

Bollo , ecc.

STOCCA s. I‘. Staccate; Colpo di stucco.

S. Metal‘. vale Ferita nel cuore, Dolore

acerhissimo e mortale, siccome prova

colui che è ferito nel cuore. S. Stoccd;

Staccate e Frccciata. Dicesi pure pr

similit. li farsi imprestare danarl da que

sto e da quello con animo di non li

restituire: 0 m'ha tióu “M-d stoccd; El

mi diede una l'rerciata.

STOCCAAESO add. Fragile , Frangibile; A

gevole a trangersi , Che agevolmente si

rompe. '

STt'NICIIEFISCIO s. m. Stoccol‘lsso. Voce

olandese che significa Pesce bastone.

Spezie di baccalà , cosi detto dalla sua

figura, e dalla sua durezza.

STOCCO s. m. Stecco; Propriam. Arma

simile alla spada, ma più acuta e di

forma quadrangolare. S. Figurat.e nel

l'uso vale Debito contratto o col farsi

ìniprt’star denari da questo e da quello,

 SI‘

con anime di non ti rendere , o in altra

maniera senza però intenzione di sod

disfarvi: Pio da fiocchi; Pieno di stucchi.

STUFA e. f. Stoffa; Pozza di drappo di

seta , o d'altra materia.‘

STOLA s. t‘. Stelo; Quella striscia di drap

po, che si pone il Sacerdote al collo

sopra il camice. S Figurat. vale Celio,

Grifo, e dicesi per lo più a Faccia to

sta, che fingendo di stare sul serio dia

altrui la baja V. MICCA.

STUI.ON s. m. Rorescione; Colpo grande

dato col braccio alt’ indietro, cioè colla

parte couvessa della mano: Manrovescio

e ll'larrovescio.

S'I‘ONNA v. n. Stnonsre V. Dntomta'.

STO.\‘DAJO add. Girellsjo, Falotico , Sal

tansr-ccia, Testa balzana , Umorista , Cer

vel da statuti, Uomo aromatico ; Dicesi

di Persona fantastica e stravagante, Uo

mo volubile, leggieri, inconsidcrato.

STOFFA a. l’. Stoppa; La materia più gros

solana, che si trae dal lino o dalla ca

papa dopo la prima pettinatura, che si

chiama ilcapecchio , oppure Quelle (itac

clca che si raccolgono dei vecchi cavi ,

che si storcono, e si tilano dinuovo.

Quella che si trae dai resti della cana

po, 0 delle corde vecchie non estrema

‘.e, dicesi Stoppa bianca, e Stoppa nera

quella che si trae delle corde vecchie

oatramate, la quale serve essenzialmente

a calal'atare i bastimenti. S. Resta‘ da

stoppa; Rimaner stupefatto, Ahhagliar

si, lignrat. vale Restar attonito, sbalor

dito, confuso. S. Stoppa; Fandouia,

Fiaba, Stfambnttolo,Coglioneria; Chiac

chcrata vana , Cosa non vera, Bugia:

(‘entri da stoppa; Contnr l'sndouie, lia

be, eco. vale Dir cose non vere, Dire

bugie. S. Stoppa! Coglionerie! Modo

d‘ interiezione ammirativo.

STOPI’È s. m. Stoppiajo. Voce dell’ uso.

Quegli che vende stoppa, catrsme,cor

de, stuoje , stoini ,sparteria, ecc.

STOPI’ETTA s. f. Stracci; Quella sete di

bozzoli , o simili, stracciata, che si mette

entro il 'calamajo accìò l'inchiostro non

iscorra , né la penna faccia sgorhj sulla

carta. Dicesi anche ‘Spugna del cslamajo.

STOPPIN s. m. Lucignolo; Più lilli "li

bambagia insieme , che si mettono nella
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lucerna, o nelle candele per app'ccarvi

il fuoco e far lume.

STOPPINASSO s. m. Stoppaccio , e Stoppac

ciolo; Stoppa o altra somigliante mate

ria , che si metto nella canna dell'ar

chibuao, e simili, acciò la polvere e

la munizione vi stia dentro calcata. Par

landosi dello stoppaccio del cannone,

dicesi Boccone.

S’I'OPPOSO add. Tiglioso; Aggiunto a Car

ne , dicesi Quella le cui lita non ben si

disteccano, e che il dente male la può

masticare, contr. di Frollo.

STORQE v. a. Torcere; Cavarc checcbes

sia della sua dirittezzs: Piegare, contr.

di Dirizzare. S. Storpise; Storcersî, Con

toroersi. Dicesi di Quel rivolgere di mem

bra , che si fa talora, o per dolor che

si senta , o per vedere , o per avere a

far cose che dispiacciano. S. Parlandosi

della serpe , lucertola, o simili, quando

percossa si contorce, e si ristrigne in sé

stessa , dicesi Arroncigliarsi. S. No atorpe

un cavallo a mm apcrsonma; Non tor

cere un pelo ad alcuno, vale Non gli

far torto o dispiacere alcuno né in det

ti , né in fatti - l20 part.Torto, ecc.

s’r0nnl v. a. stordire; Far rimanere st

tonito, sbalordito. S. Resta‘ stordi'o-,Stor

dire, Sbalordire , vale Rimanere atto

nito o per colpo che c'abbia rintronato

il capo, 0 per qualche lmpensato e mara

viglioso avvenimento - 10 part. stordito.

STORMO add. Slordito, Tvasognato, Allo

gliato, Bcscio V. Alluóu.

STOIHON s. m. Storione. T. lttìol. Act

penaer alurt'o. Pesce che ha la testa al

lungata , inclinata al basso , il dorso co.

porto d'una (ila di scudi, due sui lati,

ed altrettanti sugli orli del ventre. Gli

scudi sono raggiati, ossei, larghi al bas

IO, e finiscono in una punta ricurvo

alt’ indietro. Trovasi questo pesce nel

Mare del Nord, dell‘Oceano , del Ille

diterraneo , e passa nei torrenti ove

abita volentieri.

STORNÀ v. a. Stornare, Distornare, Dis

snadere, Svolgere, Distorre; Rimuovere

dal proponimento -* Oli part. Stornato,

ecc.

S_TOItTO add. Storto, Torio; l’iegalo,

contr. di Diritto S. AgsgÎunto a Persona
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vale Colle gambe torte, Mal COlll'ol'ml

ta , e dicesi anche Sbilenco e Bilenco.

S Per Iniqno,l’erverso: Queste son ma

acime storte; Queste sono massime storie.

S. Parolla storta; Parola torta , vale

Parola cattiva , ingiuriosa. S. Ammi'd

storto; Guardare bieco, Guardare bioca

mente , a traverso, a stracciaaacco o a

squarciasscco , veglione Guardare con

mal occhio.

STRABON add. Strabuono, Piuccbè buono.

STRAC'À'O add. Stracar0; Oltrernodo caro,

Carissimo.

STRAC‘ÀREGO add. Stracarico e Stracarco;

Più che carico.

’ S'I'RÀCCA1ELI s.m. pl. Sonagli. 1'. dai

Muta“. Piccolo strumento rotondo, di

rame o bronzo o materia simile, con

due piccoli buchi, e con un perlugioin

mezzo, che li congiunge, entrovi una

pallottolina di ferro , che in movendosi

cagione suono. Quelli poi che sono fatti

a foggia di campanelli, chiamansi Squilla.

STRA(_Î(_IE s. m. Ccnciajuolo;(lolni che va

per la città raccogliendo e comperando

cenci: Strnccinjuolo e Ferravecchio, ma

quest'ultima voce indica propriam. Quello

che compera e rivende ferri rotti e sferre

di qualunque genere.

’ STRA(_Z(_IETTA a. l‘. llavaglin0. 1'. de’ Bar

biert'. Quella pczzuola che si adopera

per nettare i rasoi nel farai la birbi.

STRACCUEUTTO add. Stracotto; Cotto ec

cedentemcnte.

' STRACCHIN s. m. Stracchino. T. da’ Cort

tad. Qualità di cacio che si fabbrica nella

Lombardia.

STRACCO ad-l. Stracco, Stanco, Lesso,

Allassalo, Allazzito; Indebolito di forze,

Spossato.

STRACCOÀ r. o. Esser trasportato, gettato,

cacciato, e simili. V.:ce totalmente no

stra , la cui corrispondenza italiana è di

forza alquanto minore: 0 l'è nrgóu à

Fame, e o l'ondata a slrnccóa in Sampé

damm-a; Annegò alla Foce , e venne

gettato in Sampierdarena.

STRACCOLLA (A); A armacollo. Posto av

verb. coi verbi Portare , Tenereesimfli,

si dice di collana , banda , o simil cosa ,

che attraversando il pettne le reni sceud0

da una spalla all'opposto llmco.
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Sl'ltACOLLO a. m. Collo, Tracolle V.‘

SQUASCIO.

STIMIJDA s. t. Strada , Via; Spazio di

terreno destinato al Pubblico per andar

da luogo a lungo. S. Stradda maistra;

Strada maestra, si dice Quella che con

duce da un luogo principale ad altro

luogo grande. S. Stradda batlda; Strada

battuta, si dice Quella ore di continuo

passano molte genti: in lingua turbesca

dicesi La calcosa, La calpcslata. S. Strad

cla rotta; Stradda rotta, vale Strada gua

sta, impraticabile. ‘ S. Stradda coperta ;

Strada coperta. T. da‘ Milit. Quello spa

zio d‘una larghezza suificiente o per

esercitare le difese del solo moschetto

o anche quello dell‘ artiglieria minuta,

il quale gira intorno al fosso, e rimane

coperto dalla parte della campagna da

un parapetto , che si unisce allo spalla.

S.Strndda do (fai, da Paradiso; Strada

del Cielo , Strada del Paradiso. Figurat.

si dice Il tetto operare che conduce al

t'eterna salvazione.S. Stradda; Via. Di

cui figurat. del Tenere un certo modo

di vivere: S’o battin' questa stradda, o

fa poco da ben; S‘ ci correrà questa via,

farà poco di bene. S. Usato pure tìgurat.

anche Modo, Forma , Guisa, Maniera,

Verso: Troviò mi a stradda d'aslalla'lt';

Troverà io la strada di tenerli a dovere.

S. Stradda de mezv; Strada di mezzo,

vale Partito di mezzo tra i due estremi.

S.And.i pe-a so stradrla; Andar per la

sua via , o la sua via , vale Segnitare il

suo viaggio. S. Andri fc‘ua da stradda;

Uscir di strada , o della strada, o del

cammino, Uscir di proposito, tìgurat.

vagliouo Non seguitar l'ordine. S. Esco

Mette in scia‘ boma-n stradda; Essere,

Mettere, o simili, per la buona strada,

o per la strada assolntam. vagliono Es

ser bene indirizzato , lndirizzar bene al

trui in ch0cchcssia. S. Fa‘ stradda; Fare

strada , vale Far cammino: Poemmo

diaconi e intanto fu‘ straddn; Possiamo

discorrere, e intanto fare strada. S. Fri

ti so alratlda; Andar per la sua via,vale

Scguilare il suo cammino: Voi no gira

da a mente, fa‘ a vostra stradda; Voi

non gli badate, andate per la vostra

via.S Frl univa atradda;‘ Fare una via ,
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vale Camminare, Andare per quella via,

che anche dicesi Tenere una via; Di'me

un pi; che straddn han finto? Ditemi un

po’ qual sia fecero, qual via tennero?

S. Frisa fd strarlrla; Farsi fare strada, vale

Farsi far luogo. S. Mette in etradtla;

Mettere in via, o per via, vale Mo

strare il modo, il come si possa aver

checchessia, ed anche lncamrninare.

S. Mette (n ac'unn-a strndda tmu~a per

somt a; Porre al sole alcuno, figurat.

vale lmpoverlrlo, llovinarlo, Mandarlo

in precipizio, in tal guisa che non gli

resti tetto, onde ripararsi dal sole.

S. Mettt'se ii stradda; Gettarsi alla strada,

Andare alla strada, vagliono Porsi a

rubare i passeggieri per la strada, Met

tersi a far I‘ assassino. S. Mostnî. a

alradda; Fare strada , o la strada, vale

Andar avanti, mostrando la via. S Fi

gurat. vale Servir d'esempio, lnsegnar

la maniera, il verso , la via di fare una

cosa. S. Pt‘ygirî a slraddrt d'un Iéugo;

Far la strada d'alcun luogo, vale Cam'

minare per la strada che a quello con

duce: Han piggióu a straddadellecco;

Hanno fatto la strada di Recco.S. Pig

giri e Tegni a stradda de I'd unrva cosa;

Prendere o Teuer la via di fare chec

chessia.Figurat.vale Prendere i mezzi

necessarii o adattati per far checchessia ,

Toner modo 2 Mi no saoieivo che stradda

pt'ygt'a‘; lo non saprei qual via prendere.

S. Tegnî urm-a strarlda; Toner una via,

Fare una via , vale Andar per’ una via,

'l‘ener un cammino, lncamminarsi per

quella strada: Che stradda tcgm'rmno.‘

Qual vin teniamo? S. I’e ciù strndde se

un a fiamma; E‘ si va per più strade a

Roma. Detto proverb. che vale ch'E' si

può per più mezzi venir all'intento suo.

S. Chi‘ lascia a strndda vegt'a i! pt’ggia a

nrluva , spesso gabbórt se "dava; Chi la

scia la via vecchia per la nuova , spesse

volte ingannato si ritrova. Prov. trito

che vale che Chi abbandona un bene

sicuro per un altro in apparenza mag

giore, ma incerto, si trova sovente de

luso , ed ha motivo di pentirsi. S. Donna

de_slradda; Cimbraccola , Donna del

volga , Donnicciuola; Donna volgare,

tipregevole, di bassa condizione.
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STRADDE'I‘TA s. t’. Stradella , Stradnzza ,

Stradicciuola, Stradncola, Stradella, Stra

dello, Viottola , Viuua. Dim.diStrada.

e‘TIKADDON e. m. Stradone; Strada grande,

e si dice per lo più di Quella strada

grande che conduce a qualche casa di villa.

STRAFALA.IO add. Bacato , Bacaliccio,

Malsauo; Aggiunto ad Uomo vale lo

disposto, Alqoanto malato, Che non è

in buona salute. S. Aggiunto a Costa,

vale Alquanto consumato V. Fnisto.

STRAFOÀ v.a. Straforare e Trat‘orare;

Forar da una banda all'altra, Forar

fuor l'uora -- Oli part. Slraforato.

STRAFOIISIN e. m. Frustino. Voce dell’uso.

Queli'accia o simile, che è annodata alla

frusta per farla scoppiare, e come di

cono Chioccare. In alcuni luoghi dicesi

anche Mezzane.

STRAGGIÀ v. a. Versare; Fare uscir fuori

quello che è dentro a vaso, sacco, o

cosa simile, rmesciandolo, o facendolo

traboccare in altra maniera: Spargere.

S. Slraggl'd; Sparnazzare , Disaipare ,

Scialacquare V. Slraliattri - 0U part.

Versate, ecc.

STRAGGIO (F4); Sconfiggere; Mettere in

rotta, Rompere il nemico in battaglia:

R0 ai che n‘ Paracien fessan atraggto di

Franpcs'zi; Nel di che i Persiani scon

fiesero i Francesi.

STRAGGION r. m. Dissipatore, Sparnazu

toro . Scialacqnatore V. S-rnaunroxv.

STRALABIÀ v. u. Farneticare , Freneticare,

Vaneggiare, Delirare, Vacillare; Dir

cose (‘nor di proposito, Esser in delirio,

Esser fuori di sé, ed è proprio per lo

più da’ Febbricrtanti , o di coloro che

nono gravemente ammalati - Oli part.

Farneticato, ecc.

STRALÈUGGIO add. Bircio , Bercilocchio,

Straluca , Stramho; Colui non mio che

ha gli occhi scompagnati, ma general

mente ancora Chi ha qualsivoglia aorta

d’ imperfezione agli occhi.

STRALLATTÀ v. a. Dissipare, Scialare,

Sparnazzare, Sciupare. Scipare, Spre

care, Prodigalizzare, Sciaiacquare, Ver

eare; Spender profusamente. Disaipar le

sue facottadi , Consumare , Gettar via il

suo - OU part. Dissipato, ecc.

STRALLATTO’N I. m. Dissipatore,fipnrnas
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zatore, Scîalacquatore, Sprecatore, Sci

patore; Che spende profusamente, Che

dissipa le sue facoltadi.

' STRALLÉA s. i‘. Gombioa. T. da’ Con

(ad. e da’ Materassaj. Quel cuoio, con

che si congiunge la vetta delcoreggiat

col manico. ’

’ STRALLO e. In. Stragiio. T. di!’ Marin.

Gli stragli sono cavi, che servono a reg

gere ed assicurare gli alberi delle navi

nella loro posizione.

STRALÙNOU add. Stralunato; Cogli occhi

stravolti in qua e in là, ed aperti il più

che si può: Euggi strahtnaz; Occhi stra

lunnti.

STRALÙXÌ v. n. Tralucere, Trasparire;

Lo apparire che fa alla visto lo splen

dore, o altra cosa visibile, penetrando per

lo corpo diafano , ovvero a traverso di

un corpo rado, come velo, panno, o

simile - IO part.Tralucito, ecc.

STRAMBAELON (Andd in); Baienare: Quel

I'ondcggiare che fa‘ chi non si può so

stenere in piede, o per ebbreua,o per

colpo ricevuto, 0 per altra cagione, che

diciamo anche Barcollare, Andar har

collone. 'l‘entenuare , Traballare.

STRAMBALÙU add. Strampalato. Voce bas

un. Stravagante, Strano.

STRAMBO add. Strnmho. Dicesi di Chi ha

gli occhi stravolti, per cui guarda male.

STRAMBOTTO e. m. Sciocchezza, Scioc

cheria , Follia; Cosa scipita, Cosa fuor

di proposito. pronunciata per lo più dai

Febbricitanti, o da coloro che grave

mente infermi vaneggiano.

STRAMESCI (Periti a); Abbaiare , Far

neticare, Aufanare; Dir cose fuor di

proposito.

STRAMORTÌ v. n. Tramortire e Stramor

tire; Veni!’ meno, Smarrir gli spiriti

-- l'0 part. Tramortito ecc.

STRAMÙÀ v. a. Tramutare; Mutar da luogo

e luogo, Far cambiar luogo. 5. Usaai

anche per Levar le masserizie di una

casa che si abbandona, recandole In

altra che si va ad abitare, e dicesi

Sgomberare, e per sìncope Sgombrarc

- 0U part. Tramutato, ecc.

STRAMÙO s. m.Tramulazioue, Tramuta.

Tramntamento; Il tramutare. S. Usasi

anche per Sgomberamento V.5Slramihi~

6
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‘i STBAÌIÙÙU a. m. Tramntatore; Colui

che tramuta. Chiamavaei anticam. da noi

con questo nome Colui che nelle pro

cessioni chiamate Cararce era destinato

a tramutare da persona a persona la

bandiera , il Cristo e le Croci.

STRANGUÀ v. a. Straogolare, Suonare;

Uccidere altrui snfl'ocaudo - A58 0. p.

Strangolarsi - OU part. Strangolato.

" STRANGOU'GIOÌN s.m pl. Stranguglioni,

Vivete. T. di Marcalcia. Malattie del ca

vallo, prodotta da eniiamento delle gin

gole , che sono sotto la gola , per la qual

cosa il cavallo può appena respirare.

STRANGUG'GION (DE); A furia , In fretta,

Con foga, ed usaai per lo più col verbo

Mangiare.

STRANNIO add. Strano , Stranio, Stretto,

stravagante, lnueitato.

STRANÙÀ v. n. Starnutare e Starnutire;

Mandar fuori lo starnuto -- Oli part.

Starnutato , ecc.

STRANÙO s. In. Sternuto e Sternuto; Stre

pito col quale si manda fuori perle na

rici e per la bocca l'aria spinta con vio

lenza per una veemente contrazione del

petto.

STRANSCION (DE); A ilaccacollo. Posto

avverb. vale Precipitosamente. Abban

dooatamente; A vegniva in aù de uran

acion; Ella correva in giù a ilaccacollo.

STRAORDINAJO add. Straordinario; Non

ordinario, Che è fuor dell'ordinaria.

STRAPAGÀ v. a. Slrapagare; Pagare ol

tre il convenevole, Oltrepagare - Oli

part. Strapagato.

STRAPASSÀ v. a. Strapauare; Far poco

conto di checclussia.5. Per Maltrattare,

Bistrattare , Stranare una persona: Voci

[due .rlrapa.rm'? Volete farvi atrapaur

re? S. Strapaud un canali"; Sirapauar

un cavallo, vale Afl'aiicnrlo senza di

acrer.ione. S. Simpand un vn.rtî; Strapaz

zare un abito, Sciupinmlo, vale Logo

rarlo malamente - ÀSE II. p. Slrapaa

aerei . vale Aver poca cura della pro

pria salute -- ÙU pari. Strapauato, ecc.

STRAPASSO a. m. Strapauo; Lo strap_as

zare. S. Roba da stropasao; Cosa da

etrlpfluo . vale Cosa da servirsene senza

rispetto. S. Slrapauo; Strapaazo , vale

Lo atrapaaaarsi, Far poco conto della
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propria salute: Se averci lofl'erti tanti

atrapassr' camme mi.... Se aveste patito

tanti stirnpfllli come io

STRAPIN add. Pienieaimo; Eccedentemenle

pieno.

S't‘ttAPUNTA s. f. Materassa e Materasso;

Arnese da letto ripieno per lo più di

lana ed impuutilo per dormirvi sopra.

5. Tt'd .m'ù e elraptmte; Abballioar le ma

terasso , vale Batterie su ravvolgendole

quasi sopra il saccone.

STRAPUNTE s. m. Materagsajo; Quegli che

nella sua bottega o altrove vende ma

terasse di qualunque sorta,saccoui, ecc.

STRAPUN’I‘IN s. m. Materassin0. Materar

euccio.Dimin. di Materasso. Dicesi an

che Strapuntino. Se è pieno di piume

dicesi Coltrice. S. Dd0 rirapuntin a una a

pcrrovm»a; Dare una scopatura ad alcu

no, Dargli un cappello e un cappella:

cio, Fargli una ripaseata, e simili. vale

Svergognarlo, Rimproverarlo, Rinl'acciar

gli i mancamenti di lui.

STRASCIN s. m. Straacino e Stràscico; La

parte deretaua della veste che si stra

ecica per terra.

STRASCINÀ v. a. Strascinare, Strascicare,

Traecinare, e Stracinare; l'ultima voce

è antiq., vale Tiravsi dietro alcuna cosa

senza sollevarla da terra - Oli part.

Strascinato, ecc. 5. Cór' atrnrcime; Ca

voli strascinati. Voce dell’ uso. Cavoli o

Cavollloribisleesati e rimessi in piatto,

o simile , a rosolare con olio, alici sa

late, aglio, pepe ed altri ingredienti.

STRASECOLÀ v. n. Trasecolare e Strass

colare; Oltremodo meravigliarsi, Stu

pirai -- Oli part. Traeecolato, ecc.

STRASSA e. i‘. Cencio e Siraccio; Però

con questa differenza che Cencio è Strac

cio di panno lino o lane consumato e

stracciato: e Siraccio è Panno di qua

lunque genere, e può eaaere meno con

eumato del cencio. S. Strappa; Cenci.

Nel numero del più ai prende talora per

Abiti o Panni miseri consumati e laeeri=

0 va varia da atrapce; Egli va vestito

di cenci. S. Talora uniti per Roba o

Masserizia di poco pregio: In casa o

9' ha quattro atrapge; Egli ha in casa

quattro cenci, dicesi per far intendere

ch'Egli ha qualche cosa sebbene sia poca
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in mobili, ma non già in beni stabili,

che allora si dice Aver terra, o della

terra al sole. S. Strana de ma; Seta

stracciata:Quelia di cui si fa il tìlatic_

cio. S. Lcvdac a strappa da-o ponti; Usclr

de‘ cenci, vale Migliorare stato, Venire

in migliore stato, in miglior fortuna.

S. Sta‘ in le so strappa; Star ne’ suoi

cenci, vale Non s'intrigare con persona

di riga superiore, Non aver desiderii

oltre alla propria sfera. S.Dî md comma

de strappa d’unn-a peraonn-a; Lavare i

pezzi d'alcuuo, Grafllar gli usatti ad

uno, vagliouo Dirne il peggio che sipnò

e che si sa, che anche dicesi Dare il

cardo, Carzleggiare, Cardare. S. E strappa

van ali’aja; l cenci o gli stracci vanno

all'aria. Prov. che vale che Le pene e

i castigbi della Giustizia, ed altri ma

lori giungono più facilmente addosso a’

poveri che a’ ricchi.

STRASSÀ v. a. Stracciare, Squarciare; e

dicesi propriam. di panno , di fogli e si

mili - 0U part. Stracciato.

STItASSON a. m. Straccìoue; Colui che ha

indosso veste stracciata , Che è mai ve

stito,Cheè coperto di cenci: Pezzente,

Cencioso, Bruco, Galuppo. S. Strasson

da levi! a paia, ecc. Canavaccio: Pezzo

di panno grosso, col quale si spolverano

e si asciugano le masserizie, e si fanno

altre simili operazioni. S. Strasson di

piatti; Stroiinaccio e Strofioacciolo: Tau

lo capecrhio, o stoppa, o caccio molle,

che si possa tener in mano, e serve

per istropicciare o slroilnare le stoviglie,

quando si rigoveruano. S. Sira.rson de

levtgtta; Lingua tagliente, vale Lingua

di molta forza si in bene che in male.

S. Stra.vann de miiro; Fronte invetriata,

Fronte iucallita, Fronte di meretrice,

dicesi d'Uomo che non teme vergogna.

Se poi intendesi di Viso brutto e con

tralì'atto, allora dicesi Viso a sallero,

Viso di marmotta, o simili.

STRASSGNÀ a i‘. (lanciata; Colpo di caccio.

STIIASSOU add. Stracciato, Cencioso; Ag

giunto a Uomo 0 Donna vale Co’ vesti«

menti stracciati. S. Faccia strana‘; Viso

malamente butterato. Dicesi ad Uomo 0

Donna che fortemente sia butterata nel

volto dal vajuolo.

 SI‘

STRAT'I‘ENDE v. a. Distendere; Usasi il

gurat. per Uccidere qualcheduuo, Sten

derlo morto a terra : R0 to gioiello Que

sta botta strattende e se ne méu; Questo

colpo distende il tuo caro , che si muore

-- EIZO part. Disteso.

‘ STRAVACÀ v. n. Stravacare. T. degli

Stampat. Dicesi quando la pagina vien

torta per non essere stata bene addiriz

ante e legata. S. Talora significa Ribal

tare, ma e voce bassa V. Ribaltd - -

OU part. Stravacato, ecc.

STRAVANIÀ V. Stralabid.

STRAVASÀ v. a. Travasare; Far passare

il liquore, o altra cosa di vaso in vaso

_ Oli part. Travasato.

STRAVEDDE v. a. Travedere, Trasvedere,

e Transvedere; l'ultima e voce antiq.

Iugannarsi nel vedere, Parer di vedere

_ lSTO part. Travisto, ecc.

STRAVEGIO add. Vecchissimo. Saperi. di

Vecchio. Oltrernodo vecchio.

STRAVESTÌSE o. p. Travestirsi e Strava

atirsi; Mntar la propria vesta per non

essere riconosciuto - l'0 part. Trave

stito , eco.

STRAZETTO a. m. Tragett0; Piccol sen

tiero non frequentato, che anche dicesi

Tragitto , Traversa e Scorcialoja, ed è

per abbreviare il cammino V. Sconsasku.

STREITA s. f.Stretta;Lo stringere, Strim

girnento. S. Stretta dcpané; Battisoiliota,

Cosollìols, flgurat. vale Paura, Timore

V. Scarso. ’ S. Stretta; Stretto. T. di

Musica. L'accorciameuto di un soggetto

per anticipare la risposta in un finale.

S. Eas o Trova‘sc a-a stres'tc; Essere alle

strette, vale Essere ridotto in gran piè‘

ricolo o all'estremo. S. Ess a-a atraite

do sacca; Essere al fondo del sacco , vale

Essere al fine , al verde di denari, Tro

varsi in diiflcill circostanze. S. Mette

a-e strette; Mettere alle strette, Dar la

stretta, vagliouo Astringsre uno per forza

a far una cosa.

STREITO s. m. Stretto; Luogo angusto,

di poca larghezza. S.Presso iMilit.vale

Luogo angusto, che non si può passare

in ordinanza. S. Streito da. md; Stretto

di mare. Cbiamasi Un luogo di mare di

stretto tra due terre, come lo Stretto di

Gibilterra, del Snnd , di Magellan , ecc.
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l'l'ltlll'l‘0 add. Stretto; Augusto, Piccolo,

contr. di Largo: Strudda stretta,- Via

stretta. S. Per lntrinseco, Confldente=

Àms‘go streito; Amico Stretto. S. Per Se

greto: I ho trova in stretta (tultfrì‘tl'tà'tl;

Li trovai in istretto colloquio. S. Per

Estremo, Grandissimo2 Ho stretto be

llugno da parldue; [lo stretto bisogno

di parlarvi. S. Aggiunto a Parente, o

Cosa riferente a parentela, vale Propin

quo. S. Per Bittoroao: Frutti da civ‘z

Ilret'ta osservanza; Frati della più stretta

osservanza. S. Per Soverchiameote eco

eorno= Comm'o l'èstrer'to! Com'eglì è

atretto! S. E'se de alrei!a osservanza;

Essere stretto , figurati. vale pure Essere

loverrhiarnento economo. S. Streito da

moto; Distretto di moneta, vale Che

ha pochi denari. S. Vesti streilo; Abito

stretto, Abito strozzato, vale Senato

forte addosso. S. 'Andd stretti; Andare

stretti, vale Andare unitt,accosto.S Te

qnl stretto,- Tenere stretto, vate Smo

gv»r colle mani. S. Tegnîse stretto; Te

persi stretto. vale Tenersi accosta. S.A

atret't' tiuggt'; A chiusi occhi. Posto av

ve-b. vate Alla cieca, Senza considera

glnnfl.

’ STRELINGAGGIO V. Snuuxusocto.

STRENZAGGE a. f. pl.Falde; Quelle stri

scie. che si attaccano alla cintura dei

bambini per sorreggerli , quando comin

siano a camminare: Aiuti, Calde. Que

st' ultima voce è aretina.

S'I'ItENZE v. a. Strlottel'e e Striznere; Ac

costare con violenza e con forza le parti

Insieme , ovvero 1’ una cosa alt‘ altra :

0 m'ha stretta a man; Mi strinse la

mano S Usasi ancora asaolntsm per

htrigner sotto del torchio me, olive e

simili V. Simula". S Strenze de spalle;

Fara spaHncce, vale Rstrignevsi nelle

spalle per mostrare di non saper cosa

alcuna. S‘. Talora vale Mnstrar ripugnan

|a , o forzato argeonsflnttmenlO I chec

chusla , e allora dicesi Itistvingersì nelle

gpallta. S. Slrmle i lugqi; Chinder gli

occhi: ha vartisienillc»ti Uaaslper Dor

mire, per Per la vista di non vedere.

per Morire: in questi ultimi due è senso

llanmto. Finalmente vale Sncrhiuder gli

occhi ace.oeehè l'angolo della vista fatto

 ST

più acuto possa osservare con più fil0l

lità le cose minute, proprio di chi ha

la vista corta, e allora dicesi Sbirciare,

Aguuar le ciglia. S. Strenae o‘ coz‘u;

Strignere il cuore , dicesi tigurst. Quando

vedesi cosa che faccia pena , per cui la

vista non potendo reggervi, pare che il

cuore si stringa ; come pure quando son

tesi un fortissimo puzzo= Gh’è sutra-a

spùsm chi fa strenze o coéu; V'ha tal

puzzo che strigne il cuore. S. Strenzs

l’argomenlo; Slrigoere o Abbreviar l'ar

gomento, vale Conchiudere, Far fine.

‘ S. Slrcnze evento; Strignere il vento.

T. Mar‘t'rl. È navigare al più presso del

vento, facendo che la direzione della

corsa comprenda con la direzione del

vento un angolo di 60° 50', il quale e

di sei rombi con le navi ed altri basti

menti a velo quadre.

STRENZIOU s m.Strettojo; Strani. di le

gnu, che strigne per forza di vite, e

serve per uso di.rpremere eheechesaia.

S.Slrenzl'óu da limoîn;lllatricina. Quella

specie di strettnjo, con cui si sprernono

i limoni. Alcuni dicono Pera.

S'I‘REPPÀ v. a. strappare; Levar via con

Violenza. S. Slreppa' eballa,sc....;lìom

pere , 0 Torre il capo 0 la testa altrui,

tigurat. vale Infastidirlo, Noiarlo, Im

porlnuarlo, Seccarlo. S. Strrppa'la con

un: Rompnla con uno, vale Non con

tinuar I’ amicizia con uno, Adirarsi seco

lui; e talvolta Rompere il patto 0 la

promessa. S. Chi troppo [in a corda, a

le strappa; Chi troppo tira la conta ,la

a"anpa.Prov.che vale che Chi vuol troppo,

alla fine perde tutto - ÀSE o. p. Suap‘

parsi, Romporsl - Oli parl.Strappato,

ecc.

STREPPABALLE V. Sntzpettv.

STREPPAEÉLE V. Sa-msvenr.

STREPPAC.... V. Susanna.

STREPPATA s. f. Seccatttzine, Secoalura,

Nlja , Fastidio V. Scirîgala. S. Talora

nsast invece di Sercatore V.Snsnvettr.

STBEPPELLÀ v. a. Mslmenare; Concisr

male , Guastare, Scipare. S. Slreppelldss

un dio, mm a gamba, scc.Goastarsi un

dito, una gamba, ecc. vale Lacerar

soli - 00 part. Malrnensto . Malcon

cio, Guanto.
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STREPPELLI (A); Alla spicciolata. Posto

avverb. vale A pochi per volta.

STREI’PIN s. m. Seccatore, Seccsflslole,

Mosca culaja; Dicesi ad Uomo impor

tuno , increscioao.

’ STREPPO s. m. Stroppo e Stroppolo.

T. Marin. Chiamami stroppl Tutte le

gasse ed anelli di corda , n che le due

estremità della corda siano impiombate

insieme, e formino una gassa isolata,

o che la cassa sia fatta soltanto ad una

estremità d'una lunga corda. Vi sono

diverse specie di stroppi, come Stroppo

di bozzetto, di remo, di cannone, del

limone , ecc.

STREPPON s. m. Slrappsta , Stretta; Lo

strappare.

STRÈIJPPA s. t‘.Strnpo, Stormo, Turma,

Torma , Frolla , Branco; Moltitudine ,

Adunanza di persone. 8. A atre‘uppe; A

stofmi , A torme, A strupi, In truppa,

A folla, A branchi. Posto evverh. vale

In quantità , A molti per volta.

STRIA s. t‘. Strega;Douoa che fa strego

necci: Maliarda , Fattucchiera, e Fat’

tncchiara. S. Talora dicesi per disprezzo

‘e Donna 0 Fanciulla: Tazz‘e't, brtîllautrt'a;

Tacete , brutta strega. S. ò'lrt'e; Nigella,

Melanzio, Gittajone. T. Botan. Nigella

damarcena. Pianta che ha lo stelo alto

un palmo e più, striato, ramoso, le

foglie alterne. sess’rli, molto finemente

intagliato; i fiori d'un celeste pallido ,

grandi, solitarii, terminanti, con l'in

volucro mnltìtìdo; il frutto globoso, ro

tondo, quasi intiero, d'un Odore aro

matico che sa di fragole. Fiorisce dal

giugno al settembre; trovasi fra il gra

no, ed è comune ne’ campi. ‘ S.Slrie;

Razzi matti, e da taluni Streghe. T. di

Pirotecn. Sorta di reni, che corrono

rapidamente per aria , ma a zig-zag.

’ STRICCHE s.m. Archibngio rigato. T.

d'Aru'gl. Archibnso che ha la canna ti

lata altI indentro: si carica spingendovi

a forza la palla in fondo con un maz

zuolo, accfò faccia maggior passata , e

tiro più esatto. È molto in uso fra i

cacciatori tirolesi. Dicesianche Carabina

rigata.

‘ S'I'BICCO s. m. Filetto. T. de’ Sellaj.

Specie d‘ imbocclturs del cavallo da tiro,

 SI‘

piccola , sottile , spezzata, ai due estremi

della quale sono attaccate due corde,

che servono a tener alta la testa del

cavallo.

STRIGGIA s. i‘. Striglia e Stregghia; Strum.

di ferro dentate, col quale si fregano

e ripuliscouo i cavalli , e simili animali.

S.F|gunr~ masi per Aspra riprensione

[atta ad uno con grida e minaccia , e

dicesi Sbarbazzata. Sbrigliata , Shriglia

tura, Canata , Rabbuii’o, Cappellaccio,

Ripassata’, onde: D6 0 atriggia a mut~a

perronn»a; Dare 0 Fare una sbrigliata,

un rabbo[loI ecc. ad alcuno , vale Cor

reggerlo. Ammonirlo con grida e mi

naccia, Farlo rimanere in vergogna , che

anche dicesi Risciacqnargli un bucate

V. Perrùcca. S. Slrt‘gyt'a; Carpiccio, Rif'u

alo. Usato pur tigurat. vale Quantità di

di bussa, battitore.

STRIGGIÀ v. a. Stropicciare, Strotinare;

Pregare con mano. S. Slriggt‘a're; Streh

hiarsi, Stuccarst, LÎaciarsi , dicesi di

Quello che fanno le donne in liscian

dosi , che pur si dice Fare il dlbl.l00i0.

- 0U part. Stropicciato , ecc.

STRIGGIAJÈ'UA s. i‘. Strisciatojo; Quel cen

cio ‘MIO, pel quale fanno passare il filo

dell'accia le donne , qttand0 dipanano.

In alcuni luoghi della Toscana chiamaal

Tritnlo.

STRIGGION a. m. Guattero, Lavascodelle; il

servente del cuoco, Quegli che rigoverna

le stoviglie. Nel t‘emm. dicesi Guattera,

Fregona. S. Strt'ggt'on di‘ pini",- Strati

nacclo V. Snaason. ' S. Strl'ggt'on da

gas“; Collare di difesa. T. Martn. E

un pezzo di corda, 0 metti pezzi tenuti

e legati insieme, che si mettono al di

fuori della ruota di prua delle sclalup

pe, canotti, o altri piccoli legni, per

impedire che non siano danneggiati.

' STRILINGAGGIO a. m. Trelingaggio e

Strilingaggio. T. Marin. I trelingaggl

delle sartie sotto la gabbia sono intrec

ciamentl di corde tra le sartie degli al

beri bassi, verso la lor cima, a livello

del toasoo corda, che unisce in alto le

sartie solto le gabbie, e serve a conte

nerle insieme fortemente da un bordo

all'altro, ed occasionalmente al passag«

gio di varie corde di manovre correnti.
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STRILLÀ 1. n. Strillare, Stridcre; Metter

urla e strilli, Gridare quaut' altri n‘ ha

in testa e in gola - OU part. Stril»

lato , ecc.

STIlILLIN s. m. Ferlino , e in Lomb. Frul

'lino; Scontrino di rame, ottone, latta,

o altro, fatto a foggia di moneta, e

marchiato , che si dà a‘ facchini per ri

scontrare il numero delle moggia di gra

no, de’barili di vino, od altre mer

canzie agli stessi consegnate per tras

‘portarsi da un luogo all‘altro.

STRINGA e. f. Aghetto; Cordellina , Na

stro o Passsmano con punta d'ottone o

altro nell'estremità a guisa d'ago per

uso d’ailibbiare il busto alle donne,

gli stivaletti ai bambini, ecc. Dicesi an

che Stringa.

' STRINGHE a. f. pl Stringhe. T. dei Ton

nar. La pelle che si trae dalla mascella

inferiore del tonno.

STRII\'NÀ v. a. Abbronzare; Quel primo

ahbruciare che fa il fuoco nella super

tìcie ed estremità delle cose. 5. Strr'mui

s‘ pollaalri, ecc. Abbrustiare , vale Met

tera alquanto alla fiamma gli uccelli

pelati, per tor via quella peluria , che ri

mane loro dopo levate le penne. ‘S. Strin

M‘ o mi a-i cappelli; Abbruscare. T. de’

Cappe“. Abbrnciacchiare con un fuoco

di paglia i peli più lunghi d’un cappello

follato, e ben bene Ipatettato.s.strinnd

rum-a panama-d; Scottare uno, e voi

|:arm. Rostire. Dicesi metafor. del Pren

dere a prestito da uno qualche piccola

somma. o contrarre con esso qualche

altro piccini debito d'interesse, né quindi

p.ù restituirla, o soddisfare al suo do

vere -- Oli part. Abhronzato, ecc. S. 0116

de alrs'nnóu; Abbrnciaticcio: L'odore di

ciò che è arsicclato: Gira sa da slrr'nnóu;

Ci pote d’ abbrucisticcio.

STRIONEZZO s. m. Stregoneria , Strego

neccio, Malia , Affascinamento , Fatine.

chieria , Veuet'icio; l'ultima voce è la

lima.

STRISCIA v. n. Striscîara ; Propriam. Cam

minare con impeto stropiccisndo e fre

gando il terreno, come fa la serpe:

Andar striscioni. S. Usasî anche mctaf.

e vale Scorrere rasente , nella maggior

vicinanza possibile. 3. Usato pur mctaf.
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vale Piaggiare, Adulare , Secondare con

dolcezza di parole I’ altrui opinione, ad

effetto di venir cautamente , e quasi con

inganno pian piano a fine del suo pen

siero , il che dicesi anche Uguer gli sti

vali. S. Nel giuoco del Trcssette gino

calo in quattro, vale Accennare al com

pagno , strisciando la carta sulla tavola,

ch' egli ha ancora nelle mani della merce

che giuoca, e che ritornerà in fissa ;'ov»

vero anche quando uno essendosi mar

calo in una merce, il compagno che

ha delle carte franche, accenna stri

sciando che prima egli giuoca le sue

franche , e che poi ritornerà nella merce

marcata dal compagno- OU part.Stri

sciato , ecc.

‘ STRIXÎA s. i‘. Migliarola. T. de’ Cacciat.

Qua‘ pallini di piombo minutissimi , che

si usano per caricare i fucili da caccia.

STROFOGGIÀ v. a. Gualcire. Abbatoll’o

lare, Rabbatnll'olare, ecc. V. Aslrofog

già.

STROFOGGIO s. m. Garbuglio, Guauabu

glio , Pasticcio, Mescnglio , Confusione.

S. Slrofoggio; Saualdrina , Cantnniers,

Ciccantona, Balrlracca, detto a Donna

vale Donna di mal afl'are, Donna di par

tito, Donna di poco pregio, Femmina

di mondo.

‘ STROFOGGION s. m. Strufl‘olo. T. deyii

Senti. Balufl‘olo di cenci , o Strotìnaccm

coperto di foglia sottilissime di piombo,

di cui si servono gli Scultori e Marmo

rai per dare il lustro alle statue 0 mar’

mi. stropicciandovelo sopra con isme

riglio.

STROMBOLO s. m. Suzarello, Rom. Sauro.

T. lttiol. Camme .rauru.r. Pesce di mare.

del genere de’Caranci. Il suo colore è

plumbeo; un azzurro verdicclo regna

sulla sua parte superiore. Le pinne sono

bianche , ed una tinta nera distingue i

primi raggi della seconda dorsale. La

pinna caudaleè a guisa di luna falesia;

il complesso dell’ animalestiacciato; gran

de il capo; la mascella inferiore ricorra

verso l'alto, più lunga della superiore

e provveduta del pari che l’ullima di

denti aguzzi;*il palato rude, la lingua

liscia. Abita nell'Oceano atlantico, nel

grand‘ Oceano 0 mar Pacifico , e mi
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Mediterraneo. Muore a gran frutto, e

la sua carne si mangia. Da'Naturalisti

chiamasi anche Tracuro ossia Coda a pun

goti, dalla moltitudine de'pungoli, de’

quali è irta la linea sua laterale sulla

coda del pari, che sul suo corpo. S. Strom

bolo; Fantastico. Detto ad Uomo vale

Strano, Stravagaute, Cervel balzano V.

Srounuo.

STRONSCIÀ a. l‘. Torsolata ; Colpo dato al

trui con un torsolo che se gli lanci V.

Strorucio.

STRONSCIO a. m. Torso e Torsolo; Fusto

d‘ alcuna pianta solamente nella som

milà vestita di foglie o di llori , e più

comunem. si dice de‘cavoli. S. Stronacio;

Strouzo e Slrouzolo V. Galltl.rci0. " S. Ed

i .rlroruci ciù grossa‘ che o cri; Disteudersi

più che non è il lenzuolo. Modo bassis

simo, e vale Speuder più che l'uomo

non può.

STROPPIÀ v. a. Storpiare e Stroppiare;

Guastar le membra. S. Per Alterare o

Pronunziare erratamente: 0 alréuppla

trillo e parolle; E'stroppla tutte le pa

role - Oli pari. Storpiato, ecc.

smomn0u s. m. Storpialo e Stroppio;

Chi ha guasto le membra.

STItOSCIÀ v. a. Scouuuassare, Scassiuare,

Rompere; ma intendesl soltanto di quelle

cose che in rompendosi i pezzi non si

staccano: 0 m‘ ha stro.scióu urm-a car6

ga; llli scouquasaò una sedia. Te stro

.scio l’ osso do collo; Ti rompo il collo

- 0U part. Sconquassato, Scassinato ,

Rollo. S. Aggiunto a Persona, vale Gua

sto un‘ lembi , e dicesi Slombato , Dilom

bato, Direnato.

s‘rntîoom s. r. Carpiccio,

Summa.

sruùaeu.o, I. m. Stereo e Storuello.T.

Ornit. Sturnu.r vulgarr'r. Uccello del ge

nere degli Storni, che ha il becco giallo

zolllno acceso, l‘ iride scura; tutte le

penne della testa , collo , schiena , petto,

addome e fianchi, hanno una macchia

bianca in cima, che nelle parti superiori

tende al color di ruggine ; le penne cuo

pritrici superiori , quelle del groppone,

il sopraccoda e ‘l sottocoda ,le remiganti

e le timoniere, son marginale di bianco

sudicio; i piedi castagni, le unghie ne

Bil'rusto V.
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re. Abita le praterie umide, le gronda

de'paduli, ecc. particolarmente ore pa

scolano molti bestiami vaccini e caval

lini. Vive d'lnsettl e lombnchi; fa il

nido nelle cavità degli alberi, e suino

perti delle case. Di passaggio in prima

vera e autunno. S. Strdnello, Crocchia, e

volgarm. Stornello. Chiamami cosl Quelle

frottole, il più delle volte sconce, che

cantansi alla notte per le strade dalla

plebaglia avvìnazzata , le quali e per lo

scandalo che iugenerano altrui, e pel

disturbo che cagionano alla pubblica

quiete, sarebbe cosa desiderabile venis

sero dalle autorità rigorosamente proi

bile.

STRUSCIO s. m. Torso e Torsolo V. Stron

acio nel 1.‘ significato.

STRÙSSO s. m. Struzzo e Struzzolo ; Uc'

cello che e il più grande degli uccelli.

Ha due sole dita per ciascun piede; la

parte superiore della testa nuda;la gola

e il collo coperti d'una lanngine simile

al pelo, le altre parti del corpo Innate.

S. Pansa da stnirao; Ventre di struz

zolo, si dice in modo basso di Persona

che mangi assai.

STRÙTO s. m. Lardo; Grasso strutto, ed

è comunem. di porco. Nell'uso dicesi

anche Strutlo.

STIIL‘XA s. i‘. Bacacclo. Voce dell'uso.

Quel rimasuglio del bozzolo, che resta

nella caldaja dopo la tiratura , della cosi

dal baco, che vi si trova rinchiuso. Di

questi si fanno Slnigbelle , in geuor. Ri

tutto.

STÙCCÀ v. a. Stuccare; Riturare o Ap

piccare con istucco - Oli part. Sluccato.

STÙCCADO s. m. Stuccatore; Artefice che

lavora di stucchi.

STIÎICCIÀ s. m. Stucciajo; Fabbricstore

d’ astucci.

STÙCCIO s. m. Astuccio; Guaina o Cas

sottina adattata alla lì‘.ttlflî 0 8'0359113

d’ alcuna cosa,che vi si vuol tener den

tro per coslodirla. S. Sldccìo d'un lib

bro; Busta. S. Striscio di occials'; Custo

dia degli occhiali.

STÙCCO s. m. Stucco; Composto di di

verse materie lcguenti per uso propriam.

d’sppiccare insieme, o di riturar t'es‘

sure.
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STUDIA v. a. Studiare; Propriam. Dare

opera alle scienze. S. Geueralm. vale

Attendere a qualunque altra cosa : 0 atti

dia o moddo de fa’ dirla»; Egli atudia il

modo di far denari. S. Per All'aticarsi,

Indnstriarai . ed usasi anche in neut.

pus. colle partlc. Mi, Ti, SI, ecc. es

presso 0 aottintese: 0 se an'ldr'a de pia

a:eì a-e per.ronme ; Egli ci studia di pia

cere alla gente. 5. Da‘ da aliîdial; Dar

che pensare , vale Travagliato , Metter

in travaglio, in pena , in pensiero- Oli

part. Sludiato, ecc.

STÙFFA la. f. Stufa; Stanza riscaldata dal

fuoco che le ai fa sotto o da lato.S Più

comunem. masi per Fornello che serve

a scaldare le stanze. 5. E anche Un for

nello da distillare.

STÙFFÀ v. a. Slufare, Staccare; Venire'a

nausea , a fastidio, e dicesi tanto de’Cibi

che arrechîno nojoaa sazietà, quanto di

qualunque altra.coaa -- ÀSE n. p. Stu

farai. Stnccarsi - Oli part. Stnfato, ecc.

BTUFFO add. Stufe, Stucco, Risturco,

Stnccato ; Infaatidito , sazio nojoaamente.

S‘I‘ÙFFOU a. m. Stufato; Piatto di carne in

umido , dove la carne ai rosola a lento

fuoco. 5. A atù/fóu V. A srnrròu.

STUGGIA a. f. Stoppia; Quella parte di

paglia che rimane in sul campo, segale

che non le biade.

S'I'ÙPEFAETO add. Stupefatto; Pieno di

atnpnre.

STÙPI v. n. Slupîre, Stupefarai;Empiergi

di stupore, Divenir stupido, liaravi

gliaraî - IO part. Stupito, ecc.

STÙPO a. m. Stupore; Stato dell'animo

di colui che vedendo o per alcun modo

sentendo cose meravigliose o grandi,

reati quasi muto.

STUZZICÀ v. a. Stuzzicare; irritare , Com

mnovere , Promcare , Ineitare a far qual

che con - 0U part. Stuzzicato.

SÙÀ v. n Sudare ; Matador fuori il sudore.

S. Dicesi anche del Mandar fuma qua

lunque umore; 0 n2ava sangue; Egli

ludava sangue. S. Si2n' a [ti rum-acero;

Sudan intorno ad una cosa , vale lllet'

tera fatica , stento, pena. travaglio a

far checcheaaltl. S. Fd afid unn-u per

aorma ; Far andar uno , figurat. vale Tra

vagliarlo, Dargll da fare. S. 0 [1614 piacid
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in letto a di eh‘ e l'ha nlóu; E’ può pi

sciar a letto , e dir che ha andato. Modo

proverb. che dicesi quando si vuol di

notare che Uno è otfl’ntlamenlt! nelle

firazie d'un altro, che qualunque egatho

o mancanza egli commette , questa gli

vien da quello sensata.

‘ SUÀSA a. f. Scarpello augurato. T. da’

Torm'aj. Sorta di acarpello tagliato in

lrahce, ossia in modo che nel principio

del taglio si faccia angolo ottuso. e nel

fine angolo acuto. Dicesi anche volgarm.

Ferro da tagliare.

‘ SÙBASTÀ v. a. Snbaslare. T. da’ Legr'atl'.

Vendere sotto l'asta all'incanto - 0U

part. Snbaatato.

’ SÙBASTAZION e. f. Subastazione. 1'. de’

Legiatt'. Il auhastare.

SUBBACCÀ v. a. Superare , Vincere; Ili

maner superiore , Sopravanzare , Sopra

stare. S. Subbucea‘sa; Seppellrrsi, Ascen

dersi, Occnllarsi. Modo figurato: Ile terr

de eran deslet'ze e a aubbaccdae Se va’ un

duca rv 56 da lì: ria-a‘ monti’; Erano

diateae le tende, e il sole andava a na

scondersi dietro ai monti -- (il; pari.

Superato , ecc.

SUBISSÀ v. a. Rovinare, Guardare: Que

No cappotto me l'han aubisaóu; Questo

cappotto me l’ hanno rovinato. S. Usaai

anche per Tempeatnre, Far frtteaaso, Far

rombauo , Metter sossopra: Core subia

a‘a‘m da là?Cho tempeatano di là? - ÙU

part. Boviuato, ecc.

SUBISSO a. m. Nabiaso, Fiatolo; Dicesi a

Fanciullo che mai non si ferma , e sem

pre procaccia di far qualche male, e

anche a Giovani insolentl, che guastano

e chiappano. S. Fa‘ o tubino d‘ unn-a

cosa; Malmenafla, Gnastarla, Rovinarla.

SÙBLIMÀ v. a. Suhlimare; Far sublime,

lnnalzare, Aggrandire, Levar in alto,

ed masi anche in neut. pass. S. Per Ag

grandire o Innalr.ar con lodi. ‘ S. sublima‘;

Sublimare. T. da’ Chimici‘. Dicesi Qnell'

operazione, per meno della quale a l'una

del fuoco ai fa volatilinare una soatanza

solida, che si raccoglie attaccata e con

dammi alla parte superiore dell‘appareo

chio a ciò destinato - 0U part. Sublimato.

‘ SÙBLIMAZION a. f. Sublimazione. T.da'

Chimici. Il anhtirnare.
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BÙBLIMITB a. f. Suhlîtlfilla. Aslt'lll0 di

Sublime. Altezza, Grandezza , Eccellenza.

sùnounm.t v. a. Suhordiuare ;Cosliluir di

pendente da alcun superiore-0L‘ part.

Suhordinato.

SUHORDINAZION s. f. subordinazione; Il

subordinare, Dipendenza.

SUBORNÀ v.n. Suhornare; Imhecherare,

Persuarlere o Istigar di nascose V. M’ette

act'ù. S. [Messo i Milit. vale lstigar di na

scose alla deserzione, alla sedizione, al

tradimento -- Oli part. Subornato.

SUBORNATO s.m. Suhornalore; Colui che

imbechera. che induce altrui a mal fa

re. S. Presso i M lit. Colui che induce

il soldato a mancare al suo giuramento,

al dover suo.

SUBORNAZIUN s. i‘. Subornazione; II su

bornare, Disviamenlo, Sriarnenlo da do

veri.

SÙCCA s. f. Zucca. T. Bolan. Cucurbt‘la

mslopepo. Pianta che ha lo stelo ram‘

picante, le fogilts grandi, cuoriformi,

rotonde, con i pezioli diritti, ifiori

grandi, col lembo ripiegato, i frutti

molto grossi, rotondi , appianati, a lati

regolari, omhilicati da una parte e dal

l'altra. Fiorisce nell’estate , ed è forse

~originaria dell’ America. Ve n‘ ha di

molte varietà, dipendenti dalla loro for'

ma diversa, e dal vario colore de'frulti.

Il frutto di questa pianta è detto anche

Zucca, e mangiasi cotto e in conserva.

S Sùcca; Zucca. Si dice anche Un vaso

fatto di corteccia seccata ad uso di te

nervi vino, aceto , sale o altro V. Stia

chatla. S. Per Una zucca pur vuota e

secca ad uso di nnol),~~ru S. Flgnral. usasi

per Capo: M’ ho ‘coverlo a stîlccn; Mi

coprii la zucca. S ó‘ùcca véun; Zucca

vuota , Zucca al vento, Zucca da sale.

Dicesi in maniera bassa di Persona vana,

che non abbia in sé sapere, abilità, o

prudenza: detto di Donna dicesi Badcrla,

Scoccalfusu S Est! rum-a arîcca; Essere

una zucca vuota. una zucca da sale,

vale lo stesso. S. Non noci da cervello in

sùccu;Non aver cervello in zucca, Aver

poco sale in zucca. Aver la zucca reo.

ta , vale lo stesso. S. Ber'oe ‘d s:lcca; Bere

lndigrcsso, vale Credere facilmente quanto

altri dice senza ricercare di più S Szlcca;
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Zucca. Dicesi di Popone, Cocomero, o

altra airnil_ frutta, che riesca scipita e

senza sapore.

SÙCCÀ s. t’. Zucca candita ; Zucca tagliata

a fette, e messa in conserva di zucche

ro. S Stîccd; Capata. Percossa che si di

col capo, 0 si tocca del capo in chec

chessitì V. Teatri. S. Stîcca‘; Grdlclalps.

Insetto di color castagno, di corporatura

alquanto simile alla cavalletta , con quat

tr'ale, sei piedi, e ventre coperto d’nna

finissima peluria. Abita sotlerra ne‘ iuo»

ghi coltivati e grassi, e danneggia gli

orti rodendo le tenere radici delle pian

te , e specialmente delle zucche, e per

ciò dicesi anche Znccajnola.

SÙCCAIN (AMÈ); Miei zuccarino, Miele

di zucchero, Siroppo di zucchero , Li

qnor mielaln. Chiamaci da‘ Farmaceuli

li miei di zucchero allungato con acqua.

SÙCCAO s. m.Zucchcto; Materia dolce di

color bianco, che si cara per via d'espres

sione delle canne della pianta chiamata

Zucchero. S. Srlccao rozóu; Zucchero ro

rato. Confettura di rose e zucchero,

Conserva di zucchero bollito con infra“

sione di rosa. 5 Sticcao canto,- Zucchero

candi, o candita, si dice Lo zucchero

ralllnato e rassodalo col cimento del

fuoco. S. Srìccao in pari; Zucchero in pa

ni, dicesi Lo zncrh»ro rallinato e asso

dslo, e ridotto in forma di cono. S. Sulc

cao gianco, St'lccno ner'gro, ecc. Zucchero

bianco , rosso , Zucchero rottama , si di

cono diverse speme di zucchero.S. Raf

finti o silccao; Ralllnal' lo zucchero, vale

Chiarirlo, Purearlo col fuoco. S._À l’ a

tanto srlccao; È tanto zncfhero, E tanta

manna. Dicesi di Cosa qualunque che ci

sia opportuna in caso di necessità; Que

.rt'regua a l'è tanto sdccao; Qutlill p.0g

giri e tanto zucchero.

SUCCEDE v. n. Succedere; Entrare nel.

l'altrui luogo, 0 grado, o diguilti.S Per

Ereditarc, Divenir erede. S Per Acca

dere, Arrenire- ESSO part. Successo.

SUCCESSION a. f. Successione; Il succe

dare. S. Usasi anche per Eredità.

SUCCESSO a. m. Successore; Chi succede.

S. Vale anche Erode

SÙCCHÉA a. f. Zuccherierfl. Voce dell'uso.

. Vaso ove si tiene lo zucchero.
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SÙCCHETTA s. i‘. Zucchetta. Dimin. di Zuc

ca. Piccola zucca, e comunem. dicesi

di Una zucca vòta e seccata ad uso di

tenervi aceto , vino, o consimile liquore.

SÙCCHIN s. m Zucchino, Zucohettina. Di

min. di Zucca. Zucca picciolissima, che

usasi a mangiare cotta in insalata, o in

altre maniere.

SÙCCON s. m. Zucca vuota; Dicesi in

modo basso d‘ Uomo di dura apprensiva:

Capaccio, Zoccolo, Tempione. S. Usesi

anche per Dormiglione, cioè Che dorme

assai.

SÙCCOTTO s. m. Zucchino, Zucchettina

V. Sùccht'n.

SÙDAJO s. m. Sndario; Quel panno, nel

quale restò etiìgmta l'imagine di Cristo.

S. Su‘dajo; Sudario. Chiamasi nell'uso

Quella spezie di vesta che portano i frati

alla pelle invece di camicia. S. Piggia‘

o sddajo; Sudare. Modo figurato.

SUDDIVIDDE v. a. Suddividnre; Dividere

di nuovo in più parti quello ch'era già

diviso, e dicesi di trattati , dispute. di

scorsi, linee e simili - 150 part. Sud

diviso.

SUDDIVIXION e. f. Suddivisione; Il sud

dividere.

SÙENTO add. Sudante; Che è molle di

sudore, Che suda.

_ SÙFFO s. m. Giulio e Giulietto; Si dice

a'Capelli che soprastanno alla fronte, e

che sono più lunghi degli altri. S. Ac.

ciappa' a [orhlrm-a pe-o ari/Io; Tenor la

fortuna pel ciutl'etto, vale Averla l'aro

revoie.

SUFFRAGÀ v. a. Sutl'ragare. Soccorrere,

Sovvenire. Parlandosi di Del'unti, vale

Fare qualunque atto di religione in sul’

fragio de’ medesimi. S. Talvolta vale Gio

vare . Quadrare, Persuadere, Capacitare,

Bastare: Questa cosa a no me aufi'roga;

Ciò non mi persuade, Non mi quadra ,

Non mi capacita, ecc. - Oli pari. Sul‘

fragato , ecc. '

SÙGAO s. m. Sughero, Sughera, Suvero.

T. Botan. Quercur Iubcr. Pianta che ha

il tronco alto '12 in 15 braccia, rara

mente del diametro di ‘I, ramoso, con

la scorza fungnsl, le foglie ovato-bialun

ghe, con denti a sega, l'eltrate al di

sotto, persistenti, sopra pezioli corti, i
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frutti o ghianda simili a quelle della quer

cia comune. Fiorisce nell'estate, ed è

indigena nell'Italia, nella Spagna, ecc.

Si distingue in due varietà: una con le

foglie strette, lanceolate e sempre verdi,

e l'altra con le foglie orale, che ca

dono nell'inverno. La corteccia di que

sta pianta, che ha il medesimo nome,

è leggerissima, e serve a tenere a galla

checchessia, e ad altri usi V. Narra.

SUGGERÌ v. a. Suggerire ; Mettere in

considerazione, Proporre. S. Per [tam

meutare o Kpetersi dal Suggerilore ai

Comici la parte che denno recitare -

l0 part. Suggerito, ecc.

SUGGERITO s. m. Itammentone, Sugge

ritore. Voci dell'uso Quegli che sul

teatro rammenta ai Cornici la parte da

recitarsi.

SÙGGÉTTO e. m. Subbiello. D,imin. di Sub

hio. Piccolo Gubbio.

SÙGGIO a. m. Subbio; Legno rotondo, che

serve a molti usi, e specialmente a‘

Tessitori, i quali sopra di esso ravvol

gono la tela ardita a mano a mano che

la si fa.

SÙGO s. m. Sugo; Umore delle piante,

che attratto per gli pori della radice,

circola per tutte le parti delle piante

stesse: Succhio , Succo e Suco. S. Sfiga;

Succhio. Dicesi anche L‘ umore che si

trae dall’erhe , da‘ flutti, e da altre

cose spremute. S. 8090; Sugo. Mctafor.

vale Il sostanziale, 1' essenziale d'un

libro, d'un concetto, o di cosa simile:

0 l‘ti un libbro piu da sfiga; un libro

eh’ ha molto sugo.S Salgo; Amido. Spe

cie di fecola , che è la parte compo

nente di molti vegetabili , le radici ed

i semi de‘ quali ne sono specialmente

la sede; si ottiene da essi, distruggendo

con mezzi meccanici e colla macerazione

nell'acqua la lor tessitura; ne forniscono

in maggiore abbondanza il frumento , il

riso e le patate. Questa materia seccata

e stemperala nell’ acqua serve a dar la

salda (irmìgd) ai psnnilini. S. Ere in

adgo; Essere in cocchio. Diciamo degli

alberi o delle piante, quando l'umore

viene alla corteccia, e rendela agevole

ad essere staccata dal legno. S. Ere in

51290; Essere fuor di stagione. Dicesi



571

SU

flznrat. di Quelle cose che non p'ù ai

all'anno alla stagione in cui si adoperano.

SU.IEU a. In. Sollltta; Stanza a letlo, o

Palco che si fa sotto l‘ultima aperlura

o coperto degli edlllcil o lotto altro

palco per ahbellimeulo e talvolta per

comodo d’abrlare: Solllit0.

SULLA a. i‘. Puntano; Pesce assai simile

al Saraeo di figura, di colore e di gran

dezu. Il suo mosse e appuntato; la pio’

na nppiccalil all'estremità della coda è

semilunare, e tutta nera nella parte

concavo, \

SULTAN s. m.Suliano; Titolo di Sovra

niià pruro i Turchi.

SÙN'AGGIN s. m. Campanello. Dimiu. di

Campana. Dicesi propriam. di Quello che

ai può tenere o portare in mano, ed

anche Quello che Il mette nelle case, e

si fa suonare per far aprir la porta , o

per chiamar qualcheduuo, tirando una

cordellina o aimile. S. Srînaygin da mi,

a:ci ecc. Squille Qua’ campanelli che si

mettono al collo degli animali da falit‘fl.

S. Sdnaggin da ehm; Bubbolini Voce

florenl. Quo’ sonagli che si mettono

intorno al collare de‘ cani. S. Mette o

.rùnaggin a-o gatto; Appiccar il sonaglio

alla gatta. Modo proverbiale, e dicesi

.di Chi per imprudenza palesa con che

star dovrebbe segreta. ‘

SÙNAGGIO a. m. Sonaglio V. Slraccaéli.

S, Sdnnggio ; Tambollone, Babbiono, Bab

beo, Bielolone, Lavaceci. Dicesi ad Uomo

acimnnlto , materiale, goflo.

SUNNÀ v. a. Suonare e Sonare; Render

_ suono, Mandar l'uor suono, ed usasi in

eignil‘. neut. e neul. pass. S. Per Signi

ficare , Valore; In xener'se o .réunna cli

vermmanls; Nel dialetto genovese suona

diversamente. S. Sùnnd i 60; Sonar le

oreI si dice delle Campane e degli Oriuo

li, che accennano le ore per via di

tocchi. S. Siimid messa, veapro , Salma‘

a predica, ecc. Sonar a messa, a vespro,

a predica , e simili, vagliono Sonar la

campana per avvisare il popolo chia

mandolo a detli nlllij. S. Sùmm‘ ii derisi

za-, Sooare a distesa, l'oppoaito di So

nare a martello o a tocchi. S. Srinnd a

_campomra a martello ; Suonare a mar

lello , dicesi Quando ai dà alla campana
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un tocco per volta aeparalamenle a guisa

che il marlello fa sull'incudine; il che

si fa quando si vuol radunare il popolo

per gli bisogni istantanei della città.

S. Sùnna' e campano e a alaggio; Sonar

a doppio, vale Sonare con più campane

e un trallo. S. Figurat. usaal per Permu

tere malamente S. Sdnmî epó.rc,o Sdrmó

da morto; Sonar e morto, vale Sonare

in maniera funebre, Sonore per avvisare

al popolo il mortorio. S. Sùnndla a un;

Sonarla a uno, Fregarla a uno, vale

Farlo stare a qualche partito, ovvero

Fargli o burla o qualche cattivo acherzo

ch’e’ non se l'aspelli, che anche si

dice Accoccargliela, Barbargliela, Calar.

gliela: 0 ma l‘ ha ninmi; E‘ me l'ha

sonata, o fregata. S. Sdnrrdlo a un; So

nare alcuno, vale Dargli delle bussa,

Pereuolerlo , Zombarlo , Tambussarlo.

S. Sdnmi o corno,- lllel.tere in grido,

lhndire‘ su‘ canti , dice-ai flgural. del

Palesar ebecchesaia, e per lo più quello

che si dovrebbe tener celalo , che anche

dicesi semplicem. Bandire. S. Bexéuqna

aenlilc tùlta e campunn-a .rdnmî ; Fa d'un

po udir snonar rune le campane, vale

che Il giudice dee udire tutte le parti ,

prima di decidere a vantaggio o a danno

d'un terzo. S. Srlnn(î o tamburlr'n ca e

dia V. Taueunun '- 00 part. Sonato,

eco.

SÙNN‘ATA s. i‘. Sonata; Il sanare, ma con

lunghezza determinata di tempo.

SÙNNOU s m. Sonatore e suonatore; Che

mena, Maestro di suonare.

sùo V. Siió.

SIÎIO a. In. Sndore; Qnell'umore che esce

da dosso gli animali per sovercbio caldo

o per afl‘anno e fatica. S. Mandillo bu

gnóu da-o nió; Peuuola attrita dal

sudore.

SUPERA v. a. Superare, Vincere V. Sub

baccfl.

SÙPERBION s. m. Superbone , Superbaccjo.

Accresc. di Superbo. Che ha molta sn«

perbia.

SUPERIO s. m. Superiore ; il capo 0 prin

cipale. S. in forza di addieu~ vale Che

eoprasla , contr. d‘ Inferiore. S. Presso i

lllilil. è, 0 vale l‘ opposto di Subalterno ,

ed è anche aggiunlo di tutti gli ulliziali
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dal capitano sino al generale. I maggîorl,

i capi di battaglione o di squadrone, l

tenenti colonnelli, e i colonnelli sono

uiliziali superiori.

SUPERIORITA‘! e. i‘. Superiorità. Astratto

di Superiore.

SUPERSTIZION s. i‘. Superstizioue ; Curiosa

e vana osservazione d'augorii e sorti»

legl, o simili cose proibite dalla vera

religione.

SÙPPA s. i‘. Zuppa e Suppa; Propriarn.

Pane lntlnto nel vino , ma da noi co

munem. intendesi per Pane intinto nel

brodo. S.Sùppa verde; Zuppa verde,

Zuppa lombarda. Sorta di zuppa per

minestra , composta di pane lntinto nel

brodo con piselli, fave, carciolì , pro

sciutto , polpette ed altri ingredienti.

S. Fd a adppa s'n letto; luzuppare le

lenzuola , figuret. vale Piscine in letto.

S. Tdn'é .rùppa cómme pan bagnóu ; Tutto

e zuppa come pan molle. Modo proverb.

che vale E‘ la stessa cosa.

SÙPPÉ'A s. i‘. Zuppiera; Vaso corpaccîuto

e molto fondo con coperchio . che serve

per portare in tavola la zuppa , donde

trasse il nome. Serve anche per mettervi

entro qualunque altra minestra con brodo.

SÙPPE'I'TA s. t‘.Zuppetta. Dimin. di Zuppa.

Piccola zuppa.

SUPPIN s. m. Zuppetll V Silppatla.

SÙPPLÌ v. a.Supplire; Adempme,_Sov

venire al difetto, alla mancanza, Ag

giungere ciò che manca, Dar compito

fine. S. Per Far le parti 4]‘ alcuno,0pe

rare per lui, Essere in sua vece - IO

pari. Supplilo.

SOPPLICA v. a. Snpplicare; Pregare umil

mente e affettuosamente o a voce o per

lscrittura -- t.')U part. Suppllcato.

SÙPPON s. rn. Zuppoue. Accresc. dl Zuppa.

Zuppa grande.

SÙPPONNE' v. n. Supporre , Presupporre;

Mettere o Fermar checché si sia per

vero - OS'I‘0 part. Supposto, ecc.

' SUPPORTO a. rn. Appoggiatojo. T. dei

Torniaj V. Trrasaeoro. ‘ S. Supporti; Snp.

porti. T.degli Stampat. Regolettl di le

gno più o meno grossi, che s'ìncollano

dalla parte della l'rrlschella che posa so

pra un vuoto nella forma, per sostenere

a presa ione del plrrouo in questa parte,
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e per impedire che la carta non si strac

ci, ovvero che l'impressione non venga

troppo nera nelle parti scoperte dora la

lettera non sorregge abbastanza.

SÙPPOXISION s. f. Supposìzione , Presup

posizione; Il supporre , Il supposto.

' SUPPUI\À v. n. Suppurare. 1'. de‘ Chir.

Venire a suppurazione , e dicesi di tu’

muri e cose simili.

‘ SUPPURAZION s. i‘. Suppurazlone. T. dei

CMI‘. Maturamento di tumore suppurato

‘ SURA e. l‘. Serra. 1'. da‘ Tonnarottr‘. Cosi

chiamasi La carne della pancia del ton

no sia fresca , sia salata V. Vurrzausca.

SURROGÀ v. a. Surrogare; Melter uno in

luogo d'un altro - Oli part.Surrogato.

SÙSCIDIO s. rn. Sussidio . Soccorso; Ajuto

nelle necessità. ' S. Suscs‘dl'i; Sussitfii.

T. M|'Hl~ Schiera poste addietro alla Ii

nen di battaglia per accorrere in ajute

delle altre. 5. E talora Ajntl, Rinforzi,

Supplimenti a rinfrescar l'esercito, ri.

storarlo di gente.

SIÎSCISTE v. n.Susslstere; Aver attuale esi

stenza. S. Parlandosi di Ragioni, Di

scorsi, e simili, vale Esser fondato, Es

ser valido, Reggere al martello - lo

part. Snssistlto.

SUSCISTENZA e. f. Sussistenza ; Il sussistere,

L'attuale esistenza. S. Talora si adopera

anche per Alimenti: Questa a 1' è I‘rînt

ca ma suam'alenza; Quest' è l‘ unica mia

sussistenza. ' S. Nell'uso milit. e voce

collettiva di Tutto ciò che è necessario

al sostentamento d'un esercito, come

vettnvaglie , l'oraggl , ecc.

" SÙSSA! Gozzi! Gozzi ! Voce dell'uso.

Inlerj. Che vale Non mai, Non sarà

mai vero V. Bnrbaacldscr'a.

SÙSSÀ v. a. Succisre, Succhisre, Surzgere;

Atlrarre a se l'umore e ’l sugo. S. Per

similil.vale Appropriarsi l'utile e I‘ av

vantaegio di checchessia; Fovea vegin!

0 l'ha sr2.mi comm' 0 l’ ha voacs'a‘lo;

Povera vecchia! se la succhiò com' e‘

volle. S. E‘ parimente pure per similit.

parlandosi di Scienza , arte, lingua , e

simili, vale Studiarla attentissimarnente.

Applicarvisi col massimo impegno: A l'è

unn-u_ profeacr'on di‘ o l’ ha szlssa' da pic

cs'n; E una professione ch'egli secchio

da ragazze - OU part. Sncchiato, eco.
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S‘ÙSSON s. m.Succlo; Quel sangue che

viene in pelle , e rosseggia a guisa di

rosa , tiratori da bacio, o simile. Dicesi

anche Rosa. S. Srtssoîrt de gallinn-e;

Bordoni: Quelle penne, che non del

tutto spuntate fuori si scorgono dentro

alla pelle degli uccelli. S Srtrsan; Beone ,

Succiabeone. Dicesi figurat. ad Uomo che

hee assai, ed a cui soverohiameule piace

il vino.

SÙSSÙRO s. m. Chiasso, Baccano, Romo

re, Srrvpito, Rovioio, Frastuon0, Fra.

casso. 5. Fa‘ sst.mìro; Far chiasso , vale

Far remore.

SÙSSÙRHÀ v. a. Susurrsre,Bisbigliare;Pro

priztll). vale Favellar piano all'orecchio;

ma da nei treni rado volte , e dicesi in

tal significato piuttosto Ciccioa' V. S. Co

muoem. si usa per Sollevsre, Mettere

e confusione , a remore , Metter sesso

pra , Turbare , Perturbare: Han 31288111‘

róu trillo o cucinato; Sollevarono tutto

il vicinato - 0U part. Susurrato, ecc.

SÙSSÙRRATO s, In. Sollevatore, Turbatore ,

Perturbatore; Che solleva , Che mette a

rumore , Che turba.

SVALIXÀ v. a. Svaligiare V. Desvalixd.

SVANl v. n. Svanire; L’esalare che fanno

i liquori, o quelle cose che evaporano

le parti loro più sottili, onde riman

gono senza sapore, odore , e simili. S. Per

similit. vale.Sparire , Dileguarsi , Torsi

dinanzi agli occhi , Uscir di vista altrui

in un tratto, Togliersi davanti - l0

part. svanito.

SVAPORÀ v. n. Svaporare, Evsporare,

Esahre, Svsuire; Uscir fuori i vapori

V. Suoni nel l.° sigoiticato.- OLI part.

Svaporato . ecc. ‘

SVAPORAZION s. f. Svaporazione , 572190

l'amento, Svapore, Evaporazione, Esa

lozione; Dissipazione lenta di tutto o

d'una parte dell’ umido d'un liquore ,

o d'altra materia per mezzo del Sole 0

del fuoco.

SVEGGIA s. i’. Sveglia; Sorta di strum.

antico da tormentare i rei.

SVEGGIÀ V. Addescid.

SVEGNI v.n. Sreoire e Svenirsi; Venirsl

meno , Perder il sentimento, le forse,

gli spiriti , 'l'ramortire -- ÙO part.

Svenuto.
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SVEGNIMENTO s. m. Svenimento; Lo sva

nrrsr.

SVELÀ v. a. Svelare, Disvelare; Metal‘.

vale Palesare, Dichiarare, Mauil'estaro

-- ÀSE o. p. Svelarsi; Pslesarsi altrui

- 0U pari. Svelato.

SVENÀ v. a. Svenare; Tagliar le vene,

Uccidere ferendo - ÀSE n. p. Svenarsl

- 0U part. Svenato.

SVENTÀ v. a.Sventare; Impedire o Ren

der vano l’ effetto di qualunque nego‘

zio . trattato o disegno -- 0U part.

Sventato.

SVENTOLÀ v. a. Sventolare; Propriam.

Alzare in alto spendendo al vento, Agi

tare -checchessia in aria per forza di

vento. S. In signific. neut. dicesi del

Muoversi che fa la cosa esposta al vento.

- (’)U part. Sventolato.

SVERGlNÀ v. a. Sverginare, Disverginare;

Torre altrui la verginità , Violur le ver

gini. S. Svergr‘nd rum-a cosa,- Sverginar

checchessia , per similit. dicesi dell'in

cominciar ad usarlo - OU part.. Sver

giusto.

SVERGOGNÀ v. a. Svergoguare, Smaccare ;

Far altrui vituperevolmente vergogna

- Oli part. Svergogoato.

SVEUGGIA’LESSA s. f. Svogliatezza, Svo

gliataggine, Svogliatura. Astratto diSvo

glielo.

SVILÙPPÀ v. a. Sviluppare, Disviluppare;

Propriam. Ravvìare le cose ravviluppate,

ma da noi usasi soltanto nel senso ma

tal'orico, e vale Se ogliere , Rendere facile

e piano, Manifestare spiegando. S. Svi

lrtppa'se; Crescere, Farsi maggiore, Preo

dere augumento comunque sia tanto nel

fisico, che al metaforico , e nel morale

- 0U part. Sviluppato , ecc.

SVISCEROU add. Sviscerato; Appassionato,

Affezionato , Eccessivo , Cordiale.

SVOGGIÙU add. Svogliato; Senza voglia ,

e dicesi propriam. del Mangiare, benché

ed altre cose si riferisca.

SVOJÀ s. in. Sauro, e in Liv. Carlino. T.

Ittiol. Sargus vulgarir. Pesce comune nel

Mediterraneo: i suoi colori sono di un

bel nero a l'ascie verticali, sopra un fon

do argentato ; ha i denti motori , rotondi ,

piccoli , situati sopra un solo ordine.

‘ SVOLASSÈU s. m. Zimbello. 1‘. de‘ Cae
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cial. Uccello legato a una lieve di bac

chelte , colla quale tirata con uno spago

si fa svolazzare per invitare gli altri

uccelli a calarsi e farsi impaniare, o

dar nella ragno. Quelli che cantano in

gabbia diconsi Richiami V. ltrscraamo.

T

TÀ s. f. Tara; Defalco o Deduzione che

si fa de‘ conti quando si vogliono sal

dare; e per similit. si trasferisce ad al

tre cose. 5. Ud a Id; Far la tara. Dicesi

quando crediamo meno di quello che

ci vien rif-rito. S. DA atriannn-a per

sona-a; Fai’ la tara a uno, vale Calco

larlo quanto egli vale, Compatirlo nelle

sue debolezze, Snfl‘erire con benigna in

dulgenza le di lui scempiaggioi.S. Ta';

Tale. in forza di addiett. vale Di questa

guisa. 5. Un m; Un tale. In forza di

pronome vale Un certo.

TABACCÀ v. n. Pigliar tabacco. Voce bassa.

S. Comunem. usasi da noi per Andar

via; Pfgg's'rz chi, e tabacchre; Prendete

qua, e andato via.

TABACCANTE s. m. Tabaccajo, ‘l'abacclrino;

Venditor di tabacco. Il femmiu. è Ta

bacc>j:r.

TABACCON s. m. ‘l'abacchista; Colui che

ha per uso di prender molto tabacco.

TARANO add. Gofl'o, Science, Balordo,

Grutlo , Arsaf‘atto, Tambellone, ecc. V.

Ar.r.uòv.

TABÀRO a. m. Tabarro; Quel manto che

gli uomini comunem. portano sopra gli

altri abiti: Mantello.

TAIIARRIN a. m. Bàvero; Quella parte che

cade rovesciata sul didietro de’ psstrani,

talvolta lunghissima. S. Tabam'n da don

ma; llaverina: Quella che alle donne

cade rovesciata sul collo o sulle spalle,

ed è fatta per lo più di velo, di mus

solino velato, di veto brillante,eaimili.

Se poi questa è grande, e se scenda

bene in giù sulle spalle, dicesi Bàvera.

S. Tabarrr'n da pe/lcgrin; Sarrocchino.

Sorta di vestimento di tela inccrala, che

si porta da‘ pellegrini per copril' le

spalle.

’ TABELLA s. i. Tabella, Stato. 7'. degli
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Stampa’. Stampatoo Composizione fatta

di linee orizzontali e perpcnd.colavi , e

di caratteri, divisa in diverse categorie

per classificare le materie.

'I‘ACCA s. f‘. ‘facce; Piccola macchia: Trillo

o corpo piu da tacche; Tutto il corpo

pieno di tacche. S. Frgurat vale Mae

chia di costumi , e dicesianche Tuttora:

O gha n‘ha rum-a tacca le‘ usci: Ve ne

ha una tacca egli pure. S. Tacco de frùta,

ltlagagna Quel guasto che hanno la

frutta, cagionato per lo più dagl'in

setti che vi annidano. ‘ S. Tacco dicm

ralters'; Tanca. T. degli‘ Stampa". Quel

l'intaccatura che è nelle lettere 0 ca

ratteri da una parte, quasi a due terzi

della loro altezza verso il fondo, per

mezzo della quale il Compositore cono

ace il senso delle lettere, e le mette

tutte nella lor giusta posizione. S. No

pali e tacche; Non patire vergogna , vale

Non aver rossore, e dicesi di Persona

sfroutata, che non mai cangia colore per

qualunque rimprovero le si faccia.

TACClIETTO s. m. Tacchetto Dimin. di

Tacco. Piccolo tacco: Biella, Conio.

‘ S Tacchetto; Tacclretto. T da’ Sarta’.

Pezzo di legno con cui si stiacciano le

cuciture.

‘ TACCIIEZZÀ v u. Taccbeggiare. T. degli

Stampat. Metter tacchi, Rafi'orzar con

pezzi di carta l'impressione dov'èpù

lfiggiera. s. Tacchazzd; Bcstemrniare V.

Tacco - 0U part. Taccbeggialo, ecc.

TACCHIGNO add. Appiccaticclo, Viscoso ,

Viscido, Glutinoso; Che ha la qualità

dei viscbio, Che facilmente si attacca

agli altri corpi come colla.

TACCHIN (Andd ria-o); Morire e Mo

rirsi; Uscir di vita, Partir da questo

mondo, Finir di vivere, Basire, Cre

pare, Trrar t'ajuolo, Batter la capata ,

ecc V. Mai.

TACCIÀ v. a. Tacclare e Tassare: Dare

altrui mal nome, Imputare - 0L? part.

Tracciato, ecc.

TACCO s.m.‘ Calcagnino; Quella parte

della scarpa che sia sotto il calcagno.

Sopratacco cbiamast Il socio che vien

sopra il tacco. S. Tacco; Tacco. Voce

assai comune in Marineria , edicesi per

Canio, o simil pezzo di legno per tener
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alzata alcuna cosa. ’ S. Tacco ; Tacco. 1'.

degli Stampe". Pozzuolo di carta, o si

mile che si pone sul timpano per rial

zarlo otite parti difettose,e perché l'im

pressione venga più bella. S. Tacco;

Taccone V. Taccou nel 2.° significato.

S. Ts'd zia di tacchi; Beslemmiare, Dire

le orazioni della bertuccia. Dicesi di Chi

si adira, e proi‘l’erisoe qualche parola

impropria.

'I‘ACCON s. m. Taccone; Pezzo di suolo

che si appicca alle scarpe rotte. S. Fis

gurat. dicesi anche per Ciò che si molto

per ripieno in un verso a cagion del

numero o della rima, che pur dicesi

Zeppa.

TACCONÀ v.a.Ratloppare; Metter delle

toppa , e dicesi propriam. di scarpe , di

vestiti, di panni, quando vi si mettono

sopra toppa alla peggio - OU pari. Rat

tappato.

TACCUIN s. m. Taccuino; Nome di libro

simile alt‘ Almanacco o Lunario.

T/EltA s. i‘. Terra. Col nome di Terre si

chiamano Quelle sostanze che formano

la base di tutte le pietre. Alcune dique

ste sostanze entrano anche nella com

posizione de' corpi organizzati. Semplici

si dicono quelle terre , che non si sono

potute comporre o scomporre, tali sono

la silice , l'allunfna, la calce, ecc.

S. Per lo Pianeti da noi abitato: Tutt'

ommo chi vive in aciir‘ twra,o péu falli;

Chiunque vive sulla terra'è soggetto a

fallire. S Per Lido: Maine, coraggio,

che lassù gh'é tara; Coraggio, o mari

naj, che io reggo terra.S.Per Terreno

che si coltiva: Tara grassa, Terra da

sementi, Tara chi no prodais, ecc. Terra

grassa, Terra seminativa, Terra sterile,

ecc. S. Per Suolo: 0 l'amrrt's‘a sempr‘cs'n

tara; Egli guarda semprea terra. S. Per

Solajo del luogo dove si sta , benché ta

lora non sia di terra: Se 0 caccia: in

tara, o se rompe; Se lo gittale a terra,

si spezza. S Per Paese, Regione, Luogo,

Provincia: Trovamtore in nera stranè'a,

lontun ria-a‘ parenti, ecc. Troraudosi in

terra straniera, lungi dai parenti, ecc.

S. Per Podere , Stabile : 0 l'ho da ta.-re

a Monlduggio; Egli ha dei beni a Mon

toggio. S. Tara che‘utta; Terra cotta,

 
TA

Quella che è cotta nella fornace, nendo

stata concia avanti per questo rfl'etto.

S. Tara ferma; Terra ferma. Quella

terra che non è circondata dal mare,

contr. d'lsola. S. Aridtì a terra miri-u

cosa; Andar per terra una cosa, vale

Andar fallita, senz'efletto, a voto: Se

non andava il toro o spoaals'zs'o da so aéu...

Se non andava per terra In sposalizio di

sua sorella.... S. Andd in tram 0 po tera

urta-u cosa,- Andar in terra una cosa,

vale Andar in disuso, Venir meno=Son

modale che non in mm fiIO;'LB son mode

che vanno in terra presto. Aridd, Vs

gnî, Tornó, ecc. po tam; Andare, Ve

nire, e simili, per terra , vagliono Cam

minare per terra a distinzione del Cam

minare per acqua: Mi son fomóu po

tam: ; lo rilornai per terra. S. Lascid

andd a mm rum-a cosa; Lasciar andar

per terra checchessia, vale Lasciar cor

rere,Non ne far caso, Farla finita.

S. Cocchi a tara; Gettar a terra, Tirare

o Mandare a terra, vagliono Atterrsre,

Gitlar giù. S. Cozze in tram, Andar in

terra, o per terra , vale Cascarc, Ca

dere in terra. S. Chiana‘ a tara; Smon

tare o Dlsmontare in terra, vale Scen

dere in terra, aocostandosi il naviglio

per isbarcare. S. Drento trrra; Dentro

terra. Diconsi da’ Marinaj I luoghi 0

paesi lontani dal mare. S. 1'Vlnrtcda nera

sotto 0-‘ ptl; Mancar il terreno sotto

i piedi, che anche assolutam. dicesi

Maucar il terreno , Mancare tutto il più

necessario ; e si dice il‘ Uomo avaro che

di ciò ‘sempre teme: 0 l'ha pu's‘a che

ghs manche a tana sotto a-i po‘; Egli

teme che gli manchi il terreno sotto i

piedi.S. Mette in tara; Mettere in ter

ra, vale Levar dal bordo del bastimento

una persona o cosa, e per mezzo di

lancia, schifo o canotto lrasporlarla in

terra. ‘ S. Navegd tara a fiera,- Navi

gar terra terra. T. Mario. Navigar‘ vi

cino a terra_, costeggiando la riva del

mare, Andar recente la terra. 5 Non

è'.re mi in (l'6 né in tmra; Non dare né

in cielo, né. in terra , vale Non operare

a proposito, Essere astratto o fuori di

sé, Avvilopparsi nelle operazioni, e niuna

condurue a buon lino. S. No toccrî dipti
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in item; ‘Non toccar terra, si dice di

Chi ha grande allegrezza, e prova qual

che gran piacere in alcuna cosa.‘ S. Tera

d’ombra; Terra d'ombra. Dieeai il color

naturale capeilino scuro, che serve per

dipignere, e per mettere nella mestiche

e imprimiture delle tele e tavole. Ci

viene da Cipro, dalla Toscana, e in

quantità dalla nostra riviera diLevanle.

S. Trera oriana; Terra Oriana.Terra ad

uso dei Tintori cavata dal frutto prepa

rato d'una pianta americana; ci viene

dal Parà e da Csyenne. S. Ta:ra cotto,

Terra giapponica. Terra che aerve per

tingere , ed anche per medicinali, pro

veniente dal Giappone, dai paesi bagnati

dal Ganga, e particolarm. da Calcutta.

8. Team gherardt'nn-a ; Corea bruna. Terra

ad uso de’Pittori , proveniente da Siena.

È la stessa Terra gialla (V. sotto Tara

giuria) che non-è stata esposta al sole,

e si cava dalla stessa miniera. S. Tara

da pippa; Terra di Vicenza. Terra che

serve per imhiancbire le cinte de’ Mi

litari , ed usasi anche in preparazioni:

viene da Vicenza. S. Tara giuria; Terra

gialla , Giallo di terra , Giallo di Roma,

Ocrea.Terra ad uso de’ Pittori, prove

niente dalla Francia , dalla Toscana e

da Lucca. S Twra rana; Terra rossa,

Ocrea Rossa. Terra ad uso de‘ Pittori,

ecc. proveniente dal nostro Stato, dalla

Toscana , dalla Svezia e dall'Inghilterra.

S. Tara verde,- Terra verde, Ocrea ver

de. Terra ad uso de‘ Pittori proveniente

dalla Francia e dall‘ Italia. S. Tara nei‘

gru; Terra nera. Carborfigia macinata

che serve ad uso de’ Pittori.

TAFANAJO a. in. Tat'anario; La parte de

l'eianl , che anche dicesi Il preterito, il

aedere V. PANÈ.

'l‘Al-‘FET'I‘À a. m. Tafl'ettà; Tela di aula

leggerissima e arrendevole. S. Presso i

Farmaccuti chiamasi con tal come Do

cerotto adesivo che serve per difendere

dall'aria le ferite, e rammarginarie, ed

è Tela di seta leggerissima, intonacaia

da una parte di colla di pesce con ao«

pra varii strati di balsamo tolutano, oa‘

sia del Perù, sciolto neil'alcool.

TAGGÈ 5. In. Carrucoiajn; Colui che fa

e vende le carrucole V. "l'asma.
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TAGGET'I‘A a. i‘. Carrucoletta, Carrncolina.

Dimin. di Cartuccia. Piccola carrucota.

TAGGET'I'IN a. m. Tagliettino. Dimin. di

Tagiietto. Piccoli) laghetto, Leggiera in

cisione.

TAGGETTO s. m. Trglietto.Dimin. di Ta

glie. S.Metaf. ha un altro significato.

TAGGIA e. f. Carroccio; Strnm. di legno

o d'altra materia , nel quale ha una gi

rella scanaiata , a cui si adatta l'uneo

canapa per tirar au pesi; e appiccata a

un ferro sopra il pozzo serve comunem.

ad attigner acqua, ed anche ce ne ser

viamo a moit’altre diverse cose. Diceai

anche Troclea. S. Taggt'a; Taglia e Tacca.

Chiamasi così Un iegnetto diviso per Il)

lungo in due parti, sulle quali a riscon

tre si fanno certi segni per memoria o

riprova di coloro che danno e tolgono

roba a credenza. S. Mette in scia‘ loggia;

Metter in lista.

TAGGIÀ v. a. Tagliare; Dividere, Sepa

rare 0 Far più partid'una quantità con

tinua con instrum. tagliente: Recidere.

S. Si dice anche L’operare del Sarto,

allora che stacca dalla pezza il panno,

e si lo divide secondo la forma, onde

debbo cucirsi. S. Taogt’a‘ operai; Tagliar

a pezzi, vale Uccidere. S. Taggi'd a

alraddu; Tagliar la strada, propriam. vale

Imperi" la via del ritorno. Uaaai anche

per Attraversare il cammino. S. Tag

già in tocchi,- Appezzare Voce popolareI

ma pmpriisai'ma, che vale Tagliare a

pezzi alcuna con che ai vuoi conserva

re. e di cui non si può far uso se non

è divisa in più parti: Taggi'd in tocchi‘

o tonno per [due lonm'nn o; Appezzare

il tonno per farne tonnina. S. Taggi'a' i

miglia‘ da granon; Spanocchiare il for

mentone. S. Taggiu‘ e gambe a «mi-a

peraorm a; Castrare alcuno, ligurat. vale

Torgli il comodo di operare in chec

cheaaia , locohè direbbesi anche Tarparlo.

S. Tagqr'a'se e gambe da sé mma:imo;

Murarsi in un forno. Caatrarsi, veglione

Farai il male da se medesimo, e ai

dice di Chi opera inconaideratamenle.

S. Taggi'ri cappella’; Tagliar le calze , Ta

gliari panni addosso a uno, Lavorar

uno di sireforo. Maniero proverb. che

valgono Mormorare di uno , Spartano
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quando colui non è presente V. Cannone.

S. Tnygùi mirto,- Andar per le brevi, vale

Abbreviare il discorso. ‘ S. faggio‘. n

vanto; 'l‘agliar il vento. T. Marin. Di

cosi di Nave che abbia il sopravvento,

e che passando a vele spiegato vicino ad

un'altra nave glielo impedisca. ’ S. Tag

yid o cammin a un bastt'msnlo; Taglrar

il cammino ad un baslimento. T. Mar-in.

Si taglia il cammino ad un hastlrnento

cui metterglisi davanti e per combattuto,

o per ohbligarlo a mutar rotta. ' S. Tay

yt'n' ti [ami a rum-a nutre; Tsgliar la terra

ad una nave. T. Mm‘frt. È portarsi tra

la terra ed una nave nemica, cui si dà

la caccia per impedirle di ril'nggirsi.

S. Ansi un1hll langue ch'a taggl'a e a cdz‘e;

Aver una lingua che taglia e fora, o

che taglia e fondo, si dice d'Uotnn

maldicente V. Ltta'cna -* OU part. Ta

gliato. S. E50 tnggióu corni; Esser ta«

gliato ad una tal misura, vale Esser di

tal naturale.

TAGGl/EN a. m. pl. Tagliolini; Alcune

fila fatte di pasta, che si usano per fare

minestra. S. Andd in broddo da taggt'ren;

lmbietolire, Venir in dolcezza, Rinw~

nerire nel veder tlgliuoli o altra cosa

amata , o veder far cosa che commova:

Gongolare, Giubilei-e, Commovcrsi.

TAGGIAINATA 9. f. Piatto di tagliolini , ed

anche Pappata di essi.

TAGGIAINETTO s. m. lìsdichiclla. o Ra’

gaggiolo raggiato. 'l‘. Botan. Hyosen‘s

radiata. Pianta che ha gli steliuniflori,

ritli, le foglie lisce, runciuo-liralo,

dentate, il lembo tritido, terminante,

i fiori gialli.Ftoris0e nel maggio e gin‘

gnu, ed è comune alla campagna in

luoghi erbosi.

TAGGIAMÀ s. m. Tagliamarc. T. Maria.

E‘ uno o più pezzi di legno uniti insie

ma al di fuori del corpo della nave,

che si applica dal basso all'alto sulda

vanti alla ruota di prnra ed alla gor

giera , dalla chiglio al disotto della chi

glla o poleca, e formano un corpo largo

e piatto che fonde e divide l'acqua a

misura che il baslimento progredisce, e

zen ciò ne facilita la marcia.

3 .GGIASQUARSA s. m.Tagliacantoui, Squar

cionc , Spacca montagne , Itodomonte ,

n
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Sparapano, Bravaccio, Bravazzone; Di

cesi ad Uomo che faccia bravate, ed in

sostanza sia buono a niente.

TAGGIO s. in. Taglio; Parte tagliente di

spada, e d'ogn'arme da tagliare V. F1.

S. Chiamasi anche con questo nome La

sqnarciatura e La fonte che si fa nel la

gliare. 5. Per I‘ Atto o la Manicra di

tagliare. S. Taygr'o in scia‘ faccia; Sl'w~

gìe: Taglio e Cicatrice nel viso. Dicesi

anche Fregio eFrego. S.Taggio dspnnno,

ecc. Taglio di panno, e simili, vale

Quanto panno è necessario per tal uopo.

S. Bello tnggt’o da vitto; Bella taglia,

vale Bella statura, Bella corporatura.

S. Ud o {aggio a-e castagne; Castrar le

castagne , vale Intaccmle acciocchè non

iscoppiuo quando si mettono a cun

cerc. S. Vegrtì a leggio; Venire a taglio

o in taglio, Cadere in taglio, vagliono

Cadere opportunamente, Tornar bene.

S. De leggio; Di taglio. Posto avverb.

vale Col taglio, Dalla banda del taglio.

S. De puntaetaggt'o; Di punta e taglio,

vale Culla punta e col taglio.

TAGGION s. m. Taglia ; Quel prezzo ben‘

dito che si promette e si paga a chi

molto nelle mani della Giustizia uno

sbandito , un ribelle e simili.

TAGGIOU s.m. Tagliere o Tagliere; Le

geo piano e rotondo a foggia di piat

teiiu, dove si tagliano su le vivande

prima di cuocerle.

T.'.GGIÙCCÀ v. a. Taeliuzzare; Minuto;

mente tagliare -« Oli part.Tfltzliuwtlo

TÀGNÀ s. f. Ragnateln; Tela che fa il

ragno. Dicesi anche Itagnatelo e Regna.

TALENTON s. m. Grand‘ ingegno. Dicesi

di Chi abbia molto ingegno, sonno, del»

Irina , ecc.

TÀLLAO s. m. Tallero; Moneta d’orrzento

della Germania, che vale Cinque lire e

venti centesimi.

TMi~HUNDO s. m."l‘umarindo. T. Dntan.

Tamarindus induca. Pianta che ha il

tronco dritlo, con la scorza il’ numero

‘ bruno , le foglie pennaiepafi, a 5 o 6

coppie di foglioline ovale; intere , iliori

rossi, papiglihnacei. d'un odore piace

volte; a grappoli terminanti. fiorisce nel

l'estate, e quasi sempre verde. ed è in

digena nelle due Indie , nell‘ Egitto , cc.

57
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donde a noi sono portati i suoi frutti ,

detti anch'essi Tamariodl.

ZI'KMASSO s. m. Tono, Materiale. Aggiunto

in Uomo vale Che fa le cose rozzamenle

e senza niuna gentilezza. S. Aggiunto a

Cosa, vale Bozze, Grossolsno, e dicesi

di Quelle cose che non sono aggentilite

e ripulita dell‘ arte.

‘ TAMBÙCCIO s. m. Quartiere dello spi

raglio. T. Maria. Propriamente chiamasi

con tal nome Quel coperchio di legno,

che si adopera per coprire le spiraglio,

Ossia quell' apertura destinata a dar luce

alla camera del capitano. ’ S. Tambdccio;

Quartiere di hoccaporta. Chiamami con

tal nome Tutti gli altri coperchi di ta

vole unite che servono e chiudere le

boccaporte d'un bastimenio. Vi sono più

maniere di costruire questi coperchi: el

tl’i sono in due partite, che prese insie

me chiudono esattamente le boccaporte;

altri sono a battenti di una sola partita,

che entrano e si adattano dentro alle

sponde od al lelajo della boccaporta; altri

a scatola, che abbracciano per di fuori

il telaio, o sponde delle boccaporte, e

e’ incassan0 come un coperchio di scatola.

TAMBÙETO s. m. Tamburello, Tamburi

no. Dimin. di Tamburo. Piccolo tamburo.

1;,AMBÙO s. m. Tamburo; Strum. milit.

fatto d'una cassa di legno di forma cl

lindrica, chiusa ai due capi da due pelli

distesevi e forza, la superiore delle quali

vien battuta con bacchette per regolare

col suono il passo de‘ soldati, e chie

marli a varie loro funzioni ed uillcil.

Dicesi anche Cassa. S. Tambùo; Tam

buro e Tamburino. Dicesi anche Quegli

che batte il tamburo. S. Tombzio maggio;

Tamburino maggiore V. Caveonlrm‘io.

S. Tambrio da Gessa; Bussola. Quel riparo

di legname scusa vetri,che si usa tanto

alle porte delle chiese , quanto all'en

ll'llln drlla stanza; e differisce dal Pa

ravento in quautoè un po’ più lavorata,

e può esservi posta non ad uso di pa

rare il vento od il freddo , ma a mero

ornamento. ' S. Tambzio do rele'u/o; Tam

buro. T. degli Orolog. Cilindro composto

di coperchio, fascia e fondo, in cui è

chiusa la molla , e su di cui si rivolge

la catena degli orinoli da tasca. S. Re
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comma e lambda; Punto a tamburo. Spe

zio di ricamo , che si fa sopra un cilindro

chiamato Tamburo da ricamars . sul quale

tendesi con correggia ed una fibbia , o con

cercbj che si sovrappongono, un pezzo

di drappo su cui vuol farai qualche rica

mo, il che ai eseguisce con un ago posto

sovra un manico.

TAMBURLIN a. m. Cembalo; Sturm. da

sonare, Cerchio d’ asse sottile della lun

ghezza d'un sommesso, col fondo di carta

pecora ad uso di tamburo , intornialo

di sonagli e di girelline di lama d'otto

ne. e si suona picchiando colla mano.

Dicesi pure Tamburino da ballo. S. Tram

burlin da z:ìgd à balla; Tamburino. Slrum.

fatto simile al precedente, tranne che

non è iutorniato di sonagli e girelline,

e serve per giuocam alla palla. S. Srinn.i

o lamburlr'n co-e d's‘e; Suonare il tam‘

burino colle dita, vale Batterie su chec

cheasie , come si suol fare sul tamburino.

TAMBURLINETTO s. m. Cembanello. Di

min. di Cembalo V. Tamburit'u nel i."

significato.

TAMIIÙSCIÀ v. a. Roviatiare, Ilivoltolare,

Tempestern. Metter aossoprn: (‘ore tam

bóacian .rciù da diita ? Che rovisliano ,

che tempestaoo di sopra? S. Talora masi

per Brigare , Pigliarsi briga . Far dili

genza per operare, per avere, per ot

tenere: 0 l' ha tambdacs'óu tanto, che

finalmente o gh'é rióaci‘o; Egli tanto brigò,

che allìne vi riuscl, cioè Ottenoe ciò che

desiderava. S. Usasi anche per Lavorare,

Travagliare. Fare, Comporre , Compo

nicchiare. Lavoracchiere , e simili: Quar

coaa ho 121 tambdacs'óu; Ho già compo

sto qualche cosa- Oli part. Bovistiato,

Ternpestalo , ecc.

TANAIIEUZO a. m. Bugigatto e Dugigattolo;

Piccolo stanzino, Ripostiglio.

TANACETO s. In. Taneceto. T. de’ Botan.

Tanacelum volgare. Pianta che ha gli

steli diritti. numerosi, molto l‘rondosi.

le foglie bipennale , con le divisioni

dentate, incise, i fiori gialli, a corimbo

quasi piano terminante. Fiorisce nell'

estate, ed è comune alla campagna ne‘

luoghi sassosi. Chiamaai pure Atanasia ,

e volgarm. Donata.

TANAItDO s. m. liut‘oio , Tàrpano, Tan
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ghetO , Zotipo , Allobrogo; Persona gros

solana e rustica.

TÀNCUA s. i‘. Scorpione, Scorpio e Scar'

pione -, l‘ ultima voce è meno usata. Ani’

male che ha il capo connesso al tora

ce, la bocca con due zanne grandi in

forma di forbice, quattro mascelle cor

nea fornite d’ unciui_, un labbro fesso ed

‘ottuso, otto occhi, due de‘ quali sono

nel mezzo, e tre da ciascuna parte del

petlo. otto piedi, una coda articolata

terminata all’estremit‘a da una punta

curva , due pettini al di sotto tra il petto

ed il ventre. E di color bruno più o

meno carico o gialliccio, branche in for

ma di cuore ed angoloao, nove denti

per ciascun pettine. Abita ne‘ paesi caldi

de'due emisferi, vive a terra, si nasconde

sotto le pietre ed altri corpi , e più spes

samento nelle vecchie fibbricho diroc

cale e luoghi ombreggiati e freschi, non

che nell'interno delle case. Esso tiene

la sua coda curvato in forma d'arco sul

dosso.

TANCOÉTA s. i‘. Scorpiouclno. Dimiu. di

Scorpione. Piccolo scorpione.

'I‘ÀNGAO s. m.Tanghero, Villanzoue,lo

tico, Tàrpano; Persona grossolana e

rustica.

' TANGON a. m. Buttafuori di scopamare.

1'. Mario. Chiamasicosl Un'antennella,

formata con un'estremità al bordo della

nave , mediante un gancio di ferro , che

entra in un occhietto; l’ altra estremità

respinge e tiene fuori della nave le ho

gne basse dello scopamare. Questo ha

stoue o buttafuori è ritenuto da due corde

annesse alla sua estremità esteriore , una

delle quali e diretta al davanti , l‘ altra

all"indietm. I bastimenti, e per lo più

quelli da guerra, quando sono in porto,

se ne servono anche per tenere discosta

la lancia dal bordo , alllnchè coli’ urto

non venga a dar danno al fasciame, e

né essa pure si danneggi.

'l‘ANN-A 9. f. Tana; Stanza e Nascondi

glie da bestie salvatiche; e più larga

mente Buca , Covile, Caverna , Antro ,

Grotta, Spelonca. S. Figurat. masi per

Luogo 0 Stanza ove posarsi, e in tal

senso dicesi Nido o Nidio.

TANON s. m. Caldauo; Grosso arncsc da

 
T.\

mettersi fuoco, fatto di lama di ferro, di

figura cilindrica, e sostenuto da tre equat

tro lunghe gambe, pure di ferro, di cui si

servono i Caldarrostej per cuocervi nella

padella le bruciate. S. Chiamaci pure con

tal nome Un altro aruese di figura qua

tirata, parimenti da mettervi fuoco per

iscaldarsi oaltro, fatto di mattoni ecal

cina, con cassa di legno e quattro pic

coli piedi.

TANTI s. m. pl. Getloni, Briucoll, Qual.‘

trinoli; Pezzetti d'ottone , ridotti a guisa

di monete, e di cui si servono i giun

catori per segni invece di monete.

TÀNTOA s. f. Anello; Ferro piegato a due

angeli retti , le cui punte si conllccauo

nelle imposte, e serve per ricevere la

stanghetta de’ paletti V. Fermggt'd.

TANTUÉTA a. f. Anellelto. Dimiu. di Anel

lo. Piccolo anello, e dicesi propriam.

Quel fil di %rro piegato parimenle a due

angoli retti, le cui punto si conllccano

in tavole, tavolini, o simili , e serve

per ricevere l‘ trenino del ganghero (cor

cetto) e sostener tappeti , o altro.

TANÙA a. f. Carlino. T. lltiol. Spams

cantarsu. Pesce del genere degli Spari,

che si pesca nel Mediterraneo: è di co

loro grigio-argentea con striscia brune~

longitudinali. i suoi denti sono piccoli e

sottili. Va in frotte numerose , e la sua

carne è ordinariamente poco ricercata ,

perocchè non è né abbastanza succosa ,

né abbastanza secca , né abbastanza fitta.

TAPPA s. f. Tappa; Luogo per mangiare

e riposarsi ne‘ viaggi; e presso i Milit.

Luogo dove i soldati mangiano e ripo

sano quando fanno strada. S. Presso i

Curiali dicesi Un pubblico archivio de

attuato dal Governo alla cura e custodia

degli atti e contratti.

TAPPA v. a. Turare; Chiudere o Sonar

l'apertura con tnracciolo, zsii'o e si

mili: Tappare. 5. Se intendesi del Ri

turare fessure di legnami, che si fa con

pezzetti di legno, allora più propriam.

dicesi Rinverzare. S. Tappti; Tappare,

vale anche Coprire una cosa sicché

non si vegga: Han tnppdu trilli i‘ per

l/r'1ll'; E‘ tapparono tuttii buchi. S. Tappa‘

a bocca a wm~a pcrronn-tr; Turare al

trui la bocca , vale lmpedir colla mano
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le altrui parole o le grida , Forzare al

trui a tacere. S. E figurat. vale Farlo

tacere, t‘.omincerlo, Iocchè pur dicesi

Chiudergli la bocca. S. Tapprîae; Tap

parsi, llgurat. vale- (Ioprirsi, Fasciarsi,

Imbacuccarsi: Mise da tnppa‘ce ben; Pro

cnrate di tnpparvl bene. S. Tappa‘sc a

faccia; Tumrsi il volto , vale Coprirlo

si. S. Tappn'se i oè'gie; Turarsl le orec

chie, fignrut. vale Far il sordo, Far le

viste di non udire- Oli part. Turato,

ecc. S. Per Fasciato, Vestito: 0 l'è

lapprîu bell'e ben; Egli è tappato ben

bene.‘ S. Naso tappóu; Naso intasato.

TÀPPANO s. rn. Cappero;Genere di piante

della Poliandrin monoginia, che serve

dl tipo alla famiglia delle Capparideu,

e nasce sulle antiche mura . e ne’ ter

reni argillosl, formando de‘ bei cespu

gli. I suoi fiori non aperti si acconciano

in aceto per mangiarsi e per condire

alcuni cibi. Si acconciano anche i teneri

frutti, e gli uni e gli altri diconsi del

pari Capperi.

TAPPESSAJA s. i’. Tappezzeria; Parameoto

da stanze: Arazzeria.

TAPPETO s. m. Tappeto; Spezie di panno

grosso a opera di varii colori, e con

pelo, per uso principalmente di coprir

tavole. Dicesi anche Arezzo . perché dap

principio si fabbricare in Atos, città di

Fiandre.

TAPPETTIN s. m. Turaccioletto V. TAP

PETTO.

TAPPETTO s. rn. Turrrccioletto, Torac

ciolino. Dimin. di Tumcciolo. S. Tap

petlo; Sconciatnra, Nano. Dicesi per

ischerzo ad Uomo contrall‘atto e picci

nsccolo.

TAPPO s. rn. Turaccio e Turacciolo ; Quello

con che si turano i vasi o cose simili.

Dicesi anche Tappo e Zolfo; ma queste

due voci si adoperano per lo , più

quando parlasi di turaccl, che servono

a turar buchi piuttosto larghi, come sa

rebbero quei delle botti, delle con

cho, de‘ truogoli, ecc. S. Tappo da botta;

Cocchiume. Quel turacclol di legno o di

suabero.che tura la bocca, donde s’em

pie le botte.‘ S. Tappi da crib'a'e; Tappi

delle cubie, T. Marr'n. Sono pezzi di le

guO rotondi e cilindrici , o piuttosto co
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nici, giacché sono più grossi ad un’

estremità che all'altra, l‘ uso de'quati

è di turur le cubie, onde impedire al»

l'acqua d‘ entrar nella nave quando è

alla vela. Per l‘ ordinario si fanno d'a

bcte. ‘ S. Tappi da cannon; Tappi da

cannone. T. Marin. e da‘ Bombarri. Tu.

racci di legno rotondi fatti a tornio , ed

adattati esattamente al calibro del can

none, per otturarne perfettainente la vo'

lata, ed impedire all'acqua di pene

trarvi. S. Tappi; Tappi. Turacci che in

Mario. servono a molti usi.

TARAN'I‘ELLA s. i‘. Tarantismo e Taranto

lismo; Specie di convulsione alfine al Ballo

diS. Vito,‘ accompagnata da strane ge

sticolszioni , e da una sfrenata tendenza

al salto ed alla danza. Fu così chiamata

perché credevasi originata dalla taran

iola, insetto che col morso produce son

nolenza , oppressione di petto, e dolori

vaganti , ma non il Tarantismo.

‘ TAIUN'I‘ELLO s. m. Tarantella. T. de’

Tonnar. La parte appresso alla ventre

sca del tonno , che si usa a metterein

olio, a salare, e talora a conciare in

aceto.

TARC'O s. m. Talco ;Corna di bue o d'al

tro animale , ridotte per mezzo del fuoco

in'sot'tilissime foglie, che si usano porre

invece di vetri alle lanterne de'basti

menti, alllnché non si rompano così fa

cilmente.

TARDÀ v. n. Tardare . Indngiare. Trat

tenersi - (il) part. Tardato , ecc.

TARDYO add.'Tardlvo; Aggiunto il frutto

vale Che tarda a maturare, opposto a Pri

maticcio. Dicesi anche Seròtino e Se

ròtine.

T.\ROCCÀ v. n. Taroccare: Entrar fra sé

in collera. Adirarsi V. Biscri.

TARPA s. i‘. Talpa e Talpe; Animale che

ha il capo che termina in una lunga e

mobile proboscide; gli occhi assai pic

coli; in luorzo degli orecchi esterni un

orlo poco rilevato intorno al meato udi

torio; le gambe nascoste sotto il collo.

Va sotterra per lunghe lane ch'esso si

scava. Vive di vermi. S. Tarpa; Bue.

Bufalo, Tàrpano. Dicesi per ingiuria ad

Uomo grossolano, materiale, e d'ingfl

gnu ottuso.
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TARTAGGIA s. m. ‘Tartaglia; Il nome d'una

maschera napolitann. cori chiamata per

ché tutaglia. S. 'l‘arlaggr'aj Chiacchie

rone , Ciarlone, Crealone. Dicesi di Per

eona che favella troppo e senza consi

derazioue.

TARTAGGIÀ v. n. Tartagliare; Propriam.

Replicare più volte una medesima sillaba

per non poter esprimere ad un tratto le

parole e quelle specialmente un po‘ dii.

ticili V. Checchezmi. S. Alle volte Signi

fica Parlar assai, e per lo più vanamente,

e dicesi Cicalare, Gracchiare, Giungo

lare, Ciarlare -- 00 part. Tartaglia

lo , ecc. _

' TAR'I‘ANXA e. i‘. Tartana. T. Marin. E

un hasflmenlo da carico nel Mediterra

neo, che ha un solo albero a calccse 1

ed una vela latina, con earlie a colonna.

TARTARUGA a. l‘. Tartaruga e Testuggine.

Animale terrestre e marittimo, che ha

quattro zampiui , e carirmina lentamente.

Sta tutto racchiuso in una epecie_dt cns

setta ovale, ossea, la cui parte superiore

è di forma convesaa, durissima, scaglio

sa , ed a scacchi. S. Tarlanipa; Tarta

ruga. Dicesi anche Una certa materia di

sostanza ossea , cavata per via di fuoco

da’gusci delle teetuggini, che serve per

fare tabacchiere, pettini , stecche di

ventaglio , e simili lavori.

'I'A1l't’À55À v. a. Tartassare; Malmenam,

Maltraltare, Tanl‘anare, Conciar male

_ OU part. Tartassato ,oecc.

TASCELLETTO e. m. Gheroncino. Dimin.

di Gherone V. TASCELLO. S. Tarcrllello

da pr‘ia, legno, ecc. Tassellctto , Tassel

Iino, Peunolo V. TASCELLO. 5. farcel

lcllr' di guanti,- Linguelle. Quelle stri

scelte di pelle, che sono unite latcrat

mente alle due parti delle dita dei

guanto.

TASCELLO a. m. Gherone ; Quella giunta

che si la dai lati delle camicie, o altra

veste , allorché la tela o il panno non è

tanto largo che la camicia, o veste stia

bene al corpo, o alla forma che se le

vuol dire. 5. Tarcello; Tassello. Dicesi a

l’iccol pozza di pietra, o legno , o altra

siluri materia , che si commetla in luogo

dove sia guaslrrmento e rottura per ri

sarcirla, e talora anche per ornamento

 
TA

e vaglreua. S. Dicesi anche di Pezluulo

qualunque staccato da chr-cchcssia.

‘ TASCE'I‘TO a. m. 'l‘asretto. Tcrm. degli

Orefici, Lanlernaj , ecc. Ancudinuzla o

Strumento d'acciajo, che serve a varii

usi degli eretici, lanteroaj ed altri.

‘LASCIA e. i‘. Tassa; Imposizione di denari

da pagarsi al Comune: Taglia e Tanca;

I’ ultima voce è autiquala.

TASCIÀ v. a. Tassare ; Propriam. Ordinare.

e Fermare la tassa. S. 'l’a.rci.i umr aper

sonn-a; Tassare alcuno , vale lmporgli

la tassa di tanto o quanto debba pagare

- ÀSE n. p. Tasaarsi, Tagliarsi; lm

porre a sé stesso una taglia-- OU part

Tassalo.

TASCIO s. m. T3850. T. 9le’ Natur. Ursus

mela. Animale che ha il pelo del corpo

bianco mischiato di nero; da ciascuna

parte del muso ha una striscia nera ,

che comincia dietro il naso, e va so

pra gli occhi e le orecchie, e si perde

al collo; ha pure il mento. la gola,il

petto, il ventre ed i piedi di color ne

ro. È pigro, e cresce sino alla lunghezza

di due piedi e più. 'l‘rovasi nella mag

gior parte da’ paesi Europei, e nell'A

sia settentrionale. Ve n‘ha di più ape

cie , cioè Tasso porco, e Tasso cuno,

e ‘l Tasso porco è buono a mangiare.

’ S. Tascio; Tasso. T. degli Orefici, Lat

taj, ecc. Ancudine grossa, e per lo più

quadrangolare o tonda , e in superficie

pianta e liscia, per battervi sopra i me

talli.

TASSA s. i‘. Tana; Sorta di vaso di l'or

ma concavo, col piede di diverse ma.

nierc.

TASSETTA e. t‘. Tazzetta. Tanino. Dimin.

di Tazza. Piccole tazza.

TÀSSIN v. Tassetla.

TASSOEG a. m. 'l‘azzoue. Accrcsc. di Tazza.

Tana grande.

TAS'I'ÉA a. i‘. Tastiera; Parte degli strum.

da suono. dove sono i tasti: lleg‘istm ,

Ordine di tasti.

TASTEZZÀ v. a. Testare. Figuzat. vaio

Cercare, Tamara di conoscere in lrellrr

guisa Y. TASTI.

TASTI s. in pl.Tasli; Quei Icgnetti del

l' organo. buonaccordo, e simili stru

menti, che si toccano per suonare; e
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Quegli spartimenli del manico della ce

tera, liuto, violino, ed altri strumenti

di quella guisa, dove ai aggravan le

corde colla mano manca. S. "Attuali;

Testare, llgurat. vele Cercare, Tentare

di conoscere , d'intendere in bella guisa.

TASTON (A); v. A ras‘roxr.

TA'I’TA a. In. Delio; il merito delle balia.

TÀTTAE s. I‘. pl.Cierpe , Bauiche , liut

zicature , Ilazncole , Tattere, Chiappe

lcrie; Coaerelle e Mazzeriziuole di poco

pregio , come lettucci , canoni , aeggrole,

e simili V. Barca.

TAVELLA s. i‘. Nottola; Una delle serra

ture dell‘nscio o della flnertra, ed è

Un regolo di legno groasotto , che inter

nato in una delle imposte da un capo,

dall‘eltro inforna il monachetlo dell’

altra imposta , e serre l’nscio o la li

neatra. La nottola , essendo spesse volte

ioternele nel meno, li può volgere in

giro, e torre da quei movimento eguale

e facile ei due lati avrà presa la sua

denominazione per certe somiglianza al

pipistrello (ratlopenmlgo), che è pur chia -

malo Nottola. S. Fa‘ d'umr'arva rum-a

lavello,- Far d'una lancia un zipelo.

Prov. che ai dice del Ridurre il molto

al poco, e di Materie atta a fare gran

cosa , appena caverne, per poco sapere

o per traacnrazgine , una piccola ; che

anche ai dice Per d‘ una lancia un phn

temolo.

TAVELLET'I‘A a. l’. Nottolino e Nottolina.

Dimin. di Noltoia.Piccola n0ttola.

TAVERNA a. m. Tavernejo, Teverniere,

Orte, Oatlere, Bettoliere; Quegli che

tiene taverne.

TAVERNELLE (Rompi e); Rompere il

capo. 0 le teste, vale Infastidne, lin

portunere, Nojare.

TAVOLASSO a. m. Tavoleto; Aisll0 0 Pa

vimento l'atto di tavole congiunte lnaie

ma e disposta in piano inclinato con

un rattenitojo in fondo, mi quale dor

mono i aoldati ne'corpi di guardia, e

i forzati in galera: Penconi e Pàncoli.

TAVOLIN a. m. Tavolino. Dimin. di la

vela. Piccole tavola. S. Sui a tavolin;

Stare a tavolino, vele Slarea studiare,

0 esaminare qualche cosa seria.

‘ TA\'ULOSSA a. f.Tevoloun. T. de‘ Pit
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tori. Quella sottile araicella . sulla quale

tengono i Pittori i colori nell’ atto del

dipingere.

T.\XEÌ v. n. Tacere; Star chele, Non

parlare , Non far parole; ed anche Re’

star di parlare,Finire il ragionamento,

Accheta1ai, Tenersi. S. Per metal‘. si

dice anche di Cose che non hanno lin

gua: Tazze o vento in la foresta; Tue

il vento alle foresta. S. In eiguit'. alt.

vale Paaur con silenzio, Tener segreto:

Pere/re‘ m‘eì tamùo (‘affronto ch'o o‘ ha

fwro? Perché mi laceste l‘ eifronto che

egli vi fece P _ OU peri. Tacinto.

TE ; Te , Ti. Pronome conginnt. di seconda

persona, che talora si adopera in caso

dativo , come: Te comando da tu:ceì; Ti

ordino ditecere.S. Talora ai adopera in

caso accusativo: 0 por: o le fiamme,- Il

padre ti chiama.

TE; Tè. Pronunziato coll’E larga e col

l' aportrol‘e, secondo diligenli Gramma

tici, é la seconda persona del singolare

dell'imperal. del verbo Tenere , e vale

Tieni; Tè quarto libbre; ‘l'è questo li

hro. S. Te‘ tè; Te lo , cosi raddoppiato

è modo d’alletlare i cani. Scriveai an

che 'l‘ettè.

TE s. m. Te.T. Boten. Thea Iìohra. Pianta

che ha i rami numerosi , cilindrici, con

la scorza d'un grigio scuro, le foglie

alterne, ovalolanceolate , piane consi

stenti, appena dentate, verdi, il dop

pio più lunghe che larghe, con i pe

zioli corti , iflori bianchi , peduncniari,

ascellari con (i petali, che ai aprono

lmperl'eltamente. Fiorisce dal dicembre

al maggio. ed è originaria del Gruppo_

ne, della China e del Siam, donde a

noi vengono le foglie accartocciate per

uso di bere il loro decotto, che pari

mente ai appella Te.

TEÀ a. m. Teleje e Telaro;Strnm. di legna

me , nel quale si tesse la tele. S. Per Quel

legname commesso in quadro 0 in altra

forma, sul qnale ai tirano le tele per di

pingervi aopra. S. Per Quell'arneee di

ferro, nel quale gli Stampatori eerrano con

viti, o simili, le forme, per lo più nel

metterle in torcolo. S. E anche term. ge

nerale degli Artigiani, e epeclelmente de‘

Legnejuoli, i quali cori chiamano Quattro
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pezzi di legname commessi in quadro:

Ted do barcon; Telejo della lineslra.

S. Presso varii Artetìci masi per dino

tare Qualunque macchina che abbia qual

che similitudine con quello da [esser la

tele. S. Finalmente dai Parrucchieri

chiamesl cosi Una macchinetta composte

di due ritti imperniatl in un asse ad

uso dl tenere i capelli.

TEATRIN s. m. Teatrino. Dimin. di Tel

tro, e dicesi per lo più di Piccolo tea

tro nelle cane.

TECCIÀSE n. p. Godere, Giubilare, Gioi

re , Gongolare. Esser contento ; Me tec

ct'o [dito quanti‘ ò sento birczi; Io godo

all'estremo quando e’tarocca. S. Tec

ctd:e tm1t-tl perroM-rt, rum-o cosa; Go

dersi una persone, una cosa, vale Pos

sederla , Prenderne diletto, piacere, con“

tento: 0 se l'ho teceid tùtlfl a ne'ulle;

E‘se l'ha goduta tutta la notte - 0U

part. Goduto, ecc.

TECCIO add. Serio; Che ha contento l’ap

petito: Salotto, Pago , Pasciuto.S.Alle

volte vale Squidto,Eccellente, Buono,

e dicesi per lo più di cose da mangia

re: A I’è tam-a folnd veemente leccio;

La (‘9 una farinata propriam. squisita.

TEDIÀ v. a. Tediare, Annojare, Stuc

care , Tenere a tedio, Intertenere sec

cando -- ÀSE 0. p. Tediarel , Annojarsi,

Stare a tedio - 00 part. Teilialo , ecc.

TEGNI v. a. Tenere. Verbo che usato in

varie maniere si adatta a diverse signi

licenze, e forma molte locuzioni, la più

parte delle quali, a maggior comodità

def Lettori, si trarrà fuori col solito or

dine dell' alfabeto. S. Per Possedere,

Avere in sua potestà , o in sua mano:

No se péu legni o roba di atri; Non si

può tenere la roba altrui. S. Per Avere

assolutamente: 0 ten corrono e cavalli;

Egli tiene carrozza e cavalli.S. Per Abi

tare: Quante atomo o ten? Quante ca

mere ella tiene? S. Per Impedire con

mano, o con altro, checcheeeia, ch'e'

non possa muoverti, o cadere, o tu!

gire, o trascorrere: Mi o tegniuo ct'ù

che poeivo; Io lo tenevo più che potevo.

S. Per Impedire assolutamente: Nt'scitln

ma tari che gira tmdde; Ne.uuno mi tiene

ch'io ci vada. S. Per Pigliare, o Prcn'
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dere, ma non li ma te non che impe

ratìvamente: Tegn't‘ve chi‘ t‘ vorlri libbrt'

che no i ve‘uggt‘o; Tenete qua i vostri

libri, la non ti voglio. S. Per Usare, Os

servare: 0 un un certo moddo de vive

che. . . . Egli tiene un tal modo di vivere

che. . . . S. Per Occupare , Ingombrare ,

Impedire, Distenderel: 0 tegru‘vo tatua

a ciano; Egli teneva tutta la piazza.‘

S. Per Mantenere, Conservare: Se no

fot're o vin chi o legnirse in vitto.. .. .

Se non [bere il vino che lo tenesse in

vita. S. Parlandoei di cibi, o vivan

de , vale Aver poca sostanza , Dar poco

nutrimento, ed allora è eignit'. neutro: 0

riso 0 no tera; Il riso non tiene. S. In

signit‘. pure neut. si dice de’ Colori, che

maniengono il fiore e la vivezza loro, ed

utili per lo più con la partlc. negativa

innanzi, ed allora equivale a Smontare,

Scolorire: 0 l'è un cd chino ton,- E un

colore che non tiene. S. Parlandosi di

alberi, vale Allegare: Se l'erboo o un

e scioi . . . Se l'albero tiene i ilorì.. . .

S. Per Istimare , Ileputare , Giudicate ,

Far conto. Credere, Esser d'opinione :

Mi l’ ho .tempre tegmto po un brov' om

mo; Io sempre il tenni per un uomo

debbono. S. Per Comprendere, Conte

nere in certo spazio , in una certa e

Mansione: Quante àmoe ten unn-a brî?

Quante amole tiene un barile? S. Per Beg

gere, contr. di Romperai: Quarto corda

o no Cm; Questa corda non tiene. S. Per

Trattenere, Ritenere: Se no me tegnon,

l’ommazzo; Se non mi tengono, l'uc

eido. S. Per ton-attenere, Fare etere,

Far dimorare: 0 m'ha tegmio trae 60 0

diaconi; E’ mi tenne tre ore a clnrlaro.

S. Per Aver ellìcacia , Volere: L’orgn

mania 0 no un; L‘ argomento non tiene.

S. Per Adunare: Han tegmio conseggs'o

da amaro; 'I‘ennero consiglio di guerra.

S. Dicesi della pania, della colla, o ai

miti cose viscose e tenaci: (‘Iii o ten

forte o l'è a collo; Che tienlo forte è

la colla. S. Per Andare, Incamminarei:

A stroddo che dove‘: legni a l'è questa;

Questa è la via che dovete tenere. S. Par

lendosi di donne, 0 giovani, si prende

sempre in cattiva parte, e vale Farll

stare a tua posta o reqnieizione per gia



5813

TE

vani con «suo loro: 0 se l‘ ha tegnita

nei mei:m' in villa; E'se. la tenne. tre

mesi in campagna. S. Per Portare, Avere;

Mr‘w che birbo , comm'o tera i éuggi bassi!

Vedete il i'nrfrnte, come tiene gli oc

chi bassi! S. Per Cuslodire, Allegare,

Avere presso di irè: Teyn'i'me un pi; que

sto libbrn; Tenelemi un po’ questo libro.

S. Per Trattare, ma in questo senso è

quasi sempre usato con gli avverbi Bene

o Male, o altra cosa srmile, che indi

chi la qualità del trattare: 0 a tegnr’ua

camme unn-a rcginrr-a; El la teneva co'

me una regina. S. Per Porre, Fare stare

in un luogo: Tegrr'z'lo a bagno in te l're

gnu cir'da; Tenetelo In molte nell'acqua

calda. S. in terrrr. di giuoco vale Tenor

la posta, Acconsr-ntir di giucar la som

ma convenuta, Gincarla: Chi o l'è chi

un? Chi lien la posta? Tegno mi; La

tengo io. S. Figurat.vale Acconsenfire,

Accetlar I’invito di checchessia: Se glie

legni’, andammo a San (Jeprinn; Se vi

tenete, andiamo a S. Crpriauo. S. No

porri legni un petto; Non sapere tenere

un cocomero all' ertrr. Dicesi proverb. di

Chi ridice tutto le cose segrete o non

segrete che ali non dette. S. No tegru'et'oa

o dico, e carisma-e. ecc. Non lo terrebbe

il Cielo, il diavolo, e simili. Maniera

provarla. che si usa a rlinotaro la riso

luta volontà di qualcuno di fare qualche

cosa. S. Tcgrtr‘rc o. p. Tenersi, vale Aste

nersi , Ritenersi, Cnntenersi: No me

poes'vo rir'r legni da»0 rie; Non mi potea

più tener dalle risa. S. Per Appigliarsi,

Attenersi: Togn'r’ve a-o ma: pari, lasciala

perda; Tenetevi al mio parere, lascia

tela perdere. S. Per Attenersi, Stare

attaccato; Mira de tegni'uc, dunque caz

ze's-, Guardate di tenervi, altrimenti ca

dote. S. Tegnîas à‘ drim o la ministra;

Tenersi alla destra, o alla sinistra , vale

Ami-‘ire, lncamminrrrsi ‘verso la parte

destra , n la parte sinistra. ' S. Tagnîse

nll'àncou; Tenersi :rll' ancora. T Mario.

Siltniiira Continuare a stare nll‘rmcorn

ronza fil‘ viaggio. ' S. Tegnîrc all’orza;

Tenersi all'orza, Orzarr- stretto , An

rl:rre rrll'orzn ram. 1‘. Maria. Dirirvre

quanto si può il luglimontn verso l‘o

‘ÌGÌfl" del vento. ’ S. T«gnise a-o largo;
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Tenersi al largo. T. Mario. Vuol dire

Tenersi fuori in mare, lontano delle

terre. ‘ S. Tsgnîse n-o vento; Tenersi

al sopravvento. 1‘. Mario. Vale. Tenersi

dalla parte dove spira il vento. ' S. Te

gnise a picco; Tenersi a picco. T. Marin.

Vuol dire Che la gomorra e l'ancora sia

nella perpendicolare calata dalla prua.

‘ S. Teynîreamè'ro picco; Tenersi a meno

picco. T. Marin. Lo stesso che Con poca

lunghezza di gomona. ' S. Tegnîse a

tara; Tenersi a terra. 1'. Mario. Srgni

fica Navigare vicino alla riva o spiaggia.

' S. Tegrrîn a fin. a mezo l'r'o de can

non; Tenersi a tiro. a mezzo tiro di

cannone. T. Marin. Vale Stare lontano

una portata. o mena portata di can

none. ‘ S. Tegm'se 11' osja; Tenersi alla

vela. T. Illan'n. Significa veleggiare asw~

nendosi dall'ancorare. “ S. Tcgm'ss ii

vista , o in vista d'una-a trrra; Tenersi

alla vista d'una terra. T. llrtrr‘rr. Vuol

dire Navigare non islaccandosi dalla vista

d'una terra. S. Tegrriae ben; Tenersi bene,

vale Governarsi con abbondanra, Farsi

hnon trattamento , Mantenersi in ottimo

stato. S. Tegnr'rs ma una-a cosa; Te

nersi caro checchessia, vale Averlo in

pregio , Trlllsrlo bene. S. Tcgnire cr'r'do;

Tenersi caldo, vale Non si lasciare pren

doro dal freddo. S. Tegm'sc dottorato;

Tenersi attorno, vale Aver presso di sé,

Mantenersi n anelli, Non deporre. S.

T«»gm'se dc bon d’unn-a coro; Tenersi

d'una cosa . vale lnvaghirsene, Gloriar

sono. S. Talora vale Godere. e dicesi

anche Tenersi buono. o in bnono. S Te

gniu dri‘lo a un lriugo; Tenor ritto per

quel luogo. vale Avviarai segnitando quel

luogo. Tegrrîae in gamba , in villa; Te

uersi in sè, vale Regger‘si sopra sé stesso.

S. Tegm’se in linea; Tenersi in linea ,

vale Non uscir della fila, ’ S. In tema.

di evoluzione navale significa Maolenersi

in linea cogli altri vascelli della squa

dra. ' S. Tegnise in panno; Tenenri in

panna . o in pane. 7'. Mario. Vuol dire

Disporre, o Imbrogliare le vele in tal

modo che le une facciano avanzare il

imflirneoto, e le altro lo facciano rin

cnlare o arrolfare, e quindi egli ri

manga quasi nello stesso luogo.«‘ S. Te
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guisa in rolla; Tenersi in 'ol“. 7'. "MM. ‘

Seguilare. la folla 0HlIrm;a.~ 1.. 'l‘qmrse

in scii gambe , Terreni ‘villi’ gambe

lìeggursi in può. ‘ S. i'mnise in 5‘? L'ar

tùa d'un'ìsou , il un r.wvo, ecc. l'-uersl

nella latitudine d‘ltu'isola, d'un capo,

ecc. 'I'. Marin.Signlflca Tenvrsl ritto un

vigando verso uu'isola, un capo, 0 si

mili. S. Tegnr‘n in scia m»~. Star sulla

sua, vale Tener suo grado. Slm‘ sul

grande , Vivere con gravità. S. Tagnias

largo; Tenersi largo‘, vale Stare disco

slo , e parlandosl di Scrittura vale Scri

vere largo. ‘ S. Tegnîsa nei regue d'un

bastr'mcnto; Tenersi nelle ar‘qne d’un

hasHmenlo. T. Morire. Lo stesso che Se

guire un basl.rmcnto nella sua scia, Fame

la stessa rolla. S. Tegnîsa o cappello, a

barretta; Tenersi in capo, vale Tenersi

in testa il cappello o il berretto,l quali

si cavano poi in segno di riverenza, o

per salutare allrni. S. Talvolla dicesi an

che assolutam. e per modo di gentilezza ,

ed allora più comunem. dicesi Copvlrai:

Scia‘ la legno o cappello, Tegn's've a ber

retta; Si copra, o Copritevi. S. Tegnîae

onoróu d'anno cosa; Tenersi onorato

d'una cosa , vale Recarsela ad onore

S. Tegnî.ra pronto; Tenersi pronto o in

pronto. o in punto, o all'ordine, va

gliono Tenersi preparato, allestito. ' S. Te

gnîse sottavento; Tenersi al sotlovenlo.

T. Maria. Vale Tenersi in parte op_

posta, ovvero lontana da quella, da

cui spira il vento. S. Tegnì're atreilo;

Tenersi stretto, contr. di Tenersi largo,

vale Tenersl accoslo; e se parlasl di

Scrittura , vale Scrivere suellanreote,

mollo accosta.

Seguono le altre locuzioni.

S. fl'egnî a bogno;Tener in molle, vale

Tener cosa solida imm-rsa in alcun li

quido. S. Tegni a battrzzimo; Tenere a

hallesimn, vale Esser compare, Levar

(hl Mero fonte. ' S. Tegnî a bordaddà

in fiera; Tener la bordata a lerra. T.

Mnrirr~ Virar di bordo navigando verso

terra. S. '1'egnî a brilla; Tenlar la bri

glia, ligurat. vale Tener rh‘ei non al

H‘Mcorra. S. Tegni a Mdello; Tener a

segno, Tener a siepe , Tener in cervello,

vale.

TE

veglione Ileprimare, Fare che altri non

esca da’ termini della convenienza, del

rispetto, e della obbedienza. S. Tegni a

perni,- Tener a cena, vale Fare restare

allrui con sé a cena, Dar cena. S. Te

gni a conto; Tener a conto, vale Aver

già una o più porzioni‘del credilo in»

tino. S. Tegvri u’ dieta; Tener a dieta,

vale Dietare, Somministrare il cibo scar

aumento e a stento. S. Per similit. vale

Sornminislrare scarsamente ChQC('ÌÌGSSÌL

S. Tegnî a diaconi; Tener a ciaucia,

Tener a bada, veglione Tratleoete al

trui con parole, Ilrlardarlo dal suo pen_

siero, e dalla sua impresa. S. Tegvu‘ a

dirmi; Tener a deslnue, vale Far che

allri desini seno, Convitarlo, Dargli de’

sìoare. S. 'I'egm' a dormi; 'l'euer a dor

mire, vale Dar comodità di dormire.

S. Tegni a fa’ colan'on; Tenere a Colle

zrone, vale Dar colazione, Far ad altri

colez-.one , lmbaodirgli da colerione.

S. 'I‘eqrrì (i galla; Tenere a galla , vale

Far galleggiare, e in neut. pass. vale

Stare a galla. S. Teynr' a-t' denti; ‘l'e

ner duro , Tener forte, vale Fare ogni

sforzo per soslener checchessla. S. Tegnî

n-i slùdt's'; Tener a scuola , o agli slu

dii, vale Manlenere a studiare. S. Te

gm' oll'nja; Tener all'aria , vale Tenero

in luogo scoperto, o esposto all'aria.

S. Tegnr' allegro; Tenere allegro, vale

Fare stare allegro o contento. S. Trgm’

all'ombra; Tener all'ombra , vale Col

Iocare in parte dove sia ombra. S. Tegnî

all'ordine; Tener a regola, vale Fare

che altri slia con regola , non esca di

regola. S. Tegni allrlyóu rum-a cosa ; Te

rfere in serbo cheechessia', vale Guslodire

alcuna cosa con patto di restituirla, o

alcuna cosa propria per farne uso quando

che sia. S. Tegni all’rîmido; Tenere el

l' umido , vale (lollocare infiluogo umido.

dove possa trarsi umidità. S. Tegni il

man una-a cosa; Tener a mano una cosa,

vale Averla msnesca e. pronla per l'uso.

S. Te_qnî a man d'wm-a peraonna; Te

ner la mano. Propriam. vale Premier la

mano di colui che impara a scrivere, o

simili, per ammaeslrarlo nel muovevla

per l'elTello suddello. S. Tegnî a man

serva a testa; Tener la mano e le mani
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in capo ad alcuno, vale Avorne cura ,r

l'roteggerlo, Cuslodirlo onde per troppa

libertà, 0 per sovomhia ignoranza non

cade in errore. S. Tegnî a marci in te

l'rvgun; Toner in macero, vale Tenor

nell'acqua checchessia ad effetto di ma

cerarlo. S. Teym‘ a mem0jfl, (I mutui

Toner a memoria, Toner a mente, vale

Aver a memoria , alla mente, Ricordarsi,

ltammemorsrsi. S. Tegnî a-o f0n40: T0

nere al [onde , vale Fare che la cosa

tenuta non venga a galla, ma stia a fondo.

S. Tegni n-o scie; Toner al buio, lo

stesso che Toner allo scuro; e flgurttt.

Far che altri non abbia lume o mgni

zione di quello di che si diacono. ‘ S. Te

gai a-o acqueo; Toner fermo sopra un

capo. T. Maria. È quando eseguendo una

manovra si tiene un cavo con forza senza

metterlo o allentarlo. S. Te,|ni a-o S6;

Toner al sole, vale (Ioliocare in parte

dove batte il sole. S. Tegni n-o vento,

Tenere al vento, vale Collocare in parte

dove tiri il vento. S. Tegnî a pan e agire;

Tenere a pane e acqua, vale Non smis~

ministrare altro cibo, mi bevanda, se

no o di pane e d'acqua. S. Tegnî a p'e'lo;

Tenere a patto, vale Atlattsre. S. Togni

a picco; Tenere a pigione, vale Ahi

tare casa, o simili, con pagarne in ri

compensa la pigione. S. Teyni a posta,

’l'ener la posta , o l'invito. in torna. di

g'ruoco vale Acconsentire di giocare la

somma convenuta , Gincarla. S Teyni

apposta; Tenere a posta, vale Avere per

alcun determinato lino. S Tegni il ache'ua;

Tenere a scuola, vale Insegnare, Ad

doltrinare, ed anche Mantenere a sin

diare. S. Tegni ascesa; Toner nascose,

0 celato, vale Nascondere , Occultare.

S. Te9nî a scatto; Tenere a‘ dOlllttl,

dicesi del Tenor altrui in sua casa, dan

dogli il vitto, e ricevendo da esso un

tanto al mese. S. Tegni a ala/fa; Toner

la stalla, vale Per forza alla stal'l'a , ac

ciocchè non giri la sella quando alcuno

sale a cavallo. S. Tegni a’ stecca; Te

nero a steccholto. Tenere a crusca e

cavoli, veglione Fare stare altrui cui

poco, magramonte, e con iscsrsitlr di

vitto, di denaro, o d'altro. S. Tegni a

 

rlùdio; Tenere a studio. Dotto figurato,

TE

e del gergo, vale Tenere la pegno, Im

pegnare. S. Tcgrtî n tarlo bassa; Tenere

il viso basso, vale Star colla faccia in

chinata per umiltà o vergogna. S. Tegnî

filo; Tenor su, vale sollevare, lunat

s.are, contr. di Tenor giù. S. Tegni a

troneggia‘; Toner in opera, vale Tenor

occupato, in faccende. S. Tegvsi basso;

Tenor giù, vale Abbassare, lochinare

verso la parte inferiore. S. Tegni bano

rum-a peraorm-d; Toner basso alcuno,

vale Impedirlo che arrivi e’ suoi disegni;

e flgurnt. vale Impedire che altri venga

in istato che a‘ innstai. S. Tegrsi ben;

Toner bene, vele Governar con abbon

danza, Custodive diligentemente, Fare

altrui buon trattamento. S. Tr|nî bloccóss

rum-u pilla, uno-a aquaddm , ecc. Tenor

bloccata una città, una squadra, ecc.

vale Bloccarla, Assediarla per meno

del blocco. S. Tegni cà’do; Tenor caldo.

Diciamo per lo più di quei vestimenti.

o simili, che ritengono e conservano il

caldo. S. Tegnî una; Toner caro, vale

Aver in pregio, Trattsr bene. S. Tegrri

compagnia; Toner compagnia, vale Ac

«impegnare. ‘ S. Tegnî compagnie e

un bastimenlo; Toner compagnia ad un

bastimento. T. Man'n. Vale Andar di

conserva. S. Tegvri 0 Fa‘ conseggr'e; Te

per consiglio, o assemblea , vale Adu

nare assemblea per consultare e "sol.

vere sopra di checchessia. S. Tegnî conto;

Tenor conto, vale Premier memoria ti

ricordo: Tegvri conto da quanto apevsde‘s;

Tenete conto di quanto spendete. S. Usasi

anche per Riflettere, Osservare, Abba

dare: Scia‘ legno come da quanto acini Ira

dito; Tenga ella conto di quanto ha

detto. S. Tegnî conto d'unn-a cosa; Te

nor conto di checchessia , vale Averne

riguardo, Ihsparmiarl0: Be:éugrta legni

conto di ritmo; Fa mestieri tener conto

de’ denari. S. Tegni con usa.- Tener con

alcune, Tenersi per uno, o Toner a parte

d'uno, veglione Esser dalla sua parte ,

della sua opinione, e simili. S. Tegni

conversau'on ; Tenor conversazione , vale

llsdunare presso di sé persone a con

versare. S. Tegnî corda; Tenere il lasso,

[leggere al lasso, vagliono Secondare.

S. '1'rgrdcooerlo; Tenor coperto, vale

‘___7‘*"mm
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Coprire; tlgnrat. usasi per Nascondere,

Dissimularo, Occultare. S. Tegnî dii parte;

Tener a parte, o da [)sl'l8, vale Avere

o Tener separatamente , o in luogo se

parato. S.Tegrti dii parte ma, dii parte

so, da‘ parte d'unn-a personn-a, ecc. Te

ner dalla mia , dalla sua, Tener a parte

d'una persona e simili, vaglrooo Seguire

l’opinione sua , mia, tua , ecc. S. 'J‘eg‘nî

dattomo; Tener attorno, vale Mante

nere , Non deporre. S. Trgni da data ,

o de serva; Tener sopra, vale Aver in

luogo superiore, Tener dalla parte su

periore, contr. di Tener sotto. S Tegm'

dc pianton; Tener a pinete, vate Fare

aspettare. S. fl'egnz'de sotto; Tener sotto,

vale Tener nella parte inferiore. S. '1'c»

gru‘ destet'ao; Tener disteso, vale Faro

che alcuna cosa sia distesa. S. Tegni

d'éuggt'o; Tener l'occhio addosso ad al

cuno, vale Stare attento a ciò che al

cune faccia , Osservarne gli andamenti.

S. Tegnr’ da vista; Tener di vista, vale

Segnitare colla vista. ‘ S. Tegnî di (m

coe; Tener delle ancore. T. Man'n.

Dicesi Lo a'gguantare o l‘ immarrare

eh‘ esse fanno nel fondo del mare.

S. Tegnî discorso; Tener discorso e ra

gionamento, vale Dlscor'rere. Parlare,

Ragionare , Trattare. S. Tegnî drlto;'fe

ner diritto o dritto , Tener ritto, vale

Portare o Tener in mano checchessla per

diritto. S. Tegnî rido; Tener duro , Te.

ner forte, Tener sodo, vogliono Stare

nell'opinione prirnìera , Mantenersico

stante nel suo proposito, Non mutarsi.

S. Tegnî a moen a léugo e aperto; Te

ner le mani a posto, Tener le mani a

sé, vogliono Non impiegarle a pregiu

dizio altrui, Non maneggiarle. ' S. ‘I‘egm‘

e veje n-o vento; Tener le vele al vento.

T. Martn. Significa Spiegarle, Aggoan

in forza di vele. S. Tegnî ferma unn-n

cosa; Tener fermo checcbessis, vale

Non muovere, Fare che alcuna cosa

non si muova. S. Tegnî‘ forte; Te

ner forte, vale Bitenere tenacemente.

S. Tegni fresco,- Tenor fresco, contr. di

Tener caldo, vale Mantener fresco.S. Te

gnî gente a ssrviato; Tener famiglia o

servitù V. sotto Tegni servitni.S. Tegni

icontt; Tener i conti, vale Scriverli,
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Fare i conti. S. 'l'egrtî i éuggt bassa‘;

Tener gli occhi bassi , vale Volgerlt a

terra per timore e umiltà. S. Tegnî s‘

éuggi addosso a umt»a personn-a; Tener

gli occhi addosso altrui, Tener dietro a

uno, vale Avergll cura, Badarvi, 0s

servare i suoi andamenti. S. Tegnît‘ éttggs'

averti; Tener gli occhi aperti, o l'oc

chro aperto, vale User vigilanza 0 at

tenzione. S. Tegnì in apprensct'an; Tenere

in apprensione, vale Far che altri stia

con timore o con sospetto. S. Tegnî in

Imma; Tener sulla fune o sulla corda ,

Tener sulla grnccia , Tener in pastura,

n Dar pasto, vagliono Tener a bada,

lntertenere altrui colla speranza, Tenere

alcuno con l'animo dubbioso e sospeso,

Dar altrui pena coli’ indugio. S. Tegnî

in brusco; Tener in cotto, vale Soste‘

ner alcuno colle braccia, e accostando

selo al petto. S. Tegm' in onda; Tener

in caldo , vale Fare stare una cosa presso

al fuoco o sulla brage affinché non si

raffreddi. S. 7’egni in deposito; Tenero

in deposito , vale Avere presso di sé con

titolo di deposito per restituire echi si

debba. S. Tcgnr‘ inderré; Tener indietro,

vale Allontanare , Non lasciare accostare.

S. Figur. vale impedire ad alcnnnil suo

avanzamento. S. Tegm' in dfibbf0; Tenere

in dubbio , Tenere in forse , vate Tene‘r

dubbioso. Non dare risposta assoluta.

S. Tegnr‘ in esercizio; Tenere lo eserci

zio, vale Esercitare, Dar occasione di

esercitarsi o d’ operare. S. Tsgm' in Iran;

Tenere a freno o in freno, Tenere a

regola, Vogliono Rall'renare, Fare che

altri non esca del convenevole.S. Tcgni

in fresco; Tenere in fresco, vale liet

tere a bagno nell'acqua onde si con

servi fresco , e dicesi propriam. del Vino.

S. Tegnî in mostra; Tener a mostra,

Tener sulla mostra e in sulla mostra,

vale Collncare alcuna cosa in luogo,

dove possa esser veduta, per allettare

i compratori, e indurne desiderio. S. Te

gni in niscitin conto; Tenere a niente, o

per niente , Tenera in non cala, vale

Avere ninna stima, Disprezzare.S. Te

gm’ in p€; Tenere in piè, vale Reggere,

Conservare , Mantenere in istato, in

essere. S. Tegni in pegno; Tenere in pe
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gnu, va'e Avere appresso di sé con li

lolo di pegno. S. Tegni in préuva; Te.

nero a prova, vale Sottoporre alla pro

va. S. 'l'egnî in premeva; Tenor in carcere,

in prigione, Toner prigione , vogliono

Trattenere altrui oarcerato. S. Teyni in

recalto; Tenor a ordine, alla via, Te

nere in serbo, vogliono Tenere in punto.

in assolto, preparato, Cuslodire alcuna

cosa propria per farne uso quando che

sia. S. 'I'egni in repùlazion; Tenere in re_

pulazione, vale Soalener checchersia,

neciocclrè sia Bruto in reputazione od

in istituti. S. Tegni in Icr‘i) bua'r'go-,Tener

a dòndolo , per aria , in ponte, in pen

dente, Toner sulla fune , sulla corda,

sulla grnccia, Tenere in pastura, va

gliono Tenere a bada, Toner dubbioso

o sospeso V. sopra Tegni in Imma. S. Te

yni in segzîo; Toner in sicuro, vele Aver

assicuralu.S. Tegnir'n rperanza; Tenere

in speranza , o a speranza, vale Fare

sperare. S. Tegnì in uittn; Tenere in

vita, o a vita, vale Conservar vivo,

Mantenere in vile. S Tcgnîllbbroolr'b

Ivi; Toner libro o libri, vale Scrivere

i conti al libro. S. Tcgni limilóu; Te‘

nor corto, Tenere a slrella, vale Dare

altrui poco da spendere. 5 Tegnilonlan;

Tenor lonlnno, vale Allnulnuare, l'roi

biro che altri a’eccosli. S. Tuyni ma’;

_Tener male , eoulr. di Tenor bene, vale

Trascurare, Non ouatodim colla debita cu

re e dlligeuza.S. Tegm‘ man;Tener mano

o di mano, Tenore il sacco , vogliono

Aiutare a fare . e s'intende per lo più

in pregiudizio del lorzo.S. Tegni moddo;

Toner modo, o maniera , Tenor via,

Tenere stile , vogliono Coslumare, Aver

modo di procedere. S. Tegm'marlo;Te

nor morto. Parlandosi di denaro, o si

mile, vale Non lo lrallìcaro, Non ri

trarne utile. S. Troni o cr'ido; Tenor il

caldo. Dicesi di vivande e d'altra ma

torio, nelle quali duri anni il calore.

S. Tegm‘ o cappello,- Tenor in capo V.

sopra Teym'le o cappello. S. Tegm‘ o coe‘u

contento; Tenor allegro. e COUINIIO, vale

Tenor in allegria. S. Tegm' a comando;

Tenor il comando, o l'lmperio, vale

Comandarc, lunpcrare. S. Tcgm'o ‘li in

due scarpe; Tenor il piede in due alafl'e,
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vale lnoamrnlnarsi per più e diverse

strade, Attendere a due fini diversi, Te

nor trattato doppio. S. Tegnî e porto:

'l‘encr il luogo, o il posto, vale Occu

paro alcun posto; e talora Pare che al

tri non eegga nel posto riscrbalo ad al’

cune. S. Tegni o ne; Tenor le risa . vale

Non l'ldet'0. llal'l'ronare il riso. S. Tegm‘

o regretlo; Toner il segreto, vale Non

manifestare le cose occulte o confidato.

S Teym’ per conto d'un; Toner per conto

d’ alcuno, vale Aver checchesriafiper

conleggiarlo ron esso lui; ml anche

lllnnlenero chet'chossia a requisizione di

alcuno, e allora dicesi Manlonor si pu

sta d'alcuno. S. Tegm' per l'aja; Tenor

in aria o perl’aria , vale Toner sospeso

in aria, sollevato da terra; e figura.

Tenere irresolnlo, dubbioso. S. Teyni

per scgùo; Tenor certo , Toner per in

dubilalu, per fermo, per sicuro , per

inl'nllibilo, Vflgll000 Aver sicurezza, cer

lezza S. Tegnr' prea:on; Toner prigione

V. sopra Trgm'r'n prearon. S. Trgm' ra

amo la unn-a permnn-a; Tenor ragione

ad uno, vale Fargli ragione, giustizia,

Far diritto ad alcuno. S. Tegm' regola;

Toner regola , Tenere stile, modo, ma

nlern, via, vagliono Osservar regola,

Coalumare, Aver modo di procedere V.

lepre Tegni moddo. S. Tegm' segretto;

Toner segreto, o credenza , Tenero a

sé o in sé, vale Non ridire ad alcuno

quello che è stato dello in confidenza.

S. Tcgru' urróu; Tenor eliimo, vale Fare

star chiaro. S. Tegru' .rerviloi o servitù;

Toner famiglia, o servitù, vale Aver

gente al suo servizio S. Tegm’ rordatlr';

Tenor roldall, vale Aver milizia, Stare

armato, Slipendiar soldati S. Tegm' so:v

_peizo; Tenor sospeso, propriam. vale

Toner sollevato da terra; figural. rale

Fare slar dubbioso e in attenzione. che

anche dicesi Toner tra due, Tenor in

ponte, 0 in pendente V. sopra le Iocu-»

zioni Il'egn- in Imma, 'l'rgnr in dùbbio,

in rcr'ii bus'igo, per l‘aja. S. Tcgru' sotto i

pcf; Toner sotto i piedi, vale Deprimere,

Calcare. S. Tegni sotto da tè; Tenor

sotln di sé , vale Aver in sua potestà ,

in non dominio. S. Trgm'alret'lo; Tenere

snello, vale Slringere colle mani, ed
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anche Tenere accosta. S. Tegfu' tir'a aver

ta ; Tenor corte bandita, vale Far pub

hlica tavola , Invitar molti commensali.

" S. Tegni un bastr'menio a-o rcmorco;

Tenere un bastiruento al rimorchio. T.

Jlart'n. vale Brmurchiarlo. ' S. Tegm'tm

bastt'menlo in vista; Tenere un basti

mento in vista , o a vista , vale Sereni

tarlo, Non perderlo d'occhio. S. Tegm'

rum-a bonn-a e cattiva atradda; Toner

una buona, o una mala via, ilgurat.

vale Prendere i mezzi necessarii o adat

lati, ovvero Andar fuori della buona

strada, Far passi falsi, Sbagliarla. S. Ta

ym' rum-a bonn-a o coltiva vitto; Tenere

una buona o cattiva ma, vale Vivere

bene secondoi precetti morali, ovvero

Vivere dissolutamenle. S Tegru' unn-a

fortezza, un posto, ecc. Tenere una l'or

tezza , un posto, o simili, in lenti. illi

lil. vale Non arrenderla, Non cederla

al nemico. ' S. Tegm'unn aroHa,unn-a

corsa,- Tener una rotta, una corsa. T.

Mario. Vale Seguilar quella rotta, quella

corsa. S. Tegni aazzùn; Tener digiuno,

vale Fare stare altrtti senza mangiare.

S. Tegm' zéugo; Tener giuoco, vale Dar

comodità di giuocare. S. Tegrti :ù; Te

ner giù, vale Abbass:tre, luchinare verso

la parte inferiore - ÙO pari. Tenuto.

TEGNÙA s. i‘. Tenuta; Circuito di paese

o di terreno, che si possegga, Posses

sione. S.Irt gran tegnila; In gran gala,

In gran pompa. Posto avverh. vale Pom

posamente, Con grande sfarzo, Con

ist'oggio.

TE.IA s. i‘. Tela; Lavoro di fila teaaute in

sieme, che si fa con disporre per lo lungo

due ordini di filamenti, che si chiama

l’0rdilo, e a lrarerso di questi due vi

si conduce un altro filo, che si chiama

il Ripieno. Si prende anche per Tutto

quello che in una volta si mette in te

Ìi‘J'O; e più comunemente s'intende di

quella fatta di lino o di canapa.S. Teja

crda; Tela razza o cruda, dicesi Quella

che non è stata curata. né imhiancata,

che anche dicesi Tela greg2ia. S. Teja

da colon; Bamhagina, o Tela di cotone.

Dicesi La tela fatta di iii di hambirgia.

S. Taja battista; Battista, o Tela bat

lista. Specie di tela di lino finissima
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S. Teja dc Costanza,- Coslanzina , ed

anche Tela costanzina. Specie di tela ore

dinaria ad uso d’ intelucciare o fortifi

care le vesti nell'interlore. Dicesi anche

Costanza. S. Tejo di! ma per rè'urst';

Buratto. Sorta di drappo rado e traspa

rente , che serve a fare setaccl o buratti.

S. Teja da vcje; Tela da vele. È una

tela, la cui orditura è di canapa , e

la trama di bambagia, della quale si

servono per le vele degli stambecchi

ed altri bastimenti nel Mediterraneo. l

Maltesi se ne servono pure per le vele

delle loro navi o frcrzate. S. 7'rja ing:cci;

innevato. Dicesi la Tela incanta o in«

calramala per difender checchessia dalla

pioggia. S. Teja de Rohan, Teja d'O

landa, de Ciiinut', da Spezza , ecc. Tela

di Roana, di Olanda, di Chianni, della

Spezia , ecc. Si chiamano cosi Diverse

tele dal nome de’lnoehi dove sono tes

sute. S. Teja da lemc'u, da camt‘xo, ecc.

Telo. Pezzo di tela in larghezza del suo

essere, e lunghezza arbitraria , che cu

cito con altri somiglianti compone ve

stilo , lenzuola , paramenti, vele , e‘si

mili. Tcje; Panni. Pezzo di tela ad

uso donnescn. In alcuni luoghi diconri

Pezw~ S. À'0 creo d1 cand#ja o doggion

pfi tejn ; Né femmina né tela al lume di

candela. Prov. che vuol dire che Queste

cose debbonsi guardare di giorno, per

non essere tratti in errore nel gìudicarle.

TEIGA s. i’. Baccello; Guscio nel quale na

scono e crescono i granelli de’ legumi.

Dicesi anche Gagiiuolo e Siliqua: l'ul

lima voce e latina , e propria de’Bolau.

TEITETTO s. m. Tettuccio. Dimin. di Tetto.

Piccolo tetto. Dicesi anche Tettarello e

Tettino; ma quest'ultima voce usasi pro

prinm. per dinotare Quelle cose che ser

vono a coprire checchessia a guisa di

piccolo letto. Quel piccolo tetto poi su cui

si manda la palla in giuocando; dicesi

Pollouolajo.

Tl-ZlTO s. m. Tetto; Coperta delle fabbriche.

Nel plur. anticam. Le lettera. S. Ateilo; A

letto, vale All'ultimo piano della casa,

senz'altro palco che il tetto. S. Ronda

ninn-a a (sito a tet'to a porta l'éuju a

San Beneito; Per San Benedetto la ron

dine è sul letto V. RONDAIHHN'A.
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TELA s. i‘. Tele. Voce dell'uso. Serie di

giuoco che si fa in due , cui prendersi

ciascheduno nere pedine, le une dille

reati di colore da quelle del compagno,

le quali si dispongono in varii punti d'une

ligure quadrata composta di dodici linee,

tre per ogni lato, e le stesse iutersecate

alla metà da un'altra linea: quegli, cui

’ riesce di collocare tre pedine in tre

punti le une presso delle altre , Fa tela,

e leva via una pedina del compagno.

TELON s.m.Siperio; Quella tela che ne‘

teatri distendesi dinanzi al palco , e serve

a coprire le scene finché non si dia co

minciameuto alla rappresentazione. Di

cesi anche Tende o Cortina.

TlîillliltlT/E s. i‘. Temerità. Astratto di Te

userario: Audacia , Baldanza , Sfaccietag

giue, Arroganaa, Promozione, impu

rteuu, Sirontaieua.

TEltthil-ì v. a. Temere; Aver paura o ti

more , Paveutare, Impaurire , Shigottirsi.

S. Per Dubitare: Temmo ch‘o no gite vad

de; Temo ch'ei non ci vada. S Temme

o freddo, o ciido , o bollitigo, ecc. Tumore

il freddo, il caldo, il diletico, ecc. vele

sentirlo assai. S Non lemma e tacche;

Non temer grattaticci, vale Non ai cu

rar cosi d'ogni cosa, e star tosto senza

muoversi dal suo proposito, per quanto

altri si dice e faccia _ ÙO part. Ternuto.

TÉMI’EA a. f. Tempera, e Tempra; Con

eolidaaione artificiale , Induramento fatto

con artificio. e dicesi per lo più del

ferro, che bollente e stato tufl'ato in

acqua, o in altro liquore per consoli

darlo. S. Dd a te'mpea; Dar la tempra ,

vale Temperare. ‘ S. Te'ntpea; Tempera.

Dicono i Pittori Ogni liquore , ossia

colla, o chiare d'uovo. con che lique

fanuo i colori; onde Dipingere o Lavo

rare a tempera , velo Dipingere ecc. co'

colori liquefatti nella suddetta maniera

senza tuescolarvl olio.

TEMPEÀ v.a. Temperare, e per eiut‘ope

‘l'emprare; Dar la lemprtt. S Tempra‘ a

penna; Temperar la penna. dicesi del’

l'Acconeiarla ali‘ uso di scrivere. S. Tem

pari o vin; Temperere il vino. o inna

cquerlo, vale Metlervi dentro dell'acqua

per mitigarue la forza - OU part.'i‘ern

pento.
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TEMPEATUÀ a. f. Temperatura; il taglio

che si fa alla penna per renderla atta

allo scrivere.- Tempera.

TEMPEIN s. m. Temperino o Temperalojo;

Piccolo strumento tagliente, con lama

molto stretta e appuntata, il quale serve

a tempernre per lo più le penne.

TEMPEIN'À s. f. Temperinata; Colpo dato

col temperino. '

TEMPERÀ v. a. Temperare V. Temped nel

2.° e 5." significato - ÀSE o. p. Tem

pernrai , Ville illoderarsi, Coutenerai, Bel‘

frenorsi - OU pari. Temperato.

TEMPERAMENTO a. m. Temperamento,

Tempera, Temperatura; Qualit'e e stato

del corpo, che anche dicesi Complea

alone: 0 l’e' d'un temperamento robdslo.

Egli è. d'un temperamento robusto.

TEMI’ERATÙA s. f. Temperatura V. Tem

pimtrìn~ S. Usasi anche per Le qualità o

Stato dell'atmosfera.

TEMPERIN ‘I. Tempein.

TEMPESTÀ v. e. Tempeatare , Impenn

rare , Metter sossopra , Rorinare V. Sub

ln'raci - OU part. Tempestato. S. Talora

vale Ricamata , ililinttato . Gremito , Ri

pieno ; Tempeatóu de diamanti; Tempe

stato di diamanti.

TEMPO a. In. Tempo ; Quantità che mi.

aura il moto delle cose mutabili rispetti)

al prima o al poi. S. Per Età: A i‘ 01

vr'fl o me tempo; Ella avrà il mio tem

po. S. Talora si prende per Un deter

minato punto del corso del giorno , della

vita umana, e simili: Ne-o tempo da

ma.I zouenlù; Nel tempo della mia gio

ventù. S. Si prende anche per lspaaio

preciso , particolare e determinato d'al

coni anni, mesi, ecc. L's' pauóu o

tempo che. . . Passò quel tempo che...

S. Per Opportunità, Occasione, Agio,

Comodo: Quando qh'e‘s tempo , scriva’

me un pò quelle due righe; Quando ci

avete tempo, fatemi un po‘ quello scrit

lo. S. Per [stagione 0 Stato dell'aria;

0 tempo o tera; il tempo si sostiene.

S. Tempo do reléujo; Tempo dell‘oriuo

lo. Quella parte che ne regola con eguali

vibrazioni il movimento. S. Tempo de

mùzcica; Tempo. Nella musica si dice

La misura del moto delle voci. e de‘

strani per luoghi e brevi intervalli , per
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moderare il ritmo, secoudar la battuta,

e regolsr la velocnt‘a , o le tardanze e

pause , onde Andare a tempo è lo stesso

che Andarea battuta. S. Tempo do bal

la; Tempo. Parlandusì del giuoco della

palla , del pattuite , o simili, s'intende

Quello spazio di tempo che impiega la

palla ecc. nel percnotere e rihalzare, o

far altro simile efl1-ttn. S. Accomoda'n

o tempo; Rncconciarsi, Ilicnncinrai, o

Rasserenarsi il tempo, vale Rasserena

re, Di torbido farsi nuovamente sereno,

llestar di piovere , Rasserennrsi. S. A-i

ma: tempi, A-t' to tempi, A-s' so tempi ,

A’ tempi miei, A'lnot tempi, A'tempi.

suoi. Posti avverti. vagliono Nel tempo

della mia, della tua, della sua gioven

tù. S. A in tempo; A suo tempo. Posto

avverb. vale A tempo debito , Opportu

namente, Ad ora npp0l'lttntt. S. Atemp°;

A tempo. Posto avrerh. vale In treno.

S. A tempo da mimica; A tempo di otto_

no, vale Secondando e accompagnando

il suono. S. A tempo e a Iéugo; A tempo

e a lungo. eA luogo e tempo, veglione

In congiuntura propria, Quando il tem

po e il lungo lo permettano. S. A un

tempo stesso; A un tempo. Posto avverb.

vale Nel medesimo tempo, A untratto.

S. Avanti 0 tempo; Anzi tempo o In

muti tempo , vogliono Innanzi il tempo

dovuto. S. Ave's bon tempo; Aver buon

lflllli0 , 0 bel tempo, vate Stare alle

gramenle, Passarsela in allegria e in

divertimenti. S. Chi ha tempo ti‘ arpè'te

tempo; Chi ha tempo non aspetti il tem

po. Prov. che vale Non doversi perdere

le occasioni. S. Cri tempo; Col tempo.

Posto avv. vale In processo di tempo,

Nel trascorrer del tempo. S. l)d a tem

W; Dare a tempo o in tempo, vale

Dare opportunamente. S. Da‘ tempo; F"

"NUDO. Ville Conceder tempo, Accordar

dilazione. S. l)d tempo ma tempo; Dal’

tempo al tempo, vale I‘roceder con ma

turità, e non troppo alTrettatamente in

qualche operazione; si per lo contrario

Non dar tempo al tempo vale Proceder

con soverchia fretta. S. No da‘ tempo

d'ansct'd; Non dartanlo tempo che uno

respiri, vale Non concedere un momento

di tempo. S. ha un tempo in sir; Da un
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tempo in qua, vale Da qualche tempo.

S, De ne‘utts tempo; Di notte tempo ,

vate Nel corso della notte. S. Etc o tempo

o fa unn-o coso; Esser a tempo a far

cbecchessia, vale Esservi ancora tempo

prima che passi la congiuntura del l'urlo.

S. Ere o tempo in scii; bon; Essere il

tempo a stella. Dicesi da’ Marinaj quando

il tempo è messo a buono, e che si

crede di durata per la navigazione che

si vuol fare. S. Ed a tempo, o in tempo;

Fare a tempo, vole Operare opportuna

mente. S. Fd bon tempo; Far buon tem

po, vale Essere buona stagione, Essere

il cielo sereno. S. Fu‘ cattivo tempo; Far

cattivo tempo, vale il cnntrario.S.Fiaad

o tempo; Dare o Fissare il tempo,vale

Stabihrlo. S. Gridgnd tempo; Avanzar

tempo , vale Sollecitarsi. Anticipare.

S. Guasttîse o tempo; Rompersi il lttlì

po, vale Voltarsi alla pioggia. S. In bon

tempo; In buon tempo. vale In con

giunture favorevole. S. In cattivo tempo;

In cattivo tempo, A mal tempo, vola

Fuor di tempo, In cattiva congiuntura.

S. In tempo; In tempo, vale lo stesso

che A tempo V. sopra. S. Inverni l'ordine

di tempi; Pervertire l'ordine de'tempi,

vale Fare anacronisml o prneonismi.

S. Mette tempo, o da tempo o [ti urm»a

cosa; Metter tempo in una cosa , vale

Cousurnarlo , Spendarltt , Impiegerlo.

S. Passo‘ 0 tempo; Passar il tempo, vale

Consumarlo con qualche diletto, Sol

lazzarsi, Fnggir l'ozio, Impiegare o

Consumare il tempo assolutarn. in quel

che occupazione. S. Pana‘ o tempo; Pas

sere il tempo, vale anche Terminare

scorrendo: 0 tempo o possa; Il tempo

passa. S. Per tempo; Per tempo. Posto

avverb. vale A buon‘ ora, Quasi prima

del tempo solito. S. Perdeo tempo; Per

dere il tempo, vale Starei e consumare

il tempo invano. S. Plggia' tempo; Pi

glier tempo. Tor tempo, e simili, si

dicono dell‘lndugisre per prendere più

propria congiuntura. S. Piggt'ti o tempo

comm'o oen; Adattarsi ai tempi, vate

Pigliar le cose come vengono. S. Sacra‘

/icn' o tempo intorno a unna-a coso; Sa

crilicare il tempo in qualche cosa, di

cesi dell'Impiegarlo, Consumatlo tutt’
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attorno ad eua. 5. Tempo ull‘agua; Tem

po piorigzinoso, vale Tempo volto alla

pioggia. 5. Tempo orriibóu; Tempo m

bato o rubacchiato, vale Tempo tolto a

un’occupazione e impiegato in un'al

tra. S. Tempo da ru'sae‘ue; Tempo da ci

polloni V. NISSÈIJA. S. Tempo fa;Tem

po fa, vale Per l'addietro. Già nel

tempo passato. 5. Tempo girino; Mori

mento o tempo giusto. Dicesi da'musici

Quel grado di preslezza o di Ienlezzn,

che è proprio del carattere dell‘ opera

che si come o si suona. S. Tempo per

so; Tempo perduto, vale Tempo con

sumato senza far qualche con, ovv‘ero

trarre qualche profitto. S. Tempo acvîo,

Tempo nero. Si dice allora che l’ aria

oacurataoi mostra vicino procelle. e si

usa così nel proprio, come nel meta

forico. 5. Trillo in t’ un tempo; Tutto a

un tempo, ‘l'otto in un tempo, e si

mili, vale Improvvisamente . Ad un

tratto. lstantaneamente. S. là do tem

po; Già gran tempo, vale In tempo già

decorso , Un pezzo fa.

TÉMPOE a. l‘. pl. Tempera. Coll'aggiunlo

di Quattro si dice Quattro tempora. per

significare Le digiuno di tre giorni che

si fanno nelle quattro stagioni dell‘ anno

una volta per Magione.

TEMPUEzÀ v. 0. Temporestehtre; Comu

nem. masi per lndugiare , "l'autore, Gua

dagnar tempo. llleller tempo in mezzo

- ÙU part. Temporeggiato.

TEMPOYO add. Primaticcio. Aggiunto al

frutto della terra , vale Che ci matura

a bnon'ora. Dicesi anche Precoce, contr.

di Seròline.

TEMPÙSSO e. m. Tempaccio. Peggior. di

Tempo. Tempo cattivo.

TENACI'I‘E e. l‘. Tenacilll : Propriam. Forza

a ritenere ciò che-‘ai è preso. S. Metal‘.

vale Avarlzia , Spilorceria, Strettezza ,

Meschinilà.

TENAGGE s. i‘. pl. Tanaglie; Strum. noto

di ferro , per uso di stringere, discon

t'ìecare, o di trarre checchessia con vio

lenza. Presso gli orellci ed altri se ne

adoperano di diverse qualità , che dalla

loro varia forma ed uso ricevono parl

mento nomi differenti, cioè Tenaglia a

punta, a punta quadra,a punta roton
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da, piano, a taglio (a cuupo'r), a ta

glia piane , da tornio, a molla , a bocca

di lupo, ed altre. 5. Per similit. uaasi

anche presso il valgo invece diBraccia:

L’ ho teynùo stretto con queste tenaggc

tnei.rtre_; Io lo strinsr con questo brac

cia robuste . . . S. Arram‘n' urm»a coro

co-rr tcnagge; Levnre o Cfl\tll’fl alcuna

cosa collo tanaglie. Modo proverb. che

vale Ottenere 0 Fare alcuna con r-w

Ill‘illtdissimo sforzo e violenza. S. In term.

di coslruz. militare chiamaar Tenaglia

un'0pera bassa costruita dentro il fosso.

t\Vltlli la cortina. composta di due «Me

l‘accc che rimangono tulle linee di l:'

l'era.

TENAGGIÀ v. a.Tanagliare e Attanaglia

ro; Tormentare , come un‘trmpo bar

baramente si faceva, i condannati ,

rtringendo loro le carni con tenaglia in

focate.S. Figur. vale Tormentare . Tri

bolare , 'I‘ravagliare, llloleslare: Om'ha

tanto tenaggr'óu che . . . Egli tanto mi

tormcnlò che. . . . 011 part. Tenaglia

lo, ecc.

TE‘NAGGIÀ s. i’. Tanagliata. Voce dell'oro.

Colpo dato colla tanaglia. S. Fignrat.

vale Tormento, Moleatia, Al’l'aono, Tra

vaglio.

' TENDÀ s. m. Tenda. T. Man'vt~ Tela ,

che sui baetimenti a vela quadra si

spiega e ci tiene a certa altezza oriz

zontalmente sopra il cusero per ripa

rarsi dal solo.

TENDE r. a. Tandem; Acconciare reti,

lacci, trappole o altro, per uso di ac

chiappare animali o simili; e flgural.

lnsidiare, che anche dicesi Tender in

sidie. S. Per Aver la mira , il pensiero

ad alcuna cosa. Mirare, lntendere,

Esser diretto: Lé o tende a I’.... i‘ ami

.‘m'; Egli tende a truffare gli amici.

S. Per Tirare. Accoatarsi: 0 tende dà

a o verde che ma roseo; tonde più al

verde che al rosso. 5. Tende l'u'tO;

Tender l’arco , volo Caricarlo - EIZt)

part. Toso , ecc. 5. 0è'gr'e teize; Oiecrhi

tesi, diocesi Quando si tengono intenti

per udire.

TENDIN'ETTA e. l‘. Tendîna; Dicesi pro

priamento Quella specie di velo che è

applicata ai vetri stessi delle lìoestre.
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agli sportelli delle carrozze e simili , e

serve per non esser visti dalle persone

di fuori. Dicesi anche Bandinella. S. Par

laudosi di Quella coperta , colla quale

si coprono la imagini sacre , dicesi Man

lettino.

TENDlNN-A e. t‘. Cortina; Quella tenda o

portiera che si pone alle porte delle

stanze, finestre o simili, che anche di

cosi Portiere. S.Ed anche Quella tenda

che fascia intorno il letto, ed è parte

del cortinaggio: in questo significato

non dicesi che Cortina.

TENEBRE (Salumi e); Fare la ecampanata;

Quel sanare di diversi strumenti, che

si fa alt’ occasione che due vecchi pas

sano alle seconde nozze: è proibito dalle

leggi.

TÉNEO add. Tenero; DI poca durezza,

Che acconsente al tatto, Che agevol

mente si comprime o cede. S. Metafor.

vale Novello, Giovane, Di poca età:

0 l'è ancon te'neo d’ ala; Egli è ancor

di tenera età. S. Pure metafor. vale

Delicato: Voi alrs donne rei troppo te’

ma; Voi altre donne siete troppo tene

re. S. Talvolta pure metafor. vale Altal

tuoso: 0 l'è de coéu le'neo; Egli è di

cuor tenero. S. Te'neo d’ unn-a cosa; Te

nero di checcheasia , vale Frescoo Nuoro

di quella cosa ; A l'è te'nea da parlo;

Ella e tenera di parto. S. Ere ta'neo per fd

unn-u cosa ; Esser il il per fare checchès

sia , vale Essere in procinto di farlo.

TENC) a. m.Teuore; Propriam. Contenu

to , Concetto, Senso, Soggetto: Ecco 0

temi da linea; Ecco il tenore della let

tera. S. Talora, ma raramente, usasi

per Modo , Manlera: 0 l‘ ho un certo

tenó da villa che. . . Egli ha un certo

tenor di vita che . . . S. Temi; Teno

re: Una delle quattro parti della mu

sica , che è tra ’1 contratto e ’l basso.

5. Dicesi anche La persona che canta

in voce di tenere.

TENSCION s. i‘. Tensione; Discendimenlo

violento e sforzato di checchessia, benché

si dica più propriam. de’ nervi. S. Figu

rat. vale Propensione, Inclinazione.

TENTA a. f. Tinta e Tintura; Materia

colla quale si-tiguc. S. Ed anche per Il

color della cosa tinta: 0 l'è un panno
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chi ha unn-a bella tanto; È un panno

che ha una bella tintura.

TI-INTÀ v. a. Tentare; Far prova, Ci

meutare ,Sperimentare, ed usasl anche

in signif. neutro: Ho lentóu ct'ù volle

da persur'r'dr‘lo; Tentai più volte di per

snaderlo. S. Per Istigare al male, al

peccato, Cevcar d’ indurre , Incitare,

Stimolare: 0 diao a lenta a‘ anima

boma-e,- Il diavolo tenta le anime buo

ne. S. Per Allettare, Cercar di cor

rompere la‘ fede altrui: 0 l‘ ha lenld

ciù volta con di ugelli; E'la tentò più

volte con presenti. S. Ere tenlóu de fd

unna cosa; Esser tentato d‘ alcuna co

sa , vale Averne grandissima voglia,Es

ser in procinto di farla. S. O tenni o no

nuoce; Il tentar non nuoce. Maniera

proverb. che si dice per incoraggiar al

tri o se stesso a veder modo al’ ottene- ,

re, o riuscire in checchcssia - Oli part.

Tentato.

TENUTO e. m. Tentatore; Che lenta, e

assolut. vale Il diavolo.

TENTAZION s. i‘. Tentazione; Istigazione

diabolica. S. Fignrat. vale Idea, Pen

siero . Desiderio , Volontà di fare chec

, chessia: M'è vegmio a tenlazion da da'

ghe due mosche; Mi venne l‘ idea di

schialîeggiarlo.

TENZAJA 5. f. Tintoria ; Bottega 0 Luogo

dove si esercita l'arte del tignere. Di-,

ceci anche Tinta.

TENZE v. a.Tingcre e Tignere; Dar co

lare, Colorare , Far piglisr colore, ed

usasi anche nel signif. neut. e neut.

passivo. S. Figurat. vale Sculture, Bostlre

V. Slrt'nnd una-a peraonn-a. S. 0 l'è

comma 0 carbon de niuéua , a‘ o no brtî:ca

o lenze; Egli fa come il carbone, che

o e’cuoce oe’tigne. Modo proverh.che

dicesi di Chi prende a prestito da uno

qualche piccola somma, o contrae con

esso qualch' altro picciol debito d'inte

resse, nè quindi più la restituisce, onou

soddisfa al suo dovere - ENTO part.

Tinto. S. Per Imbrattato, Lordo: 0

l‘ è'a trillo tento d'incr'oalro; Egli era

tutto tinto d‘ inchiostro.

TENZÙU s. m. Tintore; Colui che escr

cita l'arte del tignere.

TEPIDO add. Tiepldo e Trpido; Che è

58
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di caideua temperata, Tra ‘i caldo e’!

freddo.

TERMINÀ v. a. Terminare . Finire, Ulti

mare, Condurre a fine. S. Talora figu

rat. vale Uccidere: M's'a che te termino;

Guarda che t'ammazzo. S. Tcrmt’rtd s’

so giorni; Terminate i suoi di, vale

Morire. S.ln signif.neut. vale Aver ter

mine e fine, Non si stender più avanti:

Là dove termina a stradda; Là ove ter

mina la strada. S. E talvolta pure in

senso neut. vale lmpor fine, Restare:

Termina! un pfi da fa‘ tanta caladda; Ter.

minate un po'di far tanta bnglia-OU

part. Terminato.

TERNA a. f. Terna. Voce dell'uso. Lista

0 Nota che si fa di tre persone distinte

P" quindi eleggerne una tra esse.

TERNAJO a. m. Ternario. Voce dell'uso.

C_hîtilltlvai cosi Quel paramenti sacri, che

si adoperano nella Messa solenne, e

sono tre , cioè la pianeta pei sacerdote,

e le due toniceiie pei diacono e sud

diacono: vi si comprendono le stole, i

mflflip0". la borsa del corporale e il

velo del calice.

TERRIEi\‘N-A s. t‘. Caisndreiia e Calandri

no. T. Ornil. Alauda brachidactyln. Uc

cello del genere delle Lodole, che ha

il becco mediocremente grosso . sube

8tt_aie alla metà della testa. di color

grigio-cornea; le penne superiori di co

lor grigio-lionato, con macchie bisiun

ghe nerastre; la gola , il pozzo e ilati

del collo biancastri; il petto di color

branco, leggermente “cielo, con quel‘

che piccola macchioline nera lateralmen

IG: i"addome bianco-coniato; le remi

lllflli c0nerino-nerastre; la coda più

l'unità delle ali; i piedi urigio-carnioini,

a (liti corti. Di psssagttio annuale dopo

la metà di mangio, non mai in altra

stagione. Vive bene in sabbia , e si ad

‘Ìfim’ltlîm‘ sollecitamente.

TERRAGGIA a. f. Stoviglie; Cosi zeneralm.

dic0ftfli Tutti gli arnesi di terra . de’quali

ci serviamo per neo di cucina.

TERRAGNlNN-A a. f. Cordella. Dimin. di

Corda. Corda piccola.

’ TENUPIN a. m. Smalto. T. Ms'b'l. Ter

rono Sgombro da qualunque impedimento

che circonda la strada coperta, o la

 
TE

controscarpa , e dalla estremità superiore

del parapetto , o della ct)ntmscarpa , va

ad unirsi alla campagna con un dolce

pendio. Il Tcrrapieno è una elevazione

di terra rivestita ordinariam. di mattoni

o di pinta, sulla quale si dispongono le

artiglierie e gli uomini armati per di

fesa della fortezza.

TERRASSA a. f. Terrazzo ; Parte alta della

casa , scoperta o aperta da una o più

parti.

TERRASSETTA a. f. Terrazzino. Dimin. di

Terrazzo. Piceni terrazzo.

TERRASSIN V. 'l‘ennsssrn.

TERREN s. m. Terreno; La terra stessa,

e propriam. s'intende Quella che nicol

tiva perché dia frutto. S. Usasi anche

figuratamente: O n’è lerrcn per mi ; Non

e terreno per me. 5. Scrovî terren; Sco'

prir terra o paese, melafor. vale Cer

tificarsi, Prender notizie. 5. 0 n’ è tar‘

ren da [ti pdgnalte; E‘ non é terreno da

porci vigna. Dicesi di Persona soda. e

da non lasciarsi indurre a far le altrui

voglie, o concorrere negli altrui senti

menti cosi di leggieri, e senza molta

ragione. Dicesi anche di Persona da

farne poco capitale. S. Gian terrert; Ter

reno. Si dice di Tutto l’ appartamento

abitabile della casa, che è. più vicino

alla terra, o che posa sulla terra; o

anche La stanza prima della casa . che

si trova eiù rasente alla terra . e presso

alla porta, onde: Sta‘ a cima teneri:

Stare a terreno, vale Abitare nelle stanze

terrene, e quasi al piano della strada.

S. Terrari; Campo.Dicesi anche Il luogo

dove si combatte in duello : Andemmo

in am'fi terren: Andiamo sul campo.

TlîltltlîîN-A s. i‘. Zoppiern V. Sdppè‘a.

TEttrtti s. m. Terrore; Spavento e Paura

grande.

TERSAJÈU s. m. Terzernola; Speaie di

misura di vino, ossia La terza parte d’

una menarnoia. ’ S. Tsrr'qjtiu; Terza

rnoio o Terzernolo. T. Maria. I terze

ruoli delle vele sono una parte della

superficie delle vele. la quale è desti-

nata ad essere ripiegata quando il vento

è troppo forte; perciò si fa una fila di

buchi od occhietti. parallela al peunone.

in linea retta de‘qnaii si passano delle
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gaschette o matai‘fioni, che sono cordi

celle cui si fa un nodo da tutte le due

parti della vela, sicché non possano

trascorrere. ' S. Era co-i ter.rajéu bassi;

Essere e terzeruoli bassi. T. Mario. E

aver preso tutti i terzeruoli , e trovarsi

con le vele diminuito di superficie quanto

possono esserlo;eiò che si fa quando il

vento è molto violento. ' S. Molldi

termjéu; Mollare i terzeruoli. T. Itlarin.

E distaccate le gaschette che tengono

una parte di vela ripiegata sul penn0

ne, per presentare al vento una super

ficic maggiore , allorché il vento si è

reso più moderato.

‘IERSANN-A S. i‘. Ternana; Febbre che

viene un (lisi, e un no. S. Talvolta masi

in forza d’flggettivo: Frane tersarm-a;

Febbre lemma. S. Tcrsnnn-d 1109940;

Terzana doppia; Quella febbre che viene

ogni giorno, ma che ha i paroslsmi al

ternamente simili.

’ TERSET'I‘A e. t‘. Terza di capriola. T.

da‘ Ballar. Quel salto che si fa ballan

do. col mutare scambievolmente i piedi

tre volte.

' TERSETTO s. m. Terzetto. T. di Musica.

Canto concertato a tre persone. S. Pel'

Sonata concertata a tre strumenti. S. Per

Ballo combinato con tre ballerini.

‘l'EltStltN-A s. f. Terzino; componimento

in terza rime, ed anche Quella_ parte

di capitolo . sonetto, o altra poesie . che

è compresa in tre versi: Terzetlo e Ter

mrio. ‘ S. Terrina-a; Terzino. T. di

Musica. Complesso di tre note del va

lore di due. Il cui per lo più sia se

vrapnoato un 5.

' TESÀ v. n.Tesare, Arridare. T. Mario.

Stendere un cavo o una corda con for

zn. e renderlo rigido con lo stirarlo

-- Oli part. Tento . ecc.

‘PESCE v. a. Telsefla; Fabbrlcare e Com-‘

porre la tela: il ano contrario è Stes

aere. S. Per similit. si dice del Com

pnrre checcheruia a guisa d'un tessuto:

Tasca un parte , rum-a sporta , ecc. Tee»

sere un paniere. una sporta. e simili.

S- Metat'on vale Comnorre . 0rdire: Ta

ace inganni ; Tessere inganni - UO part.

Tessuto.

TESCIÈUA s. f.'l‘nsltrlce; Colei che tesse.
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TESCIOU s. m. Tessitore,

Colui che tesse.

TESClTO V. Tesctòn.

TESCITÙA e. t‘. Tessitura; Il tessuto, Il

tessere.S. Tescitda d'un discorso, ecc.

Tessitura o Testare d’un discorso, o

simile, vale L'ordine, l'unione e la

proporzione delle parti.

TESCIÙO s. m. Tessuto; La cosa inlessnta

V. Terct'hia. 5. Per sîmìlit. dicesi anche

di Cose che s'intreccianoinsieme, o si

incrocicchiano.

TESOÈ s. m. Tesoriere; Ministro e Cu

siede del tesoro.

TESOIÀ s. f. Cesniata. Voce dell’usu. Colpo

dato colle cesoje.

TESOÎE e. 1'. pl. Cesoie: Strum. d'acciaio

per uso di tagliare, composto di due

lamine imperniato nel meno, e da

esso in là taglienti nella parte di don

tro, che serrandosi l'altra parte si strin

gouo e tagliano. Dicesi anche Forbici ,

ma queste sono cesoje più grandi. S. T!‘

so'r'e da lùmme; Smaccotatojo: Strum. col

quale si smneeola, fatto a guisa di ce

soje, con due manichettl imperniatilu

sieme, e con una cassellina da capo,

nella quale si chiude la smoccolatura.

TESOlETTA s. t‘. Forl'ecchia: Bacherozzolo

Ossia Vermeito di coda bifmcnta a guisa

dl forbici, che particolarmente si‘ na

seonde ne’ fichi.

TESGU s.m. Tesoro. e poetic. Tesanro;

Quantità d'oro e d'argento t‘oniato. o

di gioie , o cose simili preziose. S. Me

tat‘m~ vale Bannata o Conserva dlqnal

sisla cosa di pregio.

' TESSOA s. i‘. Mana. T. d'Aqrîwlt Quel

piccolo ramicello. che si taglia ad un

albero per innestarlo in un altro.l)icesi

anche Sòrmlo, Sorgoncello e Tallo.

TESTA s. i‘. Testa e Capo; Tutta la parte

dell'animale dal collo in su. Nello ntil

famigliare e hernesco dicesi anche Zuc

ca . Coccia . Cervino. S. Talora usasî per

Persona: Dwghe tomo re:ion a testa .

Date loro una ra1ione a testa. S. Usasi

anche per Vita: Ghe 261190 a testa; Vi

ginoeo la testa. S. Figurat. si prende

per Intelletto . Giudizio, Ingegno. Cer

vello: 0 l'è de bono-n testa: Egli è di

buona testa. 5. E talora pur ilgnrat.por

‘l'esserandolo;

'
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immaginazione, Pensiero: 0 s'è cacciata

in‘ta testa; E‘ si lìccò in capo. No gite

a levier‘va d's'ri la tetto o dico; Non

gliela torrebhe di capo il diavolo. S. Per

imposizione che si paga da ciascuna

persona compresa nella legge delle im

posizioni, che anche si dice Te:tatico.

S. Per l'Estremità della lunghezza, 0

dell'altezza di qualsivoglia cosa: A te

sta da ponte, da tòa, da teja, ecc. La

testa o il capo del ponte, della tavola,

della tela, e simili. S. Tetto peri; Capo

calvo, dicesi di Tesla senza capelli.

S. Testa ciìda; Impetnoso. Dicesi di Chi

tosto si attira, e che si lascia agevol

monto trasportare dalla forza del suo

umore oltre i limiti della ragione e della

convenienza. S. Testa forte; Ostinato,

Protervo, Testiero , Capassona. Dicesi di

Colui che sia troppo pertinacemante nel

suo proposito , Che non cede a ragione.

S. Testa gorbr'a, Testa t‘e'ua; Zucca

vuota, Zucca da sala, Zucca al vento,

Testa e Coccia ripiena di pappa, dicesi

di Chi non ha giudizio, abilità, oprn

(lenza , e non fa bene it'atti suoi. S. Te

ala d‘ azs , Testo d’ imbùo; Testa d'asi

no, Capo di bue, Capocchio, o simile.

Dicesi di Persona scimunita, halorda,

senza senno. S. Torta da c...o, Testo da

zubbo; Testa di becco, Testa d’asino,

Cspoccbio, Cervo] di gatta, o simile,

vale lo stesso; e talora anche di Per

sona ostinata nella sua opinione, e al

lora dicesi Testereccio, Capassone, Te

stiero, Testaceinto. S. Testa ddo; Coc

cia dura, oltre il sigoìt‘. proprio vale

metafor. Caparbi0, Capassone, Cocciuto

V. Tea-ranno. S. Tesla chéutla; Tesla

bassa, vale Capo chinato per vergogna,

o per altro motivo. S. Tetto corona‘; Te

sta coronata, lo stesso che Be. 5. D6

de testa; ll‘lagrana o Emicrania: Dolor

di testa che viene tra l'una e l’altra

tempie. S. Giamento da testa; Capogiro,

Capogirlo, Giracapo, Vertigini. Spezie

d'infermìlà che procede dei fumi che

vadano alla testa, per cui pare che

ogni cosa si muova in giro, e manca in

un istantola vista. S. Lavoro da festa;

Rabbufl'o, Bravata, Rammanzo: Ripren

a‘one che al la altrui con parole minac
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cavoli. S. Tascr'o da testa; Testatico:

Imposta del Principe sopra le teste dei

sudditi. S. Testo da puntdje‘u; Capoc

chia: Il capo degli spilli. S. Testa d'ag_

gr'o; Capo d'aglio: Il bulbo dell’ aglio

che è formato a spicchi. S. Testo in

carcctta; Soppressata:Sorta di gustosia

simo manica-retto l'atto di testa di ma«

iale, tagliata a pezzi , e messa a cuo

cere con altri ingredienti, poi lnsaccata

in budella. ' S. Testa da mò'u; Cappel

letto, e volgarm. ‘Testa di moro. T.

Marin.V. Miio. S. Aa testa; Alla testa.

Posto avverb. coi verbi Andare, Met

toro, Essere o simili , vale Per il primo.

S. A testa mio; A capo undo.Poslo av

verb. vale Col capo scoperto. S. (704:

testa bassa ; A capo basso , A capo chino.

Posto avverb. coi verbi Andare, Stare,

o simili, vale Col capo chinato, Col

capo e cogli occhi volli verso terra, e

per lo più per umiliazione o vergogna.

S. 00-11 testa in zù; A capo all’ingiù.

Posto avverh. vale Col capo volto verso

terra, Col capo in giù, sossopra, Capo

piede. S. De testa a-s' pé; Dal capo al

piè, Da capo a piedi. Posti avrerh.

vagliono Per tutta la persona , Dal capo

sino al piede della persona. S. Da una

testa, da la, de sa testa; Di mio capo ,

di tuo, di suo capo, ecc. vagliono Dì

propria invenzione , di tua , di sua inven

zione, Senza l'aiuto o consiglio altrui.

S. In mm, in tu, in 50 testa, in testa

d'uno-a perrorm-a; In mio, in tuo, in suo

capo, in capo d‘ uno. Parlandosi di bot

lega, e altro trallico, vale A proprio

nome , A sua ragione, A proprio conto.

S. Testa a testa; Tesla testa , o Testa

per testa. Posti avverb. lo stesso che A

solo a solo. S. Alza‘ a testa; Alzare il

capo , vale Cominciare a sollevarsi.

S. Ammùî in testa; Cercare in capo, in

tendesi i pidocchi. S. Ami/1' ca a testa in

te sacco,- Andar a caso , o a casaccio,

vale Far checcheosia senza considera

zione. S. Anda‘ de testo; Far di suo ca

po, vale Operare secondo il proprio vo

lore, contro, 0 senz'altrul consiglio.

5. Chi va da testa, paga de borsa; Chi

glnoca di piede , paga di borsa. Modo

proverb. che significa Chi opera di ca
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îprlcclo , per lo più ne lncoglle danno.

S. Arvî a testa o unn-apersonn-a; Rom

pero il capo altrui, vale Percuoterglielo

di maniera che gli si rompa. S. Arvîss

a testa; Rompersi o Spuccarsi il capo,

vale Fracassarselo , Spezzarselo. S. Ave‘:

-a team a caccia; Aver il capo a tento

ue, a zonzo, Aver il cervello supra la

herreita, vagliono Operare sconsiderala

menta, senza giudizio. S. Aveì a testa

a srgno; Essere in cervello, Aver il

-cervel seco, vogliono Esser disposto a

capir le ragioni e i discorsi che gli son

fatti, e anche generalm. Essere o'I‘or

nere colla mente chiara. S. Ave‘: atesto

rciu'la'; Esser fuor di cervello , vale Es

ser colla mente molto sopraffatla per

qualsisia cagione. S. Ave‘. in la testa, o

.pe-a torta; Aver in testa, vale Aver in

pensiero, Andar per la fantasia, Correr

per lo capo. S. Ave‘: 0 Non ave‘: mm

a fa‘ unn-o coro; Avere o Non avere

il capo a una cosa, vale Avcrvi genio,

Aver voglia di farla, o al contr. Non

avervi inclinazione. S. Non ave‘: ciù de

testa; Non aver più resta, vale Essere

sbalordito o smemorato per troppo all'a

ticare il capo. S. No rave‘: dove un s’agge

a testa; Non saper dove uno s'abbia la

tenta o il capo , vale Non esser buono

a nulla , ed anche Non sapere quel che

un si faccia.S. Caccia‘ o Mette in la

testa a un rum-a coro,- Metter nel capo

a uno una cosa, vale Far persuaso uno

d'una cosa , Persuaderlo. S. Cocciu‘ee o

Mettila in la testa; Ficcarsi in testa.

vale Figurarsi, lmrnagiuarai, Darsi ad

intendere , o semplicem. lnlendere, Osti

nar5i a credere, che anche si dice En

trar nel capo, accompagnato col dativo

di persona. S.Da‘ (‘1 testo; Dare al oa

po, vale Ofl'uscare la mente, e dicesi

di vino, liquori , carbone acceso, odori

troppo forti, e simili. S. Da‘ da testa;

Dar di capo e del capo, vale Capilare,

o Arrivare; e figurat. Bicorrere o Ap

pigliarsi a qualche partito. S. Da‘ da

tuta in la mdiigia; Dar di capo nel

muro, Battere o Urtare il capo nel

muro , o al muro, veglione Darsi alla

disperazione, Disperarsi, e talora Ten

lnre ogni modo per ottener quello che
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si brama. S. No rave‘: dove di da terra;

Non sapere dove dare o darsi di capo.

dove battere il capo, vale Non saper

dove ricorrere, a quel partito appigharsi;

e talora Andar a zonzo per non sapere

dove andarci. S. Ud in lcià‘ testa; Dar

in capo 0 in testa, Dare in sulla testa,

vogliono Colpire nel capo. S. Fai da so

mm; Far di suo capo V. sopra Andd

de testa. S. Fai testa; Far testa, Far

capo, vale Andare pel primo, Comin

ciare. S.Dicesi anche Quando fra più

persone uno paga a nome diluiti. S.E

talora Fermarsi per contrastare al ne’

mino, Opporei, Resistere. Difendersi.

' 5. Fai testa o-o vento; Far testa al

vento. T. Maria. Tevere la gomoua dopo

aver dato fondo per fare che l‘àncora

aggnanli nel fondo.S. Fa’ lena in l'un

léugo; Far capo in un luogo, vale Quivi

radunarsi. S. Ficca‘re in-ta testa; Ficcarsi

in capo 0 in testa V. sopra Coccióse o

Mattina in in una. S. Già a testa; Gi

rar il capo a uno, dicesi di Chipatiace

capogirlo. S. Già pe-a una o in In te.

sta,- Correr per lo capo, vale Andar

per la fantasia. S. Lava‘ a testa a un;

Lavar il capo a uno, nel sentimento

proprio vale Lavarglielo attualmente; a

iigural. vale Fargli un rabbufl'o, una

gridala. S. Lava‘ a testa all'a‘ze; Lavar

la testa ail’asino. Maniera bassa espri

mente Far beneficio a persona scono

scenle. S. Chi lava a testa all'aza,perde

a liscia e o sonora; Chi lava la testa

nll'asioo, perde il ranno e ‘I sapone,

vale (‘,he mette di uno la fatica e ‘1 ca

pitale. S. Leva‘ a testa da caccia, Levdla

da le‘ugo; Torre altrui il cervello, Cavar

il cervello, Cavar de’ gaugheri, Cavar

uno l'uor di sé, vagliouo Coufonderlo,

Trarlo del senno. S. Lsvd d’r'n la testa

rum-a cosa a una-a personn-a; Trar del

capo una cosa a uno, vale Sincerarlo,

Persuaderlo in contrario, Toglierne l’

opinione, il pensiero. S. Levcîse man-n

cura d't'n la testa; (lavarsi alcuna cosa

di capo, vale Deporre, Abbandonarc il

pensiero di essa. S. Mangia‘ in rciir

testa a un (ignoro; Mangiar sul carai

lo, 0 Bere torbido, diconsi ligurat. del

‘frane a qualunque piccolo gnadagnuzzo.
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S. llelte testa a cammin; Metter cervello,

vale Cominciare ad usar prudenza. 5. Ed

mette testo a cammin; Rimanere, 0 Far

tornare in cervello, vale Ridurre alla

ragione e al dovere. S. Mette in la la

:la a un unn-a cosa,- Metter nel capo

a uno una cosa V. sopra Caccid in la

testa etc. S. Mellr’re in la testa V. eo

pra Caccia‘se in la testa. 5. 0 VIE i €uggi‘

da ma, da. se testa, ecc. Egli_è I‘ oc

chio del mio capo, del suo capo, ecc.

Dicesi per dinotare la cosa più cura che

l'uomo abbia. 5. Porta‘ in sciiz' testa;

Portare in capo, vale Portare sul capo

checcbessia. S. [tempi a testa a unn-a

pemmn-n; Rompere il capo a uno,oltre

il significato proprio, vale anche per iri

milit. lnt"aetidire uno con aoverchio stre

pito, o con importunità. S. Rompise a

testa; Romperei il capo, vale Fracas

aarselo, Speueraelo; lìgurat. vale Infa

stldirsi, Inquietarsi, ed anche Usare so

verchia applicazione, che in tal senso

diceui pure Stillarei o [leccarsi il cer‘

vello. S. ó‘ir'td in ta testa; Saltare in

capo, Entrar nel capo, vale Venirein

mente, Cadere in pensiero. S. Scaregn'

a testa; Scaricar la testa, vale Trame

per le narici, o altroude i soverchi umo

ri. S. Scliz‘td a testa; Trarre uno del

seno, Cavar uno di cervello, Torre il

capo 0 il cervello a uno, vogliono So‘

verchiamente importnnarlo , e talora

Fargli dimenticar qualche cosa. S. Sorella‘

a testa; Scooter la testa, vale Negare

di fare checchessia scuotendo il capo.

5. Tegni a man serva ii lesto,-Tenerla

mano o le mani in capo ad alcuno,

vale Averne cura , Proteggerlo, Custo

dirlo onde per troppa libertà 0 per se

verchia ignoranza non cada in errore.

S. Tegni a testa barra; Tener il viso

basso, vale Star colla faccia inchinata

per umiltà o vergogna. S. Ycgm' a testa

imrcin comme un ballon; Faril capo come

un cestone, vale Aggravarsi. lndebo

lirsi la testa per sovercbio etrepito o

rumore.

TESTÀ 5. f. (Zapata; Percossa che si dà

col capo, 0 si batte del capo in chec

chessia. S.Talora ueaei in significato di

Cflpo pieno : Ho unn-a temi da momicco;

TI!

Ho il capo pieno di raflreddore. S. Ave'rnr

rum-a teatri; Esserne fracido, stucco,

ristucco , vale Essere soverchiamenie an

nojaio, infastidito di cose già intese e

ridotte.

TESTA-DE-GATTO s. m. Barbagiannl , Gufo

comune. T. Ornit. Siria: otua. Uccello

della statura d'una cornacchia, appar

tenente al genere delle Strigi, che ha

il becco nero, l‘ iride gialla, le penne

delle gole lionate, la parte media della

faccia finemente striato di nero; due

clulIetti di penne sulla testa, lunghe,

erigibili, nere, biancastro sul margine

interno, lionate alla base; l'addome

lionato con macchie longitudinali nere,

ed altre trasversali pt'r strette; le dita

coperte di penne, le unghie nere. Au

nida nei nostri monti; al ciba n‘uccel

letti, topi, pipistrelli, insetti, ecc, La

notte grida con voce forte e lamenta

vole; emigra in settembre, ritorna in

maggio, in qualche anno assai comune ,

in altri raro.

TESTADUU s. t‘. Sgrîcciolo, Seri. Fiorran

cio, T. Ornit. Regulus vulgan'r. Uccello

dei genere de‘ Ilegoli, famiglia de'Mu‘

scivori, che ha il becco nero, la cer

vice , dorso e scapolari,di color olivastro;

le penne della parte media del pileo

lunghe , sottili ed erigibili , d‘ un bel

color aranciato vivacissimo; quelle della

fronte e gota, cenerino-olrvaetre; le re

miganti nericce, marginale di bianco’

Olivastro; le timoniere cenerino-neticce,

con sottrl margine verde-giallastra; i

piedi giallo-olivastri. Arriva in autunno,

e vi sia durante tutto l'inverno. S. Te

rladiîu ari/fallo; Fiorrancino. T. Ornit.

Regulus v‘yvttcapr’llus. Uccello dello stesso

genere e famiglia del precedente: ha il

becco nero, la cervice, dorso e scapo

lari, di color verde-giallo dorato; le

parti inferiori di color bianco andicio;

sul pileo una serie di penne lunghe,

sottili, di bel color arancione vivace;

remiganti e timoniere cenerino-nerastre;

i piedi gialloolivaslri. Arriva come il pre

cedente.

TESTAELA e. f. Neccio e Niccio; Sorta di

piccolissimo pane, o piuttosto focaccino.

 

che li fa di l'arlna di cartegna, per lo
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più ravvolto in foglie dell'albero dello

stesso frullo.

TESTAEN e. m. Testa o Testata; L'estre

mità superiore della lunghezza , o del

l‘altezza di qualsivoglia cosa. ‘S. Presso

gli Stampatori chiamasi Quel fregio o

vignetta che si mette in testa d'uo’o

pera 0 capitolo; ed anche Quel pezzo

di legno di cui si servono i lorcolieri

per mettere in capo della marginatura.

TESTANEIGRA s. f. Capinera , Fior. Brgròla.

T. Ornit. Sylvia atricapilla. Uccello del

genere delle Srlvie, che ha il becco bruno

cenerino, il piieo nero, la cervice, gola,

gozzo e petto, color canarino; il dorso,

acapolari, sopraccoda, ali e coda, color

cenerinmolivastro ; addome bianco, fian

chi cenerini, piedi cenerini.La femmina

differisce dal maschio per avere il pileo

castagno-scuro, e la cervice dello stesso

colore del dorso. Ahrla tanto nelle selve

e fralte più folle e lontane dal dome

stico , che ne’ boschetti de’ giardini posti

in mezzo alle più popolosa città. Annida

fra noi, emigra in settembre, e ritorna

in maggio. S. Tertaneigra montagnirm~a;

Occhiocotlo. T. Ornit. Syiuia mennloca

phala. Uccello dello stesso genere della

capinera: ha il becco bruno-nero; il

pileo e le gota di color nero,- la gola,

il gozzo, il petto, l'addome e'l sotto

coda, biancu-nivei; i lati del petto ci

fianchi, cenerini; i piedi scuri. La fem

mina ha tutte le parti superiori casta

gnmcenerine; le inferiori bianche , leg

germente sfumate di vino. Dr passaggio

in marzo.

TESTARDÎ\ v. n. Incaparbire, Ostinarsi;

l‘ersistere nella sua opinione, Fermarsi

nel suo proponimento, nel suo volere ,

Non si lasciare svolgere, lncapare, In

caponire - Oli pari. lncaparbilo, ecc.

TESTARDAJA V. TIIS'I'AIIDAGGIIIB.

TESTAIKDAGG‘INE s. 1' Capsrhietà, Capar

biaggine, Caparbìeria, Caponaggine, Ca

poneria, Ostinazione, Pertinacia; Fer

mez'za nel proprio sentimento eccessiva

e contro ragione.

TESTARDO add. Teslardo, Teslerecclo,

Tesiacciuto, Cocciulo, Oslinalo, Caparhio;

Che ha caparbielà, Che è di sua testa

indocile, ostinato nella sua opinione.
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TESTATO s. m. Testatore; Che fa testa

mento.

TESTÉA s. f. Tastiera ; Propriam. Cosa si

mile a una testa , falla di legno , di car

tone, o altro. S. Alle volte flgurai. di

cesi per disprezzo a Persona scimunila,

baiorda, senza senno, e allora dicesi

(laccio. Cuccioiotlo , Capocclrio , Capmr~

sono, Zucca vuota , e simili. ’ S. Tullia;

Testiera. T. de"Sellaj, Carrozzaj, ecc.

Quella parte della briglia dov'è attac

calo il portamorso dalla banda destra ,

e passa sopra la tesla del cavallo, e ar

riva daiia banda manca . dove termina

colla sguancia. S. Testè'a da cappello;

Forum del cappe'll0.

TESTETTA s. I. Testina e Testine, Ca

petto, Capiuo, Capolino. Dimin. di Testa

0 Capo. Piccola testa. S. Parlandosi di

Quelle piccole teste di corallo o altro

che s’intsgliano, e servono per ìspìlli ,

ornamenti, e simili, dicesi Testoliua.

S. Testetla da ba, eco. Testicciuola. Di

cesi propriam. da Fiorent. Quella testa

d'agnello odi capretto, quando è staccata.

TESTET'I'O s. m. Tegghina, Tegghiuzza.

Dimin. di Tegghia. Piccola tegghia V.

‘fusa-o.

Tt-Is't‘lN s. m. Teatino e Testina V. Ta

s-nz-rn. ' S. Testin; Teslino. T. degli

Slampat. Nome che si dà a due diversi

caratteri delti Testine maggiore. e mi

nore, dopo de'qnali viene la Nompa

riglia. Il garamoncino precede il testine

maggiore.

TESTO e. m. Tegghia e Tegiia; Vaso di

rame piano e augusto di dentro , dove

si cuocouo torte , farinate , migiiacci ,

e simili cose.‘ S. Testo; Testo. T. degli

Strmpnt. Carattere di mezzo tra ‘i Pa

rangone e ‘l Silvio.

TESTON s. m. Testone, Capone. Accresc.

di Tesla. Testa grossa. Dicesi anche To

staccia e Capoccia, ma allora è pez

giorativo, ed pensi per lo più in dispregio.

S. Talora dicesi figurat.a Persona sci

mnnita , hslorda , senza senno , e al

lora dicesi Capocchio, Capassone , Capo

duro, e simili.‘ S. Teslon; Tesione.

Sorta di moneta d'argento di valuta di

tre giulj , ossia due lire, in quale in

Firenze già si chiamò Riccio.
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TESTONOT'I‘O r. m. Occbione. T. Ornit.

0edtcnemua crept'tam. Uccello di ripa ,

ed unico nel genere degli Edinncrni:

ha il becco nero in cima, verdaatro

giallogoolo alla base; penne del plico,

ccrvlce , schiena , dorso , acapolari , ao

praccoda, timoniere medie e remiganti

interne,di color liouato grigio, con una

macchia nera longitudinale sullo stelo,

che inaenaibilmente si sfuma col lio

nato; la parte nuda delle gambe , e

tibia, giallo-verdastre; le unghie nere.

Cibasi di grossi insetti, di piccoli ret

tili , di topi, ecc. Di passaggio annuale,

comune in aprile , maggio e settembre.

S. Testonotto da fiùmme ; Mulinello. T.

Ornit. Charadn'ua flutn‘atilt'a. Uccello del

genere do’ Pivieri , che abita di con

tinuo le rive de’ fiumi: ha il becco

nero , colla base della mascella inferiore

alquanto gialllccìa ; un largo collare

candido cinge tutto il collo , coprendo

la gola; una larga fascia nera copre il

petto , e ridotta più stretta passa sulle

spalle . e va sul dorso ad unirsi a quella

dell‘ opposto lato; i piedi gialli , le

unghie nere. Di passaggio annuale in

marzo e aprile, raro in autunno.

TETTÀ v. a. Poppare, Trattare, Ciocciare;

Succlare il tutto dalla poppa. S. Figu

rat. vale Godere a una cosa, Averci

gusto , diletto , piacere: 0 ghe letta,

E‘ ci gode - OU part. Poppato, ecc.

TETTAJÈUA 5. f. Poppatojo; Strum. di ve

tre o d'argento per cavare il latte dalle

poppe delle donne quando non danno

latte, o che ne hanno soverchia abbon

danza.

TETTÉA V. Tr:rr.ui;na~ S. Tcttè'a da ma

rotti; Beccnccio: Vasetto di terra con becco

ad uso di dar da bere agli ammalati.

TETTIN a. m. Pappa. Telta, Mammella ,

Ziuoa, Cioccia, e lizza; l'ultima voce

è autlq: Parte nota dell'animale, nella

femmina ricettacolo del latte. S. Usasi

anche metaforicamente: 0 vin o l'è o

tettin di vè'gt‘; Il vino è la poppa de‘

vecchi.

vitello dalla parte dnr' è situata la mam

 

 

molla. " S. Tocco‘ a lettino-a; Pungetc

0 Toccare il cuore, vale commuovere,‘

TE

ed alle volte Faro buon pro, Piacere

fuor di modo V. Tocca‘.

' TETTINOTTO a. m. Cardoncello 0 Car

duccio. T. d’Agricolt. Gettata, Pollone

o Cesto che al spicca dal ceppo delle

vecchie piante di carciofo per porre nelle

nuove carciofaje. ‘ S. Tettt'nottr' di ba

rtr'menti; Coglionotti, in Provenz. Cojoru

da chut. Spezie di bruma che si attacca

alla chiglia de’ bastimenti , quando stan

zlano lungo tempo nel porto: usasi per

la pesca.

‘ TÈU a. m. Ceppo , Ciocca. T. di!‘ Contati.

Piede dell'albero quando è tagliato , e

serve per ardere, ed altri usi.

‘ TE‘UPPIA a. f. Pergola e Pergolato. 1'.

da‘ Contati. Iugraticolato basso di pali , o di

stecconi , o d'altro, a foggia di palco 0

di volta, sopra il quale si mandano le

mi V. Anoròn.

TÈUSCEGO a. m. Tossico, e poctic.Tosco;

Veleno perfido sopra tutti i veleni, ben

ché generalmente dicasi Tossico a Ogni

veleno. S. Téuacego; Aro, Giare, Gicaro

e Gichero , Barbaaron, Piè vitellioo. T.

Dotau. Arum maculatum. Pianta che ha

la radice tuberosn, carnosa, tibrosa, lo

acapo cilindrico , d'un palmo, ricoperto

inferiormente della guaina de'pezioli,

le foglie radicali, picciolate, sagdtate,

liscio. venosa , per lo più sparse di mac

chic bianche od alquanto nere , le bac

che d'un rosso vivace. Fioriace dalt' a

prile al luglio; è pianta perenne, e

trovasi nelle campagne, lungo le siepi,

perle strade , vicino le muraglia , amando

però principalmente i luoghi freddi e

paluslri.

TIÀ v. e. Tirare e Trarre; "erba che si

adatta a diverse aignillcauze , e forma

molto locuzioni. S. Per Condurre con

forza, e Muovere alcuna cosa verso sé

con violenza : M'hart tt'óu tanto che in’ han

aguarróu o vesti,- E‘ tanto mi tirarono

che mi stracciarouo la veste. S. L'sasi

anche metafor. in questo significato,

parlandosi di cose immateriali: 0 l'è

alato l’amó chi me 9' ha tt'óu; Fu l'a

mor che mi vi trasse. S. Per Rimuover

da tè in un subito checchcasia con forti

di braccio a fine , per lo più, di col

pire: 0 g'ha litio o martello; Gli tirò
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il martello. 5. Per Estrarre per via di

distillazione, espressione, o altrimenti.

Tiri o salgo da rum-a pianta; Cavar il

sugo da una pianta. 5. Per lncitare,

lnrturre, Stimolare: Se no m'aueasan

“da a fil questo. . . . Se non mi avessero

tirato a far ciò. . . . S. Per Attrarre: A

calomitla a t'r'a o faro; La calamita tira

il ferro. S. In signif. neut. vale Incamrni

narsi , Inviami , Andare: 0 l‘ ha ts'órs vèr.ro

0 Be:agno; El tirò verso il Bisagno.

S. Per Aver la mira, Riguardare, Ten

dere: 0 Ha troppo alt’ interesse; E’ tira

troppo all'interesse. 5. Per Inclinsre,

Aver inclinazione, Trovar genio ,gusto,

diletto a una cosa: I Zener'zi t‘r'an ai

ruvida; I Genovesi tirano a‘ raviooli.

8. Per Tendere , Accostarsi ad una data

figura , o somiglianza, 0 colore, o al

tro: 0 t's'a a-o rosso, ma verde, a-o

molto, ecc. Tira al rosso , al verde, al

molle, ecc. S. Per Bere, Tirare a sè

suceiando un liquido: Tirana un acióu;

Ttratene un sorso. S. Parlaodosi di vento,

vale Sprrare: Tiava un vento ammenda;

Tirava un vento maledetto. 5. Parlandosi

d'area, d’ archibnso , e simili, vale Scoc

care, Scaricare: A t'r'a lontan cento passi,

Esaa tira lungi cento passi. 5. Parlandosi

di muli, cavalli, e simili, vale Trar

calci , Scalchfilgiare , Calcitrarc: 0 l'è

un mv) chi l't'a; E un mulo che tira. S. Par

landosi di misure, vale Distendersi, Al

lungarsi: A l'è rum-a puro ch'n t’s'a vin

tr’quallro canna e nei panni‘; La è una

pezza che tira ventiquattro canne e tre

palmi. S. Parlandosi di metalli , vale Dl

stenderli col martello, o farli passar per

la trafila: L'Iran tr'óu cir'r rotti che un

cavello; Lo tirarono più fine d'un ca

pello. S. Parlandosi di canne d'arcbtbuso,

e simili, vale Ridurre la loro superficie

a convenevola figura e pulimento: De

cit's ben no a poeivan tiri,- Non la pole

vano tirare di meglio. 5. Parlandosi di

stampa, vale Stampare, lmprimere: N'ho

fwto tiri darrmi'n copie; Ne feci tirar due

mila esemplari. S. Parlandoai di vino ,

vale Cavarlo dalla botre,Spillarlo. S.l’ar

tandosi di contratti, vale Procurare di

vantaggiarsi nel prezzo il più che si può.

che anche dicesi Stiracchiare: No gh’e'
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ni.rcirin clu' sacca tiri camme e donne; Non

avvi alcuno che sappia tirar come le

donne.

Seguono oltre inflruiom'.

S. Tr'd a conseguenza; Cavar la conse

guenza, vale Dedurla da alcuna propo

sizione, o Trar qualche notizia dalle

altrui parole o operazioni. S. Tiri a corda;

Tlffll‘ la corda, vale Aprir la porta, Dare

l'adilo in casa , intendendosi comune

mente di quella corda, che alzando il

salisceudo apre I’ uscio della casa. S. Tr'd

r'i déutta; Tirare alla dote, dicesi di Chi

nell'accasarsi ha più in considerazione

la dote che la persona che dee sposare.

S. Tiri 11 fede; Trarre alla fede o a Dio ,

vale Rivolgere una persona all'osservanza

della religione cristiana , Convertirla.

S. Figurat. significa Persnadere , Far per

suaso. 3. 16.1 a/ìn; Tirare a fine, Trarre

a capo, veglione Compire, Finire, Ter

minare. S. Tiri a glia; Far gola, Dar

gola, vogliono Iadurre desiderio e appetito.

S. Tiri a martello o il trafi'a; Tirar di

martello o di trafila, parlandosi di me

talli, vale Disleaderli col martello, o

farli passar per la trafila. S. Tiri a mezo ;

Trarre fuori, Cavar fuori , vale Inven

tare e divulgare, e dicesi di chiacchie

rata , ciarla, e simili. 5. Tiri a-o rion

difl; Andar in zoccoli per l’ asciutto

V. RIONDIN. S. Tiri a-o segno; Tirare

al segno , vale Tirana per colpire. S. Tiri

a paga; Tirar la paga , vale Biscuotere

il salario o la provvisione. S. Tiri a perde

anno personn-a; Trarre a rovina o a

perdizione, vale Esser cagione che altri

si rovini o si danni. S. Tiri o trillo; Tirar

l'ajuolo, vale Non perdere alcuna occa

sione di guadagno benché di minima

importanza, che anche si dice Calarsl a

uh lombrico o a un lui. S. Tiri a un có;.

Tirare a un colore, vale Approssimarsi

a quello. S. Tiri avanti; Tirare innanzi

0 avanti, vale Proseguire, Continuare

un discorso o un’ operazione. S. Tr'rl

avanti unn-a pcraonn-a; Tirar su alcuno,

Tirarlo innanzi V. setto 'l't'd act'ù rum-a

personn-a. 5. Tiri dii bando, 0 dir‘ parla;

Tirar da parte, da banda, da lato, in

disparte, e simili , vagliouo Allontanare,
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Discostare dagli altri. S. Tiri da sogno;

Stare a segno, o in tuono, Tirar da segno,

vogliono Stare dentro i termini del dovere

e del convenevole, Itegolarsi bene, Pro

ceder bene, Non ismagare. S. Tiri da’ so

volta, da ma, da io, rcr:. Tirar dalla

parte mia , sua , ecc. vale Condurre alcu

no dalla parte mia , sua , ecc. Guadagnare

alcuno per la sua opinione,- e talora in

signif. netttr. Seguitar l'opinione , la

parte d‘ alcuno, Tener per esso.S. Tiri

da un ie‘ugo mercanzie, ditta: , eco. Trarre

da un luogo mercanzie, denari, o altre

cosa, vale Estrarle, Cavsrle fuori del

territorio o confine, o di qualsisia lungo.

S. Tiri deli'rzgua; Tirar dell'acqua, vale

Allignerla. S. Tiri deil‘urpa, o dell'un

gia; Gmocare o Lavorar di mano, Me>

uar le mani , Beatemmiar colle mani,

e simili. Modi di dire copertamente Esser

ladro, Rubare. S. Tiri derré o ps derrs‘;

Trrare di dietro , vale Ttrare per la veste.

S. Tia' di! penna; Tirar di penna, va‘ie

Scrivere. S. Tiri da apri; Tirar di spada,

e Tirare assolutamente, vale Giucar di

scherma, che anche si dice Giuear di

spada. S. Figurat. significa Limosinare,

Mendicare, Andar in accetto, in que

slua. S. Se glie pe‘u tiri de ape‘; Vi si può

tirar di spadone. Dicesi quando in una

casa o stanza non v'è niente. S. Tiri di

ca'act'; Scalcheggiare, Caicitrare, Dar calci,

vogliono Tirar colpi col piede. S. Tiri

di‘ casci a rum-a cosa; Dar calci e chec

ohessia, figurat. vale Disprezzarlo: rife

rendosi a Persona , dtnots ingratitudine,

e dicesi Dar de’ calci al corbello. S. Tiri

di ciiaci a-o vento; Dare o Tirare dei

calci al vento, al rovajo, all'aria, e

simili. Modi bassi che vagiiono Essere im

piccato. S. Tiri di mocchetli; Gittar motti,

Mntteggiare, vale l'uogere, locitar co'

motti. S. Tiri di‘ sospt's'; Trama sospiri,

vale Sospirare, e talora Far sospirare.

S. Tiri e tcndinvr-a; Tirar le cortine, vale

Tirsrle da una parte allinchè non impe

diacono la luce alla stanza , ovvero Ti

rarla per disteso ailine di moderare la

luce stessa troppo viva, o per altri mo

tivi. S. Tiri féun; Cavare o Trarre fuori,

vale Levare, Torre una cose dal luogo

in cui ti riposta. S. Tiri [duri a apri, o
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carrello, ecc. Tirar fuori, Cavar fuori la

spada , il coltello, e simili, vaglìono Im

pugnare la spada, il coltello, e simili ,

cavandoli dalla guaina, o dalla saccoc

cia, che anche dicesi Meitcr mano o

Cacciar mano. S. Tiri in lungo; Mandar

in lunga e in lungo, ilienar per la lunga,

veglione Difi'erire, Procrastinare, Tenor

in dimora. S. Tiri in lungo un discorso;

Ferla lunga , vale Allungare il discorso,

Fare una lunga dicerie da non la finir

mai più. S. 0 no a pc‘u ciù tiri in lungo;

Non può più menarla in luogo, si dice

il‘ Uno che non possa più vivere lunga

mente. S. Tia’ s'oegt'e; Tirar gli orecchi,

vale Trrarli, e per lo più in segno di

ripremione o ammonizione. S. Tiri in

taera un bastimcnto; Tirare a terra un

bastimento, vale illetterio a secco sul ter

rono, in un cantiere, in un porto , ecc.

ritirandoio dal mare con delle potenze

meccaniche , per raddobbarlo e ripararlo.

S. Tiri in tram; Raccor le vele, ligurat.

vale Terminare, (lessare da una cosa.

S. Tiri l ragno a-o so mot'n; Tirar l'acqua

al suo mulmo.l’rovevbio che vale Aver

più riguardo al proprio interesse che

all'altrui, che anche si dice Trarre a sé.

S. Tiri o collo a un pollastro; Tirar il

collo ad un pollo, e similiI vale Arn

maazarlo: se poi si riferisce a Persona,

vale lmpiccatla. S. Tiri o collo a uno-u

cosa; Acqnistarla , Fame acquisto , e per

lo più col comperarla a qualunque costo.

S. Tir't' o gambin; Tirar i'ajnolo o il cal

nino, Tirar le calze o le cuoja, Darei

tratti, Tirare i tratti, e simili, si di

cono dell'Essere all'estremo di sua vita:

modi bassi. S. Tiri parti’o da rum-u cosa,

Csvare o Tirar costrutto, Cavar utile ,

pro d'alcuna cosa, vale Prol‘ittarne. Ca

varn_e vantaggio , interesse , profitto.

S. Tiri per sé; Trat're a sè V. sopra Tiri

l'regua u-o so moin. S. Tiri sciù; Tirar

su, vale Alzare. S. Tiri scit'r e straprmte;

Abbaiirnar le materasso, vale Buttarle

su , ravvolgendole sopra il ssccone, le

vendo prima le lenzuola. S. Tiri acr'ù i

punti rr-s cr'iaette; Bipigiiare o Rifare le

maglie. S. Tid sciù ii sorte, o in scia

bùacio; Trama a sorte. o per sorte, che

anche si dice Trarre assolutamente, vale



605

TI

Eleggera alcuno , o Determlnar checches

sia per mezzo di polizze estratte. S. Tiri

scit's in rct'rî semenojo; Tirat‘e si lotto,

vale Estrarre dalla ruota i numeri per

la vincita del lotto. S. Tiri sciù da penna

addosso a un scrito; Dar di penna , vale

Cancellare. S. Tiri sciù rum-a persorm-a;

,Tirsr su alcuno, Tirarlo innanzi, va

gliono Promuoverlo e qualche grado, o

Ammacstrarlo in qualche arte 0 scienza.

S. Talora vogliono anche Allevare, Nu'

[rire. S. TI'a' un colpo, un pdgno, ecc. Tirar

un colpo, un pugno, e simili, vale Fe

vira, Percootere, Colpire con arma,

pugno, o altro. S. Tr'u' un pe-t' covelli';

Trarre uno po’ capelli, vale ludurre una

persona a far chccchessia quasi per forza

e contro sua voglia. S. Tiri un parti‘o;

Gittare un motto, vale Discorrer breve.

mente d’alcuna cosa V. Ti'o. S. Tiri via;

Tirar via, in signif. neutr. vale Andar

via, Partirsi. S. Tid Sl'l; Tirar giù, vale

Abbassare. S. Tt'a' sia un travaggt'o; Ti

rar giù un lavoro, vale Strapazzarlo,

Abborracciarlo. S. Tiri zù de giartcmme;

Tirar giù, Mandar giù, vale Bestemmiare.

S. Tiri zia di tacchi V. Tacchezzcî , Bisca‘.

S. Tiri il‘! da bocca uno-a cosa da rum-a

personn-a; Cavar di bocca altrui una

cosa, Cavar i calcetti altrui, Far caselle

per opporsi, Dare intorno le buche a uno,

Tirare su, Scolzare uno , vogliono Far

dire con astuzia ad altrui quel ch'e' non

vorrebbe. S. Tiri zii (le man unn-a cosa

da unn'a personn-a; Cavar altrui delle

mani checcbessia, vale Ottenere da lui

industriosamente e forzatamente ciò che

egli per altro non farebbe. S. .Tidss o. p.

Tirarsi, vale Accostarsi: Se liana o 56

a Ponente; Il sole si tirava a Ponente.

S. Tia'ss addosso; Tirarsi addosso , vale

Procacciarsi , Acqnistarsi , Addossarsi.

S. Tia'se a porta appréuvo; Tirare a sé

la porta, l'uscio. e simili, vale Serrare

per di fuori. S. Tin'se avanti; 'l‘irarsi in

nanzi , 0 avanti, o Tirarsi assolutamente,

vogliono Farsi avanti, Venire inuanti.

S. Figlll'fll. vale Avanzarsi e gradi, a

dignità , e utili. ecc. che anche dicesi

Ttt‘arsi su. S. 'I‘ùìss dlÌ parte o da‘ banda,

‘I‘irarsi da parte, da banda, da lsto,in

disparte, e simili, vale Allontanarsi,
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Discostarsi dagli altri. S. Tt'dro da casa;

Tirarsi di casa, vale Andar ad abitare
in vun luogo. ' S. Tirise féua; Tirarsi

fuori. In term. marin. vale Uscir dalla

fila degli altri bastirnenti, e. prepararsi

alla partenza. S. Ticise fe'ua da unn-a

borgo, ecc. Trarsi fuori d'una briga, di

qualche male , vale Lrberarscne. S. .’l't'rise

i cavalli; Pigliarsi e capelli , Accapl

girarsi, Accapellarsi, Acciufl'arsi, va

gliono Ttrarsi l'un con l'altrui capelli

azzut'l'andosi. S. Tirise in cosa; Tirarsi

in casa, vale Condurre ad abitare nella

propria casa. S. Tt‘rise inderré; Tirarsi

indietro, vale Ititirarsi, Scostarsi. S. Titi

senc inderré; Tirarsene indietro , dicesi

Ogniqnalvolta che ad alcuno pare aver

ricevuto piccolo premio d‘alcuna sua fa

tica, o non vorrebbe fare cosa alcuna,

o dubita se la vuoi fare o no , mostrando

ch'egli la farebbe se maggior prezzo

dato 0 promesso gli fosse. S. Tt'u'se sctr's

V. sopra Tinsa avanti nel 2.° significato.

S. Tz'óse scr‘ù o roba,- Accincignarsi la

veste, vale Avvollolarsi la veste lunga

per tenerla alta da terra. S.- Tirìse tra

dc là,- Tenersi, vale Andare d'accordo,

di comune consenso. S. Talora in senso

contrario vale Giuocar contro il com

pegno. S. Tirîre zù a braghe; Calarsi le

brache, vale Abbassarle sino al ginoc

chic per deporre il peso del ventre.

S. Tt‘óla; Tirsrla, Mensrls in lungo,

vogliono Essere in pericolo di morire per

essere malconcio da infermità o per de

crepitezza , che anche si dice Tener l'a

nima no‘ denti. S. No poeì lt'rz' un petto;

Non potertirsre un peto, vale Non po

ter fare cosa alcuna: modo basso. S 0

sangue o fin; Il sangue tira, o Le carni

tirano, dicesi del Risveglrarsi alcuna

‘inclinazione , o altro sentimento da un

tnral simpatia , somiglianza , o congiun

zione di aangue. S. Chi troppo ti'a, a

corda a se strappa; Chi troppo tira la

corda , la strappa V. Gonna - Oli part.

Tirato, ecc.a tenore di tirtti‘i signifi

cati del verbo. S. Jlliiro tt'óu; Viso al

lampanato, Viso di mummia,vale Viso

smuntn , secco, sparuto.

" TIADÙA s. f.Tlratnra. T. degli Slam

pal. Stampa, Impressione.
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‘HA e. t‘. Tinta; Usasi comunem. per

Lunghezza continuata di eheceheesia:

De chi a Bargaggi gh'é imu~a bella fin‘;

Di qui a Bagagli havvi una buona il

rata. 5. Da‘ tuma mi; Dare un tocco,

vale Dare un cenno V. Tt'o.

' TÌAFUNDI s. m. Tirel'ondi. T. da’ Bot

tuj e Mario. lnstrumento consistente in

un ferro lungo a vite tagliente, che

termina in un occhio, del quale si ser

vono per mettere e levare dal luogo i

fondi delle botti.

“ TIALlNEE s.m. Tiralinee. 1'. degli Ar

chil. Stile e Strumento d'acciaio con

due punte aottilweime, che adattasi alle

acute ad uso di tirar linee.

‘ TÎAMOLLA; Tiramolla. T. Marin. E

quando una parte delle funi si allenta,

e l'altra si lire 0 si tesa. È anche uu

termine di comando quando si gira di

bordo , e si dice Timmolla a prua od

a poppa. Così, quando un cavo è imbro

gliato o per dispaasarlo dal hozzetlo,

si dice Far tiramolla alle cime de'catn'.

TIAN e. In. Tegame; Vaao di terra piatto

con orlo alto, per uso di cuocer vi

vande.

TIANÀ a. t‘. Tegamata; Tanta materia

quanta entra in un tegame. S. Usesi an

che per Colpo dato con tegame.

TIA‘NETTO e. m. Tegamino. Dimin. di Te

game. Piccolo tegame. S. Tt'unelti; Pa

nelli: Viluppo di stracci di panno d'ogni

aorta, noti molto di grassumi, che si

aogliono accendere talvolta sulle cupole

o altrove nelle aero di qualche solennità.

Tl.tM't s. m. pl. Sottopiedi.Voce dell'uso.

Quelle striscio di cuoio, panno od altro,

che si attaccano a piedi dei pantaloni,

e passando sotto la suola delle scarpe

servono a tenerli dieteai.

‘ fl~tl>È a. m. Pedale. Chiamauo i Cal

zolaj Quellaetrlacia di cuoio, con cui

tengon fermo sulle ginocchia il loro la

voro.

TIATA e. l‘. Tirata; Il tirare.S.Uaaai an

che figurat. per Tocco, Canne, Tanto,

Diacono da lontano V. Tì'o.

TIBBA a. f. Vocione. Accreac.

Gran voce.

TIBIROS.\ e. l‘. Tubemsn~T. de‘ Botan. Po

Iyanlher tuberoaa. Pianta che ha il bulbo

di voce.

 
‘Il

blalnugo, coperto d‘ una membrana di

un giallo-rosso assai chiaro, lo ecapo

unico eemphce, alto anca tre braccia,

specialmente ne’ paesi caldi, le foglie

radicali lunghe, le foglie cantine più

corte, aessili, alterne, intere, appun

tate, strette, scanelate, i fiori bianchi,

di media grandezza, a spiga terminan

te, alterni, seesili, che si aprono suc

cmsivamente dal basso in alto, di soave

odore, sebbene acuto, con due brattee

alla base. Fiorieoe nell‘ estate e nell'au

tunno; è originaria dell'India, ma per

venuta dalla Persia In Europa nel 1652

per mezzo del 1’. Teolìlo Minuti Zoc

colante. [la tre varietà.

TIC‘CUETOMBACCO s. m. Talabalacco;

Strum. che anticamente usavano sonate

i Mori nelle guerre: è di forma in tutto

aimile al Cembalo V. Tamburlt'n _, se non

che è alquanto più grande.

TICCOSSÀ il. n. Gerrire, Contendere , Di

sputare, Tenzonare, Allercare,Contra

stare, Quistiouare di parole - OU part.

Garrito, ecc.

TIELA e. f. Tirclla; Fune o Striscia di

cuoio o altro , con che si tirano carrozze

e simili.

TIÉTA e. l‘. Stecca; Pezzo piadoeaottile

di legno, o d'acciaio. o d’osso di ba

lena, cosl chiamaci comunem. questa

cartilagine, che si mette nei butti delle

donne per tenerli distesi. Il dimin. è

Stecchina.

TlGtìl0 s. m. Tiglio e Tiglia. T. Botan.

Tilia europea. Albero assai grande, che

ha le [rendi simili a quelle del noc

ciuolo, e produce frutti tondi e piccoli,

ma non buoni a mangiare, e il suole

uno è ottimo per gl'intagli.

TIGRÙU add. Tigralo. Voce dell'uso. Mac

chiato e picchiettato a varii colori in

guisa di tigre.

TlltlltltÀ v. a. Bollare.Dal frane. Timbrer.

lmprimere sulla carta o sulla pergame’

ma il bollo ordinato dal Re per fare che

essa possa servire agli atti di giustizia

- OU part. Bollato.

' T|Mt)?i s. m. Timone. T. Marin. Co

atruflone di legname della forma prea

aochè d'un solido pristnatico trian:mlare

troncato, e serve a dirigere la rotta di
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un haatimento,

mezzo alla forza del vento nelle vele,

ed alla agitazione del mare, tendenti a

rimuovere il bastirnento dal suo cam

mino. Dicesi anche Temone e Terno;tna

la prima e voce anliquata, e l'ultima

è poetica. S. Usssi anche ligurat. per Go

verno degli afl‘ari. S. Sidice anche Quel

legno della carrozza, o simile, al quale

si appiccan le bestia che l’ hanno a ti

rare.

‘ TIMONÈ a. m. Timonlero e Timouista.

T. Morr'n. L'uomo destinato amuovere

il timone secondo il bisogno eicomandi

che gli sono dati.

' TIMONÉA s. i‘. Timoniera. T. Maria.

Il posto da’ timonieri, cioè Un certo

spazio sul cassero, vicino all’albero di

mezzane, ed alla ruota del timone;ivl

è collocata le chiesuola od abitacolo con

le bussole o làmpane, che in esso rin

chiudonsi. Dicono alcuni Timoniera an

che la Losca , ossia l'apertura nel forno

di poppa, per la quale passa la testata

del timone.

’ TIMONEZZÀ v. n.Timoneggiare. T. Ma

n'rr. Regolare, Condur bene il timone -

Oli part. Timoneggialo.

TIMORÙU add. Timorato e Timoroso;Di

buona coscienza , Che terne Dio.

TlNN-A s. i‘. Tino; Vaso grande di le

guame, nel quale si pigia l'uva per

fare il vino. Nel numero del più dicesi

I lini e le tina. S. Per Quel vaso io col,

iîl'intori ripongono il bagno, con cui

tingono i panni, o altro. S. Presso i

(lanciatori da pelli dicesi Un vaso grande

e rotondo, di legno o di materia , del

quale essi si servono per dare la prima

concia alle pelli.

TINTÙA s. i‘. Tintura; Fignrat.vale Su

pertlciale notizia e perizia di checchessia.

TÎO s. m. Tiro; L’atto del tirare, ed

anche il Colpo. Parlandosi del tirare

degli strum. da guerra o simili, prende

dopo di sé diverse denominazioni se

condo gli strumenti diversi, e le diverse

inclinazioni che a quelli si dà, come

Tiro di cannone , di archibuso , di pi

stola, di bombarda, Tiro di striscio ,

Tiro di Ecco, ecc. S. Un t't'o de pistollo,

da scciéuppo, ecc. Un tiro di pistola, di

resislendo per questo

 
‘Il

archibnso, e simili, vale anche Lo spl

zio o distanza che percorre il tiro della

pistola, dell'archihmo, e simili. S. Ere

a t't'o da pistolla , de morchetto, ecc. Es

sere a tiro di pistola, moschetto, o si

mili, dicesi dell'Essere dentro alle spa

zio dove arriva il tiro della pistola, del

moschelto o simili. S. Eco a fin; Essere

a tiro. Dicesi assolut. per metaf. dell'Es

sere vicino alla conclusione, e al ter

mine di checchessia. S. Ts‘o o dai, 0

quattro, a sei; Tiro a due, a quattro ,

a sei, si dice di Carrozza tirata da due,

da quattro, o da sei cavalli, ed anche

de’Cavalli medesimi uniti insieme per

tirarla. S. D4 0 l'io d‘ tuta-a cosa; Dare

motto, Fare, Glttare, Toccare molto

d'alcnna cosa, vale Favellarne bric

vemente, che anche dicesi Dare il toc

cc, 0 un tocco.

' TIOU s. m. iTiralojo. T. da‘ Caccs'ut.

Pezzo di legno, o Manico a cui sono

acwrnandatc le corde del paretajo (sor

vitello), e serve a tirarlo quando gli

uccelli si sono calati sull'aja. ' S. Tio‘u;

Tirante o Vetta. T. Man’ri~ La corda

che passa per un hozzello, o per una

taglia, la qual corda resta libera, e vi

si applica l'uomo per tirarla o la

sciarla.

TIRABUSCION s. m. Cavaturacci; Quello

strumento di metallo l'atto a spire ad

uso di tirar dal collo delle bottiglie i

turaccioli. Dicesi anche Tirabussona , ma

è un francesismo italianizzato, e da

schivsrsi.

TISSON s. m. Tizzo , Tizzone e Stizzo;

Pezzo di legno abhruciato da una parte.

TITÙBA v. n. ‘l'ilubare; Vaeillare , Stare

ambiguo. Non si risolvere, Stare tra

due _ Oli pari. Titnbato.

TIXICO add. Tisico ;lnl'etto di tisichezza.

TIZANN-A s. i‘. Tisana; Decotto, Pozione

in cui sia stato colto dulcamara, salsa

pariglia, radica di canna, d'altea, orzo

o altro.

TiiA s. i‘. Tavola; Aruese composto d'una

o più assi messe in piano, che si regge

sopra uno o più piedi, e serie per di

versi usi, ma principalmente per mensa ,

che in allora dicesi anche Mensa e De

sco, colla diflerenza però che la Mensa
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e lavola imbandila e ricca, e il Dercoè

meno nobile e più piccolo della mensa.

S. Era a ma, Andai a 160, ecc. Esser

a tavola , Andar a tavola, e simili, va

gliono Essere, Andare alla menu per

cibarsi. S. L'è in 16a; È in tavola. Modo

di dire per avvisare le persone Che il

cibo trovasi già. sulla mensa. S. Te_qni

tifa; Mettere 0 Far tavola, vale Far

convili. S. Mette Ma,- Apparecchiare, o

Metter la tavola, vale Acconciar la la

vola per mangiare. S. Leva‘ da tifa ; Sm

recchìare, o Levar la tavola , vale Le

var via le vivande, e le allre cose poste

sopra la mensa. S. Mette a tó'a urm-a

personwa; Meiler a tavola alcuno, vale

lolro-iurlo a mangiare. S. A h'ia no se

van vè'gi; A tavola non s’invecchin. Prov.

che si usa per dinulare l’ allegria della

mensa. S. Discorri di morti a 160; Ra

gionar de'morli a lavola , 0 Ricordi" i

morti a tavola. Prov. che vale Dire cosa

non proporzionata al lampo e al luogo,

Far coca impropria. S. Ffi 1611; Far la‘

vola , e Inlavoiare. AI gîuocn degli scac

chi. dama, e simili. vale Far pace,

Paciare, Pallare. S. 261490 da poche ma;

Giuoco di poche "vole, vale Impresa

breve e facile. S. T6a; Tavola. Usasi

anche per Asse. o Pezzo d’ asse cern

plieemenle. S. Tiîe da letto; Asserelli:

Le tavole colto il aaccone. le quali se

sono ripulito e piallale‘, diconsi meglio

Tavole.

TOÀ s. i‘. Tnvolala. Dicesi I’Aggregazio

ne di quelle genli , che sono alla me

desima tavola per mangiare insieme nella

‘averne , o altrove: Unn-a tua‘ d‘ ami

a:i ; Una tavolata rl' amici.

TOÀ a. m. Telloja; Si dice da bollezaj

Qual lellucciu mobile che ai adatla sulle

botteghe al di fuori 'per riparo dalla

piozgia o dal sole, o per appiccarvi le

mosire di lor mercanzia. Dicesi anche

Barocca.

TOCCÀ v. II. Toccare: Aecoslare l'un

corpo all'altro. sicché l‘ eeiremlli ole

auperflcie si coneiungano. S.E in forma

di nel. fama: A I.dnn-a a .re toccava ed’

56: La luna si toccava col sole. S. illehi‘on

si dice anche di Cure incorporee. e vale

Muovere, Iucilare, lnspiraro , Stimola
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re: Verrai che loccan l’ anima; Veni

che toccano l'anima. S. Figural. vale

Carnalmenle conoscere: Finn'aoa no

1' ha tocczi nim'rin; Finora non l’ ha

tocca alcuno. S. Per Torre, Lerar via:

Ve raccomando de no toccd; Vi racco

mando di non toccare. S. 'Per Danneg

giare, Oil'endere, Provocare; lllerchin (é

a‘ o me tocca.’ Guai a lui. se mi tocca!

S. Per Apparlenere. Arpellarai, Alle

uersi: Aoa tocca ami; Ora loco: a me.

S. Per Discorrere brevemente e superfi

cialmente, Accennare: In quanto a-o

Pappa, o l'ha toccóu da volo; Riguardo al

Papa, loccollo alla sfuggita. S. Per Avere,

Incontrare, e dicesi di cosa dannosa o

spiacevole: M’ è toccóu dai giorni da

prmconi‘a; Mi loccnrono due giorni di

carcere. S. Parlllndosi di bestie, vale

Soliecilnrle: 0 l’lia toccóu a cavallo;

E’ toccò il cavallo. S. Parlandoel di stru

menti da suono , vale Suonarli alquanto:

O tocca un mi a chittiira; Egli lecca al

quanlo la chitarra. S. Parlandosi di anni,

vale Giungere: S'am'uo a tocca’ i’ tren

t‘anm'. . . 8’ io giungo n lor‘cnre i

lrenl' anni. S. Parlandoal di taste, oni

vnili, vale Dover pagare: A mi ma lacca

un franco e vinligrinque penlezimr' per

coito; A me locea una lira e centesimi

venticinque per appnrlameuln. S. Toccd

a man: Toccar la mano, vale Saln'are

niTelluogamenle. S. Talora flgural. signi

flca Corrompere alirui con denari o de

nliivi. e allora dicesi Uzner le ma

ni , Dar l’ inzoil‘o . o l'imbeccala. S. Tocai

con man; Toocar con mano . vale Cer

lificarei , Chiarini, Accerlarei di chec

clmsia con dimosirarione sicurissima.

S. Toccd de botte; Toccar delle busse .

che anche ci dice Toccare assolulam. ,

veglione Esser ballato. 5. Temi dirmi,‘

Tucear denari, vale Ricevere , Pigliar

denari, per lo più vendendo la sua

mercanzia. S. Tocai di’ aperor'n: ‘l'm‘cnr

di aperoni. vale Spronare. S. Tomi in

sci6 viva; Tocear sul vivo, 0 nel vivo ,

iignrat. al dice dell’ Arrecere allrui gran

dissimo dispiacere o con parole o molti

pungenti. S. Tocai o (712 ci; dì'o; Toc

care il ciel col dilo. o asaolnlarneulo

Toccare il cielo , si dice del Parere, o
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Credere d’ aver ottenuto cosa sopra i

suoi meriti, e fnor del suo credere, e

oltre il suo desiderio. S. Taccd o coéu;

Toccare il cuore, che anche si dice as

solutam. Toccare, vale Faro gran pro,

e Sommamente piacere o dilettare. S. Va

le anche Compnngere, Convertire , Cou

vincere, e talora Muovere a compas

sione. ‘ S. Toccd o fondo; Toccare il

fondo. T. Maria. Urtare contro il fondo

per mancanza d'acqua in cui possa gal

leggiare il bastimento. S. T0006 0 pr'iso;

Toccare il polso, o ’i braccio, vale Ri

conoscere il polso ad effetto di argo

menlarne la qualità delle ferie o della

febbre. S. Tocca‘ un cantin; Toccare un

tasto, mctafor. vale Entrar in qualche

proposito con brevità e destrezza. S. Toc

cd una-a cosa a un; Toccare alcuna

cosa ad uno, si dice Quando quegli

i’ ottiene o la cousegnisce. S. Toccd un

porto, unma trzra, ecc. Toccar un por

io, una terra , e simili, vale Entrare e

trattenersi per pocoin un porto, dentro

una terra, e simili. S. Tomi un scr's'to;

Toccar una scrittura , vale Corrompnla,

Adulterarla. S. No tocctî a Itînetta; Non

toccar l'ugola, si dice di quelle cose

delle quali si è mangiato scarsamente

e non a sazietà. S.No toccd di’ pi in

tara; Non toccar terra , si dice di Chi

ha grande allegrezza. o prova qualche

gran piacere in alcuna cosa. S. 0 H2

o:entd o tocca o fonda; Siamo’al fondo

del sacco , vale Siamo alla fine. S. In

a‘ci6 tardi s‘ mùzai loccrm; Snll'imbrunir

si pescano le trinche. Prov. che dicesi

Qrmndo improvvisamente giunge taluno

sul tìnir d’ una festa , d'un convito. o

altro, Volendo con ciò esprimere esser

lui giunto tardi, ma in tempo. S. A tocco

9 no tocco; A tocca a non tocca. Posto

nvverb. col verbo Essere , Stare , ecc. vate

Essere eco. vicinissimo. S. Toccd; Inti

gnere. Dicesi anche per Immergere pa

no, o altro, nell‘ intimo V. Tócco.

S. Toccdasglrs o pan; Averue la peggio.

TOCCADINN-A s. i‘. Toccatina. Dimin. di

Toccata.

TOCCAFERO (A) V. A Toccauxao.

TOCCIIETTIN a. In. Pezzettino. Dimin. di

Pozzetto.
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TOCCHET'I'O s. m. Pozzetto. Dimin. di

Pezzo. Parlandosi di pane, dicesi anche

Tozzetlo.S. A tocchetti,- A minuzzoli,A

hricioli, A tritoli. Posti avverh. col ver

bo Fare, vogliono Minnzzare , Tritare.

S. Parld a tocchetti ; Parlare a Spizzico,

o a spilluzzico, vale Dire checchessia a

poco poco per volta. a stento.

TOCCHIN s. m. Teatino. Voce fioroni.

Dicesi di Colui che vuol toccare o la

stare ogni cosa.

TOCCO s. m. Pezzo; Parte di cosa solida,

come Pezzo di legno, di pane. di ca

cio, di carne. e simili. Dicesi anche

Tocco coli‘0 largo, Urano, e Tozzo,

ma l'ultima voce si riferisce per lo più

si solo pane. S. Dà 0 Ed rum-a cosa

pe un tocco da pan; Dare 0 Fare chec

chessia per un pezzo di pane, vale Dario

o Farlo per nonnnlia, o per pochissi

mo costo, 0 con pochissima spese. S. Tag

gi'd a tocchi; Tagliare in pezzi, vale

Tagliare in parti , e talora Uccidere: Cr‘ù

timo me fucina taggirr' a tocchi: Piutto

sto i’ mi farei tagliare in pezzLS. Par

landosi di soldatescha o simili, vale Dis

fal'0 intieramente. S. Cazzo a tocchi;

Cascar a brani ,par‘andosi di vesti e si

miti, vale Essere, Aver la veste ecc.la

cera e logora, che anche dicesi Non se

ne tener brano. S. Figurat. riferito a

Persona, vale Non poter reggersi in

piedi, Esser accsscisto , Aver le mem

bra indeboliti! per età o per malattia.

5. Tocco d'ore. Tocco de mascarron,

ecc. Pezzo d'asino, di ribaldo, e simi

li. si dicono altrui per modo di villa

nia. S. A tocchi a tocchi; A brano a

brano, A pezzi a pezzi, vogliono In

pezzi , Minntamenle.

TOCCO a. m.lnlinto; La parte umida

della vivande , in cui s‘ intime per lo

più il pane: Tóceo de atdfi'du . da fra

cami, da ragù; Intimo di stufato , di

fricugea, di ragù.

'I'ÙCCO s. m. Tocco. Pronunziato coll‘0

stretto vale Centro. onde: Dd un tficco

d'una-a cosa: Dare un tocco di chec

chessia. vale Dame un cenno . Accen

Ilario alla sfuggita. S. Dd i tò'xhr'; Ts

stare, metafor. vale Tentare. Ricono

scere , Intendere per bella guisa.
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TOE s. m. Asse di abete. Chiamasi con

tal nome Il legno d‘ abete segato per

lo lungo dell'albero, di grossezza di

due dita al più, e di lunghezza da otto

a nove palmi, di cui servonsii Legna

juoli a diversi usi; e siccome per lo

più viene a noi da Ventimiglia o da

Nizza, così comunem. chiamasi Abete

0 Tavola di Nizza.

TOÈTA s. i‘. Assicella, Asserella. Dimin.

d’Asse. Piccola asse.

TOETTA a. f. Toeletta, Toletta e Tavo

letta. Voce frane. e dell'uso. Assorti

mento e Apparato di varii arnesi per cui

ai adorna la dama nel gabinetto. Dicesi

anche Apparecchiatojo, ma e voce di

dialetto particolare. S. Fd tacita; Stare

alla spera. Dicono iToscani Lo stare

innanzi allo specchio per adornarsi.

'l‘Ol-ILETTA V. TOETTA.

TOI-‘FAN'ÎA s. f. Tall'eria; Arnese di legno

a foggia d'un piatto grande, in cui si

monda il riso, s'infafloa la frittura, e

serve ancora ad altri usi.

'HÎGNELLA s. m. Cuccia, Cucciolotto,

Soro, Carciofo, Zugo, Annette, Ci

lrullo , Balogio, Bavbalacchio, ecc. Di

cesi d'Uomo sempliciolto eineaperto.

TOLLERÀ v. a. Tollerare; Non impedire,

potendolo fare, ciò che altri ci fa d'in

conveniente , di dannoso. S. Per Com

portare con pazienza, franchezza, Sop

portare - OU part. Tollerato.

TOMBA s. f. Tomnjo ; La parte di sopra

della scarpa. S. Non è‘se boss m‘ pe séuo,

m‘ pa tomraa; Non esser buono a nulla

V. Esrz.

TOMATA s. f. Pomidoro.T. Boian. Sola

vmm lycopenicum. Pianta che ha gli steli

fragili, molto ramosi, un poco pelosi

nella sommità, le foglie pennate dispa

ti, di un odore nanseante, i fiori nella

sommità da‘ rami, in racemi radi, con

la corolla bianca , con cinque o sette

lobi acuti, i frutti rossi, schiacciati alla

base, rotondi irregolarmente, più o meno

grossi. Fiorisce nell'estate, ed è origi

ginaria dell'America Meridionale. Se ne

conosce una varietà col frutto più pic

colo, piriforme, regolare, senza pro

minenzo o solchi. Coltivasi per servire

di condimento a diverse vivande a ca
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gione del suo sapore, che è d'un acido

assai gustoso.

TOMAXELLA s. i‘. Tomaselia; Sorta di poi»

petto, o altra simile vivauda, involta

nella carne.

TOMBA v. n.Tombolare; Cadere col capo

all’ingiù: 0 l'è tombóu da da una; È

tombolato giù della scala. S. Tombli;

lnchioare, 0 Fare gl'inchini , vale Pie

gara il capo quando si comincia a dor

mire, non essendo a giacere - Ot.‘

part. Tombolato, ecc.

TOMB/ELA s. f. Tombolo, Capitombolo ,

Capitondolo , Mazzlculo; l'ultima voce

è antiq: Salto col capo alt'ingiù. 5. F6

de tombale; Capitombolare, Fare i ca

pitomboll.

TOMBOLA a. f. 'l'òmbola;Sorta di giuoco,

che si fa con cartelle di 15 numeri

presi dall'uno al novanta , e nel quale

vince colui che ha la cartella, i cui

numeri sono i primi ad essere estratti.

TOMO s. m. Fusciarra, Suggettino. Voce

florent: Persona maliziosa, insolente.

usata a far stranezze. S. Parlandosi di

Libri, vale Parte 0 Volume.

TON s. m. Tuono; Certa infleasione della

voce , Certo grado d'elevazioneod‘ab

hassamenlo della voce, o di qullch'al

tro suono: Verso , Maniera di pronun

zîare. S. Per Una forma di cantilena

ne’ componimenti musicali, che ancora

si osserva per uso ecclesiastico nel canto

dcgl'inni, salmi, ecc. e dipende dalle

diverse spezie della strofa. S. Sui in ton;

Stare in tuono, vale Intuonar bene,

Non lstnonare, Non uscir del tuono,

Accordare. S. Metafor. vale Badare at

tentamente a conaervaral nella conve

niente accuratezza per non errare o

sgarrare, Non uscir de‘ termini, Stare

nel convenevole, Stare in cervello. S. An

dd fe'ua da ton; Uscir di tuono, vale

Siuonare. S. Risponde a ton ; Rispondere

a tuono. Rispondere per le rime, va

illiono Rispondere aggiustatarnente ed a

proposito di quel che si dice. S. Caupid

da ton; Cangiar di tuono , vale Cangiar

di condotta . Cangiare stilo, modo,ma

niera. S. Ere sempre in sciiì mean'vno

ton; Esser sempre sullo stesso tuono,

vale Ripetere, Far sempre l'istesso verso,
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che anche dicesi Cantar la cauzon del

l’uccellino. S. Fri canto‘ tìnn-n prrsonn-n

in se‘ un alro ton; Far cantar uno sopra

un altro tuono: ligurat. vale Ulibligare

uno a parlare, a condursi altrimenti

eh’ egli non ha fatto per l’ innanzi.

S. I’t'qgia'to in se’ un certo ton,- Prenderla

a un certo tuono, o su un certo tuono:

pure flgurat. dicesi per Prenderla a un

certo modo, su un certo fare, o su un

certo verso. S. Gran ton; Gran tuono,

dicesi nell'uso L‘ eleganza, la genti

lana di parlare, di modi proprii delle

persone ben educate.

'I‘ONDIN s..m. Tondino. Dimin. di Tondo.

Piccolo tondo. S. Tondr'n ate bottigge c

di‘ gatti‘; Tondo, Vassoino, Vassoiettn,

Sottovaso: Certo arnese piano e ritondo,

per lo più di stagno o di latta, per uso

di tenervi sopra i bicchieri e le botti

glie in sulla tavola. S. Tondin de um

poltinne da meno; Baciuella: Quel

tondino o vasello , in cui si ripongono

le ampolliue della messa.

TONDO a. rn. Tondo , Piattello, Piatlino:

Diciamo comunem. a Quel piatto che si

tiene davanti nel mangiare a tavola.

S. Tondo apnea; Tondo sposo o spanto,

vale Tondo disteso o piano.

'TO‘NIXELLA a. f. Tooicella e Tonacella;

Dicesi propriam. Il paramento del Dia

cono e del Suddiacono.

TUNN/EA s. f. Tonnara; Tutte le reti e

attrezzi che si stabiliscono in un deter

minato spazio di mare per prendere i

leoni; e formano diversi recinti compo

sti di varie reti, che hanno diversi

nomi, cioè il Grande, il Bordonaro,

Camera di ponente, Camera di levante,

Porta chiara, Mezza porta e Pedale.

S. Chiarnasi anche Il In n~;o dove stanno

o si conservano i tonni.

‘ TONNAJUTTO s. m. Tonnarotlo. T. dei

Pcacdt. Nome de‘ Mariuaj impiegati alla

pesca del tonno.

TONNELLA a. f. Tonna, o Tonnella. T.

Ittiol. Tliynnu: lliunninra. Pesce di mare

della famiglia dei Tonni , e molto se

migliante nella forma ai medesimi, se

non che è molto più piccolo , ed alquanto

schiacciato; ha il muso allungato, e la

sua carne o poco buona a mangiarsi.

, magra, cioè il Tarantelli),
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‘ TONNELLÀ V. Tozmè'o.

‘ TONNÉO a. m. Tonnellate. T. Marin.

Sorta di peso valutato da duemila lib

bre di sedici once, che corrisponde a

tremila libbre comuni da dodici once ,

ovvero a venti sacca di grano di misura

toscana, e con questa misura si deter

mina la portata delle navi: onde dicesi

che La tal nave è di cento tonnellate ,

per dire Che il suo carico è di trecento

mila libbre di peso.

' TONNEZZÀ v. a. Tonneggiare. T. Ma

rin. Tirarsi verso un punto per mezzo

d'un cavo dato in terra , o attaccato ad

un’àncora, o ad un bastimento -« OU

part. Tonneggialo.

' TONNl-IZZO s.m. Tonneggio. T. Marin.

L'unione di più gherlini per le loro

estremità , ed attaccati ad un’ àncora,

che si chiama Ancora di maneggio , che

serve , alando su di essa dal bastimento ,

a promnoverlo verso il punto ov'è all'er

rala l’ ancora.

'l'OliNlNN-A s. i‘. Tonnina; Tutte le carni

del tonno che crude si mettono sotto

sale. Esse si distinguono in Tonnina

grassa , cioè la Ventresca, in Tonnina

e la così

detta Netta, in Tonnina ossami, e in

tendonsi con ciò Tutte le parti della

testa del tonno, la pinna caudale, eia

Bozzonaglia (Bozonaggia) , che è la parte

nei fianchi, molto occupata di sangue.

S. Fd tanta tonm'nn-a; Far rocchi , ii

gurat. vale Tagliare in pezzi.

TONNO s. m. Tonno. T. lttiol. Thynnus

vutgars‘a. Pesce di mare notissimo. S. Ton

no in te l'éujo; Tonno sott' olio, vale

Tonno bollito nella salamoja , stivato in

barili, e coperto d'olio alllnchè si con

servi.

TONSÙA a. f. Tonsura ; Quell’atto prepa

ratorio agli Ordlni minori, che anche

si dice Prima tonsnra; ed e il Toudere

che fa la prima volta il Prelato i ca

pelli a coloro , che intendono dl divenir

chierici, e di passare agli ordini sacri.

TONTIGLIO I. in. Guardlnfmte e Guar

danfante; Arnese composto di cerchi.

usato in altro tempo di portarsi dalle

donne sotto la veste, allinchèla facesse

gonfiare.

39
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TUNTONÀ v. a. Maligmre; Trattare ma

liguamentc, Tribolare , Muleatare, Af

fliggere V. Maligna‘.

'I‘OPASSU s. m. Topazio; Gemma o Pie

tra preziosa di color d'oro purissimo ,

che per lo più viene dal Brasile.

‘I'UPPE s. m. Toppè e 'l‘appè.Franc. del

l'uso. Quella parte (l'assetto che in al

lri tempi si alzava sopra la [fonte , e

che portava i capelli in alto, o indie

tro. secondo la moda che correva: og

gidl non è più in uso.

T()PPIC\ (lì-l); Dar in Cenci, o in ceci, Dar

budella , veglione Non corrispondere

all’aspettazionc , né al desiderio.

’l‘t)llQli v. a. Torcere; Curare checches

sia dalla sua diritiezza, Piegare, contr.

di Dirlazare. S. Psrlandosi di robi, panni

e simili, dicesi Quando e’ sono si molti

che se ne spreme il sudore , l'acqua ,

ecc. 5. Torpe a fi, a ma, ecc. 'I‘orcere

Il lito, la seta. e simili, vale AVVÙI'

gore le fila addoppiate.S. Torpe ocollo;

Tnrcere il collo: Propriam. vale Am

mazzare. S. Figurat. intendcsi degl’ Ipo

criti che portano il collo chino e pie

gato in atto di umiltà, ma per ipocri

sia: dicesi anche Fare il collo torto.

S. Tor_cs o coéu; Aocorare, Dar nel cuore,

Aflligget‘e, Traflggere . vogliono Mllig

ger l'animo con qualche passione, e in

generale con cosa che arrechi dlsguslo,

Sentir sommo dolore di chrcchcssia.

S. Tor_ce un cnvcllo; Torcere un capello,

o un pelo a chicchessia, vale Fargli

un minimo torto, una minima ofl'esa.

S. Torce a dirmi, a puma; Scroccare il

pranzo, la cena , vale Usflt' parassileria,

Andare a pranzare o a cenare da altrui

per evitare di spendere - ISE n. p.

Torcersi , vale Picgarsi da una parlo, -

Ù0 part. Torto, ecc.

TORCÉA a. l‘. Torcla di legno; Quella

torcia di legno che si ma nelle illumi

nazioni, la quale ha in cima ttn ra

aello di latta , dove si molto olio con

lncignoln.

TORCE'I‘TO s. m. Slretloino. Dimin. di

Streltojo. Piccolo strettnjo V. Torcia.

TORCIA s. i‘. Torchia e Torchio; Candela

;Zflnde o più candele avvolte insieme.

Dicesi anche Doppiere. S. Torcia a conto;
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Torchla a vento. Dici-si Una lorchia

grossa. falla per lo più di resina , che

serve a far lume. alla notte, ed è cosi

detta perché restate al vento. S. Tor

cia da legno V. Torcè'ia~

TUR(_ÎIDIENTO DE COÈU s. m. Crepacuore ;

Gran cordoglio , quasi dicasi che opprime

e strugge il cuore: Allliggimento , Ac

cuoramento, Puutura d'animo, Tribo

laalone , Trafllta , Dolore, Tormento.

'I'ORCIO a. m. Strettojo e Torchio. Lo

alrettojo è quello strumento di legno che

stringe per forza di vite , e serve per

uio di spremere checchesfia. Il torchio

poi e nome generico applicato a più

macchine, che servono esse pure a rav

VÌcinare senza percussione le molecole

de’ corpi per mez_zo della pressione. Tali

strumenti variano infinitamente di forza

e di potere , di forma e di nomi, ma

sei ne sono le specie principali. Sei

precipui agenti del torchio sono le leve.

dicesi Torchio a leva; sei cilindri Tor

chio o cilindro; se gli eccentrici Torchio

a eccentrico ; se i cuoci Torchio a cuneo;

se le viti Torchio a vite; se l'acqua

Torchio idraulico. Il torchio adoperato

per la litografia chiamaci Torchio lito

grafico; quello perla stampa Torchio

tipografico. S. Torcia da libra‘; Torchio.

Lo strcltojo in cui si pongono i libri

per poterli tendere. S. Mette in torcia;

Mellcre in torchio , parlando di libri,

vale Stampare. S. Ere sotto o torcia;

Essere sotto il torchiò, vale Starei

stampando.

TOIII)ÈUA s. i‘. Tordella, Tordo maggio

re, Son. Tordescaja. T. Ornil. Turdtu

virelvornr~ Uccello del genere delle Sil

vie,.e famiglia do’ Tordi, ma un poco

maggiore: ha il becco bruno-nero, gial

laslro alla base della mascella inferiore:

l’ iride cenerino-caslagna; pile0, cer

vice , schiena, scapoluri , groppone o

sopreccoda , di color grigio-cenerioo.

leggermente tendente all‘ollvaslro sul

dorso e sulle scapolarl ; una fascia bian

castra parte dalla base del becco, e

giunge fluo all'occhio; le parti inferiori

di color bianco tendente al giallognnlo.

particolarmente sul petto e su i fianchi;

le remiganti brnuo-cencricce, marginale
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di bianco; le timoniere del medesimo

colore,- le cuopritrici inferiori delle ali

di color bianco purissimo; i piedi gri

gio-caruicini. È uccello molto sospettoso.

Armida ueinostri monti. Molti emigrano

in bande numerose in settembre e ot

tobre, e ritornano in marzo e aprile;

altri vi restano sedeutarii. S. Tordéua

cono; Cesena , Tordela gazzina , Pia.

Tordela , Seri. Torrlela alpigina. T. Ornit.

Turdus pilan'a. Uccello dello stesso ge

nere e famiglia del precedente. [la il

becco giallo colla punta nera, l’ iride

scuro-nera; il pileo di color cenerino

piombato, con qualche macchia nera;

le penne della schiena , le scapolari e

le cuopritrici delle ali, di color casta

gnu cupo con la parte interna nera e

il margine biancastro ; la gola , il gozzo

e i lati del colloI di color giallo-ceciato;

il petto del medeslmo colore , ma più

cupo; una macchia larga e nera è al

l'origine di ciascun’ala; le remiganti

primarie bruno-cenerino; le timoniere

nere, i piedi neri. Ama di pascolare

sopra i prati, ed essendo spaventato va

a rifugiarsi sugli alberi i più prossimi.

Di passaggio durante quasi tutto l'in

ve’rno; in qualche anno numerosissimo.

TORDO a. m. Tordo, Fior. Tordo bol

laccio, Seri. Tordo gentile. T. Ornit.

Turdua musicare. Uccello del genere delle

Silvio e famiglia de‘ Tordi: ha il becco

nero-scuro , con la base della mascella

inferiore giallastra; l’ iride scuro-nera;

tutte le parti superiori di color grigio

olivastro; gola , gozzo, lati del collo

e petto, di color bruno leggermente

giallastro; i lati del petto sono d'un

color giallo più vivo; tutte queste parti,

eccettuato il mezzo della gola e del

gozzo, son coperte di piccole macchie

nerastre, delle quali, benché d'una

figura un poco più rotondata , varie se

ne stendono sopra i fianchi e sopra i

lati dell'addome; le ruopritrici supe

riori delle ale hanno una macchia gial

lastra uella cima; le cucpritrici inferiori

sono di color giallo-ruggine chiaro; i

piedi grigm~carnicini. Di passaggio au

nuale. Comincia ad emigrare in ottobre,

e ritorna in febhrajo e marzo, e sovente
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più tardi. S. Tordo corso; Tordo snssello,

San. Tordo alpiglno. T. Ornlt. Turdus

ilincus. Uccello dello stesso genere e fa

miglia del precedente: ha il becco

bruno-nero, con la base della mascella

inferiore giallastra; l‘ iride scuro; tutte

le parti superiori di color olivastro-gri

gio; la fascia sopraccigliare ceciata ; il

gozzo e il petto bîanco-ceciati; i lati

della gola, del gozzo ed il'petto, co

perti di macchie bislunghe bruno-nera

stre-, le cuopritrici inferiori delle ale e

i fianchi di color fulvo; le penne del

sottocoda bianche alt‘ estremità, grigio

olivaslre alla base; ale e coda , color

delle parti superiori. Di passaggio col

precedente; non si ‘è mai osservato ni

dilicar fra noi. S. Tordo d'aiga; Tordo

e Tordino. T. lttiol. Lnbrus lurdus. Pe

sce di mare del genere dei Lahri. di

cui ha più specie, tutto però di poco

pregio, che frequenta gli scogli. Il suo

corpo e largo con poca coda. e tutto

audantemente di color verde. Il capo è

lateralmente compresso. la bocca ap

puntata e piccola. Alcuni hanno il dorso

porporino, e il resto del corpo di color

fialliccio con aletta spinosa dal capo

alla coda. Vive nel Mediterraneo.

TUItE s. I’. Torre; Edificio eminente di

pietra o di mattoni, di forma tonda,

quadra, o di più angoli e facce, più

alto che largo, ed alzato comunemente

per guardia e difesa d’nn luogo. S. Per

Una macchina di legno in forma di

torre, che gli antichi adattavano sulla

schiena degli elefanti destinati a com

battere, e dove ponevano un quattro o

cinque soldati. 5. Ed anche per Una

macchina di legname per andare in

piano sopra al muro delle città asse‘

diate, mediante un ponte che da essa

si abbasmva. I Romani le chiamavano

Torri ambulatorio, e furono altre=i in

uso nel medio evo.

'I'OIlMENTA s. 1‘. Tifone; Impeluoso rivol<

gitnento dell’ aria, la quale si muove

in giro, e quasi in forma di ruota con

grandissima velocità. Dicesi anche Tur

blue , Giranrlcla , Girone di vento, Nodo

di vento.

TORMENTÀ v. a.’Tormentare; Dar tor
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menti . Mariorisre, Cvueîare , Dilaniare.

S. Per Atlliggere , M0lestare , Tribolare ,

Travagliar l’ animo. S. In term. di Guerra

vale Recare grave molestia e danno al

nemico con frequenza d'ofl'esa d'ogni

maniera. S. In signil'. neut. pass. vale

Atlliggersi, Atîannarsi , Darsi tormenti,

Stare in tormento - Oli part.Tormen

tato, ecc.

TORNÀ v. n. Tornare, Ritornare; incam

minarsi e Premier la via verso il luogo,

ond'altri prima s'era partito, Far ri

torno , Riuire , Rincamminersi, Tornare

addietro , Rieondursi. S. Uaasi anche in

neut. passivo: Se ne con torna a cosa;

Tornaronsi a casa. S. Per Ridursi , Ri

eolversl: E peraonn-e fate de tam: tor

m‘im in tera: Gli uomini fatti di terra,

in terra torneranno. S. Per Ripigliere

o Rieuperare le cose già tralasciato o

perdute: Tornando a Id i'nmó; Tor

nando a far all'amore. S. Per Essere

di nuovo ciò che si fu innanzi, Ridurll

nell‘ esser primiero: 0 vin o forniti

tomm'o i'è‘a; Il vino tornerà com'era

prima. S. In senso attivo vale Ridnr

l'esser primiern: 0 a fr't tornri comm' a

i’ 'e'o; Egli la tornerà come prima. S. Per

Riuscire , Divenive: Gite tema o con

tuggto fd questa cosa; Gli torna van

taggio a far ciò. S. Parlandosi di beni,

vale Ricadere, e dicesi dei beni , che

dopo la morte di chi n'nvea l'utile

dominio ricadono al padrone diretto, di

fondo, che scade nel suo signore , e

simili. S. Tomri a cosa; Tornare a casa.

o in casa , vale Rientrarvi , Rilil‘tlrrisl. S

Tornd a conto; Tornar conto, o il con

lo, Tornar bene, vaaliono Esser utile,

comodo. o simili : Ve torno o come

d'ondó o cosa; Vi torna conto l'an

dare a casa. S. Tornd addosso a v‘lnn-n

personn-n: Tornar sopra d'nlcnoo,mle

Tornar ad aesalirlo. S. Tormi o di;

Tornar a dire, vale Ripetere. S. Tomo’

o [d o maximo; Tornar alle medesime ,

vale Ridurai di nuovo e mai fare.

S. Torn6 amirm'; Tornar amici, vale

Stringere nuova amicizia. Rimetlersh

S. Tormi o-o dove'r, Tornare al dovere ,

vale Ruvedersi. S. Tornd a-n ninte;

Tornar al niente, vale lmpoverire, Di
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ventar miserabile. S. Torna‘ a parla‘

si‘ ùnn-o personn-a; Tornare o Ritornare

ad uno assolutamente, Ritornare la sto

ria, o simile . ad uno giit nominato,

vogliono Rivolgere il racconto ad esso,

Cominciare a riparlare di lui: Tornenr

ma a voi; Ritorniamo Il voi. S. Tornei

o poteri; Tornare al peccato, vale Di

nuovo peccare. S. Tornei o penitenza;

Tornar a penitenza, vale Pentirsi. S. Tor

no‘ o mi; Tovnare, o'l'ornare a stare .

o simili, vagliono Venire ad abitare,

o Andare a stare ad abitare in urtlu0go

dove altri era stato prima. S. Torna‘

co-e pive in to rocco; Tornar colle

trombe nel sacco, vale Tornare o Ve

nire da alcuna impresa senza profitto.

S. Tornd da tappo; Tornar da capo,

vale Ricominciare a far una cosa. S. Ta

lora vale Ripigliare il discorso inter

rotto , e difesi altrimenti Ritornar alle

mosse. S. Usasi anche per Ridursi di

nuovo e mal lare, e allora dicesi Ri

tornar alle medesime V. sopra Tornó

a fa’ o ma.rimo. S. Tomo‘ da [li don-n

cosa; Tornar da far eherobessin, vele

Ricondnrsi al luogo di prima dopo it

disimpegno do‘ propri nfl‘arl. S. Tormi

in danno; Tornar in danno, o Ritor

nere in capo, o sopra il capo, va

gliono Tornare a svantaggio, a nocu

mento. S. Tor-mi indm‘é; Tornar liti-

dietro, o indietro, vele Riralcare il

cammino già l'atto. S. Tornrî in grazia

d'ùnn-a personn-n; Tornar in grazie di

alcuno, o con alcuno, vaio Riconci

liarei con esso lui, Riacquistere. la sua

benemlenva ed amicizia. S. Tornei. in

ninte; Tornare a niente, o al niente ,

vale Annichilltt‘si , Annullarsi , ‘v'enir

meno. S. Tormî in pose con un; Tor

nar e pace con alcuno. vale Roppaci

tlcarsi. S. Torna’ in sé; Tornare in sé

o a sé, vale R‘cuperare l'intelletto,

Ricupevare i sensi smarriti, Rinveuirfl.

che anche dicesi Tornare alla mente .

Tornare in cervello,liitornare in gan

tzheri. S. Alle volte vale Ravveder;i ,

che anche dicesi Tornar notano cuore,

Tornar al dovere. S. Torni in villa;

Tornar in vita , vale Riensclten’~ S. Tor

mi un passo indmé; Tornare un passo
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addietro, vale Ritornare alquanto ::

parlare d’ una cose già stata detta nel

discorso. »*- OU part. Tornato, ecc.

' 'l'ORNAi-‘l a. In. Acciarino e Acciajuolo.

1'. de'tl‘allellivraj ed altri. Quel ferro

col quale si dà il filo a‘ coltelli.

‘ TORNAVÎA a. m. Tornavira. T. Marin_

Cavo piano , le cui estremità sono im

piombate insieme, il quale avvolto al

l‘argano scorre in_coverta lungo i due

lati del bastimeuto, e serve a salpar

àncore , legando ad esso la gomena in

salmaatre e patevne.

' TORNAVÎE a. m. Cacciavite. 1'. delle

Arti‘. Piccolo strumento di ferro, fatto

in diverse maniera, che serve a invi

tare o svitare una cosa.

TORNI v. a. Tornire e Torniare ; Lavo

rare al tornio -IO part. ‘fornito, ecc.

TORNO s. m. Torno e Tornio; Ordigno

sul quale si fanno diversi lavori di li

gara rotonda, o che tendono a quella,

si di legno , si di osso , si di metallo;

ed usasi non solo da'Tornitori, ma an

che dagli Oriuolaj, Ottonaj ed altri.

TORNOU s. m. Torniajo , Tornitore , Tor

uajo, Torniero; l’ ultima voce è poco

usata : Colui che lavora al tornio , Mae

stro di tornio. S. No fan-a o tomóu;

Noi non siam di maggio. Dicesi Quando

non si vuol contare due volte una me

Cosimo cosa.

'I'ORBEXAN a.

della torre.

TORRION s. m. Torrione e Torrone. Ac

cresc. di Torre. Grossa torre ed alla ,

fabbricata di macigno o di mattoni, di

forma tonda , innalzato negli antichi

tempi a difesa della porta principale

della fortezza , e talvolta negli angoli

del recinto, quando si abolir0n0 le torri

quadre e angolari.

'I‘ORRON s. m. Torrone e Mandorlato;

Confezione di mandorle, miele ed al’

bnme, ridotto a oandidezza e sodiasima

consistenza.

TORSEOU s. m. Rundello; Baatou corto

piegato in arco, che serve per iatrin

gere e scrrar bene le funi , colle quali

si legano le some , o cosa simile. Dicesi

anche Bilin , ma allora si usa più co

munemente nel numero del più.

In. Torrigiano; Guardia
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TORSlO (A); A dòndolo. Posto avverta.

cui verbi Essere o Stare, vale Conaumare

il tempo senza far nulla.

TORSON a. m. Torzone. Voce bassa e dia

pregiativa , e vale Frate servente.

TORTA a. l‘. Torta. Pronunz coll’0 metto.

Spezie di vivanda composta di varie cose

battute e mescolate insieme, che si

cuoce in tegghla o tegame.

TORTA DE RE a. t‘. Storta; Distensione

violenta ed immediata de’ tendini, e

de’ ligamenti (l'articolazione , la quale

tassi alla giunture della gamba atlato

al piede . in conseguenza d'una caduta .

o perché andando il piè non pesa al

cuna volta diritto in terra ; essa talvolta

è accompagnata da lussazione. S. Par

landoai di Quella da’ cavalli, dicesi Stor

tilatura , ed anche Stortilato e Storti<

girato.

TORTA a. m. Tortajo. Voce dell'uso.tlo

lui che la e vende torte.

TORT/EA s. i‘. Tortaja. Voce dell’ uso. (lo

lei che fa e vende torte. S. Torlaa;

Tortiera. Voce dell'uso’ Tavola di lì

gura rotonda , sopra cui si mettono le

torte quando son cotte, per non im

brattare d'olio il luogo ove si posano.

TORTAGNA a. f. Ritorta; Vermeua verde,

la quale attorcigliata serve per legame

di tiastella . e di cose aimili.Dlcesi an

che Strappa , Strnppia, Sprocco.

TORTAJÈU s. m. lmbnto; Piccolo strn_

mento, per lo più di latta, fatto a

campana , con un cannoncino,in fondo,

che ai metto nella bocca de‘ vasi per

versarvi il liquore, acciocchè non ai

sparga.

TORTOA s. i‘. Tortora , Tortore. T. Ornit.

Colomba turtur. Uccello del genere dei

Colombi, molto simile al colombo, ma

assai più piccolo, e per lo più di penna.

higia. Ha il becco nero, i piedi rossi,

le unghie ner‘e. Anuida assai comune

nei boschi vicini alla pianura; arriva in

maggio e giugno. emigra in settembre.

' Il suo dim. è Tortorella, Tortolella ,

Tortoretta , Tortoletta.

TOR’I‘ÙA s. i‘. Tortura ; Tormento, cioè

Pena atîliltiva , che si dava altrui per

far confessare i mial'atti. S. Mette 11 tor

‘tito~, Porre alla tortura, Torturare, lì«



614

T0

gural. vale Crociere, Augariare, Trat

tare con violenza. contra ragione.

TOSÀ v. a. Toslre , Tondere , Tosolare ; la

2.‘ voce è poetica, e l’ ultima è antiquata;

Tagliar la lana alle pecore , e i capelli

agli uomini. S. Per similit. vale Rilan

dare , Tagliare sull'estremità in giro,

e dicesi propriam. di moneta - Oli

part. Tosato , ecc.

TOSCAN add. Toscano ; Di Toscana. Dicesi

anche Tosco , Turco, Toscanese, To

scanoso.

TOSCÎ v. n. Tossire; Mandar fuori con

veemenza e con suono interrotto l'aria

dai polmone, o volontariamente per cac

ciare ciò che irrita i nervi di questo

viscere, o necessariamente per effetto

della materia irritnntc - Î0 part. Tossito.

‘ TOSELLA s. i’. Tosello e Tosello. T.

d'Agrt'c. Spezie di frumento, le cui

epiche sono prive d’ sviste; altrimenti

Calvello e Zucco.

TOSON s. m. Tosone; Quel segno che

portavano al collo i Cavalieri di S. An

drea, onde l'ordine stesso di tal Ca

valleria dicevasi del Tosone, o del T0

son d'oro. S. Tosco batta; Tosoue o

Bertone , si dice per ischerzo di Chi è

rosato o ha tonduto i capelli al vivo.

TOSS.\ e. f. Tessa e Tosse; Espirazione

veemente , sonora ed interrotta, per lo

più cagionato da irritazione fatta nel

nervi dei polmoni.

TOSSETTA s. i‘. Tosserella e Tossolina.

Dim. di Tosse. Tosse leggiera.

T0550 add. Tono; Aggiunto di persona

o di cosa che abbia grossezza e lar

ghezza soverchia. rispetto alla su al

tezza , contr. di Svelte. ‘ S. Torso s. m.

Cspecchio. T. ds'.Funai. Quella materia

grossa e liscosa che si trae dalla prima

pettinatura della canapa avanti la stop

pa; usasi invece di stoppa per calata

tare i ba5timenti. '

TOTALI‘I‘A; s. i‘. Totalità; L'integrità di

una cosa.

‘l'OTANETTO s. m. Totanetto. Dimin. di

Totano. Piccolo tetano V. Totan8.

S. Totanetto; Festuca. Dicesi metal‘. e

per dispregio ad Uomo di piccola statura.

TOTANO s. m. Totano. T. Ittici. Lolt‘go

culgnrr's. Specie di mollusco dcll‘ordiie
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de‘Cefalopudi , il quale invece di con

chiglia ha sul dorso una lamina cornea

in forma di spada, o di lancetta; il suo

sacco porta in cima due natatoje, otto

piedi lunghi, lena’ ordine, piccoli suc

chiatoj e corti pedìcelli. Deposita le

uova attaccate le uno alle altre che

hanno l'aspetto di ghirlanda. È pesce

ottimo in frittura. Dicesi anche Lotti

gine e Calamajo. _

TUU s. m. Toro; Il maschio della vacca.

Il toro dopo nato sino a che poppa si

chiama Lattonzo e Mangano. Dopo siat

tato sino ad un anno Iis'racclu‘o e Brut»

dello. Da un anno ai due Vitello. Il toro

castrato da un anno ai due si chiama

Giovenco; dai due in avanti Dove o Bue.

Il Beve che s'ingrassn pel macello di

cesi Manzo. Il loro selvatico Bissontc.

TOV.\GGIA s. i‘. Tovaglia; Pannoliuo bian

cc, per lo più di tessuto a opere, con

che si cnopre la tavola, sopra la quale

si apparecchio la mensa. Dicesi anche

Mantile, ma allora e Tovaglia grossa

e dozzinale. S. E per Quel pannolino

che serve per coprire la mensa del‘

l’ altare.

TOVAGGIEU s. m. Sslvletta ; Tovagliolino

che a mensa si tiene dinanzi per nat

tarsi le mani e la bocca. Dicesi anche

Tovagliolino, Tovagliolo, Tovflglillolo

e Tovagliuola.

't'ltÀ v. a. Trarre; Cavare, Levar via,

Cavar di dosso, di capo, ecc. Trace e

braghe; Tractevi le buche. S. Per Ili

trarre , Cavare, Ricevere: 0 n'ha tutto

un gran profitto; E‘ ne trasse un gran

profitto. S. Tra’ 0 vin,- Trarre o Tirare

il vino , vale Cavnrlo dalla botte, Spil

larlo. S. Tt'tî o fe‘ugo; Battere il fuoco,

dicesi del Percuotcre la pietra focaja per

appicciarlo. S. Trri part'îo; Trarre o'l'i

rare costrutto, Cavar costruito , vogliono

Aver utile, Ricavar vantaggio, Appro

fìtlnrsi, Profittare V. 'l‘t'ó. S. Trn‘se e

mosche da-o naso; Cavarsi o Lavarsi le

mosche dal naso, a dintorno al naso,

vale Non si lasciar fare ingiuria-EH)

pari. Tratto, ecc.

TRABACCA s. f. Soflitto; Stanza a letto

V. Svijéu.

TRABALLÀ v. n. Trahnllttre; il muoversi
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V TRACCIÀ v.

'I‘R

che fanno per lo più gli edifizri senesi

da tremuoto, vento, od altra cagione -

OU part. Tratiallat0.

TRABOCCHETTO s. m. Traboochetto , Tra

bocchello; Pavimento fatto a leva o con

altro ingegno, in modo che chi vi pone

il piede precipita ad inganno entro un

sotterraneo scavato sotto. Per lo più era

collocato nell‘ingreuo delle torri edelle

porte delle antiche fortezze, ovvero in

alcune stanze de’caslelli feudali.

TRACAGNOTTO add. Fatliccio; Aggiunto

a persona vale Ben complesso, Di so

lide membra, Ben tat‘chiato, ma di

statura piuttosto bauotta.

TRACANN‘À v. a. Tracannnre; Bere fuor

di misura e avidamente: Pecchiare _

9U part. Tracannato, ecc.

TRACCBEZZÀ v. n. Traccheggiare, Tem

poregghre; Stare a bada -- OU part.

Traccheggiato, ecc.

a. Tracciato, Ahbozzare.

Delineare; Fare il primo achizzo, il

primo abbozzo d’un’opera - 00 pari.

Tracciato , ecc.

TRADÌ v. a. Tradito; User frode contro

a colui che si fida. Commetter tradi

mento, lttanoar di fede -- 10 part.

Tradito.

TRADITO v. Treitó.

TRADI'I'ÙA V. Trot'lód.

TRADIZION a. f. Tradizione; Memoria di

falli o cose antiche tramandata non da

scrittura , ma da racconto de‘ vecchi e

giovani, e quasi passata mano mano

dagli antenati ai posteri, onde si dice

Avere o Sapere per tradizione, ecc.

S. Tradizioin dr'vt‘rm-e , aportoh'chc , ec

clen'aslt'che ecc. Tradizioni divine, apo

sloliche, ecclesiastiche ecc. Prcssoi Teo

logi sono! sacri dogmi non iscritti, ma

conservati dai Padri della Chiesa, ed

uniti a'precelti registrati nella divine

Scritture per regola della fede e de’ ce;

etnmi.

TRADÙE v. a. Tradurre; Trasportare al

cun componimento 0 libro dalla lingua

in un‘ altra; Trastatare , Volgarizzare.

S. Umani anche per Condurre, Menare:

L’ han tradùto in premo"; Lo tradnssero

in carcere -« Ù'l'0 part. Tradotto.

TRADÙ'I'TO s. m. Traduttore; Che ha

 Tlt

duce , Che d'una lingua trasporta nel‘

l'altra alcun componimento: Volgarir

zatnre, Traducitore, Traslatore.

TRADÙZION a. f. Traduzione; Il traspor

lamento d'una lingua in un'altra: Ver'

sione . Volgarizzatnenlo , Traslatamento ,

Traalatazione.

'l'ttzli add. Tre. Nome numerate che da

noi si propone ai nomi di genere l'ern

minile: Tra vacche, tra pè'goe, ma gal

h'rtn-e; Tre vacche, tro pecore, tre

galline.

'l‘ltdiztll'A add. Tremila, antic. 'l'remilia;

Nome nnmerale che contiene Tre mi

aliaja.

TBAETA s. I‘. Tratta,- Tntla quella lnu«

ghezza di spazio per la quale passa la

cosa tirata. 5. Per Continuazione 0

Lunghezza continuata di checcheggia.

S. Trenta da cambiale; Tratta. Dicesi di

Una lettera di cambio , mercè cui un

Commerciante dispone non‘ altro com

merelanle di fondi suoi all’ordine pro

prio. 0 all‘ ordine d'un terzo. S. Trota

di Nei'grt'; Tratta de‘ Negri: Quell' in

fame trattino che li la de‘ Negri Afri

cani per condurli e venderli come

schiavi in America. 5. Arvì e tratta;

Diaserrar le caleratte. Dicesi fignrat.

per Andar eccessivamente di corpo.

Ttt/ETO s. m. Tratto; Quel segno che si

fa col pennello dipingendo, o colla

penna scrivendo. S.Per Distanza e Spa

zio di luogo: Un gran tra:to da cum

min; Un gran tratto di cammino. 5. Per

Maniera o Modo di operare: 0L’ ha di‘

tutti molto obbligantt'; Egli ha de‘ tratti

molto obbliganli. 5. Per Rassomiglianza

fisica o morale; 0 l’ ha tdlti i tram‘

da I0 poa: ; Ha tutti i tratti di suo

padre.

TRAFFEGÀ v. n. Tralllcare; Negnziare,

Esercita": il trailico. Esso però dill'eriace

da Negoziare, Commerciare, Mercan

lcggiare , Mercare. Commerct'ure non

pure ha una nozione più generale degli

altri verbi. ma si dice di afl'ari di mag

gior importanza. Tra/ficcare indica una

operazione individuale . _ parziale , mi

nota, un negozio d‘ industria e di atti

vità più che di gran capitali.Negoziare

dicesi di operazioni individuali, ovei
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capitali concorrono più che la minuta

industria ed un’ indefessa attività. Men

conteggiare è più particolarmente l'atto

di chi negozia o tralllca. In luogo di

Mercanteggt'are poetic. trovasi adoperato

Memore; ma nel senso traslato ai userà

forse convenientemente in prosa dICEII'

dosi : Lode mercato a presso d‘ infamia,

Applausi mercati, Marcato amore. Nego

star‘e altreai ha un senso traslato , ed

indica l'azione di trattare , maneggiare,

condurre con arte un aflìre, un ma‘

neggio privato o pubblico - 0U pari.

Tratllcato.

TlL~\FFEGU s. m. Trallìco; Il traillcare ,

li mercauteggiare , comprando, 0 ven

dendo per cagion di lucro.

rnarl'a 5. f. Filiera, 'l'raflla: Str. d‘ ac

uiajo bucato con fori di diverse granv

dezze , pe’ quali si fa passare il metallo

per ridurlo alla sottigliezza che si vuole.

S. Ptlllli à‘ traf‘z'a; Passar per la trafila.

Dicesi flgurat. per Esaminare attenta

mente, Discutere, Considerare diligcm

temente.

TRAFÙGÀ V. a. Trafugare; Trasportare

con operson_s = Traal'ugare. Transt'ugare,

Strai'ugare - OU pari. Trafugato, cc.

TRAGIIETTÀ v. a. Macchione , Ordire ,

Concertnre, Tessere; Negoziar coperta

menle e sottomano per ottenere un se

greto e meditato scopo - Oli pari.

Macchinato, ecc.

'I'RAGHE‘TTO a. m. Macchinazioue. Mac

chinameuto, Concerto, Traccia; il mac

chinare V. Traghattd.

TRALASCIÀ v. a. Tralasciare , Ommettera ,

Trascurare; Lasciar indietro , Lasciare

-- 0U part. Tralasciato, ecc.

TRALIGNÀ v. a. 'l‘ralignare; Essere 0 Di

venlar dissimile a‘ genitori: Degenerare ,

Stralignare . 1‘raslignaro. S. Parlaudosi

di piante, vale lmbastardirsi -- Oli

pari. Traligntltu ecc.

TRAMANDÀ v. a. Tramandar'e, Trasmet

tere ; illaudar oltre 0 dopo di sé.

S. Alle volte vale Difl'erire , Prolungare

l'operare, Rimatterlo ad altro tempo

- Oli part. Tramandato , ecc.

‘I‘RAMÉIJZA a. f. Tramoggia; Quella car

setta quadrangolare informa d'aguglia,

che si acromnda capovolta sopra la

 TR

macina, o sopra il frniione , e d’ onde

esce ‘il grano o la biada che si ha a

macinare, ola farina che si vuole ab

bnrattare. Serve anche ad altri usi.

S. Trame‘uza da lc‘ugo comodo; Càntero

del cesso e del comodo: Quella conca

forata, o simile, posta dentro il cesso,

che per la prima raccoglie gli escre’

menti del corpo.

TRAMÉZO s. m. Tremezzo e Tramezzs.

Ciocchè tra l'una cosa e l'altra è posto

di mezzo per dividere, o scompartire,

o distinguere. S. Tiamis‘zo; Falsatura.

Spezie di merletto, lavorato a ricamo

nel mezzo, e liscio dalle parti laterali,

del quale servousl le donne per guer

nire cuffie od altri loro vestimeuti.

‘ S. 'l'ram'e'zs’fl‘rameui. T. lllur't'n. Tavole

verticali, che si fanno nella stiva , nel

corridore , nel falso punte delle navi per

dividere gli spazii in cammini, o stanza

0 sode V. l’iit's'e. S. Tramè'zo avv. Tra«

mezzo , Trammezzo , vale 1)‘ in mezzo.

TRAMEZZÀ v. a. Tramezzaro, Frammez

zare; Usasi comunem. per Spartire, Di

videro -»- ÀSE o. p. Frammezzarsi, vale

Mettersi per mediatore, lntromettersi,

Interporai - 00 part. Tramezzato, ecc.

TRAMEZZANN-A a. f. Tremezzo; Specie

di muro sottile per dividere le parti di

un edificio comprese nei muri grossi.Se

ne fanno di pietra sottile di taglio , di

mattoni posti di piatto, di tutto gesso,

di legname, di canne intrecciate e in

tonacate di malta e di gesso. Se il tra

mezzo che si fa alle stanze in cambio

di muro ti di assi commesse insieme ,

dicesi Assito o Tavolato ; se poi è di

mattoni, Soprammattoue.

TRAMMA s. [Trama ; La fila da riempier

la tela , o il panno , o altro tessuto,

altrimenti Ripieno, a difl'ereuza delle

altre che servono per ordire, o diconsi

0rditojo. o se sono di seta Orsojo.

S. Metaf. vale Disegno. Maneggio oc

cnlto o ingannevole.

'l'lt.tltlllÀ v. a. Tramare; Riempier la tela

colla trama. S. Metal‘. vale Far trattati

c pratiche, Negoziare copertamente e

sottomano , Concsrtare un negozio , un

affare, ed ezianrlio un inganno , una

congiura , ecc. ’-_ Oli part.Tramato.
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‘t’IIAMON'TÀ v. in. Tramontare; Il nascon

dersi del solo e della luna e d'ogni al

tra stella 0 pianeta so,tto l'orizzonte

0tl part. Tramontato.

TRAMUN'TANN-A s. i. Tramontana; Vento

principale settentrionale,altrimenti detto

Borea, Aquilone, Rovajo, Ventavolo,

Tramontano. S. Per lo Polo artico.

S E anche aggiunto di Quella stella che

e più vicina al polo artico , ed anche

La stella medesima.

TItANQL'lLLlT/E s. i‘. Tranquillità; Stato

di ciò che è in quiete e libero da tur

bcmenl0: Quiete , Contentezza , Pace ,

Contento.

'I'RANSAZION a. f. 'I‘ransazioue. T. Leg. e

vale Trattato , Composizione , Patto ecc.

fatto tra le parti per isfuggir lite, o

per terminarla d'accordo.

TRANStGGE v.n. Transigere; Fare trau

aszlone , Venire a patti, Cedere , Rinun

ziare con un trattato, una convenzione

parte delle proprie pretensioni a fine di

terminare e sfuggir lite: Agginstarsi,

Accordarsi, 'l‘ransatare - ATTO part.

'l'ransatto. /

'I‘ItANXl'I‘U s. m. Transito; L’ andare,

Il passare al di là: Passamnuto , Pas

' saggio, e dicesi tanto di persone quanto

di cose.

TRAPAN s. m. Trapano; Str. da forar me»

tatti , pietre e simili, consistente in una

bacchetta di ferro con punta d‘acciajo,

in forma di freccia tagliente , gnernito

d'un archetto, e d'una corda con cui

si fa girare. Nell'uso dicesi anche Tra

panalojo.

TRAP_~lNÀ v. a. Trapauare ; Fornr col tra

pano. S. Parlnndosi di liquore o simile,

che versato su carta , marmo, od altro,

s‘lnterni e trapassi, dicesi Penetrare,

'I‘rapassare S. Voacc chi tropam~a; Voce

squillante, Voce penetraliva: Dicesi di

Quella voce acuta che penetra e Viva

mente ferisce il timpano dell'orecchio

- OU part. 'l'rapanato.

'I‘RAPASSÀ v. a Trapassato; Passar ol

tre, Passar avanti. S. Per Passare da

banda a banda, Tratìggerc. S. Per Ccs«

sale di vivere , Morire -- Oli‘ part.

Trapassato. S. Comunem. usasi da noi

per Morto, Passato all'altra vita.
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TRAPPA 5. f. Verga ; Nome generico , che

esprime Un'asta di qualsiasi materia,

di forma lunga , sottile. diritta , rotonda ,

che serve a più usi: dicesi anche Bac

cbetta. S. Troppa da batteri vesti ecc.

Camàto; Bacchetta per battere lana o

panni per trarne la polvere. S. Troppa

da versetto; Vetta: Quel bastone appic

cato al manico del carreggiate, col quale

si batte il grano e le biade: Vergella.

S. Troppo do ght‘ndoo; Fuso: Quel ferro

lungo e sottile, il quale si fioca da una

banda in un toppa di legno , 0 in un

pezzo di marmo, che lo tien fermo, e

dall'altro ‘vi s’ infila l’arcolajo per di

panare. S. Îli‘appa do barcon; Astic

cinols: Asta di ferro, usata da noi sol

tanto, che si attacca fuori orizzontal

mente alla tlnestra, ad uso di disten

dervi panni ed altro. S. Troppa do cieco;

Panlona , Vergello ; Verga impaniata per

uso di pigliare i pettirossi ed altri uc

celletti. S. Std in troppa; Reggersi: In

senso economico vale Far resistenza ,

Sostener la forza e l'impelo, Non s’av»

rendere ; nel senso fisico vale Star di

ritto,Star forte, Non piegare; nel senso

morale vale Star ne’ termini, ed anche

Esser costante nel suo proposito.

TRAPPÀ s f. Vergata. Voce dell’uso. Colpo

dato colla verga.

TRAPELLA s. f. Spigbetta; Cordoncino che

si mette intorno agli occhielli (garsstte);

ed anche Sottilisslmo (il di ferro fasciato

di seta , ed'intrecciato in varie foggia ,

di cui le donne si servono per ornamento

dc’ loro vesllmenti.

TRAPPELLÀ v. n. Traballsre , Tentennare,

Barcollare, Balenare; L’ondeggiare che

fa chi si getta nella vita or qua or là,

e non può sostenersi in piedi per debo

lezza o per altra cagione - 00 part.

Traballsto , ecc.

't‘ltAl’Pl-ILLO s. rn. Lieva del zimbello;

Bacchetta lunga un braccio, o un braccio

e terzo, in cima della quale il caccia

tore attacca il richiamo, o soHevandola

a piacere mediante un filone , che scorre

lino e lui, fa svolazzare il richiamo per

allettare glt altri uccelli.

TRAPPETTA s. f. Verghelta, Vergola,

Vergella. Dim. diyVerga. Piccola verga.
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TRAPPET'I‘À a. f. Verghetlota , Scudisciata;

Colpo dato colla vershetta o scndiscio.

'fltAl’I’lìTI‘lNN-A s. I". Vcrghettina , Vergo

hna. Dimin. di Vcrgbetta. Piccola ver

ghetta.

TRAPPOL|N s. m. Trampellino. Voce del

l’ uso. Meccanismo di legno composto

di due o più assi commesse insieme .

ed equilibrate sopra un traverso a guisa

d’ altalene, del quale si servono i sal

tatori per dare maggior forza ai loro

salti. '

'tttAt’tJNTlNN-A s. t". Trapunte; Sorta di

stofl‘a di cotone trapuntata ad uso di

fare panciotti. Ve n’ ha della bianca e

della stampata. I Frane. la chiamano‘

Piquet.

TIIASANDÀ v. a. Trasandnre, Trascurare

V. Il‘rascrlru‘.

TRASCRH'E v. a. Trascrivere e Tran

scrivere; Copiare scrittura a libri -

[T0 pari. Trascritto, ecc.

TRASCÙRÀ v. a. Trascurare; User lrasctr

ruggine o negligenza, Traaandarc, Non

pigliarsi cura e pensiero, Mettere in non

cale - (il) part. Trascurato.

TRASFERÌ V. Trasporto‘.

TIL\SFIGÙIIÀSE n. p. Trasfigurarsi V.

Trasforma! nel neutv pass.

TRASFIGÙRAZION s. I‘. Trasfigurazione; Il

cambiar figura 0 etligie , Il mutar d‘una

forma in un’ altra , Il trasfigurarsi: Trans

figuraaione , Trasiiguramenlo, 'l‘ransti‘

gurarncnto , Trasformazione. S. Dicesi

anche Trasfigurazione di G. C., ed an.

che per antonomasia Trasfigurazione asso

lutamente Il miracolo del Salvatore,

quando sulla cima di un monte, innanzi

a tre discepoli, il suo volto divenne ri

splendente come il sole, le sue resti

d'una bianchezza abbagliante , ecc. La

Chiesa celebra la festa della Trasfig. sin

dai primi tempi del Cristianesimo.

TRASFOMIÀ v. a. Trasformare; Cangiure

in altra l'arma , Far mutar forma e lì

gura: Trasmutare , Trasfigurare »- ÀSE

n.p. Traal‘ormarsi , Trasmutarsi, Trasfi

gurarsi, Mutar forma, e talora per Pi

gliar le sembianze -e ÙU part. Trasfor

mato , ecc.

TRASGREDI v. a. Trasgredìre; Uscir del

comandamenti , Non ubbidire. S. Usasi
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anche per Eccedere, Oltrepassare i limiti

ordinarii o convencvolr di checchessia

- IO part. Trasgredito.

TRASGRESCION s. t". Trasgressione; Il tras

gredire , Disubbidienza.

TRASPARI r. u. Trasparire e Trasparere;

L'apparire che fa alla vista le splen

dare o altra cosa visibile penetrando

per lo corpo diafano - IO part. Tra

sparito.

TitAst’lltÀ v. n. Traspirare; Mandar fuma

per evaporazione sottilissime particelle,

e dicesi particolarmente dei corpi d‘ ani

uiali. S. Per simil. dicesi di Cosa oc

culla che cominci ti farsi manifesta -

0U part. Traspirato.

TRASPIRAZION s. I‘. Traspirazionc;ll tra

spirare.

TIIASPUIITÀ v. a. Trasportare, Trasferire;

Portar da un luogo all'altro: Trapar

tare, Traslatare. S. Lascidse trasporta’;

Lasciarsi trasportare: Metal’. vale Uscir

de‘ limiti del dovere per eccesso di pas

siano o d‘ altro.- Trasportare dill‘eriscc

da Trasferire. Dicesi îl'rasportare lad

dove si tratti di far cangiar luogo per

landa,- Trasferire, laddove non abbia

luogo la material portatore. Si traspar

tano grano, merci, denari, non si

trasferiscono; si trasferisce da un luogo

all‘ altro un mercato, la residenza d'un

tribunale o simile. Queste son cose che

non si portano, dunque le non si tras

portano. Si trasportano i mobili , si

trasferisce il domicilio; si trasferisconoi

cimiteri, si trasportano le ossa. Bene in

senso ecclesiastico dicesi tuttavia Tras

laxione delle reliquie o simile; ma non

si direbbe cosi Traafarir le reliquie -

Citi pari. Trasporlato, ecc.

TRATTÀ v. a. Trattare, Praticare , Usare,

Maneggiare. S. Per Praticare o Adope

rarsi per conchiudere e tirar a line

qualche negozio, Mettersi di mezzo.

S. Per Ragionare, Uiscorrere, Dispn«

tare , Quistionare; in questo senso nsasi

anche colla prepos. Ds‘, e dicesi Trailer

a lungo , diligentemente , sottilmente.

partitamente d'una cosa. S. Per Dar

da mangiare e bere, Nulrire alcuno:

Ma: pare a me tratta ben; Mio padre mi

tratta bene. S. Per Praticare o Aver
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amicizia disonesta con donna. S. Tratta‘

ben o mi dmrn persona-a; Trattar al»

cono bene o male, vale portarsi ceco

lui amorevolmente, o villanamente, o

simili. S. Trattd ma’; Trattnr male,

Operar male , vogliono Usar tratti cattivi,

Regolarsi malamente. S. Trattd un libbre

d‘ rima-a cosa; Trattar alcun libro o

scrittura d‘ alcuna cosa , vale Essere

quella tal cosa l'argomento e soggetto

d'esso libro o scrittura , Ovv. parte di

esso. S. In signif. neut. pass. vale

Ilegolarsi, e per lo più nel modo di

vivere e di mangiare: Comm' o se tratta?

Com’ e‘ si tratta ? S. E talora per Occu

parsi: Chi no se tratta m' de parte , m‘

da guwra; Qua non si tratta né di

pace, né di guerra. .‘2. Se tratta; Si

tratta. Espressione assai usata per espri

mere una notizia che si abbia di qual

che cosa, quasi si dica: Si discorre

comunemente che la tal cosa sia cosi

0L‘ part. Trattato.

'I'IIATTA'MÀ s. m. Fnrl'ante, Forca , Ma

scalzone V. Biforco.

TRAT'I’EGNI r. a. Trattenere; Tenere a

bada, Tenere a conversare, Non la

sciarsi andare: Rattenere, Ritenere _ lSE

o. p. Trattenersi , Ritenersi , Ratteuersi ,

Arrestarsi, Fermarsi. S. Per I“renargi,

Coutenersi: O se tratta: da cianze; Iii

si rattien dal, piangere. S. Trattegnise

c'tîrm-a persona-a; [Immersi con al

cuno, vale Couversar seco, Stare a

parlar seco , Tener sua amicizia - 00

part. Trattennto, ecc.

TRATTEGNO s. m. Rattenilojo, [lattoni

tivo, Rattenitiva, Bitenimento, Rite

gno ; La cosa che ritiene , Che impe

disce il moto.

TRAT'I'ÙGA V. Tartanîga.

TRAVAGGETTO s. m. Lavoretto, Lavoruzzo.

Dimiu. di Lavoro, Piccolo lavoro.

TRAVAGGIÀ v. n. Lavorare; Operare ma

nualmente, Per qualche lavorio, Im

piegarsi in lavori, Attendere ad un la

voro: Allavorare , Laborare , Lagorare;

la seconda dl questo tra voci è antiq.,

l'ultima è contadinesca. Dicesi anche

Travagliare , ma allora si adopera sol

tanto quando si tratta d'un lavoro dii‘

llcile , onde conviene all’aticsrsi, e in
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certo modo averne molestia. S. Dicesi

anche delle Cose intellettuali per Ope

rare in qualunque maniera: Camme va

o Dizionajo? _tÌ/IG travaggio; Come va

il Dizionario? vi lavoro. S. Travaggid

0 scarso; Lavorare a cottimo, vale

Lavorare non a giornate, ma a prezzo

fermo, di maniera che chi piglia il la

voro il piglia sopra di sé , e chi lo da ,

sia tenuto a rispondergli del convenuto

prezzo. S. Trac-aggiri in giorno’; Lavo«

rare a giornata , o a opera , vale La

vorare per un tanto al giorno. S. Tra

vaygiri da coéu; Lavorare a mazza o

stanga, vale Lavorare di tutta forza,

Lavorare con ogni attenzione. S. Tra«

vaggid solt'rrgua; Lavorar sotto, vale

Operar di nascoslo , ed anche per Nuo

cere occultamento -- ÙU part. Lavo

rato , ecc.

TRAVAGGIO s. m. Lavoro ,Lavorio ;Opera

fatta , o che si fa, o da farsi: Lagoro,

Lagorlo, voci contadinescbe. Travaglio ’

significa Lavoro faticoso e difilcile.

TRAVASÀ v. a. Travasare; Propriam. Pas

caro il liquore o altra cosa di vaso in

vaso: Stravssare - 013 part. Trava

satn , ecc.

TRAVEDDE v. a. Travedere; Ingannarsi

nel vedere , Vedere una cosa per uu’al

tra. S. Per Comprendere da anche mi

nimi indizii, Diwoprire anche leggien

mente, Trapelare; ma in questo senso

vien riprovato, e meglio forse tlirebbesi

Intrnvedere, che avrebbe la forma e

significato del frane. Enlrevoir, né sl

rebbe gran fatto lontano dal lat. Intro

rpr'cere -fl ISTO part. Travisto, ecc.

TRAVERSA 5. f. Scommessa ; Patto stabilito

fra due o più persone, le quali assi

stendo dove altri giuocano scommettono

che debba vincere 0 perdere più l'uno

che l‘ altro dei giuocatori. S. Traversa,

Toppone; Lenznolo ripiegato, ovvero

Pezzi di tela cuciti l'uno sopra l'altro ,

e fatlone un grasso, che si pone per

traverso sotto gli ammalati allinchè gli

escrementi loro non nocciauo al letto.

TRAVERSÀ v. a. Travcrsare e Attraver'

sere; Passare a traverso , o per traverso.

Traversare dill'crisce da Attraversare. At

traversare talvolta può esser meno sem'
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plico e più violento. Un esploratore

traversa il campo nemico; il soldato

l'attranerra coll‘arme alla mano. Il

fiume traversa, e non attraversa una

c:tt‘a. Nell’ attraversare insomma per che

5' immagini come un impedimento. Altra

oersar.ri meglio che Trauerlarsr'. ' S. Tra

oer.wi l'àncoa; Traversar l’àncora. T.

Mari". Alznr l’ àncora dalla grna , dove

è pendente, sino al bordo del basti

mento . e,disporla orizzontalmente sotto

una delle sartie di trinchetto. ' S. Tm~

vena’ rima-a veja; Traversare una vela.

T. Marin. È ciò che si fa cazzando la

sua scotta, sicché la parte di vela che

è sottovento, si presenti al vento ad

angolo d‘ incidenza maggiore. ’ 5. Tra

versa‘ un vascello; Trnvereare un va

ecello. T. Marin. Disporlo in modo che

presenti il fianco ad un oggetto deter

minato. S. Troverai; Scommettere V.

TRAVERSA nel primo significato - 0U

part. Traversnto, ecc.

‘ TRAYERSADDA e. t‘. Traversata. T. Mu

rin. E un nome che si di ed un viaggio

marittimo, ed al tempo che vi a‘ im

piega.

TRAVERSCÎA s. t‘. Traversla , ed anche

Traversa ; la seconda voce poco usitate:

Disavventurn , Disgrazia , Avversità , Con

trarietit. ‘ S. Traverrc‘a’a; Traversia, T.

Marin. Furia di vento, così detto,

perchè traversa il corso della n3ve;più

perticolarm. Qualità di tempesta, che

agitando le acque del mare , le spinge

per guisa che fanno impedimento alla

foce dei fiumi, ed attraversa cosi il

corso della nave. ’ S. Fd lraoenci'a;

Fare traversia. T. Marin. Dicesi di

Quelle bocche di porti, nelle quali

entrando per linea retta iventi , le fu

ria di questi pone in pericolo le navi

che vi son riceverete.

' TRAVERSIN s. In. Traversiuo. T. Mario.

Pezzo di legno che attraversa alcune

parti delle navi, onde: Traversiui de‘

hoccaporti, Tvaversino di cortello,Tra

veraino di linguetta, Traversino di bitte,

ecc.

Titavt;tts0 s. m. Traverso; Checchessia

li mette per traverso a qualche cosa

per fortillclrla. S. in forza d‘arldiet.
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e detto ad Uomo, vale Di grosse mem

hra, Ben complesso , ma di statura

piuttosto bassa, e dicesi Tarchiato, Fat

ttccio. lilaccianghero. S. I’e traverso;

Di traverso, In traverso, A traverso.

Posti avverh. vogliono Ohliquamente,

A sbieco, Per fianco.

TRAVESTI v. a. Travestire ; Vestire alcuno

degli altrui panni perché non sia cono

soiuto: Intravestire, Straveseire - ÌSl-Z

n. p. Travestirsi; Mentir la veste -

ÎO part. Travestito , ecc.

TRAVISÀ v. a. Travisare; Figurat. vale

lngannare , Mostrare una cosa per un‘

altra -« CDL‘ part. Travisato.

TREGGETTA e. f. Triglinn , Triglioletla.

Dimin.di Triglia. Piccola triglia.

TREGGIA s. t‘. Triglia , Mollo; Genere di

pesci ossei olobranchi tnrecici, della fa

miglia dei Battiti; sono molto fecondi,

e depongono le uova tre volte l'anno,

dal che trassern il nome.‘_Trn le molte ape

cie di questo genere , due sono notabili

presso di noi, cioè il Mullru turmuleitts

(Triglia verace) , che ha il capo quasi

mozzlto.; le due mascelle , egualmente

avanzate, sono inoltre munite ti’ una

gnu quantità di piccoli denti; due bar_

bette lunghe abbastanza per giungere

all’estremità degli opercoli pendono da

sotto il muso; ognuna delle narici non

ha che un'apertura; In pinna della coda

forcuta; tutti i raggi della pinna dor

sale, egualmente che il primo delle pet

tarati , di quella del portico e delle te

rsciche, sono pungiglioai; non ha stri

scie longitudinali. Quello pesce di forma

pienotta , e dipinto d'un rosso brillante

misto con tinte argentee sopra isuoi

fianchi e sopra il suo ventre, ha la

carne bianca , fitta e saporitissima. Spesso

vive di crostacei;si pesca non solo col

l'amo, ma eziaudio colla rete. L’ altra

specie è il DIUUI" barbatus (Triglia bar‘

bono). Essa si distingue dalla Triglia

verace per alcune striscie dorato e lon

gitudinali, che si estendono non sola

mente sul corpo e sulla coda , ma ezian

dio sulla testa; il fulgor dell'oro brilla

sulle sue pinne; l'llpertura della bocca

è piccola; la mascella superiore un poco

più avanzate dell’ini'eriore; ha la carne



62|

TR

bianca, un poco a falde, fitta, d‘un

sapore gratissimo e facile a digerirsi

quando non è molto grassa. Si alimenta

di pesci giovanissimi , di gamberi e di

animali conchilli. Pescasi con le reti ,

con nasse e soprattutto coli’ amo. S. Ugo

(reggia V. Una.

TltEl add. in. Tre; Nome numerale che

seguita immediatam. al Due. Dicesi an

che Trei e ‘Irene; ma la prima di que

sta due Voci è antiquata , e la seconda

e. voce del volgo fiorente della poesia

giocosa. S. Talora usasi anche come

sost. masch.: L'è vegnùo o 5 , o 17 e o

79; Furono estratti il 5, il 17 e il 79.

TREIFEUGG|O s. m. Trifoglio , Trefoglio e.

Trafogtio -, l'ultima voce è poco usata.

Genere di piante della diadellia decan

dria, famiglia delle Iegurninose , che ha

per caratteri: calice tnliulato a cinque

denti, corolla papiglionacea colla carena

d'un solo pezzo più corta del vessillo

e delle sie; legnme coperto del calice

monospermo o dlspermo. Se ne conn«

senno varie specie , di cui le principali

sono le seguenti. Il Trifoglio comune

(Trifolium incurnalam) , che si pianta an

nuale, ed ha lo stelo peloso, allo mezzo

braccio e più nei buoni fondi, poco ra

moso; le foglioline tondeggianti, den

tellale, pelose; i fiori d'un rosso vi

vace , carnicini o bianchi, a spiga cc.

nico-bislunga. Fiorisce dal giugno al

luglio; è indigena in molti luoghi d'I

talia. Il trifoglio acquatico, o Fibrino

acqusjol0 , o Meniante (Menyanlhea In‘

fnliala), che è un'altra pianta di genere

affatto diverso, ha lo stelo serpeggiante,

ramoso; le foglie alterne , piccole , a

tre foglioline ovali, liscia , nervose obli

quamenle; i fiori grandi, bianchi, a

racemo. Fiorisce nel luglio, e nasce nei

laghetti de‘ luoghi freddi montuosi. Il

Trifoglio pralajuolo (Trifoli'um prutems),

pianta perenne, con molti sir-li deboli

e sparsi, le foglioline cuoril'ormi , e i

fiori rossi in cupolini. È indigena nei

luoghi montuosi d'Italia , di Svizzera e

di Francia, e coltivasi estesamente in

Lombardia, dove forma la base de’ prati

sativi; ed è ottimo pascolo degli ani

mali domestici da soma e da corna.
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TREIPPE s. m. Treppiede e Treppié; Sir.

di ferro di forma triangolare o circolare

con tre piedi destinato a collocarvi su

caldaja, padella e simili stoviglie, adat

tandori sotto il fuoco per riscaldare o

cuocervi le vivande. 'l‘respolo è un ar

nese di legno, o ceppo, in cui sono

fitte tre mazze o piedi, sopra le quali

posando serve per soslcner tavole e de

schi. S. Tm'ppé da baci; Lavamani: Ar

nese da posarvi sopra la catinella per

lavarsi le mani.

TREISETTE s. m. Tresettc; Specie di giuoco

di carte che si fa in quattro. Alcuni di

cono Tressetti.

Tltlill'ò a. m. Tradilore; Che tradisce,

Che manca di fede: Fellone, Infedele,

Sleale , Iugannalore.

TREITUA s. f. Tradilora , Traditrice; Colei

che tradisce

TREMAGI s. Il]. pl. Tramsglio e Trema

glio ; Foggia di rete da pescare , la quale

è composta di tre teli di rete sovrap

posti l'uno all'altro. La maglia del telo

di mezzo non eccede la larghezza d'un

pollice , e quella dei teli laterali e larga

circa un mezzo piede, talchà il pesce

che dà nella rete, spiegando il telo di

mezzo nei vani d’ non dei laterali, viene

a formare una borsa , in cui resta preso.

Col tramaglio si prendono triglie , soglio

le , scorpene, capponi, naselli ed altri

pesci. Dicesi anche Traversaria, e in

alcuni luoghi dell'Italia usasi pure per

accettare.

TREMAXON s. f. Tremito; L'atto di tre

mare , Il tremare per cagion di freddo,

o per accesso di febbre , o per paura:

Dringolamento, Dringolaturs , Tremore,

Triemito.

TREMELÈUJO s. m. Frasluono; Rumore

e Frscasso che fanno diversi strepiti in

sicme: Tvepestio, Baccano , Diavollo ,

Fracasso , Frastornio . Tramazzo. S. Tre

mele‘ujn; l\'abìsso. Chiamami con tal nome

I fanciulli che mai non si fermano, e

sempre procacciano di far qualche male,

ed anche I giovani insolenti che gua

stano e chiappano. Dicesi pure Fistolo,

Facirnsle.

TREillEN'l‘lNN-A s. i‘. Trementina; Succo

resinoso, che naturalmente e per inci
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sione esce da molte piante terebentlnacee

e conifste. Questo liquore, prodotto dal

miscuglio d'un olio essenziale o d‘una

resina , è della consistenza del mele ,

viscoso , ragioso , uotnoso , chiaro, e

più o meno trasparente , infiammabile.

di sapor caldo e pungente, di odore

forte. Esso entra in molte preparazioni

ollìcinali e delle arti. Dicesi anche Te

rebrnt0 , Terebentina e Terebintiua.

TREMMÀ v. n. 'l‘remare; Proprilm. Lo

scuotersi o il dibattersi della membra ,

cagionalo da soverchio freddo o da

paura, o da febbre, o da qualche forte

passione dell'animo. S. Unito col 2.°

caso esprime la cagione del tremare:

Trmsmd da-o freido, da pu‘s'a, ecc.

Tremare di freddo, di paura, e simili.

S. Per Scuotersi , Agitarsi alquanto , Tre

molare: L'è trammóu trillo a casa;Tremò

tutta quanta la casa. S. Trcmmd camme

vinti-u féugga'u; 'l‘remare a verga a ver

tra , o come una verga, o a foglia a

foglia, vale Tremare eccessivamente,

che anche dicesi Bubbolare. S. Trcmnm'

o panain a firma panama-a; Tremare i

pippioni ad alcuno. Modo basso. e di

cesi dcll‘Aver gran paura. S. Parlan

dosi di vecchi, i quali hanno il tremare

nel capo e nelle mani, dicesi Aver il

parletico - OU part. Tremalt) , ecc.

'l‘ltl'llllò s. m. Comòle. Voce frane. adot

tata generalm. in Italia, e di cui non

havvi la pretta corrispondenza: Specchio

grande con cornice di lusso, che si posa

sopra un canterano di eguale eleganza,

ed usasi per lo più a tenere nelle sale

di ricevimento.

' TREMOÎSE a. f. Lombrichi di mare. T.

de‘ Peacat. Specie di vermi, di colore

rossastro, e talvolta nericcio . che stanno

fra gli scogli, e per lo più in luoghi

sabbioooal, da‘ quali i pescatori si ser

vono per esca da prendere i pesci.

S. Tremo'ùe; Cacacciano, Cacapaura.

Dicesi di Uomo soverchiamente timido,

e che trema d'ogni cosa.

' TBENELLE e. f. pl. Trinelle. T. Marin.

Funicelle formato di fila di campi vec

chi, lessate a guisa di treccia per fa

u:iar cavi , legare, ecc.

TRENETTE s. t‘. pl. Radìchini. Voce del
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l‘uso. Spezie-di pasta da vermicellajo ,

fatta di alcune fila sottili ed alquanto

schiacciate , che si usano per farne mi

nestre. Dicesi anche comunem. Tagliolini.

TRENNA s. 1'. Spighetta ; Cordoncino largo

e schracciatino, fatto di p-ù fila dop_

piate e torte , intrecciate fra loro nella

stessa guisa de’ lavori a maglie, e serve

per allacciarsi. Dicesi anche Spinetta,

Passatnano , Cordellina , Treccina.

TRENTAMl-t add. 'l’rentamila; Nome nu

merale che contiene Trenta migliaja.

TRENTEXIIIO add Trentesimo; Nome nu

mer. ordinatlvo di Trenta: Trlgesitno.

'l‘RE‘N'I‘ENN-A s. r. Trentina; Nome nu

merate che comprende Tre decine.

’ 't‘ltE0 s. m. Treu. T. Mario. Vela qua

drata , che portano in tempo procelloao

le tartane e i bastimenti di basso bordo.

TREPPÀ v. n. Scherzare; l’ropriam. lo

Scornuare , Saltahellare , Gridare 0 Per.

cuotemi leggermente che per gnuoco

l'anno i fanciulli,,e gli animali giovani:

dicesi anche Fare Il chiasso, Far le

baje , Baloccare, Zurlare, Ruzzare V.

Aan'llri. S. Treppa co-i fanti e lascia cui

i santi‘; Scherza coi fanti e lascia stare

i santi. Maniera proverb. colla quale si

avverte a non porre in ischerzo o in

derisione le cose sacre - OU pari.

Scherzato ecc.

TREPPO s. in. Chiasso; Scherzo di bocca

e di mano ; Rune, Baja , Rune, Zurlo.

TRESCÀ v. n. Trescore; Scherure, ma

per lo più lascivameote.

TRIESSA s. i’. Treccia; Si dice a Tutto

quel che è intrecciato insieme, ma spe»

zialmente e‘ capelli di donna.

‘PRESTO (Ed 0); Fare il diavolo e peg

gin , vale Temperature V. FIÎ.

TRÈUA s. i‘. Troja, Porca; La femmitfa

del bestiame porcino. S. Figurati. dicesi

per ingiuria a Donna disooestm

TRÈUGGIO s. m. Truògolo; Vaso per lo

più di figura quadrangolare, fatto di

pietra o di muraglia, che serve a te

nervi acqua per diversi usi: Truogo.

Trògolo, Albio. S. Parlandosl di Quei

luoghi pubblici , dove sono i truogoli , e

le donne vi vanno a lavare panoiliui ,

od altro, diconsi Lavatoj. S. '1‘re‘uggs‘o

da éujo; Pozzo: Luogo cavato a fondo
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negli editlzii , e fasciste di lavagne e

porcellana , dove i mercatanti sogliono

conservar I’ olio per venderlo. S. Triug

gr‘o da cà'cinn-a; Truogolo: Vaso di le

gno, di figura quadrangolare , dove i

muratori mettono a spegnere la cslcina.

‘ S. Tréuggio da patina; Fossa. '1'. de‘

Conct'dt. Chiamami cosi Certe cavità pra

ticate in terra , e rivestite di legno o

di mattoni cementeti, in forma qua

dl‘illu o rotonda, in cui si tengono le

pelli in concia : altrimenti Mot‘lnjo ,

Canale.

‘ TBEÙXl s. m. pl. Scarponi. T. de‘ Con

tad. Scarpe formato con maggior consi

stenza per resistere all'acqua e a lungo

cammino.

TREXEN'I‘IS'I‘A s m. Trecentista: Autore

del trecento, cioè del secolo Hm; ov

vero Chi scrive italianamente nello stile

praticato dopo il secolo terzodecimo.

TREXENTO add. Trecento; Nome nume

rate , che vale Tre volte cento. S. Autoi

do tramonto ; Autori del trecento. Nella

letteratura italiana si dicono gli Autori

che vissero dal i500 al 1400, epoca

'in cui sorivevasi bene la nostra lingua.

'I‘REZZE add. Tredici e Tredeci; Nome

numerate, e vale il Tre sopra il dieci.

S. Fa‘ fini fî de trezzc; Far fila!‘ uno V.

Fio’.

TRIBOLÀ v. a. Triholarc ; Dar pena, tra

vaglio , molestia: Atiliggere, Trava

gliarc. Molestsre. S. In signitl. neut.

vale Darsi pena e travaglio, Star in

pena , Atlliggersi , Inquietarsi . Sposi

mare, Penare -- 0U par. Triholato,

ecc.

'HtlBOLAZION s f. Triholszìone ; Il trrb0

lare : Tributo , Cruciato , Tormento,

Afilizione , Molestia . Atl'anno, Traver

sia, Angoscia. Pena , ecc.

TRIIlÙN s. m. Tribuno; Chi ha il grado

e l'ut'llzio del tribunato. Nome di Mae

strato Romano, che era di più specie

Fu detto Titinuiro III-ELLA russa, e per

antonomasia Taurino assolutamente ,

Quel Magistrato che aveva l'incarico di

difendere idirittt e gl’ interessi del po

polo contro gli attentati de‘ pstrizli; fu

rono due sul principio , cinque in ap

presto, o dieci alla fine. Erano persone
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sacre, e grande fu la loro autorità, la

quale passò poi in Augusto , e né suoi

successori fluo a Costantino. S. Per Uno

de.‘ capi della milizia romana , che co

mandava la fanteria legionaria, e par

ticolarrn. la prima coorte della legione.

S. Dicevasi Tribuno maggiore a’ tempi

di Vegezio, Il tribuno capo di tutta la

fanteria della legione, per distlnguerlo

dagli altri trlbuui delle coorti , chiamati

perciò Minori. S. Chlsmavansi Tribuns'

de‘ celeri, l trlbuni creati a tempi dei

re di Roma per la guardia della per

sona loro, e per la sicurezza di Roma

stessa, al che attendevano specialmente

con un corpo di trecento caratteri chia

mati Celert'. S. Furou detti Trt'bunf dei

soldati ed anche Tribuna‘ militari, Quei

magistrati supremi di Roma , rivestiti di

consolar potestà per soddisfare alla plebe

irritata contro i Patrizil e ricusante di

prender le armi: erano sei, e regge

vano come i consoli le cose civili e. lo

militari. S. Chiamavausl Trtburrs' del!’ e

rnn'o , Quegli utflciali scelti dal popolo,

ai quali era atlldata la custodia del de

nero destinato alla guerra , per distri

bnirlo secondo l'pccorrenza ai questori

dell'esercito. S. Chismavansi Tribum'

de’ divertimenti . Gli ulllzlall preposti ai

divertimenti del popolo, ed incaricati

di provvedere chenulla vi mancasse.

S. Nome di coloro che componevano il

tr'ibnnato in Francia, sopprt'sso nel 1807.

TltlllÙNN-A 5. f. Tribuna; Luogo elevato

d‘ onde gli oratori greci e romani ar

ringavano al popolo: nell‘ antica Roma

Bostrt'. Presso i moderni Luogo elevato

d’ onde parlano gli oratori in tutte le

assemblee dcliheranti; ma in questo

senso e voce frane. e meglio dicesi Itin

glriera, Bigoneia. S. Per Luogo d'ordi

nario alquanto elevato , d'nnde o per

dimostrazione d’onoranza, o per mo

tivo di maggior comodo, altri assiste

alle funzioni di chiesa , alle rappresen

tazioni sceniche, ecc. S. Per Quella parte

dellejohicse , la quale in fondo è fatta in

forma di mezzo cerchio, ed ore per lo

più risiede l'altsr maggiore.

rmatlr.uo add. Tributario ; Obbligsto a

pagar tributo.
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'I‘IHCO'I'TÉ s. m. Camiciuola; Sorta di

reatimenlo per lo più di lauta, 0 por

tali il più delle volte sopra la camicia

per difendersi dal freddo.

TItlC-TIMC a. m. Salterello V. Scciu'p

petto.

Tltll-‘FOLÌÈA s. i‘. Taglieretto. Voce del’

l'uso. Piccolo strnrn. di legno , piano ,

di forma quadrata, e manico da un

lato , con una lama di ferro nel mezzo ,

con cui si tagliano in fette sottili i

tartulì. '

TRIFFOLO s. m. Tartufo; Pianta di so

stanza sempre solida e carnosrr , man

cante di radici, nascosto nella terra ,

rotonda, scabra al di fuori. alquanto

bianca internamente, che tramanda un

odore piacevole molto penetrante. E in

digena neiboeohi di monte, nei ter

reni asciutti e leggieri. Questa spt cie di

fungo sotterraneo ora appartiene alla

famiglia delle tuberculari. Se ne cono

acono molte specie, ma come alimen

tari non si adoperano che le tre se

guenti: I Tarlutl neri esternamente ed

internamente , che sono i più pregiati;

i Tartufl neri esternamente e bianchi

internamente, che sono più precoci,

ma meno odorosi dei precedenti; e i

Tartufi grigiastri esternamente ed inter

namente , che possedono certo profumo

fortissimo , alquanto agliaceo, ma hanno

la polpa meno saporita; questi rinven

gonsi nelle contrade meridionali.

‘ TRINCA s. i‘. Trinca o Trinca di bom

presso. I‘. Marr'n. Corda che serve a

tenere il bompresso per renderlo fermo

sullo sperone.

TRINCÀ v. n. Trincztre , Cioncare , Pec

.chiare; Modo basso , e vale Bere, ma

Bere assai, aconciamente e fuori di mi’

aura. ' S. Trincri; Triocare. In lllarin.

vale Cingere e Legare fortemente con

più volte 0 giri di corde la circonferenza

d'un albero o d'un pennone, che

siano compoati di più pezzi di legno ,

per conaohdarne l'insieme. e concor

rere all'iateaso efl'ett0, che fanno i

cerchi di ferro applicati ad essi di tratto

in tratto. S. Parlandosi di cavo, go

meua , ecc. vale Tesarlo. Arridarlo.

S. Talora mai anche per Muovere ,
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Abbattere , Ritirare da un lato: Trin

nare una botte , Trincare un cannone,

eco. -_ OU part. Trineaio.

' TRINCAIN s. m. pl. Trincarini. T. Mlrl'l'n.

Pezzi da costruzione, cioè Tavole o

Correnti posti sovra ogni novena , che

circondano internamente la nave.

' TRINCÉA s. f. Trincea , Trincera e Trin

ciera. T. Milt'l. Alzamenlo di terreno

condotto a foggia di bastione, nel re

cinto del quale dimorano i aoldati per

difendersi dalle artiglierie e dalle sor

prese del nemico.

‘ TRINIÌliETTIN-A e. t‘. Trincheltina. T.

Illan'n. Vela triangolare , che ai mette

sul davanti delle navi, e che segue la

direzione dello straglio di trinclretto:

si chiama d’ ordinario nella navi Pic

colo fiocco.

‘ TRINCHE’I'TU s. m. Triuchetto. T. Ma‘

rin. Nome della vela quadra piccola.

portata dall'albero dello ateaso nome.

S. E anche il nome dell'Albero pian

litl0 a perpendicolo sul davanti della

nave. , subito dopo al bompresso.

TRINCIÀ v. a. Trinciare; Minntamenlo

tagliare, e si dice propriam. del Tai

eliar le carni cotte che sono in tavola ,

il che più comunemente è opera degli

acalchi -- 0U part. Trinciato.

TRINCIAN'TE s. m. Trinciantet Il col

lello con cui si tagliano le vivande.

S. In forza dl part. dicesi a Colui che

trincia le carni e tavola: Scalea.

TRINCIERÀSE 0. p. 'l‘rincearsi, Trime

tarsi; Fortitlcarsi , Ripararai con trincee.

S. Uaasi anche in senso attivo, e vale

Mnnire un luogo con trincee _ Oli

part. Triuceato . ecc.

TRINITA; a. l‘. Trinità: Term. Teol. col

quale si dinotano le Tre persone divine

S. E per la Festa dedicata al Misteno

della Trinità.

TRIONFÀ v. n. Trinnt‘are; Beatar vinci

tore, lllmaner superiore, ed useai cui

secondo caso o della persona , o della

con di che si trionfa. S.In aigoif neut.

vale Vivere agiato , Godere, Signore;

giare , Star bene - 0tJ part.Trionfato.

’ TRIONFO a. m. Trionfo, Trinnl‘etto,

Trinnflno. T. da’ Giuoc. Nel ginnco della

briscola (bt'uambt'ggin) giuocala con tre
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carte, dicesi Il seme scoperto in prin

eipio del gtuoco, col quale si vincono

le carte degli altri semi.

‘rrur>or.r (TERA un); Tripolo a Tripoli:

Sostanza terrea , che ha un’ apparenza

argilloaa, di color giallognol0, di grana

finissima ed aspra insieme ,talcbè serve

a dar l‘ ultimo pulimento alla superficie

de’ cristalli, de‘ metalli, delle pietre

dure, ecc. Benché si trovi in Germa

nia , in Francia ed altrove , pure per

ché vedesi in massima copia in mol

tiesime parti dell’ Africa, e specialmente

nei dintorni di Tripoli, di là trasse il

nome. Dicesi anche Terra tripolitana.

TIHPPA s. t‘. Trippa ; Il ventre delle bestie

grosse , come vitelli, buoi, ecc. che

tratto da loro, e ben purgato e con

dito, usasi per vivanda. Le parti che

compongono la trippa sono la Matrice

(cauagnetta o madrinn-a) , la Mani

chetta (maneghctta), il Budel colare

(b'e'lo calci) , il Ceotopelle (pentopztla),

la Molletta (maolettn o gruppo) , e la

Gola (cicciollo o ‘(1641). S. Talora nsasi

per Ventre, ma soltanto nelle scritture

familiari o bernescbe, che anche dicesi

Otre, Feccia, Bono.

TItLPPÀ a. rn. Trippajnolo e Trlppajo; Co

lui che vende trippa, o ventri di bestie

da macello.

‘TRIPP/EA s. i’. Trippajuola ; Colei che

vende trippe.

TRIPPON e. m. Trippoue , Buzzone , lluzzo;

Dicesi per ìsvilimento ad Uomo di grossa

pancia V. Brizzon, Bùddega.

TKHPÙDIÀ v. 0. Tripndiare; Far festa ,

Far allegrezza straordinaria - 0U part.

Tripndìalo.

TRITULÀ v. a. Stritolare , Tritare, Tri

lurare , Sbriciolsre , Sminuuare; Bi

durre in trito", spezzare minntisslma

mente -,ÙU part. Strltolato, ecc.

TROFFIA s. i‘. Gnocco ; Spezie di pastnme

di figura rotonda, in foggia di bocconi

0 morselletti, che per l'ordirrario si fa di

pasta comune. 5.’ Uno-a tro/fio; Un zero,

Una biccicala. Accomp. con varii verbi si

gnitlca Nulla, Niente: A no va r2m‘va trof

fia-, Non vale un zero. 0 no capisce don-a

trofiìn; E‘ non intende un zero , un‘ ac

ca , Non capisco nulla.
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TROMBA s. I. Tromba ; Str. da fiato , pro

prio della Milizia , fatto d’ argento o

di ottone. La parte che si preme colle

labbra per cacciarvi dentro il fiato , si

chiama Bocchino; l‘ estrema assai più

larga, Padiglione. S. Tromba da tiri

l’mgua; Tromba o Pompa V. Pom’a~

S. Tromba da {id 0 vin; Tromba V.

Cantabnlnn-a. S. Tromba mncnn-a ;

Tromba marina ,Tromba parlante‘I Tubo

di latta, il quale serve a portare la

voce in lontananza , e ad aumentare la

forza del suono. Questo strum. è usato

nella navi per parlare a quelle appresso

le quali si passa, e per comandare la

manovra ed altre operazioni, 0 alle scia

luppe staccata dal bordo, 0 anche a

bordo quando il vento è forte, e dimi

nuisce la forza della voce V. Ponn

‘voxn. S. Tromba de mi,- Tromba di

mare: Turbine o Vortice d'aria , che

vien giù da nube eqnarciata , e termina

sul mare , formando una colonna, den

tro la quale l'aria essendo molto Il

sottigliata, vi sale l'acqua del mare ,

fenomeno che segue comunemente in

tempo di burrasca. S. Stime datromba;

Tromboni. (Ibiamano i Calzolai ecc. I

grossi stivali da corrieri, poetiglioni,

vetlurini , ecc.

TROMBETTA s. i‘. Trombetta; Piccola

tromba. 5. Per Uno etrum.in forma di

tromba , che si adopera da chi ha l'u

dito ingrossato , e che ajrrta l’udito col

l‘ accoatar la sua bocchetta all'orecchio.

' S. Pel Banditore, il quale in alcuni

luoghi d‘ Italia Inons la tromba nel

pubblicare t bandi: in questo senso di

cesi anche Il tromba ,‘ e nel plur. I

trombi. S. .Sùnmi a trombetta; Metter

sulla tromba , Pigliar la tromba , tlgurat.

veglione Divulgar0 , Propsgare una cosa.

Slsrirrnri a trombetta; Sonar le trombe.

Dicesi scberzevolmente e in modo basso

di Chi trae corregge: Speteggiare, Trul

lare. S. Percr'o trombetta; Pesce trom

betta: Pesciolirro di mare schiacciato.

e di color sossigno sulla schiena , il

quale è armato d‘ uno spuntoncino o

spada, come dicono , ed è così detto

dalla sua bocca allungata.

 

TROMBETTÈ s. m. Trombetta, Trom

40
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batto, Trombettiere, Trombettino , Trom

bettatore , Trombstore . Trombadore;

Suooator di tromba o trombetta.

'I‘ROMBETTINNM e. f. AIO marino. T.Ib

ti0|. Syngnathus nous V. Aooeors.

TROMBON s. m. Trombone; Strum. da

fiato d'ottone , senza buchi , con larga

imboccatura: ha tuttora quasi la mede

cima forma, che area tre secoli fa,

cioè, di tubi ripiegati , introdotti in

una tromba, che li ricuopre sopra una

larghezza di circa 95 pollici, i quali,

tenendo il pezzo principale colla mano

sinistra , si allungano e si raccorciauo

a piacere, e danno il mezzo di rendere

i suoni più acuti e gravi della sua di

mansione. S. Per Suonatore di trombone.

S. Per Una sorta di schioppo di canna

corta, ed allargata alla bocca, altri

menti dello Spnccial'ossi , Spazzacampa

une V. Srmccmrosso.

TROMBONÀ s. il Trombonata. Voce del

l'uso. Propriam. Colpo di trombone,

ma generalm. intendesi per Colpo di

schioppo: Schioppettata.

TRON s. m. Tuono; Quello strepito che

si sente nell' aria quando folgore , ed é

cagionato dell‘ esplosione dell‘ elettricità

atmosferica: Truono, Tonltruo. Tro

nito. S. Doppo o lampo un o lron;

Dopo il tuono vien la tempesta. Prov

che vale Dopo le minaccia viene il ca

slig0. S. Zéugo do lron; Parafulmine:

Strnm. inventato da Franklin per di

fender gli edilizii dal fulmine, e che

consiste in un’ sala di ferro terminata

colla cima in punta . la quale è dorata ,

0 di platino, perché non si ossidi, ed

è prolungata lino al suolo , cioè messa

in comunicazione con ispranghe o corda

di grossi fili di ferro fino al fondo di

un pozzo, o ad un l'oro profondo sca

voto in terra. Per lei guisa il fluido

elettrico attratto dalla punta metallica .

scaricsndosi nella terra, lascia intatto

I’ edilizio.

TRONCÀ v. a. Troncare ; Tagliar di netto.

Spiccare , Mozzare , Recidere , Stron

csra. S. Metaf. vale Terminare, Far

cessare: Tronchemmo questi discorsci;

Troncbiamo questi discorsi. S. Troncu'a

m'ua a s‘lnn-o personn-e; Troucar uno ,
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o Troncar la vita ad uno , vale Ucci

derlo, Ammazzsrlo. S. Troncd e reizn' :

Troncar le radici, tigurat. dicesi del

l'Abhattere una-cosa dalle fondamenta

- ÙU part. Troncato, ecc.

TItONNÀ v. o. 'l‘uonare e Tonare; Lo

strepitar che l'anno le nugolo , quando

sono piene d’ elettricità: ‘frenare - Oli

pari. Tuonato, eco.

TRONNÉA s. i‘. Troniem; Apertura inta

gliata ne’ muri, ed in altre opere di

difesa, onde farvi passare le bocche da

fuoco . e tirare a man salva contro il

nemico. Si dirà più correttamente Fe

ritojs od Archìtmsiers se l‘ apertura

serve solamente per le difese del fu

cito, e Cannoniera per quelle del can

IÌOIIB.

' TROSS.\ s‘. t‘. Trozze. T. Marin. Una

specie di collare a paternostri o vertic

chi, con cui si cmge i‘ albero.

mantiene il pennono applicato col suo

punto di mezzo alt‘ albero , in modo elio

possa tisttendere e disceudcro. La corda

che serve a legare insieme ipsternostri,

ed a farne il collare, si chiama Corda

della drozza; l’ estremità corrente di

questa corde , colla quale si stringe e

si rallenta a volontà la trozza, si chiama

Drozza della trona. Vi sono più specie

di trozze. S. Ere o Sin‘ a-e trorss d'iirmn

personma; Essere o Stare a Banchi di

alcuno , vale Essergll sempre dattorno .

e quasi con molestia e importunità.

S. Ldvase un da-s trasse; Torsi uno

dallsto , Levarselo dattorno, Dargli l‘am

hio.

TROTTA v.n. Troltare; Andar di trotto,

e dicesi tanto della bestia, quanto di

chi vi sta sopra. S. Per similit. si dice

anche dell’llomo , e vale Camminsr di

passo veloce e ssltarellando -- OU part.

Trattato. ’

TROVÀ v. a. Trovare . Ritrovare; Per

venire a quello di cui si cerca: Rin

venire , Invenire , Attrevare. S. Per Ab.

battersi . Avvcnirsi in checchessh , lo

coniraro : L‘ ho tronóu pe-a .rtrnddn ch'o

vegm'va a casa; Lo trovai per Ìtlll'lfll

che tornava a casa. S. Per Sorpretidere .

Acchisppsre: L'han lrovóu il ch'o bili

tava di a porta; Lo trovarono soll'stto
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d‘ atterrare la porta. 5. Per Invautare,

lmmaginarsi: [llfae da tram‘ 0 modale

da fa‘ momea; Procurate di trovar il

modo di far danari. S. Per Conoscere ,

Sentire , Avrederai , Scoprire: Han tro

no'u eh’ 0 I’ (in rima-a mamma da laddri;

Trovarono ch' era un ricetiatore. Quando

ne ironici mincr‘ormw, apr‘uvme in la

faccia; Quando vi troverete burlati,

spntatemi in viso. S. Per Corraeguire,

Ottenere: E acr'ii spera de !ronri 00m

paacion in ti pranzi? E cred’ella di tro

vai’ pietà nei preti? S. Parlaudoal di

prezzo , vale Ricavare: Scommetto che

no ne trovo: vinti franchi; Scommetto

che non ne trovate venti franchi. S. Andd

il trend rìnrt-a persona-a; Andar a tro

vara, o a ritrovare uno, vaio Andare

a visitarlo , a fargli una visita. S. Trova‘

i: di o da di; Trovar a dire, o da

dire, vale Bineimare, Censursre. S. Trend

da acùze; Trovar cagioni , vale Inventar

ripioghi , scuse, pretesti. S. Trond faccia

da legno; Trorar l’ uscio chiuso, o

l‘ Uscio imprunato , vale Trovare la

porta chiusa , Non poter entrare. S.Trona'

in m'6 fiato; Trovare o Corre sul fatto,

vale Sorprendere nell'atto dell’ operare.

S. Trend o cavo da rùmeacello V. Cavo.

S. Trova‘ 0 moddo, a marrè'a da fd drm-a

com; Trovar il modo , Trovar la ma

niera di far checchnssla , vale Cerear

la via , la maniera di condurre a fine

qualche cosa. S. Trend scarpa da re pé;

Trovar culo a suo naso. Modo basso e

vile, che vale Dar in riscontri e per

sone da non avervi il suo conto, Tro

var chi ti risponda e ti reaista, e non

abbia paura di tuo bravate. S. Trend

z‘rnn-a cosa,- Trovar checchessia , vale

Apprestarlo, come: Trend da mangid,

da beive, da dirmi, ecc. Trovar da man

giare, da bere, da pranzo, ecc. 5. Chi‘

cerca tréuoa; Chi cerca trova. Maniero

proverb. che significa Colla diligenza si su

perauo le dill‘ìcoltà. S. Talora uaaai dire

Quando ad alcuno per sua importnnil'a

interviene qualche cosa eh’ e‘ non vor

rebbe - ÀSE n. p. Trovami , Essere,

Avveuhsì. Incontrarsi: Se sommo trova;

a dismî insemme; Noi ci lrovammo a

pranzare assieme. S. Per Avere: Aoa o

 
Ti‘

se tniuna con da roba e di dirne,- Ora

egli si trova con roba 0 denari. S. ‘fa

lora dicesi dell’ età : Quant' armi ne tro

mv? Quanti anni vi trovate ? S. Per Es

sere: Se me tréuno pndron da cento l'io...

Se mi trovo padrone di cento lire...

S. Trondse a pari domandóu; Esser ri

dotto al verde V. lisa. S. Trondaa a-e

stretta; Trovami o Essere alle strette V.

ESB. S. Trova‘se ae unite da sacco; Es

sere al fondo del sacco V. Esrr. S. Tro

mise a marroni tinrr-a cosa; Trovami meno

una cosa , Trovami a mancare una cosa,

vogliono Averla meno, Averla perduta,

e simili. S. Tronaise faccia con faccia;

Trovami faccia a faccia, Trovarsi a

fronte, vogliono Essere rimpetto l‘uuo

all’ altro. S. Trondre imbroggr'óu; Tro

varsi impaeciato, confuso, impigliato,

vale Non saper distinguere. S. Tro

nsîxe impegnóu; Troverai impegnato, cioè

Obbligato, ingaggiato, astratto da pro

messa. S. Travóae in bolletta; Trovarci

l verde. Esser povero in canna V. Esrs.

S. Trona‘sa in debito; Trovarsi in debito,

vale Rimanere indebitato. S. Trondae

(mamme c‘ ùM~a perronrr-a; Trovarsi alle

prese con alcuno, vale Aver occasione

di trattarlo e di farne prova. S. -Tro

mise in te parte; Trovarsi nella pasta o

nella peste, vale Troverai nel pericolo,

ne’ guai - Oli part. Trovalo . ecc.

TRUCCO a. m. Trucco; Sorta di giuoco ,

che si fa con grossa ‘palle di legno,

che si sollevano per mezzo d’un' asta

per lo più ferrata, e spesso si traccia

l'una roll‘ altra, o si fa passare da un

cerchio di ferro fitto in terra, e che si

può muovere in giro. S. Trticco; Taccio.

Voce dell'uso. Quel negozio che si fa

di varii oggettiinsiema, concordandone

il prezzo alla grossa, e non minuta

menie, onde: F'd mi trvîcco; Fare un

taccia. Dicesi anche Fare uno staglio.

TRUFFA a. f. Truffa, Trufferia; Il lruf.

fare: Inganuo , Ginnteria , Baratteria ,

Marlclerla.

TRÙl-‘FÀ v. a, Trufl‘are: ingannare , Itn

bare sotto la'fede: Barattare, Barare ,

Giuntare, lilariolare;quast'nltimo verbo

significa Far frodi, ma per lo più ai‘

giuoco -_ 0U pari. 'I‘rufiato.
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Tittlt-‘t-‘ADO s. m. Trnit'atore e Trnttiere;

Che truffa , Che è solito a far trufl'e:

Giuntatore, Aggiuntatore , Trutl'aruolo,

Mariuolo, ecc.- Truffìere ditî«risce da

Tra/forare. Chi ha fatto una sola trutIa

è Trufi'atore e non Trutiiere. Chi suole

far trufl'e è Trnfiiere.

TIIÙGN'ELLOTTO add. Grassetto, Grassoc

cio, Alquanto grasso: Botiìcione, Bada

Ione.

TRÙGNO add. Grasso ; “i membra ben pol

pute e rigogliose; Fatticcio.

Tttùt’tht s. t‘. Truppe; Soldatesca a piedi

ed a cavallo raccolta ed ordinata in fa

zione. Nel numero del più è vocabolo ge

nerico e collettivo di Tutte le milizie

d’ uno stato , de‘ soldati che compongono

un esercito: altrimenti Soldatesca.

TRÙTA 5. f. Trota. T. Ittici. Salmo furie.

Nome di varie specie di pesci del ge

nere Salmo, le quali nell‘ uso comune

si confondono nell'unica appellazione

di Trota. La più comune è la Trota di

fiume, o di lago, ed e pesce verace,

di squisito sapore , picchiettatu d'oscuro,

di nero e di rosso. Vive nelle acque

limpide, specialmente de’luoghl mon

tagnosi.

TOFFO s. m. Tufo, Fctore, Pozzo; Mal

odore.

’ TÙGA a. f. Toga. T. Mario. Specie di

casseretto che si mette sopra la bocca

porta della scala , che conduce alla

stanza del Capitano, per impedire che

l‘acqua non entri in essa.

Tt'i-TUÌ s. m. Lui verde.T. Ornit. 5;]!

via rylvr’cola. Uccello del genere delle

Silvio e famiglia da‘ Lui, che ha il

becco neraatro; tutte le parti superiori

d'un bel colore giallo-olivaatro; la fa

scia sopraccigliare. penne cigliat’t, gole,

gola e lati del patto , d’un bel colore

giallo-canarino. debolissimamente ten

dente al verdognolo; il gozzo, l'ad

dome, il sottocoda , bianco-purissimo;

le penne delle ali e della coda, bruno

nere , marginale dello stesso colore oli

vastro delle parti superiori ; i piedi grigi.

Aunida nelle montagne dentro terra,

ne’ boschi di castagne e di faggi‘. emi

gru in settembre, e ritorna in meglio.

"I‘LIPA‘SO s. m.'l'ntipsno. T. Botan. Tu
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tipa gesncn'ana. Pianta che ha la radice

bulhosa, solida, più gonfia da una parte

che dall'altra, ricoperta da una bue.

cia scura, o alquanto rossa; lo stelo

nudo. diritto, solido , terminato da un

solo fiore, costantemente diritto, di un

colore molto variabile, le foglie ovate,

lanceolate, piegate a gronda. È indi

gene della Turchia , e precisamente co

mune fra Costantinopoli ed Adrianopoli,

ove a un dipresso si chiama con una

voce simile . e che significa Berretto o

Turbsnte. “anno di molte varietà.

TUMAO s. m. Timo. T. Botan. Thymru

vulgarts. Pianta che ha gli steli diritti,

molto ramosi. a cespuglio, le foglie on

poste, picciolate , ovale, arrtcciate in

dietro, d'un verde slqusoto bianco, i

fiori bianchi, a spighe verticillate, ter

minanti. Fiorisce dalla primavera alt’ au

tonno, ed è indigena nei monti della

Spagna. Dicesi anche Pepolino, Ser

mollino. S. Tumao da boschi ; Timo Ier

pillo, Sermoltino sslvatieo : Arboscello

comuniuimo nei nostri climi , ove cresce

stri margini de’ boschi e nelle colline es

poste al Sole; ha odore piacevole, sa

pore aromatico ed alquanto amaro, onde

appare tonico ed eccitante.

TÙMO s. m. Tumore, Gonfieua, Enfia»

mento; ma tolto questo vocabolo da

Chirurghi in significato più stretto. in

tendesi Una gonfiezza particolare circo

scritta , sporgente alla superficie del

corpo. Varie sono le pecie de’ tumori.

'IÙRCIIIN add. Turchino; Colore simile

al ciel sereno, ed è di più sorte, cioè

del più pieno , e del più chiaro, il quale

tira veramente al celeste, eqneste pro_

priamente si dice Celeste e Mari; Azzurro.

TÙTELÀ v. c. Tutelare . Difendere, Pro

teggere - 00 part. Tutetato; ecc.

TÙTO s. In. Tlll0re; Quegli che o per

testamento o per legge è incaricato della

difesa . custodia e cura del pupillo , e

delle sue cose.

TÙ'I‘TÙN s. n.l.o stesso, La stessa cosa:

0 gianco o brdn per mi l'è tuttùn; 0

bianco o nero. per me è lo stesso.

TUVtO s. m. Tufo; Specie di terreno e.

rido e sodo. Serve per fare stucco . e

talora per metter nella calcina in luogo
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di rena per mnrare.Nel tufo si cavano

cantine, e come altri dice , celle, cel

larj o celiierl ,perchè mantiene il fresco,

come ha bisogno il vino; e si cavano

dentro nel tufo, il quale si lascia in

Tutti, perché si regge da per sé stesso.

U

Ultttlltl v. n. Ubbidire, Obbedire; Ese

guirei comandamenti, Adempiere l'al

trui volere, Sottometterai alla volontà

del superiore. S. Usasi anche attiv. col

4.° caso: Mi ubbt’diaer'o ma pare; lo ub

bidiaco mio padre. 5. Chi‘ ubbidt‘ace no

fallisce; Chi obbedisce non l'alta. Prov.

di facile interpretazione - IO part.

Ubbidito, ecc.

IÌIJIA e. f. Udito; Uno de’ cinque senti

menti, pel quale si percepiscono i suoni.

L’ organo dell'udito risiede nell'orec

chio, ed in generale è composto di un

sacco membranaceo circondato da parti

dure, piene di sierosilà e tappezzato da

varie espansioni nervose, che comuni

cane cui cervello, e compiono, mercè

l’ aria esterna che le tocca, quella fun

zione attiva.o passiva , che chiamari

Udizione, Andito, Odito. S. Bonn-a

odia; Udito sottile, vale Udito buono,

squisite.

ÙIJI'I'Ù a. m. Uditore, Ascoltatore ; Che ode,

Che ascolta. S. Comnnern. iulendesi Quegli

che negli eserciti ode le diflerenze de’ sol

dati, promulga i bandi, e giudica i delitti

in materia tanto civile che criminale , e

dicesi Auditor di guerra.

UE'I‘TA V. Ostia.

UE'I‘TÀ V. Oeltd.

UFFIZIÀ V. O/fin'd.

UFFIZIALE v. 0/fìzr'ale.

urmzraurzn v. Offizialt'tc.

UFFiZIATÙA V. Of/ìzt'atda.

ÙGA e. f. Uva; Frutto della vite , della

quale si fa il vino. Ve n’ha di più spe

etc; ma io per amore di brevità non

registrerà che le principali e le più

note, ommettendo le altre che o non

vengono coltivate nel nostro Stato, o

che non ho potuto rinvenire nella Po

mona italiana del Conte Gallerie.
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S. Ùt;a nanaaaossa; Uva barbarossa. La

regina delle uve da serbo , ed_nna delle

migliori fra le uve da vino. E un viti

gno vigoroso e fecondo, che allega fa

cilmente, e il cui fusto resiste alle neb

bie del giugno, e alle meteore del

l'autunno. I suoi tralci, a nodi piut

tosto frequenti , portano foglie grandi e

a lobi ottusi , ondate sovente ti’ una ve

latura di rosso, che annunzia il colore

dell'uva. I grappoli d'una grossezza

media non sono né pignati, né spar

goli; gli acini, qualche volta tondi,

il più sovente ovati, sono composti di

una buccia sottile, colorita d’un roseo

freacbissirno , e d'una polpa molle e

gentile , che ha un dolce leggiero, ma

grazioso, che alietla il palato senza

pungerlo, e che la rende gratissima in

istato da frutto da mensa. Il vino che

ne viene e una bevanda sottile e leg

giare, che rinfresca e disseta , e nel

tempo stesso non lascia d‘ essere spiri

teso.

5. Una nanmma ; Uva barbera. Essa tiene

il primo posto fra le uve del basso Mon

ferrato, e gareggia col Nebbiolo, e

col Terlone. Ha i tralci grossi e striati;

le foglie glabre al di sopra , e temen

tose al di sotto; i grappoli allungati e

col peduncolo bruno; gli acini ovali,

neri e pruinosi. Il vino di questo viti

gnu è vermiglio, generoso e pieno di

spirito , ma denso e di diilicile schiari

mento; è di molta durata , e se è fatto

con’ cura si perfeziona coli’ invecchiare,

e prende il secco dei vini d’arrosto.

S. Una una.rttua; Uva bracbetto. Uva di

lusso e indigena nel contado di Nizza.

I suoi grappoli sono picoioli, irregolari,

spargoii e composti di acini di diverse

età e di diverso sviluppo. La maggior

parte sono tondi, diat'ani , e d'un nero

che traluce di rosso , come nel Nebbiolo;

abbonda di parte zuccberina , ed ha un

arorno particolare, e perciò si presta

assai bene a formare dei vinidiquori.

5. Una caaaatsna; Uva canajoln. E un vi

tigno fecondo, a foglia grande, sulla

pagina inferiore bianca e vellutata, a

grappoli ohlonghi, appuutati, più aer

rati che spargoii, e cogli acini neri,
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tondeggianti , polposi e dolci. il suo vino

e morbido ed abboccato, ma di poca

durata. Esso coltlvasi tra noi, ma prin

cipalmente nella Toscana.

S.Ùoa no ltion'rrmnÀ; Dolcetto di Mon

ferrato, o Uva d'Acqui. Questa vite

forma l'oggetto principale della coltura

d'uno de’ paesi più viniferi dell'Italia,

ed ha delle qualità particolari che la

distinguono da quasi tutte le altre viti.

il fusto prende una grossezza mezzane,

ed ha una [tit‘dl00l0 cacciata; i tralci

sono sottili, lunghi, e ad occhi spessi;

le foglie sono picciole , quinquelobate,

dentellole, glabre al di sopra, nude al

di sotto, e portate da un peduncolo

sollile, e colorito di rosso vinoso; il

grappolo è solitario , oblongo , picciolo,

né serrato né spargolo; gli a_oini neri,

minuti, tondi , staccaticci, sono portati

da un picciuolo sottile, rosso nella prima

maturità, poi bruno, e contengono una

polpa vermiglia, densa, sugoaa, che

produce colla concentrazione un vino

dolce mieloso, e che fermentando dà

un vino nero, sciolto, leggiero e pas

sante, ma non di serbo. Si coltiva di

preferenza ad ogni altra nelle colline

settentrionali dell'Apenniuo dal Mondori

sino a Novi, e principalmente nel ter

ritorio della città d’ Acqui.

S. Una oraxtcuazza; Uva albaroia, Uva

biancbettn. Una delle uve, colle quali

è composto il vin_o famoso delle Cinque

Terre, e quello specialmente con cui si

fa il vino-liquore. Il suo grappolo è

oblongo , rilevato. autnmamente serrato,

e d'una grossczza sommamente distinta;

gli acini sono tondi, ma cosi stretti fra

loro che restano compressi dal lati, e

di forma inegnale; la polpa che chiu

dono è tenera e dolce, e la sostanza

resinosa che l’avvolge, traspareudo dal

tiocine, gli dà una tinta di bianco, che

si avvicina all’albezza del latte. E un’uva

esclusiva del Genovesalo; matura facil

mente, e contiene molta parte zucche

rina; il suo vino, fatto puro, resta un

poco debole; bisogna mescolarla col ver

meutino, il quale tende al secco, e col

Rossore, che abbonda di gal carbonico,

e vi dà il pizzico.
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S. Ùna atoscanu.r.a; Uva moacatella o mo

scadella. Vite vigorosa che prende molto

sviluppo, e che produce assai: ve n'ha

di due specie bianca e nera. La nera

ha i tralci di color marrone, razzati di

rosso, colle gemme grosse e rilevate;

le foglie sono lustre al di sopra e greggio

al di sotto, rabescate di rosso , e a lacinie

spesse ed acute; i grappoli variano in

volume ed in forma, ora grossi, ora

piccoli, ma serrati, ora apargoli, cper

lo più lunghi ed appuntati; gli acini,

sempre tondi e d'un vermiglio diai‘auo,

chiudono una polpa dolce e gentile, e

per lo più senza semi. E uu’uva man

gereccia, che matura in agosto, e che e

ricercata pel suo arorno di muschiato,

‘donde trae il nome, e pel zuccherino

della sua polpa. Se si converte in mosto,

senza essere concentrata all'aria o al

sole, dà un vino odoroso e saporito,

ma leggier0 e che non dura; se è con

centrata produce un vino mieloso, odo

rosissimo, che si conserva, ma che svi

luppa poco spirito, e che non diventa

mai asciutto.

S. Oca NEBBIÈU,‘ Uva spenta, o Nebbiolo

canavasauo. Vitigno proprio della falda

d'Alpe, che circonda il lQomonte. [suol

grappoli variano di forma, ma la più

comune è la piramidale; sono appun

tati nella cima, lunghi alla base, e

spesso alati, piuttosto uniti che spargoli,

ma non serrati. Gli acini sono tondeg

gianti, d'un nero chiaro, e velati da un

poline bianco, che li rende indachini.

Il vino è vermiglio, leggiero e fragrante,

e nello stesso tempo asciutto, generoso

e serbatoio. ma austero: se è fatto coi

metodi ordiuarli e colt’uva fresca, è

vino da pasteggiare; se poi si sceglie

l'uva, si sgrappola, e si mette della

cura nella vinificazione, riesco un vino

lino da darsi agli arrosti, e somiglia al

lielletto di Nizza. Coltivaai pure nel ter

ritorio d'Ivrea , e ue'paeai viniferi della

Val d'Aosta.

S. ÙGA nomina; Uva pignola bianca , o

Claretla di Nizza. Una delle uve che

entrano nella composizione del vino di

Nizza, conosciuto sotto il nome di Bel

letto, e che concorre a dargli la fra
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granze e il secco che lo distingue. Il

grappolo è piccolo, lungo, sottile , com

posto di racimoli alterni, e portato da

un peduncolo corto e tenace. Gli acini,

né fitti né spargoli , sono ovoidali, re

colori, ineguali, e chiudono sotto una

buccia bianco-verdognola e dial'ana una

polpa duracine, dolce e fragrante; le

‘foglie sono grandi, quinquelobate a

lobi larghi, divisi da un’incavatura poco

profonda, col lembo dentellato, c a

dentellatura irregolare. Il mosto che ne

sorte è dolce e sciolto. e il vino è bianco,

asciutto e spiritoso. Gode molta ripeta

zione nel Genovesalo.

5. Una nessuna; Uva rossese.Viligno vi

goroso, che produce bene in qualunque

modo si tenga. [la ilralci di color mar

rene , divisi in nodi spessi e rilevati; le

foglie piccole, leggermente laciniate in

tutto il loro giro, bianchicce aldi sotto,

ma senza lanueine, e tinte al di sopra

d'un verde cosi chiaro , che le fa di

stinguere a colpo d‘occbio da quelle di

tutte le altre varietà. I grappoli sono

piccoli, lunghi, spargoli, a racemoli

eguali e regolari; gli acini sono minuti,

tondi, di grossezza inegnale,spesso fal

liti, e la loro buccia, che è bianca,

spesso si tinge nella maturità d'un rosso

sfumato, che ha dato nome al vitigno.

Il vino è hinncoe sottile, secco . spiritoso

e di serbo. E vite classica della Liguria

orientale ; collivesi pure ed abbondante

mente in Finale, Albissola, Savona e

l.egino; matura in luglio, vendemmia

bile in agosto.

S. Ùoa saavazoa; Lambrusco e Lambru

sco. Sorta di vite selvatica, errante e

serpeggiaats , detta anche Abrostina ov

vero Arbrestina, perché va in sull’al

baro; le sue uve diconsi Ilaveruslo, Af

l'ricogna , Uvizzolo, e sono acerbo, aspri

gne e spiacevoli, e allegano i denti.

5- Una ‘IRIGGIA; Brumasta e Brnmesta.

Spezie di vite che ha il grappolo oblon

go, spavgolo e grosso; gli acini grossi,

di figura ovoidale, di buccia nera e

durissima; la polpa bianca e parlmente

dura, ha un sapore non molto gentile.

uva mangereccia , e non serve a far

vino. Ve n’ ha pure di quella ad acini
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bianchi, e allora chiamasi Uva dura

cine bianca.

S. Usa vnaunnrtrt; Vermentino, o Uva

vcrmentino. il vitigno prediletto del

Genovesato, e quello che gode la ripu

tazione più estesa fra le varietà che si

coltirano da Ventimiglia a Sarzana. [la

il fusto grosso e vigoroso; i tralci Sfu

mati d'un poco di rosso , le foglie grandi,

col peziolo rossiccio, per lo più trilo

bate, col lembo dentellato, colla pagina

superiore liscia e di un verde vivo, e

coll’inl'eriore vellutata e bianchiccia. I

grappoli sono grossi, lungbi,appuntali,

ora alati e piramidali, ore quasi cilin

drici ad acini grossi e rotondi, né ser

rati né spargoli, di buccia sottile, bian

coenola, macchiata d'un roggineo giallo,

più o meno carico in proporzione della

maturità e dell'esposizione ai raggi del

solo. La polpa è dolce, e consistente

senz’essere carnosa.

S. lhvvi pure il Rollo, la Caricalasine,

la Itnbado, il Teddne, ed altre varietà,

che ho tralasciato per le ragioni esposte

a principio.

S. Ugo bozza; Agreste: Uva acerba’.

S. Burrella o Pelle dell‘t'iga; Fiocine;

La buccia dell'uva, in cui è rinserrnta

la polpa. S. Piltd l't‘iga; Piluccar l’ uva.

Propriam. Spiccarc a poco i granelli

dell'uva dal grappolo per mangiarsell

V. I’t'llrî. S. Bella vigna e poc'tîga;

Assai pampani e poc‘uva. Prov. che si

dice per esprimere Grandi dimostrazioni

e pml‘erte, ma pochi effetti.

ÙGHETTA s. t’. Passerina , Uva di Corinto ,

Pas5ùla di Corinto; Uva di acini pic

ciolissìrni , la quale , quasi cotta sulla

vite. o disseccsla al forno, viene a

noi della Zante e da Lippari diSicilia,

e serve per oll'elle, pan di Natale, ed

anche per farne composte.

fiumi v. Urlimd.

ULTIMO v. Urlimo.

UMANITIE‘ s. r. Umanità ; Astratto di

Umano: Natura 0 Condizione umana.

S. Per Cortesia, Piacevolezza, Amore

volezza, Benignità, Gentilezza, Afl'abi

ma. e talora ,anche per Compassione.

S. Per Studio di umane lettere.

ÙMEO add. Morbido, Delicato, Tratta

t
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bile, contr. a Ruvido: Carne fimea;

Carne morbida. S. Parlandosi di Col

trici, materasse, guanciali e simili , che

toccati acconsentono ed avvallano, di

eesi più propriamente Soillce V. Sctocco.

S. Umeo; Umile, Modesto , Dimesso ,

contr. di Superbo: O m'ha parlóu

dmeo; E'mi parlò umile.

ÙMlDIT1‘E a. f. Umidità ; Astratto di

Umido: Qualità di ciò che contiene

dell'acqua ne'auoi interstizii, nelle sue

molecole, nel suo tessuto: Umidezza ,

Umido, Umidore.

UMIDO s. m. Umido, Umidità, Umidezza.

S. Std all'ùmt'do; Star ali‘ umido, e vale

Essere in luogo umido, in luogo d'onda

si tragga umidità. S. Tegrtî all'u’mt'do;

Tener ali’ umido, vale Collocare in

luogo umido , d’ onde possa ritrarsi umi

dirà. S.Usato in forza di aggettivo vale

Che ha in sè umidità,oppostu di Secco

e di Asciutlo.

ùsmzzza I. t. Morhidezza; Astratto di

Morbido: Qualità di ciò che è morhido=

Delicatezza , Trattabililà.

ÙAIILIÀ v. a. Umiliare;Far nmile,anm

meaao, Rintuzzar l'orgoglio, Abbassare ,

Mortitìcare, Deprimerez anticato. Au

miliare , Inumiiiare, Adumiliare. S. Per

Presentare umilmente, Rassegnare; e

nell' uso‘, quasi universalmente accettato,

dicesi delle Suppliche che siporgono o

inviano ad alti personaggi - ÀSE n.p.

Umiliarsi , e antic. Umilirsi; Divenir

umile, Ahimssarsi , Concepire basso sen

timento di sé medesimo, Color virtuo

samente i suoi meriti, Credere ogni

altro migliore o maggiore di sé. S.Per

Prosternarsi ad alcuno, luglnocclriarsi

innanzi ad alcuno - 0U part. Umi

linto, ecc.

ÙMILIAZION s. i‘. Umiliazione ; L'umiliare

e L’ umilisrsi, altrimenti Sommessione,

Umiltà, Umiliarnento. S. Per Atti 0 Pa

role che esprimono e denotano som

measione: 0 9' ha frl'lt) troppe'ùmr'lia

zioin ; Gli fece troppe umiliazioni.

ÙMILTB s. i‘. Umltà; Virtù per cui

l'uomo si reputa da meno di quel che

sia realmente , opposto di Superbia:

Umflianza , Umiltade , Umilità. S. Usasi

anche per Sottomissione,llispetto.
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IÎJMO ii. rn. Umore; Nome collettivo di

tutti i fluidi che entrano nella compo

sizìone e scorrono pe’ canali de‘ corpi

organizzati in generale, e del corpo

umano in particolare= Liquore, Fluido ,

Liquido, Sugo, ecc. S. Per la Disposi

zione naturale o accidentale del tempe

ramento e dello spirito , Il genio , La

inclinazione. S. Ere da ben 0 da cattivo

rlmó; Esser di buono o di cattivo umore,

vale comnnem. Esser lieto o malinco

nico. S. Bell'tîmó; Bali‘ umore, dicesi

d’Uomo l'aceto, allegro, piacevole e

grazioso. S. Fri 0 bel!’ ùrnó; Far il bel

l'umore, si dice di Chi vuol sopraffare

il compagno di parole e di letti, ed

anche di Uno che vuol fare da hravoe

da ardito - Umore cattivo diffi'l’lSlîù

da Cattivo ‘mare. Il primo riguarda il

fisico, 1' altro il morale. Bsogna scac

ciare dal corpo gli umori cattivi, e il

cattivo umore dall'animo. Con un ar

verbio tramezzo cottr'uo si può posporre

ad umore. e aver senso morale, non

fisico: Oggi‘ siete d‘ umor ben cattivo.

UN; Uno. Pronome mascolino universale

indeterminato, dinotante Principio di

quantità distesa o numerica. Si adopera

assolntam. qual sost. masc., e quale

accompagnanome. Nel i'emm. ha Una,

e nel plur. Uni e Une. Scrivesi anche

Un senza rispetto a vocale oconsonante

che segna, come tema meglio a chi

scrive. C0munem. però dinanzi a con

sonaote scrivui tronco , eccetto che

dinanzi a 5 che altra consonante accom

pugni, sebbene tronco parimente s'è

scritto in tal caso, particolarmente nel

verso. Dinanzi a vocale poi prende

i‘ apostrol‘e se precede un nome di ge

nere femminile. S. Talora è accompa

gnanome: Un ciimd,urt ght'ndao, fino-o

carè'ga; Un calamajo, un arcolsio , una

aedia. S. Talora pure nella stessa qualità

di accompagnanome vale Un certo=

Unn-a aeja andando a cosa, na-a marmi

de Rompicollo ecc. Una sera recandomi

a casa, nella solita Rompicollo eco.

S. Talora pure è aceompagnanome,nu

numerale, e vale Intorno o Circa= in

qneSl0 significato dicesi sempre Un:

Poeivan versi un g:mtrmd de l't’e; Pote



655

UN -

vano valere un centinaio di lire. S. 'l‘a

lora anche in qualità di accompagna

nome si congiunge cogl'i finiti de’verbi,

che allora hanno forza di nome: 01' è

un dirne che ghe r‘ rpgalle; E un dirmi

che io glieli doni. S. Invece di Un solo ,

0 Solo assolutam. detto e di persona e

di cosa: M1‘ no conto che per un; Io

non conto che per uno. S. invece di

Ciascuno: 0 9’ ha dato rînn-a l'io per

un; Diede lor una lira per uno. Quanto

costan I‘ dnn-a? Quanto valgono I’ una?

S. Invece di Un certo indetiuitivamente:

0 l'è un che, a di a ver'tar, o me un

poco a genio; Gli è uno che, a dire il

vero, non mi capacita molto.S. Quando

è correlalivo ad Altro , si in singolare

come in plurale, riferendo due cose

mcntorale, l'Uno val Primo, e l’Al

tro Secondo= Un o dire yr'anco , l'altro

ner‘yro; Un dice bianco, l'altro nero.

3. E talora vogliono Entrambi, Ambe

due: Son matti un e l'altro; L'uno e

l'altro son pazzi. S. E con qualche va

rietà: Un 0 Plus ammassóu l’ atro;

Uno ha ucciso l'altro. Un o l'èa in

be'ttoa, l'atro o l'è‘n in casa con se

moggé; L'uno stava nell'oslerin , l'altro

si divertiva in casa colla moglie di lui.

S. Un po l’atro; Uno per l’allro,

vale Questo per quello , o L'uno in

cambio dell’ altro. Han piggióu un pc

1' atro; Pfesern uno per l'altro.S.Eta

lora vale L'uno ragguagliato coll'altro:

I calcolo cinque franchi un po l'atro;

Io li calcolo cinque franchi i‘ non per

l'altro. S. Un in su l‘ntro; L'uno sul

l’ altro, dicesi de’ Denari che si nume

rsno di presente e alla mano. S. Un

doppo l'atro; L'uno appresso l'altro ,

parlando di persone vale Alla fila, e

parlando di cose vale Di seguito. S.Unn a;

Una, dicesi per Una cosa, ma sempre

in corrispondenza di Altra: Chi ne di

a:eiva don-a, chi rinn'atra; Chi ne di

cova una, chi un'altra. S. Unn'a da

due; Una delle due. Dicesi assolntam.

come per iscelta o distinzione di di

lemma , o di due cose qualunque: Uno-a

de due a Iii : Una delle due sarà. S. Trit

tdn o Trittdntt-a;Tutt’rrno. vale La me

desima cosa 2 A i‘ è trtttùnn-a; È tot
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l'uno. S. A un; A uno, Ad uno. Posto

avverb. vale Concordemeote, D'accordo,

Unitamente: Tegnan tùttr' a un; Ten

gono tutti ad uno. S. A un a un, A

Gnu-a a dnn-a, A un per un ; A uno a

uno , Ad un per uno, Ad uno ad uno,A

una a una, Ad una ad una. Modi quasi

avverb. che vogliono Un dopo l'altro,

Ad un per volta, Sepsratamente l'uno

dall'altro, Ciascun da sé, Successiva

mente. S. A rînn-a come; A una voce,

vale Coocordemente , Unitamente, D’ ac

corde, Insieme. S. Andri a un a un;

Andare a uno a non, vale Andare a

uno per volta. S. Ande‘ da rin; Andare

da uno, vale Andarlo a chiamare, An

darlo a trovare. S. Eur'glre po un ; Es

serci per uno, vale Contar per uno,

Non esser da più degli altri. 5. Jllanda‘=

a ciammrî un; Mandar per uno, vale

Maodarlo a chiamare che venga da te,

Farlo venire a te. S. Mangióse un ,' Man»

giarsi uno, figurat. vale Soprafl'arlt) con

parole o bravate, Usargli angherie e

violenze. S. Mangirise un co-i éuggi;

Mangiarsi uno cogli occhi, vale Guar

darlo [150, e con all'etto sensuale e dii’

ordinato. S. Pè'trrnti un; Pettinsr uno ,

flgurst. vale Fargli una buona sciacquata,

ed anche Fare una critica mordace alle

sue opere. S. Piggr'cîrcla per un; Pigliar

seta per uno, vale Essere e suo favore,

Prolegg'erlo, Aiutarlo. S. Strisene a un,

o in ace un, Stdsene a-o pae's d’rîn;

Starsene ad uno, o alla sentenza di

uno, vale Bimettersi in lui pienamente.

S. Sùnnrîla a un; Sonarla a uno, vale Ac

coccargliela, Farlo stare a qualche par

tito. S. Tr'dse fin il so volta; Recare uno

a se, vale Guadaeoarlo.

UNANIMITAZ s. f. Unanimilà; Consenso ,

{Uniformità d‘ opinioni , Convenienza di

volontà.

"UNGET‘I‘A e. f. Angnalnra e Ugnatura.

T. delle Arti. Taglio l'atto in guisa che

da principio sia largo e grosso, e nel

fine sottile e acuto. S. Sci/‘pelle fa-ta 0

unyetta; Scalpello sngnato.

‘UNGETTÀ v. a. Angnare. T. delle Arti.

Tagliare o Mozzare qualsivoglia cosa ,

come mazza , trave , tavola 0 pietra,

in modo che nel principio del taglio si
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faccia angolo ottuso , e nel lino angolo

acuto, e similitudine d'un piano incli

nato. Si dice anche Tagliare a schisa,

in tralice, a qnartabuouo, Aurigbiare,

Tagliare a ugnatura , Ugnare - Oli part.

Augnato , ecc.

ITNGIA s. t'. Unghia , pl. Unghie, Unghia;

Lamina dura, elastica , cornea e semi

trasparente, che ricopre la superficie

dorsale dell'cstremità di ciascun dito

della mano e del piede: Ugna. S. Per

Quella parte o regione che termina il

piede de'solipedi . come cavalli, muli

ed asini, o dei bifldi , come le bestie

bovine ed altri animali, la quale sog

giace a quantità di difetti e malattie.

S. Per Quella escrescensa cornea, a

dunca e pungente d’anlmali rapaci così

volatili come terrestri , che in tal caso

dicesi Artiglio od Ugnone. S. Per Quella

che termina le dita da’ piedi dei gatti,

cani, faine e simili animali, non che

di tutti i volatili. S. Ave‘t in ti ungt'e;

Aver nell'ugna , nelle unghie o tra le

unghie, vale Avere in potere o in ar

bitrio. S. Cozze in tt’ ungie; Dar nella

unghie , vale Venire in potere, Cadere

in mano. S. Tiri dell‘ ungt'a ; Auncicare.

Dar d‘uncico, Auncinare, Sgralllgnare,

vogliono Rubare, l‘ortar via.

UNGIA s. t‘. Uoghiata , e più comunem.

Ugnata; Segno o Grallio fatto coll' un

ghra. Dicesi anche Graflio. Devesi però

osservare che il Gralliio differisce dati’

Unghiats , in quanto a che questa si da,

e l'altro si fa. Il gralllo è I'cll'etlo del

l‘ unghiata. li grallio può essere fatto da

altro strumento che non è l'unghia , e

però quando si dice che alcun ha, a

mo’ d'esempio. un’ unghiata sul viso,

s'intende di quel particolar grslllo, che

è l'atto coli‘ unghie. '

UNGIN s. m. Unghia ; Chiamasi propriain.

da‘ Pettinagnoli L'unghia delle bestie

bovino, di cui sii servono ‘per l'ari‘pct

lini. S Batte l'ungr'n; Camminare a

piedi, Farsele a piedi. Modo furbesco.

L‘.\‘l v. a. Unire;Conghrngere, Stringere

insieme, Collegare, Accoppiare, Legare.

S. Detto di Colori e di Tinte , vale Ac

cordarli - lSF. o. p. Unirsi , Congiun

gersi, ecc. S. Per Conginngersi carnet‘
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mente. S. Alle volte significa Far lega,

Star bene insieme, Convenire, ed in tal

caso si può tacere la particella Si; 0

caccao o no a'tîm'sce con l'cgua; li cac

cao non unisco con l'acqua - IO part.

Unito.

UNION s. 1‘. Unione; L'unire , Accostv

mento d‘ una cosa all'altra. perché

stiano congiunte insieme: Congiungi

mento, Accoppiamento , Legamento, An‘

nodamanto, Unirnento, ecc. S. Fa‘ zim'on;

Far unione , vale Unirsi. S. Per metal‘.

vale Concordia. S. Presso i pittori Unione

delle tinte, de‘colori', vale Accordo.

UNITA!‘ s. 1‘. Unità; Astratto d‘Uno : Que

lità d'uno, come principio di numeri,

ed è opposto a Pluralit'a. S.Unila da Dio;

Unità di Dio. Il primo de‘ principalimb

stari della religione cristiana , il quale

consiste nel credere che Dio è uno, e

che non beni che un solo Dio.S. Unite

da Gaza;llnità della Chiesa. T. Toni.

Dogma del Cattolicismo, che consiste

nel mettere a capo della gerarchia ec

clesiaslica un solo Pontefice, qual suc

cessore di S. Pietro, scelto appunto da

G. C. come centro dell'unità de‘ Pa

stori e della sua Chiesa.

Ùi\'llr'Eltfitîtî1E e. f. Università; Luo!0 di

studio pubblico, dove s‘insegna l'ani

versalità delle cose: Accademia, Liceo ,

Ateneo.

UNZE V. Vurtse.

ÙNZE add. Undici; Nome numerate che

contiene Uno sopra una decina.

UNZION x. f. Unione; L'ugnere: Ungi

mento, Ugnimento , anticam. lllizione.

S. Estrema unxion; Ultima 0 Estrema

nozione: Sacramento della Chiesa , detto

anche Olio santo , che si dà agi’ infermi

nel termine della loro vita. S. Unzioîn

sacre,- Unzioni sacre, sono Quelle usate

presso la Chiesa cristiana nelle sacre

ordinazioni.

UNZÙU s. m. Untore. Voce dell'uso.

Quegli che unge e tigne a diversi co

lori le pelli dopo essere state conciata:

altrimenti Pellajo.

ÙRBANI'NB s. t‘. Urbanitlt; Maniera ci

vile, Gentilezza , Civiltà, Cortesia.

ÙIlLA v. n. Urlare; lilsndar fuori urli,

ed e proprio del lupo , o simili animali
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quando si lamentano: Muggire, Mug

|gbiare, Stridere, Ululsre. S. Per 6Ìlllllll.

dicesi anche dell'Uomo, quando per

tormento, rabbia o dolore manda fuori

voci lameutevoll e mesto alquanto cou

tinue - 0U part. Urlato, ecc.

ÙltL0 s. m. Urlo, al pl. Urli e Urla;

Voce propria del lupo , ma si usa an

che parlando d'altri animali, quando

si lamentano: Mugghio, illuggito, Slrido,

Grido. S. Per Voce mesta e lamentevole

alquanto continuata, che si manda fuori

dagli uomini per tormento o dolore.

S. Caccia! t“ rtrli, un rtrlo ecc. Gettar

urli, llletter urli e urla, Metter un urlo,

vale Urlare.

ÙIl'I‘À v. a. Urtare; Usasi per Venire in

controversia , (Iontrarinre. Opporsi : No

véuggio drtd con niscs'ùn; Non voglio ur

tare con alcuno - OU part. Urtato.

ÙRTIMÀ v. a. Ullimare, Finire, Termi

nere, Recar a line. S. Per Dare l'ul

timo mano - 0U part. Ultimate , ecc.

ÙRTIMO add. Ultimo; Che in ordine tiene

l'estremo luogo, opposto a Primo: E

stremo, Supremo. S. Talora vale Di poco

pregio, Vite: Queste con i rirtt'me cose;

Queste sono le ultime cose. S. Parlando

di Luogo, vale Posto alt’ estremità,

nella maggior lontananza per rispetto a

chi parla. S. Urtim' «in , L'rtimo passo ;

Ultim'ora, Ultimo passo, vagliouo il

punto della morte , che anche dicesi Ul

timo di , Ultima sera , Ultima ’ partita.

S. F0‘ 1‘ drtimo parso; Far l'ultimo passo,

vale Morire.S. Dà l’ tirh’mo addio , l’ 0r

ts’mo sorella, Tiri l'rtrtimo petto, l'vîr

timo bàgio; Dar i’ullimo addio, Dar

l’ ultimo tratto , l'ultimo crollo, veglione

Morire.S. D.i l’firttma man; Dar I‘ ul

lima mano, vale Perfeziouar l'opera.

S. Perde l‘ drtt'ma speranza; Perder l'ul

lima speranza . vele Venir disperato.

S. Di 0 so rirtimo; Dire l'ultima, Man

gisr l'ultima , veglione Dire quanto si

può. S. FA l’itrtimo sforzo; Far l'ulti_

mo sforzo, vale Adoperar l'ultima pro«

va , Fare l’ ultimo del suo potere.

S. All'ilrtim0; All'ultimo. Posto av

verb. vale Ultimamente, Alla fine, Fi

nalmente. S. All'slrtt'mo di rtrts’mt‘; Al

l' ultimo degli ultimi, vale lo stesso,

i
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ma ha più forza. S. In ùrtt'mo; lo ul

timo, Nell’ ultimo. Posti avverb. va

gliono Ultimamente, Alla fine.

USCITA a. f. Uscita ;Soccorrenza eStem

peramento di corpo: e'currenza, Soccor

renza , Flusso o Scorrimento di corpo,

Diarrea. (Jaeajola, Uscita di corpo.

‘ ÙSOFIHÎTO s. m. Usufrutto. T. Legale.

Diritto di godere delle cose, di cui un

altro ha la proprietà, nel modo che lo

stesso proprietario ne godrebbe , ma

col peso di conservarne la sostanza , e

la forma: Usufrutto.

ÙSPIÀ is. in. Spedale, Ospedale; Luogo

che raccetta gl' infermi per canu‘u0spt

tele. S. U.rpid militare; Ospedale mili

tare; Luogo assegnato al ricovero ed

alla cura dei soldati feriti e ammalati.

S. Servitó dell’ riapt'a'; Peppino, vale

Astante o Servo di spedale.

ÙSPI/ETO s. ID. Spedaletlo, Spedalino.

Dimiu. di Spedale: Piccolo Spedale.

IÌSÙA s. f. Usura; Interesse tratto dal da

nero o altro che si dà in presto, e

prendesi per lo più in mala parte,cioè

in senso di Profitto esorbitante ed ille

gelo: Uzura. S. A tinto, A usura.Posti

avverb. coi verbi Dare, Piglial'e, Pre

stare, o simili, veglione Dare ecc. per

guadagnar l’ usura.

tisurnùrrn.uo s. m. Usufruttuarin; Co

lui che ha l‘usufrnlto; nel l'emm. Usu

fruttuaria.

ÙSUll.-H0 s. m. Usurejo; Chi dà e presta

ad usura: Usurarlo, Usnriero, Usuraro.

ÙSORPÀ v. a. Usurpare; occupare ingiu

stamenle , e Torre quello che si aspetta

altrui - ÀSE n. p. Usurpersi - OU part.

Usurpalo.

ÙSURPATÙ s. m. Usurpatore; Colui che

usurpa, o ha usurpatn.

Urture; s. i‘. Utilità; Utile, Profitto,

Vantaggio, Pro, Comodo, Glovamento

che si trae da checchcssia, e più gene

mlm. Frutto . Guadagno , Sollievo. S. Ere

d'dtilim a vlnn-a perlomt-a; Essere di

utilità ad alcuno, vele Giovargll. S. Porta‘

zitt’littn; Portare utilità, vale Esser di

vantaggio, di utile, Arrecar utile.

ÙTILIZZÀ v. a. Utilizzare; Render utile

alcune con - 00 part. Utilizzato.

ÙZÀ v. u. Usare; Avere in usanza, Esser
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solito, Costumare : Ma‘ 1210 o fa coscî; lo

uso a far in questo modo. S. Per Con

giungersi caroalmente: 0 l‘ ha dzóu co-o

tale; Usò colla tale. S. in senso att.vale

Metter in uso, Adoperare; 0 l'ha uzóu

parte frasi..... Egli usò certe frtisi....

S. Parlandosi di rimedio, vale Prati

carlo, Servirseue, Valeneno, Pigliarlo,

ecc. 0 l'tîaa perle meia:imi~e che.....

Egli usa certe medicine ohm... S. Uni

diligenza; Usar diligenza, vale Procu

rare. S. U:d'a forza,- Usar la forza,

vale Commettere atto violento - (il)

part. Usato, Consuelo, Solito, Uso.

5. Per Adoperato contr. di Nuovo: Abito

ùzóu; Abito usato.

ÙZO a. m. Uso, Coosueludìne, Usanze:

anticam. Usata , Usaggio. S. Per Espe

rienza, Esercitazione, Pratica. S. Per

Adoperamento, e dicesi più comunem.

di rimedii , o simili. S. Per Servizio : Ser

uivan il rito de gtuvrtl; Servlrauo ad uso

(li guerra. 5. Per Moda, Costume: L'è

vegmìo l'uso da... Venne l'uso di....

S. Ave's d'tìau; Aver in uso, vale Co

stumare , Esser solito. S. Fa’ ùzo; Far

uso, vale Adoporare, Servirsi. S. Mette

in rito; Porre in uso, vale Usare. S. Pig

gin‘ l'tîao; Prender l'uso, vale Assue

farsi. S. Servi a riso,- Servir ad uso,

vale Servir a lungo di quella. S. Aùzo;

A uso. lo forza‘ di prepos. vale A guisa,

A modo , ed in questo senso talora sop

primesi al nella lingua che nel dialetto

il segnacaso Di 0 Del: A rìzo caccióu ;

A uso cacciatore. S. Talora vale Per

servizio, Per uso; No fapeivan 0 M0

da gmrra; Non facevano ad uso di guerra.

S. I‘e tiro; Per uso, cioè lo forza del

l‘ uso. S. Secondo “220;; Secondo l'uso,

vale Secondo il solito. S. [110 fa lena;

Uso fa legge. Prov. che vale La cou

suetudine acquista forza di legge. S. Uso;

Uso. lo forza di participio vale Alvezzo,

Solito: 0 l'è riso 0 zazza'nd; È uso a

digiuuare.

V

'\7ACAZl0N s.f. Vocazione. T. Leo. L'im

prego del tempo noli‘ ollìaio o de'giudici,
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cancellieri ed uscieri, o degli stessi par

trociuatori, periti, teatimonii e custodi

per certe operazioni, per le quali la

legge dà loro un'indennità stabilita , la

quale chiamasi anch‘ essa Vacazione.

VACCA s. f. Vacca; La femmina del be

stiamo bovino. S. Mangia'ae o vitello

in lapansa il cuoco,- Mangiarsi il grano ,

o la ricolta in erba V. Mangia’. S. Pe

scio vacca; Pesce vacca: Specie di Fer

raccia con la testa uguale a quella del

pipistrello, ma con due specie di corna

callose e rilevato che spuntano in fuora

del capo. La carne e cattiva e rossigoa ;

si mangia salata, e da alcuni si spac

eia per Tonnina.

VACCÀ (PIGON) a. m. Picchio galliuac

cio, Picchio gslletto V. Pigon.

VACCBETTA a. f. Vacchetta , Vaccarella ,

Vaccherella, Vaccnccia. Dimin. di Vacca.

Vacca giovine, Piccola vacca. S. Vac

chstta; Vacchetta: Il cuoio della vacca,

di cui si fanno scarpe.

' VACCINÀ v. a. Vaccinare. T. do Chir.

Comunicare la vaccina a'l‘anciuili, il

che si fa tingendo un ago nella pullula

vaccina, e passandolo sotto l'epider

mide di essi fanciulli - Oli part. Vac<

cina'o.

' VACCINAZION s. f.Vaccinasione. T. da‘

Chir. Astratto di Vaccinare; li vacci

nare.

’ VACCINN-A s. f. Vaccino , Vaccino e

Vacciuio. T. de Chir. Malattia cutanea

pustulosa, che viene nelle mammelle

delle vacche , la quale per mezzo della

vaccinazione si comunica a’ fanciulli

silice di preservarli dal vajuolo.

VACILLÀ v. n. Vacillsre; Propriam. Non

istar fermo, Tentennare V. Trnpella'.

S. Cornnncm. usasi per Farneticare,

Errar colla utente: Vagellare , Vagillare,

ma queste sono voci antiquate - 0L‘

part. Vacillalo, ecc.

' VADDU s. m. Vada. T. de’ Gtuoc. Lo

stesso che Posta , invito.

VIEGO s. m. Filatuio; Strum. di legno

da fllar lana, lino, seta e simili, che

ha una ruota , colla quale girandola

si torce il filo. Dicesi anche Valico.

VÀEl v. 0. Volere; Esser di prezzo, Co

atare 1 Quanto ud queato mandrllo? Quanto



657

VA

rale questo fazzoletto? S. E detto anche

delle monete: E sovrano mio 55 a 40;

Le. sovrano valgono 55 franchi e 40

centesimi. S. Per Aver valore, virtù = E

so parollc non poco; Le sue parole vat

gono poco. 5. Per Meritare, Esser di

merito: 0 no cd‘ a rpeiza de sguara‘lo;

E’ non vale la spesa di stracctarlo.

5. Per Giovare, Esser di profitto: Se

posso voci per voi, comandame; Se posso

valere per voi, ordinate. S. Per Esser

lo stesso , Render l’ equivalente , Signi

ficaro, ed in tal senso dicesi propriam.

de’concetti e delle parole. S. Vaeise

d‘ùnn-a cosa , d‘ sirm a persorm-a; Va

lersi d‘ una cosa , d'una persona, vale

Servlrsene. S. Fn'sela voci; Farsi valore,

‘ vale Non si lasciar sopratîare, Mostrar

la sua forza e la sua virtù. 5. Voci un

~teziìu; Vsler un mondo, Valer un oc‘

‘chic, un tesoro, significano Essere in

grandissimo pregio. 5. Voci tam’ r'ìu;

Valer tam‘ oro, vale Esser molto a

proposito e adattstissimo. S. No voci

unn-a patacca, un zubbo , ecc. Non va

ler un lupino, o simili, vale Non es

sere in verun pregio. S. No cavi

ùnn-a pippd de tabacco; Non valere una

mano, o due man di noccioli, detto

di Uomo, vale Esser dappoco, Non es

ser buono a niente. 5. No voci apenn-a;

Non valer la pena , significa Non tor

Bar conto o bene, ma è modo francese

e da schivarsi, dicendosi piuttosto Non

monta, Non portare, Non valere il

pregio, e simili. S. FLÎ vaei;Far valere.

la term. di giuoco significa Scommettere.

5. Quanto vii? E vale? significa Che vo

gtiamo nei valere? cioè Che valore, che

prezzo, che moneta vogliam noi scom

mettere? S. No vii ; Non vale , dicesi

di Chi non accetta ‘la scommessa, op

pure Quando si fa contro le leggi del

giuoco - VARSCIÙO part. Valuto , Valse ,

Valente.

\'AOÀ v. n. vagare,- Errar colla mente,

Uscir del preso tema, Vsgellsre , Sva

gare , Distrarsi - Oli part. Vagato , ecc.

iv'AGHEZZÀ v. a. Yagheggisre; Far al

1’ amore, Star a mirare iìsamente con

diletto e con attenzione l'amata: Oc

chieggiare, Amoreggiare, Gaveggiare.
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S. Usasi anche per Rimirsr con diletto

checcbessia - ÀSF. n. p. Vagbegginrsi,

Compiacersi , lnvanirsi - 0U pari. Vs’

gheggiato, ecc.

\'AINIGLIA s. i‘. Vsiniglia e Vaniglia;

Bacceltetto odorosa d'i1n fiutice che mi~

sce nelle Indie Occidentali, e va salendo

sopra gli alberi. S. Chiamasianche con

tal nome Una pianta detta da‘Botanioi

Hcliotropium peruviartum,che ha le ['0

glie ovale , crespo, peloso, il fusto fiU‘

ticoso , le spighe aggrappato a mazzet

lo. Coltivasi pel suo grato odore ma‘

schiato o di vainiglia, donde trae il

nome.

VALDRAPPA ti. i‘. Gualdrappa; Coperta

che stendesi sulla sella del cavallo per

riparo o per ornamento; e dicesi an

che di Quel drappo attaccato alla sella

che cuopre la groppa del cavallo. lo

tal significato dicesi pure Caserta e Co

vertins.

VALERIANA s. i’. "aleriana o Fu. Genere

di piante della famiglia delle dipsacee ,

della classe triandria monoginia di Liu

neo, caratterizzato dalla corolla nuda

monopetala epigina , e da una carpella

pnpposa. Contiene molte specie, di alcune

delle quali si usano in medicina le ra

dici che sono aromatiche, stitichee sti

molanti, di sapore amaro, piccante e

disgustoso. Le specie più usate sono la

Valeriana minore, Valeriana 0/7‘: e sil

vestrir, e la Valeriana maggiore, Vale

rt’ana hortemr‘s, o Phu ponticus oflì

cinah':~

VALIXE s. i’. Valigia; Specie di sacca

di cuoio a foggia di rnotolo o altrimenti ,

che cbiudesi per lo più a lucchetto, e

serve a riporvì robbe da trasportare in

viaggio: Bolgia. S. Quello chi la va

lian’; Valigiajo.

VALLÀ v. a. vagliare; Scsverars col

vaglio da caffè o caccao il mal seme,

la buccia o altra mondiglia --0U part.

Vogliate.

VALLADDA s. i’ Valletti; Tutto lo spazio

della valle da un capo ali’ altro. Di

cosi anche Valle'a, ma è voce poetica.

VALLO s. m. Vaglio; Arnette l'atto di

vimini, ed a foggia d‘ un largo paniere,

ma con bordo da una sola parte e due
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maniglie, del quale, agitandolo, siser

vouo i Droghieri e Confettieri per va‘

giiare il caffè o caccao V. Velici.

\’.tLLONÎA s. i‘. Vallonea e Vallonia’;

Corteccia della giovine quercia ridotta

in polvere ad uso de'tloncialori da pelli.

VALLONE-A s. i‘. Pantalone. Voce dell'uso.

Quella parte de’calzoni che cuopre le

gambe. S. Cornpagnia‘da Vallortn-u ; Com

pagnia degli spmutati, dei rovinati.

\'.\LÙTA s. i‘. Valuta, Valore, Prezzo:

Cose da valida; Cose di valuta. S. Per

Valore, Prezzo delle monete. 5. Per

Qualità delle specie monetarie, che

servono ai pagamenti, e cori dicesi:

Pagamento da farsi in valore d'oro o

d‘ argento ecc. 5. \'elle lettere di cam

bio vale Prezzo ossia danaro, che paga

colui che prende o compra una cam

biale a chi gliela sotnministra, o gliela

gira. E poiché questa valuta può pa

garsi in maniere diverse , queste si espri

mono nelle forme seguenti: Per valuta

in merci , Per valuta ricevuto in con

mnu' , Per valuta d’ un tale ecc.

‘t.\l.l‘il'À v’. e. Valutare; Dar la valuta,

Stimato, Prezzare -- ÙU part. Valu

lato, ecc.

VANAGLORIÀSE o. p. Vanagloriarsi; Fare

n Dire alcuna gloria per vanagloria -

Oli part. Vanagloristn.

‘UNITE s. i‘.Vanità; "cercar con troppo

studio la stima altrui: Vaneaza, Vanura,

ma sono voci atìliqtlalt3. 5. Per Legge

rezza, Follia giovanile. S. Per Vento

ambizioso, Millanleria , Ostentazioue.

VANTA v.a. Vantare: Esaltare, Magnifi

care, Aggrandir con lode, Celebrare,

Dar vanto - ÀSE n. p. Vantarsi. Glo

riarsi , Pregiarsi , Darsi vanto, Magni

licar seprammodo le cose sue. 5. Ta

iora usasi in buona parte, e senza mil

lanteria: Ma vanto d‘ è'ra crz'atr'an; Ml

vanto d'essere cristiano - OU pari.

Vantalo , ecc.

VAN‘) e‘ m. Vapore; Propriam. La parte

sottile de’ corpi umidi, che da essi si

solleva, resa leggleri dal calorico; e si

prende anche per Qualunque corpo sot

tilissimo , che esali da cbecchesaia.

S. Per Ogni fluido perfettamente ela

stico, ponderabile, che si lascia chiu
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due ne’ vasi, che si dilata per calore ,

ma che non si può per mezzo del freddo,

né con una fortissima pressione ridurre

allo stato liquido o solido. Esso si ado

pera a diversi usi, ma specialmente a

far muovere macchine.

‘VARIÀ v. a. Varia:e , Mutare. Varieg

giare,'Cangiare _ Oli pari. Variato.

VARLAZUJN e. f. Variazione; li variare,

Illutazione. Caugiamento. S. Usasi an

che per Differenza.‘ S. Variazion da

briscioa; Variazione della bu-sota. T.

Mart'rr. La mutazione della declinazione

dell‘ ago magnetico, cioè dell'angolo

che fa la direzione dello stesso col me

ridiano terrestre. Dicesi anche Varia»

zione magnetica, e Variazione dell'ago

magnetico. ‘ s. Variazioin; Variazioni.

T. de Mus. Consistono nella tessitura di

un pezzo, in cui sopra un tema stabi

lito si replica più volte il basso, diver

sificandone ogni volta la melodia, in

modo può che il sentimento principale

deformato non venga, non ostante il‘

cambiamento d'il'erente.

VAIUET)B a. i‘. Varietà; Astratto di Va-»

rio: Diversità.

\-’ARMA s. i‘. Malva. 1‘. de‘ Bntan.dlalva

oulgnrîs, o rotundifolia. Pianta che ha

gli steli giacenti , le foglie alierne,con

lunghi postali, rotonde, un poco lobato

e pieghettate; i fiori rossi, ascellari.

Fiorisce dal giugno all'agosto , ed e co

mune negli orti, vicino alle abitazioni

della campagna, lungo le strade. Se

ne fa mnlt' uso in medicina per servi

zlali . lamenti , cataplasmi cd emollienti.

VARMAROSA s.f. lllalvarosa. T. Botan.

Gernm'um capitatum. Pianta che ha il

fusto i'ruticoso, le foglie cordate, lo

hate, Ondate, i fiori color (il rosa , di

un odor fragrantissimo. Fiorisce nella

primavera e nell'estate. È indigena al

Capo di Buona Speranza , ma si coltiva

ne‘ giardini per la vaghezza de‘ suoi

fiori. Dicesi anche Pelargonio, Geranio

rosato e Geranio capii'orme.

VASCA s. i‘. Vasca; Muratc ricette d‘ acqua

per fontane e simili. S. Usnsi anche

comunem. per Qualunque gran bacino

’ di marmo o d’ altra pietra destinato

a conlener acqua.
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VASCELLAZA e. l‘. Itastrellisre v. Ba

acellwn.

VASCELLO s. m. Vascello; Generalm.

prendesl per Nave grossa d’ alle bordo;

ma più particol. dicesi Un bastimento

‘MBSÌOI'G da guerra, e quello ancora che

sia armato o possa arnnrsi da guerra.

S. Vascello da gruzra; Vascello da guerra:

Quello che porta una batteria non mi

"ore di 60 cannoni. ‘ S. Vascello; Va

gello. 1'. da Tint. Caldaja grande ad

uso de’ tintorl.

VASETTIN a. m. Vaselletto, Vasellino.

Dimin.-di Vasetto. Piccolo vasetto.

VASI) s. m. Vaso; Nome generale di tutti

gli arnesi fatti a fine ‘di ricevere, odi

ritenere in se qualche cosa, e p‘ù par

ticolarm. liquori. S. Varo da scicî; Te

sto e Testa: "aso di terra cotta , dove

si pongono le piante. S. Vaso avvenóu;

Vaso incrinalo. ‘ S. Vasi p: irwar.i t’ ho

alr'mentt'; Vasi e Vase. 'I'. Mnrin Forti

e lunghi legni diritti a quattro facce,

rinforzati di legami di ferro, che si

dispongono paralleli ai latl della chiglia,

e sono il fondamento del letto o im

vasatnra che si fa per varare i basti

menti dal cantiere di costruzione in

mare. S. Da‘ 0 caso nrinn-apersonn-a;

Dar un piantone, Piantar uno, va

gliono Andnrsene senza far molto V.îDti.

VAS'I'ITAi‘. s.f Vastità; Astratto di Vasto:

Ampiezza eccedente.

VE s. m. Stoviglinjo; Colui che vende slo

viglie , cioè ogni vaso ancorché non sia

di terra. Stoviglie poi diconsi Tutti i

vasi di terra, da‘ quali ci serviamo per

uso di cucina.

VEAXO add. Verace, Vero , Genoino,

Non adulterato; e dicesi propriam. di

cose.

vaccr.ua s. r. Vecchlezza , Vecchiaia;

Età avanzata dell'animale, che nel

l'uomo viene dopo la'virilirà, e d‘or«

dinario no è stabilito il principio a 60

anni: antic. Senetta , Seneltù, Vecchi

tnrline. S. Us.'tsl anche per Lunghezza

di tempo: Vesti frristo da vecciaja;

Abito logoro dalla vccchiezza.S. Boston

da vecciaju; Bastone, Puntello della

vecchiaja , vale Sostegno , ‘Conforto

della vecchiaja.
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VEDDE v. 3. Vedere; Propriam. Perce

p'rrc per mezzo dell’ occhio l'ohbietlo

illuminato che ci si para davanti: Mllfll'G,

Guardare. S. Usato figurat. e in signif.

neut. vale Conoscere , Comprenderef

Veddo ben che no porsi tinla avanti;

Vedo bene che non potete tirarla in

nanzi. S. Talora usasi per Esaminare ,

lnvestigare: Mi ma ne slaggo senza

cadde atro; Io me ne sto senza veder

altro. S. E talora anche per Testare .

procurare: Mira da vedda se o poeì

tia‘lo a parti'o: Procurate di vedere se

vi riesce trarlo e partito. S. Vralcle ciao

in I‘ ùnn-u cosa; Veder chiaro in

checchessia, ligurat. vale Profondarsi,

Accertamene, Levarno ogni sospetto.

S. Vedde ciù quatlr'e‘uygi che duî;Veder

più qnrrttr'occhi che due, vale Esser

più diltìcile che altri s'inganni o sia

ingannato operando in compagnia d'al

cnno , che operando solo. S. 'Vedrte con

questi e'uggt, tro-i ma! e'uggi ecc. Veder

con questi occhi, con gli occhi proprii;

Pleooasmi che aggiungono forza all’af

formazione d’ un fatto: Gli‘ ho visto mi

con questi éuggs'; Vi vidd‘io con questi

occhi. S. Veddtr dà‘ lonlan; Veder lungo,

Veder di là dai monti ,llgnrat. veglione

Antivederc, e anche Conoscer l'interno.

S. Vedde du'_rhm-a fissriu o da un perhizo

Gnu-a cosa; Veder una cosa per un

buco , o fesso di grattngia, per ispirchio

osimile, l'lgural. vagliono Vedetta per gra

zia particolare alla sfuggita e di nascosto,

come tenuta in pregio. S. Veddc da ben

Gaggia; Veder con buon occhio , vale

Veder con compiacenzn. S. Vedde da

cattivo tiraggio; Veder di mal Occhio ,

o con cattivo occhio, vale Veder con

disamore, con invidia.S. Vrdde da tra

verso 0 po sbr'nscr’o rîmft-rx cosa: Veder

in iscorclo alcuna cosa, vale Vederla

per banda. S. Vedda a stelle; Veder le

stelle o le lucciole, vale Stralnnar gli

occhi quando per colpo ricevuto appo

riscouo certi bagliori simili a lucciole 0

stelle, Sentir gran dolore. S. Vedde o

per nell‘ éuvo; Veder il pel nell'uovo ,

tigurat. vale Scorgere ogni minmia , o

quasi veder l’ impossibile. S. Vedde o

ad a quaddrcllt'; Vedere il solo a scacchi,‘
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vale Essere in prigione. S. Vedde un

miggio lontart; Veder di là dei monti,

Veder luogo V.aopra Vedde diz'lontan.

S. Vedde uoentè'a ; Veder volonlieri, vale

Amare, Aocarezzare. S. A veddiet'ua un

orbo; La vedrebbe un cieco , o Cimabue

che aveva gli occhi di panno, e ‘vale

Che la cosa è troppo chiara e manifesta.

S. Ud {da vedde; Dar a vedere , vale

Far conoscere , Dar ad intendere, Far

palese. S. Fd cadde; Far vedere , vale

Mostrare, Insegnare. S. Fa‘ bello o

brùtto cadde; Far bello o brutto vedere,

lo stesso che Far bella o brutta vista.

S. Fa‘ cadde o diao nell' nmpoletta; Mo

strar la luna nel pozzo V. DUO. S. F1i

veddeo neigro pe gianco; Far vedere il

nero per bianco, vale Mostrare altrui

una cosa per un’ altra. S. Fa‘ finta de un

uedde; Far le viste dinou vedere, vale

Dissimulare. S. Fa‘la cadde aun; Ferla

vedere altrui , vale Far che succeda una

cosa contro l'altrui desiderio , e talora

Soprall‘sr uno, Moslrargli la propria forza

e virtù. S. False ben vedde; Farsi ben

vedere. Propriam. vale Esporsi agli

sguardi altrui in luogo molto apparente;

- e talora Farsi amare, Farsi vedere di

buon occhio. S. No cadde cit'r in là; Non

veder più avanti , Non veder più in là ,

Non veder oltre , o più lungi, e simili,

si adoperano parlando di Chi sia forte

innamorato, e sia all'etlo da qualche al

tra passione. S. No vedde i’ da de fd

u'nn-a cosa,- Non veder l'ora di fare

alcune cosa , vale Desiderate “dentis

simamente di farla.S. Sta‘ avedde;Star

a vedere, vale Essere spettatore , Mi

rare , Osservare , Biguardare , e talora

anche per Stare a bada o in aspettativa

di checchessia.S. Voci cadde rimt-a per

sona; Volersi vedere con alcuno, vale

Vnlergli parlare,e talvolta Baltersi con

lui. S. Veddighe a-o fondo; Veder in

fonte alcuna cosa , vale Vederla auten

tica e originale, Cercar di saperla dai

suoi prlncipfi. S. Veddighe ben; Veder

chiaro, vale Veder bene o distintamente,

Aver buona vista. S. Veddighe poco;Ve

dar corto. Propriam. vale Aver cattiva

vista , flgurfl. Aver poca previdenza _

lSE n. p. Vedersi, vale lncontrars‘. S. Par

 

"F.

lande di luogo eminente, vale Che domina

colla vista molti siti a lui sogggeui : De chi

se veddettìlto Cavignan;Di qua si sede tutto

Carignano _ ISTO part.. Visto , Vedute.

S. Ere ben visto,- Essere ben veduto ,

vale Essere amato, onorato, accarez

zato. S. Ere ma’ visto ; Esser mal veduto,

vale Essere odiato e maltrattato. S. Visto

e un vista; In un attimo , Subitameute

In men che il dica. Modi avverbiali.

l'EDÙTA s. i‘. Veduta; L'oggetto che si

vede. Cosa veduta. S. Per Aspetto o

Prospetto d'un luogo , ma per lo prù

dipinto: Prospettiva , Prospetto.

VEDITO s.m. l'editore; Ministro di Do«

gana, che ha la cura di visitare le

mercanzia , se siano conformi alla di

chiarazione della bolletta (spaccio), ve

rificandone la qualità , il peso, e idi

ritti di dazio voluti dalle legge.

VEDDBÀ s. m. Vetrajo; Propriam. Quegli

che fa vasella di vetro. S. Dicesi anche

Colui che vendo o acconciai vetri alle

finestre.

VEDDRO s. m. Vetro; Nome generico di

ogni sostanza che soggieciula alla fo

sione ignca rimane solida, fragile, più

o meno trasparente, con ispezzatura

lucida , risplendcnte. ‘Più particolarrn.

poi, e nel linguaggio delle arti e me

stieri , così dicesi Quella materia tras

parente , composta , a forza di fuoco ,

di rene bianca e di cenere di soda l'alta

dell'erba cali S. Veddro moart'nóu; Ve

tro macinato; Il vetro ridotto in poi

vere, che si mescola con quei colori,

che per lor natura dilficilmeute si sec

cano , e li fa seccare preatameute.

S. Veddri a coi; Vetri colorati : Vetri

mescolati con colori cotti a fuoco, e

servono per vetriate di finestre; i mi

gliori e più lucidi sono quelli di Fran

cia , Fiandra ed Inghilterra , benché ne

vengano ancora di Venezia, ma questi

sono molto carichi di colore, onde as_

sai impediscono la trasparenza, e con

seguentemente diminuiscono la luce.

VEDRIATA s. i’. Vetrata , Vetriata , Inve

trata , Invetriata; Quella chiusura di

vetri collegati insieme, che per lo più

si fa ai vani delle flnestre, o delle

porte delle botteghe ad effetto di poi
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blrvi l'ingresso dell'aria e della poi»

vere , e insieme fare per entro le me

desime apparir la luce.

VEDÙTA s. i‘. Veduta; Propriam. Luogo

onde si vede molta campagna, Lonta

nanza in prospettiva: attrlm. Prospet

tiva , Prospetto. S. Per l'0ggetto che si

vede, Cosa veduta: Posaemmo a 01m‘ altro

nedùto; Passiamo a un'altra vedute.

VEGETA v. n. Vegctare; Propriam. Il

vivere e crescere delle piante. S. Usasi

anche metafor. Cose fa de bello? vegeta;

Che fate di buono? vegeto - OU part.

Vegetato.

VEGETAZION s. f. Vegetazione ; Il vege

tare, La vita propria delle piante.

VEGET'IA s. i'.Vecchierella , Vecchiarella,

Vecchietta. Dimiu. di Vecchia V. Ve

getto. S. Vegette; Anseri: Castagne bis

lessate col guscio , ed atl'umate , perché

al prosciughino alquanto , e si conser

vino per mangiarlo senz'altro cottura.

Vecchioni diconsi I marroni secchi e

cotti nel vino col guscio; ma questi

usansi solamente in Toscana.

VEGE'I'TO a. m. Vecchietto , Vecchierello ,

Vecchiarello, Vecchino. Dimiu. di Vec

chic: Vicino alla vecchiezza. S. E talora

Vecchio vivace e di piccola statura.

VEGGÉA s. i‘. Veglia; Quello spazio di

tempo determinato, che, finito Il lavoro

diurno , si consuma operando nella

prima parte della notte.

VEGGIA s. i‘. Veglia ; La prima parte della

notte che si consuma in conversandn,

prima d'andare a dormire. S. Andd in

oeggt'a; Andar a veglia, vale Andar e

casa altrui a far la veglia. S. E.ve in

veggi'a da un; Essere a veglia d’alcuno,

vale Essere a conversare, a diporto ecc.

nottetempo in casa d’ alcuno. S. SllÎ in

veggr'a; Stare a veglia , vale Passare il

tempo vegliando , conversando, giu

cando , ecc.

VEGGIÀ v. n. Vegliare, Vegghiare ; Pro

priam. Star desio in tempo di notte

per lavorare. 0 per essere in guardia

di qualche cosa o persona: Veqgirî un

muretto, un morto, ecc. Vegliare un

informo , un morto , e simili. S. Per

Consumare la prima parte della notte

in operando, o conversando: N‘ han

 
VE

fato oeygio‘ [irm' n densa 60; Ci fecero

veglier tino alle dieci. Dove sei alano

a oeggt'd nis'i sejo 2 Dove siete stato si

vegliare , o a veglia jersera ? S. Andó

a vsggz'ó, lire a veggr'a‘ , Sui a oeyga'd;

Andar e voglia , Essere e veglia , Stare

e voglia V. Veggia - OU pari. Vegliato.

VEGIO s m. Vecchio; Uomo pieno di

anni, grave per gli anni f Che è nel

l'età della vecchlaja. Dicesi anche Ve

glio. ma e voce poetica. S. Nel numero

del più nessi talora per Antenati, Pro

genitori . Pvedecessori: I ma nega‘ han

lasctóu dito che . . . I miei vecchi la»

sciarono detto che . . . S. Vegio; Vec

chio.In forza d‘ addiett. vale Di molta

età , Di età molto avanzata , opposto a

Giovine , e si riferisce alt’ età degli es

seri organizzati che dal nascere al mo

rire corrono più stadii 0 gradi di vita.

S. Dicesi anche delle Piante. S. Par

lando di cose materiali, vale Logoro

dalla vecchiezu , ed è opposto di Nuovo;

Mdr'igir: oegr'a , Cappello vegt'o ,- Muro

vecchio, Cappello‘ vecchio. S. Talora

significa Antico , opposto a Moderno ,

e dicesi di cose astratte: A l'è rima-n

rizoma oagr'a; E un vecchio costume.

S. Vorpe negv‘a; Pipistrel vecchio, Pntta

scodata . dicesi tigurat. d‘ Uomo astuto

e scaltrito. S. A con oegio no se gite

dice caccio; Chi è stato de‘ consoli sa

che cosa è arte V. C,nv. S. Bandè‘o vegs'a

onó de copt'tanm'o; Bandiera vecchia

onor di capitano, ovv. Bandiera o In

segna vecchia fa onor al capitano. Di

casi per traslato di Ciascuno che abbia

quasi consumati gli strumenti della sua

arte per averli adoperati assai. S. A

peccóu nsgio penitenza niuna; A colpa

vecchia pena nuova. Dicesi quando a

persona reo di colpa antiche sopraggiun

gono fresche mortlficazioni; ma più co

mun. si dice Peccato vecchio penitenza

nuova. S. Testamento negio; Testamento

vecchio: Quello di cui Mosè fu il mi

nistrn, per opposizione al Testamento

nuovo. di cui G. C. datato il mediatore.

VEGIOIINIA s. m. Vccchiardo , r’v'ecchiaja;

Vecchio . ma si dice in cattivo senso.

VEGISClMO add. Vecchissimo. Superl. di

Vecchio: Stravecchio. M _ .
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VEGM; Venire: Verbo frequente nell'uso,

copioso nelle maniere , vario nei signi

l'ioati; onde a maggior chiarezza si trarran

fuori i suoi aigniicati principali, e le

locuzioni sue proprie. E dagli esempii

si conosceranno le forme e le signifi

canze di neutro e di neutro passivo.in

che è stato usato dagli Autori. S. Per

Andare, Muoversi; e dicesi propriam.

di persona, che portandosi da altro luogo

si oppressi alquanto al luogo dove noi

siamo: Prs'mvna vegns'ó da voi , doppo

vegnr'a's da mi; Prima verrò da voi, voi

dopo verrete da me. 5. Dicesi anche di

di cosa : 0 vento 0 ven da Levante; Il

vento viene di Levante. S. Per Arrivare,

Giungero, Comparire, ed anche Ap

prodare: Vedendo che no oegns'vs' , ma

ne son andato; Vedendo che non veni

vale, me n’ andai. Quando uegntà' a

Zena o bastt'mento, alléia... Quando verrà

a Genova il hastimenlo , allora... S. Per

Tornare: Pd che vegnars da none,- E’

par che vengano da nozze. S. Per Rom

persi, Slracciarsi: No sta a ria‘ ch'o

tien; Non tirate cb'e’ viene. S. Per

Condursi a fare una cosa: Son oegnùo

a terrm'mî quella lettera; Vanni per il

uire quella lettera. S. Per Passare col

discorso da una cosa all'altra=Aoa os

gntmmo a-o dialetto; Ora veniamo al

dialetto. S. Per Convenire , Appartenere,

Spettare, Toccare, Esser dovuto: Mc

van a man; Mi vien la mano. Quanto

me non da resto? Quanto mi vien di

resto? S. Per Derivare , Procedere,

Nascere, Aver origine: Da-o atsîdio ne

van mm; Dallo studio vien ogni cosa.

S. Per Seguitare , Snccedere: Doppo

néutte van giorno; Dopo la notte viene

il di. S. Per Essere: Se vegni.rci ciam

móu da-o Queató, rt’spondes'yhe...Se ve

niste chiamato dal Questore, risponde

tegll... S. Per Divenire, Diventare: I

figqtéu con di‘: se bottan , tregnan sempre

cs‘ù cattivi; I ragazzi con più si battono,

vengono sempre più cattivi. S. Per Ri

snltare, e dicesi de‘ conti: Quanto con

de somma? Quanto viene di somma ?

S.Per Corrompersi V. Drz. S. Parlando

d’ odore , vale Usclrne, Sapere: Vegntva

civ's tutto odó; Vania più soave odore.
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5. Parlandosi del Sole , della luce e si

mili, vale Comparire, Mostrami: 0 86

chi o no gite nen;Qua il Sole non viene.

S. Parlando di tempo, vale Esser pros

simo = L’ inverno chi vegm'd... L’ inverno

che verrà.. S. Parlando di cosa che ci è

portata, e non vien co'suoi piedi: A

un con da-o forno; La vien‘ ora dal

forno. S. Parlando di alcun malore, si

dice del Sopraggiungere che fa quella

corale infermità: Aoa gh’c' vegvuìo o

podraga; Ora gli venne la podagra.

Seguono altre inflenioni.

S. Vcgm‘ a bolla a-o botta; Balzar la

palla , o Balzar la palla in mano, Ve

nir la palla al balzooal salto,vagliono

Veuir l’ occasione opportuna di far chec

chessia. S. Vegnî abbasso V. sotto Ye

gnî debbano. S. Vegnî a botte; Venir

alle mani , Venir a capelli, Venir alle

prese, vagliono Aocspigliarsi, Abbaruf

farsi, Azznil'arsi. S. Vegni a cammin;

Venlr a napo o ad uopo,Venir in con

cio, Venir a destro o sul desco. Veulr

a caso, Venir bene, vogliono Cadere

in accoucio , Esser opportuno. S. Vepni

a cattivi stati; Venire a mal termine,

o a mail termini, Venire al di sotto,

Venire al basso V. Vegni zt's do cri.

S. Vegnr' a cavo d'flnn-a cosa; Venlr

a capo 0 a fine di checchessil, vale

Finirla , venirne alla conclusione’, Rin

scire di condurlo al suo termine, alla

fine. S. Vegnî a pend, a dirmi, ecc.

Venir a cena, a desinare, e simili,

veglione Intervenire a quella cosa , "e

nif° Per far quella cosa. S. Vegm' ii

cogm'sr‘on d‘ ninna cosa; Venire e co

gnizione , o in conoscimento d‘ alcuna

cosl , vale Acquislarne conoscenza.

S. Vegvsi d concltlmt'on; Venir alla con

elusione, Venir a capo , veglione Con

chindere, Condurre al termine, alla

fine. S. Vegnî ti conosce; Venir a co

noscenza , Venir a conoscere , vale Co

noscere, Venir a cognizione. S. Vegru'

a conti; Venir a conti, vale Conteg

giare, Far conti.S. Vegni ada:eo; Ve

nir adagio, o a pian passo , vale Ve

nir a pa'so lento , pian piano. S. Vegnl
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addosso; Venir addosso, vale Soprav

venire. S. Parlando di disastro, o si

mile , vale Sopraggiungere, Intervenire,

che anche dicesi Venire in capo. S. Fi‘

gurat. vale Assalire, Attaccare, Inve

stire , altrim. Venir sopra. S. Vegnî a

di; Venir a dire, vale Significsre, In

ferire. S. Col verbo Volere, vale Voler

dire, lo stesso che Venir a dire, cioè

Voler significare, Inteudersi, Aver vo

lontà ovv.t‘orza di esprimere: Véuggr’o

negnî a di che... V0‘ venir a dire, cioè

Voglio dire che... S. Vegni a-e ciîrte;

Venir alle corte, o alle brevi, vale

Couchiudere, che anche dicesi Venir

alla conclusione. S. Vegnî a-e grosse;

Fare a morsi e calci, vale Fare una

gran contesa. S. Vegni a-e moen; Ve

nire o Pervenire alle mani,o a mano,

o fra mano , o per le mani, vale Capi

tare , Occorrere,. Dar nelle mani , Pre

sentarsi avanti; O'primmn libbre che

m'è vegndo a-e moen; Il primo libro

che mi venne alle mani. S. Talora Venire‘

alle mani si adopera per Azzufl'arsi , che

anche dicesi Venir alle prese, illenar le

mani. S. Vegnî a ‘dee; Venir ad essere, vale

Essere per Essere: 0 vegm'es'va a è'se o

primmo; E‘ verrebbe ad essere il primo.

5. Vegnr' a-s strette; Venir alle strette,

Venir a ferri , veglione Stringere il

trattato per la conclusione, Condurre

l‘all‘are in terministretti, Venire al

fatto. S. Vegm' di fede; Piegarsl, Muo

versi, lndursi, vagllonefondurai adire, o

a far checchessia. S. l’egm' afin; Venire

a fine, vale Finire , Consumarsi , Man

care. S. Vegnî ii fin; Venir alla fine,

Venir a capo, veglione Condurre a

termine, alla fine, Conchiudere. S. Ve

gnî ii fin d'rirm-a cosa V. sopra Ve

gnz‘ ii cavo , ecc. S. Vegnî à‘ galla;

Venir a galla, Venir in palese‘, fi

gurat. vale Appalesarsi la cosa no.

culta. S. A esita a cm sempre à'yalla;

La verità sia sempre a galla V. Ver'lm.

S. Vegnî a-s‘ denti; Darsena 0 Dante

infine a’ denti, si dice Quando due ten

zonano aspramente e ruvidamente in

sieme, senza rispetto. S. Vegni n‘s‘ 0'e'gt'e;

Venir agli orecchi o alle orecchie e ad

orecchie, vale Sentir qualche cosa, Averuo
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sentore, indizio o notizia. S. Vegvu' a-i

amaca‘, a martire, a prdò'nnnz; Venir a

sassi, vale Combatter co'sasei, Comin

ciare a trar sassi. S. Vegni ali‘ arma

gianna; Venir schietto, Venir sincero,

vale Parlare alla schietta o schietta

mente, Procedere con sincerità , con

schiettezza. S. Vegni à bizze; Ve

nir alla luce o in luce , parlando di

libro, componimento ecc. vale Esser

pubblicato. S. Vegni à‘ man; Venir a

mano V. sopra Vegni n-e mora nel 1."

significato. S. Talora usasi anche per

Tornar comodo alla mano , che più co

munem. si adopera, e in tal senso di’

casi Venir da mano: Questo o ma ve

gniun di‘: ben àman;Quest0 mi veniva

molto meglio da mano. S. Vegni a

memoja; Venir a memoria, Venir a

mente 0 nella mente, vagliono Sovve

nirsi, Ricordarsi. S. Vegnî a meno;

Venir a meno, vale Mancare, Per

dersi. S. Vcgnia mente; Venir a mente,

lo stesso che Venir a memoria. S. Veyni

a mezo; Venir fuora , vale Presentarsi,

Farsi vedere. S. Figurat. masi per In

trodurre nel discorso cose inaspettate

«e diverse da quello. S. Vegni a morte,

a sci'à Cicchetta; Venir la morte, vale

Giugere l'ora del morire. S. Vegnî a

nausea; Venir a nausea, a lesse; a

stomaco. a schifo, vale Nauseare. Sto

mactire, Schil‘are. S. Vegvtî a mitra V. so’

pra Vegnî r'î'galla. S. Vegni a noja;

Venir a noja, .a tedio, in fastidio,

vale Nojare, Reear noja o fastidio.

S. Vegnî a notizia»; Venir a notizia o

in notizia , vale Esser conosciuto,‘ Es

ser saputo. S. Vegm' n-o crea; Venir a

chiarezza, vale Chiarirsi, Verificare.

S. Vegni a’o densi; Venire a dovere

o al dovere, vale Accordarsi al giusto

e al conveniente. S. Vegm‘ a-o giudizio;

Venire al giudizio, cioè Ad essere giu

dicato. S. Vegni a-o mondo; Venir al

mondo, vale Nascere.S. Vegm' a-o punto;

Venire al punto , Venir al quia, va

gliono Trattare della quistione stretta

mento , senz' allontanarsi da essa. S. Ed

anche Giuugere ad un termine, Es

sere in una tale condizione=Fin aque«

sto punto gite son negmio; Sin a questo
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punto io vi venni. S. l'egm'a-o sangue;

Venir al sangue, vale Porsi a combat

tere, Ferirsi, Uccidersi scambiarci

mente. S. Vegni u-o vento; Venire al

vento , vale Accostarsi con la direzione

della nave al punto dal quale spira il

vento, sicché faccia con la direzione

di questa un angolo più acuto di prima,

il che per l'ordmario dipende dall'azione

del timone. S. Vegni a parolla; Venir

a parole, vale Coutender con parole,

Venir a rissa, a contesa di parole.

S. Vaghi a patti; Venir a patti, vale

Patteggiare, Pattnire, Far condizioni.

S. Vegni n pd; Venir a piedi o a piede,

vale Andar co'proprii piedi, e non

portato da altri. S. Vegni a pè'to a p'e‘to;

Venir a lancia corta, vale Pugnar da

vicino, Combatter serrato. S. Vegm' ii

perfezion; Venir a perfezione o alla

perfezione, Venire in eccellenza, va

gliono Perfeziouarai.S. Vogni appresso

V. Vegm' dappreno. S. Vegm' appróuoo;

Venir appresso , Venir dietro , diretro

o dreto , vagliono Seguitare. S. Talora

masi per Succedere , Venir dopo: Ap

préuoo vegno mi; Dopo vengo io.S. Ve

gni à pre‘uva; Andar alla prova, vale

Far esperimento . Provare. S. Vegnî a

aarvamento; Venir a salvarnenlo, vale

Arrivar sano e salvo. S. Vcgm‘ o sup

purazion; Venir a snppnrazione , vale

Suppnrare, Far marcia. S. Vegnî a loggia;

Venir a taglio , 0 il taglio o in taglio,

vale Tornar bene, Cadere opportuna’

mente , in acconcio. S. Vegni o tedio

V. sopra Vegm' a noja. S. Vegni avanti;

Venir innanzi, Farsi innanzi, vogliono

Avanzarsi. S. Vegm' ben; Venir bene,

vale Aver buona riuscita, Rinacir bene,

Andar la cosa con buon esito. S. Par

lando di alberi, piante o seme, vale

Allignare, Fruttiflcare, e dicesi Venir

a bene. S. Vegnî ciido; Scsldarsi il

sangue , dicesi del Cominciare a incol

lerirgi. S. Vcgni eo-e moen in man;

Venir come mosca senza capo , dicesi

di Chiunque rosta o è seria’ alcun In

dirlzzo. S. Vegni cova; Venir voglia o

da voglia , Venir talento, vagliono Bra

mflg, Cader in pensiero, Entrar in

desiderio. S- Vegni co-s so-gambe; Ve
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nire o Tornar co'suoi piedi, vale Non

esser condotto o portato da altri. S. Ve

gni compascion; Venir compassione , vale

Essere internamente commesso da com

passione. S. Vegm' dabbasso; Venire

a basso o abbasso , Venire d‘abbasso,

dabbssso o da basso, vale Venir dalla

parte inferiore, ed anche Cadere da

atto. S. Vegni duecento V. sotto Vs

gni dappres.ro. S. Vegni da fd ùim~a

cosa; Venir da fare alcuna cosa , vale

Ritornare dal luogo in cui s'è fatta

poc’anzi. S. Vegm' da-o 1614 V. Vegni

dapprerso. S. Vegni dappresso; Venir

presso , Venir a’panui d‘ alcuno, vale

Easergli allato. S. Vagm‘ davanti; Venir

davanti, Venire o Farsi innanzi, vale

Venire alla presenza, al cospetto. S. Vo

gni da [due ; Venir fuora o fuori 0 faure,

vale Uscir fuori. S. (Talora vale Venir

da altro paese, e in. tal senso dicesi

Venir di fuori. S. Vegni de ma, da lo,

da so parte V.solto Vegnì in mm, finto

ecc. parte. S. Vegni de passo; Venir

di passo, vale Venir adagio. con moto

e misura comunale. S. Vegm' derré

V. sopra Vegm' appréuvo. S. Vcgm' de

.rpeóu V. sotto Vegni zù da mi. S. Vegnida

mm i coi; Divenire o Mntsrsi di mille

colori, dicesi di Chi per paura , od al

tre. mola il colore del volto. S. Vegnî

drito; Venir difilato, vale Venir con

prestezza , quasi a filo. S. Vegnî fluo,

Venir fuori o [non , vale Uscir fuori,

Manifeatarsi, Farsi vedere. S. Vegnì

fuito, gianco; Alhbbire, vale Impallidire

per cosa che ti faccia restar ammutolito

e confuso. S. Vegm‘ [una V. sotto Vegnî

raggio. S. Vogni grosso con un; Venir

in grossezza con alcuno,vale Inimicar

segli. S. Vegm' i fùmmarci ii testa; Ve

nir la muffa , o la mafia al naso , Ve

nir la senape al naso, dicesi del Venir

in collera per i’ altrui impertinenza.

S. Vegnî in bocca; Venir in bocca,

Venir sulla lingua, dicesi figurat.det

Proferire la prima parola che venga

in bocca. S. Vegm‘ in cóetl; Venir in

cuore, Venir in animo e nell’ animo,

vogliono Cader in mente, Cader in pen

siero. S. Talora vale Sovvenirsi, Ricor

darsi , Venir a mente , alla memoria ,
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ecc. S. Vogni incontro; Venir incontro,

vale Incontrare chi viene, Farsi in

contro. S. Vegru' insiemi; Venir addie

tro, vale Tornar addietro. S. Vegm‘

insiemi de trilli; Venir per l'ultimo, vale

Esser l'ultimo a venire. S. Vegnî in

fama , in repr2tazt'on; "enir in fama, in

ripntazione , vale Farsi famoso , Acqui

star buon nome, Crescere in fama.

S. Vcgnî in lite; Venir in discordia, o

a discordia , Venir in differenza con

alcuno, vagliono Entrar in contesa ,

Aver lite o controversia con esso. S. Vs

gm' in mamoja , in mente, in coéu; Ve

nir in mente 0 nella mente , Venir a

memoria o alla memoria, vagliono Sov

venil'si , Ricordarsi. S. Vegni in odio ;

Venir in odio, in abhomiuio, vale Di

venir odioso, Acquistar odio, detesta

zione d’ altrui. S. Vegni in mm, in la,

in so porla; Venir in mia, in tua, in

sua parte, vale Toccar a uno la sua

quota nella divisione di preda o d’ al

tre. S. Vegni s'n question;Venir in qui

stione , vale Quistionare. S. Vegnî in

anno,- Venlr in iscena , vale Comparire,

Venire al pubbli co. 5. Vegniin scir'i len

gua V. sopra Vegm’ in bocca. S. Vsgm'

in uaximo; Venir in. senno, vale Far

senno. S. Vsgm' in sospetto; Venir in

sospetto, vale Sospettare. S. Vegnî in

la testa,- Venir ad animoo nell'animo,

Venir in fantasia , vagliono Ricorrere

nel pensiero , e simili. ' ’ S. Vegm‘ in

te cinte, in te grinta, in te stare, in ti

unge m. b. V. Vegm' in tantoen. S. Vegm'

in le grazie d’ùrm-a possono-a; Venir

3 grado , Venir in grazia o nella gra

zia di alcuno o ad alcuno , vagliono

Acquistarne la grazia e l‘ all'atto o la ho.

nevolenza , Farsi amare da quello.

S.Vcgni in le mani; Venire o Perve

nire o Cader nelle mani , o a mano,

o in mano o fra mano o per le mani,

Venir sotto , vagliono Cadere in po

sere, Venire in potestà. S. Vegni in ti

po‘; Cader tra piedi, vale Incontrare ,

Imhattersi con alcuno. S. Vegnî l'euro;

Venir fantasia o in fantasia , Venire o

Cader nell‘ animo , vagliono Cadere in

pensiero, Entrar in desiderio. S. Ve

gni l'60; Venir l’ ora: accompagnato
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a‘ pronomi Mia, Tua, Sua ecc. a‘ in

tenda Il punto della morte. S. Vsgni

md; Venir maleI vale Cader malato.

S. E talora anche per Mancare , Sve

nirsi, Venir meno.S. Vegnî magro V.

Vegm' secco. S. Vegm‘ noja; Venir noia,

vale Infastidirsi , Nojarsi , Nausearsi.

S. Vegm‘ o caprs'pt'o d'drm-a cosa; Ve

nir il capriccio d'una cosa, o una cosa

in capriccio, vale Avorne leggermente

voglia. S. Vegm’ o curvo; Venir caso ,

o il caso, o per caso, vale Accedere,

Succedere. S. Vegnî odó; Venir odore,

vale Tramandare odore. S. Vegm'o la

grimin a-s' éuggs'; Imbambolare. Dicesi

degli occhi, quando l’ uomo li ricopre

con Iagrime senza mandarle l'aura, sie

come accade per ogni minima cosa

ne'bamblni , che a questo modo dan

segno di voler piangere: altrim.lmbasn

bolare le luci.S. Vegni o sccs'dmmasso

ii bocca; Venir la schiuma alla bocca ,

vale Adirarsi grandemente; tolta la li

gnra da alcuni animali , che in taliaf

fetti versano schiuma per bocca. S. Ve

gru‘ pe-a moen V. sopra Vsgm‘ a-e moen

nel l.° significato. S. Vegm'per cazzo,

Venir caso o per caso, vale Accadere,

Succedere V. Vegm' o cam~ S. Vegni

per [d uhm-a cosa; Venir per fare al

cuna cosa , o simile, vale Essere sul

fare alcuna cosa. S. Vegru‘ raggio: Ve

nir stizza , vale Incollerlrai, Adirarsi.

S. Vegni ricco; Venir ricco o in ric

chezze, vale Diventat‘ ricco, Acquistar

ricchezze. S. Vegm‘ rosso; Diventar rosso,

vale Arrossire, e dicesi di Chi per ver

gogna, o per altro, srrossisce, e si

mostra più rosso dell'usato nel volto.

S. L’ i} magia magni roses’ che neigr‘i; È

meglio diventar rosso che livido. Prov. '

che vale È meglio umiliarsi a diman

dare l’ altrui soccorso, che morirsi di

farne. S. Vegru' aciù; Venir su, vale

Salir sopra. S. Figurat. vale Crescere ,

Allignare , e dicesi propriamente delle

piante. S. E per simit., parlando di

persona, vale Crescere , Sorgore, Ri

levarsi, Innalzarsi a onore , a riputll

zione , ecc. A zooentù di. van scir'r... I

giovani che vengon su... S. Vagm‘ sacco;

Venir secco e magro , vale Dimagrire,
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Diventar magro, scarno, gracile. S. H:

gru'aotto; Venir sotto, vale Venir in po

tare o in potestà, Cader fra le mani,

ecc. S. l'egm' aprisse; Venir lezzo,

vale Uscir puzzo. S. Vegni aóperbo; Ve

nir in superbia , vale lusuperbirsi. S. Ve

gfu‘ magia; Veuir vecchio, vale Invec

chiare. S. Vegm‘ vento; Venir vento,

vale Soiîlare Il vento. S. Vegm' véuggr’a;

venir voglia, Venir talento V. Vegni

coca. S. l‘egm' eia; Venir via,vale An

dar via, Dipartirsi dal luogo dove altri

era. 5. E talora Continuare il cammino.

S. Vegm' armeno ; Riugiovanire o Ringio

venire, vale Bitornar giovane. 5. Va

gm' zia : Venir giù , Vettir abbasso o

dsbbasso V. Vegni dabbauo. S. Vegvu'

zù l'regua a ugga; Veuir giù l’ acqua

a secchio, vale Piover dirottamente.

S. Vsgm' sia de mi; Venire a mal ter

mine , o a mali termini, Venire al di

sotto , Venire al basso, flanrat. vagliono

Cadere in basso stato, Ridursi in po

vertà, Andar in rovina. S. Auei da

negati; Esser a venire, vale Esser fu

ture : Fra o impo paraóu e quello chi

ha da uagni ; Fra il tempo passato e

quello che ha a venire. S.Fd negra‘;

Far venire , vale Operar che venga,

Far recare - ÙO part. Venuto. S. Ben

vegmio; Ben venuto, ed è maniera di

salutare chi arriva , e di rallegrarsi con

esso lui del suo felice arrivo.

"EGNÙA a. f. Veneta, antic. Venuto,

Venimento; il venire, L'srrivare.

V'Él avv..leri. Ieri; Il giorno prossimo

passato. 5. V'e‘i mattino a ; Jermattina ,

Ieri mattina . Jerimattina , Iermattina;

La mattina dijeri. 5. Vita‘ aeja; Jersera,

Jeriseva , lersera ; La sera di jeri.

' S. Vè'i ne‘ults; Jarnotle, Jerinotte ,

Ieri notte , lernntte; La notte prossima

passata.

VEJA e. l‘. Vela; Unione di molti teli, ostri

sce di tela, o altro tessuto pieghevole, che

forma una superficie estesa e proporzionata

al bastimento , la quale si spiega e ai pre

senta ali’ impulso del vento, per procu

rare velocità alla nave a traverso del

fluido. ltelisu accennati chiamami Fel'zi.

Diverse sono le spezie delle vele di‘
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maniera e dal luogo ove sono situate.

Dividonsi generalmente in due classi,

dette Vele quadre, e Vele latine. Di

cousi Vele quadre quelle che hanno

quattro lati, e Vele latine o Triangoli

quelle che ne hanno tre. Le vele quadro

si distinguono dal nome dell'albero o

pennono a cui appartengono , onde di

cosi: Vela di maestra, di trlnchetto,

di mezzana , di gabbia, di psrrocchetto

ecc. V. Maiatra, '1‘rt’nchello, Mezzana-a

ecc. i nomi delle vele triangolari sono

presi dal luogo particolare ove si usa

no , e siccome non hanno antenne

fuorché la mezzane o randa , su cui

siano tese, ma si stendono lungo gli

stragli , cosi si chiamano generalmente

col nome di Vele di straglio. ’S_ Am

mat‘rm‘ e vaja; Ammaiuare le vele. T.

Hurin. Àbbassarle , Fa rle discendere dal.

I’ alto; diceai anche Calar le vele.'S. Card

rima-a veja; Cauare una vela: Lo sten’

dere la vela per la sua parte bassa.

sicché presenti la di lei superficie al

ventoI ciò che si fa filaudoo mollando

gl' imbrogli, e alando sulle scotte.'S. 1M

volta o dnn-a vajo, Ddghe cotto a zero;

Serrare o Stringerc una vela , vale Av

volgarla per non farne uso. ‘5. Era ii

veja; Essere alla vela, dicesi Quando

la nave ha fatto vela, ed è in potere

del vento. ‘5. Fd forza da veje-, Far

forza di vela : Aumentare il numero e

orientar le vele , sicché facciano la mal‘

aiuta forza. ‘S. Imbroggr'd lima-a ueja;

lmbrogliare una vela: Raccogliere una

vela per mezzo degl’ imbrogli che la

ripiegano in alto , e ravvicinano al pen

none il di lei fondo, le bagno e ilsti.

‘ S. Infer'tînn-a oeja; lnt'erire una vela:

Attaccare il lato superiore delle vele ai

pennoui , quando si allestisce una nave,

e si dispone alla partenza , per metter

le vele in stato di servire. " S. Inlextó

t2nn-a ueja; Addoppiare una vela: Cu

cire ad una vela delle strisce di tela a

traverso, perché la medesima duri di

più. ’ 5. [sui rlnn-a ue/a; [usare una vela,

vale Sollevarla, Alzarla. ‘ Lascia‘ mazze

firma ucja;Lasciareo ‘Mollttre una vela,

significa Spiegarla al vento. ' S. Mctn‘ss

«i veja; Metter vela, Far vela, COIlar
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la vela, Dare o Commetter le vele al

vento . o ai venti, veglione Spiegar le

vele per far cammino, Partire. ‘S. Mila‘

ùrm-a vaio; Murare una vela: 'l‘nare

a fermare dalla parte della prua o del

davanti della nave la bagna 0 angolo

di sopravvento della vela , per diaporla

in modo che la sua superficie interiore

sia colpita dal vento quando èobbliquo

alla rotta. ‘ S. Vaia met'atra ; Vela mae

stra: La maggior vela della nave. ‘S. Veja

in relt'nca; Vela in ralinga : Vela dis

posta in modo che il suo pennone coin

cide per la direzione col letto del vento,

e la sua ralinga ai presenta direttamente

al vento. ‘S. Unn-a veja a porta o a

porta ben; Una vela porta , o una vela

porta bene , dicesi Quando‘essa è spie

gaia al vento , e presenta la sua super

ficie all'impulso del vento, secondo la

direzione in cui la tengono il pennone

e le sue manovre. ‘S. Ze‘ugo da veja;

Giuoco di vele: Tutto il velame necesv

serio per corredo d'una nave. S. Ddgha

da ueje; Andar via di vela , Svlgnare ,

figurat. valgono Andar via velocemente.

‘S. Vele; Stelle. T. de’ Magnani. Grosse

spranghe di ferro , che servono a scale

nere , rinforzare e tener collegate in

sieme le travi,- hanno un occhio alle

loro testate , entro cui si fa passare un

palette a guisa delle catene V. Giava

d'ùrm-a casa.

VEI'I‘A! s. i‘. Veritlt-I Unli‘orrnità della

nozione al suo oggetto, di modo che

questo In cosi fatta nozione a noi tale

apparisca qual risulta ch’ ci sia dall'uso

di tutte le facoltà che la natura ci ha

date per asslcurarcene : altrimenti Vero.

S. Dì a esita; Dir la verità o il vero,

vale Parlar secondo verità e senza men

tire. S. Ere a bocca da ‘valina,- Esser la

bocca della verità , dicesi di Uomo

sincero e veritiero. S. Sami a nella:

d'zinn-a cosa; Saper la verità di una

cosa, vale Saper la cosa com' e. S. A

vetta a cm mamme a galla,- La verità

sta sempre a galla. Prov. che vale Il

vero non al può mai tanto occultare

che o tardi e per tempo non si palesi.

5. Time e veitce no un ben 0 dite;

Ogni vero non è ben detto. Battuto
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che vale Talvolta giova tacere la va

rltà. S. In Udita: , In mm veim; In

verità, Sul vero, Sulla mia fede, Per

la fede mia, Per mia fede, Al‘i'è: Sorta

di giuramento.

VELÀ v. a. Velare; Propriam. Coprir con

velo. S. Per similit. vale Coprire , Na

acondere, Celare. ‘S. Presso i Pittori

vale Tingere con poco colore e molta

tempera il dipinto, per modo che esso

rimanga come coperto d’ un velo -

ÀSE n. p. Velarsi; parlando di Liquori

si dice figurat. del Cominciare ad aver

essi un velo sulla lor superficie -- OU

part. velato.

' VELACCI s. m. pl. Velacchj. T. Marin.

Piccole vele, che si uniscono come i

coltellacci alle maggiori.

’ VELATÙA e. f. ‘v'elnlura. T. de’ Ptu.

Strato di color leggiero, che si applica

specialmente alla pittura ad olio per

velare e far trasparire la tinta che vi

e sotto velamento. S. Per App0sizione

leggiera d'una sostanza ad un'altra in

maniera da lasciar trasparlre quella che

serve di base. S. Per Il guernimento

di vele intiero e compiuto d'un basti

mento.

VELE s. m. Velajo; Quegli che fa vele.

S. In Marin. dicesi Quegli che lavora

intorno alle vele , che la visita ad ogni

quarto di muta per veder se le siano

in buon stato: altrimenti Treviere.

S. Velé add. Voliere, Veleggiatore _:

Aggiunto a Baatìmento vale Che marcia

bene alla vela.

VELEZZÀ v. n. veleggiare; Andare vela,

Far vela, Veliticare -- C)U part. Ve’

leggiato.

VELIN (PAPPE); Carta velina: Buona

spezie di carta , così detta perché imita

la bianchezza della pergamena. È voce

francese. .

VELLO s. m. Balza; Parlaudosl di cap

pello delle Signore , è Un velo bianco ,

verde o alleano, il quale , legato con

due neutrini alla fascia del cappello ,

è tenuto allargato sulla tesa , e ricade

sul davanti, ovvero si raccoglie tutto

da un lato, 0 anche si rialza all'atto

arrovesciandolo sul cappello stesso.

S. Vallo; Velo: Quell’ abbigliamento fatto
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di tull , liscio ed anche a opera, che

usano portare in capo le ragazze nel

tempo della lor prima comunione.

S. Per Quell'ornamenlo fatto di tela

lino , che portano in capo le monache.

S. Per Tela finissima e trasparente,

tessuta di seta cruda , che serve a lor

cetacei, o a coprire un oggetto per

difenderlo dagl' insetti e dalla polvere.

S. Metai'. dicesi di Tutto ciò che cunpre;

110 un vallo davanti a-r‘ o'uggs'; lio un

velo innanzi agli occhi. S. Per Quel

panno superficiale , che si genera nel

l'acqua e negli altri liquori.

VELLÙO s. m. Velluto; Drappo di seta

col pelo. S. Valido a tre’: pe‘z; Velluto

a tre peli= Chiamaci cosi Quel velluto

che ha maggior consistenza , e rimane

più fino per esservi addoppiata la seta.

S. Valido rissa,- Vellnlo riccio = Velluto

col pelo lungo. 5. Vendo da valido; Ti

rz.r la carretta. In modo figur. e fur

beseo vale Far la meretrice.

VELLÙTIN a. m. Velluto di cotone; Drap

po dl cotone col pelo ad imitazione

del velluto in seta. S. Vetlùtln; Garo

foliuo turco, Garofano messicano, Puz

zola piccolo o scura , Fior di morto;

Sorta di fiore di color giallo con strisce

nere vellulate; ha un odor oattlvissimo ,

nè si coltiva nei giardini che per la

sola sua bellezza. Fiorisce nell'estate

sino all'autunno.

VELOCITÀ! s. f. Velocità.

VENALITB a. l‘. Venalità;Vile interesse.

VENARDÌ s. m. Venerdì; Nome del 6.°

giorno della settimana , contando dalla

Domenica. Dicesi anche Venerdì, ma

è idiotismo fiorentino.

VENDE v. a. Vendere; Alienare da sé

una cosa qualunque, irasferendone il

dominio in altrui per prezzo convenuto.

S. E col prezzo in terzo caso: Vendan

filtro a dine ; Vendono tutto a denari.

S. E detto anche di Diritti, Ragioni , e

a‘ simili V. Cede. S. Vende a ben premo;

Vendere a buon mercato, vale Ven

“dare per poco prezzo rispetto alla giusta

.mvaluta. S. Vende il dettaglio V. Vende

dia mando. S. Vendo a dirne; Vendere

.- a denari , Vendere pe' contanti, vale

Vendere per riceverne il prezzo subito
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in denari contanti. S. Vende a dine con

tanti; Vendere a denari contanti, vale

Vendere coi denari alla mano. S. Vende

a giùrtt'zr'a; Vender la giustizia , vale

Lasciami corrompere dall'interesse nel

giudicare. S. Vende ali‘ incanto V. sotto

Vende ii pztbblr'ca rubartu. S. Vende al

l' ingrouo; Vendere indigrorso , vale

Far vendita di tutta la mercanzia in

sieme, contr. di Vendere a minuto.

S. Vende a mendo; Vendere a minute,

vale Vendere poco per volta, Vendere

a libbre , a once, a braccia ecc. con

trario di Vendere indigrosso. Dicesi an

che Vendere a ritaglio o a taglio, ma

allora si usa più propriam. parlando di

panni, o simili, e vale Vendere il

panno , o simili, non a pezze intere,

‘ma in pezzi da tagliarsi. S. Vende u

peizo, e menta ecc. Vendere a peso ,

a misura , e simili, vale Vendere a un

tanto per peso , o misura, o simili.

S. Vendo a peizo d'6u ; Vendere a peso

d'oro= Propriam. vale Prendere tanto

peso d’ oro quanto è il peso della cosa

venduta. S. Figural. vale Vendere a ca

rissimo prezzo. S. Vende à p1ìbblùtam~

basta; Vendere ali’ asta o sotto l'asta ,

Vendere alla tromba , Subastare, ra

gliono Vendere con autorità pubblica

per concedere al maggior Ofl'erenle.

S. Vendo a resp's‘o; Vendere a respiro,

Vendere pe' tempi , vale Vendere per

ricevere" prezzo con dilazione di tempo

determinato. S. Vende cito; Vender caro,

Vender salato, vale Vendere a caro

prezzo. S. Vende in cn'inza; Vendere a

credito o a credenza , vale Vendere

senza ricevere subito il prezzo. S. Chi fa

cn’inza e vende rum» , perde t‘ amicizia e

i dimn ,- Chi dà a credenza spaccia assai .

perde l‘ amico , e i denar non ha mai V.

CRBNZA. S. Vende o vin morto,- Vendere il

vino al tino, vale Rîscnoterno la valuta

appena ch’e’ sia fatto , e prima d’ imbot

tarlo. S. Vende un gatto in t’ un lacco;

Vendere gatto in sacco , vale Dare altrui

una cosa per un’ altra senza ch'e’ possa

prima chiarirsi di quel che sia. S. Aoer’na

da venda,- Aver da vendere di ebeoehes

sia, vale Averne abbondanza , Averne so

prabbondantemeutc. S. Aveì da raxioin
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da vende; Aver ragion da vendere,

vale Aver ragioni abbondanti. S. Ven

dita a un ; Vender altrui checchessia ,

vale Dar ad intendere altrui checehes

sia: Me l'e's venrlrîa rima-a volta, no

ma a trende't ciù; Me l’avete venduta

una volta, non me la vendete più.

S. Vends'ln pa-o massimo preso; Ven

dere alcuna cosa come s’ è comprata ,

vale Darla, Raccontarla , o simili, co

me da altri è stata data o raccontata

- 00 part. Venduto.

VENDESO add. Vendereccio ; Atto o fa

cile o possibile a vendersi = Vende’

vole, Vendibile.

VENDEGNA s. t. Vendemmia ; Il vendem

miare V. Vendegna'. S. Per similit. si

dice di Qualsivoglia raccolta che l'uo

mo faccia, e per lo più intendesi di

roba di mal acquisto : 0 se gh'ha feto

tîrm-a vendegna; E‘ vi si fece una ven

demmia. S. Guustci o cnvagno in te

vendegne; Guastar le uova nel paniere ,

vale Rompere i disegni altrui presso la

conclusione.

VENDEGNÀ v. n. Vendemmiare; Còrre

l’ uva dalla vita per farne il vino - Oli

part. Vendemmiato.

VENDIA s.f. Vendita; Il vendere: Con

tratto consensuale , con cui una persona

capace d'alìenare trasferisce ad un'al

tra la proprietà d’ alcuna cosa mediante

un prezzo convenuto = Vendimento ,

Vendizione. S. Vendia sforzosa; Ven

dita giudiziale o forzata. Dicesi Quella

dei beni d'un debitore fatta in giudizio

senza il voler suo ad istanza del cre

ditore. S. Aue's da media; Aver buona

vendita, vale vendersi con facilità e

ripntazione. S. Dd in vends'a; Bar in

vendita, vale Vendersi. S. Mette in

vendita; Porre in vendita , vale Farsi

a vendere. ,

VENDICÀ v. a. vendicare; Pigliar ven

detta per sé o per altri, Punir altrui

dell’oti'esa recata - ÀSE o. p. Vendi

Oflrti - 0U part. Vendicato.

VENDITG s. m. Venditore; Colui che vende.

VENDIVIN s. m. Viuattiere; Quegli che

rivende il vino, Che tien bottega o

cantina da spaecisr vino a minute.

VENERÀ v. a. Venerare; Far onore ,
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Riverire , Onorare con reverente osser

Iil'llll , Riconoscere con ossequio , con

venerazione - 0U part. Ve_nerato.

VENERAZION s. t‘. Venerazione; Il ve

narrare, e particolarm. dicesi del ri

‘spetto dovuto alle cose sante, o a certe

persone.

VENIN s. m. Stizsa , Veleno; Odio rab

bioso: tra , Collare , Rabbia.

VEltN-A s. i‘. Vena; Vaso 0 Canale che

riporta il sangue dalle parti al cuore.

Ve n’ ha molte nel corpo degli animali ,

e di varia denominazione. S. Sciod a

venn-a; Sventere la vena , vele Cavar

sangue. S. Aroî a tntttn-a; Aprire o

Toccare o Tagliare la vena, vale lo

stesso. S. Slreppa‘se firma vette-a in

pilo; Rompersi una vena sul petto.

vale Sconciarsi , Farsi male. S. Venvr-a;

Vena : Nascenza spontanea di checches

sia , e dicesi particolarm. di Quelle cose,

le quali per occulta generazione deri

vandosi , per lo più vengono meno. Onde

Vena dicesi Quella sergente d’acqns

che scorre per i menti della terra; e

Vena similmente Quella nascenza di

metalli e pietre, che si trova dentro

le viscere della terra; e Vena nella

pietra dicesi Quel filo d'altra pietra e

metallo, che vi si trova mescolato, co

me nel lapislazznli le vene di color

d'oro, nella pietra serena le vene di

marmo bianco, e simili. S. Metal‘. vale

Copia , Fecondilà, Abbondanza = Gh' e"

vsgntîo zr's rîrm-a vevm-a da voraci,- Gli

si aperse una vena di versi. S. Est! in

cene-a; Esser in vena , vale Aver ge

nio , Essere in umore , Sentirsl in estro.

VENTASSO s. m. Ventaccio V. Venttlsso.

VENTILÀ v. a. Ventilare; Fignrat. vale

Esaminate, Considerare , Discorrere con

sideratsmente - Oli pari. Ventilsto.

S. Gianni ventild; Giorno venteggiato

o vantato, vale Giorno ln cui spira

vento leggermente. S. Parlando di luogo

vale e dicesi Arioso.VENTIÌEU s. m. venticello , Venterello.

Dimiu. di Vento. Vento piacevole.

VENTO I. In. Vento, pl. Venti e antie.

Véntora‘, L’ agitazione ed il movimento

del fluido atmosferico . che circonda il

globo terrestre. ' S. Vento 0 [i de rodda
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V. sotto Vento in poppa. ‘S. Vento

a-o gtardin ; Vento di quartiere. 1‘. Ma

rs‘n. Si dice quando colpisce la nave

nell’anca tra la poppa e la costa mae

stra. ‘S. Vento a t‘ofl‘eghe; Vento a

raillcbe. T_. M. Si dice quando le buf

fate sono di molta forza. S. Vento ti

trooersc‘s‘a; Vento di traverso. T. M.

Si dice, rispetto ad un bastimento,

Quello , la cui direzione è perpendico

lare alla lunghezza dello stesso. ’ S. Vento

ben; Buon vento. T. M. È un vento

favorevole, cioè Quello che ha una

forza e velocità temperata , ‘e spira da

ogni punto del semicerchio dell'oriz

zonte posteriore alla nave, il cui dia

metro e ad angoli retti con la direzione

della chiglia. ' S. Vento chi rufl‘egherrza;

Vento ineguals, Vento a bulli. T. M.

E un vento che incalza , poi s’accheta ,

e dinuovo incalza. S. Vento d‘ regali,

Ventipiovolo: Vento che fa piovere.

' S. Vento da-o largo V. sotto Vento

de mi. ‘ S. Vento da scotte dogge ,

Venlo tra le due scotte. T. M. Si dice

quando ambedue le scotte delle vele basse

sono cazzate. ‘ S. Vento da terrojc‘u

V. sotto Vento forzóu. ' S. Vento da

canti; Vento davanti. T. U. Dicesi

quando il vento batte nella superficie

anteriore delle vele. ' S. Vento de

boaass a; Vento di bolina. T. M. Si dice

quando per ricevere l’ impulso del vento

che dà verso prua , si stendono di più

le vele con le bollne. ' S. Vento de mi;

Vento dal largo. T. M. È quello che

viene dal mare verso la terra. Dicesi

anche Vento di sotto. ‘S. Vento da

prua: Vento contrario. T. M. E quello

che si oppone alla rotta che dee fare

il bastimento , e che fa un angolo mi

time di sei rombi, aperto verso prua ,

con la direzione della chiglia. ’ S. Vento

da tauro; Vento da terra. T. M. E il

vento che spira delle coste verso il mare.

Dicesi anche Vento di sopra. ' S. Vento

forzóu; Vento forzato. T. M. Si dice

quello che per soverchìa violenza non

permette di navigare , e obbliga a met

tersi alla cappa._’ S. Vento fresco; Vento

fresco. T. M. E‘ un vento moderato, e

che permette di spiegare tutte le vele
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senza pericolo. ' S. Vento in faccia;

Vento in faccia. T. M. Si dice quando

il vento colpisce direttamente la super

ficie esteriore della vela, cioè quella

superficie che è rivolta alla prua. ‘ S. Ven

to in poppa; Vento in poppa . Vento

a fil di rode. 1‘. M. Si dice quando la

direzione del vento coincide con la di

rezione della chiglia. ' S. Vento in

.rcciùmma d’ regna ;\ Vento soli‘ acqua.

T. M. Enna brezza moderata e costante.

‘S. Vento marroncino; Vento maneg

gevole. T. M. E quello che permette

di portare più velo e di manovrarle , e

che se non è del tutto favorevole , da

più il modo di bordeggiare. ' S. Vento

molto; Vento debole, Vento molle. T.

M. E un vento di poca velocità. ’ S. Poco

cento; Piccolo vento , Venticello. T. H.

E un vento di poca forza. ' S. Rafl’ega

da cento; Itaca. T. M. Soilio di ven

to impetuoso , che cessa poco dopo.

‘ S.Romt>o da cento; Rombo di vento.

T. M. E l’ angolo della direzione di

corso d'un vento con la linea di Nord

e Sud , cioè col Meridiano. ‘S. Vento

soave V. sopra Vento manezzetvc. ‘ S. Ven

to tîn't‘0; Vento fatto. T. M. E quello

che soilia regolarmente, ed è costante.

S. Andd cc‘i vento in poppa ; Andare col

vento in poppa , vale Navigare con vento

favorevole; e figurat. Succedere felice

mente alcuna cosa. S. Andtî pe-s' so venti,

Andar alla sua via, vale Andar via , o

Seguitare il suo viaggio. S. Aoe's o vento

poppa; Avere il vento in poppa , vale

Navigare con vento favorevole; e figu

rat. Esser in fortuna , Aver le congiun

ture propizio. S. Cacet'rî e parolle o-o

vento; Gettare 0 Scegliere le parole al

vento, vale Parlare invano. ‘ S. De

sco:ze sotto vento; Cadere sotto vento.

T. M. Un bastimento cade sotto vento

di un punto qualsivoglia , quando, dopo

d'essere stato più vicino alt‘ origine del

vento , si trova esser più distante , ri

spetto al punto dato, e quindi sotto

vento di esso. Ciò avviene per la deriva

e per le correnti . o talvolta per difetto

di governo. ' S. Ere sotto vento ; Essere

sotto vento. o sotto al, 0 sotto il vento.

7‘. M. Avere il vento in disfavore o a
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svantaggio. 5. F6 do vento; Far il vento ,

vale Spirare o Soiliar vento. 5. Fa‘

vanto; Far vento, vale lo stesso; e te

loro Muovere l‘ aria , Sventolare. S. Gin‘

.re a tu'tti i’ venti; Volgersi ad ogni

vento, si dice proverb. del Non avere

stabiliti o fermezza. ‘S. Guagnd o vento;

Guadagnare il vento. T. H. Quando un

hastimeuto per la sua velocità , per le

sue manovre ben combinate giunge a

mettersi al sopravvento d'un altro , si

dice Che ha guadagnato il vento sopra

di questo. S. Inscirise a son de vento;

Gonfiarsi a vento, vale Diventar vana

glorioso, lnsnperbirsi , Vanagloriarsi.

‘S. I venti favoriscv'an; I venti favo

riscatto. T. M. Vale I venti spirano a

seconda della navigazione. ‘ S. I venti

g'v'an a prua; I venti girano a prua.

T. 1'”. È quando vanno divenendo cun

trarii per nuova direzione del loro spi

rare. S.Latnìae o vento; Levar vento ,

vale Cominciar a miliare. S. Mettiae

vento; Melter vento, Mettersi vento o

un vento, vale Cominciare a miliare

o a tirar vento. ‘ S. O vantaggio do

vento; Il vantaggio del vento. T. M. Si

dice di quel naviglio che è al soprav

vento d‘ un altro. S. Parld a-o vento;

Cianciare al vento , Geilar 10 parole al

vento, vale Parlar indaruo. S. Pasot'aa

da vento; Paseersi di vento , vale Trat

tenersi con cosa vane. ‘S. Piggîd a

vento; Prendere il vento. T. M. Na

vigare a tal vento, Attendere il tal

vento. ‘5. Ptggin' a vento davanti;

Prendere o Pigliare il vento davanti.

T. M. E quando 600tl’ov0glil il basti

mento prende questa posizione, e la

vela va a collo dell’albero. S. Rand

c’ttnn-a magna‘ de vento; Avere o Tro

varsi le mani piene di vento, vale Tro

varsi ingannato nella speranza. S. Scià

sct'd e vento; Soillar vento, vale Tirar

vento. S. Sui a-o vento,- Stare al vento,

vale Stare in luogo Ove spirl il vento.

S. Std a vento; Star in sul tirato, Star

sull’ intesa, sulle volte, Stare a riguardo,

vaglionn Andar cauto nel parlare e nel

l‘ operare per non incorrere in pregiu

dizio, o non essere ingannato. ’ S. Tog

9i'd o vento; Tsgliar il vento. T. M.
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Dicesi di nave che abbia il sopravvento,

e che passando a vele spiegate vicino

ad altra nave , glielo impediscs.S. Tid

di cà‘sct' a-o vento; Trsr de‘ calci al

vento, vale Esser impiccato. S. Tîd

vento o da vento; Tirare o Trarre vento.

è lo stesso che In vento. 5. Vega! do

vento; Venir vento , vale Soillar il

vento, Far vento. S. Vento; Vento.

Figurat. usaai per Vanità, Supevbia,

Orgoglio: 0 l‘e' pl'n da vento; E pieno

di vento. S.In modo basso vale Denari:

Ne ven do vento? Denari ne vengono?

0 P6 amo chi ha da vento; É uomo

che ha denari. S. Bastian da vento ;‘ Ar

ciiàni'ano , Carotaio V. Bau.oxv, FANFA

tton. 5. Motu a vento; Mulino a vento :

Quel mulino che macina per la forza

del vento. 5. Venti; Venti. Diconsi

anche Quelle funi, con le quali si la

gano le cime degli stili, che si rìzzano

per servizio degli edlflcii , e poi si le

gano da più parti in più luoghi ben

tirate ad efl'etto che essi stili stiano ben

fitti in terra diritti, e non possano ple

garsi da alcuna parte.

VENTOÈLA s. t‘. Rotella. Sorta di giuoco

formato di Un‘ asse di figura rotonda,

intorno alla cui superficie sono dipinti

varii numeri e diverse figure; al centro

della stessa e fissato un perno , su cui

si fa girare un'asta di ferro fatta a

modo di piccola lancia, la quale poi

fermandosi , e segnando dalla parte più

aguzza un dei numeri 0 figure dipinte,

fa che vinca quello tra i gitrocatori,

il cui numero o figura segnata è d'un

valore superiore a quello degli altri.

In varii luoghi d‘ Italia chiamaai anche

Fortuna, per esservi nel suo mezzo di

pinta questa figura. 5. Ventoè'lo da pap

pé; Mulinello: Cosi ehiarnasi Quel tra

siullo da ragazzi, formato d’ una canna ,

in cima della quale sono imperniato due

ali di carta a foggia di quelle dei mu

lini, e portandosi incontro al vento

acquista un velocissimo moto,‘e gira

indefessamente. S. Ventulta; Veu'tarola,

Banderuola: Dicesi per similit. ‘di Per

sana leggiera e instabile. ' -? Ha‘w -

VÉNTOLA s. i’. Ventola , Peraluttie;'hflo

piano di latta o d'altra materia , per lo
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più opaca, che mediante un bracciuolo

o gambo si adatta a qualsiasi lume per

pararne la luce , che non dia negli occhi.

VENTOSA s. i’. Coppetta ; Vasetto di vetro ,

che ai appicca sulla pelle, pOneudovi

dentro una materia che sta bruciando ,

perché diminuendo la pressione dell'aria

interna ne attira il sangue. Dicesi an

che Ventosa. S. Ventosa loggia ; Cop

pette a taglio, diconsi Quando la carne

per mezzo loro alzata , poscia si trincia

da’ Cerusici per cavar sangue.

VENTOSERVIN s. m. Risipola; Infiamma

zione che vien nella pelle con dolore

e rossore fugace al tatto.

VENTOXITE s. i‘. Veutosità; Emissione

di gas dalla bocca o dali‘ ano, Indi

sposiaione cagionato da materia indi

gesta, che si genere nel corpo degli

animali; Fiatuosità , Flàtulenza , Fiato.

S. Mette Ucntoavitaa; Far vento, vale

Generar ventositii.

VENTRAGGI s. m. pl. Interiori, loteriora

e interiore; l'ultima voce e antiq. Tutto

ciò che è rinchiuso nella cavità dei

petto o del ventre degli animali: altri

menti Viscere o Visceri.

VENTRÉA s. i‘. Ventriera. Voce dell’ uso.

Sorta di tasca lunga e stretta di pelle,

che tiensi legata o atîibbiata intorno

alla vita , a modo di cintola,per portar

danaro su di sé in viaggio. Adopranla

anche i Cacciatori, che vi tengono la

mnnizione, e altre minute robe , aer

venti alla caccia. '

VENTRESCA s. f. Veutresca; Taglio del

ventre di bestie da macello, e pancia

del Tonno V. Tonno.

VENTÙA s. f. Ventura; Sorta , Fortuna,

e pigliaai in buona e in mala parte:

Amici da ventata; Amici di ventura,

cioè della fortuna. S. Andd a veniùa;

Andar alla ventura , Mettersi alla ven

tura , vagliouo Abbandonarsi alla for

tuna. S. Donna de nsntùo; Donna ven

turiera , vale Donna di mondo. S. O scio

Vcntùa; Il vento: Espressione scherzosa

e comunissima tra noi: Quando sct'ùrcia

o sciò‘ Ventda; Quando sollia il vento.

VENTÙSSO a. m. Ventaccio. Peggior. di

Vento. Vento cattivo , spiacevole , iu

grato.
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V120 a. In. Vero_, Verità V. _Vel'hz.

S.‘ L'è viio che... E vero che, E ben

vero che , veglione Tuttavia , Non per

tanto , Nondimeno. S. Salvo o vè'o; Salvo

il vero. Dicesi quando nel raccontar

checcheasia si può dubitare che il fatto

possa star aitramente. S. DI‘ 0 nè'o;

Dir il vero o la verità, vale Ragionar

con fondamento di verità. S. Viio add.

Vero; Che contiene in sé verità, Che

ha verità.

VERDERAMMO s. m. Verderame; Quella

grumo verde che si genera nel rame

per l'azione dell'ariaI o di altre so

stanze contenenti ossigeno; e si fa anche

artiiizialmente immergendo lamine di

rame neil' aceto o nella feccia del vino.

Da’ Chimici è detto Ossido di rame, ed

è veleno potentissimo: altrimenti Ern

gine.

VERDEXIN add. Verdiccio, Verdigno,

Verdognolo, Verderognolo; Alquanto

verde , Che ha del verde.

‘ vnanuva-a s. i‘. Quattro. T. da‘ Giunti.

Nel giuoco del Tressetti cbiamasi con

tal nome Quella carta , di qualunque

seme ella sia , in cui son notati quattro

segni. S. Striacirîrs ùnn-o cordino-a; Dare

una strisciate, una boccata , un tiro.

Metal". e nell'uso vale Procurar con

arte e scaltrite parole di cavar dalle

mani d‘ una persona danari od altro.

S. -Dd ad intende da vsrdirm-s; Dar

bnbbole , Dar caecabaidole o panzaue,

Ficcar carote, vogliono Dar chiacchiere,

Dar ad intendere quello che non è vero.

YERDON s. m. Verdone, Sen. Verdello,

Fior. Calenzuolo. T. Ornit. Fringitia

chloris. Uccello del genere de’ Friu

guelii e famiglia de’ Becchigrossi. Ha

il becco grigio-canarino ; tutte le penne

di color verde-oiivastro; il petto , il

fianco senza macchie (negli adulti) ; il

pileo oiivastro; le remiganti marginale

esternamente di giallo; le timoniere

esterne gialle alla base sul margine

esterno; la coda forcuta; i piedi grigio

carnicini; le unghie color di corno.

Armida sulle nostre montagne. ‘ il suo

nido, posto per lo più sulla cima degli

alberi, è fatto grossolanamente; al

l'esterno e di steccbi intessuti, inter
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namente è di lana e di penne. Dipas

saggio in settembre ed aprile. S. Verdon;

Glauco, Cane carcaria. T. lttìol. Squa

lu: glaucru. Pesce groseissimo del ge

nere Squalo, che ha la parte superiore

del corpo di colore azzurro-verdiccio,

la parte inferiore bianca,- i suoi denti

5000 triangolari , allungati ed agnzzl.

Diviene ordinariamente lungo quindici

piedi (circa cinque metri). E audace e

pericolosissimo, perché il suo colore so

migliantissimo alle tinte delle acque

del mare impedisce che si distingue da

lungi. Abita tutte le latitudini, delle

isole dell' Ascensione sino a‘ mari polari.

s. Verdon add. Verdone; Sorta di color

verde pieno.

VERDÙA s. i‘. Verdura; Ogni sorta di

produzione ortive che serve al coman

giare: altrlrn. 0rtaglie.

' veneanm (Da a); Bacchetlare. T. Mii.

Puulre un soldato coi tarlo andar tra

due tile di soldati armati di bacchette,

nelle quali lo percuotono mentre egli

passa , loccbè dicesi Passar per le bac

chette.

VERGHÈUGNA 5. f. Vergogna , Disonore,

Vituperio, Biasimo, Infemia cagionati

da fallo commesso o da commettere.

5. Per Un certo timore di ofl‘euder le

leggi della couvenienzl e del decoro,

il che dicesi unche'l’eritanza , Rossore,

Rispetto , Modesti: , Ernbescenza, Pu

dore, Vereeondie V. SOGGBZIOfl-S. Nel

numero del più talora si prende per Le

parti vergognosa: 0 mostrava e ver

ghéugne; E’ mostrava le vergogne. S.Ver

ghéugna! Vergogna! 0ibò! Aibò! In

teriezione di sprezzo ed anche di nausea‘.

S. A l'è rima-a marea cergh_éugmt; E‘

una marcia vergogna , vale E un gran

disonore , un sommo vituperio. S. Ave‘:

verghéugna ; Sentir vergogna , vale Ver

gognarsi; e talora Aver rossore, peri

tanza, Perilarsi V. Vergognn‘re. S. Fd

veryhéugna; Far vergogna, Tornar a

vergogna , vagliono Far disonore. S. Fd

reatd o Mette in oerghe‘ugna drm«a per

sorm-a; Dare 0 Fare vergogna ed uno,

vagliono Svergognarlo, Apportargli di

sonore; e talora Farlo arrossire per lo

più collo scoprire , o col rimproverargli
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i suoi difetti, che anche dicesi Inver

gogual'e uno, Far un frego a uno,

Smaccarlo.

VERGINITB 5. f. Verginilà; Qualità e

Stato di vergine= Virginilù.

VERGOGNÀSE n. p. Vergognarei; Aver

vergogna , Premier vergogna - 0U

part. Vergognato -- Yergoynarai dille

risce da Parr'raru'. Può l'uomo vm-~

yognarsi di sé stesso; il peritarri ha

luogo in rispetto a coloro innanzi a cui

dobbiamo dire 0 fare. Peritarsi è non

ardire. Peritani a chiedere un libro;

Vergognarn' a chiedere un libro osceno.

VERIFICÀ v. a. Verificare; Dimostrar vero,

Certificare. 5. Per Poragonare, Confron

tare scritture e simili - ÀSE n. p. Ve

rificamì~S. Talora per Avverarsi - OU

part. Verificato.

VERIFICATO a. m. Verificatore; Colui

che verifica, Che è proposto a veriflcar

pesi, scritture, marcanzre o altro.

VEBIFICAZION e. f.Verificazione, Verifi

camento; Il verificare.

’ VERLETTO a. m. Barlelto. T. da’ Legna‘.

Strnm. dl ferro ben grosso, in forma

di lettera L, del quale si fa uso per

tener fermo sul banco il legno, che al

vuol lavorare.

VERME s. m. Verme; Nome dato prima

ai lombrichi , poi a tutti gli esseri or

ganizzati , lunghi e molli, più o meno

simili ai lombrichi. Sotto questo nome

intendono ora i Zoologi Una classe di

animali senza vertebre, con corpo al

Iuugato, molle, coutrattile, strisciante,

articolato o diviso da rughe trasversali

più o meno distinte, privi di corsa

lelto , non che di zampe articolate. Di

consi esterni i vermi che vivono nella

terra o noli’ acqua , ed inteslinaliqnelli

che vivono come parassiti entro le in

testina , o altra parte del corpo dell'ani

male: Vermine, Verme. S. E per simili

tudine: 0 l'è un verme chi me rode;

È un verme che mi rode. S. Verme

solitario; Tenia= Genere di vermi in

testinali, volgarm. ed impropriarn. detti

Solilarj , pernicioeiaaimi al eorpoumauo,

e che desumouo il nome dalla loro con

formazione ordinariam. lunghissima ed

a foggia di nastro. Hanno il corpo al



654

VE

Inngato , depresso , articolato , tetta te~

tragona , con due o quattro foasette o

aucciatoj o boccucce. S. Vermt' di figgiéu;

Buchi , Lombrichi : Certt vermi che tor

montano per solito le intestina , o altre

parti del corpo, ed ti aorta d’ infermità

di cui pfliacono per lo più i fanciulli.

5. Ma‘ da verme; Vermo muro, 0 Mal

del verme: Malattia cutanea del cavallo,

prodotta da pualnle più o meno grosse.

più o meno moltiplicate, dure e ade

renti al cuoio, le quali quando spari

ec0no da per un luogo per manifestarsi

ben presto in un altro , diconsi Vermo

volatlo.S.Venne di oa've; Baco: Quel

piccolo verme che rode e guasta le

olive. S. Oive có verme; Ulivo ahbechite.

S. Ave‘t i vermi,- Aver i bachi, vale

Esser tormentato dai vermi; figurat. vale

Essere malinconico. S.l)d i vermi‘; Far

bachi , vale Evacuarli. S. Fd i vermi,

lnverminare, lnverminire , Far i bachi,

vale Divenir verminoao per corruzione.

S. Formaggio co-r' vermi; Cacio innato.

S. Avei o verme acimom'n addouo ,- Essere

irrequieto, Essere un nabiaso, dicesi

flgnrat. Di quei fanciulli che non lstanno

mai fermi. S. Verme da via; Pane della

vite V. VIA

VBRIIENTIN V. ÙGA.

VERNIGO a. m.Ciòlola; Coppa di rame ,

di bronzo 0 di legno, in cui i Ban

chiari tengono i denari. Più comunem.

dictni Bacinella o Scodella per la moneta.

VERNIXE e. i‘. Vernice; Compoato di

gomma e regia e d’ altri ingredienti,

che aerve a due il lustro e ad altri

mi. Havvene di più corte.

VEROGGIÀ v. a. Succhiare; Bncare col

cocchio o eucchiello i’. VEROGGIO -0U

pari. Succhiato.

VEROGGIO e. m. Succhio; Strum. di ferro

da bucare , appuntato all’un de‘ capi,

e dall'altro ha un manico per lo più

di legno. Di questo utensile si servono

per lo più i Falegnami. i Carraj, i

Carpentieri ecc. per far buchi rotondi

nel legno. Ve n‘ ha d’ ogni grandezza ,

e di forme diverse. Dicesi anche Sue

chiello.

VEROSCIIIILE e. in. Veriaimile e Vero

aimile ; Detto o fatto che ha sembianze

 VE

di vero. 5. la forza d'addiett. vale Si‘

mile al vero.

‘ VERRINÀ v. a. Verrinare. T. Marin. Tra

i‘oraro, Bucherare, Foracchiare - Ot'

part. Verrinato.

VERltti\'N-A a. i‘. Verrina; Sir. del maestro

d‘ ascia, o legnaiuolo. con cui ai fora

un legno per far la strada a un chiodo,

a una chiavetta , a un perno , o simili.

Dicesi anche Trivella . Succhiellmo.

VERSÀ v. a. Versare; Far uscire quello

che è dentro a vaso, a sacco. o a cosa

simile , rovesciandoio o facendolo tra

boccare , o spargendolo in altra maniera

- 0L‘ part.Versato.S. Talora vale Pra

tino , Esperto: Veraóu in Mille e scienze;

Versate in tutte le tcienze.

VERSCION e. t‘. Versione, Traduzione, Vol

garizzamento; Il traaportemenlo d‘ una

lingua in altra.

VERSEZZÀ v. n.Verseggiare, Versifiearfl

Propriam. Spiegare, Esporre, Deacrivere

in versi. S. E talora per Far versi, Poe

tare , Poetrggiare , Far da poeta -_ Oli

part. Verseggialo ecc.

VI‘IRSEZZATÙ s. i‘. Verseggiatore, Versi

ficatore ; Che veraeggia.

VERSEZZATÙA s.f. Vereegziatura , Versi

ticazione; Propriam. Maniera di ver

seggiare.

VERTADÉO add. Verace , Veritioro, Veio‘.

Che ha in se verità , Non fittizio, Non

adulterato. [I Redi per enfasi forse 0

per ischerzo adoperò Verdadt’ero , maà

voce spagnuola fuor d‘ uso e da biasi

mare.

VERZELLA a. i‘. Coreggialo; Strum. ville

roccia fatto di due bastoni legati insieme

dai capi con gomhina (etrallè’a) perm0

di battere il grano o le biade.

VESCIA s.f. Veacia; Vento senza atrepilfi

che esce dalle parti di sotto: Lol'i’a e

Lollìa. S. Fieurat.vale Cosa senza con

clusione: O l'ha feto lÎYII’I-II vea‘ciu; Bi

fatto una vescia. cioè Conchiusc nulla.

S. Per Trovato falso; [ile paura tdtle

oerct'e; Mi paiono tutte veacio. S. Conta‘

de vescie; Vender vesciche , Dar ciarle,

Dar panzane 0 chiacchiere, vagliouo

Dire alcuna cosa per certa che certa non

eia. S. Vem'a de 16; Vescia di lupo

V. LO.
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VESCIGA s. i‘. vescica e Vessica; Sacco

membrauoso e muscoloso, in forma di

boccia rovesciata , che si dilata e ri

stringe, e serve di ricettacolo all’urina,

la quale proviene degli ureteri, e ne

esce per l’ uretra ; è posto dietro il pube,

innanzi all'iutestino retto nell'uomo,

ed all'utero nella donna. S. Veaciga

dell’arfd; vescica del fiele o di fiele:

La borsa o borsetta del fiele. S. Per

Quel gonfiamento di pelle cagionato da

scottatura , o altra simile infiammazione.

S. Dd ad intende vescighe pe lanterne;

Dare 0 Far vessicbe per lanterne, Mo

tirare 0 Dare lucciole o vesciche per

lanterne, vagliono ingannare mostrando

cose piccole per grandi, o una cosa per

un’ altra.

VESCIGANTE s. m. Vescicante e Vescica

torto ; Medicamento caustico , che este

riormente applicato fa levar vescica,

come fanno le scollature: altrimenti

Vessicante, Vessicatorio , Fuoco morto.

S. Figurat. e per traslato parlandosi di

Persona noiosa, oche stia sempre presso

ad alcuno importunandolo, dicesi Zecca,

Mosca culaia, Seccaiistote V. S‘rnennur.

‘vescreoia a. m. pl. .Vessicoui. T. di

Jllascalcia. Sorta di malattia che viene

nelle gambe del cavallo, ed è La dila

trazione della capsula che avvolge l'ar

ticolazioue.

VEe‘PÀ s. rn. Vespaio, Vespeto; Proprlam.

Nido di vespe. S. Figurat. vale Intrigo,

lmbarazzo, Iuviluppo. S. Ilemeacid o

oeapd; Stuzzicare il vespaio o il formi

cajo, vale Irritare chi ti può nuocere, o

chi può più di le. S. Vespri; Vespajo:

Sorta di malore a più bocche, che per

acrimonia d’ umori ha luogo talvolta in

alcuna parte del corpo. ‘

VESSA s.f. Veccia; Spezie di legame di

varie sorte. La più comune fra noi è

I’ Afaca o Veccr'a ottuso , il cui seme è

eccellente per ingrassare i piccioni.

VESTETTA s. i". Bustina , Pettorine , Fa

scelta; Spezie di veste da donna, simile

al busto , usata soltanto delle contadine,

e fatta per lo più di seta , che cuopre

la schiena e il petto , e ellacciasi con

aghctto.

VESTI s. m. Vestito, Vestire , Vestimeuto;
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Tutto ciò con che uno si cuopre la per

sona per bisogno, per decenza, per pu

lizia, per ornamento; altrim. Abito,

Veste, Vesta. S. Vesti largo; Vestito

largo: Quello che non serra molto alla

vita o alla persona. Talora prendesi nel

significato di Troppo largo; in questo

secondo caso ai strettisce S. Vesti co

modo; Vestito comodo: Quello che ha

la giustezza suiîìciente per lasciarliberi

i movimenti delle braccia, e della vita.

S. Vesti chi balla indosso; Vestito agiato:

Quello che è dovizioso, cioè largo e

abbondante intorno alla persona. S, Vesti

mezzióu co-a rtmca; Vesiito disadatto:

Quello o che per troppa larghezza , o

per isconvenevole forma non istà bene

addosso , male si adatta alla personache

lo porta. In qualche luogo d’ Italia con

traslato un po'ardito, ma non senza

qualche leggiadria, un simile vestito l'a

celamente lo dicono Fatto in contumacio,

come per dire l'atto in assenza dichi lo

porta , a cui il sarto non abbia punto

preso la misura. S. Vsatz'streito; Vestito

stretto: Queilo che serra bene, o anche

troppo alla vita. In questo secondo caso

vi si rimedia valendosi delle lasciature

(tasselli), e dicesi più comunem. Vestito

strozzato. S. Vesti zittóu; Vestito giusto,

Vestito giusto alla vita: Quello che né

largo né stretto bene combacia la vita.

S. Vesti chi nega , o chi pà' dipinto; Ve

stilo dipinto: Espressione traslaia per

dire Che un vestito è,beu l'atto, ebano

proporzionato a chi lo porta , Che gli

torna bene , Che gli sta bene indosso.

S. Vesti néuvo; Vestito nuovo: Quello

che non fu per anca portato , e appena

si comincia a portare. Vestito nuovo diil'.

di Nuovo vestito. Nuovo vestito e ve

stilo diverso da quello, che si aveva in

dosso prima. Vestito nuovo è un vestito

che si mette perla prima volta. S. Vesti

assestóu; Vestito buono: Term. relat. e

vale Quasinuovo, ed anche Il migliore

che si ha. S. Vesti accomodóu; Vestito

rifatto: Quello che si ricuce in altra

forma, si che comparisca diverso da

quello oh’ era. S. Vesti strafalajo; Vestito

raguato: Quello che per lunga portatura

spera in più luoghi, cioè mostra una di
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t‘ettosa trasparenza prodotta da un logo

ramento, quasi fosse una ragnatela.

S. Vesti fnìsto , Vesti vè‘gio ; Vestito ri

Unito: Quello cheè logaro, consueto,

consumato , e che per lungo uaoè ridotto

a non potersi più portare, ed ha bisogno

di esser rinnovato. S. Vesti da festa; Ve

stilo da festa , o dal di delle feste: Quello

migliore che alcuni usano mettere nei

di festivi , specialmente gli artieri, i con

tadini, i braccianti. S. Vesti di darmi;

Vestito ordinario, Vestito giornaliero:

Quello che si porta tutti i giorni. S. Ve

ati de galla; Vestito di gala : Vestito son

tuoso , di foggia più o meno diversa dal

l’ordinario, e messo con maggiore at

tillatura, in occasioni straordinarie e

solenni. S. Vesti imbott's'o; Vestito im

battito, Vestito ovattato: Quello, sia da

uomo, sta da donna , nel quale è posta

dell'ovatta per tener caldo. S. Vsrtîfod

dro‘tt; Vestito foderato o soppannato:

Quello nella cui parte di dentro si once

fodera o soppanno. S. Vesti descflw's’o;

Vestito sdruscito o sdrucito, lo stesso che

Vestito scucito: Quello che in qualche

parte ha il cucito disfatta. S. Vesti passóu;

Vestito rattoppato o rappezzato: Quello

cui furono rimessi pezzi 0 tappe. S. Ve

ati camstóst; Vestito inlignato: Quello

che in uno o più luoghi e roso dalle

tignuole. S. Vesti astro/foggióu; Vestito

stazzonato, Vestito sgualcito: Quello

che piegato disacconciamente, o portata

indosso disavvedutamente, fa di brutte

grinze. S.Appunta'aa o usati; Abbotto

narsi il vestito, vale Unire le parti del

vestito mediante i bottoni. S. Dslpun

idee o vesti; Sbottonarsi il vestito, vale

Stlbbiarselo o Allargarselo di dosso , o

per troppo caldo che si ha , o per co

minciare a spogliarsi. S.ln/i610 o vesti;

lntilarsi il vestito , vale Porselo indosso,

e senza molta raasettatura. S. Rem2d un

vesti; Rinnovare un vestito, vale Sosti

tuire un vestito nuovo al vecchio, che

si vuole smettere. S. Astrenzc un vesti;

Strettire un vestito; Bicuciflo per ren

darlo meno larga. 2;. Allarga‘ un vesti:

Slargare un vestito: Renderlo più largo

per mezzo di lasciature o rimessi. S. Sarai

un vesti; Rimeudare o Bammandare un
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vestito; Ricuci’rne le rotture, correggen

doue Il difetto con l'artifisio dell‘ ago.

8. Pessd un vesti -, [lattoppare o Rappez»

zare un vestito: Mettervi pezzi o toppa

quando è guasto. S. Arrùgd un vesti; in

crespare un vestito, vale Fargli crespe,

Ridurlo in crespo. S. Spnssd un vesti;

Bipulire o Spaezolare un vestito: Net.

tarlo colla spazzola. S. Scioa‘ un vesti;

Sciorinare un vestito , vale Atlaruarlo e

Stenderlo per fargli plgliur aria. S. Am

macct'n‘sa un vesti; St'rittellarsi un vestito,

vale Far sopra di esso larghe macchie ,

especialmente d’ untume. S. Imbrattrise

un vesti; lnzaccherarsi o Impillaccllerarsi

un vestito , vale lrnhrattarlo di zacchere

o di pìllaochere. S. Illanda‘s' vesti a stil

dio; Mandare i vestiti a leggere , vale

Impeguarli.

VESTI v. a. Vestire ; Mettere indosso altrui

il vestimento. S. Vesti d‘ angeo rima-a

persona a; Far gonzo , Far fare uno

V. FÀ, Fti Fnr. S. In signif. neut. vale

Portar vestimento , Aver vestimento in

dosso: O veste proprio de lùsso; E‘ veste

proprism. con lusso. S. Per metal‘. di

ccsianche di cose morali, intelettnali e

simili : 0 neativa a carattere da gùidipe;

Egli vestire la persona di giudice - 1513‘.

n. p. Vestirsi ; Mettersi indosso il vesti

rnento. S. Talora prendesi per Attillarsi,

Porsi vestimeuta con un po‘ di sfarzo,

come quando si va in conversazione, al

teatro e. simili: Mi no ghe cadde perché

me tedio o donet'me vesti; Non ci vado

perché mi dà noia quel dovermi vestire.

S. Vestire de néuvo; Vestir di nuovo,

vale Vestirsi con vesti nuove. S. Vestiae

da-e feste; Vestirsi da festa, vale Met

tersi il migliore vestito che si abbia, cioè

quello che usano portare nei giorni fa.

stivi i contadini e gli artieri.S. Vestisede

modda ; Vestiusi alla moda, vale Vestirsi

elegantemente, e alla foggia di quella

moda che corre.s. Vestire in galla;

Vestir in galla, vale Addcssar abiti

oltre modo elezanti ed ornati secondo

la moda.S. Vastiss andante; Vestirsi

alla piana. cioè ordinariamente senza

lusso. S. Vsstîaea lt’itto ; Vestire il brano,

di bruno, o a bruno, Vestir le grams

glie o Abbrunarsl , vagliono Iudosssr
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testimonio nero o d‘ altro colore ripu

lato lugubre, che si porta alcnntempo

per onoranza di prossimo patente morto

di poco. Dicesi anche Vestire a lutto.

S. Vestire da ner'gro; Vesti!’ a nero ,

vale Metter abito nero in occasione di

recarsi a far visita presso qualche per

sonaggio. S. Vestise;Vestirsi. Parlando

de’illonaci e delle Monache , vale PI’BII‘

dare l’abito religioso: illonacarsi - IO

part. Vestito e anticamente Vestuto.

S. Dormi uesl't'o; Dormir vestito, vale

Andar a letto colle vesti indosso.S. Na

ace oert't'o; Nascer vestito. Figurat. vale

Esser avventurato. S. Riso vestîo;Riso

vestito o rivestito , vate Coperto dalla

buccia, Non ancora mondo.

VESTIAJO s. m. Vestiario; Nome collet

tivo di Tutte le veslimenta della persona:

Ricco vestiajo; Ricco vestiario. S. Per

Il luogo ove si serbano le vesti, ape

cialmente ne’ monisteri e ne‘ teatri.

S. E si dice anche Della spesa che fanno

i religiosi per gli abiti, e di Ciò che

loro vien somministrato per tale effetto.

VES'I'lZION s. i‘. Vestizione; Dicesi pro

priam.del Prendere o Vestirl’ abito re

Iigioao in una cbiostra; altrim. Vesti

Vestiario , meglio Monaca

zione.

VE‘l'mN'X-A s. f. Vetrina; Scansia, Arma

dino o Cassetta a vetri, dove i bottegai

tengono in pubblica mostra gioie, mi

nuterie d’ ore o d'argento, Ilbl‘i , drap

pi, scarpe e ogni altra merce. Quella

degli eretici dicesi più propriam. Ba

checa V. GAGGIA.

VETTÙA s. t‘. Carrozza; Spezie di vettura

con quattro ruote, e tirate per lo più

da due cavalli, che si dà a nolo dal

proprietario, e serve a portar le persone

da un luogo all'altro V. Canossa.

VE'I’TUlN s. m. Carrozziere; Colui che

guida la carrozza V. Correnti‘.

VETRIÈU s. m. VetriuoloeVitriuolo;Nome

che si dà in generale a Tutte le com

binazioni dell'acido vetriolico (solforico)

con una base alcalina, terrosa e me

tellica; nella Chimica moderna sono

delle Solfati. In tal guisa si hanno il

Vitriuolo di potasra , quel di argilla, di

ferro , di rame , di zinco ecc., e di

VI!

questi ve n'ha molti in natura o nel

regno minerale.

\'ÈlJÀ v.a. Votare e Vuotare; Cnvare il

contenuto fuor del contenente , Render

voto quel che è pieno, contr. di Em

piere: altrim. Evacuare, Trarre,Cavare.

S. Talora per traslato usasi da noi in

vece di Vomitare , Recere; Véuavo peso

che un barchî ;Vuotavo più di una fan

tana. S. E parimente per traslato vale

Palesare , Manifestare, Scoprire: 0 l'ha

uéuóu tilllo; Palesò il tutto. ‘3’. Per Par

lare o Dire semplicemente: l’éum rina-a

cotta; Dite su una volta. 3. Véuci o

gósct'o; Voler il sacco. Sciorre la bocca

al sacco , Pigliare o Scuotere il sacco

pe' pelliccini: Maniere tigur. che va

gliono Dire ad altrui senza rispetto e

ritegno tutto quel che si sa , Dire tutto

quel male che si può dire - 00 part.

Votato, ecc.

VÈUGA s.f. Voga ,- Nome che accompa

guaio col verbo Essere e la prepos. In ,

vale Essere in uso , Essere comunemente

seguitato o approvato.

VEUGGIA s. t‘. Voglia; Il volere: altrim.

Desiderio, Volontà , Appetito, Brama

‘V. Cosa.

VEDO s. In. Voto e Vuoto; Lo spazio

che non contiene vewna materia, o,

per dir meglio, che contiene solo del

l‘ aria: Vacno , Vano. S. Per Spazio

non empito in qualunque opera. S. Andd

a oéuo; Andar a voto, cioè Senza sor

lire l‘ effetto, Uscire in vano. S.Fd un

oe'uo; Far una buca: Figurat. vale Ser

virsl del denaro fidato. S. Spard a oéuo;

Sparar a voto, vale Scaricar l'arme da

fuoco cariche di sola polvere , o Rivol

gara la bocca in alto acciò il colpo sia

senza danno. S. Vc‘uo; Corte, e nel

Pisano , nel Livornese e altrove Chiostra:

Luogo terreno e scoperto nel mezzo

delle case onde si piglia il lume.

VEDO add. Voto,- Che è senza cosa ve

runa dentro se , Che non contiene in

sè cosa alcuna, contr. di Pieno: Vano,

Vacca. S. Per Privo, Mancante: A cn<

scia da Pappa a l‘ d vc'ua da moncsa;

L‘ erario pontificio è voto di moneta.

S. Bestia ve'ua; Bestia vota , vale Sca

 

rica. S. Pansa ve‘ua; Corpo voto,Pancla

42
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vola: Quella che e It'l'lll l‘ usato ne

cessano cibo. S. Moen t:e‘ua;Mani VOIP,

figurat. a’ intendono Quella di chi non

purttl regali. S. Tuta vfiua-,Teata vota,

vale Testa leggiera , scema , senza pen

sieri gravi e solidi. S. Paroile vdue;

Parole vole o vane, cioè Senza sostanza.

Vanno difl. da Volo, Vano.~ Vano dicesi

un volo relativo, il non eaaervi cioè

nel tal luogo veruu corpo solido: Il vano

d’ una finerlra. Volo e ench’eaao perlo

più un Vacuo relativo, ed esprime il

contrario di Pieno, cioè la mancanza

di un corpo e solido 0 liquido, che

riempie una data capacità , onde dicesi

Cara vota , Cassa vola , Bicchiere voto.

Vacuo è il Dolo asmlul0 , o quasi es

solaio; ed è quello spazio dove nessun

Corpo esiste, od almeno dove l’ aria è

cosi rarefatta, cosi poca , che par non

ve ne abbia punto. Diciamo per altro

e li vacuo e il voto della macchina

pneumatica; ma un recipiente non pieno

non si dirà vacuo certamente. Tesla uom

vale Testa leggiera , scema , senza pen

aieri gravi e solidi: Mente vacuo vale

non fornita d'idee auiliciemi, special

mente ove si tratti d'un particolare ar

gomento. Voto si applica meglio a man

canaa d'idee, Vano e mancanza della

forza di volere, necersaria per afferrare

le idee e dominarle. Delle testa vole ce

li’ ha moltisaime; delle testa vane ce

li‘ è anche fra quelle che non son vole.

Yacuo e termine della fisica antica,cui

quaei sempre si sostituisce ore Voto.

VEXIN s. m. Vicino; Colui che ci abita

di presso. S. Se a un se loda da le? , i

vea:in con in villa; Ezii ha cattivi vi.

cini, dicesi di Uno che si lodi per sé

Inedeaimo.S. la forza il‘ addiett., di avv.

e di prepos.V. Vi:oin.

VEXINA'I‘O a. m. vicinato; Le persone

che abitano in un medesimo ceeamento,

ed anche ne‘ luoghi abitati ali’ intorno

nella prossima vicinanza.

VEZO a. In. l’oaatoio ; Luogo da posarsi,

e ai dice prufliam. Quello dove posano

gli uccelli. S.Andd a uno ; Appollaiarsi:

L'andare che fanno i polli a dormire.

S. Metaf0r. vale Posare o Stal'6 in

qualche luogo a suo bell' agio.

' ma poco usato. S. E per similit.:
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via s. i. Vite; Struin. meccanico, di le

gno o di metallo , e di qualunque

grandezza. È un cilindro circondato nella

sua superficie da una spirale , il quale,

muvend0si intorno al suo asse, entra

nella cavità parimente (cilindrica d’ un

altro solido addimandato Madreciie, e

corredato da una simile spirale in modo

che il convesso delle spire dell'uno si

adatta al cavo di quelle dell'altro , e

colla sua forza e col suo moto serve a

diversi usi della meccanica. S. Verme

da v'ia; Pane della vite: Quel rialto

ora quadrato , ore triangolare che gira

spiralmente intorno il cilindro del ma

stio, e muoveei incontrando nel verme

della chiocciola. S. Frelo‘a via; Fatto

a vite, cioè A maniera di vite,Attor

ticigliato alla forma di vite.

VIAGGIÀ v. n. Viaggiare; Far viaggio,

Andar in luoghi e paesi lontani: Vtare,

Se

questa calcia no l'han fa‘!!! Ufnygl'ri...

Se questa cassa non I‘ hanno fatta viag

giare... S. l't'aggid comme un barile;

Vwggìm’ come un baule, Partir dentro

una cassa e tornar dentro un baule:

Dicesi A chi tornato da lunghi viaggi,

sia stupido o ignorante quanto o pù

di prima che partisse, edè paria que

gli altri Andar vitello e tornar bue.

Andar measere e tornar sere -ÙU

pari. Viaggiato.

VIAGGIA“) a. m. Viaggiatore; Che viag

gin.

VIALE s. rn. Viale e comun. Stradone;

Strada grande, per lo più non molto

lunga , ma diritta , ombreggiata da begli

alberi piantati in fila . che serve di co

modo e grato passeggio, e conduce a

nobile ediiìrio sacro , ovvero a villa si

gnorile: Alléa, ma e voce francese e

da non usarsi.

WANDA s. i. Palla casalinga; Nome col

lellivo di Tutti quel pnsltlmi fatti in

cena senz’uso di strettojo, come i ta

glioiini, le lasagne, i corsetti, ma col

mattarello o apianatojo, a uso di farne

minestre.

VHTICÀ v. a. Dare il viatico; Dare ai

moribondi il sacramento dell'altare.

VIAHN‘H (Ud o); Dar il cenone, l‘ambio,
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lo sfratto, il commiato, il puleggia:

Modi bassi che vogliono Mandar via.

"IBBÀ v. a. vibrare; Maudar fuori con

forza , Spingere avanti, Scagliare - 0L’

part. vibrato.

VIBRAZION s. i‘. Vibrazione, Vibratezza;

Il vibrare, ed Il moto di cosa vibrata.

S. Yibruzion da uomo; Vibrazione di

voce; Parte di esecuzione della messa

di voce, presa del mezzo al fine.

VICAJO s. m. Vicario;(lbe tiene il luogo

e le veci altrui. Nel femm. Vicaria.

S. Vica_;o da Cristo; Vicario di G. Cri»

sia o simile , dicesi Il Sommo Pontefice.

S. Vicnjo do Vescovo; Vicario del Ve

uovo: Quello che il Vescovo stesso si

elegge per fare alcune delle sue veci.

S. Vicajo generale,- Vicarto generale:

Quello che presiede in luogo del Ve

scovo al reggimento della diocesi, ed

ha giurisdizione universale tento nelle

cose spirituali quanto nelle cose annesse.

S. Vicajo foraneo; Vicario foraneo:

Quello al quale vien ristretto il potere

in qualche parte soltanto della diocesi.

S. Vicajo capitolare; Vicario capitolare:

Quello che nel tempo di sede vacante

vien eletto del Capitolo della chiesa

culledrole per fare temporaneamente le

veci del vescovo.

VIDtEA a. i‘. Vedova; Donna alla quale

è morto il marito.

WDLÉTA s. t‘. Vedovella. Dimin. di Ve

dova , ma si usa per esprimere com

passione: Vedovinn, Verbo-etto. S. Vi‘

duè'le; Vedovine; Sorta di fiore. È pianta

annua che coltivasi nei giardini; ha gli

steli alti più d’ un brartflo, ramosi,

lisci , atriati ; le fughe in basso stipu

late, semplici, al di sopra pennete,

con le foglioline strette, assll lunghe,

con un lobo terminante più grande e

dentellato; iauoi fiori sono comunem.

di color rosso scuro pieno, tendente al

nero, con le antere bianche: se ne

trovano per altro di color gridellino o

hrizzolate. Fiorisco nell'estate, ed è

originario probabilmente delle Indie.

VIDUO s. m. Vedova,- Uomo a cui è

morta la moglie.

“GILÀ v. a. Vigilare, Iuvigilaro; Ba

darn attentamente il chcccheaaia, Toner
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l'occhio a qualche persona o cosa: Va

gliare - 0U part. vigilato, ecc.

VIGILATO DA CAMION ; Vigilatore da car

bone: Quegli che sorveglia ai misuratori

di carbone ailincbè sia dato il giusto peso

e misura ai compratori.

VIGILAZIUN s. t‘. Vigilazioue, Vigilanza;

Il vigilare.

HGNA a. t‘. Vigna , Vite; Genere di pianta

della peulandria monoginia, la cui specie

più comune è quella dal cui frutto

si cava il vino. S. Salgo da vigna;Saugue

della vite , dicesi per ischetao Il vino.

S. Bella vigna e poc’ riga; Assai pam

pani e pcc' uva V. Ugo. S. Vigna aur

wrga; Lambrnsca V. Ugo aarumgn.

' VIGNETTA e. t‘. Vignetta. T. degli Slamp.

Incisione per decorar libri. S. Fa'ae rima-a

vignetta in (‘don-a cura; Trovlr una

bella vigna in ehecchessia , vale Aver

facile e pronto utile o piacere in alcuna

coca: altrim. Farsi una vendemmia in

checchessia V. VENDEGNA

VICO a. m. Vigore ; Quella forza interna,

che mantiene in vita vegetabili ed ani

mali: Vigovia, Vigorezza, Forza, Po'ssa,

Robustezza, Gagliardia. S. In uigó 0

Per oigó d‘ firmo: cosa,- Per vigore di

alcuna cosa, vale in vinti‘: di quella

tal con. S. Pigytri uigó; Premier vi

gore, vale Rinvigorire, Premier ga

gliardia. S. Jilem in cigó don-n lena

ecc. Metter in vigore una legge o si

mile , vale Far oh‘ essa abbia forza,

virtù, che sia eseguita.

VILLA s. 1‘. Villa; Po;sessione con con

di campagna, e talora per La stessa

casa di campagna. 5. Ommo da villa;

Uomo di villa , vale Villano , Campa

gnuolo. S. Itaau'oin da ornmo da villa;

Ragioni da uomo di villa, cioè Da

ritlano , Barre, Groesolane , lnsulse ,

lncivili , Bozze.

VtLLAN s. m. Villano,- Propriam.'Uomo

della villa , Che sta alla villa, Lavora

tor di Terra = Contadino , Campagnuolo,

Villico. S. In forza d’uddiet. vale 20

Iico, Scorteae , Di rozzi costumi; e la

lora anche Insolente, Ingiuriono: Parotle

uillarm-e; Villane parole. S. Alto da

man, tratto da villan; Atto di mano,

tratto di villano. Prov. che significa
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Essere una malacreanza il metiegglar

continuamente le mani, ossia Le mani

ci devono tener a porlo.

' ‘ VILLANAJA s. i‘. Villanie. Modo basso.

Oiieea o lngiuria di fatti o di parole.

S. Per Malacreanza , Scortesia; Fa‘ o

(‘ammette de villanaje; Far villanie,

vale Portami rozzamenie , incivilmente,

VILLANNrA s. i’. Villano; Il femm. dl

Villano V. VILLAN

VILLAI\ÙSSO 3. f. Villanzone; Pvopriam.

Villano montanaro , e. però Villano zo

‘tico. S. Usaai anche in senso peggior.

di Villano , e diceaì Villanaccio.

VILLETTA a. f. Villetta , Villina , Villino,

Villlcciuola. Dim. di Villa: Piccola villa.

VILLEZZÀ v.n. Villeggiare; Stare a villa

in diporto. Nella lingua scritta dicesi

anche Rusticare - OU part. Villeggiato.

VILLEZZANI‘E e. In. Villeggiante; Chi

villeggia.

ViLLI-ZZZATÙA e. f. Villegginlora, Vil

leggio; il villeggiare , e Il tempo atto

al villeggiare.

VILLEZZO e. m. Villaggio V. Vruezznna.

VILLONN-A e. f. Villone. Accresc. di

Villa: Bella, ricca e grande ville.

VIL'I‘JE s.f. Villi. Astr. di Vilex Abbje

zione d'animo, Mancanza di valore ,

di forza , Codardia , Vigliaccheria , Pol

troneria , Puaillanimità, Dappocaggine.

S. Per Basseua , Tapinitin01'hn com

miuo tanta villa.» cha..., Ha commesso

tante viltà che.....

VIN e. m. Vino ; Sugo dell’ uva , fermen

tato e conservato e uso di bere. S. Vin

gianco; Vino bianco: Quello che è fatto

con uve bianche. S. Vin neiqro; Vino

nero, Vino roseo o vermigllo= Quello

ch' è fatto con uve nere. S. Vin per

m'xóu; Vino di mezzo colore : Quello

il cui colore è tra il bianco e il ver

miglio. S. Vin càrego da có; Vino ce

rico di colore , vale Colorito assai.

S. Vin accetto; Vino puro , Vino pretto:

Quello che non è annacqnato. né misto

con verun altro liquore. S. Vin tem

peóu; Vino inacqnato o annacquato:

Quello che è mischiato con acqua o

nell’atlo del berlo, o anche nel tino

al tempo della fermentazione. S. Vin

mhwo; Vino nuovo : Quello che è fatto

 V!

di poco, o da pochi meni. S. Yin oeqio;

Vino vecchio: Vino stagionato, o anche

fatto da più anni. S. Vin wveno; Vino

giovane, vale Non anno interamente

fatto. S. Vin de dilata; Vino serberole

o serbahile =Quello eh‘ e atto a °4Prbanl

almeno oltre l'anno. S. Vin dò‘pe; Vino

dolce: Quello ch'è d’ un saper tempe

rato , aoave e grato al gusto , Che non

ha nulla ci’ amaro o d'acido o d’ acerbo

o salato. S. Vin arm'r2to; Vino asciutto,

Vino duro, e vale Brusco. Auatero,

contr. di Dolce. S. Vin abboccheive;

Vino abbocceto: Vino amabile, soave

al gusto. S. Vin grosso; Vino grosso;

Quello che e carico di colore , e che

molto ai fa sentire alla bocca e allo slo

maco. S. Vin rotti; Vino sottile, cioè

Di poco corpo e di minor prezzo. S. Vin

forte, Vin gaggiardo, Vin generoso;

Vino forte , Vino gagliardo, Vino ge

neroeo , cioè Di molta forza e che regge

nell'acqua. S. Vin rinforzóu;Vino sfor

zatoi Quello che ai fa in vaso forte

mente chiuso, si che ne siano rattc«

nnti i prodotti aeriformi della fermen

tazione. S. Vin 06 persi'go, Vin chi ha

o rarpante; Vino ruspante , Vino friz

zante o piccante: Quello che nel herlo

si fa sentire in maniera che par che

punge. Dicesi anche Vino rauente.

S. Vin chi museo; Vino l'umoso, Vino

spumante: Quello che schizza in aria,

e epumeggia alto nel bicchiere. S. Vin

chi .ràta o-i éuggi; Vino sfavillante, Vino

brillante o smagliante = Quello che ver

saio nel bicchiere mdc la schiuma,

cioè questa non e persistente. S. Vin

chi ha o buzzo; Vino ruvido, Vino

aspro: Quello che non è amabile e

sente alquanto d’ aceto. S. Vin cò

punto; Vino inforzato o infortito , Vino

che ha preso la punta: Quello che in

cominciò a inacetire. I Toscani d'og

gidl dicono Che ha preso lo spunto.

S. Vin guasto, Vin chi ha rolla ; Vino

cercone, 0 Vino incemonilo: Quello

che ha dato la volta, Che ha ecapitato

improvvisamente di colore, di odore,

di sapore: altrim. Vino guanto , Vine

memo. S. Vin chi ha o legno; Vino

che sa di secco: Quello che ha ptea0
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odore del legno della botte. S. Vin co-e

cunnt‘e; Vino fiorito : Quello che essendo

in fondo della botte comincia ad avere

il fiore (e canm’a), cioè a generare la

mutl‘a.S. Vin fato cò' bacca; Vino fat

turale, Vino artefatto V. Bacco. S. Vin

da badann-u, Vin piacetta; Vino debole,

cioè Sciocco , Insulso, lusipido.s. Vin

il riso da famiggt'a; Vino da famiglia ,

vale Vino di poco pregio. S. Vin grasso;

Vino grasso: Quello la cui uva nata

in terra molto grassa ha un sapore in

grato, e facilmente da al capo. S. Vin

chi ripeivs dell‘ regna; Vino che porta

acqua= Quello che perde più o meno

il suo sapore ola sua forza, mescolan

dosi con l’ acqua. S. Zutta o Fandang

gia da vin ; Fondigliuolo, Letto del vino;

La faccia del vino quando è nella botte.

S. Assunti o Senti o vin’; Sentire il vino,

vale Gustarlo , Saggiarlo. S. Mtid o Stra

mtia' o vin; Tramutare il vino : Levarlo

dalla sua feccia dopo esservi stato al

quanto tempo per ischiarirsi. S. Fd punti

o vin a ùrm-a personn-u; Levare altrui

il vino dal capo, vale Fargli passar l'ub

btiachezza , e per lo più con minac

cia , battitura o altro , Ridurlo alla co

gnizione del suo dovere. S. Puaad o

vin ; Uscire il vino del capo, vale Ces

sar l'ubbriachezza. S. 0 vin bora o fa

ben sangue; Il buon vino fa buon san

gue, vale Il buon vino giova alla sa

tute. S. 0 vin o fa cantd; Il vino fa

cantare , significa che Un ubbriaco parla

agevolmente, dice le cose come la

stanno , non può tacere.

VINA(_ZÈ a. m. Vinattiere V. Vetvntvrn.

VINCE v. a. Vincere; Propriam. Ottenere

il fine della guerra o della battaglia ,

Restare al disopra della tenzone , e più

in generale Superar l'avversario, Averne

vittoria 0 in guerra, o in lite , o in

gara ecc., e talora Superare assoluta

mente. 5. Usasi anche tignratamente:

Se no ma tring:atva o .rówmo . . . Se non

mi vinceva il sonno... S. In signif.

neutro: Fintnnto eh‘ 0 tn’nccivu, e con

undavan ben; Fintanto ch’ e’ vinceva ,

le cose mardiavano bene. S. E in neut.

passivo: Basta che se vince,- Basta che

si vinca.S. Vince tinn'a lite, ecc. Vin
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cere una lite, e simili, vale Aver la

sentenza in favore. S. Laact'zise vinpe ,

Lasciarsi vincere , vale Lasciami sopraf

fare. S. Chi a du'a à vince ; Chi la du

ra , la vince , vale La perseveranza su

pera ogni opposizione. S. No se péu ne

vince ne‘ uppattu'; Non si può vincere ,

né pattern, e vale Non restar superiore,

né del pari, ma al di sotto. - INTO

part. Vinto, poetic. Vitto , antic. Vin

eìuto. S. Dtiae cinto ; Darsi vinto 0 per

vinto , vale Arrendersi confesaandosi

vinto. S. Con/‘andata vinto,- Confessarsi

vinto , vale lo stesso. 5. Ddlu vinta;

Daria vinta , vale Cedere o Menar buono.

VlltglT0 a. m. Vincitore; Che vince,

Che riporta vittoria, e si dice di per

sona , come d'armi: altrim. Vittore ,

ma e voce poetica. m.

VINCOLÀ v. a. Vincolare; Stringer con

vincoli, Legare, Obbligare per patti

o condizioni apposte giuridicamente.

S. Per Cougiungere, Annettere: Que

.rt‘ obbligo a i’ è cincolóu il‘ càrega do (,‘t2

ratto; Quest' obbligo è vincolato al ca

rico del Curato - ÀSE n. p. Vincolarei

- Oli part. Vincolato.

VINETTA s. t‘. Vitiello, Acquerello; Spe

cie di mezzo vino , fatto con acqua la

sciate stare qualche tempo sulla vinacce,

cavatone prima il vino. I Lombardi a

Romagnoli dicono Acquttticcio.

VINTENN-A s. t‘. Ventina; Quantità nu

mente che arriva alla somma di Venti.

VINTE'XIMO a. In. Ventesimo; Una delle

venti parti: 0 86 o l'è cit‘t grande da

mm 166 notte e tre‘: vintean‘rni; Il Sole

è più grande che la terra 166 volte

e tre ventesimi. S. In forza d‘ addiett.

e Nome nnmer. ordinativo di Venti, e

dicesi anche Vigesimo.

VINTI ti. in. e add. c. Venti; Nome nu

merale che contiene Due decine. Vt'n

fu'1l maso. Ventuno. Vt'ntùnn-a femm.

Ventuna. Vintt'dui; Ventidue. S. E su‘

che Una sorta di giuoco da certe. Vin

titre'i maso. Ventitrè. Vintt'trm femm.

Veutitrè; e ai nelmasch. come nel l'emm.

dicesi anche Ventitrèue, ma è idiotismo

fiorentino. S. Era in scia’ ointitrta 6a e

tre‘: quarti; Essere alle ventitrè ore,

dicesi di Chi è prossimo alln.niorte per;

422
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vecchi'ezza. l"intiquattro; Ventiquattro.

Vintr'pinque; Venticinque. Violini; Ven

tisci, Vensel e Venzei. Vdntt‘aetts; Ven

tisette e Venzette. " S. Fd o cintt'aette;

Porter polli. Modo fnrbeaco, e vale

Fare il rnilìano. Vintéutto; Ventotto.

Vt'ntt'néuue ; Ventlnove. Tutti questi

nomi oltre d'essere unmerall assoluti,

si adoperano anche in qualità di nome

rati ordinativi: Da-o capitolo vinti‘ fin

n‘ a-o vintéutto; Dal capo venti fino al

ventotto , cioè Dal ventesimo sino al

ventesim'ottavo.

VIOLA v. a. Violare; Difendere, Gua

atare ecc. con forza l‘ integrità di chec

chessia; e più particolarm. si dice del

'l‘tlrre per forza la verginità o la padi

cizla , altrim. Sverginare. S. Per Cor

rornpere, Contaminare . Far ingiuria:

Viola‘ a letto matrimoniale; Violare il

letto matrimoniale. S. Per Trasgredire ,

Rompere, Ofl‘endere: Viold i polli, e

lessi, l’ capitolina ecc. Violari patti, le

leggi , l’ ospitalità , ecc. - Oli part. Vio

lato. S. Amé ciotóu; Miele violato: Sorta

di miele d‘ Inferiore qualità, cosi chia

malo per esservi fatta bollire dentro l'in

fusione di fiori di violetta.

VIOLATO a. m. 'Violatore; Che viola.

VIOLAZION e. f. Violazione , Violamento;

Il violare.

VIOLENTA v. a Vlolentare; Far forza di

maniera ch’e’sia impossibile resìstervi:

Astriogere , costringere , Nacessitare ,

Sforzare - 011 pari. violentato, ecc.

VIOLIN s. m. Violino; Strnm. d‘ arco,

armato di quattro corde,l'ultima delle

quali è ‘ricoperta di liti di metallo; il

più importante nella musica a piena

orchestra,sentlo che con esso non solo

si eseguono due voci essenziali, ma an

che la melodia principale de’ pezzi di

musica istsumentali a piena orchestra.

Si suona con arco di crini.Credesi in

ventato nel secolo XII. ma solo nel

XVI ottenne la sua forma presente.

S. Stìrtnóu da violin; violinista: Suona

tore da violino. ' S. Violin; "i0litl0:

Nome che gli Scultori danno ad Una

spazio di trapano, di cui si servono per

lavori delicati.

Vl0N a. In‘. Vitono. Accresc. di Vite :

 VI

Grossa vita, nel stgnlf.'dl Strumento

meccanico.

VIOVETTA s. f. Viola mammola. T. Bot.

Viola adorata. Specie di viola , che sorge

delle radici con targhette venose ecar

nascite foglie , mediocrernente dental

late, e fiori d’ un bel violette sopra

lunghi pedttncoli. Si dà anche lo stesso

nome al suo fiore e cinque petali, di

un bellissimo color pavonazzo, e di

soavissimo odore. Dicesi anche Mam

mola e Violetta. S. C6 de viovmu; Vio

laceo, Violetto, Paonazzo: DI color di

viola.

‘ vtttÀ ’v. a. Virare. T. Maria. Far vol

gere la nave dati’ una all'altra parte , ed

è sinonimo diGirare.‘ 8‘. Vini de bordo;

Virar di bordo. T. M. È quando avendo

il vento contrario e che si bordeggia,

si fa virare il bastimento per cambiar

di rottae fargli prendere il vento dal

l’ altra parte. S. Per simil. vale Andar

. via, Partirsi da un luogo. ’S. Vini da

bordo ciì vento in prua; Virar di bordo

col vento in prua. T. M. E una ma

novra molto delicata, e che richiede

la maggiore pronteua;essa comprende

il giacca di tutte le vele e del timone,

e si csoguisce per mezzo di molti comandi,

come Lesli a virar di bordo, Orza alla

banda, Molla le scotte, Scarica all'in

dietro, Tiramolla a prua. ' S. Vt'rd a picco;

Virar a picco. T. DI. Eil tirar dentrola

gomona per mezzo dell'argano ila a

tanto che la prua della nave resti sopra

lI àncora. “ S. Vini all'organo; Virar

. all'argano. T. M. E quando si fa girar

l’ organo per mezzo delle sue aspe.

' S. Vird vira; Vira vira , Vira forte.

T. M. È un grido che si dà dagli util

ciall marini per eccitare gli uomini che

vlrano all’argano. "S. Vini; Girare.

Voce della plebe V. Già - OU part.

Viratn.

’VIRABRICCHIN s. m. Trapano a mano,

in (lor. Men'srola. T. delle Arti. Strum.

per forare: Trivella posta al fondo d‘ un

lungo ferro , il quale nel mezzo della sua

lunghezza si ripiega e doppia zanca ; nel

l'alto ha un bottone contro il quale fa

forza l'artefice; impugnando la nuca e gi

rando, il trapano s‘ introduce e fa il buco.
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’ “BOLLA a. l‘. Ghiera o Vlera. T. delle

Arti. Cerchietto metallico, che cigno, orna

e rafl'oraa le due estremità del manico del

coltello o della forchetta, quando que

sto non è di metallo. 5. Per Un cer

chietto di ferro o d’ altra materia, che

si mette intorno all'estremità o bocca

d‘ alcuni strumenti acciocchè non si

aprano o fondano. ‘ S. Virolla da bajo

nella; Fascetla o Cerchio. T. Mii. Quella

fascetta di ferro che gira intorno all'oc

_ chio della baionetta , e serve a tenerla

fissa quando è innestata al fucile. Dal

frane. Virole.

VlSt;0 s.m. Viachio; Fruticc che nasce

sopra i rami d’ alcuni alberi, e per lo

più sulle quercie, sui pari e sui castagni,

e produce quella materia tenace detta

anche Viaclu'a, la quale lavorata con

olio o altro, preparata insomma per

uso d’ uccellagione, e distesa su ifuscel

letti 0 verghe, prende il nome di Pam‘a,

e i l‘oscelletti impiastrati di essa quello

di Pam'uzze, colle quali si pigliano gli

uccelletti che vi si posano sopra: altrim.

Visco, Veschio, Vescovaggine.

VISIERA s. i‘. Visiera; Quel pezzo di

Una, di materia rigida , di forma se

miluuare che si mette sulla parte an

teriore del caschetto o del quasco per far

aoleochio e riparar gli occhi.

VISTA a. f. Vista; Senso del vedere,

Quello che o’ informa delle qualità dei

corpi, mediante l‘ organo oculare. La

vista breve oeorta. in term. chir. dicesi

Miopia;la diurna, Emeralopia; la doppia,

Diplopia; la debole. Ambliopia; la

lunga , Presbiopia o l’reshizia; la not

torna, Nittalopia;la storta, Strahismo,

ecc. S. Per Apparenza: Urm-a. casa de

bella vista; Una casa di bella vista. S. Per

Presenze, Comparsa : M‘ha. fasto resatd

a vista de quello can; La vista di quel

cane IDI fece trasalire. S. Per Dimo

strazione, Segno esteriore: 0 non aveiva

niaciùnn-a vieta da galuntommo; E.’ non

aveva alcuna vista di galantuomo. S. Per

Apertura, e però Finestra, Binghiera ,

e simili, Luogo per cui meno può eser

citarsi la vista: Gli‘ è'a a ciù bella vista

do manda; V'era la più bella vista che

mai. 5. Per _lliguardo , Considerazione,
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Scopo: L‘ unica su vista a l'è de vegm'

ricco; L’ unlca una vista è quella di

farsi ricco. S. Acei in vista ricrea cosa;

Aver in vista alcuna cosa, vale Pren

derla di mira , Avervi il pensiero sopra.

S. Ave‘: vista; Aver vista o Dar vista,

vale Somigliare ed anche Mostrare , Por

gere argomento, Aver apparenza, Dar

segno, indizio: Me pd ch'o I‘ agge ciù

vino da imbrùegon che il‘ atro ; Mi sem

bra che abbia più vista di briacoue che

d'altro. S. Conosce da vista; Conoscer

di Vista o di veduta o per veduta, vale

Riconoscere alcuno all'aspetto, Aver

nella memoria la sua ellìgie, ma non

aver seco alcuna amicizia oconoacenza.

S. Dci a vista; Dare a vista, vale Dare

senza misurare. S. 011 a‘ vista; Ofl'ender

la vista, vale Dar negli occhi, edicesl

di luce troppo viva che ofl'enda la vista.

S. Da‘ dm~a vista;l)ar una vista, vale

Veder superficialmente. S. Fa’ cattiva

vista,- Far cattiva vista, vale Aver cat

tiva apparenza. S. Fal vista; Far vista,

Far visto o le viste, vale Fingere, Si

mulare , che anche dicesi Dar vista,

Far veduta. S. Giudica‘ a vista ecc. Giu

dicare a vista, e BIIIÌÌ" , vale Giudicate

colla semplice vista, e senza venire ad

altro cimento: altrim. Giudicar a oc

chic e croce. S. Leva’ a vista; Occupar

la vista , vale Impedirla occupando.

S. Illelte in vista; Mettere in vista o

in veduta, vale Esporre checchessia acciò

si veds.S. Orcùó.ra a vista; Scurarsi la

vista, vale Ahbagliarsi. S. Perde da vista;

Perder di vista o di veduta , vale Non

veder più una cosa veduta per qualche

tempo’innanzi. S. Tegm' da vista; Tener

di mira,vale Avere gli occhi addosso a

una persona, Non perderla di vista.

S. A vista; A vista: Posto avverb.

vale Colla semplice vista, Senza l‘ ajuto

d‘ altro senso o strumento. S. in ter

mine mercalantesco dicesi delle Lel

tere di cambio, allorché debbono pa

garsi subito veduta la lettera , che

anche dicesi A veduta. S. Parlando di

Sonare o Cantare a vista V. sotto A

primma oism~ S. A vista da tam, ecc.

A vista di terra , o simili, vale Vicino

a terra, o simili. S. A vista d'iuggio;
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_l\ vista d'occhio, vale Per quanto si

può giudicare ad occhio nudo, Per

quanto vede lontano I’ occhio. S. Aa

vista ; Alla vista, vale All'aspetto, Per

quel che apparisce all' occhio: Aa vista

o pa' un galantommo; Alla vista sembra

un galantuomo. S.Talora usato a modo

di prep. significa Vedendo, e dicesi A

vista : 0 gh’ è andato ii vista da trilli‘;

E’ vi andò a vista di tutti. S. Vegni a

vista; Farsi innanzi , Venir alla pre

senza, vogliono Usclr fuori, Lasciarsi

vedere. S. A primma vista 0 De primma

vista; A prima vista 0 Di prima vista ,

vagliono Subito che si sia veduto. S. Par

lando di Sonare o Cantare, vale So

nare o Cantare senza preventivo studio

una data musica. S. De vista; Divista,

vale Visualmente, Per mezzo della vi

sta, Ocularmente: De vista o cartoccio;

Di vista lo conosco. S. In vista; In

vista , vale In considerazione, Avuto

riguardo: In vista da qussto....lu vista

di ciò...

VISTOSO add. Vistare; Propriam. Che

soddisfa all'occhio, DI bella vista. 5. Da

noi però si usa più comunem. in si

unificato di Largo, Grande , Esteso,

Ricco, Copioso eco. e dicesi partico

larm. d’luteresse, Negozio o simili:

Un vistoso patrimonio , Un affare in‘

atoso; Un ricco patrimonio, Un affare

grande, ecc.

VITALI'I‘A; s. i‘. Vitalità. Astr. di Vitale:

Vita. Fiamma vitale, Calor nativo.

VITALIZIO s. m. Vitalizio; Assegna

menlo annuale per mantenimento della

persona. S. In forza d'addlett. è ag

giunto di Asseguamento, Pensione , Ren

dita, che viene somministrata annual

mente 0 mensualmente a chicchessia

durante la sua vita.

VITELLA s. i‘. Vitella , 0 Carne di vitello;

La carne del vitello macellaio.

VITELLIN s. m. Vltellino , Vilelletlo.

Dimin. di Vitello: Piccolo vitello.

VITELLO s. m. Vitello ; Parto della vacca ,

il quale. non abbia ancor passatol' anno.

S. Vitello da Itvtc; Vitello di latte,

Vitello mongano : Quello che ancor

poppa.

"IT'I‘A a. 1‘. Vita; Moto competente al
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1' essere organico in quanto e organico,

e perciò appartiene a tutti gli esseri che

formano il regno organico , i quali son

gli uomini, ibruti e le piante. Secondo

l suol etì‘etti , la Vita è ciò che fa che

i corpi di essa dotatl resistono alle cause

distruggitrici, le quali altrimenti ne ca

gionerebbero un pronto disfacimento;

hanno forme e dimensioni determinate,

e mediante opportuni organi restano

capaci di motl intrinseci, dl nutrimento,

di cresclmentn, di generazione, ecc. La

cessazione assoluta di questi movimenti

chiamasi Morte. S. Per Anima, siccome

quella che principalmente fa vivere il

corpo: Voi sei a reia:c da mm cóert, a

ma vitto; Voi stato la radlce del mio

cuore , la mia vita. 5. Per Il natural vi

gore degli animali, Potenza, Forza vi

tale: Finiamo che gh'éda vitto, gh'e'

da speranza; Fintanto che c'è vita , c'è

speranza. 5. Per Il tempo che si vive:

In trîtta a so vitto o si’ ha mai farsa da

ben; In tutta la sua vita non ha mai fatto

bene di sorta. 5. Per Racconto della vita:

Lezo a vitto di Santi ; Leggo le vite dei

Santi. S. Por Opere, Azioni: 0 l'ha

sempre tegm’o rînn-a vitto cattiva; Bi

sempre tenne una cattiva vita. 5. Per

Modo e Qualità di vivere: Fassa finti-a

villa da ermitto; lo meno una vita da ro

mito. S. Per Vitto o Materia con che si

sostenta la vita: 0 ghe cava avt'tta; E‘

ci cava la vita. 5. Per Persona, Corpo:

Ho trltta a vitto rotta ; Ho tutta quanta

lajvita rotta. 5. Per Quella parte di qual

siasl vestimento , che prende dalle spalle

ai fianchi, e cuopre l'imbusto della per

sona: Questa mancino-a a m'è stretta

in to vitto; Qnest’ abito mi è stretto

nella vita. S. Vitta da comica; Vita della

camicia; Cosi chiamasl la camicia , e

scluse le maniche ed il collo. S. Vitta

d’ Unger’, Vitta d’6'u; Vita sbracata : La

vita felice ,_ spensierata , senza brighe.

S. Vitta sedentarr'a; Vita sedentaria;

Quella di chi siede molto. e poco si ado

pera negli eserclzii del corpo. S. Vitta

solitaria V. sotto Du‘se a Ditta retia‘.

S. Vitta eterna ; Vita eterna , Vita beata,

dlcesiLa beatitudine del paradiso. S. And4’

o Vegru'ii vitta; Andare a Venire alla
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vita, vale Investire da vicino altrui per

ol'fenderlo. S. Buscfise a vitto; Francar

la vita: (ìuatlagnarsi o Procacciarsi 0

Procurarsi la vita , veglione Guadagnarsi

il vitto necessario lavorando. S. cangia‘

villa; Cambiare o Mutar vrta , vale

Cangiar modo di vivere, Mntar costumi.

S. Chi ha tempo ha 'ut'lltl; Chi ha tempo

ha vita, vale Nell‘aver tempoo nel go

der dilazione , si possono sperare e

possono sopravvenire degli avvantsggi.

S. Corriglte a vitto; Andarne la vita,

vale Esservi pena di morte. S. Da‘ «1 vitto;

Dar la vita , vale Spendar la vita, Ofl'rirsi

pronto alla morte: Perlé r|vicivo dalo

a vitto ; Per lui avrei dato la vita. S. Fi

gurat. vale Apportarsomtna consolazione,

grandissimo piacere, utilità , ecc. Questo

getto da vino m'ha date a vitto; Questo

bicchiere di vino mi ha dato la vita.

M's't dato a vitto con questa notizia; Mi

avete dato la vita con questa notizia.

S. Da‘scii vitto rstid; Darsi alla vita ri

tirata o solitaria , vale Vivere a sé stesso,

standosi solitario. S. Dt2d «vitto; Durar

la vita, vale Seguitar di vivere: :4 l'è

tîYllt-a villa ch'tl no se péu datti; E una

vita che non si può durare. S. Diid in

vitto,- Durar in vita, vale Vivere più

tempo. S. Est: in villa; Esser in vita ,

vate Vivere. S. Ess ommo da se vitto,

Esser uomo di sua vita, vale Esser ro

busto , coraggioso, Sapersi parar le tuo

sche dal naso. S. Esporta-sa vitta;lilspor

la vita, vale Metterla a rischio, a ci

manto.S. Fa‘ villa; Far vita, vale Vi

vere: No se gite pe'u fd villa; Non vi si

può far vita. Ho dafil sempre questa

vitto? Ho da far sempre questa vita i’

S. Fd boma-a o bella vitto; Far buona

vita , vita magna, bella vita e simili,

vale Vivere lentamente. S. Fa‘ rima-a

villa da dici , da ; Travagliar la

vita , vale Condurre una vita laboriosa

ed angustiata. S. FA a vilta do beato

Giulio; Far la vita di Michelaccio, vale

Mangiare, bere e spazisrsi. S. Fd r2nn-a

vitto d‘angei, Fd nimi-a villa d'6‘u;

Menar una vita sbracata V. sopra Vitta

d’nngei ecc. S.Fa' r2mt-a villa regold;

Far vita regolata , vale Vivere regola

tamente. S. Fa‘ cattiva vitto e Fd vitto
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cattiva; Far mala vita , vita stretta, o

simili, vale Vivere meschlnamente , sot

tilmente. S. Fa’ rimt-a vitto da principe;

Tener gran vita , Tener vita cavalleresca,

e simili, vogliono Trattarsi con magni

ficenza, alla grande. S. Frustd n vitttl

in t'rîtm-a cosa; Usar la vita in alcuna

cosa, vale Consumarla, Spenderla in

quella. S. Guayna'ss a vitto V. sopra

Busca'se a vitto. S. Lascari a vitto in

m l'rîìtfl-tl cosa o in t’ rin léugo; La

sciare o Perder la vita in checchessiao

in un luogo, vale Morire per una tal

con o in qualche luogo. S. Levda vino

a un ; Torre 0 Togliere la vita ad alcuno,

o Togliere alcuno di vita, Spegnerlo di

vita, Spoglisrlo di vita, vogliono Ucci

darlo. S. Lesa a vitto a firm~a Personn-a;

Legger la vita ad alcuno, vale Dirgli

sulla faccia e senza ritegno tutte le

mancanze da esso commesse. S. Man

tsgnî in villa V. sotto Tegni in vitta.

S. Matteo vitto per un; Metter la vita

per alcuno , vale Sacriiicarla , Daria per

salvare altrui. S. Passa‘ a vitto; Passar

la vita , vale Condurre , Menar la vita.

S. Psssd cattiva vitto; Passar cattiva vita,

0 vita cattiva, vale Vivere angustistamentt!

miseramente, malamente, Travagltar la

vita. S. Passa‘ a vitta in t’ un léugo;

Far la vita in un luogo, vale Vivere

in esso= Passo 0 ma: villa in villa;

Faccio la mia vita in villa. S. Passd al

l' «tra vitto , o da questa ali‘ atra vitto;

Passar di vita, o all'altra vita, o a

miglior vita , Uscir di vita, vogliono

Morire. S. Perde a villa; Perdere la vita,

vale Morire. S. Perde o Lascirî a villa in

t’tinn-u cosa; Perder la vita in alcuna

cosa, vale Vivere continuamente in quella

occupazione o simile. S. Procaccia‘se a

vitto; Procacciarsi o Procurarsi la vita ,

vale Guadagnar di che vivere. S. Itebelld

a villa; Stentar la vita, vale Vivere

malamente ; e talora semplic. per Trarre

la vita, Vivere. S. Rispurmicî a villa;

Sparmiar la vita, vale Sttlvarla. S. Sa

cn'ficd a villa per un; Sacrilicar la vita

per qualcheduno , vale Sporla al cimento

per di lui servizio. S. Salvi a villa atut;

Salvar la vita a uno, vale Liherarlo da

morte. S. Sami ti sulla; Serrare alla
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vita, dicesi delle vesti attillate. S. su

in aciir' vflta; Star sulla vita, o in

sulla vita , vale Reggere bene la persona

in andando, Portar bene la persona.

S. Sui in vitto; Star sulla vita, vale

Fermarsi in piedi colla persona diritta,

e la testa alta. S. E talora Guardarai

la vita, Ritirarai, Star attento di non

cadere , o di non essere urtato. S. Tegru‘

a vitto; Tenor la vita, vale Condurre

un tenore di vita: 0 tera t‘mn-a certa

villa che... E’ tiene una certa vita che...

S. Tegni bonn-u o cattiva villa; Tener

buona o cattiva vita, Far buona o mala

vita, vagliono Menar vita di buoni o

rei costumi. S. Tegm' in villa; Tenor

a vita, o in vita, vale Conaervar vivo.

S. Tegm‘ cima-a santa villa; Toner santa

vita , vale Vivere cautamente , e secondo

i precetti morali. S. Tormi in villa;

Becare o Rièhiamare a vita , veglione

Riauscitare. S. Varda‘a villa; Guardare

o Guardarsi la vita V. sopra Sta‘ in villa

nel 2.’ significato. S. A vitto; A vita.

Posto avverb. vale Durante la vita.

S. la villa; In vita, vale lo stesso.

S. Talora detto assolut. vale Ritirntevi,

Guardatevi la vita , ed è frase che per

lo più usano dire i facchini alla gente

per avvertirla di ritirarsi da una parte

onde non essere urlata da essi, e la

sciar loro libero il passo quando portano

qualche grosso peso: In villa, mignon‘!

Signori, si rltirino! S. Per (ritto o tempo

da villa; Per la vita, Per tutto il tempo

della vita , vale Durante la vita. S. Villa

per villi]; Vita per vita: Dicesi del gua

rentire colla propria vita l'altrui.

VITTlN s. m. Vitina. Dimin. di Vita , in

SignufiC. di Statura , Persona.

VITTOM a. 1'. Vittoria; Il vincere , Il

restare al di sopra. Nel linguaggio mi

lit. è Battaglia vinta colla disfatta o

ritirata dell'esercito avversario: antic.

Vettnria , Vinta.

YIVAQIT;E a. i‘. Vivacìlà. Asir. di Vi

vece: Qualità di ciò che è vivace= Sve

gliatezu , Vivezza , Vispezza , Spirito,

Brio . ecc.

VIVAGNA s. i‘. Polla; Filo d’acqua, cui

lo scavamento del pozzo abbia inter

l‘olto il natural corso , si che essa de

 VI

viandoal vi acaluriaca in esso perenne

mente , cioè che non sia un semplice

aoqnitriuo o gemitlo, che trapeli qua

e là della terra.

VIVANDÈ a. m. Vivaudiere; Colui che

vende le vivande ai soldati. Nel i’emm.

.Vivandiera.

VIVE v. a. Vivere; Stare in vita , contr.

di Morire , e ai dice di tutto ciò che

ha vita, tanto degli esseri animati,

quanto delle piante. Parlando della

spezie umana dicesi anche Respirare ,

Campare, Menu suoi giorni, Andar

per vita . Toner la vita , Durar la vita,

ecc. S. Uaasl anche metal: Vivo da

speranza, da ampia‘ ecc. Vivo di speme,

di sospiri e simili. S. Per Nutrirsi , Ci

brarsi: E poi da cose viviamo ? E poi

di che viveremo ? S. Per Essere o Stare:

Vivi aegdo che..... Vivi sicuro che.....

S. Viueagiobba, Vive u-e spalla di atri;

Vivere a ufo, vale Campar a carico

altrui. S. Vine ben; Viver bene , vale

Godere , Paasaraela bene-I e talora Vi

vere onestamente, Essere d‘ integrità

di vita; Chi ben viva, magie me‘ue; Chi

vive bene. meglio muore. S. Vive com

ma e bestie; Vivere a beatiami. vale

Vivere a guisa delle bestie. S. Vive da

act'gnor; Vivere splendidamente, vale

Stare in grandezze e con delicateua.

S. Viva da batte il birba; Vrver di birba,

vale Vivere di frode, usando astenia.

S. Viva da rapinn-u; Viver di ratto,

vale Rubare , Sostentarsi per via di ru

barie. S. Viva da giorno in giorno; Viver

' di per di , di di in di, di giorno in

giorno , vale Non aver assegnamenti,

né provviaioni se non per un di. S. Vive

da limozina ; Viver d’ accetto , vale Ac

catture , Mendicare. S. Vino da 40 brnpca;

Viver delle sue braccia , vale Viver

delle sue fatiche e dei proprii sudori.

S. Vive do so; Viver del suo, o delle sue

entrate, vale Aver proprie rendite da

potersi nutrire. S. Vive d’ r2nn‘ arte , d'ùn

n-a profescion, ecc. Viver d’una pro

fessione , d’ un’ arte . d’ un mestiere ,

vale Viver del prodotto di quella pro

fessione , arte o mestiere che si esercita.

S. Vive in peso; Vivere in pace, cioè

Paoiilcamente. 5. Viva in rc'dnn-a per
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sana-a; Viver sopra d’ non, vale Star

sopra la fede altrui: Vinci in un mi;

Vivete sopra di me. S. Vive in speranza;

Vivere a speranza, o dispereesa, vale

Stare in speranze. S. Vive rets'óu; Vi

ver in vita privata, vale -Vwere prive

tamente. S. Viva tranquillo; ~Vives- trad

quillo , Vrver a sicurtà ,’ vale Vrrer non

sicurezza , senza timore. ‘S.-Savei vive;

Saper vivere , vale Aver prudenza.

9' S. CM vive sperando méus a vagando ;

Chi vive sperando, muore cenando,

ovv. Chi vive a speranza o sperando,

muore a stento o a cenando. illude

basso della plebe, che significa Che

chi si pesce di speranza muore di fame;

ed in sostanza esprime Che è vanità il

fondarsi nella speranze. S. Con l'arte e

con l'inganno se vive mero l'anno , e cori

l'inganno e l’ arte se vive l'atra parte;

Per arte e per inganno si vive mezzo

l'anno , per inganno e per arte si vive

l‘ altra parte. Dicesi di Persona che

viva di scrocchi e trsppolerie - ÙO

pari. Vtvuto , Vissuto e Visse.

VIVE s. m. Vivere; Vitto , Mantenimento

della vita , e la Vita stesse: Proctidae

da vive,- Procacciars_i il vivere. 0 Vs‘

un vive angosctoso; E un vivere ango

scioso. S. Per Mnniera di vivere o di

procedere: No me piace o maddo da

nastro vice; Non mi garba la maniera

del vostro vivere. M ' -VIVO s. m. Vivo; Parte viva : Fra e vino

e o morte dell’ ungta; l"ra il vivo e il morto

dell’ unghia. S. Per metal‘. vale La

parte‘ più sensitive , onde= Esser punto ,

trafitto, còito, e simili, nel vivo 0 sul

vivo 0 in sul vivo, vagiiono Esser punto

eco. nella parte più sensitive del cuore:

0 m'ha punto in m'ò vivo; 1'.‘ mi ha

punto sul vivo. S. Toccd in soiii vivo;

Dare nel vivo, Toccare sul vivo 0 nel

vivo, vagliono Colpire nella parte più

sensitive, Ot't‘endere nella parte più di

iicals esensibile; e ilanrat. si dice del

l'Arrecsre altrui grandissimo dispiacere

con parole o motti pungenti. S. A-o vivo;

Ai vivo. Posto avverta. vale In maniera

simile al naturale , Veramente, Per

l'appunto: 0 Vita dipinta cosc's ma vivo...

La dipinse così al vivo... S. 0 vivo
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d’rtnn-a colonna; Il vivo d'aria colonne

dicesi La massima gonflezza delta eo

louns nel suo mezzo. S. Vivo; Vivo=

Parlando di persona, vale Che vive,

Ihe e in vita : Pace a-d morti‘, a sa

lùta u-t vivi; Pace al morti, e salute

si vivi. S. Usato‘ in forza d‘addiett.

vale lo stesso= Scintanto che ma pare 0

i'il vivo, e con van ben; Finiamo ch'e

mio padre è vivo , le cose vanno bene.

S. Per Spiritoso, Brioso, _Vispo: 0 Vi

un figgi'éu troppo vivo; E un ragazzo

troppo vivo. S. Per Grande, Sommo,

Estremo : Préuuo un v'sioo devpiaarv's de...

Provo un vivo dispiacere di.... S. Per

Vero, Convincente, Che persuade: 0

l'è uegnda a mese con di pini argomenti;

E‘ venne fuori con vivi argomenti‘.

S. Aggiunto d'Acqua, vale Persone,

Che non manca: (Ima-‘a fontana-n d'e

gua viva; Una fontana d'acqua viva.

S. Aggiunto il’ Anima . e congiunto colla

partic. negativa , vale Né pur non , Nes

anno aiTatto: No gh'3a anima vivente;

Non vi era anima vivente. S. Aggiunto

di Argento, dicesi li mercurio. S. Ag

giunto di Canto, dicesi L'angolo più

acuto d‘ una pietra, d'un legno , o si

mile. S. Aggiunto di Carne , vale Nuda,

Sensitiva. S. Aggiunto di Colore , vale

Acceso, Carico, contr. di Aperto. S. Ag

giunto di Fuoco, in term. milit. vale

Celere , Precrpitoso , e dicesi tanto della

Moschetteria , come deil'Artigtierta da

campo, quando le loro scariche si suo

cedono con rapidità l’ una all'altra.

S. Aggiunto di lingua , vaio Quella che

si parla comunemente dal popolo. Quella

che è in uso. S. Aggiunto di Parola,

vale Rlsentita, Aspra , Sdegnnsa. S. Ag

giunto di Pietra o Seica, e nome co

mnne della maggior parte di Quella

pietre che, poste nel fuoco, scoppiano,

e immerse nel!’ acqua non così tanto se

ne lmbevono. S. Aggiunto di Polso,

vale Vibrata , Gagliardo , Che batta

frequentemente il dito. S. Aggiunto di

Speranza , vele Sicura, Certa. S. Ag

giunto di Vene, si dice del Favellare

presenzialmente: Ghs l'ho dito a viva

110.126; in gliol dissi a viva voce. S. Ave's

i‘ argento vivo addosso; Aver i’ argento
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0 l’ ariento vivo addosso, vale Non po

tare star fermo. S.Fdsa vivo;Farsi vivo,

vale Mostrami fiero e ardito. S. Fa‘ o

Tegnî fingo vivo; Far fuoco in choc

chessia, figurat. vale Biscaldarsi in al

con affare , Portarl0 con etflcacis.

S. Porld viv0; Parlar vivo 0 vivamente,

Parlar risentito, vogliono Parlar con

risentimento, con asprezza, con sde

gno. S. A viva forza,- A viva forza, Per

Viva forza. Posti avverb. vogliono A

forza , Forzosamente, Usando la forza ,

Con violenza. S. A viva voce; A viva

voce, lo stesso che A voce, A bocca ,

In parlando.

VIVIJZZÀ v. n. Vivacchiare, Vivattare ,

Campuccbiare , Campacchiare; Vivere

strettamente, a stento, in miseria ,

Camper con disagio , Campar rete refe.

- OU part. Vtvacchiato , ecc.

’ vntia (METTE m); Metter in vedetta

o alla vedetta. T. Mars'n. Metterci

marinaj sugli alberi, o in altri luoghi

eminenti della nave per osservare da

lontano. Dicesi anche Far l'uomo alla

penna.

VIXIIJILE add. c. Visibile; Che può ve

dersi , Atto a esser veduto : altrim. Ma

nifesto.

VIXIN add. Vicino; Quello che è poco

distante dall'altro , opposto di Lontano.

S. in forza d’ avv. vale Di poca distanza,

si di tempo come di luogo: Accosto ,

Appresso, contr. a Lungi 0 Di lungi:

Vegm' un pi; cis's da virain; Fatevi un

po‘ più vicino. S. In forza di prep. usasi

accompagnato col 2.” e col 5.‘’ caso ,

e dinota prossimità e vicinanza di luogo

ed anche di tempo: Vr'a:in a S. Pan

crazio , Vizio a nuzanéutts; Vicin di

S. Pancrazio, Vicino a mezzanotte.

S. Talvolta si accompagna non solo ai

nomi, ma ancora alle forme avverbiali:

Chi da oi:ain gh’e' o palazzo da Scià IV.

Vicin di qui si trova il palazzo del Si

gnor N. S. Talora significa Circa , In

torno: Mi l‘ ho trottó vicin a lui anni ;

Io la trattsl vicin di tre anni. S. Vi:cin

o-n ninte; Vicin che niente, cioè Presso

che niente, Quasi niente. S. Dà da

ofz:in; Dar recente , vale Colpir vicino

allo scopo. S. Era oia:in o fd ùnn-o

 
VI

coso; lhser vicino a far una con , vaio

Star per farla , ltlancar poco che altri

non la faccia.

VIXINANZA a. f. Vicinanza; Poca distanza

da spazio a spazio qualsiasi; Prossimità,

Propinquità, e autic. Vicinità.

VIXION s. t‘. Visione ; Apparizione di cose

che l'uomo vedo in sogno, o pargli

vedere in atto di grande astrazione di

mente.

VIXIONAJO I. In. Visionario; Quegli che

ai figura le cose , e le crede come se

le avesse vedute in visione.

VIXtTA a. f. Visita; L’atto del visitare:

Visitazione, Visitamento, Vrcitazioue.

S. Fa‘ vira-ilo; Far visita, vale Visitare.

S. Anda‘ in vizita; Andar in visita:

Andare i superiori ecclesiastici o seco

lari visitando i luoghi della loro giu

risdizione. S. Vi.vita da diocesi; Visita

della diocesi = La perlostrazione incul

osta al Vescovo di fare nella sua diocesi

per conoscerne le condizioni spirituali,

riformarne gli abusi, farvi osservare le

regole stabilite , ecc. Cosi dicesi Visita

del Seminario , Visita de’ Monasteri,ecc.

\'|XITÀ v. a. Visitare; Proprismente An

dare a vedere altrui per ullicio di ca

rità, o di affezione, o d‘ osservanza:

Vicitare, Viscitare. S. Per simil. An

dare in alcun luogo per vedere chec

chessia. S. Visita’ a game; Visitare o

Vicitaro le chiese , vale Andarvi a far

orazione - 0U part. Visitato, eco.

VIXITATO 9. In. Visitatore; Che visita.

S. Per lo più si dice di Chi è preposto

a far la visita d‘ alcun luogo per vedere

se ogni cosa vi sia, e vi si faccia a dovere.

S. Vizitotó d’ infermi; Visitatore degli

infermi: Cosi dicesi Quegli, che nelle

confraternite ha l'incarico di recarsi

a visitare i confratelli ammalati.

VIXI'I‘AZION a. f. Visitazione 0 Festa

della Visitazione; Festa instiluita dalla

Chiesa in onore della Se. Vergine per

memoria della visita da essa fatta a

S. Elisabetta. 5. Ordina da Vincitozion;

Ordine della Visitazione! Ordine di mo‘

nacho instiluito in Francia da S. Fran

ceseo di Sales nel 1610 , e da S.I Gio

vanna Francesca Fremiot Baronessa di

Chantal.
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VOCABOLAJO s. m. Vocabolario; Raccolta

di vocaboli o dizioni di una o più lin

gue, disposti alfabeticamente , e colla

spiegazione de‘ significati: ellrim. Di

zronario , Lessico , V0cab0lista ; I’ ulti

ma è voce non di regola, né d'uso.

VOCAZION e. f. Vocazione; Propriam.

invito, Chiamata, Q dicesi di Quell'in~

terno movimento, per cui lddio chiama

alcuno ad abbracciare uno stato di vita ,

e d'Un certo ordine dell'eterna Prov

videnza che si ha da seguire. S. Per

Inclinazione: Se averci’ tanta vocaxion

a-o atùdio comma a-o zéugow. Se ave

le tanta vocazione allo studio quanto

al giuoco....

VOCIFERÀSE o. p. Vocìferarsl; Spargersi

fama, Dlsseminarsi voce - OU pari.

Vociferato.

VOEl v. a. Volere; Lo rforzarsi dell'a

nima a conseguire o ad allontanare

una data maniera di essere: Aver vo

lontà , intenzione, voglia , animo, pen

siero, talento e checchessia, antic. V0

lire. S. Per Convenire, Richlederai ,

Esser necessario , Brsognare2 Quanto gite

véu po mantegm‘li? Quanto vi vuole per

mantenerli? S. Per Chiedere: Mi no

uéuggio da voi nircirln soccorsa; lo non vo

glio da voi verun soccorso. S. Per Aspet

tare: Ve véuggio nll'qmd; Vi voglio in alto

mare. S. Per Essere risoluto di fare,

di ottenere _, ecc. Il]: voeùmn mette in

re:zon; Mi volevano metter prigione.

S.Per Ordinare , Comandare , Prescri

veve: l'e'uggio nostri; Voglio cosl. 5,. Per

Aver opinione, Giudicare , Riparare , il

che anche dicesi Voler dire; Gh'è da

quelli che ve‘uun che a Lflnn-a a aegge

abllri;Sonvi taluni che vogliono la luna

essere abitata. 5. Voci ben a film-a p.tlr

sovm-a , Voeìghe un ben do mondo; Vo

ler bene ed alcuno, Volergli il meglio

del mondo, vagliono Amario, S. V'oe‘ue

IMI : Voleui bene, vale Amarsi. S. Voe'ue

un ben matto; Volersi un ben matto ,

vale Amarsi smodatamente. S. Voe'v di;

Voler dire, vale significare, lnlendevel:

Cose véu di questo? Che cosa vuol dir

ciò? S. Per lntendcre di dire: Core vor

rîeem' di? Che vorreste voi dire? S. Ta

lors usarsi in significato di Aver opinione,
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Giudicate, Biputare: Vetlan di che o

Pùrgatéujo a .vegge ivwevm'on di Primi ;

Vogliono dire che il Purgatorio sia in

venzione de‘ preti. S. Ed anche per

Esser per dire: Paeiva clt’o ma votive

di tante cose; E‘ pareva che volesse dirmi

tante cose. S. Voci flrm-a un bmdin;

Voler la parte sua sino al finocchio,

vale Voler sino a un minimo che di

ciò che tocchi. S. Voci ma‘; Voler male,

vale Odiare. S. Voci o genitivo, o da

tivo , ecc. "oler il genitivo, il dativo,

ecc. in term. di Gramm. vale Costrursl

con quel caso. S. Voci o pan gia.vcióu;

Voler l'uovo mondo, figur. vale Voler

una cosa senza fatica e pericolo. S. Voci

scignificti; Voler significare , rate Signi

ficare semplicemente: No véuan avignificd

atro che... Noli‘ altro vogliono signi ficare

che... S. Voci vîlnn-a pera‘orm-a; Vo or al

cune, vale Domandarlo, Ricercarlo, Chie

dere di parlargli o di averlo a sé; Tùttia

v0ewnn; Tutti la volevano. S. Voe'aghe da

bello a [Il ùrm-a cosa; Volervì del buono

per far checchessia, vale Abbisognarvl

di molto, di molta fatica , di molto

tempo. S. Voe'vghe do moscia a fa‘ v2nn-a

cara; Volervi molto o di molto, dicesi

per gignificare che Ci vuol poca fatica,

poco tempo. S. Voe‘zla con un; volerla

con alcune, vale Prendersela contro al

cuno, Appicesr briga con esso: Con

mi o no ghe a véu; Con me non le

vuole. S. Voei.vela piggt'a‘ con un; V0

lersela prendere con alcuno, vale lo

stesso. S. No ne voci Jave't do m‘vrte; Non

mlerne saper nulla , Non ne voler più

caccia, vagliono Non voler più atten

dere a checchessia. S. Via di; Vuol

dire, vale Significa, Vale V. sopra

Voci di nel i.° significato. S. Dt'gghe chi

mio; Dica chi vuole, 0 Chi vuol dir

dica, dicesi di Chi è risoluto di far

checchessitl. 5. Chi le 't‘étlggi0; Qui li

voglio , vale Questo è il punto, il bello.

S. Dio vìugge, Dio voia'ae; Dio voglia,

Dio volesse, e simili, sono maniere

esprimenti desiderio. S. A voci o a no

voci; A volere o a non volere, vale Vi

concorra o no la volontà. S. Dice a

fiygv'a de Torrt'ggt'a chi 'ultl trillo ninte

piggia; Chi vuol tutto nnll’ha. LProv.
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il cui senso è chiaro. _VOSCIÙO part.

Voluto.

VOENT1E s. t‘. Volontà; Deliberazione de

terminata riguardante cosa da farsi 0

da deliherarsi: Volere, Arbitrio, Talen

lo , Volontà, e antic. Valenza: A voentte

.a l'è libero; La volontà è libera. S. Per

Voglia, Desiderio: L'è prin‘s'o tanto o

peccóu , quanto a voenlrv da peccd ; E

punito tanto il peccato, quanto la vo

lontà di peccare. S. Per Atto particolare

della volontà: C’ùnn-a bomt-a voenlm

5' arriva a li‘ilt0; Con una buona vo

loutà si arriva ad ogni cosa. S. Per Pron

tezza d'animo, Studio , Attenzione,

Zelo: Me glw son mino con mm; a

voenhe; Mi vi misi con tutta la volontà.

S. Per Amore. All'ezinne: 0 l'ha poca

amento: a-0 alùdio; Ha poca volontà

allo studio. S. Urlt'ma voevttae;- Ultima

volontà , vale Testamento o Disposizione

testnmentaria. S. Avei uoentw; Aver vo

lontà, vale Desiderare: Ho voentw de [time

[mite comma d'anda'mc a negd ; Ho v0

lontà di farmi frate come di andarmi

ad annegare. S. Fai a venuta.’ d’dnn-n

perronna;Faril volere o la volontà di

alcuno, vale Obbedirgli , Comptncergli.

S. De mm, da lo, de 10 voenla, ecc.

DI mia, di tua , di sua volontà 0 volere,

vale Per mia, tua, sua volontà , ecc.

spontaneamente.

VOENTÈ.\ avv. volentieri; Di buona vo

glia, Conforme al proprio volere: al

trim. Volontieri, Volenternsameote , V0

looterosameote. Dicesi anche Volentier

mente, Volentiere. Volnntiero e Vo

lontiera , ma le prime quattro sono voci

antiq. e l'ultima è un lombardismo da

non imitarsi.

VOGÀ v. n. Vogare; Adoperare l remi

per far camminare il battello: Romana ,

Ilmnùzare - Oli part.. V0galo.

VOI; Voi: Plur. coro. del pron. Tu,

così nel retto, come ne‘ casi obbliqui,

e nota principalmente il soggetto della

frase: allrim.Vo’, Voi, notando petò che

Ve’ si scrive quando esso precede una

parola che comincia da vocale , e Voi

si adopera in poesia per forza di ri

ma. S.Tnlora si trova rit'»rito ad una

persona sola invece del Tu: Baccio
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cinparlo con voi; Battlsta parlo con voi.

8. Preceduto da vicecasi si pone invece

del possessivo Vostro: 0 l’ e da voi

questo libbre? Questo libro è di voi i‘

S. Voi atri; V0‘ altri: Ragionando a più

d'uno è espressione che serve a cir

conscrivere e n paragonare, alla stessa

guisa che si pratica col pron. Noi.

S. Dà da voi; Dar del voi, vate Par‘

lnre altrui in seconda persona , e si

usa colle persone familiari o inferiori.

VOIAMME s. m. Soprapezza; Pezza dl

forlaguo, che le donne nel fasciari

bambini sovrappongonoàlla pezza bianca

(patinato), e per lo più in tempo d'in

verno, si per tenerli caldi, sl anche

per forttllcarne la vita. I Toscani dicono

nell'uso Fasciatojo alla Pezza bianca ,

e Pezza alla Soprapezza.

’ vounuzz.t v. a. Volatizznre. T. Chim.

Ridurre a volatilità i misti flasi - ÀSE

o. p. Volatiliuarsi - 0U part. Volati

limato.

‘ VOLATILIZZAZION e. f. Volatilizzazìone.

T. Chim. Il volatilizzme, ovv. Passaggio

d’ un corpo solido allo stato di vapore o

gas permanente, mediante il calorico

di cui lo s'impregna.

VOLGARIZZÀ v.a. Volgarizzare, Tradurre

V. TTrJIÌIÎB.

VOLGARIZZATÙ a. in. Volgarizzatore , Tra

duttore V. Tradrilló.

VOLGAIUZZAZION s. t‘. "olgnrluamento,

Traduzione V. Tradu'lt'on.

VOLTO s. m. Volta , Muro in arco; Co

perla più o meno concava di stanza, 0

di altri edillcti , fatto di muraglia , ed

è dilì‘erente dalle altre more in questo

che dove nelle mura tutto le pietre e

filari si compongono diriltamente a filo

con la squadra e archipcnzolo, nelle

volte i filati ai tirano con linea torta ,

e le commettiture delle pietre si dirizzan

tutte al centro del loro arco. S. Farro

a vólto; Fatto a volta o in volta, vale

Alla maniera di volta , A l'ogg‘ît d‘ arco.

vmùmum: s. i‘. Volubilitìt; Propriam.

L’ esser volnbile, Disposizione a volgersi;

altrim. Rivolgimento. S. Metal‘. vale lo

costanza , lustabilità, nel qual sigmtìcato

più comunemente si adopera.

VOLÙMME i. l‘. Volume; Libro 0 Parte
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distinta di libro: antic. Vilurne.S. Per

Grossezza d’ un corpo rispetto allo spa

zio che esso occupa , fatta astrazione

dal suo peso. Dicesi in tal senso anche

M0lv.

VOMITÀ v. a. Vomitare, Ilecere; Man

dar fuori per la bocca il cibo, la ho

venda , o gli umori che lo stomaco non

può contenere: antic. Vomicare, Vomere,

Vomiro, Gomire, Bomicare, Bomire:

S. Vomild l'anima , o cella, e fiqaeto;

Recere. l‘ anima , flgurat. vale Recere

fortemente. e dicesi anche per dinotare

una smerchia nausea: M’ è vcgnflo core

da vomt'ld l'am'rrta: Mi venne voglia

di recare l’ anima. S. Vomr‘ld ingitlrie,

giastemme, ecc. Vomitare ingiurie , be

slemmie ecc. vale Proferirle in atto di

tra. S. Talora mesi in nentr. assololo:

Quando ve ven cm: da uomini... Quando

vi vien voglia di vnmitare..... - Oli

pari. Vomitato . Recinto.

VORACITJE s. i‘. Voracità. Aslr. di Verace:

lngmdigia , Edacilà , ‘Insoziahdità.

V0ltilÀ s. m. Volgare; Comnnem. Bassi per

Lingua italiana , opposto a Lingua latina,

Onde: Tradde in norgd; Recare a, o in

volgare , vole Volgarizzare , Tradurre in .

\

lingua italiana.

VORPE s. i‘. Volpe; Animale selvatico , si

mila al cane e dello stesso genere, di

filatura mediocre , di pelo rosaigno, muso

nanne, coda distesa e folta; s’intro

duce di notte nelle case di campagna,

ini'csla‘i pollini ecc. Ve n‘hn di pù co

lori e rarissima è la bianca: Golpe. Il

dimin. Volpetta , Volpicella , Volpicina.

S- Metal‘. vale Persona aslu'a e maliziosa.

S. Volpe vegia; Volpe vecchia, Polla

scndnla, Mal gallo, vagliono Perso

‘na estremamente scaltrita e maliziosa.

‘S. Vnrpe chéutta; Sorbona. Dicesi d'Uomo

cupo , e che, tutto intento a proprii

vantaggi , procura secretamente e accor

lamenln di conseguirluS. E 1mrpiae

mmeggian; Le volpi si consigliano, si

dice di Due astuti che favellino insieme,

lncchè. anche dicesi Consiglio di volpi tri

bolo di galline. S. Anche de corpi se ne

piggia; Anche delle volpi sipiglla. Prov.

che vale Anche gli astuti talora sono

iugannatl.S. Andd co-a carpe sotto Pa
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realtà; Andar col lepre sotto , Andar sotlo

coperta, vagliono Andar con finzione.

S. A vorpe a acangia o poi , ma t‘ vizis'

mai; La volpe o il lupo cangia il pi>lo,

ma non il vizio o il vezzo V. Pe't.

S. Tann-a da vorpe; Volpaja: La tana

della volpe. ‘S. Vorpe ; Pumone. T. dei

fiumi. Travolta inclinata che si mette

sotto altra trave orizzontale per maggior‘

mente sostenerla , e impedire che non

ceda o si pieghi.

VORPON s. m. Volpone; Metal‘. mie Per

sona astuta, sagace; altrim. Gallone.

VORTÀ v. n. Voltare, Volgere; Torcere

o Piegare verso altro luogo o in altra

parte: Vorlw a man drila; Voltate a

man destra. S. In signif. alt. vale Gi

rare, Rivolgere da una parte all'altra :

Varia! a pagina; Velluto la pagina.

S. E talora semplicemente Muovere, Gi

rare: Sta! attento che quando a purlao

corta ‘ €rtggi; Oskrv-ete che quando e’

parla volta gli occhi. S. Vortd a faccia ;

Voltare o Vnlget‘ la faccia , vale lodi

rizzarla in altra parte, Gnardaralcnno.

‘S. Vorla' faccia; Voltar faccio. lo term.

milit.vale Rivolgersi tutto ad un tratto

per combattere i’ inimico che insegno.

S. Vortrî a frl‘lri; Voltare o Rivoltare la

frittata, Scambiare i dadi o le carie ,

vogliono Itidire in altro'modo quello che

si è‘detlo altra volta per ricoprirsi.

S. Vortrl bandè‘a; Voltar bandiera, Vol

tar casacca o mantello, veglione Can

girar sentimento , Passar da un partito

all'altro. S. Vort‘al e spalle; Voltar o

Volger le-spalle n le reni, oltre il si

gnit'. proprio veglione Andarsene, Par

tirsi. S. Varia‘ in lalin, t'rt vorgd, ecc. Vol

tare. Rivoltare, Volgere in latino, In

-volgare, ecc. un componimento,un pasto,

e simili, vagluono Tradnrlo in quella tal

lingua. S. Vortd 0 Pavia‘ 0 86 co-e start

9he; Portare o Voltare il Sole colle

stanghe, Voltar Arno in sn,diconsiper

ironia a Persona che avendo fatto cosa

di leggieri momento , se ne vanta come

se avesse fatto cosa d'importanza e quasi

impossibile a farsi. S. Vortrî un canta;

Volgere o Voltare un canto , vale Pia

gare il‘ cammino verso un conto di casa

-- ÀSE. n. p. Voltarsi ,Volgersi,l\rvol
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geral : Vortam de chi ; Voltalevl di qua.

S. Vorta‘re inderré; Vollarai o Volgerai ad -

dietro, vale Girar la faccia dalla parte

di dietro per guardare. S. Vorla'se o

Ghiro a trilli’ fluenti; Volgersi ad ogni

vento, figural. vale Non avere né sta

bililù, nè fermezza - OU part. Voluto ,

Vólto ecc.

VORTÀ a. f. Vollata, Voltamento, Volta

zione_; Il voltare: Unnn vortd d’ e‘uggt',

dc spalle , ecc. Una voltata il‘ occhi, di

spalle ,,ecc.

VORTABANDÉA s. c. Voltal‘accia; Dello

di persona vale lilancator di parola , Un

che si volta aempre là dove trova il suo

conto.

VOSCIÀ a. c. Vossignoria; Titolo che ai

dà a persona di rispetto, sia uomo ala

donna V. Voscignoria.

VOSCIGNORIA a. c. Vossignoria; Voce

composta formata dal pronome Vostra

e dal sosl. Signoria, I'oè Vostra Signoria:

Titolo che Invece di Voi si dà altrui per

rispetto, e per lo più si suole scrivere

con le sole lettere maiuscole V. S. pun

tate, ed anche V. Sig. . e si usa in

terza persona: altrim. Voaienoria.

VOTÀ v. n.Votare: Dare il voto, Man

dare a partito, Ballottare - 0U part.

Votato.

VOTAZION s. f.Volazione; L'atto di vo

tare o Il suffragio: Ballotlazioue.

VOTTA a. f. Volta; Voce la quale, ag

ginntole un nome numernle e di quan

til'a, significa Determinazione d'alto,

altrim. Fiata: Uvm-a volta, due , tra,

quattro volle ecc. Una volta , due. tre ,

quattro volte ecc. 5. A-a cotta 0 Pc vetta;

Alla volta 0 Per volta, posti avverb.

vagllono Insieme, Nel medesimo tempo:

A quattro , a dea:c pa cotta; A quattro ,

a dieci per volta. S. A un per volta; A

un per volta, vale Un dopo l'altro.

S. 4-4! volte 0 De notte; Alle volte,

vale Talora. Talvolta, Alcuna volta.

S. Ciù ontta; Più volte . Assnl volte, vale

Molte volte. S. Speaae volte; Spesae volte,

vale Prrqnentemenle. S. L'ntra tratta;

l.’ altra volta , vale 1.‘ altro di , 1.’ altro

giorno. 5. I otre volta; Le altre volte ,

vale lo altro tempo, In altra stagione.

5. Urm-a ttlllld; Una volta, lo ateuo
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che Un giorno , Anticamente, In altro

tempo. S. Talora aignitlca Finalmente:

Mette't ùmt-a volta gt'zidizt'o ,- Fate centro

una volta. S. Po tinti-n volta; Per una

volta, vale Finalmente. 5. Ogni volta‘

che, Tutte e volte che; Ogni volta che,

Tutte le volte che, vagliono Qualora ,

Quando. S. Una-a cosa pe volta; Una

cosa o simili per volta, vale Una cosa

dopo l'altra. S. Von'a; Volta. Talora

significa Il tratto che tocca ad alcuno

di operar checchessia quando le opera

zioni ai debbono fare delermiualamenle

or da uno or da un altro: Qllnfid0 oc

gnid a rmc volta; Quando verrà la mia

volta. 5. E. talora vale Giro, Voltata-y

A clave a l‘ha piggióu due volte; La

chiave ha preso due volte. S. Da‘ vetta

a un varo; Dar la volta a un vaso, e

alla materia contenuta in alcun varo,

vale Roveaciarlo, Versatla. S. I)d volta

e cervello a rînn-a permuta-a; Dar volta

il cervello ad uno, Dar la volta, Dar

la volta ai cani -, vogliono Impazzarc,

Uacir di sé, Perder l‘ uso della ragione.

5. Dzi volta a un cavo, a tlnn-a g‘ùrnem

ecc. Dar volta a un cavo , a una geme

na , e aimili , vale Abbitlarlo. Legarlo,

Fermarlo. S. Andai ii volta ti'u'nn-n per

aorm-a; Andar alla volta d'alcuno, vale

Andar verso lui.

VOTTA a. l‘. Volta V. Vòuo. 5. Da noi

dicesi comunemente Il Luogo ove sono

depositate o ai vendono aetvrie.

VOXASSA a. i‘. Vociaccia. Peggior. di Voce:

Voce cattiva. altrim. Bociaccia, Voce di

cornacchia , Voce d‘ arco.

VOXE a. l‘. Voce; Suono prodotto dal

I'animale per l'aria mandala fuori dai

polmoni, e che percnote la glottide ,

mercè un’ aspirazione alquanto sferzata.

Dicesi propriam. dell‘ uomo; altrim.

Favella, e anticam. Boce. S. E talora

anche pel Suono che rendono gli ani

mali brutl, notato collo nomi diversi,

come il latrato, il belato, il mnggito,

il ruggito, ecc. 5. Per simil.dicesi del

Suoni di qualunque strumento. 8. Per

Parola e Vocabolo. S. Per Fama . Ri

pnlazione, Opinione, Concetto: 0 no

gode guai bonn-a voarc; Egli gode poco

buona voce. S. Voza da Dio; Voce ali
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Dio , dicesi I.‘ Ispirazione , La vocazione

che credesì venire da Dio. S. Voa:e at

viva e passim; Voce attiva e passiva ,

dicesi Il diritto e Facoltà d’ eleggere o

d'esser eletto. S. Alzd a come; Alzar

la voce . vale Gridare , Sclamare , e la

loro Aumentare il suono della voce per

farsi meglio sentire. S. Ave‘: a come;

Aver la voce, vale Aver fama, Esser

tacciato. S. Ave's boma-a vozc; Aver

buona voce , vale Aver voce sonora ,

grata, e talora Aver gran voce o voce

gagliards. S. Ave's cattiva come; Aver

mula voce, vale il contrario. S. Avei

bovm-o o cattivo come; Aver buona o

cattiva voce, in senso figur. vale Esser

di buono o cattivo concetto. S. Ave‘:

110129 in capitolo; Aver voce in capitolo,

proprlam. vale Poter render partito,

Aver voto; metafor. dicesi dell’ Aver

in qualsivoglia negozio autorità.S. Non

ave‘: come in capitolo; Non aver voce

in capitolo, vale il contrario. S. Corri

core; Andar voce, Correr voce, Esser

voce , vogliono Vociferarsi, Esser di

scorso tra la gente. S. Conosceaooave;

Scorger la voce, vale Distinguerla , Co

noscerla. S. Croci o So/Îocrî a come a

(ima-a persovm-a; Coprir altrui la voce,

vale Impedire con suono maggiore che

altri non sia inteso. S. Dà in xcz'à come;

Dar sulla voce o in sulla voce, vale

Interrompere l'altrui discorso, Contrad

dirgli, Farlo chetsre. S. DA óvtn-a voce;

Dar una voce, vale Chiamare. S. Ero

in come; Esser in voce, vale Aver

fama. S. Tegnî a voto; Tenerln voce,

vale Tacere. S. Tremmd a come; Tre

molar la voce, dicesi Dei vecchi, 0 Di

chi è preso da paura , e non può pro

ferire la parola sciolta. S. A 00.128; A

voce, In voce.Poslo avverb. vale Con

parole, Per via di discorso, e dille

l‘enze della comunicazione per iscrit

lura. S. A viva voce; A viva voce , Di

viva voce, vale lo stesso. S. A dvm-a

come; Ad una voce, vale Unitamente,

Concordemente. S. A come da (Lilli; A

voce comune, Per voce d’ ognuno , vele

Con universal cousentimento. S. Ad

alta voe:s;Ad alla voce, vale Con voce

sonore, e che si possa bene intendere.
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S. A mesa vacca,- In messa voce, vale

Con voce sommessa, Con voce bassa.

S. Sotto coxe;Solto voce e Sottoboce,

vale il contrario di Ad alta voce. S. Da

come in tomo; Di voce in voce , vale

Di bocca in bocca. 5.1:: come; lo voce,

vale Parlando V. sopra A 110.130. S. Vnxe

de popolo come de Dio; Voce del po

polo voce di Dio o del Signore. Prov.

che vale Di rado la comune fama s'in

ganne. S. Avei un e voci e l’atro e

nomi; ‘Aver uno le voci e un altro le

noci, dicesi Quando uno ha alcuna cosa ,

ed altri ne raccoglie il frutto. ' S. Voxs;

Voce. PressuiMusicl prendesi per Qua

lunque parte di un pezzo di musica vo

cele o lstrumentele chesia, in quanto

che entra nell‘armonia del tutto: in

questo senso dicesi Voce a solo, Voce

principale, Voce di ripieno, A due

voci, A tre voci, ecc. ‘ S. Vo:ei gt'michs;

Voci bianche. T. ds'1Vlus. Quella del

soprano, 0 Quello con cui s'iudice lì

gurat. l’ intensità e il brio di certe

voci ed istrumenti. ’ S. Voce de pè'ln;

Voce di petto. T. de'Mus. Quella esten

sione di suoni, prodotta mercé la na

turale situazione degli organi della voce,

col petto pieno e colla gola aperta , a

differenza dell'estensione di quei suoni

più acuti che manifestansi mediante un

certo sforzo di detti organi, e che si’

chiama Voce di testa o Fslsctlo. S. Fl

nalmenle la Voce , riguardo alle quattro

principali voci dell'uomo. dicesi di so

pnmo , dl tenore, di contralto e di bassoî;

e si applica tal distinzione in parte

anche agl' islrument_i musicali, a norma

delle loro dimensioni. Riguardo al re

gistr0 la Voce e di petto, di testa e

media. Rispetto alla qualità, dicesi buona

la voce, quando è chiara, sonora 0

di buon metallo , piena, intuonata,

agile , flessibile , robusta , dolce , pa

stosa. estesa, eco.; cattiva, la debole,

sottile , strillante, nasale, dl gole, troppo

gagliards, appannata, velata, ecc. In

fine riguardo sll’ acutezza e gravità,

distinguesi in grave, media ed acuta.

VOXET'I‘A s. t‘. Vocina. Dimiu. di Voce.

Voce piccole: Vocerelle , Bucine. I(|*

VOXE'I‘TINA s. f. Vociolina, Vocerellins.

45
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Dirn. di V0cina: Voce piccola , sotti

liaaima.

VOXIN s. m. Vocino. Dimin. e Vezzegg.

di Voce.

VOXON a. m. Vocione. Accreac. di Voce.

Gran voce: Bacione.

VUIEÙE a. i‘. pl. Vajuolo, pl. Vnjuoli e

Vajuole femm.; Malattia cutanea, puslu

iosa e coutagioaa , cui van soggetti quasi

tutti gli uomiuieaeguatameute nell'età

infantile, qualvolta non ne sian preser

vati dall'innesto o dalla vaccinazione:

altrim. Varolo, al pl. Vuole. S. l'ur'éue

agùir'tim~e o asùà'tinn-e; Varicella: Ma

lattia , nella quale dopo alcune febbri, ed

anche lenza . vengono pustule per la loro

grandezza e modo di suppurare sorni

glianti al vajuolo, perciò detta anche

Vajuolo sporto. S. Per Sorta di malattia

che viene ai piccioni ed altri volatili

negli occhi e nella gola.

VULCAN a. m.Vulcano; Monte. la cui

cima è a foggia di cratere o d’imbuto,

d’ onde escono a quando a quando

fiamme , bitumi , sassi , fuoco e materie

infocate, ora sotto forme di cenere,

lapilli, ecc. , ora sotto quelle di lava.

Diconsi Vulcani estinti quelli che hanno

una volta gettato fuoco , ed ardenti o

vivi quelli che ne gettano tuttavia.

Scavi pure dei Vulcani fangoai detti

anche Salse, i quali non vomitano che

fanghigha e gaz idrogeno: altrim-Vol

vano . Bolgano.

VUNTÙMME a. m. Uulutne; Proprinm.

Materia untuoaa , come augna, burro,

lardo e simili; comunem. da noi usasi

per Sucldume, Lordura: 0 l'ha tanto

ormhìmme addosso che.... Egli ha copra

tanto untume che....

"'UNZE v. a. Ungere, Ugnere; Aspergere

o Pregare o Impiaalrare con grasso, olio

o altra con che abbia dell’ untuoao=

Untare. S. 'Vunxe e numi; Ugner le

mani, ilznr. vale Corromper con da

nari. S. Chi no mmze n'nnd; Chi non

ugne le carrucole non tira su i pesi

V. Ami -_ lSE n. p. Ugnerai ,Ungersi.

S. Vunxiae e lerfe ; Ugnerei il grlfo o il

dente , vale Mangiare , e più partico

larrn. Mangiar del buono »- UNÎO part.

Unto , Untato.

X

XABÙ s.m. Gala. Dal frane. Jabnt.

Guarnizione di rel‘e , di acta, o d‘ altro,

che ai cuce allo sparato della camicia

degli uomini.

XÀLAPA s. i‘. Gialappa, Jalappa, Scia

lappa. T. Botan. Corwolvular Jalapa.

Spezie di pianta del genere Convolvolo,

la cui radice è aasaìformc o rotoudata,

bianca , camma , latticinoaa , che di

origine a vari fusti erhacei , sarmentoei,

striati, della groasezza d'una penna da

scrivere, i quali si attorcigliano intorno

ai corpi vicini; le foglie sono alterne,

peziolate , quasi cordil‘ortni , acute , in

tere e talvolta lobate , superiormente

glahre, inferiormente vellutata; i fiori

sono grandi , violaeei , solitarii e lunga

mente peduncolati nelle ascelle delle

foglie; i semi lanati. Essa cresce gene

ralmente nel Messico e in altre contrade

dell'America. E medicameuto purgativ0

della classe dei Draatici. Dicesi anche

Sciarappa.

'XALOÎN e. m. pl. Bastoni da livella.

T. d‘ Agri'm. Le canna 0 pertiche, che

gli Agrimensorl piantano in terra per

prendere le dirilture. Dal frane. Jalon.

XAMBON s. m. Presciutto. Dal frane.

Jambon. Coscia del porco insalata e

secca: altrim. Prosciutto e Prosutto.

XANDARME s.m. Gendarure. e più pro

priam. Birre. Dal franc. Gene d'arma.

Cosi altre volte chiamavansi da noi [

sementi di Polizia , che vegliavauo alla

pubblica sicurezza nell'interno della città,

arrestando e luclrceraudo l delinquenti;

in seguito furono detti Guardie di Po

lizia, e preaeulemente Guardie di Puli

hlica Sicurezza: Sbirro, Birroviero, Ber

roviere , e in lingua di gergo Birreno.

XANNATA s. i‘. Zannata; Azione o Cosa

da zanni: Scederia, Bui'l'oneria , Giul

lerirt V. Xavmo.

XANNO s. m. Zanni; Prcpriam. Macche

rata o Carattere d‘ Arlecchino. Da noi

per similit. a‘ intende Qualunque persona

che vada in maschera, e faccia hufl'o

ante e ginllerie a guisa d‘ Arlecchino.

XATTA e. f. Scodella. Dal frane. Jntle.

 

Piatto concavo, nel quale si mette
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quella qnantiti di mineaira, che ciascuno

vuol mangiare.

‘ 'XÈUO a. in. Volo. Voce bassa V. Sghduo.

’ 'XÙÀ v. u. Volare. Voce bassa V. Sghéud.

"XÙATlNN-E (VUIÈUE) ; Varicella v.

Vuiéue.

XÙATTÀ v. a. Svolazzare , Svolacchiare;

Voler qua e là confusamenle. - Oli

pari. Svolnzzato, ecc.

Z

ZÀ; Già: Avv. che si adopera in di

verse maniere. S. Talora indica il tempo

passato: Gha son zà stato; lo già vi

fui. S. Talora nsasi per Ormai, Oramai :

So pone chi 'e'a zà vega‘o; Suo padre che

era già vecchio. S. Per Inlln da ora ,

Da questo punto: 0 ca al; lziperbo da

su nomme; E‘ va già superbo del suo no.

me. S. Per Certamente: Ma ad, ch’a

l'è cocci; Ma già , che la cosa è cosi.

S. Per Ora : L'è zà gran tempo che no

lezo un verso; È già gran tempo che

non leggo un verso. S. Frequentemente

masi come particella riempitiva , per

un certo addolcimento di pronuncia,

ovv. perché aggiugne alquanto dii'orza

al parlare , e gli dà ornamento: Non

mi perché agge pu’ia de iii, ma.... Non

già perchè io abbia paura di lui , ma...

5. Seguito dalla particella Che, vale

Poiché, Giacché: là che e cose con

coaci... Già che le cose vanno di questo

piede...

‘Ì'ZABETTA s. i‘. Pezzente. Voce total

menle nostra , e che non ha preita cor

rispondenza italiana. Dicesi per disprezzo

di Signora caduta in povertà, ma che

nondimeno continua a veslir abiti proprii

della sua condizione, abbenchè sudici

e laceri, e per lo più vive d’accà'tto

ali’ nscio de’ Signori V. Ballinclta.

ZACCBÈ cong. Giacché , Poiché V. ZÀ.

ZAINE1 interj. Capperi ! Cappila! Poi’

l'ue il mondo! V. ZULLI.

ZÀNELLIN I. in. Mammolo , Mamm0lino,

Mammolelio, Mammanle; Dicesi per

vezzo a Bimbo, che non è ancor dive:

zelo.

ZKNELLO a. m. Baco; Nome da noi usato
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per dinolare Quel verme che rode le

castagne. ‘f

ZAZZÙN s. m. Digiuno, pl. Diginni , e

anlic. Digione , Digluna, Diginnora;

Astinenza d’ alcuni cibi , espezialmente

della carne, col non pigliare alimenti

che una volta al giorno , o al più con

leggier refezione o colazione in luogo

della cena. S. Rompr' o zazzdn; Rom

pere o Mutare il digiuno, vale Gua

slarlo. S. Usato in forza (1‘ addiett. vale

Vòto di cibo= Mi aan ancor: Martin;

10 sono ancor digiuno. S.‘Per lgnaro ,

Privo, Mancante10 l'è saazfln de timo;

È digiuno d’ ogni cosa. S. Sui mazzi»;

Star digiuno, vale Digiunare. S. A 202

21711; A digiuno. Posto avverh. vale

Senz’aver mangiato, che anche dicesi

A corpo digiuno, A stomaco digiuno.

ZAZZÙNÀ v. n. Dlgiunare; Mangiar quanto

e quello che conviene per osservare il

precetto di Santa Chiesa circa la vigilia

e i giorni, in che è comandata l'asti

nenza, Cibarsi con parsimonia siccome

si usa nei giorni di vigilia. S. Talora

vale semplicem. Non mangiare, Star

digiuno. S. Metat‘or. vale Astenersi da

checchessia: L'è un meize che zaz-advm-o;

È un mese che digiuno - OU part.

Digiunalo.

ZEÀ v. n. Gelare; Sentire o Pallre ee<

cessivo freddo, Divenir gelato: altrim.

Aggelare , Agghiacciare , Agghiadare.

S. Parland0si di Corpi, che di lor na

lura flessibili perdono la pieghevolezza ,

e diventano rigidi per causa di gelo,

propriam. dicesi Intifizzire o Intirizzare.

S. Talvolta usasi in signii‘. att. e vale

Indurre gelo , Far gelido -- Oli part.

Gelato , ecc.

zenener (nomi i); Rompere il capo.

Seccaro, Stuccare , Importunare, An

nojare ; Fignrai. vale Reear noja , Ren

dersi ad altrui imporluno, indiscreto,

fastidioso. .

ZEBIBBO s. m. Zibibbo; Quell‘ uva , che

viene appassita in barili di Levante e

di Sicilia: altrim. Zibibo.

ZEMBETTO s. m. Gobbetia. Dimin. di

Gobbs: Piccolo Gobbo. S. In forza di

addiett. vale Aiquanto gobbo, e dicesi

Gnbbetto , Gobbuccio, Gobbnzzo.
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ZEMBO a. m. Gobba; Quel rialto che

hanno sulla schiena i cammelli, e sul

dorso e sul petto gli uomini rachitici

per la deviazione di alcuno degli ossi

del tronco, e più generalmente per la

curvatura della colonna vertebrale , e lo

spostamento delle sterno = allrim. Gobbo,

Scrigno. ‘5. Usato in forza d’ addietl. vale

Uomo che ha lo scrigno , ed allora di

cesi Gobbo. S. Panama-a c6 cembo;

Persona gobbuta o scriguuta , cioè Che

ha la gobbo o lo scrigno.

ZEMÌ v. n. Gemere; Pienamente lagri

mare e piangere , Dolerai , Lameutarsi

flebilmente. S. Zemî da-o freido; Mo

rirsi di freddo , Balter la borra , o le

gazzetta , vaglioue Tremar forte per ca

gioue di freddo, Aver un freddo ecces

sivo - l0 pari. Gemuto , ecc.

ZEMIN s. m. Zimiuo; Sorta di partico

lare tocchetto , entro a cui si mettono

alcune vivande , onde= Mette a zemin;

Porre a zimino.

ZENÀ s. m. Genuajo; Nome di mese

che è , secondo la Chiesa , il primo del

l'anno , e , secondo gli Astronomi, il

penultimo , incominciando essi il primo

da Marzo: Gennaio, Gennaro. S. Eae

lontan ct'ù che Zend da-e mu‘a'e; Esser

più lontane che il Gennajo dalla more ,

dicesi Quando dilflcilmeule si può sa

pere od ottener quello che si vorrebbe.

’ ‘S.Sc Zena‘ o l’ impe e fossa , settem

bre o l'impe e bolle; Genuajo piovoso ,

settembre vinoso. Prov. di contado , che

significa La pioggia di Genuajo cagione

copiosa ricolta d'uva.

ZENEO s. m. Genere; Merito della li

aliuola riguardo a’ genitori di lei.

ZENOGGIÀ s. t‘. Ginocchiflla. Voce del

l‘ uso. Colpo dato col ginocchio. S. Pig

g_ld tlmt-a zenoggid in l’un liugo; Bat

tere del ginocchio in qualche luogo,

vale Urtarvi col ginocchio.

ZENOGGIO a. m. Ginocchio, pl. Ginocchi

e Ginocchio (zmnwe); Articolazione

della coscia colla gamba, detta dagli

Anatomici Femurotfibiale, ed è compo

sta d'una testa ossea , che penetra in

una carità or’ ca gira , e si muove in

ogni senso. S. Arriuci o Ud du-e sorregge;

Dare al ginocchio, alle ginocchia o al
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glnocchlo , vale Arrivare lino alle gl

nocchia. S. In zenogge; A ginocchia.

Posto avverb. vale In ginocchioui, Stando

in ginocchio. S. D’s'n zcnogge; Di ginoc

chic, vale lo stesso.

ZENOGGION (IN); Giuocchione, Ginoc

chioni; Posto avverb. vale Posalo sulle

ginocchia: dicesi anche Iuginocchione ,

Iuginocchioni, In giu0cchioue , In gi

nocchioni, In ginocchio, A ginocchia,

A ginocchio, ecc.

ZÉNZAO a.m.Zénzero; Pianta originaria

delle Indie Orientali, daddove si traaporta

alla Cajenna ed alle Antille; la ma

coltura prospera attualmente in queste

ultime contrade. Dalla sua radice tn«

berosa , irregolarmente ondata , cartacee,

e bianca all'interno, s‘ innalza un fusto

cilindrico , guernilo di foglie alternate,

distiche , lanceolste , acute , terminate

da una guaina lunga e l'esca. Il ramo

che sostiene i fiori nasce a lato del fusto;

è ricoperto di scaglie ovali, acuminate,

inguainate. analoghe a quelle della

base delle foglie. Ogni scaglia floreale

rinchiude due fiori giallastri , che com

pajono successivamente; la divisione

interna ed inferiore del perianto è por

poreà, variata di bruno e di giallo.lla

un odore piccante, ed un sapore aro

matico e bruciante, che si deve alla

gran quantità d'olio volatile eh‘ esso

rinchiude. Dicesi anche Géngero , Géu

trovo , Zenzevero, Zenzovero.

ZENZÎA a. l‘. Gengia , Gengiva; La carne

che ricuopre e veste gli ossi delle ma

scelle dentro la bocca: altrim. Gingia,

ma e voce antiquata.

ZENZIGGIO add. Asciutto; Aggiunto :|

Persone vale Senza moneta, Arso, Ab

bruciato.

ZÈO s. m. Gelo: Eccesso di freddo, contr.

a‘ Calore: Giolo.

ZlîltlllA s. i‘. Volalica. T. Med. Herpes

furfuraccu: circirmlua. Malattia cutanea.

che si manifesta con macchie scabroso,

di colore per lo più rossiccio , prnrigi

noso , per solito circolari , più elevate

ne‘ margini , men colorito , anzi pallide

nel centro , ore si cuoprono di squame

decillue e rinasccnli , tentlissime e for

i'oracec. Occupa per lo più una pic
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cola estensione di cute in una volta ,

ed è cosi nominata perché trasportaai

facilmente sotto la medesima forma , e

talvolta anche sotto la stessa dimensione

da un sito all'altro della pelle. Dicesi

anche Erpete, Serpigine , e in qualche

luogo d'ltalia Zerbite e Derbia.

ZERBIN s. m. Stoiuo da piedi, e anche

semplic. Stoiuo; Disco di alcuni palmi

di diametro, fatto di trecce di sporto,

cucito in piano spiralmenle, lasciatevi

talora molte fila e capi liberi, rivolti

tutti da una delle due bande, schiac

ciati e rifessi , rabbul'l'ati a modo di vello.

Fassene anche di forma bislunga.

ZERBINOT'I‘O a. m. Zerbino, Zerbinotto;

Persona sttillata per mostrarsi inclinata

agli amori: altrim. Damerino, Vagheg

gino. Betlimbusto, ecc.

ZERBO s. In. Pinta; Propriam. Pezzo di

terra erbosa, cavata da prateria o luogo

tale, che per molto tempo non sia stato

rotto; adoprasl per incamiciare e vive

altre l parapetti ed ogni riparo terra

pienatn, acciocchè la terra non ruinl.

S. Usasi anche generalm. per Prato,

Prateria, Luogo erboso, non coltivato.

S. Laacid afldd serbo; Lasciar correre ,

Non curare , Non tener conto , dicesi

figurat. e per similit. Di Discorso o si

mito che non meriti attenzione, e di

cui non si voglia occupare o far caso.

S. Zmttao; Gorgo; Parlare oscuro o sotto

metafora, che non s'intende soltanto

fra quelli che ne hanno fatto osserva’

zione, o sono convenuti tra loro dei

significati; usast per lo più da’ furbi e

barattieri aillne di colore ed altri i loro

rei propositi. Dicesi anche Lingua l'ur

besca o furba, Parlar furhesco.

’ ZERLO s. m. Gerlo. T. Meriti. In ge

nerale si dicono Gerli o Gaschelte Al

cune trecce minute e lunghe l'atto con

isfilarze di comando, di merlino, o di

vecchie gomene, intrecciate, le quali

servono a molte altacciatnre, e per lo

più a serrave le vele quadre ai loro pen

noni. S. Zerlo; Zeno. Voce livorn.

Sorta di pesce simile alla boga, se non

che ha qualche macchia verdognola.

Mangiasi per lo più marinato.

ZERMOGGIO s. m. Tallo;l.a messa delle
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erbe che vogliono semenzire, ed an

che Quella messa che fanno i fagiuoli,

le cipolle, le patate, e simili, quando

sono stato molto tempo in luogo umido. y

l Toscani nell'uso la dicono Pio e

Plpita.

ZERZELLON e. In. Bottone, Gemma; Pic

colo tumore rosso e infiammato, che

finisce spesse volte per sopportazione, e

che comparisce in diverse parti del

corpo.

ZÈUGGIA s. i‘. Giovedì; Il quinto giorno

della settimana , contando dalla Dome

nica : altrim. Giobia , ma e voce antiq.

rimasta solo ai Piemontesi. S. Zc‘uggv'a

grassa; Giovedì grasso: L'ultimo gio

vedi del Carnevale. l Toscani lo chia

mano Berlingaccio. S. A Séu de séuggia

grassa ; Berlingaccino , Berlingacciuolo:

Il penultimo giovedì del Carnevale.

ZEU'GO a. m. Giuoco ; Esercizio di ricrea

zione , a cui sono prescritte alcune leggi

e regole , e ordinariamente vi si avven

turano denari. in questo significato di

vidcsi in Giunchi di sorte o di rischio ,

come, sono i giuochi di carte, dadi ed

altri; Giuocltt' di destrezza e di’ abilità,

come la pallacorda , il maglio, il bi

gliardo , ecc. e Giunchi d’ ingegno , come

gli scacchi , le dame, ecc.; altrimenti

Gioco e Gioco. S. Universalrnente di

cesi per Ogni fatto o Operazione: A-a

fin da ze‘ugo v6 aaviiz' di comm' a l'è

andato; Alla fine del giuoco vi saprò

dire come la è andata. S. Ed anche per

Un atto pericoloso a chi lo fa , in ca

dendo , sdrucciolando , o simili: G'Iw

visto fd un :éuyo c‘ ha creddùooreslasse

in scia‘ botta; Gli vidi fare un tal giuocn

che credetti rimanesse sul colpo. S. Ave‘:

bello :éugo; Aver bel giuoco , vale Aver

tanto in mano da poter giocare, se

condo le buone regole , colla speranza

di vincere. S. Fri cattivo :éugo; Far

cattivo giuoco. dicevi Quando uno nel

giuocare procede maliziosarnente e contro

le regole del giuoco, alllne di guada

gnare all'avversario. S. Fd un bn2tlo

zc'ugo; Far un brutto giuoco, dicesi fi

gurat. Di chi cadendo o sdrucciolando ,

o succedendogli altra disgrazia, ha corso

rischio di farsi gran male. 5. Mantegm‘
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:éugo; Mantener giacca e il giuoco ,

vale Cootinuar a giuocare, Non abban

donar l’avversario nella sua maggior

perduta. S. Tegm' :.éugo; Tenor giuoco,

vale Dar comodo di giuocare. S. Orello

da zóugo; zimbello V. Ozello. S. Ze'ugo

da mura; Giuoco di mano , vale Giuoco

fatto con prestezzs di mano, o altro,

Quel che non può farsi naturalmente.

S. A che zéugo zrigltcmmo? A che ciuoco

giochirrm noi? V. Zùgri. S. Zéughi;

Giunchi : Nel num. del più diconsi Certi

spettacoli pubblici degli Antichi, come

la lotta, il corso, i combattimenti dei

gladiatori, e simili. S. Per Quegli spet

tacoli, che si fanno attualmente da‘ ciur

matori , danzando sulla corda o sui ca

valll; ed anche I giuochi di bagatelle

eseguiti con prestezza di,mano da’ gio

colsri per via da‘ hossolotti , o senza.

8. Ze'ughi d‘ morsa ; Giunchi d‘ acqua ,

dicesi Degli scherzi d‘ acqua de’ giardini

e simili. S. Ztiug0 do trovt; Parafulmini

V. Tl'0ìt. ' S. Ze‘ugo da tromba; Giuoco

della tromba. T. Marin. L‘ azione , Il

movimento delle stantuli‘o nelle trombe.

‘S. Zéupo da vsje; Giuoco di vele. T.

Maria. L'asaortimento di tutte le vele

necessarie per fornire compiutamente

tutti i pcnnoni , gli alberi e gli stragli

della nave con le vele usate.

ZlÀ v. n. Girare; Muoversi in giro, e da

noi dicesi propriam. della trottola V.

Ziàrdoa.

ZIÀRDOA 5. f. Tròttola; Str. di legno di

figura simile al conci, con un ferruzz0

piramidale in cima , col quale strumento

i fanciulli giuocano , facendol girare con

una cordicelle avvoltagli intorno. Tro

vasi anche Tròttolo, ma è voce fuor

d’ oro.

ZIBALDON s. m. Zibaldone; Mescuglio,

ma più particolarm.si dice della Bac

colta di varie cose cavato da uno o più

libri, o di scritture diverse , poste in

siamo in un libro alla rinfusa.

III-11.0 s.m. Frullioo. Voce dell’uso. Tra

stullo da ragazzi formato d’ una castagna

forata nel suo centro con due piccoli

buchi , 1' uno alquanto discosto dall'altro,

entro de‘ quali si fa passare un‘ agàta di

mo, che si aggwppa alle due estremità;
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indi collocata la castagna alla metà

della lunghezza di questo filo, dopo

averlo ben nttorcigliato si tira da una

parte e dall' altra col dito indice d'smbe

le mani , e la castagna gira colla mas

sima velocità. S. Chiamasi pure con tal

nome Un altro trastullo da ragazzi for

malo per lo più d‘ un’ anima di bottone

o d’ altra cosa a questa eonsimile, che

abbia un buco nel mezzo, entro cui si

mette un fuscelletto. il quale preso da

una parte col dito indicee pollice della

mano si fa girare sur una superficie

qualunque.

ZIGGIIE-ZAGGIIE; Zigzag. È una voce

dell'uso, che dinota Tortuosità, Ser

peggiameuto come di linea ,strada, ecc.

ad angoli salienti ed entranti.

ZIGOELA s. f. Donzella. T. Ittici. Labrua

julr'r. Picciol pesce di mare che vivein

mezzo agli scogli; ha tre striscio longi

tudinali di colori assai belli e vivaci;

la sua carne è di sapore mediocre.

ZIMARA s. i‘. Zimarra; Sorta di veste

lunga, con bavet'o intorno al collo, e

maniche larghe da non imbracciarsi,

ma pendenti per ornamento.0ggiVesls

nera talare delle persone ecclesiastiche.

ZIMMA 5. f. Favilla , Scintilla ; Particella

permanente di combustibile infucato,

principio o tinimento di maggior fuoco;

ed anche Particella infocsts, repentina,

e di corta durata, che si spicca con

impeto, e per lo più con iscoppiettìo,

dal legno che arde , dal ferro incan

descente che si batte sull’ incudine, o

da altro corpo infocato.

ZIN a. m. Riccio di mare, o marino;

Auimaletto simile alla scorza spinosa

delle castagne, di color tanti, che si

trova nei fondi del mare.

‘Zlr‘t'N-A s. I. Capruggine. T. d’ Arti e

Mari. Intaccatura delle doghe, dentro

alla quale si commettono i fondi delle

botti, osimili vasi. S. Talora vale Sponda,

Estremità: A :inn-a d'un teito, d‘ rima-a

tua, d’ un letto, ecc. La sponda d’ un

tetto , d’ una tavola , d’un letto , e si

mili. S. Era in Zi'tYl-a; Esser li li, Es

sere in sul punto , figurat. e per aimilit.

vale Essere per essere , o per succedere

in quel punto una tal cosa : L’ è'a mesa
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ne‘utte in zinrt-a, e il campanello ecc.

Era per battere la mezzanotte, e la

campana ecc.

“ ZINNÀ v. a. Caprugginare. T. d’ Arti

e Mesi. Fare e Rifare le capvuggini V.

ZlNN-A nel 1." significato - 0U pari.

Capvugginalo.

’ ZINNOU s. m. Caprugginatojo. T. d'Aria‘

6 Mesi. Strum. per fare le capruggiui.

’ S. Zimvoe‘s; Zinature , Trinche. T.

Ilaria. Cinque o sei giri di corda in

torno alle antenne dei hastimenti latini,

che servono ad accoiiare i due pezzi

d’ abete , di che esse sono composte.

zuvzsatml v. n. Nicchiare , Ninuare ,

Tentennere, Ninnarla o Ninnarseia,

Lellaria; Andar lento nei risolversi e

nell‘ operare, Stare irvesoluto tra il si

e il no, lmprender mal volentieri a

far qualche cosa, Star fra due se la

farà o no : Gingiilare -- 0U part.

Nicchiato , eco.

ZINZANNIE s. i‘. pl. Lunghiere , Lunghe

rie , Proiungazioni , Dilszioni , Indugi ,

ecc. S. Dd de zinzannic; Menu il neo

per i’ sja, Dar erba trastuila , Dar can

zone, Menar per le lunghe, Tener a

bada V. Lune.uvme.

ZITTA e. f. Zeta , pl. Zeta l'emm. , Zeti

mlsch.; Nome dell'ultima lettera del

nostro alfabeto. S. Dal!’ 0 scinn' à‘ zitta;

Daii’e alla zeta, vale Dai principio

alla fine, tolta la ligure dalla prima e

ultima lettera dell‘ alfabeto , onde Fare

o Raccontare . Dire ecc. daii'a alla zeta,

daii’a sino alla zeta, vale Far tutto ,

Raccontare o Dir tutto.

ZITTÀ v. a. Gettare , Gittare; PerlandOsi

di metalli , gessi e simili , si dice del

Versare nelle forme già preparate quelle

materie iiqoei‘aite a oggetto di formarue

particolari ligure -- OU part. Gettato ,

ecc. S. Vesti :.iltóu; Vestito giusto,

Vestito giusto alla vita V. VIS'IÌ. S. Andri

tu'lld alma-a cosa in t‘ un léugo; Andar

a gitto checchessia in qualche luogo ,

vale Andarvi per l‘ appunto, a dirittura,

Combaciare.

ZITTO s. m. Getto; Qneli' impronta, che

si fa nella forma o di metallo fonduto,

o di gesso liquido , o d’aitra sill'alta

_ cosa, onde Far getto o di getto, vsle
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Gettare V. Ziltó. S. Ed anche Il pezzo

gettato , Lavoro , 0rnamento di getto.

ZIZZAMA s. i‘. Zizzanis, Luglio V. Loxnoto.

'LÌZZOA s. i‘. Giuggiola; Frutto del giug

gioio , quasi simile ali’ ulivo mentre è

verde , se non che è alquanto men tondo

dalla parte del gambo, e ~maturando

rosseggia , e diventa dolce. E nutritivo,

benché alquanto scipito; ne’ luoghi ove

matura mangiasi nelle mense, ma per

lo più seccati al sole sopra gratìcci per

uso della farmacia, essendo lai frutto

tenuto come addolcente ed espettorante.

Dicesi anche Znzzrba , Zizzifa , Zizzoie.

S. Zizzoe da ‘cera; Trasi, voigarm.

Giuggiole di terra, Zizzoie terrestri=

Piccoli tubercoii prodotti dalla radice di

una spezie di cipero , iquali sppassiti

sono dolci e oleosi come le mandorle; si

mangia , e serve anche ad uso della far

macia. S. 06 da zizzoa; Color giuggiolino.

ZONZÙRU s. m. Strumento; Per similii.

intendesi Qualunque strumento musicale,

che si suoni per mezzo d’ archetto; nel

nnm. dei più poi si adopera per Musica

in generale.

ZUVÀ v. a. Giovare V. Gt'0vd.

ZOVENASTRO s. m. Giovinaslro, Giova

nastro. Peggior. di Giovine: Giovine

inesperto, altrim. Giovanazzo, Giove

naccio. .

ZOYENETTO s. m. Giovinettn e Gion

netto. Dimin. di Giovine; Che ha pas

.sato i’ adolescenza, altrim. Giovenetio,

Ginvanino, Giovinino , Gi0vaneiio. S. U

sasi anche in forza d'addiettivo.

ZOVENO s. m. Giovane e Giovine; Che

è in gioventù, Che è nell'età che se

gue i‘ adolescenza. S. Usato in forza

d’ addiett. dicesi delle persone , delle

bestie e delle piante. S. Preceduto dalla

partic. Più , vale Il minore d’ età , Che

ha più poca età: Mi con o ciù z0vm0

da trilli; lo sono il più giovane di tutti.

5. Talora vale Incanto: 0 l'è ancon

troppo zoueno; E. è ancor troppo gio

vane. S. Vin zovenn; Vino giovane,

vale Vino non ancora interamente l'atto.

ZOVENOT'I‘O s. m. Gioviuotto e Giova‘

netto; Accresc. di Giovine, benché non

si usi per dimostrare maggior gioventù

e più fresca età, ma bensì per accennare
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maggior vigore di forze, e più robustezza

di corpo. S. Frida covenotto; Giovaneg

giare.

ZUVENTÙ s. t‘. Gioventù, Giovinezza,

Giovanezza; Età che segue l'adole

scenza : antic. Gioventude, Giovenlnte,

Gioventudine , Giovenezza, Gioventa.

S. Per similit. La prima età o Il primo

tempo di checchessia. S. Per Quantità

e Moltitndine di giovani: Gh’t'ia tv2tta

a Ztwevttù de Zena; V‘ era tutta la gio

venltl di Genova.

'LU V. Zuvo.

ZÙ; Giù: avv. di luogo contr. di Su,

e vale A basso, A fondo: (inne, Gius0.

S. Andti :i't; Andar giù, vale Scendere,

Andar a basso, e talora Cadere da alle.

S. Alle volte usasl per Dar giù, Calare

V. sotto l).i zù. S. Andd in sciù e in zia;

Andare di giù e di su, vale Andare

per ogni parte. S. Laact'ri andd l’mgua

in da e o vento in sciù; Lasciar andar‘

I’ acqua alla china , ali‘ ingiù ecc. V.

Egira. S. Btîltd o Cacciaî ad; Gettar

giù , vale Far cadere da alto in basso.

S. Pnrlandosi d’ edillzil, vale Abbat

tere, Diroccare. S. Per lngollare, Tran

gugziare. S. Per Scroccare V. Btlltd.

S. Brillo‘ o Caccia‘ :s't un trauagyz'o ; Get

lttr giù un lavoro, Precipitarlo , vale

Farlo frettolosamente e male. S. Brillo‘.

da da cavallo, Ht2ltti :ù di figgt'e‘u,

Ihittd zù vie-o scrive V. Bùttd. S. Cozze

=ùt Cader giù, vale Cadere a basso.

S. Ud :ù; Dar giù, Andar giù. vale

Calare , e dicesi di molte cose. S. Par

lando del Corpo umano , vale Smsgrire,

Dimagrire V. Destini. S. Dci ::ù a un

travaggio; Precipiiare un lavoro , vale

Parlo di somma fretta, e con pochis

cima diligenza. S. Manda’ r.ù; Mandar

giù , vale lnghiottire. S. Tiri rir; Tirar

giù , vale Ahbassare. S. Tiri :ù da gia

atemmc , di tacchi , Ttd zù un "omaggio,

Tiri :.it (la bocca, Tid zù de man don-a

cosa a ùnn-a prrsonn-a, Tidae ’:ù e

braghe V. Tid. S. In :ù; Il] giù, 0

lntziù, vale Dalla parte inferiore.

ZÙÀ v. a. Giurare; Chiamare Iddio e i

Saluti ,0 le cose sacre in testimonianza

per corroborare il suo detto . Affermare

con giuramento , Prestare o Venir a giu
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ramento. S. Talora vale Promettere d‘ oa

servare con giuramento, Fermare con

giuramento l'osservanza di checchessia.

S. E talora per Prometlere ellìcaccmente,

con calore , eziandio senza giurare.

S. Ztld fcdella; Giursr fedeltà, vale

Prometter con giuramento d’ esser fedele

»- 0U part. Giurato.

ZÙADlE! Ginraddio! Giuro a dio! lnterj.

di sdegno, d‘ ammirazione, ecc.

ZÙAMENTO s. m. Giuramento; Alì'et‘ma

zione d'una cosa col chiamare lddio ,

i Santi e le cose sacre in testimonianza

della verità, ovv. imprecnudo contro

sé ove si mentisca, o non s’adempia

la promessa = Giuro, Sacramento , Giu

nzione; l'ultima voce è antiq. S. Per

Promessa solenne di eseguir checchessia.

S. I’iggitî o zùnmenlo; Dare il giura

mento , vale Giurare alla presenza del

Principe , del Magistrato , o simile.

g. Da’ 0 Dtr8l'i o filamento a rima-a per

sovm-a; Dare o Deferire il giuramento

a uno, vale‘Costrlngere altrui e giurare,

e dicesi quando ciò fassi con autoriti

pubblica. S. lo term. milìt. è Un atto

solenne, col quale il soldato giura al

cospetto di Dio e degli uomini , e sul

l' onor suo di esser fedele al principe

ed alla patria, e di non abbandonar

mai la sua bandiera.

ZU.\RISURAEO avv. Alla libera; Accom

pagnato col verbo Parlare, vale Parlare

con tutta franchezza , senza rispetto, Dir

le cose come le sono. 2. Usasi anche per

Trivialmenle , Grossolanamente.

ZUlili0 s. m. Niente, Nulla , Un zero :

0 no cui un zubbo; E’ non val niente.

S. Zubba! Capperi! Canchitra! V. ZULLI.

ZÙUÀ v. a. Giuocare , Giocare, Giocare;

Amichevolmente gareggiare a fine di

esercizio e ricreazione, dove operi for

tuna , ingegno o forza. S. Per Scom.

mettere, Metter pegno: Zéugo un serio

che glie valido; Giuoco uno scudo che

ci vado. S. Per Perdere nel giuoco al

cuna cosa : 0 a’ ha zvlgo‘u tùtto; E’ giun

cossi ogni cosa. S. Per Perdere cosmesi

fa al giuoco; 0 a’ ha zvlgóu i amin‘:

E’ si giuocò gli amici. S. Detto dell'aria,

vale Circolare liberamente. S. Detto di

altre cose, vale Muoversi con facilità
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nel luogo: 0 cannon chi o no che pe‘u

zi2gti ; Qua il cannone non può giuocare.

S. Per Operare , Aver che fare; Dove

ze‘uga l’ amicizia , i‘ dine, e pr0tezs'oîn...

Dove ginoca l'amicizia , i denari , le

protezioni... S. Per Gareggiare, Competer

d'alcuna cosa con altro: 0 ma dizio

najo me o z-c‘ugo con due di so; lo

giuoco il mio dizionario con dieci dei

suoi. S. Ziigd in scia‘ parolla; Giocare

sulla parola, vale Giucare sulla fede.

S. Ziîgd o se resto; Giocare del resto,

vale Arrischiare il tutto. S. Leun'se da

zu'grî; Partlr di ginoca, o da ginoca,

vale Levarsi di giuoco. S. Osa zi2ghiei’ca

in ynlè'a; E‘ si giucherebbe in su pet

tini da lino, si dice Di un giuocalore

attaccatissimo al ginoca, che nol la’

scerebbe per cosa del mondo. S. Zil

gd.ve t'lrm~a carta; Giuocarsi una carta,

figurat. vale Tentare un colpo. S. Zil

ga‘sea ci; roscm ,- Stare o Essere e ca

vallo del fosso, vale Essere pronto a più

partiti, Essere in istato sicuro, Aver

vantaggio. S.A che ze‘ugo zdghemmo? A

che giuoco giochiam noi? Modo di agri

dare altrui che faccia cosa, che pflja

non lstls bene. S. Zdgd a bara a (nera;

Fare a rulla vall‘a V. A (mm a brani.

S. Zdgd a br'ìssiga; Giuocar a bazzica

V. Bà'sst‘ga. S. Zùgri a biscambiggv'a;(ìiuo

un a trioni’etti , a trioullui, a briscola

V. Biscambiggia. S. Zdya‘ a brermctto;

Fare o Giuocare a cruscherella, o a

eembolino V. A brennelto. S. Zdgrî ii

campanvws; Fare alla campana V. A-a

campano-a. S. Zdgrì a cancaignan; Fare

a biccicalla V. A caneaignan. S. Zùgd

a camesd; Fare al zimbello , Fare al

bersaglio V. A came.rd. S. Zùgd a ciò

vai: Giocare a chiaveri V. A ct'àvai.

S. Zdgd a croma a gri/l‘o; Fare e Gino

care a test’ arme V. A cro.re a grif

fo. S. Zu'gri a-s bocce; Giuocar alle

bocce, alle pallottole V. Boccia. S. Zdgd

a-e bdsche, Giuocar alle bruschette: Giuo

co usato da’ fanciulli , che si fa con pi

gliare tanti fuscelli o fila di paglia non

eguali, quanti sono i concorrenti, e

Ienenrloli accomodati in modo che non

si veda se non una delle due testate ,

dalla qual parte ognun cava fuori il
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suo , e vince chi toglie il fuscello mag

giore o minore , secondo che dapprima

si è stabilito. S. Zùgd a-e l'assetto; Far

alle buche V. A-c fasullo. S. Zùgd a-e

piastrelle ; Fare o Giocare alle lastrucce,

alle murelle,alle piastrelle V. A-e pia

alrclls. S. Zdga‘ a-e sbigge; Giuocar ai

rulli, ai birilli V. A‘e sbigge.S.ldgda

golfi): Giuocar a goffo o a golfi V. Gaffe.

S. Zùyu‘ a gilghiri; Fare o Giocare alla

buca V. A giìghin. S. Zùgd a-i càllai;

Giuoar alle caselle, alle capannelle ,

alle castelline V. A-i càllai. S. Zùgd

a-l aire; Giuocar al dado o al dadi V.

Das.S. Zùgd il lippa; Giucar alla lippa

V. Lippa. S. Zùga‘ al!’ orbetto; Far a

mosca cieca V. Ali‘ orbctlo.S. Zdgd al

!‘ osta; Giuocar all' osta V. Orte. S. lùgd

6 man ciida; Fare a scaldamani V. A

vvmnciida. S. Zùgn' a miìra; Far alla

morra V. Miira. S. Zdgd a-o bagon;

Far al tocco V. A-o bagno. S. Zùga' a-o

battin; Fare alla spanna V. A-o battin.

S. Zùgd a-o bacchetta; Fare o Ginocare al

sussl V. A-o becchello. S. Zdga' a-o ct'ùm

mira; Giuocare al volante V. Cidmmin.

S. Z-Zgd a-omassetto; Fare al mazzolino

V. Massello. S. Zdgri a-o mastro; Fare

a mattoncello V. A-o mostro. S. Zùgd

a-0 pampano; Fare alla settimana V.

Pampano. S. Zdgd a-o pussnggin; Far

alla capriola V. A-o passeggia. S. Zdgd

0 po‘ dwspa; Giucar a pari e calTo V.

Po‘. S. Zdgd a punzl'lavsza; Far a guan

clalin d'oro V. A punzilanza. S. Zu‘gd

a rompi; Giuocare a scoccietta V. A

rompi. S. Zùgn‘ a satabu'scaggt'a; Fare

a salincerbi0, o e salta il oervio V. A

satabùscnggia. S. Zdgd a scuregabnrî:

Fare e Giuocare a scaricabarlli V. A

scaregabari. S. Zdgd a seondilló; Per il

capunniscoudere V. A scovtdilló. S. Zdyd

a-o teitetto ; Giuocar al tetto V. '1‘eitelto.

S. Zdgd a toccafwro; Far a birrl e ladri

V. A toccafero. S. Zdg.l a tocco torchio;

Fare al truccino: Giuoco fanciullevco. che

si fa tirando un nòcciolo in terra, cui un

altro tira pure un nocciolo, e cogliendolo

vince; altrim. il primo raccoglie il suo,

e lo tira e quello che tirò l'avversario,

e cosi si va continuando a vicenda sin

chè sia tolto e vinto. S. Oltre ai Giuo
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chi di sopra registrati , ve ne sono mol

tissimi altri, che io tralasciai per amore

di brevità, ma chei più si trovano de

scritti nel Dizionario a’ loro rispettivi

luoghi _ 00 part. Giuocato , ecc.

ZÙG‘UETTU s. rn. Giochetto, Giocolino,

Giuochetto , Giocuccio. Dire. di Giuoco.

S. Talora vale Raggiro , Intrigo, Cabala.

ZOGON s. m. Gran giuoco. Accresc. di

Gluoco.

ZÙGÙU s. f. Giuocatore ; Colui che giacca,

e detto assolutam. per lo più vale Che

ha il vizio del giuoco: Giocatore , Giu

catore. S. Zzigóufumoso;Giuocalorone.

ZULLI ! interj. Capperi! Voce dinotante

ammirazione, da noi detta a maniera di

esclarnuziouc, quasi con modo jona

(lattico, inluogo d'altra voce più sconcia

(zubbo), nella quale ha quasi comune

la prima sillaba, e talvolta serve allo

stesso uso. Si dice ancora Cappita , Cap

piteriua, Cappizzi, Canchitra, Canchigna,

Poffare il cielo , Poil'are il mondo, Poi‘

fariddio , ecc.

ZUMIÀ s. i‘. Giuncata; Latte rappreso

che , senza inaalara , si pone tra giunchi,

o tra le foglie di felci, o d‘ altro,

dalle quali vien detto anche Felciata.

ZUNCHETTO a. m. Nocca, pl. Le nocca;

Congiuntura delle dita delle mani edei

piedi. S. Fri scrosci i zurtchetti; Far

scricchiolar le nocca.

ZUNCHIGLIA a. i‘. Giunchiglia; Spezie di

pianta del genere Narcisso, che ha il

bulbo stretto, allungato, coperto da

una buccia scura; lo scopo tenero, sol

calo; i fiori gialli, molto odorosi, da

due a otto in cima della scapo , in una

guaina membranou, coi peduncoli dis

uguali; il_netl.ario campanii‘orme, corto,

le foglie quasi cilindriche, liscio . lesi

niformi. Frorisce nell'aprile. È indigena

nella Spagna , nell‘ Oriente . presso noi

nei luoghi umidi. Non vi sono che due

varietà di Giunchiglia. La prima a [lori

scempii molto grandi, con le foglie più

grosse, rotonde da una parte, piane

 

dall'altra. La seconda a (lori doppii ,
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o Giunchiglia di Spagna. Se ne colti

vano altre spezie nei giardini, cioè la

Giunchiglia bianca (nor-cima: poctt’cus) ,

la pagliata (narcissus biflarus) ecc.

ZUNCO a. m. Giuuco; Pianta perenne

degli acquitrinì , similissima alla gine

stra, ma non ha fusto, né foglie , ed è

di più maniere. l contadini se ne aer

vono per legare le piante, fare sporta,

graticole da ginnasta , e per altri usi

rustrcali. S. Zunco marca; Ginnco marino:

Pianta simile al Giunco, ma più alta

e più grossa , che taluni usano per fare

corde da resistere all'acqua, gabbie da

mulo e da olio, tessere stuoje o stoini

da tener sotto i piedi, e per altri usi.

ZUNTA s. i‘. Giunta; Qualunque cosa si ag

giunga ad un altra , altrim. Aggiunta,

Accrescimento: onde Dar giunta, Far

giunta , e simili, vogliono Accrescere ,

Aggiungere. S. Zrmta-,Tarantello; Quel

pezzo di qualità inferiore che si dà talora

da’ bottegai a‘ compratori, ne si direbbe

propriam. se non di commestibili, e per

lo più di carne o di pesce.

ZUNTÙA s. i‘. Giuotura , Commcssun, Com

mettitura; Unione di due cose insieme:

citrina. Congiuntura. S. Per Il luogo dove

si commette e incastra. S. Parlandosi dei

membri del corpo , vale Articolazione ,

Nodo, Commessiooe delle ossa. Le giun

ture poi che attaccano le gambe ai piedi,

e le braccia alle mani, diconsi Nodelli.

ZÙRRUN s. m. Zmone; Rinvolto di pelle

disseccata, entro cui ci vengono man

dati dall'estero endaco , china e radiche

minerali.

ZUTTA s. i‘. Fondacclo; Deposito formato

da certi liquidi nel fondo dei vasi che li

contengono , quando si lasciano in riposo;

altrim. Fondata, Pesatura , Sedimento ,

Feccia.

ZUVO s. m. Giogo; Strnm. di legno;col

quale si congiungono e si accoppiano

insieme i buoi al lavoro: Glovo.S. Per

Il taglio di carne di bue’ o di vacca ma

cellata , tratto nel collo , e propriam.

quello, sovra cui si mette il giogo.
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Amara: s. m. Adriano.

AGNBISE s. i‘. Agnese.

Aaumtzrzxo, Bntmxo , Bnoxuv s. m.Am

brogio.

Artena, Ananas-s, Anninnus s. i‘. An

gela, Angiola , dim. Angelina.

Arto-so , ANGÈN , Attoroun s. m.Angelo,

dim. Angelino.

Axsrtìoao V.'l‘iiono.

Aos-nn, Aosruvm s. In. Agostino.

Aosnmv-a s. i‘. Agostiua.

Baccrccts , Baccrccm s. m. Battista ,

Giovanni Battista, Giambattista.

BABBOA,BABBOIN a.i‘. Barbara, Barbera,

dim. Barbaretta.

B.ssrnm , Bssn.ums s. m. Sebastiano,

Bastiano.

Bonus s. t‘. Benedetta, per sino. Betta,

Bettina.

Brausnno, Bertannnv s. m. Bernardo, dim.

Bernardino, per sino. Bardo, Berardo.

Ramarro, Bmnsnuv s. m. Benedetto, per

sino. Bene, Benna, Bette, dimin. Be

nedittino, Bettino, acor. Benedettone,

Beunone , Benedettuzzo , Benedettazìo,

Bettuzzo , Bettazzo.

BEPPE, BEPPIN , BEPPININ s. m. Giuseppe,

Gioseiîo, per sino. Peppo, Pepe, Iseppe ,

Peppo, Gheppo.

Denso, Benna s. in. Alberto, dim. Alber

tino , Albertinello, Alberigo, per sino.

Dico, Albino. Aibizo.

Bern‘ontz, BE'BTOMELIN s. m. Bartolomeo ,

Bartolommeo , per sino. Bartolo , Mao,

Mejo , dim. Bertolino, Berloletto.

BIANCHIN s. f.Biauoa.

BIAXO, BIAXIN s. m. Biagio.

BuIGIDA , BRIGIDIN a. i‘. Brigida.

CALA, Cmxix~s, C.lillîll‘l s. i‘. Chiara,

dim. Chiarina.

CABLlNN-A , CAROLINN-A , CARLOTTA s. i‘.

Carolina , Carlotta.

 

Carrsumv, Cxrnsnv, Camme-ras, Cu

nn s. i‘. Caterina, Catarina, dimin. Ca

terinina , Caterinetta, per sino. Cstrina,

(latina, Tina , Trotta.

Cactus , Cecima s. i‘. Cecilia , per sino.

Cilis.

(_ÌBPIIIAN, QEPRIANIN s. m. Cipriauo.

Casco, Caserma V. Cucco.

Cnacco, (Inaccnus, Cuaccunur'rro s. m.

Francesco , per sino. Cesco , Cheooo,

Franco, Fresco, dimin. Fraucesoucoio ,

Francescano , Frsnoeschino, Cecohino,

Checchino.

Ciurma V. MICHÈ.

CICCA , CICCIIINN-A , Greco s. i‘. Fran

cosca, per sino. Cesca, Ceeca, Cbeooa ,

Franca , Fresca, Cecchina. -

CICCIA, Croce‘r‘nt V. Baccrocnt.

(Ione-ras, COLLB'I'TINN-A s. i‘. Nicoletta,

Niccolosa , Nicolosa, per sino. Cosa.

COLLIN V. NICOLLA.

Ciìsrns, Ciisumr s. i‘. Colomba , Colombina.

C'risuiiro s. m. Cosimo, Cosmo, Cosma.

Cmsv'm s. m. Crispino.

CBtSTlNN-A s.t‘. Cristina.

Cmsror=ru s. m. Cristoforo, Cristoi'ano,

Crisiofalo, per sino. Tofano , TON,

Ciot'o.

Davrnnuv s. m. Davld, Davide, Davidde,

Davizzo.

Dirr.,ums s. i‘. Adelaide, Adelina , Adele,

Alda , Adaiasia, Adelasia , Adelgilde.

Dexrmuo s. m. Desiderio.

Donóu s. m. Donato.

Dn‘ta, DBIN , Dmoun s.

per sino. Drca, Dea.

Pareva, Fernvrrt s. m. Filippo, per

sino. Pippo, Lippo, dimin. Filippello,

Filippetto.

Fango, Francia e. In. Felice.

FELIQINN-A s. i‘. Felicita , Felice.

FELIQI‘IA s. i’. Felicita.

m. Andrea ,
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Fom'0rtrrr a. m.Fortunato.

FOBTÙNN-A s. i‘. Fortunata.

Fruacrssco, Fnancascmu V. Cmtcco.

GAI'I'AN. GAITANIN s. m. Gaetano, per

sino. Tano.

GASPAO, Gasrurm a. In. Gaspare, Ga

sparo, Gasparre, Gasparri, per sino.

Parri.

Gnu-muso a. In. Guglielmo, Gulielmo,

per sino. Glielmo, Nelmo, Mamme , dim.

Gnglielmino, Mino , Gugliemetto.

- GIACINTO a. In. Giacinto, Diacinto.

GIACOMO, Gucoarrxv a. In. Giacomo, Ja

cupo, dim. Giacomino, Gracurninuccio.

GIANCA a. f. Bianca V. BIANCUIN.

Granato, GIZBMIN s. In. Gerolamo, Giro

lamo, Geronimo , Gerohmo , Girolitno,

Jeronimo, per sino. Giorno, Memo,

Momino.

Grccr, GIGGIN s. m. Luigi, Lodovico,

dim. Luigino, Luiglotto.

GIGGIA a. f. Luigia , Ludovica , Gigia ,

Luisa.

GIOANA, GIOAIIETTA, GIOANINN-A s. i‘.

Giovanna , per sioc.Nanna, Zena, dim.

Giovannina.

Grone , Grosmrr , Groamrtrzrro s. m.

Giovanni, dim. Giovannino . Giannino ,

per sino. Gianni, Nanni, Vanni, Zani,

Zanino, Gianuozzo, Nozze, Giovauiccio.

GriimraA, GIUNIMIN s. i‘. Geronimo, Ge

rolama , dim. (irrolametta, Girometta ,

Illumina.

Gri'nrevprr , Griixrznvnr V. Bene.

Griixrrrwrmv-a a. l‘. Giuseppina, Giuseppa,

Gioael’l'a.

Grussro, GNASSIN s. m. Ignazio.

Gnrcntàu ts. tu. Gregorio, per sino. Goro ,

Gorio, dim. Gregoriello , Gorello.

LArn s. m. Ilario , Ilarino, llarioue.

Lazzso, LAZZIEI'I s. m. Lazzaro, Lazzaro,

dim. Laurino.

Ls:scro a. In. Alessio.

LILLA, LlLLlNt'l-A s. i‘. Camilla, per sino.

Lilla.

Lrr.ro, Lrr.urr a. In. Camillo, per sino.

Litio.

LISA, LIsII'I'1'A, LISIN V. ZABI-ILLA.

Lrscuurnuo, LISCIAIVDRIN 3. In. Alessan

dro. per sino. Sandro , dim. Alessandrino.

Lorrasrrnv-A s. I. Lorenza, Laura, Lauretta,

dim. Lorenaetta, Oretta.

 
Lorruso , Loaxsrrv a. In. Lorenzo, per aluc.

Cencio, Neucio, Lenze, Neuzo, Renzo,

Enzo, Lauro, dim. Lorenletto, Lau

reuo, Oretto.

Lùcco , Lùccnrrv s.m. Luca.

Lùt;rA s. m. Lucia, per sino. Lia, Cia.

LUlGlNN-A V. GIGGIA.

Lursarra V. GIGGIA.

MA.IA , MAJE'I‘TA , MA.III , MAIO'I‘TO ,

llls.ror.r.o, MAJOLLIN s. I. Maria , dim.

Marina, Marietta, Marinella, Mariuccia.

' MANBNA, MANBNIN, MANI! a. f. Mad

dalena , per sino. Lena.

MANUELA, MANUELlNN-A s. i‘. Emma

nnela.

Mancano, MANDELLI! a. In. Emmanuele,

Erntr.rnnuelle, Emanuello, Manuello, Ma

nuele , Manuelle.

MAIIQELLO , MAIIQI:LLIII a. In. Marcello ,

Marcellino.

MAIÌGAITTA, MAIIGAIT'I‘IIC a. l‘. Margherita,

Margarita, per sino. Ghita, Brta , ha.

MAltlNN-A V. MA.IA.

MARTIN a. In. Martino.

Illsrrk, Mar-rum 5. In. Matteo, Mattia,

Mattia , per sino. Tejo, Teo.

MAXlNN-A s. f. Tommaaa , Tommasina.

illuo, MAXIN s. In. Tommaso , Tnmaso,

Tomasso, dim. Tommasino.

Marasco, Mrrxuzcuur s. m. Domenico,

per sino. illenico, dim. Menghino, Men

golino, Ghino, Méngolo, Baco.

Mrcrrlt . Mrcurrr.nr s. m. Michele , Micaele,

dim. Michelino, per sinc.-Chello, Che

lino, Chilino, Ghiliuo.

illrr.ro s. m. Emilio.

illnraro V. Grtrnnro.

MINICA, Mrmcnrs s. i‘. Domenica, per

sino. Mencia . Bega.

MIXINN-A V. MAXlNN-A.

tllnsImN-A V. GriimuA.

NANI; V. GIOANE.

NATALIN s. m. Natale.

1\Annmn~A a. f. Natalina.

NEIIA, Nt:sna , NÈNINN-A,

MANENA.

Narra , NETTI! , NETTINN-A s. i". Anna ,

dim. Annina , Annette , Annuccia,

Annella, per sino. Nina , Nuccia ,Netta,

Nella.

NICOLLA, Nrcor.r.m s. m. Nicola , Nico

lao, Niccolo , Niccolao, Nicolò , Nit!‘

NAIIAII V.
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calò, Nicoletta, Niccolajo, Niccolai ,

per sino. Cola , Cocco, Cocheri , Coluccio,

Coluzzo.

Nrxvxs , Numv V. Narra.

Ullltt'l‘0 V. Bano.

Onctrrss s. m: Olcese.

Usrlrt, tisrnvnv V. Aosntv.

ÙSTlNN-A V. Aosntvtv-A.

PANTALIN s. m. Pantaleone.

PAOLB'I'TA, Psoumv-a, Paor.nvrtr s. i’.

Paola, dim. Paolina.

PASQUÀ, Pasonszrv, Pasonm s. m. Pa

squale , Pascale, dim. Pasqualino.

PASQUlNN-A s. t‘. Pasquina, Pasqualina.

Prtt.urnnnm-s s. i‘. Pellegrina.

Pan, Pr-znanr s. m. Pietro . Piero, Pero ,

Petro , dim. Pietrino, Pierino, Piriuo,

Pierozzo. Pieruccio.

Pravo, Premr-rro V. BEPPE.

PLAt;lDIA s. i‘. Placidia.

POLONIA s. i‘. Apollonia.

Btinss, Bosnur-s, Rosmm , Rosta s. i‘.

Rosa, dim. Rosina.

lttcctm‘n’s s. i. Enrica, dim. Enrichetta.

Btcco, lttccrmv s. m. Enrico, Errico,

Erigo , Arrigo , dim. Arrighetlo, Arri

guccin, Arriguzzo.

Sanvarò s. m. Salvatore.

Samoa, Scruoxvnv s. m. Simone, per sino.

Mono, dim. Simoncino , Cino, Simon

cello , Simonetta, Simoncetto, Celio,

Cotto.

Scrsro s. m. Sisto.

 

Sanatmv s. m. Serafino.

Sensrrmv-s r. i‘. Serafina.

Szavs, Srsvrs, Srrrvstmr s. m. Stefano ,

dim. Siel'anuccio.

Tassa , ‘Lesa-a, Tsnvnv V. Cs-rrwvuv.

'l‘rmniiA a. l‘. Teodora , Teodorina , Dorina.

Trsonóu s. un. Teodoro, Deodoro, Dio

doro , Diodato, Deodato, Teodato, A

deodato , Dondidio , Doroteo , Dosit_eo ,

Teoletto, Teodoto, per sino. Doro, Dato.

Taxi , Tt‘txuva-s, Ttzmvnr , Tuo s. f.

Teresa, per sino. Tela.

Tiioxo, Tooanv s. m. Antonio, dim.An

tonietto , Antoniano , Antoniocclo , To

nino, per sino. Tonio, Toni, Toniolo,

Nonio, Noccio.

Tome, Tonnara s.

Antonietta.

Tosrsxo , Tosuxrrv V. Muto.

Vtcaxvso, VIQBNSIN s. m. Vincenzo, per

anno. Cencio , dim. Vincenzina.

Vl0LAN'l'lNN-A s. t‘. Violantina.

VI'I'IOIA , Vl'l'îl'OIllNN-A s. f. Vittoria.

VITTORIO, VITTORIN s. in. Vittorio.

Xsvc.vo s. m. Saverio.

ZABELLA, Zsasu.nv s. i‘. Isabella , Elisa

betta , Elisa , Lisa , Lisetta , Isotta , Li

sabetta.

Zsccs.vs s. m. Zaccaria.

ZANB V. Grossa.

Zt2uuoto s. m. Eusebio.

Zonzo , Zonzuv s. m. Giorgio, dim. Gior

getto| Giorgina.

i‘. Antonia, dim.



NOMI DI CITTÀ’, BORGHI E VILLAGGI

DELLA DIVISIONE DI GENOVA (’).

 

Anno; Aggio. Buzzonrtmoo; Busonenzo.

AnGIA; Ameglia. CADBBONN A; Cndibona.

AxwtìllA; Antlora. CADEMÀ; Cadimare.

Aos‘m; Uscio. CALISSAN; Calluano.

Amsc1; Alassio. CAMIfIII1À; Camminata.

AIIIIÀ; Album. CAMOGGI,‘ Camogli.

ARBISSÈL'A; Albissola. CAMI’BGI; Campegll.

Àacon; Arcola. CAMPIGGIA; Camplgliu.

Anna; Alpe. CAMPDFRBIDO; Campol‘reddo.

ARPEZBI-LA; Alpicella. CAMPOGBXA; Campochlvsa.

ARIA; Altare. CAMPOIIAON; Campomaroue.

AII'I'AKIi-A; Altana. CANÀ; Canale.

Anzi-IN; Arzano. CANEVÀ ; Carnevale.

ÀXEO; Acero. CANTALII; Caulalupo.

Axóu; Assereto. CARCAB; Càrcare.

BEGBB; Regalo. CARÈUXO,‘ Cumulo.

BALES'I'BIN; Balestrino. Cano; Carro.

BARDINBO; Bardìnelo. Canmrmnn; Curpinelo.

ÌIAIIGAGGI,‘ Bargngli. Canto; Carrodano.

BAQQBZZA; Bacczza. CARSCI; Carzi.

BAVAI; Bavari. CAIIVAI ; Càlvarl.

BEII'I‘DI! ; Berlone. CASÀ ; Casale.

Blillllilll; Bergeggi. CASAII; Cesano.

Bîzunuo; Dubbio. CASAI‘ÈUVA; Casanova.

Btwzo; Bosio. (Sisto,- Cavazzolo.

Bxvrznu! ; Beverìno. CASTIGGIOII; Castiglione.

BIASCIA; Biusa. . CAVO DI; Man; Capo III Male.

Bocc.mazn; Boccudasua. QEANBXI; Gemmi.

Booousco; Bogliasco. CDI/l; Ceriale.

Ilmssan; Boissano. CBIVB DI Sì3l; Pieve di Sori.

Bonn; Bolano. (_ÌEI.LA; Cella.

Borusstrm; Bonassola. CELLE; Celle.

Bonmaun ; Bordighiera. Canvo ; Cervo.

Ronco Ulil-‘OBNJIS; Borgo Defornari. CBXIN; (lesina.

Banco Incnox1a; Borgo Incrociati. (jazz; Cene.

Bormonùuvo; Borgonuovo. GIAN DI PInEI; Pian de’ Preti.

Bonzl; Borzi. CIAI’PA (A); La Cbiappa.

Bònzm ; Borzoli. ' CIAYAI; Chianni.

Bonzoxr; Bmzone. COEGIA; Coreglla.

Biìs.uuao; Bolzaneto. COÈUIIAGO; Comago.

Busi; Brasile. COGOÈUO: Cogoleto.

Buona; Brugnato. Comùxumn; Comuneglin.

(') Il Compilatorr- ha stimalo bl‘fll.’ di ommettvre quel nomi, i quali hanno consonanza ed

eguale ortografia lauto nel dialetlo quanto nella lingua.
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CîiiiÀ; Covonata.

Conxvinoiiii ; Cornigliano.

Comflnni.t; Cornlglia.

Coumxts; Cornice. .

(Inavaasa; Clavarezza.

Cnsvuv; Capreno.

(lumaca ; Cremeno.

CRÉVAI; Cvévari.

CROV/EA ; Corvara.

Ctwxtz DI Fuzscm; Croce da‘ Fieschi.

CÙGGBN; Quigliano.

Dit'mu; Davagna.

Dtnva; Dova.

Dora (A); La Dorio.

DIAN; Diano.

Danese; Dnlcedo.

Buono,- Ognio.

Fauna,- Fabiano.

FAVÀ; Favole.

FEGIN; Fegino.

Ftuzza; Foggia.

Frazsir; Fezzaan.

FIACCON; Fiaccone.

Fimi; Finale.

Fountvtv-snona-A; Fontanahnorn,

Fotvrsxvxvanassa; Fontanarossa.

Fotvntvamii : Fontanegli.

FOXE: Foce.

FBAMÙA: Framura.

FRASCIKE‘LLO; Frassinello.

Fi‘iiii1iiiti; Fumeri.

GAIBADO: Garibaldo.

GALANBO; Galaneto.

GoÀ; Ovada.

GODAN; Godano.

Genera; Goreto.

Gnonnomv-s; Grondona.

GERA ; Gorrn.

ÌNSEN ; Arenzano.

Isoa; Isola.

ISOA no Caa-rozv; Isola del Cantone.

Lavaontua; Lavagnola.

Leanorzcou ; Lingueglia.

Ltua ; Loano.

I.Enxo ; Lerici.

LEZE ; Legino.

I.rvei.i.ón , Livellato.

Lonsnoa ; Lorsica.

LÙMABSO ; Lumarso.

LIÎISIGNAN; Lnsignano.

Manette : Maglinoh».

Mannoa ; Magnano.

 
Maturi; lltàllare.

Msmzssmv ; Manesseno.

MARASCI ; Marassi.

Mansecois; Marsiglia.

MAscniiitv ; Massimino.

Mar-ranamv-s -. Mattarana.

Mazzotv ; illauone.

MÈ ; Riel‘!

MEGI ; Mogli.

Mltunoo; Morego. .

Miti.iiitiiin; Millesimo.

MISSAN; Missano.

Moaaaeno; Moraneg0.

Mosssax Il; lllulasana.

Moconen; illooonesi.

MONEGIA; Moneglia.

Monnuaouv; Mongiardino.

Moti‘rÀ; Montale.

MONTANBXI; Montanesi.

Monransttn; Montereale.

MONTIIIIIÙN; Montebruno.

illoaresctiiu ; Monlesoro.

MOITBSIGNAN', Montesignauo.

Motu-annoio: Monloggio.

M0itiiitisit; Mornese.

Miiiiriióti; lllultedo.

N.tiiiii:i; Nani.

NEJON; Neirone.

NÈUVB; Nevi.

N61 ; Noli.

Noxóu; Noceto.

03'; Orero.

Oaaciit ; Onegliii.

ÙltllA; Dlba.

Unito; Olmo.

OII'I‘ONÈUVO ; Ortonuovo.

Orrou ,- Ottone.

Psaso; Pareto. .

PAISCION ; Apparizione.

PALLAE; Pi‘illare.

Ps1vmsaom; Panigaglia.

PANNI-2x1; Pannesi.

PAItMÀ; Palmaro.

Pas‘roiuiin~A “Pasturana.

Pit'vsa‘anoo ; Paravanico.

PAVÈ: Paveto.

Penssssxv; l'egttzzano.

PEGI; Pegli.

Pinivoiv ; Pignone.

Pia ; Pino.

Piscioiviziciio; Pizzonero.

Pooomscs; Pogliasca.
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POLLANIIXI; Pollnnegi.

PONQEH'IA ; Polcevera.

PoNSAN; Ponzano.

PORQÎ; Porcile.

Ponrorm; Portofino. .

Posslìu; Pozzuolo.

PnA.rku ; Prurolu.

Pnmuunxoo ; Premanico.

PREIIBN’I'ON; Promunloliu.

Pn‘l'A (A); La Plelra.

Pn'r‘A IIISCIBA; Pietra Biasara.

PnlA FRACCIA; Pietra Braccia.

PnovÀ; Propala.

Pnóu: Prato.

Pnòut.umo; Pralolougo.

Rrazomm; Bczoaglio.

lhccò; Riccò.

Ilmlìso; Rigoroso.

Rnnzzò; Riomaggiore..

RIVÀ1’A; Ripalta.

ROCCATAGGIÀ Roccagliala.

ROMAGNl-IIZE; Romagnev.

BONDANlNN-A; Romlaniual.

BOSCIGGION ; Rnssiglionc.

Rovlìon; Rovereto.

Rnlim; Rivarolo.

RUIRUA; Rivarola.

RUM! ; Rumo. _

BUINÀ’, Ropinuo.

l\ùA ; Ruta.

S.lmA (A); La Serra.

Sano; Cerri.

SAGLIAN ; Sogliano.

SAISSÈUA; Slrissola.

SALÀ; Salata.

SAMPIIMENN-A; Sampierdarenn.

SAN Banane; S. Benedello.

SAN Brno, S. Biagio.

SAN (_ZrmnAN; S. Cipriano.

SAN Curno; S. Qnilico.

SAN Ci'murAN ; S. Colombano.

SAN PoLLINÀ; S. Apollinare.

SAN Rumo; San Remo.

- SANTA MABGAI'I’TA; S. Mlrgherill.

SANT' l|.uo ; S. Ilario.

SAI‘I" On9n'r‘sra; S. Olcoae.

SAN-re ZP.UGGIO; S. Eusrbi0.

SAMAMHA; Snrzma..

r lì‘
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€- . ‘- “x ‘'’|
' - ,w'

/ \ ‘ . . nì\lh"‘ , v‘ ‘2’

. ' _ . . I "1

r “ _ ’-_ . I. ,, ‘a

<f.‘ ’ ‘-«-Jfl~-\l)

 

FINI-Z.

SASCBLLO; Sassello.

Suo; Salto.

SAVIGNON; Savignouo.

SAVONN-A , Savona.

SCIRVAN; Silvano.

SEMIN; Semina.

SEQÌOBÌ; Semorik’. -

SENABGA; Senarega. .

St-îmcmo; Soglio. |

Slîl? Sori.

SPEZIA; Spezia.

STAGGEN ; Slaglieno.

S-rnu; Stella.

TASSAIÌÈU; Taasarolo.

Tenor; Tr>ali.

TBIASGA: Teirasca.

'l'nnnl; Terrile.

Tsnnùsso; Terrnup.

TBS‘I'ANN-A‘. Tantum.

TolussA; Tornano.

Tonmaom; Torriglia.

Tmxxo: Trasio.

TRUMAN; Trvlìbîànl".

Tmnîzccru ; 'l'nbogna.

TINBEIA; Trion.

TmAN; Toirmo.

VACCAAESA; Vaccareua.

VAIZB; Vango‘.

VALDBPIN; Valdipin0.

VALLEBONN-A; Vallebnona.

VALLECADA; Vallvcalda.

VALuccrANN-A ; Vallepiuu.

VALumAN; Vallerano.

VAIIG‘IAN; Varignano.

VAnscl; Varzi.

VAZB; Varazze, Varaggine.

VERNAuA: Vernazza.Vr-:ssAN; ‘Vezmno. ~,_|

VBXINl-A; Vcsinl.

V012; Vado.

Vonz; Yallereggla.

Vi'mu; Vollri.

ZBIIIGNAN; Zrzmiguano.

Zroxuaoo; Zignago.

ZxNA; Gonova.

ZOAGGI; Zoagli.

ZUTI; Giovl.
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iviltàCattolica.Duevoi.in8.°Edi
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nelletraduzioniinlinguestraniere.
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lÎtileachivuolconoscerelodottrinepoliticheo

religiosadelGiobertiedeimodernimoderatièqua

stolibro,alîiuulesembraelleabbiadatoun’impor

|lapzaspeciaelaedizionegiàfattadc’manoscritti

‘lasciatidalGioberti,chehanpertitoloLalllt’ulllA

CATTOLICAeLAFu.osoruDELLARIVELAZIONI.

vlosr:rnrMamamr.mrnmneSoc.‘lcsu

CommentariietEllogiu.

LnonsETSTATL'TASodalitatumB.M.

VirginisquuoPrim'ael’riruariuccon

iunctaesunt.

lusmrmJUVENCIIeSoc.I.DoVita.etllli

raculisS.StanislaiKosthae.

lL'LIICAESAR‘lS(lonmnaneSoc.lesu.Dc

ProfeclionePiiVlPont.Max.adAu

laml’iennensem.

QuestiquattrolibriatampaliaiinRomacoitipi

dellaCiviltàCattolicasonoscrittiincosìpuroed

elegantelatino,cheriesconoutilissimiaigiovanistu

‘dioaidiquestalingua-Ilprezzoneètenuiasinw.

II.GnocunssoGmrrrroincasadeiCc.

sari,edilSmnousrroCms’rmroin

unacorniolndelsecondosecolo:mo

numentiduedichiaratidalP.Rall'we

leGarruccidellaComo.diGesù-

Prezzobalocchiil).

Colorochestudianol’auticbitltcristianahande

sìdcratoquestaedizioneapartediduearticoligiù

stampatinella('ivillùCattolica.’

MEDITAZIONIdelP.LudovicodaPonted.

C.(1.G.1'?voi.in12.°b‘oudi”2,piùle

speseditrasportoedazio.

Quest’oeracelebrati_nima,cheinvoltataintutto

lelinguedEuropaedebbemoltissimeedizioni,Sii’0l

goinpieeondemeditazionileveritàeterneelavita

tuttadiN.S.GesùCristo,edèsommanuentoutilea

promuoverelapietàinogniclassedipersone.
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